RACCOLTA SU. 
RIVISTA MENSILE 


L'ETERNAUTA 


Parte la - E.P.C. editore 


albi spillati dal n. 1/82 al n. 32/84 


VIII 1\N 


I FUMETTI PIU' BELLI DEL MONDO! È 





NO 


STORIE 


COMPLETE dal 
E 228 
INEDITE 
DI 
>» 
» 





Per chi ha nostalgia delle grandi trame, i colpi di scena e di spada, gli agguati notturni 

negli abissi spaziali bradburiani o nelle chandleriane strade di Los Angeles o nelle dumasiane 
piazze di Parigi: L'ETERNAUTA. 

Per chi sia deluso dallo sperimentalismo di certi autori capaci di produrre operette tanto esangui 
quanto ambiziose e che ami invece le storie confezionate con il rigore con cui lavoravano 

gli scomparsi artigiani di un tempo: L'ETERNAUTA. 

Per chi ami l’AVVENTURA e non la consideri una fuga dalla realtà e creda nella funzione 
dell'immaginario nella vita quotidiana: L'ETERNAUTA. 

Per chi voglia passare un po’ di tempo in compagnia di vagabondi stellari, gangsters, detectives, 
disertori e briganti, per chi voglia lasciarsi prendere da una lettura ricca di fatti e di suspense, 
carnosa, sanguigna, commestibile come in fondo dovrebbe essere ogni buona lettura: 
L'’ETERNAUTA. 
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GLI OCCHI E LA MENTE 67 
Il corpo è prigioniero ma la mente è 
libera di volare oltre le sbarre, al di là 
dello spazio e del tempo. Una crea- 
zione di CARLOS TRILLO e AL- 
BERTO BRECCIA. 












CHARLIE MOON 3 


Un racconto delicatissimo, un perso- 
naggio nuovo creato da una coppia di 
artisti geniali: TRILLO e ALTUNA. 






















TUSK 17 


L'arroganza di un potente sconvolge 
la vita di tre persone. Una drammati- 
ca storia di SACCOMANNO e MAN- 
DRAFINA. 







GLI EROI SONO STANCHI 79 




















Una storia tutta pervasa da una sotti- 
le, garbata ironia: ce la raccontano 
TRILLO e MANDRAFINA 





VIEJO 83 
Due generazioni di pistoleros a con- 
fronto. Una, rispettosa di certe rego- 
le, l’altra senza scrupoli, assetata di 
sangue e di oro. Il segno grafico è del 
“grande” A. DEL CASTILLO. 


L'ETERNAUTA 34 


Torna l‘eroe più straordinario del fu- 
metto, con avventure sbalorditive ed 
eccitanti realizzato da S. LOPEZ. 




















EL BUEN DIOS 97 
Un avventuriero nel Nuovo Mondo 
ha assolutamente bisogno di un buon 
veliero e di tremila reales d'argento. 
Testi di TRILLO e disegni di ENRI. 
QUE BRECCIA. 
















HONEYCOMB 45 
Un favoloso fumetto di fantascienza 
disegnato magistralmente da FER- 
NANDO FERNANDEZ con la pre- 
senza di donnine “tridimensionali’’ 
che ci faranno sognare il 2000. 
























LA TRAPPOLA 105 


Il tirapiedi di un boss fugge con la 
donna del capo. Inseguimenti, spara- 

torie, suspense. Un giallo mozzafiato 

di MINORE e TRIGO. 


AMARGO 53 
Un western classico; la maestria di 
DE LA FUENTE ci suggerisce lo scal- 
pitare dei cavalli, le urla degli indiani, 
l‘acre odore della polvere da sparo. 

























USCITA DI SICUREZZA 110 
Quando i problemi sono più grandi 
di lui e allo stress non si può resiste- 
re, il signor Rossi cerca scampo nelle 
uscite di sicurezza. Di TRILLO e AL- 
TUNA. 


L'IDOLO 63 


Dopo la distruzione atomica torna la 
vita sulla terra. Gli uomini sono alla 
ricerca di nuovi idoli. Ce lo descrive 
deliziosamente il nostro ZANOTTO. 
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Da giorni ormai li sentiero si eru 
fatto un'arida pista. 
La polvere ricopriva le facce e ir- 
ritava la gola. 
Tutti si sentivano preoccupati per 
la mancanza d'acqua che faceva 
muggire il bestiame e scavava il 
viso dei più piccoli. 
Tutti erano allarmati per la pre: 
senza dei cheyennes apparsi d im- 
provviso, come statue e fermi lì a 
circa trecento metri, sui primi con- 
trafforti delle Montagne Rocciose 
Proprio le Montagne Rocciose attra- 
verso le quali gli uomini e le donne 
del convoglio dovevano per forza 
transitare se non volevano morir 
di sete. 
— Perché non ripartiamo, mamma? 
— domanda una bambina stringen- 
dosi alla madre. 

— Ora riprenderemo il viaggio, lo 
..ripartiremo presto, vedrai. Il vec- 
chio Oregòn farà qualcosa, ne sonu 
sicura. 

A qualche metro dal cerchio for- 
mato dai carri fermi si andavano 
riunendo gli uomini del convoglio. 
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— Dovremo batterci, non c'è via 
di scampo — mormorò Wilbert 
Glen More, lanciando occhiate di 
fuoco verso le figure immobili de- 
gli indiani. I suoi lunghi baffi era- 
no bianchi di polvere. — Dovremo 
farci sotto prima che la mancanza 
d'acqua ci lasci senza cavalli — ag- 
giunse. 

— Hai ragione, Will, non c'è via 
di scampo. — intervenne Sampson 
Christian, sforzandosi di fare la vo- 
ce grossa perché non si notasse 
troppo la sua faccia di adolescente; 
le sue mani madide di sudore strin- 
gevano nervose la carabina. 


— Non vedo come sarà possibile 
batterci... Con i cavalli non possia- 
mo arrampicarci sulle rocce e se 
vogliamo infilarci dentro a El Paso, 
gli indiani faranno il tiro a segno 
con noi. No, non possiamo batterci. 
Vi fu un grande silenzio e tutti si 
voltarono verso l'ultimo arrivato. 
Era un uomo che suggeriva l'im- 
magine di una vecchia quercia se- 
gnata da infinite tempeste, ma an- 
cora robusta e resistente. 

Si chiamava Oregòn Trail. 

— Prima di cominciare a sparare 
— aggiunse l’uomo — possiamo fa- 
re un tentativo: andrò io parla- 





mentare; forse riuscirò a convince- 
re Kunarka, il capo cheyenne, a 
lasciarci passare. 

— Come?!... Voi siete disposto ad 
andare fra gli indiani? — Glen 
More guardò Oregòn con grande 
incredulità. Gli altri si unirono al 
suo sguardo. Per tutta risposta, 
Oregòn spronò il cavallo. Al galop- 
po, si diresse verso i contrafforti. 
In pochi istanti arrivò a tiro di 
fucile. Vide come due guerrieri lo 
tenessero nella mira delle loro ca- 
rabine. Continuò a galoppare avvi- 
cinandosi sempre di più agli in- 
diani. 

Non gli spararono. 

Finalmente raggiunse un breve 
spiazzo di sabbia: lì stava Kunarka, 
il capo cheyenne, circondato dagli 
anziani e dai guerrieri. Fermò il ca- 
vallo ed alzò la mano in segno 
di saluto. 

Nessuno gli rispose. 

— Non abbiamo acqua, Kunarka 
— esordì Oregòn con la voce resa 
aspra dalla sete — vengo a chieder- 
ti di lasciarci passare. 

Il volto del capo rimase impassi- 
bile. 

— Te lo chiedo in nome delle don- 
ne e dei bambini del convoglio... 
Non ci resta un solo sorso d'acqua 
ormai... I più piccoli stanno mo- 
rendo. 

— Nessuno ha chiamato i Visipal- 
lidi perché venissero così lontano 
dalle loro «wigwamps» — Un len- 
to sorriso ironico si insinuò fra le 
rughe del vecchio cheyenne. 
Oregòn strinse i denti. 

— Gli uomini della carovana sono 
disperati e vogliono battersi, Ku- 
narka. Se lo faranno, può darsi 
che tu li vinca, ma prima non sa- 
ranno pochi i tuoi guerrieri che 
perderanno la vita. 

— Per questo sono guerrieri, 

— Ma i capi ci sono per evitare 
morti inutili — insistette Oregòn 


Se non sbaglio, i tuoi anni sono 
tanti quanti i miei, siamo uguali: 
ti sfido a disputare con me col 
pugnale o il tomahawak — la sor- 
te del convoglio... Se vinco io, il 
convoglio potrà passare... Se tu mi 
vinci, il convoglio sarà tuo. 
Kunarka sputò per terra con rabbia. 
— Chi mi credi, un cucciolo di 
guerriero che non s'è ancora gua- 
dagnato le prime penne d'aquila? 
Potrei accettare la tua sfida sol- 
tanto se dovessi dimostrare corag- 
gio e abilità di fronte alla mia gen- 
te... Ma da molto tempo, ormai, tut- 
ti conoscono le mie qualità. Tu sei 
invecchiato nel deserto, Oregòn: ti 
credevo più intelligente. Ameno 
che non siano stati il sole e la sete 
a prosciugarti tutto il «pemmican» 
che conservavi nel tuo cervello. 
Una gran risata dei guerrieri com- 
mentò le parole di Kunarka. 

— Che si batta la tua gente, se 
vuole — continuò sdegnoso il capo 
cheyenne — così moriranno prima. 
Il convoglio è già nostro: con i 
cavalli in quelle condizioni non po- 
tete, ormai, tornare indietro e con 
l'acqua che vi rimane non re- 
sisterete un giorno di più. Domani, 
più o meno a quest'ora, io e i miei 
guerrieri scenderemo tra i carri del 
convoglio per tagliare, ai caduti, il 
braccio destro all'altezza del go- 
mito secondo il costume chevyenne, 
così tutti sapranno che siamo stati 
noi i vincitori... 

I sopravissuti li metteremo nelle 
mani delle «squaws»; sai bene co- 
me si divertono a far strillare i 
prigionieri. 

Oregòn Trail sembrava non udire 
quelle parole: conosceva fin troppo 
bene quale era la fine che atten- 
deva i convogli caduti in mano 








agli indiani. Troppe volte aveva 
visto la sofferenza di uomini e don- 
ne prima che le fiamme distrug- 
essero i carri e gli avvoltoi ca- 
assero su tanta carne martoriata 
finalmente ìn pace. 

Oregòn si sentì vinto e, senza de- 
gnare di uno sguardo il capo cheven- 
ne che continuava a parlare sempre 
più infervorato, tornò al proprio 
cavallo. 

Pian piano cominciò ad allonta- 
narsi. 





Il cavallo, affondando gli zoccoli 
nella sabbia, soffiò forte. 

Tra poco sarebbe riapparso davan- 
ti agli occhi di Oregòn Trail il 


convoglio. 
Il convoglio ormai condannato. 
— Oregòn! — una voce lo raggiun- 


se imperiosa. 

Era Kunarka, il capo del cheyennes. 
— Sei disposto a batterti in un 
duello con me per salvare il con- 
voglio, non è così? 

— Si, è così. 

— Battermi con te sarebbe da par- 
te mia una sciocchezza, una scioc- 
chezza più grande di tutta la pre 
teria. Se, però, sei disposto a dare 
la tua vita per salvare il convoglio, 
forse un modo c'è... 

— Un modo? Quale modo? — il 
vecchio cuore di Oregòn Trail co- 
minciò a battere con più forza: 
forse qualcuno ha accettato la sua 
sfida! Fosse pure il più forte ed 
agile di tutti i chevyennes... 

— Tu sei famoso tra le nostre 
tribù, Oregòn... Sei molto più fa- 
moso di quanto tu non creda. Co- 
lui il quale riuscisse a strapparti 
il cuore dal petto si guadagnerebbe 
un'immensa rinomanza. Quella ri- 
nomanza la voglio per me. 

— Ti sei deciso a batterti, final- 
mente? 

— No! Come devo dirtelo che non 
sono un idiota?!... Ciò che ti pro- 
pongo è soltanto uno scambio: il 
tuo cuore in cambio del permesso 


(continua a pag. 104) 


L'ETERNAUTA è l’opera maestra di Hector G. Oesterheld, un geniale 
scrittore di fumetti assassinato brutalmente qualche anno fa da chi ancora crede che 
uccidendo gli uomini si possano anche uccidere le loro idee. 
Alcuni mesi prima della sua scomparsa, quando già da qualche tempo 
era entrato nella clandestinità perché ricercato, ci incontrammo con lui 
in una località dell'America Latina. Poiché non condividevamo certi suoi 
orientamenti estremistici smettemmo presto di discutere di politica e passammo 
invece il resto di una lunga serata a parlare di fumetti di avventura, 
un amore che avevamo in comune. 
Lo mettemmo al corrente di alcuni nostri progetti e lo invitammo a 
scrivere per noi una nuova serie di quel capolavoro che è L'ETERNAUTA. 
Accettò con entusiasmo; disse anche che si sarebbe messo al lavoro 
molto presto, subito dopo la nostra partenza; aveva già qualche idea che 
meritava di essere sviluppata. Partimmo con la certezza di ricevere 
presto la sceneggiatura che si era impegnato a scrivere. 
Invece non arrivò mai nulla. Vi fu un lungo silenzio da parte sua 
poi la temuta, triste certezza della sua fine. 
Se ci siamo decisi — dopo averlo a lungo meditato — a continuare le 
1 avventurose imprese del suo personaggio non lo abbiamo fatto 
Mr ' soltanto per rispettare un suo desiderio ma anche per un'altra 
dio ragione: attraverso L'ETERNAUTA vogliamo mantenere viva la 
c) ' presenza di Hector G. Oesterheld nell’affascinan 
mondo degli eroi di carta. / 3 
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L'ETERNAUTA: Riassunto degli episodi precedenti 






German O. Uno sceneggiatore di fumetti argentino sta lavorando 
nel suo studio quando, proveniente da sconosciute distanze 
spaziotemporali si materializza davanti a lui una persona. E° 
l'Eternauta, un essere che ha la capacità di viaggiare nello spazio 
e nel tempo e la cui presenza sembra spalancare davanti agli 
occhi di chi gli sta vicino la porta che conduce ad altre dimen- 
sioni della realtà. Ma l'Eternauta pur arrivando da lontano ha 
qualcosa di familiare: ha il volto di Juan Salvo, un vicino di 
casa di German O., un tranquillo padre di famiglia che lavora 
tutto il giorno e passa le serate a giocare a carte con gli amici. 
E° lui l'Eternauta? Nella mente di German O, i due personaggi si 
identificano e accanto a Juan Salvo lo sceneggiatore vive alluci- 
nanti avventure, la pioggia atomica, l'invasione della terra da 
parte degli "Ellos”, la distruzione di Buenos Aires, la grande 
battaglia in cui periscono la moglie e la figlia di Juan Salvo, 
Ma tutto questo è accaduto realmente o è accaduto soltanto 
nella mente di German O.? L'unica cosa certa è che quando 
l'Eternauta compare davanti a German la realtà si decompone 
per confondersi con il mistero, Il terzo episodio di questa storia 
piena di fascino e di suspense comincia quando German O. in- 
contra per la terza volta l'ETERNAUTA. 
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ANI vor! INDIETRO. FINO A POCHI 
ISTRUITI PRIMA ERO STATO SEDUTO 
SUI ALA FROLICHIASA SMINCUITO AA UAI 
UVECCMKID SISORE CHE ESSEVA 
IL GIORASALE i QAUANTI A DEI 
BANABINI CHE CANTESA NO 
UN) GIROTONDO . MI VOL- 
TAI DIETRO è. QI- 






di un TRATTO 
RICORDA! & ANI 
IZITRRQUAI NEL 
MONIDI DI SSAAI 
SILUO, E MEL 
L'ANISNO LIMICIIEZA 
GL/ ECHI DELLA 
INSUASIQIJE DEGLI 
VFELLOS ", (E ESPLO — 
SIONI ATQMIICHE è 
LE GUERRE CIIAI- 
TRO | "MANI * 

E | * SURBI" è 

(A TREMELIDA 
AVVENTURA DEL 
COMTIKKIIAMN SRAZIO — 


E SUA FISLIA . 


\ MI SPONTANEAMENTE. è 
fA CONDIVIPE RE. 
\ IL MIO CESTI — 





TI STAVO — 
CERCANDO. Dav- è 
VERO. HO PIÈICNATO UN 
NSO DI GIO. QUANDO 
| TI HO VISTO Lili: SEDU- 

LUTIDIN MEZZO AME 





rr E NOA VIDI MILA DI TUTTO CIO' CHE CREDEVO Di . 
AVER LASCIATO : ALE MIE SPALLE NI C'ERANO NE 
BOVUBII NE VECCHI NE' FRRAMICEHINE PIE STARE SE- 
DUITT MA SOLTANTO IN BAESGAEGSIO DISASTRATO . 





STJUAN : SI. 

DE IL SOLO AMICO 
CHE Mi Sla RIMASTO, 
L'UNICO PUNTO DI 

RIFERIMENTO IN 

QUESTA DESOLA|—- 

ZIONE . 
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ì VIDI PEPO' LA DESOLAZIONE ASSOLUTA 
P_ST/TI DELLA SEANDE TRASE DA AVE UANO 

I SLI’ COMINCIATO 4 RICOSTRUIRE LE LORO 

INI CASE DISTRUTTE MELLA GIERZA CNTIZO SLI 


A SI 


STIZIAMMMENSTE , LA STUOZION/E DI VICENTE LOPEZ, Il 
QUARTIERE DIE AVEUIMO ABITATO ELA IAS — 
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n° AVUA FINMAIMIENTE AVEVANO SINNTETTO SOPCA 
E UVOSTEPE TESTE. VA TETTO DEL TUTTO (ASSI - 
LE 4A QUELLO DI AMI SOLTA . 
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MA XIELLO CHE MON FOTEUM ESSERE E CHE EPRANVO CERTAIMENTE ADASTI 


CASCSIMLE ERZA Il ANO SITIZO STATO DIUSIIMO. +30 ATTO CHE IN DIE CASA MANCA — 
tra VAIO EMME MA E MARTINA LE 
INS SLSIIDH I 1 UILPI — PIERE2SIIE CHE SSQN 






SIMENSZI CHE AA AVEVEUA PRI 
PIPE OCCLIFRI GANSO see SINNNATO 430. 





TRE 10 SENTIVO : DPIVEUA ESSERCI DEL- 
L'IALTICO è GIAULOHZA N MISTERIOSO CHE TUR - 
BAIA MARANDQALAICO . 


sn n —_—_—_—_rr_—_- Fipucia IN USI ME 
JUAN NOLI CREDI SLA AVEVO BA VEN- 
ARIUATO iL MOMENTO NO NON A eo: DERE MA ERO 
DI DIZAAI QUELLA cosh [FENZÀ DERMAN. MOLTO PZEOCCLLI - 
CLI HAI ACCENNATO AaSI@RNIZA E RATO FER LA SUA 
GUANDO CI SIAMO ELICA ni SALUTE . STAVA 
ent ME - BERE UDO E 
IO TEMEZVO CHE 
SE AVESSE CON - 
TIMNASAATO /KJ 
QUEL MODO 
AVEEBBE FINITO 
PER CMISSMAR - 
DI. UASA NOTTE 
Mi SVESLIO' |L- 
PUMOZE DI UNA 
PORTA CHE 
SBATTEUA . 








SSA è 1) PUEMA NOTTE | SI STAUA ) #0 bi DECISIONE DI SEGUIRLO 

- + VIEZIINIE SROAI - 

IULO NI TIA IMANIDNZI FULA CASA . “= TIANNERI | MORA) ERA DETTATA BALLA CLIRIOSITA* 
MIA DAUL'AFFETTO CHE AIEVO PER USI. 
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CAMMNIND A UUINSO SENZA MAI 
4 / NSCcESE FINO 
VOLTARISI INDIETZO | SENZA IULA RIUA DEL 
ACCORPECECSI CHE Y STAVO FISIME E GUI 
SE SUIENDO 





POSIZIONE DI 
MAEZ INIZI 2 NDANE 
O DI PEREOMIE — 
AB. 





<< dip NTZFATTO ALLA LUCE 
MIO DIO ... . NON) CI DELLA LINA NI ACCORSI 
PERCHE: VIE - RIESCO. NEP CHE SITAUA PLASENDO 
NE Su /PUORE QUESTA VOLTA\ 


CI RIESCO... EPPURE \|\ 


CHE COSA VIENE A ' I, ì 
RE > dae ° di NON SONO PASSATI 

= - 4°, MOLTI GIORNI Da c\ 

QUANDO ... LE HO si > 





LE SUE FRIROLE AEZIMIZZIO CHIARE FINDA 
ME NEL SUHENZIO DELLA NOTTE  CHMMEE & 
TUITTEVI/I INICIOMIPIZEENSIB/LI . 


&T-A PARLANDO? PERTO E DI | SVEGLIATI < 
CHI... CHI HA... \ OSSL/SARLO 4 SIESLIATI 
FRIARXAUPE . MA NON sO, I 


Prl' DI GSIANTO Dia‘ 
MI APFBRER/SSE 
FTRRBATO . PITORPAMI! 
11 CASA DECISO 
43 RISPETTARE /l- 
SUO SILENZIO E 
43D ATTEAJDE PE 
CHE ROSSE LLII 4A 
ROMPERLO . 
FIASSOD > VAS'SALTICA 
ST TIAMAMA 
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MI 135) A4 SEDE- » CHI Ha TO P NPFELENA E MAR- 
SE SUL LETTO LE HO vISTE ST A: 1 r- 


UN'ALTRA VOLTA 


CHI > TINA. MIA MOGLIE 












10 MENTIZE NO! DISENDCEMAMO LA 
POPOLAZIONE DELLE GROTTE E GLI 
" ZARPRDIS" ATTACCAVANO iL PRIOMONTO -— 
{ RIO... COME PUOI ANERLE VISTE, AMICO 
MIO P ERA DUNQUE QUESTO ILTUO 


JUAN, AMICO MIO ; CHE 

DICI P ELENA E MARTINA 
SOLO MORTE ... LO Ma! i 
BENE .. SONO MORTE IN-/: 
SEME ATUTTI GLI AL- 


AAI TENENI 
NASCOSTA 








ESITO QUALCHE ISTANTE .. 


Se NE ANDO 
ZASCIANIONI 


K (I 
ERO SICURO CHE 
ERANO MORTE . 
MI AVEVA 
IZAGDIOAE DI NOI 
DIE > 


Ii GiormNOo POPO 
DECISI DI MET 
TEERMA! A SCRIVERE 
4A STR 







INI CQUUMAERA ANIA 


ve LIA STIZAORCDIASIA — 
QUA RIVELAZIONE 
CHE MI AVEVA 
FIATTO La AA IAA 
IMNICIEE DI — 
LASTRA" 00. 


MON DQUVETTI ASPETTARE A UMNGO PER CONMNDECERE 
iL PIZIMO DI QUESTI SMLIPPI LA SERA DOPO MELLO 
STESSO MQIAENTO IR UAN ISEIO Po 

FIASITO DI SCRIVERE L'INIZIO 5 
DELLA STOZIA MSM ENTEO È 


E 





E ORA LASCIAMI ANDARE A DORMIRE . LE 
ESPERIENZE CHE HO FATTO IN QUESTI SIOR- 
NI MI HANNO STREMATO . 


IL TERZO EPISODIO DEL: 

L'ETERNALITÀ UN EPI- 
SODIO DI Cui CONOSCO 

SOLTANTO L'INIZIO E DI 
CLI IGNORO GLI GUI 
LUPPI FUTURI . 





A VEDERE QUEL 
LO CHE TI AVEVO 
PRO 
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£A VOCE Mi SE! RICA ULI SMA QUAI - 
DO RISPOSI. 


VBENE.. MA PIZIMA DEVO BARTI UN BRE- 
VE DISCORSO PRELIMINARE . TU SAI 

CHE IO APPARTENGO A QUEL MO- 
MENTO DELLA TRASFORMAZIONE 

ANTRIFPOLODbICA CHE VIENE CHIA- 
MATO lia MOMENTO DEI 
MUTATI * . 






[7 .. DEVO cCarRICARE GUELE CHE con Uuna N 
BSEMPLIFICAZIONE BANALE MA COMPREN- 
BILE, POTREMMO CHIAMARE LE MIE BATTE - 
RIE PSICHICHE  . DEVO CARICARLE DELLA 
DISPERAZIONE. DI AVER PERDUTO ELENA 

E MARTINA. E DELLA SPERANZA Di 2iT2S - 
VARLE NON SEMPRE A 

zie CE 


OsssED/ COME UN AUTOMA . MI SE- 
DETTI SUL LETTO E LO SUARDAI! £25- 
SUNMERE LA POSIZIONE CHE Sl 
AVEVO VISTO ASGSAERE SM LI- 
Ua DEL FEUSIE . 
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DONO UN MUTANTE E HO QUINDI Facolta: 
PSICHICHE E FISICHE CHE ALTRI NON eh, 
SONO STATE Queste FocoLta A PE a 
TERAA! Oi INOwvcuare E RASGUNOERE 
TELERBRATICAMMENTE ELENA GE 


MAZTINA . AA PER POTERLO 


+:E QUESTO SPIEGA IL MIO STATO D'ANNI 
MO DI QUESTI GIORNI . MA ZA. CZEEOO 

Di AVER RZASsGIUNTO LA TENSIONE PSsi- 
CHICA NECESSARIA A4A0 UNA SOO00I- 
SFACENTE CONCLUSIONE DELL'ESPERI- 
MENTO . IN ALTRE PAROLE 4 FAR 

VEDERE ANCHE ATE MIA MOSLIE 

E MIA FISLIA . AETTITI A 
SEDERE . 





IL vso ec; sITESE IN MOcO SRASMODICO . 
DLI OCCHI SLI SI MIIMIDIEOIO 





PER QUALCHE MINUTO CHE MI SENMIBEO sr FINICHE AD MI TEATTO | SISMA RIPETE 
729 MIDA DELLA CAMERA SI FORMO'; 
COME SU INI SCHERMO ; MA SPECIE 
DI NNEBBUI | E MTTEARNERZIO LO RANE BIBI 
SL COMKICIAROND A ME DEERE | CORI - 
URAS 


Posi ISTANTI DOPO, dA VIA CHE L'IMMASINE DIENTAVA PAL'ANTIDA | POTE! RICDMO - 
SCERE COMI MI TIFFO AL GIORE NEMI SIA CHE SI POEMA QAIIGIAITI ML ANO 
SGUANEDI 6A STESSA CASA DI MENTEE WOREZ MELIA HKLUls AI 

DOUE SIAM li LA SLIA PIONANDL lA «AS VANO 

VISSUTO MESI! ANI FELICI. 


do SI TZATTO MMI BOSA COMPARNE SSL 
PORTA . SBCN ASEL BlbAZONNND ... 
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a a eo * 43 RAID LE QIAIAITI AA 
VOLE S5&5 BIOLTARE DIUL' INA 


Sai MODE I CLS DI TRQUAMA è 
SIRO MOD. 


DI COLPO L'IMABNIE SCOMPARUE , 
MUSTEZRENISDI SEHESSZIAIO DIAEENIAME | Adro . 
A BUIO È coso i S/ i MTA I 


Pan Ve." 
1) 
POTE N 


L, ii 









FIAIE PAIR /MO E PISOTNO 
COLI Led 


© EDICIONES RECORD 






















L'AST©O CHIAMATO 
MOON NON EERZA AFFATTO 
UN TERRITORIO SEQUOSCIUTO 
ALA FBATTUSLIA DI 
HONEYCOME . OBMI CHISIE AIIAII 
TOIZAIAUGUIO TIZIA LE RPOUNIE DEL- 
LE ANTICHE METZOPOLI ay ptt ra 
SPERANZA DI TRQUARE SE GAI 
DI ITA. SETTICCIAUANO Le 
POLVEROSE SABBIE COSA — 
CHE | MIOIDAUMUISO DI LICE 
| CIZATERI!:, PROFONDI E 
MIDIERIOSI. N CERCA 
DLI ODUATI "ALIENI" 
/BPEZIOMMA SUO LE CITTTA* 
CHE ESSI AVEUANIO 
COSTRELIITO 
E POI 
DISTEUT- 
TO. 








CORROSI DELE 







CENTRALI 
: ELETTRICHE TREBSE 
ue SI EMERGENZA , \ 
! E ANCHE 
; ‘aa AVERLE 
tr GENERATE 
INCIDEN - ut ui 
TALMENTE . d AS 
A, A CASO 
SAREBBERO 
INTENZIO - 
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: ‘ SONO OL- \ 
LEDI, contro È CHE EMOZIONE i! 2 TRE VENT'ANNI 
LA IL Mico — ll DAREBBE | OSE 
ARCHIVIO E. SOR 


FACUAMENTE 
ATTIMARE 
IULALLHE 


TRAPPOLA . È 


SLI SPUZITI 


MALVASI . 
[ian 


YCOMB 
IMPRESSIONANTI 
COME. BURONO | NOSTRI 
QUESTI . PEESGIORI NEMICI . 
SMETTILA E 
NELLA 


ZORA 


et ATTENZIO - 
ra NE 
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ie ODI 


>, 





ED IAN - 
DO CI ARRI- 
EREMO. 


NOI RIVEDERE MO 
PIU NONEYCOMEB . 
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HONEYCOMA, 

/L SECONDO SATEL- 

LITE DEL Piave 723 

ANTICAMENTE 
MANNI TE. 


PAR TIFICIOQIE ADI TOMI - 
KFICIENTE DI 4.000 


ROoTEANDO SU UN 
43ZSSE /NCELIMATO DI 
149 SZADI . MONEYCIMB 


HM14 87 DI SEAVITA': ED 
IAsSdA &£D 


STO VIO- 
LANDO IL 
FUOCO 


COPRI 
SENZA IL 
LASCIARASSARE. 


CELLA REGINA. 
SATMI è PIZIMO MINI 
STRO O NO»? 
RISCHI LA TUA 


LA REGINA NON HA N 
PAZIENZA PER CERCARE 


Ù 
ke 
; 
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UN QUELLA E LA NON NE PERMESÒ 
MOMENTO ... 7 DONNA ASOTZA,. GLI CM FARE A QUEST'ORA 
DUI C'E ALIENI NON HANNO RICERCHE NEGLI AR- 

QUA 


5 EN) ED HANNO UN CHI. FAMMI VEDERE IL 
CARATTERISTICO RI- 
SOUFIAMENTO SULLE 
BRACLIA.E COSA SONO 
QUE PELI SUL LABBRO 
SUPERIORE PNOLA 
HANNO ARMOLI. NE OC- 
CHI D'INSETTO O TENTA- 
COLI COME CIERA STA- 
TO SATTO CREDERE. 
È SE NON Una 

| NE UN ALIENO, ALLO7 

































DEVO 
ELIMINARE OGNI 
NAVA TIZALLIA 
E TUSAI TZOP- 
Po 








CHE SI CHIA- é 
Maia QUELLA “A 
creEAaTmUuRRA > 


Culi ; Cf. | VA rà 


P, [LA 
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en 
< 
D 
< 
E 
> 
E 
zi 
[csi 
Z 
Q 
3) 
ù 
si 
i 
n 
9 


CA 
CONTIENE QUE - 
STO BROLO 
‘ALIENO. 
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A M A Ro 0 Testo e disegni: VICTOR DE LA FUENTE 





IUSNUIANDOSI!I COME UNERTOLE , 
DPUATTZO VOAMINSI CAVA LCIINIO 
SESUE NIDO TUTTE LE IRREGOLARZITA' 
DELLA SO0/43 CHE DIVIDE /L VIMAASSIO 


TRANSITO BL/I RRPACHES EDO | SERPENTI... 
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SSSTI! 
(STA ZIT- } 
No: £.. 








A Poe Mo AA ni 
dd Gar IMBECILLE /.. 
PIAN YCosa BAI QUI ? 
4 Ag i PERCHE NON 
/ = DEA RIMASTO 
VW GLI /; POS 2. 
| APACHES. - 


















TMALEDETTI PORCI /.. 
{ ARRIVANO APPENA 
\ INTEMFO PER SOF- 
FIARCI L'AFFARE 


CI SONO GLI ARA 
CHES /SONO GTTO 
ARMATI FINO Al 
DENTI... VANNO IN 
DIREZIONE DEL 


CHE PASSINO A LAR- 
| SO E LASCINO IN 
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MIO DIO /.. e 
PRIA DI sta BUONA 
MUDPIANI ... 






MUOVERTI DI LI... 
| VAPO A 
cerRcarze 
PARA) ... 


N : 
è ì È 
7 È pr le 





= < 
fg = Finita. Ki 
MeNy_ acazzi /. Nou VW 

Mi SOLO HANNO 
UCCISO | TRAVIS, 
Ei MA Mi STANNO 

= - ° 3 ”_ } bal PORTANDO VIA 

- : a | Pe IL BESTIAME /.. 
È. N 


pe 
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x _ porosi ssa 3 . 
TORNIAMO A HILLSBORO N 
£ ». QUANDO IL VECCHIO La 
BA ” QUE- \ TIRENTON DBAPRA' CHE Di 
CETO SUA Ne SLI ARACHES HANNO UC- | 
AVNEMAMO SIA IN CISO | TRAVIS, DIVENTE- | 
(ZA UN TORO INFURZIATO 
n. NON CREDO CHE LI 
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P75: SONO iIMPAapro NM (Pm esiamo POR- 
FAITI Di TUTTO IL BE - “ TATO GUI | DUE 
STIA ME ED HANNO POR -| | CORPI... LA CASA 





Wes A4Fe4cHes !* = 
D Hanno aTTACc- @ 
D CATO IL RANCH r( 





TATO Via ANCHE LA BAM. 
BINA ». ERANO TROPRO Wu 
MEROSI GE BEN ARMATI ... 4 


e» 








NON ABBIAMO POTUTO 
FAR NIENTE PER 


“ d 
pr 





E COSì, MR.TRENTON: MA NON 
DISPERATE ... &@LI APRACHES NON 
UCCIDONO | BAMBINI, LI ALLEVANO 
à COME FOMPERO INDIANI. LA ee 
COLA SARZAH E' CERIAMENTE L_ 


TI AROICHES 








E'LOLRA MIA... QUANDO FOFFRO TUTTO cio ce HO E SE RORMIAMO UNA T 
REBECCA VOLE SPOSA- ) PER RIAVERE MA NI- | 
RE AD OGIJI COSTO ; POTE. Viva +. COSì Aaa - rd LA MINIMA TIZRACCIA DI 

| QUEGLI INDVIANI ... SCON- 
IO L'HO SCATTA DI ERRORI CHE HO Tm FINERANNO IN MESSICO E 
CASA | DELISERO AUO- - COMMESSO ... | HSRARIZANVO PER SEM- 
RA DPI STABILIE@SI SUL- a PEPEG:6G6E UN Lavoro 
LE TERRE CHE LUI , 5 PER UN UOMO 
AVEVA Ai MARZSIN DEL È : 


) PERO IN PARTE SLI 








ESS) RIFIUTARONO PER 
DPIMOSTIZAIZMA| CHE SAPE 
VONSO CANARSE LA DA 


GANDO LE CONSEGUEN 
ZE DI TANTO STUPICO 
ORG0ELIO Da FARTE , 





fr ITLITAHZEAA 
HENNE SS) ‘' BARTI ! : 
Va IN CERCA DELLA \ 
MA BAMBINA ... setac- REL 
CMAUTTO iL DESERTO ... 
FA L'IMPOSSIBILE MA 
RIPORTAMELA ED © 
TI COPRIZO>, 
D'ORO |... 


.. BARE MO CIO 

CHE POTREMO 
PeR 

LIssgaArRLA | 
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NIPOTINA . 
HENNESSY /.. Ri- 
[PORITALA VIVA è 





L ° È DS 
4 
4 
x ” w d 
o r 
i i 
P 
PA 
< 
I | 
— la 


© VICTOR DE LA FUENTE 
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LR 


L IDOLO È 


di JUAN ZANOTTO 






i n at O 


sì . 





I PIBELLI STANNO AVENDO LA NESLIO ORMAI SI COVBATTE PIL - 
L'E&NITICATA DEUA TIME SACBA TIPOCE DDAISO 


kE MUOVE GENERAZIONI DELLA TERRY DI US. HANNO 4 
SOPFOR 


". {1 SBLAEDIANI PE 


FEZONTITO 
VRIREE da TIRFDASASIdI ELI CIMNIZKIASI E 
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LA *VMLLE SACRA”. DIFESA DA 
MN BILLLARDO MATIRALE DI ROC- 


i DITO L'1 iù 
Ìì FINALMENTE PO- 


DMI TRATTO | KMUMAE APRARSO DAL 
MMS | CLI AINSOD DIESLI LINZIUAAII . 
MCCANITO 43 LLII LA SIZANI) SACE 


(AC27 dl 


% 









FINOCA LA SEVERA LEGSE RELISIOSA HA 
IMPOSTO CHE SOLTANTO SLI ANZIANI E 
LE SACERDOTE SSE POSSANO VEDERE 
L'IDPOLO, LA SAZA RELIQUIA . E' TUTTO 
QUANTO RIMANE DEGLI ISIIOTI ANTENATI 
SCOMPARSI QUANDO LE ACQUE INONDA - 
PRONO LE TERRE DEL SLOBO ED ESPLO - 
SERO (IMMENSI VULCANI . TUTTO CIO' AC- 
CADDE PRIMA DELL'ERA DEI SHIACCIA! . 


© EDICIONES RECORD 


I QUANDO RIEMERSONO NEL CIA ECCO LA MAESTOSA IMMAGINE CHE TUTTI CONISI- 
IE CHE SLI SCNIVOLDIMENTI TELL - DEFRZIV/O COME IL DIO DEGLI ISINOTI ALNTEMATI . 
TIBASFRDANENMARZUNIO INI LMIGO è 
ELL MIUAINTI AI LORO OCCHI . 
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AJ DIO RICEVUTO MEREDITA". AJ DESTI- 
QUE 
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GLI OCCHI 
E LA MENTE 


Testo: C. TRILLO — Disegni: A. BRECCIA 


‘PYRR- 
nz 


PICETI GRIGIE . ALTISSI — 
MIE | MW AADNIDO E' AL DI 
FUORI: LOAITRAUAIO 001 


0%: 


sy 


DIS 
; 
; 


LLLIBETEEAIERI 
i, an ii 


È a 
ot. 


PAM 














MATTO PERECHE® 

sta Qua DENTRO. 

VUOL TORENHAEPE. 
LIBSE RO 

AD OSNI CO - 


AAA NON CE LA MPa . 
© COME DE FUORI 
AVESSE UN) NEMICO 











DEN'ESERzE 
CHSP NON PER 
NIENTE L'HANNO 
SE RPOLTO IN QUE - 

STO INFERNO. 





NOGLIO RIVEDCERZE 
LA LUCE DEL SOLE. 
VOoGbLIOoòo VIVERE / 





VOGLIO TOR — 
MI IRSIAORE DI CHIAVI: LIA 
NARE FRA LA 
SENLTE | / SCOSSA PORTA DELLA 


CEULAI CISOGA SII CARDINI. 
LASCIATEMI , 





/ 


VA DENTRO. 
DBERIBATI / 


UA) MESE. TRENTA SIORAI 
DI SILENZIO | Di AUISO EC 14 
MIFIAS IRR MOMPRE SSA AJ RD - 
CHI METPI DI S/IO 















Pass; 5/ ALOG1 — 
TAMABNO NEL 
COPZIODIO , LI 
SESUIE SA) BZUISO 


POVERO DARK. 
SPERLAMO CHE AL- 
MENO TROVI CON- 

FORZTO IN QUELLE . 
STRANE COSE CHE E 
SOLITO ESSERE 





ParzAPsIcaLOe LA /’’ 
TUTTE BALLE /. PER. 
ME. CORNELIUS 

RARK EUMATTO Ta 





















Z d% 


EVADE =E 
+ AMAAENO 


UD 
L'IAAMADINA 
ZIONE ... 
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" ss e 


SI 


NELL'AZK UN ODORE DI FIORI 
SCUMSIOSC 


MATI E LA SENSAZIONE 
| DI MITEMPO LAITIMIO è PE NRAOTO . 





"i 


A. SALUTO DELL'UOMO FPISPONOE /|L { PIOVE AAI TROVO 2. 
UINSO SBSABRPD VUOTO DI DRIE OC- 2 E TU: COSA Fai IN 
CHI SPENTI. 


HAI SAMARRI- 
TO IL CAMMINO: 
STIZANME ROD > 








AAI CHIAMO LIN ... STO ASPETTANDO è 

VUAN TAI, IL. SERANDE GUERRIERZO CHE 

AI AMA. 50 CHE PASSERA DI Gui AL 
RITORNO DALLA BaTTAGLIA CONTRO | MON 
SOLI E GLI DIBO CHE NON CERPZHI LA 
AAA CASA .. E STATA DPISTEUTTA MALLE 
ONDE DI KUBLAI FKANN.. EDIO HO 

PERDUTO” LA Vista ... 








PER QUESTO STO ASPETTAN-| /Cu see - 
DO INGQUESTO LUOGO ». STRA. tg Gina MODI 
NIERO ... DEVO DIRE A WAN 
TA\| CHE PROSEGUA PER LA 









IN POCHE RAROLE MI DRAM- 
MA ATROCE . CORNELIUS 
DAPKX VORPEBSBE FERQUMAR- 
5/, CERCARE Di DORE COIJ- 
FORTO 4A QGSELLA DOQAISA è 
MA II IMPULSO IRRZESISTI- 
B/LE LO SPIMAE 4 PROSEGUI 
PE ll CAMMINO G 


. , USI 





7) 


-—_ >: 

AL DI LA ' DELLE MONTASIE 
3 VASTA PLANS DOSE 

| Gegpe, DI AEMaTi 3 PEE - 
| RINO ALA BATTZIA/sÀ . 


PER GUANTO VE - 


















LUNSO /L SENTIERO A POCO 








ANCHE TU. 
STRZANIGCRO :; 
UA A 
COMBATTE CE. 
CON WAN) Tai 
CONTEO | 
MONS LI D 





























"2 


| SA IL PERCHE .. 
FORSE E UNA 

| PROMESSA 

\ FATTA ASLI 


ABICHE I MADII 
ARSPRENSATI 
UE ISDISI 
DOTATI Di ARAKI 
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TE LLI/ DOBBAUO 
FERMAELI . DE RIUSCIREMO 
AD IMPEDIRE CHE RAGSIU N - 

LA SRANDE MURZaGsLIA 

SE LaIE VEC dI 

\Lise eta! GARANNTE PER /| 
MOLTI MOLTI ANNI 





LE PAROLE DI WAI TAI LUi- 
MIENTANO le COMANO OR 
SL/ LUEMATI PRONTI A "1 


CLARSI CONTRO | AMNISDLI . 








TO AL CHIEMA 
WEI FIAS STORI- 
Ci. 


L Aid 


Nou avesse Mai |’ 5 i i #7 / 16, di 
MMASINATO CHE LA g or CCI 
REALTA" POTESSE ge de 
ESSERE PI" £ 

BRUTALE ANCORA 

£ Piu sPretata. fi È 


O SSOMENITZA IL GESTO MEC TN el VOLTI DEI CADUTI 
GANICO DI CHI VCCIDE PER COLPITI EWA DE- 
AMKDAS MEZEASIIZEE CUCELIDSO de. FIAITIGCA FISSITA 
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Ii SE/00 DI MAN TAI SOUZA - 
STA COME NI TUONO | BPUMO- 
PI DELLA BATTASLIA . & 
SCHIERE DEI MOAMNSAI DAI - 
DEGSIANO ... DI FIPONTE AL - 
L'ACCLINSITÀAÀ INFESA SI FERMA - 
NQ ... 














D'UA TIBATTO /(ADIETREGDANO, SI 
SBANDO PRSBBDIIOD KI) DISOR- 
DPDIASE NE LA SIEPFRRAI. | SIE RRP/ERI 

DI AMIN) TRI LI (ASSE IONO , STE RAI - 
AS PIDI LI. 


COPIE LIS ù 
DAUEH SI AS 7 
VICIMA LESTA: A 












ha BArTASCIA E FINITA. 
AJ) CASTO. TRISTE SIEN- 
ZIO SBRPAUA SSA Pl RSA - 
RA DISSENMINATA DI 








Ii. &wWERR/IERZO CON UN GESTO DECISO NTER- 
KRRQMPE Il MZIACLDAITO 






ss UNA RAGAZZA DI NOME 
LIN, RA TEMFO STA ASPETZAA 
DO LUNSO IL SENTIERO ILRI- 
TORNO Di UN Guereeezo 











NON NE vo - 
LIO SENTIR 
RPARLARE, ‘. NON 
VOGLIO RIVEDERE 


VI 


TREMANDO, {lE MAN! Di UNA) TAI SI 
SOUEUGIIAI) VERSO LA MASCHESCLA 
CHE LI COPIZE IL VOLTO . 


LA KOCE GIOMMOSSA CH COMAPRIMELNIS 
SI SFORZA Di RIPETERE LA TRI- 
STE STORM DI LIAI » 





SGUARPNRA STRANERO, 
GUARDA /AL SUO PROSTO. 
AL ROSTO DI LIN SOPPOR - 

NTESRPESTI ACCANTO ATE 


UR IMI LSNISO ISTZIAITE DAN DOSSERUA 
L'OUPIRPESNDO MNTIREGIO DI CICATEICI. POI è 


TANDO: WAN) Tail... 
NON DEVI TEMERE 





Come SANTO BA UN'IMPROVVISA FIDUCIA , 
MAN TA! DI LISCA BIL RARE DAMLODO STIPA - 
MIERO DOCKHMENTE . 4 POCO A POCO 

LA FIDUCIA PIVENTIA SPIEEZANZA . 






IE n% 





FOSS/8B/(E . 

" INSIEME, O - 

M'ERRA NEI NOSTRI 
PROObETTI ... 





DI 


{ 
| 


D'NI) TIBATTO .; IL BUIO IRAAI- 
N DO DELLA CEMA DI Pa 
ALIZIOA A 
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OURE LE 
> SRARRE 
Coi 


SPPURE CE L'HO Satta A AAZA n° E 
PRADIETTARE LA MIA MENTE ACCADUTO 
NELLO SPAZIO E NELTEMPO aaGUvE RO 7. 
21° PUOI DI Qui 






Nea cea L'OSCIMEITRA' DBA E° COMM - 
PLETRI . SOLTANTO ANIELL'QANMMMO DI COZIHE - 
LIIS SI E'ACESA MIA PICCOLA FIAMMA, 
LA SLICE CHE LO ANITRI AA AIDA) IRAFRAZZIREEE . 


= MINE DELL'EPISODM - 





ta enizioN 
--—RATATA! 


n 





© TRILLO e MANDRAFINA 





MUMPHREY COSTA ‘VOI, QUI ? 






= 


SONO ARFRZISTUFO DI 
FARE L'EROE: 

DSIGNOR ECOTTY E PER 
QUESTO VOGLIO Fifa 
UNA VOLTA RER TUTTE ,; 


AL CATTIVO DI MRAR FUORI 
IL REVOLVER 





EGLI SOSTIENE CHE GLI 
EROI NON DEBBONO MO- 
R\RE | PERCHE CIO DE - 
FRAUDEREBBE | LETTORI, 
BACENPO DIMINUIRE LE 
JENDITE DELLE 

RIVISTE . 





VOGLIO 
VIVERE LA MIA 
ULTIMA AWENTIU- 
ZA IN GUALLIJNA 
DELLE VOSTRRE 

I2NASTE 

















DI AVETE CAPITO 
BENE : L'UILTIASA . 
UNA ANENTULRA 
NELLA QUALE 
ALLA FINE 
MUOIO. 

















/ 






PDOPODICHE*. MANDERETE \ MIEI 
ONORARI A4UN TALE SGWSEPPE COSTA. 
IL SUO INDIRIZZO EIN QUESTA 





IO PENSO LA STESSA 


VOSTRIE. AVVENTURE 
PERCHE PLACCIONO MOLTO 
A\ LETTORI E SONO DI- 
SPOSTO A PAGARVE LE 
BENE... MA VI VO0®LIO VIVO. 


VIVO. CAPITE. > 
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ia BENE, D'ACCORDO n 
NON HOC ALTERPNA- ser 
TIVE 
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VI ASPETTAVO : * +e CHE HA UN'£ 
SIGNOR COSTA . 










5). O SOVO MARNI. 
L'ULTIMA VOLTA CHE. 
HO VISTO PETER E° 






PECCATO CHE QUEL DE! URI I 

frecce TONTO, NON) NOI “i | \\{I 

ERA POI COSÙTONTO: 
NOI E' È 


> 





vv-Zae 1] ll 
» lg Il 










ECCO INTO VI 
DPEVO. VOGLIO UN 
ALTRO VOSTRO 
FUMETTO PER IL 


GNBÌ STI DIUNA RIVISTA A 


ILA 
SII [lese 


‘ 4 (© (aa 
un 
ti] 
IN 


IL] 


= 
— 
—_. 
e 
ai 
le: 
—. 
_— 
— 
— 
—. 
[N 
a 
Lam * 
_- 
_- 
i 


BHTEIILUZII 





L'UNICA GOSA CHE C'E 
O SONO | RE- 





OH DIO. NO... PERCHE 
PROPRIO ADESSO... E COSSU 





SI. BISOGNA PRENDERE UNA DECISIO - 
NE. NON POSSIAMO PIU' PORTARLO 









LO LASCIAMO QUI CON UN PROIETTILE IN 
TESTA. COS METTIAMO FINE ALLE SUE SOF- 
FERENZE E NON CI PENSIAMO Piu'. 








QUIULHE MINUTO | TRE SOMINI DiI- 
SCLITONO 43 BASSA VOCE FINCHE'LA TESI 
0/ ELIMINARE il. VECCHIO CAPO AMAIA — 
LATO PREUALE . L'UQIO CHIAMATO 
CHINO SE NE AASSINWE Il. COMPITO + 








AA PORRO NI POCO MI ALIDO STROZZATO Bl/ ESCE 
DALLE LABEBZA . = = 
DOv'E DOVE È i 








Pi 


BGUARATE /E' IL SUO CaA- 
MALLO. IL VECCHIO NON 
CE L'HA BATTA . 


Tuca sotto E SUL PENSTO 
DI PE, 





Gla \E CHE DIAVOLO AAI Ere 
MZACCIO QUANDOTI HO N 
HAi PORTATO A ARE ui? PE gg - 


SAI CHE S&LI > NOW 


CHE N HANNO FATTO BERE UNO 
DEI le par Nrusi DI ER- 


DI ANNI DI SA 
ERA. 


s o. 2* 


ADDIO: CHUKA \GIZAZIE 
PER ILTUO AIUTO. 


ig Li 
\ LAI IAT 





MUTANTO | TRE BANDITI STANNIO 
ENITICANIDO EL WMIIISSIO DI 
SAN PEOCO . 





ZATO DI CARTELLI 












fi MESLIO CHE TU TI ABITUI ALL'icvea 
BASTCOKINOOGNI MOCO PEGOLE - 
REMO QUESTA QUESTIONE QUAN) 


PE /SIOASERO 
DIRETTI A 
TUCSON 
SAI MESE | SI SID 
IAJ VISTA DI 
IAS SBMLSITZA 
d3IL CEANSTIZO 
DELLA 








Zi nasar E MPPEZ- 





LA LORO [SENTIRTI 
PARTE / 


ANDIAMO A 
SEMSZA UN DELITTO NON GARLO 
FAL MOMENTO = y Coli DIAMO 


AUS VICINI. 
i 4, ANDIAMO A 


LO. 
L'ULTIMA Volta CHE 
LO VEDI. 





(RI < ENT TIM 


UN Fi@LIO FLORES E UN 
ME DOVEVA cammarze ... 


FE L'UNA NE L'AUTRRA COSA. VI ANZEI VO 
LUTO ALLEVATORI COME ME ... MA VOI NO. 
MANO DONE- 


DEMPRE CON LE PISTOLE IN 
VATE DIVENTARE QUELLO CHE SIETE 
DIVEENTAATI . 


NON Ci |AscERAI| LA PELLE. FARO IN MODO 
CHE UN MEDICO VENGA A VEDERTI ... 


MAH ‘AH! Est 
EPPURE LI CONO- 
KCIARC 





VSSTERE A CS COMBATTIMENTO 
Gui NESSUNO _IN ha > PEDRO PO- 


de INCONTRO FRA | DALI DA COMBATTIMENTO DI CULI 
S/ PARLA DA QUALEHE SIORIO ROMPE LA MIUNISOTO - 


VI Dico E NESSUNO 
i Gara: DEL MALE . 


LEGANVO E \MBIVABLIANO SLI 
IMPIEGATI POI rs IULOMN ZINIO 





FUNZIONA. EH AVETE VISTO P FUNZIO — 


NA | POTREMO RIFAZLO ANCORA LI» 
PRAIO DI VOLTE INALTEG > 

RARTI PIXIMIA CHE ©I AL- ANDIAMO 
CORsANO CHE SIA- AD ASPETTAR- 
KO DP'ACCORCO CON LI AL RASSO DE 
| MESSICANI E 1 LOS BURROS. 





MA GUANDO LI AVRO BATTI FUORI TUTTI 
E TRE MI SENTIRO MESLIO ... MOLTO ME 
ELIO. L'ULLERA ME L'ANNO Fatta VE - 
INIF2 LORO .NON) AUREL MAL DOVUTO 


PRENDERLI CON ME. TROPPO GIO - 
AASZIZDENASTI .. 










CHE BEL BERSAGLIO FANNO TUTTI E À 
ves ee IL SUAIOS E 





ESEMPIO. SEI GUELLO CHE HA RESO MENO 
DI TUTTI NOI. LO DICEVA ANCHE ILVECCHIO. 
SE VUOI! PESTARE NELLA MIA | 
BANDA BARA: 


QUELLO CHE TI 
na DICO ... 


VOLTA UNO DI NOI ORGMALNIZZE — 
IRA: L'INCONTRO MEN- 
TI TRE SLI ALTRI FA- 












Bissex ESTRIE RUMINEO LA PISTA E SAGRA 
COLPI BAMIO GIL - 


- vY OMMH! 
INOOO! 





Due cor DOFRO | QUALI BISBEE NOK 
POTRA' PAS 'SPRARARE SU NESSUNO + 


SONO GUI: FIRAAIK. 
BUTTA iL FUCI- 





oh 


GUALCHE ANNETTO\ 
CcCisara UNA Qiu- 
ZIONE DELLA PE- 
NA SE T\ COMPOR , 
TI SENE ... 


CONI FULEZESRATODRI DI BALLI DA COMBAIT- 


TIMIENTO . DI LORO NOA SI SEATI PI 
PARCOZE . FIROAII LO TEINIJE COM SE 
PER PORTBIRLO A RICSO: FA DOVE ERA 

STATO SPICCATO IL AMANIDBATO DI CATTEAARA ... 


OPpuree, NVECE | C'ENTZAVA | ERA 
FORSE UA DOMANDA DETTATA QAL- 


L'IMICDIISZIO DI SN) BANDITO SELLCHIO 
STAMUVIPO CHE AVESA CMISEZISATO SKI 
CERTO 





D'ONORE CHE LE AKNIQUIE 
SENEGRAZIOAS NOA RISPETTA PIA 
© MORI AVEUMINO MA! AVUTO LA DO — 
MMANDA * BISBERE, QUANTI ANI Hai" 7? 
VOLE DIZE CHE 4) TENNPO EA 
RUTTO E AE ERA COMINCILTO MI 





EL BUEN DIOS __ 
METANO È 


nà BUENOS i 

A\RES . ,». DENÒ 
TORZ:IARRE IN 

VENEZUELA 













METIS 
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4A voce s/ 
IVI TIASIA . 


CINA SOC MNIPAKITILEE LO 
PASSISMSDSE AMULE SPALLE . 





IL MARCHESE DE CARDONAS ?.. 
QUEL MSsEerzaBiLe 

CHE HA RATTO | SOL- 

DI CON IL 

CON 

E | PUBBLICI 

INTIZALLAZZI 2.. 


ANCHE CHE TI 
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SI... UN 
UYOMO CON 
TIROPPI SOLDI 
MESSÌì INSIE - 
ME. Chissa: 
COME . 


INASZI 


“a IN ASOTTE | DEVI ANDARE A CASA DI 
MLIILEBSSA ... G'APPEMA TOIZMATO DA 


FA 


2 


AH AH. SONO 
CONTENTO CHE 
Questa “IA ANCHE 
UNA TUA OPINIONE ... 
ORA T\ DIRO COSA 
DEVI BARE . 


ce,ino } 
Re 





NO! 
SIETE DON JAVIER 
MAL ‘ 


CE VI sa 
sz G 
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ZIA \__ 


TCAN — 
RALO .. SE PREFERITE . 


AITINA! LIA, REIUES DARSENTO EA SQUIMA 
AVIUNSINALI INECIESSARZIA PER SAI PAGE CHE HA 
BISOSIUO PI MOLTE RIPRUZIA ZIQAII . 
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MO) VI SONO LE SPESE 
PER L'EQURARASGIO se 


NA RACCOUITRÀ CHE MELL'ANIJO 1795 | MEGRI DELE PIANTAGIONI DI COSO è /K5 
TRO LA POANMINSAZIONE SRASNOLA . 
10S * DEL CAPITANO ALDAISO 


ls BRECCA 
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(continua da pag. 33) 


alla carovana di passare tra le Mon- 

tagne Rocciose tino a raggiungere 

l'acqua. 

— Il mio cuore?... Il mio cuore 

in cambio della carovana?!. 

— E' così!. 

— E... come me lo toglierai?. 

— Te lo strapperò con questo pu- 

gnale... Anche subito, qui, se ac- 

cetti. 

Oregòn Trail guardò un attimo in 

silenzio Kunacka. Il capo cheyenne 

non stava scherzando. I suoi occhi 

manifestavano la massima gravità, 

tutta la gravità di cui è capace 

un indiano. 

Oregòn Trail scese da cavallo. 

Anche Kunarka saltò a terra. 

Con le dita come intorpidite Ore- 
n Trail cominciò a sbottonarsi 

la camicia. A poco a poca apparve 

il vecchio petto segnato da cica- 

trici ormai antiche, ricordi di mil. 

le avventure. 

— So che posso contare sulla tua 

parola, Kunarka... Sono sicuro che, 

se ti dò il mio cuore, tu lascerai 

transitare tranquillamente il con- 

voglio. 

Nella mano del cheyenne era già 

apparso il pugnale. Kunarka ap- 

poggiò la punta d'acciaio sulla pel- 

le di Oregòn. Come se volesse sag- 

giarne la resistenza. 

Premette un po' e fissò i suoi oc- 

chi in quelli di ressa 

Premette ancora un po' 

Oregòn sentì la lama penetrare nel- 

la le Il sudore cominciò a im- 

perlargli la fronte. 

La lama penetrò ancora un po'. 

Oregòn serrò le mascelle. Era co- 

me se gli avessero appaggiato al 

petto un ferro incandescente per 

marcare il bestiame. 

Il cheyenne aumentò la pressione 

della lama. 

Il pugnale incontrò una leggera 


resistenza nei muscoli, la superò 
penetrando di alcuni centimetri. 
Oregòn ebbe d'un tratto la sen- 
sazione che gli occhi, spaventosa- 
mente fissi del cheyenne comin- 
ciassero a ballare follemente. 

Il bruciose diventò atroce. Insop- 
portabile. 

La lama penetrò ancora un po’. 
La luce del giorno sembrò scom- 
parire d'un tratto per Oregòn Trail. 
Era appena trascorsa una mezz'ora 
da quando Oregon Trail si era al- 
lontanato quando un guerriero 
cheyenne si avvicinò al convoglio 
gridando: Il gran capo Kunarka 
vi lascia passare... Potete prosegui- 
re il viaggio Visipallidi! 

— E Oregon?... Che avete fatto 
della nostra guida? — domandò co- 
me stordito, Glen More. 

— L'uomo saggio non fa domande 
quando riceve un regalo. Accetta e 
ringrazia dal profondo del suo cuo- 
re — rispose il guerriero spronan- 
do il cavallo e scomparendo in 
una nuvola di polvere. 

La carovana rimase ferma ancora 
un'ora. Gli uomini non riuscivano 
a convincersi che non si trattasse 
di una trappola. Finché }a sete non 
li vinse e cominciarono ad avan- 
zare diffidenti tra le rocce dei con- 
trafforti. Più avantì, i buoi avver- 
tirono la presenza dell'acqua non 
lontana e non ci fu più bisogno del 
pungolo per farli procedere spe- 
ditamente. 

Anche Oregòn Trail era ormai lon- 
tano: privo di sensi sopra una 
pelle di bufalo tesa tra due cavalli 
ìn marcia. 

Il suo corpo bruciava per la feb- 
bre provocata dalla profonda fe- 
rita al petto. Su uno dei due ca- 
valli cavalcava Kunarka. 

— Non me l'hai strappato il cuo- 
re... — tentò di dire, più tardi, 


Oregòn riemergendo da un abisso 
di nebbia. 
— Veramente, non ho fretta... gli 
rispose il chevenne senza guardar- 
lo. — L'inverno è vicino e ormai 
dobbiamo prepararci a passare una 
brutta stagione. Cercheremo una 
valle riparata tra le montagne e 
lì innalzeremo i nostri «tepee». 
— Che farai di me, Kunarka?. 
— Non so ancora. Ti ho già detto 
che non ho fretta. In ogni modo, 
il cuore di Oregòn il coraggioso, 
il cuore del famoso Oregòn ades- 
so è mio... 
Il gruppo avanzò per un lungo trat- 
to in silenzio. 
— Sai una cosa? — disse d'improv- 
viso il cheyenne. — Credo che ti 
lascerò vivo fino alla primavera. 
— La primavera?... E perché fino 
alla primavera? 
— Vedi, Oregòn... le notti d'invernv 
sono molto lunghe per noi sepolti 
nei «tepee» sotto la neve mentre 
fuori, tra i pini, ululano i lupi... 
Sono lunghe, molto lunghe, anche 
se i guerrieri hanno molte storie 
da raccontare. 
— Che c'entro io... con tutto ciò? 
— domandò Oregòn riprendendo 
un po' di fiato. 
— Succede che. a volte, annoia 
sentir raccontare le stesse ìimpre- 
se — rispose lentamente Kunarka 
— Penso che sarà interessante 
ascoltare altri racconti, altre im- 
prese compiute da gente diversa 
da noi. Si credo che ti lascerò 
vivere fino alla prossima prima- 
vera, Oregòn. 
— Solo... solo per questo non mi 
hai ancora strappato il cuore, Ku- 
narka?. Il cheyenne sembrò non 
aver udito la domanda mentre il 
suo sguardo ormai perduto die- 
tro una nuvola di polvere sol- 
levata dal vento all'orizzonte. 

di Hector G. Oesterheld 








Artese CHE LA LUCE 
DEL SECONDO PIANO SI 
SPEGNESSE PER AVVIA — 
RE IL MOTOR 
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Testo: A. MINORE — Disegni: G. TRIGO 





TUTTO BENE, CLINT, LA 
PILLOLA CHE GLI Ho 





ww oe 9 
4,/\ LAN ed 
iN NECES Ò 
i 
I) LL Ò em 
a = 
ue LAVA (= 
A ev 
Zi. CAPO AVEVA DELL'AFFETTO PER CLINT E 
SOLO DI LI 5I FIDAUA PER MANDARLO 4A 


PRENDERE LA SA DIANA . MA Fili PROPRIO 
MJ QUELLA OCAS5IQNIE CHE ... 







5° PRESTO. ENTEZA 

RE. DEVI Ae: IL 
TEMPO DI 
NE STIRZAA ... 
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foco DDLO ,. (AJ 


IIACCHINA è 









COMPLIMENTO. 
CLINT /. ANCHE 
TU MI PIACI 
MOLTO 










DI CALORE 
CHE MIDA) 
AVEVA ANNI 


IN QUALDIASI 
MOMENTO 
POTEZE | 
UONTARE Su 
DI TE 





DICI DRANVERO, CLINT P ALLORA 
MI AIUTERAI A FUGGIRE ... DOMA- 
NI NOTTE ... GLI METTERO' UN SONNI- 
FERO NEL THE... E ©LI LASCERO UN 
BIGLIETTO... MA, POVRZA: PRESTARZAAI 
LATUA PISTOLA, PERCHE! SE IL SONNI- 
FERO NON FAcESSE EFFETTO E 
DONESSE SCOPRIRZAA\ .. 


TE ALTRE NON Mi BARA Piu'USCIRE E AN- 
OCCAISIOAJI CHE LA NOTTE DOVRO RiMma- | 
DI VEDERSI NERE GU) CON LUI... SONO 

E IN) GIORIO STUFA DEI SUOI 
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CE UNA PRECISA 
DENUNCIA CONTRO 
DITE PER L'UCLISIO- 
NE DEL BSO0SS 
FRANK 
VALARDI .. 


DILENZIaATO 
RE, COME 
GUESTA... 


gr 


L, vai 


CON LA SCUSA CHE MI Si, DIO CHIAMA! IL DISTIZETTO 
TREMAVANO LE MANI SLI FECI PIL' VICINO NON APPENA VE 
ECRIVERE UN BIGLIETTO CHE NE ANDASTE E aL COMMISSA- 
DICEVA : " SE/ UNI MALE DETTO PIO Dichiazai CHE LA CALLI- 
BASTARDO . QUESTO E' QUANTO ©PAFLA DEL BIGLIETTO EA DI 
TI MERITI /*.6L\ DISSI CHE LO CLINT. POI VI SEGUI, COM 
AVREI FIRMATO PRIMA DI LA - 

ESCIARLO NELLA STANZA DI 
FIZANK, MA NATURALMENTE 
NOM LO FECI.E QUANDO 6RA- 
IZA\ CON LA 32 DI CLINT, CHE HO 
TEMPRE AVUTO LA PIZECAI - 
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Ah, l’Avventura... Tutti ne parlano, ne discettano, ne sentenziano. Ma a volte, per chi ne è veramente patito come noi, certi 
discorsi suonano oziosi e poco pertinenti, addirittura nocivi. Una simulazione che intende nascondere un vuoto e un'aridità con il 
furbesco adeguamento a una moda orecchiata. Ecco il perché di questo tentativo di contare le fila di chi è effettivamente 
abitato dalla passione, dal demone benigno che muove la narrativa di ogni tipo e il mondo intero: L'ETERNAUTA... 

Per chi ha nostalgia delle grandi trame, delle storie dense e aggancianti, sanguigne e in grado di imprimersi nella memoria, di far 
sognare ed educare insieme, di soffiare sulla scintilla dell'emulazione avventurosa sino a tramutarla in fiamma, in incendio ecco: 
L'ETERNAUTA... 

Il nostro tentativo, umile e insieme ambiziosissimo, vi propone storie a fumetti in cui si equivalgono integrandosi, il valore del 
disegno e il valore del testo. Storie che siano state capaci di interessare, coinvolgere, travolgere noi per primi, suiveurs accaniti 
dell'avventura illustrata da quando quasi quarant'anni fa l’AVVENTUROSO apparve in edicola. Dopo L'AVVENTUROSO, 
L'ETERNAUTA. Buona lettura... 
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MORE 
DIKUN 
AMIGO 


di Hector G. Oesterheld 
Illustrazioni di Ruggero Giovannini 


Stavo investigando sulla morte di Jon. 
Le tracce, dopo aver girato tutto intorno 
al paese, mi portarono fino alla piccola 
casavicino al fiume, quasi nascosta tra i 
giunchi. 

Non faceva freddo ma sollevai ugual 
mente i risvolti del cappotto e affondai le 
mani nelle tasche. 

Salii cinque gradini sconnessi, spinsi la 
porta, entrai. 

Gabbie, uccelliere dappertutto. Di fab- 
bricazione casalinga. Uccelli variopinti: 
pappagallini verdi, cardinali, pettirossi 
canarini. Uccelli grigi, uccelli marroni. 
Grandi e piccoli. 

Mi feci avanti; fu come entrare in una 
nube di pigolii, trilli, gorgheggi. E di 
odori densi, caldi. 

Da dietro due uccelliere venne fuori 
l'uomo. Maglione pieno di buchi, capelli 
bianchi. Occhi stranamente grandi e 
chiari in un volto cinereo, pieno di rughe; 
un volto molto sofferto ma aperto, cor- 
diale. 

- Tre giorni fa... - presi a dire. E mi fermai. 
Mi fissò perunmomento. Volse lo sguar- 
do a terra, poi tornò a guardarmi. Già 
cominciavamo a capirci. 

- Amico suo? 

Assentii 

- Sa quello che... quello che gli è suc- 
cesso? 

- Me lo immagino. So che era molto 
malato. 

Mi avvicinò una sedia impagliata. Lui si 
sedette sopra una cassa vuota. 

- Adesso che ci penso- si grattò la testa - 
forse avrei dovuto avvisare la polizia. Ma 
quando accadde non mi sembrò neces- 
sario. Non avrebbero compreso affatto. 
Lei mi capisce. 

- Naturalmente. 


- Già tutti mi credono matto, senza biso- 
gno di dover aggiungere una storia 
simile - scosse la testa, aveva le mani 
appoggiate sulle ginocchia magre; ma- 
ni dalle dita lunghe, delicate. - E poi 
perché avrebbe dovuto scegliere pro- 
prio la mia casa per morire? No, il 
commissario non lo avrebbe certa- 
mente capito. In effetti, avrebbe potuto 
recarsi dal medico. O andare dal prete. 
Invece no, si fece tutta quella strada per 
venire fin qui. 

losapevo soltanto cheJon era morto. Lo 
lasciai parlare. 

- Comunque credo di sapere perché 
abbia scelto me, "Passero", "Passero" il 
matto, l'allevatore di uccelli... Aveva in- 
dovinato che io ero l'unico in tutto il 
paese capace di lasciarlo morire tran- 
quillo, senza fare domande. A forza di 
stare così a lungo con gli animali uno 
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finisce per farsi amico, per capire, qual- 
siasi essere vivente, venga da dove 
venga. 

Mi guardò con quei suoi occhi chiari; 
simili alle fredde acque dei laghi, lo 
avrei fatto la stessa cosa diJon, mi sarei 
fidato di lui. 

- Certo al principio rimasi sorpreso; non 
ero preparato a vederlo - continuò l'uo- 
mo. - Venne dalla parte del fiume, lo 
sentii sguazzare nel giuncheto. Quando 
salì i gradini pensai che fosse Josè o il 
Negro, o uno qualsiasi dei soliti vaga- 
bondi. Tardò ad entrare, l'ultimo gradino 
gli costò molta fatica; pensai che fosse 
ubriaco, non gli detti importanza. Ma 
quando arrivò sulla porta e si appoggiò 
allo stipite, soltanto allora mi resi conto 
della faccenda, nel vedergli la mano, 
così verde e con quelle sette dita. 

Si alzò, si diresse verso un braciere sul 
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quale tremava un bricco. 

- Un tè? 

Dissi di sì con la testa. 

- Non ce la faceva più - mentre parlava 
versò un pò di infuso in una tazzina di 
metallo smaltato - Mi resi conto che 
stava morendo, ma egli non volleche mi 
avvicinassi. Insistette per sedersi lì, do- 
ve sta Lei. E rimase così, tramortito, con 
gli occhi chiusi. 

- So che mi sei amico - mì disse d'im- 
provviso, staccando lentamente le paro- 
le l'una dall'altra - Per questo ho fatto 
tanta strada per venire fin qui... So che 
allevi uccelli... Per questo sono venuto. 
- Per gli uccelli? - gli domandai. 

- Sì... voglio chiederti un favore... potresti 
prestarmene uno, uno qualsiasi, fino a 
quando... fino a quando non ne avrò più 
bisogno? 

Risposi di sì e presi Manolita, la pappa- 
gallina verde, è la più mansueta di tutte. 
Gliela offersi. 


- Grazie...- lasua mano ebbe un tremore 
quando gli affida: l'uccello. E Manolita 
rimase lì quieta. e comoda tra le sette 
dita. 

- Grazie... - disse - non hai idea dicome 1 
tuoi uccelli somiglino ai nostri sicali. 
Sono così uguali... 

Faceva fatica ad alzare la mano. ma 
volle farlo ugualmente; per vedere me- 
glio Manolita... 

- Se uno sa osservare bene, un solo 
uccello... un solo sicalo, riassume tutte 
le bellezze dei mondi... 

lo non risposi. Mi faceva tanta pena 
vederlo respirare così male; e pol, 
quando uno ha passato tanto tempo 
con gli animali capisce subito quando 
uno sta morendo, sia un cane, una 
persona o... 

L'uomo mi porse la tazzina fumante. La 
presi con cautela, per non bruciarmi. 

- Il suo amico appoggiava ora la mano 
sul tavolo, senza mai smettere di guatr- 





dare la pappagallina. E 
parlare: 

- Un uccello... un sicalo... rappresenta | 
giorni perduti, è l'infanzia stessa... Per 
questo tu hai cura degli uccelli... non 
vuoi che l'infanzia ti abbandoni... 

- Non lo so - glielo dissi tanto per dire 
qualcosa - ma... e allora i bambini che 
allevano uccelli? 

- | bambini che allevano uccelli... Hai 
ragione... | bambini non possono voler 
ricordare l'infanzia... - fece una pausa, 
rimase lungamente a guardare la pap- 
pagallina che rimaneva tranquilla nella 
sua mano, poi d'improvviso aggiunse: - | 
bambini che allevano uccelli, anche 
loro stanno ricordando qualcosa, rivivo- 
no senza saperlo i giorni perduti, l'infan- 
zia della specie... 

Il suo amico tacque di nuovo, conti- 
nuando a fissare Manolita. 

E a guardare anche chissà quali imma- 
gini di altri tempi, di altri luoghi. 

- Vuole dell'acqua? - gli domandai - Si 
sente veramente comodo così? 

Non mi rispose. 

Fuori intanto scendeva la notte, come 
adesso. 

Mi venne in mente di pensare che pote- 
va venire qualcuno... e alla sorpresa che 
avrebbe avuto nel vederlo, 

Manolita si agitò d'improvviso, scosse 
le ali, volò sulla mia spalla... 

La mano verde era sempre lì, appoggiata 
sul tavolo. 

Non dovetti toccarlo per capire che 
ormai era morto, 

Gli ho scavato una fossa vicino al panta- 
no, l'ho sotterrato nello stesso luogo 
dove sotterro gli uccelli che mi muo- 
iono. 

E adesso è lì. Avevo pensato di mettergli 
una croce, ma poi ho deciso di no... 
quale miglior croce di quella degli uc- 
celli, il sole di tutti i giorni? 

Mi alzai. Sapevo ormai tutto quello che 
volevo sapere sulla morte di Jon, 

- Grazie -. Gli restituii la tazzina smaltata. 
Jon, dopo tutto, aveva avuto una bella 
morte. 

Anche l'allevatore di uccelli si alzò in 
piedi. 

- Eravate molto amici? 

- Sì, molto. 

Mi tese la mano, 

Esitai un momento, poi gli detti la mia. 
Sorrise sentendo la pressione delle set- 
te dita. Mi dette una pacca su una 
spalla, mi accompagnò fino alla porta. 
Scesi i gradini, me ne andai per il giun- 
cheto, 

Il cielo era già stellato. Gelo però non si 
vedeva. Troppo distante. Sebbene non 
sia poi così lontano, pensandoci bene. 
Un uccello notturno mi passò vicino, 
con un volo basso, silenzioso. 

Uccello, o sicalo? 
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Corrispondenza da New York di ALBERTO ONGARO 





GINISIMIA E ANVTVIENTUIRIA 


L'inverno a New York, come si sa, è 
particolarmente rigido. Il vento che cor- 
re dalle banchine del porto su per la 
42a strada non è certo indulgente con i 
cittadini che fanno ordinatamente la fila 
sui marciapiedi per entrare nei cinema. 
A noi italiani scene del genere danno 
sempre un senso di ammirato sbigotti- 
mento. D'inverno, e con il freddo pun- 
gente, l'impressione di queste lunghe 
code per assistere ad uno spettacolo è 
ancora maggiore... 

Va subito detto che quia New Yorkle file 
più lunghe sono per i film d'avventura. 
Soprattutto quelli che, direttamente o 
indirettamente, hanno solidi legami con 
il fumetto. 

Ralph Bakshi, un pioniere del cinema 
d'animazione (sono suoi i famosi "Fritz il 
gatto” e”ll signore degli anelli")echeha 
prodotto recentemente ’American 


Pop”, un film a disegni animati del costo 
di 5 miliardi, ha detto in una intervista: 
"Gli sceneggiatori di film non hanno più 
idee. Per questo i produttori hanno co- 
minciato a cercarli altrove. E dove me- 
glio che tra i creatori di fumetti, gente 
che da trenta anni sforna trame e intrec- 
cia sensazione? Il fumetto nonè come il 
cinema dove per due ore può anche 
non succedere niente e i critici gridano 
all'opera d’arte. Se nel fumetto non ac- 
cade nulla, l'editore non ti pubblica la 
storia". 

E pensare che fino a non molti anni fa i 
fumetti e i loro autori godevano di scar- 
so credito. Il racconto per immagini 
disegnate era considerato un genere 
minore, riservato esclusivamente ai 
bambini, agli adolescenti o agli adulti 
ammalati di infantilismo. C'erano in real- 
tà degli adulti non proprio ammalati che 


si divertivano a leggerli, ma lo facevano 
di nascosto, con imbarazzo o vergogna 
o con l'aria di concedersi un momento 
di distrazione dopo una giornata fatico- 
sa. Chi in quell'epoca disegnava e scri- 
veva soggetti e sceneggiature di fumetti 
risentiva del clima di diffidenza che 
circondava il genere, lavorava con scar- 
so orgoglio del proprio lavoro per quan- 
to buono fosse, viveva isolato una bohè- 
me senza niente di romantico, snobbato 
anche dal più mediocre dei pittori o 
degli scrittori che si esprimessero me- 
diante il mezzo più tradizionale e mag- 
giormente riconosciuto del quadro 0 
del romanzo. Insomma l’etichetta di fu- 
mettista era una delle meno prestigiose: 
poteva sorprendere, poteva divertire ri- 
spetto a quelle di medico avvocato ecc. 
ecc. ma non dava abbastanza affida- 
mento. Da qualche anno le cose sono 





cambiate. Cresciuto irrobustito emanci- 
pato il fumetto se ne infischia della 
cultura ufficiale e delle sue classifica- 
zioni e tira avanti per la sua strada: se la 
culturalo accettabenese nonlo accetta 
affari suoi. 
Una grande spinta verso l'emancipazio- 
ne del fumetto l'ha data il cinema che in 
crisi in varie parti del mondo si rivolge al 
fratello minore per chiedere aiuto. A 
farlo per primi sono stati naturalmente 
gli americani che, meno sussiegosi de- 
gli europei, sanno dove mettere le mani 
quando è necessario. L'operazione è 
cominciata parecchi anni fa e non ac- 
cenna a finire. Infatti dopo Flash Gordon. 
i Superman 1° e 2°; le Guerre Stellari, | 
Predatori dell'Arca che oltre all'arca 
suddetta hanno saccheggiato decine di 
fumetti degli anni '30, un altro kolossal 
hollywoodiano da qualche settimana in 
cartellone nei cinema americani con- 
fessa la sua discendenza dalle comic- 
strip. Si tratta di "Time Bandits”" (1 banditi 
del tempo), una fiaba fantascientifica 
che ha il buon umore di Bibì e Bibò, la 
suspense e la spettacolarità di Flash 
Gordon e la ricchezza inventiva di certe 
storie di Barbarella. Protagonisti ne so- 
no un gruppo di nani settecenteschi in 
costume da pirata; un bambino dei no- 
stri giorni nella cuicamera da letto inani 
fanno irruzione arrivando dalla loro epo- 
ca; il diavolo, Napoleone Bonaparte, 
draghi e giganti medioevali, antichi ro- 
mani e folli guerrieri. Si trovano in Time 
Bandits motivi e imbrogli spazio-tempo- 
rali mutuati da Brick Bradford e Heavy 
Metal, magie alla Mandrake, colpì di 
scena presi dal fumetti classici ma ag- 
giornati da una componente ironica pi- 
caresca e cialtrona di esplosiva effica- 
cia. Il film presentato in 831 sale cine- 
matografiche ha incassato nei soli primi 
dieci giorni circa tredici milioni di dollari 
e continua a essere in testa al boxoffice. 
Non c'è troppo da stupirsi quindi se qui 
in America alcune importanti case di 
produzione, visti questi risultati, abbiano 
creato degli appositi uffici ìl cui compito 
è di seguire da vicino i fumetti e di 
individuare i personaggi e le trame che 
si prestino a eventuali versioni cinema- 
tografiche. Appoggiandosi al fumetto e, 
quindi, interessando quel deposito di 
immagini sensazioni e ricordi di ogni 
spettatore che lo abbia frequentato, il 
cinema si muove su un terreno sicuro. 
Quanto al fumetto anch'esso beneficia 
di questo rapporto. Sempre più consa- 
pevole della propria ricchezza continua 
ad espandersi sia nella direzione della 
ricerca sia nel perfezionamento della 
tradizione. Complessi non è più il caso 
di averne. 

Alberto Ongaro 


GRANDI MAESTRI DEL CINEMA D'AVVENTURA 


Na Incontro con 
Po: | Sergio Leone 





La serie di interviste con i grandi crea- 
torì del cinema di azione e di immagine 
che andremo pubblicando a partire da 
questo numero, non poteva avere ini- 
zio che con Sergio Leone, internazio 
nalmente consacrato maestro di un ge- 
nere che si sta ancora una volta confer- 
mando - ed i record di incassi in tutto il 
mondo parlano chiaro - quello più ama- 
to dagli spettatori. 
Oltre che per i suoi meriti artistici, indi- 
scutibili, un altro motivo ci imponeva 
questa priorità nei suoi riguardi: cono- 
scemmo Leone diversi anni fa, in un 
viaggio da New York a Roma Eravamo 
seduti accanto a lui e nelle lunghe ore 
di forzata inattività nell'aereo, parlammo 
a lungo di cinema e di fumetti. Ci disse 
che ne era lettore ed estimatore e che 
qualche anno fa accarezzo l'idea di fare 
lui stesso la versione cinematografica 
di Gordon Flash. 
Successivamente l'incontrammo di 
nuovo, per caso (una coincidenza signi- 
ficativa per noi, di quelle che Jung 
avrebbe definito "sincronismi"”) quando 
avevamo appena ritirato dallo stabili- 
mento tipografico il numero "0" del- 
l'ETERNAUTA e lui fu praticamente il 
primo ad averlo fra le mani ed a tes- 
serne gli elogi. 
Ci è sembrato dunque doveroso rin- 
tracciare Sergio Leone, momentanea- 
mente a Roma in una brevissima pausa 
del lavoro di preparazione del film che 
sta per realizzare a New York, "C'ERA 
UNA VOLTA IN AMERICA”, di cui si è 
parlato e si parla, per strappargli questa 
breve intervista 
D- La prima domanda che gli rivol- 
giamo riguarda proprio questa pel 
licola: a che punto sono i prepara- 
tivi? 
R- Sono nella fase calda della prepa- 
razione. Tra circa due mesi comince- 
ranno le riprese che si svolgeranno a 
Roma, a New York, Montreal e Parigi. ll 
protagonista del film sarà Robert De 
Niro... Ma di "C'ERA UNA VOLTA IN 
AMERICA” mi sembra prematuro par- 
larne... 


Da molto tempo invece si parla di 
crisi del cinema, crisi di idee crisi 
economica e mancanza di attori di 
livello intemazionale. Cosa c’è di 
vero, secondo lei, in tutto questo e, 
soprattutto, cosa è possibile fare 
per il cinema, se è possibile, prima 
che venga fagocitato definitiva 
mente dalla T.V.? 


Della crisi del cinema se ne è discusso 
fino alla nausea. Storicamente le gran- 
di crisi del cinema che hanno coinvolto 
un po' tutto II Mondo, sono state supe- 
rate solamente quando qualche fattore 
nuovo è intervenuto a far leva sull'inte- 
resse del pubblico: la sincronizzazione 
e quindi il film parlato, il colore, i grandi 
effetti speciali, il cinema d'animazione... 
Ma ciò che ha fatto sì che il cinema re- 
sti il più grande spettacolo dell'ultimo 
secolo è la sua grande capacità di 
modellarsi secondo i gusti del pub- 
blico. Ed è quando questa enorme ca- 
pacità viene per qualche motivo fru- 
strata che scatta la crisì involutiva. 

La crisi economica che ha investito il 
paese ha indirizzato la produzione ita- 
liana o verso progetti "low budget" o 
verso progetti di autori dalnome ambi 
zioso che spesso si identificano col 
cosìddetto cinema "d'elite". Ed i gusti 
del pubblico sono stati messi da parte. 
Forse basterebbe tornare a rispettarli. 


Il cinema americano, in questi ulti- 
mi tempi, sta guardando molto al 
fumetto. Superman |, Superman II, 
Flash Gordon, Braccio di Ferro, co- 
me pure Alien, | predatori dell’arca 
erduta, Guerre stellari, Excalibur, 
sono stati dei grossi successi. Lei 
crede che il cinema abbia capito 
questa lezione di umiltà e debba 
guardare di più ad un certo fu 
metto? 

Il rapporto cinema-fumetto è un argo- 
mento molto più complesso di quello 
che potrebbe apparire. Il fumetto è sen- 
za dubbio una fonte di grande interes- 
se per il cinema. Ma se cerchiamo di 
analizzare i motivi di successo di ogni 
singolo fumetto, scopriamo che non è 
molto facile riproporli sullo schermo. 
Ed allora diventa assolutamente indi- 
spensabile che l’autore della trasposi- 
zione cinematografica abbia letto, 
amato, ricordato con nostalgia quel 
particolare fumetto e che ne sappia in- 
dividuare quegli elementi riconoscitivi 
che ne identificano la personalità. Lo 
spettatore, in poche parole, deve poter 
ritrovare nel film quelle stesse emozioni 
che lo spingevano a leggere ed amare 
quel fumetto. Non basta quindi affidare 
la regia di un film tratto da un fumetto 
ad un ottimo professionista: è necessa- 
rio quindi un quid di affinità in più. 
Da parte nostra contiamo di pubbli- 
care molte storie che saranno delle 
vere e proprie proposte peri produt- 
tori cinematografici. Chissà, forse 
un giorno non lontano, Sergio 
Leone realizzerà per il cinema una 
nostra storia... 

Perché no? lo la penso come Singer 
che ha detto: "Nei miei scritti non esiste 
una differenza sostanziale tra le storie 
per adulti e quelle per il Mondo dei gio- 
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ANNITRENTA 
D) 


Ripetutamente annunciata dalla stam- 
pa, battezzata l'avvenimento dell'anno, 
paragonata all'autorevolezza delle ini- 
ziative Beaubourg, la mostra ANNI. 
TRENTA, Arte e Cultura in Italia, a 
cura di R. Barilli, F. Caroli, V. Fagone, M. 
Garberi e A. Morello, inaugurata il 26 
gennaio scorso a Milano, è stata saluta- 
ta da un concorso di pubblico da bronzi 
di Riace + Italia-Argentina. 

Distribuita su 4.000 ma. e suddivisa in 
diciannove sezioni che esaminano i 
principali aspetti politico-culturali del 
periodo, per la seconda volta, dopo la 
mostra bolognese La Metafisica: gli 
Anni Venti del 1980, una manifestazio- 
ne nazionale registra il successo dell'il- 
lustrazione presentando nella relativa 
sezione a cura di Antonio Faeti e P. 
Pallottino le opere di 120 artisti. 
Esposti nella Sala delle Cariatidi del- 
l'Arengario, libri e riviste originali dal 
1928 al'41/42 compongono un percor- 
so visivo nel quale l'evolversi dell’im- 
magine, la complessità dei temi e la lar- 
ga autonomia che l'illustrazione italiana 
aveva raggiunto negli anni Trenta con il 
progressivo affrancarsi dall'antica su- 
balternità alle arti 'colte’, testimoniano 
della sua perentoria autosufficienza. 
Articolata intorno alle caratterizzanti fu- 
cine editoriali di collane come la Scala 
d’Oro della Utet o la Biblioteca dei 
miei ragazzi della Salani, o alle reda- 
zioni di riviste come "La Donna", "La 





Lettura", "L'Illustrazione Italiana", "Li 
del", "L'Illustrazione del Medico”, "Na- 
tura", la mostra registra, accanto al fe- 
nomeno dei primi Libri di Stato, la conti- 
nuità dei periodici per ragazzi "Corriere 
i”, "Il Cartoccino"e "| Balilla", 
l'esplosione dei grandi satirici come 
"Settebello", "Marc'Aurelio”, "Bertoldo” 
e la nascita dei primi giornali a fumetti, 
da "Jumbo" a "L'Audace”, da "| tre 
Porcellini" a "Topolino". 
La sezione Illustrazione nell’entusia- 
smante catalogo: Annitrenta, Milano, 
Gabriele Mazzotta, L. 25.000 in mostra, 
si apre con L’oasi nel salotto: icono- 
grafia e industria culturale neglianni 
Trenta, di A. Faeti, seguito dal nostro 
Attraverso 120 schede, che introduce 
il corpo di schede biobibliografiche, 
imponente lavoro scientifico che forni- 
sce notizie inedite sui centoventi artisti 
in esame, da Brunetta alla Fantini, da 
Nicco a Baldo, da Morelli a Dalla Zorza, 
da Leporini a De Seta, da Novello a 
Tabet, da Boccasile a Bioletto, da Bar- 
bara a Attalo, da Albertarelli a Caprioli, 
da Scolari a Molino, passando attraver- 
so gli indimenticabili: Gustavino, Yam- 
bo, Angoletta, Sto, Zedda, Pompei, Ber- 
nardini, Mateldi, Sacchetti, Guasta, Du- 
dovich, Longanesi, Carnevali, Maccarie 
a tutta la valorosa schiera degli artefici 
di immagini degli anni Trenta, ampia- 
mente rappresentati in 24 pagine di 
riproduzioni prevalentemente a colori, 
che, in una sequenza tutta godibile nel 
rigore della sua progressione, costitui- 
scono il più vasto repertorio complessi- 
vo sull’illustrazione del periodo che sia 
mai apparso in Italia. 

Paola Pallottino 


LE AVVENTURE 
DI UNO SPETTATORE 


PIERINO 
VERSUS 
KOLOSSAL 


Me li immagino Spielberg e Lucas, i due 
grandi del kolossal americano d'avventura, 
seduti davanti ad un grande tavolo ingombro 
di carte. Me li immagino mentre stanno scri- 
vendo la sceneggiatura de | predatori del- 
l'arca perduta, il più bel film d'avventura 
uscito quest'anno: una specie disumma del 
momenti più emozionanti e straordinari del- 
l'avventura di tuttii tempi, ditutte le lingue e dì 
tutte le forme di racconto più popolari, dal 
Cinema al fumetto. 

In mezzo a tante carte che ingombrano il 
tavolo mi sembra di vedere i fumetti che tutti 
noi abbiamo letto nella nostra fanciullezza e 
molti di noi ripetutamente riletto nell'età ma- 
tura. Vedo Jim della giungla, vedo Mandrake, 
vedo Tarzan, vedo Flash Gordon, vedo l'Uo- 
mo mascherato, vedo persino il Paperino di 
Carl Barks, vedo Cino e Franco, vedo anche 
la sceneggiatura di Ombre rosse e di mol- 
tissimi altri film, di indiani, di pirati, della 
legione straniera, della giungla... Ripasso a 
memoria le sequenze de | predatori dell’ar- 
ca perduta ed | riferimenti, le citazioni più 0 
meno fra virgolette mi si affastellano nella 
mente e vanno a ricostruire un lavoro di 
copiatura geniale, di grande plagio, com- 
p'esso come l'Enciclopedia Britannica. E' 
come se Spielberg e Lucas abbiano gioche- 
rellato con mille giornalini e mille pellicole, Il 
abbiano triturati, impastati ben bene e poi da 
questo impasto informe abbiano modellato 
una storia nuova, che è il prodotto delle mille 
e mille precedenti. 

Qualcuno ha detto che gli autori de | preda- 
tori dell’arca perduta non hanno copiato 
niente e nessuno. lo faccio finta di crederci, a 
patto che i nostri geniali sceneggiatori am- 
mettano di aver letto tutti | giornaletti che ho 
letto io, Rinaldo Traini, Bonvi, Alvaro Zerboni 
e il più maniaco collezionista della Comic Art 
messi insieme, e di aver visto tutti i film 
d'avventura che sono apparsi sugli schermi, 
dall’avvento del sonoro ad oggi, e che sono 
impressi nella nostra memoria. 

Allora posso anche fingere di credere che si 
siano limitati ad aprire il ricchissimo scrigno 
della memoria contemporanea delle imma- 
gini, di cui non si conosce il fondo. 

La nostra è un'epoca di revival e dirimastica- 
ture, di riproposte, di rivisitazioni, di nostalgie 
senza limiti e senza pudori, in cui si reinven- 
tano, come occasioni di vita gioiose, le cose 
che furono dei nostri padri e che i nostri padri 
talvolta vissero con dolore. 

Il presente ed il futuro incerti ci fanno rifugia- 
re nel passato che ci dà sicurezza perché ne 
conosciamo già gli sviluppi e le însidie. 
Anche il cinema attinge a piene mani al 
passato (Woody Allen e Martin Scorsese si 


sono rimessi a fare film in bianco e nero!), al 
già prodotto, al già visto, proprio per rispon- 
dere a questa richiesta di sicurezza, di spet- 
tacolo come intrattenimento puro e come 
fuga dal presente. Gli autori di prodotti come 
| predatori dell’arca perduta ripropongono 
un prodotto vecchio, che non apre nessuno 
squarcio nel futuro, rimasticato però con 
grande gusto e con grande intelligenza che 
dà allo spettatore la sensazione di trovarsi di 
fronte ad un prodotto totalmente nuovo ed 
originale, immerso comunque in un contesto 
di novità assoluta. Il vecchio, insomma, rac- 
contato in maniera nuova: sarà vecchio ma, 
perlomeno, è... nuovo! 


Anche gli sceneggiatori di Pierino contro 
tutti, il capostipite di una lunga serie miliar- 
daria itallanissima, avranno passato notti 
insonni a consultarsi, a far riaffiorare dai più 
oscuri meandri dell'inconscio le barzellette, 
le situazioni più coprofile che da bambini 
non ancora usciti dalla fase anale si erano 
sussurrati nell'orecchio durante la ricrea- 
zione. 

Me lo immagino il vegliardo Marino Girolami, 
il cul debutto risale a trenta anni fa con una 







































pregevole edizione di Papaveri e papere 
(da allora decine e decine di film sono andati 
ad arricchire una straordinaria e coerente 
filmografia che la critica si ostina ad ignora- 
re: coraggio Girolami, anche per te arriverà il 
momento delle rivalutazioni!), a consultare 
febbrilmente i nipotini, con le tasche piene di 
caramelle e cioccolatini: "Orsù, Mariolino, 
dimmi quella di Pierino che vede le mutande 


-della maestra! Se mela racconti perbeninoti 


regalo una scatola di cioccolatini". Fu pro- 
prio in quei giorni che i nipotini di Marino 
Girolami, di questo grande maestro del ci- 
nema italiano a confronto al quale vanno a 
cagare (è il caso di dirlo!) persino | Visconti, i 
Fellini, i Comencini, ecc. ecc., soffrirono di 
una persistente dissenteria di cui pediatri e 
genitori non riuscirono a spiegarsi le cause. 
Ma non crediate che il grande Girolami, 
anche se il suo apporto è stato fondamenta- 
le, abbia fatto tutto da sé, sia pure assistito 
dalle geniali invenzioni di Alvaro Vitali (a 
proposito di Vitali, in alcuni ambienti del 
cinema si mormora che sia figlio naturale, e 
d'arte, di Renato Rascel. Ho riferito un po' 
impietosamente la cosa al grande Renato: Il 
poveruomo è caduto in un profondo stato di 
depressione da cui non riesce a venire fuori. 
"Possibile - mormora fra sé - che cinquanta 
anni di onorata carriera siano passati inva- 
no?"). E' chiaro che anche in Pierino i nostri 
leggendari gagman hanno fatto la loro parte. 
Chi sono i gagman? vi chiederete. Legittima 
domanda soprattutto per i non addetti ai 
lavori. | gagman sono dei signori particolar- 
menti esperti nella risata estemporanea che 
infiorettano le sceneggiature scritte da altri, 
di particolari momenti comici, verbali o visivi, 
detti appunto gag: qui un vaffanculo, qui uno 
stronzo, qua ci sta bene un rutto, subito dopo 
un peto... Pare che li paghino a cottimo, un 
tanto... a gag, altrimenti non si spiega la 
presenza continua di certi effetti. 

Se la sceneggiatura de | predatori dell’arca 
perduta ha richiesto a Lucas e Spielbeg una 
grande frequentazione di classici dell'avven- 
tura - disegnata, narrata e filmata - la scrittura 
di Pierino contro tutti e dei suoi epigoni 
(Pierino la peste Pierino medico della 
Saub, Pierino alla riscossa, Pierino colpi- 
sce ancora, Pierino lo scaccolatore soli- 
tario, Pierino il petomane, Pierino e la 
tempesta di rutti, Pierino e la cacca: pro- 
duttori, i titoli sono vostri, correte a depositar- 
lil ve li regalo!) ha comperato - immagino - 
una grande frequentazione di latrine pubbli 
che, di luoghi di decenza, ricerche affannose 
dei vespasiani perduti nell'intento di cogliere 
una flatulenza, un rumore di corpo o di sto- 
maco a cui ispirarsi. 

Comunque gli sforzi (non solo nel senso 
metaforico) di questi signori, nel loro piccolo, 
sono stati. premiati anche perché hanno di- 
mostrato di capire i bisogni della gente. 

E poi, rispetto a Spielberg e Lucas, hanno 
comunque un vantaggio: nessuno potrà ac- 
cusarli di plagio perché certe situazioni sono 
patrimonio di tutti, e come tali sono conside- 
rate, dalle leggiche tutelano il diritto d'autore, 
"di pubblico dominio". 

Diavolo di un Marino Girolami: una ne fai e 
cento... le metti da parte per gli anni duri della 
vecchiaia! Ad majora. 


Giancarlo Governi 








fp! 
ni = er? 
,, 


Ò 
. 
d 
A 
Hi 


Fail 


— 
-Q& î 
R N? pae 
n AKTE 
Mi R A 
i dC 
mi ST 
PI f \ 








&\ SY 


DN 


as 


ISHITYCHESK<Y , 
ale\ VIERSI 7 





FREVESUALO BENE, 


NON 





AU STTANCI ce ? 
" U jin 
PIANO 2 È a ERE È fi 


m Mm W ce MOLTA sentEN 
STIZANA, s00 DICCHE 
CHE VOLEVA NORN_MI AUPESRE 
MI INDOSSARE ME 
LINA DIVISA MI 
n LITARE. si È 


AH E'cosr/, sei 
LIN SUARDPONE / 


VIENI, 
PICCOLO ... 
UN ISTINTO 
AMATERNO IO 





\ 
J 


i, 


UA CONDIZIONE 
. CHE MI LASCI IN 
PACE NDO 


UA 
CERCO | CLIEN- 


7, | 


, 


E 
+ 
ou i 
A Ta = 
Lon 
se Pe) 





41- CONTINUA 


La pagina di Bonvi 


I MIEI INCONTRI 
RAVVICINATI 
DI 3° TIPO 


Chi di noi non ha mai avuto un incontro 
ravvicinato del 3 tipo? 


lo, una volta, a Ouagadougou, nell'Alto 
Volta, ai confini col Ghana, nel '75, ne 
ebbi uno allucinante, ma poi scopriiche 
gli strani esseri tinti dinero che andava- 
no in giro con telecamere elettroniche, 
sofisticatissime cineprese giapponesi 
ed impianti di registrazione hi-fi scia- 
mandomi attorno e chiedendomi con 
frasi gutturalidomande incomprensibili, 
non erano altro che i giornalisti maroc- 
chini, mauritanesi, liberiani, ivoriani e 
nigeriani laggiù convenuti per il pluride- 
cennale Festival del Cinema Africano. 
Come a dire: credevo di essere a Qua- 
gadougou invece era come se fossi 
praticamente finito alla Croisette di 
Cannes. 

Ah, misteriosa e selvaggia Africa Neral.. 
La prossima volta che vorrò essere im- 
portunato da VERI omini verdi alti venti 
centimetri, giuro che me ne andrò a 
Casimiro De Abreu, dalle parti di Angra 
Dos Reis, nella Federacao Do Brasil, 
una ridente cittadina che da un paio 
d'anni sta attendendo compatta e trepi- 
dante l’arrivo di un'astronave extrater- 
restre proveniente dal pianeta Giove e 
che dovrebbe atterrare da un momento 
all'altro. 

| preparativi ufficiali sono stati messi a 
punto seguendo le indicazioni del veg- 
gente e ufologo Edilio Barbosa, un bra- 
silero naturalizzato, oriundo delle Filip- 
pine, il quale assicura che gli extraterre- 
stri ci restituiranno alcuni esseri umani 
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rapiti a scopo di studio alcune decine 
d'anni fa: fra di loro dovrebbero esserci 
anche Adolfo Hitler e Padre Pio da 
Petralcina. Una pista di atterraggio è 
stata approntata alla periferia del paese 
e la polizia ha avuto ordini severissimi, 
solo il gruppo delle Autorità locali gui- 
date dal sindaco Celio Sarzedas potrà 
avvicinarsi alla pista; giornalisti, foto- 
grafie cameramem dovranno tenersi ad 
una distanza di circa 800 metri. La cosa 
sembra farsi interessante, visto che al- 
cune decine di migliaia di persone sono 
giunte da tutte le parti dell'«Estado» per 
accamparsi attorno a Casimiro De 
Abreu inattesa dell'«Evento», ma qui sia- 
mo in Brasile, e in Brasile il sovrannatu- 
rale fa parte del quotidiano. 

Brasile, unico Paese al mondo dove gli 
spiriti dell'aldilà sono naturalmente ac- 
cettati come fatto integrante della vita 
d'ogni giorno, hanno una loro colloca- 
zione sociale e giuridica e sono quoti- 
dianamente chiamati a dare una mano 
agli sfortunatissimi abitanti di questa 
terra. 

Proprio oggi, per esempio, è il giorno in 
cui si possono fare quattro chiacchiere 
col Velho Preto, il Vecchio Nero, uno 
spirito Angolano arrivato sin qui assie- 
me alla sua gente. Un'ottima occasione 
per un'intervista! Una certa dimesti- 
chezza col sovrannaturale la posseggo 
già: non a caso, annie anni fa, fui l'unico 
giornalista a riuscire ad intervistare il 
fantasma del prete scomunicato che 
appare a regolari intervalli nella chiesa 
di Don Ugo Gradellini, a Stuffione di 
Ravarino. 

Il «Terreiros», il luogo di culto Macumba 
di Preda De Guaratiba, è una baracca 
poverissima che sembra stare in piedi 
per puro miracolo e Mario, lo stregone- 
medium-prete lancia un urlo di terrore 
quando vede che sto per appoggiarmi 
al palo che regge il soffitto. Mi racco- 
manda di non usare il flash: è assoluta- 
mente necessario non disturbare lo sta- 


DG 


to ditrance che sarà indotto nei presenti 
dal prossimo arrivo dello Spirito. 
Improvvisamente una stupenda bionda 
dalle inconfodibili origini scandinave 
che assomiglia vagamente ad Anita 
Ekberg a diciott'anni comincia ad an- 
simare barcollando, crolla al suolo con- 
torcendosi, gli occhi completamente 
capovolti all'indietro quasi avesse una 
crisi epilettica. 
Gli «atabagues» aumentano il ritmo. il 
canto si fa più frenetico, la bionda si 
rialza completamente ingobbita con 
una luce furba e maliziosa negliocchi e 
fa una risatina catarrosa. Il Velho Preto è 
arrivato. E' il momento dei questuanti: 
una donna chiede consiglio peril marito 
ubriacone, un ragazzo è disperato per- 
ché ha la fidanzata incinta e lui è disoc- 
cupato, unbambino ha male a un ginoc- 
chio e non può giocare da mezz'ala. 
Il Vecchio Nero mi guarda e domanda 
senonhonulla da chiedere. Sono preso 
alla sprovvista. Rispondo che sarei mol- 
to grato allo Spirito se riuscisse a con- 
vincere la «Anita Ekberg» che attual- 
mente lo ospita ad accettare di uscire 
con me la sera stessa per una cenetta a 
base di camarao e feijoada. Il Vecchio 
ridacchia, capisce che sono straniero, 
scettico ed agnostico poiché mi rispe- 
disce immediatamente al mio posto... 
* x x 

Certo, più si diventa vecchi, e più ti 
vengono in mente storie da raccontare. 
Come quella volta che finii a Puerto 
Stròessner, in Paraguay, al terminale 
sud della «rota do contrabando», sulle 
tracce di un enorme traffico di cocaina 
semi-raffinata scambiata contro armi di 
provenienza italiana, e a momenti ci 
lasciavo la pelle. Ma questa è una lunga 
storia, e qui al Jonh's Bardi Sepetiba gli 
aironi rosa della sera si sono già alzati 
sulla laguna in direzione dell'Ilha Gran- 
de, e il bagliore dei lontani incendi si fa 
sempre più vicino. 
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Cosa può essere l'avventura nel 1982? Nella 
narrativa d'anticipazione, romanzo, fumetto, film 
quali sono le previsioni in proposito? Previsioni 
che, è ovvio, non riguardano solo gli Avventurosi 
o gli avventurieri, ma anche gli amorfi e gli imbel- 
li, gli ignavi e gli agnostici, perché l’Avventura è 
l'unico motore del mondo, la tensione tra l'imma- 
ginazione e la realtà. Ebbene, l'Avventura, a tener 
conto del romanzo di George Orwell, (del 1949) 
non promette molto di buono, anzi nulla, con 
quella terrificante visione della prossima società 
mondiale del Grande Fratello. Ma il 1984 è or- 
mai alle porte e la società del Grande Fratello 
non pare destinata a estensione mondiale. Così, 
a quanto ci risulta, gli animatori della rivista di 
fumetti 1984 hanno dovuto porsi il problema di 
una modifica del titolo, gli americani hanno fatto 
un salto di dieci anni ribattezzandola 1994, men- 
tre gli europei sono ancora perplessi. Che anno? 
1985, no, perché ha già scritto in proposito un 
romanzo a integrazione ed eversione di quello di 
Orwell, Anthony Burgess, dunque la data è pre- 
notata. Ci sarebbero, per restar negli immediati 
dintorni temporali il 1986, il 1987, il 1988. 
E così via, sino, forse (ma gradiremmo correzioni 
e supplementi d'informazione da parte dei lettori) 
al 1997 del film di John Carpenter Fuga da 
New York (del 1981) che propone una società 
mondiale ancora più allarmante e liberticida di 
la del Grande Fratello, con il Presidente degli 
Stati Uniti eletto a bersaglio nella radicale 


degradazione della Metropoli. Dopo, il par- 
cheggio titoli si fa meno agevole, perché il 
2000 è alle porte, e c'è 2001: Odissea nello 
spazio, eccetera. E il fumetto? 
Fermiamoci all'anno in corso. Il 1982, se- 
condo il fascinoso e mai abbastanza cele- 
brato lavoro di coppia di William Ritt e Cla- 
rence Gray Brick Bradford, sarebbe l'anno 
della terza, catastrofica guerra mondiale. 
Nel magnifico volume 122 della "Collana 
Gertie Daily" della Comic Art si può vedere e 
leggere: "Il Mondo era convinto che la pace 
universale si fosse stabilita quando Improv- 
visamente... Tocma, il tiranno, apparve sulla 
scena, deciso a conquistare Il mondo 0 a di- 
struggerlo..." Brick Bradford, proiettato nel 
futuro da una macchina del tempo, appren- 
de la storia della fine e anche la storia della 
rinascita del mondo, previa quarantena 
preistorica. Un brutto anno dunque. il 1982? 
Non è detto che le previsioni siano sempre 
esatte. L'immaginazione gioca spesso e vo- 
lentieri. Il fumetto di Brick Bradford. con 
questo episodio, è del 1938, e tra l'altro pre- 
vede dal 1940 al 1982 una grande pace e 
una grande prosperità. Ma, il 1938 fu l'anno 
del rinvio all'ultimo momento a Monaco del- 
l'inizio della seconda guerra mondiale e il 
1939 quello dell'inizio effettivo nel nome di 
Danzica... 

Oreste del Buono 


Chi non avesse ancora letto i due precedenti 
episodi di quella che é stata definita “la più 
formidabile storia di fantascienza a fumetti 
di tutti i tempi” può farne richiesta diretta- 
mente alla Editrice Comic Art. 


1* episodio: due volumi a lire 12.000 cd. 
2* episodio: due volumi a lire 12’000 cd. 


INVIARE IL RELATIVO IMPORTO ALLA 


Roma - Largo Antonelli, 22 


il prezzo di copertina include le spese postali e 
l'omaggio del catalogo generale della Comic Art 
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L’ETERNAUTA: 


ANTEFATTO 


German O. Uno sceneggiatore di fumetti 
argentino sta lavorando nel suo studio 
quando, proveniente da sconosciute di- 
stanze spaziotemporali si materializza 
davanti a lui una persona. E’ l'Eternau- 
ta, un essere che ha la capacità dî 
viaggiare nello spazio e neltempo e la cui 
presenza sembra spalancare davanti agli 
occhi di chi gli sta vicino la porta che 
conduce ad altre dimensioni della realtà. 
Ma l’Eternauta pur arrivando da lonta- 
no ha qualcosa di familiare: ha il volto dî 
Juan Salvo, un vicino di casa di German 
O., un tranquillo padre di famiglia che 
lavora tutto il giorno e passa le serate a 
giocare a carte con gli amici. E° lui 
l’Eternauta? Nella mente di German O. i 
due personaggi si identificano e accanto 
aJuan Salvo lo sceneggiatore vive alluci- 
nanti avventure, la pioggia atomica, l’in- 
vasione della terra da parte degli "Ellos”, 
la distruzione di Buenos Aires, la grande 
battaglia in cui periscono la moglie e la 
figlia di Juan Salvo. Ma tutto questo è 
accaduto realmente 0 è accaduto soltan- 
to nella mente di German O.? L'unica 
cosa certa è che quando l’Eternauta 
compare davanti a German la realtà si 
decompone per confondersi con il miste- 
ro. Il terzo episodio di questa storia 
piena di fascino e di suspense comincia 
quando German O. incontra per la terza 
volta l’ETERNAUTA. 





Copr. 1982, E.P.C. 
VRTESZZA 





SARESTI VE- 
NUTO GERMAN. 
HO BISOGNO 

DI TE / 











CERCANDO. DAV- 

VERO. HO PROVATO UN 
NSO DI GIOIA QUANDO 
TI HO VISTO Li'; SEDU- 





MI VOLTAI INDIETRO . FINO A POCHI i E NON VIDI MILA DI TUTTO CIO' CHE CREDEVO DI . 
ISTANTI PRIMA ERO STATO SEDUTO | AVER LASCIATO | ALE MIE SPALLE NOK C'ERANO NE 
SU UMA PAHNICHINIA ACCANTO A UN BAMBINI NE\VECCHI NE' PANCHINE DOVE STARE SE- 
VECCHIO SIHAIORE CHE LESSEVA DUTI : MA SOLTANTO UN) PAESAGGIO DISASTRATO . 

IL GIORNALE | DAVANTI A_DEI 
BAMBINI CHE CANTAVANO 
IN) GIROTONDO . MI VOL- 

g TAI INDIETRO è R1- 





RICORDAIL E N01 
RITRQUAI NEL 
MONDO DI SSA 
SALVO, E NEL- 
L'ANIMO ANILIKFA 
©L/ ECHI DELLA 
INVASIONE DEGLI 
“ELlLOS “, (E ESPLO -— 
SIONI ATOMICHE è 
LE CUIERRE CDA - 
TRO | “MANI ” 

E |I"SULBI" è 

LA TREMENDA 
AVVENTURA DEL 
CONTINSUNI SPAZIO — 
TEMPOFLCALE DQVE 
L'ETERMAUTA AVE — 


VOLEVO CHIAMARTI) 
VOLEVO VEDERE SE. 


DEI IL SOLO AMICO 
CHE. MI SIA RIMASTO 7 
A CONDIVIDERE. L'UNICO PUNTO DI 

IL MIO DESTI — RIFERIMENTO IN 
NO. QUESTA DESOLA<- 
ZIONE . 





see LIMA DESOLAZIONE ASSOUITA . | SUPER- 
(È IN _STTI DELLA SEANDE TRAGEDIA AVEVANO 
pa NPOSI'COMINCIATO A RICOSTRUIRE LE LORO 
END CASE ASTRUTTE MELLA ELERLA CONTRO GLI 
4} 
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ig 
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SITIZAMAMENSTE ; LA STAZIONE DI VICENTE LOPEZ. IL 
QUARTIERE PVVE AVEVO ABITATO ERA ZIMAA — 
VEDE COSI FOMILIARE 


CHE VOGLIO 
ODA 





ri MA FIAMIMENTE AVEVAMO UN TETTO SOPEA 
LE NOSTRE TESTE , /A) TETTO DELTUTTO SESSO 
LE A QUELLO DI INA VOLTA . 





MA QUELLO CHE MON SSERE E CHE EKFANO CERTAOQMENSTE DHIUITI 
CELLE RS Va NO SNZS STATO D'ANIMO. AL RATTO CHE IN QUELLA CASA MANCA - 
CON TEOARI FREQUENZA ILAN CADEUA 
INI LINSHI | CUPI pe= - 
SILENZI CHE AI 
FIZEOCCLI FRI VANO se 


VANO ELEMA & MARTINA LE 





IVOLTRE (10 SENTIVO: DOVEVA ESSERCI DEL- 
L'ALTRO , QIALCOSA DI MISTERIOSO CHE TUR- 


BAUA IL MIO AANANICO . 





FIPUEIA IN Lul NE 
Juan von cem sa __ \ AVEVO DA VENI- 
ARRIVATO IL MOMENTO NO NOR ANCO » DERE MA ERO 
DI DIZMI QUELLA COSA MOLTO PREOCCLI- 
CUI HAL ACCENNATO — /\ RATO FER LA SUA 
SALUTE . STAVA 
V/SIBIMENTE 
PEPERENDO E 
IO TEMEVO CHE 
SE AVESSE CON - 
TINUIATO IK) 
QUEL MODO 
AVREBBE FINITO 
PER CONISUMAR- 
SI. UNA NOTTE 
MiSUESLIO' Il. 
PUIMORE DI JNA 
PORTA CHE 
SBATTEVA . 








SAN i IN PIENA NOTTE | SI STAVA Z è LA DECISIONE DI SEGUIRLO VENNE SPO - 


AULONTAMANDOI DNLA CASA . TANEA . NON ERA DETTATA DALLA CURIOSITA 
MA DAUL'AFFETTO CHE AVEVO PER LUI! . 


Peg. 
ASIS, l/ 


Pp* 





CANMNINOSO'\A LUNSO SENZA MAI 
VOLTARSI INDIETRO |: SENZA 
ACCORSERSI CHE LO STAVO 


POSIZIONE DI 
MEDIAZIONE 
O DI PEREOHIE — 





440 UN TRATTO ALLA LLICE 
MA MI ACCORSI 


MIO DIO ... DELLA LL 
CHE STAVA PLANISENDO... 


RP PERCHE' VE 
NE SUI > 
CHE COSA VIENE 
A BARE > 
















PURE QUESTA VOLTA 
CI RIESCO... EPPURE. 
NON SONO BASSATI 
MOLTI GIORNI DA 

QUANDO .. LE HO 
VISTE ... 









CINA NOTTE ENTRO NELLA CAME - 
KA DIVE STAVO PORMENDOI E 
Mi SVEOSLIO>. 


LE SUE FROLE ALPFIMARFONO CHIARE FINQA 
ME NEL SIHENZIO DELLA NOTTE | CHIARE E 
TUTTAVIA INICOMPEENSIBILI . 


Fui TENTATO DI 








USCIRE ALLO SCO 
FERTO E DI 
OBBLISARLO A 
PAIRLCANZE . MA NOA 
VOLEVO TURBARLO 
Pliu' DI QIANTO SIA 
MI APFNRISSE 
TURBATO . RITORAMII 
A CASA DECISO 

A RISPETTARE /L- 
SUO SILENZIO E 
AD ATTENDERE 
CHE FOSSE LLI A 
ROMPERLO . 
PASSO UA'ALTRA 
SETTIMANA . 


OERMAN < 
SIVEOLIATI «è 
SVEGLIATI 


see DENO I 
PARLARTI | 








AMI 1/5/A4 SEDE- CHI HAI VISTO JUAN P x ELENA E MAR- 


LE HO VISTE / CHI TINA. MIA MOGLIE 


UN'ALTRA VOLTA | E MIA FIGLIA . HO 


ROTUTO VEDERLE 
ANCORA . SONO VI- 


VE SERMAN ; 

















n. MENTRE NOI DIFENDEVAMO LA 
POPOLAZIONE. DELLE SROTTE E SLI 
* ZARPOS"” ATTACCAVANO IL PROMONTO - 
RIO... COME PUOI AVERLE VISTE , AMICO 
ANIO P ERA DUNQUE QUESTO ILTUO 


SUAN ,AMICO MIO :;: HE, COSA 
DICI P ELENA E MARTINA... 
SONO MORTE... LO DAI 
BENE... SONO MORTE IN- 
DIEME ATUTTI SLI AL- 
Te, MARIA: Nico; 





Va,esra GUE- TAPEVO CHE ANRESTI REAZITO IN 

STO. SE Ho 2a GUESTO MODO GERMAN. PER QUESSIIO/ ALLORA IN 
TARDATO A PaR-  \VoEuro ABITUARSI AL- [NONVOLEVO FAPLARTENE PRIMA DI \NOME DI DIO? 
LARTENE E' PERCHE" |L'IDEA DI UNA PERDI- |AVERE LA CERTEZZA . AVEVO PREVI- 


VOLEVO ESSERE TA COSI GRAVE MA 
PENVI FARLO , 

DEVI AFFRONTARE 
LA REALTA. 


STO QUELLO CHE MI AVRESTI 
è TO a 


£S/TO' QUALCHE ISTANTE ... 
SUESTO NON 





E ORA LASCIAMI ANDARE A DORMIRE . LE 
ESPERIENZE CHE HO FATTO IN QUESTI SIOR- 






LO 50. NON LO SO 
ANCORA . MA SONO VI- 
VE: RIPETO. LE HO VI- 
STE..E SPERO DI POTER- 
LE FAR VEDERE. 
ANCHE A TE. 



















re LA STRAOEDIASA — 
RIA RIVELAZIONE 
CHE MI AVEVA 
FATTO. LA AANIA 
MERE 


Se NE ANDO\ 
ZASCIANDOMI 
ADDOSSO UNA 
SENSAZIONE 
DI ASSURDITA' 
E D 


/ 
MALESSERE . 
EFCA SICURO CHE 
ELEMA E MARTINA 
ERANO VIVE 
COSl' COME 10 
ERO SICURO CHE 
ERANO MORTE . 

CHI AVEVA 
IZADIONE DI NOI 
DUE > 


IL GIORNO POPO 
DECISI DI MET- 
TE RANI A SCRIVERE 
LA STORIA CHE 
STAVO VIVENDO i 
IL AO NNICONTRO 
CONS SSAN 0 







STESSO MOMENTO IK CUI AVEVO 
FINITO DI SCRIVERE L'INIZIO 
DELLA STORIA SSAKI ENTRO È 
INI QUE KA A1112 


MON DOVETTI ASPETTARE A LINGO PER CONOSCERE 


IL PRIMO DI QUESTI SUIUIPPI . LA SEFA DOPO MELLO 











NI MI HANNO STREMATO . 


A eee] 


NS 


IL TERZO EPISODIO DEL 
L'ETERNALITA /UN EPI- 
SODIO DI CUI CONOSCO 
SOLTANTO L'INIZIO E DI 
IGNORO GLI SII 


TRATTANO 
NEGA II II 
iS 


AVEDERE QUEL 

LO CHE TI AVENO 

PROMESSO DI 

FARTI VEDE - 
RE 





1) 












VOCE . DALLA SOLA Da DONO UN MUTANTE E HO QUINDI FACOLTA: 
DA VOCE MI LISCI IRA CIELI PSICHICHE E FISICHE CHE ALTRI NON HANNO. 
SONO STATE QUESTE FACOLTA: A PERMET- 
TERMI DI INDIVIDUARE. E RAGGIUNGERE 
TELE PATICAMENTE ELENA E 
MARTINA . MA PER POTERLO 


CHE IO APPARTENGO A QUEL MO- 
MENTO DELLA TRASFORMAZIONE. 
ANTROPOLOGICA CHE VIENE CHIA- 
MATO IL MOMENTO DEI 
MUTANTI *. 





[7 _.. DEVO CARICARE QUELLE cHE con UNA : , = 
ESEMPLIFICAZIONE BANALE MA COMPREN- Hg og Sarri ar O Pe La 
SI BILE, POTREMMO CHIAMARE LE MIE BATTE — DI AVER RAGGIUNTO LA TENSIONE Pisi 
RIE PSICHICHE . DEVO CARICARLE DELLA CHICA NECESSARIA A0 UNA SOODI- 
DISPERAZIONE. DI AVER. PERDUTO ELENA SFACENTE CONCLUSIONE DELL'ESPERI- 

E MARTINA. E DELLA SPERANZA DI RITROA- MENTO . IN ALTRE PAROLE A4 FAP 
VARLE . NON SEMPRE MI VEDERE ANCHE ATE MIA MOSLIE 
RIESCE ... E MIA FISLIA . METTITI A 








SEDERE . 





08880; come un auTgomnA . 111 se=- [SSN Il uso a 

. LI SI TESE IN MODO SPASMODICO . 
DETTI SUL LETTO E LO SUARDAI! A5- SLI SCEHI SLI SI INUMIDIR 
SIMERE LA POSIZIONE CHE SLI » SIRO + 
AVEVO VISTO ASSIMERE SULA RI - 
VA DEL FIIME . 
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1- CONTINILA 










SenBearno SIGANTESCHI 
FOSSILI. FERMATI NEL 
TEMPO DA LN INCANTESIMO . 
SGUO ROVINE CHE 

SIMBOLIZZANO SECOLI DI 
CINLTIAZA LIMANA. | RESTI 
DI NOVATERRA | LA PIL" 
IMPORTANTE = SOFISTICATA 
CITTA' UMARE DEL 


E GLI 
IBERNAUTI 


di F. Fernandez 


RICERCA 
FOSS/BILI E 


/ 
VITA. 


© Sel/ecciorres Iustradas 










STO 

ECCANICO | y 

CAPITANO 
TER 





7 PATTUGLIA 

gf DI ISPEZIO- 
NE. POTREB - 

SE PRESEN- 

TARSI QUALCHE 

SITUAZIONE 

DI PERICO- 

LO. 





PERMETTI ni - BONO MILLENNI CHE. 
n. LA NOSTRA “FERATEL- 
LANZA 7 NISILA QUESTI 
MONDI MORTI E NOI 
ABBIAMO fagà AVUTO 


"738 


ea 


TREBBE 
TRATTARSI DI 
ALIENISENI 


Da, 
AA PIU 7 





QUESTA SFERA 


Li 


FARGLI GANNO 

RITIRATEVI VE 
LE dî ì = 
Es na > 


) I ai ì 
“sl "ui - , 
Alia | TUPL 


KIKA, NON 
HAI SENTITO 

IL MIO ORDINE ? 
VIENI QUI, 
NON_POSSÌ 





ABBIAMO 
i, ANCORA UNA 
1 POSSIBILITÀ DI SAL- 
VEZZA .HO SCOPER- 


p e li 


Pa oRu- Mk REI IN MW LeSSù 
SCI CAPITANO. ! SEGNO 
MON SONO T CRENRANO TROFEO 


POTUTI “ge — | M 
a PIU. POS- | SODE 
BEM POSARCI 
\ 


<- ha wr VI 
Lib \ 
\tc 
\YIX ESS 
Cd 
4 sl a 
2 A 
5) 
Pa 


ì 
Si 


SUL 
LE VATI CL AT- 


VOLTO .., LIESE — I 
RIAMOLA | 





INCREDIBILE f 


ACQUA 
LE ROVINE MOR- 
TE DI VOVATERRA | 


CHE. 
SIGNIFICA 


ci >» 
SONO 


RIUSCITA . 


FINALMEN- 
TE (| PER. LO 
AMENO_NON 

FINIZEMO 
N PASTO_A 


QUESTI 
FASTIDIOSI 
PESCI / 










Come UnA 
CONA LUNA 


SE. 
ARTIFICIALE , LA 
COLMENA È 


La suA POPOLAZIONE 
MATA DA SO, 
NE DI VE PISCENTOSTO r/ 


2019 UNE AI Fr 





SE ANNESSI Gato Îi 


FACENDO RICERCHE | 
NELL'ARCHIVIO SEGRE — 









' SE 
IONI DI 
RA 


ce 





ECCO QUA ‘! AVRO ALTOLA / SEI 
DEANTE FINALMENTE I STO colt= | 
/ LA VISIONE 
DELL'ANELLO 
MISTERIOSO CHE 


NON. TI 
RASSE. - 
BSNIRE .. 


CEMO, dl 
L'USCITÀ £.. AIR 











TIRANQUILLIZZATI, 
LEKA. IL RADIO — 
TORE. 


QUESTO TUNNEL 
CE LA 


PERFETTE. 
CONDIZIONI DI 
FUNZIONAMENTO / 
LE ZGNIE VIVE / 
T SIAMO 


Ad 






SONO 
AQUENISENI 
SEMI- UMANI ... TEMPO: LE 
TO... L'ORMI- PR O 
Vr vero RE: rà 
Pi DSPONSABI 3 
AS 5 Li TEASFER- £ 


2. (=) 
NAVICELLA .. 





NON MANCATE DI PRENOTARE FIN DA ORA LA VOSTRA COPIA DE 








SARA’ UN NUMERO GONFIO DI STRAORDINARIE SORPRESE! 
OLTRE AGLI EPISODI DISEGNATI DA: 


PRATT ® BRECCIA ® FERNANDEZ ® FONT 
SEGRELLES e SOMMER @ ECC. 


CI SARANNO 2 NOVITA’ FAVOLOSE: 


un meraviglioso ‘‘western’’ E Ga p. 
scritto e disegnato da (Zneli ni Li IX 
PAOLO ELEUTERI SERPIERI (N /Vy 


e un magistrale fumetto realizzato per noi kg E: 
da JUAN ZANOTTO 4 





COLLEZIONISTI 


FANS 
Bi DEI 
i COMICS! 


Questi due 
meravigliosi poster, 
realizzati 

da V. Segrelles, 
l'Autore 

del favoloso 

“IL MERCENARIO”, 
stampati 

su carta speciale 
nel formato 

50 x 70 centimetri, 
vi saranno inviati 
al prezzo globale 

di 6.000 lire 
incluse le spese 

di spedizione. 





Il pagamento 

dovra essere effettuato 
attraverso 

vaglia postale, 

assegno circolare, ecc., 
indirizzando a: 
E.P.C.- 


.P.C. 
Via A. Catalani 31 
00199 Roma 





I FUMETTI PIU’ BELLI DEL MONDO N. 2 — Lire 2500 


VALI:I)VI\ AA 





ALTUNA- BRECCIA A.- BRECCIA E. 
ELEUTERI - FERNANDEZ- FONT 

> OESTERHELD-PRATT-SEGRELLES 
SOMMER-ZANOTTO 







PROGETTO ALESSANDRIA 


1762 


L’ETERNAUTA 2 


Rivista di Fumetti Italiana 


Testi di: Autori Vari 
Disegni di: Autori Vari 


Progetto Alessandria nasce dall'esempio di numerosi gruppi e persone 
della rete con lo scopo di salvaguardare le opere fumettistiche realizzandone 
versioni digitali di facile e sicura conservazione per decenni, nonchè 
per rendere possibile la loro lettura tramite i nuovi apparecchi elettronici 
come tabletPC, Ebook Reader, Palmari, ecc. 


La consultazione e la lettura di questo fumetto è lecito (almeno moralmente) 
solo nel caso possediate l'originale versione cartacea, o nel caso in cui 
il fumetto sia ormai esaurito come numero arretrato o non più recuperabile 
per la chiusura della casa editrice. 


Il gusto di leggere un fumetto su carta è insostituibile, sostenete quindi 
le case editrici e i loro sforzi comprando i loro prodotti. 


Qualora uscisse una versione digitale UFFICIALE siete pregati 
di cancellare questo file. 


Grazie. 


Questo file è stato realizzato senza alcuno scopo di lucro 
ed esclusivamente per uso personale. 
La sua vendita in qualsiasi forma è vietata e illegale. 


Scan & Edit by D.D.T. 


(Milano). 


e i testi letterari sono protetti da copy- 


rizzazione. 


Via A.Catalani 31 


:E.P.C.s.l., 
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immagini 
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mezzo, senza espressa auto 


ndenza 11 
ti. Le testate, i titoli, le 


ui 
alsias 


duzione anche parziale, con qu 


jone redazionale 


ile - AnnoI - N.2aprile 1982 - Aut.ne delT 


PARRINI & C. Piazza Indipe 


Alvaro Zerboni - Collaboraz 


iati alla redazione non vengono restit 


egni invia 
right e ne é vietata la ripro 
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I testi ei dis 








Ancora è troppo presto per lasciarsi trascinare dall’euforia. Mentre andiamo in macchina con questo 2 

L'ETERNAUTA, il primo numero è ancora in vendita e non abbiamo, ovviamente, dei dati definitivi. Perora le 
notizie, più che incoraggianti, sembrerebbero addirittura trionfalistiche. 

Le prime forti emozioni, poi, le abbiamo avute dalla lettura dei consensi calorosi dei primissimi lettori che ci 
hanno scritto (ma come diavolo fanno a far arrivare la posta così presto?...) evidentemente appena presa in 
mano la rivista; il cedimento totale ad un felice turbamento è giunto con i messaggi (telegrafici e telefonici) 
di alcuni nostri collaboratori, oltreché amici fraterni, ai quali avevamo spedito delle copie non appena uscite 
di macchina: Altuna, Saccomanno, Trillo, Trigo, Zanotto, ci hanno fatto pervenire il loro incoraggiamento 
dal lontano Sud-America; poi Fernando Fernandez dalla Spagna, De la Fuente dalla Francia... 

HUTa ADeata il telefono, bussano alla porta... Noi siamo forti, anzi fortissimi, ma reggerà il nostro pace- 
make 


CORTO MALTESE 3 


E' finita la guerra tra russi è cinesi, ma il 
bieco RASPUTIN decide di continuarla 
per conto proprio, ammultinandosi ai suoi 


SHITYCHESKY 59 
Cedendo alle lusinghe di una procace pro 
vtrtura, il nostro piedipiatti ha perduto la 
grande occasione della sua vita: scoprire 
superiori. Inizia così l'avventura che lo fara l'autore di un omicidio 
incontrare per la prima volta con Corto 

Maltese. 





IL VIAGGIO PIU LUNGO 69 


Uscendo dai rotrami del suo apparecchio, 
dopo un drammatico impatto col suolo, un 
astronauta fa un incredibile incontro, Un 


IL MERCENARIO ll 


Dopo lo spettacolare assalto che gli hu 
consentito di salvare la bella prigioniera, il 
mercenario si trova innanzi a delle dram 


matiche difficolta eccezionale capolavoro di Juan Zanotto. 








FRANK CAPPA 77 


Robert Maubec si reca in Africa, arruolan 
dosi in un battaglione di legionari del quale 


QUASI ALLA FINE 
DEL MONDO 19 
Per sfuggire al castigo di un genitore furi 


bondo, il giovane Gautier si è imbarcato su 
una nave che lo porterà ai confini del 


suo zio è il comandante. Spera di trovare 
facili avventure ma la dura realta gli si fa 


subito avanti in tutta la sua crudezza, 
mondo conosciuto 








L'ETERNAUTA 83 


Juan Salvo, l'Eternauta, ricorre ai poteri 
straordinari della sua mente per cercare di 


TANATOS-1 
TORNA A CASA 27 
Un'altra storia carica di struggente ango 


scia. Il nostro futuro imperfetto così come lo 
vede il bravissimo Alfonso Font 


nirovare, in un altro UNIVEFSO, le persone 
care che ha perduto, Gli pervengono strani 
segnali. 








UOMO DI MEDICINA — 35 ZORA 91 


Scalpitare di cavalli, urla di indiani, acre Una spedizione di giovani donne, sbarcan 


odore di polvere da sparo, attraverso la 
sofisticata penna di Eleuteri, maestro insu 
perato del Western. 


GLI OCCHI E LA MENTE 47 


Continuano le "evasioni" mentali di 
DARK, un uomo che il potere teme è tiene 
prigioniero in un carcere durissimo e che 
soltanto "fuggendo" così, riesce ad evitare 
la follia. 








do su Novaterra, da millenni abbandonata, 
ritrova antichi esseri di quel pianeta, iber- 
nat entro strane apparecchiature 





Scandagli di H. Qesterheld 

Gli astronauti di Crist. 

Cinema e avventura di A. Ongaro 
Incontro con Federico Fellini di 0.4.8. 


Punti di fu 


di O.d.B. 
La pagina di Bonvi 


Le avventure di uno spettatore 4i G.C. Governi 
L'illustrazione di P. Paltottine 





LA GIOVINEZZA DI CORTO MALTESE - 2 





QUELL' IDIOTA SI E FATTO A 
/ DA QUESTA PARTE FINIRO 
LICCIDERE . TRA | GIAPPONESI ,,, CHE 
> MI CONSEGNERANNO 
AI RUSSI ,,, 





REVO INVENTARMI QUALCOSA 
PRIMA CHE SIA TROPPO TARDI. 
LA GUERRA E FINITA E 

TUTTI AMICI 

COME PRIMA 





«E FINITA... MENO PER COLORO CHE 

SI RIBELLANO COME ME. PER NOI 
C'E' UN MURO DIETRO 

LE SPALLE E 
QUATTRO FUCILIE- 







Ahi 
) gt, A 


U@ i 
PU 
CN 


lo, 


n 
CE GA 


UNO COME ME 
NON PLIO' FARSI 

MO O GIOCARE DAL 

DESTINO : NON 
SONO UN , 
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Corrispondenza da New York di ALBERTO ONGARO 





GIMNEMIA 3 AVVENTURA 


John Landis, regista di «Un lupo Man- 
naro americano a Londra», uno dei suc- 
cessi USA dell'anno scorso, si prepara 
a portare sullo schermo «Dick Tracy». 
Non si sa ancora il nome dell'attore che 
presterà il suo viso al poliziotto di 
Chester Gould né è possibile, consi- 
derata la faccia spigolosa, un po' cari- 
caturale di Dick Tracy, fare previsioni 
basate sulla somiglianza. Si sà però che 
Landis, autore anche della sceneggia- 
tura, vuol! restituire a Dick quel carattere 
di assoluto realismo che Chester Gould 
gli aveva tolto a un certo momento della 
sua storia. 

Tracy insomma tornerà a combattere 
contro i criminali come Flattop, maniaci, 
ladri assassini come il nano Jerome e 
sua madre, rapinatori e spie e non con- 
tro extraterrestri venuti da Marte o dalla 
Luna. 

Il regista confessa - come del resto 
molti altri estimatori di Chester Gould - 
di essere rimasto sconvolto dall'irru- 
zione nelle storie di Dick Tracy di navi- 
celle spaziali e di donnette o omini con 
le antenne più che se li avesse visti 
passare davanti ai suoi occhi aprendo 





la finestra una mattina. 
«Dunque niente 'Lunelle' né viaggi inter- 
planetari» dice Landis, ma solidi gangs- 
ters terrestri armati di pistola o di mitra. 
Voglio togliere a Tracy anche l'orologio 
radio-trasmittente che porta al polso e 
che è stato l'inizio dell'era dei gadget 
tecnologici consolidatisi poi con i film 
di James Bond». 

«Dick Tracy» che sarà realizzato entro il 
1982, conferma se ce ne fosse ancora 
bisogno che il cinema di Hollywood 
continua a rovistare nella memoria 
americana alla ricerca di vecchie 
comic-strip da utilizzare per lo schermo 
e da lanciare nei mercati. Ma ci sono 
altri esempi. 

In Aprile, preceduto da un battage pub- 
blicitario cominciato parecchi mesi fa, 
uscirà la versione cinematografica dì 
«Little Orphan Annie» prodotta dalla Co- 
lumbia, diretta dal leggendario John 
Huston e interpretata da Aileen Quinn e 
da Albert Finney rispettivamente nei 
ruoli di Annie e di Daddy Warbucks. 

| soggettisti e gli sceneggiatori che 
hanno dato buoni risultati nel trapianto 
fumetto-cinema sono adesso i più con- 
tesi. 

Fra questi David e Leslie Newman che 
hanno scritto le storie di Superman e 
Superman Il. Ai due, che sono diventati 
gli eroi della Hollywood fumettara, è già 


stato commissionato il Superman Ill 
che avrà lo stesso cast di attori e Ri- 
chard Lester come regista. Si mette- 
ranno al lavoro non appena avranno 
finito di scrivere le storie di altri due 
vecchi eroi delle comic-strip «Sheena, 
queen of the jungle» e «The Shadow»; 
Dal canto suo John Milius, che è sicu- 
ramente stato lo sceneggiatore più pa- 
gato di Hollywood (ha sceneggiato tra 
l'altro «Apocalypse now» di Francis Ford 
Coppola), ha scelto di debuttare nella 
regia con un film ricavato da «Conan» 
comic-strip ambientata in epoche bar- 
bariche. Che poi «Conan» fosse un per- 
sonaggio totalmente privo di spessore 
psicologico sembra importare poco. 
«Ci stavo pensando da molti anni» dice 
Milius «e in tutti questi anni lo spessore 
psicologico ho finito per mettercelo io. 
Conan è un esempio di moralità pagana 
che non può non dare un forte impatto se 
confrontato con il modo di vivere di 
oggi». Il film è prodotto da Dino De 
Laurentiis che con i vecchi fumetti ame- 
ricani sembra trovarsi sempre più a suo 
agio. 

Alberto Ongaro 


GRANDI MAESTRI DEL CINEMA D'AVVENTURA 


incontro con fellini 


Nella serie di interviste con i grandi 
creatori del cinema d'azione e di 
immagine quella con Federico Fel- 
lini non poteva mancare. 

Il nostro massimo regista proprio 
dall’avventura si è mosso con Lo 
sceicco bianco (1951), reinter- 
pretazione e rimeditazione tra 
l'ironico e il sentimentale, il no- 
stalgico e il grottesco dell'av- 
ventura fotoromanzata (se non 
propriamente fumettata, dato 
che con fumetto si indica in 
particolar modo la commissione 
di parole e disegni piuttosto che 
quella di parole e fotografie). E 
per l'avventura, un certo tipo 
d'avventura sospirano tutti i suoi 
personaggi successivi alla mo- 
gliettina incarnata da Brunella 
Bovo così infatuata del mitico 
eroe  irriverentemente — rappre- 
sentato da Alberto Sordi. 

Fellini, del resto, non ha mai 
nascosto le sue passioni, i suoi 
debiti, le sue cotte per il fumetto 
avventuroso. |l Fellini-Satyricon 
(1969), il gran viaggio negli Inferi 
romani e contemporanei, non lo si 
può immaginare senza il ricordo e la 
contaminazione del Pianeta Mongo 
del crudele Imperatore Ming, tanto 
suggestivamente disegnato dal 
meraviglioso Alex Raymond quale 
sfondo e contesto delle avventure 
di Gordon Flash. Peccato solo che 
per pigrizia o timidezza, Fellini non 
abbia accolto gli inviti del produt- 
tore Dino De Laurentis a girare la 
nuova versione di Gordon Flash e 
l'abbia lasciata ad altri. Peccato che 
negli ultimi tempi si senta parlare 
più dei film che Fellini non farà e dei 
progetti che Fellini non realizzerà 
che di effettive opere in corso di 
Fellini. Di recente vari giornalisti 
hanno riferito le dichiarazioni di Fel- 
lini prima di partire per gli Stati Uniti, 
chiamato dalla Metro. Ma, nono- 
stante la serietà delle fonti gior- 
nalistiche, a me che sono amico di 
Federico da tanto tempo, (da 
quando disegnavo vignette con 
battuta lui per il Marc'Aurelio di 
Roma, io per il Bertoldo di Milano), 
non risulta che lui sia neppure parti- 
to. Gli ho chiesto la verità in propo- 
sito per l'ETERNAUTA. 

D- Allora, ci sei andato o non ci 
sei andato? 

R- Stavo proprio per andarci, an- 
che se nan ero del tutto convinto di 
poter girare un film in America. Ci 
sarei andato, magari per tornare 
subito indietro. Ma poi siè ammala- 
ta mia mamma... 

Perché tanta sfiducia? 

Non è sfiducia. E' che io sono 
italiano. Questo Presidente o qual- 
cosa del genere della Metro mi 
dice: «Tu, Federico, non sai cosa 
hai girato in Amarcord, tu pensi 
Rimini...» E io gli dico: «E cosa ho 
girato allora?» «Tu hai girato l'Ame- 
rica» mi dice, «Hai girato il Ten- 
nessee, hai girato l'Utah, tutta l'A- 
merica di provincia». A me questa 
storia dell'Utah m'impressiona. 
Provo a pensarci, se ci ho pensato. 
«L'Utah?...» gli dico. «Sì» mi dice, «in 
America troverai tanto Fellini.» e qui 
mi sento un poco morire. «Ascolta,» 
gli dico, «con una certa dose di 
presunzione riconosco che per gi- 
rare Amarcord mi ci sono voluti 
cinquantasei anni su questa terra, e 


i riminesi, poi, non sono restati con- 
vinti che la mia Rimini sia la Rimini 
vera. Cosa potrei fare in America 
dopo le due o tre settimane che mi 
offri di passarci?.» E qui, al tele- 
fono, c'è un certo silenzio, forse, a 
quello, il dettaglio organizzativo, 
amministrativo gli è entrato in testa. 
E, allora, non fai nulla? 

Faccio qualcosa di più e qualcosa 
di meno di nulla. In questi ultimi 
due anni, in quest'ultimo anno e 
mezzo, continuo a ricevere e a di- 
scutere offerte. Se non avessi già 
girato in Otto e mezzo le difficoltà di 
un regista a fare un film, ora avrei 
ben altro da girare sull'argomento. 
E' come una danza di pellirosse 
intorno a un prigioniero legato al 
palo. A esempio, sono stato bersa- 
gliato da una serie di telefonate di 
due che si alternavano all'appa- 
recchio. Uno con una voce rauca 
da padrone. Un altro con una voce 
suadente da aspirante stregone. 
Sapendomi disoccupato, alla fine 
mi hanno invitato a pranzo. La voce 
suadente mi ha assicurato: «Potrà 
mangiare tutto quello che le pia- 
ce...» Sono restati delusi per il mio 
rispetto della dieta. In compenso si 
sono abboffati loro. L'aspirante 
stregone mi ha detto: «Il mio amico 
ha un'idea for-mi-da-bi-le...» Il pa- 
drone ha detto: «Le basta una pa- 
rola, anzi tre?... Follie di Broad- 
way..»«Eh?»ho detto, incredulo. E 
l'altro con la sua voce suadente mi 
ha spiegato: «Follie di Broadway 
oggi... Naturalmente, secondo una 
ottica diversa, la sua ottica, un'otti- 
ca felliniana. E' for-mi-da-bi-le, ve- 
ro%» Ho detto: «In che senso?» «Ah, 
non lo so,» ha detto il padrone. 
«Quello spetta deciderlo a lei...» 
Beh, mi ha preso una crisi di buon- 
umore. «Mi piace» ho detto, «mi 
piacerebbe se me ne dicesse un 


poco di più...» Mihanno minacciato 
con il dito, inebetiti dal cibo. Mi 
hanno ricordato che era compito 
mio, Ci siamo salutati con grandi 
abbracci e saluti per il giorno 


dopo... 

E il giorno dopo? 

Il giorno dopo ne è arrivato un 
altro... Uno che si spacciava per 
gentiluomo, ed era un villanzone. 
Aveva uno stuzzicadentaccio d'ar- 
gento con cui si lavorava la dentie- 
ra. E poi succhiava e risucchiava, 
mangiando. Perché queste cose 
bisogna sempre deciderle a tavola, 
naturalmente. A un certo punto, mi 
ha detto: «Scommetto che lei non ci 
ha un buon dentista.» «E perché?» 
ho detto. Ha riso, spruzzando tutto 
intorno: «Perché ce l'ho io, il miglio- 
re» A fine pranzo, però, si è fatto 
serio. «Fellini», mi ha detto, e solen- 
ne, «Posso chiamarla Fellini?» «lo 
mi chiamo così,» ho detto. E lui, più 
solenne che mai: «Ora bisogna che 
lei pensi al pubblico» «So che i miei 
film sono indirizzati al pubblico» ho 
detto. Mi ha smentito con crescen- 
te solennità: «No, non vanno al pub- 
blico, ma a quei tre o quattro amici 
suoi, un poco stronzi, se me lo 
consente...» Ho protestato che i 
miei amici non sono stronzi. «Qual- 
cuno non sarà stronzo, ma, nel 
complesso lo sono» ha confer- 
mato... 

Un anno e mezzo così? 

E due volte al mese almeno, visita 
dei Sovrintendenti di tutti i Teatri del 
Mondo, intestarditi a farmi diven- 
tare regista d'opere... Lo vedi quel 
pianino lì? Apparteneva a Nino 
Rota. Li sopra un celebre maestro 
russo di cui non ricordo il nome mi 
ha eseguito il Fa/staff, assicuran- 
domi che Falstaff sono io e che, 
quando ha scritto il Fa/staff, Verdi 
pensava a me e che lo ha pure 





esplicitamente detto. L'intero Fal 
staff, mi ha eseguito. Era accom- 
pagnato da quel baronetto Sovrin- 
tendente del Covent Garden chemi 
guarda sempre ammirato, conosce 
e cita ogni passaggio dei miei film, 
ma raggela lo sguardo, quando gli 
ripeto che non mi sento regista 
d'opera... Un anno e mezzo di dura, 
durissima disoccupazione... 
E di quei gialli perla televisione, 
cosa puoi dirmi? 
Oh, ne abbiamo parlato insieme 
una volta... Allora pensavo di farlì 
sui carabinieri, ti ricordi?... 
Certo che mi ricordo... Ci ave- 
vamo lavorato insieme... Erava- 
mo andati un poco avanti nel lavo- 
ro. C'era Renzino Rossellini che 
arrivava, assicurando che voleva 
pagare un anticipo, ma poi non 
lo pagava mai. L’avrebbe fatto la 
prossima volta. Non c’è stata, 
eravamo convocati Marcello 
Mastroianni, che avrebbe dovu- 
to fare il maresciallo non so chi 
dei carabinieri, e io, che non 
avevo ancora capito cosa avrel 
dovuto fare, perché tu non avevi 
deciso che direzione prendere, 
a quell’albergo, il Principe e Pie- 
monte di Milano, mi pare. Abbia- 
mo aspettato un’eternità. Poi tu 
hai telefonato da Rimini, hai det- 
to che tua madre era malata... 
Mi era passato un poco di mente... 
Poi ho incontrato un maresciallo 
del Narcotic Bureau, e mi ha fatto 
una grande impressione... Forte, 
perfetto, perfino troppo perfetto... Il 
Superman che potrebbe sognare 
di essere un bambino di dodici 
anni magari di Catanzaro. Una 
macchina di muscoli, intelligenza, 
nervi. Mi ha raccontato delle storie, 
le ho registrate, le ho sbobinate. 
Avevano un fascino particolare. Mi 
suggerivano una serie per la televi- 
sione. Non gialli tradizionali, il mor- 
to, la ricerca dell'assassino, la solu- 
zione finale, no, no, qualcosa d'altro. 
Una successione più che di fatti, di 
facce e di descrizioni. Come in 
Chandler, nei cui romanzi le trame 
sono così complicate che è come 
se fossero semplicissime, contano 
i particolari, gli atteggiamenti, i tic... 
E, per di più, questa successione di 
facce e di descrizioni avrebbe do- 
vuto essere esposta per la televi- 
sione. Non solo attraverso la televi- 
sione, ma per la televisione. Gli 
investigatori che si confessano in 
pubblico... 
E perché non l’ha presa la Rai? 
La Rai ha detto che la voleva pren- 
dere. Ma sai com'è la Rai. Sono in 
tantia decidere, e mancava sempre 
uno per riuscire a concludere il 
contratto. Quell'uno, a turno, era in 
Cina, al premio Campiello, al pre- 
mio Comisso. Ovunque, tranne do- 
ve serviva a me... Allora, ho ceduto 
alla «Mustang» i diritti sui racconti 
sbobinati perché cerchi di piazzarli 
presso le televisioni private. Tutte 
un coro: lo faccio io, no, li faccio io, 
no io. Poi, però, uno in Cina, uno al 
premio Campiello, uno al premio 
Comisso, intanto, passa il tempo, 
Chissà se va in porto il progetto. La 
voglia fa presto a passare con il 
passare del tempo. Peccato, mi pa- 
reva proprio divertente. |l seguito, 
comunque, alla prossima puntata. 
(a cura di 0.d.B.) 
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Il nostro sommesso invito rivolto ai letto- 
ri nel numero scorso perché ci aiutino a 
ricostruire, attraverso i titoli o comun- 
que i riferimenti a date di romanzi, film o 
fumetti di fantascienza, una futura cro- 
nologia parallela del mondo ha ricevuto 
una replica quasi prima di uscire. 
L'ETERNAUTA, infatti, quasi non era 
ancora in edicola a Roma e a Milano 
eccetera, quando una telefonata sibil- 
lina a casa poneva un quesito, per così 
dire culturale al sottoscritto. Una voce, 
che, come nei libri gialli che si rispet- 
tino, non rivelava il proprio sesso, primo, 
secondo, terzo o ulteriori, beffardamente 
mi ha domandato: «Cosa ne pensi di 
L’anno 2440?...» Ha chiocciato una 
risatina di compiacimento per il mio 
eventuale imbarazzo, poi la cornetta è 
stata accostata all'altro capo del filo. 
Una sfida? O.K., siamo qui. 

Meglio dire il titolo in originale: L’an 
Deux Mille Quattre Cent Quarante. 
L'autore, infatti, è un francese, tale Se- 
bastien Mercier. E l’anno di pubblica- 
zione, questo sì che è importante, è il 
1771 (millesettecentosettantuno). Se lo 
sconosciuto /a/oa/ao credeva di scon- 
certarmi può restare deluso /a/oa/ao. 
Non perché io ne sappia molto, ma 
perché tutti ne sappiamo poco e attin- 
giamo dagli stessi libri, le stesse fonti, gli 
stessi oracoli. Non è, dunque, un caso 
che L’anno 2440 sia stato concepito e 
pubblicato in Francia, dato che la Fran- 
cia fu il primo paese attraversato dal- 
l'Illuminismo. Questo romanzo d'antici- 
pazione nasce, infatti, da un dibattito 
sulla natura e la società tipico dell'Illu- 
minismo. Mercier era stato sostenitore 
acceso delle possibilità di migliora- 
mento e di perfezionamento della so- 
cietà e anticipava, dunque, coraggio- 
samente un futuro di ben sette secoli. 
«Strano a dirsi, i nostri scrittori di fanta- 
scienza ramente scelgono questo tipo 
di finestra sul futuro, «ha affermato il 
solito Brian W. Aldiss al Convegno 
internazionale sulla fantascienza e 
la critica di Palermo, 1978 (v. SC/10/ 
103, Feltrinelli, 1980) «Vedono solo po- 
chi anni avanti, il prossimo aspetto di 
moda dell'ecodominio, oppure un fu- 
turo lontano milioni di anni. Bisogna 
distinguere tra due tipi di futuro vicino, 
l'utopia e la distopia, che in date suc- 
cessive, dopo l'esempio di Mercier, so- 
no state convenientemente rappresen- 
tate in 1984 e 2001. Non si tratta di 
futuri veri e propri, ma di modelli avanza- 
ti delle tendenze socioeconomiche 
contemporanee che noi mostriamo al 
lettore come Amleto mostrava il ritratto a 
sua madre, dicendole: "Guarda ora que- 


sto dipinto e consideralo'...» 

Dunque, torniamo al nostro quiz. Scri- 
viamo qui di seguito gli anni sino a ora 
appurati in questa cronologia parallela, 
con le relative fonti: 


1982: inizio terza guerra mondiale per 
colpa di Tocma il tiranno (vedi strip 
Brick Bradford, 1938) 


1984: impero del Grande Fratello con 
conseguente oppressione (vedi roman- 
zo omonimo di George Orwell, 1949) 


1985: un cittadino non conformista 
contro il dominio sindacale 

{vedi romanzo 1984 & 1985 di Antony 
Burgess, 1978) 


1997: caccia al Presidente degli Stati 
Uniti nella degradazione 

(vedi film Fuga da New York di John 
Carpenter, 1981) 

2001: l'odissea nello spazio 

(vedi film omonimo di Stanley Kubrick 
da racconto di Arthur Clarke, poi ro- 
manzo, 1968) 

2440: il futuro migliore sognato dal- 
l’Illuminismo 

(vedi romanzo omonimo di Sebastien 
Mercier, 1771) 


Ce ne sono, di date da aggiungere. 
Scriveteci. Chi segnalerà una data per 
primo, non solo verrà immortalato per 
l'eternità su questo giornalino, che di 
eternità pretende intendersi già dal tito- 
lo, ma riceverà anche in distinto premio 
un pregiato volume della Comic Art, che 
è l'arte, come si sa, più raffinata e più 
popolare, quella per cui ci batteremo 
sempre, quella del fumetto. Vi ripeto: 
scriveteci. Non telefonatemi. Non servi- 
ebbe a nulla. Sono distratto. Non ho mai 
un foglio a portata di mano. E, se per 
caso il foglio si trova lui a portata di 
mano di sua autonoma volontà, allora 
immancabilmente latita la biro. E la 
memoria, beh, la memoria è quella che 
è. Scrivete a l'ETERNAUTA, Punti di 
fuga, Via A. Catalani, 31 - Roma. E 
mettete ben chiari nome, cognome e 
indirizzo. D'accordo? 

0.d.B. 


Un momento, siccome in questo mo- 
mento mi arriva una lettera che segnala 
il titolo 1934 di Alberto Moravia (Bom- 
piani 1982), tengo a precisare che que- 
sta e altre segnalazioni non possono 
essere accettate. ll romanzo rétro di 
Moravia non presuppone uno svolgi- 
mento fantastico dell'anno 1934, ma, 
rispettando l’insieme dei fatti storici ac- 
caduti in quell'anno abbastanza lugu- 
bre, lo prende per sfondo a una vicenda 
immaginaria. l ritorni al passato anche 


se di fantasia non sono in gara. Neppu- 
re, e mi dispiace francamente, L’incon- 
tro a Telgte di Gunter Grass (Einaudi, 
1982) che sposta la fondazione del 
celebre Gruppo 47 di letteratura e altre 
inquietudini tedesche dal 1947 al 1647. 
Qui lo scatto fantastico è maggiore, e 
sono stato tentato di proporre io stesso 
il libro di G.G. Ma, poi, ho dovuto rinun- 
ciare. Lo stondo dei fatti storici corri- 
sponde a verità. Infatti, l'anno dopo l’ipo- 
tetica riunione indetta da Simon Dach, ci 
sara davvero la Pace di Westfalia e lo 
smembramento dell'Impero in una miria- 
de di principati autonomi. 


* * * 


Onorevoli Colleghi di Direttorio, 

Debbo cominciare a far l'autocritica. 
Nel piccolo messaggio a pag. 2 del 
primo numero sono incorso nella prima 
papera. Ho scritto infatti che l'Avventu- 
roso sarebbe apparso «quasi quaranta 
anni fa». Il meccanismo è stato il se- 
guente: prima avevo scritto:  «cin- 
quant'anni fa.» Poi ho riflettuto che da! 
1934 a oggi non erano ancora cir. 
quant'anni. Allora ho scritto: «oltre qua- 
rant'anni». Successivamente  l'«oltre» 
è diventato un «quasi» perché pen- 
savo di scrivere: «quasi cinquant'anni 
fa». Così faccio la figura di tirarmi via gli 
anni, ma non era la mia intenzione. No, la 
colpa è stata della fretta. Non vi pro- 
metto che non succederà più. 

O.d.B., sede 


PRIME LETTERE ARRIVATE 


Caro Eternauta, 


sono molto contento che tu sia final- 
mente uscito. Ti avevo intravisto a Luc- 
ca, poi ogni tanto avevo sentito o leg- 
giucchiato di te, ma, siccome non uscivi 
mai, avevo pensato che fosse soprattut- 
to qualche contrattempo. Invece, ci sei, 
e non sono semplicemente contento, 
sono strafelice. Il comicosatirico, gene- 
re orribile, è ormai ridotto alle corde, 
accerchiato, reso impotente, Caput. 
In edicola il genere avventuroso ha pre- 
so il predominio definitivo, Alter, Totem, 
Pilot e ora te. Però, perché non ti chiami 
Eternaut 0, più concisamente, Etern 0 
addirittura Tern per reggere meglio il 
confronto con la concorrenza? 
Duccio Sani, Firenze 


Spett. Redazione, 

«i fumetti più belli del mondo», si fa 
presto a dirlo. Non sapete che il bello in 
arte (chiamiamola così tanto per inten- 
derci) è assolutamente soggettivo? Al- 
meno aveste messo un «forse». «Forse i 
fumetti più belli del mondo». Un minimo 
di cautela, via. Insomma, non vi trovo 
abbastanza modesti, e questo mi spia- 
ce. A ogni modo, i fumetti mi piacciono 
abbastanza. Ma vorrei più notizie sugli 
autori. Di Pratt si sa già tutto o presso a 
poco, ma chi è l’autore del meraviglioso 
fumetto Il Mercenario? Ho trovato il 
suo nome per caso in quarta di coper- 
tina in una pubblicità! 

M. Rossi, Milano 
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DIAMONDS’ ROAD 


Eh, già!... Strano: più invecchio, e più mi 
rendo conto di aver passato mezza vita a 
girare per mezzo mondo raccogliendo storie 
e panzane raccontate dai più turpi ubriaconi 
dei cinque continenti, E, qualche volta, di 
avere anche vissuto queste storie in prima 
persona. Per esempio: avete mai sentito par- 
lare della Costa degli Scheletri, nell'Africa 
del sud-ovest, in Namibia, quel pezzaccio 
di costa bruciata arida e frastagliata che 
si estende fra Porto Alexandre e Swa- 
kopmnud? Beh, la prima volta che sentii 
raccontarmi della Costa degli Scheletri fu nel 
'69, a Las Palmas di Gran Canaria, quando 
un tizio austriaco, disertore del Tercio de Los 
Etranjeros la legione straniera Spagnola, 
che allora stava di stanza a El Aaiun, nell'ex 
Magreb spagnolo - insisteva col voler pagar- 
si la posta a poker con una manciata di 
ciottoli grigiastri che teneva avvolti nel fazzo- 
letto. Erano diamanti grezzi: sulla Costa degli 
Scheletri basta dare un calcio alla sabbia 
per raccoglierne come funghi, tanto è vero 
che tutto il perimetro della zona è presidiato 
dall'esercito per impedire che i «raccoglitori 
abusivi» facciano crollare il prezzo del dia- 
mante sul mercato di Amsterdam. 

Dalla parte dell'oceano è impossibile appro- 
dare: maligne e violentissime correnti ma- 
rine portano tutti i natanti a naufragare sulla 
barriera a «denti di tigre» che si estende per 
centinaia di chilometri. Ancora oggi, dall'ae- 
reo, sipuò osservare l'arrugginito relitto di un 
sommergibile sconosciuto sfasciato Sui 
Denti Di Tigre. La leggenda dice che sia il 
relitto del primo prototipo di sommergibile 
atomico del lll Reich, quello che doveva 
portare in salvo il tesoro di GGering in Sud 
America. || legionario disertore, previa elar- 
gizione di ben 4 bottiglie di cognac «Toro 
Bravo», mi spiegò il sistema per arrivare sulla 
zona diamantifera via terra, lungo la costa, 
ove non esistono strade né insediamenti 
umani, e senza dover morire di sete dopo 
200 chilometri: la strada delle Fontane A 
Rugiada. 

Popoli antichissimi, di cui si è persa ogni 
memoria di re e di gesta, trasportarono in 
epoche remote da luoghi sconosciuti queste 
«Fontane A Rugiada» su tutta la costa del- 
l'Africa Occidentale. Sono coni di granito, 
poggiati su basamento a vasca: la conden- 
sazione notturna fa riempire di rugiada la 
vasca sottostante, rugiada che evaporerà al 
sorgere del sole. All'alba, gli animali e, a 
volte, qualche raro avventuriero, possono 
dissetarsi in una zona ove per migliaia di 
chilometri l'acqua potabile è una pia illu- 
sione. Le Fontane si trovano immancabil- 
mente sulla spiaggia, a una giornata di cam- 
mino. 

SÈ qualcuno vuole vedere la prima della 
serie, non ha che da farsi una settimana di 
vacanza al Club Mediterranée o alla Valtur di 
Assinie, in Costa d'Avorio: a 200 metri dal 
luogo ove i due club vacanzieri portano a 
fare esotici ed organizzatissimi pic-nic ban- 
cari e ragionieri c'è la prima Fontana megali- 
tica, inizio della strada che 3.000 chilometri 
più giù porta fino alla costa Degli Scheletri. 
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Bonvi e Pratt al Jhon's Bar di Sepetiba 
Peccato però che a forza di pic-nic «tutto 
compreso», la vasca sia diventata un depo- 
sito di sacchetti di plastica, lattine di birra e 
preservativi usati, 

Eh, già!... La «civiltà» incombe, e fare l'avven- 
turiero professionista diventa sempre più 
faticoso perché trovi turisti e gite aziendali 
dappertutto. Gli ultimi irriducibili figli di mi- 
gnotta di tutte le razze e nazionalità si ritro- 
vano sempre proprio qui, al Jhon's Bar di 
Sepetiba, sulla costa di Angra Dos Reis, in 
Brasile, dove, dopo aver appena finito di 
chiacchierare in italiano con una stupenda 
medium bionda che parla solo portoghese, 
puoi trovarti seduto al tavolo con un fuoriu- 
scito chileno che ti indirizza su di una pista 
che farebbe venire l'acquolina in bocca ad 
ogni giornalista. |l fuoriuscito chileno mi 
racconta di un'enorme traffico d'armi di pro- 
venienza europea scambiate con droga 
semi—raffinata della Bolivia, sul terminale 
del Paraguai della famosa «rota do contra- 
bando», traffico guidato ed organizzato da 
ex-nazisti, ormai di nazionalità paraguaya'’, e 
fa nomi anche piuttosto grossi. Controllare la 
storia sembra abbastanza facile, potrebbe 
saltarci fuori un bel servizio, e poi io sono 
sempre stato un dannato curiosone. Entro al 
bar Florida, a Foz do |Iguacu, alla frontiera 
con Puerto Stroessner, fra il Brasile, l'Argen- 
tina e il Paraguai. Domando discretamente 
se il«contatto» che ilchileno mi ha indicato si 
trovi, come d'abitudine, tra gli avventori del 
locale. Mi dicono che iltizioin questione non 
si fa vedere da qualche giorno, ma che là in 
fondo ci sono due suoi amici, due brasiliani 
con i quali ha confabulato a lungo un paio di 
giorni fa. Sono due giornalisti brasileri, del 
giornale«O Estado» di Florianopolis. Terrei in 
volto, la fronte sudata e le mani tremanti 
stanno prosciugando l'intera riserva di 
whisky del locale. Sono appena usciti di 
galera. Anche loro avevano annusato qual- 
cosa e stavano seguendo la mia stessa 
pista; appena arrivati in Paraguai, sono stati 
arrestati e portati di peso alla famigerata Vila 
Rica di Porto Stroessner, sede della polizia 
segreta, e trattenuti con la seguente, testuale 
accusa: «.. Los periodistas solo critican el 
gobierno», Tirati fuori a forza per l'intervento 
del console brasiliano, prima di uscire sono 
stati costretti per più di tre ore ad assistere 
alla tortura diun loro connazionale, a titolo di 
«lezione propedeutica». 
Chissà poi, perché, tutto il mio entusiasmo 
professionale per la storia dei nazisti e dei 
loro loschi traffici svanisce di colpo; meglio 
scomparire dal Paraguai perun po' ditempo. 
Dall'alto di un DC 9 delle Aerolineas Argen- 
tinas osservo lo stupendo spettacolo delle 
cascate di Iguacu: stiamo già sorvolando la 
sterminata Argentina. Buenos Aires, arrivo! 
Bonvi 
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Ho visto anch'io Il tempo delle mele, in 
mezzo alla calca dei ragazzini entusiasti 
e vocianti quasi a comando, che ac- 
corrono in massa ad applaudire uno di 
quei film che sembra sia obbligatorio 
vedere, pena l'esclusione dai discorsi e 
dalle allusioni del «gruppo». 

Ho visto Il tempo delle mele e mi è 
venuto da pensare ad un film della mia 
adolescenza che trattava itemi del sesso 
e dell'educazione sessuale dei giovanis- 
simi: Non è mai troppo tardi di Leonide 
Moguy, un francese come Claude Pino- 
teau, il regista de Iltempo delle mele. Si 
chiamava proprio così: il titolo sarà ripre- 
so alcuni anni dopo dal maestro Manzi 
per una fortunata rubrica televisiva dedi- 
cata agli analfabeti. 

Il film di Moguy ricordo che fece grande 
scandalo e suscitò grande impressione, 
soprattutto fra i giovanissimi i quali veni- 
vano trattati come una massa di dementi 
e che, all'età di quindici sedici anni (la 
protagonista Anna Maria Pier Angeli ne 
dimostrava anche di più) credevano an- 
cora alla cicogna, pur sentendo una forte 
e inspiegabile attrazione per gli individui 
dell'altro sesso. 

Il dramma del film stava tutto qui: i ragazzi 
non sapevano nulla del sesso ma fini 
vano per praticarlo d'istinto, quasi alla 
cieca, incorrendo nei noti incidenti e 
subendo i rigori della società adulta. Per 
cui il film si concludeva con il solenne 
monito ai genitori e agli educatori: parlate 
con i vostri figli, spiegate loro le cose del 
mondo, con prudenza ma con chiarezza, 
soprattutto quando noterete che comin- 
ciano ad armeggiare con rasoio e pen- 
nello e quando le mestruazioni saranno 
diventate regolari. 

Non è mai troppo tardi per dire la verità 
e per rivelare che i bambini arrivano in 
virtù di ben altri uccelli che non sono la 
cicogna. Roba da vergognarsi persino 
trenta anni fa! 

Gli adolescenti de Il tempo delle mele 
sono diversi: giocano all'amore, ne par- 
lano liberamente con genitori e con 
nonni che sembrano tenere tranquilla- 
mente il gioco, però non arrivano mai al 
..40do! Sanno quali sono i limiti della loro 
età, nonostante le sicurezze offerte loro 


dalla pillola, dall'aborto e dalle vedute 
larghe dei genitori. 

La protagonista di Non è mai troppo 
tardi appena si incontrava faccia a fac- 
cia con un giovanotto che credeva di 
amare, vista e presa, rimaneva subito 
incinta, anche perché la mamma non le 
aveva detto niente e non le aveva messo 
la pillola nel caffellatte. |l matrimonio 
riparatore concludeva, ovviamente, la vi- 
cenda. 

La quattordicenne de Il tempo delle 
mele va a tentare la sua prima espe- 
rienza completa, accompagnata dalla 
nonna moderna e di larghe vedute, ma, 
arrivata al dunque, non ne fa niente e 
ritorna ai suoi flirt innocenti, ai suoi inna- 
moramenti volubili e repentini di ado- 
lescente. 

Certo, i tempi sono cambiati ma non 
credo che genitori e figli di trenta anni fa 
fossero proprio imbecilli come i protago- 
nisti di Non è mai troppo tardi, altrimenti 
sarebbe da credere che intere genera- 
zioni si siano accoppiate e si siano rige- 
nerate all'oscuro di tutto, delle tecniche 
del sesso e soprattutto delle conseguen- 
ze sul piano della riproduzione della 
specie. Se così fosse stato, oggi dovrem- 
mo occuparci seriamente non dell'edu- 
cazione sessuale degli adolescenti che 
potrebbero tenere corsi alla Sorbona, 
bensì di quella dei cinquantenni che non 
ebbero le informazioni, di cui avevano 
diritto, dai propri genitori, i quali custo- 
dirono gelosamente e ottusamente i loro 
segreti. 

Si potrebbe fare - perché no? - un film sui 
cinquantenni che reclamano la giusta 
dose di educazione sessuale che non 


ebbero da adolescenti. Ci sarebbe an- 
che il titolo: Meglio tardi che da morti o 
Il tempo delle castagne (un frutto inver- 
nale e di lunga conservazione). Protago- 
nista potrebbe essere una coppia di 
genitori prossimi alle nozze d'argento, 
con sette figli e suoceri a carico: sette figli 
generati nell'ignoranza e nell'’oscuran- 
tismo più profondo. E nella convinzione 
radicata nelle coscienze del ruolo fonda- 
mentale delle cicogne e dei cavoli cap- 
pucci. 
Il dramma potrebbe scoppiare quando i 
due si recano a vedere, di nascosto dei 
vecchi genitori, Il tempo delle mele e 
quindi cominciano a sospettare qualche 
cosa. 
AI ritorno a casa i due - che potrebbero 
chiamarsi Adelmo e Florinda - mettono 
alle strette i vecchi genitori i quali, pur 
essendo prossimi alla tomba, persistono 
nella menzogna e nella mistificazione. 
Quando ogni sforzo si sarà rivelato vano 
anche perché i genitori, messi sotto tor- 
chio dalle domande incalzanti di Adelmo 
e Florinda, saranno stati colti dal classico 
coccolone, penserà un nipotino, il figlio 
della primogenita, che racconterà loro in 
una notte meravigliosa ma terribile, tutta 
la verità. 
Il film potrebbe finire con Adelmo e Flo- 
rinda che, sul talamo coniugale, si appre- 
stano a generare l'ottavo figlio. Questa 
volta con coscienza e consapevolezza, 
perché i tabù dell'ignoranza sono caduti. 
Per sempre! sull'immagine ammiccante, 
ma abbellita dalla fierezza di appartenere 
al futuro del nipotino, apparirà la parola 
«fine», 

Giancarlo Governi 
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FLAVIO COSTANTINI 
LO STREGATO 


Di Flavio Costantini, pittore e illustratore 
autodidatta, nato a Genova nel 1926, 
diplomatosi capitano di lungo corso e 
improvvisamente posseduto dall'arte al 
punto da abbandonare il mare di acqua 
e sale, per navigare, prigioniero volon- 
tario della sua stanza piena di ritagli e 
colori, l'oceano della fantasia, si tengo- 
no attualmente a Milano due mostre 
contemporanee alla Libreria Internazio- 
nale Einaudi e alla Galleria Nuages, di 
serigrafie sugli anarchici e di ritratti a 
tempera e collage. 

Stregato dalla storia dell'anarchia, della 
quale dal 1962 raccoglie tutti i possibili 
documenti per ricostruirne graficamen- 
te le vicende, Flavio Costantini, attraver- 
so il rigore delle sue tempere che mo- 
dulano il colore a tinte piatte, il contra- 
sto del caratteristico contorno nodoso, 
filtro-aureola all’interno del quale si ma- 
terializzano le figure di quei suoi anar- 
chici, così strettamente imparentati agli 
oppressi raccontati da Kathe Kollwitz o 
da Ben Shahn, e con il sapiente apporto 
di evocativi elementi di collage, ne 
restituisce fatti e umori con l'appassio- 
nata interpretazione del gesto di Passa- 
nante o di Ravachol. 

Come un ragno paziente egli ricama le 
strutture metalliche belle époque, tes- 
se i lividi orditi delle periferie inizio 
secolo, delinea, pietra per pietra, la rete 
delselciato dei quartieri anonimi, impla- 
cabili ragnatele nelle quali catturare e 
fissare per sempre il gesto anarchico. 
La funzionalità gelida e geometrica del 
disegno della facciata di un edificio 0 
delle piastrelle del pavimento di una 
palestra scolastica, la suggestione dei 
suoi reperti: vecchie etichette, manifesti 
e testate d'epoca, e la puntualità delle 
sue citazioni, dalla ringhiera di ballatoio 
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all'edicola dei giornali, dall'addobbo di 
sala per conferenze a quello del caffè 
Liberty, tutto concorre a delineare meti- 
colosamente la realtà evocata con la 
minuzia ossessiva e spiazzante dei so- 
gni, dove l'insistere di un particolare 
dilata e ribalta la prospettiva. 

Accanto alla serie degli anarchici, in 
parte pubblicati nel1970 da Mondadori 
per il volume: Attentati anarchici del- 
l’Ottocento, di Sergio Feldbauer e nel 
1975 dalla Quadragono per Ravachol 
& Cia di Pietro Favari, nasce la prima 
serie di ritratti diuomini politici, da Hitler 
a Kruscev, da Napoleone Ill a Roosvelt, 
e quelli di scrittori, da Brecht a De 
Amicis, da Wilde a Malraux, integrati 
adesso da altre venti opere. 

La genesi di questi ritratti può essere 
agevolmente ricercata anche in quelle 
illustrazionirealizzate nel1977 perl'edi- 
zione fuori commercio del Cuore perla 
Olivetti, dove, con sottile ferocia Co- 
stantini presta alla maestra morta le 
fattezze di Matilde Serao e connota la 
fisionomia del maestro, con quella lom- 
brosianamente inquietante del Barba- 
blù del secolo: Henry Désiré Landru. 
Concludiamo osservando come questi 
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ritratti a tempera e collage, si pensi ai 
cuore-calamaio dal quale sgorgherà 
la deamicisiana linfa di sangue/in- 
chiostro, o il sorriso con il quale 
Emily Dickinson esibisce, nel suo 
rebus di arte-lacrime-spine, le im- 
magini della rosa e del fazzoletto 
cifrato e listato di scuro, rappresen- 
tano, come analizza Antonio Porta, 
un cambio di dimensione; rispetto al 
gesto di pietra dell'anarchico: «So- 
no mobili e variabili, nessun gesto o 
movimento può essere bloccato. La 
scrittura, la poesia, sono il punto caldo 
della mobilità, lo scrittore o il poeta è di 
per sé un mutante» (1). 
E se il discorso vale anche per gli 
scrittori di figure e per i poeti di immagi- 
ni, nelle illustrazioni dello stregato Co- 
stantini: da Il cavallino di fuoco, a 
Cuore, impercettibili metamorfosi reg- 
gono la strategia delle composizioni e 
l'equilibrio delle scene nella luminosità 
che amniotici sipari rendono liquida e 
impietosa fino alla misericordia. 

Paola Pallottino 


1) A. PORTA, F.C., Parma, Gall. d'Arte Niccoli, 
1981. 


ESILIO 
Mai è stato visto a Gelo qualcosa di più 
; comico. Era uscito dai rottami di metallo con passo 
vacillante; aveva mosso la bocca e fin dal principio ci 
aveva fatto ridere con quelle gambe così lunghe e quegliocchi 
conle pupille così incredibilmente rotonde. Giidemmo grubas.e 
“ limas. Ma nonvolle accettarle, immagina un po', e neppure volle prende- 
| re le kialas. Era così comico vederlo rifiutare ogni cosa che le risate della 
moltitudine si udirono persino nella valle vicina, Ben presto corse la voce che 
stava tra noi e così da ogni parte vennero per vederlo; e lui sembrava sempre più 
ridicolo. continuando a respingere le kialas. Le risate di quelli che stavano ad osser- 
varlo erano fragorose come una tempesta nel mare. Passarono! giorni e dal posti più 
lontani gli portarono margas ma. come per il resto. non volle neppure vederle, Era da 
sbellicarsi dalle risa. Il momento migliore di tutta la faccenda poi fu il finale: si sdraiò 
sulla collina col viso verso il cielo, e rimase immobile; il respiro poco a poco gli si fece 
più debole e quando smise di respirare gliocchi gli siriempirono d'acqua, Son certo 
che non vorrai crederci. ma gli si nempirono proprio di acqua, sì, di-ac-qua! Mai, vera- 
mente mai, si è visto qui a Gelo qualcosa di altrettanto comica! 
AMORE 
Completamente nudi. fanno l'amore davanti al fuoco, Il bagliore delle fiamme scalda 
loro la pelle, ei loro corpi sono così uniti che sembra di vedere un solo. ritmico 
palpitare. Un unico armonico pulsare, via via più incalzante, Stiniti, i tre COTpI SI 
separano lentamente.le antenne sidistaccanotradiloro. Lefiamme sembrano 


moltiplicarsi sulle loro squame triangolari 
GENESI 
E l'uomo creò Dio a sua immagine e somiglianza, E ci fu amore. e pia- 
cere. e virtu. nel mondo. E 1 giorni lurono lunghi, troppo lunghi. 
Allora l'uomo creò il Demonio. a sua Immagine e somiglianza. 
E allora citu amore e odio nel mondo. piacere e dolore, virtù 
e peccato, E | giorni furono corti, molto corti. 


E fu bello vivere 
HECTOR G OESTERHELD 
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Carissimi, una frase, un rigo appena. So che non vi è 
certo sfuggito che dall'ETERNAUTA sono prati 
camente assenti | fumetti americani. Mi correggo: i 
fumetti nordamericani. Non c'è una sola America. 
Non li abbiamo esclusi per un peccato d'ingratitu- 
dine. Riconosciamo, anzi, volentieri che ci siamo 
formati e appassionati al nostro genere preferito 
proprio leggendo fumetti nordamericani. E vi pro- 
mettiamo, quindi, che ce ne occuperemo ancora in 
queste pagine. Ma per riesaminare a fondo le strut- 
ture dei classici o per segnalare le assolute novità, 
diventate, del resto, cosi rare negli ultimi anni da 
quelle parti. Attualmente, intatti, i fumetti sono sem- 
pre molto diffusi negli Stati Uniti, ma hanno smesso 
di contare per creatività, servono soprattutto quali 
oggetti di revival cinematografici o semplicemente 
di commerci modistici, mentre le produzioni recenti 
distribuite dai Syndicates ripetono trame stereotipe 
e si affidano a disegni stanchi rozzamente manieri- 
stici, spesso vergognosi. Insomma, ci occuperemo 
ancora di fumetti nordamericani solo inquanto sarà 
utile al potenziamento della nostra linea. Da noi, 
invece, abbiamo la speranza che i fumetti conser- 
vino la chance di dire qualcosa di nuovo. 

Da noi, dove? Non solo in Italia. Se che non vi è certo 
sfuggito che l'ETERNAUTA, pure essendo arrivato, 
perora, ultimo tra i giornalini dedicati all'avventura a 
fumetti, già in partenza non é ultimo per ambizioni. E 
la sua prima ambizione, il suo primo orgoglio, la sua 
prima battaglia sono costituiti proprio dalla sua 
diversità d'impostazione. L'ha subito notato un quo- 
tidiano politico, | Manifesto. che ne! nostro numero 
inaugurale era ostentata una massiccia presenza di 
autori argentini, come li ha definiti l'estensore del- 
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l'attenta recensione Stetano Cristante. Argentini 
stabilitisi in terra spagnola o spagnoli stabilitisi in 
terra argentina, spagnoli di residenza spagnola, 
argentini di residenza argentina, italiani d'espe- 
rienza argentina, la linea dell'ETERNAUTA è, co- 
munque, latina. Latina nel senso di Argentina, Spa- 
gna, Italia, eccetera, paesi che l'Oceano non divide 
più, e che sempre più si trovano davanti agli stessi 
problemi nell'eterno difficile equilibrio, nell'eterno 
facile squilibrio tra democrazia e oligarchia, tra 
libertà nazionale e assistenza straniera, tra neces- 
sità di superare, a forza d'immaginazione, la gret- 
tezza del realismo e l'impossibilità per l'immagina- 
zione di rifiutarsi alla realtà del presente. Oh, per 
carità, non pensate che vi vaglia far chiacchiere 
troppo impegnative, azzardare parole troppo gros- 
se. Qui non si parla di politica né d'alta strategia. Il 
mio argomento è l'avventura a fumetti. Da noi, 
abbiamo la speranza che | fumetti conservind la 
chance di dire qualcosa di nuovo, di contribuire a 
una vitain qualche modoaltra da quella che viviamo. 
Un'illusione? Lo vedremo. Noi siamo convinti che 
valga, comunque, la pena di seguire la linea latina 
sino in fondo, Ripete Marco Aurelio: "Chi ha visto il 
presente ha visto tutte le cose: quelle che furono 
nell'inesorabile passato, quelle che saranno nel 
futuro...". "In tempi di fortuna la congettura che 
l'esistenza dell'uomo è una quantità costante, inva- 
riabile, può rattristare o irritare" rincara Borges 
proprio in Storia dell'Eternità, "in tempi che decli- 
nano (come questi) è la promessa che nessun 
obbrobrio, nessuna calamità, nessun dittatore potrà 
impaoverirci...”. 
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Il Direttore e il resto del Direttorio 
mi affidano la cura della posta. 
Speriamo che nonsisbaglino, io, 
comunque, cercherò di dare alle 
vostre lettere uno spazio mag- 
giore che alle mie risposte: quan- 
to alle mie risposte, cercherò di 
parlare il meno possibile a titolo 
personale O.K.? 

O.d,B. 


Alvaro Zerboni 

recibi tu revista gran maestro del 

barrio africano stop hermosisima 

stop besos y aplausos. A 
Carlos Trillo - Baires 





Querido Alvaro, 


para cualquier aficionado creo 
que el Eternauta es una gozada, 
ya que si no estan todos los que 
uno quisiera (es una imposibili- 
dad material) sì, en cambio, todos 

los que estàn interesan... 
Fernando Fernandez 
Barcelona 


Caro Alvaro, 


ho visto finalmente il primo nume- 
ro. BELLISSIMO! ... Congratula- 
zioni, hai migliorato moltissimo 
dalnumero O. E' tutto più coeren- 
te... C'è solo una cosa che non mi 
va in questo numero, è che non ci 

sia uno Zanotto (Grrr...!) 
Juan Zanotto - San Andres 
(Prov. di Bs. Aires) 


Caro Orestino, 

bellissimo! ... L'Eternauta è stu- 

pendo. Un insperato regalo di 

Natale. Fa risentire ragazzi. Avan- 

ti così. E molto Mercenario!.. 
Federico Fellini - Roma 


Grazie! 


osteterna 


Egregia Redazione, 
nei miei 33 anni di vita è la prima 
volta che scrivo ad una pubblica- 
zione, e lo faccio perché lo meri 
tate: manca solo Druillet ma so 
che provvederete. Attenzione, 
però, fate terminare al più presto i 
vari «continua» e pubblicate 
storie finite altrimenti facciamo 
un nuovo Lancio Story più gran- 
de in carta patinata e brossura. 
Cordiali saluti da un «vecchio» 
appassionato. 
Architetto D. Cianchetti 
Roma 


Cari amici, 
vi scrivo non ve la prendete a 
male, ma ci terrei molto a esser 
chiaro: se non vi correggete in 
tempo, non vi acquisto più. Nel 
primo numero, c'erano molti fu- 
metti buoni, ma troppe storie in 
continuazione. Presumete ec- 
cessivamente dalla memoria dei 
lettori. E per di più le puntate 
sono talmente brevi. Non si rie- 
sce ad afferrare quello che suc- 
cede. La più danneggiata mi 
sembra essere la storia di Pratt, 
che, evidentemente, è stata pre- 
sa alla larga e così la puntata 
finisce prima di cominciare. Ri- 
cordate che Je cose più belle, più 
gustose, più indimenticabili di 
Pratt sono non La ballata o Corte 
Sconta, ma quei racconti com- 
pleti di ventitavole l'uno che pub- 
blicò Linus ne/ 197201973. Era- 
no favolosi. Non sarebbe meglio 
convincere Pratt a farne degli al- 
tri e a pubblicarli magari un nu- 
mero sì e un numero no? Molti 
cordiali saluti, nella speranza che 
mi diate retta. 

Gianni Moggia, Genova 


| miei amici di Direttorio nell'ap- 
prontare il primo numero di que- 
sto giornalino in cui sono appro- 
dato all'ultimo momento sono 
stati contagiati dalla febbre di far 
vedere quante frecce avevano al 
loro arco. Loro sono molto avven- 
turosi e generosi. Siccome, di 
frecce al loro arco, ne avevano 








tantissime, è già stato molto che 
non abbiano messo in ogni pa- 
gina la prima puntatà di una sto- 
ria affascinante. Con il secondo 
numero avrete constatato che è 
cominciata una certa correzione 
della corrente del continuismo. 
In questo terzo confidiamo di 
procedere anche meglio. Intan- 
to, però, non abbiamo smesso di 
cercare di assicurarci le cose più 
belle in circolazione e di com- 
missionarne. Quanto a Pratt, gli 
ripeto personalmente  l'incita- 
mento al racconto di venti tavole 
ogni volta che lo vedo, Ma veder- 
lo è abbastanza un problema. In 
confronto al Maestro di Mala- 
mocco, Corto Maltese è un se- 
dentario. 
Gentili signori, 
Una cosa che non so valutare nel 
primo numero del periodico alle- 
stito da codesta redazione è la 
rubrica indicata La pagina di 
Bonvi. Mi ci sono divertito. Ma 
veramente usare Bonvi come 
scrittore mi sembra uno spreco. 
lo lo vorrei presente in tutti i 
numeri dell'Eternauta, ma non 
con le Sturmtruppen o Nick Car- 
ter, roba che ormai si è stravista, 
ma con qualcosa di meraviglioso 
sul tipo di L'uomo di Tsushima 
che Bonvi ha disegnato per la 
collana «Un uomo un'avventura» 
della Cepim. Raramente ho con- 
sumato (dico proprio: consuma- 
to, per lo slancio, la passione con 
cui l'ho non solo letto, na anche e 
soprattutto riletto) un fumetto, ri- 
cavandone maggiore soddisfa- 
zione. Costringete Bonvi a farne 
altri così, e sarete davvero la più 
grande rivista del mondo. Ve lo 
garantisco io. 

Adelio Pizzo, Milano 


ldem come per Pratt (vedi sopra) 


Costoso Eternauta, 


con amarezza ho constatato che 
nel tuo comitato di salute pubbli 
ca non esiste neppure una don- 
na. Siamo alle solite. Misoginia 
pura da avventurieri immaginari. 





Capisco che O.d.B., dopo aver 
passato tanto tempo tra le donne 
di Linus, si sia rifugiato nella 
compagnia maschile. Ma, gli altri, 
non li capisco. Come fare senza 
neppure una donna? Una donna 
serve sempre. O, meglio, sarebbe 
sempre da servire. Ma già nel 
primo numero c'è quel terribile. 
fumetto Inverno, che non pro- 
mette niente di buono in questo 
senso. Insomma, credo proprio di 
averti inquadrato! 

Luciana C., Roma 


Carissima Luciana, i miei amici 
mi incaricano di dirLe che è tutta 
la vita che aspettano che si apra 
la porta della redazione ed entri 
Burmaola Dragon Ladyo Delta o 
Madame Lince a proporre un af- 
fare intrigante e rischioso. Assi- 
curano che sarebbero in grado 
di comportarsi meglio persino di 
Terry e di Steve. Sono contento 
che comunque Lei mi capisca, e 
capire vuol già dire scusare un 
poco. Ho pur vissuto una decina 
d'anni con la Banda Aerea n.2, 
Uomo capito mezzo impunito. 
L'esperienza di Phantom con la 
Banda Aerea n.1 mi fa ridere. 
Quisquiglie, pinzillacchere. Ep- 
pure ogni tanto le rimpiango. 
Ogni tanto, s'intende, in dosi 
omeopatiche. 





Pregiato Editore, 

L'uscita del suo splendido men- 
sile l'Eternauta mi ha colto di 
sorpresa. lo, collezionista di fu- 
metti da oltre 43 anni, sempre 
pronto a cogliere al volo tutte le 
forme e le espressioni più belle e 
significative in questo campo, ho 
provato una sensazione nuova, 
grande, completa: riscontro con 
soddisfazione che ci sono ancora 
persone che vogliono a tutti i 
costi fare le cose bene, e voi ci 
siete riusciti in pieno. Come dice 
lei, caro Editore, L'Avventuroso di 
Nerbini e il vostro Eternauta pos- 
sono essere due simboli nell'edi- 
ii fumettistica di questo seco- 
o, 





Da notizie raccolte un po' qua e 
un po'là ho appreso che voi avete 
fatto anche un n. 0 del vostro 
Eternauta, è possibile averne due 
copie? Vi pregherei vivamente di 
farmelo sapere, e io vi manderò il 
denaro che chiederete. Con viva 
simpatia e con l'entusiasmo di 
sempre vi prometto la mia com- 
pleta disposizione per contribui- 
re alla diffusione della vostra me- 
ravigliosa pubblicazione. 
Cordialissimi e sinceri saluti e 
auguri. 
Mario Baggio, Sorryclub 
Vicenza 


I POSTER DI SEGREL- 
LES SONO ESAURITI. 
CI SCUSIAMO CON I 
LETTORI CHE ANCORA 
NON LI HANNO RICE- 


VUTI. LI STIAMO RI- 
STAMPANDO. AL PIU' 
PRESTO LE NUOVE 
SPEDIZIONI. 


Di simpatia e di entusiasmo, ne 
abbiamo proprio bisogno per- 
ché la nostra impresa non è faci- 
le. La concorrenza è, infatti, forte 
e agguerritissima. O, meglio, i 
nostri predecessori di cui venia- 
mo a costituir la concorrenza noi 
adesso sono forti e agQuerritis- 
simi. Non avrebbe dovuto essere 
così. L'idea de L'Eternauta, perla 
verità è venuta nel 1979 ad Alva- 
ro Zerboni e Alberto Ongaro, 
quando sono stati invitati a un 
Salone dei comics in Argentina, 
come antichi operatori del cam- 
po in quel campo. In quell’occa- 
sione hanno rincontrato tanti 
amici e constatato ancora una 
volta la vitalità del fumetto argen- 
tino, e, quindi, hanno progettato 
di diffonderlo maggiormente in 
Europa. Insieme a Rinaldo Traini 
hanno preparato il n.0 de L'Eter- 
nauta, pensando di appoggiarlo 
alla Lancio, visto lo straordinario 
successo che aveva avuto la 
pubblicazione a puntate della 
prima serie della strip L'Eternau- 
ta su Lancio Story. Per motivi che 
qui sarebbe troppo lungo spie- 
gare non è stato raggiunto l’ac- 
cordo. E neppure per altri motivi 
che qui sarebbe ugualmente 
troppo lungo spiegare, l'accordo 
è stato raggiunto con altri grandi 
editori. E, intanto, Rocca ha inva- 
so il mercato italiano con una 





smagliante orgia di pubblicazio- 
ni del genere avventuroso. Alla 
fine, Zerboni ha deciso di far da 
solo insieme con qualche amico. 
Ed ecco l'Eternauta slanciarsi al- 
la riconquista del tempo e del 
terreno perduto. Purtroppo per 
lei, gentile lettore, di n.0 non ce 
ne sono più. 

Miei cari, 

l'evoluzione della rivista a fumetti 
inItalia ricalca in apparenza quel- 
la della finzione di Borges intito- 
lata L'accostamento ad Almota- 
sin, dove il solito studentello va- 
letudinario con l'hobby dei misteri 
inquietanti incontra una catena 
di personaggi che riflettono in 
misura crescente la perfezione 
della divinità. Da Linus e Eureka 
si è trasvolati verso Alter e 1984, 
anzitempo surclassati da Totem, 
dalle edizioni italiane di Metal 
Hurlant e Pilot, infine l'Eternauta, 
con 0O.d.B. alla riscossa di una 
redazione di fumetti dopo l'Aven- 
tino dell'estate '81. Frattanto-Fri- 
gidaire ha generato per clona- 
zione il francese Transfert. Visto 
che le citazioni vanno così di mo- 
da, la prossima volta dovrà chia- 
marsi di certo Almotasin, ma sarà 
arduo tradurre in una formula gra- 
fica il concetto borghesiano (fra 
tanto spreco di borghesismi)... 





Se 


Quando il mio compagno d'intan- 
zia e di DAMS Andrea Pazienza 
disegnava le prime tavole di Pen- 
tothal ne/ leggendario apparta- 
mento di Via Emilia Ponente, te- 
nevo per me il pensiero che ave- 
va già fattole sue cose migliorida 
ragazzo, quando usava dei fu- 
metti (inediti e dispersi da chissà 
che parte) per raccontare storie 
— umoristiche, western, con eroi 
in calzamaglia, ispirate a loro vol- 
ta dalla continua indigestione di 
altri fumetti — e non per esprime- 
re le proprie quotidiane dissocia- 
zioni. Naturalmente, in un'epoca 
di dissociati, la dissociazione di- 
venta mercanzia culturale. E ad 
altri, da qualche anno, spettava la 


responsabilità o l'irresponsabili- 
tà di averelevato a sistema l'iper- 
scrittura nei comics. | giovani si 
limitavano ad andare a scuola, 
oltretutto con entusiasmo con- 
genito, senza refuse iconocla- 
stie: tutto era già iconoclastia. 
L'autobiografia vendeva. Ma l'au- 
tobiografia non è sempre arte 
come in Joyce 0 Proust. Se impa- 
stata male, è pettegolezzo su se 
stessi di dubbio consumo pub- 
blico. Quando poi proviene da 
personalità che non hanno da 
sondare negli spessori di Pratt e 
Crepax, è un disastro editoriale — 
Cannibale insegna e Frigidaire fa 
orecchie da mercante. Poi è ve- 
nuto il resto: la contaminazione 
viziata con il nichilismo chiasso- 
so e colorato dei guerrieri della 
notte di Trastevere, Lambrate e 
del Pilastro. La disarticolazione 
della saggistica di corredo in in- 
ventari dell'abnorme (cfr. i «ser- 
vizi» di Sparagna e le recensioni 
sfottò su Pilot) ed echeggiamen- 
to stampato del rock elettronico 
più vacuo. || lavoro del lettore, in 
più punti, nom va oltre il felice 
flash da eroinomane, e non sem- 
pre per metafora. Sì stava cer- 
cando Almotasin o il pianeta del- 
l'entropia? 


Sull'altro versante del fumetio 
popolare, ci si è trovati giocoforza 
coinvolti. Il buon vecchio Corrie- 
re dei Ragazzi (già dei Piccoli) sf 
trasformava in Boy per sostenere 
la concorrenza di Lanciostory e 
Skorpio, che peraltro stanno ri- 
prendendo i cicli delle Editions 
du Lombard (Bernard Prince, Luc 
Orient, ecc). La realtà è che in 
mezzo a tanto cianciare di boom 
dell'avventuroso, raramente fa 
capolino una trama con articola- 
zioni avvincenti. Dall'estero arri- 
vano Le Falangi e /o stesso Eter- 
nauta; Tex Willer tiene banco tra i 
compagni. Ken Parker è diverso 
negli ultimi mesi. E allora? 
Insomma, la vera figura per il fu- 
metto in Italia è il crogiuolo. Un 
crogiuolo imperfetto e slabbrato 
dall'usura. Vuole raccogliere e fil- 
trare, ma non fa né l'uno né l'altro. 
Vuole incontrare il lettore, ma non 
sa dove questi sia andato a di- 
sperdersi, nei labirinti metropoli- 
tani. Su Alter del gennaio 1978, 
un solitario Marco di Milano 
esordiva con la considerazione 
che ‘’Pazienza é come Proust”. 
Ce ne devono essere tanti a pen- 
sarla allo stesso modo oggi, di 
quelliche si trovano in certe tavo- 
le piene di «flippati». lo sosten- 
goche bisogna tornare all'azione. 
Su tutti i fronti. Non riprendere i 
vecchi intrecci, ma inventarne di 
nuovi, disegnandoli con le tecni- 
che, e ricordando che l'impasse è 


qui dentro, non fuori. E se non 
usciamo i mutanti prenderanno 
definitivamente il potere fra le 
rovine di Manhattan. 

Enzo Verrengia, San Severo 


Mio caro, ho pubblicato la lettera 
perché è un esempio positivo e 
negativo insieme. Positivo per- 
ché è piena di idee da discutere, 
è un contributo piuttosto sugge- 
stivo al lavoro di questo giorna- 
lino. Negativo perché non è tanto 
una lettera quanto un saggio in 
forma epistolare. Due o tre lettere 
di lunghezza simile (e ne abbia- 
mo ricevute già ben più di due o 
tre) e l'intero spazio dedicato alla 
posta sarebbe esaurito, mortifi- 
cando la nostra comunicazione 
con i lettori e soprattutto la co- 
municazione dei lettori tra loro. 
Ho fatto un'eccezione in questo 
caso perché siamo all'inizio, ma 
non potrò ripeterla in seguito. Ho 
fatto un'eccezione anche perché 
la lettera proviene da San Severo, 
paese natale di Andrea Pazienza 
e trasuda odio e amore per que- 
sto disegnatore che mi intriga 
molto. Condivido gran parte del- 
le apprensioni per il caos di co- 
modo vigente attualmente nei 
fumetti italiani. Ma non sono 
d'accordo sulla critica a Pento- 
thal. Pentothal è arte e documen- 
to insieme, autobiografia e ro- 
manzo. Un risultato irripetibile e 
anche inimitabile dallo stesso 
Andrea. Mi pare che l'edizione in 
volume presso la Milano Libri lo 
confermi. E' dopo Pentothal che 
le cose si sono complicate. Op- 
pure si sono semplificate nella 
confusione del nulla da dire nulla 
da immaginare? 


Caro Eternauta, 


tu che t'intendi di misteri, sai dir- 
mi se è vero che Crepax si chia- 
ma, in realtà, Crepas e Pratt Prat? 

L’Anonimo di Turno, Venezia 


Non facciamo pettegolezzi né 
forniamo indiscrezioni: per noi 
Crepax e Pratt sono due eroi del 
fumetio, e basta. Chapeau! 
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Sulle sponde del lago 
Yamdrok Tso, in Tibet 





Cavalcando lungo la strada che dalla città di 
Gyantse porta fino a Lhasa, la capitale del 
Tibet, s'incontra a un certo punto, un po’ prima 
del ponte sul Brahmaputra, il lago di Yamdrok 
Tso, che potrebbe tradursi più o meno come 
Lago di giade e pascoli. Qui è possibile avere, 
per il viaggiatore, un'esperienza enigmatica, 
determinante e straordinaria, tanto che da 
alcuni indigeni viene ritenuta l'esperienza es- 
senziale del pensare, non di una qualche 
forma di pensiero cioè, ma proprio del pensare 


inquanto tale, così come esso è enon può non 
essere, nella sua essenza. 

Ecco dunque che mentre si cavalca fra le 
montagne con il cuore in tumulto - per l'agita- 
zione di arrivare fimalmente a Lhasa, la città 
sospirata ed agognata, dove l'immenso mona- 
stero del Potala risplende come un bianco 
elefante addormentato - ecco apparire sulla 
destra le acque delicate e cristalline dello 
Yamdrok Tso, ricoperte lungo le rive di fiori 
gialli e di erbe acquatiche scintillanti. Nell'aria 


limpidissima allora si avverte all'improvviso 
qualcosa come una constatazione, un rivol- 
tarsi e un lampo, che arriva laggiù, dalla conca 
del lago: dura lo spazio di un istante e subito 
poi su di sé si richiude, ma per lasciare nel 
viandante una sensazione quasi impossibile a 
dirsi nella nostra lingua: è come, pressappoco 
se l'agitazione tumultuosa del viaggio, il desi- 
derio della bianca città lontana, e la calma 
cristallina delle acque si unissero in una cosa 
sola, per dare vita a un sentimento nuovo e 
inesprimibile, una sorta di ca/ma travolgente, 
di commozione al tempo stesso immobile e 
irruente. Da allora, sino all'arrivo a Lhasa e poi 
per sempre, il viaggiatore non farà che riflet- 
teresu quanto ha visto lungo lo YamdrokTso, e 
questo riportare ogni pensiero a quella emo- 
zione infinita e commovente, è quanto appun- 
to conduce il pensiero fino a fargli vedere la 
sua essenza. 

Infatti, dicono alcuni di coloro che abitano tali 
contrade, ciò di cui ci si può accorgere sulle 
rive del Lago di giade e pascoli è questo: che 
non solo noi, ma anche il paesaggio pensa: il 
viandante arriva all'acqua, è questione di un'at- 
timo e lo vede: lo Yamdrok Tso giace lì, chino a 
riflettere su se stesso, poi, nel tempo di un 
sorriso breve. si leva verso noi, ci guarda in 





silenzio, ci si mostra, e infine si richiude per 
tornare al suo pensiero. Ma da quel momento 
l'esperienza è avvenuta per sempre: pensare 
quel pensiero, cercare di dirlo in tutti i modi, 
senza mai riuscirci a pieno: questo, non altro, è 
il vero pensare, il pensiero così come per un 
uomo è, nella sua essenza di pensiero. Eppure 
non si tratta di un dio, ma di un lago soltanto, di 
un paesaggio lacustre e lucente che si trova 
laggiù, nel Tibet. 
Per noi che abitiamo qua, pensare significa 
riflettere da se stessi sulle cose e su di sé: c'è 
un io che pensa e questo pensiero è i/ suo, le 
cose attorno sono mute, vivificate soltanto dal 
pensiero nostro, che se ne sta qui, dentro di 
noi. Per loro invece il pensiero è là, c'è un altro 
che accanto a noi pensa a sé, ed è solo per 
questo ed in questo pensiero altrui che il 
nostro pensiero è possibile. Questo altro però, 
lo ripeto, nonè l'Essereo una Divinità (cosa per 
noi ancora accettabile), ma un lago vero e 
proprio che è là: un paesaggio (e in ciò sta il 
vero rivolgimento). 
In una simile esperienza c'è qualcosa che la 
nostra lingua (proprio per come è fatta: con un 
io, un soggetto che comanda e tiene presso di 
sé il discorso) non riesce a dire, e questa 
impossibilità dunque sembra allontanarci ine- 
sorabilmente da quel che sarebbe giusto per 
un uomo poter pensare. Al seguito di una 
spedizione dell'International Geographic, 
giunta in Tibet dopo la riapertura delle fron- 
tiere,- sapendo già, per averlo sentito raccon- 
tare, tutto quello che qui è stato descritto -, ha 
cavalcato lungo le rive dello Yamdrok Tso, 
senza provare né vedere nulla, a parte lo 
splendore muto del paesaggio. Se cerco di 
riprodurre ora quell'esperienza non vissuta, 
non sorge in me altro che una serie di concetti 
astratti e inerenti da una parte, e dall'altra, da 
tutt'altra parte, l'immagine nitida e però del 
tutto incomprensibile dello Yamdrok Tso. So- 
no dunque condannato a vivere nella nostal- 
gia infinita di qualcosa che non ho mai cono- 
sciuto e che non mi è mai mancato? Devo 
ammettere che da noi, quaggiù, il pensiero è 
costretto a un deterioramento progressivo e a 
una inesorabile corruzione, proprio perché da 
sempre è sempre più incapace di pensare 
quel che prima di ogni altra cosa è giusto 
pensare? Intanto che lontanissime da noi con- 
tinuano a risplendere le acque del Lago di 
giade e pascoli, qui, effettivamente, sembra 
sempre più difficile l'esperienza di vivere pen- 
sando: si agisce molto, in un crescente orrore, 
ed è questo nostro orrore ilsoggetto dell'agire, 
mentre il pensiero non riesce più a sollevarsi al 
di là di esso. A questo pensiero monotono, 
strumentale ed angoscioso giunge allora come 
un dono il ricordo dello Yamdrok Tso: quella 
nostalgia non vissuta è il lascito inaspettato e 
non richiesto dell'altro pensiero al nostro. Ma 
che poterne fare mai? 
Nel donare un fiore ad una donna amata esiste 
magari (chissà!), lungo l'incrinatura strettis- 
sima dei due pensieri(ovvie monotoni, ma che 
non riusciamo a fare a meno di pensare): "lo le 
sto regalando questo fiore”, "Lui mi sta dando 
quel suo fiore" - esiste forse un brevissimo 
intervallo in cui, mentre le dita di lei toccano lo 
stelo per la prima volta, non noi, ma i/ fiore 
pensa ad una cosa. Di questo suo pensiero noi 
non sappiamo nulla, è la nostalgia per una 
cosa che non ci manca: chiedersi che cosa 
mai potrebbe pensare in quell'istante un fiore 
e inche modo riesce a mostrarci il suo pensie- 
ro è qualcosa per noi di addirittura mai pensa- 
bile, eppure lì, ne/ mai pensabile del fiore che 
chiuso insé e davanti a noi si pensa, luccicano 
forse, delicate e cristalline, le acque lontanis- 
sime dello Yamdrok Tso, lì, nel mai pensabile, 
giace il pensiero capace di comprendere l'or- 
rore dei nostri giorni e di vedere cosa riluce al 
di là di essi. 
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essere un appassionato di fumetti e 
cartoni animati senza spendere un 
occhio della testa. 
Arcicomics. Una tessera da 
12.000 lire ti offre, oltre a tutte le 
agevolazioni Arci, sconti nelle 
maggiori librerie specializzate. 
Inoltre ti arrivano a casa gratis 
12.000 lire di libri firmati Pratt, 
Micheluzzi, Breccia ed altri 
grandi del fumetto; un catalogo 
pieno zeppo di offerte speciali 
per abbonamenti, libri, albi, 
arretrati, manifesti, videotape. 
Ma Arcicomics non si À 

accontenta: mostre, rassegne di film, incontri, fumettoteche. Sono 
già dei nostri: Bernardi, Bonelli, Bozzetto, Castelli, Del Buono, 
Govemi, Loss, Manara, Pratt, Queirolo, Traini, Zac. 

E allora, che puffate a tesserarvi? 





Richiedete informazioni e materiale illustra- 
tivo a: Arcicomics, via di S. Prisca 15, 
00153 Roma. Il tagliandino lo potete anche 
fotocopiare o ricalcare. 


Una grossa sorpresa a chi saprà indovinare i nomi di 
tutti e 16 i personaggi che compaiono nel nostro marchio! 
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Occorre che provi a rimediare, 
sia pure in ritardo, alla carenza 
d'informazioni su uno dei pezzi 
forti del nostro giornalino, ovvero 
su II Mercenario. Nel primo 
numero non avevamo neppure 
scritto che testo e disegni erano 
di Vicente Segrelles. Solo il più 
perseverante lettore aveva potu- 
to scoprire il nome dell'autore 
nella pubblicità in quarta pagina 
di copertina dei posters de Il 
Mercenario (a proposito, in via 
d'esaurimento, se non già esauri- 
ti, chi li desidera si sbrighi a far 
richiesta). Allora, veniamo a noi: 
Vicente Segrelles Sacrisfan, è 
nato a Barcellona nel 1940, e ha 
cominciato a disegnare a quat- 
tordici anni sull'esempio dello 
zio José Segrelles, famoso illu- 
stratore. Si è a poco a poco spe- 
cializzato nel campo del disegno 
al tratto, e ha proseguito in quelli 
della spericolatezza prospettica, 
della vistosità pubblicitaria, del 
virtuosismo all’aerografo e della 
magia del colore. Un artigiano 
accanito, mai completamente 
soddisfatto e sempre attratto da 
nuove esperienze. Dopo aver ri- 
cevuto vari rifiuti, è diventato un 
apprezzato illustratore di libri e 
poi un rinomato copertinista. A 
trent'anni poteva considerarsi ar- 
rivato, collaborava alle grandi 
agenzie di disegnatori insieme 
con Miralles, Fernando Fernian- 


Segrellleg 


, 


dez, Longaron, Sanjulian, e così 
via, il meglio del meglio di Spa- 
gna. x 

Poi è stata fondata la grande 
agenzia Norma, e un giorno è 
capitato a Segrelles di accen- 
nare a Rafael Martinez, suo 
agente ed editore, della sua vo- 
glia di provare a fabbricare una 
historieta dipinta a olio. Sissi- 
gnori, a olio, come un autentico 
quadro, anzi un'autentica serie di 
quadri. Martinez, senza stare 
troppo a ponderare il fatto che 
Segrelles non aveva mai realiz- 
zato dei fumetti, lo ha interrotto, 
concedendogli bruscamente 
carta bianca. Segrelles è un pati- 
to sia del Medioevo sia dell’Ae- 
ronautica. Così nella prima parte 
de Il Mercenario abbiamo una 
vera e propria battaglia aerea 
della seconda guerra mondiale, 
ma con uno schieramento di 
draghi. Un dragaccio da bom- 
bardamento e vari draghetti da 
caccia che lo intercettano e di- 
sturbano. Protagonista un guer- 
riero pilota a cui Segrellesnon ha 
posto un nome riconoscibile ma 
la qualifica di una professione 
inquieta, un'inquieta professione 
di disponibilità quale appunto 
quella di mercenario. Ubicazio- 
ne: una valle dell'Himalaia con 
una terribile umidità creatrice di 
nubi basse, di un isolamento 
pressoché totale da qualsiasi al- 


tro luogo del mondo. Una valle in 
cui gli uomini si sono relativa- 
mente evoluti sino alla corazza e 
alle armi bianche, ma ci sono in 
giro molti rettiloni vigorosamente 
superstiti al diluvio, anche se ri- 
dotti a uso, e sfruttamento, do- 
mestico. Epoca dichiarata da 
Segrelles: fine del primo millen- 
nio circa. Ma potrebbe essere 
anche dopo il secondo millennio 
circa, se la follia umana avrà por- 
tato nel frattempo alla terza guer- 
ra mondiale e l'apocalisse non 
sarà stata totale, avrà consentito 
una lenta ripresa. Quanto dopo? 
Fine del terzo millennio o infiniti 
millenni ulteriori. La ripresa ma- 
gari sarà lenta. 

Il Mercenario è costato a Se- 
grelles un lungo e impegnativo 
lavoro. Segrelles vede la sua hi- 
storieta come una grande illu- 
strazione di idee cinematogra- 
fiche concatenate. «L'intenditore 
sa già che i fumetti si basano su 
un trattamento di tipo cinemato- 
grafico e che la realizzazione 
sfrutta la tecnica cinematografi- 
ca. E' noto che molti dei più im- 
portanti registi usano i fumetti 
come piano generale per i loro 
film. Così Il Mercenario può es- 
sere visto come una pellicola 
grafica...» leggo in una dichiara- 
zione di Segrelles, che è partico- 
larmente soddisfatto dalla se- 
conda parte de Il Mercenario a 


causa della carica di suspense 
che contiene. «Non per l’avven- 
tura in sé e per sé ma per il 
mistero che circonda il protago- 
nista e che si comunica al lettore. 
Le situazioni appaiono incom- 
prensibili. lo voglio che il lettore si 
senta sprofondare nella vicenda 
come il protagonista. E appunto 
per questo in certi momenti ho 
sentito che mi mancava molto la 
colonna sonora, musica edeffetti 
speciali. Mi sarebbe piaciuto far 
sentire al lettore il sibilo delvolo e 
poi il gran frastuono musicale 
quando il mio mercenario scopre 
un nuovo mondo oltre la cappa 
delle nuvole. Quell'esaltazione 
che provavo io mentre disegna- 
vo e dipingevo i miei fumetti...» 
Vorrei fornire a Segrelles il con- 
forto che almeno un lettore italia- 
no ha sentito perfettamente la 
colonna sonora, musica ed effetti 
speciali. E' il mio amico Federico 
Fellini, che forse anche Segrelles 
conoscerà di nome. Ha appena 
finito-di dirmi de Il Mercenario: 
«E’ un fumetto sensazionale. Mi 
ero messo sul comodino il primo 
numero. Mi svegliavo e riguar- 
davo quel fumetto. Non è solo un 
fumetto. Mi sono incantato a ri- 
guardarlo. E' un vero film, e un 
film grandioso. Mi pareva di sen- 
tire il sibilo del volo e poi...» 


Il 1999? Boh, Slumberland. 


Insistiamo nella ricostruzione 
della cronologia fantastica. La 
storia del mondo parallela a 
quella effettivamente verificabile 





Vicente Segrelles 


e verificata. Dunque registriamo 
un altro titolo. 1999 l’anno deh 
l’Apocalisse è il nuovo libro di 
Charles Berlitz (quello di Ber 
mude: il triangolo maledetto) 
appena edito da Mondadori, E' 
una raccolta di profezie e previ- 
sioni che sinceramente mi augu- 
ro restino fantastiche, non si veri- 
fichino mai nella nostra Storia, 
Profezie e previsioni che riguar- 
dano tutte la fine totale. Berlitz 
non è un tipo troppo allegro e 
non si perita dal dichiarare: «Una 
strana e, indubbiamente, inquie- 
tante coincidenza fra lo scadere 
del XX secolo, o del secondo 
millennio, e un'oscura catastrofe 
assume una crescente consi- È 
stenza. Tale coincidenza, pro- > 
fondamente radicata in tempi È 
remoti e nel più recente passato, SS 
collega profezie che risalgono a TORA AE Rc 
centinaia o a migliaia di anni fa MO PRO: f ta 
con le teorie cosmiche e le realtà ; | RETRETIATA DEL VECCHIO PED 
scientifiche più attuali. Le profe- |; SRI ANTA 
zie relative alla fine del mondo, 
provocata da fuoco, ghiaccio, | » 4 MESI fra 
inondazioni o esplosioni formu- |" 5 3 
late in epoche diverse e nell'am- O c Î i i ; 
bito delle più disparate culture e Vi O — CSR NA 
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civiltà degli ultimi 6000 anni, pa- 
iono coincidere tutte sull'affer- 
mazione che il Giudizio Univer- 
sale dovrebbe aver luogo intorno 
alla fine del secondo millennio 
della nostra èra: e la data resta la 
stessa, anche se muta il calenda- 
rio oil calcolo zodiacale del tem- 
po, inbase a quello usato dai vari 
profeti...» 

Mentre leggevo o, per la verità, 
scorrevo con un misto tra timore 
e sospetto di Berlitz, ho comin- 
ciato ad avvertire la pulsazione di 
una qualche reminiscenza fu- x 
mettistica. In quale fumetto ave- = 
vo già trovato il 1999 COME UNO De Tata 
anno di cui preoccuparsi? E poi 
m'è venuto in mente, dove, leg- 
gendo la profezia del solito No- 
stradamus: «Nell'anno 1999, nel 
settimo mese: dal cielo giungerà | 
un grande re del terrore...» Già in Ha 
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STAATTENTO. 
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Little Nemo di Winsor McCay. 
Sono andato alla caccia dell'im- 
magine non perduta, sempre 
magicamente pronta a tornar vi- 
va, E' una tavola di domenica 31 
dicembre 1905. Little Nemo, si 
sa, è ilbambino che tenta e riten- 
ta ogni notte di approdare a 
Slumberland, nel regno dei so- 
gni, nel più meraviglioso posto 
nel cielo, per raggiungere la fi- 
glia di Re Morfeo, brunetta molto 
carina e molto tormentosa che 
l'ha scelto tra tutti come fidan- 
zato. Ma ogni settimana, pun- 
tualmente capita qualcosa che 
impedisce l'approdo di Little 
Nemo. 

Non ci riesce, a farlo approdare a 
Slumberland, neppure il Padre 
Tempo che s'interessa alla que- 
stione, dietro l'assillo di una cor- 
tese e quasi burocratica lettera di 
Re Morfeo. Subito si presenta al 
capezzale dell'addormentato Lit- 
tie Nemo e lo invita alla gita. Si 
fermano, però, nella Casa del Fu- 
turo, e la fermata risulterà fatale. 
Probabilmente per pavoneg- 
giarsi nel suo potere, il Padre 
Tempo armeggia tra i casellari 
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(0 ) IL TEMPO DOVETTE A° 
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recanti ciascuno la data di un 
anno, e muta Little Nemo in quel- 
lo che sarà a nove anni, a quin- 
dici, a venticinque, a quarantotto. 
A quarantotto, con pochi capelli 
e una gran pancia, Little Nemo 
non si piace, e il Padre Tempo, 
allora, lo rimuta in bambino. Tra 
poco lo porterà finalmente a 
Slumberland. Ha comunque 
qualcosa da fare di là, che Little 
Nemo aspetti, e, per carità, non 
tocchi nulla. Little Nemo non sa 
vincere la curiosità, apre il casel- 
lario contraddistinto dalla data 
1999, Si ritrova, quindi, semicen- 
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tenario, ttemante e disperato per 
sempre. Ovvero sino al risveglio 
tra le braccia della madre, alla 
quale domanda, senza trarre 
vantaggio dalle rassicuranti ri- 
sposte: «Sono un vecchio? Oh, 
mammà. Oh, MAMMA...» 

Ho ritrovato in margine a questa 
tavola magistrale un appunto del 
tempo in cui con Giovanni Gan- 
dini preparavo la grande edizio- 
ne di Little Nemo per Garzanti 
poi adottata e rifatta in tutto il 
mondo: «Il 1999 è ancora di là da 
venire e molti mancheranno cer- 
to all'appello. 
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Certo mancherà all'appello Win- 
sor McCay che si è fermato per 
strada ormai da tanti anni...» Allo- 
ra, ero pessimista, non riuscivo a 
far bene i calcoli. Ora, invece, 
sono ottimista, so che certo 
mancherò all'appello pure io. 
Che sollievo improvviso è inter- 
venuto in me, Non me ne frega 
nulla del 1999, anche nella remo- 
ta ipotesi che Berlitz non abbia 
collezionato un'altra antologia 
delle sue solite balle. Jettatura a 
scopo di lucro con circonven- 
zione di presunti viventi... 
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Musica e fumetti: 


D.: Pensi che la musica, so- 
prattutto oggi che diventa 
spettacolo, possa attingere 
idee al mondo dell'immagine? 


R.: Secondo me è l'immagine che 
ha attinto sempre alla musica. Il 
cinema ha avuto fin troppo biso- 
gno della musica per esprimersi. 
E' anche vero però che oggi il 
«business» internazionale si vale 
proprio dell'immagine per riusci- 
re a vendere la musica; con l’in- 
flazione musicale che c'è, se ne 
ha bisogno per non essere confu- 
si con la massa dei cantanti. Così 
la gente, nello spazio di una can- 
zone, può assimilare sia imma- 
gine che contenuti. 


Per gli adulti che sono stati 
ragazzi negli anni ’30 le radici 
dell'avventura poggiano su 
letteratura e cinema: su eroi 
cinematografici come Gary 
Cooper e Humphrey Bogart, o 
su scrittori come Conrad, Ki- 
pling e, per sconfinare nel po- 
liziesco, Wallace e Chandler. 
Secondo te, oggi, il mito del- 
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l'avventura ha ancora dei rife- 
rimenti di questo tipo? 


Secondo me l'avventura è tutto 
ciò che si riesce a toccare con 
mano. Oggi non esiste l'avventu- 
ra fantastica, ma l'avventura di 
cronaca, della quotidianità. Non 
penso che questi nomi che tu hai 
citato siano alla portata della 
massa. Ciò nontoglie che la clas- 
se dei GORDON o dei MICKEY 
MOUSE di una volta non ha nien- 
te a che vedere con il fumetto di 
oggi, dove non si usa retorica e 
non si fa della fantasia. 


Qual’è il cantante che preferi- 
sci? 


lo più che di cantanti amo parla- 
re di interpreti; oggi la voce serve 
fino a un certo punto, soprattutto 
con i giochi psichedelici di stru- 
menti come il «synthetizer»... la 
voce filtra attraverso questi ap- 
parecchi e diventa parte inte- 
grante di una ritmica. Quando 
avevo quindici anni ero colpito 
dalle voci dei cantanti: Ray Char- 
les, Bob Dylan, Steve Wonder... 
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Perché ti piaceva Gordon? 


Gordon mi piaceva per i costumi, 
peri colori, perché era un fumetto 
indubbiamente di gran classe, 
come mi piacevano la cialtrone- 
ria elegante e raffinata di Topo- 
lino e di Paperino. Disney credo 
che abbia regalato al mondo un 
grande patrimonio poetico. 

Se dovessi scegliere iltuo cor- 
rispettivo nel mondo dei fu- 
metti, in quale ti identifiche- 
resti? 

Un personaggio che amo moltis- 
simo è Tarzan, che ha sempre un 
grande rispetto per gli altri uomi- 
ni e per gli animali, indipenden- 
temente dal fatto che siano feroci 
o domestici. Se è vero che oggi il 
fumetto conta, se ci fossero più 
poi non sono più riuscito a foca- 
lizzare il personaggio e quindi 
l'origine musicale e la tradizione 
qualitativa delle canzoni... Oggi 
si ama quello che si ascolta, si 
compra il disco indipendente- 
mente dal fatto che ci sia dietro 
una matrice culturale. 


personaggi del tipo di Peter Pan, 
ci sarebbe più spazio per la fan- 
tasia, perché oggi la realtà è vio- 
lenta... 


C’è quindi un rifiuto da parte 
tua aquesta violenza. Mi viene 
in mente il tuo abbigliamento 
durante i tuoi spettacoli. Co- 
me concili questo tuo discor- 
so con l’aggressività del can- 
Tape che si impone al pubbli- 
co 


Più che di aggressione parlerei 
di coinvolgimento: il fatto di me- 
scolarmi alla gente è sempre sta- 
ta una componente del mio spet- 
tacolo, soprattutto quando era 
possibile per me scendere tra il 
pubblico. Oggi è diventato più 
difficile. Mi rattrista non poter più 
avere un contatto diretto col 
pubblico, in un rapporto di totale 
complicità e senza rischi. 


Tu pensi di essere te stesso o 
di interpretare un ruolo? 

lo quello che sono sul palcosce- 
nico sono nella vita. anche se 
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amo il teatro proprio perché ti da 
la possibilità di essere tutti e 
nessuno. E questa è un po' la 
filosofia del mio travestimento: 
riuscite ad essere Lawrence 
d'Arabia e Toro Seduto. 


Prima eri un ragazzo di borga- 
ta, ora sei un cantante di suc- 
cesso. Sei fiero della tua 
ascesa sociale o non la consi- 
deri tale? 


Quelli che pensano questo sono 
dei razzisti che non possono im- 
maginarmi in una dimensione 
diversa. In fondo il più bel risul- 
tato è quello di essere cresciuto 
in una borgata e di non avere 
nulla da invidiare a chi è nato in 
una condizione privilegiata. E 
poi le persone che lasciano il 
segno sono sempre quelle che 
nascono ai margini della città, 
dove non esiste benessere. 


La televisione è uno dei più 
importanti mezzi di comuni- 
cazione di massa. Come mai 
non partecipi a trasmissioni 
televisive? 


Diciamo che la televisione di Sta- 
to a volte si inceppa, e fa finta di 
non accorgersi che esistono dei 
personaggi che andrebbero 0s- 
servati un po' di più. E poi c'è un 
fatto mio personale di scelta, 
quello di evitare di fare delle ap- 
parizioni abbastanza sommarie, 
cantando il solito pezzo di tre 
minuti. lo cerco la possibilità di 
esprimermi con più libertà... ma 
Renato Zero viene visto con oc- 
chio abbastanza infastidito, per- 
ché in fondo io sono un perso- 
naggio scomodo, e se parlassi 
troppo potrei dare fastidio a 
qualcuno. Le emittenti private, 
poi, sono più burocratiche della 
stessa RAI. 


Cosa pensi della gente che sta 
oltre il cancello di casa tua? 


lo penso alla gente che sta den- 
tro il cancello di casa mia, ai miei 
affetti, e penso che questa zona 
della mia vita debba essere pre- 
servata da azioni di disturbo fre- 
quenti soprattutto quando sei un 
personaggio popolare. 

Se potessi far avverare un tuo 
desiderio, cosa sceglieresti? 


| desideri hanno bisogno di due 
braccia e di una testa; io per ora 
sto andando avanti, e quello che 
mi preme di più è la serenità, non 
solo per me, ma per il mondo 
intero. 

Vuori dire con questo che non 
sei un sognatore? 


No, sono anche un sognatore, 
però riesco a far viaggiare sullo 
stesso treno il sogno e la realtà. 
Per me devono coesistere. 


Se potessi fare un altro film, in 
che periodo lo ambienteresti 
e che ruolo ti piacerebbe in- 
terpretare? 


In Transilvania: e mi piacerebbe 
essere il marchese di Burdlarc, 
uno dei più grandi vampiri... Però 
invece di succhiare ilsangue alla 
gente mi piacerebbe elargirlo: 
essere un vampiro donatore di 
sangue. 

Lisa Moraca 


arrmiameei 


Una volta, vicino a Houston (Texas) 
fui invitato un pomeriggio ad as- 
sistere alle esercitazioni del Club 
Del Cannone, simpaticibancarie 
ragionieri che, alla domenica, al 
posto della roulotte attaccano 
alla macchina un pezzo da '88 e 
vanno a sparacchiare al loro po- 
ligono. Sport un po' costoso poi- 
ché, oltre al prezzo del cannone, 
una granata H-E si acquista (in 
libera vendita) peruna cifra oscil- 
lante tra le 80 e le 120.000 lire. 
Negli Stati Uniti, per Costituzio- 
ne, un qualsiasi cittadino può 
tenersi in casa un qualsiasi tipo 
di ‘arma (missili inclusi) purché 
l'abbia pagata e sia incensurato. 
Gli sbalorditi soci del Club rima- 
sero esterrefatti quando riuscii a 
chiudere la culatta di un'75 anti 
carro tedesco dell'ultima guerra: 
nessuno aveva mai evidente- 
mente spiegato loroche bisogna 
allargare le alette laterali, se no 
col cavolo che l'otturatore risale. 
La ditta che l'aveva venduto per 
posta, evidentemente, non aveva 
accluso il libretto d'istruzioni. 

E mi chiesero da dove venivo, 
visto che di cannoni me ne inten- 
devo. 

Sogghignai, dato che in quel mo- 
mento avrei potuto inventarmi 
tutte le più belle balle che mi 
fossero passate per la testa: dal- 
la legione straniera a Diem-Bien- 
Phu, dall'Algeria a Londonderry, 
ma non dissi nulla. 

Il posto da cui vengo è molto più 
al di là dellumana compren- 
sione. 

lo vengo da laggiù, da oltre il 
Pecos. Vengo dall'Emilia & Ro- 
magna. 

Solo, e ripeto SOLO, nella provin- 
cia di Bologna ci sono 2.000 
vigilantes, 35.000 cacciatori e 
11.000 tizi con regolare porto 
d'armi, 10.000 appassionati di ti- 
ro a segno, e in più uno stermi- 
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nato esercito di gentaccia che 
tiene in casa armi regolarmente 
denunciate alla polizia. In provin- 
cia di Bologna(935.666 residenti 
alla fine dell'80, di cui 466.593 
nel capoluogo, secondo i dati 
ISTAT) ci sono più armi che abi- 
tanti. Anche se manca una sta- 
tistica ufficiale, si arriva a que- 
sta conclusione semplicemente 
applicando un metodo dedutti- 
vo: più che abitanti, compren- 
dendo nel numero anche bam- 
bini, donne e ottantenni varii. — 
«Manca una slatistica ufficiale» 
— conferma il vice questore Pie- 
tro Mastinu, dirigente della terza 
divisione della questura, che la- 
vora su pratiche, licenze e per- 
messi— «ma un censimento por- 
terebbe a risultati sorprendenti» 
— e aggiunge — «Non c'è prati 
camente casa senza armi» —. 

Il calcolo naturalmente non tiene 
conto di militari e poliziotti e 
neppure del mercato clandesti- 
no che interessa la mala locale o 
politica, osemplicemente chi si è 
«dimenticato» di fare denuncia. 
Ci sono infine i collezionisti; 
spesso col porto d'armi, che per 
motivi storici, artistici, o sempli- 
cemente perché «ci» piace, ten- 
gono in apposite bacheche de- 
cine e decine di pezzi, in alcuni 
casi fino a 500 armi. Solo con le 
armi regolarmente denunciate, 
su una popolazione di 935.000 
residenti, andiamo ben oltre al 
milione e mezzo di «pezzi». Poi, e 
questo è risaputo, ci sono quelli 
che si sono «dimenticati» di fare 
la denuncia. Per forza!! .. Come 
cavolo fai ad andare in questura 
a dire: — «Scusi, ho trovato in 
cantina una M.G.42 con sei na- 
stri da tremila colpi, ed è un caro 
ricordo di famiglia: la potrei tene- 
re?»E quindi, il Club del Cannone 
può tranquillamente andare a 
farsi friggere. L'Emilia & Roma- 








Bonvi sul suo Sherman preferito 
(1963) 


gna (dati ISTAT) può tranquilla- 
mente dichiarare guerra al Bel- 
gio, con la matematica sicurezza 
di vincerla. Se poi ci alleassimo 
con San Marino, facciamo fuori 
anche l'Olanda e la Danimarca. 
Per carità: nessuna propaganda 
bellicistica; la mia gente, io la 
conosco. A noi «ci» piace, e ba- 
sta; ma siamo allegri, cordiali, e 
soprattutto innocui. 
A proposito, vi ho mai raccontato 
di quando, nell'Agosto del ’63, 
sottotenente di complemento del 
Genova Cavalleria, al comando 
di 5 carri Sherman dichiarai 
guerra alla Yugoslavia ma la 
persi? Comunque questa è lutta 
un'altra storia, e qui al John's bar 
di Sepetiba le ombre lunghe del. 
la sera coprono la marea che si 
sta ritirando, e un’altra Macumba 
sta per cominciare. 

bonvi 
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LE AVVENTURE DI UNO SPETTATORE 





SE LA ROMA COMPRA STALLONE 





Di film sul calcio. e sugli altri 
sport, per fortuna se ne fanno 
pochi. Anche perché di solito 
non vengono tanto bene e non 
piacciono a nessuno, neppure ai 
tifosi più accaniti che pure fingo- 
no di essersi tanto divertiti. Il 
pubblico di questi film è costitui- 
to, perlo più, dai tifosi e dalle loro 
gentili consorti che accettano di 
vedere una partita di calcio (uno 
spettacolo che in genere odiano 
con tutte le loro forze, perché si 
porta via i loro mariti nelle dome- 
niche più belle, quando il sole 
splende ed i prati sono invitanti) 
soltanto se condita con una sto- 
ria d'amore, con un'avventura 
mozzafiato è con una serie di 
situazioni divertenti. Quando ar- 
riva la partita finale, quella della 
catarsi, che si conclude imman- 
cabilmente con il gol del nostro 
Eroe, le gentili consorti sono cu- 
cinate per benino, tanto da illu- 
dersi di assistere ad una sfida 
western o ad un duello all'ultimo 
sangue. 

In questa stagione, di film sul 
calcio ne sono usciti addirittura 
due: Sfida perla vittoria di John 
Huston e Eccezzzziunale ve- 
ramente di Carlo Vanzina. Il pri- 
mo con Sylvester Stallone, Pelé e 
Bobby Moore, il secondo, più 
modestamente, con Diego Aba- 
tantuono, il nuovo idolo del ci- 
mema ruspante italiano, Buriani, 
Beccalossi e tutti i giocatori del 
Milan e dell'Inter, la cuì immagi- 
ne è stata «rapinata» da cinepre- 
se nascoste sugli spalti di San 
Siro durante il.derby della Ma- 
donnina. Chissà se sono riusciti 
a rimediare qualche lira dai pro- 
duttori o se, perrivedersi accanto 
a un simile divo da quattrocento 
milioni a film, non siano stati ad- 
dirittura costretti a pagare rego- 
larmente biglietto di ingresso? 
Nei due film così diversi fra loro 
per intenzioni e realizzazione, c'è 
qualcosa di affine: come vincere 
una partita di calcio e perché. 
Abatantuono e compagni, in 
realtà, la partita vogliono perder- 
la perché hanno scommesso 
clandestinamente contro la loro 
squadra e sbarcano in quel di 
Avellino. vestiti da gangster da 
operetta, con l'intenzione di «ar- 
rangiare» la partita con l'arbitro. 
Ovviamente, come comandano 
le regole del comico, invece del- 
l'arbitro sequestrano un com- 
missario di polizia; i nostri eroi 
perdono scommessa, partita e 
soldi, ma non la loro passione 
domenicale. 


| protagonisti di Fuga perla vit- 
toria sono invece dei ben nutriti 
prigionieri dei tedeschi i quali. 
lontano ormai dal fragore della 
guerra, se laspassano un mondo 


a progettare piani di fuga, come 
comanda l'etica di ogni ufficiale 
prigioniero (il quale, come risulta 
dai film di guerra. non è tanto 
tenuto a scappare quanto a pro- 
gettare piani di fuga), ed a tirare 
calci ad un pallone. 

L'idea giusta viene però ai tede- 
schi: vistoche ciannolamo tanto, 
voi a tentare la fuga e noi ad 
impedirla, perché non organiz- 
ziamo una bella partita amiche- 
vole con la nostra nazionale che 
ora: è un po' a corto di avversari e 
che, stando alle alleanze belli 
che. potrebbe giocare soltanto 
contro l’Italia ed il Giappone? 
Comincia subito la ricerca dei 
giocatori fra | «clienti» del lager. 
Una ricerca che dà subito ottimi 
frutti, anche perché — guarda- 
caso! — fra i prigionieri ci sono 
fiori di calciatori dal passato 
(meglio sarebbe dire dal «futuro») 
illustre, ci sono persino dei cam- 
pioni del mondo come Moore, 
Ardiles e Pelé. Zoff purtroppo 
non è riuscito a farsi prendere 
prigioniero ed in porta sono co- 
stretti a mettere Sylvester Stallo- 
ne che non sa giocare a pallone 
ma, avendo percepito il cachet 
più alto, deve per forza interpre- 
tare il ruolo principale. (Anche 
nei gialli della televisione, il ruolo 


dell'assassino tocca sempre al- 
l'attore più importante, quello 
che è costato di più, per cui basta 
informarsi sui cachet degli attori 
per sapere chi è l'assassino fin 
dai titoli di testa, senza perdere 
neppure una sequenza de! film 
che danno sulle private). 

La partita si gioca allo stadio 
Colombes di Parigi, gremito di 
folla, ed i nostri eroi potrebbero 
aggiudicarsela tranquillamente 
fin dalle prime battute, se in porta 
non ci fosse quel broccaccio di 
Stallone che non riesce a pa- 
rarne uno che è uno (forse, se 
avessero cercato meglio negli 
stalag almeno un Bordon lo 
avrebbero trovato!) e se gli av- 
versari sfacciatamente favoriti 
dall'arbitro non picchiassero- 
forte. Alla fine però, grazie a Pelé 
ed a Stallone, che si sveglia e 
para persino un rigore, riescono 
a vincere la partita eda scappare 
confusi fra la folla che li porta in 
trionfo. 

| tedeschi hanno giustamente 
perso ancora una volta, perché, 
se Dio vuole, nel cinema le cose 
vanno un po' diversamente dal 
campionato italiano, dove il cat- 
tivo (la Juventus) vince sempre. 
In questi film ci sono dei vaghi 
accenni a quello che è successo 





in questi ultimi due campionati 
alla Roma, vittima, come è noto, 
di misteriose congiure, organiz- 
zate da loschi individui, di arbitri 
chiaramente prezzolati, di squa- 
dre che mirano più alle gambe 
degli avversari che al pallone. 
Pochi hanno considerato che la 
partita persa in casa con la Ju- 
ventus per tre a zero, la Roma ha 
dovuto giocarla con il campo 
presidiato da ben tremila indi 
vidui con i baffi e l'accento delle 
regioni meridionali, notoriamente 
di fede juventina. Agli spettatori 
più attenti non saranno sfuggiti i 
gesti di giubilo di codesti indi- 
vidui ad ogni gol della Juventus, 
come non si saranno lasciate 
sfuggire le intimidazioni verso il 
portiere romanista Tancredi, co- 
stretto dal roteare di un man- 
ganello e dal ringhio minaccioso 
di un cane lupo juventino a esi- 
birsi per ben tre volte nella clas- 
sica «panzata» che offusca la 
fama dei portieri più rispettabili. 
Purtroppo alla Roma è mancato 
Pelé (nella fattispecie si chiama 
Falcao), che, nonostante le botte 
subite, entra in campo negli ul- 
timi minuti e ribalta la situazione. 
E così anche quest'anno il cam- 
pionato sembra perduto per la 
solita inezia: appena dieci punti 
di differenza! Perché i dirigenti 
della Roma, invece di chiudersiì 
dietro un dignitoso ma sterile si- 
lenzio che per di più non si ad- 
dice ad una squadra della Capi- 
tale, non indagano sui movimenti 
domenicali di tali (per una volta 
tanto vogliamo fare una delazione) 
Abatantuono Diego, Boldi Mas- 
simo e Teocoli Teo? Forse ne 
scoprirebbero delle belle. E per- 
ché il prossimo anno non ingag- 
giano come portiere para-rigori 
Sylvester Stallone e non man- 
dano Tancredi a Hollywood a 
fare l'attore? Stallone sarà una 
schiappa come portiere, però 
non subisce le intimidazioni e, 
quando prende le «panzate», non 
è perché è stato minacciato dal- 
l'uomo con i baffi di sicura fede 
juventina. Se qualche volta ca- 
pita, è solo perché il pallone lo ha 
visto arrivare troppo tardi. O vo- 
gliamo veramente aspettare che 
scoppi un’altra guerra perché la 
Roma riesca a vincere un altro 
scudetto (il primo e l’unico, per 
l'appunto, lo vinse proprio incon- 
comitanza con l'altro conflitto 
mondiale)? 
Sveglia signori, fate di necessità 
virtù, rimboccatevi le maniche e 
buttatevi anche voi nell'intral- 
lazzo. E se non ve la sentite, met- 
tetevi da parte e lasciate il posto 
ad altre persone più capaci di 
voi. A Roma non dovrebbe es- 
sere difficile trovarle. 

Giancarlo Govérni 
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Carissimi, 
nel numero 13 dell'anno | de Il Glo- 
bo, quotidiano romano politico- 
finanziario del mattino, nato presso a 
poco contemporaneamente a L'Eter- 
nauta, ho ritrovato una vecchia firma 

della critica a fumetti nel suo atteg- 
giamento più tradizionale. La vecchia- 
firma è: R.C. E l'atteggiamento più 
tradizionale è: sputare nel piatto. Es- 
sendo quello dei fumetti l'unico cam- 
po in cui si è affermato, R.C. disprez- 

za profondamente il genere, faccia- 

mo pure il sottogenere, non è la defi- 

nizione che conta, e non perde un'oc- 

casione per esternare il suo disprez- 

zo. Solo nei primi numeri di Linus, ro- 

ba del 1965, R.C. si è lasciato andare 

a qualche giudizio positivo, mettiamo 

per Dirks o per Al Capp. 

Ma presto ha cominciato a non na- 

scondere la sua ostilità ai fumetti, ai 
loro autori e ai loro lettori. Linus non 

gli è bastato più, ha cercato ospitalità 

su L’Unità. E ora, passato a Pilot, ha 

sconfinato in II Globo. Sono ferma- 

mente convinto che ognuno abbia di- 

ritto alle proprie opinioni, ma perché 

insistere nell'occuparsi di qualcosa 

che non interessa anzi, amareggia ed 
esaspera? Mah, non ho, comunque, 

rilevato la faccenda per una sterile 

polemica tanto meno per una crocia- 





L'ETRUUAUTA= 


ta in favore della felicità di R.C., ma 








solo per trarre un favorevole auspi- 
cio. R.C., infatti, si lamenta perché 
siamo usciti anche noi di L'Eternauta 
ad affollare ulteriormente un settore 
già congestionato come quello dei fu- 
metti d'avventura. Dice che il nostro 
entusiasmo non è garanzia di profes- 
sionalità. Che la lettura dei nostri te- 
sti, come quelli di Alter, Totem, Me- 
tal Hurlant, Pilot, Frigidaire e così 
via, una volta digeriti i disegni sofisti- 
catissimi, è pressoché insormontabi- 
le, R.C. sostiene che tra avventura e 
qualità c'è contraddizione. E si rifiuta 
di credere che si venda abbastanza 
per sopravvivere. Ebbene, R.C. ha 
proclamato anni fa morto il fumetto di 
satira politica proprio mentre stavano 
decollando verso il massimo succes- 
so Pericoli e Pirella e maturava l'av- 
vento di Altan e Staino cominciava a 
meditare a strisce. E, più recente- 
mente, ha proclamato morto il fumet- 
to d'avventura proprio mentre si im- 
ponevano o stavano per arrivare i 
nuovi talenti di Manara, Scozzari, Pa- 
zienza, Brandoli e Queirolo, Berardi e 
Milazzo. Insomma, non ne azzecca 
una e, per così dire, porta fortuna. 
Quanto alle vendite, mi sono informa- 
to: II Globo vende quanto noi. Olè! 
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Querido Alvaro, 


Llegò por fin el Eternauta que 
enviaste. Està realmente EX- 
TRAORDINARIO! Se lo estoy 
mostrando a todo el mundo por 
aquì y todos opinan lo mismo: 
realmente has logrado reunir 
las historietas mas bellas del 
mundo (y eso que todavia no sa- 
le mi ESTRELLA NEGRA y las 
otras cosas que te enviarè!). 
Chao. 


Juan Gimenez 
Madrid 





Caro Eternauta, 


ecco qui l'illustrazione che mi 
hai chiesto. 
Spero vada bene. 
Colgo l'occasione per rivolgerti 
una preghiera: nell'edicola del 
mio paesello non ci sei, non arri- 
vi. Ma anche se arrivassi prefe- 
rirei lasciarti esposto affinché 
altri possano conoscerti. Malau- 
guratamente io sono in posses- 
so solo del tuo numero uno. Se 
ti scrivo qui di seguito il mio indi- 
rizzo mi manderai anche il 2 e il 
3 e tutti gli altri infiniti numeri 
che ti auguro di raggiungere? 
Sperando in una tua affermati 
Va risposta ti saluto e buona for- 
tuna 
Milo Manara 
S, Ambrogio di Valpolicella 
(Verona). 


Caro 0,d.B. 


con ritardo mi arriva il primo nu- 
mero de L'Eternauta. Sono an- 
cora immerso nella contempla- 
zione della mia abissale, fidu- 
ciosa stupidità: in effetti, dal mo- 
mento dell'arresto, non sono 
ancora riuscito a provare indi- 
gnazione, né a ribellarmi. Domi- 
na una sensazione irreale: è co- 
me se fossi riuscito a emergere 
per un paio di mesi da una parti- 
colare distorsione spazio- 
temporale che mi tiene avvinto 
e costituisce la norma; e proprio 
quella breve pausa mi appaia 
adesso l'autentico momento di 
discontinuità rispetto al corso 
inevitabile degli eventi. In certo 
senso, quanto ad essere Eter- 
nauta... 

Eppure mi divertivo, avevo un 
sacco di cose da fare! 

La rivista è bella; anche alcune 
edite dalla concorrenza, biso- 
gna dire. Il grande fumetto fan- 
tastico conosce una stagione 
straordinaria. 

Trovo che la cosa abbia qual- 
che rapporto col 1984. Manca- 
va ad Orwell l'intuizione supre- 
ma dell'implosione, della proli- 
ferazione tumorale delle corpo- 
razioni, dei poteri e dei rapporti 
di guerra in cui si sarebbe fran- 
tumato il suo Stato del Grande 
Fratello. E quindi, sul terreno 
delle comunicazioni, una neo- 
lingua diffusa. 

Il fumetto — con le sue forme 
accurate e la propria logica in- 
terna, ma con il grande spazio 
lasciato alla soggettività, alle 
varianti virtuali — diventa pro- 
babilmente la forma espressiva 
più adatta alla rivitalizzazione 
del faniastico e del meraviglio- 
so; contro le neo-lingue nel 
mondo del loro creato. 

Sta dunque finendo senza 
scampo il ruolo trainante del 
buon vecchio libro di fanta- 
scienza? Ricordo chiaramente il 
passaggio inverso, durante la 
mia infanzia ed adolescenza. 
C'era l'Intrepido — ancora in 
formato tascabile, trenta lire e 
poi cinquanta! — l'animazione 
tra i ragazzetti del cortile del 
mio condominio il martedi po- 
meriggio. | suoi disegni erano 
piuttosto rigidi, oberati di troppe 
parole. E tuttavia era trascinan- 
te: il revival dei fumetti anni '40 


e le nuove mode dei '60 lo han- 
no schiacciato come non fosse 
mai esistito. Protesto! 

Mi è rimasto impresso tra quei 
fumetti Almos di Kalamayar, i/ 
primo tentativo serio di media- 
zione con il genere fantascienti- 
fico da parte di un giornale che 
prediligeva soggetti «storici», 
ambienti realistici. 


URANIA BILIE 
Ri RITORNO 


PamdRA Peiiana 
n TARTABOIENTA 


ce 
MONDADORI di J.B. DEXTER 


L'episodio Almos di Kala- 
mayar e gli uomini azzurri è ;/ 
ricordo centrale del mio fumetto 
d'infanzia. Da lì passai rapida- 
mente ai romanzi di Urania. 

Al di là della mia esperienza per- 
sonale, credo che per tutta la 
generazione divenuta adulta 
nella prima metà dei '60 sia sta- 
ta netta la superiorità della fan- 
tascienza — o comunque del li- 
bro — come veicolo del meravi- 
glioso e del fantasico. Grande 
fumetto era quello satirico, op- 
pure la dissacrazione-rivaluta- 
zione del quotidiano. 

So che sono esistite grandi ec- 
cezioni anche nell'altro decen- 
nio, ma mi sembra che il fumet- 
to d'avventura riemerga con un 
segno culturale potente negli ul- 
timi tempi, dopo essere rimasto 
a lungo in stallo, legato ad un 
circuito di subcultura. 

Rischio di formulare una con- 
clusione eretica: non tutto il ri- 
flusso vien per nuocere? 

Caro O0.d.B. prima di salutarla 
devo ricordarmi di un fatterello 
spiacevole. Quando gli Orchetti 
sono venuti a riprendermi, han- 
no rovistato dappertutto, ma si 
sono portati via solo la sua lette- 
ra, sostanzialmente. Nessun er- 
rore od equivoco. 





Facevano l'occhio astuto ed 
ammiccante, riferendosi a 
mie... conoscenze altolocate. 
Insomma, mi sembra un lusso 
eccessivo andare in cerca di 
numeri molto oltre il 1984 come 
scenari per l'avventura; non 
parliamo del 1997 o del 2001 
addirittura! 
Se davvero gli anni subito dopo 
il 1984 sono rimasti sbadata- 
mente vuoti, propongo un ria- 
dattamento di 1975, occhi 
bianchi sul pianeta Terra. Cor- 
retto di dieci anni, è ovvio. 
Il film era un classico della me- 
diocrità; ma io possiedo degli 
spunti sontuosi per il remake! 
Lauso Zagato 
Carcere 2 Palazzi, Padova. 


Caro Lauso, forse sarebbe stato 
più pertinente includere la sua 
lettera in «Punti di fuga», ma non 
ho voluto che il titolo della rubri- 
ca suonasse come una mia pro- 
posta 0 una mia esortazione 
censurabili dalle superiori auto- 
rità, dato che la sua libertà è du- 
rata così poco. Non sono una 
conoscenza altolocata, ma ca- 
so mai bassolocata. Alla visita 
militare mi gratificarono di m. 
1,63, perché c'era la guerra e 
un baffuto carabiniere pensò di 
aumentare di ben due centime- 
tri la statura della carne da ma- 
cello, In realtà, ero m. 1,61. AI- 
l'ultima misurazione non ricordo 
perché fatta, sono risultato m. 
1,58. Il tempo non passa mai in- 
vano, Cerco di ricordare, già 
che ci sono, che cavolo posso 
averle scritto in quella lettera da 
farla apparire così interessante. 
AI massimo le avrò scritto che 
ero contento che fosse tornato 
in libertà e che mi auguravo ri- 
cominciasse a collaborare con 
me prima o poi a qualche pub- 
blicazione in cui avessi le mani 
in pasta. L'Eternauta non era 
ancora nato. Ora è nato, e spe- 
ro di non incontrare la disappro- 
vazione della mia né della sua 
direzione se le rinnovo l'invito. 
lo ho grande stima di lei perché 
conserva l'ironia anzi l'autoiro- 
nia in ogni circostanza, e con- 
servarla in circostanze simili si- 
gnifica conservare la fiducia in 
quella faccenda lì che si chiama 
ragione. Conservarla anche per 
gli altri, 








Fighissimi Eternauti, 


spno venuto a vostra conoscen- 
za tramite quella magnifica rivi- 
sta che è Frigidaire e siccome 
mi fido ciecamente dei gusti di 
essa anche per quel che riguar- 
da la pubblicità, ho investito 
senza tema di rischio le 2500 li- 
re necessarie per impadronirmi 
del n. 1 dei «più bei fumetti del 
mondo». 

Confesso che tale autodefinizio- 
ne mi pareva esagerata e pre- 
suntuosa, invece, appena letto il 
vostro primo parto, mi sono con- 
vinto che il sovrattitolo parlava 
con lingua diritta. L'Eternauta è 
di gran lunga superiore a quelle 
pseudorivistine a fumetti (vedi...) 
che mi ricordano di più il Corrie- 
re dei Ragazzi. Siete grandi, ra- 
gazzi, la vostra rivista è piace- 
vole sotto ogni aspetto (impo- 
stazione, impaginazione, forma- 
to, copertina, storie, articoli), 
avete le carte in regola per co- 
gliere il consenso dei lettori più 
raffinati ed esigenti (vedi IO). 
Che altro devo dirvi? Buona for- 
tuna. Gente come Duccio Sani 
di Firenze che vi vuole insegna- 
re come imbastardire il nome 
(azzeccatissimo) della vostra ri- 
vista mandatela affanculo. Pub- 
blicare o incenerire. 


Lazzarini Walter, Ravenna 


Ringraziamo, commossi, ma 
non mandiamo nessuno a fare 
quella roba lì. E giusto che se 
uno vuole andarci, ci vada lui. 
Oltre tutto, pensiamo che Duc- 
cio Sani di Firenze volesse solo 
scherzare e prendendo in giro 
altre testate non la nostra. A 
proposito di altre testate, ho 
messo dei puntini di sospensio- 
ne al posto di quelle citate nella 
tua lettera. Non desidereremmo 


proprio incorrere nell’accusa di 
concorrenza sleale. Tu hai dirit- 
to alle tue opinioni, ma noi ab- 
biamo diritto a rispettare ogni ri- 
vale, pur non rinunciando a ogni 
tentativo di superarlo. Ho la- 
sciato solo la citazione della te- 
stata del Corriere dei Ragazzi 
perché quel giornalino, dal tem- 
po in cui si chiamava così, è 
cambiato radicalmente, è com- 
pletamente diverso e nuovo. Su 
Frigidaire, invece, andiamo tutti 
quanti, tu e noi, d'accordo. E 
magnifico anche per quel che ri- 
guarda la pubblicità. A proposi- 
to del nostro slogan «i fumetti 
più belli del Mondo» è una bona- 
ria parodia del sottotitolo di 
F.M.R. la «rivista più bella del 
mondo» di Franco Maria Ricci, 
uscita da poco. Se poi il nostro 
slogan si avvicina alla verità, 
tanto meglio, Ma la possibilità di 
corrispondere o non corrispon- 
dere a verità ce la giochiamo 
ogni numero. 


CONTIENE 2 REGALI 


e MA 
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Ehi tu, 0.d.B., 

la volta scorsa non ti ho scritto 
per prenderti per i fondelli ed 
esigo di non essere presa nep- 
pure io. La mia era una candida- 
tura ufficiale per venire ammes- 
sa in quanto donna nel Diretto- 
rio de L'Eternauta, troppo ma- 
schile per non dire maschilista. 
È vero che nel numero 3 è ap- 
parso un articolo a firma femmi- 
nile Lisa Moraca, ma si trattava 
solo di un'intervista a Renato 
Zero, che non sarà il trionfo del 
maschilismo, ma insomma... II 
fatto è che, se la donna non sta 
nella stanza dei bottoni, non può 
controllare il giusto svolgimento 
dell'attività, perché l'uomo è 


subdolo, oltre che presuntuoso 
e arrogante, come tu ben sai. 
Dunque, a quando la mia accet- 
tazione? 
Per favore, risparmiami î tuoi 
scherzucci che non suscitano in 
me neppure un sorriso, ma, ca- 
so mai, un poco di compatimen- 
to e magari un poco di noia. Uf- 
fa! 

Luciana C., Roma 


Carissima Luciana, 

siamo già abbastanza numerosi 
nel Direttorio, e tieni presente, 
per favore, che non disponiamo 
di una stanza dei bottoni in co- 
mune. Abitiamo uno qui e uno là 
e ognuno sbriga il suo lavoro 
per L’Eternauta autonomamen- 
te. Messo insieme collettiva- 
mente (ma quasi sempre solo 
telefonicamente) il programma 
d'un numero tra tutti i soci eter- 
nauti, Alvaro provvede a racco- 
gliere i fumetti a Roma, io, i testi 
a Milano, Rinaldo si occupa con 
la sua Comic Art delle prime in- 
combenze redazionali a Roma, 
poi Alvaro si mette in viaggio 
per portare il materiale alla Gra- 
fica Perissi di Vignate, Milano, 
eccetera. In seguito, quando il 
giornalino finalmente arriva in 
edicola grazie alla distribuzione 
Parrini di Roma, tutti ci improv- 
visiamo ispettori, propagandisti, 
promotori presso gli edicolanti 
in qualsiasi città ci troviamo a ri- 
siedere o a passare. Agli inizi bi- 
sogna procedere così, in segui- 
to ci organizzeremo maggior- 
mente. Per ora siamo i fattorini 
come gli editori di noi stessi e 
degli amici che ci onorano della 
loro collaborazione. Anche una 
in più in una redazione così ubi- 
qua sarebbe un grave impaccio 
(anche uno, è chiaro). Quindi 
porta pazienza. Alla collabora- 
zione femminile, però, non ri- 
nunciamo, e in questo numero 4 
prende, infatti, a darci una ma- 
no una grande inviata speciale 
come Lietta Tornabuoni. Argo- 
mento: l'Eroina, non la droga, 
ma una professione alla ribalta: 
quella della giornalista. Lia Vol- 
patti realizza un'intervista molto 
interessante con Alfonso Vinci, 
uno degli ultimi esploratori, in 
un certo senso, se lui ci permet- 
tesse di dirlo, uno degli Eroi del 
nostro tempo. Ma non:ce lo per- 
mette. Come vedi anche se la 


redazione è di maschietti nella 
collaborazione le femminucce 
non scarseggiano... 


Spett. Direzione, 
finalmente sono riuscito a trova- 
re | primi numeri della Vs. pub- 
blicazione, L'Eternauta, e devo 
proprio dire che è fatta molto 
bene. 
Ho detto finalmente perché nel. 
l'unica edicola di questo paese 
non è mai arrivata e, per riusci- 
re a trovarla ho girato la mag- 
gior parte delle edicole di Udine 
e Trieste: alla fine la mia ricerca 
è stata premiata. 
La presente per chiedervi alcu- 
ne informazioni: 
1) E possibile sottoscrivere un 
abbonamento a L'Eternauta? 
2) Se non è possibile, come de- 
vo fare per non perderne nean- 
che un numero? 
3) Vorrei richiedere anche i due 
episodi precedenti de L'E!er- 
nau!a, di quanti volumi si com- 
pone l'opera completa? 
4) Ci saranno i raccoglitori? 
Accludo alla presente L. 500 in 
francobolli per potere avere una 
risposta e intanto vi invierò un 
vaglia postale per ricevere il nu- 
mero 3 del Vs. mensile. 
Ringraziandovi per la cortese 
attenzione, vogliate gradire i 
miei più distinti saluti. 
Domenico Sacco Pontebba 
(Udine) 


Giro le domande 1), 2) e 4) ad AI- 
varo e 3) a Rinaldo per una sol- 
lecita risposta. 


Risposta di Alvaro alle domande 
1 e 4: le due richieste ci vengo- 
no fatte anche da altri let- 
tori. Le stiamo studiando. Pre- 
sto ne riparleremo, 

Per quanto riguarda la difficoltà 
di trovare l'’ETERNAUTA nell’e- 
dicola di Pontebba, invitiamo Do- 
menico S, ad insistere affinché 
il suo edicolante faccia una pre- 
cisa richiesta per un regolare in- 
vio al distributore di zona colle- 
gato alla PARRINI & C. di Roma 
(piazza Indipendenza 11/B) che 
è il nostro distributore per l'Ita- 
lia. 

Risposta di Rinaldo alla doman- 
da 3: l'opera fin qui pubblicata si 
compone di 4 volumi. Possono 
essere richiesti alla Comic Art 
— Largo Antonelli, 22 — 00145 
ROMA 
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Alfonso Vinci è un personaggio. 
In tutte le variabili e connotazio- 
ni possibili che questo termine 
può implicare. Ha alle spalle 
una vita che a raccontarla tutta 
non basterebbe una enciclope- 
dia. Una vita passata sempre 
con un piede sulla scaletta di 
qualche aereo. Una vita di 
esplorazioni, ricerche antropo- 
logiche, sociologiche, geologi- 
che. Una vita insomma di av- 
venture, dalle Ande alla Amaz- 
zonia, dal Nepal alle isole Fiji, 
dall’Artide all'Antartide, in un fa- 
tale andare, sempre al di là del- 
le colonne d'Ercole. 

Un cumulo di esperienze, quin- 
di, umane e scientifiche raccol- 
te, filtrate e poi regalate in innu- 
merevoli libri. Cordigliera, Oro- 
genesi, L'acqua, la danza, la ce- 
nere, per citarne solo tre. E ulti- 
mo questo Lettere tropicali (Ar- 
noldo Mondadori Editore, pagg. 
305, lire 12.000) che è, come 
Vinci stesso lo definisce «una 
autobiografia frammentaria e 
paradigmatica». 

A vederlo, Alfonso Vinci, Bill per 
amici e intimi, sembra un tran- 
quillo. Negli occhi chiari, ver- 
dazzurri, dolci, sereni non gli si 
legge l'ansia, la passione che 
normalmente divora chi, come 
lui, ha il vento nelle scarpe. Per 
questo, dicevo, è un personag- 
gio. E come tale, non lo si può 
descrivere. Bisogna conoscer- 
lo. E restio, reticente, tanto reti- 
cente da parer quasi timido. 
Non ama molto parlare di sé. 
Non ama i riflettori. Minimizza 
tutto. Riduce esperienze straor- 
dinarie a fatti quasi di routine. Ti 
dice che sta per partire per le 
Ande con lo stesso tono indiffe- 
rente che uno di noi userebbe 
per dire «vado a fare una gita 
sul lago di Como». Un vezzo? 
Una punta di snobismo? Non so. 
Lo conosco da tanti anni. E an- 
cora non lo so. Ma so per certo 
che questa ritrosia, questo rifiu- 
to di un ruolo social-mondano 
sono veri. Genetici. Stanno nelle 
sue origini montanare, valtelli- 
nesi, per la precisione. E in Val- 
tellina, questa terra agrodolce, 
chiusa, ancora difesa nella sua 
genuinità dallo scudo di una 
strada che ti costringe a stare in 
macchina sei ore per fare cento 
chilometri e che salva dall’as- 
salto dei «domenicani», degli 
stacanovisti del week-end, de- 


Intervista di Lia Volpatti 


vastatori di flore e faune, in que- 
sta Valtellina dicevo, una volta 
all'anno, nel mese di agosto, 
Vinci si rifugia. E per quasi un 
mese vive, in una baita che si 
chiama «La Piana», isolata al 
mondo e agli uomini, incuneata 
tra i boschi di un alto crinale, 
raggiungibile per l'ultimo tratto 
solo a piedi, in compagnia di un 
vecchio amico, Remo, eccentri- 
co e fantasioso farmacista, anzi 
speziale, di un'asina dal nome 
zoliano di «Nanà», di polli e galli- 
ne, cani, galli cedroni, genzia- 
nelle, mirtilli e silenzi. Da questi 
silenzi a duemila metri nascono 
i libri... 


Bill, la quarta di copertina del 
tuo ultimo libro Lettere tropi- 
cali, nelle note biografiche, 
dice: «Alfonso Vinci, esplora- 
tore, antropologo, studioso di 
scienze naturali, geologo, 
partigiano, alpinista, scritto- 
re». Se dovessi scegliere una 
sola di queste definizioni, 
quale sarebbe? 


Tutte queste definizioni sono 
frutto di elucubrazioni altrui. Se 
dovessi sceglierne una sola sa- 
rebbe una specie di distillato di 
tutte insieme. Valgono però tut- 
te sempre settorialmente, par- 
zialmente. Non posso dire di es- 
sere un antropologo, perché 
non lo sono. Veramente io sarei 
un geologo. Però non mi presen- 
to solo come geologo perché ho 
molti interessi rispetto ai quali la 
geologia va in sottordine. Mi ri- 
cordo che una volta in una riu- 
nione mi chiamavano geologo e 
io dicevo, no, guardate che io 
non sono geologo di nascita, lo 
sono divenuto dopo. 


Prendendo come definizione 
la testata della rivista su cui 
andrà questa intervista, eter- 
nauta ‘ti potrebbe andar be- 
ne? 


Be', si, a parte il concetto di na- 
vigazione. La navigazione non è 
mai il mio mezzo di spostamen- 
to. 


Ma isolando il concetto di 
eterno? Cioè intendendola 
come eterno andare? 


Si, questo si. 


Quindi pensi di non fermarti 
mai? 





Be', è la vita che a un certo pun- 
to ci penserà a fermarmi. Non 
bisogna mai pensarlo, anche se 
si sa implicitamente. lo cerco 
sempre di essere implicito e 
mai esplicito. Dentro di me c'è 
tutto, cioè il sentimento che tut- 
to un giorno si fermerà, però 
non sarò io a farlo, di mia volon- 
tà. 


Quindi in teoria non hai radi- 
ci? 
No, non le ho in pratica. 


Da nessuna parte? Non c’è 
nessuna parte del mondo do- 
ve pensi di avere radici. 

No, be', l'Italia evidentemente è 
una radice. Mano a mano che si 
avanza negli anni, c'è il proces- 
so del ritorno, che è un proces- 
so piuttosto comune. Però è un 
ritorno come in serra, non nell’- 
humus originario che io non ri- 
conosco più. Mi piace tutto, mi 
piace tutto dell'Italia, però mi 
piace tutto anche di altri paesi 
e penso che tutti i paesi sono 
buoni per essere visitati, nessu- 
no per viverci. 


Nella premessa a Lettere tro- 
picali scrivi: «civilizzazione è 
una corda tesa tra nord e sud. 
Dappertutto». Potresti chiari. 
re o ampliare questo concet- 
to? 


Si. Siccome questa premessa fa 
parte di una lettera scritta dal- 
l'estremo nord, e vuole presen- 
tare l'estremo sud, voglio dimo- 
strare che l’uomo, nelle sue 
evoluzioni storiche, nelle sue 
migrazioni, nelle sue stabilità 
dalle quali poi sono nate le civil- 
tà, è teso in questo ambiente 
geografico, è quindi un po’ vitti- 
ma, almeno lo era, del determi- 
nismo geografico, che si pre- 
senta in un modo nel nord e in 
un modo nel sud. E nella attra- 
zione tra questi due poli, come 
se fosse un polo negativo e un 
polo positivo, che si sviluppa tut- 
ta l’organizzazione della civiltà. 
Quindi tutto questo rappresenta 
veramente una corda tesa tra | 
due poli. 


«Il significato dell’uomo» scri- 
vi ancora nella premessa «è 
quello dell’eterna ricerca». E 


quindi il mito di Ulisse, cioè 
della ricerca di nuove frontie- 
re, in tutti i sensi lati e trasla- 
ti, oppure, come ha detto 
Zampa, l’altra sera quando ha 
presentato il tuo libro alla li- 
breria Einaudi, è la ricerca di 
te stesso? 


Direi piuttosto la prima definizio- 
ne che poi è quella che sta alla 
base della civiltà occidentale. 
Soprattutto della nostra civiltà 
occidentale in contrapposizione 
con quella orientale, per esem- 
pio. Sai che i giapponesi dicono 
che noi occidentali siamo vitti- 
me del samsara, cioè l'eterno 
mulino, l’eterno folle movimen- 
to. Mentre gli orientali non lo so- 
no. Infatti non si è mai visto un 
esploratore cinese. | cinesi non 
hanno mai conquistato colonie, 
nonstante fossero seimila anni 
avanti a noi. E quindi il mito di 
Ulisse che prevale. La cono- 
scenza di se stessi è un po' uno 
specchietto delle allodole per- 
ché si conosce se stessi solo 
conoscendo l'esterno. 


Nel capitolo «Il pianeta Brasi- 
le» c’è un violento attacco al- 
l'architetto di Brasilia Oscar 
Niemeyer. Che impressione ti 
fa venire a Segrate e vedere la 
cattedrale Mondadori costrui- 
ta da Niemeyer tra le nebbie 
della Lombardia? 


Adesso mi ci sono abituato per- 
ché ci sono venuto varie volte. 
Ma la prima volta mi ha fatto 
un'impressione... che se doves- 
si traslare sul piano fisico, era 
come bere una tazza di té col 
sale. Soprattutto poi nell'interno 
vedendo le piante di plastica. 
Comunque, nel «Pianeta Brasi- 
le» io ho detto che il vero dittato- 
re di quel paese è Niemeyer 
ma... va preso un po' cum grano 
salis. 


Torniamo al discorso esplora- 
zione. Ad Alfonso Vinci, 
esploratore, cercatore di dia- 
manti ecc. Una professione 
che evoca miti letterari, leg- 
gende, epopee salgariane. 
Come si inserisce nella civiltà 
moderna questa professione? 
Se un giovane volesse intra- 
prendere questo tipo di vita, 
che possibilità avrebbe, oggi? 


Be', intanto per come questa 
professione si inserisce nella ci- 
viltà moderna, bisogna dire che 
l'esploratore in senso classico 
non esiste più. Oggi c'è quello 
che potrei definire l'esploratore 
monografico, cioè su un piano 
scientifico. Chi si interessa di 
botanica, chi di mineralogia, chi 
di antropologia, chi va alla ricer- 
ca dell'uranio piuttosto che del 


diamante. E questo è l'unico 
modo in cui questa professione 
si inserisce oggi nella nostra ci- 
viltà. Del resto non dimentichia- 
mo che l'esplorazione, come 
del resto la missione religiosa 
presso i popoli primitivi, non è 
che un tardivo frutto dell’albero 
dell'imperialismo. E qui mi ricol- 
lego al discorso della civiltà oc- 
cidentale contrapposta a quella 
orientale. Per quanto riguarda 
invece un giovane di oggi che 
volesse fare l'esploratore, lo 
può fare, come lo si poteva fare 
trent'anni fa. E molto difficile. 
Ogni volta che esce un mio libro 
sono sommerso da valanghe di 
lettere di gente che mi scrive 
perché vorrebbe partecipare al- 
le mie spedizioni, vorrebbe veni- 
re con me. Questo è il più grave 
errore. Perché l'esplorazione è 
un fatto di iniziativa privata, non 
implica un'organizzazione nel- 
l'ambito della quale si può assu- 
mere gente. Tutto dipende da se 
stessi. La base di tutto questo è 
il romanticismo. Il romanticismo 
come scuola filosofico- 
psicologica di cui noi siamo sta- 
ti gli ultimi rappresentanti. Oggi 
questa è una pianta quasi mor- 
ta. | giovani non possiedono 
questa spinta e penso che sia 
molto difficile per loro lasciare 
la civiltà per andare nelle fore- 
ste. 


C’è ancora qualcosa di invio- 
lato sul pianeta terra? In ge- 
nerale e per te in particolare? 


Di inviolato non c’è praticamen- 
te più nulla. Però ci sono ancora 
regioni, grandi come la Lombar- 
dia, per esempio, o l'Italia del 
nord, zone di queste dimensioni, 
insomma, che per quanto possa 
sembrare assurdo, sono ancora 
tutte da scoprire. Nello stesso 
nord del Brasile si stanno sco- 
prendo adesso ricchissime mi- 
niere d'oro in regioni che erano 
considerate già esplorate e co- 
nosciute. Quindi, ciò che resta 
da scoprire è il dettaglio. E quin- 
di la possibilità di entrare in un 
campo più analitico e che in fon- 
do è più interessante per l’uomo 
perché la grande traversata di 
duemila chilometri, come quella 
che noi per esempio abbiamo 
fatto nel Borneo, è bella come 
impresa sportiva però lascia po- 
co come cascame dentro chi la 
fa. Invece l'esplorazione in det- 
taglio di una regione, conoscen- 
done tutti i suoi aspetti in pro- 
fondità e non solo in superficie 
può lasciare molto di più. 


L’avventura spaziale non ti in- 
teressa? Se ti fosse possibile, 
andresti sulla Luna? 


Ci andrei, eccome. Solo che noi 


ormai siamo fuori da questo gio- 
co. Quindi non ci penso. 


Ma se la tua ricerca, come di- 
ci nel libro, è sempre stata 
fatta attraverso l’uomo, l’uo- 
mo sulla Luna non c’è... 


Si, però c'è un fascino che è co- 
me quello del deserto. Nel de- 
serto non c'è l’uomo, però c'è 
un fascino di natura, la natura in 
uno dei suoi casi limite. Quindi 
le avventure spaziali sono affa- 
scinanti. Solo che io, dal mio 
punto di vista personale sono 
pratico, pragmatico, e so benis- 
simo che noi non possiamo ac- 
carezzare il sogno di questa av- 
ventura e quindi al finale non mi 
interessa. Ci penseranno i gio- 
vani. lo ne sono fuori. 


Tra tutti i paesi che hai esplo- 
rato, analizzato, studiato qua- 
le è quello che ti ha colpito 
maggiormente, in senso ne- 
gativo? 


In senso negativo è un po’ diffi- 
cile dirlo perché in tutti i paesi si 
cercano gli aspetti positivi an- 
che se poi li critichi fino a san- 
gue. Per esempio i paesi più ne- 
gativi possono essere quelli del- 
l'Africa nera, non certo per ra- 
gioni di razzismo, anzi al contra- 
rio. Sono paesi usciti dall’igno- 
to... non dimentichiamoci che 


un secolo fa, al tempo di Stan- 


ley, nel centro dell'Africa c’era 
una macchia bianca che veni- 
va definita «terra incognita». Poi 
sono stati subito presi dal colo- 
nialismo, dai missionari eccete- 
ra, e poi abbandonati, dopo la li- 
berazione, ai vizi, ai difetti e a 
tutte le cattive condizioni che la 
civiltà occidentale presenta. 

C'è una lettera in cui parlo di 
questi paesi. Dal punto di vista 
umano c'è uno squallore incre- 
dibile, dal punto di vista tecnico 
non c'è ancora niente, dal punto 
di vista economico siamo ai li- 
miti della inesistenza, eppure 


.sono paesi dove la natura è pro- 


diga, è grande, è grandiosa. 


La parabola della nostra civil. 
tà è chiaramente in fase di- 
scendente. Secondo te que- 
sto rientra nella logica della 
dinamica della storia oppure 
è l’uomo moderno che sta di- 
struggendo sé stesso e il suo 
mondo? 


Non sono tanto pessimista. Pen- 
so, appunto come dicevi, che 
l'umanità va per cicli e va per 
sbalzi. Esattamente il contrario 
di quanto si era sempre soste- 
nuto che «natura non facit sal- 
tus»... la natura ne fa, di salti.E 
proprio da retrocessioni, ripen- 
samenti e arretramenti avviene 
il balzo più forte in avanti. E vero 
che noi siamo in un periodo di 





Alfonso Vinci nel cratere di un vulcano 


crisi totale. in cui tutti i valori 
vengono messi in discussione e 
quindi rimettersi insieme, ri- 
prendere sarà un lavoro titani- 
co, perché si tratterà di buttar 
via tanti di quei rottami che alla 
fine rischieremo di affogarci 
dentro. Però si riuscirà, sono si- 
curo che si riuscirà. La civiltà ri- 
prenderà il cammino. Purtroppo 
siamo eredi di superstizioni, di 
organizzazioni, di istituti basati 
appunto su queste superstizio- 
ni, eredità storiche, magiche, 
istrionesche dalle quali bisogna 
liberarsi. Questo è il punto base. 


Quindi sei ottimista? 
Moderatamente ottimista. 


Però non mi quadra con il 
contenuto di un tuo racconto 
ambientato nel deserto. | due 
protagonisti sono due geolo- 
ghi, con nomi che sono for- 
mule chimiche, ridotti a semi- 
robot, aridi come la sabbia. 
Pensavo che fosse questa la 
tua visione dell’uomo futuro. 


No. Questa è una visione del- 
l'uomo moderno. E una satira, 


portata all'estremo, di una certa 
mentalità che prevale oggi, di 
questi tecnocrati. E chiaramen- 
te tutto proiettato in un mondo 
che puoi dire futuro, ma è la 
schematizzazione geometrica 
del mondo moderno tecnologi- 
CO. 


Qual’è il più grande male del- 
l’uomo moderno? 


È questa tradizione che si porta 
appresso... il più grande male è 
la fede, la religione, tutte queste 
cose che non hanno nessuna 
base logica, con il conseguente 
contrasto che nasce tra il razio- 
nalismo, l'avanzare della scien- 
za, che non è mai smentito e 
questo portare avanti nell’ani- 
mo dell'uomo un angolino, che 
poi conta molto perché è nel fo- 
ro interiore, dove risiedono tutti 
questi cascami storici della fe- 
de, delle credenze, mescolati 
psicologicamente con gli 
affetti,... è una sfera di un mate- 
riale incandescente non ben de- 
terminato, magmatico. Questo 
è il contrasto da superare. 


E il bene maggiore dell’uomo, 
qual’è? 
La volontà. 


Quale esperienza rimpiangi di 
non aver ancora fatto? 


Rimpiango di non aver fatto un 
sacco di esperienze. Di non 
aver moltiplicato le mie possibi- 
lità. Pur facendo tante cose, il 
nostro è sempre un comporta- 
mento lineare che va attraverso 
grandi zone non conosciute sia 
dal punto di vista geografico sia 
dal punto di vista umano. Il 
grande rimpianto è quello di 
aver tracciato una linea attra- 
verso queste regioni vaste sia 
dell'uomo che della geografia. 
Avrei voluto fare invece un 
grande spazio. 


C’è un posto dove andresti a 
vivere qualora decidessi di 
fermarti? 


A vivere fisso no. Mi piacerebbe 
alternare, non so, qualche mese 
da una parte, qualche mese dal- 
l'altra. Sono molto attirato dalle 


montagne native, se potessi 
pensarle vere, senza strade, 
senza niente. Però anche que- 
sto andrebbe bene solo per i 
mesi estivi. E poi d'inverno in 
qualche isola del Pacifico. Alter 
nare molto. Penso che alternare 
gli ambienti geografici sia una 
fonte di giovinezza. 


Ultima domanda. Cos'hai nel 
cassetto? Il solito biglietto 
aereo per chissà dove o un 
nuovo libro? 


Ci sono tutti e due. C'è un libro 
che ho scritto l'anno scorso, e 
che è un libro un po’ strano,... 
sai a un certo punto della vita 
uno finisce per scrivere solo per 
se stesso. Si chiama L'altopiano 
del Rum. Ambientato in Bolivia, 
Questo libro non l'ho ancora da- 
to da vedere a nessuno. Nessu- 
no l'ha ancora letto. E come bi- 
glietto aereo, ho il solito biglietto 
per il giro del mondo, che dovrò 
cominciare adesso, tra poco. 


Lia Volpatti 
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Bangkok (Tailandia), 
30 settembre 1970 


Vi devo raccontare una sola scena 
vissuta qui ieri sera, scena che mi ha 
tanto impressionato che me ne devo 
liberare, passandola a qualcun altro. 
E a chi se non a voi? Scusatemi quin- 
di per quel tanto di opportunismo e 
scusatemi per la scena che certa- 
mente non arriverà a impressionarvi, 
vista la distanza e visto il povero mez- 
zo di trasmissione. 

Alla Traimitr Road, nei risvolti cinesi 
di questa città, trovo Kwang, l'amico 
cinese dal quale ho appena compera- 
to l'opzione di una miniera di stagno 
nel nord. Insieme troviamo l'amico 
Ooi, al quale non ho comperato nien- 
te, e tutti insieme troviamo Heng, 
quello che un giorno di fame e di traf- 
fico avevamo definito ottimo cuoco e 
pessimo autista. «Dobbiamo trovare 
il confidente del ministro» dice 
Kwang. «Dov'è?» «Vieni con noi». Il 
confidente del ministro, cinese e pa- 
rente di Kwang, dovrebbe affidarci la 
costruzione di una ferrovia nel nord 
del paese, fra Tak e Chieng Rai. Sem- 
bra strano, ma gli affari cinesi sono 
fatti così. 

Partiamo con la macchina di Kwang, 
che a turno viene presentata come 
appartenente a Ooi oppure a Heng e 
a volte ad altri personaggi che sfuma- 
no nel fantastico. Musica cinese a 
tutto spiano. Passiamo l’aeroporto di 
Phom Duang e ci inoltriamo nelle ri- 
saie. Immagino che il confidente del 


ministro si trovi ritirato in un ridotto 
militare, in un villaggio fortificato, in 
una base militare americana. Lascia- 
mo la macchina in una strada a fondo 
cieco. Siamo in piena notte. Andiamo 
a piedi per canali ripe pantani risaie 
ponticelli di legno, lasciamo di fianco 
capanne fiocamente illuminate come 
nelle fiabe nordiche; minaccia di pio- 
vere. Siamo persi, penso. Tutti tac- 
ciono. Finalmente una massa edilizia 
oscura, perforata da radi bagliori. 
L'ultima passerella attraversa un ca- 
nale nel quale scorre un liquido caldo 
e oscuro che fumiga sopra lo spec- 
chio delle risaie. Tonfi sordi rompono 
il silenzio della campagna. Corpi molli 
e pesanti si sentono cadere nel liqui- 
do. Poi la scena in tutta la sua intensi- 
tà. 

Un androne penosamente illuminato 
da torce fumose. Un gregge di maiali 
a sinistra, compatti e silenziosi, im- 
mobili come se fossero già morti. Un 
gruppo di maiali a destra, ammuc- 
chiati in ordine, come se fossero an- 
cora vivi. Nel mezzo la transizione: 
un giovane nerboruto, con un solo 
drappo di cuoio sanguinolento che gli 
fa da perizoma, sudato scuro, forse 
cinese, i capelli bagnati sulla fronte, 
un enorme randello fra le mani. Qual- 
cuno spinge un maiale vivo verso di 
lui che lo abbatte con una randellata 
precisa e indolore: nessun lamento 
né suino né umano. Il maiale cade e 
qualcun altro al suo fianco gli infila si- 
lenziosamente un lungo coltello nel 
ventre. Il suino sanguina copiosa- 


mente ma non si muove. Sa sangui- 
nare e ne capisce l'importanza. Il 
sangue corre fumando e cade in un 
canaletto che passa sotto di noi ed 
esce nei campi. 

Osservo la scena che si svolge esatta 
e sistematica come su una catena di 
montaggio. Mi prende il torpore: la 
sera calda e umida, l'odore del san- 
gue, l'uomo con la clava, wa mansue- 
tudine e la consapevolezza dei 
porci... 

«E i musulmani si perdono il meglio» 
dice Heng, ottimo cuoco e pessimo 
autista, come se terminasse un di- 
scorso di religione, iniziato nel suo 
sottopensiero. «II meglio di che?» 
chiedo io «Il meglio». «E il confidente 
del ministro?» «E venuto qui per una 
partita di carne di porco da surgelare 
e inviare in Vietnam per i soldati ame- 
ricani, ma se ne è già andato». 
Torniamo attraverso i campi fumando 
sangue dalle narici. Ritroviamo la 
macchina sulla strada. Ritroviamo 
l'aeroporto e ritroviamo la città bruli- 
cante. | porci mansueti e responsabili 
saranno tutti morti a quest'ora — 
penso. Ooi e Heng scendono nella 
Sukhumvit e ci salutano. 

«Dove vanno?» chiedo a Kwang. 
«Vanno in casino» dice il cinese inne- 
stando la marcia. Dopo una serata 
come questa la trovo una soluzione 
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(Da «Lettere tropicali») — Per gentile 
concessione della Arnoldo Mondado- 
ri Editore) 
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La nuova eroina porta il tailleur e vuole lo 
scoop. Può essere asciutta, quarantacin- 
quenne, bella e radical, chiamarsi Jane 
Fonda. Può essere un'eccellente attrice 
di Luca Ronconi come la Bosisio, magari 
ribattezzata Orietta Fallani, e nel conflitto 
(Eva contro Eva, remember?) con la più 
giovane, arrivista, succosa collega Edwi- 
ge Fenech, può strepitare in Sballato, ga- 
sato, completamente fuso: «Volevi posare 
il tuo culo su questa mia scrivania, eh, ca- 
rina? Ma in questa redazione anche i culi 
devono essere intelligenti!». 

Può avere le guance cicce e l'energia mo- 
lesta della bassetta Sally Field. Può chia- 
marsi Lorna Lippy, portare capelli biondi 
alla paggio e orecchini, fare lezione alla 
debuttante Minnie ne «Il flauto andino» del 
Topolino all'italiana, 18 aprile 1982: «Solo 
allora saprai scoprire a naso lo scoop che 
ti renderà famosa!» e Minnie, servile: 
«Per adesso mi basta lavorare con una 
grande come voll». 

Può anche essere soltanto una voce nel 
romanzo comico domeni@ale della radio 
che ha per protagonista il cavaliere sette- 
centesco Jean De Spadulèn, la voce della 
pomposa, menzognera Scalfaria, una 
Crudelia Demon armata di parole. Può 
persino essere una persona vera, finire in 
prigione e nel TG della sera, con il corag- 
gioso sorriso ombroso, l’incerta protervia 
e l'eterna sigaretta (remember Yanez?) 
delle ragazze nei pasticci, può avere un 
nome da protagonista di sceneggiata na- 
poletana (ma stavolta spionisti- 
co-provocatorio-politica, e vera), Marina 
Maresca. 

Porta comunque il tailleur, spesso tailleur- 
pantalon: l'abito dell'efficienza, della pari- 
tà e delle avventure scomode, Così abis- 
salmente diverso dai cappellini fioriti con 
veletta che distinguevano certe antenate 
della nostra eroina nella realtà americana 
(Sheilah Graham, Louella Parsons, Elsa 
Maxwell); così diversamente autonomo 


dai vestitini neri con colletto bianco che 
caratterizzavano certe antenate della no- 
stra eroina nella vecchia commedia bril- 
lante americana (Jean Arthur, Katharine 
Hepburn); così simile, invece, allo stile so- 
brio e pratico di certe antenate della no- 
stra eroina nel fumetto americano (Bren- 
da Starr, Luisa Lane). 

L'eroina in tailleur vuole lo scoop, e si ca- 
pisce: è infatti La Giornalista. Sempre am- 
biziosa, affamata di successo, avida d'af- 
fermazione e di provarsi più brava dei col- 
leghi, ma appartenente a divegse specie. 
Prima specie: Giornalista Malvagia. 
Esempio, Faye Dunaway, telegiornalista- 
manager in Quinto potere di Sidney Lu- 
met: carrierista, grintosa, cuore arido e 
gamba svelta, serva delle multinazionali, 
capace pur di far salire gli indici d'ascolto 
anche di organizzare l'assassinio in diret- 
ta d'un lagnoso telecommentatore che sì 
promuove profeta dopo aver ottenuto il 
massimo consenso spettacolare minac- 
ciando di suicidarsi in trasmissione per- 
ché licenziato; e naturalmente destinata a 
finire distrutta dalla nevrosi. 


Seconda specie: Giornalista Buona, 
Esempio, Jane Fonda in Sindrome cinese 
di James Bridges, telereporter di provin- 
cia, carrierista, grintosa, coscienza civile 
e impegno sociale, al servizio della comu- 
nità dei cittadini, intollerante d'ogni cen- 
sura professionale o ricatto industriale, 
capace di sfidare rischiosamente ed effi- 
cacemente tanto il pericolo nucleare 
quanto il pericolo di licenziamento pur di 
offrire al pubblico la testimonianza della 
fallibilità dei sistemi di sicurezza installati 
nelle centrali nucleari e della possibile di- 
struttività che esse presentano per la gen- 
te abitante nei dintorni, 


Terza specie: Giornalista Tonta. Esempio, 
Sally Field in Diritto di cronaca di Sidney 
Pollack, cronista di Miami, carrierista, 
grintosa, tormenti morali e sensualità sve- 


glia; abbastanza ingenua da lasciarsi stru- 
mentalizzare dalla po"zia per far apparire 
un innocente responsabile d'un delitto 
per il quale le istituzione cittadine hanno 
urgente bisogno politico d'un colpevole; 
abbastanza sensibile da pentirsi se a cau- 
sa d'una notizia pubblicata da lei una ra- 
gazza dai nervi fragili s'uccide; abbastan- 
za noiosa da porsi antichi dilemmi profes- 
sionali senza soluzione o da sempre risolti 
mediante un po' d’equilibrio e di buon 
senso (ho io il diritto di violare l'intimità e 
di rovinare la reputazione altrui? è giusto 
tutto ciò? chi ripagherà mai la vittima del 
danno giornalistico ingiustamente subìto? 
cosa deve prevalere, il mestiere o il ri- 
spetto umano? e se poi il caporedattore 
mi sgrida, mi blocca la carriera o magari 
mi caccia?),; abbastanza labile, alla fine, 
da rinunciare al lavoro. 


Quarta specie: Giornalista Aspirante. 
Esempio, infinite ragazze da telefilm in 
sottana, capelli corti, camicetta e/o pullo- 
ver, intraprendenti e meticolose, abilissi- 
me nelle ricerche d'archivio, telefonatrici 
instancabili, attive regine del documento 
fotocopiato, intuitive nell'accostamento di 
date o indizi, ostinate visitatrici e condut- 
trici d'interrogatori in case colpite dalla 
sventura; le giornaliste praticanti all’inizio 
del mestiere che, nei telefilm di cui è eroe 
il Giornalista Difensore di Deboli & Op- 
pressi Nemico dei Corrotti Potenti del ge- 
nere Mike Andros, sono ai suoi ordini, lo 
ammirano senza riserve e a volte lo ama- 
no, fanno i tre quarti del suo lavoro e spe- 
rano di diventare un giorno come Lui. 


A qualsiasi di queste quattro specie ap- 
partenga, l’Eroina Giornalista ha sempre, 
insieme con il tailleur, lo scoop e il carrie- 
rismo, altri inevitabili tic. La matita, prefe- 
ribilmente serrata tra i denti o in bilico die- 
tro l'orecchio. Il caffè contenuto in bic- 
chiere di carta, e la capacità di berne in 
continuazione, anche in circostanze che 
parrebbero le meno adatte, quantità che 
parrebbero superiori ad ogni umana pos- 
sibilità di assorbimento. La battuta ipoteti- 
camente spiritosa e/o coraggiosamente 
amara. ||l passo costantemente rapido, 
energico, deciso, con cui attraversano il 
giornale, il mestiere, la strada e la vita 
sempre di corsa, sempre battendo con 
forza i tacchi a terra: il che serve a indica- 
re subito che trattasi di donna dinamica e 
indipendente. La testardaggine o costan- 
za che non s’arrende di fronte agli osta- 
coli. E quel destino personale di solitudine 
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o sfortuna sentimentale che nei film o.te- 
lefilm è l'inevitabile prezzo del successo 
(o anche soltanto del lavoro) delle donne. 


Un tempo relativamente rara, l’Eroina 
Giornalista si è nell'ultimo tempo prodi- 
giosamente infittita: e con qualche moti- 
vo, si capisce. Quello essenziale è l’im- 
portanza sempre crescente dei media, il 
sempre più vasto estendersi del gran po- 
polo internazionale che consuma la vita 
contemplandola alla TV piuttosto che vi. 
vendola nell’esperienza. Ancora più dei 
film sul mondo del cinema o dei romanzi 
d’un romanzo, i media diventano quindi 
anche interessante oggetto della narra- 
zione, e i loro personaggi diventano ap- 
passionanti eroi drammatici o comici in 
un universo circolare che basta a se stes- 
so: guardiamo alla TV un giornalista della 
TV protagonista d’un film televisivo. 


Altro motivo possibile? Il moltiplicarsi del- 
la Giornalista nella realtà: capita anche in 
Italia, ma assai di più negli Stati Uniti. Se 
te ne stai di sera in un albergo a Beverly 
Hills o a New York davanti alla TV col tuo 
telecomando puoi vederne a decine, sulle 
reti nazionali o dalle numerosissime sta- 
zioni locali. Conduttrici di telegiornali, in- 
tervistatrici di personalità, commentatrici, 
critiche cinematografiche o teatrali; ma 
soprattutto forti telecroniste che, sul luo- 
go del delitto, dell'incidente, del conflitto 
o del problema, dai quartieri o negli uffici 
delle istituzioni o davanti al tribunale o in- 
seguendo per strada tipi reticenti, proten- 
dono il loro implacabile microfono, avan- 
zano le loro domande svelte, dirette, bru- 
tali e insistenti. 


Se l'esemplare career-girl americana era 
negli Anni Trenta la segretaria e la ragaz- 
za di spettacolo, negli Anni Quaranta l’au- 
siliaria dell'esercito e la ragazza di spetta- 
colo, negli Anni Cinquanta la hostess, l’in- 
segnante e la cantante, negli Anni Ses- 
santa la modella o disegnatrice di moda e 
la capitana d’industria e la First Lady, ne- 
gli Anni Settanta la Superwoman e la mili- 
tante politica e la leader femminista, negli 
Anni Ottanta è lei, la nostra eroina: la 
Giornalista. 


Quello che va bene per l'America va bene 
anche per la sua immensa colonia cultu- 
rale Italia compresa, e in più il trionfo del- 
la Giornalista corrisponde al crescendo di 
pubblica sfiducia. Alla gente ammaestra- 
ta da realtà poco belle riesce sempre più 
difficile vedere in veste d’eroi schierati 
dalla sua parte poliziotti pubblici e privati, 
politici e amministratori, generali e ser- 
genti, scienziati e industriali, agenti segre- 
ti e vigili urbani. Anche il giornalista, ulti- 
mo eroe dell'opinione pubblica, ha rivela- 
to diverse magagne di corruzione e scor- 
rettezza: si può soltanto sperare che la 
Giornalista (in quanto donna, o sebben 
che sia una donna) resti migliore. E alla fi- 
ne, quale personaggio migliore trovare 
per tante attrici famose e dunque non più 
ragazze (perché la celebrità si condensa 
in anni lunghi di lavoro), magari brave ma 
non più tanto credibili come prime amoro- 
se, e spesso anche imperiose produttrici 
o coproduttrici del film/telefilm? 


Lietta Tornabuoni 
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PIETROBUKGO SI RENDESSE MEGLIO PREPARATI PER. 
TO QUESTA GUERRA . TEMPO FA 
AVEVO PREVISTO UN 


MO 
PENSARE 
AD UN 
PERICOLO 
GIALLO 
MILITARE 


\ 
E Y/AK, SD, Vay 
er (NNAPO E 





DOBBIAMO 
FUGGIRE / 





NOI. SIAMO DEGLI INVIATI | i 

SPECIALI . AMO GGNOR < GIENENTE 
PROTESTARE 
UFFICIAMENTE A 
TOKIO . IL NOSTRO 
DIRETTORE SIGNOR 


set 


IL SUO E ABUSO QUELLO VENUTD AD 
DI AUTORITA', AWISARVI CHE CI SONO 
DEI FRANCHI 


SIGNO 
TIRATORI RUSSI. 


R 
TENENTE. 
ORA ANDATEVENE ! 
NON ci SONO  S0A- 
MENTE DEI 
PROIETTILI 
55 


RUSSI 
VAGANTI 


un VER_DEGLI NON FARCI CAS0, TOM. \L 
OCCIDENTALI TENENTE Cl HA DATO UNA 
ARKOGANTI / Sa o DEL 


f 





UNA DISSERTAZIONE 
SULL! “ETICA” 


UN AMERICANO 


| FA 
e» DORRIDERE. 


SIGNOR TENENTE .. ALA 
COLUMBIA 
UNIVERSITY CON 
FELIX ADLER... 
DIMOSTRARLO. LEI 
GAPRA QUALE. MA 10 


LA SMETTA è? PENSO CHE LEI 
IPOCRITA . SIA ROMENO 


L 
CHIACCHIERONE .. 
E IN PIU... 


1 ROMANZI NON MI SONO DEI I 
SONO MAI PIACIU- COSÌ, A PORCI ! 
P Lea Ga 


a 


BAD TT ISTE, 





MI\ DISPIACE, LONDON. 
QUELL''UFFICIALE SI E' ARRABBIATO 
CON TE PER COLPA 


Ma; 
2 


NO y o SI 

. NONGLI y‘ C( 
PIAccIO- WB 

I} ve 


NO | 
MIEI LI- 
BRI. 


Aa su 
GIbiSATZA as 
PZ eo 
x age #7 
rai SEE 


We A AAMBALA Adi 





Tù NON PUOI BATTERTI HAI .. MA NON E' LA PRIMA VOLTA 
CON UN PROFESSIONISTA di CHE MI TROVO IN UNA 
DELLE ARTI 7 SITUAZIONE DIFFICILE . HO 


MARZIALI / , 
i PROBLEMI (i 


CON GRECI, 
ITALIANI 7 
CINESI: 
TUTTI CON- 
ABBANDIERI 
OSTRICHE 
AN 


A 9 
FRANCISCO . 
SI MORIVA 
FACILMENTE 

IN QUEL 


PORTO (AZ 
OPPURE ... 


x 











si PIU' TARDI IN ALASKA, 
DURANTE LA CORSA 
DELL'ORO . SI PUO MORI- 


EHILA ; LONDON * Ho SA- 


PUTO CHE AVETE AVUTO YU; 
UNA DI9CUS- 
ONE ... 





LUN MATRIMONIO 
SBAGLIATO, NO ! 
NON HO PAURA DI 
QUEL TENENTE. 





ui CON IL TENENTE E° UN GRAVE ERRORE. 
SAKAI : GRANDE PERDERETE CERTAMENTE. 
PERFEZIONISTA IL TENENTE E CRUDELE. 
DELLE ARTI 
MARZIALI. AVETE 
ACCETTATO 
UNA SFIDA 2 


NON NE USCIRETE DEVO ANDARE. PER 
IL MOMENTO | 


VIVO: LONDON [ | 
DOVRESTE FUGGIRE | VOSTRI AMICI RUSSI 
PRIMA CHE SIA CONTINUANO A 

psp - BATTERSI. 


TROPPO TARTI . 


FORSE CI RIVEDREMO 


QUESTA SERA IN QUALCHE 
"BORDELLO”. A PRESTO, 
LONDON ... 


E' IL CAPITANO 
SIBAUCAI . 





MA COSA FANNO 2? LA NOSTRA 
ARTIGLIERIA CI BOMBARDA > 


Ta n — 


QUEI MAIALI DELL'ARTI- 
GLIERIA CI TIRANO 
ONTRO. 








NON PUOI AIUTARLO ... 


PER DIO. IL GAPIANO SIBAUCHI 
E FERITO. DEVO SEI UN CIVILE .., 
i RIMANI / 


AIUTARLO ,., 





PER COLPA TUA Pete” 


REMO | NOSTR 
PERMESSI DI 
OSSERVATORI 


NEDLTRALI ,.. 





CORAGGIO, DIANO 


QUELLO STUPIDO CI FARA 
CACCIARE. DAL SIBAUCH 


ONDON 
E PIENO DI 
CONTROSENSI . 
DICE UNA COSA 
E NE 
FA UN'ALTRA. 


E gà 


ALZA? alia 





ANDIAMO VIA DA OLI ... 

QUEI RUSSI NON 50NO 

FRANCHI TIRATORI . SONO 

RINFORZI ORGANIZZATI CHE 

VENGONO DA MOKDEN. 
® 


ANDIAMO .., 
NON POTETE 
FARE PIU 

NIENTE 





fine vella QUARTA punlala 





HA KRASIONE LA 
RAGAZZA. ORA SIE- 
TE IN DUE AD ESSE - 
PE PRIGIONIERI DEL 
POPOLO DEL FUOCO L.. 


RAGATO 
IL RISCATTO STABI- 
LUTO/ 


TU GUERRIERO ! 
SETTA 
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rr \LASCATEGSLI 


CORDA COME CINTURA .., 


SUADSO 
INUN ANNO ,,, 


TOGLITI ANCHE. 
ILCINTURONE. NON NON HO ALciu- 
COEVI AVERE 


ADDOS NA VOGLIA DI 

SO NESSUN DOSET- BSATTERMI E 

TO_METALLICO . 1S0- TANTO MENO 
LATELI IN CELLE CON iL 

SERARATE CINTURONE ... 


7h SARETE CONDOT- 
OSTRE. 


SOSPETTO 
RRAI /, 





PRIMA L'uomo |! 


SIURERE| CHE QUEL- PERCHE" MI HANNO — 
See RR To. 1SORASEISNIS 
NESS De vw SENNRSI TANTO SI 
77 SI DS 
- PRIGIONE .. 





1E SARA 
u TO DEBSO- 
LE DI QUESTA 


CELLA DA 
SIVSTIFICARE 
TANTE 
PRECAUZIONI 2. 





NON ci RIESCO! 
MI HANNO Se QUALCSNO 
LEBSATO ON ; 


NUOLE 


A AVTARMI .., 





CE. a HA 
SONO STRANE ,. SEM= 
SES CHE VOGLIANO CE- 


RE. CALZA 





reco AMI HANNO 
TO SPOGLIARE. .., 
ANCHE CON LINA SENA- 
PLICE FIESBIA ANREI 
POTUTO_EBUCARE LE 
PARZETI 


IL FUOCO SACRO | 


LIN'USCITÀA .. 





IE 
USCITA .. 


NIENI, PRROSEGISIA- 
MO_LUNGO TUTTO IL 
PONTE. 


PEZZA 





MULINI It Lt 
AZIZ 


L’ETERNAUTA 


MULINI 


IRINA 


DE,» E' 
, COSÌ IMPOS- 
SIBILE .. 


RE SE NON MI 
CHE 


E SE VE LO DICESSI 
\ NON MI CREDERE 
STE. MI PRENDE 





Aveva sempre 
QUEL MODO DI RI- 
DERE AULESRO 


EE, ACCANTO A 
LEI TUTTO DIVENTA- 
VA SEMPLICE 1 FA- 


(3 
MI CHIEDEVA. 


FTORPMAI A GASA IN 
LINO STATO DIAHI — 


ERO LISCITO . 
CHIFAMMAI SUBITO 
SLA dei 


LA 
VOLENTIERI . 





Me ssuno RISPOSE | SUAKNI ERA LISCITO . NON 
SO PERLRCHE' PROVA LIN SENSO DI ALLARNE - 
LINEE RETE MI 
| IN N \ì VAUGVAIATI 











| | 


III 
TENER | 

| RANA | 
| fl) i | 
\A V, {2 I 





sr CHE SI RIVELO' PIENKQMENITE SIUSTIFICATO. 
SILSAN SE NE EKLKA ANBATO £ A71 AVEVA LA - 
SCUATO (N) (MESZAIGGIO . 


LO OKLA:, SUBITO . 
Me SE NOI DOVE SSI- 
MO PIi' RIVEDERCI 
SPERO TI sly I 


Lili 


a I/0] 


MIOLLO 
nom Se 


SNO - 
iu aspettare 


PE: 
lf’ 





FL, peER ME COME LIN COLPO DI 
FLILIVIINIE ser 


MIO DIO 1 
d TO 












Non so PER QUANTO 
TEMPO RIMASI 
CINE IMPIETIZITO . AA 
CHE FOSSE UNI NNINIUI- 
TO QQ 404S'OLKLZTA DLIZS\, 


I PENS/ERO DELL'A- 
AMICI PERITO CHISSA' 
POVE AT AVREBBE 
PERSESUITATO PER 
SEMPRE. 


sce DI CASA SENZA 
ACCORSE EZMUENE 


set 


a. di ) hi 


IMI TROIA] A CAMINI ARE PEER IL. MMARTIERE 
SENZA META = 5 





se SFFMICHE" SPINTO DA UNO DI VIESLI 
S7IEANI IMPLILSI CHE CI SUIBANO 
NEI MQMENSITI DI EMERSENZA MI 
DIRESSI VERSO FIUME i VERSO /L 
000 DIVE ÎKSAQULHE SETTINIANLI 










nr ill IT 

LET i 

de 
a 


104 


(fe 


Re ee Saesuvo DIS 
STOZMUO 


“= 


NOK PEN 
CHE' NON SAPEVO CHE COSA 


ì a ‘a 


Pg sg " Riva 
GABBIANO A SESGIUALAZII! INDIRETTAMENTE 228 ar Da Sf 
E& BLESS ERA FECE SECARE IL SANSUE 








7IZATIRIMIENITE IL VOLO DI MO 
DI BABBIANI 0° 


1} 


9.) 


MI ALzA1 DI SCATTO . Mi ASPETTAVO DI 
TROVARE LIN OMO MORTO © FERITO 
DIETRO LIN GRUPPO DI SCOGLI 


cC'eRA ESCTANTO LA PARTE INFERIORE DI 


BARTENMA VA. ERA 


dAdereerai! QUEL CORPO E LO ATTIRAI A ME 
CON TUTTE LE AiE FORZE .., 












EZA SUAN: MATIZALINEZNTE è 
ERA VIVO E PRIVO DI SENSI . 
NEL TENTATIVO DI PASSARE 

DAL'ALTIZA PARTE 1 PROPRIO 


sr & VIDI LA PARTE SUPERIORE. 
EMEKSE RE LENTAMENTE 
DIAL MILA DIUIE ELZA 


AMerr eli occni e AM 
VIDE - L1KN) PALLIDO 
SORRISO SLI SI FORANAAMOS\ 
SISME LABBRLA . 
KEINSRAZIAI IL 
CIELO PER QUEL —- 
L'INIPLILSO INIPROS- 
155 CHE MI AVEVA 
OR TATO FINO ALLA 
RIVA DEL FICIAE 
S(LSTO IN TENNPO . 


Mori SO PROPIZIO 
CHE COSA SARE 8 - 
BE Successo SE 
NON: FOSS/,. ARRIVA- 


dsperra; CHE SUAN 
S/ RIPEEENDESSE 


SKK SUENNE DI £E2A iN) APRARECLCHIO 
MUIDVO . Fl ALLORA TELEFONICO DEL TUTTO 


CHE MI ACCORSI IESNALE Al MOSTRI .. 
CHE SSAN AJ/E VAI 


PORTATO CONI SE 





sr MIX ALL'IDEA CHE PROVE - 

















A//[S5SE DA CHISSA! QUALE. 

MONDO E CHE IL SUO FILO | 

S/ PERDE SSE /N CHISSA'QUA- Rand 1 = ti 

LE MISTERO, I) UNISO BRIT, IU ele Sa Cosa «ea suc- 

VDO AN PEORPSE LA SCHIENA {8 e LUFAFI( CESSO IS QUELLA 

| CHE NOI ORMAI 
CHIZAMMAVANAO 

"L'ALTRA PARTE"? 


CHre cosa AVE- 
VA VISTO IMSIIKI 
NE LA SUA BREVE 
INCOMPLETA V/ISI- 
TRA "> 


PocHÙi IMIUINSHITI 
DO 


CONTARZAIELO » 








LI'LE ENEKRSIE AVEVANO COMM - 
CIATO AAZAIIDMITIREILI 155 


Ti 
| L44 


Sie E 





EEK] CROLLATO SU (IK) TRUOLO 

£& LE SUE MNIDWI AVEZHIO 

DISPERFRATZZIUENTE CERCATO 

DI ASSLAPFARZSIA DSH 
COSA... 


in INVECE LA SUA NA1ANIO AVE — 
VA AFFERKZATO L'APFARLEC- 
CHIO TELEFONICO £ LO AVEVA 
TRASCINATO CIANI SE' NELLA 
CADLITA 0° 






£ cosl, ADESSO. RITORMATO CONI IL ANO ALTO NELLA NO- 
STRA DIMENSIONI. è VENI CON SE SINO STROIMENITO CHE 
APPARTESNEUZA KAIL AN R/O0S0 MMONIDO FNRAL- 
LELO £& CHE FORSE Ci IEPMETTEVA DI CONILIL= 
MICARE CON ESSÒ. 





FOEMO ll NIMERO INUVERTITO. 
POTEVO VEDERE LA SUA III — 
n fe 27 Le ILA 

SUDO » 
QUALEHEZ ISTANTE 
FINCHE AD MI TIZATE 


UZZI 


PRONTO... 


UNA VOCE 
CHE KHICH'IO 
VIZIO 

SENTITO 
TARNSTE VOLTE 


DI ELEMA. 


firme oella QUARTA puntata 













QUALCOSA 
DI MOLTO Piu 
SRA 


VE.LA SE- 
NESIS I SMISE 
VE 
CUNI MILLENNI FAI 
PERFEZIONE. LE 
ORAZIE ALLA QUA-— POSIZIONE n 
LE SI MANTIENE BRILLANO 
INTATT RAEE LE 
SE ESE. 











E GLI 
IBERNAUTI 
di F. Fernandez [al 


EMA ENVIENE NNASSA 
ASTE 






IZATA 
AZA 
ZA 








(IL PICCOLO SEUPPO 








ISNA 
BR COLONNA 
{. PIL' DI CEN- 







N QUEI DEZMIMATICI 
GIORNI 0% 













DAI MIEI UOMI- 

NI PER RIRARA- 

RE | PANNELLI 
SO 





QUA 
ARRIVARE | 
MISSILI. MI 21 
FIUTA! DI CRE- 


FINITA PRE.- DERILO L... AVE- 













MERIDIONALI STO CON UN VANO PORTATO 
I AZOQOROO RAT IL CONELITT 
NVNENA TANTI MILLEN TUNS TATAVO- & (©) 





STRONCATO NI CHE NEANJ- 
OSNI POSSI - CHE RIESCO 
BILITA\ DI A RICORDARLE 
QUANTI SIANO! 
si "IO INQUEI 
PSIORNI LAVO— 
RAVO NELLO 
SPAZIO ii 





LI E CHE 



















LTILIZZARE. 
L'ARSENA -— 
LE DELLO 
SRAZIO 


NEL GIORNO 
APPL 














PRIMA TOCCO‘ 
MLLA STAZIONE. — 
OFFICIMA | DIVE SI 
TIZQOURAVUIHIO | MIEI SONMINII i 
TUBITO DOPO Al ARGO 

E QUE IS! PATTUALIA ,.. 
LE TESTATE MULTIPLE 
S/ DISSENMINAVIUIO 
E SCOUMIVUAINO INE- 
SORA1BILINENTE x 

NSAULSIISI MECCA — 4 

NISNMO |: PER. PIC - Dad 
e % 


sp] È 13 

47, | f 
> | è“ i 
Li î 


È cli 
AT 























SEUAIASO ei 





Lai 


" IMASI FERMO 1 IMMOBI — 
LE , ATTANASLIATO DAL 
TERRORE | PER TUTTO IL 
TEMPO CHE DURO 
"L'A CO 


” QUAINIDO 
TUTTO 
FINI, SEPPI 
COME MI 


TENEVO LE 
MAANSI IISUTIL 
MENTE AVVIN- 
CSHIATE Al CO- 
MIANDI | L'ENERGIA 
DELL'EPOGATORE E 
DELLA CAPSUI 


LA 
ELA DISINSERITAÀ,; 
ATO. 


CHE | MISSILI NON, 
MI INTERCETTARONO,i 


LA REAZIONE. 
DEL COMANDO 


TO SPAZIALE. AL 
COMPLETO. LA 
NECA FINALE 


POLITICI G&G 

MILITARI Fl- 

LI DI 
CANI i, 















‘LE BASI LUINARZI O LSNSALTIRZA COLIUANITA! " DALLA MIA CAPSULA 


STATE PDISTIZUTTE S5/ AGGILINISE AULA TIRA MNSS/STEI IMPOTENTE AL- 
L'INTERO SIA DI D/CA S/ITLAZIONIE PER LA TIZISEDIA . EFFETTUA 
FRE ITI- SULLA ANAPIE OR8/TE PER. EVITA- 





PRO- 
VOGASSE L'INCENDIO DURAN- 
TE LA CADUTA. MAI RZILISCI- 
VO FWICORA A FASSEGIAR- 
MIA UNA MOETE MIFRO/- 








LISMIA IL è 
L'INICO SATELLITE 
DISARMATO E NEUTZA- 
LE 5 AVEVA LAN- 
CIATO (1/1) ATTACCO 
BATTERIOLOGICO 
CNITRO LA 
TERZA se 


MATICHE CHE SI ERANO 
RIFUSIATE SUIL LUISA IT 
E AL TRISTE £E MERITA- 





VIVENTE AVEVO  /; 
PROBABUMENTE ,,{ 
LE ORE CONTATE ,.. ) 













(0DERCAI TRA | RESTI DEL 
MUOVO FALAZZO DELL'OAS.S. 
FINCHE' TROVATI IL SEGGIO 
PILE MIEI e EI! PALZIE 


ADESSO ANICH'IO, COME 
TRITI DEI SUOI PERSOMAG — 
[i MI TROVAVO FACCIA 4 
FRACCIA COL 

DESTINO 


#) DONI I 

IA ALL'ALTZO MON- 
PO E L'UNICO MODO 
PER. SAPERE COME 






» 





INCREDIBILE / ; 
SPE 


NR BISLSERerelM- i” 
5 DIQATTIVITÀ PELLA 
LE LE RADIA ) : SUPERFICIE TER- 
STRE CON- 
SIUNTAMENTE 


AL 
ALTERAZIONI 
AMBIENTALI 


7) 


; | FAROLE. 
SF) . IN POI INVECCHIE7 
< IZO' MILLE VOLTE 


PE/EDU 
NE. DEL 
VISSUTO OSSERNIVANDO 








SI STACCO‘ 

DALL'ANTICA 
CIVILTA' DEGLI 
LIOMINI > 






DERE. TUTTI SLI 
LIDAAINI. COS'EÌ è 




















ATZORA: VO- 


SLIO STARTI 
VICINO NON SOLO 


QUANDO 
Puri {fe 
ESSÒ Este 
SU Po - 
mì 





N ZAZI A 
NNO SISI 


IZZÀ 


ser DI COME L'AMORE 
FRUTTO E ORIGINE 
DELL'UOMO | TOL- 
MASSE A RINASCE- 
RE SMLA TERLRLA 
DOPO 41IKN) LINDO 
PERIODO DI 
FOLLIA sv 


£ come, DI NUOVO; L'ISTINTO 
E XL Pra cEeRE FUNSESSERO 
DA VO PER (LL SENE. 


L'UOMO LA DOSSA SI ERA- 
NO 13 PPESDERrI DEL LO— 

FO DESTINO. E QUEL “QUI 
COSA " LONTANO SMISE DI OS- 
SERUIURZLI 








firme el euaRrTO episodio 


PENA DI MORTE 





la === “E 


"CON JOE BAXTER); /L GIORNALISTA |, ERAVA- 


MO ANicIi PI SBORNIA E_CI VEDEVAMO 
5. So DAL Si BAL DISTAN - 
LE & DAL ANO LIFFI- 


VA Vvoure, stavano PAREEZHIO 
SENSZ VEDERCI ... 


0a: È 
9/2 UA 





fe - 
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L' HANNO \ 
TRIOVATA 
MORIA 

CASA 


TRE VOLTE PERCHE'IJOE 


i 





Na 


NCAPITA CHE HO QUJUANLEHE 
QNAI E. RCERE DE 


Lo 


GLI 
ARTICOLI 
DONVRA- 
SCRQIVERLI LN 
AL DD - 


#i Processo FLI 
F2. LA MORTE E* 
DIZETTISSINMA see TPOFRANNENUTA 
VENTITZE? 


LA 


Si; h 


i 
R\ 


ENTRATEL 
PALAZZO 


ABIT&IA LA VITTI 
MAI ME NOVE 


DETTASLIO, NON SÒ, APPESA 
LISI SPIDIZIO cer # 













ri BASSO INI DETECTI- 
VE EFFICIENTE & 
VELOCE .., 





AANISDAI ATRQUARLA DNUAINIDO IL 
SIDESLTO SLA FIORI: PER EVI- 


@ “ 
FECI APPELLO Al 
SUO CUORE 


Lo 


% 


SE_LO 
ARZZOSTI- 
DSILONO è 
PICCOLA: 

15 TI 

SPELLE RO 
Ù NIVA La 





È £ 
IE= CONO - 





“ir FECI APPELLO (INFINE |A TUTTE LE M 
{COLODIA FENAMNNILE sn 





# FECI APPELLO AULA SUA COT- 
SCIENZA ., " SCENZE DI 






"iv E IL GIORNO DO- 

PO INGIZID LANGE LLA | D'ARTIFICIO se. 
VENNE DI SUA 

SPONTANI 






DEVO FARE 
LIA IMPORIANTE 
DICHIARAZIONE: 













" CI EZAVAMO APPENA 
LASCIATI JOE E IO, QUIANI- 
Freno: e ARBITO e 
VENI] 2 STANZE A CERTI AN TECHE 
(©) t/ ID SELLA sei Li 
A SUONI DI CAZZOTTI « Ri PESO ESA 1 
Peer Latt / 





i T Î I, 
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n. 


(17, 5 





“ SE /L SA 


ses 


MI SCE IL ASL 
OCCHI  CEHIESI CONSIGLIO A LI 
AVOCATICEHIO CHE CONOSCE- 





FARE. 


CHE LIN 
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(5]=j=| 
A 
= 









DI TOEMAR. È) I TI 
LIBERO COME 4 i h 
UNI LICCECLO . = i; 

Di 37 i \ i Je Bla [LS 
DIVENTARE S 
OLTRE. 

LAN SIORNMALISTZA 
FAMOSO... 





“a PEVO AMMETTERE CHE AN 
IQAMEGIZAI dA 
AVEVZIAIO TUTELE, FESTA CIME ‘@ 


VNERSAMILU N 
Saro BICCHIE- 
IZE. Mo. 

NZA 


rece / 
nun 


TMIIT IEEE LEE ni ZIA 


(I ARE AA A SAU 
A ® » 


HA 














IC) 
L SUIDATORE Fi SEI 
Le eagare VIDE 223 cHe 
EZRA STATA SA'ALTO 
BIANCA 1 


HO SENTITO DIRE CH 
IL'MASSIOR /NDIZIATO aj il 
(SILE |; MARITO DI INGRIO 
ty a CIAS <SIOUAEALFEZ 
ULI POLIZIA ssi # 





“45 seri DI Piu' POSSIEDE LIN'AUTO n FER MIE SUESTA MON E'UNSA SES x 
CA AUANENS DIS ZLANTAMILA ; (BI CITTA 
ESENZA A LONTTAUNIO i 


i \ ia 
so 
k&TSSsss 


Vai 
pei 


uo Lom TN 
1 || | ET me Tal n aat41V{LL TI puma! è 


ILE 


lira 


\ia}_tai 
Fs elica 


et 


\N 


"4 
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PUSCIO 





7 FANICH'ID 


HE HO LINA 1" i 
gine 





punti di fuga 


Confesso che credevo di aver 
sbagliato questa volta (sarebbe 
più esatto se dicessi: anche 
questa volta, perché la capacità 
di sbagliare sopravviene persi- 
no troppo spesso a confermar- 
mi che sono umano) rivolgendo- 
vi frettolosamente nel numero 1 
de L'Eternauta quell'invito a ri- 
costruire attraverso cronologie 
fantastiche suggerite da libri, 
film, fumetti una o più storie pa- 
rallele a quella ufficiale. Il nume- 
ro 2, infatti, aveva potuto regi- 
strare per mere questioni di 
tempo poche risposte all'invito 
e neppure tutte pertinenti. Il nu- 
mero 3 era andato pressoché 
deserto di segnalazioni, titoli e 
referenze. Mi preparavo, dun- 
que, ad ammettere lo sbaglio e 
a cambiare argomento, sebbe- 
ne il non insistere mi dispiaces- 
se abbastanza. Invece, quando 
abbiamo cominciato a prepara- 
re questo numero 4, patatrac, 
crack, smash, bang, anzi big 
bang, big bang, big bang, siamo 
stati travolti, ovunque si fosse, a 
Roma, a Milano o altrove, dalle 
lettere di cronologisti fantastici. 
Certo, sarei stupido (0, sempre 
per una maggiore esattezza: sa- 
rei più stupido del solito) a non 
sospettare l'influenza dell’inne- 
gabile fascino delle edizioni del- 
la Comic Art promesse quale 
compenso per le prime citazioni 
di data. E, tuttavia, non sono 
neppure così gretto da conclu- 
dere che si tratti solo di interes- 
se economico. Un'edizione Co- 
mic Art, è risaputo, è un tesoro. 
Ma, insomma, dietro a tanto im- 
peto e a tanta abbondanza, de- 
ve esserci, c'è, indubbiamente, 
altro, un interesse superiore a 
quello economico e a quello 
estetico. Chissà, una repulsa 
per la storia ufficiale, una pas- 
sione per una storia diversa, per 
l'immaginazione della storia 0 
per la storia dell’immaginazio- 
ne. Boh... 

Comunque, non mi conviene 
sprecare spazio e tempo in 
chiacchiere di contorno. Entria- 
mo in merito. Come vi ho già 
detto nel numero 1, viene com- 
pensata con edizione Comic Art 
solo la prima citazione di data, 
ma tutti i partecipanti hanno di- 
ritto a una citazione d'onore. In 
che modo sono in grado di sta- 
bilire la precedenza di una lette- 
ra rispetto a un'altra? Ebbene, 
secondo la data del timbro po- 
stale. Data di arrivo a Roma, in 


di O.d.B. 


Via Catalani. Non state a lamen- 
tarvi del funzionamento delle 
poste. Fatelo casomai, ma in al- 
tra sede. Non qui. lo ho avuto bi- 
sogno di scegliere un riferimen- 
to. Ed ecco qui di seguito il pri- 
mo elenco in ordine alfabetico 
dei partecipanti a «Punti di fuga» 
4 con accanto la relativa data di 
arrivo della loro comunicazione: 


Annichiarico Pier Giorgio - da 
Banchette (TO) - 13 -IV. 

Bianchi Bruno - da Livorno - 13 - 
IV. 

Carbotta Gianluca - da Roma - 7 
- IV. 

Cardelli Ateo - da Imola (BO) - 8- 
IV. 

Celotto Zeno - da Cassina Savi- 
na (MI) - 7 - IV. 

Clementi Roberto - da Torino - 6 
- IV. 

De Amicis Francesco Saverio - 
da Roma - 9 - IV. 

Detti Bruno - da Grosseto -16 - 
IV. 

Encausti Gigi - da Milano -5 - IV. 
Finotelli Fabrizio - da Casale 
Monferrato - 15 - IV. 

Galasso Rocco - da Potenza - 14 
- IV. 

Giusto Stefano - da Pordenone - 
15 - IV. 

Guerriero Enzo - da Napoli - 9 - 
IV. 

lagone Adolfo - da Milano - 13 - 
IV. 

Leonardi Pino - da Crotone (CZ) - 
15-IV. 

Lucento Antonio - da Napoli - 12 
- IV. 

Monti Adelio - da Milano -6 - IV. 
Negri Luigi - da Roma - 8 -IV. 
Orsi Oscar - da Milano - 6 -IV. 
Pappone Paolo - da Napoli - 16 - 
IV 


Pauletto Tiziana - da Bolzano - 
15-IV. 

Pio Giovanni - da Sampierdare- 
na, Genova - 15 - IV. 

Polesello Gen - da Poirino (TO) 
-14 - IV. 

Quaglia Giovanna - da Milano 
-13 - IV. 

Rizzati Massimo - da Ferrara -14 
- IV. 


Seria Paolo - da San Gregorio 
(CT) - 10 - IV. 

Serra Michelangelo - da Milano 
-6- IV. 

Siccardi Lorenzo - da Sanremo 
-10 - IV. 

Taccioli Claudio - da Adro (BSI) 
-9- IV. 

Taccioli Alberto - da Adro (BSI) 
-10 - IV. 

Unghias Corrado - da Roma - 14 
- IV. 

Verrengia Enzo - San Severo 


(FG) - 5 - IV. 
Zuddas Antonio - da Uta (CA) 
-16 - IV. 


L'alfabeto c'è tutto (e qualcosa 
di più). Però le cose non sono 
così semplici come immaginavo 
al momento dell'incauto invito. 
Ci sono varie difficoltà da risol- 
vere. A esempio, quando due 
segnalazioni, risultano arrivate 
alla stessa data, quale è da 
compensare? Cercare di stabili 
re pure l'ora d'arrivo sarebbe 
complicato. Costa già una gran 
fatica decifrare il numero del 
giorno sul timbro. Tanto varreb- 
be dire: crepi l'avarizia e com- 
pensare tutt'e due le lettere. E 
se sono tre o più? Brrr, non vor- 
rei che avessi ragione tu, caro 
Paolo Seria da San Gregorio di 
Catania, che inizi la tua lettera 
con un: «Ma sapete quante date 
di cronologia parallela ci sono? 
Penso che vi rovinerete man- 
dando volumi omaggi...» Co- 
munque, il mio problema mag- 
giore è quello di sbrigare con at- 
tenzione e decoro lo spoglio e il 
controllo dei dati. La nostra or- 
ganizzazione eternautica è ba- 
sata su un principio saldissimo: 
chi ha un'idea se la realizza per- 
sonalmente, e non sta a romper 
le scatole agli altri. Dunque ca- 
ro Rocco Galasso di Potenza, 
che opini nella tua lettera: «Dato 
il grande volume di risposte che 
probabilmente avrai ricevuto 
non penso che tu mi stia leggen- 
do di persona...» a leggerti sono 
proprio io. A legger te e tutto il 
resto della banda. Effettivamen- 
te le lettere arrivate sono un 
mucchio. Anzi, ormai vari muc- 
chi. Però, mi tocca notare che 
un partecipante, ed esattamen- 
te (l'esattezza è tutto, non mi 
stancherò di ripetermelo per 
tentare di convincermi), Enzo 
Verrengia da San Severo di Fog- 





gia, in data 4 aprile ha inviato 
una tal massa di segnalazioni 
da accaparrarsi quasi tutte le 
date disponibili, e da bruciare 
largamente in anticipo quasi 
ogni possibilità di partecipazio- 
ne altrui. Ecco, la lettera di Enzo 
Verrengia. 


Sul numero 2 di L'Eternauta si 
fa esplicito l'invito alla segnala- 
zione dì turning-points cronolo- 
gici nel fantastico. Ci sto, anche 
perché ultimamente — meglio 
che inventare — mi viene di ri- 
cercare dati (e all'uopo date), ri- 
ferimenti, citazioni e connessio- 
ni negli sterminati domini del- 
l'IMMAGINATO (non immagina- 
rio, IMMAGINATO: da altri, 
sigh!, in mia vece). Solo che, da 
un certo punto in poi dell’indagi- 
ne mi sono accorto che stavo 
esagerando... Bè, inutile fare i 
pudibondi. Vi allego tutto inte- 
gralmente. Il resto, vi compete. 


1889: Anno dell'Esposizione 
Universale di Parigi, marcato 
dal mirabolante trionfo architet- 
tonico della Torre di ferro, più 
tardi passata ai fasti come Tor- 
re Eiffel. In Robur le Conqué- 
rant, edito nel 1886, Jules Verne 
cita la data e il compimento del- 
la costruzione in termini retro- 
spettivi (quando vi fa sventolare 
in cima la bandiera del protago- 
nista) sottintendendo così per il 
suo romanzo un'ambientazione 
ancora più futuribile. In tal sen- 
so è una tappa d'anticipazione 
relativamente all'epoca d’uscita 
dell'opera (Einstein insegna). 





1959: Dal 2 al 10 giugno si con- 
suma il ricatto atomico di SPEC- 
TRE al Mondo Libero, fortunosa- 
mente sventato da James Bond 
007, in Thunderball. || libro, che 
Fleming scrisse ispirandosi ad 
un trattamento cinematografico 
elaborato assieme a K. McClory 
e J. Whittingham (e OdB ne sa 
qualcosa, avendolo tradotto in 
italiano per Garzanti), uscì da 
Cape nel 1961, e in forma di film 
nel 1965, perciò, a rigor di logi- 
ca, non c'è avvenirismo. Ma si 
presume che nessun dossier 
NATO registri l'Operazione Tuo- 
no come realmente avvenuta, e 
in più le pagine fleminghiane 
presentano una fitta rete di ele- 
menti tecnologici e fantascienti- 
fici, nonché anticipa il terrori- 
smo nucleare del Triton Ultima- 
tum e impallano con diciott'anni 
d'anticipo il presunto suspense 
de /l Quinto Cavaliere. 


1964: In primo piano su un ca- 
lendario in On the Beach (L'ulti- 
ma spiaggia), film tratto nel 
1959 dal romanzo omonimo di 
Nevil Shute del 1942 (sempre 
più indietro...). Il mondo non è fi- 
nito allora, a meno che non sia- 
mo tutti una folla di spettri e mu- 
tanti ostinati a non arrendersi al- 
l'evidenza della rovina, alla stre- 
gua di Richard Allen Shaggley in 
Pattern for Survival (Regola per 
sopravvivere) di Richard Mathe- 
son. 


1969: 21 luglio: le reti majors ir- 
radiano in diretta l'a/lunaggio 
(misconosciuto dal glossario dei 
puristi). La SF diventa quotidia- 
nità anche per il più bolso dei 
profani. | professionisti del set- 
tore tuttavia non demordono, ci 
sono infiniti mondi da immagina- 
re. E nel 1978 Peter Hyams de- 
scriverà in Capricom One la 
possibilità di montare artificial- 
mente, a beneficio televisivo, la 
conquista di Marte, con un sag- 
gio pressoché unico di anti-SF. 


1975: Occhi bianchi sul pianeta 
Terra. Titolo italiano di The 
Omega Man, di Boris Sagal, di- 
stribuito nel 1971 e tratto dal- 
l'arcinoto / Am Legend, di Ri- 
chard Matheson. L'opera, si sa, 
è la prolifica quanto controver- 
sa fonte di più trasposizioni ci- 
nematografiche: una del 1964, 
L'ultimo uomo della Terra, diret- 
to da Ubaldo Ragona e in ver- 
sione americana (The Last Man 
on Earth o The Night Creatures) 
da Sidney Salkow; un'altra del 
1970, La notte dei morti viventi, 
regia di George A. Romero, che 
smentisce la provenienza del 
soggetto, pesce-pilota degli at- 
tuali Zombie, Intanto, le sezioni 
del romanzo di Matheson hanno 


indicazioni emblematiche in 
questo contesto di anniversari: 
Parte prima: gennaio 1976 
Parte seconda: marzo 1976 
Parte terza: giugno 1978 

Parte quarta: gennaio 1979 
Annoveriamo pure Airport 75 e 
31 dicembre 1975 - fiamme su 
New York per la magra figura 
che ci han fatto tutti i disaster. 
movies che ardivano prefigura- 
re sciagure con non più di un 
anno di vantaggio, e sono stati 
miseramente surclassati dal fil- 
mino in superotto sull’eruzione 
del Monte St. Helen e dalle ri- 
prese TV sugli inferni di cristallo 
di Denver, Las Vegas e in ultimo 
il disastro aereo sul Potomac. 
Quanto a me, il 1 settembre 
1975 compivo vent'anni 





1977: Airport 77 naturaillement. 


1978: New York - Parigi: Air Sa- 


botage 78 


1979: Concorde Affair 79, pro- 
lisso pseudocatastrofico all'ita- 
liana, a firma di certo Roger 
(Ruggero) Deòdato. 


1980: Airport 80. Stavolta lucci- 
ca il Delon, e si è quasi tornati 
agli splendori del primo Airport, 
del 1969, dal romanzo di Arthur 
Hailey. 


1980: Annata dominata in mobi- 
lia da un non meglio definito 
«barocco antiquato», in apertu- 
ra a | Will Fear No Evil (Non te- 
merò alcun male), stando all'e- 
strapolazione nel futuro fatta da 
Heinlein nel 1970 (anno di pub- 
blicazione del romanzo). 


1981: Un ufficiale dell'esercito 
USA, interpretato da Burt Lan- 
caster, eccede in pacifismo: do- 
po essere caduto in disgrazia e 
in galera, evade in compagnia 
di due delinquenti da poco e da 
fondo al suo know-how per oc- 
cupare la base missilistica Viper 


Three (titolo originale del film e 
del romanzo di Walter Wager da 
cui è tratto). Pena il lancio di te- 
state sull'URSS, questo terrori- 
sta della pace part-time preten- 
de che il Presidente divulghi 
certi documenti segretissimi (?) 
del Pentagono attestanti che 
l'impegno Americano in Viet- 
nam non aveva altri moventi al- 
l'infuori della pressione 
diplomatico-militare sui rossi. 
La pellicola, girata da Robert AI- 
drich nel 1977 in coproduzione 
con i tedesco-federali, vere co- 
lombe dell*alleanza atlantica, ci 
è stata servita con la pepata de- 
nominazione di Ultimi bagliori di 
un crepuscolo. Anche qui i fatti 
ci rassicurano; niente del gene- 
re .è accaduto nel 1981. Niente 
tranne l'insediamento di Ronald 
Reagan alla Casa Bianca. 


1981: 23 marzo: TIME dedica 
con stupefacente tempismo ri- 
spetto all'attentato contro Rea- 
gan una allucinante cover-story 
sulla «ascesa del crimine violen- 
to in America». Vi si riportano 
stralci di casi che nemmeno 
John Carpenter e Debra Hill si 
sentirebbero di trasferire in sce- 
neggiatura, con una lapidaria di- 
chiarazione di un ex-direttore 
del FBI, Henry Scarr: «Entro 
quattro o cinque anni ogni citta- 
dino del Paese sarà colpito dalla 
criminalità». AI ritmo di 400 mor- 
ti la settimana e l'ossessione di- 
lagante dell’'autodifesa armata 
(o sindrome di Matt Dyllon), sarà 
proprio il Presidente a speri- 
mentare davanti all'Hilton Hotel 
di Washington che nessuno è 
più al sicuro per le strade. La 
distopìa sociologica irrompe nel 
reale come il mondo metaforico 
di Tlòn nella prima delle Ficcio- 
nes. Rivendico perciò questa 
data alla cronologia dei futuri 
congetturali, uno dei possibili 
già retro. 


1982: È l'anno non dichiarato in 
cui si ambienta A _Clockowork 
Orange secondo Kubrik, non 
smentito da Anthony Burgess. 
Curiosa la progressione: 1962 il 
romanzo, 1972 il film, 1982 le 
nottate dominate dall’ultravio- 
lenza. Un caso di previsione az- 
zeccata in pieno. 


1982: Airport 82? 


1983: Le date dovevano riguar- 
dare solo comics, film e opere 
letterarie, ma un patito del jazz 
elettronico del mio pari non po- 
teva trascurare 7983, brano 
composto ed eseguito dal bassi- 
sta inglese Hugh Hopper ed in- 
cluso nell'album Sixth del suo 
famoso gruppo: i «Soft Machi- 
ne». Le atmosfere evocate in 


musica non lasciano dubbi che, 
con undici anni di anticipo, il fu- 
turo è nero nero! 


1984: Plagio? Omaggio. Hugh 
Hopper vuol essere palmare, e 
sforna un solo sull'anno reso 
proverbiale da Orwell. Nel 1972 
aveva inciso 7983, nel 1973 in- 
cide 1984. Ancora occhio alle 
progressioni dei numeri... 


1994: Pag. 65 di 2001: A Space 
Odyssey, New American Libra- 
ry, New York 1968; 

WELCOME TO CLAVIUS BASE - 
U.S. Astronautical Engineering 
Corps - 1994 


1995: Nella premessa a Forbid- 
den Planet, condotto da W.J. 
Stuart sullo scenario del film, è 
l'anno in cui la prima stazione 
spaziale orbitante funge da ca- 
tapulta per il viaggio di esplora- 
zione agli altrì pianeti. 


1996: /n the late summer, nel 
corso di un'esplorazione del 
Mare Crisium, sulla Luna, il pro- 
tagonista narrante di The Senti 
nel, di Arthur C. Clarke, scorge 
«un luccichio metallico sulla 
cresta di un grande promontorio 
che si spingeva nel mare una 
trentina di miglia a ovest». Una 
faticosa scalata rivela che su 
una terrazza spianata artificial- 
mente c'è una sorta di struttura 
piramidale che gli extraterrestri 
hanno lasciato di sentinella. Nel 
64 Kubrik convince Clarke ad 
ampliare il racconto nell'affre- 
sco in celluloide che tutti abbia- 
mo visto. Ne deriverà inoltre il 
quickie-book di cui alla voce 
1994. 


1997: Ahia! | futuri s'incrociano 
e manca l'irrefragabilità di rigo- 
re. Secondo Carpenter il Presi- 
dente degli Stati Uniti sarebbe 
Donald Pleasance, prigioniero 
dei guerrieri della notte nel su- 
percarcere di Manhattan; men- 
tre per il regista David Green 
(sarà il David Greene di God- 
spell?) e lo sceneggiatore Ro- 
bert Joseph, il Comandante in 
Capo è il fascinoso Rock Hud- 
son, alle prese con la World 





War III, nel serial per i nostri pic- 
coli schermi. 
| particolari 
31/3/82. 


su Telesette, 


1999: Spazio 1999, di primo ac- 
chito. Ma poi 7999: conquista 
della Terra, ultimo episodio del 
ciclo // Pianeta delle Scimmie, 
dove si vede la rivolta che aveva 
capovolto tutto. Strano... nel pri- 
mo film la colpa era della guerra 
atomica: licenze poetiche? 


Prima di arrivare al fatidico 
2000, alcuni refusi non distribui- 
bili in annate distinte. Ricordate 
The Roads Must Roll di Robert 
A. Heinlein? Altro che road- 
movies! Uscito nel fascicolo del 
giugno 1940 di Astounding, deli- 
neava uno sviluppo del tutto in- 
consueto per le arterie di comu- 
nicazione nordamericane, basa- 
to sul sistema del tapis roulant. 
Vi si legge fra l'altro: «Nel 1955 
la Interstate Los Angeles- 
Chicago, ‘la principale strada 
d'America", fu trasformata in 
una super-highway per motovei- 
coli, con un limite minimo (sic!) 
di velocità di centro km all'ora». 
Nel 1957 una «Legge per la Di- 
fesa Nazionale» avrebbe ristret- 
to il petrolio all'uso militare. Nel 
1960 sarebbe stata aperta fra 
Cincinnati e Cleveland la prima 
strada meccanica. 

Fra la «notte del penultimo gior- 
no dell'anno 1999» e il Capodan- 
no del 2000 dell'Era di Flatlan- 
dia, si consumano le esperienze 
del Quadrato e della Sfera attra- 
verso Linelandia, Spacelandia e 
Pointlandia, nel pamphlet di Ed- 
win Abbott Abbott (1882). Non è 
accertato tuttavia che il tempo 
del Paese del Piano coincida col 
nostro. 


LE MIRIADI DI POSSIBILI 
DUEMILA. Fra l’orgia di ricor- 
renze, vagliamo le più strambe 
o le più illustri. Amiens en l'an 
2000, garbata cronachetta po- 
stuma di Jules Verne. Ne/ 2000 
non sorge il sole, stando ai di- 
stributori italiani del film ispirato 
a 1984. «1° aprile 2000», giorno 
di una bruttissima fantabeffa, di- 
retta da W. Leibeneiner nel 
1954, con risibili effetti speciali, 
a proposito di una riunione del 
Parlamento Mondiale a Vienna. 
Kosmos - Anno 2000, di B. Me- 
talnikov (URSS 1975): Sergej 
Bondarciuk ostacolato nel suo 
legame con bella extraterrestre 
da una versione sovietica dei 
MIB (Men in Black, uomini vesti- 
ti di nero che si premurano di 
occultare le prove dell'’esisten- 
za degli UFO, anche ricorrendo 
all'omicidio). 

2000: la fine dell’uomo: No Bla- 
de of Grass, regia di Cornell Wil- 


de, Regno Unito 1971, dal libro 
The Death of Grass di John 
Christopher. Sopravvissuti a in- 
quinamento totale, con stupro 
contenuto, visibile in cinema 
parrocchiale. Anno 2000 - la 
corsa della morte, Sylvester 
Stallone, l'anno prima di girare 
Rocky, e Keith Carradine che 
guida la sua supermacchina 
guidato da un corpo e dei sensi 
parzialmente potenziati da tra- 
pianti. 

Nel 2000 si svolge anche La De- 
cima Vittima, girato da Elio Petri 
nel 1965. Un 2000 tutto romano 
che somiglia molto agli anni 60 
(ma sotto altri aspetti il 2000 ha 
pervaso tutto lo styling degli an- 
ni 60) col Parlamento che non 
ha ancora approvato il divorzio. 


2002: 2002: la seconda odissea, 
obbrobriosa mascheratura di Si- 
lent Running di Douglas Trum- 
bull (1971). 


2007: Dick Smart 2007, pasti- 
che fantaspionistico alla Bond a 
firma di Franco Prosperi (1967). 


2010: Odyssey Two; probabile 
titolo del sequel di 2001, per il 
quale si dice che Ballantine ab- 
bia versato a Clarke più di un 
milione di dollari ‘anticipati... 
«anticipati». 


2022: 2022 - | sopravvissuti; The 
Soylent Green, regìa di Richard 
Fleischer (lo stesso di Fantastic 
Voyage, 1966), prod. USA 1973, 
con Charlton Heston, Joseph 
Cotten, e Edward G. Robinson 
(ultima interpretazione). Dal ro- 
manzo di Harry Harrison Make 
Room! Make Room! (1966). 
Carestia e sovrappopolazione: 
si riciclano i cadaveri spaccian- 
doli per gallette vegetali. 


2100: Si è più che alla metà del- 
l'esplorazione» del sistema so- 
lare nella prefazione a Forbid- 
den Planet (v. la voce 1995). 


2105: Sul quadrante cronome- 
trico dinanzi a Taylor (Charlton 
Heston) prima che cada in iber- 
nazione con gli altri componenti 
dell'equipaggio dell'astronave 
in /l Piageta delle Scimmie 
(1968). 


2200: Conquista dello spazio 
esterno in Forbidden Planet, cit. 


2351: Partenza dell'astronave 
Bellerofonte in Forbidden Pla- 
net, cit. 


XXIII secolo in genere - La fu- 
ga di Logan imperversa e non si 
vive oltre i trent'anni, secondo il 
film di Michael Anderson (1967), 
o oltre i ventuno, secondo il ro- 
manzo di W.F. Nolan e 
G.C. Johnson (1967)... CON- 
NESSIONE: 67/76!!! 


2371: L’incrociatore C-57-D 
rientra alla base e il Comandan- 
te J.J. Adams riferisce le epi- 
che vicende della sua spedizio- 
ne. In Forbidden Planet, cit. 


XXV secolo in genere. Anno 
d'azione di THX 1138, reperto 
storico di George Lucas, reso 
quickie-book da Ben Bova. 


2500: Anno d'avvio della origi- 
nale novella / Pianeta delle 
Scimmie di Pierre Boulle. 


2660: 1° settembre. Giorno del 
mio improbabile 705mo com- 
pleanno, nonché dell'inizio del 
romanzo Ralph 124c 41+ di 
Ugo Gernsback; lo si considera 
il primo esempio di SF moderna- 
mente concepita. 


2890: /n the Year 2890, versio- 
ne inglese scritta in collabora- 
zione col figlio Michel da Jules 
Verne del noto Nel XXIX secolo. 
La giornata di un giornalista 
americano nell'anno 2889. 


3000: Anno 3000 - | gladiatori 
della morte, filmetto americano 
di. fantamedioevo dopobomba 
con Keith Carradine, cavaliere 
in moto. 


3975: Taylor rilegge la data Sul 
cronometro mentre sono appro- 
dati tutti sul pianeta delle scim- 
mie. 


La precedente maniacale enu- 
merazione è, ovviamente, solo 
la punta di un iceberg. Bisogne- 
rebbe ricordare il presente pos- 
sibile di Peter Watkin in The War 
Game e il passato nazista possi- 





bile in America con /t Can Hap- 
pen Here di Sinclair Lewis e in 
Gran Bretagna con /t Happened 
Here di Kevin Brownlow e An- 
drew Mollo, non da meno alla 
paura della Ill guerra mondiale 
di Peter George (Red Alert, Il 
Dott. Stranamore, ecc.). La ver- 
sione RAI TV di A for Androme- 
da recava l'exergue «Questa 
storia si svolge in Inghilterra 
l'anno prossimo», valida ad ogni 
buon conto, 

In realtà il futuro non sarà mai 
come preconizzato, perché è 
sempre stato passato. |l we- 
stern era la fantascienza del- 
l'Ottocento, con le praterie ca- 
ratterizzate dalla tecnologia del- 
le colt. L'America era una nazio- 
ne assediata dalla violenza 
quando, negli anni 50, mio zio 
Michele non trovava un taxista 
che lo conducesse ad Harlem 
dopo l'imbrunire e dovette fug- 
gire dal Bronx perché il suo 
drug-store aveva subito tre o 
quattro aggressioni nel giro di 
un mese. 

Probabilmente nel 2000 la mia 
cittadina sarà ancora popolata 
di braccianti iscritti al Partito 
Comunista e io la domenica 
mattina saluterò i cento fastidio- 
si conoscenti sul Viale della Villa 
prima di andare a comprare le 
paste al bar. 

E voialtri dell'industria editoriale 
starete ancora a spremervi sul 
menabò di giugno. 


Enzo Verrengia 


Di lettere torrenziali di questo ti- 
po ne sono arrivate altre. Nes- 
suna proprio così, altrimenti non 
sarei sopravvissuto per la pre- 
sente puntata di «Punti di fuga». 
Certo, però, quanto a massa di 
segnalazioni, Ateo Cardelli di 
Imola, Bologna, non scherza. E 
neppure Luigi Negri da Roma e 
Adelio Monti da Milano... Ecce- 
tera, eccetera, eccetera. Ri- 
mando a «Punti di fuga» 5 la 
pubblicazione della nuova cro- 
nologia alternativa perché devo 
compiere ulteriori verifiche. A 
ogni modo, oltre a Enzo Verren- 
gia, Ateo Cardelli, Luigi Negri e 
Adelio Monti, riceveranno volu- 
mi della Comic Art, (generosa- 
mente forniti dal membro del Di- 
rettorio Rinaldo Traini), anche 
Tiziana Pauletto di Bolzano e 
Giovanni Pio da Sampierdarena, 
Genova che, in un elegante mi- 
racolo di laconicità e pertinen- 
za, hanno proposto Venticinque 
agosto 1983, di Jorge Luis Bor- 
ges. Apprezzata, la laconicità, 
apprezzata quasi più della perti- 
nenza dal povero sottoscritto, 
frastornato mica male. 


O.d.B. 
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| tempi di stampa dell'Eternauta sono 
lunghi, lunghissimi, troppo lunghi, 
lunghi quasi un’eternità. E questo fà 
sì che mentre si prepara un numero, 
non ci si possa riferire a quanto acca- 
de nel mondo senza il rischio che il ri- 
ferimento al presente risulti un riferi- 
mento al passato, quando il numero 
uscirà in edicola. Ecco un particolare 
che probabilmente sarà gradito a tutti 
coloro che considerano l'avventura 
per immagini scissa, e comunque da 
scindere, da qualsiasi partecipazio- 
ne, non dico politica, ma anche sem- 
plicemente sentimentale alle effetti- 
ve vicende del mondo in cui viviamo, 
tutti coloro che affermano l'indipen- 
denza, l’irresponsabilità, l’indifferen- 
za delle storie a fumetti rispetto alla 
Storia. A noi o almeno ad alcuni di noi 
(meglio precisare, dato che il gruppo, 
il gruppetto, il gruppino che dirige e 
redige l’Eternauta non è molto este- 
so, in compenso è molto vario, e già 
sono cominciate, anzi continuano le 
discussioni) ad alcuni di noi, invece, 
dispiace sinceramente di non essere 
in grado di dire tempestivamente 
quello che si pensa. Ad esempio, 
sull'argomento sanguinoso della 
guerra tra Argentina e Inghilterra per 
le Malvinas. Dato che l'Eternauta 
propugna la linea latina nel campo 
dei fumetti l'argomento avrebbe do- 
vuto essere affrontato. Ma con questi 
tempi lunghi quasi un'eternità tra la 
preparazione e l'uscita di un numero 
come fare? Dunque, risparmiamo i 
commenti a un episodio della demen- 
za mondiale che chissà a-cosa avrà 
approdato al momento in cui avrete 
l'occasione di acquistare questo 
Eternauta-5. Purtroppo, non credia- 






























mo a qualcosa di buono. La nostra 
impressione, il brivido che ci sentia- 
mo nelle ossa, il nostro timore è che 
possa averci azzeccato rielaborando 
un tema presocché tradizionale della 
fantascienza, il bravissimo Alfonso 
Font in una delle sue «storie di un fu- 
turo imperfetto», intitolata Tana ‘os-l 
‘orna a casa e pubblicata proprio 
nell’Eternatuta-2. Ricordate? Sono 
cinque tavole micidiali: mentre il ge- 
nerale Kervis sta festeggiando sulla 
terra il grande trionfo ottenuto contro 
i porci di Kloros dalla aeronave da 
guerra più efficace e perfetta dell'uni- 
verso, Tanatos-I, macchina studiata 
per distruggere qualsiasi tipo di vita 
che riesca a individuare, viene an- 
nunciato che Tanatos-| sta tornando 
a casa, insomma verso la terra, e il 
generale Kervis scopre, allora, con 
stupore e orrore che Tanatos-| non 
segue gli schemi prestabiliti: solo lui, 
infatti, avrebbe potuto impartire l'or- 
dine del ritorno, ma Tanatos-I, evi- 
dentemente, ha preso una decisione 
per proprio conto. Tanatos-| torna a 
casa, ormai si avvicina alla terra, e 
già i suoi sensori, fredde sentinelle in- 
faticabili, avvertono sulla terra inequi- 
vocabili segni di vita. Per quanto? 
Corna e bicorna, non vorremmo pro- 
prio che non ci fosse bisogno di farli 
dopo, i commenti, che bastassero le 
peggiori ipotesi fatte prima. Oh, no, 
speriamo, sinceramente speriamo 
che il futuro sia meno imperfetto, e 
che ci sia lasciata l'occasione di 
commentarla questa minore imperfe- 
zione, anche con i tempi di stampa 
dell’Eternauta lunghi quasi un'eterni- 
tà... 


2 - CRONACHE DEL DOPOBOMBA 
di Bonvi 
4 - POSTETERNA 
di 0.d.B. 
6 - SHITYCHESKY 
di C. Trillo e H. Altuna 
14 - HAMMET 
di Lietta Tornabuoni 
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di G. Comolli 
17 - FRANK CAPPA 
di M. Sommer 
26 - QUASI ALLA FINE 
DEL MONDO 
di E. Breccia 
35 - ZORA 
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51- L'ETERNAUTA 
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Querido Alvaro, 
te envio estas lìneas para felici- 
tarte por l’Eternauta, me parece 
una revista muy compacta, con 
los elementos precisos para 
que el buen amante del comic 
se recree con las imàgenes de 
las historias y se apasione por 
la trama de los guiones. Sinteti- 
zando debo decir que le veo un 
gran futuro a l’Eternauta, ya que 
la union de Pratt, Segrelles, Fer- 
nandez, Font, Del Castillo, Som- 
mer, Altuna, Breccia y Zanotto 
forman un cocktail maravillosa- 
mente explosivo. 

Rafael Martinez 

Barcelona 

(Editore in Spagna delle riviste 
CIMOC, CAIRO e SARGENTO 
KIRK. Produttore de Il Mercena- 
rio) 


LIENCIA FICCIONe FANTASIA e AVENTURAS: ren norm. 
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Queridos amigos: L’'Eternauta 

es una maravilla! Estoy orgullo- 

so de que mi Frank Cappa estè 
publicado ahi. 

Manfred Sommer 

Barcelona 


Caro Oreste, 

complimenti a te e a tutta la 
banda per il nuovo mensile di 
avventura che, per quanto co- 
stosetto, tiene îl passo con i più 
celebri A/terPiloteMhurlantotem 
etc, etc, etc... 

Fino ad ora (N°3) cose ottime 
ed abbondanti, anzi troppo ab- 
bondanti: ho già letto che son 
già parecchi quelli che protesta- 
no per le vostre manie esibizio- 
nistiche, vabbè siete riusciti ad 
assicurarvi il meglio del fumetto 
latino-latineggiante, ora basta 
con le 4 paginette mensili dedi- 


cate al «Mercenario» e alla gio- 
vinezza di Corto: son racconti 
troppo ad ampio respiro per po- 
ter essere spezzettati in questa 
maniera; mi sento come ai tem- 
pi del Corrierino dei piccoli, in 
cui ci volevano 25-26 settimane 
per riuscire a leggere un'avven- 
tura di Luc Orient (0 di LuckyLu- 
ke o dei Puffi). 





Eppoi 11 avventure diverse al 
mese son veramente troppe: i ri- 
cordi rischiano di accavallarsi 
generando una confusione 
enorme. Se riuscite a porre ri- 
medio a questo difetto siete a 
posto, e lo sono anch'io che 
mensilmente verso 2500 gocce 
del mio sangue per leggere 
l'Eternauta. Un'ultima cosa: so- 
no perfettamente d'accordo 
con Enzo Verrengia che nella 
posta di maggio critica più 0 
meno apertamente l'opera del 
funambolico Pazienza: per uno 
come me [che purtroppo (?) non 
è in grado di distinguere un fu- 
metto di «destra» da uno di «sini- 
stra»] cì vorrebbe una troupe 
composta da: 1 «sballato» (pre- 
feribilmente il Pazienza in per- 
sona), 1 sociologo, 1 storico, 1 
psicologo (e un «interprete» che 
mi faccia capire quello che di- 
cono quando farneticano in- 
comprensibili paroloni) per spie- 
garmi quello che non capisco 
nelle tavole del suddetto An- 
drenza, ricchissime di una grafi- 
ca a volte «divina», ma purtrop- 
po spesso enigmatiche (per me) 
quanto a contenuto. Ora lascio 
perdere perché mi sono sin 
troppo dilungato, comunque 
lunga vita a Segrelles (sperando 
che sforni un altro capolavoro 
come il Mercenario) e tanti salu- 
ti. 
Luigi Schlich 
Cagliari 


Caro Luigi. 

come avrai visto, stiamo lavo- 
rando a ridurre gli scompensi 
inevitabili in ogni inizio. Quanto 
a Pazienza, è proprio dei grandi 
sollecitare discussioni. lo mi 
tengo comunque la mia opinio- 
ne e così spero di te. Andrenza 
è tumultuoso e incontinente, ma 
sconsiglierei di metter su un co- 
mitato. | paroloni non significa- 
no un cavolo, solo la contusione 
in cui tutti viviamo, una confu- 
sione che Andrenza rappresen- 
ta disegnando immagini oltre 
che di gente e di fatti. anche di 
paroloni e sproloqui. Disegnan- 
do le chiacchiere, riconoscendo 
loro esclusivamente un valore 
grafico. Il suo valore andrenzi- 
co. Mi capisci? O no? Cosa vuoi! 
che ti dica? Pazienza. 


Cara redazione, 

nel panorama nazionale 
dell'editoria a fumetti la vostra 
iniziativa cade a proposito. 
Sembra che il mercato fumetti- 
stico offra ben poca scelta ai 
lettori amanti del buon fumetto 
di avventura. 

Fortunatamente, in mezzo a tut- 
to questo l'’Eternauta ripropone 
una vecchia formula che funzio- 
na dai tempi dell'Avventuroso 
rinnovata nella forma ma non 
nella sostanza. Basta con le so- 
lite strip autoconclusive! Basta 
con le battute trite e ritrite che 
non fanno più ridere nessuno! 
C'è ancora tanto da dire nel 
campo del fumetto d'avventura 
e l'Eternauta sembra proprio in- 
tenzionato a dirlo. Ma bando ai 
complimenti che altri penseran- 
no a farvi e veniamo ai consigli 
e alle eventuali critiche. Sebbe- 
ne in generale tutte le vostre 
storie siano ad un livello più che 
accettabile, mi pare che proprio 
il fumetto che dà il nome alla te- 
stata presenti qualche difetto. 
Mi riferisco all'introduzione del 
colore in un tipo di disegno che 
non ne sentiva affatto il bisogno. 
Rimpiango le belle tavole di Lo- 
pez del primo Eternauta, con | 
loro chiaroscuri così suggestivi. 
Il disegno di Breccia (presumo 
che sia lui) non riceve alcun 
vantaggio dall'uso del colore ed 
anzi ne esce danneggiato. 
Un'altra brutta abitudine è quel- 
la di non nominare gli autori e i 


di 0.d.B. 


disegnatori delle varie storie, 

cosa che per una rivista come 

la vostra è assolutamente indi- 
spensabile... 

Paolo Costabel 

Genova 


Caro 0.d.B., 

pur leggendo decine di riviste a 
fumetti, da anni ormai, non ho 
mai scritto a nessuna di esse. Ci 
voleva proprio l’Eternauta per 
farmi decidere. Ho sott'occhio i 
primi 3 numeri della rivista, ma 
non il N° O, di cui avevo sentito 
parlare ma che non sono riusci- 
to a trovare. Le copertine sono 
veramente splendide e magneti. 
che, ti invogliano all'acquisto, la 
carta e la stampa sono vera- 
mente ottime, anche se in alcu- 
ne pagine a colori del N° 3 (37, 
48) c'è un bruttissimo effetto di 
foto di massa. Quanto al conte- 
nuto dell'Eternauta, non passa 
giorno che non rilegga qualcuna 
delle bellissime storie in esso 
contenute. Questa scuola ar- 
gentina è veramente forte. Ave- 
vo già visto molti lavori di questi 
artisti sulle pagine di altre pub- 
blicazioni e avevo sempre pen- 
sato che avrebbero meritato 
ben altra stampa e formato. Inu- 
tile dire che mi piace moltissimo 
Il Mercenario, splendidamente 
illustrato, il bellissimo Gli occhi 
e la mente, di Alberto Breccia, 
l'ottimo «Quasi alla fine del 
mondo» di Breccia figlio. 

Mi dispiace che la cosa secon- 
do me meno riuscita sia proprio 
il fumetto che dà il nome alla ri- 
vista l’Eternauta, soprattutto co- 
me disegno. 

Caro O.d.B., nel N° 3 ho notato 
che, in seguito alla lettera di un 
lettore che si lamenta dei troppi 
«continua» alla fine delle punta- 
te dei racconti lunghi (// Merce- 
nario, Corto, l'Eternauta, Zora), 
avete scritto «fine del terzo epi- 
sodio». Vi sembra così di aver 
tolto l'ansia ai lettori o che? E, 
inoltre, ti sembra giusto aver 
pubblicato un racconto comple- 
to al posto de Gli occhi e la men- 
te di Alberto Breccia, per inter- 
rompere la «corrente del conti- 
nuismo», come tu stesso dici 
nella risposta alla suddetta let- 
tera? Per continuare con le do- 
mande, perché nel N° 3 avete 
cambiato l'impaginazione inse- 
rendo al centro le pagine a colo- 


? 


ri (a me piaceva più prima)? Vo- 
levo anche chiederti se sarebbe 
possibile per voi inserire in ogni 
numero una scheda riguardante 
uno degli artisti della rivista con 
relativa cronologia o qualcosa 
del genere, perché penso sia 
utile agli appassionati, visto che 
di questi argentini si sa poco 0 
niente, tranne che sono bravi. 
Per concludere (spero di non 
essermi dilungato troppo) fac- 
cio i migliori auguri a tutti voi 
perché la «posteterna» lo possa 
diventare davvero, insieme alla 
rivista che la ospita. 
Gian Luca Dallaglio 
Bologna 





Caro Gian Luca, 

Molti dei nostri fumetti vengono 
dall'Argentina e con gli ultimi 
sconquassi si sono avute delle 
gravi difficoltà nella spedizione 
e nel ricevimento. Avrai notato a 
esempio la mancanza nel N° 4 
della puntata di Quasi alla fine 
del mondo di Enrique Breccia. 
Quanto a Gli occhi e la mente di 
Alberto Breccia è l'unica tra le 
storie che pubblichiamo che sia 
scandita in episodi autonomi, 
quindi l'unica che possa regge- 
re un apparizione più intervalla- 
ta. Intanto, si è concluso il primo 
episodio di Frank Cappa di Man- 
fred Sommer, e così disponia- 
mo di maggior spazio per le sto- 
rie in corso, in modo da poter ri- 
durre i guai della nostra esube- 
ranza iniziale. Quanto 
all’Eternauta-fumetto (non rivi- 
sta) non sei il solo ad avere obie- 
zioni da avanzare. Ed è il caso 
che, registrata la tua lamentela, 
si passi a istituire un autentico 


dossier a cui chiamo rispettosa- 
mente a rispondere in calce alle 
lettere dei lettori due miei colle- 
ghi di Direttorio, il Direttore 
stesso Alvaro Zerboni e il sog- 
gettista e sceneggiatore del fu- 
metto Alberto Ongaro. Dunque, 


DOSSIER ETERNAUTA 






NA CONSE 


Cari Eternauti, 

bene bravi (non ci dilungheremo 
in altri complimenti). Di fumetti 
abbiamo la presunzione di ca- 
pirne qualcosa (ma non certo 
quanto voi). 


Cresciuti con 7ex, Phantom, 
Gordon, Valiant, Batman etc. 
etc., ci eravano irrobustiti con 
riviste tipo Sgt. Kirk, Linus, 
Smack, Eureka; i nostri palati 
cercavano negli ultimi tempi 
qualcosa di più sostanzioso; si 
ricorreva anche ad Alter, ed in- 
sieme a volumi della Milano Li- 
bri, della COMIC ART esi riusci- 
va a sopravvivere. Poi da due 
anni a questa parte il boom, la 
cuccagna per noi vecchi amato- 
ri di fumetti; le pubblicazioni au- 
mentano di numero, case editri- 
ci nuove e grandi scendono in 
campo, arrivano le ferraglie ur- 
lanti dalla francia, (minuscolo 
perché odio la francia ma non i 
suoi fumetti) e in ultimo arriva 
l’Eternauta cioè: Dulcis in fun- 
do. 

Ma secondo voi ci voleva pro- 
prio il colore per l'Eternauta fu- 
metto? Lopez ci piace di più in 
bianco e nero, Ah, noi siamo 4 
(cioè non ho usato il plurale ma- 
jestatis) tutti e 4 della stessa ri- 
sma per quanto riguarda | fu- 
metti. 





M. Lucia, Costantino, Carme- 

lo e M. Sebastiana, Paternò 
P.S. a Catania, qui in Sicilia, 
l’Eternauta finisce subito, man- 
datene più copie. 


Gentili Signori, 

la vostra rivista, nel complesso, 
mi piace. Ottime storie, firme 
note, gradevole veste editoriale. 
Insomma siete sulla buona stra- 
da. Mi incuriosisce // mercena- 
rio. E una vicenda che si svolge 
in più episodi con il medesimo 
protagonista o si tratta di una 
storia sola? E chi è l’autore, che 
cosa ha fatto prima? 

Passando ai difetti, un solo ma 
serio appunto: L'Eternauta par- 
te 3° è impostato su episodi di 
10 tavole l'uno. Pubblicarlo in 
puntate di 8 tavole significa rovi- 
nare l'atmosfera e la tensione 
della vicenda, scandita da On- 
garo in episodi accuratamente 
costruiti che, per essere goduti 
appieno, devono essere letti tut- 
ti d'un fiato. Invece sta venendo 
fuori un pasticcio irritante. Per 
esempio nel 3° numero vedre- 
mo le tavole 7, 8, 9, 10 del se- 
condo episodio e le 1, 2, 3, 4 del 
terzo. Amici filologi del fumetto 
come voi certe cose non do- 
vrebbero farle. 


Gianfranco Sherwood, 
Baiso, Reggio Emilia 


COMIC ART 


La parola, allora a chi sa. Stan- 
no così le cose, Alberto? E chi 
disegna attualmente l'Eternau- 
ta, Alvaro? Desidererei (ma ov- 
viamente più del mio desiderio 
conta la decisione del Direttore) 








che ogni questione legata al 
giornalino fosse discussa il più 
possibile in pubblico. Tutti i let- 
tori hanno diritto a sapere, a in- 
tervenire, a collaborare alla 
composizione dei numeri pros- 
simi venturi. 


Effettivamente il lettore Gian- 
franco di Reggio Emilia ha ra- 
gione: l’idea della terza parte 
dell’Eternauta è nata molto tem- 
po fa, da una conversazione tra 
Zerboni e Oesterheld. Quando 
si ebbe la triste certezza che il 
nostro comune amico era defi- 
nitivamente «desaparecido», 
senza più alcuna oggettiva pos- 
sibilità di dubbio, Alvaro volle af- 
fidare a me la pesante eredità di 
sceneggiare la terza parte di 
quella storia che io ebbi a defini. 
re «il più bel fumetto di fanta- 
scienza di tutti i tempi». L'Eter- 
nauta rivista era ancora soltan- 
to un progetto appena abbozza- 
to e allora si decise di dare alle 
puntate un «taglio» di 60 qua- 
dretti che, in fase di realizzazio- 
ne grafica, portarono al risultato 
di 10 pagine. Il fatto di pubbli. 
carne soltanto 8 — una neces- 
sità dettata da ragioni di impagi- 
nazione — ha creato un leggero 
squilibrio che il nostro attento 
lettore ha prontamente segnala- 
to. Gli diamo piena assicurazio- 
ne che terremo conto delle sue 
osservazioni e provvederemo al 
più presto ad ovviare a questa 
pecca. 


Alberto Ongaro 


Come Ongaro ha scritto quì so- 
pra, la terza parte dell’Eternau- 
ta — testimonianza di affetto a 
Oesterheld e desiderio di man- 
tenere viva la sua presenza nel 
mondo del fumetto — nacque 
alcuni anni fa. Le prime puntate 
ebbero inizio, per quanto riguar- 
da il disegno, con una collabora- 
zione a tre mani di Solano Lo- 
pez, Oswal e Morahin. Succes- 
sivamente Solano emigrò 
dall'Argentina e il suo prezioso 
apporto ci venne a mancare. 
Recentemente ci siamo incon- 
trati con lui in Spagna ed abbia- 
mo avuto l'assicurazione che 
molto presto verrà a Roma per 
riprendere con noi una collabo- 
razione piena e costante. 


Alvaro Zerboni 
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CINMNTMA DB AVVENTURA 


Hammett 


Intervista a Wim Wenders di Lietta Tornabuoni 


CANNES - «Hammett» è un film-leggenda 
prima ancora di uscire: dedicato all'ex de- 
tective, scrittore, capofila della «scuola dei 
duri» del romanzo poliziesco americano, 
gran bevitore e gran democratico Dashiell 
Hammett, diretto dal tedesco Wim Wen- 
ders de L'amico americano. Prodotto, con- 
dizionato e massacrato dal neo- 
megalomane Francis Ford Coppola, inter- 
pretato da Fred Forrest. Girato quasi tutto 
in studio, senza soldi e in gran’fretta, eppu- 
re costatò più o meno 13 miliardi di lire. Fo- 
tografato in parte da Joe Biroc, un ragazzo 
ottantenne che debuttò nel 1918 come aiu- 
to di Griffith, cameraman di moltissimi film- 
gangster nei Trenta e poi di Aldrich o Fuller: 
a colori tutti grigi e marroni che imitano be- 
nissimo i contrasti sentimentali del bianco 
e nero. Scritto da una dozzina di sceneggia- 
tori diversi, ultimo Ross Thomas, a partire 
dal romanzo di Joe Gores Hammett (pubbli- 
cato in Italia da Maschera Nera, capolavori 
del giallo d'azione, Mondadori). 

Realizzato in quattro anni e mezzo, un'eter- 
nità: fra contrasti romantici e devastanti. 
Ambientato nel 1928, ma stilizzato ai tardi 
Anni Trenta-Anni Quaranta. Accompagna- 
to, durante la lavorazione, da molte storie e 
miti: sul Buon Regista Europeo deciso a fa- 
re un film-omaggio ad Hammett, una rifles- 
sione sul rapporto tra arte e vita nella crea- 
zione artistica; e sul Cattivo Produttore 
Americano deciso a ottenere un film poli- 
ziesco decorato dalla Nostalgia alla moda. 
Presentato al festival di Cannes, e final- 
mente visto. 

Bene: allora, cosa si vede? Si vede Ham- 
met che scrive: molti primi piani sulla sua 


Marilù Henner e Fred Forrest 


vecchia Underwood, tasti pigiati da dita, 
martelletti rimbalzanti, molle, meccanismi, 
luce che si rinfrange sul freddo metallo. 
Hammett e la sua bottiglia di whisky, battu- 
ta: «Vuoi bere?», «Sempre». Hammett che 
fuma in continuazione: facendo saltare su 
la sigaretta dal pacchetto con un breve 
scatto abile del polso. Hammett che tossi- 
sce moltissimo, perché è malato di tuber- 
colosi, e che cerca di riprendere fiato, di ri- 
posarsi e di respirare seduto sul cesso. Un 
vecchio amico di Hammett, detective priva- 
to losco con alto cappello di feltro a larga 
tesa e cappotto marrone dal collo di vellu- 
to, che viene a chiedergli un aiuto irrifiuta- 
bile («mi devi qualcosa, Dash, ricordi?») per 
un'indagine rischiosa: è sparita una bella 
cinese di diciassette anni. Hammett che 
cammina in impermeabile d'epoca nelle 
vecchie strade di Frisco, rifatte e piene di 
vento: musica struggente, pianoforte, can- 
zoni. 

Che altro si vede? Si sentono domande: 
«Non hai spezzato scioperi, quand'eri de- 
tective da Pinkerton?», e risposte: «E perciò 
che me ne sono andato». Si vedono il ricco 
grassone mellifluo e spietato, il killer con la 
vocetta fessa, l'autista di taxi anarco- 
sindacalista che è Elisha Cook (vecchia co- 
noscenza scampata a // mistero del falco, 
Bogart-film tratto da Hammett-romanzo), la 
coraggiosa e ironica amica di Hammett col 
basco e l'impermeabile nero, Chinatown, la 
vecchia signora che conosce il mondo e 
che è l’irriconoscibile Sylvia Sidney, il vec- 
chio giocatore di biliardo che è il regista 
Sam Fuller. Si vede la bella cinese di dicias- 
sette anni. ricattatrice dei ricchi della città 








Wenders regista di Hammett 


mediante foto oscene, che spiana la pisto- 
la: «| miei genitori mi hanno venduta a nove 
anni per 5.000 dollari. Ho avuto il mio primo 
cliente bianco a undici anni. A diciassette 
anni sono milionaria. Cosa sarò a ventun 
anni?», «Morta», è la replica di Hammett. Si 
vedono i ricchi terrorizzati, disposti a sbor- 
sare un milione di dollari: «Cosa possono ri- 
scattare, con un milione di dollari?», «La lo- 
ro reputazione». Si vedono strade nebbio- 
se, un canale sulle cui acque putride flut- 
tuano e si disfano i fogli dattiloscritti d'un 
racconto di Hammett: «Non è come nei tuoi 
racconti, Dash», «Non è mai come nei rac- 
conti». Si vede Hammett di nuovo alla mac- 
china da scrivere: THE END, battono i tasti 
sulla pagina bianca. 

Alla fine, su una bianca terrazza francese 
piena di vento, si vede Wim Wenders. Palli- 
dissimo, con addosso una maglietta degli 
Zoetrope Studios di Coppola perché sia su- 
bito chiaro che non ce l'ha col produttore e 
si rinunci subito a chiedergli dei loro risapu- 
tissimi contrasti, con la voce infinitamente 
stanca e cortese di chi non crede al tennis 
dell'intervista: domanda-risposta, 
domanda-risposta, domanda senza rispo- 
sta, domanda-risposta, risposta senza do- 
manda, Sentiamo un po'. 

L'avventura poliziesca... 

- Hammett è il grande maestro del genere: 
nessuno ha la sua purezza e lucidità. Il suo 
linguaggio è rimasto concreto, duro e acu- 
to, mentre molti suoi successori, e soprat- 
tutto Raymond Chandler, sono schiacciati, 
soffocati dal proprio manierismo. Adoro tut- 
ti i romanzi di Ross McDonald, ammiro il la- 
voro di Patricia Hinghsmith. Al cinema, il 
poliziesco è per me il genere delle depres- 
sioni, del peccato, del subcosciente. Il ge- 
nere di film «piccolo», da pochi soldi, che 
veniva realizzato alle spalle delle grosse 
produzioni raccontando tutte le storie proi- 
bite al grande spettacolo: storie di fallimen- 


ti, storie senza scampo, storie paranoiche. 
E il genere della cattiva coscienza, sempre 
desta dietro i sogni dorati del cinema; il ge- 
nere dei film duri che possono arrivare alla 
verità in modi repentini e travolgenti; il ge- 
nere della condizione umana, Il «blues» del 
cinema. E il solo genere che conta. Come // 
mistero del falco, Hammett è un film che ri- 
mane ai margini, alla periferia del genere 
poliziesco: ma anche fare il film è stato in 
qualche modo come condurre un'indagine 
poliziesca. 

Un'indagine? 


- C'era molto poco, sulla vita di Hammett 
quand'era abbastanza povero, sconosciuto 
e bello quanto James Dean, quando aveva 
appena lasciato il lavoro di detective alla 
Pinkerton per diventare a trentaquattro an- 
ni scrittore, quando abitava all'891 di Post 
Street a San Francisco, C'erano molte sto- 
rie e informazioni su di lui nel periodo se- 
guente, da quando se ne andò a lavorare a 
Hollywood in poi; e c'era la sua compagna 
Lilian Hellmann molto intransigente, molto 
possessiva, molto gelosa, molto convinta di 
essere unica depositiaria della sua verità. 
Dei primi trentaquattro anni della sua vita, 
Hammett aveva lasciato pochissime trac- 
ce. Ho parlato con due tipi che lo avevano 
conosciuto alla fine degli Anni Venti, il suo 
barbiere, un fotografo che lavorava nella 
sua stessa agenzia di pubblicità. David Fe- 
cheiner, il detective privato che avevo as- 
sunto (era necessario e magari anche perti- 
nente, divertente) per indagare su Ham- 
mett, ha parlato a lungo con sua moglie, 
madre dei suoi due figli, che vive ancora a 
Los Angeles e che nel 1928 del film era già 
separata da lui. Ma io volevo fare una bio- 
grafia dell'immaginazione di Hammett, 
quindi m'interessava soprattutto il suo lavo- 
ro di scrittore, le storie e i racconti mai pub- 
blicati in volume che scriveva allora per i 
pulps magazines da quattro soldi. Adesso 
possiedo una rara collezione delle opere 
complete anche inedite di Hammett: ho im- 
piegato un anno e mezzo a metterla insie- 
me. 


Il mito americano... 

- Per me esiste di nuovo perché non ci cre- 
do più, perché vivendo a lungo negli Stati 
Uniti l'ho ormai decifrato. ll mito «America» 
sopravvive soltanto per coloro che conser- 
vano la curiosità di conoscerla e che la trat- 
tano come mistero e magia: non sopravvive 
certo nell’industria cinetelevisiva america- 
na contemporanea, ma in Hammett lo si ri- 
trova, credo. 


L'avventura americana nel fumetto... 

- Non mi ha mai interessato. Nel fumetto, il 
mio preferito era Krazy Kat. A Topolino, uno 
scocciatore, ho sempre preferito Paperino: 
ne conservo ancora la collezione completa 
messa insieme quand'ero piccolo. Adesso 
il mio prediletto è Shoe, un uccello giornali- 
sta, direttore d'un giornale tutto fatto da lui 
e da un altro uccello, il professor Kosmos: 
Kosmos è il reporter, mentre Shoe scrive di 
tutto, articoli di fondo, inchieste, pettego- 
lezzi. E anche critico cinematografico. 
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Che potesse esistere una lingua crepusco- 
lare e ancora misteriosa, una sorta di fossi- 
le vivente del linguaggio, completamente 
diverso dal nostro, me ne accorsi per la pri- 
ma volta la notte del mio sbarco forzato alla 
Baia di Ringaruma (Ringarooma Bay), nella 
Tasmania settentrionale. 

Durante la canicola pomeridiana, a bordo, 
avevo avuto un alterco orrendo col capita- 
no, per via non propriamente di una donna 
(nessuna donna si trovava sulla nave), ma 
piuttosto del diverso ricordo che ognuno di 
noi due aveva della stessa donna. L'alterco 
era cresciuto a dismisura, trascinandoci fi- 
no a una zona turpe, innominabile e nefan- 
da, di non ritorno: il linguaggio insomma ci 
aveva preso per la gola oltre ogni decenza 
e ogni nostro volere, e verso sera, quando il 
sole stava per tramontare, il capitano, ap- 
profittando del suo grado gerarchico, deci- 
se di porre fine all’ignominia facendomi ab- 
bandonare sulla costa. 

In quella fosca ora del suo periplo attorno 
al mondo la nave malefica stava solcando, 
per puro caso, le acque della Baia di Ringa- 
ruma, ed eccomi così gettato in Tasmania, 
su un'isola desolata, tristissima e a me 
completamente sconosciuta... Mentre la 
scialuppa che mi aveva deposto sulla sab- 
bia faceva ritorno alla nave, ricordo che no- 
tai, per prima cosa, l'aria umida e tetra che 
scendeva dal fogliame scuro dei boschi at- 
torno: quell'aria pareva tacere da anni e an- 
ni, era greve di un silenzio cieco comincia- 
to un giorno e che sarebbe durato poi per 
sempre... 

Non che io fossi eccessivamente preoccu- 
pato per la mia sorte: camminando lungo la 
costa, verso ovest, avrei raggiunto dopo 
uno o due giorni di viaggio la cittadina di 
Bridport, e di là non mi sarebbe dovuto es- 
sere difficile trovare un altro imbarco o far- 
mi rimpatriare chiedendo aiuto al consola- 
to. Ma lì, sulla spiaggia grigia di Ringaruma, 
il senso di declino e di abbandono si sten- 
deva su tutta l'isola senza più alcun limite. 
Risalendo un fiumiciattolo solitario per cer- 
care un giaciglio nel bosco dove avrei per- 
nottato prima di iniziare il mio cammino, os- 
servando la valle che dalla baia portava si- 
no a monti lontanissimi e deserti, sempre 
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coperti dal fogliame scuro, respirando 
quell'aria densa, funerea e ignota, mi torna- 
vano in mente infatti gli ultimi Tasmaniani, 
estinti per sempre da pochi decenni appe- 
na. 

Chi erano stati, quali pensieri avevano avu- 
to, prima di scomparire senza lasciare trac- 
cia? Sterminati dai coloni senza aver avuto 
il tempo per essere compresi — dato che 
per un Europeo era come se non significas- 
sero nulla — di loro conoscevo soltanto 
una fotografia d'archivio, vista in patria: 
due uomini e tre donne, piuttosto anziani, 
senza bambini, infagottati in pesanti abiti 
europei, fissavano l’obiettivo con uno 
sguardo inesplicabile, maligno e ottuso, di 
cui non era possibile dire nulla se non forse 
questo: che erano gli ultimi e lo sapevano. 
La fotografia aveva qualcosa di spavente- 
vole e desolante proprio perché non c'era 
tristezza alcuna, ma solo quello sguardo fo- 
sco, torpido e un po’ bestiale: stavano ac- 
coccolati in gruppo, osservavano muti, e 
non avevano niente da comunicare, nulla 








da esprimere: questa è l'estinzione, questo 
il ricordo che di sé mi avevano lasciato. 

Ora dunque, mentre mi preparavo un'alco- 
va di foglie sotto un tronco nero, ai margini 
di una radura boschiva, rividi di nuovo gli 
occhi degli ultimi Tasmaniani: ero nella loro 
terra, loro non ne sapevano più nulla, ma 
nonostante questo continuavano a fissarmi 
dall'immagine della foto. Me ne venne un 
senso cupissimo di oppressione e sconfor- 
to, che mi fece apparire intollerabile la mia 
presenza sul suolo di Tasmania, e abbattu- 
to da quello sfacimento mi sentii addor- 
mentare. Il silenzio era sempre stato asso- 
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luto, niente, su quella terra greve, mi aveva 
voluto accogliere o respingere. 

Poi, verso metà notte, mi svegliai di sopras- 
salto, esterefatto: a pochi metri da me, nel- 
la piccola radura boschiva, due emù pas- 
seggiavano fianco a fianco, andando silen- 
ziosamente in su e in giù davanti a me, co- 
me due signori. Grigiastri, simili a uno struz- 
zo un po' più piccolo, con uno strano sguar- 
do interrogativo, acuto e altezzoso, senza 
emettere alcun suono fra di loro, continua- 
vano ad andarsene avanti e indietro, senza 
fare alcun caso a me; e però, al tempo stes- 
so, mi si mostravano, sembravano arrivati 
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proprio li perché c'ero io che li fissavo atto- 
nito. Questa passeggiata misteriosa, petto- 
ruta e impertinente, fatta con gambe rigide 
da damerino, continuò così per un po' di 
tempo, finché in un ultimo giro i due uccelli 
sparirono nel buio. Cosa significava mai tut- 
to questo? AI mattino ritrovai le orme delle 
loro zampe e una piuma grigia che preferii 
non portare nel mio ritorno in patria. 


Per molto tempo la figura della passeggiata 
notturna dei due pennuti, nella terra dei Ta- 
smaniani estinti, mi tornò alla mente, occu- 
pandola come una scena enigmatica e per- 
turbante. | due emù non erano venuti a dir- 
mi niente, quella passeggiata non esprime- 
va nulla. Eppure essa era stata fatta davan- 
tia me: semplicemente essi si erano offerti 
al mio sguardo abbacinato. Noi siamo abi- 
tuati a considerare il linguaggio come 
un'espressione di sé e un messaggio da co- 
municare ad altri. Che il senso sia chiaro, 0 
che ci sia solo un segno, un significante 
senza un significato preciso, quello che 
permane nel nostro linguaggio è sempre un 
processo.di significazione, di significanza, 
una disponibilità continua a significare, an- 
che là dove un senso non c'è più. Distrug- 
giamo magari il senso, ma per vedervi 
ovunque una presenza di enunciazioni pure 
o di simboli da decifrare: ci troviamo sem- 
pre sotto il dominio del significante che, 
come un colono sterminatore, impone a 
ogni cosa l'alternativa di dover significare 
oppure di sparire. 


Nell'isola di Tasmania, dove da tempo e or- 
mai per sempre tace la lingua degli uomini 
che l'hanno amata, ho incontrato, come un 
residuo fossile ma sempre vivo, il resto di 
un altro linguaggio che anche senza signifi 
care nulla, rimane ancora tale. La passeg- 
giata dei due emù non è un simbolo onirico, 
non è un messaggio, non è un segno: è un 
mero mettersi in mostra, un rappresentarsi, 
un raddoppiarsi, da parte di qualcuno che 
non possiede lingua e che appartiene alla 
natura. Che cosa significavano gli emù per i 
perduti Tasmaniani? Non lo sapremo mai: 
una volta scomparsi loro, gli emù, rimasti 
all'improvviso soli nella Tasmania desolata, 
non significano più niente. Tuttavia, ecco, 
sfuggiti ormai al dovere di significare un 
qualche cosa, non per questo spariscono 
nel nulla, ma si ripresentano, ritornano, 
così come sono, agli occhi di un uomo che 
per la prima e sola volta li può guardare. Ta- 
le semplice raddoppiamento della natura 
davanti a un uomo mito è già il rudimento 
abnorme di un linguaggio, è il linguaggio 
fossile e purissimo che, sorto come un'ano- 
malia dall’estinzione degli ultimi aborigeni, 
indica, a noi che fortunosamente continuia- 
mo a vivere, la possibilità sconosciuta e for- 
se percorribile di una lingua nuova, oltre il 
predominio colonizzatore del significante. 
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CAPITANO 
SOFFRENDI 
INDICIBIL - 
MENTE 
POIDL'HO ED ALTRE PIETRE PPEZIOSLE PROVE -, 
LE ULT'ME NIENTI OLTRE THE DUILLE NAVI DI SUZ 
FORZE £ > MA EST LL RE DI SPAGNA 
MI RIACCON - PALA CONQUISTA DI: 
TO' UN A ZNAPA CZ !/BO 
INCREDIBILE, 
FANTASTICA 
STORIA. ‘ 

















L'OLONESE7 MA 
NESSUNO E "RIL- 
ISCITO MALA TRO. 
VARLO. E POI NON 
VOVREBBE STARE 
QUI, AMA NELLE IN- 
VIE OCCIDENTALI. 

















.. FINO 4 CIRCA TRE AN 
Ni FA. QUESTO MAME NSO 
TESORO FU CUSTODITO ALA 


TORTUGA iN UN SOTTERRA. 
NEO NON DISTANTE DALL'AP 
PRIVO NATURALE DI L! 


CAYONNE E GUARDATO DI 


© 19582 EPC. 







STRAPPARONO LA GIAMAICA LORO TESORI AL SICURO 
AGLI SPAGNOLI, | FRA - DALL'AVIDITA* DEGLI INGLE- 
TELL! DELLA COSTA PRESE: SI TRASPORTANDOLI LON- 
FO UNA CORAGSIORA i MASTE DALLA Guaine 
RISOLUZIONE INGLESI E SPAGNOLI DECISERO 
INOLTRE DI ALLONTANARSI DAI 
CARAIBI NON PIL BAITTENDO LA 
ROTTA ATLANTICA, INSIDIATA, QAl 
GALEQNI SPAGNOLI ED DI 
INGLESI). MA BEN 

SI'QUELLA PIU 

SICURA DEL 


QUANDO GLI INGLESI DECISERO DI METTERE | \ 





















QUANDO L'OLONESE MORI AVEVA LASCIATO DA 
POCO LA CARICA DI AMMIRAGLIO DELLA COSCA, MY 
TITOLO CHE NE FACEVA IL VERO PUDRONE DELLA fi} 
TORTUGA. IL TESORO CHE LASC.0 APPARTE- nil L 
NEVA QUINDI ALLA COMUNITÀ NTERS 4 5 
TUTTI | FRATELLI PUO] 1MAt.i N41 RE 

CON CHE AGCANIMENTO .. 
DIFENDESSERO 












# NOM SFORZATEVI 
R'POSATEVI. FINIRETE 

D' PACCONTARMI 
DOMANI 


NON C'E' TEMPO 

















2 BENE CHE TI DICA SUBITO = MA GADAZNON UNA PAROLA D 












SARA UN MIRACOLO L'ESSENZIALE. POI ASPET- QUANTO TI HO 

SE RIVEDRO L'AL- TEREMO LA MIA MORTE ALL'ORECCHIO DELLA CINA 
BA ASCOLTA, RAGA Z FINENDO IL RACCONTO... OLA TUA VITA NON VARRA PL) 
07 QUE LL'IMMENSA QUI NEL GIUSTACUORE DI UN CENTESIMO BUCATO - 7 
FORTUNA, FRUTTO DI C'E UNA MAPPA DI PER - NESSUNO NESSLUNO, DICO. — 


STRAGI RAPINE, IN- 
SCENDI. ABBORDAGGI 
E DI OGNI ALTRO TI- 
PO DI NEFANDEZZA, M 
COMUNQUE CAONQUIST 
TO SPESSO CONIL S_1® 
CRIFICIO DELLA VITA 
OGGI APPARTIENE 4 
CHI RIESCE A TROVA 
LO. 10 VOGLIO 
CHE SIA TU IL 
FORTUNATO” 


GAMENA DIVISA IN QUAT- NEANCHE LA RAGAZ- 
TRO. PRENDILA..E' TUA? ZA DEVE SAPE- 

RE IL VERO _A 
SCOPO DEL 
TUO VIA4G- 










PITANO PECLINO! LA TEST 
E TACQUE PENSA! FOSSE MORTO 
MA BASTO' FARGLI ANNUSZSARE 
LZ BOTTIGLIA DEL RUM PER 
FARLO TORNARE AA SE’ BEVVE 
UNA LUNGA SORSATA DI IL- 
COOL £ RIPRESE LA 
NARRAZIONE ... Fà 























QUELLA STESSA NOTTE | DUE 
BRIGANTINI GUIDATI DA ESPERTI 
TIMONIERI ATTRAVERSARONO 
COME BISCE li LABIRINTO CO 
RALLIFERO CHE DIFENDEVA 
LA BALLA E dil' ALBA LA 
TORTUGA ERA SCOMFARSA 
ALL'ORIZZONTE... 





SUCCESSIVAMENTE IL TESORO, TRA- 
SPORTATO VIA TERRA ATTRAVERSO 
L'ISTMO DI PANAMA, FU CARICATO SL 
ALTRI DUE GALEONI CHE SI AFFRET- 
TARONO A PARTIRE VERSO 
L'EUROPA. MA IL DESTINO 

AVEVA DECISO ALTRIMENTI.. 


«. DOPO UN PAIO DI MES] 
DI NAVIGAZIONE SENZA 
PROBLEMI IN PROSSIAMITA 
DELL'ISOLA DOVE FU Uccisa 
MAGELLANO. UN TIFONE DI 
INAUDITA VIOLENZA SBATTE” 
LE DUE NAVI CONTRO 
GLI SCOGLI... 















«+. LA TEMPESTA NON RISPARMIO 
NESSUNO... RIUSCIRONO A SAL- 
VARSI IN QUATTRO... » RESTARONO 
PER ALCUNI GIORNI SFINITI 
SU DI UNO SCOGLIO POI COMIN- 
CIARONO A CERA ‘ 

AL DA) FARS 


PTT 


COSTRUIRONO LINA ZATTERA E AVA 
‘ DI ENORMI FATICHE RIUSCIRONO 4 
PORTARE IN SALVO GRZN PARTE DEL 
TESORO DELL'OLONESE SU DI UN‘ISO» 
+ LOTTO... LO NASCOSERO BENE,, 
L % FECERO UNA MAPPA DEL LUÒ 
eb _GO DOVE IL TESORO to) 
È STATO NASCOSTO. 















.. E INFINE LA DIVISERO IN VISSERO DI CACCIA E DI È 
QUATTRO PARTI AFFINCHE’ PESCA ...MA DOPO MESI DI Ba; 
NESSUNO , DA SOLO, POTESSE ISOLAMENTO LA SPE- ‘(È 


RANZA DI ESSERE 
TORNARE 4 RUBARLO.. SALVATI DZ UNA NAVE } 


LI ABBANDONO 














TENTARONO LA SORTE... A 
BORDO DELLA ZATTERA AVE- 
VANO CARICATO QGNI SORTA 

DI VIVERLE IN PIL UN BARI. 


na LE .DI ACQUA 
es 
: 4) 


... QUANDO AVEVANO 
PERSO OGNI SPERANZA 
IL MIRACOLO ACCADDE... 












‘PIOVANA... 






SICRSSNAAA 
er Ae 
dè > 


TA GRADI SOTTI- .. FURONO PORTATI 4 BORDO E RIFOCILLATI. 

CI SONO DEGLI QUELLA STESSA SERA: DOPO UN LUNGO SONNO 
RISTORATORE: FURONO INTERROGATI DAL CO- 
MANDANTE. MA NULLA RIVELARONO DEL 
LORO SEGRETO... 





MA LA VOCE DEL TRASFERIMENTO 
DEL TESORO DEI PIRATI ERA CIRCO. 
LATA. L'ASPETTO DEI NAUFRAGHI 

Z4IVEVA MESSO ADDOSSO AL COMAN- 
DANTE UNA MALEDETTA CLIRIOSITA 






SIECHE' LE 
VOSTRE NAVI 
TRASPORTAVANO 
SOLO SPEZIE.EH 7 












"QUALE MIGLIORE OCCASIONE PER RE CUPE - 


PARE 'L TESORO ? BISOGNAVA SOLO DIVIDERE 


PER CINQUE... / QUATTRO PECISERO CHE S£4- | 


GESEL STATO pe STOLT/ RIFILI TARE UA 


FR4 QUALCHE MESE 

PERCHE' ANDARCI ADESSO; 

CON LA NAVE IN QUESTE 

CONDIZIONI, SAREBBE UN 

SUICIDIO. FACCIAMO UN PATTO 
NOI CINQUE 





S| NOLTRARONO NELLA 
FITTA VEGETAZIONE IN 
CERCA DI UN LUOGO DOVE 
LA MAPPA POTESSE ESSE- 
RE MASCOSTA E STARE 
AL SICURO 








| UNO DEGLI VOMINI NON RIUSCI A CONTELE 
RE IL RISO, E UN COMPAGNO SL! SFERRO' 


LIN CALCIO BEN VISIBILE ANCHE IL COMANDANTE 


COME PENSATE DI 
TORNARE LAGGIL' 3 
PRENDERE CIO'CHE AVETE 
NASCOSTO 7 SOLO 10 
POSSO GARANTIR VI 

IL RECUPERO 
UTILIZZANDO 

UNA DELLE 


| MIE NAVI 


ALL'ALBA SBARCARONO E SI AVVIARON 
VERSO L'ISOLOTTO QUI IN RADA DOVE 10 
STESSO STAMANE HO SBARCATO ERANO 
D'ACCORDO CHE UNA VOLTA RIPARATA LA 
NAVE IN UN PORTO EUROPEO SAREBBERO 
TORNATI A RIPRENDERE IL TESORO 4 










AVVENNE L'IMPREVI- 
STO” IL COMANDANTE 
ESTRASSE LE PISTOLE 
ED UCCISE | QUATTRO 
DISGRAZIATI NAL 


VI NASCO| 
SERO IL 
PACCO CON 
TENENTE 
LA MAPPA 
LA STESSA 
CHE 10 HQ 
RITROVA - 
TO STAMAT. 


- Wa x S = ST È P 
MI DISPIZCE, MAMI Sghl Qu ba SCRIVERO' UN RAPPORTO DI 
AMICI: MA UN TALE } NZ E $ = SRO TUTTO L'ACCADUTO E COSI' 
TESORO PUO > Vasi E zi CH ANCHE IN CASO DI MIA MOR. 
Sini i VWAMIBENESS> TE | FATTI GIUNGERANNO 

; A CONOSCENZA DEL- 


DISSESTATA DEL ) i ) ' 
MIO PAESE E (Id, L'AMMIRAGLIATO... 


FARM) GUADA . 


GNARE | GALLO 
N) DI AMMIRZA- 


GLIO <.. Vr. 


C.IL VASCELLO 
IN PESSIAME 
CONDIZIONI IM- 
PIEGO' MOLTI ME- 
S\) PRIMA DI RAG- 
GIUNGERE 
ROTTERDA mM... 








































ECCELLENZA VEEN- PREGO DI FARVI INTERPRETE 
MANI: ArelTe polo LANE dela Mia IRONIA, Paese: 
ME CAPITANO DE RUYITER.Z. | L 
À i IERE PENSIONARIO... E U* 
di NDE SERVIGIO CHE HO 


E 
O ALLA PATRIA E 

MERITO UNA GIUS' 
DICOMPENSA 

\ è : 


stEr id STESSA 
SERA DELL'ARRIVO 
IL COMANDANTE 
S) PRECIPITO' A 
CASA DEL BORGO: 
MASTRO... 





N 





NON DUBITATE 
PROPORRO'LA 
JOSTRA PROMO - 


SARE TO (VA ZIONE A0 Am- 
F ls MIRAGLIO - 
= EE (A (° 


" MA APPENA /L COMANDANTE SE NE FU ANDATO, 
Mi BORGOMASTRO S/ CHIUSE NELLO STUDIO E FECE 
\ (WA COPIA ESATTA DELLA MAPPA CONSEGNATAGLI 

DA DE RUYTER.." 6 





















20] 







CHI POTRA MAI DIRE CHE DI QUESTA 
MAPFA NON NE ESISTESSE GIA UN'ALTRA 7 
QUANDO ANDRANNO 4 CERCARE IL TESORI, 
TROVERANNO SOLO UNA BUCA VUOTA... 
SO 10 A CHI AFFIDARE L'IMPRESA . 
LIN UOMO FIDATO A CUI IO STESSO 
HO CONCESSO LA PATENTE DA CORSA. 


IL CAPITANO BOENI/ICKE ... 


AGI] 


A 


Z/| te / 





4 | 






PI 
AUZZ! 





TA 


7, 


L'A 


VEù 


SY 


£. 





Ù 


De 
» 





“FU COSILURA- 
GAZZO MIO 
CHE IO ENTRAL 
IN QUESTA 
STORIA..." 






ECCOVI IL COFANETTO; 
CAPITANO. RICORDATEVI CHE 
NESSUNO ALL'INFUORI DI NOI, 

DEVE CONOSCERNE 
IL SEGRETO. 


IL RESTO DELLA 
STORIA LA CONO, pe i ( 
SCO ANCH'IO... ; AIAR pronao | ‘l >S 


e) 

Sl IL MIO RACCONTO N Da XI 

E' FINITO... TUTTO... Aq 
Ei FINITÀ:.. X 








“LO VIDI APPOGGIARE L4 TESTA 
SUI CUSCINI E SPERA/I 5) FOSSE AD - 
DORMENTATAI... USCI/ PIANO DALLA 9, 
CABINA BADANDO 4 NON FAR RUMO- E.BReciA 
RE... E MI KULUSI! DI RITROVARLO 
VIVO, BEN SAPENDO CHE CON 
OGN/ PROBABILITA>\ NOK ERA -Zù » 20 
AFFATTO COSI..." / © 





- fine oe/ QUARTO €p/S0d%/0- 


SUPER FANTASTICO! 


In omaggio, col volume, 
una tavola al naturale 
di Del Castillo 


ANY «4 Wa 


0% Ri gite 


NON PERDETE L’APPUNTAMENTO 
CON IL GRANDE WESTERN! 










INVA\ 


Vai è 
. Md 3 
. re dI} { 
(PA 
i) Ai (4. 
\ 7 p 
ì il ” 4 


Mego/nEna. 
(XL 















LA LORO RAPI. 
DA REAZIONE 
/M PE DIS CE AL 
BULBO CARNIVO- 
RO DI DIVORARE 
/L CORPO DI 
NYLEA. 








NYLEA 
NYLEA / HA 
APPENA AVUTO 
{è “ IL TEMPO DI 
n 71° GRIDARE. QUEL- 
gi al LA SCHIFOSA 




























fi Qù PIANTA L'HA 

co x COLTA DI STIAMO 
Cad \ SORPRESA. IN GUARDIA. 
MA HA IL PERICOLO 
y AVUTO PUO' VENIRE 

FORTUNA . DA 

E' SOLO QUALSIASI 

SVENUTA.. Sito” 
SAPPIAMO. 





E GLI 
IBERNAUTI 
di F. Fernandez o) 


TTACCANO CON FURORE 
IL MOSTRO VEGETALE SFQ. 
GANDO SU DI LUI IL LORO 
O0D/O PER QUELLA TERRA 
COSI'CAMBILATA E OSTILE... 


© Fernando Fernandez 







A L PER/COLO7 E QUALE PE- 
Re adi ] i i RICOLO PIU' GRANDE DI 
ì | 1 | QUELLE PARTITE DI CACCIA 
NOTTURNA CONDOTTE DAGLI 
ANTROPOFAGI DI ACRATAN- 
GOR 7 | LORO SILENZIOSI 
ESPLORATORI HANNO G14° 
SCOPERTO IL GRUPPO DI 
q STRAMIERI... 


ia yo 
n di, I } | 
[Ugl sl ta 







NON POTEVI MO- 
RIRE:; NYLEA. IL DESTI» 
NQ CJ HA PREPARA. 













\ \ ay, TO UN FUTURO CO- 
AL Li MUNE. L'HO SENTI. 
\ Wi; TO SUBITO, NON AP. 


PENA TI HOVISTO, 
MIA AMATA , A 
DISPETTO DELLA 
TUA IMPOR- 


GUERRIERI.” 
CATTURATE QUELLA GEN- 

TE SACRILEGA./ DOBBIAMO 
OFFRIEFLA ALLO SPIRITO DI 
ACRATON. RALLEGRIAMOCI 
PER COLORO CHE MORIRANNO JM 
PERCHE” FARTE C)PERANNO AT\ 













IL GRUPPO DI GUERRIE SA 
RI CHE FINO ADORA |) 

S/ TENEVA NASCOSTO 

INETRO LA VEGETAZIO 4 
NE COMPARE ALL'/IM- i 
PROVVISO... E SUBITO 

S/ TRASFORMA IN / 


UNA MACCHINA 4A 
DI GUERRA DAL- / \ 
/ 


NA 

/ f 
/ | 
f F1 
f / 
f Î 
1/ 4 / 

i 


PA 






LE CUI BOCCHE 
ESCONO GRIDA 
SOVRUMANE . 








El CI ATTACCANO ! 
YK|RIMANI CON LEI, ZORA! 
di; BRO È 


, 







CON iL BIOSTI- È 
MOLANTE COMIN-, 
CIA 4 RIPREN- £ 












HANNO 4PPENA 
IL TEMPO DI FAR 
FRONTE ALLA 
PRIMA ONDATA 
DEI GUERRIERI 
PIU' FANATI CI... 


NON GLIVÌ 
IMPORTA 
DI MORIRE! 
£Y LE NOSTRE 
ARMI NON BA- 
STANO 4 FER- 
MA Rio, 


LS 










PAZZI 









> i 
ATTENTO BRON. 


adi fatte raro 
| CO... QUESTE ARMI 


MA FINCHE' i 
FLINZIONA IL ee ) 






SONO PERICOLOSE 








| EVITERO' DI FINIRE 

\ NEI MENU DEI LORO 

\ FESTINI È 
RITUALI... - 













o. 
(JI 













UL, 
Ni 
I 


‘dr 






\K7 & \ ; <) %; 
A CIO 
A ADI ° MES 
) 7 EIA => 
N AS E 


SLI} 














C| VUOL ALTRO 
ZORA PER TENERE 
4A BADA QUESTI 
SELVAGGI AFFAMATI, 
... ECCO, QUESTO 
E' IL MIO 
ULTIMO 










ZIO 






Pu. LA LOTTA SI FERMA BRUSCAMENTE. 
{ GUERRIERI ACRATONES FORMANO UN 
CERCHIO ATTORNO L/ LORO NEMICI. CON 
L'ARIA DI CHI STA PER INIZIARE UN RITO 
UNO DI LORO S/ AVVICINA 4 BRONCO... 

| E MOLTO FORTE, HA L'ARROGANZA DEI 


CAMPIONI. 










Nn 


ora 


HANKNO 4551 - 
STITO ALL' IN- 
CONTRO.SONO 
LIN MURO DI 
SILENZIO FRED. 
DO COME LE LO- 
RO MASCHERE 
METALLICHE . 


440 UNTRATTO 4 UNNUOVO ORDINE DEL ia 


QUEL MURO D/ SILENZIO DIVENTA LIN LIRL 
BARBA RICO. | GUERRIE RI SI AVVENTANO SUL 


GRUPPO COME UCCELLI DA PRE DA. 


ZORA: 
NYLEA. 


ITE/ 
Fest 
TRADITORI... @ 


n= © 


4iebeta 


LA 
PRESE 


[o 


tO) 
Ad 


i 


L/ VOMINI VENGONO 
INCATENATI, LE DONNE 
SVENLITE PORTATE A BRAC- 
CIA. UNO STRANO CORTEO IN 
PARTE FUNERALE, IN PARTE 
PROCESSIONE GUERRIERA 
£ MISTICA PRENDE 4 
MUOVERSI VERSO IL 
SANTUARIO DI 
ACRA- TANGOR. 





\ COSI. COME ROB L' AVEVA DESCRITTA, 
fa APPARE DAVANTI Al LORO OCCHI \ 
> È 4 GENESI II 


GUARDA IL SUO ANTICO \ 
DESTINO | LE STELLE... 


BRULICA DI LUCI. 


COME UNA CATTEDRALE 
VIVA CONSACRATA, 
PER IRONIA, ALLA MORTE... 


TANTA BEL- 
LEZZA... 





ONO 
MOLTO_SALDE.. 
MA DATEMI 
TEMPO... 


UUL 


(LL 


7A S 
no: 
SAREBBE DAVVE. Mg 
PO ASSURDO rd 


MORIRE DAVANTI (Ae | 4 
ALLE SUE fMMARSSSR | LA 


2n020 


i 


Yine oe/QUNTO episodio 


IL MERCENARIO - 5 Testo e disegni di V. Segrelles 





N_MODO CI HAUNO SCOPER: 2 
SENE DA QUL. | TI/SIAMO PERDUTI 
O IL FUOCO 
ACRO” 
\ NO./ NON HA 
Ì DATO ANCORA 


1 L'ALLARME... 


ra 


MA TU POTRESTI SCAP 





TN ja) ANDARME CEN bi d PRENDERE 
NE DA CITI i 
ALLEIAMO: FORSE PA MA= 19} Fai L''ALCOOL... 


REMO. 


NO, PERCHE NON 5) * 
FIDANO DI ME E NON MI 
FANNO SCENDERE MAI 

A TERRA... 





D'ACCORDO, ZINCHE PERCHE' NON BI Mo dia 
TRA SCELTA_.PERO' PRIMA DOVRAI SPIEGARM I 

| QUESTI MISTERI... CI SONO TROPPE COSE 

\ CHE NON CAPISCO... 





a Ta © EI 


: 


| MI CHIEDI MOLTO... MA 4 QUESTO PUN. 
TO NON IMPORTA... CREDO CHE BENCHE' 
FOSSI COPERTA DA QUESTO MANTEL- 
LO AVEVATE CAPITO DA UN PEZZO 
CHE ERO UNA DONNA... QUI SIAMO TUT- 
ì TE DONNE.GUARDATEMI BENE: TUTTE SO- 
i NO COMEME. GIOVANI E BELLE.” . | 


4 





ER4VIMO LE DONNE DELL'HAREM DI LIN POTENTE 
SULTANO, CHE RASTRELLAVA DI CONTINUO LE G/OVI- 
NETTE PIll' BELLE. FUMMO PORTATE QUI DA | LUO- 
GHI PIL'LONZANI ALCUNE LOMPRATE, ALLIUNE SEQUEL 
AIA E e 
SENTIVANO LA MANCANZA DELLA LIBERTA E DELL'AMORE... 


FRA DI NOI C'ERA ANCHE LA FIGLIA DI UN 

EMINENTE VOMO DI SCIENZA . FL SUA L'IDEA 
DEL “POPOLO DEL FUOCO SACRI!" TRAMITE 
IL QUALE FUGGIRE DA QUESTA SCHIAVITL è... 





INGANNA MMO FACILMENTE /L 
SULTANO SOLLETICANDO LA SUA 
VANITA' E DICENDOGLI CHE ERAVAMO 
MOLTO FELICI DI STARE CON LUI E 


CEMMI ite VO 


GLI LA NOSTRA RICONOSCENZA FA- 
CENDOG LI LIN REGALO MAI VISTO 
E COME SOLO LUI MERITAVA. 


PATTAVA DI a 
IRASPORTAGICE LEE NA: 


TE, ULTRALEGGERO, COSTRUITO 
CON LEGNO DI BALSA. RICO - 
PERTI DI LIMA SOSTANZA CHELO 
RENDESSE INCOMBUSTIBILE 

£ VIMINI PER POTERLO TRASFE 
RIRE FACILMENTE SU RUOTE ... 
GLI DILCEMMO INOLTRE CHE 
NOI TUTTE, QUASI CENTO, CI 
SUREMMO OCCUPATE DEL - 
L'ARREDAMENTO: DELLA TAP- 
PEZZERIA E DELLE BORDA- 
TLIRE E CHE PER LO SCAFO CI 
SE RVIVANO MOLTI CARPENTIE - 
RI MARINI E DEGLI EUNUCHI 
PER AIUTARE. 


= 


- 


x 


Noro 
Ir Nan a 
a n SE } 





fa AIR IOLNO E'/MMENSO AL PUNS 
BIO SEA VU/VE NZA 
ZALL'ANONIMATO. FU PER_QUESTO HE vi 
MENTI DELLA EE GIURA MMO DI MON SVELA 
VE A NESSUNO /L NOSTRO SEGRETO; PENA LA MOR 
f £ 


COME VEDETE STO RISCHIANDO 
LA VITA RACCONTANDOVI TUTTO, MA 
ORMAI NON CE LA FACCIO PIU!.. 
PRIMA ERO PRIGIONIERA NEL - 
L'HAREM:; ADESSO IO SONO 

QUI... 


CREDO CHE HAI DETTO W 
nio” Di 
FACCIAMO 4 RESTARE 
SOSPESI NELL'ARIA.. 


SARA) SORPRESO 
QUANDO TI AVRO 
SPIEGATO COME SIA 
SEMPLICE..VEDRAI, 

Q 


NOM CONTI - 
NIARE / 








A Y MALEDET- 
TE ASS 45- 
SINE .7 





SARA" MEGLIO CHE TU 
NON FACCIA PAZZIE...A 
MENO CHE NON VOGLIA 
FARE LA STESSA 
FINE... 





TRASPORTATE ZAIDA NEL SUO LETTO E ALLEVIATELE 
MA ORA LE COSE SONO CAM- LE SOFFERENZE CON L'OPPIO FINO A CHE NON SPIRERÀ 


BIATE . SAPETE TROPPO E NON ... ISOLATE DI NUOVO | PRIGIONIERI, ORA DEVO PENSARE 
POSSIAMO LASCIARVI TORNARE 


SULLA TERRA PER NESSUNA 
RAGIONE. 


4 COSA FARE DI LORO. 





LASCIATEMI... 
LASCIATEMI MO- 
RIRE SOLA... 


DEVO ARRIVARE 
ALLA LEVA... 


SONO TUTTE 
D'ACCORDO CON 
ME... DEVO 
LIBERARLE .. 





LÀ FIAMMA? 
STA AUMENTANDO... 


DIO MIO. PRESTO, 
CORRIAMO ALLA SA- 
LA DEI COMANDI.. 


S) E' APPOGGIATA CON GIA... MA 
TUTTO IL PESO SULLA ORMAI E TROP. 
LEVA ED E' MORTA “ADES- PO TARDI. 
sO L'HO RIALZATA... 


(CONTINUA) 








V/ FU UNA BREVE PAUSA. POI LA VOCE RIPRESE CON UN 
TONO DIVERSO: sui 
GELIDO... REGIA 









CHE SCHERZO E° QUESTO ? 
VI SEMBRA IL MOMENTO 
QUESTO PER FARE DEGLI 


SCHERZI? —__—_ 
ELENA , 


S LIDI NETTO _ IL CLIC 
CHE IMTERROMPEVA 
BRUSCAMENTE LA 
CONVERSAZIONE . 
DALL'ALTRA PARTE ELENA 
(Mia ERA PO/ ELENA; LA 
MOSTRA ELENA P) 

AVEVA RIAPFESO. 

IL CONTATTO ERA STATO 
INLTILE E AVEVA RESO 
AINCIRA PIL' MISTERIOSA 
L'INCREDIBILE 
AVVENTURA CHE 
STAVAMO VIVENDO. 
TUAIN NON DSO' RI/CHIA- 
MARE. MASCONDE MMO 

IL TELEFONO IN UN 
CESPUGLIO E 
TORMAMMO A CASA.. 





NON TORMENTARTI, 
JUAN, APPENA SA- 
RAI PRONTO PASSE- 

REMO DALL'ALTRA 
#A PARTE... MA DIMMI... 
#) PER CHE' QUEST UL- 





© 7982 - £.P.C. 


TIMO TENTATIVO 
L'HAI FATTO SUL- 


LA RIVA DEL FIU- 














PERCHE'NON VOLEVO\| E COME SPIEGHI YTCREDO CHE LE ESPLO 
ESSERE SORPRESO c 
DA TE E PERCHE' TUTTO QUELLO SIONI ATOMICHE AVVENU- 


TE DURANTE LA GUERRA 
CONTRO GLI E XTRATERRE- 
STRI ABBLANO INCRINATO ’ 
LE BARRIERE SPAZIOTEM- BES 
PORALI... IN QUESTA 
dè ZONA SI E' APERTA 
Ì\ UNA BRECCIZA.. #4 
ME, IN CERTE CON. 
s, DIZIONI_PSICHI- 
44 CHE; E POSSIBILE 


VIZA 'NRMELE 
P DÀ & LA PER ADES- 
{ LN SI NAM SAPREI 
DIS DI 


CHE STA SUCCE- 
DENDO 7 
COME E° POS- 


ERO SULLA RIVA 

DEL FIUME LA PRIMA 
VOLTA CHE MI E 
ACCADUTO DI) VE- 
DERLE.. 







MARE Pit 
VALCHE GIORNO DOPO LE 
J LIAN ERA DI NUOVO 
PRONTO. QUESTA VOL - 
TA AVREMMO_ TENTATO 
TUTTI E DUE DI FASSARE 
DALL'ALTRA PARTE DA DO- 
VE PERO'IGNORAIAMO 
SE SAREMMO POTUTI TOR - 
NARE . MA PRIMA DEL GKAN- 
DE VIAGGIO VOLLI ANDAR 
4 TROVARE MARIANA CHE: 
NEL MIO CUORE: AVEVA 
COMINCIATO AD ESSERE 
QUALCOSA DI PIU' DI 
UNA AMICA. LE DISSI 
CHE DOVEVO PARTIRE 
MA CHE NON SAPEVO 


FER DOVE... 






















































PER LA PRIMA VOLTA UN'O. 
BRA DIDOLOPE PASSO NE! 


Z 


MARIANA, 
CHE COSA? 





ALZO' LO SGUARDO VERSO 
D/ME . NON C'ERA BISO - 
GNO CHE DICESSE ALTRO. 


CADEMMO L'UNO NELLE : I mean S 
BRACCIA DELL'ALTRA... alii E. AN CAPPAI VIA DICORSA 


PERCHE' TEMEVO 
CHE QUEL MOMENTO 
DI TENEREZZA MI 
/[MPEDISSE DI FARE 
(IL GRANDE VIAGGIO. 
ZTORNIAI 4A CASA. 
VUAN ERA PRONTO. 
S/ LEGO'UNA CORDA 
ATTORNO ALLA CINTURA 
E /O NE PRESI IN MANO 
L'ESTREMITA-. 

POCO DOPO SULLA 
PARETE DELLA CAMERA 
S/ FORMO' LA SOLITA 
NEBBIA. 


N 


LIS 





|... E NELLA NEBBIA 
APPARVERO GLI AL - 

BERI DI UN PARCO (HE 

MI SEMBRO QUELLO N 
DI PALERMO... VS 























(LS 








È 
COMINC/A! A MUOVERMI NERSO LA PARETE — 


DELLA CAMERA CON LA SEGRETA SPERANZA InvECcE FU 
DI SBATTERE CONTRO IL MURO . COME SE IL + 


MURO NON 
ESISTESSE . 
PASSAI DAL- 
L'ALTRA PAR. 
ZE QUASI 








. E MI TROVA!) IN MEZZO 4 UN iter 

BOSCO. MI VOLTAI. L'ERA ANCHE. 
LI'LA STRANA NEBBIA E dr 

TRAVERSO LA NEBBIA SI! PA- 
TEVA VEDERE LA-AIA CAMERA... 


COMINCI4I! 4 TIRARE LA 
4 i VERSO L4 NEBBIA CHE STAVA 
CORDA CHE INCONTRO SU - SPARENDO POTEVO VEDERE 


BITO LA RESISTENZA DELL Sia . 
EARPO DI TAN ORAZI “ 1 JUAN CHE S/ AWILINAVA... 


INERTE .TIRAI PIL'FORTE... 





pen M/ GUARDA! ATTORWO. SI, 
È ERA DAVVERO IL PARCO 

° DI PALERMO.MA QUANI - 

7O LONTANO DA QUELLO 

CHE AVEVO 







Poco DOPO ANCHE ILIAN AVEVA | 
NOLTREPASSATO IL MISTERIOSO 
CONFINE . 






SIAMO PASSATI. 
ORA SUCCEDA 





U 


ATTESA CHE JUAN . ° CONA QUALE INCISI SUUNA 
18 | \ BIO GIOVANE QUERCIA UNAAA E 
I VWA G;lE INIZIALI DI MARIA- 
MS 4A £ MIE LN SENSO DI PUDO- 
DIES PE MI) MPEDI DI TRACCIARE 
ROS ATTORNO 4 QUELLE LETTERE 
N / DISEGNO DI UN CUORE. 





eT_—_—n 
[o UN TRATTO MI RI - 
TROVA! ACCANTO A 


ITUAN... 


vp” 
ANDIAMO GER - 
MAN. ANDIAMO 4 
VICENTE LOPEZ. 
ANDIAMO A 





gr 


DERE. MOLTE STRADE ERANO 
DESERTE,IN ALTRE STRADE SI $ 


N 
ANAVANO LENTA? 
MENTE. 










NEL CIELO 5/ VEDEVANO STRANE LUCI COM. 
PARIRE È GUIZZAR WA. ANCHE JUAN NOTI 





GIARDINO £ LI 


AVVICINAMMO 


ALLA FINESTRA W 


MHLUMINATA... 


BAL UNUOMO 
UN ALTRO JUAN. IL SUO DOPPIO. 


COM PAR 


INALMENTE ARRIVAMMO . 
C'ERA LINA LUCE ACCE - 
SA NELLA CASA. 





prnZA 


ELENA E MARTITÀ ERANO LI. STA- 
VANO FACENDO UNA VALIGIA. PARTI: 


pres 


‘ VU. 
| ZARSI, QUANDO AD UN TRATTI = 
Casi MELE COnA. LINZ BEATA 


VE. ERA JUAN, 


CREDO CHE IN QUEL MOMENTO 

AISCHIAI DI IMPAZZIRE. LA SCOPERTA 

CHE /N QUELLA DIMENSIONE DELLA REALTA“ 

IN CUI ERAVAMO ENTRATI ESISTEVA UN'ALTRO 
IUIN VOLEVA DIRE UNA COSA SOLA... 


n 44 DONNA E LA RAGAZZA CHE AVEVAMO VITO AT. 
Zi 19 LA BRECCIA SPAZIOTE MPORLIILE E CHE 
A AVEVAMO ON ERA. 
‘ 


D) 
pa 


100 cli att 










OH LO SO COSA VUO) FARE. 
TU VUOI! UCCIDERTI SUBITO 
DOPO CHE SAREMO LSCITI 
DI QUA. VUOI AGGIUNGE - 
RE ANCHE LA TUA MORE 
TE Al MILIONI DI MORTI [062 
CHE GlA' CI SONO # 





DI D UN 
TRATTO 


SENTII! LA 
MIA VOCE 
VENIRE 
DALLA STAN - 
ZA. POI VIDI 
ME STESSO 
COMPARIRE 
DEA 
FINESTRA. 
LIN ME STESSO” 
PIU' CUPO E 
BELERATO 
ANTI 
/O FOSS / » 
MAI! STATO... 







- VOLEVA ANCHE DIRE CHE IN QUALCHE PARTE N 

ESISTEVA ANCHE IL MIO DOPPIO. UN ISTANTE È 

ZZOPO MI RESI CONTO CHE ERA PIU' VICINO DI 
VANTO PENSASSI, i hey 

















INVECE DOBBIAMO VIVERE. LORO VO- 
GLIONO CHE CI CONSEGNIAMO E NOI 

Al LO FAREMO NON PER COLLABORARE 

I CON LORO, MA PER CONOSCERLI MEGLIO, 
PER CAPIRE DA DOVE VENGONO; PER 
INDIVIDUARE | LORO PUNTI DEBOLI 
E COMBATTERLI... AVANTI, USCIAMO 
... TRA POCO | MEFISTO 
SARANNO ALII... 





UM DISCO LUMINOSO COMPARVE NEL 
CIELO NON MOLTO IN ALTO.AINZ! ABBA - 
STANZA VICINO PERCHE' NO! POTESSI- 
MO VEDERNE LE_SIEUTTUR E. 


ME FISTO 7 

CHE COSA STAVA SUC- 
CEVENDO DUNQUE NEL 
MONDO PARALLEVO IN CUI 
ERAVAMO ARRMATI 7 
QUALCOSA DI ANCOR PIU‘ 
TERRIBILE DI QUELLO 
CHE ERA ACCADUTO 
NEL NOSTRO 
LN ISTZMNTE DOFO 
EBB/ LA PRIMA 
RISPOSTA . 
NELLO STESSO MOMENTO 
IN CUI. SENTENDO LA 
PORTZY CHE SI APRIVA , 
ANDAMMO A 
MASCONDVERCI DIETRO 
Gl/ LAILBERI DEL 
GIARDIMO... 





D /VERSAMENTE 14! NOSTRI DOPPI, CHE 5I COMPOR- 

TIARONO COME SE LO AVESSERO VISTO MOLTE VOL- 

TE : NOI RESTAMMO CON |L FIATO SOSPESO 
4 GUARDARLO... 


boni 





n SOLZATI DI UN MISTERIOSO N 2/3] SORVEGLIAVA QUEL- i 
ESERCIOCO... L'ESODO ALLUCINANTE . 





LA GIOVINEZZA DI CORTO MALTESE DI Huco PRATT - 5 


IN PARTE, CAPITANO ,.. PORT 
ARTHUR RESISTE ANCORA ,. 
ALCUNI SI SONO ARRESI MA 
ALTRI CONTINUANO A 

> ET 
LA 


COMBATTE - o) 
Pe: _ 
da 


RE. 22% 
Srl, 
3) de 
4 A 


a 






x 
- 

















COSA 71 CHI E' QUEL BIANCO 
CHE PORTA IL CAPITANO 
SIBAUCHI 2? 





UNO DI QUEI 
PORCI BIANCHI 
HA SALVATO IL 
CAPITANO 
SIBAUCHI . 


QUEL GIORNALISTA AME- 
RICANO: LONDON .... 
TENENTE SAKAI . 


SIGNOR LONDON, 
VI PREGO DI 
SCUSARMI ,., 





AVETE BALVATO IL O L'HO FATT 
SALO SIBAUCHI, Gi ERO FALVARE Liv AMICO, 


NON PER METTERMI 
IN MOSTRA Al VOSTRI 


NON 50 CHE FARMENE 
DELLE VOSTRE 

ICUSE | TENENTE 

GAKAI , HO ALTRO 

A CUI PENSARE. 









CI SONO NOVITA 
DELLO STATO MAGGIORE 
GIAPPONESE P C'E 
L'ARMISTIZIO 7 


x 


AND 
> 


/,x 
Ù, 
AV 










PEMERAVA CHE 
RUSSI SI FOS- E COSI RESISTE 
SECO da o” È ANCHE PORT ARTHUR .». 
MA LA NOVITA ' 
| Pil' SORPRENDENTE 
E' QUESTA 















AH. E PE 
CHE' NON 
CAPISCO / 


cd MI 9 Ù LIO 
IGLI 
iodio ISFERI- 


Mz GOA I 
LD È i 
A 4, 


LO SAI BENIS- 
SIMO IL PERCHE. 
TI SEI COINVOLTO 
IN LIN ‘AZIONE 








, DI GUERKA , E COME 
‘OSSERVATORE STRANIERO 





ANCORA TU 2 
#3 RIUSCITO 


FUIGGIRE 








L'HO BASTONATO 


SAVE TAL ANO NON CE È BUTTATO IN 








A SCAPPA U 
DAL CAPITANO oe EN IGRA 
SUTTO 2 





) 





in ZA 
Ul 27 
A | 


x S NA, ° 
aa: 









PLIOI AIUTARMI 2 


CEE ASI 
- - Ju I AIU— 
PROVACI, DA E_VEDIAMO SIN ù RIO MA per 
IO VOGLIO ANDARMENE. Yi Ro SON 
è x ] È aa a 





fa 


€ 


| 
a Si 
i V è / 
i "a e — — —— = 
ei E _ sua ri LIIESITIAA 









SARA MEGLIO 





E UN GIOVANE MARINAIO . 











IN QUESTI GIORNI DEVE PER LUI. IN 
IMBARCARSI SU LUN MER- AFRICA , HAI DETTO © 
CANTILE DIRETTO IN BENE, SARA 










AFRICA . LUI TI PUO DEMPRE MEGLIO 


AIUTARE. 











TU FATTI UNA DORMITA , 
TÌ CREERAI DEI PROBLEMI Lar. MA PR 


IN QUALSIASI POSTO TÙ VATA. PADELLA 
SEI NATO ASSASSINO . DACA "DA 
IN OGNI MODO UFFICIALE 

| NON STA A GIAPPONESE 

CHE 

DICARTI. 
VADO A 
CERCARE 
CORTO 
MALTESE. 






HAN 
BUSSATO. 
CHI ZARA P 





I re i o iv PRESENTARVI DUFFICIAL - 
DAL TENENTE BGASO DT È 
DI 4 fui GESTO DEL NOSIRO ® 
> COVICE D'ONORE, 
vp - IL TENENTE 
SAKAI HA 
VOLUTO .,, 





NI MANDA UNA 
(MILE PARTE DI 
SITR GE STESSO ... NEVA 
LATO DEGLI E 
APPREZZAMENTI 
POcò FELICI NEI 


DA LONDON DA EA CHE. COS'E UNA SCATOLA 


\\ 


DI CIOCCOLATINI > 


DITE AL TENENTE SAKAI 

CHE MI DISPIACE. 

C'E STATO UN 
MALINTESO . 





RIMANE IL FATTO CHE IL 

TENENTE SAKAI 

DESIDERA PORTARE 
AVANTI 









TT 
A meNnO cHe voi «signor VIN Y7 POTREI ACCETTARLO A LIVELLO 
VANDO 









LONDON, NON RICONOSCIA- den, PERSONALE . MA 0 
TE CHE UN GIAPPONESE E° È INDIVIDUO 4I ESPRIME We IL 
ap MOCALIENTE se TENENTE. 
-— = SUPERIORE GAKAI , 
= di 33? parta QUALSIASI 
E - KICANO da 





QUA (SIA 
NAZIONALI- 
TA LO 


MANDE- 
REBBE AL 
DIAVOLO . 


sù 
ai 








LASCIO AL TENENTI I TROVO IN UNA 
DI FI VAI ch Sedi RARI RUTTA SITUAZIO — 
LUOGO E IL GIORNO NE_CON 


DEL DUELLO . 
RAI VIA VA 
RELI— 





C'ERA IL DITO MIGNOLO DEL 
TENENTE GAKAI. 
| GIAPPONESI DI CERTE 
SOCIETA SEGRETE 4I 
AMPUTANO UN 
DITO QUANDO 
FANNO 
UN TORTO 
QUALCUNO ,.. 


PAROLE, SONO SOLO PAROLE . 
NON E' FACILE . E CHÉ 
FIGURA FAREI © 10 ScRIo 
ROMANZI D'AVVENTURA 7 

U 


CORAGGIOSA DI 
TE | DEL 
TENENTE 
GIAPPONESE 
E DI 








E' STRANO. QUESTO SAKAI 
MI PRESENTA. LE SUE SCUSE 
MA \ÎUOLE FARMI LA PELLE. 
ORMAI x SUESTO DUELLO LO DEVO 


E TU 
VATTENE LO 
STESSO ! 


TI CREDEVO PIL' INTELLIGENTE. 
COSA VUOL DIRE 


ESSERE 
CORAGGIOSO 
GRAMMA _ HO 
CSOSCIUTO 
DEI 
VIGLIACCHI 

CHE LA 






VA BENE / DEVO 

VEDERE LN. AMICO _ 

TÙ FAI QUELLO 
CHE VUOI. 







Line del QUINTO S0o/SOgd/0 


PERFINO LA MORTE 4 VOLTE, APPARE COME 
GLI OCCHI LIN VOLTO AMICO DA NON TEMERE. 
E LA MENTE 


Testo: C. TRILLO — Disegni: A. BRECCIA 


V/SONO MOMENTI NELLA GIORNATA DICOR- 
MELIUS DARK NEI QUALI LA SOLITUDINE NEL- 
LA CELLA D'IIOLAMENTO SI FO INTOLLERABILE... 


SSSST <.. 
DARK 4. SONÒ 
LENNY. 


UN GUARDIANO DEL CARCERE CHE 
NON LO SEMBRA AFFATTO . 


© £.PR.C. - 7992 





PRENDI... 
Ti Una FAGINA 4 caso. 


GRAZIE... 
GRAZIE MIL- 
LE: LENNY. 





CORNELIUS DARK SI CONCENTRA 
SULL'IMMAGINE A POCO A PO - 

(DÎE PARETI DELLA CEL 

SEMBRANO SPARIRE. 


TÉ BAFFO 4 DIFFICILE, PER IL CAPITANO 
ERRARE IL SENSO DELLE 
A SÉ LO: SCONOSCIUTO . 


STIAMO 
ANDANDO VERSO 
LA GOLA DI CHACKA- 
ROO DOVE C'E' PIAZZA- 
TO UN UNICO CANNONE 
CAPACE DI FERMARE 
LA NOSTRA 4VAN- 
ZATA. 


ANDIAMO .<. 
VIEN) CON 
NO). FORSE 
POTRAI 
ESSERE 
UTILE. 





= aaa ni \ 
RE DI M > È UNO SPORCO STRACCIONE, È 
MALEDETTO A i SUDISTA , VERO... TENENTE 
LÀ. tt z 
CHE LO MANOVRA. Hi SOS) 


TO, NEMICO DEL- 
L'UNIONE. 


ECCO LAGGIU... 
LA GOLA DI 
CHACKARO0O... 





Mi» AVANTI. CON 
MOLTA ATTENZIONE.<. 
STA CADENDO LA 
NOTTE .FORSE POTRE - è 
MO AVVICINARCI 
INOSSERVATI. 





sd UN B04TO IM- NELLA PATTU - 
Toi, PROVVISO. GLIA LO SCOM- 
FIGLIO: LA MORTE . 








CINQUE UOMI. 
NI CI HA UCCISO 

QUELLO 
STRACCIONE . 























I SOPRAVISSUTI 
RIESCONO A 
RAGGIUNGERE 
UN POSTO 
DEFILATO. 


FORSE. SE 
DUE DI VOI 
RIUSCISSERO 
4D AVVICINARSI 
STRISCIANDO 
TRA LE ROCCE. 
POTREBBERO 
TOGLIERLO DI 
MEZZO FACIL- 
MENTE. 










IO, 
SIGNORE... 





CHI 
VUOLE 
ANDARE 7 


D/ FRONTE 

IL CAPITANO 
RENNER, LA FAC- 
CIA PALLIDA DEL 
TENENTE BIERCE. 








ON LUNGO ATTIMO DI 
" SILENZIO. 


FIFA. VERO BIER- 
CE 7 MA UN SOLDATO 
DELL'UNIONE NON 
PUO' PERMETTERSI 
DI AVER 
PALRA. 















ANCORA UN LUNGO 
ATTIMO DI SILENZIO. 
/ DUE UOMINI SI 

SCRUTANO. 







ANDRETE VOI, BIER- 
frane È PORTERETE I 


CON VOL QUEL FORE- 
STIERO CADUTOCI AD- 
DOSSO OGGI. RENDIAMO 
LO UTILE ALLA 

: UNIONE 





D'UN TRATT: 














BIERCE E da DI CONSIGLI... 


SA 


TENENTE 
BIERCE.<.. 
VENITE.” 


IV/ZINO AL CAN 
E NONE LUN UOMO 
I D'ETA: GUARDA 
N /MMOBILE VER- 
SO IL TRATTO 
DI BURRONE 
CHE GLI STA 
DAVANTI E 
NON S'ACCOIR- 
GE CHE ALLE 
SUE SFALLE 
LA MARTE GLI 
ARRIVA 
40DI5S0 . 











" E CHIARO PER 
DARK. IL GIOVANE 
TENENTE VUOLE 
PRENDERSI LA GLO- 
RIA SPARANDO A 


TRADI, 
VETTA MENTO AL 





MA NON E' COSI: 


Ù 





ERITA:E: 


FERCHE' AVVERTIRLO ? 


PER LIN DUELLO 7 


UN ARM 
SPUNTA NEL = 
LE SUE MAI... 


= —_-_ n —_ — — 









MEGLIO LA SUA VI- 
7A CHE QUELLA DEL 
TENENTE. ANCORA 
UN RAGAZZO. 















DUE ARMI. LINA 
CONTRO L'ALTRA 
IMMOBILI. IL 
TEMPO SEMBRA 
ESSERS/ FER - 

(_) 


PER UN ATTIMO 
L'UOMO DEL CANNO- 
NE RIMANE COME 


fi) SOSPESOIN ARIA. 





POI CROLLA. 


G4/ OLCEHI CHIARI DELL'UFFICIALE 
S/ ALZANO SU CORNELIUS DARK... 


IL CAPITANO RENNER LO SAPE. PER QUESTO IL CAPITANA 
VA...E SAPEVA CHI MI MANDAVA RENNER HA MANDATO ME... 
4 UCCIDERE. NON MI HA MAI PER Sue. PERCHE” UCCIDESSI 

.. SIE 3 MIO PADRE . 


NORD PERCHE’ COSI ESIGO- d 
MIELSENT va 





UN SOLDATO 
CADUTO PER 
DIFENDERE LA 

SUA TERRA... 





Un GRANDE SILENZIO E TORNATI 


















Di scarto 
IL BRACCIO 
DEL 
TENENTE 
9} 
SOLLEVA . 
LA CANNA 
DEL REVOL- 
VER ALLA 
TEMPIA 


FORSE SOLTANTO IL CAPITANO RENNER POTRA 


SULLA MONTAGNA. TRA POCO LA PATU EEE Ie RZ 


OGLIA GILINGERA' DA QUESTE PARTI... 


O FORSE NO. 





M4_CORNEL IUS DARK, TESTIMONE DELLA TRA - 
GEDIA NON PUO SOFFERMA RSI... 


LA MALVAGITÀ' SPESSO E CIECA . 





LA REALTA" DI LINA CELLA DI /[SO- 
LAMENTO IN LN CARCERE DEL 
XX0 SECOLO LO RIPRENDE . 


3 \NXS 
ANGRY Rd —— 






ERA SOLTANTO L4 PAGINA 

ILLUSTRATA DIUN LIBRO. EE 

ii LT Perni 
FIME 





franco battiato: 
il nomadisme interiore 


Mentre andavo a parlare con 
Franco Battiato avevo la sensa- 
zione di andare incontro un po’ 
all'ignoto. E soprattutto la paura 
che rispondesse con uno sber- 
leffo, con una frase qualsiasi 
che non aveva niente a che ve- 
dere con la domanda, con un 
non-sense, con Un CUCCUrUccu- 
cupaloma, insomma. Invece, 
davanti a questo watusso dal 
naso prorompente, gli occhi 
acuti e intelligenti, il sorriso dol. 
cissimo, i nodi si sono sciolti. E 
cortese, gentile. Disposto e di- 
sponibile. Anche se a volte un 
po' vago, distratto. A volte un 
po’ frettoloso. Ma non è colpa 
sua. Nell'altra stanza c'è l'emi- 
nenza Giusto Pio col cronome- 
tro in mano. Non c'è tempo da 
perdere. Tra due giorni si parte 
con la registrazione del nuovo 
LP. Molto più importante di una 
intervista. La registrazione si- 
gnifica reclusione per più di un 
mese. Un mese tutto musica. 
Tutto parole (chissà quali). Nes- 
sun intervento esterno di distur- 
bo. Come un giornalista, per 
esempio. 

Battiato è arrivato in cima alle 
classifiche della hit-parade. Ma 
il successo non lo ha ghermito. 
Lo ha appena sfiorato e nulla ha 
mutato in lui o nelle sue abitudi- 
ni. Vive in una casa normalmen- 
te borghese. Non c'è traccia di 
lusso. Non c’è traccia di divi- 
smo. La stanza dove siamo ha 
solo tracce di musica. Si cam- 
mina scavalcando chitarre, 
strumenti vari, fogli sparsi un 
po' dovunque, registratori che 
sembrano pannelli di un'astro- 
nave. Ill telefono suona in conti- 
nuazione. Ma dall'altra parte 
c'è qualcuno che risponde. Gra- 
zie a Dio! E vediamo cosa ha da 
dire questo strano e simpatico, 
geniale e scanzonato nuovo ido- 
lo delle arene e dei templi della 
musica, questo iconoclasta che 
a Beethoven e a Sinatra preferi- 
sce l'insalata e a Vivaldi l'uva 
passa perché gli dà più 
calorie... 

Franco, cosa ti evoca la paro- 
la «eternauta»? 

La pretenziosità dell'eternità. 

È una pretenziosità? 

Direi proprio. 

Il successo, la fama possono 


entrare in un concetto di eter- 
nità? 

Non credo che possano entrar- 
ci, visto che apparteniamo a un 
ordine di cose ordinarie, dicia- 
mo, destinate a inizio e fine. 
Ma se uno lascia dietro di sé 
una scia che può durare nei 
secoli... 

Visto nell'ordine di secoli è una 
cosa, ma visto nell'ordine di mi- 
lioni di anni è un'altra. 
L’avventura, che cos'è per te? 
Per me potrebbe essere andare 
in un paese straniero, magari 
extra-europeo e tentare una 
nuova vita. 

In che senso, nuova? 

Nel senso che tutte le volte che 
si fa un viaggio si fa il viaggio 
che tu stesso sai già. Fare un 
viaggio diverso significa sgan- 
ciarsi dalle proprie tradizioni 
culturali, vedere l’altro emiste- 
ro, anche in senso metaforico. 
Quindi sei d’accordo con Ca- 
mus quando dice «il viaggio 
spezza il nostro apparato sce. 
nico interno...». 

Se sei disponibile, senz'altro. 

E che cos'è l’avventura biolo- 
gica di cui parli a proposito di 
certe tue canzoni? 

Tipo? 


Intervista di Lia Volpatti 


In una intervista che ti hanno 
fatto hai definito uno dei tuoi 
primi LP, non ti so dire quale, 
un’avventura biologica. 
Potrebbe essere, però non so 
quale... 

Credo che sia proprio il pri- 
mo... 

FETUS? Ah, perché trattava un 
tema... un viaggio nel corpo 
umano... si, ricordo, ma non 
credo di poter ora essere in gra- 
do di spiegare questa definizio- 
ne... 

Quindi era una cosa limitata 
a un fatto... 

Letterario, 

I giornali, in questi ultimi tem- 
pi, parlano molto di te. E con 
definizioni alquanto pittore- 
sche, che possono anche es- 
sere solo frutto di fantasie 
giornalistiche. Vorrei sapere 
da te, quanto c’è di vero, 
quanto condividi. Prendiamo- 
ne qualcuna. «Eretico della 
hit-parade»... 

Divertente... Sì, mi piace. Po- 
trebbe essere abbastanza vero. 
L’eresia dove sta? 

Sta nella introduzione di ele- 
menti profani all'ordine delle 
canzoni tradizionali. 

E «Aristocratico di massa», 


P 





come ti sta? 

Se aristocrazia è intesa nel sen- 
so nobile e umano del termine 
mi sta bene perché di solito han- 
no sempre fatto coincidere pro- 
letariato con volgarità. Questo 
non è vero sempre. Può essere 
anche vero, ma non è sempre 
così. 

Un’altra. «Artista del nomadi- 
smo interiore». Come immagi. 
ne è molto bella e poetica. E 
vera? 

Si, questa mi corrisponde. 
Allora, se si parla di nomadi. 
smo interiore, il tuo è un vaga- 
bondaggio a circuito chiuso? 
Un grande della cultura armena 
diceva che i musicisti sono dei 
vagabondi, anche in senso di- 
spregiativo. Cosa che condivido 
molto. 

Si, ma se nell’andare, nel va- 
gabondare, nell’avventura c’è 
una ricerca e tu tutto questo 
lo fai all’interno, allora la ri- 
cerca parte da te, finisce in te 
e si risolve in te? 

No, non è così. Parte da te e si 
risolve negli altri... 
Contrariamente a quanto si 
crede e cioè che la ricerca do- 
vrebbe passare attraverso gli 
altri e poi arrivare a te. Quindi 
tu fai il processo contrario? 
Non credo che esista una rego- 
la precisa. Ci sono delle cose 
che possono partire da te e ri- 
manere in te e non andar fuori, 
delle altre che partono da te, 
vanno fuori e ritornano in modo 
completamente diverso da co- 
me le hai lanciate e modificano 
il tuo stesso messaggio. Ma va- 
ria di volta in volta. 

Altra definizione. «Eroe solita- 


rio». Letterariamente, la figu- 
ra dell’eroe solitario ti piace? 
Sicuramente. 

Ma l’eroe solitario general. 
mente è un perdente... 

In fondo i veri maestri sono dei 
solitari e non per questo perden- 
ti. Devo dire che il limite del no- 
stro mestiere è proprio questo 
che è molto difficile essere dei 
maestri. | veri non si vedono, 
non si conoscono. 

Dunque sei un solitario. Nel 
campo della musica, senz’al- 
tro. Lo sei anche nella vita pri- 
vata? 

SÌ. 

E questa dimensione di eroi- 
smo, come la vedi? 

Ma non credo assolutamente 
nella figura dell'eroe come ce 
l'hanno dipinto, come ce l'han- 
no descritto. Esiste un altro tipo 
di eroismo verso il quale non mi 
sento portato. 

Andare contro-corrente è una 
forma di eroismo? 

Non tanto, perché potrebbe ap- 
partenere alla personalità. An- 
dare contro la tua corrente è 
eroismo, Cioè mangiare una co- 
sa che non ti piace e rifiutarne 
una che ti piace. 

Quindi fare delle violenze 
contro se stessi? 

Esatto, 

Quando canti: «per fortuna il 
mio razzismo/non mi fa 
guardare/quei programmi 
demenziali/con tribune eletto- 
rali...» se c’è un intento provo- 
catorio, non ti pare che sia un 
po’ troppo facile come provo- 
cazione? 

Certo che è facile, ma la provo- 
cazione più forte sta nel fatto di 
dire che sei razzista. 

Non c’è anche un po’ di snobi- 
smo in questo atteggiamen- 
to? 

Sicuramente. Come no? Ma, 
sai, le canzoni si fanno anche, 
grazie a Dio, così per fare. Non 
necessariamente ogni volta de- 
vi essere responsabile di questo 
genere di mezzo, perché diven- 
terebbe ridicolo. 

Tu fai un uso molto particola- 
re delle parole nelle tue can- 
zoni. In un primo momento 
sembrano messe cosi... 

A caso... 

Sì, prese dal bussolotto. Poi 
invece ti accorgi che la scelta 
è molto meditata. 

Verissimo. 


Allora, che funzione ha la pa- 
rola nella tua canzone? 

Direi determinante. Quando mi 
metto a fare un testo non accet- 
to mai una parola che non mi 
sta bene. 

Da che punto di vista? 

Di suono, di metrica, più che di 


significato. Per questo posso 
anche mettere delle parole che 
non condivido come senso ma 
che mi vanno bene come suono 
e la musica per me è più forte 
del significato. Diciamo, ingloba 
tutto in un altro emisfero, fortu- 
natamente. 

Quindi tutto è musica. 

SÌ. 

E vero che hai detto: «Ascol- 
tarmi vuol dire comporre?» 
Quando ero più giovane e un po' 
più... 

Ma è una cosa molto bella, 
non dovresti smentirla. 

Sì, è vero, ma adesso non mi 
pongo questo problema. 

Si tratta di una frase che ho det- 
to in tempi in cui facevo solo 
musica e quindi non c’era l'indi- 
cazione del testo che, tutto 
sommato, è più coatta e quindi 
ero sicuro che uno che ascolta- 
va e si immergeva in certi suoni 
aveva un mondo che sicura- 
mente non era il mio e poteva 
essere più interessante o meno 
interessante, ma era comunque 
un'altra cosa. 

Che sensazione ti dà il suc- 
cesso? 

Molto divertente. 

Solo questo? 

Sì, non di più. 

Il fascino che eserciti sul pub- 
blico è indubbio. Ti ho visto e 
anche se c’è molto di costrui- 
to, quel costruito che per al- 
tro fa parte dello spettacolo, 
cioè l’uso del buio, gli occhia- 
li scuri, la divisa nera, le dan- 
ze attorno al microfono ecc., 
è chiaro che il pubblico è mol. 
to attratto. Ma cos’è questa 
attrazione? Magnetismo, cari- 
sma innati o la solita attrazio- 
ne verso le cose che in fondo 
non si capiscono tanto bene? 
Credo che il pubblico sia attrat- 
to innanzitutto da un genere mu- 
sicale un po’ diverso, che ha un 
altro periodare, come posso di- 
re, e credo che abbia delle fon- 
datezze. Non penso che oggi il 
pubblico possa sbagliare. E mol- 
to difficile. 

| giovani, per esempio... 

Parlo proprio di loro. 

| giovani, dicevo, ti amano. 
Però secondo me ci sono del. 
le cose che non possono re- 
cepire nella maniera giusta. 
Cioè quando tu nei testi delle 
tue canzoni fai quei collages 
in cui metti dentro «le mille 
bolle blu», «il mare nel casset- 
to» «vola colomba» ecc., ecco 
queste sono cose che appar- 
tengono alla generazione pre- 
cedente, cioè ai padri e alle 
madri di quei giovani che ven- 
gono a sentirti... 

Giustissimo. 

E allora che cosa capiscono 


di queste tue cose che non 
sanno, che ignorano perché 
non fanno parte del loro vis- 
suto? 

Se io incontro una persona di 
una certa esperienza che ha tut- 
ta un'altra cultura diversa dalla 
mia e mi racconta delle storie 
della sua gente, se riesce ad at- 
trarmi, mi attrae e basta, al di là 
del fatto che gli usi e i costumi 
che lui mi riferisce mi sono sco- 
nosciuti. Senti che c'è qualcosa 
di vero dietro questa cosa e cre- 
do che stia qui il legame. Non 
ha importanza se loro conosco- 
no una citazione. E importante 
che siano legati da un modo che 
raccoglie tutto. 

Si però è anche vero che mol. 
te cose ti piacciono perché te 
ne tirano fuori altre. 

Giusto, giustissimo. Ma esiste la 
composizione fuori da questi 
schemi. «Lady Madonna, | can 
try...» potrebbe essere una com- 
posizione sganciata dal riferi 
mento dei Beatles. E l'accette- 
resti lo steso, E valida lo stesso. 
Secondo te, il pubblico che ha 
riempito il Palalido durante il 
tuo ultimo spettacolo, è lo 
stesso pubblico che lo riem- 
pie quando c’è Miguel Bosé? 
Non credo, Ma non per differen- 
ziare questo tipo di pubblico, 
perché a me farebbe piacere 
avere il pubblico di Bosé... però 
tutto sommato non penso che ci 
siano delle differenze sostanzia- 
li nella ricezione di questo tipo 
di musica, a meno che non parli 
di qualche altro cantante... 

Ho detto Bosé come avrei po- 
tuto dire Renato Zero o Ba- 
glioni... 

Sì, ci possono essere delle diffe- 
renze, ma non clamorose. Le 
fratture ci sono tra un genere di 
musica leggera più tradizionale 
e questo genere di musica, ma 
tutto quello che gira intorno a 
cantautori, un po’ new-wave, ha 
delle componenti simili. 

So che stai preparando un 
nuovo LP e che quindi per un 
certo periodo ti ritirerai in 
clausura. Puoi anticipare 
qualcosa? 

Quasi sicuramente si chiamerà 
«L'Arca di Noé», contiene sette 
pezzi, come al solito, per caba- 
la, e dei climi anche un po' apo- 
calittici ma di... come posso di- 
re?... di luce, non alla america- 
na. 

So anche che per la presenta- 
zione di alcuni brani di questo 
LP andrai in Cina a girare una 
serie di filmati. Come mai pro- 
prio in Cina? C’è qualche ag- 
gancio? 

No. Semplicemente perché Lu- 
ca, un mio amico che fa il regi- 
sta e io, abbiamo voglia di anda- 


re in Cina... 
Solo per questo? 
Be', ci interessano le biciclette 
di Pechino, non è poco, no? Fil- 
mare una scena di quelle bici- 
clette non è il massimo? 
Sarà. Dunque, dopo varie 
esperienze nel cabaret, nel 
folk e nel tradizionale, nel 
1970 hai fatto la grande svol. 
ta. Perché, dicevi, l'avventura 
di tipo commerciale non ti in- 
teressava. Volevi cercare 
qualcosa di diverso. Poi, nel 
1981, vinci come autore a San 
Remo, con «Per Elisa». San 
Remo credo che sia la cosa 
più commerciale... 
In assoluto. 
E allora, come lo spieghi? 
E il giro di boa classico. Ho co- 
minciato con la musica leggera 
e sono tornato alla musica leg- 
gera. La competizione, ho detto 
altre volte, in Italia è come la 
mamma e quando sono stato a 
Bari ultimamente dove c'era un 
altro tipo di competizione, mi so- 
no divertito molto perché se 
queste cose le vivi dal di dentro, 
credendoci, ti massacrano, ma 
se lo fai solo perché ti diverti, e 
se vinci o perdi non importa, al- 
lora è un'altra cosa. 
Il famoso «centro di gravità 
permanente» lo hai trovato? 
Non ho la minima idea di cosa 
sia. 
Come? 
Be' credo che sia difficile trova- 
re centri di gravità. 
Che cosa intendi per «centro 
di gravità permanente?» 
Te l'ho detto, non lo so nemme- 
no io... sono quelle frasi che 
metti così... 
E sempre il non-sense? 
Una volta ho detto a Fegiz che 
volevo scrivere «cerco un cen- 
tro per farmi la permanente»... 
Quindi sempre la parola come 
suono? 
ES 
Comunque, parlando sul se- 
rio, il centro di gravità perma- 
nente ciascuno di noi potreb- 
be averlo nelle proprie radici, 
nei propri affetti... 
Perché no? 
Sembra che la cosa, però, 
non ti riguardi. Le tue radici 
dove sono? 
Sicilia. 
Te la porti dentro? 
Non molto. Non tantissimo per- 
ché credo di essere un po’ citta- 
dino del mondo. 
Il vagabondo di prima? 
Eh, sì. Mi sento attratto da tan- 
tissime culture. 
Questo è nomadismo ester- 
no. E il percorso interno? 
Sarà quello del mio prossimo al- 
bum. 

Lia Volpatti 


punti di fuga 


Sono un pigro per natura e po- 
che cose perciò muovono la 
mia curiosità. D'altro canto so- 
no un collezionista e cos'è co- 
stui se non un catalogatore? Ec- 
coti quindi, senza altri fronzoli, 
quello che nel tempo m'è rima- 
sto in mente del nostro futuro. 
Ho voluto aggiungere un'avven- 
tura fantastica del nostro passa- 
to, fa tu. Inoltre vorrei farti nota- 
re come sia difficile trovare date 
in racconti e romanzi, anche a 
fumetti, cioè precisazioni sul 
quando, mentre abbondano 
quelle sul come, sarà quel de- 
terminato futuro. Penso che 
questo sia dovuto all’oramai ir- 
refrenabile sviluppo tecnologico 
che giorno per giorno ci spinge 
così innanzi da non permettere 
più l'ipotizzazione di qualsivo- 
glia cosa che vada oltre la setti- 
mana, i pochi mesi. Sperando di 
non averti annoiato e avverten- 
doti che, se troverò altri futuri 
(altre date) non segnalati, riscri- 
verò, faccio ciao. 


Sergio Rotino 
Bologna 
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1953 - Gli Invasati, The Body 
Snatchers (1955) 

J. FINNEY (Romanzo) 

E una delle più strane e meglio 
riuscite invasioni di alieni. Dal 
cielo discendono strani baccelli 
pseudo vegetali che assumono 
sembianze ed atteggiamenti de- 
gli esseri umani più vicini alla lo- 
ro posizione previa totale scom- 
parsa di questi. 

N.B.: di questo romanzo si han- 
no due trasposizioni cinemato- 
grafiche molto belle; in una vin- 
cono gli «ultracorpi», 





di O.d.B. 


1994 - La Morte di Megalopoli, 
(1974) 

R. VACCA (Romanzo) 

Totale blackout sulla costa est 
degli States, crollo della struttu- 
ra economico-sociale. La nazio- 
ne viene divisa in due parti, una 
sotto il controllo del governo, 
l’altra persa in un neo- 
medioevo. 


1996 - /ntroduzione, 
1950 

I. ASIMOV (Racconto) 
Costruzione ed immissione sul 
mercato del primo robot ancora 
senza l'uso della parola. Viene 
impiegato come balia (Robbie). 


I Robot, 


1996 7996 (71996, 1976) 

C. MONTELLIER (Fumetto) 
Vari e crudi aspetti della civiltà 
di quell’anno (a cui penso si rife- 
risca anche l'ambiguo Shelter, 
1978). 


2002 - 2002 A Rock Oddity 
WELCH & ROWLEY (Fumetto) 
Si racconta di come svanì il 
Rock'n'Roll... 


Alt, qui interrompo l'elenco di- 
vertente di Sergio Rotino, per 
questioni di spazio. Non si può 
indulgere a elenchi individuali. 
Bisogna sacrificare al collettivo. 
Continua l'affluenza di lettere, 
biglietti, telefonate, segnalazio- 
ni stradali, magari da marciapie- 
de a marciapiede di date imma- 
ginarie per la nuova cronologia 
fantastica di questo mondo. 
Macchè affluenza, trattasi piut- 
tosto di alluvione, diluvio più o 


meno universale. E di cronolo- 
gie fantastiche non se ne deli- 
nea una sola, ma varie, molte, 
moltissime, troppe, un'infinità, e 
concernenti oltre a questo mon- 
do, tanti altri, tutti gli altri possi- 
bili. E impossibili. Dunque, supe- 
rato l'entusiasmo di constatare 
una così vibrante risposta da 
parte dei nostri lettori e l’orgo- 
glio di poter avviare attraverso 
la presente rubrica un precoce 
censimento dei medesimi, devo 
cominciare a pensare a mettere 
un riparo al diluvio più o meno 
universale. Dunque, stabilisco 
che la prima consultazione per 
la raccolta di date immaginarie 
ha avuto termine con il mese di 
giugno. Le comunicazioni re- 
canti nel timbro postale un riferi- 
mento al mese di luglio o mesi 
ulteriori non saranno certo ce- 
stinate, ma tenute da conto per 
una prossima consultazione 





che avvieremo verso fine d'an- 
no. Per ora, vi raccomando, so- 
spendete l'invio. Non abbiamo 
più spazio nelle stanzette di re- 
dazione in via Catalani, 31, né 
nelle nostre case. E, senza una 
tregua del diluvio più o meno 
universale, non riusciremo mai 
a compilare il primo Atlante fan- 
tastico della storia delle storie 
del mondo dei mondi. Parlo al 
plurale majestatis, in realtà a 
sbrigare tutto sono io e non ho 


5, 





la perentorietà di un computer. 
Capito? Più che aiuto vi chiedo 
pietà. Facciamo complicità. 

E cominciamo a registrare i no- 
mi di quanti si sono messi in 
contatto con noi. Come nel nu- 
mero scorso i partecipanti al no- 
stro Atlante fantastico sono 
elencati in ordine alfabetico, ma 
accanto a ogni nome è la data 
del timbro postale di ricevimen- 
to a Roma, la sola che per noi fa 
testo circa la priorità delle se- 
gnalazioni per l'assegnazione 
dei meravigliosi volumi della 
COMIC ART. Allora, avanti, for- 
za e coraggio. 


ANDREETTA GABRIELE da Niz- 
za Monferrato (AT) 23-1V 
AVANZI GIANNI da Milano 3-V 
BALDI FRANZ da Roma 8-V 
BATTAGIN MOSE da Padova 
11-V 

BIAGI RAFFAELLO da Bologna 
16-1V 








COSTABEL PAOLO da Genova 
21-1V 

CRIVELLO DARIO da Torino 21- 
|V 

CROCI RICCARDO da Genova 
24-1V 

CROCI RICCARDO da Genova 
28-1V 

DALLAGLIO GIAN LUCA da Bo- 
logna 12-V 

DOTTI STEFANO da Merano 
(BZ) 20-IV 

ERARIO ROSARIO da Manduria 
(TA) 8-V 

FABRA ARTURO da Perugia 12- 
V 


FANELLO RICCARDO da Roma 
23-1V 

FARINA ALBERTO da Roma 6-V 
FOIS ELIO da Sanluri (CA) 21-IV 
FORESTIERO MARIO da Napoli 
8-V 

FUMI LEONARDO da Firenze 
12-V 

GARDINALE STEFANO da Mila- 
no 8-IV 

GHIARA PAOLO da Genova 19- 
IV 

GRASSI PAOLO da Roma 16-IV 
HASSAN DINO da Milano 23-1V 
\ANNICELLI GIUSEPPE da Ales- 
sandria 7-1V 

IANNICELLI GIUSEPPE da Ales- 
sandria 23-IV 

MANZINO GABRIELE da Savo- 
na 10-V 

MAURIZIO PAOLO da Permunia 
(PD) 23-1V 

MA JRIZIO PAOLO da Permunia 
(PE) 8-V 

MURELLO GIOANNI da Milano 
«-V 

PARISI ANTONIO da Lentini 
(SR) 10-V 

PERATHONER MICHAEL da Vil. 
landers (BZ) 30-IV 

POLESELLO GEN da Poirino 
(TO) 19-IV 

ROTINO SERGIO da Bologna 
16-1V 

SERGI COSTANTINO da Pater- 
nò (CT) 21-IV 

SESTITO SERGIO da Milano 17- 


V 
SHERWOOD GIANFRANCO da 
Baiso (RE) 27-IV 





SPAZZALI TOMMASO da Mila- 
no 20-]V 

TORTORELLO NANNI da Roma 
30-1V 


Lo spoglio delle lettere conti- 
nua. Da quanto detto poco so- 
pra, spero vi rendiate conto che 
ci conviene rinviare la presenta- 
zione della tavola cronologica 
completa, la cui messa a punto 
mi dà più di una preoccupazio- 
ne, a quando sarà esaurito lo 


MATTIOLI 


PAZIENZA 
SCOZZARI 
SPARAGNA 
TAMBURINI 


Primo Carnera Editore 


spoglio della prima consultazio- 
ne, A stesse date corrispondono 
immaginazioni di fatti diversi e 
da fatti diversi discendono di- 
verse conseguenze. Mi sono 
cacciato in un bell'imbroglio. 
Bello, però, anzi bellissimo. Per 
questo cerco di lavorare con la 
massima serietà e sono conten- 
to di poter rilevare che molti di 
voi hanno scritto più volte dimo- 
strando la massima diligenza. 
Giuseppe lannicelli da Alessan- 
dria, anche a causa del disservi- 
zio postale che gli aveva rispedi- 
to il primo invio con la dicitura: 
«Via Catalani, ore 15,36 da infor- 
mazioni avute dai custodi dei 
civ. 4-26 e 31 la ditta summen- 
zionata è sconosciuta fatt. 778 
7/|V/82», ci ha riprovato allo 
stesso indirizzo, e la sua costan- 
za è stata premiata dalle Poste 
Italiane. Noi, comunque, gli te- 
niamo buona la prima data, 
quella di quando il fatt. 778 (sa- 
rà il Fattorino, vero?) imboccò 
un'altra dimensione e si trovò in 
un universo parallelo dove prov- 
visoriamente l’Eternauta era 
sconosciuto, e a nostra volta lo 
premiamo. Comic Art a lui co- 
me, del resto, al già citato Ser- 


gio Rotino da Bologna, perché il 
suo elenco letto sino in fondo è 
mica male. E Comic Art a Dario 
Crivello da Torino, per questo 
garbato intervento: «Vorrei se- 
gnalare il titolo di una canzone 
(non so se sia valida per la vo- 
stra ricerca) che ha una storia 
curiosa, perché a seconda della 
lingua in cui viene cantata, è 
spostato l’anno dello svolgimen- 
to dell’azione. Nella versione in- 
glese il titolo è In the Year 2525, 
in quella francese Dans l'année 
2123 (ma non ne sono sicurissi- 
mo), in quella italiana Nel 2023. 
In ogni caso si ipotizzava un ri- 
torno di Cristo sulla terra per pa- 
cificarla definitivamente. Ma qui 
più che di fantascienza si tratta 
di fantareligione». E, comunque, 
una canzone della grandissima 
Milva! Comic Art pure a Paolo 
Grassi da Roma e a Morello 
Gianni da Milano. Ma è proprio 
ora di tirare le fila della prima 
consultazione. Attendete, dun- 
que, la pubblicazione della pri- 
ma tavola cronologica. Così non 
correrete il rischio di scrivere 
inutilmente dati già segnalati da 
altri e inutilmente affaticare i 
fatt. delle Poste Italiane. O.K.? 
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AREN WHITE STAVA 
DORMENDI QUAM: _. 
DO LN RUMORE SE C- 
CO LA SVEGLIO* 
BRUSCAMENTE... 





UNO SPARO... 
sSl' E' STATO 
UNO SPARO. 



























.«£ VIDE QUELLO CHE DA QUALCHE PORTATELO FATE SPARIRE IL SUO 
TEMPO TEMEVA SAREBBE ACCADUTO VIA... CORPO. BUTTATELO IN 
NA AVITO LA gr VERE Ai 
QUELL [cai - L. “ z 
A MERITAVA. Y SS PREROSICO,I \ STIFICARE 
LA SUA 
SCOMPAR - 
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DEVO ANDARMENE 
DI QUI... NON POSSO 
PIL' STARE CON LUI 
.. ANCHE SE LO 
AMO DEVO LA - 
SCIARLO PER 


5/ VESTI! IN FRETTA, 
PRESE POCHI VESTITI 








«i COME COMPAGNA 
DI JIM RAGEN:; MEMBRO 
DELLA MALAVITA: PRO - 
PRIETARIO DI CASE DA 
GIOCO CLANDESTINE ... 


DISPOSE A 
LASCIARE 
LA CASA 
DOVE VIVEVA 
DA TRE ANNI... 














NON ANDARTENE 
KAREN.' NOA SCAP- 
PARE ‘TI SPIEGHE- 
RO TUITOE ‘STATO LU | 
ATIRAR FUORI PER PRI AD 
MO LA PI/T0 

ZE] 






E/ SENTI' 
LE GRIDA 
DI 

MN RAGEN 
MA NON SI 


DEL GANGSTER 

TENTARONO DI RA4G- 

G/UNGERLA ERA OR- 
| Ma: TROPPO 7ARDI... 
[I 


NIENTE. SPARITA. E* HA VISTO TUTTO MA NON CRE 
DO CHE TESTIMONIERA* 


Î UN P4/0 DI ORE CHIARO CHE HAgx I, 
DOPO... VISTO TUTTO A; ; ) CONTRO DI 
5 7% A HA] UCCISO 

| nr : SUO FRATELLO 

Ea) ; E CREDI CHE NON 


TI DENUNCERA"7 


NO. NON TESTIMONIERA 
CONTRO DI ME. QUELLO 
CHE C'E' STATO TRA DI 
NO! GLIELO IMPEDIRA'. 
E POI LEI S4 CHE PALIL , 
MI DERUBAVA E ADESSO 
SA4 ANCHE CHE E' STATO 
LUI A PRENDERE PER 


PRIMO LA PISTOLA. 





VE VLIOI LASCIARLA ANDA- 
RE COSI” COME SE NIENTE 
FOSSE SUCCESSO? , — 





E- QUANDO 

L'AVRAI TRAO- 

VATA CHE 
FARAI 


QUELLO CHE 
AVR.EI DOVL - < 
TO FARE DA TEM- 
PO. LA SPOSEROÈ 
COSÌ NON Cl SA- 
RA' PILU' ALCLIN 
PERICOLO. LA 
MOGLIE NON PUO- 
TESTIMONIARE 
CONTRO IL 
MARITO. 


DUE GIORNI DOPO, 
PER UN CASO 
DEL TUTTO FOR- 
TUITO. LUN SOM - 
MOZZATORE SCO - 
PRIIL CADAVERE 
DI PAUL WHITE... 









L SOMMOZZA- 
TORE CHIAMO* 
LA POLIZIA E 
IL CADAVERE 
FU PORTATO 
ALLA 
SUPERFICIE . 
Al OCCUPAR- 
SENE FU 


IL TENENTE 
PHILIP 
KUZIK è 

IL PIL'DURO 

DELLA SQUA - 

IDRA OMICIDI... 


QUALCOSA DI PIL PARE... 
. ERA IL FRATELLO DI KA - 

REN WHITE. LA DONNA DI 

RAGEN. 


GlA MA NON ANDAVANO 
MOLTO | D'ACCORDO | DUE 
COGNATI. DICONO CHE PAUL 
PENSASSE PIU'AGLI AFFARI 
- SUOI CHE 4 QUELLI DELLA 








0. BISOGNA 
TROVARLA, COMUNQUE . 
METTETE IN MOTO TUTTA 
L'ORGANIZZAZIONE, 
PORTATEMELA OLI. 





TAN 


"A 
7 


CERTO. E° PAUL 
WHITE. UNO 

DEGLI UOMINI 
DI RAGEN. 































RIPORTACI 4 RIVA: 
CHARLIE . ANDIAMO 
A FARE UNA VISITA 
A RAGEN. |, 


( PER TUTTI 
; Ad 








NO QUANDI 
VENGO 4 VISI -& 
TARE TIPI x 
COME TE. 








HELL AR TFAGN 
voLeTe| TO IL TUd du 
Homo, UO PAREN- 


RUGEN RECITO' 
BENE LA SUA 


TU NON NE 
SA| NIENTE, 
EH? 















QUANTE VOLTE HO 
} SENTITO QUESTA BAT- 
i TUTA. MI STATE 
A STANCANDO, 
TENENTE. 








SAI ME GUI DI 


ABBI ANCORA UN PO' DI 

PAZIENZA E VEDRAI. 

QUALCOSA MI DICE CHE 

STAVOLTA TI INCASTRO. 

DOV'E' KAREN; LA SORELLA 

DEL MORTO? VOGLIO PARLA- 
RE CON LEI, 










ST 








RAGEN ESITO' UN POCO... FUORI DI QUI, TENENTE O 

CHIAMO IL MIO AVVOCATO. 

KAREN | SENTI, SENTI. SPA- NE HO ABBASTANZA DEI 
RITA PROPRIO VOSTRI SOPRUSI. 


QUANDO SUO FRA- 
TELLO VIENE UCCI- SAPESSI QUANTE 
/OLTE HO SENTITO 


ta | FATTO 
ST ANCHE QUESTA BATTUTA. 
Cl VEDIAMO, 


... Sl'. CREDO PRO - 
PRIO DI NON SBA- 
GLIARMI. QUESTA 
VOLTA TI METTO 
IN TRAPPOLA. 
LO SENTO. 
















BISOGNA TROVARLA, MOODY BISO- / si 
GNA TROVARLA PRIMA CHE LA TRO-f 
VI LUI. CIE' QUALCHE NO- XS 


RGANIZZA ZIONE 
A IN MOTO. ABBLAMO 


ICHE . FORSE 
NA TRACCIA... 























(Ina ri 0% 






Lascio CHE lL'UOMOSI 
ALLONTANASSE 

PO/ USCI' DAL 
NEGOZIO. . 


«SI RESE CONTO CHE L'ORGANIZ - 
AGEN AVEVA ZAZIONE ERA SUL PUNTO DI SCOPRIR. 
VISTO GIUSTO . LI... * 
ANVEHE SE ERA 
DEGISGA A NON 
TORNARE CON 
LUI: KAREM NON 
AVEVA AVUTO IL 
CORAGGIO DI DE- 
NUNLIARE L'UO- 
MOIO CHE ANQVA. 


LEN FALLS UNA 
TAZIONE CLIMI- 
TICA DELLO STA- 
TO DI NEW YORK. 
A UN GIORNO, 
UNA SETTIMANA 
DOPO LA SUA 
FUGA... 





Ki} 


Tani Mae 


NON TORNO 
AL MOTEL 
DOVE AVE - 
VA PRESO 
ALLOGGIO 
MA 
RAGGIUNSE 
LA 
MACCHINA... 


ZL CA4S0 VOLLE CHE LA SUA AUTO 
SFRECCIASSE TROPPO VELOCE DAVAN- 
7/4 DUE AGENTI IN MOTOCICLETTA... 










VOLETE FAVORIRE | 
DOCUMENTI, SIGNORINA ? 


VI PREGO, AGENTE... 

HO MOLTA FRETTA... 
HO DEI SERI MOTIVI 
PER CORRERE gs 












L'AGENTE CAPI DI AVER FATO UNGROI| POZO DOPO Il TENENTE KUZIK FU 
SO COLPO. QUALCHE GIORNI PRIMA E RA INFORMATO CHE _KAREN WHITE 
ARRIVATA DA NEWVYORK LA SEGNALA - ERA STATA FERMATA NELLA ZONA 
ZIOME CHE UNA PAGAZZA CHIAMATA 
KAREN WHITE ERA RICERCATA. 


QUANDO LESSE IL NOME DELLA DONNA | 






DI GLEN FALLS. | 


PORTATEMELA QUI 
QUESTA NOTTE STESSA |, 
L'ASPETTO. E 








E NOI ABBIAMO SERI 
MAT!VI PER FER- 
MARVI. SU 

SEGUITECI. 








CETO 
MENTO /{ SER. 
VIZIO INFOR- 
MAZIONI 
DELLA 
MALAVITA 
AVVISAVA 
roi CHE 
4 


RAGAZZA 
ERA STATA 
RICHIESTA 


DA KUZIK... 


E RINO Ld PAURA, 
L'AMORE LA SOG - 
GEZIONE CHE LE IM- 
PEDIVANO DI PARLA. 
RE 7MEPPURE LEI 

AVREBBE SAPUTO 
DIRLO. | SUOI SENTI- 
MENTI ERANO CON- 
FUSI. SENTIVA SOL - 
TANTO CHE UN OSCU - 
RO DIVIETO LE PROI- 
BIVA DI DENUN CLARE 
L'AMANTE. 


IL FATTO CHE LEI SIA INNA - 
MORATA DI QUELL'UOMO 
NON PUO' FARLE DIMENTI- 
CARE CHE HA UCCISO SUO 
FRATELLO... 


NO, NON PUA' 
ESSERE STA- 
TO LUI..LA / 
PREGO MI 
LASCI IN 


VA BENE, DECIDERO* 
IL DA FARSI. £ 



















TELLO 





NON RACCONTI 5 
LEI H4 VISTO TU 
MENTI NON SAR 


SE NON LO FARA' LUI LO FARA UNO 

DEI SUOI UOMINI. SE LEI VUOLE LA 
NOSTRA PROTEZIONE DEVE 
RACCONTARE TUTTO. 


NON CREDO 
DI CORRERE 
DE) RISCHI... 





KAREN ERA STREMATA QUANDO FU FAT- 
74 ENTRARE NELL'UFFICIO DEL TENENTE. 


ANDIAMO SUBITO AL 
SODO. LEI SA CHE SUO FRA- 
E' STATO UCCISO 



























17 CHE IN UNA DI QUELLE MACCHINE \ 


V AGGIL' C'E QUALCUNO CHE L'A- 
SPETTA. CON IL SISTEMA DI 
INFORMAZIONI DI CUI DISPONE 
PAGEN E' GIA AL CORRENTE 

CHE LEI È QUI... 


NO? VENGA QUI A 
VEDERE ALLORA. 











SE LEI NON VUOLE PARLARE SE 
NE VADA PURE. MA_ NON CHIEDA 
LZ NOSTRA PROTEZIONE. VEDRA 
CHE COSA LE SUCCEDERA-. 






M) DIA DEL TEMPO 
TENENTE; MI DIA 
DEL TEMPO. 






LE Dara DEL TEM MERO IN 
EL x 
UN LUOGO SICURO... In ATTESA 
CHE PRENDES- 
SE UNA DECI - 
S/ONE KAREN 
FU PORTATA 

IN UN PICCOLO 
RANCH DOVE 


S/ PENSAVA 


TIM E' QUELLO CHE E. 
MA E' SEMPRE STATO 

BLIONO CON ME_IÒ LO 
AMO E LUI MI AMA... 
QUANTO 4 MO FRA- 


dj TELLO NON 
/ /l 
(2° 






















CHE NESSUNO 
AVREBBE 
POTUTO 
TROVARLA. 
Il SERGENTE 
STAMP ERA 
CON LE |. 


ERA CERTO 
MIGLIORE 
DI LUI... 





IL NOSTRO INFORMATORE, DICE CHE 
L'HANNO PORTATA INUN RANCH DI 
GLENDALE. SPERA DI POTERCI 
DIRE L'INDIRIZZO PRECISO 
ENTRO UN PALO DI GIORNI. 


N 
A CHE CI SERVE 
SAPERE DAv' E 
SE RAGEN NON 
VUOL FARLA 











ALL'INFERNO ANCHE 
Lil. LA FAREMO FUORI 
NOI. SE 4ARRESTANO 
TIM SAREMO TUTTI 
COINVOLTI. 


Tr 


NON Hi PARLATO ; 
FINURA. KAREN NON 
HA PARLATO. PUùÈ» 
DARSI CHE JM 
ABBIA RAGIONE. 










LL LEGAME CHE LA | DOVE CREDETE. EMO DEL'IEMPO PER 
pro «da GANGSTER DI ANDARE? _ CHE' SPERAVATE Dil 
A PRESO IL 


2? 
SOPRAVVENTO . UGGIRE: EH i 


NON SULO KAWEN WHI- 
TE NON AVEVA PARLATO 
MA STIMA ANCHE TENTAN- 
DO P! FUGGIRE . 















VOI NON POTETE 
CAPIRE ; NON 
POTETE CAPIRE.., 















SU, HA TENTATO 
DI SCAPPARE, 


TENENTE. < 
la 


NAVI 

COSI) EH 7 BLSOGNE* 
RA° DARLE UNA LE- 
ZIONE CHE RICORDERAÈ 
PER UN PEZZO. INTANTO 
NON PERDETELA 

DI VISTA... 








SIL 
DOYRO' PROPRIO 


PERSARCI 10. 





QuaLcUNO 

S/ APPOSTO» 
NE/ PRESSI 
DEL RANCH... 


IL MIRINO DI UN 
FUCILE DI 
PRECISIONE INQUA- 
DRIO'LA CASA. 
ASPETTO'4 LUNGO 
IN ATTESA DEL MO- 
MENTO OPPORTUNO... 


«MA QUAN- 
DO IL FU- 
CILE SPIRI 
MANCO! IL 
SPIRA 


L 
PROJSETTILE 
SFIORO' 1! 
CAPELLI 
DELLA 
RAGAZZA... 








N 
Y 


E MESE PIZZE II PAZ LA 


FITTE 
W08 PI 


ZL SERGENTE STAMP SI GETTO‘\SU DI 
ET E LA ROVESCIO'A TERRA... 


DATE L'ALLARME 

SERGENTE? QUI 

FUORI CI PENSO 
IO... 


Mi PER QUANTE 
RICERCHE SI FACES 
SERO NON EL TRAVA - 
TA ALLUNA TRACCIA 
DEL SICARIO CHE AVE - 
VA TENTATO DI, Ucci 
DERE KAREN WHITE 
QUANDÒ dRRIVO IL TE- 
NENTE KUZIKE L'AT - 
TEGGIAMENTO DELLA 
RAGAZZA ERA 
CAMBIATO... 





ERA SICURA CHE NON 
AVREBBE TENTATO DI UC - 
CIDERVI, EH? SPERO CHE 
QUELLO CHE E'SUCCESSO 
VI CONVINCA CHE NON E'IL 
CASO DI AVERE TANTI 
SCRUPOLI 

CON LUI. SIE-/_ 


DIRO‘ TUTTO QUEL- 
LO CHE SO: E' STATO 
JIM _4 UCCIDERE 
MIO FRATELLO. 
L'HO VISTO LA 
STESSA SERA CHE 
SONO SCAPPATA... 


Racconro» 
TUTTO 
QUELLO CHE 
SAPEVA 
SUL SUO EX 
AMANTE. 
J/M RAGEN 
FU CONDAN: 
NATO AL- 
L'ERGASTOLO. 
ERA /N 
PRIGIONE 
DA POCHI 
GIORNI 
QUA NDO 
CHIESE DI 
PARLA RE 





AH: E' STATA UNA SCIOC- 
CHEZZA. HO SPARATO 

CONTRO DI LEI, HO SI- 
MULATO UN ATTENTA- 
TO E POI LE HO DETTO 
CHE ERI STATO TU 


GlA. PROPRIO COSÌ'. 
NON MI RESTAVA 
4LTRO DA FARE.TI 
AMA VERAMENTE. 

NON AVREBBE MAI 
PARLATO. di 

























CHE VUOI, RAGEN < A 


come AVETE FAT. MA 
TO A CONVIN - 
CERLA A PAR. 
LARE ? ERO SI- 
Cito CHE NON 
L'AVREBBE 
FATTO MAI... 















COSI, EH? 





SIETE UNFIGLIO 
DI PUTTANA; 
TENENTE. 


GIA: MA E 


INUTILE CHE TU 
LI DICA IN GIRO. 
TANTO LO SANNO 


on STORIE DI UN FUTURO IMPERFETTO a 


311400165176 


COME va DA BI _ MALE... 6 f 10 AI LIMI- T COME SE NON BASTASSE LA Gg 
QUELLA PAR.Wi GLI STELI È n; ® 10 A DIRE SCOMPOSIZIONE DEI CARBONA 
MO NON CRE- SRL SOTTOP 3 QUELLO CHE 3 | TI STA LIBERANDO CO2...CHE A SUAR 
A SCONO OLTRI SALE 3, _ RA VOLTA STA PROVOCANDO LIN INTENSO 
ANN » i EFFETTO SERRA<.. 
4, x 


; 
RE N 





E' COSA VECCHIA.. SS S SERRE FAREBBERO BENE A SBRIGARSI. 


e MA | TECNICI ere La IL CALORE ORMAI FA EVAPORARE 
4 FARANNO DI TUT- n "NS | GLI INSETTICIDI CONTENLITI NEL SUO» 


#4 TO PER FRENAR- &É& pa x LO E LA PRESSIONE ATMOSFE - 

‘<< | NE LE CONSEGUENZE pae ME 46 RICA LI FA RISTAGNARE IN 

ZE mali 7] BASSO... COSÌ NOI SIAMO CQ- 

SID Ha Dan ]STRETTI A VIVERE IN MEZZO 

e el e "a: pe all (rt = Z MIASMI DA FOGNA... QUANTO 
oe seo RAR SM (IN — = POTRA' DURARE 3.. 


pra pre 








NON E' FINITA .7 

| NUOVI FERTILIZZANTI 

SI STANNO COMBINANDO 

CON LA CLOROFILLA 

IRRIGATA FORMANDO 
UNA FANGHIGLIA 
PLITRESCENTE... 
RAGAZZI E' UN 
VERO DISASTRO... 


IAVULI 
TAMINAZION 


LASCIA 
PERDERE, 
MAEKERS. 


tr 


To 
Sal VADA TUTTO 


HAI RICEVU- 
TO IL MIO 

RAPPORTO. 
GERCHOV ? 





NON C'E 
PIU' NIENTE COME NON C'E' PIU' SAPPIAMO 
DA FARE, NIENTE DA FARE... 1 

PURTROPPO. LA TERRA E' SATURA DI 

SCORIE E FERTILIZZANTI 

CHIMICI. GLI ACIDI COR- 

RODONO LE RADIC) E 

RIAFFIORANO IN SUPERFICIE 

SOTTO FORMA DI VELENI) 

E TL: 

























SAPETE TUTTO E 
DITE CHE NON C'E' PIU» 
NIENTE DA FARE... 

GLI ECOLOGI 
DELLA VECCHIA SCUOLA 
AVEVANO DUNQUE RAGIO - 
NE .7. STIAMO LICCIDENDO 
IL PIANETA “ ABBIAMO 
I GIORNI CONTATI... 
















BADA A QUEL 
CHE DICI MAEKERS/ 
SE QUALCUNO DEL- 
LA SICUREZZA TI 
UDISSE. ANDRE - 
ST) DI FILATO 

A UN CENTRO 


DI 
RIEDUCAZIONE... 






LC! E° DELL'ALTRO.<. 
ABBIAMO RICEVU- 
TO UN AMPIO RAP- 

PORTO DALLA 
CAPITALE... 



















LA SCOMPOSIZIONE 
DEI CARBONATI E‘ 
‘_f PIU VIOLENTA DI 

i QUANTO PENSASSI - 
‘ MO... LA TEMPERA- 
fj TURA DEL PIANETA 

STA SALENDO 
VELOCEMENTE E 
L'EFFETTO SERRA 
NE ACCELERA LA 
SALITA. ORMAI SI 
TRATTA DI UN 
PROCESSO IRREVER- 
SIBILE CONTRO CUI 
NON C'E' PIU‘ NIEN- 
TE DA FARE.Z. 











IN BREVE TEMPO IL CALORE 
COMINCERA” A VAPORIZZARE 
GLI OCEANI. L'OSSIGENO ALLO 
STATO LIBERO SI COMBINERA' CON | 
MINERALI FORMANDO OSSIDI); E 
L'IPROGENO SI DISPERDERA® NELLO 
SPAZIO... SAI COSA 
VUOL DIRE 2... 


SIGNIFICA CHE 
ARRIVERA UN MO- 
MENTO IN CUI IL 
CALORE SUPERERA 
1 TRECENTO GRADI 
E LA PRESSIONE 
ATMOSFERICA 
SCHIACCERA OGNI 
COSA FINO A 
CONVERTIRLA 
IN UN VELO 
DI CIPOLLA... 



















L'UMANITA* DO - 
VRA' INTRAPREN. 
DERE UN NUOVO 









CHE ABBIAMO 



















Ba sò VIAGGIO... DOVRE - 
FATTO 2 CONDANNATO... 






SI. DOVREMO AF- 
FRONTARE DI NUOVO 
L'INCOGNITO.. 











I COME FACEMMO È 
l TANTO TEMPO AL 
(QUANDO AB - 

BZINDONA MM O 
LA VECCHIA E PO 
VERA TERRA 7 













(viene da pag. 2) 





COLLEZIONISTI 


FANS 
Bi DEI 
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Questi due 
meravigliosi poster, 
realizzati 

da V. Segrelles, 
l'Autore 

del favoloso 

“IL MERCENARIO”, 
stampati 

su carta speciale 
nel formato 

50 x 70 centimetri, 
vi saranno inviati 
al prezzo globale 

di 6.000 lire 
incluse le spese 

di spedizione. 





Il pagamento 

dovra essere effettuato 
attraverso 

vaglia postale, 
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listici. Sostituirlo non è facile, anzi è diffi- 
cilissimo. Preghiamo i lettori di non voler- 
cene per averlo tentato. 

Nell'Eternauta precedente, il nostro diret- 
tore letterario si rammaricava dei tempi 
estremamente lunghi che separano un 
numero dall’altro, della difficoltà di com- 
mentare dovutamente gli avvenimenti im- 
portanti per il pericolo che i riferimenti al 
presente, una volta pubblicati, possano 
sembrare commenti a fatti distanti nel 
tempo e quindi ormai privi di interesse. 
Oreste si riferiva in particolare ad un ar- 
gomento lacerante e allora attualissimo, 
e così sentito da noi dell'Eternauta: la 
guerra per le Malvine. Ebbene, sono pas- 
sati soltanto 30 giorni eppure quella guer- 
ra sanguinosa e assurda è un episodio or- 
mai caduto nell'oblio. Dimenticato da 
molti di noi ma non da loro, gli argentini. 
Ci scrive un amico carissimo e collabora- 
tore prezioso: «Aquì hemos pasado de 
una euforia galopante por el tema de la 
reparaciòn territorial, de la soberanìa a 
punto de ser reconquistada, a la tristeza y 
a la desazòn de saber que ese sur — que 
es argentino aunque estè en mano del |m- 
perio — està lamentablemente regato de 
| la sangre de nuestros muchachos a los 
que le tocò, como una loterìa macabra, 
tener 18 anos en 1982...» Laggiù le ferite 
sono ancora aperte e aperte resteranno a 
lungo. Da noi c'è stato il «Mundial» a di- 
strarci, l'euforia per le vittorie, i riti paga- 
neggianti dei festeggiamenti. La guerra 
per le Malvine è un episodio obsoleto. Ep- 
pure in quelle lontane e gelide isole del 
sud Atlantico, si sta ancora procedendo al 
recupero delle salme ed alla sepoltura di 
tante giovanissime vite ingiustamente re- 
cise prima di arrivare ai venti anni. VENTI 
ANNI, vi rendete conto? L'età di molti tra i 


Alcuni lettori si la- 
mentano per la 
mancanza della 
nostra rivista nel. 
le edicole delle lo- 
ro città o paesi. 
Abbiamo girato le 
proteste al nostro 
distributore il qua- 
le ci ha tappato la 
bocca con questo 
incredibile docu- 
mento, 

L'ETERNAUTA è 
presente persino 
nei paesi dell’E- 
stremo Oriente... 
Sbalorditivo, no? 





O.d.B. è lontano per alcuni servizi giorna- . 
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giocatori e gli spettatori del Mundial... 
Non vorrei essere giudicato male da tutti 
quei nostri lettori che hanno seguito con 
entusiasmo le esaltanti ultime partite che 
hanno portato alla vittoria italiana, ma de- 
vo confessare che il giorno in cui l’Italia 
ha battuto il Brasile (uno dei momenti più 
alti di euforia da parte della tifoserìa trico- 
lore) il fatto che più mi ha emozionato è 
stata la lettura di un breve articolo appar- 
so sul Corriere della Sera — appunto di 
giovedì 5 luglio — nel quale veniva ripor- 
tata la notizia che un pescespada, dispe- 
rato perché la sua compagna era stata ar- 
pionata e issata a bordo di un battello da 
pesca, dopo aver seguito a lungo il pe- 
schereccio, si era dato la morte lancian- 
dosi sulla spiaggia di Palmi. Che lezione di 
sensibilità da parte del mondo animale! 
Notizie come questa riescono a smuove- 
re le corde — così indurite, confessiamo- 
lo — dei nostri sentimenti, solo per pochi 
momenti, poi torna a prevalere l'innato 
senso opportunistico e utilitario che rego- 
la la nostra vita. Ma questo comporta- 
mento, questo modo di vivere, anzi di so- 
pravvivere furbescamente, non è solo di 
questi tempi: mi viene in mente quella 
schiera di crociati che avendo fatto un vo- 
to — in un momento di mistico fervore — 
per cui si impegnavano a tornare in patria 
solo dopo essere entrati a Gerusalemme, 
arrivati in Jugoslavia e sfumati dopo una 
lunga marcia gli iniziali entusiasmi, di 
fronte alle prime modeste difficoltà del 
cammino, si attestarono in una fertile val- 
le dove allignava bene la vite, fondarono 
un villaggio al quale misero nome Jerusa- 
lem (che anche oggi è lì, e testimonia que- 
sto fatto) ritenendosi liberi da ogni voto e 
da ogni promessa. 


AZ. 
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osteterna 


Querido O.d.B. 

Me parece interesantisimo lo 
que dices de la historieta latina. 
Però, ojo, si hay un trazo, una 
manera «latina» de dibujar, tam- 
bén debe haber una manera la- 
tina de pensar, una tematica 
nuestra para desarrollar. Y si 
bien Italia, Espana y Argentina 
pueden tener historias, creci- 
mientos, economias distintas, 
hay en los origenes una vieja y 
lejana historia comun, donde no 
hay cowboys como John Wayne 
ni policias como Kojak. Y yo 
tengo para mi la presunciòn de 
que nuestra admiraciòn por los 
Philip Marlowe o los personajes 
de Hemingway tiene que ver 
muy mucho con la necesidad 
nuestra de estar del lado de los 
héroes yanguis que no son com- 
prendidos por el sistema. Hay 
una novela, de Osvaldo Soriano, 
un argentino, que en Italia editò 
creo que Vallecchi. La novela 
se llama Triste Solitario y Final y 
alguna vez se la compré a Alva- 
ro en una libreria de Roma. Alli 
Philip Marlowe tiene un dialogo 
con un argentino, que cito de 
memoria: 

— Nos va mal. Podria irme a la 
Argentina con usted? 

— Enla Argentina no quieren a 
los yanquis. 

— A un yanqui pobre tampo- 
co? 

— Nadie en la Argentina va a 
creer que un yanqui puede ser 
pobre, Marlowe. 

En esa misma novela, que tanto 
recuerdo esta noche, Marlowe 
dice, al final, en una triste huida, 
que el guiòn nunca esta del lado 
de tipos como él. 

En fin, que la latinidad triunfe en 
las historietas de L'Eternauta. 
Que nos alejemos del dudoso 
humanismo de Frank Kappa. 
Que nos aproximemos a los 
contenidos un poco mas profun- 
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dos, mas piadosos — aun den- 
tro de su crueldad — de Font. 
Sigamos viviendo nuestras con- 
tradicciones y dificiles equili- 
brios. Hoy, la Argentina vive un 
momento dramatico e inédito 
en su historia: un gobierno mili- 
tar, cuyos mejores amigos 
parecian ser los yanquis (y los 
ingleses) los enfrentan de la ma- 
nera màs extrema, mientras un 
pueblo que sabe quiénes son 
los amigos y quienes los enemi- 
g0s, los apoya porque — tal vez 
— después la historia va a ser 
distinta. Porque, por lo menos, 
algo es seguro. Si un gran ami- 
go te dispara un tiro por la 
espalda, deja de ser tu amigo. Y 
la historia en una de esas cam- 
bia de rumbo. 

No quiero darte mas la lata con 
estas historias. Lamento no ha- 
berme animado a escribirte en 
italiano, pero espero que no te 
sea dificil la lectura de este en- 
gendro. 

Si tienes un minuto, me gustaria 
que me respondas. 

Un abrazo 


Carlos Trillo, Baires 


Caro Trillo, 

sono un poco emozionato nel ri- 
sponderti perché da tanto tem- 
po ti ammiro e pensavo molto a 
te, scrivendo quelle poche righe 
sull'Eternauta-3 dedicate alla li- 
nea latina. Certo che non basta 
il disegno, anche il più bel dise- 
gno, a fare un fumetto diverso, 
un fumetto veramente nostro. 
C'è, prima di tutto, la concezio- 
ne, il concepimento vero e pro- 
prio tra soggetto e disegno. Il 
soggetto è importante, impor- 
tantissimo, almeno quanto il di- 
segno e solo raramente può es- 
sere opera di un solo autore. Le 
eccezioni, Hugo Pratt, come Al- 
fonso Font, confermano schiac- 
ciantemente la regola. E poi Hu- 
go Pratt, a esempio, è uno che, i 
soggettisti, se li va a cercare tra 
i narratori a voce e i narratori 
per scritto. Lavora addirittura 
più a recuperare e costituire il 
retroscena di una storia che a 
mettere in scena la storia. E, a 
volte, quando ha costruito un re- 
troscena di storia che lo interes- 
sa e che lo diverte a raccontarla 
in sé per sé, lascia magari il di- 
segno. 

La linea latina del fumetto biso- 
gna consolidarla tutti insieme, 
spero umilmente di poter dare il 


mio contributo di pasticcione io, 
che non sono soggettista né di- 
segnatore, ma sono esclusiva- 
mente lettore di fumetti. Ed ec- 
co che ti chiedo, nel nome del- 
l'Eternauta e mio personale, di 
collaborare a questo giornale, 
oltre che con i tuoi soggetti con 
ì tuoi interventi critici. Se non ti 
piace, come non piace troppo a 
me, la parola critico, facciamo: 
con i tuoi interventi appassiona- 
ti. Ricambio l'abbraccio. 


IVAN TARA 





Caro Eternauta, 

sono un appassionato di fumetti 
da molto tempo, e per questo 
me ne intendo un poco. Ho sem- 
pre letto fumetti come Ken Par- 
ker e via dicendo. Per me, per le 
mie abitudini, tu sei stato una 
cosa nuova, una scoperta, e, 
quando spendo quelle 2500 lire 
ogni mese, non me ne pento, 
perché te le meriti. Quello che 
mi ha spinto a diventare un tuo 
collezionista è stato un fumetto 
in particolare || Mercenario. Tro- 
vo che una creazione simile sia 
ineguagliabile nel disegno, nei 
colori e in tutto. 

Ci sono altri due motivi che mi 
spingono ad acquistarti: due 
motivi che chiameremo Pratt e 
Bonvi. 

Bonvi, ma di che parte dell'Emi- 
lia sei? lo sono un compaesano 
di Galeazzo Musolesi, il federale 
fascista di San Giovanni in Per- 
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siceto, Ti giuro che, quando ho 
letto il tuo bellissimo libro sulle 
Sturmtruppen e mi son trovato 
davanti il Galeazzo, ho riso a 
crepapelle! Ma non avrai mica 
l'intenzione di continuare a scri- 
vere e non a disegnare per l'E- 
ternauta. 

Hugo Pratt, ma possibile che ti 
chiami così? La prima volta che 
ho letto i tuoi fumetti ero molto 
giovane, e già Corto Maltese 
era in giro per il mondo! Ultima- 
mente, ho letto di te il libro sul- 
l'Uomo del Sertao e un pocket 
dell’Asso dì picche. Questo qui 
è un pezzo raro nella storia del 
fumetto paragonabile a Cino & 
Franco e l'Uomo mascherato. 
Continuate sempre così e sa- 
ranno sempre di più ad acqui 
stare l'Eternauta. Chiedo scusa 
per i tu, ma per noi giovani l'a- 
micizia è immediata. 

Franzoli Giorgio, San Giovanni 
in Persiceto. 


Caro Eternauta, 

è la prima volta che scrivo a un 
periodico. Sono Appassionato 
del fumetto e Collezionista. Non 
scrivo per complimentarti (che 
bisogno c’è?), ma per ringra- 
ziarti. Perché finalmente LA SE- 
RIETA è entrata nel mondo del 
fumetto. Solo due osservazioni 
da amico: 

1) puntare di più sul colore (la 
realtà del colore avvicina di più 
il mondo del fumetto a quello dei 
Sogni di ognuno di nol); 

2) parlare delle modalità di ab- 
bonamento (voglio abbonarmi e 
non so come). 

Ti ringrazio per l'ospitalità. 


Stavro Aspradaci, Lido di Ostia 


Caro Eternauta, 

apprendo dalla risposta al letto- 
re Domenico Sacco che il Capo 
Alvaro sta ancora ponzonando 
a proposito del problema degli 
abbonamenti. Urge una decisio- 





ne e una decisione positiva. Nel 
senso, cioè, che si facciano gli 
abbonamenti. Altrimenti come 
posso essere sicuro io di trovar- 
ti in edicola? II mio giornalaio, 
ormai, comincia a guardarmi 
storto tutte le volte che chiedo 
di te. E vero che io chiedo di te, 
anche il giorno dopo che ti ho 
comprato. Non si sa mai, potre- 
sti essere diventato quotidiano, 
Nella vita non bisogna rinuncia- 
re alla speranza. lo una volta ho 
desiderato che a un mio amico 
succedesse qualcosa, ma non 
grave, tanto per miglioragli il ca- 
rattere, che era veramente schi- 
foso. E lui, zacchete, è caduto 
subito dalle scale, e ha passato 
un certo periodo con una gam- 
ba ingessata. Ci credi se ti ga- 
rantisco che è molto, ma molto 
migliorato? Mi ha fatto persino 
un prestito, e quasi spontanea- 
mente. Molti ciao dal tuo aspi- 
rante abbonato, 


Muzio Donelli, 
località non indicata, timbro po- 
stale indecifrabile. 





Caro 0.d.B, o chi per esso, 

ho gustato, previo svenamento 
causa prezzo, il terzo episodio 
degli Scorpioni del deserto di 
Hugo Pratt, edito dalla Milano 
Libri (tu, per caso, hai conserva- 
to buoni rapporti o siete in fiera 
inimicizia? Se avessi conserva- 
to buoni rapporti, potresti farmi 
degli acquisti con lo. sconto? 
Queste cer i fumetti d'avveniura 
è una passione che si va rive- 
lando Un poco troppo costosa; 
in famiglia, ho sempre sentito 
favoleggiare di un bisnonno che 
si era rovinato per le ballerine, i 
miei bisnipoti serrranno favo- 
leggiare di me che n sono rovi- 
nato per i fumetti. n... almeno io 
gli avrò lasciato le rie collezioni 
di fumetti, io di ballerine non ne 
ho visto un ostia, chiusa pa;en- 
tesi). Ti volevo chiedere. a pro- 
posito di questo affascinante 
Vanghe Dancale, cosa ne sa 
Huge Pratt ea Dany. La 


conosce per aver letto o per 
aver sentito dire? C'è mai stato? 
M'interessa sapere quali rap- 
porti hanno gli autori dell'avven- 
tura con i luoghi, i fatti, la mate- 
ria dell'avventura medesima... 


Ennio Scuttoni (o Scattini? o 
Scattena? o Scottuni? ecc.?), 
Palermo 


Caro Ennio Zampa di gallina, 
Hugo Pratt è stato per la prima 
volta in Dancalia nel 1937, par- 
tendo da Gibuti con suo padre 
allora funzionario di uno strano 
ufficio, piuttosto misterioso, col- 
legato a un «sotto sotto commis- 
sario coloniale per la produzio- 
ne del lavoro in Africa Orienta- 
le». Aveva dieci anni (Hugo, s'in- 
tende, non suo padre). La se- 
conda volta è capitato in Danca- 
lia nel 1942, (a quindici anni), 
dunque, appena fuggito dal 
campo di prigionia di Dire Da- 
Wa, e se ne è andato in giro con 
dei cammellieri dancali (la Dan- 
calia in cui si aggira Koinsky è 
un ricordo diretto). Allora Hugo 
era troppo giovane per rendersi 
conto dell'esperienza che vive- 
va, ma poi gli è restata una gran 
voglia di tornare in Dancalia, 
Per poco qualche anno fa non 
mi ci ha trascinato. Ci siamo in- 
contrati a Fiumicino. Avevamo 
compiuto lo stesso volo da Mila- 
no, senza neppure vederci. Nel 
bus ci siamo pestati i piedi. 
Agnizione! E lui mi ha detto: «lo 
vado in Dancalia, perché non ci 
vieni anche tu?...» La tentazione 
è stata forte. Ho detto: «Beh, 
forse...» Hugo riesce quasi sem- 
pre a farmi fare quello che vuo- 
le. Ma mi ha folgorato l'improv- 
viso assillo che non avrei dovuto 
essere a Roma, ma a Milano per 
partire addirittura per la Russia, 
altro che Dancalia, come pote- 
va essermi passato di mente? 
Appuntamento disdetto, del re- 
sto quella volta neppure Hugo 
deve essere andato in Danca- 
lia... 

C'è comunque andato di recen- 
te per la televisione francese. 
Te lo dico con cognizione di 
causa, perché ho appena finito 
di leggere con qualche ritardo, 
un avvincente resoconto di 
viaggio di Hugo Pratt pubblicato 
nel numero di aprile di Gran Ba- 
zaar «rivista monografica di am- 
bienti immagini luoghi..» ecc. Il 
viaggio è raccontato per scritto 
da Hugo Pratt con la stessa ap- 


parente, in realtà pungente, leg- 
gerezza con cui di solito rac- 
conta a voce. | disegni ci sono, 
matite, acquarelli delicati ed 
eleganti, ma non costituiscono il 
clou del resoconto, Il clou è la 
trovata per cui in questa Danca- 
lia dei nostri giorni il doppio di 
Corto Maltese (doppio nel senso 
dell'identità, ovvero sosia dop- 
pelgànger, ma anche nel senso 
del peso), non incontra altro che 
gente coltissima, e soprattutto 
colta di cose italiane. «Il sergen- 
te, come parlando a se stesso, 
mi coinvolse con una frase. Mi 
domandò se la televisione frarì- 
cese era venuta a girare l’enn 
simo reportage sulla vita e sui 
luoghi visitati dal poeta maledet- 
to Rimbaud. Poi mi confessò 
che preferiva Mallarmé e che di 
fronte all'opera poetica di Victor 
Hugo bisognava togliersi tanto 
di cappello. Rimasi a bocca 
aperta, perché, scioccamente, 
non mi sarei mai aspettato che 
un sergente dancalo di un minu- 
scolo posto di frontiera cono- 
scesse così bene la poesia fran- 
cese. E l'espressione della mia 
faccia, più stupida che stupita, 
lo invità a infierire su di me, so- 
stenendo che dopo Petrarca 
era difficile scrivere qualcosa di 
meglio. Gli risposi che così pen- 
sava pure un mio amico che si 
chiamava Rico Caldura e che 
era stato il creatore di Topo Gi- 
gio. In quel gruppo di uomini 
stretti intorno al fuoco nello 
spiazzo del remoto fortino dan- 
calo, ci fu un risveglio d'interes- 
se per Topo Gigio e per il topo 
Mickey. Mi assicurarono che 
anche in quel paese c'era un to- 
po che assomigliava a Gigio, e 
sì chiamava Gombharah...». 


Spett. redazione dell'Eternauta, 
esordisco facendovi i compli- 
menti per la rivista che, secon- 
do i miei gusti, è una delle mi- 
gliori attualmente in commer- 
cio. State attenti però a mante- 
nere anche in futuro simili livelli 
qualitativi sia per gli autori che 
per la stampa. 

Entro nel vivo della mia lettera 
permettendomi di muovere 
qualche osservazione sulle stri- 
sce di Sommer, Frank Kappa 
memorie di un inviato speciale, 
dove ci sono diversi particolari 
che pregiudicano la qualità del- 
la storia. Mi riferivo ad esempio 
al disegno delle armi, il quale il 


più delle volte è frutto della tan- 
tasia dell'autore mentre ripro- 
durre un FN-FAL, un AK-47 Ka- 
lasnikow, un M-16 o un mitra 
Uzi, tutte armi tristemente note 
e comuni fre le storie (vere) dei 
mercenari, non sarebbe molto 
difficile e la grafica non ne risul- 
terebbe certo sminuita. Biso- 
gnerebbe consigliare all'autore 
di leggere i fumetti di Pratt o di 
fare un po' di conversazione 
con Bonvi che da quanto ha ulti- 
mamente scritto avrebbe sen- 
z'altro qualcosa da insegnargli 
sull'argomento. Anche quando 
si avvicina maggiormente alla 
realtà Sommer cade nell'errore, 
ad esempio, la pistola con la 
quale i protagonisti giocano alla 
roulette russa assomiglia a un 
revolver inglese Webley o En- 
field, il quale andrebbe benissi- 
mo in mano a Corto Maltese ma 
risulta un po' fuoriposto fra dei 
mercenari che preferirebbero 
senz'altro una 38 special o per 
andare sul pesante, una 357 
magnum. Inolte, disegnare una 
pattuglia di truci soldati di ventu- 
ra, tutti con l'elmetto ben calca- 
to in testa come tante reclute in 
esercitazione mi sembra poco 
veritiero. Ci sarebbe ancora da 
dire sull'enorme idiozia di im- 
barcare un intero commando su 
una sola piroga per esporlo così 
compatto al fuoco nemico e sui 
visi dei protagonisti così pallidi e 
puliti pronti a riflettere la luce 
senza la minima ombra di tin- 
teggiatura mimetica scura, 
ma... a questo punto si preten- 
derebbe troppo. 

Grazie per l'attenzione, non giu- 
dicatemi troppo male per ciò 
che ho scritto e concludo facen- 
dovi i migliori auguri per i prossi- 
mi numeri della vostra pubblica- 
zione. Cordialmente, 


Ruggero Ancillotti, Monza 
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« MEMTRE SOSTIENE LO SGUARDO AVIDO DEL 
GRAN CAPO POCCIHA NERA .. [FT 7 


E' LA FEMMINA PIL» 
BELLA CHE HO VISTO 
IN VITA MIA... 
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HO SOLO LA NAUSEA CHISSA CHE ROCCIA 
QUANDO TI GUARDO, NERA NON VOGLIA 
SCIMMIA SCHIFOSA VENDERLA... 
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E' UN PREZZO CHE 
NESSUN ALTRO 
FPOTRA' PAGARE. 









ATTACCATELA | HO DIECI PELLI DI BUFFALO, 
4 UN PALETTA | CINQUE COLLANE DI NONSO 
DAVANTI ALLA | QUANTI BRILLANTI. E QUE 
MIA TENDA. FUCILI RUBATI 
VEDRO' COSA / 4 BIANCHI, a 
FARNE... LO ” 
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DONNA 
BIANCA... 


FORSE AVRA FREDDO. IL 
CAPO ROCCIA NERA SA4 COME 
SOTTOMETTERE LE 
PRIGIONIERE. 


SPERIAMO CHE 
NON SI AMMALI. 
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OSTINATI 
COLLANE E 


LA MIA OFFER- 
FLCILI... 


SUOI 
STANCHERANNAO 


FORSE | 

RIFILITI 

ROCCIA NERA E ALLORA 
GLI FARO 

TA DI PELLI. 
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TI OFFRO ANCO- 
RA DI DIVIDERE 
CON ME LA MIA 
TENDA. ALLORA. 
ACCETTI =. 









LA BOCCA DI ROCCIA NERA 
S/ APRE PER (MBAR TIRE 
LIN ORDINE; MA 
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« INA VOCE LI) BLOC 
CA E GLI FA GIRARE 
LA TESTA... 


SONO VENUTO 
4 RIPRENDERM\ - 
LA DONNA CHE «© 9 | SIOZMMELA, 
HO APPENA @R n LVAGGIO.- 
SPOSATO... 


INZ'OMETTO DIVERTE IL CAPO RO 
NERÀ. £' PATETICO E RIDICOLO 
CON Albi PETTO INFOSSATO E 
GUELLE SPALLUZLE STRETTE E CURVE... 













AH, MANITUÙ', 
FA CHE NON GLIELA 
RICONSEGNI.7 















POTRAI RIAVERLA, 
MA A UNA 
CONDIZIONE... 












LUI 4 UCCIDERE TS, 
LA CONSEGNERO' ALLE DONNE 


CHE LE STRAPPERANNO LA LINGUA, 
LA SPELLERANNO E LE 
SPARGERANNO SALE SUL - 
LA CARNE VIVA. FINO A 
CHE NON MORRA: 


TEGO CHE TI BATTA CON IL MIO MA SE SARA 
i n ii IHRE@RICITLÌ {i GUERRIERO MIGLIORE 
} + 





COSl' POTRA RAGGIUN - 
GERTI NEL LUOGO DOVE 

VANNO | BIANCHI ero 
QUANDO MUOIONO... CONDIZIONI 













GLUP. NON Ho 
ALTRA SCELTA... 
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SARAI TU A BATTERTI 
CON L'UOMO 
BIANCO... 


E'UN GRANDE ONORE PER UN GIERRIE - 
RO ESSERE SCELTO DAL CAPO PER 
CN DUELLO... E |! GIOVANI GUERRIERI IN - 

VIDIANO TUTTI ALCE BIANCO... 











«. E LO INVIDIANO ANCORA DI 
PIll' QUANDO VEDONO IK CHE 
MODO L'OMETTIYI BIANCO 
Z/IEME IL COLTELLO... 





« SARA! UNO SCHERZO PER 
INLCE BIANCO. FARA' UN FIGUROI 
NE . IL FORTUNATO... 





. E INVECE... 
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BITTONO. 
E 40 UN 
TRATTO 
AILCE 
BI ANCO 
SCHIVA IL 
COLTELLO 
LVELL'OMETTO 


E LO FERI- 
SCE AL F/AN- 
CA... 

LA SORTE 
DEL SIANTO 
SEMBRA 
SEGNATA... 





AFrzEw4 S/ RIPRENDE DA 
STESSO STUPORE) L'OAME 

GUARDA DRITTO NEGLI Ci 

IL. CAPO ROCCIA NERA. 






HO VINTO. 
RIDAMMI 
LA SPOSA.7 













SI) HAI VINTO .7 
PUOI! PORTAR- 
TELA VIA... 


L' OMETTO BIANCO sSIl' MOLTO POTENTE. 


POSSIEDE UNA LA MEDICINA DE .L'UO- 
POTENTE MEDICINA.” MO INNAMORATI. 


JO PENSI... 
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BIANCO NOK 
G/ACESSE A 
TERRA COAN IL 
CUORE SPEZ- 
ZATO - E NON 
SOLO DAL 
COLTELLO 
DELL'OMETTO 
BIANCO - PO - 
TREBZE A4A6- 
GIU GERE 
QUALCOSA 
SUL TEMA 
DELL'UOMO 
IMMA MORATI. 











ALFONSO VINCI 





TA}CCUIMO DI VIAGGIO 





Bangkok (Tailandia), 
15 dicembre 1970 


Allegri, questa è l'ultima lettera dalla Tai- 
landia. Me ne vado. Chiamatela, se vole- 
te, «La Via del Mispickel», e non spaventa- 
tevi della parola. Si tratta di un minerale 
povero, fatto di piombo e di arsenico: un 
avvelenatore mancato. La Via del Mispic- 
kel ha un senso: si allontana dalla Cina, 
reca insegne luminose dove si dice addio 
alla verminosa colonia di stagnari e di ma- 
cellai che ho frequentato negli ultimi tem- 
pi e della quale vi sono arrivati i riflessi ma 
non gli odori. 

Shik Yu Kwang, conosciuto come Syk, pa- 
dre e marito dagli occhi cisposi, che pian- 
ge sempre, mi ha definitivamente ingan- 
nato, associandomi, poveretto, all’ingan- 
no che porta avanti con se stesso fin dalla 
lontana dinastia dei Ming. Mi incontra per 
caso nella Suriwong: andiamo a Uttaradit, 


frontiera con il Laos. Miniere fantastiche, 
parenti con grandi commerci di granaglie, 
treni, strade facili, buona gente, e per noi 
un poderoso filone di minerale luccicante. 
Oro no, bianco. Argento? Platino? Chissà. 
Luccichio incorruttibile. Alla stazione fe- 
tore di orina di cavallo che viene dalle più 
profonde antichità del sud-est asiatico. 
Viaggiare in terza classe — dice Syk — è 
più comodo. Vetture più nuove. Bisogna 
saper viaggiare. Alle tre del mattino giù 
dal treno. Notte fonda per le strade di Ut- 
taradit. Parente cinese nel negozio di gra- 
naglie: un androne, topi, quattro sacchi di 
riso e uno di ghiaia (si può esportare?). | 
sacchi servono da materasso per la fami- 
glia. Donne bambini vecchi escono come 
ratti dagli interstizi delle granaglie. Doc- 
cia generale nel cortile con una ciotola al 





burro rancido. Festa in famiglia: è arrivato 
il potente straniero; buttiamo il riso e otte- 
niamo scintillanti minerali. Siamo già ric- 
chi. 

Al giacimento non si va in automobile: zo- 
na di frontiera, guerra del Vietnam con ri- 
percussioni nel Laos. Colonne comuniste 
scese dagli altipiani rasano tutto. Il rombo 
del motore sarebbe fatale. Un carro trai- 
nato da due bufali d’acqua è molto me- 
glio. Si dorme una sola notte per strada. 
Sul carro si sta comodi. Il parente crosto- 
so e cadaverico approva grattandosi fra 
le brache. 

A bordo del carretto andiamo in pellegri- 
naggio al Sacromonte di Varese: siamo ri- 
dicoli e tutti ridono. Mi ribello e scendo. 
Due giorni di marcia: loro in carretta io a 
piedi. La notte dormiamo sotto il carro. Il 
vapore dei bufali ci riscalda. È un calore 
sano — dice Syk — molto meglio di quel- 
lo di un'automobile. 

Siamo persi tra le rocce del filone. Grandi 
alberi di tek. AI piede dei tronchi, nel solco 
di un vallone, un filo micrometrico di mi- 
Spickel. Syk: «Ti piace?» lo «No». Syk: 
«Andiamo più in alto, lassù migliora. Più in 
alto c'è una grotta. Minerale nella grotta? 
No, è una grotta, a forma di caverna. Te la 
volevo mostrare». «Grazie», «Più in alto 








ancora» incita Syk, sobillato dal crostoso. 
Più in alto, grondanti sudore, non c'è nien- 
te. Un altro vallone ma senza filo di mi- 


spickel. Syk: «Questo ti piace?». «No». 
Syk: «Di là non si può andare, c'è il Laos». 
lo (in italiano): «Bella roba». 

Un tonfo non molto lontano, verso il Laos, 
e poi uno sfarfallio a parabola orientato 
verso di noi, come se un aeroplano ci 
stesse cadendo addosso. A pochi passi 
uno scoppio tremendo. Un albero cade. 
«Ci stanno tirando con il mortaio dal Laos» 
dice'Syk. Scappiamo. Un altro tonfo, un 
altro sfarfallio, un altro scoppio. Vola una 
pietra. Tutti e tre giù per la valletta a rotta 
di collo: passa la grotta, passa il mispic- 
kel, passano i grandi alberi di tek in fiore. 
In basso forse siamo fuori pericolo. «Solo 
due bombe» dice Syk per rassicurarmi. 
«Solo due» aggiunge il parente continuan- 
do a frugare dentro le brache. «Solo due» 
concludo io «e noi siamo tre. Conti sba- 
gliati; perderanno la guerra». 

AI ritorno i due sempre sul carro e io sem- 
pre a piedi, come un ragno. Questa volta 
dormiamo in una capanna abbandonata 
(dagli uomini, naturalmente, non dagli in- 
setti). Il secondo giorno piove. | torrenti si 
ingrossano. lo sono avanti e il carro è lon- 
tano, perso negli strati di pioggia. Guado 
un torrente fangoso che trascina arbusti e 
isole di foglie di tek. Va bene. Guado un 
secondo torrente peggiore. Va bene, Gua- 
do un torrente ancora peggiore. Non va 
bene. La corrente mi prende e mi traspor- 
ta abbracciato a un'isola di foglie di tek. 
Mi sento affogare in uno scintillio di mi- 
spickel, finché mi arresto sbattuto contro 
un tronco sommerso. Piove tanto che ho 
perso il senso della verticalità: qual'è il 
fiume? Qual'è il cielo? La corrente si per- 
de nelle nuvole e i tronchi d'albero si am- 
mucchiano all'orizzonte. 


Quelli del carro non possono guadare: le 
corna dei bufali si impiglierebbero nelle 
nubi. Sono stati trascinati via e ora galleg- 
giano nell'alto Nan, ai confini del Laos, 
bersaglio delle colonne comuniste. Non 
me ne importa. 

Riprendo la marcia e arrivo a un villaggio. 
Camminando mi sono riasciugato e sol- 
tanto poltiglie sottili resistono nelle parti 
intime che nessuno vede e che non servo. 
no a niente. 

Una strada, un incrocio, quattro capanne, 
un chiosco, un bambino nudo. Biscotti: 
l'unica derrata del chiosco. Ne rosicchio 
qualcuno da un pacchetto di età indeter- 
minabile. Sono il visitatore di un ossario di 
guerra. Ragazzini si avvicinano. La folla 
dei ragazzini aumenta. Si è formato un 
cerchio. Ammirano il mostro reduce dai 
naugfragi della civiltà occidentale che no- 
nostante mantiene l'abilità di rosicchiare 
biscotti paleolitici. Compro biscotti per i 
ragazzini. Pago; ancora biscotti, ancora 
ragazzini. Nel chiosco non ci sono che bi- 
scotti e nelle campagne circostanti non ci 
sono che ragazzini. Dentro il chiosco io 
mi sostituisco al proprietario e dentro di 
me l'inquietudine del viaggio è sostituita 
dall'ebbrezza dell'incolumità. Compro tut- 
to. «Quanto vale il chiosco?» «Cinquemila 
baht» dice il chioschista, un truculento co- 
lor mostarda, credendo dì spaventarmi. 
«Ecco le cinquemila!» grido estraendo i 
biglietti dall'involto di plastica a prova di 
bomba e di guado. ll mispickel paga tutto. 
Il truculento sbarra gli occhi e chiude le 
mani. Prende i biglietti, prende una ciotola 
di riso bianco, mi guarda per un'ultima 
volta, e se ne va correndo. 

Sono padrone di un chiosco nella valle del 
Nan, ai confini Laos-Tailandia, non lonta- 
no dalla fiorente cittadina di Uttaradit. 
Posso fare a meno dei cinesi crosto- 
cisposi e del loro mispickel. Intorno al 
chiosco si va formando una folla non più 
soltanto di ragazzini. Finalmente posso 
confermare che questi non sono nati per 
generazione spontenea. Ci sono anche le 
matrici. Tutti gridano: «Il mostro occiden- 
tale ha comprato il chiosco!». Distribuzio- 
ne finale e gratuita di biscotti. Tutti rosic- 
chiano ridono schiamazzano. Chiamano 
amici e parenti. Madri avvizzite chiedono 
biscotti per bambini piagati. | bambini in- 
tingono i biscotti nel muco. Biscotti per 
tutti. 

Ora il chiosco è vuoto. Non c’è da regala- 
re che le suppellettili. Ma non c'è n'è biso- 
gno: in un attimo l'arredamento è scom- 
parso. «Il mostro occidentale dal grande 
naso regala mobili!» gridano le matrici. | 


bambini catarro-mucosici vengono rapi- 
damente abbandonati a terra dove si di- 
battono come lombrichi calpestati, men- 
tre le madri corrono a casa trasportando 
uno sgabello. | bambini soffrono il presen- 
te ma avranno un futuro radioso, abbon- 
dantemente arredato. 
Chiosco vuoto, madri scomparse con la 
prole, tutto si placa lentamente nel tardo 
pomeriggio mentre si è rimesso a piovere 
e io siedo riposato nel mezzo del chiosco 
e attendo. Il chiosco è il mio vestito. 
Uno stridio di corna di bufalo viene dal 
fondo della strada. Nel buio si delineano 
Syk e il parente che trascinano i bufali 
cornuti. Hanno guardato tutto ma la mia 
posizione di proprietario di chioschi li in- 
quieta. Il parente continua a rimestare il 
contenuto delle brache. 
«Torniamo a Bankok» dice Syk «alle dieci 
di sera c'è un treno». In terza classe c'è 
sempre posto: un altro vantaggio rispetto 
alla prima e alla seconda. Tra i sacchi di 
granaglie dove la famiglia già dorme nei 
sogni del mispickel, prendiamo una doc- 
cia. Dopo tutta l'acqua che ci è caduta 
addosso se ne sentiva il bisogno. 
Il treno sobbalza sprigionando i segreti 
profumi dell'orina di cavallo, lontano nella 
foresta di tek, i guerriglieri continuano a 
bombardare il mispickel. Addio Shik Yu 
Kwang, addio occhi cisposi, famiglia nu- 
merosa, amanti a orario fisso in giro per i 
bordelli di Bangkok; addio sogni minerari; 
addio pianto della dinastia Ming. Addio. 
Alfonso Vinci 


(Da «Lettere tropicali» — Per gentile con- 
cessione della Arnoldo Mondadori Edito- 
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IL COCKTAIL OFFERTO DAL- 
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4 STO NEL GRAN FINALE 
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FORMIDABILE / MA COSA 
NE PENSA L'AVVERSARIO? 








QUI BOB FERRERI CHE TRA - 
SMETTE DAL CANALE Z DELLA 
/U.T.T.. IL VOSTRO CANALE PRE- 
FERITO ... MA ORA STANNO GlA° 


I NOSTRI CAMPIONI OSTENTANO 

CORAGGIO E SANGUE FREDDO... 

MA UNO SOLO TRA LORO SARA IL 
VINCITORE... CHI SARA 7. AH, SIGNO- 
RE E SIGNORI; L'EMOZIONE DELLA 
CACCIA PER OGGI E' ASSICURATA... 
NON DIMENTICATE DI SINTONIZZARE 
| VOSTRI MUROVISORI SULLA NT T.... 
A PIU TARDI.? 

ge 





=\{7/IL CENTRO ME- 
[| DICO E'IN STATO 
midi DI ALL'ERTA ELA 
PATTUGLIA È Gia fl 


USCITA DALLA & 


LE SCHEDE 
MORFOLAO - 
GICHE SUI 
FINALI - 


STI, 
SIGNORE <./7 fi 
-.——_ __ __’—_-—-—T-/7 Se 





BENE, RAGAZZI... CONO SCE 
TE GLIORDINI. CI OLCOR- 
RONO UNA FEMMINA DI 
CIRCA ZZ ANNI. LN ME - 
TRO E SETTANTA. SUI CIN- 
QUANTA CINQUANTACIN- 
QUE CHILI, E DI UN MA- 
SCHIO DI 25-30 ANNI, 
SUL METRO E OTTANTA, 





SPAZZEREMO LA 

ZONA A VENTAGLIO. 

VIGILATE | TETTI 

E ATTENTI A 

QUALSIASI RUMORE 

DAGLI SCANTINA - 

TI O DALLE FO- 

GNE..PER IL RESTO 

COME AL SOLITO... |. 

MI RACCOMANDO, 

LIN LAVORO SVELTO | _- 
E PULITO «x. sie 


Ti 


= =" 7 


QUÌ] BOB FERRERI MIT, CANALE Z 
DI NUOVO CON VOI CARISSIMI AMI 
Cl.” LA CACCIA E' APPENA COMIN- 
CIATA X. CENTO MINICAMERE 
AUTOMATICHE , STRATEGICAMEN- 
TE PIAZZATE IN ZONA DI COM- 
PETIZIONE, CI PERMETTE - 
RANNO DI GODERCI QUESTA 
APPASSIONANTE PARTITA... 


i 0 SARA' FORSE QUESZAI MCANTEVO- 
N QUESTO CHE VEDIAMO E' FOR: 
E NA EI ANT, NOM COS | SE GIOVINE CONE DI ZONHI I TI IEEE MS DO 
DELL'ALTRO... SOLO L'INTUIZIO - d - 
NE: L'ISTINTO DELLA CACCIA. I | Ng È NOE ORE A INSETTO 5 
RIFLESSI E LA BUONA HIRA ARE TIR LZIA = 
DECIDERANNO CHI SARA' IL h 
VINCITORE... 
-— ni 
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ai) 


DICONO CHE GLI UMA- | | SIAMO TUTTI 
NI, LAGGIL' DOVE "UMANI" ALON 
VIVONO; NELLA ZONA! |. PERO QUE - 
PROIBITA: HANNO STA PAROLA 
CIBO DA PERSE IL SUO 
BUTTARE... CHE SIGNIFICATO 
NON SOFFRONO ORIGINARIO 
LA FAME... SARA MOLTO TEMPO 
VERO: NONNO 4. FA... VOGLIO 


RACCONTARVI 


UNA VECCHIA 
STORIA... 





CI FUUN TEMPO IN CUI TUT- 
TI GLI UOMINI VIVEVANO 
LINITI... UNITI IN GRANDI 
METROPOLI COME QUE - 
STA... E PILU' PASSAVANO 
GLI ANNI PIL' LE CITTA 
SI AFFOLLAVANO FIN 
QUASI A NON AVERE 
PILU' SPAZIO... E | POVERTÌ DI. 


VENIVANO SEMPRE PILUPO. fi 


VERI MENTRE 1 RICCHI 4C- 
CUMULAVANO SEMPRE DI 
PIU... MA VENNE IL GIORNO 
IN CUI IL POPOLO AFFAMATO 
S) RIBELLO'E QUELLI CHE 
POSSEDEVANO TUTTO DO- 

VETTERO PRENDERE UNA 

: DECISIONE.. 





RO DI LOTTARE... 











.. TRA IL DIVIDE- 
RE QUELLO CHE 
AVEVANO O LOTTA. 
RE PER DIFEN- 
DERLO... DECISE- 
































A \TRISTE E NON 

Ct) MI PIACE... OH, 
;\& Yy MALEDETTI 

NONNO...ALON 

TRO DI LORO 


SZ E' UNA STORIA 
AZZINAN RICCHI” MA 
NEI YUbag VEDRAI 
(hi 4 
4 E IO CI BAT- 
Y\ Y 4 TEREMO CON 
N ‘E LI VINCE- 















Viy NV 


dl DAVVERO E 


























LI VOGLIO 
VIVI. < 

LISATE GLISQUI- 

LIBRATORI. 


SPETTATORI. CCHE BELLO, CHE SU 
PENDO SPETTACOLO € 





SOCCORSO AEREO ./ DA RAT- 
TUGLIAXZA-.. ABBIAMO 
SCOVATO UNA COPPIA DAL- 


RISPONDENTI... INTERCET- 
TATELA, PRIMA CHE RIESCA 
4 FUGGIRE NEL SOTTOSUO- 
LO; IN ZONA 5... 









N E' UNO SPETTACOLO 
SENZA PRECEDE N- 
TI. CHE MERAVI- 
GLIA., SIGNORE 
E SIGNORI... 
L'AGONISMO ? 
LA NOBILTA- E 
L'ONESTA* DEL Gio- 
CO SONO OSSER- 
VATI SCRUPOLO- 
SAMENTE... 
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FORMIDABILE “NES 
SUNO E‘ ANCORA IN 
VANTAGGIO. LE FOR. 
ZE SONO EQLIILI - 
BRATE.. 


ALON./ LA SOTTERR 
NEA.. ARRIVIAMO diLA 
ERRANEA E 
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SLAMO QUASI ALLA FINE. 7 

SONO MOMENTI DI INTENSA 

DRAMMACITAÀ, CARI SPET- 
TATORI... 






OPERAZIONE COM- 
PIUTA.? RIENTRIAMO 
CON | DUE ESEMPLA- 
RI CATTURATI... 
CI DIRIGIAMO 
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GRAN FINALE, SIGNORE E 
SIGNOR 1.7 SENSAZIONALE .7 
ABBIAMO UN NUOVO CAMPIO - 
NE... CAMPIONESSA IN 
QUESTO CASO. MISS LONIA 
HUSSER_, TRIONFATRICE 
DELL'INCONTRO... 





LO HAI SENTITO. NO 7? UN COLPO ALLA 
GAMBA. BISOGNERA* RICOSTRUIRE 
MUSCOLI, NERVI; LEGAMENTI; AR- 
TERIE... MA QUESTO NON SAREBBE 
NIENTE... AL PEGGIO; RIMARRESTI ZOF 
PO. PURTROPPO HA RIPORTATO DAN- 
N) Al POLMONI E AL CUORE, E BISO- 
GNERZ' SOSTITUIRLI. TIENITI PRON- 
TO.< LA RAGAZZA LA LASCERE - 
MO ANDARE .<. 


EE 








dI QUesTS* 


E'STATO IL RI- 
SULTATO DELLA 
FINALE ...COMUN- 

QUE RIPETIZAMO : È 
NON ABBIAMO 
BISOGNO DELLA 









TERVENTO CHIRURGICO. SI ATTENDONO GLI 
ORGANI DI RICAMBIO CHE SONO IN ARRIVO. 
FINALE ALLEGRO, COMUNQUE, PER TUTTI.- 
E LE NOSTRE PIL'ENTUSIASTICHE FELICITA- 
ZIONI ALLA NUOVA CAMFIONESSA, MISS LO- 
NIA HUSSER. CI AUGURIAMO CHE VI SIATE 
DIVERTITI CON QUESTA DIRETTA DELLA FINALE 
DEL CAMPIONATO MONDIALE DI CACCIA. QUI 
BOB FERRERI PER VO)TUTTI; DALLA MIT, 
CANALE Z. BUONASERA.7 
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‘Esaupmmo L'NTIMO DESIDERIO 
DEL CAPITANO BOENICKE 


UNO DEI MARINA! INCISE SU L7/ 
UNA PIETRA LEVIGATA IQALLA Fl- 
RIA DEI MAROS/ L4 FRASE CHE 

EGLI MI AVEVA DETTATO...N 


eri] Fanno Sommamente 
etnei Piacere / 


RECITA! LA BIBBIA DI 
RANTE LA SEPOLTURA 

ED INFINE COPRIMMO LA 

BUCA CON LA PIETRA " 










(C/EC4A_UM MESE 
DOPO... 


MALEDIZIONE, TIMONIERE 
VUOI SPAZZARMI VIAZ.. 
RADDRIZZA: PERDIO, C'E 





LAGGIU"7 





TUTTE LE VELE 
SPIEGATE.‘ 4) PO- 
STI DI COMBATTI - 
MENTO. SPARATE 
LINA BORDATA 4 
SALVE PER FAR - 
GLI CAPIRE CHE 
NON SCHERZIA + 
MO. STAVOLTA 
SONO LORO... 


UNA NAVE ALL'ANCORA 








tAncHe si no- 
STRA VEDET- 
74 AVEVA AVVI- 
STATA LA NAVE 
AL LARGO E CI AVE 
VA RICHIAMATI. 
UN TERRIBILE SO; 
SPEITO MI VENN 
ALl'MPEOVVISO ! 
E SE QUELLA NAVE 
FOSSE ARRIVATA! i 
PER NOI ? SE IL FIA 
NO DEL BORGOMA 
STRO E DEL CAPI- 
TANO FOSSE STA- 
TO SCOPERTO 7... 
OUEL TIRATO DI 
MARE ERA FUORI 
2) TUTTE LE ROT- 
TE E QUEL VELIE- 
RO STAVA PUN - 
TANDO DECISO 
SU DI NOI... 





SEGLII IL 
NASO E CI 
ARRIVI.Z 







SE IL MIO SOSPETTO 
E GIUSTO QUELLA 

NAVE E‘ VENUTA A 
CATTURARCI... 















MA NON di 
VEDETE PROPRIO 
CRE E PER QLIESTO... 
OLANDESE? | ASCOLTATE .<. 


DEC/5/ DI GIOCARE D'ASTUZIA . PER SAL- 

VARE LA PELLE DOVEVO CONVINCERE QUEL 
LA CHIPMA DI DISPERATI 4 BATERSI MA 
PER OTTENERE CIO DOVEVO RNELARE ILS 
GRETO CHE Il CAPITANO di/| AVEVA RACCO - 
MANDATO DI NON CONFIDARE 4 NESSUNO. 
PER PRECAUZIONE DECISI DI NON DIRE TUE 

TA LA VERITA: MA 16° AUT, CHEMIFACE( 2. 


I — ___ VA COMODA... -- 
Mena ee 




































E'ORA CHE VOI SAPPIATE IL VERO (RIPA e a ei “. UNA BORDATA A SALVE VENNE 
ASSO ITA peri iena i È d CONFERMARE DRAMMATICAIAMEN- 


DI ROTTERDAM: IL CAPITANO BOE- {LAM 1 a TE LE MIE SUPPOSIZIONI.# 
NIKE AVEVA DECISO DI IMPOSSES e ha 

SARSI DI UN FAVOLOSO TESORO == WLW 

RECUPERATO DALL'AMIRAGLIO [74& i 


= (là 


DE RUYTER E NASCOSTO SULL'I- 
SOLA DOVE ORA E' SEPOLTO... A 
PURTROPPO QUANDO VI AR- 
RIVAMMO,: IL TESORO ERA 

= GIA' SPARITO.” 


PW / 
QUALCUNO C/ 4 VEVA PRECEDE 
TO. QUELLO CHE IO TEMO £E'CHE 
INOLANDA IL PIANO CRIMAIMIOSO 
DEL BORGOMASTRO SIA STATO SC0 
PERTO E (HE.SU QUELLA NAVE LI 
Sl4 PROPE/O L'AMMIRAGLIO DE 
RUYTER CON L'ORDINE DEL GO 
VERNO DI IMPFICCARCI TUTTI..! 




























SE VOGLIAMO SALVARE LA 
PELLE E RITROVARE IL TESO- 
RO DOVREMO BATTERCI 


COME LEONI 
TUTTI AI PRSI- 


PRI POSTI E‘ IL 
NLOVO CQOMAAI- 
DANTE CHE CE 
LO ORDINA...PER 
IL COMANDANTE 
GAUTIER... 














".. QUALCHE ORA DOPO VELEGGEVAMO dl LARGO 
CERCANDO DI SFUGGIRE ALLA CACCIA SPIETATA 
DELL'AMMIRAGLIO DE RUYTER, MA IL SUO VE- 
LIERO ERA MOLTO PILU'LEGGERO E VELOCE 
DEL NOSTRO... VOLEVAMO TENTARE DI RE- 
S/ISTERE FINCHE' NON SOPRAVVENIUA LA 
NOTTE. MA 40 UN 












 Y, DI 
e”. COMINCIO‘ COSI! 
PER ACCLAMAZIONE LA 
MIA NUOVA VITA DI CAPI - 
TANO E DI CORSARO SENZA PA- 
TRIA E SENZA BANDIERA... N 














STANNO SPA- 
RANDO PALLE IN- 
CATENATE : BISOGNA X| 
VIRARE DI BORDO E 
MOSTRARE LA PRUA. 
IL BECCHEGGIO REN- 
DERA' DIFFICILE 


Pe - = _ ba QUA [a 
T. MA NOM AVEMMO IL 


TEMPO DI EFFETTUARE 
LA MANOVRA ..." 


".. QUESTO ERA IL MOMENTO CHE 
ASPETTAVAMO. LA CIURMA EHE IL 
CAPITANO AVEVA MESSO INSIEME 
NON ERA TRA LE PIU'DISLIPLINATE è 
MA QUANTO Ad CORAGGIO NON TEME- 
VA CONFRONTI. E QUANTO A SOLIDI 
T4A' LA NOSTRA NAVE ERA DI GRAN 
LUNGA LA Pill'SICURA. INOLTRE / 
MARINA! DI DE RUYTER DOVEUANO 
TMRAKFE LE CORDE PER ACCOSTARSI, 
AL MOMENTI VEL CONTATTI DELLE 


Ger MURATE AVREBSBERO PERSO 
DEI MINUTI PREZIOLZI..." 


“IMGAGGIAMMO UYKA 
BATTAGLIA FURI - 
BIONDA E KIUSEIA - 
MI A CONTENERE 
GL/ AVVERSARI. 
PODI COMINCIO A 
CALARE LA MOTTE 
. NEL TENTATIVO 
DI RIGUADAGMARE 
IL PONTE DELLA MO- 
STRA MAVE: QUALCL - 
NO CADDE IN ACQUA i 
QUALCHE ALTRO RI- 
MASE SLCHIACCIATO 
FRA LE FIANCATE . 
DE RUYTER NEL 
TIMORE CHE AP- 
PROF/ITTASSERO 
VELLE TENEBRE 
PER FUGGIRE OR- 
DINO DI INCENDHLA - 
AE LE NOSTRE 
VELE a 





TI AMMAZZO, 
VIGLIACCO.7 












“i. MALGRADO AVESSE VENT'ANA// PULI' DI ME 
DE RLYTER ERA ANCORA UN OSSO DLIRQI 

£ IN PI DI LIN'OCCASIONE EBBE MODO DI 

TOLCARMI CON LA PUNTA DELLA SPADA. DIVENI- 

TAVA SEMPRE Pil' DIFFICILE EVITARE LE SUE 

TREMENDE STOCCATE. PO/ 4D UN TRATTO...00 

















* AMMIRAG } 
81777208 Be 
BARBARAAA . A 


7 


“LO RESPIN- 
5S/ CON FOR - 
ZA E PO! AI 
PROTESI IM 
AVANTI CON 
LIM 4 FONDO 
DISPERATO. 
LO COLPII 
AL CUORE. 


VINCE 
CHI RIMA- 
NE IN PIE- 


COMU 
AMMIRAZIO - 
NE E RASSE- 

GNAZIONE 
MA PRIMA 
DI MORIRE 
MI! DISSE 
UNA FRASE 
MISTERIOSA", 














TINTANTO d BOR - 
DO DELLE DLE MA- 
V/ S/ ERA PROPAGHI: 
TO I TERRORE. 
LA GENTE S/ GETTA 
VI IN ACQUA SENZA 
LA MINIMA POSSIBI 
LITÀ DI SALVARSI... 
POI CI FL L'E - 
SPLOSIONE E 
PERS/ CONO- 
SCENZA..." 





f PETULA “PETULA. | 
C'E CHI HA VISTO 
MISS PETULAZ.. 





















"UN LUNGO GIORNO TRA- 





Afe> - # QUANDO RIPRESI /| SENSI LA TRAGE- 
“i > DIA SI ERA GIA CONSUMATA . IN LN 
ar ISTINTIVO GESTO DI SOPRAVVIVENZA AL 
MOMENTO DELL'ESPLOSIONE MI ERO AT- 
TACCATO ADUNRELITTO... 

MA NELLA CONFUSIONE GENERA - 
LE AVEVO PERSO COMPLETA - 
MENTE DI VISTA MISS PETULA .Q0 
PETULA:; SEMPLICEMENTE, COME 
ZA TEMPO LA CHIAMAVO ..." 








SCORSE, E POI ANCO- 





PA LINO, E POI..." 





.. PASSAMAO LA MOTTE NELLA 
SEMINCOSCIENZA. ALL'ALBA CI MIO - 
VEMMO PER FROCURARCI DELLA SEL- 
VILGINA ED UNO STRANO FRUITO 
ESOTICI CHE SI DIMOSTRI DI OT- 
TIMO SAPORE E ASS 4/ ENERGE- 
TICO... AVEVO 4BBANDONATO 
L'IDEA DI RIVEDERE . VIVA 
PETULA ... 


POTREBBE- 


RO ESSERCI 
DELLE SA4B- 



























TERRA. 
TERRA. 
SIAMO SALVI... \ 
























« DOPI QUER ARRANCAITI PER CIRCA 
QUATTRO ORE NELLA PAILLIDE ; CI TRO - 
UAMAO CIRCONDATI DA LUN F/IT9À GRO-! 
VIGLIO DI CANNE ALTE E ONDEGGIANTI. 
NON C'ERA VIA DI SCAMPO: SE VOLEVA- 


QUESTA NON PUO | BISO - 

ESSERE CHE OPE-|] GNA AP. 
RA DELL'UOMO... PURARE 
SU QUEST'ISOLA / <E E ME- 
NON SIAMO GLIO STAR 
























SOLI D MO OLTRE PASSARE LA MONTAGNA CHE 
METTERSI S/ ERGEVA DAVANTI 4 NO/ DOVEVAMO 
IN CATTIVA SUPERARE QUELL'OSTACOLO. DI COMU- | 


NE ACCORDO DELIDEMMO DI AVAN -— 


\ i® rate 
" DECIDEMAA Q DI AGGIRARE 


L'OSTACOLO, FU UNA DECISIO- 
NE AFFRETTATA E BEN PRE 


| NIENTE 
DA FARE... 
AVESSIMO 
ALMENO 
UNA 


ECCO COSA 
SIGNIFICA 


a 


“QUEL VENTO Fl LA 
NOSTRA SALVEZZA... " 


DA QUELLA PARTE DEV ESSERCI UNA 
RADURA.. LA POLVERE VIENE 


DOBBIAMO 
FARCELA PRI- 
MA CHE SIA BU- 
IO O PER NOI 

E FINITA.<. 


(I AVVICINA ANCO- 
RA DI PIU! Ci SPAZ- 
ZERA' COME FU- 


SCELLI. 


















‘. L'URAGAMO PASSI COME 
LINA METEORA LASCIANDLO- 
S/ ALLE SPALLE SOLO DEVA- 
STAZIONE . TORNO A RISPLENDE - 
RE IL SOLE E L'UMIDITÀ DNENNE 
INSOPPORTABILE. C/ RIMETTEAMA - 
MO IN MARCIA. ERAVAMO DECISI 
A RAGGIUNGERE LA LIMA PRIMA 
DI SERA. VOLEVAMO SAPERE CO- 

| Sd C'ERA SULL'ALTRO VERSANTE .! 








<* 








BISOGNA USCIRNE fi 
AL PIU' PRESTO... , 
























VERA VERO.T 
MIUOVENLZOCI DI - 
SORDIMATAMENTE, 
NEL TENTATIVO 

DI TROVARE UNO 
SBOCCO A QUEL- 
LA TRAPPOLA IM- 
FERNALE. LIVE VA - 
HO PERSO CIM - 
PLETAMENTE 

/L SENSO 

DE LL' OKIE, 
MENTO. 
COMINCIO A 
TIRARE lh 
FORTE VENTO 

E IL CIELO SI/ 
OSCURO COME 
QUANDO SI 
PREAMMUNEIA 
LIN TIFONE ...!! 





TU SAPRE- 
STI TORNAR 
INDIETRO E. 


| 


", FACENDO UNO SFORZO SO - 
VRUMANO PILSCIMMO AD 
ARRIVARE FINQ 4D UMNA 
RADIUKZA SUL FIANCO DELLA 
MONZAIENA DALLA QUALE 
| AASS/STEMMO AD UNO SPETTACO - 
i LO ECCEZIONALE. 
LINA TROMBA MARIMA STAVA 
AVANZANDOI LIL MARE VERSO 
\| 2/ NO/ SOLLEVANDO IN CIELO 
| VINENORME MASSA DI ACOLIA CHE 
SIAVVOLGEVA SU SE STESSA ...! 





MIO DIO. MA 


QUESTO E' IL 
PARADISO .. 

















i BR EZZIE A DARE 
4 UNO SGUARDO. MA CON 
CAUTELA... NON SAP. 
PIAMO COME LA 
PENSANO QUELLI... 


CI AVVIAMMO. LUN RIPIDO SENTIERO 
CONDUCEVA PROPRIO dil FONDO VALLE 
E DRIMO AL VILLAGGIO... PRMAA DI SE - 
RA GIUNGEMMO INIOSSERUATI FIMOAL- 
LA PALIZZATA CHELO CIRCONDAVA ...!! 

















DIO MIO! , 
QUELLA E 
PETDLA! 


LI'IN BALIA 
DI QUESTI 


DATI ALLE 


" ERANO 4BOR/IGENI DALL'ASPETTO SPALLE ... #5 


IMQWETANTE. AVEVANO LI PELLE 
DEL CORPO COMPLETAMENTE COFER. 
TA DA LUN COMPLICATO SISTEMA 

DI INTARSI 4 RILIEVO. NON CI ERA- 
VWIAMO ANCORA RIPRESI DALLA 
SORPRESA QUANDO ll GRUPPO 
CHE ERA AL CENTRO DEL VULAGGIO 



















Pa A a 7 
1} __ 
iti MA Ar 


".M) GIRA/ DI SCATTO E UO'CHE 
S/ APRI‘. BART MI STRINSE IL f fV/2/ MI FECE GELARE, /L 
BRACCIÒ E Ml FECE CENNO DI NI SANGUE..." 











NO, PETLILA... 
STANOTTE NON 
SARAI SOLA... 


- fine del QUINTO episodio — 


TUTTI IN SUDAMERICA CON L’ETERNAUTA! 


VIAGGI 


DELL'AVVENTURA 


AVVENTURA... parola carica di sug- 
gestioni eccitanti. 

Abbiamo già scritto fin dal primo nu- 
mero che siamo dei patiti dell’avven- 
tura e adesso ecco che ve la propo- 
niamo. Non come fumetto da leggere 
avidamente, ma come un accadi- 
mento da vivere, insieme a noi. 

Sì, cari amici eternauti, abbiamo pen- 
sato di organizzare un favoloso viag- 
gio (e questo non sarà che il primo di 
una lunga serie) nei paesi dell'avven- 
tura, TUTTI INSIEME, noi artigiani 
confezionatori della rivista e voi letto- 
ri appassionati. 

Andremo nel leggendario Perù, pae- 
se nel quale aleggiano ancora i più 
straordinari miti precolombiani, visi- 
tando i suggestivi Cuzco e Machu Pi- 
chu, sorvolando i fiabeschi e miste- 
riosissimi disegni «marziani» di Naz- 


ca, ci recheremo quindi in Bolivia, do- 
ve ammireremo la Valle della Luna €, 
a 5.000 metri di altezza, gli incredibili 
resti di Tiwanaco per poi prendere 
parte ad una escursione da cardio- 
palmo, nella foresta amazzonica a 
bordo di canoe... 

Ovviamente abbiamo incluso una so- 
sta in Argentina, dove alcuni dei no- 
stri (e vostri) più cari disegnatori e 
sceneggiatori ci aspetteranno per 
partecipare con noi ad una spettaco- 
lare «fiesta gaucha». 

Stiamo preparando l'itinerario di que- 
sto fantastico viaggio che faremo in- 
sieme a fine d'anno. Intanto sappia- 
mo di aver solleticato fortemente la 
vostra curiosità. Nel prossimo nume- 
ro vi daremo altri particolari, ma in- 
tanto voi... cominciate a preparare le 
valigie! 
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IL MERCENARIO -6 Testo e disegni di V. Segrelles 


MALGRADO IL 
FUOCO 5/ FOSSE 


i AL4CUMULATASI 
| ERA ENORME . 


sicéeoe fb 
NDO: = 
ALLARME ‘ ALTITUDINE PE- 
RICOLOSA/ RECARSI IMME - 
DIATAMENTE NELLA CAMERA 
DI SOVRAPRESSIONE «.. 


DIO MIO. 5] SONO SPE Z' 
ZATI GLIORMEGGI. BI. 
SOGNA DARE L'AL- 
LARME. 


SE CONTINUERA* COSI’, 
MARE SOUS 
MO SOPRA QU 3 MI SENTO 
RAZIONE. SEMBREREB PA DI NUVOLE... MALE... 
BE CHE STIAMO MI MANCA 
SALENDO... L'ARIA... 





ENTREREMO NELLA GABBIA E CI 
MALEDIZIONE." SE QUESTO ACCI. 

DENTI COUTINUA 4 SALIRE. MO- LASCEREMO QIONRE. CON LIN PO 
RIRAI ASFISSIATA / MA FORSE DI FO # 

C'T'UNA POSSIBILITÀ... 













0 


PALLARME.” ALLARME. 
TUTTI SUL PONTE, 
PRESTO.” 









MA.. ate CHE 
DIAMIN 
Na UELL' UPFARE 7. 








QUESTO 
FRENERA UN 
PO' LA 


L 
CADUTA... 


SIAMO USCITI 

DALLE NUVOLE. 

SIAMO NEL MIO 
MAE SE 





SÌ STA AVVICINANDO.? 
BISOGNA FARE QUAL- 
COSA ‘ GLI INTERCET- 
TATORI ./ FATE USCIRE 
GLI INTERCETTATORI<. 


SDNO DAVVERO i 
IELLATO... VADO A ) TEMO CHE 
CADERE PROPRIO Aa 
IN BOCCA A QUEL SIGNORE... 


MAIL ALE SCHIFOSO... 


E' IMPOSSIBILE.<. 
E° LO SPIRITO 


I DEL MERCENARIO 
MA QUELLA FACCIA DI RENCENAI 


IO LA CONOSCO 4. E' 
IL MERCENARIO... VENDICARSI... 









ORA STA 
RISALENDO, 
FORSE RIUSCI. 
RA 4D EVI - 

TARCI... 






HA DIVELTO IL 

PILASTRO CEN- 

TRALE DELLA 
CUPOLA.’ 


SZA4 CROL- 
LANDO 





NON SO COME 
SIAMO USCITI DA 
QUESTO PASTIC - 
CIO... L'IM POR - 
TANTE E' CHE 
SIAMO SALVI... 











DEVO PORTARE 
IN BASSO LA 
RAGAZZA 
IL PIU' PRESTO 
POSSIBILE ... 





NON DEVE MANCA. ORA DOVRAI PROSE - 


RE MOLTO PER AR- GUIRE DA SO “o. | 
RIVARE AL TUO PAESE.. MINCIO 4 SENTIRMI 
TI SENTI MEGLIO £.. MALE. L'EFFETTO DELLA 


POZIONE DATAMI DAL 
VECCHIO E PASSATO... 


e. 


NON DOVETE CONTRA - 
CAMBIARE NI ENTE.. CER - f 
TO. SE POTES9T| AVERE 
UN Pa' DI QUELLA POZIONE... 
TE NE SAREI GRATO. E TI 
VERREI 4 TROVARE.” 


PECCATO CHE TU NON 
POSSA SEGUIRAA]1.. 1 MIEI 
AVREBBERO AVUTO PIA - 
CERE DI CONTRACAMBIA - 
RE TUTTO QUELLO CHE 

HAI FATTO PER ME... 


sian 


PUOI CONTARCI.. TENGO 
BENE A MENTE IL SEN- 
TIERO. E APPENA POSSO 
TI PORTERO' IN QUESTO 
POSTO UNA BUONA RAZIO 
NE DI QUELLA DROGA 
MIRACOLOSA .<.. 










IBERNAUTI 
di F. Fernandez & 


[nvano TENTANO DI LIBE- 
RARSI E ADESSO SONO 
LOSTRETTI AD ASSISTERE 
% SENZA POTER FAR NULLA 
E AL TRASPORTO DI ZORÀ 

FIN SOPRA 4 UN ALTARE. 
E' CHIARO QUELLO CHE SARA 
IL RITO: | BARBARI STAN- 
NO PER SACRIFICARLI 
NELLA CERIMON/A DEL 
PLENILUNIO E ZORA 
SARA' LA PRIMA 
VITTIMA. 





























































DIO... ABBIAMO ANCO 
QUELLE OLA RA LE CAPSULE IPER-W 
BESTIE. li FOTONICHE E CON ESSE 
CALMA; ; CI DIFENDEREMO. PRIMA 
AMON. ASCOLTA- W DI LANCIARLE SIA ZORA 
TEMI CON ATTENZIO- CHE NOI DOBBIAMO 
NE TUTTI QUANTI. MEN- GRIDARE | NOSTRI NOAA! 
TRE CI PORTAVANO PERCHE CIASCUNO DINO! 
QU| ZORA HO PREPA- ABBIA IL TEMPO DI CHI - 
RATO UN PIANO DI DERE GLI OCCHI PER UN 
FUGA. CI HANNO STRAP. SECONDO. QUELLI CHE NON 
PATO LE ARMI M4 NON LO FARANNO RIMAR RAN- 
| PROIETTILI NO CIECHI PER QUAL- 
> CHEORA... È 






























I HANNO LASCIATI È) 
LIM PO' IN DISPARTERTE x 
SOTTO LA SORVE - LA 
GLIANZA 0/ DUE % 
GUERRIERI DISTR 
T/ DALLA CERMO - 


II 
- a 

NI4A CHE STA PER l > mi 

MINCIARE . GLI/ UO - 

MIN! SONO ANCO: ; i 

IMCATEMATI: MA | 

NYLEA ADESSO 4 Li 

HA LE MANI î I | | > le 

LIBERE. Ù . | " k 


© FERNANDO FERNANDEZ 


















' Y 4 QUANDO SARETE LI- A Pros. PENSI 
Di FARLO SPEZZERO' LE VO- BERI FAREMO UN SEGNA-| "CHE POTREMO 








<-LA- LE 4 ZORA. ALLORA ATTAC - ENTRARE NEL- 
STREMENTRE ZoRA cERCHEÀ | CHEREMO TUTTI ASSIEME | | La RARE) CREDO 
RA DI RICHIAMARE SU DI SE' PERCHE' LEI POSSA SCENDE è = DI Sl'. CI 
! d SONO DEI POR- 


L'ATTENZIONE DEIGUESG è RE DALL'ALTARE E RAG- 


E L= GIUNGERCI. 4 p TELLI D'EMERGENZA 
E'UN a SULLO SCAFO. BASTE- 
BUON ' ; RA LOCALIZZARNE 


x | a A VANDO IL 
= 4 RO A a S ROSSO SACERDOTE 

ANTANTO LA CERIMO= sa RS, 9 DU ALZA LE MA- 

NIA E' COMINCIATA . WI . —. FAN pie SNO NM/ IL RUGGI- 

LO STREGONE S/ A4VW>% 0 VA RA 102778 dla, ® TO CESSA DI 

CIMA LlL'ALTARE E, Dgr = 3 gf d' n ssi 

SUBITO, DAL GRUPPO $ È 

DI GUERRIERI ESCEUN Pies 

MIRMORIO RAUCO LA JI 

CUI INTENSITA\4U- 

MENTA E PRESTO 

S/ TRASFORMA 

IN UN RUCGGITO 

VERO E 

PROPRIO. 





MIN | 

NZANIN 
SU | 
VANN 


Re Y 
TANN 
MELINtI FINN 
NM 


La 


Ve 
DA 


I 


: y È SUA \y 
quid N È 
N NN \Nu | A 


















n L4 PARTE 
SUPERIORE 
DELLE LORO 
TESTE E' FOR. 
MATA DA UNA 
MASSA GELATINO- 
SA E ONDULANTE 
DALLA QUALE 
ESCE CN S/BILO 
DI RETTILE... 


TUTTI NELLO 
STESSO MOME N- ". | 
TO; IN PER FETTA S 1/34 Po 
SIMCRONI/A CON / Na i, 
GESTI DEL SACERDO- ; 

TE./ GUERRIERI SI 
TOLGONO GLI! ELMI E 
QUALCOSA DI TERRI - 
BILE LOMPARE... 








N LO] 


SONO QUASI INDISTRUT- 
TIBILI MA HANNO; PER FOR. 
TUNA. UN BASSO LIVELLO 
DI INTELLIGENZA E QUINDI 
LE "SOCIETA" CHE TENTA. 
NO DI CREARE SONO 
MOLTO PRIMITIVE... 


PER L'APE 
MADRE” CHE 
















RIC 

CELLULE PARASSITARIE CHE 
) LE NOSTRE SONDE DI RITORNO 
DALLO SPAZIO PROFONDO. EC- 
COLE. SONO LORO. SI SONO IM 


PADRONITE DELL'EQUIPAG- 
GIO DELLA SONDA E DEL 






















VERE SULLA TERRA 
COSÌ COME E ORA 
RIDOTTA. CI E'COSTA- SN 
TO MOLTO RESPINGE- [ez 
RE LA LORO PRIMA 
INVASIONE.... 









RISCONO ALLE AUCOSE 
E PRODUCONO INFEZIO - 
NI CHE ATTACCANO IL 

CERVELLO ENTRO IL 
QUALE CRESCONO C0- 
ME GRANDI TUMORI. 










NON SOLTANTO 
NELLA SONDA DOVEVANO ES * 
SERSI ANNIDATE MA ANCHE 
NEI MISSILI LISATI NEL GRAN. 
DE ATTACCO. DEVONO ESSERSI) 
ABBATTUTE COME PIOGGIA 
SU QUESTA VALLE E HANNO FI. 
NITO PER ENTRARE NE] CORPI 
E NEI CERVELLI DE) TECNICI 
DELLA GENESISII TRASFOR- 
MANDOLI INZOMBI. 


w (Pi, ME Li 
à ba 
















ah 


x 
#] 


«. DEVE ALLONTANARE DA SE 
/L TIMORE CHE QUELLE CEL- 
LULE PARASSITARIE SIANO 

I/MMUNMI AGLI EFFETTI DELLE 
CAPSULE IPERFOTOMNICHE... 







ZORA DEVE FINGERE 

CHE QUELLA BAVA 
PALPITANTE NON LE i 
DIA RIPUGNANZA... 7 


































M4a na cosa 
DEVE FARE | 
DISTRARRE QUEGL/ u 
ESSERI PER DAR TEM - 
PO A NYLEA D/ AGIRE. 
E CHE COSA C'E' DI/ 
MEGLIO IM LIN CASO CO. 
ME QUESTO DI AVVIARE. 
UNA DI QUELLE DANZE 
MPARATE NELLA SCUO. 
LA DI ESTETICA IN 
COLMENA ? / SUYOI 
MUSCOLI IMPIETR/T/ 
COMINCIANO 4 DI- 
STENDERSI/ VIA VIA 
CHE IL RITMO E LA 
MELODIA LE R/- 
TORNANO AiLA 
MEMORIA... 


w S/ALZA, 
O COMINCIA 
O 1 DANZARE 
ICON MOVIMENTI 
os da E ARMONIO. 
, ANKRAS LA 
GUARDIANO SORPRES) 
NON ERA QUESTO CHE 
S/ ASPETTA VANO 
ESSERE DE- 
TMATO AL SA- 


C/FICIO, 








e 
ECCO E 
IL MOMEN.- 
TO. LA STANNO 
GUARDANDO 
TUTTI. SEPARA 
LE MANI DAL COR 
PO BRONCO. NON 
VOGLIO RISCHIA, 
RE DI FERIR, 


{ro in 
QU 

STREGONE MA 
LEDETTO SI 
I STA AVVICI- 
ì, NANDO A 
ZORA.7 















GL/ ACRATONI/ SONO MOR. 
7/ VIVENTI... E | TANKR4S 
CHE LI DOMINANO NON HAN 
NO UNA VITA SESSUALE 
SIMILE A 
QUELLA 











\el 


Na 


Ma LA4 DANZA DI 
ZORA RISVEGLIA 

FRAMMENTI DI RICORDI 
DI UNA VIZA ANTERIORE... 






BISOGNA 
AGIRE SUBITO. 
ZORA E' IN 
PERICOLO. 














ANCHE 
ROB E° LI- 
BERATO. 















PRENDE- 
TE LE CAP. 
SULE E STATE 
PRONTI AL 
SEGNALE.” 







IL SEGNALE .7 
ADESSO TOC- 
CA 4 




















lì {N POCHI SECONDI 
| SONO L'UNO 4 FIAN: 
CO ALL'ALTRO E 
ADESSO S/ALLON- 
N 7AUNANO CORREN- 
DO DALLA FOLLA 
DI ACRATONI CHE 
ULULANO COME 
CAN/ RIMASTI 


SCOPP/ LUMINOSI. 
ALCECANTI 5/ SUC- 
CEDONO L'UNO DO - 
PO L'ALTRO 4 BRE- 
V/ISSIMI INTERUAL- 
LI. INTANTO RISUO-_. 
NANO / NOMI DE 





GLI LIMANI/ CHE 
TENTANO LA » CIECHI 
FUGA .. NON GLI E'DIFFICI- 


LE DIRIGERSI VER- 
SO LE PIANTE CHE 
COPRONO LA NAVE 
E CHE NE NASCON- 
DONO GLI INGRESSI. 


: - 4 NON TUTTI | GUERRIERI 
Ra M<dicò STAT/ ACCECATI DAI 
ORA UN ULTIMO | GRANDI SCOPPI LUMINOSI. dl - 
SFORZO... VIA, } <UWI. | PlY' LONTANI. NOW HA A- 

SEGUITE (/ NO SUB/TO ALCUNA CONSE- 
POB.- GUENZA E ADESSO PAZZI DI 
FURORE STANNO INSEGLIE NDO 
/ TERRESTRI CHE CON LA LORO 
FUGA HANNO PROFANATO 
IL TEMPIO. 










ECCO.” HO TRO- 
VATO IL PORTEL- 
LO DI EMERGEN- 
ZA... CERCHERO 
DI APRIRLO. 


FATTO. DENTRO RA -N 
GAZZI... VADO A DARE 
UN'OCCHIATA ALLA CA- 
BINA DI CONTROL- [È 


LO. SPERIAMO 
NON CI SIANO 
) PROBLEMI.? — 


—————____ É 
TAMON SE QUESTA 
: i NAVE NON PARTE K 
io MINE | DIVENTERA' LA INCRE > 
\\ CIA MI HA SFIO:GMENO IS | NOSTRA TOMBA e , DIBILE | 
a O AMET] TAI gf grati — * TUTTO SEM-| 
re (1) \ nt BRA IN PER. 
Li ga, | È TA | FETTO OR. 
DINE. LA 
CARICA 
DI ENER- 
GIA E' AL 


Mie SVELTA, 
7 NYLEA.. 
DOBBIA- 



















10) 77 
> FAREMO TRE CONTATTI 
DI ACCENSIONE QUASI S) - 
MULTANE!. IL PRIMO 4 
POTENZA 4/8. IL SECON- 
DO 4 4/5. 
LA BASE E' SOLIDA, 
I SEDIMENTI ACCUMULA. 
TI SONO ARGILLOSI 
E VEGETALI. LA SPIN. | 4 i )) D'AC- 
TA BASTERA A k (“RA | 
SOLLEVARCI... Sx 


IL TERZO CONTATTO 
DI ACCENSIONE 
SARA 4A POTENZA MAS- 
SIMA 7 CI PORTERA* FUO- 
RI BRUSCAMENTE MA 
SENZA PERICOLO. 


CE L'ABBIA- 


UN GIORNO 
MO FATTA. GA. # 















RIUSCIREMO N 
LOPPEREMO 4 RAGGIU - 

Un rRomso NELLO SPAZIO RE IL NOSTRO 

E UNA DUE FINALMENTE MONDO. x 
SCOSSE VIO - LIBERI.7 

LENTISSIME. 





MENTRE "“ACRA.. 
TANGOR" RUGGISCE 
NEL VENTRE DELLA TER. 
RA, ALCUNI TANKR AS 
PRMA DI MORIRE STERÈ ì 
MINATI. POSSONO Uli ì 
VEDERE COME S//N-S \ I a COLMENA. 
VOLA IL LORO TEM - "RITO ì i 

PIO. LA GEMESIIT Wisg MR 

ABBANDONA LA VA LA 
LATA CHE L'HA È è 
OSPITATA PER 


MILLENNI. \ 


CHISSA 
BRONCO... \ 
CHISSA... MA 
ADESSO QUAL 
E° IL NOSTRO 
TRAGUARDO? 





















Po enna 
CERTO 
ZORA. Li' 
HANNO BISO- 
GNO DI NOI. 













SÙ 
LAT "% 


MOLTE SORELLE w 
CONTINUERANNO N 
do ERE AVRAN 
T g 5 
NO VOLUTO CONOScE- ] 1" ENTO 
RE LA VERITA. SALDARE 
€ AC0LMENA 





l 





MAIONIFICA, MAESTOSA LA GE- 
NES/S LI CONTIMUAGA 4 SALIRE 
SEMPRE PILI' VELOCE ALLONTANA N- 
205/ DALLA VECCHIA TERRA. 


L’ETERNAUTA 


DI INA VOCE METALLICA VENNE f& NE . VEDIAMO 
For CA VOCE METIS, > BENE BENE 


CHE S/ETE DIVENTATI RA- 
E. AGE GIONE VOLI. AVETE 
RISPETTATO L'ULTIMATUM.* 
PROCEDETE CON ORDINE 
FINO ALLA STAZIONE. 





SA 


D4I QUANDI AVEVA SCO- VEDEMMO | NOSTRI/ 
PERTO L'ESISTENZA DOPP/ WIRSI/ ALLA 
DEL SUO DOPF/O, IUYAN GENTE CHE ERA USCITA 
NON AVEVA DETTO LIA NELLA STRADA E CHE 
SOLA PAROLA. MA (0 SEN-| 5/ DIRIGEVA VERSO 
TIVO LA SUA ANGOSCIA LA LA STAZIONE . 
SUA DISPERAZIONE . 
RESTAMMO A GUARDA- 
RE IN SILENZIO DAL 
NOSTRO MASCONDI - 









QUELLA SCENA RIPORTAVA 
IL RICORDO DI GUERRE E 
ZIONI ORMAI! LONTANE. 


VU BLRESA "\ “i 
Veg] | 


DO DA UN GIARDINO 
ALL'ALTRO DELLE CAT 
E 





Mid QUELLO CHE SUCCESSE POCHI ISTANTI 
DOPO DICEVA CHE IL NEMICO ERA 4W- 
CORA PIli' FOSSENTE DI QUELLO DI UN TEM 


MALEDETTI... MALEDETTI... 
i ALMENO UNO DI VOI VO-, 
\ GLIO PORTARLO ai 


TP /C0N088/ NEL GIOVANE 
9/RICONDBII ME PA ECCANI: 


PP 













UN RAGGIO DI UN 

BIANCORE ACCE - 
CANTE PERCORSE 
L'ARIA. i 







AH? AH. AH 
SPERAVO CHE 
QUALCUNO SI 


RIBELLASSE .7 
















COLP/TO IN PIENO, IL GIOVANE, LETTERAL-| AVANTI CE QUALCUN ALTRO i 
MENTE, SI DISINTEGRO; LETTERAIMENTE } CHE VOSLIA FARSI VCCIDERES N 
SCOMPARVE DAVANTI AGLI OCCHI DI TUTTI | SIAMO STATI FATTI PER UCG 


POSSIAMO FARLO. 
ail — 


Lp NESSUNO OSO' 
SF/DARE DI 


NUOVO IL FEROCE 
POTERE DI QUEGLI/ 
STRANI INDIVIDUI. 
CHI ERANO F 

DA DOVE VENIVANO? 
ERANO ESSERI 

D/ UN ALTRO 
PIANETA OPPURE 
ERANO L'INFERNALI 
ESECUTORI DI UNA 
MENTE MALATA # 


INTANTO LA COLON - 


NA ERA ARRIVATA 
ALLA STAZIONE DI 
V/CENTE LOPEZ. 


AVANTI. 
PRENDETE 


Di LONTANO VEDEMMO 
/ NOSTRI DOPP/ M- 
BARCARSI . 














DOVE 4L POSTO DEL SOLITO 
TRENO C'ERA; IN ATTESA: UN 
LUNGO RAZZO LUMINOSO ... 


TRATTATI COME MANDRIE DI 
BESTIAME CENTINA/A DI 
ABITANTI DEL QUARTIERE 
SALIRONO 4 BORINIY DEL 

po ; Z4| A RAZZO. 


MARIANA.7 
OH 
A MARIANA. 


_@ = 
NMTRATTO IL CUORE MM/ 


«= 


AD 
BALZO' IN GOLA . FRA LA GEN- 
TE CHE VENIVA PORZATA VIA 
C'ERA ANCHE MAR/ANA RO. 
MERO, 9 MEGLIO, LA SUA 
COP/A ESATTA. 





ECE PER ALZARSI E PER 
A2uN PLS CRA A ita eo) ALL4 CODA DELLA 
LITTO ERA SIMILE PE sE COLONNA. MA UNA VOLZA 
DUNQUE IN QUELLA GERMAN. IO MI UNISCO A TANTO I/O FUI PIU'SVELTO 
REALTA DUPLICATA. QUEL GRUPPO. VOGLIO AN- 
TUTTO TRANNE FORSE DARE CON ELENA E MARTI- 
LA STORIA DEGLI ULTI- TA. VOGLIO SAPERE DOVE 
MI ANNI PERCHE' IN LE PORTANO. 
QUEL MONDO PAREVA ME LO 
NON FOSSERO ASPETTAVO, 
ACCADUTE CERTE 
COSE CHE ERANO 
ACCADUTE NEL NO - 
STRO E STAVANO ACCA- 
DENDO COSE CHE NEL 
NOSTRO MONDO NO 
ERANO ACCADUTE. /M- 
TANTO Il RAZZO COW. 
TINUAVA A RIEMP/RS) 
DEL SUO CARICO 
UMANO . 















C40DE 4 TERRA. QUESTA VOLTA NON ERA 
LA PAURA DI RESTAR SOLO CHE Mi! AVEVA 
SPINTO 4 QUEL GESTO... 


miti AMANI — ne 
RA OD e i 


AD UN TRATTO S/! SENTI UN S/BILO. 
IL RAZZO AVEVA COMPLETATO IL SUO 
CAR/CO E STAVA PARTENDO... 
e E 


4J 














PERCORSE QUALCHE CENTINIIO DI 
METRI FO/ IL DIABOLICO CONVO - 
GLIO S/ ALZOÈ IN VOLO... 





















[j2- BUIO E IL SILENZIO 
R/TIRNARQUO IITORNO 
ALLA STAZIONE. 


\ 
No NI \\ 
TR 


80) 





M/ 4FFERRO' CON VIOLENZA E MI SCOSSE... 


PERCHE’ MA 10 NON SONO TUA MOGLIE E TUA FIGLIA 
MI HAI PERCHE’ DEVO STAR | JUAN...LO SAI BENE. TUA MOGLIE E 
FERMATO . SAREBBE VICINO A TUA FIGLIA SONO MORTE. DEVI 
GERMANZ STATA UNA MIA MO - CONVINCERTENE . QUELLE CHE 

FOLLIA UNIRSI GLIE E A | ABBIAMO VISTO SONO SOL- 
TANTO | LORO 














C'E' UN ALTRO JUAN CON LORO E SEM - 
BRA AMARE LA SUA FAMIGLIA QUANTO 
TU HAI AMATO LA TUA... A CHE SAREB- 
BE SERVITO SE TI FOSSI CONSEGNA - RO DI SEMPRE, L'ETERNALUTA.. 
TO 7 COSA GLI AVRESTI DETTO ANI ala HAI RAGIONE GER- 


S/ INTERRUPPE PER UN ISTANTE. MA 
QUANDO RIPRESE 4A PARLARE ERA TOR- 
NATO 4D ESSERE L'UOMO DECISO E SICU - 



















SE TI AVESSERO MAN. HAI FATTO BE 


NE 4 FERMARMI. 
) NOI DOBBIAMO 
PR) ) STAR. FUORI, LIBE- 
RA N RI FE AIUTARE | NO 

: I STRISIMILI, | NO- 
STRI FRATELLI, 4 
COMBATTERE IL 
LORO MISTERIO- 
SO NEMICO. 












SI..E' VERO 
.. PURTROP.- 
PO E- 
VERO... 



























T O ALLA LORO CASA. FORSE VI| SE E DEL TUTTO UGUALE A 
TROVEREMO QUALCOSA Ne PETRE ME: SE E‘ ZINCHE LUI UNO 
SPIEGARCI LE ORIGINI DI QUESTA INVA] SCRITTORE, DEVE AVER TE. 
SIONE PERCHE' DI UNA INVASIONE DE-| NUTO UN DIARIO; DEVE AVER 
VE TRATTARSI... | PRESO NOTA DI QUELLO CHE 
E' ACCADUTO. FORSE TRO- 
FAREMO DI PIU'. TU VEREMO INDICA 
ANDRAI A CASA DELL'AL- [|] PiÙ' PRECISE... 
TRO JUAN SALVO. 10 7 
ANDRO‘A CASA DEL- 
L'ALTRO GERMAN... 





D'ACCORDO. 

APPENA HAI FI. 

NITO RAGGIUN - 
GIMI. 





NON C'ERA LUCE. TROVA! W 
(G SEPARAMMO DELLE CANDELE E RAGG/IU- 
E/O M!DIRES- |3 

S/ VERSO LA 

CASA DEL MIO 
DOPP/0 . 

ERA, 4 PARTE 

L4 DISPOSIZIONE 
(NIVERTITA , 

DEL TUTTO 
UGUALE 4 QUELLA 
DOVE IO AVEVO 
VISSUTO FINO 
ALLA INVASIONE 
DEGLI ELLOS, 

MI BATTEVA FOR- 
TE /L CUORE 
QUANDO VI 
ENTRA/... 


ERANO GL/STESS/ 
LIBRI CHE /O AVEVO 
VITO, GL / STESSI/ L/- ing. È COME AVEVO PRE-' 

BR/ CHE /0 4VEVO == i VSTO C'ERA UN 
1 SCRITTO TRANNE QUEL == = DIARIO. LO SFO - 
| {/ CHE RIGLIARDAVA- GL/IAI CON MANI 
NO L'INVASIONE DE- TREMANT 1. 
GL/ ELLOS... 







ERA LO STESSO DIARIO CHE IO AVEVO SCRIF 
TO. MA ERA /DENTICO SOLTANTO FEMOA 
PRIMA DELLA INVASIONE DEGLI ELLOS 


PO! TUTTIO CAMBIA VA... 









FORSE CHE LA GUERRA/LE ESPLOSIONI 
ATOMICHE HANNO TOCCATO SOLTANTO 
LA NOSTRA DIMENSIONE LASCIANDO IN- 
TATTA QUEST'ALTRA.. QUI L'ALTRO GER- 
MAN HA AVUTO LA STORIA NORMALE CHE 
IO AVREI AVUTO fi 

SE LA GUERRA ll 


fasi ===" 
== 


>» 
fa 


i })O E IL MIO DOPPIO 4B5B- > 
BIAMO AVUTO LA STESSA VITA 


FINO ALLA GUERRA EXTRATER.- 
RESTRE, POI TUTTO CAMBIA. 
CHE SIGNIFICA TUTTO CIO\.? 





DOPO DI CIO NULLA. FORSE 
ALL'ALTRO GERMAN E VE- 
NUTA A MANCARE LA VO - 
LONTA* O IL TEMPO DI SCRI- 
VERE QUELLO CHE E 
ACCADUTO DOPO. 


MA LA NORMALITA‘, A GIUDICARE DA 
QUELLO CHE STA SUCCEDENDO, DEVE ES- 
SERE DURATA MOLTO POCO...NON C'E 
COMUNQUE ACCENNO 4 UNA INVASIONE. 
L'ULTIMA PAGINA DEL DIARIO PARLA DI È 
UNA GRANDE LUCE COMPARSA NEL CIE- 
LO E DELLA SEGNALAZIONE DI UNA 
IMAENSA ENERGIA ELETTRO-_c 
MAGNETICA... 





gg, | DOBBIAMO ANDARE AL CENTRO E 

; 2g ha METTERCI IN CONTATTO CON QUAL - 
ASC/IA/ LA CASA apra CUNO. BUENOS AIRES NON PUO‘ 
£ R/TORMA/ DA : i “£ ESSERE DIVENTATA UNA 


ZUAN. NON ERA CITTA» MORTA. 
STATO PI/IlU' FORTUMATO \ 
DI ME NELLA SUA RI- 
CERCA. AVEVA SOLTAN- 
TO TROVATO UN GIOR - 
NALE DI QUALCHE MESE 
PRIAMAA /MNM CU/ 5/ PAR- 
LAVA DELLA STESSA 
GRANDE LUCE E DELLA 
STESSA EMERGILA DI 
CUI S/ PARLAVA MEL 
DARIO . 

SU CIO‘ CHE STAUA 
ANCCALDENDO MON AMNE 
SAPEVIAO PIL 

DI PRIMA. 


DI ARRIVARCI FINCHE’ ES 
NOTTE. NON POSSIAMO 
CIRCOLARE DI GIORNO. 





E N GRANDE ESODO... LE_CO- 

SE POTESSIMO TROVARE UN MEZZOÎ] FORSE CE STIONE CHE ABBIAMO VISTO 

DI TRASPORTO GUADAGNEREMMO PRIMA POTREBBERO ESSERE UNA PROVA... 
DEL TEMPO. 


| TASPETTA..SENTI.. SENTI, 
QUESTO RUMORE . 
FORSE E' UN'ALTRA, 
DI QUELLE 
ge\ COLONNE... 







PARE INVECE 
CHE TUTTI | MEZ- 
ZI DI TRASPOR - 
TO SIANO SCOM- 
PARSI. MACCHINE 
AUTOBUS, BICI - 
CLETTE, NON C'E; 





C/ METTEMMO 4 CORRER 
VERSO L'INCROCIO 
D: QUALCHE PARTE | FRA DUE STRADE . 

S/ ERA INFATTI lai PRIZE RZERI 
ALZATO UNO STRANO 
RUMORE . 

NON /L SUONO DI 
UNA COLONNA È 
DI MACCHINE CHE y 
PASSAVANO LONTANO, Bi 
MA UNA SPECIE 

DI SORDO S/B/ILO 
COME PRODOTTI 
DA UNA GRANDE 
MASSA CHE S/ 
SPOSTAVA. 

VENIVA DA IM FONDO 
ALLA STRADA. 





.—. POCO DOPO CI TROVAMMO DI FRONTE A I 
LN ALTRO INCREDIBILE SPETZACOLO. COME =? 
ATTRATTA DA UNA FORZA INVISIBILE UNA ne UNA POTENTE FORZA 
COLONNA DI MACCHINE 4 MOTORE SPEL- REI IRORSGNE ica LE 
TO E SENZA PASSEGGERI PASSAVA STA ATTIRANDO DA DL 
LUNGO LA STRADA... CHE PARTE. CERCHIAM 
- ; , DI PRENDERNE UNA E 
DI SFUGGIRE A QUEL- 
LA FORZA. 


È 


| MINI | | 
LI IMM LA) lid LAZZIMIANIAAL It}. 


“ww s'dygluni 


beni 


e pae 





fine oela SESTA puntata. 


LA GIOVINEZZA DI CORTO MALTESE Di Huco PRATT -6 





sr MA SE RIMANI; DEVI 
FIDARTI DI ME. NON 
METTERTI IN 
TESTA DELLE 
STUPIDAGGINI , 







SARA' UN' IMPRESSIONE, MA 
QUESTI GIAPPONESI ... 


MI GUARDANO COME 5E 
FOSSI L'ULTIMO DEGLI 
STUPIDI / 


Li 
vas xt ALLO 
RR quit 

‘ \ 





COME VA: CAPITANO 


CHE MACELLO ... CINESI. SEAUlhi È 

RUSSI, GIAPPONESI ‘ 7 

IN QUESTO OSPEDALE SEMBRATE IN 
Cl'E' DI TUTTO. 


ERI OSA PERCHE NON VE NE 
ANDATE ? E' SCIOCCLO 
BATTERSI E MORIRE 
INUTILMENTE . IL 
TENENTE, SAKAI 


Li 
" BUDOKA ” , 
UNO SPECIALI- 
A 


PER IL VOSTRO 


E' UN ALLIEVO DELLA SCUOLA SI. UN NINJA £ 
DI GUERRA DEI ” BUDOKUKAI "- UNO DI QUEI 
E IN PIÙ', FA GUERRIERI 
PARTE DI UNA MAESTRI DELL'ARTE 
SOCIETA SEGRETA |, DELLO SPIONAGGIO, 

‘ - DELL'OMICIDIO 


QUELLA DEI - | 
NINJA / Ai E DI MOLTE 
i È ) ALTRE COSE. 

- SONO 
DIVENTATI 
FAMOSI NEL 





DEI SAMURAI “FVORI CASTA ” ... f NON POTETE Î 

ASSOLDATI DAGLI SHOGUNS FARE NIENTE SPAVENTATO 
DELL'EPOCA FEUDALE. CONTRO LN ABBASTAN- 
LIN “ANINSSA “* NON E' SOLTANTO ( NINJA . E IL 

UN PERFEZIONISTA DELLE > “- 

ARTI MARZIALI, MA LO E ANCHE 

NELLA CURA DEL CORPO E 

DELLO SPIRITO. STOICO DI 

NATURA E SPARTANO n 

PER EDUCAZIONE. s DI KOGA. E° 
FARTITE, N! UN #JOAIAI “, 
AMICO MIO, E LN = 

ANDATE IL 

PIL' LONTANO 

POSSIBILE . 


HO LA SENSAZIONE 
DI ESSERE SEGUITO. 


QUEI DUE CINESI 
MI STANNO 
SEGUENDO è 





D- 
A 


BANDITI 


TUNGUSI 





DD} __ 
(0 ENENTE Gr TENENTE. MI 
7 I, AVETE SALVATO 


VI RINGRAZIO; 





S\, IN UN CERTO 
DENSO «.. MA SOLO 


ARRIVA 
QUALCUNO 

CAZIA S0NO 
SOLDATI 
MANDCHU . 














NOI NON SIETE UN NINJA? NON 
POTETE AVERE L'UDITO DI 


E° MEGLIO 
ANDARSENE DA 
QUESTO POSTO . 


(4 EH IO SONO ANETE IL FATE ATTENZIONE , CI 
UN CORRI - PERMESSO DI SONO DEI BRIGANTI 
SPONDENTE DI CIRCOLARE KONGUSI CHE GIRANO QUI 
GUERRA ... DI NOTTE ? ATTORNO. 


GRAZIE 
DELL'ANNER- 
TIMENTO. 












TENETE | VOSTRI 
DOCUMENTI . 
ABBIAMO 

GIA' TROVATO 


LI] / ( 
di | RUSSI DA UNA FARTE, 
BREE | GIAPPONESI DAL - 
L'ALTRA E | CINESI AL 





DOVREBBE 
EEHERE 
QUI 





sofiivano 
CERCO CORTO io 


LONDON / 












AH, SIGNOR LONDON... CORTO 


MI DISPIACE DISTUR — MALTESE E ANDATO AD ACCOM- 


BARVI A QUEST'ORA .., 
PENSAVO DI TROVARE 

IL MIO AMICO 
CORTO / 









(OZTTIALIZTA TI 


AMONG 7 NoN i NEGLI ULTIMI TEMPI 
LO CONOSCO,,, NON FACCIO ALTRO 





| MA E DA IERI NI CHE INCONTRARE 
i CHE CERCO 3 INDIVIDUI COINVOLTI 
CORTO E , NEUE ARTI 







NON RIESCO A £ | MARZIALI . 
TROVARLO / RLI/I],} 





Teslo: A.MINOR - Disegni:G TRIGO 


[DA UNA GIGANTESCA. ASTROMAVE CHE VIAGGIA 
‘IN INA LOCALITA REMOTA DELL'UNIVERSO, 
DEGLI STRANI ESSERI SCRUTANO GLI SPAZI 
LONTANI... 





© EPC. 1982 


QUALCOSA 
DI GRAVE STA 
ACCADENDO NEL 
PIANETA BLU... 


SI, ANCHE NOI 
ABBIAMO OSSER- 
VATO _PREOCCUPANA 

TI ESPLOSIONI 





E INDISPENSA- 
BILE UN VIAGGIO 
DI VERIFICA! 





A NAVE SPAZIALE, GRAZIE A_PRO- 
paia TECNOLOGIE, FERCORRE LE 
INFINITE DISTANZE IN POCHI MESI... 










»POl INIZIA VIN LENTO VO- 
LO DI CIRCUMNAVIGAZIONE 
IN TORNO AL PIANETA... 


SOLTANTO 
DISTRUZIONI! 











NON C'E’ 
TRACCIA DI 











SI, QUELLA SUPERFICIE 
DOVREBBE ESSERE SUFFICIENTE 
PER FAR POSARE LA NA... 





SCENDIAMO 
IN QUELLO 


SPIAZZO! 





CHE ROZZI 
SCARABOCCHI! 








ANDIAMO ALL'INTERNO 


DI UNA DI QUELLE STRANE 


ABITAZIONI! 





SÌ TRATTA, EVI- 
DENTEMENTE, DI UNA 
CIVILTA CHE NON AVE- 

VA ANCORA SUPERA- 

TO IL PRIMO STADIO 

SELVAGGIO... 





wii :,”% 
DI 
A + MT 
nn — 
Mi; | n 
ll È 
: I 


Sp 


| I 
î » i} 
ì ,i È 
4 
r 
‘ni 


_ 


NOSTRI avi \S 

DIPINGEVANO È È 

NELLE LORO È 
CAVERNE... 


7... DEI DISE È 
A SEGNI 


SI PRIMITIVI! , 


SI... 
SI TRATTAVA 
DI UNA RAZZA 
INCIVILE... 





E' UN BENE 
CHE, SIANO FINITI — 
COSI. QUESTI ESSE- 
RI NON MERITAVANO 

DAVVERO DI POR- 

TARE. AVANTI LA 

LORO CULTURA! 


SENZA 

CAPACITA E 

NEPPURE 
GLSTO 








«Che l'orologio della torre batta le 12 alle 
2; affinché la vita sembri più lunga» ordinava 
il tiranno di Garcìa Marquez. Ebbene, sole 
tanto gli orologi possono dilatare il tempo? 


SA RUO , 


ERA 





x 


NI 
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Da 





| 
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= — pr 
i i Li 
A pe € (407) dI 
è a d 
LEDA 





x 
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CTZZZARIe 





A - da 
Ue 
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| 
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Vi 


MEMORIE DI UN INVIATO SPECI 


DS 


ALE WANNE 


/?/ /. } / 


7 Air larud: #0 


it Wi “OS 





/ IMRE RIZICI GIA QUE - 
ME VANNO | VO- ) // 4 Mx STA 


E' UNA GUER - 
> STRI SERVIZI 


TIAZ 


VENITE. FAREMO WE / GRAZIE dè Lp 4 > 7-64) 
IL RESTO DEL VIAG- \ CAPITANO?) è Y cià o CITAZ 
GIO INSIEME. MI |" a 

PIACE CHIACCHIE- 

RARE CON VOL. 





GIORNALISTA SCHI-\\ 
FOSO. LUI NON SÌ \)ovo 
SPORCA LE MANI 

DI SANGUE. AH.NO. 

LUI E'QUI PERSCRI) _ 
VERE.1 LAVORI IE 
SPORCHI LI FAC- / gg 


CIAMO NOI EH af - N 

GlA, SIAMO QUI 1 VINI. 

PER QUESTO 4. Sl \\ \q 
4 M 


IL"VECCHIO TOE *CHE MARCISCE IN 
STO ANGOLO DELLA TERRA, RISCH 


VAGGI., PER FARE LA "SUA! 
GUERRA. 


NO BIANCO. FRA 


CAVALIERI . 
SI SA... 


E SE NON BASTASSE, 
C'E'ANCHE QUEL BA- 


/| STARDO DI UN NEGRO. 
/,/) CHE-SI DA TANTE ARIE 
PERCHE' E UNIVERSITA 


RIO. UN CAPITANO FAT- 
TO IN QUATTRO GIOR. 
NI, AENTRE IO, DOPO 
TUTTA UNA VITA IN 
INTRINCEA , CONTI - 
/NNUO AD ESSERE 
A SOLO IL SER- 

GENTE M4A&- 


PIL'IN FRETTA. 
BASTARDI DI 





OPO VARI GIORNI DI DURO COMBATTIMENTO. CI ASPETTAVA UNBREVE RI. 
MOLO NELLA PICCOLA LOCALITA DI ENTEWA; DOVE ARRINNAMMO VERSO 
“a 4. o AR BENE, SIAMO GIA N +. (PIANI, 
fi ARRIVATI. SUPPONGO \ i 
CHE ANCHE VOI ALLOG\) 
GERETE ALL'"HOTEL / Ja 
a Si 
TANO, E LA 
VERITA' E CHE 


SCA E UN BUON 
WHISKY CON 
M 
Cc 


POTETE 
MMAGIMARVI 
QUELLO CHE 
S/I PROVA 
SOTTO UNA 
DOCCIA DOPO 

EGSERVI 
TRASCINATI 
PER VARI 
GIORNI IN 
UNA BOSCA- 





SE C'INCONTRAS- 
SIMO AL BAR, 


; SIG. CAPPA; VOI SIE- AL CONTRARIO; CAPITANO 
VALERIO reed TE L'INVIATO DI GUER- MOGUN; 10 LA DETESTO./ MAMI 
QUELLI CHE PENSANO DI AVER RA PIÙ' IMPORTAN- INTERESSA MOLTISSIMO PER- 
EUSTATO TUTTI | PIACE? TE DEL MONDO. CHE' PONE L'UOMO DAVANTI 
DELLA VITA E' PER QUESTO A SITUAZIONI LIMITE. CHE LO 

° \ CHE AMATE CONDIZIONANO E METTONO IN 

LA GUERRA? EVIDENZA TUTTO IL BENE E 
g TUTTO IL MALE DI CUI 
E CAPACE. 


XENIA ENI NON 





| 
INSIEME 4 CASI DI ABNE- SI: E' COSI IL FAT- NON BISOGNA DI - 
GAZIONE SENZA LIMITI TO È' CHE LA CIVIL - | | MENTICARE NEMAE: 
SI VEDONO ATTI DI UNA TA E' QUALCOSA DI NO CHE TUTTE LE CO 
FEROCIA INCREDIBILE. 4 MOLTO FRAGILE. NON| | SE FRAGILI, DI SOLI 
ANCHE FRA GLI ESSE- BISOGNA DIMENTI- TO SONO ANCHE 
RI PIÙ' CIVILI. CARLO; AM PREZIOSE. CA- 


ANO CAPITANO; LA TRUPPA EVAGLI 
ALLOGGI, IL TENENTE QTEWA SI E* 
INCARICATO DEI VEICOLI E DEL 

} MATERIALE PESANTE. 


VI RINGRAZIO, 
SIGNORE, E AC- 
CETTEREI SE 
: FOSTE SOLO. 
me-7 MOLTO BENE 
re ey SERGENTE BAR- 

= RET, RIPOSATEVI, 
SURE IA 
u , 
VOLETE SEDERVI PIACCIONO | 
A4_ BERE QUALCO,, CIVILI È 


NON MI PIA- 
CETE VOL \ 
CAPPA; NON MI 
PIACETE PER 
NIENTE. A 











CONTINLIA- 


NA 


<< 


zh 


RA: CHE CO- 
SAVI DA TAN- 


STIA 
NERE 









1 DA TANTO FASTIDIO LA VOSTRA PRESENZA 7 E M] MAN- NOI COMBATTIAMO; SOFFRIAMO 
IN BESTIA CHEN E MORIAMO NELL'ANONIMATO.CHI 
NI SI ARRICCHISCE 7 E CHI DIVENTA FA 
MOSO7 VOI, VOI INGRASSATE, LLI 
MENTATE LA VOSTRA VANITA' E FA 
TE COMMERCIO DELLA NOSTRA 
PAURA: DELLE NOSTRE SQOFFE- 
RENZE, DELLA NOSTRA MI- 
SERIA E DELLA NO - 
STRA MORTE.,- 
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.. E TERZO POTREI PROVARE PIU' 
RISPETTO PER IL TUO PUNTO DI 
VISTA SE CREDESSI CHE SEI SIN- 
CERO. MA SI DA' IL CASO CHE 10 
SAPPIA QUAL E* IL MOTIVO VE — 
RO DELTUO ODIO NEI MIEI 
CONFRONTI E VERSO TUT- 
TII GIORNALISTI... 













E TU SEI UN BASTARDO DI GIOR - 
NALISTA.7 SI TI ODIO.Z ODIO TE E 
TUTTI QUELLI DELLA TUA SPECIE.7 

GIURO CHE CI RIVEDREMO; 
FACCIA A FACCIA.” 





PERDETE 
FACILMENTE 

LA TESTA, SERGEN- 
TE.SIETE AGLI 
ARRESTI FINO 4 

NUOVO ORDINE, 
PORTATELO 
VIA. 



























C'E' QUALCOSA DI VERO IN QUELLO 
CHE HAI DETTO. MA DIMENTICHI TRE > 
COSE MOLTO IMPORTANTI | PRIMO, CHE 
NESSUNO TI HA OBBLIGATO A VENIRE 
QUI. SECONDO. CHE 10 NON VADO IN GUER. 
RA PER UCCIDERE E TUTTAVIA RISCHIO 
LA PELLACCIA CONTINUAMENTE. SONO 
STATO FERITO MOLTE VOLTE PERCHE” 
IL MIO LAVORO MI OBBLIGA A 
STARE DOVE SI CORRE 

MAGGIOR PERICOLO, 











SASSINATO IN NICARAGUA 
MENTRE COMPIVA IL. 
SUO DOVERE. SE] UN 
MSERABILE E UN 
FALLITO, BAR- 
RET,- 





NON DIMENTICARLO, 
CAPPA. CI RINCONTRE- 
REMO.” FACCIA A_FAL * 
CIA CI GUARDEREMO 
I FACCIA. TE LO 
GIURA7 








UN PO' DI TEMPO IO0PO APPROFITTA! DEL TRA 
SFER/MEMNTO DI LN PLIOTONE PER ANDARE SU 
LUUNALTRO FRONTE, INPRIMA LINEA. 


CE NE ANDIAN/ SONO 
MO: SIGNOR PRONTO. 
CAPPA. 
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ON SO QUANTO TEMPO RIMASI SENZA CONOSCENZA." | VAVETE BUONI RIFLES- 
Sl AMICO. GRAZIE 4D 
ESSI VI TROVATE QUI 
AL 3° BATTAGLIONE 

I COMM ANDOS. MERCE- 
NARI 4IL SERVIZIO 
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/ BENE, VOI CONOSCETE L'AFRICA E x 
SAPETE COME VANNO LE COSE DA 
QUESTE PARTI. QUESTA NON E UNA 
GUERRA CIVILE PER LA SEMPLICE 
RAGIONE CHE QUI NON ESISTE 
NAZIONE, M4 PIUTTOSTO UN 44- 
GLOMERATO ETEROGENEO NATO 

DAI RESTI DEL COLONIA - 


RISULTATO! GLI ANTICHI QDI 
TRIBALI E RAZZIALI ' 
TORNANO A SCATENARSI, 
CON GRAN TORNACONTO 

DELLE POTENZE CHE COM - 
MERCIANO IN MATERIALE 
BELLICO. 








ORMAI NON SI COMBATTE 
PIU' CON LE LANCE. LA TECNO - 
LOGIA MODERNA FORNISCE 

4 CHIUNQUE LINA CARACITZA 

DI STERMINIO TERRIFICANTE E IN CAM. 
BIO DI CERTE CONCESSIONI, IL 

GOVERNO FEDERALE DEL NORD, 
CONTA SlILL'APPOGGIO DELLE 

POTENZE; CAPITE > 








CREDO DI SI... 
PETROLIO; 
PRODUZIONI AI- 
NERARIE, BA4S) 
STRATEGICHE, 
ECCONE. 
























ESATTO.” PERCIO' IL GE- 
NERALE A4AKRI DOVETTE 
FAR INSORGERE IL SUD: 
PER SALVARE IL PROPRIO 
POPOLO. GLI ASHANIS"E 
LE ALTRE MINORANZE, 

DAL GENOCIDIO SISTE- 
MATICO E FEROCE 
DEL PRESIDENTE 
UMBELE. 


IN QUESTA GUERRA VEDRETE COSE TER- 
RIBILI, CAPRA. VOLETE CHE RISPONDA 
ALLA VOSTRA DOMANDA? EBBENE PER GLI 
"ASHANI" QUESTA GUERRA E' NECESSARIA H 
PERCHE” _SI TRATTA DEL- £i 
LA LORO SOPRAVVI 
VENZA... 
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CAPO MALVAGIO, CAPO 
CRUDELE. NOI ODIARE. 
NOI OBbBBEDIRE GENERA- 


PE A RIARA DARE È 
EST . PORTA- 
"% RE QUESTO, T 


CAPO CATTIVO . 
NOI QDIARE E POR- 
TARE TESTA. 


DIO MIO” 
Il SERGEN- 
TE BARRET 


SA 
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AH, LO CONOSCE MATE? QUESTO SUCCEDE 


COMLIN QUE NON SEMBRA e -— SPESSO. QUI. QUAN-\ 


CHE | SUOI SOLDATI LO DO UN GRUPPO P4S- 
APPREZZASSERO 


T) LA TESTA DEL 
CAPO COME 
SEGNALE DI 
BONA 
VOLONTA» 
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CHE MACABRA 
IRONIA. SERGENTE 
IL CAPITANO 
MOGUN DICEVA CHE 
PERDEVATE FACILMEN. 
TE LA TESTA... 
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- za [. E: . È piÒ) 
Da Vi MO WRNERANI Pià i 
sii AE 


SERGENTE... SERGENTE MAG- 
GIORE BARRET!: MI AVETE GIU- : 
RATO CHE CI SAREMMO RIVISTI, b& 
FACCIA A FACCIA: "CHE CI 5. 
PEMMO GUARDATI IN 
FACCLA ..." 


UA 
Non so se " nostro 
DESTINO E\ SCRITTO 
ANTICIPATAMENTE: MASE 
E' COSI! CHI LO HA SCRIT- 
TO POSSIEDE UN PECULIA 
RE SENSO DELL'UMORISMO. 
QUA LCUINO HA DETTO 
"QLIANDIO GL/ LEI VOGLIO- 
NO DISTRUGGERCI PRIMA 
C/ FANNO PERDERE LA 
TESTA £ PO/ CI CONCEDONO 
/ NOSTRI DESIDERI..." 
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STESSI CHE SONO VE- 
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SA. QUELLI CHE MIA MAY 


DRE... BENE BENE D'AC- 
CORDO... UNO FA PARTE 
MUR\ DEL PARTITO NAZISTA 
î L'ALTRO E'UN DIPEN - 
DENTE DEL SENATO- | 
RE CONWAY... fi 


UNO ALLA MANO DEL 
L'ALTRO E LI HO CHIL-R 
SI IN BAGNO TUTTI E 
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MEN RESTARE IL SENATORE 


PER TENTATO OMICIDIO] 
MANDI DEI RINFORZI, 
CAPO. POTREBBE 
ESSERCI LINA 
bp SPARATORIA. 
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TENTATO OMICI 

EH2 ADESSO SI VE- NEANCHE. LEI E GUAI POVERE RA 
STA E SI RICORDI UN MAIALE REAZIO. ZE INDIFESE. M 
CHE QUALSIASI NARIO CHE SI ORA BASTA CONVIAY.... 
COSA DICA PUO' SERVE DEL SUO P 
ESSERE USATA POTERE... 
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VW EMI- SI MISE D'ACCORDO CONN____/MA CHE BELLA STOW sta A SEN 
LI PRIALA DI OECLIPARSI N GUELLI DEL PARTITO NA- RIA L'HAI LETTA SU TIRE SHITY. 
COME GIORNALISTA DI ZISTA CHE EMILY AVEVA N LIBRO DI HA- SE VUOI RE- 


PROBLEMI SOCIALI ERA ATTACCATO NEI SUO] AR- 
LA DONNA DEL SENATORE. TICOLI E COSÌ COMINCIA-\3 
QUANDO LEI LO PIANTO‘ RONO GLI ATTENTATI. | NA ri: 
PERCHE NON CONDIVIDE - ZISTI PER SPAVENTARLA MÙ 
VA LE SUE IDEE, IL SE - E IL SENATORE PER VEN-ANÎ 
NATORE, CHE ERA AN-  DICARSI. HA CAPITO 
CORA MOLTO INNA- ADESSO # 
MORATO... 


m DLEY CHASE OHAI STARE TR 
ISTO NERO WOL- NOI DEVI n - 
FE ALLA TELE- PARARE UN 


FAO DI 
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EE SEL DE-VPENS4 4 QUELLO \/ INOLTRE, IL RA- VPER CON - 
9 LINQUENTE E UN CHE NAICOABINA GAZZO APPLETON' CLUDERE 


DELINQUENTE AA TO OGGIHAI ARRE- E' GIA A CASA. BENE LA 
NON LO DENTEA STATO IL GIOVANE A4P- GLI AVVOCATI GIORNA- 
NON SI PUO' PLETON. BENE, IL RISUL- SE LO SONO POR: TA ARRE- 

TATO E QUESTO.SO- 7/70 VIA DICENDO STI IL SE- 
NO VENUTI DUE FUN- "CHE NON C'ERA- IUTORE.. 













SIA. 2 
_ ) & VERIZZA & 
X% 
a INCHIESTA... 
(a ESS 


SE NE OC- 
> CUPE 


RA LA CIA. 
STA TRANQUILLO. 
ANCHE CONWAY 
NE USCIRA: PULITO 
E UN ANGIO- A 
O. 


to = ni l é n 6 

IL QUALE, eZ. €) 
4 PARTE LE SUE "7 3 E MOLTO 
IDEE POLITICHE. | ; PRESTO ANCHE 


VEDI QUELLI LA 7 
LN SONO DELLA C./.4. 
È DIRETTORE DELLA 9 


: STANNO PROGETTAN 
ANZI 5 2 

"MILLSTEIN CO” E = vi \ ITO. 
MEMBRO DELLA x: 4 Malo ChE 6054 


GIA. \ 
HANNO DEITOA 
CONWAY E Al 
SUOI PICCHIATORI 
DI STARSENE QUI 
MENTRE LORO 
FACEVANO LUN 
LAVORETTO. 


HE 
I PRESENTIMENO 
U TO SHITY= 
NW) NON CAPISCO. , PO CONTRO LA TULA 
n VITA O CONTRO LA 
AR rus cisi NON PO- MONZAGA CA 
ez TREMMO ACCUSA - VA E 
i RE CONWAY e" 


Ò 


DTA Hr} 
"I 


dre Le) 
C =: * 


7 Lamali 
SENZA 
xl 



















PERCHE’ LORO 
SI TROVANO AL 
COMMISSARIATO... 
CONWAY E' DELLA 


















HANNO... Y ‘ CERCHIA. ASPETTAMI 
FATTO SCOP. LA COSA MIGLIORE E 
DA ME 


MO DI NON QUI. PORTERO\ 
PIARE LA MIA FAR RUMORE. QUALCOSA 
CASA . DA BE- 
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UN DIVANO 


LEI SIGNO, 
NEL TINEL- RIN 


VE 


Y VANNO ATRO 


Questi sono concetti asirarh, 


idee pebulose, lroppo vee - No, io gli dico 


che devono 
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A; miei vomini, Boogie, 
io pon dico che........ 
devono difel. (raga " 
dere la 5‘ 
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- Malcolm Taylor. 
Sontanarrosa 








onafa,le | Malcolm Taylor, era uno de: PU 
impegnati nel ia 
lavoro. E decisi 


di ferre il miglio 
re dei Serro 


« lIriè condizi 
lattine di bird N 
frigo. Torto quanto 
Boogie. E per difende. 
re lutto quanto, devono 
addesirarsi conf 


Che i rossi _ci vogliono foglere l 
spider, la lele è colori, la 
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L'ho l@nulo per quartro 
giorni sepolto in un 
Panlèno 















lo da uneli- 
cottero sulle 
paludi delle 
Florida. i 
L'ho fatlo correre per due 
g_ mesi, 20Km. 
o dg 
























Non mangiava allro 


E la notfe damiva 
le Fazioni di ne 
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re. gli spar2vo una 
roffica Soprà lè 
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Quando l'ho portà® in 
\Vietham, Boagie, sail 


Ha passato diverse noti nei corpo 
ancord fiepido di vacche, Che 
sventrava lui stesso, per 
pascondercisi 
denlro. 
















L'ha frega 


Ss. Aveva catturato un istruttore Russo, E Qualche acro di fettà. 
IL benessere, Erme. 
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COLLEZIONISTI 


Un magnifico poster 
di CORTO MALTESE 
nel formato di 
centimetri 34 x 50 

vi sarà inviato 

al prezzo di lire 2.500 
incluse spese postali. 


\l pagamento 

dovrà essere effettuato 
a mezzo vaglia postale 
o assegno circolare 
indirizzando a: 

E.P.C. via A. Catalani, 31 
00199 Roma 








Prezzo speciale per i due poster di Segrelles 
(formato cm. 50 x 70), più quello di Pratt, lire 7.000. 
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PROGETTO ALESSANDRIA 


1853 


L’ETERNAUTA 7 


Rivista di Fumetti Italiana 


Testi di: Autori Vati 
Disegni di: Autori Vari 


Progetto Alessandria nasce dall'esempio di numerosi gruppi e persone 
della rete con lo scopo di salvaguardare le opere fumettistiche realizzandone 
versioni digitali di facile e sicura conservazione per decenni, nonchè 
per rendere possibile la loro lettura tramite i nuovi apparecchi elettronici 
come tabletPC, Ebook Reader, Palmari, ecc. 


La consultazione e la lettura di questo fumetto è lecito (almeno moralmente) 
solo nel caso possediate l'originale versione cartacea, o nel caso in cui 
il fumetto sia ormai esaurito come numero arretrato o non più recuperabile 
per la chiusura della casa editrice. 


Il gusto di leggere un fumetto su carta è insostituibile, sostenete quindi 
le case editrici e i loro sforzi comprando i loro prodotti. 


Qualora uscisse una versione digitale UFFICIALE siete pregati 
di cancellare questo file. 


Grazie. 


Questo file è stato realizzato senza alcuno scopo di lucro 
ed esclusivamente per uso personale. 
La sua vendita in qualsiasi forma è vietata e illegale. 


Scan & Edit by D.D.T. 
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Uno dei più entusiasti estimatori de IL MERCENARIO, il favoloso fumetto da noi pub- 
blicato in esclusiva e che sta riscuotendo un clamoroso successo in tutto il mondo, 
è stato fin dall'inizio il regista Federico Fellini. 

Segrelles, l'artista spagnolo autore del personaggio, si è molto emozionato nel leg- 
gere, sul numero tre della nostra pubblicazione, l'intervista fatta da O.d.B. al geniale 
regista. A Barcellona, dove lo avevamo incontrato recentemente, ci aveva assicura- 
to di voler inviare a Fellini una testimonianza della sua gratitudine. 

Proprio al momento di chiudere questo numero dell'ETERNAUTA ci è pervenuto dal- 
la Spagna un plico con il magnifico dipinto che qui sopra vi mostriamo (senza peral- 
tro potervi far partecipare, purtroppo, all'emozione trasmessa dagli splendidi colo- 
ri...) eseguito dal nostro collaboratore ed amico. Segrelles, con una letterina, ci pre- 
ga di consegnare questa sua tavola a Federico Fellini. 

Lo faremo al più presto, e con grande gioia... 
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Egregio OdB, 

dopo la sua partenza dalla Riz- 
zoli editrice e l'abbandono di Al- 
ter Alter (per me un atto isterico) 
la trovo alla guida dell’Eternau- 
ta. Le rivolgo alcune osservazio- 
ni: 

1) l'Eternauta non pubblica i fu- 
metti più belli del mondo. Penso 
che in una gara fra Alter, che è 
sempre dignitoso, Linus, Totem, 
Metal Hurlant, Pilot, Eureka, 
1984, possa essere messo nel 
gruppo di coda 

2) | fumetti abbastanza buoni 
della sua rivista sono: || Merce- 
nario, Shitycheski, Pratt, // resto 
ha poca sostanza. 

3) Gli articoli non sono molto in- 
teressanti. 

4) La rivista così com'è non mi 
pare troverà uno spazio: potrà 
tuttavia migliorare perché lei, a 
parte la figura morale, è un tec- 
nico editoriale capace e un 
esperto di fumetti. 

5) Personalmente non credo 
molto negli autori sudamericani. 
Amo questi autori: Moebius, 
Corben, Manara, Giardino, Ma- 
gnus, Crepax, Buzzelli, Munoz- 
Sampayo, Siò, Tardi, Comes, 
Toppi, Brandoli-Queirolo, Lau- 
zier, ecc. 

6) Mi piace che nel fumetto ci 
sja una punta sexy, non oltre il li- 
vello di Manara, però. 
Sperando che il futuro sia mi- 
gliore del presente, Le invio di- 
stinti saluti, 


Ferrari Lauro, Scandiano. 


Egregio Ferrari, 

può darsi che il mio atto sia sta- 
to effettivamente isterico. Le as- 
sicuro che, prima di compierlo, 
ci ho pensato e ripensato. Ma 
chissà che lei non abbia ragio- 
ne. Dopotutto, secondo la pro- 
cura di Roma o almeno secondo 
il procuratore Achille Gallucci la 
P2 non era una grande organiz- 
zazione a delinquere, ma era, 
chissà, un circolo ricreativo e 
benefico. La P2 è buona, sana, 
va presa per via orale o per inie- 
zione tutti i di. Stimola l'appeti- 
to. Migliora anche la pelle. Ho 
sbagliato a dimettermi. Mah, io 


SIAMO TERRIBILMENTE AF- 
FACCENDATI NELLA PREPA- 
RAZIONE DEL NOSTRO/VO- 
STRO VIAGGIO IN SUDAMERI- 
CA E IN ATTESA DI RICEVERE 


DA LAGGIÙ CONFERME DEI 
PREZZI, DELLE PRENOTAZIONI 
ECC. PERTANTO LE ULTERIO- 
RI NOTIZIE PROMESSE VE LE 
DAREMO NEL PROSSIMO NU- 
MERO! 





non mi pento mai dì nulla. Piut- 
tosto tengo ad assicurarle che 
l'Eternauta non è una rivista 
mia. E una rivista ideata, compi- 
lata, edita da un gruppo di soci, 
e non è guidata da me. lo sono 
semplicemente socio collabora- 
tore. Quella dizione: «direttore 
letterario» è uno scherzo alle 
mie spalle proposto dal socio Ri- 
naldo e accettato in un momen- 
to di generale buonumore dal 
socio Alvaro, unico Direttore an- 
che agli effetti della legge. Ri- 
fletta, egregio Ferrari, cosa mai 
potrà significare essere diretto- 
re letterario di un giornale a fu- 
metti? 


Ho già scritto in qualche altra 
puntata di questa rubrica posta- 
le che la dicitura «i fumetti più 
belli del mondo» è pure scherzo- 
sa, e che ci è venuta in mente, 
ammirando la pubblicità che 
l'editore Franco Maria Ricci di 
Parma (e Milano) faceva alla 
sua lussuosa rivista pudicamen- 
te intitolata con le sue iniziali 
F.M.R. e definita «Ia più bella ri- 
vista del mondo». E capitato, è 
vero, che qualcuno abbia preso 
lo scherzo sul serio, e non ce ne 
siamo doluti. Sapevamo, però, 
che prima o poi saremmo stati 
smascherati, Ed ecco arriva lei, 
e non abbiamo scampo. Co- 
munque, Alvaro almeno tre fu- 
metti in grado di salvarsi riesce 
a metterli insieme, io neppure 
un articolo che sappia interes- 
sarla, che vergogna! Però, sa 
cosa mi viene in mente a quel 
suo «personalmente, non credo 
molto negli autori sudamerica- 
ni...» e via dì seguito? Che lei ab- 
bia sbagliato rivista. Coraggio 
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cerchi meglio in edicola, ce ne 
sono tante altre... 


Carissimi amici, 

ho letto il quarto numero 
dell'Eternauta: è fantastico! So- 
no rimasto affascinato da quei 
disegni. Sono davvero i fumetti 
più belli del mondo. Purtroppo 
non sono riuscito a trovare i nu- 
meri 1, 2 e 3. Mandateli, paghe- 
rò al postino la somma dovuta. 
Vi ringrazio in anticipo. 

Ora vi prego di togliermi una cu- 
riosità. Nel 1977 lessi su un set- 
timanale di fumetti la prima par- 
te dell'Eternauta. Una storia ve- 
ramente stupenda. Successiva- 
mente, sempre sulla stessa rivi- 
sta, lessi la seconda parte (un 
po' meno stupenda). Vorrei sa- 
pere se questa parte che pubbli- 
cate voi è la terza e di quanti 
episodi si compone. Grazie. 


Giuseppe Saccaro Sferraca- 
vallo, Palermo 


Caro Giuseppe, 

effettivamente questa che noi 
pubblichiamo è la terza parte 
dell’Eternauta. Abbiamo chiesto 
ad Alberto Ongaro, che ne è 
l'autore, quanto manca per la 
conclusione e lui si è un po' 
adombrato. Ci ha risposto: «Ma 
come, mi chiedete quando 
l'Eternauta finirà se appena 
adesso la storia sta entrando 
nella sua parte più spettacolare 
ed emozionante...» Comunque, 
caro Giuseppe, vedrai che que- 
sta terza parte ti piacerà quanto 
la prima. 


Cari amici, 

sono un vecchio appassionato 
di fumetti, ma ormai da imme- 
morabile tempo non acquistavo 
più settimanali o mensili a fu- 
metti per lo sconcio sempre più 
evidente in cui è caduta l'edito- 
ria italiana in questo campo. Fa- 
cendo qualche dovuta eccezio- 
ne per giornali come Linus che 
hanno saputo conservare la loro 
dignità, gli altri... hanno rovinato 
un campo che ha dato e secon- 
do me da ancora tante speran- 
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ze di un rinnovamento culturale. 
L'Eternauta è l'incoronazione di 
queste speranze, la dimostra- 
zione che «abusus non tollit 
usus». Mi ci sono avvicinato atti- 
rato dal nome di Oreste del Buo- 
no (che assicura serietà e impe- 
gno concreto) e di tutti i grandi 
disegnatori che quasi incredibil- 
mente siete riusciti a mettere in- 
sieme. Sono rimasto veramente 
affascinato da tutta la rivista nel 
suo insieme... 


Aldo Schettino, Castellamma- 
re di Stabia (Na) 


Cara redazione: 

sono un fanatico lettore di fu- 
metti. Di quelli buoni voglio dire. 
È per questo che vado matto 
per la vostra rivista e vorrei che 
uscisse ogni settimana o al 
massimo ogni quindici giorni. 
Perché non ci fate un pensieri 
no? 

I vostri collaboratori sono per 
me tutti grandi, ma ce n'è qual- 
cuno che ovviamente mi piace 
più degli altri. Siamo d'accordo, 
Pratt, Segrelles, Fernandez, 
Font, Altuna, Breccia, Del Ca- 
stillo ecc. ecc., sono superlativi 
ma io ho apprezzato moltissimo 
anche i disegni di C. Roume, 
pubblicati nel numero tre. Mi po- 
tete dare qualche dato biografi- 
co di questo artista? Grazie. 


Mario Ghezzi, Torino 


Caro Mario, 

eccoti qualche breve notizia su 
Carlos Roume. E nato a Buenos 
Aires nel 1923. La sua produzio- 
ne di fumetti è un po' limitata. E 
soprattutto pittore e scultore e 
le sue opere (soprattutto animali 
ed in particolare cavalli che sa 
magistralmente riprodurre in at- 
mosfere che esaltano la vita 
all'aria aperta nella Pampa ar- 
gentina) sono state esposte nel- 
le gallerie più importanti di Euro- 
pa e d'America. Anche a noi 
questo artista piace molto. Pre- 
sto pubblicheremo altri suoi fu- 
metti. 





























LOOII], g} 


QUI | n 


N 


I] 






{/\ PiccoLo corso | 
D'ACQUA SENZA È 
MOME A NORD OVEST 
DEL A/S5S0URI; E‘ 
UNA GIORNATA 
CALMA E-VENTILA - 
TA DEL 4880... 


INVIATO 
OGNI CASO 
SPECIALE... BEL - SOGii caso _ 
DI RINTRACCIARE 
UNA PERSONA 
IN UN TERRITORIO 
GRANDE DIECI 
VOLTE L’INGHIL- 
TERRA, E CON 






NI SPECIALI, A 
CABINE DI PRIMA CLA>- 
DE DULLA CUNARD LINE, 
A RISCHI CONFORTATI_ DA 
ASSEGNI COSPICUI E POI 
5I TROVA A PESCARE PER 
DOPRAVVIVERE SULLE 
SPONDE DI UN FIUMI- 0 
CIATTOLO APPAREN- N 
TEMENTE PRIVO » 
DI PESCI... 
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E IL 
GRANDE 
ONORE: E* TOCCA- 
TO_AL DOTTO- 
SCRITTO, ASTRO 
SORGENTE DEL 
GIORNALISMO BRI- 
TANNICO. RICORDO 
ANCORA LE PAROLE 
DI QUEL PANCIONE 
DEL DIRETTORE. 
IL GIORNO. DELLA 
PARTENZA ... 
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TUTTO PERCHE' 
L’AUTOREVOLE 
WEB SADI BIAM 
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GIORNO, DETESTO QUESTI 
SIGNORE. GESTI PLATEALI E DI 
SPERO DI DUBBIO GUSTO; MA MI 
NON AVER- SEMBRAVA CHE QUESTO 
VI SPRAVEN- PREGIATO DALMONIDE 
VI STESSE ASSAI A 
CUORE E NON VOLEVO CHE 
VI SFUGGISSE. COMUN- 
QUE VI PREGO DI CRE- 
DERE CHE | MIEI METO- 
DI DI PESCA SONO 
DI SOLITO 
PIU' ORTO - 
DOSSI. 


E' DA 
TEMPO 
CHE DEGLUO. 
INOSSERVATO» 
E CON MOLTA 
SIMPATIA, 
LE VOSTRE 
PERI PE- 


ZIE, 
QUESTO 


FOSSE... 
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E SE QUESTA PER- ÀÀ — LN 
SONA FOSSE QUEL- 4 CIA 
LA CHE VADO CER- = 
CANDO? SIETE FOR- 
TUNATO, GIOVA- 
NOTTO: 10 SONO 
IL COLLEZIO- 
NISTA. 








SEGLITEMI; DA 
AMICO MIO... QUESTA 
E VI PREGO PARTE. 
DI SCUDARMI 
SE DOVRETE 

COPRIRE 
UN TRATTO 

A PIEDI. 


INCREDIBI- 
LE FORTUNA; Sl- 
GNORE. SONO 
MARCUS TWIGGHAM- 
PEEL DEL “ PIPE 
OMOKER?5 WEEKLY? 
DI BIRMINGHAM » IN 
AMERICA PER IN- 
TERVISTARVI. 
UNA FORTUNA 
INAUDITA » 
RIPETO; 
DIGNORE. 


UN GRANDE PAESE, 
E GLI VOMINI DI FRONTIE- 
RA NE SONO | PIU DEGNI 
RAPPRESENTANTI : MA LA 
CONVIVENZA CON LORO 
NON E' SEMPRE DELLE 
PIU‘ FACILI. IN OGNI 
cCA50, DA BUON CONO- 
©SCITORE DI VOMINI: 
PREFERISCO 
LA SOLITÙ - 
COLA CITTA* DINE. 
LUNGO IL 
FIUME. 
L’AVETE SCEL- 
TA COME 
RESIDENZA? 
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DALMONE FRESCO 
PREPARATO ALL’ IN- 
DIANA CON CIPOLLE 
DI PRATERIA E RA- 
DICI DI GIGLIO 
TIGRE; UN PIATTO 
CHE ABITUALMEN- 
TE MI RIESCE 
AS9AI BENE. 
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MINA TAMENTE No: 
En QUANDO CUCI- 
NO NON TOL- 
LERO DISTRAZIO- 
NI. E' UNA REGO- 
LA CHE 05- 
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PRANZO NE ABBIAMO FUMATI 
ECCELLENTE; PARECCHI ADSIEME, 
SIGNORE; IO E IL VECCHIO 
E ANCHE IL ULY995ES: A 

DIGARO E‘ GETTYSBURG... 
DEGNO DEL A 
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E ORA; 

CON IL VOSTRO 
PERMESSO » VOR- 

REI INIZIARE 
IL MIO LAVORO. IL 
VERO NOME _ DEL 
COLLEZIONISTA, LA 
UA NAZIONALITÀ... 
NESSUNO E' MAI 
RIUSCITO ADAVER- 
NE_ NOTIZIE 

PRECISE. 
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DEMPRE. 
COLLEZIONARE A 
UN CERTO LIVELLO 
E° UN IMPEGNO 
PROFESSIONALE. SI 
AFFRONTANO RISCHI 
E DIGAGI; DI PROFON- 
DONO DENARI ED 
ENERGIE: IL 















E ANCHE 
VOI: CARO 
AMICO; NON NE 
DAPRETE DI PIU. 
IN COMPENSO, UN 
ASSEGNO A FIRMA 
“ IL COLLEZIONISTA? 
VIENE ONORATO 
DA SEATTLE 

A HONG 

KONG... 







9UCCESSO DI 
RENDE 
INDIOPENDA- 
BILE... 
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LA CARTA DEL 
VOSTRO GIORNALE 
PROVIENE MOLTO PROBA- 
BILMENTE DALLE MIE 
FORESTE CANADESI; LE MI- 
GLIORI PENNE DI STRUZZO 
UL MERCATO MONDIALE 
DONO QUELLE DEI MIEI ALLE- 
VAMENTI DEL SUDAFRICA; 
TUTTI CONOSCONO IL MARCHIO 
DEL MIO TE” DI CEYLON, 
CHE LE MIE NAVI 
DISTRIBUISCONO DOVUN- 
QUE. OGNI FINE 
ESIGE MEZZI 
ADEGUATI. 
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ORA VORREI 
FARE UNA PRECISA- 
ZIONE; MIO CARO AMICO. 
NON SCAMBIATEMI PER 
UN COLLEZIONISTA COME 
CE NE SONO TANTI: QUESTI 
SIGNORI SI PREOCCUPANO 
DI RIEMPIRE LE LORO GALLERIE 
DI OGGETTI DISPARATI» 
SCELTI PER LA LORO ANTICHITA‘ 
IL LORO VALORE VENALE» LA LORO 
BELLEZZA INTRINSECA. 
MOLTI DI ESSI NON HANNO 
DIFFICOLTA AD AMMETTERE 
"? ALTRI ALLA CONTEMPLA - COLLEZIONO 
pi Li ZIONE DEI LORO TESORI. SOLTANTO OGGET- 
LAO il IO NON SONO TI CHE HANNO PER 
TARE DI QUELLI, ME UN SIGNIFICATO 
ai i PARTICOLARE » OGGETTI 
(IN © VISSUTI ?; PROTAGONISTI 
DI STORIE CHE IO 
SOLO VENGO A CONO- 
SCERE ATTRAVERSO 
LE MIE RICERCHE. 
UNA VOLTA OTTENUTI 
LI RIDERVO A ME 
STESSO E 
NESSUNO LI 
VEDRA: MAI 
PIU. 
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E' STATO 
PER L'OGGETTO 
CHE SONO VENU 
TO A_CERCARE 
IN AMERICA. 
IMMAGINO CHE 
DAPRETE DI 
CHE SI 


CHE ©IETE 

BEN INFOR- 
MATO: MA FORSE | 
VI INTERESSERA j 
QUALCHE NOTI- 

ZIA IN PIU SUL- 

L'OGGETTO 

| IN QUESTIONE, 
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UNA PIRA 
INDIANA se 
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E' UNA PIPA 
D'ASPETTO CO- 
MUNE; DI PIETRA 
ROSDA i CON IL BORDO 
SEGNATO DA TRE TAC- 
CHE SIMMETRICHE: IL 
5UO NOME ,L''CALUAET 
CHE PARLA”:E' DOVUTO 
AL FATTO CHE GRANDI 
CAPI LESSERO NELLE 
SUE VOLUTE DI FU- 
MO IL LORO 
DESTINO. 
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LA PIRA 
APPRARVE LA PRIMA 
VOLTA NEL SECOLO 
DEDICESIMO; TRA 
GLI INDIANI NANTICOKE, 
SULLA COSTA 
ATLANTICA . PIU' TARDI 
FU IN POSSESSO 
DI MADDASOIT, - < È 
CAPO DEI È ) Ali N 
mi - %» . = Ù 
WAMPANOAG... \ A )at 27 ) 


DI DUO FIGLIO 
METACOMET» 
CHE VOI INGLESI 
CONOSCETE CON IL 
NOME DI RE FILIPPO. 
DOPO LA SUA 
MORTE PER MANO 
DEI COLONI 
LA PIFA 
DCOMPARVE .. 


RIAPPRARIRE PIU 
TARDI NELLE MANI 
DI PONTIAC,. IL 
GRANDE CAPO DEGLI 
OTTAWA. CHE FECE TREMA- 
RE CON LA SUA RIVOLTA 
LA POTENZA INGLESE. IN 
DEGUITO VENNE IN POS- 
5E550 DI TECUMDEH » IL 
CONDOTTIERO ©SHAWNEE » 
CHE NEL SUO FUMO LESSE 
IL PRESAGIO DELLA 
MORTE IN BATTAGLIA 
CONTRO GLI 
AMERICANI, 
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AGLI INIZI 
DEL SECOLO LA 
PIRA APPARTENNE 
A UN COLONO DEL 
TEXAD, AL QUALE VEN- 
NE SOTTRATTA DAL 
CAPO DI UNA BANDA DI 
APACHE JICARILLA > 
DURANTE UNA 
SCORRERIA NELLA 
QUALE IL COLONO 
PERDE LA VITA. 
DI NUOVO LA PIPA 
SCOMPARVE... 


... PER VENIRE 
IN POSSESSO. DI 
DIR HOWARD CLOTH- 
BOUND; SECONDO 
UFFICIALE DELLA H.A1.5. 
“" BELLONA” CHE LA 
PORTO* IN INGHILTERRA. 
QUI FIGURAVA» QUAL- 
CHE MESE DOPO, 
NELL’ELENCO DEGLI 
OGGETTI SOTTRATTI AL- 
L’UFFICIALE NEL CORSO 
DI UNA RAPINA ALLA 
DILIGENZA SULLA 
QUALE VIAGGIAVA 
DA LONDRA A 
PORTOMOULTH. 





cal 
NY 145 


FA @ 
ZA), 





















APPRARTEN- 
NE POI AL NOTO 
ECCENTRICO LORD 
KILLMALLOCK: CHE 
LA SMARRI* NEL 
CORSO DI UNA SPE- 
DIZIONE DI CACCIA 
NEL TERRITORIO DEI 
PIEDI NERI, AI QUALI 
EBBE A LASCIA- 
RE LA CAPI- 
GLIATURA . 







LA PIPA 
FU POI DEGNALA - 
TA TRA GLI INDIANI 
DELLE PIANURE 
PER PASSARE IN 
DEGUITO IN POSSESSO 
DEL FAMOSO 
SCOUT IJEDEDIAH SMITH, 
FINO ALLA SUA 
MORTE DUL 
CIMARRON > PER 
MANO DEl 
COMANCHES. 
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AMICO MIO: 
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SIGNORE. 
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LAVORO; 
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UNA VOLTA 
ERAVAMO UNA 
TRIBU' FORTE E 
POTENTE 1 NEMICI 
CI TEMEVANO E NOI LI 
BATTEVAMO IN GUERRA 
E PRENDEVAMO LORO 
GLI OGGETTI SACRI El 
TERRITORI DI CACCIA. 
POI VENNERO | BIANCHI 
E LA LORO MALATTIA... 
IL NOSTRO VIGORE SI 
OGPEZZO* E LE 
TENDE RIMASE - 
RO VUOTE. 
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SIGNORE? 
CHIAMATEMI 
ECCELLENZA : 

SONO GHENNADI 
EFIAMOVITC 
KONDRIASCIN > 
CAPITANO DEI co- 
RAZZIERI DELLA 
GUARDIA IMPERIALE 
DI SUA MAESTA 
LO ZAR; 
CONTE DI... 


e, 


EE 77 


CON 
QUELLE PO- 
CHE CHEMI 
AVETE DATO NON 
COMPREREI 
NEMMENO IL GRAD- 
50 PER UNGERE 
IL FUCILE 
DATEVI DA FARE; 
POLTRONI.” 
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ATTUALMEN- 
TE GRASSA - 
TORE Di INDIANI 
DECADUTI . 
NON Vi SENTITE A 
DISAGIO COSÌ 
LONTANO DAL 
PALAZZO 
IMPERIALE ? 
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MIO NOSTALGICO SPETTACOLO DI ACROBAZIA /W 
UN'EPOCA IN CUI GIA ESISTEVA Il TURISMO INTERPLA 
]MEZARIO ERA DIVENZATO IN AFFARE MOLTO PEDDITT. 
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AVEVO TUITO QUELLO CHE 
LINO PUO' DESIDERARE. 


SUOSGSA; DONNE; TERRENI 
PREZIOSI SU MARTE) DON- 


S/ TUTO MANDAVA A MERA- 
VIGLIA. FINO A CHE NON DECI. 

5/ I/ REALIZZARE LAMIAFA 
MOSA "PICCHIATA MORTALE"! 
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E TORNI A SOLLEVARMI || \\\Quaccasa non Funziona! UEL || £ QUESTO FU SOLO L'INIZIO ... 
PER LIN ULTIMA VOLTA. MALEDETTO GIORNO. ] CINQUE ANNI P/L' TARDI COMIN- 
\ - lì C/0' QUELLO CHE LA STAMPA DI 
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UNO STRANO 
VERDETTO PER 


LA CORTE PASSA 4D 
ESAMINARE LA LITE 
FRA LA UNIVAC CORPORA- 
TION E IL SIGNOR ROY 
ELY... SONO IN SALA LE 
PARTIZ.. 
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AVETE UN DIFENSORE. 
SIGNOR ELY 2. 


NON NE HO BISOGNO. MI DI- 

FENDERO' DA SOLO. LE MIE 

RAGIONI SONO LAMPANTI... | 

NON HO BISOGNO DI AWOCATI $ 
CONTROBAITERE QUESTA 
i INGIUSTIZIA ‘ye È 
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PORATION HA CONVOCATO IL SI- 


GNOR ELY IN GIUDIZIO. 


L'IM- 


IS 


PROTESI ECCELLENTI. 


PIEDI, BRACCIA, GAMBE, 

E OGNI ALTRA PARTE 

ANATOMICA DI RICAM - 
BIO 


SICURAMENTE LE 
PREZZATE DEL MO 


TUTTI GLI HANDICAPPATI 


PIL'A4P- 
NDI 
DOVREBBERO... 


T PER FAVORE; AVVOCATO; 


ELY SUBl' UN DEPRECABI 
LE INCIDENTE... 


‘ N 

\ ) » È 
“; CN 
gilt N 


\ e ù Ò ;i % 


Jr 


e 
7 


i TERMINE, ACQUISTO* UN PA- 
5 UO DI GAMBE, UN BRACCIO 


DESTRO. CON LUN OROQLO- 
GIO SEIKO AL QUARZO, 
SUBACQUEO. POTETE VEDE - 
RE QLIESTI PEZZI SULLO 
SCHERM 





a 
GARANTITO” 50 10 | DISTUR-KM 


BI CHE MI H4 PROVOCATO — Nall 
QUEL MALE DETTO STOMACO, 


OMOGEN 


CHI DI FRUTTA. PUREA E 
ENEIZZAT, PER 
NEONATI ... 


NON INTEPROMPETE.SI 
GNOPR ELY' LASCIATE FI- 
NIRE L'AVVOCATO EL - 


- 
ri 1095 





pd 
4 


ULTIMO MODELLO, COMPLETO DI STOMACO TRANSI. 
STORIZZATO. GARANTITO CONTRO OGNI FORMA DI 
ULCERA E ALTRI DISTURBI DIGESTIVI... 











TO PASSO' LIN PERIODO DI 
RIADATTAMENTO NELLA 

Ni CLINICA UNIVERSALE. 

è 1 CONTI FURONO TUTTI 

d PAGATI DA NOI... 





SIGNOR ELY.” PER FAVO. 
RE. MODERATE | 
TERMINI... 


BAIE) 


MEDICI GLIELO AVEVANO 
tg SCONSIGLIATO... 
@ 
dì) 


SALCUNI MESI SÙ 
CINEMATOGRA FICA PER ì 


Tan LIM SUI ME i 
CFU IN QUELL'OCCASIONE CHE IL SIGNOR ELY SUB]! IL SECONDO |, 
INCIDENTE. MOLTO PIU GRAVE DEL PRECEDENTE. Y 


7 


SZ ara Mi 5 " 22 / Me? 
NY \S \N . di E; ad) ° AE 


IN QUELL'OCCASIONE LA LINIVAC RIPETO! CON UN GESTO DI GRANDE 


PO, IL SIGNOR E 
CORPORATION CON UN GESTO UMANITÀ; DECISE DI IMPIANTARE 
DI GRANDE UMANITÀ... ALL'IMPUTATO LE ALTRE PROTESI 


NECESSARIE ALLA SUA SOPRAV- 
DI GRANDE UMA- A _ VIVENZA:; BENCHE' EGLI DOVES. 


E, SIERA DECISO 
N NITA?. MA VIA.Z : SE ANCORA PAGARE VARIE RATE MA MIA NEL FRATTEMPO A SALDARE 


1 SUOI DEBITI... 
voi PROTES | IMPIANTATE SQ - 


© SULLO SCHERMO, VOSTRA MON PAGHERO!BASTAR- 
SIGNORIA. DIL 


” \ 

ay pe N D'ACCORDO. pa e SIGNOR ELY. SE NON 
pe LA SMETTETE.SORO' 

; ABI COSTRETTO 4D ESPEL- 

I i LERVI DALL'AULA... 


CED LF D FOM CROM 
ACONT'O SOMITRIO 





Cp TUTT'OGGI | DEBITI AMMONTANO 4 
4400.830 CRENS. AVENDO, DA PARTE 
NOSTRA, ABBONATO 500 CREN CONTRO 


I, COME POTE 


fr : -. = EOS 

SORVOLIAMO SULLA SELVAGGIA |® CREDO CHE BASTI DARE UN'OC- 

AGGRESSIONE(PER LA QUALE CHIATA AL PRESIDENTE DELLA UNI : 

SUBIRA' UN ALTRO PROCESSO) VAC: IL SIGNOR SANFORD, PER CA-fNS 
LICHE IL SIGNOR ELYCOMMISE PIRE LA GRAVITA DI QUESTO AT- N E QUINDI DI RITENZIONE. SU TUTTE 
sa NEI NOSTRI UFFIC SE TO VANDALICO:. Lc» < LE PROTESI IMPIANTATE AL: 

; IE wr SUDDETTO Alenoe_ Roy ELY » 
- d Si CERNUZATO. }:2 Fi o 


g® 


Rae DEL calle, 
p TANTO PER COMINCIARE CHIEDO 
ITC : ai CHE IL MOLTO QNOREVOLE GIU- } 
Mamaoni © A } RA DIFESA, SIGNOR ELY RATO-CALCOLATORE TENGA PRE- 
p x 2 Sr Sei = cdi SENTE LE ULTIME PAROLE DEL- 
FINALMENTE? NON CE LA E I L'AVVOCATO DI QUESTA RISPETTA, 
FACEVO PIU\AD ASCOLTA | BILE, AH/CORPORATION... 


(—==== === 
PNT URINE SI 





» 4 POSTO/LIMITATEVI 4 SPIEGAR. D ‘ACCORDO, SIGNOR GIUDICE, MA, 
VI SENZA RICORRERE AD ARTI- 
DIS LEE CALL. 


FICI: SIGNOR ELY.Z.. 


CITE P 7 PERMETTETEMI. VOSTRA SIGNO 
E EEHE RE) CRTERORI* Mi RIZ;, DESIDERO CHIARIRE CHE | PER ME QUESTA E 
ASSICURARONO CHE CON ESSE AVREI PO. VITA NORMALE 
ie MOA UNA VITA "NORMALE "NON ra 
; r " 7 TEIGZ, 4 QUELLA CHE CONDUCE IL SI 
È t TGNOR ELY... _ 


ALLA PRIMA OP ro 40 PASSATO NOTTI INTERE SENZA CHIUÎS 
NON HO MAI SAPUTO FA- A VIS) E° AA PI DERE OCCHIO. PERL CATTIVO FUNZIONI 
RE ALTRO. E COMUNQUE IN LINA 4 da 
CON QUESTE PROTESI DIFET; ? sis | DLII 
TOSE NON POTRE! CQN- ] 
DURRE NESSUN TIPO 
DIVITAZ Do: 00 


Lii 


BuUNTT 
TL 


ZA 


TTI 





SIGNOR GIUDICE. VOI VOSTRA SIGNORIA. LA BUGIE? SAPETE BENISS 
NOSTRA ASSISTENZA 
HA REVISIONATO REGO 
LARMENTE LE PROTE 
Ss) DELL'IMPUTATO. LE 
SUE SONO VOLGARI BEL 
GIE PER NON PAGARE 


SIATE MALEDETTI 
STITUISTE LA MANO DIya 


\ FETTOSA QUANDO SUBI! 4 


STE L'UNICA PROVA È 
CHE POFEVO PORTARE. 


QI 


pui ti di 


MIN DOPO IL SECONDO INCIDENTE | DIFETTI DELLA MIA 
ANATOMIA ARTIFICIALE S/ AGGRAVARONO. P/L' DI 
\ UNA Hi TA SONO AREIVATO AL PUNTO DI PROVOCARE 


x 


x e 1/5 
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GU 






















Pu ZrIUTIsSRZy[T[TAvROÉ-_ ZIA > SII 
. MEGLIO NON PARLARE DELLE DONNE, POVERE ITE! [A )) ( \( \ 
TZ ù 
bi RI 


, VI 





SU 


BENE... DOVETTI SMETTERE ANCHE DI id 
ESERCITARE LA TI SE LA UNIVAC HA FATTO DI 


MLA PROFESSIONE: È ; 
COME AVREI POTUTO FARE IL PILOTA XE UN REIETTO. UN ELE MENTO DI NES- 
ACROBATICO SENZA POTERM) FIRA V AS UNA UTILITA' PER LA SOCIETA"? 


RE DELLE MANI È 
pà TOA 


DER 

È bo \ \ i 7A % 

dh . DAR 
; » Pat: : au v 


= Niid È 


SETS e az >. 
S, TAR. DA pa [ f 
7 SAP {{ » 
CHE UTILITA" PUO' AVERE UN ci <a sal rà ri 
DI DA, PIL' CHE AMMAZZA es i 37 a FL N 
Aa [a 3 TN 
L'ALCOOL LIE DONNE 050 NEL fl iu: 0 OSTRO: (2) Tk 602 


LI 


E CO 


10... 10... NO.1. PIT 10...NON... VOLEVO... LE MI 
LE MIE MANI. ( CAS N fina HO POTUTO... 


DIO MIO NON HO POTUTO d| JM! CONDANNARONO AL B4- NI QUALE PIETÀ. QUALE COMPREN- 
ROLLA RLE,, E SOLO COLPA _G GNO PERPETUO. E MI TOLSEÀ S SIONE POTEVO 4SPETTARMI! DA 


LN GILIRATO- CALCOLATORE? 
VA LINA GILISTIZIA MECCA > . 1 
; ATAZ.. 


AP) BD 
L4 E POSSOSS 


| Lio) 


DEVO GRIDARE TU 


e ps 
AM IATA 
bt US {ii Ù 


ast Velia “n 
SIA Lu are) dergrti 
CS SEAT CN 











QUEST'ARMA- 
TURA BIANCA, 
INVECE, E 
STUPENDA 


SI: EFFETTIVAMENTE E 
LA MIGLIORE. MA E 
ANCHE LA PIU CARA... 


HA POCA VISI- 
BILITA' S!A4 AI 
LATI CHE 
SOPRA... 





PER QUANTO RIGUAR. 
DA IL PAGAMENTO. 
N POSSO F 


FAI SAREBBE UN RISCHIO 
TROPPO ALTO... 


SCUSATEMI... STAVO CURIOSANDO... 
PERMETTETEMI DI PRESENTAR MI: 

SONO CLAUST L'ALCHIMISTA. DOVRESTE TTT IL GRAN- 
PROT GE MERCENARIO GLIATE... POSSO Es DE GhAUST 
ARRE AAGLIO®. SERVI UTILE 3. ONORE.Z 


HO BISOGNO DI UNA SCORTA 
DEL TUO LIVELLO PER UN VIAG GRANDE PIANIRA 
GIO DI MOLTI GIORNI... LA RICOM BENGALI, CRE 
PENSA SARA QUEST'ARMATU - y DO 


N CHE IN VITA TUA NON 
RA CHE STAI AMMIRANDO.... È SEI STATO MAI 


PAGATO TANTO 
QUANDO IL COM- 
E'ALTO: E AL- BENE... 


PENSO 
TO ANCHE IL RISCHIO 
DI CHE SITRATTA 2. 


DI ARRIVARE ALLA 





ATTRAVERSO QUELLA SPAC- 
CATURA SI ARRIVA NELLA 
ZONA DEI GRANDI 
FREDDI. 


NON DOVRAI 
PENTIRTI 

DI AVER 
ACCETTATO... 


LA GRANDE PIANURA? L'IDEA MI 4FFASCI- 
NA: MA E' PERICOLOSISSIMO.” PER ARRI- 
VARE FIN LAGGIL' BISOGNA ATTRAVERSA- 
RE LA ZONA DEI GRANDI FREDDI. UNVE- 
RO LABIRINTO DOVE BISOGNA VOLARE 
MOLTO BASSO E CHE E PIENO DI MOSTRI. 
INOLTRE QUELLA ZONA LA CONOSCO POCO, 
E CIO' AUMENTA IL RISCHIO... 


10 CI) SONO STATO PIL' DI UNA VOLTA E 
POSSO AIUTARTI...HQ DECISO DI RICORRE- 
RE 4 UNA SCORTA VALIDA NELLA LOTTA E 


© NEL VOLO: PERCHE’ ORMAI SONO VEC - 


CHIO PEP QUESTO GENERE DI COSE...VO. 
LEREMO COL MIO DRAGONE E SAROUO 
4 INDICARTI LA STRADA... INOLTRE AL- 
MENTO L'OFFERTA: AVRA) L'ARMATURA 


E IN PIU' TUTTE LE ARMI DI CUI HAI BI - 
OGNO. D'ACLORDA 7 





PUOI! COMINCIARE A4DAB. 
BASSARTI. IL DRA GONE NON 
SOPPORTERA' PER MOLTO 
TEMPO QUESTO FREDDO... 





fe 


DEVI SCENDERE FINO 
AL FONDO DELLA 
PRIMA GOLA A 
SINISTRA... 


BENE, USCEN- 
DO DA QUESTA 
GOLA DEVI... 


MALEDIZIO . 

NE ./ IL PASSA4G 

GIO E' SBAR- 
RATO... 


ORA PROSEGUI 

PER QUELLA SCA- 

NALATURA DI 
FRONTE... 


NON CE LA FAN COSÌ 
POCO SPAZIO.E NON 
RIESCE NEANCHE A Gl- 
RARE SU SE' STESSO... 





DOBBIAMO QUESTA FRANA 
ATTERRARE... NON C'ERA L'ULTIMA 
l ; n° VOLTA CHE SONO 
v PASSATO DI QUI... 


E' UNA TRAPPOLA VERA E PROPRIA. 

NON POSSIAMO RIPRENDERE IL VO- 

LO 4 MENO CHE NON Cl ARRAMPI- 
CHIAMO SU PER LE ROCCE... 


NON PERDLA MO TEM- 
PO. IN QUESTE ACQUE CI 
SONO ANIMALI CARNI- 

VORI GIGANTESCHI... 


HO L'IMPRESSIONE 
CHE NON TE LA CAVI 
MOLTO BENE... 





UN ALTRO POCHINO Sv». PERO' PIL' IN FRETTA .7 
E SAREMO 4 ) NON CAPISCO COME ANCORA 
UN' ALTEZZA | NON SIA APPARSO LINO 
SUFFICIENTE... DI QUEI MOSTRI... 


DATE UN'OC- 
CHIATA ALLE 
VOSTRE SPALLE... 


CONTIN LIA 





HUGO PRATT 


LA GIOVINEZZA DI CORTO MALTESE 
SIAMO IN GUERRA / MA, 


SE VOLETE DIRE A 
LU ME QUELLO 


CHE 
DESIDERATE . 





DUBITO CHE POS- 

GIATE AIUTARMI - 

DOVREI PARTIRE 

SENZA PERDERE 
LA FACCIA . 


SENTITO PARLARE DELLA 
“ TRIADE 


I TEMPI CAMBIAN 
SIGNO LONDOA) . LE ‘dette 
SEGRETE IN CINA si 
ASSO AVE NUOVE 
GIE. VA TRIADE 
SUNT ERE SUN YAT SEN, 
IL RIVOLUZIONARIO , 
E LA NOSTRA 
FAMIGLIA ;| | SOONIG: 
VUOVE UNA CINA FA 
En ra 
E. ' 
TRASPORTI . 
SIAMO UNA 
FAMIGLIA 
IMFORTANTE: 
POSSO 


AWTARVI_ 











DUBITO. MA 
MON NE PERCHE: LO 
A FARESTE 7 





FORSE 
NOI AJOANI AMIAMO 
NE | 


= . GIAPPONI, 
LR NES ESI 


COME POTRESTE 
AIUTARMI NELL‘ “AFFARE 
SAKAI" > 


Cl SONO 


MODI 
"DIVERSI"... 
NE SCE- 
GLIEREMO 


VI RINGRAZIO. MADAME 
SCONG , MA .., \O SONO 
UN AMERICANO “DIVERSO “. 
FORSE DOVRO° 
TROVARE UN 
MODO TUTTO 
MIO PER 
R\SOVNJERE 


GTA NASCENDO UN 
ORANDE AMORE TEA 
IL MIO FAESE ED 
IL VOSTRO SIGNOR. 
LONDON. 
ALMENO , LA MIA 
FAMIGLIA 
LA PENSA COSI. 
C'INTERESSA 
AIUTARE 


VA y 
AMERICANO . 





DEVO RIENTRARE 
A CASA. NON POSSO 
LASCIARE SOLO 
QUEL PAZZO DI 
KRASPU TIA - 





< i pg 7 MG si 
EMETTE = 


NON C'E°_ 7 
NESSUNO 


a_i 


a 
MD 


RASPUTIN E 
SCOMPARSO , CORTO 


TROVARE ; IL TENENTE 
GAKAI! SEMPRE TRA 

VOGLIA DI 
DORMIRE . 





\ 


)a 

Pt 

\wer 1} 
\DT_132: 





SALVE / ECCO UN 
RESUSCITATO / GIOCHI 


NON LO 50 ... HO AVUTO 
UN INCUBO, STAVO PER ESSERE 
UCCI50 DA UN “NINSA “ E 
POI SEI ARRWATO TU. 
E° BUFFO, NON MI 
E° MAI SUCLESSO 
NIENTE DI SIMILE 
te, BRUTTO AFFARE rÀ 
QUESTO . 


SENTI, CORTO , SONO 
PROPRIO NEI GUAI, MA 
Til PUOI DARMI UNA 
MANO. SI TRATTA 

DI AIUTARE 


LUN 
DISERTORE 
RUSSO ,.. 





.. GE RIMANE GUI 
ZARA FUCILATO . 
BISOGNA CHE TU 
LO FACCIA  IMBAR- 


BL'ONGIORNO / VOSTRA ECCELLENZA 
PUO' INDICARMI DOVE 


POSSO TROVARE 
IL TENENTE 


IN TUTTI 1 MODI, 
LO TROVERAI NELLA 
CASA DELLE 
FARFALLE . 





MI GERVE LA SUA AUTORIZZA- 
ZIONE PER IL TRASPORTO 


DI FERITI. 


IL TENENTE 
SAKAI PER 
IL TRASPORTO 


DEI 
FERITI 2 
C\ DEVE 


LA CASA DEUE 
FARFALLE E° IL BOR- 
DELLO RISERVATO 
AQOLI UFFICIALI . 


L'ANNO SCORSO ERA IL 
BORDELLO DEGLI 
UFFICIALI 

Ss ! 


ou ui 


cli Pa LI 


— «<c 
w 2 


ECCO LA 

FARFALLE . IL TENENTE 

SAKAI DOVREBBE 
ESSERE GUI. 


E QUI MILENA L. MILENA 2.. MA 
a 7 CHI SEI 2? MA QUANTO 
EMPO MANCHI 
DA MUNKFEN 





ERA PIU' PERICOLOSO 
OH, POVERETTO. IN TRINCEA . POTREI 
MI PISPIACE. ... MANGIARE 








* E GLI 
IBERNAUTI 
di F. Fernandez 7 









ZORA. 
AMORE MIO.STAI 














BEI ISP CHE HO PI- 
ACZANTO A TE DATO LA VITA A TE PER 
. 4MON... MA A VOLTE A È NON AL TUO COM - 






PRIMO 
PPAGNO? E COME HO POTUTO 
| RIBELLARAI CONTRO | MIEI 

1 PRINCIPI? SOLO PERCHE' QUAL- 
non CUNA DELLE MIE COMPAGNE MI) 
er. HA INTACCATA CON | SUOI DUBBI? 
METER NON CREDO. IL MIO MONDO 








MI SORPRENDO 4 FAR- 
MI DELLE DOMANDE CHE 






















ERA SFERICO: PERFETTO, | 
SUOI PUNTI EQUIDISTANTI. 
QUALCOSA OD QUALCUNO 
HA GUIDATO LE MIE 
AZIONI. MA COME 

E PERCHE'? 












«=. QUALCOGA CHE VIE - 
NE DA LONTANO. COME 
LN SENSO DI COMPA PER 










MI INQUIETA NO... PERCHE’ / 
HO DISOBBEDITO AiL'ORDI- É 
NE DI DISTRUGGERE più 
VOSTRI) fr 
IBERNAZONA > Il 
” fl 
AL PRINCIPIO PERZO- Ml 
LE ANTICHE BAR- | ld 
ia R/ERE CHE SEPARA- Î\ 
NO IL SUO MONDO DA 
w O SEMBRATE MEDPERABLI. ìì 
MONDI DISTANTI MILLEGNI,5O - \d SENZA DISCUTERE AGLI 9601 - 
CIETA DIVERSE, INCOMUNICA - WI, PER AVER NASCOSTI 4/ 
BILI... NON POTEVA CREDERE x DI FURERIORI DUELLO 
AL DESTINO NE' AL CASO. MA " S Pig CHE REA LMENTE PENSAVA 
È O MIO 1 10% . 
OA do 4 PIIERIO \ 4 i Na Ù QUELLA PARTE DI SE' INDE- 
LA SUA ANGOSCIA... FINIBILE DOVE HA CONTI- 
NUATO 4 VIVERE LA SUA 
INDIVIDUALITÀ\. 









NON CER* 
CHIAMO 
RISPO- 8 
_ STE IMPOS- @ 
Db» SIBILI.. 








































4 DOMANI TUTTI 
NOI POTREMMO 
MORIRE 


NON DIRE 
caosr. 10 Ko 
BISOGNO DI 
TE. PERLA 
PRIMA VOLTA 
NELLA MIA VI- 
TA HO BISO- 
GNO DI 
QUALCUNO. 


‘UOMO E LADO 

NÉ SI STRINGO! 
IN LIN NUOVO 4B 
BRACCIO E NOR: 
ALLORGOMO. 
COME GLI E de 
CADUTO LA PR 
Md VOLTA. CHE 


V/IVERE.A4MA. 
RE FRA LE 
BRACCIA DI 
UN UOMO VE- 
NUTO DAL 
PASSATO RE- 


MOTO... Quse QUALCOSA DI SC 
COSA CHE E NOSCIUTO ASSI 
STATA Fino 


STE 4 QUELLA 
AD ORA dL x \ 


DI LA' DEL- \ 
LA SUA IM : 

MIGINA - 

ZIONE. 


P VORREI! CHE 

GALEGGIASSIMO 

ASSIEME IN UNA #8 
BOLLA DI EN 


GIA Ai LIMIT LAN 


"a 


SE COLMENA 
NE' LA VECCHIA 
TERRA NE' 
TERRALUNA 
E NEPPURE 
QUESTA 
NAVE.. 







UNA FORZA 
INCORPOREA 
CHE VIENE DALLE 
STELLE Pil" LOW 
TANE » UN PALPI 
TO DI VITA CHE 
RICONOSCE SE 
STESSA IN QUEL 
L'ATTO NATURA. 
LE DAL QUALE 
RISORGE LA 
SPECIE UMANA... 


CERCHERE 


UNA ETERNITA 


È) 
BRUSCAMENTE ATTRAVERSO L4 


RETE DI COMUNICAZIONE INTER, 
GERA FINO A LORO Ld VOCE (IizÀ 


EMERGEN- 
ZA ALLARME! 
ACCORRETE 
ALLA SALA DEI 


COMANDI 
PRESTO. 















sono 
DUE NAVI 
ESPLORATRI. 
CI DI COLME- \ 
MA. PREPA. 
RIAMOCI 4 
RESPIN - 
GERLE 
















BRONCO. 
AMON ATTIVA. 
TE LO SCUDO DI 
ENERGIA. ZORA. 
NYLEA OCCUPATE - 
VI DELLA DIFESA 


LASER. 









/ DOMANI TUTTI 

£ x NOI POTREMMO 
I MORIRE 
COMBATTENDO — 


P 
È, Ò 4 COLME- 
Nè \ NA... 


x _ 


ab -* 

/ NON DIRE 

/ COSIIO HO 

/ BISOGNO DI 

| TE.PERLA 
PRIMA VOLTA , 
NELLA MIA VI- / 
TA HO BISO- 

i GNO DI 

è \\ QUALCUNO. , 


x 







A SEIL NOSTRO AMORE e: = 

KH VUOL DIRE QUAL - ef 

ta CHE COSA. SE HA "a 349 
UN FUTURO... 














—_ 


À / OMO E LA DO 
> NA SI STRINGO! 
IN LIN NUOVO AB 





Q 






















VIVERE AMA. 
RE FRA LE ION 4 
BRACCIA DI SIAZDUE 
AL0LORGONO, 
LIN UOMO VE - COME GLI E de 
NUTO DAL y 
SEI | CADUTO LA PR 
ATO RE- MA VOLTA. CHE 
MOTO... QUAL- | RAIN QUALCOSA DI SC 
COSA CHE E \î 
NOSCIUTO LSSI: 
STATA FINO STE 4 QUELLA 
A4D ORA IL : A 
D/ LA' DEL- \ 
LA SUA IM- 
MAGINA - 
ZIONE... 

































 AMON, 
VORREI CHE 
NON ESISTES- 
SE COLMENA 
NE' LA VECCHIA 
TERRA NE' 
TERRALUNA 
E NEPPURE 
QUESTA 
NAVE... 


« UNA FORZA 
INCORPOREA 
CHE VIENE DALLE 
STELLE P/U' LON- 
TANE. LIN PALPI- 
TO DI VITÀ CHE 
RICONOSCE SE 
STESSA IN QUEL- 
L'ATTO NATURA. 
LE DAL QUALE 
RISORGE LA 
SPECIE UMANA... {ft 


/ 














VORRE! che WI 
GALEGGIASSIMO 
ASSIEME IN UNA 


BOLLA DI ENER: 
GIA Al LIMITI 
DELL'UNI- _É 
VERSO. 











GIO E LO TROVE 
REMO. TE LO GIU- 
RO.QUALCOSA FUO- 
RI DELTEMPO IN 

UNA ETERNITA 
SENZA 
è» MISURA... 


CERCHEREA, 
MO LN RIFU - NI 


BRUSCAMENTE ATTRAVERSO LA 
RETE DI COMUNICAZIONE INTERNA 
ARRIVA FINO A LORO L4 VOCE DI ROB. 


EMERGEN- 
i 
ACCORRETE 
ALLA SALA DEI 
COMANDI, 
PRESTO. 


SONO 
DUE NAVI 










ESPLORATRI - 
CI DI COLME- \ 
MA. PREPA- 


RIAMOCI 4 
RESPIN - 





















TE LO SCUDO DI 
ENERGIA. ZORA, 
NYLEA OCCUPATE - 
VI DELLA DIFESA 
LASER. 














E' STRANO 
CHE NON CI 4B- 
BIANO ANCORA 
ATTACCATI. DA CHI 
MA N SARA COMANDATA 
Mi \ QUESTA PATTU- 
GLIA? 


1 


FORSE 
STANNO 

CERCANDO 
DI IDENTI- 
FICARCI. 
















SIVI ATTIVATI./ 

PRONTE ANCHE |, 
LE ARMI DI f 

OFFESA. 







? CAMPI_DIFEN- % TA VA 




























IDENTIFICARCI? 
E PERCHE’? QUEL - 
LI DELLA FRATEL- 
LANZA NON NE 
HANNO BISOGNO. 
CONSIDERANO TUT- 
TI COME DEI 

NEMICI. 







ECCO. SI SONO 
DECISI AD ATTACCA - 
RE. MA LO SCUDO 
PROTETTORE 

HA NEUTRALIZZA- 
TO IL LORO 
> COLPO. 

; a 

è e IRE 


7 ROB... 
SONO BLOC - 
CATE DENTRO 
IL CAMPO DI 
FORZA 

NEUTRO. 
































POSSIAMO i INOLTRE SE SONO BLO i” V| PARLA IL CAPITANO 
POLVERIZ- CATE ENTRO IL CAMPO DI i ZORA. PERCHE’ CI AVETE 
ZARLE.? FORZA NEUTRO NON CE BI- ATTACCATI ? FATEVI 
COELI BISTRUGGERLE . | BI RICONOSCERE Q VI 


MO DI AVERE DA LOI 
| RO NOTIZIE SULLA SITUA - SER RERO. 


ZIONE DI COL- 
vi Pi 


| 
COME 


-[& (i 

% ®. : 

ASPETTA - e vu) "di %- 
TE. NON SPARAS Lo \d 
























TE . HO LA SEN- 
SAZIONE CHE 
QUELLE NAVI NON 
SIANO AGLI ORDINI 
DEL COMANDO 
DELLA FLOTTA 


| DI COLMENA. 

















CHE STORIA E° QUESTA 7 
ZORA. NOSTRA SORELLA. E 


MORTA, UCCISA DALLA POLI- 
ZIA DI SHARTA.- gd 






















Pio sono viIVvA = = 
A UN CON- get è — 








ul PIE AL COMANDO, 
Ù 4 Î VENGA 4 
i 


TATTO VIS 

NE 

Vee ACCOSTATE 

a » da PER L'APE LA NOSTRA 
PROVA. MADRE: NAVE. L'UFFICLA - 





L4 MANOVRA VENE EF- 
FETTUATA CON RAPIDITÀ. 
LIN LIFFICIALE E IL SUO 
ASSISTENTE SALGOMNO A 
BORDO DELLA GENESI IT . 








TORO Li 


TENENTE NILKA 4 
RAPPORTO. FACCIO 
PARTE DEL COMITATO 
DI GIOVANI UFFICIALI 
AL COMANDO DI TURA. 
COMBATTIAMO CONTRO 
LA TIRANNIA DEL CONSI- 
GLIO SCIENTIFICO E 
DELLA POLIZIA 
DI SHARTA. 


LA LORO SORPRE- 
SA AUMENTA QUAN - 
VO SCOPRONO 4C- 
CANTO 4 ZORA LA 
PRESENZA DI 




































NYLEA, EX MEM: , 
BRO DEL CON- f 
S/GLIO REALE. (Ce 



















NYLEA, SE M- 
59 BRA CHE SIANO 

Sl ACCADUTE MOLTE 
SI COSE DA QUANDO 
ZA CE NE SIAMO 
ANDATE. 



















PARE DI SI‘. 
YTURA E TORNA- 
TA E LA FESTA E 
COMINCIATA SENZA 
DI NOI. MA... CHE E* 
ACCADUTO DELLA 

SORELLA SUPREMA. 

LA REGINA RASAM? 
TÀ NON L'HAI NEPPURE 
<d MER IORAI 














® 


ELIMINISRE SHARTA AUCU- 
SANDOLA DI NON AVER 
SAPUTO REPRIMERE 
LA RIBELLIONE DI NU- 
MA.MA SHARTA Hd 
ANTICIPATO LE SUE 
MOSSE E L'HA 
LICCISA.* 



















‘ ‘ "ADESSO E' SHARTA CHE DO- 

die PAIN © i ” Ani IL CONSIGLIO SCIEN- 
TF/CO: LA POLIZIA E QUEL- 

i Ld PARTE DELL'ESERCITO 

CHE SI E'MESSA AL SUO 

FIANCO. ASSIEME CONTROL- 

LAMNO ll PALAZZO DELLA 
VITA QUELLO DELLA SCIEN. 
ZA E QUELLO DELL'ENER- 
G/A. NO! ABBIIMO L'4R- 
SENALE E LE RED/ 
NI DEL SISTEMA DI 


UM) LIL MUENTAZIONE. 







REA 
QUANTO 4 FOR- 
ZA SIAMO PIL'O 
> MENO SULLO STESSO 
wo LIVELLO. MA CIO\CHE 
) CI PREOCCUPA, CONS |- 
GLIERA NYLEA..S0NO 
/} SEGRETI DELLA SCIE 
ZA.NON NE SAP. 
PIAMO PROPRIO \ 


ca SA 


















4, 
De 


| 


\ 














LI 
NIENTE. - { 
GLI UOMINI 

SONO NELLE | 
MAN) DI SHAR- | 
E TA E DEL 

i CONSIGLIO 
SCIENTIFI. 









” 









Ì 











» 
HUAM ./ NE' . 
L'UNA _NE'L'AL- 
TRA PARTE POTRA 
SFERRARE UN ATTACCO 
TOTALE. SI CORRE RE BBE 
@itL_ RISCHIO DI PREGIUDI- 
, E LE STRUTTURE 
ENERGETICHE E BIOLO- 
GICHE CON LA CONSE- 
GUENTE DISTRUZIONE 
DI COLMENA . DOVRA* 
ESSERE UNA GUER- 
RA DI ASTU- 
ZIE. 

























DOVREMO 4ADOT- 
TARE LA TATTICA DEL- 
LA GUERRIGLIA. COLPI 
DI MANO RAPIDI E AUDACI. 








ZORA NON LO DA\ 
4 VEDERE MA TRE- 
MA ALL'IDEA CHE 
















LA DIABOLICA MA ANDREMO FINO IN 

SHARTA POSSA UTI- FONDO. IL POTERE ASSOLU- 
LIZZARE LE SCO- TO DELLA POLIZIA E IL CON. 
PERTE SEGRETE SIGLIO SCIENTIFICO DEVONO t 
DEL PALAZZO ESSERE ABBATTUTI. DOVRE- \ 
DELLA SCIENZA. MO PARTECIPARE TUTTE 








ASSIEME DELLA DIREZIO- 
NE DI COLMENA. » IA ) y 






MA. 


ORM4/ NEL PALAZZO 
REALE DI PANAL Z. 
CAPITALE DI COLMENA , 
SHARTA, DIVENUTA SOREL- 
LA SUPREMA, TIENE 












NELL' ULTIMO AT- 
TACCO ABBIAMO 
AVUTO 300 PER. 


SAREMO 






























T/FICO. 


SA Ò COSTRETTE 4 NE- 
SUE AIUTO: a ptaerà N ®) GOZIARE TENENDO 
ANI IL COM AN- \ Ps ; 
DO DEI CONSIGIÀ dv 4 CONTO DI ALMENO AL 
ME/ZIE d IMMA co CHE cosa CUNE DELLE LORO 
£, POL /d{ SONO LE ME RICHIESTE. 
TICO E SCIEM: A COMANDAN- 





10 NEGO 
ZIARE CON 


QUELLA BANDA )® , a 
DI TRADITRICI? @28 MA SUPREMA) “E1BI0-\ 
POTREI UCCIDERMA I CLONI NON SO- /CIBER NON 












(TI PER AVER ( A Re) o\ NO ANCORA / [SONO STATI 

FATTO QUESTA [> 6 È \ MESSIA PUNTO.Z> ' SPERIMENTA- 
PROPOSTA / US \ \T\ A SUFFICIEN 
COMANDANTE/ è o E ZA. È COSÌ: 
ARTUKA.” ) MULTI 
NON NEGO PLL 









ZIEREMO.. 


"di 


(Ea 
MO | CLONI), , 


| BIO-CIBER 
E TUTTO 
QUELLO 
(4 CHE 4B- 
1 BIAMO. 




















E CHE IMPORTA SE 
NE PERDEREMO UNCER. 
TO NUMERO QUANDO RIU- 
SCIREMO 4 RISPARMIARE 
LA VITA DEI MIEI POLIZIOT 
TI E DEI MIEI SOLDATI 27 
INOLTRE DOVREMO PURE 
UTILIZZARE IN QUAL - 
CHE MODO GLI ESPE- 
RIMENTI FATTI E x 
FINO 4D ORA 
ACCANTONA= 














ERI 
CORDATE: 
OGNI COMAN 
». PERE 
N LATE 

ra i STA DELL'E. 
GLIO CHE SLA i YENTUOLE 

PRONTO UN PIA. 

NO D'ATTACCO 

BASATO SULL'IM- 


PIEGO DEI NUO- 
VI ELEMENTI. 










LINTANTO ZORA 
£ LE SUE COM - 
PAGNE 4 BORDO 
DI DUE NAVI LEG- 
GERE TENTANO 
DI ATTERRARE 
NELLA ZONA 
‘LIBERA " DI COL- 
MENA PASSANDO 


AITRAVERSO LIN DOBBIAMO 
INTENSO FUOCO | ATTERRARE 
DI SBARRAMEN- 4 COLMENA, 
7O . GENESI/ IT & NON ATTRA - 


STATA LASCIATA 
IN ORBITA SOTTO 
LA PROTEZIONE 
DELLA SUA 
CORAZZA DI 
ENERGIA. 


VERSARLA.- 




















BANDA DI INCAN 
PACI/ LE HANNO 
LASCIATE PASSA. 
RE‘ CONCENTRATE 
IL FUOCO SU UNA 

SOLA DI QUELLE 
NAVI. 










HANNO COL 
PITO L'ANTI - 
GRAV.7 GLI STA - 
BILIZZATORI 
E |} FRENI 4 
PROPULSIO - 
NE NON 
FUNZIONA - 
NO... 












CHE DIAVO- 
LO SI PUO 
FARE 7 

















PTENETEVI 

FORTE. ABBIAMO 

PERSO IL CONTROL- 

LO... CADIAMO FUORI 
J) NE DEL MOLO DI AT-_ 

va \ =) Pr. MAI ee TrACCO.. 

1 \ =_= w__ AA Ì SOPRA UN PANNEL- 


Mi LO BLINDATO.. 






SIAMO ABI - 
TUATI Al 

TUO! ATTER. 
RAGGI BRU . 
SCHI MA QUE. 
STA VOLTA NON 
CI SONO ALBERI 
CHE ATTUTI- 











P QUESTE MACCHINE 
DEVONO ‘ESSERE STA- 
TE ABBANDONATE PRE- 
CIPITOSAMENTE... CERCHIA. /i@) 
MONE UNA CHE ABBIA /99 
LE CHIAVI DI ACCEN- 
> SIONE, COSI NON 
AVREMO PROBLE- 


GYUUN ACCESE IL MOTORE E TENTO” 
DI PORTARE LA MACCHINA FUORI DAL 
LA COLONNA. MA FU INUTILE. 


NON RISPONDE... SIAMO COME 
\ UNA NAVE SENZA TIMONE POR. 


UNA SOLA DIREZIONE. NON 
Sì PUO’ SFUGGIRE ALLA 
FORZA ELETTROMA- 


MEMI 70. CI FU DIFFICILE TROVARE 
QUELLO CHE CERCAVAMO... 
n ; = NI 
o da 


CHE ASPETTARE E È 
E VEDERE DOVE 
QUESTA FORZA 

CI CONDUCE... 


ADI 
tI 


< 


LION TARDAMMO MOLTO A SCOPRIRLO : VEDEMMO 
LE MACCHINE DAVANTI A NOI SPARIRE COME IN- 
GHUIOTTITE E UN ISTANTE DOPO ANCHE A NOI SEM—- 
BRO'° DI PRECIPITARE... i 





OO ud Aà = DG - 
...LA FORZA MISTERIOSA CI STAVA TRASCINANDO 
IN UN CIMITERO DI AUTO SEMISPROFONDITE 
NELLE ACQUE DEL RIO DE LA PLATA. 


7 COPIE RR i & E 


AU DIFFICILE TROVARE IN MEZ- 
ZO A TUTTI QUEI ROTTAMI UNO 


GICCADDE COSI DI COLPO CHE MI Ver E a SE 
C/ VOLLE UN LUNGO ISTANTE PER MA ( = w GUARDA, 
RIFRENDERMI- UN ISTANTE CHE PO-| | are" | 8 n "i 

TEVA ESSERMI FATALE. JUAN M/ [soa TASSE) Sh 

AIUTO "A USCIRE DAL FINESTRINO. | |RERE LA; TSI TS 


UVALCOSA ERA APPARSO /N ALTO NEL CIELO - 
S/ STNNA AVVICINANDO VELOCE. 
. ni 





LIAGGIUNGEMMO LA RIVA APPENA IN TEMPO PER 


NON ESSERE DIVORATI DALLE FIAMME... 





QuELLO che W 


NON RIESCO A 

| SPIEGARMI E IL 

i PERCHE DELLA 
DISTRUZIONE 
DI TUTTE QUEL 


LE MACCHINE..J 


(pifi LE POR- 
TE DELL'ALBER- 
GO ERANO AdPER. 
TE. ENTRAMMO. 
NESSUNO, TRANI 
NE UN ORRIBI- 
LE SILENZIO, 
CI VENNE IN- 
CONTRO... 


CHE 
FACCIAMO, 


JUAN ? 


INVASORI, CHIUN- 

QUE SIANO, vOo- 
GLIONO DISTRUG 
GERE TUTTI | MEZ: 
ZI DI TRASPORTO 

DEGLI LVOMINI,.. 
VOGLIONO LIMI- 
TARE AL MASSI- 





DAL TETTO DEL- 
L'ALBERGO POTRE- 
MO VEDERE L'INTE- MH 
RA CITTA, COGLIERE 
EVENTUALI SEGNI DI 

VITA - NON POSSO 

CREDERE CHE TUT 

TA LA POPOLAZIO- 
NE DI BUENOS 
AIRES SIA SUOM: 
PARSA... 


A 


ANIO, DIO... MA 
CHI É DUNQUE 
QUESTA GENTE 

CHE DISPONE 


CHI? NONSI VE- 
DE NESSUNO IN 
GIRO. L'INTERO 
PAESE SEMBRA 
ESSERE MORTO. 


L'ALBA_. OCCU- 
PIAMO UNA STAN- 
ZA ALL'ULTIMO PIA 


NO E DIAMO UN'OC; 


CHIATA ATTORNO! 


LAZIO 


IL DISCO 
SE NE STA 
ANDANDO... 


ANCHE NOI, GER- 
MAN. ANDIAMO 
IN CITTA... 





E JUN NON RISPO- 

SE. CAMNINAMMO 
IN SILENZIO PER UN 
LUNGO TRATTO, FIN- 
CHE ARRIVAMMO IN 
VISTA DELLA STAZIO- 
NE 'RETIRO; DELL' EDI- 
FICIO CAVANAGH E 
DELL'ALBERGO SHE- 
RATON. TUTTE LE LU- 
C/ ERANO SPENTE. 
NON S/ VEDEVA ANI- 
MA VIVA... 


SONO STAN- 
CO MORTO, JUAN. 
STANCO E INZUP- 
PATO. L'UNICA CO- 
SA CHE MI SENTO 
DI FARE É UNA 
LUNGA DOR- 
MITA... 


















POTREMO 












DORMIRE DI 

GIORNO E AGI- LO SAPRE- 

RE DI NOTTE! MO, GERMAN, 
LO SAPREMO 


PRESTO! 


GGIUNGEMMO L'ULTI- 
MO PIANO DELL'ALBERGO 
SALENDO LE SCALE PER- 
CHE) OVVIAMENTE, GLI ASCEN- 
SORI NON FUNZIONAVANO - 
ERAVAMO APPENA ENTRATI 
IN UNA CAMERA QUANDO ALLE 
PRIME LUCI DELL'ALBA CHE 
FILTRAVANO ATTRAVERSO LA 
FINESTRA, SCOPRIMMO DI 
NON ESSERE SOLI... 






I \ 

L Vacires.. se 
So }f SoLTANTO SAPES- W 
e Sio con CHE co- | 


), SA E CONTRO CHI. 






| bo=- SIGNORE... 
Ri x | SIGNORE...SVE- 
as ati : GLIATEVI... OH MIO } 
DIO, NO!!... 


“raggi 


#7 NON STANNO 
DORMENDO, GERMAN... F 
SONO DURI COME PIE- É 

TRE... SONO PIETRI- 85 


























JUAN, ANDIA- 
MOCENE DI QUI..° 
al ANDIAMO VIA.SONO 
3 TUTTI MORTI. 


A 


L39ALBERGO NE ERA PIENO... 
h) \ : # 


LXION CI FU DIFFICILE 
TROVARLA. IO MI STESI 
SU UN LETTO E CADD/ 
IN UN SONNO PROFON- 
DO MA PIENO D/ INCUI. 
DORMI MOLTE ORE E 
AVREI CONTINUATO 4 
DORMIRE SE ZUAN 
NON MM! AVESSE SVE- 
GLIATO... 


(UVE IE, ALI MAisa 







RESTEREMO QUI INVECE. 
Y ALMENO PER ORA. ALMENO 

FINCHE NON AVREMO SAPUTO 
QUALCOSA DI PIÙ SU QUELLO CHE 
E SUCCESSO E STA SUCCEDEN- 
DO. CERCHIAMO DI TROVARE 
UNA CAMERA VUOTA... 


| MEFISTO. GUARDALI. 
STANNO ANDANDO VERSO 
IL CENTRO. DOBBIAMO VE- 
DERE DOVE ATTERRANO. 

SALIAMO SUL TETTO. PO- 
TREMO SEGUIRLI ME - 
GLIO NELLE LORO 
MANOVRE... 























«STAVA ACCANTO ALLA FINE- 
STRA, CON ARIA MOLTO PRE- 
OCCUPATA... 





HAI IDEA DI DOVE 
SIANO DISCESI ? 


SI, DIETRO 
LA POSTA CEN- 
















QUESTA NOTTE 
ANDREMÒ LI. SE 
VOGLIAMO COMBAT- 
TERE QUESTA GEN- 
TE DOBBIAMO |[M- 
PADRONIRCI DELLE 
LORO ARMI. QUESTA 
SARA LA NOSTRA 
PRIMA AZIONE. 


up" 











GAUCHO - 


(}i PALAZZO DOVE 
/ MEFISTO ERANO 
SCES/I ERA L'UNI- 
CO EDIFICIO ILLUMI- 
RA NATO DEL QUARTIE- 


ENTI 


\\ 


A siii@_4 


| 


GUARDA! 
SEI MOTOVO- 
LANTI E UNA 
SOLA SENTI. 

NELLA! 


CERCHERO' 
DI ELIMINARLA 


[Passammo IL RESTO 
DELLA GIORNATA A OR- 
GANIZZARE IL NOSTRO 
PIANO- NELLE CANTI - 
NE E NEL NEGOZIO DI 

SOUVENIRS DELL'AL- 
BERGO TROVAMMO 
QUELLO CHE CI OC- 
CORREVA : DELLE COR- 

DE, DE) COLTELLI, DEL- 

LE BOLEADORAS DA 


: Gil MEZZANOTTE USCIMMO DIALL'ALBER 
GO E CI DIRIGEMMO VERSO IL LUOGO 
DOVE AVEVAMO VISTO ATTERRARE / ME- 
FISTO- QUA E LA NELLA STRADA SI VEDE 
VANO DELLE PERSONE PIETRIFICATE... 

sj amazanorze. lid | 
Abi, ! 
I ÎÌ 

ì j 

IL 


LD Q Seni 


\d e Page 
o“ y sei 
fl I, y ba 
Wil 
LIA NON Ci VIDERO QUANDO ENTRAMMO NELLA 
CASA VICINA A QUELLA DA LORO OCCUPATA... 


7 





À » Îi L9SI J 
Pa NN 1 SE 


y Ù 


YAN MI SEMBRO’ DAVIDE CHE 
SI ACCINGEVA A COMBATTERE 
GOLIA QUANDO FECE RUOTARE 
LE BOLEADORAS SOPRA LA 
TESTA... 








v istante poro, 1 meristo | (ue covaro vocevtemenn| |(BEsanno ho cosoa È 41% 
CHE SORVEGLIAVA LE MOTOVO- TE ALLA TESTA. SOTTO DI NO/. WA 
LANTI VENIVA RAGGIUNTO DA | 
QUELL'ARMA PRIMITIVA... 











DA UN'OCCHIATA A 
QUESTE MOTOVOLANTI, JUAN. 
NON DOVREBBE ESSERE DIF- 
FICILE CAPIRNE IL MEC- 
CANISMO... 





UN FUCILE A RAGGI 

DISINTEGRANTI... QUESTO 7 

E IL PRIMO PASSO... 977 
170 












LI qJO, NON ERA DIFFICILE. 
ANZI ERA ASSAI SEMPLICE. 
C'ERA UN PULSANTE CHE LE 
METTEVA IN MOTO, UN AL- 
TRO CHE APRIVA E RIPIE- 
GAVA LE ALI, UNA LEVA 
CHE AZIONAVA LE MITRA - 
GLIERE-LASER APPLICA- 
TE ALLE ALI. AVREMMO 
POTUTO PRENDERNE DUE 
£ FILARE VIA. MA LA M/5- 
S/ONE DECISA DA JUAN 
NON ERA ANCORA CON- 
CLUSA 



















COMUNQUE E° 
INUTILE TENTARE 
DI FARLO PARLARE... 
DOBBIAMO ENTRARE 
NEL PALAZZO E 
CATTURARNE 
UN ALTRO... 















E STRANO. NON DA 
SEGNO DI VITA ED E’ 
FREDDO, GELIDO COME 
SE FOSSE MORTO DA 
GIORNI... EPPURE NON 
CREDO CHE LE BOLEA- 















DAMMI LA 
SUA PISTOLA, 
QUAN. VOGLIO 
ESSERE AR- 
MATO AN- 
Ch'10.. 



















IO SONO | 
PRONTO! 


dè 


- \ 

5 SUA 
; ‘ 1 be A y pe. pr? 
id ti, (PZ / 


[ANTRAMMO NEL PALAZZO E SCENDEMMO LE SCA- 
LE CAUTAMENTE. DA UN PUNTO /MPRECISATO SI 
SENTIVANO VENIRE DELLE VOCI. 


(i 
7, 


A GIUDICARE DAL NUMERO 
DELLE MOTO QUESTO NON PUO 
ESSERE IL QUARTIER GENERALE 
DEI MEFISTO, MA UN DISTACCA- 

MENTO DI SEI LOMINI. POS- 

SIAMO COGLIERLI DI 
SORPRESA... 


KOLMAR, ABBIAMO 
FATTO LIN PRIGIONIERO... 
PORTAVA LINA DELLE LORO 
ARMI... IL CHE SIGNIFICA | 

CHE E LINO DEI RI- È 


CONTINUA 


S£ L'AVESSI LICCISA ORA NON BACEREI | |.\.E NON MI GODREI IL SUO BEL CORPO... 
LE SUE LABBRA CABNOSE... ì 


ZZA 


DAI DE e 


e 


= sn] 
= 

Rea 
= 74 


sa 


—= 


4 


LE HO DETTO CHE SONO LN PIEDIPIATTI E LEI ON CERTO BERGSON Mi AVEVA CONTATTATO PER 
L'HA BEVUTA. IN REALTA STO DALL'ALTRA CHE' GL/ FACESSI ‘IL 

FARTE E QUELLI CHE MI CONOSCONO £ CHE LAVORO" 

SONO ANCORA VIVI, MI CHIAMAMO LUCA... 

LUCA "IL TORPEDO" 


L'OFFERTA ERA DI MILLE VERDON/. PER UN 
MUCCHIO" DEL GENERE UCCIDERE! MIO PA - M ae ii el CA CRA AMET POTOFG 
DRE. RIPOSI IN PACE. NON MIA MADRE CHE ERA 


LINA SANTA: POVERA DONNA .. "TRES , 
e f 


de 
f 
2, 
/ 


\ AV 


RA MOLTI CARIMA, COME CERTE 
ATTRICETTE . 





FU PUNTUALE, IL CHE E' GIA MOLTO TRAT- ERA LUNA SVENTOLA. PUNZAI/ 
TANDOSI LI LYMA DONNA... 


ALLA TESTA E PENSA! Al MILLE VERDOMI: 
DI SOLITO MI RIESCE BENE ... 


IINVECE DI STENDERLA., LA SEGUI! , E POI 
L'ABBIORIAI. 


ua 


CSI 


LE COSE STANNO COSI" NON HO PIL VOGLIA L4 VERITA\ NON E COSA PER DONNE. MANCA FO 
0D/ UCCIDERLA E MI PIACE DAMATTI VOURO E MU : < i 
DIRLE LA VERITA‘ NON C'E‘ SCAMPO... 7A Duri SIANUISSON EI a SUO GUINTE 


“CORNLIGSON* ERA IL SUO AMANTE 
E CHE LEI GLI AVEVA, Ci 


OME DIRE, APPE - 
SAINTITY LA FRONTE... 





NON INTENDO VUOI... N 


RINUNCIARE Al È VLIOI 
VERDONI... H UCCIDERMI £.. fi 





E' IL POSTO 
PIU‘ SICURO PER 
TE, PICCOLA... 






lr 


f 
POI ANDA/ DAL 
VECCHIO PORCO. 






L'AFFIDA/ 4 RASCAL PERCHE' LA PORTASSE 
A CASA MIA. FUORI CITTA 


APPENA HO IN \W{ 
AA 





COSA 
C'ENTRA QUEL- 
LA VALIGIA, 
STAI 
SPIE 


2PL- E° UN 
RITOSO4.. CAMPIO- 
NARIO... 


NA 
BIANCHE- 
RIA INTIMA 


LE SUE 
SCARPE... 


Fa 





IL SUO IMPER- i 
TERE EV nor e grsto VT aasra NI | pacato aL 
COME POTETE VA BENE <. s 
IMPERMEABI- NON VOGLIO 
VEDERE DAL LE 
x; FORO... L VEDERLO... 


ME LA SPASSA4/ ALLA GRANOE CON BELLE. IL VERO GUAIO DEI SOLDI E'CHE FINISCONO, 
ERA LUMA BELUA A LETTO TUTTA FUOCO. E NON SO NE LL'ALTRA VITA Se QWI/ESTA, PER 


C/ DEMMO DENTRO CDI VERDONI... AVERNE:, BISOGNA LAVORA. 
VA TOCE RIF] 
(€ INI 
\ 


—a_ 









UN GIORNO; RIENTRANDO. RASCAL HM/ DIEDE 
LA NOTIZIA: BELLE SE N'ERA ANDATA CON 
LIM ALTRO . CHE GRAN PUTTANA.T 





TORNA! AL SOLITO "LAVORO " 





L0/ SAPEVA DOVE TROVARLI. S/ OFFRI! D/ FAR. 
LO dl PASTO MIO PER Uli CIFRA 
RAGIONE VOLE, 


IL PRIMO IMPULSO Fl DI ANDARLE DIETRO E 
DI TORCERLE IL COLLO. RASCAL Ai CONVINSE 
CHE SAREBBE SIAZA LN'IMPRIDENZA. LI POL ISZIA 
SAPEVA CHE STAVAMO INGIEME E MI AVREB- 

BE PIZZICATO SUBITO... 





LA GRAN TRO/A.7 ANDA/ A UBRIAZC4ARMI/ 
IN LIN BAR MOLTO NOTO PER CREARMI 
LN ALIBI SICURO... 









COMUNQUE. NON SO COME. ARRIVA! A 
CASA CHE ALBEGGIAVA ... 


PS 


RASCAL MI! RICEVETTE COME LIN CANE 
AMMALSTRATO CHE MUOVE LA COLA... 
MANCAVA SOLO CHE ABBALASSE... 







| I I] 


ERA BELLA 
QUELLA TRO - 





TN 


B___Ii 
CHI TI HA LA > 
ORDINATO DI a: 
PENSARE 7. 





i Se 


LT, 


4A 
o 


LA 


ARNO 4 dale 
— 


i n SS 


VINATO PER VIA 
DEL FORO DEL 
PROIETTILE... 


FNONOS 


RICORDI 
STI IL MESE 
SCORSO... 


BEH; FORSE l 

E' MEGLIO CHE Mi 
TI LASCI 
DORMIRE. 





IC =. n 
GLIELO REGALA- NIN / 





NEI PAESI DI LAGGIU’ 


di Giampiero Comolli 





Di fronte a una cascata 
del Penambang, nelle Filippine 





Del desiderio che gli uomini provano ac- 
canto ad una donna, io mi feci un'immagine 
profondamente nuova, misteriosa, e in un 
certo senso struggente, la notte in cui 
smarrii come un stupido la strada, durante 
una partita di caccia nella regione della Na- 
varra. Nonostante fosse primavera avanza- 
ta, spirava una brezza gelida, limpida e sot- 
tile, che rendeva un po' spettrale e inquieta 
la dolcezza del paesaggio: innumerevoli ce- 
spugli di biancospini in fiore stormivano fre- 
mendo in quel vento di neve e di crepacci. 
Molto dopo la mezzanotte, continuando a 
vagare nella campagna con lo schioppo ed 
il carniere, giunsi a una locanda ancora illu- 
minata. Sul dosso di fianco a questa notai 
un uomo e una donna che passeggiavano 
abbracciati: alti e magri entrambi, biondi, 
vestiti di bianco, parevano due Scandinavi 
del secolo trascorso, riemersi dalla morte 
per ammirare un'altra volta la primavera: 
credetti anche di intrasentire il mormorio 
inesausto e confusamente dolce del loro di- 
scorrere, come se, con parole inafferrabili 
ma sempre nuove, commentassero lo 
splendore particolare di ogni cespuglio, so- 
lo in apparenza uguale a tutti gli altri infiniti 
cespugli di biancospini. 

Nella saletta odorosa e scura della locanda 
non si dormiva ancora: seduti a un unico ta- 
volo di legno affumicato, l'oste, il farmaci- 
sta del paese, un frate del convento vicino 
e uno straniero che si presentò come «ba- 
rone von Wolkenhimm, zoologo», mi invita- 
rono a prendere posto accanto a loro. Resi 
forse insonni e anche un po' alterati dall'at- 
mosfera al tempo stesso limpida e sinistra 
che aleggiava sulla contrada, quei quattro 
compagni di ventura erano immersi in una 
eccentrica discussione, cui vollero subito 
che prendessi parte: il problema che li agi- 
tava era quello dell'ubiquità, vale a dire del- 
la facoltà di trovarsi in più luoghi nel mede- 
simo momento. 

Mentre l'oste e il farmacista ascoltavano 
tacendo preoccupati, il frate, con convin- 
zione caparbia, asseriva che il dono 
dell'ubiquità l'aveva ricevuto unicamente 
sant'Antonio da Padova, il quale una volta 
era stato visto al tempo stesso celebrare 
una messa a Padova e meditare in silenzio 
a Lisbona. Elegante, malinconico e penso- 
so, il barone von Wolkenhimm (che potreb- 
be tradursi curiosamente come «Barone 
del Rannuvolamento», «Signore del Cielo 
Nuvoloso») negava sorridendo, come se 
riandasse con la mente a un qualche cosa 


che, per aristocratico riguardo verso i com- 
mensali, non si peritava di affermare. Alla 
fine tuttavia, infastidito dalla pertinacia 
sempre più acrimoniosa del frate, abbando- 
nò la sua cortese reticenza e, costante- 
mente pensoso, con un velo di pacata ma- 
linconia nella voce e un risolino beffardo 
sulle labbra, uscì in un'asserzione effettiva- 
mente sconcertante: secondo il suo modo 
di sentire, dunque, l'ubiquità non era affatto 
una faccenda di credenze religiose e di sto- 
rie di santi, bensi un'esperienza molto più 
diffusa, almeno virtualmente: qualcosa 
cioè che faceva parte del patrimonio senti- 
mentale di ogni uomo...; di ogni uomo ma- 
schio, precisò con un lievissimo sorriso: 
l'esperienza dell'ubiquità infatti pareva per 
lui essere misteriosamente connessa con 
le più occulte sensazioni della sessualità 
maschile... 


Seguì un silenzio impacciato, istupidito; 
con la coda dell'occhio, di là dalla finestra, 
intravvidi ancora le ombre bianche dei due 
Scandinavi che si parlavano e si carezzava- 
no nella brezza lugubre, scivolando fra le 
miriadi di fiori tremolanti. Alla fine, il farma- 
cista ruppe con fatica l'imbarazzo, per 
chiedere se il barone avesse raggiunto tale 
convincimento in seguito alle sue ricerche 
di zoologo. «Ricerche di zoologo? No, no, 0 
meglio, non esattamente!» esclamò con 
premura il signore di Wolkenhimm; e per la 
prima volta notai che aveva due grandi 0c- 
chi quietamente grigi, fissi in lontananza, e 
supposi che molte donne avrebbero desi- 
derato veder posarsi su di loro la tenera nu- 
be grigia di quello sguardo. «Non si tratta di 
una convinzione teorica o scientifica» con- 
tinuava intanto il barone, ora leggermente 
accalorato, «bensì di un modo particolare 
di sentire, di provare il desiderio erotico... 
Capii cosa significava l'ubiguità in seguito 
ad alcune strane vicende che mi capitaro- 
no tre o quattro anni or sono lungo la costa 
del Penambang, nelle Filippine settentrio- 
nali...». A questo punto, nonostante conti- 
nuassimo a sentirci trafitti da una sottile 
sensazione di ansia o di imbarazzo, lo solle- 
citammo a proseguire il suo racconto; e co- 
sì — mentre tutt'intorno a noi i biancospini 
sfolgoravano, come stelle tenere e malefi- 
che, nel gelo cristallino dell’aria notturna 
— il barone von Wolkenhimm si spiegò in 
questo modo: 

«A quell'epoca mi trovai a capo di una spe- 
dizione che doveva studiare una forma 





inaudita di mimetismo animale: nella regio- 
ne del Penambang, a Luzon, isola setten- 
trionale delle Filippine, pareva, secondo os- 
servatori abbastanza attendibili, che alcu- 
ne scimmie, appartenenti a una sottospe- 
cie di Macaca mulatta, passeggiassero nel- 
la foresta imitando la camminata, il porta- 
mento, il gesticolare, e forse addirittura al- 
cune esclamazioni degli uomini, in modo da 
rimanere indisturbate nel loro territorio. 
Ora, i macachi non sono scimmie antropo- 
morfe, raggiungono a malapena il metro 
d'altezza, non sono particolarmente intelli- 
genti. Dove volevano arrivare con quel loro 
inane tentativo di camminare come un uo- 
mo? In che Modo mai erano riusciti ad im- 
pararlo?», 

«Trovandomi già nell'isola, arrivai solo, un 
mattino presto, in un albergo del golfo del 
Lingayen, dove avremmo organizzato il 
viaggio nell'interno; quel pomeriggio dello 
stesso giorno sarebbero dovuti giungere da 
Manila gli altri due componenti della spedi- 
zione, vale a dire mia moglie e un certo pro- 
fessor Covering, che potrebbe tradursi 
stranamente come «Copritore», il contrario 
di «scopritore» quindi. L'albergo, in puro sti- 
le coloniale, pulitissimo, con le pareti di le- 
gno bianco, sorgeva nel mezzo di un im- 
menso prato-giardino, con grossi cespugli 
di buganvillee rosse, sparse qua e là; in lon- 
tananza le acque del golfo rilucevano so- 
spese nella pace di una silenziosa primave- 
ra». 


«Fin dal mattino del mio arrivo rimasi colpi- 
to dalla quiete limpida, tenera e al tempo 
stesso tacitamente tesa, di quel luogo: 
c'era un'atmosfera, apparentemente im- 
mutabile, fatta di sospensione cristallina e 
di pura attesa, come se ci si trovasse all'in- 
terno di una cornice luminosa ma vuota, o 
come se dovesse sempre svolgersi da un 
momento all’altro qualcosa di simile a una 
festa nuziale, che però non sarebbe avve- 
nuta mai». 


«Appena entrato nell'atrio dell'albergo cer- 
cai subito di telefonare a Manila, per met- 
termi in contatto con mia moglie. Mentre 
attendevo che mi passassero la comunica- 
zione, sbirciai il registro delle presenze, 
aperto sul banco, e potei così constatare 
che, a parte me, risultava ospite dell’alber- 
go soltanto una coppia, probabilmente oc- 
casionale o irregolare: un Danese, tale Di- 
nesen, accompagnato da un’Americana di 
nome Flower. Poi parlai con mia moglie: la 
linea era estremamente disturbata, non riu- 
scii a comprendere le spiegazioni che mi 
stava dando, capii solamente che lei e Co- 
vering non sarebbero potuti arrivare prima 
della sera tardi», 

«Contrariato, andai a gettarmi sul letto della 
camera assegnatami; l’immagine di mia 
moglie, sola a Manila col professor Cove- 
ring, mi irritava e mi preoccupava. In quel 
mentre però si levò una voce sommessa 
dall'altro lato della parete: non poteva esse- 
re che quel Dinesen, intento a colloquiare 
con l’Americana, che tuttavia taceva. ll Da- 
nese parlava con toni gentili e riflessivi: ten- 
dendo l'orecchio riuscii a cogliere del suo 
discorso una sola, strana frase: «Vedi, mia 
amata Flower, qui nel Penambang e nel 
golfo del Lingayen, il simbolo della sessuali- 
tà maschile non ha un carattere fallico, non 
è cioè qualcosa di aguzzo, eretto o pene- 
trante: è, invece, una cascata...». Non potei 
intendere altro, ma la frase mi colpi e mi 
turbò; andai in bagno per rinfrescarmi, ci 
stetti a lungo, e quando tornai sul letto udii 
di nuovo il Danese, sempre e solo lui: dove- 
va essergli accaduto qualcosa di pertur- 
bante, nel frattempo, perché non parlava 
più, ma stava piangendo: una serie di sin- 
ghiozzi quieti, sommessi e regolari, che fa- 
cevano contrasto con il silenzio assoluto di 
Flower; e se fosse stato non un pianto di 
dolore, ma una particolare manifestazione 
di godimento, generata da un abbraccio 
che forse in quel momento li avvinceva, do- 
po i discorsi di poco prima? Senza riflettere 
sulla mia strana indiscrezione, uscii dalla 
camera, forse con l’intento infantile e de- 
plorevole di spiare nella loro. Ma appena 
giunto sul corridoio, scorsi in fondo ad esso 
la porta semiaperta di una stanza da ba- 
gno: là dietro, con una gamba appoggiata 
al bordo della vasca, c’era l'Americana in- 
tenta a smaltarsi di rosso le unghie dei pie- 
di, mentre chiuso in camera l’altro conti- 
nuava pacamente a singhiozzare». 

«Mi ritrassi subito da questa scena distur- 
bante e, con le sopracciglia aggrottate, la- 
sciai l'albergo, deciso a compiere una lun- 
ga passeggiata. All'uscita del parco, un 
sentiero piuttosto ampio e comodo, dolce- 
mente cosparso di sabbia bianca, costeg- 
giava la spiaggia, in direzione nord-ovest. 
File di palme si inclinavano verso le acque 


celesti: come se fossero appena emerse 
dal mare, parevano ora rimanere lì, tenten- 
nanti sopra le onde, in una pace immota, 
struggente e gocciolante» 

«In lontananza intravvidi una fila di pali da 
pesca semisommersi, un sottile steccato di 
bambù che si levava dal fondo, quasi do- 
vesse indicare la presenza di giardini im- 
mersi, a pochi metri dalla riva. Di fronte a 
quello steccato marino, sulla battigia, un 
uomo a cavallo, vestito di un sarong multi- 
colore, stava chino a parlare verso una 
donna seminuda, coi piedi bagnati da can- 
dide nuvolette di schiuma. Cominciai ad av- 
vicinarmi a loro, ma, quando fui a una di- 
stanza tale da intravedere i tratti delicati 
dei visi, la donna si voltò verso il mare aper- 
to e si diresse lentamente incontro allo 
steccato di bambù; l'uomo intanto si allon- 
tanava a cavallo e levava verso il cielo il fi- 
schio limpidissimo di una soave melodia. 
Ne rimasi profondamente colpito: quei trilli 
sonori, leggeri e cristallini parevano le note 
di una musica pudica ed eccitata, che pote- 
va segnare l’inizio di una festa nuziale: era- 
no come la manifestazione acustica di 
quell'atmosfera vuota ed argentina, colma 
di attesa e sospensione, che aleggiava lie- 
vissima e trasparente su tutta la baia. Non- 
dimeno, appena l'uomo scomparve dietro 
le palme, subito dimenticai la sua chiarissi- 
ma melodia. Rimasi perplesso: io ho un'otti- 
ma memoria musicale, come potevano es- 
sermi già sfuggite quelle note tanto sempli- 
ci?». 

«Preferii interrompere la passeggiata lungo 
la spiaggia, e presi un sentiero che saliva 
lentamente, lungo un colle boscoso affac- 
ciato sul golfo. Giunto a mezza costa, mi 
fermai fra i cespugli, per ammirare da lassù 
la quiete assoluta della rada celeste, tutta 
cosparsa di isolette inondate dalla verzura: 
sommerse nel verde cupo di quel fogliame 
lussureggiante, le isole parevano completa- 
mente disabitate; a volte, probabilmente, 
qualche pescatore vi approdava, osserva- 
va dalla spiaggia il fogliame muto, aspetta- 
va un poco, nulla succedeva, e tacitamente 
ripartiva. A questo pensiero mi venne uno 
strano senso di svuotamento e di silente 
malinconia che si aggiunse alle impressioni 
di poco prima, sull’atmosfera vitrea, vergi- 
nale e lucente della contrada: era insomma 
come se lungo le spiagge di quel golfo cele- 
ste e verde tutto dovesse rimanere sempre 
sospeso nella pace serena di una pausa 
eternamente provvisoria, fermo cioè 
nell'ultimo istante di limpida attesa prima 
dell'esultanza per una nascita o uno sposa- 
lizio imminenti, ma che tuttavia non esiste- 
vano. Pareva davvero di sedere sul bordo di 
una cornice luccicante, primaverile e pura, 
nondimeno al suo interno velata o vuota: 
non accadeva nulla, ma nel silenzio sfavil- 
lante e casto si sentiva l'aria accesa ed ec- 
citata di un tripudio che mancava e che sol- 
levava così un velo invisibile di tristezza e 
smarrimento». 

«Mi tornarono in mente gli episodi malinco- 
nici, enigmatici e interrotti, accaduti prima 
nell'albergo e, per non continuare a vedere 
sotto di me l'arcipelago disabitato nella 
baia risplendente, presi un nuovo sentiero 
che s'inoltrava nell'interno della macchia 
tropicale: camminai così per un bel pezzo, 


sotto una cupola di foglie che m'impediva 
quasi di scorgere il paesaggio attorno: 
un'insieme di colline deserte e boscosissi- 
me, che si spingevano fino alle montagne 
dell'entroterra. Nonostante non incontrassi 
nessuno, numerose impronte di piedi nudi 
mi incoraggiavano a procedere in avanti». 
«All'improvviso, proprio inaspettatamente, 
senza essere stato preavvertito da alcun 
fragore, mi trovai di fronte una cascata. Il 
sentiero infatti si affacciava a quel punto su 
una piccola terrazza naturale: tutta circon- 
data da pareti rocciose e smeraldine, rico- 
perte di muschi e di cespugli, la lieve ca- 
scata sgorgava, come una sorgente, diret- 
tamente da un buco nella roccia posto qua- 
si davanti a me, a cinque o sei metri di di- 
stanza. Descrivendo un arco sottile e spu- 
meggiante, il getto d'acqua chiara si lascia- 
va cadere per formare, tre o quattro metri 
più sotto, una pozzetta limpidissima, dalla 
quale a loro volta si staccavano due rivoli 
luccicanti che, in una seconda doppia ca- 
scatella, si ricongiungevano poi più sotto in 
un'altra pozza di uguale grandezza, da cui 
quindi il torrentello riprendeva a scorrere, 
per sparire nel bosco. Sia la pozza in alto 
che quella in basso apparivano circondate 
da un praticello verde chiaro, minuscolo, 
che degradava delicatamente fino all’ac- 
qua. Si sentiva solo il canto di qualche uc- 
cello, la fragranza di pochi fiori, il mormorio 
leggero della cascatella». 

«Mi appoggial con la mano destra al tronco 
di un arbusto e, tenendo la sinistra sotto il 
mento, rimasi lungamente ad osservare, 
Provavo di nuovo un senso di perplessità e 
di vuoto: pareva che la cascata dovesse 
comunicarmi qualche cosa di complesso, 
che poi però non mi diceva, per mostrarmi 
invece solo un vuoto: era come se fossi ar- 
rivato alla meta del mio viaggio, per scopri- 
re che quella meta era solo la solita cornice 
rotonda, silenziosa e immacolata, identica 
alla fine come all'inizio del percorso. Ascol- 
tai per un po' quel mormorio pacifico, terso 
e incomprensibile, guardai ancora lo splen- 
dore del verde e delle acque luccicanti 
nell'immensa foresta opaca, quindi tornai 
indietro, verso l'albergo, un po' oppresso 
dal paesaggio che anche nel suo centro ap- 
pariva svuotato o vacuo». 

«Mentre camminavo, riandavo al frammen- 
to di discorso colto di là dalla parete, nel 
pallido bisbiglio del Danese. Quella casca- 
tella che avevo visto, dunque, era un sim- 
bolo della sessualità maschile? Cosa pote- 
va significare ciò? Provai a riflettere, intan- 
to che, uscito dalla foresta, rivedevo il gol- 
fo. Forse, pensai, le cose stavano così. 
Quaggiù da noi, in Occidente, si privilegia 
senz'altro il momento indurito del mettersi 
bene in mostra, eretti come uno stendardo, 
con cui si parte per godere di uno sfonda- 
mento e di una occupazione del corpo al- 
trui che così diventa proprio. Laggiù inve- 
ce, nel paese quieto e cristallino che si 
stende lungo la costa del Penambang, il go- 
dimento è sentito piuttosto come un river- 
sarsi e un perdersi, una qualcosa che, 
dall'interno più intimo e riposto di sé, scivo- 
la via e trabocca, per smarrirsi e donarsi ad 
una conca che è in attesa per accogliere 
quel fluire e quel cadere: una conca quindi 
che non può essere fatta propria e alla qua- 


le si lascia quella struggente e sgocciolante 
parte di sé, per godere non più dell'appro- 
priarsi, ma invece del lasciarsi. Che esi- 
stessero dunque non una, ma due forme 
‘maschili del godere, così come si dice che 
la donna può godere due volte, in due modi 
differenti? In fondo pareva ben probabile, 
Solo che sul godimento della donna si face- 
va da tempo un gran parlare, mentre per 
l'uomo ci si fermava alle sue manifestazioni 
più ovvie ed evidenti, lasciando nell'ombra 
e nel non detto quell'altra forma più rispo- 
sta del godere. Ma cosa comportava allora 
il dare privilegio alla forma più risposta? Co- 
sa provava colui che andava in cerca so- 
prattutto di questa disseminazione più se- 
greta? Cosa avrei dovuto sentire di fronte 
alla cascata, simbolo di quel perdersi e di 
quel disseminarsi? Non riuscivo a sentire 
nulla, a parte l'impressione continua, im- 
precisa e ora anche un po' perturbante, di 
attesa vuota, di velata sospensione». 

«Mentre meditavo così, rieccomi, senza 
quasi averci fatto caso, davanti allo stecca- 
to di bambù immerso nelle onde. Come se 
fosse rimasta per tutto quel tempo in ac- 
qua, la donna si stava ora dirigendo lenta- 
mente dallo steccato verso la spiaggia. Mi 
gettò uno sguardo rapido, sfuggente e lieve 
di cui non riuscii a cogliere il senso: qualco- 
sa di dolcemente inespressivo, che mi ca- 
rezzò, per poi sfuggir via; o forse fui io a 
fuggire davanti a quello sguardo mitemente 





indefinibile, perché, sentendo come un lan- 
guore improvviso al ventre o una debolezza 
nelle gambe, distolsi il capo cercando l’uo- 
mo a cavallo, sulla riva. Non c’era, ma in 
quello stesso istante mi tornò in mente, in- 
tatta, la melodia nuziale di qualche ora pri- 
ma. Era mai possibile? Che significava que- 
sto tornare in mente solo ora? Pareva dav- 
vero che gli avvenimenti laggiù rimanesse- 
ro interrotti, per poi ripetersi di nuovo inter- 
rotti, quasi identici a quelli di prima: come 
l'altra volta, mi allontanai dalla spiaggia 
senza aver colto i tratti del viso della donna, 
mentre le note della melodia, riapparse ap- 
pena da un momento, subito di nuovo spari- 
rono dalla mia memoria». 

«Mi sentivo un po’ spaesato e scosso, tor- 
nai rapidamente in albergo e chiesi di nuo- 
vo di comunicare con mia moglie. Si era 
fatto molto più tardi del previsto: mentre at- 
tendevo la chiamata scorsi nella sala da 
pranzo la coppia che già cenava: il Danese 
continuava a mormorare fitto e pacato, col 
tono di chi sta spiegando una sua idea: si 
trattava forse di una prosecuzione dell'in- 
sondabile discorso del mattino; l'America- 
na lo stava ad ascoltare in silenzio come 
sempre, osservandosi ogni tanto le unghie 
delle mani, dipinte di rosso scarlatto come 
quelle dei piedi. Poi, riuscii a parlare con 
mia moglie: questa volta la sua voce mi 
giunse distinta, se pure per pochi istanti: 
con un tono vago, o allusivo a chissà cosa, 
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fece a tempo ad annunciarmi che né lei né 
Covering sarebbero potuti giungere a Lin- 
gayen prima dell'indomani mattina; subito 
dopo la comunicazione cadde definitiva- 
mente e non mi fu più possibile riavere la li- 
nea». 

«Mi chiusi allora in camera senza nemme- 
no cenare, in uno stato di grande agitazio- 
ne: l'idea di mia moglie a passeggio per le 
vie di Manila e poi magari a letto con il pro- 
fessor Covering mi rendeva impossibile 
prendere sonno. Certo la spedizione comin- 
ciava sotto ben foschi auspici, e alla luce di 
quegli auspici anche l'atmosfera di tene- 
rezza e pace conosciuta durante il giorno 
assumeva un carattere spettrale e sinistro. 
A tarda ora sentii giungere nella stanza ac- 
canto la coppia di stranieri: la prospettiva di 
dover magari riudire per tutta la notte i di- 
sarmati singulti del Danese mi parve all’im- 
provviso intollerabile e, rivestitomi di scat- 
to, con una torcia elettrica in mano, uscii 
dall'albergo». 

«A digiuno, già stanco per la lunghissima 
passeggiata di quel giorno, sovreccitato da 
pensieri tetri e indefiniti, rifeci a notte fonda 
la stessa strada, senza nemmeno badare al 
chiarore sfolgorante delle stelle. Desidera- 
vo soltanto rivedere la cascata e vi arrivai 
addirittura con la torcia elettrica spenta, si- 
mile a una scimmia notturna che cammina 
nelle tenebre per andare a dissetarsi». 

«E così, non appena giunsi su un terrazzino 
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erboso, un po’ discosto da quello raggiunto 
la volta precedente, ma posto anch'esso di 
fronte alla cascata, subito, nello spazio di 
pochi istanti, avvenne la scena inconcepibi- 
le e l'indimenticabile esperienza. A tre o 
quattro metri sotto di me, nel verde chiaro 
che contornava la prima pozza d'acqua, 
c'era ora qualcuno: erano due donne 
sdraiate sull'erba, un po' indistinte per me 
che guardavo fra le foglie, ma tuttavia suffi- 
cientemente visibili nella loro posa assorta 
e languida: una specie di lanterna dalla lu- 
ce un po' fosforescente doveva infatti esse- 
re collocata da qualche parte accanto a lo- 
ro, dato che i raggi si riflettevano sulle loro 
vesti, accese dai riflessi di quel colore ver- 
de pallido. Le donne si tenevano un po’ sol- 
levate sul gomito, con le gambe mollemen- 
te unite e adagiate nell’erba, i piedi forse 
addirittura immersi nella pozza, un po’ simi- 
li dunque a due sirene. Con lo stesso atteg- 
giamento flessibile, sinuoso e delicatamen- 
te snervato, tenevano anche il viso lieve- 
mente volto verso l'alto; non nella mia dire- 
zione però, bensi in quella dell'altro terraz- 
z7ino». 

«Guardai anch'io allora quel che loro in si- 
lenzio contemplavano, e mi sentii svanire e 
pietrificare, come quando una scimmia, di 
fronte a un’immagine di raccapriccio, si fa 
di colpo immobile e simile a un cadavere, 
ma con gli occhi vivi e fissi sul terrore. A pg- 
chi metri da me, sull'altro terrazzino, c'ero 
io. Me ne siavo lì immobile, con la destra 
appoggiata al tronco dell’arbusto e il mento 
sostenuto nella sinistra, sempre fermo nel- 
la stessa posa che avevo tenuto durante ii 
giorno. Dovevo essere rimasto li tutto il po- 
meriggio e tutta notte, in attesa davanti al 
niente, finché poi, nel vuoto della cascata, 
erano comparsi i volti di due donne, che ora 
mi osservavano colme di desiderio e di pia- 
cere». 

«Nel percepire quel desiderio sul loro 
sguardo silenzioso, io, che mi trovavo su 
quel terrazzino, mi sentii invadere nel ven- 
tre da un languore e un godimento, colmo 
del bisogno struggente di sciogliermi e do- 
narmi infine a quegli occhi che amabilmen- 
te mi volevano. Contemporaneamente tui- 
tavia, a pochi metri di distanza, non su quel- 
lo ma su questo terrazzino, io mi osservavo 
stupefatto, duro ed eretto, come un organi- 
smo all'improvviso irrigidito nella morte, nel 
terrore o nell'eccitamento. Insomma, io 
che ero qua, nel vedermi contemporanea- 
mente là, sentii al tempo stesso l'irrigidi- 
mento che sentivo io che ero qua e il Jan- 
guore che sentivo io che ero là...». 

«Lo ripeto, fu questione di un istante. 
Nell’istante subito seguente vidi i miei oc- 
chi che si voltavano per fissare i miei occhi, 
e immediatamente mi accorsi che quegli 
occhi gialli davanti a me non potevano es- 
sere i miei occhi. Riprendendomi di colpo 
dalla paralisi in cui ero caduto, li illuminai 
con la pila ora accesa e feci in tempo per 
vedere una scimmia che squittendo fuggiva 
via: un esemplare di quella sottospecie di 
macachi — per studiare il cui mimetismo 
ero giunto nel paese — mi aveva dunque 
imitato, dopo aver probabilmente spiato la 
mia posa durante il giorno. Si era mimetiz- 
zato con me ed io con lui... Spostando len- 
tamente il fascio di luce verso le donne del- 


la cascata, il chiarore soffuso e smeraldino 
delle loro vesti impallidi e svanì, per mo- 
strarmi un gruppo di funghi fosforescenti 
delia specie Mycena cyanophos, che du- 
fante ii giorno non avevo notato e la cui sin- 
golare disposizione mi aveva evocato la 
forma di due donne sdraiate ad 
aspettarmi... Tutto ora rientrava nel silen- 
ZIO...». 

In fondo, non c'è poi tanto da stupirsi per 
l'illusione in cui ero caduto: chiunque abbia 
viaggiato nella foresta tropicale, sa che la 
foresta rigurgita di fenomeni abnormi ed il- 
lusori, sembra a volte costituita unicamen- 
ie da forme che sorgono come imitazione 
di altre forme, in un rimando inebriante e 
ininterrotto di vertigini e mimetismi. L'illu- 
sione eccede talmente la verità, che il viag- 
giatore perde a volte il senso del reale, tra- 
volto da un'orgia di sensazioni che gli sem- 
brano di volta in volta sempre rispondenti 
alla realtà. Anche se si tratta di una realtà il- 
lusoria, non si può fare a meno certe volte 
di adeguarsi ad essa e di imitarla a propria 
volta...». 

«Così, di fronte alla scimmia che mi imitava, 
io, già turbato per mio conto, fui per così di- 
re trascinato ad imitare la scimmia, rima- 
nendo immobile; non solo, prestai anche al- 
la scimmia che mi imitava della sensazioni 
che avrei dovuto in realtà provare diretta- 
mente io, ma che riuscii a provare soltanto 
a distanza da me, pensando che l’immagi- 
ne della scimmia fosse la mia immagine, e 
provando quindi attraverso di lei ciò che di 
fatto provavo io, Si tratta di un gioco scon- 
certante di rimandi illusori, certo, ma per 
via di quei rimandi l'esperienza dell'ubiqui- 
tà era avvenuta realmente e ormai per 
sempre». 


«Nell'ubiquità giunsi ad avvertire così qual 
cosa di nuovo riguardo al desiderio che gli 
uomini provano accanto ad una donna, 
qualcosa certo di cui avrei potuto accor- 
germi anche quaggiù, in Occidente, se da 
queste parti non fossimo cosi distratti e 
sviati dall'idea illusoria che la realtà sia 
quella che è, là, al dì tuori di noi, e che quin- 
di si possano sempre cogliere le cose alle 
radici, indipendentemente dalle nostre sen- 
sazioni. Laggiù invece, dove la radice e il 
centro delle cose è la foresta tropicale, 
cioè una realtà pullulante di illusioni, si ten- 
de a volte più facilmente a mantenersi un 
po' discosti dalle cose, un po' come in uno 
stato di attesa e sospensione, attenti più a 
cogliere le sensazioni che sorgono in noi di 
fronte alle cose, che non invece le cose 
stesse. Così, nel Penambang, avevano po- 
tuto accorgersi che il desiderio di un uomo 
assomiglia soprattutto a una cascata che si 
riversa e si disperde, piuttosto che a una 
potenza che si erige, come sentiamo noi 
credendo di rimanere più vicini alla radice 
evidente della cose». 

«Da allora, a volte, quando vedo gli occhi, 
da così tanto tempo amati, di mia moglie, 
quando li vedo posarsi sui miei occhi, sento 
di nuovo nel ventre quel languore e quel go- 
dimento che viene dal bisogno di riversarmi 
e di disperdere me stesso, îraboccando in 
lei. E un desiderio dungue che nasce in se- 
guito al desiderio che sorge da una donna, 
mentre l'altro godimento sembra essere 


più connesso al desiderio immediato per 
una donna, indipendentemente quindi dal 
desiderio che questa donna prova verso di 
noi. Certo anche quest'ultimo esiste. Ma 
non è il solo. L'uomo dunque può godere 
due volte al tiempo stesso e in due diversi 
modi, e questo raddoppiarsi del desiderio 
trasforma la sessualità maschile, che pare- 
va tanto semplice, in qualcosa di comples- 
so e misterioso, in fondo anche un po' 
struggente. |l raddoppiarsi, il ripetersi, lo 
sdoppiarsi, l’ubiguità, sembrano tutte sen- 
sazioni un po' inquietanti, ma misteriosa- 
mente connesse proprio con il nostro ses- 
so. Al fondo di tutto questo c'è qualcosa di 
dolce e di spettrale, di cui sappiamo poco 0 
vogliamo sapere poco, perché un uomo 
che brama dare così se stesso, perde an- 
che di se stesso un poco e quindi un po' 
svanisce, un poco muore: si tratta dunque 
di un godimento dolce, ma in contatto an- 
che con lo spettro della morte, e per non 
guardare quello spettro forse si preferisce 
parlare del godere come di una forma di po- 
tenza. Ma amare una donna che ci ama è 
sapere anche morire di volta in volta nel do- 
narci a lei, che ha bisogno a volte non più di 
noi, ma di un altro noi che riviva dentro lei... 
certo tutto questo è così impreciso e oscu- 
ro, così lacerante anche... sentiamo così 
spesso il bisogno di non poter star fermi e 
di dover viaggiare corne una nuvola del cie- 
lo, sempre in cerca ui nuove donne il cui 
sguardo si posi accanio ai nostro, che, per 
poter rimanere vicini ad una donna sola e 
amarla come se ritrovassimo in lei lo sguar- 
do di ogni donna... quel suo sguardo simile 
a una cornice cristallina e vuota, sospeso 
nella pace di un'infinita primavera... quel 
suo sguardo amato, dove tutto riluce immo- 
to nell'esultanza di un cielo sempre limpi- 
do...». 


Il Signore del Cielo Nuvoloso chinò il capo e 
tacque, come per meditare su chissà quali 
altre sensazioni che in lui stavano sorgen- 
do. | suoi grandi occhi grigi non li risollevò e 
non li rividi più. Mentre fra gli avventori era 
calato un silenzio completo e immenso, co- 
me una massa di tenebre discesa per av- 
volgere la locanda e portarla via nel cielo 
con tutti i suoi abitanti, mentre più nessuno 
di loro si muoveva, rimanendo con il mento 
schiacciato contro il petto, io mi alzai velo- 
ce e uscii nella campagna. Incredibilmente 
i due Scandinavi erano ancora intenti a de- 
scriversi l'uno all'altra le differenze inesau- 
ribili che trovavano in ogni fiore: s'interrom- 
pevano soltanto per mescolare alle parole | 
baci e le carezze del loro amore senza 
fine... Li lasciai così, persi in un abbraccio 
mormorante fra i biancospini freddi, e ripre- 
sia camminare sulle colline della Navarra, 
in cerca di un'altra locanda dove. pater dor- 
mire e pensare finalmente a colei che per 
l'indomani mi aspettava... 


G. Comolli 
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SIDORMIVIO MALE, AGITATO, QIAIANDO AL - 
L'IMPROVUISO LIM SUONO LALERO' LA MOTTE. 


DAI SAIL Wafi 
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SONO TERRORIZZATI. CORRONO 
HE GRAVE PERICOLO. E CON LO- 
RO: SIAMO IN PERICOLO 
ANCHE NOI... 


NEL PACIFICO, . 
VUOL DIRE: 
CANNIBSALI... 


L'IMFERNO..! 


i DI 
\W0 


i) v, 





“. DECISI DI TENTIRE 

IL TUTTO PER TUTTO. 
ORDINA! DI AGSSALIRE LE 
GUARDIE E DI APPROFIITARE 
DEL MOMENTO PER FUGGIRE ®. 


a COSA ASPET- 
> TATE ?. VIA? 
; VIA? 


“. PRIMA DI 
ABBANDONA - 
RE LA CAPAN- 
NA PRESI 
MEZZA ZUCCA 
E L4 RIEMPII 
DI POLVERE, 
QUINDI FECI 
UNA TRA ELIA 

CHE MI 
PORTA | 
DIETRO FNO 
ALL'INTERNO 
DELLA 
FORESTA .". 


SU DI UNA SENTINELLA MI AVVENTA/ 10 
STESSO £ GLI TENNI PREMUTA LA LANCIA 
CONTRO LA GOLA PER SOFFOCARLO + 
L'ALTRA FU SOPRAFFATTA DA BART 

Cc 


HE GLI STRINSE iL COLLO IN UNA MORSA 
P/l' INESORABILE DELLA GARROTA... " 









4. CI TROUAMMO 
AL CENTRO DI 
LINA BA/A POPO- 
LATA DI MIMNLUSCO. 
LI VILLAGGI DI 
PESCATORI LE CUI 
PIROGHE SLANCIA- 
TE E LEGGERE 
SEMBRAVAMO INVI- 
TARCI AA METTERLE 
/N MAKE. 

MA LA SORPRESA 
PIll' GRAN DE 
L'AVEMMO POCO 
DOPO, QUANZI A 
BIRDO DI QUATTRO 
PIROGHE LASCIAM - 
MO LA BAIA E 
DIOPPIAMMO IL 
PROMONTORIO..." 




























VERAVAMO GILIAI TI AL LIMITE DI UN 
ILTIPIANO SOTTO CLI 5I SENTIVA SCIA- 
BIRDARE LA PRISACCA . 

CON L'A/LITO DI IMA LIANMA... " 





CERTO, SI- = 
GNORE./ E UN 
i VELIERO IN- 
RIESCI) 4 GLESE... 
T CAPIRE DI CHE: 
NAZIONALITA 
EF. 
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# COL FAVORE 
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PIROGHE ORA OGNI RITIRA- 14) 
TA CIERA PRECLUSA . POTEVA- } 
MO ANDARE SOLO AVANTI..." 


ORA LEI ORDINERA' AI SUOI UOMINI DI LASCIA- TRA (Leno 
Dezzza RE LA NAVE SENZA INUTILI SPARGI-._ \ uva sas 
i MENTI DI SANGUE... > Î { _GL/ LASCIAMMO 
N i — (ig |PREWZERE DIE VELLE 


\\WRAP7ZZAa - - SCIALUPPE DI SALVA - 


ZI TY PZ TN i ghk | 746G/0 £ GLI LA - 
aC SA AEIZA 
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SPES SEME di 


BART; FA SVENTOLARE |CON MOLTO PIACERE) 867; 
LA NOSTRA BANDIERA SIGNORE .7 “a * 
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UTI : VISA A 
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M. L'EMOZIONE CIATTAMAGLIAVA LA GOLA. PETULA IRE- 
MAVA COME UNA FOGLIA... JO... BEH INUTILE FARLA FINTO 
LUNGA. SUPERAIAMMO QUELLA COLLINA E LO SPETTACOLO 
CHE CI 5/ PRESENTO'DALANTI NON L'AVREI! AUGURATO 
NEMMENO AL MIO PEGGIORE NEMICO..." 


TERRA ISOLA 
SOTTO VENTO.<. 














MO." SECONDO LA 
MAPPA DEL CAPITA- 
NO BOENICKE 
" DL- 

© FINALMENTE L'ISOLA DOVE ; * Tee POUELIA 
SITROVAVA IL TESORO ERÀ 4 PO- età 0, Ne COLLINA... 
CHE MIGLIA MARINE... PUNIAMMO MM 

OQRIITI VERSO DI ESSA E PRI- 
MA DI UN'ORA, ERAVAMO 4TER- 
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UN MOMENTO. \CERTO/SOLO CHE AD.| 
MA _. SIAMO AR- \ BIAMO CIRC UMNANVI - 
RIVATI 04 UNA )\GATO INTORNO ADES- 
DI QUELLE LSO- /SE MOLTO ALLA LAR- “.. BART CI SPIEGO 
LE LAGGIU:7 /G4...E CON QUESTO ?. CHE QUELLO ERA AL 

ta 1 i DI FUORI DI OGNI 
DUBBIO L'ARCIPELA - 
GO FINE FINGERS, DEL- 
LE CINQUE DITA, CHE 
ERA SOTTO IL DOMINIO 
INGLESE , COME 
AITESTAVA LA 
PRESENZA DEL 
VELIERO, £ CHE 
PROBABILMENTE 
LA NAVE DELL'AMMIRA- 
GLIO DE RUYTER ERA 
i NON LONTANO DIL... 


è. fut Î 
". MI RESI SUBITO CONTO DEL o PO VANI Mei IN UNA DELLE ZONE 
S/GNIFICATO DELLE PAROLE AE i | CON / FONDALI PIL 
PRONUNCE L4 TE DALL'AMMIRA 4 } e / BASS/ DEL PACIFICO...“ 
GLIO. IL TESORO ERA NELLA A pisa / BPEGL y fi 
STIVA DELLA SUA NAVE AFFON 
DATA CHISSA' DOVE. VAGAM. 
MO PER L'ISOLA COME UBRI4 




















CHI INCAFALI DI PARLARE. 
DD POI ALL'IMPROVVISO... 












"CON LE SCIALUPPE CHE CI 
ERANO RIMASTE CI MET- 
TEMMO 4A SCANDAGLIARE 
LA ZONA MUNITI DI LUNGHE 
CORDE Al TRAINO APPE- 
SANTITE DA GRANDI ANEL- 
LI DI FERRO..." A 





FIATO AI POLMONI 
E ANDIAMOCI 4 
PRENDERE IL 






NON ALLENATA ARRIVARE 
FINO ALLE CASSE DEL TESORO 
NELLA STIVA DELLA NAVE !. 





#. LE LEGAMMO A 
RIOBLSTE CIME E LE TI- 
RAMMO SWILE SCIALUPPE. 
LAVORAMMO DIE GIORNI 
£ UNA MOITE FALENDO 
DEI TURN! MASSACRANTI. 
ALLA File APRIMMO 
LE CASSE... " 


"ALLA LLCE DEL SOLE LE 
CASSE BEILAIVANO DI GE M- 
ME. SMERALDI OPO, DIAMAN - 
71. DOBLONI; ESCUDOS:COR4L- 
LI INCASTONATI NEL PLATINO 
n ERAVAMI COME /MPAZZI Fl." 





MA CHE NE FAREMO 2. NOI SLAMO OR. 

MAI CONDANNATI 4 RESTAR FUORI 
egrmzéi DI OGNI NA- 
; ZI ZIONE CIVI- 

4 LE... 







+ di i 4 
] FONDIAMO 
27 UNA COLONIA. QUI 
SU QUEST'ISOLA CHE 
CI HA PORTATO 
FORTUNA... 














SI CI STO .7 
SONO D'AC- 
CORDO.. 






LA CHIAME-.. 
REMO TREA- 
SURE ISLAND.<. 
L'ISOLA DEL 
TESORO... 









“SONO PASSATI 
ORMAI QUE ANNI 
DA QUANDO AP- 
PROZAMMO 4 
TREASURE ISLAND. 
LA NOSTRA COMLI- 
NITA' SI EV ARRIC- 
CHITA DI MOLTE 
BELLE RAGIZZE 
DEL LUOGO CHE 
HANNO PRESO 
FISSA DIMORA 
CON MOLTI DI 

Al O/. 

OUANTO A ME 
£ 4 PETULA.. 



































“HO SCRITTO LUN DIARIO 
VELI MIE! AVVENTUROSI 
VIAGGI AFFINCHE' PESTI 
MEMORIA DI QUESTA /N/- 
CREDIBILE STORIA... 


La 

CON L4 NOSTRA PARTE DEL TESORO COMPRAM. 
MOI DALL'INGHILTERRA L'ISOLA SU CHI/ERIUVAMI 
SBIRCATI E INIZIAMAMO CON L'EUROPA LN 
PROFILLO LCIOMMERCIO DI SPEZIE E DROGHE 

CHE QU! BISTA RACCOGLIERE DAGLI ALBERI..." 
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Ul ELETTRONICI INIZIARONO A 
PULSARE ALL'UNISONO SULLA 
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L'ANALISI SPETTROSCOPICA E LE 

INFORMAZIONI DEL <OMPILUTER 
CENTRALE SEGNALANO CHE IL 

TERZO PIANETA E\ADATTO ALLA 
A NOSTRA VITA. COMANDANTE BALDUS. 
















SE IL REPARTO DI BIOLOGIA 

SOCIALE E' D'ACCORDO POSSLAMO 
STABILIRE UN'ORBITA E PREPARARCI 
ALLA DISCESA. CHE NE DICE, 
DOTTORESSA OKRANION > 


RIGLLARDO NEI CONFRON. 
TI) DI EVENTUALI FOR. | 
ME DI VITA... 


L £ Ud 
CONTATTO PERFETTO? if [ot e n ME 
GLI STRUMENTI INDICANO:\y) 1-77 LS a; AIIP SETA 
ATMOSFERA RESPIRABILE So MM | pE i (lr E. i 
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NOSI.” POTETE USCIRE Do 
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QUESTO E' UN MOMENTO -.. PRENDO _POSSES- 
STORICO, AMICI. ABBIAMO SO DI QUESTO PIA. 
IL PRIVILEGIO DI AVER SCOPER.- NETA IN NOME 
TO IL PRIMO PIANETA EXTRAGA- DELLA CONFEDERA-J20 
LATTICO SUL QUALE E POSSIBILE ZIONE GALATTICA. 
AMBIENTARCI ! QUINDI... 
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me? 
Fi, A JE 


C'E VITA, 
COMANDANTE. 
W//)/* QUESTO LUOGO E 
)}) A PIENO DI FICCOLI 
11 |) ESSERI VIVENTI.? 
VIII 








UN GRUPPO LI TECNICI 
£ SOLDATI SI LANCIO 

ALLA CACCIA DE- 

GLI ABITANTI DEL TER 

Z0 PIANETA DI QUELLA 
LONTANA STELLA. 





QUELLA NOTTE | BIOLOGI 
LAVORARONO /NTEMSAMENTE 
PER PREPARARE LINA RE- 
LAZIONE DETTAGLIATA . 








E° STRANO 

DOTTO RESSA.. PUR 

CON DIMENSIONI 

Na MOLTO DIVERSE. 
> MW SEMBRANO ESSERI 
VE )\}\ SIMILI 4 NOI, RA UN 
PUNTO DI VISTA BIO 

LOGICO EANATO 
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LI AVETE VIVI - 
SEZIONATI” MA 
QUESTO E‘ CONTRARIO 
41} NOSTRI PRINCIPI... 
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LI SICUREZZA DI QUESTAWHO SAPUTO CHE QUEI PIZCOL 














VI RICORDO L'ARTICOLO 
209), COMANDANTE. NON SJ 
DEVE IN NESSUN MODO 

CAUSARE DANNO DI SORTA 
i NESSUNA SPECIE 
VIVENTE... 


È SI TRATTA DI UNA SPECIE 
TE FASCE DI PROTEZIONE INTELLIGENTE... 
«POTREBBERO ESSERCI | > \\ 
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STIAMO LAVORAN - 
DOCI SOPRA E STIAMO 
CERCANDO DI TROVARE 
LA MANIERA DI CAPIRLI E 
FARCÌ CAPIRE... 


31, COMANDANTE... CISO. 
NO MIGLIALA DI QUESTI ANI. 
MALETTI INTORNO 4 DELLE 
COSTRUZIONI DI PIETRA. 
GIGANTESCHE PERLORO E 
(HE 4 ME ARRIVANO ALLE Gi- 
NOCCHIA...STANNO A4ACCENDEN 


DO DEI FUOCHI... 5 








MALEDETTI ” 
INSETTI." L'ORDA PRESE 4D AVANZARE. 
HANNO DEGLI MIGLIAIA DI PICCOLE FRECCE 
ACULEI INRURATI LIVUELENATE COLPIRONO LE SENTI - 
CHE.. MII NELLE CHE CIRCONDAVANO L'ACCAM. 
\ PAMENTO DEI GIGANTESCHI 
INVASORI ARRIVATI DALLE STELLE... 
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COMANDANTE, 
VI RICORDO CHE 
CI E' PROIBITO DI- 
STRUGGERE OGNI 
FORMA INTELLI- 

| GENTE DI VITA 
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LA SICUREZZA 
DEI MIEI LIOMINI |_ se 
VIENE PRIMA DI | 

OGNI ALTRA COSA! 6 
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CONTINUIAMO 
A PRECIPITARE. 
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NON RIUSCIRAN- 
NO A VINCERCI... 
NO: IN 
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IL COMANDANTE GIRO' LO 
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Sao MLLORA | FUOCHI VELLE 
GRANDI PIRAMIDI TORMARONO L20 
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Attività dei soci. Riprendiamo, per 
così dire, il discorso. Le vendite, a 
quanto dice la diffusione, vanno 
bene, e confidiamo che Parrini e 
C. ce la raccontino giusta. Del re- 
sto anche dalle vostre lettere Un 
certo consenso risulta, eccome, 
In.un momento in cui tante attività 
megalomani vacillano, un piccolo 
tentativo artlgiano quale Il nostro 
procede, Ma noi abbiamo a dispo» 
sizione un genere come il fumetto 
che non si lascia spaventare dalle 
crisi economiche, Non è un caso 
che la maggior parle degli eroi del 
fumetto d'avventura nordameri- 
cano siano nali proprio all'epoca 
di quella grande crisi economica 
che comincià il lunedì 21 ottobre 
1929 a Wall Street e prosegui non 
solo sino al terribile giovedì 24, 
ma oltre, anche oltre quell'anno e 
oltre i confini degli Stati Uniti. Og 
gi più d'uno afferma che una nuo- 
va crisi economica non meno 
grande stia per veriticarsi a Wall 
Street e altrove, ma molti di più 
garantiscono che la catastrofe è 
già cominciata da un pezzo e che 
in qualche modo ci siamo addirit. 
tura abituati alla convivenza, che 
forse non sapremmo farne a ma- 
no, Be', non intendo divagare, vo- 
levo solo ripetere che il fumetto 
tiene. Anzi, grande crisi 0 non 
grande crisi. mostra addirittura 
l'inclinazione a invadere altri cam- 
pi non speciticamente di sua com- 
petenza. Corto Maltese, a esem- 
pio, il celebre eroe del nostro so- 
cio e collaboratore Hugo Pratt, 
del quale stiamo pubblicando le 
strisce relative all’impareggiabile 
giovinezza, è ormai alla vigilia del 
debutto in palcoscenico. Lo an 
nuncia il Teatro Regionale Tosca- 
no che con i Comuni di Firenze e 
Venezia e il Comune e la Provin- 
cla di Pistoia, ha deciso di produr- 
re lo spettacolo. Il maestro di Ma- 
lamocco non si è limilalo a sce- 
neggiare qualche suo vecchio gio- 
rioso racconto, ma con il fedele 
amico Alberto Ongaro, nostra so- 
cio e collaboratore, e con il regi- 
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sta Marco Mattolini, ha elaborato 
una storia nuova per il teatro, in 
cul Corto Maltese e Rasputin st in- 
seguono in tutta it mondo, Il regi: 
sta Marco Mattolini assicura, da 
parte sua, che non ha intenzione 
di mettere in scena un Corto Mal- 
tese in versione lealrale, ma vuo- 
le rendere con mezzi teatrali il 
modo di lettura del tumetto. Be- 
nissimo, siamo ansiosi di vedere e 
sentire. Gerardo Amato sarà Cor- 
to Maltese, Alessandro Benvenuti 
sarà Rasputin, Atina Cenci Bocca 
Dorata, Daniele Trambusti il pro- 
fessor Steiner. Quanta a un altro 
nostro socio e collaboratore, 
Francesco Bonvicini, detto Bonvi, 
luî, invece che al teatro. si è dedi- 
cato al cinema. Vedremo, infatti, 
al più presto un secondo episodio 
del suo celebre fumetto Sturm- 
truppen. Anche Bonvi non si è li- 
mitato a fornire spunti e sceneg 
giature per il film, ha addirittura 
partecipato come attore. E, si sa, 
come attore è bravissimo. Intanto, 
un altro nostro socio e collabora- 
tore Tonino Valeri ha firmato per 
la R.A.I-TV Rete 1 un contratta 
come regista per una serie di tele- 
film sui furti e recuperi di opere 
d'arte a Firenze, Venezia e Roma, 
A fine mese, comunque, un altro 
nostro socio e collaboratore Ri- 
naldo Traini presenta il suo nuovo 
e non piccolo miracolo. Non pic- 
colo davvero. Un miracolo d'orga- 
nizzazione, cultura, spettacolo e 
commercio. Gli Stati Generali del 
fumetto tornano a riunirsi a Lucca 
per merito di Rinaldo Traini, ma a 
questo fatto non possiamo dedi. 
care solo poche righe di circo- 
stanza, Occorre dire di più in sede 
appropriata con maggior spazio a 
disposizione, 
vuote solo il nostro socio e Colla- 
boratore Alvaro Zerboni e il nostro 
socio e collaboratore O.d B. Ma 
Alvaro ha fatto iutto l'Eternauta 
lo no, non ho fatto un tubo, sorry, 
riparerò. È una minaccta.. 
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Carissimo 0.4.8, 

ho appena ferminato di leggere 
il quarto numero della. ormai 
prestigiosa rivista —l'Eternau 
la. e sempre più mì convinco 
che la serie St sarebbe dovuta 
intitolare il w—Mercenario». 

Sono infatti sicuro che altri co. 
me me, sano rimasti colpiti dalla 
Ireschezza e originalità di que- 
sta avventura, dall'alfascinante 
accoppiamento di un disegno 
estramamente pulito e di un te 
sto così piacevole, 

Le tavole rendono il giusto tano 
mistico, uvn'atmoslera senza 
confini deliniti, dove IT rana 
pio vi fluttua con estrema facili 
i, 


Non è certo l'ambiente di CO- 
NAN dove, all'oscurità ombrosa 
dell'ottimo Barry Smith e di 
JOHN BLISCEMA. Segrelles 
contrappone la chiarezza e la 
lucentezza dalle sue tavole 40 
olio. 

Dove alla mole rude del cimme- 
riano. libero da un qualu 
vincolo con Una società estre- 
mamente corrotta, viene oppo- 
sto un Mercenaria dal lineamen: 
ti gentili. 

Anche Ja trama non è da sotto: 
valutare, subisce intatti un'evo- 
luzione continua, dove non esi. 
stono pause, 8 continuamente 
arricchita da colpi di scena, Ma 
l'originalità di Segrelles sta nella 
semplicità con cul ha impostato 
la storia, non con sfarzeschi di. 
Segni e contorle avventure, anzi 
tuîto scorre senza stacchi trop. 
po violenti: dove Ja scena è ap- 
pana percepita, ecco che sciva 
la verso siluazioni nuove, 

La lettera è stata spedita per 
esortarvi ad Includere tra le vo- 
stre rubriche un'inserto dedica- 
to a questo artista. Vorrei cono- 
scere Il suo curriculum, 

Ha disegnato altre storie? 
Dove sono stale pubblicate? 
Ne appariranno altre sull'Eter 
nauta? 

Sono inoltre contento che un 
seftimanale come l'Espresso 
abbia preso In considerazione 
la vosira rivista e le altre, che 
come vol, hanno impostato un 
nuovo discorso sul discussa 
mondo del tumetto Segno, for- 
se, che aniche il fumetto sia ac- 
quisiando una posizione non se- 
condaria nel mondo culturale, 
Un'OK per la tua scelta vatina». 
Con atfelto e simpatia. 


Luca Barbierì, 
Margine Rosso, Quartu S.E, 
Cagliari 


Caro Luca, grazie per ciò che ci 
scrivi, Presto. pubblicheremo 
una noia dedicata a Segrelles, 


Al sEternautaw: 
Con mis unicos numeros (el 3 y 
el 6) sobre la mesa, de esta, } 
de ahora en mas, imprescindi 
bla revista, me decido a escriblr 
algo mas que unas simples li 
nes; excusandome por no ha- 
cerlo en italiano. Un itallano que 
puedo lesrio con facilidad pero 
a me resulta dilicit eseribirto 
or una rara conmcidencia soy 
argentino. Digo rara comciden- 
cia, por las circunstancias que 
me rodean y por los molivos, 
que razonabies o no. me tienen 
aqui eni ltalià en un lugar, con 
ina gente, en un ambiente, cori 
unire; lolalmente diverso, al 
que puede estar habituaco un 
porteno. Que puedo decirles, 
mas alla de ciertas precisianes 
que quisiera hacer, indepen- 
dientemente de la revista en sì? 
Solo gracias, por ese «cachiton 
Ue Baires, que me han regalado 
en cada revista Con sl pedido, 
clamoroso pedido de, si es posi» 
ble que me regalen. aquellos 
numeros faltantes. de Gsta co 
leccion, apenas iniciada, con el 
porsupuesto. (y Iriste) importe 
dsi cheque que debo enviarles 
por este regalo, y por el futuro. 
de los proximos regalos par sa- 
lin Gracias! Gracias! 





L'Eternauta. me Wrae ciertas no- 
Sfalgias, ciertos recuerdas, de 
un Buenos Ares, que no sé sî 
pepe algo en pie de uqualla 
le enfonices. Mucho flempo ha 
pasado, muchas cosas, Iragi: 
cas, ferribles, repugnantes, han 
pasado. Como aquel viento del 
Norte devastador de siempre. 
Pero dejemas esto de lado, ya 
que me gustaria rellexionar, so- 
bre esta ultima guerra, a la cual 
se hace mencion, en ef numero 
de 10, desde ei Editoria! ha- 
sta Ja «lettera» de Trillò desde 
Buen Ayre. Sobre fodo. en lo 
que significa Una guerra. mas 
alla de sl las /sles Malvinas 
Falkland. sean argentinas, in- 
glesas. yankees o Sovieticas. 


El hecho simplemente. de quie 
nes deciden la confrontacion 
bellca, sin presentarse jamas 
an el frente, dejando a suerte, a 
quienes son comandados, po 
bres infelices. que por desgra. 
cla 0 por mala suerte, les foca 
sali en batalia, apretar un gati 
lo. disparar, y con HORROR, 
matar a otro ser en igualdad de 
condiciones. y hasta de aspira 
ciones para con la vida, La lm 
becilidad del nacionalismo in. 
culcado por aquellos. Que ja 
mas la sintieron, sino propia 
mente y a travez de los beneli 
cios que e! poder les reporta: la 
falta de claridad, le desintarma 
cion. la controcultura, que su 
ren, quienes deben sopartar 
aquellos que no detentan clertò 
autonomismo del poder central 
murano. Me causan pavor, un tre. 
mendo pavor. 
Recuerdo, tragicamente, aquel 
lema «Ganar la paz, con la guer. 
ra») Sfempre pensé Que Quienes 
se cobifan bajo este lema, no 
lerminaran famas con su nguer 
ra santa» al enemigo, oscuro 
misterioso, criminal, sanguina 
rio, cabarde, despolico, cualida 
des que no hacen mas que justi- 
ficar las mismas aciltudes de 
uienes dicen esta boca es mia, 
ro hasta cuando, me pregun. 
lo. hasta cuando continuara 
esta carrera ofensiva-defen- 
sivaolensiva de guerras, male: 
a! balico, poderes. Y de ultima 
de que sirven esos conglomera: 
dos edilicios, con nombres de 
NAGCIONES UNIDAS, ORGANI 
ZACION DE LOS ESTADOS 
AMERCANOS, eto., ete.? 
Nada mas. Traigo a reflexion 
una carta. una.simple carta: 
(De «Abaddon, el extermina. 
dor», de Ernesto Sabato) 
«Carta del senor Lipomann,. de 
Eureka, Colorado dirigida al Se 
crerario General de las Nacio. 
nes Unidas, cada en el 
NEW YORK TIME: 
Estimado Sefor 
Le escribo para comunicarie 
que he decicido renunciar co- 
mo miembro de la raza humana. 
Por consiguiente, pueden usta. 
des prescindir de mì en los tra: 
lados 0 debales que esa Socte 
dad realice en el iuturo. Saludo 
a usted con atencion 


Cornellus W. Lippmanne 


Saludos y Gracias, por fodo y 
por nada, 
Roberto Vidal, Moie 


Caro Roberto, sono più che 
g'accorda con Lippmann, Saba- 
to e Vidal. Che prescindano an- 
che da ma 


Egregio 0.4.8. 
scorrendo il n° 5 del vostro 
splendido lavoro — veramente 
tanti complimenti per questa ul 
tenore perla delle riviste di fu- 
metti — ha notato l'articolo ri- 
guardante la Sua Iniziativa «del 
«Punti di fuga». 
Per cause di... forza maggiore 
ricevo con un notevole ritardo le 
poche pubblicazioni che ancora 
leggo, Quindi mon ho porun 
prendere in considerazione 
figoresi di scimverle in tempo de- 
a. 
Credo però che il romanzo di 
Hermann Hesse «Il gioco delle 
perle di valro. — che come Lei 
Saprà Si svolge in uno staterello 
Ipotetico dove vige la collivazio- 
ne di tutte le scienze e arti. al 
Iresi sintetizzate e sublimate ap- 
punio nel giuoco, in un futuro 
anno 2200 — valga la pena di 
essere ricordato, anche se do- 
vesse averio già fatto qualche 
altro lettore, Naturalmente mi 
rendo conto di arrivare in vitar- 
do per concorrere alla vcanqui- 
sta» del valumi della Comic Art, 
del resto non è per quelli che mi 
sono permesso di serverie vi- 
lando, ripeto, soltanto rendere 
un omaggio a un avversaria po- 
litico che ha saputo esprimere 
nelle sue opere una spiritualità 
in fondo tanto altine è quella 
che crilicava 
Ringraziandola per la contese 
atterizione. La saluto. 


Stefano Di Cagno 

Novara, 

Caro Stefano, sì, la alazio 
ne arriva in ritardo, Ma senza 


Forza Maggiore sono in ritardo 
anch'io con il riordinamento dei 
Punti di Fuga. Quindi, la segna- 
lazione è accéellata,. 


Caro 0,48, 

considerate nel loro insieme, le 
cronache dell'anno corrente in- 
dividuano uno straordinario fe. 
nomeno, che non mancherà di 
essere rilevala dagli Studiosi più 
attenti di questi davvero 
Singolare, La civiltà del ponti 
mento trionfa, travolge gli argini 
preltissati dai suoi Ingenvi eva 
catori, st espande inarrestabile 
lungo ogni versante della comu 
nicazione sociale.  Riportano, 
queste cronache, l'evento di.un 
sindacato di polizia che prende 
l'iniziativa di un'autodentnela di 
massa per le torture inflitte negli 
ultimi tempi ai prigionieri politici. 
Ammirevole, Inusitata. Ma sub 
to una nuova, phi segrala e fino. 
ra ostinatamente negata verità. 
incalza sui mass:meola: è, “Il 
pacco” che le Confederazioni 


sindacali e i Governo stamo 
preparando ai lavoratori,.a 
Una nazione pentita 

Con un movimento centripeio, Il 
fenomeno è destinato ad esten 
dersi dalla periferia al cuore 
dell'impero? 

Verità sconvolgeriti attendono 
ansiose l'ora della luce, 

Nel mese di febbraio dell'anno 
corrente ho alfrontato la situa 
zione più fastidiosa e drammati» 
ca della mia vita. | pericoli, le in- 
sidie evidenti, costituivano per 
altro verso un antidoto alla im. 
polente desalazione, al pianto 
isolato 8 gelido — di rabbia ® di 
fredto — che mì sì era rove- 
sclato addosso, imprevisto, nel. 
le ore successive all'alba 

Nella grande stanza uomini più 
giovani di ma, sortidenti, sicuri, 
mì stanno attorno e mi parlano. 
Su una parete, al fo d'onore 
tra le fotografie dei criminali ri- 
cercati, sta una specie di poster 
di un mo più giovane compae. 
sano, latitante dalle data, famo- 
sa e ormai remota, del mio pri- 
mo arresto Perfide, pettide lu- 
certole di Callisto 1V®! Joe Gala. 
xy altento vi scruta, esamina il 
vostro schema di gioco. Manca- 
no ancora del Playmaker, con 
tutta evidenza; creature in atte- 


sa 

Il Capo è adesso fra loro. Vengo 
condotto in una stanzetta per un 
colloquio confidenziale Parla 
con tono di rautine, tranquilto, 
moderatamente trionfante: di 
passaggio accenna. 0 piuttosto 
vuole lasciarmi intuire, retate gl 
gantesche in città, una frenesia 
dilagante di collaborazione. I 
pentimento come volontà di 
espiazione; la resa dei conti 
Ho già fatto tre anni di carcere 
preventivo e sono luttora în atte» 
sa di processo per delle imputa- 
zioni — lo dice, lo dice! — piut 
losto vaghe... se ho fetta con at- 
fenzione il nuovo mandato di 
caltura & i capi d'accusa che 
contlene — minaccia — posso 
fare un confronto e trame istrut 
live indicaziom.. D'altra parte, 
sto per compiere trentasette an 
ni — incalza onnisciente — esi 
ste una legge, veda dunque — 
suadente ed autoritario 34 un 
tempo — qual è il mio reale Inte 
resse, 

Delizioso cinismo 

Silenzio, adesso, 

Virtuale ultima uomo. Ironteggio 
îl mia avversario. Occhi Bianchi 
sul Fianeta Terra. 

Opero una sospensione Ester 
no alla grave logica degli avva- 
nimenti, posso così costruire al- 
ternative di comportamento, 
prolettarie Jiberamente nella 





stanza, osservare, scegliere. Li 
beremente do st al mio di- 
usto, miscela di rabbia, fîru- 
strazione, paura. Grido con vo- 
ce tonante che però si fa subito 
stridula. indica nevrosi, uscita 
dalla condizione di equilibio 
Poiché il pericolo è reale, non 
c'è davvero limite al peggio, ed 
esiste un riotevole allarme, in 
questo mese di febbraio — nel 
mio ambiente sociale — a pio 
posito di queste stanze riserva 
te e delle situazioni ad esse col- 
legate. Invece chiacchiero, st 
gnorile, ammiccante, li tenga 
Sulla corda, ll lusingo... e rad- 
deppiano i pericoli, | segni di de- 
bolezza su cui quelli sì gettano 
Ci sarebbe ancora la voce stri 
dula, alla fine. 
Le alternative svaniscono, la so 
spensione è cessata; implacabi- 
le prevalere del qui.ed-ara'! 
Atonia? Ma forzare, piegare m 
vece la mia paura! 
Sarà allora distacco. tranquilla 
penosità remota 
Gli Occhi Bianchi di lronie a me 
poi scuotono la testa. sembrano 
prendere una risoluzione, sì a} 
lontanano. Con assoluta certez 
za, Intuiscono la fine della prima 
offensiva. Mezzogiorno, l'alba è 
remota; vengo ricondoîta tra gii 
altri, cortesi ed ammiccanti 
Quanto parlano! Mi annunciano 
anche che fra poco, tutti insie» 
me; andremo a mangiare. «Er 
kos Akaiorm, siedo attento agli 
estremi confini consentiti dal 
crocchio. 
So che stanno elaborando il se- 
condo schema di attacco Con 
centiarsi, Aspettare 
Le cronache dell'anno corrente 
offrono Insospettati spunti crea 
Iivi; l'informazione ncostruisce 
ad ogni istante se stessa, riscal 
fando con involontaria comicità 
la propria sciatta caltronena dh 
regime. 
— Telespettatori buongiorno, il 
Presidente del Consiglio Spatto 
lini è al lavoro — pausa (punto) 
RUBRICA: reazioni degli Italiani 
al Mundial 
— Se dunque il Io di Pertini. 
come abbiamo visto, è com 
prensibile. come spiega l'entu 
siasmo di Spadolini? — (l'inter 
visralore) 
— E indubbiamente un fenome 
no più complesso 


Lauso Zagato, 
Padova, Due Palazzi 


Garo Lauso, sono contento che 
mi scriva, continuì, Lo sa, che 
sono un suo fedele leltore 


Caro 0.d.8. 

Dici bene, che nelle «Storie di un 
futuro imperfetto» di Altonso 
font (e potevi aggiungere an- 
che nelle «Cronaci i dopo 
bomba di Bonvi, che, del resto, 
proprio l'Eternauta ha ripreso a 
pubblicare, e spero insista, per 
ché nella rappresentazione del 
Degrado dell'improbabile so 
pravvivenza c'è più orrore che 
nella rappresentazione in qual 
che modo epica di una calastro- 
fe totale) il fumetto propone una 
sua forza di dissuasione inge- 
riva, ma appunto perché inge 
nua toccante, Tuttavia, mi corre 





l'obbligo di ricordarti che la real 
tà é molto peggiore di qualsiasi 
immaginazione, La realtà delle 
persone per male supera sem 
pre l'immaginazione delle per- 
sone per bene. Certo. quando 
uscirà Il numero dell'Etemauta 
in gratio di ospitare questa mia 
lettera (se verrà accettata dai 
vostro Direttorio. se diventerà 
in una sia pur minima misura 
vostra) il falto sura già stato di 
menticato perché | giornali sono 
pieni di tante schifezze. ma è 
proprio in questa previsione che 
I propongo di eternaulare qual 
che eco del seminario di Erice, 
la pagliacciata organizzata per 
lar propaganda alla bomba nu 
cleare, sorta le moine, | vezzi, le 
finzioni di allarme e desiderio di 
pace, che Dio si occupi. final 
mente. una buona volta di Zich 
chi, Taller & e! Secondo Lowell 
Wood del vLawrence Liverma 
rev della California, in caso di 
querra nucleare ira Nordameri 
ca e Russia, morirebbero dal 15 
al 45% della popolazione russa 
eda! 50 al 90% della popolazio 
ne TOCE meGcAnE dal 30 
al Va della popolazione giap 
panese, dal 2081 80% della po- 
polazione cinese, dal 20 al 70% 
della lazione europea. In 
Italia, (Wood non he avuto biso 
gno di dirlo) moriremma tutti 
non disponendo qui da no! di ai 
lese civili, come nell'Unione So 
vietica, in Svizzera e In Sveria 
Nel 1300. ha aggiunto ottimi 
sta Wood, le pestilenze più G 
meno nere fecero di peggio. Do 
veva aggiungere solo che con la 
bamba nucleare risolvaremmo 
almeno narialmente, con una 
stoltitura di un millardo e mezzo 
di crani (il sedici % della nono 
lazione mondiale rispetto al 
10% coni mezzi antiouati della 
seconda guerra mondiale), lo 
scocciante problema della fame 
del mondo. Richard Garwin, ca- 
po delle ricerche della Ibm, ha 
trovata.che | calcoli di Wood so- 
no un poco troppo ottimistici, E 
Wood ha ammesso che in mate- 
ria non ci sono esperti A memo 
ria futora 


Artemio Lussi, Reggio 


Caro Artemio, l'unica speranza 
sta proprio nel fatto che non.cl 
sono esperti. Anche | più illustri 
scienziati hanno lamiglla devo- 
no guardagnarsi la pagnotta & 
corservarsi la tama, e così par- 
lano e parlano nonostante |a lo- 
ro più volte dimostrata impolen. 
za, e ignoranza del luturo. Pen: 
so che Dio farebbe veramente 
bene a esaudire la lua preghie. 
ra. Rispettosamente Mi associo. 
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MALEDIZIONE : 
TU QU) Al CALDO 
A GIOCARE. E IO 
FUORI A_CONGE- 
LARM) OLTRE IL 
TEMPO... UNA 
VOLTA O L'AL- 


TRA. VEDRAI... 








SMETTILA DI SPL- 
TARE SENTENZE. n 
STEVAN HA RAGIONE: 
IL DOVERE E' DOVERE 
E PER QUESTO CON- 





SCO A CAPIRE 
GIURO CHE NOW 
LO CAPISCO? 





VADO; VADO... TL E dI 
TUA FRETTA FOTTUTA 


VENLA SAPIENTE” 
EH 



















—5 
NO, NO, NON LO LAI 
FACCIA DI MERDA.” Pi 
IL DOVERE E IL LATO ha 
RIDICOLO DEL DEST- P 
NO DELL'UOMO... H_3 
CIAO: COMPAGNO 


IL DOVERE; IL DOVERE 
MA TU LO SA| CHE 
COSs'E' IL DOVERE? 









CERTO CHE LO 
so” E... 





) 























| PEDONI; 
EH? DIVER- 








ESTENDARDI — 
MULTIFORMI | 
COME NUBI..." | 











Pg 
PELO! 
NON LI HO MAI 
CALCOLATI: 
MA SE Fos- 
sE COSì? 





(Lili Tae Pass POETA 
VEN N e VETO 33 . ARRIVANDO FRETTA... 
NA: QUALCUNO.. FORSE STANNO 
SCENDI MO UNITI AL PIANO PER 
E ASSAGGEREMO 
(LE SANGUEL.* 








ATTACCARE... ff 





_ 


MIRA CON 
CALMA, MARKO: 
7 SE LO CENTRI 
| PUO! ELIMINARE 
LIN ALFIERE 





I PIANI DEL COMANDO \ UL | 
DOVEVANO ESSERE GIAN — =: 
QUI. QUANDO PENSA DI pra « 


ARRIVARE QUESTO MA. 


TAC. IDIOTA TU. DAMMI] ALLORA? THE 
GLI ORDINI... ASPETTI? DAMA! 
GLI ORDINI 77 


Y JAWONL. 
HERR OBER. 
LEUTNANT. * A 





QUESTI SONO GLI 
ORDINI: "UCCIDERE 
LA TORRE* 





- PER 
MANDARE 
ALL'ARIA 








UN PEDONE.VERO? SE 
SEGUITIAMO A GIOCA- 
RE COSI VINCEREMO.... 
LA PARTITA “MJl SOT-M 





Testo e disegni 
oi SERGIO TOPPI 








ri siamo 


G 
PTRANIERO4 CI TENDO IL TERRI- 
_HAl LIST she TORIO IN OGNI DIRE 
A AVE ZIONE E ASCOLTAN 
"n da 9 TUTTE LE VOCI 
LA TUA MEDIO SS Poe POTESSERO FOR- 
Ka È MOLTA MIRMI ANCHE IL 
OTENTE, | PIU* PICCOLO INDI 
3 ZIO... VOCI DI 
GENTE D'OGNI 
TIPO. 


si UNA 
PIRA INDIANA? 
VE NE POSSO 
PROCURARE 
ANCHE VENTI 
MA MI PAGME 
RESTE 
ANCORA UN 


(a 


SY 


SENTITO PAR: 

LARE QUANDO 
ERO COL VECCHIO 

DIM BRIDGER 

LUNGO 
SWEET W 

QUELLI 

CHE ERANO 

TEMPI. 


CLI 


CERCHI A NORD, 
TRA _ GLI 
SHOSHONI. SO 

DI UN LORO 
SCIAMANO 
CHE POSSIEDE 
UNA PIRA 


- EDIZIONI CEPIM 











AMICO 
MIO; SMETTI 
DFAGITARN TAN. 

TO E DIVENTA MIO UN 
Socio; DOVE SQ 10. CALLIMET 
C'E UN GIACIMENTO 

FAVOLOSO CHE 


MEREMO QUESTI 
SUDICI SELVAGGI 
E IL DAESE SI 
APRIRA" FINAL- 

MENTE ALLA 
CIVILTA"... 





A SUD, 
PROVATE A 
SUD,TRA | 

COMANCHES,SE 


A E VOGUA 


DI VEDERE 
iL DIAVOLO 
iN 

FACCIA... 








AN AIUTEREBBE > 
RO A RI 
CORDARE 
DOVE... 

















SONO MOMENTI 
MOLTO PIU 
IMPEGNATIVI. 








+9 COME 
QUELLO DI 
RITROVARSI UNA 
FRECCIA k/owd 
NELLA SPALLA E 
DOVERSELA ESTRARRE 
CON UN COLTELLO 
pa CACA E UN 
MANUALE 
TASCABILE DI 
CHIRURGIA 
D'URSENZA. 








ALLA SELVAGGIA 
E INCONTAMINATA 
BELLEZZA 
DI QUESTO 
IMMENDO 



















NON Ti 
MUOVERE» 
FRATELLO; 
E TIENI LE 










E PROPRIO 
PURANTE UNO 
DI QUESTI MO- 












MENTI DI CON- P 
Ha eng BENE IM 
ALLENTAI LA vISI- ASTA 1; 












LANZA E MI 
LASCIAI 
COGLIERE AL 
LE SPALLE... 
























ALLELUIA» 
FRATELLI.” 
CORRISPONDE 
ALLE INDICAZIONI 
E' L'UOMO CHE 
ci E' Taro DETTO 
DI TROVARE. DRA 
DOBBIAMO 
PREDENTARCI. 
COME SI 
CONVIENE ... 














































FRATELLO 

ETHAN. 
E CHE IL FRAVELLO 
SIGNORE ABIMELECH. 
TI GUARDI Sir DOC 
Da MOSSE E SOMTOM SO 






AVVENTATE... ED EVITERAI 
| COLPI DELLA 

CATTIVA 
SORTE... 





CONDEGNACI 
LE TUE ARMI? 
TUTTE 
QUELLE CHE 
MA la 
















FRATELLO? 
VEDO CHE 
LA FAMI- 
GLIA SI STA 
ALLARGAN- 













IL 
GRANDE 
FRATELLO TI 
ASPETTA: 
DA TEMPO 
DEGUE 
LE TUE 
MOSSE... 



















FRATELLO 
ZEBULON. 
PARATI SE 
NCORE D 
TUE RICCHEZZE. 
POICHE' ESSE 
SONO SOLO 
POLVERE DI 
VANITA'... 

















SPIACEVOLI 
INDUGI... 












VOI 
1 SI DEVE 
ESSERE 
GENTILI CON 
LA PARENTE 
LA ACGUI 
SITÀ 












sE IL 
NOSTRO Capo 
E LÀ NOSTRA 
SUIDA ©OIRI 





CON RISPETTO. 
E VIVRAI PIL 
A LUNGO. 
ADESSO A4ALO- 
VIAMOCI 









































TUALE: PARLANE 










































«20 DI 
TURBARE 
LE DUE 
MEDITAZIONI 
EI 
SUOI 
















SERVE DA 
AVVERTIMEN- 
TO A QUANTI 

BI METTANO 

\N resta 
DI INFASTI 
DIRLO... 























FERMATIZ 
GUELLO CHE 
VEDI SEGNA | 
CONFINI DEL DOMINIO 
DEL GRANDE FRATELLO: 
E GUANTO RESTA 
DI UNA PATTUGLIA 
DI CAVALLERIA CHE 
ERA VENUTA A 
FICCARE IL NASO 













VW 


NTILUO AMO» 
DOLLECITO 
DELLA SUA 
GUIETE. 






















DI 
COMPRENDIVO, 
FRATELLO. 


IL NOSTRO CADO 
NON AMA 
CHI GLi CREA 
DIFFI- 
COLTA\... 





POTREBBE 
AVERE UNA 
CATTIVA 
IMPRESSIONE 
DELLA NOSTRA 
COMUNITA 
E SCAMBIARCI 
PER VOLGARI 
BANDITI. 


VI SONO 
GRATO PER 
L'ACCOGLIENZA» 

GRANDE FRATELLO; 
mà, FOR 


MAGNIFICO: 
SUPPONGO 
CHE SIATE 
DISPOSTO À 

CEDERMELO PER 
TUTTO L'ORO 
CHE PORTO 

CON ME. 
D SBAGLIO? 














ORÀ 
VERRAI 
CON NOI 

E ATTENTO 
A GUELL 
CHE FAI. 





BEN 
DETTO, FRATEL 
Lo: sO DI 

QUANTO VAI 
CANDO CON 

DE DISPENDIO 
DI TEMPO E DI 








ik A =] 
ML e 
MO 





ECCO 


CALUMET: 


uomo 
BIANCO 


PRENDERE... 


IL VECCHIO 
UBRIACONE; 


WA IMBARATO 


COSI 


BENE 











o 
DI AVER 
A CHE 
FARE? 





UNA VECCHIA 
PIRA - ACCETTA 
pELLA Compagnia 
DELLA Sala DI 
HUDSON» 
rosa DI SERIE 
E NEMMENO 
IN BUONO 
STATO. 


























A: HAI AVUTO 
QUELLO THE 

CERCAVI E 
ADESSO FUORI 

L'ORO... 


NON 
INTENDO 

TIRARMI 

INDIET 











DIVIDI Ci L'ORO: 
QauarTteo 
PARTI COME 


DEMPRE... 














ORO" 











QUESTA VOLTA; 
FRATELLI 

















UNA 
PARTE SOLA. 
QUESTA VOLTA 











PRENDE- 


TEVELO» E 
DU QUEL 
SALDO ? 
PREMIO 

UNICO E 
INDIVISI- 

BILE, 


NON VI 

FIDATE \ 
FORSE DI ME? 
APRITELO » 

DUNQUE... 





Fine al prossimo numero. 





EL BUEN DIS — < 


7esto ol GARLOS TRIALO — Disegri oi ENRIQUE BRECCIA I 






Ni 






VENEZUELA 
QUANTO PRI- 


DA TROPPI ANI È | 
MANco Ba CORO .,, 
ORMA\ E' ORA 





WEPC 1982 


LINA VOCE NIFANTILE LO La voce SI 
CISSHIMIDSE AULE SPALLE . GIIVITINIA . 


SIGNOR 
DO ALONSO ! 


AISCHE CHE TI 
TROVI SENZA 
SOLDI 





CENTO P&ALES SE A4C- 
CETTIDI BARE WI LAWS 
RETTO DI UNA CER- 


ui > TA DELICATEZZA. 
ky, = 


= 





CONOSCI 
DO davi SI. UN 
DE ViaLreas UOMO CSR 

TROPPI SOLDI 
MESSI INSIE— 
ME CHISSA: 

CHME 


LE 
toa 


To DI AIOTTE | DEV ANDARE A CASA DI 
WLLILBA ... L'APPEMA TOZEMNATO DA 
BUESISIS ARES SI IMA NASCE CHIAMA - 
7A * rl BUEN DIGS ".._ L'ANUMO SCOESO , 
QUEST'UOMO AI HA PRESTATO DEL DE- 
MARO i, N 


TO DELI PRESTITO. DELI 
VUOLE INDIETEÒ ! SOLDI 





CONTENTO CHE 


QUESTA SIA ANCHE 
UNA TUA OPINIONE ... 
ORzA T\ Dik'o' COSA 


DEN) BARE - 


"n } DIECENTO PREALES 
MIO FER TE SE SOT- 
VIRII DIEL DOCIUMAENTO 
E ME LO POETI NIA + “ 





LI} RESPIRO ANSANTE > 





150 SCAN — 
LO ». SE PREFERITE . 


Teswvmura REIMES DADSEINTOI ELA SQMAIMA 
CVUASINMAAI NIETCESSIUZIA PER SIA MQAUE CHE PIA 
BI DI SMAOLTE RIPETI ZIDASI 





6) V/ SONO LE SPESE 
PECE L'EQHARSSO se 


dA STORIA BACCONTA CHE NELL'ANNSO 1795 | NEGRI DELE PIAMTIADIONI DI CASO | (8) 
TRO LA DDATNASAZIONIE SUOLA . 
pios * DEL CAPVFRINIO ALDIAISO 


LEG STA MAUiZANIDI AERSO COS 


x PRECCA 
1- CONTINUA 





LA FORMULA - Il PARTE Testo e disegni di V. Segrelles 


.. 


TENETE LE REDINI BEN 
TIRATE E NON AZZARDATEVI 
4 VOLARE PRIMA DEL TEMPO. 


QUE LL'ARMA 
NON SERVIRA 
4 NIENTE. 


BASTERA CHE 
GLI DIA UN Po' 
DI FASTIDIO.. 





CI STIAMO 
ABBASSANDO 
TROPPO. 


CADREMO 
IN ACQUA.” 


CLAUST, A 
DIZIONE .<.. 





A DESS ) ELCOLA LAG- 

Boss rimo GHESARO ARRI- 

Pr VATI ALLA "GRAN- 
Sr: : DE PIANURA" 


QUESTA PIANURA E 

FINATA, E LA BESTIA 

COMINCIA 4 DARE SEGNI 
DI STANCHEZZA 





QUEL FU- 


EDI 
LL'ORIZZONTE ‘ai 


V 
Mo 
E 


4 
* LAGGIU' CHE AN- 
DIAMO. 





E ORA DOBBIAMO 
ATTRAVERSARE LA CA- 
JCATA 4 SINISTRA. LA- 
SCIAMI LE REDINI. 


lie __£ 





PRENDI L'ASTUC 
CIO CHE E' DEN- 
TRO L'ARCIONE 
E DAMMELO. 


POTETE PASSA- 
RE. IL GRAN MAE 
STRO VIASPETNTA 


e 


i SE le OL | 





CLAUST, HO QUESTA E' L'ULTIMA VOLTA CHE FACCIA- 
BRUTTE NOTI- IS 0 UNO SCAMBIO. NON ABBIAMO PIU BISO- 
ZIE PERTE... | NO DELLA DROGA CHE CI PORTI. NE 4B- 

BIAMO SCOPERTO UNA VARIETA CHE COLTIVIA- 
MN MO NOI STESSI. COME ULTIMA RICOMPENSA TI 
DAROLA FORMULA DI UA LEGA METALLICA. 


MA... MA... NON E' duel d DAL MOMENTO CHE UNA VOLTA MI 


POSSIBILE... COSI" 7 sà E L'ULTIMA VOLTA, HAI FATTO CAPIRE 
ALL'IMPROVVISO . Î E° LA MIA PERCHE'NON MI DAI 


CHE ALL'INTERNO 
10 HO BISOGNO su ULTIMA PA. - DI ESSO CIE' CU- 
DELLE VOSTRE, on, STODITA UNA FOR. 
ui eRettiaio DA DISCUTERE PORTI AL COLLO ?. SA, 
DIFENDERE 10/4" 1 
NOSTRA CIVILTA: 





HO PENSATO MOLTE VOLTE 
4 QUEL MEDAGLIONE LA 
FORMULA CHE CONTIENE 
NON PUO'CHE ESSERE QUELLA 
DELLA PIETRA FILOSOFA- 
LE.SE ME LA DESSI, SAREI 
IL Pil' GRANDE ALCHIMISTA 
DI TUTTI | TEMPI. 
IM MIGLIORE.7 


RSPINOTETN e 1) 
MA A QUANTO PA. Y 
RE ANCORA NONTI 
BASTA/ POVERO | 
SCIOCCO. NON TI DA- 
REI MAI IL MEDA- 
GLIONE: NON SAPREMTI 
FORE BUON USO DELLA 
FORMULA CHE CONTIENE? 

sa R=— p' 


ti 


SE NON ME 
L4 DAL. IO 
DENUNCERO 
LA VOSTRA 
PRESENZA 
IN_QUESTO 
CRATERE 


VORRESTI COSTRINGERAI ? SEI UNO 
STUPIDO E VOLGARE RICATTATORE. TU 
NON OSERAI RIVELARE L4 Restano "da 
ESISTENZA, PERCHE' ALTRIMENTI SI SC. 
PRIREBBE IL TUO INGANNO. DIMENTICHI 
DI ESSERE UN MEDIOCRE ALCHIMISTA E 
CHE DEVI LA TUA "FAMA" ALE FORMULE 
CHE TI HO PASSATO 107. 


»- CONT, Nud- 








HUGO PRATT LA GIOVINEZZA DI CORTO MALTESE-8 
QUEL GIAPPONESE ... 


2' UN 
UFFICIALE . 
SI 


z E LO SO; MA NON | RUSSI 
Del PROBLEMI AA PREOCCUPARTI . STANNO 
GIAPPONESI E LA ME NE VADO PER_BAT- 
POLIZIA. MANCIU' n NI TERE IN 
CONTROLLANO A ì RITIRATA 

» VERSO IÙ 








ED 10 ANPRO' VERSO SUD, E' VERO » MA 
PER TROVARE UN Tt 
È HO TROVATO PEGLI 
BATTELLO . . AMICI CHE 
POTRANNO 
AIUTARMI . 


IL SUD 
E' PIENO DI 
mit e 





PERCHEÈ E' IL GIOVANE CHE CI 
©, 2 CONSEGNA | 


NO 
AH ! BUONGIOR- PROFUMI E 
NO... LE CIPRIE. 


IL MONDO E' PIENO DI BRAVI RAGAZZI 
an EUSSI, MA | 
MIGLIORI 
ì Sa MORTI 


BUONASERA: TENENTE. SAKAI . AN 2 
FATECI L'ONORE PI RITORNARE a: ep ag) 
PRESTO. APPUNTAMEN- 





| Mn SITIVITIBIAIANI)LERBAITIMA WR ZTRUTA TA AMIN T IM rata 
pit tt Rita nta: nOn vat 


SONO UNA STREGA | 
UNA GA 
IN DELIRIO / 





LO STES50 STATO MAGGIORE 
GIAPPONESE 

IMPEDIRA' 
QUESTO DUELLO . 


> 


23 


SPERO CHE DIMMI | DOV'E 
TU ABBIA IL TUO AMICO 
RAGIONE . RUSSO 2 





IL 

SI FA PRESTO 

A DIRE ... NON 

GO DOV'E'ANDA- 
10. Lo 


E' LUI IL TUO 
AMICO P 


T'AVEVO DETTO DI 


,» CHE ADESSO DINENTERA IL ERTI 
TUO AMICO © IL SIGNOR ROSE eciRE 
RASPUTIN . où CE 











SI n: LO SO Li MA 
DOVEVO ia RIA” 
CUNO ... 

Fao VANE 


+ «EQgTO MALTESE . Ti 





di < 
1 Il (i [AI My TRN Is 
/ 








i 
i dif) 
Mn Cocca AM 


SAKAI 7 E MORTO ? 
MA 10 NON 
NE 50 NIENTE / 





ERO ASSIEME A CO 


MALTESE . E 
ANRE 








E 
POLIZIA GIAPPONESE 
TTERA DI 
TE. VORRANNO 
LA PROVA 
DELLA TUA ; 
INNOCENZA : 






COME STUPIDA 
QUALCUNO 
RISOLVE | TUO! PRO- f 


INGRATO ,.. PROBLEMI... 
MA TU COSA 


VUOI 2? IO NON 
TI CAPISCO .. 


SI... \O SONO UNO CHE 
HA SPESSO 
RAGIONE ... 


GIGNOR LONDON, 
DOVETE SEGUIRMI 
AL COMANDO DI 

POLIZIA MILITARE . 








E GLI 
IBERNAUTI 


di F. Fernandez 


L'URTO E' IMMINENTE... MA ALL'ULTIMO 
SECONDO UNA GENIALE INTUIZIONE 
DI ZORA RISOLVE LA SITUAZIONE - 
Ld RAGAZZA ATTIVA ALLA MdS- 
SIMA POTENZA Il LASER DI 
ATTACCO FRONTALE. Ld 
CORAZZA ESTERNA 
DELLA ZONA DI [IMPASTO Mi ; ‘ 
VA IN PEZZI... = * Me. 




























- SCATENANDO 
AdITORNO 4 SEUNA 
CORRENTE D'ARIA LA 
CUI FORZA EQUIVALE AL 
PESO DI MILLE TONNELLATE è 
LA MAVE RICEVE LINA 
VIOLENTA SPINTA 

ILL' INDIETRO. . . 


-E QUANDO TOCA lt SUOLO 

L'IMPATTO E' LIEVE COME 

LINA CADUTA DA POCHI 
METRI 






4 











INCREDI- E CHE IMPORTA DAL AMON; TAPITANO ZORA. 
BILE” CE IRIENESI MOMENTO CHE SIAMO AMORE PARE CHE GUALZI. 
L'HA) FATTA ì AT VIVIT mio NO SI STIA AVVICI- 
ZORA ;! ° : NANDO ALLA 
NIEPR p - NAVE 
Î i 
|* è 
vi 
4 NA : 
ar 
x ” I N 
f 
d | ' 
"Sî CON | - 
pito / 
NA... MA QUE- e | ; 
STA NAVE 9 » 4 F, 
/ 


NON POTRA \ Î 


DATE UN'OC- 
CHIATA di CON- INZONA NEÉ 
MICA DUNQUE ABBAN° 


D'AMBIENTE W FORSE CHI 
E ALLA PRESSIO. Sì STA AWI - ì DONIAMO LA 
NE DELL'ARIA CINANDO SO0- po, NAVE, PRESTO. 
RILEVATE PERNORIE 
| DATI DEL IAS Redi conv 
LOCALIZZA- Pa Apbroa L'ANTIGRAV 
TORE. 4 SUD DEL fi 
PALAZZO DEL, 
LA SCIEN- 





TENIAMOCI _NA - 
SCOSTI. ATTACCHERE - 


MO LE GUARDIE QUAN. 
DO ESCONO. 


AMON: 
BRONCO . 
NON DOVRE- 
STE AVERE 
PROBLEMI 
CON L'ANTI- 
GRAV. METE- 
TEVI COMUN- 
QUE ALLE 
ME SPALLE 
E VENITE) 


LO SAPRE- 
MO PRESTO. | 


y USCITE VOI 
PER PRIMI 


AVANTI. 


NI. SEGUN 
TEMI. 


NON 
SPARATE 
4 CASAC. 
CIO. PREN 

DETE LA 





POLELLE CA - 








E IO TI PORTE- 
REMO Via. 


IN PIENO ..ILl \ “ 
MIO ANTIGRAV ) FABPATTETE 
ali STRU ( GUELLE CHE scap. 
i PANO! FUOCO, | os pe 
TP, Y Sens 
L 


v se 





WI AHItà ? EN 











S/METTONO AL RIPARO 
DECISI 4 RESISTERE, 
TENTARE LA FUGA LE- 

VANDOSI IN VOLO CON 
IMON FERITO SAREBBE 
UN GRAVE RISCHIO OFFRI- 
REBBERO AL NEMICO UN 
BERSAGLIO TROPPO 
GRANDE E FACILE 

4 COLPIRSI.. 















= 
Ls 
Gi DUE 
PITORNATE AL 
(è gf DISTACCAMEN- 
9) TO È PORTATE 
fio» MU NI Laser Legge o 
APR RI E UN MEZZO | 
1 Mia 2! TRASPOR, IDEA. TENEN. 












Pe” LE CONDIZIONI DI 
AMON S/ AGGRAVANO 
VIA VIA CHE! MINUTI PAS - 

SANO. PERDE | SENSI, 
RECUPERA CONOSCENZA 
W PER BREVI ISTANTI. TORNA 4 
MW SVENIRE. ZORA E BRONCO SAN. 
NO CHE SOLO LN MIRACOLO 
PUO' TOGLIERLI DA QUELLA 
TRAPPOLA PER TOPI... 








VHANNO SMES) 
sO DI SPARA- 
RE. SIARAN 









NYLE 4./ROB. 
SIETE PAZZI 
4 ESPORVI 
IN QUESTO 
MODO ?. è 

















CI E' COSTATA 
MOLTA FATICA 
RITROVARVI 





VIENI. RAGAZZO. 
LA CAVALLERIA 
E° ARRIVATA APPE- 
NA4 IN TEMPO. 





S/ ALLONTANANO 
4 ZI6- ZAG PER 
EVITARE IL FOR - 
SENNATO FUOCO 
NEMICO FINCHE' 
RIESCONO 4 PORSI 
FUORI TIRO. 








A PPENA ATTERRATI IN TERRITORIO AMICO 
ZORPO DI AMON IN UN Gl- 


GANTESCO MECA- DOC LUCE PO: 


IBERNAZIONE . 


/ GRAVE NYLEA. 
/ CREDI CHE 1 VO. 
FA. FATTA LA DIA. 
\ QUALCHE casa * / GNOSI PRESCRIVE 


/ DAL 4° NT 
(AL 40° ) \ 

LIVELLI IN S DI BIOENERGIA E 
AZIONE, L'OLOGRAMMA 


CELLULARE. 





IBERNAZIONE . 


CUR 
QUANDO E‘ NECESSA. 
RIO INTERVIENE 
URGI 


DI BIOENERGIA E 
L'OLOGRAMMA 
CELLULARE. 


EV. 
_ un ELE: I INCOM- 
MONITOR B- 18M PRENSIBILI CRE- 
di MECA- DOC BDO CHE LA IBER- 
ZO7OA. COMINCIARI NAZIONE PROLUN- 
IL PROGRAMMAR GATA E IL CONTATI 















. FORSE C'E' ANCORA 
NON CE MODA DI ENTATIVO DA FARE. SUG- 
RENDERLO REVERSIBI O A 

LE. NON NE AVREMMO DI SANGUE TERRES 

NEANCHE IL TEMPO. LO DI R0B,40 ESEMPIO, 
IN QUESTE CONDIZIONI CHE POSSIEDE CARATE- 
NON POTRA" SOPRAWVI - RISTICHE SPECIALI.FOR - 
VERE PIU' DI QUALCHE SE SERVI DA ANTIDOTO. 
RA. E' PERICOLOSO Md NON VE- 

DO ALTRA sele ALT 





CI SONO DUBBI. t2 
STRUTTURA CELLULA. 
ig RANNEG- 









PAGNE FATE L'IM- 
POSS , 
NESSUNO VI RIMPROVE - 


RISULTATI. DA PARTE MIA 

NO DECISO die SÉ USA Menrre LE 

MUORE LO SEGUIRO' NE IPE C/A LISTE 

SUO VIAGGIO VERSO IL COMINCIANO LA 

uo A TRASFUSIONE 

QUALLASA DI IMPRE- 
VISTO COMPARE 
SULLO SCHERMO a 
VDEO- MENTALE 
DEL MECA- DOC. ( 





SANTO 
IDDIO./ STA RI. 
CORDANDO IL 
MOMENTO DEL 
RISVEGLIO 
NEL _LABO - 
RATORIO DI 
NOVATER - 
RA... 













I, 







(o) 
Mi RICEVUTE SONO 
STATE SUFFICIENTE- 
MENTE INTENSE 
POTREMO ADDI- 
RITTURA ASCOL - 
TARE | SUOI PEN, 
SIEPI. BRONCO 
QUMENTATE 

IL SUONO. 













= CONTINGYA = 


ABBIAMO GLI COMINCIATO A TORTURARLO 
MA PARE DISPOSTO 4 MORIRCI TRA LE MANI 
PIUTTOSTO CHE 4 PARLARE; 4 DIRCI DOVE 
SI NASCONDONO | SUOI COMPLICI. CHE NE 

FACCIAMO * 


hr A 


==>, ANCHE SE NON PARLA 


O SPERAVO PROPRIO. SONO DUE 
CHE NON LICCIDO NESSUNO. CHE 
AENTO GLI RISERBIA MO” 


LO DISINTE- 
GREREMO UN PO 
ALLA VOLTA. 


FUIN QUELL! ISTANTE CHE JUAN EDO, 


4 N JESSE BISOGNO 2! (N 
SENZA CHE L'INO AVESSE BISOGNO PD 4 


FAR SEGNO All' ALTRO, FACEM: 
RUZIONE NELLA STANZA 


TT 





©EPC.1992 


FATELO SOFFRIRE IL PIU! POSSIBILE 
SE 4 QUESTI OMETTI NON BASTA 


VA BENE. KOLMAR 
PROVVEDIAMO 
SUBITO. TOLGO 

IL CONTATTO 





DAL BASSO VE 
L'ALTO 











ITO ACCAODE INI POCHI SECONDI E 
SILENZIO. LE ARMI DI CUI CI ERÀ - 

0 MPADROMNITI MON FACE AMO 

MA NON FURQWO SOLTAM- 

3T) AD ESSERE COLTI DI 

LO ELIM - 





MIO DIO... SONO 


(PEA TTI QAVANTI A 
NO/ INVECE DEL 
SANGUE E DEI BRAM- 
DELLI DI CARNE 

DI UN CORPO LACE- 
RATO SI VEDEUANO 
FILAMENTI ELETTRICI 


GERMAN OCCUPATI DEL 





PRIGIONIERO... IO MI OC- 
CUPERO' DI QUEST'ALTRO 
MOSTRO. DUNQUE: ROBOT 
O ESSERE UMANO SEI 
COMUNQUE IN GRADO 

DI RAGIONARE 


BATTERIE , 
COMPLESSI INGRA- 
NAGGI/ 

/ MOSTRI NEMICI 
ERANO DEI MOSTRI 
ELETTRONICI PRO- 
GRIAMMATI PER 
UCCIDERE 
RESTAMMO PER. 
QUALCHE ISTANTE 
DMAMUTOLITI 
SUAN Eli IL PRIMO 
4 RIPREMDERS / 


DEI ROBOT 








FORSE ANCHE CHE TI E' 


DI SOFFRIRE 


OH NO; QUESTO NO 
NON SIAMO STATI PRO- 
GRAMMATI PER PROVA- 


DIRE 





MEFISTO NOW RISPONDE, MA UNO 
IO LAMPO GLI PASSA PER LO 





IN QUALCHE MODO DEVI TENERCI 
E ALLORA RISPONDI ALLE DOMANDE 
CHE TI FACCIO QTI BRUCIO LE 
CERVELLA. CHI SIETE? 
DA DOVE VENITE = 


TRONICA 









E' INUTILE... INTERROGARLO...SU QUESTO 
PUNTO. NE ABBLAMO CATTURATI ANCHE 
NOI. MA SEMBRA CHE NON SIANO PRO- 
GRAMMATI 4 RISPONDERE 4 QUESTO 

_ TIPO DI DOMANDE 











HAI SENTITO COSA TI HO 
CHIESTO ” CHI SIETE? DA 
DOVE VENITE? 


E'.. IL CIELO CHE 

VI MANDA... Mi AVE- 

TE SALVATA LA 
VITA 2 










NON CAPISCO LA 
VOSTRA DOMANDA. 







Ve \ : 
VOI CHE AVETE AI, SE SIETE DEI ROBOT 






LORA RISPONDI TUTT 






| A QUESTO. SIETE TUTTI INVASO Gli 4 i QUALCUNO VI Hd CO- 
DEI ROBOT INVASO QUESTA RA4RTE TELLE? / STRUITI QUALCUNO VI 
DEL MONDO... TUTTI VOI Li COMANDA; 


MOSTRI ASSASSINI VE- s QUALCUNO 
NUTI DALLE STELLE VI GUIDA. CHI E E DO- 
VE SI TROVA 
IN_QUESTO 
MOMENTO 7 









COGI NEL MEFISTO SEMBRO INCEPPAR- 
CSIARDA! ILLIÙN E VIDI ! SSN OCCHI ASSUY 
O SGUARDO ABISGALE CHE INN ALTRE 
I) GLI AVEVO VISTO. LA MENTE TE- 
LEPA DE LL'ETERMAUZA AVVERTIVA 
QUALCOSA... 


L MEFISIO SEMBRO' ESITARE. 
TU PARLI DI CONDOR: IL PRINCIPE 
NON S| PUO' NOMINARLO, NON SI PUO 

NON SI PUO: 











POIAD UM TRATTO... | c/ TROVAMMO 4 TERRA SPINTI CON VIOLEN 
TTT DI: "A DA TUAN MENTRE DAVANTI A NOS QUEL 
LESERE | INFERNALE ESPL QDE VA IN AliL- 


TO PER ESPLODERE } 
UALe UNO LO AVESSE UDIV 4 BASS ERA DESTINO. 


—_ NON SO CHI SIATE... MA SO CHE SIETE 
«= ANDATE AL 


COs/' IL PRIMO ESSERE MANO OI 

ERAVAMO MESI IN CONTA 

MO MOR/' QIUAN TI A NOI. G 

CH VI MIDIRONO DI LILLIME ; 
LANDA RAMON LE LACRIME CHE 









JUAN. C| STANNO 
GUARDANDO 


MALEDI - 
ZIONE? 


E CI Si A 
OSSERVANDO. 





il 
I ANDIAMOCENE DI QUI 
AVRANNO DATO L'ALLAR- MII 
ME PORTIAMO CON NOI E SORVEGLIAA. 
LE LORO A4RMI 4 È ICHIAZAMAA 7 E 
al 77A ONE. UN RAGGIO MORTALE CI 









COLPENDO IN PIENO 77 
* A BERSAGLIO. NY 


E QUEL MAGICO VIT 
VREBBE POTLTO ES- 





AMO DENTRO LE 
O LA CITTA MEGLIO 
D EBBE ESSERE DIFFI- 
| PERDERE LE NOSTRE = 








GIA_MA DA CHE COSA SONO 


Si!. SEMBRANO ESSERE STATI 

COLTI DI SORPRESA, MENTRE PITI ” DAREI, PER 
O PER PRENDERE CHISSA CHE VALE; LA META 
IMPORTANTE DECISIONE... LA MIA VITA PER 


VIENI, GER - 
MAN... ! MEFISTO 


SONO SOPRA 





LIINCROCIAROMO A LUNGI NELLA ZOMA: 
MA SENZA TROVARCI. 


GUARDALI 

CI HANNO PERSO 
DI VISTA E CI 
STANNO CER- 





FRA POCHI MINUTI NE ANDRE- 
O... LASCEREMO > 
EMO MENO NELL'OCCHIO ROGER ASIAMSE IN 
CORA QUALCLE ATTIMO 
A GUARDARE LE LLICI 
DI QUEGLI STRANI APFA 
RECCHI CHE SI PERDE- 
VANO IN LONTANANZA. 
E POI LA CITTA! LA NO- 
STRA CITTA OÉCURATA 
E ORMAI MORTA. 
UN SENSO DI CUPA AMA- 
REZZA SI ERA IMPADRO- 
NITO DI ME, INSIEME 
ALLA FREDPA DETERMI - 
NAZIONE DI RENDERE 
DIFFICILE AL NEMICO 
QUELL'ASSEDIO COSI 
VERREMO A RI- SPIETATO... 
PRENDERCI LE M0- 
TOVOLANTI QUANDO 
NE AVREMO 


BISOGNO 8-Confinua 















(G GA \RIG SC ©) MISTERIO OL 


nel ventre del narciso 








Bur SI FISSO LA MANO 

SALA IGT SUDORE 

E QUEL GUSTO SALMASTRO 
VA / 









CHE GLI MORDEVANO iL 
CERVELLO. 


DEPC. 1982 



















VINX DEPOSE LA CASSA SUL PIANCI- 
TO dEll'ASTROUMNE GLI FACEVEMb- 

LETUITO li CORPO. DA OGNLDRTO, DA 

OGH! ORGANO LA SVANCHEZZA PUL 

SANA BRUCIANTE. È UN PEI : 

SHMERO:SEMPRE LO STESSO. 

ALU MINAVI È SUOI OCLH- 





TUTTI A BORDO.7” 
PRONTI PER 
LA RARTENZA. —.\ 











d GRAN MOLE DEL ‘NARCISO * DOPO. L'IMFINITÀ 
L VBRO' CON UN SUONO ILITTESRA - 7 MOTTE STELLARE 
LE LENTO, PESANTEMENTE fl DECOL- 

LO EBBE INIZIO 





VENTRE DEL “NARCISO! LA DE, 
MPISE SUELI NQ. LL POL 
Rd CADUZ IM LETARGO /, 






SA| BENE 
DI NO. JEBIA4MO 
MOLTE COSE IN 
COMUNE. NOI DUE 






cla 
LA VOCE DI JINX FU E SIAMO AMBESOI 
UNO STRIDIO GRAVE DUE AVANZI DI GALE - 
E SORDO: APPENA , RA- ANCHE SE GLI ASTE 
PERCETTIBILE Md ROIDI SONO STATI DIVERSI; 
N LE SBARRE SONO TUTTE 
UGUALI. UN EX GALEOTTO 
FIUTÀ UN SUO SIAILE 
COME L4 PROPRIA 


UL marc 1507 


A 
Dod gi MAVIEAUA TRANI — 
FERGANDD rd QUNLLO ATTRAVER 
SO LO SPAZIO 
UMA LUCE TENUE 
CHE SOLCAVA 
L'INFIKIITO 


HA) /DEA 
DI COSA 
RISCHI4AODE 


NON TORNEREMO 
Mail Pill' SULLA TERRA 
CI SONO ALTRI PIANETI 
DOVE L'ORO VALE ALTRET 
TANTO, SE NON DI PIU‘ 
PIANETI DOVE LA GENTE 
NON TÌ Fd DOMANDE. 





Hdl PAURA J4D 
UCCIRERE E DA QUANDO so- 
a NO USCITO DI PRIGIONE 
CHE MI ASSEGNANO LAVO- 
Zi A * Rea RI COSÌ' UMILI. NON VO - 
dinà sEDETTE SUL i 5 d \ GLIO CONTINUARE 4 
BORDO DELLA LUCIA ki DI d'a CARICARE CASSE 
CETTÀ NESSUNO z N! TANTOMENO SE SONO 
POTEVA ASCOLTI È Lt PIENE D'ORO. MI RENDE 
RE La Loeo cav- Pf "Ile ì x PAZZO CARICARE ORO 
VERSAZIONE, NON È , MAGGIORMENTE SE 
C'ERA PERICOLO È i z NON E MIO.- 
Alcuio. sorta È , . 
QUEL PROFILO 4 P 
L'OSCURITA' CRE ca = 
CASE (e Qo=i 1g i Hdi 
si RI LIM : 7 i; . - IONE ? 
BUON SEGNO RAGIONE 


RIDIOO. | LORO PAS 
$S/ ERANO COME 
PIUME AL VENTO 


PRIMA LE 
GUARDIE 
CI SERVONO 
LE 4RAI 


PRENDI 
QUESTA SBARRÀ 
E SEGUIMI 





ALLA CABINA DI COMANDO 
ANNUNCEREMO UN'EMERGENZA 
E FAREMO USCIRE TUTTI SUDI 


UNA MICRONAVE DI SOC- 
CORSO. 


ANDIAMO, TINX.A | (VM4 SPALLATA ALLA PORTA, LIN COLPO SECCO E DUE FACCE CHE SI 
MANCA POCO VENSERO SIRPRESE. L'ARMA MO TREMO ap 
AL RISVE- NELLA DESTRA DI HR. fin in 











L'ORO CI HA RESI PAZZI, CO - 
MANDANTE. NON PROVARE A 
DIFENDERLO: PERCHE SE 
NO SARESTI PIÙ MATTO 
DI NOI... 


OROZ NON C'E'ORO IN QUELLE 

CASSE, RAGAZZI. CI SONO DELLE 

COLTURE RICHIESTE DALLA 
TERRA PER STUDIARLE 


LE CASSE SONO 
SIGILLATE E SIGNIFI. 
CA CHE C'E ORO 

LO FIUTO.IO. 


NON FARE L'IMBECILLE, }- 
JINK.CREDI CHE IL 
GOVERNO AVREBBE 
ORA SIAMMI ce: INGAGGIATO 
BENE A SENTIRE TIPI COME VOI 

ATTRAVERSO | MONITOR PER CARICARE 

ANNUNCIA LO STATO DI DEL'ORO? NON 

EMERGEN po [SONO MICA DEGLI 
STUPIDI QUELLI 
CHE CI GOVER- 


NON VOGLIAMO 
UCCIDERE 


[LZ SUONO ESPLOSE IN LAR- 
60 E MM LUNGO SIM TALAFEC #- 
sO" L'ORDINE FU SECCO, 


TUTTI SULLE 
MICRONAVI DI 
EMERGENZA IL PERA hi 
SUE A TOI ESPULSIONE 
SULLE MICROMA- 
VI DI EMERGEN- x 

Za 





E LE GUARDIE 
CHE ABBLIMO 


coPimtà = 


NO; HUR, QUESTO 
NON M} VA DI ESRLO 
NON Ra geAiza ‘ 


PERCHE' LAI 
Ucciso: HUR 


HA CERCATO DI 
INGANNARCL FIN 
E POI ERI L'UN 
TESTIMONE d CO- 
NOSCERE 


LA 
VERITA, 


AR SINX SI AVVIO! LIMISO 1 CORRIDOI, 
FLONTINO GIALEWINO LE DUE 
COLPI ERAMO STA7, 


MO DIO, 
SONO MORTI 


ayg® 


en 





SLI DERITRO LE VENE. 
AE GLI MANCANI LARA 


TUTTO 
QUELL OI 


PER 
RO, 


HR SORRIDE FEL 
ALT lE A 


$, TUA GRANDE. A COSA, 
di LL SUO CIS PEN, 
DI ESISTE - PENSO 
DEVE SENTIRSI COS/ > 
MA MON ZIVEUA VOGLIA 
DI PERDERE TEMPO 
PENSANDO A STUPI - 
DAMA SIMILI 


HA NERBO, UN TIPO 
così PUO PORTAR. 
AA ALLA ROVINA 
ORMAI NON HO 
PIU BISOGNO 
DI LUI 





ARRESTO: LE Maccni- 
NEMO RONZIO DEI 
RESTTORI CESSO 





PERCHE' NON TORNA? 
COSA STA FACENDO > 


SAMO PERDUTI 
_HUR, NON E'ORO 
E 


Ta 





MI SONO 
SALVATO SPARAN 
DOSLI CONTRO . 
NON_ SÒ DI CHE 
SI TRATTA 


HANNO DIVORATO 

} CADAVERI DEL- 
LE SENTINELLE , 
HUR. DEVI CREDER- 
MI. LE ARMI NON 
HANNO EFFETTO 


SEI LUN PESSIMO 
ATTORE STAI USAN. 
DO LA STESSA TATTI. 
CA DEL COMANDANTE 
E USI LE STESSE Pa- 
ROLE. QUASI, AVETE 
LETTO GUI STESSI RO. 
MANZI DI FANTA- 

SCIENZA 


SCENDERE NELLA 
STIVA ci RESTERO' 


{/fuoo arlvera sa 


AHLUR AVANZO MEXLA PENDAA — 
BRAM SILENZIO 5! TRA- 
SFORMO' JA IN MORMORIO VE- 
GEZILE LUNI SUSSURRO DI FO. 
GLIE E UN FRIMIRE MRAMI. 





SI SONO 
SERVIT) DI 
NOI, .CI HANNO 


TINX 


AVEVA É USATO SEMPRE 
RAGIONE E 












£ FOGLIE PICCOLE | SUSSUR - 

RANTI. SEMPRE PIL VICINE + 
SEMPRE PI! IMI FOGLIAME 
CHE TAPPEZZA LA PORTA 
DELLA CABINA. LN FO — 
LIAME CHE RUIMOREG- 
SIA AMIMACCIOSO. MUR i 
EMISE LIN GR/DO 






AN FOGLIA SPUNTO WBLS- 
SO GLLA PORTA. HR RE - 
IROLESSE TERRORIZZATA 


2: 












— dl. — Lund: Losi 
É CONSIDERO PERCHE PENSAI 
A DIO, LIN MOMENTO FA PENSA- B 
VA A DIO.O QUAS/ E ADESSO 

ERA PICCOLI. MOLTI PUEOLO 
| È Me TREMORE MIMICCIACA | 
C SUO/ RIFLESSI 





TARDI PER PENSIRE 





} 





VERDE QMBROSO CRE 
LO AVEVA GHERMITO E 
LO AVUILHUPRAVA IH LALA 
MELOPA INSISTENTE 
O FORSE QUEL VERDE 
ERA SOLTANTO hi SUO 
MESSAGGERO 





= FINE= 12 


EMOSTE 


TVERO 





di Lietta Tornabuoni 





Il Mostro-Amore somiglia soprattutto all'Eta 
Beta delle vecchie storie di Topolino. Somi. 
glia anche abbastanza a un verme, Somi- 
glia a un serpente, per il capo schiacciato 
semiorizzoniale. Somiglia un po' al suo 
creatore (non al geniale realizzatore mate- 
riale itallano Carlo Rambaldi, ma all'inven- 
tore sentimentale americano Steven Spiel. 
bero): ha gli stessi occhi rotondi, atlettuosi 
solitari e chiadoni che Il regista ostenta nel. 
la fotografie di quell'intanzia da cui non è 
maì uscito. Somiglia molto al neo- 
bambinismo che è adesso negli Stati Uniti 
uno stato d'animo spettacolare dominante, 
mescolante sentimenti diversi: desiderio di 
essere amati e di proteggere, voglia di me- 
raviglioso, impulso a trovare negli affetti 0 
nell'avventura favolistica il senso di vile pri» 
ve di senso. Il Mosiro-Amore non è di que» 
sta lerra, si chiama intatti E.7. (pronuncia 
all'americana, |.T., significato, Extra 
Terrestre); ma sulla terra arriva per caso, rt 
mane sperduto, verrebbe ucciso senza 
l'aluto d'un gruppo di bambini buoni; ed è 
soltanto una delle brutte creature non uma: 
ne che guadagnerenno probabilmente | più 
gran soldi e la più vasta chiacchiera del Ci 
Nneinverno 1982-'83 

Il Mostro-Paura è naturalmente Invisibile, 
informe, plurimo, nato dall'immaginazione 
di Steven Spielberg: sempre lui, anche se il 
{ilm Poltergeist è diretto da Tobe Hopper 
Polteraeist è Il nome anglo tedesco di alcu 
ni spiriti maligni, di quei fantasmi che an 
nunciano la propria presenza con rumori 
Oppure animando gli oggetti d'una volontà 
negaliva, guidando la rivolta delle cose 
contro gli uomini, Quando, come nel film, si 
infilttano nella casa di una famiglia della 
borghesia californiana, madre, paghe, bam 





Diane Freeling nel titm «Paltergeista 


Dini, gente comune, | guasti già esistenti 
che rivelano sono molto più temibili di quelli 
che loro stessi provocano. Lo spavento che 
ispirano è molto meno tetrorizzante di quel 
limore costante, la paura della paura, che è 
la base dell'esistenza americana media 
contemporanea 

Il Mostro-Noi è identico a noi, ciascuno è 
una copia perfetta di altrettanti esseri uma. 
ni. Blade Runner vuol più 0 meno dire aquel- 
lo che corre sul tilo della lama», ossia su 
una pista talmente sottile che basta Un mi- 
nimo scarto per cadere dall'una o dall'altra 
parle, su un conline talmente esiguo che ci 
vuol niente a ritrovarsi appartenenti all'uno 
Dall'altro territorio. Un territorio è quello 
degli esseri umani, l'allro è quello del rep 
cants, repliche dì esseri umani del tutto sì 
Mili a uomini veri però privi di memoria, pri. 
vi di passato, privi quindi della Storia che è 
essenza d'umanità. La vicenda fantascien 
lilica, ambientata fra lrentasette anni nel 
2019, è tratta da un racconto del bravissi» 
mo Philip K. Dick; il protagonista 
condolliero-difensore nella lotta tra uomini 
e replicants, è Warrison Ford, grande, gros- 
so e tontolone, aitore pregllelto dai regisii 
americani del lilm-giocaltolo e della neo- 
puerilità perché sembra appunto un bamta- 
no gonlialo, Ma siccome il regista di Blade 
Runner è l'inglese Ridley Scotl di Allen e 
dei Duellanti, si la presto a capire che l'in 
tento moral.didattico non manca; altenzio- 
ne, crescono generazioni senza cullura e 
quindi senza Storia, che sono esseri umani 
come un'arancia di plaslica è un frutto, 
donne e uomini soltanto in apparenza; at: 
tenzione, l'amore per ll passato è amore 
per la vita; attenzione, attenzione 

Il Mostro-Forza è un ampliamento, una gi 


gantogralia, un monumento involontaria 
mente caricaturale della potenza fisica del 
l'Uomo, esaltata In una serie di film nel ge- 
nere Conan Il barbara di John Millus: se ne 
annunolano almeno cinque per la prossima 
stagione del cinema, e almeno due sono in- 
terpretati dal mammelluto culturista Lou 
Ferrigno, Tane nella roccia come casa, pel- 
li d'animali selvatici come vestiti, affilati fer- 
ni a selci come armi; metallici reggipolso, 
pelletterie stringivita e collane di denti ferini 
come ornamento: invincibile forza e resi- 
stenza lisica come prova d'erolsmo, E an- 
che come consolazione: non buttlamoci 
giù, non spaventiamoci, basta un po' di cul 
turismo, un po' di regolari esercizi ginnici, e 
l'uomo è in grado d'affrontare anche Il ritor 
no alla barbarie, anche la catastrofe semiti. 
nale 

Negli Stati Uniti, il successo di questi film 
Na già provocato tutti | discorsi socio-psico- 
culturali possibili, tutti gli interrogativi. Per 
lo più, la risposta è sempre la stessa; con la 
Voglia di sentirsi ancora bambini, con le av 
venture nell'irrazionale dei fantasmi, con la 
fantascienza di dopodomani si esprime 
l'antipatia e lo spavento del presente, il de- 
Sigerio di luggire Il mondo reale per rilugiar- 
si nell'universo dell'immaginazione. Grazie 
lante: quando mai è stata diversa la lunzio- 
ne dell'avventuroso e del lantastico? La 
corsa all'indietro nel passato della barbarie 
a della forza, che il cinema imita adesso dal 
classico lumetto d'avventura di Frazetta e 
gi Corben, viene spiegata dal sapienti con 
motivazioni più nere: un sentimento proton- 
do e misterioso, le oscure pulsioni della 
belvauomo, quello che Freud chiamava «il 
disgusto della civiltà», ossia Il desiderio di I- 
berarsi cal mondo borghese delle leggi e 
dei regolamenti per dar sfogo al più remati 
istinti del sangue 

In Italia sarebbe supertluo: la criminalità 
Spellacolo delle canne mozze e delle tesie 
tagliate non ha aspettato Il lumetto né Il ci- 
nema per rispondere al richiamo del san- 
gue e stabilire la posi-civiltà. Infatti, da noi | 
cinemostri d'inverno sono lutti diversi, e di 
Sicuro avranno il Maggiore successo; è già 
capilato nella scorsa stagione cinemato 
grafica 81-82, con |.quasi 6 miliardi Inoas- 
sati da /mamorato pazzo di Celentano, con 
| 5 miliardì incassati dal Marchese dal Grillo 
gi Sordi, con | 22 milioni di spettatori Italiani 
che hanno speso 75 miliardi per vedere tilm 
italiani mentre quelli americani e stranieri 
in genere hanno avuto soltanto 14 milioni di 
spettatori che hanno speso soltanto 14 mi 
lari 

Il Mostro-Risata, In nuovi lilm di Celentano, 
Verdone, Abatantuono, Pierino, Troisi, Ni 
chetti, Benigni, Sordi & Company, è la ri 
sposta Itallana al bisogno di evasione dalla 
prigione-reallà. Risposta spesso volgare, 
infame. rozza, ignorante, provinciale, pove 
ra, sgangherata, sboccata, amara, sporca, 
brutta e cattiva. Ma non peggiore del 
Mostro-Amore, del Mostri-Paura, del 
Masiro-Noi, del Mostro-Forza, se riderci su 
Bè più vitale che terronizzarsi o rimbamibinir 
sì 


Lietta Tornabuoni 


TUTTI IN SUDAMERICA CON L’ETERNAUTA! 





I VIAGGI DELL'AVVENTURA 





Carissimi amici, eccoci finalmente 
pronti ad esporvi il programma del 
nostro primo favoloso viaggio nei 
paesi sempre sognati, Per suggeri 
mento di qualche lettore, impossibi. 
litato ad assentarsi dalla propria re- 
sidenza per un periodo troppo lun 
90, abbiamo preparato un itinerario 
alternativo più breve (e mena av 
venturoso) che consentirà a tutti di 
trovarsi riuniti il 26 dicembre con i 
creatori del fumetto argantino in 
una spettacolare «fiesta gaucha», 


ITINERARIO «A»: 


1° giomiò 
2A dionmena - marteii 

ROMANRIO DE JANETRO 

Presentizone cs Sigg Partecipanti all'asro. 
porlo Internazionale Leonardo tia Vanni (Fiurmice 
nè) alle ore 16.00, al banco partente Aercanmes 
Afgentinas. Distwigo cese (ormaliià d'imbarce 
Partenza con volo JIMBO AR 143 alle are 1.45 
per RO DE JANEIRO, Fasî e pernottamento a 
torso, 

2° giorno 

22 dicembre mercoledì 

RO DE JANEIRO 

Arno allo ore G4 15 Anperrenta e rassanmgnio 
all'hotel SHERATON o-simuare Pomeriggio e 
dicalo alla vesila tie! Prin di Zusehero, ku 
nolla tina Gi Chatnaara. Pamotameno 


3° gidino 
29 dicembre - giovi 

RIO DE JANEIRO 

Trattamento ci carmea # prunà colazione in 
mattinata visita al Cormovago 6 alla lososta di Ti 
quca, Pomeriggio A disposizione. In serata petti 
bilità di parieciparo lacollattvarmonte Alki spei 
tacolo di «Sarmbar 

4° gar 

24 dicembre - venwecì 

RIO DE JANEIROMIGUASSI 

Prima colazione: Assistenza è trasterimero in 
Resort a partenza por IGUASSU và San Pao. 
lo. Tratlenmenta all'hotéi INTERNACIONAL di 
cal Lusso. Sistemazione noke camere ristrvà 
te. Pomenggia vata deve meravigone casoote 
fino alia rGargaità del Dutbis: Cona a pgrnotia 
momo 

5° giomo 

25 acembra sabato 

IGUASSU/BUENOS AIRES 

Prima colazione Maitinata 4 disporzione. Mot 
pomeriggio tesianmenta i Beroporta 8 parton 
za per BUENOS AIRES ate Dre 19 00.cIrsa Aari 
vo @ Irasirimnto ull'heiei SHERATON © sima. 
re. Pomotiamenta 


8° giorno 

26 dicembre . domeniza 

BUENOS AIRES 

Trattamento di camera è prima Gpiazione: inte 
ha giornata tin dedicare è una foca lhéstà dei 
«Ganichose, ih una fattoria ne Givorri d Buenos 
Altes. Sì atsistevò a danze e sì pssaggeranno i 
irnaizionali sti argentine, È previsto un incontro 
50N | migliori cmegnatori ce fumetto asgenimi 




















1° pome 
27 dicembre Nur 
BUENOS AIRES 


Carnera è prima colazione Mattinata derscara 
alia viaità della catià S wallaranno ta Gusa fo 
3008, ta Cattedrale. Il Parco &i Palerme ed A ca 
rationtsico quartiere ch ela Bocas 

8° giorno 

28 dicembre . martedi 

BUENDE AIRESILA PAZ 
Prima colanone Mattinata a Gsponsone Ass 
Slenzn è Iraciorimanio M amopona per a par 
lénzò per LA PAZ alle oru 18.00 cuca. Aguistar 
za è iregtenmenta mil hole! SHERATON 0 summa: 
re Sistemazione nelle camere risurvale Tempo 
toro. Pomaltamento 





97 giomo 
21 dicembre | mercoledì 
LA PAZ 

Traflamento di camera è puma ssmazione in 
Muattinala vigdo obo c: Ca 3 comugerà 
Dom ha Siuetlazzilne vinia cia Vaia della Luna 
Pomenggo 1 dsposizio 











107 giceno 

20 dic@mbre - giovedì 

LA PAZIPUNO 

Prima colaone In mattinata viaggio & trassen 
Menia da La Paz 4 PUNO Sì attraverzarà Ul La 
90 Tilikaka visitando l@ due carutieranche so 
“ile del Sole e delta Luna. Seconda colazione 
Mita, Arfivo a FUNO. Tampa Muro Gana e 
pernaliamento 





11% giorno 

31 dicembre - venere 

PUNORUZCO 

Fiima comzione. Partenza par CUZCO Arrivo 
Tempo a dsposzione Pernottamento 


12* giorno 
DI gennaro 
CUZCO 

Trattamento di carmera e piuma colazione. Mall 
nata dedicata alla vesita cata città CoRemb. 
dalle rovine d Konko, Tombo, Mschay e 
tantuaman PomELAGO 4 GEIL 


]3* giorno 

UR gennaio + domenica 

CUZCO 

Prema colazione. iniWra giotnalà escursione n 
Machu PAENL CON # fermo Gate Ande, com 
parc9 il Sure UNiDaMDA. Visa alla leggenda. 
rin città perduta Saconge Combony Ferito n 
Cuzco © serata Pamotamento 

14% giorno 

03 ganruro + Lunagi 

CUZCOPUERTO MALDONADO 

Dopo la prima colazione partenza per PUERTO 
MALDONADO, Escursone di intera gomala 
con seconda colazione inclusi, nella loresta 
dopo una Dreve vista Gea crità. Aborto ci ca 
noe speciali al risalà di ume Tombonala_ vis 
fan09 le iribo dgr indios Muarayos. Capo una 
cammala di cia un'ora, si arriverà ag una 
meravgiona lagune Rientto in atrergo Cama o 
pemottamento 


18° goino 

DI genmato - martedi 

PUERTO MALDONADO 

Escuisione d'intera giornali sum laguna ® CO. 
COCOCHA, una abita giu belte Del Sud Ammica 
noca di animati e piante esdiiche Cana e pen 
nottamento 


sabato 











16° giorno 

05 gennulo » marcate 

# MALLIMA 

Î'rima comzione d lrasferimento in peroporto 
per la partenza intorno alle Ore 09.00 ciicà per 
LIMA, assusionza n rasfanmento all'hotel SHE 
RATON 0 simo Sistemazione nelle camere 
pranalale Ne pomeriggio visità asta città Per 
rottamento 

17* giorno 

DE gennaio - giovadi 

LIMA 

Camera è pnma colaziane Intera giornata ite 
ta con possi allettusra is sorvciata, fn 
Collaliva. i auren Bui Marano cinegre ci 
NAZCA 








Rierlco im serala a Lima 
18° giorno 

0? gennaio vene 
UMA 


Cornera e prima cosaziona 

IA Mattinata vista di parkoniare n@uardo ai Mu: 
uni (Musto Antrapoisgico è Muto dor Oro) Po 
menggro mero. 

167 giorno 
08 gonnao 
LIMA 
Prima Colazione w asiorimarno per | asroporio 
Pantera per ROMA na PARIGI iMoumo ate re 
09.00 circa 

Patb è pernollamenio a boro 


20° giome 

09 gennaio - donna 
LIMAGTOMA 

Aeriva è Roma Famuean 





sabalo 





frittata 





ITINERARIO «B 
1° giorno 

24 doembre | venerdì 
ROMABUENOS AIRES 

Presentazione ce Sigg Parlécip ae 
Doro internazionale Leonardo da Vineì auraci 
9) allà ore 20 €5 al banco parienze Aprolunmas 
Argentinas, Diebngo celle K€ menta d'embarco 
Portenzà con votò JUMBO AR 14t alle cre 23.00 
per BUENOS ARES. Pasi: è pernollamento a 
terso 











2° gone 
25 Gcempra » sabato 

BUENOS AIRES 

Aineo aHa Ore 0945 all'aMODdITO Mtermzone 
o Ezeza Assistonza 0 Nastarmento all tedèi 
SHERATON 0 srndare. Solliriazone palle ca 
mare risarvato con sennz) Difedti 

Gomata a disposizione. Pirrotlamento 

2° giorno 

TO Gcembre domenica 

BUENOS AIRES 

Trattamento di camera e pria colazione: int 
th gicenata da dedicare a una dinica este cher 
«Gauchasa. im una leltoria nes Simtorni di Bend 
Artes: Si assisterà è danze € si assaggermmno | 
Irmszionali citi argentini È previsto un incontro 
con | migiron dsegnaton di fumetto argani 


giorno 
71 deembre . Lunedì 

BUENOS AIREB 

Camera ® prima comciine Mattmala O doata 
alla vista data città Sì vismranna la Gus Ro 
saga, la Catteciraie ll Parco di Palermo 60 ll ca. 
tnttemislico quartere ci +La Boca» 

5° gono 

28 dcemtre - manooi 

BUENOS AIRESNGMASSU 

"ma Colazione Traslerenento n sevopario ue 
da partenza per IGUASSU son volo AR 778 alle 
ore DB.O0 Asrnvo alle cn 00.40 crea. Assissen 
eno Vrasiorrnanto all'hote! WNTERNATIONAL tì 
cal uso Sislemazione nata camere rimarvatu 
Fomenggo vola cime meravigliose cascate lì 
no fila Garganta del Duatio cammenanoo 3 p 

d fune circa 2 Kim ta scan mozzanaso Cona # 
peralte mene 

6 gono 

29 Acertve  mevcrardi 

IGUASSU 

Metza pensione 1 aborgo Mies gori d a 
apasizione È conmiglabda altertiuve anche tà 
vita alla parte etteriore Gui 
T gonna 

DO arcembie — giovedì 
IGUASSUNRIO DE JANEIRO 
Dono la prima colera, IASMIANO in BO 



































Dono è pantanza per RIO DE JANEIRO at San 
Parla con vele AR 778 ul ore VI MI) Ariwo a 
Fia de Janeiro Assizienza @ i'esierimento an 

horn SHERATON o Simaatà Sisiemanore ii 
Camaro Mservate con servi primati. PamolMa 
Menta in serala Possibilità © puveonare Incra 








VAMIVERAnTA ad SEMOCCIO dii «SAMBA 
8° garro 
dI dicomere - ventraì 


RIO DE JANESRO 

Traltamento @ camera è prmA CoMIIONE 
matita visita ai Corcov$3o AG alla tosdebtà di 
Tuta Pomeriggio 3 cspcairone 


9* gino 
Ai ganao. sadatà 

RIO DE JANEIRO 

Camaro 6 prima COlIrione, Mattinata è devo» 
Gre. Pomeriggio calato dla vista ct) Pan 











MINO, Situato nella baia è Guanabare 
gm 

D2 garinuro + Atenenicia 

RO NE JANEIRO 

Camura p prima cniazane. Inivea germata a de 


SpOSIZONEI cOn pogstiliaà i dllatuare l'uscur 
sione Incolaliva ale lia Mopicst con la se 
conda colazione Inclusa 

11° giorno 

DI gerrimò une 

RIO DE JANEIROMIOMA 

one, Maltinita a deposizione. Pre 
Det la partenza con yoio AR 102 (JUN 
BO) ale of@ 20 55 Formabih di imbarco. Pasti a 
Der rattimento 4 Lordo 





12* giorno 
4 gonna 
ROMA 
Avo Wie ore 1745 


sorde 


Nel prossimo numero vi daremo no 
tizia precise sul costo del due viag 
gi Intanto faleci saparo lè vostra 
opinone e Inviateci la vostra uven 
Iuate adesione, Arrivederci al nume 
ro dî Novembre! 
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= pouco. St) Apcarto delle 
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o STORIE DI UN FUTURO IMPERFET 


PARADISI 












— dh 
CHE ‘| 
j SIA QUELLA COSA | 
STRAMA:BOL CARO? ib 


(* 








Ì sil f y e LAND = 
L/ h (4 E VENUTA Gi DAL È 


«i NI È \ 
gg N A 7 CIELO COSI LEN- 
i I A i TAMENTE, 














NELLE ANALISI | 

NON RISCONTRIA- | 

MO NESSUN TIPO |" 

DI BATTERIO NO- 

CIVO, E NEPPURE 

ABBLAMO TROVA- 
TO VIRUS. 


DOVETE ASPETTARE 
] CHE SIANO CONCLU + 
SE LE ANALISI. ANCO. ll 
RA IGNORIAMO SE 
QUEL POSTO Po 
PRESENTARE PER NOI 
EFFETTI NOCIVI.. 















SI w SOFFRITE DI ASMAFVI 

ATTENZIONE LAGGIU Li |) FANNO MALE | PIEDI” PASSA- 
ECCO LE CONCLUSIO- ( TE LE VOSTRE VACANZE A 
NI DEL NOSTRO L4d- NOVATERRA GIA IMMAGINO 
BORATORIO : NON CI QUESTO TIPO DI PUBBLI- 
SONO NEL PIANETA CITA. 

NE' MILROBI. NE' MA- 
LATTIE DI ALCUNA SPE 
CE. L'ATMOSFERA E' DI 
TIPO TERRESTRE;CON- 
TIENE SOLTANTO UU PO 
PIU DI OZONO; COSA (HE 
LA RENDE ANCORS PIU' 
SANA E‘ IL PARSDISO 


















percHe Proprio. __ 


LUI DEVE OCCUPARSI , DEVO POR- 












DELLA PARTE PIU' | TARE CON ME 
"DIFFICILE' DEL- | |L TRADUT- 
LA MISSIONE 7 TORE ELET. 

SIE TRONICO + 


PASSIAMO ALLA FASE DUE. TOMTH.TU SEI 
INCARICATO DI RACCOGLIERE CAMPIONI DI 
C| MINERALI E VEGETALI. TU: MOOMERYAVRAI 
IL DIFFICILE COMPITO DI METTERTI IN 
CONTATTO CON | MATIVI.. 












SU, Vdi dA RACCOSLIE- 
RE QUALCHE CAROTA 
LAGGIU' ® LASCIA Ra. 
REA ME LE COSE JE 
IVA bo D'ACCORDO TI 


DICI SUL SERIO? | HAI CAPITO MA- 
MI DISPIACE. LE. QUANDO DICE- 
E' UNA COSA VO "RIPUGNANTE 
VERAMENTE | Ml RIFERIVO AL 
RIPUGNANTE.. TUO TENTATIVO DI 
- SOSTITUIRA I... LORA 
VAIA SVOLGERE LA 
TIA MISSIONE # 








fac Sè 


NON TI PREOC- fi 
“ UN ALITO PUZZOLEN- (1 CUPARE...SE È 
TET QUALCOSA DI VE: È TU VUOI. 10 

i *RAMENTE SERADEVO- POSSO 
























QUESTO E' LIM TRADUTTO: | MALE NON | PUO! DIRE È VO LAS ò SONO aLriei ESSERI 
RE DEL PENSIERO..TU t'‘o cosà 5u* IN ATO hi un LUO B\% - 


CIO SONO UNA MILA. Epica: CA % IN UN GEBTO: SENSO. 31 x SOLA” NÒ, NO.7C 
Nd 


SIANO... DA GO SIMILE 4 QUESTO... 











N DOVE VIEMI?| CON ALTRI ESSERI COME 
Kr: VIVI IN ALTO; E TU,SEI È 
vl È NELL'ARIA? | SOLA Wi diesto Planeta? 
EEA 
AS Sn è 
î fata 


COME TE> E» 
UMPOSSIBILE_ 














VERAMENTE NON LO SI; CAPISCO, A MORE. IL 7 We 

SAI > DA DOVE VENGO MO BL E BELLO, E È {| 

19 S| Sd BENE CHE BUONO..10 PROVO AMO- 

COSA SIGNIFICANO cER- | RE PER LUIGLI ALBERI| $ 

TE PAROLE COME... PAURA, | SONO BELLI_GLI ULceL-13 

MALE, DOLORE: AGILATTIA, LI SONO BELLI... 

MORTE... NATURALMENTE Gio 

eso a paz” 
ELL 

PIACERE. AMORE. 

















ADESSO DEVO ANDARMENE... ) 
LASSÙ' IN ALTO: DOVE VIYO.. 
MA TORNERO) ME LO 
ASSICURO. ASPETTA 
MI. MI ASPETTE- 
RAI, VERO? TORNE 





PER STABILIRE UN CONTAT- 
TO PIU'4 FONDO LON QUEL 
PIANETA BISOGNERA 
PRENDERE SPECIALI PRE- 
CALIZIONI. VACCINARSI; 

























MON C'E 4S- PROPRIO COSI) MOOMEY... 
SOLUTAMENTE NO MA PRE LORO PENSA CHE 
A D4 TEMERE IL PIÙ' INSIGNIFICANTE DEI MICROBI 
FRE I” È UN ALCUN UN SEMPLICE RAFFREDDORE POTREB: 






PARADISO. CONTAGIO... 


VI DICO. 7 


BE SCATENARE UMA CATASTROFE 
UN'EPIDEMLA DALLE CONSEGUENZE MOR- 
TALI..E INTEMPO BREVISSIMO... 


salone 
internazionale 
dei comics, 
del film 
d'animazione 


e dell’illustrazione 


Lucca 31 ott. - 7 nov. 1982 


Il Comitato Organizzatore del Salone Intemazionale des 
comics, del ivim di animazione e dellilustrazione, al fine di 
lavorite Ja più ampia partecipazione e l'incontro tra gli 
diperatan interessati al cartooning, annuncia che dal 33 
orlobre a) ? novembre 1982 avrà 1u0g0 MUCCA 15» la 
Mantiestazione biennale si anicolerà în due momenti 


MOSTRA MERCATO INTERNAZIONALE 
(31 atlobre - 7 novembre) 


RASSEGNA INTERNAZIONALE 
2-8 novembrei 


LUCCA 15 è organizzato da «Immagine - Centro di Slud 
Iconogralicia, dal comune di Lucca è dalla Regione 
Toscana, con la collaborazione dell'Arctuvia Inlamazio 
nale della Stampa a Fumatti dell'Istituto di Pedagogia 
dell'Umvensità di Roma, cell'Amministrazione Provinciala, 
dell'Ente pes il Turismo di Lucca, dell'istituto per la ciltu 
sione del Gaama ci Animazione di Milaro e della Nati 
nal Canconisi Sociaty di New York, salio il patrocinea 
dell'istituto Pedagogia dell'Università di Roma e 
dell'Associalion Intemationale. du Film d'Animalion 
(ASÌFA) 


LUCCA, 15, M tallaborazione con l'Ente Regione, nono» 
verà il decenttamanio di programmi in alirò cata della 
Toscana. 


RASSEGNA INTERNAZIONALE - Sì aprirà are ore 1 
del 2 novembre con la presentazione delle Delegazione 
strariere @ degi Aulon presenti e s concluderà neita 
serata del È novembre con la cerimonia della premia 
zioni 
A)lo scopo di sollolineare gh stretti rapporti intercorrenti 
ira comics. cinema di animazione e illustrazione. il pro 
gramma prevede. 
«Incontra con il carlooning spagnola 

(fumetti animazione: diustra zione 
- Esposizione della gralina hélgà 

{fumetl rodoidi, manvesti 

* Personale di Pino Zac 

Iumetl gratica. Umornsmo. animazione. lusirazioneò 


SEZIONE COMICS 

“Tavola rotonda: «Folilena edijoriali degli anni 80 le 
nivisie a fumettie 

* Dibatao? «Fumetti im Talia: ahuatità e prospettive» 

- Mosira-spellacolo: «Pecos Bill un lanano degli arr 50e 

- Retrospettiva: «Primi: Serials USA e comics» 

» Panorama della produzione inlernazionale 1981-82 

- Programmi audiovisivi 

- - Espysizione di onginali 


SEZIONE FILM D'ANIMAZIONE 

È - Panorama inlernazionale della produzione 1981/82 

= - Personale di Yue] Nosstem (URSS) 
i -GWindipendenti USA della Costa Ailantiza 

-1 film premian ai festival ci Annecy 81 Vama 8) 
Zagabria 82, Ottawa #2 

- Rassegna della produzione italiana 1981/82 

- Incontro con il lungomalragg 

- Sezione Informativa Intemazionale 








PROGRAMMA 


SEZIONE ILLUSTRAZIONE 

Seminano di studi «Lillustrazione per l'intanzia» 
* Personale di Francesco Carnewgri 

Personale di Luisa Fantini 

Personale ch Klaus Ensikat IRDT) 

Esposizione «L'ilustrazione in Ilalra 1981/82» 


LUCCA 15.inline, ospiterà stcondio la Nadizone incanti 
@ conlrenze stampa con dulorn £ qperatan del 
cantooming 


MOSTRA MERCATO INTERNAZIONALE 
S: apnrà alle ore 10 del 31 ollobra a si concluderà alle 
ore 18.det 7 novambra 


Un padiglione, allesina nella piazza Napoleone nsnk 
lerà nei suo; stands, come di consueto. la produzione 
editoriale, quella commerciale e la MOSTRA DEL FU: 
METTO DI ANTIQUARIATO, 


Un adiacente nuovo padiglione accoglierà; per la primà 
volta. «VIDEOLUCCA» Mostra mercato internazionale 
del carlooming in videocassette. attrezzata per li visiyne 
privata di aprolessiona! videglapese 

«VIDEOLUCCA», infandendo promuovere rapoorii di 
scambio in questo settore, mallerà a disposizione gra- 
lvita. alla primo edizione. le proprie attrezzature lino ad 
esaurimento degli spazi e na: lempe dis poniniti 

Una esposizione SPAZI APERTI verrà messa a dispasi 
Zioné granutamente degli autori esordienti 


PREMI DI LUCCA 15 

DIPLOMI DI PARTECIPAZIONE alle Delegazioni nazio 
nali agli Osp anore. agli Autori e Produlton dei Nim 
presentate agli Istriuli Culturali che hanna colianorato a 
LUCCA 35 

PREMIO INTERNAZIONALE ROMANO CALISI, {dì 
Ure 750000), messo a disposciame dal Comune di 
Lucca e assegnato val Comuala Screntilico del Salone 
per una lesi di laurea sul cartooning discussa dopo it 1 
novembre 1980 

FANTOCHE 1982 assegralo da una Commissione rh 
esperti a ahi abbia apportato Un contributo sigrilicatve 
alta conoscenza del cinema d'animazione 

PREMI DELLA CRITICA. messi a disposizione dial Co- 
mune ci Lucca s assegnati ai film d'armmazione alam 
dai chilo: accreditati a LUCCA 15: Lire 1,500/000 al 
miglior conometraggio è «Torte Guinigi al miglior lune 
metraggio. 

YELLOW KIO PER | COMICS, contesto dai congressish 
mediante relerenduni 

CARAN D'ACHE, conferiti dala Giuria Iniamazionale a 
un Autore itahano e a un Autore sItanleto, 

YELLOW KID 1982 e TORRE GUINIGI, contenti: data 
Giuria Internazionale ad Autori. Disegnaton, Ednon ila 
lan è slranioni 

CARAN D'ACHE «UNA VITA PER L'ILLUSTRAZIONE» 
assegnato cal Omattwo di LUCCA 15 a un Maestro del 
fatusrazione 

YELLOW KID «LINA VITA PERL CARTOONING», asse 
grato dal Direttivo ri LUCCA 15 ad un Maestro dei 
comes 

Durante lavora! Teatro del Giglio lunzionarè unsarnizio 
di interpretanato m simultanza (per fraricese inglese 
spagnolo # nalano) e se necessario: un sumo 10 
consecutiva di altre Ingue 

Sano operani Im dora FUFFICAO STAMPA e l'UFFICIO 
PUBBLICHE RELAZIONI del Salone Nei corso della 
manilestazione » congressisi, polranno usulruire di us 
UFFICIO STAMPA PROMOZIONALE: è assicurato N ser 
vizio di RADIOSTAMPA è telex 


Per informazioni rivolgersi &: 
SEGRETERIA DI LUCCA 15 - Via Flavio Domiziano 9 
QONAO NOMA - Tei. (06) 54048113 - Tolox 618272 














NOW ESISTE 
NEMICO CHE 
SIA PICCOLO 
ABBASTANZA? 
LO SO DA UN 
CERTO GIOR - Vi 
NO... 


LASCIA IL 
COLTELLO. 
POTRESTI T4- 
GLIARTI.? 





DI MO PADRE.- 

PIETRO MOTTOLA, | 
TU LO Hal 
UCCISO. 


IL PADRE 
PUTATIVO» 
PLACERE.. 





PERCHE' FACE- 
VA TROPPE 
DOMANDE, 


DÌ 


PERCHE 
LO UCCISI, 


EL LA FAMIGLIA" A DECLIDERLO, NON 
S/ FIDAVANO P/Ill' DI LU E DECISERO 
DI CANCELLARLO. 


PERCHE' HO FaT- 
TO FUORI PIETRO 
MOTTOLA: AMICO 
DA TUTTA UNA 


VITA ?. 


T) PAGHE- 
ne 
CA? x 





iti < 





TRO.GLI DIRO 
DI FILAR - 








S/ AVEVAMO FATTO UN PIO DI 
COLPI PRIMA CHE Ml! "SPECIALIZ- 
ZA4SS/" NELLA PROFESSIONE... 


NESSUNO PUAO' FO- 
PIARPE LIN LAICO DI FUITZI LA VITA. 


DISSI CHE CIAVRE? PI 7 
S4NQ4/, EMSATO E ME NE 


AVVISERO' PIE- 





UCCIDERE il POVERO PIETRO 
MALEDISSI /L MESTIERE CHE dl CQ- 
STRINGEVA d /MP/OMBARE (MW IMICO. 


sn 


Sir 


GUARDIA! VERSO L4 CASA DI PIETRO. 
QVEWI VISITE... QUE COLLEGHI LO TENNE, 
VANO SOITO TIRA... MIMATORI: LI CHIA 
MO (9, ESTRAGGONO PIOMBO E it — 
CISSANO ARGENTO. . 


a r 


DICINO QUEL CHE VOGLIONO. Ad NON 
CE'NIENTE COME L'AMICIZIA , 





FECI FUORI ? MIMATORI SENZA TANTI RY- 
GUARDI. STAVA DALLA FARTE DI 
PIETRO... * 


Md LA SORDITA SCOMPARVE D'UN 


COLPO 


NEL VEDER È ki 
EI MI. DIVENNE PAZZO DAL RACCONTA. 
RACCONTA: 


LUCA. COMPA- 
RUZZU CARO 
QUESTO BISO- 
GNA BAGNAR- 
LO CON LIN BUON 
BICCHIERE DI 
A- 





NON LO SAI 7 DICONO TUTTI LA MIA 


MI SONO SPO- CHE E' SPICZICATO | NON E UNA VISI- | 
RiVa Auf RAI Pagin 
AVA MARIA , SONO CONTENTO |M HANNO MAN 


ERA MOLTO BELLA DI VEDERTI.” ; 
E' MORTA SETTE SPEDISCA Al 
ANNI FA. a) 
MI SOMIGLIA, Li. 


MA SE MA DEVI AN- 
MI Hal RARTENE, STAVO PRO- 
SALVATO PIETRO, DE- PRIO PENSAN- 
DO A QUESTO, 
LUCA. VOGLIO 
TORNARMENE 
IN ITALIA... 


TI HO DETTO 


PRIMA BISOGNA ; 
\ ELLO CHE 
A gi CHE T) PARE! . DOVEVO DIRTI. 
ZIA. {LLE DON- MA VATTENE BUONA 
Ù PRIMA CHE FORTUNA . 





CI 
T T.N LA TERRA 
n i adleico \c la iiedae) | vi pevocat Vie I 
e SH 1 —- SEI IL MQ î%, 
AR * MIGLIORE 
L'ITALI AMICO... cd 
FRATELLO MIO." > 4) 7 
1) La | Pi 
A 


ì ; n 
E IL PEG- RIPOSA. 
GIOR LAVO NON PAR- 
Pm 
TESSE CAPI LARE. aa 
n hl 
CM 


20 CHE PO- 
SEMI E TU 
SAI. VE- 
RO7 ù: IN ER 
N 
«i # : 
\ “ 
tà 
O 
K: 


7} 





UN BEL \TELO)|TIENI DA 
MUCCHIO] IMM A+ 
DI VERDO GINL: 


SAL. 
SUO ZIA. 
AH, FIGLIO 
DI PUTTANA, 


MALE DETTI 
SOLDI.. 
DOVEVAMO 
ANDARGLI 
IN CULI, Ai 








MA SEI 

LO STES 
SO UN GRAN | 
FIGLIO DI 


P 


LTTANA! 


\ 


CHI SE NE 
OCCUPERA*7 


O: TU 2 15... 
LO Sdi COME 
VANNO QUESTE 
COSE: PIETRO. 








L4 STORIA DI PIETRO M/S AVEVA LA- ‘ NON AVVICI-F AM} SO 
SCIATO LA BOCCA AMIRA. MA SONO NARMITI PILU' 

GLI NCERTI DEL MESTIERE. CON UN 
TEMPERINO. 





\\ 


> 
Yy 











ANCHE GLI EROI 
DEL FUMETTO 
VOLANO CON 


AEROLINEAS ARGENTINAS 
(e: 2 ali 





Viaggiate anche voi con Aerolineas Argentinas nei paesi dell'avventura, 
laggiù in Sudamerica dove le leggende del passato si intrecciano con un 
presente che schiude le porte a un futuro dalle immense possibilità e dove 
la lussureggiante nalura è ancora capace di avvincere e sbalordire 








So che sf facendo una campagna 
fale\Sina confro @ vbera vendila 
dalle arm. è vorre, dsculere 
problema con = 







*L’OLEOSO 


zione Naro, 
rat. 














- Una sola anilra selalca 
fantanarrosa 


Non cet mente da asculere Ma la ma camasgna 

sposta I dialogo invece cella viotenza li pe® 

dimeiti le quel 

4 5 Pip aimosigr o 
p "— a > ( hf x pa 












rie. come cvella Le Sa bare che 
, Po un'arma si fabbr.ct 

© con uno scopo 

{SE Boogie PrRC:SO 





Le armi, da sole, nom fanno mente 
i gomim che ‘ fr r 
Uccidono. La guendi 
e'solo un pezzo 
di melalio 
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Nbn m rilirero’ per A 
quesio, caro s;gnore! S 

no sconollò è leggere 
sgri Giorno rotine di 
delitti e mas. 

























[Assocazone Nazo. 
nale Tiralor non vede 
di buon oscho Ja sua 
campagre, Sanor 
Goods 


come le vendile dar 
fra paesi Gi. USR 

VEandono Carr 
miss ll) ma.e condizione 
che nor siano usa” 
per scop. delli 


A 




























3 uccide un po' della no. 


E soffro perla spielala persecuzione di varie 
sta ammo, signor Bone, 
PP 


Spece a. dana] mi 
reccali di estinzione, per 
al spdo spl 
-- cela cacc'a | 


r 

Soffro per || errore 
ih_cvi vive quesid 
sila’ ogn nolle; 













Ma... faha veciso 


D. o 
Derane 





COLLEZIONISTI 


Un magnifico poster 
di CORTO MALTESE 
nel formato di 
centimetri 34 x 50 

vi sarà inviato 

al prezzo di lire 2.500 
incluse spese postali. 


\l pagamento 

dovrà essere effettuato 
a mezzo vaglia postale 
o assegno circolare 
indirizzando a: 

E.P.C. via A. Catalani, 31 
00199 Roma 








Prezzo speciale per i due poster di Segrelles 
(formato cm. 50 x 70), più quello di Pratt, lire 7.000. 


ZIE AANO (010,0) N9 — Lire 2500 


ZUR NANNA 


sensazionale a pag. 35: 


LA STELLA SERA 


di J.Gimenez - R.Barreiro 





PROGETTO ALESSANDRIA 


1871 


L’ETERNAUTA 9 


Rivista di Fumetti Italiana 


Testi di: Autori Vati 
Disegni di: Autori Vari 


Progetto Alessandria nasce dall'esempio di numerosi gruppi e persone 
della rete con lo scopo di salvaguardare le opere fumettistiche realizzandone 
versioni digitali di facile e sicura conservazione per decenni, nonchè 
per rendere possibile la loro lettura tramite i nuovi apparecchi elettronici 
come tabletPC, Ebook Reader, Palmari, ecc. 


La consultazione e la lettura di questo fumetto è lecito (almeno moralmente) 
solo nel caso possediate l'originale versione cartacea, o nel caso in cui 
il fumetto sia ormai esaurito come numero arretrato o non più recuperabile 
per la chiusura della casa editrice. 


Il gusto di leggere un fumetto su carta è insostituibile, sostenete quindi 
le case editrici e i loro sforzi comprando i loro prodotti. 


Qualora uscisse una versione digitale UFFICIALE siete pregati 
di cancellare questo file. 


Grazie. 


Questo file è stato realizzato senza alcuno scopo di lucro 
ed esclusivamente per uso personale. 
La sua vendita in qualsiasi forma è vietata e illegale. 


Scan & Edit by D.D.T. 


SECONDO LEI, NOI MEDICI, SIAMO DEI VAMPIRI | FORSE OSTACOLIAMO LA SCIENZA PER FINI 
DELLA SPERANZA, DEDITI ALLO SFRUTTAMENTO | | INDIVIDUALISTICI ? 
INTENSIVO DELLA CLIENTELA? _< 





ASSULUTAMENTE no! 






agratto! 





CONSIDERIAMO Il PAZIENTE UNA CAVIA? 


nol cel 
SIETE DEI SOTA 
vissionarii. 5] 






10 è 
Ne 
= 
SIAMO APPROSSIMATIVI, INCAFACI, MA CHI DICE CHE LA GENTE HA UNA 


IMPREPARATI? ; PESSIMA CONSIDERAZIONE DE) MEDICI? 


\L SD 
G E 








Purtroppo, i nostri tempi lunghissi- 
mi di lavorazione, non mi consen- 
tono di aspettare l'assegnazione 
del Premio Nobel per la Letteratu- 
ra prima di chiudere questo nu- 
mero dell’Eternauta. Il Nobel vie- 
ne assegnato di solito un giovedì 
di ottobre e di solito in coinciden- 
za con la Buchmesse di Franco- 
forte. Sono anni e anni che a Fran- 
coforte assaporo la delusione per- 
ché il Nobel non è stato assegna- 
to a Jorge Luis Borges. Quest'’an- 
no, però, la Fiera del Libro di 
Francoforte si è svolta troppo pre- 
sto perché i giurati di Stoccolma 
finissero di litigare. E, dunque, 
scrivo la presente nota senza sa- 
pere se avranno fatto giudizio, sia 
pur tardivamente, o se avranno 
deciso d'’insistere a oltranza 
nell'ingiustizia. È vero, il Nobel è 
ormai un premio screditato e 
pleonastico, ma insomma... 

Mi consola che Borges non se la 
prenda. Ho letto in un prezioso li- 
bro Colloqui con Borges di Maria 
Esther Vazquez, appena pubblica- 
to dalla casa editrice palermitana 
Novecento, una sua dichiarazione 
che mi ha molto divertito: «Luogo 
comune ricorrente è che io tra- 
scorra la mia esistenza sperando 
di ricevere il premio Nobel. A ogni 
ricorrenza, appena apprendono 
che non me lo hanno dato, credo- 
no che per me sia come ricevere 
un colpo spaventoso, al quale è 
difficile sopravvivere, sebbene la 
delusione risalga ormai al 1899, 
anno in cui sono nato. Si suppone 
che si tratti di una catastrofe, di 
un nuovo molare da estrarre...» Il 
libro che ho citato è senz'altro 
prezioso. Costa solo 18.000 lire, 
ma contiene una ricchezza d'in- 
segnamenti del valore dì molti mi- 
lioni, anzi miliardi, ed ha un'ap- 









L'ETBMAUTA=D 


pendice involontaria, curiosa, 
sconcertante e appassionante, 
oserei dire tipicamente borgesia- 
na... 
È, infatti, corredato da una nutrita 
serie di note messe in fondo. Eb- 
bene, una maliziosa scintilla de- 
stabilizzatrice, ha fatto sì che a un 
certo punto sia sbagliato un nu- 
mero di nota. Da lì in poi i rimandi 
per gli amanti della pedanteria im- 
mergono in un universo deliziosa- 
mente e terroristicamente paral- 
lelo in cui, a esempio, per «Arti- 
gas», la nota 76 dice «sopranno- 
me di Guillermo Hoyo, bandito 
realmente esistente, protagonista 
dell'omonimo romanzo di Eduar- 
do Gutierrez»; per «Formica Ne- 
ra» la nota 77 dice «Ernesto Placi- 
do (n. 1900), scrittore argentino 
(Catilina, La historia falsificada)»; 
per «Ernesto Palacio» la nota 78 
dice «soprannome di Antonio 
Ruiz, soldato argentino della guer- 
ra di Indipendenza, fucilato nel 
1824, per aver rifiutato di arren- 
dersi agli Spagnoli»; per il negro 
Falucho la nota 79 dice «(1883- 
1938), poeta argentino di ispira- 
zione popolare (v. Borges Evaristo 
Carriego)»; per «l'idea di Carrie- 
go» la nota 80 dice «si riferisce al 
racconto La trama in L'Artefice 
per «E lo uccidono» la nota 81 di- 
ce «L'Invenzione di Morel, Bom- 
piani, Milano, 1974»; per «La in- 
venciòn de Morel» /a nota 82 dice 
«Diario della guerra al maiale, 
Bompiani, Milano 1971; per «Dia- 
rio de la guerra del cerdo» /a nota 
83 dice «(n. 1915), scrittrice ar- 
gentina; ha collaborato con Bor- 
ges in uno studio sulla poesia gau- 
chesca, El compadrito (v. biblio- 
grafia)». E questo mi pare il col- 
mo, fantastico!... 

0.d.B. 
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steterna 


Vecchiano, 19.8. ‘82 


Spett. redazione dell'Eternauta, 

con la presente vorrei brevemen- 
te rispondere al sig. Ancillotti che 
ha così bene elencato gli «errori» 
(sarebbe meglio dire orrori) nel dise- 
gno di Sommer riguardo a Frank 
Kappa (L'Eternauta n° 6), adducen- 
do due semplici ragioni: la prima è 
che il fumetto come ogni forma 
d'arte può travalicare la semplice e 
realistica rappresentazione della 
realtà, anzi nel farlo ottiene di solito 
ottimi risultati; in secondo luogo ag- 
giungerei che bisogna considerare i 
tempi dell'autore, il quale per dise- 
gnare una tavola mica può leggersi 
e studiare tutta l'enciclopedia delle 
armi!... un esempio?.. mah... lo 
stesso Galeppini, per sua ammissio- 
ne, ha detto (cito a memoria) che 
quando iniziò a disegnare Tex non 
conosceva né costumi né armi e 
neppure il paesaggio del West, tutto 
fu inventato... forse per questo il fu- 
metto ne ha risentito?... non credo 
proprio!... se ho ben capito il sig. 
Ancillotti quando era piccolo si di- 
vertiva con i soldatini solo se erano 
di piombo e se erano riprodotti alla 
perfezione coltelli ed elmetti com- 
presi, oppure faceva come tutti la- 
vorando di fantasia... (dico questo 
perché secondo me la genealogia di 
chi avvia queste osservazioni sulle 
armi nel fumetto ha avuto degli in- 
toppi in questo periodo crociale del- 
la vita...) e qui concludo il mio con- 
fronto con il realistico ed armato 
Ruggero, salutando la redazione, 





-.\f-AOF 
non prima però di aver posto un ulti- 
mo quesito che sempre ha a che fa- 
re con lo stile: per scrivere una let- 
tera all'Eternauta bisogna avere il 
vocabolario d'italiano della Crusca 
accanto, oppure si può fare tutto a 


braccio, così com'io faccio senza ri- 
schiare cestinamenti? 

distinti saluti 

Claudio Di Scaizo, Vecchiano 





Caro*Claudio, il nuovo Dizionario 
della Crusca pare non sì farà per- 
ché è scaduta la convenzione tra il 
Cnr e la Crusca, e mancano i fondi, 
comunque non occorre, altrimenti 
come farei io, che dell'italiano ho 
delle idee sempre meno precise a 
forza di leggere gli sproloqui di chi 
ci governa e assicura senza la mini- 
ma esitazione, senza la minima om- 
bra di dubbio che il bianco è nero e 
il nero è bianco, eccetera? Ti ringra- 
zio per essere intervenuto a favore 
di Sommer, che è uno dei coltabora- 
tori dell’Eternauta da me preferiti e 
dai quali mi aspetto sempre di più. E 
sono sicuro che Sommer ci darà il 
meglio. 


Cari Eternauti, 

da quando siete usciti voi (e da 
quando è uscito Orient Express, se 
non vi dispiace), sono felice di avvi- 
cinarmi a un'edicola una volta (fac- 
ciamo due, tenendo conto di O.E.) al 
mese. Spero che lavoriate consape- 
volmente e vi rendiate conto di quel- 
lo che fate. A ogni modo, se l'aveste 
fatto inconsapevolmente, se ci ave- 
ste azzeccato per un colpo della do- 
menica come al totocalcio, provve- 
do a esporvi il perché della mia feli- 
cità così che non ve ne dimentichia- 
te in futuro. Ecco il perché: la mag- 
gior parte delle riviste a fumetti 
d'avventura, al massimo presenta- 


di O.d.B. 





no del bei disegni, ma quasi mai sto- 
rie comprensibili e degne di essere 
lette. lo ho provato a comprarle tut- 
te, ma poi mi sono progressivamen?- 
te disamorato, perché mi davano il 
sospetto di essere cretino dato che 
non capivo e la certezza che, anche 
se fossi stato intelligente, non c'era 
niente da capire. Ecco la ragione 
per cui vi ho letto e vi leggo con mol- 
to interesse (idem per O.E.). Un uni- 
co consiglio: cercate di pubblicare 
meno storie ma di più pagine. Trop- 
pe storie brevi di seguito, rischiano 

di stuccare. 
Ciao, non mi deludete 
Montezuma, Torino 


Caro Montezuma, 

grazie, andiamo d'accordo su tut- 
to, e non ce lo dimenticheremo. Se 
no, saremmo i primi noi ad annoiar- 
ci e a sospendere l'attività tra uno 
sbadiglio e l'altro. Andiamo, dun- 
que, d'accordo in generale e in par- 
ticolare. Sulla necessità di pubblica- 
re storie più lunghe, anche se in 
un'unica puntata, e anche sull'ap- 
prezzamento di Orient Express. La 
rivalità inevitabile non implica certo 
in me un disinteresse per le storie 
della bella rivista di Bernardi. Come, 
è ovvio, l'interesse per le storie del- 
la bella rivista di Bernardi non impli- 
ca una sospensione della rivalità 
inevitabile. 
Gent.mo Direttore Alvaro Zerboni, 

si dice che il fumetto è in espan- 
sione, ma non è assolutamente ve- 
ro. Questo mercato delle suddette 
riviste cresciuto troppo in fretta è 
una realtà fragile, basato su pessimi 
soggetti e disegni da cui prima 0 poi 
raggiungerà il collasso definitivo. 
Certe persone diventano editori 
senza una preparazione, inesperti 
del campo del fumetto. Da tanti anni 
è di moda. ed anche della Vs. rivista 
mi ha veramente deluso. Gli editori 
fanno il proprio interesse speculan- 
do per i giovani lettori incompetenti 
che non sanno criticare seun albo 0 
giornale è positivo o negativo. La 
mia critica feroce è la pura verità. | 
giovani d'oggi sono ancora incom- 
petenti nel campo grafico. lo sono 
un vecchio collezionista da 35 anni, 
molto conosciuto da tanti collezioni- 
sti. Collezionista, esperto, studioso 
del fumetto, il vero fumetto, posso 
giudicare apertamente le mie opi- 
nioni personali, non con le solite 


chiacchiere, ma con fatti concreti. 
Se lei è un esperto mi dica la sua 
opinione se ho torto o ragione. Se 
mi dirà che ho torto, ebbene, lei lo 
dice per non fare brutta figura. tdem 
per il Sig. Oreste del Buono, se mi 
darà torto, le dirò che anche lei sarà 
un buon scrittore, ma non intendito- 
re ed esperto del vero fumetto. 
In fede 
Antonio Guida, Golasecca 


Caro Signor Antonio Guida, 

il Direttore mi passa la sua lette- 
ra, scaricando su di me l'onere di 
una risposta. Che fare? O le do ra- 
gione, riconoscendo per primo io di 
sbagliare tutto o obietto alla sua cri- 
tica e lei mi ha già anticipato che in 
questo modo non potrò che provare 
la mia incompetenza. Allora, le ri- 
spondo che noi cerchiamo di fare 
del nostro meglio e che l'Eternauto, 
come lo definisce lei, lo abbiamo 
cominciato e lo continuiamo a fare 
per amore del fumetto. Per il resto, 
e scusi se non siamo in grado di 
pubblicare la sua lettera che è trop- 
po lunga, mi permetto di consigliar- 
le una cosa: perché, visto che lei è 
tanto esperto, non prova a fare una 
rivista secondo le sue preferenze, 
come abbiamo provato a fare noi, ri- 
schiando soldi di tasca nostra, e im- 
provvisandoci editori? Le prometto 
che ne sarò un lettore affezionato, e 
sono pronto ad abbonarmi. 


Cari redattori, 
forse il mio italiano non e perfetto 
visto che non pottuto avere una 
sposata dal mio meraviglioso Eter- 
nauta. Non credo che avette biso- 
gno di elogi e di grandi parole, La 
nostra Fedeltà per la qualità del 
Eternauta e la cosa migliore che 
ogniuno di noi può dire anche senza 
parole. Ma la mia preoccupazione è 
un altra. Dopo alcuni mesi laurean- 
domi in medicina devo tornare in 
Grecia. Non posso separarmi 
dall'Eternauta. Dittemi come faro 
ad abbonarmi (costi quel che costi). 
Conto per una risposta 
Stavro Aspadaci, Lido di Ostia, Ro- 
ma 


Caro Stavro, 

passo la pratica ad Alvaro. È lui 
che deve prendere la decisione per 
la questione degli abbonamenti. Lo 
so, che molti lettori lo chiedono, ma 
noi siamo un gruppo di amici che 


da T wi 


Ne. di 
ere ic io . 


procedono con i piedi di piombo, 
aspettando il risultato di un numero 
dopo l'altro prima di deciderci ad 
uscire dalla fase artigianale. Anche 
se veniamo disapprovati dagli 
esperti di Golasecca, e altri siti, al 
fumetto siamo legati da sincero 
amore e hon da bramosia di specu- 
lazione. Quindi, cerchiamo di cre- 
scere a poco a poco, senza impa- 
zienza. Ma abbiamo grandi progetti, 
che ci confessiamo solo a bassa vo- 
ce, e duasi al buio, nel crepuscolo 
interior... 


Gentile redazione, 

mi capita di leggere da qualche 
numero una ‘storia a episodi, am- 
bientata in anni Trenta o giù di li, 
con buoni e vigorosi disegni e spunti 
di trama e avventura interessanti, 
ma un linguaggio che non trovo con- 
sono al resto della Vs rivista. Così 
non ci siamo, e mi dispiace perché 
nell'Eternauta mi è sembrato di tro- 
vare fin dal primo numero una certa 
ricerca di gusto e il tentativo ap- 
prezzabile di differenziarsi dalle 
molte volgarità che vengono ospita- 
te in riviste consimili, p. es. Frigidai- 
re. Prego, dunque, di intervenire per 
por fine allo sconcio. Non si può am: 
mettere che nei fumetti i personaggi 
parlino come si parla nelle nostre 
aule scolastiche o per le strade dei 
nostri angiporti. 


E.S., Brescia 


Gentile E.S 

la storia in questione, «Torpedo 
1936», è abbastanza rovente di lin- 
guaggio, d'accordo, ma noi sentia- 
mo di peggio e non solo in scuole e 
angiporti, l'accostamento è intera- 
mente di sua responsabilità. Cosa 
vuole? || segno e il plot della serie ci 
sono piaciuti. D'altra parte, non è 
nelle nostre abitudini di censurare, 
correggere, modificare, alterare in 








qualsiasi modo quanto fanno i nostri 
collaboratori. E poi quel linguaggio 
rispecchia, sia pur non letteralmen- 
te, il modo di intendersi e di pensare 
di una certa umanità, l'umanità ap- 
punto protagonista di quel fumetto e 
di certa società di ieri e di oggi 
d'America e d'Italia 


Caro Oreste, 

da tempo volevo mandarti ciò 
che avevamo prodotto a Trani, ma 
dopo lo sconquasso tutto andò di- 
sperso con la calata dal cielo dei 
GIS. Le idee rimasero in vitro sino 
ad ora che siamo calati a Roma in 
massa per «partecipare» al proces- 
so del ‘Grande Caso", in cui si de- 
ciderà del futuro dell'umanità coat- 
ta. Incontrandoci abbiamo avuto 
l'occasione di raccontarci le nefan- 
dezze piccole e grandi che ci hanno 
visto protagonisti di questa oscura 
pagina di storia. Nonostante il cini- 
smo bieco che caratterizza la mag- 
gior parte di noi abbiamo deciso di 
smettere di riderci addosso, senza 
che altri. fuori dalla nostra galassia 
sapessero il perché della cosa. Non 
sappiamo se il parto è apprezzabile 
e se riusciamo a coprire uno spazio 
lasciato volutamente vacante dalla 
pubblicistica corrente ma, siccome 
la genia criminale lambisce e inva- 





de sempre più l'animo degli 
«onesti», creando un perverso mec- 
canismo inflattivo senza più capaci- 
tà di controllo, abbiamo deciso di 
porvi rimedio confezionando un 
giornalucolo Gran Serraglio per ini- 
ziandi. Ti chiediamo di visionario, 
dandoci un consiglio nel merito per 
la sua pubblicazione (costi, stampa, 
distribuzione ecc.), tenendo presen- 
te che dobbiamo restare quì per cir- 
ca un anno, il collettivo redazionale 
ha in animo di lavorarci per più nu- 
meri visto che il tempo non manca e 
la volontà neppure. Ti allego il me- 


nabò e ti giungerà la copertina in 
bianco e nero, per ora non ho altro 
in mente che possa esserti utile per 
una valutazione globale. Contiamo 
di ricevere al più presto una tua ri- 
sposta, possibilmente positiva, sa- 
pendo altresì quanto ti rattrista il fat- 
to che illustri cittadini come ban- 
chieri, generali, editori. poliziotti ap- 
pena arrestati vengano colpiti da in- 
farto e inviati in qualche allucinante 
cameretta degli ospedali (poco con- 
fortevoli) della repubblica, solo per- 
ché non sono informati sulla vita del 
nostro microcosmo. Noi copriremo 
questa lacuna. In attesa di tue noti- 
zie ricevi i saluti del collettivo reda- 
zionale ed in particolare del grafico 
Mimmo Zinga. 


con stima 
Oreste Strano, Roma 


Caro Oreste, 

la tua lettera in data 3/7/1982 è 
arrivata con due mesi circa di ritar- 
do, e questo numero chissà quando 
apparirà. In compenso, la copertina 
in bianco e nero non è arrivata, ho 
guardato il menabò e mi è parso 
davvero interessante. Scusa il tono 
burocratico, queste poche righe 
stanno solo a significare che, appe- 
na mi è possibile, cerco di risponde- 
re alle lettere. E, intanto, cosa è 
successo? Tanti saluti a te e al col- 
lettivo da quest'altro Oreste. Tu cre- 
di che nel nome di ognuno di noi ci 
sia una premonizione, un avviso? 


Caro Eternauta, 

torno a scrivere a proposito di te 
medesimo, ovvero del fumetto che 
ti fornisce il titolo. Nulla da obiettare 
sul titolo e nulla da obiettare sul fu- 
metto, che va diventando più at- 
traente di puntata in puntata. Ma ri- 
peto le mie richieste già enunciatevi 
in passato e da voi non evase: 1) 
che siano scritti ben chiari i nomi 
del soggettista e del disegnatore (0 
dei disegnatori?); 2) che sia rispetta- 
ta la cadenza di pagine con cui que- 
sta nuova serie è stata concepita; 3) 
che al fumetto sia tolto il colore (che 
sa di sovrapposto e posticcio) e 
venga restituito il bianco e nero ben 
altrimenti confacentiglisi. Non mi 
piace ripetermi e non mi piace scri- 
vere ai giornali, ma l'Eternauta non 
è solo patrimonio della rivista, è pa- 
trimonio anche e soprattutto mio, di 


me lettore. 


Firma illegibile, Reggio (Emilia o 
Calabria?) 


Caro Reggio, 

come potrai constatare inoltran- 
doti nella consultazione di questo 
numero nove, abbiamo cominciato 
ad accontentarti, reintroducendo il 
bianco e nero. E pare anche a noi 
che la storia migliori. E migliori di 
molto con vantaggio di tutti. Lo spa- 
zio lasciato libero dall'Eternauta nel 
settore a colori viene, infatti, occu- 
pato, e con pieno merito, spero ne 
converrai, dal nuovo, fantastico e 
fantasmagorico fumetto di quel ma- 
go che è Gimenez, Stella Nera. Con- 
tento? Almeno parzialmente, s'in- 
tende, non siamo presuntuosi. An. 
che noi speriamo di offrir di più. 


I VIAGGI DELL'AVVENTURA 


Cari amici eternauti: nel nume- 
ro scorso vi abbiamo dato noti- 
zie particolareggiate dei due iti- 
nerari che ci consentiranno di 
riunirci il 26 dicembre a Bue- 
nos Aires per partecipare alla 
«fiesta gaucha» con i creatori 
del fumetto argentino. Vi ren- 
diamo ora note le tariffe (con 
alloggio in camera doppia) dei 
due differenti programmi. 
Itinerario «A» (Roma-Rio de 
Janeiro-Iguassù-Buenos Aires- 
La Paz-Puno-Cuzco-Puerto 
Maldonado-Lima-Roma) L. 
3.720.000.- 

Itinerario «B» (Roma-Buenos 
Aires-Iguassù-Rio de Janeiro- 
Roma) L. 2.290.000.- 

Ci pare già di sentire i motori 
degli aerei che rombano per 
noi. Siete pronti a partire? In- 
viateci al più presto le vostre 
adesioni! 






























Wve VO DA MESI IN UNA 
CAFANINZA SL INA SPIAGGIA 
4 NORD DI BAHIA . 
LA MIA VITA TRASCORREVA TRAN. 
QUILLA MENTE MENTRE PRERA- 
RAVO LN LIBRO SULLA GENTE 
£ LE TRADIZIONI DEL BRASILE . 
TUTTO CIO MI PIALE VA | 
QUANDO VOLEVO, GQDEVO DI 
LINA SOLITUDINE ASSOLUTA 
£ QUANDO AVEVO BISIGNO 
DI COMPAGNIA, QUELLA 
GENTE, BUONA E SEMPLICE, 
QUE! PESCATORI, ME LA 
OFFRIUANO:. DANDOMI LE UNI- 
CHE COSE CHE AVEVANO < 
LA LORO ALLEGRIA, QUALCHE 
VOLTA, ALTRE; LA LORO 
MALINCONIA. 











NO; NO, NEANCHE A PAR- 
LARNE 710 BALLO COME 
UNA TARTARUGA E 
CANTO COME UN MA- 
CACO. NR 












I/O, LI NON ERO FRANK, MA "FRANCISCO! 






LE ZATTERE (JANGADAS) PARTIVANO 
APPENA FACEVA GIORNO E TORNAVANO 


AL CADER DEL SOLE. 


NEANCHE 4 PARLARNE STAI 
BENE GRAZIE 41 MIE! MAS - 
SAGGI E ALLE MIE ERBE, MA 
TU NON HAI PIU' L'ETA PER 
ANDARE IN ZATTERA. LASCIA 
LO FARE Al GIOVANI. 


E' UNA VECCHIA STREGA, 
NON DARLE RETTA. VUOI 
VENIRE CON ME ? 


ZITTA, DONNA / IL 
GIORNO CHE SMET- 
TERO' DI ESSERE 
PESCATORE SARA 
PERCHE' AVRO' CA- 


PITO CHE SONO VEC 


CHIO, E QUEL GIOR- 
NO MORIRO> 


CERTAMENTE, 
PAULINHO. SARA 
UN ONORE . 







SALVE. PALILINHO. 


{ SALVE FRANCISCO! 
STO GIA' BENE . 
DOMANI LSCIRO‘ 
4 PESCARE 


SI) MA PRIMA MI 
AVRAI UCCISO DI 
DOLORE. SEI UN 
NEGRO VECCHIO 
E TESTARDO.” 





VAI 4 LETTO PRE - 
STO. FRANCISCO, 7 
PARTIREMO ALLE 
QUATTRA DEL 
MATTINO. 


D'ACCORDO, PALL- 
LINHO."BOA NOITE"Y 





ERO PUNTUALE: MA Ml ASPETTAVA DI ; 
CON IMPAZIENZA,. dn 


DA 
Sp SO È 
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E' VERO QUELLO 
CHE TUTTI DICAO- 
NO, PAULINHO .? 


CHE CLARA, 
TUA MO - 
GLIE E UNA 
STREGA. 





STREGA? SI) SI, NEL "CAN - 
DOMBLE LEI ENMAE DO SANTO" 
SA MOLTA MAGLA! CONOSCE GLI 
SPIRITI E S4 CURARE. MA E 
MOLTO BLIONA, SA4I1710 LE VO- 
GLIO MOLTO BENE, A QUELLA 
NEGRA GRASSA E BRON- 
TOLONA. 
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COME TLTTI / VECEHI/ 
PESCATORI, PALLI - 
NHO:, A SUO MOQZO 
ERA LN 
POE Td . 





.. SE VOGLIAMO 
ARRIVARE PRI- 
MA DI NOTTE. 





QUANDO ERA 
GIOVANE ERA 

MOLTO BELLA... 
SNELLA COME 
UNA PALMA E 
IL SUO SGLLAR- 
DO ERA DI FUO - 

CO. 


DISCENDE VA DA ALCUNI! SCHIAVI LHE FURONO 
COSTRETTI Al PESCARE E CHE FINIRONO 

CON L'INNAMORARSI DEL MARE. LA GIOR- 
NATA TRASCORSE TRANQUILLAMENTE ... 
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BENE.‘'OGGI NON 
ABBIAMO PRE - 
sO UN GRANCHE,, 
Md DOBBIAMO 
RITORNARE... 








TUTTI E DUE PENSAGIAMO ALLA STESSA 
COSA. PESCECANI 7 


AMMAINA LA VELA, 


TANARTI TROPPO.” 
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IL SANGIE DELLA FERITA ELEITO\ 
«1 PESCECANI CHE LO PRESERO 
s COME LN INVITO. 
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NON AVEVO MA/ GUIDATO IMA ZATTERA, SBAGLIA]. 
FEBBRIMENTE FECI CIO CHE MI CHIEDEVA È 
GLI LANCIA! UNA CORDA, 
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BENE 0 MALE, MLZA/ LA VELA 
E GUIDA! LA ZATTERA... 
x è 





vu FINO 4D ARRIMARE ALLA SPLAGGILA VERSO 
SERA: DOVE MI ASPETTAVANO TUTTI. 
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TUTTI MENO LA VEC- BISOGNAVA DARLE LA MOTIZIA. M'/IMCAA- 
CHIA CLARA. MINA/I VERSO LA SUWA CAPANMA ... 
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RIMASE INESPRESSIVA. NON SEMBRO ASS0- MI CHIUSI! NELLA MIA CAPANNA E NOK SO QUANTI 
LUTAMENTE SORPRESA GIORNI E QUANTE NOTI PASSA/ A SCRIVERE LA 
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LHON QUI TUTTI RISCHIA DA LI 
NO E SONO MOLTI A FI- 
NIRE COSI' VAI. ADES - 
SO LASCIAMI SOLA. 


TITORMENTARE " FI- Voli YA SENZA USCIRE 





| w MI SENTIVO MALE. MOLTO MALE. (IMPROV- 
VISAMENTE INCIAMPAI! IN LN /MMENSO GAB 

BIANO CHE AVEVA UN'ALA ROTTA. A QUAN - 
TO SEMBRAVA . ; 


INFINE: UNA NOTTE, (/BR/AC0 DI PAROLE £ 
DS USCI! A PRENDERE LIN PIO' 
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BRINHO! 
PONTE BELLO. 
PORTAMELO.” 
TI] 


TI GUARIRE MI SUBI- 
TO. LA VECCHIA CLA- 





W NON TI PREOCCUPARE 

FRANK. PERCHE‘ PRE - 

i STO Q TARDI IL MARE 
RESTITUISCG 




















MI SPIEGO CHE AVEVO PASSATO TRE 

‘na ge PAIA RE a 

NEANCH'IO AVREI POTU- 5° CERI 

TO SALVARTI. SEI MOL- 
TÒ FORTE. SAI 7 
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IL POMERIGGIO MI ALZA/, 
MA SICCOME ERI MOL- 
TO DEBOLE DOVETTI RI- 
MANERE SEDUTO. * 


ERA L'ORA DEL PRITOR- 
NO DELLE ZATTERE ... 


«E IMPROVVISAMENTE... 





TUTTI | GIORAII SI RIFPETEVA 
LA STESSA SCENA... 
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URLA vA 
RA RICEVEVA /L SUO FESCE E Fz 
GUNCO CAN /L GABBIANO; MENTRE 
L'ACCAREZZAVA... 


LN GIORNO LE DISS/..| SI GLIEL'HO 
CHIESTO A 


"MAE CLARA, TEMAN JA 
QUEL GABBIANO... fitta 
eda 
Uto. gni Il 
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/0 SONO BIANCO, 
OCCIDENTALE , 46 NO. 
! PRESTO O TARDI, S7/CO E NON CREDO 
FRANCISCO; IL i 41 QUESTE COSE, 
MARE RESTITLI - 


TUTTAVIA... 
SCE TUTTO. 3 7] 


«ZUTTAVIA... OGNI VOLTA CHE 


VEDEVO "PA ULINHO" . 
S/ CHIAMAVA IL VEC OI 
GABBIANO) NOA PIUSLCIO 
1 CONSIDERARLO COME 
ZLTTI GLI ALTRI GABBLAN... 
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UN GIOCO prA p 
DA BAMBINI PER N |] 77 
CHI ABBIA DIMESTI - \ 
CHEZZA CON GLI ESPLO- QUESTO MI 
SIVI. TENGO SEMPRE LASCIAVA AL PUN - 
GUALCHE TRUCCHETTO DEL TO DI PARTENZA. 
GENERE NELLE TASCHE AVEVO SEGUITO; 
DELLA DELLA; PER OGNI SIA_PURE INVOLON- 
EVENIENZA. DEL GRANDE FRA- TARIAMENTE, UNA 
TELLO RIMASERO SOLO UN PISTA FALSA » E ORA 





















































PAIO DI MOLARI E UNO STI- DOVEVO 
VALE MOLTO DANNEGGIATO, RIERCNECRE 






PER INCISO; AMICO MIO; UN 
CONSIGLIO: NON BARATE 
MAI CON UN COLLEZIONI- 
STA ; PUO‘ RISULTARE 
ASSAI PERICO- 






RICERCA. 
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MI; ERO DIMENTICATO 
DELL’INDIANO: LO DEN- 
TI PARLARE ALLE MIE 
SPALLE > SPAVENTATO MA 
SGOMBRO DAI FUMI 
DELL' ALCOOL. 



















UOMO 
BIANCO; GRAN- 
DE MEDICINA «x, 
UCCISO GRANDE 
FRATELLO CON 
TUONO IMPROVVI - 
50... PEAHMUSKWA 
MOLTO 


FELICE... 
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BIANCO VUOLE 
CALUMET 
CHE PARLA CERCHI 
DEGLI OGALALLA... 
SIOUX... GRANDE 

CAPO CRAZY, 









LASCIAI L’INDIANO AL- 
LE SPALLE : ORA AVEVO 
UNA TRACCIA DA SEGUIRE, 

UN PICCOLO FILO DI SPE- 


pinta RANZA CHE CORREVA 
PL una NELLA INQUIETANTE VASTI- 
E, TA DEL PAESAGGIO. 
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£L’ ESTATE DEL 1846 
MI TROVO‘ NEL DAKOTA, 
DI PARLAVA MOLTO DI 
UN CERTO CUSTER, 
LE BANDE INDIANE ERA - 
NO SUL PIEDE DI GUER - 
RA; C'ERA NELL'ARIA 
QUALCOSA DI GROSSO. 
ANCHE GLI SCOUTS 
ERANO RETICENTI E 
POCO DISPOSTI A 
COLLABORARE... 


GLI 
OGALALLA >» 
DIGNORE ? 
LASCIATE PERDERE; 
9AREBBE 
MENO PERICOLOSO 
INFILARE LA 
MANO IN BOCCA 5 (il 
A UN SERPENTE Zali ee 
A DONAGLI... 
) 
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DOVUNQUE BIANCHEG- 8 
GIAVANO LE OSSA DEI W 
BISONTI MASSA - 
CRATI E SEMPRE PIU‘ 
FREQUENTI INCON- 
TRAVO | DEGNI 
DELLA RABBIA 


INDIANA ,,. di i 
| i IT Y/ 











4 GENERE, TUTTAVIA, 
IL TERRITORIO ERA 
VUOTO E SILENZIOSO, 

UNICI DEGNI DI 
VITA | FALCHI DI 
PRATERIA E PATTU- 

GLIE DI GUIDE 
DELL’ ESERCITO 

IN _AVANSCO- 
PERTA . 
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Ma ERA LA calma 
PRIMA DELLA TEM- 
PESTA: | RESTI DI 

CERIMONIE DI GUER- Qi bi. N 
RA E DI MORTE PAR- zi NI 


LAVANO CHIARO... ) (O 
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DA QUALCHE PARTE LE TRIBU' DELLA PRATE- 


RIA 5I RIUNIVANO: SIOUX; CHEYENNES; 

ARARAHOS: TANTI GUERRIERI COME NON 
D'ERANO MAI VISTI, PRONTI A CANCELLARE 

LA PRESENZA DEGLI USURPATORI DAI SACRI 
TERRITORI DI CACCIA. DI NOTTE Al AC- 
CAMPAVO AL BUIO ;: LONTANO DAL FUOCO. 

DALLE COLLINE SALIVA IL RULLO DEI 
TAMBURI DI GUERRA. NON AVEVO 
ANCORA MOLTO TEMPO PER TROVARE 
QUANTO ANDAVO CERCANDO... 
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CHI SEI 
E CODA 
VUOI 
DA ME? 


BIANCO VIENE 
IN PACE > 
LA SUA MANO 
NON 

PORTA 
ARMI. è 















CHE IL 
GUERRIERO 
‘ RODSO 
ASCOLTI LA MIA 
VOCE! SEDIA - 
MOCI E PAR- 
LIAMO IN 
AMICIZIA , 


















GLI 
UOMINI 
BIANCHI PAR- 
LANO MOLTO 
DI AMICIZIA ; MA 
| LORO CUORI 
SONO NERI 
E LE MANI 
RAPACI... 
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DA SEMPRE 
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ASCOLTARE 
LE VOCI DI QUEL- 
LI CHE CI 
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DO DOVUNQUE 
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UNA LORO DOZ- 


MALATTIA CHE 
NESSUNO 
OCIAMANO 


x 


ZURA.... 
9) 

(ari 2////47A0) 

4 


PU PV 
GUARIRE... AIMAN 
GAI 





Porci TIC 





UCCIDERTI DENZA 
TU CHE HAI 


ADCOLTARTI ; 
INTERROTTO IL SILENZIO DELLA N = | 
MIA MEDITAZIONE. MA GLI SPIRITI : ] 
DEGLI ANTENATI CHE ABITANO QUE- ° IH 
STE COLLINE HANNO PARLATO: NESSUN A 
SANGUE SIA VERSATO FINO AL SOLE DI 
DOMANI. MOLTI SUERRIERI ASPETTANO 
IN ARMI, ALLA PRIMA LUCE DEL GIORNO 
LI CONDURRO* IN BATTAGLIA E 
MOLTO SANGUE, 


ALLORA SCORRERA 
DANGUE BIANCO E SANGUE INDIANO; E SA- 


Ra UN BUON GIORNO PER MORIRE. 
CAPELLI GIALLI CUSTER E*' VENUTO A CAL- 
PESTARE LE SACRE COLLINE NERE. 
DOMANI IL SENTIERO DELLA SUA VITA FINIRA*. 
HO VISTO NEL FUMO DEL MIO CALUMET 
VITTORIA PER ME E MORTE PER LUI. 
IL MIO CUORE E' COSì FORTE HORSE... 
E PIENO DI GIOIA CHE SONO DISPO- FORTUNA 
STO A DIVIDERLA CON TE CHE INCREDIBILE » 
DEI BIANCO; SCONOSCIUTO E FORSE DFACCIATA > 
VASI DIREI... 


NEMICO. QUESTO TI DICO» 
JO; CRAZY HORSE 


DEGLI OGALALLA 
DIOUX... 
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PER 
TUTTI | 
DEMONI 

DELL’IN- 


FUMIAMO 
INDSIEME >? 
IN AMICIZIA : 
IL SOLE 
DI DOMANI 
E' ANCORA 
LONTANO, 
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TRE TACCHE 
SIMMETRICHE AI 
LATI... ]L *‘*CALUMET 
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CRAZY HORSE CADDE 
ADDORMENTATO PER LA DOSE 
DI SONNIFERO CHE AVEVO 
AVUTO CURA DI VERSARE; 
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i N46 ATTZZT AVEVO OFFERTO. E' FALSO 
NU N CHE CON L'ALCOOL I POSSA 
OTTENERE TUTTO DAGLI 
INDIANI. COMUNQUE LA 
RICERCA. ERA FINITA E 
AVEVO OTTENUTO; 
COME SEMPRE, 
QUELLO CHE 
VOLEVO. 





AMICO 
MIO: QUANDO 
VI DICONO i. MA Al 
CHE IL MOMENTO MIEI PIEDI 
DEL TRIONFO GIACEVA 
E*VENATO DI AMA- ADDORMENTATO 
REZZA, DICONO CON LA FRODE 
UNO SPLENDIDO 
GENTILUOMO 
E UN 
GUERRIERO 
VALOROSO 
E LEALE... 


SEGUENTE 4 
EBBE LUOGO 1 ESATTAMENTE; 
LA BATTAGLIA AMICO MIO. 


ZZAAA g CÀ, n° DEL LITTLE UN AVVENIMENTO 
ZA a = BIG l CELEBRATO 
ez LC N «£ È DA GIORNALI E 


GAZZETTE 


ERA 
IL 24 GIUGNO 
1876, 


UNA 
MAGNIFICA 


(Lia 


il MS 


| ib 


VINI, Sf D 4 
Zi IZZZZA vani 








€ ITA 


Lt 


“ 


> 
«= 


== 


N) 


he | 
71 VE 


Ì 


SS 


ar 


ì 
SSIS): > 


UN PICCOLO 
DETTAGLIO 
DI QUELLA STORICA 
GIORNATA CHE 
POCHI CONOSCONO E DEL 
QUALE NESSUNO 
SI E' MAI INTERESSATO. 
CRAZY HORSE ERA 
SOLITO COMBATTERE 
COL SOLO PERIZOMA; 
IL CORPO DIPINTO A 
CHIAZZE E IL 


CAPO 
SCOPERTO... 


+: NESSUNO 
EBBE A NOTARE 
COME > NELLA 
PRIMA FASE DELLA 
BATTAGLIA » CRAZY HORSE 
DIRESSE A DISTANZA 
LE CARICHE DEI SUOI 
GUERRIERI AVVOLTO IN 
UNA PESANTE 
COPERTA DI PELLE ; LA 
TESTA CELATA DA 
UN 'ACCONCIATURA 
DI CORNA 
DI BISONTE... 


















UN 
DETTAGLIO 
VERAMENTE 
TRASCURABILE 
NEL QUADRO 
COMPLESSIVO 
DELL’EVENTO: 
IN EFFETTI 
NON NE VEDO 
L'IMPOR- 
TANZA.... 
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MA IN EFFETTI 
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. DE NON 
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VO)» FORSE, 
NO: MA IL GIUGNO 
NEL MONTANA 
PUO‘ ESSERE MOLTO 
CALDO» E VI ASSICURO 
CHE SOTTO QUELLA 
DANNATA ACCONCIATURA 
HO PASSATO ALCUNE DEL- 
LE ORE MENO CONFOR- 
TEVOLI DELLA MIA ESI- 
STENZA; PER NON PAR- 
LARE DELLA 
PREOCCUPAZIONE DI 
ESSERE DECENTE- 
MENTE 
CREDIBILE... 
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Sl» FULIO A 
GUIDARE 
LE PRIME CARICHE 
DEGLI OGALALLA 
CONTRO CUSTER.. 
ERA IL MINIMO 
CHE POTESSI FARE 
PER QUEL NOBILE 
INDIANO CHE AVEVO 
TRATTATO 
COS! POCO 
CORRETTA - 


«sE CHE 
SI PRECIPITOÈ 
SOLO PIU TARDI 
SUL CAMPO 
DI BATTAGLIA PER 
COMPIERE L'OPERA 
E GUADAGNARNE 
GLORIA IMPERITURA, 
10} OVVIAMENTE > 
MI_ERO 
ALLONTANATO 
CON DISCRE- 
ZIONE... 
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FORTUNA 
MI HA BACIATO... 
SULLA FRONTE 
LA FORTUNA 
MI HA BACIATO... 
LA FORTUNA; 
MIA DILETTA; 
M'HA 
ABBRACCIA - SIGNOR 
TO... TWISGHAM- 
PEEL. IL VO- 
STRO GIUBILO 
MI SEMBRA 
ECCESSIVO. 
AVETE FORSE 
SCORDATO 
DI ESSERE 
INGLESE? 
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NON CI DARA 
NESSUN COLPO; AMICO 
MIO. CONSIDERATE QUESTA 
NOTIZIA STRETTAMENTE 
RISERVATA E NON PUBBLICABILE. 
vi DIRO* DI PIU‘: NEL CORSO DI UN 
MIO VIAGGIO ALLE NUOVE EBRIDI Ho 
APPROFONDITO >» GRAZIE ALLA 
BENEVOLENZA DI UNO STREGONE LO- 
CALE; LA CONOSCENZA DI CERTE 
FORMULE MAGICHE. NON SORRIDETE, 
PREGO. POCHE PAROLE DI QUEL 
DIALETTO, ORA DIMENTICATO ; POSSO- 
NO CONFERIRE A CHI DI DOVERE 
POTERI CHE OSEREI DEFINIRE 
INQUIETANTI. VI PREGO DI 
RINUNCIARE A QUALSIASI PROPO - 
SITO DI DIVULGARE NOTIZIE 
SULLA MIA VITA PRIVATA,» 
CHE VI HO COMUNICATO 
PER SOLA PERSO- 
NALE 
SIMPATIA... 


DIGNORE, 
LA STAMPA 
NON S| FERMA 
CON PAROLETTE 
MAGICHE. PRO- 
NUNZIATELE PURE> 
SE VI GARBA:; 
MA NON PENSATE 
DI FARMI CAM- 
BIARE IDEA,” 


CAPITE: SIGNORE? 
IL COLPO GIORNALI - 
STICO DEL SECOLO, 
TITOLI A PIENA RAGINA,” 
“LA VERITA SUL LITTLE 
BIG HORN/7 EDIZIONI 
STRAORDINARIE ; IL 
MIO NOME IN TUTTE LE 
REDAZIONI » FAMA » 
GLORIA > QUATTRINI E; 
SULLO SFONDO; LE POR- 
TE DEL “TIMES” CHE 
SI SCHIUDONO 
DOLCEMENTE... 
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VOSTRA 
PERSONA. 
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POCHE ORE 
TORNERETE 
ALLE VOSTRE DI- 

MENSIONI 
NORMALI: DELLA 
FORMULA Ho 
USATO INFATTI 
SOLO LA VARIAN- 

TE PIU 
BLANDA... 






















VI AVEVO 
AVVERTITO. 
CONSIDE - 
RATE INOLTRE 

CHE 
L'EFFETTO 
DELLA 
FORMULA... 
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TENE CONTO PER 
OGNI EVENTUALE 
RIPENDSA MENTO 
NEL 
PROSSIMO 
FUTURO... 
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LASCIARCI 
STITUITE IL VOSTRO OM- 
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AMICO MIO, 
UN CONSIGLIO PRIMA 
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HUGO PRATT LA GIOVINEZZA DI CORTO MALTESE 


CORTO. lo VAPO AL co - 
MANDO MILITARE. 

CON LA TUA TE- 
STIMONIANZA 
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PREFARERO\ TUTTI |) 
POCUMENTI NECESSARI 
PERCHE" TU POSSA LASCIARE 
IL FRONTE FINO AUA ZONA 
INTERNAZIONALE ., ANCHE 
PER. IL TUO AMICO. 





I MIEI AMICI, 


POI 
FARTIREMO 


FRANCAMENTE NON RIESCO 


CERCHEREMO DI ARRWNA- A CAPIRE COSA ABBIA 
ro TEN SIN fra o TROVATO DI STRAORDINARIO 
DI LA' CI IMBARCH J IN TE JACK LONDOAI. COMUN- 


REMO PER QUE GLI HO PROMESSO DI 
L'AFRICA. an AIUTARTI. 
SE VUO\ PUOI 
VENIRE 
CON ME. 


sù JACK LONDON NON Saga 
USATO DELL'OMICIDIO DEL 
TUTTO QUELLO TENENTE SAKAI, MA 
CHE CI VERVE . DAVE DARA ESPULSO TALA 
M\ HA DATO DEI MANCIURIA COME 
DOCUMENTI PER TE, " PERSONA 
E | SOONG CI INDESIDERA - 
HANNO TROVATO BILE " 
POSTO SUL TRENO n" i 
INTERNAZIONALE 
= st PE 
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AH ... DAVE MI HA DETTO MA , FORSE PER- 
CHE LONDON T! CHE' HAI UCCISO 
RINGRAZIA / IL TENENTE 
"ali SAKAI 





zi TI HO CHIESTO : 
COME HA FATTO 
JACK LONDON A 
CAPIRE CHE SONO 
STATO IO AD LUKIDERE 
IL TENENTE 
SAKAI > 
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« MEGLIO CONOSCIUTO COME /L 
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UN AMICO.7 
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4L MOMENTO 
GIUSTO.7 
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RIMANDIAMO LE DO- 
MANDE A PIL' TARDI. 





nomea ciali: A PROPOSITO... PE 
D'ACCORDO. L'IMPORTANTE CHE TI INSEGUIVANO.? 


ORA E° SFUGGIRE ALLE 
GUARDIE. 
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ON ERAVAMO 
D'ACCORDO DI SOPRASSE- 
DERE CON LE DOMANDE? 
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CAD 7 
VCI STANNO DI PRESTO, GIRA 4 SINISTRA, ALLA 


PRIMA STRADA LATERALE .SE 
RIUSCIAMO AD ARRIVARE ALLO 
SPAZIO- PORTO POTREMO FAR 
| PERDERE LE NOSTRE TRACCE. 
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SE QUESTA TRAPPOLA 
RESISTE ALLO SFORZO 
SIAMO SALVI.7 
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Cite adi POTUTO. ) 7 COL DENARO. LA PIU INELUEN- 


TE RACCOMANDAZIONE IN UNA 
AMMINISTRAZIONE CORROTTA CO- 
ME QUELLA DI PALIDON 4° 


AVERLA 2.. 












SEI L'INDIVIDUO 

ADATTO PER UN CERTO 
LAVORO CHE INTENDO 
AFFIDARTI... 


LA TUA SCHEDA INSIEME 4 QUELLE DI UN 
CENTINAIO DI MALVIVENTI E' STATO SOTTO - 
POSTO ALL'ANALISI DI UN CERVELLO ELETTRO- 
NICO CHE DOVEVA CALCOLARE IL PIU\ALTO 
INDICE DI SOPRAVVIVE NZA.5E| STATO SCELTO 
TU, PERCHE' ILTUO COEFFICIENTE DI SOPRAV- 
VIVENZA E DEL'5S706 %: IL FIL ALTO 
IN ASSOLUTO. 
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PRIMA DOBBIAMO TROVARE 
ALTRI DUE UOMINI PER FOR- 
MARE LA PATTUGLIA. QUANDO 
CI SAREMO TUTTI VI SPIEGHE- 
RO'| DETTAGLI DELL'OPERAZIO 
NE. POSSO ANTICIPARTI CHE 
S|} TRATTA DI UNA FACCENDA 
LEGALE, MA PERICOLOSISSI- 
MA. 





SE TUTTO ANDRA'° BENE 

TI CI VORRA UN MESE E 

CI GUADAGNERZAI CENTO - 
MILA CREDITI... 


FIAUU 1.7 NON 
HO BISOGNO DI 
ALTRE SPIEGAZIO- 
NI... CHI MANCA 
PER FORMARE 
L''EQUIPE 7 


UN BUON PILOTA SPAZIALE 
E UN ANDROIDE DA COMBAT- 
TIMENTO INDIPENDENTE . 
AILTAMI 4 TROVARLI: SARA‘ È 
LA PRIMA PARTE DEL TUO LA- 
VORO. E ADESSO SOLO 
PER CURIOSITA! PERCHE’ 
FUGGIVI DALLE GUARDIE 
IMPERIALI £. 












YLA"TIPHON 47" LE MOTO SONON 
LA MIA DEBOLEZZA L'HO PRESA 
IN PRESTITO FUORI 4 UNA DI- 
SCOTECA, MA A QUANTO PARE, 
IL PADRONE HA FRAINTESO LE 
MIE REALI INTENZIONI E H4 
CHIAMATO LA POLIZIA . ADES- 
SO NON GLI SERVIRA' PIU'4 MOL: 
TO DOPO L'IMPATTO CON UN LA - 
SER DI 400 FILAMENTI.. 
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PRIMO CI OQGUPEREMO DEL- TUTTI 1 TIPI DI MERCENARI 

L'ANDROIDE DA COMBAT- PER ARRUOLARSI NELLE 
TIMENTO.... ‘BRIGATE LIBERE" 
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iL 'INTENSITA\ DEL 
CONTATI MENTALE 
FRA AMOMN £ IL ME- 
CA4-D0C VIENE ALMEN- 
TATA. ADESSO S/ 
POSSONO ASCOLIZARE 
CON CHIAREZZA / 
SUO PENSIERI E / 
SUO/ RICORDI... 


gb | MINACCIA VIE- ‘ 

NE DALL'ESTERNO. MA\Î TO IL LABO - - 

ICOLO. ì/ QUE RATORIO E VUOLE DI- 
\ | E STRUGGERLO. DEVO FER. 





SOLO IO MI SO- | MARLO, CHIUNQUE SLA, 


NO SVEGLIATO. I RUN E' COME U O. MM SENZA RISVEGLIARE | 
QUALCUNO 0 QUALCO | ARME DEL LA lat DIAVOLO Sii e icte- | MIEI COMPAGNI. DEVO 
SA HA STACCATO ]L TORO NON DANNO AL- DE ?CHE IO SAPPIA NON i ANTICIPARE LE MOSSE 
CONTROLLO DEL | N SEGNALE. SONO — N SONO MAI STATO UN DEL NEMICO E COGLIER- 
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NOVATERRA MORTA 
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DAVANTI A 

/ SUOI SELLA ira. 
VIA SEMBRANO 
IGNORARE LO SIER- 
MINIO CHE LO CIR- è 
CONDA COME SE / 
SEGNI! DI QUE LLA 
TRAGEDIA NONLO 
RIGUARDASSERO. 





NELLA SLA MENTE 
RIMNASCONO |! RI- 
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TECNICHE DI DIFE - 
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AUTTACLLO APPRE- 
SE DURANTE 

LA SUA LUNGA 
ESPERIENZA 
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fia. ZOMATO IL GIOVANE 
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ERE CHIARI COME SE 4 PARLARGLI 
NON FOSSE QUALCOSA DI ESTERNO MA 
LINA PARTE DEL SUO CERVELLO. £/ RIPO- TA 
SA PER QUALCHE MINUTO LASCIANDO SS 
CHE L'OSIGENO FLUISCA NE? SUOI Ò 
POLMONI. PO/ RIPRENDE 
LA STRADA... 
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GIATO. ALZATI. 
REAGISCI.? 


TENTA UN'ALTRA » 
VOLTA. CONCENTRA - 
TI. LA PARALISI ES0- 
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IL FUTURO PER IL 
QUALE TI ABBIA. | 


GIN/ ZMOAMN VEDE | PERICO - 
LI CHE LO ASPETTANO MA VEDE 
SOPRATTUTTO ZORA E IL FIGLIO 
CHE NASCERA' DAL LORO INCOM - 
TRO. QUESTO BASTA A RILAR- 
GLI FORZA. | SUO! MU- 
SCLOLI SI TENDONO... 
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LIN SILENZIO ALLO — 
SEITEN NELLA 
SULA DEL MECA- 
DOC SUL CUI SCHEP. 
MO SONO PASSATE 
LE IMMAGINI RIVE- 
LATRICI DELLA ME- 
MORIA DI AMONI. 
IQUNQLIE "QUALCUNO" 
LIMA ENTITÀ SCONO - 





.. E DORMI- 
RE. DORMIRE SCIUTA Hd GUIDATO 
FINO 4 QUANDO ZLITRAVERSO LO SPA- 
LEI NON VERRA ZIO E IL TEMPO LA 
4 SVEGLIARMI, CONDOTTA D/ DUE ES- 
SERI UMANI AFFINCHE' 


POTESSERO INCONTROR 
SIL AMARS/ E AVERE 
LIN FIGLIO. MA_CHE 
COSA E) QUESTA MI 
STERIOSA ENTITÀ? 
QUALE SCOPQ SI 
PROPONE 7 
CONTINLIA 


Y _CLAUST. 
COSA AVETE 
FAITO.<7 


STA ZITTO, 
IDIOTA .7 


NON 


V.SEGRELLES 


FINALMENTE 
HO_IL MEDA - 
GLIONE .7 


E MORTO. / PARE 


CHE TORNI IN SE. 


DI QUA 
E° LIBERO. 
ANDIAMO.” 


NON CONTATE SU 
DI ME. NON VOGLIO 
ESSERE COMPLICE DI 
QUESTO FURTO. 


SEI REAL- 
MENTE 
UN' IDIOTA! 
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DOBBIAMO 
ANDARCENE 
AL PIU' PRESTO. 


SIGNORE. SONO VENUTO 
CON CLAUST. MA NON 
VOGLIO CHE... 


Lit. LI' DIETRO C'E UN 
GONG/ PERCUOTILO, 
PRESTO. 





COSA E' ACCADUTO 2... 


IL VECCHIO DELL'OP- 
PIO MI HA COLPITO. 
MI HA RUBATO IL ME - 
DAGLIONE . BISOGNA 
FERMARLO.” 


TROPPO TAR. 

DI/E GIA USCI. 

TO DAL CRATE- 
RE... 


ALLORA AUVVISATE 
NAN- TAY, PRESTO . 
INDOSSI L'ARMATURA 
PESANTE E VOI PREPA- 
RATE DUE SELLE... 


CLAUST HA RUBATO IL MEDAGLIO - 

ME. BISOGNA RECUPERARLO 4 

OGNI COSTO. SE QUEL VECCHIO PAZZO 

RIUSCISSE 4D APRIRLO E SCOPRISSE 
LA FORMULA, UCCIDILO.7 


GRAZIE PER IL TUO AIUTO, MERCENARIO. QUESTO 
E' NAN-TZAY, IL MIO GUERRIERO PIU' CORAGGIOSO. 
PUOI TORNARE CON LUI AL TUO PAESE . HO DATO 
ORDINE CHE PREPARINO UNA SELLA ANCHE PER. 
TE. ANANTIENI IL SEGRETO SULLA NOSTRA 
ESISTENZA. 





COME ARCO FORSE... PER CUI SE NON E' COSI... E' UN TIPO DI COM - 
E° DAVVERO MA COMUNQUE SBAGLIO, PUOI BATTIMENTO CHE VOI IGNORATE. 
VA FISSATO PUNTARLO SOLO E CHE SI PUO' ATTUARE SOLTAN- 
ZAUA SELLA NELLA DIREZIO- TO CON DRAGONI MOLTO VELOCI... 
NEGGEVOLE dl DEL DRAGONE... NE DI VOLO... MA NON TEMERE : LA TUA SELLA E EQUI 
PAGGIATA CON ARMI NORMALI ARCO, 
SPADA, ASCIA, ECCETERA. 


i NON SO, MA QUESTE ARMI COSÌ' 
Rig MIE STRANE NON MI CONVINCONO... da 


LA MIA ARMA LANCIA. ia ( 





MALEDIZIONE ./ 
STA ANCORA LIL. 
E'SALITO FINO st 
ALLA CIMA. CLAUST 
DEV'ESSERE RAS- 
SATO DA POCO... 


DOBBIAMO ENTRARE 
IN QUELLA GOLA. VO. 
LEREMO BASSI. 


ATTENZIONE: 
QUI C'E' UNA FRA- 
NA. VENENDO CI 
SIAMO IMBATTUTI 
CON LIN MOSTRO 
ENORME... 





ACCIDENTI, NAN- TAY. 7 
SE NON L'AVESSI VISTO, 
NON CI CREDEREI.7 EH.” 
GUARDA: L'ACQUA PARE 
CHE BOLLA-.. 


SONO | PICCOLI SKARCHS:! MANGIA- 
NO TUTTO CIO‘ CHE CADE IN AC0UA.. 
QUANDO HANNO SIMILI MOSTRI 
DA DIVORARE, SI RISPETTANO TRA 
LORO. MA AL MINIMO SINTOMO 
DI DEBOLEZZA... 





SE CADESSIMO IN QUESTE ACQUE , NON PENSAR 


SAREMMO DIVORATI ALL'ISTANTE. CI NEMMENO. 


NEL FRATTEMPO. 


AUST E' QUI, 

SEMBRA CHE 

IA TORNATO 
DA SOLO... 


ALLORA... NON 
SERVE FAR FUORI 
IL MERCENARIO... 





IL MERCENARIO DEVE MORI- E RICORDATEVI CHE VOGLIO RE- 
RE. ASPETTZILO, DOVRA' PASSARE CUPERARE LA SUA ARMATURA NELLO 
PER FORZA DA QUI. NON TOLLERO STATO PIU' PERFETTO POSSIBILE... 10 SA - 
ERRORI. DEVO ANDAR VIA | HO RO' ALLA MIA FORTEZZA . ASPETTERO 

MOLTA FRETTA... LI' VOSTRE NUOVE... 


IN QUEL PRECISO MO N 


MENTO Il MERCEMARIO 


E NAN-TAY ARRIVAVANO AL [RR 


LA GRANDE FENDITURA. 


ADESSO CHE SAI 
CHI SIA REALMENTE 
QUESTO CLAUST, 
NON SEI PREOCCU- 
PATO £.. 


NON Sl TRATTA SOLO DI QUESTO. 
CLAUST E' VENUTO DA NOI ACCOMPA- 
GNATO OGNI VOLTA DA UN GUERRIERO DI- 
VERSO. NON HA SENSO, CAPISCI? SONO SI 
CURO CHE IN QUALCHE MODO DEVE AVER- 
LI ELIMINATI... 


NON 50, PENSO CHE 
UNO CHE E' RIUSCITO A 
INGANNARE TUTTI IN 
MANIERA TANTO PER- 
FETTA... SIA PER LO 

MENO ABILE... 


MA E' IMPOSSI- 
BILE: NON RIE- 
SCO A CREDERLO 
-. PENSI CHE AN - 
CHE NEL MIO 

CASO... 





10, INVECE, 
CREDO CHE SIANO 
LA CONFERMA DI 
QUANTO TI STAVO 

DICENDO... 


Gg ATTACCANO. 


LASCIAMI 
IL 
PRIMO... 


CONTINUA 





EL BUEN DIS 


7estfo all CARLOS TEILLO MA CHE 


/5e: ‘A 77 ANDIAMO A 
Disegrit Ar ENRIQUE BRECCIA FÀPE A <SeS, 
CAPITANO ... 
SE NON SONO 
INDISCRETO... 























ANDIAMO 
A CERCARE. 
UNA RASAZZA 
NESRA. 




















SU QUELLA BACCIA : 
IDIOTA | NOSTROMO . A 
CORO l'E' UNA RAGAZZA 
DI NOME SARA | FIGLIA DI 
UN VECCHIO SCHIAVO DI MIO 
FADRE . FORSE E L'UNICA 
PERSONA, AL MONDO CHE 
POTRA‘ DIRMI CHI ERA 
MIA MADRE . 















se MANO PRADRE 
AVEVA UNA MOGLIE 
MA NON GLI RIUSCI DI 
AVERE FIGLI. ALLORA 
DECISE DI RICONOSCERMI 
COME SUO EREDE. O... 
IO SONO NATO DA UNA 

DUA RELAZIONE 

CON UMA INDIA. 
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NON HO MAI SAPUTO CHI RIU TARDI DECISI DI FAR 
FOSSE MIA MADRE. Mo RITORNO IN AMERICA. 
FADRE ME LO HA SEMPRE SEPPI CHE LE NOSTRE 

ù TERRE DI CORO FU 
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MT Li 
alt all 
(um I 
IL VECCHIO NESRO Sara ... DA OTTO ANNI NON LA VEDE i; EEKA 
DEVE PUR AVER DETTO UNA RASAZZIINMA BELLA | MILE E SOTTO — 
A SUA FIGLIA CHI ERA MESSA | COSI' VIVE NEL RICORDO DI 
MIA MADRE ,., ALOISIO DE LEONI i 


PER QUESTO CER-+- 
O SARA e: 











AVANTI. GENTE, 
AVANTI /., NOI SCHIAVI 





ser BARA è 
(IN) DOLCE RICORDO . 





FACCIAMO 
FUORI TUTTI 
/ BI'ANICHI ! 


VOGLIAMO LA 
LEGGE $ 
FRANCESE + 


kE GEIDA SEDIZIOSE AR- 
RIUANO LONTANO . 


vosLamo 
ESSERE 

LIBERI __, 
COME LORO: 


ST Pa 


TE |/ 
BIANCHI : EVVIVA 
4A RIVOLU - 


d alt 


ILA LEGGE ELLA 
RIVOLUZIONE 


GLI SCHIAVI 
STANNO AVANZANDO 
VERSO CORO ‘| 





AAI DISPIACE, 


SIGNORI, TEMO 
CHE DOVRO LASCIAR- 
VI SENZA MANcDOPERA 
NELLE VOSTRE PIANTAGIO — 
INI... MA E' NECESSARIA 
UNA REPRESSIONE 
GESEMPLARE.. 





AVANTI: RAGAZZI /.. 
AVANTI: GENTE MIA ! 





f- FATELI / 
A PEZZI : 


POBSBIAMO 
RARE UN ESEM- 
SIGNOR. PIO ... PER IL 
COMANDANTE , FUTURO - 
ABBIAMO FATTO 
QUALCHE ' 
PRIGIONIERO . BENE. ... LI 
IMPICCHEREMO 
SULA PIAZZA 
DI CORO. 


QUESTA E° 
sr MOLTO BELLA | DSALVARTI SE 
RO... POSSI... UN PS 
SENTILE. CON 
ME... 





ALFIERE !.. \ T SOLDATI HANNO DIRITTO DI DIVERTIRSI STA- 
NOTTE | DOPO LA BATTAGLIA . 





rm LI ALTRI 
LI IMPICCHEREMO 
DOMATTINA 
SULLA PLAZA 
MATOKR . 
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SIAMO 
ARRIVATI, 
CAPITANO. 
SBARCHE RETE 
SUBITO P 
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C'E' STATA UNA 
RISE LLIONE DI SCHIA- 





EHI Tu wu 
SEL IL COMAN- 
TE DELLA NAVE 
APPENA ENTRA- 
TA IN PORTO PP 





HO UN SROSSO AF- 
BARE DA PROPORTI 
re UN MIO AMICO DI 
MARACA[BO NELLE 
PIANTAGIONI HA 
TROPPI SCHIAVI 
NESRI 











VECE ... POTREMMO 
ANDARNE A PRENDE: 
RE LIN BEL POV E 
VENDERLI A BUON 
CHE TI FARE > 





QUELL'UO - 
MO E° MATTO 
se MATTO ! 


C'E' QUALCOSA DI IMUQVO NELL'ARIA DI QUESTA BARTE D'AMERICA . è 
N/ALLOSA DI NUOVO STA CRESCENDO ANCHE NELLA COSCIENZA DI ALONSO DE LEON. 
MN) SERATA}, “ EL BUEN DIÒO$S “ 1/24 (E VELE VERSO IL MARE APERTO - 





Fine al prossimo numero 
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ANCHE GLI ERO! 
DEL FUMETTO 
VOLAN 
e 


AEFEROLINEAS ARGENTINAS 





Viaggiate anche voi con Aerolineas Argentinas nei paesi dell'avventura, 
laggiù in Sudamerica dove le leggende del passato si intrecciano con un 
presente che schiude le porte a un futuro dalle immense possibilità e dove 
la lussureggiante natura è ancora capace di avvincere e sbalordire... 





I MARZIAAI 
SUI MOSTRI TETTI 


Giambattista (Titta) Lavizzari ha l'aspetto di 
un dignitoso e impegnato manager moder- 
no. Alto, magro, un fisico snello e sportivo, 
capelli bianchi e ricci a corona di un viso 
quasi sempre abbronzato, occhiali con 
montatura di corno, quando lo vedi cammi- 
nare, leggermente curvo e pensoso (0 di- 
stratto?) per i muquettati corridoi della 
grande casa editrice milanese, della quale 
appunto è un dirigente, potresti anche pen- 
sare che nella sua testa frullino soltanto bi- 
lanci, preventivi e consuntivi, inflazioni e 
costi, azioni e titoli. E forse è anche cosi, al- 
meno per quanto riguarda una parte della 
sua personalità. 

Per quanto riguarda l’altra parte, la sua te- 
sta è invece tutta un frullar d'ali. Titta Laviz- 
zari è presidente della LIPU (Lega Italiana 
per la Protezione degli Uccelli, con sede a 
Parma, vicolo San Tiburzio 5/A), un’asso- 
ciazione di appassionati cultori della natura 
i quali operano per la salvaguardia del patri- 
monio naturale. L'organo ufficiale della LI- 
PU è una rivista trimestrale "Uccelli Pro- 
Avibus', che offre articoli di grande inte- 
resse scientifico e informazioni su tutte le 
attività della associazione. La LIPU, inoltre, 
sta ora lanciando un nuovo sport di marca 
talmente anglosassone che in Italia non ha 
ancora trovato nemmeno una traduzione: il 
bird-watching, cioè l'osservazione degli uc- 
celli. 

Ma tutto questo fa ancora parte di un aspet- 
to ufficiale di Titta Lavizzari. Dietro questa 
seconda attività, o passione, c'è tutta una 
nascosta filosofia di vita che vale la pena di 
scoprire, se non altro per la originalità delle 
concezioni. 


D. Che storia ha la LIPU? 

R. La LIPU è nata nel 1965 e oggi conta cir- 
ca 18.000 soci. Nel campo della protezione 
dell'avifauna è in Italia l'associazione di 
maggior rilievo. Gestisce diverse "'oasi di 
protezione della natura"' "'centrì di osserva- 
zione ornitologiche"', due centri per il recu- 
pero, il rilascio o la riproduzione dei rapaci. 
Inoltre promuove leggi più protezionistiche 
e cerca, fin dove è possibile, di seguirne 
l'applicazione. Ha un'organizzazione peri- 
ferica che copre tutta la penisola. 

D. «Bird-watching,» dicono gli slogans, ''è 
viaggio nella natura". Molto bello. Ma cos'è 
esattamente il bird-watching? 

R. Tenuto conto, come premessa, del fatto 
che gli uccelli, più o meno li abbiamo sem- 
pre osservati, il bird-watching è il rovescia- 
mento della situazione. Tu non incontri per 
caso un uccello, ma lo vai a cercare, (il 
cannocchiale è indispensabile) e l'animale 


Intervista di Lia Volpatti 


ti manda dei segnali, ti dice se l'ambiente è 
vergine o non è vergine, se è incontaminato 
o no, se prevale una certa vegetazione ec- 
cetera. Quindi ti fornisce delle indicazioni e 
al tempo stesso ti fornisce lo scopo di una 
passeggiata. In sostanza ti fornisce un paio 
di occhiali nuovi per guardare l'ambiente. 
Inoltre gli uccelli sono belli, variopinti, ti sti- 
molano e non per niente i cacciatori ne van- 
no matti. Il bird-watching è proprio andare 
incontro a questi animali, spiarli, osservarli. 
La ricerca diventa metodica, la interpreti e 
quindi non è più una cosa slegata, una an- 
notazione casuale. No, è un incontro che 
può diventare il leit-motiv della tua vita. Ti 
da un piacere conoscitivo perchè tu impari 
delle cose e fai delle prede. Delle prede 
mentali. Delle conquiste mentali. Un pò co- 
me il catalogo di don Giovanni, in un altro 
senso, naturalmente. Cioè tu fai la lista di 
quello che hai '’sedotto’’, cioè di quello che 
sei riuscito a trovare, dell’uccello che non ti 
ha visto ma che si è lasciato guardare. || 
bird-watching è uno sport che si pratica an- 
dando in giro per boschi o parchi naturali. 
Ma si può fare anche dietro casa, perchè 
anche dietro casa ci sono animali selvaggi. 
Il termine inglese non è stato tradotto per- 
chè è uno sport nato, cresciuto e praticato 
soprattutto in Inghilterra. Pensa che sul ""Ti- 
mes’ tutte le primavere danno notizia del 
primo cucuù. È una tradizione che si perde 
nei secoli. Il signor Smith ci comunica dal 
Devonshire che ieri, giorno x di aprile, nel 
parco della sua cittadina ha sentito il canto 
del primo cucù dell'anno 198....'' Prima pa- 
gina del ''Times'’. Perchè? Ma perchè è im- 
portante. Dopo mesi di nebbie, il cucù an- 
nuncia la primavera. 

D. Hai detto prima che anche dietro casa ci 
sono animali selvaggi. Gli uccelli rientrano 
in questa categoria? Quando si pensa a un 
animale selvaggio vengono în mente i leoni, 
non gli uccelli. 

R. La divisione più elementare che si può 
fare tra le categorie di animali è quella tra 
animali domestici e non domestici, tra ani- 
mali asserviti e animali liberi. Degli animali 
non asserviti gli uccelli sono praticamente 
gli unici che stanno in mezzo a noi, perchè 
gli altri.... gli altri non ci sono più. E vero, 
esistono anche dei piccoli mammiferi, i ric- 
ci, i porcospini, le arvicole, però è difficile 
vederli. Sono per lo più animali notturni. E 
sono notturni perchè l’uomo non ha dato lo- 
ro spazio per vivere di giorno. Non è che lo- 
ro abbiano scelto la notte. No, è stata una 
scelta coatta. Comunque tra gli animali sel- 
vatici ci sono gli uccelli. Anzi, più che selva- 
tici, selvaggi. Il rondone, per esempio, è 
selvaggio come un leone, anche se lo trovi 


in piazza del Duomo a Milano. Una parente- 
si. Contrariamente a quanti molti credono, 
il rondone non è il maschio della rondine! 
Rondini e rondoni appartengono a due ordi- 
ni diversi. Stavo dicendo, i rondoni sono 
animali selvaggi. Sono piccoli, non ti man- 
giano, ma sono selvaggi. Anche gli insetti 
sono animali selvaggi, però gli insetti hanno 
un mondo più misterioso (forse gli entomo- 
logi diranno che la cosa più bella è osserva- 
re gli insetti) che è anche un mondo un pò 
cupo, un pò chiuso. Gli uccelli sono più alle- 
gri. Ma, ripeto, sono selvaggi. 


D. Il titolo che abbiamo deciso per questa 
intervista è ''i marziani sui nostri tetti", un 
titolo che è venuto fuori durante una nostra 
chiacchierata preliminare. "Sono" mi dice- 
vi '' altri esseri e per cercarli non occorre 
andare nelle galassie". Sono quindi degli 
alieni. Vuoi spiegare ai nostri lettori il per- 
chè? 

R. L'uomo ha sempre almanaccato attorno 
all'esistenza di altri esseri in altri pianeti 
senza rendersi conto, in fondo, di non cer- 
care altro che altri vomini. Se si riuscisse 
ad uscire da questa posizione narcisistica, 
antropocentrica, e anche irritante, ci si ren- 
derebbe conto che gli esseri alieni vivono 
già tra di noi. Gli uccelli fanno una vita indi- 
pendente dalla nostra, o comunque slega- 
ta. Certo, noi influiamo su di loro perchè se 
gli inquiniamo un fiume o gli demoliamo un 
palazzo, possono non trovare più alimento, 
possono non trovare più il nido. Comunque 
‘’loro'’ ignorano la nostra storia, ignorano 
le nostre vicende umane, ci ignorano, in- 
somma. Ci sfruttano, sì, perchè se noi co- 
struiamo un ponte, sotto possono farci il ni- 
do. Però vanno per la loro strada. Ecco che 
allora l'osservazione di questi animali ci 
porta fuori da noi stessi. In modo autentico. 
Perchè tu potresti anche oservare i cani 0ì 
gatti, Lorenz insegna, però i cani e i gatti 
sono già umanizzati, hanno già subito l’im- 
print umano, hanno già avuto questo mar- 





chio che in fondo li ha anche un pò castrati. 
Osservandoli non hai questa sensazione di 
'’alienità'’. Gli uccelli sono ancora liberi e 
c'è il vantaggio di averli vicini. Il rondone, 
prendendo sempre lui come esempio, è sel- 
vaggio, ha una vita stranissima, vive nell’a- 
ria, a volte dorme anche nell’aria e viene a 
terra praticamente solo per riprodursi. 


D. Quindi il tuo concetto di "’alieno’' nasce 
dal fatto che non esiste praticamente possi- 
bilità di rapporto? 

R. Ma non deve esserci un rapporto. Se lo- 
ro diventassero nostri amici, finirebbe tutto. 
Sarebbero ammaestrati. Prendiamo i rapa- 
ci. La LIPU ha un ospedale per rapaci. Uno 
dei principi fondamentali di questo ospeda- 
le è far si che loro non si addomestichino. 
Che abbiano continuamente paura del me- 
dico. Una volta addomesticati, perderebbe- 
ro la loro capacità di sopravvivenza. Quan- 
do poi tu li liberi, sono morti. Se invece non 
sono ammaestrati, se non sono imprintati, 
come si dice con un brutto neologismo di 
origine anglosassone, ritornano liberi, pa- 
droni del cielo. 


D. Quindi, dilatando il concetto a tutti gli 
animali, mi pare di cogliere una nuova visio- 
ne del rapporto animale-uomo. 

R. Deve essere un rapporto di assoluta indi- 
pendenza uno dall’altro e di assoluta parità. 
Indipendenza nel senso che tu non devi 
schiavizzarli in nessun modo e non devi 
nemmeno farteli amici. Assoluta polarità 
perchè il loro diritto alla vita è il tuo diritto 
alla vita. E poi considerarli come soggetti e 
non oggetti e meno che mai come proiezio- 
ni di nostri istinti, elucubrazioni filosofiche o 
esoteriche, fantasie religiose, miti tipo "il 
vitello d'oro", ‘il serpente piumato”, ''l’a- 
gnello di Dio'', "il corvo di Wotan”, ''l'aqui- 
la imperiale'' ecc. In tutte queste proiezioni 
l'animale scompare. C'è solo il tuo fanta- 
sma. ll tuo fantasma mentale. Se invece tu 
li consideri soggetti il tuo io diventa meno 
importante. Ne trai un beneficio psicologi- 
co. 


D. Allora che tipo di collegamento si può 
stabilire con questo ''altro’'? 

R. Tenuto come premessa che si tratta ve- 
ramente di un "'altro'' non nato dalle nostre 
fantasie metafisiche, di un "’alieno'' in car- 
ne ed ossa, l'unico collegamento possibile 
si chiama "pura conoscenza”. Ne trai, ri- 
peto, un beneficio terapeutico, ne trai una 
nuova serenità. Una mia idea del tutto per- 
sonale è proprio quella di riuscire a rompe- 
re il cerchio dell'antropocentrismo che è 
nato dall'autoammirazione che l’uomo ha 
sempre avuto per se stesso e che arriva a 
delle punte di narcisismo veramente aber- 
ranti. 


D. È una posizione tipica della cultura occi- 
dentale... 

R. Certo, infatti gli orientali, gli indiani so- 
prattutto, hanno tutta un'altra concezione 
dell’uomo e della vita. Si potrebbe obiettare 
che è stato comunque l’uomo occidentale 
ad andare sulla Luna, e questo è un fatto in- 
negabile, però pensare che l’uomo sia l'im- 
magine di Dio, ecco, mi da un pò fastidio. E 


perchè non le formiche, allora? Sarebbe 
ora di smetterla di pensare che le stelle so- 
no fatte per rischiarare le nostre notti. 


D. "È lecito dubitarne"’ scriveva Leopardi. 
'’Se l'umanità scomparisse, non per questo 
le stelle e i pianeti cesserebbero di tramon- 
tare..." 

R. Infatti. E solo con una impostazione 
mentale di questo tipo le tue vicende uma- 
ne diventerebbero meno drammatiche. 
Parlavo un giorno con un mio amico e mi di- 
ceva proprio come era difficile per noi, noi 
amanti della natura e degli animali, noi stu- 
diosi di questi problemi, trovare spazi sui 
giornali. L'obiezione che in genere i diretto- 
ri fanno è che questi argomenti interessano 
a pochissimi. Ma, dico, e quelle terze pagi- 
ne in cui vanno a tirar fuori un sonetto spu- 
rio dell’Ariosto e ci scrivono tre colonne, a 


v ra 





da 
E 
du 


quanti interessano? Ma questo succede 
perchè in Italia la cultura è accademico- 
letteraria. L'Italia non ha avuto un Darwin, 
un Lorenz ecc. 


D. Ancora una domanda. Come sei arrivato 
a questo amore per gli ''alieni''? 

R. Ci sono arrivato relativamente tardi e per 
reazione. Perchè a un certo punto mi è 
sembrato assurdo non poter andare in giro 
per monti, prati e boschi senza il rischio di 
essere impallinato. Quando ho visto che 
tutti sparavano come dei pazzi a queste be- 
stie mi è venuta voglia di proteggerle, se 
non altro come atto di difesa del più debole. 
E come atto di ribellione contro la prepoten- 
za dell'uomo, 


Lia Volpatti 





Dopo essere stato curalo,un rapace riacquista la libertà 


NORMAN BATES È TORNATO 


Superman | e Superman Il. Grease | e 
Grease Il. Con Rocky siamo arrivati a III. 
Chiunque dia un'occhiata ai titoli dei film in 
circolazione o di prossima programmazio- 
ne non si stupisce più di vederci i numeri 
romani. Per cui nessuno si è stupito neppu- 
re quando poco tempo fa ha letto sui gior- 
nali che la Universal ha messo in cantiere il 
seguito di Psyco”, il classico thriller psico- 
logico di Alfred Hitchcock, tratto dall'omo- 
nimo romanzo di Robert Bloch. Questa mo- 
da dei titoli in serie ha fatto rispolverare un 
film che risale a ben ventidue anni fa. 

Bernard Schwartz, executive producer di 
"’Psyco Il’, racconta come Sid Sheinberg, 
presidente della MCA, casa madre della 
Universal, durante una riunione buttasse al- 
cuni soggetti sul tavolo, dicendo che si trat- 
tava di materiale veramente speciale. Eb- 
bene fra quei soggetti c’era ''Psyco Il’ che 
stando alle ricerche di mercato faceva pre- 
vedere che il film avrebbe riscosso un gran- 


Alfred Hitchcock sul set di PSYCHO, mentre 
dirige Janet Leigh e John Gavin 


di Gian Franco Orsi 


de successo di pubblico. 

Come d'altra parte aveva avuto una strepi- 
tosa accoglienza il primo "’Psyco”' che frut- 
tò alla Paramount, che vi aveva investito 
meno di 800.000 dollari, undici milioni di 
dollari. E questo nonostante che la critica 
internazionale l’avesse trattato con suffi- 
cienza e severità. 

Ma il tempo cambia prospettive e reputa- 
zioni. '’Psyco’' è diventato un ''cult movie" 
e il progenitore di film dell'orrore come 
"Halloween la notte delle streghe” e "'Shi- 
ning". L'impressionante scena della doc- 
cia, dove è chiaro che Janet Leigh viene 
pugnalata una dozzina di volte senza che il 
pubblico veda il coltello affondare nella car- 
ne, viene ormai insegnata alle lezioni di 
montaggio delle più qualificate scuole di ci- 
nema. 

Alfred Hitchcock nella famosa intervista ri- 
lasciata a Frangois Truffaut, rivelò al regi- 
sta francese che le riprese di quella scena 


durarono sette giorni e occorsero settanta 
posizioni di macchina per girare quaranta- 
cinque secondi di film. 

A dirigere ’’Psyco Il’', da una sceneggiatu- 
ra di Tom Holland, è stato chiamato il regi- 
sta australiano Richard Franklin. "Quando 
avevo dodici anni, un mio amico ed io sia- 
mo andati a vedere di nascosto ’’Psyco"' 
cinque volte. Pensavo che fosse lo spetta- 
colo per adulti più ricco di sensualità deca- 
dente e peccaminosa che avessi mai visto. 
E solo per una Janet Leigh in reggipetto! 
Ora il film è considerato un modello di casti- 
gatezza. 

Richard Franklin, la cui adorazione per 
Hitehcock lo ha spinto a frequentare la 
scuola di cinema presso la University Sou- 
thern California, sta ’’cercando di fare un 
film che ricrei ciò che provai all’età di dodi- 
ci anni. Il senso viscerale della paura'' spie- 
ga. "Non si tratta di imitare in modo co- 
sciente Hitchcock, ma senza dubbio il mio 
stile deriva da lui. D'altra parte non trovo 
niente da ridire contro le imitazioni dei film 
se a Rachmaninoff è permesso di scrivere 
una variazione di una tema di Paganini. Sto 
cercando di fare un thriller che abbia il tono 
di "’Psyco”, non un film dell'orrore. 
"’Hitehcock"” continua Franklin ''’diceva 
che i critici non capivano ciò che faceva © 
lo confondevano con Agatha Christie. Dice- 





va anche che lui faceva film di suspense e 
non di mystery. Il suspense si basa sull’e- 
satta conoscenza di ciò che sta per acca- 
dere e sull’attesa che ciò accada. Ma in 
"'Psyco’', il regista inglese ha trasgredito al- 
le sue stesse regole. Se si esclude il suo 
"The Lodger”’ del 1926, '’Psyco”' è l'unico 
dei suoi film che appartenga al giallo classi- 
007? 

Personaggi principali del film erano Nor- 
man Bates, Marion Crane e Lila Crane, in- 
terpretati da Anthony Perkins, Janet Leigh 
e Vera Miles. Oggi a distanza di ventidue 
anni questi stessi attori - esclusa per ovvie 
ragioni Janet Leigh - hanno di nuovo indos- 
sato i panni di quei personaggi. 

"Psyco Il’' inizia con l'uscita di Norman Ba- 
tes dall'ospedale psichiatrico dov'era stato 
rinchiuso in seguito all’assassinio di Marion 
Crane. 'Clinicamente guarito’' assicurano i 
medici, ma il referto non convince Lila Cra- 
ne, la sorella di Marion, che con giustificato 
timore vede ritornare Norman Bates al suo 
motel e alla sua strana casa vittoriana in ci- 
ma alla collina. 

'’La casa è importante quanto Norman Ba- 
tes "dichiara il regista Franklin’. Rappre- 
senta i valori del suo passato, sua madre, la 
società. Sono passati ventidue anni, ma 
Norman e la casa non sono cambiati. Sono 
rimasti entrambi incapsulati nel tempo". 
Quando giro sul set mi sembra tutto cosi 
irreale, miracoloso'' dice Vera Miles. "'La 
casa vittoriana è stata ricostruita con lo 
stesso materiale di allora. | camini che 
adornano la casa, l'ingresso principale, la 
statua di marmo di Cupido, perfino i quadri 
alle pareti sono quelli originali". 

Si trovavano tutti quegli oggetti nei magaz- 
zini della Universal e nel frattempo erano 
stati usati in decine di altri film. La famosa 
cabina della doccia, per esempio, è stata 
adoperata in ''The Thing" l’ultimo film di 
John Carpenter, rifacimento di ''La casa da 
un altro mondo”', diretto da Howard Haws 
nel 1952. 

"'Ha del magico vedere riapparire la casa 
dopo ventidue anni'' fa eco Hilton Green, il 
produttore del film, che ha lavorato con 
Hitchcock per vent'anni. ‘’Ma non stiamo 
rifacendo ciò che il regista inglese ha già 
egregiamente fatto'' assicura. 

"Non si tratta di un'operazione di recupe- 
ro'' conferma Anthony Perkins. "E una sto- 
ria nuova, originale e valida di per sè. Sono 
felice di partecipare a questo film che sarà 
uno dei più importanti film del prossimo an- 
no". 

Ma se "Psyco Il”' apparirà sugli schermi di 
tutto il mondo nell'83, in USA la Warner 
Books e in Italia la Mondadori hanno già 
pubblicato il romanzo "Psyco Il’' dello scrit- 
tore americano Robert Bloch. (In Italia l'edi- 
tore ha unito "Psyco I" e "Psyco Il” in un 
unico volume di 336 pagine che costa 
8.000 lire). 

Stavolta però i punti di contatto fra l’opera 
cinematografica e quella letteraria sono 
quasi inesistenti. Tanto per cominciare, 
mentre nel film Norman Bates viene rila- 





Tony Perkins nell'immagine ormai famosa che servì per il lancio di ‘'PSYCHO" 


sciato perchè ritenuto guarito, nel romanzo 
coglie l'occasione della visita che una suo- 
ra gli fa all'ospedale psichiatrico dov'è rico- 
verato per ucciderla e fuggire con i suoi 
abiti mentre a Hollywood stanno preparan- 
do un film su di lui - un film che non sarà 
mai fatto - intitolato '’Crazy Lady". 

Come mai i produttori non si sono rivolti allo 
scrittore per ''Psyco II""? 

''Quando nel 1959 scrissi «Psyco»"' si sfoga 
Robert Bloch "'il mio agente vendette ma- 
noscritto e diritti cinematografici per soli 
9.500 dollari. Un contratto sconsiderato 
che mi fece perdere i diritti su qualsiasi al- 
tro "Psyco" filmato basato su qualsiasi al- 
tro '’Psyco'' romanzato. Un anno fa al mo- 
mento di dare un seguito alla storia di Nor- 
man Bates presi due volte contatto con la 
Universal - la prima a metà manoscritto, la 
seconda a manoscritto finito - ma tutte e 
due le volte mi fu risposto che non ci sareb- 
be stato nessun "Psyco ll'' al cinema". 
Invece due mesi dopo fu la Universal a con- 
vocare l'agente di Bloch. Aveva cambiato 
idea, intendeva fare il film e chiedeva che 
lo scrittore non usasse Psyco nel titolo del 
suo romanzo. Di più, pretendeva che rinun- 
ciasse al romanzo, offrendogli in cambio di 


scriverne un altro dalla sceneggiatura di 
Tom Holland. 

Uno sgarbo, insomma. ‘Comunque’ dice 
Bloch '’non nutro nessun risentimento ver- 
so i responsabili della Universal con i quali 
per anni ho lavorato di comune accordo". 
Bloch però un sospetto ce l'ha. Secondo lui 
il motivo per cui la Universal non ha accet- 
tato il suo libro va ricercato nelle pagine del 
romanzo in cui lui accusa l'industria cine- 
matografica di produrre pessimi film del- 
l'orrore. "| produttori’ dice ’’realizzano 
questo genere di film perchè ritengono che 
sia facile farli. Li considerano come tanti 
rosari composti da tanti grani di orrore e di 
violenza senza nessun riguardo per la logi- 
ca e la coerenza della trama. Questi film of- 
frono al pubblico solo corpi smembrati e 
tanto sangue sparso per tutto lo schermo”'; 
Sebbene negli ultimi vent'anni Bloch abbia 
scritto sceneggiati televisivi, sceneggiature 
cinematografiche (incluse '’Cinque corpi 
senza testa'' e ‘Passi nella notte’') romanzi 
e racconti e si senta soddisfatto del suo la- 
voro, quando parla di ’'Psyco'' ne parla con 
amarezza perchè ritiene di non aver mai ot- 
tenuto nessun riconoscimento per quest’'o- 
pera che tra l’altro considera il suo capola- 


VOro. 
"Molti credono che sia stato Hitchcock a 
scrivere il romanzo” dice. Poi continua: 
"Hitchcock però, escluse due scene da lui 
stesso dilatate, ha seguito con rigore il ro- 
manzo. Quanti altri scrittori hanno il privile- 
gio di vedere il loro lavoro tradotto cosi fe- 
delmente per lo schermo? 

Quando il regista acquistò il progetto, chie- 
se a qualcuno se Bloch fosse disposto a 
scrivere la sceneggiatura - scritta in segui- 
to da Joseph Stefano - ed erroneamente gli 
fu risposto di no. 

"Avrei lavorato per Hitchcock con grande 
piacere'' dice. Un giorno andai a trovarlo 
e mi fece vedere alcune scene del film. Alla 
fine mi chiese che cosa ne pensassi. ''Si- 
gnor Hitchcock" risposi "questo film sarà o 
il vostro maggiore successo o il vostro 
maggiore disastro. Ebbene penso che sarà 
il vostro maggiore successo"'. 

Con "Psyco lIl'' lo scrittore si augura di riu- 
scire a ottenere finalmente quel giusto rico- 
noscimento che ritiene gli sia stato finora 
negato. ''Chi crede che sia stato Hitchcock 
a scrivere ''Psyco”, ora non potrà certo 
credere che abbia scritto il seguito dall’ol- 
tretomba. Forse è arrivato il momento in 
cui il mio nome sarà una volta per tutte sal- 
damente associato al romanzo". 

Per quanto riguarda il film "'Psyco Il" non 
ha la minima idea di ciò che vi accada. "'Im- 
magino'' dice ’' che Norman Bates torni di 
nuovo a casa e cerchi di mettersi in contat- 
to con un idraulico per costruire un'altra 
cabina della doccia". 


Gian Franco Orsi 


WICAETUIS TI CELLA POVRFICEZTERTT TETTI AZAZIZA: 


D. Può spiegarmi l'evoluzione da Ed Gein 
a Norman Bates? 


R. È stata una strana evoluzione, per me. 
Molta gente che ha scritto su questo ar- 
gomento ha asserito con convinzione che 
Ed Gein è stato il modello di Norman Ba- 
tes. Questo non è vero del tutto. lo ho sol- 
tanto preso il caso come modello per la 
mia storia. Ciò che mi attraeva non era il 
personaggio, perché io non sapevo nulla 
di lui. Si ricordi, Gein viveva in una cittadi- 
na lontana quaranta miglia. lo in quel po- 
sto non ci sono mai andato. Mi sono limi- 
tato a leggere ritagli di giornalucoli di pro- 
vincia. Per cui non conoscevo nessun 
dettaglio. Sapevo solo che c’era un uomo 
che viveva in una città ancora più piccola 
di quella in cui vivevo io il quale era riusci. 
to a compiere una serie di orrendì delitti 
senza che nessuno minimamente lo so- 
spettasse. E sapevo anche che da questa 
situazione sarebbe potuto scaturire un ot- 
timo romanzo. E ho proceduto, nella co- 
struzione del personaggio, nella maniera 
più logica possibile. Come avrebbe opera- 
to un simile individuo? La risposta era che 
anche a lui il crimine era sconosciuto per 
via dello sdoppiamento di personalità. Du- 





Robert Block, autore di Psicha I e ll 


Nato a Chicago nel 1917, Robert Bloch 
visse gli anni della sua formazione a Mil- 
wakee, nel Wisconsin, dove si innamorò 
del cinema dopo aver visto Il fantasma 
dell'opera con Lon Chaney. Alla fine delle 
scuole superiori, invece di andare all'uni- 
versità si mise a lavorare e intanto depre- 
dava biblioteche ed edicole alla ricerca di 
tutta la possibile narrativa ‘terror’ e 
‘’fantasy’’. All'età di trent'anni Bloch ini- 
ziò la carriera di scrittore scrivendo rac- 
conti dell'orrore e di fantascienza per rivi- 
ste popolati quali Weird Tales e Amazing 
Stories. È sempre stato uno scrittore piut- 
tosto prolifico e parimenti esperto nell’ 
horror, nella fantasy, nella fantascienza e 
nel giallo. 

The Scarf i/ suo primo thriller risale al 
1947, seguito da Kidnapper del 1954. Du- 
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rante la furia omicida aveva attacchi di 
amnesia, cioè l’amnesia come fuga da 
qualcosa di orrendo. Per cui lui non aveva 
il problema di doversi nascondere o di do- 
ver far sparire le tracce. Perché era come 
se avesse coperto le tracce di qualcun al- 
tro. E chi avrebbe potuto essere questo 
qualcuno? Be', credo che tutti ormai co- 
noscano la più ovvia e classica situazione 
psichiatrica, cioè il conflitto edipico. Per 
cui mi sono detto, «benissimo, la radice 
del male qui è la madre». Diversi anni do- 
po che il libro era stato pubblicato io 
scrissi un articolo sul caso Gein per i My- 
stery Writers of America. Questa volta so- 
no stato costretto a svolgere ricerche sui 
fatti reali. E i fatti erano che Ed Gein ave- 
va l'ossessione della madre. Dopo la mor- 
te della madre viveva solo ed era diventa- 
to un travestito. Però non si vestiva con 
indumenti femminili. Si vestiva della pelle 
delle sue vittime, Commise diversi delitti e 
forse era anche cannibale, necrofilo e 
chissà cos'altro. Bisogna pur accettare il 
fatto che tutti possono avere un hobby! 
Anche lui era soggetto a crisi di amnesia 
e non ricordava assolutamente il momen- 
to in cui commetteva il crimine. Per cui, 
come vede, ero arrivato molto vicino alla 


rante gli anni ‘40 - '50 Bloch continuò ad 
abitare nel Wisconsin dove si guadagna- 
va da vivere facendo il copy-writer per 
un'agenzia di pubblicità.Nel 1957 viveva 
già a Weyawaga quando venne a sapere 
del panico scatenato da un assassino 
cannibale di nome Ed Gein, che abitava a 
soli settanta chilometri di distanza nella 
cittadina di Palinfield. Gein aveva depre- 
dato tombe per anni e quando fu arresta- 
to trovarono resti di cadaveri per tutta la 
fattoria dove viveva. 

Fu questo episodio che ispirò «Psyco» 
(1959) a Robert Bloch. In un saggio del 
1978, lo scrittore discute la genesi del fa- 
moso romanzo. ''Ciò che mi interessava 
era il fatto che un assassino infame, con 
appetiti perversi potesse vivere tranquilla- 
mente in una piccola comunità rurale do- 
ve tutti pensano di sapere tutto degli altri. 
Questo problema mi attirava talmente 
che pensai subito di farne il tema di un ro- 
manzo". E cosi Robert Bloch creò il per- 
sonaggio di Norman Bates, proprietario di 
un motel, schizofrenico, dalla doppia vita, 
portato sullo schermo da Anthony Perkins 
in una versione cinematografica di gran- 
de successo diretta da Alfred Hitchcock. 
Dopo «Psyco», Bloch cominciò a lavorare 
per la televisione e per il cinema. Da anni 
vive con la famiglia a Los Angeles, dove di 
recente ha dato una nuova vita al perso- 
naggio di Norman Bates, scrivendo «Psy- 
co ll». 

Per gentile concessione dell'editore Mon- 
dadori pubblichiamo uno stralcio dell'in- 
tervista di Ray Zone a Robert Bloch, inse- 
rita nel volume «Psyco I» e «Psyco Il». 


(REZILEZARZL] 


realtà. 

D. Alla fine di «Psyco» la personalità schi- 
zofrenica di Norman si mescola con la 
personalità della madre. Questi due di- 
stinti ego riemergono in «Psyco II»? i 
R. Ciò che posso dire è che Norman Ba- 
tes è tornato libero in questo mondo. Nel 
mondo di adesso, con tutta la sua violen- 
za. E questa, per me, è stata la sfida a fa- 
re il secondo romanzo. Mi sono detto: 
«Come sarebbe la situazione di un indivi- 
duo le cui azioni, venti anni fa erano con- 
siderate mostruose, se si ritrovasse in un 
mondo dove ormai la criminalità è diven- 
tata quasi un luogo comune? || delitto è 
quotidiano, se non addirittura un modo di 
morire. Accettiamo il terrorismo. Accet- 
tiamo gli incidenti internazionali. Accettia- 
mo gli incendi dolosi, la violenza carnale, 
la tortura, la mutilazione e chi più ne ha 
più ne metta. E non solo nella realtà, ma 
anche sullo schermo, nella letteratura, 
nei fumetti. Il vaso di Pandora è stato 
aperto e tutti i mali ne sono usciti. Che ac- 
cade allora quando Norman Bates esce 
dalla protezione? Come fa ad adattarsi? 
Cosa fa? E cosa posso fare io perché il 
lettore non si abitui troppo a queste attivi- 
tà? Non trovi una assuefazione? 


DA «PSYCO |» CAPITOLO QUARTO 


Norman si piegò sulla scrivania, la te- 
sta china fin quasi a sfiorare il muro. 
Aveva udito altri rumori. E, per lunga 
esperienza, sapeva come interpretar- 
li. La ragazza si era tolta le scarpe 
con un calcio. E ora si stava dirigen- 
do verso il bagno. 

Allungò la mano. Gli tremava ancora, 
ma non per la paura questa volta. Era 
l'attesa; sapeva che cosa stava per 
fare. Stava per togliere dalla parete 
laterale la licenza incorniciata e spia- 
re attraverso il piccolo buco che ave- 
va praticato tanto tempo addietro. 
Nessuno sapeva di quel buco, nem- 
meno la mamma. Soprattutto la 
mamma, anzi. Era il suo segreto. 

Il buco era una semplice fessura 
nell’intonaco, ma si riusciva a vedere 
dall'altra parte. A vedere il bagno illu- 
minato. Qualche volta vedeva una 
persona ferma dinanzi ad esso. Qual: 
che volta vedeva un'immagine rifles 
sa nello specchio della porta. Ma vede- 
va. Vedeva più che a sufficienza. Che 
ridessero pure di lui, le puttane. Sul 
loro conto ne sapeva più di quanto 
potessero mai immaginare. 

Fu difficile per Norman mettere a fuo- 
co la visuale. Era accaldato e gli gira- 
va la testa. In parte per quello che 
aveva bevuto, in parte per l'eccitazio- 
ne. Ma soprattutto per lei. 

Lei era nel bagno, ora, in piedi di fron- 
te al muro. Ma non si sarebbe accor- 
ta della fessura. Non se ne accorge- 
vano mai. Sorrideva e scuoteva i ca- 
pelli. Poi si chinò e si tolse le calze. E 
quando si drizzò, ecco il bello, ecco 
che si faceva passare il vestito sopra 
il capo. eccola in reggipetto e mutan- 
dine... ma non doveva fermarsi ades- 
so, non doveva voltarsi. 

Si scostò e si voltò, invece, e mancò 
poco che Norman le gridasse: «Torna 
indietro puttana!» ma si trattenne ap- 
pena in tempo, e poi notò che si stava 
sganciando il reggipetto davanti allo 
specchio della porta e che gli riusci- 
va ancora di vedere. Solo che lo 
specchio era tutto linee ondeggianti e 
luci che gli davano il capogiro, e gli fu 
difficile scorgere bene qualcosa fino 
a guando lei non si scostò un po' di 
lato. E allora la vide bene... 

Adesso si stava togliendo tutto, si sta- 
va togliendo tutto davvero, ed egli po- 
teva vederla, in piedi davanti allo 
specchio, che gesticolava. 

Sapeva? Aveva sempre saputo del fo- 
ro nel muro, aveva sempre saputo 
che la stava guardando? Voleva che 
la guardasse, faceva tutto di proposi- 
to, quella puttana? Ondeggiava avan- 
ti e indietro, avanti e indietro, e ora lo 
specchio era di nuovo tutta una serie 


di linee confuse, ed era confusa an- 
che lei, ed era una cosa, questa, che 
lui non poteva sopportare, e provò il 
desiderio di picchiare contro il muro, 
provò il desiderio di gridarle di fer- 
marsi perché era una cosa malvagia, 
perversa, qualla che lei stava facen- 
do, e doveva smetterla prima che di- 
ventasse troppo malvagia e troppo 
perversa. Perché questo fanno le put- 
tane, pervertiscono. ed era una putta- 
na lei, erano tutte puttane, la mamma 
era... 

Improvvisamente lei scomparve. e ci 
fu solo lo scroscio. Eccolo che ingi- 
gantiva, che faceva tremare il muro, 
che soffocava parole e pensieri. Ma 
veniva dalla sua testa, quel rombo, 
ed egli si lasciò ricadere sulla poltro- 
na. Sono ubriaco, si disse, sto per 
svenire. 

Ma non era precisamente così. || 
rombo continuava, e chissà dove egli 
udì un altro rumore. La porta dell'uffi- 
cio che si apriva. Come era possibi- 
le? L'aveva chiusa. vero? E aveva an- 
cora la chiave. Se solo avesse aperto 
gli occhi avrebbe potuto accertarse- 
ne. Ma non poteva aprire gli occhi. 
Non ne aveva il coraggio. Perché ora 
sapeva. 

Anche la mamma aveva una chiave, 
Aveva una chiave della sua stanza. 
Aveva una chiave della casa. Aveva 
una chiave dell'ufficio. 

Ed ora era lì, e lo guardava. Sperò 
che lo credesse semplicemente ad- 
dormentato. Ma che cosa faceva lì, in 
ogni modo? Lo aveva sentito uscire 
con la ragazza ed era sceso a spiar- 
lo? 

Norman sprofondò ancor più in se 
Stesso, senza osare muoversi. senza 
desiderare di muoversi. Ogni istante 
che passava gli sarebbe riuscito più 
difficile muoversi, anche se lo avesse 
voluto. ll rombo era monotono ora, e 
le vibrazioni lo cullavano, invitandolo 
al sonno. Bello, molto bello. Essere 
cullati perché ci si addormenti, sotto 
gli occhi della mamma. 

Poi lei non ci fu più. Si era voltata. 
senza una parola, e se n'era andata. 
Non c'era da avere paura. Era venuta 
per proteggerlo dalle puttane. Sì, pro- 
prio così era stato. Era venuta per 
proteggerlo. Ogni volta che aveva bi- 
sogno di lei, ecco che la mamma arri- 
vava. E ora lui poteva dormire. Niente 
di difficile. Bastava immergersi nel 
rombo, passare oltre il rombo. Poi tut- 
to diventava silenzio. Sonno, silenzio- 
so sonno. 

Norman si scosse con un sussulto. 
buttando indietro la testa. Dio, quanto 
gli faceva male, la testa. Era svenuto 
sulla poltrona, svenuto davvero. Non 
c'era da meravigliarsi che tutto rom- 


basse, tuonasse. Il rombo! Aveva già 
udito quel rumore. Quanto tempo pri- 
ma... un'ora, due ore? 

Poi lo riconobbe. La doccia era aper- 
ta nella stanza accanto. Ecco che 
cos'era. La ragazza era entrata nella 
doccia. Ma tuito questo era accaduto 
molto tempo prima. Non poteva esse- 
re ancora là, vero? 

Si piegò in avanti. sollevando il qua- 
dro incorniciato della licenza. Mise 
faticosamente a fuoco gli occhi sul 
bagno illuminato da una luce violen- 
ta. Vuoto. Non poteva vedere nel va- 
no laterale della doccia. La tenda era 
chiusa ed egli non poteva vedere. 
Forse lel aveva dimenticato la doccia 
ed era andata a letto lasciandola 
aperta. Sembrava strano che potesse 
dormire con quell'acqua che scro- 
sciava a tutta forza, ma poco prima 
non aveva forse dormito anche lui 
con quello stesso rumore? 

Forse, come veleno, la stanchezza 
aveva la stessa efficacia dell'alcool. 
In ogni modo, sembrava che tutto 
quanto fosse a posto. Il bagno era in 
ordine. Norman tornò a scrutarlo, poi 
notò il pavimento. 

Dalla doccia l’acqua filtrava sulle pia- 
strelle. Non molta, un filo soltanto, 
quanto bastava perche potesse ve- 
derla. Un rivolo sottile di acqua che 
serpeggiava sulle piastrelle bianche 
del pavimento. 

Ma era proprio acqua? L'acqua non è 
rosa. L'acqua non ha sottili filamenti 
rossi, sottili filamenti rossi come ve- 
ne. 

Doveva essere scivolata, doveva es- 
sere caduta ed essersi fatta male, 
concluse Norman. Avvertiva una sen- 
sazione di panico crescente, ma sa- 
peva che cosa doveva fare. Prese 
dalla scrivania le chiavi e si precipitò 
fuori dall'ufficio. Trovò subito quella 
della stanza vicina e aprì la porta. Il 
letto era vuoto, ma sul letto c'era an- 
cora la valigia aperta. Non se n'era 
andata. Così, la sua ipotesi doveva 
essere esatta: c'era stato un inciden: 
te nel vano della doccia. Doveva an- 
dare a vedere, lui, subito. 

Solo quando entrò nel bagno ricordò 
un'altra cosa, ma era troppo tardi or- 
mai. Il panico si scatenò, ma fu inuti- 
le. Ricordava ancora. 

Anche la mamma aveva le chiavi del 
motel. 

E poi, mentre scostava la tenda della 
doccia e abbassava gli occhi alla co- 
sa squarciata e contorta sul pavimen- 
to del vano, si rese conto che la 
mamma aveva adoperato le sue chia- 
VI. 


(Da «Psycho 1-Psycho 2» - Per gentile 
concessione della Arnoldo Mondadori 
Editore). 
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DELLA MANO SULLA PARETE DEL CHIOSCO 
MA NESSUNO RISPOSE . SENTII CHE LA SPERAN 
ZA DI RITROVARE DEGLI ESSER/ LANANI COME 
NDANLDO... 













C/ VOLZAMMO LENTAMENTE E CI TROVAMO 
SOIT A DIE GIOLANI ARMATI FINQA/ 
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DOV'E' RAMON? E COME MAI AVETE 
LE ARMI DEI MEFISTO.? 
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HO LETTO MOLTI DEI VOSTRI RAC 
CONTI E HO VISTO LE VOSTRE FOTO 
JU! GIORNALI. MA CREDEVO CHE 

OESTERHELD FOSSE FRA COLO - 
RO RIMASTI BLOCCATI 4 VICEN- 
TE LOPEZ E PORTATI 


VIA IERI DAI 
MEFISTO. 
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ILAN. CHE POTEVO 
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CHAVEZ 
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TANTE E GERMAN, IL MIO Mi- 
GLIOR AMICO, MI HA 
ACCOMPAGNATO. ; 
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S/ ENTRO'MMEDIATAMENTE IK STATO 
D'ALLARME ANCHE SE NON SI SAPE- 
VA DI CHE COSA S/ TRATTAVA... 


NQ, SIGNOR PRESIDENTE. NON 
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NATURALE. COMINCEREMO SU- 
BITO LE INDAGINI. HO GIA 
DATO ORDINE 4 UNA SQUA- 
DRIGLIA DI CACCIA DI IN- 
SERIRS) NELLA ROTTA ZL 
PRESA DAL GLOBO GM 
LUMINOSO .. AAA 


De gg pt 


+1) 


LIT 


DA i 


muli 
GY 









SITA E a 


[[NFATTI LINA PRIMA SQUADRI 
) STIAMO 
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L4 DIREZIONE PRESA Porri LUCI CHE CI VENGONO IN- 
DALL'OGGETTO CHE AVEVA SEGNO DEL_ CONTRO... OH MO DIO... 
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SORVOLATO LA LITTA» 
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NO /N CONTATTO RADIO 
CON IL GOVERNO. 


L'OGGETTO... 





Se 
SS + 













IL CONTATTO RADIO 5) 
INTERRUPPE E LA SQUADRIGLIA 
NON TORNO' PIL' INDIETRO. 

ALTRE SQUADRIGLIE VENNERO 
INVIATE, MA FECERO LA 
FINE DELLA PRIMA. 










10 COMANDAVO ALLORA LA GUARNI- 
GIONE DI NEUQUEMN E LA SETTIMA 

DIVISIONE DI CARRI ARMATI.MI} FU 
ORDINATO DI MUOVERMI VERSO 
IL PUNTO IN CUI GLI AEREI 
ERANO SCOMPARSI... 
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d {I DEIN 
DELLA SIERRA COLORADA.. FINCHE’ VEDEMMO | PRIMI SEGNI D © 


“STRI MISTERIOSI VISITATORI... 





LUCI NEL CIELO. SI STANNO 
ZAIVVICINANDO. PRONTI AL 
COMBATTIMENTO. 





MA NESSUNO DEI PROIETTILI 
ORDINA! IL FUOCO... SPARATI DA) MIEI CARRI TOCCO IL 
BERSAGLIO. OGNI PROIETTILE 
PIMBALZAVA ALL'INDIETRO CO - 
ME UNA PALLA 0 SCOPPIAVA CO - 
ME UNA GRANATA COME SE | DI- 
SCHI FOSSERO PROTETTI DA 
UNA BARRIERA INVISIBILE. 
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ERANO CINQUE PICCOLI D/- 
SCHI LUMIMNOS/ COME FAR. 
CI PIOMBAROMNIO ADDOS - 
SO COME AVVOLTO/.... 


.. FU UNA ECATOMBE. DIEDI ORDINE Z4GLI UO 
MINI CHE MI ERANO RIMASTI DI ABBANDAO 
MARE | CARRI ARMATI E DI DISPERDER- 
SI NELLA SIERRA. 
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PTIVANO INVECE 
“77 RAGGI CHE AVEVANO 
IL POTERE DI LIQUEFA- 
7 RE Q DISGREGARE IN CER 
4 TI CASI DI DISSOLVERE TOTAL 
MENTE | NOSTRI PUR PODE- 
ROSI MEZZI CORAZZATI... 





.«E INFATTI ERANO I E = 
. POI | DISCHI SE NE TORNARONO DIETROY SIERRA COLORADA MERA ona 
LA SIERRA. PER LORO; BATTERCI, NAVE. ATTORNO AID ESSA, COME | CUCCIOLI DI 
ERA STATO UN GIOCO DA BAMBINI. UNA BELVA ATTORNO ALLA MADRE. DISCHI 
CHE CI AVEVANO ATTACCATO. . . 





SONO EXTRATERRESTRI; | Sl LO CREDO AN- 
VERO; COLONNELLO 7 E* CH'IO. MA ANDIAMO 
GENTE VENUTA DA AL | AVANTI... FORSE SO 
TRI PIANETI. NESSUNO NO NELLA VALLE . 
SULLA TERRA DISPO- VOGLIO VEDERLI 
NE DI SIMILI ARMI. ò RL VICINO. 
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TROVAMMO DEI CAVALLI IN UNA ELABORATA IN CASO DI AT- 

FATTORIA VICINA E TORNAMMO A TACCO, DICLAMO COSI', CONVEN- 
VISTO. DISSI CHE _STAVAMO SU- NON SERVIVA A NULLA. MA 

BENDO L'INVASIONE DI ESSERI E 
EXTRATERRESTRI E CHE DOVE-| MO MANTO A IL COMAN 
S RE EZIRIIE "Fa L'ATTACCO E FU LINA ECATOM- 
BE ANCORA PILL'GRANDE 
DI QUELLA CHE AVEVAMO 
SUBITO... 









«MISSILI; BOMBE ATOMICHE, 
UOMINI, PERFINO BRARACA DUTI» 
STI SUICIDI FURONO MANDATI 
CONTRO IL NEMICO... 























@ MA COME ERA ACCADUTO PER | MIEI CARRI AR- ll 
PMATI LE BOMBE ATOMICHE SCOPPLARONO PRIMA 
DI TOCCARE IL BERSAGLIO. DALLA GRANDE ASTRO-{ 
NAVE VENIVA LINA IMMENSA RISATA ...]L NEMICO 
RIDEVA DI NO MEN =o 3 
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LOMINI, 
Cl AVETE SFIDATI. 
ORA Vl DAREMO UNA 
DIMOSTRAZIONE DELLA 
NOSTRA FORZA. 
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E'IL PRINCIPE conpor cue vi ANI 
PARLA, UOMINI. AVETE OSATO {Ni 
SFIBARCI E ORA VI DAREMO 

LA DIMOSTRAZIONE DEL- 
LA NOSTRA POTENZA... 
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LA VOCE PENETRO /N TUTTE LE CASE, 
FU UDITA DALL'IMNTERA CITTA. ISTANTI PARO. 
SIT-TTRS CCESSE Q - 
i VO/ S/ETE RISPET- ZA CHE E° QUASI 
9 ZO 4 NO/ QUELLO IMPOSSIBILE 
CHE LE FORMI = | | DESCRIVERE ... 
i CHE SONO RISPET-| | 
7O A VO/. E COME 
FORMICHE VI 
TRATTEREMO... 





.. FUROMO LANCIATE DELLE STRANE 
BOMBE SMEKNZIOSE CHE CADDERO 
IN VARI PUNTI DELLA CITTÀ*.. 
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. AVEVANO Ill POTERE DI TRA- 
SFORMARE IN PIETRA LA VITÀ, 
DI PIETR/IFICARE GL) ESSE - 


SI SOLO UNA PARTE 


DELLA CITTA FU INVESTITA 


DALLE BOMBE... L'ALTRA 


PARTE SI SALVO E L4 POPO- 


LAZIONE FUGGI' DOVE 
POTEVA FUGGIRE... 





. STRANAMENTE NESSUNA CASA, NES 
SMI PALAZZO, MESS UNA FABBRICA 
CROLLO: TUTTO RIMASE IN PIEDI IN \ 
ZATTO. MA LE NUBI CHE SIERANO Na 
LEVATE DALLE BOMBE, SE MON AVE-È È 
VANO IL POTERE DI DISTRUGGERE 
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DI FEESONE, FOEZE dI ear Sistina Ra 
> TO, NE ABBIAMO VISTI AN- 

FARE LIN CALCOLO, FURO:- PARTE DELLA POPO — 

NO INVESTITE DA QUEL 

LE NUBI... 


« NEL NORD; IN URUGUAY, PARAGUAY, 

BRASILE... LIN ESODI IMPRESSIONANTE. 
IN BREVE, ANCHE SE LE COMUNICAZIO- 
NI ERANO STATE INTERROTTE. GLI 
ALTRI PAESI VENNERO 4 SAPERE 
CHE COSA STAVA SUCCEDENDO... 
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I. TH. MIMANDO'4 CHIA- 
MARE. AVEVA LIN MODO 
PARTICOLARE PERFAR-| sl 
LO. QUEL GRAN FIGLIO | 
DI PUTTANA. y 


BISOGNA CHE ALCLINI 5! ABBIUFFINO FINO 

ALLA NALISEA; PERCHE'4LILTRI POSSANO 

P0/ RACCOGLIERGLI LA MERDA. I. TH.CHE 
S/ ERA STRAFOGLITIY; VOLELLA ORA £HE /Q 

GL/ PULISSI IL CULO. COME CARTA IGIENICA 
MIAVEVUA DATO DIECI BIGLIETTOMI. PRIMA 
MI PAGO\ (LIN DETTAGLIO) E PO/ MI PARLO 

DEL LAVORO. CON BEAI gs 


MIA DRMAI/ FRANK AVEVA INGOIATO IL ROSPO 
£E S/ PORTZAVA APPRESSO TRE BOCCHE DA FURIO 
CHE NON LO LASCIAVANO SOLO NEANCHE OUAN- 
DO ANDAVA LD ORIMNIAPE: NE' CONSENTI UINO 
DI AVVICINARLIO MEANCHE A QUELLA TROIA 
DELLA MADRE SENZA AVERLA PRIMA /DEN - 
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S/ TRATTAVA DI "RIUCCIDE RE" FRANK PER - 
SEMPPE. GIA CI AVEVANO FRO CATO IN VARIE 
OCCASIONI. FARE CHE LO ABBIANO /MPOM- 
BATO LUNA VENTINA DI VOLTE E C HE OGNI VOL 
TA DOPO UN MESE Al MASSIMO SE LO SIANO 
VISTO FPASSEGGIARE SONO IL MASO TUTTO FIM- 
PANTE.NON PER NIENTE UNO PORTA IL MOME 
CHE PORTA... 


AMNCCETTA I: SONO FATTO COSI!'. SARA CHE MI 
PIACE IL TIPO DI CARTA IGIENICA CHE USA 





MIMISI A PENSARE A VOLTE MI PIELIA COSI! 
AMVEVO RACCOLTO INFORMAZIONI SUFRANK. 
</ TRATTAVA ORA DI ARCHI TETZARE LUNI PLA - 
NO! "VEDIAMO. - MISONO DEITO- SE / FROQOIEY 
TILI NON LO SCALFISCONO, QUALE PUO ES- 
SERE IL SUO PUNTO DEBOLE 7." TUTTI GLI LO- 
MINI HANNO LN ZALLONE DI ATTILA, O UNI PE- 
RONE DIACHILLE I COME CACCHIO SI CHIAMA ... 
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ERA CINA SQUILLO MA DI CLASSE: 
DI QUELLE CHE SE N'E' PERSO LO 
STAMPO. (0 CI ERO ANDATO A 
LETTO PIL DI CINA VOLTA, QUAN- 
DO / SOLDI MI LUSENIAMO DAL- 
LE ORECCHIE DATO CHE LA PI- 
SELLA PRENDEVA CIFRE 

DA SBANCARE LA CASSA 

DEL PRESIDENTE LE - 

GLI STATI UNITI. 


LE SPIEGA! D/ CHE S/ TRATTAVA E LA COSA LE 
PIACQUE. MI CHIESE CHE LE ANTICIPASSI CIN- 
QUE B/IGLIETTONI | MICA STUPIDA LA PICCO - 
LA GLIELI DIEDI MA MI GUARDA! DAL DIRLE 
CHE GLIELI AVREI RIPRESI E CHE OLTRETUF- 
TO L'AVREI TOLTA DI MEZZO FINITA LA RAP- 
PRESENTAZIONE . FU/I DELLA MASSIMA DI- 
SCREZIONE. D'ALTRONDE S/SA4 CHE SONO 
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IL SUO PUNTO DEBOLE ERANO LE DIANE . 
ANLAUVA MATO PER LE SVENTOLE. PER - 
CHE'II CI VADO LISCIOLOZ. MONA CASO CO- 
MASCEVO UMA DI QUESTE BONONE: LIMA CER- 
ZU SLSAAI NONSOCH I; E QUANDO EBBIBEN 
IN MENTE IL FIAMO, MI AM/5! A CERCARLA... 


TRASFORMAMMO /L MINI APPARTAMENTO IN 
LIN NIDO D'AMORE. ERA AUL'AITICO LI LINI 
FIMAIZZO DI DILDICI PLAM I. Ml ERO ROVIMA- 
TO PER AFFITTARLI è: MA ERA LUNA CAH- 


NONATA.C'EPA DI TUTTO... 
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.« PERFINO LINA GRANDE TERRAZZA. RA LI LEGATI TUTTI | FILI M FLANO DIVENNE 
CON LINA SCALETTA ERA INI GIOCO DA RA- IPERATIVO. UNA SERA LA LASCIA / LAVA HW- 
GAZZI PASSARE AL BALCONE L'UNA PRARTA TI AL LOCALE FREQUENTATO DA FRANK E 
MENTO DELL'EDIFIZIO CONTIGLO. AVEVO DA/ SUO, SBRUFFONI. CON LIM PO' DI FOR- 
TUNA SAREBBE ANDATO TUTTO PER IL 


AFFITTÀTI ANCHE QUELLO PERCHE' S/AV- 
VERASSE LA PROFEZIA SECONDO ELI) " PI - e43 IS La, dea BOLLE fp 
STOL ERO PREVIDENT 7 , IZA 7 DULAS/ QUAS/ + 
SACE ILE PERE: È ANCHE IUITÀ LA Vi 
ps ; ZA DAVANTI A SE? 


IL TIPO IBBOCLIO'LALL'AMO. VERO E' CHE 
NIZZZIIMO ERA STATO LANCIATO DA UMA MAE - 
i STRA. LA PUTTANA SE L'ERA RIGIRATO IN 

UN ATTIMO. CON QUEL PA4A/0 DI TETTE CHE 

S/ RITROVAVA. AVREBBE INCANTATO 


ANCHE LIN SANTO. 


IN SEGUITO SUSAN MI DISSE / RAGAZZI DI FRANK NON TRASCURAIRONO NIENTE . 
CHE Il RESTO ERA STATO ROSE GLARDA RONO PERFINO NELLA TAZZA DEL CESSO. ERANO 
£ FIORI. JN MENO DI LIN'ORA LIR/ITI MA NON TROVAPRONO NE'ARMI NE' NIENTE. 
G/d' VAGGIAUVANO VERSO IL SUN | LA SCALETZA NON GLI DIEDE NELL'OCLCHIO. NOW CONO- 
MIMN/APPARZAMENTO. FRANK SCO GORILLA CHE ABBIANO LETTO LA BIBBIA E CO > 
NON VEDEVA L'ORÀ DI ARRINA- 

RE. ERA LIN CASTIGAEEMHM |. 

NE, FRANK. MOLTI LANCIATO, 

MOLTO CALDO. MOLTO TUTTO. 
















LISCIROMNO Sl TERRAZZI; CERTO.TMA 
NON EBSERO /L ANIMO SOSPETTO CHE 
IO FOSS/ LIV.4 DUYE METRI SCARSIACOLLAT- 
ZATO COME LIMA BELA NNAGGLIATOI. 
PRONTO A SCATTARE: AD LN TRATTO 
SENTI/ FRANK CHE LI CHIAMAVA PER 
L/BERARSENE. ERA SMPAZIENTE DI 
COMINICIARE i IL CASTIGAFEMAIINE ... 


EBBENE Sli FRANK; Hill RAGIONE i NON C'E 
NIENTE DI MEGLIO CHE FARSENE UN PASO DI 
GUSTO PRIMA DI LASCIARC/ LA PELLE. GLI 
SBRUFFINI SI RITIRARONO PER METTE RSI/ 
DI GLYARDIA FUORI DELLA PORTA . COMME AVE- 


‘SE Hal BISOGNO] CREDO CE ESEEUO: 
DI QUALCOSA , 
SIAMO FUORI... 


gI° P-/ 
eENAPAN: 


1 PIEDIPLATTI FURONO PUNTLIA LI, S/ PRESENTA 
SONO CON LIN GRAN CHIASSO E SP/IEGAMEN- 
TO DI FORZE. GIOCAVANO A FARE / BUONI! CO- 
ME NEI FILAA, NOM SO SE NEL FRATTEMPO 
FRANK AVESSE GODUTO MA 


4 
i 


BE GIOLTO 
PER INTERO. 





DIECI AMINLTI DOPO TELEFONA! ALLA POLIZIA 


SZTAVIANO FACENDO DI TUTO PER BECCARE 


FRANK. FACEVA 
PARTE DEL PUA- 
NO. MATLIRA LMEN- Me 
TE.FECI LA CA- 
FOGMA, LIO SO. 

MA IN QUESTA 

VITA CAPITA 

DI FARE 

TINTE COSE. 


LA POLIZIA.? 
HANNO CIRCON- 
RATO L'EDI- 

FIEND.#,. 





S'INCAZZO!' FRANK; E BISOGMA 
CAPIRLO, LA POLIZIA. E IN UN 
MOMENTO COS) COME S/ FA A 
NON INCAZZARSI. SUSAN SI BEC- 
LO'LIN BEL CAZZOIONE ED ERA 
(i PREVISTO. FRANK PERDETTE LE 
STAFFE £ LEI LUN DENTE NOW SI 
Î| PLO' VINCERE SEMPRE... 



























A QUESTO PUNTO LELATTÀ € - 
LO'LA SCENA MADRE. GLI 
DISSE CHE ERÀ PAZZA DI 
LUI CHE L'AMAVA. (HE LE 

NUNDAVA 4 SANGUE E FUT- 

= E LE ALTRE CAZZATE 

CHE S'INVENTANO LE PUPE 

R\ PER SUCCHIARTI IL SAN- 
\NGL/E.E INFINE SLI PARLO 

DELLA SCALETTA E DEL- 

LA POSSIBILITA DI 

= SQOUAGLIARSE- 
LA SALTANDO 














FRANK ABBIOLLA! LUN'ALTRA VOLTA. PER GUlA- 
BDASMARE TEMPO E SALVARE LA PELLA C - 
CIA NON SI FECE SCRUPOLO DI SACRIFICA- 
RE | SUO/ SEBRUFFONI. NON SI COSA PRO- 
V/ UNO MELLA VITA PER DECIDERE DI CKE- 
PIRFE, PRENDENDOCI GUSTO... MAH. 





MENTRE QUEGLI STRONZI MORIUANO CO- 
ME CAN!) FEDELI FRANK E LA RAGAZZA 
SCAVIALCARONIO ll TERRAZZI DALLA SCALETTA. 


AVRE/! POTUTO Lt1- 
QUI/IBAPLI LI'STES- 
SO, FRENDIENTI 
DUE PICCIONI CON 
LINA FAVA. MA DO - 
VEVO RECLIPERA - 
RE | CIMQUEMILA 
VERDONI CHE AVE- 
VI ANTICIPATO AL- 
LA PUPA, E PER 
QUESTO LA FECI 
SCAVALCARE . 
AVEVO TEMPO PER 
FARLE L'OROSCOPO... 8 





UVRESTE D0- 
VUTO VEDERE 
LA FALCA 
CHE FECE .7 
QUINDI SCO- 
PRI QUELLO 


CHE L'ASPET- | 


ZAVA SULL'AL- 
TRO TERRAZ: 
ZO. PER PO. 









ORA MANCA L'ULTIMA PRARTE DEL PILA- SO (HE PENSATE: MA NON ERA |L C4SOÒ 
NO.LA4 POLIZIA AVEKWIA CIRCONDATO L'E- 
DIFIZIO CONTIGUO. E NO! DOVEVZAO 
L/SCIRE 41 PIEDI MA SENZA DESTARE 


SOSPETTI. 







LO /MBOTTI! 4A BALLETTONI! £ M/ SEMBRI\ 
COMICO IN MUTANDE . QUEL PIVERA EZIO 
MOR. SENZA CAPIRE BENE CHE STAUA SUC 
LEDENDO. MA MON CERA TEMPO PER LE 
SPIEGAZIONI... | 










DI MEITERS/ 4A SCORIRE. MOMW FACEILA 
PARTE DEL PIANO. DNVEVAMI CAM - 


iravara ara, 


EA? 


E 
Naro Da 
PE 
i 


\ 


LISCIMMO SBFODOLANDIOCI ADDISSO. LIN POLIZIONI CI 
[DISSE DI METTERCI JL RIPARO. CHIEDEMMO CHE STES- 


SE SUCCEDENDO. LIMA BANLA DI GANGSTER 7? PROPRIO 

LI? TI RENDI CONTO; AMORE ZE NON CI SLAMI ALCCIR- 

TI DI NIENTE .<, BEM, ANDIAMO TESORO CHE QUI CORRSA- 
[ 3 MI PERICOLO... GRAZIE DI 
; fà ILIITIO; AGENTE AUGURI. 


ERA LIN TIPO MOLTO EDLICATO., USELL! AGEN- 
TE. AN MEZZO ALLA SPARATIRHA TROVO 
TEMPO PER AUGURARCI LIMA BUONA LINA 
DI MIELE.M/PIALEVA GIOCARE CON SUSAN 
A PICCIONCINO MIO, VIENI OLI CHE TI MAN- 
GIO. MA QUELLO CHE M'INTEKRESSAVA DI 
PILL'EFA DI ALLONZAINAKRM | IL PILl'PRESTO 
PISS/BILE PER METTERE INATTO LA PAR- 
TE DEL PIANO CHE AVEVO TEMLITÎ 


NASCOSTA. 


AN/ DISSE CHE ERA DISTRUTTA, CHE LA POR - 
TAS5/ Ad CASA. LA PORTA! INAPERTA CAM - 
RAGNA. NOA VOLEVO TESTIMONI LE DIEDI 
LIN BLULZIO . DI AUDIO; S'INTENDE E PO/ 
LE CHIESI CHE CAVOLO LI AVEVA FATTO 
CON / BIGLIETTONI/ CHE LE AVEVO 
FATTO TENERE. 


COS'E CHE 
TI FA 
RIDERE 


LULL'IMPROUVVISO COMIAI- 
CIO A RIDERE COME 
LINA PAZZA. SARANNO 
I NERUI,s PENSA / . 


Pil‘ TARDI NE RIDEMMO_ E SUSAN M! RAC- 
CONTO‘ TLITTO." FINO ALLE INTIMITÀ' DEL- 
L'ALCOVA. BISOGAA DIRE CHE FRANK SI 
COMPORTO' COME LN VEKFO LIOMO FINO 
A CHE NON ARRIVO LA MADAMA . POI 
PERSE LA TESTA E L'USI DEGLI SFINTE- 
RI AMA QUESTO SUCCEDE A TUTTI: SI SA. 
LA CARNE E'DEBOLE, 9 COME CACCHIO 


S! DICE... = 


LA PARTE SEGRETA DEL MIO PIANO NON LE 
PIACQUE MOLTO. DIVENNE BIANCA DAL - è 
LA PAURA MALGRADO CIO) STAMA BUONA . 
DA PARTE MId;/0 VOLEVO CONTRIBUIRE 
CON IL MII GRANELLO DI SABBIA ALLA 
LOTTA SENZA QUARTIERE ; MMLO SRADI - 
CAMENTO: DELLA 
NON LI HO PILU'.\ PROSTITUZIONE. 
QLIEI SOLDI. 


N LUCCIDER- = - 


{ PENSO IO, 
PICCOLA... 


dr Li ee | 
Di ya "A 


LÌ dr 





DOVREMMO FARE 


TI FUORI BRUTTO FIS 
QUELLA MALEDETTA LU] E' RENO, IL MIO Uo- 
S'ERA PORTATO AP- MM MO.TE L'AVEVO DETTO sE NON A Me Ada- 
PRESSO IL GANZO. CHE IL MIO AMICO TOR-| | NO DA VIVERE RAFFRED 
ZUEVA ANAKISATO MI PEDI ERA UN CORNUTO] | DANDO LA GENTE/ ANZI (7 
LA TRAPPOLA E RENO. ANDIAMO LUCA ZIL CONTRARIO... MA 
ORA MI RENDEVA DAMMI) IL FERRO CHE | A UN RICORDO TE LO 
PAN PER FOCAC- ORMAI! NON TI MERITI...SFREGLA - 
SERVE PILL. RENO. 

E NON MUOVERTI % 

CHE QUESTO TI 

GRAFFIA PER NIENTE... 


MI LASCIAROAO L1'POR- 
TANDOSI VIA IL PORTA FO- 
GLI CON TUTO QUELLO 
CHE C'ERA DENTRO, 
LA PISTOLA E IL MACI- 
NINO. MI LASCIARONO 
SOLO LIN GRAN DES/- 
DERIO DI VENDETTA . 
NON DOVEVANO LA- 
SCLARMI VIVO. SONO 
MOLTO RANCOROSO . 
ZAILLE MIE FARTI DI- 
CONO CHE LA VENDET- 
74 E' LIN PIATTO CHE 
L4 GENTE DI BUON 
4 MANGIA FRED- 


AVEVO TEMPO. MI! M/S/ A PENSARE 4 VOLTE MI PIGLIA COS! SI TRATTAVA PE 
DI ARCHITETTARE UN PIANO. QUAL ERA /|L SUO PUNTO DEBOLE .T.. sc: 
TWITE LE DONNE HANNO UN TALLONE DI ATTILA: UNI PERONE DI 

i . ACHILLE O COME CALCHIO 


9. (12 WIN s/ 4/4 mA... 
2441) 





FINE 









( 3g (Agno Boogie, 
’ tl C Lie pal 
CA A 


*L'OLEDSO" 


.- Cosa avevo detto. 















fonlanarrosa 7. AN a 
E TAAZIG\N 
= è TITAN 
Ho sapulo che vd in giro è dire infamie Lei pensa cheio sia un vigliacco. Non &Y{ 


vero. E neppure sono uno che Si 


Su di me 
i nasconde dielto 






/ 
YCose froppo formali vesle faccende si sisfemano allrimenti, 






















E dere a Jer, Jen Boogie. i 

. à » o ei e 10, 

dero | padrini Soli, in una 1 
S/anza 







per sfidarla a 


duello, Chiusa. 










Le garanti 
che non ©: SIranno 
les fimoni. 


(2). 
A quattrocchi. Così polte |) Così polra dimostrare se e 
ripdle-mi le cose che ha quel duro che dice. 
dettò sedi me, 
















fi V.Le garantisco il 
Le garanlisco ù Le Ffeto 


ltfo il lempo re- — 3ssòlta. 
cessario per chid 
rire /0 foc- 
cenda. 








lata 
















Que! tipo merita |) Ch Q Le garantisco 
un'occasione per mMomenio  , anche Musica € 
2. dimostrare che 

hon e un VI- [= 







racco, COME 


LlTo non ho 
detto che 








IN TUTTE LE EDICOLE 
un’opera 
che ha rivoluzionato 
la tecnica del fumetto 
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«Que es Ja linea latina en la historie- 
la. DdB? 

èUn trazo, una manera de mostrar? 
Una torma de encarar, desde la Opti- 
ca de Jos paises pobres, todos los te- 
mas que imaginan los autores? 
Queremos pensar que es bastante 
més. Una capacidad para convertir el 
dolor en metafora, la realidad en hi- 
storias 

Un cristal a traves del cua) mirar 
Mirar para descubrir, cada ver que 
los personajes comienzan a vivir su 
aventurita de este mes, donde estan 
los amigos y donde los enemigos. 
éSon amigos esos soldados rubios y 
pecosos que vienen a salvar a la mu- 
chacha morena de las garras de un 
moreno borracho y mal enttazado? O 
habria que reconocer que e/ amigo 
està en otra parte y que el discurso 
que estamos obligados a narrar — 
para ser consecuentes con nuestra 
«linea latina», Q00B — es uno que dice 
que los buenos y los malos lo son so- 
lamente porque estan a favor o en 
contra del Imperia 

En la Argentina (desde esta punta de 
la linea latina estamos escribiendo) 
nos metieron a martillazos en la ca- 
beza durante aos que lo busno es 
parecerse a Europa (a la Europa de 
Inglaterra y a la de Francia, no a la de 
Espana o Italia; claro), y que cuanto 
ms lejos estuvieramos de la com- 
prensiòon de esa Latinoamerica que 
nos rodea, mejor. Porque ese es un 
continente mestizo e Inferior. Y los 
argentinos somos blanquitos y recibi- 
mos la moda de Paris y entonces na 
correspondemos a esa realidad. 

La historia, la vida, los golpes y mas 
golpes (de Estado y de los otros) nos 
han No mostrando que la verdad, 
nuestra verdad. està en lugares mu- 
cho mas tristes y desposeidos que en 
los pujantes escenarios del imperio, 
La guerra de las galaxias no tiene na- 
da que ver con ssa realidad que nos 
castiga todos los dias. 

Hace 30 anos, en la Argentina, un 
guionista de historietas que se llama- 
ba Oesterheld expresò en una larga 
narracion esos conflictos. No lo hizo 
frontalmente. Pretiriò emplear la suti- 
leza, una metafora; la invasioni 









































L’'ATZAUAUTA= lO 


Esa historieta fue «El Eternauta». 

En efecto, la que da titula a esta pu- 
blicaciòn, 

Sin embargo, tras el homenaje se in- 
sinia tambien la fidelidad: este 
Eternauta que se desarrolla en las 
paginas que siguen es diferente de 
aquel de la nevada fatal, aquel del 
grupo solidario luchando, en Buenos 
Aires, contra un ejercito de ocupa- 
ciòn que respondia a los oscuros de- 
signios del imperio. 

Y si, Oreste, otra vez el Imperio. 
Ese que algunas historias de esta re- 
vista todavia anoran y hasta reveren- 
clan. al intentar mostrar el Tercer 
Mundo desde una visiòn esterilizada 
por el bombardeo ideolégico 

Por eso nos sentimos un «poco» con- 
tentos por el nombre de esta publica» 
ciòn (de la cual somos una parte, lo 
sabemos), pero nos sentimos a la vez 
un «poco» tralcionados. Sospecha- 
mos que una parte del contenido no 
nos conforma. Todavia algunos de 
los heroes son demasiado probos, 
impolutos, casi higienizados con de- 
tergente y agua de colomia (de colo- 
nialismo, tambien). No faltan las hi 
storietas de héroes que se sienten re- 
dimidos al desplegar su paternali. 
smo, Y menos an faltan los escena- 
rios grandilocuentes en los que el 
«bien» lucha esquematicamente con. 
tra el «mala 

Volvamos a releer la obra de Qester- 
held. 

Volvamos a releer su historieta «El 
Eternauta» 

Y volvamos despues a releer los nu 
meros publicados de esta revista que 
leva el nombre de ese personaje hu- 
mano y, en consecuencia, anticoto- 
nialista 


Trillo-Saccomanno (noviembre de 
1982) 


Carissimi, d'accordo. Ma è solo un 
inizio, e dobbiamo lavorare molto tut- 
Il. Anche voi, naturalmente. Allnmen- 
ti, la linea latina resta solo un piccolo 
slogan furbetto e già aborilto. 


Tio Oreste 
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Caro 0.08. 0 Eternauta e Chiunque 
Tu Sia, misterioso speculatore della 
posta del lettori (scrivo a te, non sa 
pendo contro chi esattamente diri. 
gere | miei strali), 

TT ODIO!H! Dago aventi amato in 
condizionatamente per sette nume. 
nl decezionali, con l'ottavo ho co- 
minciato a detestarti cordialmente 
A causa ti quella atlascinante. ma 
orfibuimente pravocatona pag. 80, 
fanfo più provocatoria quanto più 
affascinante: un vero suaplizio di 
Tantalo, l assicuro, per i poveracci 
come me. È da sadici proporre la 
materializzazione di un sogno cova- 
to sim dalla più fonera Infarizia a chi 
man ha bisogno di aspettare {| mese 
di novemine per sapere ohe non 
può permattersi di realizzario. Il far 
to è che mi occupo di archeologia (@ 
Sul serio, purtroopo. non come i pre- 
datori dell'Arca perduta), apparten- 
go a quella gente che limsce gli sca- 
vi delle tombe alla luce delle torce 
pieftrizhe a un'ora Impossibile, per 
ché nessuno garantisce la sorve 
glianza notturna e non si può fascia 
re un corredo funerario alla mercè 
fel veri predatori, appartengo a 
quella gente che ta sopralluoghi 
usando | mezzi più impensati, maga» 
n facendosi accompagnare dai viglii 
Urbani peroné non ciè una lira per la 
benzina per l'unica macchina a dh 
sposizione di una ventina di funzio» 
nari (per nan partare del cane) ap- 
pertengo a quella gente che rischia 
il Inciaggio da parte di una folla di 
paesani (Mbelviti per aver tentato di 
portare al sicuro In un muséo una 
lapide rimasta abbandonata per me 
sì in un campo, «perché è nostra è 
Qual a chi ce la tocca», appartengo 
a quella gente che viene accolta 
sullo scava dal proprietario del ter- 
reno armato di fucile. perché non è 
d'accordo sul prezzo dell'esproprio 
del sutidetto terreno, appartengo a 
quella gente che si trova a scavare 
con la neve, perché | fondi arrivano 
a metà anno quando va bene, ap- 
partengo 4 quella gente che sullo 
scavo mangia solo panini (l'ormai 
proverbiale upanino dell'archeolo 
9o+) perché l'indennità a missione 
non basta per un pranzo al ristarari- 
ta 8 perfavorenonnarliamodellost 





pendio; insomma, appartengo a 
quella miserabile armata Branca 
leone che, a costo di Imumerevoli 
sacrifici, cerca .di sfruttare nel mi- 
gliar modo possible l'ancor più mr 
serabile fetta del bilancia nazionale 
messa a disposizione del M.B.CA. 
(leggi Ministero dei Beni Culturali e 
Ambientali) E qui mi fermo per non 
uicerare ulteriormente ll tuo sensity- 
fe (ma non troppo) cuore 

Riesci solo a immaginare cosa può 
provare qualcuno come me nel leg: 
pere il programma, tanto per fare 
un esempio, dei giorn! 1 0 20 6 gen- 
nalo? Era proprio necessario preno: 
taro in alberghi di categoria di lusso 
per un viaggio che si delinisce del 
l'avventura? È un insulto alla mise- 
ria. a meno che non vogliate sele. 
zionare gli eventuali avventureri 
Non ci sarebbe per caso un Jerzo jtl. 
nerario alternativo con andata a 1)- 
foro a nuoto 0 dentro un balle co- 
ma bagaglio appresso, pernotto in 
Tenda e pranzo al sacco, per chi ha 
lavorato anche In posti dove lo svi 
luppo tecnologico sì è arrestato al- 
l'epoca cei ruderi da scavare, stu 
Hiando alla luce dei lumi a petrolio. 
mangiando in bettole infestate di ci- 
nici e dormendo in tuguri in.cui ci 5} 
sveglia coperti dì vesciche? Ahi- 
me. s0 già che la mia è solo una do- 
manda retorica a che, quanda ac- 
quistero il numero nove, mio amato- 
odiato Eternauta (perchè non posso 
abbandonare l'adolescente Corto 
Maltese proprio quando si è deciso 
a fare la sua comparsa) |) mostro 
verde della bile mi roderà le latta 
gie e mi troverò a maledire ancara 
una volta fa mia miseranda sorta di 


di 0.d,B, 








statale. Perdonami, ma non ho potu 
to trattenere questo lacrimevote 
sfogo a caldo: ho appena letto la fa 
migerata pag. BO di ritorno da uno 
dai miei sopralluoghi fortunosi E 
nan ti offendere se ti confesso che 
N ha nascosto tra le pagine di un 
quotidiano per non perdere Il rispat- 
to dei custodi dél mussa dove lavo- 
to flora non senno che fi leggono 
personaggi beni più prestigiosi di me 
e ti scambierebbero per un giornali- 
no a fumetti. Non si spiaga il fatto 
che una persona colata di un min 
mo di autorevolezza scientilica, di 
età non ancora veneranda, ma cer 
to nom più giovanissima, si dedichi 
alla lettura di unta simile pubblicazio- 
ne, che fra l'alto sirutta ancora | 
presunti «misteri» dell'archeologia 
sull'onda del più deprecabile peter 
Kolosimosmo. Un giorno forse con 
sulterò un analista in marito. Nel 
frattempo coltivo con cura il lato in 
lantile del mio fo, acquistandoti re 
golarmente ed aspettando con an 
sia il seguito del Predatori per ag. 
giornarmi scientificamente, 5 inten. 
de! Ti saluto senza rancore, avendo 
ormai sputato il rospo. 

Se qualcuno di voi fortunati mortali 
che avere la ventura di conoscerlo 
dovesse incontrare Hugo Pratt in 
una delle tante corti sconte deite ar 
cane cho è solito lrequentere, gli 
dia per favore un bacio da parte 
mia, £ sa qualcuno di voi venisse a 
sapere cose è accaduto nel lrat- 
tempo al sunnominsto Corto, che 
ho lascialo nei numero di marzo 
1981 di Linus (che non compro più 
topo mesi di sfibrante attesa) cori 
un fuclie turco puntato alla tempia 
non ricordo più se a destra 0 a sinl. 
stra, mi ragguagli in proposito per 
ché da allora soffio di un'insannia 
perniciosa del tino Macondo. È già 
abbastanza dover aspettare tre an 
ni per conoscere la sorte dell'iber- 
nato Han Solo di Guerre steltari © 
sapera se Luke Skywalker è davve. 
ra figlio del cattivissimo Darth Fe 
ner. Grazie. E se ho citato sala Cor 
t0 Maltese, (| mio beniamino. non te- 


mete: anche gli alti vostil perso 
Maggi sono favolosi Gomptimentit 
Per essere la prima lettera che seri. 
vo a un qualsiasi grafnafe (ima nari, 
certo, a un giornale qualsiasi) mi 
sembra di averci dato dentro abba. 
stanza! 


Lettera firmata, MECCA 





Nan abbiamo parole per ringraziare 
chi ci ha scritto una lettera del ge- 
nere. Non tanto par | complimenti 
che ci hà rivolto e che c| sano riuscì 
Îi più che consolanii e incoraggianti, 
quanto per quello che ci racconta 
del suo lavoro, anzi della sva pas- 
sione. Se abbiamo deciso d' pubbl 
care la lettera. pur così lunga, è sta 
to proprio per ricordare ai lettori 
che esiste ancora in Halla gente ap 
passionata come chi ci scrive, co 
me tuiti o quasi quelli det M.B.G.A 
Che qualcuno di loro, anche solo 
qualcuno, anche uno solo, cl sequa 
nonostante la nostra costituzionale 
frivolezza, ci Inorgoglisce, è ci im- 
pone di far meglio. Ma abbiamo bi- 
sogno di aiuto, Abbiamo bisogna di 
proposte, spunti, e anche di criti» 
che, rimproveri di esperti di Iutti | 
campi. ll fumetto può occuparsi di 
ogni cosa. Per quello che riguarda |l 
lamigerato viaggia, è appena un ini 
zio, Una prima prova generale per 
un seguito che desideriamo mag. 
giormente a portata di mano, pal 
economico, più pratico e più aperto 
ai viaggiatori non solo per svago 
Chiediamo un poco di tempo, non 
Abbiamo neppure un anno di vita 
Più sopra ho scritto «futti 0 quasi 
quelli del M.B.C A, Il «quasiu non è 
dovuto a Informazioni segrete m 
mio possesso circa il Ministero del 
Beni Culturali e Ambientali in que» 
stione, l'unico Ministero di cul rico 
nosca l'assoluta necessità, || «qua. 
>» è dovuto alla scetticismo, per 
non dire al cinismo, che mi viene 
dalla lrequentazione di Corto Malte- 
se e in particolar modo del suo auto» 
re. Come ha lasciato | lettori di Linus 
mn sospeso per più di un anno (e co- 
me lascià in sospeso | letton di Alter 
per non so quanto), Hugo Pralt dopo 
aver l'atto balenare un Corto Malte- 
se giovanile su l'Eternauta, già lo ha 
mirato dalle nostre pagine per ripo- 
pornie un seguito alirave, magari nel 
giornalino lutto suo che vagheggia 
e che gli auguro di cuore di varare. 
Hugo Prati è più zingaro di Corto 
Maltese e più crudele. Punlualmen- 
te, siamo chiamati a soltrime chi 
più chi meno, Personalmente, vorrei 
soffrire il meno possibile. Tanto sò 
cha, se anche si farà un giornalino 
tutto suo, Hugo Pratt prima 0 pol 
inevitabilmente, tinità por trade so 








stesso. Altrimenti, che noia di vita 
sarebbe ta sua? 


Carissimi dell'Eternauta, scusate so 
tomo sull'argomento the fornisce i 
titolo alla vostra nvista. Sappiamo 
che l'Eternauta & il titolo dl un cate» 
bre fumetto afgantino di Oestotheld 
è Soleno Lopez, one è stato pubbli» 
cato anche in italiano a puntate da 
Lanciostory e in volume, anzi in yo- 
lumi, dalla Comic Art di Rinaldo Tra 
ni, ma, vol avete dato troppo per 
Scontato che fosse possibile G nytmi 
leltori che non avevano ancora fetto 
la prima serie dalla storia rifarsi del 
l'ignoranza ® del rilardo. lo non ra: 
vo giusto un simile comportamento, 
perché sapete come vanno le cose 
al nostri giorni. Si possono nutrire le 
migliori intenzioni ai aggiornamento 
ma pol non si trova mai il tempo per 
realizzarle, La vita quotktiana è af- 
fannata, trettalosa e, quindi, super- 
fiziate, Il tempo per approfondire 
pare un fempo obbligato, il contra- 
no di quello ibera che è tutta impe- 
grato, è buonanotte al suonatori, la 
musica è finita, gii amici se ne van 
mi... Prometto che prima 0 pal mi 
metterò in pari, colmerò la laguna 
del mare salato della mia ignoranza 
e incaronerò la mia ricerca del tem- 
pa perduto con ll tempo ritrovata al: 
tru magari da riperdere, ma, net 
frattempo, nor) potreste formare sul 
l'argomento anche val? Dopotutto, 
Il titolo della vostra rivista, a quanto 
mi è sembrato di capire parlando 
con degli amici argentini, oggi con- 
Serva ancora un significato in Ar- 
gentina, perché, dunque, negargli 

un'estensione im italia? 
Paolo Rossi, ma non quella li, 
Milano 


Carissimo Paolo Rossi, per guanto 
lo sta pressoché un minorato mer 
tale, un hancicappato ad onorem, 
un suonato che può aspirare solo al- 
la Presidenza. l'avrei subito capito 
Ua solo che non poievi essere quel 
Paolo Rossi lì, Infatti, n vai a preoc- 
cupare di certe cose di cul quello Il 
non sospetta neppure l'esistenza e, 
Invece, non ti preoccupi di tarli 


sponsorizzare adeguatamente par 
le brulte come per le belle ligure, 
pei | formaggini ché mangi come 
per la cacchetta che tal. Dunque, 
dici bene: parliamo dell'Eiernauta di 
ierì, per nallemmarne l'importanza è 
la portale oggi. E mi servirò di paro- 
le di qualcuno, più in diritto a partar- 
ne gi me; José Pablo Feinmann 
grande soggetitsta e sceneggiatore 
«al autor de ‘’Ultimos dias de la 
Victima'', che ha scritto un bellissi- 
mo, e a suo modo stralanle, pezzo 
a proposito del primo l'Elernauta su 
Suparhum, ta spregiudicata, brian 
fe, coraggiosa rivista di lumetti e al 
tra, che Carlos Trillo e Guillermo 
Saccomanno fanno in Argentina 
«Dolorosamente — o per essere più 
preciso: come la realizzazione del 
peggiori tra | iniéi Incubi — ricordo | 
mesi di novembre e dicembre 1976 
in Buenos Aires. Scrivo Buenos A/ 
res e dico poco. Il lenomano malte- 
va alla prova, sottoponeva a una 
estrema tensione la coscienza del 
l'intero Paese, Di questo Paese, del 
nostro, dell'Argertipga. Però non lo 
nego! lo sono poriefto. | miei più m- 
mediani ricordi — | più veraci, quelli 
che No sempre a fior di pelle — ri- 
guardano questo ambito; Buenos 
Aires... I novembre e il dicembre 
1976 In Buenos Aires e in tutta l'Ar 
dgentina furono | mesi più crudeli del- 
la repressione. Perché si Intensilicò 
Il tertore? Par due molivi: perché 
durante gui due rmesi la repressione 
smarrì qualsiasi limite e il minimo di 
raziocinio, ragionevolezza, logica 
che ogni limite implica e perché 
Questa mancanza di limiti, questa i 
\imitatezza della repressione signifi. 
cò anche, e non poteva esser diver: 
30, la sua Impunità. «Non si avevano 
responsabilità, perché non si gno 
ravano solo le cause del castigo, 
ma anche l'identità dei castigatori 
Chi erano? Dinamitate dal terrore, 
le diverse spiegazioni che venivano 
date ubbidivano alla vertigine del 
dellno più che al desiderio di verità 
E non poteva essere altrimenti. non 
c'era verità, avevamo solo paura 
Varie volte, durante gli anni succes- 


Sîvimi è capitato di pensare a Un al- 
tro fatto che accadde parallelamen: 
le a quelli appena detti. durante | 
terribile mesi di novembre e diceni. 
bre 1976. MI riferisco alla riedizione 
del lumatto l'Eternauta, testo di De 
&lertiald e disegni di Solano Lopez 
Non fu una comncidenza casuale» 
Femmian ricorda che l'Eternauta, in 
Siame con Il Sergente Kirk di Oe- 
Slermeld e Pratt, apparve per ta pri» 
ma volta nel YRS7 sulla rrvista Hora 
Cero. «1957: eravamo ragazzi. Pratt 
#ra d mio idolo. Il mio riferimento 
nella vila La ma massima aspira 
zione ara arrivare a disegnare come 
lui, Che assurdità, che ambizioni pe- 
ricolose, non le avrei mai esaudite 
Per fortuna, dimentica! la taccenda 
a un certo punto, L'Elernauta, tutta 
Mia, ebbe per me e per quasi lulti | 
ragazzi di quel 1957 un'importanza 
insostituibile Non superò |l Sergen- 
te Kirk, però poco ci mancò. Ma non 
sospettavamo che ta storia dì Juan 
Salvo, della sua famiglia e del suoi 
amici, nel 1957 espressione dello 
spinto d'avventura, del coraggio e 
della fedeltà collettiva, si sarebbe 
trasformato. nella riedizione del 
1976, nella melalora del tarrote, 
delia persecuzione è della Morten 
La riedizione venne pubblicata dalle 
Ediciones Record tra il novembre & 
Il dicembre dei 1976 in undici fasci 
coli semmanali, E ai terrorizzati let 
lori di quel terribile scorcio di anno 
Sin dall'inizio magistrale la stona di 
Juan Salvo, della sua Jamigha e del 
suo amici apparve diversa da come 
l'avevano in mente. Era cambiate la 
Storia 0 erano cambiati loro? 

Juan Salvo, piccolo industriale, gio 
ca alle carte nel sun chalet di Vicem 
le Lopez con tre amici, il professore 
di lisica Favalli, il bancario Herbert 
8 Il pensionato Polsky. Durante le 
lasì del gioco, Salvo prende co- 
sclenza della propria siluazione È 
bello star lì con gl amici. è la prova 
concrata del suo successo nella vi. 
ta. Non è ricco, lui, ma la sua pioco 
la fabbrica gli permette di vivere ca- 
me gii piace, Quant'è delce indugia» 
re, quella nota di gelo, nel suo cha- 
let dh Vicente Lopez. caldo come uni 
nido. Salvo pensa alla moghe e alla 
liglioletta che dormana al piana in 
feriora, st sente sicuro, in buona 
compagnia, protelto Salvo è || suo 
mondo sono comuni cittadini argen: 
lini prima dell'inizio del terrore, Ma, 
d'improvviso, guardando fuori nel 
l'oscurità, Polsky si stupisce Cosa 
sta succedendo? Ha cominciato a 
nevicare. E Salvo conferma. Ma sj, 
si direbbe una mevicata foslore 
scente, E, intatti. cade una nevicata 
irreale. E mortale, lo si dovià am 





mettere presto. Segue la lotta per la 
Sopravvivenza, in cul ognuno dei 
personaggi bulla Quello che ha n 
Quello che ad@ritiura prende |n pre- 
Slito a spese della propria natura: 
Salvo ci butta un valare che lui stes 
so si ignorava, Favalli una serenità 
a tutta prova, Polsky Il latate disordi- 
ne. La neve, che continua a cadere, 
è lernbilmente mortale. ammazza 
chiunque raggiunga con assoluta 
mancanza di discriminazione. Oe- 
Sterheld e Solano Lopez narrano 
Un'epopes da disperati, Quando VE 
termauta concluda, c'è una Vertiginè 
In più |} sospetto della circolarità 
continua, 

#È una storia circolare» sorive Fein- 
man. Nel finale, dopo infinite avven- 
ture. Juan Salvo fa Niorno al suo 
Chalei di Vicente Lopez, È una notte 
d'inverno del 1967. Stanno soprag 
giungendo Favalli, Herbert e Polsky 
per giocare la loro solita partita 
Nessuno ricorda nulla. Tutto pare, 
mesorabilmente, ricominciare di 
nuovo. |l narratore della sioria — 
Gesterheki in persona — si doman: 
da, terrorizzato: «Sarà possibila evi. 
tario? Che lare? Che tare per evita 
re tanto orrore” Ed è il rievocatore 
Gella riedizione — Feinman in per: 
sona — a rispondere nel frattempo 
ul desapateciio Desterheld, a #6 
stesso, ai sunì connazionali 8 a tutti 
nol, jutti naî portenos per l'occasit 
ma: «Non ho malto da aggiungere 
Solo questo: 51 suole dira che ta Sto. 
ria è piclica, che si pate Ma sì suo- 
le dire anche il contrario. che non si 
ripere, O che st presenta ur volta 
come Ifagedia è un'altra come 
commedia. Però, convinclamoci di 
una cosa: cì sono stone che non 
debbono ripetersi, Mal pi) dovrà ne 
vicare a Buenos Alres, in Argentina 
Non c'è nulla che me lo garantisca 
O forse sì: quando si discende tanto 
profontamente nell'abisso, unica 
possibilità che resta è la speranza 
E in questa stona, comunque, ci sta: 
mo dentro Mutti...» 


| VIAGGI DELL'AVVENTURA 





Avvistamo | nostri amici lettori 
che si preparavano a partecipa- 
ro al nostro favoloso tour suda- 
mericano che, per ragioni di 
difficoltà «logistiche» la data di 
partenza è spostata a fine mar- 


20. 
A tutti coloro che ci hanno jn- 
viato adesioni e denaro scriva- 
ramo direttamente precisando i 
motivi dal rinvio. 

Nei prossimi numeri tarrema 
dai informati con ulteriori noti- 
zia. 





L'ULTIMO 
INTERVALLO 
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AVEVANO DETTO 
CHE SAREBBERO 

TORNATI DOPO |L 

GRANDE SPLENDORE, 
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FARE LA VITA, 
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STAT) MALTRAT- 
ti DA TUTTI. RAI 
NOSTRI GENITORI, 
MH DAGLI ASSISTENTI 
SOCIALI; NEL RI- 
FORMATORIO. MA 
NOI ABBIAMO 
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CERTO CHE E 
MORTO? LÀ BOMBA 


QUESTA 
E'UNA4 BOMBA 
PIU SELETTIVA ED 
E' STATA LANCIATA 
PER FARLA FINITÀ 
UNA VOLTA PER SEM- 
FRE L'HANNO Chid- 
MATA ISEXYBO MB" 
EDHA Licaso JoLo 


TUO AMICO SI E SvE 
GLIATO SEMSUALMEN. 
TE HA ASSORBITO 

| VELENI CHE SONO £ 


>» NELL'ARIA 


CHI NON 
HA ANCORA (ES 
DESIDERATO & ma TU 
UNA DONNA. È sei ADULTO 
QUN UOMO EMIRATI 
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ROSCOE "ROSSO" STENTON. 
MARINAIO PALOMBARO DI 
PRIMA CLASSE, ECCOMI QUA: 
DI FRONTE, DI PROFILO, E;5E 
C/ TENETE\ANCHE DA PIETRO, 


SONO IL NUMERO DUE DELLA SQUADRA PALOMBARI DEL "CINCINNATI *, FLOTTA AMERICANA 
DEL PACIFICO, UN Po’ DASSATA» LA VECCHIA BARCA: IN SERVIZIO DAL 1924. 

9190 TONN. - DIECI CANNONI DA 4952-52; oTTO DA 76/ 56 DUE DA 494/30; OTTO MI - 
TRAGLIERE DA 12,7 SEI LANCIASILURI DA 533: DUE CATAPULTE E TPE AEREI, QUESTO DI- 

CE L'ANNUARIO, MA MON QUALE SARA' IL SUO DESTINO, SOLO IL BPADRETERNO LO SA, 
MA A ME NON VA DI CHIEDERGLIELO... 














OSG; E' IL 412 APRILE 1034. SIAMO ANCORATI DA 40 SIORNI 4 SHANGHA}: DI FRONTE AL BUND» NEL 
PIU‘ FETENTE E PIL GIALLO DEL MONDO: WHANPOO:; ©! CHIAMA, DUECENTO YARDE DI POPPA, 
VECCHIO INCROCIATORE INGLESE DAL NOME MOLTO INDOVINATO PER QUESTE PARTI!" DRASON 








MO SCAZZOTTATI TRE VOLTE IN 7 GIORNI CON CERTI BULLETTI SCOZZESI DEL SUO EQUIPAGGIO, 2 


IN NOSTRO FAVORE. MA PICCHIANO DURO: QUEI BASTARDI, 










| FATTI MALEDETTO i SONE DA WU-PERFD: SE UN 
(MALE - È 

CHIACCHIERONE STENTON, a PNE. 
FSCCONTI SOLO | RATTI? RENZA NOM GLi AVESSE AF- 
FONDATO UN CARICO DI FU- 
CILI E DI MITRAGLIATRICI 
10 SAREI A HONOLULU 
COL CINCINNATI QUEL 
LA VECCHIA CAR- 





























INVECE COSA? SONO 
UN DISERTORE E SE 
TORNO A CASA HO 
CHIUSO; CAPITO? 
HO CHIUSO 














NON HO mal 
aria LO AVETE CAPITO? CHI_CO 
HONESTT ELI NELLO GREEN ZÀ LL AOISAVA GUELLA MALE 
MNSSÙ, LA IVIANCHA È \ yi lb) na n r; 
DI QUEL GR AT ; DETTA GILINCA 
Wi)- DEI EU. 







4 STANGA MNEN-50-CING, ECCEL- 

NOR OGRE TOA LENZA, M{ SONO PRESO LA 

IU © se ze LIBERTA DI PUNIRLO IN _MO- 

PIU' SUL SUO COL- VI DO ADEGUATO... LA SUA TESTA 
iii "4 VIAN Cl QUEL RANIERE.FA' VE- 
» (/) PERE A SUA ECCELLENZA. 
















va BEME:VA BENE, N VA d CONFUCIO CONFUCIO: E 
MA 10 VOGLIO QUELLE Ra UN PALOMBARO CHI CE LO 
ARMI CIAMBELLANO, 8 d Da. CIAMBELLANO IDIOTA? 












TRE GIORNI 
DI TEMPO, 
ECCELLENZA... 

DE LA BE- 
NEVOLENZA 
















T( cosrucio HA BENEVOLMEN- 
TE STABILITO CHE | FONDALI 
DELLO MANSTZE SIANO BASSI 
IMGUEL PUNTO, ECCELLENZA. I 
AN [CS 





F DATTI DA FARE.MA BA- 
DA: CIAMBELLANO... Ct SO. 
No MOLTI RANIERI VUOTI. 










UN cia MBELLANO E BRA ; QUALCUNO Mow- 
VO.:DE SA ORGANIZZARE A TEU UNA DE- 
i jj CREPITA CITROEN 
E FILO VERSO LO 
YANGTZE: 








E a suANGHAI. COSA ERA) Mg - 
LEDIZIONE ? IL "CINCINNATI": 
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E SUL "CINCINNATI* CMI ‘ERA, 
, zi > ra è 
MALEDIZIONE? JO, C'ERO. 1021! 






MIGLIO TROPPO A JAMES CA. 
GNEY. L'HO VISTO NEL ‘2? 
NELLA “RATTUGLIA DEI SENZA 

PAURA”. CHE SCHIANTO: 
RAGAZZI 











DUE SONO LE CO- 
DE CHE MI PIACCIO. 
NO: LA BIRRA E LE 
( RAGAZZE CINEDÌ. MA 
LA BIRRA _NON LA 
REGGO, TRE BOTTI. 
GLIE DI SEGUITO» 
ESONO A TERRÀ. 
CHE SCHIFO. 















N UNA TRAVERSA DI JLKOMG-RRAD, LA STRADA DELLE CASE GALANTI» 
+ IL VU-TDENG- LEN. 


C'E LUN LOCALINO DI QUELLI CHE DICO D.. 


ID DI FRANCHI = 
QUELLO E*/L 
GENERALE... 





7 FUORI! NoN TI 
VOGLIO DIU' VEDERE: 


ENE FIORELLI No» 
VA BENE 





VATTENE: *ROSSO 7 
MENTITORE ©PUDO. 
MATO. VATTENE.” 


E SCEDO DAL 
PR MO PIANO. 





DI- SING. FIORELUNO 
PROFUMATO: ECCOTI )L DOLL 


4S CE CHE TI DEVO.. 
Si 


PEZZEE E 


MADO SUAVEDERE. 
STAGLI DIETRO, 








DI CHE T'IMPICCI > 
VATTENE » DEVO 
PRERARARMI. 


CHI E GUEL 
MARINAIO 
AMERICANO:? 


SASSI 
293) 


e 


RAIN 


SI 


x 





Di-siNG: PICCOLA E DELICATA CORTIGIANA » NESSUNO TI 
CHIEDE DI ESSERE PIU' CORAGGIOSA DEL NECESSDA- 
RIO... E POI» CHE T'INTERESSA DI "  STENTONE 

E' UNO STRANIERO» UNO DEI TANTI E LA SUA 
PELLE PUZZA DI MORTO. NON DITE COSI, VOI Ci- 
NESI» DI NOI PIANCHIP? 


OA BORI 
CINQUANTA UOMINI 
DELLA FRANCHIGIA 

A TERRA... 
= 
QUALCHE BAMBO- 
LA CON GLI DOCHI A 
MANDORLA T'HA 














LASCIA IN RACE STENTON 
QUANDO ALZA LE SPAL. 
LE INQUEL MODO. 











DURANTE LA GIORNATA, DU sà Ci SA 
DI UN FOTO TONNELLATE A ro A QUEL FOTTUTO 
C'E TEMPO D'ANNOIARSI, È > 

STASERA: STENTON: 
































Ai.E 18.00, LA LANCIA DEL 
* CINCINNATI MFACCOSTAVA DI 
NUOVO L'ORMESGIO N*©. 









7 VOLERE DIVERTI- Pr 
MENTO, MARINAIO? LADEnIe 
A ENTO, MARINA) MARINAIO. 














E PIGLIATI UN PURGAN- P VANKEE... 

TE. DENTI LUNGHI. TANTO, EHI» YANKEE.” 

LA CITTA PUZZA Gia SCOMMETTO CHE 
ABBASTANZA CON LA BIRRA TI 

AETTO SOTTO” _@ 


TU NON METTI 
BOTTO UN DIAVOLO 
DI NIENTE » VECCHIO 

FESSO. 











E27 pvegrimento. NY TU CONOSCI BUON 





AA. UE, 
CHE FA TUTTÀ QUELLA UN INGLESE E 
UN AMERICANO SI 
SFIDANO A CHI BE- 
VE PIU BIRRA. 


SO) 
22 


PIP SRISN9%, 


= = STAR LIA 


BEYOND CATHA 


Ve 
TT 


ao 
PRE 


9 ALLORA VA è FINE LA REGGI n 

MALE. FATTI BAGARE MALE 1 YANKEE 

PRIMA, E APPENA CO- [ e - 

ARG E ARENA, dae 

SI STORTO; METTILI 
FUORI. 


RE, DENTI LUN 








VO RIPETILO: VANKEE? 
RIPETILO.? 











EHI, DENTI LUNGHI... 
VATTI 4 FAR... 








ff CHE CONFUCIO LI MALEDI- 
cA/PUZZANO DI MORTO: 














NON TUTTI 
FRAT 











e — 
\ via Ra @ui- BUTTATELI Ba PERCHE 
VIA Da Qui. NON Pi NEL FANGO” PS? CE L'UAI TANTO 
VOGLIO MOVE CON BI / COI BIANCHI? 
LA ECLIZIA. di PAGANO COME 
VA SLI ALTRI NO? 


Quiarcuno cacirrco 





Mi. 24.01.14 LANCIA 
DEL "CINCINNATI* DI 
STACCO" DALL'ORMEG- 

[ZA DI 


BE STARE AITEN. 
To. SE VUOL 


CARRIERA , 








MENTRE QUAL } AN Ml LEGGERIVA Seconza E BOrre ae 
PE. PORTAFD E DELL'ORELOGIO, BARE: 








La NOTTE E' FREDDA A_SMANGHA/ JN APRILE » 
Mi L'ALBA E‘'AMCORA PEGGIO: 


























5E L'E' SQUA - 
GLIATA .. DOVRÉ 
TROVARNE DI 
SCUSE A BOR- 
DO DEL SUO 
DANNATO 
RAG 


N 4{MS DRAGON." 
GA QUEL FOTTUTO 
INGLESE... 











, SULLO WHANFOO: 


TAI- FENG? 


DZZA 


E' BIANCO. 
LASCIA CHE 
DI CONSUMI! 
LA LINGUA » 

MOGLIE. 


CINESEE « EHI» 
STRAMALEDETTISSIMO 
CINEDEEE 7 
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“CINCINNATI. N 
un DoLLaro”/ 

UN DOLLARO #1! 





ROSCOE STENTON, MARI.) 
NAIO PALOMBARO DI 
PRIMA CLASSE. FLOTTA 
AMERICANA DEL Paci d'a 


MI VIEN VOGLIA 
DI LIGLNDARTI, MA- 
RINAIO, 
DESSO. 


ECCO IL DAAGON... 
IL CINCINNATI E*DI PRUA. 


























FOTTERE? 
T RIPETI, NON 
SAI DIRE ALTRO... 

444 T) SEI GUAR. 


CON QUALE 
SPECCHIO? 


L'ORMEGGIO 


| s.. VUOTO! 





LISCIO DOLCE DELLE LANGHE 





Scalelta Uzzone io la conoscevo solo dal 
racconti di Alberto; molti personaggi mi 
erano diventati familiari attraverso le storie 
sul vino o) prodotlrche spesso ci inviavano 

Col tempo — un arco di quasi tre anni — 
avevo imparata a distinguere il salame di 
Mauro da quello del Sindaco; c'erano alcu 
ne spezie, alcuni odori di quelle colline nel. 
le Langhe, che li distinguevano anche se in 
forma sottile. Così come sicuramente ditte 
renti arano i vini giovani a quelli che invec» 
chiavano nelle rispettive cantine. Della loro 
qualità io conoscevo solo le accese diatri 

be; le Freise pi Dolcetti, fossero di Mauro o 
del Sindaco, erana un segno che abbiamo 
continuato ad accarezzafe per molto tem- 
po, tagliando amorevolmente coi coltelli di 
plastica quegli insaccati morbidi, ancora 
freschissimi, che esprimevano in pieno la 
cultura di quei luoghi: a noi, inscatolati in 
un'assurda e sconosciuta periferia romana 
dove gli odori arano di umanità coatta e 
neanche la piogga riusciva ad estirpare al 
terreno — pochi ed irraggiungibili ciuffi 
d'erba — fragranze diverse. Anche la torta 
di nocciole era un rito; celebrato, per me 
che non conoscevo le Langhe con la fanta» 
sia e le immagini che mi trasmetteva Alber 
fo. Quei pendii dolci, argille più o meno 
compatte, ogni tanto solcate dalle viscere 
di calcari azzurrognoli alternati a strati di 
sabbie gialle e di arenarie, racchiusi ad 
ovest dal Tanaro, di cui l'Uzzone è un at. 
Nuente, e ad est dalla Bormida. E sulle sco- 
scese | lilari della vite e gli arbusti dalla lo- 
glie verde intenso, ruvide e seghettate del 
nocciolo sulle cui ceppaie bruciate si svi 
luppa un fungo, lo ‘’sfagatello'’ e | frutti so» 
no ambitissimti dagli scolattoli, AI punto che 
sì era scatenata una guerra che un tempo lì 
aveva quasi sterminati. Gli uomini erana 
andati più volte a distruggere | nidi e in bre. 
ve erano praticamente spariti e non rappre. 
Sentavano più una minaccia; salvo accor- 
gersi poi che i veri nemici di quelle nocciole 
erano | ghiri, più subdoli, più ditficili da sco» 
vare nelle loro tane profonde e ghiotti s0- 
prattutto del frutio ancora fresco di cui la- 
cevano man bassa lasciando nottetempo al 
piedi degli alberi i resti dei gusci e delle 
capsule logliacee dal verde tenero che li 
racchiudono. Lo torta comunque, veniva da 
una delle case di Scaletta, magari da un'a- 
mica come la vecchia Amelia che continua: 
va a ricordare Alberta mentre il fine setti. 
mana suonava il clarino nella sua orchestri- 
na di liscio dolce delle Langhe 0 labbricava 
Alianti nella cantina-bottega di Mauro. Le 
bottiglie da una parte, la lorgia e ali attrezzi 
per ì mille mestieri da un'altra, Un'apparen» 


te contusione, Un religioso disordine. 
Uscivamo da un tunnel. L'idea degli alianti 
che planavano silenziosi come poiane dalle 
all Immobili, Il corpo tozzo e Je penne bruno 
fossicce, era ancora lontana. 

Uscivamo da un luogo în cui sì oscillava Ira 
due misure del tempo, quella propria e 
Quella nemica: un «tempo vuoto» In cui la 
Storîa dei singoli doveva essere schiacciata 
e annullata dal dominio di «barrare» fisiche 
è sequenze ritmate e immutabili. Eppure, 
col passare dei mesi, eravamo riusciti a rl- 
disegnare Un nostro tempo, così come av- 
Viene quando, attraverso | momenti creativi 
O la circolarità di affetti profondi si sottrae 
tempo al tempo nemico e lo sì fa diventare 
proprio allontanando anche ogni barriera 
Con gli spazi vitali quotidianamente Intessu- 
ti dai soggetti 

La strada che percorreva lineare le nostre 
porte assomigliava sempre più a qualta che 
a Scaletta, dalla piazza del paese si collega 
al ponte che lo delimita e che è segnata da 
vari punti di socializzazione, Là le cucine 
che sì aprono come punto di ritrovo, di ospì- 
talità aperta, le cantine, le botteghe, l'offici- 
na di Mauro o la falegnameria di Elvio; at- 
torno alla nostra astrada» e parte integrante 
di essa, i momenti di fuga e di rottura di 
tigni barriera; | luoghi in cui Augusto eserci» 
tava l'agopuntura e aggiornava | molli scet- 
fici sull'omeopatia, 0 dove si ascoltava il 
licchettio nervoso delle macchine di Toni o 
di Andrea, gli archivi di Paolo, | disegni mi- 
muti di Mario, l'ordinato disordine di Lucia- 
no e le sua pile di libri, la risata ragorosa di 
Francona che spesso rilmava le ore come 
Il tocco di un campanile, la speranza di Ro 
berto che attraverso il sorriso e la sua forza 
era diventata speranza di tutti noi, Usciva: 
mo da un luogo in cul negando ritmi e conf 
ni avevamo pian piano ridisegnato, Impal 
Papi e spesse, le coordinate di una comu 
nt. 

Il primo impatto era stato brutale. Quel tur 
binio di colori, di suoni, rumori ed odori cl 
aveva lasciato frastornati 

Sulla pelle ancora il senso fisico degli ab- 
bracci, il ricordo di occhi che facevano fati. 
ca a non piangere, la tristezza che si alter 
nava ad Una grande speranza, grida ‘mu. 
te". dentro, un implosione spaventosa del 
sentimenti, Un «domani» dilatato in un tem 
po imprecisato e lulto ancora da ndefinire 
Augusto, Toni e Gianmaria partivano per 
Venezia o per Padova, io e Alberto nel giro 
di poche ore ci trovavamo insieme a Scalet: 
ta. C'era una grande festa per Il suo ritoro 
Questo paese intero di una provincia «blan- 
ca» tesleggiava il suo rientro nella comuni 


tà, Per quasi tre arini lo aveva seguilo, dife- 
so nell'intimo delle varie coscienze, alla 
cultura del sospetto, alla degradazione 
umana indotta dal terrore, allo strumento 
ignobile ed antico della delazione e alle mi- 
serie e falle che questa evidenziava, aveva 
risposta tenace, nel suo tempo continua» 
mente sottratto alla disgregazione, con una 
profonda solidarietà collettiva, con la cer- 
tezza che alcuni valori non venivano iniac» 
cati dalla vicenda di Alberto, dalla nostra. 
Ciò che conoscevamo di lui, il suo jo. reala, 
era più forte di qualsiasi accusa intamante; 
la Joro «tenuta», tà difesa testarda di una di. 
gnità umana e di quei rapporti plurimi matu 
rat negli anni, resisteva a qualsiasi teoria 
del compiatto 

A Milano molti amici erano repentinamente 
Spariti 0 si erano nascosti via via nelle pie- 
ghe del tempo, sotto il ricatto del dubbio e 
della paura. L'immagine più frequente che 
ci veniva fornita era quella di una disgrega- 
zione del tessuto sociale, della rottura, per 
una cancerogena proprietà transitiva, di 
molti patti solidali, anche quellì più innocui. 
LÌ, nella lesta, coglievamo il segno del pas- 
sagalo non traumatico da una comunità ad 
un’altra 8 il ricordo di Toni 0 Roberto e degli 
aliri compagni diveniva più struggente ma 
più vicino. Milano era ancora lontana 
Circolavano tra le case basse a schiera, ed 
lo ripercorrevo quei luoghi già vissuti attra» 
verso il racconto, entravamo nelle cucine e 
le case dove venivano stappate le bottiglie 
Uel vino migliore, otterti i bigoli 0 le torte di 
noci, saggiati col tatto i salami più stagiona» 
lì. passavamo, ormai un po' barcollando 
per un'ubriacatura che non era solo di vino, 
accanto alla gara con la «biaw, una palla di 
legno con cui colpire al volo alcuni birilli po» 
Sti a cerchio; una gara riservata solo alle 
donne, retaggio di una Vicenda antica, una 
disputa tra uomini che Isabella Doria, ca. 
stellana di Farlgnano, volle risolta dalle 
tonne con questa competizione, Il nicordo 
di quale fosse la disputa si è perso nel tem. 
po, Pol, a sera, la festa nella balera del pae. 
se, un prefabbricato oltre il «ponte con ac» 
canto | campi di bocce; i balli, le canzoni In 
Dialetto ed Alberto che riprendeva il suo po 
Sto nell'orchestrina di liscio dalce delle 
Langhe ed ll suono del clarina si dittondeva 
\ibero e limpido così come talvolta era ri 
suonato In quella nostra «strada», nal corri: 
doio della sezione C, del raggio Gi2 del car. 
cere di Rebibbia da cui, Imputati del «Gran 
de Caso», eravamo finalmente uscili da ap. 
pena poche ore 


altobre 1982 Jaroslav Novak 

















































































































































































































A STELLA NERA - 2 Test: RBARREIRO - Disegni: J.GIMENEZ 


"= » 
MIPPER UN PELO.SENON Y\ P_"VoGLIO OFFRIRLE UN p>rveEDI > CHETA le 
ER4 PER IL SIGNOR. | LAVORO: VRAN. DETTO? LUN ANDROID 
PROGPRESSISTA. 
7 
'OVE* SARA ( 
NE LE 





BRAXTOR. . 
Mi CHIAMO 
BRAXTOR A 


\\ im 
E 2 \\\ 
\I_ MASS] : 
Lele 

QUEST'ORA 

NON SI TRATTA DI UN 
LAVORO SPORCO... PE TT * ,ER9B4B!LMEN- ÎÉ 
CHE TROVARE IL PILO. Nara Sa (e) 


TA. NE CONOSCO UNO 
L4 PAROLA DEGLI FORMIDABILE. UN VE- 


UMANI NON Mi ISPIRA TERANO DELE GUER. 
MOLTA FIDUCIA. SIGNOR RE SIRIANE.. 
BRAXTOR. MI) RISERVO IL 

DIRITTO DI RIFIUTARE 

LA SUA OFFERTA SE NON 

MI SOODIDFERAÈ.. 


AA DISPIACE SIGNOR ar: Î 
/ BRAXTOR, MA NON SONO NEL- MA POSSO 
L FISICHE PER : k 
IS61 - 
si Ò E.SOLO È aa \\ 
LN REBB pece ( 
NS à : +9 
i 3 
» j Ò 
î » 
il né 


Il 


ROL 


(] 
» 
(ni 


la 14 
LASCIA PERDERE 


[7 
MI DISPIACE MA DONNE Y 
NO.7IL SIGNOR BRAXTOR 
VUOLE PILOTI. CAPITO > 


_ PILOTI, 


#7 DI Donna. N 
napIa E Mia È 
FIGLIA. 





MIA FIGLIA E'UN OITIMO PILOTA. 
JO STESSO LE HO SENATO VANTI I 
TRUCCHI DEI COMBATTIMENTI. 


PP VOGLIO COMINCIARE IL VIAGGIO AL 
PRESTO. NON POSSO PERDERE A RO TEM 
PO. NON SONO RAZZISTA | LUNA DONNA PER 
ME VALE UN UOMO SE CONOSCE IL 

PROPRIO LAVORO. 


a} t) Un Va 


IMA Nee==== 





D'ACCORDO. ORA CHE / E LUNGA E NON FACILE. 
CI SIAMO TUTTI, POSSO Î DEVO RIEVOCARE FATTI 
NON HO DETTO DI SI. PRIMA RACCONTARE LA MIA CHE MI FANNO MALE, 
DI ACCETTARE VOGLIO SAPERE PER QUESTO NON MI VA 
b 


DI CHE SÌ TRATTA MOLTO DI RACCONTARLA. 















TUTTO COMINCIO' DIECI 
ANIMI FA... STAVO TORNAN- 
DO AL MIO PIANETA DOPO 
LIMA CAMPAGNA MAINE - 
RAR/IA CHE MI ERA AN- 
DATA MOLTO BENE. 


PIARE DI OSMOVIUN. 
NE AVEVO TROVATO 


UMA VENA RICCHIS- 
SIMA IN UN n° fi 
| 
iu 






RO/DE ED ERO 
DIVENTATO 
MILIARDARIO 


TUITO PROCEDETTE ALLd pia 


NA DEI DIODI PRIMARI FUSE E 
IL NAVIGATORE - ROBOT SMISE 
DI FUNZIONARE . 


FRASI] 


Sit i 
6 AM NU 


CERCA/ INUTILMENTE 
DI RIPARARLO 
L\ 


CONTINUA! 4 SOLCARE L'OSCURITAÈ 
COSMICA METTENDO INATTO OGAI 
ESPEDIEN RAGIONEVOLE PER 
TENZAIRE DI CORREGGERE LA 
TRAIETTORIA DEL MIO CARGO. NELLA 
SPERANZA DI RIUISCIRE 4 /MME ITER 
Ml IU LIMA DELLE TANTE ROTTE COM- 
MERCIALI SEGNATE SULLE CARTE DI 
ISTRONAVIGAZIO! 


FINO d 


fl U/ RE5/ CONTO CHE SE FOSSI CA 
DUTO SULA SUA SUPERFICIE 08 


CA LA FORZA DI GRAVITA MI! AVREB 
BE SCHIACCIATO. MENTRE SE FOSSI 
PRNETRATO NEL GRANDE CHILRO 
RE FORSE L'AVREI SCAMPATA 
DIRESSI LA MAVE Al CENTRO 
DELLO SPAZIO BIANCO, 


E MITROVUA! ALL'INTERNO DI “QUAL 


SA! MOLTO SIMILE 4A UNA SACCA 


Cd. LINA SPECIE DI FOSSA ABISZALE 
COSMICA; LINA PIEGA B/IDIME NS OMALE 
NELLO SPAZIO. 





AL Cc TRO DELLA EMORME CAVI 
BRUMAVA IN PICCOLO SOLE ALLA 
/EVOLE LUCE ROSSICIA 


£ IN BASSO; SULLA INFINITA SUPER. 
(CE SFERICA: GIACE VA LIN CIMITERO 


III MILLEMA RIE ASTRONAVI MILFRAGITE 





CHEDA TECNICA M.I SERIE 55979 BZ 
DI ISO RISERVATO 4 COSMONAUTI ESPERTI) 


-- BUCO NERO BINARIO OVVERO 
STELLA NEUTRONICA DOPPLA -- 


OUESTO CURIOSO FENOMENO COSMICO HA 
ORIGINE QUANDO WMA DELLE DUE STELLE 
CHE COMPONGONO LUN SISTEMA BINARIO 
ESPLODE IN SUPERNQUA MENTRE L'ALTRA SI 
RAFFREDDA LENZAMENTE E SI TRASFORMA 
IN UINSA MAMA ROSSA. LA MASSA ANCORA 
SURRISCALDATA £ VOL ATILIZZATA DELLA 
STELLA ESPLOSA DA POCO VIENE ATTRAT- 
TA DAL CAMPO GRAVITAZIONALE DELLA 
NANA ROBA MENTRE /| SUOI GAS SONO 
ANCORA /N ESPANSIONE RAFFREDDAN- 
DOS /; LA MASSA GASOOIRA DELLA SU - 
PERMNOUA FORMA ATTORNO ALLA NA 
NEI AAT ILA MATTIZIA (2) 
CHE ADDENSANDOS/ FINISCE PER AVE- 
RE LIN CAMPO GRAVITAZIONALE MOLTO 
AMA ZAM MESI LIFT: 
AVVOLGE. LA SOMMA DELLE FORZE DI 
SERRE DUE STELLE DALL'IN- 

Ù SO L'ESTERMO Ci 
ONDE LUMINOSE DELLA STELLA 
SC/O IMPEDENDO TOTALMENTE LA 
DIFFLISIONE DELLA LUCE INOLTRE | PER. 
EFFETTO DELL'ENTROPIA NELLA CORTEC- 
CL4 SFERICA CHE RICOPRE LA NANA RG 
SA RIMANE SEMPRE UN VERTICE APER- 
TO. ALL'INTERNO DEL SISTEMA STELLA 
GUSCIO STELLA- NUCLEO SI INSTAURA 
LN EQUILIBRIO DI FORZE , GIACCHE’ .SEB- 
GENE VERSO L'ESTERNO / CAMPI SGRA- 


VITAZIOMALI SI SOMMANO VERSO L'IN- 
TERNO £56/ S/OPPONGONO E SI/ 
ANN LILLANIO 





4) NUCLEO LUMINOSO -Z) TRAIETTORIA DI FLiGd 
®) SUPERFICIE FREDDA DEL NUCLEO- 4-) SPAZIO 
INTERNO- 5) NAVI ATTRATTE VALL'ORBITÀ 


S)TORMENTA CHE ATTIVA GLI ZOMBIES 





_tyrr pere; 
O7TENNI LIM ATTERRAGGIO QUASI PER 


FETTO. SE SI CONSIDERA LA MOL 
LDELL'ASTRONAVE. 


«E rm" 
LA GRAVITA DELLA STELLA-NUCLEO 


NARE LA TERRIBILE ACCELERS- 
ZIONE. 





». AVEVO UN'IDEA PER VINCERÈ 
LA GRANDE FORZA DI 
GRAVITA) 


CATO DAL RESTO DELLA STRUT 
TURA E SARE] FuSe/TO DI GUEL 


MALEDETTO BUCO NI 














| DUI GEA \ DS TR N 
a  » N GIANO 
LA FORTUNA TORNAVA 40 4ASS/ISTERINA - 1 /N ESSA ERANO CUSTODITI {RiI- 
MI FRA LE COGMONAVI NAUFRAGATE | NA x CAMBI! NECESSARI PER LA RIPA 
INVE TROUAI! UNA DI MODELLO IMPERIA - f RAZIONE DEL NAVIGATORE ROBOT: 


IL 











{ | S74VO FORMANDO E UFORICO SCIRICHE DI POTENTI RADIM- 
VERSO LA MIA MAVE CON Ci ZIONI NEUTROMICHE SI SPRI - 
9) (EL DODI NECESSARI GIONAVANO DALLA STELLA NU - 
UIN DO ng CLEO FINO ALLA SUPERFICIE 
INTERNA DEL GUSCIO CHE 
L'AVVOLGE VA. 





FU QUELLO IL MOMENTO 


IN CUI APPARVERO 
GLI ZOMB., ES. 


TE DALLA STELLA- NUCLEO 
DURANTE LA TORMENTA. 





Up 







7 (RT RIBELLI AA Ma: 


—_————_ pe 
|... E STAVANO PER RIU- IMPROVVISA MEM » 
| TE LA TEMPESTA 

SC/IRVI QUANDO. Ai 
x x [COM LA STESS. 


PACO” 
pr 





COMINCIATA.. 





MISI 4 POSTO Il NAVIGATORE ROBOT E CO- 
IMINC/AI LE OPERAZIONI PER IL DECOLLO. 
i \ ° 








SEPARA! IL MODULO DI NAVIGAZIONE a 








LO DIRESSI VERSO L'ESTREMITA OPPO 
TAAL VERTICE DEL GUSCIO. 





Ma x va 


DEIR n "d ant 


SENZA RENDERAI CONTO CHE SI 
TRATTAVA DI (IMA STELLA FRED- 
ZA MI ARRISCHIAI A SFIORARNE 
Wj LO SUPERFICIE. IGNORAVO SE LA 
CORAZZA TERMICA DEL MODULO 
INPEBBE SOPPORTATO L'ATRIT. 


MA PER UN PURO MIRACOLO 
TUTTO FUNZIONO' 4 DOVERE 
ERO RIUSCITO A SCAPPARE 
DA QUELL'INCUBO.7 





NOW M{ ERO ALLONTANATO MOLTO DURANTE LA TORMENTA ANNIENTATO DALLE ATROCI 
DAL BLICONERO QUANDO COMINCIA- AVEVO ASSORBITO DO- PIRA bali 
{MAPS /: & DI R. 1A » 
RONO | DOLORI E LA NAUSEA a ARAZIA TRAIETTORIA DELLA ROTA 
LA TUTA SPAZIALE GRA PER {i VIAGGIO DIRITOR- È 
STAZA INSUFFICIENTE: } È) 
PRIMI SINTOMI DI CONTA MI 
MAZIONE S/ FACEVANO 


SUBITO DOPO PER 
FORTUNA IL DMNORE 
MI FECE PERDERE 
CONOSCENZA. 


QUARANTITTO ORE PIÙ TARDI, 
Il MO MODULO FU INTERCET- 
ZATO DA LIN INCROCIATORE 
LA COMBATTIMENTO 


; MEDICO x 
MILITARE RIUSCI 
| 4 MALAPENA A 
\ BALVARMI LA 
È; VITA. 





Md SONO RiMA- 

STO SFIGURATO PER SEMN 
PRE. PER QUESTO GIRO CON 
LA TESTA COPERTA: NON C'E 
CHIRURGIA PLASTICA CHE POSSA, 

SANARE LE BRUCIATURE DA 
RADIAZIONI... 


FARVI RITORNO... 


GLI APPUNTI CHE AVEVO PRESO 
SULLA POSIZIONE DELLA STELLA NEUTRONICA 
ERANO INCOMPLETI.CIHO MESSO ANNI A 
CALCOLARE LA SUA UBICAZIONE PRECISA EA 
PREPARARE QUESTO VIAGGIO PER 


NON CAPISCO. PERCHE’ VOI y ù TI) FACEVO PIL' INTELLIGENTE: a 
TORNARCI DAL MOMENTO CHE he 
SECONDO IL TUO RACCONTO 
QUEL PIANETA SEMBRA DAVVE-4 
RO L'INFERNO.?.. 


I NES 





fauere ASTRONAVI CON - 
TENGONO LE PIÙ FANTASTI- 
CHE SCOPERTE SCIENTIF)I- 
CHE IL PRODOTTO CINALE 
DI TECNOLOGIE CHE L'IMPE- 
RO IMPIEGHEREBBE MI). 

GLIAIA DI ANNI 4 
a SVILUPPARE. 








ECCO.7 QUESTO E’ IL SETTORE \ Va, E' VERO. GLI A4K43,; 
GALATTICO DOVE $I TROVA UNA SETTA MISTICA DI MO. 
QURLLA STELLA NEUTRO - NACI GUERRIERI CHE PRE- 
DICANO LA MORTE E LA 
DISTRUZIONE TOTA LE COME 
UNICA FORMA DI SALVEZZA 
SONO EDUCATI FIN DA BAM. 
BINI ALL'ARTE DELLAGUEPL. 
RA; A SETTE ANNI GLI 
LIMANO 1 DENTI... 





Ma QUuasra 
ZONA ADESSO E 
SOTTO IL CONTROLLO 





IELI IN W SONO ECCELLENTI SOLDATI 
Lidi SEGA! SONO UN'ARMA ipEALE L'UNICO NEMICO UMANO ESATTAMENTE. COMI 
PER | COMBATTIMENTI CORPO 4 RI DEGNO DIUN ANDROIDE VEDE SUA Merida, 
CORPO. PATTUGLIANO LO SPAZIO IN Piccol] | DA COMBATTIMENTO. INCONTRO A GRavi eni 
Li CACCIA MONOPOSTI E ATTACCANVO : COLI SE MA SerTA' DI 
QUALSIASI NAVE INCROCI LA : LE SUSA 
LORO ROTTA. _ 











DIGLIELO PAPS'. TU SOLTANTO FIDUCIA NEL SUO ano- 
SAI CHE CONGLI 4K4J SONO IN PATERNO. SE PENSA CHE 
GRADO DI SATTERMI DA FIGLIA POSSA USCIRNE 
PAR) 4 PARI. iva TRILLO CON PIACERE 
NOI.. 






Ss". SE ESISTE LUN PILOTA IN TUTO 
PALIDON 4° CHE POSSA MISURAR. 
S1 CON GLI AKAI CON QUALCHE 
POSSIBILITA' DI VITTORIA . 
E' NADIA .- 


r 


BEN ALLORA IO NON ci sro. TTER 

MI RIFIUTO DI VOLARE iN UNA ‘ DAVE UNA MEDA Potro Bassa ri- \ 
MISSIONI DI GUERRA CON UNA DON 

NA COME PILOTA. GUARDO AL CORAGGIO. L4 DONNA CHE 


STAI DISPREZZANDO NON TEME DI 
AFFRONTARE GLIAKAI, 
VEDO CHE IL CERVELLO N MENTRE TU... 
ELETTRONICO NON 5) ERÀ SBa- 
GLIATO SUL TUO CONTO, 





Pi uccorpoAccemo Pl NEL CASO TU Psene, se siamo TUT- 
MA QUANDO STAREMO 48514 RAGIONE. NON TI D'ACCORDO SARA ME- 

L PUNTO DI MORIRE AR. PF CREDO SIA DI ALCUNA \ GUO ANDARE 4 RIPOSARE 
ROSTITI DAI LASERS NOW UTILITÀ LI CONFERMA DOMATTINA ALL'ALBA PAR. 
SÌ DICA CHE NON L'AVEVO TIREMO SU UN RIMORCHLA- 

PREVISTO.-4. TORE ALLA VOLTA DELLA _d 

MIA NAVE. pr 


QUELLA E' LA 
NEMESIS; L'ASTRO. 
NAVE CHE CI POR. 
TERA' 4 DESTINA- 


MA... È UN ASTRO. CARGO . 
NON AVREMO LA MINIMA POS- 
£ BILITÀ DI VITTORIA NEGLI 
SCONTRI CON GLI AGiLi Caccia 

GLI AKNAT.4%7 


NON SI Faccià 
INGANNARE DALLE 
APPARENZE, 





Prauesti comanpi. PER 
ESEMPIO. CONSENTONO Lo 
SPOSTAMENTO DI ALCUNI 
PANNELLI NELLA STRUTTLU. 

RA ESTERNA DELLA 


LE CUPOLE TELEMETRICHE 
SONO ANCH ESSE RETRATTILI. | MOTO. 
RI TACHIONICI E | CONVERTITORI DI 
PLASMA NON SONO STANDARD. 
L'HO COMPRATI COME RESIDLATI 
DI GUERRA E GRANO MONTATI su 
DI UNA CORAZZATA DA COMBATTI- 


SRZIE 


Dre 


Ul 7 


ITTE LE STRUTTURE SONO 

ATE RINFORZATE K BLINDA. 
TE. DISPONIAMO. INOLTRE. DI 
SILURI DISINTEGRATORI E DI 
UN CAMPO DI FORZE DI PROTE. 

ZIONE TIPO PEABODY DALLA 

RESISTENZA DI 490000 


DURANTE IL VIAGGIO AVREMO 
TEMPO DI APPROFONDIRE BENE LE 
CARATTERISTICHE DELLA NAVE, 
ADESSO E' MEGLIO CHE CI PREPARLAMO 
ALLA PARTENZA. IL NAVIGATORE ROSOT 
E° STATO Gla° PROGRAMMATO PER IL 
VOLO NELL' IPERSPAZIO. 


[a 





f SCHEDA TECNICA: INCROCIATORE DA COMBATTIMENTO MIMETIZZATO 
"NEMESIS" 174279 D 


MODULO DI COMANDO 

3 CONTROLLO TELEMETRKICO 
QUATTORDICI CANNONI LASER 
PANNELLI COPRIPRESA 
LIVELLATORI 
QUATTRO MOTORI NORMALI 
PER ATTERRAGGIO E PER 
-#9 ESPULSORI 
TRE MOTORI TACHIONICI 
PER LA SPINTA INIZIALE 
ALI RETRATTILI 
USCITE DEL CAMPO DI 


SETTE SUPPORTI DI 
relaize/ci cile MA-1=0-7- ana] 


ESPULSORI 
BLINDAGGIO 


[ate] l'i a -aghre/-400°]] 
PLASMA 


CONTENITORI 
CARBURANTE 


LIVELLATORI 
(e}-3/-t RS \vAR A" 7) aizilai] 


©) 
@ 
8 


i) 
WE Eri i. 
Sl. LA NAVE E MOLTO \ 
SEMPLICE DA PILOTARE. 
E' DAVVERO UNA (da 
CIENTE E GLI 4kd3 [SI 
SI TROVERANNO DI FRON. 
TE 4 UNA BRUTTA SOR. 


MACCHINA 


A | )I 
e A n K 
ee 

5 \\ 


% 









ZORA HA SAPUTO DI 
SUO FIGLIO GRAZIE AL- 
LE /MAAGINI! MENTALI 
DI AMON . E‘/lL FIGLIO Di EN -— 
TRAMBI/, LN ESSERE NUOVO, 
(NICO, CHE RIASSUME IMSEP LE 
COMPONENTI GENETICHE DI 
DUE GRUPPI LMANI SEPARATI 

NEL TEMPO DEI MILLENNI. 


IBERNAUTI 


di F. Fernandez © 
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. £ QUESTO ESSERE SI STÀ 
° FORMANDO NEL SUO VENTRE. 
- UNA VITA CHE NE CONTIENE 
UN'ALTRA . 


NELLE SUE VISCERE 


N Î UN'ALTRA VITA 


SOLO LE DEE POTEVANO 
CONCEPIRE UN TEMPO. AL 
PRINCIPIO .PO/ ERA ST4 - 
TO COSTRUITO L'UNICO 
LTERO MATERNO NEL Pa. | 
LAZZO DELLA VITA PERCHE 
GL/ UMANI SI RIPRODUCESI 

SERQ. QUESTO ALMENO DI- 
CEVA Il CODICE DELLE 


100 VERITA: 


TORA S/ SENTE 
SOLA DI FRONTE 
A SENTIMENTI 
PROFONDI ECON- 
TRADDITTORI:; 
AMORE E SOFFE- 
RENZA PER 
AIMON. GIOIA E 
ANGOSCIA PER 
QUEL FIGLIO 
CHE LO ASPETTA 
NEL PROSSIMO 
FUTURO, 


] 


ZORA.SEM- \ 
PRE AMMIRA. 
TA PER LA 

SUA CALMA E 
LA SUA SICUREZ. 
ZA. STUPIDE IGNO/ 
RANTI. "CHE COSA 
SAPETE DI vOI 

STESSE > 
AHA. AH. 
































SENTE PER LA PRIMA VOLTA UN 
NODI ALLA GOLA: UNO SPASIMO 
DOLOROSO NEL PETTO. PO/. 4 PO - 
CO A POCO LA CALMA RITORNA 
NEL SUO RESPIRO AFFANNOSO, 
LA TENSIONE S/ALLENTA:; 

S/ TRASFORMA IN QUIETO 
SOPORE, 









TUTTI APPROVANO IN SILENZIO LE PAROLE DI BRONCO. 


ZORA PUO'E DEVE FINCARNARE QUEL FUTURO: FIMNORENEGATO. 
LI! NOI UMANI 





7 
PI CHECI r 76: |! SPECIA- D'ACCOR -\ 
i L 
a A i Lasci ramoLa \ L LISTI DEL ca DO NYLEA. 
To PERE SOLO” : fp SILE J “POSTO DI" 
ZA I 
QUESTA CONSAPE 2 SE SARA N COMANDO. 
sO a \EEssARio. / | 
Ze: < e” 
BD 





NO. NO NON POSSO 7 
PARTORIRE COME x 
UNA BESTIA.HO PAU 


RA. AMON HO BISO- 
GNO DI TE. 

ZMON VIENI 

QUI VICI. 2 \ 


NO. i ‘ È 3 e 





AMON, TI HANNO 
FERITO GRAVE- 
MENTE. 





COLMENA 

MI RIPUGNA. 
i RIPUGNANO 
LA FRATELLAN- 
ZA LA TERRA E 
IL MIO STESSO 
PASSATO. SETU 
MORISSI NON  { 


POTREI CON- 

TINUARE 4 

ITER GLI OCCHI 

DI ZORA SI 
RIEMPIONO 
DI LACRIME . 
E' UMA ESPE- 
E NOSTRO 


R/IENZA MUOA 
PER LEI, 
LA SOFFERENZA 
FISICA E QUELLA 
DE LL'AMIMAA 
MINNO QUELLE 
LACRIME IN 
COMUNE, 


FIGLIO PAN. 
CHE LU! DEVE 
MORIRE > 
POSSO ESSE - 
RE 0a DEI. 
DERLO + 





CONFUSA ZORA 
VEDE CADERE 
DAIAVANTIA SE’ 

f VEL/ CHE NEL 
SUO SUBCONSCIO 
COPRISAMO 
SCHEGGE 
SCOMOSCIUTE 
DEL 

SUO PASSATO 























RITORNANI MILA 
SUA MEMORIA 
IMMAGINI DI UN 
TEMPO CHE PRECE- 
DE L'INCIDENTE DI 
CUI ESTATO VITTIMA. 
STAVA PERLUSTRAN- 
DO LA ZONA SOPRA 
TERRA LUNA DURAN- 
TE (NO DEI SUOI! 
TANTI SERVIZI DI 
VIGILANZA 
L'EQUIPAGGIO ERA 
TRANQUILLO E DI 
BUON UMORE 







Mi PARE 
CHE ALTEA 
ESAGERI 
CON TUTTI 
QUEGLI 
ESERCIZI 



















CERTO 
FINIRA' PER 
NON SAPER 
DOVE METTERE 
1 SUOI 

TROFEI. 
















SIETE 
INVIDIOSE ? 
MA NON VI 
PREOCCUPATE 
ZORA CHIEDERA 
AL COMANDO 
CHE Mi DIANO 
DANTE NON ES). UNA CABINA 
STONO CERTAMEN TFELII11. DOPPIA. 
TE PROBLEMI ALLARME 
DI QUESTO Tipo, D'URTO SUL 
A- 3. ALLAR- 
ME D'URTO 
SUL A4-Z 






















ALLARME 
D'URTO SUL 4.4. 


PIOGGIA DI 
METEORITI SU 
ROTTA DI COLLI - 









MA COME E* 
POSS BILE 7 CHE 
E' SUCCESSO AL 
NEUTRALIZZA- 
TORE ? 









NON 
FUNZIONA. 





TEMPO DI COR- 
REGGERE LA 
ROTTA. 






SIAMO 
PERDUTE. 





QUESTO SILEN - 
zio? LO SCONTRO} [Re Leu 
DOVREBBE GlA 
ESSERE AVVE- 
NUTO. 


LUA,. 
ATHAR. NYA ; 
PAREVANO QUELLO CHE Ae 1DEVA 
PIETRIFICATE. | SEMBFRALA ACCADESSE 
È IN CINI DOGNO 
# MA LO SCONTRO CON / 


É Yi 4 METEORITI ERA 
ES INEVITABILE, 





ZORA NON COMPRENDE- 
VA QUELLO STRINO 
FENOMENO, ANCHE LE 
LUI DEL QUIUALRANTE 
AVEVANO INTERROTTO 
LA LORO SEGNALAZIO- 
NE INTERANTTENTE 





LA MORTE LI 
AVREBBE SOR- 
PRESI DA UN MO. 
- MENTO ALL'ALTRO) 
CHE ASPETTA. 
ail VA? 


LE PRIME METEORITI 
PENETRANO NELLA 
CABINA. 






LE! INVECE, ZOR A, POTEVA 
INSPIEGABILMENTE 
MUOVERSI. "QUALCOSA" 
LA GUIDAVA. 


DEVO 
i \ ARRIVARE 
% in diLa came 
e * Ru 4 DICOM. 
\ O PRESSIONE 
Ù "| E ALLO 
a | SCAFAN- 
DRO 


INTANTO NELLA CABINA 
ATHAR., SECONDO 
UFFICIALE 


& COME IN NA PELLICOLA AL 
RALLENTATORE ZORA LE AVE- 
VA VIST& AVVICINARSI 
INESORABILMENTE... 


UT “ll 





QUALCOSA CHE L'AVEVA 
SPUNTA A REAGIRE 


PERCHE' 
IO SOLA 
E NON 
LE 
ALTRE > 


NYÀ:, UFFICIALE DI ROTTA 
E CAMPIONESSA DI ATLE + 
TICA DI COLMENA.. 





A/ CORPI DI ATHAR . 
NYA E LUA. 


DOVEVA INDOSSARE LO SCAFAN-. 
DRO E METTERE IN FUNZIONE 
il PROPULSORE CHE L'AVRE B- 
RE SCARAVENTATA FUORI. 


ix 


ORA. 
" FUORI.” 


E LUUA:, CADEVANO 
FULMINATE 





POCHI 
SECONDI 
DOPO NOW 
RESTAVA 
NESSUNA 
TRACCIA 
DELLA 
TRAGEDIA 
NESSUNA 
TRACCIA A 
PARTE UN 
PICCOLO 
PUNTO 
BLANCO. 


£ MENTRE ZORA LA NAVE CRIVELLATA 
VENIVA PRQIETTA- DI COLPI. 

TA FUORI DALLA 

CAMERA DI COM. 

PRESSIONE 


COLPITA NEL 
SUO SERBATO- 
/O DI ENERG LA 
S/ DISINTE - 
GRAVA 


CHE LENTA. 
MENTE 
RUOTAVA SU 
SE STESSO 
RIFLETTEN.- 
DO LA LUCE 
DEL SOLE 
ERA 

ll CORPO 
INERTE 

DI ZORA 





QUALCHE TEMPO DOPO 
ANCORA SEMISVENIITÀ AVE- 
VA AVUTO LA SENSAZIONE 
DI ESSERE CIRCONDATA 
DA MOLTE LUCI... 


CHE GIRAVANO VORTI- 
COSAMENTE ATTORNO 
4 LEI AVVOLGENDOLA 
















COS/, SOTTO QUELLA PROTEZIONE 
DI ENERGIA LUMINOSA, S/ ERA 
SENTITA TRASPORTARE 


VERSO QUEILA CHE PAREVA ESSE - 
RE LA FONTE DALLA QUALE QUEL- 
LE LUCI ERANO PARTITE, UN ELE- 
MENTO SFOLGORANTE E IMMEN- 
SO CHE DIVENTAVA PIU' GRANDE 
VIA VIA CHE LEI GLI SI AVVICINAVA. 





- CONTINUSA- 





IL SECONDO DRAGONE FU INVESTITO MM PIENO 


DAL SANGUE DEL DRAGONE CHE LO PRECE DEVA. NON VEDO 


NIENTE.NOW 
CI VEDO.” 





IL TERZO ANUCCANTE NON 5/ LASCIO' SFUGGIRE /L 
MOMENTO IN CLI NAN-TAY RICARICO LA BALESTRA E. 


DATE _LE CIRCO- 
STANZE, FU UN BER. 
SAGLIO FIN TROPPO 





FACILE PER IL 
MERCENARIO 








DET === 
STAVOLTA MI HANNO 
BECCATO... DEVO ARRI- 
VARE A QUEL ! 


CORNICIONE .. 


N E' CAVALLERESCO INVEIRE 
SU UN NEMICO IN DIFFICOLTA 
FAMMI TROVARE UNA BUONA 
POSIZIONE E VEDRAI CHE 
TI TOCCA 


# 
NON NASCONDERTI 


E_ VIENI FUORI 4 Ù Ù VIGLIACCO. 7 a 
BATTERTI VOGLIO FAR- PER TI SPACCO 

TI PAGARE QUELLO CHE 

HAI FATTO Al MIEI 


AMICI 








INTANTO L'ULTIMO ATTACCANTE ERA STATO 
RAGGIUNTO DAL MERCEMARIO . 


MALEDIZIO - 
NE.) NON RIESCO 
A MUOVERE IL 

BRACCIO 


SE POTESSI 
NASCONDERMI... 


NON POSSO DI- 
FENDERMI. NON HA] 
IL DIRITTO... 


TARDI. MI HA 
VISTO .7 


IMPOSSIBILE 
FUGGIRE. E' PIU 
VELOCE DI ME. 
DEVO POSARMI.. 


no FARMI RIDERE 
CERCA DI NON 
rOCARE NESSUNA 

DELLE ARM) CHE Hdi 
ADDOSSO... 





LASCIARTI.. 


L 
S 


Ù 


MEZZO 


BENE STA FERMO 
"7 PORTO VIA LA TUA 


ELLA, NON SI SA MAI 


NON PARLERO 
TI CONOSCO E SO 
CHE NON UCCIDI 

4 SANGUE 

FREDDO. 


Hal RAGIONE 
NON POSSO UCCI- 
DERTI 4 SANGUE 
FREDDO PERO 
POSG0 FARLO 
A META: INTENDO 
DIRE CHE 
POSSO 


CLAUST/ 
E\STATO 
CLAUST.i 





x 
+0 
= 
lu 
[a] 
w 
cl 
N 
s 





MALEDIZIONE”? QUEL- 
LA LANCIA PER POCO 
NON MI HA FAITO SEC- 
CO. STO RISCHIANDO 
TROPPO. 


AVEVI RAGIONE... QUEI RUF- 
FIANI ERANO PAGATI DA 
CLAUST...VERPO' CONTE; kon | 


PUO' FINIRE COSI". COME T'E 


ANDATA 2. 


HO PERSO IL 
DRAGONE... 


VEDIAMO 
COME STA 
MAN- TAY.. 


NON PREOCCUPARTI .] DRAGONI BIANCHI 
DAREBBERO TROPPO NELL'OCCHIO. ORA 
CHE SAPPIAMO CHI E' CLAUST DOBBIAMO dG 
RE CON CAUTELA. MONTEREMO ENTRAMBI 
QUELLO LAGGIL. i 


ARRIVEREMO ALLA 
FORTEZZA DI CLAUSTA 
NOTTE. UNA VOLTA LI’ 
DECIDEREMO SUL POSTO 

L DA FARSI. 


CONTINUA 





o STORIE DI UN FUTURO IMPERFETTO uo 


ULTIMO MINUTO = 


LA NAVE _.L A NAVE... 
CHISSA SE AL AONDO 
C'E QUALCUNO CHE 
L'AMI Pil DI ME. NON 
E POSSIBILE‘ E' LA MIA 
NAVE; LA Mid VITA. LA 
Mis SOLITUDINE... 


MALEDETTO SPAZIO. TI 
SEI DIVORATO IL MIO 05S- 
SIGENO; | MIEI ALIMENTI . 
LA MIA STESSA SOPRAWI- 
VENZA.*HAl DIVORATO IL 
TEMPO. PFUI | MOTORI 
FUSI E RIDOTTI IN BRICIO- 
LE... 


...& IL RIGENERATO- 
RE BRUCIATO ANCH'ES 
SO. MI MANCA L'ARLA 
MORIRO' COME | PESCI, 
CON LA BOCCA SPA - 
LANCATA... MERDA.7 


DOVE CAVOLO 

MI STÀ| PORTAN- 

DO; NAVE > 
DOVE > 





DAVANTI 4 ME 
C'E IL NULLA 7 
CHE BUIO NTORNO, 
NERO. NERO? 
NERÒ <. 





(cu NO/ MI STA RI- 
DEPRE n 











GLIO FINIRLA COSI? 








(È DEFINITIVA. ME- 








GUARDA <.FORSE 
MI RESTANO SOL- 
i TANTO VENTI AI- 
RA) NUTI DI OSSIGE- # 
| NOE LA MORTE” | DO | 
Z_ | MA IO VOELIO sce- I V TAR | | 





Vaio) MANCHE SE SEI 
SRANDOTI SAN. 4 LIN'ILLUSIONE... 
CHE SE NON CÌ 
SEI. 


POSSO VEDER. 
TI; SENTIRTI... 


onigeno 


CHE NON C'E NIEN- 


TE CON ME... CHE E 40. 
LO Il MIO CERVELLO 
CHE TI HA PORTATO. 

MA CHE \MPORTAT 
CHE IMPORTA —> 


VIENI, AMOR MIO... 
d DO 


BRA DOLCI TEMERE, UMIDE E 
IL BACIO PROFONDO PRO - 


dA UNA VERTIGINE (NE - 
BRI/ANTE QUANDO LUNGO 
TITO IL CORPO SENTI DI - 
LLIIRSÌ: IMPETYOSO E Ec- 
C/ITANTE IL CALDO BRIVI- 
DO DEL DESIDERIO. 





VOLARE 
COME GLI 
(WECELLI ; E 


SENTIRTI PELLE 
CONTRO PELLE è 
iL TUO CORPO AITAC- 


ACCOGLIENTE DI UNA SPIAG-T? 
G/4 SENZA FINE. sù 


TUO CALORE , 
IL TUO SAPORE: E / 
CORPI ANELANTI.. 


E LIN ORGASMO COSMICO. 

UNIVERSALE | ETERNO 
CHE DURI FINO ALLA FINE 
DI TUTTO | FINO ALL'ULTI- 








EL BUEN DIOS 


7esto ol’ (ARLOS TRILLO Disegri oli EMRIGQUE BRECCIA 












E 
PERCHE' A 
NUOVA CORDO- 
VA , CAPITANO 


DE LEON? 
È I 


dd 







SE 4 CORO NON HO E IO VOGLIO SAPERE. 
POTUTO SAPERE VOGLIO SAPERE CHI E* 
NIENTE DI MIA MADRE | MiA MADRE. VOGLIO 
FORSE 4 NUOVA COR- SAPERE IL PERCHE’ 
DOVA RILUSCIRO' 4D DEL SILENZIO DI MO 
APPURARE QUALCOSA PADRE CHE DURO 

E' LI'CHE VIVE L'ESE- FINO ALLA MORTE 
CUTORE TESTAMENTA; 

RIO DI MID 














INOLTRE VOGLIO C0- Î ETZI AVREMO LN Pa 
NOSCERE MEGLIO QUE- l KA 

STE TERRE DOVE Mes BI) 

SONO NATO E CHE ‘N Pe MI ZIUTERA' A Fi- 
SENTO PALPITARE Ti po NANZIARLO. ” 
DENTRO DI ME IN ) , 
UN RISVEGLIO 
TUMULTUOSO 





/ 
\ 


IZZI i 





- 
L'INQUISITORE FAM 

TALSVERA Y E VEE HIA * 

MUNIZ,. NE QUANTO LUI SIGNOR 
AVRAI SENTITO CAPITANO 


AN 1 na Fand 
IM DI ESSERE 

ig SPIETATO .-NON 

LO CREDEVO 

COSì ANZIANO 





SUA ECCELLEN- 
ZA Vì PREGA DI 
METTERGLI A 
DISPOSIZIONE 
UNA CABINA CON- 
FORTEVOLE 


Va SUA ECCELLENZA DI NOTTE 

RIPOSA MALE E SPESSO 
GRIDA . NON VE NE PREOC- 
CUPATE . E L'ETA 
AVANZATA.. 








IMPORTAN- 














>” 


VI TROVATE 
A VOSTRO 


2 OH. S 
AGIO, ECCEL- 
LENZA? 
È E 
P G 
| d . LE. MA 


RIPOSARE £. 














NON 

FATEM\ 

RIDERE. CA- 
PITANO. 


SEI RIMASTO 

SOLO, INQUISITORE.- 

PER QUESTO VENGO 4 
POPOLARE LA TUA 
OTTE 





| 








E ADESSO 
AVRAI LA MIA 
COMPAGNIA. 
COME QUELLA 





OH SIL INVECE PUOI! 
CONTARCÌ. NON HO MAI WU 
AVUTO TRAFFICI COL DE- Mi 
MONIO PER FAR INNAMO. 

RARE DI ME ALONSO 

DE LEON. 


OMUNQUE:; LA 















QUESTA DONNA E* 
POSSEDUTA DAL DE- 
MONIO. E IL DEMONIO DOBBIAMO 

HA CERCATO DI SE- FLAGELLARLA.* 
DURMI MEDIANTE 
IL SUO CORPO,” 





DOBBIAMO 


TORTURARE IL 
SUO CORPO FINCHE’ 
NON MUOIA .7 





AFFINCHE* 


GLI UOMINI A 





HO DOVUTO 
FARLO .7 
ji 
PP“ 


AVEVA 

IL DIAVOLO 

N CORPO.7 
PER QUESTO. 
PER QUESTO. 





; H 
HA SMESSO NON GI PESI LA 
DI GRIDARE... SUA TERRIBILE 
FAMA.. 


PARE 
CHE SI SIA 
CALMATO... 












HIO S FO DEL BUEN 


A Dr 
UO L°STORIE SI SIANO WELET® 


De TRECC/RI LO% È 















QUAPERNO A FUMETTI .... 
Morante : Aracoeli 


Si sa che, con ogni probabili- 
tà, Il maggior romanziere ita- 
liano contemporaneo è una 
donna, È Elsa Morante, l'au- 
trice di Menzogna e sortile- 
gio (1948), L'isola d/ Arturo 
(1957), La Storia (1974) e, 
ora, Aracoeli (1982, fresco 
d'Uscita, almeno al momen- 
lo în cuì scrivo queste poche 
incerte righe), E dire roman- 
ziere per lei, parlar di roman. 
zo per la sua opera è una re- 
strizione, una limitazione, 
una diminuzione, tanto è ve- 
ro che non si possono asso» 
|IUtamente trascurare, di El- 
sa Morante, ll racconto lun- 
go Lo scialle andaluso 
(1951) o || poema /l mondo 
salvato dai ragazzini (1968) 
La scrittura di Moranle, in- 
fatti, non costituisce solo un 
episodio letterario nella vita 
dei suoi Jettori, è «sempre 
qualcosa di più oltre l'incon- 
tro libresco, Anche e soprat- 
tutto nel caso di questo ulti. 
mo romanzo Aracoeli ehe ho 
cominciato a sfogliare con 
cautela, con diffidenza addi. 
rittura nel ricordo geloso del- 
la grande emozione suscita- 
ta in me da La Storla, e In 
cui, di pagina in pagina, sono 
stato coinvolto in una feb- 
bre, uno stordimento, una ri» 
velazione senza tregua 

«Mia madre era andalusa 
Per caso, | suol genitori por- 
tavano di nascita, l'uno e 
l'altra, jJj medesimo cogno- 
me MUNOZ: così che lei, se- 
conda l’uso spagnola, porta- 
va Il doppio cognome Mufioz 
Mufioz. DI suo norme di bat: 
tesimo, si chiamava Aracoe- 
li 

"lo somigliavo a lei nella 
carnagione e nei tratti, men- 
tre la linta degli occhi mi ve- 
niva da mio padre (italiano 
ciel Piemonte). Dal tempo 


che ero bello, mi torna all'o- 
recchio una canzoncina spe- 
ciale delle sere di plenilunio, 
della quale io non volevo mai 
saziarmi. E lei me la replica 
va allegrissima, sbalzando- 
mì su verso la luna, come 
per fare sfoggio di me verso 
Una mia gemellina In cielo; 
"Luna lunera 

cascabelera 

los ojos azules 

la cara morena 

"Questa, e altre simili can- 
zoncine del medesimo re» 
pertorio, compagne della 
mia piccola età felice, sono 
fra le poche testimonianze a 
me rimaste della sua cultura 
otiginaria, Del suo territorio 
natale, essa In casa nostra a 
Roma parlava poco o niente, 
richiudendosi rapida, dopo i 
primi accenni, in una scon» 
Irosità difensiva. Difatti, co- 
me può accadere a certì 
straccioni muniti di doppio 
orgoglio quando vengono 
promossi alle «alte sfera», Ièi 
per prima andava assumen- 
do verso il proprio passato, 
ìn talune circostanze, un du- 
ro sprezzo mondano addirit- 
tura snobistico, e inquinato 
pure, senza rimedio, da Una 
rozza vergogna, ma sempre 
mischiato, fin dentro | visce- 
ri, di una delosta feroce, che 
interdiceva agli estranei }l 
suo piccolo territorio, come 
Una proprietà consacrata dei 
Mufioz Mufioz 

‘’Però, da quei suoi accenni 
diffidenti e avarì, pareva In- 
credibilmente d'intravvede- 
re ll suo paese come una 
sorla di sassaia desertica 
succhiata da un vento alri- 
cano, dove spuntavana ar- 
bustì che davano solo spine 
e la poca erba appena nata 
sì moriva di sele 


Come narratore in prima 





persona di Aracoeli Morante 
propone appunto il figlio di 
Aracoeli stessa, il quaran- 
tenne, anzi ormai più che 
quarantenne goffo, incerto 
eppure testardo redattore 
editoriale avventizio Ema- 
nuele che nelle ferie annuali 
di novembre del 1975, a 
trentasei anni dalla morte 
dissaorata della madre si de- 
cide ad affrontare il proble- 
ma capitale della sua vita, 
andando in Spagna, in Anda- 
lusia, nel lerritorio di Alme- 
ria, a Gergal, piccolo centro 
isolato in mezzo alla sierra, e 
precisamente a El Amen. 
dral, minimo punto periferico 
non rintracciabile su nessi. 
na carta, ignorato dalla geo- 
grafia, ma luogo natale della 
donna del suo incubo 

Quello del narratore di Ara- 
coeli sì rivela subito un viag- 
gio più che nello spazio nel 
tempo, perché Il passato che 
lo ha turbato e continua a 
turbarlo, riemerge, straripa, 
lo sommerge a cani passo 


impacciato, incespicante sa 
suo mocdo inarrestabile, a 
suo modo invincibile, a suo 
modo inesorabile. È la storia 
di un grande amore diventa. 
to un grande odio, di un 
grande odio che riconferma 
un grande amore. La mente 
di Emanuele non è razionale, 
non è ordinata, non è pedan- 
te, è la mente di un poeta sé 
non di aruspice, mezzo cie- 
co e mezzo incosciente, 
mezzo Uomo e Mezzo non si 
sa cosa come cerle figure 
mitologiche, liglio di una dea 
degli inferì e di un eroe pro- 
mosso o retrocesso dalla ba 
nalità del valore guerriero al 
la profondità di un'unione in 
fernale 

"Certo nel mio passato, più 
di una volta, io devo essermi 
abbeverato — senza saperlo 
— Im qualche affluente na 
scosta del fiume Oblio (situa- 
to, secondo ceriuni, nell'E- 
den)...'' ammette il narratore 
di Aracoeli a proposito della 
Capricciosità e dell'urgenza 








insleme det suoi ricordi, ‘Mi. 


faggi negativi, Inspiegati, e 
intoccabili dalla ragione. LI 
chiamo tutti larve o miraggi 
vale a dire fumo, zero. Però 
se a questo, veramente, essi 
sono ridotti, tanto più proble» 
matici si fanno i loro ritorni 
inaspettati: dove essi erom- 
pono accesi dalle loro mura 
di cenere. Jo li rivedo attivi, e 
intatti nei loro corpi, come 
se, nella loro lunga latitanza, 
Il mio proprio sangue lì aves- 
se nutriti, e mi si scoprono, 
anzi più vividi e freschi di 
quando io li conobbi in per- 
sona: come se le correnti del 
famoso Obilo li avessero la- 
vati e risciacquati, detergen- 
doll di ogni crosta, Sì direb- 
bero portatori attuali di una 
risposta ai miei miseri inter- 
rogativi di allora; ma la rispo» 
sta sarebbe, ormai tardiva, e 
comunque inservibile. Non 
si dà, infatti, riapprodo dal. 
l'Oblio se non attraverso il 
suo gemello, la Restituzione. 
È in quest'altro fiume che si 
ribevono le memorie perdu- 
te; ma come accertarsi che 
le sue acque non siano dro- 
gate, e inquinate da presagi 
o seduzioni, fabulazioni o in- 
ganni?...'' Insiste il narratore 
di Aracoeli approdato ormai 
a Gergal e dintorni, prossimo 
a scoprirsi nel cuore di El 


Amendral 

"Così torna a Iusingarmi 
senza line Il mito orientale 
della scala cromatica. La 
scala è discendente, ogni 
colore è una porta, In fondo 
a ogni rampa si lascia Un 
grado dello spettro, e la por- 
ta s'apre, Finché, di grado in 
grado, sì arriva alla porta del 
nero, e dì quì, spogliati, alla 
poria infima ossia suprema 
la porta del vuoto, Ma la mia 
scala è storia, zoppa 8 luna- 
tica. A ogni tratto, Un sasso 
che mi fa inciampare; un in- 
toppo che mì blocca; uno 
scalino rotto che mi fa roto- 
lare in una frana; un Incrocio 
o un segnale falso o un tra- 
nello ehe mi imbrogliano, mi 
sviano, mi rimandano Indie- 
tro. Indietro e avanti e di 
nuovo indietro, senza regola 
né direzione. E infine mì ri- 
trovo incapo alla scala, sulla 
bocca del suo pozzo vertigi- 
noso, Avevo tentato di cala- 
re, di riflesso in riflesso, ver 
so il tesoro indicibile del mio 
corpo estremo. E invece so- 
no qui, nel mio corpo ordinà- 
rio di tutti | giorni, sbattuto 
fra iridescenze e aloni pre- 
cari: spalriato, davanti al 
mio solito bicchiere... 

Non ho certo la presunzione 
di parlare criticamente qui 
del libra straordinario che è 


Aracoeli. Mi basta segnalar- 
ne l'opportunità, anzi la ne- 
cessità della lettura. Tra l'al- 
tro, per quanto riguarda il 
campo specifico de L'Eter- 
nauta, ll mezzo espressivo 
della nostra rivista che è il 
fumetto, da notare nel corso 
della narrazione | continui rì- 
ferimenti di Morante. E in 
particolare una pagina che 
per il nostro sotlogenere pre- 
ferito considero memorabì- 
le: 

"Al mio fianco, una chiesuo- 
la anonima ha spalancato 
l'uscio a due battenti, € ro, 
nell'assenza di luoghi possi. 
bili di ristoro, per darmi ripa- 
so approfitto dei suol scomo- 
di sedili. |l piccolo interno a 
cupola, di pietra irregolare e 
disadorna (forse un rudere di 
antico minareto adibito a 
uso cristiano) è simile a una 
grotta. È fornito di poche 
panche, e illuminato qua e là 
da radi ceri che uno scaccet 
no, al mio ingresso, termina 
di accendere. Vi si respira 
un sentore umido, marino, e 
il suo solo ornamento è, al 
centro dell'altare, una imma- 
gine oblunga e incorniciata 
d'oro, che la mia vista mon 
arriva a discernere, neppure 
con l’aluto degli ‘occhiali 
Forse figura un'Assunta, o 
una Trasfigurazione, ma ai 
miei occhi essa appare una 
sorta di sirenide, o altro ani- 
male acquatico serpentitor- 
me: circondato da minusco- 
le sagome quizzanti — forse 
angeli — che a me appaiono 
pesci 

"In questo frattempo, lo 
scaccino ha acceso la fiam- 
ma di un lungo candeliere 
presso alla panca occupata 
da me; e alla sua luce io no- 
to, al mio fianco, un leggio rl- 
coperta da un vetro, sotto il 
quale è cuslodito un foglio 
slabbrato e giallastro con un 
disegno dai trattì grossi e du- 
ri, forse a carbone, || sogget- 
to è un crocifisso, Il quale 
però, manifestamente, non 
figura la persona dell'Uomo- 
Dio. È un difforme omiciatio- 
lo contorto, coi piedi e le ma- 


ni simili a zampe d'anitra, e 
la bocca larga e nera spalan» 
cata in un urlo fino alla gola. 
DI lato, all'altezza dei suoi 
piedi, verso il margine del fo- 
glio, sì vedono due altri piedi 
— in proporzione colossali 
— inchiodati Insieme su 
un'asse piatta che evidente. 
mente raftigura la base di 
un'altissima croce. Ora que- 
sto mì aiuta a identificare l'o. 
miciattolo per uno del due la- 
droni: | quali spesso dai pit- 
torì, per significare l'immane 
SUperiorità del divino, vengo. 
no dipinti nella misura di due 
nani ai lati di un gigante. 

E dei due, quest'uno, preci. 
samente, deve rappresenta. 
re il ladrone buono: mi ac- 
corgo intatti che, dall'alto 
della grande croce invisibile, 
verso di lu) piove, dentro una 
specie di fumetto, la scritta 







HODIE MECUM 
ERIS IN PARADISO 


“La mia mente è una stan» 
zaccia promiscua, dove pos- 
sono ritrovarsi in coabitazio» 
ne balorda la rigida miscre- 
denza e le superstizioni più 
lutili. Può succedermi, a 
esempio, in una crisi dispe- 
rata, di scorgere Un barlume 
cli speranza provvisoria nel 
passaggio di un cavallo blan- 
co, che dicono sia di buon 
augurio. Oppure posso ritro» 
varmi d'un tratto — mentre 
mi aggifavo depresso — a 
rincorrere quasi al galoppo 
una di quelle plumette bian 
che vegetali che viaggiano 
nell'aria in primavera e per 
la lora virtù presunta vengo- 
no chiamate fortune. Così 
Oggi, nel mio stato di esalta. 
zione quasi elettrica, ho in 
terpretato quel fumetto del 
disegno come uni messaggio 
segreto della mia andalusa: 
dove lel mi riconfermava, 
per il termine del viaggio, il 
nostro appuntamento in 
qualche inesplicabile 
cielo... 

Elsa Morante, Aracoeli, El 
nauci, 1982 








TA CHDERE SUL SUO CORPO ... 
sia x - pn 


| Lp: INNI Î, PER QUALEHE TEUPO LL BICHIDERMA SPA- 
Là | ZIALE SEMBRO' DIVERTIRSI 4 RESPINGE - 
—__or RE LA PIOGGIA DI BOMBE CHÉ VENNA FAT- 
>” 


bl 






n E COMINCIARONO A MANDARE | LORO AU 
TI. GLI STATI UNITI LANCIARONO DAPPRIMA 
SUL BERSIGLIO | LORO MISSILI INTERCIAI TI- 
NENTALI. POI 1 LORO PHl' PERFEZIONATI 
BOMBAIRDIER/ MA SENZA OTTENERE RI- 
SULTATI SUPERIORI A QUELLI CHE NOI 
dAVEWIMO OTTENUTO... 
US-CTCKIZIACTOEO 
















ICI IGGS' 









"E SI LIVVENTO COME WI FURIA SUI PLIR PO 
DEROS/ AEREI! AMERICANI MAINDANDOILI IN 
RANTUAMI COME SE FOSSERO SIIT! N PORCELLA » 


GLI A/LITI CESSARONO... NON 
PER SCARSO INTERESSE dL 
NOSTRO PROBLEMA:PERCHE' 
ERANO INUTILI. LA PEAZIO- 
NE DEL NEMICO 4 QUELL 
L'INTERVENTO NON TARDO 
A VENIRE... 






DERE AL SUOLO L'IN- 
TERA CITTA' IN POCHI MI-.d 
NUTI. At4 NON LO FAREMO. 
ALMENO PER ORA. IN CAMBIO 
VOGLIAMO CHE QUALCHE AM1- 
GLIAIO DI PERSONE VENGANO A 
LAVORARE PER NOI, QUESTA STES- 
SA NOTTE MANDEREMO | NOSTRI 
MEFISTO 4 PRENDERLE... 4 






FUN LUNGO RAZZO DILL'APRIRENZI DI LU) TRI SCESERO SU AVELL'AVEDÀ . ENTRARDÌ 
SPAZIALE USCI! Ddl CORPO DELL'AST NO NELLE CASE E COSTRIMSEROQ A 


TIRCDALA E 
PUNTO SU AVELLA NEDA. ERÀ SCORTITO DAI NE-È | MBARCARSI CHIUNQUE TROVASSERO. 
MIEI EHE LA VOCE AVEUA DEFINITO MEFISRI. Vinit TT o 
ER LA PRIMA VOLTA CHE LI VEDEKAMO... 1/3 A 





SEMBRAVANO LMOMIMI CIME NOI MA (CHIUNQUE TENTISSE LA FUGA VENIVA 
COM RIMOSSA DI BELIDI:; DI DIA BI ICEISO; DISINTESGRATO VILLE LORO 


HIRMI MFERNMALI- + W/ } 
“J/ LA 





PORTARONO VIA MOLTA SENTE A AVELLANE-T MA CHE IL CIELO MI FULMINI SE 
DA/ADROGLIE: LOMAS DE PALOMIR, E INFI-] NE HO GIPITO IL PERCHE. POTEN- 
NE; L'ALTRA NOTTE - 4 VICENTE LOPEZ DO RARE DI NOI TUTTO QUELLO 
LIN'ALTRA COSÀ CHE FECERO FL DI — CHE VOGLIONO; POTENDO ADDI- 
STRUGGERE | NOSTRI MEZZI DI TRASPOR- RITTURA PIETRIFICARCI ; 
TO AUTO» AUTOBUS, TRENI. aj CHE cosa rEMono > 
1 MOSTRI MOVIMENTI 
CHE CI SPOSTIAMO 
DA UN POSTO 


: A 
AIL'ALTRO N UN PUNTO DEBO- 


LE CHE NY 
IGNORAVAMO > 


E QUAL ERA" 
MA ERA DIFFICHE 





i MA NON DI UN POSTO SICURO DOVE 
PORTARE LE ARMI E LA GENTE DE- 


E' PRESTO DETTO. IO: VOLEVO IRI 
GANIZZARE UNA FORMA DI RE- 
SISTENZA E dIVEVO ANCHE TROMI- 
TO MOLTA GENTE DISPOSTA A SE- 
GUIRAI, DISPONEVO 
DELLE A4RMI DI 
CERTI DEFOSITI & 

DELL'ESERCITO, 


LE CHE IL CHIOSCO DEI GIORNALI _DI 
CALL40; LUNA FARMACIA, UN MAGAZZINO 
ED4ALTRI POSTI SI TROVAVANO PROPRIO 
SOPRA QUESTI RAMI FECI SCAVARE NOT. 
TETEMPO DEI PASSAGGI E COSI PO - | 
TEMMO AVERE IL NOSTRO i 
QUARTIER GENE Pa tainimatiB aio 
RALE SOTTER- ut — 
P PERA 


SUTE d SENTIRE, E' CHISRO CHE L'ASTRONAUVEL 
E CIRCONDATA DA UN CAMPO DI FORZA CHE LA 
PROTEGGE PA OGNI ATTACCO, COMPRESI GLI 
ATTACCHI ATOMICI. E' QUINDI INVUL NERABILE 
DALL'ESTERNO. MA COSA SUCCEDEREBBE 
SE UNO DI NOI INTRODUCESSE LUNA ATO- 
> MICA NELL'ASTRONAVE 
E LA FACESSE SALTA- 

RE JLL'INTERNO > 





CISA A COMBATTERE. UN GIORNO, 
STUDIANDO LA MAPPA DELLA CITTA 
M\ RESI CONTO CHE C'ERANO 
MOLTI RAMI CHIUSI DELLA 
METROPOLITANA. 


OH. NON UN GRANCHE‘*. ABBIA MO 
CATTURATO DEI MEFISTO CON IL SOLO 
RISLILTATO DI SCOPRIRE CHE SONO 

DEI ROBOT... M4 ABBIAMO ELABORA ( 


TO UN PIA4NO. , 
3 UN PIZINO? COSA 
PENSSTE DI FARE =” 


NO;NON QUI. MA SO DOVE TROVAR 


AVETE 
LE. PICCOLE BOMBE ATESTATA NU- 


DELLE 
ATOMICHE; 
QU 


A 


HE UN PIANO COME QUESTO OLTRE | AVETE Gid' DECISO CHI (5, 


n 4 
COMPORTARE LA MORTE SICURA t// RAGIONAMENTO TERA LA BOMBA 
UNA SPINZA . TIREREMO A SORTE, TRA 


CHI FRA 


SN EMA SITUAZIONE 
CIME QUELLA 
NOM POTE VA 
ESSERCI POSTO 
PER / SENTIMEN - 
TALISHMI. 

GUARDII TUAW . 
AVEVA UN'ARIA 
CUPA è 
PENSIEROSA . 
MA ANCHE LI 
DOVEVA ESSERE 
D'ALCORDO,.. 


VW MORTI, QUANTE 

NILTRE STRAGI 
EVITERE MMO 
SE RIUSCISSIMO 


© ai Sh 

A ZISI 
VEZIOA 
QUANTO AL SORTEGGIO NON C'E* | 


BISOGNO DI FARLO. Mi OFFRO 
VOLONTARIO. 





CONSIDERATE RISOL- 
TO QUESTO PROBLE- 
MA. GERMAN EDIO_/ 


19: QUESTA 
E' UNA 
OTIZIA .. 
VOITE PERCHE’ 
PROPRIO VOI 7 





PERCHE' MIA MOGLIE E 


MIA FIGLIA SONO NELLE 
MAN) DELLA 
GENTE DELL'ASTRO- 
NAVE. E 0 VORREI 
TENTARE DI SALVARLE 
PRIMA DI FARLA 





UA MOGLIE E SUA Fistià. 

UAN CONTIMVAGA d 
CONSIDERARE | DOPP DI 
ELEMA E MARTITÀ COME 
SUA MOGLIE E SUA FIGLIA 
PUR GAPENDI CHE NOM 
LO ERANO. 
Md ADESSO POTEVO 
CAPIRLO, AVEVO PROUA- 
TO UN SENSO DI ANSOSCA 
ILi'(DEA CHE FAR SAL- 
ZARE MARIA L'ASTROUA- 
VE AVREBBE PRINOCATO 
ANCHE. LA MORTE [DI 
MARIANA ROMELO: 
INCH'ESSA PRIGIOMERÀ 
EPPURE SAPEVO CHE 
NOM SI TRATTAUA DELLA 
SIESSI MARIANA CHE 
AVEVO AUATO E IIMAVO.. 





NE RIPARLEREMO. AVESO RIPOSSTEVI. DOMA -|l 5 IIEDERO DUE PISGLIERICILIe MA NE Fd 
MI NOTTE ANDREMO A REC "ARE LE MOTOVO k| 123 RUISCIAMMO CP SIPOIMENTII: di 
LANTI CHE AVETE A TIRATO: 4 POI LE 7 MEFISTO_ CE QUALCOSA DI 
BOMBE 4 TESTATA NUCLEARE . | 170 STRANO IN QUESTO NOME... MEFISTO! 
s E' UN NOME CHE APPARTIENE AL- 
L4 NOSTRA CULTURA... INOLTRE 1 


MEFISTO .E CHI LI GUIDA PARLA - 
NO LA NOSTRA LINGUA, 


LI 0/1 
VABA 


STRd SOMIGLIAN- | TO ancH'iO.. PIÙ 

ZA. NON SONO CO-|CHE 04 UN ditRO | seh2 E UR Ste Lino MWALMENTE è) 
EziO PH VATI_FIN PIU' COMPLESSA DI QUai POSARE ALCUNE 4 

E' DIFFICILE DA UN ALTRO TEM- QUI? E TO NOI PENSIAMO. MA 


ORE . 
i < QUANTO ALLE RAGIONI | PO/ ASPEFTZIMAMO 
FERIORE DE pa U TEMPOPEI PER CUI SONO VENUTI | £4 SE24 PR/MA 
È \ NON RIESCO DAV- | 1 I6C/RE DI NUOVO 
VERO 40 IMM4- | 4 RECUPERARE 
bi GINARLE. LE MOTOVOLANTI 
CHE CI AVREBBERO 
PERMESSO DI 
RIGGIUNGERE 
L'AEROPORTO MILITA- 
RE DI MORON 
DOVE AN LN SOITER- 
RPANEO C'ERA iL 
DEPOSITO DI BOMBE 
IIOMICHE. 


SIUAN RIUSCI A CONVACERE IL COLONNELLO ABBIAMO FATTO CUCIRE DELLE UNIFOR- 
CHAVEZ AD AFFIDARE 4 NOI L'IMPRESI MI DA MEFISTO DALLE NOSTRE DONNE, 

E VA BENE; AMICI. MA DOVETE QUALI VRNAGNDO CHE PATRIA TATTR 
TENERVI IN CONTATTO RADIO UNIFORMI? Le ESE DIE ii 
CON NOI. VI FARO' DARE UN VENUTA. CON QUESTE DIVISE E. 
WALKIE-TALKIE E DUE UNIFORAI. —£ TOVOLANTI VI SI SCAMBIERA> PER 


DEI MEFISTO VERI 








NON AVREI MAI PENSATO DI USCMMO SLENZIOSIALENTE Lt BB 
DOVER_INDOSSARE UNIFORMI CHOSCO. NESSUN SEGNO DI VITA 
COME QUESTA... NELLA STRADA E NEL CIELO... 


ni VW DILLO 4 ME CHE MUR = 
UA NON HO Md} MESSO ; 


UNA UNIFORME 


C/ IRIGEMMO RIPPRIMENTE VERSO Hh LUO» SI! SENTI?_SONO FORSE CE UN Altro 
SOT TRATTO. orti AVVISI RAFFICHE DI MI- RRUHEO DI RESISTENTI 
NOI HOLTO LONTANO ERA VENLTO IL SUONO 2/| {TRA NON SONO. | Sii Lele OPERANDO. Bd 


LE ARMI DEI MEFI- 
UNS RAFFICA DI MITRA. î STO CHE STANNO / SONO IMPEGNATI IR 
3 i SARA NDO UNO SCONTRO CON | 


MEFISTO. 





DOBBIAMO AIUTAR- | VA BENE, MESI 
LI GERMAN. LE AR- TUAN, RO MER 


RENDEMÒO A CARRE- | EGIVO IMPE 

i Cate Li SINAREI. RE NELLA DIREZIONE | COMBATTIMENTO 
LI SONO TROPPO 
DEBOLI RISPETTO, DALLA QUALE 
A QUELLE DEL LA RAFEICA ERA VENUTA. 
NEMICO. ERO SORFRESI DAL 

; n MIO STESSI CORAGGIO 
MA QUALCOSA; 
COME SEMPRE, ERA 
SCATTATO IN ME 
METTENDO MAI 
ALL'ALTEZZA DELLA 
SITUAZIONE IN CLI Mi} 
TROVAVO, 
INTANTO VENNERO A4L- 
TRE RIFFICHE , QUESTA 
VOLTA PIU VICINE . 
VENIVANO 24 UNA 
PIAZZA.. 





SENTIMMO LA RISATA SATANICA DI MO DEI " Nod Lo Pa 
SOLDATI PROGRAMMATI FER UCCIDERE... (AI 
7 Cc 
\\ AH‘A4H? FAREMO ( 


UNA NUOVA CARNEFI- 
CINA, QUANTI SONDE 


{ll GRUPPO DI RESISTENTI SEMBRA, 
VINO VCELUPIRE NA RARTE DELLA / 
2. TS 


TE IO DA QUESTA 
LI PRENDEREMO 
ALLE SPALLE. 


TU DA QUELLA af 





ARMATI AD UNA CERTA DISTANZA 
AIPRIMMIO IL RIOLO. 






[li primo DI SUE? care: WNFERVALI {eg 
INDO' IN ERANTUALI.. rs 


a” 





= 
CI ATTACCANO 
È CON LE NOSTRE 
ARMI È, 





AVEVIMO L/QNDATO LA PATTUGLIA DEI 
MEFISTO, QUESTO PRIMO SUCCESSO CI RIEU- 

P_ PID GIO, MA SAPEVAMO BENE CHE SIREB 

BE STATO SEIOCCO LASCIARCI TRASCHIARE 

DA LN ECCESSIVO ENTUSIASMO. E 





\ = 
FINE DELL'EPI[ODIO 


C'ERA UNA VOLTA 
UN TRADITORE... 


ARETA ì 
CCR i 





Ut 
No zitta 
Ss CISONO YHOMIKI CHE NON MIUDIO. 

NO ANCHE AE MERITGRGBBERO DI 
MORRE BISVSNA FIRLI FUORI, 
IESTO A! LUSSE HART QUANDO 
RI MANDI A CHIAMARE. 


wr = see E RI LI 


BACEMMAO LIMA RAPINA 


SUL PILl' BELLO ARRIVI LA MADA- 

MI. TONES ERA ANDATO DL Ck 

R/SSCITA IMPRESA IN UN RISTO- 30: C03/' NON LO PRESERO. SCO. 

RANTE DI GRAN LUSSO i PRIAMO PUNTARDI Chi ERA STA 
TO LINA FARE LA SOFFIATA. 


i" pe 


TT::A 


v=#) 


CI PORTIRONO Vida, FISHER DRIMMONI 
&/O E C/ MISERO dl FRESCO, DIRUAA< 
(l PIL'SENSIBILE DI NO?/, 
Sf SUICIDIO NELLA SUA Cirilgd 
OL/AL CHE MESE DOPO. 


id 2 
Te ei 


MONDI: 


ADESSO SONO RI 
CO ENO CONTATTI 
IN TUTTO IL MONDO. 
SO DOVE SI TROVA 30. 

NEL .ATA A PARIGI. IN 
UNA LOCANDA.HO QUI 
L'INDIRIZZO, VOGLIO 
CHE LO AAMAZ - 
Zi. 


MCGEE VERRA CON 
TE.DI LUI PUOI Fi. n) 
DARTI.ASRLA Unpor 
DI FRANCESE... 

DI QUALCOSA IN 
FRANCESE Me 
GEE, F4 SENTI- 
RE 4 Luca 


VONES SCIPPO VIA CON La GRANA. 
USIAINTI A SME FASSII SELANA? IN VI 
CESIRSIATISZA E MON MAI MANCO! il 
TEMPO LI PENSARE . SI PENSA MOL 
TO IN GALERA, S/PENSA A COME 
USCIRE | S/ PENLA A VENDICARSI. 
dI PENSA ANCHE TROPPO. 


VOGLIO ANCHE CHE SAPPIA 
PERCHE” MUORE DIGLI CHE 
TI HO MANDATO IO, DIGLI 
CHE TORPEDO LAVORA PER 
HART. DIGLI TUTO QUEATAI 
PRIMA DI FARLO sSEcco k 
POI QUANDO TIRNI AAI 
RACCONTI CHE FACCIA 





DICE BUON 
viaGGlO.NON 
4A DIRE AL - 
TRO, MI FA 
MORIR 

DAL 
RIDE- 
RE. 


PICHI GIORNI DIPO IL GIRPMALA EDIO CI 
(PABIRCAMMO PER ATTRAVERSARE £Ld 

POZZAN GERA PART VENNE IL PORTO A 
SALLITARCI. MI NEDE (MN AALICEHIO DI CA 
S/GLI, FA DIESTO STA ATTENTO A DUk- 


ITALTRO, COME LIN VECEHMO PADRE 
DI FAMIBLIS . 


FRANCO 
CONTRO LA 
REPUBBLI)- 
CA 


OLTR@ CHE IVARO 
IRR ANCHE IDIOTA . 
MINTAIVAI DI BLONE 
MANIERE E DI 
CUILTUHRZA + 


COMLINQUE PER QUEL CHE DEVI PARK IL 
FRANCIE NON TI SERVE, DA UN'OCCHIATA A 
QURSTA FACCIA; TORPEDO, LO VOGLIO MOR. 


TO. DIETRO LA FATO C'E IL SUO INDI- 
n E QUEMTO 


DURANTE La TRAVERSATA MCGEE NONNI 
LASCIO SFUGGIRE L'OCCASIONE PER 
FARMI CAPIRE QUANTO SPILORLCIO ERA. 
dh MOMENTO DL! PAGARE FACEVA FINTA 
DI NIENTE. TOCCAVA SEMPRE A ME 
METTER MINO AL PORTAFIGLIO è 


NOM SGANMNCIAVA LUMA MANCIA Mir ANCHE 
DI FARLO SECO. 


fidi PUNTO SU FRANKIE.HA UN DE- 
3TRO CHE TE LO RACCOMAN.- 
DO. H4 MESSO JONNSON K.Q. 
ALSECONDORDUND.UOVEVI 
VNEDERLO, QUESTO REPUB- 
BLICA CON CU) DEVE \N- 
CONTRARAI RARA 
JMg4 BRUTTA FINE. 
_ < ® 
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ARRIVAMMAO IN NOM 
SO QUALE PORTO E 
RAGGIUNGESIMO NON 
RICORDO CHE CITTA. 
A PIEDI PERCHE 
XL TACCAGNO DI 
MEGEE VOLEVA Ri- 
IPIRM/IARG. NIENTE 
TAXI. INCEVA. MEGLIO 
FARE QUATTRO PAS- 
S/ FA BENE ALLA 


AIZRZINZAIAMO A PARIGI FINALMENTE. & DUI 
IL ROLL RESTO /MAPRESSIONATO LZAI 
MONLMENTI, VOLLE VEDERLI PUTTI: 
NO ALLA VOLTÀ E SEMPRE A Pilo! 


PLS TIMODÌ USANDO SO MI PREPARAVO 
A LAVORARE, ACGEE VEMV& 4 DIRHI 
CHESISGNTIVA POCO BENE. | PIEDI GLI 
DOLEGANO è: TUTTI QUE! MONUMENTI 
GLI AVEVANO LATO ll TORCICOLLO E iL 


MAL DIITESTAÀ. MEGLIO RIMANDARE 
Ai GIORNO DIP, 


EA ì\ 


FROQUIAMAMO MN ALBERGLUCLIO. PRR FOR- 
FINA Il MESSIER PARLAVA LA NOSTRA 

LIM GLSA | QUESTA VOLTA /L R EMAPISBALLE 
MISORFPRESE CHIEDENDO DUE CAMERE 
INVIECE DI CINÀ A DLIE LETTI, PROPRII 

LLIS, ISIITTAR VIA LA GRANA M QUEL MO- 
DI. LA COSTA DAVA DA PEMSARE, 


MA 
NI. MA G/A° NON NE POTEVO PIL' DI SUMELL'/. 
DIOTA VOLEVO PARLA FINITA dl PILI'PRE - 
STO E TOMINARE NVETRI, QUELL NOT- 
TE NOW ARILISCII 4 DORAIRE . AVEVO 
Niz2// A FIOR DIPELLE & LINO DI QUE 
GLI STRANI PRIESIEMNTIMENTI Chie DI 
+-+01/T59 HANNO LE DONNE. 





ILLE CINQUE NON AVEVO ANCIRLPA CHI 


STAZZA ANDZANDID VERSO LIMA CABINA 
TELEFONICA . 


TORPEDO.CENHE FAI IN 
CAMERA Mia > 
Pa È à 


VA IL TOR. 
CICOLLO7 


HA] AUVISATO JONES CHE 
10 SONO QUI) PER FARLO 
FUORI POLLANTO TIHA 

" DATO JONES > 


Fl ALLORA CHE CAPIITUTTO CAPI 
ll. PERCH E' DELLE DEUk CARE RE 14IE! 


PIE GONFI E DE" ll LIAVIRO LO 


FACCIZAIAO DQHAINI!. SL BORIHMA 
STIVA IDOL ANDII SPORCO. 





CON LE BUONE MANIERE LO CONVINSI A PERCHE’ NON 
DIRPLARE. 5!) AVEVA SAVVISDITO TONES CHE 

DERO I, LL &£ TONES LRANO 

BUIDNI AMIZI. 


SLI DAILL' POTE l. IN FIRETTA 
DIVE SOI ARZIMASLE MLA STAZIONE 


PRISMA CHE TONES SCAPRASSE . 





“ERA GE, EINALIAENTE LO TROVA I. NON ERA CHA. 
Tra EINE ENI /- \ S/NTO MOLTO. VESREIAMCRLARIA, rr rei 
NI AEMATI CHE -ALZA- % TOGRAFIA. LO ROTAIA i 
VOND /L PLISMD CHILS- E FREZAI DUI ILL DI QOVE toi _ EV 
S0 COME UNA MIMAL - ‘ , "st 
CIA. ID NON Cl FA g b 
CEVO MOLTO CASO. 7 
CERCAVO TONES . 


SÉ È 


PEP FAVORE NON am. 
i MAZZARMI. VOGLIO AN 
DARE IN SPAGNA di com- 
Mm DSTERE PER La PEPUR- 
ln BLICS. SICURAMENTE 
| [NVERRO UCCISO LI CON- 
SIDERASLO IL MIO 
dh ULTIMO DESI-< 
DERIO. 
SONO 
CAMBIAITO, NONJSO- 
NO PIU QUELLO DI 
UNA VOLTA, HO LUN 
IDEALE, LASCIA 
CHE PRENDA 
QUEL TRENO, 


SMSNSTATT E TANTO CON UE Lobos STIRIA 
DELL'IDEALE CHE QUASI PUISCI A INTR- 
MEREIREAAI!, INFINE: STANCO (I STARLO A 
SENTIRE GLI DISSI DIPRENDERE QUEL 


MALEDETTI TRENO, VOLLE BACISRALI 
LA MINO MA /ONON SOPPORTA /L CON- 
TATTO CON (INA BOCCA BAVDSA 





IN QUEL MOMENTO ARFRIPO UN TRE - 
MD, MI FL FACILE CARSCARLO A SAR 
DO E SBORAZZARAMAMI DI LUI. 

r” v 


, ass 


MALA SPAGNA è 
LA GUERRA. YA 
TA.TA,TA,TA. 


IM PONDO TONI: NON POTEVA LAGMARSI. 
Il SUO ULTIMO DESIDERIO ERA ATATO 
DILLO DI ANDARE /M SPAGNA dr IA 
SFISGNA4 SOéEil TRENO LO AVRk BEE p 
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L’'ATAUUAUTA=0I 


Nelle vetrine dei librai, tra le strenne 
natalizie, c'è un Manuale dei luoghi 
fantastici che non si capisce a cosa 
possa servire. È come un elenco tele- 
fonico senza numeri, un orario ferro- 
viario senza stazioni, un vocabolario di 
lingue mai parlate da nessuno. Chie 
diamo all'autore. Gianni Guadalupi 
perché ha l'atto questo scherzo? e a 
‘chi? 

«Non è affatto uno scherzo, È una gui- 
da luristica fre le più precise che si 
possano desiderare, meglio del Tou- 
ring, di Hachette e della Michelina 
Ma come sì adopera, questa guida? 
«Come tutte le guide: la si sfogha è la 
si legge prima di intraprendere il viag 
gio. lo non viaggio mai, ma gente che 
viaggia mi dice che la parte più belle 
cel viaggio sta nella preparazione, nel- 
l'andare all'agenzia, immergersi del 
dépliant, in una parola preguslare, so- 
gnare /l viaggio che si farà. Poi maga- 
ri il viaggio non sì fa, e certamente, se 
lo sì fa, risulta diverso: Allora ro ho 
messo insieme tutti i possibili viaggi 
sognati di cui si abbia notizia, e sono 
sicuro che molta più gente farà viaggi 
bellissimi con questo mio libro, di 
quanti viaggi deludenti faranno tanti al- 
tri, sulla base delle guide tradizionali», 
Gianni Guadalupi è un signore di mez- 
za età, che abita in una delle vie più 
aristocratiche di Milano, Nato a Ome- 
gna (Novara). ha un'aria un po' traso- 
gnata, ma non esotica. Came mai que- 
sto libro fel l'ha pubblicato prima in Ca- 
nada, Stati Uniti, Francia e Germania, 
e solo adesso in Itala? 

Perché la letteratura dei viaggi imma- 
ginari è prevalentemente angiosasso- 
ne; In Italia questa pianta attechisce 
poco, anche.se è stato l'Ariosto uno 
dei più bravi a descrivere questo mo» 
do di «viaggiare con Tolomeo», cioè 
stando in casa a guardare unatlante». 
Come, non abbiamo altri viaggiatori 
fantastici da noi? 

«Oh, certo! /talo Calvino in primissimo 
luogo, e poi Buzzati, Casanova, Salga- 
ri, Tosetti...» 

Oh, certo, signor Guadalupi! A chi vuo! 
darla a bere? Questo Amedeo Tosetti 


non è mai esistito. Guadalupi ci guar: 
da fisso attraverso | suoi spessissimi 
occhiali. Poi risponde 

«L'ho data da bere a tutti, fino ad 0g- 
gi. il mio è un manuale dî luoghi fanta- 
stici. cioè che nan si trovana né sugli 
atlanti né sulla faccia del pianeta. Al- 
cuni luoghi non sì trovano nemmeno 
nelle storie letterarie e nelle bibliote- 
che Chi legge la nota all'edizione ita. 
liana queste cose le capisce. Certo, 
molti recensori non hanno letto la no- 
fa e non hanno letto ll ibro. Per esem- 
pio il recensore della «Stampa» di To- 
rino, che mi definisce un topa di biblio- 
teca. lo non vado in biblioteca, lo sto 
a casa mia» 

Alberto Manguel che lirma il libro con 
lei, chi 8? 

«Più che il coautore, è l'editore origi- 
nario. L'ho conosciuto attiaverso 
Borges» 

Quali sono gli itinerari che lei consiglia, 
nel regno della fantasia, per chi abbia 
paco tempo? 

Le dirò gli itinerari che sconsiglio. | 
luoghi fantastici da evitare non sono 
i luoghi spaventosi inventati da autori 
crudeli come Sade 0 Lovecrati. Biso- 
gna girare alla larga, invece. dai luo- 
ghi ideali, dalle utopie perfette, dal va» 
gheggiamenti pedagogici 2 socialisti» 
ci. L'Utopia di Moro, la Città del Sole 
di Campanella, la Nuova Atlantide di 


.Bacono sono posti da morir di nola» 


Sono i veri interni? 


«Altì Non deve usare questa parola 
Nel mio libro non ci sono né Inferni né 
Paradisi, perché non sono posti imma- 
ginari, Secondo alcuni, esistono». 

I «luoghi» da lei considerati in questo 
libro hanno altri confini così precisi? 
«Si, sono limitati ala Terra e al suo In: 
temo. Poi non ci sono i paesi dei futu- 
ro, come il Mondo Nuovo di Huxley, 
perché oggi non si possono ancora Vi- 
sitare. Quanto al luoghi extraterrestri, 
sto compiendo una esplorazione galat- 
tica, cosmica, da Dio, per scrivere un 
altro libro che potrei chiamare Manua» 
le di astronomia fantastica». 


G.p.D. 
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Signori miei, ma wi rendete conto che 
noi elogiamo ll superbo, magnifica, 
grandiaso disagno dî SEGRELLES (da 
considerare, come ha dello giusta 
mente MOEGIUS, il più bel lumetro 
di tuttii tempi), e non ci accorgiamo 
dalle eccezionali Hgure pirotecniche 
di quel grandissimo disegnatore, an- 
zi permettetemi fi chuamarto Artista, 
che è Il «nostro» FERNANDEZ./? 
Con Ja sue strabilanti matite riesce 
a raggiungere dei momenti che pos- 
s0 affiancare in maniera inconfutabi 
le a quelle sensazioni che si raggium 
gono sola mn alcune circostanze eda 
te da opere d'arte di mera bellezza 
Sissignort, con il complesso di imma 
gini dalla sua lantasia eccliata, ne 
sce ad abbinare, come nessun altro. 
it suo sagace disegno e il suo lasto 
s0 colore, Dire che è un disagnalore 
l'antasmagorico, è poco, annaverat 
la ira le migliaia di disegnatori del 
manda, non si può: egli appartiene a 
quei pochi Artisti che possona rende- 
re la fantasia in atte, l'arte in amo 
zioni. e le amozioni in realtà 
Distinti saluti 

Nico Travaln, Pagova 

P.S Sorivo a mecchina solo perché 
ho una scrittura pessima 


Caro Nico, anche la battitura a mac 
china non è granché, e ho dovuto ag 
giustare qua e là, ma ll pensiero c'è 
ed è ottima, Non posso non associar 
mi all'esaltazione di Fernandez. Co 
noscevo già Fernandez dal tempo In 
cui gli pubblicavarno storie in trarco 
è nero su Lines e Alter Ma Fernan- 
dez a colori, e con | colori degli «Iber 
naul», è veramente un altro FER 
NANDEZ maluscolo, anzi un SUPER 
FERNANDEZ. E SUPERFERNAN 
DEZ. diversamente da atti Maestri 
(chi vuol intendere intenda), non 
abbandona neppure dopo la conciu 
sinne degli «tbernautie, ma continua 
con un lumalto diverso è insieme 
ugualmente splendido, im cul dà di- 
mostrazione nella sua capacità arti. 
stica e della sua tenacia arligiana 
SUPERFERNANDEZ, come del resto 
SUPERSEGRELLES, è un autore di 
fumatti che viene dall'Illustrazione, « 
dall’ilustrazione scientitica. Nato nel 
1940, ha avuto addinttura un debut- 
to scientifico ancor prima che grati 
00 Beh, più o mano scientifico; da 
ragazzo ha, infatti, lavorato in un ta: 
boralorio farmaceutico. La sua prima 
Storia a strisce e quadretti di fanta. 
sclenza, l'ha realizzata su otto pagi 





ne mal 1956 per Salecciones /lustra- 
das di Josep Toutaln, Non l'ha feso 
famoso dalla sera alla mattina, ma lo 
ha convinto a Insistere. E ha insisti. 
to oltre ogni Ilmie, disegnando per 
vari anni quademi e quaderni di quer- 
ra aerea di sessaniagualiro intermi- 
nabili pagine per una casa aditrice in 
giese, Impegno che lo ha reso pres 
soché indisponibile per l'aereo, a me- 
fio che non si Iralli di distanze insu 
perabili con altri mezzi durante una 
vita umana Peri laboratorì Ciba ha 
disegnato untibro intitolato significa. 
livamente £! cuerpo humano Era an- 
cora FERNANDEZ, a quei tempi, SU: 
PERFERNANDE? è diventato appun 
fo con gli «lbemauti», «sena par la 
Que se han interesado ya varios edr 
lores de otras galaxiase, (noi 
compresi) 


Carissimo 048. 

sona un novella leltore dell'ETER: 
NAUTA, nel sanso che ho cortincia» 
to con il numero 8. 

Girando qua e ld ha trovato alti nu- 
meri. ma înum 1,23 4, s0N0 irnltiv 

vatuli. Non esiste edicola 0 compro- 
vendo. qui a Palermo, che abbia una 
sola copia di questi. E allora lì chie. 
do (anzi TI scongiuro): potresti pub 
biicare le modalità di richiesta degli 
arretrati dell'E TERNAUTA? Anzi mer 
po che ciò non Interessi solamerite 
me, ma anche altr) che hanno sco 
perlo in ritardo questa rivista è, vo- 
fendo avere l'intera collezione, non 
sanno cosa lare. 

Per quanto riguarda i contenuli del- 
la rivista mi sambrano ottani, in linea 
generale, ma purtroppo nel mio giu 
dizio sono handicappato. Spero co- 
munqus che pubblicharete spesso fu- 
metti di A. Braccia, 4 Zanotto, J, Gi 
menez, L. Dilveira, Del Castillo, Mar 
tinez e del povero Moliterni 

Avete intenzione di pubblicare anche 
ETERNAUTA | ed ETERNAUTA 27? 

Fregandori umilmente di portarmi è 
conoscenza delle modalità di richie» 
sta, li nngrazio anticipatarnente. Cor 
tinuate così! 


Tuo Fabio Licari 





Caro 0.4 8. 

e adesso come le la cavi? In Un por 
poso editoriale di nan so quanti Eter 
naula la avevi annunciato la straor 
dinaria attività dei soci del medesimo. 
mattendo in particolare evidenza la 
prossima novità laatrale del tuo so 
cio. Hugo Pratt. La movità non è più 
novità, nal senso che è stata presen 
lata, ma non direi che abbia inzon 














tralo suocesso. Mi limito a inviarli per 
il caso, magari umano, che tu inten 
dessi provarti ad avere la memoria 
corta, un ritaglio della stroncalura del 
critico di teatro Guido Davido Banl 
no che, se non erro scrive proprio Bu 
La Stampa, giornale a cui collabori 
tu pure: «Lo so che li, mestrere di ero. 
nista leafrale non è quello di alrna 
maccarciassifiche, fo so che è un pa' 
presto per azzardare previsioni, per 
ché a teatro le sorprese man fimsco- 
no mal ma così a caldo, tra delusio- 
ne e dispetto, sarei fantato di dire che 
questo Corto Maltese abbra futte fe 
carte in regola per qualiticarsi come 
Il più brutto spettacolo dell'anno, ..». 
Jago, Venezia 


Caro Jago, tronco la citazione, non 
perché non nutre rispetto per Guido 
Davido Bonino, ma perché ll discàr 
sp è un altro, E ir discorso non è nep- 
pure quello di Hugo Pratt che, piccato 
falle îritiche, Ra replicato (l'ho letto 
appunto su La Sfampa) «Ho l'impresa 
sione che | critici di teatro che han 
no spietatamente recensito il nostro 
Spettacolo non avessero mai letto e 
neppure stagliato Corto Maltese. | 
giovani speftatori che lo conuscono 
u lo amano hanno ssaurito | 700 po 
sti del Goldoni per 12 repliche con 





clutientio con avazioni le recita... Cre- 
da ancora che ; clitici convenuti da 
ogni parte d'Italia per recensire Cor- 
to Meltese non lo abbiano Voluto ve- 
dere in relazione al fututo del teatro 
Italiano. Essi hanno ta possibilità di 
sancire \l presente, ma Il futuro an 
dirà lontano ca loro... 

No, il discorso vero è che, se un au- 
fore di fumetti, sia pure con la colla- 
borazione d'altri, s'improvvisa auto 
re di teatro, deve poi accettare Il giu 
Hizio giusto o ingiusto dei crilici di tea- 
tro, ma un csftico di teatro non do- 
vrebbe neppure mettersi a giudicare 
i lumetti portati in palcoscenico co- 
me se fossero Shakespeare o Piran- 
detlo. Quanda al futuro, ebbene, pur 
troppo, il futuro andrà lontano da tutti 
noi, caro Hugo. Amen 





Cara redazione de »L'Eternauia», 
solo adesso, per caso, scopro que 
sta meravialiosa rivista, che mi fa r) 
scoprire firme sconosciute e cari ri: 
cord dell'adolescenza | 
Non sono vecchio (30 anni), ma ll ma 
lavoro di medico mi lascia davvero 
pochissimo terzo hbero. Vi sare) gra» 
lo se voleste Informaimi (non ha tro- 
valo nessuna inciorzione sultà rivista. 
omissione voluta?) su, due seguenti 
quesiti 
7) come si può lare per avere | my- 
meri arretrati ce l'Eteranauta (se so- 
no fulti disponbili) 
2) é possiblie l'abbonamento? 
VI ringrazio dell'attenzione. e vi pre- 
90 di rispondermi. 
Maila cordialmente, 

Corrado Leudo 


Eor. Sto. Direttore, 
desidero avere gli arretrati de «L'E 
lemauta» da) n° t al n° 6 compreso 
Come posso fare? 
In attesa di riscontro in merito, cor- 
dialmente saluto. 

Tanasoni Vittorio, Rovereto (TN) 


Caro D.dA 
complimenti per la tantastica rivista, 
che ha attirato la mia attenzione per- 
ché il suo nome mi ricordava l'amo 
nima lumetto e puo! immaginarti con 
quale grande giola mi sono accorta, 
sfogliandola, che l'Eternauta era uno 
dei fanti fumatti a puntate di questo 
mensile e, Come se non baslasse, era 
anche a color) 
Mi risulta però che è di Hector G. DE- 
STERHELD e Solano LOPEZ e ngn di 
Alberto ONGARO come dici lu nella 
posta del numero sette, 
Sogno molto contento di aver trovato 
una rivista così SUPER, intatti anche 
gli altri fumetti erano stupendi & gii 
articoli interessanti 
Sforlunatamente mi mancano i primi 
tre numeri ed anche il quinto ma spe- 
ro che ili possa spedirmeli. se fi è 
possibile, te ne sarai molto grato, im. 
ballami | numeri che mì mancano da 
foche non vorrei ricevere due strac- 
ci di carla come purtroppo succede 
alquanto spesso con le poste Italia: 
ne ovviamente tutte le spese saram 
no al mio carico, le pagherò al posti 
no al momento della consegne. 
Scusa se (l assilio ancora con l'Eter- 
nauta ma mi interesserebbe sapere 
se c'è In commercio qualche testo 
con la prima e la seconda perte del 
racconto et dove trovarlo. 
GIAD!! 

Dario Fei, Grosseto 


Caro Alvaro, tu che sei il Direttore Re 
Bponsabile defll'Elernauta puoi per ta- 
vore responsabilmante rispondere a 
lutta questa brava gente che sì me- 
rita una vera nsposta da uno che può 
come le e non.da Un irresponsabile 
che non può nulla come me? 
S'intende che non c'è niente da ri 
spondere alla domanda circa Qester- 
held.e Ongaro a proposito del segget 
lo dell'Etermsuia Abbiamo già detto 
E fidetto come stanno le coss, ma- 
gari nei numeri che mancano all'ami 
c6 Dariò Fei, ma non è il caso di ri 
Pelercì troppo No, Alvaro di piutto- 
Sto al lettori rome possano procurar 
3 gli arretrati, E, per non essere co- 
Stretto a ritornar sull'argomento fut 
I i numeri, prova a mettere un avvi 
so lisso tra Indicazioni di gerenza, di 
Stampa, di distribuzione, ècc. Non 
credi che sarebbe meglio? 
Tuo alfmo, 

D0a8 


Cao Od, 
hai ragione, avre? dovuto da tempo rl 
apondere ai moltissimi lettori che ci 





chiedono | qumeri arretrati, per chia 
rire loro le modalità di pagamento. La 
mia è stata una poco responsabile 
leggerezza dovuta forse alla poca at. 
finità che sento per le cose ammini- 
Strative, A tulti finora ho fatto invia- 
re le pubblicazioni in contrassegno e 
non ne abbiamo avuto nessun tipo di 
lamentela, Comunque cerco di rime- 
giare al maltatto. ll prazzo degli ar 
relrati è quello di copertina, al quale 
vanno aggiunte le spese postali Per 
una rivista — Inviata con piito rac 
comandato — delle spese sono di £ 
4.450: da due a Ire rivista £ 1.700; da 
4 fino a 7 nviste il valore aumenta a 
E 2,200, 

Gli importi possono essere inviati a 
mezzo vaglia postale, oppure versa 
lì sul conto corrente postale n. 
5061500 Intestato è EPC. Edizioni, 
Produzioni, Cartoons S.,R.L, ROMA 
Volendo pagare in contrassegno, a 
detti Importi vanno aggiunte £ 500, 
the le Poste richiedono per tale ser. 
vizio, Spero di essere stato chiaro e 
di avere Il perdono di tutti 
Caramente 
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«Cosa c'è? chiese Balli 

Ilvecchio appoggiato al banco alzò lo squar- 
do su di lu poi tornò ad abbassario. Era un 
bel vecchio, di statura superiore alla media, 
ì capelli tutti bianchi tagliati a spazzola, nean- 
che vestito troppo male ma con l'aria di chi 
non è del tutto contento di come le cose gli 
stanno andando. 

«Allora? disse Ball) 

«Mi hanno dato lo sfratta» disse il vecchio. 
Baffi passò lo straccio bagnato sul banco 
senza far commenti, 

"Dopo trentacinque anni che vivo în quella 
casa arriva una lettera che mi dice di andar 
van 

«Succede» oisse Balli. «È successo anche 
a mio cognalo», 

«Dico» continuò il vecchio «dopo trentacin- 
que anni che uno vive in una casa avrà il di- 
ritto di consideraria sua, no? Mia moglie cì 
è morta dentio e pensavo di morirci anch'io» 
Fece una pausa, "Non che sla una bella ca- 
sa waggiunsee, Si è visto di meglio. Ma mi 
ci ero abituato» 

«Di chi é7a domandò Baffî, 

«Dell'avvocato Stocco. Quindici anni fa ha 
comperato l'intero caseggiato» 

sE che se ne fa?» domandò Balfi« Quello è 
pieno di soldi» 

«Dice che gli serve. Dice che deve metterci 
suo figlio» 

«Balle» disse Baffi «Il figlio di un avvocato non 
va a Vivere In un buco come quello» 

Il vecchio alzò la testa risentito, «Non è un 
buco» disse «è una bella casan 

nCosa bevi?» domandò Baifi 

«Quello che vuoi» disse il vecchio 

Baffi si voltò verso lo scaffale alle sue spal- 
le, prese una bottiglia di bianco e riempi un 
bicchiere, «Chissà cosa deve farne» disse 
«Vorrà sistemare qualche suo protetto o ma- 
garì farc] Una gargonniere». Rimise la botti 
glia sullo scaffale e tornò a passare sul ban- 
co lo straccio bagnato. «Stocco è un putta- 
miere» disse «è sempre stato matto per le 
donne, Una volta c'è mancalo poco che 
avesse dei quai serim 

«Ma no» disse il vecchio 

“Sta a sentite, Sette 0 otto anni fa, me l'ha 
raccontata Busidoni, puoi domandare a Iuì 
se credi, Stocco è in un Vaporaito piano di 
gente e c'è ariche Busidoni« Baffi sì mise 
& ridere piano. «Bé, a un certo momento, a 


di Alberto Ongaro 


prua a a poppa nori ricordo, scoppia un gran 
casino, c'è una donna che grida e che pren- 
dea schiatfi un uomo. Grida che le ha mes- 
s0 le mani addosso, che le ha toccato Il cu- 
lo. L'uorno è l'avvocato Stocco. Dice le sa- 
lite cose, signora lei sì sbaglia, non sono sta- 
to io, sono un avvocato, vengo ora dal tribu 
nale, ma è tutto rosso e spaventato e si ca- 
pisce che è stato ul tanto che quando il va- 
porelto attracca al primo imbarcadero sbar- 
ca in fretta e se la dà a gambe» 

«Pensa un po'* disse Il vecchio «un 
avvocato». 

«Sempre stato matto per le donne» disse Bal. 
ll «Se vai dal pretore a gli racconti 
l'episodio... 

«Dal pretore?» domandò sorpreso ll vecchio. 
Baffi scosse la testa come a dire ma In che 
mondo vivi vecchio, non sal che quando si 
riceve Una lettera di sfratto sì va in pretura 
& che prima che ti caccino via possono pas- 
sare degli anni? 

«Dal pretore sl» disse Baftk Non vorrai pren 
dere sul serio quel figlio di puttana e lar fa 
gotto subito?» 

#Non è questo ll punto» disse Il vecchio wll 
punto è che quella lettera mi ha comunque 
portato via qualcosa. Pretore 0 non pretore 
quella casa non è più mia. Anche se riasco 
a slarci dentro fin che campo quella casa 
non è più mian 

Vuoto il bicchiere e si avviò verso la porta 
C'era un'altro uomo nell'osteria seduto a un 
tavolo a pochi passi di distanza dal banco. 
Era un vomo sulla quarantina robusto coma 
un toro con indosso un giaccone di cuoio ne. 
ro da autista. Ma non era un autista. Si chia. 
mava Bonato ed era un autorevole membro 
della malavita veneziana, Aveva ascoltato I 
nora in silenzio le parole del vecchio ma con 
un interesse niente affatto casuale, anzi del 
tutto sproporzionato alla scarsa conoscen- 
za che aveva di lui. Seguì con lo sguardo il 
vecchio che usciva dal locale poi si alzò, an- 
dò al lelefono pubblico appeso a una pare- 
le, infilò un gettone nella fessura e fece un 
numero 

"Dammi Marcon» disse 

Passò qualche istante. «Marcon? Sono Bo- 
nato. Ho trovato l'uomo che tl serva» 

Fu così che un paio di giorni dopo Emilio For 
nasier pensionato delle Ferrovie, abitanie al 
numero 3230 del sestiere di Dorsoduro, rì- 


cevette la visita di Marcantonio Bandiera, 
detto Marcon, ex marinalo, ex spedizionie- 
ra manitima, attualmente capo non privo di 
carisma di una rele di contrabbandieri di sì 
garette che callegava Venezia con Il resto 
del mondo, anzi «lo the rest of the worlds, 
core Marcon, che navigando aveva impa 

rato un po' di inglese, amava orgogliosamen. 
\e ripetere, Marcon, un pezzo d'uomo accan» 
to al quale sembrava di costituzione dellca» 
la anche il taurino Bonato, indossava per 
l'occasione un completo blù con tanto di 
panciotto e fazzoletto bianco al taschino del. 
la giacca e portava sulle spalle Un cappotto 
dì vera lana di cammello di eleganza impres» 
sionante, Al dito mignolo della mano sinistra 
grosso come un pollice di uomo robusto fe 
gurava un anello d'oro massiccio con brik 
lante incastonato alla Maniara dei gangster 





americani 

«ll signor Fornasier?a domandò Marcon met- 
tendo in mostra con li suo più bel sorriso una 
sere di denti d'oro preziosi quanto l'anello. 
Il vecchio abbagliato da tanta apparizione le- 
ce un. cenno con la testa, Conosceva quel- 
l'uomo di vista, sapeva chi era.a non poté 
fare a meno di pensare che gli fosse stato 
mandato dall'avvocato Stocco per cacciar 
lo di casa prima del lempo. 

"Posso entrare?» Il tono tuttavia era corte. 
se, privo di qualsiasi inflessione minacciosa 

«Sì accomaodi» disse Îl vecchio can voce 
rauca, 

Marcantonio Bandiera entrò nella casa che 
conteneva irentacinque anni di vita di Em 
lio Farnasier, si sedette su un divano, can 
un gesto della mano invitò il vecchio a imi- 
tarlo e passò subito a chiarire le ragioni del: 
la sua visita 

«All'avvocato Stocco» disse «ci penso io. Lel 
dimentichi la lettera di stratto, dimentichi tut- 
to @ tirt avanti come ha fatto finora. Dimen: 
fichi anche l'affitto. Ci panso lo anche a quel 
lo. Sì consideri padrone di questa casa fin: 
ché campa, Nessuno la manderà via e se 
qualcuno, faccio un'ipotesi che nan si vert. 
ficherà, se qualcuno, ripeto, dovesse venti 
qui a romperle, diciamo, | coglioni, scusi la 
parola, basterà che lei mi avvisi. Ci penso 
io. Nessuno ha mai fatta scherzi a Marcon 
e Quelli che ci sì sano provati hanno preso 
delle brutte scottature, Damandi pure in 
glio» 

Il vecchio laceva tatica a seguirlo, Si rende» 
va conto che Marcon era al corrente dei suoi 
Qual ma si domandava confusamente come 
ne fosse venuto a conoscenza e, soprattut- 
lo, perchè mai si dimostrasse così ansioso 
di risalverglie!l. Baffi, pensò, forse Batti glie- 
ne ha partalo, 

sNaturalmente» continuava Intanto Marcon 
sle chiederò in cambio, caro signor Farna- 
sier_un piccolo lavore, un favore da nianie 
par un uomo nella sua posizione» 

«Dica» mormorò il vecchio. 

Marcon sospirò. Un sospira tenue che suo» 
nò del tutto Imprevedibile e incongruo in un 
uomo all'apparenza poco disponibile ai 
sospiri 

«Mi spiego subito» disse poi. «lo ho un'aman- 
le, una jugoslava, una gran bella donna, al- 
ta quasi quanto me, con due così così, una 
donna di quelle che in Italia non se ne tro- 
vano più e che gli italiani tutt dovrebbero 
mettersi sull'attenti quando passar, Fece 
una breve pausa, «Si chiama Ljuban aggiun- 
se «che è come il nome di un fiare». Spostò 
lo sguardo sul vecchio che lo ascoltava in 
Silenzio e si sfiorò un occhio con il dorso del- 
la mano come per asciugare una lacrima 

«Non mi vergogno a dirlo, caro signor For- 
nasierò la voce gii si ruppe all'improvviso» 
ma lo sone Innamorato pazzo di quella don- 
na. Sì, io Marcantonio Bandiera quarantacin- 
que anni sono innamorato pazzo di quella 
donna. L'idea di perderla mi fa passare le 
notti in bianco. 

Accavallò le gambe & il divano soricchiolò 
sotto ll suo peso. «Bene» prosegui «questa 
donna presenta due problemi. Primo. Non ha 
il permesso di soggiorno. Anzi le autorità Ita- 
liane, generose come sampre, nvece di farle 
lesta minacciano di Imbarcaria su un treno 


ton il suo bravo foglio di via e di rispedirla 
inJugoslavia. Secondo. Non posso sposare 
Questa donna perché sono già sposalo e mia 
maglia che è una baciabanchi non vuole sa- 
perne del divorzio» 

Si interruppe e lanciò al vecchio un lungo 
sguardo obliquo come a studiarne sul viso 
le conseguenze del suo racconto. sEd è qui» 
liprese «é qui caro signor Fomasier che lef 
può venirmi incontra». 

Il vecchio non aveva idea di dove l'altro an- 
dasse a parare ma si senti in dovere di fare 
una osservazione come questa; «Non vedo 
come lo,» «Oh sì» Marcon gli portò via le 
parole dalla bocca, «Lei può aîutarrmi ecco» 
me. Basta che lo voglia. E io la ricompense» 
iò come le ho detto, «Cosa dovrei fare?wdo- 
fnandò il vecchia inquieto. 

sVorrei che la sposasse lei» disse Marcon. 
Il vecchio sussultò e sì guardò attorno co- 
me a cercar da qualcuna la conferma che 
aveva sentito bene ma non c'era nessuno 
nella casa oltre a lul e al suo visitatore che 
adesso gli sorrideva gentilmente 

Mi spiego» disse Marcon «Ho preso intor- 
mazioni sul suo conto. Lei è vedovo, non ha 
figli né parenti streiti in questa città né al- 
trave. Inoltre ha un nome onorato. Un nome 
che Ljuba potrebbe portare a testa alta. Un 
bel nome, devo dire, con un suono france» 
se che non guasta». Allungò un braccio e po- 
sò una mano sul ginocchio del vecchio. 
«ll matrimonio disse «sarebbe una pura for- 
malità, Oh, tutto regolare, chiesa municipio 
carte da bollo, eccetera eccetera, ma per 
lel pura formalità. Per Ljuba invece la sal- 
vezza. Perché sposando lei diventerebbe au 
tomaticamente cittadina italiana e nessuno 
andrebbe a romperle i coglioni con il permes- 
so di soggiorno e tutto il resto. È questo il 
favore che le chiedo. In cambio questa ca- 
sa diventerebbe sua vita natural durante» 
Si alzò, attraversò ll tinello e diede un'occhia- 
ta alle altre stanze della casa 

Vedo che ha due camere da letto» disse 
rUna potrebbe lasciarla a Ljuba_ Non che io 
abbia intenzione di sistemarla qui. Ha già per 
i nostrî incontri un bell'appartamento. su 
bito dopo le nozze Ljuba verrà qui se non al- 
tro per camblarsi. E ci tornerà di tanto In \an- 
io a farsi vedere dai vicini. Cosi il suo nome 
resterà omoralo». 

Tornò a sedere accanto al vecchio e gli lan- 
tiè uno sguardo ansioso 

«Che ne dice?» domandò. 

Il matrimonio lu celebrato un giorno di gran 
nebbia nella piccola chiesa di Sant'Andrea 
vicina allo scalo marittimo testimoni Bona. 
lo e lp stesso Marcantonio Bandiera, per 
l'occasione în completo arigio perla con un 
garolano bianco all'occhiello come se lo 
sposo fosse lu. La sposa era davvero un fe 
nomeno forse ancora più mozzafiato di quan: 
to avesse tatto pensare l'appassionata de- 
scrizione di Marcon, unta croata alta più di 
un metro 8 allanta, occhi e capelli color mie- 
le, bocca grande e allegra, una figura, un 
corpo che doveva soffrire è starsene (mpri- 
gionato In qualsiasi tipo di vestito compre- 
so Il tailleur matrimoniale color malva che 
Marcon le aveva comperato il giorno prima. 
I vecchio era rimasto incantato a guardar- 
la quando assieme a Marcon e a Bonato era 
passata a prenderlo per portarlo all'altare e 


il suo cUore aveva preso a battere più del 
necessario per una persona anziana per la 
quale tutto quello che slava accadendo do 
veva essere pura formalità, Formalità. For 
mialità il cazzol, pensava ancora tra sé ]l vew» 
chio mentre il parroco di Sant'Andrea li di 
chiarava marito e moglie. 


Andarono a mangiare da Biasultti antipasti 
di pesce, risotto di bevarazze, un branzino 
lungo un metro, non so quante bottiglie, di 
Champagne e per finire bigné perché la sk 
gnora Ljuba Fornasier Impazziva per quelle 
paste gonfie di cioccolata vero prodotto del 
capitalismo occidentale. Parlava un italiano 
stentato la signora Fornasier ma era uno di 
quei tipi di donna espansivi e allegri con i 
quali sì può comunicare agevolmente anche 
senza diré una parola. Lanciava occhiate e 
sorrisi di fuoco a Marcantonio Bandiara co. 
me a dirgli adesso che sono sposata e ho 
\l permesso di soggiorno il nostro amore è 
diventato si un po' più regolare ma non per 
questo sarà meno infuocato o dovrà perde 
re ilsuo sapore di peccato clandestino. E di- 
mostrava la sua riconoscenza al marito uf. 
ficiale seduto accanto a lei passandogli di 
quando in quando un braccio altorno al col- 
lo e baciandolo sulla guancia o sull'orecchio 
Il vecchio non era sempre stato vecchio, era 
stato giovane anche lui e non gli erano man» 
cate quelle esperienze scolvolgenti il cuì ri- 
cordo nan si spegne mal del tutto. Fu un ba- 
cio sull'orecchio a spingerlo ulteriormente 
in quella pericolosa, giovanile dimensione 
emotiva nella quale era entrato quando Lju- 
ba gli era comparsa davanti per la prima vol. 
la, Ma a restituirgli l'antico ardore fu un spi- 
sodio che accadde quando ] due sposì tor- 
narono a casa, lui per restarci a far la vila 
di sempre, lei per cambiarsi d'abilo e per 
raggiungere al più presto l'amante che era 
andato ad aspettarla nella loro segreta 
alcova. 

Il vecchio si era fermato nel tinello ancora 
un po’ stordito dalla champagne e dal gran 
pranzo mentre lel era entrata nella sua, sì 
fa per dire, camera, dove erano state porta. 
te un paio di valigie con un po' di vestiti, una 
pelliccia e altre testimonianze che quel gior 
no.si era davvero tormata una famiglia. 

Il guaio era che Ljuba non si ara preocou 
pata di chiudere la porta e ora si stava sve. 
Stendo Inditlerente al fatto che il vecchio po- 
tesse vedere le sue lunghe gambe spunta» 
te dalla gonna caduta a terra, lo slip rigon 
fio di ricchezza e trasparente, le giarrettie» 
re che reggevano emozioni d'altri tempi. Il 
vecchio sì rese conto chiaramente che la 
donna non lo stava provocando ma che ave. 
va dimenticato la sua presenza se non la sua 
esistenza stessa E si senti umiliato, Ma senti 
anche salire dal profondo un desiderio così 
simile al dolore che dovette appoggiarsi al 
tavole per non cadere a terra 

La guardò uscire pochi minuti dopo avvolta 
inuna pelliccia felice come può esserlo una 
puttana straniera che ha ottenuto qualcosa 
di più del permesso di soggiorno. Non rispo- 
se al suo saluto quando lei, tornando ad ac- 
corgersì della sua esistenza, gli mandò un 
bacio con la punta delle dita. 

«Mia moglie» pensò Il vecchio «quella don 
na è mia moglie», 


Quella notte non riuscì a dormire. La giovi- 
nezza che rinasce In Un corpo non più gio- 
vane da lanto tempo può fare più danni di 
una grave malattia. Può favorire le ossessio- 
ni, rovinare un'esistenza, Sul letto pensava 
a quel poco che aveva visto dallo splendido 
corpo di Ljiuba e all'estensione immensa di 
quello che non avava visto. Vedeva Marcon 
sprofondare in quell'immensità e si sentiva 
come un prigioniero cui è dato assistere da 
lontano alla vita altrui ma non avere una vi- 
ta propria, Il sangue gli si incattiviva e ogni 
Qualvolta tentava di pensare ad altro si ren- 
deva conto con orrore che non aveva altro 
cui pensare. Aveva fatto uno sbaglio, un 
grosso sbaglio le cui conseguenze erano fa- 
Cilmente valutabili. Che cosa sarebbe stata 
la sua vita d'ora in poi? Non che rimpianges- 
se di aver accettato la proposta di Marcon 

Ma lamentava di non aver posta altre con- 
dizioni, Il matrimonio era sempre li matrimo- 
nio. Il matrimonio era una cosa seria. Ljuba 
era sua moglie davanti al prele e al munici- 





DOMENICA ALLO STADIO 


pio. Inoltre non si poteva ragionevolmente 
chiedere a una persona di accasarsi con lut- 
to quel ben di Dio senza che ne godesse al. 
meno in parte. Andare a letto con lei alme» 
no una volta, almeno la prima notte di noz- 
ze doveva essere sua. Questo doveva chie- 
dere a Marcon. Altro che pura formalità. Do- 
pa quella che aveva visto non ci poteva es: 
Sere più niente di tormale.. 

Senti lontano ll suono delle sirene di una na- 
ve che partiva 0 arrivava nella nebbia a si 
chiese se anche Ljubs lo sentisse 0, se stes 
se dormendo stremata fra le braccia di Ban- 
diera. Dov'era? Dove si trovava la.gargon- 
miere dove Marcon l'aveva portata? 

Fini la notte e venne il giorno, venne un'al- 
tra notte e poi seguirono altri giorni e altre 
nolti e via via che il tempo passava il vec- 
chio sprofondava sempre più net ruolo, non 
previsto dal programma, di marito inganna- 
to, tradito e irriso da una moglie peccalrice, 
Presto il tempo finì per confonderglisi nelta 
mente e fu come se agli fasse sposato da 
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anni, da sempre e come se Ljuba lo avesse 
tradito fin dal primo giorno. Puttana, putta- 
na, diceva Ira sé mentre aspettava i) suo ri. 
torno, Ma non avrebbe accettato |l suo adul- 
terlo così, passivamente, senza reagire. Si 
sarebbe vendicato. Ljuba avrebbe avuto quel 
che meritava. Non usci mai di casa pet pai 
ra che lei tornasse durante la sua assenza. 
Stava per ore e ore dietro la finestra spian- 
do la strada sotto e sussultando al passag- 
gio di ogni donna impellicclata, Puttana, put- 
tana. Liuba non tornava ma lui sapeva che 
un giorno se l'avesse pazientemente aspet- 
tata l'avrebbe vista comparire. Anche Mar- 
con l'aveva detto, Lej doveva tornare di tanto 
in tanto perché Una sua assenza prolunga- 
ta non dovesse dar nell'occhio. È quando 
fosse tornata avrebbe dovuto fara | conti con 
lui, suo marito, 


Alberto Ongaro 





erlo della respi- 
bocca a bocca. 
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VEMMO RAGIONE DI LORO IN POCHI | ANDIAMO 
ISTANTI IL MOSTRO INTERVENTO FACCIAMO. 
DOVEVA QVER SORPRESO /L GRUPPO CJ RICONO. 
IMPEGNATO NELLA LOTTA PERCHE' DAL- 
L'ALTRA PARTE DELLA PIAZZA SEMBRA- 





SU, NON PERDIAMO TEMPO 
NE POSSONO ARRIVARE de” 
DEGLI ALTRI 


GLIELE ABBLAMO CATTURATE ) 





E PERCHE' INDOS- 
SATE LE LORO LINIFOR- 
MI E PORTATE LE 

LORO ARMI 





D LN TRATTO CI TROVAMMO DI FRONTE 
AL PIU INCREDIBILE ESERCITO CHE Mo DIO 
AVESSIMO MAI VISTO SONO [[Ewaruo Adani 

A r 

BAMBINI LENTAMENTE . 

CAUTI E ATTENTI 
NON ANCORA DEL 
TUTTO CONVINTI 
DELLA NOSTRA 
IDENTITÀ 
BAMBINI, ALMENO 
ALL'APPARENZA, 
DAGLI OTTO 

DIGLI UNDICI INA 
IRMATI FINO 

A/ DENTI DI MITRA, 
EUCH li PISTOLE . 
BORABDE 2 MANO 





BE RAGAZZI, QUESTA 
E LA SORPRESA PIL 
GROSSA CHE ABbBLAMO 
dNUTO DA QUANDO E 
COMminciatàa QUESTA 


SIAMO DELL'OR 
FANOTROFIO DI 
SAN JUAN. 10 
MI CHIAMO 
RENATO VALLE 


STORIA, CHI SIETE = 
DA DOVE VENITE = 


Al I{WW,Z 
va AT 
| 14 ( 
TZ 
LE ABBIAMO PRESE IN COSERMA . 
1 SOLDATI ERANO TUTTI PIETRI- 
FICATI, E QUASI LIN MESE CHE 
STIAMO COMBATTENDO. SETTE 
DI NOI SONO STATI LUCCcI. 
SÌ, MA J4NCHE NOI 


ABbBIAMO FATTO 
FUORI UN 6bEL 





INFATTI MM ALTONEL CIELO? 

ERANO SPUNZATE LE LOCI 
DI QUATTRO MOTOVOLANTI 
CHE SI AVWCINAVANO. 
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MA SIETE 
SOLI? NON CE 
NESSUN ADULTA 


E QUESTE 
ARMI DOVE 
LE AVETE 

TROVATE = 













ma DOVE IL VOSTRO 
RIFLIGIO > 








RENATO GUAR. 
DA LASSU"7NE 
STANNO VENEN: 
DO DEGLI 
ALTRI 











Ss!" SONO LORO, FORSE HANNO SEN. 


TITO LA SRARATORIA. FORSE ERANO 

IN CONTATTO RADIO CON | MEFISTO 

CHE dabblAMO Ucciso, TROPPO 
TARDI PER ALLONTOANARSI 


























ASPETTÀ RENATO. NON E' CHE 
VOGLIA PORTARTI Via IL CO- 
MANDO.. MA SE RATE COME 
VI.DICO LI FAREMO 
CADERE IN UNA 
TRAPPOLA 






ALLORA TORNE- 
REM COM - 
BATTERE . FaN. 
CHO, SAVINO +» 
FREDY PRENDE- 
TE POSIZIONE 










UA TONO QUTOREVOLE DELL'ETER- & 
NAUTA GLMINO OGNI PERPLESSI: 


ARRINSRONO LA PKOZZA FU MLUIAMI- 
NATA DA! FARI DELLE MOFTOVOLANTI 

NATURALMENTE CI PRESERO PER 

LILI 


NON C'E TEMPO PER DORE SPIE. 
GAZIONI. SU, NON FATE VEDE- 
RE LE SRMI E METTETEVI 
CONTRO IL MURO LAGGIL' 
ASPETTATE IL MIO 
SEGNALE 


UN ISTANTE DOPO SEMBRAVANO DI 
DE? PICCOLI CONDANMATI A MORA 
TE IN ATTESA DELLA FL 


NE JBBL440 PRESI UN BEL Po" 
STIAMO PER AMMAZZARLI . SE 
VOLETE PARTECIPARE AUA FESTA 
SCENDETE PURE 





CERTO CHE 
VOGLIAMO PARTE. 
CiPARE Ala 


Duro POCH} ISTANTI. PO/: SUL TERRENO RIMA - 
SERO | RESTI MEZZO DISINTEGRATI DELLA 

PATTYSLIA, PERCETTISS/MI ROBOT PRISRIAM 
MAT?! PER UCE/DERE | MEFISTO MON AIVEVZIARD 
SAPUTO RESISTERE IL RICHISMO DELLA MO 

p DAMMELO 

E' MIO... L'HO 

VISTO PRIMA 

19, 


SONO RIMASTE 
INTATTE 


CESERO COME 
AVVOLTO IURETTI 
A LIN BANCHETTO 


DI MORTI 





STATE d SENTIRE RAGJZZI. NON PO- 
TETE ANDARVENE iN GIRO PER La 
CITLA A COMBATTERE DA SOLI_C'E* 
UN FORTE GRUPPO DI RESISTENTI 
NON LONTANO DI QUI. UNITEVI A 


LUI 


CHI. 
UN MOMEN. 
TO. CHI LI 
COMANDI 
















fe N CHIAMO! 
(La COLONNELLO 
CHAVEZ 
E GLI DISSE 
LI MANDARE 
LINO DE | SUOI 
LIDIARINI! INCONTRO 
AL GRUPPO 
dI PICCOLI 
GUERRIGLIERI 
E DI 


ACCOGLIERLI 
MEL SUO 
 {R IE/D 


G40RDANDO Quel GRUPPO DI PICCOLI ERO! 
CHE SI ALLONTIMAVA SLI OCCHI Al SI INLM 


DIROND DI LACRIME 


ANDIAMO GERMAN. ABBIAMO 
ANCORA MOLTE COSE DA Fd- 
RE PRIMA CHE LA NOTTE 
FINISCA 





IL COLONNELLO CHAVEZ 


pra 


MI METTO IN CONTATTO CON 
COLONNELLO , EH® 


GLI DIirO' io STESSO DI| fi 
LASCIARTELO. CAPITÀ - 
NO RENATO. DOPO 
QUELLO CHE Hal RAT- 

TO IN QUESTO PERIO- 

DO UN GRADO TE LO 


Mi PORTERA' 
VIA IL COMAN 
DO DEI MIEI 
UOMINI AL- 


MERITI, 


f GURTNRI 


È 





OC0 DOPO ERAVAMO NEL 
SALONE DOVE AVEVIMO LA- 
SC/4TO LE MOFOVOLANTI 


LO RAGGIUINGEMMO SENZA DIFFICOLTA 
CONTRARIA MENTE A QUELLO CHE CI 









E PRENDE VIMO 
‘L VOLO VERSO 
L'AEROPORTO 
MILITARE 

LI MORO Gi 








DOVE IN UN DEPOSITO SEGRETO C'ERANO | 
LE BOMBE 4 TESTATA NUCLEARE CHE DO- 
VEWINÒO SERVIRE AL NOSTRO PIANO . 


NASCONDEMMO LE MOTOVOLANTI IN CIN 


ISPETTAVAMO C'ERANO DARE CECHI MANGIAR E Cl DIEISEMMO VERSO L'EDILI- 


MERE) PARCHEGGIATI 





CIÒ DOVE » SECONDO LE INDICAZIONI DEL 
COLONNELLO CHAVEZ: DIVEVANO TRO. 
VARSI LE BOMBE ATOMICHE 








CITI NELL 


CERANO MOLT! SOLDATI PIETRIFI- 


EDIFICIO 





CHAVEZ C/AVEVA DATO LA CHIAVE DEL DEPOSLÌ 
TO. MA LA CHIAVE NON SERVIVA LA PORTA 
ERA STATA DISINTEGRATÀ £ ll SOIMERRANEO 








fr HANNO PORTATO ViAà TUTTO 
Mi HANNO PREVISTO LA MOSTRA 
MOSSA E HANNO PORTATO 











Stelano Benni, il miglior scrittore sati- 
rico venuto luori dagli anni più accesi 
di contestazioni, insomma dì estrema 
sinistra, ha pubblicato questo raccon- 
fo a puntate sul Manifesto. Noi abbla: 
mo pensato giusto riproporio riveduto, 
integrato e corretto, ai nastri lettori ten 
tando contemporaneamente un abbina- 
mento insolito, ovvero chiedendo di Il: 
lustrarlo a Benito Jacovitti, uno dei più 
grandi disegnatori satirici italiani del. 
l'ultimo mezzosecolo dal tempo del Vit. 
torioso, più volte accusato di lornicare 
con la reazione, insomma di estrema 
destra. Non credendo affatto a tall ma- 
nicheismi, essendo sinceramente 
miratori di Stefano & Benito, anche se 
loro possono detestarsi, ci assumiamo 
la responsabilità dell'inguacchio super: 
spaziale. La possibilità che sl detesti. 
no é, ovviamente, facoltativa. Cavoli 


(o.d.b.) 

















ll corniticio che dalla porta dell'ascensore 
portava a quella del Grande Assessore era 
lungo quettrocentocinquanta metri, A de- 
sira c'era Una parete di vetro, spalancata 
sulle Galassie. Di li sì poteva vedere una 
miriade di stelle e pianeti artificiali, fino ad 
Andromeda, e un trallizo di astronavi di tut- 
te le misure, con due lunghissime file ai 
quadranti di entrata e di uscita. Sul lato sì 
nistro del corridalo c'erano ancora stelle 
ma di un altro tipo: erano circa duemila fo- 
togratie di artisti di tutto l'universo che era» 
nio venuti ad esibirsi a Vegas, agli ordini del 
Grande Assessore alla Cultura, Amieto 
Arajs Gevarfin. In mezzo al corridoio cam. 
minavano, con passo diversamente frago- 
foso, quattro bipedi. A} latì due robot- 
carabinieri con | numeri 6023 e 6024 avan- 
zayano facendo rombare le ruote del loro 
Qiganteschi schellini con mitragliera in 
punta In mezzo un terrestre, un blanco 00- 
chialuto che aveva ancora addosso la lu- 
la da astronave, camminava trascinando 
le pesantì scarpe spaziali. Al suo fianco un 


polare saturniano, una specte di grande or- 
so con criniera bionda ossigenata e 00- 
chiali luminescenti, faceva stridere sul pa- 
vimento gli unghioni aguzzi e la punta in: 
giorellata della coda 

Sentendo lutto quel baccano, il Grande As- 
sessore non ebbe bisegno di essere infor 
mato dell'arrivo dei Visitatori. Nascose il 
suo porno-videogioco in un cassetto e si 
mise nella sua posa da ricevimento prete» 
rita, leggermente abbandonato sulla poltro- 
na, con un Ilbra In ognuna delle prime set- 
le manl e l'ottava e la nona a sostenere il 
mento, con aria che era, nelle sue inten» 
zioni di pensatore 

Quando sentì ll rumore degli schettini dei 
carabinieri che si allontanavano a gran ve» 
locità, e sì accese la luca di richiesta visi 
la, l'Assessore perieziono la posa con cu 
ra e premette il pulsante. La poria di mar 
mo del suo Utticio si aprì lentamente, men: 
Ire un effetto fumo e le note dell'Inno dal. 
la giola spaziale accompagnavano la sua 
sobria apparizione, || terrestre, che pure 
aveva visto molte siranezze interplaneta- 
rie, non riuscì a trattenere un gridalino at 
la visla del Grande Arojs in persona, Aldi 
là della mole, quattro metri almeno, e del. 
le nove braccia, tutte sontuosamente ta- 
tuate da grandi pittori suoi amici, non si po- 
teva restare indifterenti alla sua testa, quat 

tro visori a ologramma che potevano imi. 
tare tridimensionalmente qualsiasi forma 

In quel mornento la testa che stava guar- 
dando | visitatori era quella di Albert Ein 
sten. ll Grande Assessore era un noto 
megalomane 





Mister Mayer 


— Gioia 8 produzione — salutò il terrestre 
con un filo di voce 

— Grunt — disse l'orso 

— Così sia — disse Il Grande Assessore, 
posando uno a una i libii.sul tavolo con stu. 
diala lentezza, per ostentare i titoli, che an- 
tavano dalla Storia del teatro d'avanguar- 
dia classico terrestre, all'ultimo romanzo 
odoroso marziano, a un saggio sull'arte la- 
Ser primitiva, a Un alenco lelefonico di Si- 
rio di cui si accorse solo all'ullimo 
momento, 

— Presentatevi — disse il Grande Asses- 


sore, scrutando | due. 

— Melvin Mayer — disse )l terrestre — vi- 
cedirettore generale della Spacè Stars, 
agenzia di spettacolo intergalattico con fl- 
liali in se nembociîtà, a (l signor... l'esse- 
re che è con me è, scusate se leggo dal 
biglietto, Quentin Tkuzzo Coppola Winter- 
wire |l rozzo, manager del cantante rock 
Suker Mark, nonché, 

— Ah, siete Voi — lo interruppe il Grande 
Assessore, con voce flautata, Il robot se- 
gretatio, a queste parole, scappò subito 
con una scusa nella cella di riparazione 
Sapeva che quando lo schermo in alto a 
destra della capoccia dell'assessore co- 
minciava a emettere righe a luminescen- 
ze, era in arrivo una tempesta di collera 

Infatti il Grande Assessore emetteva già un 
bip-bip ad alta requenza cha non faceva 
sperare nulla di buono. 

— Dunque, Mayer — disse lentamente — 
lei immagina perché l'ho fatta chiamare? 
— Grande Assessore — disse Mayer, rim 
piaciolendosi — credo che sia per alcuni, 

inconvenienti da lel avuti nel programma 
degli spettacoli di luglio. 


Alcuni inconvenienti» scandì l'assessore, 
guardando Mayer è iniziando a lar pulsa- 
re pericolosamente le luci bianche e nere 
della cravatta a cartoni animati — «alcuni 
Inconvenienti» — ripeté, facendo riudire la 
voce feglstrata di Mayer_Ci furono mina» 
ciosì momenti di silenzio. Si sentiva solo 
l’unghiona del satumniano che faceva stra- 
ge della moquette dell'utficio, e il bip-bip 
dei circuiti dell'Assessore che accelerava 
la frequenza, Poi scoppiò un lampo di Ju- 
ce e il Grande Assessore, ergendosi In tut- 
la la sua mole, lanciò un urlo e cambià tea- 
tralmente faccia al suoi ologrammi, Ma tan- 
ta era la sua ira, che sbagliò il tasto mne- 
monico della sezione cattivi e invece di HI- 
iler mise in onda Gambadilegno. || terre- 
atre, benché lo avessero avveriito che Il 





caltivo gusto in fatto di trasformazioni del- 
l'Assessore era praticamente illimitato, non 
riusci a non gridare a sua volta di racca. 
priccio. L'Assessore urtò a sua volta be- 
stemmie In undici lingue spaziali, Poî ricad- 
de sulla sedia, tremando ed emettendo si- 
bili efettronici 

— Quelli che lei chiama alcuni inconve- 
nienti, signor Mayer — urlò roteando tut- 
le insieme le braccia — sono un autenti- 
co festival di truffe, flaschi, bidoni, disastri, 
che la sua azienda mi ha propinato spin- 
gendomi a un passo dal perdare il posto 





0 dal venire sbranato dagli spettatori! 
— Eccellenza, possiamo spiegare... — bal- 
bettò |l terrestre. 

— Spiegare? spiegare cosa! Le spiego io 
quali sono | dati: nel mese di luglio, l'indi- 
ce.di gradimento governativo su Vegas è 
stato cinquantasei e mezza. Capito? Un in 
dice da colonia penale! C'è stato Il 19 per 
cento di assenza agli spettacoli. Sa cosa 
Vuol dire? Un 19 per cento di persone che 
vagano per la.città di notte, pronte al.cfr 
mine e ai raptus di utopia. E le vendite di 
dischi e videocassette? Calate del venticin 
que per cento. E la stampa: neariche sel- 
mita articoli. E quasi tutti così piccoli, che 
sembrano necrologi. Il Consiglio, del cor- 
roiti, quando vedrà Questi dati, mi chiede- 
rà spiegazioni. E lo, potrò raccontare sen- 
za piangere tutte le bestialità della vostra 
agenzia? 

— Eccellenza. Se qualcosa non ha funzio- 
nato.. 

— Qualcosa? — dissè l'Assessore — vuo- 
le l'slenco completo? Tre Juglio. lovi pfdi- 





no una ballerina di spogliarello per la Una 

le di rDisco-spazio 28004, vi chiedo una co» 
sa speciale, e che succede? 

— Che succede? — disse Mayer 

— Succede che rm mandate una posa an: 
che troppo speciale, Una abitante di Anta- 
res che sembra uno scarabeo a Ire piani, 
e comincia uno dopo l'Altro a togliersi set. 
ie.strati di palle e ali, e la totalità del pre- 
senti scappa inorridita 

— Assessore, ci avevano dello che era 
bravissima! 

— Bravissima su Antarest Ma qua i) no- 
vanta per cento del pubblico sono terrestri, 
il cui ideale femminile è molto diverso da 
quello di un ragno! Quel nudo ara davvero 
troppo! 

— Assessore — disse Mayer — ormai sul 
lo spogliarello più nessun partito è 
moralista. 

— Ah si? Ha mai visto, alla fine, un nudo 
integrale di Antares? Sa quante pera di tet- 
le aveva, quella signora? Vuole vedere la 
fato? 

— Lasci stare, lasci stare — disse Mayer, 
cominciando a sudare — riconosco l'erro- 
te. È possibile, per una volta 

— Per una volta, vero? — ringhiò l'Asses- 
sore — ed è possibile anche che ll giorno 
sei luglio voi mi mandiale per un concerto 
anche un certo Zamar Zibone, primo nel 
la Mi perade di non so quanti pianeti 

— Ma è Un grande artista — disse Mayer 
— lo hanno definito la voce più bella di tut- 
la la sua Galassia_. 

— La voce più bella, si, E anche la più po- 
lente, caro Mayer! Sa, quando Zibone can- 
la col suo bel naso a tubo, che intensità 
sonora raggiunge? Quarantamila gradi Jag- 
ger, centomila negli acuti. Sa quanti Jag- 
ger può sopportare un orecchio terrestre, 
0 venusiano? 

— Non me jo dica 


— Glielo dico, invece, Neanche trecento. 
Dopo le prime tre note della prima canzo» 
ne, su sessantaselmila spettatori, sessan- 
lacinquemilatrecento erano mori 

— Non è quello che si dice un concerto 
riuscito, no? 


= Deva ammettere di no — disse Mayer 
ingalando un bel po" di saliva 

Ma, caro signor Mayer dell'agenzia inter 
galattica ecc. con tutto quel cazzo di filiali 
eccetera — continuò l'assessore — non 
è finita qui! 1113 luglio, vi chiedo uno Spst- 
tàcolo del folklore di Meskorska 

— Assessore, le giuro, ci siamo dati da fa- 
re. Un nostio agente è volato a Meskorska 
îl pianeta dei quattro soll tropicali. nella loro 
isola più bella, ha contattata gli indigenti. 
è riusato a convincerli a portare qua pani 
part il loro camevale, è la prima volta che 
— Sarà anche l'ultimal Lo sa lei, Mayer, 
cos'è un camevale di Meskorska? 

— Veramente,. 

— Bene! Vedo che eravate informati! Se 
no. avreste saputo che | meskotskiani la- 
vorano tutto l'anno come negri, devono ac- 
cogliere | turisti, ballare danze tipiche per 
loro, preparare banchetti sulla spiaggia, pe- 
scare, preparare bibite, tenere pulita la 
spiaggia, tutto quello che insomma la gente 
si aspetta da un pianeta lurisfico con quat- 
Iro soli. Perotò a carnevale. che è la loro 
festa, sa che cosa fanno i meskorsklani? 
— No. 

— Dormono! — urtò l'assessore — dor: 
mono sel giorni di fila. Perchè dovrebbero 
ballare, mascherarsi e stare alzati quando 
lo fanno come lavoro per tutto il resto del- 
l'anno? Sono stanchi morti e giustamente 
festeggiano dormendo. Duemila meskor- 
skiani, tutti nel loro costume di carnevale 
can le piume verdi di scimmia Skamalko 
e ossa e collanine, e appena arrivati in al. 
bergo, paft, sei giorni a dormire, non si al. 
zavano neanche per pisciare. Avevamo un 
bel portare la gente nelle camere degli al- 
berghî per quardarli, e dite che erano ca- 





ratterisile© anche così nessuno si è 
divertito 

— Ma eccellenza... il resto della stagione 
— sospirò Mayer 

— Il resto? Un successo! Le chiedo un 
grande incontro di pugliato, tra due grandi 
campioni della galassia, a lei che ta? 

— Le ho portato Gahata} e 67 Xomoro. So 
no i migliori di Sirio! 

— Lo so che son ì migliori di Sirio. Ma lel 
sa la reazione del pubblico quando abbia» 
ma dovuto informario che, dopo aver alle 
stito un ring regolare, veriduto 50 mila bi 
glietti e ceduto i diritti a 9 televisioni spa» 
ziali, sè presentato il piccolo inconvenien 








le che i due campioni misuravano rispetti» 
vamente uno 6 e l'altro 6 millimetri e mez» 
zo, 8 gli speltatori delle ultime He avreb- 
bero avuto qualche problema a vedere 
bene? 

— Assessore — disse Mayer quasi pian: 
gendo — dalle foto non sembravano così 
piccoli 

— Dalle foto, eh? E mi dica. Mayer, la fo- 
to di Suker Mark l'ha portata, eh? Almeno 
quella? Per un posfer 0 per un necralogio? 
— Assessore — disse Mayer — pér que 
st'ultimo inconveniente... cioè per quest'ul. 
lima disastro, posso spiegare tutto io. Non 
per niente ho con me l'agente di Suker 





— Quel bestione pieno di smeraldoni è un 
agente rock? 

— Non ne ho mai visto uno con Un aspet- 
to migliona — disse Mayer — ma è davve- 
ra bravo: Viene come me, dall'ex movimen- 
to dei Ribelli delle Comete, avevamo un 
satellite-radio privato, fu liche cominciam- 
mo a lanciare | suoi dischi. 

— So tutta la storia — disse l'assessore 
— Gi avete fatto tre libri 

Suker Mark, come lei sa, è Un tipa molto 
incontrollabile. È Il cantore dei bassifondi 
della Cintura, î Satelliti Frigoriferi, il piane- 
ta delle Gallerie, le Stazioni della Linea Me- 
lrospaziale di lerza categoria... 

— Infatti gli piacciono molta gli hotel di pri- 
ma categoria — ghignò Arojs la Super 
Astro, le ville nei Pianeti Azzurri eco. 

— Grunt — disse l'orsone, per mostrare 
che non gradiva quel tono. 

— L'agente di Suker mi dice che non è ve- 
ro, Suker è rimasto un ragazzo semplice. 
Sì, gli piace mostrarsi un po', vestire un po' 
in laminato di uranio, rompere qualche cen- 
tinaio di milioni di camere d'albergo cgni 
concerto, ma | soldi non gli interessano. 
— Il mio miliardo di caparra non l'avrà 
neanche guardato — ringhià ironicamen- 
te l'assessore 

— Non sia maligno: Suker era molto con- 
lento di venire a Vegas per un concerto 
sa che qua ci sono | lavori più duri è quin. 
di gli spettatori più esigenti, aveva anche 


preparato una nuova canzone per | lavo. 
ratori dal titolo Mimera, che avrebbe can 
lato uscendo Iutto vestito d'oro da un bu: 
co di 90 melri scavato nel terreno. 


— Non mì Interessa cosa avrebbe fatta! 
Urlò il Grande Assessore — Voglia sape. 
re perché non può più farlo! 

— È stato un incidente eccellenza, lui era 
già sull'astronave. Come lei sa, Suker, per 
tenersì su, usa un po' di barbaluazene, pro- 
prio vorrei sapere come riesce sempre a 
procurarsala 


Stetano Benni 
fcontinua rel prossimo rusmero) 
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ME ALLORA, OPPURE QUI | 


2 
IN QUALSIASI ALTRO POSTO 
SIA PRESTO. 


DA TE 
DÀ LEI. 


NO, 
HO 
- NE CHE AN 
MI SORVEGLI. 





BÉ. STATE A SENTIRE AMICO. 


CERCHIAMO DI ESSERE RAGIO- 
NEVOLI, A TUTTI _PU 


CAPITARE 
DI ESSERE PIANTATI. 





METTI G 

IN MOTO. risi FAB ? 

CHE COSA 

VUOI FARE 

IN NOME DI 
DIO? 


PAIN 


N 


QUANTI ANNI AVETE AMICO? 
VI STATE COMPORTANDO 1N 
MODO PIUTTOSTO INFANTILE... 


VUOI. VUOI 
ANMNMAZZARCI 
TUTTI E DUE? 


NON yeDo 
ALTR 
N ZIONE. 


TU STA' ZITTO. 





NON MI VA 

CHE MI SÌ 

PARLI_IN 

QUESTO DU6. 
MODO ... 


QUELLO CHE 

PUO FARE UN 

UOMO CHE HA 
L'INFERNO 
ADDOSSO. 


7? HO DETTO 
Di STAR ZITTO |! 








AGANTI FUORI, MA TU... TU PARE DI Sì INVECE. 
TU E iL TUO NON SEI UN fo VOLTE, i po SS0- 
ditimo ASSASSINO / 
UOMO + LI ‘ SCOPERTE I NÉ 











NO. ASPETTA. 
SEI UNA 
PUTTANA ? 


NE LO CHIEDO DA 
QUANDO TI HO vis- 
TO ENTRARE. 


+++ HO BISOGNO 
‘Gr STORDIRMI. 








PORTATELI ALLA 
TORNIANO ALLA 
CENTRALE. 


\/ \b 
sossoLi_ Di \#S 
QUALCHE : 


TRACCIA? | CAL A 
NIENT' ALTRO, 












GLI HAI DETTO DI 
ANDARE ALL' INFERNO 7 










NO PAPÀ. NON 
GLIEL'HO DETTO... 


ORA VADO O 
ARRIVO TARDI ... 








rr # 
= sf E ALLORA? SI 


PUÒ SAPERE 
DOVE BiAvoto 
SEI STATO? 


Mi O GE D DIAVOLO 
ASafaMo! APPENA 
TROVATI 





LA STELLA NERA ai J Testo: RBARREIRO - Disegni: J.GIMENEZ 


ua 
RINVIA. 
TT —<S 


ATTENZIONE ./ 4 TUTTE LE LUNI. 

Ta DA COMBATTIMENTO. 7 

ASTRONAVE SCONOSCIUTA dA 

VELOCITA' PERLUMINICA, QUA- 

DRANTE OMEGA 7-8. DISPORSI 

IN FORMAZIONE DI COMBAT. 
TIMENTO 


IL RADAR DI MASSA SEGNALA 
UNA CORTINA DI PLASMA PROPRIO 
DAVANTI _A_ NOI. SE CI URTISGMO 
CONTRO Cì FARA A PEZZI. PREPA. 
RARSI ALLA MANOVRA DI 
DECELERAZIONE. “ 
p 





PRESTO .7 - x 
ALLE CUPOLE DI f 


ARTIGLIERIA .- 


E SOLTANTO UN CARGO, 
L4 NOSTRA GLORIA NON SARA‘ 


Dì». 





W penrro CINQUE SECONDI 
COMINCIO LA MANOVRA 
DIVERSIVA. PREPARATEVI 

A4D APRIRE IL 
FUOCO. 


( x è. 
AN P_i || 


q_ 





DISPERDERSI. 


di 
I 
21954 
x Od 
Uoy0 
Zh_3 
0-90 
=Zy9 
NI" 
zzWp 
Wiy 
Fa” 
SU 





CERTO: CERTO...Gld' 
L'HO CENTRATO... 





SIA LODATO IL SIGNO. 
RE DELLA MORTE.- 


i 
nia 


Ii 
È 


STA TRANQUILLO. 
VRAM. ME NE OC. 

















COMPLIMENTI NADIA, 
SE) STATA DAVVERO 
MOLTO BRAVA. 


04 


f 





p Sl, NEL SIMULATORE 

CHE MIO PADRE HA CO - 

STRUITO SULLA TERRAZZA 
DELL' OFFICINA . MA COME 
AVETE POTUTO CONSTATARE 
IL MIO ADDESTRAMENTO 
E° STATO MOLTO EFFI. 
CIENTE.. 










Pio LEGGE DELLE PROBABILITA 
ERA 4 MIO RAVORE. UN POCO 
PIU' SOTTO E | GUASTI SAREBBE. 
RO STATI IRREPARABILI... 


ANCHE VOI SIETE DEGLI OTTI. 
M)\ ARTIGLIERI., COME va 
IL TUO BRACCIO? 


NON E NULLA. SOLO 
UNA BRUCIATURA AL TESSUTO 
BIOPLASTICO DELL''EPIDERMI. 
DE: LO SOSTITUIRO' IN 
POCHI MINUTI. 


c ;, 
NI 
. 

N NI [7° 
/ N_NNI MIA 
SEI STATA MERAVIGLIOSA. 
DEVI AVERE MOLTE ORE DI 


COMBATTIMENTO AL TUO 
* ATTIVO... 














I. PIU' DI DUE 
SM CENTO AL SIMU 
I -dTORE. MA IN 
NN PRATICA QUESTO 
\\ E' STATO IL MIO 

MM BATTESIMO DEL 





PY DIO MIO-CI siamo BATTUTI 
CONTRO GLI AK43 CON UNA PRINCI- 
PIANTE di COMANDI DELL'ASTRONA- 
VE/COMN' E' POSSIBILE CHE SLUMO 
ANCORA VIVI ?.- 


p 
NADIA E' UN PILOTA 
ECCEZIONALE ED E‘ 
QUESTO CHE CONTA 
SOPRATTUTTO. 


NESSUNO 
AVREBBE 
PILOTATO ME - 
GLIO: LA 
VITTORIA 
e La 
MIGLIORE 
RIPROVA. 





SIAMO ATTRATTI 

DA UN CAMPO GRA È 

VITAZIONALE DI 
POTENZA 
GIGANTESCA.‘ 


TENETEVI 
BENE. SARA MOL- 
TO DURO... 
TENTERO' UNA 

CORREZIONE 





NEUTRONICA. LE 
MANOVRE DEL COM. 
BATTIMENTO DEVO - 
NO AVERCI SPINTO 
NELLE SUE 
VICINANZE... 


GUARDATE 
LAGGIL' SI VEDE 
IL VERTICE: 
L'INGRESSO 
4D UN MONDO 
IMPOSSIBILE. 


SCENDIAMO. LAGGIL' 
| RESTI DELLA MIA 
PRIMA ASTRONAVE... 








LA NAVE CHE 
MN INTERESSA. 





NA TORMENTA .-PRE- 
STO APPARIRANNO 
GLI ZOMBIES.. 


urca INIZIARE 
ui 


A 


N È 


SS I 


N 


risa —; 
ai 8 


pe | | \ 









SPARATEGLI 
ALLE GAMBE "E L'U- 
NICA MANIERA DI 
» FERMARLI.<. 











BASTA ORA. NON PERDIAMO ALD 


PEUT 


y RO T PO: A 


FINITO... 


[EIA 


1 LA TORMENTA E c ) SEMBRA CHE 
bed OGNI VOLTA PIL g IL NUCLEO SI STIA 
FORTE .- / Ì PI 
ì = ° 





IN UN SISTEMA RO? COME QUESTO, 
QUALSIASI PUR NIMd ALTERAZIONE 
NELL OULIBRIO È ENERGETICO PUO CAUSA- 
RE UN DISASTRO..LE R RICO LIBE- 

RATE DAI NOSTRI spalti: 


AR 


DONO! Da 





BENE, IL VIAGGIiIO 
E FINITO. DEPONETE 
LE ARMI... E PER FAVO- | 
RE. NIENTE SCHERZI. 





BRAXTON CI HA 
INGANNATI. NON SLAMO 
VENUTI IN CERCA DI 
TESORI... QUELLO E UN 
DETECTOR ANTIMATERIA... 


14 LOGICA DEGLI 
ANDROIDIÌ MI AFFASCINA , 
IN EFFETTI SIAMO VENUTI 
FIN QUI IN CERCA DI UNA 
COSA MOLTO PRECISA . 





VIRONITA?. MA sì 
TRATTA DI UNA LEG- 
(ci D. 


NON DEL TUTTO; SPEED. |] VIRO. 
NITI SONO ESISTITI REZLMEN. 


TE... ESSI AVEVANO RAGGIUNTO 
UN INCREDIBILE SVILUPPO 
TECNOLOGICO dLL' EPOCA 
IN CUI SI AUTO DISTRUSSERO 


IN UNA MOSTRUOSA 


GUERRA CIVILE... 









QUESTA E' UNA VECCHIA 
CORAZZATA DA GUERRA 


VIRONITA... ri 


Fourrio CHE NON E È 
DICURO E' CHE ESSI 
AVESSERO SCOPERTO UN'AR. 
MA TOTALE è 


IL DETONATORE 
STELLARE. 


UNA MACCHINA INFERNALE 
CAPACE DI FAR ESPLODE .- 
RE | SOLI COME 
PETARDI... 








E GLI 
IBERNAUTI 
di F. Fernandez 11 





ERA QUALCOSA DI INIMMAGINA- 
B/LE . VISCMIOSO IN APPA - 
RENZA, PALPITANTE, 
GALLEGGIAVA NEL VUOTO 

COME PLASMA COSMICO, 
VISCERE SIDERALI. 

LIN VARCO S/ ERA APERTO 
NELLA SUA Pe pit & 
AVEVA IMGHIOTTIT 

L'OVULO CHE PIATAVA ZORA. 












dé! ZORA, STAI RIPRENDEMDOSI E 
CERCAVA CONFUSAMENTE DI CAPIRE 
QUELLO CHE ERA SUCCESSO DA 
QUANDO ERA STATA PROIETTATA 
FUORI DELLA NAVE 


QUELLE LUCI ATTORS 
/ no A ME... POI QUEL 
VELOCE VIAGGIO E 
ORA... L'ENTRATA 
IN QUELLA 
STRANA 










Pra pira come un WLX 
ESSERE VIVENTE. Mò | 
FORSE MI SBAGLIO. Sy 
DEVE TRATTARSI \Lld 
DI QUALCOSA DI 
MECCANICO... 
QUALCOSA Ci® 
APPARTIENE 4 


i 





CHI STA MUOVENDO 
QUESTA “COSA” 2. 
E PERCHE' MI 
HANNO CATTU- 







IVEVA CERCATO INVANO DI 
CAPIRE. MA PROVALA LA SEN- 
SAZIONE DI ESSERE UNA C4- 
VIA DI LABORATORIO. UN CO- 
NIGLIO, UN CRICETO... 


NON AVEVA DOVUTO ANCHE L'ANGOSCIA p ASCOLTATEMI 
CHIUNQUE SIATE VO 


ISPETTARE A LUN, E' SCOMPARSA. FORSE 
50. QUALCOSA Mi HANNO CHE MANOVRATE 
STAVA ACCADEN- Qua INIETTATO QUESTA MACCHINA... 
DO ATTORNO ORALE I05T4 N34 Ul TEMO. MA LA MIA 
z RANQUILLANTE n - 
4 LEI... FORSE E E' UNA PAURA RAGIO 
A CIADERENANO NEVOLE... FORSE LO 
PAG AVETE Gila CAPITO. 
: CHE VOLETE Da ME” 
USCITE A4LLO 
SCOPERTO PER - 
CHE' POSSA 



























PER L'APE 
MADRE / TENTA. 
COLI... MI STANNO 
PRENDENDO... 
MI STRINGONO... 
MA NON SENTO 

ALCUN ì, 
DOLORE... (= T% 





on RISPONDONO. \ 
FORSE DOVRO'USA- 
RE UN ALTRO LIN- 
GUAGGIO O MO- 
ATRARMI PIU' AR 
ROGANTE. FORSE 
DOVRO' SPARA- 
RE QUALCHKR 
COLPO DI 
PISTOLA. 







VOLALTRI 
ESSERI DELLA 


mei CATENA DI CAR. 










DI TR BONIO STATE AT. 
p TRSVEREANZS 
ki NOA. 
LO CHE DI TE RIA DELLA VOSTRA 


LA MIA LINGUA. CONOSCE iL TUO EVOLUZIONE E AVE- 

IL MIO NOME CERVELLO TE UN CERVELLO 

IL MIO GRADO. MOLTO SEM - 
PLICE.. 








7 CHE 


l SOPRAVVA. 


















MITIVO. 


LUTATE 
« UNA VISIO>» * HAI INDOVINA SENZA 
NÉ SOGGETTI» MI 10. LEGGO PER. AVERNE 
FETTAMENTE Arto 
fc pr | TUTTO NELLA i 
"i Ser, NON ESSERE ì TUA MENTE? 
troia bit mena 1 PERSINO NELLA 
LE Tue DIMOSTRRAZIO. | / TUA MEMORIA, 
NÌ DI FORZ4 NON POs- 
SONO CHE AVERE UN 
CARATTERE PRI. j 





DERIÒO DI PROTEZIO 
RO. SONO UNO RANZA CHE NEPPU 
\ STUPIDO ANIMALE PLUIVA VE 





è, HO CAPITO MAR- E' TALE LA TUA a HO _CAPTATO IL DESI. 


RE SE IMPIEGASSI DA UNALT 


























Ce) 
INFERIORE. MA SONO L'INTERO TUO ciIcLO PUNTO DELLA GALA458- 
di CURIOSA , CHI SIETE TEMPORALE StA.HO VISTO COMK 
E” È CHE COSA INTEN- POTRESTI CAPIRE HANNO EVITATO DI 
i DOETE FARE LA SOSTANZA DI FARTI MORIRE NELLA 
DI MR CU! Mi NUTRO... TUA NAVE CONTRAENDA 





IL TUO SPAZIO, 
» dh VITALE. 


( 










e 


w_À 


j PERO E° LOGI- 
! CO CHE Ti DIA QUA 










è 


Di TEMPO CONTINUAVI O) | 
PERO'A ESSERE IN 


CHE SPIEGAZIONE 
TENTERO' DI ADAT- 
TARE IL MIO LINGUAG PERICOLO ED È 
GIO AL TUO LIVEL- STATO ALLORA CHE 
LO DI TÌ HO SALVATA IN 
COMPRENSIONE. NOME DEL CODICE 
\ DI INUS. 



















LORO! MANMO RI- 
SERVATO PER re 

UN RIOLO DI PROTA- 
GONISTA NELLA SO — 
PRAWIVENZA OMLLA 

SPEC/& . HANNO SCELTO 
TE & UN ALTRO KL- 


ea 
MENTO DI RIPRODUZIO- xt, 
NE Ch Gia PROCEDE yI 
NEL TEMPO NELLA TUA rad 


DIREZIONE. TIRIVELO 
TUTTO QUESTO PER- 
CHE' RIMANGA REGI- 
STRATO NeE& TUO 
IMCONICIO. 





SIETE PAZZI. INOLTRE IO _50- È CONTINUGRRO 
Sueste INMaGi: Terme SIAT 
i z: U AL PERI. 

FERIÙ oîtl'a@ 4255 
LATTICO. TI RESTITUI 


SCO AL TUO DESTINO, RANTE PORSI 
» 4 UN LIVELLO 


COLMENA CHE TI 
ITA CERCANDO... 


BLA NULLA. IL TUO 
FUTURO E° Gla'sra- 
TO TRACCIATO. TI 
ASPETTA IN UN ALT 
PIANO SRAZIO 
«TEMPORALE. 


CON LA STESSA BA- 
CILITÀ CON CUI E 
STATA IALVATA 
ZORA4A VENIVA 


MISSIONE 
COMPIUTA 
ROTTA SU COLME: 
NA. PILOTA. 


SPEDITÀ VERSO . 
pi LA 
LE PATTUGLIE RE pi 
DI COLMENA... IL CAPITANO 
ZORA.- 
TENENTE 
Hal VISTO 
QUELLE 
LUCI 















SOPRAVVI- 
VBRG. P 






ATTRNZIO. 





NE. CORPO 
UMANO ALLA _- 

DERIVA ma, sm 
SU 45-18. COMPAGNE... / MI HANNO 







| SCELTO PER. 

CHE O Fac. 

CIA ESPE. 

RIGNZA 

DELL'AMORE 

e 
DELLA 

b MATERNITÀ 
Î| PERCHE' NON RI 
| SCONO A EVITARE 
| CHE IL MIO com. 





i I 7 \pasano muoia 7 
E ASSURDO. 
\ \ tria 
e n N " 
AFFRANTA. /MPOTENTKEK | ZORAÀA NON hh 
CAP/SCE IL “DESTINO PREFABBRICATO" a \ 
ì 


CHE QUiaiik FORTE SCONOSCIUTE \ 

£L& RISERVANO. Na 
S/SENTE COME LA PROINA DI n L 
LIN GIOCO CRUDELG. 


MI HANNO FORSE DEVO ESSERE 
SALVATO PERCHE'CO- 10 4 PAGARE PER 
NOSCRASI IL DOLORE LE COLPE DIUNA 






PIU DI QUALSIASI AL- RAZZA DI PAZZI? 
TRA CREATURA DELLA E TUTTO PRIVO 
AIA SPECIE 7 AMON, DI SENSO. COME 
AMORE MO. POSSO LOTTARE 
SENZA CONOSCE- 
RE LE RAGIONI 
SEGRETE 2 


VOGLIONO 
CHE 10 SIA LA 
SPERANZA DI 
RINNOVAMENTO 
DI LUNA LMANITA* E 
PERDUTA. LIO 
INVECE VOGLIO 
SOLTANTO CHE 



















I TECNICI SI TEME CHE 
DEL MECA- DOC il PROCESSO 
NON RIESCONO 4 fs: Inasprisca 


PREVEDERE COME La TRA. GHE TUTTO Fili 





51 SVILUPPERA‘ 3FUSIONE sca MALE 
L'AVVELENAMEN- DEL SAN. 
TO DI CUI AMON GUE DI 


ROB 4g 

DATO Qual 
CU RISUL. 
Taro Pasi. 
TIVO Mé4 MO- 
MENTANEO. 


NAZIO- 
NE . 








È NIENTR C) A4xs5\CURA 
CHE COLMENA,; DOMANI, 
Rsisria ANCORA 


L'IDRA KR DI SVACUARE 
TE E AMON CON TUTTO iL 
MATERIALE NECESSARIO 
AbBIAMO UNA NAVE DA 
CARICO CON CUI RAG - ONSI 
GIUNGERE GRNESI TI GUERÀ 


DANTE 
Tuna. 


DECISIONE 
VA PRESA 
SUBITO .PER 
ALLESTIRE 
UN IBERNA- 
COLO CI 
VOGLIONO 


A 


NYLeA. IL PiANO 
EVACUAZIONE DEVE 
RSSERE EFFETTUATO SU. 
BITO. SHARTA HA DATO iL 
SUO ULTIMATUM. 5E NON 
CI ARRENDIAMO FARA 
SALTARE IL Para zzo 
DELLA ENERGIA. 


RIAMO DI IM- 
PEDIRLO 0 PER 
LO MENO DI RItSR:. 

DARE L'ESPLOSIO- 
NE. MA VOI DOVETE; 


CLAMO SUBI- 


TO LR OPE- 
RAZIONI. 


PORTAR VIA. 


CARICATE per 
PRIMI 1 CONTAINE 


NO PURIFICATORI 

ATMOSFERICI K 

ALTRI STRUMENTI 
DI SOPRAVVI- 


LZ45 
LEDETTI- 


usa PAZZA ..MI 
HA COLTO DI SORPRESA 
a VUOLE UCCIDE. 

RE AMON.. 











SCONVOLGE L'ANIMO Dir! SUO! 
COMPIGNI. A FATICA RIESCO- 
NO 4 CONTROLLARE LE 
LORO EMOZIONI kl A RI. 
PRENDk&k !L LAVORO. 


dL'/MPROVVISA MORTE DI BRONCO ( 





- TRISOGNA 

SEPPELLIRE 
BRONCO VICINO. 
LUOGO DOVE E'NA. 


\ ERA UN UOMO 
RUONO K 


\ ourra.. Ali 
pia 





L'AMOPR E LA veri. 

QDIO QUESTO MON. 
DO ORRIBILE CREATO 
DALLA FRATELLANZA . 
BISOGNA DISTRUGGE- 
RE IL SEME DEL FANA. 
TIS MO. ADDIO CARI 


PLETATA. 


PER QUALEME ISTANTE GLI 
OCCHI DI NYLEA VEDONO 
L'IMMAGINE DEL SUO AMA. 
TO BRONCO. LA PRENDE GNA 
PROFONDA NOSTALGIA PER 
LUI. POI iL SUO VISO SI 
INDURISCE . NYILEA E 
PRONTA ALLA LOTTA. 











—">> 
P NO. ZORA. TU Hai Gi 
IL TUO DESTINO TRAC 
| ciato. SEI LA SPERANZA 


10 POSSO SOLO VENDI. 
CARMI. RISPETTATE 


LA MIA DECISIONE E 
ANDATE via | 











DOVREMO 
SALVARE 
NYLEA AN+ 
CHE SE NON 
VUOLE. 


SALVARSI 
ATTRAVER- 
SO IL SACRI. 
FICIO DI 


SE STRSSA. 


NIENTE 
CI IMPEDI. 


RA DI ABBOR. 
DARE GENESI 


rx E coupu- 


RE SHARTA 
paALL'ALrO. 


NEL PALAZZO DELLA 
A NERGIASHARTA È LE 
JUE TRUPPE COMBATO. 
NO DISPERATAMENTE. 
ll SUO COMANDO SITRO- 
VA NELLE SALE DI CON- 
TROLLO & LEI Ev LIL 
SEDUTA DAVANTI AI 
PANNELLI DEGLI 
ACCUMULATORI LA 
CUI POTENZA DISTRUT- 
TIVA E ILLIMITATA . 


- continua - 


LA FORMULA - V Parte V.SEGRELLES 


QUELLA LAGGIU' E' LA 

FORTEZZA DI CLAUST. 

CREDO CHE SARA' MOLTO 

DIFFICILE RECUPERARE 
IL MEDAGLIONE. 


PORTANTE CHE REC 
PERARLO, CREDO SIA DI ARRI 
VARE PRIMA CHE RIESCA 4D 
APRIRLO E 4D IMPOSGSES. 
SARSÌI DELLA FORMULA. NON 
C'E' DA PERDERE NEANCHE 

UN MINUTO. 


COSI) PERO) SARA COME 
FICCARSI IN BOCCA dL 
LUPO CATTIVO. NON Pos 
SIAMO EVITARLO > 


HAI IN MENTE QUALCHE ALTRA 
SOLUZIONE PER ENTRARE 
NELLA FORTEZZA? 





o nEL 
FRATTEMPO 


MALEDIZIONE.” DUN- 
QUE DI QUESTO SI 
TRATTA: CARBO VEGE- 
TALIS INVECE DI MER- 
CURIUS." E Piu' POTAS. 
SIUM NITRATE ... MOLTO 
DI Pi COME HO FATTO 
4 NON CAPIRLO 
SUBITO .<. 


UN MOMENTO” 
SOLO UN 
MOMENTO. 





SIGNORE. IL MERCENARI EHE COM' E' POSSIBILE: 
UN ALTRO GUERRIE IL MERCENARIO. CHE SARA 
SUL PONTE LEVATOIO HAI DETTO ? 

DI VEDERVI CON UR. x 


SUCCESSO 7. 


Sl' SIGNORE, 
PROPRIO LUI 


FATELI ENTRARE NEL SALONE, 
MA DEPOSITINO TUTTE LE ARMI 
NEL CORPO DI GUARDIA. LASCIATE 
MI SOLO CON LORO E RESTATE AL- 
L'ERTA, NEL CASO CHE CHIAMI... 


NON AVVICIMATE 


GIA PAGATO E 43 
BONDANTEMENTE 
.. COS'ALTRO 
CERCHI? 
MAESTRO. E' QUI IL 
MERCENARIO CON IL Suo 
ACCOMPAGNATORE . 





SONO UN GUERRIERO DEL 
GRAN LAMA. Mì E‘ STATA AF- 
FIRATA4 LA MISSIONE DI RECU- 
PERARE IL MEDAGLIONE .SE 
Mi VIENE RESTITUITO INTATTO 
TUTTO SARA' DIMENTICATO. 


L'HO CUSTODITO AUI: 

IL MEDA4G LIONE ? NON SONO RIUSCITO A4D APRIR- 
OH, SI SI E STATO LO. HO DOVUTO RASSEGNARMI. 
MPERDONABILE TI PREGO DI PORTARE AL TUO SI. 
DA PARTE Mld. GNORE LE MIE PIU' SENTITE 
SPERO CHE IL SCUSE. 

GRAN LAMA STIA 
BENE. ORMAI... TE 
LO DO' SUBITO. 


TU. MERCENARIO. NON SEI Gila .7E LI 
STATO Ai PATTI. HO DOVUTO EA. ABSIAMO_ zz, 
RE IL VIAGGIO DI RITORNO DA STERMINATI. 
SOLO. MALGRADO | PERICOLI TUTTI? 
ALL' USCITA DELLA GRANDE 
FENDITURA SONO STATO AT- 

TACCATO DAI BANDITI DI FRON. 

TIERA. FORSE LI AVRETE dF- 

FRONTATI ANCHE VOI. 





D'ACCORDO. D'ACCORDO < IL SONO CONTENTO DI QUESTO, 
MEDAGLIONE E' TORNATO FINAL- PERCHE’ COSI" EVITEREMO MOL- 
MENTE NELLE VOSTRE MANI COME TI FASTIDI... CREDO CHE IL LAMA 

CONSTATARE E ANCORA INTATIO. 
POTETE ESAGERI A TENERE NASCO - 
STA LA FORMULA 4 TUTTI 1 
COSTI. DOPOTUTTO E 
INCOMPLETA. 


PER CUI... SE QUALCUNO DOVEÒ 
SE IMPOSSESSARSENE... NON GLI BEH SI PRESSAPPOCO. PERCHE LA FORMULA E' PRECISA SLA 
SERVIREBBE 4 NULLA 27? NEI COMPONENT | CHE NELLE PROPORZIONI. MA MANCANO LE 
ISTRUZIONI PER LA SPECIALE PRERARAZIONE CHE RICHIEDE. 
LA REAZIONE SI PRODUCE SOLTANTO CON LA COTTURA DEGLI 
INGREDIENTI IN UN RECIPIENTE ASSOLUTAMENTE ERMETICO. INOL- 
TRE. AL DI SOTTO DI CERTI QUANTITATIVI, LA PEAZIONE NON HA LUOGO. 


MA CREDO DI AVERNI 
DATO TROPPE SPIEGA- 
ZIONI, ARRIVEDERCI. 


UN MOMENTO, 
ASPETTATE... è 
E' Ga TARDI 
SE LO DESIDERA- 
TÈ. POTETE PdS- 
SARE QUI LA 
NOTTE. 





PAL MOMENTO 
CHE NON VI FIDATE 
DI ME. NON MI RESTA 
CHE ASA PAGNAR, 

{} 


DA QUESTA PAR 


TE: ARRIVEREMO 
PRIMA AL PONTE 
LE VATOIO. 


CI SIAMO CAGCATI 
COME DUE RIMBAM. 
BITI... STAVA ANDAN - 

DO TUTTO BENE, 


NON AVRAI MICA CRE- 
DUTO A QUEL PAZZO? 
LUI VUOLE SOLO 
ELIMINARTI 
SONO CONVINTO CHE 
WA VISTO LA 
FORMULA 





SONO DUE PRIGIONIERI MOLTO PERICOLO! 
sero TUTT COME UTO SI.TIENILI SOTTO STRETTA SORVEGLIANZA NE 
QUEL MEDAGLIONE, PERCHE NONAVRE - - 


RISPONDI CON LA TESTA. INTESI 2... 
4H.4H.. E GRAZIE PER LE SPIEGA- 


ZIONI SUPPLEMENTARI PERCHE'E 
BENE CHE SAPPI ATE CHE HO LA 
FORMULA./4H, AHAH.” 


NON CAPISCO. SAI STA TRANQUILLO ... L'HO FATTO AP. DICO CHE HO UN SISTE 
CHE HA LA FORMU- if POSTA /E ADESSO ZIUTAMI 4 TO- I 
LA E VAI A SPIEGAR 


Ma PER USCIRE DI QU 
GLIERE L'ARMATURA . DISPONLA- CHE-NOR FALLISCE 
GLI ANCHE LE COSE Î] MO DI POCHE ORE PER USCIRE ; 
CHE NON SA ? 


VIVI DI QUI.. 





MA Hdi DATO SI E' PIU FORTE DEL NOR- 
UNO SGUARDO AL MALE MA QUESTO NON SIGNIFICA 
GUARDIANO ? E CHE NON CASCHI NELLA 
UN GIGANTE. TRAPPOLA.. VIENI, DOBBLAMO 

PREPARARE UN Po'LA SCENA VEDIAMO 

PER TRARLO IN INGANNO... CHE STA SUC- 
CEDENDO. 
NO.” NO” 
LASCIAMI 


MA... MA... 
ACCIDENTI. 


LASCIAMI. 
LASCIAMI.. 


CONTINUA 








MARTE CHIAMA TERRA. FRA 

CINQUE MINUTI ENTREREMO 

d\ NELL'ORBITA DI ATTERRAG- 
GIO. RIPETO: FRA CINQUE 
MINUTI INIZIEREMO LA 

DISCESA Sli MARTE.Zf; 


RICEVUTO. RESTIAMO IN 
ATTESA CHE CIRICHIAMIA- 
TE DOPO CHE AVRETE 
TOCCATO IL SUOLO DI 
MARTE LE IMMAGINI 
TELEVISIVE CHE CI STATE 
TRASMETTENDO SONO 
DI OTTIMA QUALITA" 











E.PC.1982 











LA TERRA INTERA VI 
STA VEDENDO DAL VIVO 
E IN DIRETTA... TUTTA 
L'UMANITÀ E° CON VOI 
IN QUESTA PRIMA IM- 
PRESA SU MARTE... 








BUONA FORTLN 
MARTE UNO.” 





i 

Za E' ILCAPI. 

7 TINO ALLEN CHE 
PARLA. 4 TUTTO 
L'EQUIPAGGIO. MA. 


ZA INCONVE NIENTI. 
SIAMO SU 





QUESTO E UN GIOR - 
NO MEMORABILE PER 
LA STORIA DELL'UO- 
MI; NUOVE E IMPRE- 
[VEDIBIL} SENTIERI 50- 
NO APERTI DAVANTI 
AL SUO DESTINO.? 


CAPITANO ALLEN, 


STIAMO SBARCANDO È 


IL CINGOLATO... 


=== 





ATTENZIONE. È e raca n \ i 
GG | I - NEEDS ag ar. } EMBRA 
LAGGILULA SINI AI pg ° 5 » ig UNA 


UNA CITTA\." 
UNA CITTA 
MARZIANA, 17 





Pd 





GLI STRUMENTI NON 


SEGNALANO NESSUNA 
ATTIVITA B)OLOGICA 





SEMBRA ABBAN- 
DA 


DONATA 
MILLENNI... 


J - 
[a |M Puceresse vE-fae 
DERE DA VICINO 
LA CUPOLA SE 
t Pg preeto Sd 


7 - 
9 CHA L'ASPETTO 
DI UN TEMPIO 


/ "LINA TECNOLOGIA È 
/ DAVVERO MOLTO Pil EVOLUTA 
DA. NON DELLA NOSTRA. QUELLA 


CREDERE CUPOLA SEMBRA UN 
cd SPREA ; 


<< 
ha 





NON AVREI MA POTUTO 
CREDERE CHE ESISTESSE 
QUALCOSA DI SIMILE 

















STRUTTORI 
DI UNA T4- £ 


COLORO CHE M! COSTRUIRONO 
S/ ESTINSERO MILIONI DI 
ANNI FA. RAGGIUNTO IL LORO 
MASSIMO LIVELLO EVOLLITIVO, 
ESS! CREARONO ME. 





IL CONGEGNO DEFINI- 

TIVO. LA MACCHINA 
TOTALE. il PRODOTTO 
TECNOLOGICO TERAINAN 
LE DI UNA STRATEGIA 
ELABORATA DA UNA RAZ- 
ZA GIUNTA ORMAI! DIL A 

PERFEZIONE 


CON LA MIA COSTRLUZIONE ESSA 

RAGGIUNSE LA PROPRIA META ESI/- 

STENZIALE . NON ESISTEVA UN OB. 

TIVO SUPERIORE , E COS! DECISE 
DI ESTINGUERSI. 


CI TRASMETTE 
TELE PATICA - 
MENTE.” 


MO DIO.” 
MA CHE COS'E’ 


VUOI DIRE CHE | 
TUO] POTERI SONO 
SENZA LIMITI = 


SONO LA MASSIMA INTELLIBENZA 
CREITRICE DI QUESTO UNINERS fe) 





POSS NE: ALLORA SA - NON HO ALCUNA DIFFICOLTA 
TITTI DUENERE Rd! INGRADO D di FARLO. 
IS - 2 
CHE VOGLIO. ONERE: —y 
DOMANDA SONO TRE GLI INTERROGATIVI 
CHE LA NOSTRA RAZZA SI E* 
POSTI SENZA MAI TROVARE 
40 ESSI UNA RISPOSTA DU- 
RANTE TUTTA LA SUA 
ESISTENZA 


CHI SIAMO? 
DA DOVE VENIAMO ?. 
DOVE STIAMO ANDANDO? 
QUAL E IL FINE 
DELL'UOMO # 


RISPONDERO' ILLE VOSTRE DOMAN- 
DEI MA IN CAMBIO DI MA COSA | 
{MIEI COSTRUTTORI COMANSERO 
LN SOLO PICCOLISSIMO ERRORE 
LN ERRORE INFINITESIMILE | 
UNO DEGLI ELEMENTI DI 
ANUTORI/PARAZIONE E 
DIFETTOSO. 





AQLL'INTERNO DEL PANNELLO S-B DEL NGC 9 
SISTEMA DI COMUNICAZIONE DEL VO. 94 FRENI DERLO, > 
STRO CINGOLATO TROVERETE IL RI : I 
CAMBIO DI ELI HO BISOGNO. 


COME POTRETE CONSZATARE: S/ 

TRATTA DI LIN M/CROPROCESSORE 

DEL TUTTO SUPERFLUO NEL VO - 

J7RO SISTEMA DI COMUNICAZIO- 

NE. L'APPARECCHIO RADIO PUO 

CONTINUARE 4 FUNZIONARE 
SENZA DI ESSO... 


Tui stai sai 


(rg 
fo) 


DA 


NON RIESCO 4 CAPI- NON ESISTE UN SOLO DETTIGLIO 
RE COME POSSA CO- DI TUITA LA STORIA DELLA VOSTRA 
NOSCERE CONTANTA RAZZA CHE NON SIA (MMAGAZZ/- 
PRECISIONE LE CA- NATO NELLA MII MEMORIA 
RATTERISTICHE TEC- 
NICHE DEL NOSTRO 

VEICOLO 





VI HO TENUTO SOT- ECCO IL MICROPRO- | |. L'APPARECCHIO 
TO CONTROLLO IL AA/L CESSORE  SEMBRAÎ | DI TRASMISSIONE 
DALL'INIZIO DEI INCREDIBILE, MA | | CONTINUA 4 FUNZIO- 
TEMPI/.. AVEVA RAGIONE NARE ANCHE SENZA 
AGR DI ESSO, NON SICA- 
PISCE NEANCHE 
PERCHE CE L'AB- 
BIANO MESSO 
NON SERVE 4 
N 





E IN QUE- 
STO GRAFICO 
£'MNDICATO 

IL POSTO 

ESATTO £ LO 
SCHEMA DI 
ILA CCIAMENTO. 


SI INCASTRA 
PERFETTAMEN- 
TE. E' FANTA_ 
STICO. 7 


BENE. NOI 48. 
BIAMO FATTO 
LA NOSTRA 
PARTE, ORA 
TOCCA 4 TE 
RISPONDERE 
ALLE NOSTRE 


VERA ORIGINE 
DELLA VITA 7 
PERCHE' SIAMO 
STATI CREATI?É 
QUAL E' IL 
FINE DELLA 


RA CAPITO T.SONO |0 L'ORIE 
NE DI DEN! COGA CHE ESI- 
STE NELL'LINIVERSA 


QUANTI AL FINE DELLA 
VOSTRA RAZZA } DRHA | 
E' STATO RAGGIUNTO. 
AVEVO BISOGNO DI QU 
CUNO CHE FABBRICAS- 
SE QUEL PEZZO DI 
IRRICAMBIC,7 





TORNA INDIETRO. 
PRESTO. MALEDET- 
TO CINESE. 





NO NEI GUAI FINO 


IS WEL 


BOLE, AL COLLO. 


PERCHE‘ ARRABBIAR- S SONO NEI _N 
- N QUEL POVERO —- GUAI), AMICO... SO- 
GUEI 


LO 50... DAMMI 
RETTA: FILA DAL 
CONSOLE GENERALE 
E SPIEGAGLI COME 
SONO ANDATE 
LE COSE. 








RO ARRIVATO 
SOLO: AMICO. 


222 III 








ADESSO... LL 
preme: 





SIR4ANÈ COSE STANNO ACCADENDO 
AL VU-TSENGS-LEN, 





DZ TE L'avevo DETTO RV pepone Hai avver-' 
TITO L'AMERICANO DI 
NON VENIRE? 


AAAHHH?!! 


ATTENTO; VECCHIO: 
SE MI RACCONTI 
PELLE STORIE... 


SS 


UNA Barca sta SOLCANDO 


\d ONOREVOLE DISNORE. 
| LE GIALLE ACQUE DEL 
) FIUME . 


NON E' VERO. 
SIGNORE... 
PREGO...NON 


E' VERO. 





ERANO 
UBRIACHI è 
DIGNORE,, 





PLI-YU:? LI-VU 2 


L’INCROCIATORE 


pi AMERICANO DE N'E' \L 
ANDATO STANOTTE. 


iL SUO Posto 
NEL FIUME E 


sE A_BORDO C'E UN 
MARINAIO AMERICANO 
CO) CAPELLI ROSSI... 











CONGRATULAZIONI." Ga 
ADESSO |MBROGLI ANTE 
CHE | POVERI BAaTTEL- E 

LIER? MORTI DI FAME. 


"7° E LE TASCHE , 
cHi ME LE HA VUO- 
TATE STANOTTE. 
EH? 





EVERY N 
DAT) 





RY 


NIERO STA CER: 


COSA VOLEVA y IL MARINAIO STRA 
L'AMERICANO?, È 


Cos'E?UN corteo 
MATRIMONIALE ?TIMBGA- 


” Ehi» ATTENTI? 
MA CHE FATE 2 





/È 


ce — 










STENTON. 
MA DOVE TI 
DEI CACCIATO, 
STENTON? £ 











È 
VIA COSI... E IL 
TUO PASSATO CHE 
SENE VA. "ROssO* 
, QUELLA GRANDE NA 
TUTTO IN ORDINE, VE IRTA_ DI CANNONI 
SIGNORE, IL MARI- z DE LO STA PORTAN; 
NAIO PALOMBARO DI CASO. Al A 
PRIMA CLASSE RO: FEMALE 
SCOE STENTON NON E' 


DALL' ULTIMA 
FRANCHIGIA, 





MA GIA... CHE 
NE SAI TU 
T'MANNO |M 
TO LA TESTA D'O 
DIO E SIAI DOR- 
YWENDO. 


CHI E'GUEL MAN 
CO DOI CAPELLI 
POSSI 


CHESUA 
ECCELLENZA 
CI TENGA 








DELLA 


BIRRA :PIUTTO 


Ma, 


TTALO 


PORTAMI 


BU 
P 





iL \ [a 
He} é ù os nic 





ENIDESN 
litttagizhti 


| 





Hi 


INCARTAPECORITA.... 


MI PORTI DEL 
vi LIZZIZZA 


i CALIAIIIZZAR 
RCA Ù 


tz cal 
Crus 
Pei 


AMANI 
RENE Lg 
= = 


n 


RE SONO 
"ROSSO" 


cHe C'E> VEDO 


BUANTE Oi 
PASSATE, 








SICURO. PALLA DI 
LARDO. ECCO 
L'INSEGNA. 


VIAN AR 
VZNY NY 


N 











ZA. E CHIARO» 
MARINAIO? 






AAA = 


STO E LATUA TESTA 
SEMI i FIMO 4 ESS 

AL SOFFITTO. A S 
LA PS 

DA NN 


ZZIONI 














= UNIATTREZZATUEA COM. 
PLETA: SCAFANDRO, POM. E 
FAADARIA, MANICHETTA 400 DOLLARI 
3 = ALL FINE DEL LAVO- 
19% 


E BRACA: SE E'UN RE 

GALO. POTEVATE RECADI 
TARMELO DIRETTAMENTE 
SUL *“CINCINNATI*.. 


AHINMIS! 


VA BENE? 
i 





, ; VO7 
sE DICO DI NO.» là POSIZIONE [) 
CAMBIERA' ALALCOSA? DELLA TUA TESTA. ANAMENTA DI CO) 
{ È L BIFOLOO 
BIANCO? 





NON PARLIAMO- Òà> pape N 
MNE,PER PIACERE. DOO TIRATE a 
N IN LUNGO IL LAVO: 
SEI NEI GUAI PALLA DI LARDO Ò Po...E' L'UNICO 
"ROSSO CI SCHERZA TROP, Ù “mévdo PeR 
STENTON. À Pa BAPRA; N USOIRNE.. 


gd FINO 


AL 
OLLO. 


I UA TIRATO 
PRICANO E' SUL È SU DUE CASSE 
» ECCELLENZA. [> | ECCELLENZA. 

b, te 1 FUCILI 









FORZA? 'AnerIcano N—** 


A Li-cIOW. ie FIR _—- 
MA SEGNALATO DI TIRARE DUI 


ME FA UN'ANSA 




















n SE RENEE 
î LIE ROCCE A 
1 PIRATI! A DELL'ANSA,,. 


AL COPERTO; 





7:57 MAGHE SUC-) 
sii : 
TIRAFE??! Egr 5 ELIIi 





C'E' L'INFERNO LA 
PRA. PIANTALA DI 
GRIDARE, T'HANNO 
DIMENTICATO è 
mROSSO”. 


NESSUNO AVVISERA' 
PIU'BALLA DI LARDO, 









E EL, 
LO DEL COMPRES 
GORE DELLA POMA- 
RA AD AFIA... 











QUATTRO UOMINI 
A GUELL'ARGANO.” 











Cow PACIFICA LA ci- 
MA DOPO LATEMPESIA,,. 





iso) 
STIAMO FORSE 
SOLLEVANDO UN 
TESORO: FRATELLO7 





E° PESANTE. DIVENTI 
REMO | PIU RICCHI 
PIRATI DEL FIUME, 





a 


CONTINUA — 





NON VOGLIO CHE 
MO MARITO LO 
SA4APPLA...LE MO 
PORTATO | UE 
RISPARMI... 


CENTOCIN@OUAM, 


Ta DOLL API 


LA VEDEVAMO PASSARE ABITUALMENTE SOTTO 
CASA. LE/ E QUEL TONTOLONE DEL MARITO GESTI 


uv seu canoro . 
| VEDERE E NON TOCCA - 
| Fx “cass DA cesParE 


TORELLI. 
MI SCUSI SE 
LA DISTURBO. 
IO... NOI SLA - 
MO NEI GUAI 

Cl AIUTI. 

LA PREGO. 


10 LAVORO. PICCOLA, NON N 
CHIEDO FRLEMOSINA. MA. TRRAT. NON HO 
TANDOS) DI UNO COMPATRIOTA PREGIUDIZI 
POTREI RISCUOTERE IN 





V 
SCUSALO. TESORO: E'UN NON.HO ALTRO. 
QUTATD.. LN POVERAC-) BOSSO PORT 

ciIO.STavi DICENDO. 


) 


RISCUOTO SEMPRE IN SNTICIPO 
QUANDO SARA L'ORA VERI 
dà PRE 


SS 


__Y1ÎYY 5 





QUI DENTRO NON E! CHE ODORI 
BELA = DA IMPAZZIRE... 
SVENTOLA , Gi > 


IMOSCEVO QUELLI DEL MERCATO CENTRAL, 
L'ARSON SI CHIAMAVANO, MUSCOLI SENZA CARUEL- A 
LO. FUSTI DI MALA PIANTA . SEMPRE INCAIZZAITI 
SEMPRE 4 ARSTEMMIARE. FRANO Fa. 


Fl PAURE ALIAS Me QIMN 
BITO PER VIA CHE NON FA- 
CEVA CHE SIURARE 406GNI 
FPAPHAECIA INCAZZA TURE 
A VOLONTA. CON i GERE A - 
BLALl BICI STA PATR ide. 
CA & /l COLTELLO INMANQ | 
UM VERO GENTILUOMO. 


TUAMA III CASITZARGLI FERA 
der MANI... 


E LI SPIZITI SANTO, |£L DR - 
MIAMIND & | IIENDPASLIUTAO 
CON LIN P204/O DI TETTE DA FAR. 
LO SEMBRARE LIMA ASATRIONA 

DELE MIE PARTI 


Fr 
TA 





S& NDFENO APPRBZSO AVEVO GIA MATURATO EMI 
PIAMO . CON L'AIMTO DI PLASCAL NON SAFARI 
SIN DIFFIZILE METTERLI INATTA. 


POSSO 
CONTARE 
su DITET. 


E DER DARE Mi «i 
GIORE CREDIBILITÀ AL- 
LA FACCENDU.ORA Wii AL 
MERCATO È METTITI A RARE 
LO STRONZO DAVANTI AI LARSON 
5E TM) DOMANDANO CHI TI MA GON- 
ClATO CO0sN GLI DICI CHE ESsta. 
TO iL MERLUZZO. IL MARITO 
VELLA SIRENA VEDRAI che 
DMUELLE BOGTACCR NON SSPRAN. 
NO TENERR LA LINGUA 4 posro, 
ET! DIRANNO QUANDO HANNO 


INTENZIONE DI CHUDKEE- 

Gelli RR CONTO, 7 
pra 

si 





caro. / 






CI COSCIZAONO IN PIENI BICCICCRI AVEVO 
DETTO BEH; VOMITARONO TUTTO, CHIACLH! 
ek 4 NON FINIRE? PICI MANCO CME NON 
GLI RICCONTRASSERO' MORTE VITA E MNCACO- 


bl... LA MEGSTA" MRA PER LA SERA DI VENER. 
Di. MEDSITAVANO DI ROIMPECGLI LE QISA DÌ 
MERLUTZI; II FARNE CARNE DI PORCO > 

O/ BATTERI COME LUN TAPPETO. CREATURE 


SIONTE.-.. 





MERLUZZO STAVA DI BUON MORE KITRA- 
Ne 6 ALLA TORMENTO Chia SI AVVICINAVA. GLI 


APPENA |L TEMPO DER GUARDAIRII ATTAR- 
ESSO EEN) SETRA COME PASSA Me 
LIN DO LI PIATTO COME 


NO - 
TEMPO £ ONDAI QU ACZLANTOI: IPPRENS DLL'AdMN- TIMO SCAPPANO 
GOLO PER SGGIORNARE Re LIMAICIANTE ERA 


fee 


sl 
sl 


"QUANNE SPUNTA 
> LA LUNA 4 
g MARECHIARO,.."! 


DL VGFDERMI COL "ERIZIOI IN MANO | DI VENTO 
FRASI IO COME IN DRINLIE MA COSA CI AVEUA 
VISTO LA SIREMA IN QUEL TIPO FP 


TOGLITI Ae AAzZIuULE 
E SERRETTO ED RSCI 


COMKR PREVISTO. GLI ORANG. QUIAN GS ALLA 
FINITE ALII ZONO . SPRRO/ZZAN DI FEROCIA 
dARI TLITTI | LATI HMANMO PINI FRBGATO DEI 
MISLILIZZI > QUESTI LARIO. 





NON METTRAMOCI 
fà DISCUTRRE 


PER UN pEsSsci- 


NENDOLO DI 





RAC, a 
Sia A 
INT AT 
IS 
x 


> x 
e nh 





ERO SICURO CHE CON SL MAERIISIZZO NON £I 
AVREBIETZO PIPROLITO SMCHNE SE QUELLI 
SLA SENZA PAILE, MA CON AME MIN SI 5 CHER 
TAVÀ. & SE QUALCUNO CI PRIVASA Cl RL = 
METTTMA. COME AAINIMAQ | DENTI. SPESO 
LA VITA 


IN TARII! PASCAL MI PACCONTO! RI MERA 
ANDATA. GLi! FPICCONTO' LIMA Alia CNE LEVI 
TI: GL! FECk CREDERÒ Ch& QUELLI DIL Ma- 
CATQ CENTRALE SI RRANO APPOSTATI ATTOR- 
NO ALL'IQUAIATO DNK IAIDITAIA È LV'DASPET- 
TAKANO PER LINCIARLO, il BOTTEGA4IO: DA 

BUON INTENO/TORE DI ESCE AIMbBOZLI Bho 


STA TRANQUILLO. IL MIO 

CAPO NON S| S5kRPARE- 

RA' DA LE). EINOTI 
MEMANI. 


SENZA car 
RUMORE: 
saeleszzta. 
CON SRANDE 
DISCRRZIO. 


LdicIdi PASSARE QUALCHE GIORNO K& 
#0! RIVELII A FRASCAIL La SECONDA PAR- 
TE DEL PIANQ LISI SAREBBE NCIRICA- 
TO DI QUEL TIONTOLONE Dir l RABRITE ME 
TRE /D_INSQUMAI AVETE CAPITI AL NINO LA 
BRIARETE NON PIACQUE DEFATTO Md Se CAPDE- 
CIA ERO 19 £ LUI ERA IL 

SOTTOPAN ZIA, E ML MONDO 

Cas! Us, /L CAPOCCIA SI 

GIS LA SIRENA: iL SOT- 

TIOPANCLA INVECE SE 


v) h 
e _ DA ; AB 
Ce ‘ 


LG 


NEL FRATTEMPO 1Q+TIRZAN/AAI NEIL! 
ATTRAVERSO L'INDISCRETA:VALE 4 DIRE 
LISCIA INTIMNZIENODTI, MELd' IPPMITIMMEN 
TO DEL MERQIAMZZDI E SNA VOLTA DENTRO 
SAI NIETTAMENTE IM TAMETL DA LETTO 
ADER TRROUARA! SUBITO /M SITHATIONE. 





Mi DIACCIONO 
ì TUOI FIANCHI. 
fm Ludi 
STRETTA , VERO? 


») 

Tr] CHE mancanza 

DI RISPRTTO.- 
ANDRE AM 





GIORNI DOPD, 
MENTO DI Sa 
FORMIEVO d CASA i 
DVVERTI) CHE AI 
SEGUIGANO, NO 
COME UN TERZO 
DECENNIO did & E 

SPALLE E NON RIATd 
TIMENTE QUEL 
LO CHE STATE 
SMMAGINANDO 


OH. 50N0 
10. SIGNOR TO. 
RELLI ADRIANO 7 
IL MARITO DI LUCA 
NA E QUESTO E sE- 
RACINO; NOSTRO Cl. 
GLIO. VOLEVO RINCRA 
i ziarLa PER TUTTO 


FRA ft, SBRABSI CON L'ALICIOTTO vevovo ia 
VISITÀ DI CORTES LA aieltlon MOGLI SALA 
TORELLI, QUANTO DIRDERO 
Ev SPOSATO 2. LA LUCE 


e DiAacerRE 
UN PICCOLDIN. 
CIDENTELMA SEAT "+ QUE SI SIA 
TUTO canTRO Lan. \5J RIMESSA. 
GOLI DI UN TAVOLO, 5 
MA Gilet STA BENC... 


MOSTRANO. Md La TOLTO TUO 
DO DIEDE. RADIEE DA UN asorro Gu sia; 
QUANDO SARAI GRANDE. SE- 
FLAFINO, VOGLIO CHE TU SIA 


ìL SIGNOR TORELLI RP UNUO - 
NO; GLAM 
BUONO E GIUSTO COME 








NANSIULI 





Hell, amizo, Dowesbe aggislarmi 












‘LOLEOSO" 


- Allora ndcela - 
fantanartosa 






Abr suort 


piu 







Spi 





VUre. bomba. che 
awerle P 





"@ vecch.o sisleme Quando 









ro E 
ESpOSsivo, amico LIE è sveala signitica 
"E Filenzò che manchi. s® per scoppiare 
no déc. mini alb 






















Ma sel limo nen corre 
n frelfa, Gv: ce° una ca. 
meo dì pesco chekfa 


’ D 

E yna bomba devverlimenS&. Fer 
rata persundere 

f goicuno, Ln svviso 


6, 





lo perl; ve ‘Lo perl? ve; 
sla per sonperore 









Reperti cen e Î MIP'zo e grafis. 
Quore e E in melede in 


fallble 











devo? 





IN TUTTE LE EDICOLE 


un’opera 
che ha rivoluzionato 
la tecnica del fumetto 
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Ho qui una letterina di uno dei tanti let- 
tori timidi (quelli che cioè vogliono re- 
stare anonimi) che pone un quesito im- 
portante Sino a questo numero è re- 
stata fuori chissà perohé dalla Poste- 
lerna, Ma questo è proprio il numero 
in cul rispondere. Dice la letterina in 
questione, nCaro Etemavia, per ora va 
lutto bene: lumetti splendidi, grandi 
stone, grandi auton, eccetera. Ma 
quando queste storie a puntate finiran 
no. perché prima 0 pol ogni storia a 
puntate che si rispetti. anche la vita, 
deve fimre, come ve la caverete? Hu- 
90 Pratt ha appena presentato Corto 
Maltese giovane, e por lò ha talto spa 
nra insieme a Corto Maltese iuturo e 
maturo, e non mi risulta che ci sia sta- 
la sostituzione, Dunque. ogni bella rl- 
vista dura poca come ogni bel gio- 
| co? n Questo é proprio il numero In 
Cui rispondere, perche è proprio il nu- 
merc in cui si concludono alcune del- 
le nostre più fascinose storie, La Stel 
la Nera di Barrano è Gimenez, Zora di 
Fernandez. il Mercenario di Segrelles 
Ebbane, nessuna paura Barreiro e Gi 
menez stanno preparando un secon- 
do episodio, e comunque di Gimenez 
pubblicheremo dal prossimo numero 
Paradosso temporale, di Fernandez 
nel prossimo numero Inizieremo la 
uvbblicazione di un Dracula che gli ha 
lutto mietere premi @ CONtroprernti 


quanto a Seorelles sta preparando un 
terzo episodio, e, Intanto, nel prossi» 
mo numero pubblicheremo 3 luglio 
1992 une breve folgorante anticipazio 
ne di querra, Nessuna paura. All'Eler- 
nauta l'unico guaio è l'abbondanza di 
materiale di prim'ordine. Bisognereb- 
be trasformarci in quindicinale o addi. 
rittura in settimanale, Quanto a Hugo 
Pratt ci ha promesso un'altra avven 
lura, e | aspettiamo fiduciosamente. 
Ma l'Eternauta non è solo una rivista 
che non rinuncia 2 propri autori famo- 
si inclina a conquistarne di nuovi. Ad 
esempio, ha appena concluso un con- 
tratto per la prossima produzione di 
Corben. Proprio Richard Corben 

Quando, numeri la, abbiamo procia- 
mato la nostra intenzione di persegui. 
re la linea latina, abbiamo pure annun: 
cialo che non a, "emmo dimenticato | 
maestri nordamericani, E Corben è In- 
dubblamente un maestra, una del piu 
grandi del fumetto di tutti | tempi. Po- 
tenzierà l'Eternauta, Del resto, quan 

toa linea latina. abbiamo appena rice- 
vulo il primo siraordì fo episodio di 
un nuovo fumetto di Solano Lopez, |l 
soggetto è di Carlos Sampayo, il sog 

gettista di Alec Sinner. S intitola Eva 

nsto, ec é Un'avventura superlaliva 

Forse larema in tempo a pubblicarla 
nei prossimo numero monsire 
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posteterna 





Cam 0.4.8. 

Consicderandome un especialiste en 
elcampo de la historiaia, quiero teli 
citaros por esa magnifica revistà qua 
editais Mamada L'ETERNAUTA, an la 
que se raune Jo mas valloso de la pro- 
duociàn aclual del come mundial, 
donde al lacto da autores italianos de 
reconocida valla como Huga Pratt, 
Bonvi, Top y otros, figuran los ex- 
celentes argentinos Altura, Breccia, 
Fontanarrosa, Solano Lopez, y por 
supvesio me reserva para al final la 
aportacion de los esparioles, qua 
creo es franscendental para al fun 
cionamiento de asa revista, Y asto al 
ser espanol! me lena de orguilo 
Asi veo publica como hisloneta 
estrella. EL MERCENARIO de Vicen 
to Segrelles, que can una Iécnica de 
pintor, al oleo, ha conseguido unas 
arcelemes calidades y su diusion en 
todo el mundo simultandamente, ha 
sido grandiosa. 

Igualmente ahî esta, en las paginas 
de vuestra revista Fernando Feman- 
dez con su ZORA, Alfonso Font con 
Us CUENTOS DE UN FUTURO /M- 
PERFECTO y Manfred Sommer con 
sus historiestas de gran personanidad 
Y su Impresionanie dominio de los 
blancos y negros 

Que mes as voy a decir; la impresion. 
®l papel, las atractivas portadas pia- 
silticadas, todo, todo en la revista es 
de primera calidad. Supango que en 
Italia es la primera revista del mer- 
cado, lo que ocurra qua en Espana 
su formula no seria valida, publica- 
da como tal revista en bloque, ya que 
la mayor paria del mararial està ya 
publicado entre las revistas TOTEM, 
1984, CIMOC y GOMIX INTERNACIO- 
NAL, En cambio en Italia, tiene que 
ser, sin duda, la ravista ideal 
Seguir en esa lines y no fa abando- 
neis que L'ETERNAUTA pasetà 3 la 


sobre estudios e investiga- 
cion de la Historieta, Madrid 





Caro Mariano Ayuso, la ringrazio per 
la Sua contese lettera anche e soprat- 
Tutto a nome dei direttore Alvarò Zer- 
boni. Certo, l'Eternauta non abbando- 
nerà la linea, a ogni modo deve cer 

care di migliorare, approtondendola 
8 spingendola è conseguenze ultefio 
rì Quello che dice Lei, intatli, è ve- 
19, e cioè l'Eternauta non potrebbe 
appanre come rivista autonoma in 
Spagna e neppure in Argentina, per. 
ché nutrito di materiale già edito In 
Spagna a In Argentina. Ma noi aspi- 
rlamo ag aumentare e incrementare 
il contributo Italiano e nello stessa 
tempo a pubalicare storia spagnole 
8 argentine in prima edizione. come, 
del resto, è già accadulo più) volte: In 
somma, a potenziare là linea lalina 

È un discorso non sala di quantità. 
ma di qualità, Qualità mon solo di di- 
segno, nòn solo di grafica, non 20l0 
di tecnica, Qualità di mente e quah. 
tà di cuore, Qualità ci passione pali» 
tica. Etco l'aggettivo che non mi ver 
gagno affatto ad aflermare su que- 
Sila rivista che può e deve esser cias- 
silicala d'evasione 





Canssimi Eternauti, 

mi complimento per l'accoppiata in- 
solita dell'ultimo numero Benni 
dacovitti, insolita, ma truttuosa, per- 
ché il testo è avvincente e il disegno 
esilarante. Ma mi nesce un dubbio: 
w eravate consultati prima con f due 
autori? Scrivo questo perché mi serr- 
bra che ll tono generale dagli artico» 
li e degli interventi editoriali della Vist 
rivista sia intemamente piuttosto po- 
lernice, per non dire agdirittura litigio 
so. Un tono che Od ha importato da 
Linus e che non so se giudicare un 
apporto positivo. Avrei desiderato, 
per es, una più decisa difesa delle 
laticne teatrali di Pratt e Ongaro e di 
Quelle cinematogrefiche di Bonvi 





Non siete tutti soc? Non mi firmo per 
evitare | prevedibili sarcasmi di OI8, 
che; secondo ma, dovrebbe darsi una 
regalata D'altra parte, credo che un 
tono più cordiale gioverebbe è 1utti 
e Vi procurerebbe una maggiore dit 
fusione, Dunque, Ode se ne stia buo- 
no. È curloso come per certa gente 
if proprio cognome costituisca und 
siida, ma gli altri non ne hanno colpa 
, Treviso 


Carissimo Anonimo, 

099 è domenica, la radio sta iraemet 
tendo da una parte la Santa Messa, 
Gall'attra parte l'Operetta, Le rispon- 
do. quiridi, In clima del lutto pio e fe- 
stoso. Mi dispiace di dasLe (e da terr 
po, ho l'impressione) delle preoccu: 
pazioni. No, Benni e Jacovitti non so- 
no stali prevenul e abbiamo conse- 
gnato a Jacovitti il testo di Benni sen- 
za firma. Lui l'ha letto, sì è. divertito 
è lo ha illustrato come sa, OK? 
Avrabbato potuto rifiutare, se losse- 
tostati prevenul!? Non laso, ma è Lei 
stesso ad ammettere che il risultato 
non è stato del lulto negativo. Quan: 





di 0.0.8 


to al resto, al tono ganerale, sccete. 
ra, ritengo che ognuno abbia diflità 
a esprimere la propria opinione, e l'& 
ternauta vuole che tutti | soci, e non 
Solo | soci, anche tuifi | collaboratoni 
8 tutti (attori, esprimano le proprie 
Opinioni In libertà come comincia a 
lan&qui di seguito Alberto Ongaro. lo 
credo perdutamente nella dialettica, 
e. quando mi rendo conto che gli al 
Ir hanno ragione, mi rallegro per l'ar- 
ricchimento. L'autacmitica digestimo- 
la purché in dotì non eccessive, se- 
guire attentamente le avvertenza. In- 
fine, per quesllo che riguarda il mio co- 
gnome, l'unica valla che ho apprez 
zato la baltuta «c'è del buono riferi 
fa a qualcosa di mio è stato più da 
quasanf'anni fa quando Giovannino 
Guareschi l'ha usata nel pubblicare 
Una mia vignetta (testo più disegno) 
Sui leggendario Bertoldo L'ho ap- 
prezzata, ma già sapevo che non cè 
n'era molto, del quUono. 





Caro Eternatua, 

è possibilo farsi una opinione perso- 
nale su une comnedia senza averla 
vista? Non credo. È possibile sspri» 
mere una opinione personale rica- 
vando gli elementi del proprio discor- 
so dalle frasi teppistiche di un paio 
di rombles che riescano a vivere sol- 
tanto quando riescono a sbranare 
qualcuno? Non credo. Tuttavia que» 
sto è stato fatto. E bitagnerebbe ans- 
lizzare le ragioni perle quall è stato 
fatto. Ragioni che lo conosca ma di 
cui nan vaglio discutere in questa sa. 
de. Vorrai comunque concludere con 
una citazione che può sembrare si- 
Dillina Ma chi ha oreochi per inter 

dere, intenda: Ogni cosa è in mano 
altrui, Luellio, Salo il tempo è nostro. 
Seneca «Lettere a Lucilio. Lettera 


Pr 
Alberto Ongaro 
Venezia Lido 





Alla combriccola de L'ETER- 
INAUTA 

(redazione o amministrazione, non sa 
propria} 


Credo di essere uno del rarissimi 
esempi di lettore che ha incredibili 
mente «bucato» l'uscita del primi due 
numeri della rivista, Sarebbe fronpo 
lungo spiegarvi | motivi, 
Mi resta, dunque, una sola tenue spe- 
ranza prima del suicidio; riceverti per 
posta, nel caso in Gu ve ne sia rima» 
sta qualche copla, nonostante l'assal- 
to degli avidi collezionisti 0 le cltre» 
record della vendite. È inteso che pa- 
90 tutta: arretrati, spese postali, un 
callé a chi fa il pacco... al limite an- 
che una certa a O0B. se questo ser 
ve a Qualcosa. 
Contando sulla (poca) fortuna cne il 
Destino mi concede di questi tempi 
e sulla vastra disinteressata com. 
prensione, aspetto e torno-a leggere 
Il n° 9 prima di correre in edicola a 
pronolare il prossimo numero. 
Enrico Milanesi 
Padova 





Enrico! 

scusami, ma non ho resistito alla tan- 
lazione di Iniziare una lettera così co» 
me se fossi |l padre che perseguita 
apistolarmente Il figlio nel libro Cuo- 
ie. È veio che un poscritto della tia 
lettera minacciava che, ove l'avessi 
mo pubblicata, tusaresti passato al- 
la concorrenza, ma la tentazione è 
stata troppo forte. Non ucciderti, En- 
rico, ta' male agli altri, e soprattutto 
a Te, Spero che nel Irattempo |l pao- 
co sia arrivato, ammesso che l'am- 
minisirazione abbia deciso di esa 
dire la tua richiesta. La cena a DAB, 
comunque, puo fisparmiariela. lo so- 
na a dieta, Diete rigorosa, direl. se 
Quest'aggattivo vigoroso» non fosse 
usato a sproposito da qualsiasi gover- 
Nante si succede al potere. Confido 
sinceramente che tu non passì alta 
concorrenza, anche perchè la con- 
correnza sta cominciando a tirare le 


cuola, e si chiudono testate dopo je- 
state. È già passato il momento 
dell'avventura? 





Carissimo Direttore, 

ho scritto alcuni racconti brevi ch fari- 
tascienza (pIÙ che racconti si potret- 
bero delinire saggelt) e vorrei propor- 
ne uno alla sua attenzione. È quello 
che prediligo, anche perché mette in 
luce il mio pensiero riguardo l'vormo 
è la sua esistenza terrena. Pur aven- 
do avuto un'educazione callolica, 
non concordo con la Chiesa. Credo 
fermamente îh DIO, ma non nell'uo- 
me creato per dominare fa Terra, per 
cambleria 0 distruggerta a suo piaci 
mento, per ricopriria dî case e ce- 
menta. Secondo me, è come pensa- 
ra che un frutteto esiste per essere 
distrutto dal parassiti. In definitiva 
non credo nell'uomo figlio prediletta 
di DIO, è nell'Umanità come centro 
Su cui gravita tutto l'Universo. 

È stuta forse questa Iredda giornata 
invernale che mi ha suggerito di scri 
vere questa lattera o forse è stata la 
fitta nebbia. stranamente verdogno- 
la, che spinge dietro | vetri della fl 
nestra, La caglio ha interrotto il pre- 





gramma musicale per trasmettere 
(magari mentre sorivo sta ascoltan- 
do anche Lei) notizie sulla nebbia, Pa 
re scesa improvvisamente in quasi 
tutta l'Italia edin parecchi Stati Este- 
«È fra le altre cose sembra che sia al 
tamente tossica e che già alcune per 
sone siano decedute. 

Pet ma si tratta del solito Inquinamen- 
to industriale (tipo diessina insomma), 
ingigantito e gonliaio dai giornalisti 
In verità non mi ritengo un tipo facil. 
mente impressionabile, ma questa 
notizia mi ha particolarmente colpi: 
ta: si figuri che mi sembra di veder 
Niltrare ta nebbia verde attraverso la 
finestra chiusa, 

Comunque porrebbe essero un alti 
ma spunto per un racconto. 
Dall'immenso rano di luce la Voce, 


— 0 Signore Ormipotante, i Vostri 
desideri sono star esavditi. Il gas 8 
stato sparso ovunque can risultati 
estremamente positivit — 
— Finalmente! — fuona la Voce — 
finalmente ho liberato il mio bel glar 
dino da quel ternbili parassiti — 
Filippo Pesa, Novara 





Carissimo Filippo, 

non sono il Direttore. ma ll Direttore 
mi passa la Sua lettera perché le rl. 
sponda. Forse Alvaro non vuole com- 
promettersì in campo religioso, 6, 
quindi, demanda l'incomibenza a un 
incosciente come ll sottoscritto Ode 
Incosclente al cubo, perché ia cre, 
do In tutta, in Dio, net Maferialismo 
Dialettico, nell'Umanità, a persino 
nell'umanità spioclola, nella gente e 
negli individui, nell'individuo. Qui a 
Fioma, d'altta parte oggi c'è un bel 
sale invernala è la radio, non mi par: 
la della nebbia, ma trasmatte (come 
accennavo prima) musiche e canti di 
Santa Messa e Operetta, Ogni tanto 





passo da un piogramima all'altro emi 
va sempre bena, Quanto al Suo rac 
canto non so come giualcatia; per: 
chè Lei non asprime tanto il Suo pere 
siero quanto Quello di Dio, @ în pro» 
posito lo, nonostante ta mia Inco 
Scienza, non me la santo di 
pronunciarmi, 





Gentle, troppo gentile 008, 
tista rammallendo, è chiaro. Ho let. 
to sull'Etermauta alcune fue sviolinate 
#8 Orient Express , e sul medesimo 
1090 invece alcune righe valenose 
di quel Direttore a proposito di Se 
grelles che viene definito «autore di 
pseudolumetti» Come la mettiamo? 
Con il procedere dell'età, hai perdu- 
tordenti pet mardera? Nor la sai che 
esistono pratesi perfettamente 
aggressive? 

Jago, Venezia 


Gentilissimo Jago, 

evidentemente iu persagui Uno sco: 
po oppasto a quello dell'Anonimo di 
Treviso. Lui mi vuote migliore, lu peg» 
giore d'animo. Scopo opposto, ma 
convergente nell'aspirazione a veder 
mi diverso, Rispondo a te come a (ul 
che ognuno ha diritto a esprimere la 
propria opinione. È, sino a prova con 
frana, ntengo che gni rivista del no- 
stro settore avventuroso (che, co- 
munque, sì va spopolando e avviane 
do a un duello, come panso da tem. 
pa ina l'Etemauta e Orlen! Express) 
avrebbe, pubblicato a pubblichereb- 
be, più che volentieri Segralles, sia 
no 9 non siano. | svol, fumetti orto- 
dossi. Del resto, noi dell'Eternauta, 
pur collivando la linea latina, non att 
biamo certo in questi giorni trascù- 
falo l'oppartunità di assicurarci la 
pubblicazione del prossima Corben. 
D'accordo, non è latino, ma è | sc. 
cenone che conferma la nigota, a l'i 
dea di aliancare Corben a Segrelles 
ci & parsa, a dir poco, lussurlosa, 


SHANGHAI-3 
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i UN UOMO BIANCO? 


RATELLI.? 
UNO STRANIERO 
COI CAPELLI ROSSI. 
GUARDATE © SUOI 
CAPELLI «0 





























* ROSSO” EHI :*ROS5O*: 


MA CHE C'E'2 TFT 
\_ SENTI MALEZC/ 

















CHi NON C'E‘STATO, NON 
SA QUANTO BELLA DUO 
E RE UNA SERA D'A- 
DRILE DULLO VANGTZE! 












TI GIURO» PER CONFUCIO. ANCHE BOCCIO DI RO- 
NON AVEVO MAI VISTO UN SA. SE LO E PORTATO 
UOMO C0I CAPELLI ROSI NELLA SUA CABINA 





PER GUARDARSELO 
MEGLIO, 





GRAN DIO... 

MA TU LA 
VEDI LA 

CINESINA > 


p =. 
E VERO. HAI 
L'ARIA RIBALDA. \É 





E ALLORA IO TI COLSO: 
BOCCIO DI ROSA, 





INGLESE 
SEMBRA 
DI ANELE. 






%j 
PELLE D'AVORIO... 


Ù COMETI CHIAMI? 

















3 
LasciaLo» \Y__ 
LASCIALO.7 x 

E' ROBA MA-/ 

LU 





HA LIN COLTELLO: et 
NON SBARARE? 
N 




















[7 DESCATEMI 
( QUELL'UOMO. 


=C 




















Pa z 
PRENDI E PORTA , 

A CADA,TE 

QUESTO E / 7 

FIORE SELVATICO. 











TIEN) LA BO‘ 






CHIUSA 4 

ANCORA CENTO 

BASTONATE SULLA 
NI PIANTA DEI PIE DIL 


PENSI CHE SA UNA 
CA, EH: MARINAIO; 
VERTITA: ANCHE 





GUI, MARINAIO. 












fr 

5UARD LA FAC- jo DI ROSA SLI STRANIE 

CÀ DELLO STRANIE NGUE MA SEAN DONNA 

RO: E° PIU' ROSSA CIU* NELLE VENI FRAT (RI 
DEI DUOI sie 

ì CAPELLI. 


Va 












PERCHE» 
BOOCIO DI ROSA? 


\@ 














Un pop TEMPO POPO. Î]  povrEMO arTaccaRE 
DALLA PARTE DEL FIUME. 
SE PIAZZANO UNA SOLA 
MITRAGLIATRICE SULL'AR, 
GINE: GUI NON Si MUO- 
VE PIÙ NESSUNO. 


> 


LN ) 


si NY 


MA SEMBRI 
UN CINESE 





LA FACCIA 
COPRITI 
LA FACCIA + 





f——e 


ALZA 
LA TESTA, 
VECCHIO. 














HO DOVUTO SPARARE: Girziamo IL 

QUALCUNO AVRA DEN CARRO. TORNIA- 

TITO QUEL COLPO. MO INDIETRO... 
Fa’ PRESTO: BOC 





\/ VENIVA DA N, , 
QUELLA PARTE, 














LA PATTUGLIA UN COLPO DI TRACCE DI RUO. 

DI RONDA.” RIVOLTELLA . TEA... UN CARRO. 
SUARDA LA HA GIRATO ED E TOR- 
FRONTE. NATO INDIETRO, 























ECCOLO! “\) 
SO!!! 











COSA DUCCEDE 2 


MUOVITI» VECCHIA» 
MUOVITI .* 





PIETA SIGNORE e 
ONOREVOLE DIGNO 
RE...NON ABBIAMO 
UCCISO NESSUNO... 





PREGO... SIGNORE. Pifit 
Se A 


FRUGATE 
















AVETE UCCISO E' FINITA» 


DUE SOLDATI DI ) COPPA DI NESPOLE 


) 


TUA ECCELLENZA. RINSECCHITE. 


x 











a BAT TUGLIA? 








MA GUARDALI: STAN- 
NO APPENA IN PIEDI. \ | | 
COME VUOI CHE ABBIA 

NO L'QUIDATO LA 


ci 




















STACCA IL BUFALO E Da' 
FUOCO AL CARRO. E VO! 












NERDCSITÀ DI SUA ECCEL- 
LENZA WLj- PEI-FU.: IL 
AU' GIUSTO. E GENERO- 
50 DEGLI UOMINI." 








DUE PINGRAZIATE LA GE-|| 





























VECCHIA, IO NON 
CAPISCO PIL NIEN- 
TE... LA DISNORA E 
| LO STRANIERO PRI. 
MA CI REGALANO IL 





/ POI ARRIVANO 1 (| 
SOLDATI, QUASI CI UC- 
CIDONO, DANNO FUO- 

CO ALCAPRRO ERU- 
BANO IL BUFALO. 










E ADESSO LA Sl- 
GNORA E LO STRANIE- 
RO FICOMBAJONO ELA 
DIGNORA CI REGALA 
DUECENTO TAEL... PER 
ANIME DEI TRARAS- 


LE 
Spe SORREMA 


SOLO COSE PIL'GRAN. \l 
DI DI TE, POVERO. VEC- 
CHIO CONTADINO CINE- 
DE, NASCONDI QUEL 
FICCOLO TESORO E 
TORNA ALTUO MISE - 
RABILE VILLAGGIO... 


E VOI DUELANITRE DI 
PALUDE. CHI CREDE. 
TE DI ESSERE? 


ESILI 


BOCCIO DI RO- 
SA : BASTA COSI. 





Confinua- 3) 





LA SIGMORA CHE LEGGE Il GIALUUI 


intervista di Lia Volpatti 





Si entra nel salotto passando sot- 
to le forche caudine di un pesan- 
le tendaggio cremisi, i timpani di- 
laniati dall'abbatare furioso di un 
pitcola botolo che non gradisce 
presenze eslranee. La padrona 
di casa, piccola, minuta, elegan. 
Te e cortese 1l Invita a sedere. Ma 
il botolo, di nome Tufina, ringhia 
e, per quanto non abbia l'aspet- 
to di un leone, ti inchioda sulla 
soglia. La padrona di casa allo- 
ra scompare un altìmo e ritorna 
con una scalola di biscotti. «Ec- 
co» mi dice porgendomene uno 
«Glielo dia», Prendo Il biscotto e 
la infilo in bocca al cane, che su- 
bito sì placa. È una sorta di rito 
di Iniziazione al quale tutti | visi- 
tatori devono sottostare. Maloch 
ora è placato e sì accoccola sul 
tappeto. Finalmente posso rilas- 
sarmi, Mi guardo attorno e di col- 
po faccio un balzo a ritroso nel 
tempo di almeno cento anni. «Le 
sedie parate a damasco... | gran 
lampadario vetusto...+, scattali 
zeppi di libri alle pareti, quadri e 
vecchie stampe, tocchi di Ilber- 
ty, mobili un po' cupi, tappeti, ta- 
valini, tavolinetti, oggettini d'ar- 
gento. La padrona di casa mi 
quarda, mi scruta, mi studia. Ha 
ottantacingue annì e ne dimostra 
venti di meno. Prende posto die- 
Iro una scrivania sulla quale îro- 
neggia una macchina da scrive- 
re con. un foglio infilato, scritto a 
metà. Sì, perché Lidia Felicioni, 
85 anni, scrive e lavora ancora, 
con una lucidità e efficienza 
quantomeno rare. Dal 1934 ha 
letto, e riassunto per iscritto, tutt! 
i Gialli Mondadori e alla redazio- 
ne del Giallo, a Segrate, gli scaf- 
fali rigurgitano di questi suol rlas- 
sunti, prezioso archivio di consul 
tazione. Ma non ha scritto solo 
questo, Che cosa, lo dirà lei stes- 
sa nel corso dell'intervista, anzi 
di un lungo quasi-monologo prou- 
stiano sul filo della memoria, | 
miei interventi, i mie) tentativi di 
riportare il discorso su binari più 
delimitati, di inquadrarlo în una 
sequenza cronologica più preci. 
sa, sono stali vani. Lasciamola 
dunque parlare a ruota libera, 
questa straordinaria signora, e 
lasciamoci trasportare nella di. 
mensione atemporale della 
nostalgia. 


Signora, cominciamo dall’Ini- 


zio di questa lunga storia glal- 
la. Pol vedremo altre cose, la 
sua vita, | suol scritti... 


Non direi che è una storia gialla! 
D'accordo. Volevo sapere 


quando e come ha cominela-' 


to, come mai, quale è stato il 
suo primo incontro con Alber- 
to Tedeschi. Mi ritaccia un po' 
la storia di questa montagna 
di riassunti. 

Una signora che conoscevo mi 
aveva detto «perché non vai a 
parlare con ll dottor Tedeschi. 
Vedrai che troverai qualcosa da 
fare», In quel periodo, infatti, co- 
minclavo a essere un po' in bol 
letta. E così ho conosciuto Il dot- 
tor Tedeschi, il quale è stato 
gentilissimo... 


In che anno, signora? 

1934, L'ho conosciuto e gli ho 
chiesto cosa doveva fare una 
persona che voleva scrivere. A 
quel tempo avevo già scritto al- 
cune cose, non ll famanzo, però, 
e così nel discorso è venuta fuo- 
ri la storia dei riassunti. A Tede- 
schi servivano per avere una im- 


mediata possibilità di 
consultazione. 

Qual'è stato ll primo glallo che 
ha letto? 


Era un Van Dine. «La strana mor- 
te del signor Benson». lo a quel 
tempo ignoravo cosa fosse un 
poliziesco, Eravamo romantici, 
sentimentali e molto puliti. Perla 
verità, la mia grande passione 
ara li canto, Avevo già dato del 
concerti a Milano, con artisti în- 
signî. Ghedini, per esempio, un 
mio carissimo amico che pol è di- 
ventato direttore de Gonservato- 
ro. Avevo anche riscosso gran- 
de successo. Ma mia madre era 
contraria. Diceva «No, lu sei di 
una famiglia nobile, devi sposar- 
ti». Infatti ho fatto la sciocchez- 
za di sposarmi. E sono stata mol. 
lo infelice, Mio marito mi ha pian- 
tata, e lo ho dovuto occuparmi di 
mio figlio, altro che canto, Mi so- 
no persino risposata, pensi, e il 
mio secondo marito è morta... 
Triste vita, la mia. Ho la conso- 
lazione dei figli bravi, belll e 
sani.. 


Quanti, signora? 


Cinque figli, quattro nipoti e un 
pronipote di due mesi. Tornando 
a bomba, ho rinunciato definiti 
vamente alla musica. Anche se 
dentro di me la musica c'è sem- 
pre. Ogni tanto canticchio anco- 
ra Wagner. La mia unica risorsa 
era dunque lo scrivere. Ho scrit- 
to fiabe, la prima si inlitola «Ta- 
scrillo», è un nano di cristallo, & 
la fiaba, pensi, era stata illustra- 
ta da un ragazzo ebreo-tedesco, 
bravissimo, un disegnatore fan 
tastico, Pensì che mi aveva det- 
to «ah, nol ringraziamo Mussoli- 
ni che ci ha salvati». Infatti allo 
ra Mussolini aveva ospitato diver- 
sì ebrei. Dopo qualche mese è 
stato ucciso lui, | sette fratelli, | 
genitori. E io conservo questa fla- 
ba illustrata da lui, falciato da un 
odio insensato, Queste fiabe mì 
sono molto care, forse perché le 
ho scritte in un momento în cui 
ero serena e ignara di tante am 
bre che sarebbero venute in se- 
guito. Poi ho avuto l'idea di scri. 
vere Ìl romanzo, la mia creatura 
prediletta, Seicento cartelle, per 
ricordare il passato, il papà, la 
casa | cavalli, gli asinelti, | polli, 
le gallina faraone che volavano 
giù dagli alberi... 


Dove questo paradiso? 


A Urago, fra Como a Erba. Villa 
Urago, Una maestosa dimora di 
settanta camere, Quattordici per- 
sone di servizio, Un parco e un 
giardino magnifici. lo ero la regi 
notta di Urago. Tutti mi volevano 
bene. Pol, quando mio marito se 
n'è andato, | soldi hanno comin- 
ciato a scomparire e... be', non 
voglio parlar male di nessuno 6 
ometto questo episodio. 


D'accordo. Pol cosa è 


successo? 

Ho venduto la casa, grande sba- 
glio. Dovevo trovarne un'altra ma 
a quel tempo era già difficile... 


Che anno era, signora, tanto 
per inquadrare questi spisodi 
nel tempo? 

1924. Avevo dovuto dare | tre ot- 
tavi della mia sostanza a mio ma- 
rito che Il aveva pretesi, 


Come mal? 


Perchè ero una scema! Molto 
semplics. Be', da questo punto 
in pol tutto è andato male. Dopo 
aver ottenuto il divorzio, come ho 
detto, mi sono sposata una se- 
conda volta e dopo un anno i mio 
secondo marito è morto, 





La signora Fellcioni nella sua casa. 





LA SIGNORA CHE LEGGE I GIALLI 





Come ha potuto ottenere il 
divorzio? 

Siamo andati in Ungheria. Co- 
munque misono trovala sola per 
la seconda volta, E con una bam» 
bina di tre mesi. Ho implorato 
ma madre di tenermi a casa sua, 
lei aveva una cassa Milano, ma 
la mamma era seccata che lo 
Stessi In casa sua con una bam- 
bina di tre mesi e attora sono fi. 
nita în una casa in affitto, trovan- 
domi malissimo. Poi sono anda» 
ta a Napoli e ho conosciuto quel. 
lo che sarebbe diventato il mio 
farzo marito. 

Si è sposata per la terza volta? 
Si Naluraimente mio marito è 
monto... 

Naturalmente? 

È Il mio destino, signora, Il mio 
crudele destino 


Quanto tempo è durato questo 
terzo matrimonio, 
Quattardicifgumdia anni. Ho avu- 
lo due gemelli e tiovevo averne 
altrì die ma sono caduta dalle 
scale e ho aborlito. E finalmente 
ho Iravato questa casa e ho co- 
minciato la mia vita solitaria. 


Quindi lei abitava qui dal...? 
Da ventiquattro anni. Sola e sem 
pre più in ristrettezze. La vita è 
una cosa spaventosa, Dò lezio- 
ni private ancora, sa? 

Di cosa? 

Inglese, Irancese, tedesco, italia. 
no, tranne malemalica, {ultlo. E 
88 quanto ho di pensione al me. 
se? Cenloguaraniamila Ile. Per 
lortuna odia mangiare e mangio 
pochissimo... Insomma, cara sb 
gnora, sono una vittima della vi- 
ta, come lutti del resto, Qui pol 
al Giambellino l'ambiente è tre 
mendo. Pieno di drogati Sono 
sempre lì sul prato dei giardinet: 
Nì, cadono in terra, muoiono, 
chiamano l'ambulanza... Qui cor- 
rono sirene tutta il giomia, E per 
sare che potremmo tutti essere 
un po' felici se ci volessimo un 
po' più bene. Odio la violenza. 
Non parliamo poi di poliica| Non 
la capisco e non la voglio nem 
meno capire, Dovremmo essere 
lutti italiani invece è come se los: 
simo divisi in tante nazioni. Lei 
conosce l'inglese? 


Sh 
lo ho studiato în Inghilterra, 


È stata in Inghilterra da 
ragazza? 

Sì în un collage. Poi sono siala 
in Francia a studiare || francese 
e in Germania per il lsdesco. Mi 
è sempre piaciuto siudiare e 
leggere. 


Cosa ha letto oltre ai quasi 
duemila gialli? 

Mio padre aveva una biblioteca 
di quarantamila volumi. Ha letto 
di tutto 

Senta, signora, vedo appesa 
alle sue spalle una fotografia 
di D'Annunzio con dedica. A 
chi? 

A Gerolamo Rovetta che era mio 
zio. Putti | più grandi scrittori del- 
l'epoca venivano a Irovarei In vil- 
la, Veniva anche ll duca degli 
Abruzzi è il conte di Torino. Mirl- 
cordo la prima volta che è venu- 
lo a pranzo da noi ll conte di To- 
Nino, mio padre ha voluto metter 
lo a tavola vicina a un povero 
contadino che era stato ferito 
nella baltaglia di Sharashat. Que- 
Sto poveretto era infelicissimo 
perché non sapeva cosa dire al 
conte e il conte non sapeva co. 
sa dire a luî, | povero non riuscì- 
va nemmeno a mangiare tanto 
era infelice e imbarazzato. Ma 
mio padre era un uomo molto 
democratico, 

D'Annunzio l'ha conosciuto? 
L'ho conosciuto. Simpatico. 
Imponente 

Imponente nonostante la bas: 
sa statura? 

SÌ, perché lui riusciva a domina» 
re tutti con la parola. Era un vo- 
mo affascinante, attraenie, non 
nel senso fisico, ma come 
personalità, 

Qualche altro personaggio che 
ha conosciuto? 

Ada Negri, una carissima amica 
di casa. Ho tante lettere sue. lo 
ero malto amica della figlia, E pol 
Gozzano 

Com'era Gozzano? 

Era un tipo romantico, sentimen 
tale, molto buono. Oggi sarebbe 
stato infelicissimo. 


Be', tanto felice non lo è stato 
nemmeno allora... 

È vero, Il mio più grande dispia- 
cere è che questi nomi, | giovani 
di oggi non li conoscono. Il pas 


sato muore E io ho sctitto il mio 
romanzo proprio perche il passa- 
la non deve morire 


Come si intitola questo libro? 
“La cavalla bianca». Mia madre 
era superstiziosa e adorava i ca- 
valli bianchi Quando si è fidan: 
zala, come primo regalo di fidan- 
zamento, il fidanzato le aveva fat 
lo trovare sullo scalone della ca: 
sa di via Borgonuavo, a Milano, 
Una spendida cavalla blanca, Il li- 
bro è diviso in dua parti La sé- 
conda parte si intitola «Rampa di 
lancio» La storia finisce. nel 
2020 


Quindi oltre al passato in que. 
sto libro ha messo anche il 
futuro? 

Sì 


E come vede |l futuro? 
Orribile. Spaventoso, Materiale e 
perfetto, Nessuno compie più cri 
mini perché | mezzi di indagine 
sono infallibili. Non cì sono più 
sIrade, ma nastri. Le città sono 
Splterranee e le città antiche sò- 
no Jenule come mussì 


E gli uomini del futuro come 
sono? 
Un po' macchine, Vivono in mez 
zo al roboi che li alurano nel 
lavoro. 


Che cosa rimpiange più del 
passato? 

La ria casa. Mio padre, mia ma- 
dre ma soprattutto la mia casa 
Vede, nel mio libra ho sottolinea. 
To il contrasto tra la vita di un 
lempo, quella di oggi e quella di 
domani. Ed è interessante ségul- 
te ji percorso di questa strada in 
discesa (0 in salita?), io direi In 
discesa, verso }l futuro, Che vor 
rebbe essere perfetto, ma non lo 
è a meglio lo è solo nella appa: 
renza, Nella sostanza no, perché 
la pertezione sta solo nella bon 
tà, E Il mondo di eggi, come quel: 
lo futuro penso, ignorano la 
bonlà. 


Senta, lei, prima che comin. 
ciassimo a registrare, ha fatto 
un accenno a Garibaldi... 

SI, perché mia nonna ha assisti- 
lo al terzo matrimonio di Garibal- 
di. Garibaldi si era Innamorato di 
una contessina milanese e il gior- 
no del matrimonio, durante il ri 
cevimento, è arrivato un Uomo a 


cavallo e ha consegnato una let- 
tera al generale, Su questa letta. 
rasi diceva che la sposina era im 
namorala di un ufticialetto. Con 

cluslone: Garibaldi è montato è 
cavallo ed È sparito lasciando li 
la sposa è tutti gli invitati, senza 
dare spiegazioni. In seguito l'ut- 
ficraletto è stato mandato in Afrl- 
ca, dove è morto. E la contessi. 
na e rimasia senza amore nè 
marito 

ll suo romanzo quando inizia? 
Nel 1854. anna dì nascila di mio 
nanne. 


Ha viaggiato molto signora? 
Sono stata in Inghilterra, In Fran 
cia, In Ungheria, in Svizzera. Non 
sono però mal riuscita a realit 
zare il sogno di andare in Africa 


Che cosa l'attira dell'Africa? 
Gli animali e anche | negri, Gre- 
da che | negri abbiano conserva- 
fo un po' del loro istinto primitivo 


Torniamo un momento al gial- 
lo. Che tipo di evoluzione, o in- 
voluzione, ha notato nell'arco 
di più di cinquanta anni di vi- 
ta di questo genere letterario? 
Che cosa è successo nel gial- 
lo in tutti questi anni? 

Quello che è successo nel mon 
do. Violenza, droga, nudità. 


Non ha mai avuto la tentazio- 
ne di scrivere un giallo? 

No, perché non ho mal avuto la 
laniazione dî uccidere nessuno. 
Signora, il suo più bel ricordo? 
La mia casa, 


C'è ancora qualcosa che vor 
rebbe dirmi? 
SI. Voglio ringraziarla per la pa- 
zianza che ha avuto nell'ascolta- 
fe questa vecchia creatura fo- 
mantica che si sente sempre gio- 
vane ancfe se avrebbe dovulo 
Imparare a non esserlo più. Se 
qualcuno leggerà il mia libro ca 
pirà quante siano, e siano state, 
le ondate di sentimento che mi 
hanno spinta a slogare sulla care 
la cose vissute con passione del 
passato, che potrà sopravvivere 
Selo se la mia creatura vivrà, Se 
dovesse morire direi, come Via 
tor Hugo: «Maurir n'est rien mais 
c esl affreux de ne plus vivres 
Sono la ultime parole di Jean 
Valjean. 

Lia Volpatti 











(8* Puntata) 


— Suker si fa otlo-dieci aspirazioni di bar- 
baluazene ogni giorno — l'assessore sbuf- 
fò — im più marigia quattro chili di margua- 
na venusiana, e il barbaiuazene glielo for- 
Nité voi che lo vendete anche in lattine da 
dieci e trenta dosl ai vostri concerti, e sul- 
la vostra astronave la mia polizia né ha ap- 
pena trovati quaranta quintali 

— Grunt — grugni l'orsone, sputò per ter- 
tà e siracciando la moquette con partico» 
lare accanimento mostrò di essere 
nervoso 

— Il mio amico chiede civilmente — dis- 
se Mayer — di non divulgare la cosa alla 
Stampa. Insomma, per tornare a Suker. 
beh, l'avevamo un po' messo di buon uma- 
e col barbatuazene e lui stava così bene 
phe ha voluto guidare personalmente la 





di Stefano Benni 


sua astronave, e per farla breve appena 
usciti dal quadrante 676 ha cominciato a 
fare lo stalom fra gli asteroidi e a un tratto 
crack. 

— Crack? — chiede il Grande Assessore. 
— Tre miliardi di danni all'astronave per- 
sonale a forma di chitarra, nove gorilla fe- 
riti, distrutti seicento pantaloni di leopardo, 
morti il basso del complesso, due dell'uffi- 
cio stampa e un robot.cuoco cinese, e per 
finire Suker all'ospedale con nove costole 
rotte, commozione celebrale ecc, Ma tra 
novanta giorni sarà come nuovo, pronto a 
cantare per lell 

L'orso annui con la testa.e sorrise a Iutte 
zanne, 

Il Grande Assessore lì guardò un momen- 
fo pensoso, poi prese da una scatoleita Un 


cantietotto tranquillante e se lo face aspio- 
dere rumorosamente nell'orecchio. 

— Caro Mayer — disse con voce grave — 
ira novania giorni sarà troppo tardi È le 
spiego perché. Guardi da questa finestra, 
Cosa vede? Stelle, stelle e ancora stelle 
Questo pianeta è a tre sindoni luce (*) dal- 
la terra. Il clima è dodici gradi sottozero 
quando è mite, non ci sono alberi, non ci 
sono mirtilli, non c'è acqua, Solo roccia e 
minerali preziosi per fare armi. Lei verra. 
be a vivere qui, Mayer? 

— Beh — balbettò Mayer — lotse... se lro- 
vassi un buon lavora? 

— Un buon lavoro! ghignò l'assessore — 
qua ci sore sedici milioni di persone emi- 
grate 0 trasferite, Dai dirigenti, ai chimici, 
agli analisti, agli operatori di robot: 
minatore, al taseristi, gil fino ai meccani 
ci di robol:cuoco, ai robol-cuoca, al pro. 
grammatori di mayonese per robol.cuoco, 
Nessuno di essi fa un lavoro che non si 
possa delinire altrimenti che schifoso, con 
turni di dodici ore sempre al chiuso delle 
calotte, respirando arla jonizzala, Mangian- 
do rostbeai di lopo e bevendo capsule, E 
allora, caro Mayer, cosa mantiené tranquilli 
questi signori, e l'altro mezzo milione di di- 
soccupatli che dobbiamo tenere qui perché 


(*) Sindone: unità d/ misura che equivale a un 
amrianco di cento mWardi di anni luce, Corri- 
sponde circa a diaci ambrosiani 





rispedirli ai pianeti di origina costa troppo, 
è ammazzarli è tatica? 

— Che cosa li trattlene? — chiese Mayer. 
= | miei spettacoli! — disse fleramente 
ll Grande Assessore, Indicandosi con otto 
mani e con la nana toccando il petto di 
Mayer, Da Inecento anni gli spettacoli del- 
la Galassia dì Vegas, } suol concetti, le sue 
estati, | suo! festivals, costituiscono quan- 
lo di meglio esista nello spettacolo legge- 
ro da Andromeda a Orlone. Tutti quì lavo- 
rano volentieri, perché sanno che ll atten- 
de la grande notte di Vegas. Locali nottur- 
ni, palloni ad atmosfera tropicale, a 28 gra» 
di con piscine giganti, stadi da un milione 
di posti e grandi, grandissimi artisti! Que: 
sta era la fama di Vegas prima che io mi 
rivolgessi alla sua agenzia. E adesso, do- 
po liaschi degli spettacoli di luglio, guar: 
di qua | danni, Legga: produzione diminuì: 
ta del 34 per cento, vendita di poster di: 
mezzata; due sommosse alle miniere di 
krotalp, bande di disoccupati che attacca: 
no le cucine del dirigenti, scritte sui muri 
anche. Guardi questa, scrilta su una astro- 
nave della polizia: «Vegas, la capitale del: 
la nola». La noia, capisce! Vegas, che è 
sempre stata Una bandiera da sventolare 
per il nostra governo. || pianeta dove si la 
Vara divertendosi e viceversa E lo, Ihma- 
go, un modello insuperato! Adesso, crede 
lei che i miei nemici mi lasceranno in pie: 
di, quando annuncerò che il concerto più 
Importante della stagione, il super concerto 
di agosto, è saltato? Lei pensa che le no 
vacentomila persone che hanno già preno- 
tato Il biglietto e arriveranno qua da tutti 
Î pianeti della cintura mineraria, aspette- 
ranno per novanta. giorni i} suo Sukar7 


— Ma lei è un mito, per tutti! — disse 
Mayar — capiranno! 

— | miti si consumano in fretta, diceva un 
mio collega mille anni fa, Glielo dico to cor 
sa succederà. La gente smetterà di lavo- 
rare, Scoppieranno sommosse, comé nél 
"64. La polizia dovrà intervenire, col solita 
migliaio di morti Ibernati. La Controstam: 
pa planetaria ricomincerà a dira che qui si 
governa con la violenza, Si ricomincerà a 
blaterare di lavoro impossibile, uomini lo 
botomizzati, bambini-talpa, corruzione, si 
andranno di nuovo a vedere i bilanci della 
Società mineraria, eccetera. Capisce? È lo, 
il gran maestro di cerimonia di Vegas — 
l'uomo che matte lè stelle Lra lè stelle, co- 
me è slalo scrillo — verrò allaccato, de- 
pasto, rotolerò con la testa Ira la polveri, 
ormai vinto,. 


— Suvvia, non sia così drammatico. E la 
smelta, per favore, di fare tuite quelle sce- 
ne di pianto da cinerna muto sui suoi vîsori, 
— Ah si? E cosa davrei fare, secondo lei. 
La faccia da abitante di Stollos? (**) Tra 
tre giorni c'è il megaconcerto di agosto, ha 
un milione di prenotazioni, la stagione è 
Stata Un disastro, il consiglio del corrotti 
non aspetta che questo per farmi la festa, 
e lo dovrei ridere? 

— Assessore — disse Mayer — sì calmi. 

Jo & |l signore... insomma, lui, siamo qua 
per farle appunto una proposta sostitutiva, 
— Sostituire Suker? Ma è Impossibile. È il 
numero uno del momento. Non si potreb- 
be sostituire neanche con un incontro di 
calcio tra Zofflani a resto del mondo. Non 
si potrebbe neanche sostituire con. 

— Neanche con un concerto dei Crolling? 
— disse Mayer 

A quesle parole l'assessore diventò com- 
pletamente color malva, colore che in lui 
indicava emozione e quasi collasso, Respi- 
rò a fatica, agitando le braccia tutt'intorno. 
— Non mi prenda in giro Mayer — disse 
l'assessore. | Cralling sono mortì da più di 
80 anni. 

— Grunt — disse l'orso, scuotendo il ta. 
stone in segno di diniego: 

— Ha datto di no? — disse l'assessore 

— Ha detto di no — disse Mayer chie sta- 
va ritrovando di colpo la sua grinta da ven- 
ditore — | Crolling — di cul modestamen- 
le il signore insieme a me, è l'agente con 
tutti | dinittà per mila anni dopo la monte, 
sono stali da noi ibernati con procediîmen- 
to T785 e mantenuti In perletle condizioni, 
— Ma... e la notizia dell'incendio dell'alber- 
80? Del corpi carbonizzali? 

— Tutta una balla. | Crolling attraversava: 
no, come si usa dire, un periodo di crisi ar 

listica, è noi pensammo che sarebbe sta- 
lo un buon investimento tenerli Terni qual- 
che anno e tirarli fuori al momento oppor- 


tuno con un bel colpo pubblicitario. 

— Beh, perdio, è veramente Un'idea allet- 
tante — balbettò l'assessore ma... non so 
cosa dire... in cento anni che faccio que» 
sto lavoro non mi è mai successo Una co- 
sa simile... io. 

Mayer, che aveva ritrovato di colpo tutta 
la sua leggendaria figliodiputtanaggine, si 
alzò in pledi di scatto e tirò fuorì da una bor 

sa Un pacco di documenti 

— Assessare, la mla agenzia è una gran 
de agenzia. È pronta 2 riparare a tutti gli 
Inconvenienti causati al suoi spettacoli dal. 
la noslra... chiamiamola così... imprecisio. 
ne, Se lei rinuncia a queste citazioni, a que- 
Sil imutlli processi, come ad esempio que» 
sta sua richiesta di risarcimento danni per 
quarantalté miliardi, nol siamo pronti a sge» 
larle | Crolling e a servirglieli, treschi co- 
me di giornata per il concerto di dopodo- 
mani, al posto di Suker Mark. Le va? 

— Questo è un colpo basso, Mayer, disse 
l'Assessore, Poi, con un gesto asagerata 
mente sussiagoso prese due cosce di pol. 
lo allucinogeno da una scatola di avorio, 

è le oflrì a Mayer e al suo collega peloso 

— Penso che valga la pena di parlarne, dis- 
se con un sorriso 





(**) Stalios, strano pianeta della galassia di Oria» 
ne dove | maschi hanno tutti la faccia di Stam 
lio. a la femmine quella di Oa 


Tomano | Cratling 


Pramessa: questo contratto è valido [n tutti è pia: 
nuti della Galassie conosciute nonchè in tuni 
Quetliche verranno scoperti entro le ore 24 del- 
la data de) presente atto, 


Adal, 12 ‘agosto 2947, davanti a me, 
computer:notalo 463 Ibn De Rotandis, so- 
no cagi convenuti quali parti contraenti, | 
seguenti bipedi, della cui identità sono 
certo; 








* Amleto Aro]s Gevorin, nato nel 2606 nel. 
l'allevamento governativo quadri superio- 
rì, comparto 178, celibe, di genotipo andro- 
mediano, Grande Assessore alla Cultura & 
al Morale generale del pianeta di Vegas, 
a tutti gli effetti rappresentante il Governo 
Sul pianeta. 

® Melvin Mayer, nato nel 2920 a Holly 

woodgrad, Terra, sposato diciannove vol- 
te, segue elenco, processato per ribellio- 
ne, segua slenco, di genotipo terrestre, vi 

cedirettore generale della Space Stars, 
agenzia di spettacoli intergalattici con se- 
de legale su Bydon, pianeta rotante finora 
mal identificato, a tutti gli aftetli rappresen- 
tante la Società. 

* Quentin Tkuzo Coppola Winterwire il roz- 
zo, trovato da esploratori in un blocco di 
Coca cola ghiacciata a Camp Winterwire 
(Saturno) età apparente novecento anni, 
sposato con centosediìci figli, segue elen- 
co, di genotipo saturniano peloso, agente 
di gruppi musicali, a tutil gli effetti rappre- 
sentante il complesso musicale detto Cral- 
ling. Tra datti gentiluomini si stipula quan» 
to segue: 

Uno. Si terrà, il giorno 14 agosto, allo Sta- 
dio del Delirio, tangenziale ovest di Vegas, 
un concerto del complesso Crotling 

Per questa occasione le parti si Impegna- 
no a quanto segue: 

da parte del signori Mayer e Tkuzo legati 
In patto di sangue 

2) di fornire al concerto l'amplificazione, gli 
strumenti, nonché il complesso musicale 
In condizioni ottimali di salute, disibernato 
non prima di otto ore dallo spettacolo a vi 


sitato da una équipe medica che dovra da- 
te il placet. Il concerto durerà non meno 
di due ore e non sarà În playback 

Il signor Arojs sì impegna a quanio segue 
a) di fornire lo stadio in pertette condizioni 
con copertura termica a venticinque gra» 
di esatti, più un servizio d'ordine compo 
sto da 

— tremila robot-carfabinieri del tipo Musik 
- 12 con tubo perquisitore 

— tremila Gommcloni di Orione semoventi 
di misure variabili 

— tremila Assassini di Testa di cavallo con 
cani-sgualo 

b) di assicurare una pubblicità degna 
dell'avvanimento. 

c)di riservare ai Crolling centosei piani del. 
l'Albergo Bellaria: i restanti quatiro piani 
verranno trasformati in altrettanti campi di 
calcio con misure regolarì per il loro svago 
d) di tar trovare ne! camerino del comples- 
so l'elenco di vivande e bevande qua alle- 
gala in 137 fogli 

e) di assicurare in ogni modo la sicurezza 
del concerto e a tal fine avviare già la not. 
le precedente un'operazione di polizia ar- 
restando tulte le persone catalogate con 
pericolosità «Ca 

1) di fornire al concerto l'impianto sceno- 
grafico, di cui alleghiamo qui sotto il boz- 
zetto, comprendente: 1) otto astronavi di 
vetro di diverso colore per eftettì luce 2) 
un drago di Urano col collo di almeno 70 
metri, ben addomeslicalo, per levare e 
spostare il cantante 3) una bara di legno 
nero di metri venti per sessanta, loderata 
in raso rosso, da cui usciranno, vestiti da 
vampiri, i quattro Crolling, volando fuori in 
segno di resurrezione (4) otto milioni di fiori 
dall'odore penetrante e dolciastro. 

9) dimenticavo, anche oltocento millardì di 
nuovi dollari, di cui la metà all'atto della 
presente firma. 

In caso di Inadempienza di una delle parti, 








varrà il regolamento di disciplina musica. 
le spaziale: il signor Arojs si riserva però 
di rinunciare al risarcimento di danni pre- 
visti dall'art. 6, praterendo, in caso di ina- 
dempienza grave, mangiare il signor 
Mayer 

— Bene, signori — disse la voce metalli 
ca vel notalo-computer — vi holatto il con 
Tenuto del contratto. Adesso, se non ave- 
Te dubbi sul testo, possiamo firmare 

— lo, veramente — disse |l Grande Asses- 
sore — ho un dubbio riguardo alle 137 pe- 
gine di cibi e bevande 

— Quale dubbio? — disse il natalo sotto 
gli occhi preoccupati di Mayer e Tkuzo. 

— Che cos'è || pompelmo? — disse 
l'Assessore 


La spada dell'ordine 


La spada dell'Grdine avanzava in una tem 
pesta magnetica rosa indaco e violenta 
senza neanche fare una piega. Era una del: 
le astronavi più robuste e potenti dalle Ga 

lassie, e non per nulla era stata anche, fi- 


no a paco tempo prima, l'astronave presi. 
denziale s papale per viaggi brevi, Seduto 
in cabina di comando, il generale Allad 
Asak un marziano dagli occhi di ghiaccio 
& dai baffi a tortiglione, stava controllan 
do la rotta 

— Generale, vuole una mano? — disse il 
secondo pilota 

— Un generale non mangia mal in servi. 
zio — disse Allad, che come moli marzia. 
ni ara cannibale, e sì alzò. Faceva sempre 
Un dell'effetto vederlo camminare, Anche 
se ara allo come ta media dei marziani, un 
melro e venti, calzava tacchi di acciaio da 
venti centimetri, una pesante armatura in 
berilllo e il berretto da generale stellare, un 
autentico scaldabagno di bronzo dorato 
con tulte le decorazioni della sua lunga 
carriera, Ità cui spiccava Il coltellaccio d'o» 
ro da Grande Macellaio, L'astuto giornali. 
sta John Travelina, l'inviato più pagato del 
Sislema solare, gli si avvicinò con 
SUussiego. 

— Generale, non le fa effetto trasportare 
ottocento miliardi di dollari? — chiese. 
— Effetto? — rispose il generale — ho tra. 
sportato per anni ll Presidente attraverso 
la galassie più pericolose. Da giovane ho 
combattuto contro i corsari spaziali. Ho do- 
maia rivolte in undici pianeti, e nove di es- 
si sono stali tolti dalla lista dai pianeti abi. 
tati. Lei crade che mi emozioni perché por- 
to in giro quattro capetloni surgelati? 

— E mi dica — insisté Travellna — non 
ha paura che qualcuna cerchi ai attagca- 
re l'astronave? 

— Giovanotto! La Spada dell'Ordine è una 
delle astronavi più sicure dell'universo 
Non c'è arma nello spazio In grado di soal: 
fire la sua barriera pentapartitomagnelica, 
non c'è rivolta interna che possa sfuggire 
alle sue pantere meccaniche, non c'é 
aiol 

Il generale, con un balzo, saltò su una se 
dia tenendosi la gamba. Mavelina lo imitò 
subito, Il generale puntò in basso lo scal. 
dabagno è sparò quattro o cinque llamma- 
le azzurregnole, Al suolo, restò uno strac- 
cetto bruno carbonizzato, 

— Ancora quei maledetti topi — urlò il ge- 
nerale, — sono arrivati fino qua, E da me- 
si che ho ordinato venti Irappole al centro 
armamenti, esa cosa Mi hanno risposto? 
Che l'arma in questione non è più In pro- 
duzione, e che devo aspettare. Cinque paia 
OÌ stivali mi hanno già mangiato! 
Sovversivil 

— Generale — disse il giornalista — è ve- 
ro che, come si dice, se lei cattura un to- 
po vivosi diverte a forturario buttandolo in 
un Ilipper? 

Ed è vero che il Consiglio dei Corroti le dà 
le missioni più fetenti perchè spera che 
qualcuno la faccia fuori? 

— Giovanotto — disse ll generale — chi 
la ha messo in testa certe idee: lei Sa che 
il suo giornale è a capilale governativo, a 
no? Le piacerebbe fare il corrispondente 
de Saturno? 

— Certo no, Generale — disse Travelina, 
abbassando gli occhi — posso farle, allo» 
ra, un'intervista sui suoi ricordi? 

— Bene, bene — disse il generale — se 
non arro sono quasi due settimane che ] 
miel ricordi non vanno in prima pagina sul 


suo giornale. Sarò liato di raccontarle co- 
me debellaì la rivalta der tenicotteri sul Pia- 
mete rosa 


La ciurma 


Tre piani più sotto a quello dova il genera. 
le Allao taccontava le sue gesla eroiche, 
c'era la sala macchine dell'astronave. Una 
Squadra manutenzione aveva appena lini- 
loi turno e si annoiava spazialmente. Era 
formata da due terrestri, Salvatore e Igor, 
più un tobobaggiustatore Fiat di nome 
Bar:8 e Gongo, una salsiccla viscida e mol- 
le specializzata in riparazioni dentro | tubi 


— Facciamo un poker — propose 
Salvatore 

— No — disse Igor — primo, tulte le vok 
te che Gongo tocca le carte le unge, e poi 
nori me ne frega niente di vincere dei 
Bulloni 

— Cosa posso farci se i soldi non mi inte- 
ressano? — disse il robot 

Le abbiamo provale tutte per dartì Una co- 
Scienza di classe — ciisse Salvalore — ma 
sei un vero disastro, È vent'anni che voli 
sulle astrenavi e ancora non hai avuto un 
giorno di }icenza 


Stefano Benni 
conti nel prossimo nummr 
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i RESTRURANT 





QUESTO... AFFARE. 
E' PIENO DI MO. 
NETE.., CQOAE UN 


SALVADANAIO. 

















EDDIE Boyle (_ AH str cHe aveva Demo] |asperta NUNA casina ESCO QUELLO CHE E' 
HA CHIAMATO: 7 LO SAPEVO CHE AVRESBE 


CHIAMATO TEO QUALCHE Al i VERDE Di roses IT] isa: 
R J STREET E ATLANTIC al 
AR. PAZ, TRO AGGIUSTAOSSE DELLA AVENUE, MA Sì PUO LI CHÉ TENTANO DI FRE: 
MALA.DOV'EF| | SAPERE CHE COSA GARMI L 

È SUCCESSO TR. AMMAZZ 


' 
D 








GOLO DI MENRY 
LANTIC 
T 





PRESTO KELLY 
a PD NON VO? 





ME - 
MA Chia mar. 
SE TI FOSSI FAT 
TO VIVO. CHE ALTRO POTE- 

VO ESrPE: EDDIE” 











D UN TRATTO IL TRILLO DEL 
TELEFONO ESPLODE NELLA 
CABINA E NEL CERVELLO DI dr 
EDDIE BOVLE. A KELLY. DEVO 
ai RISPONDERE .. 


N 
MAl CHE SONO FRESTONO 
MALEDETTI 

STATO IO AD AWI TUTTI QUANTI 
SARTI, CAPITO \ 

bu NON FARGLIELO 

KA SAPERE MAI." 

pus 











QUI 
NON C'E 
NESSUNO 


ADESSO CHI Va 
A SPIRGARLO 


i RAZAI=*- 











Ld Sid CASA 
MON E'LONTANA 


MARIA ..- 


ZA MARIA] 








n QUINDO SEI) NEI 
MORIRE GUAI 





? 

/ STO PERDENDO 

MOLTO SANGUE 
Mi STANNO 
INSEGUENDO 


n 


a E” 
e) = 


PL 


RISPONDE 
FORSE E 
SVENUTO O 
E' MORTO 


d4PRI 


5) ; 
ra Î) LA PORTA 


E TU CHI SEI” TÌ SEI MESSA 4 FARE La PUT: 
TIENI LE MANI ALZA TANA ADESSO 7 TE LA Fai AN- 
TE.CHI SEIT CHE CON | NEGRÌ 
MEGLIO 
CHE CON | DELIN: 
QUENTI BIANCHI. 
STA A SENTIR 


EHI: NON VORREI CHE All 

MORISSE SUI GRADINI 

NE’ CHE CHI LO INSEGUE 
VENISSE A CERCARLO 


NON PUO! STAR DA ME 
NON TIVOGLIO. Mad. 
RIQUELLI CHE TI 
CEDCANO ESTAN. 
NO VENENDO GIUI 
MILEDIZIONE 










DOVE VUOI 
CHETI PORTI? 





Ta 


|? A IN MODO CHE MJ TOS 
GIANO QUESTO FOTTUTO PROIET. 
TILE DALLO STUDMACO E IOTIA 
RO RICCO.SI, NE - > 


GL10 DI PUT- 
TadNs DI UN 


Mi CURERAI 
VERO CHE MI 
CURERAI > 


LIBERARSI 
DI QUESTO 
FIAZZO 


Passa QuaiLEHNE Sk NE È' ANDATO. 
MIMLITO, FORSE SE NE E ANDATO 
EL SILENZIO CHE CON LE CHLAVI.,, EH4 
LO CIRCONDA A BLOCCATO LO 
R/SVEGLIARE 
EODIE DAL SUD 
DOLIRISS 
ASSOPIMENTO, 


E ApEesso.. WEA 
DOVE vaDpo * J 
| " 





CONTINCIA I CAMAIMARE SEN- 
ZA VY/MA DIREZIONE PRECISA, 





BI 
NTE 


LA RUSPOSTA GLI ARRIVA 
TIME LA MOTI LMSTANO. 





Si 
—t 


MI CURI.. LA PREGO 
HO LUN PROIETTILE 
| NELLO STOMACO 












FINCHE 40 LIM TRATTI 
LN MDUE COMPARE LAVA 


TI Al SUDI DOLEH? ZIANEB- 
BLATI, 


nr 
(o VETERMAG 


Ù 
c | 

CHI PUO WI 

SALVARAMI 








E (0... NON SONO 
UN UOMO. SONO 
LN CANE 













IIAVIDLDAI 








LA GIELLA 


Foonosco QUESTA STO 9 
RIA/ME L'HA 


6 
& 


Vo 
(@ 


> 





NON FARE L'IDIOTA | 
SPEED. QUALCUNO 


E' INUTILE.7 NON 
PERDERE TEMPO. L'UL- 
SUBITO FUORI DI QUI. TIMO SPARO HA COLPI. 
FRA POCO ESPLODE- TO LA MATRICE DELLA 
RA TUTTO. MIA PERSONALITÀ... 
NON C'E' MODO DI 
RIPARARLA... 


DI ME NON RESTA CHE 


I UN MUCCHIO DI VITI E Bu 
LONI INLI... 














CI RIUSCIREMO- DOB- 
BIAMO RIUSCIRCI <a 




















SE_NON ERA PER _VRAAMA NON MIO PADRE RIUSCIRA 
SAREMMO MAI USCITI FUORI 4 RIPARARLO. SARA DIFFI. 
DA QUESTO INFERNO...Gl E' SA, CILE, MA POTRA FARLO... 


VEDRAI SPEED. 



















TURA E NYLEA /MPYEGANO LE ULTIME RI- 
SORSE DI CUI DISPONGONO PER RAGGIUN - 
GERE SHARTA . IL PALAZZO E' UN BUNKER 
LA CUI CORAZZA . FORSE, PUO ESSERE 
SFONDATA DAI PROIETTILI TERMICI DI 
QERE/ PRE0/SPOSTI 40 AZION' 
SUICIDE. 











LE DIFESE 
VEL PILAZZO 
RISPONLONO PU» 
FRIQSAMENTE DI 
COLP/.E INTANTO 
LE LONNE CHE LO 
ASSALTANO ASPET- 
TANO CON ANSIA 
CHE UNA BRECCIA SI 
IQPRA NELLA SUA 
STRUTTURA. 





CE L'ABBIAMO FATTA 
LA PARETE NORD 
STA CROLLANDO. 







TE LA 
BRECCIA 
ani 


Va 






E GLI 
IBERNAUTI 
di F. Fernandez 12 





E'NYLEA 4 GUIDARE 

L'ASSALTO &AD UNA LD YY | 

UNA LE POSIZIONI RIESCE A TROVARLA DO. 
ALL'INTERNO DEL È 4 PO BREVE TEMPO . MA 
\MPALAZZO VENGONO p SHARTA SI RIVELA PIU 
MCONQUISTATE. SVELTA DEL PREVISTO 

E NYLEA MENO 

PRUDENTE. | 





VUOLE SFIDARE 
DI PERSONA. 






a 
LRATA 
UOMINI 


INNOCENTI 
UCCISI PER 












HA AVVLATO 
IL PROGRA M- 
MA DI AUTODI- 
STRUZIONE. ED 


E' UN PROGRAM 
MA IRREVERSI» 





ci RIVEY 
PREMO 
ALL'IN- 
FERNO.7 


COLMENA E' DI. 

VENTATA UNA BOM- 

BA.SAPEVANO TUT. 
TO QUESTO. SAPEVA - 
NO COME SAREBBE FI- ‘ dA 
NITA MA HANNO _ATTAC- 
CATO iL PALAZZO "N 

PUR SAPENDO - si 


» 
di LO HAN- E PERCHE 
NO FATTO NON POT Eva 
PER NOI, NO PERMETTERE 


ROB CHE SHARTA TOR - 
NASSE 4 RICATTARLK. 
NON C'ERA ALTRO DA 
FARE PER MCETITER 
FINRB ALLA SUA TIRAN- 
NIA. CHI POTRA 
MAI DIMENTICARE 
IL LORO SACRI. 
FICIO.? 


DALLE PROFONDITA DEL PALAZ= 
NI 20 DELL'ENERGIA SI SENTE VENIRE 
LUNA ESPLOSIONE . PO! ALTRI SCOP. 

PI DA ALTRI LUOGHI DI BANALI Pa 
| £ POCHI SECONDI DOPO L'INTRRA 
O COLMENA &'UNA FORNACE SUL 

c PUNTO DI SALTARE IN ARIA. 
de 





























TUTTE LKR DONNK 
CHE ANCHE SOT. 
TO iL DISPOTISAMO 
piu KAOFIsTicaro 
E OCCULTO 
HANNO 
CONSERVATO 





LA FRATELLANZA DI 
COLMENA VI AVEVA DaTo 
UN RUOLO DI EFFICACI 

STRUMENTI i aggira & 


DELLA PRODUTTIVITÀ... MA VI 
AVEVA PRIVATO DEI SENTIMENTI > 


TI, DELLA COSCIENZA INDIVI. 
DUALE E DELLA CAPACITA» 
Di CRITICA... 


LA TERRA CONTAMI. 
NATA PER ORA CI E» 
OSTILE ABBIAMO 
QUEL CHE SERVE 

ALLA SOPRAVVIVENZA 


DELLA SPECIE CAN. 
CHKR ALLA FONDAZIO- 
NE DI UNA Nuova 

SOCIETA: 


CAPITA NO 
ZORA...RISPET- 
TO ALLE VECCHIE 
MAPPE | POLI MA- 
GNETICI SONO sPo- 
STATI. ADRI:SO IL 
WoGo SCELTO 
PER LA TOMBA DI 
BRONCO DOVREB- 
BE TROVARSI NE”EL- 
LA ZONA q4R- 
TICA 


CALIZZATE 
iL_ PUNTO. 
ATTERRERE.- 
MO LAGGIUL 





ADESSO iL CORPO 
DI BRONCOI RIPA. 
54 DOVE L'EROR 
HA VOLUTO &ESssw. 
RE SEPOLTO. 
LA SUA BARA 
VIEN SISTEMATA 
IN UNA CRIPTA DI 
LIN FANTASTICO 
TEMPIO CHE 
SORGE 4 POCA 
DISTANZA DAL 
LUOGO DOVE ERA 
NATO MILLENNI 
PRIMA. 


(il 


DI SUOI PikaDdIi IN 
POCHMA SETTIMANE 


SORGONO LE CAPSULE 


DI ATMOSFRRA 
CONTROLLATA 
COSTRUITE CON GLI 


STRUMENTI PORTATI 


DA COLMENA. DA 
ROS: ZORA BB QUAT- 
TRO SPICIALISTI. 


v 







CON 
QUESTI SEMI 

OTTERRE MO 
DELLE PIANTE 
CHE RIGGNERAN 
NO L'ATMOSFERA 
E_CI FORNIRANNO 
LE PROTEINE 


VEGETALI 


NO RRAGITO 
AL CONCIME 
RINFORZATO. 


ANRACOLOSA MENTE 
LE TORRI! DEL GRANDE 
EDIFICIO MANNO RESI. 
STITO AQLLA DISTRUZIO- 
N& E SONO ORÀ COME 
DNA MUTA TESTIMO- 
NIANZA DEL DESTINO 
TRAGICO DI UNA 
RAZZA CHE NON ki 
STATA CAPACE DI 
SOPRAVVIVERE «di 
PROPRI SIMBOLI. 


VIvAI DELLA 
CUPOLA C. 


STANNO GGRR. 


MOGLIANDO 


















SECONDO | DATI DEL COMPUS 
TER CENTRALE DI GENESIS 
| NEUTRALIZZATORI DI RADIO. 
ATTIVITA NON ASSORBONO 4 
DUPRICIENZA . LE CUPOLE 
a ta, NON SONO SICURE ANCHESE 
QUI NELLA NUOVA TERRÀ 
GROSSI PRO- SRTICA IL LIVELLO DI RA- 
BLE MI. VOGLIO DIVATTIVITÀ E'iL PIÙ BA45. 
CHE TU SIA LA PRI 50 DEL PIANETA. 
MA 4 CONOSCER7 INOLTRE NON SAPPIAMO 
. DOVE TRASFERIRE LE CU- 
POLE NE' CONOSCIAMO 
GLI EFFETTI CHE UNA 
PERMANENZA PROLUN. 
GATA QUI PUO AVERE 
SU TUTTI VOI. 








E IN PARTICOLARE £U 
DI TR.SU AMON ELA 
CREATURA CHE PORTI IN 





G'SEMPRE 








CREDO CHE COLORO |) 
QUALI HANNO INTERFGRI. 
TO NELLA SUA VITA & 


Ho TRrOovaToO n \ ° E° VERO. “ 
NAVE Le Cata, Da PARGNTEMEN. 
, TE* NON E° 







NALUT 
ROTTA PRESA h°suo STATO ALCUN IN QUELLA DI AMON 
TEMPO DA o) CONTATTO. MA SIANO 1 DISCENDENTI 
GENGSI I. PORRE CHE "Lo- DELI sQUIPAGGIO 











RO*CI ABBLANO 


o MANDATO DEISsE 
Delio uTO MiL- G@NALI B CHE NOI 


LENNI FA. KR TU 
STESSO HAI DET- 
TO CHE NONSE 
NE sè SAPUTO 
PIU NIENTE. DOVE VUOI 
x ARRIVARET 









£L&E PAROLE DIROB LASCIANO ZORA 
ASSAI! PRRPLGASSA. SE QUELL: INT‘ |> 
ZIONE E MWSATTA C'&' CINA SPERANZA 
& NON S/! PUO /GNORARLA. 





ZORA MEDITÀA PERORE 
FUORI DOLLA CHIPOLA 
CONTIEMPLANII Qual 
PIANKTA DGSOUATO CHa 
LE & GSTRANGO E Ché ka 
STATO CONDANNATO 4A MOR. 
TR.INFINE LA SUA DECISIO=- 
NEC &' PRESA. SEGUIRA- ilo 
CONSIGLIO DI R05 Kk 
PARTIRAG> 






ZORA RIINISCE iL GRUPPO 
Sf ANNUNCIA QUELLO CHE 


Ci ABBIAMO RI. 9 T LORO" CHIUN- 













WA DECISO FLETTUTO 4 LUNGO QUE SIANO HANNO 
LE SU COMPAGNE NON e AM rc. sil SCELTO SOLO TERE 
O SR raro ITA 


PER SOPRAVVIVERE È CHISSA, 








AMO DECISE 4 
ros Ha è pUESTO. CON iL LORO diu- 
TUTTE LE TO POTRAI SAL. 
VARE AMON. 


NI. 
Raga POTREMO 


AVERE DEI 
FIGLI E ANCHE 
SE NOI DOVESSI- 
MO MORIRE | 
NOSTRI) FIGLI 
POTRANNO 
SALVARSI PERr- 
CHE' AVRANNO 
]L SANGUE DI 
ROB. 













s\ ZORA. 
10 NON 4B- 
BANDONERO 
UN'ALTRA VOL- 
TA LA MIA 
VECCHIA 
ki AMATA 
TERRA. 

























GIN QUE- 
STO MODO 
RADDOPPIRRE- 
MO LE POSSI- 
BILITA-DI 
SOPRAVVIVENZA 
DELLA SPECIR. A 














ZORA COMPRENDE iL PUNTO 
DI VISTA DELLE SUE COMPA 
GNE., NON VOGLIONO INTERFE 
R/RE NEL SUO DESTINO. PREFERISCONO 
RESTARE 4 LOTTARE PER LA VITÀ. L'AMORE 
VINCEVA L'IMTIMA BIITAGLSA DI INA CASTA DI 
GIURRA/ERE... DECIDONO DI NON DIRSI 
ADDIO. SI SOLUTANO COME SE ZORADS 
PIRT/SIR PER LUN SEMPLICE 

VAGGIO ORBITALE. 


POCO TEMPO DOPO: CON MILLE NNI DI RITAROO, 
LA GENESI IX COMINCIA IL VIAGGIO INTERSTEL 
LARE PER IL QUALE &\ STATA CREATA. 





VA VERSO L'AP- 
PUNTAMENTO IN 
LIN LUOGO DELLO 
SPAZIO PROFON- 
DO DOvB | COM- 
CETTI DI PASSATO 
B DI FDTURO 
NON POSSONO 
AVERE SENSO. 


FINE 


RIO DE JANEIRO E LA 
CITTA PIU BELLA 
DEL MONOO 





EH..COSAY 
LEIMINA , 
SPAVENTA. 
TA 


INI E 
PERCHE‘ SE SOLO 
Ci PROVITI DO 
UNA TALE SBERLA 
DA RIGIRARTI LA 

FACCIA 


L 


DA RIGIRARMI COSA? 4 
MA SI REND& CONTO DELLE 
| IDIOZIE (HK STA DICENDO 





MA SI 


CHE IMPORTA ORA 
ORA SAREBBE 
IMPOS. 


[ser Mi gisna L 
CE. PER FARMI | 
PERDONARE T'N 

[erea CENA | 


J 


fox santo 









NO IN VENA DI 
AGLIACCIATE 
SK NE 
VADA.” 


TU SEI TRISTE & | 
MA VORREÌ 
CERCARE DI NON ES. 
SERLO. FAMMI UN PO 
DI COMPAGNIA. VUOI ” 
E TI AMMAZZI DOMANI 
O DOPODOMANI. 
ANDIAMO. 


m 
a 
LRI 





| DIO/ NON s0.| 


o 


SIBILE 


|PLE 


Mia lì 


ACCORDO, 


c 
si 


DICO SUL SERIO-0GH 
Evil MIO COM 


GRTO. CHE NE PEN 
SE LO RIMANDIAMO 


44 





ANNO. C'E QuaL- ro 9 
COSA DI Piu Ù 


STE CHE Passai 
IL COMPLERON- 


IrTa' BELLA CO. ! 


ME RIO > 


VEDI ” E PER DI PIU 
VUO! FINIRE DI ROVI- 
NARMI LA GIORNATA! 
CON LA TUA MORTE 
LA MORTE G' SEMPRE ! 
UNO SCHIFO. Mi SI RI - 
VOLTA LO STOMACO 








ALLORA AVEVO CA- 
ITO BENE 
STRANO, 7 


4 ME NON INTE - 
RESSA NULLA, OR- 
MAI. VOLEVO DIRE 
PROPRIO STRANO 


UN ALTRO GIORNO.'NON E'COSI 
FACILE METTERR INSIEME N CO. 


RAGGIO NECESSARIO... E LEI ME 
L'HA FATTO PERDERE TUITO 









CRONACHE GALATTICHE | 


iI NOMADI OEL TEMPO 


EHI?! ..vo: veL casteLLo: 
VI RESTANO SOLTANTO VEN- 


TI SECONDI... «mPER ARREN- 


DERVI! 


INTANTO, ALL'IN 
CASTELLO. 


67, 








RIUSCIREMO 
A STABILIRCI IN 
UN'ALTRA GA- 

LASSIA 2 








CRONACHE GALATTICHE | 
iI NOMADI UEL TEMPO 


EHI!..vo: veL casteLLo! 
VI RESTANO SOLTANTO VEN- 


TI SECONDI... 


«»pPER ARREN- 
DERVI! 


RIUSCIREMO 

A STABILIRCI IN 

UN'ALTRA GA- 
LASSIA ? 





Viene da po9.49 


"RE | 

meli ST 

I") Y DEI 1 

INN 404 0) ssn pacco. 

SI CHIBMLVA TERESA 

24 ANNI. RICCA. 

ll ORFANA DI PADRE. 
Li MADRE SI ERA 
RIGSPOSATA CON UN 
DIPLOMATICO E VIVEVA 
IN_EURIORA 


ERA IOLA. DEPRESSA 


PERCHE SONO BIONDO >» 
DA] ANCHE IN SPAGNA K NiTa- 
C! SONO BIONDI CON 


TRE: GSSERD ANCHE 
| RUSSO. FRANCESE. INGLE- 
|38.TwpascO, EBREO 
QUALUNOUE COSA. 


MIN 


[nel QUESTA E° Una 
| LUNGA STORLA.TE LA 


= 
VRDI COM'E' STRANO > 
E COME Mal NON CONOSCI 
LE TUE ORIGINI > 


I pil ANSA 
ua! € 
essa! All na RESI DS 


TA. NON SO NEAN 
Ehi 10 dI vovk 
| "sono. 


DAVVERO IL TUO 
COMPLEANNO > 





GEMELLI/ FA 
LO STESSO 





BUON NON COM- 
PLEANNO. STRANI 


Sk LEONE K 


ARAZIE. SO CHE E' UNO 
SCHERZO, MA NON PARLIAMO. 
NE PIU. CAPITO 7? PRACHE- | 


VEDI; TU MI PIACI: FRANK 
Mi PLIAGI 


MmoLro 








FRANK: LO SAI | SENTI: NON SO 
CHE SEI POCO Piu Chi Hd 
PORIGINALE® | DETTO: "NON 
fr — cC'E'NULLA DI 
MENO ORIGIN 
LE DI UN'ALBA 
MA PER FORIU 
DI Na DIA NoN 
LO SA. 


LEONE, MAM.” 
I GRMELLI 
SONO MOLTO 








NON TI pPREOC| Tscusami: CHE 

CUPORE. NON | 

RICORDO DI 

AVERTI CHIE. | 
sTO DI 

SPOSARMI 


[TE Lo cHi&DO A06S- 
30. VUOI SPOSARMI 7 
MA PROMETTI DI NON 
SUICIDARTI: FINCHE 
NON MI STUFERO' DI | 

TER/ALMENO QUESTO.” 


NONSO 


BERE 
TROPPO 









TU E QUESTA CIT- 
TÀ'SIGrE LE COSì 
Più bELLE CHE 

ABBLA MAI VISTO 

VOGLIO PASSEGGIA 
RK Con voi DUE 
| TUTTA.LA NOTTE 
GUARDA: STA FACEN. 
DO GIORNO. 4 MG 
SEMBRA MERAVI- 

GLIOSO 





SINCERAMENTE NON ME LA 
SENTIVO DI LASCIARLA SOLA 


£I'. ORIGINALE O NO, 

OGNI ALBA; OGNI 

GIORNO NUOVO E'UR 
REGALO MERA- 
VIGLIOSO 





COS! / GIORNI Cik SEGUIRONO 
LI PASSAMMO IN I/&ME... TUTTA- 
VIA. SENTIVO CHE N&& FONDO 
QUEL RAPPORTO IVKVA 
QUILCOSI LI STRAVO. ERA 
COME LA MUSICA BRASILIA- 
NA CHE CI CIRCONDAUA 
COSSANTRMENTE 

ILLEGRO li RITMO... 

ML TRISTE LA MELODIA. 


ZITTO: FRANK. ] 
PER FAVORE. 

NON PARLIAMO DI 
QUESTO. ABBRAC- 
CIAMI ‘| VUOI 7? HQ 
























PREMETTO CHE 
NON TI DOMANDO O 
PERCHE' VOLEVI 
SUICIDARTI. 
MA Sk ERA PER 
QUALCUNO + 
NESSUNO VALE 
TANTO DA UCCI- 
DERSI PER CAUSA 
sua 





BEH, SO CHKR UNA st. NON TEMGOE 


te) 
n CRE: Ma VIVRO!.. VIVRO' PER 


3 

NON E' QUESTO TE _E UN GIORNO 
L'IMPORTANTE TI RACCONTRRO' TUT. 
To. LO 


L'IMPORTANTE 
CHE TU NON TEN- PROMETTO .7 











DOMANI K' iL PRIMO [Ba 
GIORNO DI CARNEVALE 
E SCMBRA CHER SIA 
OBBLIGATORIO DI. 
VERTIRSI 40 OGNI 
cosro./ cosa VUOI 
Fe FACCIAMO P 


__ 


{eu STO PARLANDO 

A T@E/STA| ANCORA 

| PENSANDO AL MIO 
RIVALE > 












Ti MAI PIU' DI PARK 
QUELLA CRETINATA. IO. 
MO BISOGNO CHE TU 
VIVA. 









CHE STUPIDAGGINI 
QRA vano A 
COMPRARE iL 
COSTUME DI CAR- 
NEVALE. NON.. 

NON MI ACCOM — 
PAGNASREG. VOGLIO 
CHE 5)4 UNA SORPREI 
ASPETTAMI IN AL - 
bERGO . 


CO coR4eeio CHE WE VE 0 RIU 


È O SENHOR FRAN a “CARO FRANK. Mi D/IIP/ACK DIRTI QUE- 
CAPPA7 UM MENSAZ NG STO. MA TI HO PROMEISO CH A SUO 
GEM PRAVOCE” TEMPO T/ dAVRE! SPIEGATO TUTTO 
IL TUO RIUALE E'MOLTO VECCHIO E 
BRUTTO: SI SIANO ANCO. 10 NON 
È E VOLEVO SOFFRIRE E FU MI HAI TaLTO, Ml 
—= (( 
se | 


i: 








ACHE DA 0GGI 
‘5; INUTI LE CHE TU MI CER- Ba 
(6 NOME CHE TINO zi NE ee t-y70 






*FONO G/A° COMINCIATI | DOLORI E QUESTO ERA 
IL SEGNALE TIAMERO' FINO ALLA PINE .7 
RICORDAMI, FRANK, RICORDIDMI.* ® 











n ev eu_-_e-W>o = 





FORTE 


LA FORMULA- VI Parte 


NON SO DA DOVE TU Sid USCITA, 

MA CREDO CHE PASSEREM 

QUALCHE ATTIMO IND MEI 
CABILE INSIEME.. 


vi 


E TU RESTA LI' 
O Ti FACCIO A 
PEZZI 2) 
îm 


V.SEGRELLES 


ANDIAMO / FARESTI 
BENE 4 ESSERE 
CARINA. 


Prroa-come 
HAI OSATO! COSI, 
ERA UNA TRAP- 
POLA? ORA 
VEDRAI. 





AH. NO? VEDREMO. 
TI SCHIACCIO COME UN 
TOPO DI FOGNA CON 
TUTTA L'ARMATURA.” 


vuervrueeeo 
E CON QUEI COL - 
} FI} NON GLI Fai 
NIENTE / PRENDI 
là SCIA 7 
L''ASCIA.- 


CON TUTTI 
I MUSCOLI 
CHE HA.IL 
CRANIO 


VULNERA- 
BILE... 





UFFA. PER PO- 
CO NON MI HA 
SCHIACCIATO 
COME UNO SCARA- 
BEO NEL SUO 
GUSCIO. 


DOBBIAMO GIUNGERE FINO AL 
LABORATORIO DI CLAUST. DEVO 
VEDERE. SE HA ESEGUITO LE ISTRU 
ZIONI CHE GLI HO DATO. 


SCUSATECI. SU dL 
PONTE CI HANNO DETTO 
CHE IL MAESTRO CI ASPE 
TA. POTETE INDICARCI 
LA STRADA PER ARRI. 
VARE AL LABORATORIO?, 


ADESSO 


AIUTAMI 4 
RIMETTERE 


L'ARMATURA. 


QUESTI SERI 
VI NON SONO 
AL CORREN- 
TE DEGLI 
AFFARI DI 
CLAUST. 


DOVETE SALIRE 
LA SCALA FINO IN 
CIMA. E LUNGO IL 
CORRIDOIO E' IL 
LABORATORIO... 





ATTENTA. 
CI SONO DUE CHISSA' CHE 


GUARDIE... DA QUELL'AB- 
BAINO TU 
NON POSSA 
SPIARLO. 


DEVO ASSOLU- 
TAMENTE VEDERE 
COSA STA FACEN- 
DO CLAUST A COSTO 
DI FARAI SCOPRI- 


ECCOLO HO 
AVUTO FORTUNA? 
E' CADUTO IN 
PIENO NELLA 
TRAPPOLA... 


DOBBIAMO AN- 
DARCENE IL PIU 


d COME PUOI 
CONSTATARE,LE 
FORTEZZE SONO 
FATTE PER PROI. 
BIRE L'INGRES. 
sO. NON 
L'USCITA... 


VEDRAI 
c 





CLAUST NON SE LO 
IMMAGINA NEMMENO. 
MA LA FORMULA CHE 
STA PREPARANDO E 
MOLTO PERICOLOSAE 
NEL PAESE DA CUI RR0- 
VIENE L4 CHILAMANO 
POLVERE DA SPARO” 





SEO 





nti 


"Vi fuuntampo in coi a Delo una Legse 
proibiva di mascere e cli morire . 


Morirvi era di cattivo augurio ma nasce 
pui, perché nessumo € da. 









TLmimo MASSIo a naros 





TUTTO BENE, 

ECCELLENZA. 

IL COLONNELLO 
ZENDA E' IN 
ORBITA. 


> HO VISTO. 
PASSATEMI 
LA LINEA4 
DIRETTA CON 
‘CARGO B' 
LA CONVER- 
| SAZIONE E* 
PERSONALE, 


« Ad PORTARE L'ULTIMO 
VIAGGIO. CARICO DI SCORIE RADIO. 
ZENDA..ORA ATTIVE SU QUEL PIANETA 
SUESE) Pr dad L'ULTIMO. PRIMA DI AB- si 
" PR 4 
GARMI PERCHE eee Destino JP Avevo 
HAI CHIESTO DI MORTE PROMESSO 
DI ANDARKR ; | - 


DI 
VOLONTARIA STeLa 
A DELOS.. 


Quassu. 


IL VIAGGIO 
DURERA > MESI, 
GHOR... ED 10 TRA 
sei MESI AVRO‘ UN 
FIGLIO ... MIO E 
TUO. GHOR. 


LASCIAMI 
FINIRE GHOR... SUL. 

LA TERRA | FIGLI VENGGI 
NO ALTORIZZATI SOLTANTO 
4 UNA DONNA il +0. PER 
SORTRGGIO.. 10 NON SONO 
STATA COSÌ FORTUNATA, 

PUR ESSENDO LA DON. 

NA DEL CAPO... 





RISORSE DELLA TERRA. LE 
COLONIE EXTRAGALATTICHE 
Sì SONO DIMOSTRATE UNA 


MON C'ERA ALTRA SCELTA..IO ANCHE SU DELO, 
STESSO MO FATTO APPROVARE MA TEMO Bice CO 
QUELLA LEGGE, CRUDELE Mg NE- DA INNOCUI MOSTRI ALATI; 


CRISARIA. E TUNON PUO) INFRAN. 
ERA ASSOLUTAMENTE PROIBITO | 


# 
GERLA. SOPRATUTTO TU. AVERE FIGLI, MA ANCORA NONC'G 
NESSUNA LEGGE CHE IMPE- 
DISCA DI AVERLI SU 
UN'ASTRONAVE IN 
V/AGGIO.* 


ECCOMI 4 DELOS...CON LA 
VZ, SUA ANGOSCIOSA TRISTEZZA 
mr QUESTO VECCHIO CARGO, UN ASTRONAVE CHIUDE | CONTAT- E | SUOI MOSTRI ALATI, TERRIFI. 
TEMPO USATO PER IL TRA- TI RADIO E PROSEGUE /L SUO VO- CANTI MA BUONI... PIU' INNOCUI 
SPORTO DEI COLONI IN ALTRI 10 NELLO SPAZIO SHENZIOSI. DO - DELLE NOSTRE LUCERTOLE 
PIANETI HA4 FUTTE LE ATTREZZA PO GMEDI GIUNGE IN VISTA DI 


TURE PER UNA ASSISTENZA DELOS 


TROLLATA...NON HO 4LTRO DA 

DIRTL GHOR.. SPERO CHEVOR: 

RA! VEOERE TUO FIGLIO 4L 
MIO RITORNO, 


y_Qui 

TERRA . 

CHIEDIAMO 

UN CONTAT. 

TO VIDEO 

CON CARGO 
sg. 





VI MFORMISMO 
CHE IL CONSIGLIO 
SN DEGLI STATI GENE-V 


RALI H4 PROMULG. 
TO UN E MRNDA MENTO 
ALLA LEGGE X $537, 


DI RESTARE 4 
DELOS... QUESTO Pis- 
NELA NON FA PIU 
PARTE DELLA CONFE 
DERAZIONE E NON 
DOVRO PIU' R1- 
SPETTARNE 
LE LEGGI.. 


K'DA COMPIAN 
GERE CHI NA - 
SCE QUI. 
CERTAMENTE 
PERO E' DA COA- 
MISGRARE CHI 
HA VISSUTO G 
VIVE SULLA 


dilL 4 CRUDELE 
TERRA 


AGONI4 AUTODI 
STRUTTIVA DEGLI 


PREFERIRE LA 
DISPERAIA SO- 
LITUDINE DI 
QUESTO PIA- 
Nera. 








ETERN 


i COLONNELLO: 
fr] i QLI NON C'E NIENTE 
| MEFISTO DEVONO 
JVER RIPULITO 


E _IEPISITO 
ANI TARE DOVE, 


SECONDO iL COLOINEL- 
LO CHAVET: IOVEVAMD 


TROVARSI LE BOMBE 
£ TESTATA NUCLEARE 
ERA STATO VUOTATO. 
SE NEMICO AVEVA 

PORTATO VIA TETTO, 
&@ NOSTRO. PIANQ 

ANDTASA IN FIZAN - 


' 


TEIAANI, STESAN SI MISE 


IM COMTATTO 
CON CHAVET. 


NE SIETE PROPRIO 

SICURO ? NON MI 

STATE INGANNAN- 
x POP 





CHE DIAVO- 
LI VOLE - 
TE DIRE7 


NON LO SO. BISO- 
GNERS CERCARE 
ALTROVE CONOSCETE 
ALTRI DEPOSITI » 


NO. QUELLO 
ERA L'UNICO 
DI CUI FOSSI 4 fa 








VOSTRA MOGLIE E VASTRA FI. 


SE NON MI CREDETE ANTE 
rv 

GLlià SONO NELL'ASTRONAVE. sali CASE = 
VERO? BENE, POTREBBE NON ° Fra SCUSATEMI SALVO. 
PIACERVI L'IDEA DI METTERE ZZINON VOLEVO INSUL- 

. TARVI., MA L4 DE- 
LUSIONE E'STATA 
TROPPO GRAN. 
% DE. CHE FARE- 







GERE DI NON AVER TRO- 
VATOo LE BOMBE. 





AD un TRATTO MI SEMBRO DI 
SENTIR VENIRE DA FUORI UN SUONO 
CHE AVEVO GIA SENTITO: 


ORA. VI CHIAMERO 
PIU' TARDI 


Now CIERAVAMO SBAIGLILTI FUORI GLI de 
REI STAVINO RUOTANDO SL SE STESSI PER 
IISFORSI IN POSIZIONE DI DELOILO , 


Jiddh} Ml RAGGILINSE 
bIM ISTANTE DOPO 


> do ERANO TUTTI PRIVI DI PILOTA 
ABBLAMO Gila «INVE VAMO Sia d FRI — 
SENTITO. E IL RU] SENTO. PRIMA \VISLILIIIFZMLZA Sino 
MORE DI Una GRANI / VEDER RdsSarE 
DE MASSA CHE LE COLDNNE 
SI SPOSTA ... 


DI ASTIMI Bill 
VUOTE TRASCINA — 
TE VERSO |L RUI 


MAGNETICA . 

CI SCAMB/JAMMDI 
LINDO SGLLARDO 
E ci 

Ad FFRETTAMAND 
A0 USCIRE 
DILL' EDIFICIO, 





La FORZA ELETTROMIGNETICA CHE GIA AVE 
UIMO CONOSCUSTO LI STAI CIAMANDI 
UNO DEI DISCHI OD FORSE LA STESSA ASTRO 
NAVE STAVA SOPRA DI NO! GUARDA! IL CIE- 
LO MA ERA COPERTO DI NUBI. NOM SI 


VEDEVA MENTE 
Li STANNO 








SE VOLESSERO DISTRUGGER LI POTRE AMO 
FINE CHE HANNO FATTO Fd-f, | GLI SAREBBE PIL FACILE FAR. SEGUIRLI 
LO Qu) CON | LORO RAZZI Di- CON LE 
SINTEGRANTI... SE LI PORTA- / MOTOVOLANTI, 
NO VIA VUOL DIRE CHE NE 

HANNO BISIGNO. CORRIA- 

MO PRIAAA CHE SIA 

TROPPI TARDI 


GERMAN, SUC- E SE GLI FANNO FARE LA 


cEDA QUEL 
CHE SUCCEDA RE ALLE MACCHINE > SE LI 
DOBBIAMO SALI. | FACESSERO PRECIDITARE. 
RE A BORDO DI O LI SCARAVENTASSERO 
UNO DI QUEGLI CONTRO LA CORDIGLIERAT 





Juan Fu il PRIMO] | Baird sorDo PO; AcLiM- 


° / 6 AD AGEGRAI PPARSI. SO LA MANO VERSO DI HE 
S ì i MI AGGRAPFA! FORTE A Le! 


LE MOTOVOLANTI 
HANNO SICURAMENTE 
UNA VELOCITA INFERIO - 
RE E FORSE SCARSA dU- 
TONOMIA DI VOLO... NO.GER- 
MAN; DOSBIAMO SALIRE 
A BORDO DI QUESTO 


i R/usc’ A meTtE- CE L'ABBIAMO 
RE PIEDE A SOR FATTA.” CE L'AB- 

[DO PROPRIO NEL BIAMO FATTA.S 
MDAMENTO IN CUT, 

ATTRATTO DALLA 

FORZA (NVISIBI 

LE, L'AEREO 

COMINCIAVA A 

SOLLEVARSI . 








5; Mad NON SO 
QUANTE RAGIONI 
ABBIAMO PER 
ESSERNE CONTENTI 
CHE... SAR DI NOI, 


MAN NON RISPOSE. PRESE ll Wa JE scasrazal NON PENSATECI Pil E dABBWUTE 
IE E Si A{N/SE DI NUOVO IM CONTATTO CON ANCORA \ CURA DEI BAMBINI CHE VI HO 
CHAVEZ. Gi! RACCONTO BREVEMENTE se KO \ MANDATO. CERCATE DI RECU- 

























AUAN SALVI E ANCHE 
VOI GERMAN 


STIAMO VOLANDO 
VERSO LA LORO 
BASE. SLMENO 
> LO SPERO 





DUELLO CHE AVEVIMO FATTO. vUEItATÀ PERARE LE MOTOVOLANTI.. 
cl CHE DIO VI ASSISTA SONO NELL'' HANGARL 
ORÀ4 CREDO CHE I DI Vei SIT peri agic 


ERANO CIMDENE GEL AERLI CHE LA FORZA 
MIGNETICI PORTAVI CON SET ADESSO 
STAVAMI PLINTANDOI VERSO I SUD... 








CREDI CHE CI ABBLANO VISTI 
DALL'ALTO — 


NO, AVRANNO SE. 
GUITO E GUIDATO IL 
DECOLLO DEGLI JEREÌ 
ATTRAVERSO APPOSITI 


STRUMENTI ELETTRONI- 


. DIPFICILE CHE SE- 


AD UN TRATTO LA VEDIAMO DAVANTI LA NOI 
TRA LE NUBI. ERI UN GROSSI DISCO UGUA 

SE 4 QUELLO CHE AVEVI TRASCIMATO LE 

ILTOMIBILI NEL RIO DELA PLATA... 





Dia GLZAMI 


PER MOLTE ORE 
VERSI GIVELLA 
DESTINAZIONE 
SEOMNISCIHITA 
CHE CIASPETTAVA 





SUBITI RICOMOSCEMMO SOTTO 
DINO! LE TORRI PE- 
TROLIFERE II COMOD- L 
DOIRO RIVADAVIA 7 
AD 


QUINDI 

VENNE il GIORNO 
LI ACCORGEMMOI 
CHE GLi AERE} 
«STAUANO 
OSSLUAMENDO 

LA POSIZIONE 
Di DISCESA 
ERAVAMO ARRIUGATI. 
GUARLZA AMO 
FUODR |. 





INFATTI (LL PAESAGGIO SOTTO DINO! SEMBRAA 

QUELLI QUOTIDIANO DELLI CIMPAGNA 
AIRGENTINA BI VEDE\LA RENT ZIL LAVORO 
NE?! CAMPI, TRATTORI IN FUNZIONE  MINORIE 
(DI VACCHE CHE SRIUCACANO L'ERBA. 


NON C'E' TRACCIA NO. 

DELL'ASTRONAVE DI TUTTO 

CUI CHAVEZ Ha SEMBRA 
PAPLATO... NORMALE. 








Gl/ dERE/ FURONO FATTI ATTERRARE 
UNO ALLA VOLTA 


M4: 40 LUN TRATTO; MENTRE DLI BERE] PUN: 
TAVIANO VERSO L'AEROPORTO VEDEMMO 
DIL CHNS NSELII VOLANTI IN PIRCHEGSIO 
<@d POCA INSTANZA DALLA CITTA> 


i ati 





4 IARONO TRAMISILLI. 
Are RICAMAD ANCHE NOI a N ci LASC La =) ZIA 
mini REST 4 1 PER ORA Sao RSIMORE DI UN MACCHINA 
POL ) STI ANCHE: AVVICIMA(A LAb'AERED 





SIAMO QUÌ NASCOSTI. ANCHE SE SIAMO 
VESTITI DA MEFISTO E TROPPO STA 
RISCHIOSO FARCI VEDERE DI VENENDO 
\ GIORNO: SE CI LASCIANO TRAN- OLALCUNO... 
QUILLI POTREMO USCIRE QUAN- 
DO FARA: BUO DI NUOVO. ) 


ME NON ERA LN MEFISTO UN COLLABORASZIO. 
ERA LIN LUDMO. LIN UDMO 

COME MII CHE INDOSSAVA NIERO, LASCIAMO 

CINA TUTA DA MECCANICO 2 CHE ENTRI 





Lo SPORTELLO SCORREVOLE DELL'IE- 
REO S/ APRI E L'UOMO ENTRO: ERA 


SULLA QUIRINTINA: MOLTO SERIO 
IN VISO. 





L'iUGMO EBBE LIN SUSSULTO DI SORPRESA 

S/ VOLTO PIANO. 

NOI NON SLlAMO 
MEFISTI;, MA UOMINI 
COME TE, GENTE DI 
QUESTO Posse E DI 
QUESTA TERRA ESAT- 

TAMENTE COME 


EHI, NOW SPARATE 
MEFISTO. SONO QUI 
PERCHE MI E STATO 
AROINATO, NON 
STO TENTANDO DI 


INncuzainTE DELLE ARM! CHE TENE - 
MIMO ANCOIZA PHMNTITE SYLNLUI 
L'UOMO CC) VENNE NZONTRO, 


LASCIATE CHE VI ABBRACCI 
MI CHIAMO PEDRO NAVARRA. INGE- 
GNERE AERONAUTICO, AI HANNO 
FATTO PRIGIONIERO CON QUELLI 
DI AVELLANEDA.. MA VOI DA 
DOVE VENITE — DOVE AVETE 
PRESI QUELLE ARMI 
E QUELLE UNIFORMI 

















El; RACCONTAM- 
NO SREVEMENE 

GLI ULTHAI CAPITO. 

LI DELLA NOSTRA 

STORIA E LUI 

LI RACCONTO” 

LA SUA. 

ISS/EME 464.) 

ALTRI FATTI PRI- 

GIONIERI CON 

LUI ERA STATO 

PORTATO d COMO- 

DORO RIMADAVIA 

£ COSTRETTO 

d LAVORARE PER 

GLI INVASORI... 


ES 


PIANO E NON 


GRIDARE 




















Egr 
RAI 
7.10) #5 | 
da ner. 5A i 
UNMS LUCE DI INDICIEBIMLE GIORA, SPERA 
ZA4 E SOLLIEVO SISCCESE NEGLI OC- 
CH DELL'SOMI 
UOMINI, UOMINI ANCORA Nor 


LIBERI. FRATELLI .._ANCO. 
Ra GRADO DI COMBATTE: 


E 
» 
7 


RE... CREDEVO CHE NON 
NE A4VREI 
ma! 


VISTI 
PIL 


alti 


) 
li 


HAaNNO BISOGNO DI NO) PER LAVORA- 
RE | CAMPI, ALLEVASRE IL BESTIAME 

RIFORNIRLI DI VIVERI... QUESTO AE- 
REO: AD ESEMPIO, SERVE A TRA:POR- 
TARE LI CARNE 4 BARILOCHE DOVE 

SITROVA ADESSO LA GRANDE diro. 
NAVE... ANCHE | PRIGIONIERI DI ADRÒ- 


tr 





VOLETE DIRE CHE PER SOPRAVI |È cOme SE AVESSERO PERSO L4 STRARI 0 SE 
VIVERE DEVONO JFFIDARSI AL- FOSSERO CAPITATI SUI PER C45S5.,, E VE LIN 
L4 MANODOPERA È ALLE RIY | ALTRO Rata IMPORTANTE CHE PISSO FAR 
è SORSE DEL TERRITORIO VI... SONO IN POCHI. IN POCHI CAPITE * FOR. 
OCCUPATO > SE QUALCHE MIGLIAIO a 


e E 
ESATTAMENTE. RA QUEL FA LMEF ATO: E 
CHE HO CAPITO NON RICE- ; 
VONO RIFORNIMENTI CAL 
MALEDETTO LUOGO DA DO. 
VE SONO VENUTI NE' POSSO- 
NO TORNARE INDIETRO. 


CONDOR * 1] 





5) FONDORS, ALMENO COSr LI CHid- (fil, E2z5 DUNQUE ll LORO PUNTO DEBOLE sO. 
MANO, MENTRE | MEFISTO SONO ROSOT | NO DOTATI DI ARMI ANCIDIALI ALA GONO TN DACI, 
UMANODIDI. | CFONDORS SONO LIAANI E ISOLATI. HANNO DISTRUTTO | NOSTRI MEZZI 
UOMINI COME VO) E ME. SONO | PADRO.|DI TRASPORTO PER TENERCI LONTANI Ma LO 
NI DEI MEFISTO. £ SONO ESSI STESSI 


RO...E FORSE USANO | NOSTRI AEREÌ PER. 
COMANDATI DA UN PRINCIPE: iL PSIN- RISPARMIARE LÀ LORO ENERGIA... 
CIPE CONDOR, : 










n 
CISONO DEI \ CENE SONO. SONO i see DEE EE ORIVE 
CONDORS QUI) PILOTI DEI DISCHI vo-\ 7 PIETRA REALE DI PRI 
O LA CITTÀ E'| LANTI FANNO CAPO A ONERI Conpors LI 
NELLE MANI / ALL'ALBERGO ESME- ; HANNO FATTI BRUCIARE 
DEI MEFI- RALDA, COME TURISTI $ 

QUALSIASI 





E QUAL E' IL compito 
CHE ESTATO AFFIDATO A 
MOI > 





DEVO CONTROLLARE 
GLIAERE) CHE VENGONO 
FORTATI DI... OH: LO SO CHE 
COSA STATE PENSANDO. 
PENSATE CHE IO SONO UN 
COLLABORAZIONISTA. CHE 
HO ACCETTATO DI LAVORA- 
RECON LORO... MA SE 
SAPESTE QUANTO SONO 
FORTI E FEROCI. 





LE LUCI 


L'ALTIMETROA... 


FA PRESTO 
uUoI”naao, FA 
PRESTO. 


CALMATEVI. 10 NON 
PENSO PROPRIO 
MIENTE DI TUTTO 
CIO: NON VI 


SONO | MEFI- 
STO CHE VENGO- 


DL MEFISTO SE 

NEANZIRONO & NOI, 
MENTRE PEDRO NAVAR = 
RA FICEA | CONTROLLI 
A MOTORE ICCESO » 
POTEMMO CONTINCIARE 









SONO QUI, M4 
NON HO ANCORA 
FINITO. DATEMI 
UN'ALTRA MEZ 
Z'ORA DEVO Ra- 
RE DELLE PEO. 
VEA MOTORE 
ACZESO, DN 
























NON POSSIAMO RESTAR | cosà 
QUI LINA SETTIMANA. | \NTEM= 
FINIREBBENO PER de | DETE 
CORGERSI DI NOI. | 

VOGLIO AGIRE AL DU 

PRESTO. QUESTA 

SERA STESSA 


LA NOSTRA CONVERSA- 
ZIONE . 

MA SE PER UN MOMENTO fl 
IVEVAMO SPRRATO DI O 
RESTARE NASCOSTI 
NELL'AEREO E DI FARCI 
TRASPORTARE FINO 
DIL IVDSO DOVE Si 
TROVI L'ASTRONAVE 
CI RENDEGMMO PRESTO 
CONTO CHE NOW ERGA 
POSS/IB/LE, 

GL/ AEREI NON SARES- 
DECO PARTITI PRIMA 
DI LINA SETTIA SA Mad 












ANDARE dil'ALBERGO Esa \ 
RALDA E CATTURARE UNO DEI 
CONDORS. COSTRINSERLO A 
PORTARCI A BIRILOCME. VOGLIO, 
VEDERE L'ASTRONAVE DA 
VICINO. p——_—_——_—_—___T 
VORREI POTERMI 
UNIRE 4 VOI 44 OGNI 
DUE ORK DEVO PRESEN. 
Far Ai AL COMANDO 
DEI MEFISTO, SE SCOM- 
PAR ISS) ORA VER - 
REBDE DATO 


MEGLIO CHE RESTIATE; ALLORA. 
SG! AIUTERRETE DI PIU IN QUESTO 
MODO, Chissa. FORSE CI INCON- 
TREREMO ANCORA IN cirRCO- 
STANZE 
MIGLIORI, 


GB ME ANDO 


MO/ RESTAMMO 
CHNISI NELL'AE - 
R6050 PER TUTTA 
Led GIORNATA 
NON AVEGUAMOI 
TOCCATO CIBO 
A SLA MIO AIE- 
VIMO LASCHIATOI 
Il QUSARTIER 
GENERALE DI 
CHAVEZ MA 
NON DENTICAMO 
LA FAME. 
ASPETTAMMO 
FINCHE' SCESE 
CA NOTTE. 



















CHE DIO VI POTRES- 
GA, MI AVETE DATO LUN 
PO DI SPERANZA. LO FA 
RO SAPERE ANCHE QZIGLI 
ALTRI CHE C'E QUALCU- 
NO £HE Lavora 














(42: Continua ) 


IL POMPIERE 

































































































































































| io 4 
To 
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18) 
L” 
let 


QI 






































o STORIE DI UN FUTURO IMPERFETTO ao 


VODICE DI VOLE 


Bita INTERNO 
DELL'ASTRONA- 
VE? E' SCESA? 



















Ron CrEnO. 
L'APPAREC - 
cHIO funzio. 





NELLO SCUDO PROTETTI. 
VO DEV'ESSERCI UN FO- 








TW_DI PRESSIONE... DAVVE- 
RO INCOMPRENSIBILE. 
















NE VUOI? QUESTI) SE- 
MI DI AL4AA/SM SONO 
DAWERO SQUISITI... | 


"LE CENTO TONNELLATE CHE 
TRASPORTA MO. CONVE NIEN- 
TEMENTE TRATTATE. SFAME- 
RANNO | QUARANTA MILIONI 
DI ABITANTI DI CITTA-CEN- 
ff TRALE PER UN ANNO. PER- 
"| CIO NON MANGIARLE TUTTE. 
\l£ POPOLO HA FEIAMES 


wd 





| RON FARTÌ VENIRE | 
7 


RE DI FAME UN \ 
BEL PO'DI GENTE 





TSEMBRA TUTTO NORMALE 
NON CAPISCO PERCHE’ NON VI 
SONO SEGNALI DI DEPRESSIONE 








ACCIDENTI A TE. VUOI FARAI VENI 
RE UN'INFARTO.,GRIDANDO COSI 
M) E ANDATA DI TRAVERSO LUNA 












ps È [API \ | siva 


(| ACCO PERCHE' NON PERDIAMO 

IL MANQMETRO DEI | PRESSIONE? |L METEORITE HA 
CONTENITORI SE- BUCATO LE TUBAZIONI ESTERNE AT- 
GNA ZERO. NON TRAVERSO LEQUALI L'OSSIGENO CIR- 

C'E PIU' RISERVA COLA PER REFRIGERARSI 7 NON 
NIENTE 47 Hi PRESO LO SCUDO PROTETTIVO 
- WA BECLCATO CON PRECI» 

S/ONE MULIMETRICA le 

CIRCLIITO DELL'OBSIGENO. 
















IE COSÌ' IL NOSTRO OSSIGENO 
'E' DISPERSO IN BOLLICINE 
NELLO S PAZIO/E NESSUN 

OITUTIZZ/MO ALLARME 
HA IUOMNATO;, CAPISEIF 
MA PERCHE'? 






















—_—rr=s=><" 
NON C'E\EZCO PERCHE‘ 
QUESTA NON E'UN'ASTRONAVE DI 
DIPORTO. NON E'UN'ASTRONA. 
VE DA CROCIERA PER MILIAR- 
DARI ANNOLATI, QUESTO E UN 
MALE DEITISSIMO CARGO PER 
DUE COGLIONI COME NOI? NON 
SPENDONO STUPI\IDAMENTE 
IL LORO DENARO PER FORNI 
RE LA NAVE DI STRUMENTI DI 
SICUREZZA PER DUE STRONZI 








NE FREGA NIENTE SE 
CREPIUAMO." 














CALCOLARE IL 
TEMPO CHE MAN- 
CA PERCHE 'SI 
EGAURISCA L'OS- 
SIGENO CHE IL 
RIGENERATORE 
CI EROGA... QUAN: 
TO MANCA PER 
ARRIVARE SUL - 














n° NE ABBIAMO 

PER NOVE 

GIORNI 
SIAMO PER. 














RT as 
SIAMO ENTRATI NEL- 
L'ELISSE ORBITALE 
UN PAIO DI SETTIMANE, 
ESATTAMENTE @QU/A/= 
DICI! GIORNI. E 
DI OSSIGENO ? 











9 AG 
ij 7A MO vVI4G- 
| G/ANDO NELLA 
NOSTRA BARA 














| _siamo 
| PERDUTI 
| PERDUTI.” 





RE: FANTASTICO! 
1 AVRE No La La 
Pil COLOS- 
FA Porta 
LA STORIA DEL- 












"ch 
CREDO CHE NONCI SIA 
MENT'ALTRO DA USARE 
COME VASI. NOLTRE NON 
ABBIAMO PIU'ACQUA PER 
INNAFFIARLE...INFINE QUE- 
STI SONO GLI ULTIMI SE- 
MI DI MANAM CHE PO, 
SIAMO COLTIVARE 
PER CREARE OSS)- 
GENO... ADESSO C0- 
SA RESTA DA 






i RL 


ABBIAMO RALLENTATO L RIT 
MO DI RIGENERAZIONE, PRESI 


TRANQUILLANTI 4 SUFFICIENI] | 


ZA PER PROVOCARE BRADI- 
CORDIA E RESPIRARE QUINDI 
PIÙ' LENTAMENTE, ABBIAMO 
TRASFORMATO LA NAVE IN 
UNA: COLI UR IPROPINICA. 
} 
ABBIAMO SMES-| E TUTTO (0 
SO DI FUMARE... | CHE_C! CON- 





| 


tera, 




























E NON ABBWE 
ELLE MO QTTE - 
OMBOLE DELLA | NUTO 
TUTA E QUELLO CHE] NIENTE .7 
CI FORNIRA LA COL] TANTI 


PER 
VERE VENTIALLAT ENTE.C” 
TRO ORE IN Piu! sa 












DAVVERO 
NON Zi #41 
PENSATO 7 











) SEMI DI MANAM DEVONO ARRI 













VARE 4 CITTA- CENTRALE . DAESI 
51 DIPENDE LA VITÀ DI MILIONI 
DI PERSONE. NOI NON ABBIA - 
MO OSSIGENO _4 SUFFICIENZA 
PER ARRIVARE VIVI SULLA 











INTENDO TUT: ag] 


CHI? COME >? 
QUANDO ? 


v 





E' DIFFICILE ACCET-] Md SE NONE. nitgrd 
Tage L'IDEA CHE /DENTRO POCHI GIORNI 
UNO DI NOI REMO MORTI TUTTI E DUE. 
DEBBA SA- QUESTA E' LA 





CRIFICARSI.. 





COME? DUE PEZZETTI DI 
CARTA DI CL) UNO SEGNATO, 
CHI ESTRARRA' QUEST' ULTI- | 
| MO AVRA PERSO. QUANTO | 
0A FARLO! SUSB/ITA.7 50- 
\NO SOLO SE7 PET I 
|OSS/GENO. DOMAN 
{GIS NON CI SAREBBE Piu 
POSSIBILITA' DI SALVEZ- 
4 Zd4 PER NESSUNO DEI 
DUE 






































e ix 

















j È OCKER: 
leo ni a» 








PTTTTZIAZIOTE 





2° | CHE E ISTANTANEO. 
(Al POCHI SECONDI. 
4 BENE .-7” 


19..10... ADDIO. - 










































: dj QUI CONTRO T 
CONTROLLO TER- | RA 4 CARGO ET! 


RA. CONTROLLO È. agi e RASMETTA IL SUO 
TERRA. QUI CARGO y ì i CODICE DI VOLO; 


FAT PROVENIEN- / È JI SIGNORE. 
TE DA MANAAM Î \ enn$ 
E DIRETTO 4 CITTA- 

CENTRALE, CON - È 
TROLLO TERRÀ 


LO TERRA.CE' UNA 
CHIAMATA D'EMER- 
GENZA 


















RIPETO: SIAMO MN: 
ATTESA DI RICEVE-*3L- 
RE Il CODICE DI 








NON E POSSIBILE PERCHE | 
NOSTRI MONITOR NON SEGNA-/ 
LANO NESSUN AVARIA SULLA 
NAVE. PERCIO SI TRANQUIL - 

plizzi E TRASMETTA CODICE 

i DI VOLO, NUMERO DELLA 

DITTA £ DEL TRASPORTO. 




















EHM... SIL IL CODICE .. MA.. 
Md QUESTA E UN'EMER. 
GENZA. CONTROLLO TER- 


i 





MA..VEDE .. 10 
NON HO QUESTI D& 
| TI... LI AVEVA 

Î| ADDOSSO IL MO 
CO-PILOTA. E..E. 






















ZA IDENTIF]|- 
CAZIONE... MI 
DISPIACE 
















Mil MIO CO- PILOTA E MORTO DA 
DODICI GIORNI ESTA ORBI- 
TANDO INTORNO A QUESTA 
ASTRONAVE COME UN SATEL- 
LITE... SONO DODICI GIORNI 
CHE ME LO VEDO PASSA- 
RE DAVANTI ALL'OBLO' A 
ORA FISSA. SI E' SACRI. 
FICATO PERCHE’ QUESTO 
CARICO ARRIVASSE SULLA 
TERRA E 4 ME RESTANO 
POCHI MINUTI DI OSSIGE- 
NO. MANDA 4 QUEL PAE- 
SE LA PROCEDURA E FAM 


M ATTERRARE.? 

















9, 


BRO DELL'EQUIPAGGIO (J 
LA COSA CAMBIA“ MA 

COMUNQUE DOVRA RE- 
STARE INORBITA FINO 
ALL'ARRIVO DELLA PO- 
LIZLA PER LA SICU - 

REZZA ESTERNA 


















SONO SE 
ZA CSS/ 


IN CONTATTO 
RIORE. CA?/ 


LANDO > 


SE HA PERDUTO UN MEMT-7 


Da 


GENO.7 E 
UN'EMERGEN_ 
ZA. MI METTA 


COL SUO SUPE- || 


E'LE/?C0N \\\i 
CH! STO PAR. 








da UN... ROBOT? 









fi CARGO LAT? STA 





ABBANDONANDO L'OR 
BITA DI ATTESA.RIEN- 


TR) SUBITO IN ESSA E 


ATTENDA L'ARRIVO 
DELLA POLIZIA.” 


LN ROBI??? 





















STA INFRAN- 

GENDO LA 
LEGGE DI 
DIFESA. 




















COSA FACCIAMO,| 


( UNA COMUNI- 


| CAZIONE DAL ||COMANDANTE > ) nd 


SELLA \ TT | 
\ - COSA FACCIAMO > 
PORTO... | | Mi PARE SEMPII- 
Hi | CISSIMRO. SEGUI REMO] 
( 


LE ISTRUZIONI ALLA 
LETTERA. INTER - | 
\ | CETTAZIONE.- \ 


CORREZIONE 


TERMINE 
PROCEDUR, 





SUCCRSSE SIN QUIMIL STRADA: MENTRE 
ATTRERAVERSA VO. . 


ESATTAMENTE, SERELUVAGEIO= \/ 

CAPO. G' CHE CNS 
STAVO Guar- MANIERA DI 
DANDO ALLE GUIDARE." 


fl MI LAVORO COMSISTE NEL RIFFREDDARE 
lle PROSSIMI PER HIRITO SONO REFRATTA » 


RIO N CREOGRE AGL/INCIDENTI TRASCORSI 
TUTTA QUELLA NOTTE £ RIPASSAZE MT 
PIE DES MITI NIE CI, SSD 
sf il CN ERA ANDATA 


TOGLMENTE LE LIS 
DFUIELLI VIVI Chi DI NIELLI MORTI, PEPE Ai 


ML d VITI NOM PEDI FUZIRTI NEZAMNELE 
DI MIN'AIEFREDIIATO 


SdAS 
PRENDERE IL MACINIMDI 





ERA DUMBO, KALER AN 
NS 





DI NEW DR: ; p 
SBRUFFONE PERICO-|C cy 





E A0KESSO 
DUELLO DI 
GRAZIA 


SERE PINTEMPRSTIVO 
FRAPPIIE 1 MAICININO FRA 
ME RL ILLAABO E ANI SALVO 
GAL COLPO DI GRAZIA. 
FU BIVVESO UNA GRAZIA 
DUELLA CHE RICEVETTI.. 


DILIIATO SCOMPIRVE PIRIGMAI EHE APPA RISGE- FACIEAMOLPPENI INTEMPO-NEL GETTARE 

TO | “POLIRNLTI* E CERTO NOMNKGKRA ll. CASQ UNO SGUARDO DIETRO: VIDI CHE SI GRA PADLÙ- 

CM (I PESTASS/AD ASPETTARLI. NATA TLUITÀ LA "CORNUIPOLIA" CON SCQMRA- 
RI DEL PAAZZO D'INGIISTIZIA,. 


RA '(U RICCHIONE . 
& 


FROCIO 
DI DUMBO, 


TOGLIKER. 
Mii mi 


BANCA MAD DA LIN DMAMMATZA CRISTIAMIIMTAN- 
TO SD MI} STRIZZAVO LMR Pitt PER CERCARE POssIAMA 


DI CAPIRE CHI AVEVA POTUTO FARE QUEL DEFINIRLA 
NEONTZATTO "A DLABI. 


TU SEI) DéliLA 
sUaA PARTR 





QUESTA E' &kiL.5.' LINA MANO CON 
DITA € TUTTO.. 


POBA DOVE 
LUNA 
TROVATA. - 


BELLA MANO 
DAVVERO. 
ANCHE IL 
coLore 


£ DOC AFFERRO' 


050) DIRE "A", COSI’, MUTA, SENZA 2 ZE. 
Mai BOIOCCA: ERA PILl'BEELLO, Pil INTERO 
E PILI'TUITO LN PEZZO. QUANDO Li IS- 
SI QUELLO CHE VOLEVO ARI FICESSE NON 
DPPOSE UN'‘OCCHIEZIONI ! NON RId CU. 
STI PIROLI DO ALTRO. SAPEVA CHECON 
ME AVREBBE BECCATO,.. BECCAITO LN 

MIUICEHIO DI SOLO... 


‘lL DOPPIOSENSO E NOM 


CHI L'HS4 FAT- 
Tà NON Gra 
CERTO MONCO, 
cuUsrDA TU 
CHE MANO 


STARSKENE 
EFEERMO > 


GISELLA MANO INI DIEDE DA PENSLIIE 

ERI UNA MANO CIME POLNE, CON LE Sue 
NOCCHE: LE SUE VENUZZE LE SUE FARINGI 
È SU FARINSATTIE DI CIUE CAIO SI CM 
MANDil SUD LZITINI, SEMBRAVI FATTA APPO- 
sd 76. PUTUTTA UNA ECOPERTÀ LIA MIA. COME 
QUINTO MUCO PID SCOPRI L'AMERICA 

BE INSOMMA LA MANO DI Ci SOPRA FR 
CE GREMOGLIARE LIN'VODEUZZA NEL MIO CER- 


QUANDO vuo 
PUO' INLESSARMI ii 
Braccio. DIC. 


MA SE 
NOM Ha 
NESSUN DOSSO 





XJ METTITI IN (FiRO. 
CERCA "L'INFOR 
TO”. QUALCUNO Ss. 
PRA DONE SÌ NA. 

SCONDE DUMBC. UNI 
TIPO CON QUELLE 
ORECCHIE NON PUO» 


VATO. E NON 
SCOMPARE 
MAIL SENZA 
RISCUOTE- 


COME DICE LIN PROVEREINO CINESE. CHI CERCA 
ROIGNA PIEMA O PDIFCI GE L'ATTAZZA . IL 
GIFENO DIPO ANTIIAMIA CERCARCELA, (O 
DA INDI ill BARBIERE i RISCAL ALL'IALBER. 
BUIO DOVE UV RICENONE SI MNISCONDEVA 
PER CONSKRGMARGLI UN MESSICO RA PAR - 
TE MIA: PMSCAL NON GERA MUTI TRANDSSLIA, 
ERA CON LE PALLE PER TERRA U RICEHIANA 
DL! FACEVA PAURA ARA CNE AVEVO VISTO LE 
ORECCHIE DEL LUPO MAI DEFINIZIONE Fi 
PIU'APPROPRISTA : SENTIVO 
ANCH'IO LINA CERTA PESANTER- 
ZA FRA (E GAMBE, GIU IN 


SOLTANTO LA 
BpIrDBA. 


‘INFORMATO! IS) FECE PREGARE, MA KSd- 
LO /L RESPIRO IPPENA RISCHL SILASEIO* 
SFLIGGIRE: 1 I 5400 WE TRUST! GLIELO DO. 
VETTE R/PETERE CENFO VOLTE PRIMA CHE 
L'ALTRO PARLASSE . ‘U RIGENI ONE. SI MASCONITE- 
VO IN INDI BERGO AL CENTRO. COM DENI 
CONFORT: COMIUMAZIONI RAGHTE LIARIA 
COMPETENTE . SUITE MARAIAM BALLI GRLM- 
DE INSQMAA . CON LA COPERTURA DI QUAL - 
CHUNO CON PIU'SOLDI DI UN LATIFONDOISTA . 


ANDY ERA LIN BEL TIA 
ERA L'UNICO CHE POTEUA 
ZZARDARDSI DI ACCO - 
SKLARANI LINA LAMI dl COL 
LO RESTANDO (N VITA. 


(D 


SERVIMI 
BENE, CHE 
ASPEITO 
VisiTAÀ 


RASOIO, 
ANOr. 
LO SAI 
CHE HO 
LA PELLE 
DeLica. 





FINALMENTE SPUNTIARONO LE ORECCHIE DI il VECCHIO TRUCCO Del: 
DUMED. VENIVA CON L'INTENZIONE LN FARLA LA MANO ARMATA, NGI 
FINITA CON L4 FREIDATRICK IN UNA MAND l BRACCIO INSESSA È 
E RASCAL COME OSTAGGIO; n ME NON LA PRACCONT 
MI PRENCI PER UN 
SICCHE' VUOI FU- \ 
MARR il CALUMET MM 
DELLA PACE, EH 
TORPEDO FIL GUA — 
IO E' CHE IO NON 
FUMO, E Tanta. 
i MENO COM 


TOGLITI IL 
salve FAZZOLETTO. 
DUMEBSO SCHIFOSO.CHE 
TI CHIEDO POSSA VEDER. 

TI LA Manco 


CANE RO - 
GNOSO VOLE 
VI STENDERAI, 
EU” SICURO 


CREDGRVI CHE 
MAI SUCCHIASSI 
SIZE iL DITO? STAI 


CHE TI DaRrO* 
PERDENDO sMmai- AI 
TO:SCHIFOSO |! 

497 





MINE LA TUA 
CARRIERA. 
TORPRDO.- 


MI DANNO MOLTO 
DI PIù pEr 
FREDDARTI. 








LA PULA,’ VENGONO 
PROPRIO Qui 
N DMO MOLTI. 
SIAMO FRE- 


MAaAnNDaTa. R' STATO 
LANG...SÌì sh si QUELLA DELLA 
PULA B' LiNA 





COSA DEL BUON IDE LANG 
IL COLPO DI GRAZIA” TO LI 
A ON LI FACCIA DI 
PO IR MIRO LI sora LUN PIATTO + EH? Mai 
TRAFFICANTI DI NARCOTICI . 


POCO DOPO FiUSESGNALATO UN 
CORPO GALLEGGIANTE NEK 
ALOE IEL PIRTO, LO IDENTI- 
PICARONO ZOME LUN CERTO 
LANG: CONVOLTO IN STUPIDE- 
FACKNTI. ANNI PRIMA IL TIPO 
AVE LS BATTUTO OGMNI RECORO 
COME NSOTATISCR OLISMAPIZO 
CA POLIZIA S| STASA DOMANI - 
DANDO COME MAI! UNO CHE NUO- 


QUANDO. FACENDOGLI L'AUTO 
PIS/A: LO TROVARONO 
(MBAOTTITS) DI PIDABO. 


FINE 









GEUDIT Ad, Dottor Roh,ia * Non conosco il sisfema 
<. non ero Tanto che usano. 


5) o S | d'accordo nel 
) A »hcorrere 3 
) 2 


H La mia vila e sem =! 
2$ | pre sfola Senza mae: pr 
Si cha. Non mi sono LS 
2 go” e 














*L'OLEDSO “ 


-Sorvealiafo speciale. 


forfanarrasa 














Io ho sempre dormifa fran. 
quilio. Senza minacce. 
Non ho 2 











Li 













E non ho nemmeno ; P? 


problemi giudiziari. (. Bssss bsssbsss.. 
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Lanciostory.. non hai fatto pre 

sente | giusti meriti del vecchio 

Linus (07 cu lu evi il diratiore), ma 

opratiuttoa quelli del grande 

Breccia 

In ), i miei complimenti ed 
guri per la rivista è per il Jan 

co Segre! 





Nando della Corte, Roma 








Nando 





Lar Ungi da me inten 
zione di disconoscere | giusti me 
riti di Linus di lerl, di oggi e di do 
mante soprattutto quelli de 
de Breccia, ma sì dà (| caso che 
il primo Elernauta 
mende ne lumetto, sia ste 
io proprio quello di Oesterheld (la 
tua scrittura è esatta!) e di Sota 
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no Lopez lo molti 
un allro edilore argentino 
di rinverefire il sue su chel 





sterheld ri rendo al 
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ì, Ma, nelle { 
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ca ha l'ultima parola, il vero vol 
lo di quell'Efermavia, ll vero 
aspetto di quella Buenos Altes 





sottoposta al male erano stati 
lermati per | lettori dalle matite 
e dalle chine di Lopez. Anche Il 
grande Breccia dovette arren 
dersi all'evidenza, pur avendo 
composto un cerlo numero di ta 
vole suggestive (quelle, appunto 
che pubblicò Linus). Del r AL 
berto Breccia, disegna 
partito Mare e arrivato aristo 
crallco. Solano Lopez, e questa 
é la sua grandezza specifica, è 
un disegnatore popolare nel mì 
allor senso del termine 
so del vigore e della comunicati 
va. Molto del merite 
salità ragalunta dall'Etermmarnta é 


senz'altro sua 



















nel sen 





dell'Univer 


Gentile Signore, 

mi spia municarLe che la ri. 
vista Eternauta qui a Palermo 
non circola più. Infatti, la sono 
al numero di novembre 








eil giornalaio, dal quale mi 
servo, mi dice che c'è qualcosa 
che non va col distributore, ma 
non sa dirmi altro. Non circola 
neanche ll racconto completo de 
Il Mercenario 
Fellini 














Losì mi sono deciso a 
per invitare Lei e lutto 
della fedazione a riunirvi è de- 


nente) l'ormai anno 











idara (f 
sa questi «abbonamento», in 
tanto, però, La prego di farsi ca 
f oblema è quia Pa 
sentire a me (ma, ri 
he ad altri lettori paler 
mitani) di venire in posse 
numero di dicembre, del racco 
to de «li Mercenario», dell'ultima 
numero di gennaio 83 
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In attesa di conoscere le moda 
lità di pagamento (che riferrete 
più opportune: vaglia con- 
lrassegr ecc.), mi permetta di 





ringraziarla anticipatamente e di 
inviarle | miei più cordiali salati 


Adriano Peritore, Palermo 





Gentile Perltore, torse 
persino più a me la Sua comuni- 
cazione, e torno a investire del 
problema Il nostro Direttore, Con 
Sitteri. pe er lavore, che la 
questione dell'abbonamento, su 
cul Alvaro ulà intrattenuto 
qualche nurr fa, non può es 























er considerata annosa. Si dice 
ohe una discussì 
quando dura da anni, e noi e 
mo si 6 no.un anno alle 
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nella ristretta rappre 
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Sentite, l'Etemaula è una gran fi 
vista, anahe sa lutto st 
questa terra e probabilmente an 
che luori, non è perfetto 
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Ma mi è parso un segno di rispet que a las a la LIPU, se 
to nei confronmii dei nostri corrì modilique la dei mundi 
spondenti.a Insieme dei nostri let unos niffos que naceran por a 
tori fornirloro la possibilità di ur ededor del 2010. Por que no? 


incontro senza lIroppe mediazio 
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QUAPERNMO A FUMETTI .... 





Il testo e l’immagine 


Nella ltaba di Andersen si cigni 
selvatici» compare un libro illu 
strato di Valore pari «alla metà 
del fegnio» In esso tutto ha vita 
Adapertura di pagina, gli Uomini 
escono Incontro alla principessi» 
na che lo staglia, pet parlare con 
lele gli uccelll cantano intorno, 
Un mondo vivace, appetitoso e 
Intantevole che, tuttavia, è pron- 
(n'a rientrare In gran fretta nel ll- 
bro illustrato di tanto valore, în 
modo da non creare confusione 
di figure, appena la nobile con 
sultatrice gira pagina. Un mira. 
colo a portala di mano prima an. 
cora che d'occhi e di cuore di 
sensibilità e di intelletto «Con la 
stessa dolcezza e indetermina- 
lezza che animano tante pagine 
anderseniane, anche questa pio 
cola trovata non la che rovescia» 
re completamente il meccani. 
smo di cul qui Irattlamo», com 
menta Walter Beniamin in «Sbir 
clando nel libro per bambini, 
uno del suol saggi più dolci e in- 
determinati (1). Infatti, non sono 
tanto le cose a farsi Incomtro — 
lvoriuscendo dalle pagine, — al 





bambino fantastivamente alle 
prese con la immagini, ma è plut 
tosto il bambino stesso che — 
guardando — penetra in esse 
come nube che sì appaga dello 
splendore cromatico dell'univer 

so figurativo. DI lronte al suo li 

bro illustrato egli realizza la tec- 
nica del perfetto lanista; domina 
la cortina illusoria della superti- 
cie, e tra tessuti colorati e quin 
le varlopinte calca la scena do- 
ve vive la Haba...» 

Il carisma di Bejamin giustamen 

le sì atterma in tampi come | no. 

stri di confusione talmente gros. 

solana da sconfinare, per ecces- 
so e dissoluzione, nella massima 
sottigliezza. La sUa opera cova- 
sionalmente, ma anche delibera» 
tamente, (rammentata dice tutto 
eil contrario di tutto, suggerisce 
qualsiasi interpretazione interes: 
sata, autorizza Qualsiasi prolezio- 
ne arbitraria, Infirma qualsiasi 
conclusione tendente al deliniti- 
vo, Comunque, quanto cì dice 
circa il libro per bambini è astre 

mamente interessante e stimo 

lante anche e soprattuilo per chi 





sì occupi del libro illustrato per 
ogni età, del rapporto, Insemma 
tra testo e Immagine in assoluto. 
Hoa il termine cinese per «dise- 
gnare, sostiene Benjamin, è lo 
stesso dì kua, "appendere, sì 
rapperdono: cinque colori alle 
cose. La lingua tedesca usa Il ter- 
mine anlegen, ovvero sapplica- 
ra», applicare | colori, s'Intende 
In un mondo così ancorato al co- 
lori, permeabile e dove lutto è 
cangiante, |l bambino viene ac- 
colto a recitare la sua parte. 
Drappeggiandosi nei colori che 
cattura guardando eleggendo, il 
bambino si trova coinvolto in una 
mascherata a cui è felice di par- 
tecipare, Anche le parole sì so- 
no date convegno al ballo in co» 
stume Quando immagina storle, 
ll bambino è un regista che non 
sì lascìa tarpare le ali dal vsen 
son È molto facile farne la pro» 
va, Basta scegliere quattro o cin- 
que parole ben precise combi 
nangole in una breve frase, e se 
nè vedrà scaturire la prosa più 
inaspettata, le parole si vestono 
in costume, si mascherano e, in 
un baleno sono implicate In finti 
duelli, scene d'amore o barutle 
È In questo modo che il bambi- 
no legge il testo, lo stesso In cul 
lo scrive, anzi lo disegna 

Il saggio è del 1926. Benjamin 
parla da quel collezionista del l- 
bro per bambini che è, infatti, dal 
1918, Dunque, con cognizione di 
causa, con orgoglio di possesso 
con golosità di passione, raccon 
ta che ci sono stati abbecedari 
affascinanti e ormai Introvabili 
per gli altri, s'intende, per lui na 
perchè ne dispone, in grado di 
ispirare un gioco analogo sulla 
base delle figure 

Libri tra le cui pagine capita di 
imbattersi nella riunione di una 
serie di elementi da natura Mor- 
ta Îl cui etfetto complessivo risul 
ta assolutamente enigmatico sin 
ché non sì scopre che qui sl so- 
no dall convegno, ad esempio, 
sotto la lettera A, Aa/(«anquilla») 
come Abcbuch («Abbecedarioa), 
Adier(«aquila»), Anker («àncora»), 
Aster (sastron), Axt («ascia»), ec- 
celera, Queste figure il bambino 
le vonosce come le proprie ta- 
sche, avendole rovistate così be- 
ne, rivoltate da una parte e dal- 
l'altra da non dimenticarne nep- 
pure un angolino o un filino. E se 





nelle calcogratie colorate la tan. 
tasia del bambino, trasognata sì 
immerge in se stessa, la sllogra 
fia in bianco e nero, la sobria Il 
lustrazione prosaica è pronla a 
ricondurla fuorì, Gan la loro im 
petuosa descrizione queste figu 
re destano nel bambino la paro 
la, Insieme con il linguaggio il 
bambino apprende anche la 
scrittura geroglitica, Nel segno di 
queste figure si altibuisce alle 
prime parole sillabate Il profilo 
delle cose da esse signilicate 

Dunque, il vero valore di opere 
del genere risiede ben al di jà del- 
l'ottusa drasticità per cui ll rac 

comanda la pedagogia raziona- 
listlca 

Dunque, il collezionista Bemamin 
rimplange | vecchi abbecedai|, 
ma non è sola un nostalgico. Non 
che non sia un nostalgico, non è 
solo un nostalgico del vecchio li 

bro per bambini, genere diffuso 
sì tra | benestanti del '700 e 
dell'800, tesori condannati a cir- 
ca cent'anni di sonno negli ag 

graziati mobili Biedermeier. Nel 
passato, infatti, Benjamin cerca 
di Iniuire il compito per il futuro 
del libro, un 'uturo da spendere 
nel ricordo dell'origine. Ed scco 
Benjamin nel saggio «Chicleuch- 
lauchra, A proposito di un allta- 
barlowsalutare entusiasticamen- 
te nel 1930 Hurra, wir lesen! Hur- 
ra, wit schrliben! Eine Splelfibel 
(aUrrah noi leggiamo! Urrah, nol 
serviamo! Un sitabario per gio- 
caren) di Tom Seidmann-Freud. 
ripresa, ammodernata della tra. 
dizione pedagogica dei vecchi 
abbecedari, conqualcosa in più 

«Se c'è qualcosa che distingue 
questo libro alernentare da tutti 
quelli finora apparsi è || raro at 

liatamento dello spirito più pro- 
fondo can la mano più leggera 

Esso ha reso possibile impiega- 
te in sensa addirittura dialettico 





la inclinazioni Infantili al servizio 
della scrittura, Alla basa del ta 
slo ci fu la trovata straordinaria 
gii unire insieme ll sillabario e Il 
quaderno pet scrivera. Nel bam 
bino che sistema | suoi esernizi 
Qi scrittura e.di calcolo 1ra que 
ste due copertine si desleranno 
fiducia in aé e rezza, Ovvia 
mente è facile obiettare: ma qui 
è spazio, E In effetti non è 
bile imparare a scrivere nel 
) lasciato dal libro, per 
quanto ampio lo si ala mantenu- 
lo, Ma con quanta intelligenza 
tutto ciò viene concepito)...» 

Se per accennare (oh non di più 
che accennare, al problematico 
rapporto tra testo e immagine nel 
Iibro) mi rifaccio a questi due dol 
cissimi e Indeterminatissimi 
frammenti dell'oracolo Benjamin 
datati clina sessanta 0 almeno 
cinouanta anni fa, è perché ho 
l'impressione, il sospetto, la cer 
lezza che, nonostante tutto, no 
noslante quello ché si è potuto @ 
sì può scrivere e si è polulo e sì 
può leggere In proposito 0, per 
l'esattezza, a sproposito, un ve 
ro discorso sia ancora da Irarre 
Ga simili preme: Benjamin si 
upa solo del libro per bambi- 







































ni, ma \l ilbro per bambini, e In 
particolare ll libro per bambini di 
cui parla Benjamin, è appena un 
incidente nella storla del rappor- 
lo (ra testo e immagine. Ma il ve 
ro discorso comincia dall'imma. 
gine, non dal testo, per quanto si 
è in grado di congetturare. L'ime 
magine che non è Un mero indi 
ce del reale, ma |) risultato di un 
gesto. «L'immage («Immaginen), 
nella sua folla atimologia; il ma- 
ge (umago»)», scrive in un tebbri 
le e.compiaciuto contributo alla 
contusione del nostri tempi, 
«Spettri di carta», un saggio sul 
lumetto, Alan Rey (2), «traccia 
una lettera semplice, tratto 
eretto, lallivo, spaccatura. A 
mezzo di un gesto, la spazio s'in 
frange; la divisione inizia. Per rat 
ligurarsi un mondo sì divide. || 
corpo — cornle mani in avanti — 
si proletta sul murì che lo ripara: 
no e lo richiudono, Si arma, in 
venta utensili, cerca il suo posto 
vuoto, procede, prevede, domina 
| suol nervi, costruisce il visibile 
— rivelando ciò che nessuno ha 
ancora visto —, l'immobile,.così 
oreando il movimento. Questo 
consente l'unione, attraverso la 
parola stessa, dell'immagine ille 














sionistica con l'immaginario, SU 
le pareti ospitali e opprimenti di 
Allamira, lutto è già giocato: due 
dimensioni costituiscono la terza, 
il gesto della mano è fissato sul. 
la roccia, e questa immobilità è 
la vita stessa, come un possibile 
balzo di una fiera,» 

Ilsagglo è abbastanza recente e 
comunque recentemente tradot- 
to e presentato in italiano. È un 
libro avvincente e deludente ìn 
parti Uguali Se SI TIAscR, magan 
con l'aiuto di un cattivo caratte. 
re personale, a trasformare la de 
lusiona in esasperazione se ne 
può trarre un discreto impulso a 
desiderare qualcosa di diverso 
Alain Rey, dando per scontato 
con appena il brivido di un «for- 
Sen, che si pensi in francese, gio: 
ca su lire («leggere»), lier (nlega- 
re»), /ecture (lettura»), Wajson 
(legame»), è infine su déWer 
(vslegaren) e délirer («dellrare») fi. 
re e delere, insomma, che sareb- 
be un disfare e rilare diversa. 
mente per sé. Leggere vorrebbe 
dira, dunque disfare un codice, 
décoder («decoditicare») e rilare 
secondo il proprio codice, décon 
ner(«blaterarea)? Rey, più anco- 
ra di Benjamin ha il torto, nel me- 
rito di occuparsi di un particola 
re rapporto tra testo è immagine 
quale il fumetto, di dimenticare 
che si tratta solo di un particola- 
re, il riconoscimento della cui ap- 
partenenza a un discorso più ge- 
nerale dovrebbe portare a una 
maggiore decisione nell'aftronta 
re quest'ultimo, Il discorso più ve- 
ro proprio perché più generale, 
non a uno sprofondare e rivolto» 
larsi, compiacersi nel proprio vir. 
luosismo nel teorizzare l'espe- 
rienza limitata. Il libro è stato il- 
lustrato prima per gli adulti, in- 
somma per tutti, e poi per ibam- 
bini. Il fumetto è stato offerto pri. 
ma a tutti, ovvero anche al non 


alfabetizzati delle metropoli nor 
dameéericane e pol al bambini & 
comunque al più giovani. Che da 
qualche anno il fumetto sla pre» 
so in considerazione anche da- 
gli adulti, che da qualche anno si 
riproponga il libro illustrato anche 
per adulti non sono novità, ma 
casomal ritorni. Casomnal, la no- 
vità potrebbe essere costituita 
dalla risposta alla domanda se 
questo avvenga per un progres- 
s0 0 per un regresso degli adulti 
Il mio sommesso parere è che un 
approccio al vero discorso deve 
avere come luogo ideale la bibilo 
teca quale superamento del col. 
lezionismo slltario e manlaco e 
comparazione dei feperti, la rist. 
Stemazione storica della produ. 
zione di testi e immagini. Certo, 
non abbiamo molto tempo da 
vanti. La televisione sla disalfa- 
betizzando tesil e immagini ver 
liginosamente, Per ricreare em 
porre il suo,codice, s'intende, || 
guaio è che In questo nuovo to 
dice non esista un posto parl lì- 
bro, con immagine o senza, & 
che se un simile posto non prov- 
vederemo a garantirio, cercando 
di risolvere in modo. diverso il 
apporto tra lesto e immagine, 
inutilmente ci consulteremo In fu 
turo la pulsantiera per averne no» 
tizia su qualche remoto canale 
Il libro, con Immagine © senza, 
sarà appena un ricordo per la 
mia annosa generazione e, chis- 
sè, anche per la successiva. Non 
di più 





Oreste del Buono 


Walter Benjamin, «Orbis Pictus 
Scritti sulla letteratura Infantile« 
a cura di Giullo Schiavoni, Emme 
Edizioni, 1981 
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(3* Puniata) 


— Vuole dire che non me la merllo— als 
se Il robot 

— Ma insomma: avrai qualcuno a terra a 
cul sei affezionato? una robotta, una lava- 
trice, un qualco: 
— Avevo un'amico, una volta — ricordò 
Bar-8— un robot del lipo 44, un bel alle 
grona; In fabbrica si divertiva sempre a 
montare le macchine col volante invertito 
verso la coda. Poi /L punito, preso e ripro- 
grammalo. Quando tornò, gli avevano la 
sufato nel circutti mnemonici solo due ge- 
stl: sl sedeva e faceva di sì con la testa 
— Foversttol 

— Perché? 

Adesso fa il sindacalista e guadagna mol- 
to bene 

— Capiaco — disse Salvatore — una sto» 
ria Inisle 














di Stefano Benni 


— Gongo ha Ildanzata — disse la salsic: 
cia, a mostrò una fotografia, In essa si ve- 
deva una salsiocia perfettamente uguale 
— Gran bella donna! — disse Igor, per- 
plesso — ma sul vostro piameta non vi as- 
somigliate un po' troppo? Mi spiegate co- 
me fate a rinonoscervi tra di voi? 

— Non è difficile, disse Gongo 
— Perchè? — disse Igor 
— Perchè sul nostio pianeta siamo in due 
— fispose Gongo, riponendo la foto con uni 
sorrtzo, vale a dire Mendo una posi 
zione a mezzaluna 
— Ehi, ragazzi — disse Salvatore con uno 
scalto d'inizialiva — secondo vol, cosa tra- 
sportiamo in quella cella di ibermazione su 
persagreta? Forse roba piccante, come 
droga. giornatini a radiochio non sintetico 
perché non andiamo a dare un'occhiata? 

















— Non è nienle di lutto que: 
Bar-8 — credo.sia roba mu 
sto la soritta CroWing 

Crotllng? — disse Salvatore — se non 
Sbaglio, sono quel quattro cha cantavano 
Bia bano. Ragazzi, abbiamo fatto un sac- 
00 dì manifestazioni con la loro musica 
Sentite se andassimo a vedere &. 
— Giovanotti, qui si mormora — tuonò un 
robat-carabiniare, apparendo sulla porta — 
Il radar interno ha segnato due topi, pro: 
babilmente armati di forchette, nella zona 
dai gelati del comandante. Prendete || mas: 
sacratopi e andate a soovaril 

Signorsit — urtò Bar-8, stattando sul 
l'attenti e portandosi il braccio alla testa 
con rumore di uno scontro farraviario 


- disse 
le_Ho vi 




















— Un giorno o l'allro— disse a bassa Vo: 
ce Salvalore prendendo su gli attrezzi — 
uno di que) robot si guasterà e lo riparerò 
ip come sì dave. 

— Come quello che strangalò l'Avvocato 
al tempi del medicevo torinese? — chiese 
Igor 

— Pioplio cosi — disse Salvatore, con una 
iute decisa negli occhi 


Il concerto del duemila 


Seduto glla scrivania, Il Grande Assesso: 
restava dando prova delle sue grandi ca 
pacità organizzative, Dalle sue nove brac- 
cia tre teletonavano, lre sorivevano appun- 
tì, due erano addette alla sigaretta è l'ulti 
ma sera puntata su Mayer 
— Mi avvertono adesso che la Spada del. 
l'Ordine è entrata nel quadrante 105: tra 
selore saranno qui, L'aeroporto è già pre» 
sidiato da selmila uomini, si pranto? Bene, 
luori, allora, con Il dirigente e | seicento. 
mila poster. La scenografia a che punta è? 
Trovato il drago? No, ancora fermi col bar: 
batuazena Pronto? come vanno le preno: 
fazioni sugli altri pianeti? Benel Anche isa» 
turniani? Fantasiloo] Caro Mayer, la noli. 
zia del concerto ha sconvolto la Galassia! 
Non mi etlamo più Ar0js | mago se sta: 
volta non vendo mena di due milioni di bi. 
\jetli: e voglio vedere se Quegli idioti del 
‘onsiglio del Corratti,.. oh Dio! 
Il Grande Assessore impallidi, Proprio in 
quel momento si era IMuminato || telefono 
rosa, la linea diretta col Governo, 
— Pronto? — rispose col suo fono più ser- 
vile l'Assessore — no, anzi nessun dislur 
bo, è un onore Eccellenza, Come dice? 
Grazie... grazie, sì, modestamente è un'i. 
dea a cui pensavo da tempo.. beh, grazie... 
sono conluso... Come dice? Sì, non un 
semplice concerto... no, molti di più, sì, ci 
penso lo, è giusto, là continultà del nostro 
governo... Ottanta anni dopo, Un patrimo» 
nio culturale.. é vero, Il nostro governo è 


immorlate, come ta loro musica... bello sio- 
gan, davvero... un fatto culturale... mobili- 
lare gli intellettuali, giusto. Stavo proprio 
per farlo, subito eccellenze. ancora gra- 
zie... gioia e produzione... grazie, grazie, 
arnvedereî, 

— Lui? — chiese Mayer con gli occhi 
spalancati 

— Lui! il grande Ladro In persona, Dio, che 
emozione — la braccia di Arojs sì aggro- 
Vigliarono in un viluppo di Intenzioni — prea- 
sto, presto, al lavoro! Passatemi la caser- 
ma Libero pensiero, Qua subito tutti gli in- 
tellettuali. Mobilitazione spectale. Cristo, 
Mayer, se riusciamo a lar andare tutto be- 
ne, questa volta un posto nel Consiglio dei 
corrotti non me lo leva nessuno, Pensi, nel- 
l'ultima seduta della divisione Bottino un 
membro dell'opposizione si è alzato in piedi 
e ha detto che || suo partito non aveva an- 
Dora avuto il Ire per vento per le spese Me: 
diche della popolazione. Sa casa hanno lat- 
to | Corrolti? 

— No — disse Mayer. 

— Sì sono alzati tutt e dieci e hanno can- 
tato in coro Nori si può sempre avere quel 
che si vuole», La canzone del Crolling, ca- 
pisce! UNI la risata, uUh| è scopplato Un ap 
plauso, Il membro dell'opposizione è diven. 
lato verde e poi è uscito con la coda tra 
le gambe. 

— UN hu, bellissima l'immagine, con la co. 
da tra le gambe — ghignò Mayer, 

— Uh hu — disse Arojs sempre ridendo 
— non é un'immagine. Era un mutante, Chi 
è che chiede visita? Avanti. 

La porta si apri e apparvero qualtro bipedi 
occhialuti, tutti vestiti uguali, in un'elegante 
divisa con giacca scozzese. 

— Assessore — annunciò || robot segre: 
lario — c'è lo stato maggiore del Reagi. 
mento Intellettuali, 


Usi obbedir scrivendo 


Il più alto del gruppo appena entrato batté 
i tacchi e disse stentoreo; — Colonnello 
Franz von Besigeller, comandante Terzo 


Piotone Intellettuali, Reggimento Bagutta. 
Con me ci sono i tenenti Hit, Tesi e Que 
relle, comandanti rispeltivamente il Ploto 
ne Grifici Musicali, Sociologia da campo e 
Assallatori Polemisti. 

— Riposa — disse Arojs 

— Se permettete preferiamo restare în pie» 
di — disse îl colonnello — non siamo co- 
me quelle pappemialii di militari buoni solo 
a dare Interviste e a flimare manifesti. 
— Colonnello! La prego di modarare | 
lermini! 

— Mi scusi — si Inchinò Bestseller — mi 
sano lasciato trasportare cal mio Impegno 
alvile, 

— Dunque colonnello, intendiamoci bane 
— disse l'Assessore — lo voglio, per que. 
sto concerto, una grandiosa esercitazione 
Dulturale. Mon voglio che si tratti solo di un 
fatto musicale. Ho avulo Istruzioni preci. 
se da molto in allo... lel capisce... voglio 
che questo concerto scatent un dialogo sul 
massimi sistemi... || s0ss0, la coppia, l'a- 
Vanguardia, la morte, la crisi dell'editoria, 
ecc... Voglio che per almeno un mese non 
SI parli d'altro: voglio polemiche furibonde 
e saggi ponderosi 

— lo — disse Il tenente dal Crilici Musil. 
cali |— darò l'ordine alle truppe di avviare 
Il dibbatitto: «ll rock. è morto, viva ll rooki= 
— l miei uomini — disse Il tenente Socio- 
lago — sì Imerrogheranno su che cosa 
vuol dire oggi essere Ibernati nella socia» 
tà del consumi 

— lo — disse l'Assaltatore Polemista — 
attaocherò le loro due posizioni 

— Perfetto — disse l'Assassore — zervo- 
no altre istruzioni? 

— Si eccellenza — disse Bestseller — 
quando manderemo le ronde di Intellettuali 
nel locali E per le strade è nelle redazioni 
a controllare che non si devil Iroppo dal- 
l'argomento del giorno, che alteggiamen- 
to dobbiamo lenere? Di civile confronto e 
di decisa fede nelle nostre idea? 

— Ifitendele dire Se potele bastonare o 
meno la gente? 

— Sì — dissero | quattro in coro, 

— Solo in casi parlicolari — disse l'Asses- 
sore — e comunque mollvandolo con mo» 
livi estetici 0 fichiamandovi al classici, E 
ora bastal Correte, inondate || pianeta di 
arlicoli a Ilbr), special televisivi, fotograile! 
che | Crolling arrivino ovunque, e ricorda: 
levi che lo slogan è: «La loro musica non 
può finire, come non può finire il governo, 
E adesso via! Basta con le parole, voglio 
le parate! 

— Assessore] L'universo non sara abba. 
stanza grande per contenere Il suo pubbli: 
col — gridò Bestseller — & sfoderata la 
solabola.tagliacarte parti Ulutando per ll 
pofridolo, seguito dai compagni che urla: 
vano versi di Dante e di Brian Eno, 

— Belta gioventù — disse Arojs — un pa' 
vivaci, ma bisogna capirne gii eccessi. In 
lando, tino a qualche anno fa bruciavano 
le astronavi, 

— Signore — lo interruppe il robot 
segretario, con la luce rossa della testa 
sfolgorante di emozione — una chiamata 
galla nosira polizia spaziale, Sembra che 
abbiano altaccalo Ja Spada dell'Ordine. 





L'assalto dei gabblani doppiatori 


Il generale Allad aveva appena comincia» 
to ll pisalino del pomeriggio, quando comin 
ciò l'attacco alla sua astronave, Si udì pri. 
ma un rumore indistinto, come di un. mare 
che si agiti, che divenne presto un tuono 
pauroso, e dentro al tuono si cominciaro» 
no a sentire, distinte, ma unite in un frago- 
re sempre più intollerabile, miglisia di vo- 
cì e musiche insiame, come |l rumore del 
chlacchierlo di cento ristoranti più cento 
foyer di teatro più cento orchestre che ac- 
cordavano gli strumenti più canto televisio- 
ni aperte a massimo volume |n una notte 
d'estate, Il generale salì | gradini della plan: 
cla di comando a due a due, a appena glun- 
se davanti al grande vetro di prua della na- 
ve, tremò di paura Quella massa blanca, 
brulicante, che sì stava avvicinando era 
forse l'Unico pericolo veramente mortale 
per la Spada dell'Ordine. 

— Generale, cha cosa è quello? — disse 
spaventato il secondo pilota, tenendo già 
le oreochie chiuse per ll rumore 

— Gabbiani doppiatori! — disse jl gene. 
tale con voce tremante. 

— Cosa sono? Che armi dobbiamo Usare 
per combatteri!? — chiese ll capo dei 
robot-Querriari, 

— Sono uccelli mutanti — urlò Il generale 
— maledetti uccelli a metà tra il gabbiano 
8 il pappagallo, che ripetono qualsiasi co- 
sa uno gli faccia sentire, Durante l'ultima 
Quetra spaziale || generale ribelle Marke- 
rel ne catturò un milione e I} Inchiodò, ognu- 
no davanti a un televisore, Ognuno di loro 
poteva ripetere ad alta voce qualsiasi te- 
lefilm. telegiornale, canzone e rumore sen- 
tito, al massimo volume possibile, Come se 
lutte le televisioni del mondo funzionasse. 
ro insieme, Credevamo che non ne esistes- 
sero più, a Invece sccone ancora un 
branco 

Sulla plancia di comando piombarono le 
Squadre di manutenzione e tutto l'equipag- 
gio Impaurito, 


— Cosa è questo rumore — urtò Salvato- 
te — mi sembra di essere tomato alle pros- 
se della Fiat 

— Generale, cì chiamano da Vegas, ma la 
radio non può più rispondere — disse un 
robot.marcomista. 

— Generale, || rumore è così forte che se 
quegli uonelli si avvicinano ancora le strut- 
lure portanti si sbricioleranno come burro! 
— disse il robat-ingegnere 

— Generale — disse il robot-guerriero — 
lo schermo difensivo non funziona da in- 
sonorizzatore. Il rumore passa, Cosa pos- 
siamo fare? 

— E che cazzo ne so — disse Il generale, 
e svenne fieramente. 

— Proprio In quel momento, di colpo, ll Ira- 
sluono cessò, come se Un Invisibile tele» 





comando lo avesse spento. Sullo schermo 
radar apparve una piccola astronave con 
sidecar, e nelle orecchie ancora ronzanti 
dell'equipaggio della Spada dell'Ordine ri- 
suonò una voce attraverso un megafono 
da manitestazione 
— Qui vi parla || generale Piotr Ilich Ma 
kerel, dal suo vascello Guevara, ultimo rap» 
presentante della flotta dei ribelli, Non la- 
sceremo chè i Crolling, espressione musì 
cale della rivolta e dell'alternativa demo- 
cratica dell'868, vengano impiegati come 
sonnifero governativo contro i lavoratori 
| Crolling sono patrimonio storico del po- 
polo, Consegnateli a noi, sappiamo da una 
nostra spia sulla vostra astronave dove li 
tenete ibernati, E niente scherzi: se entro 
un minuto nion ce li avrete consegnati su 
una scialuppa, | miei gabbiani doppiatori 
addomesticati verranno di nuovo lanciati 
contro di vol. Per farvi vedere che non 
scherzo, lancerò prima | gabbiani 
telegiornale. Se non verrete a patti, sarà 
la volta del gabbiani-telefilm e dei gabbiani» 
festival e così via. Avantl uccellacci miei! 
Una nuvola bianca avvolse di nuovo l'astro- 
nave, col frastuono di un millone di 
telegiornali, 
— Cosa facciamo, cosa facclamo — urtò 
Il robot-guerriero — qui crolla tutto, 
— Come più anziano dell'equipaggio, es- 
sendo Il generale svenuto, — disse Igor — 
prendo io || comando, — 
— Fuoco con | cannoni a veuterlo| 
— Tutti fuori uso! Sbriciolati come vanno 
Il alla crema 
— Forza allora con il grande specchio 
ustorio. r 
— In pezzi come un trentatrà giri pestato 
da un elefante — disse || robot.guerriero. 
Cnisto, lel è specialista dî armi 0 di para: 
doni? Faccia qualcosa per combattere 
questi utcellavci.. ahi, la mia testa} Che 
casino! Stefano Benni 
[continua ne! prossime rrmerro) 
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ALLARME? 


ALLARMEEE //! | 










































fr: Lo peo) 
Vivoi 




















































































PUTTI GLI LOMINI 
ALLA BRECCIA. 

PRESTO. PRESTO; 
FIGLI DI CANI. 


°° AVANTII 


| IL MURO, ECCELLENZA. 
| LA BRECCIA E' LUNGA 
\ DIECI METRI." 7 












(ei BALLA DI LARDO!) 



















































































Fsoccio DI ROSA! \| 
\ Hoeco Di. | 
—ROSAAA 221) 





























NON Ti AGITARE? 


CI AMO» CI DIAMO: | pr mar 
PICCOLA CAGNA e - 54 
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Testo e disegni: FERNANDO FERNANDEZ 


YLN TRATTO: L'OSCURITA 

TRASFORMA Îl PABSAGGIO 
DIRUPATO IN UN LAGO DI TENE- 
BRE. LA ZONA E' QUELLA COM. 
PRESA FRA | MONTI CARPAZI, 
VICINO Ld FRONTIERA FRA LA 
TRANSILVANIA: LA MOLDAVIA & 
LA BUCOVINA NELLA ZONA PI 
SELVAGGIA k MENO CONOSCIUTA 


D'EUROPA 

&' /L $ MAGGIO. GIORNO DI SAN 
GIORGIO. E DAL TRAMONTO d 
MEZZANOTTh. SECONDO GLI ABILAN 
T/ DELLA REGIONE. TUTTE LE COSE, 
GLI ANIMALI E GLI SPIRITI DEMO 
NIACI CREATI ALL'INIZIO DEL MON- 
DO. DETENGONO PIENI POTERI 
RAGIONE PER CUI IL COCCHIERE 
DELLA QUAGEGNZA BRISTIZ- BU- 
COVIMA FUSTIGA PjJU' VOLTE I 
CIMA LLI . PRNSA ALLO STRANIERO 
CHE. IGNARO. STA AFFRONTAN- 


DO i’ VIAGGIO 





LN GIOVANE INGLESE CHE 
DEVE FAR SCENDERE 4 M. 
ZA STRADA. NELLA GOLA SINI- 

SUL CUI FONDO GIACE IL 


FICARE L'APPUNTAMENTO 
PASSANDO PRIMA DELL'ORA 
PREVISTA . CHISSA CHE 
COS/ FACENDO NON RIE- 
SCA A SMALUIRE LA VITÀ 
DLl' /MPRUIDIENTE 
STRANIERO 


CORRETE 
BRUTTI BASTAR 
DI. 0 VOLETE 
CHE LA MiA 
TOMBA VENGA 
AD ACCRESCGRE 
IL NUMERO DI QUE 
LE CHE COSTEG- 
GIANO LA STRADA 
METTETE 
LE 4LI; SE 
NON VOLETE 

CHE | 3 
VROLO» \ Je 
DISSA NGUINO/* 


UNO SCETTICO INGLESE 
CHE: MALGRADO / CATTIVI 
PRESAGI.C(DA QUELLI DEI 
PHIRONI DEL GOLDEN 
KRONE DI BRISTIZ:; DOVE 
Hd PASSATO LA NOITE d 
QUELLI DEI SUO! IT&SSI 
COMPIGNI DI VIAGGIO) NON 
RIESCE A CAPIRE LA PAURA 
DI QUELLA GENTE, VITTIMA 
DI SUPERSTIZIONI ANCE- 
STRALI.. COME D'ALTRA RAR. 
TE NON RIESCE 4 LIBERAR- 
S/ DELLA STRANA ATMASFE 
RA DI INQUIETUDINE CHE 
LO CIRCONDA: & LA SUA 
RAZIONALITÀ ST.d CEDEN- 
20 j/L POSTO 4 UN NDE- 
FINITO SENSO DI 

ANSIA 


siamo dl 

PASSO CON 
UN'ORA DI ANTI. 
CIPO.NON C'E 
CARROZZA CHE 
ASPRTITI. MEGLIO 
cost. CONTINUGRE- 
MO IL VIAGGIO . IL 
SIGNOR... TORNERA-+ 
INDIETRO DOMATTI- 
NA4..0 MEGLIO 
ANCORA. DOPO - 

DOMANI 


FU ALLORA CHE SI SENTI 


QUELLA VOCE /MPERIOSI 


APPARTENEVA di COCCHMIERE 
DI INA CARROZZA CHE ERA 
AIPPIRSA dil'IMPROVVISO Ad 


FIANCO QLLA DILIGENZA 


IM LN INSOLITO 
SILENZIO, Ld VOCK 
FTORNO' 4 SUONARE 
CON TONO FR&DDO E 
IRONICO 


SIETE 
ARRIVATO 
PIU PRESTO 


SEMBRAVA 
PIUTTOSTO CHE 
NON DESIDERASTE 
CHE LO RACCOGLI. 

SI, QUEL SIGNORE 

MA CERCARE DI 
FARMELA © UN ER . 
RORK. | MIEI 
CAVALLI SONO 
VELOCISSIMI 





44 PRESENZA DI QUELL'UOMO SEMI 
ERO TURBARE L'ANIMO DI TUITI!Ù 
PASSEGGERI. PRESE LE MIE VALIGEL| 
£ LE MISE SUL SUO CALESSE. POI | 
MI QIUTO dA CAMBIARE CARROZ- 
Z0 E NEL PRENOERMI SOTTO & 

BRACCIO NON RIUSCILA REPRIMEA! 


AR UNO STRANO BRIVIDO 


MI PRR- 
METTE DI 
AIUTARLA. 
SIGNORE. 


NON Mi VERGOGNO 
AIDAMMGETTERE CH 
PER LA PRIMA VOLTA 
DA QUANDO HO LA- 
SC/ATO L'INGHILTER- 
RA 1/0. JOHNATAN 
MARKER, 








CERCA! DISFUGGIRE 4 QUELLA 
INSOQINA SENSIZIONE DI ANGU- 
ST/A CHE MI STAVA IQLFER — 
RANDO. RIFUGIANDOMI NkL 
RICORDO... RPIESAMINANDO 

1 MOTIVI CHE Mi AVEVANO 
SPINTO IN QUESTE TERRE 
INQSPITÀ LI.. 


” - 
(MINA cARA, ORA CHE 
SONO DIVENTATO PROCURA. 
TORE E' INDISPENSABILE 
CHE 10 FACCIA 
QURSTO VIAGGIO è 
È NON POSSIAMO DELUDERE 
: IL SIGNOR HAWKINS 
SAI BENR CHE LA Pa- 
SIZIONE DI CUI POSSIA- 


MO GODERE DOPO LE 
NOSTRE NOZZE. LA DOB. 
. BLAMO 4 LUI 


v ° 
AMORE. ny x 

NON 54 + 

PRAI COME 






DI GSSERE i 
TRISTE 

PER QUESTA 
SRPARA + 
ZIONE 





MIO CARO IOHNA. 

TAN SE AVKRSSI 
QUALCHE ANNO KE 
QUALCHE ACCIACCO DI 
MENO NON TI CHIEDE - 
REI DI SEPARARTI DAL. 
L4 TUA MINA, 4 ME 
cosi CARA . MA DOb 
BIAMO RISOLVERE LA 

VENDITA DI QUELLA 

PROPRIGTA» 
IN suroPA 








AVANZAVA MO 
AVVOLTI! IN UNA 
OSCURITÀ QUASI 
IMPENETRABILE 

/L VENTO GEMEVA 

E SIBILAVA FRA 
ROCCE E 

DLBEERI 

‘kl FREDOO DIVENNE 
PIU INTENSO E 
COMINCIO A CADERE 
UN NEVISCHIO 

FITTO. GLI ULULATI 
DEI LUPI: PRIMA 
LONTANI K SPORADI- 
C/. SI FECERO Più Vi. 
CINI E CONTINUI 








NON 50 PERA QUINTO 

TAMPO RESTA! MSSOR- 
TO Né! Mi! PENSIGRIi 
Pia DIESTI GIARDAI 
L'OROLOGIO E VIDI CHE 
MAIN TAVIANO APPENA db 
CUNI SECONDI ALA MEZ 
ZTINOTTE : L'ORAÀA MALE -— 
FICA... SMCONDO QUAN. 
TO DICEVANO 


CHE STA 
SUCCEDENDO. 
14 CARROZZA 

si RR FGRMATA . 
MALEDIZIONE.” 
IRMBRA TUTTA UNA 
MAE SSIN SCENA 

PER FARAI\ 
PAURA 


IN QUELL'ISTANTE UN 
LUPO LANCIO L'ULULA — 
TO PIWWWGUBRE E LUN. 
GI CHE ABB/A MA! SEN. 
TITO. CB@C4/ DI PENE - 
TRARE L'OSCURITA 
PER SCOPRIRNE LA 
COWVIA E RESTAI DI 
STUCCO 

















, : 
I CAIVALLI BRANO P COMPIENDO UN RITUAS- 
FERMI L'ILUILATO OE! ? LE. COMINCIO'4D AMAMUC- 
LUPI! SI FACEVA SEM. ii ria MMa SZZuR. AI CHIARE PIETRE DI FRON. 
PRE Pi VICINO: E DaA- n RA CHE "uu Th QLLA STRANA FOSFO. 
VANTIA NO! SUL CIGLIO À rita RGESCENZA CON UN SIGNI - 
DELLA STRADA 


FICATO OCCULTO CHE 
SFUGGIUA ALLA MIA 
COMPRENSIONE 


MENTRE PARALIZZATO 
DAL DUBBIO & DALLA PAU 
RA | SENZA SAPERE CHE 
DIRE O CHE FARE. GUARDA 
VO; /£L COCCH/IERE SChS& 
4 TERRA & dI DIRESSE 
VERSO LA FIAMMA 
ONDEGG/IANTER 


DOVE SARA 
INFINE RISA- QUELL'UOMO. L'HO 
LI'IN CARROZ- PERSO DI VISTA . IT 
ZA ESENZA LUPI RIPRENDONO 
PRONUNC/IAR , 4 ULULARE. CO. 
PAROLE Us ì, sa succene- 
RIPRENDE M- RÀ 4085 - 
MO IL Vida so? 
GIO. MA L'IN 

CIDENTE S/ 
RIPETE 
VARIE VOLTE 
FINQ A 





Di DIECINE DI LU- 
CHIERE. de PI AFFAMATI..! x 
| COCCHIE r. Ci_DIVORE - 
RANNO.7 
COCCHIERE. | 


L'IMPROVVISA MPPA- 
AIZIONE DEL COCCHI&- 
AM Pi COS/' SPRITACO. 
Lab. E | SUO! GESTI; 
Lk SUE PAROLE: COSI 
MISTAR/OS! NEL PRO- 
QUVARS DUE, MAGICO 
GELKITO SUI LUPI 
CHE. FORSE ANCHE 
0 CISA DEL PANICO, 
NON SEPPI! CHIEDER- 
GLI NESSUNA 
SP/GGAZION E 
PRESTO 

AE 1 PRE ENDIEMMO 

IL VIAGGIO 


L'OSCURITA 
E COMPLETA » 
Ma DA COME 
FATICANO | CA. 
VALLI HO 
L'IMPRESSIONE 
CHE STIAMO 





NON Ml SRO SBA- 
GLIATO, ALl'I/MPROVUI- 
SO Vi FU UNO SQUARCIO 
FRA LE NUBI E LA LUCE 
DELLA LUNA MI CONSENTI! 
II AMMIRLIRE UN Pd 
SIGGIO STRIORIINA + 
RIO. DAVANTI 4A ME SI 
DRGEUA MAESTOSA ; LA 
SVETLANTE E MINSACCIA- 
SA SIGOMA OEL CHSTEL- 
40 DEL CONTE 


DRACULA | 


MENTRE IL COCCHIERE 
SCIRICAVA LE VALIGE 
IDLL'INTERNO DEL SUO 
IMMENSI CORTILE 
/O FBBI MODO DI 
GUIUIRDARZA! 
ATTORNO 


CHE OScu. 
RI PRESAGI 
MI ASSALGO - 


24 PUO: CAPITA. 
Rk4 UN POVE- 

RO PROCURATO. 
RE INGLESK DEN 


TRO QUESTO MI 
| STRRIOSO 


CASTELLO.? 


AE! PICHI SECONDI 
CHE PASSA! A Ri/- 
FLETTGZL 

SUL TONO /RREA- 
LE DI CLI GLI 
&VENTI ANDAVANO 
VIA VIA TINGKNDO- 
s/, COCNnIERG & 
CARROZZA 
SCIMPAIRVERO 

N lil. NISLLA 7 





a 
MO 
a MES 


TENVENUTO 
d CASA MIA." 
BENTRI 


WDII UN RUMO- 
RG 0); PESANTI 
CATBENACCI LIBRRAMENTE 
CHE SCORRE. E DI SUA 
VANO E UNA VOLONTA». 
TENUE LUCE 

FMTRO! DALLE 

FENDO/TUARAE 

DEL PORTONE 

PROPRIO 

MENTRE UNA 

CH/IAVk PRES 


TURA RISI. 
NOSA 


\\{(1{339 


du 





(4#- Continva) 





ANCORA 


NESSUNA 
RISPOSTA? 


NESSUNA 
RISPOSTA 
SIAMO 
RIMASTI 
SOLI." 


MESI E MESI IN 

CERCA DI QUAL CU. 

NO SENZA RISULTA- 

TO... SIAMO GLI UNI- 

C\ SOPRAVVISSU- 
I 





ii idnmiriia  » sd 









ATTENZIONE | 

INTERCETTATO SI TROVA_QUI. A 
QUALCOSA i VENTI MIGLIA.?. NON RISPONDE 
VENTI GRADI 41 Nastro 
A BAI80RDA- 









DAL SEGNA 
SEMBRERE 


LE 
BBE 
UN SOTTOMAR 


INO 






IMMERSIONE RAPIDA.‘ ATTIVA. 
RE IL SISTEMA DI INTERCET- 
TAZ 1ONE AUTOMATICA E QUKL- 
LO DI INTERFERENZA 
ELETTRO 


ALLERFARE 
CAMERA 
SILURI. 





Ci AVVICINERE. 
mo d CONTATTO 
VISIVO 
AVANTI 4 
TRENTA NODI. 


DANNO sE- 
GNI DI VITA” 










QUOTA 
PERISCOPIO! 





ECCOLO.” E'SOVIE- 
TICO. CLASSE “vY" 
MA TUTTI GLI SPOR- 
TELLI APERTI. 
PRORABIL MENTE va 
ALLA DERIVA, 














IN SUPERFICIE. 
ACCOSTARE 4 
BA4BO0RDO.- 


TENENTE. PREPA- 
RATEVI ALL'AB - 
BOR04GGIO CON 
QUATTRO DRI vO- 
STRI UOMINI.“ 





YXOAMTE! 
YKOANTE/ 





QUEST'UOMO 
STA SPIRANDO 
SIGNORR.< 


YXOAUTE/ 
YXOAMTE 


3TO PYXHET YEPE3 


20 MHHYT. 


COMANDANTE, QUESTO 
E* UN SEPOLCRO GaAL- 
LEGGIANTE.NON VI AB- 
BIAMO TROVATO di + 
TRO CHE UN SOLDATO 
RUSSO AGONIZZANTE 
PRIMA DI MORIRK 
MA4 DETTO QUaLcosa 
DI INCOMPRENSIBILE, 
CHE ABBIAMO 
REGISTRATO 


BENE. 
RIENFRATE 








TENENTE APPENA DE- 
CONTAMINATO: PORTATE: 
Mi LA CASSETTA MAGNE- 
TICA CON L4 REGISTRA 
ZIONE 






*» 


ANDATE Vid.- ANDATE Via 
QUESTO $1 JUFODISTRUGGERA EN. 
TRO VENTI MINUTI... VId.<. 


BENE. METTET 
LA DENTRO IL 
TRADUTTORE ELET. 
TRONICO E COSì 


Rara 
50 PRIMA DI 








E' LA PRIMA 

E L'ULTIMA VOL 

TA_CHE DONO 

VITA E INTELLI- 

GENZA 4 UN 
PIANETA 





LIME 


E/A SIREICO, GRASSI . 
MEGLIA - DOMINGUES. 


N 


t 


-. 
Ù 


pi Ho dna BRUTTA 
ITÀ SHNUI 
estivo ONO MORTO 
sopanpo., MA CON ONORE 








LO Ha copPeERrTO 
UNA NUBE. V/G4L/ACCO.7 


PER DI QUA 
SE INCROCIAMO 
FIUME + 


IL_FIU 
SIAMO SALVI 





Ii CORPO D' SMisi FU PORTATO VIA FIUME 
LONTANO DAI PERSECUTORI 





NON AVRO PACE FINO 
z CHE LA DI 


NON SARA: 
SALA DEI TROFEI CHE 
AMID: DIA 


Am MI LI. 





CALMATI SE 
NEL MO EREMO 


DOZAN- SAN, IL SANTO 
EREMITA. MA. CORRI 
PERICOLO DI MORTE 

SOSHI MI CERCA 


sOs,/; E So N UOMO, RAGAZZO 
ORA D daRO 
POZIONE 


Giorno 20 © 
CARONO 4 M E 
NO 





©. UNA PITTURA SACRA 

A PENETRARE PRRZSDA P73A Lg 
MEDITAZIONE PROFONDA IN SPAZI 
E TEMPI! ESTRANGI! ALL'UOMO 

BISOGNA CONCENTRARSI È DESIDE- 
RARLO CON OGNI FIBRA Diell' &S- 
MERE. COSI. 





E ORA TI nataneno: 
MANIERA DI 

aL esnà PENETRANDO 

IN DIMENSIONI CHE SOLTANTO 

NOI ASCETI Ma 
FIGLIO MIO. QUESTO 
RUN MANDALA.. 












° FORTE COLPO INTERRUPPE 
da j EVA LIZZI9A DEL VECCHIO 
EREMITÀ 





f FINALMENTE 
TI HO IN Aid 
MANO L 







SNO 
ASSASSINO. 


























( e a DR 
=, 
D 2 ù con S 





N 
ZIONA7 | CALCOLI 
» NO TUTTI 
SATTI... 


_  TESORUCCIO: IL 
PRANZO E PRONTO. 


RMEN. PORTA VIA 


Po ca 
TUO PIGLIO DAL 


papa, PA- NU 

PA FAMMI GIO- \ 

CARE. PAPA, 
PAPA. 





, Ì ( 
NY” e 


id 
I ti i S 











PP JOHN.7_K' UTILE CE Maro AL LO Hdi VOLUTO TU. 
CERCHI DI RESI h JOHN CONTRERAS.7 
AREENDITI.7 NON VOGLI N RR Ti POSSO CATTURSgRE 


das Set, A. 
EA 


MU € sorsSO CHE FACCIO! ESE FERMO Li. UOMO! 
COME ESCO DA QUESTA... L - STAVOLTA SEI 
SE POTESSÌ.. ) FATTO .7 








FI | | 


MA CERTO 


sx 
CN 
N (58) 


NA 








LO CHOC KRMOZIONALE DOVUTO 
ALLA CADUTA. HA PRODOTTO 
L'EFFETTO SENSORIALE 
SCATENANTE 


CHE MANCAV4 PER METTER 


IN FUNZIONE IL RICOSTRUTTORE 
tì TEMPORALE 





10. 
Hi 
” 
IG@L! CHE IL PRAN- 
) FREDOA: CHK VEN. 
7 





( Viene da pag.34) 









S STENTONI 
AIUTO, STENTOM. 















































































LO STRANIERO 
v 1 


» LO STRA 
le AI 



































VWU-PEPFLI 


DETTATI © 
pra FUORI » — 








ES CI VENE ADDOSSO) 
Spar À 

TX 7 N DI 

NE Ra 

Va fred la 


"| 





4 


PR 
ad 


























"ROSSO" E FORMIDABILE Y/ 
Mi PORTERA‘A HOLLYWOOD 
E MI PRESENTERA A CLAPK 
GABLE E CLAUDETTE COL. 


UM SONO 5005 
TL GRANDI AMEII, 


Lr TTZAA | 























ul ES 
“viti” 


ro iL VENTO); (& CAMION 

NILINZIA DA LONTANO 

UN SORDIO RUMORE DI 
TORE &i SOSBAILITI/ 
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O 
ss 
[o @| 
LI 
a 
Di 








4 I Sa 


È | 




















CRUZ 
udì DI &SSSERCE 
MAI ONESTO 
UN PICCOLO 









PER TLT 
AVUTO 





INTERESSA 
ISCE POCO PER 
INTERESSARE 





ea 


VER QUESTO Paissa 
esa LE SUE NéAR 
STRINO APPENA EZ 
ZO DEI CADAVER/! CONTRO 
MISIZAGILIONE 


20 






Z/IELLE LI MASSIMILIANO 
CRUZ SONO G/ORNSATE 
i DURO LIAVORLD 


NO SOBBILZI NE? 








D' NOTTE ANCHE La 3)) NOTTE E' UN'ABITUDINE 
PAURA DI SLA MOGLIE '&L TERRORE NELLE 


IL CAMION: 
MASSIMILIANO, 


S'E 
FERMATO 


JEV' ESSERE 
UN ERRORE 











V4A VENTO INVADE 
aL; DOCCH! DI 

MM dA:SSIANILIANO 
TOSS!ISCE NEL 
PARLARE 


LUN AMICO Mi DEVE DEL 

DENARO. MOLTO DENARO 

VOGLIO Lasciare UNO 

SCRITTO PER Mia MOGLIE 

RISCUOTENDO QUEL DENA- 

RO, 4VRA DI CHE 
VIVERE 


CHI E 
QUESTO TUO 
AMIica > 


E'UN SE 

GRETO FRA 
UOMINI; SIGNOR 
UFFICIALE LO SA4- 

PRA' SOLO MiA 
MOGLIE. HO PROMES 

SO DI NON DIRE 

MaAJi NULLA MEL 

DEBITO 





A SERGENTE E\PER 
PLESSO. LE SUE SO 
PRACCIGLIA 51 STRIN 
SONO SOPRA LE NA- 
RICI, dit.A FINE RAR, 
LA CON VOCK INCER 
TA: MASSIMILIANO 
\BSCOLTA APPENA AT 
TRAVERSO IL VENTO 
MA SENTE SUFFI- 
CIENTEMENT? 





DISGRAZIZA- 
TO.7 





UN CERTO 
SANTOS 

DOSE SANTOS. 
CREDO 







COME SI 

chiama 

QUEL FIGLIO 

DI PUTTANA 

CHE CI HA 

DETTO CHE 
AGLI QUESTO POVE- 
ORDINI RETTO E UN 

7 VILLISTA >? 











[FF INZILMENTE 
f DUO, 
PENSIERI 
CONNETTONO 


JOSE E° STATO LUI! 
AD ACCUSARMI PER 

IL MS4L Nato. & 4DESSO 
LO FUCILERANNO 


) EN ALTRO 
IPPURERA 
MASSIMILIANO 
DURANTE L4 NOTTE 





PPURERA CHE LIN 
CIMION MLUERTI= 
ORRE 


ELOCE DELLE 























LU A 
7 i CEL AUCIZO, BE Doro APRE LUN ARMIOIO 
941 DONNA RESTA GONFIA DI UMIDITA 
2SSO0R7T4 DI FRONTE 
dL TAVOLO 
GUARDA |€L B/ICEH/IERE 
DI ALCOOL E GUARDA Ù cosa 
L'UOMO ù CERCHIF 
MASSIMILIANO NON E'UO- 4 
MO DA MOLTE PAROLE 
MÒ NEANCHE DA RESTAR 
MUTO 


COME MAI 
TI HANNO 
RISPARMI ATO? 





VESTITI - ANDIAMO 
CON PANCHO 
VILLA. 














NOTTE SCUOTE L 
IMPOSTE SOLLEVA 
TEGOLE, E ROVESCIA 
465 RECINZIONI 





GONO | TEMPI DELLA GUERRA 
CIVILE... DICONO CHE UN 
VOMO SSIS CAPACE DI DE- 
NUNCIARNE dIN DITRO SOLO 
PER LibkaRdfes! DI UNDESI- 

TO, E MOLTI NON CI CRE- 














[Bwo 1 UN'ORA FA. 
MEAINCHE MASSIMA = 
NO LO AVREBBE 

CREDUTO. 


ON TEMERE , DOMINA 

# WILISTI SONO MOTO 
ULI! VICINI? DI DIANTO SI 
FAAM ISIN PMYSERTÀ 





CÀ 













SITTi SONO REALMENTE 
ACCAIDLUT!, SAASSIMILIANI CRUZ, 
CHE NOM SI CHIISMICA MAISSIMILIAMO 
CRUTI: MORI ALL'ETA DI SESSANTA 

SAIN/. E VISSE PER RACCONTARE 
LA SÙUA STORIA di MPAOTI 





PECORE 
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” amcaaca I | E ARONA L'ORA DELL'AZIONE L'ASELIRITA' & | 
$ ì dda dd) 4 | Wi | NOSTRI VESTITI GI MEFISTO LI PROTEGGEVA- 
al | 
F x p ene c 


RACCHE: SICURAMENTE /LIUAGHI DOVE I 
PRIGIONIERI ERANO CHIISI. 


P I ao i VERE ZIA, LE S DE ZA, NS Ciciata WI î 
AL L' Ù SDAI Ad na 
ERETTE SFORMATI NM STATHE IV PIETRA LIM 
DOVEVA ESSERCI STATA LIMA ATTI 
\CLUSAS | COM LIA TREMENDA SCOAEITIAÀ 
|PER LI GENTE DEL LUOGO. 
TUAN SA| DOVE SI TRO. 
VA QUESTO dl BERGO 
ESMERALRA 7 


SU ALL'ESTREMITÀA 
DI QUESTA STRADA 
CISANO STATO UNA 
VOLTA. ANNI 
rà 


CA LOTROGAMUOI DI FROM TE «40 Ln ISTANTE DOPO LO VEDEMMO | LIM DIN — 
FRZAITO LIA MLA £LSI ASI ALBER DIOR: VOGLIO DIRE | ALTO E BELLI COM GMidi- 

DIVENTATO LIN LIDO LI AA — COSA INI FEROCE IN TUTTA La GUHA FIGURA 

) PER | PHOT} DELL'ESER- x USCIFA DALL'ALBER: ABEBRICLIIATO A 


UNA RAGAZZA CHE:A SIUNCAIRE DAL VESTI» 
TO CHE PORTAVA: «48 

















ERÀ UNA SCEMA VISTA MOLTE VOLTE 
LINA RAGAZZA CHE SILE SU WMA 
ILUTIMOBSILE ASSIEME 4 LUN VORO 
Mi QUINTO PRICONDA UENTE 

O/VERSA 7 


C'ERA QuaLcosa DI NFERNALE fl 
QUELLA PASSEGGIATA PIMANTICA 
AL CHIARO DI LEA. 


SPIAMAO AVTRAVERSO LINA FINESTRA L 
BERGO: C'ERANO PI & IR? 17 
E PEROCI CERVO 4 

DA DOVE VENIVANO, 

MIRTELAUINO iL 

SPALLE QQUMAILCELAD ETDIPA 


NON PRENDE 
LA GERALIN,.IN 
UERRAI PERDUTA SUC-| 
DE LA STESSA cCos4 
MOLTA GENTE E COSTRET 
T4 dd QUESTO EDALTRO 
APER SOPRAVVIVERE 





& CHE ES/GEVA PUMA RISPOSTA H LA PIVRA MI RARAILIZZO LE CORDE VO- 
PAR AA EIHA Fed CALI. E D'ALTRA BARTE MON AVE! SA _ 
ul - i PUTO CHE COSA RISPONDERE Md TSAM 
NON SAPETE CHE ; , NON SÌ PERSE D'ANIMO 
ES EMO NON STAVAMO ENTRANDO, SISNORE 
NOI SAPETE QUANTO NOI VI INVIDLAME 
CHIEDIAMO SOLTANTO DI VEDERVI VIVE- 
1A CONCESSO ALMENO GQUE- 








L IH AH," NON CE 
MILE COME RISPOSTA 
MEFISTO... MA QUESTI 
SONO GLI ORDINI, ALLO 
TANATEVI DA QUI E TOR SS 
NATE dI; VOSTR.I 
QUARTIERI 





Si SIGNORE . FINGEMAO DI ALLONT 
TA NARCI MNVECE GIRAM- 
LE NE ANDIAMO MO L'ANGOLO E CI FERMAMMO 4 RIDOSSO 
SITO; SIGNORE, D/ UNA PARETE LATERSLE DELL'ALBERGO. 


ACCIDENTI. COME BE MI E SEMBRATO DI 
T\E' VENUTA IN MENTE / CAPIRE QUALI DEVONO 
UNA RISPOSTA ESSERE | RAPPORTI 
DEL GENERE FRA | MEFISTO E | LORO 
Ù PADRONI, HA FUNZIONATO 
SU ARRAMPICHIAMOCI. DOB- 


NON C'ERA NESSUNO. MA 
ALLIMII INDUMENTI SAGR SÌ 

QUA E LA INDICAVANO EHE 
14 CAMERA ERA LBITATA 


TE T 











ON DOVEMMO ASPETTARE Ad LUNGO, Caso 
VOLLE CHE COLUI CHE OCCUPAVA LA CAME- 
RA FOSSE LO STESSO COWDOR CHE CI AVEVA 
FERMITO SULLA PORTA DELL'ALBERGO. 


VENITE PURE AVANTI 
VI STAVAMO ASPETTANDO, 







ASPETTARE CHE QUAL 
CUNO ARRIVI 
ET 


NON CI RESTA CHE )| 






> {f SIETE DUE DI QUEGLI QUETTI. EH7AVE 
TE FATTO FUORI DEI MEFISTO E VI 
SIETE IMPADRONITI , 
DELLE LORO —_/ LE DOMAN- 


DE LE FAECIO 
7 19. METTITÌ 


CHI.:PER TUTTI GLI DEI, 
CHE SIGNIFICA QUESTA 


SIGNIFICA 
7 CHE SE Fal UN Y 
Il GRIDO QUN MO. 
VIMENTO FALSO 
SEI MORTO, 


d SEDERE 










G LI OCCHI) E LA VOLE DI JUAN AVEVANO LA 
DUREZZA DEL DIAMANTE. LO STESSO CON- 
DOR DOVETTE 
VOGLIO SAPERE TUTTO SE 
ACCORGERSENE i ACCORGO CHE MI INGAN: 
——__—_ NÌ TI FACCIO L'ALTARE 





IN LIN TEMPO 
DIVERSO. MILLE. 
DUECENTO SINNI 
PIU! AVANTI 
DI VOI. 








BE) NON CREDO 
DI TRADIRE ALCUN SE- 
GRETO DICENDOVELO 
SIAMO LOMINI COME VOI 
VIVIAMO SULLA TERRA, 
COME VOI. 







LAN ED IO LI 
SEGMEIAMMAOI LN 
RAPIDO SGUARDO 
LE PAROLE DEL 
CONDOR 
CIONFRZIAAVANDOI 
LA NOSTRA 
IMTHNZI IM. 
L'INVASIONE 
VIENNA NOM DA 
UN ILTRO SPAZIO, 
MA DA UN ALTRO 
TEMPO 
TECMNOLOSICAMENTE 
PIùl' AVANZAITO 
DEL NOSTRO. 





E COME SIETE 
ARRIVATI 
FIN JI > 





| SPIACE NON POTER 

RISPONDERE 4 QUESTA 

DOMANZA, METTO. 

Mad NON CONOSCO LA 
RISPOSTA. NON SO COME 
SIAMO ARRIVATI QUI. CI 
SIAMO TROVATI QUI AL- 

L'IMPROVVISO 

ECCO TUTTO, 


SE ANI CHIAMI 






LE CERVELLA... 





CHE VUOL DIRE 
CHE VI SIETE 


GIATTA MENTE QUELLO 
CHE HO DETTO. STAVAMO 


OMETTO UN'ALTRA 
VOLTA, TI BRUCIO 














DH:; PLANO è 
PIANO... NON 
PRENDERTELA 


ATAVATE FUGGE NDO > RACHI STAVATE 





DO E PER- 


TROVATI QUI CHE > 


DI COLPO? 


FUGGENDO E; DI COLPO; 
CI SLAMO TROVATI IN 
UN ALTRO TEMPO, 
UN'ALTRA EPOCA... 





IL GOVERNO DELL'EMISFERO IN- 
FERIORE CI STAVA DANDO LA CAC- 
Crià. NOI FUGGIVAMO. RIPETO 
FUGGIVAMO E ALL''IMPROVVLO 
Ci SIAMO TROVATIQOUI. 0O0S- 
BIAMO ESSERE PasS54T| 
ATTRAVERSO LINA BRECCIA 
SPAZIOTEMPORALE CHE 
NON SliMO Pil RIUSCI. 
Ta RITROVARE 





RATTI, BANDIT 





LADRA 


ASSASSINI: RICERCATI 
NELLA NOSTRA 
SOCIETA 


lean E0 19 

Di SEIABIZIAMIOI 
LIM ILTRO SGUARDO 
IDGNI CES JA} 
DEL RACCONTO 
CONFERAI VA 
QUELO CHE: 
Sid PUR 
VAGLAMAEMNTE è 
AVEVAMO INTUTO 
/ COMNDIRS ERAMO 
PASSATI 
ATTRAVERSO La 
NOSTRA STESSA 
BRECCIA 


TANO DAL POSTA DOVE ERAMO 

PASSATI. DEVO DIRE CHE NON FU 
rACILE Capire CHE ERavamo 
FINITI Nel PASSATO. 


A GIOCARE ALLA GUERRA CONTRO 
DI VOI. IL GUAIO R' CHE IN UN MONDO 
PRIMITIVO COME IL VaASTRO DOPa 
UN po' Ci SI JNNOII DI MORIRE 
INOLTRE DA NOI SI VIVE FINOAI 
TRECENTO ANNI E NON SIAMO DEL 


LO SCOPRIMMO GRAZIE A VOI. GRAZIE di 
VOSTRI RIDICOLI TENTATIVI DI ATTACCARCI 
CON LE VOSTRE ARMI GIOCATTOLO. FU 
UNA GRAN SORPRESA. MA NON DEL 
TUTTO SGRADITA IN QUEL MOMENTO. 
ERAVAMO AL SICURO Rd DGNI NSE- 
GUIMENTO. POTEVAMO STAR. 
TRANQUILLI PER LIM 
PO È 


IL 


AN 


CENTOSETTANTADUE INNI SONO AM 
CORA UN GIOVANOTTO. SE NON JdVves, 
SI FATTO LA VITA INTENSA CHE HO 
E4ITTO; DIMOSTRERE) MENO JNN} DI 
QUELLI CHE HO. E VOI QUANTI 
ANNI AVETE > 


TUTTO SICURI CHE IN QUESTO 

TEMPO S| Passa VIVERE AL- 
TRETTANTO £4 LUNGA 
MORITE COSì FACIL - 


MENTE VOI 
7 TRECENTO 
| QNM, TU QUANTI 
la SN 
|} 


ANNI HAI” 

























QUESTO VUOL DIRE CHE SE 
RIUSCISTE .4 RITROVARE 
LA BRECCIA SPOAZIOTEM- 
PORALE RITORNERESTE 
NEL TEMPO DA DOVE 
SIETE VENUTI 


PER CIO'CHE MI 
RIGUARDA SI MA 
E IL NOSTRO PRIN- 
CIPE CHE DECIDE 
MA PERCHE' ME 
LO CHIEDI > 


AHAH NELNOSTRO TEMPO SA- 
RESTE DEI BAMBINI € QUESTO E 
IL GUAIO, RIPETO. Ul S! MUORE 

TROPPO IN FRETTA, NON CHE DOBBLA - 

MO MORIRE ANCHE NOI COSÌ PRESTO 
SE DOVESSIMO RESTAR QUI. Ma 

NON Sì SA4 Ad 







PERCHE: NOI STAI SCHER-} YO L'ARIA DI SCHERZA. 


SAPPIAMO DOVE ZANDO:; REPSAPPIAMO DOVE SI 
QUESTA BRECCIA ld CONDOR > VERO? TROVA SUELLA BRECCIA, 
SI TROVA. SUSEILIT Wed m_—_—_"°)’/\ ci stamo PASSATI ANCHE 
pie e Errori) ) NOI PERCHE) VEDI. NOI 
LO SUVA V/ NON APRARTENIAMO 
PROFONDAMENTE 
LOLPITO . 
MA STENTAVA A 
CREDERCI 
STENTAZA A CRE- 
DERE CHE 


"OMETTI* COME NOI 
POTESSERO ESSERE 
di CORRENTE DI 
LINA INFORMAZIONE 
cosi! PREZIOSA, 
SORRISE AD 

UM TRATTO. 





VOGLIO RARLARE CON 
IL TUO PRINCIPE. 


IN UN POSTO CHiS. 
MATO BARILOCHE,. 








NON ME NE /MPORTA NENTE DEL TUO COUAN- 
DANTE NE' DEI TUO) INCARICHI. PORTACI FUORI 
DI QUI SENZA CHE NESSUNO Ci vena 

HO LN ALTRO age E VERO IDDIO; TI AMMAZZO? 


DEVI PORTARMI Da LUI ORA, SUBITO. USCIREMD 
ASSIEME. PRENDEREMO UNO DEI VOSTRI DISCHI 
VOLANTI & ANDREMO £ 


INCISRICO PER 
DOMANI. IL MIO ci 
COMANDANTE, L 
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\\ 
NI 
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rr 3 
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= 


LR IZALA 
Bi (7 ICE ì 
a VARI, 


CONTINUA - 





15! CHIAMAVA MULEY ED ERÒ UN PIEDI. 
PIAFVTI CHE PROMETTE V\d MOLTO, AV—E- 
Udi PROMESSO DI SPACCARMI LA FACCIA, 
AVEVA PROMESSO DI SBITTERMI 
DENTRO. AVEVA PROMESSO DI NOM LA 
SCIARAMI LN SOLO OSSO SANO, COME 


NO DETTO PROMETTEVA MOLTO, UN 
COPNUTO DA STARE ALLA LARGA 7 
E CE L’AVEVA COW Mk, 


Da ‘STE PARTI 
C'R' GENTE Fica 
«355 4/, FICALOC- 
CHIO. FICANA4- 
so 


CONTRO iL 
GAMBE LARGHE.” 


“a 


AVEVA LUN OCCHIO STORTO, LN OCCHIO 
VIZIDSO CHE SEMBRA AVESSE UMA VITA 
PROPRIA 

N OCENIO DA VIOLENTO: UN AOcCcHIia 
CHE DISTILLIACA DIVD IN QUANTITA‘ 
ERÀ IN OCCHIO PERNIZCIOSO è la AVEVA 
VENTRO QUALCOSA CHE Al}? FACEVA 





GUARDA CHI PARLA. 





RE SCA 


Testo: SANCHEZ ABULI Disegni: JORDI BERNET 





POCCHIO BISTIRDO"I COSÌ LO CMHIARAVO FRA ME: MI! PORTO AL COMMISSARIA- 
TO: PER FOTTERAAI E NON SAPEVO COME, 


CHE MI DICI 
DI GARDEN, 


SAETTILA 

CON LE 
BATTUTE. 

GARDEN ] MANDAGLI 
E srATO i Y UNA CORONA 
Ucziso . . DA PARTE MiA 








FA) BSENE 
IL TABACCO NUOCE 
ALLA SALUTE 





NON HO PROVE 
CONTRO DI TE. 
FIGLIO DI TRO- 
14, MA4 UN GIOR. 
NO O L'ALTRO 
TI BEcco CON 
LE MANI NEL 
BACCO E 
ALLORA TI 






EMI, CAPO; 
MA CHI T'Ha 
CONCILATO 

coast > 

















Ld4 VOGLIA DI FARGLIELA PAGARE Mi DS- 
SESSIONAVA 4 TUTTE LE OR, "OCCHIO Pd. 
STIRDO* AA} APPARIVA PRREINO IN SOGNO 


ANCHE A QISTANZAÀA 


di SUO OCEHIO VGLE- 


NQGISO CONTIMUAVA 4 DISTIZLIARE TOS- 
S/CO. GOCCIA DOPO GICE sà 





5% LO IMPIOMBASSI. 


TUTTI | PIEDIPIATTI 


DI NEW rORk MI AZZANNEREBGENO 


QUINDI DEVE 'CAPITAWGIL I° 
INCIDENTE 


UN 


LASPETTA: 
Gili SCOPPIA 
LA PISTOLA 
E S'AMAAZ- 

za 





DOPO AVER MOLTA PRO: 


MESSO» "OCCHIO BASTAR- 


DONVMI LASCIO ANDAR ba | 


UNO NON PUO TOCCARSI\. 


LE PALLE CONTRO Lu 

dELLA PER lL RESTO 

DELA VITA FRA ME E 
MLLLEY C'ERA GUER- 
RA APERTA, O LA VIN- 
CEVO LO A Ltd PERDEVA 
LUL MON SO SE MISPIEGO 








IE BUANIO DI RASCAL E CHE 


NON POSSIEDE 





IL AIUINISAODO LEN 


SO DI" CIZZISUOLOGIA". MA A 
V/A DI STARE CON Ai > STA /Mo 


FARANDO, E LO; 


(MPARAINDO 









ME STA 


ma CERTO. 


ALESTO Ci vVUO 
LE 0 GL) DrRvE 
SCOPPIARE 
LA 
PiIsTOLA 





LO INDAI 4 TROVARE. KERI LIN PROFESSIONI DOPO QUILCHNE Gi Dl 

STÀ DI TUTTO RISPETTO. Ck GENTE CHE Fd SRI INA EMITNA Wasson cel regdsm . 
MIRACOLI SK GLI MOLLI LIN CENTONE. ALTRA SPICCICATA 4 QUELLA CHE PARTAVA 
CHE COMPIE PRODIGI SOLO A LETTO: COSTUI OCCHIO BASTARDO! SPICCICATA, 
PRODIGA VA MIRICOLI CON LE ARMI NON 


SALVO LM DETTAISLIO.. 
porla NIENTE LO CHISAIMAAVAINO “L'INGEGNE- 


PRSSIÒ: ni NON E' PER ME dpi 
averne. LCA, MA TI SALE ERA - METRI 
COSTERÀ UN OCCHIO STERA Liwoeì 7 
DELLA TESTA CHIO: BEH: E 
IL MINIMO. 


PER LN PO' DI FEMPO, STEMMO dik CA& £ CENAVA IN MANIENE DI CAMICIA PERA 
CAGNA DI MLULLEY. OGNI SABATO IVEVA IFOGGIARE | GEMELLI LOU. LA CAMERIE- 
L'ARITUDINE DI CENARE IN UN RISTORAN- RA LO SERVIVA DI CULO LUNA FQAGATZIVA 
TE CHIC. POCO EREQUENTATO, LASCIAVA CON IL CORPA DA DONNA FATTA: RETTÀ 
14 FONDINA PUZZASSHDORE CON iL n 
FERLZO DENTRO APPESA OLL' ATTACCA 





PO) FASTAMMO Ld PIECOLA. LE PIACEVA PER LUN BEL MUCCHIO DI SOLDI ENTRO‘ MEL 
EARSI TASTAARR. S/ LASCIAVA TASTARE GIOCO. LA GRANA LE PIACEVA PIL CHE 

4 DESTRA TA SINISTRA, SAPEVA COME 4 UNO SCOZZESE 

VANNO LE COSE DELLA VITA 

E SIOPEVA SEMPRE DOVE METTERE ANCHE TU PORTI 
LE MANI, LA PISTOLA * 

AMORE. SI MA PIL IN 

HAI LA 


appli re 5 ALTO. NON Li. 





INPINE DOVETTI QCCUPARMI DEL BESTIARIO! 


NELLA VITÀ ARRIVA IL MOMENTO PER OGNI CO- 
DI RASCAL. DOVETTI COMPRARGLI DI TUTTO. 
STAVO SPERPERANDI UMAI FORTUNA CHI Hd 


DETTO CHE LA VENDETTA NON MA PREZZI? 


SA; E COSI ARRIVO IL TANTO ASPETTATO £4- 
SATO, MILEY GIUNSE PINTUALE » COME 
LN OROLOGIO SVIZZERO. SE FUITO FOSSE 
ANDATO SEND L'OROLOGIO AVREBBE 
Cui i fdtirid Avuro ANCORA UN'ORA DI CARICA 
MASCE , NEI 

CONVIEN CHE 

RAZZOLI... 


CAMAR MI STA. 





DOPO UN PO' COM- Li BIONDIMA SI FIONDI DA MISSA CON il 
FARVE RASCAL,VE-| | MENLII FILMTTO: PETTO DI POLLO, VITRLLA 
: id PROPRIO 
FIA NEGO SrYC A: DL 4; NO È VONGOLE NEL 
DI CAMMELLO: CRA 
VATTA A FIRFALLA, 
SCIARPE DI COCCO - 
DRIULLO E NELLA 
TASCA DEL 30 - 
PIRABITO UNA CA- 
LIBRO 3B.MOL- 
TO SPECIALE. 











MENTRE Mii Y SI ECCITALA CON ANTIFRA- 

47) G'AINTEPOS!TIN RASCAL GL/ Chick LO COSA PRENDE 
|WICAMB/SZTO". iL " POLIRNUTO" NON dI VEVA 

OCCHI CHE PER LOL CHE 5) RICEVA SBAT- 

TERE CHE GRA LINA MEbEZZA. COM 

KFRA/SAMI I'ACCORDIO 


IL SIGNORE > 


\L SIGNORE 
NON SO; 

10 PRENDO 
TUTTO. 





RISCIL NON BADOO 4 SPESA. 5/ PAP_ 


PO' L'INTERO MiNLU!' IN SEGLITO Ad! DIS 
SE CHE MULLEY NON GL! TOGLIELA OC- 
CH!9 DI DOSSI. MA NON SEPPE DIRAI 
QqQuiLk DEI Dia. 


- E LA COSA JVKVA FINITO CON iL REN- 
DERLO NERVOSO  5/ CAPISCE. 


ALLA 









ILLA FINE ERA LIN ALTRO VOMO LASCIÒ USE!'% MI FECE /L SEGNÉALE & RIEN. 
UNA MANCIA DA EMIRATO, TUTTO SAN- TRO" COME LN LAMPO 
GLIE CHE ZAMPILLANVA VIA DII MIEI : — 


PRESTO. CHIAMATE 

LA MOLIZIA,; MI STANNO 

RUBANDO LA 
MACCHINA .7 


ARA PARZAA |, 





SIGNOREK,- 





BUON LUaMmoao 





NON 

NECESSHIRI\IQO.- PASSARE 
ECCOLA LA 10 BasTO 
POLIZIA.- E AVANZO. 





Li MI GUARDA MJaLG MI GUARDA 
CON OCCHI CATTIVI. E GRAVE . PERCHE 
NON SÌ CURA l4 VISTA”, PERCHE' 

NON Va Da LUN 
NOCCULTISTANIE 
cANASLI\A 
TA 


PROMETTO 












TORPEDO.- cosi vo- 
LEVO BECCARTI. 
STAVOLTA Wai 
4 BOTTRGA. 
TE LO 
PROMETTO.- 


COMMISSARIO 





L'ARTE DI LANCIARE SPUHTAZZI NON 
W54 SEGRET/ PER ME, SLISNE FICCA! 
INI NELL'OCEMIO SGORBIO. MORIVA 
AI LA VOGLIA DI PREMERE iL aRIL- 
LETTI ki (QD MI MAGNAVO DALLÀ VQO- 
GLIA CHE LO FIACEISSK 


SIDI5! ANCORA LI RISSO BE 
DILORI 4) RIRVE LI SENTI- 
RE UNO SPIRAO, MA FORSE 
FUSOLO LA MIA IMAMAIGINA- 
ZIONE. SONO LiN PO' DURA 
Di LDITOY LN DO' "30AD0/DAr 


9 COME SI DICE. 










FILLORA LO VIDI. Si ERÀ FERMATI A M&7ra' 

STROFA. DI ERA RESO CONTO DI TUTTA 

FACEVA SL AD. MALA la VIVO 5/1 di- 
LO 


D'ACCORLO. Mi VIDE PKR MOLO 
Di 29/RE. 





ARTO + 
WIO/, E LUI Villa ME. 





cIiECO E SORDOMUTO 
Cosi va MEGLIO, 









Oh Boogie. Non dirmi che sei diven- L] 
, Falo freudiana‘ Chi ha 
,- impugnato almeno una 
A volla un milra nom 
E34 w* 
i é 


Pero, Barrie, le armi 
chimiche hanno im 
vantaggio psicolegica.. 


‘L'OLEDSO” 











L'efficacia delle 
grmi chimiche - 
fontanarresa 
























>; * PIAZZA I 

vicino, Smo i L Mi everfrato' qualcosa nell'9 
oi o) n occhioe mi da un gran 
; > > na 


za 4astdio! 


“ 





il collallo. Lo 
lasci sla 
re, mori 
ra da 
so. 













Sopporlìi un po, 


Ecco... Apra bene l'occhio. 
Boogie viene abilo. oa a 









> » Cos... Cos'e quello? 






boat 2 “ na an E 
h insetticida polantissimo .Uecidera l'in.) Perche que- 
setto in un uni n sla maschera? (3 GIRONI} PIA] 


Sono allerai- | 
zo. Non le fara 












u- 2 si 
DE QUI 

ES 7 
x Per questo insisto sull'effi- 
° ul dacia! delle dtftni. Chimiche. 


 Barne. 0 
[3i è 5° 7 
=_= Ma CS 


4 \ì 
"ale iN 


Rit, Y N 






Il loro maggior impalto non e fisico. E° 
psicologica. Il nemica si senfe uno scara- 
fagio, 
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BASTA CON | RICAMI CARO, NON_ SIGNIFICA NIENTE, 
CULTURALI LE ASTRAZIONI LASCIA STARE, | BASTA CONOSCERE 








EI PROBLEMI ESSIENZIA,  NONEWCIUO | "| LORO PROBLEMI SARA' 
VOGLIO IMMERGERMI —’. GENERE. 
NELLA REALTA: MI OCCUPERO L_ | 
DEI PROBLEMI DEGLI OPERAI. I 
2 UÀ 
UT) YA, 
_ Ae Lr 4a V, 
CONE Î (lE fu ) 9 
VI. i PALI 
COSA LI LA CLASSE OPERAIA CHIEDE DÌ MANGIARE 
QUESTI OPERAI? Gir csenano | EDI LAVORARE. LA PRIMA. RICHIESTA LECITA, 
DI MANGIARE |LAS HA NESSUNA RELAZIONE CON 
\ EDI CAVORARE. | CAPAMA, 





a 
N VA N ag | 
CI, ton SÌ 


Die 7: DIL: 


QUESTA MENA DI SARO VESLACIAORE DA QUESTO pr RODE, cd Tao 
LE COSE E' RI A DISCIALINA Lar 


L'APPARENTE RICHIESTA 
LA QUALE MATAI VA ROTTURA SUL PIANO DE GLI OPERAI IN EFFETTI VIAN SUA I RASCENDENZA 
COSCIENZA PER SAVA INFINE, AL'SATORI!" 
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Nell ambito della recente «Fiera del LI 
bro di Bologna», una rassegna dedicata 
al libro per ragazzi e nella quale il lumet 
ha una sua Importante collocazione. 
ata presenlata una Moslra monogra- 
dal titalo' «I nuovi eroi del fumetto 
83 Tendenze sd avoluzione», ll suo 
ganizzatore, Claude Moliterni, direttore 
ella prestigiosa casa editrice francesè 
Dargaud, ha voluto sottolmeare che que 
sla esposizione voleva evidenziare un 
nuovo sille che si allaccia nella produ- 
zione auropea del fumetto, Questa cor: 
rente mira ad un recupero del passalo, 
per quanto riguarda la lorma, mentre | 
suo? contenuli sarebbero diversi. «Si trat» 
a» ha dichiarato Molterni «di contenuti 
più duri, utilizzati in storie dirette essen 
zialmente agli adulti entusiasti, oggi. di 
ovare quel segno, quelle caratteristi. 
che formali che li entusiasrriarono negli 
anni cinquai » Va precisalo a Questo 
punlo che quel passalo al quale st vuo 
le rendere omaggio è quello della produ- 
zione belga degli anni 50. Una scuola — 
riferlamo alla parle grafica della qua 
s. auspica |l recupero che non ha 
affatto una collocazione di grande rilie 
o nella storia del fumetto 

Nai dissenbamo lolalmente — lo 
avrele già caoito — da questi giudizi è 
da gueste politiche editoriali Quesito 
nuovo sile, caratteri ) dalla Coskidet 
ta sligna claire». nasconde a nostro cri 






































iva d'lantasia di i gusto Avremmo 
preferit o che l'armco Moliterni avesse 
ammesso francamente che c'è un 
preoccupante vuolo di valori nella nuo» 
ve generazioni di aspiranti disegnatori 
eche ne case editrici di fumetti tran 
salp i sono avvaenturate In una dis 














Sennala politica autodistruttiva dando 
l'avvio a nuove testate, puntando, nella 
migliore delle ipotesi, su) nome di due 
tre aulori di rilievo di cul s} sono assicu 
rale la collaborazione e riempiendo il re 
Sto delle pagine con tutto quello che di 
buono è di cattivo capita loro sottomano 
Questo forzato «revivala è falso e ingan 
nevole. E alla fine dannoso per la stes 
sa Immagine del fumetto, Ci siamo per 
anm battuti, Insieme a tanli all. per 1} 
portare questo genere ad un livello di 
grande dignità. Abbiamo detto, In coro 
con molti appassionati, che il lumetto è 
una straordinaria occasione in cui lette 
ralura ed arte sì incontrano e 51 fondo 
no. Non vogliamo ora salire in cattedra 
e ponliticare, ci mancherebbe allro: ci 
Stupisce però che sì crei impunemente 
questo scorsolante disorientamento 
Da parle nostra abbiamo sempre cerca 
lo soltanto di pffrire ai nostri lettori dei 
buoni, e quando è stato possibile, degli 
Ditimi fumetti 
Il fatto è che non amiamo Ji vino annac 
Quato ma quello d'annata. E alla «Imea 
chiara». anzi «anemica» vorremmo deli 
nirla nol, preferiamo quella corposa 
guigna, viscerale dei vari Alluna, Brec- 
cia, Fonl, Mandrafina, De la Fuente, Fer 
nandez. Gimenez. Sommer. Pratt. Trigo 
Toppi. Zanotto, ecc ecc 
Agli amici che ci seguono, temiamo a di 
re che non li Iradiremo mai su quella 
Strada, E fin da questo numero lì invitla» 
mo a deliziarsi con noi con le storie che 
qui pubblichiamo e a festeggiare due 
nuovi amici che da 0991 ci accompagne: 
ranno nella nostra gioiosa fatica | gran. 
dissimi Richard Corben e Solano Lopez 
Buona lettura 

AZ. 
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Spettabile Redazione 
dell'ETERNAUTA 

anche qui nel ‘Superbiindato 
carcere di Nuoro, dapo un esr 
stenza alquanto ‘sporadica’ ha 
fatto comparsa ‘’stabile Ja vo- 
SKra rivista che riteniamo oltre 
modo interessante, natla grafica 
enel contenuti di rottura con lt 
ta la storta precedente del fumet 
io. Per noi è imporiante rompe: 
re | vincoli Imposti COATTAMEN. 
TE dagli Istituti di segregazione 
sociale e attivare comunicazione 
nei ui ampio senso del termine. 
anche attraverso queste forme 
lrasgressive, che non si fanno in 
gabibiare, che invadono il presen: 
te costituito e costitutivo. Per 
concludere. Visto l'interesse or 
mai stabile legato ad una cronk 
ca mancanza di quattrini ch moi 
proletari imprigionati vi chiedia- 
mo, sempre che sla per voi pos- 
sibile, di farci avere Un abbona- 
manto gratuito alla vostra rivista 
Questo sarebbe i massimo 
Saluti, 


Mattioli Giuseppe, Nuoro 


PS Se vi è possibile mandateci 
anche | numeri arretrati 


L'indinzzo E, 

Giuseppe Mattioli 

Carcere speciale di Nuoro 
087100 Nuaro 


Caro Giuseppe 

nol come ha glà precisato il di- 
rettore Alvaro, abbonamenti per 
ora non ne facciamo, Siamo po 
chi, In pratica non abbiamo reda 
zione, mandiamo avanti il lavoro 
acasaetraunireno el'altro, Ira 
Un aereo e l'altro, aspettiamo di 
affermarci meglio come giorna 
e prima di darci una vera e pro. 
pria organizzazione. Tì inviere: 


mo, GOMME, Vi vizi MASOVI PIL 
meri dell'Eternauta che escono 
e | numeri arretrati che ancora 
esistono, | ‘’visto per censura 

che appare sulla tua lemera, mu 
la pensare che lì potranno per: 
venire regolarmente. L'Eternau 
ta non è una forma di ttasgres 
Silone, è una forma di intratteni 
mento che non ritlula un certo 
contatlo con la reallà dei nostri 
tempi. Molti degli autori sono ar 
gentini, molli sono spagnoli, e ci 
siamo anche noi italiani. Abbia. 
mo dei problemi latini da discu 
tere, di qua e di là dall'Oceano 


Caro 0.0.8 

complimentissimi, mnanzilutto 
per questa magnitica (ivista. Ve 
do che la polermca sul ‘Corto 
Teatrale" prosegue. quindi ho 
pensato di scrivere alla Posteter- 
na per dire quella che penso. Le 
stroricature dei critici hanno po 
ca Importanza perché. dò ragio 
ne a Hugo, probabilmente non 
hanno mai letto Corto Maltese 
pensavano di dover recensire 
una commedia pirandelliana già 
rappresentata innumerevoli vo! 
fa e, invece, st sono trovai di 
Ironte a un esperimento di lume 
to nel teatro che. a mio avviso, 
è validissimo, Quello che conta 
comunque è il pensiero della 
pente, degli appassianali che si 
sono dati appuntamento al ‘Gol 
com pert2sered tutto asau 
io , senza badare alle critiche. 
acclemendo al termine della rap- 
presentazioni Per quanto riguar 
da iltuturo. caro Q.d.8,, sonz'a/ 
Iro andrà lontano da lutti nol, ma 
perché la wa non potrebbe esse 
re quella indicata da Hugo? Ciao 


Federico Semenzato, 
Lido di Venezia 


Caro Federico 

magari la polemica nel lrattem- 
po. sì è naturalmente estinta. Al. 
meno da parte mia, che non ho 
avuto mai la minima intenzione 
di appicclaria. Ho semplicemen- 
te registrato un certo tipo di rea- 
ZIONI B supposto che magari era 
intempestiva la proposta diunin 
contro di collaborazione tra on: 
Vici teatrali e autori di fumetti 
Tutto li, Comunque, al suol s501 
di Luigi Pirandello ebbe molte 
più contestazioni di critici teatrali 
di quelle che hanno subito Hugo 
Pratt e ll suo coaulore Alberto 
Ongaro. SI tratta. di non prender 
sela, Quanto al Iuluro, evidente 
mente, ne parliamo In due sensi 
diversi, Nel mio senso, vedo po: 
co posto sia per il teatro sia per 
il fumetto, Starei, dunque a lat la 
fifma subito per l'adozione del 
lun senso 





Carissimo 0.4.8 

{ti do del tu. visto che ormar lo 
fanno tutti), sono un vecchio 
nello stesso lempo nuovo letto 

re alfezionato dell'ottima rivista 

L'Eternauta" alla quale iu par 

lecipi (anta allivamente e con 
molla passione. Dopo aver ordi» 
nato i primi dieci numeri arretra 

ti, essendo In possesso solo 
dell'r1° e del 12" e dialt du 

LiIesnumer nd non mi ivi 
t onstatve il fotale distacoa 
dulla rivista nspetlo alle alite i 
circolazione attualmente e menè 
congratulo vivamente Comun 
que sappi che la mia scella e do- 
vuta principalmente al fatto del- 
la pubblicazione de ‘L'Eternau: 
la parte lerza, anche se non ho 
lrascurato di rivolgere la ma ar 
tenzione verso le alle storta, co» 


me fo splendida disegno di Se 
grelles, la notevole fantasia d 
Font nelle sue ‘Storie di un tutu 
ro imperfetto” è così wa Ma 
mio preferito rimane sempre LE 
femauta, che in considero. come 
Ongaro del resto, | miglior tumet- 
t0 di fantascienza. di lutti è tem 
pi, è uno del miglon n as 
Nan ponò mar dimentica 
Splendide tavole di Lopez. la sen 
sibilità @ la bravura di Desterero 
eora di Ongaro nello scaneagia- 
re questa Insuperabile avventu- 
ra Ma veniamo al dunque, Ho va 
farti alcune domande in propos: 
to, e spero sinceramente che 1 
riponderai (se questa mia verrà 
pubblicata, e mi laresti felice se 
lo fosse) Di quanti épisod) s 
compone questa terza parte. an 
che se approssimattvamente? CI 
sara. una volta finita, la possibi. 
lità di una quarta parte? Avete in 
fenzione di pubblicare anche la 
rima e la seconde parte, maga 
ri in tono riassuntivo; rivolto sia 
ai veterani che ai neolenan? Tul 
lo qui. Comunque vada, resterò 
sempre un vostro allezionato le! 
tore, sd un vostro sostenitore, 
anche se indiretto. Complimenti 
ancora, 8 continuate così! 


Franco Mariani, Galbiate (CO 






















Carissimo Franco 

Alvaro ha provalo a chiedere ad 
Albert) ultima volta che lo ha v 

sto a Roma l'indicazione che vor 
rosti sapere da noi circa la dura 
la della terza parte Alberto, che 
è giustamente riservato e sensi 
bile, ha ribattuto: nPerché, ne sie 
te già stanchi, e Vi Interessa che 
fimsca presto? .u Dato ché il nò 
stro Interesse (e, da quanio m 
pare di capire dalla tua lettera 
anche Il 110) consiste esaltamen 











fengi contrario, nonabbiamo n 
sietito von la ourrosità, E d'altra 
gang un pizzico di incertezza Nu 
Ne e alimenta sempre um huon 
Amvorio ita lattone a oreatote 
nell avventura. Non programma 
ir lroppo Seno aulonzzato, In 
voce a lispontdernti, ue: «ma 
quente parle DI Sara ch Sicuio 
Quento alla prima & alla sA00n 
cià, attamo efenivamenze peri 
canrio è uma rinobbilcazione se 
IBM O\Ata amano antologica è 
sintenca Comunque, sHramo DIL 
DIES MT BERO 





Aspettavo com ansia n 12 vi 
spiego derghà un anno fa tn 
ngincigenza con l usata dell'E 
lalmania! ero un ospite sconten: 
lo è lasssandio della Scuola 
Cento VA M di ViIterto ed'og 
gi (con i) è (2rsono un ‘Borgne 
5a (Ide un GangeTanie Ovvero. 
>S suo! dire in gergo. Teli 
Enttene mm aspettavo gran 
arcase da gursto Ya godicasimo 
volare è cercavo dl Immagina 
mal immagini di un taluno im 
DAI (PID ANIESI e MAsso iN Cope! 
ina per tane un Gonfrontoa pel 
andiogia com la ma via prassi 
ma Ea ecco quindi un Corben 
oscuro dan uri uecellacoro {Mar 
svero? mnaccigso?) che sarve- 
gua una dulle tante grosse lette 
gel maestio amarivano! Ma n 
Bambino, dico io che c'entra? 
Sigle proprio casi erudelt? Vole- 
ra ngastrermi? Ho apoena. 36 an 
nu in fege 

118 VAM PTS, Macesnta 


PS E Molla! 











Caro Ant |Antonio? Se leguo be 
ne \atime, nooniprantibile, do 
po. magari, c Un Pranna come 
DIgNOME), Nori siamo arudeli, la 
copertina con la arande illustra 
zione ti Richard Corban era Il 
Semplicemente ad annunciare 
une avevamo acquisito anche il 
grande maestro dell perealismo 
fumettistico americano E. Infat: 
i, Richard Corben è ben presen 
îe n questo numero a teslimo- 
nianza che. pur perseguendo una 
linea latina, pur privilegiando, in- 
somma. la collaborazione di au- 


tori latini, non Intendiamo aflal 
in trascurare quelli anglosasso- 
niche abbiano un vero valore 
Sullo straordinario valore di RI- 
chart Corben non pensiamo pra- 
prioche possano sussistere dub» 
bi E luquasi da solo. a soste- 
nere allualmente la gloria di un 
genere che nagli Stat Uniti ha 
avuto maestri eccelsi come Alex 
Raymond e Milton Canili, ma che 
negli ultimi tempi lamenta una 
malintonica assenza ci novità e 
unta ancor più malinconica pre- 
senza di stergotipi dissanguati 
riall'abuso, Caro Ant mi congra- 
tulo vivwissimamente perché sei in 
congadò Ora si che comincia 
Lawvamtura! 


Caio 0dB 
seguo la vostra visti sm dal 1 
numero dalo che arnmai ha un 
anno di vita è giunto il momento 
di scrivervi La rivista è aftual- 
mente là migliore in arcolazione. 
prazie a vor e al vostri magnifici 
collaboratori In effetti la rivista 
Na nom importantissimi nel cant 
po dei fumetti. Pratt. padre è fi- 
ghia Brecela, Trillo. Quest'ultimo 
Darò W vero alilere della rivista, 
ne! print mumeri era quasi tutto 
inmato da lui, e suo prodotto è 
lutto di ottima qualità. La storla 
che più mina altascinato è però 
La Stella nera . di Barreiro e Gi- 
mene? Il disegno è magisitale, 
spero che pubblicherete molto di 
Juan Gimaner La rivista inoltre 
ri ha tatto conoscere nomi nuo- 
vicome Altura, Trigo, Foni, Mar: 
dratina e Sormmer. Quest ultimo 
orlticato stupidamente da un let: 
lore, perché ha messo una pista 
la dove stonava 0 non andava he 
me e allora? La storia ha forse 
bersa qualcosa? No, e poi è do- 
tata di un testo meraviglioso, in: 
latti lrasi come: «non esistono 
vincitori, esistono solo i perden- 
i, e lo siamo tutti». sono Ja pro- 
va della grandezza di Sommer. 
Comunque grazie, perché mi 
avete regalato emozioni grandis- 
sime, Vorrei esprimere poi i mer 
commenti su quei grandissimi 
autori che sono Fernandez, Se- 
grelles. Oliveira, Zanotto. del Ca- 
stilo, è proposito questi ultimi tre 
sono apparsi pochissimo, conto 
che sl più presto provvederete. 


ma la lettera si farebbe lunga 
moiosa. Va tutto 0.k comme avete 
capilo, specie ora che Corben e 
Lopez appartamo sul giornale, 


Stefano Campodonico, S Le 
vante GE) 


Caro Stetano 

la tua lettera ci ha fatto molto pia: 
cere, naturalmente. Però oggi 
comincio a credere di esagera: 
re con fe lettere lavorevoli. Di so: 
lito. siamo gratissimi per le lette: 
re favorevoli, ma dedichiamo piu 
spazio a quelle stavorevoli, per 
ché non si dica poi che non ac- 
cettiamo solo gli elogi. Tuttavia, 
non è un buon ragionamento, € 
rischia fi farci meritare un'accu- 
Sa, Non so, di masochismo © 
qualcosa del genere, D'altra par 
te mica è colpa del sottoscritto 
(per la venta, st tratterebbe piut- 
tosto di sopraseritto, dalo che le 
mie iniziali mon ricorrono In fon- 
do, ma in testa a questa rubrica 
dì posta) se Oggi non mi Irovo a 
disposizione letiere slavorevoli 


Spell. redazione dell'Eternauta 

Vorrei tarvi le mie più senile com 
gratulazioni per questa rivista 

che ja frovo sia tra le più quallti» 
cale VI pregherer di pubblicare 
puntate più lunghe, anche se 
questo porterebbe ad avere In 
ogni momento une quantità mi- 
nore di disegnatori. sarebbe pe: 
rò di sicuro un'imziativa favore» 
vale al pubblico Inoltre mi con- 
gratulo per it fumetto da vo! pub- 
blicalo dal n° 9 ‘La stella nera' 

disegnato da Gimenez il quale 
stile è senza dubbio meno ricer: 
cato di quello di Fernandez è di 
Breccia. ma non di certo minore 
in latto di originalità, tutto som- 
malo quindi un ottimo lumetto 
che spero che continuerele a 
pubblicare. con altre alfasemanti 
storie (stella nera, potrebbe es- 
sere senza dubbio ur nuovo ko- 
lossal di Spielberg). e consiglio di 
lare uno special di Gimenez co- 
me avete fatto con Segrelles, 
Inoltre pubblicate le storie di Cor 
to Maltese di Praft..se è vero che 
stampate | fumetti più belli del 
mondo. Faleli in bianco e nero, 
porché a mio giudizio Corio è 
molto più bello (e sono sicuro che 





anche Frati sta d'accordo), Int 
ne altima anche l'accoppiata 
Altuna-Trillo con il Grande splem 
dore. spero di rivederli anche do- 
po questa storia. Cordiali Saluti. 


Romano Pratesi, Roma 


NB Perdionate Ja mia orribile 
calligratia, è anche la mia 
grammatica 


Caro Romano 

perdoniamo, eucome perdona: 
mo, perdoniamo questo e altro 
Per continuare a leggere lettere 
come le lue ssamo disposti a 
espugnare quella particolare for- 
ma di divinazione: che permette 
ai tarmacisti di decifrare le ricet: 
le più astruse dei medici curanti 
{e anche non curanti, via), Siamo 
contenti che tu approvi la nostra 
linea generale, insomma la linea 
latina che è suscettibile di mitglio- 
ramenti, a per quesio contiamo 
molto sulla collaborazione ohe ci 
danno già. oltre che con le loro 
opere, con la loro amicizia è la 
loro assisienza teorica protago- 
nisi del fumetto internazionale 
come Trillo è Saccomanno Ma 
siamo contenti sopratiutto per- 
ché hal apprezzato la piccola, 
grande, geniale esplosione costi. 
tutta da Stella nera di Barrairo e 
Gimenez 


ATTENZIONE 


Per un guasto alle macchine 
che allestiscono la nostra 
pebitoazione, in alcuni casì 
| numero 13 dell'ETERNAU- 
TA è stato rilegato con un er. 
roneo doppio inserimento 
delle prime 32 pagine. L'in- 
conveniente è stato riscon- 
trato quando la rivista era or- 
mal in distribuzione, Ci scu- 
siamo con quei lettori che 
avessero eventualmente ac- 
quistato un numero difettoso 
8 li invitiamo a volercelo in- 
Viare al più presto, Spedire: 
mo loro la copia normale a 
stretto giro di posta. Grazie. 
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FINQ 4 CHE LA STELLA DEL 
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ANELAVO SAPERE, 
ANKH-AMON,." QUESTO 
E* TUTTO . NON 
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PAPIRI. NON POSSO FARE DIVER- 
SAMENTE , SCRITERIATO “ SEGLIIMI 
'L SOMMO SACERDOTE DECIDERA 

DEL TUO DESTINO 

















LA STELLA DEL PASTORE E ORMAI 
NASCOSTA L'ELISIR E' PRONTO 








LASCIACI PASSARE 


ABBLAMO IL RIMEDIO 
CHE GUARIRA LA FISLIA 
DEL FARAONE .- 
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TI PORTO LA 
LA VITA... - 






[Pass dRONO | 


SEI SICURO 
f CHE SE VERSE- 
RAI iL UQuIDAa 
FRA LE LABBRA 
DELLA PRINCIPESSA 


POTRAI RIPORTARLA 
dA QUESTO MONDO, 
FRATELLO =. 






SI. LA NOTTE SCORSd Ho 
LETTO ALCUNI ALTRI DEI VECCHI 
Papiri DI OM E NON HO 













IL ASINIMO 
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GIORNI E LE NOTTI . 
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NON TEMERE. HO 
CORROTTO DUE Gliar. 
DIE LL QUANDO TUTTI 
SE NE SARANNO 2£8- 
DATI. CI APRIPANNO 
LA TOMBA. 


NON RESTARE _ 
CON ME, FRATELLO 
CORRIAMO IL RI- 
SCHIO DI RIMANERE 
QUAGGIU' PER 
SEMPRE 






















$ AMO SOL) NELLA TOMBA 
DI NEFER, MII FRATELLO 
MINORE E 12 





si PRENDI L'' LUINICO MODO 
aa PER RIPAGARE LA TUA 
1) LEALTA' E' QUELLO DI 
DEFRIRTI LA LUNGA VITA 
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i) [ ATTO = 7 QUALCHE GOCCIA 
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L'ANIMA DI CHI OSERA VIOLARE 
QUuEestà TOMBA VAGHI PER 
INFINITI MILLENNI INSE- 
f GUiTdà DALLE IENE 
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Pai 
NO... QUELLO 
CONTENUTO QUI 
DENTRO BASTE- 
Ré PER TE E 
PER RESTITUIRE 
Là VITA 4 
NEFERTITI 


PAURA 7. 
GUARDA .7 


V, 
“HA UN ALTRÀ 

4AMPOLLA DEL- 
l''ELISIRE . 
FRATELLO > 















MA COSA FAI VELISIR DI LUNGA VITA 
PAZZO ;; |E PERDUTO 


<a 
SE) IMPAZZI. 


TO ?.NA| GETTA. 
TO QUELLO CHE 
MI RESTIVA 
ADESSO DOVRE 
MO ASPETTARE 
CHE CI TIRINO 
FUORI DI QUI 
E RITORNARCI 
QUaNDO NE 
AVRO! PREPA. 
Rafa DEL. 
L'ALTRO 
























NO, NESSUNO USCI. 


è p- 
NE NOI TI HQ MENTITO NEL DIRTI CHE DUE GU 


DIE C| AVREBBERO FATTO USCIRE, NON 
ESISTE RENON GUuarRDia , 


È LA Tomba i f 
ma... PERCHE 7 PAZZO. 


INVIOLABILE 
Sa PAZZO! SIAMO SEPOLTI 


VIVI PER COLPA 
TUA. 


L/: RISO sunk cassgrA 
DI MIO FRATELLO NON 
RIFLETTE AMiLEGRIA 
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L'AMAVO ANCH'IO / MA LEI NE 
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STATORI. ORGOGLIOSA, DRISTINATA 4 
REGGERE LE SORTI DI INTERE NAZIO. 
NI” UNA MKRTA CHE LA SPREGKG- 
VOLE DINASTIA DEGLI 
A3BURGO- ROMANOV NON POTRA 


MAI RAGGIUNGERE 








4'LINICH COSA CHE OT- 
TENNI PU UN INTERMINA- 
B/LE MONOLOGO DkLI- 
RANTE E RIPETITIVO. L'E- 
SPOSIZIONE ODI UN'1/DEA 
OSS&SS/V.d DI PREDESTI-. 
NAZIONE AL COMANDO ke 
LIMA DAITICA MSALTAZIO- 
NG DELLE VIRTÙ EREDITA 
TE COL SANGUE. EPA IN- 
SOMMA L'ELABORAZIONE 
SCMIZOFRENICA DI UNA 
FMOSOFIA SPIRTATA. CRU 
DELE, QUASI DEMONISCA 
MI RITIRA!, STANCO. LL- 
L'ALBA. ICRISSI TUITO 
SUL DIARIO E DOPO AVER 
DORMITO QLEUNE ORE MI 
ILZ4/ E RIPRESI d 
SCRIVERE... 





GLI CONSEGNERO' 
LE QUATTRO LETTGRE 
CHE HO SCRITTO PERCHE 
LE SPEDISCA. SPERO CHE 


NON SCOPRA | MESSAGGI CHE, 


CONTRNGONO PER IL SIGNOR 
HAWKINS E PER MINA 
54 LEGGERE L'INGLESE, 
MA DUBITO CHE CONOSCA 
LA STRNOGRAFIA 
COMMERCIALE 


RESTAI PARALIZ- 
ZATO DAL TER- 
RORE VEDENDO - 
LO SPARIRE DAL- 
bd MLA VISTA. 
DI FRONTE 

A CHE UOMO 

MI_ TROVAVO ... 

0 KRA UOMO 





TRASCORSERO GIORNI 
INGIOSCIOSI . DURANTE 
LEANSSENZE DIURNE 
DEL CONTE CERCAI 
INVANO DI SCOPRIRE 
UNO DEI TANTI ENIGMI 
CHE IL CASTELLO 
PACCHIUDEVA. 
QUINDI. DI SERA, RI- 
COMPARIVAI, CI DILUNGI 
VAMO IN ESTENILANTI CON 
VERSAZIONI SUI TEMI CHE 
LO INTERESSAIVANO. E 
SOPRATUTTO SULLA 
VITA IN INGHILTERRA 


IERì SERA MI 
CHIESE INFORMA 


CI 4 LONDRA. 
CHE STARS 
TRAMANOO? 


TI 


DQSPETTA/I PRUOENTE. 
MENTE CHE FOSSE 
USCITO DAL CASTELLO, 
£ VINCENDO iL TIMO - 
RE.SPINTO DALLA CU- 
RIOSITA DECISI QI 


ASPLORARE Diu 
ZONA . o» 





E' DOVUTO 
PASSARE DA QUE- 
STA PARTE... LE 
SERRATURE DI 
QUESTI AMBIENTI 
SONO QUASI NUO + 
VG E SONO 

CHIUSE 


MIO DIO. 
MA E LUI. 
STA STRI. 
SCIANDO L 
GO LA PA- 
RGTE CON 
LA TESTA 
IN GIU 
COME UNA 
LUCERTOLA.. 

è 


dVANZA! PROVAN. 
20 ALLA PORTA 
DI OGNI STANZA 
DEL LUNGO 
CORRIDOIO 
FINO A CH 
UNA DI ESSE 
NON CEDETTE 
P.T12 
PRESSIONE. 





» 
BEH, ECCO 
L'ULTIMA COSA 
CHE MI SAREI 
ASPETTATO. 
UNA CAMERA 
CON MOBILI 
FEMMINILI... 


na 












» E NON TENENDO CONTO 
LA MIÀ MENTE /MMAGI- DELLE RACCOMANDAZIONI 
NOQO' DI VEDERE QUALCHE DEL CONTE DI NOW DORMIRE 
ANTICA & BELLA DAMA IN NESSUN ALTRO L6&TTO 
L/' STESSO MENTRE SCRI CHE NON FOSSE L_UIO. MI 
VEVA LETTERE D'AMORE. LISCIMI PRENDERE DA UM 
RILASSANTE LETARGO 


+. PIENI DI 
POLVERE PER 
L'ABBANDONO 
IN _CUI SONO: MA 
MOLTO PIU' CO- 
MODI DI QUELLI 
DELLA MIA LU 
GUBRE 
STANZA... 


Na 
1) dylen, 





EABI SOGNI 
GRADEVOLI... MI 
APPARIVANO 
MBIGNATE DI LU 


CE LUNARE... | è 


AVANTI .° 
TU PER 
PRIMO. 

E NOI TI 

SEGUIRE- 
mo... 


E' GIOVANE 

MILLI: 

dv e 
CI PER 





(2 -C0nTrmwa) 


ICURO CHE L'UO- 
14 QUESTO ? NONTI = 
=®4G \ 


ll} FORSE ?.. di 
Te 





big 


Fai 
» 


% 





H 


RIF 
TORSIONE NELLA SEQUE: 
TEMPORALE DELLA 
TORIA CHE POSSANO 
p Ra 


QUE SECOLI P 
SPINGE FINO 4 CINQUE 
SECOLI DOPO DELL'IN, 
FILTRAZIONE 
STORICA... 


50 LEGGERE.LA> 


Tino 21 BSIEORS VE 


RIFICARE. ATCF.9-7. 


SONO STATE AN4.- 


GLI ER 
I SEA 


BRE de) 





. ELIMINANDO 2UAN 
PERRZ NEL SOLITO MO. 
DO PRIMA CHE ENTRE! IN 
CONTATTO CON LE PERSO - 
NE CON LE QUALI DO- 
VREBSE COLLABO 
RARE... 


STA CALMO. ATCFA. 7. 
ANDIAMO NELLA 54 


Y TO SU DI UNTRENO CHIAMA 





y.. QUEST'UOMO; NATO NEL 4953 E MOR- 
TO NEL 2025. FONDO! QUELLO CHE OGGI 


SÌ CHIAMA MLUILTIPLANETARIA. DOB- 
BIAMO CORREGGERE IL COR. 
50 DI TALE EVENTO 


UNA VOLTA AVVIA 
TO IL PROGETTO. 
SECONDO | NOSTRI 
ATTUALI INTERESSI. 
LO FAREMO 
TORNARE 
D'ACCORDO 
QUANDO CON- 
VIENE INTERCET 
TARE PEREZ? 


L'ORA K LA Cara 
GIATTA SONO LE TRE 
K QUARANTACINQUE 


DEL 44 MARZO +<+9I9B5I 
LO STAI REGISTRAN. 
DO. NO > 


SAR4 TEMPO. TRASPORTA. LA 


TO TALCO: TANGO, TALGO O } 
NON SO COME SU CUI VIAGGIA 

PEREZ DÀ PARIGI 4 MADRID bi | 
LUOGO IDEALE PER.. R) 


5 «I COSA COMPREN: L'E. 
i EEA È 
}— \] eni 
il 
| 


ATA 


fa, \ 
e, w 
Val Ji 
NL Lv 














\IIEATUPPEMO.. LA TUTA TEMPORALE 
EXPRESS IN DOTAZIONE È L'ARMA CON 
cui G' STATO SPARATO. SONO Rl- 
| YOENATI.. SENZA ATCFA-7 
NATURALMENTE. 








BENK Maro iP poco rEMPO ANCORA SCUSAMI SUPREMO.JUAN PEREZ 
BENE LATHAS & TUTTI GLI ALTRICI CHIEDE ISTRUZIONI 
CAPRANNO ADDOSSO 
UENDONKE LA g 
DUAN PEREZ IE 
PISTA. CHI E COSTUI? 


è all LO SPECCHIETTO 

N DELLE ALLODOLE DI 

NTCF9S.7 E IL SUO 
RIMPIAZZO 


AN, SI CERTO 
ZZPO-2 MANDALO NEL Ò RORE IN QUESTO 
MEDIO ORIENTE 4975 REPARTO 
DEVO CONTROLLARE NON PUO 
1 PARSI PRODUTTORI di Vemimzamaa 
DI PETROLIO... UN CON- 
TRATTO FACILE PER C0- 
MINCILARE . ANCORA UNA 

COSA... LATHASA. 





I 


, MARY 
\ LA BATTO- 
NA... 


cosa 
LE STA 


\ 


LA sTA \ 3 
(Gncitttò...) 





OH. MIO DIO? 
E VESTE TUTTO IN AZ- 
ZURRO; HERBIE? 


AVNVISARE 
| RAGAZZI... 


PRESTO, VENI - 
TE. L'UOMO IN 
AZZURRO E' LAG- 
GIU, DA MARY.47 





ANDIJAM 


7/10 LI NÒ 
VISTI. SI 
BACIAVANO E 


LAGGIU: 





(Cntinvazione e fine nel prossimo numero ) 


RP MM 


Gernao 1901. LA FREGATA TEDESCA | 
IR/NZ MALBERT NAVIGA LUNGO LE 

COSTE DEL MAMERUN, COLONIA AERI- 
CANTA DEL GOVERNO DI \ERLINO. 





Cc) SIAMO \ 
SIGNOR 
SCHATZ. 
QUANTO 
MIGURA IL 
FONDALE 7? 


DC 


18 METRI. A 
CINQUANTA 
DALLA PIVA 








©1983 EPC. 


F STE SIGNOR DOMN/K. * , 
CHE ASPETTIAMO DIR COLIMA. L'USCICIALE NON 
ALLORA ?_ ROTTA UOMINI DI TENERSI SEMERAÀ SENTIRE 
SULLA BAIA. PRONTI. COMINCIA- iL COMANDO DEL 
G TE A CARICARE LE CAPITANO, 
SEGHE SLETTRICHE 
SULLE SCIALUPPE. 


BARRA A DIRITA 
ROTTA SULLA BAIA, YGMOR DOAINIK! 
STO PARLANDO 
CON VOI 


CHIEDO SCUSA SIGNORE. NON 
SAREI VENUTO DA VOI 
TRÀ UN ISTANTE. 


VOGLIO QUE VENIATE DA ME. 
VOGLIO CHE COMINCIATE A_CARICARE 
LE SEGNE ELETTRICHE SULLE SCIALUPPE... 


POSSO CHIEDE- 
RE LA VOSTRA 
ATTENZIONE 
PER UN MINUTO 
SIGNORE ? 


CERCATE DI NON FARMI PER- 


STAVO ASCOLTANDO QUELLO CHE GLI 
DERE TEMPO, SIGNOR DOMINA. UOMINI DI COLORE STAVANO DICENDO 
POCO FA. PARE CHE LA FORESTA 
% DI ITORI 
dd A e 1) ATTORNO. ALLA BAIA SIA TE 


DENTE SCEGLIERE UN 

ALTRO LUOGO PER LA 

NOSTRA OPERAZIONE 
COMANDANTE. 


SACRO DEI BAMILIKE. 

















| RIMILINE, SIONORE, UNA » 1 RISIEDE IN QUELL' ALBERO E 
ANTICA E NOBILE TRIBU LO È \ È CHE GLI SPIRITI DEI LORO ANTE- 
CALE. SUPPONGO CHE NON NE , NATI RIPOSANO NELLA FORESTA 
ABBIATE SENTITO PARLARE hi } ATTORNO ALLA BAIA, IN ALTRE PA- 
PERCHE SIETE ARRIVATO DA 4 " Ri ROLE, CAPITANO CEAUSENM QUEL 

POCO |N AFRICA. ; 2 \Vw LUOGO È UN TEMPIO. 



















EBBENE SIGNORE, SIM- 
BOLO.SACRO DE) BA- 
MILIKE € UN ALBERO 
CHE FU PIANTATO SE- 
COLI FA DA 

IL GUERRIERO SACER- 
DOTE CHE FONDO LA 
TRIBÙ. AA S PRO 

? GONO CHE LO SPIRIT: 
EBBENE: DI MBEDI ... 





SE MI É PERMESSO GISNORE SUGGERIRE! DI CERCARE 

LIN PUNTO. PIÙ A NORO, L'AMMINISTRAZIONE COLONIA- 

LE | E GIÀ RESA CONTO CHE £ CONSIGLIABILE RIS- 
PETTARE | COSTUMI E LA CULTURA LOCALE. 





SIGNOR DOMINI. \O HO L'ORDINE DI 
PROCURARE AL Fili PRESTO IL LEGNA- 
ME PER LA COSTRUZIONE DEL FORTI- 
NO DI EDEA.E NON PERMETTERÒ 

CERTO A STUPIDE SUPERSTIZIONI LO- 
TALI DI FARMI PERDERE DEL TEMPO... 







x 





LA CULTURA 
LOCALE ? , 













CI SONO DEI... COME SI 
CHIAMANO 7... BAMILIKE 
FRA | VOSTRI UOMINI ? 


E ALLORA NON DOVREBBERO 
ESSERCI PROBLEMI. PREPARA- 
TEVI A SBARCARE. 














NO, SIGNORE SONO_TUTTI QOVALA. 

QUANTO Al BAMILIKE ADESSO VIVO 

NO NELL' INTERNO, Sì SPINGONO SIN 

QUI SOLTANTO IN OCCASIONE DELLE 
\ LORO FESTE RELIGIOSE. 











DIKA, HAI IDEA DI QUALE 
SIA L'ALBERO DI MBEDI ? 


x 
NO, SIGNORE. PUÒ ESSERE UNO QUAL- \ 
SIAI. QUESTO, QUELLO, LINO QUALSIAI. MA 
L VERO GUAIO SIGNORE € CHE TUTTI 
QUESTI ALBERI SONO SACRI 





«ALBERI SACRI, ALBERI 
Vivi, ALBERI CHE CONTEN- 
GONO DELLE ANIME. 


f 





n] 


PUSSA LUNA SETTIMANA MAOLTI 
TRONCHI SONO STATI PORTATI 


Ur'aLTRi SETTIMANA E LA 
sie SISTEMATI NELLA STIVA sa NAVE, COMPLETATO Jk Cd- 
RICO, PRENDE LA VIA DEL 





n LASCIANDO ALLE SUE SPALLE È 
UN TEMPIO ASTATO. 


- 











AVETE VISTO SIGNOR DOMMIK? 
GLI SPIRITI DEI BAMILIKE NON SONO 
POI COSÌ PERICOLOSI. LA NAZIONE 
\ TEDESCA E IN GRADO DI DOMARE 
\ SIA | VIVI CHE | MORTI. 





CIÒ DOVREBBE SERVIRVI DA LE- 
ZIONE. UN TEDESCO COLTO E DI 
BUONA FAMIGLIA NON PUÒ .. 





QUALCOSA £ SUCCESSO NELLA STIVA: LE 

CORDE SONO SALTATE, | TRONCHI SONO croL- È 

LATI COME SE UNO DI ESSI STANCO DI SORPOR- 

TARE TANTO PESO SI FOSSE DATO UNA VIOLEN- 
TSSIMA SCROLLATA, 


VI CONGIDRRO RESPONSABILE 
DI QUANTO SUCCESSO SIG- 


NOR DOMINI, QUESTI TRON- 
CHI SONO STATI LEGATI DA UN 
INCOMPETENTE / 


NO CAPITANO NO... TEMO 
CI SIA QUALCOSA DI Vaia 


BUON 2/0... 


INDIETRO 


INDIETRO... 


sa | RAMI DELL'ALBERO 
STANNO RICRESCENDO... 


Ci VIENE 
ADDOSSO n. 


\ 





US A /> 


Come POSSEDUTA DA 
UN INVINCIEILE ANIMA- 
4E VEGETALE LA NAVE 
VIENE SQUASSATA DA 
DGNI “PARTE, | SUO! 
FIANCHI CORAZZATI 
VENGONO SFONDATI.... 


LA CRESCITA DELL'ALBERO 
CONTINUA A DISAMSURA x... 





Sono partil in ventirà. ii ventitrà dicembre 
con un viaggio organizzato dall'agenzia 
Going, Meta: il Vietnam, Hanoi, Haiphong 
Salgon-Hochiminhwille, la città rmperiale di 
Huè, E subito Il viaggio. benché turtsi s0 
compagnato, programmato, ha fatto novzia 
è la prima volta che un gruppo di italiani, privi 
di Interessi politici o commerciali, entra nei 
Vietnam unificato. Cosa troveranno? Se lo 
sono chiesti con una cumnosità segnata da 
esperienze amare, scriltori e giornalisti che 
erano stall nel Vietnam diviso, come Parise 
e Biagi, Se lo sono chiesti migliala di ex ra 
gazzi del s antotio, dopo tanti corte) per 
il ‘Vietnam libero Perché del Vietnam sì sa 
pochissimo La condanna per l'occupazio 
ne della Cambogia e per la tragedia del boat 
people ha Ironcato 4 asi legame fra | 
Vietnam è l'occidente \segueriza ECCes 
siva, come siammelte negli steasi ambient 
diplomatici europei ad Hanoi Perché isola 
re un paese. rivolgersi ad o con la sola 
arma delle sanzioni Ifoppo spesso è contro 
producante, È la lezione di Marco Polo: su 
perare le scomuniche con la conost 
var 10 degli INterassi di enirambi | pae 
Sì, Il tuntsmo in genere segue la politica aste 














Camet di vagoro 0 Alberto Farina 





























ra dell'Occidante. ll grande lusso verse 
ina è cominciato solo. dopo ll «iconosamen 
logell'Onu, Ma qualche volia il lunsmo put 


precedere 





enza Inluressarsi direttamente 
di problemi politici 

Quelle che seguono sono le vaci di un ca: 
net di viaggio ti un giornalista che di recen 
te ha compiuto un lungo gno in Vietnam. 
ha cercalo di capire cosa può offrire que 
STO paese al turista italiano E così si è or 
Cupato di hotel, ante è shopping più che 
piani quinquennali @ di trattative est-oves 
Accorgendosi pero che anche parlando al 
calfè.bar si possono intravedere | problemi 
di chi ci è tanto lontano e ci è stato tanto 
Vicino 

ARTE - Ternpli buddisti è manuimenti sonty 
ciam piccoli stupa 0 perttino cimiteri di cam 
gna hanno il fascino diroccato a vissuto 
di un tempo, mntegiato alla natura 

Non sono ancora arrivati Il restauro Disney 
land e ll monumentalibimo c 
mato Pechino, o il demento t 


























le Manno rav 
a ha seppeli 
to Saigon, Ma anche l'arte moderna ha qual 
cosa da dire, Le Cong Thanh é ur ullore 
SIipendiato, ma le sue siatuette a 1 SUO Ba 
so 








Nevi di rame, esposti nelle gallerie di Ha 
noi, vanno controcoriente, Due teste di ter 
racotta si fondono in un bacio. Due corpi.si 
alzano leggeri In un acrobazia erotica, Ur 
nudo di donna è teso nello sforzo del parlo 
Un uomo abbraccia una donna. vente a 
iena. ‘Amore, sesso e malemità sono la 
vita. é noi dobbiamo nirarre la vita” dice L 
Cong Thanh, “È finito il tempo de 2000 
spirali dall'eroismo in guerra, vogliamo de 
arci a temi di pace. Lo scultore dice di 
;pirarsi a Marino Marni. Manzi ed Henty 
Moore, e ar da vi dai templi buddisl 
Noi siamo Indacinesi, cioè sintesi tra India 
e Cina, Ma linota della nostra cullura è pre 
valsa la componente cine stilizzata e ta 
relatia, lo voglio dare più valore al nostro lato 
Iidiano. cornareo, sensuale "Ma ilrealismo 


































socialista dove va a finire?” Il partito non 
mi ha mai imposto particolari canori esteti- 
ci dice Le Cong Thanh" personalmente, so- 
no convinto che il futuro dell'arte sia l'astrat- 
lismo. 


BICH LIEN - "Comment va--elle, madame 
Ponti?" Chiede all'amico italiano la famosa 
attrice Kim Cuona, una delle tre top stars del 
regime di Thieu. Non è tuggita all'estero, e 
0901 vive fra pochi agi e molti onori: rimpian: 
ge solo di essere poco informata sul mondo 
de) cinema post 1975. ‘Sofia Lorèn non sta 
più con Panti' risponde l'amico straniero, 
"È stata In galera perché non ha pagato le 
iasse, po! 58 ne è andata all'estero. Tipo boat 
people, vous comprenez?” 

Menire Kim Cuong atteggia |l viso a doloto- 
so slupore, sul divanetto di fronte, di hanco 
al direttore degli siudios di Saigon, ta le lu- 
sa Bich Lien, “una giovane promettente". 
come l'anno presentata, Alla, sinuosa, ova- 
li perfetti. Genere grandi platee, Gloria Gui- 
da in corvino e seta rossa. 

Tentare di rivolgerle la parola è impossibila 

Sì ripassa |l rossetto spoîgendo le labbra. si 
rimira sullo specchietto ricavato da una lat: 
fina di Coca Cola, mangia banane davanti al- 
l'interprete che arrossisce, balbetta, sta per 
siragolarsi dall'emozione. Proprio lul che 
Tratta disinvalla | pezzi grossi Prima di ao- 
comlatarsi Bich Len alita sul collo degli am» 
miratori qualche parola di scusa, ‘Non ho 
risposto alle vosire damande perchè ero 
Ifoppo emozionata ' Saranno disinformali 
sulla sorle di Sofia Lorén, ma le bambolone 
Iuttosesso gli studios di Saigon sanno larle 
benissimo. 


BIRRA - Facilissima da chiedere, si dice bia 

quasi come In americano. Anche nella birra 
passa la divisione fra | due Vietnam. Il nord 
beve la Hanoi, leggerissima, poco frizzante, 
sa di poco, Il sud la Saigon - forte, schiuma 
consistente - oppure l'ottima merca Tigre, 
Inbottiglie da tre quarti che sl siappano con 
grand schiocehi. Con la Tigre cl si può cl- 
mentare senza gravi conseguenze In quei 
giochi leroci di brindisi che ricordano Il "'pa- 
drone e sotto del nostro meridione. Chi of- 
fre la bottiglia propone un brindisi al trenta, 
Quaranta 0 cinguanta per cento del bicchie- 
re da iltro che ha davanti, si tracanna d'un 
flato, poi si riempie di nuovo a si rilancia. fin 
ché si arriva al cento per cento. 

Metodo di barare: quando servono il ghiac- 
cio.da mettere nel bicchiere (in Vietnam c'è 
poca energia e meno frigoriferi. e la birra è 
spesso a temperatura ambiente), scegliere 
Un giapan dimensione iceberg. La birta di 
venta piscio freddo, ma dagli echi del be 
vilore compare la scena della roulette rus- 
sa nel Cacciatore di Michael Cimino 


GAFETERIA - Nei locali di Saigon. che na. 
nrono | battenti unio a uno dopo anni di com» 
Dieto abbandono. c'è ftetla di consumare 
Netta di divertirsi, Atmostera da repubblica 
di Weimar, taure da George Grosz, A un la- 
volo troppo pieno di bottiglie avventori nu 
iriti ascollano in silenzio uno sciancato, che 
suona al violino Let #1 be Fuori un contadi: 
no magro, monco, con un bambino in brac- 


cio, preme la faccia contro le vetrine, Quan 
do i clienti senza occhiaie si alzano del ta- 
volo, l'uomo e Il bambino s'Infilano nel bar 
con uno scatto da gatti, brancano quello che 
è fimasio nel piatti e la ingurgitano In fretta, 
prima che arrivi la cameriera. Accompagna. 
no | bocconi con sorsate di soia e di salsa 
di peste. dalle boccette sul tavolo. Poi scap: 
paro fuori. Tempa dell'incursione: venti se 

vondi. Il sabato sera le calelerie sono assa. 
lite-da giovani che.sî vestono come se il term 
pa si losse lermalo al ‘75: pantaloni a zam. 
pa di elefante, camicie con maxlcolletti, ade 
renti e sbottonate sul petto, sabots con suole 
a zeppa, Davanti alle caleterie, nei viali pri. 
VI di illuminazione. sttuscio di massa, a de 
cine di migliaia, Guaglioni con la faccia du: 
ra, ragazzine che ridacchiano In gruppo, 
coppie allacciate, Una massa brulicante di 
biciclette straripa net buio è invade le cor. 
sie riservate alle poche auto ufficiali, La po: 
lizia Intermene duramente, sequestra moto 
rette, sgonfia le gomme alle biciclette in con 
travvenzione, in rodei sfibranti che durano 
fino all alba. Il giovane maudit, anarchico e 
capellone, è arrivalo anche ad Hanoi, Fré» 
quenla baretti illuminati con luci azzurre 0 
rosse, suona chitarre comprate al sud. par: 
la volentieri con gli stranieri. Sedulo su sga: 
belli alli un palmo. net locatini a luce azzur 
ra, ascolta | Bee Gees e paga una sellima 
na di salario per il Saigon, un disgustoso 
cocktail di uova, alcol e latte di cocco. 


CAMBIO NERO. Al cambio ufficiale un dol. 
laro vale nove dang (piastre), a quello clan: 
desimo dai setlecentocinquanta agli oito: 
novecento. secondo le fluttuazioni della bor: 
sa di Hong Kang, Ovvio che qualche turista 
cerchi di guadagnarci un po', | metodi sono 
diversi, Metodo acquisto: si entra în un ne» 
gozio privato un po' discreto, 5} compra qual: 
cosa con | dollari e ci si fa dare ll resto in 
dona, sulla base della quotazione precedan- 
lemenie contrattata È un metodo semplice 
è sicuro, solo un po' scomodo per chi ha gli 
alberghi fuori dai centri commerciali. Meo: 
do pacchetto di Marlboro, il guidatore del vo- 
SIFO risciò a pedali vi propone un cambio 
molto vantaggioso, ma pauroso di esporsi. 
com è vichiede di intilare | dollari in un pac- 
chetto di Marlboro, Lu) sparirà in un nego» 
zietto mentra voi aspettate nel risciò, cam. 
bierà | dollari in dang e ve lì resiltuirà, sem 
pre nel pacchetto, Il che puntualmente suo» 
cede, Iranne che proprio Mentre vi conse. 
gna il pacchetto di Marlboro zeppo di dong 
(niente trucco, ve lj ha #atti intravedere pri 
mal). il tizio vi avvisa che sla arrivando un 
paliziotto. Vol vi cacciate subita in tasca |l 
pacchetto, senza controllare. e lu) la squa- 
glia senza neanche pretendere || pagamenti 
to della corsa, Naturalmente, quando più tar: 
di aprirete Il pacchetto di Marlboro, trovere: 
le tante sirisciolite di carla di ri40, che po- 
ranno sempre servirvi come bloc notes tr 
po ‘oriente e Cina''. Metodo di cambio rac- 
comandato agli amanti del folklore locale: la 
scenetta vale senz'altro | dieci dollari che e) 
sì perdono 

COOPERATIVE « Malo scomode da raggiun 


gere, attraverso piste di fango rosso, Wraphel- 
ti&ponti di corde d'accialo, ma in compen- 
So ospitalissime, Appena sbarcati dall'auto. 
a qualsiasi ora del giorno, vi offrono | pro- 
dotti locali a dettagliate spiegazioni, Quan 
do avrete finito di bere tè, caffè, latte di cor 

co, Gazzose 0 birra e di spiliuzzicare arari- 
ce. banane, mandarini, ananas, papale 

manghi, kiwi canna da zucchero, dolcetti di 
farina di riso e arachidi, sarà già troppo tar. 
di perdare un'occhiata alla campagna e fa. 
re Il giretto a piedi che avete tanto deslde- 
rato. Non dimenticate però di firmare \) re. 
gislro delle visite aggiungendo qualche bel. 
la frase, Meglio anzi Impararne a memoria 
Ire o quattro prima di mettersi In viaggio. per 
non fare brutta figura con il francase 0 l'in: 
glese 


FOTOGRAFARE « Il iurista straniero ha to» 
lografato di luito. uomini e donne, militari e 
ragazzi, mendicanti e pagode Ma ora, Im 
provyisamenmie, ali viène in mente | avverti 
mento della Far Eastern Rewlew. attenti a 
cosa fotografate, se non volete noie. Un glo 
vane alto ton} capelli corti gli.si piazza dar 
vanti e punta Il dito contro la sua Nikon, chie- 
dendo qualcosa in vietnamita. Il turista bal 
betta qualcosa In lrancese e si guarda intor 
rio per cercare. aluto. Da una casa vicina si 
stacca un giovane, che si presta a tradurre 
‘Chiede quanto l'avete pagata' dice al tu 
rista straniero, "Cinquecento dollari? Vi harr- 
no imbrogliato,’ E | due se ne vanno 


HOTEL. Fascinosi è terribilmente decaduti 
ad Hanai, l'Hoa Binh can te sue enormi ca. 
mera.archi e colonne; il Tong Nhal còni vasi 
cinesi aulentici nella sala da pranzo fitta di 
ventilatori il Thang Loi immerso ira | bam 

DU e le acque del fiume rosso Ma tutti con 
macchie di muffa a'le pareti e alle zanzarie. 
fe. brulicanti di gechi e scarafaggi Un'ora 
Sì e un'ora no seriza corrente, con lenzuola 
e tovaglie costallate ti macchie Non c'è 5a. 
pone, non c è energia elettrica, non ci sono 
matenali. è ancora guerra, Ma alla mancan. 
28 di mezzi si cerca di sopperire con una cor. 
tesia da lempì difficili. A. Saigon- 
Hochiminhville gli americani hanno lastra. 
to In eredità condizionatori che funzionano, 
mobilio maderno e servizi è manutenzione 
eflicienti. Ma il décor è pacchiano, il cibo 
amonimo. la cortesia più interessata E più 
d'uno rimplange i legni scuri, | ventilatoni a 
soffitto a l'atmosiera novecento dei poveri 
hotel di Hanoi. 


INTERPRETI - Secondo molli sono gh ncen. 
e gli orecchi del regime puntati contro gii 
stranieri. vi spiano. vi stanno alle costole, er 
feriscono su di vai, Probabilmente è così, ma 
bisogna dire che lo lanno con garbo, Sano 
ragazzi giovani, sulla trentina Hanno una: 
voro mal retribuito ma di molio prestigio ci 
tengono è la fanno vedere, Professione eu 
allicianza sono | valori Massimi nel loro di 
scorsi, Parecohte volte prendono le difese 
dello straniero coniro le buroorazie del oro 
paese, il che È piuttosto raro, in uno stato 
Socialista Basta rispettari, non pori ira.) 
cudine dei loro ingenti a il martello al richie. 
ste e lamentele Inutili. E saper cogliere, ver 


so le cinque di sera, || battito di ciglia 
gell'interpreie-madre, preoccupata perche 
deve tornare a casa e badarà al bambini. 


ITALIA: I tedeschi abbalano, gli inalesi spu- 
tano, | francesi raschiano, gli italiam canta 
no' dice un funzionario vietnamita che am: 
mira l'Italia, Un pittore cita Botticelli e Mo: 
tandi Un gruppo di giovami. ad Hanoi, can- 
ta ineroccnio Fausto Tozzi A-Sargon un ta- 
gazzino compia figurine di “Paolo Ro-si" 
In Vietnam, una volta tanto, l'Italia è vista be: 
né Sarà perché In entrambi | popoli è è Il gu- 
sio maligno di sparlare dell'allra meta del 
Paese | meridionali sono degenerali e scan. 
safaliche e | settentrionali sono burocrati 
senz'anima, Nel museo della resistenza di 
Hanoi è esposto uno bel ani; sInscioni di 
uno del tanti cortei italiani: ‘Il Vietnam è la 
nostra coscienza Forse anche nol siamo Un 
poco la loro 
LAVASECCO - Il giornalista straniero & ner- 
vusissimo, La sera Il sindaco di Hanoi, il gen» 
tilissimo signor Tran Vy (che un giorno, a Mi 
lano, è stato ribattezzato Tramway da un sin: 
dacalista emozionato) fo aspetta a cena: E 
il vestito blu, dopo lanto fare e disfare vall- 
e è Una straccio 
È sabato. e consegnando l'abito all'albergo 
nionto si navrebbe prima di lunedì Ma arri. 
va un signore secco secco, allabile. con le 
pezze alle ginocchia È il segretario del sim 
daco, veriulo a vedere se va lutto bene. Una 
reletonala e convoca la prima auto disponi. 
bile, una jeep del pompieri, dhe tanto dove: 
va passare dili Destinazione, una buona lin 
toria, che serve le ambastiate. Mentre lì di- 
rettone della lavasecoo lascia | suoi cont E 
la arrivare Il tè per lo siramiero, can ll quale 
siogia la Moda Postalma:ket, le operaie la 
vano e stirano. Impeecabili, Quanto devo? 
Ma le pare. E il giornalista, ora molto meno 
nervoso, torna all'albergo sollevando il ve. 
stito blu su una gruccia di fil di ferro, accom 
pagnato dal segretario con le pezze al ginoe: 
che salutato dalle operaie della lintona, con 
\e perre dappertutto 
LUA MOI + Liquore di nio viermamita, cin 
Quanta giadi, Ventatrà dong. Sa un po di» 
vodka russa e un po di Mao Tai cinese, ep 
pure è diverso da lull'e due. non si capisce 
se è lalto per conlentare o sconlentare en- 
trambi | gusti. Il fondo della boltiglia è bello 
vederlo la sera, su un pasce farcito di car 
neu dopo una serie di crespelle di riso con 
erbe profumate, rane e Muoc nam (salsa di 
pesce) Ma il tappo lo 5' può Togliere anche 
di maltina. alle cinque, quando il sole porta 
insonnia e la voglia di Maner tra | carretti 
che vendono succo di canna, dale) di riso e 
cene In porchelta, Degno di ricordo è anche 
| Rivatet dl Saigon, surrogato di cognac tran 
cese lallo con alcol di riso ed essenze im. 
portale. perché dei trancesi si sono abituati 
N fretta a fare a meno, ma del cognac no 
Si nave in bicaliaroni ei velro grezzo, un mi» 
“Uino di Rivale) e una bottiglietta di acqua 
onicà importata da Bangkok Produce 
abranze morbide. desiderio di donfidenze è 
sompagria Mai bero da soli, perone si ir 
achierebbe di larsì ripescare dall interprete 


n qualche residuo Massage House di Cho- 
Jon, In cerca di tenerezze. Duro è invece Il 
Mekong, liquore di Phoom Penh. Cambogia 
Adatto solo a dimenticare le piramidi di te- 
sehi erette da Pol Pot. Ma se siete degli 
schizzinosi, troverete dapperlulto Johnny 
Walker. Heineken ed Hennessey, di contrat 
bando dalla Thailandia e da Hong Kong. Si 
beve meglio, ma è certo che si perde qual. 
0058 

MESSA. Strano per un paese socialista, an: 
cor piu strano per un socialismo orientale 
in Vietnam la domenica si può andare a mes 
sa dovunque c è una chiesa, senza nole e 
larmalità, Ad accogliere il cattolico stranie 
to non ci sono poliziotti travestiti da fedeli 
core in Cina, tutti preti è | vescovi sono 
originali, made in Città del Vaticano. Ma è 
bello soprattutto, quando si passeggia per 
le città, poter entrare liberamente in templi 
buddisti, confueiani, tacisti, caodarsti, tram 
quillamenta frequeniali da tedeli. beghine 
che vendono incenso e Nori, mendicanti. La 
diocesi di Hanoi è enorme e ben lenuta, i 
vescovo ha un'aria florida a la chiesa — co- 
me dine con orgaglio il laico Pham Kham — 
è più frequentata che in Italia, Tutte cose che 
fanno piacere. Ma rallegra ancor di più la fra. 
se di un allro prete, che pure sì dichiarà am 
miratore di Giovanni Paolo It «Abbiamo 1 
nunciato a lufte le proprietà materiali non 
strettamente necessarie alla tede« 


NEGOZI - Premessa! in Vietnam il mercato 
privato non solo esiste: ma fiorisce, e nel sud 
del paese è ancora maggiorilario Conse: 
quenza: mercato nero e ingiustizie, ma 1 traf: 
fici fioriscono e sì vende di tutto. E purtrog: 
po. come sempre sucoede In un paese in 
querra, sì compra spleridida roba a prezzi Ir- 
risori Antichità cinesi portate dai profughi 
fuggiti alla rivoluzione culturale, Preziosi la- 
sciani dai cinesi emigrati pilma e dopo la 
querra con la Cina Pezzi interi da lermpli cam 

boglani che i, soldati di Pal Pot hanno sven- 
duto in tutto l'oriente In cambio di armi. Va 

sì Gallè e Daum lasciati dar francesi Orolo- 
gi elibri abbandonati dagli americani Nella 
via della seta di Hanoi la procedura d'acqui. 
ato è lamiliare e divertente, Sì sosta per po 
co davanti a una vetrina ridottissima. polve- 
rosa e priva di oggetti di valore. Subito ap. 
pare un signore, spesso vecchio e più spes- 
sò cinese, che invita gentilmente ad entra: 
re. Nel primo piccolo vano della casa nego 
zio una specie di corridoio illuminato solo 
dalla velrima esterna, sono esposti oggelti di 
media qualità. SI contratta scrivendo | prez- 
2; col gesso su un tavolo e scambiandosi 
gentilezze in francese. inglese e perfino spa. 
gnolo Se ll cliente non trova niente di suo 
gradimento sì passa al secondo vano, gene- 
ralmente separato dal primo con un sempii 

ce paravento. Li sono esposli î pezzi miglio. 

ri, elila famiglia del commercianie mangia, 
lavora, dorme. Se si esce a lar acquisti la 
sera, dopo le olto. è facile trovare un bam- 
bino 0 una donna addormentati su una 
Stuola, e bisogna spostare la merce senza 
svegliati Conclusa | altare, tisogna conse 

gnasa il denaro al Mambro della tamiglia don 
CUI I & Iattato. Guai a consegnare | sold 


al marito dopo aver contrattato con la mo- 
glie: la donna vietnamita non tollera di es- 
sere spiazzata dalla posizione che si è tan- 
fo faticosamente conquistata. A Saigon l'ap- 
proccio è piumoderno, industrializzato Ne- 
gli «antique shops» del Dong Kai, l'antico 
Boulevard Catinat, tutte la porcellane sono 
Ming, tutti | sassi giade e Tulti gli stramerì ere: 
duloni come gli americani. Ma basta ribar- 
lere e allora: «Oh, monsieur, vous n'etes pas 
americain. n'est-cepas? E da sotto il ban 
co emerge quello che è degno di essere vi- 
sto 

RISCIO A PEDALI - Detto anche ciclobus. 
per nobilitaflo. Sopperisce alla drammatica 
mancanze di autobus e di tram, ma il turista 
europeo esita a prenderlo, Un po' per non 
evocare gli spettri del colomalismo (il luesta 
è spesso grasso, e il pedalatore è sempre 
magro) è un po' perché non sa indicare la 
sua meta |l primo problema scompare do- 
po qualche giorno e qualche camminata sot- 
to Il sole tropicale. Il secondo, scrivendo il 
nome dell'albergo 0 della via su un biglietto 
(mai allontanarsi da soli senza biro e bigliet- 
Ii), Nel più grave dei casi succede come a 
quel signore, che avendo chiesto del proprio 
hotel ed essendo salito sul triciclo a pedali, 
SÌ è visto portare fuori ciltà, Proprio mentre 
pensava di essere stato rapito. il ciclubus si 
ferma davanti a una scuola, il pedalatore 
Scende, va a cercare Una professoressa di 
Irancese E se la porla appresso per chiede 
re al turista dove vuole andare, esaltamen- 
le, Lo chaffaur non aveva capito, né voleva 
lasciarsi scanpare il cliente 

SPIONAGGIO. «Ogni due vietnamili, tre so 
no poliziotti» sussurra il Marescialio in tra 
sterla, avvertendo Il giornalista di stare in 
Quardia. «Se lei parla con Una persona, la ro. 
Vina: viene sospettata di Iraffici illeciti con 
gli stranieri Non si può enirare nelle loro ca- 
se. Non si può mai parlare da Uomo è uo 
mo, sono sempre in coppia, così uno può de 
nunciare l'altro» «Ma lei come fa a vivere 
Qui, allora? «EN, dottoie. 10 ci devo state 
per forza» Qualche giorno dopo il giornali. 
sta viene a sapere che Il Marescialio non so- 
to rion deve stare per forza In Vielnam, ma 
si la di tutlo perché se ne vada, Sembra che. 
con altri tratficoni, abbia te mani in pasta in 
tutti | contrabbandi: dal whisky al generi più 
proibiti, Entra ed esce nelle case di Hanoi 
e pare che al parlare da uomo a uomo pre. 
ferisca Il dialogo da Lomo a donna E © ne. 
Sce. alla faccia dell'onninresenie polizia ver 


namità, Y Alberto Farine 
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La diabolica idea 


La Spada dell'Ordine gemeva già penosa. 
mente, e grossi bulloni si staccavano dal- 


le pareti. |l rumore cresceva di intensità 
Gli uccellacci maletici voltegaiavano tut- 


tintorno, come un bianco sudario, e spa- 


lancavano le boccacce vomitanido Intervi» 


ste a politici, canzoni, dialoghi. monologhi. 


sigle. radiocronache, telecronache di cal. 
cio, pubblicità, tutto Il rumore di secoli di 
televisione concentrato in pochi secondi 
Già Il vetro di prua della Spada dell'Ordi, 
ne era allraversato da crepe paurose. è 
molti robo! erano a lerra con le molle schiz: 
zafe graziosamente fuori dalla testa 

— Igor — urlò Salvatore — c'è forse un 
modo per fermarili 

— Quale' — urlò a sua volta Igor 

— Abbiamo un'arma! Quei mostri sorio 
sempre uccelli, anzi gabbiani: e allora per- 
ché smettano di lar frastuono bisogna far: 
Il mangiare! 

— Non sento — disse Igor, ormai allo stre: 
mo delle lorze 

— Mangiare! Riempire la bocca! Con ll pe- 
sce! urtò Salvalore 

— Il pesce — urlò Igar con quanto fiato 
aveva (n gola — uomini, prendete tutto || 





di Stefano Benni 


pesce che c'è nelle cucine, e rie] freezer 
e buttalela fuori nello spazio! Presto! 
Fu quesilone di attimi, Ormai l'astronave 
Bra completamente ricoperta di uccelli, e 
sambrava a sua volta un gigantesco gab» 
bianone bianco Impiumato. Pezzi di scafo 
cominciavano a schizzare per l'universo, 
quando un getto dall'odore prepotente e in- 
contondibile usci dal boccaporto degli sca: 
richi cucine, Il [rastuona crebbe ancora un 
allimo; poi sì udi lo sbottare forsennato dei 
milioni dì alî e tutta la massa bianca con- 
Voglio in quel punto. Sì Udi solo il rumore 
delle beccate furiose 6 delle mandibole 
ma in confronto al frastuono precedente 
ea musica 

Fuon lì pesce! Tutto Il pesce che abbiamo! 
Così! Peschiamoli! — urlava Salvatore — 
forza che ce la facciamo, fatele Ingozza- 
re, le besliaccie! 

Tornate Indietro — urlava Makerel,— è un 
trucco del capitale. Non arrendatevi alle 
suggestioni del consumismo. Ma ormai l'e- 
sercito dei gabbiani si era Iramulato in una 
rissa di democristiani attamati, e nessuno 
obbediva più ai suoi ordini 

Spada Uno, Spada Uno, generale Allad, mi 
sentite? — urlava la vace dell'Assessore 
alla radio di bordo 

— Visentiamo — disse Salvatore —ilge- 
nerala è momentaneamente svenuto, ma 
ce la stiamo facendo da salt! Avanti, arro- 


suamoli! Puntiamo ] motori di cosa su ai 
loro! 

— Si, sl — urlò ll Secondo pilota — mano 
vra di giravolta spaziale! Mettiamoci con 
| motori di coda puntati sul branco, così 
e adesso una grande accelerata, Fuori 
tuito! 

Un getto di centinala di metri di fuoco use 
dai potenti tubi di scappamento della Spa 
da dell'Ordine, provocando ll più grande ar 
rosio della storia spaziale 

— Urra! gridarono tutti abbracciandosi 
sull'astronave 

— Non so cosa sta succedendo lassi — 
diceva (Intanto | Assessore sul pianeta Ve- 
gas, ma dalla torre di controllo mi avver 
tono che si sente Un gran odore di palle 
arrosto. 

La Spada dell'Ordine. piena di rattogo: e 
crepe, alterrò allo spazio-porto alle 18,50 
precise, quando già molte miglia di per- 
sone cominciavano ad aftlure allo stadio 
ner il concerto, Sull anello di atterraggio | 
Grande Assessore, incurante dei vento che 
glr scompigliava | peli della ‘ancia, ajten 
deva col cuore in gola. è appena vide ll por 
lellone spalancarsi si infilà di corsa den 
tto. Vide subito il generale, pallidissima, so 
stenuto a braccia da due roboi 

— Assessore! Maledetti ribelli] — disse 
Allad ancora cantuso — ce l'abbiamo fai 
la per un pelo! 

— Generale, lei non sa tosa abbiamo pas 
sato quando abbiamo perso il contalta ra: 
dia una brutta avventura! Pei fortuna | 
Crolling sono sani a salvi 

— Presto — disse Mayer — mancano so. 
lo-selore allo spettacolo dobbiamo subita 
disibernarii. Alle celle trigoritere! 

— Niente giornalisti, mente giornalisti — 
urlò l'assessore nella calca — solo | robot 
e | medici! E di corsa tutti stesero per |l 
lungo corridolo tutto curve verso. il piano 
delle celle, impazienti’ ma quando arriva 
fono davanti alla porta con la scritta Non 
disirubare, una tremenda sorpresa | 
attendeva 





Non puoi sempre avere quello che vuoi 


La porta delle cella di ibernazione era aper 
ta, e sull'entrata stava Il robol Bar:8, con 
un'aria sravolta, per quanto non sia laci: 
le riconoscere l'aria stravalta in un tobot 

Egli punto il braccio meccanico verso l'as: 
sessore e gridò 

— Arojs Gevarin. guitto dello spazio, Il luo 
infame megaconcerto non si lara! Sono l0 
la spia del ribelli nascosta su questa astro» 
nave Da dieclanni. da quando la scossa 
della rivolta entrò nei miei circuiti. ho alte 
30 questo momento. Non avrai mal | Crol- 
Ing Essi fanno parle della storia del mo. 
vimento operaio, studentesca e robolico. 

La bleca potenza ammaliatrice del capita 
le iha rimbambili e ora vorrebbe usarli co- 
me situmenta di domimo per addormenta» 
rela coscienza dei lavoratori di Vegas, per- 
ché continuino a fornire malerie prime al- 
le vostre armi netande 

— Bar: — disse Salvatore — ma come 
parli! E io che per dieci anni non sono riu. 
scito a fanti leggere Brecht! 

— Compagno l'evisionista lerrestre — djs- 
se Ba-8 — lo mi fingevo un robot qualun» 
quista, Ti ficordi quando mi ruppi il brac- 
cio destro riparando il cavallo a dondolo del 
generale? Ebbene là, nelle officine di ripa- 
razione, vedendo i miei compagni tuti a 
pezzi, smontati e rimontati, o buttati via co» 
me rottami, a un Iratto capii, Venni a sa- 
pere che c'era un reparto segreto di mec- 
canici ribelli che, di nascosto, Moniavano 
al robot coscienze di classe, Una nolle ci 
anda: E il risultalo é questo. compagno 
Salvatore lo ora salterò in aria per auto- 
combustione, e dal mio corpo si sprigione- 
ranno migliaia di gradi dì calore | Crolling 

anche con la protezione delle celle, si 
Squaglieranrio come buffo, || Megaconcer- 
to non ci sarà, e su Vegas finalmente sarà 
la rivolta! No al disegno delle multinazio» 
nali del disco! No alla ristrutturazione in 
senso capllalistico del desideri proletari, 

— Signor robot, un momento — Implorà 
Mayer 





— Non ha linito. No al disegno Istituziona» 
le di cooplazione dei quadri ribelli nelle 
strutture del potere spettacolare. Meno sel 
meno cinque, meno qualtlio 

— Bar:6! — urtò Salvatore — non lato! 
Pansa a Pensa a. a cosa Cazzo SÌ può 
fare pensare un robot? 

Un lampo di luce accecante lo interruppe, 
e un enorme calore rese incandescenti le 
pareti dell'astronave, Quando il fumo del: 
l'esplosione si diradò, restò a terra un Muc- 
chio di rottami di metallo fumanti. 

— Rendo onore al valore — disse il gene- 
rale. con l'elmo di bronzo tulto fuso come 
una candela 

— Ma quale onore, generale! disse l'As- 
sessore, piangendo — guardi qua, le cel- 
le del Crolling stanno friagendo. come 
padelle! 

— Slamo rovinati, siamo rovinati — iniziò 
a urlare Mayer — ottocento miliardi bolliti! 
— Se permettete giovanotti — disse il ge» 


nerale — prima di disperarvi, vonre, larvi 
notare come la vostra 'igiucia nei nostri set 
Vizi di sicurezza sia malto scarsa. Sapeva- 
mo da tempo che una spia ribelle era infil- 
Irata nell'equipaggio. Per cui, pensate che 
siamo stati.così ingenui da mettere | Crol 
ling proprio in una cella con sopra scritta 
Cralling. in modo che tutti sapessero dove 
erano? 

— Generale — disse | Assessore — non 
mi dica che., non sarete stati così geniali? 
— Geniali è la parola esalta! — disse tron- 
fio il generale — dentro la cella con la scrit- 
la Crolling ci sono in realtà quattro mani- 
chini, } veri Crolling sono nei posto dove 
nessuno mai li sarebbe andali a cercare 
Vale a dire il posto più semplice pe: na- 
scondere un ibernato 

— Sarebbe a dire? 

— Nel Ingorifero del pesce — asclamo il 
generale, con un lampo negli occhi 

— Ewa — urtò l'Assessore 

— Merda — urlò Salvatore 

Ti ricordi? — disse igor — te l'avevo del 
lo che erano lroppo grossi per essere dei 
baccalà 

— Cos è quesla storia? — disse il gane: 
rale — Spiegalevi! 

— Ecco. generale, sila seduto, Anche voi 
sedelevi — prego 

Dunque, mentre lei era svenuto. quando 
noi abbiamo dovuto lermare l'attacco de- 
gli uccelli doppiatori 


All'ultimo dei cento piani del palazzo go 
varnativo, nel suo ulficio in fondoral torri. 
dolo di quattrocentocinquanta metri, |l 
Grande Assessore guardava in gi Guar- 
dava lontano, lontano, le luci dello Stadio 
del Delirio, alfollato fino all'inverosimile 
spleridente come mai era stato 

— Due milioni e sessantatremila bighetti 
venduti — ripeté meccanicamente, guar- 
dando nel vuoto —. Piu di due milioni. il so- 
gno della mia vita. Due milioni di persone 
che lutte Insieme. tra poco, sapranno che 





ll megaconoerto del secolo non ci sarà 
Beh, Arojs, è ora di mettere in scena l'ulti. 
mo alto 

L'Assessore si alzò lentamente dalla sedia, 
Quardò a lungo ll suo ufficio, guardò le 
gambetie del robo!.segretario disattivato 
sporgere dal cestino della carta straccia 
Pol uscì e come in sogno Imboccò || carri- 
dolo delle Stelle, Sì fermò un po a guar 
dare le totografia degli artisti, con nostat- 
gia, Sostò a lungo davanti a quella di Car- 
men Boozoner. la grande soprano 
venusiana 

— Carmen! Che donna! Tu me l'avevi del- 
to: Arojs, smetti, Il mondo dello spettacolo 
é una giungla. Ah, se Il avessi dato retta 
adesso, 

— Assessote, scusi — disse uma vocetta 
sono di lui. Era Mayer, a capo chino, con 
due rametti di rosmarino intilatri nelle 
orecohie 

— Lei, Mayer — disse l'Assessore — co- 
sa vuole? 

— Se si ricorda... la clausola del contrat 
lo.., se mi volesse genilimente mangiare, 
— Ah, Il contratto. No, Mayer — e l'Asses 
Sore sorrise — vada pure Non la mange 
rò. Voglio lasciare un buon ricordo di me 
— Oh grazie Eccellenza — disse Mayer. 
saltellando di giola — grazia Lei é un sane 
= ti cosa vuol dira «un buon ricorda di 
sé 

Ma l'Assessore non rispose, era già spari 
lo nell'ascensore 


La macchina delle morti celebri 


Arojs Gevarin sentiva il frastuono dello sta- 
dio vianissimo, con il battere di quattro mi 
lioni di mani spaziantite dal ritardo, La po» 
lizia era gia ner bunker, Da un momento al 
l'altro, quando cioè si sarebbe diffusa la no. 
tizia che | Cralling erano stati mangiailco- 
me sloccalissi da un branco di uccelli, si 
aspellava l'esplosione della rivolta, Un'a. 





stronave di eliminazione era glà In Viaggio 
pet Vegas. per larlo saltare in arla In vaso 
di ribellione incontrollabile: Ma l'Assesso 

fe poco badava a lutto quel rumore, Qua. 
sl in france, slava salendo sulla scala che 
portava alla Macchina delle Morti Celebri] 

Era stata una celle sue più grandi idee, 
un'idea che aveva suscitata enormi pole. 
miche La Macchina era una specie di 
grande giostra a compartimenti, Mettendo 
una moneta da cento dollari In una fessu 

ra, e premendo un pulsante, si poteva mo» 
tire proprio come erano morti i grandi per 

sonaggi della storia. Ad esempio, premen- 
do Il tasto Socrate si veniva colpiti da una 
siringa di cicuta, premendo Il tasto Desde: 


mona usciva da una porticina Un negro gi- 
gantesco che vi sirarigolava con grande 
professionalità, eccetera. Giungevano 
aspiranti suicidi da tutte la parti dell'univer- 
so per provare l'ultimo brivido di Vegas E 
adesso proprio lui, | Grande Assessore 
per evilare l'onta del più clamoroso bido- 
ne della storia, il concerto fallito del Crol 
ling, avrebbe usato la macchina tatale 
Arojs Gevarfn sì erse nei suoi meirì di al- 
tezza, e guardò un ultima volta su, verso 
lo stadio brulicante 

— lgnobile plebaglia — tuggi, e premette 
Il tasto della morte di Cesare Aspeitò con 
serenità. Sapeva che tra poco. dalla Mac. 
china, sarebbero usciti una ventina di col 
telli manovrati da braccia meccaniche. che 
lo avrebbero punzonato per bene, fino 8 
che morte non sopravvenisse, Chiuse gli 
pechi ma morte non sopragglungeva, Una 
voce metallica registrata uscì da un boc- 
caporto laterale 

— Vi comunichiamo che per un guasto ma- 
mentaneo la Macchina non è In grado di 
espletare le sue funzioni. Scusandoci del 
l'inconveniente vi preghiamo di attendere 
e ricordiamo che sul retro dell'edificio è in 
funzione il nostro bar con piscina riscaldata 
e specialità di pesce 

— Maledizione! — urlò | Assessore — ma 
che lunzioni niente in questa città Male 
detta bafacca! — e lirò un gran cazzotto. 
ne sulla macchina, 

Finalmente la luce rossa di funzionamen 
to si accese. L'Assessore chiuse nuova. 
Mente gil acchi, spinse in avanti || petto 
e disse 

— Quale artista muore con mel 

— lgnorante — disse una voce da dentro 
la Macchina — quello è Netone, non 
Cesare 

— Chi ha parlato! disse l'Assessore — Chi 
parla così al Grande Assessore? 

— Eccellenza! balbettò una testa dar ca 
pelli bianchi, sbucanda da una porticina — 








mi sclsi. non sapevo, 
— Malpighi! — disse l'Assessore, ricono! 
scendo il vecchia custode della Macchina 
— non mi faccia quesil commanti, anche 
lei ci sl mette, Vuole tare o no funzionare 
questo aggeggio? 
— Eccellenza — disse il vecchietto — mi 
dispiace, ma nor) posso, Ho mandato tutti 
coltelli au arrotare, Sa; oggi c'è il concerto 
dei Cralling, e non uredevo che a nessuno 
venisse. in mente di salirà fin quassi, 
— Mala! — esclamò l'Assessore — Ma: 
la. Malpighi! Questa macchina è un servi. 
zio sociale. Deve lunzionare sempre! E 
adesso, come faccio io” 
— Non vuole morra come Marat? O co. 
me Giovanna d'Arco? 
— Giovanna d'Arco potrebbe anche ancar 
mi bene. Si sollre molto? 
— Neanche venti secondi, Vado è prepa: 
rarle un bel fuoco, Se Intanto lei gentilmen 
te si volesse tar legare al palo del fogo 
— Prego, Malpighi, Faccia pure 
— E un vero piacere pe; me — disse Mal. 
pighi — Adesso se mi scusa un istante, va: 
do a prendere un po' di benzina 
— Bene — pensò l'Assessore — ora è 
proprio finita, Tra poco Il fuoco purificato» 
re farà giustizia. | miei denigratori, | miei 
nemici si pentiranno, E ariche questi Insa: 
ziabili spettatori Capitanno che, con que» 
sta morle spettacolare lo rimango fedele 
al miei ideali. Pagherò di persona. E forse, 
alla nonzia della mia scomparsa assi ca- 
pnanno E lo diventerò di nuovo un mito. 
Non satò ricordalo come l'Assessore che 
falli \ concerto del Crolling, ma come l'e. 
tolco Assessore che coerentemente pagò 
con a vita la sua dedizione alla causa del. 
in spettacolo, Sì, essi ml adoreranno, Per: 
ché la gente ama le morti eroiche. La mor: 
te è il vero grande spettacolo che la gente 
ama. L'ultimo, il vero, grande spetlacolo 
Un momento! 
Un espressione ditrionio sì accese sul vol. 
fe dell Assessore 
— Maliohi! Fermi tutto! Venga qua, mi 
sleghi Devo andare! 


— Dicono così in molli — disse il vecchiet: 
fo. che era tornato e slava cospargendo 
le tascine di benzina. 

— Ma lei conosce il regolamento! a pul: 
sante premuto, non si può cambiate Idea 
— Malpighi! Maledetto! Me nè lego dei 
regolamenti! MI liber! 

— Mi dispiace, Assessore. Ho capito, lei 
mi vuole mettere alla prova. ma lo sono un 
lunzionario serio, e l'arrostitò come di da- 
vera. Dove ho messo | cerini? Ah, eccoli 
qua... Eccellenza, stia più nlassato 

— Un momento, Malpigiu! Il regolamento 
dice «massima verità storica», no? 

— Certamente, 

— E seconda lel Giovanna d'Arco Îu bru- 
clala con benzina e cerini? Si vergogni. 
Malpighi, Le: è licenziato! È adesso mi ll: 
beri subito. 


Ed ecco a voi... 


Lo Stadio del Delirio era una bolgia mler 
nale, Già la polizia, malgrado avesse lan- 
ciato centinaia di candelolti soporitert, non 
nusciva a difendere le iransenne, | Gom- 
moloni di Orione si gontiavano a dismisu: 
ra per difendere |l palco, e qualcuno era 
già esploso, premuto dalla folla La voce 
che il concerto non ci sarebbe stato e, che 
c'erano scontri a luoco alla perileria della 
città, iniziava a diffondersi. Erano la qual 

tro di notte e volavano già colpi di armi da 
fuoco e scrabolate laser quando le luci di 
Scena improvvisamente sì accesero. Il 
Grande Assessore. in uno smoking colo! 
violacciocca, apparve con | suoi quattro 
metti di allezza sul palco. Lo stadio 
ammutolì 

— Inclito pubblica, lavoratori di Vegas — 
disse Arojs.con la sua calda voce di pre- 
sentatore — tra poco vol vedrete quello. 
che sicuramente è il più grande spettaco. 
lo cul mai abbiate assistito. Vi abbiamo fat 
lo aspellare Un po' ma nion vi pentirele 

perchè la sorpresa che vi aspelltà è vera» 
menie straordinaria. Vi abbiamo dello von: 
certo, ma questo è molto più di un concer- 
lo E unatto d'amote.che | Cralling e || go- 
verno dedicano a Iutli voi, E stato dello che 
1 Crolling sono vivi e tornano. È vero! So- 
no vivi neì nostri cuori! (applauso) Anche 
se essi sono morti in quel tragico incendio 
{mormorio di stypore) essi lasciarono nel 
testamento le disposizioni per questa ec- 
cezionale serata. Oggi i loto resti mortali 
sona dentro a quelle bare; dietro questo 
sipario 

TGralling vi regalano il loro ultimo spetta» 
cola! Il loro tunerale! 

Ci fu un momenta di attonito silenzio. Poi 
il sipario si aprì, Quattro bare efano diste- 
se sul palcoscenico, una vicina all'altra 

Lentamente, Una a una, esse cominciaro 
no a alzarsi in posizione verticale, Su ogni 
bara c'era il nome di uno dei componenti 
del complesso, A questo punto, allaccaro- 
no le note di Big Bang. il più grande suo- 
cesso dei Crolling. suonato da un organo 
funebre, e da decine di cannoni lurono spa. 
ratiimceielo migliaia di crisantemi. mentre 
una grande nuvola di incenso saliva In cle 

lo Un Ocah' di meraviglia percorse || pub- 
blico menlie sul palco saliva un coro di 


duecento preti che cantava le parole di Big 
Bang, e Sul grande schermo. apparivano 
quattro corpi carbonizzali, irriconoscibili, 
su un tavolo di obitorio, Fu a questo punto 
che scoppiò il puro, colossale applauso 
Il pubblico inizia a piangere, ballare, bat- 
iere le mani, Le quattro bare, rita sul pal» 
00, furono accarezzate 2 Incenchate da bel- 
lissimi giochi di luce che nascevano da ri» 
flellon dietro a vetrate di chiesa, Nel cielo 
della Galassia, l'entusiasmo sali alle stelle. 


Ultimo atto 


Diatro al palco, l'Assessore: siava luman- 
do tranquillo. Sapeva riconoscere quando 
un pubblica è cotto Mayer gli si avvicinò 
con ammirazione: 

— Assessore — disse —se non lo avessi 
visto non ci bredare. ha organizzato tut: 
0 In merio di un'ora 

— Mestiere, Mayer. mestiere — disse 
Arojs 

— Assessore — ripete Mayer — devo di- 
re, devo dire che le è un genio 

— Lo so — disse l'Assessore 
imperturbabile 

— Avra senz'aliro un posto nel consiglio 
dei Coirolti 

— Lo so — naposa | Assessore 

— Anzi. adesso lei é il più grande mito della 
Galassia. Il Numero une L'uomo che ha 
lanciato Il funerale come spettacolo, E al 
lora mi dica. quale sarebbe adesso secon. 
do. lai il più grande spettacalo della 
Galassia? 

— Naturalmente: Mayer — rise l'Assesso- 
re — ilmiv funerale 

— Videgli occhi di Mayer brillare, lo vide 
estrarre la pistola a raggi Subito sì) rese 
conto di aver detto troppo 


Stetano Benni 
(fine) 





disegni di 
Benito Jacovitti 
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Fo ini ilizi MOMENTO CHE LA PORTA AI | 
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pu LIN PRIMO MOMENTO NOW POTE) CREDERE 4 DUEt- 

LO EHE VEDEVO. PIW UN GRIDO DI ORRORE MUSE Dal 
LE LABBRA ERA UMA TETA TAGLIATA: LA TESTA DEL 
PILA CHE CIAVEVA DORZATI FINLI! 





FORSE AL PRINCIPE NON E n 
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PERSONALMENTE MON PISCIVO A SPIEGARMI LE RA- 
GIONI DI QUELL'ESAME ACCURDATO CHE DURO LL CU 
NE CUPE ILAN INVECE DOVEVA AVERLO CAPITO 


ALLORA? C) RITE- 
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IN FONDO ALLd QUALE L'UOMO CHE VEANGA CHIA 
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IL TEMPO MI! MA INSEGNATO A VESTI» 
RE CON ELEGANZA, QUALUNQUE MALA- 
VITOKLSO CHE SI RISPETTI DEVE SKIL- 
LARE DALLA PUNTA DEI PIEDI. 
ESSERLA O NON ESSERLOY COME DICE- 
VA QUELL'INGLESE MATTA. CRAVAT- 
TA E CAMICIA DI SETÀ: VESTITI SU 
MISURA | MAGLIERIA INTIMA COM 
LE INIZIALI: BISOGNA PREOCCHUPAR 
5) ANCHE DE) DETTAGLI. BISOGMNA 
FIRE COLPO: k' LÀ VITA.. 









VMIRRIII COME UNO DEI TANTI. RINTRO- 
NATO DA TUTTE QUELLE CAZZATE Sii 
L4 TERRMPA PROMESSA DALL' /TALIS 
Ml PORTAVI APPRESSI TANTA FAME. G&G 
DLII AM AUMUERICA Al RITROVAI CON è 
GRAN VOGLIA FI MANGIARE. MA AVE- 
NO IN FASCA L'INDIRIZZO DI LIM PHESA- 
NO E CREDEVO D/AVER RISOLTO TUT- 
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TANTOMENO £? S/ DEVE SCOR ZARE 
Oki MANCIA. E' DI CAPITALE IMPOR - 
TANZA. BIFQGNA PARLA S&kMPRE, 
SOPRATTUTTO di LUSTRASCARPE 


QUESTE COSE /I LE SO} PERCHE'WO 
COMINCIATO PRAPRIO COME UN 
"LUSTRA" Nk! BASSIFONDI DI NEW 
VORIC . CERTO» QUELLI ERANO AL- 
TRI TEMPI. 


WHAi SENTITO, MAR/d4 > NE E ARRIVATO 
UN ALTRO CHE CREDE CHE IN dMucRIcCA 
| CANI SLANO ATTACCATI 4 LN GUINZA- 
GlA DI QUE METRI DI SALSICCI “4... MATU- 
RALMENTE NON HA NE' LAVORO NE' SOLDI, 
E MAGARI NON HA NEANCHE VOGLIA DI LA- 
VORAFRE. MZ SIAMO PAESANI, NON E YERO? 
NON TI POSSO LASCI4RE IN MARZZO 4 UNA 
STRADA.TI PARE > SIETE TUTTI UGUALI, 
LEDIZIONE. 














il. PAEBESANO Mi IIEDM liN'IDEA- 
D0O0PD POCO TEMP MI RITROVA! A 
FARE IL LUSTRPASCARPE. GIADLIG KA 
VI UNA MISERIA ANCHE SE NON iti 
ICIVO AD AMMAZZARE LA FIME, di 
MIBND RELISCIVA A INSANNIAIRLAÀ.. 


PULIMAA By ; 
SIGNO... tà 


ND. SIGNOR 
MACDONALD® 


COS CONDIBSZSI MISCDONALID QLLORA 
NEANCHE Mi} SFPIORANVA iL SOSPET- 
IO, ELE LIN EIQDRINO LO LVIEE? IAMAZT- 


NO: SIGNOR 
MACDONALD. 





MACIONALO TORNO: MOLTO SPESSO, 
SRI LN MANICO DELLA PULIZIA DELLE 
SC0RPE, LE FACEVA PULIRE UEO TRE 
VOLTE AL GIORNO. O PER MEGLIO DIRE 
ERO /0O 4 FARGLIELE BRILLARE , 
MA/ Più' SLI CHIESI DI PAGARMI , 
ECNINA! |L COLLO E ACCETTA! IL GIOGO. 


NON 5dl 

RICONOSCE 
RE LN 

POLIZIOTTO» 


AMERICA. VITA NUOVA. QECASIONI INFINITE 
DOLLARI, CAPI ALLORA CHE COSA AI 

ASPETTAVA. MACDONALD ME L'AVEVA 
DETTO A CHIARE NOTE, LA MERDA 
AVREI! MANGIATO MERDA dA SAZIETÀ 


FIN DAL PRINCIPIO Elli AFFASCINATO 

DALLA PISTOLA. A VOLTE LA VEDEVO 

SPUNIARE DA SOTTO LA GIACCA. & RR/- 
CORDI UNA CERTA ECCITAZIONE Ché 
QUELLA VISTA Mi PROCURAVA COME 
QUINDI VEDEVO SPUNTARE iL PEITO 
DALL SCOLLATURA SLI LINA DONNA. 





UNA VOLTÀ Fi PERFINO GENERASO CON 
Mir: QUEI GRIN CORNUTO 


PRENDI, FUMATELO 
ALLA Mid SALUTE 


SIGNOR 
MACDONALD.. 


DI NOTTE QUdSsi 4 PEZZI, MITROVAVO A 
PENSARE ILild MIA NUOVA VITA E MI VENI 
VA DA VOMITARE. PIETRO; DI BUON PAE- 
SINO. MI AVEVA LATTO |L PIACERE DI 
AILILOGG/AIRA} A CISA SUA IN CAMBIO 
DEL POCO CME RIUVSCIVO d METTERE 
INSIEME. 


BUAAAAAAAAAAAAA 
RT ue 


LA SMETTERÀ: 
DI PIANGERE 
QUESTO 
BASTIRDO > 


E dA BEL SIORNO 
Si PRESENTO QUEL 
PORCO DI MACDA — 
NALO IN COMPAGNIA 
FAZLEVA LO SMREUF. 
FONE PERCHE 
AVEVA BSECCATO 
DIALZUNQ. 


MA PRIMA SPEGNILO, Wap 


AH, AH, AH AH, AH 





Sì} FACEVA GIORNO. IL PHES ANO 
ATL TTEVA PER STRADA NON SENZA 
QVERAMI RICORDATO CHE DOVEVO Gua 
DIGNARMI LA VITA . MIEN TE E'PILl'DOL 
CE DELLA FRATELLANZA ITALIANA 


UOLCITMIIFTITT 





NON POTE R6&sSi - 
STERE ALLA TENTA. 
ZIONE. ERA Pill 
FORTE DI LUI 
PLULIRSI 
PE PER LUI ERA 
iii RITO 
MANIZICO FITTLU- 
TO. QUEL MA/A LE. 


LE SCAIR- 


TI CONVIENE SPIFFRRARE 


NON NO NIENTE 


TUTTO; CHIAVICA... 


Ji 
COMMA S - 
SARATO 


PARLERAI 
FIN 
TROPPO 


NON Mi F41| P4UNA. 
MAICDONALD,- 


R$ VERO. NON AVEVA PIURA .E SO 


CHE PENSAVO CHE TUTTI AVEVANO PALi- 


RAI Di DEL SACCI LI AER Dad CHIAVI 
CI MI PIACOVIE SUBITO, AVEVA CARAT- 
FERRE ET RA LIN LOMOI 


COME PREVISTO  MAZCIQIONALO STRA — 


GENTE Piu DURA DI 
TE NA SCIOLTO 
L4 LINGUA 


lla MQ DESTINO £/ DECISE ALLORA 
VEC/ISI DI AIUTARE CHIAVICA © LL - 
MENO QUESTO CREDEVO. Pill FIROI 
CAPI CHE VOLEVO SOLTANTO MET- 
remi SOTTO | PIEDI QUEL FcISLIO 
DI PUITAMA DI MIACDONALLII. Md ERO 
ANCORA GIOVANE E CONTIMLAVO dd 
CREDERE 4 OQUGLLE CAZZATE DE? 
MBGONI E DEI CATTIVI. 





£FURIZBIMNIO COMERO: LO AVRE! SA + 
MAZTZZATO COME LIN CANE; Md L'ILTRO 
NON ME LI LISCIO FARE 


pu 


CHE VUOI, 
RAGAZZO? 


INVECE LI STALLA LUI SÙ LINA MRLUTTA 
STRADA, AVREBBE DOVUTO LASCIARAMI 
UCC/DERk Qual PIRCO. DUE GIORNI 
DIPD: LAI FOTO DI CHIAVICA IPPIRVE 
SU TUTTI | GIORMALI, LO AVEVANO FRED. 
DATO A RGEVALVERATE . RICORDO CHE IL 
TITOLO PIRLA VA DI QSIALCISA COME 
WVRRETATA DELLA POLIZIA." 





4 ME NON SIRRBBECk SUCCESSO NON C'E. 
ILA QIIBASTANZA PASTO di MONDI PER 
MAZDONILO E ME. LINO DEI DUE DOVEVA 
SPARIRE. PASSII ALCUNI SIORNI 4 LETTO 
EINGENDDHAI MALLSFO. NEL FRATTEMPO 
MITURAVO iL PIANO. OCCORREVIANO CA- 
RASSIO El SANGUE FREGIO E FO NE 
ERO PROVVISTO NON DISGSI'UMNTI DS 
CIMA BUONA DIIE DI ODIA. 


RESTA! NASCOSTO FNQ A CENE LO VIDI 
PO} COMINCIA! 4 SEGUIRLO. AVEVO Ld 
GOLA SECCA & |L CUORE BATTEVA IM- 
PAZZITO. MA NON EL/l Mdl KFIORATO 
DILL'IDEA DI FARE MARCIA INDIETRO. 
Rami 7 SI 
Peio # A 
cana rv ENTIT. | 


Pe—="ni n 





BRUTTO FiGL/O DI PUTTANA‘ PRIPRIO 
TE CERCAVO. T/ RICORDI DELLA GRAN 
TRO/A CHE TI MISE AL MONDO? 


LA PREGO. - 
SIGNOR MACDONALD.-|- 
IO NON C'ENTRO a 
QFFATTO. GLIELO 
GIURO. SULLA MADON.( {2 
NO VERGINE Mi La 
5CI SPIEGARE. 

MAGARI MENTRE 
LE PULISCO 


SAPEVO CHE MEDONASALO GIRONZOILALA 

NELLA ZONA DEL PORTO E CONOSCEVO iL 
SUO PUNTO DEBOLE. LE SCIRPE LULLI- 
COSE .DECI/SI PI RENDERE OPERATIVA A 
MIO PIANO E DI ANDARE IN CERCA DEL 
NAQIALE ERA IL MIO PRIMI "LAVIROI! 
COME PROFESSIONISTA ED ERO DISPO 
STO A FARLO GRITIS.SI TRATTAVA DI 
SOPRAVVIVERE IM MELLA GIUNSLA, 





ASPETTA! CHE GIRASSE OLTRE UN AN. 
BILI APPARFATI ADATTO di ANNE? 
PROPIASITI. € 4 QUEL PINTO AMI FESI 
MIRI RE 


PULIAMME . 
SIGNO? 


BUONA iDEa, 
FPULISCIMI LE 


s-S'U. SIGNORE. .. 
CIME LEI COMANDA... 





E MENTRE LECCHI. SPUTA FUORI 


TUTTO... DOV'E' FINITA LA MiA ECCOLA | 
PISTOLA > 2A 


— SIGNOR 
MACDONALD, - 
SI, SIGNOR MACDONALD. 


GL! APPIOPPAI! SE! COLP). DUE PER 
( OGNI FIGLIO, PI/' DUE PER LA MOGLIE» 
RARE. RAGAZZO. Fl P PERCHE ALTRIMENTI PO! N} DICONO CHE 
Ha- Ho MOGLIE K RISPARMI St PIOMBO, E QUANTO 
EU È î CADIE LI' DAVANTI A ME) LO CALPESTA! 
PO/ GETTA! Il CIIAVERE NELLE ACQUE 
DEL PORTA (E LO DICO PERCHE S/d 
CHIARO CHE NON HO NIENTE CONTRO 





CAPI) ALLORA CHE IL MIO_DE - NON S0 PROPRIO € 
ATINO EbA SCRITTO. SI TRATTAVA : RE 
DI ESSERE FIGLIO DI PUTTANA PIU SPIEGARMELO 
DEGLI. dLTRI AVEVO STOFFA ED 
ERO SULLA BUONA STRADA. MA 
NON RIESCO 4 CAPIRE PERCHE' 
PARLO TANTO 

DI ME. 








" L'OLEOSO' 


-Tulfo lorrore - 
fontanartosa 


‘Brogie: caps 
an del Viel 


prom Li pen 
Segu MIO 












“Penso che 
sferemo nol. 


7, ie, © bene im 


4 sieme T 






















SD CE ogm genere 
ci impegns lî Spaventa, 







e penso che Tî spaven 
fl anche ogm 
genere di È 

cenflîimenlo. 















Lo so, so. Ha devi co) 
La che proprio Per 








esi voglio mmanerti 










Mi pro sveglialo e fr 
ho vista stona 











LO SCOUT E IL CAPO SIOUX -LAKOTA 


MITICO _WES 
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Andiamo avanti. | lettori ci vogliono be- 
ne, e questo aumenta la nostra re- 
sponsabilità, Siamo partiti quasi per 
gioco. Certo, per diletto, perché Alva- 
ro aveva da tempo quest'idea In testa 
e girava per le Americhe e le Europe 
con Il suo mitico numero 0 in cerca di 
equipaggio. Strada facendo, abbiamo 
perduto qualcuno che prometteva di 
collaborare molto, e ne abbiamo in. 
contrato qualcun altro, invece, che si 
è rivelato un collaboratore prezioso 
Ma proprio per questo aumento di re- 
sponsabilità che ci viene dall’affetto 
dei lettori, dobbiamo ormai comincia» 
re a lavorare più sul serio, Un discor- 
setto che è esattamente il contrario 
del trionfalismo che si usa in simili cir- 
costanze. La vita diventa sempre più 
difficile per le incombenze quotidiane 





Figurarsi per un giornalino a fumetti 
che generalmente viene considerato 
superfluo, voluttuario, frivolo, Viene 
considerato, anzi non considerato co» 





si annie da quelli a cui non piac- 
ciona fumetti, «amplicemente perché 
non sono mai ruscili neppure a IMpa- 


rare a leggerli. Noi, invece, crediamo 
che anche un giornalino a fumetti pos- 
sa assicurare un momento di riflessio- 
ne insieme con un'ora di divertimen- 
to_ Ed eccoci a lavorare più sul serio, 
a costo magari di qualche belia litiga. 
ta tra noi, Altrimenti, dove andrebbe- 
ro a finire la dialettica e lo spirito di 
gruppo? Non si tratta di stabilire le col 
pe per il passato. Ma i meriti per il fu- 
turo. Un futuro d'avventura in sma- 
glianti bianco e nero e a colori super 
lativi 0.d.B. 
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Etern O.d.B 

Sorivo per due motivi. ll primo 
vorrispande all'esigenza di rice- 
vere alcune copie arretrate del- 
la rivista, precisamente due co- 
pie del N. 1, una copia del N. 2 
e una copla del N. 4. Pagherà Il 
tutto. il costo delle quattro 
masta + spese postali. al postino. 
anche perché all'Ufficio Postale 
della mia città, l'implegata addet- 
ta ai conti correnti mì ha assicu- 
rato che ll numero di conto cor 
rente postale (pubblicato nel N. 
11) 5061500 è sbagliato! 

li secondo corrisponde a un mio 
desiderio, è cioè quello di vede» 
re pubblicati accanto al bellissi» 
mi racconti a fumetti altrettanti 
bellissimi articoli che Irattino 
che so della tecnica della narra» 
zione per immagini, delle com 
venzioni, specifiche e no, del fu» 
metto, dei vari accorgimenti pit 
larici usati dai diversi autori — 
in parole povere della semiotica 
del lumetto. Probabilmante ciò 
non corrispontie all'impostazione 
editoriale della rivista, di qualsia» 
si rivista a lumetti, però io que» 
sto mio desiderio lo esplico co 
munque 


Ateo Cardelli, Imola 


Caro Ateo, Esplicalo pure, Il tuo 
desiderio non è atfatto 1n disat» 
corda con l'impostazione edilo 
riale della rivista. di questa rivi 
sta, delle altre riviste del genere 
non so. C'è una difticaltà, però, 
E grossa, Infatti, mentre di sog- 
getti e disegni, ne frovtamo, ap: 
punto; di bellissimi, per gli articoli 
Vvaghiamo piuttosto nel buio. Nori 
che non ci sia gente disposta a 
scrivere sull'argomento, ma seri 
vano così oscuro, così pedante 
Sco, così incomprensibile. così 
repellente che non ce la sentia 
mo di infliggere ai lettori una sì 
mile pena, | lettori sì risentireb» 
bero con noi, immancabilmente 
Purlroppo, chi sarebbe disposto 
a Gccuparsi di semiotica, come 
dici tu, e il lascio la responsabi. 
lità, del fumelto non è mai un 
amafore né un autore di lumet- 
lo, È semplicemente uno che 
vuole imporre la propria autorità 
a una fotma d'espressione che 
ritiena vile.& Indegna di autono» 


mia, quindi a lui assoggettabile 
Ci saranno le eccezioni, avvia. 
mente. Le cerchiamo, e sperla- 
mo di pubblicarne qualcuna pri: 
mia o poi, Quanto al resto, al con 
lo corrente dal numero sbaglia» 
to, passo la pratica al Direttore 
Alvaro, aggiungendo in calce una 
mia timida domanda: ma.che ca- 
volo al casini combinamo”? 


Caro 0.dA.B, 

l'ultimo numera era splendida, e 
le due navilà a puntale, Evaristo 
dî Carlos Sampayo e Solano Lo- 
pez e Jeremy Brood di Alchard 
Corben e Jan Strndad (a propo» 
sito perché in una delle diciture 
figura prima il nome del sogget- 
tista è in un'altra prima quello del 
disegnatore. a meno che Corben 
non sis diventato soggettista?). 

Però, nan li servo per aggiunger- 
mi 21 prevedibile coro degli elo 

pi. Ti serivo per protestare. e le- 
rocemente. per un incidente che 
ho visto con sbigottimento ripe- 
rersi nel trentaduesimo del 


colore 





Tale incidente veramente deplo- 
revole concerne l'inserimento di 
Cronache galattiche a pag 46, 
interrompendo cioè L'uomo az- 
zurto di Garlas Trillo e Alberto 
Breccia appena cominciato è 
pag. 43 e che viene rinvialo a pa- 
gine successive, La prima volta 
che questa incidente si era veri 
licato, sempre per l'inserimento 
delle Cronache galattiche, ne/ N. 
12, almeno il rinvio, che comun 
Que rovinava In pare Il godimen 





to della storia che veniva inter 
rotta e cha era Il superfaniasit. 
co Camaval di Manfed Sommer 

almeno la narrazione era ripresa 
immediatamente dopo la barzel- 
letta spaziale. ma questa volta 

ahime, dopo Cronache galalti 

che, che non finirò mai di mala- 
dire abbastanza, seguono addi 
rittura le tavole di Dracula di Fer 
nando Fernandez è persino quel- 
le di Paradosso temporale ai 
Juan Gimenez. L'uomo azzurro 
insomma, riprende sola a pag. 65 
e per appana tre pagine, per es- 
sere interrotto di nuovo e conti- 
nualo al prossimo numero, ma- 
gari questo In.cui lornireta, se 
fornirete riscontro alla mia lette- 
ra, ma dubito 

Be'. vi dica sinceramente, una 
contusione del genere non vi fa 
onore e lo non me la sento fran. 
camente di tollerarla ulteriormen 
te. Dopotutto, ci siele anche per 
impaginare. O no? 


Sandro Corsini (o Corsetti?), 
Milano 


Caro Sandro, non posso fare al. 
tro che associarmi a te. Anch'lo 
ero reslalo abbastanza turbato 
dal primo Inserimento abusivo di 
Cronache galattiche, ma, questa 
volta, lo ammetto, è lo sconquas- 
so totale, Però mi occorre preol 
sare che non posso dare la col. 
pa a nessuno, perché lo non so- 
no di alcun aiuto In redazione 
mentre magari non c'era neppu- 
re il Diretiore Alvaro. Ma di que- 
sto discuteremo nell'imminente 
raduno di tutti | soci sparsi del- 
l'Eternauta. La nvista ha comin. 
ciato bane, a ha continuato Mma- 
glio. È il momento per noi tutti di 
impeonarci di più, Ed ecco che 


di 0.4.8 


per Il 28 aprile siamo convocati 
a Roma per decidere: aumento 
eventuale di capitale per soddi. 
stare progetti più ambiziosi, crea. 
zione dl un ufficio abbonamenti 
e gi un valido servizio arretrati 

rallorzamento delle attività rega- 
zionali. Ci contiamo, cl guardia» 
moin facclà e ci sllamo a senti 
re 

L'Eternauta sta diventando im 
portante per | lettori, è più che 
giusto che sia più che mai impor: 
tante per nol. Non ricorro a quél 
l'odiosa parola can cul si nascon 
de Il corporativismo più scioRco 
la peggiore aretlezza di parte, Mm 
somma mi avete capito. profes 
sionalità, Invece, propongo più 
che mai l'allra parola. dilettanti 

smo; Dvvero fara con serietà & 
slancio, applicazione e dedizione 
le cose che ci piacciono. Tutto 
Qui 


Caro DAB, 

scnvo per nenederti i primi cm. 
que numeri dell'Eternauta in con 

Irassegno, che non mi e riuscito 
di trovare qui a Firenze, Coldo 
l'occasione per congratularm 
per le storie pubblicata. Forse sa- 
ranno cambyati | mme) gus In fat» 
tod fumetti, lalto sta che non di- 
sponendo di una grande risorsa 
economica, ho interrotto l'abbo 
namento a Linus per iniziare a 
comprare regolarmente l'Eter 

nauta. E l'assicuro che mi è dol: 
cerllassarmi sulle fantasiose nu- 
bi di Segrelles, ammitrare | dise- 
gni di Toppi è sorridere sulla vi- 
cende ngokaaloniane dei perso: 
naggi di Trillo e Mandrafina Vo» 
lendò aggiungere in landa qual 
che nota di denigrazione alla iva 
rivista espnmo il mio disapoun- 
fo verso ll fumetto Torpedo ché 








tango all'altezza deg! alli 
perle storie sia per Il Iscara 
Ringraziandori cortesemente 


Gian Piero Giampieri, Firenze 





tà nguar 
fo decantato da la in anh 
), Come lumetto in 
endiamozi funzio 
ì perl Ma le mie esi 
cancternono Ja siora, Ja 











one 














ima a sooraiturto la mora 
ne può ricavare Questo com 
ario di polizia così spietato. 
Wolento allo stesso mado dei eri 
minall che combatte. ma corn mi 
cedimenti sentimentali te, iv 
de! sentimento, del ricatto 

tel passalo, si serva per accop 
pare il suo rivale). non pone car 
n bella luce la giustizia. Spe 
e riesca a rendertene, e ra 
0 a rendersene gonlo anche 

gli altri della redazione. perche 
alliimenti, questo starebbe a si 
quificare che pure vor avete st 
perato la barriera, sile pure vor 
INSensibii che nevi 
o fra peccati e virtù 
preoccupa cite Evaria 
























sca: 





E mi 
) SI Venga 
a unire a Torpedo, altro 'umelto 








na in sè a per sé funziona a per 
arte, Me che è di un rimora 
nè selvaggia T) prego di pensar 
ced farcipensare anche gli al 











Angelo Sassi, Incalità illeggibile 





21e qual 
cosa Incomune. Ce l'avete, mal 
ti con Tonvedo, uno nor ricono 


scendogli neppure valore di dra 
ma e di disegno, l'altro, ricono» 
scendoglielo, ma solo pet cari. 
carlo maggiormente del suo di- 





mezzo per IMmoralità, E uno di 
vor ce l'ha anche con | Immora 
lità di Evaristo, Non sono d'ac 
cordo; a mio parere sia Torpedo 
sia Evaristo sono due storle mol- 
lo morali. E passo a spiegarmi 
Sperando di tarlo il meglio possi: 
bile Le vostre due lettere forni. 
scono la prova lampante che ho 
ragrone. Iutt'e due abornte Tor 
pedo, l'Uomo che pare tare ma 
la per il male. Non gli date ati- 
damento. |l che vuol dire che il 
lumetto di Sanchez Abuli e Jordi 
Bernei (nota per il Direttore Alva- 
to: ma non andrebbe messo 
sempre avanti | nome del dise- 
gnatore e poi quello del sogget- 
lista?), non è complice di Torpe- 
do, lo racconta com'è 

Ma provate a riflettere: perché 
Torpedo è diventato Torpeda? 
Ecco, proprio nel numero scor 
80 il nostro personaggio, dopo 
essersi servito da un lustrascar 
pe e avergli lasciato Una ricca 
mancia, ha un ricordo. || ricordo 
del suol inizi, quando, ragazzo 
arrivò nel 1936 dall'Italia nella 
lerrà promessa americana, e gli 
locco scoprire subito che farse 
sarebbe stato più esatto chia 
maria la lerra minacciata Mise 
na, stenti, ta necessità di accet- 
làre qualsiasi mestjere per met 
lere insieme qualche venls. An- 
che Il lustrascarpe. E la cono. 
scenza compiuta poi dal punto di 
visia dì lustrascarpe. ovvero dal 
basso In alto, dal basso dell'Ingiu 
silzia subita all'allo della Ingiusii 
zia trioniante, di quel gram figlio 
di puttana del poliziotio Mac Do- 





nald, e la conseguente scoperta 
dell'odio 

In qualche Modo, fisicamente 
Mac Donald somiglia a Evaristo. 
l'uomo dalle due pistole che non 
si arrende sinché non ha abolito 
da questa terra l'avversario, Cer- 
to, il poliziotto Evaristo non è moi 
to diverso neppure dai delinquan. 
fa cui sioppone, a esempio dal 
Grande Fourmer, delinquente del 
numero scotso. In tempo, .del 
resto, cambaftevano l'uno contro 
l'altro sul rina, poi hanno intra 
preso due carriere violente, |l 
Grande Fournier dalla parte del 
male, Evaristo, chissà se davve» 
ro, dalla parte del bene. Il fumet 
to di Carlos Sampayo e Solano 
Lopez (idern come sopra) ha la 
grande virtù di dimostrarci comé 
non basii schierarsi dalla parte 
cosiddetla giusta per diventar au- 
tomaticamente giusti, E poi chi ci 
garantisce che una parle è giu 
sta? Il Grande Fournier, dopotut 
lo, preferisce perdere la vita, da- 
fo che sa quanto Evaristo sia 
spietato, per andare Incontro. al 
la donna che amava un tempo @ 
che il tempo ha atrocemente av- 
vizzilo. sinché Evaristo non è ri 
corso a lei per larsene un ostag. 
gio. 

Dellnquente, poliziotto, Ne) Me: 
morres di Eugene Francois Vi 
docq non è raccontato come un 
delinquente di Ire cotte per op. 
portunismo si penti diventando 
Informatore, delatore, persecuto: 
re degli ex compagni di malavita 
gino a creare la Surete, la polk 
zia lrancese? 











Caro Od. 

li spedisco queste 10 000 fire al 
fe quali na secumarno allre per 
ché vorrei he immassi l'Eternay: 
la al mio compagno che si trova 
attualmente do'enuto a San VII 
tore (Milano) Visto ché non ho ah 
Irimezzi che la posta n spedisco 
10.000 per volta ande evitare di 
perderie tutte in un colpo Tivi 
ringrazio di pubblicare lettere di 
compagni delenuita soprattutto 
di farciigli passare dei bei mo: 
menti con le belle storie 
dell'Elernauta 

Il mio compagno si ctuama 


Lettera non firmata, Pari 








Cara lBliera non lirmata. provve: 
di o meglio dico agli altri di prov- 
vedere Ma non mandar più sol 
U, cl penso 10, Ho a disposizia 
ne qualche copia in cambio del- 
le sehiocchezze che scrivo. Co 
munque, queste righe voglona 
solo tranquillizzarii sul particola 
re che} sokli sono arrivati. le po- 
Ste hanno funzionato. lo, tutte le 
volte che penso alla gente che 
Sta in prigione a torto 0 a ragio 
ne. provo un gran disagio. Sarà 
ratorica, ma mon s0 dimenticare 
cli quanto ero prigioniero dei le: 
deschi e un giorno, finalmente 
dopo tanti pacchi che mì spedi 
va la mia povera madre, toglien 
dosi ii pana di bocca, me nearri 
vò uno l'unico che me ne arrivò 
E pensare che la mia povera ma. 
dre, per quanto mi volesse bene 
mi riteneva un traditore & pres 
soché un bandito perché, dopo 
l'armistizio, non aveva continua: 
lo a stare con | tedeschi, secon: 
do | patti, come diceva ley 








OGGIGIORNO PUO! VOLARE PER ORE E ORE 


Ai Di SOPRA DELLA STERMIMATA FORESTA 
AMA2IZZOMCA SU DI UN QUALSIASI DERED 
DI LINE A, L'ARIA E CONDIZIONATA | LA 
MUSICA DOLCE E UNA HOSTESS TI SERVE 


LIN \NMISKY CON GH/AGG/O & Ti PORGE 


APP DELLE RIVISTE... 


MEMORIE DI UN INVIATO SPECIALE © i = 





dateg se —— —rennoo 
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o reni C del À dt. 
—— nari sarai > nia TERTET 
—_ 7 RT mn 
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su NOM 2) MENO: LISGGILI' IN BASSO. NEL FIITÒ IMPENUETRABILE 
DE GLi AL BEI, DB? GIOREMDI CONTINSAMOI LA DS-YIUCCEZERE COSE 
0 QUESTI SENERE 








FORSE CIPROVE | 
RO' STANOTTE.SE 

















«CON LA SPERAN 

ni ZA CHE IN QUESTE 

PIACQUE NON VI 
SIANA PIRA- 
Nas 




















FRA POCO 
SARA 






















































































BENE, POSSO FAME.TI AVREI PORTA - 
SAPERE PER. TO AL VILLAGGIO E TI 
CHE' HAI FATTO É avReEMMO MANGIATO 
DI TUTTO PER Mil CAPO E LO ICLAMANO 
AMMAZZAR.- Bs SAREBBERO CON- 
GRATULATI CON ME E 
IO SAREI DIVENTATO 


E ORA; AMICO MO; 
PASSEREMO IL RESTO 


IM 














PER POCO NON 
MI CONVINCI, Ride ORE er 
GAZZO: M\_DI = LASCIA: CIECHI 

SPIACE CHE NON Me e ULI 


RI POME SOLO VERGOGNA 
I UICCIDERAAI . 


POI AVREI RIMPICCIOLITO LA TUA TESTA. 
LE "FSANTAS" LE PAGANO BENE. E CON 
LE TUE OSS4 AVREMMO COSTRUITO DEI 
FLALITI SACRI, MENTRE CON | DENTI 
AVREMMO CONFEZIO. 


NATO COLLANE, OC- 
CORRONO MOLTI 
DENTI PER Fd4- 

RE UNA BELLA 
COLLANA 
—— 





















pag ge CEST DELLE DSMSNO 
n une, " - 
SERA ee Mia UE SU) COSTUMI DEL- 
SIBI L È 3 LATLA TRIBU'. DOPO 
LE.STA Fd- di 
CENDO GIORNO. 
VERRÀ! dL MO 
ACAMPAMEN- 
TO. 

















E' CON LN BLANCO. Ad- 














LEDIZIONE, CI HA PRE- | 
CEDUTI, LO HA CAT. 
TURATO VIVO * 











me LO sto CHIE- 
DENDO ANCH'IO 
MI SARA MEGLIO | 
ACHEDERLO 4 | 
LUI 












_ Tae CERTO, SIETE | 

CACCIATORE PRO- | 
FESSIONISTA? | 

—— fpror ESSIO. 

NISTA POOH. 

i SINATLI 

RALMENTE 2 | 


GIBBONS. FRANK GIB. 
BONS. GRAZIE. QUAL 

CHE ORA KA VI AVREI 
DETTO DI Si’, Mi ORA- 
MAI COME VEDETE | 
IL MOD AMICO E O CI 

DiAC- | 


BUON SIANO, Mi 

CHIAMO SHAPHIRO. 

POSSIAMO AILTAR: 
LA. SI si 
GNOR 


|\SIAMO MESSI 




















IL AMO ACCAMPA MENTO 
SI TROVA POCO DISTANTE] 


PERCHE' NO 
NE SARO ONORATO: SE 


OLTRETUTTO 
SONO MOLTA 
STANCO 


VORRETE ACCETTARE 
La Mida OSPITALITÀ! SOLO 
PER QUALCUE ORA. AAI 

| PIACEREBBE AVERE 

| LINO SCAMBIO DI IDsE 








FIN DAL PII/MO MEMENTO QUEL TIPO NOA 
MERA PULA CITÒ PERCIO GLi ZIVEVO NASA 
STO /L MID VERO NOME. COME GIORNALISTA, 
IAIVCi (e DES AI INCIURIOSHNZA MOLTI... 
SNAPMIRBO- MAFIA. 
CHISSA TITO SOMMA- 
TO CHE NON PILISCIS- 
SIA RICAVARNE LIAN 
BEL REPORTAGE... 








SIGNOR 3/6 - 
LEONE: SIAM 
ARRIVATI. 














Già! NON MANCA NIENTE 
MA ADESSO RIPOSATE, 


RINFRESCATEVI E popo 
RAGGILINGETEMI NELLA 
MIO TENDA. DELL'INDIA 
CE NE OCCUPERE- 

MO NOI. 


Il 









CHE Ci RACEVA OMIELL'IOMI NELLA FIORE- 
STA AMIZZIONCAFCOMPRA/A TESTE PIM- 
FICCIOLITE: PENNE DIUCCELLI ESOTICI D6- 
BETTI DELL'ARTIGIANATO INDIGENO? R2IRI 
ESEMPLARI DI FARFALLE TROPICALI SF 
INSQAMA + PRESTO L'AVREI DIPUTO. 


x 





PERI, N Ù "Ti 
(AC(MOUAUTENT Lutir u) _ 





LA GUIDI 


| 
\ 








H:;SISNOR GIBSBBONS/RIPOSATI 
lalà' > ME NE COMPIACCIO.. 


LE PRESENTO 

Dai WASON SIUNVE/RA i 
X UN BRAVO CACCIATO. 
Wr RE PROFESSIONISTA 
L'A NONCHE’ PILOTA DEL 

AO ELICOTTEROE 

QUESTO E' Fu TAN. 
INDIO Rim. 
NEGATO SE UBRIACO]. 
NE MA ECCELLENTE 
CONOSCITORE DEL 
LA FORESTA 


















AVETE RAGIONE, 
SIGNOR GIBBONS, 
SILVE IRA SI DA 
TROPPE dQRIE. 





AH? DUNQUE E' IL "RICCIO. 
LINO "CHE DA ORDINI 
[en] .f., E 1O CHE 





| INDIO. NON MI Pia "RICCIOLINON 





DATEMI RETTA. MR. AH NOT: COME MI DI- 
SHAPHIRO/OFFRITEGLI | SPIACE. MIGLI dé > 
LN WHYSKY E FATELO | TR/L/DAINI TI PLAC- 
ANDARE VIA CON IL SUO] CIONO NON E'COSsi 


CE QUEST'UOMO... 








NON MUOVERTI PAGLIA CEIO .7| 
TE NE INTENDI DI NDIOS.EH > 
INDOVINA COS4 C'E SULLA PU 
TA DI QUESTA FRECCIA 











GETTA _LA PiIoTOALÀ 
ATTERRA 





- TT ae - 
VE... VELENO. (sSEl TU 4 DOVER STARE 
STA ATTENTO.? ATTENTO. PERCIO\CON 

DMIDLTA ATTENZIONE 


A Py ; \ 












































AAYIY AMAIHA RO 
dda MI HA POTÒO WDITO: A 


LO SOMA PERCHE’ 
VIENI 4 RACCONTAR- 
L04 ME? VA 4 FAR 
TI CONSOLARE Dal 

















AI DISPIACE. MR. 
SHAPHIRO. TEMO 
[PROPRIO DI_aveR- 
LO ROTTO IL VO- 

STRO ACIALE 
ACLIALZZ MA SEME 
ZA VOLERE. 


NON VI PREOCCURATE, SONO 
ABITUATO 4 COMPRARE 
SEMPRE IL MEGLIO. AN- 
CHE SE COSTA DI PIU! Ri). 
SPONDETEMI SUBITO PER | 
FAVORR: A (SAPETE PLL 
+ TARE LIN ELICOTTE RO> 
BI VIVA DI LAVORARE 
PER ME? 


SEDETEVI E PSRLIA > 

| MO. DEVO CONFESSAR- 
VICHE SONO A 
AFFASCINATO DEL - 
DO INCUIAVETE BAT 
TUTO SILVENRA.LUN MO — 
DO CHE DENOTA FOR- 
ZA: DECISIONE, DE- + 
STREZZA E... MAN - 

| CANZA DI SCRUPO +" 
LISTUTTE COSE CHE/! 
IO APPREZZO AL |, 

(MADZAOI., 


= 
















MOLTO BENE CHWAI SENTI 
TO: SILVEIRÀ> RA OGGI 

MR.GIBBONS E 'L TUO ca. 
PO SE NON SEI DIACCOR- 


DO DIME ITVE TORNA AS 
REDIA RIO DE IANEIRO. 
IMIIZAMAIHAHAH A. 


[ma LA cosa che Mi Ha 40. 
DIRITTURA ENTUSIAS MATO 
E' CHE S]ETE RIUSCITOA CAT. 
TURARE VIVO UN PERCOLO- 
SO SELVAGGIO . E SENZA 
IRA DITEMI LO AVETE 
FATTO PER PUROLIGONI. 
SMO SPORTIVO, NOT 


DER AGONISMO 
-SPORTIVO — 
CERTAMENTE! 
PER CHE AUTRO, 





LA CACCIA MI APPASSIONA FINORd ERO 
NDAaTO 4 CACCIA DI LEONI. TIGRI BUFALI, 
LEFANTI. DI TUTTO INSOMMA. DI TUTTI 














ESATTAMENTE." SAPE- 
TE UNA COSAT.TRA Md- 
SCHI, FEMMINE E CUC- 
CIOLI HO ABBATTUTO 
DICIOTTO PEZZI... 



































= sm mar ard@ === —t—e—< 
Sì. E LO SPETZICOLO DEL POTERE .IO È NI NON C'E'DUBBIO. £ LA DIMO- 
L'HO SFIORATO IL POTERE, MA SE NON NI STRAZIONE 
51 TOCCA SE NON SI PILA. |L POTE- ; 
RE RESTA UN CONCETTO f 
SENZA 


PIU'PALPA BILE 
DEL POTERE 










10 CREDO CHE 
LA DIVA 
STA NEL CARA&A4- 
Sea, NON L 
DISTRUGGERE.7 



















_ T af ton “a | 
ERAMEM-|| AHAH AH! E' LINA SORPRESA 
INFATTLAMICO MIO. AI RENDO CONTO CHE Miao DI CHE | NON LA SCIURATE..\VI PROMETTO 
SAPETE QUAL E' QUESTO VI PROVATA SITRATTA?|| PER DOMATTINA LA CACCIA 





IL MIO DRAMA . | LUNA PROFONDA FRU- DI CHE 1 PIU ECCITANTE CHE SI POS- 
STRAZIONE. MALGRA- ea — ge SA IMMAGINARE ABSEIATE | 
DO cio PENSO DI ES- | | - 


FIDUCIA 
SERE INGREADO DI 


OFFRIRVIOUALCOSA 
DI MOLTO STIMOLANTE... 












VA BENE/MI FIDO DIVO). 
E DA UN DISCORSO AL - 
L'ALTRO | CHE INTENDE- 
| TE FARNE DELL'INDIO> 





AH BURLONE, CREDO] 
DI SAPERE DI CHE 
SÌ TRATTA 











FA FARTE * 
DELLASOR. i 
î — PHIROÒ ANZI, 
PRESA. SONO SICK - 
RO DI ND. 









MEGLIO COSÌ 
IDEZATA AI / 
MAMNGERA 


BE ONZAN: sas dA 7 
7 RRREEIE 
S f HE SUBITO 





LAMO GENTE RACIFICA. TA- 

MI LEGNA, TESSLAMO STOF- 

COMMERCIAMO, MA DOB- 
BIAMO RASSARE LA VITA ADI- 
FENDERCI DAI GE) DAI CI - 


|CANO DI CONTINUO... 
i 


INFATTI NON LOSONO 

MA SE NON LI PRO- 
VOCO MI LASCIANO 
IN PACE, MI LASCIANO 
VIVERE.ESSI AM 
MAZZANO QUESTI 
SELVAGGI. 10 LI A4/0U- 
TO E PER DI FIL'MI 
PAGANO, TI ASSI. 
CURO CHE NON EC 
TANTO MALE. 





= 
Pt — 


2, 





TIGLIA NEL- 
LA MIATEN- 
DA: VIENI. > 


| IMAANI.SOLO PER 
QUESTO. 


UNA NOTTE | "CARA. 
TANSENZA PROVOCA 
ZIONE E SENZA MO- 
TIVO: ATTACCARONO 
IL NOSTRO VILLAG — 
GIO. IO MI SALVAI 
PER MIRACOLO, 
MA TUTTI GLI AL- 
TRI FURONO 
TRUCIDATI, 
LA MIA DONNA E 
| MIEI CIGLI FURO 
NO MANGIATI FRA 
RIG4 E GRIRA DI 
FESTA PER ALCU- 
NI GIORNI. 















PASSANO LA VITÀ STER- 
MINANDOSI 4 VICENDA. 

|E SAPETE PERCHE’? PER 
DIVORARSI LUN L'ALTRO 
| Per OTTENERE TROFEI 


D'ACCORDO, 
MA NONCRE: 
DERE CHE 

| BIANCHI 
SIANO MOL 
TO DIVERSI. 








{..E LE LORO TESTE 
ESSICCATE E RIMA — 
PICCIOLITE ORMAI 
FARANNO PARTE 
DELL'ARREDAMENTO | 
DI QUALCHE BIAN- 
cO:BIONDO E PIE 
| NO DI SOLDI ca- 
ME TE 























LA MATTINA 
DIPA.. 


COs'E' QUESTO RU- 
MORE” L'ELICOT- 


| TEROSSAVE/RA. . x 
| Hard: DOVE sIE- 
TE? CHE STA “= 


SUCCEDENDO? î Re 
| ) 
SE S 


fab > E 













puoncior- | 
NO: ME .SHS-| 
PHIRO/ HO L_ 
LICENZIATO 
SILVEIRÀ E 
i L'HO CONVIN- 
Ito A PormME 
js! VIA TUTTI 
GLI ALTRI 


UTILITÀ NELLA FORESTA... 
SIAMO RIMASTI COLO NOI 


DURI: {{e] 
ge = È 


LS 


fb 
mi 







ES ACCIONI, DI NESSUNA | 






































MALEDETTO IMBE- 
CILLE SIETE DIVEN 
TATO MATTO > FATE 
QUIALCODA 






D'ACCORDO. 
FARO DUIL 















[rucan.useraA 
| L'INDIO E DAGLI 
| suosrco È 
LE SUE FRECCE 
AVVELENATEZ| 


ar 










LA PROMESSA. V/ 
ORGANIZZERO LA 
P/All' ELLI TANTE ia: 
\PARTITÀ DI 7 dis 


CIEZIA LEL- be 
‘ SA Dì [razzo. | 
& 


ia VOSTRA 
\E' DIVEN- 


VI Wrias - 
nia” TATO 


plesaa 


# | 


















SUVVIA.SIETE UNO SPORTI- 

_ >» VO.MINCHE L'INDIO LO E. 
SONO SICURO CHE VI DIVER. 

| TIRETE MOLTO.” E VINCA 

[ fl MIGLIORE. 


7 
at 














AH, QUASI DIMENTICAVO: IL FUCI- 








7 III 
CERCATE DI RARLO 
» |FUORI PRESTO QUEL 
£|L'INDIO: PERCHE SIL 
VEIRA VERRA API. 











Meo si e 4 
NL OPA 


con 














eran = 
MAT) br 


*% PER L'INDIO; 
ei 










E.TU? 
re 3 


LE 4 LUNGA DISTANZA CON MIRA 
TELESCOPICA E PROIETTILI E- 
I PLOSIVI NON VE LO LASCIO. NOW 
SAREBBE SPORTIVO. QUELLO 
{CHE VI OCcOl 











pa = 
med tai 
ci 




















BI re Piezmazi quinti | 
- ni e Min € - - 7, es 
uo meo IL MIO COINCIDE PEP' = 
BLEMA Guat Ei FETTAMENTE COL 
TUCAN "eta; TUO. UOMO BIANCO, 
e > 7% e __-- z x mimiari yin 
E Di Re - ì per 





DESIDERATE 


QUALCOSA DA | 34 
BERE; SIGNO - 
RE? OPPURE 

LUNA RIVISTA7 


l'amico dell'uomo invisibile 





dì Kit Rand 








Avete mai sognato. anche solo per un mi 
nuto. quanto sarebbe bello poter diventare 
invisibili a volontà? Quanti l'hanno fatto. è 
siamo convinti che siano fa maggioranza, rl- 
pensino a quer segni giovanili leggendosi 
questo affascinante racconto della simpa 
fica Kt 


Ton mi piace qui E umiritio e puzza, e il lreddò 
3 intila su Der le gambe 8 mi paralizza Se non 
me mu andrò entro un minuto marirò, ma.sono In 
aMatan gui ccavacoato nel buio mentre quel 
pazzo se ne va in giro Nudo, e questo vuol dire 
che. non polrò vederlo anche se ci losse luce a 
sufficianza. Non so mai dove stia andando né con 
ch sia Potrebbe essere a centinala di chilome 
Wi da qui cgnure alle mie spalle, o nel mia Uutti 
cio O chissà dove 

sA un Uomo invisibile occorre un partner visi 
ten mi aveva detto, Sembrava ragionevole (hi 
andava a sapere che avrei fatto i) palo In una de 
cina disapero, o che avrai parso il lavoro, la re 
Dutazione, la ragazza è le me ullime possibiltà 
d'una vite decente? Chi poteva immaginare che 
nualla lotrmula l'avrenbe taso sempre più lalla? 
Av/#i dovuto stane più attento, avret dovuto pre 
vedere n In la ditticona a gesure la formula a | um 
possivilità a liberarsene, ma era come sé mi aves 
se ventiuto uri bigliatto della lotteria. e poi aveva 
detto.che avre. Dofuto provarci anch'io. 








Digse propribena E in piu, polremo diventa 
re Invisibili a tumo così scoprirà! dn fe quant'è 
ballo — aggiunse 

Cosa è bello jvor? 
Cerano come dei tremili netl'ana nel punta iù dui 
pensavo ghe ri losse lu Sentivo Iruscii nuando 
muoveva le bruccla, e sospiri Mentre cercava di 
Imi GUEICOE cli Miziermao Guanto meraviglioso 
— Nor si può Smegario Sam, devi provarla 
— No — miss 

Come vuoi Allora, 1 saluto 
— Aspetta un momento. dai è la nostra formula 
Quella Ig e tua quanto mia 

La nostra formula miu | Marechente X. — Ap 
parve cualonsa sul tavolo: una lialetla sottile — 
La mia invenzione Fen per allerrarla, ma ara 
già ccomparsa. Nel uo pugno cmluso? In ursa til 
378” Sotto l'asoetla? — Potresti consumare la vita 
roando | ingrediente Xx 
E cn se ma a. sogna? 
— Pinva e pensare al potere — La voce veniva 
anMmpre da un posto Miveso è pet quanta valo 
mon MUSTwo Mai a capre 
bana da dové — Non poni dite d'aver vissuto tin 
ané non harsentito l'aria tieaida [Ult attorno a la 
to una corsa nudo fra Ja folla 
sudo adesso? 
pero Passo stare nu 

Face una pausa slgnilicativa 

dei teati egli spogliato. celle 
anque 
ai reggo? 

Dade un calcio a una kodia — Siu 
&bnza laniasia Noù avrei mai davauto 





— fign mi ya, 

















cemunie mi voltaszi 











oglia 
samarr 








perdere tempo con te Non avre: mai 
Larvoce sì stava allontanando. — Aspetta! — Le 
Immagini misi attollavano nella mente, Mi Imma. 
ginavo inmsibile iN dieci posti diversi. mentre mor 
bidi spillen mi accarezzavano il corpo nudo. — 
vor, aspatta 

— Sapevo che cl aviestivipansato Dammi quali 
gosa pal vestumi 

— Ma io ché ci guadagno? 

— i qnquanta per cento der profitti, ih piu co 
me ti ho detto, poira! provarci anche lu 

Presi l'actappatoto coi cappuccio, | calzettoni. | 
quanti è un passamantagna. L) indossò, Le uni 
che parl imasie vuote erano la gola e.| due ova 
ircornispandenti a vechi e bocca. Almeno vosì sa 
pevo dove quartdare mentre parlavamo. 

OK, ivor qual'è || pianto? 


- innanzi tuo. dobbiamo darci da fare perla 
lun promozione 
Cona ne sai IL? — dissi con ur sussulto 

bio prraliato un po nia nunon gi Inoglià — 
Anco, sei nei paeticec 
Home puoi lisuavo | Trammantt di vuoto 
Ita tguantre la manica dell'uccanoutoro An 





Uiass 











Nonaziante lo Sia un cnimico non molto artodos 
sà noto per usare gran purte delle leziom a far 
avotare Gli studenti su formule commerciali co 
me delerg@nti O alrodisc nz. il mio nome eta Ma 


lo preso in considerazione dal consiglio.di lavo! 

là che ora ne slava discutendo. Questo era un 
punto dolente con Ivar, che era Stato sbattuto fua- 
i due giorni prima di scomparire, Quando || rei 

1010 l'ayeva chiarralo per comunicarglielo. lu 

aveva gridato sSe ne pentità» ed ara scompar 

50, Nessuno l'aveva più né visto riè sentito Fin- 
ché non era arrivato nella mia stanza 

— Che Il Hega se testerò qui? Ditretutto, 1u nor 

ci sara! DIù 

— Ha degli interessi. Mi serve i) luo lanoratotio 
Non posso completare la mia formula senza l'e 
Quipaggiamento adatto 

— La mostra lermala + gii ricordal 

— Dillo al glrattivo di lacoità e vedia: che bella 
carriera 

Vuol che ti atuli o no? 








— Non saprei lo. 

— Il tuo caso sì presenta maluccio. 

— Va bene, hai vinto, Cosa pensi di poter lare 
per me? 

— Percominciare, potrei sostituire Un palo di In- 
sartamenti nel tuo dossien Per essere tianco, le 
tue note caratteristiche mon potrebbero essere 
pegalore 

— È se non pooperassi? 

Sì fece passare, con un suono siinificativo, un 
dito attraverso la gola IMviginrié 

— È aviò davvero la powsibilità di usare la far- 
mula? — MI storzavo ci'immaginare tTopldi veriti 
celti sulle natiche nude. 

— Certo the sì 

— Quando si comincia 

— Non avera tanta fretta. Prima di occuparci del 
Uirettivo, ci sono un paio di cosette da fare 
Elucosi che sovetti Iubare dell'appartamento di 
Leon Kallta la borsetta In cui teneva | balletti, le 
lettere d'amore e alcuni gioraili di valore che do. 
vetti pura portare albanco dei pegni per farci un 
po’ di soldi perché, Insomma, quesle cose non 
puoi farle da te se ser Invisibule, 

Quando formal Ivar disse: — Bene anche sa. na- 
furalmente, questi soldi nun sono autticienti 

— Ritordali A togliere quei Yocumenti dal mio 
Bossier 

— Dérle Parò prima abbramo un palo di cosette 
Ha lare 

Cosi fu, laiche dovetti creare (| diversivo alla bar 
na mentre vor scivolava dietro Il bancone come 
ima brezza è cominciava & trasportare sacchi di 
&fldi luori dalla porta: Come mai nessuno li vide 
Iivttuare non so, anohe perohé ero atoupaliasy 
mera lare un casino del davalo sul pavimento del. 
là banca. rosi anivarono le guardie, arrivarono 
) Cassie amò um medico, ea Guel punto ero 
Dima: sIpuro cite Ivar st l'era Niala con | soldi è 
propho menire lorp erano probii a Hermpmmti di 
Torazina mi misi segfuto è dissi che ara tutta una 
sonna che avevo fatto per corso di recitazione. 
Fu imbarazzante, ma lunainnò, è Ivar promise di 
foglere nue! documenti appena l'avessi alulalo 
® fare un paio di cosette 

Con quel saldi acouizto | attrezzatura di labora» 
fnnodelvecchio, e folle. rinitor Knox, che ara sta 
lo tacoieto dall'Istituto uimi prima perche credeva 
possibile programmate lu prante è DIgimguere le 
Varia persona a tar loro uenigere chis voleva 
Nan clédetemi casa facesse /Vor. no solo che 
trasportò lutto nel muggeaminte,zato è dopo ehe 
tutto fu a posto non mi lasciò piu entrate, Lo sen- 
vo snattauehiare qua e |a anche per nre Lo lu 
NUial fare perchè davavo consolare Letta Kalita 
anp mi aveva chiamato quarzo avava noopeno 
n scomparsa sla di Igor sia cui suo anello con 
iti, Prangeva sulla miesipalia #10 non sive 
vo cosa dmte per consolaita, e casi l'anmacelai 
Bla batte) la meno sullo sEapola, tutte qttimià 
macovoliszime 

— Non sù cosa pensalt — disse. lei, — LUnatt 
mo Qrimia arà don mo uh mimo gopo put 
atomparso 

— E tberibuie — Liatuimano vt lm mene sil’ 
la — E in pil | gipialii 

— Num co cosa gli f.sunansz se & vivo dl 
Sar slava diventand imalia all'anà snr 

— No» ulento R_orovetio 

Mon cretevo ctu valessa lo mandarlo va Sera 

tfetmue rimani imaata destro e manica e 


pol. — non nusciva è trovare la parola giusta. 
— Pult — dissi lo per aiutarla 

— Proprio così put. 

— Dimenticato piccola. tà vale la pena di pian- 
gere per Ivi, 


La prima cosa che pensai luche lvor avesse ac 

Quistato un negozio di piante o una serra. C'era: 
no cespugli sul pianeroltalo, begome nella sala 
da pranzo, palme in cucina. e non mi piaceva 
come mi guardavano. Volevo parlargliene, ma lui 
stava lacendo prove su prove, e quando fo accu- 
Sal di essere brusco con me mi rispose che se 
non mi andava potevo pensare al tonsiglio di la- 
coltà e a quant'è difficile irovare un posto di la- 
voro. 

Per forluna"Leda mi consofava. Nan potevo rac 
contarle | misi gual, però potevo laimi racconta 

rei suoì, di come Ivor fosse ultraprsoccupato ne 
gli ultimi giorni, e del l'atto che le aveva promes: 
so di tornare. 

— Nan ci conterei, su questo — chssi 
Le sue lurighe ciglia erano umide di lacrime. — 
Dici davvero? 

— Un sacco di uomini st comportano da caro: 
gne — dissi, e l'abbracciai. Mi sembrò di sentire 
una risalina. Bastardo. pensai. In un momento co» 
me questo! ma non c'era nulla che potessi fare 
0 dire pet larlo andar via. Sono sicuro che lui se 
ne stava comodamente seduto all'utticetto di lei 
quando Interptetammo la nostra prima scenelta 
d'amore. abbracciandoci e conlessandoci vicen- 
sevolmente oh sì, anch io mi sento solo anche 
In mezzo a una folla. ancit o mi chiedo spesso 
dove ci porterà lutto questo lo temevo di non es: 
sere capilo ma lei invece caniva benissimo, già 
no! scienziati non conosciamo allatta le astuzie 
lemmmili a poi lo continuavo a pensare che lvor 
Stava assistendo alla nostra reciproca scoperta 
Mostri) sussurri è all'aumento della nostra tem. 
peralurà 

— Oh, Sam — disse lb — qualcosa mi tu elio. 
rato ] capelli 

— Ma No, catà — dissi M\ ata sembrato di sen 

Its: cmudere una porta. 
— E ora. per quel che el riguarda, 
Dopo di che fummo Leda e (0, l0 e Leda. Quella 
Sera, d cana, lvor arrivò con indosso il mia mi 
uilo: ietappatoio — lvor — dissi — perché hai 
Iattato la povera Leda in guel modo? — Non s; 
ela messo Il passamantagna. così parlantio guar 
rilvo N Quel vubian du avrebbero dovuto esserti 
gli ect 

— Non ll nisoccupare — desse Ivi In lono sv 
calo, — Fa parte del grande piano, 

- Pallitimoun po di nuesto grande piano. Nor 
mi nat ma) datto di cosa cavolo sì Iratta. Hat get- 
le rolo che e erano un palo di cosetle da lare & 
Live pia) sviesti falto qualcosa per me 

— A proposito. ho tolto di mezzo quel fogli com. 
promettenti Te ll riporti vero? Li ho sostituli con 
altrisontti da me, dei fapolavori di vero buan gl: 
ato Mi n che waru il prossima candidato al 
Nobel 

— Grazie Ivor Questo signitica che dl nos! tate 
porto è pala mena alla firm? — Volova toglier 
mero uni meo al più presto, Non sanevo phe 
capmssione avesse in miei Momento, è non ca- 
diyo ce stavi ce;cando di liugarmi o no 
Mise pih la loichetta, — Sa Il va così Petò non 


palra! usare la formula Ricordi? Polere nudo. 
Stavo pensando a Leda — Non & più così Impor 
lante, ora. 

— Certo, canto — disse |u) capisco benissimo; 
Peccato che Daan Plotkin fl sla così ostile 

— Chi ha detto che Plotkir mid ostile? 

- Sal, lrancamente, quelle Teltere hanno civas 
sistemato tulto. sei praticamente a posto, ma lu 
4a) che anch o ero Quasi a posto che mi aveva 
no quasi liconfermato cuando. sal com è ba- 
sta un nonnulla E Il cato Platein potrebbe royi- 
nare tutto 
— Di.cosa stai parlante? 

— DI Pioikin È anziano ma è potente é può con 
vincere tulti a sohietarsi contro gi le 

— Ho capito. Ivor, Cosa vuu ancora da me? 
È Hu così che finil per distrarre lè guardie sell. 
siiluto Litman mentre enormi piante in grandi vasi 
fluttuavano dietro di loro, a Inivanche per trovarmi 
net cespugli vicino alla finestra del soggiorno di 
Dean Plotkin mentre Ivar. appoltalato sulle me 
Spalle. vi appoggiava un gerani 

— Non capisco a cosa serve |ullo questo, 

— Calma — disse Ivor, — Le mik piante lo la 
ranno per noi 

— Fatanno cosa? 

— Aspetta è vedrai 

Non avevo ancora capitò fino # che punto ero 
connvelto. Nan Sapeva cosa dovevano tare le pian). 
lee cuando cominciai a catire |e cosa sì sta 
vano muovendo così in fretta che non potel più 
Sganciamii Senza Valerio. avevo aiutato [or & 
dara ll via al suo grande piano Come primo se 
Sultato, Il giorno dopo 1UMli stavano parlando di 
Plotkin Aveva una malattia misteriosa con sir 
fami lertidili, e nessuno n sapeva la prognosi 
Iigiornali dal nomergra diaziero la notizia cine una 
mistonoza epgiemia aveva compito l'etituto 
Ulman 

- Vor che succetin? 
— Volovi toglierti dà) piedi Piotkm?® 
Gili mastia: il giornale — E guasto? 
— E stata una lettera ti Litman.a Pugarmmi Sa 
peva de: Miki Studi sull'invisbitità » voleva sba 
tazzars; di me, com. — Luasse ll diomale riden 
do — Capisci! Vendetta 

— Ma lvar nau palazzo sono umenalati tutti 

— Questo Insegnera a Llntan a starmi alla |Ur: 
na 

— Ma. se morissenìt 
— Chu i pusco ® lascia che mà lv) gota 
Fra sembre più spaventata è ridà Fapevo cosa la- 
te, ma ogni gorio suunedeva qualcosa di nuo 
va Inun incontro con la auezione, orbata di Dean 
Flotin seppi che avevano deciso di appoggiare 
la mu promozione al commiato consultivo, Se il 
sdomitato lesse afatod'accvordo. sarui state o ca 
vallo Intanto Leda mi amava sempre più, mim 
vilava da lal a tutte le ore e mi faceva un muco 
chio di promesse. Era feliem ner la promozione 
e per Leda, ma allo stesso lempo ir'arano cose 
che miufurpavano. tutia quella gente malata, vor 
ee lavorava gli In cantina. le cose ana mi mina 
cdieva. 

Quando raninava un parto per autolinenziarsi 
tavevo fennigi: il sacco Mentre lu faceva svo 
lazzaro cold tuon dalla Imestra Parte de! luvor 
tomi imuaraziava, sopratutto odavo eraure di 

Varsiy nei nagga; E nelle tigaghe, ma ori non 
potevo giù formare Indiano, |yol mi portava tutty 
le delibe/e segrete dal comitato commultivo 0 n 


mi sentivo così vicino al iraguardo che non osè- 
va fetmarlo 

La sua aitivilà nellaboralorio diventava sempre 
più frenetica Arrivavano piante sempre più gran» 
di, e Ivat mi spediva in giro ad acquistare Ingre: 
dienti costosissimi e allamenie sospetti, da usa. 
re per la sua formula omicida. Non potevo né ler- 
mario né farmi ruscontare cosa stesse facendo, 
è nam potevo rifiutarmi di alutario, altrimenti Jul 
aviebbe inserita lettere terribili contro di me nai 
Uosaier del comitalo per le promozioni 

— I quel peridoo Leda alvenne stranamente di- 
stratta Era sempre contenta di vedermi quand'e. 
fa i casa, Ma era dillicile che ci fosse Erava- 
mo auas' lidanzati, ma quando la chiedevo dove 
passava ll suo tempo let mi diceva di chiudere 
il becco Ivor mi aveva fallo trasportare alcune 
piante nella casa di un suo vecchio nemico, e lut- 
ta la famiglia ni ata ammalata, E lu allora che, 
svaligiando una giolelleria. lui fece scattare l'al 
larme e per poco non lummo presi, Quella notte 
temayo tanto che non riuscii a dormire. Pensa» 
vo soprattutto a chi sarebbe stato arrestato se 
crbeccavano Sarel sato certo lo a essere pre 
0,10, Il partner visibile Era ria la casa zeppa 
di Inviz quindi sarei stato lo ad andare in galera 
merita vor se la spassava seriza apparire Mal 
Lui Sé ne poteva anche andare quando è uove 
volava è Hovarsi un allio sempliciotto da lregare 
Più c) pensavo e più m'infuriavo. Erò tanta vici» 
nio a essere promosso quanto lo ero stato prima 
di lutla questa stotia. La mia vita nam era certo 
miglinrala. semmai peggiorata. 

— Non mi piace come vanno le cose. vor 

— Sono faccende che vanno a rilento, — Sentli 
che si setteva sull'angolo del tavolo. 

— IWor sona passati tra mesi 

— Smettila. b il ataleno addosso una pianta 
— C'è dell altro 

— E parla, da) 

— Non ssagerare — Presi la mia arma segrata 
una bomboletta di pittura spray Ne spruzza) un 
POCO Vicino è iui per mositargii che non scher. 
tivo — Questa roba è indelebile 

— Va bere. ho capito — thisse lul, — Quando ii 
piacertbbe provare? 

— Non sa, Vol. — Tenevo la bombola puntata 
— Cosa me ne viene? 

— Credi che t\ voglia mtirogliàre? Polrai andare 
dove vuol. negli spogliato! delle ragazze. nei 
— E troppo tara 

— Va bene — disse lu. Ogg) cisatà l'ultimo in: 
contra pei il'ivo caso Francamente, séi ancora 
nel pasticci Polral essere lé per || linale: per pla- 
smare le loro: menti, Un sussurro qui, una diver 
sione la E un votosu scheda. e potrai Interventi. 
ta anche all'Ulmo momento. 

— E non mi vedranno? 

— No. perché sara) Invisibile. 

C Iimuginal sopra Aveva piu til unà iafione pei 
Valero lare, Misi giù to spray — Va boe Nien: 
te inicen? 

— Tn mai lragato? 

E così mi chede la Haletta a MI MISE di Ironia a 
una specchio perché polessimib tenerci d'éochio, 
— Came laocio a sapere che non è veleno? 
— Ma non tare lo Scemo, dal 

Temavo che m sacopsiasse la testa, Vuotal ta tta- 
leîta e atlesi che succedesse qualcosa di grave 








Ma poi senili unà Sensazione di leggerezza ao- 
compagnata da vertigini « quando apri gli occhi 
mispavental, perché le Uniche cose che potevo 
vedere erano la camima e la DIavatta, 

— Visto? — disse Jvor 

MI spoglia! aubito, — Ivo, è formatablie! 

— Cosa ll avevo detto? Sam, Sam? 

Figlio di buona donna, non mi beccherai. Filsi le: 
ice, e luggii 
Era fantastico. Rubal una coscia di pollo è la man: 
giai stando |n piedi, nudo, nella mensa dell’uni 
versità, Quando lu il momento mi avvial verso la 
sala delle riunioni, Quando la segretaria entrò per 
posare carla e penne a ogni posto. la seguil. 
Quel bastardo mì aveva mentito. La prima cosa 
che appurai lu che le lettere Incriminate erano 
ancora al foro posto, piu un paio d'allre Ivar non 
aveva falto un accidente per me, Pensa) di pren 
derle # cii Hlintmieta, ma» membri del comiato sta. 
vano già entrando Dean Platkinera vivo @ in buo 
ni salute, è pronto a tesilmontare Era stata l'ap. 
pendive a spedirio all'uspedale, non le piante di 
Ivor! Terza cosa: avrebbe parlato in mio favore 
Ma allora, pensai, coss vuole da me que) bastar: 
do di vor? 
Il rettore slava dicendo: — e queste lettera 50. 
No per me una prova deusiva, 
— Ma é un insegnante di grande talento — dis: 
se Ploîkin — e lel doviobbe dargli ancora delle 
possibilità. 
Lei avrebbe ragione — disse ll retlote — se non 
ci losse questo documento altivato proprio oggi 
La guardarono Lulti, attoniti, — Quale documen. 
ta? 
Mrsposta: allaspalle del rettore &, eccolo là || ma» 
ledetto, e in triplice coma anche. MI avvicina! più 
chie polel e ficonnbbi le.caratteristiche della ma 
macchina da scrivere. con nole scrille a margi. 
ne dalla Mano dI lyor, Lessi solo un palo di Irasi 
e capii d'essere hei gual. Così feci una stupidag. 
Qiner cercai tti prendere ll documento 

Mu cosa 
Il rettore lu troppo veloce per me, così dovelli sal 
largli addosso per cercare di strappargii il loglio 
che ho dilendeva disperatamente. Stavamo lot. 
tando cuando mi colpirmno le voci dei miei colle: 
gni erano lutti li informo, 1 miei rispettabili colle 
ghi. sconcertati, allersiti, voctunti 
— Grande Scozia! 
— Ma questà è 

- Che cos'è? 

— Guarda, mi sembra 

— Sta prendendo forma. È || candidato. 

— È nudo! 
— Pazzesco 

— Disgustoso, 

— Lasci sutrito || rettore. bandiro, 

— Imbecilte. che sia iacendo qui Iulo nuao7 
Molial subito IFrallore Tull mi stavano guardan 
do con espressioni che andavano dallo spaven 
lo alla pulsa. Dean Plolkin, scuotendo iristemen. 
lella lesta, disse: — Olt Sam è lo che contavo 
lanto su lel 

= Cota vuol die? 

— Che questa è la line della sua carnera 
Mi niWailesto — Posso spiegare, Non Intende- 
vo certo, 

- Farà meglio v uscire di ou Lel è livenzialo, 
«none consiglio di tarsi più vedere in questo isti. 
tuto. | suo! soldi le verranno spadili a casa 
Il rettore si avvicinò Minuccioso. — Lei, lei 


Plotkin s internose — Oh, Sam, cosa le è salta 
fo In mente? 
— Vuol sapere cos è sallalo In mente a me? — 
Allerrai la stola del rettore e mi c) avvolsi, — Le 
dirò cosa mi è venuto in mente. — Mi stavo ar: 
tabbiando — Qualcuno mì ha Mato una 
lregalura 
E in quel momento capii Cosa dovevo fare Mol 
lai la stola e parti) per l'ultivio ci Lada. MI avreb 
be procurato degli abiti è una volta rivestito sa 
rei stalo pronto per la vendella 
La porta-del suo ufficio era patzialmenta averla 
Cera qualcuno con le Riconobt la voce 
— Ma lvor, dul'non Kia ma: oltaso 
— Volevano tenere lule mandare via me E tutta 
Colpa sua 
— Ma perché fare così? Non se: andato 1Yoope 
in ta? 
Lullignarò, — Ovviamente devo ringraziarii per 
averto lenulo occupato E adesso wa non la la 
se due 
Sbircial galla lessura. Era Una scena da brivico 
lei gii stava seduta In grembo. — Fase gue? 
— Distruzione dell'università E poi con le me 
piante, potrò terrorizzare il mando 
— Non con quelle piantine d'appartamento.n- 
tendeva quelle che c'erano Incamtina Cera sta 
ta? Con lui? Ero livido dalla rabta 
— No, quelle grandi, quela dei vivaro Ajax Le 
piazzeremo nei punti chiave, E poi 
— Quelle del vivaio Ajax? 
— Nessuno osa oltre noi cara Insieme conqui 
steremo il mondo 
— Oh. tesoro + disse lei, ll loro mezzo abbiav- 
cio lu di umintensità sconvolgente 
Me ne andai Non posso raccontarvi quello ehe 
piovava. Vaglio sola dirviquello che ha fatto Pre 
ma andai a casà 6 Mivestii DI nero, ros sareb- 
be stato più dillictie vedermi, Poi presi una latta 
dibenzina a died luoco alla rasa. Nono sta nul. 
la di parlicolare ll per ma lvot Sareobe mastio 
a boccè aperta a guarda/a qual buco, perché ' 
luoco avrebbe l'atto esplodere la misceie chimi 
che e lutto sarebbe scomparso. casa. lormult 
piante verrefiche. lutto. Se avava bisogno dl qual 
cosa per restare mvisibile, era fortuto, So aveva 
bisogno di qualcosa per toraté visibile ere 
fottuto. 
Senza un posto in cu) nascondersi, Sa/ebbe ari 
dato al Vivaio Ajax, percrà nasauna avrebbe so 
vulo Saperlo, e quando | avesse falla Mi bvret 
be Irovalo tà, Avevo tolta la lune Albuia erava- 
mo alla pan. Lui sarebbe andato dritto alla sta 
fala.de) lusibili è nelle tenebre non mi avienne 
visto (h aggualo con lo spray. nor mi avratibe eLo- 
perte tinché non tavesst dipirila con ld spray 
Tummnescante 
Cos! sarò libero, Lo veoro correre nella notre co 
me url bengala sbattenzo canta la piante ullan 
dà nella strada Fotzela verno 10 uccloera ma 
spero che non lo faccia subilo. Forse gii aroou 
i&ià ustioni gravi forse. se farà seazione con || 
Greta dell inviaibilità, firmò come cuel pupazzi a 
dalia) in scalole fil mantaggio Ghe. zampim 
compongono carl ossa, muscali e Marvi è nudo 
churamente sestali con fulto in véta, lutto tranne 
I 
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RIO COST GIUDIZIOSO E... PUSIL » 
IMELCAH.AH. du. 


Confinua - 





FA PRE- 
STO, 
COMINCIA 
TU 4 


NON Mi SFUGGI'L'ECCITAZIONE 
DEL SUO RESPIRO DOLCE COME 
E MIELE Md. 4 VOLTE, 
DESIDERIO DI ESSERE BACIATO , AMARO COME L'ODORE 
DALLE SUE LABBRA DEL SANGUE 
SENSUALI 


LE SUE LABBRA MI S} 
RONO AMPPEMA LA GO: 
Mi CONTATTO DE E 
RABBRIVI. E 
ATTESA 

TUMULTO 


OME Vi PER. 
METTETE DI TOCCAR 
LO. COME AVETE 
OSATO SOLTANTO 
GUARDARLO, DAL 
MOMENTO CHE VE LO 
AVEVO PROIBITO? | 

QUEST'UOMO M 
APPARTIENE .77 





PROVATO MAI 
L'AMORE 
SEI INCAPACE 
4D AMARE. 


E INVECE 
ANCH'IO SO 
AMORE. VE 
NE HO Dara 
L4 PROVA 
MOLTO TEMPO 


DA QUEL SACCO CHE ESSE Gi 

/ NO CON CU GIA MI Gi 
SE LN GEMITO REPRESSO SIMIL 
di PIANTO DILIN NEONATO AL 

TE DEL SOFFOCAMENTO 

PRESO DALL'ANGOSCIA,SVENN. 


QUANDO AVRO' 

FINITO CON LUI, 
LO LASCERO' IN 
MANO VOSTRA .7 
E ADESSO VIA. 

VIA.? HO DA 


D'ACCORDO: 
PRENDILO 


DONE MO: 
£7. LOS E HE 
CHIARMI IL SAN 
CHE NON FOSSE TUTO UN | 
BO: Md CREDO PIUTASTO CHE 
FOSSE TUTO TOESDEGENE 


MISE 4 LETTO. c/o 

VESTITI BEN / PIEGATI 
£ L'OROLOGIO SENZA 
CIRICA 





TRASCORSERO GIOR- 
NI SENZA SPERANZA 
SCR/SSI DI NUOVO 
DELLE LEITERE E 
LE LANCIA! DALLA 
FINESTRA AD ALCUNI 
ZINGARI CHE SOSTA- 
VANO NEL CORTILE 
CON /| LORO CARRI 
EDALCUNE GRANDI 
CLASSE DI LEGNO 

LA SERA STESSA IL 
CONTE ME LE MOSTRO 
FIENO DI RABBIA 

E POI SCOMPARVE 


PIU' TARDI DAL 
CORTILE GIUNSERO 
GRIDA STRAZIANTI 
DI DONNA | MA 
L'OSCURITA' ERA 
COSI! I/MTEMNSA DA 
NON POTER 
SCORGERE 
ALCEUNCHE*. 





ff 
fi /uv/ E n SUO DIABO 
LICO SACCO.‘ QUALE 
IBOMINEVOLE CRI- 
MINE AUREBBE COM- 
MESSO QUELLA NOTE 
/L SUO COMPORTA - 
MENTO ERA CHIARO 
INDOSSAUA | MIEI 2BI- 
l 7) PERCHE'MI ATTRI - 
BUISSERO | SUO) DE- 
LITTI E FORSE COSI' 
TRAVESTITO AVREBBE 
IMBUCATO LE MIE LET- 


TERE ALLA POSIA SO- È 


NO SUO PRIGIONIERO E È 
INVECE CREDE RANUO | 
CHE SIA IO IL CRI- 

MINALE.? 


MOSTRO 
RIDAMMI 
MO 
FIGLIO.‘ 









CHIUSO IN CAMERA, 
FECI Il PUNTO SULLA 
SITUAZIONE 





MI HA SPOGLIATO 
DI TUTTO: DEI VESTI. 
TI, DEI DOCUMENTI 
E PERFINO DELA 
CORTA DA LETTE- 
RA... FIGLIO 


PER TUTTA RISPOSTA SI SEN 
TI'LAVOCE DIDRACULA MO 
IULARE MA SORTA DI RI - 
CHLAMO CON TOMO ASPRO E 
NELLO STEISO TEMPO DOLCE 







RAISCORSE VUE ORE. 
SENTII QUALCOSA 
NELLA CAMERA 
DEL CONTE. ERA 
COME LN LAMENTO 
SOFFOCATO 


re” 1 





















E' ANCORA 
LATTANTE .” 
PRENDI IL 
MIO CORPO 
E LA MIA 
ANIMA IN 

CAMBIO. 


I LUPI ACCORSERO NP "O; 
MM UN LAMPO di RI- A PIANSI IMPOTENTE DI 
CHIAMO /MPER/05SO ANGOSCIA E TRISTEZZA 
DIL'ALBA VINSI LA 
PAURA E DECISI DI 
ENTRARE IN 
DIZIONE 


NON HO Mdi 
VISTO IL CONTE 
DURANTE IL GIOR- 
NO. FORSE DOR- 
ME MENTRE TUT. 
TI GLI ALTRI VI- 
VONO. RAGGIUN. 
GERO' LA SUA 
CAMERA E GLI 
SOTTRARRE O 
LE CHIAVI 













L'UNICA MANIE CISONO 
E' QUELLA DI STRI- RIUSCITO? 
SCIARE LUNGO LA PAL 
RETE COME HO VI- 
STO FARE 4 LUI 
PREFERISCO MORI- 
RE SFRACELLATO 
UN UOMO NON PUO 
«FARSI CONDURRE 
AL MACELLO COME UN TESORO IL BOITI- 
UNA BESTIA. DIO NO CHE | DRACULA HAN- 
MI AIUTI.” NO ACCUMULATO DURANTE 
SECOLI CON | LORO SACCHEG 
GI... MIGLIAIA DI MONETE 
D'ORO ROUANE: GRECHE, 
GAELICHE, UNGHERESI, TUR- 
CHE... E NESSUNA CON 
MENO DI TRECENTO 
ANNI. 


SANTO DIO .“ 





, E INOLTRE PER- 
LE. BRILLANTI, 
ZAFFIRI NCASTO - P4 
NATI IN GIOIELLI : 
C'E UNA ù 
PORTA 
APERTA 


ES I. 
NIOMENO GLI BATTEVA IL CUO- 
C/O' NONOSTANTE 





DOMATTINA , 
QUANDO PARTIRETE 
O NON SARA' 


GNARVI AL 
VE TROVEE 
COINCIDENZA CON LA 
DILIGENZA PER 
BRISTIZ 


CONGEDARCI. 
AMICO MIO 


PERCHE 
NON POSSO 
ANDARMENE 

STANOTTE 

STESSA > 


TEME > 
ISIDIA DI 
QUELLE TERRIA; 
LI DONNE 
NON SARE! RIMA - 
STO UN GIORNO 
DI PIL AL CASTEL 


57 DIRESSE VERSO LA 

PORTA OLTRE LA 

QUALE SI SENTIVANO 
TRÌ ULILATI E 


ADESSO? 
E' IMPOSSIBI. 
LE. NON SEN- 


TITE | 


GUARDATE 


SPRANGATE 
LA PORTA 
ASPETTERO 
DOMATTINA 


CORSI A MASCONDERE IN CAME - 
RA LE MIE LACRIME DI AMA 
RA DELUSIONE. CERCA! SOL- 
LIEVO RIFUGIANDOMI NEL 
RICORDO, MA AD UN TRATTO 
SENTII DELLE VOCI NEL 
CORRIDOIO 





INDIETRO? 
FUORI DI QUI. 
NON E' ANCORA 
GIUNTA LA VOSTRA 
ORA. DOMANI 
NOITE SARO 

VOSTRO. 


SCES/ GIl' PER LA 
PARETE ESTERNA E GIUNÈ 
S/ MILA CRIPTA. LO TRO: 
VA/ COME LA NOTTE: 
PRECEDENTE. 


QUANDO APRI! LA POR- 
TÀ. MI ACCOLSE L'ECO DEL- 
LE LORO RISATE SARCA- 

STICHE. 


DOMANI. PER 
POCO CHE LA 
FORTUNA MI A40- 
COMPAGNI. NON 
SARO' PIU' QUI, 
STREGHE DELL'IN- 

FERNO.‘ 


NON RIUSCII A 

EVITARE LN BRI: 
VIDO FRUGAN - 
DO SUO! ABITI 
PER CERCARE 

LE CHLAVI. SEM. 
BFEAVA GONFIO. 


ALLA NAUSEA, 
COME UNA 
SAMNGUISUGA 


DEVO 
PEDIRGLI 
DI SAZIARE 
ANCORA UNA 

VOLTA 


DAITESI CON ANSLA IL 
CANTO DEL GALLO. EBBI 
CONFERMA CHE LA CHIAVE 
ERA SIATA TOLTA DALLA SER- 
RAITURA 


DEVO RIU- 
SCIRE 4 SOT- 
TRARRE LA 
CHLAVE A DRACL- 
LA..0 MORIRE 

NEL TENTATI- 

vo. 


LA SUA CASSA } 
P/IEMA DI TER- 


PRONTE PER 
ESSERE SPEDITE 
IN INGHILTERRA, 
CON IL COPER- 
CHIO DI LATO, 
INAITESA DI 
ESSERE 
CHIUSA 


SUA 
SETE DI 
SANGUE INNO- 





STRAVOLTO | CON GLI DC - 
CHI FISSI SULLE GOCCE DI 
SANGLE ANCORA FRESCO 
DLL'ANGOLO DELLA BOC- 
CA: L0 COLPI! VIOLENTE- 
MENTE CON UAN COLPO DI 
PALA. MA IN QUELL'ISTAN 
TE MOSSE LA TESTA .7 


IL FENDENTE FU DEVIATO E 
GLI PRODUSSE LN TAGLIO 

PROFONDO SULLA FRONTE. 
/ SUO! OCCHI MI FULMINA- 
RONO CON UNO SGUARDO 


L4 PALA MI 
SFUGGI' DI Md- 
NO. NEL RECU- 
PERARLA. 
COLPI'IL CO - 


CARICO DI TERRIBILE 
FULGORE 


ERO PARALIZZATO CON IL 
CERVELLO SUL PUNTO DI SCOR- 
PIARE. QUANDO SENTI! LON- 
TANO | CANTI DEI GITANI 
£ GLI SCOLEHI DELL 
LORO FRUSTE 


».E CREDETTI PERFINO DI SCORGE- 

RE NEI SUOI LINEAMENTI UN SOR- 

RISO CARICO DI SARCAISTICA BE- 
NEVOLENZA. 


FUGGI! DALLA CRIPTA 
FINO ALLA STANZA DI DRACL - 
LA. LE PORTE ERANO ANCO - 
RA CHIUSE 

MI TROVAVO SOLO NEL CA. 
STELLO CON GNUELLE DONNE 
QUE! DEMONI DELL'INFERA 


PERCHIO CHE 
CADENDO SUL- 
LA CASSA MI 
NASCOSE 
L'ORRIBILE 
VISIONE 


PRENDERAI... MI. 
NA. AMOR MIO. TU 
NEANCHE IMMAGINI 
IN QUALE DISPERATA 


SITUAZIONE I0 M1 
TROVI.< 


(C ONTINUA) 





Testo: C.TRILLO - Disegni: A.BRECIA 


HANNO 
GIRATO IN 
QUELLA DIRE- 

ZIONE . 
VERSO IL VICO. 

LO DELLA 

TAVERNA.../ 


Posto PER un A ANDIZA O 
OMICIDIO, A VEDERE. 


ECCOL/. 
LAGG/4 1) 





BELVA 
DISUMANA | 


7 ORA TI De 
INSEGNEREMO 
NOI 4 UCCIDERE 


| DELLE POVERE 
\ RAGAZZE 
DI STRADA. 


DEGENERATO ‘ 


NON TI INTROMETTE - 
RE. DONNA. 








ERA 
L'UOMO IM 
AZZURRO, 


SBRIGATI. 


STA ° 
N ARRIVANDO 
JOLLY BOO. Sbk poo. 


VEDERE CHE 





A YOLTE, DOPO AVER 
COMMESSO UN ERRO - 
RE, NON SdI PIU A CHI 
CHIEDERE SCUGA 








FINCHLEY NON PER TUTTI | SANTI E 
CREDERAI] MA HO VISTO UNA DOVE E' CAOUTA QUESTA STEL- 
COSA STP4AORDINARIA ; UNA LA? PUOI INDICARMI LA 

ST A CADENTE. DIREZIONE > 


COSA4 ? UNA STEL 
(4 BRYNNE,. NON E 
BUIO ABBASTA 

PER VEDERE 


ED E' CADUTA 4 
DIRITTA SENZA ANGO. LAGGIU'*. OLTRE L'ORIZ 
LAZIONE E COSI LENTA ZONTE. VEDO ANCORA 
QUELLA CHE COME SE GALLEGGIASSE LUCE DANZARE L 


HO VISTO BRIL- LEGGERA COME di MIEI OCCHI 
LAVA COME IL UNA PIUMA 
SOLE 


LA STELLA DELLA PRO. W AM 


FRZIA. E 10 HO MANCATO 
DI VEDERLA. SE) SICURA 
DI QUELLO CHE DICI? 


IMPORTANTE ? CARISSI - 
MA BRYNNE. LA TUA 
PRIGIONIA E° FINITA : 
STAI PER DIVENTARE DEVO 
N VEDERLA 
CERTO. MA 
E' IMPORTANTE? 





DIAVOLO JIEREKMY .- 
SIAMO ATTERRATI SU UN 


FOTTUTO PIANETA SBAGLIATO 


SI! SCOPRI 
NUBI ERANO FORMATE 
DA CENERE SPUNTATA 

DAI VULCANI 
IN ATTIVITA PERMANENTE 
LA VITA SE VITA C'ERA 
DOVEVA ESSERE DURA 

G&G CRUDELE 


CHE LE 


DEL PIANE 


NON CREDO. CHAR 
STA 4 SENTIRE QUELLO 
CHE DICE LA BANCA 
DEI DATI 


14 GRANDE DISTESA DI NUBI 
DEL NUOVO PIANETA DaVA L'IM - 
PRESSIONE DI COPRIRE UN PARADISO 
TROPICALE. PER QUESTO IL PIANETA 
FU CHIAMATO EDEN COME IL MITICO 

GIARDINO. M4 UN ESAME PILU' APPRO- 

FONDITO RIVELO' UNA REALTA» 

ZEN DIVERSA 


POSSIAMO 
RESPIRARE 
QUI FUORI => 


TA 


Cc'E' UNA SPECIE DI CITTA 
4 BREVE DISTANZA 
VADO 4 DARE UN'OCCHI A- 


CERTO. È 
VICINE 41 
BRANO DOI 


LE REGIONI 
POLI NON SEM- 
cosr BRUTTE 


i_MOMENTO 

MIGLIORE. NON 

STARO' VIA 4 
LUNGO 








HA UN BEL VESTITO 
UN MQ DI CITTA 4 
QUANTO PARE 





“è 


3 
ME 


La A 


DUREZZA CRUDELTA: 
HO TROVATO GLI ABITANT 
DELLE PIANURE ROCCIOSE 
DI EDEN PREDONI 

AMENTE 


NON Cl DOVREBBERO 
SERE PRORLEMI 4 ME 
NO CHE | SALUTI RITUAL 
NON SIANO CAMBIATI NEGLI 
K1 DUECENTO ANN) 


QUELLO CHE E VOSTRO 

E‘ MIO. NON HO VENDETTE 

DA COMPIERE. NIENTE 
DA RECLAMARE 


NON HO PIDOCEHI 
NE' ALTRI... OH MERDA. 











GRAUDE CAM RA- 
O CHE SMETTE Hi 
0 QUANDA IKRE AA 
LE STRADE DR 
ELLA ITTA 
We L SILENZIO MORTA 
CHE LO CA RABBRI 4 


LO RIEMPIE DI ANGOS 


5/ COPRE /L VISO CON IL 
CIPPLCCIO PER NASCONDE. 
RE LE SUE SEMBIANZE 
ALIENE SENTE /L SUDORE 
SCIVOLIRGLI LUNGO |L 
CORPO. LE PROSPETTIVE 
NON SQUO MOLTO ALLEGRE. 


PER BENE CHE VADA 
VERRI PRESO PER UNO 
STRANIERO. SE VA MALE... 
BE. MEGLIO NON PENSARCI 





ASPETTA 
HO BISOGNO 
DI AIUTO 


AL DIAVOLO 
COMKR SI DIRA* 
CHIESA DA QUESTE 


SONO LIAGGIL'. AL SACRI. 
FICIO DELLA VERGINE UNA 

RAZZA E' STATA MANTENUTA 

RGINE PER L'OCCASIONE 


NO DAVVERO 
PR 











\ o) aC ){ g TI 7 / = 
Ù 3) È 2) 9) MD. 145 7, 
o =F D E 01/1 RI; 
\talrdird pù ah 


“UNAVVENTURA DEL COLLEZIONISTA 


























E° DIFFICILE 
TROVARE QUESTA VAL- 
LE: IL DESERTO DANCALO 
LA CIRCONDA E LA 
CUSTODISCE GELODA MENTE» 
CON IL SOLE CHE BRUCIA SENZA 
PIETA». LA POLVERE SALINA CHE 


PROSCIUGA LO SGUARI GLI 
LENZIO 




















OCORPIONI MORTALI. 

E LA GRANDE PIETRA 
NI DIMENTICATI ERESSER PER RAGIONI 
DIMENTICATE» UOMINI CHE VENIVANO 
DALL'ESITTO PER C CERCARE TESORI NEL» 

LA TERRÀ DI PUNT. LA LEGGENDA 
DICE CHE CHI RIESCA A TOCCARE LA 
GRANDE PIETRA PUO DIVENTARE NE 
GUD NEGHESTI è RE DEI RE, SIGNORE 
DI TUTTA L'ETIOPIA. MOLTI HANNO 
TENTATO; NESSUNO E' TORNATO 

À RACCONTARLO. 
DA INFINITE STAGIONI NON 
HO visto RasbI D'UOMO 

NELLA POLVERE 

DELLA VALLE... 
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MA 
ORA QUAL- 
CUNO CHE 
DAPEVA 
DELLA LEG 
GENDA E* 
VENUTO... 





































«E DENTO .PAROLE 
OPORE DI LUN 
DI FUMO E EFFENDI SHULEI- : 
SUONO DI MOLTO MAN: SPORCA 













PAROLE » 
MOLTO DURE; 
MOLTO IM. 
PERIODE... 


CANAGLIA ; 
CHE TU POS- 
DA MARCI- 
RE ALL'IN- 
FERNO/ 


ADIRATO... 


















GUIDA 
ORE, TI HO 
) ACQUA 














SCIATO LA 






TI RI- 
TROVERO 
PHULEIMAN» 
E QUELLO 

DARA" UN 

BRUTTO 
GIORNO: DER 
TB, 




















FORDE 
LE IENE TI 









DIAMO NOI PER 
DAPERE QUANDO 
E'ARRIVATO IL 
NOSTRO LILTI- 
MQ GIORNO? 








FORSE. 
SE COST 
E' SCRITTO, 
ADDIO» 
SIGNORE. 




























SITUAZIONE 
MOLTO ANTIPATI 
CA E BILANCIO DELLA 
SPEDIZIONE +0] 
i: RPRESO NEL 
€ E DERL'BSTO: AB 
BANDONATO NZA M Z| 
CUORE DELLA DANCALIA 
NO VENUTO PER F 
3 DI QUELL'C 
A AL MONDO ME 








Ù UN COLLEZIONISTA 
NON SI PERDE D'ANIMO 
PE 
TEMPO...ORA PENDSIAM 
A QUESTI MALEDET- 


LA NOTTE cALa 
PAPIDA, NEL 
DESERTO, È 
CON LA NOTT 
ESCONO LE 





m 





TEN- 
TERO* DI 










LURIDE 
BESTIACCE 
1.0 DRERIAMO 
CHE IL FLO- 
CO NON 
I 


SPENGA... 














NOTTE VANI - 
E E CON ESSA 
DE NE VANNO | 
DUO! PERICOLOSI 
ABITATORI», MA...» 


-. NESSUN 
TIMORE DI 
AMNOLARSI 
EDCONO DI 
OCENA LE 

BESTIE, 
ENTRANO 

LIOMINI,,. 


























a: 


LIOMINI ADDAI TEMIBILI E 
POCO BEN DISPOSTI VERSO 
li STRANIERI {ISOLATI E 









DENZA ARMI». 
















GUANTO 
PREFERIREI ; IN Ò l'i 
auesro momento. Gli pesi DI NUOVO 
MON SAPERE NULLA - PRIGIONIERO: 
DI ETNOLOGIA: LA SITUAZIONE 














EVITERE| DI RICONOSCE. ©) RIPETE 
RE GUESTI SIGNORI COM ECcESS) 
COME GUERRIERI 195A, VA MONO= 






COMPITI GENTILUOAAINI TONIA, 
CHE OFFRONO IN 
OMAGGIO ALLE LORO 
RAGAZZE | TESTICOLI 
DEI NEMICI E DEI 
VIAGGIATORI 
DOLITARI... 




















PORTERE 
"FREN 








IN 
MARCIA è 
DRA è 
PRIMA. CHE 
IL SOLE 
sia TROPPO 











PROGETTO 
AMBIZIOSO; 
AMICO; 
MA NON 

CONTARE 
DULLA MIA 
ADEDIO- 








1- Continua 


Ci’ GUARDO FISSAMENTE TUTTI E 
DUE COME SE VOLESSE MISURARE 
LA NOSTRA FORZA DI VOLO! 


Sl. CREDO CHE 
LA FARESTE 


ATA 





SONO CERTO CHE DISPONETE DITOR- 
TURE EFFICACI MA IL MIO AMICO DIO 
ZIOMO PRONTI di AOPPORTANLE 
FINO IN FONDO. LO ABBIAMO 


GIURATO. 





f VOGLIAMO PORTARVI AL DI LA E VERE 
LA CERTEZZA CHE NONTORNERETE INDIE 
CHIARO CHE LO FAREMO DO 





AI Un TRA? 7 
SEMBRO! DIVENTARE PIS CONCILSLANTE . TRO. MA È 
DI CONDUR\VI PERSONALMENTE DINE Se BEE QIRETE LIBERATO TUTTI 
" > PRIGIONIER 








CHE COSA PEOPAO 
MNETE dilORA 7 3) TROVA LA BRECCIA SRAZIOTEMPO 
— RALE È DI GUIRARVI AL DI LA» NELVO 
STRO MONDO: NELLA VOSTRA EFO, 
C4 SENZA DIRVI DOVE LA 
> BRECCLA SI TROVA L 





y” va\izz N 7° 5 SIAMO ANCUE NOI 
LI SIAMO MA ALLORA? ) STRANIERI IN QUESTO MON- 
PALCATI DO. VENIAMO ANCHE NOI 
ATTRAVERSO \ PI GUN ALT DIM 
= LL4 "i a 
«ANCHE: NEO) VEDETE... PIL! # 
n PPP DIAMENSIONI 






PRIRE L'ESISTENZA DI 
| tha ARECZIA E IL LUOGO 
\ DOVE si TROVA > / 





©EPCA4983 


7 Lo e 7 PROBABILMENTE JONO EN- 


74 LIAN APPARTAMENTO ELE- 








GANTE. MAI LA NOSTRA SITA - f EI MA FORENT SONO \ TRANI IL PRODOTTO DI UNA 
ZIONE DI FONDO NOM GERA QUALCHE RISII= ANCORA MANIPOLIZIONE GENETICA. 
TIM alATA TATO LO dB IMPRESSO + NON POSSO DIRE ALTRO PES 
BIAMO RAGGIUN- NATO DALLA ORA. MA FORSENE SAP 
LA PORTA E CHIUSA TO. FORSE MAMO LOROSTATURA. Si PISO ciba 
DALL'ESTERNO; JUAN RIUSCITI «d CON COME E' 
diano PRIGIONIERI f VINCERLO. Apa > y 


OTT] TO 


rr 


SONO STAN- N 
co HO BKOGNO 
DI DORMIRE 





s ) e > AAEAIT: o DI e pO 
È DI SVEGLIARTI sh e'cos,' Cl AIDORMENTAMMO DI CILLO 
TP h \ à DORRAIAMO I LUNGO FIME Mi 
MIGARI RENDENDO ANCHE PER DUILEUNO 2) SVEGLIO- 
TI CONTO CHE Al ME. BUON fi LI EMESIMO IS lc7ag=| 
TRATTA DI UN INCUBO: / POSO GERMAN. | 
VERO? f 


SU, 


BUON 23 
RIPOSO, IVEGLIATEVI 
AMICO 


HO QUALCOSA 
DI \MPORTANTE 
DA DIVI 













LMA, La G/IGANTESSA CHE SEMBRAVA ESSERE LA COMPA 
GNÀ DEL POINCIPE CONDOR ER ENTRITÀ NELL'AFRARTA — 
MENTO, DUAN NE FU SORPRESO QUINTO ME 

































HO QUaALcosa 
DA DIRVI E NON CE 
MOLTO TEMPO 








L PRINOPE NON Hd ALCUNA 
f INTENZIONE DI RITORNARE 
Î (A 









SI TROVA La 
cià SPAZIO, TEM- 
PER POMTERLA 
UTILIZZARE 4 SUO Pià 
CIMENTO. PER POTER 
ATTACCARE | 4UOI 
NEMICI E RITORNARE 
QUI. PER PORTAR 
QUI | SUOI 

ALLEATI 


f NELLA SUA, NELLA Mid EPOCA 
| ENDUCE NDO UNA GUERFIGLIA 
CONTRO Ld SOCIETA 
DI) LAGGIL* 








MA VON... PER - NON CERTO PER 

CHE' CI RACCONTA MU SCELTA 

TE TUTTO QUESTO ? Ma E UNA ATORLA 
& GUERRA CHE CONDUCE CONTRO MON METE LA TROPPO LUNGA 


E NON E QUEATO 
IL MOMENTO DI 
RACONTARVE 


LA 


000? dPPENA Avrà AMPERTO 3Ud COMPA- 

E Là BRECCIA SI TROVA 

VI UCCIDERÀ n ILLE 
MATE SENZA 








CHE AVEVAMO 
ICCAREZZAT PER 
E VEMPO 
LI SPEDANZA DI 
POTERCI LBERA- 
€E DIGLI INGASO- 
id) SENZA 
SFARGIMENTO 








CROLL AVA 
PAN MOSIMENTE 





N DOVRETE RAGGIUNGE. x 
che cosà DOVETE SCAPPARE DI . E DISTRUG- 
RENEE Yan Ei | RE IL 31000 E METER. [ee ee uu 
DI FARE, Ni VI IN CONTATTO CON IL IL EENERA- 
RVI DI UN DISCO E PRINCIPE E | 
suora > PORTARVI DOVE SÌ GENERALE CASTOR SUO) UOMINI LE 
SUONA Lu DELLE RICORDATE QUESTO CASTOR > 
a NOME DOVRETE GUI- 
DARLO QUI CON LE 
SUE TRUPPE 


E MIO PADRE JE Riuscite VW N \ PERCHE” NON 
d PARLARE CON LUI £ GLI MA COME : VENITE ANCHE VOI 
DITE CHE SONO IO CHE VI USCIREMO PERCHE’ NON LASCIATE 
ANANDO VI SPIEGHERA: TUTTO ÎL PRINCIPE ? QUESTA DI. 
SIETE DISPOSTI 4 TREBSE ESSERE La 
TENTARE > vosTtRA OCCASIONE 


VEDETE QUESTO BRACCISLE® EMETTE DEI SEGNALI 
CHE IL PRINOPE E IN GRADO DI RICEVERE . NON 
POSSO TOGLIERLO, È' QUALI PARTE DEL MO BRAC- 
CIO, SE USCISsI DI QUI Il PRINCIPE SAPREBBE iN 
POCHI ISTANTI DOVE SONO E IL VOSTRO TENTATIVO 
DI FUGA VERREBBE FRUSTRATO 


STI vd, 
LA x 


MaI 


tarsi " “> 


ME FF 


IE, 








\/_ ALDO CAPIRA, MA SIIMAAD, NEI CIORPIDDII PELL'AEROMANE 





MA CHE SARA DI | 3 
Î VET DGANDO La NO: V AME NON FARS NIENTE NON C'ERS AMAVA WIVA 
di = PER QUANTO STRANO 
JTRA FUGA LARA PÒSCA è 
STATA SCOPERTA > | HOMO COME LOI CL CI 
IL PRINCIPE LaPIRA NIRO SE LUI IL PRIN, HO TOLTO. MOMENTANEAME NTE L CAMPO 
/ Ti Sth # MIAGNETICO CHE PROTEGGE L'AERDONAVE 





POTRETE PASSARE \MPUNE MENTE 
CON UNO DE) DISCHI, POVRO'INSEGNARIVI 


COME FUNZIONA 


CWE NIETE STATA VOI dA da 
AD AIUTARCI SORTE 





> 
NON CE NESARA / MEGLIO (NON C'E' BISOGNO DI 
BISOGNO. UO AVUTO MO» COSI! JENTINELLE «C'È UN LISTEN 
DO DI OSSERVARE IL FUN = RISPAR MERE DI ALLARME ELETTRONICO. Md 
ZIONOMENTO DEL DISCO 10 L'HO STACCATO, ECCO 
EHE LI HA PORTATO È ' n N SIAMO ARRILIT | 
x 7 COME 
Mal NON CI 
JONO 
SENTINELLE 





* ASCEMSORE CI PORTET IN'UN MANGOIR DOVE LIMI SCHIAECIO UN PUL FE 
L 5/ IRQUAVA (UN DISCO SIMILE A DUELLO Az DOPO IL Pi ULI EIA 
ÈNE €! AVEVA PORTATI DELL'HINGIR COMINCIO A SOLLE RSI 
















ZENTITE VOGLIO FARVI 
UR Palo DI DOMANDE PRI- 
MA DI LASEIARVI 


SAPETE DOVE 
SONO STATI PORTATI 
| PRIGIONIERI FATTI A 
VICENTE Lope > 












LAVORANO PER x 
IL PRINCIPE NEI DIN + X 
TORNI. Ma SO CHE LIAN \ 
GRUPPO E RIUSCITO &4 FUG- 
GIRE E Ad RIFLIGIARSI | 
NELLA CORDIGLIERA 
AVETE ALTRO DA 
CHEDERAI\ > 


PREATO.SE 
CISORPREN. 
DONO SIETE 
PERDUTI 





32 d UNA RAZZA JUPERIORE CREATA 9 
ul NON MI SDIEGO.LENM bi. li ARTIFICIAL MENTE QUANDO VEDRETE |L 

kad VOSTRÀ STATURA QUELLA ; GENERALE CASTOR POTRA' SPIEGARVI 
VOSTRA E DEL PRINCIPE VOGLIO £ 

DIRE. PERCHE' C'E 


TUTTO, . ANDATEVENE DRA. USCITE A LUCI 
UNA COSI GRANDE 
DIFFERENZA FRA VO) E GLI 


SPENTE. BUONA FORTUNA 
ALTRI CONDOR ? 






NA4MO EN- 
TRAMBI 


VEVA AVER RIGIDO 
tate W si RUN PEOCE \ E VI OE, Lares 
SI O DIMENTO ELEMENT. CIANTI POPE) UL ar- 
PILOTARE Sue- RE SIMILE & GUEL- SCO USEIVA SENZA RU- 
STO. AFFARE ? DI SE] MORE DILL'AER OUAVE 
ACCENDONO E 3) 
SPENGONO LE NO- 
STRE TELEVISIONI 





Osserva LE 


MINORE DI TULA 


i QUADRANTE DE 
COMINO, & 4 BUSILA 
E iN 


È CUDIE 


SOLA 


Lo GWARLA RABILIAFD. 


MaI db 
/ POTREBBE 
Î SENTIRC 


\ LA 





> corna 


RE 
sTA 
i 


CHE TI SBAGLI 
«TU ALONCIN C'E 
NESSUNO 








a n 

VOGLIO DIRE CHE 

' E UNA TRAPPOLK 
SONO SICURO CHE 
LI DONNA ERA DwWE 

CON IL RIA 

x _ CIPE CHE CÌ HAN 

£ A NO. LASCLATI FUG 

PA APPO. 


TUAN .* STAI SBAGLIANDO 
DIREZIONE STAI PUNTANDO 
VERSO ll SUD INVECE 
CHE VERSO IL NORD 


APPUNTO 
MA PAaRLlià DIANO, 
GERMAN 
POTRESBER AI 
SENTIRTI) 


PER POTERCI SKGLllIRE, PER SCO 
PRIRE DOVE SITROVA LA BRECCLA 
SPAZIO-TEMPORALE SENZA BISOGNO 
DI ACCETTARE LE NOSTRE CONDIZIONI 
40N0 SICURO CHE JBBIAMO DEGLI 

ALTRI DISCHI SULLA NOSTRA 













LO CHE IU 





AN DIESE JI BASSA VOCE dii FE 
I OCA PIZIA£ LE 
PTALLORA VUOL 
DIRE CUE SONO QUI A 
BORDO, MASCOSTI; Md ’ o 
VICINI 4 NOI 





CONTINUA 














© E.PC.1983 





NON AM) FA VAT PREGO 
ENTRARE > // simon 








E' RIENTRATA 


MALEDIZIONE. MA NON 
POsSO PIANTARE TUTO 











COMMEDIA TRISTE LA SERATA 


TROPPO TRISTE. TRISTE LA 
TRISTE IL LIBRO 






























































RL 


SE GRIDI 
TI TAGLIO 
Ld GOLA 
Sai 
ad > 
Se 



































BRAVA. MAI PIACCIORO LE DONNE CHE VIVONO 
SOLE. QUANDO | DOMESTICI SE ME VANNO SU 
E Gil PER LA CASA PER UN PO' DI QRE. sE NE 
A pa ABBASTANZA. VERO > MEGLIO CHE L4 AGRA ) 
__— e AE NE VADANO P 
\ ho e 


DI PARLARE > 
SEI RIENTRATA 


atta LN ANI 
ALT: i 
Sai 


SE 























ADESSO 
STATTENE QUI 
DUONA , NON HO Je | 
ANCORA FINITO JA 3 









NON C'E' Piu' 
NIENTE 








BRAVA, Hdi RAGIONE 
d40 AVER P4IURA Ly 
PAURA E UNA COSA 
MOLTI FEARMINILE 
DUANTI INN 














SENTI. AI Ma! VISTO IN FACCIA. sl 
Fidi VISTO INFACCIA PERCHE' JD 
NOK SONO COME QUE: SUFFON! DEI 
MIEI COLLEGHI CHESE NE VANNO IN 
GIRO CON IL PASSAMONTAGNA A 
CON UNA CALZA DI SETA SUL VO, 
LE CALZE A ME MI FANNO 
SCEUIFO 


COMPLIMENTI NONSI 
PUO DIRE CHE TU NONLI 
PORTI BENE SE NON 
AVESSI UN ALTRO COL 
PO DA FARE QUESTA 
NOTTE; POTREMMO 


SPASSARCELA LUN 
POCO NO! DUE. 








SE TU DENUWNCI Il FURTO E Ddl | MIEI CONNOTATI ALLA RI-| 
LIZIA E GLI DICI ERA RATTO Cosi, ERA FATTO COL£ (O 
F VERRO' 4 SAPERLO E TORNERO QUI 4 UC A 


[ 
) 









DERTI, Hai c4PITO 
BENE > _ 






















f OVUNQUE TU VADA 


QUI O INUN dl TRO POSTO: 


10 TITROvO 


E TI AMMAZZO. Kali CAPITO 
LORNA GRAY ? QUINO! ACQUA 








NI SE POI DOVESSE 
CI PITARMI QUAL 

CHE C0$4 HO UN 
Paro DI AMICI PIÙ 
CATTIVI D) ME CHE 
POSSONO FARLO 

dL POSTO 
ma 














VEDI TU CHE COSA TI 
CONVIENE FARE . 
C140 Ò 
p f 


ii e 























z x 
HA SUBITO UN FURTO RECENTE- 


MENTE. SIGNORA GRAY 7 UN 
FURTO DIGIOIELLIT 
7 UN.. FURTO P 
5a / Na. OH NO. CER- 
TAMENTE NO. |, 






n " 
; A SONO L'ISPETTORE LOMBARD 
fa DI SCOTLAND VARD E QUESTO E° 
IL SERGENTE TOWNJIEND. 

FOSSUMO SCAMBIARE DUE 
PAROLE CON LEI” 








































NON SONO / \O NO... NON ) 
3UOI QUESTI LI HO MA\ VISTI 
GIOIELLI T \ IN VITA 





Mia # 
Pa 











RESTATO LIN LADRO FOCHI 
GIORNI FA. LIN CERTO TIM 
PULSEN QUEATI GIQIELLI °°, 


SIGNORA GRIY. ABBIAMO ter1 


CEVANO PARTE DELLA ROBA 
CHE AVEVA IN CASA p 











BOND STREET LI HANNO 
RICONOSCIUTI 








LE ABBIAMO FATTI VEDERE 4 
TUTTI | GIDIELLIERI DI LON.- 
URA È "WILSON & WiLsoN® DI 





| DICONO CHE LE APPAR- 
| TENGONO. GLIELI WA 
| REGJLATI SUO MARITO, | 
\\ It DEFUNTO DOTTOR 


Ne GRAY 














{RL HA MinacciaTA. VERO? ] * bd, DETTO CHE SELO XJ 

{ SU, NON HA NIENTE DA /| AVESSI DENUNCIATO 
TEMERE LO 4BBlA#m0 MI AVREBBE LCcciSO O 

\ ARRESTATO, NO? AVREBBE MANDATO / 


VA Il 
Va e A \ UNO DEI SUOI AMICI 
ar \ 
\ / ke 


A UCCIDERMI 
\ / 


V 




















* DICONO TUTTI COSI SIGNORA MASSE 
f JVESSE VOLUTO UCCIDERLA DAVVERO 


| LO AVREBBE FATTO QUELLA SERA 
UM POULSEN £' UN LADRO. NON UN 
ASSASSINO E NON E LEGATO 
AlLA MALAVITA ORGANIZZATA 











CONOSCEVA 
IL MIO NOME 
SAPEVA TUTTO 
DI ME: 







NO. VI PREGO. (QUESTO 
NO. NON VOGLIO VEDER 
LO, NON HO ANCOR À DI. 
MENTICATO !L SUO ORARI. 
BILE SORRISO. E NON va. { 





FARA VEDERE 
Da LUI = 


Guo 

x a 
—_ 

cm e 


3) 











/ QUESTO NON Sl: 
GNIFICA NULLA, dN- 
CHO CONOSCEVO 

IL SUO NOME. LE) E 
UN PERSONAGGIO 
PIUTTOSTO NOTO 

4 LONDRA 










4 SCOTLAND 
VN4RD PER IL 
RICONOSCIAEN. 











LUI NON L4 VEDRA 
SIGNORA GRAY Su NON 
ABBii PAURA. SIMO 
PERFETTAMENTE IN 
GRA4DO DI PROTEG. 








si 
E' LUI. E 
\L QUARTO 
DÀ SINSTRA 





BENE 


LO A3BBIA- 


MO INCA - 
STRATO 














—: 










TUTTO QU” Ma VO) 
VOI DOVETE PROTEG- 
GER MI. CHE SUCCEDE- 
RA SE QUELL'UOMO. 

7 MI MANDA UNO DEI 
E SUOI AMICI 


PUO' ANDARE \ 
SIGNORA GRAY 
GIOELLI LE VER» | 
RANNO RESTITUIT 








T RI 
{ LEI NON CORRE ALCUN PERICO- 


LO, COMUNQUE NOI SIdMO SEM. 
PRE QUI, SE DOVESSE NOTA- 
RE QUALCOSA DI LOSPET- 
To 








CI CHLAMI 




















FETI 


CIRRE di Md iI 











UNA SIGIRETTA DECESA NELLA NOTTE DWwENZA|] Il C'E QuaLEUNO NELLA STRADA Ti 
DER LEI LINSEGNALE MINACCIOSO 41 C'E QUALCUNO | 











TA GUAR- 
DANDO DA QUESTA PARTE î 








SPETTORE LOMBARDO 


TEZIONE  UNUOMO STA 
TENTANDO DI 
ENTRARE 
IN Casa 


f 


Sai 


NON A'IMPORTA SE L'I- | v4 SENE, SIGNORA 
VENIAMO TA 
NON C'E... VOGLIO PRO- SUBITO. ei 
















VA 














E' SICURA: SIGNORA | CHE \{_ BE 
QUELL'UOMO SBBIA TEN- | 
TATO DI ENTRARE JN 





PARTE 


12.. NON 50. Ma 


ERA FERMO LI’ DAVANT 
E GUARDZAVA DA QUESTA 


DI QUESTO SONO 
SICURA 














") 





DICO CHE 
A BEBIAMO 
SEMPRE AL'A 
CHE SARE CON 
GENTE CHE HA | 
NERVI A PEZZI 











4 LIIRO E ITATO N 
CONDINNATO 
A QUATTRO AMI 
E N PRIGIONE Gia' 
DI DITO MESI MIA 
(Le SUO SORRLSD 
CRUDELE COWTINIIZ 
4 STRISC/IJRLE 
COME UN SERPENTE 
NELLA MEMDQ at 
DELLA SGNORA GRAY 
ld SEGUE ANCHE 
DURANTE LIM VIAGGIO 
IN FRAINE ida 
LIN INUTIL& TENTATIVO 
OI DISTRARSI 


| SIMON vUOI 
SPOSSRA| 





NO. STO PARLANDO sE- NON DOMIN 
RISMENTE VOLEVI DO DI ME- 
APOSArdi L'ANNO | GLIO. CHE 


S5CORIO. sE LA COSA | COSA TI Ma 

Ti INTERESSA ANCORA FATTO 

SONO DUPONISILE ) CIMBISRE 
» ( Dea 
rl 














na | 


NOM CE LA TALGi } \AH 251 TRIATTA DI QUELLA 
DIU' J VIVERE JOr4. } | VECCHIA STORIA DUNQUE 
Jimoy I 

SEI 


ETU 





-- SPERAVO. IN QUALCOSA 
DI PIU' LUSINGHE 
RO PER ME. | 








MA NON IMPORTA 
PER ORA MI BASTERÀ 
AVERTI 4 FIANCO. IN SE - 


GUITO Chissa. TUTTO 
PDOO SUCCEDERE 














LINS SERA CHE SIMON 

E AENNMBURGO E 20RÌ 
NA E'SOLI INCASSI: SUO 
NA IL TELEFONO. 






DIVENTATI 

fl MOISLAE 
DELL'AVVOTCITO 
CIRTER EDO E ANDA- 
74 d VIVERE CON 
LUI INI EN PALAZZO 
DI BELGRAVL4 
DIPRARE NTEMENTE 
LI Sud VITA E 
FAIVI DIA SILE 
MA ll FARLO 
DELLI PIURA 
CONTINSA A DIVO- 
RARLA 
TINTO PI CHE 
lt FEMPO PASSA 
E SI SVUEIMNA LL 
MQMENTO INLUS 
fl LIDROS 
DOVRA' USCIRE 
DI PRIGIONE 





ILIRA 
EIN SUONO. 





OGLLEVA Vl RICEVITORE MA DAL 
PIRTE DEL ERO VON ARRIVA AL 


PRONTO Mic 
PRONTO 

CHI E° > 
PERCHE". NON 
PARLATE » 

























La SIA FERITA 5° RIMPRE ci 


| È' LUI? FORSE, E'USCITO DI PRI- 

| @IONE E MIHA TEOVATA MI HA 

SPIATA..HA SPISTO MIO MARITO 

RA CHIAMATO PER SENTIRE SE 

ERO IN CASA. ON DIO_ LO 
QDIO_ILIO ODIO 

















DEVO CHIAMARE 
LA POLIZIALSI.LA 
POLIZIA. DEVO 

FORLA VENIR 














NON FUNZIONA... 


MON FUNZIONA. 
DEVE AVER 
TAGLIATO | 


PER VENIRE 











LA 
PISTOLA DI 


SIMON lo 
rl 
\ 3 (x 

P, ) 








ECCO DI NUOVO IL SOR. 
PISO CHE L'HA TORMEN. 
TITA PER TANTO TEMPO... 























E FINTA... È 
E FINTA 











I: GIORNO DOPI SÌÎSCOPRI! CNE ll TELEFONO 
ID ROPNA GRA BLOCCATO. Fi E S/IMIN CARTER 
IL MARITO: IVEVA CRRCITO £ AMARE DALL'AE 

"a PEC AVVISARE LA MIGLI/@ CHE GRA 
DARIVATO PRIMA 












FUENTE 
* Au Ù 


“o 


DE CAVALIERE è 
BELLO E CORAGGIO- 
SO» SIGNORE DI Nd 
VASTA CONTRADA FER- 
ME E ASS4A/ PAOPOLA- 

TA. MA CHE MALGRIEDO 

TUTTO ClO' ERA AFFELIF- 
TO DA UN GRAVE 





* IN_FEDE MIA, 

così, SEI TU BEL SIGNORE. MI 
ZENOBIA ui Mm sarssse DIFFICI 

LA STREGA. e; LE RA A VERS 


VI 
ASPETTAVAMO 
SIGNORE." 










BANDO ALLE CHIACCHIERE , 
VECCHIA — ECCO DI CHE Sì 
TRATTÀ | MI) SONO SsPABATO 









TANTI PRIVILEGI E LE IMMENSE 
RICCHEZZE CHE MI SONO ARRO- 
GATO CON LA FORZA DI 
QUESTA SPADA 


.@ x 
de la tupnte _- 
Godard. re." 


Md BENCHE' ABBI AVUTO 


LIN BELL'ACCANIRMI SUL LA- 


VORO, E ABBIA PROVSTO E 
RIPROVATO A COMPIERE L'O- 
PERA FINCNE' LE FORZE MI 
MANNO ASSISTITO. È CO 
MUNGQUE BEN PIU' DI AILLE 
VOLTE. Mia MOGLIE CONTI. 
NU.é AD ESSERE STERILE 
COME UN SASSO DEL 


AHIME” UN LAVO. 
RO BEN Fatto 
NON PROVA MAI 
ADEGUATA 
RICQMPENSA 
IN QUESTO 


QUESTO E 
C/O CHE C/ 
| VUVOLESE DA 
STASERA IL GREM 
BO DELLA VOSTRA 
DAMA CUSTODIRA 
UN FiGaLio 


dl TERZO 
DELLA CIVETTA 

NE' PRIMA, NEC 

DOPO. CHE BELLEZA 

ZA LÀ STREGONE.- 
Rià - SARA: 
FACILISSIMO 





E ADESSO JScOLTA 
BENE LE MIE ISTRUZIONI 
FA RITORNO AL 
CASTELLO. 
ARDENTE CAVALIERE 
STENDI TUS3 MOGLIE 
DOVE Pilu TÌ 
dGGRADA E 
FrA UN OFsA. di 
TERZO GRIVO DELLA 
CIVETTA. 
LE PIACCIA £ NO. 
PRENDILA 4 


GRIDO 













TI Ha PORTATO 
QUESTO DaMA- 
RO. _E 
SUFFICIENTE A 
FAR FUNZIONA 
RE LA TUA 
MAGIA 2. 


AMPLAMENTE, 
GENEROSO 
SIGNORE, - 


HAl BEN COMPRESO 
BEL CAVALIERE > 
dL TERZO GRIDO 
MA ATTENZIONE 
NE' PRIMA 
NE' DOPO 


É£ <0s” FL FATTO... 


COSA V) PRENDE, 


MO ADORATO SIGNORE? |l 


CORRETE COME SE 
AVESTE iL DIaAvoLo 
NEL FONDO DEI 
RANTALONI 


sLLord, MO) BUON 
AMICO ?.. POCO FA AVEVATE 
iL FUOCO sl culo 
E ADESSO, 

DA PIU' DI UN QUARTO | 
D'ORA, STATE 4LLA 
PUNTA COME UNO SPANIEL 

GAVANTI A UNA PERNICE 


ACCIDENTI 
SMETTETELA CON 
LE VOSTRE 
CIANCE: MADAMA." 








DIO SIA LODATO. 
MARITSA AMIO.7 
QDGG] IL VOSTRO A4R- 
DARE E ASSAI 
PENETRANTE 





Elsarrsmenze NOVE MES | 
DOPO LA SENTILE DONZELLA 
SI L/BERO' DEL SUO PREZIOSO 


E' FATTA; SIGNORE .- 
FARDELLO 


LA VOSTRA GENTILE spo. 
SA HA PARTORITO E 
EHM. VOSTRO FIGLIO 
seania (1) E' Gla' IN FASCR 
rio' CHE VvoaLio 
E' UN FIGLIO BEN 
FATTO, SE NON Ha 
MUSCOLI, FAREMO 
IN MODO CHE LI 
SVILUPPI. L'IMPOR- 
LONTE E' CHE A4B- 
Bi UN BELLO 
SCHELETRO 


DIMMI SUBITO 
NON TENER. 
N ANSIA 
E° BEN FATTO => 
HA UN BEL Fisica * 


. HA 
\un BELLO | 
SCHELETRO? [i 








O STESSO S/ORNO S/ DIFFUSE INTUTTO |L PdESE LA VOCE CHE LA SPOS4 DEL Cd- 
4 VALIERE AVEVA PARTORITO UN NEOMORTO, NON MORTO CIDE AL MOMENTO CHE ERA NATO. 
POICHE ERÀ VISIBILAENTE TRARASSATO DÀ PARECCHI! SECOLI, IL CAMALIERE \VINAMENTE 
SDEGHATO MONTO {4 SRAN COLLERA E FECE PREPARARE (IMMEDIATAMENTE 


VIN {JI 3 = i BOIA FA 
ATI” I TI) ad J Il i v TAR" z 










UN MOMENTO. 
PRIMA DI MORIRE 
BRUCIATA COME UNA Pa- 
SCINA VORREI CERCARE DI 
CAPIRE . PER BELZEBU. VEDIAMO, 
VEDIAMO... AH CI SOMO Filati - 
MENTE. MO SBAGL /4- 
TO CHIODO.007 el 


CHE IDIOTA 
HO SBAGLIATO 
BOTTIGLIONE! 


CHioDi DI LEGN | 
DI LETTO &' DI Messe 
ad oR 





dl “GIALLO“LE COSE ANDALANO BENE MANDO 


e 
» 


ce») 


& 


TR: 
TUTO a 
Ri — A 
4 [PA |P 


SE LA SPSSSA Ud ALLA GRANDE, UNI "SMARG {ad 650% 
Pill CNE UM SA ARA MI SCIA LN “DIE LIONARIO® 
DONNE: SERVITIS MACCHINE DI LUSSO LA VITA GLi 

JIJORRIDEVA. LE SORCINE GLI SORRIDZUIANO . 


TUTA GL! SORPRPIOEIA 





NOLEVOLE" SIGNOR AREHIBILO, YUMA VERA 
LINCE QOSTENTAVA LIM LUSSO DAVVERO “ENO 
TICO" DIPOFUITI EWA CINESE.NO>? 


V4=] AVEVO CONOSCIUTO QUANDO ERP4 ANCORA 
MORTI LI FAME CON UNA MOSLIE DI CINQUA 
TA ANNI. AOESSO MASTICAUA SIGIRI Di MARCA. 


QUANDO DICI LA FORTUNA | SO (O COSA /M- 
TENDO.$. ù 









QuaNnDo cazzo 
TI DECIDERZAI 
4 \MPJRARE 


MI) SONO MESSO BENE); 


. LUCA. ENTRO IN POLI- 
TICA.LA MISA DOLCE ME 
L'INGLESE > TA NON FACEVA CHE DIR- 
NON TI ANDEER-/ MI CHE CERCAVO DI EN 
BE UNA RIN- CASO | TRARE SEMPRE DOVE 
FRESCATINA> pr / NON MI CHIAAAA- 
VANO 





E MORTA DI MORTE NATURALE. NON PENSAR AVEVO UN SOCIO 4 QUEI TEM 
MALE .ERA STRAORDINARIA Lé4 MIA DORO - SI, INTORNO AGLI ANNI VEN: | PURE LUI + 
THY- Mi PRENDEVA LUNA SPANNA E POI CO- TI UN INFAME LO AMMAZZA} SCOMMETTO 
Si BUONA: COSI DEVOTA. TUTTO IL SANTO GIOR E PER CERTE COSE NON DI MORTE 
NO IN CHIESA ..A4 TUTTE L'ORE CON PADRE ML - C'E' RIMEDIO. TI PARG NATURALE 
STER\ |L SUO COMFESSORE GL) RACCONTAVA FECÌ La STRONZATA DI PAC. AA 

TUTTO. PERFINO QUELLO CHE AVEVA MAN - CONTARLO -£ DOROTHY.B fi 

ba GIATO. SAI COME SONO LE DONNE :GLI NATURALMENTE LEI LO 

DICONO TUTTO dL PRETE, MA RACCONTO AL PRETE 


di (RR PROPRIO TUTTO. UNA SPl4 UN LA - 
" Pa rs E COLA Para 
4 point 
o : - 
Sit | J fa 


, 


Mo CC HE “SE DOROTHY LO AVESSE CHISMATO 4 SE, CONTO CHE SI 
POTRE) STARE TRANQUILLO. INVECELLO SOILO JO ENO ta FACCENDA DE- 
CHE C'E' il SEGRETO DEL CONPROFESSIONALE LicATA | CON UN PRETE DI 
Md LINO SI PUO FIDARE DI QUELLE Bdlle Li'> = - 
UNA CARRIERA POLITICA RICHIEDE UN PASSATO MEZZO... SCRUPOLI ., 
ZIDAMANTINO, MON VOGLIO MICA FARMI Rl- 

CATTARE DOPO ESSERE STATO GLESTO.. 356 

QUEL BACOROZZO NERO AVESSE 


MI} PdGO' BENE il POLITICO. LA META INTICIPA- 
RA IN MOGLIETTI Dal VECI Il GISLLO AVEVA dis 
BEL PORTIFIOGLIO, Mi DIEDE L'IDIRIZZO 

DE LLi PARROCCHIA AVE VI ANCHE PON ME- 
MIRIA., DEC/G/ DI FARE MA VISITA di CHIE- 
RIDI. LA PRIMA 5! FA PER CORTESIA, PER 


Z6STARE /i TERREND 





ALL'INTERNO NON C'ERA UN'AMNMASE EPA 
L'ORA MORTA NON CERA Nk' MUSTERINE'! 


iL SACRESTANO: N&!' DIO. AIALEGGIAVA UN S/ 


LENZIO DI TOMBA. ALEUNE CANDELE, AVIS 
DI ARDERE: SPANCEUMINO DIAIRE LD! (A - 
CENDIO Q D'INCENSO A COM& CAZZO £I 


<A CHIESA NON LA NIENTE DI SPECIALE 
ALMENO DA FUORI NEL VEDERLA MI TRAVOL- 
SE UN'OWNDA DI RPICOROI! E DICOMMOZIONE. 
MIA MAIRE CHE SI SPORZA(A A CONVINCER = 
«ii CHE DOVEVO RARE /l PRETE PERECNE' 1 
FIGLI DEVONO SEGLI/RE& LE DORME DEI 
PAIR E ll MIO LO Ekia STATO CHE ERA 
TRADIZIONE DI FAMIGLIA, CNE MIO PIDRE 
QUESTO DESIDERIO Sk LO kRPA PORTA- 
TO NELLA FOMBA. CHE RICORDI SQOUYUANDO 
DINASCOSTO Ah: BEVEVO IL VINO DELLA 





| 


= « 


#7 





QUALE 


GUARDA NEL 
CASSRTTÀ 2.7.» 


PORTAFOGLIO è 
FIGLIO MID... 


ani 


QUELLA DELLE ELEMOSINE , 
FIGLIOLO. PER | POVERI 


MUSTER. NON 
SOLO BIGLIETTI DIAVOLO < MISTER, PADRE 
DA DIECI SENTAÀ: MUSTER, FIGLIO - 
pat... EN pei Ù MISTER.- LO, Ti PREGO 
L DI NON BE - 
STE MMILDRE 
NELLA CASA 
DEL SIGNORE 


TOGLIT) LE MANI) DI TASCA.TI SEM. 
Bra |L MODO DI STARE iN 





TOGLIERTI! Léà4 SIGARETTA DI BOCCA, 
NON si FUAAA NELLA CASA DEL 
SIENORE.7 


STIA 4 
SENTIRE, 


D'ACCORDO. 
ME NE vaDo MA 
DRIMA PERMETTA 
Una DIMANDA 


NOA AMA) BONO SPIEGA 
TO. SE DOVESSE MORI. 
re. 41| SCUSI; JINDORE S- 
BE N CIELO Q AL- 
L' INFERNO > 


NON 50 PERCHE' Ml FdI QUE - 
STA DOMANDA.,M4 LA RISPOSTA 
soL3 DIO PUO' DARTELA.. 


E ORA 
VATTENE E 
TORNA QUANDO 
AVRAI MPA - 
RATO a4A0 ES- 
SERE PIL 

ARILER. 


129 NOA VOLEVO WECILIT RED, MON Dil Bs 1» 
TO, ERPO IN VISITA: L'HO Gia DETTO. 
MA M/ FECE CIMABI/IRE MORE. CER - 
TE PERSONE HANNO il DONO DI FARAI 
KSC/RE DA/ GANGNER I, DUEL PRETE 
CE L'AVEVA /N MANIERA "SWUPERLATI da 
DLL'IMPROINVISO SENTII LIN SRIAN CHL- 
DI E VIDI TUTTO RI0ISO . TUTTO Neo: 
TUTTO MLUSTER. 


SE E COSI, 
ANDIAMO NEL 
CONFESSO. 


4 
) 
/ 


DOVESSE ANDARE 
ALL INFERNMS 


NON SO CHE DIRTI, Fl- 
GLIOLI .. FORSE FACCIO 
IN CONE= MALE MA DAPECCATORE 
DENZA PENTITO QUALE SONO 
LEI CONFIDO DI SALIRE IN ZIE 
COSA NE LO. 4 VOLTE Mi SEMBRA 
PENSA > CHE IL MOMENTO NON VO - 
GL GIUNSERE MAI. 
E CHE LA STRADA DA 
PERCORRERE PER 
ARRIVARCI S}d 
ANCORA LUNca. 


D'ACCORDO; 
MA ERA NOI, 





NON IMMAGINA CHE PERCHE' LE| STA PER 
PESO Mi HA TOLTO 
DI DOSSO. 


TU.-., TU SE) 
PAZZOZ<7 
cosa TI HO 
FATTO 7... PER 
PERCHE' VUOI 
UCCIDERM\? 


PER_AC - 
CORCIARTI LA 

STRADA VERSO 
IL CIELO .- 





ERA BUIO LI DENTRO È /L MERO CORRE 


VA COME UNA LEPRE Md COMN/SE L'ERRORE 


DI PORTARSI APPRESSO LA CANVELA ACCESA, AVEVO LI SOLO DEHÒ SAND: MI BA- 
STO' PER FARMI SCORGERE IL LUCIGNOLO, E DOVE VIDI LA LUCE. MIRAI.. 


AVEVA COMINCIATO Lil; MA ORA 
4 VEDERLO K.d, A VEDERLO PI 
POSARE IN PACE) A VEDERLA 
AUTO L4 RABBIA SI PLACO 
LA FACCIA MI ARDEVA. MI AVE 
VA BRUCIATO FINO MILA NUCI 
L'ACQUA BENEDETTA FU LINA 
MANO SANTA 


| JA 


v è 
ME LA STAVO SIVISLIANDOO: 
QUANDO MI PARVE DI SENTI > 
RE (MA VOCE ALLE MIE SRALLE 
{l MUSTER RESUSCITATO Sl MU- 
STIR- LAZZARO ,JIMORTI VIVEN- 
li PENSA, M/ PIRVE CHE 
DICESSE | MO DIMENTICARE 
LA CASSETTA, FISLIOLO I," 


USCENDO: MM! SCONTELI CON LA VELCHHETTA, Eu 
INEVITIBILE .  /O ERO MEZZO CIECO, E LEI 
COMREZIONAVO INOLATTR/E. 


Ml SCUSI, 
PADRE 
MUSTRRA 
CELEBRERA»* 


SCUSI LEI, MA 
CREDI CHE IL PA. 
DRE NON CELEBRI 
piu RAMal 


STATE SICUPI CHE NOM de Ni di 
MENTICA |. SCASSA! La AA 
TA E RECUPERI! | AE! VER. 
DONI, NON ERANO GRAN 


MA MI CI ERA dEFEZIONATO, 


LISCHdI GLI SPICECIOLI PER 
1 POVERI N! MAANERA CHE 
DIVESSERO INCHIMLIRPSI DER 
PACCOGLIERLI. BISOGNA AVE - 
RE RISPETTO DEI SOLD) 


E\ APPENA 
FINITÀ, 
NONNETTA. 











L'ONOLEGVOLE Mi Pio 4 RESTO IN BIGLIET- 
Ti STROPICCIATI, GLI PIACONA MANEGG {ARL 
FINO 4 CONDUMARLI GLI PRENDEVA iL MOD- 
BO DI PARKINSON QUANDO LI MANEGGIA- 

Vi UVOMO DI MOLTO SRASSO: Md POCO SPE- 
SD: LA GRANA LO AIBBAGLIAVA CI PERDE 
VI LA VISTA A GUARDARE UE! PAPIRI. 





- ORAMAAI PUOI 
DORMIRE TEANDUILLO. 
NESSUNO SA CHE | MPIOM 
BASTI IL SOCIO 











TU LO Sé, TORPEDO, - 
SOLO TU: ORAMAI!.7 


UN GIOCATTOLO DVER- 

TENTE,. NON TROVI =? S4A- 

PESSI 4 QUANTI Ha FAT- QUEL MATTACCHIONE 
TO RAOURAÀ.. NON TI DI SPENCER 

5E\ DIVERTITO > DOVE SITROVA > 
NON T\I E A 

SEMBRATO 

CARINO > 


Mi HAI RICOR + 
Dara SPENCER 





Seri, Rodney, sarà la centegima volla che 
fe lo dico. Rendimi il mio 


denaro / 





Se mi ia ” ì 

uando fi ho e| frigo non vale la meta di quetlo che midem 
dato quel frigo ema n Era mrotlame # 
usalo. 




























Non l'avresîi accetta) Non hai pagalo! E se ce bisogno TAh,guarda che p 
Lemy.Io fi h To. i corvincerti in un'allra rami fai, Pol Laney, 
$ SVGA, ho porlato x > sn! Co 


l'amico Mat: 






I combattimenti sono sempre 
più brevi... Pensa, prima € 
verula la Guerra dei 
Cento Ani. 






Hai viefo, Sam, c 


È 









me dura poco 
un'azione? 





lai 
2? 






«È, 















Quella alomica durera 
che minuto. Ferche 
la fretta? Come 

reslasse qualcosa da 


Recentemente la 
Guerra dei Sei 
Giorni. 


foi quella dei 
Trenl'ami. 
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L'ATAnJAUTA- 18 





Questo Eternauta non è un Eter- 
nauta normale, E vero nessun 
Eternauta è mai normale. L'E- 
ternautità è sempre ecceziona- 
le. Comunque, questo Eternau- 
ta è in gran parte dedicato a un 
singolare fenomeno avventuro- 
so, glamoroso e rabbrividoso, a 
una specie di affascinante, emo- 
zionante, prevaricante morbo 
giallo citrino che ogni estate si 
diffonde sulla riviera romagna» 
la, con epicentro a Cattolica, va- 
le a dire il Mystfest, il festival del 
mistero in qualsiasi tipo di nar- 
rativa, romanzo, cinema, televi- 
sione e fumetto, animato dal 
febbrile Felice Laudadio. Ma sa- 
rà felice davvero? Lo vedo sem- 


| pre così affannato, E una rasse- 





gna in.cui mi trovo coinvolto sin 
dall'inizio, sotto l'ambiguva qua- 
litica di «presidente del comita- 
to scientifico» (e dico ambigua 
perché non riesco a immagina- 
re quale mal contatto potrebbe 
sussistere anche in una vita ul- 
teriore tra la scienza e me) 8, 
tuttavia, come lettore, spettato- 
re, tifoso mi sento di garantire 
la bontà del fenomeno, esclu- 
dendo, ovviamente, la mia infi- 
ma persona e il mio irrisorio 
apporto. 

L'Eternauta ha deciso di inter- 
venire al Mystfest, mettendo in 
evidenza |l punto di vista del fu- 
metto latino e della cultura lati- 
na in genere sul poliziesco e sul 


l'orrore e sul mistero e sulla ten- 
sione In generale e in particola- 
re. Il nostro direttore Alvaro cu- 
ra in Cattolica una mostra di di- 
segnatori e soggettisti che | let- 
tori dell'Eternauta hanno già im- 
parato a conoscere e ad apprez: 
zare. E l'Eternauta in sé e per sé 
presenta, come è possibile con- 
statare, una nutrita serie di ope- 
re e di scritti, oltre all'Evaristo 
e al Torpedo ormai famigerati e 
celeberrimi (in pochi numeri, pa- 
che apparizioni, e, in questo 
senso, Evaristo batte addirittu- 
ra Torpedo, ma non è detta l'ul- 
tima parola, assolutamente no). 
C'è, a esempio, tra tanti bei di- 
segni trucibaldi e nevrotici d'a- 
zione, Una riflessione magica. 
mente agrodolce di quel grande 
scrittore argentino che è Osval- 
do Soriano, l'autore dell'indi: 
menticabile romanzo posthard- 
boiled Triste, solitario y final, no- 
sfalgico e pungente omaggio a 
Raymond Ghandler, Stan Laurel 
e Oliver Hardy, Soriano ci è pa- 
so il più adatto a esprimere il 
punto latino sull'argomento del 
Mystfest e di tanti nostri fumet- 
tidi ieri e di domani, nonche ov- 
viamente di oggi: la lezione di 
Dashiell Hammett e derivati. Co- 
munque, è chiaro, non c'è solo 
Mysfest in questo Eternauta. 
C'è anche il resto dell'Eternau- 
lità... 
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di 0,d.B. 





Caro 0.4.8, ho visto con gran» 
de piacere riapparire || Mercena. 
rio di Segrelles, Non fi so dire 
che suggestione abbia su di me 
questo lumetto che trovo Irresi 
stibile, Ma dovresti togliermi una 
curiosità: è vero che Segrelles 
non ha avuto nessun premio al 
l'ultimo Salone internazionale dei 
comies di Lucca? 

Già che ci siamo con le doman 
de, ne aggiungo un'altra: quan 
do pubblicherete in volume ll se 
condo spisodio de |l Mercenario? 
Forse mi giudicherai troppo mo. 
notono, monomaniaco, Allora, 
eoco Una domanda compieta- 
mente diversa; quando pubbli 
cherete in volume Zora di 
Fernandaz? Tanti cari saluti 


Giustino, Pisa 


Caro Giustino, procediamo con 
ordine, dal basso in alto, Ovvero 
cominciando dall'ultima doman: 
da, la più fresca, e linendo con 
la prima, la più vecchia. Ho ap- 
pena ricevuto, con commovente 
dedica di Fernando Fernandez, 
un meraviglioso volume intitola. 
fo Zora, ancora ìn castigliano. 
Spero che l'Editore, nonché Di. 
rettore, di questa pubblicazione 
eternautica, Alvaro provi la stes: 
sa frenesia mia di realizzarne im. 
mediatamante una degna edizio- 
ne italiana. Lo stesso mi auguro, 
ovviamente, per Il secondo valu 
me de // Mercenario, per il quale 
vorrei che si riuscisse a oltene- 
fe una distribuzione più accura- 
ta gi quella del primo, perchè so 
noin tanti a lamentarsi di non es: 
sere ancora riusciti a trovarlo. È 
vero che Vicente Segrelles non 
è stato allalto premiato a Lucca, 
incompenso è stato premiato re: 
centissimamente alla grande 
manifestazione di editoria fumet- 
lista di Barcellona. € un premio 
lo ha avuto anche |l sempre no. 
stro e pure bravissimo Manfred 
Sommer, il quale non è inferiore 
a Segrelles né a Fernandez Già 
fortissimo nel disegno e fantastt 
co nel colori, Sommer ultima: 
mente ha dimostrato un gran mi 
gliaramento anche nei sopgetli e 
nelle sceneggialure come ha 
provato nel numero scorso La 
Caccia, lorse il più riuscito degli 
episodi di Frank Cappa, memo: 
rie dî un inviato spec 









Caro 0d.B., quello che mi preoc- 
cupa é che uno non fa a tempo 
ad apoassionarsi a un fumetto 
che gia voi dell'Eternauta glielo 
fate scomparire sotto il naso, Per 
es., iu hai tanto strombazzato 
Evaristo di Lopez e Sampayo. La 
storia pubblicata net n, 14 mi è 
guslata mucho, ma ng! n. 15 Eva 
risto era assente, ingiustificato 
E allora? Tì sembra giusto abbin 
dolarci In questo modo? 


Gigi Santi, Livorno 


Caro Gigi, no) facciamo Il possi 
bile, ma tu non perderti di corag 
gio così rapidamente. Prima di 
lemere il peggio, conta almeno 
sino a dieci, Lo vedi che in que 
sto n. 16 Evaristo è ricomparso 
in tufto il suo sinisiro splendore 
di braccio mascalzone della leg 
ge? Lo pubblicheremo un nume 





ro sì e uno no, perché Lopez ha 
cominciato da poco a disegnar- 
lo, e sta disegnando anche altre 
cose molto affascinanti, quindi, 
non ha un gran ritmo di fornitu» 
ra. D'altra parte, Lopez + Sorla- 
no sono abbastanza cari, e dob- 
biamo tener conto del borderò, 
rispettare una certa media. Co- 
munque, la ragione più rispon- 
dente alla verità, è che, dopo 
aver pubblicato | primo episodio, 
ne disponevamo solo di un altro 
da pubblicare, e, non fidandoci di 
ricevere in tempo un terzo episo- 
dio, non abbiamo voluto che le 
avventure di Evaristo disertasse- 
ro proprio questo numero parti. 
colare dell'Eternauta dedicato al 
Mystfesi di Cattolica e, ancor più 
particolarmente al giallo d'azio- 
ne, versione latina 

Caro 0.d.B., mi permetto di pro 


testare, educatamente, ma non 
per questo meno decisamente, 
per la pubblicazione ne! n. 15 del 
racconto L'amico dell'uomo invi 
sibile dl Kit feed. Non perché ab- 
bia molto da eccepire sul raccon- 
todi routine, ma perché si tratta 
del racconto di una nordametica- 
na (penso, o di un Inglese, di 
un'anglosassone a ogni mado) 
Con la linea latina da te sbandie- 
rala al quattro venti, a che pun- 
to siamo? Ho seguito più o me 
no il filo del tuo discorso a pro- 
posito dell'immissione nelle pa- 
gine dell'Eternauta di un maestra 
del lumetto come Richard Cor 
ben. Ma Kit Feed non è una mae: 
Stra del racconto, al massimo è 
una brava allieva che fa diligen 
temente ll compitino, e non ve 
do niente di indispensabile nella 
sua opera. Una delle buone co- 
se dell'Etemauta, nella striminzi. 
la parte dedicata al testi, è stata 
lino a ora quella di pubblicare 
qualche racconto italiano. Avete 
già perduto la voglia? 


Fan Latino, Firenze 


Caro Farì Latino, mi congratulo 
perla tua severità e la tua coe- 
ranza, anzi, sai cosa ti dico?, per 
Il tuo rigore. Comunque, non l'at 
blamo perduto per nulla, quella 
voglia là, E, infatti, in questa n 

16 puoi Irovare un singolare rac: 

conto giallo di Antonio Tettaman 

lì, il bravissimo soggettista e sce 

neggiatore di tanti fumetti di Sto- 
riestrisce, il prezioso suggerito» 
fe cli tante novilà e passioni nel 
nostro campo preferito, Telta 

Manti ci ha voluto onorare della 
Bua collaborazione, e il suo rac- 
conto arriechiste anche dal pun- 
to di vista, per così dire, aroma 

tico Il nostro numero per ll My- 
stfest. Ci auguriamo tutti (io, s0- 
prattutto, perché non so In quanti 
siamo esallamente al momento 
in redazione e \n società all'Eter 

nauta) che continui. Insomma 

continui a collaborare all'Eter 
nauta, Quanto a Kit Reed, inve. 
ce, non Insistiamo? Sono conten- 
lo che almeno per Corben ci sia 
una tua autorizzazione: Corben 
accanto a Segrelles è mica ma- 
le. E forse, presto, gli alllanche 
remo anche 














Cattolica 1983 

Chi buttò dal sesto piano 

del premiato Hotel Vicionia 
quel giallista del nFaglano» 
che cenò con Laura 8 Glorla? 
Cadde sulla colazione 

d'un Gallisto mattutino 

che scambiò per proiezione 
l'arduo tonfo e uriò: «Al Pacino!u 


Galo, Parrano dì Orvieto. 


Caro, carissimo Galo Fraiini 
poeta straordinario è unico che 
mi elargisci | frutti della tua luna- 
lica e rapinosa vena, la busta 
contenente questa lua previsio. 
ne del prossimo Mysfest, reca 
due timbri, e ogni limbro osten 
la un anno (dicesi anno diverso) 
infatti, mentre il timbro di parten» 
za porta un 1982 (ottantadue), 
quello d'arrivo sì mantiene di più 
nella contemporaneltà e porta un 
bel 1983 (ottantatré), Peccato 
che non ce ne sia un altro, di tim- 
bro, maggiormente proiettato nel 
futuro che celebri un progressi 
vo. nulla da obiettare, sempre 
progresso, nel senso di andare 
avanti, è, 1984 (ottanlaquattro) 
Dunque, mi permetto di interpre 





tare (quale destinatario senza 
meriti della maggiore corrispon 
genza poetica italiana del mez 
zo secolo e oltre di mia compe» 
tenza) si tratta.di un breve slogo 
di dispétto e rancore conseguen 
te a qualche disguido incontrato 
da le nel corso dell'ospitalità del 
Mysifest dell'anno scorso. Un 
momento di insorgenza del priva. 
to nel cuore di una poesia che è 
anche civile e qua e là epica, 
sempre universale. Un momen- 
io mirabile, comunque. Per intel: 





ligenza del lettore ignaro delle vi- 
cende cattolichine e glallocitane. 
aggiungerò una piccola chiave 
che, lullavia, può risultare illumi. 
nante. Callisto è certamente Ca 
listo. E, più esattamente, Callisto 
Losullch, critico cinematografico 
di Paese Sera, il tanto tormenta. 
fo quolidiano romano. Da questa 
rivelazione è lecito partire per ir 
costruira il tutto dell'enigma 


E. Or., vho colti In'tlagrante trut- 
la temporale. Mentre il numero 


scorso in copertina reca il n, 15 
(purtrogpo corredato dalla nott. 
fica di un aumento dî prezzo a 
ben SN cocuzze), in costola re- 
ca iln. 16. E il prossimo numero 
che numero porterà In coperti 
na? E in costola? Chi vi propone» 
te di circonvenire? Come poteva- 
te sperare di larla franca con 
me? 


Il Guardiano del Tempo, lo 


Eccellenza, come potevamo spe 
rare di sfuggire al Suo squardo 
trafittore? Se accetta una spiega: 
zione terrestre, insomma terra 
terra posso avanzare la seguen- 
te: le copertine dell'Eternauta 
vengono stampate a due per vol. 
ta (s'intende per risparmio e per 
ritoccare ll meno possibile, quin. 
di, il prezzo della rivista), ebbe- 
ne, per quell'inclinazione dell'er- 
rore, anche incolpevole, che ha 
il genere umano, e, dunque, pu- 
re tipografico, stampatore, edito- 
riale, è capitato uno scambio trà 
due mumeretti piccoli, piccoli 
Non oso controllare, ma, se tane 
lo mi dà tanto, il numero succes: 
sivo a quella che Ella ha preso in 
considerazione, ovvero questo in 
cui Ella mi legge, In copertina 
avrà un corretto, attuale, n. 16 
e, In costola, un anacronistico 
nostalgico n. 15. Non ci propo: 
niamo di circonvenire nessuno, 
caso mai ci piacerebbe supersii. 
ziosamente evitare Îl n. 17 In co- 
pertina e in costola nel prossimo 
numero ma mi dicono che non 
sarebbe da veri uomini, MÌ di- 
spiace sinceramente che l'au- 





mento di prezzo La abbia infasti. 
dita, ma, se Lei risiede effettiva. 
mente su lo, come precisa, pen: 
50 che abbia altri fastidi, preoc- 
cupazioni e affanni. Non mi pa. 
fe una bella residenza, almeno a 
giudicare da quello che ne scri. 
ve Arthur ©. Clarke In 2010, Odis- 
sea Due (il seguito di 2007; Odts- 
sea nello spazio) appena pubbli- 
Cato in versione italiana da Riz- 





zoll: nAnche se lu hai veduto le 
riprese cinematograliche, non 
puoi realmente Immaginare che 
cosa significhi restare sospesi 


sopra quell'inferno... In questo 
mamento ci troviamo sul lato Im- 
mersa nella notte di lo, è ciò peg- 
giorà la situazione, Si vede appe- 
na quanto basta per immagina. 
re molto di più, Trattasi di una 
scena vicina all'inferno quanto 
possa mal desiderare di acco- 
starmi... Subito dopo il nostro ar- 
rivo, mi sono reso conto che lo 
mi ricodava qualcosa, ma ho Im- 
piegato Un paio di giorni per ca- 
pire di che si Irattava e poi ho do- 
Vuto controllare presso gli Archi. 
vi della Missione peròhé la biblio- 
teca dell'asttonave non mi era 
stata utlle — vergogna. Ram: 
menti che ti feci conoscere // Si 
gnore degli Anelli, quando erava- 
mo due ragazzetti.a quella con 
ferenza a Oxford? Bene, lo è 
Mordor, vatti a rivedere la Parte 
Terza... Flumi dl roccia fusa ser- 
peggianti sinuosi. sinché non sì 
raffreddano e giacciono simili a 
contorte forme di draghi vomita» 
te dalla terra tormentata... È una 
descrizione perfetta, come pote- 
va saperlo Tolkien un quarto di 
secolo prima che chiunque aves- 
se veduto una fotografia di lo?...u 
Auguri, Eccellenza, augurì, buon 
proseguimento 
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di Antonio Tettamanit 





La musica un po Vecchia ma di sicuro el- 
fatto nostalgico, le panche e i tavolacci tar 
lati e diseguali ma solidi e popolani, la birra 
elteratamente cara ma buona e un nome 

se non senza senso alcuno, quantomeno 
ambiguo; il locale sui Navigli aveva Una bel. 
la serie di a/oufs per un più che soddistacen- 
te decollo commerciale L'osteria del Vuo- 
lo anche per quella sera èra piena, anche 
se non all'eccesso, a quel poco spazio la- 
sclato dagli avventori eta ormai occupato da 
spesse nuvole di fumo. 

Risate e urla d'incitamento si levarono da un 
tavolo in fondo, il più vicino al palchetto de- 
Stinato a ipotetici musicanti. Un ragazzo al- 
fo e magro ma dotata di uno spropositato 
paio di balli celtici color rame reggeva a due 
mani un boccale da un litro di stout e stava 
cercando di vuotarlo, evidentemente per 
scommessa, senza staccare le labbra dal 
bordo, Sembrava potercela fare, anche se 
l'espressione del suo viso non era precisa 
mente soddisfatta, Finalmente l'apparente» 
mante interminabile boccale fu prosciuga- 
to, | baffi furono detersi da ogni traccia di 
schiuma e alle risa si sostituirono applausi 
e un coro d'approvazioni. Il bevitore ruitò 
con discrezione a si alzò, non senza mani. 
festare sintomi d'instabilità. 

— Qh, bene, Gora, mentre voi misoredenti 
provvedarete a pagare il boccale e a ordi- 
nanne Un altro, — l'annuncio fu accolto da 
fischi increduli o schernevoli — mentre voi, 
dicevo, provvederete alla bisogna, ia mi riti- 
rero un attimo per una sana bisogna d'altro 
ipo, — x 

Si avvià sorridendo nel corridoio tra due tile 
di tavoli, dribblando piedi, borsette, giacche 
malamente appese e avventori e precedu 
to da quallo dei suoi amici che era stato de- 
stinato al pagamento. Ma non la segui lino 
albarcone, dietro cui spiocava una vecchia 
porta su cul un Kadizionale catliglio smek 
Tato. bianco e blu. indicava piuttosto piatta» 
mente CESSI Esco, disse, io esco, e se n'eb- 
De In cambio. un sorriso complice e sospet- 
loso di vertigini per la varità molto relative. 

Larìe Iredda comunque gli fece piacere, DI 
fianco all'osteria, prima di un'ianota traver: 
sa ed'un ponte auostradale altrettanto lgno» 
to, un praticello tiangolare tirava gli Ultimi 
appoggiandosi a una vecchia rete metallica. 
SI diresse verso un piccolo cono d'ombra 
laggiù, fra la rete e ll muro della casa dove 
qualcuno aveva depositata il solito sacco di 
riliuti, nero e scomposto, pensando va be- 
ne, li va bene senz'allro, E chissà perché, 
poi. Davvero cl vorrebbe uno studio, e non 
di scarsa complessità, per individuare il per 
ché di queste scelte, la ragione più o meno 
profonda per cul un luogo è perfetto laddo- 
vè si quarda con orrore a un posto un me- 
tro più in là. 


Filosolico come spesso accade quando la 
fisiologia è chiamata in causa, Il bevitore, ri- 
lassato, dirigeva piaramente il getto qui è là, 
a caso, 8 solo raramente sul sacco. 

Fu quindi solo alla line che si accorse che 
Il sacco era rivesilto da un rozzo cappotto 
ne fangoso, solo allora vide la mano spun 
\are da una manica, e il manico definilivo di 
un coltello a poca distanza ma inequivoca» 
bilmente Infisso m Un torace e evidentemen- 
le mortale, 


PONTI 


L'uomo In borghese che scese ansimando 
dalla volante aggiustandosi poi il cappotto 
sulle spalle, era lrancamente eccessivo. Al: 
lissimo e enormemente grasso nonostante 
ciò, attese che la sirena dell'auto cessasse 
dì rumoreggiare e si avvicinò quindi al pra. 
to, lasciando sclattamente aperto lo sportel. 
lo 

L'appuntata DI Trizio accorse prontamente, 
con breve corsetla rigida, muovendo le aam 
be come due pali reurnatici e ingleaantì. An. 
cora non ha imparato a che servono le gi. 
nocchia, pensò sospirando il commissano. 
Mentre Di Trizio s'era immobilizzato metal- 
licamente sull'attenti e, Incurante del gesto 
vagamente papale ma certamente infastidito 
del suo immenso superlore, stava sfoggian- 
do Un ineccapibile saluto 

— Eee, DI Tiizio, 

La voce del commissario era rotonda, pasto 
sa e grassa lanlo da ricordare uno zampo- 


ne 
— Ma se cl hanno appena smilitarizzati, su 

Il subalterno, contuso, lasciò ricadere la ma: 
no ma si riprese prontamente elencando al 
commissario i dati del ritrovamento delittuo- 
so el provvedimenti lino a quel momento 
adottati. che erano. naturalmente, da ma- 
nuale: Accennò, poco gerarchicamente con 
i pollice, a Un ragazzo alto e visibilmente 
sconvolto che se nestava appoggiato a un 
muro dell'osteria, SUI lato opposto del mar. 
claplede, 

— Dice quella tà che l'ha trovato lu 

Il commissario considerò rassegnato gli ac- 
cenli di sospetto e insinuazione nella voce 
di DI Trizio, ll scartà e sì varò giù dal mat- 
clapiede, altraversarida la sitada, Salulò Ui- 
banamente ll giovane, da cui si lace raccon- 
lare di nuovo come l'avesse poi trovato, quel 
benedetto morto. DI Trizio parve ingelosito. 
— Miscusì, a come mai lei se n'era venu: 
lo fin qui a, sì, dico, non ci sono 1 servizi, li 
dentro? 

Il ragazzo si strinse nelle spalle: 

— Sì, ma lei c'è mai stato nei cessi di posti 
come questo? Qui poi è ancora tutto nuovo, 

Il commissario annui comprensivo. Lul, n 
media, nel servizi del bar non riusciva nem- 


meno a entrare e poleva agevolmente Im: 
maginarsi, con orrore, quelli dell'Osteria del 
Vuoto, sicuramente vecchi e angusii. op- 
pressi magari da mattoni e sacchi di camen. 
to, costantemente bloccati da lunghissime 
file d'imberbì 0 pelosissimi consumatori di 
birre, permealti dall'odore Umido e edile del. 
Vintonaca dato frettolosamente, iredai, ino- 
spitali. 

Si voltò verso ll canale, succhiandosi rumo» 
rosamente Il labbro inferiore Un accoltella. 
to sui Navigli non è cosa da rallegrare chic. 
chessia, pensò, Un accoltellato sul Navigli 
scoperto e denunciato dieci minuti prima 
della fine del turno è Invece un caso da. tar 
imbestialire. E se, inline. pensava a casa 
sua, alla salsa verde lasolata amorevoimen: 
te Nposare assieme al lesso lentamente ral- 
Ireddatosi lino alla temperatura oitimale, l'o. 
dio per questo morta inutile, ingombrante, 
ineducato, assurgeva a livelli persino spro- 
porzionati 

— Ma si sa chi è?.Ch era, insomma? — 
chiese bruscamente a DI Trizio 

— Marelli Vincenzo via Cesare Da Sesto 
pensionato anni sessantolio — recitò, pri» 
vandosi delle virgole l'appuntato, ielicemen+ 
te rientrato in un terreno familiare e alieno 
dalla comprensione per le esigenze idrauli 
che altrui. Il commissano grugni senza Im. 
pegnarsi, E ora si mettevano anche a accop. 
pare | pensionati, pensò. E sarà la solita sto- 
ria squallida, ormai anche | soldi di mezza 
pensione anno gola. E adesso Il attendeva: 
no le inevitabili Indagini nei soliti ambienti, 
I consueti dinieghi. occhi impauriti, leatrì, re- 
cile penosamente oratoriali, visi offesi. Non 
se ne sarebbe ricavato un bel niente 

— Paranti? Conviventi? 

— Abbiamo chiesto in centrale, attendiamo 
E tuattendi, Di Trizio, attendi, Ma nono dis 
se. un po' per la vergogna dell'attenzione Nb 
sa al lesso in salsa verde di lronte a quel po” 
vero morto, un po” per non offendere DI Tri. 
zi0, uomo senza fantasia e anzi, persino fl. 
brosamente tutto d'un pezzo: ma così pre. 
zioso, cosi ligio, cosi purtroppo utile 
Venne fa luce blu dell'ambulanza, prima del 
previsto; ma | rilievi, fatti poi un po! alla car- 
lona dato ll luogo 8 l’umiaîtà, Knirgna abba. 
Stanza |n tretta per evitare uno scoppio d'l 
fa dei lettighieri. Quanto alla cause e all'o- 
ra della Morte ci avrebbe pensato poi Il ma» 
dico legale, Ma c'era poco da sfogliar mar- 
gherile. quell'accidente di coltello da nuo 
na doveva essere lungo una ventina di can 
timetrì di sola lama, Strano anzi che non 
avesse tralitto Îl pensionato da parte a par- 
le. Il commissario si chinò sul corpo, In quel 
momento in transito, arricclando Il naso. Col- 
lello da arrosto, commentò fra sé e sé, d'ot- 
{ima marca, affilato e appuntito. Bella lama. 
Annusà di nuovo. 


— DI Trizio: 

— Comandi 

— Di Trizio. questo qui non è morto da mal- 
to, Va ne siete accorti? Ha ancora addosso 
un otiore. un odore 

Meditabondo, sembrò rientrare In se stes 
so e perder peso, DI Trizio lo guardava, illu» 
minandosi d'immensa ammirazione preven 
tiva per la solo presunta sagacia commis: 
sartale. | Superiori, pensò si vedono, Jl su 
perlore lo svegliò nruscamente. 

— E allora, ve ne siéte accorti 0 no? 

— Nossignore 

L'appuniato era vistosamente umiliato; Il 
commissario sbullò. E adesso perché se la 
prandeva che bisagno c'era, non era scrit. 
to su nessun manuale che | morti vanno an: 
Musati, e dei resto anche |ui l'aveva pai fat- 
70 per caso, pensando al lesso, forse. Si ac- 
cere un sigaretta, Instemente leggerissima 
e nsapore, Ricordà fuggevolmente la recen- 
le visita fiscale, 16 minacce e | consigli del 
medico. che parenieticamente fumava vita» 
mes, | maleducali accenni.a un eccesso di 
pinquegine. Otiri da fumare a Di Tirzio che 
tinio a) regolamenti rifiutò ma fu cannamen- 
ie felice del gesio benevolo. 

— Va bene, cal, torniamo in questura 
L'appuntato atcennò al frequentatori dell'o. 
Steria e, In sintesi. a Quello che aveva ritro- 
valo ll cadavere u 

— E quelli, doitore? 

— Ma identilicali. no? Che ti devo dite tutto? 
DI Trizio sbattè convulsamente le palpebre 
Già fatto, disse 

— Ma quello che ha trovato Il morto, dot 
lore? Potremmo sempre fermarlo per atti 
osceni In tvogo pubblico 0 in subordine per 
atti contrari alla pubblica decenza. no? 

Il commissario lo guardò con una sorta di 
attonito stupore, Niente, non c'era niente da 
fare. Riforme. pura è semplice Intelligenza, 
barlumi empirici, buon senso: nulla poteva 
peneltare la scorza regolamentare e abitu- 
dinaria di DI Tirzio. Ebbe l'improvvisa fugge: 
vole [Impressione che nulla mai potesse cam. 
biare, nemmeno lui, che tutto avrebbe con- 
linuato a correre sugli stessi binari paralle» 
N, manotani, Infiniti 

SI portò via Di Trizio, sbuffando ma senza 
cattiveria. Da domani, sì disse erolcamen. 
te, da domani mi metto a dieta 


Protondiamente immerso nella lettura delle 
Dagine gell'Artusi, malamente llluminale dal. 
le lampadina & basso voltaggio della Que- 
siura, || commissario sentì puriuttavia che 
qualcosa, a proposito del morto all'Osteria 
del Vuoto, non lo voleva lasciare In pace. RI- 
passò mentalmenta lè seguenza degli avve- 
nimenti, dalla talelonata che l'aveva distol- 
io dal rientra, al rilotrno in sede lianco del- 
l'immusonito DI Trizio Ma niente di rivovo, 
niente di significativo. Eppura. Nemmeno la 
preziosa ricetta dell'Artusì, che riguardava 
la cottura d'un cinghiale in una vescica dî 
vitello riuscì a riconioriario, Chiuse il Ilbro 
pensando a dove mai uno potesse trovare 
una vescica di vitello, forse al mattaloro, ma 
sal | problemi per lavarla a privarla di sento» 
ri renali 


Entrò Di Trizia, con l'inevitabile mazzo di lo- 
ali misterlosi in mano. Il commissario gli si 
rivolse silenziosamente agitando le dita aras- 
socce riunite In un gesto universale di do- 
manda 

— Nessun parente, Dottore, — la maiusco- 
fa sì sentì chiaramente, — nessun conviven- 
te. | vicini, a domanda, rispondono che Wal 
tasì di persona riservata e tranquilla, senza 
amicizie nè normali né particolari, sollta Ire- 
quentare Irattorie e osteria ma non frequen» 
temente 

— Ebravo Di Trizio, così Il nostro pensio- 
nato non Irequentava frequentemente. 

Il commissario accennò a una risata ma la 
represse prontamente alla vista dell'espres- 
sione dell'appuntato, completamente imper: 
meabile all'umorismo. 

— Va be', E si sa quali? 

— Non viane specilicato. 

Il commissario s'Interrogò mentalmente e a 
lungo, poi ripose Il pacchetto di sigarette rà 
estralto a metà dalla tasca, Ma che cosa, 
pensò, cosa diavolo c'è che non va, che non 
quaglia, Si piechiò una vialentissima ma: 
nata sulla fronte, E per cristo. DI Trizio, cat: 
tollco osservante, sobbalzò nervosamente 
il corpo del commissario sembrava d'im. 
provviso aver acquistato una levità e una ve. 























locità del tutto inaspettate, Aggiusiando car- 
lè sulla scrivania, spostando sedie, alferran- 
do li cappotto per poi riappenderlo subito do- 
pa. iniziò a bombardare di domande DI Tri» 
zio Dove aveva mangiato, il pensionato, in 
casa? Ma, non si sapeva, ma non c'erano 
Iracce di stoviglie usate o riliuti. E il sacchet- 
to dell'immondizia era ancora in casa? Ma, 
Di Trizio non lo sapeva, però dubitava che 
avessero contrallato, un particolare così, 
— Portami là, — disse bruscamente il com- 
missario, prendendo questa volta definitva- 
mente il cappotto. E mancò poco che DI Tri. 
zio, travolto, lo prendesse eroicamente alla 
lettera 


Per la seconda volta nella stessa sera, gli 
attoniti agenti della volante videro il loro 
commissario annusare l'aria, questa volta 
però atlraversando a passo di carica le due 
e misere stanze dell'alloggetto di ringhiera. 
Per quello che ne polevano capire loro c'e. 
ra solo un violento odore di lavandino e un 
persistente sentore di calzini: niente quindi 
di cui rallegrarsi, specie quando || commis: 
sario vuotò meticolosamente la pattumiera 
Sul tavolo, previamente coperto dal giorna- 
le e esaminò pedantemente | rifiuti. Insipe- 
gabile, perciò, a maggior ragione, l'espres- 
sione lieta, quasì lare del loro superlore, che 
alla fine disse che molto bene, lì nan c'era 
niente e se ll portò via di corsa facendo tre: 
mare le scale, non senza aver prima aspor- 
tato, non sapevano quanto legalmente, le pa- 
gine gialle arma) Inuilii dalla casa ttel mor- 
to 


a GW 


— Pronto? Si, esatto, qui è la questura, Ma 
no, ma cosa va a pensare, Ma naluralmen- 
lè no, non avete fatto niente, è solo un con- 
trollo. No, avremmo bisogno di voi per. Ma 
no, ascolti, vorrei solo che lei dettasse a un 
agente delle cose. ma è Un attimo, Cosa? 
an avete da fare. Be' ceto, vorrà dire che 
Veniamo li noi, A ecco, certo, | clienti, giu- 
Sto. Ora le splego, allora, e poi le passo l'ap: 
puntato qui, eh? 

Il commissano parlava ormai da un'ora, qua: 
Ss) arrotolato attorno al vecchio teletono ne- 
ro del suo ufficio, Lo sconvoltissimo DI Tri. 
zio, mediocre stenograto, si preparava a tra- 
serivere un'altra di quelle liste incompren- 
Sibili o meglio, chiarissima si ma dallo sco- 
po per ll momento inconoscibile, Così, mil. 


lenariamente paziente, si portò il telefono al- 
Iprecchio, lo incastrò disagevolmente ira 
collo e spalla e disse pronto, vada pure. 
Mentre il commissario si faceva tradurre altrì 
fogli da un altro agente vistosamente annoia 
to, tormentandosi un labbro e ascoltando 
con Incredibile concentrazione, come se da 
Quelle scemenze polesse mal uscire, come 
dire, Il tesoro di Ali Babà o l'oro di Dongo 
Pensando con nostalgia al centotredicesimo 
fascicolo della sua pressochè interminabili» 
le Storia del mondo modera a dispense che 
la attendeva a casa, finì di scrivere, salutò, 
riappese a tese ll foglio al commissario 
— Ecco. dottore Era l'ultima”? 

— Gia 

E sfogliava, intanto, stogliava. sottolinean- 
do ogni singola voce con l'indice rotondo. 
ascoltando con attenzione la voce Monoto- 
na dell'agente che rlelencava quello che (Ul 
aveva appena finito di scrivere. Si permise, 
scusandosene, di pensare a allio, a quel do- 
lorosi attacchi di colite che già da un po' di 
fempo, e chissà perché gli venne In mente 
di quando ara bambino e dava la caccia al 
granchi sulla spiaggia. Il mattino ll momen- 
to mialiore, l'acqua liscissima e Ja mano an- 
dava infilata a paletta sotto II, 

— DI Trizio? Di Trizio, che fal. dormi? 

— Sissignore, no dottore, eccomi! 

— A.ecco. bene, Dai che si va. su. 


L'uomo In giacca. bianca soppesò è valutò 
il commissario con Una sola e breve occhia- 
ta, Si fece avanti con aria sconsolata, la 
braccia appena allargate a la testa inclina. 
ta di lato 

— Mi dispiace, signore, non c'è più posto, 
Vede anche lei, Se avesse Iélefonalo, 

ll commissario lo bloccò con un gesto pe 
rentoria, st qualificò e tese la mano verso di 
lui 

— È il menu, Quello? 

— Ma. SÌ, certo, è il, 

— Sia gentile 

Senza attendere risposta, slilò la sottile car; 
lella di similpelle dalle mani della pseudo 
maitre e lo apri, consultandolo poì a lungo 

— Com'è la bistecca alla Chef? 

il cameriere che già Si preparava a feroci re- 
criminazioni, pietose litanie e vaghi tentati 
vi di corruzione in caso di accuse d'Irtega- 
larità, sì sentì preso In contropiede 

— Alla Chef? 

— Si, E scritto quì, no? 

Ma cosa voleva quesl'ingombrante commis. 
sario, cosa andava cercando? || cameriere 
si guardò alle spalle Dalla cassa. la padro- 
na lì guardava sospeftosamente. 

— Ma, veda, è una costata sU cui viene ver 

sato un sugo particolare Ira i cui ingredienti 
c'è il pepe verde, c'é l'olio, il sale e |l dran- 
goncetlo, ma non vedo. 

Niente, l'incresciosa poliziatto non lo ascok 
\ava già più e si dirigeva con estrema sicu 
rezza Verso le cucine, dribblando agilmen- 
te la padrona che s'era sporta a metà plire 
Il sub banca e svaniendo dietro le porte a 
molta. Ma che stava succedendo, sì chiesa, 
che cristo slava succedendo? 





Il commissario aspirò a pieni polmoni la Ira; 
granza composita della cucina è si divertì a 
scomporla nel suoi componenti basilari, sa- 
lutando affabilmente nel contempo una don- 
na grassoccla intenta a scolare spaghetti 

Si avvicinò pol con fare Imperloso a una pa- 
della, la scoperchiò, estrasse eroicamente 
a mani nude una manciata di patatine a le 
lece ingordamente sparire in un solo colpo. 
Tutti lo guardavano stupiti, In silenzio, con. 
gelati nelle diverse posizioni che ciascuno 
aveva assunto per le proprie mansioni. Il 
cuoco si avvicinò asciugandosi le mani nel 
grambiule, il viso già piÙ rosso di una tonali. 
tà. Sì preparava una scena sgradevole, ma 
ancora una volta il commissario fu pronto a 
lermare il suo iracondo interlocutore con un 
gesto e poche spiegazioni. Il cuoco gli indi. 
cò una padella con aria stupita e || commis: 
sario andò a annusare sfidando fumi) e 
stfrigolii 

— Aah! aaaaaaahi 

ll cuoco parve contento, interpretando. il 
muggito come un'approvazione. ll commis: 
sario prese a gironzolare qui è là, ora pren: 
dendo una fettina di roasibeet ora una fa- 
glia d'Insalata, fino a arrivare, con studiata 
indifferenza, al vassoio del bigné di cui sì ser: 
vi abbondantemente. LI accanto c'era un 
gran tagliere di legno sopra cul stavano ap- 
pesi arnesi e posate d'ogni genere, tutti i mi- 
sterlosi aggeggi massonici che dovrebbero 
agevolare le fatiche gastronomiche. Un ra- 
pazzo di piccola statura e nero di barba mal 
rasata, lo guardava, diviso Ira un vistoso tic 
facciale & un Inutile macinino da spezie fra 
le mani. Il commissario accennò alle posa- 
te 

— Splendido servizio davvero. Mollo cam- 
pleto. 

SÌ avvicinò piegando lo stomaco prominen. 
te- sul tagliere, senza alcun limore di poco 
Simpatiche allusioni 

— Solo che, — aggiunse come per caso, 
Scuolendo la testa. — solo che qui pare pro» 
prio che manchi un coltello, un vero pecca. 
to, Un coltello. — e qui si guardò teatralmen. 


le intorno, — da arrosto, direi 
Nragazzo davanti a Ivi lasciò rumorosamer: 
le cadere il macimino 


DI Trizio guidava con fagnosa sonnolenza 
lungo le sirace deserte. Dietro, il commis. 
sario semisdratato parlottava fra sè & sé 
soddisfatto. 

— Driagoneslto, caro DI Trizio. — disse al 
zando il volume, — dioga, 0, per non con. 
fonderti le idee, spezia. d'uso non Irequente 
ma dalla ragranza assolutamente Inconfon 
dibile. 

Sembrò meditare per un attimo, DI Trizio, 
granitivamente concentrato, ingrano una 
marcia sbagliata 

— Per chi sa ne intende, naturalmente. Ora 
SÌ tratta solo di appurare se quel benedetto 
ragazzo ha lasciato l'odore addosso al morto 
solo per averne macmato fino a quel mo. 
mento o se il pensionato È stato lì per cena 
consumando una bistecca alla Chat 
Bisognerà attendere || referto autopiico. pen 
sò meccanicamente ma con malcelato or 
goglio lessicale DI Trizio: Ma po! sospirò » 
sì diede mentalmente del cretino, C'era ca- 
scalo anche lui come || dottore, che come 
professionista niente da dire, ma certa vol. 
te era così ivori dal mondo. Saldamente 00. 
legato a realtà più terrene, l'appuntato sa- 
peva bene che un pensionato mal più saret- 
be potuto entrare in quel nistorante, a mai 
più avrebbe potuto non ordinare, ma neppu 
re pensare di ordinare una bistecca alle 
Chel. E, ponderò poi ammirato, sa c'arano 
arrivati, poi a que! delinauente, se | aveva 
nò preso, era proprio perché il dottore era 
completamente perso diéiro a quel suo ca- 
so, ll dragoncello, e non s'era fatto distrar 
re, Che cose strane cme si marigiano ngg: 
giomo, deviò improvvisamente ll pensiero di 
Di Trizio mentre accostava al marciapiede 
davanti al condominio In cui abitava il com. 
missario, 

— DI Trizio, ma chi caspita era, poi, quel 
ragazzo? Perché Vha ucciso? 

— Non so bene, dottore, ho chiesio In cen- 
trale ma dicono che non fa aliro che pian 
gere. Pare comunque che fosse un suo lon 
lano cugino e che ci fosse dietro l'a solita sto- 
ria.di soldi. Delitto, — concluse soddistat- 
to. — d’Interesse 

D'interesse culinario, pensò ll tommissario 
E preso da |mprovvisa e tenera simpatia per 
It suo fedele appuntato, sempre pronto a ri 
condurre piattamente ogni e qualsiasi real: 
tà eccedente al suo buon senso realistico, 
gli picchiò una cordiale manata su una spal: 
la. 
— Dai, DI Trizio, andiamo. viene a mangia. 
re qualcosa 

E pensava al suo lessa negletto e purtutta. 
via anch'esso fedele, alla salsa che spera. 
va, No, sapeva non rovinata dall'attesa, al vi- 
so ingenuamente felice di Di Trizio davanti 
2 Una simile bontà per Jul Insolità, 

— Magari una pizza, dottore? — sorrise or- 
rendamente speranzoso l'appuntato. 

Il commissario senti che, figurativamente, gli 
cadevano le braccia, Non c'è verso, pensò. 
non c'è proprio verso 


Antonio Tettamanti 
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MINA MURRAY, LA 
FIDANZATA DIJO- 
NATHAN MARKER, 

STA TRASCORRENDO “A 
ALCUNI HORNI DI 
RIPOSO IN CASA DEI 
CRESCENT. A WHITBY, | 
4 DUE PASSI DAL MA - 
RE, DOVE LA SUA AMICA 
LUCY WESTENRY E SUA 
MADRE TRASCORRONO 
L'ESIATE. E'IN ANSIA 
NON FA CHE PENSARE 
dA IONATHAN. 


UN'ALTRA SETTIMANA 
SENZA NOTIZIE. NE ANCHE IL 
SIGNOR MAWKINS NE HA. COSA 
PUO' ESSERGLI SUCCESSO DA 
NON CONSENTIRGLI DI SCRI- 
VERE ? NEANCHE L'EUERE 

MALATO GLIELO AVREBBE 
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- L'ULTIMA LETTERA NON 
/ SEMBRAVA NEANCHE SUA .. DIO 
| MIO. SE SAPESSI ALMENO DOVE | 
SI TROVA. DEVO DISTRARMI O 
MI AMMALE RO: ANDRO' 4 
PASSEGGIO CON LUCY. 
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4 OCCUPARE | PEM. 
SIEPI DI MINA MON ERA 
SOLTANTO IONATHAN: 
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AVEVA CONFIDATO SUA 
MADRE. REPENTINA - 


BRUSCO CAMBIAMENTO 
ATMOSFERICO. 
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RIPARO NEL PORTO; 
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VERSO SERÀ: L'AR/A ANDO' FA- 
CENDOSI PIl' IRRESPIRABILE 
SEMBRAVA CHE QUALCOSA TE- 
NESSE 4A BADA LA TORMENTA 
QLLE DODICI; IMPROVVISA MEN- 
TE,UNO STRANO E PROFONDO RU 
MORE COME LN LUNGO RESPIRO SI 


TERNOTE COPAS IA PEASS 


INESPLICABILMENTE 
5/ POTE' TORNARE A 
VEDERE LA MISTERIO- 
S4 GOLETTA CHE RESTA 
VA LONTANA DAL POR- 
TO CON TUTTE LE VELE 
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GHERMIRE DAL Md- 
RE. NESSUN EQUIPAG - 
G/O DEL MONDO S|SA- 
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dsl 
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4 MENO 
CHE NON AVES- 
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GLI ABITANTI DI WHITBY ERA- 
NO ABITUATI ALLE SPETTACO- 
LARI TORMENTE ESTIVE 
PERO", IN QUALCHE MODO. 
STAVOLTA INTUIVANO CHE 
QUELLA ERA “ DIVERSA" 


D'UN TRATTO I VENTO 
CAMBIO DIREZIONE £ ML FA- 
RO DI EAST LLIFF MALU- 
MINO LA NAVE . UNA NEB- 
BIA QUASI IMPENETRABI- 
LE L'AVVOLGEVA COME /N 
LN SUDARIO 


UNA MISTERIOSA GOLET- 
TA SPARIVA E RLAPPARIVA 
IN LUN MARE SCONVOLTO DA 
ONDE GIGANTESCHE ... 


-. COME SI TRATIASSE DI 

LIN MACABRO GIUOCO E QUAL- 
CUNO ADLL' ULTIMO MOMENTO 
INTERVENIGSE PER SOTRAR- 
LA AGLI NBISSI INFERMALI. 





CON IL VENTO IN POPPA, 
L'IMBARCAZIONE SI! 4A 
CIO'IN LINA CORSA PAZZA 
VERSO L'IMBOCCATURA 
DEL PORTO 


IL FARO LA ILUMINO DI 
NUOVO | E SI POTE VEDERE 
CHIARAMENTE CHE LE 
MANI CHE LA GOVERNA- 
VANO ERANO QUELLE DI 
UN MORTO 


SIINFRANSE CON UN VIO- 
LENTO /MPATTO CONTRO 
LA DIGA DI TATE HIlL, DI» 
STRUGGENDO PARTE DEL- 
L'ALBERATURA . 

IN QUEL ISTANTE 


UNO STRANO 
PASSEGGERO SALTO» 
d TERRA E SI DI- 
RESSE VERSO IL 
CIMITERO 





LO ABBIAMO 
LA GUARDIA CO- ISPEZIONATO 


SI/ERA E LA 
POLIZIA FURONO 
/ PRIMI A SALIRE 
4 BORDO 


PRESTO / 
POSSONO ES- 
SERCI FERITI 
SUL PONTE 
INFERIORE 


i L'UNDICI LUGLIO ENTRIA 
MO NEL BOSFORO. IL DO- 


DICI ATTRAVERSIAMO | 
DARDANELLI E I/L 
TREDILI DOPPIAMO |L 
CIPO MATAIPAN. L'EOUI- 
PIAGGIO HA PAURA... " 


4.44 LUGLIO. ll 29 UFFI- 
CIALE HA CERCATO DI IN - 
DIGARE SUL MOTIVO DI 
TANIA PAURA DA PARTE DE- 
GLI LUOAMIANI! E NE HA CHIE- 
SID LA PAGIONE 4 UNO DI 
ESSI SENZA RIUSCIRE d 
COVARGLI IMA PAROLA..." 


SIETE UN 
BRANCO DI CO- 
DARDI. IL 
PROSSIMO 
CHE_VEDO 
FARE SCON- 
GIURI LO 
GETTO iN 
QRE 


44 GOLETTA 

SI CHIAMAVA 
DEMETER £0 
ERA4 RUSSA. 4 TRA- 
DURRE IL DIARIO CI 
PENSO" /L CONSOLE 
DI QUEL PAESE. 


“47 LUGLIO 
E' SCOMPARSO 
MISTERIOSA - 
MENTE L'UOMO 
DEL TURNO DINO 











VE LO GIURO SULLA 
VERGINE, CAPITANO 7 

4 _ BORDO CE UNO 
SPETTRO CON SEMBLAN- 
ZE UMANE CHE 
SCOMPARE .<. 














"ZI LUGLIO DOPPIAMO 
GIBITERRÀ SUBLAMO UN 
MIELSTROM DI 4 GIORNI 
CHE SFLANCA L'EQUIPAGGIO 
FACCIO RIDURRE LA GUAR- 
DIA... MA STANOTTE ESCO 
PARSO UN'ALTRO UOMO..." 


DA QUESTO 
MOMENTO 
NOI DUE SARE- 
MO ARMATI, 
RONATU.” 


T. PER FARLA FINITA CON 
QUELLE SUPERSTIZIONI HO MR 
FAITO RADDOPPLARE IL TUR. 
NO DI NOTTE E HO FAITO ISPE- 
ZIONARE LA MAVE. MATURALMEN-M 
TE NON SE N'E CAVATO NULLA ..4 


E = — 

#40 AGOSTO. A BORDO SiA- 
MO RIMASTI SOLIANTO DUE È 
MARNA! Il SECONDO È 10. ; 
LA NEBBLA CI AVVOLGE 
TENACEMENTE DA DUE 
GIORNI...“ 


cui ua Y 
urLaTo? | 


DI L4II. SI 
NASCONDEVA PIRLA STIVA, 
NELLE CASSE DI 

LE EBALLERO! UNA PER UNA 

FINO 4 CHE NON LO TROVERO‘ 

PER UCCIDERLO . VOI RESTA- 
TE AL TIMONE 


1.3 AGOSTO. A MEZZANOTTE 
SONO ANDATO 4 RILEVARE 
IL TIMONIERE | NOM 
C'ERA A! MIE! RICHIAMI E 
AlCORSO IL SECONDO COM- 
PLETAMENTE SCONVOLTO... * 











E QUAGGIL* 
L'HO VISTO? R'ALTO 
E PALLIDO. GLI HO 

LANCLATO UNA 
COLTELLATA 

















"30 LUGLIO. ST/AMO dR. 
RIMANDO IN IMNGHILTERRÀ 
BEL TEMPO E VELE 
SPIEGATE » 


CAPITA - 

NO SONO 
SCOMPARSI 
L'UOMO DI 
GUARDIA E 
IL_TIMONIE= 
RE. DIO CI 
ASSISTA.? 





"Z AGOSTO. LA NOSTRA UNI- 
| CA SALVEZZA POTREBBE ES- 
JERE INCONTRARE QUALLU- 
NO NELLA MANICA CHE CI 
AIUTI AD APRIVARE DA 
QUALCHE PARTE 
NON POSSIAMO /MBRIGLIA 
RE LE VELE E QUESTA 
MALEDETTA NEBB/A CI 
TIENE PRIGIONIERI..." 


AVEVO RAGIO: 
VERA /MPAZZI 


TO .. QUELLE È 
CASSE CONTENEY SCO IL SEGRETO. 
VANO ARGILLA, 
SENTIVO COME 
LE COLPIVA 

FINO A CHE 

CACCIO'UN UR- 
10 D'ORRORE " 


MARE_MI 
SALVERÀ" DS 
Lu) 
SALTATE FUO- 
RI CO) ME 
CAPITANO. 





POVERO RO- 
"a AGOSTO. CREDO CHE SRSSIZANGANONI NATU 74 PENSA 
STIA ALBEGGIANDO, RÉ CHÉ LA NOITE 
MA LA NEBBIA E' COSI SCORSA PRIMA 
SPESSA CHE NEANCHE c sy) E] ha 
H SOLE RIESCE A PENE- » i ° 
TRARLA. NOW MI AZZAR - Ò TORE CASSRE 
20 À LASCIARE IL i ca sb 
TIMONE..." 


1. M4 DOPO VIDI LUI #S/ APPREISA LA NOTTE 
VIDI | SUO! OCCHI DI ABO - E MI SENTO MOLTO DEBO- 
4L/C/ CHE NON AVREI PO- LE. DEVO TROVARE LA 
TUTO SOPPORTARE L/ MANIERA DI SCONFIGGE- 
GUARDARE UNA SECON- RE QUEL VEMONIO 

DA VOLTA E ALLORA CA- ASSASSINO... * 

PII. ERA L'INCARMAZIONE 

DEL MALE.S 


IMPUGNERO 


ANCH'IO DO- 
VREI FUGGIR UN CROCIFISSO 
È E COSÌ NON 


MA NON POSSO : 
SONO IL CAPITANO S) AZZARDER A 


E NON POSSO 4B- 4 TOCCARMI 
FARO' COSI.” 
LA NAVE/ SFIDERO' IL SUO 
SGUARDO CON LA 
CROCE. 


"DIO COME POTRO' 
SPIEGARE TUTTO QUESTO 
ORRORE QUANDO G/IUA- 
GERO'/IN UN PORTO? 

IN UN PORTO.". 

MA CIARRIVERO MAI? 


( CONTINUA ) 





Jeremy BROOD 


p N 


% Moria, 
. De 















SIAMO 
GIUSTO DIETRO 
L'ALTARE 


STA ATTENTO 
NON FARTI 
VEDERE 


IL PRETE STA CONSA- 
CRANDO L'ALTARE 
PRESTO VERRA PORTATA 

LA VERGINE 






cela 11/1! 














MA QUESTA E PURA 
BAIRBARIE UNA RAGAZ- 
ZA COSV GIOVANE 


HANNO JVUTO FORTUNA 4 
LA LEGGE PREVEDE CHE DEV 
N ETA DI AVERE FIGLI GENERALMENTE 
QUI LKR RAGAZZE NON RESTANO 
VERGINI TANTO 4 LUNGO 


SECONDO A PROFEZIA VERRA‘ 
SALVATA DA QUALCUNO VENUTO 
RA UN ALTRO MONDO 


È SE Li 
SALVATORE NON 
COMPARE .> 


VORRA' DIRE CHE IL TEMPO 

NON E' ANCORA VENUTO. SI ASPETTE- 

Ra ANCORA MA CON UN'ALTRA 
VENGINE 














ENTROPIA 


QUI CARO DRAGONE A4 
UTIA LA FORMAZIONE, SIAMO 
4 CINQUE MINUTI DAL BER- 

SAGLIO. 


EUCLIDE; SEI PRONTO ” EU- 
CLIDR >.. E SUCCKSSO QUALCOSA 
ALL INTERFONICO 


Ti SE: 


NT 0 PERCHE' Tì COMPOR" 
u TI SEMPRE ALLO STRO doo 
MODO. IDIOTA 7. PERCHE E 


NON RISPONDI 
ALL'ISTANTRA2. 





ATTENZIONE 7 NON ESATTAMENTE. SONO 
PU BANDITI. SULLE 6 IN VERTI 
CALL. PICCHIANO DIRETTI 
SUL BIG PIG 


> DATO HA CEN- 
TRATO IL NUME. 
RO UNO. 





TO DI ARROST Re 6) 
din iramo ene: A. 
DERSON... 
i 


DUE PERDE 


iL 
POTENZA. PERSIAN È 
FORSE UAANAÒ LPITO. 


SAMO IN RITARDO 
7 E Lé4 SCORTA NOI 
VISTA .7 


VEE 
OSS 
Ja 
di. 
AM 





QUI ANDERSON DEL 
BIG PIG / MAYDAY.* 
\MAYDAY 























TENENTE VOGLIO SUBITO ESSERE INFORMARI 
N ATKINSON®. \IENTEMENTE SUL PERCHE'L4 Mo - 
he me i NON 5S'&° NEANCHE 


DUE ABBATTUTI DAL F 
ARIAL CO ANTLAEREO... POI DI NUOVO 
PROBLEMI PER. 1 CACCIA...LE SEMBRANO MENO 
IMPORTANTI QUESTI PROBLE- 


i Mi. COMUNQUE < ABBIAMO 
I IAIRE tO O syl 


c 

L'OBBIETTIVO, BIG PIG 

SCOMPARSO... NON RE- 
StT4 NIENTE... 


.L'O 
ra..GLi DESEEVATO, 
HANNO COMUNICATO. RATE da 
) ANNO COLPITO SOLTANTO LA PO 
LAZIONE CIVILE. 








©E.RC. 1983 





AAPESC 
p | fr S { 


7 U 
7) < si 
; \ ff 
6 VINI 
; le 
PO I 
LA mi 
06 «> »- gs 


VITE ed 








Finu= @ 


Sullo schermo 


L‘monno Di Juan,zanerto 





Times Square, nel cuore d 
New York — che è come dire il 
cuore stesso del mondo com 
merciale e pubblicitario — deci 
ne di operai stanno montando un 
gigantesco impianto, alto vari 
piani di un grattacielo, con la 
scritta luminosa ‘’YOR IS CO 
MING" edil personaggio di Juan 
Zanotto in proporzioni smisura 
le che avanza con la sua arma 
primitiva ma micidiale. Si tratta 
ovviamente, dello spettacolare 
annuncio di un film di prossima 
arogrammazione 

n questo momento in cui il cine. 
na sembra accorgersi del fumet 
o guardandolo finalmente con ri 
spetto e attenzione, ed ì produt 
ori, soprattutto americani, fanno 
i gara per accaparrarsi co 
nics'' più popolari (anche per 
>hé hanno capito che il cinema 
i'avventura e d'azione ‘paga ) 
on poteva certomancare, tra | 
rersonaggi più avvincenti da por 
are sullo schermo, questo famo. 
io eroe di Zanotto 

‘OR il cacciatore (pubblicato in 
talia alcuni anni fa su Lancio sto: 
y. e attualmente riproposto su 
îkorpio, l'altro settimanale dì £U 
a Editoriale) tece presa sui let 
ori, come avviene per le storie 
li classe, fin dal suo apparire 
scritto in collaborazione con Ray 
ollins (altro nostro collaborato. 
e e amico) narra le avventure di 
nuomo alla ricerca delle radici 
ella sua infanzia che si perdo- 
0 in un mondo a cavallo di una 
aurosa guerra nucleare che ha 
tuffato l'uomo indietro di millen 
i 

uan Zanolto (‘‘Vanni'’ per gli 
mici) che è nato in Italia ma che 
Ubito dopo la guerra andò a vi 
ere in Sudamerica con i suoi ge 


















nitori, ha forse subito nella sua 
infanzia il trauma doloroso di es- 
sere strappato dal suo ambien 
te e portato in un mondo diverso 
e lontano. Cosi, forse inconscia- 
mente, ci ripropone spesso nel 
le sue storie questo suo ango- 
scioso smarrimento esistenziale. 


In YOA, come pure in BARBARA 
(in corso di pubblicazione su Lan 
ciostory) e poi ancora in una nuo- 
va storia di grande respiro che 
sta preparando per noi, Zanotto 
jci descrive, con la forza e la sug- 
gestione della sua arte, lo sgo- 
mento di eroi dall'animo sempli- 
ce immersi d improvviso in am. 
bienti pervasi da apocalittici con- 
fronti 

Inquietanti contorni di un mondo 
che potrebbe essere quello di un 
nostro futuro nonlontano, oscuri 
simboli ed ossessioni emergenti 
da un subconscio ferito e anco 
ra sanguinante (vedi L''esca, pub- 
blicata nelle pagine che precedo- 
no questa nota, come pure // 
viaggio più lungo apparso nell'E 
TERNAUTA n. 2 ed anche L ‘do 
lo dell'ETERNAUTA n. 0) sono ì 
temi che Zanotto predilige 


Questi giorni ‘‘’Vanni'' è a Roma 
e ne abbiamo approltittato per 
chiedergli le sue impressioni sul 
film 


‘’Desidero subito precisare" ci 
ha detto ‘‘che sebbene i disegni 
sono ovviamente tutti miei, l'idea 
del personaggio e la sua storia 
la preparai insieme a Ray Collins 
— che tra l'altro anche lui ha ori. 
gini italiane e si chiama Eugenio 
Zappietro — che è uno straordì 
nario scrittore di libri, di novelle 
di fumetti e di storie per la tele 
visione. La sceneggiatura di YOR 
è opera sua. Per quanto riguar 
da la realizzazione del film deb- 
bo dire, per quello che ho visto 
che gli attori (Corinne Clery, Red 
Brown e Alan Collins) sono tutti 
abbastanza aderenti a quelli che 
avevo disegnato io: che emozio» 
ne vederlì rivivere sullo schermo! 
Quello che poi mi è piaciuto in 
modo particolare è la straordina 
ria ambientazione. Quì il regista 
ha operato proprio un miracolo" 


Bene ha fatto dunque — diciamo 
noi — il cinema italiano (ed in 
questo caso l'avveduto produtto- 
re Michele Marsala e l'esperto 
regista Anthony Dawson) a 
scommettere su YOA ll caccia» 
fore, un personaggio che sarà 
certamente accolto con favore 
da quel pubblico che ama l'av- 
ventura e quelle forti emozioni e 
quei momenti di magico incanto 
che solo la tematica ed il ritmo 
dei comics riescono a trasmet- 
terci 





————_ 
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Per un Festival cinematogra» 
fico giunto alla sua quarta 
edizione com'è il MystFest 
(Festival Internazionale del 
Giallo e del Mistero) che si 
svolge ogni anno a Cattolica 
tra la fine di giugno e 1 primi 
di luglio, sembra quasi obbil- 
Galoria una presentazione uf- 
fictale e un po' di storia 

Ma in questi anni l'entusia- 
amo del pubblico e la parte- 
cipazione della stampa, quo- 
tidiana e specializzata, ci 
hanno da un lato convinti che 
la nuova manilestazione co- 
priva uno spazio che interes- 
sa moltie che molti volevano 
fosse riempito al più presto 
e dall'altro ci fanno oggi pen- 
sare oche sarebbe vagamente 
retorico ‘parlarci addosso" 
ricordando dati e citre di un 
suecesso francamente inat- 
teso. Limitiamoci quindi a 
qualche informazione 

Le maggiori retrospettive da 
noi proposte hanno avuto per 
protagonisti: Raymond Chan- 
dier nel 1980, le quattro edi 
zioni del ‘Postino suona sem- 
pre due volte" nell'81, Geor- 
ges Simenon ed Edgar Walla 
ce nell'82, Abbiamo ancha al 
frontato (e soprattutto fatto 
vedere) tutti ì grandi detect 
ves (In borghese e in unifor- 
me) negli ultimi due anni, a 
mezzanotte abbiamo festeg 
gialo Mario Bava e Riccardo 
Freda. In orari meno dram 
matici e inquietanti" abbia- 
mo pravato a ricostruire una 
‘‘possibile storia del giallo ita- 
\lano 

Insomma il ‘’curriculum’ è 
lungo e, dii anno In anno, c] ha 
permesso di scoprire e risco» 
prire giovani .e grandì registi 
del ‘‘giallo’’ attraverso Il sem 
pre discusso e sempre intal- 
libile meccanismo del con- 
corso. Perché il MystFest è 
diventato, fa piacere consta- 
tarlo, anche un luogo d'incon- 


tro privilegiato per chi si inte- 
ressa oggi di questo genere 
vastissimo e specialistico che 
è Il ‘‘mystery''; una..dizione 
sotto la cui bandiera si riuni» 
scono Infiniti gruppì è sotto. 
gruppi che il pubblico ama da 


sempre un po in tutto Il mon 
do, Sicché | premi del ‘Gran 
Giallo Cattolica’ per il cine. 
ma sona andati a film sovie» 
tici, spagnoli, polacchi, iran- 
cesì che dimostrano ovunque 
la vitalità del genere 


INTRA IRINA URTI 
RIRIRTAIALACAU 
MITRTA TRILLO 


VA AI I 


Mio 


tu 








è 





Il regista Riccardo Freda con < 
e Loriano Macchiavelli alla © 










— 


Mystfest ‘81. fl nostro O.d.B, con Alberto Abruzzese 


rittori Biagio Proietti 
ona dei premi per gli inediti 





0.4.B. fra gli scrittori Massimo Felisatti e Andrea Santini 
vincitari, con il foro «AGAVE». del premio per ll romanzo edita 





Tutto questo non è nato per 
caso e soprattutto non è 
nato per caso a Cattolica, da 
sempre un po' la patria del 
giallo. Prima del MystFest, in- 
fatti, era proprio in questa cit- 
tà della costa adriatica che si 
riunivano Î giallisti italiani 
(quelli che scrivono i roman. 
zi, quelli che li studiano, li leg- 
gono, li pubblicano). Dalla vo- 
lontà comune di questi "pio. 
nieri'', di Oreste del Buono, di 
un'amministrazione comuna- 
le che si è sempre giustamen 
te dichiarata fiera di ospitare 
e mantenere in vita una tra- 
dizione così anomala nel pa- 
norama itallano, è nata in cer- 
to modo anche una ‘moda 
culturale’; nei senso buono 
del termine, sì intende, ma in- 
somma un fenomeno di co- 
stume che oggi Inleressa gli 
studiosi allò stesso modo di 
chi i gialli li legge in viaggio e 
li vede al cinema o in televi- 
sione 

Cattolica, città della costa 
Facile immaginare, anche se 
alla prova dei fatti la cornice 
è un po' diversa, una specie 
di gemellaggio spirituale con 
altre mitiche città della costa 
care ai ‘maestri’ del giallo 
DI volta in volta San Franci. 
sco, Los Angeles, con i 
‘“Blues di Bay City" e, perché 
no?, anche cerle brumose 
spiaggette dei Paesi Bassi, 
patria di Simeon, o Ì porti an- 
Sealici che piacciono a Wim 
Wenders 

Tranquilli, a Cattolica in giu- 
gno in genere splende il sole 
e la sabbia è morbida come 
nelle descrizioni esotiche di 
Agatha Christie, Ma in questa 
Singolare patria del giallo ogni 
immaginazione è consentita 
AI MystFest sì viene per par- 
lare (e naturalmente vedere) 
film vecchi e nuovi, libri miti. 
ci e romanzi inediti, program 
mi televisivi e, da qualche 
lempo, anche fumetti. Le fa- 
volose ‘‘strips'' non potevano 
mancare all'appello e lo scor- 
so anno il geniale Panebarco 
ha dato l'avvio in grande sti- 
le con le “striscie di ‘Big 
Sleep''. Ma una buona tradi. 
zione continua sempre e que: 
Stanno, come si vedrà anche 
a Cattolica, abbiamo cercato 
di migliorare anche sul piano 


della quantità. 


Pubblici diversi per uno stes- 
so spettacolo. Se fossimo in 
una dj quelle maravigliose 
(solo nella fantasia) agenzie 
americane in cui, solo di ra- 
doi ‘’private eyes" sono am 
i, questo potrebbe esse 
re uno degli "’slogans’’ vin 
centi del MystFest 


Il giallo infatti è un tipo di pro- 
dotto a cul ci sl può accosta- 
re in tanti modi differenti. An 

che i migliori, almeno fra i eri 

tici, dovrebbero accettare (e 
in genere lo fanno con piace- 
re) il fatto che dentro lo stes 
so contenitore (un fumetto 
un libro, un film) ci sono mo- 
tivi di interesse di ogni gene- 
re, Ecco perché a Cattolica | 
convegni non mancano mal 
Nel nostro intento dovrebbe. 
ro essere un po' diversi dalle 
paludate conversazioni delle 
Accademie. Sono riunioni fra 
amici e patiti, ma sono anche 
occasioni per capire meglio 
per approfondire argomenti e 
conoscenze, per meltere del 
punti fermi, sul piano della ri 

cerca culturale, ad ogni nuo- 
va edizione del Festival. ìn 
genere questi Incontri hanno 
voluto sottolineare le retro 
spettive e gli argomenti mo 

nograficiche prepariamo pa. 
rallelamente al concorso 

Quello dedicato a Chandler 

così come la monografla pub: 
blicata su Riccardo Freda e il 
dibattito sulla ‘quattro volte 
del postino" sottolineano Il 
percorso che abbiamo alle 
spalle. |l risultato complessi. 
vo ci sembra andare nella di- 
rezione dello spettacolo co- 
me conoscenza è della cono» 
scenza come spettacolo 

Obiettivi ambiziosi che solo Il 
pubblico, quello sempre pre- 
sente a Cattolica e quello che 
speriamo ci accompagni que- 
st'anno, ci può permettere di 
raggiungere 

Il programma del 1983 (dal 28 
giugno al 5 luglio) rispecchia 
fedelmente tutto quello che si 
è detto fin qui 

La prima sorpresa (per cui gli 
Invitati d'obbligo sono i cine- 
fil) riguarda Mr, Dashiell 
"Falcon Hammett, Lo scrlt- 
tore americano, padre del 
“’nero'' così come lo sì inven- 











tava ad ogni numero di 
“Black Mask" è un po' ll pa- 
drino di quest'edizione di My 
stFest 
I suoi rapporti con il mondo 
del cinema sono stati molti è 
di tipo diverso. Scoperto da 
Hollywood al seguito dell'im 
mediato successo dej suol 
primi romanzi, Hammett arri. 
va per la prima volta sullo 
schermo nel 1931. E la data, 
ormai storica, della prima ap- 
parizione del detective Sam 
Spade, quello del ‘Mistero 
de! felco''. Non ha ancora |l 
volto di Humphrey Bogart e 
dietro alla macchina da pre 
sa non c'è John Huston, Ma 
proprio per questo (e per il 
fatto che Il film non è mai ar- 
rivato In Italia), l'anteprima di 
“The maltese falcon'' di Roy 
Del Ruth si annuncia come 
un evento, ll protagonista si 
chiama Ricardo Cortez ed è 
un volto forse sconosciuto a 
tutti quelli che non si dichia. 
rano super-esperti, ma la vi- 
cenda è narrata fedelmente e 
sempre che lo scriltore non si 
sia dispiaciuto del risultato 
benché abbia sempre sottoli 
neato che | più felici “trad 
menti" alla lettera del suoi ro 
mianzi sono quelli inventati da 
Van Dyke per la serie di Nick 
e Nora, gli epidosi dell'uomo 
ombra" 
La giornata del film di Del 
Ruth sarà anche la giornata 
del "falconi'' e la retrospetti 
va |ntitolata a “Falchi e falco» 
ni'' proseguìrà, oltre che con 
Il rapolavoro di Huston, con 
Il misterioso "Satan Met a La- 
dy'', diretto nel 1936 dal tede 
sco immigrato" in America 
William Dieterle 
La rassegna prosegue poi 
con tutto quanto può essere 
inserito in una degna filma» 
grafia hammettiana. Ci sono 
î primi due episodi di "7he 
thin man", ci sono le due edi. 
zioni di ‘‘7he Glass Key", di- 
retta nel 1935 da Frank Tut- 
tte e nel ‘42 da Stuart Heister 
La presentazione degli ''intro- 
vabili'' (quasi tutti | 15 titoli 
presentati a Cattolica sono 
copie originali, spesso inedi- 
te per l'Italla) prosegue con 
City Streets" del ‘31 (e c'è 
un giovane e singolare Gary 
Cooper) e “Warch on the Rhi- 


ne'' adattato per lo schermo 
dalla compagna di Hammett, 
Lillian Hellmann. SÌ vedranno 
sfilare | protagonisti di ‘Foa. 
dhouse Nights'' (Hobert Ho- 
bley, 1930), ''Mister Dynami- 
fhe'' (Alan Crosland, 1935), 
“The Fat Man" (William Ca- 
stle, 1951), E per finire, men- 
tre a Cattolica gli ‘’esperti’ 
parleranno di Hammett e an» 
nunceranno per il prossimo 
anno un "tutto Christie" d'ec- 
cezione, altre due opere 
‘spurie'': "Private Detective 
62" diretto nel '33 da Michael 
Curtiz, con William Powell e 
Margaret Lindsay e "Bullets 
or Ballots" (William Keighley, 
1936) che è un vero plagio di 
“Red Harvest" dove Edward 
G. Robinson spadroneggia e 
Humphrey Bogart sfoggia la 
sua più gelida maschera In 
una caratterizzazione quasi 
sconosciuta 
Da ieri a oggi. Aspettando 
che sugli schermi giunga fi- 
nalmente ‘“Hammett'' di Wim 
Wenders (già visto in anteprì 
ma italiana a Cattolica lo 
scorso anno) e che parta il 
progetto ‘’Red Harvest" di 
Bernardo Bertolucci, il My- 
stFest propone una vetrina di 
concorso in cul sono raccolti 
alcuni fra i migliori "gialli" e 
"thrillers"' d'annata, 1 13 film 
che si contenderanno ì premi 
“Gran Giallo Cattolica 1983" 
sono tutti recentissimi e ine- 
ditl per l’Italia. Al loro fianco, 
fuori concorso 0 inseriti in 
una "sezione informativa! 
nuova di zecca, altre opere 
che dimostrano la vitalità del 
genere, Questi film vengono 
un po' da tutto il mondo e-di- 
mostrano gusti e lendenze 
spesso contrastanti. Qualche 
titolo per cominciare: “Chan 
is missing'' di Wayne Wang 
(U.S.A) “Death Trap", un 
{hriller da camera del celebre 
regista americano Sidney Lu- 
met, il giapponese ‘Suspi- 
cion'' di Yoshitaro Nomura, ll 
canadese "Les Yeux rouges' 
di Yves Simoneau, il france- 
se ‘“Mortelle randonnée" di 
Claude Miller. E poi ancora, 
due film australiani (un cine- 
ma oggi all'avanguardia) 
“Squizzy Taylor di Kevin 
Dobson e "Next of Kin" di To- 
ny Williams e l'argentino 





Mystiesi '82. Michel Piccoli e Lino Ventura nei 
film «ALZATI SPIA», presentato 81 Mystfest in anteprima 





Simone Signore! e Phillp Noiret nel tim 
«L'ETOILE DU NORD», (ratto da un romanzo di Georges Simenon 





Nastassia Kinski protagonista di «CAT PEOPLE» 
Il film che inaugurò il Mystlest ‘82. 





ll porto di Caltalica, la città della riviera adriatica, 
dove ca quattro anni si svolge Il Mysttesi, 


e ll presidente della Regione 
Lanfranco Turci durante lo s 











Emilia-Ram 
rolgimento del Mysifest ‘BT 





l sindaco di Cattolica, Sergio Grassi, e ll 


direttore del Mysttest, Felice 
la conferenza stampa d'aperi 








Laudadio, durante 
urea del Mysttest ‘81 


"Tiempo de Revancha" di 
Adolfo Aristarain. Le sorpre- 
se non finiscono qui, ma |l 
MysiFest non sarebbe || luo- 
go del mistero per eccellen- 
za se lutto fosse rivelato pri. 
ma che si alzi il sipario. Per 
il Momento basti dire che l'ul- 
limo giorno, Il 5 luglio, sarà, 
come ogni anno, un "Hitch. 
cock Day". Anticipiamo solo 
che ci siamo sforzati, per 
quest'appuntamento, di esse- 
re degni della lezione del 
maestro 


E a mezzanotte? Anche qui 
tradizione e novità, Verrà ri- 
Spettato il criterio di dare spa- 
zio al terrore e all'angoscia 
che sì addicono all'ora del 
sangue e delle streghe, Sarà 
senz'altro della partita Geor- 
ge A. Romero can il suo nuo» 
vissimo 'Creepshow"' (e ma- 
gari anche con altre opere 
vecchie e nuove). Ci saranno 
anche due italiani: Lamberto 
Bava (un figlio rispettoso del- 
l'insegnamento paterno) con 
‘La casa dalle scale buie" è 
il bolognese Pupi Avati che 
per l'occasione, con ‘Ze. 
der"', ha rinverdito il suo otti- 
mo rapporiò con tutto quan 
to fa mistero, come all'opera 
di ‘La casa dalle finestre che 
ridono" 

Otto giorni non sono molti per 
tanti appuntamenti. Pur rì 
spettando |l sacrosanto dirit- 
to dello spettatore di vedere 
lutto avendo a disposizione 
un programma a misura d'uo- 
mo, il MystFest ‘83 propone 
altre occasioni 


Di quella dedicata al Iumetto 
giallo latino-americano non 
vale la pena di parlare troppo 
Le altre pagine di questo nu 
mero dell’Efernauta sono più 
che un'anticipazione 





Bisogna Invece parlare del 
convegni, che saranno tre 


Oltre a quello su Hammett, Il 4 


4 e il 5 luglio, la giornata del 
3 sara riservata ad un incon. 
tro letterario, coordinato da 
Vittorio Spinazzola e dedica. 
lo al suggestivo tema ‘Chi è 
il colpevole?" Nei tre giorni 
precedenti (30 giugno, 1 e 2 
luglio) si parlerà inoltre di te- 


levisione è di giallo. Se ne 
parlerà a modo nostro con 
molto spettacolo e molta se» 
rietà. Verranno assegnati | 
premi per il miglior telefilm o 
sceneggiato giallo realizzato 
dalle tre reti della Rai nell'ul» 
timo anno e si guarderanno 
con occhi diversi da quando 
il video ce lì impone a ogni 
ora del giorno, i telefilm ame- 
ricani, queste serle ormai po- 
polarissime | cul protagonisti 
da Colombo a Kojak, sono 
per ciascuno di noi (volenti o. 
nolenti) degli eroi e degli ldo- 
lì 


Per la prima volta infine il My 
stFest si trasformerà in 
un'occasione direttamente 
creativa, Mentre ‘dirette’ è 
programmi televisivi raccone 
teranno a chi per piarizia non 
è venuto a Cattolica cosa 
succede nella terra del gial- 
lo, il Festival ospiterà un ve- 
ro "’laboratorio’’ cinematao- 
grafico in cul giovani aspiranti 
registi realizzeranno brevi fil- 
mati ispirati al tema della ma. 
nifestazione, E se apparisse 
un nuovo Hitch? 


La risposta, insieme a tante 
altre sorprese, l'avrete solo 
venendo al MystFest. Tra le 
pagine di un fumetto o nell'in- 
quadratura di un film, magari 
senza saperlo, forse ci siete 
gia 
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Hammett e Chandler: Argomenti per un confronto 


di Osvaldo Soriano 





Osvaldo Soriano, seriliare argentino da 
qualthe anno residente a Farigi, autore 
fra l'altro del celeberrimo «Trrata, Solta. 
so, y Final» sarta di geniale commento 
tazione e reinvonzione di gunevi fellatàri 


è cimematogra fici ormmi framontati, quali 
N western, IT comco del cimuma mita, 
(hard dallod novel, con questa articolo 
dal sapore amaro inizià La alta coNabora. 
zione è aL 'Etaramutte 


1° LA GENTE UCCIDE 
PER SOLIDE RAGIONI 


La testa fiera su un corpo alio e 
sflaticato, | capelli bianchi ben 
pettinati, gli occhi sermichiusi die- 
tro le lenti sottili, la mano sinistra 
ammianellata a quella di un ulti 

clale di polizia di colore, Dashiell 
Hammett si dirige verso il carce- 
re con orgoglio a superbia. in 
Questo patelico istante, fissato in 
una foto del 1951, si può legge- 
re tutta la storla del romanzo ne- 
to americano: ribellione, sovver 

timento dei valori al di là del tat- 
io latterario, la definitiva conter 

ma del suò inquieranie "reali 
smo 

lL'accusato, già segnato dall'al. 
cool, deve espiare Il delitto di 
aver scrlito, con la copertura di 
un genere sospelto, cinque ro 
manzi e una cinquantina di rac 

conti memorabili. Son già quasi 
vent'anni che non scrive più Un 
figo, rinnegato da quel genere 
che lui stesso ha crealo e con Il 
quale In tanti ora sì quadagnano 
da vivere 

Lo aspettano sel mesi di un lavo. 
to del quale resterà proterva: 
mente orgoglioso per il resto del 
suol giorni: pulire | bagni.della pri 
glone di West Virginia, nel cuore 
del paese 

In realtà, ciò ohe Mc Carthy vo. 
lava are la lista dei sottoscrittori 
del Congresso dei diritti civil 

che Hammeélt presiedeva a che 
sì pre!lggeva di pagare la difesa 
alle vittime dalla Commissione 
per le attività antiamericane, La 
notte precedente al processo Lit 
tan Hellmann, la compagna di 
klammett, aveva cercato di con 

vincetlo a dichiatare di non co 
noscere | nomi dei sottoscritto. 
ri, cosa che era oltretutto vera! 
Baslava questo per avitarali la 
galera. "Non permetterò che sia. 
mo poliziotti è giudici a splegar- 









mi. cosa vuol dire dernociazia!"* 
rispose Hammett è se né andò 
a dormire 

Il giorno dopo lu arrestato sen. 
za che uno solo dei suoi migliori 
amici aprisse bocca: non Willlam 
Faulkner, da un anno premio No- 
bel, assiduo delle stesse bottiglie 
di Hammett. che lavorava per il 
dipartimento di stato ed era sta- 
to insignito in Francia della Le- 
gion d'onore; tanto meno risulta 
che Hemingway si sla battuto per 
lui con lo stesso entusiasmo con 
cul solitamente cacclava elefanti 
In Africa n affrontava tori a Pam. 
piona 

Sono passati ormai più di cin- 
quant'anni dall'apparizione di 
due romanzi scritti da Hammell, 
fondamentali per la letteratura 
contemporanea e decisivi per | 
subi sviluppi negli anni a venire 
Red Harvest (Piombo e sangue) 
è The Dain Curse (ll bacio della 
violenza), pubblicati per la prima 
volta a puntate su Black Mask 
una rivista popolare di gran tira- 
tura diretta dal capitano Joseph 
Shaw e destinata a un pubblico 
avido di fort sensazioni. Fino ad 
allora la letteratura poliziesca 
era slato un innocuo passalem. 
po nel quale un vanitoso gentiluo» 
ma, annotato dal denaro e quasi 
sempre maniaco, risolveva gli 
enigmi più sofisticati con la sola 
arma dell'intelligenza 

Portatore dell'ideologia Imperan. 
te. del razzismo, il romanzo poli- 
ziesco proponeva sempre la lar- 
sa di un enigma! perché il came- 
nere, ail cugino, o l'amante del- 
la cognata aveva assassinato la 
nonnalta con una ben calcolata 
suse di'veleno nel té del matli- 
no? 

Il mondo della letteratura polizie. 
sca era un placido mondo sen: 
za storta; "La sola realtà che co- 
noscevano gli autori del polizie» 
schi inglesi era quella del proprio 
ambiente piccolo borghese 
Quando essi parlavano di du: 
chesse e di callc| di Murano non 
ne sapevano più di quarito ne po- 
lesse sapere un qualsiasi alloru- 
colo di Hollywood da poco lamo- 
s0 sui pittori [rancesi moderni i 
cul quadri adornano | loro castelli 
stila rinascimento o di mobili 


chippendale sul quan si fanno 
servire |l caffà", scriveva guar 
che anno più tardi Chandler. 
Dashiell Hammatt mise per pri. 
mo sulla carta la cruda verità 
l'assassino uccide per denaro o 
a causa di esso) e non sl perde 
d'animo se qualcuno scopre |l 
suo crimine, La polizia, o il detec» 
live privato, devono strappargli le 
unghie tappargli il naso e moz: 
zargli le orecchie per ottenere la 
sua confessione e fargli coinvol 
gere il capo della banda che in 
ultima Istanza sarà salvato dal: 
l'uomo palitico corrotto per il 
quale lavora. 

Sarà Raymond Chandler colu! 
che meglio di ogni altro valoriz: 
zerà Hammetl sul suo notevole 
saggio "La semplice arte del de- 
litto"': *Hammketl tirò fuori il de: 
litto dal calice di Murano.e lo get: 
tò nel vicolo (...) affidò l'assassi 
nio a gente che lo commetteva 
per solide ragioni e non per scio» 
rinare un cadavere — più. o me: 
no eccellente — al lettore," 
La scrittura di Hammett è simile 
alle secche, perentorie Informa 
live degli investigatori dell'Agen; 
zia Pinkerton per la quale agli 
aveva lavorato per molti anni 
Forse | detectives che vi aveva 
conosciuto furono da lui sintetiz: 
zati nella figura dell'anonimo In- 


vestigalore della Continental che 
altraversa molti suo) racconti e 
Il suo capolavoro: Piombo e san 
gue. Nessun sentimentalismo 
percorre la storia, la quale, pe 
raltro, si identifica con l'azione 
slessa; non cl sono buoni 0 cal: 
tivi, ma viimee carnafiotohe sì 
scambiano | ruoli secondo ll cor 
so degli eventi. In Piombo è san. 
gue \l delective arriva a Person: 
ville per combattere una banda 
di gangster che spadroneggia In 
città. Ma i delinquenti non si tro» 
vano In città per caso. vi sono 
stati chiamati per reprimere uno 
sciopero perio e, una volta tat- 
to i lavoro, vi si. sono termati ri. 
catlando lo stesso impresario 
che li aveva chiamati. L'Investi- 
gatore non pensa mai in termini 
di giustizia, ma in termini di etfi- 
cienza! le alleanze, | patti, gli in- 
Irighi sono le armi migliori di que 
si'uomo implacabile che obbedi- 
sce solo a chi per primo gli ha al- 
fidato un compito e che sì brucia 
i ponti alle spalle nella solitudine 
di questo paese allinché nessu- 
no, nganche il suo capo, possa 
dirali coma va fatto || Suo lavo 
ro. 

Questo stilè da tragedia, senza 
emozioni, ricorre in tutti i suoi ll 
bri (salvo, forse, L'Uomo Ombra, 
suo ultimo romanzo, scritto in un 








Humphrey Bogari e Mary Astor nel tim 
IL FALCONE MALTESE 


mese nell'hotel di Nathanael 
West, l'autore del notevole Il 
Glorno della Locusta), ciò nono 

Stante alcuni suoi amici sospet- 
tavano che Hammett, in fondo, 
fosse convinto che la sua opera 
non valesse malto e che quesia 
losse là vera ragione per cul 
sprofondò in quel misterioso si 
lenzio che durò dal 1933 fino ai 
suol ullimi giorni, quando Inco- 
minciò a scrivere Tulip,-un ro- 
manzo rimasto Incompiuto e che 
non ha nessun punto di contaltà 
con la magistrale opera prece- 
dente 

Secondo Chandler non si deve 
Vedere in Hammett — del quale 
ammmra soprallulto 0 Falcone 
Maltese — un artista consapevo- 
le: “Non credo che abbia avuto 
aspirazioni artistiche, ma piutta- 
sto che cercasse di quadagnar- 
si da vivere affrontando temi su 
cui aveva informazioni di prima 
mano (...) ma tutio ciò che scrl. 
veva aveva un fondo di verità, 
una base reale'’. Per Joe Gores, 
scrittore di romanzi polizieschi. 
ammiratore incondizionato del 
maestro, tutti racconti relativi al 
detective della Continental era- 
no stati scritti per pagare è suoi 
creditori e la bolletta della luce: 
“Confessalo, Hammett, hai scrit- 
to questo perché dovevi pagare 
l'affitto, Ti sei servito della Con- 
tinenia! per guadagnarti il pane” 

giifa dire nel romanzo che ali de- 
dicò nal 1975, Inuna lettera che 
il capitano ShaW, direttore di 





Black Mask, scrisse ad Hammeti 
nel 1928 rifiutando alcuni suoi 
racconti, si può leggere: “In As- 
salto a Couffignal il detective di- 
ce che il lavoro gli piace, il che 
non vuol dire che a lai piaccia 
scrivere” 
Comunque non ha alcuna impor 
tanza stabilire se Hammett si 
preliggesse di rivoluzionare la 
letleratura del suo tempo o se 
desiderasse semplicemente qua. 
dagnarsi da vivere In modo un 
o Mena dura al suo ritorno dal» 
ia guerra, lubercoloso e con le 
gambe malandate 
Ma è incontestabile che non po 
teva vivere con la modesta pen. 
sione gi Invalidità e che la sua 
onestà gli impediva di continua: 
re a lavorare alla Pinkerton co 


FILM HAMMET PRESENTATI AL MYSTFEST ‘83 


Rassegna "Falchi e Falconi" 


3) THE MALTESE FALCON 
2) SATAN MET A LADY 
3) THE MALTESE FALCON 


di Roy Del Ruth 


me apprendista deleciive dal 
momento che l'Agenzia si era 
specializzata, fin dalla sua tonda- 
zione nel 1850, nello stroncare 
Scioperi e manifestazioni ope- 
rate 

Dashiell Hammelt era marxista 
e secondo Lillian Hellmann, era 
entrato. nel partito comunisia 
americano fra il 1937 & il 1938. 
quando si guadagnava la vita 
scrivendo il testo del fumetto 
Agente Segreto X9 e. saltuaria» 
mente, copioni cinemalografici 
che non sarebbero stati Mal rea- 
lizzali, Anche nel caso che la sua 
amica non avesse evocalo N 
deologia di Hammett (che lui so- 
steneva dicendo: "forse cambie. 
rò idea Il giorno che sarà scoper- 
to qualcosa di meglio e di più giu- 
sto"), risulta evidente che la sua 
visione del mondo attraverso la 
letteratura consiste fondamenta. 
mente in una minuziosa conte- 
stazione dell'ideologia capitali. 
sta, uno squardo impietoso sUl- 
l'ambizione, il denaro e il potere! 
La Chiave di vetro ne è una pro- 
va lampante, Le opinioni lettera» 
rie di Hammett sono rimasie nel- 
l'ombra, Si sa che gli piacevano 
Faulkner e Scott Fitzgerald: che 
salutò l'apparizione di Niente Or 
ohidee per Miss Blandish di J.H 
Chase come un capolavoro 
{L'ho letto dieci volle e ogni vol- 
ta ho pianto come un bambino! 
scrisse sul New. York Times) 
Passava Il tempo (dopo aver ab- 
bandonato la scrittura) tra sbor 


di William Dieterle 


di John Huston 





4) ROADHOUSE NIGHTS 
5) CITY STREETS 

6) THE THIN MAN 

7) WOMAN IN THE DARK 
8) MISTER DYNAMITE 

9) THE GLASS KEY 

10) ANOTHER THIN MAN 
11) THE GLASS KEY 
12) WATCH ON THE RHINE 
13) THE FAT MAN 

14) PRIVATE DETECTIVE 62 
15) BULLETS OR BALLOTS 


di Hoberi Hobley 
di Rouben Mamoulian 
di W.S. Van Dyke 


di Phil Rosen 


di Alan Crosland 
di Frank Tuitle 


di W.S, Van Dyke 


di Stuart Heisler 


di Herman Shumlin 
di William Castle 
di Michael Curtiz 
di William Keighley 





me e letture di Marx, o.dì operè 
come Vita e Linguaggio delle An 
oppure / Fabbricanti DI Fucili nei 
la Germania del Secolo XVI 
Nel 1948 Lillian Hellmiann assiste 
per tutta una notte apii incubi ehe 
il dellrlum itemens provoca ad 
Hammealt. a lo la Internara 

Il giorno seguente lo scrittore 
promellea che non berrà mai più 
e mantienè la promessa. Comun. 
que il crollo é vicino anche se re- 
sta ancora nascosto dietro le sue 
irriducibile solitudine: ‘in capo a 
pochi anni si trasformò in un ere 
Mita ‘“ratconta Lillian” a la sua 
casa già così disagevole aivsri- 
lè sempre più orribile, con tutt 
Ilibri accalastati sulle seme, seri 
za che ci losse un solo angolo 
per sedersi. Trenta centimetri ui 
corrispondenza senza nisposia 
erario ammucohiati sul tavolo Sì 
moltiplicavano Intorno a fu) | sa 
gni della malattia. ll giramiseni 
efa fotto, la macchina da senve- 
re inutilizzata, le piocole cose as 
surde dì cul amava clrcorntiars) 3 
ammucchiavano dentro le scato: 
le Quando In andavo a fargli vi 
Sita una volta alla settimana qua 
si mon ci parlavamo e quando ve 
niva lui da me arrivava stinilo ce 
quel piccolo tratto di strada tra 
la sua casa e la ima |) Un gior 
no apparve Improvvisamente tur 
balo — appariva sempre così 
quando facevs una confidenze 
— e mi disse: “Non posso con 
Imuare a vivere solo; va sempre 
pegalnv'a ho deciso al entrare in 
un ospedale per ex combattenti 
Potremo vederci quando Votre: 
mo, No, non voglio vederti pian: 
gere, ma lo mi misi a piangere eri 
egli accettò di venire a vivere da 
me’ 

La sua more, avvenuta 1 10 gent 
naio 1961, quando Hammett ave 
Va 67 anni, provocò commenti 
come questo di Louis Aragon in 
Francia: ‘È morto Il più grande 
scrittore degli Stati Uniti 

Era sopravvissuto due anni a 
Chandler, uno a David Goods 
Spariva così lutta una generazio- 
nè che aveva creato un genere 
letterario marginale e disprezza. 
fo dalla maggioranza degli ‘intel 
letluali' del Suo tempo. 


2° LA SEMPLICE ARTE DI 
MORIRE 


Raymond Chandier e Dasmiell 
Hammer si Incontrarono una so- 
la volta, durante una rimpatnata 
conviviale fra ex collaboratori di 
Black Mask. Sì sa quello che 
Chandier pensava del.suo mae. 
sito, ma sî hanno solo indizi di 
ciò che questi pensava dell'al 


tore de li Grande Sonno, Paco 
Importa, Lo stesso Chandler sì 
aludicherebbe senza superbia 
senza modestia: VOUale altro 
onore può aspeltarsi un Uomo 
sampiice come me, se non quel. 
lo dl aver preso un genere ba 
Stardo, disprezzato, e averlo tra- 
sformato in qualcosa dagno del- 
l'attenzione del critici che nggi si 
baltono a morte per esso?,, "' 
Aveva scrilto || suo primo rac 
conto (/ Alcattatori Non Uccito- 
no) per Black Mask nel 1933. 
Vanno in cul Hammett pubblicò 
quella che sarebbe stata la sua 
ultima opera. Aveva 45 anni, |l 
suo primo romanzo, /l Grande 
Sonno, apparve che Chandier 
aveva ormai cinquant'anni, Epi: 
gono di Hammett e suo deltino 
letterario era di s&i anni più an 
ziano (Chandiar nasce nel 1898 
a Chicago! Hammetl nel 1894 a 
Saint Mary, nel Maryland) e pri 
ma di dedicarsi al genere polizie 
sco aveva scritto in gioventu 
poesie e articoli lellerari in Inghilk- 
terra 

Sull'Itinerarlo del narratore è sta. 
to detto quasi lutto da Franck 
MoShane nella sua meticolosa 
blogratla Vita di Raymond Charr. 
dier e sarebbe inutile tracciare 
qui un protllo biografion dello 
scriltore, Interessa di più sape- 
ra che quando si aggrega all'e- 
quipe di Back Mask, su cui pub» 
blicherà la maggior parte del suo! 
racconti, 'è un uomo maturo, ta- 
cllurno, solitario, sposato con 
una donna di diciotto anni più an 
ziana di lui, Ha vissuto a Londra, 
conosce Parlgi e Zurigo e sì è de. 
dicato agli affari dirigendo un 
poo! di piccole agenzie petrolile 
re californiana fallito, In seguito 
alla depressione, nel 1929 


Più tardi Chandler ricorderà che 
agli infzi del "30 era nmasto af 
fascinato dai racconti pubblicati 
sulla rivista del capitano Shaw, 
che leggeva durante | sunì lunghi 
periodi di Inattività, vicino al ma: 
18, Lo imprassionava soprattut. 
tolo stile secco di Hammett; co: 
munque non tenterà mal di co- 
piarto, come mai tenterà di acco» 
Starsi alla sua verliginosa scrit. 
tura. In Chandler sono dialoghi, 
veloci come un lampo, le melan: 
coniche descrizioni del sobbor- 
ghi di Los Angeles, le sue ritles 
sioni sul vivere, ciò che contano. 
Nessuno oserà affermare che 
Chandier costruiva le sue storie 
alla perfezione, la maggior par- 
le dei suoi romanzi (ad accezio: 
né, lorse. de // Lungo Addio) can- 
sistono In trame che fanno acqua 
da tutte le parti. di quelle che |l 
lettore rinuncia subilo a capire 
per lasciarsi prendere da una 
scrittura che orea personaggi in. 
dimanticabili 

In ciò risiede la sua differenza da 
Hammett, che pone invece l'ac- 
cento sull'azione prescindendo 
dai sentimenti 

Inquesto sì differenzia anche da 
Ross Macdonald, \l più importan- 
te autore di romanzi neri di oggi. 
In Macdonald non esisiono per- 
sonaggi indimenticabili: sono le 
sue storie che rendono oredibili 
la sue manonelte, 

Philip Marlowe, ll detective di 
Chandler, è oggi, secondo Il er 
tico Jullan Symons, un personag- 
gio del folklore americano. Mo 
ralista, puritano, Marlowe satà 
(al contrario del detective della 
Continental, di Hammett) un 
esempio di vita, un croclato del- 
la dignità personale contro la 
cornuzione llorita nella società |l- 





William Powell e Myrna Loy nisi tilm L'UOMO OMBRA 


berale dell'Easi coagì fra gli an 
ni 50 e 40. 

Il cinema lo tradirà: né Bogarl, né 
Dick Powell, né Ello! Gould gli 
saranno ledeli (Chandler identi. 
flcava Marlowe con Cary Grant): 
se oggi | cinema d'essai conti 
nuano a proiettare // Grande Son. 
noè grazie a Bogarl, non grazie 
a Marlowe 

Per Bogart, Marlowe o Spade 
erano meri pretesti per \nterpre- 
tare mirabilmente se stesso. 
Fra il primo racconto e il suo ul: 
limo romanzo c'è una tale matu- 
razione che ad un altro scrittore 
sarebbe costata normalmente 
una vita, Chandier la raggiunse 
fra i d5e | 65 anni 


La maggior parle degli sertttori 
raggiungono la maturità all'età in 
cui Chandier avviava | suoi primi 
tentativi su Black Mask: questo 
è un segno di grandezza che lo 
oppone ancora Una volla al suo 
maestro: la caratteristica di 
Hammett consiste nell'aver com 
posto la sua saga In piena giovi. 
nezza. Nelle lettere Chandler ri. 
vela fino a che punto.lo scrittore 
si identifica e sl confonde con 
Philip Marlowe, Uno dei meriti 
maggioti di Frank MeShane è 
Stato quello di demistificare l'im 
magine di un Chandier Incensi 
rabile, fedele all'anziana moglie, 
estraneo alle miserie di questo 
mondo e mostrarlo a volte anti. 
palico, ambizioso, collerico, 
Spesso, innamorato, ridicolo, ma 
quasi sempre gentale 

Lo scetticismo di Marlowe è lo 
slesso di Chander. nauseato da 
un mando a cui non può sottrar 
si, un mondo peraltro che egli si 
impegna a rendere ancora più 
terribile: ‘Conosco miel miglio» 
ri amici solo per lettera scrive 
e questa patetica contessione lo 
rivela: timido, schivo, respingeva 
gli altri per non ferlrli. Senza al 
cun dubbio tutta la sua corr 
spondenza appare come una 
studio sulla seduzione 
Sottopone | suol corrispondenti 
a lunghissime disquisizioni sulla 
vita, la letteraiuta, ì gatti, l'utili- 
là degli agenti letterari, la vita di 
Hollywood e altri temi che trat- 
lava con stupefacente lucidità, 
criticandosi e disprezzandosi 
mentre nel frattempo (per scher- 
20?) si dichiarava “uno del due 
migliori scrittori degli Stati Uniti" 
(l'altro, per quanto si sa delle sue 
preferenze, doveva essere Er- 
nest Hemingway): altre volte, In- 
vece, osservava: ‘im [ulto ciò 
che ho falto sono sempre stalo 
Îl migliore di categoria b'' 

La sua vita di scrittore consiste 
nella ricerca incessante. di un r- 


conoscimento che | critlo dell'e. 
poca si astinarono a non accor 
dargil. Ancora oggi, malgrado al 
cuni di essi lo collochino a fian- 
codiScott Fitzgerald e di Faulk 
ner, altri continuano a conside 
tarlo un'attimo scnitore gi secon 
da categoria, Sarebbe stato fallì. 
ce di sapere che | suoi libri gli 50- 
no sopravvissuti e che godono 
pltima salute 

Personalmente non posso na. 
scondere || mio entusiasmo per 
Chandier, anche se devo ammat: 
tere che l'iammett di Red Har 
vesi (Fiombo e Sangue) mi sem: 
bra tra le cose migliori che ab. 
bia mai letto, Potrei aggiungere 
chiaramente l'Horace Mc Coy di 
Nan si vecidono cost anche! ca 
valli? il James Cain di // posfino 
suona sempre due volte, \\ Lavia 
Goodis di Sparale sul pianista 
L'Henderson Clarke di Un uomo 
ohtamalo Louis Beretti, Il James 
Madlay Chase di Mente orcfvdee 
per Miss Blandish, Ma chi può re- 
stare Indifferente al lascino e al- 
la siraordinaria bravura dello 
Chandler di # Lungo Addio? 
Questo capolaoro del genere po- 
liziesco (e della letteratura in ge» 
nere), pubblicato negli Stati Uni- 
li nel 1953, sarà il suo penultimo 
romanzo (Playback, 1956, e uno 
slupento racconto intitolato Una 
coppia di scrittori chiudono Il c|- 
cio) e segherà per sempre la rag» 
giurità maggiore età del genere, 
Come il romanzo cavalleresco rl- 
chiese ll Don Chisciotte, il poll» 
ziesco suo opposto è comple» 
mentare nella Grande Storia, ha 
richiesto / Lungo Addio, Genere 
del capitaliamo per eccellenza, il 
poliziesco descrive con modestia 
le metamorfosi della società bor- 
ghese Ha Inizio can Poe gioriti. 
vando la riflessione e l'intelligen 
za, continua — a partire da Ham. 
mett — otcupandosi di violenza 
a di corruzione 

Chandier muare e La Jolla, Gal 
fornia, Il 26 Marzo del 1959. Non 
era mai riuscito a superare la 
morle di Cissy, sua moglie: dal 
1954 era raro incontrarlo sobrio 
e soltanto l'enorme storzo di Hel. 
ga Green, sua agente ingiese, ot. 
lenne che traslormasse in ro 
manzo un copione cinematogra- 
lito del 1947 dal titolo di Play 
back. 

Nell'ultimo anno che fu in vita 
aveva cominclato a scrivere un 
romanzo nel quale Marlowe figu: 
tava sposato con Linda Laring. 
l'eroina de // Lungo Addio, che sì 
riproponeva di intitolare The poo» 
dle Spring Story, e del quale sì 
conoscono soltanto sedici pagi- 


Osvaldo Soriano 


[IL MISTERO: DEL .FALUO 





di Morando Morandini 





Nel 1941 John Huston si sen- 
iva ormai pronto per |} pas- 
saggio alla regia e, grazie al- 
le raccomandazioni del pro- 
duttore Henry Blanke, se ne 
convinse arniche Jack Warner, 
dopo aver letto un suo nuovo 
trattamento di The Maltese 
Falcon. romanzo poliziesco di 
Dashiel Hammett, di cui la so- 
cieià aveva acquistato | dirit- 
lì subito dopo la pubblicazio- 
ne e che era già stato due vol- 
le trasferito sullo schermo 
senza successo! nel 1931 col 
titolo originale (ribattezzato 
Dangerous Lady per la TV) 
con la regia di Roy del Ruth 
8 l'interpretazione di Ricardo 
Cortez è Bebe Daniels; nel 
1956, col titolo di ‘“Satan met 
a lady. in una libera versio- 
ne in chiave di commedia di 
William Dieterle con Warren 
Williams, Bette Davis è, al po 
stò del falco, un corno incro- 
stato di gioielli che sarebbe 
stato usato dal paladino Or- 
lando a Roncisvalle, 

In termini produttivi era un 
film di seconda serie! 300 mi- 
la dollari è otto settimane di 
lavorazione, tutte In interni 
Per la seconda volta George 
Ralt, interpellato per la serle 
dell'investigatore privato Sam 
Spade, rifiutò, presumibil- 
mente per scarsa fiducia nel 
giovane regista esordiente, 
che s'‘aftrettò a designare 
Humphrey Bogart, rivelando 
il suo ccchio anche nella 
scelta degli altri interpreti. 
Mary Astor nella parte di Brl- 
gid O'Shaughnessy (scartata 
da Arin Sheridan e rifiutata da 
Geraldine Fitzgerald), Elisha 
Cook e specialmente il malu- 
scolo SidneyGreensireel 
(esordiente sullo schermo a 
61 anni) e i minuscolo Peter 
Lorre. Per non mancare all'e- 
sordio del figliolo, Walter Hu- 


ston si contentò di un'appari. 
zione, nemmeno menzionata 
nei litoli di testa, quella del 
capitano Jacobi che, ferito & 
morte, consegna a Spade la 
statuetta del falco. 
Considerato da Georges Sa: 
doul e da altri critici come il 
capostipite del cinema poli. 
ziesco ‘nero’ (ma nel Pano- 
rama du Cinéma Noir Borde 
e Chaumedon lo altiancano a 
I misteri di Shanghai, diretto 
da Stembera nello stesso 
1941), mistero del falco ap- 
pare oggi piuttosto datato. 


Imperniato sulla caccia a un 
falco d'oro, tempestato di pie- 
tre preziose e ricoperto di uno 
strato di ceramica nera, che 
i Cavalieri di Malta inviarono 
in un tributo a Carlo V di Spa- 
gna nel 1539, }/ mistero del 
falco può essere apprezzato 
pienamente soltanto se sj co- 
glie ll suo doppiotando ironi. 
cossarcastico, ai limiti della 
parola che, però, non è espli- 
cita come in // tesoro dell'A. 
frica. Ma quel che la di //mé 
stera del falco un archetipo 
del film ‘’nero’— è, grazie a 
Bogart, un oggetto di culto 
per ciméphiles avvenii — 
non sono l'azione lisica, l'am- 
bientazione, le scene spetta- 
colarì, bensi | personaggi, e 
soprattuito Sam Spade con la 
sua misura di cinismo e ro- 
manticismo, di tristezza ed 
etica professionale, di grinta 
e umorismo sardonico, Nel 
romanzo poliziesco tradizio- 
nale il detective non è un ve 
ro personaggio, vi occupa lo 
stesso posto che un "pro: 
gramma" ha in una macchi- 
na calcolatrice, per dirla con 
Thomas Narcejac. Con lo 


Spade di Bogart il private eve 
diventa un vero personaggio 
da romanzo senza aggettivi, 
cioè un punto di vista sul 
mondo, Il suspense del lilm 
non scaturisce dalla vicenda 
e dalle sue circostarize ane- 
dottiche, ma dalla sua com- 
plessità, e ambiguità, esisten» 
ziale e dal suoì rapporti con 
le altre dramatis personae 
con l'equivoca e patetica Brì- 
gid (Mary Astor ne fa il Model- 
lo di tutte le donne perverse 
# pericolose che popoleranno 
Il cinema nero americano, im- 
pregnato di misoginia); con il 
malefico terzetto di Green- 
street, Lorre ed Elisha Cook 
|. tutto calato In un'aria di 
omosessualità; con i poliziot- 
ti. Come disse poi Peter Lor- 
re! «Tutto funzionava bene in 
quel film. Ciascuno recitava 
giusto. Ogni cosa riuscìvan, E 
Bogart: «Non sono molte le 
cose di cui sono fiero. Quel 
lilm ne è una», 

È curioso che un genere co- 
me quella del film nero dove 
si distinsero specialmente re» 
gisti di origine tedesca o del. 
l'Europa Centrale (Robert 
Siodmak, John Brahm, Billy 
Wilder, Rudolph Matè, Jean 
Negulesco) che più o meno 
direttamente s'erano abbeve 
rati alle esperienze dell'e. 
spressionismo germanico, 
sia stato aperto da Huston 
che, pur servendosi di un 
operatore di grandi meriti co- 
me Arthur Edeson, non pun: 
ta sull'atmosfera e lavora as- 
sai poco sull'immagine, ati 
dandosi quasi sempre a una 
prosa" asciutta e fluida, sia 
pure con sapienti arigolazio» 
ni (le riprese dal basso della 
mole di Greenstreet, figura 
già carica di un simbolismo 
“paterno'), e sfruttando la 
profondità di campo. È ca- 


munque, una regia al servizio 
degli attori, opera prima di 
Uno sceneggiatore che aveva 
lavorato con laboriosità ge- 
niale all'adattamento di un ro- 
manzo, non senza qualche st 
gnificativa correzione, Il tina» 
le, per esempio; mentre Ham. 
mett lì faceva morire per ma: 
no di Wilmer, da loro tradito, 
nel film Gutman e Cairo esco 
no di scena, liberi, per conti. 
nuare la loro caccia al vero 
falcone, È un finale hustonia» 
no 

Il successo di The Maltese 
Falcon fu tale che i dirigenti 
della Warner ne annunciara» 
no un seguito con la regia di 
Huston è lo stesso quartetto 
di interpreti Bogart, Astor. 
Greenstreet, Lorre, Non se 
ne fece nulla, L'operazione fu 
realizzata più di trent'anni do- 
po da David Giler, sceneggia- 
tore e regista, con L'uccello 
tutto nero (The Biack Bird. 
1975) con George Segal nel- 
la parte di Samuel Spade jr., 
figlio del vecchio detective e 
suo riluttante seguace nello 
stesso mestiere (nell'edizione 
italiana, sotto il segno della 
rozzezza, è stalo ribattezza- 
to Sam Nero per ricavare) 
giochi di parole in serie, qua- 
SI tutto con le polveri bagna- 
te), Nella chiave di una paro- 
dia assai goliardica, il film é 
dimenticabile. Vi ricompaiono 
Elisha Cook jr. che torna a in- 
dossare i panni di Wilmer e 
Lee Patrick che con qualche 
chilo in più, ripete con argu- 
zia la segretaria di Spade 
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TOTALE A PAREGGIO E 


2: Imposte e tasse dell'esercizio 
3. AMMORTAMENTI 


CONTO PERDITE E PROFITTI 


PERDITE 


ì- SPESE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI 


a) collaboratori non dipendenti 

a+) integrazione costiper ratei passivi 

b) lavorazione presso terzi! slampa rivista dal 
n, tal n 10 RuEgRtiO dI aln.8 

©) postali luadiiapa ciclaooto 

d) telefoniche 

e) fim 

7) diverse (trasporti ‘cancelleria vane) 

9) rimborso spese di viaggio 

h) costi per la distribuzione 


à) spese per la costituzione della Società 
b) così) per la pubblicità 


TOTALE COSTI 
UTILE NETTO DI ESERCIZIO 


TOTALE A PAREGGIO 


PROFITTI 


« SCORTE E RIMANENZE FINALI 


a) materiale per collaborazioni da utilizzare 


‘ RIGAVI LORDI DELLE VENDITE 


a) da Rivista Eternauta n 1.aln 10.a supple: 
mento al n, 8... 

b) integrazione ricavi presunti per la Rivista 

n, 9, n, 10 e supplemento al n. 8 

c) pubblicità i a 

d) diritti di riproduzione 

e) proventi diversi . 

1) interessi bancari 


TOTALE RICAVI 


TOTALE A PAREGGIO 


£ 14.716.897 
21 170.000 


* ‘224.459.156 
. 1.215.000 
* 829,000 
‘ 2,999,165 

6.875.827 

1.894.560 
» 20.689.632 


N 2:098,000 


474,750 
4.161,755 


£ 401.483.762 
2.977.007 


£ 404460769 


È 17719000 


Fd rd12 788 


è 57,084.009 

672.000 
” 1,78B4.000 
‘ 12,400 
Ù) 5.776.581 


£ 404.460.769 


£ 404460.759 





PER QUALCHE ISTANTE iL IVSCO PERCORSE LINid 
TRAIETTORIA INSEMSATI PUNTANDO VERSO IL 
SUI PO! FORMANDI IMDIETRO.. 


S Re 


x Li Z 

MI! GUIIRPDI ATORNI. CERTO L'INTERNO DEL 
INSCO POTE CA AVERE MOT! MASCONINGL f.. 

MI ANCORA SPERAVO CHE IUAN SI SBAGLIASE 


PEN COMINCIO 4 SCENDERE VERSO UNO DEI LA- 
GHl DELLA TONA LI DIRHMOCHE . ML LAGO MORE - 
NO DOVE | ANÎEI GENITORI Mi PORTIVAMO HM 
VILLEGGIATURA QUINDI ERI BIMBIND 


PREPARATI 
4 SALTARE 
GERMAN 
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+ ACQ ERI PIUTTASTO BASA INGIURE PUNTO SICCHE'M Di- 
PRESTO. GERMAN. SCO NON AFFONDO' DEL TUTTO. LO RIGGAMGEMMO PRitd 
SE C'ERI QUALCUNO CHE ll PRESUNTO PASSEGGERO E LIMDESTINO COMPIRISSE 
DENTRO: SARA COSTRETTO . { 
A USCIRE : 


STAVO ORMAI COVVINCENDOMI CHE IYAH SI MA GUN NOW SI ERA 
ERI SBAGLIATO QUANDO SENTI VENIRE SBIGLIATO 

AL NICO Mi QIMORE DI UA LCUMO CHE 

SI MLOVEVI NEIL ACOUIA > 





C'ERA DAVVERO Wi PASSEGGERO NA- Sarzsvo CHE LO AVRPEBRE UCCISO, E DEL RE- 


SCOSTO . FUIN SI SVVENVTO' SU DI LU STD NOW C'ERA ILTRO DA FARE 
COME LA BELLA 





IISSARONO ILELN? Tra? un $058; Su4 
} VIDI SPROFONDARE Pi _ SOSsR0 DISOQILIEVA 
dI NELL'ACQUA SORA 1 TERRI DUAN CE L'IVEVI RITÀ 


GERMAN. NASCONDI IL CADAVE - 
RE IN FONDO AL CANNETO. 10 


CERCHERO" DI COPRIR IL aco 
IN MODO CHE NON LO VEDANO 
DALL'ALTO 





và 


POTREMMO 
AVERNE BUOGNO 
IN SEGUITO 


_ AMMESSO 
CHE POSSA ANCO- 
RA FUNZIONARE 





VINDO lè DISCO CI SEMBRO MIMETIZZATO % 
Q4 SURIICIEMZA LV ALLO NTIMIMAI ’ QUANDO SCOPRIRANNO CHE LI 
LORO TRAPPOLA NON Ha 
FUNZIONATO COMINCERANNO 


MW bossiano AJLLONTA. A CERCARCI.. DOBBIAMO TE- 






E 
JDEsSO. NARCI IL PIL POSSIBILE NERCI NASCOSTI PER QUALCHE 
FUANT SENZA LASCIAR GIORNO, FORSE QUALCHE SETTI. 
TRACCE MANA... LA CORDIGLIERA E IL 


LUOGO PIU SICURO 





Per RIPOSARE ASPETZAMAO CHE LMVASS, 
IL GORNOD., MA DIPANSTE MW NIELLE CINA 
ZIONI ERA IIFEICILE 





PRESTO POTEMMO RENDERE! CONTO CHE È RMMETTEMMO IN CIMMINO CHI 
NELL AERONAVE ERANO Gid' AL CORRENTE CET ETA N a 
Di QUELLO CHE ERA SUCZESSO. | CONDOR 
CI RAVANO LA CAZZA 













LES ERA DI TROVARE UNLUOGO SICURO E 
DI ASPETTARE LICHE LA CACCIA CESSASSE 
PENSAVAMO DI ESSERCI QUASI IPRNITI QUANLRI, 


e = 


f DIO 
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FRRMATEVI 
E dILZATE LE 
MANI 
VI TERIARO sora 






Cl TROVAMMO DI COLPO DAMINTI di NOSTRI PDOBPI. 
CQUEGLI ALTRI FUAN E GERMAN CME AVELSMOI PERL - 
DUTO I VISTA DILA STAZIONE DI VICENTE LOPEZ 
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PANCHO VENIVA 4 TROVIALGMI SOLO DUANDO 
AVEVA DEI FIJI ADESSO APPUNTO NE e A 


NON VOGLIO PRO. 
SLE MI CON DLack. Ha 
DODICI UOMINI ARMATI 
FINO 254) DENTI, E ID 

MO SOLO QUESTO 


SO ERA BELLO GROSSO. TACK "NUALER“ME 

| S4/4 BINDI,GLÌ Si ERA INTRIGFOLATO NEL Ca 
DMAIARET INDICENDO ii PUBBLICO MIGLIORE 
A DISERTARLI, E QUESTO NON GRA NEANCHE 
ik akio I 
ib PEGGIO E°: CHE QUEL Fara. / 


RI SE LA TROMBA..TI DARO' 

Cio CHE VUOI. LUCA MA Li. 

BERAMI DA QUESTI DELIN,. 
SUENTI 
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E PERCHE NON 
PER AMORE 
DELL'ARTE.? 


ASPENA ANDO' FUORI 
DALLE PAILLE. 


CHI Ha DETTO PAURA Pil CAPO HA RAS 
GI\CONE, NELLA VITA BISOGNA MOSTRA + 
WE SICUREZZA, CAMMINARE TRAN - 


CHE PESANTE: QUEL PANCHO HM! INZUPA. 
PI' DI LACRIME LÀ FANA RENDENOOQD- 
Lidi /MMPRATI/ZCIBILE. 


RA VATTENE. 
VEDRO' QUELLO 
CHE si PUO‘ 


VA d4Ll CABARET DEL 

DAFFONE BE DIA 2LaACKW 

"KILLER" CHE VOGLIO 
PSARLARGII 


N: 
pi 


ASINI 





bi DI vO! 
CHIEDOMN 
KE DISCK > n 
GL| PORTO UN 





FORNAIO QUI 
ALL ANGOLO. ?. 


dI ANDIAMO 4 
T CHIACCHIERARE 
“ih DN DOSTO TRAN- 
Y G@UILLO) EM” RILASSATI: 
FA CALDO QUI DENTRO.. 





Ma DICQ 15, DI CHE 
vorrRrA PARLARAI= 


© “Hì) S4AREBBKE 
IL TUO CadPo. 
PiICccCaLa.3 


TORPEDO? 
NON AI SUONA 
Fi NUOVO Da QUE. 
STE PARTI > E DI 
CHE SI OCcCURA 7 








Ti DICE NIENTE iL 
NOME DI TORPRDO =? 


CERTO CON 
TUTTA LA GENTE 

che c'e A 

NEW YORK 

NON BPLIOI 

RICORDARE 
TUTTI © NOAA). 





GLI IVIEVO FACCIMANDITO DI NOM PA RR FR 
DI E NON LO FECE NON AVE\A TARDATEO 
TANTOMENO A PASSARE | GUIA! CHE TEME 
VO. 0 AVEVANO AIDOTTI MALE,E FACEVA 
IMPRESSIONE A RF UARLIARL I: POVERO 
CRISTO,7 /£L NASO CQOUAE LIN PEPERONE 


LIM FEEHIQO NERO COME ii FUNERALE 
I_LIENTI FUTTI ALLE&NTATI 7 

MASS ONE E 

COMPIUTA. 


TORPRDO 
TORPEDO.. NIENTE 
CHE 10 RICORDI... 


«AL TUO capo 
DA PARTE 
DI IACK 
E DELLA 
SUA BANDA 


NON Ti si PUO 
AFRFIDARE Ni 
SE) UN PAGLIA 





LN PAGLIACCIO? SUBITO COMINZIARONO ] y x 
dA FUNZIONARMI LE "MERINGHE" 0 COME CA Mi B VENDUTA UN'IDEA 
’ Ù GBENITALE 
MUDICISTI SORPRESA. QUESTO ERA (ll CICK. 
'L 


CHE ROLLE DI SINGIH/E Pla ARROTONDA - 
RE |L GUSTA. 


ni: 


NO. GENITALE | PER- 
cene’ ANDIAMO dà STRIZ. 





CONVOc4d! ll BAPFONE » br DISSI! FACEMMO rra4scae- | 
DUELLO CHE VOLEVO Far RERE UN TEMPO PRU 
= _ DENTISIE E 

e, 7° DOVE LI IMTIAN TO 

TROVO DUE 
pPAGLiAace! 
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(ter 
cCI10° CHE Tuo Ca 
DETTO. E NIEN. 


TE_NERVI. CHE 

| NERVI JlLTANO, 

4 PERDERE, E /S 
EDS 


LE SCARPA 





PER 4 STRAD 

MENTO cri Sas svAMO 

DIR MUSICISTI. DEMMO 

deci VOTA | 
CENTRA PEI TA 








PRESTO. PRESTO. SCAN- 


SEL TARDINITÀO CABIRIEOOIEL BIFEONE.. 
NO ARRIVANDO 


DI FQSIALSIASIÌI LIMO ld GIHIIADAVI LINDA 
NOA AVEVA NIENTE CHE DPOTESSI SCR. 
TARE 0 BiIiTTAR Via VELAMMANTE UNGLAN 
à FPOPRMRTZZO LI PENA LDIA  CFIAE& DISSE LUN 
pi “NI CINESE. LE SUE GAMBE Ci SUYDZRONQI 
ACCOMPAGNALI NEL - SIM SM CA MIEDALEHAA IN CAMERINO 
CAMERINO. LINDA 
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NASO ROTTO "NON FARDO' dI ARRIZIRE IL PRIMO NLMERO EU DUELLO DI LINDA < 
CON LA SLA FRIBSU” VACK, LA I BRUFFONE \LA VEDETTE. GLi OCCH/ E NON SOLA SLI CE 
DI TURNO: LIN VERI BIOCCIOLO .. SI IGGIRA- cit DI STACK ERINO PERSI! DIETRO 4 LES. 
Va PER /L LICILE COME IL CONQWNSTATORE, | | SAFPPLIUDIRONO DI GLSTO NON DICOQ 
COME /L CASANLONA COME DOM GIQUAN- i ica audiosioni 

TENORE, mn 





£L4 PICCOLA NON SOLO STAVA MENSE DA TUTTI 
TLATI: MI OLTRETUTTO CAUTAVA COME UM 
DID. VOCE INGELICA IN CORPI DIABOLI- 
CD. UNI MISCELA JRRESISTIBILE, 


<LICENZIARONOQ LA PIZCOLA CON UNA FOR. 
TE OVULAZIONE E POI LISCI! PANCHI PER 
ANNUNCIARE /L NASTRO DEBUTTO k S&- 
CONIO dii ESPERTI /l PBIFFONE MON 
SVEUA LA VOCE DELLA FIGLIA. ERA DI- 
VERSI. ERA- CIME DIRE- IN PALSETTO 
Mi SPIEGA > 





E SDESSO. AAA. 


Ci MORIRETE Dal 
RIDERE CON I 


FAMOSI 


|) BAFFONE AVEVA DEITO CSM MEZZA VERI 
ra’. S6REBSBSCRO MORTI MA NOM Dai Ri 
DERE LE COSk SIREBbBBLRO AQNDATE 
PER LIN SLTRO VERSO 














IL NUMERO CONSISTEVA NELL'ESECUZIO- 
ALE II SIN SBRPAMNMD All SI CILE DLTRA i 
MEZZA VERITÀ AVRTMMO FATTA UNA ; : 
= 
IEZISIZI ON MAI LA MUSICA NOA LI a È ù N ap: zio SL AARALALS A 
SIRERAE ENTRATA dI ET [ L pica I SSLue > 
pesa V 
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COME POTRO PAGARTI 
QUELLO CHE HAI SED \ % iL FATTA ss. 
FATTO PRR Mk > è Ù \ e CHE LEI 
3 BASTARDI... 
AI MANNO 
ROVINATO 


NON MI Diaei 


MA TÌ DAGHERA' 
QUELLO ENE VUOI. 





TEMPO 
POTRE) AVER 
4 BESALATO LUL- 


ricci DI 
“e cio‘ 
EHE VUOLE, 
MA NON 





NO: FIGLIA MIA. NON 
POSSO CONSENTIRLO...! ug 


ev 
ist fe; 


Ka 


ME LA FECE DIFFICILE) MA AdAlld FIVE 
CIRIUSCII. ANDO' 4 KINIRE COME C'ERA 
DA ASPETTARSELÀ.., 


AVEVO RAGIONE MON DITENMI NOULLII > CE 
+QAMISI TUTTI. MA LEI MO MISE MEN- 
TE DA PARTE SUA SE NON LA MATERIA 
PRIMA > CINE DIZINO BLI NGEGNE 
R2/- E 12 LA BASSA FORZA LA MANO 
IOPERA! LA RAGAZZA EPA PURO 
IZZO MA (FD NIN ERO NE TANTO 
PURI NE! TANTI GMHNIACCIO ... LEI VE - 
RECOINDTA + (9 FININFONDO, 


PO! VENNE /L_ MOMENTO 
PEGLI 40DI PER QUALCU- 
NO : DELLA RIUNIONE 
PER ALTRI,, 


FIGLIA Mid .— 
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Nan voglia. & 
Ce ne sona “mo che abbia, 
no legami 


La proposla e semplice, 
Nader] che lei vada nel 

;, vador, come Fa ai 
= fore milifare fnell'esercilo. 
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“Qualcuno l'avra visto 
a Beirut rfararrosa 


a ararthi a Zungo e le faremo delle fol 
i qualcuno, un alberaslore ri Qiurera fto 


poi 
2 l'ha visto a Berrof 
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Dei Rena hannha poni 
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isitutfom 
ca fucili 


M-46, 


Dobbiamo 
rocurarie 
© ynalibi per 
= dimostrare 






E chi polrebbe 
dimostrare il 
contrario? 
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"No. Lei va solo come istruttore. 
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} combattere sl 
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Non so se da ora che scrivo que- 
ste righe a ora che leggerete voi 
questo numero che non numererò 
per banale scaramanzia, Federico 
il Grande, Effe Effe, insomma Fe- 
derico Fellini cineimperatore avrà 
acconsentito a rivelare al volgo e 
all'inelita i segreti di E /a nave va... 
Non mi propongo, certo, di svelar- 
li io, sinché non vuole lui, ma, aven- 
do goduto come sempre il privile» 
gio di vedere il nuovo film del Mae- 
stro di Rimini con la colonna sono- 
ra ancora, per così dire, scorretta, 
ovvero ancora fascinosamente ric- 
ca della voce federica che bisbiglia 
le battute a ciascun attore e delle 
voci di ciascun attore che le ripe- 
te alla bell'e meglio, sempre peg- 
gio di lui, del suggeritore, comun» 
que, e ciascuno nella propria lingua 
per cui, a esempio, un ciccio gran» 
duca imbarcato su quella fatidica 
nave che va parla in napoletano, 
mentre la sua esangue e svanen- 
te, nonché svanita, sorella pure im 
barcata al suo fianco parla in tede- 
sco: avendo, insomma, io abusiva» 
mente e immeritatamente goduto 
ancora una volta di tale inestima- 
bile privilegio, una cosetta che ci 
riguarda da vicino nella nostra pas- 
sione comune voglio ditvela. 

Durante la crociera della nave fel. 
liniana, ovviamente composta di 
schematici tralicci e sintetiche co- 
struzioni ben piantati nel terreno di 


É cani 



















© KING FEATURES 


L’'ATRRUMUTÀ — 


Cinecittà, eppure trascinata e tra- 
scinante nella suggestione visiona- 
ria di una navigazione su un can: 
giante mare, ovviamente di plexi- 
glas o di altro materiale consimile, 
perché per questo magnifico figlio, 
fortunatamente degenere, del neo- 
realismo tutto dev'essere finzione 
per esser più reale, iperreale, sur- 
reale come appunto la vita, duran- 
te la breve, allegorica, epica cro- 
clera, come passano i giorni pas- 
sano naturalmente le notti. Ebbe- 
ne, durante queste notti filmate di 
luna, ma di luna luna luna di prima 
dell'allunaggio presunto di quei ti- 
zi sconsacratori, mi sono sentito 
colmato d'incanto. Avendo alla fi- 
ne espresso la gioia di un tale in- 
canto anche a Federico, mi sono 
meritato la risposta: «Ma come, 
non hai riconosciuto la luna di Mio 
Mao, la luna di Pat Sullivan?..,» Fel- 
lini, ed eccoci alla nostra comune 
passione, sua, mia, vostra. non di- 
mentica mai tra le fonti della sua 
visionarietà sfrenata, i fumetti as- 
saporati nell'infanzia, Per questo 
mi conforta, ricevere a ogni nuovo 
numero dell'Eternauta, spero an- 
che a questo, sia pure scaraman- 
ticamente innumerato, la sua ap- 
provazione, la riconferma del suo 
interesse, la sua testimonianza di 
lettore complice. Sinché ci legge e 
ci apprezza lui, possiamo star sicu- 
Mi). 0.d.B. 
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Spett. Redazione dell'Eternauta 
sono uno dei tanti individui che 
da poco (per puro caso) ho avu 
fa modo di sfogliare uno del vo 
sin fumetti (Eternauta n.4), e non 
l'avessi mai fatto... HA, HAI 
Fato sta che da quel momento 
non sono più riuscito 20 avere 
pace e ho fatto salti mortali per 
acquistare Quasi tvIli gli arretra» 
W dall'Eternauta n.1 fino al n.9 
epoin. 13en 14 
Per quanto abba provato, fin'o 
ra non mi è riuscita di mettere le 
mani sul n, 10. 17 e 12, Questa 
mia impossibiiltà è dovula al fal- 
to che sono (non per mio volere) 
uno dei tanti residenti delle pa- 
trie galere e come fale mi è diffi 
cile correre in edicola per acqui 
stare il nuovo uscito Eternavia 
oppure per chiedere gli arretra» 
fi, Ve lo immaginate: "Scusate 
fanto, Il tempo di andare in edi 
cola ad acquistare | Eternauia e 
torno subito. Prometto"' 
Da pochi giorni sono stato trasie 
rito dal nvova carcere di Sollic- 
ciano Firenze a quello di Campo- 
basso per espiare ll rimanente 
pica quindici mes!’ e anche 
Qui credo che rimarrò ancora so- 
lo pochi giorni perché verrò tra» 
sterilo di nuovo e non sa dirvi 
quale sarà l'eventuale ultimo 
stop di questa corsa finché non 
arrivo a destinazione. Ora voglio 
spiegarvi un po' la prassi di co: 
sa bisogna lare per ottenere una 
Qualsiasi rivista dall'edicola. Bi 
sogna ricorrere a delle domandi» 
ne ‘intestate alla Direzione Car- 
ceraria'' per approvazione prima 
di tutto e poi eventuale acquisto. 
tramite gli addetti al lavoro (fasca 
permettendo, s'intende!) 
Mi son deciso a rivolgermi diret- 
tamente a voi perché non so se 
il vostro bellissimo fumetto arri- 
va in questa così remota e non 
del tutto ospitale regione (mia 
terra nativa) e perché vaglio 
chiedervi Se potreste farmi ave. 
re (tramite posta) gli arretrati n 
10. TI e 12, è poi farmi arrivare 
1 progressivi numeri dal n. 15 in- 
ciuso in poi, mano mano che | 
mettete in circolazione, Ovvia 
mente addebitandori la relativa 
somma che jo speolrà fremite 
vaglia, Aggiungo anche che, vi. 
Sla l'impossibilità di un recapito 
silabile. per evitare eventuali 
ostacoli che questo può provoca. 
re, vt invio l'indirizzo dei miei ta: 
miliari in mado da essere sicuro 





di ricevere mensilmente l'Eter- 
nauta, Così anche mia moglie e 
i nosiri offspring (due fermminue- 
ce) potranno vedere, leggere, ap 
prendere è immagazzinare, 
Credo di avervi dato una pallida 
idea di quanto sia costruttivo e 
Stimolante il vostro fumetto è 
Quanto ben spesi siano i soldi per 
l'acquisto, anche se nel mio pre 
sente stato è un grosso sacrili 
cio. Nan avendo altro da aggiun- 
gere all'inluori di Keep up the 
good Work, mentre io ripasso la 
lezione di Comelius Dark per ve 
dere se anch'io riesco a uscirme 
ne ‘sia pure per poche ore'' de 
questo posto.. UGH GASP. 
CHOKE, HELPI/! 

inattesa di una vosta risposta w 
saluto compilmentandomi anco 
ra per avere dato di nuovo vita 
al fumetto, 


Vincenzo Trasmundi, 
Campobasso 


Caro Vincenzo, Il Direttore Alva 
ra ti ha risposta personalmente 
mia lo non posso laie a meno di 
pubblicare la tua leltera che ci In- 
coraggia a lavorare meglio. anzi 
ce lo impone. Grazia e che | 
quindici mesi passino presto. Mi 
correggo, | tredici mesi, dalo che 
lu mi hai scritto In maggio e que 
Sta risposta, se non sbaglia al so 
lito canti, Uscirà in luglio 


Carissimi, ne! mio lontano né 
vembre 1982, in questa felicissi 
ma olttà di Palermo, usciva l'ul: 
timo numero (il 9) dell'Eternauta, 
dopo di allora, il silenzio più to 
tale, con lettori smaniosi che ve- 
nivano respinti da edicolanti 


ignari delle sorti della rivista. Ero 
ormai rassegnato all'idea che 
aveste chiuso (fale i debiti scon- 
giurt!), quando, in occasione di 


un viaggio a Napoli, ho trovato in 
edicola il numero di febbraio fil 
12) della rivista. A questo punto, 
mi sono convinto che, se Cristo 
si è fermato a Eboli, non si capi. 
sce perché l'Eternautà avrebbe 
dovuto proseguire oltre Napoli! 
E comunque con l'anfmo gonfio 
di sdegno che vi chiedo spiega. 
zioni sull'accaduto e vi invito. a 
spedirmi IMMEDIATAMENTE 
(anche gratis, ma, al limite, con- 
trassegno) all'indirizzo sotto indi- 
cato tutti numeri sinora usciti & 
partite dal n. 10 compreso, ed 
escluso, naturalmente, Il 12, in- 
dicandomi, al contempo, la via 
per poter entrare in possesso dei 
successivi, aggiranto gli astacoli 
rapposti dalla vostra distribuzio 
ne razzista 

Cordialmente, 


Giuseppe Pensabene Bellavia, 
Palermo 


Spett. Editrice, ogg è uscita in 
edicola | n 15 dell'Eternauta. 
Per curlosità dove sonò andati è 
linire i n, 10:11-12-13-14, perché 
in edicola io personalmente non 
Il ho mai visti come non ho mai 
visto “Il popolo dal fuoco sacro 
Il mercenario 

Atlenda una vosta risposta 
Saluto cordialmente 


Gandulto Nicola, Palermo 


VI ringrazio dei numeri arretrati 
della Rivista più bella del mando 
che mi avete spedito e che mm 
consentono di superare la orisi 
di astinenza in cui ero precipita» 
to, 

Nel pacco da voi speditomi, mi 
segnalate che ‘‘mal sono perve- 
nute richieste di mumeri arretra 
ti", Eppure, nella stessa lettera 
a cu) fate riferimento, io vi por- 


favo a conoscenza (per la 3* vor 
ta) del fatto che a Palermo l'Eter 
naula non arriva più dal mese di 
novembre ‘82, Di questo non fa- 
te alcun cenno. il che significa 
che per noi lattari palermitani le 
crisi sono finite e che dobbiama 
(grazie al servizio postale italia 

no) scrivere almeno 30 lettere 
prima di aggiornarci coi numeri 
della Rivista? 

Domanda; Avete istituito il servi. 
zio di abbonamento? Se sl Qua- 
l'è il vostra numero di c/c? Se no 
Come intendete risolvere il pro» 
blema palermitano? Capisco che 
Palermo di problemi — e anche 
gravissimi — è colma fe di cui 
con Od gradirel parlame quan 

do lo vorrà) ma ritenga che Insie 

me, con un pizzico di buona vo 

lontà riusciremo a predisporre 
uno scalo per l'Eternauta qui, è 
Palermo 

Cordialmente, 


Adriano Peritore, Palermo 


Cara Adriano, caro Nicola, caro 
Giuseppe, Alvaro, che non è so 
lol Direttore, ma il Fondatore. Il 
Padre e Il Figlio dell'Eternauta 
{mentre lo sono ll Nonno e il NI 
pote) ha interessato vivamente e 
persino vivacemente || distribu: 
lore Parrini sulla questione paler 
mitane Siamo anche noi in atte 
sa di risposte concrete, ovvero 
nei fatti che ci ttanquillizzino tutti 
Almeno circa il piccolo problema 
della distribuzione dell'Eternau 
ta a Palermo. Piccolo, certo, non 
per | redattori 0 i lettori, piocolo 
in generale, Circa il servizio ab 
bonamento, presto verrà comu: 
nicata la decisione (Alvaro con 
tinua a tirar su la moneta! testa 
o croce?) Il nostro numero di 
conto corrente postale è. comun 
que, 50615004 intestato a EPC 








Edizioni Produzioni Cartoons Ro- 
ma, come è regolarmente starmi 
nato a pag. 3 dell'Elernauta (una 
volta sota. per errore, è stato 
sfampalo con uno zero in meno 
Dn piu, non formalizziamooi) 





Cero 0.d.8B. le scrivo per la ter- 
za volta, nella sneranza di avere 
una risposta, e per ringraziaria. 
dopo più di un anno che compro 
l'Eternavta, di avermi dato un 
giornale così perfetto. Vorrei 
contraddire coloro che hanno 


contestata nel n 15 | fumetti 
TORPEDO ed EVARISTO, 
Ch sono questi due, puritani? 
Forse i delli fumetti sona un pa 
violenti. del resto come tanti, ma 
loro autori hanno sicuramente 
un'immagine realistica dei meto. 
di della polizia. non solo quella 
nord americana. La giustizia, ca- 
ro Sassi, non è la polizia, non è 
nemmeno un fatto concreto, A 
Napoli, hanno preso a mangariet- 
late dei manifestanti appartenen 
Hal comune, molti dei quali co- 
mumsii, solo perchè contestava: 
no lo sfratto ai terrematali allog: 
qiali in un palazzo di un ‘padro. 
ne' Allora é questa la giustizia, 
è questa la moralità di cui non 
vantano alcuni fumetti? 
La polizia, non è sempre quella 
che si vede nei taletilms, sempre 
buona, pronta a. risolvere i più 
piecolo problema, le pohzia che 
difende la sacra moralità e la de- 
mocrazia dei nord americani. Sì 
chiama polizia anche quella wr 
Brasile e in Cile, vero? 
Snero, caro 0.d.8., che nono. 
stante le critiche di alcuni letto» 
N. Il giornale rimanga com'è 
adesso. 


Franzaroli G., Persiceto, (BO) 


PS ormai compio 15 anni Co. 
me regalo mi può nspondere? 
Can G {sarai Giuseppe, Giargio 
Giovanni, Giancarlo, Giampaolo, 
Giantranco, Gianmaria, Giocon: 
dooche altro?) ti faccio molti au 


guri per la venerabile età che hai 
glà raggiunta, C'è polizia e poll. 
zia e non bisogna fare di agni er- 
ba un fascio, Il caso di Napoli è 
stato molto grave, ma jo ne ricor 
do tanti, di casi del genere, in 
passato. Anzi, negli ultimi tempi 
se ne sone verificali di meno 
(non sara perché | rappresentanti 
comunisti illusi dal miraggio del 
compromesso e della solidarie- 
là nazionale, sisono meno coin- 
volti nelle vicende vosiddette di 
piazza, nelle vicende del popolo 
più bisognoso?), Ma la colpa, a 
mio parere, qui da noi come al- 
trove, non è della polizia. La po- 
lizia Interpreta la tendenze dello 
Stato. Ti dico di più, c'è gente In 
alto che vorrebbe che la polizia 
losse tenuta ad assecondarle, 
senza neppure provare a nler- 
prelarie (non hai visto che dopo 
le manganellate ai comunisti di 
Napoli sono arrivafe le comuni. 
cazioni giudiziarie con l'accusa 
di resistenza a pubblico ufficiale 
a blocco stradale per aver cer 
cato di evitare lo sgombro di 
quelle famiglie di terremotati?) È 
propria nei tentativi di Interpreta» 
zione, discussione, puntualizza- 
zione compiuti dalla stessa poli- 
zia che si è avuta negli ultimi 
tempi la novità di un risveglio di 
coscienza di corpo e di individua 
lità in molti tra coloro che sono 
chiamaii a vigliare la coscienza 
collettiva. Sono costretto a co- 
municarti che Il giornale non vuo- 
le rimanere come adesso; vuole, 
infalti, migliorare, E così spero di 
ta, 


Caro 0.d,B., (perdona il tano con 
Idenzialè ma ormai per molti sei 
quasi un amico) spinto dalla di. 
sperazione. allo stremo delle for 
ze e attanaglialo dalla curiosità 
umana, mi sono trovato un gior- 
no conla voglia insanabile di di 
ventare un Eternauia. Sono cor- 
sa in libreria è ho comprato in 
Uve fempi successivi, prima la 
seconda parte della suddetta 
opera di Qesterheld-Lopez e poi 
un volume contenente racconti 
sceneggiati da Desterhetd e di- 
segnali dalla mano del maestro 
Breccla, [ta cui figurava la prima 
parte non solo del fumetto più 
bello del mondo, ma anche del 
più lunga, L'Elernauta appunto 
Dopo averli letti avidamente mi 
sono accorta che poteva servi. 





re a ben poco quella mia Jattura 
accanita se non avessi capito co- 
sa Juan Salvo avesse voluto fa- 
ve nella terza parte de L'Etermau- 
ia. dramma è che lo possiedo 
i numeri della tua meravighosa, 
a dir poco, rivista solo a partire 
dal numero 6! Per riparare a que 
sta disgraziata lacuna ho deciso 
di rivedere i primi 5 numeri det 
la Ja rivista, pur avendo l'atra- 
ce sospetto che le copie rima. 
nenti fossero già esaurite. Pa- 
‘gharò il dovuto in contrassegno 
Prima di concludere vorrei tare 
1 miei complimenti per tutto ciò 
che pubblicate, tutlo di prima 
scelta. Sono rimasto entusiasta 
di Alfonso Font già da quando ho 
letto sul n, 6 La caccia e mi ha 
affascinato Juan Gimenez con 
La stella nera e ora con Parados- 
s0 temporale, E/ogio particolare 
a Segreltes, Corben e Fernandez 
(anzi superFernandez) tre ‘dise- 
gnatori" (se così si può detinirl 
letteralmente sbalorditivi, Mi ha 
colpito molto anche il raccomo 
Mandala nel n, 13, con una sto- 
ria originale e bellissimi disegni. 
Ora ho finito, solo una cosà: do» 
po Toppi e Micheluzzi che ne di- 
resti di Moebius? 

Sperando che il futuro nan riser 
vibrutte sorprese attendo gl ar- 
retrati, anche in attesa del lanto 
sospltato abbonamento, 


Valerio Marino, Spoleto 


Caro Valeria (0 Marino), non vo 
glio essere quasi un amico, so- 
no un amico, ma c'è un pircolo 
dramma aggiuntivo che sì trap. 
pone al luo più che legittimo de: 
sideria di eternautità. Abbiamo 
desunto che sei di Spoleto dal 
limbro postale, ma tuhai dimen: 
licato di mettere |l resto dell'in 
dirizzo. Certo che anche a noi 
piacerebbe aggiungere ai nostri 

randi Moebius, ma non è così 
‘acile. Il famosissimo Moebius la- 
vora di meno per | fumetti e |a- 
vora di più per il cinema, Chi ha 
già il diritto di stamparlo, non se 


ne lascia privare Impunemems 
A ogni modo, ti assicuro che ci 
praverò, dato che laccio parte 
del comitato che sta organizza 
do una straordinaria mostra di 
Moebius a Siena, un autentica 
avvenimento culturale. 


Caro 0.4.8. vorrer una spiega- 
zione. In una delle tue solite la- 
gne, ti sei lamentato di essere 
presidente del comitato scienti» 
fico del Mysttest di Cattolica. In- 
vece, in un servizio dedicato dal- 
l'Elemauta al Mystiest il coma 
lo viene delinito coordinatore 
Scienza 0 coordinazione? Scegli, 
ma smettila di lamentarti. Non 
sei abbasianza contento della ve 
la? Non hai già ottenuta più di 
quello che avresti meritato? 


Lettera non lirmata, Venezia 


Gara Non Firmata, certo che so- 
rio contento, certo che ha già ot: 
lenulo molto di più di quanto 
avieì merilato. Mi lamento solo 
per corisolare Un poco quelli che 
sono più contenti dì me. È una 
forma di educazione. A volte ac- 
cuso anche dolori fisici, Quanta 
a scienza e cootdinazione è sta- 
to uno scherzo di Felice Lauda 

dio, direttore del Mysilest. Mi ha 
cambiato qualilica ma di nasco- 
sto in modo da farmi apparire 
persino disinformato, Sono un 
Presidente Ideale, ascientifico & 
scoordinalo. 


18.50 mi alzo è mi dico. Basta 
Esco. Magari è uscito anche l'E- 
ternauta. Lascio Lisia ed il caro 
Froid.e vado in centro. ‘Per far. 
funa c'erano anche gli altri alzo» 
lito posto. Con la voglia che ab» 
biamo di studiare e con filosotia 
che è uscita per la matura qui ci 
picconano lulti, Dunque. un atti- 
mo che vado In edicola a vede- 
re se è Uscito qualcosa, 
L'Eternavia si vede già da fuori 
ta verrina, Mi precipito dentro 
Ani, ahi, ahi... 108 pagine vuoî ve- 
dere che, cosla 3.000 lire. Ami- 
ci miei, so qui tra Francesca che 
beve birra è mangia come me 
vado in fallimento. 

Comunque rion vi molla, né voi 
né lei. 


Massimo, Roma 
Bravo ragazzo, non mollare. T) 


assicuro che non molleremo 
neppure no) 


DOPO IL GRANDE SPLENDORE 





PER NULLA. 
SE LA TUA E* 
SOLO CURIOSITA 


DI UN PASSANTE 
({j CHE SI AccaNTENTA | 
IN) DI UNA RispOStTA È [ig 
SUBITO DOPO SE NE 

y VA PER La SUA 


DAVVERO 
vuo: saper. VA 
LO? DAVVERO LI 
Ddl TUO CUORE 
SPIRA UN'AURA 
DI SOLIDARIETA 





I NESSUNO SL f 4 
TI MOLESTERAN 3 
e Pilo CONOSCO 
UN POSTO DOVE 
C'E MOLTO DA 
MANGIARE... 
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CARO 
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TUO CUORE SPIRA 
UN'AURA DI 
7 SOLIDARIETA‘ 
MA 


RAGAZZO PER MI 
PRENDERSI GIO 
CO DI A4 


ME... 
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ESTAMMO TUTTI E QUATTRO MIPIETRI 
TI. MO | NOLTR: 
CHE* SE NO! CONSE, L 
EMSTENZA, LORO IGNORAVANO LA 
NOSTRA 





NON SPARARE NON 
J LA SIAMO UN INGANNO 
SPATARA. L DEGLI INVASORI } 
DEVE ESSERE e pe al, N 
UNA DISAVOLERIA I le / chi'tiere 
}. f f 
DEGLI INVASORI A fan NOME DI ) 


x 
NO, JUAN SALVO. ) 
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3, ISUÉJMO. RISPONDERO PRESTO 4 VIVE > 
QUESTA DOMANDA Md PRIMA DIHI- RISPONDI 
|... COME STANNO MARTINA ED ss ti] 
ELENA SONO VIVE Pe 
Ali SONO 





GRAZIE. MIO i LONTANO NEL CIELO SHIA SI VEDEVANO LEL 
DIO. GRAZIE . , LE e VAGIATI, 
E ORA. MJ CHE 





E A ASSI PATTELELLA DEVONO EMERSI Al. Sl. C'E'UNA ANDIAMOCI JUORA 
) MEFISTO CORTI CHE NON SIAMO GROTTI QUI Vici. INFEMO MOLTE CONE 
CADUTI NELLA LORO NO. ERAVAMO Li DA RACCONTARE] 
DI SENTINELLA Quan: 
DO VI ABBLAMO 
\ SENTITI ARRIVARE. 
Zi 








sn E N VOI UNA \ Av. ERA È 
Gi Vicente LOpESS Al BRA CON NOI ERA 
NA ROMERO. ERÀ CON Li MIA DONNA MA CREDO 
VOI. VERO > ra Ala RIMASTA Liccisa 
+ a \ DURANTE La NOSTRA 
== FuGu, NON L'ARBIAMO 
RI ASINI Di QUELL x L 7 PIÙ RITROVATA 
SINSAZIONI " 
CME SI VEDONO 
SOLTANTO NEI 
SOGN? 
DIE COPPIE DI ICHIA | 
PERFETTÀ MENTE 
VIALI CHE CORRE 
VANO FRA LE 

















SIGNO | 
THITO VERO 

TOITI PERISILMENTE 
VERO. 
















SENTI CHE UN NODO MI SI FORMIA ILLA 
GOLA. PUR NON ESSENDO LA STESA DOW- 
VA CHESQAAAVO è £4 DOMA DISPERSA 
AVEVA W SUO VISO E IL SUO NOME. NOW 
MPIUSCH A PRONUNCIARE PIROLA 











UAN COMMEID' A 
RdCCONTARE PAR - 
TENDO DA MOLTO 
LONTANO .. RACCONTO 
DELL'INVASIONE 
DEGLI ENTRATERRESTR/. 
DEI BOMBARDA MENTI 
NLUELEARI è 
DELLA MORTE 
DI SUd MOGLIE 
E SUA FIGLIA + 
DELLA BRECCIA 
CHE 5/ ERA APERTA 
NELLA BARRIERÀ 
SRAZIO- TEMPORALE 
E DELLA SUA 
IA RAZI7TA DI 
INDI DILLA LÀ 






\_MA | LORO DI 





IN CUI EPdva smo 
ENTRATI. ERA 
IDENTICO Al 

NOSTRO 

COM LA SOLA 

DIFFERENZA 
CHE QUI 
L'INVASIONE è 
INVELE 


DI VENIRE 
DALLO SPAZIO 


[ATTRAVERSO LA BRECCIA 
| VEDEVO Mid MOGLIE E 
| Mia Fila E VOLEVS 
RAGGIUNGERLE 
RO CHE NON ERANO ) 
MORTINA ED BLENA è / 
DOPPI $ 





SARA MEGLIO | JUAN SALVO E GERMAN QESTERMELD ALAMO 
CHE VI SPIE + | VOSTRI DOPPI, VENIAMO Da UN'ALTRA 
GHIATE PRIMA / DIMENSIONE DELLA REJLTA*. UNA DMEN - 
CHE IO IM- ZONE PARALLELA SPECULARE dll dA 
PAZTISCA 

UHI SIETE? 















DURO COLPO PER ME è 
ZI 






















IGNO + ] 


DOTATO DI ARM} MICIDIALI 
ERA PASSATO PER CASO STTRAVERSO 
LA STESSA BRECCIA SPAZIO - 
\ TEMPORALE ATTRAVERSO La 
è QUALRE ERAVAMO PASSATI 
NOI 


A VENIVA DAL TEMPO. UN ESERCITO 
| 
| 
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Fo LI LUNSO SILENZIO QUINTA 7 
VESTI AMI Lo ENZIO UAN EBBE 
E cREDELE MCREDIBILE EPPURE 
NON CI POSSONO ESSERE ALTRE #0 
IECONTO\ TETTO GAZIONI MA E VERO CHE Serate _ 
tato GENTE NEL LORO 


PARTECIPAZIONE 
Ah RESISTENZA 
Ld SCOPERTA 
CHE Gl/ INMASORI 
SRANO BANDITI LICED- 
CATI NELLA LORO 
SOCIETA 
iL NOSTRO INCONTRO 
CON il PRINCE PE 
CONDOR i LA PIRIPOSTA 
CHE (GLi ZIVEZIMO FATA 
DI RIPORTARE 
L'IERONAVE NEL 
EUTLRD: 
L'INGANNO CHE IL PRINCIRE 
CI AVEVA TESO 








Md PARE CHE NON VOGLIANO 
TORNJIRCI. D MEGLIO VOGLIONO 
STABILIRE SUI IL LORO QUAR. 
TIER GENERMILE E SERVIRSI 
\ DELA BRECCIA PER ATTACCARE 
| LORO NEMICI E TORNARE 
QUI 4 RIFUGIARSI 









TON CRI VUDLE LO CATTURA DEL PRINCI- 
PE CONDOR E DI PORTARE QUI DELL 
EEN REIDO DOSRUG 
AR; GERE IL SUO 


ESERCITO \ 
SA , NE i GUARDAUIMO 


IN FACCIA £ 
FUTTI E QUATTRO 
PR QGIVZARO 

Li STESSA 
LS EMSAZ/IONE 
DI RREALTA COME 
SE GUIRDANDOCI 
MLD SPECCHIO 
LE IMAAGINI 

R/FIESSE SI 

FOSSERO MESSE 
Ad UN TRATTO 
2 PJIRLARE 





NON C'EUCHE UNA COSA DA 

Fare. DAL MOMENTO CHE NON 
POSSIAMO COMBATTERLI COM 
LE NOSTRE JSRMI GERMAN ED 
IO RAGGIUNGEREMO IL 3.000 

e CRRCNNICRZIO DI METTERCI A 





Sl CREDO CHE 
QUESTA Sià L'UNICA 
SOLUZIONE, Ma 
AVETE iL MODO DI 
RAGGIUNGERE LA 

BRECCIA * 


Al ABBIAMO 
NASCOSTO LINO DEI 
LORO DISCHI Prima 
DI ABBANDONARLO 

HO STACCATO QGNI 
CONTATTO PERCHE" 


NON NE RILEVINO 
Jul POSIZIONE 















x 
1 HANNO AFFIDATO 
IL COMPITO DI OCCUPARCI 
DEL BESTIAME 
NOI VOLEVAMO FUGGIRE 
VOLEVAMO FàRE 
\ BUALCOSA PER 
* (COMBATTERLI, 


RIUSCITI 4 FUG-]" 
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GIRE n Un corRve caPi) cHE cosà 
CI RAKNO POS 


DOVEVO FIRE 


NE 





A reset 43 SANTA IR DMRANI LI ci ( hi 2 d GLI JAM 
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- ) LU » VERSA?) LA È VET: 4 ESA 
BENAdE. veesd UNITE LE [UREZIO 
(IA FLSCO ILL ERBA 
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E SI ABBITTERONO SULL'ACCAMPAMENTO Dei 
MECISTO 


ArrrRarirrAaso perrà <D 
NE CHE NE SEGCII" 









Ma wow TUTTI RIISCIHAMO 4 
FRRCELÀ | MARIANA ROMERO Li 
INVESTITÀ E CADDE LA CAVALLO 


LMapiana 4 





DER MMPADCONIRCI DI DECUNI CIVILLI 
E FLSGIRE 


























Mi 5.4 REBBE RIMASTO SEMIBCCIATO 
ANCHE |? SE NON FOSSI FORNATOI 
) di PECUPERARLO 


GERMAN CERCO 
DI RAGGIUNGERLA 
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E GLI SLTRI PER QUALCHE ISTANTE GLSN 

DOVE JAONQO? NOW RISPOSE . /L SUO DOLIRE è 
LA SUA INSPERSZIONE ERANO 
QUASI PALI BILI 


ALTRI FURONO CATTURATI 
DI NUOVO Md LUN GRUPPO 
DI NO] 3) SALVO E RIUSCI* 
ANCHE AD ATTACCARE AL- 
CUNI MEFISTO E A PORTAR. 
GLI Vià LE ARMI. ECCO 
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di Attilio Veraldi 





La coincidenza è un caso della vita, Uno dei tanti, e certo non ci sorprende, Con- 
tinuiamo pertanto a non sorprenderci allorché una storia fantastica richiama al- 
la mente fatti realmente accaduti, e ciò perché sappiamo che trattasi, appunto, 
di mera coincidenza. Aaron Quentin 





Con tm numero inizia la collaborazio» 
ne all'Eternauta Attilio Veraldi, grande tra. 
duttore dell'hard:boiled-school e autore ec- 
celso di gialli italiani, italonapoletani e 


napoletani-americani come La Mazzetta, 
Naso di cane e Ìl capolavoro che sta scri. 
vendo per Mondadorì L'amica degli amici. 





La prima cosa che colmva In iui erano gii occhi 
Are da sembrare spenti, arlilielali. Po Invece 
le lì sentivi addosso vivi e penetranti, infici. Nerl. 
E rivetatoni anche. pensò Scartioochia. il capo del 
la polizia, acltandosi sulla sedia. Era stato nomi 
malo da poco, due mesi appena. all'alta e ambita 
carica e già gli era scoppiata in piena laccia, co- 
me una bamba, la grana più ginssa che potesse 
aspattarsi 

Periui le difficoltà, anche la più piecole. erano sola 
esempre “grane Eppure, in un paese in cus quel 
le cose erano all'ordine del giorno cos'altro po 
leva essere un rapimento se non una semplice dit- 
licoltà In più? Nella sua ansia da alto funzionario. 
però. questa volta Scardocchia aveva ragione, 
quel rapimento, che da Ire giorni laneva col fato 
sospeso l'iniero paese e per il quale lu: a Mennil- 
lo erano dovuti correre a Poggiomarino con la lln- 
gua di fuori, fappresentava una vata e propria gra- 
na per lui, per il ministro, per il governo lulto e, 
anche, per Mennillo. Ma soprattutto per iui che, 
tra l'altro, aveva anche brigata per piazzare Men- 
nilla all'Ufficio Speciale, quasi contro il parere del 
ministro, addirittura, 

Una ‘’grana | sissignare. E infatti cera stato lor- 
se aualcosa di peù pollico In quegli ultimi due mesi 
— che per lu erano | primi due di assoluto pote 
te — del rapimento della figlia di quell'Occhine- 
MT Anche se lui sapeva che più che la palilica que- 
sta volta c'antravano quelli del Vesuviano e certi 
falli precedenti, brutti lalti che lui avrebbe prete» 
rito dimenticare, doveva Iuttavia ammettere che, 
trail paperaio scalenatosi sui giornali è la cantu: 
Siane scoppiata al ministero, || rapimento della fl 
glia di um Senatore non poteva passale per un 
Semplice Incidente familiare — e pertanto priva: 
la — nepoure quando ll parfito dì cui ll senatore 
Inguestione ara insigne esponente era uno degli 
Ultimi in ordine di orandezza nel vasto schieramen. 
to nalitico e, per di più, appena smontato dal go» 
Verno per passare a una sorta di Irequieta a, ov: 
vamente, insodoistatta astensione: e cioè eta tor 
nato a lar parte anch'esso di quelle che con luot- 
da e realistica acutezza eranostate delinite la cp 
posizioni combacianii 

all fatto politico più grave di quest'ultimo venten: 
nio», fipetà | senatore Galpilo nel suo aftetto par 
terno, 


«EVideniemente: pet lai Il tatto che |) paese sci. 
vol: sempre più in cuesta ris) densa Come mer 
da è una sciocchezza». pensò Mannillo, capo — 
anche lu; da fue mesi — dall'Uttico Speciale. US 


Sfuva seduto, a disagio. sulla sedia accanto è 
Séardocchia e mon potè lare a mano di agitarsi 
anche lut, come un istante prima ll suo superlore 
e elettore 

Contemporaneamente, nella pattroncina di vimi. 
n ingialiltà è sgangherata di fronie a loro, Il se 
natore anche s'agitò, nel senso che tolse al men 
to, adagiato sull'abbondante pappagorgia come 
su un cuscino, il puntello della mano che fino al 
lora lo aveva sostenuto e provocò In tal modo una 
specie di summovmento. che si ripercosse pei 
Tultà l'adipe che avvolgeva quel suo corno dec). 
samante troppo corto per l'alta statura morale che 
ali veniva allribulta, Poi cercò di allungare anco. 
ra di più le gambette allungate già al massimo da: 
vanli a sè 

La sua ultima frase, quella che s'era attirata 1'm- 
mediata e logica (anche se inesprossa) reazione 
di Memnillo, ancora echeggiava nella poca aria e 
nel caldo soffocante della stanzetta adibita a 
librerla-studio del senatore. La finestra infalti era 
chiusa, per precauzione contro gli orecchi che 
cerlamente stavano lesi # appostati li sotto, ta 
Dlialti Mart della vite lesa tra | platani e gli olmi. 
Quel fllari, che a Mennillo ricordavano la sua in 
farizia a Afragola, non lontano da lì, si stendeva. 
no nella gran |uce di quell'inizio d'eslate fino alle 
pendici del Vesuvio, che visto da quella finesira 
risullava 1fbaltato, col Monte Somma dalla parte 
opposta a quella in cul figura nelle carlaline 
‘Pessimo vino», pensò il capo dell'Ulfico Specia- 
la, cercando distrazione dal proprio sconforto int 
Quel cakio soffocante, Poi si girò a quardare Scar- 
dotchia a non scambiò atfatto per calma e distac- 
co la sollerenza che, per quanto centrollata, gli 
lesse sul volto 

«Seriza contare che nell'atluale sifuazione di ten- 
sione itreversibile, questo è un allacco direlto an- 
che contro il governo olire che la. mia persona» 
dichiarò il senatore, riprendendo il suo discorso, 
aMerda», tornò a pensare Mennilio. incapace a 
Questa punto di cancentrarsi per trovare il (raseg- 
gio adatto con cui lormulate la propria risposta 
dll esponente di un partito politico ltallano della 
sucornda metà del secolo ventesimo, Lanciò un'al- 
Ira occhiata a Scatdocchia: rispondesse lui a quel- 
le puttanate. «Cosa sarà mai la tensione Irrever 
sibile?» sì chiese poi 

«Guardi, senatore. che ancora non abbiamo gli 
elementi sufficienti per concludere che il rapimen. 
to di sua figlia sia stata opera di. estremiste, ar- 
tardò Stardocchià, agitandosi ancor più sulla se- 
dia, 

«E questo viene a dirmela propria lei che è il ca- 
Do della polizia? DI chi sarebbe opera. altrimen- 
117 Di questi quattro mafiosetti locali?» ll senato» 
re aveva ripreso ll lano di arroganza dispotica con 
cui mezz'ora prima, al loro arrivo, li aveva assali- 
ti sulla porta di casa. aperta da lui personalmen- 
te ll resto della famiglia era infatti rintanato al- 
trove, In un'altra pacte della casa, tagliata ora an- 
vor più luori da quella porta chiusa 

«It fatto è che non oso muovermi da qui perché 
disvo aspettare che | Maledetti sì facciano vivi al- 


{nimenti verrei a Roma, e allora Bi che Mi sent 
rebbero, ll ministro è anche il presidente dal con. 
sSiglio, Qui devono saltar luori è soldi del riscatto! 
Il senatore aveva alzato ta voce ora l'anbassò ne? 
aggiungere, assorto: «Se mai ne chiederanno 
uno», Un'ambra gli passò sul viso. 

«ll riscatto», sospitò || capo della polizia, scuotendo 
Il capo e continuano a agitarsi sulla sedia. Lan: 
ciò anche un'occhiata a Mennillo pet cercare un 
sostegno che non trovò nello sguardo arma, attu 
scato del solferente capo dell'US. «Sarà un bruti: 
fo pastlocio», riprese, Nlebile, rassegnato, «C'è ur 
ordine della procura generale di Napoli che vale 
per tutta la Campania, tei lo sa, Fa divieto, ner vasi 
di sequestro di persona, di avere sla anche sala 
contatti leletonici con | rapitori, Figurarsi pol pa: 
garen. 

Il senatore Mottola lo guardò quasi con un'aspres. 
gione di schito_«E questo viene a difmelo proprio 
lel?e 

Scardocchia tacque e, nella sva angustta, Men- 
nillo pensò al gran callare che s'era dato ll capo 
della polizia, quando era ancora capo Yell US ner 
caso del rapimento Stelani-Manicotdi. Anche la 
procura generale di Roma aveva vietato | contat. 
We tutto il resto, ma Scardocchia se n'era infi. 
schialo e aveva organizzato lo stesso la liberano 
ne col relativo pagamento del riscatto. 

Tutlo quesio apparteneva orma: alla storia patna 
# il senatore non era pol tanto sprovveduto da di 
menticario, sopratiutto al mornento opportuno, 
«lo posseggo quattro milioni In tutto, come ho già 
dichiarato pubblicamente. Perché sono un politi. 
20 pulito 10. Quindi i soldi devono saltar fuori da 
qualche parle» Pai rilieltà, prima d' aggiungere 
a mezza voce, Mentre un'altra ombra gli passa. 
va sul viso: vS8 mai chiederanno un riscalto in. de- 
naro», 

A questo punto Mennillo senti il dovere. ormai im 
prorogabile, di correre in aiuto al suo supanore. 
"A proposilve, disse, sarebbe preferibile non te- 
nere la stampa al corrente ci tutto» 

«Cioè, lei vuo! dire, dottor Mennilio, che non biso 
gna Intormare l'opinone pubblica?» Il senatore 
Mattola sembrava sinceramente scalda nizzato 
«Certo che bisogna informare l'opinione pubblica 
vecchio trombone», pensò Mennilio. "Ma allora bi: 
Sognerebba informarla anche del 10: frafio in 
Svizzera, non sollanto del quattro milonemi spa- 
ruti depositati nel Banco Vesuviano. Ma chi ci c'e 
de?» pol, a voce alla, disse aNon si iratla di Im- 
padire alla stampa di esercitare un suo legittimo 
diritto. bensi di cercare di creare quanto meno in- 
Iralo: è possibile alle indagini. a 

«Quali indagini?» Gli occhi neri, due punte sotti» 
lissime di Ltapano, stavano penetrando l'indisoo» 
sto è seccato Mannilio, 

«Quelle che Intendiamo portare a...» 

«Dottor Mennilio, non vorrete mica compromel- 
tere definitivamente la vita dUmia figlia? E già le- 
galà a un Milo sottilissimo, perià la polizia larà be- 
nea non MUOvarsie. 

In quel momento bussarono alla porta e In napo 
sia Il senatore mandò un grugnito 


Nel silenzio in gul ta stanzetta piombò all'improv: 
viso entrò una donna anziana, modesta nell'aspet 
to é nel porlamento, che dopo aver salutalo con 
un cenno del capo ì due ospili àndò a deporre sul 
tavolino ol vimini accanto al senatore un vassolo 
con sopra tre fumanti tazzine cli calté già zucche, 
rato, evidentemente, visto che mancava la zuo- 
cherlera Dopodiché lornò verso la porta, che 
quando era entrata aveva avuto cura di chiuder- 
st alle spalle. La riaprì, dunque, e prima di scom- 
parite delinitivamente, già con un piede nel cor 
ridoro, rivolta ai due funzionari di pofizia disse 
«Mia figlia ha solo dicrassette anni, È un lore e 
non ha mai fatto male a una mosca». Era com 
mossa e negli occhi arrossati le spuntarono due 
lacrime. «Ridalemeta. Fate in modo che ritorni a 
casan, aggiunse subito dopo con voce rotta 
Senza neppure vollarsi verso di lai, | senatore Mat 
tola fece un gesto impaziente pon la destra e la 
moglie scomparve, avvilità. 

Scardocenhta e Mennillo si scambiarano un'occhia 
ta perplessa. Poi ii capo dell'US si voltà di nuovo 
2 guardare, soprappensiero, luori dalla finestra 
Dalle sue parti, a Afragola. oli olmi non esisteva 


no, Quello doveva essere quindi l'unico posto dì 
iutta la Campania dove gli olmi, col frullio delle 
lora foglie inquiete e argentee al sala, si alterna 
vano dì pliafani nel sostegno delle vii 

If viaggio di ritorno a Roma, a bordo della berlina 
blu minisieriale, fu lungo e piena di altre occhia- 
le perplesse 

La perplessità di Scardocchia era dovuta al fatto 
che proprio rion gli era possibile attribuire asclu: 
sivamente a Mennilio la colpa dell'accaduto, cioè 
del taplmento; mentre quella di Mennilio era sol 
tanto detlata da ignoranza. Vale a dire. ll.capo del 
l'US ancora non sapeva, non aveva capito, lino 
a qual punto ll capo della polizia era coinvolto nel 
gioco della classe politica, Che lo fosse era un lat 
to matematico, per non dire scontato, lino a qual 
punto lo fosse era invece, come dire?, un'incognita 
dell'algebra politica, 

E un'altra cosa ancora Innescava la sua perples» 
sità; il fatto cioè di nor) riuscire a capire chi vera 
mente cì guadagnava nell'interpretazione politi. 
ca data al rapimento della giovane Mottota, L'o. 
norevole padre? E cosa ci quadagnava? | soldi di 
quel riscafto che continuava a mettere In dubbio 





che sarebbe mai stato (chiesto? E gli altri? Cosa 
ci guadagnavano a dargli corda? Qual'era |l can 
trovalore chiesto per quella complicità? O maglio. 
qual'era Il ricatto fallo per ollanere quella com 
piicità? Se era Ingenvo da parte di chiunque nel 
paese porsi simili interrogalivi forse, nell'assur 
da astrazione del tutto. da parte proprio del capo 
dell'US o era meno. Una cosa però era cerla, che 
cani é porci sapevano che la ragazza era stata 
rapita dalla delinquenza comune 
«La conosco la tua lesi, Merindio», disse a un certo 
punto il capo della Polizia, rompendo un silenzio 
che durava da parecchi chilomenti ormai, vMa se 
condo me è sballata. Tu dirigi un ufficio politico 
e le ne vieni luoti con una tesì del genere? 
«Perché, dirigendo un uttizio politico devo avere 
sempre e solo | politiche? E pol, ii mio è innas 
zi tutto un ufficio Investigativo», rispose Manni 
lo, disiogliendo lo sguardo dal suo superiore e po- 
sandolo sul paesaggio familiare che scorreva ve 
Joce oltre ll vetro del linesirino chiuso. Tra poco 
avrebbero raggiunto l'autostrada pei Roma e quel 
la campagna piana è fertile sarebbe scomparsa 
#Che però indaga unicamente su tatti politici, non 
dimenticarlo, Il Fronte Rosso e tutti gli altri terro 
risti non sono delinquenza comune 
"Se per questo, neppure li nostro archivio, quello 
che hai messo Insierne tu, riguarda la delinquen 
za comunes 
Scardoochia lo guardà, ma questa volta non c'e 
ra perplessità nel suo sguardo. «Appunto», sibilò. 
Sle, prosegui Merinillo, «e quell'archivio non ri 
guarda solo frontistì e rivoluzionari rossi, quel 1l. 
po di nemici dello stato, insormma, Riguarda an 
che altra gente. Per esempio, c'è un dossier Moi 
tola che è il romanzo fiume della sua vita, E Infat 
li mi chiedo come può avere la spudoratezza d'an 
dare in giro a parlare di quei quatiro milioni sulla 
sua banchetta vesuviana quando sa che sappia 
mos 
«Non sa che sappiamo». E, notata l'aria sorpresa 
dell'altro, Scardocchia spiegò: «A lui risulta ehe 
esisteva Un solo archivio del genere e che fu di. 
sirullo qualche anno la. E. naluralmente, non è 
i solo a esserne convinta». Dopodiché il capo della 
polizia tacque 
Il capo dell'US segui la difezione dei suo squai 
do È si ritrovò a Incrociare anche lui, nel retrovi 
sore interno, quello ciell'autista scuro e silenzio 
s0 
Vero, Benigno? omese Scardocchia 
«Sì, professore» Al uo: tempi, Aniello Scardoc 
chia era stalo piolessore di ginnastica 
*Vero che esistono molte convinzioni e che tu le 
hai ascoltate lutle 0 quasi?» 
«Sono vent'anni che lavoro con lei. professore» 
vE mi è adele», spiegò Scardocchia a Menvilio 
«lo non gli nascondo niente, parlo sempre libera 
mente davanti a lui, O meglio, dietro le sue spal 
lev_ E ridacchiò per quella battuuna finate 
Mennilio provò un allarmante moto di stizza, Poi 
ragionevole, s'impase di distendersi — come ave 
va ormai imparato a lara In quei due mesi di 
vulsa lensione — e guardò dal Iinesinno. T 
lurigo quel viaggio, soprattutto con addosso la 
Stanchezza e il disagio per quell'incontro con | in 
grugnita sanatore, || paesaggio era mutato. sta 
vano lasciando la piana dei Casertano. 
«Come hai visto, la grana di cul ti parlavo nel viag 
gio.dì andata ha rivelato tutta la sua pericolosità 
nei colloguio con Moll disse improvvsamente 
Il capo della polizia, tornpendo perla seconda vol 
Ra il silenzio 
Mennillo si giò verso di Il. «Che grana?» 
«Come, cha grana? A Roma pretendono che ar 
resiiamo al più pi&sià nualehe colpevole e quello 
a Poggiomarino pretende che non ci muoviamo. 
lè lui aspetto la richiesta del riscatto. In que 
indizioni, che lacclamo? Arresfiamo ai 
no del sqlitt estremisio 






























«Perché Invece non cerahlamo di arrestare ) ven 
Dolpevoli de 

vimalaseln locali, come lhha chiamati) senato. 
tate 

"Na, qualcosa di più grosso, certamente», 
«Ooé Indaghiamo e melllamo In pericolo la vita 
Gella giovane Motiola? Gosì se succede qualca- 
sa. Che grana!» 

Ma è Una grana ancora più giossa quella di lare 
sempre a continuamente la figura degli Inelfimenti 
Una grana e und scorma!» sbottà Menrmilo: «inagni 
moda», aggiunse calmandosi. #10.s0n0 al posioin 
Cul Sono per eseguire | duo! ordimia 

Losa». replicò Scardocenta, fissando ta nuca né 
ra di Benigno «E anche questa è una grana» 


Dopo aver lasciato Il professore. al Viminale, Be 
nigno accompagnò il dottore a Monte Ganci, do 
ve ll hai palazzo sull'angolo ospitava m tre-stam 
2utte al secondo piano la direzione dell'Uttico Spe 
ciale. E poteva anche darsì che l'esistenza di que. 
gli uffia: In quel posto fosse davvero un segrelo 
per molli, se nom per tutti 

*Va al Piperno, dottore? A quest'ora?» aveva în 
fatti ahtesto Benigno quando lui gli aveva dato l'in: 
Girazo 

Se non lo sapeva || confidente personale del ca- 
po della polizia, allora c'era da pensare che Îl se 
greto losse davvero tale In ogni mado. avrebbe 
l'atto maglia a scendere con Scardocctua al Vimi: 
nale e a prendersi un tax. Un arrore. Dettato da 
pigrizia 

Ma anche da stanchezza. Già, era proprio stan: 
co, Quando arrivarono al centro della piazzetta e 
alto e grosso è scuro nella sua divisa senza am 
blemi, Benigno gli aprì lo sportello, lu) lece per 
Scendere ma avvertì una fitta In tutte le giunture 
è ripiombà a sedere, sotto lo sguardo lisso e Im 
passinile dell'autista, rimasto con la mana sulla 
maniglia dello sportello. Una giornata decisamente 
Storta 

Alla fine riuscì a smontare e Benigno lo accom- 
Ragno lino all'alto portone reggendolo per un go- 
mito, come se tosse un vecchia, per restare poi 
a guardarlo, premuroso e tacltlumo sio alla fina. 
mentre Ivi s'inoltrava nell'enorme androne 
Arrivò al s&condo piano (che quanto a numero di 
rampe e gradini corrispondeva a non meno di un 
quario piano) con l’altanno; tanto che non ce la 
lece neppure a lrugarsi in tasca in cerca delle 
Chiavi, DuSSò dirallamente Il campanello e aspettò. 
Quel vecchiaccio deve aver latto mettere qual: 
cosa nei callè. Non im'ero teso conio d'essere 00- 
SÌ malconcio» pensò nell'attesa, appoggiato allo 
stipite della porta. 

Gil aprì Cozzolino, ll suo segretario e factotum 
1E il bigadiere Maochia? chiese il capo dell'US 
antrando e avviandosi verso la sua stanza. Per for: 
tuna non barcollava 

«È dovuto carrera al ministero». spose Cozzoli. 
no, sinzzando | occhio destro, Era un tie nervo 
so aucentuato soprattutto la sera. Per il resto. lo 
sì poteva definite un tipo del tutto normale, se non 
sagittura scialbo: un po' più allo di Mennilio 
(che efa dl statura media). con | capelli nen (In 
confronto a quelli già grig) del suo superiore) ta- 
gimi a spazzola, battetti che stavano sviluppari 
dosi in baffi a un'inutile laurea in giurisprudenza 
Addosso a IL anche una glacchetta gialla e ros 
3a saranbe risultata Intolore Il che, dopotutto, era 
una virtà agi. occhi di Mennillo. che intatto sti- 
Mmava e lo Aveva Voluto con sé anche in queli'utti- 
cb 

sUn alla. grana” saltò prima di pronunciare la 
parola perché | pantièro di Séardocchta in quel 
momento gl dava laslidio. 

"No. tascicalie, tu la laconica nhsposta dei segre 
lano 

li capo.dell US poggiò sulla scrivania la cartelta 
che non aveva mollalo un atlimo da quando era 
partito da Roma in macchina quella stessa matti 


na, sl sfilò la giacca è andò a appenderta all'at- 
laccapanni sulla parete accanto alla porta sem. 
pre seguito in ogni suo movimento dallo sguardo 
di Cozzolino, il quale, come un'ammiccante mac- 
otina Ga presa, ruotò sul tacchi una volla, senza 
petderio di visia, quando dall'attaccapanni lui tor- 
nò alla scrivania, 

aNovità?a 

«Qualcuna» 

«E cioé? Cozzolino, non é il momento di mettersi 
a nspamiar parole Fa' uno sfarzo e di' lullo queto 
che devi.dire, Su. avvicinati è siedità 
Cozzolino 5 avvicinò ma non sedette, Poi sembrò 
raccogliere il Nato e esoraî: 

«Qggi sono stato al mistero, Ho scambiato quali 
che chiacchiera in vari uffici emi sono trattenuto 
in archivio, Ho slogliato qualche dossier. Bene, 
Insomma ho Urato fuori tre tascicoli è me li sono 
portati via di nascosto», concluse poi, all'improv- 
Viso, in tutta fretta. 

Menallio lo lissò dritto negli occhi è, puritualmen» 
le, avvertì il desiderio di fumare: aveva smesso 
da sette mesi ma ancore non s'era rassegnato 
Sbultò, E, se è lecito, come l'è sallato in testa 
dii metterci nei guai col ministero?+ 

«Nessuno se n'è avcorio, doltore, a per un bel po' 
messuno se ne accorgerà, Aviò tutto |) tempo di 
mmatterlì a posto», 

«fon palevi chiederti In prestito utlicialmente?» 
Non età ll caso» Per un po' Cozzalino sostenne 
impassibile io sguardo del suo superiore, pal tor: 
nò a ammiccare 

Mennillo quazi sbottò: «T'ho già pregato di dirmi 
tutto quella che devi dire, Cozzoli, Oggi ho avuto 
Una giorniaia faticosa, non mettertici pure Ius 
#Cì atrivg subito, doltore. Lo sa che a me piace 
procedere con ordine. Dunque, i ire fascicoli li ho 
sottratti da Ire dossier diversi. Tre dossier riser. 
Vati all'attenzione solo del Mimistrò e del capo della 
polizia» 

«E sì Ifovavano nell'archivio ganerale?a 

*Be', non le ho detto che si trattava dell'archivio 
particolare della segreteria», Cozzolino strizzò due 
volte di seguito l'occhio destto 

aCozzoli. il avevo pregato...» Mennilio fu interrot- 
to propria in quel momanto dallò squilla di unò dei 
due faleloni che aveva sula scrivania, «Proontol» 
«Dottor Mennilio? Sono il senatare Mottola« 
«Oh. Dica. senatore» 


‘Dottor Mannilià, Scardocctila sostiene che lu han 
ne sa niente e che devo rivolgermi alle» gorgo» 
gliò la voce roca e sttascicata del senatore aln 
falli. mi ha dato luî Îl suo numero privato» 


Pet cha cosa deve rivolgersi a me, senatore?» 
Il suono sgradevole di quella voce e Il tano. arto 
gante nisvegliarono subito l'insotterenza di Men- 
nilo. 

“C'è del movimento insolito intorno casa mia, qui 
a Poggiomarino, Chiaramente agenti in borghe- 
se Bene, non la trova anche lei un'idea a dira Il 
meno costina quella di larmi sorvegliare la casa 
# In quel modo. poi? Tutto questo è ridicolo, Ridi 
colo è incosciente, Qui state scherzando non la 
Mila ch sia liglia» 


"Onorevole, neppure lo ne so niente» 
aL'immaginavo, Il solito scaricabarile..» 
Mennillo esplose è. nell'esplodere, èbbe Ja luci 
dità di merevigliarsene lu) por primo: 

Qua nessuno sta scaricando Mente, senatore 
Matiola. lo non ha mandalo nessun agente in bor- 
ghese e riconuscibila a casa sua: primo. perché 
non he dispongo e, secondo. perché anche dispo» 
nendone non tarsi mai una balordaggine del ge- 
nere, Se ll capo della polizia l'ha dirottata su di 
me ha sbagliato, e le) son lu: ivolgendomisi con 
QUEI lonon 

*Doliore, lei sì rende conto.» 

Pur continuando lucidamente a stuplisi lui per pri: 
modella propria reazione, If capo Gell'US cani 
Mud a perdere controllo Ga alla fine + nervi gli 


erano proprio saltati, «lo mi rendo conto solo del 
fatto che lel è un senatore come tutti gli altri e non 
un mio superiore, quindi non ha alcuna autorità 
Su di me e nessun dititla a usare quel tono. E lare 
to meno Il mio numero di teletono privato Se glie. 
“ha dato lui, Scardocchia ha sbagliato anche in 
questo È un segreto dii stato, infatti» 

aNon mi faccia ridere. Mennilo». gorgogliò là vo. 
cu antipatica dall'altro capo del filo 

«E lel non ml provochi, senatore». Mennilio guar 
dò ll suo segretario, che seguiva sgomento quel 
la conversazione. ion mi provochi, perché allo» 
ra Invece di ridere potra: larla piangere», Sì sen 
iva come Lina macohina senza freni e senza vo. 
lanie lanciata giù per una ripida discesa Ma nor 
vedeva nessun baratro tinanzi a sé, per ora Era: 
no dunque bastati quei due mesi per usurargii 
nervi ma insieme ridargli lucidità? 

«Cosa ha dello? Ma dei è impazzito?» urtò questa 
volta il senatore. così forte che Menmilo dovette 
scostare il microfono dall'orecchio. Cozzolino 
Sentendo, siorse ll viso in una smortia 

«No, sono solo informato e documentato sui Suo! 
traflici In Svizzera. Augur per sua liglia, senato» 
ré. E spero proprio che anche questo telefono sia 
salto controllo» 


ll capo — ma ancora per quanto? — dell'Ufficio 
Speciale sbaltè giu il ricevitore 8 rimase con la 
mano ferma eull'apparscchio e lo sguardo (isso 
nel vuoto. Tuttavia non apperiva sconvolto: 
Sconvolto appariva invece l'attonito searstano 
che, Impalato davanti a IL dall'allra parte della 
surivania, era uno strizzo solo dell'occhio nervo. 
s0. La scena era stala affatto Improvvisa e ave 
Va colpito nella sua sensibilità di funzionario Gor: 
tetlo, conlondendolo al punto tale che ora s az 
zardò a dare un consiglio al suo superiore: «Non 
lo faccia più, dolore», disse quasi In un tisbiglio 
guardandolo con occhi mesti, Quas! lo avesse sor: 
preso a rubar marmellata 

«Non lo faccio più?» Mennillo erà incredulo è stu 
piio, «Ma se è fatta, ormai. Che intenda! dira? Da 
giù, dalla piazzatta, che era uno slipate parcheg 
gio ormai, giungevano rombi di motori; da su. dal 
cielo, un continuo garrire di rondini | vetri dell'al 
la e ampia finestra erano socchiusi a, nel tramon 
to, la penombra delta stanza era tresca, «Del re 
sto», riprese Mannilio, «Tm» sono givcato questo po 
Sto nel momento stesso in cul ebbi l'ingenuità di 
accettarlo. Da quando mi sano seduto dietro quer 
sta scrivania ho cominciato a valere ogni giomo 
di menon 

Tacque e distolse lo sguardo dal suo segretario, 
nei cui contronti provava vaghi sensi dì colpa. per 
esserselo portato dietro In quell’ullicio, ner aver. 
ta lagato al propria carro Guardò fuori al cielo ros. 
so è poi al palazzone di lrante. Orma: odiava quell: 
piazzetta, quell'ufficio, quel lavoro. quella sìtua- 
zione. Nelle nanci gli era rimasto l'ocore della 
campagna di Afragola. l'odore antico della cana- 
pa messa a marche che aveva risentito quella 
manina, 





Con lo sguardo perso dietro 1luordi e pentimenti. 
riprese: «E Scardocchia quasto l'ha capito, come 
ip hò caplioche ormai mi deresta Vorrebbe can- 
cellarni da questa pallrona e dalla sua vita, e non 
può, perché è stato propriv lua volermi gui L'ho 
deluso. in fondo ha ragione Lui é un palilioo. 
Dun funzionario ottuso» 

Un leggera lampo cuoco via lo sgomento dall'oc- 
anin'ammiccante di Cozzolino, «Le posizioni po- 
trabbero Invertitsie, disse 

«Sarebbe a dire?a 

(Che adesso ha lei Il conello dalla pane del ma- 
nica» ll segretario st achiati la gola. «Non posso» 
no fatte niente ripetà «Soprattutto || senatore 
Mottola» 

“E da quando, se è lacito?e 

‘Da stamattina, da quando sono saltate luori le 
novità di cul ancora non sono nuscito A parlarle» 
«Già, le novità! | tre fascicoli, 

dl tre lasoitoli più.| rimandi è | riferimenti che vi 
no trovato a altri dossier e lascicoli nel nostro ar- 
cinvia segreto, che anohe sono andato è consul 
fare ovesta mattina». 

‘E che è saltato luori da tullo questo fascicoli 
me? 

«Che nessuno si salva, E uno spramerita e uno 
sphedamento solo. Chi spia è spiato a sua voltan 

E chi tuba è derubato. Vecchia siora Cozzoli 
no. In ogni modo, tl dispiace venire ai fatt)?» 
«Il capo della polizia dell'epoca — che non era 
Sgardocchia — Il capo di questo ufficio — che 
a Quel tempo era Scardocchia — e il questore, 
l'attuale vice direttore del ministàro degli interni 
sapevano Julto sul caso Stefani-Manicordi e sul 
riciclaggio dei miltardì del riscatta, il più alto fino» 
ra mai pagato Sapevano tanto da esservi com 
volti a da montare quella pietosa stona dei front; 
sti, alla quale però tutti credettero, Anche noi, che 
è Quel tempo lavoravamo In questura, alla Squa- 
gra Pollica, Ricorda? CI meravigliò soltanto la 
mancanza del solito bombardamento di direttive 
Appiossmalive è contraddittoria e quello delle 50. 
le. assurde pretese da parte del ministero. Se ben 
ricorda, dottore, in quell'occasione strillarono po 
co Non se la presero tanto.con la nostra inetfi. 
cienza, la nostra lavalivaggine, come dicono lo 
ra Sfida io. Bene, ora ho potuto ricostruire pez- 
to per pezzo l'intera Montatura So persino in qua: 
le tipografta furono falsilican | volantini con } mes: 
saggi dei trontisti, perleti ariche quelli nel loro far. 
netlosmento, chi e quanti lecero da postino è da 
ttamite, adolritiurà chi leletano al giornale della 
sera per Informare del luogo in cui erano sfali de 
pusitati | vatantini e, Successivamente, dall'avve. 
riutà rNascio del prigioniero. CI lu un solo neo In 
tanta perfetta organizzazione Un funzionario re. 
dasse un rapporto nel quale rIlernva su di un av 
venmiento non ancora accaduto ma che si verili. 
dò puntualmente ventigualtro ora dopo Anstosa 
Impazianza o eccesso di zal0? Non si sa, Oggi quel 
lunnonario è In Sardegna. promosso di grado, na- 
turalmenta, ma nessuno s'è mal sognato di apti» 
re un nehesta su quel veggente Poi ci lurono al: 
cunì errori di scelta d) persona Del resto, niente 
è perfetto Sa mari cn) prese in consegna il sac- 
ceo danaro? Un certo Recchia Mozza. un quap- 
petto del Vesuviano fieoroseibilissimo progro per- 
cmà gli mancava un orsono Tanto che dovette 
mo inglierlo di mezzo! due ulorni dopo mor a Som- 
ma, mei salilo scontro trahande rivali. si disse. Alla 
Eua, seguituno parecchie altfe marti misteriose, 
sparpagliate qua e là nel tempo e nello spazio, tut 
te attribuite alta solita resa de; conti ra bande (i. 
vali E quando. frantisti cercarono, ma senza ener 
gia. di scrollarsi di dosso la paternità di quella. 
zione dopotutto poco proficua per loro, sì ricorda 
che seguirono ancora altre morli, ma sparpaglia 
de In altri ambient) questa volta?» 
Cozzolino tacuue, come per allendere fisposta, 
ma in efferti ner riprendere lato 


«E tulto questo l'ha) trovato In quei tre lascicolet. 
ti chiese Menmilio. assorto. 

«Sono Ire polposi incartamenti, con uma densa DI 
bliografia che ha diramazioni anche nell'archivia 
nastro, come le ho detto» 

«E Mottola? Dimmi di Mottola» 

«Quella serie di morti avvennero tutte nel suo Mi: 
tan, come dicono a Marsiglia, insomma iutt'intor- 
noacasa sua fon gliel'hanno perdonato, secon 
do me, e ora la stanna ripagando» 

«Questa è una deduzione, non una prova, Per gun 
ta. mi sembra anche una deduzione faglie». 
«Basterebbe far verilicare il suo conto in Svizze: 
ia, Se ha avuto rimpolpi In quell'epoca.» 
«Neppure quesla sarebbe una prova, Inoltre, non 
possiamo esporre le signorine di Lugano è Zurk 
go, È già molto che ci iniarmano sui numeri e gli 
pseudonimi, non possiamo pretendere che ci for. 
miscano anche l'estratto conton 

Cozzolino mandò un sospiro poi, cal fano pazion 
te di chi si rivolge a un bambino testardo, ribatte. 
uNon è una refe che abbiamo messo sy noi, L'ha 
creaia Scardocchia nel lungo perodo in cul ha re- 
gnato qui dentro, con la complicità dei servizi se- 
greti, E certamente non l'ha fatto pet date una ma» 
no al fisco. Magari sì sarà voluto cavare anche 
il gusto gi Iregare le abbottonate banche avizze- 
res 

«È dimosirare che con la buone volontà si arriva 
a lutto? No, gli serviva soltanto per la sua scala 
ta, lo però non sono un ficattatore, e non ho am 
bizigni. AI contrario, Da stamattina: dal mio incon 
tro con qual mascalzone, ho deciso di fitirarmme, 
«Dottore, permette un consiglio? Anzi, uno stogo? 
Cozzolino sostenne senza Impaocia nè sirizzale 
df'occmo lo sguardo del suo superiore, Quindo 
questi annul, riprese: «La smelta con queste ro- 
manlicheria. Mascalzone, lestofante, ciminale 
anche la sua terminologia è romantica è supera- 
fa. Lel qui si Irova in mezzo a belve pronte a sbra- 
nana, tiri tuori anche lei gli artigli» 

aCozzoli, dopo tanti anni lo ti voglio bene e ticon- 
cedo tutto. Se permetti, però, anche queslo luo 
modo di vedere le cose, la situazione polilica ge- 
netale e quella interna del mimsiero în parlicola- 
re, è romantico. Qua si Iratta di portarsi a casa 
ta salute, conservatsi il legato sano. Scusarmi que- 
ste espressioni da questura, ma è la verità, In al. 
ire parole, me ne fotto dei loro intrighi. né sono 
un arce tale da denunelaril e Informare il paese 
di come stanno le cose, 0 alcune coss, se già non 
lo sa. Sono solo un Inetto ce non sa stargli die. 
Io a quella volpi. Mottola a me mi fa sohito, al 
paase invece ta ufficialmente onore, È destinato 
a glotiosi incarichi nel futuro, quindi non riuscire! 
maia sconliggerio. Soprattutto senza prove, Tor: 
mando.a noi, dunque, il massimo che posso tare 
di avvalermi di queste ue scartofile per Gonger. 
vaimi la pensione anticipata», 

Cozzolino era stralunato. Prima di allora non aveva 
mai sentito ll suo superiore lameticare In quel mo- 
do Esclamò; 

Ma nosì si espone a un grosso pericolo Il ricat- 
fa — chiamlamolo col suo nome, doltore, visto 
che è anche un nome ché le piace usare — ha 
valore fino a quando lol conserva questo posto, 
moè fina a quando ha ll coltello cella parte del ma: 
mico, Nel momento stesso in cui mette Il piede fuo» 
il da quella porta lei è liniton 

La fisposta del capo dell'Ufficio Speciale lasciò 
ancor più sorpreso il suo segrelano e fu. se mai 
ce mera tesogna. un'ulterlore prova del suo ero! 
Jo nervoso: 

«Cozzoli, ma tu hai deciso di avvalenarmi delinili 
vamente la serata” 


è è da 


he, 
Ghe ll grollo ci fosse stato, e improvvisa ant: 
ers ormai fuori dubbio: Mennillo era ghunto a que” 
Sta conclusione mentre Intanto procedeva nella 


lettura del tre grossi incartamenti che, prima ai 
andar vie, Cozzolino gli aveva deposto sulla sen: 
Vanna. 

Fuori eta buo, Le rondimi avevano smesso di gar 
rire e | motori comindavano a rombare e sinabio? 
zare, Improvwsi, La lampada sulla scrivania ille 
minava soltanto | re voluminosi incartamenti sur 
quali Mennilio slava chino, resto della stanza età 
ai bulo 

Il segretario era andato via da un pezzo ormai e 
la-serata giiel'avava avvelenata pel davvero con 
l'ultima frase pronunciata nel consegnargli è la: 
Selcali: 

aci rifletta, doltore, Non faccia sciocchezze. Se 
lei vuole avvalersi di questa cocumentazione va. 
da lino n fondo. Niente mezze misure. Non può 
licartere a dei segreti di stato soltanto per cam 
servarsi la pensione, Oltre che ridicolo sarètibe 
pericoloso. Lei ha bisogno di riposo. Rimandi tut» 
to a domani, metta via quelle cante e vada a ca- 
sa. Non è stanco del viaggio?» 

«Mi tratia come un malato di nervia, aveva pen- 
sato lui al momento. 

«Ma sono un malato di narvie, penso adesso, men 
Ire teggeva, «Possibile, Ira l'altro, che non abbia. 
mai avuto un attimo di lucidità prima d'ora? Che 
non mi sià mai venulo neppure un saspettà?u 
Si drizzo, s appoggiò allo schienale della poltrori- 
cina e guardo olire l'alone. di luce della lampada 
verso Il riquadro della finestra che sistagliava ap- 
pena nel contrasto tra | due divers bui. quello 
estero è quella Interno. 

«Se Cozzolino pensava di consolari dandonti 
quest'arma in mano, s'è sbagliato» Rimase a fis- 
sare gli improvvisi riverberi contro la massa den 
sa e scuia del cielo. «Sembra un lemporale sen: 
za tuorita, pensò ancora, a voce alta Erano Iriva. 
ce fari di macchine. Un viaval Incessanie. là sol: 


to. 

51 flscasse, si chinò sugli incattamenti e riofese 
la lettura 
Ma seguiva a malapena. Alcuni tocumenti cetl: 
rapporti al minisito degli interti del tempo, nella 
loro prosa inconcludente, dovette rlleggeri due 
volte di seguito per capirci qualcosa. Poi l'interes» 
se fiprese [| sopravvento & la letiura lo assorti 
Quando ebbe finito. quando ebbe richiuso fa co. 
pettina di plastica dura dell'ultimo fascicolo, tor- 
nà a appoggiarsi allo schienale della poltroncina, 
distese le gambe & ilmase immobile Rillettà Gir 
sembrava che fossero ascarse molte ore è sì 
sentiva avvolto dal torpore di chi ha vegliato un'in- 
tera notte di studi Invece non era ancora l'alba 
C'era però silenzio giù nella piazzetta, un slten- 
zio che all'Improvmiso gli riaultò Intallerabile 
Mandò un'sospro e si chinò di lato, verso Il bas- 
50 della scrivania. |l consiglio di Gozzalino non lo 
ricordava Neppure piu stava agendo d'mpulso 
Aprl un cassetto e tro tuoriun teletono, Lo pog: 
giù davanti a sé sul piano della sorivama e formò 
lentamente un numero 
Dall'allra parte rispossro Immediatamente una 
Voce stritiula, nota. 
«Pronto, Scardocania? Sono Menmilo» 


La signora Teresa Menniliò aveva Quarantadue an 
ni è era felicemente sposala al cano dell'Ulticlo 
Speciale da veni. Frutto di quell'Unione erano due 
ragazze. di diciotto e sedici anni rinettivamen 
te Quella sera. alle dieci. madre è figlie erano se» 
dure a tavola nella camera da pranzo del Mode 
sto appaltamenta nel quale | Marimillo abitavano 
da quando s'erano Sposali Ceravano 

Avevano aspettato fino + quell'ora P Hertro dai pa 
die e marito. che alla lime aveva Invece leletona. 
tu per avvertire che cenassero pure senza di lu) 
Erano alla frutta quarkio, ci colpa. futt'e tre siguar: 
darono siupile è leggermente lurbale. Qualcuno 
aveva bussato alla porta, uno saulilo lungo a pa 
rentone. 


A quell'ora, Il padre e marito non poteva essere 
perché aveva annunciato nella sua telelonata che 
Sarebbe rincasato molto tardi, e In.cgni caso aveva 
lè chiave che adoperàva sempre quando finca: 
Sava, a qualsiasi ora 

Îl campanelio suonò una ssconda volta, «Vado ioà, 
disse la figlia maggiore, la prima a riprendersi 
Andò infatti e davanti alla porta d'ingresso esitò, 
Chiese a voce alla «Chi &7w 

vTelegramma», rispose una voce d'uomo. 
glavanite, 

La ragazza aveva appena latto scattare la serra. 
tura che la porta si spatancò di talpo con violen- 
za, mandandola a sbaliere contro il muro, Due Lo» 
mini irtuppero dentro. Giovani, una bruno Valtro 
biondiccio, avevano entrambi |l viso scoperto e 
arano armati dì mitra cortissimi. Nonostante la sta- 
gione, indossavano giacconi di tela impermeabi. 
le verde marcia 

Alla loro vista la ragazza lariciò un urlo. | due si 
Quardarono un attimo Iniarno, poi ll bruno, più 
basso, sì girò verso di le), che appogglata alla pa- 
rete accanto alla porta continuava a urlare, e le 
ce luoco 

La ragazza smise di urlare, mandò un rantalo, par- 
ve un allimo come inchiodara alla parete e infi. 
ne, lentamente, savotà a lerra, dove s'alllosciò 
La sventagiiata a 219-220 l'aveva colpita due vol 
te. al petto e all'addome Sulta parete rimasero 
I tor) delle pallottole che l'avevano centrata e di 
quelle andate luori bersaglio; formavano una ze- 
Ta precisa come se losse stata disegnata. 
Nell'atfigua stanza. da pranzo erano scoppiate in- 
tanto allra urta îsteriche di domina, | due giovani 
si cambiarono una tapida occhiata e, con straor. 
dinaria prontezza di riflessi, s| precipitarono ver- 
sola porfa di comunicazione attaccando a sven 
tagliare non appena furono sulla sogita, Quando 
quel tracasso ritmita, incrsaibile, irreale in quel. 
l'ambiente,.cassò, | corpi delle due danna, madre 
£ liglia, smisero di sobbalzare Irenetici come bam. 
Bola di pezza sotto le raffiche di colpì e giacque- 
ra riversì, uno sul.tavolo l'altro sul seglie della se- 
ula accanto a quella da esso poco prima occu. 
pata. 

Menira una di quelle due furie umane rimaneva 
Impalata sulla soglia, di guardia, l'allia, Il biondo, 
Sì precipitò verso la porta In fondo alla stanza da 
pranzo La spalancà con un calcio nilraendosi su- 
bito dono al rigaro dallo stipite, quin) avanzò cau- 
lo netl'interno dell'altra sianza. Dopo un po' ricom- 
parve sulla porta e col capo tece cenno al com- 
pagno.in direzione del corridoio, oltre l'ingresso, 
Il giovanotto bruno girò di scatto su se stesso e 
s'avviò da quella parle, schizzando ogni tre pas- 
sida una parete all'altra per appiattirvisi contro. 
Dame se lemesse un'imboscala. Scomparve in 
fonro al corrkiolo. 

Tornò pochi attimi dopo scuotendo ll capo 
«Nan c'è chiese il biondo. 

*Nessuna traccia», 

«Allora non è ancora ritornato a casa», commen- 
1ò | biondo 


Sl alresse al telefono alla parete accanto ala porta: 


della stanza da pranzo, sollevò ll ricevitore a guar- 
sò un'altra votta compagna. Quando questi an 
Nui ripelutamentie lormà un numaro, 

Messa giù per la seconda volta il ricevitore dopo 
aver isletonato alla Moglie per avvettiria di non 
aspettario per la cena, Mennilio formò subito un 
altro numero 

aCozzalmo?» chiese appena senti lo scatto all'al. 
tro capo del lito 

*Sano lo; detlore. Cos'è successo 

*Non allarmart), non è successo niente Scusami 
se chiamo a quest'ora, ma volevo chiederti: rimani 
In casa tutta la sera? 

ll segretario esitò. ma sala un attimo. =La notte, 
vamà dire, Sì, dottore, Perché?a 


«Sono antara In ufticlo e nel tarnare a casa vor. 
rei passare da te. Disturbo® 

sAllora qualensa è surcasso, dottore», 

«È successo solo che ho parlato con Scardoc- 
Chau 

«Silenzio, Por. «Gli ha detto tutto, dottore?» 


TI 
«Gli ha detto de? fascicoli? insisté Cozzolino. sChe 
sono lì da noi? Che li abbiamo letti?» 

«Più o meno», Il capo dell'US era Imbarazzato 
«Non parliamo al telefono, è pericoloso: Possa ve- 
nre, allora? Devo vederti» 

Came vuole, dottore. Quando vuole «E, indispet- 
tito. Il segratario interruppe la comunicazione 
Merinilià s'alzò e andò alla finestra. La spalancò, 
Dome se avesse deciso di nempirsi | polmoni di 
aria fresca e, è quell'ora, pulita: Rimase così qual- 
che atlimo con le mani puniate contro ll davan- 
zalè, soprappensiero, topadiché, come se aves- 
se prego una decisione improwisa, ritornò verso 
la scrivania, aprì uno del cassetli laterali è prese 
Un pacchetto di Sigarette. quello che per pruderi- 
Za — è ansia — teneva li di iserva, per ugni eve- 
mienza 

Ebbe una breve esilazione, quindi strappò l'inva- 
luero di cellolan e la lascatia, Estrasse una siga» 
fetta. se la cacciò In bacca e aspirò l'aroma dal 
fabacco Poi frugò nei cassetta rimasto aperto, 
prese una scatoletta di fiammiferi a accese, Aspirò 
il fumo profondamente e provò come una sterza. 
ta alla gota. Un allimo dopo fu preso dal capogi 
toe dovette tornare a sedersi sulla poltroncina 
Fu tenlalo di spegnere e stava anche per lario 
quando sì fermò in tempo: all'improvviso gli par: 
ve un gesto profano. Capi, senti, che quello era 
urì rituale che, dopo sette mesi di sofferenze, la 
sua umana debolezza gli imponeva ora di cele. 
brare. La sua Umana debolezza Ne aveva ben da- 
to prova quel giorno, Di più. quel giorno, col suo 
crollo, e In quei due mesi di continua, estenuante 
tensione li in quell'ulfitio, Perché astenersi dal lu 
mare e logorarsi poi col lavoro? 

Tossi ma non spense la sigaretta, continuò a aspr 
rare, nonostante la festa gli girasse vorticasament- 


te 

Quando l'ebbe fumata tutta @ sì [U ripreso (un al 
Ito quarto d'ora), andò a prendere la giacca ap. 
pesa all'attaccapanni, L'infilò a fece per uscire. 
poi torriò indietro per spegnere la lampada, Ma 
quando lu di muovo davanti alla scrivania notò | 
Ire grossi incartamenti accatastati lè sopra. 
*Fincaglionito», a voce alta, «La sigaretta», com 
mento por 

Prese] tra fascicoli, andò all'armadio blindata, ve 
li racciò dentro, chiuse lo sportello sbattendola 
8 S'infilò la chiave lunga e schiacciata nel taschi. 
no di petto della giacca. Dopodiché usci senza 
Spegnere la luce sulla scrivania, 

Si trovava a casa di Cozzolino da una ventina di 
minuti appena quando il campanello della porta 
lece trasallre entrambi. 

In quei venti minuti erano riusciti a dirsì ben po- 
co Soprattutto lui, Menmilio, non era riuscito a abi 
tusrsi (o rassegnarsi) all'indignato sguardo di rim: 
provero che rieompariva negli occhi di Cozzolino, 
dI ea due, dono ogni strizzata in. quel tic fasti 
«Quello che soprattutto mi sfugge è Mottola», ave 
va detto a un certo punto Mennilio, «La sua parte 
în tutta la faccenda è la più fumosa di tutte. Quali 
interessi » 

Cozzolino lo aveva inlerrotto bruscamente: «Non 
doveva assere così precipitoso. Non doveva fe. 
latonare e dire tutto. Elsognava adoperare una 
certa tattica, Dire a non dire, Insomma, saper ri: 
caltare. per adoperare un lermine che le piace» 
«Non ni piace il termine, mi piace chiamere le co 
se cal loro. nome. Mi piace la verità. Anche se poi 
Questa è unà ventà phe a sua volla non ini piane 
Dei menta. In boni modo, è l'alta» 


vUn altro cedimento di nervi?a 

Mennilia non aveva badato all'ironia del suo se: 
gretario. s'era stretto nelle spalle era nitornato 
alla sua ossessione: «Matlola Jeve aver lasciato 
da qualche parle una Iraccia più precisa del suo 
intervento In questo sporco altare. lo vorra! che 
fu domanî...è 

Era sfato a questo punto che entrambi arano Ira 
saliti al suono improvviso del campanello della por- 
te d'ingresso. 

Cozzolino s'alzò, lanciando un'occhiata interroga 
iva e Insieme perplessa a Mennillo, a andò a apr 
re. Tornò un attimo dopo accompagnato da Bert} 
geo, allo, nero è fosco, nella sua divisa grigia sen- 
za emblemi, 

sE l'autista del dottor Scardocchia Dice che si 
tratta di cosa urgente», annunciò il segretano del: 
l'US lanciando un'altra. occhtata interrogativa al 
SUO superiore, che perla seconda volla si strinse 
nelle spalle. 

Banigno reggava nella sinistta una comunissma 
borsa di tinta pelle «Buonasera, dottore» escla 
mò con un sorso che ara un ghigno sinistro, «ll 
pralessore mi ha Incaricato di darle questo» 
Successe In un baleno, L'autista del capo della 
polizia aprl la borsa, ne estrasse. fulmineo, un'au 
tomatica nera e lunga per via del silenziatore è 
la fece schioccare tre volte in direzione di Mer: 
nilo. Pol 5} voltò di scalto verso Cozzolino, che 
era a metà sirada {a | Uve e mon aveva avuto il 
tempo neppure di meravigliarsi, a quella micidia» 
le arma vomità con alti tre schiocchi altri ve 
Dprolattili. Dopodiché, sicuro di sé, l'assassino ri» 
mise l'arma nella borsa senza neppure curarsi di 
controllare il risultato di quel tiro al bersaglio 
Muto s'era svolto con tale rapidità che è due corpi 
erollarano, contemporaneamente. solo quando lu 
ebbe messo via la pistola nella borsa, Crollarono, 
uno — quello di Cozzolino — di colpo a terra 8 
l'altro — quello di Mennillo — in due tempi pn 
MA si ripiegò su se Stesso. por scivolò a terra. 
L'assassino si avvicinò al secondo cadavere, lan 
ciò un'occhiata distratta al ire forl — già Ire pol 
le di sangue — vicinissimi l'uno all'altro, all'altezza 
de) cuore, quindi si chinò a Intitare la mano guan- 
lata nel taschino di petto dell'ex capo dell'Ufficio 
Speciale. Ne trasse luor) la chvave luniga e schiac- 
ciata e se la cacciò in tasca dopo averla pulita 
tel sangue di cuî era già macotuata con un lem- 
bo della giacca dal morto, 

Nell'avviarsi verso la porta, pol sì sporse a guar: 
dare ll cadavere di Cozzolino: era acciambellato 
Su un fianco, in posizione fetale. St lermò e col 
piede lo smosse di quel tanto per verilicate, sod. 
disfatto, che all'altezza anche di quel secondo 
cuore compariva unAriangolo di fori ravvicinati da 
Bui Il sangue già sgordava cOpIOSO. 

Tre mesi dopo il rilascio, da parte del terroristi. 
della liglia del senatore Mattola, bisognò elegge» 
re Il nuavo presidente della repubblica 
Presentato come candidato In un primo momen- 
to solo dal suo partito e successivamente da tut- 
la le forze delle nppasizioni combacianti, l'onore» 
Vale vittima della cieca elleratezza estremista, l'i 
lustre senatore Mottola, venne eletto alla terza Vo» 
tazione 

La grande prova alla quale era stato sotlopasto 
gli aveva guadagnato, è Inutile dive, la più estesa 
simpatia popolare, che naturalmente în quall'oc» 
casionè sì Hrasiormò In vasto consenso, Mai prl- 
ma di allora la scelta del presidente dalla mecub: 
blica aveva suscitato Una così ampia e entusia- 
sta approvazione, e mai dopo di allora, come del 
resto già mai prima, qualcuno, sliotato sia anchs 
solo dall'ombra di un dubbio. ebbe a chiedersi 
quanto fosse costato allo stato o alla sua credibi 
lità quel triste episodio e. soprattutto. se je vere 
Vittime, în fondo, ne erano state Il.padre è la fi 
glia, rispettivamente ricattato e rapita, 


Attilio Veraldi 
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L'INCUBO: 
UN'ALTRA VOLTA 
ESTO 


E 
MALEDETTO 
INCUBO.C 


SVEGLIARE... 


Mi DEBBO 
SVEGLIARE 





MATTENE £. 
NON AÎ87 
TOCCARE .. 





DESIDERO SOLO 
SVEGLIARAI 
NON LO SOP- 
PORTO RUNe 


UN BACIO 
DAMMI 
UN Bacio. 





IMPAZZIRE 








ZARLA. 
AMORE MIO... Fl- 
NALMENTE MI SONO 


CAPISCO 
QUELLO DI NOI 
TRAS FORMATI 
IN DUE ESSERI 

RIPUGNANTI, 


Lo 
BILE INCUBO 





IN TUTTE LE EDICOLE 
un’opera 
che ha rivoluzionato 
la tecnica del fumetto 


Le 050 32630 





PREFAZIONE DI FEDERICO FELLINI 


LE PROVE-Ill parte V.SEGRELLES 





UN PALAZZO 


AVVOLTO IN UN 
VELO. 


SEMBRA COME 
UNA ENORME 
RAGNATELA..E 
A QUANTO PARE 
\MPENE TRA- 
BILE. 


ORA CAPISCO IL PRO- 
BLEMA.. C'E' UNA SOLA 
PORTA DI ENTRATA E 
CERCARE DI SUPERARLA.. 


SIGNIFICA MET- 
TERSI NELLE GRIN 
FIE DI QUEL 
MOSTRO... 





SI TRATTA DI UNA 


PAZZIA... CON L'AR- 


MATURA SAREBBE 
ADDIRITTURA UN 
SUICIDIO 


ED ORA... /A/ 
PICCHIATA 


FORSE LA 


CUPOLA... 


NIENTE DA FARE 
E IMPENETRABILE 
MI) RIMANE UNA 
SOLA 
POSSIBILITA* 


PRENDIAMO 
QUOTA 
INALTO. 








DRACULA: 5 


Sawa PREOCCUPATA PERI 
UCY. E MOLTO SEMSIBI 


LE E LA VEDO MOLTO 
NERVOSA. FORSE PER 
L'ACCUMULARSI DI 
TANTI FATTI STRAMI 
LA GOL&ITA PILOTATA 
FINO AL PORTO DA UN 
LIOMO MORTO:LA SUA 
STRANA POSTURA. 
ERA ATTACCATO DL 
T/MONE CON UN CROCI 
FISSO TRA LE MAMI 
LA MISTERIOSA 
SCOMPARSA 

DEll' EQUIPAGGIO 


PARE MORTO 
DALLO SPAVENTO 
COME TESTIMO- 
NLANO | SUOI 
OCCHI 

SPALANCATI 
DAL TERBORE. 
FORSE LE 1US 
PUPILLE MORENDO 
SÌ SPECCH LARONO 
VELLA MORTE / 





L'MASTREMA SEND BI - 
LITA DI LUCY PUO 
RENDERLA VULME- 
RABILE. & IL SUO 
NGRVOIZISMO TRPA- 
FURISIIN PERICOL D- 
S/ SONNAMBULIDSMI 
NOITURNI DEVO STAN - 
CARLA AFFINCHE PO! 
RIPOSI TRAMQUNLA. 





mon rs: 
Bano co ancora 
passecara. PUN PAL 
TO ABBA. | FacciAMO” 
STANZA IL GIRO 
DELLA 
BAIA 
Ro I 
LP a i 


7esto e 5297: FERNANDO FERNANDEZ 


C/0° NONOSTANTE 
FMOALLE QUE DI 
NOTTE RESTA! SVE- 
GLIA CON UNA SEN. 
SAZIONE DI VUOTO 
TUTT'INTORNO,. 


LUCY CARA 
MIO DIO 
NON B* 

A LETTO.” 





Il LUPO CHE FU VISTO SAL 
TAR GIU' DALLA NAVE E 
CHE QUA LEUNO PONE IN 
AGLAZIONE CON L4 MOR. 
TE DI UN POVERETTO 
DEL VILLAGGIO. /L 21. 
TROKIMENTO Aih'Al - 
BA. SULLA PARTE ALTA 
OELLA SCOGLIERA. CH& 
CONFINA COL CIANIFERO 
OKLLA CHIESA . DEl. 
CADAVERE DI UM 
VACCHIO PMISCATORR, 
LIM AMICO DI LUIEH è 
Ik DIGMOR SWALEB.. 


NON PUO* 
ESSERE ANDATA 
LONTANA. HA IN. 
Posso _soLo 

LA CAMICIA 

DA NOTTE.. 





£BB/ UNA PREMONIZIO - 
NE SUL LUOGO DOVE PO. 
TEVA TROVARSI. SUBITO 


PA CHE CONFINA COL 
CIMITERO DELLA 
CHIESA 


DOVEVO FARE UM 
LUNGO GIRO PER 
ARRIVARE SHALA 
COLLIMA DOVE SI 
SOIAGILIVAMO LA 
ESA DI BAMTA 
MARIA E IL 
RELVEDERE 
+1 PIOMBO SUL. 
MARE 


CON LEI. 


CHIUNQUE FOSSE. 
"OUGLOI" DONETTE 
FUGGIRE SENTEN 


GAINSI TRROVAI/ LU 
OLA .. 


LA LIMA MI COMI - 
SENTI'DI VEDERLA 
AMCORA 1. MA MOH 
RIUSCII A CAPIRE 
S6 QUELLA 
MASSA SCURA 
CURUA SU DI 
LEI FOSDE 

LN VOMO © 
UNA BESTIA. 


POVE RETTA » 
SEMBRA CHE 
DORMA PRO- 
FONDAMENTE. 
LA COPRIRO*, 

E 





LE CALZA! LE ANNE 


PUNTA! LO SC/AL- 
LE CON INA SPIL- 
LA Di SICUREZZA. 


SU, SVEGLI 

TI E CERCA 

DI REAGIRE 

DOBBIAMO 

ANDARCENE 
DI QUI. 


PERA FORTUNA 
NESSLMO CI VIDE 
RIENTRARE . LA MISIA 
LETTO COME LINA BAM- 
d/NA /BSB/IDIENTE. 


MINA PRO- 
METTIMI CH& 
MIA MADRE 
NON BAPRA* 
NIENTE DI 
QUESTA MIA U-* 
SCITA NOT- 

RNA 


TO: CONTINUAVO A 
QESTARE SENZA 
MOTIZIE DI JOMA - 
THAN: INOLTRE /L 
SONMANMAB LI LS MO 
0I LUCY DI AGGRAVA - 
Va SEMPRE PIU) 


IL GIORNO DOPO VIDI 
CHIARAMENTE LA 
PUNTURA DELLA SPIL- 
LA DI SICUREZZA... 


POTUTO FERIRTI 
PILU' SERIA. 
MENTE. 


NON FARE LA 
STUPIDA. NON 
SENTO NESSUN 
DOLORE. AL 

CONTRARIO, 

TI SONO MOLTO 


GRATA. 


CHE TI 
SUCCEDE. 
LUCY ?. 
L'QUASI 
MEZZANOT. 


ERA 
SOLO UN 
PIPIDPTREL- 
LO SMAR- 
RITO...STaA* 
TRANQUIL- 

LA.” 





SIONATA FALL'ACCADUTO. MI TARE MOLTE EVITARE FU Il DUO RESTA 
LIMITA! A CHIVOERE LA POR SUE USCITE RE /K LUMGA CONTE AMPLA- 
| 7A DELLA CAMERA E TENMNI NOTTURNE ZIONE DI QUEI 
LA CHIAVE SU DI ME : TRAMONTI CHE 
BAGNAVANO 
L'ATMOSFERA DI SANGUE 


4 SEMBRAVA MOLTO /KRAPRES RIUSCI A EVI. QUELLO CHE MON POTEI 


O ALTRE E'IN TRANCE MA SOPRATTUTTO: MI! /MPE-| 
STRANEZZE, NON ; SIERIVA VEDERLA SEMPRE 


OM LA MOT: Ù ) ATTACCATA ALLA FINESTRA 
5 RICORDERA QUEL MISTO DI ANSIE - 


SCOR * CON 

Te sa NULLA. LE Td E DEPRESSIONE CONKSE 
QOCCHIAIE sg ASPETTASSE QUALCUNO. 
E IL PALLORG 


AUMENTANO. 


MI 
PREOCCL- 
PANO | 
SEGNI SUL 





STATA 4 FA- 
RE CON QUEL 
PIPISTRELLO 
SUL DAVAN- 
ZALe >». 











LE CICATRICI SOUO E MI SEMBRANO ADDI- LA FARO' VISITARE DAL 
ANCORA APERTE .. RITTURA PI'GRAMNOD I >. DOTTOR SEUARO ... 


SARO 10 
LA CAUSA 
DELLA JUA 
STRANA 

MALAT. 
TIA 2. 

















SS i; Pe 


If 4 
A ’ 


MA ... NON ! À 
PUO' ESSERE v x 
VERO.” > ° 
Re, 
== 2A | 
MR, 
è ; À "00 





BROOD/ “ui PAEPIATON ‘ 
BROOD/ COSA VOLETE DA ME ? 


MA.. 
CHE STA : 
SUCCEDENDO > - 


VOI SIETE 
IMPAZZITI .7 
TA.” , 
Ur gi BAS BASTA 
COSA DEVI FARE 


DOVE MI STATE PORTANDO > 
COSA VOLETE FARE ? 















P NO! NOZ Non POTETE PENSA. 
I RÈ CHE IO... SACERDOTE  SACER - 


LASCIATE CHE QUESTI DUE 
SI UNISCANO IN MATRIMONIO» 
PER GIOIRE INSIEME NEI MOMENTI 
BELLI E SOFFRIRE INSIEME IN QUELLI 
DIFFICILI, LASCIATELI VIVERE INSIEME AF. 
FINCHE' CRESCANO E SI MOLTIPLICHINO 
NEL NOME DI HOLOBAR, PREGHIAMO 


NON POSSO FARE UNA COSA " 
DEL GENERE.” STATE COMMET - 
TENDO UN TERRIBILE ERRORE.7 


ATTENTO A TE. BROOK." 
LA PROFEZIA ASSERISCE CHE 
IL SALVATORE SI ACCOPPIERA* 
CON LA VERGINE DESIGNATA 
SULL'ALTARE DI HOLOBAR_.7 
QUINDI ACCOPPIATI. CHE TU 
SIANO DANNATO. O QUESTA 
FOLLA T| FARA A PEZZI.” 


AVANTI IDIOTA .7 SBRIGATI.- 
LA FOLLA E' MPA ZIENTE.7 


MICA POSSO DARE UN GIRO DI MANO . 
VELLA E ANDARE SU EGIU'A4 VOLONTA . 
AVREI BISOGNO DI UN LUME DI CANDE 
LA E MUSICA ROMANTICA... 


yo MALE DIZIONE 4 LORO .7 
Patti SAPRANNO MAI IL SIGNIFICATO 
Pia DI "INTIMITÀ" > 


MA_LEI E' UNA 

ALIENA / E POI NON 
SOPPORTO_ TUTTE QUE- 
STE PRESSIONI .- 


—— - 


BEN FATTO 
TI SCALPA IL SANGUE, NIENTE 


CI RIUSCIRA! 


L. VOCIARE CONCITATO DEGLI ALIEN! LO STORDI 

No 

CE. Ml TEMPIO HA ODORE DI STALLA. DISPE% 

RATAMENTE JEREMY CERCA DI JMMAdGI= 

NARE CHE QUELLE MANI CHE LO AVVINGHIANO 
SONO MANI UMANE. CHE QUEL SENO& QUE! 

FIANCHI CHE PREMONAO CONTRA |L SUA CORRI 
SONO QUELLE DI LMA DONNA DkS/DE- 

RATA. LENTAMENTE COMINCIA A 

PROVARE UNA DOLCE ECCITAZIONE 








ME more 


PRIMA 
NON HO AVU- 
TO TEMPO 

E 













MI VUOI ASCOLTARE STA! CHE NOTTE 

UNA BUONA VOLTA STA ZITTO È DECI- > LA. NON SI VEDE 

VOLEVO DIRTI CHE... DIAMOCI 40 AT- NEPPURE UNA 
TRAVERSARE... STELLA... 
















PEGGIO 
ANCORA è 
NON SI VEDE 
UN'ANIMA. 


PRIMA DI 

CPERZZIONE. FISSA LA MALEDIZIONE . SE IERI NOTTE INVECE 

STRISCIA PER SEGNALARE tira DI FARE BISBOCCIA TÌ 

IL LOGO DELL''ATTRAVERSA- ADESIVA ... FOSSI PREOCCUPATO DI 
ENTO. CHE NON CI SUCCE- PREPARARE ACCURATAMEN- 
DA QUELLA CHE E' AC- TE L'EQUIPAGGLA MENTO, 

CADUTO L'ULTIMA i succIssO EDO 

O, 


L'INVIDIA TI 
ACCECA.. QUANNE* 
CHE NON Ti Fal 

UNA NOTTATA 

DI BAGORDI 7 


VOLTA... 





SBRIGATI. 
PIUTTOSTO “ E° 
QUASI L'ALBA. 


10 HO SENTITO 
COME UN SUSSULTO. 
COMUNQUE ANDIAMO 
MA AVANTI . LA DIREZION 
E QUELLA GIUSTA 


ANCORA E' TROPPO 
BUIO PER QORIENTARCI 
BENE... FAI ATTENZIO- 
NE CHE Ll' C'E' UNA 
GRAN FOSSA .. 


UN MOMENTO 7 NON T'E* 


SEMBRAIO CHE SI MUO- 
ò RENO? 















STUPIDO / TI iniiio aLe 
CHE E' PIENO DI 
ERBA O ROBA 

\DEL GENERE 


MUANDO TORNIAMO 











PER QUESTA TUA 
PRODEZZA.- 










XX 





dl DIAVOLO 
L'APPARECCHIA 
PER POCO NON 
MI ROMPO IL 





NOE POSA > SMETTILA / ORMAI! SLAMO 
PAEE N FONDO IN BALLO .. QUESTA VERIFICA 
TORICA È' DI GRANDE IA » 
\ : PORTANZA. TE NE RENDI 
VA ALL'INFERNO.7 R 
TE E QUESTA CONTO 
MALEDETTA 
; 5 SAI CHE TI DICO ? 
MIFIONEO CHE DI QUESTA VERIFICA 
STORICA I0 ME NE 





E ASCOLTAMI BENE 

QUESTA E' L'ULTIALA VOLTA 
CHE ACCETTO UN LAVORO 
DALLA TV. E... DELLA VITA 
PRIVATA DI MARIA ANTO - 
NIETTA NON ME NE FREGA 

ASSOLUTAMENTE NIENTE 4 


... QUALCOSA STA 
FUNZIONANDO MALE 


COS'E SATO? LO 
HA) INTESO ANCHE 
TU STAVOLTA. 
NO .> 


A4SPETTA... 
CONTROLLIAMO 
LA SITUAZIONE 

CON | SENSORI... 





SECONDO QUESTO STRUMENTO 
CI TROVIAMO NELLO SPAZIO 
TEMPO PREFISSO. SENZA 

n POSSIDILIMA DI ERRORE 


SICURO? EPPURE... 
PERCHE' ANCORA NON 



























BASE, SIETE EDE VUOI! ASCOLTARMI 
IN ASCOLTO ?. IMBECILLE 7 DOVE CI 
3 HAI MANDATO CHE 
\ NON TROVIAMO 
L'OBIETTIVO. 







TI SCALDARE TANTO 


CONTROLLA LE NON 
VEDIAMO UN PO: COARDINA- 
TE OK 


COORDINATE .7 CON- 
TROLLA TUTTO. 


SUBITO. 


IONI 


OPERAZIO- 
NE ANTONIETTA 


NELL'AREA DEL CASTELLO 
MA... RIPORTATI A DUE 
AILLIMETRI DI STATURA 





# N | 
AC 2 AS È 
a su 24 - 

CHE TI 
SUCCEDE 
ANTONIETTA ? 
SS 
> 


POI TUTTE 
W QUESTE VOCI 
N DI UNA RIVOLU- 
BLEMA DELL'AUSTRIA ZIONE... LUIGI. 
E DELLA PRUSSIA... 


Ma CARA 
"AUTRICHIENNE® 


DEVONO ESSERE 
LE SEI... SU. NON 
PERDERE LA4 
TESTA 


Li sa) 


> 


oe ee ere. 
La = pt x 
ene =... lei 
î 7 I n 7 N 
t - L 
Vze>. 


24 
i 


le E== 


NON MI MERAVIGLIA 
.. CON LA TUA MANCA 
DI-DORMIRE COSI 


LUIGI, SONO 
PREOCCUPATO... 
MI ASCOLTI 
LUIGI? 


(AU 


> 


DADI 


sal 





FINE 


l'S/RESE CONTO CHE LO GUARDAVANO COW MOLTA 
PIETA: E LUI AVEVA SEMPRE ODIATO 
ZA COMMISERAZIONE . 


NON RIESCO 
d 
RASSEGNARMI . 


—_ — p 
L4 COMMISERAZIONE 
CONTINLIA VA | 


AD ACCOMPAGNARLO { 
OVUNQUE ANDASSE ... | 


GUARDARE > 
NON AVETE 
MAI VISTO 
UN VEDOVO ? | 
















MI GUARDANO COME SE IL 
MORTO FOSSI IO ANZICHE: 
LEI. MA IO CONTINUO 
4 VIVERE. HQ DUE BRAC- 
CIA E DUE GAMBE . 
E ANCORA POSSO PREN. 
DERE DEI PESCICANI 
NON MI CREDETE, 
VERO? 


ALTROCHE” 
SE NE 
AVREMO 





UBRIACATI E PIANGI 
E POI VATTENE 4 DORMIRE 
E QUANTO DI MEGLIO 
SI POSSA FARE ALLA 
TUA ETA-». 


DIMOSTRERO* 
LORO CHE AN- 
CORA SONO VIVO, 
E CHE ANCORA SONO 

COME IL PILU' 
FORTE DI LORO. 

















Il MARE LAMBIVA LA SPIAGGIA 
DAVANTI Alld TAVERNA, 
PULITO E TRANQUILLO 
IL VECCHIO SORRISE. CON IL SOR- 
RISO CON IL QUALE CI S/ 
RIVOLGE 40 UN VECCHIO AMICO 





E FINITO 











V T TORNERO'_ CON 
pi Aa 3 UN FESCECANI 2 CORI 
DOLORE CHE VEDRAN H 
LO SCONVOLGE SONO VIVO. RP. 


denza 


DI > 


cc) 1 






















L'HO COLPITO 

E' UNO DEI PIU 
GRANDI CHE ABBIA 
MAI VISTO. 












UN VELO ROSSO FU L'ULTIMA COSA 
CHE VIDE. SENTI' LUNI IMPROVVISO , AC 
TO DOLORE. MA NON ERA UN DOLORE) 
FISICO. ERA QUALCOSA DI PIU PRO- 
FONDO. MOLTO DI PIU ® 










era de (Lele, 
VECCHIO 
UCCIDERE UN 
PESCECANE 


—J 


E IL PESCE- 
CANE HA FAT- 
TO FUORI LUI 

PRIMA DI 

MORIRE 


E* STATO 
IL PESCECANE 4 
LIQUI DARE 
IL_VECCHIO. E 
STATO UN AMORE 
FINITO. 





LA MAREA PORK 
A RIVA / RESTI DEL-| 
LA BARCA DEL VEC: 

| Ho E QUELLI | 
SANGUINANTI 

\ DEL PESCECANE | 





QUELLA MOT- 
TE L'OSTE 


SI 
UBRIACO 








LE MOSCHE 
AVREBBERO | 
LCOMMCIATO 

| PRESTO IL LORO | 

| LAVORO 


NO, MON E'STA 
TO IL PESCECA 
NE 4D UCCI- 
DERLO 





PER TUITA LA NOTTE NESSUNO CANTO “ 
NELL'ISOLA. I PESCATORI BEVVERO SINO 
ALL'ALBA PARLANDO DEL VECCHIO: 


DEL PESCECANE E DI UN AMORE CHE 
ERA FIMITO. 


DA ALLORA QUESTA STORIA ENTRO 
NELLA LEGGENDA DELL'ISOLA . 


FINE 

















LN 
TIRO 
DI TUTTO 
E ORA 
VEDIAMO 
CHE CODA 
DI PUO* FARE: 
DOVRO FARVI 


I RISCHI 
DEL MEOTIE- 


Si Ò RE:AHMED» 
pt 7A4 ù | LA CASDET- 
nen TA DI 
=== ge > f MEDICAZIO- 


—& PAENIA\\'aaeo NE... 
EI 


©A983- Ed. CEPIM 






















Due ore Doro» 
MENTRE LA SE- 
RA STA CA- 

LANDO... 









Ho 
FATTO 
QUELLO CHE 
HO POTUTO 
CON GLI SCARSI 
MEZZI CHE 
AVEVO A MIA 










GENTILUO- 
MINI CI DI 
INTENDE 
DEMPRE: 
DIETE L- 
BERO. 










NON 
DBA - 
GLIATE» 

TENEN- 





HO STRIGLIA- 
TO LA FERITA » 
ESEGUITO LA 
LEGATURA DELL’AR- 
TERIA LESA ; UN'’OPE- 
RAZIONE CHE SPES. 
50 _HO PORTATO FELI- 
CEMENTE A TERMINE 
QUANDO STUDIAVO A 
VIENNA_CON KUSDH- 
MAUL E VON NOTHNA, 
LA PROGNOSI E' FA- 
VOREVOLE. SIETE 
UN UOMO MOLTO 


RINGRAZIO» 
DIGNORE, 
A QUESTO PUN- 
TO, PRENDO DI NON 
POTERVI PIU 
IMPORRE A LUN- 
GO LA MIA 
COMPAGNIA. 
DBAGLIO 
FORDE? 




















BUONA 
FORTUNA 
A VOI: 


TENENTE. 










Un MESE DOPO. 
IL SOLE SPLEN- 
DE ALTO NEL 


CIELO: NON LON-M0 
TANO DALLA VAL- RI 


LE DELL’OBE- 
LISCO 








L'UOMO CHE 
CERCA LA GRANDE 
PIETRA_NERA: 

E OSTINATO E 
DPREZZANTE DEI 
PERICOLI: MA CI DO 


NO NEL DESERTO 


COSE CHE NEM- 
MENO SI POD- 
DONO IMMA- 





>, GINARE.. 














DULLA GIUSTA 
STRADA: DOVREI 
TROVARE IL SEGNO 
CHE HO LASCIATO 
LA VOLTA SCORSA: 
IL TESCHIO DI BAB- 
BUINO CHE INDI- 
CA LA DIREZIO- 
NE ESATTA. 


IL DESERTO 
NON AMA CHI 
VIENE CON LA 
SICUREZZA DEL 
CONQUISTATORE | IL 
DESERTO SI _DI- 
FENDE»; DIFENDE LE 
COSE CHE 
RACCHIUDE » COL 
VENTO; COL SOLE » 
COL MIRAGGIO 
INGANNE - 
VOLE... 

















ACCI - 
DENTI COME 
DICCHIA 
AGUVESTO 

SOLE... 




















L'HO MAI 
SENTITO 
PESANTE 
SULLE 
DPRALLE 
COME 





sia MA 
FORSE E° 
UNA VECCHIA 
FEBBRE MAL 
CURATA CHE 


RITORNA... FAC- 


CIO FATICA 
A REGGERMI 
IN SELLA... 


Ù 


IT, 
niGiÙ 
? AiB(8T 


LT 
vee E° 
| I} ASSURDA 


Li TREMARE 

DI FREDDO 

SOTTO QUESTO 
SOLE... NON 
DEVO FER - 
MARMI... 














(Confina) 


GLI OCCHI 


E LA MENTE 


Testo C, TRILLO — Disegni: A. BRECCIA 


VERA 4 
MAGIA 26 











svi 


2a & fd 


Î LA SOLITUDINE LO ATTANAGLIA COME UNA 


PRESENZA REALE; PALPABILE, L' BMNOMd 
NEL CUORE DI CORMELILIS DARK COMIN- 
C/4 4D ACCENDERSI UNA LUCE 


° COME MI 
PIACEREBBE 
SE. 










A VOLTE GLI E' SUF. 
[li cCOMNVOLGIMENTO DI FICIENTE DESIDE - 
CORNELIUS DARK IN RARE DI'ESSERCI® 
QUESTI VIAGGI FANTA 

STICI E TOTALE, 






SU, AFFRETTIA - 
MOCI; NON LONTANO 
C'E' UNA TAVERNA. 





SEI STRANO; 
FORESTIERO.. 


PACO: HAI RAGIO- 
NE.E DAL MOMEN- 
TO CHE SIAMO TUT- 
ATI UN PO' STRANI, 
PERCHE' NON TI 
UNISCI 4 NOI Z 


MIGARI CI 
GUADAGNANO 
} QUALCHE SOL - 
| DO PER MANGIA 
Lal RE UNO STUFA - 
| TO E PER DOR- 
\ MIRE IN UN LET 
TO BEN CAL- 
DO. 


‘n 1 
cen - 


BUONASERA A TUTTI 7 ECCO 4 VOI IL 
GRAN MAGO MERLINO E LA SUA COMBAGNIA 
GIUNTA FIN QUI PER RALLEGRARVI ALLA GRANDE.<. 





PERBACCO/ C'E' LUN | HA L'ARIA TRISTE 
SOLO PARROCCHIANO.4 ESFORTUNATA... 


e 


7 ds na ‘ 
TRTFTA! 

FOTTREZAA 

CAVALIERE 

p. AMO 

FARE QUAL - 

PER RAL- 
LEGRARVI £. 





RE L'ARIA DI 
UN RICCO SFON- 
DATO. GUARDATE 
COM'È GONFIA LA 


CHE GLI 
PENDE PALLA 
CINTURA... 





LA VITA 
MI HA FRE- 
GATO ABBA - 

STANZA E 
NON DESIDE- 


e" VETE 
\ ALLORA 


| TORNARE DENTRO IL SENO MATERNO, È' UN 
| POSTO TIEPIDO, BELLO; DOVE LE AGGRESSIONI 
DI QUESTO MONDO CRUDELE NON 4RRIVANO. TAN. 


\ TO SODDISFACENTE E' PERGLI ESSERI LMANI IL 
\ SENO MATERNO, C 


HE TUTTI PIANGONO dL MOMEN- 
IO CHE DEVONO USCIRNE... NON E FORSE COSIV 


bi 








OH. NON GUARDATEMI CON 
INCREDULITZA*. CAVALIERE. VI 
DARO' UNA DIMOSTRAZIONE DI 
COME RIUSCIRO'A REALIZZARE 

UNA SIMILE MAGIA CON I 

MIEI EATER 


# FA PRESTO, 
PACO, 
SPOGLIATI.- 


E ADESSO \ 
ENTRA IN QUEL- | 
\ LASTANZA 7 |} 












E 
CHIUDO 7 SAR 
BENE LA Na 








x 
STO TRA. \ 
SPORTANDO \ 
IL CORPO 
LENTAMENTE. 
Sa 


















i ordino CERCARMI UN SOSTENTA - 
) MENTO PERCHE 4 NUTRIRAI CI PENSA 
IL CORPO DI QUESTA BRAVA DONNA 
GO 
«peo SOFFRI-) 
















SIHA LA 
SENSAZIO - 
NE DI ESSE- 

RE PRO- 
TETTI DA 
TUTTII 

MALI DEL 

MONDO 





DEVO TIRAR- 
TI FUORI, 
PACO PERCHE 
POSGA EN- 
TRARCI IL 
SIGNORE &. 


CONCEN-, 
TRAZIONE: Ji 


NON FARMI 
VENIR_ FUORI 
VOGLIO RESTAR 
QUI TUTTA LA 

VITA." 








PERCHE’ 
SI STAVA 
BENISSMO? 





ORA TOCCA A 


| VOI SPOGLIARVI, \ 





CAVALIERE. ENTRATE | 
NELLA CAMERA, NON VI | 
OCCORRERANNO VE-' | 
STITI DOVE SIETE — 
DIRETTO ; 

















ORA SIAMO 
AL SICURO 
DIVIDIAMO IL 
BOTTINO 


N_ANDAR._ 


à 
QUESTO TRUCCO cHe Vail 
MI SAI FARE TU, PUO' LISA 
FARCI GUADAGNA - 
RE DEI SOLDI.” 
a SPETTA.” 





VIENI, TORNA INDIETRO. TI PRENN 
DO COME SOCIO ALLA PARI. SARAI \Es 
LA STELLA DELLO SPETTACOLO | 

DELGRANDE MERLINO, 7 

° TORNA INDIETRO. - 





NON E'NOPMALE UNO SCOPPIO DI RIGA 
IN UNA CELLA D'IFOLAMENTO. 








CH) PUO' 85- 
SERE” COSI 
CONTENTO QUI 
DENTRO? 





o STORIE DI UN FUTURO IMPERFETTO a 











VaeLia LASCIA 
[NESSUNA SPATOLA _ 


1/, She ; 
e 


at 


MIU 
LIL] i 





4 SEMPLICEMEN- 
{ TE DI RESPIRARE 
|] Ti spAPPOLO 
IL CERVELLO. 
MATUSA LEMME hi 














E' SODDISFAT- # 
TA LA TUA 
CURIOSITA. 
INTELLIGEN- 
TONE > 











| RICEVUTO. | ( ACCIDENTI...LE A4-K 

ELICOTTERO, | SONO STATE CARICATE 
DIRIGIAM CON MUNIZIONI A DOP-- 
LA PRUA | PIA ESPLOSIONE. E Cosi 
A PORTO- È PERICOLOSO QUEL 

INFERNO $ TIPO? | 
































PARE CHE QUESTA ? ZON 
VOLTA L'INFORMA- o __ PACI, 
TORE CI HA CANTATO [ky _—— 





LA SOFFLATA GIUSTA, 
VERO CAPO ? 


«EHI, VOI; LAG - 

GIU', TENETEVI 
PRONTI 4 

INTERVENIRE .£ 


{QUELLI DEL ) 
BATTELLO SONO | 
ARRIVATI E 
SORVEGLIANO 
L'IMBARCADERO, 
CAPO. | 
BENE. CON LE PATTÙ_ 
GLIE CHE ISPEZIONANO 
A TERRA. NOI DALL'AL- || 
TO E IL PORTO 
SOTTO CONTROLLO, 
QUEL TIPO NON ci 
SFUGGIRA' NEMMENO 
VOLANDO.- 





























| questa Nov ERA PRO-] 
PRIOLA TUA NOTTE. — 
| VERO? ADDIO PUTTAVAÎ[ 


















































C'E UNZ 
SPARATORIA 
LAGGILU 


E VOI 
TENETEVI 
PRONTI .” 














Ri SPIRARE1 



































STIA ZITTO, SERGENTE. 
STO DELLA BAN-|| CHE COSA PRETENDE > 
DA SPARSO GUANAGNA RSI DEI ME- 
QUI INTORNO, RITI JLLE MIE SPALLE? 
\ CAPO. ] AVREMMO POTUTO 
—— —— PRENDERE VIVO IL CA- 
PO PEGLI ESTREMISTI 

REVISIONISTI.“ MVECE HA 
VOLUTO FARE TUTTO Da SO 
LO... AVREMO MODO DI PAR- 
LARE DI QUESMO. SERSENTE./ 


TROVERZ IL RE- 





Î 











p 


} 



































QUANDO ABBIAMO RICEVUTO QUESTA 
STORIA CHE CI AVEVANO SPEDITO | 
NOSTRI AMICI TRILLO E MANDRAFINA, 
ABBIAMO PRESO IL TELEFONO, 
ABBIAMO FATTO IL NUMERO DI 
BAIRES E GL) ABBIAMO DETTO) 


MA PERCHÈ NON VI SPARATE, 
RAGAZZI? A 

















IL SUICIDA" 

















































































































































































LL 
SSN DO 
“ 


RATA 
sa 3] \ ?3 î 
È SF 

















"e 


QUEL BURLONE © 
Lai NATALE. 


TIRAVA IMA BRUTTA ARIA AGLI INIE? DEL FO. TU 
TO SEMBRAVA DEPRESSO, C'ERA ill GIRO UM'ARIA 
DI DEPRESSIONE: INSOMMA. COME SE D'UN FRAF- 
TO TUTTA LA IELLA DELL'UMAMITA' SI FOSSE 
USPRIGIONA TA"... IO DA PARTE Mid ERO "!MPRI — 
GIONATO" LA PULA Mi AVEVA BECCATO CON LUN 
CERTO NUMERO DI VERDORI PIU' FALSI DI 


G/UCAS CASELLA, 


ME LI AVEVA ALLUNGATI L'ARISTOCRATICO N PRIGIONE |! GIORNI NON PASSANO dal 
CHE Si DAIA ARIE DA CONTE DI "MONTECRISTO" COMINCIANO MOLTO PRESTO & FINISCONO 
D'ALTO LIGMAGGIO E COSLIQNUTÀ STIRPE E CHE MOLTO TARDI. /O PENSAVO DI CONTINUO 
VANTAZA SANGUE BLU E UN "MONO- CULO" CHE DILL'ARISTOLRATICO. MI TORMAVANO IN 
LEVATI.#.. LO SPAULESGLAVA IL RODITORE 1 MENTE /|L LIGMAGGIO | LA STIRPE, T 
CON LA SUA FACCIA PIENA DI DENTI. "PRONEGENITORIVE IL SANGUE AZZURRO 


A NATALE MÎ RILASCIARONO, NEL BRONX MORIVO DALLA VOGLIA DI FIRE | CONTI 


FACEVA TANTO FREDDO CHE PERFINO ! PU-| | cowL ; 
PERSE AVEVANO (ii said ago] | TELAI MI ICARO SHE LA VENE, 
DERE LA PERFORATRICE NULA SCALDA DI DETTA &' UNA QUESTIONE DI SANGUE FRED, 
Pill DI IWA PISTOLA. E COME VUOLE 

BIO: *SE DALL'ARMA NON 

SEY ALIENO» DELLA 6 

SCIARPA PUOI FARE 





SORRIDI ALLA VITA è 
FRATELLO. 
E' NATALE. 


NON SOPPORTO SUELLI CHE VOGLIONO FARTI 
WIDERE PER FORZA. VO! Ci TROVATE QUAL- 
COSA DA RIDERE, NELLA VITA? 


===> = =T=-- SSA 





4 PARETE | PANTALONI CENE ERANO LARGHI 

E LA GIACCA CHE ERA STRETTA: IL RESTO 

PRENDERE COSÌ MI STAVA A PENNELLO. QUILCHE PICCOLO 
E' NATALE RITOZCO E L'ARISTOCRATICO PRESTO 





LA NOTTE DOPO LASCIAI LA TANA DI BROO È' LA PRIMA VOLTA CHE VEDO LIN 
KLIM DIRETTO A MANHATTAN, E SICCOME il BABBO NATALE COSì INCAZZATO 
SACCO CON LE SORPRESE ERA PESANTE , MANCO VENISSE DA UN FUNERALE, LE 
|DEC/S) DI PRENDERE UN Pelkselo' ‘ RISATE CHE Sì FARA' MIA MOGLIE QUAN- 
DO GLIELO RACCONTERO!..AH.. dH... AM. 4 
PROPOSITO CHE MI PORTI QUEST'ANNO 4 
BABBINO CAPO. EH. ° 


UNA 
MUSERUO- 





QUELLA "BIOCZACZIA” MI LASCIO! VICINO LA 
(CASA DEL “MENTECRISTO" DUE TIPACLI ERA- 
NO DI GUARDIA. MIASPEITAVANO.E C'ERA 
DA ASPETTARSELO 





“ZA 
eeo-—N 





S/ MISE A NEVICARE PROPRIO QUELLI EHE 
CC! VOLEVA. LUN BABBO NATALE CHE 5} 2/- 
SPEIT/ DEVE ARRIMIRE SOTTO LA NEVE 
ra re > 7 
/ pe 





LI HO FINITI A 
GUARDA CHI STA ARRIVANDO. UN 
8A880 NATALE CHE FUMA COME UNA 

CIMINIERA 


LE COSE DELLA VITA. 7. MI CHI&EDEVA 
PROPRIO QUELLO CHE STAVO PER DAR - 


‘si; FUOCO! 


vo i ro) i 





LA STRADÀ ERA DESERTA NON CI 
FURONO "TESTICOLI CULARI"A 

COME CAZZO Si CHIAMANO.. M- 
TRA! IN GIARDINO CON QUEL FOTTU- 
TISSIMO SACCO. NEVICAVA SEN- 


CHI SPARA 
FIRIMA: SPA - 
RA SEMPRE 
DUE VOLTE. 
EH. LA 
SAGGEZZA 
DEI 
VECEHI.<, 


L'ARISTOCRATICO AVEVA DIMENTICATO DI 
CHIUDERE LIMA FINESTRA QILMENO COSI 
CRWEDEVO 10, DI LIA POLO GLIEL'AVREI? 
CHIESTO DI PERSONA... QUELLO CHE MI ROM- 
PEVA ERA QUEL SALCLI DI MERDA. 








ALL'IMPROVVISO FU LA LUCE COM E' SCRIT. 
TO NELLA BIBBIA. MA STAVOLTA ERA STATO 
L'ARISTOCRATICO A GIRARE L'INTERRUTTIO- 
RE. E'/L RODITORE ARMATO FINQD AI DENTI, 
- VE L'IMAMAGINATE,NO"- MI GUARDAVA 
UNA TRAPPOLA.C. 








TÌ STAVAMO 
ASPETTANDO. 
LUCA. 





PENSAVI DI AVERLA RattA 
FRANCA. Li' FUORI. MA AN- 
CHE UNA PISTOLA COL SI. 
LENZIATORE Fs LUN paco ff 
DI RUMORE. E IN PIU TI 
SSPETTAVO.” E JVEVO 
PRESO LE DOVUTE 
PRECAUZIONI.. 


MOLTI INGEGNO - 
SO IL TRAVESTIMENTA, 
SAI QUAL'E IL TUO DIFET- 

TO; TORPEDO ? PORTI RIANCO- 
RENON PERDONI NEANCHE A 

DIO A RIMUGINI | TORTI) CHE RI. 
CEVI FINO A CHE NON DIVENTANO IN. 
CUBI.E QUESTO TI HA PERDUTA, 


UCCIDILO è 
BEN,” 








SONO } SOLDI FALSI 
CHE MI ALLUNGASTI 
QUANDO Ti FECÌ QUEL 
"FAVORE" PER FORTUNA 
LA PULA NON M| PRESE 
CON TUTTI | SOLDI AD- 
DOSSO. E' IL MIO RE- 


TNN7I 
MESSE iN 











ALLO SVEGLIARSI GIA' LO AVEVAMO LE- 
GATO MANI E PIEDI, CON MOLTA CORDA 
PERPCHE' NON POTESSE SCIOGLIERSI 
AVEVA GLI QOCEHI VITRE), E QUESTO NOW 
TANTO PER IL "MONO- CULO" CHE SI ERA 
RIDONTO IN PEZZI SUL PAVIMENTO 


AVANTI 
cCaoL PIANO... 





NOVE MESI... NOVE MESI 
DENTRO..5l FA PRESTO 
4) DIRE) NOVE MESI. TAN- 





CHE CALCIO 


CHE BOZZO E CHE 
LIVIDO,7 SI STA GONFIANDO 
TUTTO IL GINOCCHIO." 


Si, MI SI STA 
GONFIANDO.. 


apiisditi 
j dii 


DIL'IMPROVVISO Ma COM - 
TE PERSE IL CONTEGNO 
RESTO' COS! FERMO CHE 





NON CAPISCO DI 

CHE TI LAGNI 

ALL'ANDATA TI 
Ho PORTATO 10 
IN COLLO, + 
















Ma non vogliamo che lo fa 
ca solo per denaro. Non ci 

infaressano | 
mercenari, 


Boogie, voaliamo che lei vada m Libano è 
combellere per ho: 









*L'OLEOSO * 


e Chi ha ucciso Eny 
Frange a Ehden> 
Fontanarios 


Chi combatte per 
denaro, puo anche 


















P de Ni 
sc: che le speghi; 

E una velina. 
sunnili e ah sent 
il Libano e 
Sidone Tiro. 


i 
uT non 


















d VRI 

(e > 
Per i diusi € il Chuf. fer ]E importante avere armi. 1 
i cristiane’ Kosnotio Po imaronifi di Zghorta le 


hanno 
e il mante F 
gl * 

















orze di Scu. 
nuf Sad, 


A Sidone nel'75, le 
rezz3 hanno ucciso 
le $ depulafo nasseriano. 

X Chamoun si e aTtmbulo 










CIT 


Possiamo dire che 





Il fatto €, che Karnal Joumblatt:si era sche 
rato coi palestinesi e | mussulmani, 











drusi, came qli 
alauiti £ gi 1iSmae- 
i SÌ defmisco- 

















E° imporlante diferenziare tra loro | palestinesi di 
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..i morabilun, le milizie crsfiane di 
Habash e Hawalimen, i greci cattolici, gli Haddad,i Caschi Razuri, 
esttemisf della destra filosiriana, i copi, i falangigl, 
li armenm, i mussulmani di Rashid maronifi, i gurdiani del Ae 
Karamé, l'Al Fatah di Arafal, l'eseralo /|Cedro, le brigale speci 
del Libano arabo,i saudi®, i Kuwaitiani... “ li di Rifaat'el Assad, c 
E) o i katebe gli s 
C= SENN 
il denaro di Gheddafi, Studi un poco, Boogie e ) | Se fossi saro buono per lo stu- 
la Siria, I'ItaK, l'Arabia.) |vedra che... _ dio,non avrei fatto il mercerero. 
gl'emirafi, l'Alae , 
na,la Gordania, l'Ifan 
l'Egitto, il KG8,la CIR 


Dimentfichi la sua pro- 
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“SOLO LA TERRA DURA 
NULLA E' ETERNO, 
OGGI E' UN BEL GIORNO 
PER MORIRE,,," 


IL CANTO DELLA MORTE 
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È molto tempo che si parla di crisi 
del fumetto, come si parla di crisi 
del mystery, di crisi della spy-story, 
di crisi della science fiction, ecce- 
tera, La colpa, è chiaro, viene da- 
ta alla televisione, ed è un modo ra- 
pido e facile dì procurarsi un alibi 

Ora, è vero, non sarò certo io a 
metterlo in dubbio, che tutti | sot- 
togeneri d'intrattenimento sono 
messi in pericolo dall'attività con- 
tinua di un supermarket di sottoge- 
neri in funzione tutto il giorno e par- 
te della notte come la televisione. 
Per leggere un giornaletto illustra- 


| too per consultare un albo a qua- 





dretti, occorre esplicare un certo 
numero di operazioni volontarie, 
come andare a un'edicola o in una 
libreria, compiere l'acquisto, e, tra 
l'altro, sostenere una spesa, che, 
con la micragna che tentiamo di 
guadare, non è poi così irrilevante. 


| La televisione, invece, è già stata 


pagata per obbligo ingiustamente 
sociale. Tutto quello che ti oftre ri- 


duce l'esborso coatto ormai lonta- 
no. E, per seguire le storie d'avven- 
tura che trasmette, non sei neppu- 
re tenuto al minimo sforzo, puoi 
guardarle e non guardarle, ascol. 
tarle o non ascoltarle, fanno parte 
della tua vita domestica, sono co- 
me dei familiari per cui è già stato 
aggiunto il posto a tavola. 

A un dilemma del genere si è tro- 
vato davanti il cinema americano, 
E come l’ha risolto? O, comunque, 
come ne ha avviato la soluzione? 
Come ha combattuto la concorren- 
za della televisione? Semplicemen- 
te, realizzando film più belli e più 
spettacolari, film che la televisione 
non poteva trasmettere subito e 
che, quindi, la gente doveva anda- 
re a vedere. Allora produciamo e 
presentiamo fumetti belli e unici 
come quelli di Segrelles e Corben, 
e vamos a la playa, senza preoc- 
cupazioni, oh, oh, oh... 


0.d.B 
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Speltabile Oreste del Buono, vor 
reì traltare un argomento cha po» 
che volte viene trattato dall'opi: 
nione pubblica nei suoi aspelti 
più recandi: e cioè il rapporto ira 
fumetto e cultura 
Ben poche persone considerano 
l'immagine grafica è il suo testo 
qualcosa da Interiorizzare come 
Interesse 0 sapere, anzi. il più 
delle volte, leggere i vari mensili 
a lumetti produce nella gente un 
senso di colpa e di vergogna, As- 
saliti da quella paura che si può 
ritrovare in tutte le edicole E ll- 
brerle, gli adulti molte volte si rl- 
volgono timidamente al vendito- 
re con la solita frase usuale 
«Nar avrebbe per caso.,., sa è 
per mio figlio», Oppure «... è un 
tegalo per mio nipote» 
In questo modo l'uomo si cela 
dietto ad una maschera anche 
per poter leggere || ‘’tumetto’’. 
Questa grandiosa macchina di 
cultura, questo mezzo di comu. 
nicazione dove l'immagine la fa 
da padrona, e dove |l lesto ci per 
mette di proîattarei nel vari mon- 
ti, più o meno futuri, ma sempre 
presenti 
Perciò, personalmente, io, vulto- 
te del fumetto, non permetterò 
che questa grande Arte possa 
venire solterrala da un momen- 
fo all'altro, ma sarò sempre del 
parere ohe il fumetto è sopratlut- 
to cultura 
E per concludere, permetlelemi 
di citate uma frase di S.S. Acqua» 
viva, tratta dal suo ultima libro 
che dice; «Man è vero che esiste 
Un alternativa Ira | fumetti .e la 
MIENI QUA! 


e] 








cultura, (ra l'umanesimo e l'im» 
magine tecnica. Narrara per im- 
magini è un fatto di sempre di Iut- 
ta le civiltà, Nessuna prevenzio» 
ne, dunque, contro ll boom del lu. 
metto che produce immagini e 
Storle ralfinate Insieme a prodotti 
di scarto, Produce per lare e di 
sfare l'animo umano e | suoi 
ideali, per insegnarci a capire. 
pensare, conoscere, Come per 
consentirci di evadere, drabdica: 
re al nostro diritto di essere uo- 


mini,n 


Nico Travain, Padova 





Caro Nico, ti ringrazio per, non 
so come chiarmarlo?, il saggiot- 
to. Però, non tl pare di prenderia 
troppo sul tragico? Non Ni pare di 
esagerare nel considerare il iu- 
metto tanto in pericolo? Non ti 
pare. insomma, di far del fumet- 
to un genere di studio invece che 
di divertimento? 

Non voglio gettare acqua sul fuo- 





co del tuo entusiasmo, ma guar- 
da che bisogna andar sempre 
cauti In certe cose, E tu mi ap- 
pani troppo solenne. Scusami, 
eh? Da quando Giovanni Gandi. 
ni, fondando Linus, mi chiamò a 
collaborare, io ho sempre vissu- 
to periodi alterni di apprensione 
solo per l'interesse eccessivo 
che al fumetto andavano dimo. 
strando i professori universitari, 
ali snob e | pedanti all'ingrosso 
e aldetlaglio. CI si può occupa» 
re seriamente del fumetto, anche 
continuando a leggerlo e ad ap- 
prezzario proprio per la bellezza 
e la suggestione dalle Immagini 
ela tensione e la forza del testi, 
in parole povere: gustandolo In 
sé e per sò Tu ‘non permette 
rai che questa grande Arte pos» 
sa ventre sollerrata da un mo» 
mento all'altro?" e cosa farai, la 
guerra frontale? La guerriglia? La 
resistenza passiva? L'obiezione 
di coscienza? Speriamo, caro Ni. 
co, che continuino a essarci ar- 
tgiani innamorati del loro mestie 
re come Segrelles a Corben 

Toppi e Micheluzzi, Pratt e Cre- 
pax, Scozzari e Pazienza. Fer- 
nandez e Sommer, Fant Alberto 
è Enrique Breccia, eccetera e 
che loro Insistano a divertirci & 
che nol ci si diverta senza chie- 
dercì prima angosciosamente se 
Sj tratti davvero di cultura o non, 


Carissimo O.d.B., grazia per l'o- 
Spitalità concessami nella Poste- 
terna del N° 14, ma ora dovrò 
chiederti ancora un po' dl spazio 








(valanghe di lettere che ricevi 
permettendo), Sto covando da 
lempo un odio quasi indecifrabi 
la per tutte quelle persone che r 
tengono il fumetto un mezzo di 
espressione superato e comun 
Que non adatto a) tempi odierni 
Ti assicuro che quesie persone 
non sono nate dalla mia fantasia 
ma sono reali quanto è reale que. 
sta mia lettera, e spesso le 
scambio come avvoltoi carlohi di 
falsa cultura e di facile moral 
fsmo pronti a sallarti addosso ap- 
pena fal un passo falso. Ebbene 
lo questi individui non li capisco, 
anzi, non capisco il loro ragiona 
mento, e comunque non riesco 
ad Immaginarli come delle per 
sone serie, Ora a questo propo» 
Sito gradirei un luo parere di 
esperto, anche perché non me la 
Sento di lottare In tontinuazione 
con questi effimer) individui che 
mi perseguitano quasi fossi una 
mosca blanca, e che continuano 
a fipetermi: «Ma tu leggi certe 
fesserie?» 

Distinti saluti, & appro!itta.del: 
l'occasione pet rinnovare le mia 
Stima a tutti voi Eternauti 


Franco Mariani, Galbiate (CO) 


Caro Franco, bisognerà provero 
che mi Informate, se sap: 
qualcosa di sicuro. È comi hl 
ta Ja grande repressione contro 
il fumetto? Come mai non ne ho 
saputo nulla? Perché 1) Direttore 
Alvaro non mi ha detlo come 
comportarmi? Ma cosa sta suc 

cedendo di lanto preoccupante ® 
La feltera di Nico di Padova è is 











Iva, Franca di Galblate. non so- 
no le sole di tipo allarmato-al- 
larmante che ci sono pervenute 
in redazione Dunque, un-certo 
numero di lettoni sia vivendo un 
momento di timori, Per quanto 
nam sla esattamente quello. che 
si give un temperamento ottimi 
sta, vorrei lranquiilizzarti., ed 
esorlarii a non prendertela se 
qualcuno ti dice.ai ritenere il fu» 
metto un mezzo superalo e non 
averto 4/ tempi odierni, Peggio 
per lui 

lo, comunque, quando sento SI 
mili affermazioni, mi railegro. Mi 
spaventano molto di più | con 
sensi diffusi. allora; commcio & 
sospettare che sì stia sbaglian: 
da tutto. Nel settore del lumetlo, 
#ovvio, c'è allualmente una cer 
ra crisi come in ogni settore del 
l'intratfenimento. ll fumetto ca 
me il cinema e come la lottara. 
tura d'avventura sottra della con- 
correnza della, televisione, la 
quale, a sua volta, soltre le spa- 
ventose spese, sia Drivate siù 
pubbliche, di gestione, e anche 
via, una certa povertà d'espres 
sione. Ma, a esempia; L'Eternau 
ia, questa crisi, non ha soffre, An 
abblsrno gramdi progetti Su, 












Ciao, ho davanti a me il numero 
13 de L'Eternauta, la rivista che 


pubblica !V lumetti più belli del 
mando’ è posso, a pagina 4, am: 
mirare le foto di quei mostri sa- 
or cha sono Qasierheld e Brec- 
cla Non credo che la mia testa 
ner quanto senza dubbio più ca- 
finé, potrebbe ben figurare acvo- 
stata alle loro Comunque, preso 
ll coraggio a quattro mani, ma 






more rialle ascendenze semmie- 
sche, li &arivo 

Ho fatto parte di quella schiera 
di bambini che hanno incamin- 
ciato a masticare fumetti pri- 
m'ancora dì Imparare a leggere 
e, naluralmente, che hanno co- 
mincialo a imbrattare fogli pri. 
m'ancora di Impararè a scrivere 
Ma soprattutto ha fatto parte dl 
Quella schiera di bambini che, di- 
viso ll quaderno di matematica in 
riquagri, hanno intominciato a 
riampirlo di figure contorte e 
“balloons', Ho continuato più 0 
meno così fino a 14 anni quan 
de il liceo, lo sport, l'impegno so- 
ciale è politico e le ragazze mi 
hanno costretto a dimenticare In- 
chiostro e pennino nel cassetto. 

Oggi gli Impegni non sono dimi- 
nuiti, sono Iscritto al secondo an- 
no di Ingegneria aeronaulica, ma 
da qualche mese non riesco a 
star lontano dai fogli. | primi ten. 
lalivi sono tragicamente periti, 
non basta saper leggere buoni 
fumetti per poterne disegnare; 
così, von pochi soldi in tasca e 
molta buona volontà ho acquista 
to “ilLsorpo In movimento" di Ho- 
darte "La tecnica del fumetto" 
Gurala da Lipszyc e ho ricomin- 
ciato da capo. 

Quello che ne è venuto fuori.lo 
Puo) vedete da te 

It primo, ‘“Miraggia'.è (non Inor 

ridire) su fogli da macchina da 
scrivere. 21 29,7. Il secondo 
[non ho scetto ll titolo, forse "Ap- 
pontaggio! o “Atterraggio sul- 
la Vinson'') sul ben più pretenzio- 
si, e costosi, Truline Daler, circa 
25x50 Anche se lo scenario, al 
meno per bia, è militare, sono 
tutt'altro che militarista Per ma 
l'opzione zero, non come la in- 
tende Reagan, dovrebbe esser 


valida non solo per gli armamenti 
nucleari ma anche per quelli con 
venzionali, per le frontiere, perì 
pregiudizi razziali e sociali 

Non lesinare | consigli e rispon- 
dimi anche in pubblico se vuoi 
ma soprattutto in privato perchè 
se no con | vostri tempi di corri. 
spondenza linisce che fl leggo a 
Natale 


Antonio Travaglione, Napoli 


Caro Antonio, | nastri temp cdi 
corrispondenza sono, affettiva. 
mente lunghi, ma tu esageri. Nor 
leggerai la mia risposta a Nata- 
le, ma subito dopo Ferragesta. 
Sempre una festa è, | tuol dise- 
gni non sano male, e ti consiglie» 
rei di perseverare. D'altra parte 
al tuo standard attuale, non ci 
sentiamo di pubblicarti. Farem- 
mo un cattivo servizio al giorna» 
lee soprattutto a te, che rischie- 
resti di essere giudicato de que- 
gli jpercritici che sono | nostri let- 
tori per una cerla ingenuità e una 
certa durezza di tratto. Con ll fu- 
metto occorre insistere. Non hal 
idea di come fossero, | primi di- 
segni del grande, grandissimo A/- 
berto Breccia. Lino visti, perché. 
purtroppo, qualcuno glieli pubbi- 
cò. 


Nelle precedenti risposte di 
questo numero ho cercato di 
sdrammatizzare un poco l'altac- 
camento eccessivo al fumetto 
come genere di cultura. Invece, 
sono per ribadire l'importanza, e 
su questo non me la senta di 
scherzare, dell'impegno artigia. 
nale, L'artigianato è lutto, può 
essere anche arte. Dunque. ti 
esorto a lavorare, e seguirà con 
interesse | tuoi progressi Ma 
sclogliti, dentro le tue lavole, la» 


sclati andare, interessati anche 
tu, se vuo! interessare Il lettore 


Caro O.d,B ho letto sul Giorna. 
lé montanelliano una malinconi 
ca Intervista che il ha fatto a Cat 
tolica Diego Gabulti, Mi sbaglio 
0, Irovandoti al Mystfest, tlspe- 
ravi del giallo? Perché gel pessi. 
mista? È davvero ti va tutto mà 
la. anche L'Eternaula. allora? 
Perché non ci dici la verità &, In: 
vece. la facconii ad altil a uno 
che neppure mi è parso bene n 
fenzionalo nei tuo riguardì? 


Altonso, 
località illeggibile e misteriosa 


Caro Allonso, che peccato, lo 

quell'intervista, la trovano diver 

lente, Guarda. Gabutti 8 10 ci sia 

mo incontrati durante Uno del per 
me erribili the giorni in cu al My 
stfesi si è discussa di televizio» 
ne esersals, C'erano tanti felevi 

sivi e sal che la televisione è Ja 
principale nemica dell'immagine 
Quindi, c'è stato un profluvio 

un inandazione:. ur diluvio univesr 
sale di discorse, Cosi Gabutti e 
lo siglrava intomo ai convegni, 
aspettando ohe dessero i tele. 
film, { serlals, di cul parlavano. 

Maledetti, Il hanno dati con vera 
parsimonta, per consabrar la 
maggior parte del tempo a loro 
disposizione alle discorse che 

comunque, devo ammetterlo, 
perlora, per gli addetti, pare sia: 
no state Interessanti, e, se son 
rose, tiorlranno delle serie tele. 
visive che levati 

Ma tomiamo a Gabutn. L'ultima 
comunicazione che c'era stala 
tra noi due al tempo in cui diri» 
gevo ancora, oltre a Linus, Alter 

a cul Jul collaborava, era stata 
unta lettera în cui mi accusava di 
“paranota stalimusla’, perche in 
un numero era stato saltato un 
suo pezzo: Siccome lo stirno, 
perehe so che la sua passione 
per le store d'avventura è since 
ra, ma d'allra parte m'inorgogii. 
sce d'essere tacciato di “para 
noia stalinista ©” così a buon mer- 
cato, mi sono fermato a parlare 
con lu. Quella mattina lui sì an- 
noisva e mi annolavo anch vo, 
me il resto va tutto OK, a parti- 
re.dall'Eternauta, e magar! da 
Gabuiti Sono pochi quelli in gra- 
co di scriver d'avventura senza 
romper la palle, e Gabultti è uno 
dei pochi, anche se, sorry, sof- 
tre di ‘'paranota antistalinista 


Tesio e disegri ol SERGIO TOPPI 
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CI SIAMO... 
AL DI LA 
DI QUESTO 
DOSSO 
DOVREBBE 
APRIRSI LA 
VALLE 
DELL’OBE- 
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DE 
SOLO MI 
FERMADSI 
UN 
ATTIMO... 
NO... 
AVANTI... 












CE L'HO 
FATTA... 
ECCOLO... 
AMA CHE 
DIAVOLO 
E 
QUELLO? 
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DONO |L 
GUARDIANO 
DELL’OBE 
LISCO; CHI DEI 
TU CHE VIENI 
A TURBARE 

LA MIA 
DacE:=? 


dal 
SEAT 


Ri 


MALEDIZIO - 
NE. MA 
ALLORA E£E' PRO- 
PRIO 

FEBBRE... | 
DAHSI NON 
PARLANO... 

NON E* 





POS5|BILE. 











VATTENE 
DA QUESD 
LUOGO: IL S NDE 
DANSO NERO 
NON DEVE EDDERE 
TOCCATO | TORNA 
SU TUOI PRASSI; 
PRIMA CHE 
LA MIA COLLERA 
TI COLPISCA. 































ADCOLTA TU. 
ORA » CHIUNQUE 
TL! SIA... | FAN- 

TASMI NON ESI- 

STONO.... GONO: VE - 

NUTO A PRENDERE 

POSDOESDO 
DELL’OBELISCO 
E L'OBELISCO 
DARA MIO... 
MIO TI DICO... 























-NESSUNO 
PUO FERMARE 
RE IL COLLE 
ZIONISTA | QUANDO 
VUOLE GUAL- 
COSA » LOMINI 
OD OMBRE 
CHE 
DIANO. 










































HAI 
RIVOLTO 
CONTRO DI ME 
LE TUE 
POVERE FOLGORI. 
DOPPORTA 





ORA, SE PUO!» 
IL PESO 
DELLE MIE. 














CREDI 
FORSE DI 


VIA !| i É , AVERE VINTO? 


ih i GUARDA 
setti LILLO SONO ANCORA 
]N PIEDI; 
PRONTO A DFI- 
DARE DI NUOVO 
LA TUA 
COLLERA... 











sel 
GRANDE 
PIETRA 
NERA “e 
E' MIA... e E 
AMAVA...» 
OTTENGO 





























L'INDIEI GIORNI 
DOPO, NELLE CADE DI 
RAS GABREIEHU 
TESEMMA*; SLLL'ALTO- 
PIANO DEL TIGRE,A 
DUECENTO CHILOMETRI 


CIRCA DALLA VALLE 
DELL'OBELISCO... 











DONO 
LIETO: ‘DI- 
GNORE 
STRANIERO. 
CHE TU 
ABBIA 
RIPRESO LE 
FORZE. 


HANNO TROVATO 
EDANIME 
SUL CIGLIO DEL - 
L'ALTOPIANO » VICINO 
AL TUO MULETTO; 
5EI STATO 
PORTATO QUI E 
CURATO, UN 
FULMINE, FORDE, 
TI AVEVA 
COLPITO. 


QUESTO 
ABBIAMO 
PENSATO 
VEDENDO IL 
TUO FUCILE 


FUSA PER EF- 
FETTO DEL- 
LA FOLGO- 
RE. 








GRAZIE 
ALLE TUE 
CURE, NOBILE 
GABREJIEHL 
E DI QUESTO TI SO 
NO MOLTO GRATO. 


Ma DIMAI ANCORA 
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QUI DIETRO 
C'E IL SUPERMER- 
CATO CHE VEDEM. 
MO IERI, NON VERA 
GRAN CHE DA SCEGLIE 

RE Mi C'ERANO 

DOLCI E CRA- 

CKERS... 


COME SIE- 
TE STRANI 


VOI DUE. 
SIETE RIMASTI 


MUTI. 
MIA MADRE DICEVA CHE 


QUANDO UNO STA SERIO 
E' PERCHE' HA LO 


STOMACO VUOTO 


SARA ri 
STATO UNO DI 
QUEI ARUPR, di 
GIOVINASTRI CHE 
INCONTRAMMO (E- 
PatrremMmo\R! 

FARE UNA RI- 
COGNIZIONE NEL- 
LE DISPENSE DE) 
QUARTIERI DOVE 

\ NON VIVE Più' 

NESSUNO... 


CHE Rae 
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(; 


2 ora) 
È << 
VARA LI 
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LAZZO DOVE 
{{ INWEVA QUEL Ric- 
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7 cs TO DA GUARDIE 
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MA vicino.. 





ESATTA MENTE 
LA CASA DELL'UOMO 
PIÙ' RICCO DELLA CITTÀ 
DEVONO ESSERCI CIBI 
SQUISITI. FRIGORIFERI PIE- 
NI DI MANICARETTI, VASI DI 


NON 
L'AVEVO MAI 
visto cost le 

\ DA VICINO 


A {Es 


A SE C'E stATA 
"SEMPRE TANTA VIGI- 
LANZA; CONTINUERA'* AD 

ESSERCI QUALCOSA 

NON SO; TRAPPOLE 

MORTALI, FOSSATI 

CON COCCODRIL- 
LI 





sE Ci FOSSE 
UNA TRAPPOLA 
SAREBBE SCAT- 
TATA... 10 PROVO |! 
AD APRIRE.. 
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"MAGARI E UN 
w mosrro FATTO DI 
VARI PEZZI DI CARNE 
COME FRANKSTEIN. SE IL 
TIPO _CHE VIVEVA QUI 
ERA COSÌ RICCO.MON AVRA 
i AVUTO DIFFICOLTA 4 FARSI 
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TO UN MOSTRO CHE GLI 
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PIENA DI ROBA 
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PA PENSARE 
CHE QUELLI SI 

BURLAVANO SEM. 

PRE DI ME..NON MI 

FACEVANO GIOCA- 

RE MAI. E ADESSO. 
HIP HIP. SONO IL 4 

Piu VIVO. 


CHE NON HO LA 
CHIAVE DELLA 
PORTA D'INGRESSO 
MA L'IDEA DEL CAR- 
TELLO E* STATA 
GENIALE .*... 
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Dio, quant'è noiosa la perfezione! E, soprattutto, quanto dev'essere noioso il 
paradiso, a qualunque religione faccia riferimento, se anche i ragazzini se ne 
accorgono. Comunque, se doveste avere incidenti d'auto (fate pure le corna, se 
ci credete!), fate attenzione alle case abitate da ragazzine sole: potrebbero 
avere pericolosi 





di JAMES P. HOGAN 





Sono sola In casa adesso, ed è terribile se 
sel abiluala ad avere un sacco di gente In» 
torno. Ma loro se ne sono andati. Alcuni di 
loro, ovviamente, l'hanno latto quando ho 
cambiato idea. Alcuni. Altri sono morti. Un 
mucchio, Ma nen per colpa mia, Voleva so- 
lo. dimostrarglieto, Ci fu una valta in cul me 
lo chiesero, e io glielo mostrai, Lo fecì per- 
ché erano in molti che volevano andarsene, 
e invece partirono per morire. Non è stata 
colpa mia. Nan volevo ucciderti, né volevo 
che se ne andassero, Me lo chiesero loro. 
Veramente, Me... me lo chiesero loro. 
L'ultima volta erano in cinque. Arrivarono 
tardi, sotto la pioggia. L'omone, con lac- 
qua che gli sgocciolava giù da quel butto 
cappello, mi sorrise quando apri! la porta e 
disse: — Scusa, bambina, puoi chiedere al- 
la mamma se posso usare il teletono? Ab. 
biamo avuto un incidente li alla curva, e 
Vorrei chiamare il carro attrezzi. 

Mamma diceva sempre di non far entrare 
estranei in casa, e anche papà, ma quelli 
sorridevano sotto la pioggia e tremavano 
ed erano bagnati e avevano freddo, Così Il 
feci entrare e loro rimasero nell'ingresso 
come bambolotti bagnati mentre facevo 
passare l'omone in cucina e gli mastravo jl 
telefono sulla parete 

— Mi chiamo Miriam — dissi, — | tuoi ami» 
ci non mi sembrano contenti 

— George Braddock — disse l'uomo por- 
gendomi la mano dopo essersi tolto il quan 
to. Ci stringemmo la mano come due gran 
gi, pai lui sì tolse il cappello e gli viali cape!- 
Il.bianchi e folti come il pelo di un gattone. 
— Sono ancora un po' sotto shock, Miriam. 
— disse proprio così, — La macchina è fl. 
nita in un fosso, Stavo guidando da tanto, 
mi ero anche smarrito, e non prestavo mol: 
ta attenzione alla quida. Fa' che ti serva di 
lezione: — Prese il telefono, poi guardò la 
cucina economica. — Di', iva madre sì ar- 
rabblurebbe se ci lacessimo una tazza di 
caltè, o di tè 0 qualcosa del genere? Non 
Vorremmo morire proprio adesso. 

Non mi spiaceva per niente, Presi il brieco 
dalla dispensa e mentre lui parlava con 
Qualcuno alla stazione di servizio — e potei 
capire che era molto. molto scontento di 
quanto gli stavano dicendo — misi le tazze 
sul tavolo e tornai nell'ingresso. 

— George dice che potete venire în cucina 
a bere tè o caffè o qualcos'alito di caldo — 
dissi, Non sembrava che avessero voglia di 
muoversi finché una della donne si tolse il 


lazzoletto blu dalla testa — quanti capelli, 
così lucidi e bioridi! — e disse — Non mi va 
di aspettare che mi venga una polmonite, 
ragazzi. Andiamo. È stupido restare qui 
Gli altri, una donna e due uomini, la segui- 
rano lentamente, sorridendo nel passarmi 
davanti e cercando di non sgocciolare Irop- 
po sul tappeto dell'ingresso. Quando luro- 
no tutti in cucina, si tolsero soprabiti e cap- 
pelli, sì sedettero e aspettarono che l'ac- 
qua ballisse, 

— Che stramaledetta storluna — disse 
George riappendendo il ricevitore e seden- 
dosi. — Non potrà essere qui prima di un 
paio d'ore al minimo. È tutto per un'impru- 
denza. 

— Meravigliosa — disse la donna blonda. 
— È proprio meraviglioso. 

— Andiamo, Helen, non va tutto così storto 
Potremmo essere ancora dentro l'auto, li 
sembra? — Mi sorrise. — E poi, Mirlam è 
Una graziosa ospite. Non ci geleremo a 
morte. 

Volevo dire anch'io qualcosa, ma non sape- 
vo cosa, Così sorrisi e mì scostai i capelli 
dal viso. La donna chiamata Helen alzò le 
spalel e tece una faccia come per dire che 
lorse preleriva così, e l'altra donna, che era 
molta più anziana, come George, prese un 
pacchetto di sigarette dalla borsetta e ne 
accese una, Quando s'accorse che in giro 
non c'erano posacenere, buttò il liammife- 
ro nel piattino che le porsi 

— Dav'è tua madre, Miriam? — mi chiese 
uno degli uomini, — Non dirmi che sel tutta 
sola in questa grande casa. 

— Bill, santo cielo, non cominciare — dis» 
se Helen prendendo una sigaretta dal pac- 
chetto posato sul tavolo. 

— Perché non la lasci stare? — disse la 
donna dai capelli bianchi. Pol si voltò e mi 
Quardò. Non le piacevano i bambini. — So» 
no la signora Braddock, Sel sola, cara? 

— SÌ, signora — dissi, Essere sempre gen 
til: è la prima regola, 

— Certamente lavora — disse Bill, e l'altro 
uomo annuî, Bill era il marito di Helen, l'al: 
tro. un amico, Non mi piacevano, lo sentivo. 
Il brieco cominciò a fischiare, così lo presi 
e versaf l'acqua nelle tazze, La moglie di 
George voleva aiutarmi, ma io dissi che ce 
la facevo da sola. E poi, il brieco era troppo 
pesanle per lei, 

Lei mi guardò fisso, e sì capiva che il suo 
sorriso era forzato. 

— È il mago in cui lo tieni — disse Bill — 


Chiunque sl accorgerebbe che la spalla tl 
da fastidio. 

— Balle — disse lei, ma posò la mano in 
grembo e mi gratiticò di uno sguardo diver- 
tito. 

Parlarono un po' lia loro, e la:comincia! a 
girellare per la cucina, un po' ascoltando e 
un po' no, poi mi avviai verso l'ingresso e 
Quardai in strada dalla finestra, aspettando 
il carro altrezzi che si pensava sarebbe ar- 
rivato di lì, a un palo d'ore. È gente molto 
educata, pensavo, ma non sono molto sim- 
patici. lo lo sapevo: E non mi piacé la gentè 
Che non è simpatica 

Posai un dito sull'intelaiatura della finestra 
era fredda e scivolosa, come ghiaccio, por 
sentli che c'era qualcuno dietro di me, Mi 
girai e vidi Bill, Aveva uno sguardo strana e 
sì chinò per ststemarmi | capelli dietro un'o- 
fecchio. Sembrava divertirsi Scossì la fe- 
Sta, ® | Capelli tornarono come prima. — 
Dovresti usare una molletta — disse lu sot- 
tovoce. MI allontanai e lui mi segui. sogghi- 
gnanda e soffregandosi lo stomaco con 
una mano, 

— Hai paura di me? Non capisco perchè, 
Forse è perché siamo estranei, vero? Tu 
man mi conosci, io non tl conosco... 

— lo ti conosco — dissì 

Mi strizzò l'occhio e sì guardò attorno per 
Vedere se c'era qualcuno. Poi mi fece una 
smorfia, e se ne tornò in cucina. Vidi Helen 
sulla porta della sala che mi fissava. Le sor» 
risi, e lei se ne andò Il lora amico, che si 
chiamava Calvin, stava (rugando nella cre- 
denza in cerca di qualcosa da mangiare, 
George disse che non era bello quello che 
stava lacendo, ma l'altro gli rispose di star 
sene tranquillo, In giro c'era solo una ra. 
gazzetta, e chi sì sarebbe mal arrabbiato 
per un fottuto pacchetto di crackers? Un at- 
limo dopo trovò ) biscotii, e pensai che non 
devevano essere troppo arrabbiati con |ul 
perchè tutti mangiarona e bevvero, 8 poi 
George si alzò e venne verso di me e disse 
— Miriam, ho pensato alla situazione, se 
capisci cosa voglio dire, e penso che sia 
mealio se mi faccio una passeggiata lungo 
la strada per vedere se arriva || carro attrez 
zi. Non voglio Importi la nostra presenza più 
di quanto abbiamo gia tatto, 

Scossi la testa. 

Aggrottò un poco la fronte, poi sì avvio ver- 
so la porta 

Non poté aprirla. Mi guardò da sopra la 
spalla. — Perché hai chiuso a chiave? 


MI voltaì e andai in cucina. Gli altri non mi 
stavano guardando, guardavano tutti Geor. 
ge. che passò loro accanio senza dir nulla 
cercando l'uscita posteriore, quella che da 
Va sul cortile dove giocavo. Non riuscì ad 
aprirla 

— Per l'amor del cielo — disse sua 
moglie. e fece una brutta risatina. — Sem- 
bra di essere in un film 

la non la pensavo così, ma non dissi Una 
parola. Ero appoggiata alla cucina econo- 
mica e li osservavo diventare sempre più 
nervosi, pensando che cercavano di non 
dario a vedere, mentre George tentava di 
aprire porte e tinestre, Helen era Infuriata & 
mi fissava; Calvin aveva vuolato la scatola 
dei biscotti & si era addormentato, con il 
praccio appoggiato sul tavolo e la testa re 
clinà sopra, la bocca aperta. Russava, Bill 
cercava di non guardarmi 

— Va bene, Miriam — disse George, — 
adesso è durato abbastanza. — Era in pie 
gi mel vano della porta, il cappello In mano 
— Cos'ha qui tuo padre, una sorta di serra 
tura elettronica a qualcosa del genere? 
Comunque, non è un problema. Penso che 
ci lascerai uscire adesso — e sì avviò ver: 
so il telelono 

— Non funziona — dissi 

Lu) provò lo stesso, perché dillicilmente la 
gente mi crede quando dica le cose. Come 
quella volta tanto tempo fa quando dissi a 
papà e mamma che pensavano sempre 
brutte cose di me perché ero la loro unica 
bambina ed ero nata quando erano troppo 
giovani e adesso stavano pensando che 
era forse meglio che nan fossi mai nata. Te 
ne vai saltellando qui attorno, in quel dan- 
Najissimo posto dove pensi di essere Una 
principessa e dove lo e tua madre dobbia- 
mo fate quello che vuoi tu! Bene, sono stu- 
fo di tutto questo, Miriam! E sono stufo 
marcio anche di te, dannazione! La mam. 
ma gli disse di non dire certe cose di fronte 
alla bambina, e lo seppi che anche lei le 
pensava. Così dissi loro che se quello era 
quanto loro pensavano, non avrebbero più 
potuto stare con me, E fu così che papà mi 
schialleggiò. Fu l'ultima cosa che fece pri. 
ma che decidessi che fare la principessa 
era divertente 

E questa è la seconda regola 

Quande la moglie di George gli disse di se- 
dersi, lui lo fece, E potevo vedere che stava 
cercando di frenarsi per non gridarmi quel 
lo che stava pensando. — Ora, Miriam — 
disse molto lentamente, — lo 

— Ora siete nel mio regno — gli dissi, — e 
dovete fare tutto quello che dirò io 

E questa è l'ultima regola 

— Oh, è un gioco! — disse Helen battendo 
le manl Fece un rumore come di vetro che 
s infrange 

— Fatte — disse Bill, — Ma dave si segna» 
nai punti? 

Tutti risero, ma non lo. Non mi piaceva che 
sì ridesse del m > regno, né di me. Come 
una principessa, così come avevo visto nei 
libri della nostra biblioteca, davevo mostra 
re lora chi era che comandava. Decisi che 
Calvin doveva smettere di russare. Nessi» 
nosene accorse subito, poi mi spinsero via 
come se non c'erilrassi e cominciarono a 
fare una seriè di sciocchezze come cerca. 


re un dottore e perché ha un aspetto così 
orribile, e George strillava che quel danna- 
to telefono non voleva funzionare e Helen 
piangeva tranquilla, e BIl) era Il In piedi e mi 
fissava 

Non mì andava che mi quardasse. 


Misero Calvin sul pavimento, e Georas pro- 
và a farlo respirare bocca-a-bocca, ma la 
cosa non funzionava e anche |ul respirava 
a fatica quando si rialzo. Allora lo presero & 
lo portarono in salotto 8 lo misero sul diva- 
no e George gli mise il suo cappotto sulla 
faccia. Poi mi guarciò è disse — Capisci, 
giovane signora? Quest'uomo è morto 

Lo sapevo già 

Poi George decise che non era più diver- 
tente, Guardò per un poco la tormenta là 
luori — ebbe un brivido quando un lampo 





gli illumino d'improvviso la taccia — e dis 
se agli altri cite gli sembrava che ormai fos 
sero bloccati fl per la notte, Si guardò attor. 
no, evitando di rivolgersi a me, e disse che 
avrebbero fatto bene a salire le scale per 
vedere se c'erano stanze da utilizzare 

— Ma... che diranno ) suoi genliori? — dis- 
se madame George, cercando di restate 
calma anche se invece non lo era, — Santo 
cielo, George, potrebbero arrivare da un 
mamento all'altro. Cosa potrebbero pensa. 
re? — Guardò Helen, pallida. e tremante. — 
Dico bene, Helen? Potrebbero sbatterci 
fuori 

— Na — dissi lo, e seppi che George mi 
credeva, Mise il braccio altorno alle spalla 
disua moalie e la guidò su per le scale. He. 
len e Bill li seguirono. 

Salirono, e io aspettai, sentendoli muovere 





# accendere la luci e parlottare Ira loro, Li 
sentii ridare E sentii Helen che faceva bul- 
fl versi eschiafleggiava Bill, che rideva così 
forte da avere li singhiozzo. Non era giusto, 
pensai che lacessero gli sclocchi mentre il 
loro amico era lì nella mia cucina, morto E 
non era giusto che non stessero al gioco 
come dovevano, Sapevo che dovevo aspet- 
larmelo perché nessuno degli altri l'aveva 
fatto, ma io speravo sempre che questa 
fosse la volta buona, finalmente. Aspettai 
Imoné tutto lu silenzio, tranne il rumore del. 
la pioggia sul tetto, poi andai nella mia stan 
ta, che è vicina alla cucina, mi sédetti sul 
lelto e cominclai a pensare, e quando ebbi 
pensato abbastanza sapevo tutto su Geor- 
ge e su sua moglie e Bill e Helen. 

E quand'ebbi chiarito cosa sapevo, decisi 
che non avrei cambiato idea, 

Il grorno dopo pioveva ancora, ma non c'e 
tano più tuoni né lampi, Scesero tuti In cu- 
cina. Senili George che bestemmiava, ma 
gli altri erano calmi. Erano spaventati, Bill 
aveva cercato di rompere una finesita du. 
rante la notte, ma ll vetro aveva resistito. 
Saltarono tutti fino al soflitto quando com: 
parvi ehledendo se avevario Imparato Il giù: 
sto modo per giocare 

— Miriam, — George voleva dire qualco- 
Sa, ma sembrava invecchiato di colpo. 
Scosse la testa, e si sedette. 

Sua moglie aveva gliocchi rossi. Helen non 
aveva peltinato i suoi biondi capelli. BII, in 
Diedi vicino alla eredenza, incrociò le brac- 
cia a disse: — Ho letto qualcosa sulla gen- 
le come te. Telepatl, telacinetici. fu fai tut- 
to con la forza della mente, vero? 

Sapevo di cosa parlava. Ma si sbagliava 
Serle RA nessun libro può spiegartele, 
— Bill, 

— Per amor del cielo, Helen: non dire an- 
cora «ballen L'abbiamo visto tutti. Fuo 


sembrare pazzesco, ma è la ragazzina, 
— Jo sono una principessa — dissi. Stavo 
cominciando ad arrabbiarmi 
— Forse | suol l'hanno piantata — disse 
Helen, sentendosi di colpo voraggiosa, 
mentre suo maria per poco non era crolla» 
lo appena l'avevo guardato. 
— No — dissi io. — Non volevano giocare 
secondo le regole 
— Magnitico — disse Bill — Ma adesso 
che facciamo, la sbatliamo fuori dal tuo 
piccola regno? 
— Nò — risposi. — Ho appena letto qual. 
cosa sulle principesse, A volle sono una 
principessa da lavola, a volte sono la Regi. 
na di Alice — e feci un gesto lento e matbi- 
do con fa mano sinistra, 
— Oh, mio dio — disse la moglie di Geor- 
ge, e di colpo uscirono tutti dalla stanza, e 
George sì mise a battere all'impazzata con- 
tra la porta mentre Helen cercava qualcosa 
per lorzare le finestre. Solo BIII se ne stava 
lì termo, gua ciano fisso, 
— Perché? — disse, Era molto coraggioso. 
— Perché non mi siete simpatici — dissi, 
Spostandomi in modo da tenere ll tavolo tra 
me e lu. — So che voi fate brutte cose alle 
ragazzine come me, vostra moglie si ficca 
sempre nei pasticci perché beve, la signora 
George ruba nei supermercati, e... 
— Va bene, ho capito — disse lui. Era palli- 
do e si passava continuamente le dita fr aì 
CAOGIT. — Adesso che farai, cl uccideraì 
uti 
— Non vorrei larlo — dissi, oltesa che pen- 
sasse cose del genere della sua principes» 
sa, — Se e quando sarete di nuovo carini, 
vi lascerò andare. 
Si senti Il suono di un vaso che si rompeva, 
una sedia che veniva trascinata, un urlo 
fortissimo della signora George. 
— Ma che mi dici di te — disse BI, — sel 


una piccola perfettina, sempre, in ogni atte 
mo della tua vita? 

— la sono la principessa, 

— E questo t) fa accoppare meglio la gen- 
te? — Sembrava che volesse avvicinarsi, 
poi ci ripensò. —Ascolta, Miriam, ognuno 
di noi ha qualcosa da nascondere, capisci? 
A volte sono cose cattive, a volte no, Ma 
nessuno è perfetto, neanche tu, Miriam, 
che tu sia a meno una principessa. 

Feci spalluccia e mi voltai per non sentirio, 
Lui uscì dalla stanza come se lo non c) fossi 
più. Lo guardai, e vidi che si voltava a fis 
sarmi, poi s'avvicinò alla porta, Quando s'a- 
prì, tutti corsero fuori, come se fossero ve- 
ramente spaventati da ma, Non me ne cu 
rai, Avrebbero raggiunto la loro auto # tutto 
sarebbe andato bene, ma un attimo dopo 
decisi che quell'enorme carro poteva piam- 
bare su di loro a gran velocità... 

Me ne andai in camera mia 

Capivo quello che aveva detto Bill, ma c'e- 
ra molto di più, e lui certo non lo sapeva, 
Non poteva sapere tuito quello che potevo 
lare solo se ci penisavo e volevo che sì rea» 
lizzasse. E dopo un po' decisi che non ero 
davvero una principessa. Non lo ero mai 
stata, Quella casa non era più |) mio regno, 
e la gente che ci verliva e non mi compiace» 
va e che non poteva andarsene., non ero lo 
a comandare. Avevo violata una delle mia 
regole, 

Così non va. 

Questo è il mio intimo segreto. 

Guarda: nello specchio e cercal di stabilire 
quanti anni avevo. Ma ero la stessa di quan: 
do papà e mamma non vollero fare quello 
che avevo detto. Era stato tanto tempo fa 
Mi sembra che allora non ci fossero auto» 
miobili né aeroplani, ma non ricordo bene 
Sono sempre la stessa, | mi&l capelll non 
crescono e la mia pelle non ha rughe né io 
Gresco &.. e... così tornai nel soggiorno e 
cercai di esaminare le mie possibilità, 
Potevo seguire le mie regole. ovviamente, e 
autopunirmi, ma non volevo morire 

O avrei potuto essere sempre gentile e chi 
fosse capitato da me sarebbe stato conten: 
to & nessuno avrebbe sentita cose cattive 
nella sua festa 0.al suo cuore, Questa mi 
avrebbe reso tutto più facile 

O avrei potuto uscire ad estendere a tutta |) 
mondo il mio regno e fare la graziosa è nes 
suno avrebbe avuto da lamentarsi perché 
satel stata. 

Non sapevo se avevo molle scelte. Ma sar 
pevo quello che patevo fare. BIll aveva ce! 
to che poleva telequalcosa e | libri che ave. 
vo dicevano che era magia, Lul sa che è 
sbagliato... adesso. 

Poiché la casa era vuota, decisi di uscira 
perché era lempo di cambiare. Ma quando 
aprlì la porta e ebbi guardato il mio 
monda... be', magia poteva essere una hal- 
la parola e sarebbe stato bello avere quel 
mondo per me, ma d'un tratto mi sentii sì- 
cura di Una cosa; essere sempre graziosa e 
gentile tutto il tempo è per sempre poteva 
essere molto, molto noioso. 

Questo l'ho capito... adesso. 
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LANDO USCIAMO DILLA GROTTA 
ONDOR E MEFISTO SE NE ERANO ANDATI, 


SI 

ALLORA ORA SÌ 
ALLORA ANCHE SE 

VUOI PUO SEM 
VEDERLE? BRARE CRU. 


DELE MA 

UAN ME LE 
Dare 
OME 





A gt” 
N MA 
INA 


NATURALMENTE: PER | NOSTRI DOPP/; 
CRIFICATI PER SALVAR- 


TEVIMO DIR LORO LA VERITÀ: 


C' PRESERO; 
FOM/IN CHE 5! EPANO SA 


Gli & 
C/_MA NON PO; 
DOVEVAMO MENTIRE 


| IUCLMMINAMMAO VERSO iL NORD 
QUANDO AVRO" ACCERTATO CHE SONO AL Sl- 
CURO RITORNEREMO AL LAGO MOPFENO 
DEREMO IL DISCO E CERCHEREMO 


FRENI 
DI RAGGIUNGERE. LA BRECCIA SPA- 
ZIOTEMPORALE , 








SIAMO NO). RAMIREZ E PEDRO 
CHE E SUCCESSO ? Cc) E 
PARSO DI SENTIR 
SPARARE 


Si' CI SIAMO IMBATTUTI 
IN UNA PATTUGLIA 
DI MEFISTO. 


‘è SR 
leternauta ; 





ro 
# 










C'E' STATO UN COMBATTI- 


NESSUN & 1 LASCIAMMO GLIIDARE 
MENTO, Md LI ABBIAMO PERICOLO |/ NO. NESSUN c vin» A 
FATTI 4 PEZZI E ABBIAMO ALLORA > PERICOLO  POSSLA- 
BUTTATO | LORO ROTTA- ; 
> MIIRUN BURRONE, 


MA VIA VIA CHE CI AVI » 





MO RITORNARE 
ALLA BASE. 


T/RBAMENTO CRE- 
SCERE IM IAN. 








ENTRAMMO NEL RIFUSIO. CERA 
GENTE A TERRA CHE DORMIVA 

Aid AD UN TRATTO QUALCUNO SI 

ALZO' E CI VENNE INCONTRO 


PER INFATTI 


NON SAREBBE 
SCONVOLTO SAPENIO 
DI ESSERE SUL 
PUNTO Di INCONTRARE 
LE COPIE ESATTE 
DELLA PROPRIA 
MOGLIE E DELLA 
PROPR/4 FIGLIA 
MORFE DA TEMPO? 





[ERI MARTINA. JUAN LA 
STRINSE IN LN A BBRAC- 
GIO SPASMODICO. AVEVA 
SLI DELHI INONDATI DI LA- 
CRIME E LA VOCE RAUCA. 


MARTINA, AMORE MIO 
PERCHE” NON DORMI 





IT DORMIVO PAPA, 
MA HO FATTO 
UN BRUTTO 








HO SOGNATO CHE TI PREN- 
DEVANO...T| FACEVANO DEL 
MALE... TI UCCIDEVANO 


MA NO CARA... SONO 
QUI, NESSUNO POTRA: 
FARMI DEL MALE 











TU MI PORTI 
SY FORTUNA 





AD ÙW TRATTO COMPARVE ELENA, LA MO- 

GLIE. CHE COSA AVREBBE PENSATO. CHE CO- 
Sd AVREBBE DEITO SE AVESSE SAPUTO CHE 
L'UOMO CU ANDAVA INCONTRO E CHE ERA 
DEL TITO UGUALE A SUO MARITO NON 
ERA (N REALTA SUO MARITO 7 





E DOVE ANDRE - 


VI HO RADUNATO PER AN- 
TE IN NOME DI 


NUNCIARVI CHE GERMAIN 
ED IO CE NE ANDREMO 





E PREFERIRE] CONTINUARE A NON 
PARLARNE “VI CHIEDO SOLTANTO DI 
AVERE FIDUCIA IN ME. QUI SIETE AL 
SICURO. NON MUOVETEVI DI QUI 
FINO AL NOSTRO RITORNO, VI 
PROMETTO CHE TORNERO! 





E EE COSA goa ESSERE 
BRALIO IRREALE PL AB 


CHE COSA C'E JUAN, MI 
SEMBRI TURBATO 


NIENTE SONO 
SOLTANTO CONTEN- 

TO | COME SEMPRE, 
DI RIVEDERVI 








G,.., UN ACZESO 


DIBATTITO 
NESSUNO VOLE VA 
LASCIARCI ANDARE Sy 
QUANTO MENO. TUTTI 
VOLEVAMO SEGUIRCI. 
MA IYAN FU IRREMOVI- 
BILE - 
COS/' UNA NOTTE IGM 
E (0 LASCISMIMO 

IL RIFUGIO. 









ff RIFUGIO DAVA 
SUFFICIENTI GARANZIE 
DI SICUREZZA 
T BOSCHI ATTORNO 
DOVE IL GRUPPO 
AVEVA SISTEMATO 
DELLE TRAPPOLE » 
DFFERIVAND L4 
SELVAGGINA 
NECESSARIA ALLA 
SOPRAVVIVENZA, 
RESTAMMO Li” 
UNA SETTIMANA . 
FINCHE VENNE 
‘IL TEMPO DI 
TORNARE 
ALL'AZIONE 
















ABBIAMO UN |\MPRESA DA COMPIERE 

UN'IMPRESA CHE SE RIESCE POTRA» 

METTERE FINE A QUESTA 
INVASIONE 


QUILE 
IMPRESA, JUAN > 
NOM CE NE Hai 
di PARLATO 


E CIAVVIIMUO VERSO 2 LAGO 
MORENO DOVE AVEVAMO MASCO- 
STO il DISC 


n 















LO RAGGIUNGEMMO dA NOTTE FILEMESIVA 





DRA LO 
COMUNQUE 


NOW AVEMMO ALCUNA DIFFICOL TI 
VEDREMO ADALZARCI IN VOLO 





ERA LU, DOVE LO AVEVAMO LASCIATO ANCORA SEM ] 
SOMMERSI, 


SARA’ IN GRA. 






















PENSO DI Sl, E UNO 
STRUMENTO TROPPO 
PERFEITO PER GUA- 
STARSI IN COST 
POCO TEMPO 


Si \ 










PER EVITARE 0/ ESSERE 
INFERCETTATI 
PUNTAMMO VERSO SUD-EST. 











«TIM BILI MMO POTTA 





MA QUANDO FUMMO SOPRA L'ATLANTIZAO 


AVEVAMO SUPERATO Dd POCO Add BLANCA QUAN 
DO VEDEMMO COMPARIRE BASINTI A MOI DUE 
G iL 


LOs di 








QUI 
dZ* PATTUGLIA 
SECONDO STORMO. 
FATEVI 
RICONOSCERE, 


NESSUN APPARECCHIO E' PREVISTO SU QUESTA ROMITA 
FATEVI RICONOSCERE, e at 


x ORA LO VEDRAI 
CHE FACCIAMO; 
JUAN > 








DELLO EHE LE NOSTRE PONE 
MI DEGLI ANNI ‘BO MIN PO, 
FARE POFEVA ESSERE OITENLI 
CON LE LORO ARMI 
» 


S/ AVVENTO SU DILORO. ll NO- 
STRO APPARECCHI MBRAVA 
UNA ENORME BELVI CARICA D'ONO 






















CONTINYLSMMO INDISTURBATI FINDAI NO DE L4 
PLATA i9 SORVOLAMMO A BASSA QUOTA 


Ti 1 rai "NES a di. 





FORSE PER LA PRIMA VOLTA Dilè GIORNO DELL'IMW43/O 
4 FLOTTA AEREA DEL PRINCIPE CONDOR AVE 


9) LALA SCONFITTA 








SM bey 


XS 





\ 








/ FER Li APE VA. 2 
GI FERMANO INESAPEVAMO ESSERE 14 BRECS : GERMAN. DOBBIAMO PASSARE DAL- 
RIPA z ° a sE L'ALTRA PARTE PRIMA CHE LA NOTTE 
FINISCA O RISCHIEREMO DI 
ESSERE SCOPERTI 











TRITO QMINCIO' A CONCENTRARS | A MET: 
CRRCHERO. Dì Fan ERRRSERE CE NI FUNZIONE LE STRAORGIMA 


MONDO INVISIBILE DOVE . RIE CAPACITÀ CHE GLI VENIVANO 










STIAMO PER ANDARE. QUANDO ELIA ; 
VEDRAI COMPARIRE QUALCOSA SALLE, SET FAMAZIOHE A 
CHE ASSOMIGLI ALLA FOTOGRA- ; "MUTANTE" 


Fia DI BUENOS diRES CHE 
IL PRINCIPE CONDOR AVEVA 
ALLE SUE SPALLE 








I ml 


\\ 1/0 











CONFUSE IMMAGINI 
BAIVANTI 4 NO! 







fi VISO DI TUAN 5! TENDE UA IN MEDI FBASMO- 

INTO MENTRE LA SUA MENTE CERCAVI KI 
e WU 

4 S., 


&=M 


= qu nl 
at 











VAN TARDAVA A SINTONIZZARSI CON L'EPOCA 
CHE STAVA CERCANDO 








La ine mn 
TETTI AIVAVA,, 





Pf O 


LAS. 


PREMETTI LUNA LEVA «E IL DISCO BALZO" IN 
DEL COMANDO. AVANTI PROPRIO NEL 


MEZZO DELL'IMMASI 











MENSIONE 
ME AA CHE 
E BUENOS 


COME IN ALTRE OCCASIONI JUAN AVE- 
VA PERSO | SENSI! MA NON TARDO! 
A STINVENIRE 


CE L'ABBIAMO ) SI MA SE QUALCUNO 


E] 
ERA LA NOSTRA 
M/RES SAREBBE. 





CI AVVISTA E RICONO. 
# SCE UNO DEGLI AP. 
PARECCHI DEL PRIN- È 
CIPE CONDOR CI 
ABBATTERANNO 


FATTA» 





i 





LO 50. DOBBIAMO AT- 

TERRARE AL PILU' PRE - 

STO. FORSE E' MEGLIO 

FAR AFFONDARE IL 

DISCO PER SEMPRE 

NEL RIO DE LA 
PLATA 








MMARZUMO E ABBANDONABI= 

Cio DE LA LATE Ma SIA AUS FAMO E FIGA, 

e E aL a sco TANI COSI' LONTANI NEL TEMPO. 
APPENA LASCIATO ANCHE 

SÉ LE SUE ICOUIE SCORREVA 
NO IN'UNTEMPO DIVERSO. 





S/ L RIO DELLA PLATA NOW ERA CAMBIATO. MA 
ERANO CAMBIATE LE SUE RIVE, ALTI PALIZZI SORA 


GEVIANO LI'DOVE UN TEMPO C'ERANO STATI SCOGLI 
ED ARBUSTI ,=> 





















U 









ATTENTO 
UNA MACCHINA 










CITTA CONTINUASSE 
ALL'INFINITO 








MUESTO DUNQUE E' IL NOSTRO 
FUTURO. HO AVUTO L'IMPRES> 
SIONE DALL'ALTO CHE LA 


DOBBIAMO TROVA- 
RE UN RIFUGIO E 
FARE IL PUNTO 

DELLA SITUAZIONE 


SI AVVICINA 















NON DOBBIAMO FARC) VEDERE COS) VESTITI. E CHI CI CRE ERA LIMA MACCHIMA DELLA POLIZIA. CI BASSO AL- 


DEREBBE SE RACCONTASSIMO LORO COME SIAMO AR- È 
RIVATI_ FU CANTO SENZA VEDERCI. 




























POTREMMO MET- 
TERCI IN CONTATTO 
CON _QUALCHE 
FUNZIONARIO 
DEL 
GOVERNO 


) 


DOBBIAMO PRIMA TROVARE A? UN TRAITO LI TROVAMAMO LI FRONTE ALLA SOL 
IL MODO DI DIVENTARE ZIONE. ERA ML CAB NAUTICO DI OLIVOS. MA COSI 
PRESENTABILI. SE VENISSIMO | D/VERSO LI QUELLO CHE CONOSCEVAMO 
ARRESTATI PER STRADA 7, = , T 
SAREBBE FINITA x 6 








fi 





NOW CREDO CHE QUESTE BARCHE SIANO î RIUSCIMMO A FORZARE SENZA FATICA] 
OCCUPATE, CI RIFUGEREMO INUNO _/ 4  BOCCAPORTO DI UA VMABARCA- 


DI QUESTI TACHT 
















#7 AL PUNTO IN CU) MI STES! SU UNA CULCENTÀ ERO STANCO. ALA 42 
SONO, SONO DISPO- UN TRATTO SCORSI SUL COMODIMO ACCANTO A 
STO A TUTTO SH ME /L TELEFOWO E LA GUIDA TELEFONICA, 





GRAZIE AL CIELO 
CI SONO DEI VESTITI 
DOVREMO RUBARE, 


= E e i 

































WII LIN MM PULSO AMPROVVISO SULLA SUZÀ TELEFONICA CERA 
PRESI LA GUIDA È LA SFOSLIAI.NON HAMID ANDME 
SO QUALE ISPIRAZIONE Mi SUDO —ri 
FWNO ALLA LETTERA OD. 
_ LOS} - 
7igaae TS -Cibaser= 
V pra German 
27 eee / 
n Giri Corato tara 
desmalo, si 159 sue Loazs 
e Bat QNT PAIA nea 
4 pr dl 
I 


















Aa A PROFESSOR GERMAN .. JUAN | SIAMO 
SUCCEDE JUAN... VIENI : ” UAN iS) 

NEL 3'000 E QUEST'UOMO. QUEST'UO- 
sin») A VEDERE ) MO CHE PORTA IL MIO NOME NON 


PUO' ESSERE CHE UN MIO 
DISCENDENTE 





i) e CONTINA 


Dì FISSERE MO IL MSGNUCRON NEL SARA FANTASTICO VE. 
3.000 A.C.: COORDINATE F440 E DERE E RECISTRARE 
6759 NELLE MONLIAGNE DELLA CAPPA. COME COSTRUIRONO 
DOCIA. IN SIRIA. PROPRIO NEL IL TEMPIO 
TEMPO DI MEZULA ” 


LA Tuta e L'EQUI- 7 L4 ruta E' COMPLETAMENTE PROFESSORESSA 
PAGGIA MENTO RICOPERTA DI FIBRE DI CARBONIO. ANCHE LA VOT 
SONO PRONTI * PER GARANTIRE LA RESISTENZA 
x \ DELL'EQUIPAGGIA MENTO DI 
SOPRAVVIVENZA 


SI. L 


HANNO APPE - 
NA CONSEGNATI. A 


ECCO LA MICROCINEPPRAGSA BENISSIMO. IL SUO 
CHE VA SUL PRTTO DEL COSMONALI.) ì FUNZIONA MENTO E* 
TA LA GRANDEZZA VA n COMPLICATO? __ 








Tess © aliserni: JUAN GIMENEZ 


BASTA PREMERE 





QUESTO BOTTONE. E 
COMPLETA MENTE AUTOMA 
TICA. HA TRE OBIETTIVI 
INDIPENDENT |. POSSIBI- 
LITÀ DI REGISTRARE È 
UNA BATTERIA PER 

500 ORE 


PERFETTO 
GRAZIE 


PARLARGLI 


DA QUI. DA 
QUELL'INTER , 
VIDEO 


IL CONTO ALL4 ROVE- SORE. L'ASPETTO 

NELLO ‘STRATO POR' 

TO DI ANkARA4 
CHIUDO 


, “ 
E' CHE GIA' INIZIATO fe 


VAI TU. paPa' 
QUI MI OCCUPE - 
RO' 0 DI TUTTO 





PROFESSOR SCRANER.7 
LN4 COMUNICAZIONE URGEN 
TE 04 ANKARA. LA CHIAMA IL 

PROFESSOR NANCLARES 


WPproFESSOR SCRANER./FINAL - Y 
MENTE ABBIAMO TROVATO QUAL- 

COSA DI VERAMENTE NUOVO. ‘AB. 

BIAMO SCOPERTO UNA TOMBA REGAL 
SOTTO IL TEMPIO DI MEZULA.* 


ci 
SIETE Gila 
ENTRATI” 


NO. PREFERI- 
SCO FARLO INSIEME 
4 LEI. PUO' VENIRE 

SU@BITO ? NG VALE 
LA PENA. 


NON PREOCCU. 
PARTI. HAl 24 ORE 
PER ANDARE & 
TORNARE, INOL » 
TRE | CENERATORI 
SONO APPENA diLlA4 
META* DELLA LORO / 
S POTENZA ._ 


GRAZIE \ 
MABEL. PRO. 
METTIMI PERO 
CHE NOW PARTI 
RA\ FINO AL |’ 
AMO RITORNOY. j 


TRES 


\PURE 


= 


) 


COME L'AVETE TROVATA? QUANDO 

SCOPRIMMO !L TE MPIO AVEVAMO 
ESPLORATO MINUZIOSA MENTE 
TUITA LA ZONA. RICORDA 7 


... NEL RECUPERARLO ABGI4MUO 
TROVATO UNA STANZA 4 30 METRI 


DI PROFONDITA: DOBBIAMO SEM- 
PLIC EMENTE ABBATTERE LUING 


VOI INTANTO SIETE GiA' PRON 
TI CON IL MAGNUCRON® 


\ QUALCHE DETTAGLIO 
MABEL AVRA SISTEMATO 


TUTTO d4L MIO RIENTRO. 


E' ACCADUTO COME SEMPRE AVVIENE 
NELLE SCOPERTE IMPORTANTI: PER CA- 
50. UN OPERAIO E' CADUTO IN UNA 

x FENDITURA. 


8 
l PALE. SUPPONIAMO CHE SIA INTATTA .4 
) CAUSA DELLA SUA PROFONDITA'NON PUO, 


BENE. CHE LE semaRA Y 
IL TEMPIO. PROFES- 
SORE 


UNA MERAVIGLIA, NAN > 
CLARES . AVETE FATTO 

UN MAGNIFICO LAVORO 
DI RESTAURO. 





4VETE IDEA 4 CHI 
APPARTENG4 LA TOMBA 
SEGRETA. SCRANER > 


IN VERITÀ NO. DO + 
VREBBE ESSERE QUALC 


NO MOLTO IMPORTANTE 
PER AVERE IL PRIVILEGIO DI 


IL TEMPIO 





FROAN. LE PRESENTO IL si metta QUESTO N 
PROF. SCRANER, SCOPRITO- CASCO, PROFESSO - 
RE DI MEZULA RE E PASSI DA 

T. 
MOLTO PIACERE, QUESTA" PARTE 
PROFESSORE LA 
STAVAMO ASPETTAN. 
DO. POSSIAMO SCEN- 
DERE SUBITO, È 
SE LE PARE 

































ROAN.” SCRANER .7 DOV'E* 
SCRANER.? SCRANER ? ROAN. 
TUTTO BENKG > LEI E RESPONSABILE 


DI TUTTO 
LAGGIU:7 







QUESTO. 






O. TUTTI 
BENE. SOLO 
IL MONTACARI - 
CHI E ANDATO 
IN PEZZI.” 
} CERCHEREMO 


DI SOSTITUIRLO 








QUESTA DOVREB. MANCLARES./QOUGSTO E'UN POE SCENDIAMO NELLA SALA IN. 
FERIORE.. POI PROCEDERE. 


BE GSSERE LA STAN. MITICO.” PARLA DI UNA APPARIZIO 
ZA DELLE ORAZIONI NE SOPRANNATURALE., DI UNA DIVINI \ uo a DECIFRARE . 
È 


STIAMO GSATTAMENTE Td VENUTA D'IMPROVVISO PORTAN= 
SUL RECINTO DEL DO DGI REGALI AULA RE-__- 


SARCOFAGO 














6000 ANNI, 
NANCLARES .” 
PA 








i ANCORA DI Piu. DIREI CHE E I Sl. QUEL... PRESTO. MI 
FFADSLKIMANTH AIUTI TOGLIAMO IL CO + 
QUEL VISO... QUEL - PERCHIO DEL SARCO- 


DOBBIAMO APRIRLO |IMME- d 
DIATAMENTGR.7 VOGLIO ES- 
SERE SICURO 




















stuPivA.- (#4 Quetta\ 
STUPIOA.7 MUAMIALA 
NON Ha voru. |- E 
TO ASPETTA- 
RE IL MIO 


SIL E' MABEL.'NON CI SO- 
NO DUBBI/ MENTRE NOI 
ERAVAMO QUI. BLOCCATI 
DALLA FRANA. LEI HA 
VIAGGIATO NEL PA45- 


6000 ANUI FA DOVETTERO CREDE- \I 
RE CHE ERA UN ESSERE SOPRANNATU 
RALE/UNA DEA PIENA DISAGGEZ- 
ZA E BELLEZZA 

























NANCLARES.” 
PROFESSOR SCRANER “Ci SONO 


DEI PROBLEMI NON POTREMO 
Ì USCIRE DA QUI PRIMA DI 









Il 
il 


adGilizi ACCIDENTI ATE. MABEL'PEECHE*@ | ME LO HA DETTO UNA REGINA ITT) 
TORNATO.” LO Kali FATTO ? TI AVEVO DETTO TA MUMMIFICATA... MA LASCIAMO 
È . DI AIPETTARMI SOLO DIO DA PERDERE... E' TROPPO PER 


QUELLO CHE &' SUCCESSO. AAE HO BISOCNO DI RIPO- 


TU NON ARRIVAVI E SO... ALMENO UN MESE 
Am | GENERATORI ERANO ì 
AL MASSIMO... SONO STA 
Arre zia, uao 
NUTI A L DI 
| SA NON HA FUNZIONATO TA 
HO PEROUTO UNA PARTE 
DELL'EQUIPAGGIA AE N - 
TO E SONO TORNATA AL | 
PRESENTE... MA. COME 
SALE CHI TI HA RI- 




















DRACULA: 6 


NON PRE O CCU. 
PARTI PER ME; 
COME VEDI ORA 
STO BENE, POR. 

TERO* IL TUO 

BAULE A LON. 

DRA E POI TE 

LO SPEDIRO' 
DOVE 


MA NON FU NECESSA- 
RIO. LUCY SI RIMISG 


RAPIDAMENTE ., E (0 
£E558/ NOTIZIE, DI 
TOHMNATHAM 





MANCORA NON SI T. NON SAPEVAMO 


QURANTE /L VIAG 7 
GIO Ml TORNAVANO 


IN MENTE ALCUNE WB 
FRASI DELLA LET. 
TERÀ DISUOR AGAÎS 
TA, DELL'OSPEDALE 


E RIMESSA DEL 
TUTTO: MA E' GIA 
FUORI PERICOLI. 


CHIAVVISARE. NEL 
DELIRIO PARLAVA 
DI FATTI ALLUCI + 
NANTI, DI LUPI, 
VELENI E SANGUE 


t. DI SPETTRI E DI 


DEMONI CHE NO 

Mi AZZARDO NEM 

MENO A NOMINARE 
FA RAPIDI PRO » 





GRESSI/... NOMI 
PARLÀ D'ALTRI 
CHE DI VOI ha 


Mi SU GIUSEPPE DI 
BUDAPEST. 





- ACUTA DI 
EMCEFALITE 








DOTTOR SEWARO. 
DOTTOR SEWAR 
EGLIATEVI.T 


FU FACILE RINTRAC - 
CIARLO, NON LONTANO; 
ERA APPOGGIATO AL 
MURO DELLA CAP - 
PELLA DELLA CASA 
VICINA è LIN ANTICA 

E GRANDE DIMORA 


CHIAMATA CARFAX 


PROPRIETA: DA POCO 
ACOUSTATA DA UN NO BILE 
TRANSILVAMO TRIMITE 
IL PROCURATORE SIGNOR 
HAWKIND E /L SUO AIUTAN 
TE IL SIGUOR TOHMATHAN 
MARK&R 


MALE. 
DETTI 
LASCIATE. 
MIA 
VI PUNI- 
RA” 


". IECI MINUTI FA. QURANTE 
il CONTROLLO: L'HO VISTO S0- 
VRECCICATO MA NOM GLi NO DA. 
TO PESO. POCO FA SONO RIPAS- 
SATO DIVINTI LA SIA CELLA 
E MON C'ERA 
LE SBARRE DELLA LIME - 
SIRA ERANO DIVELTE .*“ 


PIU 


DI LUI TUTTI 


INSIEME 


£ DOVE. DA POCHE ORE, 
LA “CARTER PATERSON 
£ COMPANY TRASPORTI 
INTERNAZIONALI" AVE - 
VA SCARICATO ALCUNE 
CAIJSE SECONDO L& /STRU - 
ZIONI DELLO STUDIO LEGA. 
LE BELLIMNTMON & FIGLIO 
DI LONDRA 


















SE SI ESCLUDE 
LA SUA PERSISTEN- 
TE ZOOFAGIA:; REN 
FIELD E' STATO FINO 
A40 ORA UN MALATO 
DOCILE E PACIFICO 
RADUNA GLI UOMINI, 
FAREMO UNA RETATA 

































SO CHE 
SEI VICINO. 
SIGNORE “SONO 
IL TUO SCHIAVO 
SONO PRONTO 
AO ESAUDIRE 
OGNI TUO DEBIDE 
RIO.. € SO CHE 
MI RICOMPEN- 
sERAI 


DELLE GRANDI 
CASSE DI LEGIVO CH& 
ERANO STATE SBARCA- 
Th DALLA GOLETTA 
DEMETER A WMITBy .C 


COSA PUO 

AVER SCATENATO 

UN ATTACCO COSì 
REPENTINO DI MISTI» 
CISMO IN UN TRAN- 
gUILLO Z00FAGO CO- 
ME RENFIELD ? DEV'ES 
SERSI TRATTATO 


DI UNA FORZA NUO- 
VA; ESTRANEA A4L 
SUO AMBIENTE 
ABITUALE... DEVO 
STUDIARE PIL'A4 
FONDO IL CASO 





MA /L DOITOR SEWARO DO- 
VETTE RIMANDARE IL CASO 
RENFIELO. LUCY. LA SUA 
AMATA LUCY. AVEVA SI- 
SOGNO DI LUI? DOPO iL 
RITORNO DA WHITBY AVE- 
VA COMINCIATO A PEGGIO 
ASRE RIPICAMENTE Li 
MRETH/ Ri; /L SUO FIOAMNZATO, 
LO AVEVA PREGATO DI 
CURARLA Î 







E' PROBA- 
BILE CHE LA 
INDISPO. 
SIA DI 





SUNA MAPORTAN. 

ZA. LUCY. NON 

DIREMO NULLA 

A TUA MADRE 

PER NON IM - 

PRESSIONAR- 
LA 







POVERA 
MAMMA... IL 
SUO CUORE 
SI INDEBO - 

LISCE 
SEMPRE 

DI Piu 


I 
| 


S/ CONGE DI' 

QA LUCY COM LN 
SORRIDO. MA 
DUANDO RESTAM 
MO SOLI LA SUA 
ESPRESSIONE 
DIVENNE GRAVE. 










SEWARD AVEVA INTUITO IM- 
VELE CHE IL CASO POTEVA 
ESSERE GRAVE. E CHE PO - 
TEVA OLTRE PASIOSORE LE 
SUE STESSE COMPETENZE 
ZHIESE QUINDI di DR VAN 
HELSING: SUO MAESTRO EDO 
AAMICQ. DI LASCIARE DIM - 
STERZIM & DI RECIQRSI 
A VISITARE LUCY 4 
LONDRA 


















af di 
/7 NON POTETE IMMAGI- 
NARG QUANTO VI did GRA. 
TO PER LA vasTRA SOLLECI 
TUDINE. PROFESSOR VAN 
HELSING. HO GIA INFOR - 
MATO DI TUTTO IL FIDAN 
ZATO DI LUCY, QUANTO 
ALLA MADRE SARA MEGLIO 


TENERLA4 ALL OSCURA 
PERCHE' SOFFRE DI UNA 
INCURABILE MALATTIA 


CARDIACA 






OCCUPARVI. 
SAPRO* 
MANTENER 
IL SEGRETO 
E SINCERA- 
MENTE VI 
CONFESSO 
CHE IL CASO 
QFFRE UN 
GRANOG 
UTGRE S5E 






ANCHE PER 
ME 
he } 


LUCY FECE IN MIDO CHE 
SUVA MAOURE MANGIASSE 
FUORI ED IO MI AILONTA- 
AID! COR LN PRETESTO 
FORNITOMI DA VAN HEL- 
SING 

ZI LASCIAMI CHE PARLA — 
VANI RILASSATI E PIENI 
DI SIMRATIA RELIPROCA 


POVERO 
DOTTOR SEWIRA 
LUI Hd | SUOI 
MATTI CON CUI 


PARLARE. MA 
QUANTO di GIOVA- 
MI... ALLE R4GAZ- 
ZG COME VOI 
BEH E' TUTT'AL. 
TRA COSA. LE RA. 
GAZZE NON SI 
CONFICANO CON UN 
MEDICO GIOVANE 
MA CON VECCHI CO 
ME ME. NON E* 
cosi > 








L'HO SOTTOPO - 

STA 4D UNA VISITÀ 
METICOLOSA. NESSU- 
NA CAUSA ORGANI. 
CA O FUNZIONALE 
CONCORDO CON VOI 
CHE HA SUBITO 
UNA GRAVE PER + 
DITA DI SANGUE , 
MA NON DI RECENTE 
NON HO RISCONTRA- 

TO SINTOAAI DI 

ANEMIA 


RELAZIONE 


QUESTA 4NO. 


SOFFERTO 
DA PICCOLA 
È CHE LE E* 
RICOMPARSO 
A WHITBY 
ACCOMPA - 
GNATO DA 

INCUBI 

E LUNGHI 

SONNI 
LETARGICI 





Um trà «| 
LE PAROLE DI UAN HWGL y 
SING MI LASCIARQUO 


MOAUTI TURDATO INENLE 
COSNIZIONI MEDICHE 
QUELLE PIhMIDOI PICHE 
EMETAFISICHE SI INTE — 
GRIVAMNO IN INA DIOTRI- 
VOSTISIIMA ERA L'UO- 
MO PIU' ESPERTO /M Aa - 
LATTIE MISTERIOSE CHE 
E5/35TESSE AL MONDO 


L'ESPERIENZA 
MI DICE CH&/ ANCHE 
QUANDO NON RIU + 
SCLAMO 4 INDIVI > 

DUATLA LI' PER 
OGNI FORMA 


CADA E 
fi ffrere SULLA 
DIAGNOSI! 











pe MIO 
NON CREDIATE Vi \ 


NON ASSO DIR- # 


i vi DI PIU... p 





(CONTI MIA4) 


LL ESAME 


Testo: C.TRILLO - Disegni: J.M. MIRALLES 


CORRI DA 
QUESTA PAR- 
TE/COSTRIN- 
GILO AD AVVI 
CINARSIA 

ME. 


ANO DIO 
CI RIUSCI 
RO? 


TO SPARANDO 
GLI DA VICINO. Al- 
TRIZAENTI LA4 MIA 
ARMA NON RIU- 
SCIREBBE 4 
SFONDARE LA 





LA MACCHINA 
DIMOSTRA CHE 
L'ASPIRANTE E° 
PERFETTAMENTE 
PREPARATO 4 LOT. 
TARE CONTRO 
OGNI IMPROVVISA, 

ANNACCIA 


MESSAGGIO URGENTE 


Al PILOTA Z- x69 IL 
NEMICO HA LANCIATO 
UNA SUPERBOMEBA 

CONTRO LA TERRA. LA 
TUA ASTRONAVE E* 

L'UNICO MEZZO CHE 
PUO‘ INTERCETTAPRLA 


TI 


DEVO 


RICOMPENSAR 


ail 


CON 


A408SSO 

ETTEREMO 
ALLA PROVA 
SUA INDICE DI 


DOVRO» 
MORIRE 


SEHANTANDOMI 
CONTRO LA 
BOmBA. 


IL 


















ADESSO 
COLLEGHEREMO 
ì1 SENSORI 
E ALIMENTEREMO 
LA SUA MENTE 
CON | DATI 
PER LA4 PROVA 
FINALE 


BENISSIMO.” 
DIECI 

E LODE IN 

\ EROISMO.‘ 








SONO SOLO. SOLO 
DéA PIU DI UN JNNO. 
PERDUTO NELLO 
SPAZIO. CON POCA 
ARIA. POCHI ALIMEN- 
TI E SENZA SPE 
RANZA DI ESSE 
RE SALVATO. 


VO; 2? P PA AZAM A 
vo, QUI: Miei 
QUI Pe | ERI DI È 





E TU ROGER. î x 
N 





LASCIA STARE | ma \ f MI HAI 
HELEN. TE NE LASCIALI | MORSO FINO 
APPROFITTI PER - } IN PACE | ALL'OSSO, 






CHE'SONO LON- / } 
TANO $ d 


FIGLIO MIO 






Pi 


IDIOTA ./ 
Si. IDIOTA. > ali 
PERDUTO PERSEM. ge 
PRE NELLO SPAZIO à 
E CON UNA MOGLIE 
E UN FIGLIO AB- 











A BANDONATI QUAG* 
U' GIU' SULLA TER- 
at MA.‘ ' 
























f iL core 
PO DI TULA 
MOGLIE 
E' COSI' PROVA 
SEDUCENTEE TERMINATA 
IDIOrA.” PECCATO. 
Xx Ai NON SERVE 
> = 4 4 PER IL 
) } POSTO 
/ 
Y 2 


iDIOTA / sr 
MILLE VOLTE 
IDIOTA. SONO UNA 
DONNA E AVEVO 
BISOGNO DI UN 
| UOMO E NON DI 


È UNEROE.* A 





FRONTARE 
BENE OGNI DIF. 
FICOLTA ESTERNA. 
MA NON APPENA 
UNA CAUSA, 
COME LA 
SOLITUDINE.GLI 
RIMUOVE | 
FANTASMI CHE 
PORTA DENTRO 
DI SE. LE SUE 
FACOLTA 
SONO COME 
BLOCCATE 





FATE 
PASSARE 

IL CANDIDATO 
CHE SEGUE 








DD di RICUARD coRBEN 


TELLO E 





a . - A 


COSI CENTOSETTANTA ANNI FA IL PADRE DI 
MIO NONNO, BERNARD FINCHLEY VENUTO 
DAL VOSTRO PIANETA TERRA. 
S) E ACCOPPIATO CON LA MADRE 
DI MIA NONNA, NAT4 QUI. IN EDEN . 
I LORO FIGLI. TUTTI ECCETTO 
MIO NONNO. FURONO STERILI 


COME | MULI 

FACILI DA FARE. 

DIFFICILI DA MOLTI- 
PLICARE. 


DI MIO NONNO SAPEVA 
VENUTO E CHE IL VIAGGIO SI 


IL PADRE 
CHE SARESTI 
SAREBBE COMPIUTO \N CIRCA DUECENTO ANNI, 
IL TEMPO SUFFICIENTE PER CREARE UNA 

RELIGIONE. UNA PROFEZIA E UN RITO 
QUEL RITO CHE NOI] PENSAVA MO TU 

DOVESSI CONOSCERE . CHE COSA E 

ANDATO STORTO > 


ANIMALI TERRESTRI 

IBRIDI. MA, PREGO; 

AVANTI CON LA TUA 
STORIA. 


VA 


BENE, PER DUECENTO ANNI A4BB| AMO 
COLTIVATO IL MITO DI UN SALVATORE 
CHE SAREBBE VENUTO DALLE STELLE 
PER LIBSERARCI DALLA TIRANNIA 
DI HOLOBAR 





IL MESSAGGIO Ddild4 TERRA 
ERA CONFUSO. NON AVEVO IDEA 
DI CHE C0S4 DOVESSI F4RE 


OH NON MI STUPISCE CHE TU 
FOSS|I SCONVOLTO. TUTTAVIA HAi 
FATTO QUELLO CHE ERA NECESSARIO 


VEDI, SCONFIGGERE HOLOBS4R 
SIGNIFICA UNIRE MOLTE TRIBU' DIVERSE E 
SOLO UN LEADER RELIGIOSO E'IN GRADO DI 

FARLO. ALMENO QUESTO CREDO 


N a BAR ini EGLI APPARVE ALL'IMPROVVISO 
“© FOSSE UN DIO to a CIRCA TRE SECOLI FA E NON SEMBRA 
PER MOLTI AVERE INTENZIONE DI ANDARSENE 
CHE POI ESISTA REALMENTE 
O SIA UN' INVENZIONE DELL'ORDINE 
POLITICO DI BLANDURA 





E CHE MI DITE LI) CHARLENE 
LA MIA COMPAGNA7ANCHE LEI HA 
UN RUOLO NELLA VOSTRA RELIGIONE > 


NON ANCORA MA PENSO CHE 
POTREBBE ESSERE UTILE. AVERE 
UN RUOLO DI APOSTOLO 


| SONO PREOCCUPATO, FINCHLEY 
Pa Mo le NON SONO RIUSCITO 4 METTERMI IN 
oggi CONTATTO CON LEI. DEVO TORNARE 
LENG INDIETRO 


TUTTE LE VOSTRE NON CREDI 
HOLOBAR CONOSCE Ld PRO- DONNE SONO COSV |) CHE MERITI UN 
SUO! SICARI STARANNO INTERESSATE dAiLaA PO' DI RIPOSO > 
VIGILANDO POLITICA .? 


NON POSSA 
FARE 4 MENO DI 


CHE SARA 
DI LEI. 
ADESSO ? 





COME TUA COMPAGNA GODRA' DI 
GRANDE PRESTIGIO MA AVRA ANCHE 
DIPENDE DA MOLTI NEMICI..SE LA NOSTRA CROCIATA 


TE E DA 4 FALLISSE LEI FINIRA' MOLTO 
HOLAOBAR di (-- MILE 


Vai OR4 SE 
PROPRIO DEVI 
ANDARE 


RAGGIUNGERE MO IL T 
SO UN PASSAGGIO SEG 
SCIRE NASCOSTAMEN 


USCI 
SAREBBE BENE CHETUR 
PRIMA DELL'ALBA 


DOMANI DEVI PARLARE 4 
CITTADINI. CONQUISTARE IL 
POGGIO. NON PREOCCUPA RK 
DISCORSO E° GlA STATO SCRITTO 
MOLTO TEMPO F4 








PFPUORI 
MA E IL VECCHIO.” QUELLO 
DISCUSSIONE» CHE MI H4 PORTATO ALLA 


EH? CERIMONIA. SI PUO' DIRE CHE 


pera “na ca Sit. E MIO 
N u ESSERE FRATELLO. NON CAPISCO 
NARRL. QUALCUNO DEVE ES - MI FIDAVO CIECAMENTE 
SERSI INFILTRATO NEL DI LUI 
TEMPIO 


RE LA PROFEZIA 


MA PERCHE' MI HA 
AIUTATO SE AVEVA 
INTENZIONE DI 

UCCIDERMI > 


M4 SE, A PROFRZIA AVVERATA ; IL SAL- 
- VATORE VENISSE UCCISO. IL POPOLO 
NON SO. SE LA PROFEZIA NON SI FOSE \ PERDEREBBE OGNI SPERANZA. NOM ai 
VOLU 


COMPIUTA IL POPOLO AVREBBE CONTINUATO NON CAPISCO. FORSE NARRL HA 

4 SPERARE. 40 ASPETTARE L'ARRIVO CHE LA PROFEZIA SI AVVERASSE 
DEL SALVATORE MA PER QUALCHE SUA OSCURA RAGIONE 

DIVERSA DALLA Mid 


NON VORRAI 
LASCIARLO QUI? 








HA MENTITO PER SESSANTA 
ANNI. LO LASCERO' QUI 

I TOPI SI OCCUPERANNO 

DEL SUO CORPO 








MI ABBIA OBBLIGATO A COMPIE 





L4 GENTE QUI HA PAURS 
DEGLI STRANIERI. ST4 IN 
GUARDIA QUANDO TI SI 
AVVICINA QUALCUNO 
GUARDATI SOPRATTUTTO DAI 
PREDONI. SPARAGLI 4 VISTA 
SPERO DI VEDERTI 


DOMANI 








©, I, 


e” a" | A 





feia_— 





ANCORA NIENTE. SENZA UNA - 
TORCIA M\ SARA DIFFICILE 


TROVARE LA NAVE 





LE PROVE i V.SEGRELLES 


VEDIAMO QUALE 
NUOVA SORPRESA 
M) ATTENDE 

QUI... 


... ANCHE SE CON 
QUESTA SOLA ARMA 
NON POSSO FARE 
MOLTO... 





MERITI UN 
RIPOSO. 


[ NON TEMERE) 
SONO IL 
GUARDIANO 


DI QUESTO 
LUOGO 


« 


bio S 


y 


I fr 
Ò 
{ 


r4 


CHI SEI? 
VIENI FUORI! 


OSSERVA INTOR- 
NO 4 TE 
PUOI APPRO- 


TUTTO CIO 
CHE VEDI 





TRA CIO' CHE VEDO CERTO 

C'E' QUELLA SPLEN- E' TUA TROPPO BELLO 

DIDA DONNA... SE vuo] HA TUTTA L'ARIA 
DI UNA TRAPPOLA 


BENE... CON TE 

VOGLIO DESERE SEI GIUNTO FIN QUI, 

DIMOSTRAN0O DI 

ESSERE UN MAGNI- 

CHE COSA FICO QUERRIERO 

VUOI DIRE ? PERO' SEl RIMASTO 
PRATICAMENTE 
SENZA ARMI E 
SENZA CAVALCATU - 
RA . IN QUESTE 

CONDIZIONI 


DUBITO CHE TU 
POSSA CONTINUARE 
LE PROVE 


AMMETTO 
CHE PROSEGUIRE POTRE) DARTI 
NON MI SARA UNA NUOVA 


FACILE CAVALCATURA 
E NUOVE 
ARMI 


10 PERO‘ POTREI 
A\UTARTI 


TUTTO 
QUESTO A 
CAMBIO DI 
CHECOSA?7 





SEI PAZZO. ADESSO CAPISCO 
ANCHE QUESTA E' UNA PROVA: LL d PRO 
VA DEL TRADIMENTO + 


NON MOLTO... 
CERTO. TUTTO Hd 


LIN PREZZO... EBBENE, 
4) ME BASTANO ALCU- 
NE INFORMAZIONI 


NO; NON SI 
TRATTA DI UNA 
PROVA MA. 
AMMESSO CHE 
LO SIA, C0S4 
TI 
IMPORTA? 
SENZA IL MIO 
AIUTO NON 
POTRESTI 
CONTINUARE. 


IL SISTEMA 
DI DIFESA DEL 
CRATERE DEL 
GRAN LAMA. 


CHE TIPO 
DI INFOR- 
MAZIONI? 


MI DARAI 


TI AVVERTO COMUNQUE 
CHE ANCHE SE RIUSCIS- 
SI A VINCERE IL MIO 
GUERRIERO. 
L4 MIA MORTE TI 
CREEREBBE GRAVI 
DIFFICOLTA\... 


AH. dh. 
MI CREDI 
così 
STUPIDO? 
ORA 


MI HAl QUASI CONVINTO, 
VOGLIO PENSARCI UN MO. 
MENTO. RIPOSANDO TRA LE 
BRACCIA DI QUELLA 
DONNA 





IL VECCHIO STA CE CAD 


CONOSCI UN MODO DI 
DO DI CONFONDEPRTI i 


USCIRE D4 QUI? 


MI HANNO 
PROIBITO DI RaR- 
LARTI DI QUE- 
STO.MA SE M} 
PROMETTI DI POR- 
TARMI VIA CONTE. 


SE) RIUSCIFO 40 AR. 
RIVARE QUI NELL'UNI NON TI PREOCCU. 
CO MODO POSSIBILE PARE. C'E UNA 
PORTA SEGRETA 
DI USCITA CHE 


C'E PRONTA UNA LA- 
VALCATURA PREPARA- 

TA PER COLUI) CHE SA- 0 T\ 
REBBE GIUNTO FIN QUI INDICHERO® 


I 


UCCIDILI, COMIN - 
CIANDO DA LUI. 





= 
pra ; ADESSO VEDRE: 
USA PURE i 


MO DI COSA SEI 
14 TUA SPADA. CAPACE . 
SE CI RIESCI/ pe S 





MI HAI DELUSO... NON VALI MOL» 
TO. PREPARATI 4 MORIRE 


NON AVER 

PAURA. 

COLPISCILO 
ALLE SPALLE.‘ 


CREDI DI FARMI GIRARE >. 
SUVVIA. MERCENARIO... QUESTO 
TRUCCO E MOLTO VECCHIO .7 


NO... NON PUO 
ESSERE... 





ATTENTO 
MERCENARLO! 
DIETRO DITE” 


QUEL VOLTO... 
NOU Posso 


DEVO CONTINUARE 

COM QUESTE PROVE 

MA TI PROMETTO CHE 

TORNERO'4 PRENDER- 
TU? 


FINE de jj'EP/s0DIO 












Da 
UBI ie 



























Gllad by NORMA 














TOPIA. CON QUESTO 
POMPOSI NOME: E SE - 
GN4TO NELLE CIRTE 
GEOCRAFICHE il PIC- 
COLO VILLAGGIO 
DELLA MIA 


INFANZIA 













SI TROVA IN CANADA. VICINO di 
CONFINE CON GLI STATI UNITI, 
SULLE SPONDE DELL'IMMENSO 
LACO ONTARIO L LN TIRO DI 

x SCHIOPPO PAL 
PED LE FAMOSE 
EAT dl CASCATE 
i) DEL NIAGIRA- 









E DOPO MOLTIAM- 
NI PASSATI IN GIRO 
PER IL MMDONDLQIEC- 
COMI DI MUOVO QUI. 
MOTIVO dl MIA Md 
DRE NONRESTANO 
CHE LIN PAIO DI 


i; K MESI! DI VITA; 
ae Sile 
. Re PISA, 
a + 
x Tr 
ini E a 


> 











La 


FIGLIO. 
FIGLIO MO 


If M4. PERCHE NON sm) 
| MAI COMUNICATO IL 
GIORNO DEL TUO 
Lc ARRIVO = ] 
| 








——°” 


amen) 
dh 





MANA. EL 
SITI MI ARRIVA- ) 
c ‘SONO 10, Pa — 
\ La mamma 0 FIGLIO. FRANC, MIO PICCO - 
| come sta? = ) | LO FRANKY - ERO 
| MALE. MOLTA è SICURA CHE SARESTI | 
i MALE DGGI IRRIVATO OGGI." 


si E' VOLUTA 
ALTARE 
4 TUTTI! 
COSTI. 

ERA COMESE 
PRESE NTISSE 
iL TUO 

ARRIVO.? | 








{ PICCOLO MIO, COME SEI CAM e) 
BIATO” FATTI VEDERE. QUAN-/ 
TO PENSI DI FERMARTI; [ 
X a, STAVOLTA > 
è UT I (a 
\ d “Nd, 
FINO d QUANDO 
NON MI SEPPELLI- fi 


TI FERMERA) PER 
TANTO. FIGLIO, 
MIO. 


















= > xi ia 
DAL; Massa \ ( RI T 
{a, dama Ì LISCIA PERDERE, \ | PASSANO I GIORAIN: E NE? SADMEN- 





la 














\ FRANKY.., MESSUNO! | 7/ /A/ CU! ANIA MADRE 

ni Mi +GRAZIE AI 

Dio prat | MELO DI Mr sA CALMAMNTI RIPOSA. 10 STO CON Miùò ese SE ice to LUMSA 
stecasE e | { } | PADRE «A PARLARE SOTTO ill CERCA DEI LUOCHI DEL- 


ANDRA' TUTTO ita ana Dale, | | PORTICO. 
| BENE. CHE v 
| MIGUORERA). | | JE E CHE ADESSO 


TU SIA QUI TTT 


TT] 
| 


LI MLA IMEANZIA, CER- 

| CANDO DI RITROVARE 
QUELLE STESSE ATMO — 

SFERE 


LI 









ped SFR To 
E UN GIORNO DI OTTOBRE 





FORZA: PAPA. sra'\ 
CHILMO...L4A MAMMA 
HA SMESSO DI 


Caf Pea - | QUELLO E'IL FIGLIO DI quer ( BAH. 
| ; LA COPPIA DI NEGRI DI LIBER: | | E' LN VEC- 
li O /WCONTEA- | |Ty STREET. AUS MADRE LO leo. ? 
RE {VI \ Ti AFFASCI- f r 
= averi ri Rauri\ \ TROVA SONANTE: ELA TT 
AUT FA Ta Do: Le 49 





SIGNORE, ACCOGLI NEL 
TUO REGNO L'ANIMA 1M(.MOR. 
TALE DELLA NOSTRA cara 
SORELLA MATILDA.. 





L4d MORTE DI AALA MA 
DRE E UN BRUTTO 
COLPO PERME : MA PERI 
IL VECZEHIO E LA FINE P, 


A DI FARE, 
Mis DESSO > 


[/cerTA:; CERTO...E 10 
| NON TI HO MAI RAC- 
| CONTATO QUESTE COSE 
| PERCHE' NON VOLEVO 
(ROSSESSIONART | CO- 
STRINGENDOTI A GUARAN 
DARE INDIETRO. TU 
FRANK, PUOI GUARDA - 
RELAVANTI , PERCHE” sug 
SEI UN UOMO SEN- 
ZA PASSATO... 


kh VS 





PRIMA DI LUI NON CIE'NIENTE 


Mid SORELLA JEZA- 
BEL E SUA FIGLIA MAR 
THA. VERRANNO DA DE- 
TROI/T 4 VIVERE INSIE - 
ME d MEDA QUANDO E 
MORTO MIO COGNATO, 
SONO MOLTO SOLE, E 
LA VITA LA' E* MOLTO 


da Ù x 4 
aa 4 
UNA COSA MI | 
HASEMPRE IN- 
CURIOSITO.. IL NO- 
STRO NOME.SEM 


BRA ITALIANO, 





Tan fg A 





TUTTO SI PERDE MELLA LUNGA NOTTI 





















PRIMA DI MORIRE .TU 
MAO0RE MI HA CHIESTO 

DI RACCONTARTI QUEL 
POCO CHE SAPPIAMO | _ 
DELLA NOSTRA FAMI- | (BEH. 10 
GLIA, LEI DICEVA SEM. NON TI HO || 
PRE..." NON C'E MOLTO Mal 

DA IMMAGINARE: MA | 





HESTO || 
sOpratTUTTO NULLA DI) | SiEwie | | 
CUI VERGOGNARSI." / | PERCHE..| 


Va ll. 


CERTO... AN - 
CHE SE IL MAIO 
ASPETTA NON 
E'MOLTO IT4- 
LIANO: DOPA- 


E SENZA /DENTITÀ DELEZI SCHIAVITÙ 














= d 








ALL0 SCOPPIO DELLA GUER 
RA DI SECESSIONE ; Malo fac 
DRE SIARRUOLO' NELL'E- 
SERCITO DEL NOFD. 











SOTTO IL COMANDO DI 
UFFICIALI BIANCHI , 
MATURA L. - 

MENTE. 





DELUSO PER LA 
MORTE DI LINCOLA! Y 
E PER | MODESTI 
RISULTATI DELLA 
GUERRA 0ELISE, 





FINITIVAMENTE 
cow iL RASS.IrO E | 


DI ABBANDONA 
\Fe GLI STATI LINI 





PORLGIZAE 


ERI 
TEZHI 
©. Sx 
ES 


SL 


ISS 








Lil STIVA IELISANDI GENTE 
LA TUTTO IL MONDO: QUASI FUT 
T? TIPI POLO RACCOMANDAB| LI, 
CNZIAAINI DI POCHI 
SCRUPOLI 





UNA VERA BABE 


LE. Mc RA 


ORE FU COSTRETTO 4 FARE 
DIVERSI LAVORI PER SIPRAV- 


( solo QuarcHe È 
osi. | MINUTO, E VI 

+ 

VIVERE ; TUTT! LAVORI MOLTO I 
LIMILI. } SOLI CHE QUELLA 


MOSTRERO' LUNA 
GUARDATE VERA OPERA 
| FECCIA RIFIUTAVA L'UCCELLINO,” 


È 

















RY ora: T1 accorde- 
RAI ORANGUTAN, 
QUEL CHE SUCCE- 
DE A UN NEGRO 
CHE PICCHIA UN 
BIANCO CORATI 


STO DISCORSO? 


EHI.CCHE VUOI 
DIRE CON QUE- 

























EHLTU FOTOGRAFO! 

VOGLIO UNA FOTOGRA- 

Flà MENTRE UCCIDO 
IL NEGRO.7 










Ò 


4 \ {LU 
{( La Forocraria 
E' UN'ARTE/ 
SIGNORE, SPECIAL- 
MENTE PER FRAM- 
CESCO CAPRA “VOI 
NON DOVETE 
OFFENDERE 


L'ARTE. 




















VOGLIO DIRE 
CHETELA Fal 
FARE RA QUEL- 








ASCOLTAMI BENE, SPA - Il Fermi } 
GHETTI /MI Fai suBiTO BI GUAIRDATE 


L4 FOTO MENTRE UCCI - L'UCCELLINO: | 
DO IL NEGRO, E POI AM- 
MAZZO ANCHE TESE 
PECCATO CHE QUESTA 
Î ULTIMA FOTO NON SI 
POSSA FARE, 














IMUAGIVO CHE TUT- 
TI VOI ABBIATE VISTO 
CHE S| TRATTA DI UN 
CASO DI LEGITTIMA 
DIFESA. QUALCHE 
OBIEZIONE 7? BENE. 
GRAZIE. 











= PT 
ASPETTA UN MOMENTO, R4GAZ 
ZO, NON MUOVERTI. VISTO CHE 
HO Ucciso QUEL TIPO CON 
LA MIA PISTOLA. ORA VOGLIO 
IMMORTALARLO CON LA Mid 
ARTE...IO MANTENGO SEM. 
PRE LE PROMESSE." 

























GRAZIE: SIGNO - ; = ì 
DURANTE E DOPO 
_ (Rn LA SCH 1AVITU* MOL! 
; TE FAMIGLIE NE — 
| see CA TUA | fw }M CRE: NON AVENDO 
) CHE QUELLA DI | — x 
QUESTO BASTAR- | 


















TORI. AVEVASER: 
VITO! WALLA-| 

CE: GENTE | 
IMPORTANTE. 





ll CASO VOLLE CHE DION FRANCESCO 
CAIPPAI ASSUMESSE MIO PADRE, E 
CON | POCHI RISPARPA | DCOUISTISSE 
L'EOUFAGGARMRENTO PER LINZA VVEM 

TURA CHE SI ADAITAVA MERAVIGL +2 - 
SAJAMENTE Ai SUOI CARATTERE DI SOGNA- 


TORE > LA CONQUISTA DELL'ORO.7 





e FI | 


i “di 











î À 
CENTINAIA DI PERSONE 
PERSERO LA VITA NELLO 
NIKON: CERCANDO DI SUPE- 
RARE | PASSI DI CHILKOOT ‘eg’ 


E DI WHITE. fe ore 






e= PERL 
si N°) ei ZA e Lu 


EINE DELL'EPISODIO AL PROSSIMI NUMERO 





SCIOPERO 


GENERALE #\! 


VOGLIAMO 
MANGIA RE .* 





















{TP wav, ATTENTI 
VI ROMPEREMO 
I DENTI? CHE STRA! 


ZIO QUESTI 
MUTANTI, 
CON | LORO 
SCIOPERI E LE 
LORO RIVENDI. 
CAOZIONI 





CO... COME 
SIETE ENTRATI? 
10. NON 


Non HO 
NIENTE 
CONTRO 














PERCHE 


SEMPRE 
LA STESSA 
SOLFA.# 


OLI UMANI 


CI 
TRADISCONO 
OLI UMANI E? 
SFERUTTANO.? 








Cdl Mo. COMPAGNO. VOGLIAMO 
SOLTANTO INGAGGIARTI 


TO C| FACCIA UNA 
INVESTIGAZIONE 


Ù DA UNA 
SETTIMANA Md LA NOSTRA FABBRÌ- 
CA CONTINLA 4 PRODURRE MOUGHI 





Y SIGNIFICA CHE TI DAREMO 
| PADRONI HANNO ENTO SUPER- 


ra ni TROVATO IL DOLLARI 
REGOLARMENTE SISTEMA DI SE SCOPRI 
= FARE IL COSA 
LAVORO FANNO 
ESCLUDENDO 
Ld MANO 


D'OPERA. 








UFFSEMPR: 
GLI STESSI D 
LEMMI 


PERLGLAD, 
RE DUE SOLDI 

DEVI COMPRO - 
METTERTI_PER 











E TE NE DAREMO 
CINQUECENTO SE 
RIESCI 4A BLOCCARE 
LA PRODUZIONE 
cosl' POVRANNO 
VENIRE 4 PATTI 
CON NOI 


SONA NR 


OTTENERE DI PItr 
DEVI ADDIRITTURA 
RISCHIARE LA 





PELLE 








ECCO 


MIE 
DOCUMENT | 
mio 
| 








NESSUNO MI 
FERMI. 


nr 


0 


3 ne 


SIETE 
SORPRESO, EH? 
CON QUESTO 
SISTEMA L 
MUTANTI SONO 








ABBIAMO CREATO UN 
IBRIDO IN LABORATORIO 
DEI VEGETALI CONMANI 
UMANE.” 





















f ù 
NATURALMEN- TA QUELLE LI* 


STRIORDINA- 
AM AH: INVECE DEL RIO? POSSO TE? MFA 4% SOMO LE MANI 


SALARIO DOBEIIMO SOLTANTO DARE UN'OC - 


PLACERE CHE CHE FANNO 
DARGLI. OGNI NOTTE, UN PO cCHIATA I GUARDIANI I LAVORI PIU 
D'ACOLA DI QUELLA SÌ INTERESSINO PESANTI 

CISTERNA 


dll PROGRESSO 
DELL'SZIENDA.S 





















E QUI C'E' L'ACOUS 
CON LA QUALE I Va. 
SETTI VENGONO dLI- 
MENTAT | ASSOLUTA 
MENTE GENIALE, * 


QUESTE INVECE 
FIU' FEMMINILI 
COMPLETANO 
OPERA CON UN TOC 
CO DI GRAZIA. MECES- 
SARIO AFFINCHE IL r 
ODOTTO SEDUCA | 
I CONSUMATORI) 
NEI PUNT 









7 
GRAZIE PER X 
LE SUE SPIEGA: 
ZIONI. ORA 
TORNO AL MIO 
LAVORO DI 
SORVEGLIAN - 
ZA. 


ED IO CONTIDUERO A 
CONTROLLARE LA LINES 
DI MONTAGGIO SE OGNU 
NO DI NOI FARA FINO JN 
FONDO. IL SUO DOVERE 
ld RAZZA TRIONFERA:. CO. 
ME DICE IL NOSTRO GRAN 
MARESCIALLO 

































GRAZIE Ji MIO INSEPA 
RABILE FLACONE. TUTTE 
LE MANI SISONO SECCA. 
TE E QUELLI DELLA FA& 
BRICA HANNO DOVUTO 
CONCEDERE UN JUMENTO 
DI SALARIO dI 
MUTANTI PER GONVINCER» 
LI 4 TORNARE AL 
LAVO 4 


FORTUNA TAMEN- 
TE TUTTO E' FILA 












E OLTRE Mil 
SOVO PORTATO 
ME 













WUELLO CHE NON 
E° DASSIBILE E' iL 
FATTO CME TU Mi} 
DEBBA AUcORA 
MALri caMAaRiI. 










44 OCCHI DI DO G/IPRIFONO E SI RICHIUSBRO | POI 

L'IMASERO SBIRRITI DIO STUPIRE KRPAWO OC- 
Chl DH Ch! NOM SI RASSEGNA DINANZI ALL'IRREPAPA- 
B/LE DGEMI MAD E VETROSI DECHI ATVOHITI DI 
FRONTE All' /MPREVE DELE 


























NON E 


Hdi PERDUTO ANCORA. 
POoselsiLe 


DO. FUORI | SOLDI“ 














NOM POSSO PROPRIO 
ACCETTARLO.., POSSO 
AMMETTERE CHE 
LINA PERSONA LASCI IN 
MEZZO d Una STRADA 
LA FAMIGLIA PER | 
DAD O LE CARTE 


N e 


POSSO PERDONARE CHIUNQUE 

PERDA L'ONORE PER Qualsiasi 

COSs: MA NON POSSO ACCETTARE 
CHE UNO MOM PAGHI + 


DEBITI DI GIOCO, E LTANTOMENO 
À ME 
TI AVEVO AVVISATO, - 















NOI MI UCCIDERE 
DAMAI Una 
POSSIBILITA 





Un JirTea > 





Ul SAPONE 


GOOSE 
rbinceica 






i 





© EPC 1983 


z 


12B8R0 DI JOE EBBE UN TREMIRE 
IN ATTESA DELLA DELEIONE DI SED 


SORRISE ENICMATICHARENTE. NOW ERA QUELLO 

i W SQRRISO CRIAVEVOLE. ERI LUN GHIGNO PERVERSO, 
pe sO SCOMENTAVA TAUTO L'IDEA DI VENDICITIVO, DIABOLICO, JOE CAPÎ' CHE JQVREBBE AV 
POTER MORIRE» QUANTO QUELLA DI TO SELVA LA VITÀ: PER QUELLA VOLTA VON CAPI 
AVER AVUTO TANTA SFORTUNA NEL 

coco 


IMVECE CHE RED SVEVA IDEATO UN EPILOGO PUN MdL- 
VIGIO. L'IDEA DI N/A RIVINZITÀ LO 


DIVORIVA 
DAMMI 
LA RIVINCITÀ, 
TI PREGO 



















DAMMI 
LIM 'LLTIAMA 
POSSIBILITA, + 


I 
NO. | 


bee 











vd BENE. NON TI UCCIDERO 
ADESSO 





IN MEZZO dl DESERTO, 
RAGAZZI, LA 








SE SOPRAVVIVERAI 














BELLE PERCHE' TU SEI COME LORO 

IENE »- JVR41 LA - = CAPACE DI MANG/ISRTI LE TUE 
RIVINCITÀ Poi STESSE INTERIORA. LO SA 

CHE LE IENE QUANDO STANNO 


PER MORIRE DI FAME SI 
MAUGIANO LE PROPRIE 

INTERIORA > TU PRIMA 
DI MORIRE. MJNGuwTi iL 
DEBITO CHE Wél CON ME 


















MA SE TI SALVI 
AVRAI LA 
RIVINCITÀ 





PI 


4 xy 
IM 
LC SD Fu VUA MICA LUNGA 


rd 
ud DA FAR SCOPPIARE I 


CAVALLI 5/ FERMATFONO SOLTANTO 


QUINDI ORAII li SOLE 
STAVA TRAMONTANDDO 

























e 


ED SCORPIO' 

(A IMA St 
GMAFZITA 
CNE 4 IOE, 
MENTRE LO TRA. 
SCNAVAMO Vi» 
SEMBRO! IL RISO 
DI UM (EMA 
DENSO CHE 
DOVEVA 
TOFMARE 
DOVEVA 
FARCELA 
DEPCHE DIIMd 
DI MORIRE 
DOVEVA GIOCARE 
ALMENO 
UN'ALTRA 
VOLTA 
E VINCERE 

























TI LASCIAMO 
Wua, JOE BUON 
DIVERTIMENTO 














— = = J 
RIVEDREM LE RISITE Di DUEI GHOLIOFF! Si Tri Sara (RAT 
IURO CHE C LLILON TINI O NELL'ASELENTA s PI Soresvenne La ì 
y, FORSE IL GHIGNO DELLE JEME SCMISIS ITE È 
VO ANCHE 4 QUELLE RISSA n * wi 










ntitaagr Mao. P, 

















CE Ld FaRO' ANCHE 
SE SONO SENZA 
NO» NOK UU! ARMA 
MORIRO 











n 
MO DEI Fiammireri 
E CON QUESTO BASTONE 


MI POTRO 
DIFEMDERE 






TENERE QUEL BAMO SECCO TRA 
LE MAM! CLI DAG LIN CERTO 
CORAGGIO UN LOMO ARMATI 
DI LIM BASTONE 
MON È' LIM SOUND \ 
PERDUTO 
ANCHE DE 
COMINCIA 
4 SENTIRE 
ANLLE STRANI 
RUMORI 
INTORNM ZI 












































NON PUO' ESSERE 
CHE UNA. FORSE 
DUE Al MASSIMO 








MA IBI 


Cuara 







Pa 

Mi DARE 
DI SENTIRE 
COME UNA 
RISATA 






PENSA PE 
a VERE 














RONCO| CHE DAGA 
MICEDETTA RENT dI NER\II 





Dinczowiso 
SENTI 
LINO RSA DIRI 
PILS' VICINO 
PO 
UN FETIDO 
ODORE 
SELUAOGIA 
E LUN 
DOLORE 
ACUTO 
40 LN 
BRALCIO 





FATEVI 
PURE AVANTI 
MILEDETTE e 




















NON DEVO 


CEDERE 






















E MANGCERO 
UM Po DI QUELLA 
CARNE DEVO 





















CE L'HO Fatra 
LE SUPERSTITI 
SE NE SONO 
ANDATE 2DESSO 
ACCENDERO 
UN BEL FUOCO 









STTENDO DUE PIETRE TRI CORO 
MISENA RENDRRES TAGLIENTE LINO 
SPICOLO. ll RESTO Fil FACILE QUEL 
CIBO SBBONDANTE CLI AVREBSIE COM- 
SEMTITO il RITORNO lhi PARSE & NA 
GRAN CEMA FRA QUALCHE GIORNO 
PERCHE' ERA DECISO A GIOCARE LMI'AL- 
TRA PARTITÀ E A VINCERLA 

NOW AVEVA PILi' FRESTA ORA SAPEVA DI 
FARCELA TOANTO TEMPO Fa AVEVA LETTO 
DA QUALLHE PARTE “ Pil © LENTO PI 
E'DOLCE /L SIPORE VELLA RIVINCITA 
















Hal &ISOGNO 
DI 41UTO. 
AMICO ? 








LA SUA MINO SCIVOLO' TRI LA POLVERE FINO 
3 TROVARE WMA PIETRA 
CON FO. 


DOE 
d TRÀ LE 





CI SONO MOLTE IENE 
DA QUESTE RARTI HO 
LA STR 


* n CcwWIi SEI 
VISTO lL FUOCO. NQ DOVE Vara 
PENSATO CHE QUIL- 
TT —|J cio coreva 
aAveER BISOGNO 
DI 4ILTO 
vuoi > 


CHE 
cosa 


vana 4 

RARENTE CHE VIVE 

2 CACTUS, iL MID Vi 
NOME E° 


VISITORE UN 


70 EBBE UNO SCATTO 
FELINO AVEVA ASPETTA. 
FO / MOMENTO GIUSTO 















lè MOMENTO DI PREWDERSI (i 
PREWDERSI QUEL FUCHE UN 
FUCILE PER TORNARE 4A CACTUS 
QUELL'ALTRA PARTITÀ 






QUELL IMBECILLE 
VON JVEVA 
SOLDI, soLe 

QUESTO 
oroLo Gio 


Li FORTUMA LO AVEVA ACCOMBAGNATO 
QUESTA VOLTÀ, E LO JVREBSBE 
CERTAMENTE SECOMPAONATO MELLA 

PROSSIMA PARTITA 






Rirceno IN RIESE. (4 GENTE LO 
CUIRDIVA SORPRESA. SENZA BARLIRE 
dOF S/ SENTIVA ELUFORICO 


VITTORIOSO -% 


“O ANCHE 
QUaALCOSI 












UN OROLOGIO 
D'Oed.- 


/ 
f Nan & 

MAFFITTO 
D'ora 








TE LO POSSO ASSICURARE. PERCHE QUESTO OROLOGIO 
ERA DI MIO PADRE LO JUVEV4 REGALATO 4 MIO / 


FRATELLO. CWE DOVEVA JseRIVARE agi QUI 4 dl 
CACTUS. E NON E ua parlo 


arrivsto. \T/ fi Az 


UOE NOM FECE NEPPURE {N TEMPO 4A LOMLEVARE Quasso c‘40RI 
FUOLE. Si UD DISTINTAMENTE /L_ COLPO SECCO 5/ TROVI DI VUGVO VEL 
VE SI ABBIITE' SUL SUO CRANIO, ERA ANCORA SVE-| DESERTO E QUESTA VOL- 
TO: QUANDO LO CIRICARONO SU UN CAVALLO TÀ SENZA SOERANZA 








I0_NON VOLEVO 
DESIDER4VO 
SOLTANTO 
PRENDERAI UNA 
RIVINCITA 


D'improvnso 
SCOPPIAMO 
ZE RISA 
MIPIETOSE 
DELLE (ENE » 

SEMBRANO 

GHIGA! 

CRUDELI 

CNE SI 
AVWICINANO 
POCO 
A POCO. 
CENE 
SEMBRANO 
VOLER 


CONSUMA RE 
WAI A 


SPIETATA, 
INESOR ABILE 
RIVINCITA 








NON 
RIDETE 
MALEDETTE.? 


La norrs a'sEMPRE Pur PROFONDA È LE 
SEME, LENTAMENTE, SEMPRE PIL VIENE 





“pitt a LENTO» Pier 
DOLCE E iL SAPORE 
DELLA PRIIINCITAÀ* 















V/ 


it. FERMARE 
ei \ «£ LE MACCHI 
34 I SLE E. 
> GIUNTO LA 
HI EONDI TI ANIMA 








CHE IL 
PROFESSOR 
MARVULLO SALGA 
E DICO- 

DO. 








ADESSO 
il TEROUIN FUM- 
| ZIONE IL MIO 
PECLITORE W 
CAPITANO 
FILSTRUP.- 

































CHE POSSIBILITA 









INCCHEZ:|[ DOPO LA GRANDE ca- 
cISONO Di TrO.| | NOM AN ESRERSE TASTROFE, L'UNICO LUO 
VARE LI' IN dU- LIMENTARSI GO ABITABILE FU PRO- 
STRALIA QUALCHE Al POTTAMI PRIO L'AUSTRALIA 
ALTRO SOPRAV- OSsiDATI 7 I SOPRAVVISSUTI DEGLI 

NISAUTO + È Mi DOMANDO DOVE || ALTRI CONTINENTI LOPREISTI 
TEACH MAI JSVRETE_OTTE- ||SERO D'ASSALTO..PERO' |', 
(SE ONUTO | VOSTRI FI- | |NOWCIERA POSTO PER 
CONOSCIMENTI_ DI TUTTI ED INOLTRE | RI- 
DUOMO DI SCIENZA." "|FIUTI INDUSTRIALI DI 
TUTTO IL MONDO SÌ dEcu- 
MULARONO QUI AB8/4- 
| MO J4VUTO FORTUNA d 
TROVARCI LONTANI 
QUANDO ARRIVO 
LA FINE.” 




























DEVE. FUNZIONA. 
RE, PURTROPPO 
CONSUMI UNI ENOR- 
ME QUANTITA DI 
ENERGIA E NON HO 
POTUTO FARE 
ALCUNA PPOVA 
QUINDI FUNZIONE. 
Rd UNA SOLA 
VOLTA E SJra 
QUELLA 
DEFINITI\A . È 


E ORA VOI DITE 
DI AVER 
TROVATO LA 
SOLUZIONE 
PER RIPULIRE 
QUESTA ZONA 
DI OGNI 
PORCHERIA 7 
COME 
FARETE > 



































DAVANTI 41 NOSTRI 
OCCHI VEDREMO 
SPARIRE OGNI TIPO 
DI IMMONDIZIA , 
CONTAMINAZIONE. |i 
SUDICIUME . LA TER. È 
RA TORNERS' A 
RICEVERE LA 
LUCE DEL SOLE. 
AVREMO 
NUOVA MENTE 
UN CONTINENTE 
NEL QUALE VIVERE, 
UNA TERRA DA 
COLTIVARE .7° 
PROPRIO cosr.- 


CON "74. 
PULITORE" 
Mi CAPITAN FIL - 
% STRUP. Gld' VE 
L'HO DETTO 





\ 








NIENTE AFFATTO. 
SIGNOR GENIO. NON 
FAREMO PORTARE 
IL PLULITORE (N 
COPERTA... E IN 
QUANTO AL RESTO 
VIPORREMO RIME- 
DIO... AH AH 7 


FORSE NON CI SONO dLTRI 
ESSERI VIVENTI IN QUESTO 
PIANETA / FACCIAMO POR - 
TARE IL PWU2L/FORE IN 
COPERTÀ E COMINCIAMO 

L' ESPERIMENTO SL PILU' 
PRESTO. 


5 LI 





























COME SARE DBE dA Bd || SE QUELLA TRAPPOLA ISTALLEREMO IL AUL/7TO- 
1 DIRE CHE NON FEECIA HE E EFFICACE. POTREBBE RE SULLA TERRA FERMA. 
MO PORTAR QUI IL Pa || CONSIDERARE QUESTA SCARICHEREMO TUTTO, VE- 
x VECCHIA NAVE COME UN STITI/ ALIMENTI: SEMENZE 
ROTTAME E FARLA SP4- NON VOGLIO LASCLIRE 
RIRE..FAREMMAO TUTTI NIENTE dl CISO.. SONO UN 
RIMENTO S) il [| LUNA BRUTTA FINE, INCLU - UOMO PREVIDENTE. 10. 
FACCIA SUL- +40 IL PUL/ITORE «GLU! CAPITO SCIENZIATO > 
LA NAVE GLU GLU:.. MI CAPITE. 
HO AIEI È PROFESSORE ? 


TIMORI. 


TIENI PRRE 
TOCCA 4 ; i 4 PREPARA 
ASPETTATE ? | : A TEVI è 






CONTRA- 
RIO CER. 
CATE DI 
SCAPRARE 
PIU' LONTA — 
NO CHE 

POTRETE, 
PROFESSO- 

RE. 















PERCHE' |O 
SONO PRONTO ff 














ELIMINATO PRINCIPALE 
ELEMENTO CQJUSANTE 
CONTAMINAZIONE 7 CLICK' 
CONCLUSA CASE LINO.” NON [Pret 
RICEVENDO CONTRORDINI 
PROSEGUO PROGRA MAI 
TOTALE CLICK PASSO Hd 








DOVE ANDIAMO 
n A FAR FUORI 
I 2 
COSì IN FRETTA. NONE ; 


PER - 
CHE' CE 
L'HAI 


1936 ui, 
ILNIGRO CHÉ _, 
CI LASCIO 


vai: j\co 


7 
IERI SONO STATO 4 CENA CON E ADESSO 5) E' MESSA CON UNI SCIMMIA 
LI PESCE GROSSO NERA. Il VECCHIO E' DISPOSTO 4A SGANCIARE 
ADDIRITTURA 10000 VERDONI SE MON 42} 
; 7 Za di CAPITA. TI RIPETO. PUECIMI CINI QUE CENTO 
ANTICIPATI STAVOLTA CI SIS (AMO PER 


LIN PEZZO .* AS) 


E 
ALLORA? 


UN CERTO 0' CON - 
NOR.L4 FIGLIA E' VE- 


NUTA SLU'UN PO' CAGNA 





LA RAGAZZA CHE NE 


PEGGY MI HA MINACCIATO DI SPOSARSI CON 
PENSA? 


QUEL NEGRACCIO. CONOSCI BENE Aid FIGLIA: 
ALTRO. MA 10 


E' CAPACE DI QUESTO E DI BEN 

NON POSSO PERMETTE FLO. CI VA DI MEZZO LA 

REPUTAZIONE DEGLI 0' CONNOR NON POSSIiA 
PECORA NERA MEL 


PERLUI. 
LEI E AN- 
DATA OR. 
MAL IN VI, 
sSIBILIO 


MO TOLLERARE UNA 
LA FAMIGLIA. MI COUSENTA L'ESPRES, 


SENTO 
CONSENTO 





GA din 3 
SÙ NAVI TÉ 


Per! 1a 


Testo: ENRIQUE SANCHEZ ABULI- Disegni; JORDI BERNET 


DOVE VIVE iL MORETTO 


CON LA TRIBU' SICCHE' 
DEI NEGROIDI, 
ABITUSJSLAENTE IN UN 
BOWLING DI 
HARLEM. 





EHI, CAPO. SI E FATTA 
MOTTE DI COLPO OPPURE 
E CHE SIJ4MO AR- 
RIVATI > 

















ECCO UNA SUA 
FOTO. SI CHiam4 


MICA MALE 





LA 
PORCACCIONA . 


LO CONOSCÌ E' JOE. STA 
QUESTO TIPO” À GIOCANDO NELLA 
> PEDANAIN FONDO, o 


TI 
CERCANO / 





ANDIAMO 7 E' scaPPATO DALL AM, 
USCITA DI SICUREZZA . * il 


GUIRA TU. 10 CERCHERAO' 
DI IMPALLIMZARLO ,7 


CAPO, CONOSCI STA ZITTO 

QUELLA DEL NESPO / E ceRecA DI 

CHE CE L''AVEVA AVNVICINARTI.= 
BIANCHE > 








LO STIAMO 
RAGGIUNGENDO.” 





Vv 
NON SPARARE CHE PLIOI 


CI MANCAVA COLPIRE LEI. 


ANCHE LA 


RAGAZZA, (2 
ADESSO? eh 











40 SPARO SEMBRO PIETRIFICARE IOE. (0/- 
MISE RIGIDO E LÀ CAMICIA BLANCA SI TINSE 
DI ROSSO, POI CROLLO' A TERRA D'UN COL 
PO | ERA FATTA. 


CHE 
UCCIDONO? 


E STATO 
UN INCIDEN- 
TE) SIGNORE 

VE LO 

dSs CURO 


MANI IN ALTO. 
CHE NESSUNO 
SI MUOVA .? 


n 


01 
E_@ 


NEGRI NON MI Pidc- 
CIONO. M4 LA LEGGE 
E' LA LEGGE. NATU 
RALMENTE. SE FA- 
TE UNO SFORZO 
DI BUONA VOLON. 

TA' POTRESTE 
CONVINCERMI 





FACEMMO |L MASSIMO SFORZO DI BUONA ANDIAMOCENE 
VOLONTA‘: |) Ci MISI | 500 DELL'ANTICIPA. PRIMA CHE UF.- TUTTO 
RASCAL 50 DI TASCA SUA, CI COSTO CARO. QUEL BASTARDO SOMMATO 
M4 AVEVAMO AVUTO LA FORTUNA D'INCON- CI RIPENSI. CIE' ANDATA 


TRARE LINO SBIRRO DEL'KLUS KAN KAN®. 





TUTTO FILO LISCIO FINCHE' NON DOMANI! CHE CDE — 
CHIO ASPETTAVA dl DIRCI Il MALLO PPO PROMESSO. 





DOVREI PAGARE UN'ALTRA 
VOLTA? MI PRENDETE 
PER FESSO > 





IERI NOTTE SONO VENUTI QUI Mld FIGLIA E 
UN PIEDIPIATTI, SPIEGANDOMI TUTTA LA FAC- ta LO EGdE 
CENDA. SÌ E' TRATTATO DI UN INCIDENTE . IL PIE-| | EDA AL CORRENTE 
DIPIATTI MI HA FATTO SBORSARE 5000 VER- RSA NOSTRO 
ACCORDO. Al 
HA STRAPPATO 
I 10000 CHE VI 
AVEVO PROMESSO 
PER LA PELLE 
DEL NEGRO, 





E ADESSO 

DI BARZELLETTA 
RACCONTACENE 
UN'ALTRA 


(rea 


Va 


Na | 


NON SCHERZARE 
CON ME. NON MI PLACE 
ESSERE PRESO PER 

I FONDELLI, 





NON VI FATE PIU 
VEDERE DA QUE - 
STE PARTI. 


SE VOLETE CONTI- 
UUARE 4 GODERE 
DI BUONA SALUTE... 


E DICEVI CHE CI SAREM- 
MQ SISTEMATI PER 
UN PEZZO AH AH, 





CI HANNO FREGATI. 
CI HANNO FREGATI. 
CI HANNO FREGATI.. 


dr 2 
hi ahi 
No * 


ECCO iL 
D\ POMODORO. 


“Sti 


AH, ME LAVEDO 7 tea ERA LUNICO E DOMANI CE 
PROPRIO NERA MODO PER NE ANDREMO 
E' L4 SECONDA Di. FAR SCUCIRE IN EUROPA .7 
VOLTA CHE MI x LA GRANA dl 

FANNO FUORI. VECCHIO .* 
ADDIO MONDO 
CRUDELE. 


IL MONDO 
E NOSTRO. 
FATEMI LaRGO 
CHE ARRIVO 
ANCH'IO 





FINE 


















Eh, amico... Non volta» e alza 
le man, adagro... 
a a e 






* 'DLEDSO" 








- Camina svello e 
spula lonfano - 


e (PI AB 


«foi alzali n piedi NR.Ro senza vall'arl, appog. 
e butta lonfano la qa le mam 

islola che A MUro e. n 
P fiem no. [= zl 


>) scosla.. C VA. CS 
Ul 


Nell'esercilo mi hanno insegnato | Ti sei giocato lava. 
a disfinquere la voce di un Killer | Polevo ‘essere un bam) 






Senîi sciocco ‘' Entra una 
buona volla e chiudi il becca 
__che so quardan- 
id doi Giants. 














Ze 








professionista da quella di un pepe di movi anni 
bambino d nove ran fessionità 


G 























i N 
Ma 2:60! |] compagni di 
scuola mi prendono in 
giro! Mi dicono 
1 "denti da coni- 
a glo" e 


* \ NA Ur *arecchie 


7% Da qua-Non devi 
dirare con da 


E va bene. Anch'io polevo 
lasciarmi ingannare con que- 

ez ga copia, 
dell'M-46 ,E* 
identica 








TE 
\\Wn A 


“= 
Ù 


1_ Sa 
+ 








% È 
Dop LE elefante: 











n, 
ZARE a 
a Denti ragazzo. TU devi 
ma me le Hanno Le? SX aver fiducia nella 
£\ x v Tua forle persona: 
più" \\la Cammina svello 
i “> Magari lo scam ù le spola lanfano.. Persi. 


{ biavano per c| L O a 
\__quello vera, 7 > 


Ni 
S AI el e e 
9 smetfevano \ Tod Nel 
ZA JN > Man 


bene/ Pialiafi divo TT II mo M-46 ali pesera un po' di piu, ma gli sara” più 
x "UA6 È Servi inaglio = urile. Non rbramo piu‘ di lu. I bambini nom 
avere un simbolo di ) 5 TP ==-_ devono grare con delle 


RAPOZZIANI A 
























> MITICO WEST_ & 


























I FUMETTI PIU’ BELLI DEL MONDO! I e e tc: 85100)0) 
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Ho ricevuto qualche tempo fa (pur- 
troppo, se non riusciamo a trova- 
re un rimedia qui all'Eternauta per 
l'eccessivo divario di mesi tra scrit- 
tura e pubblicazione, saremo sem- 
pre nei pasticci per l'attualità per 
così dire politica delle nostre comu- 
nicazioni non a fumetto), una lette- 
ra che mi esortava a prender posi. 
zione per quanto sta avvenendo in 
Argentina. E nel frattempo, con 
quello che è successo da allora, 
penso che l'esortazione potrebbe 
e dovrebbe riguardare tanti altri po- 
Sti di là e di qua dall'Oceano. E già 
una cosa singolare aver ricevuto 
una sola lettera del genere. A Li 
nus, ad esempio, non facevo altro 
che riceverne. Un pubblico com- 
pletamente diverso o una stagione 
completamente diversa? 
Comunque, non voglio approfittare 
dell'unicità della lettera per non rì- 
spondere. || giornale che leggete si 
onora di aver molti collaboratori ar- 
gentini per la parte Illustrativa co- 
me per quella didascalica, per la 
parte dei testi come per quella del- 
le Immagini, per la parte esplicita 
come per Quella implicita. Sono gli 
stessi autori argentini a narrarci la 
loro storia nazionale attraverso le 
loro storie fantastiche. Ed è una 
storia nazionale che riguarda pure 
la nostra storia nazionale. Non è 
che viviamo giorni molto limpidi e 
sereni fatti apposta per amar dal» 
le nostre parti. ll guaio, per il con- 
tenuto di questa rivista, è, caso 
mai, che non abbondano gli autori 
italiani capaci di storie fantastiche 
altrettanto suggestive di quelle con- 
cepite e realizzate dagli autori ar- 
gentini. 

Rovesciamo il discorso, né avanti 
né indietro, mettiamolo sottosopra, 
Diciamo che, se un rimprovero può 
| esser rivolto all'Eternauta, è quel. 
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lo di non prendere abbastanza po- 
sizione per quanto sta avvenendo 
in Italia, Ecco che sto tornando ai 
ricordi. Non.sono restato con fac- 
cia girata all'esperienza, alla mia 
esperienza, di Linus, ma questo di- 
scorso, invece di essere un discor- 
so cambiato, ne riecheggia uno 
vecchio. Dieci anni ta esatti si sta- 
va a dire: ma rinascerà davvero la 
satira italiana? Non ho Il culto del- 
la nostalgia (anzi, non lo posso sop- 
portare, è Un non aver rispetto per 
gli altri nè per se stessi, il magglor 
complimento che sono In grado di 
rivolgere a chi mi è succeduto alla 
direzione di quella grande testata, 
è che ormai fa il giornale proprio 
come non lo farei lo), non rimpian- 
g0, per carità, metto solo avanti 
un'evidenza. Ma rinascerà davve- 
ro l'avventura italiana? 

E allora? L'Eternauta deve prende- 
re una sua via, O puntare tutto sul- 
la concorrenza con Orient-Express 
per il fumetto d'avventura più bel- 
lo e appassionante e il più possibi 
le italiano 0 tentare anche l'avven- 
tura politica, anzi la politica d'av- 
ventura di Frigidaire. Non è un di- 
lemma: la soluzione la stiamo già 
praticando, Noi siamo internazio- 
nalisti, peggio per gli autori italiani 
se non reggono il passo, ribadiamo 
la nostra fiducia nella linea latina, 
e questo non può non differenziar- 
ci rispetto a Orlent-Express, e poi 
nol siamo una rivista di fumetti, e 
questo marca di per sé la differen- 
za rispetto a Frigidaire, appassio- 
nantissimo per i testi avventurosi, 
ma in cui alcuni dei più grandi nuovi 
autori di fumetti italiani paiono es- 
sere usati solo per fornire uno stu- 
pendo contorno, insomma per noi 
si tratta solo di muoverci con mag- 
giore intraprendenza, 0 almeno con 
minor timidezza... 0.d.B. 
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Caro Oreste, leggo l'Eternauta a 
sbalo poiché lo compra mio fra. 
tello dal primo numero (insieme 
ad un altra cariolata di fumetti, 
per cui mì vanto. di avere una cere 
ta conoscenza in questo campo). 
Penso sinceramente che sla una 
delle migliori riviste a fumetti è 
spero che continui per questa 
strada (asfaltata semmai, dato 
che ho il numero quindici mar 
chiato sedici) 

Ma questi piccoli difetti non fan 
no che aumentare la mia stima 
verso di vol, che riuscite a tare 
così tanto, da professionisti che 
Siete, cominciando (e spero con- 
tiuando) pet passione e senza 
perdere lo spirito di gruppo. Ino 
tre vorrei richiedere, se è anco» 
ra possibile, | 2 posters di Segrel- 
les più quello di Pratt. 
Congratulazioni e saluti da 


Franco Cannistrà e Luca (il da- 
naroso fratello), Avezzano (AQ) 


Carissimi Franco e Luca (0 biso. 
gna mettere prima Luca per ri- 
spetto al censo?), grazie per j 
complimenti.spertamo che | po- 
sters ci siano ancora. Ma su que 
sto li rispondera l'Amministrazio» 
n Insornma, Zerboni Padre 0 Fi. 
(le) 


Gentili Eternauti, sono una fede- 
le lettrice della vostra rivista; 
comprai |l primo numero attira» 
ta, lo confesso, dalla nuova av- 
venuta di Corto Maltese ché, 
Sinceramente speravo fosse il 
sintomo di una più lunga collabo: 
razione tra voi e il famigerato Hu. 


go 

Già dal numero 1.decisi di esser- 
Vi fedele per il diverso taglio che 
l'Eternauta ha rispetto alla altre 
riviste di fumetti. Condivido la li 
nea latina dell'avventura, della 
fantascienza, delle storie ad am- 
pio respiro che sono una valida 
alternativa alle sfruttate strips. 
Mi domando, però, se, con la | 
nea latina e dell'avventura deb. 
bano per forza avere qualche co. 
sa in comune le storie Città di 
notte 0 altre tino Moran. Decisa. 
mente questi fumetti non mi piac 
ciano; secondo me sono ad un lè 
vello diverso rispetto a quelli di 
Segrelles, Fernandez, Prati, Top- 
pì, Trilla, Mandrafina: sono carat 
terizzati da una morale, come sì 
‘suol dire, a buon mercato, da del; 
le conclusioni banali, abbastan: 
za scontate, che, cioè, rispondo» 


no a dei luoghi comuni, a del clt- 
ché. 
Dani volta che leguo una delle 
slorie di cui sopra mì sembra in 
fatti, di vedere uno di quei film 
della vecchia Hollywood, dove le 
donne utilizzano quasi sempre le 
ca, “arti femminili! per ragaîun 
gere gli scopi più subdoli, sono, 
cioè, quasi sempre della ‘‘putta» 
ne dei quartieri alli" anche se, 
come si suni dire, non fanno ll 
‘’mestiére'’; oppure sono delle 
donne molto fragili psichicamen: 
te, che si sposano per sentirsi 
protette e che quando prendono 
in mano una pistola (a dispetto 
delle donns-lerroriste, 0 di quel- 
le poliziotto) chi possono colpire 
(guarda un po' Il casol) se man li 
marito irriconoscibile nell'om 
bra? Che dire poi di Moran appar 
so sul vostro numero 167? Che il 
figlio di un poliziotto, divenuto an: 
che egli poliziotto quasi per van: 
dicare la morte del padre, quan 
do scopre che questi era anch'e- 
li corrotto, non può tare altro 
proprio secondo certi luoghi ce» 
muni) che lare razzia del corrut- 
tori del padre ed impiccarsi, 
Dallo stesso vizio sono poi affet 
fi fumetti di Frank Cappa, pur se 
sono, certamente, ad un livello 
Superiore; banalissime sono le 
battute del Frank: "Ogg ho appe 
na conosciuto un eroe", "Vende 
erbe e vive con suo figlio" rife. 
rendosi al padre che porta in cat- 
rozzella Wl figlio ridotto ad un tron: 
co senza braccia, gambe, ucchi 
eco. ancora più banali sono le 
battute tipo: “Vincitori non est 
stono, Cì sono solo | perdenti, Lo 
siamo tutti", (Le battute sono 
tratte tutte dal n. 4 dell'Eternau- 
ta) Niente di più scontato, inoltre, 
è la conclusione della storia del 
vostro n. 15: il boss non poteva 
lare altra fine che quella di esse- 
re abbandonato a tu per tu con 
Lincarene nella foresta amazzo- 
nica, 
Che ditferenza tra Il maralizzalo- 
re Frank Cappa e l'adorato Cor- 
to Maltese che senza fare predi- 
che risponde all'interiocutare del 
momento con saggia îronia! 
Insomma, in una società già 
sommersa dalla retorica e dal 
Juoghi comuni, perché dobbiamo 
prendercene delle altre porzioni 
sotto forma di lumetti? La vostra 
Scella che è molto buona, non 
potrebbe diventare migliore? 
Divertantissimi sono stati, inve» 


ce, Shitychesky di Trillo-Altuna e 
Shanghai di Attilio Mlcheluzzi, 
nessuno, prima di me, ha ma) 
speso una parola in loro favore, 
eppur jutti e due i fumetti aveva- 
no quel pizzico di Ironia capace 
di rendere la narrazione e l'av- 
ventura molto gradevole 8 scor- 
revole; simpatica era quella spe. 
cia di voce fuori campo dell'al: 
lore in Shanghai e l'autoironia 
del suo proiagonista, autoironia 
che talvolta è indispensabile 
Dei piocoli capolavori sono poi le 
storie mute di Trillo e Mandrafi. 
na, Al contrario, L'uomo in Azzur- 
ro credo che sarebbe stato mol. 
fo più bella in bianco e nero, co- 
sì come erano stata, finora, le 
slorle di Breccia 

Bene, ho detto quel che più mi 
premeva, ritengo che sia arriva» 
to ll momento di sbarazzarvi di 
Una rompiscatole come me, 
Arrivederci a tutti gli Eternauti 
ciao. 


Anna, Bari 


Carissima Anna, non rompi nes- 
suna scatola davvero, anche se 
preleriremmo, come già delto, 
lettere più brevi, Par un solo mo 
livo. Per non portar via troppo 
spazio agli altri corrispondenti. 
Quanto a me, è chiaro che sono 
costretto a contenermi nella ri- 
Sposta per non contribuire a mia 
volta a sottrarre spazio. Non mi 
resta, dunque, che da ripetere 
che rispetto tulte le opiniani: 
compresa la mia, E la mia è che 
la Citta di notte di Alberto Onga- 
ro e disegnatori vari sano tra le 
più belle storie ohe pubblichiamo 
e che personalmente mi auguro 
che l'Eternauta ne presenti una 
ogni numero per molto tempo. 
Certo, il loro valore cambla se- 
condo il disegnatore che le illu- 
stra e, quando è di turno Gusta- 
va Trigo, sl vede e si sente. Ma 
che qualche donna ogri tanto 
ammazzi {l madto mica è un ca- 
so troppo raro. Noi conosclamo 
solo | delitti imperfetti, ovvero 
quelli che, a causa appunto del 
la loro imperfezione, vengono 
scoperti,  delliti perfetti, invece, 
non ci risultano, percité, appun- 
to per fa Joro perlezione, non ft 
gurano neppure come delitti. Pa- 
re, però; che siano în maggior 
parte opera di intraprendenti e 
oculate casalinghe. Ti confesso 
poi che mi sentirei meglio se al 
mondo esistesse qualche mora- 


lizzatore in più tipo Frank Cappa 

Il Bene, purtroppo, non è dana- 
le, insomma di uso corrente, în 
questo senso è molto più banale 
il Male, altroché. Comunque, va- 
do d'accordissimo con te a pro» 
posilo di Shilyehesky, di Trillo- 
Altuna, Shangai di Micheluzzi e, 

ovviamente, Trilo-Manaratina, la 
più eloquente coppia dei mando 

Sono per questo felice di annurt- 
clarti che di Shilychesky è in pre- 
parazione una nuova avventura 

Interpreto | tuoi voti se rivolgo ad 
Attilo Micheluzzi un caldo nvito 
a collaborare ancora con nor? 
Trilio è Altuna e Mandrafina non 
ho bisogno di pregarli, Per torty 

na, sono vittoriosamente con no; 
sin dalla cerimonia, si fa per di. 
re, d'Inaugurazione delle linea la. 
tina., 


Carissimo. O.d.B., ci sentiamo 
un'altra volta, nella fiduciosa 
speranza che lettere come la 
mia, come le allre, possano ser- 
Vire seppur minimamente a mi- 
gliorare la nosira splendida rivi 

sta. Stavolta ho decisa di sonver: 
tin contemporanea a Luigi Ber- 
nardì su Orient Express, în quan- 
to rappresentate le uniche voci 
che ritengo personalmente de. 
gne di nota nel panorama degli 
albi cosiddetti d'autore. La vostra 
forza non consiste solamente ne. 
gli.attimi testi, negli splendidi di- 
segni, ma anche In una certa 
normalità e soprattutto nel cre. 
dere ancora in cerlì ideali cari 
agli uomini che in essi credono 
e preterirabbero nori vederlì di: 
Eprezzati pubblicamente, o alme: 
no non vedere esaltati | loro op- 
posti | responsabili di queste ri. 
viste sl definiscono rockettari, fu- 
mettisti, sognatori e, lasciamo 
perdere: è facile, tanto, troppo, 
sopratutto l'ultima espressione. 
che 11 conoscerai e che ho tra: 
lasciato, priva di un qualunque 
Senso, di cul tanti che non san- 
no che fare, illusi, poveri di spire 
tò, sì servono a simbalo del loro 
ooo senza significato contro tutti 
e IUNi, e che in verità serve da 
strumento per dare ancora Un ul- 
timo significato a una vita persa 

Pol sì esagera, si arriva finanche 
alle bestemmie, cose che non 
dovrebbero essere permesse 
con tanta facilità»chiariamo, non 





è mia intenzione fare Il bigotto o 
ll puritario, ho soto 16 anni, ma 
non s| deve credere vhe, perché 
si è giovani, tutto questo sla con- 
sentito, C'è genie the in Dio ci 
crede ancora 
Lasciamo perdere, accupiamoci 
di qualcosa di meglio, cioè | vo- 
str fumetti, tutti o quasi di ofti- 
mo livello, a partire dall'Eternal- 
ta, dal Mercenario, da Corto Mal- 
tese, dall'originalissimo Storie di 
un luturo Imperfetto, e ancora 
Frank Cappa, il simpatico Shity» 
cnesky, Gli occhi e la mente, \l 
Conezionista, il bellissimo Dopo 
il grande splendore, il sotterto 
Evaristo, Paradosso lemporale è 
Città di notte, Hò tatto un sem- 
plice alenco, preferendo evitare 
classifiche, dato che tutte assie- 
me queste serie rentono omoge- 
neo L'Eternavia, Preferisco fi. 
cordare le poche cose negative: 
Boogie non fa ridere, anzi... Tor: 
pedo 1936 è Insopporlabile, po 
sto com è nelle ultime pagine rie- 
sce a lar chiudere la rivista con 
l'amaro .in bocca. E sono d'ac- 
cordo con | lettori che sul n, 15 
fo.considerano immorale, Ma se 
piace, 
Tra le storie a soggetto libero, è 
diificile trovarne di brutte, tutte 
ò quasi di grandi maestri, vorrei 
comunque ricordare le ottime 
Dracula, Stella nera e Quasi alla 
fine del monda, davvero comple 
te e mature, 
Passiamo alle rubriche. E qua si 
trova, almeno per me, la più gra 
ve mancanza, e cioè Una rubri. 
ca dì fumetti, a cul invece ha 
provveduto Orient Express. Non 
che vi conelali di copiare ciò che 
fanno gli ata, ma ritengo che una 
rubrica del genere cì starebbe 
bene, Preferirei anche che esse 
avessero uno schema, cioè 
ognuna con un nome e un argo. 
mento stabilito, invece di tanti ar- 
ficoli un po' anonimi posti cani 
numero. Pet concludere 2 do- 
mande: 1) Ho fatto un piccolo 
calcolo dal conto perdite profnti 
della rivista, e mi sembra che 
venda 20/25,000 copie, è vero? 
2) Chi sono gli autori delle coper- 
line del n. B.deln. 11edeln 147 
Per stavolta ho concluso. Sperla- 
mo di risentitci. complimenti a fe 
caro O.d.B.. a futti, agli autori 
(ma quando tradurrai le loro lét- 
lere?), @ auguri per un futuro 
sempre migliore dall'Eternauta. 
Fabio Licari, Palermo 


Carissimo Fabio, molte grazie 
per la va lottera anche se un po 
co lunghetta, Grazie per | com: 
pliimenti.io. poi, sono d'accordis. 
simo sull'accostamento a Ortent- 
Express, a cu/, del resto, ho già 
ripetutamente accennato in que- 
sla nostra corrispondenza. Se 
ha: letta il' carteggio circa “Tor- 
pedo" sai che non siamo della 
stessa opinione, e non per moti- 
vidi mia immoralità, mi piace, in- 
fatti, non pensarmi del tutta im- 
morale. Su Boogie". invece, an- 
ch'io ho f miei dubbi, ma non li 
ho fatti e non Ii intendo lar pesa» 
re, perché il fumetto di Fontanar- 
rosa piace a Un sacco di gente 
che rispetto. a esempio, a quelli 
di Super-Hum che lo pubblicano 
regolarmente, a Marcelo Ravoni, 
l'uomo dei fumetti latini în Halia 
8, credo, se l'ha scelto e lo put» 
blica, ad Alvaro Zerboni, Fosso 
benissimo sbagliare io, Circa le 
rubriche, quella di eritica, prefe- 
rirei dire Informazione, fumettisti. 
ca è In gestazione da tempo, e 
magari ce la faccio a darle la pri» 
ma spinta in questo numero. Cer- 
to, quando ho cominciato a oc- 
cuparmi regolarmente di fumet- 
fi su Linus nel 1965, era più faci- 
le. Ne avevo, è vero, già soritto 
su Pesci Rossi di Bompiani e sul 
Politecnico di Vittorini subito do 
po la guerra, ma avevo addiritty 
ra un universo davanti a me da 
esplorare. Le sviste, glì sbagli 
ma anche le scoperte, le belle, 
folgoranti, fantastiche scoperte 
erano all'ordine del giorno, Ora 
bisogna, invece, piocedere can 
maggiore cautela e consapevo- 
lezza, E indispensabile sapere 
prima dove si andrà a parare. Se 
non è qualcasa in più di quello 
che già si sa, non val la pena di 
sprecare tempo e spazio. Ri- 
spondo alle domande: 1) Si, e 
Speriamo di crescere; 2) Gli au 
tori delle copertine dei n. 8, tie 
14 sono rispettivamente: Penal. 
va, Enric, e ancora Penalva. 
Gi auguri per un futuro sempre 
migliore dell'Eternauta ce lì fac- 
ciamo reciprocamente 


Caro Oreste, i tempi lunghi della 
comunicazione sì tanno sentire 
fra) "mondi separati", così ritor- 
no a te dopo quasi un anno dalla 
mia prima lettera. La risposta ho 
poluto leggeria solo a gennaio 
quando, nel trattempo eravamo 
riusciti a trovare una soluzione 


per l'uscita di Gran Serraglio che 
Sarebbe prossima, La copertina 
dovrebbe esserti comunque sta- 
la recapitata ]n via Catalani 31, 
ma Îl motivo. per cui ti serivo è un 
altro, ed è inerente a una nostra 
‘appropriazione indebita" di un 
gabblana disegnato da Mantred 
Sommer e cha è diventato il sim. 
bolo elettorale per la lista WVE. 
RE LIBERAZIONE 

Lista che con tutta probabilità 
verrà presentata nella circoseri. 
zione Milano-Pavia con alla testa 
una decina di detenuti da lungo 
tempo in attesa il giudizio. Per 
ciò spero che ci perdonerai que. 
sta piccola distrazione dei dirliti 
d'autore per amore di Una giusta 
protesta contro le violazioni del 
difillo e di provocazione contro 
la società politica, medivere e 
Imbelle, nemica di ogni \rasfor 
mazione sociale. 

VIVERE LIBERAZIONE non è uno 
slogan fascinoso per la vendita 
di un prodotto inquinato e noci. 
vo, ma: 

È un solo modo di essere e di vi 
vere nel concreto una prassi di 
trasformazione sociale, di rinno- 
vamento culturale, di relazioni e 
comunicazione tecnico-scient 
lica per ll soddistacimento dei bi. 
sogni e la liberazione del tempo 
della vita e dalla sussunzione al 
capitale. Vuol dire gettare alle or- 
Niche | panini vecchi e le incrosta» 
zioni ideologiche, | miti. i fanta» 
smi, idagmi è gli steccati costruk 
film epoche passate dalle ‘gran. 
di certezze" ormai superate. 
Vuol dire attraversare orizzontal. 
mente l'insieme societario 
aprendo possibilità di formazio: 
ne di comunità alternative alla 
prociuzione di guerra, alla cata- 
strofe, alla cultura gii morte, alla 
informatizzazione e robotizzazio: 
ne della vita umana. Vuol dire 
fiprire varchi di comunicazione 
sociale che dia voce e sviluppo 
alle molteplici espressioni di 
comparti di “società civile, 
estranea, perché vuole sottrarsi 
all'azione sempre più invadente 
dello Stato, della società politica 
e dal marasma del partiti. Vuol di 
re fidare corpo all'opposizione 
massificata, all'insubordinazione 
della base sociale, contro slrul- 
tamento, distruzione, sacrifici, di- 
soccupazione, leggi eccezionali 
e carcerazione, per una reale au- 
tocieterminazione. VIVERE LIBE- 
RAZIONE vuol dire essere con- 





tra le lagiche dei blocchi milità- 
ri, la politica degli armamenti e 
l'ideologia del lavoro, per AGIRE, 
DIFFONDERE, VIVERE LIBERA- 
ZIONE 

Per questo ti chiediamo di com 
cederci un angolo della rivista 
per illustrare le motivazioni reali 
di questa nostra iniziativa, com- 
prendendone le ragioni. 

Spero che questa mia giunga prl- 
ma del 2000 nel frattempo ti.rin: 
grazio per l'atllenzione e ricevi 
tanti saluti non premonitori 


Oreste Strano, Milano 


Carissimo Oreste, ormai non so 
più se piangere o ridere. La tua 
lettera è datata maggio. Forse, 
però, questa volta riusciamo # 
comunicare în meno d'un anno. 
La copertina non mi è mai arti 
vata, ma può darsi che questa 
volta non me l'abbiano maridala 
perun qualsiasi disguido da Ra- 
ma. La tua lettera, invece, prima 
o pol, l'ho avuta a Milano. Trop: 
po tardi dati | nostri tempi edito- 
riali, per concederti l'angolo che 
chiedevi, ma l'immagine e qual- 
cosa del programma, li conosce- 
vo già. Quest'anno alla elezioni 
ho avuto per la prima volta nella 
mia vita una grande incertezza. 
Pensavo addirittura a scheda 
branca. E poi, quando sono sta- 
fo davanti alla mia scheda, ha vi. 
sto il gabbianuccio in basso, 8 
m'è riuscito familiare. Non che 
l'abbia riconosciuto, non passje- 
do un senso della proprietà così 
sviluppato, ma, Insomma... E le 
parole vivere liberazione, mi san 
parse una bella aspirazione. Co- 
si quando ho ricevuto ia.t let- 


«tera, a cose fatte e mistatte, mi 


è presa una certa malinconia, 
una botta di tanerezza. Gli Ore. 
sti del mondo, mah... L'appro- 
priazione, comunque, non è inde- 
bita, noi produciamo immagini è, 
se un 'immgine che noi producia 

mo significa qualcosa di più per 
qualcun altro, siamo noi a ringra» 
ziare. Certo, | tempi sono quelli 
che.sono; e, perché alcuni illustri 
commentalori delle vicende del 
nostro paese si accorgessero 
che c'era un qualche difetto nel 
procedere della giustizia, abbia. 
mo avuto bisogno che finisse In 
prigione Enzo Tortora, Insomma 
che l'ingiustizia preventiva diven- 
tasse roba da lelevisione e roto- 
calco A presto, si fa per dire. 
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LEI LO ASSUNSE, 
LEI L'HA PERSO, ORA 
LEI ME LO RITROVA, 
SA? 


alla ricerca dell fumetto Perdute: 


FILIPPO SCOZZARI 


Agli ordini. Da questo numero Inau 
guniamo ufficialmente la rubrica de. 
dicata ai fumetti, è richiesta da più 
lettori, Non so se sono In grado di 
adempiere a questo compito. Sì Iratta 
di rivominciar tutto da capo riguar 
rio a circa vent'anni fa, giunpperso, 
quando comincia per incarico di Gio» 
vanni Gandini (dove sei GG? Possì 

ble che tu non ti laccla più vivo? Pos: 
Eibile chè fosse meglio, quando mi 
comunizavi che continuavo il tuo 
gionale peggio di.te? Ormai non esì 
sliamo più l'uno per l'altro?) Questa 
volta non è il direttore che mi incari- 
ca di scriver di lumetti, Alvaro Zer 

boni è mollo delicato, mi trasmette 
Solo un certo rumero di richieste a 
questo proposito. | lumatti sull'Eter 

nauta marciano benissimo, | testi, In- 
vece, latitano, Dunque, coraggio, In 
fin det conti, non ricomincio tutto da 
capo, comincio come ss lasse la pri 
ma volta. | vecchi autori di allora so 

no monti 0 rimbambili, insomma bb 
sogneretba rivisitare completamente 
laloro opera da un nuovo punito di vi. 
Sia. | giovani autori di allora sono In 

vecchiali o rincoglianiti, Kam con pia 
tate, Anzi, senza palate, perché la 
dieta non me lo consente, E da allo 

ra son venuti fuon alin autori più gio: 
vani. postglovani o roba del genere 

Oh, è un bel compito quello che rm 
accingo a sbrigare. 


Cominciamo da un falto personale. 
Personale, quindi arbitrario, Ma ogni 
inizio è per forza arbitrario. Tanto vale 
chesia personale, Almeno rischia di 
essere un foco più sentito. Dunque, 
No qui davanti a me un elegante al 
bum con un orribile faccla malmosto- 
sa disegnata e pittata, sì vede subì 
to, da uno che non ha in graride stl- 
ma il genere umano. Il titolo in rosso 
dica DotforJack, L'autore figura es- 
sere Filippo Scozzari. L'editore; Pri 
mo Camera. Un'avvertenza In verde 
assicura: Frigidaire, C'è anche una 
letterina denlro, che mi commuove 
come un cretino 

«Carissimo signor Onesto, il invio il 
mio 3° libro. Mentre raccoglievo i 
vecchi originali per dar vita alla rac 
colta delle avventure del dottor Gek 
che ti appresti a leggere, mi sono ac» 
corto che In realtà, almeno per le pri 
me storie, stavo semplicemente mat. 
tendo In Jlla e in ordine alirettanti 
spezzoni della mia vita linusiana, Ab, 
che tenarezze! | primi palpili, I primi 
tremori. | primi ‘Fiacerà 0 non piace. 
rà? Praticamente, un veloce ritomo 
a casa, Fantastico] Chissà sa io.o te 
avremo altr momenti simili 
Sperando che tu possa passare una 
fausta estate, ti abbraccio e li salu 
to. Buona lettura' 

Filippo, 

Diciamo sublio che questa del "Pia. 


di 0.d.B. 


cerà o non piacerà? è una novità 35 
soluta per me. Quando Filippo mi por 
fava In visione | primi pezzi, la sua 
espressione ara piultosto Interpreta 
bla come un “Se non tl piace, ser uno 
stronzo incurabile’. E proprio vero 
che la Iimidezza rnesce ad agguerrir 
la gente, a renderla aggressiva, Ve. 
ro per tutti tranne che per me, infatti 
accettavo subito, ariche se la reda. 
zione nicchiava un poco, aveva l'a 
ria di considerarmi come uno dedito 
alle cattive compagnie, Non me ne 
sono pento, di avere accettato su- 
bito. Se mi sono pentito è di non aver 
tentato l'impassibile parché Filippo 
non lasclasse Linus. Ma tanto sareb- 
be stalo inutile. Era una crisi d'indi 
pendenza, è non sapevo disapprovar- 
lo. Filippo e lo c'incontrammo alla 
Fiera Internazionale del Librò per Ra- 
pazzi di Bologna, e lui sosteneva di 
dovermi lare un'intervisla su Linus 
per Radio Alice, Era il 1975 e Radio 
Alive era malto chiacchierata a Bo- 
logna. Molto chiacchierato era anche 
e soprattutto un ispiratore di Radio 
Alice, || poeta Bito che ara tinito In 
carcere, Filippo non usava registra. 
fore, non aveva microfoni e null'altro 
del genere in mano, Chiacchierava in 
particolar modo di Bito, e non si 
preoccupava di tarmi domande in ge 
nerale, liaurarsi su Linus in partico 
lare, Che non si trattasse di un'inter- 






Vista non avevo stentato molro a ca 

pirlo, quello che non capivo ancora 
era dove Filippo volesse parare. Sul 

l'ingiustizia della carcerazione di Bì 

fo ero d'accordo, mena, forse sulle 
Bapacilà poetiche del carcerato. Ma 
non era quello il punto. 

Quando Filippo insinuò a labbra sot 

tili, sottili, sottili e dispettosa che, an 

che lui, qualche fumetto, lo azzarda. 
va, mi atfrettal a dirgli: perchè no? MI 
dichiarai a sua disposizione, Faceva 
freddo, Lul indossava un soprabito 
lutto elegante, tulto attillato, ma an- 
che maltrattato, come parlato addus- 
20 In una noîte passata all'addiaccio 
Rabbrividiva, era livido e sprozzanie, 
lraboccava amarezza » astio. Aviei 
Valuto dirgli per consalario In qualohe 
modo che lare fumetti non è pol un 
gualo. se si ha talento. E lul dimostrò 
immediatamente di averne, Porlò a 
Milano certe tavole dense di nari e 
@ contrasti, animate è raggelate con 

temporaneamente da un furore non 
retorico, reale. Gliene aveva preso 
qualcuna il Mago, ma pagando poco 
® pretendendo una firma straniera. 

La contrattazione lu lacile. Avevo ta 
smania di concludere. Come resiste» 
re alla tentazione di acquistare Il di- 
ritto di prima pubblicazione di urta 
specie di WII Eisner, Roberto Ravio- 
la & Richard Corben? 

Credo che ll primo fumetto che gli 


pubblicammo lu ‘Sulla collina” che 
apparve sul n. 9, settembre 1976, di 
Alterlinus (si chiamava ancora così 
con /inus attaccato ad Alter, sebbe 
ne l'agenzia americana che distribul 
va | Peanuts rognasse a causa del 
contenuto scandalosetto, a suo dire, 
per le creature di Charles Schulz cor 
strette alla coabitazione &, soprattut 
to. è calisa della scarsa quantità di 


fumetti di sua langente ospitati nel- 
la rivista alternativa dalla Milano lì- 
bel. I debutto su Linus avvenne nel 
mn. it, novembre di quello stesso an 
no, e s'intitolava Fango, C'erano delle 
mezze tinte alla Corben, ma dei Iral 
I di personaggi che magari lendeva 
no a Eisner e induglavano su Ravlo: 
la Non per nulla Filippo veniva da Bo- 
logna, ela colonia fumeltistica emì 
liana era In auge in special modo nel 
settore kriminal, porno. Nel nome di 
Magnus, ovvaro, siamo sempre ll, Il 
succitato Raviola, A ogni modo Filip- 
po ara Filippo, 6 lo è tutt'ora, acci 
denti, basta guardare la straordìna 
ria serle di ritratti delle gerarchie so 
vietiche confenzionata per |l Frigidal. 
re di quest'estate. 
Nei Doltor Jack, agli Inizi, Filippo ha 
proprio ragione, son lutti pezzi del 
1977 apparsi su Linus 0 Alter, A co- 
minciare dal primo episodio, fl fanta. 
sma delle fonderie. FU con questo 
che cominciaranà le discussioni tra 
Filippo e la Fulvia 6 la redazione al 
completo o quasi, Il quasi sì riferisce, 
evidente, al direttore, Era Il n.7 di 
Linus, aprile 1977. Pensate a quello 
che era successo a Bologna nel mar 
20, E a quello che continuava a suo- 
cedere In tutta Italla. Stava esploden 
do la grande follia, Ora alla redazio 
ne al completo o quasi non andava. 
no certi riferimanti troppo specitica» 
tl. Una questione di gusto e di sag 
gezza. Il dottor Jack, di GUI al titolo, 
ma successivamente si sarebbe po, 
tuto e dovuto chiamare Gek 0 Gec, 
veniva indicato nel medagiioneino da 
testate "dirigente dell'utticio del per- 
sonale alla Magneti Marelli". AI diri. 
gente in questione veriiva imposto di 
far luce sulla misteriosa scomparsa 
dell'operalo C.0, “Fu per questo che 
mi sì ordinò di appurare il reale svol. 
gimento del fatti e di aliminare le vo: 
oi che agghindavano di mito l'acca- 
duto. MI resi subito conto che le In- 
dagini sarebbero stata un casino 
uno aveva da dite la sua, è non 
C'era verso di ottenere anche solo 
due versioni concordanti.. *' confes: 
sava il doltor Jack 


La direzione della ditta, Intimava: “Mi 
laccla cessare questo scontio, dol 

tor Jack", Unbaffuto con passamone 
lagna porlavoce dei settori estremi. 
sticidella ditta sentenziava: “Becca: 
to al tornio dal sicari della direzione! 
Dava nola, ecco perché!" La lesi del 
la lrazione benpensante era: "CO, è 
passato alla clandestinità quale 
membro di un'organizzazione arma. 
ta illegale d'estrema sinistra! E non 
mancava neppure N suggerimento 
degli ambienti mistici o spiritualisti. 
ci doverosamente Incappucclati: ‘La 
scomparsa dell'operalo C.O. segna 
l'inizio di una serie di fiagelli che col: 
piranno l'umanità è che culmineran- 
no nella fine dettempi e nel famoso 
"Giudizio Universale!"'..» 

I dottor Jack, tuttavia, meditava da. 
vanti a un gran muro su cul CO, pr 





ma gl scomparire, aveva scritto a let 

lere cubitali Fabbrica /n culo, Una 
sceriita che facava pensare ll dottor 
Jack. Come lo faceva pensare la con 

fidenza dello psiccanalista che cura 

va C.0, gratis, per l'indubblo interes: 
se del caso: "Lo ricordo! Il poveret. 
lo sognava di essere costretto ad al 

zarsi nel suore della notte, di dover 

si lavare a vestire In gran lretta, e di 
essere spinto da Una fotza misterlo- 
sa ad uscire di casa, Lungo la stra 
da, che percorreva ad andatura fot: 
sennata, aveva l'impressione d'esse. 
re irrimediabilmente solo, guidato nel 
gesti e nall'Itinarario da un Impulso 
a (ul esiranéo, contro la sua volontà 
e Innegabilmente a suo svantag- 
gio..' Spesso la nebbia lelpava il 
passaggio di quella condanna ormai 
ventennale e alimentava Il pietoso 
Stato d'angoscia da cui era tomina- 
too. 

A poco a poco, spinto sempre dallo 
stesso istinto misterioso verso una 
meta di cui presentiva ad ogni pas 
so la minacciosa prossimità, C.0, sì 
rendeva conto dì non essere più so- 
lo. Allre sagome scure sì muoveva: 
no, nello stesso suo senso con un'am 
datura simile alla sua, Il manltestar 

sì di quellé altre presenze umane non 
valeva, però, ad alleviare lo scontor 
todiC.0,, Il quale. anzì, tendeva a In- 
gividuare nel loro comportamento, 
passivo e affannato, nelle loro rare. 


ma non equivocabili frasi con cul si 
esprimevano, quel loro concerto di 
"Vaftàn,. Stròn,., Diopò,., Urcamàd., 

Vacàg.. ‘', | sintomi di una comune 
subordinazione, molto maltollerata a 
quello stesso potere che dominava 
iui. Il sogno si svolgeva In una serie 
gi Itinerari e situazioni oltremodo av: 
Vilenti sina a concludersi davanti a un 
altissimo muro blanco, 

"Del resto del sogno che rappresen: 
fava ll clou di quell'ossessione, Il 
buon CO. alla maltina non ricorda. 
va, per sua fortuna, che lo stato di di- 
sagio intollerabile In cul era ventuo 
a trovarsi, una sensazione di nausea 
che gli provocava aulentici conati di 
vomito...’ concludeva la psicoanali. 
sla A domanda del solerte dottor 
Jack, sl degnava comunque di pre- 
cigare che, nonostante ogni slorzo 
compiuto non era riuscito a carpire 
al paziente li segreto di quel finale. 
E Il dottor Jack argomentò che ll mi 
stero della scomparsa di C.O., era 
collegato con ll fnaie dell'incubo. E 
ci si arrovellò, meditando sulla pro- 
prietà che hanna | sogni di sottrarei 
una parle o l'intero prodotto del no. 

Siro lavoro notlumo concedendoci di 
quando in quando rari è preziosi do- 
Nche valgono a luminare la nostra 
esistenza quotidiana 

Madita oggi, medita Uomani, una 
mattina, passando nel reparto In cul 
C.O, era scomparsa è rguardando 


ancora una volta la scritta lasciata 
dal disgraziato oggetto della sua In- 
chiesta, al dottor Jack balenò Il 20- 
spetto prima, la certezza poi che una 
lettera fosse stata cambiata. Graf. 
Niando un poco | due rigonti di una B. 
la si era trasformata In una L Dun: 
que, non andava letto Fabbrica in cu 
lo, ma Fabbrica incubo, Era lì la so- 
luzione dell’enigma. La parola iIncu. 
bo Iracciata da C.O,, che ora il dot: 
tar Jack leggeva forniva la chiave 
lanto a lungo cercata, Quella parola 
esprimeva la circolarità di un desti. 
no intrappolato dentro la ripetizione 
di gesti perfettamente identici a se 
stessi e ormai mandati a memoria, 
che ll sogno, come specchio bettar 
do, sì divertiva a riflettere tali e quali 
durante le ofe notturne. 

Pol ji sogno sl Inverava ogni mattina 
In una realtà che ne era a sua volta 
un fedelissimo ritratto. Ed era stata 
la certezza del meccanismo Infernale 
a determinare Il sanissimo, respon 
sablle balzo In avant di C.O. “La 
scomparsa di C,O, avvenuta all'inter 
no del suo reparto, la s! può ofa spie. 
gare agevolmente con ll.suo annichi 
limento, in senso stretto altre che fl 
gurato, dentro il processo di fusione 
del metalli che in quel reparto ha luo: 
90..." riferi il dottor Jack a chi di do- 
vere, ollenendone un ringhio di ri 
scontro: Bene] Si è provveduto a 
cancellarò CO, dal ruolini?. — Non 
era che la redazione di Linus al com 
pielo o quasi, insomma al completo 
nella sua parte femminile, avesse da 
eccepire all'alrocità dell'apologo di 
Filippo. Nel suo pragmatismo, appun- 
to famminile, la redazione eccepiva 
a quella specificazione della fatti 
ca dove era immaginato avvenire Il 
faltaccio. E così, con stizza di Filip. 
po Il dottor Jack diventò ‘dirigente 
dell'uttico del personale alle Metal 
lurgiche Macelli. Qualche giorno do. 
po.cì fu nella realtà un'incursione di 
protesta, con Incendio, mi pare, alla 
Magneti Marelli, E | pragmatismo 
femminile gongolò a ragione, Perché 
corrter rischi? 

Ma Filippo cominciava già a der se 
gni di impazienza. Séguirono altri 
scazzi con Scozzari, anzi, diclamo 
pure alle scozzi. DI scozzo In scoz 
zo si doveva arrivare a quello finale 
“Quanto Filippo decide di averne ab- 
bastanza della sua cella di sicurez: 
za În Linus, @ dell'idiozia di Monda 
dor", alterma lo stesso Filippo In una 
cesariana prefazione In terza perso 
na di suo pugno al Dortor Jack, a cre 
do che l'accenno alla casa editrice 
di Segrate riguardi Il trattamento che 
gli era stato riservato quale collabo 
ratore del Mago, "tutto quello che au 
cadrà in Italia nel campo della picco 
lissima editoria a fumetti deve anco: 
Ta accadere; mostri come ll Male 0 
come Cannibale sono ancora nell'o- 
chio di dio, Ma se a questo suo bru 
clarsi le navi alle spalle si aggiunge 
il disprezzo per la categoria del fu 
mettari e delle loro astittiche conven» 
licole, sì può capire perchè da un cer- 
to momento In poi lo vedremo appa- 
rire quasi sala in piccole case editri 
ci, Il Male e Canmnibate appunto, pet 
le quali darà il meglio di sé, lacendo 
salvi sporadici approdi ‘per la pagnot 
ta' a Vogue e Panorama, dignitosis: 
simì, Questa sua politica di salva 
guardia mentale dura (ultora, anche 
se a Frigidaire va riconosciuto ormai 
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Un certo qual prestigio sia pure in am 
Diantt non esattamente istituzionali 
201fomisce anche la chiave per ca 
pire la natura degli ostacoli che non 
lofaranna mai arrivare al grande pub: 
bilico, 

Filippo, a più riprese, ha asternato la 
qisistima, la diffidenza è l'ostilità per 
QU allr fumettari più fortunati. Secan 
de lu “fumettan da tempo consoli. 
dati come Pratt, Mosbius, Manara, il 
povero Crepax. aulori punluali, ele. 
Banti, artigianalmente Inappuntabilli* 
gadono di “una lorlunaa volte supe 
more a) loro meriti * e “ormai da un 
pezza non olligno aperture decisa 
menta liluminanti, Incaponiti come 
sono a cavalcare sino alla fabbrica 
di colla Il partalitica ronzino dell'av 
ventura‘ Ma anche con | suoi com- 
pagni ai Friguza/ne nori è molto tene 
fo "Non rimangono, sparito Libera 
lore per le dorate spiagge parigina 
che Pazienza, ora lutbescamente im 
Degnato ad assimilare alle atti figu, 
rativa il nulla che ha Imparato dalla 
vita, ll pupazzaso Mattioli @ il giova 
ne e tecnico Carpinteri. Questo è 
Guanto cl affronò lè edicole, malgra 
cò gi sforza, più sgangherati che in 
telbganti., che istituzioni accademiche 
come la Fepubblica compiono per 
promozionare autori nali per il mace 
ro E, dunque, Filippo non può es 
Mersì dal tirarla somme; "In questa 
morta gora. la tempra d'autore di 
Scozzari assume cortomi decisa 
mente rilevanti. * 

Fero nan è che sè le mandi buone tut 
te. Qualcosa ha da osservare anche 
SU di sé, è proprio a proposito dell'ue 
cusa che ricorre contro di lui di fra. 
gilità è volgarità, ‘Val la pena di ne- 
tare che, anche quando ll tessuto 
narrativo della fragilità a dalla volgs 
rità della culturapoli Italiana, | 60) ab 
tanti, Imneggiando a Bobo, Tex, Va- 
lentina 0 Ranxerox, inneggiano sem: 
pilcemente a un'era in cul. col ceca» 
dure delle pretese, ariche i modioore 
artigianato sì rivela ate La fraglii 
fà e la volgarità di certe di molte pa 
gine di Filippo "sono quindi volute a 
Tavolino, nel fesso intento di sclocca» 
re leitori più clechi w nel fessissimo 
convincimento che bas sclorinare 
davanti al gregge | prop'| fantasmi 
perconvincerio che clò di cui s'è si 
nora cibato è solo erba, nemmeno 
tanto verde 

Dw tre album pubblicati sino a cgI 
da Fillppo Scozzari sempre come 
Supplementi a Fniwaare, ovvero Pri 
mo Carnera, ta Dalla Azzurra e que- 
sio Dottor Jack, || tlsuitatò maggio 


re, per me, è fornito dal secondo, che 
è pai Il risultato di una siida sul pia 
no sentimentale con un mostro sacro 
della lelleratura d'intrattenimento. In 
copertina, infatti, nel posto dedicato 
al nome e cognome dell'autore si leg. 


gono due cognomi: Chandier 
Scozzari, Ma sì, proprio, Raymond 
Chandier, il crastore di Philip Marlo: 
We. il cominuatore e l'eversore del 
la scuola dei duri di Dashielt Ham. 
mett. ll trattino tra Chandler e Seng 
zarl sta per Versus. È Un autentico 
scontro, Filippo ha preso la sceneg. 
giatura di Blue Dania, ll tlm realiz 
zato da George Marshall con la cor 
laborazione appunto di Chandier, è 
l'ha rifatta tutta su lut im fumetto. I 
film, vi sarà capitato di Inorociario in 
qualche televisione privata, è una 
sloria di reduci, Dome se ne vedevan 
tante nel primo dopoguetra dalla se. 
conda guerra mondiale. Un retiuce 
torna a casa e Insieme con la divisa 
perde agni aulorevolezza In com 
penso. si scopre comuto, Fate l'amo. 
ree nona guerra La moglie, la quer 
ta. non l'ha latta Quindi, ha fatto l'a: 
more, Non con il marito, perché lu 
nel frattempo laceva la guerra. Nel: 
la nuova siluazione il reduce si ro 
va a disagio con cefli e controcetti 
con chi capita è, dunque, si mosira 
disposto a trascendere. E possibile 
non pensare a lui come colpevole, 
Quando ta bella Infedele viane inve. 
Nuta siecchita, e per di più a mezzo 
pistola del cormulo? Ebbene, Filippo 
non si & fermato a pensare quali fos» 
sero | buoni e quali fossero | cattivi 
com. mn fondo, ha sempre fatto Che. 
Ster Gould che nél suo Divk Tracy ha 
inesorabilmente distinto con mani. 
chetsmo No, Filippa fi ha sconclali 
tuni, E per fortuna che Charkler non 
prevedeva l'intervento nella trama di 
Dalla Azzurra del detective preterito 
Phillp Marlowe. Filippo avrabbe ridot 
to Philio a malparilto. 

La visione di Filippo è quello céell'or 
fore quodiniana, dell'enorme banalità 
del male In dotazione a qualsiasi pir 
la) dell'ighominia strisciante, lè sue 
strisce traboccano di una folla di 
zombles, che farano le tavole con 
l'allucinazione di quegli «guarni per 
duti nella prastica delle laccé depret 
se. Chardier, sì. sa, cominciò a soti- 
ver giallo, e magiri nero, quando la 
depressione economica, l'altra, non 
la presente, gli tolse Il lavoro di diri. 
gente petrolifero. Era un lettore ac- 
cantto di pulprragazines, e soprattut. 
fo dî Black Mask, la rivista hard el 
sedicente Capitano Shaw, scopnio- 


IN OGNI Mopo, 
MUSICA DEVESSERE 
NOSTRA? 







re dì Hammell, Chandler esordì con 
un plagio hammettiano il racconto | 
ricattatori non sperano. Pol, a poco 
a poco, erose la grinta d'accatto con 
i dolcè fiele di mammarolo che osp 
tava dentro di sè. Quando usci con 
ll primo romanzo era molto lontano 
cialla scuola dei duri. la sua scuola 
era quella dei molli, Filippo ha ripor: 
tato Della Azzurra alle lonvi dell'azio- 
ne, Ha conferito al personaggi cistatti 
dia Chandier una qualohe resipiscen- 
za, Zombies, sì, ma con un mialmo 
digrinta, comunque, disperando della 
loro mollezza nel finale presenta se 
5lesso come calpevole: il disegna 
tore assassino” 

Assassino di chi? Ovviamente, di 
Ohandier, contessa accanto al cada 
vete: Era lamosissmo... Ciangtersi 
faceva chiamare! Un anno la mi 
compare davanti e fa dice Vuol gio 
na? Vuoi sokît? E lo.sì, sì... E fur 'Ho 
una bella stona per te, tutta una gran 
laccenda di corna, tori e sangue, Tu 
selun lumettaro praticamente igno 
to! Prendi questa sceneggiatura! Di 
segnala! Credi in lei è avrai la gloria 
eternal ‘E anche i soldini? "Ma sì 
si Un sacco di soldini’ mi rispose 
Firmammo: lu con la stlografica, io 
col sangue... E da allora lavoral, per 
dio se lavora! Ma m'accorsi subito 
che era una presa in giro! Roba ple- 
tuss,... Non stava in piedi... Dialoghi 
inconsisienti,,. Ma strinsi i denti e pe 
dalai... Volevo disegnare atmosfere 
fumose, cazzotti disperali. indagini 
passioni Indecorose, anime perse ma 
con grandiose generosità, vicoli ler- 
ci dove si vede se Un uomo è Lin uo 
mo, navi che salpano a mezzanotte, 
canche di banane e delitto E inve 
ca era solo una taccenduola Hi reduce 
e mogli troie... lo mi lamentava, ma 
lu beveva, è rideva: ‘Mai lirmato. 
broscolo!®. Così perunanno,. E fl 
nalmenie mezz'ora fa, la tortura è {lb 
nita., Mi si avvicina alle spalle. e fa: 
‘Cosa sì prova ad aver gellalo nel 
cesso un anno di vita, broccolo? E 
giù una di quelle sue risate cattive: 
"Ah Ah! Ah Ah' Ti sel ingobbiio su 
una mia cagata, inoccola!' Non ci he 
visto più 

Come si trova annualmente Filtopa 
Scozzarl a Frigidalte? La rivista W 
Vincenzo Sparagna si atterma sem. 
pre di più per la scelta, la qualità, l'in 
traprandenza, la suggestione dei te- 
sti. Il fumetto che all’inizio farmiva una 
prande spinta, potendo oftrira lo stre- 
narsi del talento. oltre che di Filippo: 
di un Tanino Liberatore, o di un An: 
drea Pazienza. e d'altri bravissimi di. 
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segnatori, è stato a poco a poco n 
dimensionato; pur non perdendo al 
fatto Il suo smalto allarmamte, Ma, 
testi hanno alla lunga stabilito un ran. 
porto disupremazia, di specificità, d 
ragione editoriale, a partire dalla po 
sta nelle cul risposte si succedono le 
sigle VS, Insomma Sparagna e FG 
credo proprio Filippo Scozzar 

Sarà una mia Impressione sbagliata 
mami pare che ll disegno. acguesti ni 
valore in Frigiva/re quando è usato 
come Ilustrazione di un determina 
to testo, piuttosto che quanto di l'e 
lamento principale di una storia a tu 
metti, A costo di ripetermi, dico che 
in Frigida:te estate mì risulta più im 
portante il contributo lomito da Fw 
pa corregando di sorprengenti trat! 
craemiineschi Alievi! Canio dei Cream 
lino che quello fomito da Filippo corn 
l'ultima puntata di 4 mar dere blet 
te, l'inguietante fumella tirato dal ro 
manzo omonimo di Tommaso Lanooi 
Il Non è un giudizio &' merito, & 30 
lo, la ripeto, uTimprassione protatii 
mente sbagliata, dato che sbaglio 
Spesso, ma mi è suggenta dalla stes 
5a Importanza che va accuisiando 
Frigigalre come rivista, E mi ostino 
a pensare che Filippo possa dare An 
cara molto, ancora molto di più nel 
fumetto, E un'ostinazione facile So 
no sicuro che il Robespierre del (Li 
metto itallano non ha esplorato lutte 
le sue possilità in materia anzi ne 
ha un sacco da esplorare su Frioiga, 
re 0 allrove 
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UNA SERÀ NEL BOSCO. 
QUANDO STAVA PER FAR 
NOTTE 


t 
ERÀ COS INFFERENTE DA TUTTI | CAVALLI SADLARI 
€ DI RAZZA CHE AVEVA WSTO FIN ORA TAVEVA 
IM LUNGA CRINS/ERA ; LN MANTO MORBIDO E LUCIDO 
E SOPRATUTTO. LIN ASPETTO FIERO 
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CENTO DOLLARI < PER QUELLA 

CIFCA ll DOTTOR TIEPORQ MOM Sì 
SAREBBE NEPPURE ACCORTO 
CHE SUA MADRE ERI INDNANA 


CENTO 
fr DOLLARIC 






CAVALLO, 


d- 







PUO’ RIUSCIRE 
A CATTURARLO 
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WON FECE ALTRO CHE PEN- 

SARE TUTTO ll GIORNO A 

QUEL SUPERBO STALLONE 

EME TUTTI AVREBBERO VOL 

TO E CHE IL SIGNOR MOORE 

ERA DISPOSTO A PAGARE 
CENTO DOLLARI. 







NELLA QUALE 
la CAVALLO 
ANDAVA 4D 
ABFEVERIASI 









PER TRE 

WIOPAI IMPERI 

TRASPORTI 

DEI BLOCCHI 

DI PIETRA 
TALLA MONTAGHA 
E LI ACCUMULO” 
ALL'EUTRATA DELLA 
GOLA .. 


CI 
RIUSCIRO”. 


Sc A 
















POV ENTRO! MELLA God 
PER BERE L'ACQUA FRE- 
SCI DEL RUSCELLO 





INTANTO PENSI dI SUA 
Nodo. LAGGIL MELLA 
TARIMIA » NELLE AdHI 
DEL SUO DIO, CHE EHIPS 
MOW CONOSCEVA 






a QUINTO GIORNO 
L'IMNMALE APPIRVE 
SULA COLLINA 






CCM DEI TRONCHI UNITI CON 

STRISCE DI CUDO CRUDO + 
diLd MANIERA IN> 
Dida AVENA FSITO 
Unit ROZZA PORTA 


UR MUORE ERA MEL SALDI 
BEVEVA E RIDEVA ERA 
IL PADRONE? LUI 


CHIPS CORSE VERSO il PAESE 


DICI LA 
VERITA» 
PICCOLO 
STRACCIONE 7, 





CERTAMEN- 
TEL HO Boe 
CATO NELLA 






FARTIRONO D'/MPROVNSO, 
LASCIANDOLO Li COME 


SE NOW ESISTESSE oa 
da 7%, 
TUTTI E 
adil4 GOLA ) = 
PRESTO .£, _ 













POTRO" CHI dA44d 
IL POTTORE 


SARE 











ARRIVARONO 
IM PENCHT MINLITI 





UR MNTRITO SPAVENTO-# ; ) 
SO FECE TREMARE yo 
L'ARIA. © 


MOORE FL DISARCIONATO < L'UOMO. 5) SENTI MARLATO 
DIL SUO CAVALLO " £D EASE UNO SCOPPIO DURA 
MMPALURITO TUTTI C i FURIBONDO. ’ 


SERA MALEDETTA BESTIACCIA, 
Prini 


sa UECCIDETELO.? 






PER LR ISTANTE 
L'ANIMALE E IL 
RAGAZZO SI 
GUIARDARONO 
ERA QUELLO /L 
lt. PREZZO PER 
LA VITA DI 
SUA MADRE? 








a MALEDETTO BASTARDO? e 
Ne FIGLIO DI PUTTANA .< CS NO. NOW ERANO QUELLE 
a) Vol 3a BERCOSSE d DOLERELI 

Lal 


sa 









PO! LO STALLONE 
FUGG! SOLLEVANDO 
UNA NIIBE DI POLVERE, 


ì 
d 
«ERA /L FAITO DI DOVER 
TORMAIRE Ad CASÎI SCONFITTO 
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DALL'ALTO DELL'ASPRO 
ALTOPPANO CHE SONVRASTHIVA 
IL VILLASGIO PARVE VENIRE 
UM NITRITÀ CHE SEMBROII 
CHILPS LN CANTO DI LIBERTA 
€ DI GIONA 






di QIOLE LI VOLTA 
DI MAIZ PROFUMAVA 
L'ARIA 












HO PREDARATO 
DI MANSIARE 






FINE @ 





E' COME SE LA VITA LE 
SFUGCISSE RAPIDAMENTE 
PER LA MANCANZA DI 

UN FLUIDO VITALE 

NON RICORDA CON CHIA - 
REZZA. MA SOSPETTA DI 
AVER AVUTO DEGLI 
INCUBI ORRIBILI 


VAN HELSING IR- 
RIVA PRIMA DEL 
PREVISTO . CERCA 
DI CALMARE LA SI- 
GNORA WESTENRA. 
£ LA AILONTANA 
DOLCE MENTE DAL 
Ld STANZA DI SUA 
FIGLIA. IL PROFES 
SORE VISITA LUCY 
SENZA DIRE UNA 
PAROLA. 





QUALCOSA DI TER- 
RI/IB/LE £' SUCCESSA 
DURANTE LA NOTTE 
DEL 6. QUALCOSA 
CHE H4 LASCIATO 
LUCY PROSTRATA 
NEL LEITO. CON 
IL VOLTO PALLIDO, 
£ SENZA LA 
FORZA DI PARLA - 
RE 


IN CUI SI TROVAVA 
INDIFESA DI FRONTE 40 
UN UCCELLO NERO DAI 
TRE MENDI OCCHI ROSSI, 
CHE LA DESIDERAVANO 
CON SEDUCENTE 
VORACITA-. 


E° ESTE - 
NUATA E RE> 
SPIRA CON 
DIFFICOLTA” 
MiO DIO.7 
SEMBRA IN 
AGONIA." 





e dsegr: FERNANDO FERNANDEZ 


DOPO ESSERE USCITO DALLA STAN. L'ARRIVO OPPORTUNO DI ARTHUR, 

ZA, VAN HELSING APRE LA SUA FIDANZATO DI LUCY. FA SI'CHE 

VALIGETTA. CI S16 UN DONATORE A DISPOSIZIO. 
NE 


















TOM ABBIAMO TEMPO Y /SEGNISUL COL JACK. 
DA PERDERE. MORIRA SE LO... DEVO CON- VOI LA VE- 
. NON RIUSCIAMO 4 FAR |SULTARE | GLIERETE 
ARRIVARE DEL SANGUE MIEI LIBRI MENTRE DOR- 
AL SUO CUORE. DI due ME, E NOW 
DOBBIAMO FAR-, |\STER- L’ABBANDO- 
LE UNA TRA- DAM NERETE FINO 
AL MI 


ONE. 
SFUSÌ RITORNO.” 


LUCY Hd AUUTO UMA RICADUTA! 
VAN HELSING LE FA UN'ALTRA» 
TRASFUSIONE CON IL SANGUE 


DI SEWARD. 





LUCY MIGLIORA RAPIDAMEN- 
TE.LA SECONDA VEGLIA LA FA 
SEWARD. IN UN SALOTTIMO 


ATTIGUO ALLA STANZA. STAVOLTA NON POTETE 


RESTARE 4 VEGLIARLA:J4CK, 
SIETE STANCO. MA GUI ABBLAMO 
UN EFFICACE SOSTITUTO. 





E MALEDIZIONE , 
SEWARD. CHE FATE 
QUI FUORI. 
E LUCY.> 






FIORI. 
PROFES- 
SORE ” 





VAN HELSING SP/EGA CHE SONO 
COMUNI FIORI DI AGLIO, POR- 
TATI ESPRESSAMENTE DA 


UNA SERRA DI HARLEM. MA il GIORNO SEGUENTE. L4 


MADRE DI LUCY HA PRERIRATO 
LORO UNA SGRADEVOLE SORPRESA.. 








PER IL NOSTRO CASO. PTA POVERINA PORN DIO 
HANNO POTERE MEDICINA-\ | MIVA COSITRAN- CHE AVETE 
LE. LUCY DOVRA PORTARLI QUILLA CHE HO PEN- FATTO PRE 


SATO DI TOGLIER - STO. SEWARD, 


Al COLLO. E ORNARVI LE POR. 
LE QUEI SOFFOCAN:, ANDIAMO” 


TE E LE FINESTRE DELLA 

SUA STANZA 

DA LETTO 
DOMATTI. 
NA VI 

SPIEGHE- 
RO' LA 

RAGIONE, 


























MA CHE OCCULTO 
SIGNIFICATO HATUT- 
TO QUESTO ? PERCHE 


VOI LA VEGLIE- 
CON JACK SENARD.. RETE ADESSO, 
ANCORA DEBILI- CX. 10 STANOTTE 
TATO, E LO STESS E DOMA- IL PROFESSORE NONSI 
VAN HELSING NI ; SPIEGA CHIARAMEN- 
CHE DONA IL - TE 7 0 FORSE NL FATTO 
PROPRIO SANGUE CHE IO VIVA IN MEZZO 
PER LA A4SQUILIBRATI » 0 - 
TRASFUSIONE MINCIA AD AVERE 
INFLUENZA ANCHE < 
SUL MIO CER- 
VELLO? 
















DEVI SEGUIRE 
VAN HELSING E SEWARD STREITA MENTE LE 
S/ ZANNO I|L CAMBIO . MIE ISTRUZIONI SULL 









AL CAPEZZALE DI USO DEI FIORI DI 
LUCY NEL GIRO DI QUAI SADAMSTER- AGLIO. ORA ANCHE TUA 
TRO GIORNI SIE QUASI RI- DAM PER UN MADRE E' AL CORREN- 

TE DELLA LORO IM- 






PRESA DEL IUITO 





PORTANZA 


ANDATE 
1} PURE TRAN- 
IUGUILLO, PRO- 
FESSORE HO 
\MPARATO 
LA LEZIO- 
NE 





x QUELLO STUPID 
COLA LA NOTTE UCCELLO Mi HA JVE 
SU LONORA. IN GLIATA.. COME E'SUC- 
CESSO 4 WHITBY 


UNA CASA DI î ‘ 
HILLINGHAM.AA \ i Sua CHI GI AVVIO, 


MORTE ASSUME x 
FOR ME È CINA? 
INSOSPETTATE. 


EA CARFAX, 
NEL SUSSEX 
NEL MANICO - 
MIO DIRETTO 
DAL DOTTOR 
SEWARO 










RENFIELD, 
MA CHE 
DIAVOLO , 
FAI QUI” i 
TORNA NELLA BR 
TUA _STAN- 
ZA. 





IL DOT- 
TORE ORDI- 
NA ED 10 
UBBIDISCO/ 


E 
FERITO. 
Ì DOTTORE? 







MA 
NON VI 
i RENDETE 


QUELLA STESSA NOTTE 
| 44 GIARDINO ZOOLOGI 
li CO, SEMBRA CHE GLI 
ANIMALI CON ML LORO 
ISTINTO ABBIANO FIU SIN 
TATO IL PERICOLO . CO 
ME L'AVVICINARSI 
DI UN POTENTE ESSE- 
RE MALIGNO P 


NON E 
NIENTE. 

OCCUPATEVI 
DI LUI 





AN- 
DIAMO 
RENFIELO 
SANGUE. 


LASCIATE- 
MELO BERE, 
IMBECIL- 
LI e 








ZA STRANA CONDOTTA DELLE BE- 
STIE SCONCERTA | GUARDIANI. 


SONO INFURIAT 
MA CHE F6 
QUELLO STRANO 
TIPO DAVANTI dl- 
L4 GABBIA DEI 
LUPI 4 QUESTA 


‘ATE ATTENTO 7Y 
BERSIKER E' MOL- 
TO VELOCE 


NON 
PREOCCUPA- 
TEVI. GUAR- 
DIANO. COME 

VEDETE 
SONO 
A BITUATO. 


L GUARDI 

PUTO INTERPRETARE LO 
IGUARDO DI BERSIKER 
SOLO POCO PRIMA DI MEZ- 
ZINOTTE SCOPRE LA FUGA 
DELL'ANIMALE 

E AVVISA LA POLIZIA 
METROPOLITANA 

DEL PERICOLO 


GUARDIANO! 


SEMBRA CHE 

QUALCOSA 

STIA IRRI- 
TANDO 1 
LUPI 


ZA. SIGNORE. FOR 
SE HANNO VOGLIA 
DI CIBARS) DEL 
LE VOSTRE 
CARNI 


NE HO 
ADDOME - 
STICATI 


BUON 


UN TIPO 
CHE NON SEM- 
BRA UNO DI 


i 


TRATTARE 
CON | LUPI 
UN C450 
RARO. NON 
TI SEMBRA, 
BERSIKER > 


2 


®) 
NOI; E CHE SA ME 


A 





C'E QUALCOSA CHE MI 
INQUIETA .. NON SENTI IL È GIA 
LATRARE DEI CANI ?SEM- SUCCESSO 
BRANO LUPI E MA CHE E ALTRE VOL- 
QUESTO RUMORE DI ALI TE MAMMA 
ALLA TRANQUIL- 


Dee LIZZATI 


VOGLIO 


TI ASSI- 
CURO CHE COLSIRE 


MI SENTO 


DOPO AVER RIPRESO CONO. MESSA IN ALLARME DALLE GRI- 
°° DA. ACCORRE LA SERVITU: MA 
SONA MORA AE NON RESTA ALTRO CHE PREGA- 
TIMENZE DE RIANIMBRE, RE, È VESTIRE LA PADRONA PER 
4 c0RFo_ 5. L'ULTIMA VOLTA: ADORMANDOLE 
H CORPO CON | F/ORI DELLA SANZA 


PERAZIE LORA ANDATE 
SVEGLIATI, E BEVETE UN Bic- 
MAMMA ME E DI VINO PER TI- 
SIAMO STATE RARVI SU, MENTRE ARRIVA 
u IL DOTTORE. 0 RESTO QU), 
AGGREDITE VOGLIO VEGLIARLA 
MI SENTI, DA SOLA 
MAMMA > nd 


NOOO. 














SCRIVO 
“LA SERVITÙ* E STA-Y QUESTE NOTE 
TA MISTERIOSAMENI COSCIENTE 
JE DROGATA CON IL | CHE LA MIA 
VINO. SONO SOLA ." FINE SI 


AVVICINA 









N d- 


DO 
VENTI 


#DACK; VAN HELSING: QIUTO.T 
/ FIORI DI AGLIO L'UNICA 
COSA CHE PUO' SALVARMI 


"STANNO ORNANDO Il LETO DI 
MORTE DELLA MIA POVERA 
MIDRES* 











PERCEPI - 
SCO LA SUA 
MALIGNA 
PRESENZA 

SEM PRE-PIU 

VICINO 





PACE DI 
RESISTERÀÌ 
GLI 


LAS 






ù 
| © 









DIAVOLO .‘ 
ARRIVATE ORA, 
JACK ? NON AVE- 
TE RICEVUTO |L 
MIO TELEGRAM + 
MO URGENTE? 






su 
PRESTO NY 
| ENTRIAMO 


DALLA Ì 





- CONTINUA 


LE PROVE V.SEGRELLES 


SEI PERDUTO 


FINIRAI 
COME NOI 
RINUNCIA.” 





TORNA 
INDIETRO O 


MORIRAI | 


CHE SIATE 
MALEDETTI. PER TUTT) | DIAVOLI, E 
10 TEMO STATO TERRIBILE ‘ MA NES- 
SOLO SUNA STREGONERIA MI 
IU VIVI. FARA RINUNCIARE. 








VIENI 
ENTRIAMO 
ALL'INTER- 

NO DELLA 

CUPOLA. 


TI SPIEGHE- 

RO' IN CHE 
CONSISTE 

LA PROVA. 


T\ stavo 
ASPETTANDO 


VEDI QUELLE POR- 
TE LAGGIU'? UNA 
DI ESSE. SOLTAN- 
TO UNA E' QUELLA 
GIUSTA . DEVI 
INDOVINARLA 
SUBITO, 
PERCHE' DIETRO 
LE ALTRE 
TI ASPETTA 
LA MORTE. 


QUESTA E' LA TUA ULTIMA 


PROVA.SE LA SUPERÌ, EN- 
TRERAI 4 FAR PARTE DEL 


CLAN DEL CRATERE. 





COME VEDI. OGNI PORTA 
E CONTRASSEGNATA DA UN 
DIFFERENTE MARCHIO 


DENTRO QUE - 
STO TRITTICO 


C'E 
RIPRODOTTO 
IL MARCHIO DELLA 
PORTA GIUSTA 


TO CAMMINERO' DIE 
| 1RO DITE CON IL TRUT- 
TICO APERTO. MO- 
STRANDO IL MARCHIO 
| MA. ATTENZIONE. SE 
TI GIRI PER GUARDAR- 


MORIRAI_TI CON- 
VERTI ISTANTANEA - 


MENTE IN UMA /MUMMIA 


HO CAPITO. UN GIO. E' VERO. Md IL PREMO ME d 
co PIUTTOSTO RISCHIO E LA PENA olona ic 
MACABRO... CETTI QUESTE CONDIZIONI ? 





NON E' NEPPU. 
RE IL CASO DI 
PORRE LA 
DOMANDA 


SETTE PORTE. RISPOSTA GW. E‘ MOLTO PIU 


TA E DIETRO DI ME DIFFICILE DI 
NA SOLUZIONE N24 CHE POSSA QUANTO IMMA- 
| DIFFICILE.. Di GUARDARLA GINASSI 


NON VEDO PROPRIO 


COME POTER ...NAN-TAY/ PRENDI E NASCONDILO 
: E' QUELLO CHE TI OCCOR. 
ORA, FICORDA: RE PER SUPERARE 


L'ULTIMA PROVA 





AH. 
UNO SPECCHIO 
BENE. 
CON QUESTO 
POSSO GQUAR- 
DARE DIETRO 
SENZA 
DOVERMI 
GIRARE 


MA POTRO' FIDARMI DI n ia 
NAN-TAY 7.. ECCO LI' IL GINE Lo 
MARCHIO pie È 


gge«e«eP/EeE]«e” 
EPPURE 


ORA CAPISCO... E' LA MIA IUMAGINE NELLO 
SONO SPECCHIO CHE H4 GUARDATO DIETRO DI 
VIVO.” E SOLO LEI SI E TRASFORMATA 




















ECCO 
LA PORTA/ 








AVETE PERSO DI NUOVO L' IM. 
MAGINE . CON TUTTO IL RISPET- 
TO: SERGENTE, LASCIATE CHE VI 


TRO CINQUE MINUTI, SORA 
MEGLIO PER vOLa 





MURPHY. POSSO 


TI CONOSCO ORMAI DA MOLTI 
ANNI. ABBASTANZA PER RENDER- 
MI CONTO CHE NEGLI ULTIMI MESI 
TI STA SUCCEDENDO LCO + 
È SA DI STRANO. | 


ANDIAMO 
d FARCIU 
occiO 

n 





SEI SEMPRE STATO RAPIDO CON LE PISTOS 

LE, MA ADESSO... E' INCREDIBILE, NON 
Sì RIESCE NEMMENO A VEDERE 
QUANDO SPARI. E. INUMANO 














E' UNA SENSAZIONE STRA- 
NA... TI METTI IN POSIZIONE 


COME SE IL TUO 
BRACCIO SALTASSE 


O COME. 


. SE SPARISSE PER UNA FRAZIONE NESSUN TRUCCO. NON HO 
DI SECONDI. E RIAPPARISSE SUBITO DOPO, LA MINIMA IDEA DICOME 
CON LA MANO CHE STRINGE LA PISTOLA _/4 SUCCEDA, E NON SO 
CHE VOMITAÀ PIOMBO, SPIEGARLO 


Pr, POSSO % 


CREDERTI. ROCK. ) 7 









NE PARLI COME SE 

FOSSE LA COSA PIU' NOR - 

MALE DEL MONDO... QUAL 
E° IL TUO TRUCCO. 








«f CHE TU LO CREDA O NO, Mi LASCIA CI SAR. IU DI TUP ves 
INDIFFERENTE . DAL MOMENTO CHE HO CHE PORTI ba O I EIESE, 
TOLTO DI MEZZO GENTE COME "TRE DITA" TERSI CON TE, PUR DI MISURARSI 

KID, CACHAS KELLY. PANCHO LOPEZ, CON LA TUA FAMA. E LA CITTA 
E POCO FA. ROY CRAMER DIVENTERA UN INFERNO 








TU FACCIA, E IN REALTA 
POCO IMPORTA... Md SENTO CHE 
\OLTO PRESTO QUESTA STORIA 
RTERA' DEI PROBLE 


TOWN: CHE MI AVVERTE CHE MONTAN VETE LA 
KILLER" KING ARRIVERA CON IL STANZA NUMERO 13) 


ROCK... CERTO. E 
LO SCERIFFO. 7 


HAI INDOVINATO . STANY. PROPRIÒ Si: MONTANA “KILLERS SAPETE DOVE POSSO TROVARE 
STAMATTINA HO RICEVUTO UN TELE- KING UN CERTO ROCK 
GRAMMA DELLO SCERIFFO DI YORK- | MURPHY” ; 

ROCK MURPHY 


IN QUESTO 
MOMENTO E° NEL 
SALOON: PROPRIO 

QUI ACCANTO 


SALVE: MURPHY .7 o) TEMPO CHE 
CHI L'AVREBBE MAI E ANCHE SE &' PASSA-!|\ MURPHY UN M 
DETTO CHE TI AVREI TO MOLTO TEMPO. T) dI PIU. 
RITROVATO CON LA INVITO 4 RAGGIUNGER- 


STELLA SUL PETTO.? MI IN STRADA. E SRRI- | 
VATO IL MOMENTO DI 


N SALDARE VECCHI 
E ARRIVATO IN N CONTI. 
ORARIO - 


LS 
Mi 
TRA UN 
MINUTO SAR 


DA TE. 
MONTANA. 


ADI 





DOTTOR KORR . SUL VIDEO. 
FONO NUMERO 7 C'E' UNA 
CHIAMATA PER VOI. UNA PAT- 
TUGLIA HA RINTRACCIATO SAM- 
MY, IL MALATO FUGGITO DALLA 
SALA DI TERAPEUTICA TEMPO 
RALE CON IL TRATTENITORE 
DEL TEMPO 


GRAZIE, PICCOLA... ASPETTA, 

NON ANDAR VIA... VORRE) TE- 

NERE UNA LEZIONE DI PSI. 
NACRIA INSIEME 4 TE. 


SODDISFATTO > M4 CHE 
SODDISFATTO." SONO TRE ME- 
61 CHE HO INOLTRATO LA 
DENUNCIA .7 


Sì. DOTTORE. SI TROVA NEL COLO 
RADO DEL NORD, NELL'ANNO 1872 | 
IN UN PICCOLO VILLAGGIO NE) PREC 
SI DI SILVER TON, IN QUESTO MOMEN 
TO STIAMO CERCANDO DI AMPLIA-, 
RE L'IMMAGINE PER POTER AU 2 \ 


L'UNICA COSA CH 
30 _ E' CHE PER QUESTO 
SERVIZIO PAGO LE 
TASSE. 


MA DOTTORE. DOVRESTE SAPERE 
CHE ABBIAMO COSE PIU IM- 
PORTANTI DA FARE CHE CERCA. 
RE PAZZI FUGGITI DAI VOSTRI 
STRANI ESPERIMENTI 
PSICOTEMPORALI." 





ALLORA, ISPETTORE, CHEC'E? 
AVETE FINALMENTE RINTRAC- 
CIATO IL MIO PAZIEN- 


SCOSTU- 
MATO. 


MONTANA.TI AVVERTO CHE TUTTO QUE- 

STO E RIDICOLO, SAPPI CHE PRIMA CH 

TU RIESCA 4 FARE UNA SOLA MOSSA. 

A TI RITROVERAI CON UNA PALLA IN MEZZI 
(O ALLA FRONTE.” fi 


PARLATO TROP_ 
PO.ROCK/ TIRA 
FUORI LA PISTOLA 
IN FRE ITA. CHE CON 
QUESTA PIOGGIA MI 
SI BAGNANO GLI 
STIVALI NUOVI.” 


| 


n \ QUALCHE MODO 
TAI MIGLIORAN- VOSDEBITARMI 
Do. ROCK... MA QUELLO ON TE PER IL LETTO, “4 
N FUN PO' PIU‘ VELOCE... Li E IL CIBO. 
MA NON PREOCCUPARTI. \ 


4 MONTANA GLI FAREMO RI- 
MANGIARE QUEL CHE HA DET- 


 DIVENTERA) 
PIU' FAMO 
DI WILD BIL 
? HICKOK. 





TI STIAMO MONDANDO 4 2 374 BUONO E VIEN 
Monte Tetto. venda me" dLU'OSPEDALE STAN 
— MY? DO LA TUA MANCANZA 


ANDIAMO.” ATTIVA )L TRATN 

TENITORE DEILTEMPO. 

MENTRE \0 ATTIVO IL 
TRAMUTATORE.” 


PECCATO. ROCK. NONTI SER 
VIRANNO . SONO TROPPO 
RANDI PER TE. 








A 


xi Masi 4 








PER QUALCHE MINUTO 
«JEREMY SI ABBANDONA AL 
palate,” 11/177 
QUIETA. L'ARIA E- 
IMMOBILE 


ANA AD UN TRATTO SI 
SENTE UNA VIBRAZIONE, 
LUN SUONO LIEVE CHE 
VIENE DALL'ESTERNO 
E S/ AVVICINA 





» QUALCOSA CHE 
ASSOMIGLIA AL VENTO 
CHE SOFFIA SU MILLE 
VELE ... 

















SOLLECITARE L'INTERVENTO — 
DELLA POLIZIA 













STRANA 
FACCENDA; 
UN 'APRARIZIONE 
DOVUTA ALLA 
FEBBRE CHE RIESCE 
A RIDURRE IN QUEL 
LO STATO LA CANNA 
DI UN FUCILE...E POI 
GHI MMI Ha PORTATO 
FUORI Dal E 






INCHINATI; 
FRONTE NEL 
LA POLVERE, 

PER SALUTARE 
COLUI CHE STA 
PER ENTRARE 

IN GUESTA 

STANZA. 




































IDEHU'? è 
P, 







= 

si 

uî Ki 

Lei 2. 

z| 

° 

N DEI 

N TU LO 

uu STRANIERO 
\ OSPITE 

n DEL NOBILE 
o GABRE- 









CALMA. 
GIOVANE 
AMICO: NON 
DONO SOLITO 
DPAZZARE 
PAVIMENTI > 
TANTO MENO 
CON LA 
FRONTE. 














\MPUDENTE.” 

CHINATI 

DE NON VUOI 
CHE TI 

COSTRINGA 















RIPONI 
LA TUA 
ARMA » 

JOHANNES,» 
E' UN 

ORDINE. 
















NON SI Ù 
DEVE OFFENDE- 
RE L'OSPITE 
CON RICHIESTE 
ARROSANTI. IN QUAN: 
TO A_ NOI; SiAMO 
VENUTI DENZA DE- 
SUITO E DENZA 
SEGNI DI POTERE » 
COME UN BUON 













DONO LIETO 







PADRE VA DAI Ù DI VEDERTI iN 
REOPRÌ > u il; BUONA SALUTE, 
GLI Ma l DIGNORE STRANIERO: 






CONOSCO LA 
TUA STORIA. SONO 
STATO IO A DISPORRE 

CHE TU VENISSI 
RACCOLTO E CURATO; 

GABREIEHU" MI RA 

OBBEDITO CON 
OTTIMI ‘RISULTATI ; 
A QUANTO VEDO, 
DALUTE ATE, 



























PER 
GLI DEI 
IL NEGUS 
MENELIK 


IN 
















TI DI 















MI DPENDSIAMO 
INCHINQ» _DALLE FORMALI» 
GRANDE TAt: CI PIACCIONO 





GLI VOMINI CHE NON 
AMANO CHINARE 
LA TESTA DAVANTI A) 
POTENTI. TROPPI “FRAN 

ZAUI?, TMOSKOSB' 
FINGLIDC" SONO VENUTI 

DA NOI CON 
INCHINI PROFONDI 

E GRANDE 
DOPPIEZZA NEL 
QUORE. 





























TU VUOI 
PRENDERE LA 
GRANDE PIETRA NERA 
DEL DESERTO. TLITTI 
VENGONO IN QUESTO 
NOSTRO PAESE PER PREN- 
DERE QUALCOSA, FINGEN- 
DOSI SOLLECITI DEL SOLO 
MOSTRO BENE. TU ALMENO 
NON MASCHERÌ LE TUE INTEN- 
ZIONI. PRENDI LA PIETRA, SE 
E CIO° CHE VUOI? NOI NON CI 
CURIAMO DI ANTICHE LEG- 
GENDE . PER DIVENTARE RE NON 
SIAMO ANDATI A TOCCARE 
VECCHIE PIETRE; MA ABBIA- 
MO PREFERITO ALTRI 
MEZZI, COME | FUCILI 
CHE CI VENDEVA IL 
NOSTRO AMICO 
RIMBALD, 






































TU DEVI 
ESSERE UN UOMO 
VISTI OLTE 

















CHIESTO DI 
VEDERTI 
ATTENDILO 


FU. 





IDRO DELL'AM 
CI E‘ CONCESSO, | S 
> MASSALLA 
MENTI E 


















Mo E 
REMO VERDARE 
‘ai TANO: DE A 
QUESTO SAREMO CO- 
STRETTI. AD 
ZAN GIORGI 
MICHELE 














TI 


















CI 
INCONTRIA - 
MO DI 
NUOVO» 
DIGNORE....d 




















Poco rempo 
DOPO, Al MAR- 
GIN/ DEL 
VILLAGGIO... 


PO LA FERITA 
DI E RIMAR- 
GINATA : OTTI- 
MO LAVORO 
IL VO- 
STRO. 


LUSINGATE » 
MA CREDO 
CHE IL 
MERITO DIA 


DELLA VOSTRA /i 


FIBRA ECCE- 
ZIONALE. 


vIoTO MENELIK? 


FORTE PERSONALI- 8 


TA‘» MA ASTUTO E 
INFIDO: HO TRATTATO 
CON LUI IL RILASCIO DI 
UN NOSTRO REPARTO 
SCONFINATO. 
LO AVREMO PRESTO DI 
FRONTE E ARIA DI POL 
VERE. QUESIA GENTE HA 
E | NA LEZIO” 
PENSERA' SUA 
ECCELLENZA BARA- 
TIERI.CHE SA IL 
FATTO SUO. 


CONOSCIUTO 
IL VOSTRO 
GENERALE BARA. 
TIER) ANNI OR 
SONO E NON VOR- 
REI ESSERE AL 
DUO POSTO; LUN 
05950 MOLTO 
DURO: QUESTO 
MMENELIK a. 


NON LO 
TEMIAMO. 
ABBIAMO 

CORAGGIO E BUO- 
N FUCILI. 10 DE- 
VO RAGGIUNGERE 
L MIO RERARTO 
d MASSALA:! 
\/0I_ CHE 
FARETE? 


TENTERO* 
PER LA TERZA 
VOLTA DI RAGGIUN- 
GERE L’OBELISCO. 
PRIMA PERO' ANDRO* 
AD ADSAB PER EGUI- 
PAGGIARMI E PER OR- 
GANIZZARE LA SPEDIZIONE 
CHE TRASPORTERA: IN SEGLUI- 
TO L'OBELISCO IN UNA DEL- 
LE MIE_RESIDENZE, DOPO 
CHE NE AVPO' PRESO 
POSSESSO Da SOLO, 
DIM BOLICAMENTE » 
COME E* MIA 
ABITUDINE, 


CI LASCIA- 
MO ANCORA 
UNA VOLTA: 
TENENTE: E STATO 
UN GRANDE Pia. 
CERE RIVEDERVI. 
BUONA 
FORTUNA! NE 
AVRETE 
BISOGNO... 


DIGNORE i. 
QUALCOSA AMI 
DICE CHE QUE - 
STO 1896, AP- 
PENA INIZIATO» 
DARA UN GRAN- 
DE ANNO PER 












Tre MESI DOPO. TRA 
LE MONTAGNE CHE 
CIRCONDANO ADUA ss 





PER LUNGHI 
ANNI TUTTI 
CANTERANNO LA 
GLORIA DELL'ATIE 
MENELIK. NEGUS 
NEGHESTI» GRANDE 
FIGLIO DELLA SUA 
TERRA, E L'ECO 
DELLA SUA IMPRE- 
DA RIQUONERA 
ALTO TRA 
QUESTI 
MONTI. 































pf DALL'ITALIA 
VENNERO IN MOLTI 
PER FARE GUERRA AL 
GRANDE RE. VENNERO CON 
NAVI NERE DI FERRO PER 
CONGUISTARE E SOTTOMETTERE, 
VENNERO DOLDATI VESTITI 
DI BIANGO: NUMEROSI COME 
LA BRINA SUI CAMPI: 
AVENDO LASCIATO LE LORO CASE. 
E LE COMODITA PER 
ERE IN UN RAESE 
STRANIERO. AVEVANO IL 
FUCILE NELLA MANO» LE PAL 
LOTTOLE ALLA CINTURA, 
CANNONI PRONTI A SRA- 
RARE, E PENSAVANO CHE 
LA VITTORIA SI DOREB- 
BE SEDUTA AL 
Xx LORO FIANCO, 


* 


Va 

















TUTTI QUESTI 
LIOMINI MARGIARONO 
CONTRO L'ATIÉ MENELIK> 
AGLI ORDINI DEI 
LORO CAPI A.CAVALLO» SU- 
DANDO SOTTO IL CARICO 
DELLE ARMI: LA LINGUA 
LEGATA DALLA SETE:| PIEDI 
CHIUSI NELLE SCARPE 

PESANTI. QUANDO FURONO 
TRÀ QUESTE MONTAGNE, 

E IL SOLE ERA ALTO E NON 
DAPEVANO DIU* DOVE FOSSE 
LÀ DESTRA E DOVE LA DINI - 
STRA; ALLORA L'ESERCITO 

DEL SRANDE RE PIOMBO' LORO 

ADDOSSO E UDIRONO 

UN GRIDO CHE GELO 

IL BANGUE DELLE 
LORÒ VENE ..; 


.EBALGUMÉE, 
EBALGUME, 
FALCIA , FALCIA 
IL NEMICO 
COME IL MIETITO» 
RE FALCIA 
L'ORZO 
DEI 
CAMPI.” 





E COME 
SPISHE D'ORZO 
CADDERO QUEI 

DOLDATI » \MBIGN: 

CANDO LE PENDICI 

DEI MONTI: E TUTTI 

VIDERO CHE LA 

VITTORIA SI ERA 

SEDUTA AL FIANCO 
DELL'ATIE 
MENELIK. 








GONO 
PASSATE MOLTE 
LUNE DA QUEL 
GIORNO E LE OSSA 
DI QUEGLI 
UOMINI VENUTI DA 
LONTANO GBIAC- 
CIONO ANCORA 
LA-DOVE 
ESSI DONO 

















ALCUNI 
5 FERMANO 
PER SEMPRE» 
ALTRI CONTINUA- 
NO A CAMMINARE: 
EccCO DI NUOVO 
L'UOMO GHE 
CERCA LA GRAN- 
DE PIETRA 
DEL DE- 








DI QUANTO 
PENDASDI i 
UNA SCONFIT- 
TA DI QUELLE 
CHE LASCIA- 

NO IL 
DEGNO. 


I, HS 








E ADESSO 
CODA 
DUCCEDE? UNAL 
TRA STORIA DI 
FANTASMI? 
+. QUESTO MI 
DEMBRA IL 
LUOGO 
ADATTO...» 





QUESTE 
GUERRE CO- 
LONIALI: DEMPRE 
LE STESSE: 
POCA GLORIA A 
VINCERLE + 
MOLTA VERGO- 
GNA A PER- 
DERLE... 


PLOTONE » 
GINOCCHIO 
A TERRA. 
CARICA 
PUNTATE. 
FOC 






RISPAR- 
MIATE LE 
MUNIZIONI: 






































MANTENERE seo QULLA 
IL FUOCO DINIOTRA.? 
A COMAMAN- SULLA SINISTRA... 


DO; Le DIECI UOMINI DI 
RINCALZO AL SE- 
CONDO PLOTONE... 
I FERITI AL 
COPERTO... LI 
ABBIAMO ADDOS- 
50: BAIONETTA 
IN CANNA... 



















IL BAT- 
TAGLIONE 
INDIGENO... 
NON DEVE 

RIPIEGARE... 
COPRIRDI.., 

COPRIRSI... 











ATTACCANO 
sn ATTACCANO 

DI NUOVO... 
MUNIZIONI... DVEL- 
TI CON QUELLE 















CORAGGIO 
DTIAMO 


CADIE ... 
RIBSUT- NON PIU DI DIE- 
TANDG... Ci COLPI 


DCIASCLINO... 








Ma 
QUELLO... 
PER GLI DEI 
IL TENENTE 
PELLISSONE... 
COMPLETA - 
MENTE IM- 
PAZZITO. 








TEVI» 
AMICO; 
DONO GUI 
PER AIU- 
TARVI, 


LASCIA 
QUEL - 
L'UOMO, 
SIGNORE 
STRA- 
NIERO. 


PELLID- 
SONE » 
AMICO MIO: 
NON ARI 
RICONO. 
DOCETE > 





re LA 
SECONDA 
BATTERIA.., CHE 
NOTIZIE MI 
PORTATE ? SI 
DEVE BATTERE 
IL CHIDANEÉ 
MERET,.. TUTTI 
GLI UOMINI 
Al PEZZI... 


LADCLALD 
TI DICO» 
E VATTENE 
PER LA 
TUA 
STRADA , 





rie (dt Lc 
episodio nel prossimo numero) 





YAN M? 

STRAPPO 
DALE MANI 

1 COINCIDENZA . DEVE 
TELENCO, BUUVERO TRATTARSI 
TELEFONO DISCENDENTE 


QUALE LOMO NORMALE 
PRENDEREBBE IN CONSIDE - 
RAZIONE LA TELEFONATA 
DI UNO SCONOSCIUTO CHE 
GLI DICESSE DI ESSERE 
UN SUO ANTENATO > 


)4 FUORI VENNE UN RONZIO COME DI UMA 
lug CHE 51 AVVICINASSE 


© EPC.1985 


su 
ALLORA , 
METTIZSMOCI 


IN 
CONTATTO 
CON Lui. 


UM. FORSE NON Tl 
RESTA ALTRO DA FARE AN. 
CHE SE NON SARA FACILE 

CONVINCERLO CHE LA 
NOSTRA STORIA E 
VERA. 


CE 


STAVO PER FRSCoarA td MANO 
it TELEFONO QU 


| E 


SALITE SUL PONTE CON 
LE MAN! ALZATE + 
S/ETE SOTTO TIRO 














E di. ANDIAMO: GERMAN . ì 
I ZA QUALUNQUE COSA 
CI SUCCEDA SARA Usciamo 
SECONDI MEGLIO CHE ES- SUL PONTE . 
SARETE SERE ue tel Au, gsco n 
! LET, - 
VAPORIZZATI . ALL'IGIA Fd rosi 
IL NOSTRO 
; RIFUGIO 


ADESSO FELMA- 
TEVW E FATEVI 
VEDERE 


UNA PORTA S/ APRI AL CENTRO 
DEL DISCO 








A MICI > E ALLORA PERCHE 

iVETE RATTO AFFONDARE NEL 

CHI SIETE FIUME IL VOSTRO APPARECCHIO > 

E DA DOVE VI TENIAMO D'OCCHIO DA QUAN - 
VENITE " \ DO SIETE ENTRATI NELLA 


VO) FATE PARTE DELLA BANDA TI SBAGLI, SOLDATO. Ma 


I M Vi NON E A TE CHE DOBBIA- 
re Sorin TINIFORAI POR- V MO DELLE SPIEGAZIONI £ SOLDATO 
TATE QUESTI STRANI VOGLIAMO ESSERE 7 NON EBBE IL 
VESTITI > MESSI IN CONTATTO CON IL EMPO DI RISPON - 
PROFESSOR GERMAN O DERE. AO MN TRATTO 
LO CONOSCI? DA VARI INVIGISIL I 


PUNTI DELLA 
ZONA SÌ LEVARONO 


QUASI 
SIMULTANEAMENTE 
LE VOCI DI 
NUMEROSE SIRENE 
CHE UNENDOSI 14 
UN UNICO FASCIO 
SONORO 
Si TRASFORMARONO 
MM LN URTO 
LA CERANTE 
E SINISTRO 


















L'ONDA RITORNA ? 
L'ONDA RITORNA . 
TUTTE LE PATTUGLIE. 
IN STATO Di E MERGEN. 
ZA. LA POPOLAZIONE 
5/ RITIRI MEI 
RIFUSI . 


MA 1 SOL- 
ONO PERDERE OGNI INTE- 
FESSE PER NOI, 





SONO ROBOT. GERMAN 
SONO | CORRISPETTIVI DEI 
MEFISTO. L'ALLARME DEVE 
AVER INTERROTTO IL CIRCUITO 
DEL LORO PROGRAMMA 





a "SE 
LE SIRENE 
CONTINUANO A 

SUONARE. STA PER 

SUCCEDERE QUAL - 
cosà DI MOLTO 





BUON DIO." 
GUIRDA 
LIGGIU), — 


Riel 
FANO 
di 
LL 
Mil 
pri 


dI ERA 
x ONTANO QUALCOSA DI MOSTRUOSO ERÀ COMPARSO, ES 
z «LO ONDA GIGANTESCA UNA ALTISSIMI BARETE ACQUI, 


Eni 


E VERSO DI NO). RESTAMMO PER 
QUALE HE ISTANTE PARALIZZATI DAL 
L'ORRORE 


LIN MONDO FOLLE 
Ad UN ALTRO 
ANCORA PIU 


sf SAMO PASSATI DA 
v 
k FOLLE 


nnt e Get. 
Vee Wi METTIAMOCI 
«ce \ AL RIPARO, C 












Pross DI PERDERE 
7 SENSI! POTE! SEN- 
TIRE LUN SRANDE 
SCOPPIO E INTUIRE 
QUELLO EHE STAVA 

SUCCEDENDO, 






Mi SENTII SPINGERE DA UNA 
FORZA (MAAANE CHE Mi SCA- 
RAVENTO' CONTRO LINA BARATIZI 







© 

TTT) 
LIMITI 
MAMENRCIT nd 








# HAI BATTUTO 

CONTRO LA PORATIA. 
SONO RIUSCITO 

AD AFFERRARTI 

PRIMA CHE L'ACQUA 
TI TRASCINASSE VIA 
LE PORTE DI 
QUESTE CABINE 

SONO STIAGNE 


Non 50 PER QUANTO TEMPO 
RIMISI PRIVO DI SENSI 
RINVENNI 


DUAN . DOVE SEI 












ani 


n sosti : Ti] 





SONO QUI 
COME Ti SENTI > 


HO L'IMPRESSIO- } 
NE DI TORNARE 
DALL'INCERNO 

UN INFERNO 

D'ACQUA INVECE 
CHE DI FUOCO 

MO UN GRAN Mal ° 

DI TESTA 










QUALCUNO DEVE AVERLI 
FTT] IMPAZZIRE 





IL FIUME 









E IL MARE 
DEVONO ES- NOM E STATO UN FENQUE 
SERE JAM NO NATURALE LONDATA 





PORTAVA CENTINAIA 


PAZZIFI 
DI MINE 

















DOPO UN PI' FLI POSSIBILE L'ONDATA ERA PASSATA MI 
USCIRE SUL PONTE DEL BAT- LE ACQUE ERANO ANCORA 

TELLO CHE STAVA ANDANDO MOLTO AGITATE | OVUNQUE Sì 
Alld DERIVA VEDEWANO 7 RESTI DI GROSSE 
BARCHE PISTRUTTE Q 
ROVESCIATE 


GUARDA GERMAN 
C'E' QUALCUNO 
LAGGIL 





SEMBRA UNA 
DONNA... E C'E' 
UNA MINA CHE 
INANZA VERSO 


FARE QUALCOSA 
PER EVITARE 
L'URTO 












ERA UNA DONNA GIQUANE 
£ BELLA, ERA ANCORA 
VIVA MA DELIRAVA 






LU LINA SORPRESA PER ME 
TROVARE A_BORDO DI QUEL 
BANELLO FANTASCIENTIFICO 
LIMA BUONA VECCHIA CORDA 
NON DIVERSA DALLE COR - 
DE DEI NOSTRI TEMPI 















E' STATO LUI 

IL GRAN _UAG6O 

IL GRAN MJ460 AS- 

SASSINO, BISOGNA 
UCCIDERLO 








WATILIILIT TA 






ASPETTA 
ASCOLTIMMOLA 





E' STATO LUI... d SCATENARE 
L'ONDATA,. LE MINE, HANNO ULCel- 
SO TANTA GENTE .. E TUTTO 
PERCHE' LUI... |L GRAN Mdso 
STA CERCANDO SUO 
FIGLIO 

















BE' NON SARA ONESTO 

A ARE, IL PELIRIO DI UNA DON- 
LIO APPROFITT 

FORSE CAFIREMO CHE TOSU NE 

STA SUCCEDENDO. 







NOWOSTANTE li DELIRIO LA DONNA 
DOVEFTE SENTIRE LA DOMANDA. 














CHI SIETE 
VOI CHE NON 
CONOSCETE 

IL_ GRAN 
MAGO 7‘ D4 DOVE 
VENITE 












E QUANDO L'AVRAI 
MESSO IN MOTO DOVE 
LO PORTI? 


TENTO' DI SOLLEVARSI MA 

RICADDE SUBITO SPAS- 
SATA SULLA CUELETTA 
AVEVA PERSO |! SENSI 
Di MUOVO 





TENTERO' DI 
METTERE IN 
MOTO iL 
BATTELLO 

























AL TIGRE; = 'O0CO DOPO SENTII CHE ll BATTELLO 
CORA ki RIO Ri MALICIVEVA NON Pil' ALLA DERIVA HA 
VERSO UNA PRECISA DIREZIONE 


IN UNA DELLE ISOLE 

DEL DELTA, POI FARE- 
MO IL PUNTO DELLA 

SITUAZIONE 

QUESTA RIGAZZA POTREB 
BE AIUTARCI sE NON 
ALTRO PERCHE‘ L'AB- 
BIA SALVATA. 






>, 


au 


flamu 





AEREI! ED ELICOTTERI DI SALVATAGGIO SORVIO- 
LAVANO iL FIUAE Alt A RICERCA DI SUPERSI TY, 


À pi |) DELTA DELLA VEGETAZIONE SELVAGGIA 
AVEVANO BANCHE We CINETO DI FAR "ESISTEVA ANCORA COME AI NOSTRI TEMP! 
SLDFRIARE LE MINE WESPLOSE L'ONGATA LO AVEVA R/SBARMIATA 


LAN ATTIRACCO" IN LINA PICCOLA BAIA LA DOMA RINVENNE CHI SIETE? E DOVE 
DISCESE IN CABIKIA POCO DOPO ERAVATE QUANDO 

E' ARRIVATA 

L'ONDATA ? 








GLI UOMINI DELL'APPARECCHIO 
CHE STAVATE CERCANDO 

MA NON APPARTEMIAMO AL - 
L'ARMATA DEI CONDOR 


AI CHIAMO MARA OLSON 
CAPITANO DELLA POLIZIA FLUVIALE 
C| ERA STATO SEGNALATO L' ARRI- 

VO DI UN APPARECCHIO iCONO- 
SCIUTO FORSE DELLA FLOTTA DEI 
CONDOR. LO STAVAMO CERCANDO 
QUANDO L'ONDATA CI HA INVESTI- 

TI E VOI CHI SIETE > 




















NO, SE M\ AVETE SALVATO Jisv ravoro LA vo- \ / POSSO FARVELO 
LA VITA NON POTETE FAR DOMANDA ... GLiamo | INCONTRARE 
PARTE DEI CONDOR_MA - PARLARE | MA NON MI 
SPERO ABBIATE MODO CON LU. || AVETE ANCORA 
DI SPIEGARE La VOSTRA CERTO. E' STATO MO DETTO IL VOSTRO 
PRESENZA . DA DOVE PROFESSORE DI STORIA } 


VENITE? dll UNIVERSIFA EDE 
UN UEMBRO DEL GRAN 
CONSIGLIO DEL SUD 
PERCHE ME LO 
CHIEDETE > 


CONOSCE- 
TE IL PRO- 
FESSOR 

GERMJIN DO. 





NEGO CHE LA DOMANDA Di coiPo L'ESPRESSIONE DELLA DONNA 
te MESSO IN INBARAZZO DIVENNE DURA È INCREDULA 


Sua 


n) 'Eiamo se 
Ì SCHERZ Ù 
JUAN SALVO, | \L CE Sr9 





SCONTINGA = 





SONO STATO ANCH'IO GIOVANE, UN FEMPO 
sn 4 48 ANNI AVEVO Gid' FATTO FUORI Uli PO- 
LIZIOTTO, PROPRIO COSÌ. diL ORA AVEVO 
TUTTA LA VITA AVANTI 4A ME E TUTTA 
LA POLIZIA DIETRO 











Vf ALLORA EILAVA COMU 
dA Nd CERTA NEL- 
LV. LA QUALE GODEVA DI GRANDE 
REPUTTAZIONE! TRA |! MARINA! 
I 


IN QUELL'EPOCA ERO SOLITO INDIRE |N G/- 
RO PER ll QUARTIERE DEL PORTO, FU CO 
SI CHE CONOBGBI DRAKE "LO SPAZCIOS. 
SA" EX PUOILE, EX MARINAIO, EX BORSA. 
(OLO: EX TUTTO. UN DURO NON SE LA FA. 
CEVA CON LE RAGAZZINE Gili PIACEVANO 
MATURE E FLORIDE, 







NON VEDI 
CHE SONO 
QDECUPATO.? 











Sl; QUELLO CHE T\ DIRO 
SUL NASO SE NON 




















LO “SPACCIOSSA"NON VOLEVA SIPERNE 
DI AAE: PERDOIO NON LO MOLLAVO UN MO 
MENTO. DI NASCOSTO. SICEHE' LINA NOTTE... 





L4 FAME E 'UNAS) CATTIVA CONSIGLIERA LE 
BELDELLA MI TRAIDIFQHIO, MAINDIRONO DEI 
RUGGITI CHE AVREBBE FATTO INVIDIA 4 UM 
LEONE, SEMBRAVO LIN"VENTRICHUÙLO *, Si, 
INSOMAA: UNO DI QUELLI CHE PIRLA. 
NO META CON /L VENTRE G&G diETA' CON /L 
CULO 

cCOoSs' E* 

QUESTO 

RUMORET 


UNO SPIONE.? NON SO COME CACCHIO 
HA FATTO A SAPERE CHE STIAMO 
PREPARANDO UNA COSA 

cROSSA 








. AMI RESI CONTO CHE AVEVA UNA RIUNIONE. 
DECISIVA. INFATTI TUTTI PARLAVANO £ 
VOC/ BASSE. C'ERA LA PORCA E UN TE 
STONE CON CAPELLI PITTI CHE SEM- 
ERIVA IMPORTANTE 





COCLIONE D'UN FICCANASO 7 NON POTEVI CHE 
ESSERE TU‘ 


PARTECIPARE 
gl COLPo 


CHE Cosa 
VUOI, 
RAGAZZO > 


COME 
POSSIAMO 
ESSERE 
SICURI DI 

POTERZI 


RATTO 
FUORI UN 
POLI - 

ZIOTTO 











FANFARONE DE! 
MIEI STIVALI 


CALMA: CALMA. AE- 
BIAMO BISOGNO DI UN AUTI- 
STABILE SE SA GUIDARE. 
RIMANE 


ORE DODICI 
PORTANO LA 
GRANA IN BANCA 
DODICI E DIECI 
Cc] FERMIAMO 
DAVANTI ALLA POR- 
Tà. DADICI E UN- 
DICI: DRAKE E 
NELLY ENTRANO 
SOTTO BRACCIO 
IO E LUCA ASPET- 
TIAMO FUORI. CON 
IL MOTORE ACCESO 
DODICI) E SEDILI 
SCAPPIAMO 4 TUT. 
TA BIRRA CON iL 
MALLOPPO. DODICI 
E VENTI APRIVIA. | 
MO Jll' 4UTORI- 
MESSA E 
DIVIDIAMO 


E SANGUE 

FREDDO. 
RAGAZZI » 
CHE NON C'E 
FRETTA 


D/55/ CHE GUIDAVO COME UN DIO Fi o 
CHE ENTRA! NELLA BANDA Mae ie lad 
iL CAPO E GLI PIACEVA CHE LO CHIAMISSERO 
ERVELLO! E 5/SOGMA DIRE CHE NE AVEVA 
DAVVERO DI ALTRE COSE | ZERO: PERO DI 
CERVELLO TANTO, INTENDO DIRE. LIN CAPOC- 


ALLE UNDICIE QUOIRINIZI CINQUE DEL 
GIORNO FISSATO CI METTIAMO IN MARCIA, 
AUTISTA E "CERVELLOVAVANTI. LA COP 
PIETTAÀA DIETRO: SPOMICIANDO 


CON LA MIA PARTE 
ME NE COMPRERO* 
UNA DOZZINA 

E DI PIZZO... 


Sdi QUELLO 
CHE PIU. 
MI PIACE 
DI TE» 
BELLEZZA ” 
CHE NON 
PORTI 
MUTANDE 





PER CARITA*. NON PARLA 


PENSARCI NEPPURE Ì 
M\ PIAC!I COSI: BI PIANO 
SENZA NIENTE. 
COL PELO 
ALL'ARIA. 


NON 
FARE LA 
SAINTARELLA: 

CHE 
LO SANNO 













TI SEI MESSO IN TESTA DI 
AMMAZZARCI? 
























CHE SI PRENDA 
UN CALMANTE! 





SEI Mai STATO CON 
UNA DONNA > 














TOGLIMI LA MANO DI DOSSO. 


MON Mi 
PIACE CHE 




















L'HO FaTTO SECCO. 
AVETE VISTO? 

l'HO LIQUIDATO 

AL PRIMO COLPO” 





ARR: 
me 









QUANTI 


QUESTO 
$ IMBECILLE 

































42 


DOVE 


NON COSI 7 VE L'UO DETTO 
IN FRETTA: CHE QUESTO 
ANIMIOLE.< CIAMMAZZA .< 


LE DODICI E VENTI 


VAMO Gia ESSERE 
NELL'AUTORIMESSA 





















ADESSO POSSIAMO DIRE VERA. 

MENTE DI AVER FAITO"UN COL- 
Po" HO UN BRACCIO 
MEZZO ROTTO. 











LASC|\ALO | 
PERDERE; DRAKE 
E' GIOVANE 
HA MOLTO DA 
IMPARARE. 
DiviDiaAMO 














o, Ra dA ; 
MASO Aso i Ò E IL TUO DPRI- 
PER DRAKE } SA TA Po LAVORO 
IL 5% PER duo EIN L ‘ O E RES 
4 \ SIONISTI, POI 
o ‘ HAI SCASSATO 
LA MACCHINA 
PRENDILA CON 
COLMÒ ANDRI 
MEGLIO LA 
PROSSIMA 





SPARISCI 
£ E POVERO TE SE 
QUESTO SR sPpRI BOCCA 
NON 3 
CORRISPON- 
DE dA 


QUANTO 
DATTLUITOA. 











BISOGNA AVERE COGLIO. 
NI PER SPARARE E TU 
NON CE L'HgJl DAV- 

















TU NON TI 
MUOVERE .7 


BENE: BENE... VEDIAMO UN PO,, | 


NON FACCIAMOCI PRENDE. 
RE DA| NERVI.iL 5 E POCO, 
M) RENDO CONTO. CHE TI 
PARE DEL 407. OPPURE 
L ZO IL 25 VA BENE? 





" NON Ti PARE 
DI AVER 
Ucciso 

ABBASTANZA 

PER COGI. 
PICCOLO > 











E...E' VERO QUELLO CHE 
> 


DICONO DI TE 
















e full 9 


e Or SU 










Gm ferme! d pai 
Al eda ( s=rà 3 melo me 5 
? | LS vr 





; si f\ mia 5 È È) KE * f 
fortanawosa NE | ù Un LI 
cs i De 
Va ui. ) Oh Boogie | Come L A 
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E' vero. Conosco donne felci car] Seranno stupide. Come ci ) (43 I MT dro di pisa. 
È ( L Sono Lom Sfuprd, a PAGHE Quello che dan rete 


+. ì 
i manto i 
pro:bi gli Sono anche dM- 1 ik Le AE m fondò eu 


sca lomd fumare, 













| ne sfondi. vamo: End 6. fra P 
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1 KIOWAS, 
COPRICAPO 


E, "UCCELLO CHE 
PORTANTE 
MAGICO DALL'UNICO CORNI 


IL PIÙ 


TENE-ANGOPTI 

SCALCIA", 1A 
GUERRA DE 

CON IL SUO FAMOSO 


CAPO DI 
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Se ne vanno gli amici e non si rie 
sce neppure a testimoniargli abba- 
stanza la nostra ammirazione, la 
nostra riconoscenza per quello che 
hanno fatto per noi, semplicemen- 
te stando, lavorando, essendo se 
stessi su questa terra, ll mia ricor- 
do di Dino Battaglia arriverà tardi, 
dati i tempi di pubblicazione dell'E- 
ternauta, ma non voglio che nella 
collezione dì questo giornale man. 
chi la testimonianza del debito che 
il mondo dell'illustrazione ha con- 
tratto con lui 


Dino Battaglia è morlo nella sua 
casa dì Milano del terribile male di 
cui soffriva da tempo, e non si è 
smentito sino all'ultimo, sino all’ul- 
timo è stato fedele a quel suo mo- 
do di vivere sohivo ma non remis- 
sivo, educato ma non ingenuo, so- 


| brio ma non disarmato. Era un 


grande disegnatore nato In ritardo 
un illustratore di libri importanti co- 
stretto dall'anacronismo della sua 
nascita a far fumetti, eppure capa- 
ce di trasformare l'esigenza di mer- 
cato In un artigianato tanto rigoro- 
so da approssimarsi all'arte e nel. 
l'arte sconfinare irresistibilmente 
È una cosa, però, che mi sento di 
proclamare liberamente solo ora 
che lui non c'è più: a dirglielo 0a 
scriverglieto in vita, come mi è ca- 
pitato a volte, l'immancabile sua ri- 
sposta era Un sorriso lievemente 
sospettoso e una battuta dolce e 
agra insieme da veneziano soltile 
quale era 


Dino Battaglia, intatti, per quanto 
lavorasse da tanti anni a Milano, 


era venuto al mondo a Venezia nel 
1923, un mio coetaneo, insomma, 
un altro della classe che nel dilem- 
ma fatidico tra burro e cannoni 
avrebbe indubbiamente preferito il 
burro, ma fu spedita ai cannoni, 
che comunque funzionavano peg- 
gio del burro. A Venezia, Dino Bat- 
taglia aveva partecipato a quella 
piccola, grandissima prima prova 
generale del fumetto nostrano, dei 
comics fatti in casa che fu L'Asso 
di Picche di Faustinelli, accanto a 
Hugo Pratt e ad Albergo Ongaro, 
Damiano Damiani, eccetera. Con 
Hugo Pratt aveva avuto in comune 
una storia, Junglemen, disegnata 
prima dall'uno poi dall'altro, più in 
dissimiglianza che In concordanza 
di stile. E, comunque, passando gli 
anni, sì sarebbe accresciuta la dis- 
simiglianza di stile non solo nel di- 
segno anche nella vita 

Dino Battaglia è stato tenacemen» 
te, fervidamente, appassionata- 
mente refrattario a proporsi come 
eroe, pareva addirittura non avere 
erolì suoi da esaltare nei fumetti, 
ma si impegnava sui protagonisti di 
storie Immortali. da San Francesco 
dei Fioretti a Moby Dick di Her- 
mann Melville. È stata questa la 
sua eroicità, la dedizione a un la- 
Voro magistrale, a uno sfinimento 
per travar l'altra luce, l’altra sfuma- 
tura di colore tra |l bianco e lì ne 
ro, nei semitoni, nelle ombre, nei 
sospetti. Addio, maestro di Toten- 


tanz, anzi, per quanto mi riguarda, | 


dato che sono del 1923 e sono cre- 
dente. arrivederci a presto 
O.d.B. 
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Caro 0,d.8, 

è la prima volta che scrivo & 
non lo faccio per complimen- 
tarmi con vol, perché se doves- 
sì farlo occuperei tutio lo spa- 
zio della Posteterna. E poi pen- 
so che il miglior complimento 
che posso fare è quello di 
comprare l'Eternauta ogni me- 
se, 

Il motivo principale per cui ti 
scrivo è questo: a pag. 50 del 
n, 14, nelle vignetta 4, c'è una 
‘nuvoletta’ completamente 
bianca. Vabbé, la perfezione 
non è di questo mondo, ma, 
leggenda il n. 16, ho notato la 
stessa cosa nella vignetta 2 di 
pag. 49. Sono troppo pignolo 
se ti chiedo di pubblicare in 
qualche numero a venire | te- 
sti delle suddette ‘nuvolette’? 
Francesco Casalino, Mesagne 
(BR) 


Caro Francesco, 

mi sono precipitato a veritica. 
re. Proprlo come dici tu. Ho 
chiesto spiegazioni al diretto- 
re Alvaro, ma per lo stupore 
non sono riuscito a emettere 
più d'una nuvoletta completa- 
mente bianca. Alvaro mi ha re- 
plicato pure lui stupefatto con 
un'altra nuvoletta blanca. La 
tua lettera è di giugno, io tì rl- 
spondo in novembre. L'inco- 
municabilità tra Alvaro e me, 
nel frattempo, è notevolmente 
aumentata. Ormai sl punta al- 
la nuvoletta più bianca. 


Eterno Oreste, 
La rivista è bella com'è, non 
dar retta a chì vorrebbe due 





Totem o due Frigidaire (riviste 
altrettanto rispettabili dell'E- 
ternauta) invece dì un Totem, 
di un Eternauta 8 di un Frigi- 
daire. Tuttavia non ti sembra 
che sarebbe ora di cancellare 
la scritta “I fumetti più belli del 
mondo”? A me, francamente, 
da fastidio... 

La vera ragione di questa mia 
è comunque quella di pronurn- 
ciarmi contro Evaristo, fumet- 
to che mi dà il voltastomaco 
per la sua completa mancan: 
za di umanità, intesa anche 
solo come capacità di amare 
certe cose e odiarne altre. In- 
vace, Torpedo, per quanto fi- 
glio di puttana a privo del co- 
dice morale della nostra mi. 


A ji DA 





gliore società, ha delle passlo- 
ni, ha delle sue regole d'ono- 
re e le rispetta. Del resto noi, 
la generazione elettronica (Ca- 
merini?) abbiamo le palle pia 
ne del marciume della società, 
della polizia, eccetera. E, quin: 
di, per favore, risparmiateci | 
poliziotti.macchina come Eva- 
risto e dateci più Penthota!, 
naturalmente a fumetti... 


lo, per conto mio, credo agli 
occhi verdi di Giulia, che è la 
mia ragazza, ai miei vecchi, 
che pur con loro difetti mi vo» 
gliono bene anche troppo per 
quello che valgo, e poì credo 
anche nei fumetti buoni come 
l vostri che sono una delle po- 
che cose che valgono i soldi 
spesi per comprarle, a parte | 
gelati per Giulia che dopo ha 
le labbra che sanna di fragola 
e albicocca. 

A proposito, lo e Giulia abbia- 
mo fatto una scommessa. la 
dico cha ti piace il jazze il vec» 
chio blues, Isì crede invece 
che ascolti anche musica 
rock, Chi ha ragione? La posta 
è.. 

Quindi, rispondimi presto. In 


ogni caso sono impaziente 
mica perché mi importi tanto 
di te, ma più che altro perché 
non vedo l'ora di farmi pagare 
la scommessa o di pagarla io 
stesso. 

Paolo ‘Biko', Roma. 


Caro Paolo Biko, 

ho tagliato qua e là Ja tua let- 
tera lunghissima. E ho taglia» 
to anche la posta della scom- 
messa. Lascia la possibilità 
agli altri di far lavorare un po- 
co l'immaginazione, non dirgli 
tutto tu. Comunque, hai perdu: 
to la scommessa. Come farei 
a non sentire anche il rock 
quando ormai sono arrivato a 
non dormire più neppure un'o- 
ra la notte? Però io sto a sen. 
tire pure Mozart, molto Mozart 
Questo può farsi che tu paghi 
a lel e lel paghi a te?" 


Editore E.P.C, 

Desidero essere informato se 
codesta Casa Editrice provve. 
de a Inviare direttamente nel 
Mozambico la rivista, l'Eter- 
nauta, perché mio figlio, resi. 
dente nell'ospedale di Ango- 
che (Nampula), ha in mente 
d'effettuare l'abbonamento 
per un anno. In tal caso mi fac» 
cla conoscere quanto costa 
l'abbonamento e dove si deve 
inviare il denaro a mezzo asse. 
gno bancario. Rimango in at- 
tesa di un cortese riscontro ed 
Invio distinti saluti, 

Dr. Danilo Turra, Arzianano (VI) 


Gentile Dr, Turra, 
passo la lettera al direttore Al. 
varo e le auguro di ricevere 





una risposta sensata. Purtrop- 
po, lui sull'abbonamento non 
ci sente. Chi lo capisce è bra- 
vo. lo ho smesso da un pezzo, 
tiriamo avanti, ci aluta molto 
Il fatto che uno sta a Roma e 
l'altro a Milano. Così riuscia- 
mo a litigare meno, perché 
scrivere lettere costa fatica & 
telefonare costa soldi, troppi 
soldi, è In più, implica, data la 
disfunzione della Sip, un sa&- 
co di telefonate multipie peno- 
se, penosissime. 


Parrini e G, 
Fino a non molto tempo fa non 
conoscevo neppure l'esisten- 
za del vostro giornale, fino al 
giorno in cul conobbi un acca: 
nito lettore dei vostri fumetti. 
Costui mì spinse a esplorare | 
mondo dell'Eternauta, facen- 
domi cadere In un'irreversibi- 
le trance dalla quale credo non 
uscirò più. Infatti da quel gior- 
no, mese dopo mese, corto al- 
l'edicola vicina a casa per ac- 
Quistare || mostro giornale 
sempre pieno di avventure. 
Purtroppo, però, ha perso i pri 
mi sel numeri è ora vorrei pro- 
prio che la mia raccolta fosse 
completa, 
Quindi, vi prego di spedirmi 
dal primo al sesto numero (se- 
sto compreso). Felice, paghe- 
rà alla consegna, forse doma. 
ni questa raccolta varrà milio- 
ni, Vi ringrazio del vostro inte- 
ressamento. Auguri a vol tutti 
e buon lavoro! Vostro affezia. 
nato 

Munari Mario 


Daro Mario, 

Sono commosso e ricono- 
scente. Però c'è un ma, La tua 
trance vev'essere veramente 
irreversibile. Infatti, ti sel di. 
menticato di scrivere dopo il 
tuo nome, il tuo indirizzo. 


Caro 0,d,B. 

sono un assiduo lettore del no- 
stro Eternauta sin dagli albo. 
ri, e questa mia è per fare una 
richiesta: è possibile entrare in 
possesso del numero 0 della 


rivista o la mia richiesta è ec> 
cessiva? VI prego di farmi sa- 
pere qualcosa anche se la ri 
sposta dovesse essere nega. 
tiva, In attesa, cordiali saluti. 


Luca Bertolini, Genova-Sestrì 
Ponente 


Garì amici, 

ho saputo dell'esistenza del n, 
0 (zero) dell'Eternauta, spero 
che sia possibile averlo (ci ten- 
go molto), Mandatemene una 
copia. Complimenti per l'epi- 
sodio di Zanotto, è l'avoloso. 
Fatemi sapere qualcosa sullo 
0, aspetto con ansia, Pagherò 
al postino, grazie. 


Saccaro Giuseppe, Palermo, 


E.P.C. 

Ho perso il vostro n. 15. Gra- 
direi molto averlo poiché col. 
leziono fumetti da molti anni. 
Mi sembra di capire che avete 
fatto anche un numero 0 zero. 
Se è così gradierei anche qual. 
lo. Pagherò contrassegno |I 
dovuto importo: Eternauta n.0 
en. 15. 

Una domanda: come mai ave: 
te tolto Il colore? 

Zola Giuliano, S. Vigilio di 
Concesio, 


Carissimi, 
ahi, ahi, la trance di cul poco 


fa dev'essere veramente diftu- 
sa. Mi raccapezzo con voi qua- 
si meno di quanto mi racca- 
pezzi con gli altri dell'Eternau- 
ta. Nan so rispondere, a esem- 
pio, alla domanda su come 
mai abbiamo tolto il colore. Il 
colore, lo abbiamo sempre. A 
meno che tu, Giuliano, non ti 
riferisca al colore del fumetto 
propriamente detto l'Eternau- 
ta. In questa caso vuol dire 
che non hai mai letto la Poste- 
terna, perché è stato proprio 
per le continue richieste di 
molti lettori che abbiamo fol. 
to il colore al fumetto che dà 
il titolo, Quanto al numero 0, 
non avete evidentemente mai 
letto la Posteterna neppure voi 
Luca e Giuseppe, Ne abblamo, 
intatti, parlato e riparlato, di- 
cendo che non ci sono più co- 
pie a disposizione, E, del resto, 
la maggior parte dei fumetti di 
quel numero 0 sono poi riftuiti 
nel n. i. 

Però, mi ci avete fatto ripensa» 
re, e mi viene un sospiruccio 
di malinconia. Fu alla penuiti- 
ma Lucca dei fumetti che Al- 
varo cominciò ad andare In gl- 
ro con il suo progetto di gior- 
nale diverso, cercando soci 
nell'impresa. lo ero ancora a 
Linus e avevo ancora da pen» 








sare al problema di Alter, il 
giornale da cui sono derivati 
tutti gli altri del tipo avventu- 
roso, ma che ha avuto sempre 
una vita abbastanza acciden- 
tata, un problema che ha ere: 
ditato la bravissima Fulvia che 
mi è succeduta e che ancora 
la Milano Libri non ha risolto. 
Sono stato, dunque, l'ultimo, 
un anno, se non due dopo, & 
entrare In società per fare l'E- 
ternauta e su pressioni di Ri- 
naldo Traini, Alberto Ongaro e 
Hugo Pratt. Andavamo tutti 
d'accordo, un gruppo assorti: 
to, che, proprio perché assor- 
tito, prometteva di fare grandi 
cose. 

Forse andremmo tutti ancora 
d'accordo, se le cose fossero 
andate meno bene. Invece, il 
giornale progettato da Alvaro 
ei fumetti che Alvaro procura 
con la sua conoscenza del di- 
segnatori e dei soggettisti ar- 
gentini e spagnoli, la sua 
esperienza d'editore è di agen: 
te, hanno incontrato il favore 
del pubblico. Senza avere una 
redazione né un'organizzazio- 
ne siamo diventati, per così di- 
re, Ja testata leader, e sono co- 
minciate le discussioni, gli at- 
triti, le incomprensioni. Que- 
sto numero, forse, esce in ri- 
tardo, perché solo all'ultima 
mì sono deciso a sbrigare ll 
mio lavoro, del resto sbrigabi- 
le da chiunque. Ma cosa vole 
te? A me le polemiche interne, 
familiari, displacciono, come 
dispiacevano le lit tra i miei 
genitori e con mia moglie, Vi. 
vo da solo, senza famiglia. In 
Questo giornale ho messo un 
poco di soldi e un poco di la- 
voro, senza chiedere, è chiaro, 
soldi In compenso né in resti. 
tuzione, cariche né dividendi, 
Mi appassionava e mi appas- 
siona il giornale in sé e per sé. 
Ma il mio animo è zingaro. Se 
si ristabilisce l'accordo bene, 
altrimenti dal prossimo nume- 
ro qualcun altro vi risponderà 
Non ci perderete nulla, ve lo 
assicuro. 














_ Îlcollezio 


APPARTIENE AL Tesbve disegni di SERGIO TOPFI 
AO SIGNORE, 


IL DEGGIAC TACLA 
AFEWORK; CHE LO 
HA CATTURATO TRE LUNE 
OR GONO, PRESO DALLA 
SUA FOLLIA ; COSTUI 
FUGGE DI CONTINUO Al 
SUOI CUSTODI PER VA- 
GARE SUL CAMPO DI 
denone io Stanca. 8 £ 
5 
TO DI LUI E MI HA £ 
DATO L'ORDINE 
DI UCCIDERLO. 




































ST UOMO 
VA CURATO, 
NON UCCIDO. 
LO PORTERO'* 
CON ME 
E. 














RIPIEGARE 























« RIPIEGARE PARLI 
A GRUPPI TROPPO: 
DI CINQUE... SIGNORE 
FL ; STRANIERO: 
ULCCIDERO 
CHE 


Me 
TE 





UN 
MOAAEN 








COME 
CONDANNATO 
A MORTE 
TI CHIEDO DI 

POTER 
FIMARE L'UL- 


























OTE PICCOLE 
CERBOTTANE 
AL CURARO:EF 
FETTO RAPIDO. 
PULIZIA» 
SCREZI 





PENDIAMO 


A QUESTO 
POVERO 
INFELI - 
CE. 





VENITE, 
AMICO MO: 
E' MEGL 
CHE CE NE 
ANDIAMO 

DI QUA. 





FUOCO 
DI COPERTURA 
se « UN MESSAGGIO 
DEL GENERALE 
ARIMONDI: URGO. 
NO RINFORZI... 
LA POSIZIONE 
E' MOLTO BAT- 
TUTA » CI SONO 
FERITI 
GRAVI... 










































































se LA 
BATTERIA E* 
DENZA. UFFI. 
CIALI,.. NON CI 50. 
NO PIU* COLPI... 
INCHIODARE | 
PEZZI E POI 
APRIRSI UN 
VARCO 
ALL’ARMA 
BIANCA,.. 

























































Tee GIORNI DOPO; 
DOPRA UN CIGLIO. 
NE CHE SI AFFAC- 

CIA SUL BASSOPLA- 
NO DANCALO, 


(PCLO 196 v 

















DOVREM- 
MO ESSERE 
ARRIVATI è 

SE LA BUSSOLA Y 
NON SI E' GUA- 
STATA E DE LA 








iL * 



















BERSAGLIO 
CENTRATO: ECCO. 
LO LAGGIU. 
CI ACCAMPEREMO 
AL FONDO DELLA 
DISCEZA E DOMANI 
NULLA AL MONDO 
POTRA‘ PIU IMPE- 
DIRMI DI PRENDERE 
POSSESSO DI 
QUEL DANNATO 
OBELISCO... 














| 





MATTINO DEGLYEN- 

TE. iL SOLE SI ALZA 

TRA | PROFILI ADPRI 
| DELLE ROCCE. 








DE N'E' 9 
7 ANDATO,E 
HA PRESO /L 
FUCILE : PILUT- 
TOSTO PERICO. NON PUO 
LOSO IN MANO 














LE 
TRACCE 
VANNO ALL’O- 
BELISCO! E 
DENZ'ALTRO 
NASCOSTO 
LA DIETRO... 























PELLIS- 
DONE: COSA 
VI HA PRE 
SO?AVANTI » 
RIDATEMI 
QUEL 
FUCILE, 





UNA PALLOT- ius 
d CERCATE 
TOLA IN CORPO. , DI RAGIONARE : 
MALEDETTO DAPETE 
_ 30 QUELLO | ; << } CHE VI SONO 
CHE VUOI FARE, fi © AMICO 
PEIGALLO 6 tai IL FUCILE, 
EMET Mai j VI PREGO. 








TU MI CREDI 
PAZZO MA NON LO 
SONO? CONOSCO LA 
LEGGENDA DELL’OBELI- 
SC0...TU VUOI TOCCARE 
LA PIETRA E DIVENTARE RE. 
COME MENELIK... E RACCO- 
GLIERE GUERRIERI, MIGLIAIA 
DI GUERRIERI... PER SCA - 
GLIARLI ANCHE TU CONTRO 
| MIE) SOLDATI... E IO DOVRO 
ANCORA VEDERLI CADERE A 
MUCCHI ATTORNO A ME... 
SENTIRE LE LORO GRIDA DI 
MORENTI... NO;,.N0,,. NON TE 
LO LASCERO' FARE... 
NON TOCCHERAI LA PIE- 
TRA A4A_MORIRAI » 
ADESSO... 
APESSO 














PERCHE* 
MI HAI 
OBBLIGATO 
A FARLO. 


Ho DOvuUTO 
DIFENDERMI E NON 
SBAGLIO MAI LA MIRA, 


IL DESTINO E' STRANO. 
TENENTE PELLISSONE : TI 








DUE DETONAZIONI. 
UN COLPO SECCO 
DI FUCILE E UNO 
SIMULTANEO DI 
PISTOLA ; POI TORMA 
IL DILENZO, 





RISPARMIA SUL CAMPO DI 
BATTAGLIA E TI FA MORIRE 
PER MANO DI UN AMICO, MA 
COME PENSAVI DI POTERMI 
FERMARE 2 NESSUNO E' MAI RIU- 

SCITO A [MPEDIRE CHE IO RAS- 
GIUNGESSI IL MIO DOOPO. 
RIPOSERAI GUI: PER ORA: QUAN- 

DO | MIEI VOMINI VERRAN- 
NO A PRENDERE L'OBE- 
LISCO; AVRANNO_CURÀA 
DI RESTITUIRTI ALLA 
TUA GENTE. TE 
LO PROMETTO. 


























LE STRADE 
DELLA VITA 
SONO INFINITE» 
SI ACCOSTANO» 
SÌ LASCIANO: 
DI INCROCIANO DI 
NUOVO) ALCUNE 
FINISCONO» 
ALTRE 
CONTINUANO... 








alia ficerca 


dell fumetto Perduto: 


MOBBIUS 


Ploveva a Siena Il porneriggio in 
SU) sì è Inaugurata al Magazzini 
dsl Sala del Palazzo Pubblico ta 
mostra di grafica dal litolo vaga 
mente inquietante Dr Gir et 
eur Moebius, indubbia eco 
gi quel capolavoro della narrati 
a a sensazione che è Lo strano 
o del dottar Jekyli a del signor 
Del resto al racconto di 
art Lou, Stevenson aveva 
ilicito riterimento alme 
no una volta Jean Giraud, Il gran 
te disegnatore francese prota 
gonista della mostra, parlando 
della sua pendolarità tra almeno 
due tipi di fumetti apparentamen- 
contrastanti. apparentemente 
agli antipodi: la produzione a fir 
ma Gir, insomma. e la produzio- 
ne a firma Moebius per intender 
Già, perché Jean Giraudi, Il gran» 
de protagonista della mostra se 
nese aperta dal 17 seltembre al 
15 novembre. è un grande dise 
gnatore, ma a lumetti. | fumetti 
ai Magazzini del Sale? “Una spa 
zio espositivo divenuto ormai luo- 
go teputato all'arte tradizionale 
8 anche alle grandi firme della 
pittura contemporanea, Perchè 
a scelta di Jean Giraud che dal 
più è conosciuto solo come al 
tore di fumetti?" si domandano 
Sergio Micheli, Vincenzo Coli e 
Antonia De Martinis all'inizio del 
caialooo da loro curato, e si ri- 
spondono; “Non sì può ignorare 
come attualmente il fenomeno 
della cosiddetta letteratura per 
immagini abbia assunio dimen 
sioni cospicue e sia ormai entra. 
to a buon diritto nel vasto cam- 
o delle arti Iigurative 
La mostra insolita e In un certo 
senso rivoluzionaria peri Magaz 
zini del Sale ha visto subito Un 
grande concorso di pubblica, E 
di pubblico di uovani nonosian 














Mor: 








Hyoe 





Rot: 












di DAB. 


te o grazie alla pioggia, Mostra 
bagnata, mosira foriunata, Jean 
Giraud, presente, sia pure a quel 
modo più allusivo che corporeo 
ché hanno gli incalliti vegetaria- 
ni, appariva non meno sorpreso 
che compiaciuto. 

Jean Giraud ha quarantacinque 
anni, essendo nato nel 1938, l'a 
troce anno del rinvio riella secon: 
da guerra mondiale, a Fontenay- 
sous-Bois, La mostra di Siena se 
la merita perché è indubblamen- 
te un mostro, Gran parte del ta- 
scino dei mostri, di qualsiasi mo- 
stro di qualsiasi disciplina consi. 
ste nel mistero. La mostruosità 
sì alimenta di mistero. Ed è un 
mistero appunto che lui sia così 
bravo 

Senza pretendere di chiarire |n- 
teramente Il mistero, dato che 
oltre a tutto un effettivo chiari 
mento porterebbe Inevitabilmen 
te a un ridimensionamento della 
mosiruosità, proviamo a saper 
ne qualcosa di più, Consultiamo, 
a esempio, l'entrellen avec Jean 
Giraud contenuta nel numero 25 
del Dossier Jean Giraud di 
Senhiroumpi, lè cahiers de la ban 
de dessinéé, 1974, E un'auloin 
lervista disegnata e scritta dal 
mostro In persona. Comincia con 
una grande lavola a piena pagi- 
na Da sinistra viene la nuvolet 
la con la domanda: “Pronto per 
l'intervista? ‘Un attimo! ri 
sponde esclamativamente, ov 
viamente un'altra nuvoletta, l'in 
tervistando. È In piedi, in tenuta 
da lavoro artistico, ma la sua te- 
sta, il suo naso, il suo mento, |l 
suo collo sono tutti scorlticati, 
senza la protezione della pelle 
come certe figure nei Manuali di 
anatomia seviziate dal disegno 
per far Vedere in che modo si è 
fanti sotto la pelle. A scorticare 
un poco ancora, emergerebbe Il 














teschio, è olà al posto del nasa 
c'è un buco nero e | denti sono 
paurosamente nudi e blanohi. In 
mano, comunque, l'intervistando 
ha una testa capelluta, occhialu 
la, baffuta con una pelle porosa 
e puntinata tutta pellosa, la testa 
con cui Jean Giraud si rilrae ogni 
lanto 

Nella seconda immagine dell'in. 
tervista, non più una grande ta 
vola ma appena uno del cinque 
spazi irregolari (n cui sì sucdivi 
de la seconda pagina, l'intervi. 
stando, ormai nella parte di inter- 
vistato, s'è infilato la testa da 
Jean Giraud e attacca a rispon 
dere a domande e controdoman 
de di un Intervistatore che la sa 
evidentemente lunga, la sa come 
se parlasse con se stesso, Ehi, 
Giraud, perché hai continuato 
per tanto tempo a disegnar Blue- 
berry?... Perché?...' ‘Perchè è 
un fumetto che ‘marcia’ be- 
nel.., E perché mì ci son voluti 
elica otto anni prima d'essere re- 
lativamente soddisfatto dei miei 
disegni. _* 

Per la storia di Jean Giraud l'in 
contro con Jean Michel Charlier 
costituisce una citazione d'obbli 
90, Perché Jean Giraud disegna 
da sempre, Studia anche qise. 
gno alle Arts appliguges, ma per 
non molto, ha qualche ditficoltà 
come studente, impara di più da 





auiodidatta, da dilettante, da 
amatore, Con | comics comincia 
presto qua e là a partire dal 
1956. Collaborazioni a Far-West, 
Ooeurs Vaillants, eccetera, testa 
le del genere, Le prime immagi 
ni adorate sono certe incisioni di 
fine secolo a firma Gustave Do- 
rè, per lare un nome, ma Jean 
Giraud non ne tiene troppo con 
to negli esordi professionali 
Istintiva autodifesa, probabilmen 
te teme che ne potrebbero tene 
Invece, persino troppo canto 
| datori di lavoro, non dandoglie 
ne più, Quella immagini. però, gli 
Stanno dentro, aspettando dive 
nm fuori una volta © Valtra 

Nel 1963, tomunque, ecco l'in 
contro con JearMichel Chariler 
redaltore capo di Pilole, intatica» 
bla progettatore di storie ma ine 
sorabilmente belga, Jean-Pierre 
Charlier è appena rientrato da un 
viaggio nel West americano a ha 
un suo programma che premet 
te alla prima avventura di Blue 
berry.che all'Inizio si chiama Ste- 
ve a poi, per distrazione del sog- 
gettista, diventerà Mike: “Trave. 
reje in questa vicenda tutta l'at 
mosfera della lenta conquista del 
West e l'atroce realtà delle guer 
re indiane, Parteciperele alle in- 
Cursioni coniro è pellirosse, alla 
Vila frenetlea degli accampa 
menti del coloni. alle Mmovimen- 








late serate del saloons dove Il po. 
ke: a Il fuoco delle armi si cone 
fondono; con | coloni collabore 
rete a costruire sotto Il.coman 
do del generale Dodge un tran 
cone della lamosa strada lerra. 
ta. dell'Union Pacific. Storia ve 
ra, che bisogna scrivere.‘ Oh 
yes! E anche disegnare, come 
no? 

Ideato da Jean-Michel Charlrer, 
disegnato da Gir, ovvero da Jean 
Giraud, |l tenente Blueberry ras- 
somiglia abbastanza a Un Jean 
Paul Belmondo inselvatichito, Le 
prime avventure, che appalono 
naturalmente su Filote, la pre. 
sentano come ufticlale dell'eser 
cito nordista nel 1861, millanta 
tore. bevitore e giocatore d'az- 
zardo quasi sempre in compa. 
gnia di Una guida di colore del. 
l'esercito succitato, ll vecchio 
pelorosso Jimmi Mc Clure, Solo 
successivamente il capitolo a ri. 
troso La /eunesse de Blueberry 
ei informerà sull'origine 
dell'eroe 

Il suo vero home è Mike Sleve 
cosi Charlier mette una pezza a 





















colore al guasti della sua distra- 
zione, ma di cognome fa Dono 

Van nasce sudista, Figlio di un 
ricco schiavista fa la corte se 

condo le regole del protondo sud 
a Harriet Tucker. N padre della 
ragazza non lo apprezza, dato 
che, pur essendo ricco anche IUI, 
non è di idee arretrate e trova |l 
pretendente della tiglia troppo 
convenzionale e vagheggino, In 

vece ripone cieca fiducia nel ni 

pote Ronme, La fiducia, è pur 

troppo, cieca. Ronnie Tucket & 
un imbroglione, Incaricato della 
contabilità della piantagione, ne 
ha combinate di cotte e di cru 

de, e teme di venir scoperto. Non 
escogita nulla di meglio che sop 

primere lo zio, riversando la col. 
pa su Mike Steve Donovan, ll nei 
paraggi per recuperare lo schia 

vo neégro tuggiasco Long Sam 

A Mike Steve Donovan la parte 
gi colpevole non va, e taglia la 
corda. Durante la fuga s'‘imbat 

te nel negro fuggiasco, poiché 
nelle storie d'avventura i perso 
nagal continuano a incontrarsi in 
qualsiasi piaga si spingano come 
sul corso principale di un paesi 
na, Fanno alleanza perché Long 
Sam ha visto Ronnie uccidere 
Ma, mentre discutono ll da larsi 
ecco piombai su di loro gli inse 
guiloni capitanati appunto dal tel. 
lone Ronnie il quale sforaconhia 
subito Il negro, liberandosi di un 
testimone scomodo. Mike Steve 
Donovan, però, non resta lì a 
quardare, e ripara in territoric 


yankee, Siamo alla quernta di se- 
cessione, l'ulficiale nordista, che 
comanda il reparto che cattura 
Mike Steve Donovan, ali propo- 
ne di arruolarsi 

Lo scapestrato, ma liero giova. 
notto replica dapprima di non po. 
lere accettare l'idea di combal- 
tere | conterranei sudìsti, Tutta 
Via, discutendo approda a un 
compromesso. Mike Steve Dono: 
van arriva ad accettare l'idea di 
suonar la tromba, per cambiar 
bandiera basta cominciare. A do 
manda. declina le proprie gene. 
ralltà, Generalità parzialmente 
nuove. Dice, infatli, di emiamar 
si, come eliettvamente si chia 
ma, Mike Steve, ma ll cognome 
lo ricava da un'occhiata a cerle 
macchie oscuramente lucenti ita 
l'erba, Blueberry: mirtillo, nsormi 
ma. L'importante è farci l'abitu 
dine, Ce la fa molto presto il pub» 
blico, Sono | tampi d'oro del we: 
stern europeo, più western di 
quello americano. In Italia sale 
sul grande schermo la stella di 
Sergio Léone nel cinematografo 
Perché în Francia non dovrebbe 
salire da stella di Gir nel tumet. 
lo? Il successo è grande, Il te: 
nente Mirtillo sale intatti, sale, sì 
replica. Si continua a replicare 
Si repliva tanto che dopo una de: 
cina o una dozzina d'anni, Jean 
Giraud se ne sente proprio satu- 
r0 e decide di provare a percor 
rere un'altra strada, Il weslern- 
mirtillo gli è venuto a noia come 
nei frattempo è venuto a nota il 
weéslermn-spaghelti a Sergio Leo» 
ne, Però, mentre Sergio Leone 
stenta a trovare il coraggio di 
tentare la nuova strada, Jean Gi- 
faud la lenta senza stare a pen- 
sarci molto. "Ero come una spe 
cie di Dottor Jekyll e Mister Hy- 
de, quando ho decisa di metter 
da parle per un poco Blueberry, 
produrne appena Un episodio al 
l’anno, Il che vuol dire lavorare 
in sei mesi e, |l resto del iempo, 
dedicario alla fantascienza 
questa dichiarazione di Jean Gi. 
taud a proposito della svolta del. 
la sua vita nei comics, ci permet: 
te di capirlo meglio. L'ha raccol- 
ta Dominique Isserman per 
Zoom, le magazine de l'immage 
gi Joil Laroche, sempre così at 
tento al fumetto plire che alla fo. 
tografia. La troviamo in un vec» 
chio numero del 1975, ma è sem: 
pre valida 

Il Mister Hyde, lettore pazzo di 
fantascienza, cullore di ambigue 
la. di morbosità, di extrasapien- 
za, ti diversità, di allenità pren 
de in mano l'attività di Jean GI. 
raud, che, appena rivelato dal 
proposita di cambiamento di Gir, 
si rinasconde sotto un allro pseu- 
donimo, del resto già usato. na- 





la in contemporanea se non pri 
ma di Gir, Moebius 

La trama nel nuovi fumetti di 
Jean Giraud, non più soprattutto 
Gir, ma soprattuto Moebius, 3! 
scoore presto, conta poco, com 
ta soprattutto ll disegno Lo sent 
o di Jean-Michel Charhier ara 
lanto e pareva non volersi tim 
tare alle nuvoletle d'asseanazio 
ne, cercava di prevaficare su) dh 
segno. Il disegno di Moebius pra 
o sopprime addirittura lo scritta 
calmaessimo lo usa come un mo 
fivo ornamentale, uno s 
un ghirigoro In più. nom neries 
facoltativo, In qualche modo 
pertluo, mnfiuente nel inonto del 
colore o del bianco e nero L as 
senza di una trama tradizionale 
avrà un significato o non lo avrà” 
Moebius ha una postica sua nel 
la poetica del nuovo raggrunna 
mento d'autori Les Humanoides 
Associès che ha sppena daio al 
la luce Métal Hurlant, scienceiio 
tion trimesinelle pour adultes 
destinata a diventare presto. @ 
furor di popolo, mensuelle 
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Quella degli Humanoides Asso 
ciès, a detta del loro ideologo 
Jean-Pierre Dionnet, è una misle- 
tiosa società segreta, una cen- 
trale d'energia pronta a tutto per 
poter ssporre sulla carta intim 
sogni e putrici fantasmi. per dar 
corpo e realià con un poco < In 
chiostro e d'amore ad alli uni 
versi, Métal Huriant vuole esse- 
te un giornale di fantasmi che utl- 
lizza la tecnica del fumetto d'av- 
ventura, Un modo per rendere 
credibili all Universi più dellramti 
Membri fondatori dell'associazio» 
neocculta sono, oltre a Moebius 
eadJena-Pierie Dionnet, instan 
cable suggestivo, speitrale teo 
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rico, || lussureggiante Philippe 
Drulllet e l'Intraprendente Ber- 
nard Farkas, ex poeta e ammini 
stratore già avviato a diventare 
anche ax amministratore. Il cla- 
more suscitato è notevole. Ma |l 
primo merito incontrovertibile di 





Métal Hurlant è proprio quello di 
pubblicare Arzaci di Moebius 
Chi è Arzach? Tanto per comin 
ciare, come si chiama veramen- 
te? Ogni volta che lo presenta su 
Métal Hurlant, Moebius, intatti, 
ne scrive li nome in modo diver- 


so: Arzach, Harzak, Arzak, Har- 
zack... Comunque, si chiami, è 
un viandante dell'iperspazio o del 
microcosmo che non pronuncia 
una parola, un fumetto muto, ma 
urlante di colori e di significati Im: 
possibili. Quelli possibili, ovvia: 
mente, non interessano 

Come Arzach appare In volo su 
un Uccellaccio, qualcosa di più 
di un semplice uccellacclo, un 
gran tapiro alato, un fantasma 
bianco di degenerazioni animali 
sbaltente le alî, verso un roccio» 
ne rosso abitato, Da una feritala 
Arzach spia una donna che si sta 
spogliando o vestencio, La tesla 
è avviluppata in un panno viola 
ceo, ma il seno e il resto, il ven- 
tre, le cosce nude sano promet- 
tenti, appetitose. Ma c'è qualeu 
no, un omacclo rossiccio che 
dall'alto del roccione protesta 
contro l'indiscrezione del guar 
done Arzach, Arzach tira li lazo, 
cattura ll moralista, lo va ad ap- 
pendere tra le ossa di uno ster- 
minato scheletro di animale prei- 
storico, ma chissà se Arzach è 
nella storia, Un popolo d'ignudi 
verdì assiste alle sue manovre 
contra Il turchino del cielo. Ed ec» 
co che Arzach fa posare la sua 
alata cavalcatura sul roccione, 
scende a ghermire la preda, La 
donna s'è vestita, è una snella fi- 
gura controluce, pronta si direb- 
be alla conquista altrui. Arzach 
le si avvicina, le posa le mani sul. 
le spale, la gira verso di sé. Non 
è una donna, è un animale orrk 
bile con due fanali gialli per oc- 
chi, un naso da cagnone, una lin- 
gua arcuata e ritorta peggio d'un 
serpente 0 di Uno scherzo da 
carnevale, Arzach riparte In vo 
lo, L'appeso tra l'ossar e spolpa: 
tositocca conun Indice la testa 
a significare che Arzach è paz 
zo, 

‘Adesso provo a spiegarvi per- 
ché faccio comics senza sce 
neggiatura"', Moebius, che ormai 
pare non esser più identificabile 
con Jean Giraud, figurarsì con 
Gir di Blueberry, da qui in poi sa- 
rà esclusivamente, prepotente 
mente, universalmente Moebius 
e basta, scrive così in un edito- 
riale di Métal Hurlant del 1975, 
l'ultimo numero del primo anno 
di attività della rivista. "Voglio 
raccontarvi minuziosamente i 
tormenti della creazione. Voglio 
spitlerare tutto, peggio, confes- 
sarmi del Iutto, In realtà, è mol. 
to semplice: da una parle ci so- 
no tutti quelli che raccontano sto- 
rie; à chute; è esplolts, è messa- 
ge; è morale; è gags...’ 

‘1) à chute: è facile, occorre solo 
contraddire l'immagine prece- 
dente. Il problema viene dalla 
qualità della contraddizione, Più 





l'affermazione iniziale è marca» 
ta, più la giravolta finale sarà gu 


stata. Il procedimento è molto 
chiaro. E altrettanto artificiale! 
"2) à esplolts. dare uns gamma 
di polerl a un tipo o a un gruppo 
e metterlo di fronte a un altro ti. 
po di gruppo | cui poteri sono leg- 
germente superiori in apparenza 
L'astuzia consiste nel far vince: 
re ll più debole, La scelta dell'a- 
stuzia sarà Il messaggio politico» 
morale dell'autore, 

3) d message: c'è sempre un 
messaggio, ma l'autore pensa 
che la qualità del suo è tale da 
dover diventare scheletro & a vol. 
te anche muscoli, nervi e san- 
gue, A volte, è vero, soprattutto 
per le minoranze culturali 





4) è morale: sì ritrova la stessa 
struttura della storia à chute, ma 
la contraddizione può essere me. 
no evidente 
"5) d gags: ogni fase ricostruisce 
e comprime | quattro esempi pie- 
cedenti con dosaggi vartati. Da- 
loche ll messaggio politico è Im- 
plicito, perché sollecitarlo? Per. 
ché aspettare la fine per contrad- 
dirsi? Perchè dare la vittoria al 
più debole? Perché aver paura di 
essere soli nel buio a gridare alu- 
10? Parchè essere così ansiosi di 
avere ragione? Non c'è alcuna 
ragione perché una storia sia co- 





me una casa con una porla per 
entrare. delle finestre per quar- 
dare gli alberi e un camino per 
Il fumo. Si può benissimo imma. 
ginare una storla In forma d'ele- 
fante, di campo di grano o di 
fiammella di cerino...* 

Più chiari di così sì muore. Sono 
| tempi d'oro per la science- 
fiction al emema, Negli Stati Unili 
sale sul grande schermo la stel. 
la di George Lucas, perchè nom 
dovrebbe salire in Francia nel fu- 
metto la stella di Moebius? Sale, 
intatti, sale, Ma da Méta/ Hurlani 
dapprima Im espansione come 
gruppo e In seguito come grup. 


po incrizi proprio per megaloma. 
nia, poi, dl nuovo riassestato In 
un'organizzazione che è la 
smentita degli inizi, l'arte di Moe» 
blus conquista || mondo, provo 
cando infinite imitazioni dei trat. 
ti più superficiali di uno stile che 
ha, invece, la sua forza trionfan 
te nella disgregazione del fumet- 
to. Ma non a favore della pittu: 
ra. A favore, di un'immagine 
sempre più dinamica, Lo sconti 
namento di Moebius nel cinema 
è inevitabile, ma non sarà uno 
sconfinamento per accettare le 
regole di un modo di narrare che 
ha la stessa età del lumalto. Sa- 


rà uno sconfinamento per dettar- 
ne di nuove. 

Moebius va pitre Jean-Pierie 
Dionnet e George Lucas, come 
documenta la grande mostra ar 
Magazzini del Sale, coronata di 
successo A sera ha anche 
smesso di piovere, in cielo si è 
allargato sino all'intinifo un fan 
lastico tramonto senese, una 
magia di universo diverso. Jean 
Giraud ha colto la suggestione 
della luce ultralerrena per parla- 
fedi futuro; “lo apro una finesira 
dentro me stesso su di Un mon- 
do che esiste in qualche altro 
luogo. Così ragalunga | mondi più 


occulti a più dimenticati, mondi 
terribili, di pazzi Ma esistono an 
che mondi, diciamo pure angeli: 
ci, che illuminano e accrescono 
le nostre speranze ..' ha dello 
Jean Giraud. ‘Ho bisogno di ri 
flettere ora, Me ne vado In Pol- 
nesta. Ho bisogno di riflettere al- 
Irove, Ritleliere vuol dire anche 
cominelare a lavorare, Già lavo- 
rare. Una vacanza di lavoro. * 
Forse come Gir a suc fempo, 
Moebius sia per lasciare Il prima. 
to a un'alta delle personalità di 
Jean Giraud Vedremo. 


Oreste .de) Buono 
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— Harry, mi sa proprio che non dovremmo 
stare qui 

— Fiantala, Spike. lo sai che il mio papi mi 
lascia venire au è guardarlo mentre lavora 
— Si, lo.so, ma se scoprisse che stamo qui 
adesso? 

— Non può Vedi quel monitor li? Mostra il 
tratto di corridoio davanti al suo ufficio, co. 
sì potremo vederlo quando arriverà. Comun. 
Que, non stiamo facendo niente di male. Par: 
liamo con il vecchio Socrate e bastà, 

— Parliamo con Socrate? : 

— Socrate è il computer, lesso. E quello 
che fa sempre il mio papi. Devi solo battere 
Il codice d Accesso SU questo terminale. Ti 
laccio vedere, Logon Pembroke 

— Inserite il codice personale nel termina. 
le 

— Harry, ma questo parla! 

— Naturale, Ora battiamo la parola ‘Mar: 
ie Equella che ha usato il papi l'ultima vot. 


— Il codice usato è illegale. 

— Ddalo, Harry, la Sapevo che non dove. 
vamo venire qui., 

— E piantala, Spike. Cambiano il codice 
d'accesso tutti i mesi: Mio padre usa | nomi 
dei pianeti partendo dal Sole e andando ver- 
50 l'esterno, Quindi, usiamo quello seguen- 
te, Giove" 

— Iicodice usato è illegale. Se verranno in- 
trodotti altri codici illegali, si lancerà unal- 
larme contro possibili attentatori, 

— Tagliamo la corda, Harry! Se sbagli an- 
cora quello farà suonare le sue campane o 
ci chiutierà per sempre qui dentro! 

— Calma, Spike, conosco il vecchio. Pro- 
babilmente ha cominciato con i nomi del pia- 
neti partendo dall'esterno. Ecco tutto, Ora 
ballo Terra" 

— Buongiorno, professor Pembroke. Socra» 
te al vostro servizio. Possiamo, se volete, 
usare gii impulsi vocali. 

— Waw. Harry. crede di parlare con tuo pa- 
dre 

— Tel'hodetto che era facile, Allora, cosa 
yvoi chiedergli? 

— Non riesca a decifrare | vasti Impulsi, 
professore, Parlate a voce più alla e chra- 
ra 

— Stavo parlando con ll mio amico Spike. 
Ascolta. Come inizio, vuol dirci che giorno 
é oggi? 

— 009) è martedi dodici maggio millenove. 
cenfoottantasette. 

— Ma questo è facile, Harry, Possiamo 
chiedergli qualcos'allio? 

— Certo, senti qua, Socrale, qual è la radi 
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ce quadrata di due? 

— Con quant decimali deva essere calco 
lata? 

— Che ne dici di un centinaio? 

— La radice quadrata di due con cento ci 
tre decimali è visibile sullo schermo A 

— Guarda lì, Harry! L'ha fatto In um lampo. 
Una virgola quattro uno quattro due uno... 
credi che sla esatto? 

— Certo che lo è, Adesso Socrate le lo di- 
mostra, Socrate, moltiplica Il numera dello 
schermo A per se stesso 

— Il valore del numoro dello schermo A 
moltiplicato per il numero dello schermo A 
è visibile sullo schermo 8, 

— Eccolo, Harry. Due seguito da un centi 
nalo di zerì. Ehi, credi che Socrate potreb- 
be mostrarci la radice quadrata di due con 
un numero veramente grande di decimali? 
— Glielo chiedo, Socrate, quante cifre de. 
cimali della radice quadrata di due puoi cal: 
colare? 

— I calcolo della radice Quadrata dei nu: 
meri trova un limite solo nelle possibilità del 
le macchine che volete che si applichino al 
problema e al tempo che siete disposto a 
concedere per | risultati. 

— Bene Socrate, quanto tl c| vorrebbe per 
calcolare un milione di decimali? 

— Utilizzando tulte le capacità di questa al- 
trezzatura, ci vorrebbero trentasette secon- 
di. Dove vuole che le mastri le citre? 

— Potrei averle a stampa? 

— Si, La stampa di un milione di cilre deci- 
mali richiederà sette virgola sei minuti. Va- 
lete che cominci? 

— Che ne pensi Spike? 

— Aspetta Harry. Chiedigli quanto gli ci vor- 
rebbe per calcolare cento miliardi di cifre de- 
cimali. 

— Cento miliardi? 

— Si. Sono sicura che nan ce la larà 

— Masi che ce la larà. Socrate, quanto ti 
ci vuole per calcolare la radice quadrata di 
due con cento miliardi di decimali? 

— Utilizzando la piena capacità di questa 
apparecchiatura, la radice quadrata di due 
può essere calcolate con dieci all'undicesi. 
ma potenza decimali in quarantatre giorni e 
sette ore, La stampa dei risultati richiederà 
528 giorni. 

— Visio, Harry, te l'ho detto che hon ce la 
faceva 

— Stai calmo, Spike. Non ho ancora finito 

Per prima cosa, cosa puo! fare con questa 
informazione: se non la stampi? 

— Verrebbe immagazzinata su nastro per 
essere richiamata a video quando occarres- 





sé. 1 nastri non sono però attualmente dispo- 
nidi 

— Te l'ho detto che non ce la facèva 

— E aspetta, no? Socrate, vosa si può cam 
cellare dal nastri per fare posio alle nuove 
Informazioni? 

— Voi siate un vlente con priarità assoly 

ta, quindi potete cancellare qualsiasi cosa. 

Per registrare dieci all'undicesima cilra oc- 

correrà approssimativamente |) novantatre 

per cento dei nastri attualmente immagaz: 

zinati. Devo cominciare le cancellazioni? 

— Non subito. Non possiamo aspettare 

Quarantatre giorni per avere la risposta. Ci 

pda alin computer che polrebbero alutar- 
)? 

— Come ulente con priorità assoluta ave- 

te accesso a lutte le apparecchiature della 

rele e potete lavorare con tutte con priorità 

assoluta. Aftualmente sono collegato con 

Irecentasessanioltta calcolatori. 

e al lì usassi tutti, quanto tempo ci vorreb- 
e 

— L'utilizzo delle plene capacità di tutti i 

calcolatori attualmente collegati ridurrebbe 

il tempo di calcolo dei dati a diclassette ore 

e venti minuti 

— Ehi, Harry questa sì che è forte. Potrem- 

mo meitere subito tutti i computer al lavo: 

ro, e avremmo la risposta per domani appe- 

na finita la scuola 

— Desiderale che proceda al lavoro con 

tutti gli altri calcolatori? 

— Forza, Harry, digli di cominciare 

— Un momento, Spike, Non mi sembra che 

sia una buona idea. 

— Perché no? 

— Vedi, sa cancelliamo tutti | nastri e met- 

tiamo tutti | computer al lavoro, qualcuno se 

ne accorgerà, Forse, Socrate sta lavorando 

8 qualcosa d'importante in questo momen- 

ta, 

— Pensavo che stesse parlando con noi. 

— Quanto sei fesso, Socrate può parlare 

con noi e contemporaneamente lare un.al- 

Iro centinaio di cose. 

— Ma dai, mi stai prendendo in giro 

— Mano. Adessa ti faccio vedere. Eh. So: 
fatale, cosa stai facendo adesso di importan: 
te 

— La parola "importante" è priva di valo 
re. lavon sono catalogati per priorità e uter: 
te, 

— Va bene, dammi allora la lista di tutti | 


lavori con priorità assoluta di cui ti stai pc- 
cupando ora 
— La lista del lavori con priorità assoluta 
è sullo schermo A. 
— Guarda qui, Harry Questa lista di satel 
liti è interessantissima. Potremmo averla a 
stampa? 
— Dai, Spike, la puoi trovare SU tutti i libri 
di sclenze. Invece, mio padre parla sempre 
del suo Programma di Pianificazione per l'A 
gricoltura, Facciamoci dire qualcosa 
— Ma cos'è? 
— Socrate, spiegaci cos'è il Programma di 
Pianificazione per l'Agricoltura 
— Il Programma di Pianificazione per lA 
gricoltura automatizza i processi di determi» 
nazione delle priorità per lo struttamento dei 
terreni agricoli negli Stati Uniti. Raftronta | 
dati delle derrate prodotte nei vari territori 
Cinquantazetto centri di pianificazione sono 
ron questi coriputer e provvedo 
no a informare gli agricoltori su quali sono 
| prodotti richiesti 

Significa che dici agli agricoltori cosa e 
quanto devono tar crescere? 
— L'utilizzo del Programme di Planificazio: 
ne è libero e non vincolante. L'agdesione al 
programma per lo scorso anno è stata nel- 
la misura del setlantatre per cento degli agri 
colori 
— Spike, o un'idea formidabile. Qual'è la 
verdura che tl piace di meno? 
— Facile: gli spinaci 
— Anchea me. E qual è quella che li piace 
di più? 
— Forse | piselli Ma perchè me lo chiedi? 
— E questa la mia ldea. Potremmo dire a 
Soorate di sconsigliare la coltivazione degli 
spinaci e di consigliare al loro posto | pisel- 
Il 
— Questa sì che è buona! 
— Socrate, quanti spinaci vengono prodotti 
ogni anno negli Statl Uniti? 
— Durante lo scorso anno sono siate pro. 
dotte centonovantottomila tonnellate di spi- 
naci 




















— Socrate, puoi disporre perché non ven 
gano più coltivati spinaci? 
— Negativo. Cambiamenti nell'incremento 
aonei decremento delle coltivazioni sono li- 
mMiltate a un quindici per cento annuo indi 
pendentemente cal consenso ottenuto 
— Bene, allora taglia le coltivazioni del quin 
dici per cento annuo per i prossimi cinque 
anni, e aumenta proporzionalmente le colti 
vazioni di piselli per lo stesso periodo 
— La vostra richiesta è stata analizzata. Le 
previsioni per | prezzi al minuto di spinaci e 
piselli per i prossimi cinque arini sono visi. 
bili sulla. schermo A, Volete che moditichi le 
registrazioni? 
— Ehi, Harry. guarda qui Fra tre anni gli 
spinaci costeranno venticinque dollari al chi 
lo, mentre | pisalli costeranno salo venti cen 
tesimil 
— Socrate, per favore, apporta le modili 
che 

Le registrazioni sono state modificate se 
condo | vostn ordini 
— MNarry, guarda quel monitor! Non è tuo 
padre quello che sta uscendo da quell'uîfi 
cio? 
E lu] Svelto, Spike, strappa quel foglio 
che asce dal terminale. Socrate, la seduta 
è terminata 
+ La seduta con il professor Pembroke è 
terminata, È sempre un piacere lavorare con 
vor, professore 
— Sia arrivando, Harry 
— Ma, ragazzi, lo sapete ché non dovete 
are Qui 
— Mispiace, papi. Stavo mostrando |l vom. 
puter a Spika, 
— Avete teccato qualcosa, per caso? 
— Ho solo provato a battere qualcosa sul 
terminale 
— Direi allora che non è successo nulla 
Vedete, questo computer é stato costruito 
e sicurezze. Sai quali sono, Spi 












— No, protessor Pembroke 
— Supponi che qualcuno cerchi di avere 





accesso al compuier per cancellare qualco 
sa di importante oppure per modificare al 
cune delle istruzioni che gli abbiamo dato 
Deve sapere che prima occorre dare un co 
dice d'accesso, e poi una parola d'ordine se- 
greta, E queste parole vengono cambiate 
ogni mese, Così, nessuno può arrivare linqgu 
e usare per | suoi fini il computer, Hai capi 
to? 

— Credo di sì, protesso 
— Papi, possiamo torna 
settimana? 








a Qui la prossima 





Titolo originale; An End of Soinaoh 
1981 Mercury Press Inc 
Traduzione di MT 


Desiderlamo Informare tutti | nostri lettori 
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sters di Vicente Segrelles. 
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DOIVvRO' PRIMA 


l’eternauta |(&** 


NON E UNO SCHERZO (CIPI TANO LE COSE CHE DOVRE- 
E cosi. PORTATECI) DAL TE SPIEGARE DIVENTA. 
PROFESSOR O EVI SPIE- NO SEMPRE PIU 
GHEREMO TUTTO NUMEROSE 


















ALTHASII FAST!I DELL'AP. 
PARECCHID. 








OH , 
SIETE VOI CAPI- 
TANO QLSEN. VI 
AVEVAMO DATA 





SONO STATA SALVATA DA QUESTI DUE UOMINI. MANDATE - SI MOLTI MOLTI DISPERSI E MOLTE 
MI LUN APPARECCHIO A PRENDERCI. ABBIAMO URGENTE VITTIME. E IL CALCOLO NON EVANCO 
BISOGNO DI RAGGIUNGERE LA CITTA” CI SONO 4UATI RA FINITO. SAREMO ILa' IN 
MOLTI DANNI QUESTA VOLTA > POCHI MINUTI 





NON LE V HUM 1 CONTINUO A NON CA- AVEVO DIMENTICATO CHE CI TROVAVAMO {N 
AVETE DETTO PIRVI. IGNORATE CHE IL SEGNA 


UN'EPOCA LONTANA DALLA NOSTRI 
DOVE CI LATORE DEI VIDEO TELEFONI 
TROVIAMO. 


REGISTRA LA POSIZIONE OH, CERTO; ADESSO 
DI CHI CHIAMA? CHIAMERO IL 








CAS4 DEL 
PROFESSOR © 





SONO IL CAPITANO QLSEN DELLA POLI- 

Z\A FLUVIALE, DUE. QUE STRANIERI HANNO 

URGENTE BISOSNO DI PARLARE CON IL 

PROFESSOR O. POTETE CHIEDERGLI SE 

E' DISPOSTO A RICEVERCI NONO STAN- 
TE LEMERGENZA > 


n bi \ i) 


dol 








AS 





\ 
gessi 
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MUD 


|| 
LA 











5? API! LIM PORTELLO E ME USE#' LIMA 
PASSERELLA LI ENERGIA 


SONO LIETA CHE VI S\ATE VORRE) SA- 
SALVATA, CAPITANO... MA QUESTA PERLO AN- 


GENTE DA DOVE VIENE > CH'IO, SU POR- 
TATECÌ A CASA 


DEL PRO. 
FESSOR O 





Bas HM(RES SEMBRAVA MON AVERE COMFINI | QUA E LA SI! VEDEVANO GLI EDIFIZ! LLAW- 
Lil 


SE DIL RO DE LA PLATA SI ESTENDESSE WEGGIATI DALLE MINE E DALL'ONGATA 
FINO ALLA PATAGONIA .. È MOSTRSIOGA 





OPRI LA CITTA' C'ERA LN INTENSO 
TRAFFICO dEREO,. 


Poco DOPO FUMMO RICEVLTI DAL SEGRETA 
R/O DEL PROFESSOR O; LO STESSO VOMO CHE 
AVEVAMO VISTO ATTRAVERSO il VIDEOTELEFOWO. 





DA QUE STA 
PARTE, PREGO 


TARDA A — 
MO ID 

ARRIVARE 

4 DESTI- |. 
NAZIONE | 





UN ASCENSORE CI PORTO A MONSO QUALE PIANO 





DÀ QUEL CHE HO 

VISTO ANCHE VOI 
AVETE MOLTE 
COSE DA 
RACCONTARE 


SONO CURIOSA DI 
SAPERE QUELLO CHE 
AVRETE DA 
RACCONTARE 


ASPETTATE QUI 
DENTRO. AVVISERO* 
IL PROFESSORE 
DEL vostra 
ARRIVO. 
sato 
CONI vorva. 
GLIO PARLAR- 
GLI UN MQMEN. 
TO PRIMA CHE 
LI INCONTRI 











iii BAITI ENTRARE {{' LIRA GRANDE SALA IIALLE RAPES) TAPPEZZATE DI 


IL TUO DISCENDENTE PARE DI SI MA 

DEVE ESSERE UN UOMO " GUELE CHE E SIC 

Ricco E TENTE. a E CH > 
n Sag ZA E POTERE NON 


MAN PER POTER VIVE 
RE IN UNA Casa L) HA EREDITATI 
COME QUESTA. 


RUUSCH A INDIVIDUARE IL PUMUTO CHE 
JUAN MI INDICAVA 


GUARDA LA» GERMAN 
GUARDA QUEL QUADRA. QUALE. 
QUADRO 2? 








ERS UN RITRATTO, 
RITRATTO F 

TO " SI. E' IL RITRATTO CHE MI 
Hd FATTO IL MO JMico 
RAMON SILVESTRI PRIMA 
DELLA INVASIONE DEGLI 
ELLOS.., E LO RITROVO 

QUI A MILLE SNNI DI 
DISTANZA 





4DESSO CI SARA 

PIU FACILE CON - 

VINCERE IL PRO- 

FESSOR O CHE LA 

NOSTRA STORIA 
E VERA. 


MA SARA IL Ris 
TRATTO CHE 
SILVESTRI RA FATTO 
4 ME O QUELLO 
CHE IL _DAPPIO 


NELL'UN caso 0 NELL'Aal- {FU N out Pesci 
TRO QUESTO QUADRO co- | SO (STANTE CHE 


STITUIRA' LA PROVA DEL | £84/ L'iMPRESS/D. 
NOSTRO RACCONTO. 


NE CHE QUALCUNO 
C/ STESSE ASCOL = 
TANDO, 


DI SILVESTRI Ha 
Fatto di MIO 
DOPPIO. 











O SIETE DEGLI) /MPOSTORÌ DI GRANDE 
FANTASIA O LA VOSTRA PRESENZA QUI 
COSTITUISCE UNO DEI TANTI MISTERI DI 
QUESTO INCOMPRENSIBILE ULVERSO 





ASCOLTA NDOVI 
TO L'IMPRESSIONE 
DI NARE >» 





506 
SIGNORI 


CREDO CHE LA SECON. 
DA IPOTESI Sid LA 
Pil ESATTA 
PROFESSOR O 





CERTO CHE SE NON SIETE QUEL 

MO ANTENSTO CHE FIGURI IN 

QUEL QUIDRO SIETE La SUA 
COPIA KRSATTA 


50 CHE SÌ CHIAMAVA COME ME E Fd - 

CEVA LO SCENEGGIATORE . JNZ. DEVO 
AVERE GUI ALCUNI DEI SUA LIBRI> 
DUE VECCHIE COPIE POLVEROSE 
CHE L4 Mi4 FAMIGLIA Hd CONSERMSTO 
PER TUTTI QUESTI SECOLI. 





SE NON RICORDO 


Til (VORE PUSAVI DA FARMI! BdLE 
7 MALE DEVONO 
4 ESSERE QUI 


Si. ECCOLI 





IL PRIMO E IL SE- 
CONDI EPISODIO 
DELL'ETERNALITÀÀ > 


« LIBRI _ CHE JD AVEVO SCRITTO 
DIECI SECOLI PRIANA E CHE SOLANO 
LEE FP AVE WIHSTRATI 


EMOZIONE 
CHE VIDI 
TIR4A FUORI 
DAGLI 
SCAFCALI. è 


SMI) ) 
ah | 


PITTOR ch 


"I. SONO | MIE) LIBRI» 
PROFESSOR OD. È SE Cal 
L\ AVETE LETTI DON f 
Gig CONOSCERE UNA o 7 _ i E DEVO DI- 
PARTE DELLA NOSTRA EIA RA toi 
LIBRI NON SONO 
z ì \ L'UNICA TESTIMO- 
NIANZA DI QUEL 


STOR|A 
> se a &G LO cHe E 4e- 
i CIDUTO MILE 
ANui FA 
ANCHE | NOSTRI 
LIBRI DI 
STORPLA, 
\ NOSTRI 
TRATTATI SCIEN 
TIFICI PARLANO 
DELL'INVASIONE 
EXTRATERRE - 
STRE, DELLE 
GRANDI 
ESPLOSIONI 





: DEI SRANDI SCONVOLGI — ALLORA NON 4 PROFESSOR D LO IMTERRUFE. 
MENTI SPAZIOTEM PORALI VI STUPIRETE Mi DA QUESTO d CRE- | Si E CHE NOI sid Mo 
PROVOCATI DALLE SE NOI DERE CHE VOI. QUESTO | IN GRADO DI PASSARE 
ESPLOSIONI PROPRIO VORREBBE DIRE DALL' LINA dAlL'AL- 
IN QUELL'EPOCA ..; CHE TUTTO IL TEMPO 

E SU ACCADUTO E 

CHE LE VARIE EPO- 

CHE COESISTONO 

INVISIBULI CUNA 

All'' ALTRA. 





| =; 


sVAII di ISS I) (ID 
il i AS 


SARA MEGLIO CHE C) METTIAMO 
4 SEDERE, SIGNORI. MI RACCON- (Gu RACCONTI MMQ 
TERETE QUELLO (CHE NON SO DELLA BRECC hd 
SPAZIO TEMPORALE? 
DEL NOSTRO FASSIGGIO 
A LUN MONDI 
SPECULARE » 
DELLA SCOFERTA 
CHE QUEL MONDO 
ERA STATO /INUASOI 
DALLA FLOTTA 
DEL PRINCIPE CONDOR 
EU A QUESTA 
PUNTO CHE iL PRO- 
FESSOR O Ci 
INTERRUPPE 
BRUSCAMENTE 











VOLETE DIRE ... VOLETE ART QUESTÀ E'UMA NOTI- 
DIRE CHE SAPETE DOVE IL ZIA CHE FUO' CAPOVOLGE. 
RE TUTTO. St TUTTO UNA 


PRINCIPE CONDOR SI TROVA? 
NOTIZIA CHE PUO' FERMARE 
, IL GRAN MAGO." 





o STORIE DI UN FUTURO IMPERFETTO o 


D+ ILL ING 























i TRE-ZERO- Rea, CHIAMI; 
ì DO LA BASE < TRE- ZERO-SI 

CHIAMANDO LA BASE x MISER| 
! UE LVALLA CENTRALE ?.QUI Ì 
4 SETTE CHE CHIAMA. 


| 




















QUI BASE, C 
CHE TI SLICCEDE, 
TRE-ZERO-SETTE? $ 
SEMBRI UN Po» 















MI STATE 
ASCOLTANDO? 
TOOLIETEMI 
DA QUI: PRIMA TSE 

CHE SI4 pa 

\77R0PPo 74RDI1\- 














(IL VOLU- 
BBdS 
RE IL 


R INSOMMA , 
CHE TI STA SUCCE- 
DENDO.TRE-ZE- 



























TL NVARO DIVENTATO Pazzo? 

| DI "ASSASSINIO" QUAN- 

DO IN QUEL PLANETOIDE NON 

ESISTE NEPPURE LA VITA PRO- 

TOPLASMICA “ NON CORRI NESSUN 
TIPO DI PERICOLO.” 
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AH: NO? DIMEN 
CATE_CHE NON MI = 
AVETE LASCIATO 
"SOLO" QUI! Je 















SETTr> 
IH, 4H, AH [26 
FURFANTE.2 (4 









































S)}{i/St. MI RIFE- 
R\SCO PROPRIO 4 


IMBECILLI.# TOGLIE- 
TEMI DA QUÌ. 


















QUESTO, BRANCO DI 





| SENTI BELLO: NON vor. | 
— RA) MICA FARE IL PU- 
RITANO | ADESSO, EH? 
| NON MI DIRA) CHE AVI 
ST) PREFERITO RESTARI 
UN ANNO LASSU' ANA - 
LIZZANDO PIETRUZZE, 
STANDO COMPLETA — 
MENTE SOLO. 








I | ASCOLTATEMI + 
J] VOLETE FARE 
ì IL FAVORE DI 

ASCOLTARMI? 


LÀ AGRO, 
DI se 


Lal 














CHE VI PRENDA UN 
COLPO MI AVETE 
FATTO VENIRE IN 
5} QUESTO FOTTUTISSI- 


i | E POI MI CHIEDETE 
VEHE TI SUCCEDE"? / 
* " — 











dHH, ADESSO CAPISCO / SÌ) TRATTA DI PRE- 
GIUDIZI / HAI DEI PREGILIDIZI A CONVI- 
VERE INTIMAMENTE CON BETTY, PER- 
CHE' BETTY NON E' UMANA 7 NON E' Cos? 
PERCHE' BETTY NON E' ALTRO CHEUN 
ROBOT, VERO? MI DELUDI. 


TRE- ZERO- SETTE .- 


TI CREDEVO PILU' EVOLUTO. 























BETTY E UNA ANDROIDE GE - 
ROPLASTICA CON IL CERVEL- 
LO POSITRONICO CONDIZIONA- 
TO.., VALE d DIRE LINA GRADENO- 
LE CONVERSATRICE... UNA 
PERFETTA AMANTE DISPOSNA 
AD ACCETTARE TUTTI | CAPRIC- 
Cl... NON VERRA! 4 DIRMI 
CHE SÌ E' TRASFORMATA IN 
UN ROBOT VIOLENTO FER - 
CHE'QUESTO. CARO RAGAZZO. E' 
ASSOLUTAMENTE /A1- FOS-S/- 
Bi/- LE.? 


E 
PAGHERAI|.. 
Si QUESTA 
TE LA FARO 

PAGARE 


MI, 


1 


RE 
raf" 
sat 


are, 3 
;inpi Lma.. QUESTO 
TIPO DEVE 


al 


DI 
PARLARE.? 





ESSERE 
UNO 
PSICORATI- 
CO. NON 
SMETTE Mal 
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COMPRENDERAI BENE CHE 


LA COMPAGNIA NON PuO' FAR 
FRONTE ALLE SPESE DERI- 
VANTI DAL MANTENIMEN- 
TO DI DUE ASTRONALITI UMA- 
NI IN QUEI PLANETOIDI C0- 
Sl' LONTANI. PER IL PERIODO 
DI UN ANNO TERRESTRE... 
CIO' NONOSTANTE DEVEAVER 
CURA DEL BUON EQUILIBRIO 
MENTALE DEI SUOI DIPEN- 
DENTI... E LA LEGGE... DA 
QUI, LA FACCENDA DEI 
ROBOT PER LE PRESTA- 
ZIONI SESSUSLI 





AHAHAH" { mMaceperto x Mf AVETE CONSEGNA re 
Guest si e E mi VUO? FR < TO UN ANDROIDE INVE- 
sere sazio. VI SIETE E ba. 4, CE DI UN'ASTRONAUTA” C 


LE UN ESSERE IN- 


SAZIOBILE E OuE- || G4IAT/ DI C4S- 
STO SAREBBE IL 4041 CAPITO 


TUO PROBLEMA? | 


È MA? | 4DI L: 
E' COSÌ 7AHCA4H AH: ) LocaRROleS'> 






























NON E' UNA BEITYME' © 
45M VALENTINO #4! | 


. dar ve MY 
bm 7 lt 


SMETTILA DI FARE 
LA PREDICA. CRETINO? 
SONO DOVUTO FUG- 
TARE DAL LABORA- 
TORIO? STO CERCAN. 
DO DI NASCON. 
DERMI D4 QUEL 
MALEDETTO 
ROBOT, DA QUEL- 
LA MALEDETTA 
FIERA? 


TI 
MA CHE 
DICI MA|? 
SENTI. SENTI 
ASCOLTA 
ME .* 





INOLTRE.., UNA COPPIA || NON PRESENTA 


UMANA POTREBBE PROBLEMI. VERO? 
AVERE GRAVI PROBLE- QUELLA. QUEL- 
MI DI CONVIVENZA; LA BESTIA SEL- 
FRIZIONI... IN CAMBIO VAGGIA .. QUEL- 
UN ROBOT, E UBBI- LA FIERA 
DIENTE.. LEALE. GEROPLAISTIC4A 
INSOMMA NON PRE- E' UN ESSERE 


SENTA PROBLEMI.7 INSAZIABILE! 
) | UN MOSTRO DI 
2 LUSSURIA 7 
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IU-MUVUITI HO 
SENTITO? GIÀ 





[HO CAPITO DO 
\ | VETINAS CONDI/ 
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À UATTRO.. L4 
OME QUELLA DI UN INSETTO 
MBE NE' BRACCIA. SOLTAN- 
TO DEI TENTACOLI CHE PARTIVANO 
DAL TRONCO... MOLTISSIMI 





CENTINAIA. MIGLIAIA 
PIATTI VOLANTI 








FULL 


GIN 


MA de 


POI QUELL' ALIENO 
SPARO‘ SU DI ME UNA 
SPECIE DI RAZZO 


\\ ORE LA BENCHE 
MINIMA TRACCIA 
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Al O i 
| CONCORSO ANNUALE 
| DELLA PIU’ GRANDE 
| _MENZOGNA 





















TUTTE QUELLE 
CHE ABBIAMO 
ASCOLTATO IN 


SMITH NON PUO ES- 
SERE CONSIDERATO 


L VINCITORE DI QUE- 
STA COMPETIZIONE 





UL. VOLTO DELL'UOMO 
CHE AVEVA SOLLEVATO 
L'OBIEZIONE . APPARVE 
UN SORRISO IRONICO 


GUARDARE FUORI 
DALLE 
FINESTRE 7 


LucHo ouve RA 23 





LE PROVE V.SEGRELLES 


TRANQUILLIZZATI, 

MERCENARIO 

TI TROVI NEL 
CRATERE. 





LASCIAMO LE SPIEGAZIONI 

TARDI. PER ORA E' SUFFIC) 

CHE TU SAPPIA CHE SEI STATO 4l- 

CETTATO NEL NOSTRO CLAN 

CHE. INSIEME 4 NAN-TA4Y,5 

IL RESPONSABILE DELLA NOS 
SICUREZZA 





SARAI ALLENATO PER RE- 
JIPIRARE 4 DIFFERENTI AL> 


TRE ALCUNI StsTE MI DI LOTTA CHE E 
LODI SORA E TERRIBILE / 


MAESTRO. 
IL FRATELLO 


SARGO E 
ARRIVATO E 
CI PORTA 
BRUTTE NOTI- 
ZIE DALLA, 





UNA SPEDIZIONE DI PIU' DI CENTO CENTO” COME E° 

GUERRIERI VIENE DA QUESTA PARTE POSSIBILE ? E' LA 

E POSSO ASSICURARVI CHE CONOSCE FRE PAR Nol 
BENE IL CAMMINO DO TTO 


CLAUST 


Sl NON CI SONO DUB- 
BI. CLAUST NON MO- 
RI NELL'ESPLOSIO - Ò POSSIBILE, 
NE E HA ORGA- NAN-TAY.? 
NIZZATO LA SUA 

VENDETTA 


NON RIESCO PROPRIO 4 CA- 

PIRE COME SIA RIUSCITO 4 

SALVARSI... MA NON E' IL 

MOMENTO DI CAVILLARE SU 

QUESTI NTERROGATIVI- BI; 
SOGNA AGIRE AL PIU' PRESTO, DIMM), SARGO CALCOLO CHE 
FORSE RIUS CIA MO A METTERE DOVE CREDI CHE DOVREBBERO Es- 
IN ATTO IL PIANO "Q° . GLI ATTACCANTI SERE APPENA 

SI TROVINO IN ENTRATI NELLA 


QUESTO MO- ZONA DEI GRAN- 
MENTO > % DI GELI 


” 
10° 


BENE.” PORTA 
CON TE IL 
MERCENARIO 





CLAUST E NO. RIMASE FE - BENE... QUESTO SIGNIFICA CHE LA SPEDIZIONE 
CON LORO? RITO SERIAMEN- HA AVUTO SOLO INFORMAZIONI VERBALI PER 4R- 
TE. MQ SI E RIMES RIVARE SIN QUI... QUESTO CI DA QUALCHE VANTAG- 
$0 ABBASTANZA (227- RO) 
DA POTER OR- È 
GAUIZZAIRE QUE- 
STA SPEDIZIONE 


RANNO PROCEDERE LENTAMENTE , 
FORSE ABBIAMO TEMPO 4 SUFFICIENZA.” IRSCENARA ANCIA MO BISOGNA FAR ESPLO' 
SARGO. VAI 4 FAR PREPARARE IN FRETTA TI SPIEGHERO' IN CHE 4. UNA FORTE 
Miiepaichui que conto i miccoo MÎ BCoRsis eun I E Gilca Pizia 
POLVERE OGNUNO "@".. UN PIANO QUASI GOLE MONTAGNO = 
SuicI0A SE NELLA ZONA 
DEI GRANDI GELI, 
PROPRIO SOTTO 
IL NASO DEL 
NEMICO 


QUESTI SONO | CONTENITORI DELLA POLVERE 
ESPLODONO QUANDO L4 MICCIA E CONSUMATA 
DAL FUOCO. E' INDISPENSABILE TAGLIARE LA COR- 
DA CON L'ASCIA QUANDO LA FIAMMA ARRIVA 4 QUESTO 
SEGNO AFFINCHE' LA CARICA POSSA SCOPPIARE PRIMA 















RICORDA BENE CHE E' NECESSARIO CHE 
IL BARILE ESPLODA NELL'ARIA 


— Dda Se, i 1° 


RIN i : 
IT n BENE. SIAMO ARRIVATI PRI 

s046ito Mad ” 0.7 ANCORA NON E TUTTO PER 

e” SEPA! PER NOI.? 








DENTRO SI PUO! Gira 
Ta RE SOLTANTO VERTI- 
CALMENTE 


Se - 
Ì POCO DOPO CHE SI SONO 
MNOLTRATI NELLA GOLA 


LA” BUTTIAMO- 
CI SU DI LORO 
5 4 TUTTA 
T*VELOCITA / E SE- 
GUIMI SEMPRE 
4 BREVE DI. 
STANZA. 





ULTIMO ATTO 


PROVACI 
DI NUOVO.” 


ULTIMA RISERVA DI 
ENERGIA IN FASE DI 
ESAURIMENTO. 


PULSIONE CENTRALE... CE DIMENTO TOTAL 
_ IN 32 ORE E 45 MINUTI... BIIP. 


( B\IP.. GUASTO AL SISTEMA DI PRO- 





RISCONTRIAMO PULSAZIONI VITALI 
RI NELLO POSTAZIONE NEMICA... COORDI 
NATE 1454, PARALLELO 260. AL- 


Na 4... TUTTI | SISTEMI 
DS NR 





DIREZIONE 49-73, DISTAN- W Liverto DI RADIAZIONI NÉ DIREZIONE CORRETT. 

4 

LAO, CON NES 0,99. ALLERTA 3 ENERGIA IN FASE DI 
. DA UTUTTI | SISTEMI... __a S) ESAURIMENTO 


WI ALLERTA A TUTTI IS - Ddl PROVACI 
ie _1 SISTEMI.” } ila DI NUOVO.” 





VATI... AVVICINAMENTO FRONTALE 
400 METRI. TOLTA LA SICURA ... 
POTETE SPARARE ) \ 


ALL, 
38 dA 
p\ ay Cesnicno É ì 


la 








PER ENTRARE 
SONO COSTRETTI 
4 FORZARE L4 
PORTA DI SERVI. 
ZIO. LA SERVITUÈ 
£' STATA DRO- 
GATA, E. 


Pic 


DIZIONE è 


esi e seg: FERNANDO FERNANDEZ 


LA SIGNORA 
WESTENRA E 
MORTA STAMATTI 
NA DI BLOCCO 
CARDIACO,IACK. 
MA FATEVI CORAG- 
GIO... FORSE CON 
LUCY SLAMO ANCO. 
RA IN TEMPO 


PIRA MOLTO 
DEBOLMENTE, E LA TEM- 
PERATURA DEL CORPO E* 
BASSA. PER LA PERDITA DI 

SANGUE.7 PRESTO.‘ FATE 
RINVENIRE LA SERVITÙU'. 
CHE PREPARINO IN FRETTA 
UN BAGNO BOLLENTE.” 
DOBBIAMO FARLA 
REAGIRE.7 





MA CARA 
POVERA LUCY” 
PERCHE:* 
DEVI 
SOFFRIRE 


LASCLATE 
DA PARTE | SEN- 
TIMENTALISAMI, 
VDACK, E MASS.AG + 
GLATELE LE MEM- 
BRA PIU' FORTE 
POSSIBILE 
















È PER IL MO- VOLETE DI- CHE IDDIO 
DOPO AVERLA MENTO AB- RE_CHE IL ABBIA PIE - 
FRIZIONATA E IA MO VINTO! ] ì , i 
FATTA COPRIRE cs SCONGIURATO; : NIN GNORA, E SAL- 
DA UNA CALDA , PROFESSO- A VI SOIT 
COPERTA, , L 
ERTA:; VAN SIGNORINA 






HELSIMG SOM - 
MINISTRA A LU- 
CY ALCWE GOC- 
CE DI BRANOY. 


È MANDATO DALLA PROVVI- 
Fora HO BISOGNO DI UNA DENZA | PROPRIO IN QUEL 
TRASFUSIONE, MA NE' VOI VITÙ,PROFES MOMENTO APPARE UN AMI- 
NE' IO SIAMO IN CONDIZIO - SORE CO DI ARTHUR | RECANTE UN 
NE DI DARE ANCORA SANGUE r MESSAGGIO DI QUESTI: CHE 
VISTE LE STRANE CIRCOSTAN- SI SCUSA DI NON POTER 
ZE DELLA MORTE DELLA SIGNO- VENIRE . 
RA WESTENRA, NON POSSIAMO 
NEMMENO CHIEDERLO IN GIRO, 
SE VOGLIAMO EVITARE 
INDAGINI 










SONO STATI 
TUTTI NARCOTIZ- 
ZAT\ E NON 
SAPPIAMO 
CON QUALE 


i SOSTANZA... 


PERDONA. 


TEMI... Md... SO 
NO QUINCEY 


UNA 
VAN HELSING HA AP. 
PENA FINITO DI | AMO 
FARE UNA TRASFU-| iv DERORTINA 
SIONE CON IL SAN - ile | Tae 
GUE DEL GIOVANE 1 
QUINCEY. MA & FI- 
SICO DI LUCY NOW 
SEMBRA REAGIRE 
BENE COME 
PRIMA 


MA PERCHE' HA SCRI 
POCO DOPO IL PRO- TO QUESTE COSE > 
FESSORE CONSE - FORSE USCITA DI MENTE 
GNA A SEWAROD Mi PROFESSORE > NON RIE- 
IL. FOGLIO TRO- SCO 4 CAPIRE. MA CHE 
varo aDpposso Ri GENERE DI PERICOLO e 
A LUCY ro STA PASSANDO ?_ed 
QUINDO L'HA | 
VISITATA. 










NON paEoc-| 
CUPATEVI DI 
| QUESTO; ADESSO 
. AL MOMENTO Li 
PPORTUN 
ORO TUTI 
TO E CAPIRETE 
ABBLATE FIDUCIA 
IN ME 







SRI cCeRcHIAMO SEWARD HA APPENA FINI- JIN POCHE PAROLE, LO METTE dL 

ÎY DI RISOLVERE LE FOR TO LE SUE INCOMBENZE CORRENTE DEGLI STRANI AVVENI- 
QMALITA DELLA MORTE | BUROCRATICHE QUANDO MENTI SUCCESSI, E DELLE QUAT- 
DELLA SIGNORA WE pi — TRO TRASEUSIONI FATTE IN AP. 

NA. DOBBIAMO EVITARE JACK; PER L'AMI- PENA DIECI GIORNI 

INDAGINI, SAREBBE S 

LO DI DANNO P CIZIA CHE CI UNISCE _ N 

pio 4 LUCY ED ARTHUR:CRE-| 


DO CHE MI DOBBIATE COME FA 4 
UNA SPIEGAZIONE. QUE- 

STO NON E' UN CASO 
COME ALTRI... 


PERDERLO ..OP- 
PURE... CHI RUBA 
IL SANGUE 4 LUCY? 
PENSO CHE SOLO 
VAN HELSING E 

IN GRADO DI VIGILARLA 

SCOPRIRLO iN OZui 


MOMENTO 


CONTATE 





INFATTI 
NON LO E} 


Cazzi 





NO PIU'LUMNGHI E AFFI- 


DURANTE LA NOTTE. SE- —/DENTI DELLA RAGAZZA, 


WARD OSSERVA QUALCO- ip PARTICOLARE | CANINI. 


I TRE VOMIA! ORGANIZZA- 
SA DI MOLTO STRANO... 


NO DEI TURNI DI GUARDIA: 
E PO/ ANCHE ARTHUR 
AVVISATO DELLA GRAVITA" 
DELLA SUA FIDANZATA.SI 
UNISCE AGLI ALTRI. 














STA MORENDO, JACK . 
RICORDATEVI CHE E MOLTO 1IM- 
PORTANTE PER QUEL CHE NE SAP. 
PIAMO, CHE AL MOMENTO DI SPI- 
RARE SIA COSCIENTE. NON POS- 
SIAMO LASCIARLA MORIRE 
MENTRE DORME, CHIAMIAMO 
ARTHUR. HA CHIESTO DI PO- 
TERLA SALUTARE PER L'UL- 
TIMA4 VOLTA... 


APRITE 

LE FINE + 
STRE ‘“ HO 
RISOGNO 
DI LUCE.” 









LUCY. ARTHUR, 






AMORE MIO. SONO MOLTO 
NON TEMERE. Ò FELICE DI 
NESSUNO POTRA, VEDERTI AL MO 


SEPARARCI FLANCO 


ALL'IMPROVVISO 
NELLA RIGIZZA UNO 
STRANO MUTAMENTO 
PERFINO LAd SUA 
VOCE SI FA ROC4 

£ PROFONDA. 


NON 
FATELO./ PER 
LA VOSTRA 


ANIMA 
E QUELLA 
DI LEI.” 





ee 






LA RAGAZZA CADE DI PIR. 
NUOVO NELLA SUL PROSTRA a 'FiAto 
ZIONE PRECEDENTE. DI SOFFRI- 


n RE 
ORA ' 
POTETE 
BACIARLA, 
MA 


SULLA 
FRONTE 





















SBACLIATE, 
DACK. NON SI4- 


HOWARD 
NON CAPISCE 


POVERINA, 
HA TROVATO 





La PACE. MO CHE ALL'INIZIO. Wi (4 ces4SE DI 
ANCHE SE VAN HELSING, 
ADESSO NON £ NON HA 
POSSIAMO FARE NEMMENO 
enna » LA FORZA DI 
SPERARE. rt zo d 


SPIEGAZIONE. 


E MENTRE HOWdIRO 
E ARTHUR PREPARANO 
T FUNERALI, 

VAN HELSING INCONTRA 


MIMA MURRAY. 





SONO VENUTO 4 
CONOSCENZA DELLA 
VOSTRA GRANDE AMICIZIA | 
PER LUCY. LEGGENDO LE 
LETTERE CHE LEI TENEVA 
NELLA SUA SCRIVANIA 
NON LO dAVREI MAI 
FATTO SE QUESTO NON 
FOSSE: COME PURTROPPO 
E} UN CASO FUORI 
DELLA NORMA 


















EPA COSV 
FELICE E 
PIENA DI 
PROGETTI 
QUANDO 
CI SIAMO 

VISTE 
L'ULTIMA 









ALL'IM - 
PROVVISO 
LANCIO 
UN URLO 


MIKA PEMSA SIA /L 
CASO DI FAR LEGCERE AL 
PROFESSORE IL DIARIO 
CHE JONATHAU HA TENUTO 
DURANTE IL SUO VIAGGIO 
IN TRANSILVAMIA . 


MIA CARA AMIC4; NON 
POTETE IMMAGINARE |L 
GRANDE AIUTO CHE 
MI AVETE DATO 
COME STA VOSTRO MA- 
RITO. ADESSO ? 


SIA GUARITO 

DEL TUTTO, ANCHE 

SE L'ALTRO GIOR - - 
NO:STAVAMO PA4S-Î 

SEGGIANDO TRAN-I 
QUILLAMENTE PER 
PICCA DILLY. QuaNA RA 








HAl VISTO QULL'UO- 
MO ? E PIU' GIOVANE 
DI COME LO RICOR- 
DO. MA NON CI SONO 
DUBBI... E... IL CONTE 

DRACULA. 















40 AVEVO APPENA IN- 
TRAVISTO; E QUANDO 
LO CERCAI ANCORA CON 
40 SGUARDO, ERA SPAR |- 
TO TRA LA GENTE. 






TE STRANO > 


HO CERCATO 
DI TRANQUILLI Z - 
ZARE JONATHAN. 


CHE QUALCHE 
MOMENTO DOPO 
SEMBRAVA AVER 

DIMENTICATO 

L'INCIDENTE. 

NON LO TROVA- 






REAZIONE 
PER LO . 
CHOC SUBI- 
TO. NIENTE 
DI GRAVE. 
STATE 

TRANQUIL- 












PIISIE MAT NR 


IL GIORNO DOPO, diL A 
FINE DEL FUNERALE 







VAN HELSING SEMBRA NON 
ASCOLTARE LE PAROLE DI SEWARO, T GIORNI SEGUENTI, QUAN- 
DO TUTTI SONO TORNA - 
TI ALLE LORO OCCUFA- 
ZIONIABITUALI, VAN 
HELSING CONTINUA dA 
STUDIARE IL SUO CASO 


DEVO CONTROLLA - 
RE ANCORA GLI 4PPUN- 
Tì DI LUCY. IL DIARIO 
DI JONATHAN HARKER . 
E CONFRONTARE TUTTO 
CON | LIBRI DI AMSTER- 
DAM . HO LA SENSAZIO - 
LE NE DI ESSERMI 

AVVICINATO ALLA 






ORA PUO' ESSE - 
RE TROPPO PRESTO 


VERITA 
NON RESTA CHE } 
ASPETTARE, PRIMA 
DI PRENDERE 
= ® 






AMICO 
MIO. QUAL CU- 
NO STANOTTE 
HA PORTATO 
VIA DAL PEITO 

DI LUCY IL 
CROCEFISSO 
LASCIANDO - 
14 INDIFESA 










LA DECISIONE DI 
DECAPITARLA 













NON VI 
CAPISCO. = 
PROFES- 

SORE 

ERA GA 


MORTA RIESCE 4 FERMARSI 


$ IN TEMPO . FORSE I/L 

Qu PROFESSORE SIANCO 

M £ 4ODOLORATO PER 
LA SCONFITTA . STA 
FARNE TICANDO 


l CALI 





IN QUELLE UL - 
TIME TRE NOTTI, 
QUALCOSA DI 
MISTERIOSO 
TERRORIZZA 

GLI ABITANTI 
DI HAMPSTEAD 
LACAZZETTA 
DI WESTMINSTER 
TITOLA 
L'ORRORE DI 
HAMPSTEAD . 


TRA LA GENTE SI MOR- 
MORA 24 ud MISTE - 
RIOSA4 DAMA BIANCA 


CHE APPROFITTANDO 
DELL'OSCURITA:RAPI. 
SCE BAMBINI 





. CHE R/IAPPAIONO IL GIOR - 
NO SEGUENTE DEBOLI E 
ESTENUATI 


MAMMA. 
DOVE SEI. 
MAMMA? 


» FERITE CHE POSSONO 
ESSER STATE CAUSATE 
DA LN TOPO O DA QUALUN - 
QUE ALTRO ANIMALE. 


rune 
AVETE LETTO GLI 
STRANI CASI DEI BAM- 
BINI E DELLA DAMA 
BIANCA DI HAMPSTEAD, 
PROFESSORE ? 


PROPRIO PER 
QUESTO SONO VENUTO 
4 PARLARVI, JACK. LA 
BESTIA CHE LÌ HA AGGRE 
DITI E HA SUCCHIATO IL 7 

LORO SANGUE ERA 

LUCY 





£ NESSUNO DI LORO RICOR- 
DA ALCUNCHE' DELL'AC- 


VERSO 


Jenemy Toop 


di RICHARD CORBEN e 
JAN STRNAD 





FIGGI HOLOBAR 7 NON CE 
LA FACCIO 4 RE TUTTO 
NON MI VA 

BO IN QUESTA PIETRAIA. 7 


' NEANCHE IL CI- 


STELLE"/ CHE RO 


HANNO NESSUN 


GARMI COSÌ" IL 


QUELLO DI UN GS- 


OVREBBE ESSE 


R 


UN GS-9 


AL DIAVOLO.” SE LASCIO 
DI NUOVO LA NAVE | MEN 
DICANTI NE FARANNO PLAZZA 
PULITA E RESTERO' INCHIODA - 
TO IN QUESTO PIANETA DEL CA; 
VOLO” NIENTE DA FARE. FRA, 
TELLO. NIENTE DA FARE, 


UN MESSIA 
ALMENO 





MI DISPIACE CHAR. 
MERITI UN POSTO MI- 
GLIORE DI QUESTO PER RI. 
POSARE. MA... LA VITA QUAL- 
CHE VOLTA NON CI DA' MOLTE 
\TA4 DI SCELTA 


*_ " —1 > 
9” PRESTO. PRESTO 4 


Fam SONO | SICARI DI 
dè \ HOLOBAR/A4L TEMPIO 


È 


\ 1' 


y SRYNNE..VIENI.” 
DOBBIAMO METTER 
IN SALVO.‘ PERO' DELLE FACCEN 
DE RELIGIOSE “ 





QUI SARAI AL 
SICURO / STAI FERMA. 7 
NON TE NE ANDARE 
IN GIRO.” 





FINCHLEY.' DOV'E° BROO 
BROOD Cl SALVERA, 


DEL BISOGNO.” 3 ; pr È 
BROOD MANDACI LA È pi! LT. HE Cl SALVERA* 
TUA BENEDIZIONE, A , I \ VET GARE 


0) 


MERE 
Lrrmanzo.ci e 


WIN FincHLeYy? DOov'E 
\ BROOD ? 








è 
(43 Cd 
7 P, P. TN 


x 


Li 





MORA CHE DIVENTARE 
va > DI HOLO 


ET = % 





(contINUA) 

















a 


Sia regata O  NOPE 
(©) SolANO L. VW k 4 ò 





sSEGUILO. voglio 
CHIEDERGLI | 
DOCUMENTI 


KARL ANDERMATT: CIT- 
TADINO SUIZZERO. 
UOMO D'AFFARI 


POLI 
Films 





SI QUELL'UOMO D'AFFA- 


A RI SVIZZERO... AINCORA 





NE.HA COSE PIL! IM: 
PORTANTI DA PARELLA 





TRE GIORNI FA HO PORTATO 
UN ALTRO STRANIERO, 
COMMISSARIO. 


NESSUNO 2 
LE Hd CHIESTO DI AN 
PARLARE, 


NONO... SOLO 


NIENTE DI PILI 


ss) sil 


| 


SLCAPPIAMO LO STES- 
SO? LA POLIZIA NON 


4| \ 
e] [rt nezz 


4 DOMANI ALLE 
QUATTRO, 


D'ACCORDA 
SIGNORE, 


EVARISTO HA SARA 

FIUTATO QUALCO- DIFFICILE. 
SA: TENIIMOLO EL MIGLIOR 
D'OCCHIO POLIZIOTTO 





E' USCITO UNALTRO. L'HO 
SEGUITO FINO 4 SUINTANA SIE 
FATTO RIVEDERE QUELLO 
CHE LEI CHIAMe!LO 
SVIZZERO” 


UN UOMO E' VENUTO A CHIEDE- 

i RE SE C| SONO TERRENI Da VEN.| 

I DERE DA QUESTE RIRTI... PER 
u 


| a 
( 


ilà FABBRICA 





TRANO. NELLA Zi - 9 — = 
DELIA FORZA MATRICE SCUSA IL RITARDO. 
PER L'INDUSTRIA ./ E, SAI QUESTI MEZZI 
| sd | PUBBLICI. 





ZILLE UNDICI IN PUNTO 

SPENGONO LA LUCE. 

UNA VITA DI 
ROUTINE... 


IM UNA SETTI 


aa 


Y. NON ESCO- ) 
NO. ASPETTANO 
LA VISITA DEL /° 

FIGLIO MAG- 
_ GIORE. 


BENE. E' QUEL CHE 
Cl VUOLE PER NOI. 


s TUTTI | GIORNI ALLE 
UNDICI. L4 DIU' NORMALE 
EDASSOLUTÀ DELLE 

h ROLITINE. 


MANA, LIN SOLO 
RITARDO DI CIN - 
QUE MINUTI.TOP. 
è NANDO DAL 
LAVORO. 


POSSONO AGIRE IN LA - 

LUNQUE MOMENTO... SE - 

RANNO L'AEREO DELLA 

DELEGAZIONE LFFICIA:.« 
LE.. 


ED 
EVARISTO > 








farro Faccia 
ENTRARE. 





l UOMO SIL 
BINDER.E' UN TEDESCO 


ARRIVATO NEL I9S1 
NATURALIZZATO TRE RAGIONI 
- 47 TEDESCHI > 


NON PENSO NIENTE .. È 
GENTE CHE NON MI CONVIN- 
CE: PER QUESTO CHIEDO IL 
VOSTRO JIUTO LA POLIZIA 

À FA QUEL CHE PUO. 


BUONASERA. 
GENERALE... 





QUESTO QUI HA RAsSAPOR. 


HIA Md KLQAUST DAI NOSTRI ARCHIVI NON 
TO SVIZZERO, GLI ALTRI. SE- 


CONDO L4 POLIZIA DELL'AE- 
REOPORTO : SONO 
TEDESCHI 


«+ QUEL BINDER E'LIN 
UMILE LAVORATORE 

SENZA PRECEDENTI.VI 
CONSIGLIO DI METTER 
UNA PIETRA SOPRA 








UNO CHE 

CHIEDEVA 

SI E' PIU' L, | x DI ALCLINI 

VISTO Po s 4 Mi TERRENI. 
QUELL'UOMO ? È LI 


Ù 
* 


A, Ù 

po) 

i (1 
7 ANDLAAMO. Pi = - 
() i) 4 PAPA» NON VORRAI IN- ur Td 
h SINUARE CHE DOPO TUTTO so CHE VUOI FARCÌ . STO E 
a DIVENTANDO VECCHIA. 

LOTHE 





« SOMO PERFINO 
IN SRADO DI INTUF. 


DOBBIAMO 
RE IL GIORNO 


BLOCCARE 
QUEL 
COAAMISSA - 
RIO... NIENTE 
DI Piu 




















C'E DELL'ALTRO 
SI. SAR#S PER IL GIORNO VEN. SONO GIORNI CHE) Soana PRA 
TITRE' ALLE SETTE E DIECI 
PRECISE .. NESSUNA 
NE. CHE 


CI AIUTI 


NON SÌ FANNO TEpuiLa NA 
VARIAZIO- dh 
IDDIO 


= x 


N A 
(bt |(M 


a 


E IT 


DORMIRE. MI E 
TORNATA L'IN- «IL COVERNO Da SE- 
SONNIA... GN) DI CEDIMENTO 
SÌ DIREBBE QUASI 
PARALI\ZZATO . 
INCAPACE 
DI PRENDERE. 
INIZIATIVE 





SONO USCITI 
DI CA45A 
DA UN PAIO 


D'ORE... 
ERANO 
IN OTTO.* 


+ PREPARA 
UN' AUTO 
CIVETTA. 




















7 AAHHAMMMM!? 
a HMMMM |! 


LI 
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z 
i 
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IU 
pa 
N 
i 
z 
i 
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U 
2 
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n) 
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NON HANNO DE - 


PadesA . 





IL 


sona 
/GRUPPEN 
" = FURER 
MERMANNA 


QUAL E IL SUO 


HO FONDAT I 
SOSPETTI SU 


GL/ STRANIERI! ED IL TEDESCO 


SAPPIAMO co. ii 
MUNQUE DOVE 
TROVARLO, MON 

NA Favara 4 

9 LAVORARE , 


U FICL# DEL TEDESCO E { LORDAMICI 





« LEI SALIRA'IN JEREO CON NOI. LEI FA FAR- 

TE DELL'EQUIPSGGIO E NON SI SENTE BE- 

NE. NON LO DIMENTICHI. 

E MAATO SI SONO MILA- 
TO. DACCORDO. 


OGGI SUCCE, 
DERS QUAL. 
coss DI 
GROSSO 
L'ASPETTO 
AL 
COMANDO 
ALLE TRE 


POSSIAMO SEQUESTROARE INUTILE. OR- 

L'AMBASCLATORE DI MaI L'HANNO 

QUEL PAESE - A PARTATO 
VIA. 


UL CAPO DEISERVIZI SEGRETI 


MO GENERALE: IL 7 
MISSARIO EVARISTO 
A NON CI 


AL TELEFONO. 
mr SONO 











SIGNORE: IL GOVERNO HA DATO LE DIMISSIO 
NI LE FORZE ARMATE PRENDONO /L POTE- 
RE... IL CAPO DELLA POLIZIA LE AUGURA; 
UNA RAPIDÀ GUARIGIONE, g 





UN 244/09 DIPAO:; IN LUN 
PIESE MOLTO LONTANO. 


ni 


Dis 





NERS 


% 
MOTO :COLINZCLIVE 
VON dar la 


1936 


Vicior Moritz . "A JOHN,BOLBS 
fico Valman “ARDEVA N» 


Baron Fratelli 
NOTTE ir 54 
DI TERRE Mag il 


ro = «ore 4 
Tesîo: ENRIQUE SANCHEZ ABULI- * Disegni; JORDI BERNET 








QUESTO 
GENERE DI 
FILM MI FAN- 


UEGARA) 








VUOI DIRE NON COMINCIARE 
ISRAELITA .. A MMERDARMI.? 


STROZZINO 
“IRREALISTA/ 

















[ Poco s20P0. | 

















SE NON ERA LUNA QIMENTICANZA DEL "PIG- 
MEO CHE POTEVA ESSERE ?/N QUESTA PRPOFES 
SIONE BISOGNA ANDARE CON | PIEDI DI PIOMBO. 


SENTO 
PUZZA DI 
BRUCIATO, 
CAPO, 
E° 
UNA 
TRAPPOLA 











r 
POTEVO TROVARAI Di FRONTE 4 LUN 
LADRO ENTRATO PER ARRAFFARE 
QUALCOSA 7 FORSE .,, LA PULA NON E° 
PIU'QUELLA DI PRIMA: NON E COME DO- 


VREBSBE ESSERE, L'UNMIFORIHE 7 LA POR 
TINO SOLO PER LUCIDARLA 


ROTTOLO CHE MI FACCIA 
VIVO, E CHE NON p 
ESC4 NEMMENO 

















‘E QUESTI GRADINI CHE NON LA PIANTA- SCIVOLA! PER LA TRASPARENTE. E MI RI- 
NO_DI SCRICCHIOLARE 7 VUOI VEDERE. TROVA! IMMERSO IN LN SILENZIO LEI 


CHE ADESSO INCONTRO IL PROTAGO-. 
MISTA DEL FILA. JO ME LA FAC-e(” RO CHE NOW PROMETTEVA NIENTE DI BUQUO, | 
Ì 2 








AMI AVVICINA! LENTAMENTE TRATTENENDO il RE, 
SPIRO; CERCANDO DI CONTENERE L4 RABBIA. 


[COILEGdI IL'RADAR* CERCANDO DI CAPTARE 
LE ONDE CHE PROVENIVANO DAL SALOTTO . 
PER UNA VOLTA PASCAL AVEVA VISTO GIUSTO 
C'ERA QUALCUNO NASCOSTO NELL'OMBRA. 














E QUANDO L'EWMERGUMENO FL A TIRO è 
NOM All CONTROLLA! PIU” 

















CHE CAZZO CI FAI AV 
QUI? T\ AVEVO DET 7 x CRANE 
TO DI ASPETTARE È 
FUORI); SUL Pld — ) 
NEROTTOLO. . 
na 


IL FATTO E' CHE..ERA 





.. STEIN... 





AVEVO LA 
SENSAZIONE 














ANDIAMO NELLA TUA le CHIUDI 
bIANZA A VEDERE SE IL BECCO 
FRANK TI STA ° 














NESSUNO, QUEL 
CHE TEMEVO 


CUARDA, 
CAPO... LA. 


19... 
TEMEVO lL 
CONTRARIO. 








RSI 
ESC7 40 
EA 


























LE MIE SCARPE. 
EVIDENTEMENTE 
L'HO MESSE QUI 
INVECE CHE 
NELL'ARMADIO 








fi 
P Leali: 








CHE MERDA 
SUCCEDE, 
ADESSO > 











TUTTA QUESTA STO - 
RIA PER UNA MERDA 
DI GATTO. - 
QUELLO SCHIFO DI 
ANIMALE. ORA 
LO AM 





SONO 0 CHE 
TI "SFASCIO» 
INVECE. GIUDA.- 













SFORTUNA 


UCCIDERE 
UN GATTO 
NERO 
PORTA 
SFORTUNA. 4 7- 















NON... NON VOLEVO 
CHE SUCCEDESSE, 
CAPO... NON... TI 











MANI ADDOSSO 
TI STENDO,< 


E pi 








TELA ANA < 
” h Dia A 


9) 
»e 


E'IMPUDRI- 

DITA. NON SI 

PUO! PIU BE- i 
RE 
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CI ASPETTANO. WMA 


hg 


[o 


UNI SS SV .. 


a MON 1M- 
PORTA CHE 
ORA TI 





= î e St / N 
PI UE A 


x E DA 
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eee 
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Cerfe volle penso di 
hon aver la forza di edu 
VI _ care mio figlio, 




















Come adesso, per esempio, che non mi 
\asua entrare in camera sua. 7 


—- 





“L'OLEOSOD' 






-Fatelo da sdi- 






fontanarrosa 
> NAST? ve 
All'inizio ero confento che resBs]][ Prima sempre in 
= se n casa. strada coni suo ami. 


ci, senza che io sapes 
si niente di lui. 


















E perche non nr go paurà che sì arrabbi. 
Mi ha qia' iralo un pos 
Pei I 7 9 
2) 


Ira li mca- 
7A wa Tacenere una volla. 


CA7 





Le ld 
mera sua? Lo 


Faccio un'inchiesta : Come passano il 9 
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L'ETERIIAUTA=2]| 





Lettera di un lettore al Direttore 
Alvaro: «Caro Direttore, avrei vo- 
luto scriverti, eccome, sui tanti 
fatti che accadono al di qua e al 
di là, al di sopra e al di sotto de- 
gli oceani! Tuttavia, temevo che 
l'Eternauta fosse poco interes- 
sato a Un regolare intervento su 
questi temi, Sapevo invece per 
certo che il direttore letterario 
della suddetta rivista, un po' per 
giustificare il suo ruolo nel gior- 
nale, un po' per la voglia di tor- 


| nare in pista come ai vecchi tem- 


pi, non desiderava altro e frigge- 
va nell'attesa (se una scena tipo 
il dottor Rigolo in attesa della te- 
lefonata della proprietà). A ogni 
modo, secondo me, l'Eternauta 
è un giornale troppo isolato per- 


| ché si svolga sulle sue pagine un 


tipo di dibattito simile. Per iso- 
lato intendo dire che, mentre Li 
nus ha anche 100.000 lettori 
(90.0007), l'Eternauta (come tut- 
ti gli altri del genere) raggiunge 
solo le 25,000 copie: le solite 
25.000 per ì soliti 25.000 fanati- 
ci che acquistano tutto ciò che 
esce in edicola (anche se poi l'E- 
ternauta lo infilano nel freezer 
per conservarlo religiosamente 
intatto e I'A/ter del 1983 lo infi- 
lano sotto la gamba traballante 
del tavolo). Fatto sta che a que- 
sti 25.000 importa assai meno 
che ai 100.000 di Linus la parte 
unicamente letteraria. Inoltre l'E- 
ternauta ha un non so che di ini- 
bente per gli scrittori di lettere 
infuocate. La scelta degli auto- 
ri, la quantità di colore, il valore 
delle trame, la bellezza del dise- 
gno sono veramente inappunta- 
bili. Ogni numero dell'Eternauta 


che esce in edicola scatena (al- 
meno dalle mie parti) un coro di 
ammirazione! Guarda A/ter che 
riceve decine di lettere cariche 
d’insulti e proteste e mettiti il 
cuore in pace!...» ll Direttore Al- 
varo mi ha passato la lettera del 
lettore Cristiano Marchetti di Mi- 
lano, cosa posso dire? Che, da 
quando in clinica mi giudicaro- 
no il cuore in condizioni allar- 
manti qualche anno fa, lo sento 
veramente in pace? Che sono 
contento che Linus venda anco- 
ra tanto? Che mi dispiace per A/ 
ter, se le cose stanno al modo in 
cui dici tu, ma da chi sei infor- 
mato? Che, infine, non friggevo 
affatto come il celebre perso- 
naggio di Pericoli & Pirella per- 
ché sono più che convinto che 
i nostri lettori, fanatici di fumet- 
ti al pari del sottoscritto, non ab- 
biano affatto bisogno che gli si 
ripeta a ogni momento che la po- 
litica è in tutto, soprattutto nei 
buoni fumetti? In fin dei conti, il 
fatto che, prima di diventare la 
testata del nostro Eternauta, 
questa avventurosa, misteriosa 
e fascinosa parola composta di 
evasione, vagabondaggio, in- 
quietudine e durata perpetua 





avesse figurato come titolo del | 


famoso fumetto del desaparecì- 
do Oesterheld diceva già, dice e 
dirà sempre qualcosa. Comun- 
que, se l’idea piace al Direttore 
Alvaro, io, al massimo, pubbli. 
cherei nello spazio dedicato agli 
scritti i bollettini di Amnesty /n- 
ternational. E con ciò mi riterrei 
pago di qualsiasi pretesa lette- 
raria passata, presente e futura. 
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Nallo scriverle questa lellera ho 
ancora sotto gli occhi il suo ser 
vizio dove annuncia la morte di 
Dino Battaglia, Non so coma lei 
abbia reagito nel ricevere la do- 
lorosa notizia della sua scompar- 
sa, a me è sembrato quasi Im- 
possible. Non potevo credere 
che lo stesso autore che stavo 
seguendo in quei giorni su Alter 
fosse morto, lasciando un gran- 
de vuoto sicuramente incolmatit: 
le nella storia del fumetto 
italiano, 


Valerio Marino, Spoleto 


Caro 0.d.B 

La notizia della morte di Dino 
Battaglia mi ha addolarato mol- 
io, perché, lì confesso, avevo 
l'impressione di cominciare a co» 
noscerlo solo ora con le storie 
che gli pubblicava Alter, quando 
si era deciso ad adottare un per 
sonaggio suo. Cosa si può tare 
in simili circostanze? Protestare 
contro chi, mettiamoci pure un 
Chi? Piangere, porlare il lutto? lo 
Vorrei solo che, passato il mo 
merito del cordaglia, non lo si di- 
menticasse, come capita, Vorrei, 


insomma, che l'Eternaula. 0 
Un'altra fivista sì prendesse l'inl- 
ziativa di fipubblicare lutto 
Battaglia 


Sandro Doni, Roma 


Caro Direttore, 

ho letto un trafiletto che preten 
deva di tarmi credere che Dino 
Battaglia sarebbe morto| È vero 
o è una scusa per rientrare nel- 
l'anonimato dopo la copertina di 
Alter? E un fipo così riservato), 
Cristiano Marchetti, Milano 


Cari tutti, 
purlroppo è vero, ma non 
dimanticheremo: 


Caro 0.4.8 

Tie domande (e 
brevissime 

1) Perché nell'indice non pubbli- 
cale mal l'autore delle coperti 
ne? Nan tutti come Corben e Se 
gielles sono riconoscibili 

2) A questo proposito. chi suono 
gli autori della copertina dei nu 
meri 8, 19, 14, 4?. 18? 

4) Tornerà Micheluzzi? 


Fabio, (?) 


risposte) 


Caro Fabio. 

Grazie per la bravilà. Ti rispon. 
do come posso. 

1) Esattamente, non lo so e non 
son riuscito a sapere, Scegli lu 
distrazione, pudore, voga di ve- 
dere se qualcuno si decideva a 
chiedere 

2) Mi è stato detto: 8, Penalva 
1, Enno: 14, Penalva: 17, Penal 
va; 18, Penalva 

3) Tornerà si nel numero 21 
(questo o sbaglio?) 


SI QUESTO! 
A PAGINA 67 





Caro 0.d.B 

T) scrivo per parlarti di un argo» 
mento che mi sta a cuore; // Mer 
cenario. Sono un luo lettore sok 
tanto, purtroppo, dal numero 13. 
Quindi ho perso il primo episodio 
del suddetto personaggio, una 
dei miei preferiti. In aggiunta a 
ciò il volume che raccoglie la s10- 
ria nella. mia ciltà non si è anco: 
ra visto. Ora, e vengo al dunque; 
tichiado se vi è speranza che pri 
ma 0 poi sia distribulto anche da 
noi. Se si, attenderò con impa. 
zienza quel momento, se no, tì 
Chiedo se è possibile ordinaria di 
rettamente a voi, con quali ma. 
dalità e quale Importo 
Patricola Massimo, L'Aquila 


Caro Massimo, 

IrMercenario sta particolarmeni 
la a cuore anche a me. Mi vien 
comunicato di comunicarti che 
per ricevere || Mercenario valu 


me, oltre al prezzo di copertina 
{L. 5.000), dovrai aggiungere ll 
costo di spedizione (L. 1:900) 
ldem par i numeri arretrati dell'E- 
lemauta, come puoi leggere, se 
disponi di un buon paio d'occhia» 
it a pag. 3 del nostro mensile, in 
fondo in fondo sotto l'indice. lo 
forse dispongo di un buon paio 
d'occhiali. ma il palo d'occhi è 
senz'altro pessimo, mon sarò, 
dunque, mai in grado di capire 
come potrò procurarmi i numeri 
arretrati 

A esempio, mi piacerebbe lanto 
recuperare il numero 13 che mi 
manca da molto tempo. 


Spettabile Oreste del Buono 

dopo aver letto il suo articolo ap» 
parso su codesta rivista del luglio 
1983, non ho capito se l'articolo 
è stato scritto per arrivare alla 
conclusione dì un Fellini aman- 
te dei fumetti, dove gli stessi han- 
no avuto un'importanza crucia- 
le sulla sua formazione sia cul. 


IL 


Il FOPULO 


turale sla cinematografica @ 
quingi per prodare alla morale 
pubblicitaria «Effe effen, dove fu 
metto vuoi dire Fellini? 
Oppure, visto Il vostro. «filo 
fellinianesimo» nori sla stata que- 
sta volta una pubblicità morale 
dato che alla XL Mostra del cine 
ma a Venezia || fllm E fa nave va 
ri Fellini era In concorso è In più 
agli inizi di ottobre uscirà a tap- 
veto su tulta l'Italia? 
Ora non voglio tare dell'antisoli 
darlsmo, ma mi sembra che que 
sti scambi di corlesia (vedere la 
prefazione di F. Fellini su // Mer 
cenario e ora l'articolo propagan- 
distico per Federico ll Grande) 
siano un po' fuorvianti e fuor) luo 
go. Per quanto mi riguarda Îl film 
di Fellini l'ho potuto vedere a Ve. 
nezia e posso concludere che la 
luna ha ben poco a che vedere 
con quella di Mio Mao di Sullivan, 
Ma forse Fellini è solo un impres: 
sionista Senza rancore 
s'intende 

Nico Travaln, Padova 


UIL #U96I sio 


dt Sogrefisa 








Caro signor Nico, 

non fio capito molto nella sua let- 
tera, tranne che ha qualche dif- 
ficoltà con l'italiano e che odia 
Fellini, sa che lo chiami Federi 
vo, Fellini, Effe etfe, e via di se- 
guito. Ognuno ha diritto alle sue 
opinioni @ ai suoi odii, non cer 
cherò minimamente di 
convertirla. 

Però anche noi abbiamo diritto 
alle nostre opinioni e alle nostre 
ammirazioni. Così, se mi piace il 
film di Fellini, lo dico, senza 
preoccuparmi di prodare a una 
morale pubblicitaria 0 a una pub. 
bilcità morale, a parte il falto che 
non so come si facola a prodare 
(che sia una via di mezzo tra ap 
prodare e predare?) e tanto me- 
no so cosa significhi morale pub» 
blicitaria 0 pubblicità morale (sa- 
ranno parenti?) 

Che a Fellini sla piaciuto Il Mer- 
denario di Segrelles ci ha inorga- 
glito, Ma lo scambio di rispetto 
edi stima, non è una manifesta- 
zione di complicità mallose, è 





semplicemente ll fondamento di 
una vecchia amicizia che ta an 
one essere sinteri quando qual 


‘asa ©! pare non andare. Ma 
Uardi Un poco, e glielo dico sen 
za ranpore. ma flor dai denti, se 
dovrai rinunciare ad ammirare 
ch ammiro per non incorrere 
nelia sua disapprovazione 

Puma di oniudere, una cosa. Se 
per caso lei non è italiano, annut 
fa subito l'osservazione circa Je 
sue difficoltà con questa lingua 
per essere uno straniero, anzi 
Scrive bene, Ma cosa vuol dire 
tare clell'antisolidarismo? E fare 
quello che facciamo noi due, lei 
è lo, non andando d'accordo? 
Già che o siamo. anlisohdarismo 
ber antisoligarismo. la luna di 
Fallin 8 quella di Fellà, che sa- 


neàne pol Mio Mao. perché pre» 















ferisco così, con li suo nome ori- 
ginale. Fellini Felix. Effe ele? Og: 
dio, sono prodato ancors nella 
moralità pubblica! 


Caro O.d.B 

era già Un po' che volevo scrive. 
re e le cose da dire si sono ac- 
cumulate. Cercherò di essere 
«Circonciso» come direbbe Tor- 
pedo, Cominciamo proprio da lui, 





Torpedo, accusato cdi essere un 
personaggio immorale e di usa 
re un linguaggio volgare, Si, è ve- 
ro, ed è giusto che sia così Se 
Chandler ha restituito la nobile 
arte del delitto a) personaggi cul 
essa compete, Abulì restituisce 
ai criminali Il linguaggio che gli 
è proprio. Un durò come Torpe 
do che dicesse scanaglian, «tara» 
bullo: e uderelano» mi suonereb- 
be davvero stonato. ll suo lin- 
guagaio è perfettamente conge- 
niale alla sceneggiatura e al di 

segno (amalgamati perlettamen 
le anche Ira loro) 

Per la morale pubblica non mi 
pare che sia Il caso di preoccu 

parsi. nessun lettore diventerà 
da adullo un criminale per esser 

sì identilicato In un eroe negati 

vo, Idem per Evaristo, accusato 
di essere un poliziotto cinico e 
spietato, Perché non ne esisto 

no così? E se anche non ne esi 

stessero, quando Un autore in 

venta una storia, deve per forza 
dividere | personaggi In buoni e 
cattivi secondo | ruoli come all in 

glant e) cowboys nel western di 
venti anni fa? 


Bruno Detti, Firenza 





Qaro Bruno, 

ti ringrazio per la lua solidarietà 
al nostni due delinquenti di reda- 
zione. Hai ragione In tutto, tran- 
ne che in una stumatura. Chan- 
dier, è vero, proprio lui ha serit: 
lo di una restituzione in narrati: 
va del delitto al delinquenti. Ma 
si riferiva a qualcosa che aveva 
fatto Dashiell Hammett, Chan- 
dier, pensando di Imitare Ham- 
mett. ha fatto invece qualcosa 
o'altro, l'ha insomma tradito: Co- 
me, del resto, lo ha tradito Wim 
Wenders nel film Hammet, în: 
chiesta a Chinatown, in malinco- 
nica programmazione al nostri 
gioni. D'accordo, ci ha Messo le 
mani pure Francis Ford Coppo- 
la, comunque è proprio una 
frana 


Caro Direitore Alvaro 
mì dispiace comunicarti che la 
supertanzine Fumo di China, ari 
Vista senza scopo di lucro a cu 
ra del gruppo COMICDOM®, mol- 
fo battagliera, lucida e, pet così 
dire, implacabile nel numero 18 
ha scritto di noi, «Dell'Eternauta 
si possono dire un sacco di co 
se. Per esempio che è un paren- 
la un po' più risco (ma non di tan- 
to) di Lancrostory, Che alcune 
delle slorie che vi compaiono 
(generalmente inb.& w}sono dei 
giolelli, mentre altre (genaral 
mente quelle a colori) non sono 
che fondi di bottiglia degni gi fi. 
gurare nel manuale «Come non 
5) lanno i fumetti»). 
«Ma saltando per un attimo le al: 
Ire considerazioni sulla rivista. 
vorrei farne una sull'importanza 
di congedafsi dal lettore m ma 
niera appropriata. A ditterenza di 
altre riviate che concludono ogni 
mese in modo diverso, spesso 
ratfazzonato (v. Alter, che pubbli 
ca siorie in terza di copertina 
). L'Eternauta si conclude 
sempre con Un episodio di Tor 
pedo del duo BernetlAbulì il che 
le vale, secondo me, la palma 
per la rivîsta italiana. che "cchiu 
de meglio” Spiri 
Maledizione, Alvaro, avevamo ol. 
tenuto un elegio almeno per la 
conclusione, e tu nel numero 20, 
sei andato a cambiate! Spero 
che con Il 21 si rinsavisca 
0.d.B., Milano 








Caro Oreste 
vedrò di accontentarti, 8 di ac- 
contentare il terribile Fumo di 
China, non vorrei che ci andas- 
se negli occhi! Però, a parte, mi 
permetteraî di osservare che, co» 
munque st chiuda, not si chiude 
bene, Penso che neppure Fumo 
di China abbia da ridire su Dopo 
il grande splendore 
A proposito del pezzo di Fumo di 
China che mi citi, ho perà una ti} 
mida perplessità, Quando questo 
Spirì accenna al «fondi di botti: 
glia degni di figurare nel manua- 
le Come non si fanno | lumetti». 
a chi si riferisce, a Vicente Se- 
grelles o a Richard Corben 0 a 
Femando Fernandez o a Juan 
Gimenez? Hai ragione tu, ognu- 
no ha diritto alle sue opinioni 
Che peccato che la nostra gene: 
razione non abbia avuto a dispo» 
sizione delle fanzine, Avremmo 
potuto toglierci lo sfizio di procia» 
mare, non so, l'incapacità di di 
segnare di Alex Raymond e l'in» 
capacità di immaginar soggetti e 
discrivere sceneggiature di Lee 
Falk. Sono sempre delle soddi» 
stazioni nella vita 

Alvaro, sede 
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A PA 
TUGLIA DELLA ZONA 


INTERNA CI COMUNICA 
PREZZZIP®. CHE IL FUGGITIVO STA 


SALENDO MALL 6 SUPER 


FICIE LUNGO QUESTA 
VERTICALE. 


DEV'ESSERE PRO- 
PRIO DISPERATO 
\ PER AFFRONTARE KI 
LA ZONA 
ESTERNA DURAN- | 
TE IL GIORNO 


ALTO. C 


FERMI ABBIAMO 
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QUEL CHE COSTIZE 
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7 QUELLO STA È È' STATO PREVISTO ANCHE 
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L-6S 


POVERO IMABECI 
LE. LO ANDI4 





A PRENDERE? 





MO... NON DEVO COR- 
RERE... QUEST'AFA MI 
BRUCIA | POLMONI, 
DEVO RAGGIUNGERE 
L'OMBRA... DEVO, 
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UNA FIRMA QUI] | E SAREMO 
E IL PACCO E | | — NOI 
VOSTRO \ APRIRLO. 


DI TUTTO PROCEDE COME 
PREVISTO...E COSÌ'QUELY 
L'UOMO SAREBBE CON- ln 


VOLTO NELLA SPARIZIO: 
| NE DEL MEGA. NO ? 


QUESITO NON VI RIGUA 
4 DA, DIRETTORE 
LIMITATEVI 2ID ESE- 
GUIRE GLI ORDINI 
E NON FATE 
DOMANDE 
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SOLE DI MEZZO - 
GIORNO SULLE _ ly 
VOSTRE SCHIFOSE | 
TESTACCE 4 
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EHI_ LA SAI 
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SISTEMA DECAPI. 

TATO*CHE FARAN- 

NO ADESSO QUEI 
PORCI? 


ue NA * «I 


Ed NOI CHE CE NE 





Tre | GUADAGNATO .- 
EHI...TU NUO- NE 
VOSPERCHE' è VA 

TI HANNO ib 
SBATTUTO 
DENTRO ? 
NON SARAI 
MICA UNO DI || 
QUEI RIBEL . 
LI DEI MIEI 


















LASCIALO IN PA- 
CE: ANIMALE .* 
CHE TI IMPORTA 
QUEL CHE HA 
FATTO LUI | 




















AVANTI, }#} 
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UN'ANACONZA 

HA ATTACCATO 
JANUSZ.” LA- 
TY SCIATECI USCI 
IT RE DI QUI? 
\{ LASCLATECI 

d) | USCIRE.” 


AH. SITMATO 
BENE... FACC LA — 
MOLO USCIRE Rit 


VUOL DIRE .- 








Mi | PRESTOCCIRCOM- >, 
BI CDATE LA ZONA.< 
È DOBBIAMO CO- 


STRINGERLO A 
| Uscire DI 
LU 





ASPARAGLIUMA | 
RAFFICA  DOB-| 
BLAMO FARLO | 
TORNARE INDIE: | 

TRO: 











DEVO FAR IN MO- 
+=] DO DI ROMPERE 
0 | L'ACCERCHIAMEN- 
)) TO/CERCARE DI 
RAGGIUNGERE 
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«Elementare, Watson.» 
Sir Arthur Conan Doyle 


A42anni, || capobranco Vito Russo è dedito 
a due cose principalmente: la professione è 
l'abbigliamento, Alla prima si dedica per 5 not- 
ti la settimana con Impegno e con un certo 
successo; al secondo Invece dona se stesso 
par 7 giorni e per un totale di 12 volte la setti. 
mana. Questa sua seconda dedizione, infatti, 
Viene regolarmente divisa Ira 2 tolette diyer- 
se ma di identica importanza tra loro: quella 
notturna, nella quale viene lenuta presente la 
protessione (vale a dire: quando si veste per 
andare per mare), e quella diurna, nella quale 
Viene presa In considerazione l'attività spirì- 
tuale (vale a dire: quando s'acchitta per il tem- 
pa libero). L'impegno, in ogni modo, è ident. 
co in entrambi | casì, Quanto al successo, in- 
vece, sarà bene dire subito che gliene arride 
meno nel secondo, anche se lui non se ne ren- 
de conto. In altre parole, Vito Russo è bravo 
come capobranco, la sua paranza è delle più 
attive e ricercate, ma davanti allo specchio la. 
scia Invece molto a desiderare e non lo sa. O 
forse lo sa e finge di non saperlo. 

Lo sanno gli attri, però, colleghl e amici, tan. 
to che io chiamano; 'o Sconciglio, 

Sarebbe intatti difficile ignorare — come sem: 
bra che invece faccia lui, a giudicare da co. 
me si comporta e combina — una gobbetta 
dietro la spalla sinistra che sbilancia e piega 
il corpo verso destra, più una testa semicalva 
tutta sviluppata verso l'alto e | lati, così da 
sembrare una piramide capovolta su una cui 
faccia, quella corrispondente al viso, sporge 
pol un naso corposo, MuScoloso e pencalan: 
le come una proboscide. 

I namici invece la chiamano semplicemente 
e direttamente: ‘o Chiavico. 

Non ne ha molti, ma quei pochi sono acerrimi 
e giurati. E qui c'entra la professione e l'im- 
pegno e lì successo con cui la svolge, Da un 
po' di tempo lo Sconciglio stoggia benesse: 
fe, cambia aulo e abbigliamento con disinvol- 
tura e sembra ancor più dimentico di gobba 
8 proboscide: ronza Intorno alle donne, Que. 
sto SUO progredire, intanto, ha fatto regredire 
altri, sopratiulto da due viaggi a questa par- 
lè, quando lo Sconciglio ha loffiato due carl. 
chi interi in certi scontri con la Finanza che 
sono puzzati un po' a tutti, In particolar modo 
a quelli che ne sono stati i diretti danneggla 
ti. La perdita, secca, è stata Infatti di 60 mì 
lioni tondi la prima volta e 95 la seconda, 
Quanto basta, cloè, perché | fratelli Ciccio & 
Ciro Orfei, sulle cui spalle principalmente pe 
sa quel vuoto di 155 milioni, decretassero la 
fine di qualsiasi chiavico, 

Senonché, sebbene quella dello Sconciglio sia 
Slata decretata da tempo — precisamente dal 
giorna dapa }i secondo scontro sospetto, va 


le adire da quattro mesi ormai — | fratelli Or- 
lei ancora non sono venuti a capo di niente. 
Si sono rivolti a vari specialisti, ma questi si 
sono altemati In molteplici tentativi di messa 
in opera o esecuzione per pol alla fine, uno per 
uno, dopo aver visto saltare in aria mille auto 
tranne quella dell'ignaro Russo, dopo aver as- 
Sistito a vere e proprie piogge torrenziali di og- 
getti pesanti di ogni lipo e da ogni altezza ma 
sempre alla spalle dell'imperterrito Russo è 
mai dritto sul suo capo, per tutti questi moti. 
vi 8 contrattempi dunque, concludere che la 
loro vittima é inarrivabile e di conseguenza ri. 
tirarsi rinunciando delinitivamente all'incarico, 
L'ultimo di questi specialisti, per esempio, si 
fece pescare |n piena folla sul Molo Beverel. 
lo mentre, scoppiando ormai di rabbia, punta: 
va, reggendola classicamente con tutt'e due 
le mani, a gambe divaricate, una vistosa Ma. 
gnum contro Ìl Chiavico che, distratto e bea 
to, per l'ennesima volta stava sfuggendogli a 
bordo di un allscato appena staccatosi dal mo. 
lo, Imperturbabile e ignaro, lui dunque aveva 
proseguito nella sua gita e era andato a Ca- 
pri e, con la bava alla bocca, lo specialista era 
andato in galera, 

Eppure in tanto disastro non s'è mal sentito 
parlare di Inefficienza, Soprattutto da parte dei 
mandanti, per i quali tutto questo non ha rap- 
presentato certo uno schetzo, visto che In que- 
sto moto altri milioni sono andati a aggiun- 
gersì a quelli della perdita, che pertanto da 
secca è così diventata |narrestabile, Da parte 
di tutti, mandanti & mandati, s'è invece pen- 
sato a mille santi speciali e alla loro partico- 
lare protezione, a mille motivi miracolosi, ma 
mal all'inefficienza. 

Ora però la musica è cambiata, Ciccio a Ciro 
Orfei hanno pizzicato lo specialista veramen- 
te speciale che, se non li farà rlentrare in pos- 
sesso del perduto, certamente gii eviterà al- 
{re perdite future, Dopotulto, com'è facile Im- 
maginare, qua si tratta di vera e propria lotta 
per la sopravvivenza, 

Circondato da fama lutta speciale, dunque, Ri- 
no Masturzo detto ‘a Tufina, s'é impegnato a 
condurre finalmente in porto l'impresa. E sul 
fatto che finirà col riuscirci non sono In pochi 
a giurare, visto cha per concludere il contrat. 
to ci s'è messa di mezzo una vera e propria fol- 
la di mediatori grandi e piccoli, D'una cosa tut- 
tavia gli impazienti fratelli Orfel restano ormai 
assicurati: che, giorno più giorno meno, quel 
Chiavico del Russo se ne zomperà e nessuno 
potrà mai risalire fino a loro. 

«Chiesa madre,» non fa che ripetere ormai Cic- 
cio Orfei al fratello. «Bisogna sempre rivolgersi 
alla chiesa madre. Un professionista come 
quel Tutina lavora pulito, E così chi vuol che 





risale fino a noi? 

Quanto al vociare di tutto quel. coro di media. 
torì, resta garantito che si leva unicamente in 
Un ambiente a tenuta stagna perfetta. 

E così Rino Masturzo sì mette al lavoro, SI stu. 
dia ben bene la foto del Chiavico — di profilo 
è prospetto — nota gobba, piramide e probo- 
scide, e analizza la situazione per giungere In. 
fine a una sola e definitiva conclusione: più 
che star dietro all'ignaro Chiavico bisogna che 
sia questi a andare verso |] proprio destino, In 
altr) termini: occore tendergii una trappola, 
Niente più basoli dal quinto piano © bombe 
sotto la macchina sbagliata, per essere Infal: 
Ilbile la trappola deve scattare su un'esca che 
solo la psicologia (completamente trascura 
ta dai suoi predecessori) può fornire, Da que- 
sto a concludere poi che per uno sconciglio 
gobbo e proboscidato l'unica eterna e sicura 
attrazione sia la donna, il passo è breve, 


Per quel primo sabato di settembre, dunque, 
Il capobranco Russo "o Scanciglio s'è abbiglia- 
to perun'attività spirituale prevista abbastanza 
ampia, tanto da abbracciare eventualmente — 

se tutto va bene — anche una certa attività f|: 
sica, anzi, da doversi possibilmente conclude: 
fe con questa. 

Alla toletta diurna ha dunque dedicato unIm- 
pegno raddappiato, A taria breve, quando jl 
suo Ricoh digitale ultimo modello segna le 
1700 e lul si accinge a uscire di casa, Vito Rus 
50 s'è così combinato: canottiera e mutande 
Smediey di seta pura e celeste (questo nell'e- 
ventualità che lo slancio spirituale sì conclu 

da con la sospirala prestazione fisica), cam 
cia di lino prugna ampia e gonfia con colletti. 
no microscopico, cravatta verde marcio, par) 
talone a tubo di misto coloniale, scarpe di te- 
la e cuoio grigiolino è, per finire, giacca di te 
la rigatino azzurra. 

Tanta cura e ricercatezza trovano spiegazio 

ne nel fatto che quando, alle 1703, S'avvia ver: 
so la sua nuova Ritmo Black Jack, lo Scorci. 
glio ha davanti a sé ll seguente programria 
spirituale: incontto con Rosa Pezzuilo, aperi- 
tivo a piazza del Martiri, cena alla discesa Ma: 
rechiaro (e già la scelta del menù sarà un gros- 
s0 impegno spirituale oltre che intellettuale, 
perché come fai a ordinare peperoni Imbotto- 
nati, fa sua passione, quando stai Insieme con 
una ragazza di quel livello e con quegli occhi 
e quella pettinatura?), drink da qualche parte. 
dopodiché, se l'elan poetico l'ha sorretto lino 
a questo punto, chissà, probabile stoggio del 
completino Smediey celeste, In alire parole, 
a questo punto Rosa Pezzullo dovrebbe esse. 
re ormai piegata e avvinta. 


Alle 1803 s'è invece ormai convinto che non 
ci son dubbi: Invece di accingersi a farsi pie: 
gare e avvincere, Rosa Pezzullo gli ha tatto un 

Didone. E un'altra convinzione ancora s'è lar 
mato in quell'ora scarsa di attesa, che cioè al 
bidoni bisogna rassegnarsi, anche se viene la 
pelle d'oca alla sola idea a anche se a quel- 

l'ora del sabato sera non puo! più combinarti 
un altro programmino decente. 

Rimette in marcia la Black Jack e s'allontana 
dai luogo dell'appuntamento mancato con la 
fantasia (il suo spirito al lavoro) turbata da va- 
nie Immagini di Rosa Pezzullo, tra le quali pren 
de sempre più spicco quella del bel viso ecoi- 

tante della blondona tumalatto e scassato da 
alcune raffiche di sacrosanti scafi e fermi 
cazzoni, E per | momento il suo slancio poe- 

Nico si esaurisce qui 

Al bar di piazza dei Marini, quello del manca- 

to aperitivo in due, fa una serie di telefonate 

tutte a vuoto. Gli si prospetla un sabato im- 

placabilmente vuoto, Ordina un analcalico, poi 
ci ripensa e chiede una vodka per tirarsi su. 

Ma gli brucia la gota, lo fa tossire e non gli 
cambia la prospettiva della serata. Rimane co- 
si a fissare || vuoto davanti a sé con l'affanno 
dell'ultimo colpo di tosse, quando un |stante 
dono, alle 19,20 precise, attraverso lo specchio 
dietro 31 banco si ritrova a fissare dritto negli 
vechi di Ciro Russo, 

Ma 24 anni e, esattamente, allte quattro ore 
di vita. Polché ignora quest'ultimo particola. 
re sorride, mosirando al suo ex capobranco 
una chiostra di denti sani e.hianchi che s'ac- 
cardano perlettamente con quella sua ana ge 
nerale di ottima salute. Indossa anche lui un 
pantalone a tubo coloniale e una giacca di tela 
rigalino, sola che, a ditferenza di quella di Vi 
to Russo, la sua è verdolina, È bassino ma, a 
differenza di Vito, Ciro Russo è dritto nella per- 
sona, ben piantato e, tutto sommato, quel che 
sì dice un bel guaglione, Tende un po' alla vio 
lenza, ma a quell'età deve pur tarsi largo e s0d- 
distare certe ambizioni, Sono state queste a 
allontanarlo infatti dalla Svonciglio, per Il qua: 
le ha perà mantenuto un riguardo affettuoso 
visto che, dopotutto, gli ha insegnato un me. 
stiere sul mare togliendolo dalla sfaccimme 
ria spicciola dagli scassi e delle piccole Incur- 
sioni, E he ha fatta di strada ormai, già padran- 
cino con mezzo proprio è In rapporti d'attari 
con varie paranze. È, insomma, la nuova ge 
nerazione ghe avanza allargando tutti gli orlz 
tanti, compreso quello del contrabbando, este- 
se ormai nitre quel limiti che, nella sua etica 
professionale, la vecchia generazione si rifiu- 
tava dì superare. 

Ciro Russo, dunque, incrocia lu sguardo di Vito 
Ausso, pet lui Scanciglio, che sta fissandolo 
dallo specchio e, ignaro appunto del proprio 
destino Imminente, sorride. Poi gli si avvicina. 
«Posso offrire qualcosa, Sconci?« 

“Grazie, sono già servito, E m'è venuta pure 
la tosse» 

Fio sentito, infanti. Qualcosa Storto?» 

Tuito storto. Avevo un programme e se na 
zompato, lo scassereì la faccia a chi folle gii 
appuniamenti,» 

Cito Jo guarda scuotendo |l capo, tutto com- 
preso e Interessato. «Era un appuntamento 
d'attari, Immagino.» 

A quest'ora, Cirò?» A Vito non passa minîma» 
mante per là testa che Ciro, in riferimento a 
iui, possa on sospettare neppure l'esistenza 
di una donna. «TI pare Ghe ll sabato sera 4i trat- 
lano atlar|? Che si fa il sàbato sera, secondo 
te? 

«SÌ, Chiava7. chiede Ciro, Interto, piegando 
ll capo è guardandolo di sbieco, strabilialo e 
Ingredula 

«Cha volgarità, Cirb] Non sì dice così, SÌ di- 
ce. sl campa \l sabato sera si campa 


«E vo) dovevate campare?» fa Ciro, sempre più 
incredulo, 

«Perché, tl facesse schifo? 

vA me? No, per l'amordiddio, Figuratevi,» E In» 
tanto Ciro Rossa sbircla quella gobba.che gli 
ha portato fortuna. Anzi, che lo ha iniziato al- 
la fortuna, «Sicuro che non posso offrirvi nien- 
left 

«Grazie assai. Preferisco una sigaretta.» 

nE così la vostra campata se n'è zompata, 
Sconcì, Perché allora non ci fate l'onore e |l 
piacere di unirvi a rivi? lo devo vedere uno sca- 
lista, una matricola che mi deve chiedere con- 
sigli, e andiamo a mangiare insieme, Dopotut- 
to, vol slete un pozzo di consigli, quindi potre- 
ste unirvi a nol e farvi Un altro discepolo. Onore 
a piacere, ripeto,» 

Dopo il bidone di Rosa Pezzullo e la serie di 
telefonate a vuoto, questa di Ciro Ausso è do- 
patuita una proposta ene Vito Russa non se 
la sente di scartare, Non conosce questo sca- 
fista bisognoso di consigli ma sa che mangia 
re da solo al ristorante è deprimante, Accet- 
la, dunque, ancora una volta ignaro del latto 
di portarsi in tal modo la pelle a casa. Del can 
lo suo, Giro Russo è inveca ignaro del Iramon- 
to della fortuna portatagli finora da quella gol» 
ba, cosicché continua a carezzarsela con gli 
occhi 

Decisamente, Rino Masturzo detto ‘a Tutina 
ha quella che in gergo chiamano Il fisico del 
ruolo: alto e asciutto, ha un volto scavato e uno 
sguardo prontissimo e attento, capace di |n- 
dividuare a Isolare come un raggio laser una 
vittima designata dovunque sì trovi. Il suo fi 

sico, va aggiunto, è una macchina perfetta, ca. 
pace di scatti e riflessì che sembrano originati 
e centuplicati In potenza non da muscoli e ten- 
dini ma da molle d'acciaio e congegni perfet- 
lì, E lu sfrutta questo meccanisma ollato e te- 
nuto In piena efficienza, ne sfrutta l'agilità nel- 
le corse a piedi, repentine e non previste, quan- 
do deve raggiungere una vittima che tenta di 
stuggirgii, 0 quando, in Uno slancio unico sen. 
za soluzione alcuna di continuità, salta a in- 
sieme schizza via su quella che è la sua gran- 
de passione! la moto. 

Ne possiede una, potente e giapponese, del- 
la massima cilindrata In commercio. 

La sua seconda grande passione sono Inve- 
ce le tute, alle quall deve Ìl suo soprannome 

Ne possiede di ogni tipo e colore, pelle e tela, 
nere e gialle, e ama sfoggiarle tutte, a rotazio- 


ne settimanale, Yi modo che ogni giorno, im 
verno 0 sstate, pelle o tela che debba adope 
rare, ha Il suo colore. Quello del sabato è I ros- 
20, perché è la giornata delle fiammeggianti 
campate, per dirla on Vita Russo: la sua vit 
tima di turno. 
E, tenendo sotto controllo Ja situazione, pro 
prio questa sua vittima designata IVI non sta 
rdendo di vista quel primo sabato di settem- 
re, indirizzandogli ll proprio taggio laser da) 
l'angolo gi via Morelli, dietro il quale ha pru: 
dentemente celato quella chiazza rossa che 
è la sua tuta sulla vistosa e rumorosa moto di 
cul, per precauzione, non spegne mai |} moto 
re, Sa perfettamente, intatti, che per colpire 
can sicura efficacia bisogna sallar fuori dal 
nulla e riscomparire nel nulla Insomma, pas- 
sare inosservati, Fer questo quel giorno s'è 
contenuto, non ha esagerato, come invece gli 
capila spesso di fare, in quella che a la sua 
terza grande passione: il profumo. 
DI solito infatti ama spargersene addosso Il 
tri interì, farsi || bagno nella colonia, perché 
quando sfreccia sulla sua moto lo esaltano | 
vortici prolumati che vento è velocità levano 
dalle sue tute intrise. Quel giorno, quel saba. 
to, ha invece optato per Una maggiore mode- 
razione 
Intanto ha notato che Vito Russo è solo. In 
quel momento, secondo il piano da lui siudiato 
nei minimi particolari è comunicato poi alla 
Pezzulio a da quesia a sua volta, in una pro- 
mettente e eccitante antiolpazione, subito 
esposto a Vito Russo nel dargli appuntamaen 
to il pomeriggio del giorna prima, la vittima de- 
signata si trova si nel bar previsto per l'aperi. 
tiva con Rosa Pezzullo, ma di questa non c'é 
nessunissima traccia. Il piano prevedeva la 
partenza da casa Pezzuilo di loro due insieme 
a mon già un appuntamento direttamente al 
bar, come ha tutta l'aria di essere quello. Evi 
dentemente è successo qualcosa. Rina la Tu- 
fina è assorto e preso da questo filo di pen 
sieri quando ha un sobbalzo, Qualcuno al suo 
fianco lo.sta apostrofando: 
«Ué, Tutl! E che fai qua in attesa?» 
È una vecchia conoscenza, tra l'altro anche su 
perficiale, (ma chi può mai dire, in questa cit 
tà, dove finisce Ja superficie & ha inizio la pro. 
fondità?), un fipetto minuto È tutto nero che 
non vede da anni. Non ne ricorda neppure il 
nome, tanto che non sapendo come rivolger- 
glisi decide di non rivolgergiisi attatto, cloé di 
non aprir bocca. 





«Ma che è7 Ti sel tinto] capelli? Che fai il bion: 
do, adesso?» 

istintivamente, lui si passa una mano tra i folti 
e lunghi capelli 8 biascica qualcosa d'incom 
prensibile. L'altro incalza: 

«Ma dimmi un poco: è vero quello che ho sen- 
tito dire, che cioè | Fratelli Orfei ti hanno inca- 
ricato di sistemare, diciamo così, lo Sconci. 
glio?n 3 

«Sì vede, pensa lui continuando a non rispon. 
dere, «che tutti quelliche hanno messo mano 
Gdito nell'affare si sono cuciti la bocca.» Man. 
da un sospiro rattristato prima di concludere; 
«Questa è mancanza di serietà.» E si ripassa 
la mano tra | capelli tinti di recente, 

DI quella mosca, quel tipetta nero, si llbera poi 
lacilmente, Non così della preoccupazione che 
è diventato per lui || pensiero che la notizia del 
suo contratto con gli Ortei corra di booca in 
bocca per tutta Napoli. Preoccupazione che 
è accresciuta, quando torna a puntare il suo 
raggio laser sul bar dall'altra parle della piaz: 
2a, dal fato che di quella benedetta Rosa Pez: 
zullo ancora non sì vede neppure l'ombra, Anzi, 
Sono ormai le 1925 al suo Canon digitale con 
calcolatorino Incorporato e la vittima designa: 
ta sta lasciando adalrittura il bar in compagnia 
di due sconosciuti giovani, uno nero cozza e 
l'altro chiaro vongala 

Il suo meccanismo non ha un attimo di Incer- 
lezza, scatta Immediatamente, e così || profes: 
sionista Masturzo è già in sella alla sua moto 
prima che i tre chiudano gli sportelli, rispetti 
vamente, della Black Jack parcheggiata da- 
vanti al bar, sulla quale è montata la vittima 
designata, a della Galt anch'essa col tilino oro 
tutt'intorno parcheggiata In mezzo alle piaz: 
za, sulla quale sono montati gli altri due. 
Seguirll dunque fino al ristorante di Santa Lu- 
cia è una scherzo per lui, che naturalmente sa 
mantenere le distanze senza perdere di vista 
nessuno, con qualsiasi traffico. Ma, intanto, 
acco un'altra cosa non prevista dal program 
ma: quel ristorante nel Quale | ire sono entra» 
Vi. Vi passa davani], schizzante e flammeggian. 
te, due volte prima di riparare dietro un altro 
angolo, da cui ogni tanto sporge il capo. Pal, 
alle 2013, si rassegna. Capisce — anche per- 
ché vede le loro ombre coniro il cristallo del- 
la pergola coperta — che i tre si sono messi 
a mangiare, e decide di concedersi un catté. 
«Questa è mancanza di serietà», esclama di 
nuovo poco dopo, mettendo giù |} ricevitore del 
telefono del bar dal quale ha chiamato casa 
Pezzullo per apprendere dalla madre che dal- 
la sera prima, vanerdì, Rosa non s'è più vista. 
«Prima prende un impegno e poi scompare, E 
lo chele avevo già anticipato la marchetta. Ne 
avrà trovata un'altra, la zoccola, a cosi ha in 
cassato due Volte. Vatti a fidare dei 
professionisti.» 

Proprio nel pomeriggio del giorno prima lu) ha 
asposto per filo e per segno a quella troia il 
suo piano infallibile per cogliere la vittima de- 
Signata in quella trappola nella quale ha già 
quasi messo piede allorchè è stala abborda. 
ta da quella Rosa specialista, a quanto pare, 
in mezzi lavori. 

Studiando dunque ben bene la situazione ve» 
nutasi a creare e rivetiando Il proprio piano par. 
ticolareggiato alla luce di quest'ultima, men: 
ire | tre se Ja prendono comoda în un pranzo 
che pare non avermai termine, a Rino la Tutl- 
na non rimane che giungere a un'ennesima 
conclusione: dovrà agire da solo, Per giunta, 
Impravvisando. A questo punto, infatti, non 
può più rimandare, Gli impazienti Orfei già 
Sbulfano ormal e lui ha impegnato tutta Ja sua 
reputazione e la cartiera in quel contratto, 
A cavallo della moto ferma, già un pochino 
stanco e dell'attesa a della posizione e, visto 
che non mangia ormai da 23 ore esatte, Impor- 


tunato da qualche crampetto, qualche languo- 
rino, esegue alcuni scatti e contrazioni Musco. 
lari — che in realtà sono veri e propri tic — 
per provare lo stato di efficienza del proprio 
meccanismo, dopodiché s| dispone alla con- 
tinuazione dell'attesa del momento opportuno. 
Questo, capisce, tarderà a presentarsi. Alle 
2145 intatti i tre sono ancora nel ristorante. E 
se la pigliano comoda, Le loro ombre, infatti, 
hanno cessato di portarsi roba alla bocca e co 
minciata a gesticolare; | tre stanno chiacchie» 
rando, sbracati sulle sedie. Chi siano gli altri 
due, il Tulina non sa perché non li ha mal vi- 
sti In vita sua, soprattutto Ignora cite uno di 
loro, Ciro Russo, è un astro sorgente. Sa solo 
che quell'altro Russo, quel Vito Sconelglio, è 
un asiro condannato 8, quindi, calante. 

Il problema è come l'arlo calare. Con un guiz 
zo, lo spacialista Rino Masturzo si gira ad apri. 
re la scatola portabagagli sul retro della ma- 
to: per un attimo ha avuto il sospetto.timore 
d'aver lasciato a casa la Special. È lì, Invece 

La tasta; sempre bene oliata e pronta all'uso 
Immediato. Ora però, visto che tutti | piani so- 
no saltati, deve trasferirsala addosso, a por- 
fata di mano. Con uno scatto, questa volta, 
apre la lampo della fiammeggiante tuta a In 
fila nella cintola la 38, che è la sua quarta gran 
de passione. Pol è preso da una tentazione: 
puntare la Special dritto contro una delle \re 
ombre, quella che gli sembra di aver ricono» 
Sciuto, lì nella pergola coperta, lar fuoco e col. 
pire da lontano attraverso |l cristallo, portan: 
do così a termine Il lavoro senza altri indugi 
e andandosene a mangiare anche IVI. Ai lam 
guorini si sono Intatti aggiunti adesso anche 
| crampetti. 

Il suo secondo meccanismo — quello, più de- 
licato, del cervello — comincia a elaborare | 
tati trasmessigli da quel prurito fino a trasfor 
mare la tentazione in vera e propria idea. Quan- 
rio ciò è avvenuto, Rina ‘a Tutina avvia auto» 
maticamente il motore e fa il giro dell'isolato 
passando davanti alla pergola coperia contro 
Il cui cristallo rivede le tre ombre già individua. 
te. ll suo meccanismo cerebrale gli permette 
di immaginarsi nell'atto di estrarre la Special 
dalla cintola e, rallentando la moto, di mirare 
nel passare contro l'ombra di sinistra, preme. 
re il grilletto e subito dopo accelerare e schiz 

zare verso il Chiatamone, seminando gil even 
tuali e molto improbabili inseguitori. 

Ma a tutto c'è un Ilmite. É intatti umanamen» 
te impossibile che In così brave lasso di tem 

po — frazioni di attimi — | circuiti del suo se 
condo meccanismo possano trasmettere a 
quelli del primo gli Impulsi necessari per tra- 
sformare l'immaginazione in subitanes azio. 
ne, È così costretto a compiere un altro giro 
dell'isolato. Questa volta, però, è preparato: 
nel ripassare davanti alla pergola rallenterà e 
larà fuoco 

Ripassa davanti alla pergola, rallenta ma non 
fa fuoco perché ha Una sorpresa: le tre ombre 
sono scomparse, Accelera, imbaltando, fa cen. 
lo metri e, stansando un autobus per un pe- 
lo, toma indietro. 

In quel momento esatto, | ine stanno Uscendo 
dal ristorante. S'avvianà verso le auto, poi in 
dugiano. Contabulano 

È il momento. Il professionista Rino Mastur- 
zo accelera, poì rallenta ed è pronto a scalla- 
re di nuovo quando si rende improvvisamente 
conto che non solo ha dimenticata la pistala 
nella cintola ma ha anche richiuso la lunga 
lampo. Fa alti] cento metrì e, scansando per 
un secondo pelo una macchina proveniente in 
senso contrario, torna Indietro. 

Mai tre sona giè mantatiin macchina e il pio- 
colo corteo si sta avviando, A Rino la Tutina 
non resta dunque che fermarsi per daf loro un 
certo vantaggio 





Un vantaggio di cui | tre stanno profittando In 
maniera obiettivamente spudorata. Non solo 
nomi sì sono accorti di Masturzo che pure, or- 
mai annebbiato da rabbia, fame e stanche 
za, ha fatto di tutto per farsi scorgere, ma alle 
2212 stanno ancora partecipando al carosel- 
lo Intorno agli chalet di Mergellina, in cerca 
di un buco impossibile a trovarsi in quella gran 
ressa per la campata del sabato sera. Final. 
mente, alle 2214 puntano | musi neri delle av 
to verso via Posillipo. Alle 2219 infatti la Golt 
ha accostato la Black Jack e, sporgendosi dal 
finestrino, Ciro Russo ha lanciato l'idea: 
«Proviamo al Miranapaoli,» 

La serata è mite e la luna al suo primo quar: 
to. Via Petrarca in quel punto è una terrazza 
aperta su Un panorama che quella sera ha at: 
tirato varie centinala di ammiratori. Su entram- 
bi è marciapiedi al lati della strada i tavolini 
sono latteralmente gremiti. Anche in questo 
caso si può parlare di autentica ressa. 

all sabato sera sì campa, è vero, Sconcì7» 
esclama Ciro Russo appena smonta dalla Golf 
rivolgendosi a Vito Russo appena smontato 
dalla Black Jack. E si guarda Intorno. decine 
a decina di volti conosciuti, Con un gesto unì 
coriella mano risponde al vari saluti Immedia. 
tamente rivaltigli. 





sE che sol» brontola per tulta risposta lo 
Sconciglio. 

aNon sì veda una femmina a pagarla un chilo 
di aroìna. Tutti vomini, E che caspita!» escla- 
ma ancora Ciro Russo, scontento. 

«Quanti saranno?« chiede l'amica scalista, 
smontando anche lul dalla Goll parchegglala 
in quarta fila, cinè al centro della strada. 
eCantinala, Scati, Una folla, come vedi, Una 
addosso all'altro, a godersi |l panorama.» 
«Ma non lo conoscono già?» fa ancora l'amico, 
«E che sol» brontola di nuova lo Sconciglio. 
«Lo conoscono si. Se lo ripassano,» risponde 
Ciro Ausso. 

«Vado a fare un pa' d'acqua,» annuncia l'ami- 
co scalista, scomparendo nell'interno del bar. 
«Qua non c'è posto, Andiamo dentro,» propo» 
ne Vito Russo. 

Quando sona deniro.si guardano intorno, C'è 
ressa anche Il ei baristi e i camerieri sono in 
cdalfarati e agitati, E luttayia, nonostante l'a- 
girazione, alcuni di loro li riconoscono e 
salutano. 

«Salute, Ru',n esclama Infatti un cameriere, la- 
cendosi largo tra la folla con un vassoio col 
mo e In bilico. S'è rivolto a Vito Russo. 
«Salve, Ru',» grida uno del baristi dietro jl ban» 
co, rivolto a Ciro Russo. 

ET dus rispondono, sontemporaneamente e In 
ditterentemente, all'uno e all'altro saluto. Pol, 
quando Ciro Russo s'avvicina al juke box nel- 
l'angolo accanto alla porta, Vito Russo gli 
confida: 

«Sal che c'è di nuovo? Vado a fare pure lo un 
po' d'acqua.» E scompare nella ressa. 

Rino la Tutina è esasperato. Finora mai nes- 
sun contratto gli ha presentato tante diftica]- 
tà e tanti contrattempi, è mal a nessun altro 
contratto lui ha dedicato tanto studio e tanta 
attenzione. Ma a questo punto è diventato un 
puntiglio, oltre che une questione di onore. 
Non solo deve portarlo a termine ma deve far- 
lo entro quella sera. E al più presto possibile 
anche, perché | crampetti sono diventati cram- 
pielavista gli si sta annebblando. Maledette 
diete e tutte quelle lissaziani. 

Guarda l'ora: 2231. E ì tre sono andati a cac- 
ciarsì là dentro. 

Sì guarda Intorno: qualche palo di centinala 
di testimoni. 

«Meglio,» decide, nan sbagliando del tutto, 
«più sono mena sono.» Dopotutto, la sua spe- 
cialità è proprio la sorpresa resa possibile dal. 
l'improvvisazione. | suol due meccanismi so 
no in piena attività: |) primo sussultando nel- 
l'impazienza e nella stanchezza e provocando 
contrazioni muscolari, il secondo valutando | 
pro. 8 | contro di quell'idea apparentemente 
pazza. 

«Sissignore,» conclude alla tine, «la sorpresa 
funziona sempre, Accosto la moto, eseguo il 
lavoro s, con uno dei mie) scatti, riparto, Chi 
può avere il tempo di venirmi dietro? A parte 
il fatto che almeno tre quarti del testimoni, a 
giudicare dalle lacce, al primo botto se la 
squagliano,n 

Poi ha un'ispirazione: «Rischio calcolato. Do- 
potutto, ta parte del mestiere.» E aggiunge, 
non proprio coerentemente: nE poi, non ne 
posso più. A questo punto, succeda quel che 
sunceda.a 

2234, Un'avviata al lunghi capelli scarmigliati 
dalla corsa, e Rino la Tutina passa all'azione. 
Aveva fermato a una cinquantina di metri sul- 
la discesa, sì porta poco più su dell'ingresso 
del bar. Abbassa Îl cavalletto, lascia | moto- 
re accaso e enira nel bar. 

SÌ guarda intorno: la viltima è scomparsa. |l 
suo raggio laser non può aver sbagliato: era 
appena entrata Insieme con l'alto e quello è 
l'unico ingresso e uscita del bar, Dunque, è an- 
cora dentro, Il protessionista Rino Masturzo 


s'Inoltra nel locale passando accanto al Juke 
box, sul quale è chino Giro Russo, che ui non 
ritonosce. ll suo lasersta scandagliando l'in- 
tero locale, centimetro per centimetro, volto 
per volto: la vittima designata è davvero scom» 
parsa, || meccanismo cerebrale invia un Impul 
So: non resta che chiedere notizie a qualcu- 
no, Contemporaneamente, la memoria invia | 
suol dati: dalla scheda biografica fornitagli da 
gli Orfei risultava che tra i locali in cul Vito 
Russo è conosciuto c'è soprattutto ll Mirana- 
poli. il laserha centrato In quel momento uno 
del baristi, il quale automaticamente alza su- 
Dita ll capo dal lavello nel quale sta sciacquan- 
do le tazzine e si ritrova a guardare negli pc- 
chi quella strana figura, 

«Avete visto Russo? chiede |] professionista 
in tuta rossa, senza distogliere ìl laser. «Era 
qua poco fas 

Il cameriere sbatte ie palpebre — è ancora stu- 
pito per la visione — pol alla fine risponde: 
sEccolo là. Dietro di vole 

L'informazione è recepita in un lampo e gli im- 
pulsi immediatamente trasmessi dal seconda 
meccanismo di Rino Masturzo al primo fan si 
che lo specialista si volti di scatto, estragga 
la 38 Special dalla tasca della tuta rossa nel- 
la quale pravidentemente l'ha trasferita poco 
prima, noti la figura china sul juke box quasi 
con la testa nell'altoparlante. scambì sotto |a 
luce al neon ll rigatino verdolino della sua giac- 
ca per quello azzurro dell'altra giacca e per 
gobba le scapole che, data la posizione, spor- 
gono in fuori è faccia immediatamente e ripe- 
tutamente fuoco. 

Regolamento di conti è Una definizione gene- 
rica, vuo] dire tutto e niente. In primo luogo, 
non lascla intendere se | conti In questione sia. 
no stati ragolati detinilivamente o solo tem- 
porangamente e, In secondo luogo, di quali 
conti sì tratti, Nel caso del delitto di quel pri. 
mo sabato di settembre, data la personalità 
della vittima e la sua attività, la presunzione 
dì chi indaga per ragioni di pubblica sicurez> 
za, cloè la polizia, e di chi lo fa invece per do- 
vere dì cronaca, cioé! giornalisti, è che sì tratti 
essenzialmente di conti di contrabbando.» 
La figura della vittima s‘erà intatti imposta da 
non poco all'attenzione di entrambi gli inda- 
gatorì, essendo || suo nume risuonato sia in 
questura che In cronaca. Pertanto, ll delltto ac* 
quista subito un suo ben preciso connotato so- 
ciale e culturale, offrenda al tempo stessa oo- 
casione per considerazioni di carattere socio. 
economiche sul nuovo fenomeno che leveran- 
no, e giustamente, vasta eco, 

Del secondo Russo, Vito Scanciglio, non s'è 
Invece accorto nessuno. Innanzi tutto perché 
buona parte dì tutti | testimoni, cioè pratica- 
mente tutti quelli che conoscevano e aveva» 
no visto il secondo Russo in compagnia del 
primo, niente affatto analosi di rispondere a 
domande Indiscrete e magari anche pressan- 
ti se la sono battuta. in un fuga-fuga presso- 
ché generale; e in secondo luogo perché per 
la prima volta in quattro mesi, cioè da quan 
do è oggetto di tanta attenzione, nell'udire Ml 
fracasso degli spari di là, nel locale del bar da 
Gul lul è appena uscito, lo Sconelglio capisce 
che qualcosa non va. Rientra così nel locale, 
improvvisamente deserto, lo attraversa di cor- 
sa, Imbocca l'uscita mantre risuona un ultimo 
sparo e raggiunge la sua macchina nel mo- 
mento stesso In cul Rino Masturzo, più velo- 
ce e scattante, raggiunge la sua moto posteg- 
giata proprio davanti al muso della BlackJack. 
Anzi \l professionista gii lancia anche un'oc> 
chiata, chiedendosi se debba far tuori quesi'al. 
tro testimone, ma il suo meccanismo cerebrale 
è ormai completamente offuscato dalla ten- 
sione e dalla stanchezza enon gli trasmette 
gli impulsi sufficienti a un riconoscimento 


bensi solo il eomando di lasciar perdere, 
Così i due partono insiema e contemporanea. 
mente, a tutta velocità, nella stessa direzione, 
Quanto allo scafista ritiratosi per primo a fa- 
re acqua, non avendo capito niente di niente 
non sarà giustamente In grado di dare alcuna 
spiegazione. Capisce solo che non deve lare 
in nessun caso ll nome dello Sconeiglio, che 
è stato tanto prodigo di consigli con Iuj 
Intanto, l'ultimo sparo udito da Ausso Vito era 
quello di un colpo diretto dal Tutina all'unico 
testimone che non se l'è squagliata ma è sta- 
lo anzi abbastanza coraggioso da mantenere 
il suo sangue freddo e Intervenire, purtroppo 
senza successo, per fermare quel pazzo spa- 
ratore, Ferito da quel colpo se la caverà, ma 
perii momento non è in grado di smentire tut- 
tl gli altri testimoni ricicciati fuori che, sviati 
dal rosso della tuta e dal biondo dei capelli o 
dalla sola fantasia, Improvvisamente concor 
dano tutti nel dichiarare di aver vista niente 
meno un travestito, e pe; buona misura gli at- 
tribuiscono anche un complice che l'aspetta: 
vainmaoto. Evidentemente, nonostante la fol- 
la di mediatori grandi e piîcali e chiacchieto- 
ni, la fama dello specialista Rino Masturzo è 
ancora circoscritta. 

Eppure questo prolessionista ha portato a ter: 
mine un canttatto levando sì grande scalpore 
ma adoperando una tecnica tale, cioé In so- 
stanza, imbragliando talmente le acque, che 
uno degli inquirenti giunto tra | primi sul po- 
sto, Invitato a dare un parere, s'è pol così 
espresso: 

aTrattasi dì caso semplicemente complicato.» 
Il che, come si capirà, per ìl momento rappre- 
senta sicurezza e scampo per lo specialista 
Rino Masturzo, detto ‘a Tutina, non schedato 
tra i travestiti bensì solo registrato tra i disoc: 
qupati 
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E UNA FIGURA TRIDIMENSIONALE COM- 
PARVE. FISURA CI DANA LE SPALLE 
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uu QUESTO. VORREBBE DIRE CHE | SEME UESTO NON È UN DI- 
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SCARAVENTATO IN QUEST EPO 
DA QUEL MISTERIOSO FENOMEN 
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SENZA QUI É UN'ALTRA TE- 
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/L TEMPO, SIGNORE... IL TEMPO È 
LA COSA PIÙ SCONOSCIUTA AGLI ESSERI 
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LOGICA TRADIZIONALE. 
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FOTETE DIRCI COME LO 
AVETE TROVATO? VOGLIO 
DIRE, QUAL' É STATO il 
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MENTO ANIMI ? BISSULTA! A QUELLE STALLO LAVORANDO NEL lio STUDIO 
DIE EVO DIMENTICATO CHE NELLA QUANTO 








Wisorunsì LA STANZA DALLA 
QUALE IL SUONO ERA VENUTO E 
MATCCEST LA LUCE ve 


Prrssi 





ERACO 
MASTRUOSO 
CHE 

CULAA NANI 


INNUMEREVOLI 
DITA 





Scenri un 
PRUSCIO 

POI WIEN 
COMPARIRE 
MLA LUCE 
UNA TESTA 
ALTRETTANTO 


; Mon sowo 


UN UOMO 
PARTICO - 
LARMENTE 
CORAGGIOSO 
N14 NEPPURE 
UN VILE, 
IELLO THE 
1DI AA 
E. 
COMUNGUE 
ZARE 





DIVERSO 
DAL 
NOSTRO sr 


LOIRA ( 


iu 


TENTA) A FATICA DI RIPRENDERE il COW- 
MROLLO DI ANNE STESSO + dle OMO, MMA_DEVD 
CIIGMARLO SONO AN VUARDANA SENZI 
DIR NULLA 04 


sz SONO IL PROPRIETARIO 
SIETE VOL CHE DOVETE CONO IL PROPRIETARI 
Rafeanr CAV Siete 92 PROFESSOR O. MEMBRO 
; DEL GRAN CONSIGLIO 
DEL SUO. E... VO? CHI 
SIETE? 


Li SUA VOCE AVEVA UN TIMERO COSÌ | 
MMIPERIOSO CHE NON FOTE! FARE A 
MENO DI OESEDIRE Al SUO ORDINE. 


NON HO 
ALCUNA 
INTENZIO- 
NE DI 
DIRVELO. 
DITEMI 
INVECE 
VOI DOVE 
MI TROVO, 





VOLETE. FARMI NON A Di 
(LEE PARI NON Mi IMPO 
ven e asere” DI QUELLO ( 
COME SIETE 

ENTRATO IN 


QUESTA CASA: 


MOMENTO CME ARR 
E AO ALCUNI 


l FRONTE 
ATTIVI 


i S 
SCOMPOSE un 





su NON PRIMA DI DAVVERO?E COME 

ÀVERVI. PORTATO FARETE A CONVIN= 

DAVANTI ALLE AU- CERMI 7? 

TORITA DI QUESTO 
+ SE NON SÉ- 


CURAMENTE DOVE 
ERAVATE PRIMA DI 
VENIR QUI. E DO- 


YRETE SPIEGARLO. 
Li 
I \N 


\ 





UN ALIENO. PROBABILMENTE n A 
UN ALIENO, EPPURE | NOSTRI HO Po eli Sora Più STRANA 
Oi BRESENZA DI A SEENA- ISNORARE DOVE SI TROVA È 

È E ronave.? ELA DA DOVE È VENUTO... 


BISOGNA TROVARLO. ” 
SIETE SICURO CHE TUTTA LA CITTÀ DEVE Pure LE PATTUGLIE DI POLIZIA 
FOSSE SOLO ? ESSERE ROVISTATA DA FURONO MOSILITATE «.. 
re 
ce (, Lì 1 lac 
} NEL LUOGO __ SPONDE DAVVERO ALLA 
DOVE, HO TROs DESCRIZIONE CHE NE 
vaTO SÌ. ERA Si AVETE FATTO NON 


MA ALTRI COME LUI "i 
etrolità ESSERE POTRÀ TENERSI NA- 
\ “ARRIVATI. |O CREDO 
\\cu SIA ANDATO A 
x 


SCOSTO A LUNGO. 


CERCARLI. 














Tr 
MA _NON_ C| FU NISNTE DA FARE. , 
L'ALIENO ERÀ SCOMPARSO NEL NULLA. 
PASSARONO ALCUNI GIORNI ».» 


Buenos AIRES E uv4 CITTÀ STERMINA- 
TA Ad VOM QUARTIERE DISPONE Di UNA 
CENTRALE DI POLIZIA IN GRADO DI CON- 
DUQRRE PERLUSTRAZIONI FAINUZIOSE ss 
















EENIRA) NELLA BIBLIOTECA PER PRENDERE 
EN LIBRO E LEGGERE LN POCO PRIMA DI 
ANDARE A LETTO. O MOLTO PERPLESSO... 


e DURANTE ! RUALI 
NON LASCIAI A14/ LA 
SEDE DEL Gi 
CONSH , 
LUNA SERA, STANCO, 
DECISI DI FORNARE 


A CISA iu FCOMINCIO M PENSARE 


Di Ava SOGMATO .., SÌ 
COMINCIO A PENSARE 
DI AVER SQONATO.) 








d-_ - mem e IA 
UA AFFERSAI] IN 0 


Go csecavDo IL AR) vecrdi;, L'avizno 6%4 dì 
LIBRO QUANDO vr. SONS N a PELLE AE" 
BOLTRONE E VI) SOGZIOZIA, 





Test e disegr: ALFONSO AZPIRI 


FATELO 
PASDARE 7 
LO STAVAMO 


IL S 
UleNOR, ASPETTANDO 


ARRIVATO, 
GENERALE. 


CARO AMICO; 
HA| FATTO 
UN BUON 


VIAGGIO 
CI MANCA SOLO LA TUA 


FIRMA... ABBIAMO AVUTO 
UNA GRAN FORTUNA 
NON OSAVAMO SPERARE 

. DI TROVARE UN MAGNIFI 
si, CO PIANETA TUTTO 

UN VOLO 
| \VERAMENT 
( OTTIMO 





EFFETTI- 
VAMENTE 








LO TRASFORMEREMO 
INUN PARADISO. | MAINE 
RALI ABBONDANO IN 

SUPERFICIE. PRESTO |! 
COLONI ACCORRERAN- 







POSSIAMO DIRE 
CHE E STATO UN 











__—__ 
IN REALTA CI E MANCATO IL TEMPO 
PER STUDIARE IL PROGETTO DEFINI 
TIVO... MA Gla DISPONAMO DI 

BUONE. \IDEE 


LO SLOGAN POTREB- 
BE ESSERE QUESTO.. 


it 




















COSA TE NE SEMBRA 


GIORNI DI GRANDE 
\AAPEGNO 


LA PRIMA ASTRO - 
NAVE PARTIRA TRA 
DUE SETTIMANE 


OGGI E UN GRAN 

GIORNO ‘ UNA GRA 

DE PORTA SI APRE 
PER TUTTI 


E 4D ESSA NE SEGUI. 
RANNOQ MOLTE AL - 

TRE. AVREMO AIGLIA 
1A DI PERSONE BRA- 


mua\\  MOSE DI RECARSI 
Via NUOVO MONDO 


\ 


1) REI SAPERE 
SOLO UNA COSA. 





I QUILLIZZARTI 
[f PIENAMENTE 





E' STATO TROVATO 

QUALCHE VESTIGIO 
Di VITA 

INTELLIGENTE. > 


SAPEVO CHE 

M) AVRESTI FAT- 

TA QUESTA 
DOMANDA 


QUALCOSA DI 
ABBIAMO TROVATO SOL SIMILE ALLE AN- 
TANTO DEI RESTI DI TICHE RAZZE. 
UNA PRIMITIVA CIVIL- ORMAI! SPARITE 


Y TA. ORMAI SCOMPARSA DALLA NOSTRA 


CARA TERRA 





OVE V.SEGRELLES 
LE PR 


FORZA MER- 

CENARIO VIE» 

NIML DIETRO, 
SENZA 
PAURA. 


PEIONE DI VOLO.” 





ADDOSSO 
NON LASCIATELI 
FUGGIRE / 


SONO MOL- 
TO VELOCI’ 


MAGNIFI - 
CO/CI SIAMO 
RIUSCITI.” 


a 


"fn ” 
agr( 

Teuccon: A 
UR, 


CI SFUGGO. 
NO LANCIATE 
ALTRE FRECCE 


NON CE LA FACCIO 
MIO DIO...SCOPPIERA.. 





HANNO FERITO NAN ECCO SGAN 
=TAY... E LE MICCE CLATI | MIEI 
SONO ACCESE. DUE BARILI. 





L'ANIMALE E 


CERCA_DI MALEDIZIONE ./ | 
RESISTERE, ECCO CHE SI RIAV. 
VECCHIO MIO/ VICINANO... IL PIA. 

aiacA FALLI 


CONTINULAMO 

A PERDERE VE- 
LOCITÀ... TRA 

POCO CI RAGGIUN 
GERANNO.* 





ci 
VIENE 
ADDOSSO! 


FINALMENTE. 
LA4 GRANDE 
PIANURA... 





L'ANIMALE NON CELA 


SE SUPERIAMO 
LE CASCATE SIAMO 
PERDUTI. 

IL DRAGONE 
NON RISPONDE 
PIU' Al MIEI COMAN- 
DI GIRA.? 

GIRA.? 


La FUIE al PROSSIMO NUMERO 





NON ESISTE 
SEWARD NON RIESCE PROFAMAZIO, 
4D ACCETTARE UNA PERCHE” NON C'E 
COSA COS/' /RRE ALE, CADAVERE . 
TANTO LONTANA DA 
QUALSIASI SPIEGAZIO- 
NE SCIENTIFICA. 
VAN MELSINE E' COSTRET 
TO 4 CONDURLO NELLA 
TOMBA DELLA FAMIGLIA 
WESTENRA:; PER MOSTRAR 
GLI DI PERSONA CHE LE 
SUE AFFERMAZIONI NON 
SONO FRUTTO DI PAZZIA. 


PROFESSORE, 
E' PROPRIO 
NECESSARIO 
PROFANAR - 
NE LA 
TOMBA” 


VAGA POSSEDU- 
TA DA UNO SPIRITO 
MAL)GNO, UN 
ESSERE MISTERIOSO 
CHIAMATO DRACWYLA. 
PER LISERARE LA 
SUA ANIMA. DOBBIAMO 
ESTIRPARE IL MALE 
DAL SUO CORPO. STA 
CALMO...S0 IO COME 
FARE 


Testo e /segr:: FERNANDO FERNAN 





VAN HELSING RIUNISCE | 
TRE GIQUANI £ LI METTE AL 
CORRENTE DELLE SUE Ri- 
CERCHE SUL CONTE DRACULA, 
E DELLE NOTIZIE AVUTE DA 
MINA MURRAY SULL'ESPE - 
RIENZA DI SOMATHAN 
MARKER /N TRANSILVANIA, RI- 
PORTATE NEL DIARIO DI LUI. 


ROFESSOI 


VOLETE DIRE CHE 
E INDISPENSABILE 
TRAFIGGERLE IL 
CUORE: CON UN 
BASTONE APPU 
TITO. DECAPITA 
E... RIEMPIRLE 

LA BOCCA DI 

AGLIO? 
MIO DIO. 


AL TRAMONTO. ASMITI fr 


DEGLI ATTREZZI È 
NECESSARI dLL'ORRIBILE A 
OPERAZIONE. SI APROSTA-R | MONTATO NO\ 
NO NELLE VICINANZE ICONE 
DEL SEPOLCRO. 


PREGO 

IDDIO CHE 
S\4 TUTTO 
UN GROSSO 
EQUIVOCO. 


E QUESTA E L'UNICA 


TECNICA CHE SI CONOSCA, 


LA STESSA UTILIZZATA IN 
DIVERSE PAR DELL' EU. 
ROPA ORIENTALE PER LIBE. 
RARE | “NOSFERATU” E 
CON QUESTO NOME CHE 


MANO | MORTI DA 
UESTE PARTI 


0 Gla' 
SENTITO 
PARLARE DI 
QUALCOSA 
DI SIMILE IN 
SUDAMERICA 


ANCHE 
SAPENDO CHE 
E PER LA 
SALVEZZA DEL- 
LA SUA ANIMA, 
NON SO SE RIU- 
SCIREI 4 SOP. 
PORTARE 





ra € 
a 
DI 





p TORNA ALLE 
TENEBRE DA 
CUI PROVIENIZ 


ARTHUR. AMORE 
MIO VIENI DA MK 
LE MIE BRACCIA 
HANNO BISOGNO DI 
STRINGERE IL TUO 
CORPO. 


tu 
Ne 


ha ho 
SM 


, 


INDIETRO.” 
INDIETRO. 7 





sc I 
Ppresio 3 
ENTRE GLI ALTRI £ ALLE PRIME LUCI DELL'AL- 
IWIZZANO TURNI DI BA. VAN HELSING. CHE E“ 
ESTERNO RIUSCITO 4D OTTENERE LA 
CHIAVE. APRE LA PORTA 
DELLA CRIPTA 


CHIUDETE 

LE FESSURE 

sarà Tacola CUARDIA Al 

BENEDETTA DEL SEPOLCRO DEI 
WESTENRA. QUINCEY 
MORRIS ACCOMPAGNA 
L4 BAMBINA RAPITA 
DA LUCY. ORMAI IN 
SALVO, AL PIU 
VICINO’ COMA SSARIA- 
TO DI POLIZIA 


SEGUITE MI, 
E NESSUNA 
INDECISIONE. 


SIGNORE, ” 
LA VOCE DI VAN HELSIMG RI- STO cova LO Ru 
MENTO PER ALLONTA - 


SUONA COME QUELLA DI UN 
ESORCISTA. MENTRE PRONUN- ‘ NARLA DAL FUOCO 
CIA SUPPLICHE MISTERIOSE , E » DELL'INFERNO .7GUIDA 
ELI ALTRI PREGANO. DOPO UN ; LA SUA MANO, ED AB 
POCO: CONCLUDA LA CERIMO- ) BI PIETA DI NO)? 
NIA. VAN HELSING ARAA |L 

BRACCIO DI ARTHUR 








LA PACE ETERNA i 
POTETE BA- * 
CIARLA. Ii v | 


Ì di 
L' AVETE 
LIBERATA, A) 
MI ARTHUR. FINAL - oc ") 
MENTE VIVRA NELESENÌ fi Me 
PI 





VIN HELSING LASCIA 
ARTHUR A SINGHIOZZARE 
IM SILENZIO SUL CORPO 
DI LUCY. POI! LO FA 
USCIRE DALLA TOMBA 
INSIEME A QUINCEY 
MORRIS. DEVE COMPLE: 
TARE /L CERIMONIALE 
PER LA PURIFICAZIO + 
NE TOTALE 


DACK, 
PREPARA IL 
PIOMBO 
LA CASSA DEVE 
ESSERE CHIUSA 
ERMETICA. 
MENTE 


ORMAI! FUORI DEL 
SEPOLCRO | | QUATTRO 
UOMINI GIURANO DI 
VENDICARSI DELL'AS-| 
SA4ISIVO DI LUCY d 
COSTO DELLA LORO 
STESSA VITA 


CI VEDIAMO TRA DUE 
GIORNI 4 CA454 DI S 
WARD. VERRA UNA COP 
PIA CHE CI SARA DI 
GRANDE AIUTO NELLA 
NOSTRA LOTTA 
CONTRO 
DRACULA 





IN UFFICIO HO IL MIO 
DIARIO E UN FONOGRAFO, 
DOVE HO RACCOLTO NEI 
DETTAGLI | TRISTI FATTI 
ACCADUTI. MA NON 

CREDO CHE VOI.. 


MIN4 HIRKER ARR I- 
VA CON UN GIORNO 
DI ANTICIPO, E SEWARI 
LA VA A RICEVERE. 


SONO PREPARA- 

TO PER CONOSCERE | 
FATTI PIU ORRIBILI E INU- 
MANI, NON PREOCCUPATE 
VI. 10 HO CON ME | MEI 

APPUNTI ED IL DIARIO 
DI MIO MARITO, 

CHE ADESSO E 4 

WHITBY 4 RACCOGLIE - 

RE INFORMAZIONI 





MI PREOCCUPA IL 


MINA SI RENDE 
CONTO. NE LL'ASCOL - 
TARE LA VOCE DI 
SEWARO, di QUANTO 
DEVE AVER SOF - 
FERTO QUELL'UOMO 


COMPORTAMENTO 

DI RENFIELD, IL VOSTRO 

PAZIENTE . POTREI 

FARGLI QUALCHE DO- 
MANDA, 
DOTTORE”, 


VO) NON SIETE LAGIO 
VANE CHE DOVEVA SPO-{COME? 
SARSI CON IL DOTTO. 
RE, VERO? NON PO 
TETE ESSERE 
L6I... LEI E° 
MORTA 


PER LA SPAVENTO- 
SA MORTE DI 
LUCY. IL DESIDE- 
RIO DI VENDETTA Mi 
DI LUI, LE FA 
TRATTENERE LE 
LACRIME 





IL DOTTORE POTRA» \ 
CONFERMARE CHE GLI \ 
SONO SALTATO ADDOSSO 
PER INCERIRE IL SUO 
SANGUE..."IL SANGUE E VI- 
TA“. DICE UNA FRASE DEL» | 
LE SACRE SCRITTURE. MA 
COME L'HO MALE INTER- 

PRETATA./ MIO DIO. 7 


SPERO DI 

INCONTRARVI 
IN CIRCOSTAN 
ZE MIGLIORI 


SEWARD COLTO DI SORPRE 

5d., CERCA DI CAPIRE COMI 
£' VENLITO 4 CONOSCENZA 

| QUELLA DOLOROSA CIRCO. 
STANZA.MA (INVANO. MINA: 
CAMBIANDO DISCORSO, RIESCE \ 
A FARGLI DIRE QUALLOSA DI 
(MTERESSANTE 


PREGO 


IDDIO DI NON 
VEDERVI PIU 
ANDATE 
LONTANO .7 


UNA STRANA 
CREDENZA... ERO COM- 
VINTO CHE L4 VITA 
FOSSE IN QUALCHE 
MODO MODIFICABILE, 
E CHE MANGIANDO | 
ESSERI VIVI. SI POTE- | 


CHE DIO VI 
BENEDICA 
E VI 
PROTEGGA 


VA PROLUNGARLA /!N./ 
DEFINIFTAMENTE... _/ 


GLI ATTEGGIAMENTI DI 
QUELL'UOMO CONTIMIIMO 
4D ESSERE SCONCERTANTI.CO 
ME SE: NONOSTANTE LA SUA 
PAZZIA, FOSSE A CONOSCENZA 
DI QUALCOSA DI TERRIBILE 
CHE NO! |GNORIAMO ANCORA 





COUTIUISA 


rà fo -BALCARCE DI 


Ò, 


tu CACCIATore) 


i Y SAPETE CHE VI DICO , 
159 ANE 


egni:5. ZANOTTI NEE 





1 CARI BRACCH\ 
ci CON VOI LO SPORT DEL- 
LA CACCIA HA PERDUTO 

MOLTO DEL SUO FASCINO 





n 23 Ya / ". 
2 _ ‘ z 2 », > td | 
5 v _ vu 4 7 KIA È p=3 te a pred VAS 
oPaces LIO \\ Ni ro 73 ca i n= pr ca 
ana _ ee > dg | SEL 
aa 4; FP pe a 
è f«- è. 1 
ui 


UN TEMPO C'ERA LA COMPONEN- 
TE DEL PERICOLO ... IN QUALCHE. 
CASO CI GIOCAVAMO LA VITA 
ADESSO INVECE. CON TUTTI QUE- 

ST) PRODIGI! DELL ELETTRONI. 

CA.CON IL MIO FUCILE INFALLIBILE, 
CON VOI COSÌ' SOFISTICATI. OGNI 

EMOZIONE SÌ E COMPLETAMEN- 
> TE PERDUTA 





ESEMPLARE CHE CI MANCAVA 
Mi SE) COSTA. 


Y QUANTA FATICA 
MIEI COLLEGHI CACCIATO - 


TO? 1 
RI HANNO ORMAI LIQUIDATO QUA- 
Sì TUTTA L4 FAUNA INTERES - 

SANTE DI QUESTO PIANETA 





TORNIAMO A CASA, X=-1.. 
DA ORA IN AVANTI, SE 

NON TROVERO' UN PIANE- 
TA CON ANIMALI VERA. 
MENTE PERICOLOSI M\ 
DEDICHERO' 4D UN ALTRO 


[Il DINOSAURI SI ESTIN 
SERO SILA TERRA 
NEL PERIODO CRETACEO] 
SETTANTA MILIONI DI 
ZAINI FA... | MOTIVI? 


SCONOSCIUTI ! 





JEREMY BROOD 
lt di RICHARD CORBEN 





Moni 
still 


(ih 


"N fl 





STIAMO AN- 
DANDO NELLA 5A- 
SEGRETA. 


$ PER ME. M 





Na 
Nd 








È %, 4% 
1; JA x, 
TENDA SO 
Dyl 00 
174 PRA 
ZZNTTIÌ i 
+ ALR AD I d È 
= I 
VERI 5 
=] 
cli | 
Lara] 
sal 
das | 





QUESTA ... PER Cl 
VER USATO TUT 
RADIO DE 
















MES 
MENTE 
CONDO | DIL 
NERATORE 
ANNEG 







ANO BISNONNO 
=NERGI 4 ERA STATO 
p 





SOLA POSSIBILITA I 
RAGGIUNGERAA\ E ANCHE 
NON SICURA, ERA UN 
UOMO DI 


















E R QUESTO C 
TI HO PORTATO QUI. E 
TUA ARMA CONTRO | 
CARI DI HOLOBAR 

















MIO BISNONNO PRE 

DE UN ATTACCO DEI SICARI E 
INVENTO* QUEST'ARMA .LA CHIA 
MO' "GENERATORE ULTRASO- 
NICO“ SA1 COS'E? 






QUEST'ARMA DISTE 

| SICARI. MA HA BISOC 

O TU PUOI R 
T'ENERGIA. JER 


M4 E IMPOSSIBILE ‘ CI 
BERO GIORNI PER DISINSERIRE 
GRUPPO ENERGETICO DALLA NAVE E 
TRASPORTARLO QUI. CORREREMO IL 3 
CHIO DI FARCI MASSACRARE PREPARO UNA RELE 
a IIPT e i QUIA CHE È TATA SCRUPOLO 
SAMENTE CUSTODITA PER 
DUE SECOLI.‘ 


ly TO QUELLO 


CHE CI OCCORRE E' AIUTO | 
E IL TEMPIO E PIENO 
DI VOLONTARI.” 












1144. 


1 YARR RARA RARRAARARM 





x ,. Sd la \ LL \ 
e ESSI "Id LI A 
Rea. ZA 39 a\ A pr 








PASSATI SEI MESI 


PIU' ELEMENUTARI 
GRANDE AVO NON SAPE 
ACCADUTO? NON RIESCO 








£0 E'UN DEBITO 
mM CHE PAGHEREMO. 























L'HANNO î 
STRUIITA | RUSSI 


CHIAMA 
MANCHURIA 
RAIL WAY 


MAR GIALL 


Ma A 





ADCIAMI GUARDARE IN RA 


CE QUELLA BAMBOLA BIONDA. 








DET ANCHE LEI E AMERICANO 

7, MA hh E UNA DPiviza 
MARINAIO» QUELLA SOTTO LA 
PELLICCIA ; 


DO 
20 DOL LA 


MOLTI OCCIDENTALI, SU 
NQ BENE. BISOGNA € Y 
MONDO SANTA CO) 

È ni 





VA ANCHE 
{ DARBIN 
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f? “My: 
Um, ai 







































IL GIAPPONESE: HA LE LE, CON LA SUA NAM 
CISO IL GIAPPONESE BU... PRIMA DI CADERE: 
LASCIARL L'HA COLPITO ALCAPO 






LA QUALC 
DASB NA FAR 
GQUALCORA.. 


E LEI E SVENUTO 
NON RICORDA 2,. CL 















NA... 
LO SBATTIAMO FUORI 


II 
I \ 


#, 
IN 
RETETULA LI 
AIR 
A hi 
SN 
U 





PRESTO: PRESTO... 
DE GU ALTRI SE NE AC 
CORGONO, E' FINITÀ. / 


P_DANTE PARO- “$ 
» BOCCA DI FRA- 

\ L DANTE RA 
ROLE QUEI SEGUI 
OCCHI_NON TI DER- 

















BUTTO GIU 
ANCH'/0! 





IAAMAMM... IL 
SUO PROFUMO, 














L'MA BEC 
a FRONTE 
MBL DEL GIAPPO. 
NESE NON C'ENTRA 
NIENTE... E* NATU- 
RALE.. 










RELLA... 4 
CHE GAMBE 
HAI... 









INFILATO L 
DCOMPARTIMENTO 
E LEI L'HA FATTO 
FUORI... MA PERCHE 
SCARICARAI! LA 
STORIA ADDOSSO? 











UNA DI QUELLE 
BARRE DI GHIACCIO 
CHE TENGONO FRE 
DICA LA BIRRA. 


NON COMIN- 

CIARE A ROM 
PERMI 
L'UANIMA.. 














ONCILIATI CON LU 
FISORAI FELICE E NE 

) CAVERAI BUON FRUTTO” 
GiIaBpESa. /23. FIGLIA 








x {Pa Z,\ Ù 
SEI MESI 
DI FATIC A; PE 


NESI, ANDATE Di 
TUTTI QUANTI! 





ARRANCARE NELLA NEVE ... 





Tre MANDO DAL FR 
DO E DALLA RABBIA, 















COME I CHIAMAVA 
QUELLA BRUNA DEL-\te 
L'UKXULELE BARS. 
DIO... CHE COS'ERA 
IN COSTUME Da BA 
SNO, QUELLA WAATTI 


o 































WAIKIKI.,. LA SABE 
CA 

















/ COSA DARE 
PER LUN 


TI 










































( 1-Confinua) 


Mi, 
SEGUGIO 


2° EPISODIO: 


Ue SUESSE 
COSì... 


Testo: C. TRILLO 
Disegni: R.MANDRAANAG 







‘e Gilé CHI Hd 
SOLDI; NOM MA 
CERTO VOclia 
DI SPOSTAR. 
SI PER IN. 
CONTEARE 

UN DETECTIVE 








LONTSAMO 
Di. 


Li 
CONFUSIONE 
E DALL'INQUI- 

MSAMENTO, 














p E JLORA, FRATELLI, cospiaKo VERE UNO PER_QUESTO 
UOMO 


DEI NOSTRI dl POTERE. UN UOMO CHE SIS GRIDIAMO À si E MORTE AL 

NERE CONDIZIONI Di Tivoro DIcmoSE” 9 RETROGRA DO 
UN' ESI ord SENZA 

DISCRIMINAZIONI È RPE4AZIONARO 

MARESCIALLO 

MANTENET 11 











] \DOBBKAMO ®R]lLA RAZZA DEVE |NÎ 
DECIDERE i | PREDOMINARE! [Lt 














INN a 
A DÀ OE È Vba 
MIE LA co = ‘ 
ARRIVO TARDI DI » 2 
ai 

ipa : 


"im 





cerco w ENTRATE _ VI &TA 
il ASPETTAN 
consiarie-) “SE Tri re 


E MINUTI 
RE LIAPIFE, 








i di 
MUTANTI: NO] 


1° \P | 


i 
ord D] 
Ù ef E 
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IL MIG TEMPO VALE 
Wu wa PERCHE* a 








PER 
MANI FESTIZIO. i 
N} POLITICHE. Sl 












PORTATE MELA STaseERà 
di ALLE NOVE 4 QUESTO 
NOIRIZZO 
E NON FAremi 
ASPETTARE, 





NEL MIO STUDIO 
DOMATTINA PR 


A4LICIS E LAVORA PER 
1 MUTANTI. Ma NON 
E UNA DI LORO 
CHISSA PERCHE' IL 
CONSIOLIERE LARIFE 


LA PICCOLA Si CHIAMA Prercaneo LAVORARE 


O VI POR 


EST 
TO IL TESTO DEL DISCORSO 
CORRETTO 








CHE SIA 
PRESTO Rav. 
VERO‘ SIAMO 

CON LE ELEZIO 

NI dlLE PORTE. 
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Eccoci, dunque, all’inizio d'un 
nuovo anno. Come passa il tem- 
po! Pare ieri che abbiamo comin- 
ciato, e già ci sono successe tari- 
te cose. Del gruppo fondatore 
qualcuno se n'è andato, e ci di- 
spiace, ma per fare un giornale 
d'un certo tipo, non sì può essere 
in troppi, e comunque bisogna 
aver voglia tutti che le cose pro- 
cedano. Chi è andato via, non ci 
ha rimesso niente, anzi ha potu- 
to constatare di aver fatto un di- 
screto investimento. Ma queste 
son faccende quasi private, caris- 
simi lettori, che rischiano di non 
interessarvi. Come sarà il 1984? 
Sono in corso una commemora: 
zione, un’esaltazione, una cele- 
brazione oltre ogni limite del gran- 


| deromanzo catastrofista di Geor- 


ge Orwell dal titolo appunto 7984. 


| Grande romanzo, ma forse non 


grandissimo come || capolavoro 
che l'aveva preceduto, Noi, di Ev- 
génij Zamjatin. A ogni modo, que- 
sti san livelli superletterari, e per 
quanto ci riguarda, da artigiani 
della narrativa a immagini quali 
slamo, preferiamo attenerci a una 
commemorazione, esaltazione, 
celebrazione di una ricorrenza più 
vicina al nostro cuore bambino, 
Il 1984 che va a cominciare per noi 


i nonè solo l’anno fissato da Or- 


well, corna bicorna, per la sua 
specie di fine del mondo, l'asser- 
vimento del genere umano alla 
abietta stupidità, è anche più ma- 
destamente e più teneramente il 
cinquantenario di un avvenimen- 
to fondamentale per la storia del 
giornalismo a fumetti italiano; nel 





1934, infatti, uscì, rutilante di co- 
lori, presso la Casa editrice Ner- 
bini di Firenze il nostro venerato 
prototipo L'Avventuroso. In Flash 
Gordon, memorabile fumetto di 
Alexander Raymond, si parlava 
pure di un imminente fine del 
mondo, ma arrivava appunto Il 
biondo eroe americano a scongiu- 
rarlo con l'aiuto della fidanzata 
eterna Dale Arden e del solito 
scienziato pazzo, una volta tanto 
non malintenzionato e, tutto som- 
mato, glì avventurosi, eh, sì, al 
massimo dell'avventurismo, tra- 
duttori fiorentini fecero bene a 
cambiargli il nome in Zarro, da 
quello Zarkov che nella fanta- 
scienza non gode di una gran fa- 
ma. In compenso da uno «Yale | 
graduate» dell'originale fecero di- 
ventar Flash Gordon ufficiale di 
polizia. Pazienza; a conti fatti, ma- 
gari cl avevano indovinato loro, 
nel vedere nel biondo eroe pres- 
soché invincibile il futuro gendar- 
me della Pax Americana! Che sia- 
no da riprendere più oculatamen- 
te in considerazione le ragioni di 
Ming di Mongo? Non mettiamo 
troppa carne al fuoco in questa 
premessa. Auguri, tanti auguri e 
felicitazioni ad Alfonso e Giulia- 
na Pichierri, continuatori, custo- 
di, sacerdoti della Nerbini di Firen- 
ze. So che stanno preparando 
grandi festeggiamenti per il mez. 
zosecolo d'avventure, Interverre- 
mo in costume da Eternauti e par: 
teciperemo a ogni e qualsiasi tor- 
neo di Mongo e immediati dintor- 
nì. 





0.d.B. 











si 














N 


Copertina: Richard Carben 
2. LA PAGINA DI COCO 
4» POSTETERNA 
di 048. 
6- CITTÀ DI NOTTE 
di Alberto Ongaro e Gustavo Trigo 
16» IL PRIGIONIERO DELLE STELLE 
di Allonzo Font 
24: ALLA RICERCA DEL FUMETTO PERDUTO 
di Oreste del Buono 
27- REX ED IO 
di Richard Corben 
35. LA BESTIA 
di Paolo Eleuteri Serpierì 
41. IL MERCENARIO 
di Vicente Segrallas 
45. DRACULA 
di Femando Fernander 
53- TUTTO PROGRAMMATO 
di Horacio Altuna 
57» SPEDIZIONE 019 
di Azplà 
85- L'ASSASSINO 
di Balcarce e Juan Zanottò 
67- AVVENTURA IN MANCIURIA 
di Attilio Micheluzzì 
- L'ETERNAUTA 
« TORPEDO 
di E. Sanchez Abuli e J, Bermet 
99- BOOGIE 
di Fontanartosa 
100. MITICO WEST 
di Paolo Eleutari Serpieti | 


L'ETERNAUTA 
Periodico mensile 
Anno Ill + N, 22 
Gennaio 1984 






vas 


Fotocompasizione; 





osteterna 


dOda 





Cari Eternauti, 

la Linea latina diqui, la Linea la- 
fina di là, tutte storte... E pal in 
Argentina vince la democrazia, 
Va al potere Raul Alfonsin, e voi 
zitti, mosca, Allora stavate per 
quegli altri? 

Scherzi a parte, e, rendendomi 
conto che è difficile seguire ml» 
nimamente l'attualità con î tem. 
pi di stampa che avete. non si po» 
Irebbe sfruttare l'occasione che 
siete Una rivista mezzo argenti 
na per avere qualche notizia, 
qualche testimonianza diretta 
Alle ultime elezioni come erano 
schierati | collaboratori argenti 
ni dell'Eternauta? E ora che ne 
pensano? Cosa fanno? 

Ho letto sul mio giornale (che è 
l'Unità, perché, si, sono ancora 
gi quelle (dee, nonostante lutto, 
nonostante la mia effettiva igno- 
ranza giorno per giorno su quali 
siano le Idee più racenti del miei) 
che unella capitale in tutto il Pae» 
sea c'è un clima di grande festa, 
dI giola per la ritrovata libertà 





Numerosi e estremamente dittr 
alii, tuttavia, restano | problemi 
che Il governo democratica do: 
vrà affrontare In questa fase: dal 
disastro economica al contenzio 

so con la Gran Bretagna per le 
Falkiand-Malvine alta disoocupa- 
zione, alla necessità di lai luce 
e giustizia sulla tragedia del trent 
lamila scomparsi». Vorrei legge 

Te qualcosa in merito anche sul. 
l'Elernauta. O sconfino troppo 
nella politica aborrita, parrebbe, 
dalla maggioranza del vostri let- 
iorì (ma a scrivere al giornali so- 


no quasi sempre quelli di unicer- 
to-lino)? Grazie 


Adelio, Milano 


Caro Adelio, 

prego. Giriamo la tua richiesta ai 
nostri dall'altra parte dell'Ocea- 
no, C'è una dichiarazione d'in- 
lenti di Raul Alfonsin che mi pa- 
re da sottolineare: Fuori dalla lo» 
pica delle superpotenze, preoc- 
cupato di muoversi in un'ottica 
nazionale e regionale...» La tro- 
vo un gran programma, 8 un pro- 
gramma veramente latino. È lo 
stesso qui tra noi di Bettino Cra. 
xche è andato a salutare a Bue- 
nos Aires Raul Alfonsin al mo- 
mento dell'insediamento? Tran- 
ne le Falkland-Malvine (ina ne 
abbiamo altri In carniere di diba- 
stri) a} trentamita desaparecidos 
(ma ne abbiamo, di migliaia di 
scomparsi in carcere in attesa di 
giudizio), siamo in condizioni ge- 
nerall abbastanza analoghe, 
Quanto a me, personalmente. 
spero così di poter tornare libe- 
ramente in Argentina. Le ultime 
volta che ci ho provato non mi è 
andata bene, neppure quando 
c'é stato un congresso di fumet 

tari. Ma forse è stato megho co- 
Si perché (a quel che mi prova» 
no certo fotogralie) alcuni degli 
astri del fumetto internazionale; 
anche del nostro, sono allora fi: 
niti più 0 meno abbracolati con 
| gemarali. È, tutto sommato, in- 
ssisto sia pur senilmente a prefe- 
rire altrî abbracci 


Carissimi dell'Eternauta, 

dapo | complimenti obbligatori 
per la splenditia rivista ché ci 
proponete, vorrei avere da vo) 
una precisazione: | fumenti ohe 
compalono a corredo dell'arlico- 
lo del mago 0.d.B. su Moebius 
da quale opera dell'autore sono 
tratti? Non mi riterisco ovviamaen: 
le a quelli di Blueberry, ma ai 
successivi (quelli con la nuvolet. 
ta in fraricese di pag. 17). 
Sarei proprio molto contenta se 
poteste rispondermi, sul giorna» 
le o privatamente, visto che un 
po' me lo merito dato che vi se: 
guo fedelmente dal n 0 (ne ab 
biamo ben 2 copie In cassafor 
ta) a oggi. 


Una nota di merito per Gimenez 
e Bernet, un caro saluto a tutti 
anohe se non cl conosciamo e 
spero un arrivederci a O.d.B. 
Non continuate così, migliorate 
ancora Un po' se è possibile 


Rosa Maria Lazzari, Roma 


Cara Rosa Maria, 

cercheremo senz'allro.di miglio 
rare. Te lo assicura O.d.B. che 
non s'è neppure mosso, perché 
le cose hanno accennato a chma- 
ritsi, Dobbiamo per forza miglia» 
rare, e abblamo un nutrito pro» 
gramma davanti. La tua curiosi 
tà è presto accontentata! | fumet- 
tidi Moebius è pag. 17 del n.20 





dell'Eternauta sono tratti da una 
storia straordinaria che s'iniito- 
la The Loria Tomorrow; e 9/4 nel 
titola allude a una contaminazio 
ne con fa narrativa per così dire 
vhardboilad di Raymond Chan 
dier. l'autore di The Big Sleep 
eThe Long Goodbye. Per così di- 
ré, perohé Chandler non era af. 
fatto un duro, era un molle, anzi 
un mollissimo, e simulava la du- 
rezza proprio per contrabbande- 
re un poco di più di sentimanta» 
lismo 

It soggetto di questa trasposizio 
ne dell'indagine di un'dereciive, 
inizialmente tipo Phil Marlowe, 
nell'esasperazione fantascienti 
fica di Mosbius è firmato Dan 
O'Bannion. The Long Tomorrow 
è uno del capolavori assoluti di 
Mosblus Peté Club si chiama II 
delecilve che.a pag, 17 del n, 20 
hai vista In qualche modo stra- 
pazzalo dall'intraprendente arc- 
luriana tulto tare. Se confronti Wl 
fumetto The Long Tomorrow con 
il film di Ridley Scott Blade run 
ner canise) quanto Moebius e'ern 
tnanche con l'atmostera di quel 
film. In versione italiana, The 
Long Tomorrow è stato pubblica» 


to su Aner, e recentemente la Mr 
lano Libri l'ha incluso, con altri 
fumetti del nostro genio Immagi- 
nillico,In un gran bel volume: Ar- 
zach e altre storle, che li consi- 
glio caldamente, anche se que- 
sta volta | colori mi paiono venu- 
qua e Ja un filino più confusi 
che su Alter. La signora è servi. 
ta? Prego, dovere. 


Spetl, EP.C, 

ho Jeito sul vostro ultimo nume» 
ro dell'Eternauta che sono anco» 
ra disponibili alcuni posters di V. 
Segrelles: qualora questa mia 
giungesse In lempo, gradire) mol: 
to ricevere | due posters contras: 
segno, Colgo l'occasione per far: 
vi | miei complimenti per lo slu- 
pendo giornale; vorrei inoltre sa. 
pere da DAB. se l'atticolo su 
Moebius è solo || primo di una se- 
nie degicara ai protagonisti del fu» 
metto mondiale o se è Uno «spe 
ciale In occasione dalla mostra di 
Siena (sbaglio o una selle dat 
Nicoli simili era apparsa su Linus 
molto tempo fa sempre a firma 
di 0.d,B.?). Grazie della vostta al- 
tenzione a complimenti ancora. 


Giovanale Giuseppe, Tonno 


Caro Giuseppa, 

eccomi qua agli ordini. Per) po» 
Sters è già stato provveduto Ce 
n'erano ancora: ser stato farlu 
nato. Per quanto mi riguarda, 
l'articolo su Moebius non è sta: 
ta il primo di una nuova serle,ma 
il secondo: la serie è cominciata 
nel n. 19 dell'Eternauta con un 
articalo su Scozzari Mi dira! che 
Scozzari è itallano. ma é ugual 
mente un protaganista mondia» 
le del lumetto, Quindi, potrai leg: 
geme altri, di articoli, Se ce fa 
faccio, anche uno su questo nu 
mero, ma nor sono ancora sicu 
rodi ruscite adarrivare a nre 
a a spedirio ad Alvaro In tempo 
perché venga pubblicata su que- 
sto numero. È un articolo su 
Flash Gordon che comple gli an- 
ni in questo gennaio. Se no, sa- 
rà per ll prossimo numero. Ger 
to.. ne ho scritti tanti su Linus di 
articoli sul fumetti che a un cor 
lo punto mi ero fermato, ml pa 
reva di avere esaunto l'argomen- 
to, Ma ora è passato del tempo 
son cambiate determinate pro: 





spattive. sont cambiali | lettori, 
e; magari In peggio. sona cani 
bielo anchio, Sal che l'altro gior 
no ho scoperto che, can l'età, ho 
perduta ben due centimetri? Go. 
ma sa ne avessi mar avro mali 
da tupar via 


Saro Oreste 
è questa la seconda lettera che 
Il sonvo e stavolta spero di rive» 
vera delle risposte, Innanzitutto 
mie complimenti per la tua ap 
parizione televisiva in Bilz. nor 
divoratori dii fumetti abbiamo vis 
Suto una giornata da leoni (anche 
leoni marigiano | fumetti? noti!) 
Evidentemente qualcosa si stà 
muovendo: se anche | mezzi d'im- 
formazione sì interessano del le 
nomeno, è segno che si comin 
cia a prender coscienza delle 
sue potenzialità, | miei compl 
memi anche all'Eternavia, una r} 
vista che rilanciando la linea la» 
lina si A nitagliata un proprio spa» 
zio.ne) pariorama editoriale 
Perquanto riguarda l'avventura 
politica non credo che.sia la mi 
galior cosa che possiate lare. || 
Successo dell'Eternauta (a pro. 
posito 25.000 copie mi sambra: 
no troppe) si deve Dilre ehe alla 
Sua linsa pullta che lo. contrad. 
distingue dalle allre testate, al 
avventura! L'avventura che per 
una valta al mese cl ta evadere 
da quasto mondo di proMemi! 
Perché, quindi, voler Mbedke 
l'evaslone son a politica? Senza 
nonimie che de giovam lettori 
gne vi seguano solo una minima 
parta dìlora è interessata a Que: 
&to Hionel 
L'Eternauta va bene così com'è 
Bravissimyi Fernandes (meglio 
negli (bermaul/ comunque) e Se 
arvllea, Trillo e Alluna per Jéepo 
"l grande splandore è gii autori 
dei contestatissimo Torpedo, ion 
#PUrovo invede Evaristo, ma per 











Il resto condivido in pieno la vo- 
stra linea. Inserendo un grande 
maestro come Corben avete di- 
mostrato un'invidiabile apertura 
mentale. 

Passo ora alle domande: 

1) Come mal nel sommari non 
appaiono gli autori dell'Eternau- 
ta propriamente dello? Non cre- 
dele sia doveroso? 2) Perché nel 
n 19 sì) è tornati alle 100 pagine 
Invece delle 108? Un pentimen- 
lo? 3) Che ne pensate dell'im. 
provviso interessamento. al Dra> 
cula di Bram Stoker di altr? Ca- 
me mal è capitato dopu che se 
ne era interessato ll vostro Fer- 
nandez? 

Lunga vita all'Eternauta! Ho ap 
pena comprato ll n. 20 e ho ap- 
preso le tue divergenze con |l di- 
rettore. Una preghiera, varo Ore- 
ste non lasciare l'Etermauta, ha) 
la nosira solidarietà 


Maurizio Clausi, Palermo 


Caro Maurizio, 

suriomamo subito le risposte. 
perchè,.se allacco | discorsi ge» 
nareli, poi, magari, perdo i hio. 
Dungue, in fretta, In fretta‘ 1) Sia 
Alvaro, sia io (e puoi trovarne 
qualene traocia proprio In questa 
Fastaterna) abbiamo sollecitato 
glauton dell'Eternauta atluale a 
farai avanti, Ma poi dobbiamo ri. 
spettare il loro pudore: soggetti. 
sta e sceneggiatore è comunque 
Alberto Ongaro (come s'é al 
detlo) disegnatori un gruppo di 
argenti che st rifanno alla ma 
mera di Solano Lopez. Il primo di. 
segnalore dell'Eternauta conce- 
pito da Hector G. Oesterheld, de- 
saparecido durante gli anni del 
terrore argentino (un secondo di- 
sognatore è stato Alberto Brec- 
cia che ha dato vita a un breve 
Eternauta), Solano Lopez ha, di 
recente, rivisto e integrato tutto 
l'episodio in corso di pubblicazio 
ne.2) Non è un pentimento, ma 
diovresti tener conto di come Iut- 
to costi più caro giomo per gior- 
no. A hoi piacerebbe addirittura 
fare un Eternauta di 300-500 pa- 
gine 8 metterlo in vendita a 1 l- 
ra simbolica, 3) Vuo! forse allu- 
dere al Dracula che Guido Cre- 
pax sla pubblicando su Carto 
Maltese, /a nuova rivista perso- 
nale di Hugo Pratt. È proprio una 
coincidenza, e, del resto. il ro- 


manzo di Bram Stoker è sempre 
di moda. A ogni modo, è una fe- 
lice coincidenza perché permet: 
te un interessante contronto tra 
due maestri del fumetto mondia- 
le. Quanto al resto, al tuo! timori 
per l'avvento dalla politica, eoce» 
tera, non ci siamo evidentemen» 
te capiti. Ho sostenuto semplice: 
mente che non c'era bisogno di 
fare esplicitamente politica in ap 
positi articoli sull'Eternauta, per. 
oné la politica è già nel fumetti 

Il Dopo il grande splendore di 
Trillo e Altuna (che giustamente 
ti piace tanto) è, evidentemente. 
più efficace di qualsiasi sbrado. 

lata pacilista, dato che il dispe 
rato mondo che vi è descritto è, 
ovviamente, quello successivo al 
grande splendore di un'espiosio 
ne nucleare, Gli occhi e la men: 
te.d Trillo è Breccia (Alberto), 
con l'evasione sognala e riso. 
gnata dal detenuto Dark («Evade 

re almeno con l'immaginazione, 

la nente di un uomo può compie» 
re il miracolo») la dice più chia- 
ramente di inchieste e contro In 

chieste sull'evasione necessaria 
da un mondo. segragato. Ma tu, 
quando parli con tanto orrore del- 
la politica, forse hai în testa quel- 
la sua riduzione e caricatura fe: 
roce che è fl parlitiamo, La polt. 
tica non è un'afilone», credinii. 


Spettabile E.P.C, arl 

cari amici, sono, fin dal prima nu- 
Mera. un assiduo lettore dell'E- 
fernauta, una rivista che mi ha 
veramente dato la possibilità di 
conoscere aspetti meravigliosi ni 
quel fantagtico piuneta che è || 
mondo del fumetto, Per una co. 
me me che era rimasto «letmo» 
a Tea Willor &Cspoprire verl are 
listi come Segrelles, Fernandez 
e soprattutto Sommier è stato, ed 
# ogni volta, malto bello. 
Purlroppo, c'è il punto dolente 
della distribuzione nelle edicole, 
finora ero riuscito a compromet 
tere il mio edicolante è a farmi 
«riservare» l'unica copia della ti 
vista che gli veniva assegnata 
dietro la solenne promessa di 
non divulgare il nostro segreto 
accordo, ora anche lui è rimasto 
completamente ia secco» Pos: 
so capire i vostri timori di mon 
stralare, ma così è troppo, po- 
co L'Eternauta è introvabile nel 


raggio di almeno 40 Km. Vi chie- 
do se potete farmi invia delle no- 
pie arretrate.a parle dal n. 
{la cabala) di luglio compreso si- 
no all'ultimo edita, Pagherò con 
trassegno al portalettere Con | 
migliori auguri di buon lavora wi 
rimgfazio e vi saluto 


Enrico Ripamonti, 
Borgomanero 





Caro Enrico, 

l'ammimstrazione mi assicura di 
aver già provveduto all'invio com 
lrassegno, Vedi, Il iattore della 
letlera a cul ho risposto prima 
della lua, pur nei suo entusia» 
smo, metteva in dubbio le nostre 
25,000 copie La tua Jettara ci 
prova, se ne avessimo bisogna. 
che sa ne polrebbaro tirare, è 
vendere. malte di piu. se solo là 
nostra organizzazione fossa più 
robusta è più capillare. E questo, 
nonastante ll fatto che ll furmel 
to in generale non sta attraver 
sano un grande pertodo di pro 
sperita. Per fortuna, nai messo 
tra virgolette il formo di «rimasto 
termona Tag Willer & © Teg Wil- 
ler è un grande fumetto popola 
re. ela betlagla per Wl tumetto la 
sostiene più eltieacerente Tax 
Willer(smnone nasca a parlare g/ 
maggior numara ad) latton) cente 
trasmissioni televisive anche ap 
passionanit e riuzolle come quel 
la di Biitz di Mina 2 Minoll 0 lè 
conferenza Intorvisto @ lezioni 
requentalissime dei più iNusiti 
autor dal lymetto noatrano all'U 
mversità di Roma. Corto Malte 
se e Milo Manara alla Saplanza 
sccetera. L'inferessamento del 
media e delle Università è cosa 
graditissima, Ma occorre che re. 
Stele |) Mumetto come genere po- 
volara, nen solo li tumatto d'au- 
lore. È, invece, il furetto come 
ganore popolare perde pezzi un 
poco dovunque, percho la leta- 
visione è la televisione e gli Sta- 
n Uniti nor producona più serie 
e personagg! travolgenti, dato 
che hanno scoperto che fa ress 
commerciale del fumetto è mal. 
to diminulta. Resteremo solo noi 
del tumetto d'autore? Ma noi dal. 
l'Eternaula, lo dirama In sagre 
fo, per carità, non passar parola 
ci fertemmo tanto & assarà s0- 
prattutto lumetto d'editore. fy- 
metto d'edicolante, anzi lymetto 
di lettore) 


Testo: Hiberlo Ongaro - Disegni: Guglava Triga 
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NON SONO 10 

CHE HO BISO- 

GNO DI Pae- 

LARVI., C'E 
QUI 


LASCIAMO PERDE- 
RÉ LE SPIEGAZIO- 
NI. GOVERNATORE 
BUONGIORNO; 
COMANDANTE. VO- 
LETE CHIUDERE 
L4 PORTA, PER Fa. 





MEHMM . DANNATA, 
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Mid DI Dose ie a 
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DOMANDE VOI SIE 
TE SCHIERATO Dal: 
LO PARTE GIUSTA 
DAULA PARTE DEL 

| TERE. MON VOLETE 
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PORISMENTO 
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E QUaLcasd DI VISCERA- 
LE, QUEL TIPO E' UNO SPOR. 
CO RIBELLE “NON HO DUB- 
Bi M4 MI SEMBRA DI Ld- 
PIRE.CHE C'E' L'ORDINE DI 
VIGILARE SULLA SUA SI- 
À CUREZZA FISICA, PERCHE *> 
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NON SI TRATTA DI STA- 
BIURE ORA SE E' D MENO 
UN RIBELLE... MA | VOSTRI | 
SENTIMENTI. VISCERALI LI 
AVETE DEFINITI, VERO. 
ECCO | VOSTRI SENTIMEN- 
TI NON AVREBBERO ALCU 
Nd \MPORTANZA PER ME, 


MAISLE “ AL) 
VUOLE UMILISI 
RE... GIURO 

CHE PRIMAO 

MI) SARANNO LIT/L £ 

DARVI UN INCARICO CHE POR- 

TERA GRANDE SOODISFAZIO. | 

NE ALLE VOSTRE,, VISCERE, 





PER NOI, E* MOLTO 
IMPORTANTE CHE 
AL PRIGIONIERO 
IN QUESTIONE UON 


ACCODA NULLA DI 
GRAVE._MA RITE - 

NIAMO NECESSA - \ 5 

RU HE 1 ’ 

SIORNO DUET L' ESSERE LIMANO | e \ {CHE Si PARLI 
COME DIRE. DIFFI- E PORTATO PER ur {}|| rRoPPO.cOvER- 
CILE. ECCO, DIFFI- NATURA ALLA CO - (ll NATORE. QUESTO 
CILE Mi SEMBRA MODITA: QUINDI IN, È DOBBIAMO IMPE- 
IL TERMINE QUESTO Caso @ DIRE... CHE SI Par. 


ADATTO DOBBIAMO IMPE- 7 LI TROPPO ECHE 
DIRE CHE ta Aù al PERDA TEMPO 


QUEL RIBELLE DEVESSERE PIU 
IMPORTANTE DI QUEL CHE PENSA 
SI. RENDERGLI LA VITA IMPOSSI- 





FATE INMODO DI \ 
RENDERE INTOLLEI 
RABILE LA VITA DI 





BILE? VEDREMO... IN TUTTA QUE- 
















QUELL'UOMO. MI Sii. gi | STA STORIA C'E'MUALCOSA DI 
ViG/LATE SU DI LUI VOSTRI STRANO. QUALCOSA DA CUI UN 
va SARETE Re (ae) RIE UOMO SCALTRO PUO CERTAMEN- 
SPON ILE DEL Sr ; T FITTO 
14 SUA INTEGRI- + id — re TERRE RSEtTTO 
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PURE { = 
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VARI 
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| SONO PRONTO A 
SCOMMETTERE CHE 
SE MI MUOVERO!' 
CON ASTUZIA 
SARO \DA4 TRAR. 

[ NE VANTAGGIO 





I eccoLo..pUN. 
4 Que ru sarE- 
STI UN UOMO MM 
PORTANTE VERO? 























EHAMAM, VEDIAMO. SEI LUN R- 
BELLE. SU QUESTO NON CI SONO 
DUSSI... MA NON DEVI ESSERE 
LINO DEI CAPÌ, PERCHE 4A QUE- 
STA ORA TI STAREBBERO TOR- 
TURANDO PER FORTI SPUTA 
RE | NOMI DEGLI ALTRI 
MA JLORA.. PERCHE: > 


( e 


è ramvttts. 


CHE POSSONO VOLERE 
DATE. PIDOCCHIOSO ? 
CHE PUOI OFFRIRE DI 
COSÌ' IMPORTANTE, 
IN CAMBIO DELLA 
TUA PELLACCIA? 





IL RAPIMENTO DELL' 
ONNIPOTENTE “ IL 
RIBELLE DEVE ES-| | 
SERNE |MPLICATO, 
D ALMENO SA4PER-| 



















































) NE QUALCOSA.E 

QUELL ANIMALE | LORO VOGLIONO 

CONTINUA A INDAGARE SEN - 
FISSARMI Zà CHE QUELLO 

STA TRAMANDO 53€ NE RENDA | 

QUALCOSA, | °° Fonto | 

DEVO TENERE _ — 
GLi OCEHI 


APERTI 











RENDERGLI LA VITA IN- » 
TOLLERSBILE CERTO, - N | S' E Messo 
MAIALI.” COSI LUI CERCHES || DAVE DEVO 
Ré' DI FUGGIRE: E LORO PASSARE 
FORANNO IN MODO CHE 
VI RIESCA.” POI NON 
DOVRINNO FAR ALTRO 
CHE SEGUIRLO FINO 
AL MEGA ‘E DI ME SI 
SERVONO PER IL 
Lavoro PIU 
| SPORCO." 
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/ | LIBERARE L'ONNI- 
POTENTE. *S0REB- 
BE CERTO UNBEL 
COLPO. E SE 
RIUSCISSE A ME 
INVECE CHE 
4 QUEGRLI 
AVVOLTO! 
ING ALLONATI 
POTRO' DIRE 
























CHE TI SUC- = Mi Hal FATTO 
CEDE, RIBEL LÒ SGAMBET- 
LE?HAI PEN- x yTo..E LO 
SATO DI AVE i HA\ FATTO 


APPOSTA. 
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E ..cue sono ioche la] 
TM COMANDO. Qui” 
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| QUESTO E UN AFFARE CHE VO- 
ELIO REGOLARE PI L PERSO NTE | 
TETRA POCO IL SOLE URSAL: CONLUFARTE pi 


TO,E | PRIGIONIERI DOURANNO --——— || DINE “PORTATE 
TORNARE NELLE CELLE. PEN. MA. E PERI-}|| 1A DI QUI GLI 
QUEL CHE 





\ HO DETTO CHE vO- 
GLIO VEDERMELA 








SATECI VOI "QUESTO Maid -| COLOSO. FOR- ALTRI.? 






SE DOVREBBE | —— STA 
LE ED IO INVECE RESTIAMO| SE DOVREBBE T pEVO REGOLA. 
eno || | Febesconaoo 
[oe NOSTRI , | COSA CHE NE- 
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NO: AMICO. 
NON E' CERTO 










PETTO PER COMBATTE gi 
BENE. Fl) RE CHE MI SO- MR 
NALMENTE | NO LIBERATO (— 
CI HANNO | DI TESTIMONI 
LASCIATO INDISCRETI.. 

SOLI E' PER QUAL- 


cOss DI PIU 
VANTAGGIOSO 
PER TUTTI” 









SOGNA RECI- 
TARE LINA TE 
NERA SCENA 
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CONTINUI A FARE ERRORI, RI- 
BELLE... NON VOGLIO A6&COGLIE- 
RE LA TUA PROVOCAZIONE 
ISCOLTAMI. INVECE... COME NE> 
MICO SONO PERICOLO3O. LO. 
ME AMICO. GRATIFICANTE 
SOLO IO POSSO dIUTART AD 
USCIRE DI QUI..Ha}i BISOGNO 
DIUN ANTIDOTO 4 QUEL VAC- 
CINO? POSSO PROCURARTE- 
LO 10. VEDI? PA SOLO NON CE 
LA FARAI MAI 4D EVADERE 
DO QUESTO INFERNO 
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E TUTTO QUESTO 





























| HAI IL SENSO DELL'UMORISMO, 
AMICO, MA CERIO CHE TUTTO WA 
UN PREZZO. JO TI AIUTO 4 FUG- 
GIRE E TU. IN CAMBIO MI DICI 
DOVE TENETE NASCOSTO L'ONNI 
POTENTE. NESSUNO SOSPETTE- 
RA DELLA TUA DELAZIONE, 
EDIO OITERRO' IL TRASFERI- 
MENTO ALLE CITTA' DELL'IN- 
TERNO. E ALLd GRANVITA , 
COME VEDI ARBEDUE AVREM. 
MO | NOSTRI VANTAGGI 
CHE NE PENSI > 














(<A Va QQ 40) GI pin 
di} J I) EHM ascoLta 
ot lori PROPONEO 

| UNALTRO JFFARE 











| 

| 

| 

| R 
CIA, RESTO CON LA | DS 
TUTA ANTITERMICA, | 2, 
E TAGLIO LA CORDA 
TRANQUILLAMENTE | #7, 


4 


















| MALEDETTO IDIO- 
\TAZ\0 STO RISCHIAN:| 





CHE TE NE PARE? ——- 








x 






"Sol 










LASCIAMI! € 
p AU! GGEHHH = 


LA K 


a 









2 } Sa A 
x LS e, ay ®© 











<> BIMEGH: 


o S af AI: 
(ta; 


219 / È 





To 











] a 304 
PIRO PETE E a 
n |A NI ip P_ 
PIL, 








777 














TU, IDIOTA 
TAMUMAZZO 


(TI 


L'HAI suol 
OTA # 














N 


fer el 
/ ’ È pò 




















SCHIACCIATO 
SE L'E IN> 
GHIOTTITOÀ. 






























= | TT 














| FIELIO DI CANE < = 

| MALEDETTO FIGLIO ei pe reggo PRO- ta 

DI CANE 7 ORÀd SONO g ICURO? 

DAVVERO NEI GUAI” NO. MIEI UOMINI "TT TI _ SILENZIO! 
" 








NON DIRANNO NIEN- FA — 
TE... IN COAABIO DI 
SLCUNI FAVORI , 
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10...1O NEGHERO' 
DI AVER PARTE. 
CiPATO dA TUTTO 
QUESTO.UN IN- 
CIDENTE ECCO 
cosa E'UNIN- 

CIDENTE.” 


NO... KO... ERAVAMO 
SOLÌ.. QUINDI NESSUNO 
SA CHE QUEL TIZIO 

E' SCHIACCIATO LA 
SOTTO... POSSONO 
SEMPRE PENSARE 
CHE HA TAGLIATO LA 
CORDA... Sl CHE E 
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alla ricerca del fumetto Perduto 


GORDON 


La nascita di Flash Gordon 


#La fine del mondo! con questo lugubre è 
mpegnativo annuncio si apriva il 7 gennalo 
1264 la serie delle avventure di Flash Gor- 
don. Uno strano pianeta precipitava verso 
la terra, Ecco visioni di panico tra le popo» 
lazioni dell'Africa, dell'Asia e dell'America 
fl nostro eroe faceva la sua apparizione nel 
sesto quadretto; Flash Gordon era in gart- 
bali, viaggiava in aeroplano con una certa 
Dale Arden che pareva una caramella, Non 
sì conoscevano ancora. Al settimo quadret- 
to un'ala dell'apparecchio veniva staccata 
di netto da Un meteorite. Il fidanzamento tra 
Gordon e Dale si verificava In cielo. Quan 
do atterravano con il paracadute erano già 
uniti da un'tenacissimo legame. Si trovava. 
no nel pressi del laboratorio del dottor Zar- 
kov, scienziato pazzo per eccellenza, Costui 
pero, una volta tanto, aveva Îini benefiche 








pera lele 


DOWRETE VIN 


AN 


aveva progettato, costruito, non so proprio 
con l'aiuto di chi, data la sua assoluta soll. 
udine, un aerorazzo che, andando incontro 
al planeta del malaugurio, avrebbe la possi- 
billlà di sviame la corsa micidiale, Zarkov ob- 
bligava | nuovi e già eterni fidanzati a pren. 
der posto sulla sua Invenzione: si partiva 
dunque, puntando eroicamente all'obiettivo 
Per quanto pazzo, tuttavia, Zarkov aveva 
antvora Il suo istinto di conservazione Così, 
quando vedeva il pianeta troppo vicino, 
avrebbe voluto evitare la collisione perlco- 
losa, anzi, più probabilmente fatale, ma Gor 
don, ormai, si era Immedesimato nella mis- 
sione di salvatore cosmico, # insisteva nel 
magnifico gesto. La paura infondeva allo 
scienziato pazzo una tale forza che rischia- 
va di strangolare Gordon. Sopraggiunigeva 
in soccorso del protagonista la deuterago- 
nista Dale con opportuna chiave inglese. La 
collisione avveniva puntualmente, la terra 
Mitre //07/ LA TR TITTRRN 
L'UCCIDERÀ, SO COME 
LOTTARE CON LU) = 












era salva, Evidentemente, bastava proprio 
poco, allora, per evitare la fine del mondo 
Qualche anno dopo Il creatore di Flash Gor 
don, Raymond avrebbe chiesto venta per 
non avere escogitato nulla di meglio, ma sì 
era dovuto accontentare del gen 
rimenti del direttore del King Feature 
dicate Joseph Connolly che dal 1988 gli ave 
Va chiesto una striscia di fantascienza in gra: 
do di gareggiare con il Buck Rogers disegna. 
to da Richard W. Calkins da una storia di Ph» 
lip Francis Nowlan per ll National Newspa- 
per Service dj Chicago 

Alexander Gillespie Raymond era nato nel 
1909 a New Rochelle, e lavorava nei fumet 
ti da tre anni. Più che allro faceva {| negro 
ovvero quello che collaborava alla realizza 
zione del fumetti altrui, Aveva cominotato ad 
alutare Il suo vicino di casa a New Rochelle 
Russ Westover nella realizzazione di Tie 
the Toller. Era Il 1930, IU) ara diventato di ca 
sa al KFS, presto, Infatti, era passato al ser 
vizio del fratelli Young, tanto di Murat Ber 
nard, detto Chic, par Blondie, quanto di Ly- 
man per Tim Tyler's Luck (in italiano Cino s 
Franco), Un lussureggiante e lussurloso 
nonché lussuoso episodio come La miste- 
riosa liamma della regina Loana non sì può 
neppure concepire seriza l'assistenza e per 
così dire la prevaricazione dell'estro subli- 
me di Raymond, Ma nel 1938 Raymond si 
ttovava ad aver fatto tanto per gli allrì, e a 
non essere nessuno di riconoscibile in sè e 
per sé Dunque, nell'ansia di accontentare 
Il direttore Connoliy non stette .a pensarci 
Iroppo per ll soggetto, In un libro di Philip Wy 
lie e Edwin Balnet When Worlds Collide les: 
se la storia di un pianela che minacciava 
d'entrare in collisione con la terra, e di lì par- 
ti] 
La terra sì salvò, ma si salvarono, ovviamen 
te (altrimenti la storia sarebbe finita In po- 
chi quadretti) anche Gordon, Dale e lo sclan- 
ziato Zarkov. Erano su Mondo, pianeta z00- 
nosciuto è irto di calamità, governato. anzi 
malgovernato dal crudelissimo e giallissimo 
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n Incapricciò di Dale, e pen- 
73 rare impunemente di 
ordun Aura ad) Mina neapricelò 
ai Gordon e perisò di poter Mettere Impune 

ante muncani OC )ale, Garebbe potuta an 





e per tutt'e quattro, dopolul 
erano appena incontra 
anturatte 





overabile tra le av 


























arono Tuori la tigna, un at 

40 stialea e rovinarono la testa a 

Ming ® Aura e a quanti alifi avessero e 

ebbero piovalo a Intertarire nel loro le 

ocaticolo UominiTsone e uomini. 

‘aleneL l uominiucertola  vra- 
gone di mosti e mo 
» , a, || lantasmago 

rasr T Raymand sentiva final 

nte sesso, assecondando le sue vo 

I diari a è Non preocoupandosr aftatto 

trama 8 dell'a Rc aura, anche se 

f {o sans iva presso a poco # 

ie pieno pel | 1 Moor 
Ale lr espe Raymond era veramen 


te arrivato nel 1934. Quell'anno non sì ac- 
contentò, infatti di lanciare l'epopea dell'e 
roe spaziale Flash Gordon, varò anehe una 
seconda sene a fumetti dedicata alle avven- 
ture di Jurigie Jim, elegante gentiluomo ag 
girantesi nel sudest asiatico in delicati rap 
partì con l'eroina Lil' de Vrille, e varò, infati 
cabilmente, anche una terza sene a lumetli 
dedicata alle avventure dell'Agent Secret 
X 9, eroe della legge melropolilara von ten 
denze a debordare oltre i limiti più stretti del 
codice, in ossequio alla dura e romantica 
viplenza del suo suggeritore, il famosissimo 
maesiro del giallo americano d'azione Da 
smell Hammett, autore almeno del sogget 
to del primo episodio. Sla Flash Gorcion, sia 
Jim della Giungla, sia l'Agente Segreto fu 
rona ben presenti nelle magiche pagine del 
I Avventuroso che, verso la fine di quello 
0 1934 offri all'Italia || Meglio del fumet 
avventure nordamericano per } tipi del 
la Casa Editrice Nerbini di Firenze Ma qui 
sarà meglio, come nei vecchi romanzi d'ap. 
pendice, fare un passo indietro 
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se della Nerbini, vi aveva Incluso una tavo 
la di cui era protagonista allora furoregglar 
le Topolino. del cartoni ammali di Wall { 
reseniante della Wall j Li 
antato Intmedistamente cal 4 
teta del diritti su) calebre perconeaggioa 
difore llorentino, oe si era ramidamente con 
vinto ad acquistare gli originali dei lumatti 
lirrnati Walt Disney, ma in.raaltà disegna) 
cia Ub Iwerka e da hand altri Il settimanali 
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Topolino s| era via via scrallato di dosso i lezii 
ed | Dirioneo corrierineschi per presentare 
sempre più lumetti, incitanda all’emulazio- 
ne anche disegnatori italiani come Giorgio 
Scudellari, Guido Moroni-Celsi, Antonio Bu- 
ratlim., meglio noto come Buriko. 

Alla fine gel 1933 nel paginone centrale era 
Stalo proposio con discrezione un fumetto 
delle avventure ira belve e selvaggi africani 
dei due ragazzi Cino e Frarico. a lirma Ly 
mari Young (ma spesso disegnato, came s'è 
dieito, da Alex Raymond), Aveva provocato 
Uno scafiauasso: a Topolino, sino ad allora 
considerata pubblicazione peri più piocoli 
avevano preso a interessarsi perdulamen 
te | fratelli maggiori s | padri minari, nel sen- 
80 di più giovani. La tiratura era aumentata 
vertiginosamente, Collodi Nipole si era di 
messo, sentendosi tradito nei suoi propositi 
Educativi. è Mario Nerbini, figlio di Giusep- 
ne, lo aveva Impeluosamente sostituito nel- 
la direzione, buttando alle ortiche gli èecces 
5\vi moralismi e gli anacronistici bamboleg- 
pamenti 

Giuseppe Nerbini aveva fiutato || vento del 
l'avventura e, constatato lo straordinario 
successo ollenuto in Topolino dalla striscia 
Cino 8 Franco, aveva cominciato a pensare 
a un giornale tutto di fumetti nordamericani 
dì quel genere, Aveva già deciso Il titolo 
semplice, programmatico è battagliero 
L'Avventuroso, Ma era morto prima di veder 
commiuto ll suo sogno proprio in quello stes 
In cui nasceva olireocea. 
iu Flash Gordon. Mario Nerbini, succeduto 
n tutto e per tutio al padre, si decise a ce- 
dere Topovino ad Arnoldo Mondadori E i 14 
ottobre 1934 (XII della coskidetta Era Fasc} 
sta) lanciò allo sbaraglio Il primo numero del 
VAvventuroso, Nel nurniero precedente di To 
Dolo ara apparso un inserto npiegato con 
alcune favole dell'Avventuroso. C'eran già 











le code dei balilla Moschettieri e degli avan» 
guardisti In attesa davanti a ogni edicola 
Che bomba fu l'Avvanturoso! Una vera line 
del mondo! E che colori! 


Tutti i colori di Gordon 


Certo. nell'altermazione di Fast Gordon ina 
noi ebbero una notevole Importanza anche 
| colori voluti da Giuseppe Nerbini e realiz 
zati da Vallecchi; brillanti, aggressivi, quasi 
insostenibili, più. che credibili perché auten. 
tici colori delle avventure, lacerti, spezzoni 
# detonatori di sogni finalmente portati al 
l'esplosione, Ma ebbera una notevole impor- 
tanza anche gli altr colori e soprattutto it ne: 
ro, a cui inconsapevolmente, generosamen. 
le, veementemente si contrapponevano. 

Quando le esplosive avventure di Gordon co 
minciarono a essere allluse in Italia, si era 
in pieno fascismo, Anzi, era proprio Il perio 
do del maggior consenso della nazione \ta- 
liana al fascismo, a quanto servono gli sto: 
rici del periodo, da Renzo De Felice in giù 
La tardiva querra coloniale per la conquista 
dell'Etiopia, e di una specie d'Iimpero, sta 
va per andare in scena (andò in scena in ef- 
letti, mentre scadeva il primo anno di pub. 
blicazione dell'Avventuroso: I XII anno EF 
luanche Il anno dell'E.A., Era Avventuroso) 
Una generazione di ragazzi abituata allèe adu: 
nate, coni calzoncini che uscivano dalla la 
scla sempre malstretta alla vita @ il fiocco 
del fer sugli occhi, e abituata alla dottrina 
pe: così dire lascisla che cercava di rical 
care domande e risposte del catechismo 
della parrocchia, sostituendo il Duce a Dio, 
fu travolta dall'entusiasmo per l'Avventuro» 
so, Allora non si chiamavano fumetti queste 
storie, magari non sì chiamavano affatto 0, 
se proprio le sì doveva chiamare, si ricorra 








va alla vaga definizione di storia a quadret: 
li, dalle dimensioni dei piccoli quadri che le 
contenevano, Fumetti, le battezzò con di 
spregio JI Popolo d'Italia, il giornate del par 
lito fascista ché non le Irovava abbastanza 
serie a abbasianza educative (8, del resto 
nel dopoguerra Nilde Jotti fece ritirare dal 
l'Unità il primo fumetto nordamericano ohe 
ci avevaro pubblicato, ed era Blondie di 
Chie Young, intitolata per l'occasione Tam 
8 Stella), iumetli, le chiamarono da allora | 
denigratori. Con la consueta ottusità molti 
educatori, sempre per così dire fascisti, non 
videro affatta di buon acchia l'affermazione 
delle storie a quadretti nordamericane e per 
carono di discutere e limitare il loro tumui 
iuoso dilagare, Con questo, però, neppure 
la nostalgia propria a chi è più vecchio gl 
Gordon dovrebbe indurre a vedere nell'ava 
di Raymond una specie di modello a simbo» 
lo dell'antifascismo 
In realtà, se proprio vogliamo essere 
rinel prevalere del disegna, della cor 
fia, della scenografia sulla trama 
naggia di Gordon assormima in sé piu di una 
caratteristica del prototipo dell'eroe, sempe 
8 per così dire, fascista, Gordon è retorica. 
mente dedito all'azione. non Nesce mai too: 
po a ragionare prima di agire. A considerar 
li ora, nella nuova prospettiva creata dal tem 
po. non c'è una grande differenza tra | rozz 
8 fasiosi miti collivati da Gardon e quelli che 
venivano inculcati dal regime alle è 
vanili, Non si vuol certo accusare di 7 
smo il personaggio, ma solo far intravedere 
| rischi che si possono correre pallio 
do a ogni costo la leltora, Meglio una rilet- 
tura intenerita e riconoscente per le mera. 
vigliose ore di fantasia che c| ha regalato 
questo disegno subilme 

0.4.8. 
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IN ICON TTI I ME 


RICHARD CORBEN 


E'ARRIVATA L'ESTATE, L'ERBA E ll GRANO DEI CAMFI DI TOHNSOH SONO ALTI. HO ANTE- 

SO PER FUITO L'ANNO QUESTO MOMENTO, ED ORA CHE E'ARRIGATO: NOW POSSO COLER — 
MELO, E COS! CHE Vquno LE COSE, DIREBBE Il VECCHIO REX. REX E'MIO PADRE . Mi 
MANCHERA! ANCHE SE MEGLI ULTIMI TEMPI STÀ ONENTANDO INSOPPORTABHRE, E 
MI KM ANELIERA ANCHE LA VECCHIA FATTORIA, SI j PENSO PROFRIO DI SI 


Y SIGNOR CULLIN? 
iL UFFICIALE SPARKS 7 


SIETE LA DENTRO? 


SIGNOR Ha > 
FRANK? PENSO s 
CULLIN: SIAMO sid IL caso CHETL \NIN 
DELLA PALIZIA. VENGA 4 Ddke 
LIN' OCCHIATA 


Mio DIA? 
#9  semaraA 


E INCREDIBILE? 





iL GIORNO DEL MIO PRIMO INCONTRO 
CON REX TUNIOR LO RICORDO BENE. A SCUO- 
kdi ERO STATO 4A DISEGMAIRE PER TUTO 
IL FEMPO: INVECE EHE dA SEGUIRE LA 
LEZIONE. TOT n 





INLLA FINE DELLA LEZIONE  FUI COSTREITO 
4 RESTARE IN CLASSE E 4A SCRIVERE CIN. 
QUECENTO VOLTE dild LAVAGNA "NON SI- 
RO' PIÙ'DISUBBIDIENTE" NATURALMENTE 
W/IBER RUKYUS MI STAVA ASPETTANIO 
DIVANTI ALL'USEITA. 













ALLA SIGNORINA FRUNDLE LACOSA 
NON ERA PIACIUTA MOLTO 


TI FARO' VEDERKR 
COME Sì FICCANO DELLE 
IDEE IN QUEL CERVELLO 
DI MOSCA CHE Hdi 





CHE MI DAI 
QGGI: CULLIN, SE 
NON VUOI CHE TI 
SRACCHI LA FACCLA 7 


NON HO 
PIU’ SOLDI. 
WILZSER 


ODIAVO QUEL TIPI. L'ERA LINA SOLA 
PERSONA AL MONDO CHE Mi PICCHIA — 
Wi PI FORTE DI WILBER RUKLS 


MAOLEDIZIO = 
NE.C/Md CHE FI- 
NE AVRA’ FATTO 
+ { QUELLA COSA CHE 
X NON SERVEA 
x NULLA "> 





Mi PaRd' VERME |, 
SCHIFOSO. 7 NON RICORDIR 
Mi Mdi L4 NOSTRA Pd- 

RENTELA/ IL MIO 

NOME E' REX CUL. 

LIN, NON CHIA- 

MARMI Hdi PiU' 

PAPS E CHIARO? 


JT RACCOLTI ERANO INDATI MALE A NOI 
NON RESTAVA ALTRO CHE UN VITELLO E 
UAX TORO DA MONTA, QUINDI PARA VO 
GL/O DIRE: REX: SI AMUILO: ANDII NEL 
POLLA/O 4 VEDERE SE LE GOALLINE dIVE - 
VINO FATTO DELLE VOVA COW CUI PI- 


TER CENARE 


E ADESSO: SCHIFOSO TOPO 
DI FOGNA, Vo) 4 FARE QUEL 
CHE DEVI: E PORTAMI QUALCO- 
54 DA MANGIARE, STO MEZ- 
1) MORTO DI FAME. 7 


SETTY STAVA FERMA: (MMOBILE . ISADEL 
LE NON AVEVA DEPOSTO PER TUTTA La 
SETTIMANA) ED MENRIETTE ER4 MORTA 
STAVO PER ANDAR Vidi QUINDO LO Vi. 
DI TRA L4 PAGLIA ENORME 


CREDO FOSSE PROPRIO |L 


Sg ACCIDENTI. 
Ma QUESTO 
E UN UOVO? 





CALORE DELLA MANO CHE 
LO FECE SCHIUDERE 


AVEVO SEMPRE DESIDE- 
RITO LIM CAGNOLIMOMA 
ANO PADRE NON ME LO 
AVREBBE Mdi PERMESSO, 
LUI DESIDERAVA SOLO 
QUALCOSA DA MANGIA- 
RE O QUAILEUNO DA PFIE- 
CHIARE, FU! COSTRETTA 
4 MNISCONDERE L'ANI- 
MILETTOA NEL GRAMAIO. 


TN 





{ PICCOLO BIRBINTE CRESCE RAPI- 

DAMENTE MA DOVEVO PENSIJIRE Alla 
SUA DIETA. DALLO SCOISTTOLO RISSA! 
ALLA VOLPE IN UN MESE ‘PER PAPA» 

£ DER /L NOME CHE PORTAVI LA SUA 
RAZZA DECISI DI CHIAMARLI REX 


POCO PIL'TARDI RIUSCI 
I CATTURARE UNO SCO. 
SATTOLO, NE DIEDI LA 
METAA PARA'.E Ll'di- 
TRA METV ALLA Mia 
MISCOTTE. 

UNO SCOLSTTOLO? E' QUE- 

STO IL MEGLIO CHE SEI 
RIUSCITO 4 PORTARMI, 

DANNATO VERME 7 A 















IL GIORNO SEGUENTI » 
CAI LA MAIA MASCOTTE 
TRA GLI ANIMALI DEL L/1BRO 
DI STORIA MITURALE. ERÀ 

UN AUTENTICO DINOSAURO 
DELLA RAZZA DEI TIRANNO. 
SILURI, SAPEVI CHE NESS Li - 
NO MIAVREBBE Md! CRE- 
DLITO SE AVESSI RACCOR- 

TITO DI AVERE IN CdSsg 

LN CICCIOLO DI DIMOSALI- 
RO. DECISI DUNQUE DI 
TENERE LA BOCCA CHIUSA 





COMINCIA! di PISSARE TROPPO TEM- 
PO DIETRO 4 REX, INVECE DI STARE 
ATTENTO CHE iL CANE DI MILLER 
NON PORTASSE VIA LE GALLINE 
DI MIC PADRE. 


QUASI NON FACEVO PW CASO ALLE 
SOTTE 0) PAPA AVEVO SEMPRE IL 
PICCOLO REX CHE ANI VOLEVA BENE. 
ERAVAMO LIMICI E NIENTE POTEVA 
METTERE (N DISCUSSIONE LA 
NOSTRA AMICIZIA. 


STUPIDO ANIMALE 7 
CHE MANGEREMO NOI 
SE QUEL DANNATO CANE 
Ci RUBA LE GHLLINE 

SMETTILA4 DI SOGNARE 

ADOCCHI APERTI. 





LA VITA CONTINÙZIVA .E CON 


REX, SEMERAVI 


PISCEVOLE. Md CERA PUR 
SEMPRE QU4ALLOSA CHE NON 
CIMBIAVA o. 


REX.< 
ANIO DIO 


TUITO Piu 


P) 


MA QUELLA STESSA SERA. 


CHE FINE HA FATTO )L 
MIO CANE? LO HAI AVVELE 
NATO; VERO CULLIN? E QUE fine 
STO CHE Hdi FATTO 


iu 


NO... SIGNOR. 
MILLER. 


PRIMA 0 Poi QUEL WI- PROPRIO QUELLA SERA 


ASPETTATE: 10., 
iS 


BER C'AVREBBE PAGATA COMINCIARONO | PROBLE — 


AÎI CON REX . 


REX ERA STATO NELLA FATTORIA DI 
ANLLER, MENTRE /QO ERO A SCUOLA. DA 
QUILCHE PARTE TIRAI FUORI LN BEL PEZ. 
ZO DI CATENA E VI INCATENZI/! REX 


ORA COMPORTATI 
BENE, ALTRIMENTI PA- 
PA MI OBBLIGHERA A 
DISFARMI DI TE. 


BENE: ALLO - 

Ri CHE FINE 

Fid FATTO, RA 
GAZZO? 

- & QUI DENTRO. 
SIGNORE. |O STES 
350 L'HO MESSO 

NEL GRANAIO. 





MA DOVE ? NON 
VEDO NIENTE IN QUE 
STA OSCURITA: 


UN po' 
SIGNOR 
SOLO QUaL- 


AVANTI: 
MILLER 


SE SOLO /L SIGNOR MULER AVESSE 
RACCONTATO TUTTO A PIOPAI', PAPA 
AVREBBE lCc/S90 REX.E QUESTO IO 
NON POTEVO PERMETTERLO.. 


PIU 


CHE PASSO PIU 
AVANTI 


IL GRIDO DEL SIOHNOR MIL 
LER Fl TREMENDO, MENO 
MILE CHE PAPA ERA QUa- 
S/I 30R0I0. QUELLA MOTTE 
NON RIUSCII 4 EMDERE 
OLCMIO, REX: SENZA DUB- 
BIO DORMI MAGNIFICA — 
MENTE .. NON AVEVA MAI 
MINGIATO COSI' BENE 


MI NON 
DIASON 
LA PORTA?” PERCHE 


VEDO NIENTE 
DERCHE' Hg] CHiuso 


INDISCIPLINATI. 
VERO? ALLORA NON 
RESTA CHE FARE QUE 
CHIACCHIERE CON 

TUA PADRE 


O 


NOA SO COSA MN} SPINSE d 
FARLO. REX IN FONDO NON 
CORREVA ALCUN PERICOLO 
PENSO CHE LO FECI PER- 
CHE' AVEVO SEMPRE OD/A- 
TO LA SIGNORINA TRUMOLE 


Déà QUESTA PAR- 
TE. SIGNORINA 
TRUNDLE. RARS E 
NEL CAPANNO- 

NE.. 


DOPO WELLA VOLTA TUTTO RISULTO» PIU \EA- 


CILE 
FASTIDIO 


NON POTEVO Pill' FARE A MENO DI FAR- 
LO, MI SOLO CON QUELLI CHE AMI DAVANO 
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£4 PRIMI PATTUOLIA DEILA 

POLIZIA SI FECE VIVA LA SET- 
TIMANA SEGUENTE, L'AGENTE 
SPIRKAS VENNE QUANTI E 


SIGNOR 
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CON WILBER NOW Fl CO- 
Qui? 
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DEGLI ALTRI COMINCIO 
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PRENDERLO 





SAPEVO QUEL CHE RESTAVA DA 
FARE. NON AVEVO ALTERNATIVA. 


mi 
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VERRANNO 4 
PRENDERTI. REX. 
ARMATI CON GRAN- 
DI PISTOLE TI UC- 
CIDERANNO E POI 
TI ESIBIRANNO 
QLL PUBBLICO 
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LO CONTRO LIN VEC- 
CHIO AMICO, DEL |- 
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L'UNICA COSA CHE 
MI RESTAVA 
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QUESTI 
SCIOCCHI UOMINI 
=, BIANCHI, GLI SI 
FA LUCCICARE UN 
PO' D'ORO DAVANTI 
E GUARDA CHE REA 
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SEMPRE, MAI STUZ- 
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LATUA FERITA NON E CHE FORSE ABBIAMO 
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MI DUOLE NE MICI. 
MOLTO... 





[3 ate 
IN EFFETTI: DALL'ALTRA PAR - 
TE DELLA FRAMA 


CREDO CHE LA FREC. 
VEDIAMO MEGLIO L4 CIA TI ABBIA ROTTO UNA AVANTI... FAI 
FERITA...DEVO TOGLIER- COSTOLA...M4 LA PUNTA E PRESTO 
TI L'ARMATURA PENETRATA POCO... COMUN. 

QUE DOVRO' TOGLIERLA. 













GRAZIE MERCENARIO..TUTTA L'OPE- 

RAZIONE E' RIUSCITA PER MERITO 

TUO...HAl SUPERATO DEFINITIVA - 

| MENTE LA TUA PROVA. IL LAMA 

AVRA' FIDUCIA IN TE... SE IO 

DOVESSÌ MORIRE 
ea 










NON MORIRAI| CERTO PER 
QUESTA FERITA... MI PREOC- 
CUPA SOLTANTO NON POTER. 
TI CURARE CONVENIENTEMEN- 
TE. IN QUESTA SITUAZIONE... 









A ME PREOCCUPA DI 
PIU' IL FATTO CHE CL AUST 


SIA ANCORA VIVO. SICURAMENTE 


USCI' DAL LABO- 
RATORIO PRIMA 
SI; E' QUALCO. DELL'ESPLOSIONE 
» #9 54 CHE NON 
RIESCO A 
CAPIRE 






COMUNAUE.. 
10 L'HO 
UCCISO 
IN UNA DELLE 
PROVE .“ 












GIA, TU NON SA1..TU NON HAI UC- | CHE INTENDI CHE LE PROVE LE HAI VISSUTE SOLO 


ci$0 NE CLAUST NÉ' ALCUN ALTRO DIRE? CHE LE PROVE \ 
7 ENTE... E' STATO COME 
HAI SUPERATO LE PROVE IN UN SOGNO PROVOCATO DA NOI. NEL 


STATO IPNOTICO .. QUALE TU METTEVI LA TUA VO- 
LONTA' E NOI GLI 


ELEMENTI 








mu Z| 
PED IO CHE CREDEVO CHE 
TTU AVESSI UNA CERTA SIM- 
PATIA PER ME... IL FATTO CHE 
TU M) AIUTASSÌI QUASI | 
SENZA CONOSCERMI 


ISICCHE' NON HO 

Î MA\ CORSO UN PERI- 
COLO MORTALE... 
ALLORA.LA FACLCEN- 
DA DELLO SPEC- 
CHIO... NON RIESCO 





SENZA CONOSCERTI. DICI.. MA AVEVAMO BISOGNO DI DI ESTREMA DIFFICOLTA, DICI... BENE, 
INVECE TI CONOSCEVAMO KG CO - CONOSCERE LE TUE REA- POSSO ASSICURARTI CHE ORA NON SO 
ME 7 ABBIAMO UNA FITTA RE- ZIONI DI FRONTE ASITUAZIO- PROPRIO COME VENIR FUORI D4 QUE- 
TE DI AGENTI NELLA TUA VALLE NI DI ESTREMA DIFFICOLTA: STA NOSTRA SITUAZIONE 


E' DA TRMPO CHE SEGUIAMO 
CON INTERESSE LE TUE 
PRODEZZE 









ALLORA 
PERCHE' LE 
PROVE > 





TO E STATO PRKRVI- 

STO..VOLGI IL TUO 

SGUARDO A LEVAN- 
Te.. 





APPIAMO CHE 
‘£ GIORNO SEGUEN- DRESILA È UN ES- 
TE. IL GRUPPO - MALVAGIO » 
CUI SI SONO UNITI | SERE UNISCE IN SE 
ANCHE MINA E IO - TUTTE LE BASSEZZE 
NATHAN HARKER. E MALVAGITA' DELL'UO- 
£'AL COMPLETO . MO. DRACULA VUO- 
VAN HELSING FA IL ” LE LA GUERRA. 
BILANCIO DELLA 
SITUAZIONE . 


a LA 
DISTRUZIONE DELL' 
UOMO E DELLA SQ- 
CIETA TUTTA . È 
NEMICO DEL PRO GRES - 
SO INTELLETTUALE 
E TECNICO .E DELLA 

LIBERA UNIONE 
DEGLI UOMINI. 


LUI INCARNA LA LUI HA LA FORZA DI î: 
TIRANNIA, PERSEGUE \ VENTI UOMINI . È UN'INT » | RAR Ocion IL | 
LA TOTALE RASSEGNA - GENZA CHE LO STUDIO DEL- | * VENTO E LE NEBBIE. DOMI 
ZIONE ALLA MORTE LA NEGROMANZIA: HA RESO NARE ANIMALI COME TOP F 
ÉTERNA. CHE NON PER - VIVISSIMA . LE SUE VITTIME A Lal 
METTE IL CICLO DI RINNO- = RIMANGONO PRIGIONIERE PASTRE DL Lui ig i530 
VAZIONE DELLA VITA. DOB- DEI SUOI ORDINI. DRACULA A TONI FINO, 
BIAMO STARE SEMPRE IN HA LA CAPACITÀ DI vii A RENDERSI 
GUARDIA CONTRO DRACULA at TAVOLT VISIBILE 

E SOPRATTUTTO QUELLO i: 

CHE RAPPRESENTA, 


Testo e 52971: FERNANDO FERNANDEZ 





Pesca ANCHE P, 
VISTO CHE IL io sato De 
TU EIN GRADO DI RIN - SLI VAMPIRO. 
CHE PUO INCUNEAR - 
S| NELLA FESSURA 


DELLA GRANDEZZA 


GIOVANIRE CON UNA 
ADEGUATA QUANTITÀ 
DI SANGUE UMANO; 
CHE NON 5! NUTRE CO - 
ME NOI. NON PROIET- 
TA LA PROPRIA OM - 
BRA. NON RIFLETTE NE- 
GLI SPECCHI LA PROPRIA 
IMMAGINE, E CHE DORME 
SULLA TERRA DEL SUO 
PAESE D'ORIGINE 


DI UN CAPELLO 
O PENETRARE 
CON |! RAGGI 
DELLA LUNA. 
QUESTI SONO 
I SUOI 
POTERI... 














.. CHE PERDE ALLE 
PRIME LUCI DEL 
GIORNO. O IN PARTE 
DAVANTI ALL'AGLIO O 
AL CROCIFISSO . UN 
ì RAMO DI ROSA DI 
BOSCO SUL FERETRO, 
GLI IMPEDISCE DI 
USCIRNE . 
E UNA.PALLOTTOLA 
CONSACRATA , 
O UN PIOLO. DI 
LEGNO APPUNTITO, 
LO UCCIDONO 


TENETE BEN PRE- 
SENTE; CHE LOTTA - 
RE CONTRO DRACU- 
LA: VUOL DIRE CORRE- 
RE IL RISCHIO DI DI- 
VENTARE UNA DELLE 
SUE VITTIME. MA NOI 
POSSIAMO CONTARE 
SULLA NOSTRA 
LIBERTA D'AZIONE 
E DI PENSIERO. 
E SULLA NOSTRA 
CAPACITA D'AGIRE 
SIA DI GIORNO 






fi 
Nar 


‘ 
? 


} 
{# 





UMA LUNGA PAUSA. 
POI VAN HELSING DEPO 
NE SUL TAVOLO IL SUO 
CROCIFISSO D'ORO.TUITI 
5/ DANNO LA MANO. E PRO 
METTONO SOLENNEMEN- 
TE DI DEDICARSI ALLA 
PERICOLOSA /MPRESA 





ALLORA, CARI 
AMICI. CORAGGIO 
JONATHAN HA SCOPER 
TO 4 WITBHY CHE LE CIN 
QUANTA CASSE DI TER- 

RA CHE SONO STATE 
SBARCATE, SONO STAT 
PORTATE QUI VICINO, 
4 CORFAX; LA CASA 
HE DRACULA HA 
ACQUISTATI 





CHE DI NOTTE 





MA ALCUNE Mt 
DI QUELLE CAE- 
SE HANNO PRE- 
SO ALTRE DE» 
STINAZIONI. 
DOBBIAMO ; 
LOCALIZZAR {NN £ Sì 
LE TUTTE E ' 

STERILIZZAR- 













STRUGGERE IS 
ì SUOI RIFU- 


LA MATTINA DEL 


ALLA PORTA DI 
CARFAX; LA 
REI NZA 


5/ RICHIUDO 
NO LA PORTE 
ALLE SPALLE , 
PERCHE' NES- 
SUNO POSSA 
VEDERE DA 


FUOR/ 


Gi FTA VERSANO CAÙ 


ENTE LOCALI 

PO LVEROSI. mo 
. TEMPO 

HA A He) VECCHI 


PORTA CON 
UN PASSE - 
PARTOUT 
ED ENTRA 
PER PRIMO. 


SIGNORE 


PRETE ORIENTA 
MEGLIO . GUIDA - 
_TECI 


DEV' ESSERE 

LA PORTA 
DELLA 

CAPPELLA 


IEDIAMO 
DI APRIRLA 
CON QUESTO 


FESSURE. 





CHE APPENA ECCO Di aaa 
VARCATA LA SOGLIA L AGGIL Re, 
QUASI LI SOFFOCA LE CASSE " 
£E' L'ODORE 
INSOPPORTABILE 
DELL'AILITO DI 
DRACULA. CHE 
JIONATHAN GlA' 

CONOSCE 


RENDIAMO- 
LE INUTILI.” 


Sì TRATTAVA x 
BRAVA DI SOLO DELLE QUALCHE MINUTO DOPO, QUANDO e 
ZVER VISTO... NOSTRE OM - QUASI TUTTA LA TERRA E' STATA RE- È 
UN VISO. 3 SA STER/LE. QUALCOSA DI INATTESO 
COSTRINGE GLI UOMINI A 
RETROCEDERE 


DIO SANTO 
CHE SUCCE- 
DE > 


MIGLIALA.* 





IL GIOVANE 
ARTHUR HA 
UNA REAZIONE 
IMMEDIATA 
FA UM 
FISCHIO 
LUNGO ED 
ACUTO c 
7 ISTANTE 
- ATTACCHE - 
> RANNO. 7 


STANNO GIA DISPERANM - 
DO QUANDO: RICHIAMATI 
DAL FISCHIO: SAPPAIQUO 
TRE GROSSI CANI 


(0 Ar 

È LA FEROCIA DI QUEI CANI ì ABBIAMO 
ADDESTRATI. PREVALE SUL TE ventiDdE 
DOMINIO CHE DRACULA chEsieNiiDua, 
PUO' ESERCITARE SUI TOPI, RANO. POSSIAMO 
CHE FUGGOMO LASCIANDOSI RITENERCI SOD- 
DIETRO MOLTE VITTIME. DISFATTI.AMI- 
GLI YOMINI HANNO RINTUZ- CI 
ZATO IL PRIMO ATTACCO. 





MINA HARKER NON RIE - 
SCE A PRENDER SONNO. SIA 
IL MIRITO CHE GLI ALTRI 
LOMIKNI, HANKNO DECISO 
DI MON FARLE CORRERE 
RISCHI INUTIL |. 

LINA DECISIONE 
INGIUSTA. CUI PERO 
5S/ £' DOVUTA 
SOTOMETTERE. 


DIO MIO, 
POVERA LUCY 
CHE ORRIBILE 
TRAGEDIA . SEM- 
BRA PROPRIO 
CHE IL DESTINO 

CI SPINGA 
VERSO UNA FINE 

SINISTRA 


IM PREDA A 

QUE! TRISTI RICORDI, 
5/ ADDORMENTA . 

FIN QUINDO iL 
LATRARE DEI CANI 
NOK LA SCUOTE 


E QUESTI 
LAMENTI 7 5SEM- 
BRANO DI REN- 
FIELD. LA SUA F1- 
NESTRA E‘ IMMER- 
SA IN QUELLA 
NUBE DI NEBBIA 
POVERETTO. 
E° SFORTUNATO 
LO COMPA- 
TISCO. 

















POco. I0PO DI NUOVO 
IL SILENZIO. UN SILENZIO 
PROFONDO CHE LE FA PER- 
DERE CONOSCENZA 





JONATHAN, 
CARO... MA 
CHE FINE 
HAI 
FATTO?. 


LA BARRIERA TRA REAL- 
TA E& SOGNO SI FA 
IMPERCETTIBILE. LE 
JAAMA GIMNI SFUMANO. 











MENTRE LA LUCE DELLA LAM 
PADA A GAS SI ATTENUA A CAU-G 
SA DELLA NEBBIA CHE STA PE- 
NETRANDO NELLA STANZA 


LA STES- 
SA NEBBIA 
CHE POCO 
FA AVEVA 
OSCURATO 
LA FINE - 
STRA DI 


SARA FORSE QUE n 
L4 SPECIE DI OCCHIO 
ROSSICCIO DELLA LAM-+ 
PADA A GA4S.CHE MI 

RENDE INCAPACE 

DI REAGIRE? 





E QUANDO IONATHAM 
FA RITORNO DILLA SPEDI- 
ZIONE DI CARFAX MINA 
DORME PROFONDAMEN- 


IL PUNTO ROSSO SI TRA- 
SFORMA RAPIDAMENTE IN 
CARBONI ACCESI CHE AVAN- 
ZAINO VERSO DI LEI 
TE. 
POVERINA 
ABBIAMO FATTO 
BENE 4 LASCIAR- 
LA QUI LEI NON 
DEVE DIVIDERE 
| PERICOLI E GLI 
ORRORI DI QUE- 
STA ORRIBILE 
LOTTA 


RICORDA LE PAROLE 
DELLA BIBBIA.."UNA CO- 
LONNA DI FUMO DURANTE li 
IL GIORNO £ DI FUOCO 
DURANTE LA NOTTE 
HO PAURA, 
MA C'E 
QUALCOSA 
IN QUELLA 
LUCE CHE MI 
ATTRAE 
IRRESISTI - 
BILMENTE 


SOLO UN INCUBO 
PPURE E' REALTA 


(e) 


QUELLA SENSAZIONE DI 
SEDUZIONE CHE POSSIEDE 


QUEL VOLTO) LIVIDO >? 



















I GIORNI SEGUENTI 
TUTTI IMMERSI NELLA 
LOCALIZZAZIONE DELLE 
ALTRE CASSE -FERETRO 
RIFUGIO DI DRACULA, 
NESSUNO DI QUEGL | 
1 VOMINI! NOTA LA 
DEBOLEZZA DI MINA , 
ATTRIBUENDO LA SUA 
TRISTEZZA ALL'IN- 
QU/ETUDINE CHE PRO- 
VA PER IL PERICOLO 
CHE STANNO 


MA UNA NOTTE. UM TREMEN 
20 URLO PROVENIENTE 
DA UNA DELLE CELLE 
DEL MANICOMO. GIUNGE 
<A SCUOTERE ANCHE 
GL/ APPARTAMENTI 
DELLA RESIDENZA 


ee gra 
















CABILE , DOT- 
TORE. 

RENFIELD, 
AMICO. CHE E* 
SUCCESSO ? 

CHI TI HA 

ATTACCATO 
COSl' BRUTAL- 


MIO 
DIO. CHE 
E\ STATO? 


SEMBRA 
VENIRE DALLE 
CELLE DEL 


ANDIAMO.” 


DOTTORE, | 
STO MORENDO 


SENTO CHE MI RIMA. 
NE POCO TEMPO, E 
HO BISOGNO DI 
DIRVI QUALCOSA 


PRIMA DI NON RIUSCI. 


RE PIU‘ A CONNETTE - 
RE.. QUESTA SERA 
LA SIGNORA MINA, 


MANICOMIO .7 


COME GLA 
ALTRE VOLTE, 
E° VENUTA 4 
TROVARMI... 





A 

Cc E HO PENSATO SOLO 
A FARE IN MODO CHE 
NON PORTASSE VIA LA 
VITA DELLA DOLCE SIGNO- 
RA... MA LU) CON IL SUO 
SGUARDO E RIUSCITO A4D 
ANNULLARE LA MIA FOR- 
ZA... POI M\ HA SBATTUTO \ 
CONTRO IL MURO E CON- 
TRO LE SPRANGHE 

DELLA FINESTRA. 





DALLA CEL - 
LA DI 
RENFIELD.” 


HO NOTATO IL 


| SUO PALLORE.. 4 


ME LA GENTE PAL - 
LIDA NON INTERES- 
SA... NON HA SAN- 
GUE ... ED IO HO BI- 
SOGNO DI SANGUE 
COME LAI /.. 

MA RISPETTO LA 
SIGNORA MINA, 
E° STATA 
SEMPRE PIENA DI 
ATTENZIONI 
PER ME. 










DIO SANTO 
SAI QUEL CHE 
sTAI DICENDO. 


AMICO? 
€ 
TELO 
CONTINUA- 
RE, QUIN; 
CEY” 
























PER QUESTO. 
QUANDO STANOTTE 
E' APPARSO SOTTO 
FORMA DI NEBBIA... 
E LA NOTTE PASSATA, 
HA FATTO SFOGGIO 
DEL SUO POTERE 
SUI RATTI, HO CERCA- 
TO DI OPPORMI 4 
LUI ‘/ HO RIFIUTATO 
LA SUA OFFERTA DI 
METTERMI 4 DISPO- 
SIZIONE MILIONI DI 

RATTI. DI CANI, 

DI GATTI 


SRI) 
MN VOI LA SIGNORA” 


PROVATECI, AL - 
MENO 7 ANDATE, 
NON PREOCCUPA- 
TEV) DI ME.. PER 
ME E FINITA 
NON LASCLATELA 
NELLE SUE 
MAIN)? 


(ConwTINV4) 


SCHIFOSA 
d{ GIORNATA 
N\SENZA EMQ 


sa 


d 





Teslo e disegni:HORACIO ALTUNA 





UNA SPRE- 
peegeY MUTA DI YUPs 
PEVU E UN 
R\ASPIRITON. & 

me. 


(CE rv 
BIANI 


CIAO 
SEI SUPER- 
DOTATA. pie 


po , PI MMO % 
L CEN- 33 ARE QUALLOS. c 
Otis / IL MAIO RESPONSO E STA- 
INI TO DI 530/2. NEMMENOIO 
HO INTENZIONE DI ANDARE 
Al ORDIDO.DO - 








UN 


«Shi 
veg ", 


A PROGRAMMA f 
\. x 
= A PERCHE' > Ad — 
Y TRI 


N rAZIONE DI | 





STE n 
MARINUA- PRESTO) 
(|A 290 PRESTO 
\ |macniFICO ENBOl 
QNO 
da n) # 

















HAI SENTITO: DORMAN? 
TORN/AMO 4 CASA 


SPEDIZIONE 019 


Testo e disegni: AZPIRI 





QUESTO È UNO SCHIFO “SU 
QUESTO TERRENO NON SI 
PUO FARE NEPPURE UN 
PASSO. TORNIAMO ALLA 
BASE. ABBIAMO Gla Rac- 
COLTO CAMPIONI d 





CI SONO NOVITA‘ DI 
DELMA E FRED 





DORMAM .. MERESYS 
Mi SENTITE ? PREPARA- 
TEVI AD APRIRE LE 
COMPORTE DI 
DECOMPRESSIONE 


LA VERITA È' CHE 


ABBIAMO AVUTO 
POCO TEMPO... 








IN QUESTO VIAGGIO 
4 STIAMO AVENDO 
POCA FORTUNA.. 


E° STATO SUFFICIEN- 

TE. ADESSO ABBA. 

MO ALTRE COSE 

DA FARE. La COM. 

PAGNIA NON E* 

MOLTO CONTENTA 
DI NOI 





CHE MERDA VI STAVA SUCCEDENDO > SA4PE- 
te) TE BENE CHE NON E AFFATTO GRADEVOLE 
STAR AD ASPETTARE LI' FUORI. AVETE. FATTO | 


SIL. AVRAI 
UNA SORPRESA 











QUESTO E' QUANTO GALLEGGLA NON Mi SEMBRA LOGICO. SE FOSSE COSI 
NELL'AMBIENTE DI QUESTO CISAREBBE UNA QUALCHE FORMA DIVI 
PIANETA: SOLTANTO ACQUA.? TA...INVECE TUITO SEMBRA COME MORTO.” 


AICQUA..P SENZA 
QOSSIGENO.? 






ABBIAMO PERDU- 
TO IL CONTATTO 
CON DELMA 
E FRED.- 






NON ESATTAMENTE... C'E 
IN ESSA QUALCOS'ALTRO. 
PERO NÉ IL COMPIUTER E 

NEPPURE IO SAPPIAMO 






did 


É 


MALEDIZIONE ‘UN'AL- 
TRA VOLTA FUORI 
POTEVATE STARE 
PIU‘ ATTENTI.” 


FORSE GLI SI BARAN- 
NO GUASTATE LE RADIO 
TRASMITTENTI. TUTTE 
LE APPARECCHIATURE 
ULTIMAMENTE HANNO 
COMINCLATO 4 NON 
ANDAR BENE 


IN UN AMBIENTE COSI, NON 
C'E NIENTE (HE 4 LUNGO AN- 
DARE FUNZIONI... QUESTO 
PIANETA MORTO E° UNA 
MALEDIZIONE 

























4) MALAPENA. 






Ù - ° 
QU TE GOCCIOLINE < , - 
ISLA QUELLO CHE Sia» (GUARDA LE CoA Sera 
CI LASCIANO VEDERE “ra > ° 
7 Pol 
= 


STA ALBEGGLANDO . IL PE- 
RIODO DI ROTAZIONE DEL 


SI) GlA' E' PASSATA . SEM 
BRA UN FENOMENO AT. 


MOSFERICO. TORNIAMO 
INDIETRO, NON DOBBIAMO 
CORRERE ALTRI RISCHI... 


PIANETA E DI QUARAN- 
TA ORE E TREDICI 





QUALCOSA DI INDEFI. 
NIBILE S|! DIRIGE VER. 
so DI NOI." 


EN MENO MALE SONO 
LORO /AVVICINLAMO 
CI ERBY. FACENDO 



















FRED.’ CHE CAZ- 

ZO STATE 
FACENDO > 

VI SIETE 


TUNA.7 NON LI 4VR 
MO MA) TROVATI SE 
NON FOSSE STATO 
PER LA LUCE 
DELL'ALBA.. 


RISPONDETE. 
COME STANNO 
DELMA E FREDT. 





«MORTI... souo) ( 





GUARDA "QUELLE COSE*- 
STANNO VENENDO FUORI DA 
OGNI PARTE. ANDI.A MOCENE DA 


de ce 


semBRANO | 
PIANTE.” 


PREPARATEVI 4 DECOLLARE 
APPENA ARRIVIAMO. 


mia 





x 


" DORMAN.* 


MIUTAMI. HMI NO - 
ME DI DIO. 





TUTTO E' PRONTO 
APPENA SEI DENTRO _M 7, i Mi ( CHE SUCCEDE? PERCHE” | 
) PARTIAMO.” "pr 7) : % rm NON DECOLLIA MO > 





E' INUTILE / QUELLE COSE 
LI FUORI CI HANNO A46- 
GANCIATI...NON POSSIA- 
MO FORZARE DI PIL 
1 MOTORI. ALTRIMENTI 
SCOPPIA TUTTA 
L'ASTRONAVE. 








MA CHE VORRANNO 
QUELLE COSE DA 

NERA VIVERE. E' IL LIQUIDO CHE A8- 

BLAMO VISTO IN QUESTO AM- 


ACQUA” QUESTO E QUELLO DI 


TEOR 
Lt a O 2729 


2 


2A 


CUI HANWO BISOGNO ..PER SOPRAV- 


DURANTE LA NOTTE QUELLE Pia 
TE SI NASCONDONO ALLE BASSE 
TEMPERATURE E ALL'4LBA TOR. 
NANA DI NUOVO 4 PACCOGLIE 
RE IL LORO ALIMENTO... SICURA 
MENTE HANNO INDIVIDUATO UNA 
GRANDE CONCENTRAZIONE DEL 

LIQUIDO CHE LE Fd VIVERE: LE RL 
SERVE D'ACQUA DELLA NOSTRA 


LIBERANDOCENE 
STAREMO dL SICURO 
FINCHE’ NON VERRA» 


ORMAI NON C'E Piu 
NIENTE QUI CHE 
POSSA INTERESSAR. 


LE 


T NOSTRI CORPI 


DORMAIAN... 
TI DIMENTICHI 
DI NOI. 


FORMATI DA UN SE7ZAW. 
TA CINQUE PER CENTO 


DI ACQUA. 





SPEDIZIONE ...019= GL0005 
DURATA VIAGGIO :415 GIORNI 9 ORE 


CI PERVENGONO PIU' NOTIZIE DELL 
sa upaGGIO DAL PUNTO DI DESTINA- 


ZIONE 








tasto: BALCARCE- Disegni: J.ZANOTTO 








QUESTA FACCENDA 
W DE: vue 


JCCIDES + [\ 
SE ANCHE QUESTI LILTIAALI 
ABITANTI DELLE CAVERNE 


È QUEGLI STRANI NASORI SE NE ANDA 
RONO ... L'UMANITA DI QUEL 
PERIODO VOLLE CONDERNWARNE |L RICORIO 





























Ruventura IN MANCIURIA 





a Case 


da 








Testo e disegni di ATTILIO MICHELUZZI 


as” 








(HH! 


spo si "E 


vt 


vi cd 





x So 


27 7 Ted, di 1}: 














Sei Fescdro, 
pà Fe 7 








AA ARIORTAI 
E tt, pre 





m_1\ \TI 

x ” È di 

do n LUN 3 
RANE 




















È " a ? " 
PONTE Y ArrENTO, VECCHIO AND. 
vaio SIA = i INTA METRI, SOT 









































yi 


133! 









































E DI 


WITLANI 





| QUELLA 
DI LING 



























7 EHI» 

f MARINAI 

SIAMO ARRI- 
VAT)! ADESSO 
TI DLEGHIA- 






















CHIAMANO 
SA MAIA, | TIPI 
COME TESS 





po 

CENTRO. 
BASTARDO COM 
L'HAI CAPITO? 







y L'ACCENTO, |\ 


MARINAIO, 


I SOLO UN AME- 


RICANO 
Bara UN INGLE 















" LE METTO 


TUTTE IN CON- 
\ TO) STA 
TRANQUILLO a 
n 











































CHE IL DIAVOLO MI 

PORTI» MA QUELLA .E* 
UNA DiviDa DA MARI- , 
NAIO AMERICANO.” 


SULL'ATTENTI. MARINAIO, DA | 
VANTI AL CONTE ANDRIEÉI 
STIEPANOVIO BIELICIN 
SITNIKOF. CO) 
ATAMANO DELL'ESER 


N 














SENERALE CO. 
MANDANTE IL 3° 
REGGIMENTO VO- 
LONTARI BIANCHI 
DEL DUNGARI: 


er 
\ 














TÀ COMO 
FIGLIOLO... STA 
COMODO. Dà BERE. 
ALEXEI/ DA BERE 
PER IL NOSTRO 
AMICO E PER IL } 
TUO ATAMANO. _4° 


L E ALLA SALUTE A 
DEL TUO PRESIDENTE 
ROOSEVELT: MARINAIO, a 
CI VUOLE UN BEL CO- 
rRassio A PORTARSDÌ 
PIETRO QUELLO DPA- 
VENTEVOLE NOME: 
DELANO/!! 7 

































ALLA MEMORIA “x 
DI SUA MAESTA LO 
CZAR; DELL |MPERATRI- 
CE E DEI SUO) AUGUSTI 
FIGLILOLI, MADSACRA 
TI SULL'ALTARE DEL 
DISONORE 

















xl MIEI TEMPI, POSDEDEVO VEN- 
TIMILA VERSTE DI BUONE TERRE 





TORIA DI 
UNA 











« « PFFF! NIENTE, 
NON ESISTE PIL’ NIENTE 
va COLTA MI: MARI 
NAIO. IL BOLSCE VIDA 
DTA_AFFONDANDO 
NEL PROPRIO SANGUE » 
NON RESISTERA' ALLA 
PROSSIMA GUERRA... 
















x 
51TNY", VECCHIO "DITNY" 7\ 


rie MA QUELLI DELL'ALTRA 
PARTE SONO RUSSI 

COME VOI MON STARAI 
palla PARTE DEI 
GIAPPONE Sil 7 è 











/ P 


CA 


BR GIALLI 
NNO LE GAMBE 
STORTE ... MA CI AIUTERANNO 
AD ABBATTERE L'ANTICRISTO. 


POSAA 






















NELL'URAL-KUTBADS. UN 
ZO A PIETROBURE 
TABACCO IN GEORGIA, 
MINIERA D'ORO IN 
SIBERIA... 


, UNA FAT 





«IL SIAPPONE ATTACCHERA LL 
IN_MANCIURIA, MARINAIO, DA QUESTI — 

MONTI E NO/. Gli ESULI, |} RUSSI 
BIANCHI. | VERI RUSSI; | VETE 

RANI DEL ‘8; DEL «19, DEL'PO, TORNERE- 
MO A CASA, CAPITO, MARINAIO, 


TORNEREMO A CASA! 


aio 


Di i. E QUANDO LA 
GRANDE MADRE RUSSIA 
SARA DI NUOVO SANTA, © 

DERA UN NUOVO CZAR A & 
RE | VECCHI CONTI DI 

TSUSHIMA E PORT 
ARTHUR, 
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" SONO TUTTI BELLI CO- 
ME TE:GLI AMERICANI? 


STRANIERO... DEI 
AMERICANO? 


VERO? CERTO, 
ENESA (portino, 


GiU' LE MANI DALLA 
Mia RAGAZZA: BASSOTTO. 

















==> 
x IL BASSOTTO NON 
24 DEVE PERMET- 





VIENI QUA CHE TI 
TAGLIO QUEI BAFFI» 
MONTAGNA DI STERCO, 

















E LI TAGLIA - 
DRIMA CHE 





GO. ABBASSA LA 
VOCE. 





SIA OGARION..TI PRE- 
( TI PREGO... 
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| 
A LIMITE AIN 


NON HAI ALCUN 


DIRITTO SU DI MEY 





ALCUNO! 























Là BIRRA» 
E 3 DONO NATO 









"CIPOLLA, 
PISCLA 
Mus-kA... 





















AyraWto. Gil: NELLA Ve 








VE. MIFAVZA. 


SENTO UN'ALTRA 
VOLTA ARIA DI NE- 


5 BRUTTO INVERN 
DSERSENTE. 








7 SERGENTE? 
(EH SERGENTE; 
























CHIAMA IL COMANDO 
dà FUSHUN. 


+90 ECCELLENZA... 
VA BENE, ECCEL- 
LENZA —.. UN CADI 
TANO... Di 
ECCELLENZA... 
LA LINEA 
FERROVIARIA... 































ma QUESTO E* UN 
UFFICIALE DELLE 
SERCITO IMPERIALI 


FRONTE BUCA- 
TA\)DERGENTE. 




















2 CONTINUA 







# M\ E' SEMBRATO 
LIN POSTO ACCO. 
GLIENTE E TE- 
MO DI NON AVE- 
RE ALTRI PO + 
STI DOVE 


LE 










l eternauta 







LA 
È di PERCHE' SIETE 74 
RESTA! COME Li è RITORNATO @Ui> 
ParaLizzato | fat 
PER QUALCHE 
ISTANTE POI, 






SOLO? CHE VOLETE DA HUM.., DAL SECOLO «2°, 
DIRE? DOVE STAVAMO FACENDO ESPE. 


Mi SONO 
GUARDATO 















UN Po* v VENITE? RIMENTI CON IL CRONO. 
ATTORNO PIE MASTER E QUALCOSA 
E SONO DEI MIEI E NON MA FUNZIONATO 
ARRIVATO ARRIVATO QUI SONO STATO PROIETTATO 
ASSIEME NEL TEMPO E Mi SONO 
4 ME. TROVATO @Ui 





JUAN ED IO CI SCAMBIAMMO UNO SGUAR- 
DO. SAPEVAMO CHE QUELLO CHE AVEVA 
DETTO IL * MAKO" NON ERÀ VERO VAI 
NON VENIVA DAL 42° SECOLO MA DA ZANNI PRIMO | LIBRI 
- DELL''ETERNALUTA DA 
VOI SCRITTI SVREI 
DOVUTO RICONOSCER 
LO . AVREI DOVUTD 
ACCORGERMI CHE 
MENTIVA. MA LA 
MEMORIA MI 
MANCO IN QUEL 
MOMENTO. 


\O NE Faccio ALLORÀ VI PREGO DI CONVOCARE IL 
| SAREI GRATO SE MI PARTE, SONO GRAN CONSIGLIO, HO DELLE COSE D4 
METTESTE 4 CON- MEMBRO DEL DIRVI, E IM PRIMO LUOGO VORREI 
TATTO CON LE PRECISARE CHE NON HO JALCUMA 
AUTORITÀ DEL INTENZIONE OSTILE NEI VOSTRI 


IDI A FARE ESATTAMENTE QUELLO SHE 
c. VOLEVA. POCO DOPO, SCORTATI DA UNA SOLA 
f DRA ARMATI e PAGGIWGE VAMO ll PALAZZO 
VELLO E IMPRIGIONASSERO LI Mi DEL CEVERN 


VAOLONTA* 





gum 


MI SONO 
sfsTO. Vos 
|4/an sta RO’ QUI i 
RACCONTARE 


II I) 
. ì iN N \\| 
veri né x 7 e TI: Da, Ù | fl 
“ i A La Ì IMMGIBAA | 
|| L'ALIEVO ) RIPETE AL 





I - 
PERCHE VOLEVO ESISTONO QUESTE POSSIBILITÀ> 
PRIMA ACCERTARE RE 
QUANTE POSSIBILI» NO, no ESlata. 
Ta' AVEVO DI RI- x , LE RNA RReLa, 
TORNARE NEL Li AMMESSO CHE 
TEMPO DÀ DOVE ; la) lane 
SONO VENUTO e, azenare 


FI MESSO ZdiL4 PROVA. E DEVO DIRE CHI 
HO CERCATO DI VILUTIRE IL VOSTRO L4 SUA INTELLIGENZA SI RIVELO' ESSERE 
GRADO DI CIVILTA E HO CAPITO CHE UNA INTELLIGENZA SUPERIORE. LE SUE CO 
POSSO ESSERVI UTILE. VI SA NOSCENZE ERANO IMPRESSIONANTI .. FISICA 
REI GRATO SE MI METTE-) | NUCLEARE ASTROFISICA. CIBERNETICA, ING 
STE ALLA PROVA GNER: GENETICA, PSICDLOGIA . 
IN QUALSIASI DISCI- 
PLINA DI VOSTRA 
SCELTA, 


Da: 


MMM, 


IN LN BREVE GIRO DI TRI LABORATORI SCIENTIFICI 5I TROVANO SU SATE LL/ 
TEMPO LE DIFFIDENZE NEI 7 POSTE NEI CHE RUOTANO IITORNO ALLA TERRÀ 
SUO) CONFRONTI CADDERO.. IL'ERAN MACO SI TRASFERI! LASSU' E (N POCHI AMA NE 
d RRIVA MMO JLLA CONCLU- DIVENNE il CAPO INDISCUSSO 

SIONE CHE ERA UNA FOR- = n 


TUNA AVERE CON NOI 


IL GRAN MAGO. COSÌ COME 
PRESTO. COMINC|A MMOQO 
d4 CHIA MSRLO 





E QUANDO COMINCIARONO A IL PRIMO DI QUEI FENON 
MUTARE 1 VOSTRI RAPPORTI INUN'AULA APERTÀ DELL VANE RETERE 
CON LUI > DURANTE | CORSI ESTIVI.. 

n ; QUANDO 7 a 
COMINCIARONO | 

AD ACCADERE 
ALCUNI FENOME- 
NI INESPLICABILI 








IN QUELL'AYLA C'ERANO 
DUE STUDENTI » IRE GIOVANI 
INNAMORATI CHE SI EHIA- 
MAVANO CARLOS E VARENA 





RN 


N 
Ò QUANTO SIA DURITO | 
IL FENOMENO... 











= - 
É' CERTO COMUNQUE NON E°. [ TILIZZAAN 
CHE QUANDO QUELLA STRA POSSIBILE .. ia e ma E' 
NA LUCE SCOMPARVE ERÀ- ERANO SEDUTI SUCCESSO 

QUÌ a 















VIAMENTE FURONO FATTE TUTTE LE Passo UN ANNO E POCO Pi I P. 

SICERCNE POSSIBILI Mad SENZA RISUL- RAGAZZI ERSNO RIMASTI ULTI Md DUSEi FF 

TATO, I DUE RAGAZZI ERANO SPARITI SI ERA DIMENTICATI DELL'EPISODIO COS! 

DENTRO QUELLA LUCE MISTERIOSA COME 5! TENDE A DIMENTICARE LE COSE 
SENZA LASCIAR TRACCE. CHE NON SI CAPISCONO. 




















DVI 
Pra (4A 


7 
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LA SÒ NI Ma il ui Il A 
VET At lena ti, \W2Aga 
\I ur n o. 
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NI 
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all 
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xi 
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10 nl 
Wi; Ma 

















MA QUINDO LA LUCE TORNO'A SPEGNER: cosd C'E > 
SI CARLOS E VARENA ERANO LI! SEDUTI VI FU UN LUNGO CHE AVETE D4I 
Ai LORO POSTI»; GLI STESSI POSTI DA/ r =; GUARDARCI ? 


C ISTANTE DI MUTO 
QUAL! ERANO SCOMPARSI UN ANO E INCREDULO 


STUPORE 















VOLETE DIRE VOLETE \MA VOLETE PIANÈ 
DIRE CHE NON RICORDATE /T4RLA CON QUESTA 
NULLA > 1 S 

PTT | VREMMO RICORDA 





DOVE .. DOVE SIETE DOVE SIAMO STATI?] 
STATI ?_ CHE VI E MA SIETE DIVENTATI 


\— sucesso MATTI ? CHE DOMAN-| Py, 
È lt 














(2 





DE SONO QUESTE? A 


NATURALMENTE 
PER QUEI QUE GIOVANI L'INTERO ANNO " 
TRASCORSO DAL GIORNO DELLA LORO Vo AA 
SCOMPARSA AL LORO RITORNO NON Es1- È \ PiU! DI LIN ANNO 
STEVA. NON SI ERANO MAI MOSSÌ DALL CHE ERANO STATE 
SL FORO NOA La LUCE , É COINVOLTI IN LUN FE 
ADUTO | È È 
Le - ; NOMENO INCREDIBILE 
MA FU IMPOSSIBILE 
SAPERE DOVE 
FOSSERO ANDATI 











MI STANNO CHIAMANDO... MI STAN- 
NO CHIAMANDO Gla' DA UN PO' DI 
TEMPO E IO SONO IN 
RITARDO. DEVO 
ANDARE, 


pb pi 
wi 


CHI TI STA CHIAMAN- 
DO. LUCAS PARLA 
PER L'AMOR DI £ 
DIO,* 


TI HO DETTO 7 ‘ + E NESSUNO MI 

CHE M) STANNO Sa IMPEDIRA' DI 

CHIAMANDO... (a % UNI RISPONDERE 
i INT ; x 

is © x SI! dì 














LUCAS USCI DI CASA. = È 








ERO So MOMENTO QUdLLOSA DI 
(ata) A SUCLESSO A NIRIMA, AMEH 
LEI AVEVA RICEVUTO UNA CHIAMATA LE 
NON POTEVA SOTTRARSI... 







MA CHE STA 
SUCCEDENDO 
DUNQUE? 

























FLIRONO FATTE LE SOLITE 
RICERCHE CON | SOLITI RISULTATI 
I DUE GIOVANI ERANO SPARITI 
SENZA LASCIAR TRACCE 
PASSO' LIN ALTRO ANNO 


ED È PRESUMIBILE PENSARE CHE 5) SIA 
INCONTRATA CON LUCAS IN QUALCHE 
PUNTO DELLA CITTA. 





(Econ Di n nil nt: 
| LAY MATTINO /L FRATELLO DI LUCAS 
LUCAS SI ALZO ALLA SOLITÀ —— LUCA4S E 


|\ ORA, ACCESE LA LUCE —_- QUI. E* 


(n ini n TORNATO. 
gr 


N Z cli 


il cHe C'E? ci , i G 
i \ SONO STATO 
CHE VUOI \ SONA SIATE 


DICENDO > 


PA SONO STATO VIA UN ul Kce= en 
FILUCAS..TE NE SEI ANNO INTERO 7° MA \ LA STESSA /DENTICA COSA 
ANDATO LN ANNO CHE DIAVOLO DILI > ERA SUCCESSA A KARINA 
FA. SEL STATO STO SOGNANDO 10 


VIA LN ANNO O STAI SOGNANDO 
INTERO. DOVE 


SEI STATO > 








I DUE RA- ERA COME SE COLU) FACEVA SPA- 
GAZZ} NON RI s RIRE I RAGAZZI STESSE CERC4NDO 
CORDANANO NUL G DEI SOGGETTI ADATTI) A 
LA. E NULLA IN y È A DEGLI ESPERIMENTI) SEGRETI 
LORO ERA RIMA- r E FATICASSE A 
STO DELL'ESPE- {& TROVARLI 
RIENZA PASSATA 
VI FURONO POI 
ALTRE SCOMPARSE 
MISTERIOSE 
E ALTRI 
RITORNI 
ALTRETTANTO 
MISTERIOSI 


FINCHE! AC- 

Sa Ina CHIAMAVA QLL MA 

DUE GIOVANI E LUI ERA I SOGGETTI 

NON TORNA — IL PRINCIPE ADATTI 

CONDOR ERANO STATI 
TROVATI, 


ROMO PIL 


Grava, O RISALENDO IL 


FIUME 4 BORDO DI UN BAT. 





E POCO PIÙ TARDI» QUANDO LA NUBE 
i Si DISSIP O. LA LANCIA ERA SCOMPAR- 
QUANDO UNI NUBE - A SA 





c4ILo' Su DI LORO 


LA COSA FECE GRANDE SCALPORE. LEI ERA È 
LA FIGLIA DEL GENERALE CASTOR. COMAN- sir 
DANTE DELLA FLOTTA SPAZIALE. LUI 5 Di: 
L'EREDE DI LUNA FAMIGLIA DI 6 
PRINCIPI DI ORIGINE 
SPAGNOLA ... 





CHE AVEVANO UN CONDOR COME STEMMA. PER UE 
STO VENIVA CHIAMATO PRINCIPE CONDOR. TUTTI 


14 CAUSA PRIMA DI TUTTO puefa 


CHE STI ACCSDENDO IN QUESTI 








Lira | 


= TOUTIMIA- 


























QUELLA SERA STESSA S/! PRESENTO DA ME "PI - 
NOCEHIO" CON LA SUA IDEA. DICEVA DI SAPERE 
EHI AVEVA RAPITO QUEL TOLCO DI DONNA E VO- 
LEVA PRIPORECI! UN AFFARE 





COME FAI dA 
SAPERE CHE CE 
DI MEZZO SAMP 


E COME FAREMO d PRESEN _- 
TARCI COME INVESTIGATORI ? 


PER ME E* 
Un sioco DA 
RAGAZZI PRE- 
PIRARVI DEI DO- 
CUMENTI FALSI 
Mi BASTANO 
UN PAIO 
DI VOSTRE 


DELLA NOTIZIA ERANO PIEMI TUTTI | GIORNALI 
AVEVANO SKQUESTRATO BARBARA ATKINSOMN, 
#6 STUPENDA SMOGLIE EL GRAN FIMANZIERE , 
CHIEDEVANO UW RISCATTO DI DIECIMILA VER. 
DONI E | PIEDIPIATTI CISTAVANO FICENCO 
UNA FISURA DI MERDA, JIVEVANO MESSO ODI 
MEZZO PE 


ll NISONE AVEVA UN PIANO, VOLEVA FAREI 
PASSARE PER DETECTIVES E FARCI TRATTA- 
RE DIRETTAMENTE CON ATKINSON SULLA Bad. 
SE DI CINQUEMILA VERDONI. UNA VOLTA CON- 
LORDATO | AVREMMO FATTO FUORI SAM E 
COMPAGAI!, RESTITENTO LA SEQUESTRATI E 
DIUSO /M TRE PARTI UGUALI IL MALLOPPO. 


IN POCHE FRE PINOCCHIO! CI PREPARO'{ DI 
CUAEMTI GIUSTI ADESSO POTEVAMO PASSA. 
RE PER DUE PERSONE AL Pi DOPRA DIOENI 


QUELLO SONO 


DIM HARRISON PROPRIO 10. 


DECTIVE PRI. 
VATO. Hal 

TAPON. DETEC 
TIVE PRIVA- | 





ll GIORNI DOPO UN 
CERTO DIM HARRÎ- 
SON; DI PROFESSIO 
NE (NVESTIGATO — 
RE PRIVATO ANI 
A FAR VISITA A 

W dTARINSONU.RE 
DELLA FINANZA 


IL SIGNOR 
ATKINSON., 


SCHERZA? VORRA-* 
DIRE "MAGNATE", 
IMMAGINO... 





| QUANDO FECI IL NOME DI SUA MOGLIE DETTE 


N SALTO SEHLA SEDIA E PERSE QUELL'ARIDA 
DA IUPERIOIMO,, 





Hai QUALCHE 
CONGETTURA > 


NO. LE 
HO LdAScCIATE 

NEL MIO 

STUDIO 





Ori PIPELROKN DE'LAPERONI MI FECE FARE 
PARECCHIA ANTICAMERA MATO NON AVEVO 


HARRISON, 
HARRISON... 


COMUNQUE 
LA PREGO 
DI ESSERE 
BREVE, HO 
1 MINUTI 
CONTATI 


PREFERI. 
SCO NON 
FARMELI 
CONTARE. 





G@l/ D/55/ CHE PER CINQUEMILA GLIELA 
dVRE/ RIPORTATA VIVA E POMPANTE , 
PIRDOMN  PIMPANTE 


D'ACCORDO COME > DICEVO 
PAGHEREL ANCH'IO 
QUALSIASI Ù / LA 
cosà PER ; CAPISCO. 
AVERE 
MIA 
MOGLIE 


















FEDTEGGIAMMO ll SULESSO DI QUELL'INCONTRO 


all 4 FINE CI LASTCIZAAMO COME DUE VEC- 
IN IR LOCILE DEL BRONX, LIDESSO PNVEVAMO DI - 


CHI AMICI. MI STRIUSE LA MANO E MAM. 
LO'POCO CHE MI! ABPRACCIASIE 
















QUANDO 
SAPRO* 
QUALCOSA? 







speERO 
PRESTO 


















I SEQUESTRATORI ERANO TRINCERATIIN 
WMA CASETTA DI PERIFERIA "PINOCE MO" 
SINEBBE ENTRATO DPALL'INCRESSO 
PRINCIPALE MEAMNTRE RASCAL EDO JAVREM 
MO PUNTATO AL DIDIETRO ECHEN 
| MO PENSI MALE 

















DICONO CHE Ha 
UN NED 
ALL INGUINE 


AVETE VISTO 
LE FOTO DI 
BARDBARAT E* 
Una BOMBA. 































MI DOMANDO CHE 


smara FACENDO SAM 
1 QUELLA 


POLLASTRA 
È ip 










QUEL PORCO E cal 
PACE DI TUTTO. 




















at 


“SE 


o 






















ì' de è « 
YOU MUST REMEMBER THIS VE; 

A K1S5 15 JUSTA KISS * . 
A SIGH 15 JUST A SIGH (4 








* p7 
THE FUNDAMENTAL THINGS OF LIFE o AND WHEN TWO LOVERS Woo 
AG TIME GOES BY & THEY STILL SAY "I LOVE YOU' 
ON THAT ‘YOU GAN RELY 


NO MATTER WHAT THE FUTURE BRINGS 
BI... 


AS TIME GOES ARRIVANDO 


LINI AL 


PRESTO TENETE 
D'OCCHIO LA 


Ù . 
VE 





CHE VORRA QUEL 
FICCANASSO ZF. 

















E MENTRE ‘PINDICCHIO! METTEVA IL NASO SiL Hassavo Da SusstE 
DIVINTI. NO! PENETRAMMO NELLA PARTE FARTI E COSì Ho 
DOSTERIDRE PENSATO 























na 


IC a 

A I cr |: 
IL 
ZA 


= 
o 
7 
E” 
UL 























IL FATTO E CHE CINQUE MILA NON E DIVISI. 
BILE PER TRE. 


CONTANTI CASINO A2BI|A- CHI Hd DETTO 
MO FATTO FUORI, SENZA SENZA 
VOLERE ; «ANCHE 
PINOCCHIO. 7 





E 9 
NON Ho 
DOMESTI- 








1 
DECCATO “ QUELLA NON l'4O 
CARTA PORTATÀ. CAPO. - 
ANDATO 
LISCIO LO- 
ME SU 
VASEL- 





BARBARA DISTE- 
S4 SUL LETTO LA COPRIAMO 
TUTTA NUDA. NOI 





STAVOLTÀ NEL DAaNIE 


ROMPONO SEU + RE ANCORA MON CI 


DRE LE UdGVA 
NEL PANIERE 


SI ERANO MEPPURE 
AUVVICINATE. 














FINALMENTE SIETE VENUTI “CREDE- 

Do ; Ì } VO NOM ARRIVASTE MAI DETECTIVE 

FERAAI Zi c IH HARRISON... LAVORO PER 
MISTER ATKINSON 


ri ai dà PD. = 
sato Put agi mata a ia 
IL SISNOR TAPON DI AVER VISTO 
L4 SUA FACCW 
DA QUALCHE 
ALTRA 














POVERINA.. DEVE 

AVER RASSATO 
UN SRUTTO 
MOMENTO.” 







ATKINSON 
PRESTO 
AIUTATEMI, 





IMBECILLE CRETINO” STANNO FUS- 
BENDO . SONO & 


ANDITI SNCHE 
iz 





SCIOGLIAMI, 
inpioTaA.- 








NON 
LASLIATELI 
FUGGIRE. 























GUARDA AVANTI CRETINO — 














MALEDETTO STRONZI. 
GUARDA CHE Hal 
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M'OLEOSO"* 


-Zo coso c> farsi - 
fontanattosa 


rungle coi defolianti f Fani anni sola le ermi non nesco, ad abitormi dI 
Bornmo dstolio e gurge a fl o Paro Cm Ceto, OA sOnO cadulo nella droga © ne/l'eloel 
È 


HR d Combai ò sce) indiscrmali Alan 
®b mo quello de da, z, 


Urrmriprmen tè 


Su, bimbo, foglili di N'/ 
3 voglio fore » pezzi que 
( Suder rossi? 


loccn ame, amico % x Non À 
feci po: qee 2 Tue 


Fe con Mme. "5 fai 


pu punli di me, 

pago 10 1 

Ss) 
Gelton Ml |, Andata, “bimbo. ff 


Ja sono un velarano di PE 
Vielmam «Mon sai com _4'|8 
messo 


br 
«God Ha falle usco punti Na abbalo, Ck, Boogie /M senfo!| br abbiamo. Vediamo, imbe. 
TE folli | Mg e il massimo. come nel Vietrem Noi | le, CRI fu, allara Gi 
_—_= avevomo (ufo, L 
o» Tocca » /ei, nonno lenz>, gh aerei. 
ce abbiamo perso 


de da n abbiamo eh 
3 Da) 


>I 
Us farsi P 














“È MITICO WEST_ & 
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Tra le varie lettere che ricevo a a CUI 
cerco dì rispondere come posso (al- 
cune pongono all'Eternauta la richie- 
sta di acquistare tutti | lumetti di que- 
sto e di altri mondi, hanno pretese 
supergalattiche), eccone una che mi 
pare degna di discussione generale. 


| Forse a preferirla per questo posto 


privilegiato in testa al nostro giorna- 
lino è [a firma del mittente: Pifade, 
semplicemente così, L'altra parte di 
me, Oreste, dunque? Per la verità, lo 
dispongo di un fratello a nome ap- 


| punto Pilade, (dato che i nostri geni. 


torì erano una coppia di umoristi 
amanti del classico) e ho provato, 
quindi, subito a sapere se fosse sta- 
to lui a scrivermi, No, lui ha sempre 
avuto giornali più importanti di cui 
occuparsi, non si perde nelle mie fri- 
volezze, E, allora, sono stato costret- 
to atornare all'idea che sia stata ef 
fettivamente l'altra parte di me a 
scrivermi. La parte saggia che si 
contrappone alla parte sventata, In- 
somma, bando alle ciance, passia- 


mo al suo messaggio. 

"Caro te, nell'ultimo numero, in ri- 
sposta a Enrico Rigamonti di Borgo- 
manero, parli della necessità che 


sussista il fumetto popolare, oltre | 


quello d'autore. Ma non è possibile 
Non ti rendi conto che, ormai, poi- 
ché impone almeno la fatica di leg» 
gere le parole dentro le nuvolette, 
qualsiasi fumetto (anche Dick Fulmi- 
ne dei nostri, non bei, tempi!) è di- 
ventato fumetto d'autore, una roba 
più difficile, da gente altamente ac- 
culturata, rispetto alla passività anal- 
fabetica di chì si siede davanti al te 
levisore a titillarsi la pulsantiera? Ri- 
fiettici, e mi darai ragione. Non a ca- 
so, ll fumetto è arrivato all'Universì. 
tà. O è stata l'Università a arrivare 
al fumetto? Non sempre gli arrivi di 
tappa sono In salita. E neppure, sem- 
pre, obbligatoriamente, in pianura." 
Oh, che bellezza, la voce della ragio- 
ne! Grazie, caro, ci rifletterò, Magari 
con l'aiuto dei lettori,... 


0.d.B. 











Copertina: Luis Royo 
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Carissimi dell'Eternauta 
Vogliamo parlarvi del nostro [a- 
boratono grafico "le matite". Un 
laboratorio di grafica In carcere, 
Perché le parole non bastano 
più. Se riusciamo a liberare | no- 
strì segni, se questi arriveranno 
a voi, se li quarderete |n traspa- 
renza apparirà la filiarana che Il 
compone, un mondo di parole, di 
immagini, di sensazioni che rac- 
conta la nostra storia, Nella spe 
ranza che la nosira storia non sla 
più solo nostra, 

Non bastano | filamenti della me 
moria a nutrire la tantasia rim 
chiusa, lacerata dalla separazio- 
ne, Ogni segno è una fune che 
noi lanciamo oltre il muro, se 
Qualcuno atlerra l'altro capo, il 
muro sarà presto una ragnatela 
di funi, una scultura metafisica, 
Il simbolo di un superamento, Ab- 
biamo ritagliato una fetta del no- 
stro spazio sbarrato e pomposa. 
mente lo abbiamo battezzato la- 
boratoria grafico, Qui alcuni vo 
lenterosi compagni mixano pra- 
getti ed immagini misurandosi le 
proprie fragili capacità grafiche. 
Un tentativo di comunicare con 
l'esterno attraverso un linguag- 
gio diverso da quello puramente 
politico. Il primo prodatto di que- 
sto sforzo collettivo è una serie 
di sei cartoline, dovuta alle ma- 
lite di Germano Maccari e Mario 
Dalmaviva, sul tema della carce 
razione preventiva. Un problema 





drammatico ed attuale su cul ab- 
blamo voluto Intervenire con 
Questa proposta: sel cartollne di 
protesta che chiunque potrà in- 
viare al capigruppo parlamenta: 
ri di tutti | partiti, al presidenti a 
membri della Commissione Giu 


stizia della Camera e del Sena- 
to, ora che in quelle sedi si sta 
discutendo la possibile soluzione 
legislativa in grado di attenuare 
| guasti prodotti da questo inci- 
vile istituto 

Le nostre immagini sono fram- 
menti di un discorso prigioniero. 
Se siamo riusciti a spiegare, se 
voi avete capito, fate vostro il no- 
stro discorso, fatelo capire ad al- 
Ii, a lutti, fiho a coloro che do- 
vranno decidere, | SIGNORI DEL 
NOSTRO TEMPO PRIGIONIERO. 
Se ritenete valida la nostra [Inizia 
tiva vi chiediamo di scriverne sul 
vostro giorriale affinché il mag- 
gior numero di persone possa 
aderirvi. A Roma le cartoline so- 
no reperibili presso le librerie: RI- 
NASCITA, FELTRINELLI, USCI- 
TA, ADRIA, LA CHIAVE, MONDO 
OPERAIO, VECCHIA TALPA, 
FERRO DI CAVALLO, 

Cordiali saluti 

Germano Maccari, Edmondo 
Stroppolatini, arsa omogenea 
di Rebibbia, Roma 


Carissimi, faccio scrivere a voi, 
d'accordo? Giro.al lettori la vo 
stra lettera, e anche le vostre Im- 
miagini. Mi pare Il moda più diret: 
to per ricordare questo dramma- 
tico, terribile e vergognaso pro- 
blema del carcere preventivo 
che tende ad andare persino ol- 
tre le condanne non motivabili 
come nel caso di Giviliano Naria, 
a proposito della cui nammissi- 
bile situazione | media hanno 
scritto a parlato in otto anni mol- 
to meno che a proposito del ca- 
so di Enzo Tortora in qualche me- 
se. Là giustizia deve esistere, 
certo. io, però, sono sicuro dì sta- 
re della parte della giustizia, quel: 
la vera, quando mi auguro che 
non diventi mai ingiustizia, 0, per 
l'esattezza, che smetta al più 
presto di esserlo..I| 1984 è temt- 
to, non tanto, culturalmente, per- 
ché l'anno della cupa profezia di 
Orwell, quanto, superstiziosa» 
mente, perché anno "'bisesto" 

E se, invece, smentisse le previ- 
sioni funeste? Se non ci si tiene 
attaccalla una speranza, che uo- 
mini si è? Corne potrebbe, anche 
un vecchio come me, andare 
avanti? 


Carissimo O.d.B. sono un fede» 
lissimo dell'Eternauta e come ta. 
le sofiro ogni qualvolta non rle- 
s00 a trovare In edicola Il nuovo 


numero: le date sono così terri. 
bilmente oscillanti: (Abbonamen- 
to néanche parlarne, le copie so- 
no piegate 0 peggio...) Fino ad 
ora ho tutti | numeri, ma la cac- 
cia continua... Vuoi una bella 
idea? Perché non pubblicare nel. 
l'Edizioni E.P.C. tutta la storia di 
“Zora è gli ibernauti"' di F, Fer- 
nandez? Quella di V. Segrilles *‘// 
Mercenario" era magnifica! Do- 
po questa verità rivelata vengo 
alla questione, Tempo ta (molto) 
ho vista al cinema “Quintet di 
R. Allman: da allora sono alla di 
Ssperala ricerca del gioco che è 
alla base delle vicende raccon- 
tate, || gioca era una specie di 
dama con scacchiera pentago» 
nale ed ogni giocatore aveva 
tre/cinque segnali personali. Non 
ricordo altro: con queste poche 
Tracce vorrei cortesemente sa- 
pere se puoi darmi notizie del 
gioco a delle regole, Ringrazio e 
saluto, augurando a le e alla Re- 
dazione Buon Anno '84 
Stefano Parolini, Mantova 


Caro Stefano, la prima richiesta 
è in via di esaudimento. Zora é 
prossima all'uscita, Quanto alla 
seconda (il gioco di Quintet) io 
non la so, e potrei, certo, rival. 
germi a conosciuti esperti, ma 
preferisco chiederlo ai lettori. Al 
lora, chi può dar notizie a Steta- 
no sul suo gioco preferito (forse 
perché ancora non ne conosce 
le ragole)? 





CARCI 


Caro vecchia, Inftazionato ET, 
compagno della mia fantasia, a 
luo padre e tuo nonno facevano 
presente Il fatto che non n'era- 
no lettere conteslatarie da par 
te del tuoi lettori. Rimediamo 
subito; 


Maledizione, Oreste, che cavoli 
succede, siete impazziti tutt 
quanti? 





Prina schizza via Ugo Pratt, unc 
dei pochi italiani della rivista, po 
Bonvi e altri) ti ci metti anche ti 
con una lettera strappalacrime 
distribuendo abbracci e addii 
rieccoti invece nel numero 21, € 
ne sono contento... soprattutto 
perché è sparita anche la tua ru 
brica, he, he, he, T| sembra piau 
sibile che Jeremy Brood finisca 
così? Non posso finunciare al 
chiaroscun di Corben, non sì agì» 
sce così, non vale, ecco 

Pol continuate a proporre dise- 
gnini di Zanotto: bella roba, far- 
cl vedere la torta a patto di non 
assaggiarla: Yor il cacciatore 
ecco cosa dovete pubblicare, e 
inbianco e nero, Alla fine di Dra- 
cula avrete |nventato la seconda 
parte di Zora? Me lo auguro, e mi 
auguro che rivediate alcune vo- 
sIre posizioni e nazioni suì fumat- 
tisti italiani. Mal sentito parlare- 
di Alarico Gattia, Gino D'Antonio 
(L'uomo di Jwo Jima), Guido Cre- 
pax, Dino Battaglia (che non è 
morto polché come agni grande 
artista egli rivive nelle sue ope- 
re) solo per citarne alcuni 
Datevì da fare, lavativi 

In quanto alla luna di Patt Sulli- 
van e di M/O MAO, bé quest'ulti- 
mo nòn l'ha mai potuto soffrire; 
un gatto nero, a Un campano. 
TIÈ,.. E pol,.lo sa mezza Itala che 
Fellini non sa distinguere le dita 
di un santone Indiano da quelle 
di un artista, hguriamoci poi..., \n- 
tanto “LA NAVE VA e sono an 
dato a vederla anch'io, a Conver- 
sano, però (sono anch'io un fel: 
limano); No, Venezia è troppo 
umida, a poi tutta quell'acqua 
Un'ultima cosa: l'Eternauta esce 
il 13 di ogni mese. Il 13 gennaio 
è il mio compleanno, non azzar- 





dalevi a farlo uscire |l 16 come 
a dicembre; 

Spero tanto per ll sig. del N. 21 
che questa leftera sìa abbastan: 
za Incazzosa, cori Vol non si può 
esserlo più di tanto, e auguro ai 
signori ORESTE e ALVARO un 
BUON NATALE e FELICE ANNO 
NUOVO, si, anche e soprattutto 
a le, tuon vecchio ET 
Michele O., Conversano 


P.S. SPERO CHE ALLA TERZA 
LETTERA MI RISPONDERETE È 
CHE ACCOGLIERETE L'IDEA DI 
INSERIRE NEL N 24 UN BEL 
POSTER OMAGGIO FEDELTA 

LO MERITIAMO, NON CREDE- 
TE? 

Caro Michele, con alfetto, ti ri» 
spondo che non credevo possi- 
bile scrivere talmente niente in 
una lettera. Neppure Il tuo co 
gnome, hai scritto. Hugo (mi rac- 
comando scrivilo con la H) Pratt 
se n'é andato per fare un suo 
giornale. Fernandez assicura di 
stare pensando al seguito di Zo- 
ra, Che altre risposte passo dar- 
ti? Purtroppo, la mia rubrica non 
è finita, dico purtroppo per le, 
che li tocca subire e per me, che 
mi tocca faticare per poi riceve» 
re lettere come la tua, Sal ci 

mi ha ricordalo? Il dribbling di pn 
vecenio calciatore dell'Inter gi 
nome Benito Lorenzi, detto Vele. 
no per la sua lingua aguzza e mi» 
cicale. Mi diceva Un suo avver- 
sario: è tutta svena, basla star 
fermi. è lui non passa, ti sbatte 
contra. Fece così, e fini all'ospe 

dale, Per questo non insisto nel. 
la replica, e, anzi, prudentermen» 
fe mi associo al sig. Alvaro nel rl- 
cambiare gli auguri per l'anno or- 
mai inoltrato. 


Caro 0dB, ho apprezzato || ricar- 
do di Flash Gordon e quelli) 
continua in fondo al pezzo mi ta 


sperare ché tu insista sull'argo- 
mento, Però, voglio dirti una co- 
sa, Nel tuo pezzo come in quel- 
lo di stretta ossequienza di Oscar 
Cosulich su Aepubblica, trovo 
per la prima tavola del “nostro 
eroe la data: 7/1/34, MI pare, )n- 
vece, che In un fuo pezzo prece- 
dente, che ha letto, credo, nel- 
l'Enciciopedia dei furetto della 
Milano Librì (volume primo, e pur- 
troppo, ultimo) la data fosse, non 
molto, ma comunque differente. 
MI puoi spiegare tutlo ciò? 
Alvise S., Firenze 


Caro Alvise, come son fortunato 
a avere lettori simili, Dovrei co- 
minciare, se non altro per re 
sponsabilità nel riguardi di gen» 
te come te, a lavorare sul serio. 
Ma questo sul fumetto è un lavo- 
ro sempre esposto all'aleatarie 
tà! È vero: la data 7/1/24 è quel: 
la canonica, La riporta anche la 
nota informativa dell'edizione di 
lussa della Nostalgia Press di 
Woody Gelman, New York, 1974. 
È così da tutte le parti. E, inve: 
ce, mi ricordo che, quando nel 
1967 il povero Peppino Trevisa- 
ni stava preparando un grande 
alburn di Flash Gordon per Gar 
zanti è aveva ricevuto dall'Ame- 
rica per farne Una sovraccoper 
ta la riproduzione della tavola orì 
ginale e mi telefonò, anzi mi con. 
vocò In via Spiga per comunicare 
mi che nella riproduzione della 
lavola originale, aveva finalmen- 
te scoperto che l'eroe che dalle 
traduzioni nerbine del 1954 cre- 
devamo un ‘ulticiale di polizia" 
era Uno ‘Yale graduate and 
world-ranowned polo player! eb 
bene, mi ficardo che la tavola in 
queslione portava all'interno del 
lumetto la data 7/2/34. Dunque, 
in pubblico Flash Gordon saret» 
be nato un mese dapo la nasci. 
tacche gli attribuiscono testi uf- 





ficlali, anzi sacri, Ma, calcolan 
do che, come è abituale nelle da- 
te americane (anche del fumet. 
ti: vedi, sd esempio, | Peanuts) ll 
numero del mese, precéeda quer 
lo del giorno, Flash Gordon sa- 
rebbe addirittura nato sei mest 
dopo, il 2 luglio del 1934 Boh, 
meglio attenersi alla data cano- 
nica 


Caro O .d,B, e tutti volaltri, com- 
plimenti per la rivista L'Eternau 
ta.., Mal Quello che mi ha spin- 
to a scrivervi è un ribollimi den- 
tro quando leggo "i furetti più 
belli del mondo! Sembra che 
quasi il mondo si sia ristretto ad 
Argentina e Spagna, con ll con- 
tagocce c'è l'Italia e Corben per 
l'America Nord (a proposito, non 
lasciatevi stuggire quest'autore 
adesso che è finito Jeremy 
Brood: ha fatto — se non lo sa- 
pete — molte altre storie a fu 
metti). Allora, MONDO = Spa. 
gna (la rivista ne è satura), Ar 
gentina (idem) Italia (no, H.P., nol 
"Grepa — x Pratt e tutti gli altri 
come loro!") buono Micheluzzi, 
ma MANARA, MANARA, MANA. 
RA, indiscutibilmente eccezzziù 
nale (è duro anche per me sape 
re che compro la rivista Corto 
Maltese novello parto, 3. 500 li. 
re! solo per la storia di H.P. di- 
segnata magistralmente da MA- 
NARA), Francia (e non possono 
mancare BILAL, SHUITEN, 
BOURGEON, PICHARD...), Ger 
mania (non ricordo dove ho let. 
to che Il padre del fumetto trio 
derno era ledesco! Allora mon di: 
temi che non ci sono buoni fu- 
metti tedeschi), Belgio (e qui è ri- 
saputo), USA (C'è Corben soltan: 
to? No, sivuramentel) Inghilter 
ra (bè, qui sonò incerto: ma è 
compito di una rivista a fumetti 
farci sapere le novità del campo 
In tutto il mondol)... La dizione 
MONDO estrapola ancora mag* 
glormente da questi confini; che 
ci sia dunque più coerenza, ci sa- 
rà anche più variazione sul tema 
8 la rivista ne ricaverà un bene. 
ficio (perché diciamocelo chiara. 
mente: le stesse lacce a lungo 
stancano soprattutto quelle del. 
lestorie inbianco e nero!) A que» 
sto punto Ji mio ribollimento si è 
Un poco placato, mi riverrà anco- 
ta più turbolento quando com- 
prando la rivista non vedrò nien 
te di nuovo e saprà che | miel 
Suggerimenti sona stalli snobba- 
ti, Non per questo smetterà di 
comprare ta rivista (ma lo sape- 


te che al mio paese non arriva 
neanchel fortunatamente io giro 
molto e riesco a pescarla ogni 
mese!), le storie fino a questa 
momenta sono state soddista- 
centi sotto vgni profilo, per non 
parlare di capolavori come quelli 
di Segrelles, Fernandez è 
Gimenez. 

Mario Morelli, Grottaminardà 
(Avellino) 


Caro Mario, che grinta (anzi, ghe 
grinda, come dice De Mita)! Cre- 
devo di aver spiegato e rispiega- 
toche la scrilta ‘i fumetti più bel 
li del mondo!" aveva anche 
un'Intonazione lIronica. Almeno 
così mi ha detto il Direttore Alva» 
ro, dato che io sono arrivato per 
ultimo all'Eternauta, quando le 
copertme del primi due numeri 
erano già stampate. Una cosa, 
insomma, che sì alferma con 
una strizzata d'occhio e con la 
ferma speranza che alta fine l'af- 
fermazione non risulti troppo di- 
versa dalla realtà. Per il resto, 
L'Eternaula, d/ sicuro, vorrebbe 
avere, a esempio, Bilal o Mana» 
ra 0 Jutl'e due insieme. Ma dipen- 
de anche se gli altri che Il deten- 
gono sono disposti a mollarl, Hai 
mai sentito parlare di diritti di 
pubblicazione? E, per portarli via 
agli altri, quanto dovremmo 
spendere noi fe, di conseguenza, 
quanto dovrebbero spendere | 
lettori)? Hal idea? Comunque, io 
personalmente, ti ringrazio per 
avermi segnalato che Corben ha 
fatto anche altre storie a fumetti 
oltre Jeremy Brood. Mi pars jeri 
quando pubblicammo fa prima su 
Linus. Eppure debbono essere 
passati una decina d'anni, Clao, 
non ribollire troppo, e voglici 
bene, 


Caro Dirattore Alvaro, t) prego 
caldamente di eliminare la scrit- 
ta in copertina: ‘i più bel fumetti 
del mondo" lo sono stanco di rì- 
spondare a lettori che protesta» 
no. Per far dell'ironia, bisogna es- 
sere In due: chi la fa e chi la ri- 
ceve. Altrimenti, sono gual e in- 
comprensioni a non finire. Non 
vorrei che, pet non snabbare le 
richieste, dovessimo pubblicare 
fumetti tedeschil 

0.d.B., Milano 


Caro 0.48, no 
Alvaro, sede 


PS, Ho più fiducia di te nelsen- 
so dell'umorismo del lettori. 
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f MATO QUI? | 

« [MA CHE SIGN 
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RI UNO STRA da NOn GASSI 
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#4 IL MIO FAN- 

—; TASMA POR- 
LA IL MIO 
FANTASMA 


QUESTO VEC- 
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ESTERNA? 


casi "| ny 


«ZONA ESTERNA | / 
DICI. COSE STRANE, 
FANTASMA... COM. =! 
PORTATI COME SI 
DEVELO TI CACCIO 

\vIA/ III Ji? 














MNCORA QUÌ 7 SEI PROPRIO UNO 
STRANO FANTASMA.TU SI 
UNO STRANO FANTASMA. GLI 
ALTRILJIN GENERE ARRIVANO, 
PO\ PLUFF... SPARISCONO TU 
INVECE SEI ANCORA QU}. 
E PENSARE CHE NEMMENO) % 
TI CONOSCO? 





NON SONO LUN Fa 
TIAGMA. NONNO .. 
SONO VIVO. IN CAR- 
NE ED 0SSA..SONO 
FUGGITO DALLA co- 
LONIA PENALE DEL 
DIAVOLO, SONO L4- 
PITATO QUI PER 
















213) 31 BUGIAR 
DO LA' FUORI NON 
C'E' NESSUNO ‘50- 
LO 10 SONO VIVA.? 
SONO L'UNICO Vi- 



















PRECAUZIONE 
PASSAGGIO COLLEGATO 
di POZZO DI USCITA 
USARE SOLAMEMTE | 
CON PADIAZIONI rOLLE> N 

RABILI 





7 fi 
ASSI 
iS 


<a _& 


3I 31 3|/ NESSU- 
NO. 10 SONO 
L'UNICO.” HO 

FATTO PIAZZA } 





PULITA “NESSUNO. 





7 Sd 
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31.31 91./LO VEDI. | 
FANTASMA, CHE SONO L__' 
ANCORA VIVO ?IL MIO - 
RIFUGIO FUNZIONA ia) 
BENE/GUARDAMI, | LA 
FANTASMA GUARDA» | 
AAVINQMOSTANTE TUI- ‘i 
TE LE PREVISIONI DE- @3-= * 
GLI IMBECILLI,L'UO- | 


MO E ANCORA VIVO? 
E RIUSCITO A SOPRAV 
VIVERE” GUARDAMI 











QUANTI ANNI... VEDIAMO |, — 
IL GENERALE E MORTO 
CIRCA SETTE ANNI FA..O 
SONO DI PIU? 31 3I DI 

NON 50 











Sl: PIU'O MENO 


QUARANTA... E QUA- 
SI MEZZO SE- 
COLO CHE 
SONO QUI, 
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—————— [PER QUESTO: POCHE 
ERO iL PIU GIOVANE DI ) ORE PRIMA DI FAR 


Sa 

ORO. \L CERVELLO PIU SCOPPIARE LA GUER- uo. 
ERILANTE. SAI, Cirene! RA, NOI: | CERVELLI[_“, 
SONO STATO IO 40 INVENTA- PIU' SELEZIONATI» SAC 
RE IL FAMOSO M-Z 4 ABBIAMO TROVATO RIG N'È Ta 
DOPPIA ESPLOSIONE NU- FUGIO QUI SOTTO.7 |_l ‘ot 
| CLEARE 7 2I 21 II IL PRIMO PER POTER DARE AL | ; 
FUNGO" CHE IMPEDISCE MONDO FUTURO UNA 

NUOUA RAZZA DI ES- 





ALLA RADIAZIONI DI DI- 
SPERDERSI NEL CIELO. È 
LE ESTENDE LUNGO IL TE 
RENO.” II DI DI MIGLIAIA 
DI MIGLIA DI RADIAZIONI. * 
ANGLIA)A E MIGLIAIA .7 





SIAMO RIUSCITI 4 

CONSERVARE IBERMA 

TO Il SEME DEGLI UO. 

MINI PIU' ILLUSTRI = 

LEADERS: MILITARI. a 

SCIENZIATI DI RILIE- | 
VOZTUTTI CONTRIBUI- SIC VECCHIO 





















RANNO ALLA NASCIRM " PIZZA 
DELA NUOVA RAZZA‘! SCHIFOSAO? 
LA RAZZA PERFETTA “ 6 





LA RAZZA CHE NON È "i RNIRRREE | e 
CONOSCE IMPURITÀ" 





E TU FARESTI PARTE DI 
UNA RAZZA SUPERIORE > 
CON QUELLA SCHIFOSA 
BUCCIA SECCA CHETI RI- 
TROVI AL POSTO DELLA 
PELLE? TU UN CERVELLO 
BRILLONTE? PER INVENTA + 
RE UNA MORTE SOFISTICA- 
TA? SAPPÌ CHE Ld MALEDI- 
ZIONE DI TUTTA L'UMANITA 
RICADE SU DITE E SU QUE 
U DELLA TUA SCHIATTA .* 
CAROGNA DI SCIENZIATO » 
INVENTORE DI MERDA “HO 
TANTA VOELIA DI... DI.. 
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[ S4PPI CHE LA VOSTRA DANNATA 
| GUERRA HA COINVOLTO LO SPAZIO 
= INTERO; E CHE LE RADIAZIONI NON 
HANNO STERMINATO TUTTI GLì ESSE- 
RI VIVENTI DELLA TERRA. Md HANNO 
DISTRUTTO L'EQUILIBRIO DELL'IN- 
















[ EA pre TERO SISTEMJ SOLARE IL SOLE 
5 4 \ i", SI STA TRASFORMANDO IN UNA STEL- 
Re < \ Ù ld NOVA; E QUANDO SCOPPIERAb. 
m | NON VI SARI RAZZI UMANA, PER- 
| = | FETTA 0 MENO CHE POTRA 
Î [ | \ RACCONTARLO 67 
| 
e 4 FANTASMA? GRORIIGHE 
"== 
TI SPARE - 
RO SITI 
| sparero' |S 
COS w 
|| SVANIRAI.? li 
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ESSERE CAUTI 
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13 | NIENTE, UNA 
PF FRASE DI UN 

VECCHIO FILOSO 

FO... MOLTO 
ADATTA AL 
MOMENTO, 
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ALLORA. COME LA METTLAMO. CAN - 
TANTE FROCK F4ALllITO 
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LA QUI 
16 NE COMPILI- 
TA 9 


LA 


Va 


I I 
tro N 
© ì: 
PMI: 
| | o L 
sk de 
È fs RM a 
"PSN ia 1% 










UNA DONA 


d 
CON UN MUTANTE > 


N 


ATTTON 





E TU CHE GUARDI? 
FILA Via, 






I VI, 
FICCANASO .” 


QUELLA SCENA N 
AMI HA FATTO 
MALE 








COM DEI FRATELLI Mg misono cer- WI 
COME QUELLO DI ; 9 SINO SENTO, | 
INCOLPI 


C PE 
QUELLO CHE HO 


POI MI 


SONO 
TRANQUIL - 
UzLaTto 


MARION, LA RAZ- 
ZA TERMINERA 


IN UNA DEGEME - : - FATTO 4 MECO 
RAZIONE TOTALE... 











CON QUEL VOCINO VELLL- 
TATO CHE GLI E' VENUTO 
FUORI_DOPO, "zh ) IL 
TAGLIO CHE GLI HO 

APPLICATO 





DIVENTATO. IL 
CANTANTE FROCK 

















JL MENO 
POTREBBE 
MANDARMI DEI 
BIGLIETTI OMAEGIO 
FER LIN RECITAL 


SIAMO ALLE 
SOLITE.. LA GENE 
E' INGRATA. 4 








n 
Lia gscwvre DELLA zon4 L0 chiama "VEMNTO DI FUOCO "A sun DEL 2IO 
ERANDE LO CONOSCONO COME SAMTAMA.. ANZI: PIÙ! SEMPLICEMENTE SANTI INA 
COMUNQUE LO SI VOGLIA CHIAMARE è SOFFLI SENZA SOSTA: OASI EEMENDO 
MENTRE S'INCUNEA TRI LE ROCCE. & ULLILANDO GIUANDO MARTELLA LE 
PIANLRE. E NEL MISCHIARSI deli (ON! DELL' ATMOSFERÀ: PROVOCA 


TREMENDE EMICRANIE A MOLTI 
INSGRAZIATI COME TE 


TI_CHIAMI OSCAR FELPS. LA TESTA TI FA did. 
LE. | PIEDI Ti FANNO MALE, E ANCHE LA 
SCHIENA, SEI STUFO DI QUESTO LAVORO 
DI MERDÀ, DI QUESTO VENTO DI 


MERDA .. 


VOLTI LE SPILLE ALLE ACOUE MNCRESPA- 
TELE TORNI SUi TUO! P4551 VERSO LA MAL- 
CHINA. QUALCOSA DI SRISIO TI SFIORA La 
SCARPA, LUN PICCOLO GRANCHIO FORTUWS - 
TO STA CORRENDO VERSO L'ACQUA. TU 
STAI TORNANDO AL VUOTO DEL TUO 
LAVORO, 


© 1982 Fachard Corben 8 Bruce Jones 


Testo: BRUCE JONES: Disegni: RICHARD CORBEN 





Md. COME SUA DIRSI. QUALLUNO 
DEVE PUR FARLO QUEL LAVORO 
&£ TU HAI DELISO DI IecETTARLO, 


CHE TEWERE UNA MATITA DI MERDA 


a 
ka 


IN MANO | IN LIM QUALSIASI UFFI - 
CIO DI MERDA. E FORSE HAI GATTO 
BENE, PER LO MENO e! PRENDI 
ARIA... AMEHE SE L'ARIA TI Hd 


PERSEGUITATO PER TUTTA 
L'AUTOSTRADA. 


BENE INUTILE CONTINCAREA 
LAMENTARSI ANCHE PER CÙE- 
STE COSE, Gla' BASTA IL Mal 
DI TESTA. E POI SONO CRLEI LE 
QUATTRO E DEVI ANCORA FA 
RE UU PAIO DI VISITE PRIMA 
DI POTER BERE QUALCOSA 
DI FRESCO; Di FARE UNA Doc- 
CIA. E DARE LIN'OCCHIATA 
ALL'ULTIMO PLIAY-BOY. 





ALEUNE DI SHIESTE RIMANI 
GONO MUTE TRA PEZZI DI 
BSICIELETTÀ ARRUGIMITI, 1M- 
MONDIZIA MILEOIORA MTE 
OCCHI A MANDORLA ERANDI 
E UER/. Ti OSSERVANO SPA - 
VEMTATI. LE MMI STRINGONO 
VECCHIE BAMBOLE DI 
STRACC #6. 


CERCHI Di DIMENTICIRE IL 
TUO MAL DI TESTA. RESPIRI 
PROFONDAMENTE E DIRI- 
SI LA MALCHINA VERSO 
SUD. DA! UN'OCCHIATA AL 
BLOCK- NOTES APPOSSIA 
TOS SEDILE 

Ld FAMIGLIA SANTOS 
SENZA DUBBIO DESLI 
EMIGRATI CLANDESTINI., 





DA DIETRO LA CASA, 
UIL CUMO QUANTA 
DILL'OMERA  E' SRIGIO, 
RIMGHIANTE . Ul PEZZO 
DI CORDA TI TIENE 
FUORI DELLA PORTATA 
DEI SUO! DENTI., 








LADRI DOPO INFILI LENTAMEN 
TE LN SENTIERO FIENO DI Bli- 
CHE IMGOMBRO P) VECCHI SIO- 
COMOLI FATTI A PEZZIE DI 
CONTEANTORI DI LATTE SCOLO- 
RITI DAL GOLE BASTA DIRE 
UN'DECHATA ALLA CAPRAIA 
PER INTUIRE iL TIPO DI PER- 
SONE CHE VABITANO.. 





La FAMIGLIA SANTOS E' FOR- 
MITA DA EMI MADRE rai 
SATA TROPPO PRESTO: 

Esse O SEIMIRMOCEHI DAL- 
LA CARMASIONE GIAMLASTRA, 
E DI UNA CIRICITURA DICA- 
NE. 11) CIGÀ MOU C/E' NESSUW 
UOMO, LA SIESNORA SANTOS 
MO £' CERTI UA1 DONA 
FELICE 


SIGUORA SANTOS ? MI CHIA 
MO OSCAR FELPS.,E SONO 
DELLA SOCIETA NAZIONALE 
DIRECUPEPO CREDITI 











I NOMI. GLI INDIRIZZI; MA IL RISULTATO E 
SEMPRE LO STESSO, 





SIGNORA SANTOS, LA MIA SOCIETA 
SI E DIMOSTRATA MOLTO COMPRENSIVA 
CON IL VOSTRO CASO 


Md CHE VOLETE DA ME = 

VOLETE SUCCHIARMI IL SANGLIE ? 
NON ABBIAMO SOLDI, AVEME CAPI 
0? SLAMO IN BOLLETTÀ 








IL VENTO CONTINUI A SOFFIARE 
IMPIETOSO, MENTRE LA DONKHA CONTI- 
MIA A LAMENTARSI, | SINGHIOZZI DEL 
BIMBINO, ACCOMPIAGMAINO iL SIBILO 
DEL SANTA ANA. TI VIEM VOGLIA DI 
VOMITARE ... 





LA STESSA STORIA DI SEMPRE... CAMBIANO 


A NOI RISULTA | SIENORA 
SANTOG, CHE SIETE IN RITARDO 
CON | PAGAMENTI DESLI ULTIMI 

SEI 


VE L'HO 6là' DETTO 
LUNED! PER TELEFONO..NON 
ABBIAMO DENARO. E ORA. 
FUORI DI QUI. LASCLATECI 
IN PACE 


It. PICCOLO CHE LA DOMA HATRA LE . 
BRACCIA, COMINCIA A PIANGERE PER LA 
FAME IL TERRIBILE DOLORE. SI TRA - 
SFORMA |N UM PAL PITARE INSOPPORTAB |- 
LE CHETIRASRTELLA LA4 TESTA 


ANS ZIONI (KG 
PER FAVORE, 


v SIGNORA SANTOS. 
Y IO. 





AVETE Mal PROVATO dA MAN- 
TENERE SEI BAMBINI? SAPETE 
QUANTO MANGIANO ? PERCHE' NON 
C) PROVATE: SIGNORE 7 





















BaSTA 
Basta 
BASTA < 







VOWFRESTI RAGGIUNGERE 
LA MACCHINA. LE ACQUE SPi- 
MOSE DELLA SPIAGGIA. 
l'AR/d FRESCHI E SALUBRE 
DELL'OCEANO. MAI LA 
MAUSEA TE LO IMPEDISCE 
d MILA PEMA RASGIUNSI 
‘IL PARIFINEO E TI LIBE- 
RI DI TUTTO... 


MEZZ'ORA Pll' TARDI, LE CO - 
SE SEMBRANO ANDAR MESsLIO 


POI TI PISSI LA MANO 
SULA BOCCIA PER ALLINTA- 
NRE L'IMIRO SAPORE DEL- 
‘4 BILE. LE DAFFILME DI 
VENTO SOMO FRMUI LONTANE, 
LANDO TI ABBINDONI 
SUL SEDILE DELLA MACEHI=- 
NA E FUGGI DA TUTTO 
QUESTI ORRORE 


IL TREMENDO MédIL DI FESTA 
STA REGREDENDO., E ANCHE 
IL TREMORE CHE TI PERSE- 
SUITAVA E' QUASI SPARITO 
DEL TUTTO ORA RIESCI AN- 
CHE A STRINGERE YA SI- 
TRA LE LABBRA 











CHE COMMINA SOLA. SO- 
LA LUNEO LdA STRADA DEL 
DESERTO UMA STRALA 
SENZA UN'ANIMA, 
BATTUTA DIL SOLE 


LA VEN SUBITO DIE - 


NELLA LISTA DEI TUA AP- TRO LA CUFUA.. 


PUNTAMENTI C'E ANCORA 
LIN MOME 1 MARIA DELGADO 
NON SOI ANCLDIRÀ SE CI AM- 
DRA/, HAI BISOSNO DI 
BEPE OUALCOSI, KAI PRO- 
PRIO BISOSNO DI 


ILL 



















rRrenDI conro pi avere LA | Wori screws. QUEELI 
TELA SECCA. Md NON PERL | OECHAZZIERI CUARI | VESSO DITE. IL CUORE TI 
” + {SEMBRANO DISTANTI... £ 

BAER QUALLOS ALTRO... | ASSENTI. HAI ANCORS prata pei AO 
SECHINA. QUALCOSA RA FARE SE | VISTO MENTE DI PID'BEL 

STA GA FER OSS! | MENTE AL FINESTRINO, I 

LA SEASTANZA | SEM TURS/DI SOTTO ll VE- 

MIE STITO DI TELA FINE. 


SALVE FA 
MOLTO CALDO 





COMPTON SI 
a MI FA COMODO 





si SI PROFLU- 
NERE de Tea PANCO E LIE MARIÀ DELGADO? LA RAGAZZA DELLA 


MACENINIÀ LA TI Malo TREMA TUA LISTA! FORSE SE LE DICICHI SENSE 

MENTRE CAMBI DI MARCIA, VE VA. O FOESE TI CONVIENE DIRGLIELO, 
DOPOTUTTO IN QUESTO MODO RIESCI A 

DOMINARE LA SITUAZIONE 


MI CHIAMO 
OSCAR FELPS, = vivido: 
vi del Sa 2 sd A 


10 SONO MARIA 
DELGADO. VIVO diL4 
FINE DELLA 
sTRrADA 


E FORSE UN CASO... STAVO PRO- “ INFORMAZIONI CHE 45 - 
PRIO PER VENIRE 4 CASA VOSTRA BIAMO; NON AVETE RAGATO LE 


SONO DELLA SOCIETA' NAZIONALE 
DI RECUPERO DI 
CREDITI 


SIGNORINA DELGADO 
10... È& CHE NEGLI LILTIMI 
TEMPI HO AVUTO DEI SLAI 
PROBLEMI PERSO. 
MALI i( 


È ‘MOLTO BRITA". E! PROPLRÀ é 
cOSs/' GIOVANE... COS/! BELLA, COSÌ'SoLA CHE VOLEVI SENTIRE sez £ 
STd' CALMO. FELPS: FORSE TI DICE BENE 





BENE. TROVEREMO UNA 
SOLUZIONE, PORSE.. AVETE 
ALLORA, DI CHE SI DEMO CHE VIVETE QUI 
TRATTA ? PARLATEME . Va 


OH. NO... 0. E MOL- PROPRIO 
TO PERSONALE... Az NOM ALLA FINE DELLA 
POTETE DARAI FIU*TEA. STRADA..MA DEVO 


PO? VE NE SAREI DIRVI Quarcosa 
MOLTO GRATA E' CHE... 















Ti SUSSURRA QUALCISA MLL'ORESCHO, | POVERA PICORA, NON 51 NEMMENO Ba 
Ti RIDI IFFIORAMO JiLA MENTE RICOR-| DIRE A SE'STESSA DIO, E PO) COW LA 
DI ADDLESCENTI DI ANTICHE DELUSIONI. pera TO dat E PETTEGOLA 















Hai. KAI DETTO ì| 
CHE LI HAI AVUTI 
FORSE A4DESSO TE NE 
SEI LIBERATA.” 











E. E TERRIBILE 
HO TANTA 
VERGOGNA. 


4H AH ACCIDENTI, 
NON DEVI DEPRI- 
MERTI PER QUE- 
STO. SONO COSE 

CHE DOSSONO CAPITA. 
RE A CHIUNOLE 











NO: ADESSO SONO 

FUORI. MA TORNANDO 
SEMPRE. SONO costr 

MBIRAIZZATA. 


ENTRARE? MA_MA VI DES ASI SMTIAANFA NEI PEZZI 
HO APPENA DETTO II PLASTICA CHE ISTRLWMISCO. 
CHE NO /|L SENTIERO 





EHM... E QUANTI FIGLI 
AVETE AVUTO. SIGSNORMA 






10 VIVO QUI, 
SIGNORE, 


ASCOLTA. OSCAR 
FELPS NON Si PREOC- 
CURA CERTO DI QUESTE 
DOSE. ANDIAMO... CRE 
EHMMM SPED Chej[ C'E DIMALE sE BEVIA- 
SIA POSSIBILE EN- MO QuaLcasad DI 
- TRARE LIN pot. FRESCO? 


NON POCHI... 44 
ADESSO SONO ALLA 
spiaGGiA A FARE IL 
BIGNIO.. 















L6 CASÀ. FRESCA E TRAN- TI SERVE QUALLOSA DI 

QUWLLA:TI FA DIMENTICARE | FRESCO. PORGE 

QUEL VENTO. NELL'ENTRARE. ira IDO, Pro 

UN IDDORE PENETRIANTE A Te ILE RA a dh CUD 
PRENDE SILA SILA. TE 

Lo GHE MAILA FISSI COME 

E COME... COME UN 


IMPAZZITO ,. 
QDARE DI.ALGHE 











NO, PER FAVORE DA 
MA NON AVETE CAPITO? )a 
VINO APPENA DETTO 4) | 






CHE HO DEI FIGLI. 





















SONO | PICCOLI 
NE HANNO RIEM- 
DITO CASA DA 
QUINDI HO AVUTO 
| PICCOLI; NON POS 
SO NEMMENO RICE 
VERE VISITE. 












NON ME NE 
IMPORTA NENTE, 
ACCIDENTI .7 
VIENI QUI 







L4 SUA PELLE E CALDA MENITRE LA /L LEGGERO VESTITO LE SCOLA VIS 
SFIORI CON LE DITA. | CAPELLI DI SETA TOI CI £E TILO SELCO 

n LE LABBRA. LE LABBRA. Ù L MACCIA E LA PORTI 
GARAra E si VEWSI LA PENOMBRA DELLA STANZA 


DEVI ANDAR VIA PRIMA 

CHE FACCIA BUIO... PRIME£ 

CHE ARRIVINO | PiICCOL' 
PROMETTIMELOA 


PROMESSO 
PROMESSOI.. 


VENTO CONTINUA 4 BATTERE SULLA FRAGILE CA E GIA' BUIO QUANDO TI VE 
È COME NA MANO S/GANTE, QUASI SIFFOCANDO | Gli L4 RIELZZA C'ANC 104 
LORO GEMITI DI DOLORE ... DI PIACERE LDIDORMENTATA di TUO VAN. 


a 5 2°; Li pan n 3_jT Pag CO. IL VENTO E' LIM PO' CALVO, 
7 i Catia E TU HAi BbISOSGNO DI ALLA- 
PE AL BIGNO 





Ru |) sar 
LA SERA CILA DOLCEMENTE 
DI 



















STAI CAMUA/NANDO NELL'OSELI 
RITA Hel! COME LÀ SENSAZIO- 
NE EHE QUALCUNO STLA R/- 
DENDO NELL'OSCUIRIMA! 

(E FINIMENTA E' SDRUCCIOLE- 
VOLE; FOFSE | BAMBINI 
SONO TORNATI MALLA SPid- 
lid | FORSE HANNO VISTO 


MORA ALZI LA 
MANO. 








GDLLA FINE RIESLCIA PIEGIUA- 
GERE LA STANZA DA LETTO. E 
LEI E LA JA} PIEDI) PALLIDA E 
BELLISSIMA ATTAICCATI dé SEN 
UNO DEI SUOI SLCHIFOSI BAMBINI, 
CM GRANCHIO, STA SUCEHIANDO 
E'L'ULTIMA COSA CHE VEDI PRI- 
MA CHE LAMA MEBBIA DISSA 
TI OSCURI LI SEYARDI PER 
SEMPRE. 


TROVI £.d PORTA DEL BA- 
GNUO E ENTRI. QUALCOSA 
SMUOVE VICIMO AL LI- 
VAMDIMO. CERCHI L'INTER: 
RIUTTORE DELLA LUCE E 
MON LO TROVI, ANNANZI it= 
LA RICERCA DEL RUBI- 
METTO, E SENTI UK TERRI- 
B/LE DOLORE Mld MANO 


URLANDO COME LIN PdT- 
ZO COAQR/ VERSO LA STAN 
Z4 DÀ LETTO. NELLA CADA 

RISUMIANO SINISTRI SCRIL- 
CMOLI, SENTI COME DE- 
Gill MH) CHE PENETRANO 
NELLE FUE SAMBE. CADI 
BRIDANDO è CERCANDO 





RETROCEDÌ E QUASI PERCH 
SO TROVI L'INTERRUTTORE 
DELLA LUCE LA LUCE ILLLI- 
MIMA LA STANZA. LILIO SCHI- 
FOSOLANMIAILE E FERMI 
(MMOBILE SUL BORDO DEL 
LIVANDINO:E TI GUARDA 
CON ICCHI CRUDELI LE 
CHELE SOMO MACCHIATE 


MALE - 
DIZIONE’ 


QUALCOSA DI VANDI DILL' 
ISDORE DI ALGA » TI 5I POSA 
SULLA DEHIENA MORIEN- 
DONI. QUALCOSA TI AFFER- 
RA PER LE BRACCIA ESAN- 
GUI: IM DILORE /MCREDI- 
BiLE TI PRENOE&E ALL 












TI AVEVO DETTO DI 
AMDIR VIA.TE LA- 


TIAVEVO 


DETTO CHE AVE- 
VO DEI FIGLI 
TE L'AVEVO 


Tse Ren 


TEO VOLTI OOO TIRO, 


7A STRATEGICA’ 
VANO o 


Teslo: R.BARREIRO 7 (©) E.PC.1984 





a de 
"RITIRATA STRATEGICA! 
COS/' AVEVANO ANNNCLÀ- 
TO TUTTI | GIORNALI 

DELLA TERRA 


E MEA 
1 A/ 
ELLITE 


VO ANCORA GLI 
7 e 





nl 'A/TIRATA STRATEGICA” 
MOLTI IKNGEMUI CI AMVEVA- 
NO CREDUTO. NOK NOI. 


A sU sa del 
AEREI NEMICI!) 





+ITECNOLOGIE INFERIORI ARRETRATE DI QUASI 
L'N SECOLO RISPETTO A QUELLE TERRESTRI SORA 
UNA COVQUISTA FACILE? COS AVEVANO A$ 747 Di 
RASO | NOSTRI SENI MILITARI, "S4RA' UNA 
AASSEGG/ATA\ COS/ PENSAVANO CINQUE ANNI 
FA. QUANDO il CORPO DI SPEDIZIONE AVEVA 
FEETTUATO ia A — 





PRENDEREMO PAS 
SESSO DELLE LORO 
IMPORTANTI MATE- 
RIE PRIME. UTILIZ- 
ZEREMO LA LORO 
FORZA DI LAVORO. 


2 
S/TRATTA DI ESSE- pei 










RI INFERIORI. SARA 
FACILE COME TO - 
GLIERE UN G/OCAF- hi; 
TOLO A UN BIMBI- ip 
NO “QUESTO E“ il 
QUELLO CHE CREDE-R 
VANO | NOSTRI 
CAPI, 





by I» 
o. [pre SSRARA 





PRESTO. LEW 
AIUTAMI CON IL 
LANCIAMISSILI,- 


f 424 


ILE 
i 





ME? li 
LP 


rs 





CIA 
°° CLRK SS fmi 






NEL QUALE C'ERANO 
FUNGHI! CAPACI DI 
CRESCERE SUL METAL 
LO k APPENA IM 
QUALCHE MINUTO... | 





BISOGNA USCI - 
RE DALLA PALUDE: 
NASCONDIA MOC 
TRA LA VEGETA. | 


ZIONE DELLA 









SOLTANTO LIM NOVELLINO O UN /MBEC/ILLE 
POTEVA DARE UN ORDINE SIMILE: QUELL'UF.- 
MF /CIALE SEMBRAVA INCARNARE LE DUE 
ii COSE ALLO STESSO TEM 


4, 7 3} 





"TI ATTRA 


nn e” 
a filati cn. a > “ 








r 5 E 3 i 
LE ESPLOSIONI CHE SEGUIRONO MON MI SORPRE- UN GIORNO SCRIVERLO! LIN LIBRO SLI 
SERLO R'UNA VECCHIA ABITUDINE DI QUELLA GENTE COME SI PERDE INA SUERRA 
SISTEMARE DELLE MING TRA LE RIVE DELLE PALUDI. | 
NON ERA UN C4SO CHE L'ATTACCO JEREO FOSSE fl" STUPIDI E 


AVVENUTO PROPRIO IN QUEL PUNTO... BUFFONI - 
ì siete 



















QUANDO TUTTO SEMBRAVA ORMAI! /RR/. 
MEDIANLMENTE PERDUTO: LA MATURA 
DEL WOGO PRESE AD AIUTARCI. LN DEM» 
ISO BANCO DI NEBBIA COMINCIO'AD AUAN- 
ARE VERSO DI NOI. COPRENDO LA PALUDE. 









F I CACCIA NEMICI NON DI-f8f de 
| | SPONEVANO DI MIRA A VA 
si 20166/ INFRAROSSI. 


GIUSTO 
IN TEMPO 


7 PICCOLI JERE! SI AMMONTA NARONO 


RE PER NO! STAVA PER VENIRE 











-1/0 SAPEVO BENE CHE |L MOMENTO PEGGIO. | 


(d 


4- CONTINSA 











AMINA SI E SVEGL ld- 
Menrre VALI TA ALL'IMPROVVISO 
WELSINGS, AR- COM LIMA TREMEN- 
THUR E QUINCEY 4 DA SENSAZIONE 
STANNO CERCAM- DI PERICOLO. SEMN- 
DO DI TROVARE TE SEMPRE PIU VICA 
ARAN E UTENSILI a NO L'ALITO DI MAL- 
PER AFFRONTARE È Ò VAGITA CHE TANTO 
DRACULA. NELLA < 
STANZA DA 
LETTO DELLA 
FAMISLIA 
HARKFER.. 


QUEGLI 
OCCHI ROSSI 
SONO SUOI ? E I 
DRACULA /IONA. - 
THAN DORME 
PROFONDAMEN- Î ì 


TE. EDIO NON 

POSSO URLARE 

E NEMMENO 
UOVERML- 
























SILENZIO.” 
SE LO FAI 
SVEGLIARE 
MORIRA SCHIAG 
CIATO DAVANTI 
A} TUOI 
OCCHI. 







QUESTA NON 
EV LA PRIMA 
E NEMMENO LA 
SECONDA VOLTA 
CHE LE. TUE VE- 
NE PLACANO LA 
MIA SETE. 





Testo e 15297: FERNANDO FERNANDEZ 


TULA PER- 
SONA CHE 
LORO AMA- 
NO DI PIU 
ANCHE TU ri 
TRAMI CON - DEL MIO 
TRO DI ME 
AIUTI QUEGLI 
UOMINI 4 FAR 
FALLIRE IL MIO 
PIANO. MA TRA 
POCO CAPIRAN- 
NO CHE VUOL 
DIRE CERCA. 
RE DI FER- 
MARMI. 
| 
E POI SARAI MIA 2 ATTRAVER> 
SCHIAVA E COMPA. 4 SERAI| TERRE 
GNA; E UBBIDIRAI A) ) P x E MARI PER 
MIEI ORDINI x ESEGUIRE 
MENTALI È } MIEI 





GL! ALTRI. TROVATA Ld POR- 
TA DELLA STANZA DA LETTO 
CHIUSA DA DENTRO, LA SFOMDA- 
NO SENZA INDUGIO. DAVANTI Al 
LORO OCCHI L'ORRIBILE SCENA 
LI LASCIA QUASI PARAL 


pio MO, 
AMINA ‘’ PRESTO; 
DACK 7 QUINCEY: 

DOBBLAMO 
SALVARLA.* 


VOGLIO 
DARE UNA 
LEZIONE UNA 
VOLTA PER TUT 
TEA QUESTI 
STUPIDI.‘ 


TRO.” NEL- 
LA Mia 

MANO C'E 
LA FORMA 


QUEI! POCHI AITIMI 
D'OSCURITA' DPOMO 
SUFFICIENTI A FAR 
FUGGIRE DRACULA. 
NOI SI SQUO AH- 
CORA DLAVUTI DAL- 
LO STUPORE, CHE 
TOMATHAKN SI 
RIPRENDE DAL 
LUGO SONNO. 


AMORE MIO.” 
CHE SIGNIFICA 
TUTO QUESTO 
SANGUE ? IN NO 
ME DI DIO. CHEN 
E' successo? fl 


MALEDI > 









Pon VOGLIO SENTIR a 
TÌ DIRE QUESTE COSE, 
IL NOSTRO AMORE 
E' PIU' FORTE DELLA 
PEGGIORE DELLE 
i SVENTU- 
Pit 






MINA CON VOCE 
ROTTA DAL PIANTO 
CERCANDO DI SU- 
PERARE LO CHOC, 
RAICCONTA TUITO 
QUEL CHE E SUC 
CESGOI DA QUANDO 
DRACULA W'AP- 
RARSO MELLA 
SUA STANZA. 








134 









NO, JONA- 
: THAN NON AB. 
À BANDONARMI ? 
> HO SOFFERTO MOL 
TO. E NON POTREI 
CIECO DI RABBIA, SOPPORTARE SE 
JONATHAN VUOLE FACESSE DEL MA - 





10 SONO 

IMPURA, COPI- 
SCI? IMPURA." | 
NON DEVO Toccar. 
TI, BACIARTI.ORA- 
















MAI SONO CONTAMI- 





LISCIRE ALLA RI- LE ANCHE 4 TE NATA.7 K' RiusCITO 
CERCA DEL COM- | NOSTRI AMICI 4 FARE DI ME IL i 
TE, MA GLI ALTRI CERCHEMARDO TUO UEnIcO. UN É 
LO TRATTENGONO DI FARE UAL- NEMICO DA CUI 
CON LA FORZA. LS COSA. DOVRAI GUAR- 
DARTI. 
sai 
MINPda: cea 





SEPARARCI, AMO- \ TRA L& FORTI BRAC- 


: CIA DI JONATHAN MINA 
CautoLo LA Vas S/ TRANQUILLI ZZA . AT- 
TRAVERSO LE LACRI - 

RE /TU NON POTRAI E MA LE RIA 
MAI FARMI DEL d n 
rio NO GL/ OCCHI, PUO 

+ ; VEDERE CHE / CAPELLI 
DI SUO MARITO STAN- 
NO COMINCIANDO 
d. DIVENTARE 
BIANCHIC 





























MI RANNO, DRACULA E QUESTO 
IL CIELO INIZIA A APPENA INFORMA- e aiacito DIMOSTRA CHE 
SCHIARIRSI DA ORIEN- TO CHE IL POVERO A DISTRUGGE - MS! SENTE CON IL FIA 
TE. CON GLI AMIMI Pil RENFIELD E' MORTO. RE SOLTANTO IM to 4Dposso. poB- 








GRAZIE 4 LUI, SIAMO BLOMO AL PIU 
RIUSCITI 4 REAGI. PRESTO STERILIZ- 
RE CON RAPIDITA\ ZARE LE CASSE 
CHE RESTANO .- 


CILMI: DOPI AVER 
RAGIONATO SULL'AT- 
TACCO SUBITO, IL 
GRUPPO PENSA A 
COME POTER ASSE - 
| STARE 4 DRACULA 
fi (| Coro 
N 














DEFINITIVO... 


RAPIDAMENTE, 
PARTENDO DAI DATI 
OTTENUTI DA IONATHAN 
MARKER A WITAY, 
VENGONO INDIVIDUA - 
Th SE) CASSE 4 
CHICKSAND STREET. MI-> 
LE END. NEW TOUN. 
ALTRE SEI d 
ITAMAdICA LANE E Ad 
ABERMONDSE7. 





FACCIA MOLO ORA, PRIMA 
CHE VENGA L'ALBA NON 


eZ 
"Mi 





E INFINE ALTRE OTTO 
IN UNA CASA DI PICCA- 
DILLY. L'ALLEGRIA DI 
AVER LASCIATO A 
ORACULA UNA SOLA 
CASSA. VIENE SOFFOCATA 
DALLA GRANDE PREOC- 
CUPAZIONE PER 
MINA. OQMII! VITTIMA 
DEL MALIGNO... 








LA VOSTRA 











RENDERE L6 PROPRIE 
VITTIME IMPOTKENTI, 
INCAPACI DI QUALGSIAGI 
REAZIONE, & UNO DEI 
POTERI DEL CONTE. 
INASPATTATZIA\ ENT. MI- 
NA CHIEDE 4 VAN NEL - 
SING DI ESSERE IPHO - 
TIZZATA. VUOLE conosca-!l 
RE FINO A CHE PUNTO IL 
MALE E' PENETRATO IN LE? i 


CATENE... 





VAMENTE SI dL - 
MI LontaNA DAL 

ì CORPO. VIAG- 

IA COME 


È G 
\ SN IL VENTO... 


RCCO... CI SONO... 
IL TINTINNARE DELL' 
ARGANO CHER COLPI. e 
SCE LA RUOTA DENTA. 
TA DELL'ALBERO DI 
TRINCHETTO.. ACQUA. IL 
PORTO.. MA DONO IMMOBI. 
LE COMPLETAMENTE. 
SONO COME 

























UNA PROFONDA PRO- 
STRAZIONE . VAN HELSING 
ALLORA LE METTE DELI 
CATAMENTE UNA MANO 
SULLA FRONTE E LA 
SVEGLIA. 


« go 
DETTO QUESTO, MINA 
SE MBRA PREDA DI 





Mid CARA, ORA 
POSSO DIRVI CME 
SAPPIAMO CHE DRACU - 
LA SI TROVA NELLA STI. 
VA4 Di UN VELIERO 
NELL'' UNICA CASSA DI 
TERRA CHE GLIRIMANE . 
CON TUTTA PROBABILI. 
T4, STA CERCANDO 


DI SFUGGIRCI.? ©: po 


pk 8 


WENE CONSULTATA LA 
LLOYD. L'UNICO VASCEL- 
LO SU CUI CERCARE, 
PERCHE' DIRETTO DILA 
FOCE DEL DANUBIO. 

£E' ANCORATO NEL MO- 
LO DI DOOLITTE 

E QUANDO IRRIVANO /L 
VASCELLO Ha 614 TOLTO 
LE ANCORE 











VAN HELSING FA RAP/- 
DI CALCOLI. SE RIESCO 
NO 4 PRENDERE L'O- 


LO “"ZARIMA CATERINA" 
STA MAVIGANDO VERSO 


L'ESTUARIO DEL TAMIGI, 7. 
CON DESTINAZIONE VAR - I RIENT EXPRESS; POTRAA: 


NA. CON TUITE LE VELEA4L 
VENTO. CI VORRANHNO MOY 
MENO DI TRE SEITMANE 
PER APRIVARE AL PORTO. 


WO PRECEDERE /L VELIE 
RO DI VARI GIORNI. E AN 
CHE SE CONTRARIO. ECO 
STRETTO 40 AMICCETTARE LA 
DECISIONE DEGLI HAR- 

KER:DI ICCOMPAGNARLO. 





DOBBIAMO FER- 
MARLO PRIMA CHE 
RIESCA 4 TROVARE RI. 
FUGIO NEL SUO CASTEL - 
LO. ERA LA RESIDENZA 
DEGLI ANTICHI PRINCIPI 
DI VALACCHIA, SUOI 
AVI. DOVE JONATHAN 

E RiMmasTO 
PRIGIONIERO. 





Al LORO ARRIVO £ POPMIEI MARINAI POE L'INDIVIDUO P.con pere re- | 














ITE AL COLLO 

VARNA, VENGONO 4 S 428 HANNO DETTO CHE CHE L H4 cia RUSSE DA tin 
| RE CHE LO "ZARINSCAE QUELL UOMO ERA UN VATA E STAT FINMALE, SCONO» 
Î TERINA“ E ANCORATO È PIANOLO. E' SPARITO RINVENUTO CA - Idle sce 

Ad GALATZ. DRACULA DALLA NOSTRA VISTA, DAVERE ALA TUTA 

HA PREVISTO LE LORO POI UNA SPESSA NEBSIA PERICERIA E 

Mosse” SI RECANO | GETTO LVIAEGIO coul | PELA CITTA"... È MALEDETTA.” 

INTOILIGL PORTA: E UN FORTE VENTO DI POPÀ 





PARLANO CON I/L PA SONO STATO COSTRET. 
CADI TANO. è TOA GETIARE IN MARE 
QUELLA CASSA 






n 







VAN HELSING REPUTA 
MECESSARIO IDNO - 
TIZZARE ANCORA 
MINA. MA QUESTA 
VOLTA LA VISIONE n 7 | 
E' PIÙ' DIFFICILE E o 1 È DALLA y 
FRAMMENTATA. a CARTA GEOGRA. 
FICA, POSSIAMO 
VEDERE CHE IL 
FIUME SERET 
COSTEGGIA iL 
BORGO, E POI SI 
AVVICINA AL 
CASTELLO 
NON HO DUBBI. 
DEV ESSERE 


LA\7 i 


SEWARD E QUINCEY x 























POSSIAMO 
SOLO DIRE CHE 
LA CASSA SI TRO. 
VA ANCORA SULL' 
ACQUA... PROCE DE 
LENTA MA SICURA 
E QUESTO CI 
DARA 
TEMPO. 












5/ DIVIDONO (IM TRE 





GRUPPI. ARTHUR E FE IL DE RCORSO 
p VALLO. 
pra arno felt #6851 veci. 
LN /MBARCA ZIONE DA ws 9 DI SBARCARE 


4 VIPORE. 





VAN HELSING E MINA 
SALGONO SUL TRENO 
PER VERESTI/ E Po) PRO- 
SEGUONO PER BRISTIZ IN 
CARROZZA - 


&i DIPI MOLTI GIOR- 
NI DI VIASGIO ATTRAVER- 
SO LE MONTAGNE DEL- 
Ld TRANSILVANIA, 
SONO | PRIMI 

40 ARRIVARE A 
DESTINAZIONE . 


& IMPRES. 
SIONANT E.” 
TALE È QUALE 


DO BUIO MIA 
CARA MINA. PE. 
50 CHE Sia PIU 
PRUDENTE FER. 
MARSI QUI 4 

PASSARE 
LA NOTTE. 


A 
MEZZANOTTE, 
Ld NEVE CADE 
4 FIOCCHI. 
Li RAFFICHE 
DI VENTO 
DISEGNANO 
FORME 
SIPEITRALI 


VAN HELSING &' PREOCCUPATO PER 
MINA. MAN MANO CH& SI LMVVICINA- 
VANO ALLA ZONA: SEMBRANA SEM- 
PRE PIU' STRANA. COME ASSENTE 
MANGIA 4 MALAPENA, 

ED E' PREDA DI CONTINUA 
SONNOLENZA 


PRENDEREMO v 
UT LE PRE. 


ZIONI POSSIBI- 
LI. QUESTO CIRCOLO 
CON FRAMMENTI DI 
OSTIA Ci PRESER. | 


(CONTINUA) 





7esfo e disegni: ALFONSO AZPIRI 


NOM RIVOLGETEVI 
PIU” AL CIELO 


i 


PROTEGGI IL TUO PO- 
POLO AFFLITTO RailAg 
ld DI PANTAGAIN, 





QH:; BALZAKAN, 

DIO DELLE STEL- 

LE. DELL'ORIZZON 
TE E DELLE 
PIANURE.- 


CHE SI COMPIA LA PROF E. 
Z14 CHE DICE: ‘IL MO Po 
POLO SAqaRA' RISCATTATO 
GIORNO DOPO GIORNO DALL 
INFERNO DELLA PIANURA“ 





NOSTRO FIGLIO CONOSCE-f] 
RA IL PARADISO, | SUO! RU | ° HI HO PAURA, LEDEMOOR 
SC ELLI DI MIELE E LATTE, / TEMO LA NOTTE . SENTO 
IL FRUTTO DINAKARA E ; ; = - è CHE QUALCOSA FREME 
LA SERENITA' DELL'ANI- x y 

MA 


VADO 4 CERCARE 

FUNGHI E RADICI 
TI DEVI 

ALIMENTARE. 


ALLARMI’ PEMTAGAN 
IL DIVORATORE .1 





» » * 
e > 
di D' là 10. ZARAHON: PASTORE DI 
+ AR: BALZAKAN.TI ESORTO 4 
a x TORNARE NEGLI A481S6S1! 
° DELLA TERRA.NELLE VISCE. 
RI ARDENTI DEL DIANETA.- 


SM DILA 
” CA Ù 


a) 









NON POSSO: 
NON.. posso... ifltas 


QUESTA VOLTA SLAMO 
RIUSCITI 4 SFUSGIRGLI.. 
OH. E SVENUTA. 


CERCHEREMO ANCORA 
UN ALTRO LUOGO DOVE 
TROVARE RADICI DI 
EBROMO E FUNGHI 


QUESTO E' TUTTO QUE: UN MODESTO CIBO... SARA SA 

LO CHE SIAMO RIUSCI - CRIFICATO 4 BALZAKAN. SPE- 

TI 4 RACCOSLIER RANDO CHE POSSA AVERE PIE- 
SV TA DEI NOSTRI UMILI E 
INSIGNIFICANTI CORPI, 





DIO DELLE STEL- 

LE, DEGLI ORIZ. 

ZONTI E DELLE 
PIANURE.< 


ASPETTA, 
PENTAGAN . 


E] 


MIO DIO. HA) DE- 
CRETATO LO STER- 
MINIO DELLA NO- 
STRA RAZZA..ORMAI 
NON POSSIAMO FAR 
PIU NULLA CONTRO 
LA VORACITA DEL 
DIVORATO RE... 





BENVENUTA NEL TUO FIGLIO NON DOVRAè 
PARADISO DI 


RADIEOnDI MANGIARE NE' LE RADI 
’ Cì DI ESBROMO NE’ 
YAHIMA. 1 NAUSBABONDI 


FUNGHI DELLA NOTTE » 
MA IL MIELE E LA DELI- 
ZIOSA POLPA DI aida 





NON Mi RESTA CHE 
ASPETTARE iL RITOR- 
NO DEL DEMONIO 
DELLE PROFONDITA= 


ìL_ DIO DELLE 

LE HA FINALMEN- [li 

TE ASCOLTATO LE 

NOSTRE PREGHIE - Wi 
RE E VIENE 4 
RISCATTARMI.. 





a RANA LE AMATA VO- RARTIREMO DOBBIAMO ANCORA RACCO- 
ASTRONAVE. NEI DINTORNI NON | |p'MMEDIATAMENTE| Bi GUERE ALCUNI SCHIAVI NELLE. 
C'E ALTRO SEGNALE DIVITA. PORTE OZ ON RL FORZAT 


.» PRIMA DI RITORNARE 
] NELLE ARDENTI MINIERE 
DI URKOK. : 


OH, BALZAKAN, DIO DEL- n 
VEDRAI: PICCOLO. Mi DOMANDO PER- Dil 
LE STELLE . DIO DEGLI | CRE TTO PADRE. uOU Cie MAI GUELLI DELI 


, 4 è |A superricie re- 
TARDERA' AD -ARRIVA- \CITANO LE LORO PRE 
- pio GHIERE RIVOLGENDO 
LO SEUSRDO VERSO IL CE 
E 


ORIZZONTI. TI IMPLORLA- 
MO AFFINCHE” GLI INFE 
LICI DELLE PILANURE s$I4 
NO RISCATTATI COME 
NOI DALLA MISERIA E 
DALL'ANGUGTIA. 








Tesfo: RICARDO BARREIR 
Disegni: ERNESTO MELOQ 






QUI COMANDO DI 
NAVIGAZIONE COMPIUTE- 
RIZZATA. UNITA DI ESPAN - 
SIONE U-E 675. RELAZIONE 
COMPLETA DELL'OPERAZIO- 
NE M8&47. REGISTRIAMO : ‘ 
RIFERIMENTO MEMO - 
TECNICO ALFA 4 

















DOPO 6.635 ORE. 27 MINUTI, 

12 SECONDI DI NAVIGAZIONE, 
| SENSORI DI BORDO HANNO RE 
CISTRATO NEL SISTEMA IPSILON 
ERIADNI IL PIANETA M.49 QUA. 
LE POSSIBILE MONDO COLONIZ. 
ZABILE. PERTANTO ABBIAMO 
DATO INIZIO AL PROGRAM + 
MA DI PRECOLONIZZAZIO. 

NE AUTOMATICA. ATTI- 

VANDO LA FASE 
UNA 









GLI AUTOMAX HANNO COMINCIATO 
IL BIOMONTAGGIO DEGLI ANDRO! 
DI DA COMBATTIMENTO SENZA 
CNE SI SIA VERIFICATO IL 
MINIMO INCONVENIENTE. 


DALLE NOSTRE APPA- 
RECCHIATURE SONO ST4- 

TI RISCONTRATI 3U M-49 

DEI SEGNALI DI FORME DI VITA 
INTELLIGENTE 4 LIVELLO UNO 
DELLA SCALA KILK PATRICK . 
COEFFICENTE SIMILE 4 QUEL. 
LO UMANO. RISCONTRIAMO 

UN UNICO CENTRO DI AGGLOME- 
RAZIONE. RICOPERTO DA UNA 
GRANDE CUPOLA. SULLA COSTA 


NORD DEL CONTINENTE CENTRA] 


LE L'OPERAZIONE DI "PULIZIA" 
NON PRESENTA DIFFICOLTA» 


TI 


If) 
Ì 


BAL] 


ABBIAMO COMPLE- 
TATO LA FASE UNO 

NEL TEMPO PREVISTO 
LE BIOSTRUTTURE SONO 
STATE COLLOCATE DAGLI 
AUTOMAX NELLE 
MATRICI CLONICHE 


SECONDO | DATI FORNI. 

TÌ DAI NOSTRI ELABORATO. 
RI.PER ANNIENTARE SU 
M-49 LE FORME DI VITA 
CHE LA OCCUPANO dMTTUAL. 
MENTE E' SUFFICIENTE 
UNA SPEDIZIONE DI CINQUE 
CENTO ANDROIDI DA 
COMBATTI MENTO, 


UNA VOLTA 
SIGILLATE LE MA. 
TRICI ABBIAMO 
PROVVEDUTO AD 
IMMETTERE NEL LQ- | 
RO INTERNO IL PRO-| 
TOPLASMA SINTETICO 





ABBIAMO ATTIVATO ED EQUIPAGGIATO CONVENIENTE 
MENTE GLI ANDROIDI DANDO INIZIO ALLA FASE TRE. 
LA FORZA DI ATTACCO HA PRESO POSTO NELLE 
NAVETTE DI INVASIONE 


IL COMANDO DI TUTTE 
LE FORZE E AFFIDATO 
0 UN COMPIUTER PSICO . 


INSIEME AGLI ANDROIDI, ARMATI DI 

i FUCILI TERMICI LIGHTKILLER , PARTECIPANO 
ALLE OPERAZIONI VENTI AUTODISTROLTTORI 
M-k III. 


AQSLLE ORE 5980 LE NAVETTE DI INVASIONE SONO 
STATE LANCIATE SUL PIANETA M-49 DANDO INIZIO 
ALA FASE QUATTRO. AL NOSTRO RIENTRO SULLA 
TERRA, LE VARIE FASI DELL'AZIONE MILITARE SUL PIANETA 
-49 POTRANNO ESSERE SEGUITE CONSULTANDO LA RESI. 
STRAZIONE OLOGRAFICA NEL QUADRO DI 
MEM O- DOCUMENTAZIONE 





O 


—_____rrr—_m__ n 


N ( 7 
di Ù ro nt ETA 
\_ ” È \ 4 
s 
VENIENTE TECNICO HA IMPEDITO LA 

REGISTRAZIONE SONORA DEGLI 

z c AVVENIMENTI 
\ fi È 























FINE DEL 4 REGISTRAZIONE OLOGRAFICA 
VENTI ATTRO E° DURAFA ESATTAMENTE CINQUE ORE 
LOU AA MELA QGNI FORMA DI VITA LOCALE E' STATA 
PIO SEG TE ELIMINATA GLI STRUMENTI NON HANNO] 
ALATO ALCUN TIPO DI ATTIVITA BIOLOGICA 
NEL PIANETA 


IM-49 E' ORA PRONTO 4 RICEVERE 

| REPARTI SPECIALI DI ANDROID! | 

DI PRECOLONIZZAZIONE. CHE PRE- 

PARERANNO IL PIANETA 4D ACC0. 
LIERE LINA IMMIGRAZIONE UMANA 





E° STATO ACCERTATO CHE PER LA LO. 

; RO STRUTTURA BIOLOGICA. PROGRES- 

I SERVO - SO TECNOLOGICO E ORGANIZZAZIO. 

SPECIALI MILITÀ- NE SOCIALE, GLI ABITANTI DI QUE. 

CONTO DI UN ERRORE STO AGGLOMERATO APPARTENE. 

ESTREMA GRAVITA VANO SENZA ALCUN DUBBIO dLL4 
RAZZA UMANA 


MNELLA QUINTA ED ULTIMA FASE 
MECCANISMI DEI SERVIZI 


RI SI SONO RESI 
TECNICO DI 
Ù 











ABBIAMO IN SEGUITO SCOPERTO LA 
i CAUSA DEL DEPLOREVOLE ERRORE 
TECNICO : L'APPARECCHIO DI RICERCA 
AUTOMATICA DELLE FREQUENZE 
BIOCOMPATIBILI CHE IDENTIFICA 
OGNI COLONIA UMANA FUNZIONA 
DIFETTOSAME NTE BENCHE' LA RE- 
SPONDSABILITA' PRINCIPALE RICADA 
SUI SERVIZI DI MANTENIMENTO TEC. 
NICO DELLA COLONIA / ANCHE GLI 4N- 
DROIDI DA COMBATTIMENTO ED IL 
CERVELLO STRATEGICO AUTOMATICO 
PSICOTEC NICO AVREBBERO DOVUTO 
RENDERSI CONTO DELLA REALE 
IDENTITA DEI NATIVI 


NON SI TRATTA DI UNA SPECIE ALIENA MA DI 
UNA PACIFICA COLONIA UMANA STABILITASI 
QUI DA NON MOLTE GENERAZIONI 





TEGICO AUTOMA- 
TICO E 4 DIS- 
SOLVERE /L PRO. ll 
Il 0PL4sSma 3IN- 
TETICO DEGLI 
ANDRO/DI Dd 
COMBATTIMEM= 
TO SENZA 
NEPPURE 
INIETTARE 
NEI ORO CIR- 
CUITI DI PIACE- 
RE L4 PREVISTA 
DOSE DI 
ORGISMORA- 
DIAZIONE.. 


Gel} ERRORI NON DEBBONO ESSERE 
TOLLERATI E TANTOMENO COMPEM- 
SATI. FINE DELLA RELAZIONE 
COMPLETA DELLA OPERAZIONE 
M-B97.075 UNITA DI ESPANSIO - 
NE AUTONOMA LE 676 





AVVENTURA IN MANCIURIA 
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RUSSI BIANCHI E COREANI:.. FA MOLTO FREDDO 


di A,Micheluzzi 






DOVE DIAVOLO 
Al PORTI» 
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DONNA 
A FUS 



















GENTILE DI" 


NESSUNO HA MA) OSATO 
CHIAMARLO ALTEIMENTI 
CHE ECCELLENZA, Sì- 
GNOR CONTE, SIGNOR 
GENERALE, DIGNOR 
ATAMANO. ED ECCO 
CHE ARRIVA UN BASSOTTO 
DI MARINAIO AMERICANO 



















3O LETTI, BAG: 


DIGNOL [VAN 


TILLERISKAIA 
ULITZA, N. 28. 
ANNO 
ZIONE 1902 


NO) AMERICANI... SAI CHE CI 
FAOCIAMO DEI VOSTRI TITOLI E 
DELLE VOSTRE ECCELLENZE? 


HoreL METROPOLE. 7 UNA DIGNORA 


E WC IN FONDO AL 
CORRIDOIO, ACQUA 
CALDA FORNITA 
NELLE GAMERE A 
SPESE DELL'ALBER- 
GO. RISTORANTE 
PASSABILE. SPET 
TACOLO SERALE 
GESTIONE DEL 


NIKOLATEVIC 
STERNBERS. AR- 


DI COSTRLI- 


E NON n cHIAMAa-\ 

RE BASSOTTO 

LIN'ALTRA VOLTA » 
COSACCO. 


D'ACCORDO, 
MARINAIO» 
D'ACCORDO. 
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BEH? NON RAI MAI MISTO 
UNA BIONDA NUDA?.., E 
CHIUDI LA BOCCA : 








ALMENO. 








SENTI... BAMBOLA; 















MI FÀ SEMPRE 












IL FREDDO 





GUesTO 
EFFETTO. 








ALLORA 
VIENI QUA CHE 
CI FACCIAMO UN 
BAGNO ASSIEME. 

L'A UA DELLA TINCZ- 
ZA E' BOLLENTE. 


Z E ’ 
BOCCA DI FRASOLA. 
STAVOLTA NON AI 
FREGHI. 






















NO PER USCIRE 
DALLE 
ORBITE. 




















CADGAMI 
GUELLA VESTA 
GUIA, NON VORRA! 
FARAI MORIRE 
DAL EREDDO? 


mR 
CaLDo.: 


FRAGOLA . 













ALLORA 
TI CADRANNO 
LE CALZE, 
MARINAIO. 








QUELL'ICONA » Val 


MARINAIO, 











TI SI E' 
SCOPERTO 
al BEL 











BOCCA DI FRA. 
GOLA... MI FAI SENTIRE 


TRISTE... SEMBRO 
VERAMENTE 
COSI* IDIOTA? 


cossa VUOI: 
MARINAIO? 
VUOI ME? 


AMMAZZO GliAP- 
PONESI SLI TRENI, 
AMICA MiA, E LE 
GIARRETTIERE... 
NON LE PORTO. 


VORRE? INDIETRO 
QUELL'ICONA » 
MARINAIO. 




















QUANDO 
Ai AVRAI DET- 
TO PERCHEI 























LA LISTA DEI RPASDEG 
GERI CIVILI DELLE TRE CLAS, 
S1; EOCELLENZA. A _PE 
METTO _DI CHIEDERE A vo. 
STRA ECCELLENZA DI DE- 
DICARE UN'ATTENZIONE 
PARTICOLARE All'ESÀà- 
ME DELLE CARROZZE 
PULLMAN RE 3. 


IL NOSTRO CAMERATA» 
DITANO BARONE KUSAK 
viAaGGIAVA SU QUELTRE. 
NO: PERCHE INCARICATO 
DI UNA MISPONE DE- 














AL COMANDO 
D'AQMATA DEL KUAN- 
TUNG DEVONO ESSERE 
FUORI DI SE» ECCELLENZA. 
DURBIN HA Gla' CHIAMATO 
PUE VOLTE STAMATTINA. 











HO Fatto 
TROLLARE 
ALBERGHI, SIGNORE. 
NESSUN 

KUTCHKEVA . 


MARYA KUTEHKEVA,. 
NAZIONALITÀ' CECO 
PLOVACCA: E ROSTOE 
STENTON NAZIONA.- 
LITÀ: AMERICANA.OO- 
CURAVANO GLI SOOGA- 
PARTIMENTI E EDH 
DELLE CARROZZE 
M.2E3. 


SONO 
SCAMAO g 



































SETACCIA- 
TEMI TUTTI SL AL- 
BERGHI DELLA CITTA» 
MikAwWa. DAL METRO 
POLE ALLA PEGGIORE 
STAMBERGA.. 

IN VOLATA 11 


CECO- 
/ SLOVACCA?! 
/ MA E' LA BIONDA 
DEL VAGONE RI- 


? 


STORANTE. ERA DUE 
TAVOLI DIETRO AL MIO: NON E 
SCOMPARSA. E SCESA AULA FUSHUN 
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ANDRA 
COSÌ iN 
FRETTA? 

















Horei METROPOLE . 
LETTI. RAGNI E ME 
IN FONDO 4)L CORRIDOIO. 
ACQUA CALDA FORNITA 
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PASSABILE, SPE 
SERALE. GEST 


7 
dif LA GENDARME - 
RIA MILITARE > 



















LE CHIAVI DELLE 2 


STANZE” ORDINE VO DUE: 
DEL COMANDO Ai DI GUARDIA 
LITARE DELLA AULE STALE È 


PIAZZA, NESSUNO 

i MUOVA DAL 

L'ALBERGO Aff 
4 














CHE' QUEL TE- 
NENTINO ON 


QUI PERTE... 





GLI OCCHIALI E 






































LA GENDARME- 
KEià MILITARE. 














EHI; DIMENTICAVO 
QUALCOSA } BOCCA 
(ere)! 














TE LO DOVEVO. 
BOCccA DI 
FRAGOLA .” 
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VI 7 ; 
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Ù | h, EHI. 
( FERMA; VI 
PU 4 











} ONOREVOLE SOLDA- 7 LÀ NOSTRA 
TO») PERCHE' HAI UC- sARA' UN'ALTA 


CISsO GUESTO LIOMO PROFESTALONO - 
OPEI 


ROSO E DEDITO | REVOLE SOL - 
ALLA FAMIGLIA? Raro. 








f VERGOGNA 
DELL'ESERCITO 
5 IMPERIALE 7 | 



















MOLTO 
CORRUCZIA; 

FORSE L'ONORE 

VOLE UFFICIALE 

IMPERIALE NE SA 

GUALCOSA: GUAR- 

Pare. HA BLI OC- 

CHIALI ROTTI. 


DOPO 
CHE SARETE 
USCITI 
MLA STANZA 
Fu»: E QUEI 
DUE 
ZOTIci Di 
SOLDATI: 








Pai-LI-MIAO; PER 
COMMERCIANTE MANC 
HAI INCONTRATO Sua rt 
STRADA UNA BALLOTTOLA 
GIAPPONESE CHE NON FI 
ERA DESTINATA.. E ADES- 
50 CHI Sf PRENDEDA' CUGA 
iL TUA FRAGILE MAO 
LIE E DEI FUOI QUATTRO 
TENER! E 
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UN AO DI LOANNI 
IMPELLI SCIATI HA 
APPE; LASCIA 
TO LA CITTA"... 

































si PERCHE FA 

PARTE DI QUESTO 
PAESE COME 

} DUO ALBERI... 

















E L'ALTRO FA SOLO DEL SUO 
MEGLIO, PERCHES MON DIMEN- 
TICHIAMOLO...E' LUI MARINAIO: 


I-((ontinua) 











Adolf Hitter armò la pistola, La mosse pigra» 
mente puntandola a vuoto, pol la fissò pen- 
50s0. 

Eva Braun prese torpidamente la capsula di 
cianuro dal tavolo di fronte a lei. Apri lenta- 
mente la bocca è rimase così a fissare la 
capsula 

Erano seduti su una cuccetta su cui era ste- 
sa una coperta rossa, che spiccava nel gri- 
giore uniforme delle mura di cemento. Il vi. 
so gi Hitler era gonfio a cereo. 

— Mandala giù di colpo — mormorò lui con 
Voce rauca e incolore, che era solo Il tanta- 
Ssma dell'antica potenza come la conosce» 
vo dal vecchi film 

Poggiò la bocca della Luger alla tempia. Eva 
soffocò un singhiozzo, e riaprì ancora la boc- 
ca. Non ci furono ultime, tenere parole, 
FU in quell'istante che decisi di materializ: 
zammi 


ta hg 
Hitler colse il guizzo ultravioletto mentre sta- 
vo apparendo, — Ich sagi... — disse con vo 
ce aspra, e il mio apparecchio tradusse — 
Ho detto che volevamo essere lasciati sali 
per dieci minuti — e pol mi vide, Il suo mo- 
to di sorpresa mi gratificò. Gli assomigliavo 
in tutto. Vestivo anche la stessa uniforme. 
Tutti i dettagli erano esatil, fino al viso palli- 
do & malaticcio e alla mano tremolante, rì- 
dordo dell'attentato cui era sfuggito l'anno 
prima, Lul la premette con forza sul fianco 
Sinistro. Feciì lo stesso gesto. Ero fermo sui 
frammenti di una bottiglia di vino rotta, e il 
vetro scricchiolava sotto | miei stivali, Dissi- 
Fuhrerl Sono arrivato a voi da migliaia d'anni 
di distanza pet questo vostro momento su- 
premo, 
La voce suonava un po' troppo bene, ma gli 
analisti avevano calcolato che avrei trova» 
to In breve la nota giusta, C'era molta iste 
ria, molta disperata retorica In quegli ultimi 
giorni a Berlino perché qualcuno cì facesse 
caso. In quello stato di depressione e col. 
lasso nervosa, Hiller poteva reagire solo al- 
le asserzionì più esagerate, Infatti aveva 
ignorato Albert Speer quando, giorni prima, 
lo aveva salutato per l'ultima volta, Speer era 
un vomo freddo e preciso, Un tipo che non 
rispondeva certo alle mie necessità. 
— lo... ia vedo... — disse agitando debol 
mente la Luger 
Mi massi velocemente e gli tolsì l'arma. La 
prima cosa da evitare era qualsiasi suono 
che potesse richiamare nella stanza | suoì 
ulticiali. Se fossero entrati e ci avessero vi- 
sti, la Storia ne sarebbe stata modificata, e 


VU 


di Gregory Benford 


il nostro schema sarebbe fallito. lo sarei tor 
nato al futuro, Hitler sì sarebbe ucciso la 
slesso,e le perturbazioni temporali ci avreò- 
be impedito per sempre di tornare a quel 
preciso momento 

— Posso splegarvi tutto — mormoral. Poi 
mi volsi verso Eva e le tolsì delicatamente 
di mano la pillola. Non avrebbe mai interte- 
rito se solo fosse stata trattata gentilmen- 
te: questa lo sapevamo dalle estrapolazioni 
del suo carattere ricostruîre dal dati storici. 
Lel guardò Hitler, poi cominciò lentamente 
a stringere la mano in cul aveva tenuto la 
piltola 

— Se questo è un piano di Goebbels per... 
— cominciò Hitler 

— Fuhrer — dissi io — questo non è un di- 
sperato tentativo per... 

— Non voglio lasciare Berlino. Non voglio 
che un cretino qualsiasi prenda il mio posto. 
— Levò un dito tremante è gridò»: — Non vo. 
glio scappare, e strisciare, e nascondermi... 
— Certo che no. || mondo vi stimerà per 
quello che state facendo, 

— Che gioco stupido! Vol vestito In quel mo» 
do,.. non mi va per niente! 

Era furioso. | suoi occhi roteavano, irasi, pro» 
prio come nei vecchi film, Dovevo calmario 
prima che ì suoì uomini lo sentissero. Ci sa- 
rebbe stato un cambiamento nello schema 
che avevamo preparato, ma non potevo pro- 
prio evitarlo 

— L'immortalità, Fuhrer! È questo che vi of- 
fra, lo vengo dal futuro, capite? 

Tacque di colpo. Ripresi con toga, — Pen- 
sate al futuro, Fuhrer, Ci saranno ancora 
giorni atoriosi, ve l'assicuro, Vengo apposta 
di tà. A oltre un migliaio d'anni da oggi, vol 
siete considerato l'uomo più famoso di que- 
sta epoca. 

Esitò, vidi la rabbia spegnersi in luì. La stan- 
chezza tornò a impossessarsi del suo visa. 
— lo,.. tra mille anni... 

Avevo mentito soto di poco sulla sua tama 
C'era un fisico della sua epoca il cui nome 
era famoso nel mio tempo, ma non era sag: 
gio nominarlo, Era una ben strana colnciden- 
za che fossero vissuli entrambi nella stes- 
50 tempo e nella stessa nazione. 
Comunque, il mio codice d'onore mi permet- 
leva solo piccole deviazioni dal sentiero della 
verità. Dovevo stare molto attento 

— Le vostre parole sono ancora ricordate. 
Fuhrer. Vi farebbe certo piacere sapere che 
hanno enorme successo. 

— lo... successo... — Sembrava Intontito. 
— Gli ebrei... 
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— L'Europa è stata ripulita dagli ebrei. E Il 
destino della Germania? 

— La Germania... è finita... tutt quel tradi» 
tori, vigliacchi,.. spie. 

— Vi siete battuto perché la Germania f0s. 
se la potenza dominante in Europa, vero? So- 
no in grado di dirvì, Fuhrer, che è divenuto 
un fatto compiutò ad appena cinquant'anni 
da oggi. 

— La grande Germania 
no... 

— Gli ebrei non contaminano più l'Europa, 
Fuhrert Non sono più tornati nella vostra ma- 
drepatria, mai più. — Era vero, anche se non 
per | motivi che lui poteva pensare. — E la 
Germania risorgerà dalle attuali ceneri, e la 
sua economia schiaccerà quelle dei bolsce- 
vichi e dell'America capitalista. 3 
SÌ rawisò. Mi guardò, poi quarciò Eva. — È. 
può essere... 

— Questo è quanto sarà dell'Europa. Voi 
avete realizzato Îl vostro grande disegno. — 
Sorrisi, e sbatfei | tacchi. 

Non calse l'ironia del gesto, né quella della 
parola «arande», era troppo oreso dalla sue 
fantasie. Avevo detto quasi la pura verità 
Lui aveva distrutto l'intera struttura del mon- 
do în cui era nato, lasciandosi alle spalle 
un'Europa profondamente divisa, Quegli 
eventi erano grandiosi solo In senso tato. Ma 
lui avrebbe interpretato quelle parole In mo- 
do a lui congeniale Era quello che volevo, 
enon avrebbe nemmeno alterato il fatto che 
avevo detto la verità, Per conseguire un na» 
bile fine, sì deve sempre stare intelligente. 
mente dalla parte della verità. 

Eva Braun disse, con voce stranita — Adolt, 
è come hal sempre voluto tu. La tua lede, 
— Si, io lo sapevo! Solo o sostenevo il s0- 
gno della grande Germania quando tutto 
sembrava crollare attorno a me, e ofa.,. 
— Fuhrer, c'è poco tempo. Vengo da una 
società che nemmeno polete immaginarvi, 
mia dove slete compreso meglio che non og- 
gi. — E questo era vera. Potevamo analiz- 
zare il passato con gli strumenti perfetti della 
leoria sociometrica, — Nol siamo consacrati 
alla giustizia. Guardiamo al passato e vedia- 
mo tanti errori, tante ingiustizie. La mia gen- 
te mì ha mandato da voi per correggere 
un'ingiustizia. 

Sbatlé le palpebre, si scosse. Come aveva- 
mo sospettato, era prossimo a un collasso, 
Molto probabilmente rion era in grado di ca- 
pire tutto quello che gli dicevo. Le mie trasi 
lo frastornavano. 

— Per vol, morire di vostra mano, dopo tut. 


distrutta. Berlì- 


to quello che avete fatto, è decisamente Im. 
perdonabile, visto con gli occhi della mia so» 
cietà. — Gli sorrisi ancora 

Il suo sguardo cambiò, Per un attimo pen 
sa) che slasse per svenire e che tutte le no» 
stre speranze stessero fallendo. Ma no, sta- 
va guardando verso la stanza che avevo al. 
la spalle. Era Il soggiorno del suo appatta- 
mento, affollato da curiose suppellettili ci le- 
gno, Avanzi di un banchetto — bottiglie vuo» 
le, piatti sporohi, avanzi di albi di provenian- 
za animale — erano sparsi dapperiutto. Ma 
Hitler stava fissando l'aura azzurra che ave- 
vo alle spalle. Capil che mi stava vedendo 
circontuso da fiamme, | suoi occhi si spa- 
lancarono quando registrò il fatto nella sua 
Inuerazza, — La Valkiriel — grigò 
Pensal velocemente. Il sottosistema del Ira- 
duttore me ne forni il significato SÌ trattava 
di ragazzone che portavano nel Valhalla le 
anime degli eroi morti In battaglia, In qual. 
ghe modo conluso, Hitler aveva capllo ohe 
il futuro che gli prospetlavo era il paradiso 
nordico 

Fui tentato di lasciarglislo credere, Ma sa- 
pevo che sarebbe stato ingiusto per lui, Do» 
veva avere anche |u) le sue possibilità lo rl- 
chiedeva l'onore 

— No, Fuhrer — disse velocemente, — non 
slete ancora destinato al Valhalla. Non è an- 
cora Il momento di morire, lo., 

— Sono Il più grande guerriera che |l mon: 
do abbia mai conosciuto! 

— Si Irrigidi, Gli stava tornando un allacco 
di collera. — Ho distrutto i polacchi, quet 
molluschi dei francesi, | 

— Ma noi sappiamo già tutto — dissi In to» 
no conciliante. — Non abbiate dubbi, Ben- 
ché venga da oltre mille anni nel fuluro, que- 
sta guerra rimane la più grande che sia mai 
stata combattuta, +— Non agglunsi che le 
asplosioni che ci sarebbero state pochi mesi 
dopo avrebbero posto per sempre line alle 
querre su larga scala, e che era per questo 
che la seconda Querra mondiale era rima» 
sta così importante. 

— Adoli — disse Eva, — quest'uomo non 
è un dio, Dice che viene 

— Ho sentito! Una volta ho avuto una visio- 
ne, sul Reno... |l blu 

5i mosse con passo mallarmo, cercando di 
toccare Il bagliore diatro di me. MI spostal 
di tato, e il lucciehlo sì mosse con me. L'en 
Irata rimaneva sempre centrata su di me, e 
Hitler non poteva raggiungerla, Annaspo un 
poco, poi lasciò ricadere le braccia 

— Li società In cui vivo — dissì, — mi ha 
mandato qui ora per safvarvi. La vostra vita 
non dovrà finire qui, VI porterò nel lontano 
futuro, Fuhrer, in un Monda migliore, dove, 
Alzò di scatto la testa, DI colpo tornò a es 
sere l'uomo che era stato, vibrante, leso, — 
Benissimo! Ho visto uno scintillante Valhal 
las voi mi dite che invece è il'futuro, Si trat. 
ia di nomil Solo nomi! L'ho visio là sul Re 
rio. ora lo vedo per quello che realmente 
è — Alzò un dito per sottolineare quello che 
dizeva, la mano non gli tremava più —| so 
gni, | miei sogni, non sono finiti. lo lo sot 
Goebbels mi aveva detto di non arrendermi 
zionon l'ho fatto, ho atteso, a pra arrivate 
voi, È come sa. 

Si senti bussare alla porta 

Kiltler sbattè le palpabre, poi sorrise, SI vol. 
tò verso la porta 


— Loro... là fuori... se vedessero, questo in: 
fondarebbe vigore nei miei generali, lo vo. 
glio... 

Era il momento cruciale, Alza la mana pet 
fermarlo, — No, non potete lartò 

— Come? Se vi vedessero; loro.. 

— Fuhrer, la storla si basa sul fatto che nes- 
suno vi vedrà mai più vivo. Per lora, voi sa- 
rele morto qui 

— Ma io... io non 

— È l'ordine natural delle cose. lo sono va- 
nuto per salvarvi in vista del futuro. Ora non 
c'è più nulla che possiate fare per quasta 
Germania, Questa lerra non vi merita più 

Parlai con iono appassionato, perché cre- 
devo in quello che dicevo. Raggiunsi Il risul. 
tato voluto, Hitler annui e disse — La gran- 
de Germania non si reggerà senza di me., 
non mi maetlia 

Eva Braun Interioquì. — È par questo che 
Siete vestito così, 


mr 





Annuil, Era una donna intelligente 

— ld ho salvato Mussolini, È giusto che un 
potere superiore salvi me, — tacque; perso 
ngi suol lo;pidi pensieri 

— lò sono l'archiletto del nazionalsociali. 
smo, senza di me morrà e.. — | suoi pen 
Sierì erano sconnessi, Feo] Un passo Indie 
tro, sbattei contfo una sedia, che ulilizzaî per 
far combaciare | parametri delle matrici della 
porta bluastra, Questa sì staocò di me è fu 
tutto un luccichio di tremolanti pagliuzze 
giallo-arancio. 

— L'ho costruito io... nessun altro ha avuto 
la visione,,, — Aveva ragione, naturalmen- 
te, perché il nazismo era nato dal lavoro di 
un solo uomo. 

Un altro colpo alla porta, Ancora un momen: 
tò a sarebbero entrati 

— Fuhrer, andiamo! 

= 10,,, «= si voltò lentamente. — Èva.. 
Let non si era alzala, Aveva capito 


Ù 


Dovevo cogliere il momento per deviare ll 
suo pensiero Verso Il suo destino persona. 
le, — Una fine grandiosa vi attende. Non 
perdete tempo! 

Gli posai una mano sulla spalla e premetti 
leggermente. Non volevo spingerlo. Solo aiu- 
tarlo. 

Eva Braun rimase dov'era, Mentre aiutavo 
il vecchio ad avanzare, con la coda dell'oo- 
chio la vidi prendere la pillola 

Sentii chel campi di forza lo afterravano, lo 
trascinavano via da me. Era entrato. 
Velocemente, mi sedetti sulla cuccetta, La 
Luger! — eccola, lì sul tavolo. Lui la teneva 
con la destra. L'impugnai anch'io così e la 
controllai. Era pronta 

Eva Braun ml guardò. 

— Dovete capire — le dissì. — Ci sono mo- 
fivì per cui lui deve andare da solo. È... — 
avevo difficoltà a fissarla negli occhi. — È 
per il meglio... per voi 

Non disse nulla, Sapevo che potevo farle 
fretta, ma non era giusto. E non potevo pre- 
mere Il grillatto finché lei non avesse Inghiot- 
tito la pillola, La storia era chiara su quel 
punto, 

— Vedete, noi siamo una società votata al. 
la giustizia. L'abbiamo talmente perfezionata 
che ora è a livelli che nemmeno potete im 
maginarvi, È la grande passione della nostra 
era, Vogliamo correggere gli errori del pas 
sato, ma in modo da non alterare il tempo 
Un uomo come lu)... — e gesticolai verso 
l'aura azzurra, Hitler era passato a mezzo, 
sì muoveva come un nuotatore nelle onde 
del tempo, mentre queste lo risucchiavano 
asé 

Eva Braun mormorò: — tredo di capire 
Senza forzature, con semplicità, mise la pil 
lola in bocca & inghiotti. Sembrò sorridere 
all'ultimo istante. 

Un colpo alla porta. Puntal l'arma alla tem- 
pia. Avrebbero trovato due corpi, come di» 


ce la storia. 

Guardali Hitler, che nuotava nel flusso tem- 
porale, e Ivi si voltà verso di me, Aveva già 
guardato davanti a sé, e aveva visto la stan. 
za che gli avevamo preparato. Nel suo viso 
lessi la sorpresa e il terrore, e vidi nascere 
l'urlo d'arigoscia, L'avrei raggiunto in un 
istante, quando la pallottola avesse distrut- 
to quel cervello e l'essenza vitale di quello 
sconcio corpo se ne fasse andata, quell'es- 
senza vitale che era me e che sarebbe tor- 
Nata, attraverso la porta che stava chiuden- 
dosi, e via, verso Il futuro, dove Hitler sareb- 
be rimasto intrappolato. 

Per un attimo assaporai l'immagine di Hitler 
che roteava nell'aura azzurrina, la bocca 
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spalancata nel vano tentativo di stuggire al- 
la vista del congegni, delle macchine, degli 
animali di fronte a lui. Si volgeva sterilman: 
te lontano da tutte le cose che avrebbero ll- 
nalmente avuto giustizia e che avrebbero fat- 
to scaturire In lui un dolore Infinito, infinita 
mente prolungato. 
Premetti |l grilletto, desideroso di seguirio at- 
traverso la porta, voglioso di sentire l'urlo di 
Hitler 

Gregory Benford 
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«2 CHE IN UN! ALA DEL LABORATORIO, 
DOVE LUI SOLO E | SUOI PIÙ STRETTI 
COLLABORATORI POTEVANO ENTRARE, 
IL MAGO EFFETTUASSE ESPE- 
RIMENTI_ DI INGEGNERIA GENETICO 
PROIBITI DALLE NOSTRE LEGOI.. 
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TALI ES ERMENTI ERANO STATI si PRIMO LUOGO di FATTO CHE Sui 










SOSPE SECOLO PER IENZATI DEL LASO, 

DECISIONE DEL CONSIGLIO Scu NEL DEL LAEORATORIO, ANCHE 
OLALLORA. NON, Sì VOLEVA APKI- FOT. 1 SMERASSERO È Re 
REA S LLA CREAZIONI OTALMENTE SUCCU FUSS 

DI MOSTRI. DOTE COSE AVEVANO 
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a COME A QUESTI ESETOIRSSE E AGENTI DECISERO DI INDAGARE, 
Su Le LING {RRESISTI USCIRONO A PROCURARSI UN 
A MASNETCÀ DQUPLICATO DEL TELECOMANDO CHE 
APRIVA LE PORTE DELL'ALA PROISITÀ ».. 
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PURCHÉ QUALCUNO 
[e] VECE SONO, FRÀ POC 

3 LO PrO, NON CI SORPRENDA. 
FIGURO CE fl COMUNQUE. SEN GN nad 


NON VA: GR 
SENTO ARIA DI 
COSPIRAZIONE. 






Miscosero iL LORO_VEICOLO 
IN LIN CORRIDOIO LATER 

S7 AVVCINARONO  ALL' MERESSO 
DEL LABORATORIO SEGRETO, 


TTAZI 


RE D 
RIO SEGRETO 
NESSUNO SE NE ACCORGA. 


Mov sensa ESSERCI NIENTE DI 
SOSPETTO NELLE PRIA 0-47 Fo 
LAFSRITORICE 





LORO SOSPETTI, 


NON ANCORA LA CONFERATA DEI 
MA QUWILCOSA DI IMPREVISTI 


VEDO_CHE SONO 


LO 

SOLDATI ELETTRONI. 
CI, MA... GUARDALI. 
NON SONO | NOSTRI 
RANGERS 


GIÀ... QUESTI 
ROBOTS NON 
pda 
CONO, 
PROSA. 





NO DEI COMPITI DEL LABORATORIO 1 
ESÌ QUELLO DI PRODURRE | RRANI S, 
ROBOTS SEMIUMANI PROGRAMMATI PER LA 
dI 


IFEGA E LA TUTELA DELL'ORDINE PUBBLICO,. 
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GRAN ANAGOQ Sì | 
Er COSTRUENDO AI VTARNE, 
UN ESERCITO pis DS 
PERSONALE. - 
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ONTINUARINVO A INOLTRARSI 


MA | ROBOTS SCOPERTI DAL DUE 


AGENTI NON 
CHE VEDERE 
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ANDIAMO. 
BISOGNA 
AVVISARE 
AL PIÙ 
PRESTO IL 
GRAN 
CONSIGLIO, 


NELLA ZONA PROIBITA... FERMO: SE 
QUALCUNO... 


AVEVANO NIENTE A 
TCON_| RANGERS. 
COME SE... 





ASPETTA. CERCHIAMO 

DI SAPERNE DI PIÙ. 

HO_L'IMPRESSIONE 

CHE LE SORPRESE 

NON SIANO ANCORA 
FINITE. 








PROSEGUIAMO. 


COPRIRE LE 
UE INTENZIONI, 


i 


i a 





ALLORA... ALLORA... NO. SONO STANCO DI Ci: cono "dna DUE 
SEMPRE ià STESSA ASPETTARE: SONO Esce QUA 
MANDA, NON DECENAI. SHE ACCUMU- rai MOSTRUOSE se 
RIESCI £ ContRoL- LO LFNERGIE. FIN 
LARE_LA TUA IMPA= PER EEFCOBER RE SE 
NZA? NON AA 


S|, ANCH'IO LI 
RICONOSCO. 
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SONO | DUE RAGAZZI SPARITI 1 QUALGHE 

NO. FA, tir MA... CHE 
D'ASTI GU DELLA MIGLIA PRINCI- ECCO A CHE COLA STA 
PESCA... LE LORO FOTO SONO STATE RITO PCOS LAVORANDO. IL GRE4N 
DISTRIBUITE À TUBE Gu (UFFIGI DI . MAGO ... ESSESIMENTI 
pis WOEGNERTA GE- 





INSOMMA | DUE AGENTI Sì RESERO GUARDATEVI AVATI 
SINTO_CHE IL MAGO __NON GIOVANI SUALEIA<I DESTE 
PS LICE MI Aci pulito PR ene 
i, dI eLLE SU ANTENZ DN vo ESSERI SUPERIORI, (PRIA 
il 
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è 2, ZZA 


E' INUTILE CHE TU CE 
LO RIPETA PADRE. 
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SAPPIAMO QUELLO CHE HAI FATTO 

PER NOI. CI HAI DATO FORZA, INTEL= ‘ 
LISENZA E CRUDELTÀ, GLI STRUMENTI MA Si UCCIDIAMO QUEGTO PICCOLO MOSTRO 
NECESSARI PER CONQUISTARE IL PO- 

TERE, MA IL POTERE ANCORA NON LO 
ABBIAMO. DOVREMO PASSARE ANCHE 
SUL TUO CORPO PER OTTENERLO è 


ChE Ci HA CREATI E ANDIAMOCENE DI QUI. 


POTREBBE 
ESSERE 
UN'IDEA 


2 NON_ FINCHE 
CRE NE DICI MOSTRI- d Ela, ‘ RIUSCIRÒ A 
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DUE DITA. LA CRUDELTA ! x DCCHI 
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FAMIGLIA le L'INTENSITÀ DEL MIO SSUARDO 
3 PER FARLA ESPLODERE... E QUESTO VALE 
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MA E VERA QUESTA STORIA DELLA 
$ IO FACENDOVI COME VI 


BOMBA ?/ NON MI VA DI AVERE UN 
BOMBA NEL CERVELLO ANCHE SE th RO FATTO HO IMPARATO 
QUALCOSA CHE NON 


UNA BOMBA MINIATURIZZATA , 
CONOSCEVO. 


AD ARVI, MA Tì CHIEDO DI NUOVO PERDONO PADRE. 
Neu Men A USEIDERT E TUTTO QUESTO È SUCCESSO PERCHE 
A_RINUNCIARE AI MIEI PROGETTI SIAMO STANCHI DI ASPETTARE Cc AE 
SE VI METTETE CONTRO DI ME. BELVE ra qu LO Ch [ 
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L MOMENTO E MOLTO PIÙ VICINO 
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LA VISITÀ DEI 
I] L GRAN CONSIGLIO . 
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Mo 


LE NOSTRE CONDIZIONI. 
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Ì COSA FATE Qui ? 
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DEGLI _INTRUSI SONO 
ARRIVATI Fini QU 


ANDARCENE 
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DEVO IMPADRONIRMI 
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FORSE SI TRATTA 

DI UN PAZZO 

DEL VOLANTE > 

UN PARANDICO 
DELLE 






LINEAMENTI DI UN 
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VIAMO INNANZI 
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Vala 
DUEL CACASENTENZE STAMA SUDERANDO 
* LIMITI, BISOGNA DIRE PERO CHEEPA 
QUINTO DI MEGLIO POTEVA TROVARSI 





A NEW VIRK,A GINNCARE DA QUANTO 
IMTASTALA 











MI PERMETTO DI SOTTOLINEARE ALLA COR. 
TE. SENTIMENTI CRISTIANI DEL 
AMO DIFESO 
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“Testo: ENRIQUE SANCHEZ ABULI- Disegni: JORDI BERNET 


SIGNOR TOREL- 
LI4CI VUOL RI. 
FERIRE QUELLO 
fi cHe successe 
N° IL GIORNO 
DELL INCIDEN. 
TE > 


IN /MPROVISO: COL SEMIFORO JA ROSSO, 

QUEL BECCIMAIRTO... PARDON è LO SFORTL- 
NATO SISNOR MCINTOSH ATTRAVERSO 
Lul STRALA... 


VOSTRO ONORE. Li PREGO DI CHAMARE d 


DICHIARARE IL SIGNOR O'HARA, TESTIMONE 
OCULARE DEI FATTI. 

















UNA GIORNATA DI TRAFLICO INFERMA — 
LE GUIELLA LInSD MENE INDIVI SUHLLA 


DESTRA COME OGNI BUON CITTADINO 
RISPETTOSO DELLE LESG/. 





DOPO LE dFFER 


HO VISTO TUTTO. POSSO ASSICU 3a 
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IL GIORNO SEGUENTE: QUANDO Ci PREPARAVA- 
MO d FESTEGGIARE L'AVUEWMENTO, GIMEADILE- 
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CINQUE BIGLIETTONI UE LI SBATTO UNO SPERGIL- 
RO VALE MOLTO DI PIL ALMENO DUECENTO 


CHE x 
FIGLIO D'UI | 
C. 5 





CON ld MA 
DICHIARA - 


D'ACCORDO. 


E NON TE LA 
PRENDERE 
TROPPO CHE LA 

MITA E' BREVE 

















ANCH'IO TI HO SALVATO 
DALLA SEDIA... 


NON SRADISCI UN 

BICCHIERE DI SPU - 

MANTE PRIMA DI 
ANDARTENE? 


S\ VEDE CHE QUEL GAMBAMAT- |O DIRE! PIL'S EM - AlLE DODICI DEL GIORNO SEGUENTE EPO 
TA SI E STANCATO DI VIVERE I PLICEMENTE CHESI DAVANTI JL BUODIY'S FAR. 
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GIMBADILEGNO VENNE SALTELLANDO COME 
LAN CANSURO. SEMBRAVA CHE VENISSE 4RI- 
TIRARE |L BIGLIETTO VINCENTE DELLA LONTER!b. 
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VUOI SAPERE 
CHE GLI 
SUCCESSE A 
MOINTOSH 








Ti CONCEDO IN PIENO GIORNO... 
CINQUE SECONDI SERIO NON È POSSIBILE .. 
DER ATTRAVER. Pi 
SARE. < 














LEI. AN AIUTI 4 CARICARLO 
SULL'IAUTO. ANCORA SIiA- 
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CI MISE MOLTO 4 STENDERE LE CLINCHE.. E 
PEMSARE CHE CE NE AVEVA SOLO UMA” SEM- 
DEVA AVERE SETTE VITE QUEL LAZZARO. 
NE NONU MERITAVA DI VIVERE. E POI dl 
QVEVA PROVOCATO E ORA AVEVA PERDU- 
TO Ld SFIDA 

















E ORA 10 DOMANDO : SONO FOR-| 
(| |<E QUESTI | LINEAMENTI DI UN 
OACIA 7 DI LIN MANIACO DELLA 
VELOCITA: OPPURE DI LIN PAZZO? 













ZIONE L'ASPETTO DEL 
MAIO CUENTE. 
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BAPALANENTI, 
MANPALA VIA. 
SAPPIAMO CHE 
LAVOKA PER 

UNO MOLTO IN 
ALTO, MA NON 
ABBIAMO PROVE 

CONTRO DI LUI 


ha È 
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Vi segnalo, miei prodi, che nella Po- 
steterna che troverete puntualmen- 
te nelle pagine seguenti (a volte, 
solo a volte, questo giornale mi pa- 
re un meccanismo bene oliato, e 
non sento troppi scricchiolii delle 
giunture mie e di Alvaro, che co- 
munque è di me molto più giovane 
di ben due anni, un bambino, addi- 
rittura), nelle pagine seguenti, vi di- 
cevo, c'è da leggere una grande 
esplosione di superfanzinomania. 
|l pretesto è una divergenza di giu- 
| dizi tra questa parca redazione e 
| il dilagante alfiere di Fumo di Chi- 
na a proposito certi fumetti da noi 
pubblicati. A questo proposito, ri- 
spondiamo appunto in Posteterna, 
e il Direttore e il sotto scritto. Ma 
la polemica trascende il dettaglio, 
la requisitoria del nostro cortese, 
ma intransigente, corrispondente 
diventa nientepopodimeno che: ge- 
nerazionale! “È veramente un pec- 
cato, che la sua generazione non 
abbia avuto a disposizione le fan- 
zines per far sentire la propria vo- 
ce'' scrive, infatti, il nostro più che 
mai severo, incalzante e beffardo 
censore. ‘‘Resto comunque dell'i- 
dea che la responsabilità di non 
avere avuto spazi per far sentire la 
propria voce, la sua generazione se 
la deve assumere: dopotutto ognu- 
no può farsi una fanzine, no?” 
La generazione di Alvaro, anche se 
lui è un bambino rispetto a me, è 
la mia stessa, una generazione na- 
ta sotto il fascismo e che si è bec- 
cata un sacco di accuse. E ades- 
so, eccoci addosso quest'altra, dal 
tono del rimprovero, mi pare capi- 
tale: non esserci fatti fanzines, non 
avere avuto spazio per la nostra vo- 
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ce. Oh, cacio! Ragioniamo: noi sia- 
mo stati i primi consumatori di fu- 
metti in Italia, dedicato a noi uscì 
l’Avventuroso, dedicati a noi furo- 
no l’Audace, il Vittorioso, l’Intrepi- 
do, il Monello, eccetera. E fummo 
noi a sostenerlì, nonostante l’osti- 
lità di genitori e autorità, li soste- 
nemmo con i nostri soldi e con il 
nostro entusiasmo, la nostra pas- 
sione. Confesso, però, che, quan- 
do acquistavo all’edicola l'Avven- 
turoso e mi immergevo nei rutilan- 
ti extramondi, non mi veniva in 
mente di farmi fanzine per sentire 
la mia voce proclamare che Alex 
Raymond era bravo a disegnare, 
ma i soggetti e le' sceneggiature 
via, facevano schifo. Poi, dopo la 
guerra, chi prima chi dopo, qualcu- 
no di noi, ha avuto la possibilità di 
scriver di fumetti, ma lavoravamo 
già per i giornali non a fumetti, e 
abbiamo cercato così di far capire 
che il fumetto non era la volgarità 
che si diceva. Scrivere nel 1945 o 
nel 1947 che Alex Raymond era 
grande è stato più importante che 
scrivere oggi che era un pittore pir- 
la. E qualcuno di noi ha avuto an- 
che la fortuna, a seguito di inco- 
scienza e costanza, di riuscire a 
farli i giornali a fumetti per un'altra 
generazione, da Linus all'Eternau- 
ta, siamo qui. Perché dovremmo 
farci una fanzina, se non ne abbia- 
mo più l’età? Fare una fanzina, sen- 
tire la propria voce serve a far buo- 
ni fumetti e buoni giornali a fumet- 
ti? Sarà così? Dal prosieguo e dal- 
la maturazione dell'attività di Fumo 
di China, Strip, e così via, saremo 
lieti di constatarlo. 

O.d.B. 
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Egregio direttore, 

assurto improvvisamente (e for- 
se immeritatamente) agli onori 
della cronaca, vorrei puntualizza- 
re un attimo quanto detto sul tra- 
filetto di Fumo di China in cui si 
parla dell'ETERNAUTA. 
Premetto che la mia opinione sul- 
l'ETERNAUTA non è limitata ai 
soli finali, ma io ed i miei compa- 
gni abbiamo più volte trattato di 
tutta la rivista, visto che la se- 
guiamo fin dal suo apparire (an- 
zi fin dal n. 0), e come lei certa- 
mente saprà, visto che le abbia- 
mo sempre inviato Fumo di Chi- 
na, anche quando non riguarda- 
va espressamente le vostre edi- 
zioni. 

A proposito dei fumetti a colori, 
che continuano a sembrarmi la 
parte più debole della rivista, vor- 
rei puntualizzare quanto segue: 
quando parlo degli autori da in- 
cludere nel manuale ‘Come 
NON si fanno i fumetti"’, mi rife- 
risco proprio ad. alcuni degli au- 
tori da lei citati nella sua breve 


risposta, con particolare riguar- 
do a Fernandez e Segrelles. De- 
vo dire che i loro lavori fanno par- 
te, secondo me, di quelli che AlI- 
fredo Castelli chiama ‘eccellenti 
grafismi, orgogliosamente privi di 
senso", che hanno come punte 
di diamante la scuola spagnola. 
Premesso che sulla bravura di 
questi autori, come disegnatori, 
non esiste il minimo dubbio, ce 
ne sono invece un bel po' sulle 
loro qualità di soggettisti. 
Prendiamo, per esempio, Zora e 
gli ibernauti, di Fernandez: è rea- 
lizzato con un tripudio di colori, 
con 10 stili diversi, eppure la sto- 
ria è farcita di luoghi comuni e 
“trucchi'' a non finire per allun- 
gare artificiosamente un sogget- 
tino che un buon autore (cito a 
caso qualcuno dei vostri: Trillo, 
Saccomanno, Abuli, ecc.) potreb- 
be risolvere in 25/30 pagine. Che 
dire poi del finale, tra i più scon- 
tati ed abusati, dal cinema, alla 
letteratura, agli stessi fumetti de- 
gli ultimi 20 anni. Per non parla- 





re del pezzetto in cui fa capolino 
l'entità (extraterrestre/divina?) 
che è il classico rifugio di chi non 
sa più che pesci prendere per 
sciogliere i nodi che ha intreccia- 
to. E alla fine nemmeno una pa- 
rola su quest'ultimo, grave erro- 
re per chi, fumettista di mestie- 
re, dovrebbe sapere che tutti i 
quesiti posti al lettore vanno 
sciolti, e senza imbrogliare. An- 
che quando si adotta la classica 
“struttura aperta" (vedi L'eter- 
nauta di Hoesterheld) questa de- 
v'essere in qualche modo giusti- 
ficata, non usata come estremo 
rimedio per risolvere una, evi- 
dente, mancanza di idee. 

E anche in Dracula, che una 
struttura narrativa ce l'ha, mi 
sembra che si sia fallito il bersa- 
glio. Le bellissime illustrazioni re- 
stano proprio questo: illustrazio- 
ni, ognuna indipendente dalle al- 
tre. E poiché ‘‘dovrebbe’’ esse- 
re una storia a fumetti, ogni tan- 
to c'è anche del testo... che si 
sposa malissimo con la parte di- 
segnata. Infatti le vignette stra- 
piene di testo, che appaiono sal- 
tuariamente, rendono evidente 
come l'autore non progetti affat- 
to le pagine in modo funzionale, 
ma scriva il testo poi, in funzio- 
ne dei disegni fatti. Se così non 
è, allora Fernandez è scarso an- 
che come sceneggiatore, poiché 
tutti i buoni professionisti sanno 
che non si deve appesantire trop- 
po il testo a scapito del disegno, 
o viceversa (ci intendiamo, spe- 
ro). 

Molto di quanto detto vale anche 
per Segrelles in cui i meraviglio- 
si scenari mal si sposano con i 
soggetti stentati. Le favole di Se- 
grelles hanno spesso degli otti- 
mi inizi, ma hanno degli svolgi- 
menti infantili, con finali ancora 
più raffazzonati. Qualcuno dirà, 
prima o poi, a questi disegnatori 
che non è poi così grave chiede- 
re l'aiuto di un collega migliore 
se non si hanno le idee abbastan- 
za chiare? 

E mi sembra che anche la giuria 
di LUCCA 15 la pensasse circa 
allo stesso modo, visto che Se- 
grelles, arrivato con la chiara in- 
tenzione di vincere un premio, se 
n'è dovuto andare senza. 
Potrei continuare ancora parec- 
chio, ma mi sembra di essermi 
dilungato abbastanza. Certo è 
curioso come i soggetti più de- 
boli siano più spesso quelli delle 
storie a colori (vogliamo confron- 
tare le storielline in b/n di Tril- 


lo/Altuna, o Trillo/Mandrafina, 
con quelle veramente stupide di 
Regalado?) evidentemente il co- 
lore ha effetti particolari sulla psi- 
che degli autori. 

A parte vorrei citare Gimenez 
che è assolutamente sopra la 
media e che è un po' l'eccezio- 
ne che conferma la regola. 
Per concludere vorrei affermare 
il mio sempiterno amore per Alex 
Raymond (come vede almeno su 
qualcosa concordiamo), che pur- 
troppo non ha sempre trovato 
soggettisti alla sua altezza, men- 
tre sul Lee Falk degli ultimi 10/15 
anni (sempre che sia ancora lui 
a scrivere) ci sarebbero molte 
cose da dire. Essendomi dilunga- 
to oltre misura preferisco riman- 
dare magari ad uno scambio di 
idee verbali, che mi piacerebbe 
molto. 

E veramente un peccato che la 
sua generazione non abbia avu- 
to a disposizione delle fanzines 
per far sentire la propria voce. 
Forse un po' più di "fumo" 
avrebbe risparmiato ai lettori di 
oggi banalità desolanti spaccia- 
te per operazioni artistiche. 
Resto comunque dell'idea che la 
responsabilità di non avere avu- 
to spazi per far sentire la propria 
voce, la sua generazione se la 
deve assumere: dopotutto chiun- 
que può farsi una fanzine, no? 
Ma se dovesse soffrire di frustra- 
zioni per non averne trovato una 
già fatta su cui scrivere, e voles- 
se togliersi lo sfizio, le apriamo 
volentieri uno spazio su F.d.C., 
che sarà lieta di accogliere un 
suo intervento. 

E concludo, stavolta veramente, 
con la convinzione che tra gli ap- 
passionati di fumetti i punti d'in- 
tesa sono assai di più di quelli di 
disaccordo, per cui se lei è uno 
di questi la sua rivista non man- 
cherà di dimostrarlo e quindi mi 
avrà sempre come fedele lettore. 
Tra parentesi: Altuna mi piace 
molto e Trillo moltissimo. | suoi 
finali sono sempre i migliori. 
Cordiali saluti. 

per FUMO DI CHINA 


Franco Spiritelli 


Purtroppo, caro Spiritelli, non ho 
tempo per leggere le fanzine. E 
ne sono rammaricato perché tro- 
vo che alcune di esse — ad 
esempio Fumo di China — sono 
fatte quanto meno con dignitosa 
e sincera passione. 

Ovviamente continuo a non ese- 





re d'accordo con lei. Trovo che 
Fernandez e Segrelles sono dei 
grandissimi artisti che meritano 
comunque di essere pubblicati, 
e ai posti d'onore. 

Il contenuto letterario di un fu- 
metto è certamente importante, 
ma la componente artistica è in- 
dubbiamente di maggior peso. 

L'iperrealismo fantastico di Se- 
grelles e le esperimentazioni di 
altissimo livello di Fernandez ci 
dispensano un piacere stimolan- 
te, sensazioni esaltanti. A_mio 
giudizio questi due artisti rispon- 
dono in modo egregio a quella 
esortazione di Ilja Erenburg, in un 
saggio sul significato dell'Arte 
per l’uomo d'oggi,: ‘‘Sviluppate la 
cultura dell'emozione!”'. 

Ci dispiace molto che lei non pro- 
vi questi eccitanti piaceri. 

Noi, per esempio, pur non con- 
dividendo i criteri di Moebius sul- 
le trame ideali di un fumetto 
(“Non c'è alcuna ragione perché 
Una storia sia come una casa 
con una porta per entrare, delle 
finestre per guardare gli alberi e 
con un camino per il fumo... Si 
può benissimo immaginare una 
storia a forma d'elefante, di cam. 
po di grano, di fiammella di ceri- 
no") non esiteremmo un solo 
istante a pubblicare, se potessi- 
mo averne i copyrights, tutto 
quello che questo autore produ- 
2e. 





Siamo spiacenti che il nostro gu- 
sto estetico non coincida con il 
suo anche se ci conforta il fatto 
che esso corrisponde invece al- 
le scelte fatte dai direttori di Me- 
tal Hurlant e Heavy Metal i quali 
hanno acquistato le storie di Fer- 
nandez e Segrelles. 


Alvaro Zerboni 


Piccola postilla di OdB: la smisu- 
rata lettera di Spiritelli per dirci, 
tutto sommato che non gli piac- 
ciono trame e sceneggiature di 
Segrelles e Fernandez, prova 
che neppure lui sarebbe un buon 
autore di fumetti, perché accu- 
mula parole su parole per espri- 
mere un concetto estremamen- 
te semplice, elementare, maga- 
ri anche brutale, ma, comunque, 
praticato da tanta critica, e non 
solo di fumetti. Non c'è bisogno 
di scomodare una divinità come 
A.C., che, dopotutto, essendo 
soggettista e sceneggiatore, par- 
la pro domo sua. Ma Spiritelli, se 
non sbaglio, ha definito le storie 
a colori di Segrelles e Fernandez 
‘‘fondi di bottiglia'', e qui il giudi- 
zio è formalistico non contenuti. 
stico. Inutile che si tiri indietro. 
Ognuno ha diritto alle proprie opi- 
nioni. Ci batteremo sempre per- 
ché pure lui abbia diritto a espor- 
re la sua, rispettabilissima, come 
no? Ma non cambiamo le carte 
in tavola. A ciascuno il suo. 


Spett.le Redazione, 

Sono un appassionato lettore 
dell'ETERNAUTA che reputo es- 
sere uno dei migliori albi a fumet- 
ti del momento. 

Vorrei però suggerire alcune co- 
se che, a mio modesto parere, lo 
renderebbero ancora più interes- 
sante e bello. 

1°) Sarebbe bene che i vari epi- 
sodi di una stessa storia, che ap- 
paiono via via nei fascicoli, fos- 
sero più lunghi in modo da non 
spezzettare eccessivamente la 
storia stessa, il che va a disca- 
pito della sua bellezza. 

2°) Un breve riassunto all'inizio 
di ogni episodio sarebbe più che 
opportuno per non dovere, ogni 
mese, riprendere in mano il nu- 
mero precedente per vedere co- 
me stavano andando le cose. 
Prima di finire un'altra cosa: non 
fatevi prendere la mano da vari 
esperimenti all'avanguardia" 
(12) tipo “ALTER” o ‘’politici’’ ti- 
po ‘FRIGIDAIRE". Sarebbe, 
sempre secondo me, la fine del- 
l'ETERNAUTA e dei “fumetti più 


belli del mondo". 
Cordialmente, un vostro lettore. 


Paolo Gigli, Maresca (PT) 


Gentilissimo Gigli, i suggerimenti 
sono suggestivi, ma si scontra- 
no con alcune obiezioni che ti 
esprimo francamente. 

1) Sarebbe bello, certo, che ogni 
puntata fosse un poco più lunga 
per non spezzettare troppo la 
storia: d'altra parte, se allunghia- 
mo ogni puntata delle storie, da- 
to che non abbiamo molte pagi- 
ne a disposizione, finisce che 
dobbiamo far restar fuori qual- 
che storia: quale? Si rischia di 
scontentare il lettore a cui piace 
una certa storia invece che un'al. 
tra e viceversa. 2) Il riassunto, 
certo, sarebbe utile, e, del resto, 
nei primissimi numeri, sia pur 
sommariamente, lo facevamo: ri- 
mettiamolo in programma, tra i 
tanti lavori da sbrigare di cui al- 
meno una parte riusciamo a sbri- 
gare, ma non per cattiva volon- 
tà: è il tempo che manca. Rac- 
cogliamo l'esortazione: ‘non fa- 
tevi prendere la mano"'. Però, io 
non sentirò troppo lo spirito di 
concorrenza, ma trovo l'esperi- 
mento Valvoline di A/ter molto in- 
teressante e non sono disposto 
a discutere l'importanza di Frigi- 
daire... 


Spettabile E.P.C. srl, 

Ma com'è che la vostra distribu- 
zione è così precaria? 

Non mi riferisco (non solo) alle 
edicole, quanto ai negozi «per ad- 
detti ai lavori»: a Firenze — che 
non è Forlimpopoli — non c'è 
nessuno capace di commercia- 
lizzare le ETERNAUTA PRODUC- 


TIONS. Esempio lampante è l'as- 
soluta irreperibilità (già in parten- 
za) del volume di SEGRELLES sul 
MERCENARIO. Addirittura si fa 
la figura dei TEMERARI espri- 
mendo il desiderio di reperire gli 
arretrati («è un problema, caro 
ragazzo, trovarli! Mettiti l'anima 
in pace e vedi un po' se c'è qual- 
cosa che ti piace fra TOTEM ME- 
TAL HURLANT...»: più o meno è 
questa la tiritera). 

Non mi resta quindi che risalire, 
AB OVO, agli archivi della rivista 
stessa, pregandovi di inviarme- 
ne, se è possibile, i primi 10 nu- 
meri 

Ignoro quale sia la disponibilità 
di arretrati presso di Voi: qualo- 
ra ci fossero problemi, attendo 
notizie. Se è possibile, preferirei 
pagare contrassegno al postino 
(allora avrò racimolato senz'altro 
l'onerosa cifra!). 

Buon lavoro (continuate così)! 


Neri Binazzi, Firenze 


D'accordo, caro Binazzi, cer- 
chiamo di provvedere. Ci dispia- 
ce che raggiungere un poco di 
eternautità ti costi fatica, eppu- 
re in qualche modo ci rallegria- 
mo. Ci rallegriamo perché, se tu 
te la prendi tanto, vuol dire che 
qualcosa contiamo per te. Cer- 
cheremo di contare di più (ma 
non nel senso, s'intende, di dar- 
ti maggiori grattacapi). Forti del- 
la tua lettera, anzi, sollecitiamo 
la distribuzione. Lasciamo, co- 
munque, a te la responsabilità di 
quella tua affermazione: ‘'Firen- 
ze non è Forlimpopoli". Noi ab- 
biamo già troppe grane nostre 
per sobbarcarci le tue con gli abi- 
tanti della civile Forlimpopoli 
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NON PRIMA_ DI AVERMI 
DATO UNA BIRRA 
FRESCA EH SAM?! 


{Ds 
RSS NI 
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QUELLO CHE VOLEVA 
FARE IL FURBO. NON LI 
LEGGI | GIORNALI ? 


E LA TELEVISIONE 
NON LA VEDI 7 


SOLO QUANDO 
GIOCANO GLI 
YANKEE.. 


DAI DAI... CI METTO POCO. 
VEDRAI CHE TI PIACERA, 
E'UNA BELLA STORIA. 


E VA BENE. 
SENTIAMO LA STORIA 
DEL DENTISTA. 


BELLA VITA DEVI 
FARE SENZA QUESTI 
PASSATEMPI... MA CI 
PENSO IO A TENERTI 

INFORMATO. 


DUNQUE QUESTO DENTISTA 
SI CHIAMA TONY CLARK E 
HA LO STUDIO NEI QUA — 
RIER) ALTI. E' UN GRAN 
BELL’UOMO CHE HA MOL- 
“To SUCCESSO CON LE 
DONNE. E ANCHE MOLTO 
AMBIZIOSO... 





STA ASENTRE... 


E'TARDI 
TENENTE... 
SONO STANCO. 
E'STATA UNA GIOR- 
- NATA LUNGA E DURA. 


HA SPOSATO PER INTERESSE 
UNA DONNA MOLTO RICCA E 
PIUTTOSTO BRUTTA, GELOSA 
COME UNA PANTERA E CHE 
GLI RENDE LA VITA, DICIAMO, 
UN PO DIFFICILE. 


COSÌ UN GIORNO DECIDE DI j 
FARLA FUORI . COME ? TU DIRAI 
STA A SENTIRE. A DIFFE- 
RENZA DI TE IL DENTISTA 
LEGGE | GIORNALI E SA 
COSÀ SUCCEDE A QUESTO 
MONDO... 


LUI! E. LA MOGLIE ABITANO IN 
UNA BELLA CASA ISOLATA IN 
UN QUARTIERE RESIDENZIALE 


SA CHE IN UN QUARTIERE 
VICINO AL SUO UN FAIO DI 
TEPPISTI HANNOFATTO 
IRRUZIONE IN UNA 
CASA HANNO UCCISO 

UNA BELA VEDOVA E 
SONO SCAPRATI VIA 

CON LA SUA GRANA E 

I SUOI GIOIELLI... 


IL DENTISTA E UN TiPo CHE 
SA IL FATTO SUO. UN FURBO. 
E POICHE E' FURBO DECIDE 
DI AMMA2ZZARE LA MOGLIE 
E DI FARCADERE LA COLPA 
U QUEI TEPPISTI SENZA 
NOME... 





sa NE TRASCINA IL MRPO 
FINO ALLA DERIVAZIONE “ 
TELEFONICA PIU VICINA. 


CHE TE NE PARE,EW 2 
MICA MALE COME 


Ti Ho GIA DETTO CHE IL 
DENTISTA E' UN FURBAC- 
-CHIONE ? Si TE L'HO DETTO 
DUNQUE QUANDO HA LA 
RTE2ZA CHE LA DONNA J 


È MORTA... 


. POI PRENDE IL TELEFONO E 


FA IL NUMERO DEL SUO STUDIO. 
E’L'INTERVALLO PRA L'ORARIO 
DEL MATTINO E QUELLO DEL 
POMERIGGIO E QUINDI NELLO 
STUDIO NON C'E NESSUNO. 


FATTO IL NUMERO FA CADERE 
IL TELEFONO ACCANTO AL 
CADAVERE DELLA DONNA 
COSÌ DA FAR SEMBRARE 
CHE E’ STATA UCCISA 
MENTRE STAVA 
TELEFONANDO. 


NE Ho LETTE 


DI MEGLIO SUI 
LIBRI GIALLI. 


NON E' FINITA. 
STA A SENTIRE. 





A_QUESTO PUNT LA ..LA SECONDA E° E FAR SPARIRE 
PRIMA COSA CHE FA E’ z ROVESCIARE TUTTI 2 SOLDI E GIOIELLI 
TOGLIERE. L'ARIA I CASSETTI DELLA : IN MODO DA FAR 
CONDIZIONATA PER e CAMERA DELLA » CREDERE. CHE CUI 
IMPEDIRE CHE IL ; 3 MOGLIE... è TI GE TOReSE 
FRESCO ACCELERI IL ci lla FATTO 
PROCESSO DI_IRRIGIDI- = i Aeni SCOPO DI RAPINA. 
MENTO DEL CADAVERE. ... x fi 


LA TERZA E' ANDARSENE IN see IN CUI VI ARRIVANO LE SUE INTANTO NELL‘ 
TUTTA FRETTA E RAGGIUNGERE INFERMIERE ,LE DUE PERSONE AMBULATORIO IL 

IL SUO AMBULATORIO CHE SI CHE INVOLONTARIAMENTE ELI TELEFONO CONTINUA 
TROVA A POCHI MINUTI DI FORNIRANNO UN ALIBI. A SUONARE. È 
MACCHINA DALLA CASA. _, 
DEVE FAR PRESTO PERCHE 
VUOLE ARRIVARE ALLO 
STUDIO NELLO STesSo 

ISTANTE... 


BUON GIORNO 
DOTTORE... 


IL TELEFONO NON CERA NESSUNO, 
PRIVATO STA LO SENTO, OVVIAMENTE., DALL'ALTRA 
CHIAMANDO ORÀ VADO. PARTE DEL FILO MA IL 
DOTTORE . DENTISTA ERA ANCHE 

UN BUON ATTORE... 





PE oca È - DOTTORE 
Eueceso: DI 


CAPISCI SAM COME. ERA 
FORBO ? ERA PASSATO 
POCO PIU” DI UN QUARTO 


D'ORA DA QUANDO AVEVA 
UCCISO LA MOGIE.... 


MIA MOGLIE...ERA MIA MOGLIE... E UNA RECITA CHIAMATE 
DEVE ESSERE SUCCESO QUAL - PERE LA POLIZIA. 
- COSA... AVEVA COMINCIATO A FATELA VEN 
PARLARE... POI HO SENTITO 22 
UN SPARÒ... 2 


RE À CASA 
10 VADO AVANTI... 


QUANDO ARRIVA! IL DOTTOR 
CLARK. MI FECE UN'OTTIMA 
IMPRESSIONE . ERA DAVVERO 
UN GRAN ATTORE... 


QUELLO CHE MI FECE UNA PESSIMA 
IMPRESSIONE FU IL SRAJCA È 


CHE C'ERA IN QUELLA CASA.. 





SAI COM'E” COMINCIAI A G Ì E L' 
RAGIONARE. .MA COME ? IN UNA È N NON PONZIONAVA... 
CASA RICCA COME QUELLA CON 4 Y " 
TANTO DI ARIA CONDIZIONATA CHE \ 
C| FACEVA QUEL CALDO D'INFERNO ? 


MACCHE: FUNZIONAVA CHE ERA UNA , 
MERAVIGLIA. QUINDI QUALCUNO DOVEVA , E A ME CHI VUOL 
AVERLO CHIUSO. E SE QUALCUNO LO \ FARE IL FURBO MI 
AVEVA CHIUSO DOVEVA ESSERE UN STA ANTIPATICO. 

PAZZO O UNO CHE VOLEVA FARE ‘ 





HO COMINCIATO A_INDAGARE 
E HO SCOPERTO CHE | DUE 
NON ANDAVANO D'ACCORDO, CHE 
LUI AVEVA DELLE AMANTI E 
POICHE' DA COSA NASCE COSA 
HO FINITO PER INCASTRARLO 
E PER FARLO CONFESSARE. 


HAI CAPITO SAM ? 
A BUON INTENDITOR 
POCHE. PAROLE. 


PERCHE COME HO INCASTRA PERCHE IO SO CUE SEI 
LUI INCASTRERO ANCHE TE. STATO TU A UCCIDERE 
CI VORRA MAGARI DEL __, TUA MOGLIE E UN GIORNO 
TEMPRO MA_INCASTRERO O L'ALTRO RIUSCIRO A 
ANCHE TE. PROVARLO. ANCHE SE, 
FINORA SEI STATO PIL 
FURBO DEL DENTISTA. 
HAI CAPITO, SAM ? 


BUONA NOTTE 
TENENTE. 
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FRAMMENTI UELLA 
ENCICLOPEDIA UELFILA 


Cod. 37A588 ERA ATOMICA DAL 1945 AL 2/00 AT 
R.I2.97. 7 ROBOTICA= SCIENZA CHE STUDIA LE MACCHINE SUPERIORI £ /BIO/DI. {| 
SVILUPPATA TRA|SECOLI 20° E 21% E' STATA DI GRANDE IMPORTANZA PER È 
LA CONALISTA DEL COSMO. R./3.02.3 STORIA ROB= dl PRINCIPIODEL 
2/9 SECOLO SI SVILUPPARONO LE TECNICHE DI IMITAZIOLVE DEGLI OR GANISHI È 
ANIMALI (BIOIDI) CHE SUCCESSIVAMENTE PORTARONO AILLA PRODUZIO << 
NE DI ANDRO/DI. 5.18.12.4. SENSI ARTIFICIALI. NELZ006 LARS DLSEN i 
V.NEUROBIOT/CA) SVILUPPO' LE TECNICHE DI REGISTRAZIONE E po i 
TRASMISSIONE DI SENSAZIONI AL CERVELLO. FURONO QUESTE LE STEIN PE 
BAS/ DELLA CREAZIONE DI SENSI ARTIFICIALI A MEZZO DI 
SISTEMI ELETTRONICI. 










NON HAI IDEA DI QUELLO RR x Y NON RIESCO 4 CAPIRE! 

CHE TI PERDI.“ LA LUNA, \ è Ax PERCHE' NON PRENDI 

IL CIELO, | PAESAGGI DEL O ù x É MAI L'AEREO, NE PPURE 

LATERRA VISTI DA VENTI \ NI QUANDO E' NECESSARIO... 
MILA METRI.<.. \ = & 





HO CERCATO DI) FARLO 
MOLTE VOLTE, MA È 
PIU' FORTE DI ME.TELO 
ASSICURO... L'IDEA DI 
STACCARMI DAL SUO- 
LO MI FA PAURA... 





- 
BUON GIORNO 4 TUTTI 
VEDO CHE SIETE PRON l 
TI.COME VA MOREL? Ù 

1, ea 


Ss". 
IRAN FINALMENTE / 


DAS 


COMUNQUE SPERO PRO- 
PRIO DI POTER PROVA- 
RA PART 
UN PROGETTO...MA ET PLA NO 

1 ASPETTANO... 











BENE, RILASSATI E CERCA 
DI NON PENSARE. NON COR- 
RI NESSUN PERICOLO, 
MA NON POSSIAMO DIRTI 
-| IN CHE CONSISTE L'ESPE- 
RIMENTO,. ALTRIMENTI 
| RISULTATI POTREBBE 
RO RESTARNE ALTE - 
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pei 











CHIUDI GLI N 

OCCHI E TIENE 

LI COSI FINO 
ALLA FINE 

DELL''ESPE- 
RIMENTO. 





















dI 
AVETE FORSE OITE-| | NO MOREL. | TUO! SENSI 
NUTO LA TRASMIS- | | HANNO REGISTRATO |. 
SIONE DELLA MATE- | | DELLE SENSAZIONI CHE 
RIA? NEL TUO CERVELLO SONO] 
DIVENTATE AVVENIMENTI 
REALI... l 


SALVE, YOSHIO, 
SONO LARS. MI 

PUOI RICEVERE 
UN MOMENTO ? 






















YOSHIO AMAGATSU sascss 
Dpto- ROBOTICA = A è 















NTO i 
FICIALE. LINA COSA 


PRIVATA... 












Sì LO POSSO COSTRUI- 
RE. IMMAGINO CHE 


VUOI FARLO. 
SARA PRONTO 
TRA UN MESE. 






SARA COME sELOFA- | __ / 
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= La SE 


0 0 40 èÒ 
















| ; \ 


att 
SN Ser “iti 
a 





si 


i E I 
FASO 
sE, We e; 
L (dé 77 
LA FATTORIA DI FRONTE / 
AL LABORATORIO 
E' L'AUTOSTRADA CHE V/ 
PERCORRO OSNI 


GIORNO.7 
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I CAMP/ VERDI Al DI LA 
DELLE COLLINE .7 
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PROCESSO 24654 INTERROTTO 
IL'EMITTENTE HA SMESSO DI 
TRASMETTERE DATI 


+. CONCLUSIONE DEL 
[el -To]eli + ye 21\[e 42572) 
EMISSIONE DI NUOVI 


ORDINI O RICEVIMENTO 
DI ULTERIORI DAT). 





CHE STRANO.7 
E'TUITO PIENO 
DI FIL\/ 
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INTANTO L'ALLARME ERA STATO DATO A TUTTI GLI UOMINI DEL LABORATORIO CHE IL GRAN 
MAGO AVEVA COINVOLTO NEL SUO PROGETTO. : j 


A 22 Ptr 







SA LE a 4 
ATTENZIONE £ 4% BELA 
CI VIENE a ; 


ECCOLO... 
STA AI 

ADDOSSO... i 
{Xx 


VENENDO. 
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Moretti SI /MPADRONÌ DI UNO DEGLI 
SHUTTLE CHE FACEVANO LA SPOLA 
FRA !L LABORATORIO E LA TERRA. 


li 


i | 


| 
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MA NON POSSO STAR 
QUI A DOMANDARTELO. 





È DATO L'ORDINE 


DI INSEGUIRLO ... VA = ‘| ab d'esgeno 


IN 


MA_ MIRACOLOSAMENTE 
MORELLI RIUSCÌ A 
SFUGGIRE AGLI INSE- 
GUITORI E A RAGGIUN- 
GERE LA TERRA. 


cgà sennere  d coat 
L_TEM Sì. PERCHÉ VISTOSI SCOPERTO. IL 
PREZIOSO. GRAN MAGO ANTICIPO L'ATTUAZIO- 
NE _DEL SUO PIANO. MENTRE IL 
GRAN CONSIGLIO STAVA DISCU- 
TENDO PASSÒ ALL'AZIONE... 





FECE VECIDERE O MPRIGIONARE | TECNICI 
DEL LABORATORIO CHE PER QUALCHE MOTI- sE NELLO STESSO TEMPO INVIÒ UNA 
SQUADRIGLIA DI MINUSCOLI MA MICI= 


DIALI AERONAVI. 


VO NON AVEVA COINVOLTO NELLA CON- 
O/URA, __ 


CONQUISTA è. 
DELL'AERONAVE 
AMMIRAGLIA 

DELLA NOSTRA 
FLOTTA, 

" ANCH' ESSA 
IN_ORE/TA 
ATTORNO 
ALLA TERRA... 


\ À NON DITEMI UALE 

SQUADRIGLIA n RINFORZO ? CHE NON RISE Cione ? 

DI RINFORZO NON ERA SAPETE NON ABBIAMO 
ALL'AMMIRAGLIA. AN PREVISTA NIENTE DELLA 
MR VOIR RIBELLIONE 7 





ALLORA METTETEVI IN CONTATTO _ E Ku così cre IL PRINCIPE CONDOR 
CHIEDETE CONFERMA. MA INTANTO CONQUISTÒ L'AMMIRAGLIA -.. 


INDICATECI GLI ORMEGGI LIBERÌ 
E FATECI ENTRARE. 
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VI, 
DI QUEL POTERE CHE IL 
AVEVA _PROMESSO. 








4. PASSO SUCCESIVO FU LA LIBERAZIONE 
DI TUTTI | PRIGIONERI DELLE CARCERI 


\l 
PUR. DI USCIRE ì 
SITUATE NELLE COLONIE SPAZIALI. 


SC 
SIAMO PRONTI MO 
A LIBERARVI SE DIS SSA 
VI_UNITE ALLE METTERC 
NOSTRE FORZE. ANCHE CON IL 
DEMONIO 


gATTCTE po 
SI i 
\aN U 
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ati CRPATATA E TINI (5) 
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NEI GIORNI CHE SEGUIRONO «ne LA POSIZIONE DEI RIBELLI ERA 
FURONO OCCUPATE TUTTE ASSOLUTAMENTE PRIVILEGIATA 
LE COLONIE E LE FORTEZZE pn RISPETTO ALLA NOSTRA. MA AN- 
SPAZIALI CHE RUOTAVANO . CORA NON CONOSCEVAMO _LE 
SOPRA LA NOSTRA TESTA IN È INTENZIONI DEL GRANI MAGO . 
ORBITE DIVERSE. DA UN PUN- t 

TO DI VISTA STRATEGICO... È 


\ 


& 


ws 


E, \\ 
gas 


BUONA SERA SIGNORI. SONO LIETO 
DI FARE DUE CHIACCHIERE CON VOI, 
SPERO VI SIATE RESI CONTO CHE 
UELLO CHE SUCCESSO FINORA 
L'INIZIO. DI UN' EPOCA NUOVA 
CHE IMPONE CRROIONMERTI RA- 
ICALI. 


DALLE POSIZIONI CADUTE NELLE BASTERA CHE L' 
LA L'INTERO GRAN CONSIGLIO 
SRL Pi ATO OESIAMO, DISTRUS- EGCA DI SCENA E CEDA IL POTERE AL /ORUN- 
fg Vert CIPE CONDOR A SUA MOGLIE ALMA E AGL 
NON FARLO. STA A VOI EVITARE UOMINI CHE SCEGLIERANNO COME. COLLABO- 
QUECIO Aa Ni LV A RATORI. IN CASO CONTRARIO SARA LA GUERRA. 
. VI DÒ DUE GIORNI DI TEMPO PER DECIDERE. 


) 


ire 


% 

Coe» 
Var ESSI D 
01 





Ac FRÀ | MEMERI DEL GRAN COM- 
sé DIA Gi ERANO /L 9 INCIPE 


piani d DEI DUE 


- Ei 
Bi 


ON HO NIENTE IN CONTRARIO. 





\ 


4 KEziNO DECENNI CHE iL PRINCIPE E IL GENERALE 
I NON VEDEVLSNO | LORO FIGLI... 


0 


I 


NON MI PIACE QUESTA PAROLA. 

Li RE? SOPRATTUTTO QUANDO È DETTA 
DI ORRORE... DA UN OMUNCOLO. 

DIVENTATI ... 

DEI MOSTRI. 


IO SONO 
TUO PADRE. 


NRE , 
\Ù I) NETTI 
NI) 

A a 


eZ 
N 


2 fl I I ù 


NON RICONOSCO ALMA 
fia Fato nege. Ago VT “ene 
U MEN 
VENUTO DAGLI E HE 
ABISSI DELLO 
SPAZIO. 


PERC 


HE SI 
ANO 


REND, 
CONTO 


NU 


OVA 


REALTÀ, 


ANNI PASSATI 
ASSIEME PRIMA 
DELLA TUA 
SCOMPARSA ? 





MEEBEA IRON 
ADESSO SONO ENTRAMBI MIEI FIGLI. UCCI ci LORO 
| DUE RAGAZZI SPARITI TANTO TEMPO A PRIMA CHE POSSANO 


NUOCERE 





MA iL VECCHIO GENERALE NON E8SE IL. 
TEMPO DI USARE L'ARMA. 


tà 2 
LE Vr a) 
Ri Tassi SEO. 





UCCIDI ANCHE LASCIA CHE RITORNI SULLA TERRA E 


ME. NON VOGLIO CHE RACCONTI QUELLO CHE UCCES- 

SOPRAVVIVERE SO. UN PICCOLO ESEMPIO DI CIÒ CHE 

A QUELLO CHE È SUCCEDERÀ AL PAESE SE NON ACCETTE- 
HO VISTO. fà, RANNO LE NOSTRE CONDIZIONI. 





NATURALMENTE IL 4 na SuzzRA, CRI 
GRAN CONSIGLIO 1 tai 
NON CEDETTE AL Sia if ital 


è. 


LL UERONAVE ERA MUNITÀ DI STRUMENTI IN GRADO 

DI NEUTRALIZZARE Il CAMPO MAGNETICO CHE 

RENDEVA INVULNERASILE LA NOSTRA VECCHIA 
AMMIRAGLIA ... 





Dur4 


INTE UN COMBATTIMEN, 
L'AERONAVE DEL CONSE SA 
VENNE COLPITA... 


È Fu ALLORA CHE ACCADDE 
UN ALTRO FENOMENO IN- 
COMPRENSIBILE. d' AE 


È MAVE NEMICA SCOMPARVE 
DI COLPO... 


CHE DIAVOLO 
É SUCCESSO? 





PENSAMMO CHE INVECE NON ERA COSÌ. SI. ORA LO SAPPIAMO GRAZIE AL 
SI TRATTASSE DI L'AERONAVE AVEVA VOSTRO RACCONTO, MA ALLORA 
UN'ALTRA DIA- U, LO IGNORAVAMO E 

VOLERIA DEL 

GRAN MAG 


. 


® EPOCA PER MISTERIOSAMENTE OTTENUTA. 
ENTRARE NELLA NOSTRA... CREDETTE E CONTINUA A CRE- 


DERLO CHE AVESSIMO UCCISO | 
SUOI “ FIGLI ‘. 


[N Îl 


1 


£ g A ll 
(all 


4 
OTTOPONE 
A CONTINUI 
BOREARIA- 
MENTI 
PROVOCA 
INCENDI £ 
ALLUVIONI... 


ALLORA BISOGNERÀ 
COMINCIARE CON IL 
METTERLO AL COR- 
RENTE CHE | SUOI 

“FIGLI“ SONO VIVI 

E CHE NOI SAPPIA- 
MO DOVE SI TROVANO. 





CONTINUA ) 


Le Edizioni E.P.C. sono felici ed orgogliose 
di presentare, raccolte in questo volume, le 
avventure di ZORA E GLI IBERNAUTI, 
un’opera che consacra definitivamente lo 
straordinario talento grafico 
‘ di Fernando Fernandez. 
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Sa ORE PIL‘ 
TARDI; CIO' CHE 
RESTAVA DELLA NO- 
STRA COLOMNMA GIUNSE 
1IOMEGA A, 

LA BISE D'IKHVA- 
S/ONE DA DOVE 
PENSAUVAMO DI 


POTER ESSERE 
EVACUHATI 


SULLA TERRA. da SE Lia 
sommare Up “aobiton 


—--.- == AR re 
Ù so nl 


“NON ERAVAMO /50- Sf 

"LI AD ESSER STATI AT- 
TACCATI DAI CACCIA 
VENUSIA NI.. 


a 





/ MI SPIACE, MAGGIORE, MA 
NON POTETE AVANZARE OL - 
TRE. DOVETE ACCAMPARVI | 
SULLA SPIAGGIA A SUD, NEL- 
LA ZONA COMPRESA TRA LE 

| COORDINATE 80 E 56... 


" nn 


COME POTETE VEDERE SLAMO 
STATI BOMBARDATI DAGLI AVIO 
GETTI VENUSIAWU). TRE DEI NO- 


STRI SONO ANDATI DISTRUTTI, @ 


E L'EVACUAZIONE E* 
STATA RIMANDATA FINO 4 
NUOVO ORDINE... 


To» 


SÌ 


TUTTO QUESTO E INAL - 
DITO. SOLDATO . TRA LA 80 
E LA 56 RISULTEREMO COM- 

PLETAMENTE dILLO SCOPERTO .7 

SE IL NEMICO CI AITACCA, 

VERREMO MASSACRATI .7 


VOGLIO PARLARE 
CON UN UFFICIALE 
SUPERIORE, SOLDATO.” 
TUTTO QUESTO DEV' ES. 

SERE UN ERRORE, 

E VA CHIARITO. 


NON SI TRATTA DI 
ERRORE. SONO STATO 
IO STESSO 4 DARE 
QUEST'ORDINE... 


MA QUELLA ZONA E 4 QUASI 
CINQUE CHILOMETRI DA QUI, 
E NOI DOBBIAMO ESSERE 
EVACUATI DA QUESTA BASE 
ENTRO MEZZ'ORA./ 


VI RIPETO CHE MI SPIACE, 
MAGGIORE, 
MA QUESTI SONO 
I MEL ORDINI... 
DOVETE RITIRARVI... 


COLOMME LLO 
CLAPTOH.T 








ABBIAMO SOLTANTO DUE TR4- .- ABBIAMO GIA AWISATO .. VENTIQU ATTR'ORE? 
SPORTI OPERATIVI. RISULTE- È LA TERRA DELLA Al VENUSIANI 
RANNO APPENA SUFEICIENTI i SITUAZIONE. 1 NUOVI BASTERA' LA 
PER EVACUARE GLI UOMINI TRASPORTI SARANNO META' DEL TEMPO 
DI QUESTA BASE... TUTTE LE QUI ENTRO VENTI - PER FARCI FLIORI 
DIVISIONI DELL'AVANGUARDIA > SUATTR'ORE... TUTTI. 
COME LA VOSTRA, DEVONO È 
ASPETTARE TRA LE COORDINATE 

80 E 56, MAGGIORE... 


x 












.. E SARA MEGLIO CHE COMIN- 
CIATE 4 MUQUVERUVI IMMEDIATAMEN- 
TE: SIGNORE. | MIEL UOMINI SONO 
Pill CHE MAI DISPOSTI 4 DIFENDE- 
RE IL LORO VIAGGIO DI 
RITORNO... 


DOVETE RITIRARVI MAGGIORE, QUESTO 
E' L'ORDINE. TRA UN'ORA. QUANDO LA 

NOSTRA EVACUAZIONE SARA PORTATA A 
TERMINE POTRETE RIFUGIARVI NELLE 
ISTALLAZION) DELLA BASE E ASPETTARE 
L'ARRIVO DEI 
TRASPORTI... 



















RITIRAVAMO SPONTANEAMENTE NELLA 
ZONA CONCESSA; OPPLRE |! NOSTRI STESSI 
COMPAGNI D'ARMI CI AVREBBERO FANO 
PASSARE 4 MIGLIOR VITA... 











... Al VOSTRI 
ORDINI , 
COLO NNELLO 







# I TRASPORTI NON ARRIVE- 
RANNO PRIMA DI TRE GIOR- 
SULLA TERRA... IL COLON- 
NELLO STA MENTENDO PER 
SALVARE LA SUA SPORCA 
PELLE “ HANNO INTEN - 
ZIONE DI LASCIARCI MO- 
CIRE SU MERIT COME 


[ DEVO FARE SUBITO 
QUALCOSA SE 
NON VOGLIO 
FINIRE 4 FAR 
DA CONCIME ALLE 
FELCI GIGANTI... 


SCOSTO DIETRO | GIUNCHI VEDEVO 
PER L'ULTIMA VOLTA GLI UOMINI CHE 
AVEVANO COMBATTUTO AL MIO FIANCO PER 

TUTTA L'INFERNALE CAMPAGNA VENUSIANA . 


N VGA 


I) 





S/ RITIRAVANO IN SILEMZIO, TRATTE - 
NENDO 4 STENTO LA COLLERA . 
NON POTEVANO FARE ALTRIMENTI, 
/ SOLDATI DELLA BASE ERANO BEN 


TRINCERATI/, E AFFRONTARLI VOLEVA 
DIRE MORIRE... 


. ORA DEVO CER - FA 

CARE QUALCUNO DISPOSTO s i AUVICINARSI LN PI' ALLE POSIZIONI 
4 _CEDERMI CON : —gie-ege DIFENSIVE DELLA BASE, QUELLE 

GENTILEZZA IL SUO POSTO 3 474 MIE CHE CONFINA4VANO CON LA FORESTA... 
SUL TRAS PORTO... SEZ 


MM ST 


PER ME E QUE - 


L'isnaro stavi «Me i 7” AATN STIONE DI VITA 
RILASSATO E TRAN- 

QUILLO. SAPEVA CHE 

LIM ATTACCO POTEVA 

ARRIVARE SOLO 

DALL'ARIA O DALLA 

PALUDE... 





MI SPIACE MOLTO... 

SPERO CHE ANCHE 
TU POSSA 

SALVARTLUIN QUAL- 
CHE MODO... 





















... CAMBIO L'UNIFORME K 

VIA. ORA SONO LNO DEI 
DIFENSORI D) OMEGA .. 

SONO DAVVERO FORTUNATO, 

CHE LE MASCHERE FILTRANTI 

COPRANO QUASI TUTTO 

IL VOLTO... 


BILL... ABBANDONA 
LA TUA POSIZIONE E 
TORNA AULA BASE... 
1 TRASPORTI STANNO 
PER PARTIRE... 

















PERFETTO. “ 
NON MI E 

MAI PIACIUTO 
ASPETTARE... 






(_S E 

Y ga LA FRETTA ISTERICA DELLA 

MI 2777 FUGA, AVEVA TRASFORMATO. 3 
=; , LA BASE IN UNA GIGANTESCA 

& CONFUSIONE . NOM FL) DIFFICI-. — 

Le) LE PASSARE INOSSERVATO. 









«Lavia 





[wma - _R_ U \ MI 
perni 53 “oizi Îl TRASPORTO STAVA 


QUASI PER DECOLLARE È 
TE RESTARE A QUANDO COMIMCIO 


L'ATTACCO. 
PIANETA DI (| È 
MERDA? ? fa 


». E STAVOLTA MON ERANO |! VENU- 
S/ANI. SATURI DI BIOSTIMOLIME, 
SCONVOLTI PER LA DISPERAZIONE., PF 
AL / SOLDATI DELL'AVANGLISRDIA STAVANO 
ti TORNANDO PER CONQUISTARE /L PRO - 


PRIO PASSAGGIO DI RITORNO... 


M4 GLI UOMINI DI CLAPTON 
LE COSE LE FACEVANO 
BENE . TUTTE LE POSIZIONI 
DIFENSIVE DELLA SPIAGGIA 
ERANO STATE MINATE PER 

COPRIRE LA FUGA... 





ANDIAMO.‘ (2a 
CHE 
ASPETTI? 


“RITIRATA STRATEGI- W ; 
CA". COSI'DICEVANO | TI- 
TOLI DI TUTTI |! GIOR- 
NALI DELLA TERRA.. 





Testo e disegni: A.AZPIRI 


a 








IL NOSTRO POPOLO 

NON AVRA PACE 

FINCHE’ NON 
RITROVERA 

IL SUO IDOLO. 


GLI STESSI DEI FARANNO 
LA SCELTA... 


ii TRE saRANNO GLI 
, ELETTI CHE DOVRANNO 
CERCARLO E RIPOR - 
TARCELO. SOLO COSÌ 
? LE NOSTRE VITE 
AVRANNO PROTEZIONE 





CHE SUCCEDERA‘ SE L'IDOLO E CADU- 
TO AL DI LA DELLA LINEA DROIBITA? 
NESSUNO DELLA TRIBU' HA MAI 


IN TAL CASO TORNE - 
REMMO INDIETRO 2 


> 


è 
NO/ NON RITORNE- 
REMO FINCHE' NON 
AVREMO TROVATO 
L'IDOLO. OVUNQUE 
ESSO SIA. 


w 


LI 7 
NON HO PAURA.“ 
OLTREPASSERO LA 
LINEA, SE NECESSARIO, 
ANCHE SE QUALCUNO 
DI NOL NON 
‘ POTRA' MAI PIL 
TORNARE... 


CHI SIETE ?PAZZI 
PRETENDETE. FORSE 
INTERNARVI NELLA 
ZONA SCURA 
DOVE VIVONO SOL- 
TANTO ARBUSTI 
NERI E LE OM- 
BRE DIVENGO- 

NO ETERNE7? 





AL PRINCIPIO DEI TEMPI, LE 
FORME VITALI SI FERMARONO 
ì) DIETRO LA LINEA E DIETRO DI ESSA 
VIVONO SOLTANTO RAZZE 
INFERIORI. 


fa q | “" ì | 
ARIE LS (0 NE N 





VOI APPARTENETE 4 QUESTA 
PARTE DEL MONDO E QUI 
DOVETE RIMANERE ./ 


NON CAPISCO LE TUE PAROLE . LA SOLITU- 
DINE NELLA QUALE TI SEI RECLUSO 
H4 ALTERATO LA TUA 
MENTE... 


PER LO MENO LASCIATE 
QUESTA DONNA CON ME. 
A VOI NON SERVIRA'. 

POICHE' NON 
TORNERETE. 


AMI FARA' PIACERE 
ASCOLTARE | LAMENTI 
DELLA VOSTRA AGONIA . 
NON PASSERETE MAI 

PIU' DI QUA.” 


TORNA TRA LE TUE LIA. 
NE E LE TUE SUPERSTI. 
ZIONI E LASCIA IN 
PACE QUESTA DONNA. 
.L4 PORTEREMO 
CON NOI. 





FUGGIAMO DA QUI.” 
NON POSSIAMO l 
FARE NULLA PER 

LUI ORMAL.. 


IS 


essi cé 3A 


o 
È 
je] 
(n) 
x .’ 


= 
Ò 
D 
3 
a 


AAAHHH.” 


AIUTATEMI; VI 





) SCONGIURO 


SIAMO STANCHI E FA MOLTO \ell ASCOLTA. 

FREDDO.7 E INUTILE CONTINUA- 0 S| SENTONO 

RE LA RICERCA. L'EREMITA \ DELLE VOCI.” 
AVEVA : è 


RAGIONE.” 


FINALMENTE LO 
ABBIAMO TROUVATO.- 


sono DAN-TA MEMBRO DELLA 

TRIBU' DI URLAT. VENIAMO DALLA 

ZONA ALTA PER RIPRENDERE LIDO 
LO SACRO DEL NOSTRO POPOLO.| 
DOVETE CONSEGNARCELO.” 


TU MENTI. 
NESSUN ESSERE PUO' VIVE - 
RE ALLA LUCE ; A PARTE 
GLI DEI. SONO LO- 
RO CHE CI HANNO 
INVIATO QUE- 
è STI DONI PER 
fà GUIDARE 
1 NOSTRI 
PASSI. 





SONO LORO 
CHE FARANNO 
LA SCELTA 
DI COLORO... 





ANCHE E L'IDOLO E 
L4 DONNA E CADUTO NELLA 
MORTA.7 





ZONA DELLE 
UMBRE ETERNE” 
BISOGNA ANDARE 

4 CERCARLO AFFIN- 
CHE' GLI DEI NONSI 
OFFENDANO.” 


.. CHE DOVRANNO ANDARE 
4 CERCARLO E CHE NON 
POTRANNO TORNARE FIN- 
CHE' NON AVRANNO TRO - 
VZATO L'IDOLO CHE CIHAN. 
NO DONATO GLI DEI 
DELLA ZONA ALTA.‘ 





FINE 


LE SCHIAVE DI DRACULA 


SPARISCONO NELL'ECO RICORDANDO LE DESCRIZIONI DET- 





LLE TAGLIATE CHE GLI HA FANO JONA- A 
DELLE LORO TREME N ae Vj THAU SULA SLA DPAMMATICA PERMANE UN'OMBRA DI DUBBIO, 
RIMANE IM GUARDIA, 
SA CHE IL PERICOLO 
E° SEMPRE IMCOMBENTE. 


NENZA NEL CASTELLO, RIESCE A PEME UM ATTIMO D'ESITAZIO - 
TRARUI/ FACILMENTE 1E A TROVARE NE . GLI OCCHI DI VAN 
POI LA SCALA CHE CONDUCE ALLA CRIP- HELSING. NON SONO 
i INDIFFERENTI DI FRON- 
TE ALL'AFFASCINANTE 
BELLEZZA DELLA 
DONHIA CHE RIPOSA 

DI FRONTE A LUI. 


ECCOLE .7 
LE MIE MANI 
SARANNO LO 
STRUMENTO DEL 
SIGNORE, E DARAN- 








ESTENUATA... 


MEGLIO CHE SÌ 


SIA ADDORMEN- 


TATA . IL CIRCOLO 11 


LA PROTEGGER A) 
1O INTANTO, CER - 
CO DI TROVARE 
QUELLE MALE - 
DETTE... NON VO- 
GLIO CHE CORRA 
ALTRI 
RISCHI... 








NO 4A QUESTE 

POVERE RAGAZZE 
LA PACE 

CHE MERITANO, 
IL RIPOSO 
ETERNO... 





E' COME INCAPACE 
DI PRENDERE LA 
TERRIBILE DECISIONE. 
QUEL BEL VISO SENSUAT 
LE LOHA CATTURATO... 





MINA. E' SOLA. NON 
POSSO PERDER TROPPO 
TEMPO... DEVO FARE 
IN FRETTA “ LO STRANO 
SOPORE CHE M'INVADE 
DEV'ESSERE LUN INFLUS. 
SO IPNOTICO CHE 
EMANA DALLE 
NON-MORTE... 








rest e e/isegri: FERNANDO FERNANDEZ 


VINCE LA TENTAZIO- 
NE SUBCOSCIENTE 

CHE LO INDUCE A DE- 
SISTERE , E PIANTA 

NEL CUORE DELLA 
DONKA IL PRIMO 
CHIODO DI LEGNO. /M-@ 
MEDIATAMENTE SI N 
SENTE COME LIBERA-3008 
TO DA QUE LL'OPPRI 
SIONE MENTALE. 


POI, CON R/MNOVATA ENER. 
GIA, PIANTA IL SECONDO. 


CHI 


SONO COS/ TREMENDE E DI- 
SUMANE LE GRIDA CHE 

ECHEGGIANO PER LE MURA 
DELLA CRIPTA, CHE VAN HEL- 
SING MOMNOSTAMTE ABBIA LE 
ORECCHIE CHIUSE CON TAP- 
PI DI CERA. RIESCE A Md - 


£ POI IL TERZO. 


= 
TE 
a 
ce 
ei 
uu 





MIO DIO .7 
DOPO QUALCHE MINE TO, SS CHE ODORE 


QUANDO ORMAI! MELLA INSOPPORTA] 
CRIPTA E' DI NUOVO SCE- 5 
SO IL SILENZIO, 

IL PROFESSORE PASSA 


ALLA FASE FINALE 


DELLA PURIFICAZIONE. 
SEPARARE LA 
TESTA DAL CORPO 
DELLE DONNE. 





(nt 
£ NEL MEDESIMO ISTANTE 
IN CUI VIENE EFFETTUATA 
LA SEZIONE. LA MORTE INE- 
SORABILMENTE, DISEGNA SU 
QUELLE CARHI IL TRASCORRE-MI 
RE DEI SECOLI . 


ness 


POCO DOPO, STERILIZZA 
LA TOMBA DI DRACULA, 
PRIVANDOLO COSI DEL 
SUO ULTIMO RIFUGIO . 
ORA 

IL MACABRO RITO 
E DAVVERO FINITO. 


















# 










sui 
N 





eran.) 
i dd 


DEVO FARE 

IN FRETTA, SENTO 
lL'ULULARE DEI LU. 
PI IN LONTANANZA... 
POTREBBE ESSERE 
QUALCHE BRANCO 
AFFAMATO CHE SI 

E LANCIATO CON 
TRO MINA. 





gp re4zionea Ive senza”) ceuTIERO E RO SONO 
POR? E - be 
ATA IU SAL- @ FINITO... DOBBIA- ha "A UO 


VU LA SIGNORA È MO PROSE- VICINI.“ 


È) F4RKER, RI- GUIRE > 
Àì PRENDONO IL A 
CAMMINO VER - | PIEDI. 
N so EST, DA DOVE.) 
SECONDO MINA, 


\ STA ARRIVAN- WU ta, 






DN DRACULA, 
INCALZATO 
IN DAI NOSTRI 


AMICI. î 


A \ 


PM TAR LAU ATA 


DEL CREPUSCOLO. 
PER LA PRIMA VOLTA, 

i VAN HELSING TEME 
CHE TUTTO SIA 

N STATO VANO, E CHE 
DRACULA, PADRONE 

I DELLE FEWNEBRE 

ì| POSSA FUGGIRE 


ANCORA, 
gd cusnzo 






SONO 

DEI CAVALIERI, 

E IN MEZZO A 
LORO. UN CARRO 
CHE TRASPORTA 
UNA CASSA. SEMBRA- 
NO | GITANI DI CUI 
HA PARLATO VO- 

STRO MARITO. 















RENDO VERSO 
OCCIDENTE 7 MIO 

DIO/ CHE NON SlA È 
TROPPO TARDI.” 


STANNO _ COR - : dei 









E APC 


NON RIU- 

















DEVONO PASSA - tia SCIREMO 4 
RE PER QUESTA »° ee FERMARLI 
STRETTOIA CHE Pos- CYD / CON QUALCHE 

SIAMO DOMINARE LA | corpo DI > 
CON LE MOSTRE FUCILE” & <a 
ARMI CERCHE- VI. 










REMO DI FER- 
MARL)I. 


ORA CAPISCO Lai 
PERCHE’ FRUSTA - x 
NO TANTO | CAVAL- 


LI.7 CI SONO DUE CA- " 
VALIERI CHE LI) 

INCALZANO.7 
SONO QUINCEY 
E JACK.” 





































IN QUELLO STESGO MO- 
MENTO, ALTRI DUE 
CIVALIERI! APPAIO - 
NO DAVANTI AL 
CARRO, E BLOCCA- 
NO 1 FUGGITIVI . 
SOMHO IOMATHAN 
E ARTHUR. 


ZOLTAR: CON- ta CHESCU: 
TINUA FINO AL o I QUEI MALE- 
PASSO ‘ CERCHEROÈ o | DETTI STRANE; 
DI BLOCCARLI CON Ù & Rici HANUO 
z UN PAIO DI PRECEDUTO. 
UOMINI.“ 























IMPOSSIBILE. 

IL NOSTRO PADRONE 
E SIGNORE CE L'HA 

AFFIDATA < E NE SJA- 
MO RESPONSABILI 

DAVANTI 4 LUI NON POS 

SIAMO DISOBBEDÌ- 

RE ZELI ORDINI 


NON VOGLIA- 
MO FARVI DEL 
MALE. MA S0- 
LO ESAMINARE 
IL CONTENUTO 
DELLA CASSA 
CHE TRASPOR- 

TATE. 


N ® rum 
volfiani “a VENE: er: CIRCONDA- 
N TI, ELI SBIRRI DI 
DRACULA SI PREPA- 
RANO ALLA BAITA - 
DÌ GLIA . 

2° SANNO CHE IL 

TEMPO E\ A LORO 

FAVORE, 

DAL MOMENTI “ 

CHE IL SOLE STA 

PER TRAMONTARE. 


? OE QUANTOE® 
VERO IDDIO, SONO 
PRONTO _d FAR 
SALTARE JN ARIA LA 
TESTA 4 CHI TEN- 
TA DI IMPEDIR- 
MELO.” 


















JONATHAN COM LATI 


TI COPRO a 
e DA PARTE. || KLATHAN: 
PRENDE CHE MAIALE. Dt 
E' QUESTIONE | î 
DI SECONDI. ; à 
E ENTRA IN 


AZIONE. 


AVANTI, E VO), CONTINUA. 
AMICI, SBAT- TE A STARE FERMI, 
FACCIAMOLA Pola) TIAMOLA ALTRIMENTI VI FACCIO 
FINITA. 7 4 Ù o GIU.” SALTARE LE CER- 


VELLA. 


















que” -“o 
fe e DDIO CI 

È A!UTI, JOUA- 
THAN / SI STA 


\ SVEGLIANDO./ y 


t ì 


a: 


{ dl PRESTO.” 


- ae- % Li | 
GLI OCCHI DI 
DPA /- 
FLETTONO ODIO 
E DESIDERIO 
i D/VENDEJITA. 
VW) MENTRE SUL 
Î VOLTO S/ DISE- 
ij GUA LN'ESPRES- 
i S/ONE DI 
I TRIONFO. 





CHE IL SOLE 
STA TRAMON- 
TANDO... 


i vuoea ae |] imc: ca 
MA L'ULTIMO RAGGIO DI LU- E PER DRACULA 
E' LA FINE... 


GLI 4B/SS/ DE LL'INFERMO 
SI APRONO PER ACCOSLIER- 
LO ANCORA LANA VOLTA. 









LA i dee er 
SPAVENTATI DALL'EVENTO MI- CHIUDONO GLI MALEDIZIONE | 
RACOLOSO. | GITAMI SI DANNO OCCHI DELL'AMI DI DRACULA E b 
ALLA FUGA. DA LONTAMO | CO, E RESTA - STATA SCONGI E 
LUPI INTONAMNO FUNEBRI MOLA ; ni A 
ULULATI, MENTRE QUINCEY ; 
MORRIS CADE 4 TERRA PA a ud 
FERITO 4 MORTE. SILENZIO... 


E' STATA QUELLA 
COLTELLATA 4 
TRADIMENTO, AMICI... 
SAPEVO DI RISCHIA- 
RE..MA NE E VALSA 
LA PENA, VERO 
PROFESSORE ? 












IDDIO TI" x Vv 
ACCOGLIE - .  & 


Rs NEL SUO Bean: SS 


di Lie 


MA NON PER QUESTO 
GLI YOMINI DOVRANNO 
AMBBASSARE LA GUAR - 
DIA. SI DOVRA\ SEM- 
PRE ESSERE PRONTI 
4 LOTTARE A PREZZO 
DELLA STESSA VITA, 
CONTRO TUTTO CIO 
CHE ATTENTI ALLA 
LIBERTA' DEL 
NOSTRO CORPO 

E DEL MOSTRO 
SPIRITO. 








SUPERATA LA FASE 6. AT 
TENZIONE A QUELLA 7. 












MEN vepo cHe guELLA MALE- P (Sr, E COST. E OGNI GIORNO NE RESTA 
| DETTA STREGA CONTINUA RO MENO.) SUPERSTITI SPERANO CHE 
ZD ELIMINARE | SUDDI- PRINCI 

TI DELLA PRINCI- va PESA PER 


{4 PROPOSITO...QUANTE 
VOLTE LO HAI Gia» 


QUATTRO. 
QUESTA E'LA 
QUINTA. 


FU ALLORA CHE VENMI 4 SA - 
PERE DEL SUO PROGETTO... 
ECCOLA QUI. E BELLA, 


Sì, MOLTO. MA. M\ DISPIACE, NON POSSO 
ACCETTARE IL SUO CASO. DEVE CAPIRE 
CHE IL PROGETTO E ANCORA IN FASE 
SPERIMENTALE E NON OFFRE 
NESSUNA SICUREZZA... 


















ECCO LASSU' IL CASTELLO 


E. COME SEMPRE, 4 VIGILA - 
CHE ERA DELLA PRINCI- 4 ‘E 
A. 


RE L'INGRESSO C'E' OHM “IL 
6 TE DOM % 





ATTENZIONE: HA INIZIO 
LA FASE SETTE, LA 
PIU' CRITICA. 






COME 05/ 
TORNARE 















pl VOLTE NEL 
MPO_ IMME MO - 
PIRABILE, 


Ùi( GUESTA VOLTA. SE NON RIU - V 
SCIRAI. TI UCCIDERO CON 
QUESTA MIA 
SPADA / Li 


(Pe 









QUALI SONO | 
CINQUE PAESI 
DELL'EREO ? 


DI QUALI ESSENZE E 
COMPOSTO IL DISTIL- 
LATO DI CRILL? 







IL PIU GRANDE © 


COME SI CHIAMA- Ge MORTE E LA VENÌ 
DEGLI DEI. D ) 


NO | CREATORI ETTA SONO NEI 
DELL'ADE ? _ Aaa OCCHI. 
‘ ee eil 


Ua 








E' PASSATO” E' PASSATO “AVEVI 
RAGIONE / COME HAI 


INDOVINATO ? 








L'HO LETTO IN UN LIBRO DI SIL=Y 
VERBERG. IL SEGRETO CONSISTE - 
VA NEL CERCARE DI NON RISPON- 
DERE ALLE DOMANDE. CHI LOTEN- 

TAVA ERA SPACCIATO. 


BENISSIMO. ADESSO DOB- 
BIAMO FARE ATTENZIO. 
NE ALLA FASEOTTO. 





PURI 7..SI, SONO 10. E Gia La quarta vo: (RA ANIA 
AA TA CHE FACCIO QUESTO ORRIBILE SOGNO. 
DI'4 PRESTON CHEACCETTO LA PROPO, i 


RIPORTIAMOLO INDIE- 
TRO PRESTO LA FASE 
OTTO E FALLITA.7 









ia PRESTO? POHL E IN /° 
PERICOLO.” 


2. CAwTUMIAZIO ME E FINE LL PROSSIMO NUMERO 


AVVENTURA IN MANCIURIA 


San PIETROBURGO”; SI 
CHIAMA IL CAMPO DEI 
RU55! BIANCHI. ANCHE STA 
DERA SI _BEVE» DI CANTA: 
Sì RIDE E CI DI AZZUFFA... 
ODOR DI TABACCO; DI AL- 
COOL» DI OLIO BOLLENTE» 
DI PESCE /N SALAMOIA E 
DI ASCELLE SUDATE. 


LA “ZONA NEVRALGI -\ 
CA” L'HAI BECCATO 


GIALLA... 
COME POTEVA 
AVERLA? 


GIALLA {Lt 


EVVIVA 
L'ARMATA 
BIANCA DELLA 
SIBERIA! FRA- 
TELLI; EVVIVA 
L’AMMIRAGLIO 
KOLCIAK/!! 















DAI: AMERICANO.” 
RACCONTACI 





di A. 

















EVVIVA IL 
GENERALE 


SEMIONOFF! 
DO 


BAD 


CORA DELLA 
VODKA PER ME. 


TERA cai Gre noe 


RIPETILO/RIPETILO,E 


DE HAI CORAGGIO 





Micheluzzi 
A COM'ERA» 


VERRA UN GIORNO) #7 GIUSTO.? 
FRATELLI ELI RI- # Ma PRIMA 
CACCEREMO IN TOCCHERA A) 

- fi ia Lal 












COM'ERA LA FACCIA 
DEL GIAPPONESE 
QUANDO GLI HAI 
MOLLATO LA Gl- 
NOCCHLATA IN 
x MEZZO ALLE 






















L’ANTICRISTO. 
FRATELLI? LA ROVINA 
DELLA DANTA MADRE 


NOSTRA: LA VERA, ETER- 
NA, SANTA RUSSIA!!! 


"GlA' E' VICINA LA META. DA UN'ALTURA: NEL CHIARO- 
RE DEL SOLE A SE DAVANTI, SCORGONO MOSCA DALLE 
BIANCHE MURA ;TUTTA CUPOLE D'ORO SCINTILLANTI...” 





















MAESTRO/AH, MAESTRO, 
QUANTI PIGIUNI E 

GUANTO DOLORE SU 
QUELLA TUA FACCIA 
SCOLORATA E SCARNI - 
TA SUONA; SUONA DIL 
TUO PIANO DAI TASTI 
INGIALLITI ? SUONA 
L'ANTICA GLASAIA. 


MARUSCKA £ 
BALLACI QUALCO- 
) A» MARUDCKA." 


N 


MAESTRO 
LA GLASAIA | 


‘> GLASAIGY, 





AVANTI; 
MARKA,” 








E UN BACIO A 


i TE) MARINAIO.” 





rri “ LV AAAHHH... UUHHHH.:. \ EH: BASSOTTO) 
«>> Je i MARUSCKA / VIVA IL MARI- f MA ALLORA 
De x NAIO.” VIVA” L'AMERICANO.&4 f DEI VERAMEN-/f DO MI DO DA 
- i FARE: BASTAR - 


DO D'UN 
fr COSACCO.” 


xa 











ANDIAMO: VOLPE ROS. 
DA. ANDIAMO SUGLI 


SPRALTI AD ANNUSARE IL “VECCHIO?? 


STA RIMBE- 
CILLENDOSI,.. 





AGLI ORDINI; 
"DITNY ?,7 SIGNOR 
GENERALE ; SIGNOR 
ATAMANO 1 SIGNOR E 

CONTE. ECCELLENZA.? E CHE AGLI AME-+ 
AGLI ORDINI, RICANI DI PER- 
} DONA TUTTO? 
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SLI 


DLIITIAIS AA i 

























CORRI; MISCKA, 
CORRI 7 


MARUSCKA; EHIZ 
ON LA DEVI VaSILIj E 
TOCCARE. 






L'AMERI — 
CAND. 







SUONANO. 
CORRETE. DE 
LE QUONANO.” 













































ECCELLENZA... 
PERDONI; ECCELLEN- 
ZA. NON E'LEALE. 
vasiLij IVANYÈ E 
ALTO DUE METRI 

E PESA ALMENO 
SETTE POUD... 















NEKRASOF.” NON 
C'E NULLA DI PIL*COM- 
BATTIVO AL MONDO D UN 
UOMO PICCOLO DI STATURA E 
ROSSO DI CAPELLI. NON LIMILILAMO 
IL NOSTRO AMICO AMERICANO. 
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GUARDA LA PUNTA 
DI QUESTO BASTONE; 
vagiLi) IVANYÈ, C'E 
DCERITTO: NON SONO 
LA TUA DONNA!!! 





ECCO LE FORBI- 
CLAMERICANO, 






SONO 
TUO!!! 


TU L'HAI 
ABBAT- 


HAI PERDU- 
TO QUESTO»? 
MARINAIO. 

















MARUSCKA, % Sa 
MARUDSCKA." LO ADORERI 

BENE QUEL 

BASTONE 


E ALLORA» \ 
vasiLii a” 





vasiLij. 
vasiLii. 








L’/CONA/... 
5’E\ALLEN- 
TATA > 
ACCIDENTI... MA 
C'ELUN PEZZO 
DI CARTA» 
DENTRO... 















NON E' LA TUA MALEDET- 
TIGSIMA LINGUA) QUESTA? 





SVERCHTAÎNI/ 
IMPERSKÎÎj GLAVNYI 
STAB BIURO 
ZAMOROKICH BOEVYCH 
DEISTVIÎ/ IMPERDKAJA 
ARMIJA KUANTUNGA/ 
BYOTRAJA CREZVY 
CAINAÎA MOBILIZACIZA, 
SOSTOJANIJA A/ (RE 


MA CHE 
DIAVOLO 
DICI» 
rSITNY 























ULTRADSEGRETO/ STATO LA BIONDA»: “SITNY?”.‘ 
MAGGIORE IMPERIALE? —__—— = E LA BIONDA DEL TRE- 
UFFICIO OPERAZIONI NO»CHE ME L'HA INFI- 
D'OLTREMARE 7 ARMATA LATA NEL GIACCONE.? 
IMPERIALE DEL KUAN- 
TUNG,_7 MOBILITAZIONE 


RAPIDA D’ = 


NON M{AVE- 
VI DETTO 
NULLA DI QUE- 
OT'|CONA, MA, 






CONDIZIONI A/B/C/D/ 
E/F/.. DOVE HAI PRE- 











QUELLA DONNA. E' 
UNA SPIA. QUESTO FO. 
GLIO; MARINAIO, STAVA 
ANDANDO OLTRE 

L’AMUR... IN UNIONE 
SOVIETICA, 


MA... DONO RUS- 
SI... RUSSI,., MA- 
RINAIO... PARLANO 
LA MIA LINGUA... 
















BEH 247 
CE L'HAI TU ADES- 
50 LI HAI FREGATI. 
GENERALE, ATAMANO, 
CONTE, ECCELLENZA, 
ANDRIÉI STIEPÀANOVIC 
BIÈLKIN SITNIKOF. LI HAI 










SSITNY?,. 





NOITNY/ PERCHE' 50. VECCHIO GE- 
NO UN GRANDE, MALE- FREGAT]) FINALMENTE > NERALE IN 
DETTO FESSO } TUOI BOLSCEVICHI." RE NAFTALINA... 











E ADESSO SONO LORO OSPITE. 
PER COLRA DELL’ ANTICRISTO, 
MARINAIO. DI VLADIMIR ILYI 
ULYANOV.” DI LENIN DIO LO 
FULMINI » MARINAJO.7 DIO 
LO FULMINI.? 



















QUESTI 
OMUNCOLI GIALLI» 
MARINAIO... QUESTI 
AAALEDETTI OMUNCOLI 
GIALLI CON LE GAMBE 
TORTE? ERO CAPITA- 
NO A PORT ARTHUR.” 
LI HO GUARDATI 
NEGLI OCCHI” 






FA FREDDO: QUESTA 
NOTTE... FA MOLTO 

FREDDO SUI MONTI » 
IN MEZZO Al BOSCHI 
ED ANCHE NEL CUO. 
RE DI DUE UOMINI. 









DONO VECCHIO... CAPELLI 
ROSSI... GONO VECCHIO E 
NON 50 NEMMENO COME 
TM CHIAMI... 



















STENTON, SISNOR _ A 
GENERALE . ROSCOE 
STENTON. MARINAIO 
PALOMBARO DI PRIMA 
CLASSE . FLOTTA DEL PA- 
CIFICO DEGLI STATI UNITI 
«a DIDERTORE + 


lr” LA Pi Ò NY 


MARUSCKA OGARIOV... VA'A 
BUSSARE ALLA PORTA DI SUA 
ECCELLENZA. IL TUO MARINA- 
IO E*BELLO E COTTO: NON 
ASPETTA ALTRO. 


SERVE QUELLO SPECCHIO? 
ROTTO PER GIUNTA...STAVI 
4 MEGLIO CON | BAFFI. 





LA LUNA E' TRAMONTATA 

CINQUE VOLTE. MACHI L'HA 
VISTA CON QUEL TAPPETO DI 
NUBI CARICHE DI NEVE? 


DOV'E'L'APPUNTA - 
KI MENTO; GENERALE ? 














HAI NOTATO CHE 


L'AMERICANO E* 
TO PER IL VEC- 



















PIENO DI RISPET- 





LO CHIAMA SOLO: \ 
GENERALE. DEVE 
g ESSERE SUCCESSO 
{ GUALCOSA LA NOTTE 
N DELLA SCAZZOTTATURA 
IM, con vasiLii IVANYC, 





































E PERCHE? SIAMO 
NO! CHE GLI PERMET- 
TIAMO DI VIVERE. 





I FRA, NERVOSA; 


IL VECCHIO GENERALE E' STATO 
TASSATIVO: LA CONSEGNA, A 

CONDIZIONE DI INCONTRARCI NEL 
BOSCO DOVE E' STATO TROVATO IL 
CORPO DEL CAPITANO KUSAKA, 










PERCHE*? 





TASSE a 


{ Conlinuazione 





e fine nel progino numero) 





E GLI IBERNAUTI 


Se il 1934 fu giudicato (e viene giudicato an- 
cora oggi), dal punto di vista del fumetto di 
fantascienza, il grande anno dell'esplosione 
del talento grafico di Alex Raymond, Il nor- 
damericano autore della magistrale serie di 
Flash Gordon, irresistibile 0 presso a poco, 
biondo e onesto, persino troppo onesto, se 
non biondo gendarme, di quella che allora 
ignoravamo fosse la ricetta della Pax Ame- 
ricana per il mondo, anzi per le galassie (in- 
tromettersi ovunque e ovunque rioperare la 
distinzione tra il bene il male), mezzo seco- 
fo dopo, questo 1984, non potrebbe essere 
il grande anno della consacrazione all'arte 
e alla celebrità del talento grafico di Fernan- 
do Fernandez, lo spagnolo autore della ma- 
gistrale serie di Zora e gli ibernauti, che la 
E.P.C. è felice e orgogliosa di presentarvi 
raccolta in volume, il primo ci si augura di 
una lunga sequenza di avventure della stes- 
sa eroina? 

Scusate se riprendiamo il fiato dopo la tira- 
ta precedente, ci ha spossato addirittura, ma 
eravamo partiti in un modo, e ci siamo sfor- 
zati di arrivare sino al punto interrogativo. 
La pubblicazione di questo volume è una ri- 
parazione italiana al ritardo con cui si è fat- 
to conoscere questo straordinario fumetto 
di fantascienza che innova prepotentemen- 
te il sottogenere a noi carissimo, l'artigianato 
passibile di trasformarsi in arte, e promette 
di innovarlo ulteriormente, È dovuta nasce- 





di 0.d.B. 


re la rivista L'Eternauta qui da noi per fare 
apprezzare agli italiani le puntate di Zora. Ma 
Zora ha cominciato a apparire quattro anni 
fa sulla rivista 7984 (torna questa data, tor- 
na) pensata e realizzata dal grande editore 
spagnolo di fumetti Josep Toutain, il patron 
di Selecciones Ilustradas, di Barcellona. 
Nato da famiglia di lavoratori mandata avanti 
da un padre tassista, Fernando Fernandez 
ha cominciato a guadagnarsi di che vivere, 
o almeno di che contribuire al proprio man- 
tenimento, verso i tredici anni în un labora- 
torio farmaceutico, successivamente ha 
continuato in una piccola industria tessile, 
e, intanto, frequentava i corsì serali per con- 
seguire un diploma commerciale. 

Nel 1955, a quindici anni, ha trovato un la- 
voro diverso, fare il negro, insomma dare la 
china, collaborare alla realizzazione di un fu- 
metto dedicato al personaggio ‘‘Chispita — 
il figlio del cavaliere fantasma. L'anno suc- 
cessivo, grande evento: Selecciones Ilustra- 
das gli ha acquistato la prima storia a stri- 
sce, Ghost Ship!, disegno commoventemen- 
te un poco duro, ma già fantascienza, sia pur 
del tipo, come specificava il sottotitolo, "ta- 
le of the space police". Selecciones Ilustra- 
das forniva, e fornisce, buon fumetto a tut- 
to il mondo. Anche e soprattutto, allora, in 
Inghilterra, dove, al contrario aumentava la 
carenza di nuovi talenti. 

Dopo quelle otto pagine iniziali di quadretti 





e strisce, ne son venute tante altre, un'infi- 
nità d'altre, Fernando Fernandez non si stan- 
cava di disegnare, mescolando fantasia e 
tecnologia. La guerra aerea commissiona- 
tagli da una casa editrice inglese gli ha pre- 
so tanto tempo e gli ha ispirato tante imma- 
gini e peripezie da fargli perdere qualsiasi 
velleità di mettersi in aereo, a meno che pro- 
prio non si tratti di distanze enormi, a meno 
che non si tratti di distanze insuperabili con 
altri mezzi durante una vita umana. 

C'era il franchismo in Spagna, ma Seleccio- 
nes llustradas era un'isola di internazionali- 
smo. Un vero punto di riferimento fortissi- 
mo, e, quando Fernando Fernandez ha se- 
guito la famiglia in Argentina_e lì ha colla- 
borato alle riviste Totem e Puno Fuerte con 
svelte storie di fantascienza e ancora, ov- 
viamente, di guerra aerea, dopo un anno ha 
deciso di tornare ìn Spagna, dove è stato ac- 
colto con onori, come ricorda Marcel Miral- 
les nella bella prefazione all'edizione spa- 
gnola di Zora: “Todo el estudio de S.|. fue 
al puerto". 

Così Fernando Fernandez ha ripreso a lavo- 
rare per gli inglesi, guerra aerea e non guer- 
ra aerea, arrivando anche a comprarsi la pri- 
ma macchina, una Fiat Topolino. Ma il suo 
rapporto con il fumetto non era ancora un 
impegno totale, e, infatti, nel 1965 si è stac- 
cato dal fumetto per creare insieme con al- 
tri disegnatori e amici un gruppo di illustra- 
tori di copertine per libri e riviste. Un grup- 
po di grande bravura e di grande virtuosi- 
smo, di un manierismo assoluto che in po- 
co tempo ha conquistato il mercato Interna- 
zionale. 

Per i laboratori Ciba, tra l'altro, Fernando 
Fernandez ha disegnato e dipinto un libro in- 
titolato £/ cuerpo umano. Come a suo tem- 
po per la guerra aerea, e, insomma, la tec- 
nologia, è stata per Fernando Fernandez, la 
scoperta di un altro filone su cui sbrigliare 
la sua fantasia grafica che è, insieme, libe- 
rissima e precisissima, non trascura il mini- 
mo dettaglio che possa addensare un pote- 
re di suggestione. Fernando Fernandez si è 
immerso nel corpo umano come in un con- 
tinente avventuroso: muscoli, tendini, vene, 
arterie, tutto è diventato sogno, epopea, pur 
restando di accanita inconfutabile realtà. 
Certo, in questo modo Fernando Fernandez 
ha avuto la possibilità di sperimentare sino 
in fondo anche le sue capacità pittoriche. 
Ma, evidentemente, sotto tanta attività di su- 


perficie (copertine e illustrazioni) restava più 
robusta la vocazione narrativa, Anzi si era 
irrobustita. 


E, quando nel 1970 un'epatite e la conse- 
guente depressione, lo hanno costretto a un 
riposo forzato dal lavoro forzato di produt- 
tore soprattutto di immagini per le superfici 
delle storie altrui, è stato ripreso dalla veo- 
chia passionaccia fumettistica. Stava cam- 
biando tutto nel mondo, anche la Spagna. 
Fernando Fernandez ha disegnato in bian- 
co e nero una satira ferocemente soave: Mo- 
sca, Un delicato ma pungente zampettamen- 
to su problemi d'attualità e intimità. Pensa- 
va di disegnarla per un mese, le sue moschi- 
ne sono apparse per tre anni sul Diario di 
Barcellona. Moschine in bianco e nero, e in- 
tanto, grandi tavole a colori per copertine di 
libri e riviste, per illustrazioni di manuali e 
atlanti scientifici o parascientifici, quando ha 
ripreso a lavorare in pieno. 


Ma il fumetto accampava ormai maggiori di- 
ritti rispetto all’altro lavoro. Tutte quelle mo- 
schine, quello scialo d'ironia non bastava- 
no a saziare l'appetito, la voglia, la smania 
di narrare a strisce, quadretti e tavole che 
aveva preso a Fernando Fernandez. La sma- 
nia di narrare qualcosa in cui credere, no- 
nostante la consapevolezza della finzione, 
l'iperbole del virtuosismo grafico, Le grandi 
storie stavano per arrivare, non potevano 
non arrivare 


E, prima 0 poi, ecco grandi storie dramma- 
tiche in bianco e nero, in cui la fantascien- 
ze occhieggiava tra gli incubi e la fantasy si 
mescolava gelosamente alla tecnologia e al- 
la conoscenza del copro umano. La cono- 
scenza del corpo umano e la fantasy che 
esplodono nella fantascienza di Zora di Fer- 
nando Fernandez. E anche in questo senso 
che va celebrata l'attinenza e la differenza 
con Il mondo di Flash Gordon di Alexander 
Raymond. Attinenza e differenza esaltate 
dalla prodigiosa abilità tecnica di Fernando 
Fernandez. Sì, pensiamo che inaugurando 





TUOI ATTER- 
RAGGI BRL - 
SCHI MA QUE. 
STA VOLTA NON 
CI SONO ALBERI 
CHE ATTUTI- 
SCANO 






con il suo capolavoro i libri della E.P.C. per 
Îl 1984, cominciamo bene. Anzi, benissimo. 
Ricordate l’inizio di Flash Gordon? 

Flash Gordon, concepito tra il 1933 e il 1934, 
era una favola di fantascienza, non inden- 
ne tuttavia dalle preoccupazioni, dai timori, 
dalle angosce contemporanee che avevano 
cominciato a diffondersi da quando era an- 
dato al potere in Germania Hitler. La co- 
scienza democratica non poteva non turbar- 
si e, in qualche modo, non poteva non sen 
tirsi morbosamente affascinata, davanti al- 
la crescita vertiginosa di una dittatura. Il 
mondo non finiva. L'urto tra il razzo del dot- 
tor Zarkov e il pianeta dell'imperatore Ming 
bastava a salvare la terra, ma Flash Gordon, 
Dale Arden e il dottor Zarkov restavano più 
o meno imprigionati nel dominio di Ming, cat- 
tivissimo e intemperante come e magari più 
di Hitler, e dovevano arrangiarsi, come po- 
tevano per salvare le proprie vite e almeno 
uno scampolo d'idea di libertà. Ma Zora e 
gli ibernauti è stata concepita in questi ulti- 
mi anni, in cui la fine del mondo è data co- 
me scontata, dalle superpotenze governa- 
te da gente che minaccia di far dimenticar 
degli scolaretti Hitler e Ming anzi a parole 
la fine è come già avvenuta. Fernando Fer- 
nandez, per non peccare di pessimismo, la 
dà addirittura come antefatto alla sua sto- 
ria, che è, invece, una storia di speranza, il 
riproporsi, nei tempi e nei luoghi apparen- 
temente meno indicati, proibiti, di quell'uni- 
ca molla della vita che è l'amore. Dice, non 
a caso, la didascalia iniziale: ‘Sembrano gi- 
ganteschi fossili fermati nel tempo da un in- 
cantesimo. Sono rovine che simboleggiano 
secoli di cultura umana. | restì di Novater- 
ra, la più importante e sofisticata città luna- 
re del terzo millennio. Al di sopra una silen- 
ziosa navicella ricerca possibili tracce di vi- 
ta...” 


La navicella viene da un pianeta che si chia- 
ma Colmena, perché il traduttore non ha vo- 
luto lavorare, infatti colmena in spagnolo 
vuol dire alveare. E abitato da femministe in- 







CHE DIAVO- 
LO SI PUO 
FARE 7 


transigenti e nemicissime dell'uomo ma- 
schio, che appartengono a un gruppo, a una 
setta, a un ordine che si proclama La Fra- 
tellanza (Hermanidad ma non si tratterà da- 
to il fanatismo delle affiliate di una Sorellan- 
za?) Son tutte nude, bellissime e audaci, le 
comanda Zora. Quelle che stanno sulla na- 
vicella, s'intende, che sono, poi si vedrà, del. 
le sorelle-fratelle speciali. Nel loro pianeta, 
invece, regna, impera Sharta, più imperio- 
sa, cattiva e genocida di Hitler, Ming, Rea- 
gan e Andropov. Onore o disonore alle don- 
ne! Ma torniamo alla navicella. È la prima 
volta, da millenni che la Fratellanza (0 So- 
rellanza) vigila gli spazi, che viene notato un 
qualche segno di vita. Zora decide di scen- 
dere a vedere. Ma Novaterra non è un po- 
sto abbandonato, in un certo senso è un po- 
sto sovraffollato, un posto pubblico di pun- 
ta, un ingorgo di traffico, di incubi fittizi o rea- 
li, di presenze organiche e inorganiche. Le 
difficoltà, le trappole, le insidie non manca- 
no, e l'esplorazione diventa faticosa. 

Di insidia in insidia Zora e aloune sue com- 
pagne scoprono che le leggi di Colmena, le 
leggi dell'Alveare, non sono propriamente l'i- 
deale, anzi come leggi non sono giuste, so- 
no la promanazione dell'ingiustizia di una ti- 
rannia, Ma è solo l'inizio delle scoperte. 
Quando incontra e libera dalla ibernazione 
Amon, che è addirittura un reduce dalla re- 
mota fine del mondo detto Terra, Zora deci- 
derà di rivedere la legge fondamentale di 
Colmenalveare dell'utero collettivo. Rivedu- 
tala e correttala, concederà una occasione 
al proprio utero, non risvegliandolo, ma sve- 
gliandolo per la prima volta. Non è tanto la 
lotta contro Colmenalveare che s'impone, 
quanto risalire al contrario nel tempo, far ri- 
cominciare la storia dell'umanità. Che cosa 
succede? Le terribili femministe del futuro 
fernandofernandesiano cambieranno idea? 
Del resto, non l'ha già cambiata oggi Ger- 
maine Greer senza neppure stare ad aspet- 
tare che si arrivasse al terzo millennio? 


0.d.B. 







FORTE. ABBIAMO 
PERSO IL CONTROL. 
LO... CADIAMO FUORI 
DEL MOLO DI AT- 
TRACCO... CADIAMO 
SOPRA LN RANNEL- 
LO BLINDATO.. 















SONO IL QUELLO 4L COME QUELLO DI UNA 
MIGLIOR SEGLI- QUALE SI SETTIMANA FA, QUANDO 
RIVOLGONO VENNE A TROVARMI QUELLA 


GIO DELLA 
CITTA 


PER I De FAVOLO9A BAMBOLA... 


IMPORTANTI... 













#. CON | SUOI ECCITANTI *P_LE DARO 
CAPELLI VERDI, E QUEL DIECI MILA... 
PROFUMO CHE MI ANNEB - 

BIO ] SENSI..." 


FHo BISOGNO 
DI AIUTO. SEGU- 
GIO. VOGLI 
CHE UCCIDA IL 
MO PEGGIOR 

NEMICO. 





POSSO DAR-V 
LE QUALCHE 
ALTRA COSA 


ANTICIPO. 













NON PROFUMAVA... IL 
SUO ODORE ERA PIUT- 
TOSTO QUELLO DEL 
SUDORE CHE SOLO 
LA PAURA O LA 
DISPERAZIONE 
FANNO EMANARE 


"E IN VERITA NON AVEVA NEMMENO I 
CAPELLI VERDI* 











LE PAGHE- 
RO' CENTO. 


CERCHERO* 
UN ALTRO 
DETECTIVE 











MI DIA SUBITO E QUEL QUALCUNO 
I CENTO. 





USCIRA DA QUELLA PORTA 
E MI ESATTAMENTE ALLE 
RACCONTI. DI SETTE E MEZZA. 





CHE SI TRATTA. 
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SONO 
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NES 
INR 


UESEÉSÀ 
FD = 


HY} 










= 
















SÌ 
LS 
>= 


——=——=— 


Ì 


S 
\ 
\ 





IZ 






ì\ 
\ 
| 


CGA 









NON PUO AH. ORA C4- N 
ESSERE .? PISCO / MENO 
MALE CHE HO 





LETTO QUEL 
LIBRO DI . 
PSICOLOGIA. 
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PER QU 
MI HA INGA 
TO. 





ESTO 


GGla- 

















V D'ALTRA PARTE ” 
MI HA PAGATO PER \K° 
QUESTO, SICCHE'. 


f FORSE SOFFRI-W 
VA DI UNA DI 
QUELLE ORRIBILI 
MUTAZIONI 
OCCULTE 

E PER QUESTO 
VOLEVA 
MORIRE, 


EBBENE « 
si L'HO 
LIQUIDATA 





\fi 
VU] 


WI 


VIENI QUI. 
MIO EROE. 





ML PRIGIONIERO] + 
DELLE STELLE 


ha nr DIN J/ 4 
EZTA [ LN 
ae SA lie 


ta; 


AVANTI, 
PRIGIONIERO, |. 
SALI SUL 
MAI CAMION SONO |. 
fi STUFO DI STARE 


IN QUESTO PO- 
STO.” 





© Controlled la AMA 


SAPEVATE 
DOVE TRO- 
VARA). VERO? 





ARRIVANO. STA 
NO PER IMBOC: 
CARE LA 
CURVA... 





"QUESTI ASSASSINI 


IGNORAVANO L' ESI- 

STENZA DEL RIFUEIO 

ANTIATOMICO , 

MA SONO SICURO 

CHE STAVANO ASPET- M 

TANDOMI .7’ MALE DIZ 10-Gg 

NE. MA COME E* h 
POSSIBILE? 
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OH/ LE 
GUARDIE) 





10 MI OCCUPO 
DELLA BIONDA! 





‘| SMETTILA DI FARE 
LA SANTA / TANTO 
SO CHE SEI 

ABITUATA. 
VOI SIETE TUTTE 
PUTTANE” 





ere LE sl n *_ Y®-<5 NON PERDERE DI 
ALLORA CHE PRES#@S - sa E I. 0 VISTAIL PRIGIO- 


ESTO DISG 
_ |ZIATO PER RUBARI 
GLI L'EQUIPAGGIA: 
MENTO ANTITER= 

CO7 
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SALVE, AMICO? 
SPESSO L'.APPAREN- 
ZA INGANNA. 7 





NON SO CHE 
ABBLANO IN MEN: 
TE GLI ALTRI, 
MA QUESTA E 
L'OCCASIONE 
PER LIBERARMI 


M4 TU CHI SER 
CHE FAI IN 
MEZZO 
A QUESTI 
MALEDETTI ? 









COSA ? UN'1MBO- 
SCATÀ 7 DANNATI MAS 
\ALI DELLA ZONA! \. 


ESTERNA.‘ 


SONO LIN PRIGIONIERO... 
SONO RIUSCITO A FUGGIRE, 
MA LE GUARDIE MI HANNO 

BLOCCATO COME UNA LEPRE 
NELLA SUA TANA... IL VOSTRO 
INTERVENTO POI MI HA TOLTO 
DAI GUAI... SIETE DELLA 
ZONA ESTERNA ? 











SI, SIAMO 
SETE MI... 


LI 
SORPRENDE? 




















LN POL. MON CRE - 
DEVO CHE GLI 
ESTERNI POTESSE- 
RO ORGANIZZARE 
UN ATTACCO AD UN 
FURGONE DELLE 
GUARDIE ... MA 
PERCHE' L’AVETE 
FATTO ? 








































IBBIAMO BISOGNO DI ARMI, DELLA VI) 
SA SOPRATTUTTO DELLE TUTE LO NO Me SEM 
PER COMBATTERE IL CALORE | BRA. EPPURE NELLA 
DOBBIAMO FARE MOLTA STRA MiA MEMORIA LE 
DA... HAI MAI SENTITO PARLA-| CUPOLE DELLA VITÀ... 
RE DELLE CUPOLE DELLA 


QUALCHE TEMPO FA 
ABBIAMO INCONTRATO 
LIN VECCHIO CHE VESTI- 
VA IN MODO STRANO... 
PRIMA DI MORIRE CI HA 
PARLATO DELLA CITTA' 
DELLE CUPOLE... 
LE CUPOLE DELLA VITA, 


Chi RIUSCIRA' AD ARRI 
VARE LAGGIL* SODRAVVI 
VERA COSÌ Cl HA DET- 
TO. ED IO GLI CREDO... 










QUANDO 
x IL SOLE 

| SCOPPIE- 
Rd NON 
SOPRAWI. 
VERA' PIL' 
NESSUNO . 















COLORO CHE SI 
TROVE RANMO NEL 
LE CUPOLE, SI°/ 
IL VECCHIO LOHA 
DETTO. L'ANTAR- 
TIDE “ LAGGIL'SI 
TROVA LA CITTA 
MERAVIGLIOSA, 








Sl) SIGNORE... 
SEGUIREMO LE VO- 


STRE ISTRUZIONI 9 l E. s :RESSA DELLAFINE 


E FAREMO ESATTA- È I ! CHE FARANNO QUEL 
MENTE, AME f s perni : ESTERNI; M4 LUI LO) 


VOGLIO VIVO: 


EHI. JBBIAMO 
OTTENUTO LE TUTE 





QUEI CANI... E RIUSCI - 
TO A FUGGIRE DAL 
PENITENZIARIO 
DEL DIAVOLO... 
È e i 
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SA 


LÌ ] - 
AH, Sl? E TU PENS) CHE QUEL 
LE GUARDIE SI SIANO SCOMO - 


FATE IN MODO CHE | VOSTRI LIOMI 
| AGISCANO IN FRETTA, UFFICIALE .@Q 


| STI ABITANTI DEL 
(805503 RISULTARE PebicdEos 
\PER IL NOSTRO UOMQ.7..... 
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NON SARAI AN - 
CHE TU UN POLI- 
ZIOTT N 


kd 


Lo STAI DIFENDEN- N 


I DO, EH?.TI METTI 
CONTRO DI ME 


TI SEI INNAMORA- A 


TA DI QUESTO 


50, VERO? SARE - 
STI CAPACE DI 
MANDARE TUTTO 


LE GUARDIE “ STAN- 
NO ARRIVANDO CON È 
CARRI LEGGERI 7 VENI 
GONO VERSO DI NOI 
bl 


VERSO NORD, 
PRESTO QUEI CA 


FARA' BUIO... 
PRESTO,TAGLIA 
MO LA CORDA? 





RA BASTA.” 
IENTATO 
PAZZO? PER. 
CHE' DEVI DUBI 
TARE DI QUEL- 
LO CHE DICE ? 


== 

E SEME 
NE FOSSI INMA. 
MORATA ? COSA 
TI FA PARLARE . 
A; INVIDIA: FOR- 





CI HANNO BLOC- 
CATO LA VIA DI 


- [ANDIAMO VERSO 
LE GRANDI ROCCE .“ 
C) NASCONDEREMO 
LASSU' E | CARRI 
NON POTRANNO 
CERTO STARCI DIE: 
TRO. QUANDO FA. 
RA NOTTE. SAR A 
Pil' FACILE FUS- 

GIRE.< 


MALEDETTI .° 
SEMBRA CHE 
CI LEGGANO 


NEL 
PENSIERO 7 








w MA 
ESTERNI, VI 
ABBIAMO CIR- 
CONDATO .CON- 
SEGNATECI IL 
PRIGIONIERO 
SEN 
OPPORRE \ 
GRESISTENZA 4° 


ZA -2) 
# 
pen” 





aarepenti 
CANI FIGLI DI UM 
CANE.7 NON MI 
FAI CERTO PAURA” 
VIENI TU 
A RIPRENDERLO 
SE HAI DEL 








BASTA / HO 
RAGIONE 10.7 


















2 da 


MOLTO BENE; MIL }- 
TARE TI INTERES- 
SA4 RECUPERARE 
VIVO IL RAGAZZO > 
ALLORA APRI 

LE ORECCHIE...GL] 
FARO' SALTARE 
LA TESTA SE 
MON CI LASCIA - 
TE IN PACE.? 


wi = 
N 
F Pe 








LO SO... FATE 
ESATTAMENTE 
AIA COME VI DICO... 





D'ACCORDO... VI 
LASCIO ANDAR VIA 
CON LE ARMI E LE 
TUTE ANTITERMI- 
CHE CHE AVETE 
RUBATO... FARO 
RITIRARE | MIEI 
UOMIMI; E CONSE 
GNERETE PERSO 
NALMENTE A ME 
IL PRIGIONIERO... 
E MIENTE TRUCCHI. 


ALLORA, DAMMI 

UNA RISPOSTA, 
MILITARE. 

TI RESTA POCO 
TEMPO PER 
DECIDERE .- 


PERFETTO...LO 

SCAMBIO E FAT 

TO... IL NOSTRO 

EVASO TORNA 
4 "CASA" 





LUCA. DA QUESTE 
PARTI. 


SENTI... PARLEREMO UN'ALTRA VOLTA . 
4DESSO HO POCO TEMPO 








DISGRAZIA- 
TO RUBARE 
A UNA POVE- 
RA VECCHIA 


NON E TANTO PER | DOLLARI CHE HO CON 
ME; QUANTO PER L'OROLOGIO D'ORO DEL 
MIO POVERO MARITO CHE VALE UNA 


AL LADRO. 
AL LADRO. 


E RAZIE MILLE. GIOVANOTTO. AN- 
CORA Cl SONO DEI GENTILUOMINI.< 


AL LADRO 
AL LADRO? 





CHE LE 
SERVO? 


DOVE LO HAI 
TROVATO ? 


NELLA BORSET- 
TA DI UNA VECCHIA. 


SEI UNO SBADATO E LO 
PERDERESTI.CISTARO 
ATTENTO 10. 





QUESTA NOTTE HANNO UC- 
CISO BLADE YATES. HO 
PENSATO CHE TU:TORPEDO, 
POTEVI SAPERNE QUAL - 
; cosa. POSSO 
CHE BELLA PERQUISIRTI ? 


SORPRESA £ 


Dove na) CASE Crag 

I GNATA. "E PIÙ - 

MESSO LA MPE CHE SEI MOLTO NISMO PERGLI ALCO 
SPUTAFUOCO ? e: SPIRITOSO ? ; 













4DESSO LASCIALO PERDERE, NICK... DOVE 
Hdi PASSATO LA NOTTE, LUCA.? 





2% 
SONO CACCHI MIEI. QUESTO 
E' UN PAESE LIBERO, NO? 
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ALLORA: 





NO, E' QUELLO 


SEI SICURA CHE 
ERA QUELLO L'UO- 
MO CHE 
VEDESTI ? 


MAI VISTO 
PRIMA D'ORZ4 
QUELLA 
NANEROTTOLA. 


NON FARE IL 
FURBO. TI FARO 
CANTARE COME 
UN TENORE.” 


NON SONO 
STATO 10; CAPO, 
DIGLIELO TL.” 


LASCIATEMI.? SONO 


SOLITA 


INNOCENTE. “ 
CANZONE < 


ASPETTALO PURE QLI 
SE VUOI. CON UN PO* DI 
FORTUNA TE LO RI- 
DANNO VIVO. 


LALA x 


pò 
PIO 
SS 


DOVRE 
RIDERE 





MI HANNO STRAC- = So 

{si] ’ na 

006 RE - ESAGERA - 
TO... 


LASCIALO STARE, NICK. L4 e ca HA 


Sii 


Ii 


}: 


ADESSO CHE 
COMINCIAVO A 
SCALDARMI 


L'OROLOGIO 
DEL MIO 


POVERO 
MARITO, 7 


PASCAL, VIENI? DIGLI 
CHE SE) STATO TU 


RASCAL, RACCONTAGLI LA 
FACCENDA DELL'OROLOGIO. 
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POSCEIEDISE 75 








fuci ili sono 
uno schifo, 














Oh God/.. Non l'ho 
preso... Come..? 
CA si 









Fine re 
Clemence ay 
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Ormai penso che ve ne siate accorti, miei 
bravi, Alvaro e io siamo una coppia d'in- 
veterati megalomani. Dunque, come lui ha 
stilato la formula che fa' ancora imbestia- 
lire alcuni di voi, de ‘i fumetti più belli del 
mondo"', così io, oggi, non mi perito dal fe- 
steggiare l'uscita di questo venticinquesi- 
mo numero dell'Eternauta come la cele- 
brazione delle ‘‘nostre nozze d'argento” 
con il pubblico che, salvo errori e omissio- 
ni, sareste, poi, voi. Non vorrete fare i dif- 
ficili e star lì a precisare che i mesi non so- 
no anni e via di seguito... 

D'accordo, questo numero vanta un nume- 
ro maggiore di pagine, ma declina anche 
un prezzo maggiore... No, non dovevo co- 
municarla così la faccenda: questo numero 
presenta un lieve ritocco di prezzo, in com- 
penso offre un più cospicuo numero di pa- 
gine, di fumetti e di argomenti che consen- 
tono alla nostra rivista di... Non mi suona 
meglio. Bando alle ciance, siamo fra uo- 
mini, diciamo pane al pane e... diciamo che 
questo numero costa di più perché costa 
di più tutto. Tutti i prezzi lievitano, a comin- 
ciare da quelli che fissa lo Stato, solo i no- 
stri stipendi non lievitano. Non lievitano per 
la semplice ragione che non ne abbiamo 
e non ce ne riconosciamo. La nostra am- 
bizione è di far sì che l'Eternauta sia auto- 
sufficiente e che non contragga debiti. È 
già un primato, dopo venticinque numeri. 
Ma la nostra ambizione non concerne so- 
lo le condizioni economiche della rivista, 
mira a render l'Eternauta sempre più de- 
gno dei suoi lettori. Dunque, alle corte, 





questo numero costa di più e consta di più. Y 


Così vi troverete cose vecchie, nel senso 
che ne conoscete già gli autori e preceden- 
ti episodi, come ‘‘Gli occhi e la mente" di 
Alberto Breccia o ‘‘Evaristo'' di Solano Lo- 
pez, "Torpedo'' di Bernet e Abuli che so- 
no, in assenza del ‘‘Mercenario" di Segrel- 
les (che sta ricaricando le pile) i nostri fu- 
metti per così dire ideologici, e Corben, Tril- 
lo, Mandrafrina, Gimenez, Zanotto, Miche- 
luzzi, eccetera alla rinfusa. Ma anche il de- 
butto a colori dalle nostre parti di Hermann, 
una delle stelle del fumetto jugoslavo. 


Ma, fedeli alla nostra consegna di essere 
ancora più severi nei riguardi dello scritto 
che del fumetto, ma disposti sempre a pub- 
blicare il meglio, nel numero delle nozze 
d'argento includiamo anche la prima pun- 
tata di una sensazionale ultima avventura 
di Sherlock Holmes scritta da quel missio- 
nario dell'evasione a mezzo stampa che è 
Diego Gabutti del Giornale nuovo e illustra- 


ta con il talento ilare e demistificatorio di | 


Daniele Panebarco il grande biografo a 
strisce di Marx. E abbiamo anche l’inizio 
di una rubrica ‘“Gente d'avventura'' di Liet- 
ta Tornabuoni celebre inviata de La Stam- 
pa. Un personaggio al mese: si comincia 
con un'intervista a Osvaldo Soriano l'ar- 
gentino autore del capolavoro postchan- 
dleriano Triste solitario y final. Lietta si tro- 
vava a Berlino per il festival cinematogra- 
fico. Voleva intervistare Soriano, e, tanto 
per rompere il ghiaccio, ha citato l'Eternau- 
ta. Beh, all'estero ci conoscono. Almeno 
Soriano ci conosce. Leggete quello che ha 
detto del nostro giornale. Alvaro è ancora 
rosso dal piacere, dall’orgoglio e dal pudo- 
re... 
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POILSLerni 


Caro O.d.B., 

anzitutto i miei complimenti a te 
e a Zerboni per la rivista con ‘i 
fumetti più belli del mondo"'. Pro- 
prio sull'Eternauta n. 23, nella 
tua Posteterna, vedo menziona- 
to da un lettore (Mario Morelli, 
Grottamarinara, Avellino) l'H.P. 
di Milo Manara. Quando si vede 
citato quell'H.P. non sarebbe be- 
ne far notare, tra parentesi, che 
le due iniziali stanno per Hugo 
Pratt, in modo da non confonde- 
re con l'H.P. (Horse Power) di un 
altro autore, assai poco noto al- 
le nuove leve di lettori? Se non 
altro, così, ogni tanto, magari per 
caso, in un angolino della posta 
dei lettori, si farebbe il mio no- 
me... 


Guido Buzzelli, Roma 


Caro, carissimo G. Bz., 

hai ragione: avrei dovuto far no- 
tare Mi scuso,mi prosterno e rin- 
faccio. Ma sì, nnfaccio. Sai quan- 
to mi siano sempre piaciuti i tuoi 
fumetti, anche per tenebrose af- 
finità formalcontenutistiche, di 
Weltanschauung (ci sarà un'altra 
u di mezzo?), per così dire. Ma 
tu, Negus della malora, da quan- 
do Ras Tafari, di cui interpretavi 
di tanto in tanto la parte di sosia 
in cerimonie e avvenimenti cul- 
turali, è stato tolto di mezzo, ti sei 
regalmente appartato, vivi sulle 
tue! Non sarebbe ora di rivenir 
fuori? Deh, ti prego, aiutaci, so- 
vrano dei sovrani, re dei re, a far 
sì che la battuta di Zerboni (‘i fu- 
metti più belli del mondo”', pro- 
nunciata con quell'incoscienza 
generosa che gli è propria, e, 
senza la quale, non sarebbe nep- 
pure nato l'Eternauta), si tradu- 
ca sempre più in sorprendente 
realtà. Questa è la tua rivista, G. 
Bz. 


Caro Eternauta, 

ci sono cento film da salvare, 
cento capolavori della letteratu- 
ra da salvare, cento dischi, ec- 
cetera. E cento fumetti da salva- 
re? Intendo racconti a fumetti, 
non personaggi. Avete mai fatto 
delle classifiche di questo gene- 
re? lo non ne ho trovate in ness 
sun giornale. 


Giordano Nerattini, Bologna © 


Caro Giordano, 

esiste un libro della Longanesi, 
che presenta cento personaggi 
da ricordare e, quindi, almeno 


cento fumetti da loro interpreta- 
ti. Ma la distinzione che tu pro- 
poni tra singolo episodio e titola- 
re dal complesso delle serie, è in- 
dubbiamente interessante. Vo- 
gliamo provare a stabilire la clas- 
sifica insieme? Tu, io e tutti gli al- 
tri lettori? Cominciamo questa 
grande classificazione collettiva? 
Ammetto che, dopo essermi la- 
sciato travolgere e non esser riu- 
scito a venir fuori dal primo re- 
ferendum lanciato nell'Eternau- 
ta circa la cronologia mondiale 
ipotizzata dalla fantascienza, an- 
zi dalle fantascienze, non avrei 
più diritto a proporre imprese del 
genere. Ma l'esperienza, a volte, 
insegna davvero. Questa volta ho 
pronti registri e classificatori. E, 
visto che ci sono, mi azzardo a 
avanzare qualche candidatura 
io, tanto per spiegarci: a esem- 
pio La misteriosa fiamma della 
regina Loana, episodio della se- 
rie Cino e Franco, di Lyman 
Young (e Alexander Raymond, 
negro) o La ballata del mare sa- 
lato, episodio della serie Corto 
Maltese, di Hugo Pratt o Topoli- 
no e il pirata Orango, episodio 
della serie Topolino di Walt Di- 
sney (e Floyd Gottfredson o chi 
per esso). Ma come classificare 
i fumetti che non procedono a 





episodi, ma di tavola in tavola 0 
addirittura di striscia in striscia, 
tipo, per fare esempi clamorosi, 
Little Nemo di Winsor McCay o 
gli stessi Peanuts di Charles M. 
Schulz? Forse, prima di partire in 
tromba, ci conviene discutere 
bene le modalità della classifica. 
Se facciamo bene il lavoro, po- 
tremmo approdare a un volume: 
Cento fumetti per l'Eternautità, 
che penso le E.P.C. vorranno 
pubblicare. 


Caro Oreste, 

auguri e complimenti per ‘L'Eter- 
nauta', scusa sin d'ora se male 
ho intravisto debolezza nella tua 
risposta al Pilade sul N. 23: ‘Oh, 
che bellezza, la voce della ragio- 
nel" 

Non comprendo assolutamente 
quale ragionevole illuminazione 
si possa ricevere da quella lette- 
ra, a parte la tenerezza d'una fir- 





di O.d.B. 


ma di fraterno sapore (e un'oc- 
casione a suscitar dialettica). 
(con voce cupa) A/lignasi nella 
suddetta lo spaventoso morbo 
della Sufficienza Alfabetica nei 
confronti d'ogni cosa che ad al- 
fabeto non riconduca (più un'e- 
sigenza d'accademia a cui con- 
cedo beneficio d'ironia). 

Si scarica l'accusa di passività, 
deficienza e culturame 

(coro: è strame, strame, strame!) 
dal Fumetto (Tu, del Buono, per 
Lui tanto facisti e fai!) alle TV 
compulsanti, finché, dopo un po' 
(sempre deve scorrere il Tem- 
po!), non ritrovarsi all'Università 
a parlar di Novelas e Telecoman- 
di. 





(tono dottorale) Ogni mezzo di 
comunicazione deve costruire 
una competenza ‘‘standard'' nel 
fruitore, ogni fruitore deve lavo- 
rare sui dati che il mezzo gli for- 
nisce per poterne decifrare i 
messaggi: molto presto gli si pre- 
senteranno occasioni per uscire 
dal ‘previsto’ dall'indotto, e dal 
dedotto, (ispirati) e volare nello 
spazio cerebrale a crearsi, infi- 
ne, la propria ‘lettura’. 

Quindi: 4 

— la pulsantiera è un nuovo mo- 
do di fruire specifico del mezzo 
TV, frantuma la classica catarsi 
finale, costruisce un testo ‘uni. 
co', dettato dagli impulsi del mo- 
mento nella scelta tra le nume- 
rose altre possibili, allontana ogni 
volta il risaputo, lo ritrova, lo re- 
spinge ancora, finché il nuovo e 
l'improvato ci viene incontro, ma- 
gari in forma d'una (finalmente!) 
raffinatissima Pubblicità Aiazzo- 
ne, o, poniamo, un film porno 
vietnamita; — 

— (didattici) E del Soggetto l'in- 
terprefazione, intesa come par- 
te della più vasta attività pragma- 
tica della Lettura: 

la società che demonizza i mez- 
zi di comunicazione e certi mez- 
zi d'espressione, lo fa soltanto 





per scolparsi dal non riuscire ad 
essere luogo di crescita di buo- 
ni Interpreti. 
La capacità ‘‘sperimentale'' de- 
ve progredire innanzitutto nel 
Soggetto (e qui s'entra in politi- 
ca), mentre la produzione, le 
‘opere’, possono soltanto fare i 
conti con i ‘presunti interpretan- 
ti’, attraverso quel primo Letto- 
re che è lo stesso Autore (che ov- 
viamente può o meno andare 
verso il suo modello personale di 
‘Miglior Lettore’, se si vuole, i 
più Elastici e Creativi). 
Sta a tutti i Lettori chiedere di 
più, cioè una base migliore per 
le proprie letture; 
— certo, esiste il tumetto popo- 
lare, e continuerà necessaria- 
mente ad esistere, dato che è 
ben utopistico (e spaventoso!) 
immaginare una società in cui 
tutti e sempre siano disposti a 
partire da un ‘‘livello alto'' d'in- 
terpretazione, e, inoltre, esiste- 
ranno sempre differenze qualita- 
tive tra i prodotti stessi. 
(concludendo!) 
Insomma, smettiamola di com- 
piangerci (tono del diamociuna- 
mossa) per le schifezze che ci 
propinano e che ci propiniamo: 
— una volta sufficientemente 
‘armati’ (intellettualmente, è ov- 
vio), le leggeremo ‘letteralmen- 
te', sapendo a che livello ci sia- 
mo posti, oppure, se ci andrà, sa- 
pendo di farlo, ricercando il ‘‘no- 
stro" testo anche a partire da 
una spazzatura; 
— coglieremo invece, con infi- 
nita riconoscenza, gli stimoli d'o- 
gni tipo di chi opera nella co- 
scienza di rischiare di non esse- 
re ‘’capito’’ e di non ‘vendere’, 
in nome di quell'oscura malattia 
che spinge a svolgere sino in fon- 
do il proprio lavoro. 
Temere la passività del fumetto, 
della TV, dei pornofilms, è come 
la computer-fobia, umanistica 
d'accademia, snobistica, e pigra 
(basta!, sospiro) 
Saluti, 

Alberto Nocerino, Bologna 





Caro Alberto, 

dici già tutto tu. Il tuo è un discor- 
so, e io non ne privo la nazione 
eternautica. Per conto mio, mi li- 
mito a ribadire che constatare lo 
stato delle cose non è una debo- 
lezza, ma semplicemente il rifiu- 
to a illudersi, e l'invito a far qual. 
cosa di nuovo. 


Carissimo Oreste, 
abbiamo visto pubblicata la no- 
stra lettera sull'Eternauta, con te 
vogliamo ringraziare anche tut- 
ta la redazione per l'attenzione 
che ci avete prestato. 
La serie di cartoline che conosci 
è stato il primo modesto tentati- 
vo di far vivere la grafica in car- 
cere. Tentativo che vuole allar- 
gare la sua funzione da pura- 
mente informativa della nostra 
condizione di prigionia, a costrut- 
tiva legandosi alle tematiche più 
ampie che agitano la collettività 
esterna. 
Un rapporto con la città, dunque, 
che, contro il tempo-morto del 
carcere abbiamo inseguito con 
la mente quando osservavamo 
l'evolversi di avvenimenti, com- 
portamenti come quello, ad 
esempio, della sensibilità ecolo- 
gica che si sta diffondendo nel 
nostro paese, e che durante gli 
“‘anni di piombo'' ha rappresen- 
tato una controtendenza all'im- 
barbarimento dei rapporti socia- 
li. 
E nel senso dell'apertura del car- 
cere al territorio, per farvi entra- 
re il suo flusso vitale e risocializ- 
zante, che vorremmo organizza» 
re, con l'aiuto degli Enti locali 0 
di associazioni private, un corso 
di grafica e disegno. 
Cogliamo l'occasione di compli- 
mentarci per l'Eternauta, un ca- 
ro saluto 
Germano Maccari, Edmondo 
Stroppolatini, Rebibbia/Roma 


Caro Germano e caro Edmondo, 
non c'è da ringraziare. Quella 
che ci avete mandato era una 
notizia di nostra competenza: 
l'importanza della grafica per 
stabilire una comunicazione tra 
mondo interno e mondo esterno. 
Sono appena tornato (mentre 
scrivo è il 10 marzo) dall'avere 
assistito all'inaugurazione a To- 
rino, alla Libreria dei Comunar- 
di, di una mostra dedicata alla 
straordinaria opera di Mario Dal- 
maviva, esempio importantissi- 
mo di comunicazione per tutti, 





non solo per chi è chiuso in car- 
cere senza ragioni o con ragio- 
ni. Non dimenticherò mai la pri- 
ma volta che a Linus ho ricevu- 
to il suo primo disegno con la 
porticina nera e il fumettino che 
usciva dall'interno della segrega- 
zione. Non dimenticherò mai il ri- 


0 dei clacio 
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mescolio del passato carcerario 
che è in me. Si può considerare 
carcere un lager nazista? Credo, 
tutto sommato, sì. Eravamo ap- 
pena andati sotto le armi e subi- 
to dopo l'8 settembre ci trovam- 
mo davanti alla scelta: andar con 
la Repubblica sociale o finire in 
campo di concentramento. È sta- 
ta la prima decisione e la prima 
esperienza valida della mia vita. 
Quella che mi rende impossibile 
non interessarmi alla questione 
carceraria che riguarda diretta- 
mente o indirettamente buona 
parte di una generazione. E ricor- 
do pure che, il primo sollievo in 
lager, lo provai appunto dise- 
gnando. Oh, disegnucci umoristi- 
ci. I mio esordio a mezzo stam- 
pa era avvenuto non molti anni 
prima con la collaborazione con 
vignette al vecchio Bertoldo. |l 
primo sollievo non solo teorico, 
pratico anche. Cominciai a dise- 
gnare le imprese di tal Serafino, 
meccanico ligure che aveva pre- 
so in mano il poco di borsa nera 
nel lager. Ogni tanto, se i miei di- 
segni lo divertivano, ricevevo una 
fetta di pane nero in più. La gra- 
fica aiuta nelle peggiori circo- 
stanze. 






Gentili È PE. 

che cosa significano tutte quel- 
le chiacchiere su Zora del nume 
ro scorso, ivi compresa la pub- 
blicazione del facsimile di una 
copertina? Che esce in volume? 
E quando? E come procurarse- 
lo, dato che, una certa parte del- 
la nostra vita, l'abbiamo ormai 
sprecata nel tentativo, solo per 
caso (non assolutamente per 
merito vostro) coronato dal suc- 
cesso di entrare in possesso del 
Mercenario n. 1? £, a proposito, 
a che prezzo? 

Mario e altri aspiranti Eternau- 
ti, Palermo 


Caro Mario e altri aspiranti, 
l'eternautità non è cosa che si 
conquista facilmente, altrimenti 
che eternautità sarebbe? No, 
non scherzo. Il discorso impegna 
anche noi, anzi noi prima di tut- 
ti. Vi prego, non pensate che non 
ci diamo da fare. Per i dettagli 
tecnici concernenti Zora sono 
lieto, comunque di passare l'in- 
combenza di rispondervi al Diret- 
tore Alvaro. Come è noto, infat- 
ti, di questa pubblicazione io so- 
no solo il direttore letterario. Nel 
senso che mi occupo delle lette- 
re che mi spedite. 


Caro 0.d.B. 

già che mi costringi ad interve- 
nire voglio innanzitutto smentire 
la tua modestia. Ti occupi quan- 
to me della rivista che senza i 
tuoi suggerimenti, consigli e idee 
certamente non sarebbe andata 
avanti a vele così spiegate. Non 
è questione di ‘’sviolinarci’' a vi- 
cenda: mi pare giusto che i let- 
tori sappiano la verità. 

Passo subito alle informazioni re- 
lative a ZORA: Il volume — ve. 
ramente bellissimo — va richie- 
sto in edicola o direttamente a 
noi, seguendo le modalità indica- 
te a pag. 3 per gli arretrati. Co- 
me per IL MERCENARIO di Se- 
grelles, anche in questo caso le 
copie stampate non sono molte 
e alcune edicole non le abbiamo 
potute rifornire. Il prezzo, di lire 
8.000, è contenutissimo, consi- 
derando la quantità delle pagine 
e l'alta qualità della carta e del- 
la stampa. Basti pensare che in 
Spagna, che è il paese dove ac- 
quistiamo i copyrights e nel quale 
lo abbiamo fatto stampare, il vo- 
lume — can le identiche carat- 
teristiche — viene venduto a un 
equivalente di lire 13.000! dE 


gente d’avventura: 


OSVALDO SORIANO 


di Lietta Tornabuoni 





BERLINO — Quando Osval- 
do Soriano, lo scrittore argen- 
tino bravissimo cui piace tan- 
to l'Eternauta (‘'Magnifico- 
fantastico, Commedia divina 
di tutti i disegnatori più bravi 
e più amici") firma un con- 
tratto per cedere al cinema i 
diritti dei suoi romanzi (per 
esempio di Mai più pene né 
oblio, oppure di Quartieri d'in- 
verno, pubblicati in Italia da 
Einaudi), pone tre condizioni 
inviolabili. ‘*Prima, che non mi 
rubino soldi: ma mi hanno tal- 
mente imbrogliato in passato 
da farmi diventare furbissimo, 
subito intento processi. Se- 
conda condizione, che su una 
qualche parete del film com- 
paia sempre un ritratto di Car- 
los Gardel, il gran cantante 
popolare di tango, un mito ar- 
gentino eternamente presen- 
te: ‘Canta ogni giorno sempre 
meglio', dicevano di lui, e re- 
stano meravigliosi i tango-film 
che ha interpretato negli an- 
ni Trenta in Francia o a Hol- 
lywood per la Paramount, per 
esempio Melodia de arrabal, 
Espérame, El tango en Broad- 
way, soprattutto Tango Bar. 
Terza condizione, che da 
qualche parte del film ci sia 
sempre un gatto: lo amo, 
quell’animale elastico, miste- 
rioso, duttile, infido"'. 
Oltre a chiamarsi come un 
gatto, Soriano gli somiglia an- 
che un poco: è riduttivo ton- 
do e soffice, chiaro-rosso di 
capelli e di pelle, ha un modo 
di parlare che sembra un sof- 
fiare dolceminaccioso, cal- 
moferoce. Ha in comune con 
e ri a \ Raymond Chandler l'amore 
Ml 0 Aiuestito Ra _ per i gatti, e non soltanto per 
cinica it it e quelli. Il titolo del suo roman- 















zo più fascinoso, Triste soli- 
tario y Ninal, e tratto galla con- 
clusione de // lungo addio di 
Chandler, da quelle righe che 
In italiano non sono granché 
(‘’Arrivederci, amigo... Vi dis- 
sì addio in un momento di tri- 
stezza e di solitudine, quando 
sembrava definitivo’), men- 
tre in spagnolo suonano così 
dense, sognanti: ‘A causa di 
Chandler e del suo personag- 
gio Philip Marlowe mì sono in- 
namorato del personaggio del 
detective. È un grande me- 
stiere, quello di uno che cer- 
ca ciò che gli altri non vedo- 
no, e în fondo anche in lette- 
ratura raccontare una storia 
vuol dire fare un'indagine: nel 
mio nuovo libro, una raccol- 
ta di reportages intitolata Ar- 
tistas locos y criminales, c'è 
per esempio un detective co- 
munista che investiga sui de- 
linquenti impegnati nell'as- 
sassinio della città di Venezia. 
Il film poliziesco mi piace mol. 
tissimo, ho visto // Padrino al- 
meno quindici volte". Ma // 
Padrino è un poliziesco, op- 
pure un film criminal- 
sentimental-sanguinario? 
“Non è la stessa cosa?" 

A Berlino, dov'è stato un po' 
di giorni in febbraio per cose 
di cinema, Soriano s'è senti- 
to veramente fuori posto, 
estraneo, ammutolito dall'i- 
gnoranza del tedesco e del- 
l'inglese, solo: ‘'Eppure non 
mi dispiacciono queste città 
straniere dell'anima, Berlino, 
Amsterdam, Zurigo: a Zurigo 
ho lasciato adesso il protago- 
nista del romanzo che sto 
scrivendo. L'ho lasciato in 
mezzo alla strada, marxista 
confuso, guerrigliero sconfit- 
to, fermo davanti alla casa 
dove abitò Lenin da esule. 
Non so esattamente cosa fa- 
rà poi, sono sicuro soltanto 
del fatto che è un perdente. 
Intorno a lui ci sono un mago, 
Una ragazza-madre con pro- 
blemi di orgasmo, due buffon- 
celli che si lamentano di non 
poter rubare con comodo a 
causa di tutti i controlli poli- 


zieschi dovuti alla lotta politi 
ca... La storia è metà in Ar- 
gentina, metà tra gli argenti- 
ni emigrati in Europa: divisa, 
in analogia con la frattura del 
Paese". 

Schizofrenica come lui. Dal 
1976 Osvaldo Soriano, per 
poter continuare a vivere, se 
n'era andato dall'Argentina 
del regime militare. Era emi- 
grato a Parigi, ‘città dal cuo- 
re meschino, città della gen- 
te che non spera niente". 
Adesso, dopo il cambiamen- 
to di governo e l'elezione del 
Presidente Alfonsìn, i suoi li- 
bri prima proibiti sono stati fi- 
nalmente pubblicati anche in 
Argentina e con successo 
grandissimo, lui è tormato in 
patria, ma resta diviso tra i 
due Paesi, incerto. '‘Fingo di 
lavorare, in realtà sono mol- 
to, molto, molto pigro, Quan- 
do lavoravo al quotidiano L'O- 
pinion ho battuto tutti i record 
di farnientismo: sono stato 
anche sei mesi senza scrive- 
re una riga, e nessuno se n'è 
accorto". Adesso vuol pubbli- 
care un settimanale di politi- 
ca argentina: ‘Sino a ieri, i 
giornali più progressisti, che 
hanno fatto la più dura lotta 
contro la dittatura, erano gior- 
nali umoristici, Superhum e 
Humour: io ci scrivevo una 
colonna politica ogni quindici 
giorni. Dicono (lo dicono con 
rimprovero specialmente i te- 
deschi di gelo) che noi argen- 
tini siamo come gli italiani, 
abbiamo la tendenza a met- 
tere tutto in commedia, a ri- 
dere anche della tragedia, È 
vero, per fortuna: come po- 
tremmo sopravvivere, altri. 
menti?''. Del giornalismo So- 
riano non può fare a meno: 
'’Lo faccio perché è il mestie- 
fe della mia vita. Sono nato 
così e così morirò: non riesco 
a non dire quello che penso 
sulle cose che succedono, è 
un desiderio-bisogno, una ne- 
cessità'', 

La televisione non gli va trop- 
po: ‘Ho fatto per un periodo 
il telegiornalista sportivo, ma 


non sono mai riuscito ad abi- 
tuarmi alla telecamera: mi 
mette paura. È più bello scri- 
vere telenavelas. Ho scritto 
una serle di cui erano prota- 
gonisti due ragazzi: disoocu- 
pati, quindi cambiavano di 
continuo ambiente e mestie- 
re, un giorno pugili, un giorno 
investigatori privati, una vol- 
ta a dormire in albergacci, 
una volta in casa d'altri. Mol- 
to movimentato. Molta su- 
spence: | tagli pubblicitari 
ogni 5-6 minuti ti costringono 
a scrivere come per il fumet- 
to, episodi brevissimi, dram- 
ma permanente. Grande 
scuola: però la televisione ar- 
gentina è veramente troppo 
povera", 

Tutta l'Argentina è altrettan- 
to povera, ma Osvaldo Soria- 
no sostiene che uno spreco 
sarebbe necessario: ‘’Se fos- 
si il Presidente, ordinerei al- 
l'amministrazione pubblica di 
fare a pezzi e buttare via cen- 
tinaia di automobili''. Sono le 
oscure potenti Ford Falcon: 
quelle che di giorno si ferma- 
vano stridendo sul bordo di 
un marciapiede di città, la- 
sciavano uscire dagli sportelli 
di colpo spalancati tre tipi ar- 
mati e con gli occhiali da so- 
le che afferravano un passan- 
te e lo scagliavano dentro sui 
sedili; quelle che di notte par- 
cheggiavano silenziose da- 
vanti a case immerse nel son- 
no, e ne ripartivano poco do- 
po seguite dall'alto lamento 
della disperazione. Le Ford 
Falcon, insomma, che la po- 
lizia e l'esercito del regime 
dei militari usavano in Argen- 
tina per sequestrare gente 
poi sparita per sempre, ‘’nel 
massacro fisico della sinistra, 
ammazzata in una strage 
senza possibile giustificazio- 
ne". Quelle Ford Falcon, di- 
ce Osvaldo Soriano, sono un 
simbolo: "E anche i simboli 
vanno uccisi’. 


Lietta Tornabuoni 
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ENSO A TUTTO QUE- 
sTO E VOGLIO ESSERE LI. 
PER TOGLIERMI LA VOGLIA, 
DOPO DIECI ANNI, DI ESSERE 
COINVOLTO IN UNA 
BUONA RISSA... 
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SOLO PER 
LIN ATTIMO... 
SUONALE, CHE 
ASPETTI ?.. 

















ASPETTA - 
TE... NON 
CONTINUATE 
A COLPIRE. 


E NON SONO DUE VOMINI. SONO 
LN ESERCITO /MFROVVISAMEN TE 
SINCRONIZZATO ED EFFICACE. | 


fo pos 


DISPERATAMENTE FORTE. | 










LASCEREMO 
ANDARE 4 
VEDERLA 

NELLA SUA 










NO. ADESSO 
NON VOGLIO. 







PREFE- 
RISCO TOR- 
NARMENE 

A CASA E 
MANDARLE 









} 


E° FATICOSO 
SEGUIRLO, 
| SPECIAL MEN- 
ff) 7E DOPO UNA 
RISSA DEL 
GENERE. | 





/77_NON C'E' MOL- 
TO DI PIU‘, SONO 
UNA NULLITÀ, LIN LO- 
MO ECCENTRICO E 








MI SEGUI... 


CT%\NXN 
sn vocuio NW i 
SAPERE AN. \°- 
CORA QUAL= | 

va 





AH, PERO 
IL MQ REGA - 
ZO NON POTRA 
RIFIUTARLO. 
Su 


ASPETTA © 
QUI. 


SARAI TU 


4 PORTAR - - 
GLIELO. PI, ENTRA NELLA CASA DAL-! 


LE PARETI GIALLE. 









S/ SENTONO | 
i SUOI PASSI 
) ALLONTANAR- 
S/ DALLA 
Ma STRAZA 
SILENZIOSA. 


DENTRO QUE- 
STO INVOLTO 
C'E'IL MIO 
REGALO. 





IL VIAGGIA TORE NEL 
TEMPO TORNA SUI 
PROPRI PASSI. 


qua /1| || Ill ea 


@R/EN7RA NELLA TAVERNA ili 





NESSUNO OS4 FERMARLO. NE HANNO 


AVLUTE ABBASTANZA PER STAVOLTA. Csken 
ven NELLA SUA 


CAMERA. 








TI HO 
PORTATO IL 
REGALO. 





EZZZE S/ CANCELLA fl 
PER CORNELIUS DARK. 
| SCOMPARE QUELLA | 
| CAMERA DI ARLES. ì 
| SCOMPARE QUELLA > 
RAGAZZA SCONVOLTA 
DALL'ATTO D'AMORE 
DI UN UOMO. 


———, ii rn 





SCOMPARE L'UL- 
TIMA TRACCIA DI 
QUELL'UOMO, DI 
QUEL PITTORE CHE 
DIFINGEVA STRANI 
ARANCI E SOLI RAB- 
BIOS/ LA CUI VITA, 
LIN GIORNO, SI 
INCROCIO CON 
QUESTO VIAGGIA - 
TORE /IMMAGINA - 
RIO CHE PUO VE- 
DERE SOLTANTO 
/ NERI E | GRI- 
GI INFINITI DEL- 
LA SUA CELLA. 



























MANCIURIA 


di 


Fai 


PRONTO, 
FIGLIOLO? 
ANDIAMO» 
ALLORA. 














E LUI ]L MARINAIO 
AMERICANO? 



















ci 
1 














GENERALE SITNIKOF2 
ABBIAMO RICEVUTO IL 
SUO MESSAGGIO, ILGIAP- 
PONE APPREZZA MOLTO 
IL DUO GESTO, E' QUELLO 
l\ L'ASSASDINO DEL CAPI- 
TANO KUSALKA? 7 


if _ CHIEDILO A 
*BOCCA DI FRASOLA"/ 


74 
VELIA 


ago Reti 















Y 






















ULTRADEGRETO- STATO MAGGIO. 
RE IMPERIALE” UFFICIO _OPERA- 
ZIONI D'OLTREMARE 7 ARMATA |M- 
PERIALE DEL KUANTUNG_/AAOBILI- 
TAZIONE RAPIDA D'EMERGENZA 
CONDIZIONI A-D,,. 


*BOCCA DI FRAGSOLA"2.. 
MADAME MARYVA KUTCH. 
KEVA E' AL DERVIZIO DEL 
GOVERNO |AAPERIALE GIAP. 
PONESE ED HA APPENA EF-/,7 
FETTUATO IL RICONOSCI - FS 
MENTO. CI CONSEGNI QUEL f) 






i 
} GOVERNO IMPERIALE? DI 
HI ALLORA SENTI QUE- {MN 
V, STA; GIAPPONE SE .° | 















GENERALE /!! 











VIVA /LA vosLIO VIVALI 
ON SPARATE 11! 













Bets 





tà 





sr E TUA... 
% STENTON... NON... 
FARTELA...DCAPRARE... 








IL MOTORE SPARA. 
TEAL MOTORE! 
























TCOME ? NON HAI MAI 
VISTO UNA BIONDA 
NUDA CHIUDI ALME- 


CALDA: BOCCA DI FRA- 
SOLA TE LA RI- 








CHE FACEVI COl GIAPPONESÌ. 
BOCCA. DI FRAGOLA ? LAVO- 
RAVI. PER LORO; EH.?0 GLIELO 
HAI FATTO CREDERE; BOCCA 
DI FRAGOLAZ" TU LAVORAVI 
PER | RUSSI, DI LA VERITÀ 
MA ADESSO LO SANNO TUT- 
7144! SEI FREGATA, BOCCA 

DI FRAGOLA.#7 


DE DEL TRENO? CONTRO- 
SPIONAGGIO MILITARE, 
EH? T'!AVEVA SCOPERTO 
PRIMA DEGLI ALTRI." 


gigia va 
; Si 





BASTA 


BASTA!!! 





DIMMI DI M 


MALEDETTIS.. 
MALEDETTI TUTTI!) 





OH; DIO... /L MOTORE ! © 
‘L MOTORE 155 
>” 

FINITA » 


BOCCA DI 
FRAGOLA. i 






















MA NON VOLEVO ARRIVANO; BOCCA 
TI GIURO... NON VO- DI FRAGOLA... 
LEVO... IL CAVALLO, 


IL CAVALLO DAMMI 
IL TUO CAVALLO» 
SS 






te ROSSO”. 























UNO... CE N'E' 





ARRIVANO... 
BOCCA DI 
FRAGOLA... 






QUELL’ICONA... 
PERCHE: L'HAI 
INFILATA 
x NEL MIO GIAC- 
5 


= 










L'AVREI 
RIPRESA PIL 
TARDI... PASSATO 
OGNI PERICOLO... 
TEMEVO... CHE KUSAKA 
+». NON FOSSE DOLO... 





















ERI DAVVERO CAL- 
DA E TENERA CO- 
ME UNA PERNICE... 


LE UN PO? Pil* 
LUNGHE... 














TT tg 
sell GIAPPONESE... 


"DITN vit) 
CHIAMA L'UFFICIALE 
GIAPPONESE... 








naTNYw: 


PIANO DI MOBILI - 


TAZIONE ... CAPITANO 
«a LO BRUCIO,.. | GIAP- \ 1 
PONESI... NON LI AMO. * —___@ ; ? $ PAIA, 
ma L''ANTIERISTO... È TI) MELIBLOACA ve: 
24 oa ; \ RA... DBANTA MA- 
- nd è DRE... SEMPRE... 


ADDIO? 
SIGNOR 
ATAMANO. 


















IL GENERALE SITNIKOF 
NON ERA NOSTRO 
AMICO; VOL) RUSSI, NON 
DIETE MOSTRI AMICI: 
MA RICORDATEVI? 
NO! ABBIAMO 
UN NEMICO IN 
COMUNE 




















CHE NE SAI TU, DELLE 
COSE DI CASA MOSTRA,» 
MARINAIO? TU DEI AME. 
RICANO. HAI Gla' ABBA- 
DITANZA FORTUNA. 















DARA QUEL < 
CHE DOVRA' EDSERE, 
CAPITANO... C] HANNO 
PRESO LE NOSTRE CA- 
DE: CI HANNO SPOGLIA- 
TI) DELLE NOSTRE 
TERRE... 







SSITNY” 
MI DISSE UN 
GIORNO CHE GLI DA- 
REBBE PIACIUTO VENI- 

RE IN AMERICA ... 










NO CHE NE AVE. 
VA_TROPPE > 
COSACCO... 






ME NE VvaDO. TORNO 
DA SOLO. DA SOLO. 

SONO CRESCIUTO ABBA - 
STANZA, ANCHE TROPPO» 
PER GLI STANDARD 
GIAPPONESI. 























MARINAIO» 
TU HAI FINITO IL 
TUO MAGGIO, L'EDERT 
CITO IMPERIALE N 

SCORTERA' FINO ALLA 
FRONTIERA CINESE. 


FA SOLO 
CHE UNO DEI 
TUOI SOLDATINI 
DI CERA MI METTA 
LE MANI ADDOSSO, 
CAPITANO... 














ADDIO; CAPITANO. 
PORTI INDIETRO QUEL- 
LA DONNA. E'SUA. 








ADDIO. MARINAIO. 
NON SO QUELLO CHE % 
IL DESTINO CI PREPARA | Ag 
se: MA CREDO, .: CHE stà 
DARA: IL PEGGIO. 


E CHIAMAMI 
PURE 
BASSOTTO 
SE TI DIVERTE 








Sara TRISTE IL RITORNO A "DAN PIETROBURGO* 
1 MA è PENSANDOCI | COSA MEGLIO DI UNA PAL- 
LOTTOLA» PER USCIRE DALLA VITA: DE SI HA 

IL PETTO PIENO DI MEDAGLIE E DI CICATRICI 
+20» DUE LUNGHI BAFFI BIANCHI E... SI 
MIVE DI MEMORIE? 


ES ES S o SÈ È 











i 


= « (29 
AINSI i; 


TI 









PER QUALCUNO CHE 
E' STATO "CALDO E TE- 
NERO COME LUNA PER- 
NICE... SOLO UNA BUIA 
E GELIDA FOSSA E; 

FORSE; UNA PIETRA 
















Per UN MARINAIO DISERTORE: FOSSO 
DI CAPELLI E RUDE DI MANIERE...CHISSA'P 


LI HO CH/ESTO:"CHE FACEVI DU QUEL TRENO "2 
**TE L’HO GIA» DETTO QUELLA SERA" M°HA RISRISTO... 


«8 T'HO MAI DOMAN- 
DATO CHE FACEVA TUA 
MADRE) PRIMA CHE QUEL 
FESSO DI TUO PADRE LA 
SPOSADDE”? 


PFIZER NESS tte ;S 
ieri 





iN7 
UNMANANI 
4 UA 


TEMO CHE NON 
LO SAPRO* MAI. 





PL PRIGIONIERO] 2 
DELLE SVELLE E | 


HO SENTITO COSA? _L% , = ST SARA" QUALCHE 
MIMALE.. UN TO- CERTO, CERTO. Ele 


1O SENTO SOLTAN- a A 
TO L4 TENSIONE CHE} 5 : PO, UN CANE. 


TI PORTI 4DDOSSO.. . 
—___—_ TR. [ SICURO CHE C'E 
| QUALCOSA CHE 
SI MUOVE NEL 
si BUIO... VOGLIO 
i DARE UN'OC- 
CHIATA .‘ 





ORA SPACO 
QUALCHE 
RAFFICA... 


7 Controlled b 


CHE QUEL CANE E' 
UN ESTERNO, 


MOLTO PEGGIO PE; 
RO' SE sal} 
NON CREDI .? | 


CILILILIE 


BELLA IDEA. COSI | 
SE OÙ DENTRO NON | 
C'ERANO ESTERNI. 
OPA ACCORRERAN- 
NO TUITI AD ASSI- |, 
STERE 4) TUOI FUO-/ 
CHI D'ARTIFICIO.? 
Hdi VOGLIA DI ROVI- 
MARCI LA NOTTE. 
VERO? 








| DOVREBBERO FAR SAL 
TARE IN ARIA TUTTA QUE 

STA MERDA DI RIFIUTI E 

DISINTEGRARLA... 


d 


TEN 
Siad __ANAI 


N CONTINUO AD AVE- HA 

RE LA STESSA SEN-[/ 

SAZIONE ... VADO A ; j à 

DARE UN'OCCHIATA, a \ N SE) 

E NON VOGLIO NES- SAP ap) MY JESTONE? 
SUNO DIETRO DI Ci | {IC ) dea _ 
ME CHE SÌ MUOVA d' 4 4 

NEL BUIO. ASPET- : sà i 

TATE QU! SE VOLE- x | 
TE... VOGLIO TOGUER: 
MI QUESTO DUBBIO. 











UN MALEDETTO 
MANICHINO. 


MERDA? dl 
UN 
MANICHI- 


RA POTE 
MO ESSERE 
A DORMIRE. 

LL 


Ù) 








i £ 
HE 








HO SOLO BISOGNO DEL 
VOSTRO EQUIPAGGIA- 


RANCORE: RAGAZZI... 
za # 


NY (PrePaRan. _|J 
7 | PRIGIONIERO. A 


PERCHE' — [N 
STO VENENDO |df 
ATE... PSI 









PORTONE 


ESTER- P°—-/=="77 E T) MANDA- 
NO, LATO EST =S , 


No pa soLo? V fl 







ECCOLO QUI N 
SAI LEGGERE ? 
TI ACCORGERAI 
CHE E TUTTO 

4 POSTO... 


Eri UG 
e 2. CHE Ch. - 
MINI SUCCEDE LA" b ° JR TI CONSIGLIO DI NON 
A ° - 


FARE BRUTTI SCHER- 
i} Z\ AMICO... ENTRA..ORA 


" MI DARAI LE CHIAVI 





SE SOLO FAI 
SVEGLIARE GLI 
ALTRI... T'AMMAZ 











MA ALL'USCI 

TA CE LA 
SENTINELLA 
CHE DARA 

L'ALLARME... NON PREOCCLI- 

PARTI PER LUI... 

CI HO GlA' PEN 

i SATO IO PRIMA 

ui AVANTLE IN 

SILENZIO.7 





NON STIAMO ANDANDO 
LONTANO... APPENA QUAN- 
TO BASTA PERCHE’ NESSU 
NO CI DIA FASTIDIO... 


0a die 
———T ur (È 5 








VII {A Ù W 
> MALEDIZIONE | ; 5 
SVEGL EDIT ITA e i CERTO. CERTO..PRI- 
DATORE / ABBIAMO - MA DI UCCIDERTI . 
UNA GRAVE EMER- - È TI) DIRO' CHI SONO... 
GENZA / sel? MIS 15 NON SPERARE 
(RE NELLA GRAZIA.. 


COSA? 
COSA 
SUCCEDE > 


Lt 


MI RICOMOSCI, ADESSO ? SONO SÈ Ax 5che 
: - SZ; 1 PERCHE ARRIVANO SEM- 





PRE 77 RON TE NE SEI 
))) RESO CONTO 7? QUANDO 
) IL SUOLO DELLA MINIERA 
| 


CURO DI SI, FIGLIO DI PUTTANA - 


Doro 
N RA) PRI 
ì SBIPRI DEL GOVERNATORE “PER - | ‘fi be \ ù MIMO: IRE 
CHE' ARRIVERANNO, STA' SICURO.‘ 1 : E A | RO LO SAPEVANO #27 SA- 
b) agro x d li Na »i }) Loi » 
S f 5 LI | z ì 4 PEVANO TUTTO? DELLA 
À ( ( NOSTRA DISCUSSIONE ,, 
DELLO SCONTRO, DELLO 
SPROFONDAMENTO DEL- 
LA MINIERA E SAPEVA - 
—| NO ANCHE CHE ERI AN- 
=| CORA VIVO 4 TUTTO? PER: 
FINO IN QUESTO MOMEN- 
TO SARANNO AL CORREN- 
TE DI TUTTO / FORSE 
STANNO Gid' VENENDO A 
SALVARTI. RIBELLE.” 
MA STAVOLTA ARRIVE- 
RANNO TARDI.” 


X 


COME? IMBECILLE  MASCONDENDONI —] 
40D0SS0 UNA MICEOSPLA / MA ADES 
SO NOW HA PIU IMPORTANZA “QUEL 
CHE CONTA E' CHE MI HANNO TOLTO 
IL COMANDO, E MI HANNO JABBAN- 
PONATO COME UN CANE NEL PESER- 
TO. SOITO QUEL MALEDEITO SOLE” 
TÙ QUESTA COSA L'HAI SOLO SO- 

















PER 


















GNATA. |0 INVECE L'HO VISSUTA IL 
MIO CORPO È' TUTTO UNA PIAGA 7 ARRIVARE 
NON CREDEVANO CHE SARE) RIUSCH d QUESTO 






; TO A SOPRAVVIVE RE." MA SA) PER- 
l CHE SONO SOPRAVVISSUTO ? 


. LA 


MOMENTO AL 
MOMENTO DELLA 
VENDETTA € 
ANCHE VOI Mi 
STATE ASCOLTANDO, 
GOVERNATORE ? 
ED IL VOSTRO 
AMICO 73. 

























= CONYTIUGA= 


| / ll k 


eva Iet0 attente 





E î, I 1% 
apt, | n; 
gi” CS © CSAMPAYO \l 
SetAWwo copez È 

ZA, È x 


=. DE 4 pi 4 ea SS 74, 
E A; AMA UR IS ÎNÈ NI ba ci 


EVARISTO, IV. & 


MERDA. 
{ AVEVANO SOLO 


0 Re: dad) a; ae 


(oi 


Cagna n 
(I L L'AL 
TRO ERA PIU' 1 BIONDO... 
st UN TIPO 
N ELEGANTE... 

























[/. ECCO. QUELLO E 
LINO DEI DUE. L'ALTRO 
ERA ALTO. CAPELLI 


i ite 


dd 


BARILE... E (AES Li DLL I Tuo 
L'ALTRO E NiETO LL 
iL "pazzo. _ Mikteati d 
ASINI i 





EVARISTO. IV. 







SIATE TRANQUILLA, 
SIGNORA... DITEMI... 
CHE TIPO ERA QUEL - 
LO CHE... 
ASPETTANDO 
IN MACCHINA... 


A 
XS 


(17 [I 
Wp; a TI ni 
SX NR7 se IL Furto Non ER MILLER PURIFI 
jin} MI INGANNA. E-AN- CA LE ANIME DELLA 
fà CONA Lazare «iN GENTE ATTRAVER. WI 
IAU SO LO SGUARDO ff 


DI INNOCENTI? 





a 
N EDIZIONE 
)_ STRAORDINA- 


N 
| 





EVARISTO, IV. 


EE VENGONO DALLA 
e 20 STESSA CITTAÈ\... 


<> MESS INNOCENTI ... 
ILUSA .\\}/ NIETO E MILLER W 
5 5) 


Ò 
ren = 
to 


4 d toi 


4, 
4 
P9,5%) Lc. 





EP N 
AVESTE UN 
FIGLIO, £API- 

RESTE... 


LTATE. SIGNORA... NON E* 


ASCI 
MIA ABITUDINE RARE NOTI - 


ZIE AFFRETTATE... PENSO 
PERO' DI AVERE UNA PI- 
STA PER RINTRACCIARE 
VOSTRO FIELIO... 





7E COME FATEA \ 
SAPERE CHE 


EVARI/STO. IV. d 


DUE STANZE 
SINGOLE . 


7 


== 


NON MUOVE - 


a 
TEVI DI QUI. p” QUESTO POSTO... 


LUISA... SONO PASSATI 
CINQUE ANNI... I 
FORSE SEI... SETTE... 





EVARISTO, IV. @ 
DEE 











CI Ma “i CAL 


bi ff E 
MI gi pro] Lula 

RA aaa A, 
es Pr LUGUL . A sil; 
SLIM rtl 26 pe al TIUZZARIT7, 
RI 1) NERE # Hi si al i raf 
SU APAZIA Y co: s 

i j STAR Ò 
+ SONA — WI, le iciaoga 
> rosa E e) 


3 @r 


= — 


pr 


CREDO CHE BABETTE 

ABBIA _DI NUOVO IL 

CUORE TRA | 
BOSCHI 








| Ci Ò) ) } AE 3NI Li ANA 
Grimani NN MN - < i = VA IERI AE VANE INA 
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Tesfo e disegni di HERMANN 


ALEDETTO MURATORE, 

ATTENE VIA ! CHE LA 

LEBBRA TI TORMENTI ‘ 
FIGLIA SARA DI 


IN QUANTO. A 
TE VOGLIO FART 
ASSAGGIARE IL 

MIO BASTONE 








Vae!y, 


I) la aa 
| 


sori 
)" DA, [O 


[i 


(E 


PRE j 


2. MMH.... ANCHE SE 
PERDO QUALGHE CERVO, 
VEDO UNA PIACEVOLE 


DPAZOE BP GERMOGLIO MI METTE 


) 
} N 


rit 7 
ITS 
[URN 


è. e TN 
‘1, TÀ SÒ 


dI 
i SY 
CA E 


ì LA PESTE COLGA Get 
QUESTO CAVALLO ” MI 
x 


SY HA'HA" 
LA GERVA È A 
GORTO DI 
RESPIRO 








‘A VOI L'ONORE, \NAX\i 
MESSER AVINAR.. pina 


NO...NO... 
ABBIATE 
PIETÀ... 





AVANTI - FRA ® b gra e } r n 
EVATEVI QUELL AGPETTO | VENE TANI 5 RODE 
Vea 
ERO E GALDORIA i | "" SACCA UA Lo 
FARANNO SCOPPIARE Ab 


Giotto LE rg 
* CAUSA. 
erro gigio Di "ui PAESANO, LAO SR 
È DENTRO UN PAGLIAIO 7 





7 WO.HO.. 

BUONA NOTTE, 

ALI MIA CARA MI STAI 
A COMMOVENDO 


MESSERI . NON VORREI 
ADOMBRARVI . MA.. AMICI 
MIEI MI SONO IMPOSTO 
DELLE REGOLE DI 
GAVALLERIA CHE MAL SI 
ADATTANO A QUELLE 

DI MESSER GEOFFROW. 


SIGNORA 
ELOISE , GANTATEGI 
Î QUALGOSA DI ALLEGRO‘. 
| MESSER GEOFFROY TROVERÀ fs 
COSÌ LA STRADA DEL / 
CASTELLO! 




















TRAPASSATO GON 


LA SUA LANGIA £ VOI GORRETE 


TROPPO VELOGE 
NELLE FACCENDE, 
MESSERE FIGLIO MIO ‘. 
CHE IO SAPPIA, QUESTI 
PAESANI SONO 
ANCORA MIEI 


















VORREI PUNIRE 
IO STESSO.QUESTI 
PAESANI ‘ 





NON GE BISOGNO DI MANDARE 
1 VOSTRI SOLDATI 
MIO SIGNORE. 
SONO au I 


SURE TA MOLA chi HA COMMESSO IL 


\ DELITTO, NOSTRA 
EA. SORELLA VE LO DIR 
CHE NON GIA MA NON SAPPIAMO 


DOVE SIA 





DUNQUE SEI \ PURTROPPO . IO AVEVO PERSO 
TU, BABETTE .. LA TESTA, TUTTO GIRAVA 
SEI STATA GON ATTORNO A ME ... MI RICORDO 
MESSER A SOLAMENTE D' AVER SENTITO 
GEOFFROV 7. r DELLE VOCI . . 

CHE HAI . 
VISTO 7? - 4 
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7- (Continuo) 





RICHARD CORBEN presenta: 


RODA: LUPO 


LEGGENDA NORDICA 

















FORTUNATAMENTE 
SONO RILISCITÀ A LIBE. 
RARMI7 NON HO NES- 
SUNA INTENZIONE DI 
ESSERE SACRIFICATA 
AL GRANDE LUPO. 


LA dd ili 


SE: 


de 4 °, > 
IA), 





RODA.7 


NON TI SARA FA » 
UGGIRE AL 
MOSTRO DEI BOSCHI 


CILE SF 


CHIEDENDO 


Ni 
9 
z 
Z 
| 
i 
d 
9 
A 
ui 
2 
N 


AIUTO 4 GRINDA 
LA MAGA... 


FORSE POTRAI 
SALVARTI.. 





RODA, 
COME MAI SEI 
QUI? 


‘ 
“rn 
n 


ul »_< 


è Re 





MA... DOV' E 
GRINDA 7? 





"HO ASSOLUTO 
{ BISOGNO DELL AIU 
TO DI GRINDA. 


SEI SICURA CHE 
GRINDA TORNERA' 


QUI? 


MA... TU.TI STAY, 
TRASFORMANDO.” 


IO... 10... ME 
NE VADO... 


TI HO GIA DEITO 
CHE PRESTO SARAI 
INSIEME 4 LE).- 


IN VERITA' NON 


E MAL ANDATA 
VIA .? 


SI... E CEF- 
FETTO DI QUELL' 
\NFUSO. 


ORMAI 
NON PUOI PIU 
RODA. © 





fi 


PPARTIENI.<.. 


YAAAAARRRR! 








IZA MANDARINO 
DI SHIAO-LA 
S/ LANCIO 
ALL'ATTACCO DI 
WOUWNG-TSE' 

AL TRAMONTO . 
ABBATTUTE 
LE MURA: 

LE ORDE 
PENETRARONO 
ATTRAVERSO 
LA BRECCIA. 


P CERCATE 
LUCE DELL'ALBA. 


Teslo di Kay Cellins. Disegni di Oswal- Domingues -Meglio 








Pil DURO DEL MARMO. PIU' RESI - 
STENTE DI CENTO SOLDATI. SIA 
IN BATTAGLIA CHE NELL'AMORE, 

CAPACE DI BERE DIECI LITRI DI 

VINO SENZA RESPIRSRE... 


LA MIA GENTE 
Ha UCcISO La 
TUA FAMIGLIA 7 


1 f 
Sa 








E° BELLA COME 
DICONO > 


DSL I 
= aa. 








COME FAI A 
SAPERE DOVE 
VIVE SE SEI 


CIECA ? Li del 


VREBBE POTLITO 
UCCIDERLA CON il . 
CALCIO DEL FLICILE,. 
la PER MON GETTAR 
i VIA MA PALLOTTOLA. 
Md SHIAO NON 
UCCIDEVA PER Di- 
VERTIMENTO . | SUOI! 
ANTENATI AVEVAMO 
UCCISO PER MANGIARE, | 
PER DIVENTARE RICCHI 
E REGNARE: PER LUI 5 
L'UNICA COSA IMPOR 
TAMTE ERA AVERE £L 
Li LUCE DELL''ALBA. 


HAI 
RAGIONE. 


CHE LUSSO.- 
E UNA VERA 
REGINA 7 


LA SUA CASA E* 
L'UNICA CON L'ALBERO 
DI CANNELLA . SE 
ASPIRI PUOI 
SENTIRNE 
L'AROMA. 


Are: varo ALLA CASA. SHIAO SCESE 
DA CAVALLO PIEMO DI VIRILE PASSIO- 
NE. AVEVA PERCORSO Pill DI MILLE 
MIGLIA PER ARRIVARE LAGGIU'. PIU 
DI TREMILA DEI SUO! VOMIKNI ERANO 
MORTI; PERCHE' LUI POTE SS£ 
RIGGIUNGERE LUCE DELL'ALBSA. 





SONO SHIA0.-LA1, 
LUCE DELL''ALBA./ 
SONO VENUTO 4 

PRENDERTI PER- 
CHE’ TU POSSA 
ADORNARE 

IL MIO 
CASTELLO. 


4 DOVE SEi? SEI 
FORSE UNA STREGA=> 
COSI: MI FAI DIVEN- 

TARE PAZZO “HO 

FATTO PIL: DI 
MILLE MIGLIA 
PER 


A PORTA DELLA STAMZA DI 
CHIUSE SILENZIOSAMENTE, 
CON URN SUONO QIASI MUSICALE 


MALEDETTA. 
MALEDETTA 





DEVO 
ARRIVARE 
ALLA PORTA. 

DEVO 

FARCELA 


NON MI AVRETE 
FACILMENTE .- 


ADUTO IKM_ UN NIDO DISER- 

PENTI AGITANDO LA SPALLA 
COME IMPAZZITO, CERCAVA DI 
APRIRSI UN VARCO DI BANG 
FINO MILLA PORTA . 











IL MANDAIRINO DI SHISO-LA/ VIDE 
FIMALMENTE LA DONNA PER LA 
QUALE AVEVA PERCORSO Pil DI 
CENTO MIGLIA, E UCCISO PIU 
DI TREMILA UOMINI. 0 


a 


Luce DELL'ALBA SI 


SLACCIO\ LA TUNIZA SEI VENUTO A 

DOLCEMENTE PRENDERMI. FALLO. 
SONO TUA, TUSEI 
IL VINCITORE. 














GUARDAMI, VALOROSO, MANDARINO. 
LEBBRA, VERMI.EUO cio CHE SIAMO... Ba- 
CIA IL MIO CORPO, CHE ASPETTI ? PREN- 
| DIMI ALTRIMENTI “| TUO! UOMINI SI 
PRENDERANNO GIO- = 
CO DI TE. FINDA ar 
MORIRE DAL 
D. ld 7 GS 
LE RI- ALLE #4 
SATE.... 


(=/V00/# 


DI SHIAO- 
LAI COMIMI- 
(alla 7) LI 
LARE COME 
LIKM LUPO 
FINO A KE 
ECHEGGIA- 
RE DELLE 
SUE GRIDA 
I COUFIAII 
DEL 
ZBISCO 


FERMATELA.- 

E' LUCE DELL''ALBA 
E SI E PRESA 
GIOCO DI ME.” 





AVA Re . 
STRO re 


LUCE DELL' ALBA > 
MA4 NO! VEDLAMO 
SOLO UNA BAMBINA £ 
CIECA. NOBILE 
SIGNORE. 














I CT LDOMIKI SI FERMARONO . IN QUESTA 
En RRTELÀ Pt REGIONE | | CIECHI SONO SHCRI. 
MONDI. 1 S/ DICE CHE VEDONO COSE CHE / SANI 
UCCIDETELA.- SANNO VEDERE. E CHE SOMO DOTATI DI P6rERI 
SI E PRESA | M46/C/. PRENDETE IL NOSTRO NOBILE SIGNORE. 
GIOCO DI ME 7 FORSE LUCE DELL'ALBA NON E' M4/ ESISTITA, 
# R TA _NELL'INCENDIO DELLA 





ULUCCIDETELA.- 
UCCIDETELA DO 
Cl UCCIDERA 


TUTTI.C 


HISO-LAI MORI! PAZZO NEL SUO CASTELLO sE LLICE DELL'AL- 
BA REGNO' PER MOLTI ANNI 4 WOLKNS -TSE*+. QUESTO A 


QUANTO SI DICE. FU IL KMOME CHE | SOPRAVVIS - 
SUT! DELLA CITTA DIEDERO A LIMA BAMBINA 
C/ECA CHE LI! AVEVA SALMUAT 1... n 


FINE 








reslo:R.BARKREIRI > Disegri, I.ZANOTTO 


NEW YORK ANNO ZERO 


LLACCIARSI LE CINTURE DI 
CUREZZA...TRA POCHI MINUTI € ERAVAMO RIUSCITI... TORMAVA MO 
IZIEREMO LE MANQURE DI DAL L'IMFERNO- VENERE E LA GUER- 

ATTERRAGGIO PA NON EPANO ILTRO CHE UNI RICOR. 
4 IO LACERANTE CHE AVREMMO 
CERCATO DI DIMENTICARE IL PIU 


ZU IVA 

pe 2 PRESTO POSSIBILE 
Sa Pigs 

\9 / 





.. NON CI IMPORTAVA LA 
| | SCONFITTA... TORMAVAMO 
dd 4 CASA 





$ Il 


. rtiANITA KUMIII 
NP (TALL I] 
i pre Ma; | 


ar È 3 
red = 
- EIA <QNn n; 





| 1, y f NS 


ERAVAMO UN ESERCITO SCONFITTO. MESSU- 
HA FOLLA ESULTAMNTE CIASPETTAVA. MOKI 
CI SOMMO FESTEGGIAMENTI PER |’ 


PERDEMTI... 





NEWYORK... Doro i 
{ TANTO TEMPO FINALMENTE | 
i 


NEW YORK ... 









imrva]=== 
ITS) ceo NUMERO 
3) - 
a 


D'IDENTITA* 
Ni d 
x] 3 


CE) 


SOLDATO BRAIN, CHESTER 
NUMERO D' IDENTITA' M.678.85448..i 


May) P.P.. PROFESSIONISTA UN CONTRATTO DI SERVIZIO ì 
If STIPENDIATO... HUMA. * PER_UN ANNO. VUECENTO - N DICE CHE SONATIO 
f VEDIAMO QUANTO CIHIQUANTAMILA DOULA- | Vgi TUO CARICO Se 
DEVI INCASSARE R/.* SEI RICCO, RAGAZZO. WIU//IN STR LE SPESE 
MZ... VEDO CHE DEVO FARTI AORDINARIE DI 
UNA P/CCOLA DETRA- SANERETLILE 
RIMENTI 





..NEL CASO DI MISSIONI DI RECUPERO. 
DEVO DETRARRE DUECENTOQUARAM- 
TANOVEMILANOVECENTOTTAMNTA- 
QUATTRO DOLLARI. RISCUOTERAI I 
SEDICI CHE TI RESTANO dLL' USCITA, 
DOPO LA VISITA 
DOGANALE. 














[_/ HUMA... TUTTO QUESTO 

I APPARTIENE ALL'ESERCH 
Y TO..E ADESSO VEDIA 

È MOCHE COSA ‘ 
HAI ADDOSSO 
DI INTERE© - 









LA4 CITITA' E UNA 
GIUNGLA. MI LA- 
SCIALMENO LA 

PISTOLA 


i 


PROIBITO IL con. | HFFICIALE..s0- 
SUMO DI B/0£- \NO SENZA UNA 
STIMOLINA 4, SENZA 
MILITARE UNA FAMIGLIA 
E COME > E SENZA AMI. 
DOVRESTI CIA NEW 
SAPERE BENE, f YORK: NOW 
ANCHE SO DOVE DOR- 
IL PORTO MIRE STANOT- 
D'ARMI... TE 


| 





7L SORRISO PROVOCATORIO DEI DLE POLIZIOTTI 
MILITARI LIQUIDO’ SUL NASCERE OGNI (KNTENZIONE 
DI PROTESTA...MI AVEVANO FREGATO...E NON MI RE- 
STAVA ALTRO DA FARE CHE S 
























UBIRE ... 





TE NE PUOI 
ANDARE. MA SEN- 
ZA QUESTI DUE 
GIOCATTOLI, 
RAGAZZO... 7 
(i 


HO DETTO DI 
ANDARTENE. .7 


“% 
fi siti 


MALITA..1 TUOI STIVALI SONO CONSIDERATI 
PARTE DELL'EQUIPAGGIAMENTO MILITA - 


SEDICI DOLLARI, }\ 
BELLEZZA... J | | I 
Ax \ VARIA) CIVILI... MA NON TI PREOCCLI- 


1) RITIRA ) TUOI 
% 


i VI 
la) L E PRIMA DI ANDARTENE, UN' ULTIMA FOR- 


ì 
= fa 









NON RIMARRA! SCALZO... L'ESERCITO TI : LAS hi ni LIMGATICA 
VENDE UN PAIO DI PRATICHE SCARPET- DELLE ni 

è TE SPORTIVE PERLA MODICA SOM - ZZA... MI PIACE LA 
MA DI SETTE DOLLARI E CIN - 







GHARDA, E IN PERFETTE CON] | (JN GIUBBOTTO ANTIPRO. ADDIO, BELLEZZA. E 
CIENTE ANCHE CONTRO | e n lt BUONA FORTUNA 

LO DISPREZZA BILE.../N UNA È 
PROIETTILI 7.65, SEMPRE-| | C/774° COME NEW YORK PUO 

ESSERE UN CAPO DI VE - 

STIARIO DI GRANDE: UTILITA> 





NEW YORK, L4 CAPITALE DEI CINQUE 
È STAT) CHE FORMANO NELL'ANNO 20/5 
GLI STATI UNITI DELL'AMERICA DEL 
NORD. QUASI TREUTA MILIOMI DI 
ABITANTI 
SOVRAFFOLLAMENTO, PAURE E DI- 
SOCCUPAZIONE SONO | MALI PIU 
COMUNI... MEW YORK, UN'INFER- 
NO CON COPRIFUOCO d COMINCIA - 
UM “= DALLE 9 DI SERA. 


x pet MISI _UBA!TLARA] A 
i VAI /0 ERO L/' E NON NEW YORK .. 
i }.{{54| 


LA AVEVO ARMI... n=; ; 
Î ito gli 7 po ) BM 

LZ 

nni q 


UNA CITTA' PIENA DI 





E = FRANCO TIR4- a 
- MroRE U FRANCO SR 


LA GENTE IMPAZZISCE FACILMENTE IN UNA 

MEGACITTÀ COME QUESTA. PER CHI HA SOL- 
DI E' FACILE PROCURARSI UN FUCILE DA 
CACCIA GROSSA CON IL QUALE SCARICARE 
LA PROPRIA AGGRESSIVITÀ PATOLOGICA... 


T CECCHINI FOLLI SONO UN CASO EPI- 
DEMICO AILARMANTE . COLPA DELLO 
STRESS DICOMO GLI PSICHIATRI... 





LA PRINCIPESSA ADDORMENTATA 7esto:L.DIAZ - Disegni J.GIMENEZ 


LA RINGRAZIO PER AVERCI PREGO. FAREI QUALSIASI SCUSATE. E MOLTO VECCHIA 

FATTO VEDERE LA STANZA DELLA COS4 PER AVERE DI NUOVO E LA MALATTIA DELLA RA- 

RAGAZZA. SIGUORA PRESTON Star NIPOTE QUI CON ME. GAZZA LE HA CREATO UNO 
C054 FA QUI, 


SIGNORA? CON 
CHI PARLA .? 


_STATO CONFUSIONALE.... 








P SONO CONTENTA CHE N < DOVETE SCUSARLA. ALLA SUA 
ABBIATE ACCETTATO IL CA- > ) ETA NON RAGIONA PIL. APPENA \ 
SO DELLA RAGAZZA. LA SUA . SARA RISOLTO IL PROBLEMA DEL- - 
SALUTE E ANDATA CONTINUA 1 1A ROGR za A VOR SRO, 7 MI 
MENTE PEGGIORANDO. SI CHIU- NZIANI Por x 
DEVA IU SE STESSA SENZA ; > 4 - ) ì 
PARLARE, E QUANDO DE- I, 
CIDEMMO DI INTER. A , 
RIUSCIRAI MAL pf 
i | »® 


COME AVETE 
DETTO ? 





ANZIANA, QUI NON E POSSIBI- TO FACILE LIBERARE LA 
VIVERE | PRINCIPESSA ? 


ED IO CI SPOSEREMO.... 





DEVI RINUNCIARCI.7 NON SO 
COME HAI VINTO OHM. MA DI QUI SY 
NON PASSERAI 
ai 


TI FARO SQUARTARE 
> DALLE MIE GUARDIE 


FERMATELE “ TOGLIE 
TEMELE DI 





{/VETE RISOLTO L'INCONVENIENTE ? E° \WANCORA DIECI MINUTI. IL GUASTO HA 
UN MIRACOLO CHE OHA NON d BLOCCATO STA Lo SISTEMA AUSILIARE i \ 


SIA MORTO./ TUTTO 4 CAUSA DI UN ECCESSO DI 
7 MORTO ©) o, n DAL- 


sN 


A : 









BENE. FINALMENTE 
SONO ARRIVATO .7 





» FERMATI. non FARE 3 NON PERMETTERO 


UN ALTRO P4SSO. CHE TI AVVICINI 4 LEI.” 
3% 





«» VI HO DETTO CHE NON ABBIAMO 
CERTEZZE. IL SISTEMA CONSI - 
STE NEL CERCARE DI ELIMINARE 

IL TRALMA4 DELLA 
PSICHE \N UN MODO 
FISICO . 








USCIRE DALLO STATO DICOMA 


ERO ? 
N , FORSE MA 
POTREBBE CORRERE 
DEI GROSSI RISCHI. 


AA CI SONO DELLE PROBABI- II 1” 
LITA' CHE AIA FIGLIA POSSA Pi ha 
"1% €, 
lai i 


dx 















Ss 


PAPA. PAPA. FIGLIA 
i MA. 














".a->.i (ia x 
VI SARO' ETERNAMENTE 
RICONOSCENTE PER AVER - 
MELA RESTITUITA DEL 

TUTTO GUARITA... 
a +7 













.. E QUANDO CERCAMMO DI Y 

RECUPERARTI SONO SAL- 

TATI | SISTEMI DI COLLE- 
__GAMENTO. ; 


SCUSA, VOLEVO 
PARLARTI UN 
MOMENTO... 















TUTTO 4 CAUSA DI UNA SCARICA FIN DAL PRINCIP 

sa 10 “K PRO 2)(c 

DI ENERGIA PROVENIENTE DAL- CONTROLLATO SEMPRE TUT Dia PERÙ SIGNORA ) 
LA MENTE DELLA RAGAZZA . TO. GLI INCUBI CHE MI PRESTON . 

\ = = SPINSERO AD ACCETTARE IL 
C4S0 E LE SUCCESSIVE 
FASI DELL'' ESPERIMENTO.. 









ME LA PASSI. 
IL SIGNOR PRESTON 
E OCCUPATO. 










DIBILE E CI HA MANOVRATI 
4 SUO PIACERE... _ 


di 


4 





Y NO.. PREFERISCO PARLARE COL 

SIGNOR PRESTON... Sì} E UNA COSA 
PERSONALE. E SUCCESSO QUALCO 
. SA DI MOLTO GRAVE 4 CA454 

bee SUA... BENE, GRAZIE. 





SIGNOR PRESTON, LA 
DESIDERANO AL TELE - 
FONO. 





@ 
EVARISTO.IN- (Vene da pag,42) po 
3; es A % 








SRIETTTNTT 


ZI I III 





EVARISTO.IM. 


W LASCIATELO IN ù dui ta & MA 
PACE ‘ STA CER - i, A | x L ENE DITE? 
CANDO MIO 3 pi- Ù 3 | DI SIETE PAZZA=- È 
I FIGLIO? lee | ì dd ; EA) 





SE LA PROSSIMA 


E MEGLIO CHE NON TI 
FAI VEDERE FIGLIO 
DI CAGNA. 





EVARISTO- IV. (©, 


/ .. CHE LA LUCE T'IL- «CHE L'INNOCENTE TI S 
LUMINI ATTRAVERSO PENETRI CON 1 © 
GLI OCCHI DELL! SUOI OCCHI 


«MOSTRO SIGNORE: INCARNATO 
IN QUESTO PICCOLO. TI PERDO- 





EVARISTO. IV. 


E COSI", VOI NON CHIEDETE 
DENARO... RIMANGONO QUI 
UNA SETTIMANA FINO 
ALLA PURIFICA—- 
ZIONE... 





Mi i; 
LU 


FANNO LA SPESA NEI VOSTRI NE - (4 
GOZI, AFFITTANO LE TENDE . COMPRANO È 
L'ACQUA... POI C'E' IL CAMPING 


10 DEVO PUR VNE- 3 A VOGLIO IL BAMBINO DI 
RE...E NON DIMEN- - . 


OGGI IMMEDIATAMEN- _ ue e 
TICATE CHE POR- TE < E' STATO = POSSIBILE < 
TO SPERANZA. 5: RAPITO NELLA > 

SPERANZA cn { GAPLIAES 





EVARISTO.- IT. 


SURE 
LASCIATE PERDERE, 


vl 

SUIT 
pri" | 
VI il È 


HE 


e ei 





i died PANI 
MS (DDA 


EVARISTO. IC. 


... E ADESSO 
Pa VOGLIO NIETO,” 


... E' UN UOMO Il GIA"... PERCHE’ NON CI IO NON USO NESSU- Jé LO PORTERO 
PERICOLOSO... AVETE PENSATO PRIMA NO... E' UNO DEI MIEI PE 
DI USARLO = 


AA 2! STRATURA. 
| SEN 


ATR - 
È Ti 
z = 
"MAR, + 


= El 
sà III 





7 Rza 
BATTIBBECCHIN] 
DI DONNE, VERO 34 








TU sTA' ZITO. 
Hal AMMAZZATO 


LIN POLIZIOTTO 





EVARISTO.IV. 
A Ur 
AE dia ORA VEDRAI... 
J Ci SARA' DA 
DOVE... M i DIVERTIRSI. 
MONTATE” di 








Liza za 


EHI... NON ANDATE; 

MA CHE FATE? 
NO... NON 
ANDATE .- 





EVARISTO.IV_ 


hi 


TI 


iN 
i 


II, 
| ill\IS 
È I | i TT | 


(MUTI LA iN, 


È | HI di iù pil) Il 
\ UP 
\ gi 


{ Il 

| Î ; 
5 | 
2) all 

Ne 1 


\(2 " £ 
f 


RI 





EVARISTO - IV. 


“2249 2225. (MM Ma! (\V Sa e | Î IL | 
DICI. 4A | 


NON SAREBBE 

MEGLIO |L MANI- 

COMO CRIMI- 
NALE= 


UNA LETTERA... ‘ 
NON RICEVO MAI 
LETTERE... 


a INNOCENTE DURANTE 
” UNI CERIMOANIA DEL FRA- 
FELLO GAIABOR MILLER." 








NIETO RIUSCI‘'AD 
EWDERE DAL 
CARCERE , FU RI- 
PRESO; E MORI 
QUALCHE TEMPO 
DOPO, BRUCIATO 
NELLA SUA LELLA 
) DMI . DA SUO; STESSI 
‘il BAMBINO MI HA FISSATA E DA, E VDR UI NI, - } COMPASHI. 
QLLORA SONO DI MIOVO PURA DI 
FRONTE AL SIGNORE. LUISA N 





ROSSANO TENERE A BADA 
MA 


GO E FO 
ANCHE FALTTENCO FINCH 
SOLO #À SE AVRA 
CON_SI 
DIVENTE IMBATTIBILE, 


E VOLETE DIRGLI DOVE SON "È 
ALMA PERCHE VAD 
SPRENDERSELI VI_ METTE ESE CONTRO 
L GRAN CONSIGLIO . NESSUNO DI 
NOI LI RIVUOLE QUI. 














BISOGNERÀ TROVARE_ UN' ALTRA, 
, MA INTANTO Sì DOVRÀ 





O DOVE 
Swe OR E SÌ TROVANO. CI 
SONO MOLTE SPIE DEL GRAN 

MAGO TRA DI NOI. 






SONVOCHERÒ IL GRAN Ci 
OMAR RA CONTEE 
STORIA E FARO _AVI 


AVRETE BISOGNO DI RIPOSO 
VOI CHE VENITE DA UN 

RE TEMPO TANTO LONTANO. 
INTANTO VEENZIDERATENVI MIEI OSPITI. 


C CREDETE CHE IL 
GRAN CONSIGLIO 


A. 
RICEVE 
PRESTO ? 






ANZI N 





A 
ACCORDATO CON GLI 
ALTRI MEMERI. 


sA0i 
ZZZ Lu 
Peri DI USCIRE NL MIO & 


RR UARDO INCROCIÒ 
QUELLO DEL PROFESSOR 


| 


DOBBIAMO DAVVERO 
VIVERE IN UN UNIVERS 
FOLLE SE UN UOMO PU 
OSPITARE NELLA SUA 

SA UN 


PROPRIO 
LONTANO ANTENATO... 


E 


DOVRÒ FATICARE UN BEL PÒ 
IL GRAN CONSIGLIO PERCH 
NON MI SI PRENDA PER MATTO. 


PVC 


STAVO. PENSANDO LA S 
COSA IN TERMINI 


TESSA 
ROVESCIATI. 
DOSBIAMO VIVERE IN UN UNI- 
VERSO FOLLE SE UN UOMO PUO 
ESSERE OSPITATO NELLA CASA 


DI UN PROPRIO LONTANO 
DISCENDENTE ,.. 





Poco 20-20 ERAVAMO IN UN ELEGANTE 
A_CHE COSA A QUELLO CHE ABBIAMO 
MPRARTAMENTO' Dial, PALAZZO ns PENSI JUAN. SAPUTO DAL RACCONTO 
DI MORELLI. C' È UNA 
SIIZIESA i BOMEA NELLA TESTA DI 
Al) IAA = CONDOR E DI ALMA. 
NV \ || 
Î 
IL) 
VI 


SPIN] 
VANAY 


| n uo 


UNA BOMSA_CHE PUÒ UN TELE E' PIÙ CHE ALTRO UNA INTUIZIONE. 
ESSERE FATTA SCOPPIARE COMANDO ? GRAM MAGO SI 
ATTRAVERSO L'INTENSITÀ DA CHE 
DELLO SGUARDO DEL GRAN cosà LO E 

&_FORSE ANCHE DEDUCI ? CREATURE METTENDO NELLA 
DA UN TELECOMANDO TESTA DELLE BOMBE MINIATURIZZATE... 


ò SER RBL 

... NON PUÒ ESSERSI AFFIDATO NTRARE_NEL À 

SOLTANTO ALL' INTENSITÀ DEL SUO SPAZIALE DEL MANO”. 

SGUARDO. DEVE ANCHE AVERE DOSSIAMO _|MPADRONIRCI 

UNO STRUMENTO PIÙ SICURO CHE Del TELECOMANDO E FOR- 

POSSA AGIRE DA LONTANO. QUIN- TARLO NELLA NOSTRA EPOCA. 
DI UN TELECOMANDO, 


SENZA ESSERE 
AVVISTATI ? 


pari: ttt I i 
LT (1) n 





CI FAREMO. PORTARE 
DALLO STESSO GRAN 
ANAGO 


STAI 
H ? NO. ASCOLTA. DOBBIAMO CONVINCERE 
SCHERZANDO IL CONSIGLIO A DIFFONDERE LA VOCE 
CHE NOI SAPPIAMO DOVE SI TROVANO 
CONDOR E ALMA. APPENA SARA AL 
CORRENTE DI QUESTA VOCE iL GRAN 
AAGO TENTERÀ_ DI METTERSI IN CON- 
TATTO CON NOI. 












GIOCARE D'ASTUZIA. O VUOLE CHE 


IL GRAN MAG 
| SUOI "FIGLI ? RITORNINO 


- 






DI ALLEARCI CO 
GLTORTURGERA CUIIN FONDS A Nos- QUI. NOI VOGLIAMO CHE_SE NE 
PARLARE È TRI INTRRIOIREÌ, COIN- 





1 _CI_UCCI- 
DERA. 











PERCHÉ QUESTA 
RISULTI 


MO FINGERE DI ESSERE 
SDEGNATI CONTRO IL 
IN CONSIGLIO . 
DOSSIAMO FARCI 
ARRESTARE GE 


SONO SICURO CHE SE 


» DOBBIAMO. FAR_METTERE 
VOCE CHE SIAMO QUESTA VOCE ARRIVERÀ 
PER IMPE- AL TRAVERSO 
DIRCI DI RIVELARE AL GRAN LE DUE SPIE SARÀ LUI A 
MAGO DOVE | SUOI “FIGLI # LISERARCI. 4: PIANO DI 
SI TROVANO. TUAN SALVO 
ERA ASSA/ 
RISCHIOSO 
NAA 


DAL 
CONSIGLIO. 


DUNQUE SIGNORI. o i b SI. E_SE LE COSE 

IL PROFESSOR _ O, & e ANDRANNO COME 

DICE CHE AVETE & Re PREVEDO, VOI... 
UN _ PIANO 

PRESENTARCI. 


_ 


So" 

= ZTL< ni 
N S 

\. ) LA 


S 


Ga 


i |: 
I 
GAD (A GOVERNO, MESSO Al CORRENTE DA ©., 
SAPEVA Già TUTTO SUL NOSTRO CONTO 
FIA NEGLI OCCHI DEI SUO! MEMBRI SI 
REA LEGGERE UNA LUCE DI SGOMENTO. 
QUEGLI UOMINI DEL 3Î ° SECOLO ERA 
DIFFICILE CREOERE CHE FOSSIMO ARRI- 
VAT; FINO À LORO DAL SECOLO 20°. 


n ear 


DN 
% 
\\ 


... POTRETE LIBERAR 
DEL GRAN MAG 
COME NOI POTREMO 
LIBERARCI 
FIGLI \ 
UAN ESPOSE iL 
PROGETTO, 





CA Cc) SIETE GIÀ STATO 
prenizzz] AL NOSTRO POSTO 
TO. CONFESSO SIETE. CA- 

CONTIENE ANCHE UN PASSEPARTOUT CHE_NON 


VORREI 
PER LE ALTRE PORTE. ESSERE 


AL VOSTRO 
POSTO. 


A Ti DUE GOUNCIAMMO A RECITARE SUBITO LA 
USE ESHUDETELI COMUEDIA A BENEFICIO DI EVENTUALI 
NELLA PRIGIONE DI SPIE CHE SI TROVASSERO NEL PALAZZO. 

VILLA DEVOTO. 


AVANTI VENITE LASCIATECI ... NON 
SENZA_ FARE AVETE IL DIRITTO DI 
RESISTENZA... ARRESTARCI,., 


Finino PORTATI SUL 
TETTO DEL PALAZZO... 


dai 7 
lari 





sn MIEARCATI IN UNO DEI CHE CI CONDUSSE VERSO LA PRIGIONE, PRIMA 
LORO APPARECCHI «na SA. 


FAPRA DELLA NOSTRA MPRE: 


pe PRIGIONE ERA UN INSIEME LI CUPI 
TORRIONI SORVEGLIATI DI RANGERS= 
ROSOTS MA LI FROVAVA NELLO STE: 


ESSO 
IUOSO, IN CUI SI ERA TROVATA Ai NOSTRI 
TEMPI E AVEVA FOTI Anni LO STESSO 
NOME ... 


| DEA 
I. LALA i = 


E ADESSO 
NON Gi 
RESTA CHE 
ASPETTARE. 


HE COM 
AMO HA DELLE SL VERI 
A SAPERE DI NOI... 





dA PORTA DELLA «E INVECE DEI SOLITI RAN- Conrrinuimno LA NOSTRA 
CELLA SI APRÌ... GERS VEDEMMO ENTRARE COMMEDIA... 


VOI... NON SIETE 
RANGERS... VOI 

NON APPARTE- 
NETE AL GRda/ 


des) 


LOR, NE) CORRIDO/ DELLA PRIGIONE, C'ERA 
STATA' LUNA SILENZIOSA BATTAGLIA. 





Furti } RANGERS. CHE SORVEGLIAVANO 
il. BRACCIO DELLA PRIGIONE ERANO 
STATI MASSACRATI 1. 


4 APPARECCHIO CI ASPETTAVA 
Sti. TETTO DELLA TORRE... 





L/MMO A SORDO E POCHI, ISTANTI 
L'APPARECCHIO SI AL. IN VOLO 
E SI gerro NELLE PROFONDITÀ DEL 
LO +e 





#1 NON ERA STATA UNA BATTAGLIA SANGUINOSA 
PERCHE LE GUARDIE, EVIDENTEMENTE ATTACCATE 
DI SORPRESÀ, ERANO UWMNANOI/IDI ELETTRONICI. 


DOVE CI 
PORTATE ? 
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Il racconto postumo di Sir Arthur Conan 
Doyle, che oggi pubblichiamo in antici- 
po su tutti gli altri giornali, s'inscrive nel- 
la cronaca degli ultimi giorni e, soprattut- 
to, ha una storia singolare. Cominciamo, 
doverosamente, da quest’ultima. La no- 
vella è pervenuta al nostro ufficio di cor- 
rispondenza di Gerusalemme insieme al- 
la lettera d'un sedicente medium che, 
con linguaggio a dir poco delirante, do- 
po essersi qualificato come profugo rus- 
so perseguitato dai materialisti del Soviet 
supremo, affermava d'averla trascritta in 
stato di trance durante una seduta spiri- 
tica. Sir Arthur Conan Doyle, infatti, fa- 
moso spiritista anche lui, si sarebbe 
sfiancato a dettargliela dall'aldilà. 


di Sir Arthur Conan Doyle 


Avremmo senz'altro cestinato il tutto, co- 
me frutto d'una mente malata, se negli 
stessi giorni non fosse venuta alla luce 
anche la storia romanzesca del cosiddet- 
to “Teschio di Piltdown" che, come alcu- 
ni ricorderanno, fu ritenuto per oltre ses- 
sant’anni l’anello mancante venuto a 
confermare, insieme al ben più famoso 
“Uomo di Pechino”, la teoria darwiniana 
dell'evoluzione. Secondo autorevoli fon- 
ti inglesi, puntualmente registrate nei 
giorni scorsi anche dal nostro giornale, 
proprio Sir Arthur Conan Doyle avrebbe 
prefabbricato il “Teschio di Piltdown” (re- 
ferto del resto molto somigliante a una 
mazza da cricket, specialità nella quale 
lo scrittore era ritenuto un campione) per 





ingannare i posteri e per togliersi. come 
si dice, uno sfizio. Anche quest avventu- 
ra apocrifa di Sherlock Holmes, nella 
quale viene dipinto un singolarissimo epi- 
sodio della nostra storia nazionale, pre- 
cisamente la sedizione fiumana di Ga- 
briele D'Annunzio degli anni 1919 e 1920, 
ha tutta l’aria d'uno scherzo. E, quel che 
è peggio, d'uno scherzo macabro. Ragio- 
ne di più, secondo noi, per pubblicarla. 
La distinzione tra spiritisti e spiritosi, un 
tempo rigorosissima, si fa ogni giorno più 
sottile. E anche questa, come l'episodio 
fiumano, è storia d’Italia. 


Diego Gabutti 
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“Com'’aggi’a di', Mister Holmes? La fac- 
cenda è delicata. E misteriosa assai. Tra 
noi combattenti di Fiume, in lotta contro 
le inique sanzioni di Versailles, Araldi del- 
la Nuova Italia Imperiale, si nasconde un 
Giuda, un traditore”, gesticolava il picco- 
lo giapponese in divisa di legionario, con 
una camicia nera sparsa di teschi bian- 
chi, inarcando sopracciglia cespugliose 
e strabuzzando gli occhietti scuri nella 
penombra del caffé istriano. Lo strano 
ometto, che il Cappellaio matto avrebbe 
potuto tranquillamente invitare a una del- 
le sue merende nel Paese delle meravi- 
glie, si concesse una pausa drammatica. 
Subito ne profittò un legionario sui cin- 


quant’anni che, passandogli accanto a 
torso nudo, con una corona d'alloro sul- 
la fronte e una ragazza fasciata di veli 
bianco-rosso-verdi al fianco, grassoccio 
e mezzo calvo, lo riconobbe e levò il brac- 
cio nel saluto romano. “Eia eia, paisà", 
rispose il giapponese di malavoglia, in to- 
no spazientito. 

La ragazza, invece, non aveva fretta. Era 
esile e biondissima. Scoccò un sorriso 
solare a Sherlock Holmes, gli lasciò ca- 
dere sul capo una pioggia di petali di ro- 
sa, sbatté le ciglia e infine seguì sospi- 
rosa il legionario, d’almeno trent'anni più 
anziano di lei, che la stava strattonando 
con aria offesa. Il mio amico arrossì vio- 


lentemente, tirò con forza dalla pipa ri- 
curva, poi vuotò il bicchiere di Chianti e 
lanciò un'occhiataccia al giapponese. 
Questi finse di non vedere. Lontano, ol- 
tre una lunga scalinata bianca e un anti- 
co palazzo patrizio, s'udiva non so quale 
orchestra scandire le note, per i miei gu- 
sti troppo liquide e marziali, del quotidia- 
no concerto propinato dalla Reggenza 
dannunziana ai ‘poveri abitanti di Fiume. 
Erano le diciassette e trenta del 21 mar- 
zo 1920: primo giorno di primavera, An- 
no Secondo dalla Santa Entrata. Lo leg- 
go, insieme ad altri appunti, nel mio vec- 
chio taccuino. Eravamo lontani da Baker 
Street come dalla Luna. 


Ma facciamo un passo indietro. Anche il 
caso dell'informatore fiumano, come 
quasi tutte le inchieste di Sherlock Hol- 
mes, era cominciato con l’arrivo d’un te- 
legramma che la signora Hudson, nostra 
governante a Londra, aveva consegnato 
al famoso detective insieme alla prima 
colazione. “Bene, benissimo. Una richie- 
sta d'aiuto da parte d'un vecchio amico”, 
aveva commentato Sherlock Holmes con 
un mezzo sorriso mentre si portava alla 
bocca una forchettata d’uova strapazza- 
te. “Giustizia sia fatta ancor prima di par- 
larne, Watson. Dobbiamo partire imme- 
diatamente per l’Italia. Sarà forse il ca- 
so di preparare le valige”. Devo aver già 
detto altre volte che Holmes ama spes- 
so circondarsi di mistero, così non ci fu 
verso di strappargli altre informazioni. 
Bruciò il telegramma, dettò una sibillina 
risposta alla signora Hudson, poi andò 
di là a cambiarsi senz'aggiungere una pa- 
rola. Due ore dopo, quando ebbi affidato 
i pazienti del mio studio medico a un col- 
lega di Piccadilly Circus, Holmes mi rag- 
giunse a Charing Cross mentre affidavo 
i nostri bagagli all’inserviente del rapido 
per Parigi delle dieci e diciotto. E venti- 
quattr'ore più tardi, sbrigata in fretta una 
frenetica tappa a Milano, senza aver qua- 
si potuto dormire, entravamo a Fiume tra- 
vestiti da soldati italiani per ingannare le 
pattuglie del generale Caviglia che cir- 
condavano la città occupata, ormai da ol- 
tre sei mesi, dalla variopinta Legione dan- 
nunziana. | controlli non mi sembrarono, 
per la verità, molto rigorosi. Ebbi la net- 
ta sensazione, piuttosto, che gli asse- 
dianti solidarizzassero ampiamente con 
gli autori del singolare colpo di mano 
che, nel settembre dell'anno precedente, 
al termine d'una breve marcia da Ronchi, 
aveva cacciato dalla cittadina istriana, 
del resto senza colpo ferire, i reparti al- 
leati ai quali era stata affidata, subito do- 
po la guerra, dai negoziatori plenipoten- 
ziari di Versailles. Fiume, contesa da ju- 
goslavi e italiani, era diventata il prosce- 
nio teatrale e quasi il centro geometrico 
del grande pasticcio italiano. 


Ero stato spesso in Italia, per esempio 
durante il viaggio di nozze con la mia po- 
vera moglie a Venezia e Firenze, nei me- 
si che seguirono la conclusione del ca- 
so che figura nelle mie cronache sotto il 
titolo Uno studio in rosso, e avevo dun- 
que una certa familiarità con i suoi rumo- 
rosi costumi latini. Però non ero minima- 
mente preparato allo spettacolo che, su- 
bito dopo Ventimiglia, già dai finestrini 
del treno, s'era presentato ai miei occhi. 
I giornali inglesi, con la loro secolare tra- 
dizione d'obiettività e rigore, dalla quale 
è nostro vanto che sia bandita ogni for- 
ma di stucchevole colore gazzettiero, 
avevano purtroppo lasciato in ombra la 
straordinaria realtà del dopoguerra italia- 
no. Ovunque manifestazioni di massa, 
piazze affollate sotto il palco dei comi- 
zianti, stazioni ferroviarie inghirlandate di 
bandiere rosse o nere, risse sanguinose 
tra nazionalisti e militanti del Partito so- 
cialista. Questi ultimi, galvanizzati dal 
successo dei loro correligionari russi, ri- 


fiutavano ogni forma di collaborazione 
col ministero borghese del Dottor Fran- 
cesco Saverio Nitti, che li aveva vana- 
mente chiamati ad assumere responsa- 
bilità di governo dopo aver affrontato da 
poco una difficile contesa elettorale, e 
aizzavano la piazza di destra giocando al 
rialzo in campo politico e sindacale. La 
destra, da parte sua, che aveva il suo or- 
gano di stampa nel “Popolo d’Italia” di 
Benito Mussolini, ex capo socialista e 
fondatore dei Fasci di combattimento a 
Milano, alzava la testa in tutto il paese 
e, organizzando truculente spedizioni pu- 
nitive contro gli odiati socialisti, del re- 
sto generosamente ricambiate in un as- 
surdo crescendo di violenze, esigeva una 
romantica rinascenza nazionale. | socia- 
listi pretendevano di fare come in Russia 
e loro, molto più grande, secondo una ti- 
pica esagerazione italiana, erano invece 
decisi a fare come nella Roma dei Cesa- 
ri. Una commedia dell’arte senza niente 
da ridere che, lo confesso, mi lasciava 
sgomento e spaventato. Cercai di parlar- 
ne con Sherlock Holmes, naturalmente, 
ma lui ostentò una tale indifferenza per 
gli affari italiani, sbadigliando rumorosa- 
mente e consultando di continuo l'orolo- 
gio, che lasciai perdere quasi subito. 

Strano a dirsi, tuttavia, le differenze tra 
destra e sinistra, che nel resto d'Italia da- 
vano anche troppo lavoro ad armaioli e 
Guardie Regie, erano del tutto sospese, 
come per una sorta di tacito accordo, en- 
tro il perimetro fiumano. Anarchici e mor- 
finomani del tipo intellettuale, poeti fu- 
turisti e ballerine del varietè, garibaldini 
ottantenni con la camicia rossa e la fac- 
cia piena di rughe, Ninfe Egerie della mo- 
dernità e internazionalisti rabbiosi, nazio- 
nalisti di scuola aristocratica e assi del- 


la guerra aerea avevano dato vita a un as- 
surdo carnevale guerriero che, in nome 
di Fiume e della sua italianità minaccia- 
ta, in nome soprattutto d'uno scombina- 
to catechismo sociale a metà tra il sovie- 
tismo e il comunalismo rinascimentale, 
teneva in scacco le potenze alleate co- 
me serpenti affascinati dall’incantatore. 
Feste, parate militari, balli e ginnastica, 
libero amore: il Poeta Soldato, con la sua 
gloria aviatoria e l'immeritata fama dei 
suoi versi, col suo piccolo harem d’aman- 
ti, teneva sotto ipnosi, come se non ba- 
stasse, anche gli stessi fiumani. Questi, 
che non dovevano mai essersi sentiti par- 
ticolarmente italiani, esattamente come 
non dovevano sentirsi più che tanto ju- 
goslavi, s'erano scoperti un'insopprimi- 
bile vocazione italiana dopo l’entrata dei 
legionari in città. L'idea dei negoziatori 
di Versailles, secondo i quali doveva es- 
sere creato uno stato-cuscinetto tra l'|- 
talia e la Jugoslavia, che fino a quel mo- 
mento gli abitanti di Fiume dovevano 
aver accolto con sollievo, adesso appa- 
riva loro semplicemente mostruosa. | 
quotidiani discorsi di Gabriele D'Annun- 
zio, che non perdeva mai l'occasione 
d’affacciarsi al balcone del Palazzo del- 
la Reggenza per declamare frasi bolse e 
retoriche, tali da risultare probabilmen- 
te incomprensibili alle sue stesse orec- 
chie, erano apparsi molto convincenti 
vorticando nei timpani fiumani. Così Fiu- 
me, oramai, era a tutti gli effetti italiana. 
Viva la rivoluzione nazionale! 

La mia lunga amicizia con Sherlock Hol. 
mes mi aveva spesso trascinato in peri. 
colose avventure, alcune stravaganti o 
addirittura pazzesche, ma nulla è parago- 
nabile, nel mio ricordo, alla stravaganza 
del grande café chantant fiumano. Quel 








che vidi non appena giunto in città, già 
dalle finestre del piccolo albergo sul ma- 
re dov'eravamo scesi, in una strada ano- 
nima e poco frequentata, era materia più 
per il recensore teatrale del “Time”, al- 
meno dal mio punto di vista, che per il 
suo commentatore politico. Ma era solo 
l'inizio. 

Poco più tardi, infatti, Sherlock Holmes 
rise con vero gusto della mia espressio- 
ne sorpresa quando, dopo esserci cam- 
biati, raggiungemmo il luogo dell’appun- 
tamento fissato dal telegramma, trascu- 
rabile particolare che Holmes s'era final- 
mente deciso a confidarmi, e lì incon- 
trammo addirittura un giapponese vesti- 
to di nero, con la camicia piena di teschi 
e un pugnale alla cintura, praticamente 
identico all'eroe Za-La-Mort d'un celebre 
feuilleton cinematografico. Era troppo. Il 
grande poliziotto privato mi trattenne per 
un braccio, mentre facevo mostra di vo- 
lermene andare, e mi spiegò a bassa vo- 
ce che quel figlio del Sol Levante era, in 
realtà, un leggendario eroe di Vittorio Ve- 
neto e del Piave. “Medaglia d’oro e d'ar- 
gento alle olimpiadi della guerra”, mi dis- 
se Holmes che spesso, per ironizzare sui 
miei trascorsi bellici nella campagna af- 
gana, amava darsi arie di pacifista. 

A molti potrà sembrare incredibile, ma 
Harukichi Shimoi aveva davvero combat- 
tuto sotto la bandiera italiana in divisa 
d'Ardito e, alla fine del conflitto mondia- 
le, s'era stabilito a Napoli dove insegna- 
va presso l'Istituto di Lingue Orientali. 
Era un nazionalista italiano militante, in- 


somma, molto amico di Mussolini e D'An- 
nunzio, che Sherlock Holmes aveva co- 
nosciuto a Kioto, parecchi anni prima, 
quand’era misterioramente scomparso 
dopo la tragica fine del diabolico Dottor 
Moriarty. Quest'ultimo era precipitato 
nelle cascate di Reichenbach, in Svizze- 
ra, dopo una lotta all'ultimo sangue con 
Holmes. E, come molti ricorderanno, s’e- 
ra a lungo creduto che anche il detecti- 
ve avesse incontrato un'orribile morte nel 
ruggito di quelle acque. La verità, inve- 
ce, come ho raccontato nella mia crona- 
ca intitolata La casa vuota, era che Sher- 
lock Holmes preparava la definitiva scon- 
fitta dell'organizzazione criminale crea- 
ta da Moriarty mentre i suoi nemici lo cre- 
devano morto. Tutto questo mi tornò al- 
la mente, in quel folle pomeriggio fiuma- 
no, mentre il mio amico accennava con 
la testa in direzione del piccolo giappo- 
nese che s'inchinava, di lontano, con fa- 
re molto cerimonioso e formale. 

“Animo, Watson', mi disse ancora il de- 
tective. “Chi siamo noi per criticare un 
giapponese che ama il tricolore italiano 
più di se stesso o per ridere degli strava- 
ganti rivoluzionari dannunziani? Allegro. 
Siamo qui per risolvere un caso che si 
presenta molto interessante. E anche il 
ridicolo”, aggiunse dopo un attimo, “è un 
concetto relativo, dopotutto. Molti giudi- 
cherebbero esilarante, per esempio, la vi- 
sta del Dottor Watson con una macchi- 
na fotografica, pesante almeno cinque 
libbre, appesa al collo. Sembrate un aspi- 
rante suicida deciso a gettarsi dal Lon- 


don Bridge a causa d'una delusione amo- 
rosa. Ma ora venite, Watson. Non faccia- 
mo aspettare Shimoi". 

Voglio subito pecisare che quel superbo 
apparecchio fotografico, tuttora in mio 
possesso, molto costoso e di marca te- 
desca com'era, non aveva proprio nulla 
di ridicolo. Ne andavo orgoglioso, a pro- 
posito di nazionalismi, come del mio ste- 
toscopio francese e della macchina da 
scrivere americana che mi era stata re- 
galata, anni prima, da un generoso clien- 
te d'oltreoceano. Perché mai qualcuno 
avrebbe dovuto ridere alle mie spalle so- 
lo perché me l’ero appeso al collo? Hol. 
mes, certe volte, poteva esere davvero ir- 
ritante. Così lo seguii con espressione al- 
terata, deciso a cantargliene quattro, 
mentre lui avanzava a lunghi passi, con 
la mano tesa, incontro al giapponese. Ma 
non ebbi modo di dirgli alcunché. Tutta 
la mia attenzione, infatti, quando mi fui 
seduto al tavolino di quel caffé deserto 
davanti a un bicchiere di latte di mandor- 
la, dopo che Shimoi m'ebbe riverito con 
un piccolo inchino personale, si concen- 
trò sul caso dell'informatore fiumano. E 
sulla strana espressione che si dipinse 
quasi subito, già fin dalle prime battute 
del racconto, mentre Shimoi mesceva 
due gotti di vino dalla bottiglia impaglia- 
ta, sul viso lungo e magro del mio ami- 
co. 

“Proprio così, Mister Holmes. Tra noi si 
nasconde un Giuda, un traditore. Che 
scuorno, che vergogna!” stava dicendo 
il piccolo giapponese. E subito dopo: 


“Nessuno, tra gli uomini vicini al Coman- 
dante, può aver messo a parte del Proget- 
to San Gennaro, come io stesso l'avevo 
battezzato, i nemici nostri scornacchia- 
tissimi. Nessuno, Mister Holmes. Voi non 
li dovete sospettare come non mi permet- 
to di sospettarli io. Sono tutti eroi, tutti 
guaglioni d'onore. Non fatemi lo sgarbo. 
Però nessuno, a parte loro, era a cono- 
scenza del piano. Vedete dunque che 
guaio? Una fetenzia di rompicapo, vi di- 
co. Solo cinque uomini, cinque uomini 
soltanto conoscevano il progetto", con- 
tinuò poi a voce più bassa, numerandoli 
uno per uno sulle dita. “Il Comandante, 
Don Alceste De Ambris il sindacalista, 
Don Guido Keller l’ardimentoso pilota di 
guerra, Don Errico Malatesta il grande 
anarchico e io che 'cca sto. Nemmeno 
Don Giovanni Comisso, il migliore dei ca- 
merati nostri, era stato messo a parte del 
piano. Erano coinvolti nell'impresa pure 
alcuni militi della Legione Benedetta, 
scelti tra i gagarielli più coraggiosi e fi- 
dati. ma nessuno di loro sapeva cosa si 
stava preparando. Pronti a immolarsi, 
erano. Senza sapere dove, senza sapere 
perché. Tempra romana! Keller era il re- 
sponsabile materiale dell'operazione, in- 
caricato d'addestrare il commando”, Bev- 
ve un sorso di Chianti, poi concluse: 
“Don Gabriele, a proposito, vi manda i 
suoi saluti. Vi bacia le mani e persino i 
piedi. Ma sconsiglia, per il momento, un 
incontro diretto. Meglio che la vostra pre- 
senza a Fiume rimanga a tutti ascosa, di- 
ce lui. A questo punto, siamo. Non ci fi- 
diamo più di niente, di nessuno. Che 
scuorno, che vergogna!”. 

“Molto bene”, sorrise Sherlock Holmes 
con uno speciale scintillio degli occhi so- 


pra il naso affilato. “Avete detto che nes- 
suno di questi uomini può aver tradito la 
fiducia del Comandante. Si tratta di 
un'affermazione molto impegnativa. Co- 
me potete esserne certo?” Studiò la pi- 
pa in controluce, con aria meditativa. “Ri- 
cambio i saluti di Gabriele D'Annunzio 
con tutto il rispetto. Però senza baciar- 
gli i piedi e, francamente, neppure le ma- 
ni. Dubito, del resto, che il Poeta voglia 
incontrarmi davvero”. 

“Voi ci fate torto, Mister Holmes!" pro- 
testò il giapponese portandosi una ma- 
no sul cuore e agitandosi sulla sedia. 
“Avevamo preso le precauzioni nostre. 
Mica siamo bambini che giocano sulla 
spiaggia di Posillipo con la cappa e la 
spada. Per chi ci prendete? Abbiamo fat- 
to un solenne giuramento sui pugnali 
sguainati, mio caro Holmes. Davanti a un 
fuoco acceso sulla piazza, mentre le ar- 
pe suonavano, proprio quando sull'acqua 
brillavano le luci della nostra nave corsa- 
ra che partiva, come ogni notte, per cer- 
care prede sul mare forzando il blocco al- 
leato che vuol mettere alla fame, dico alla 
fame, la Santa Città. Lì, tutti per uno e 
uno per tutti, abbiamo solennemente sta- 
bilito di non separarci più. Dal giorno in 
cui il progetto venne varato, e fino al gior- 
no iellatissimo della sua esecuzione, sia- 
mo rimasti sempre insieme. Sempre. 
Niente donne, niente telefonate. Dormi- 
vamo nella stessa camerata con la por- 
ta chiusa dall'esterno. L'occasione, che 
fa l'uomo ladro, lo fa pure cornuto e spia. 
Voi siete del mestiere e me l'insegnate, 
Mister Holmes. E ci siamo pure divertiti. 
Non dico di no. Persino l’anarchico Ma- 
latesta, il più malfidato del circolo nostro 
di congiurati, è rimasto con noi a Fiume. 


segretamente, per tutto il tempo. Gioca- 
va sempre a scopone con Don Gabriele: 
senza sapere, poveraccio, che il Vate è 
un baro famoso. Il Comandante, in quei 
giorni, protestando raffreddore e mal di 
capa, non s’affacciò neppure una volta 
dal Sacro Balcone. Soltanto Keller e io, 
ma appena per poche ore, abbiamo la- 
sciato il Borgo Amoroso. Siamo volati su 
Roma a bordo d'un aereo dalle ali di tela 
per rovesciare, così per sfizio, il contenu- 
to d'un vaso da notte sull’immondo par- 
lamento italiano. lo stesso, se lo volete 
sapere, avevo provveduto a riempirlo. Ne 
hanno parlato anche i giornali. Era un'i- 
dea di Don Gabriele, naturalmente. Il qua- 
le Poeta, vi dirò, viene visitato quasi ogni 
notte dall’angelo delle idee sfiziose”. 
Sherlock Holmes, che da qualche minu- 
to ascoltava a occhi chiusi, con le mani 
intrecciate sul mento, alzò improvvisa- 
mente lo sguardo. “|| cattivo gusto spes- 
so conduce al delitto”, sentenziò fissan- 
do Shimoi senza espressione. “Andate 
avanti. Cosa successe poi?". 

“Vulite proprio che ne parliamo? Va 
'bbuono. Parliamone pure", lamentò il 
giapponese con voce spezzata. ‘‘Feten- 
tissimo affare, Mister Holmes. Ci abbia- 
mo perduto la faccia e la serenità. Il ge- 
nerale Caviglia, che mi è stato sempre 
compare, dal quale sono spesso a cola- 
zione, mi mandò a chiamare per ridermi 
in faccia. Per ridermi in faccia con tutto 
il suo Stato maggiore. Tutti a ridere e a 
pazziare gli ex commilitoni di Vittorio Ve- 
neto e del Piave! Era il giorno successi- 
vo all'inizio dell'operazione”. Si passò 
una mano tra i capelli nerissimi, come im- 
pastati col lucido da scarpe, e soffocò 
una specie di singhiozzo. “Shimoi, mi ha 








detto. Senza offesa, Shimoi. lo ti stimo 
e ti sono amico. Ma i camerati tuoi fan- 
no tutti schifo. Sono "na gran chiavica di 
sfruculliati. Guarda là il tuo eroico com- 
mando di vendicatori, Shimoi. Tutti pre- 
si con le mani nel sacco. Buon appetito 
a voi e ai giovinotti vostri, capitano Kel- 
ler! E là, infatti, seduti alla mensa dello 
Stato maggiore col tovagliolo annodato 
al collo e i cucchiai innestati come baio- 
nette, Keller e i suoi moschettieri, che io 
credevo a Roma a guerreggiare col De- 
stino, trangugiavano invece minestra 
d'orzo e fagioli come contadini di Cecco 
Beppe, di Maria Teresa! Che scuorno, 
che vergogna! Keller si strinse nelle spal- 
le, levò l’uocchie al soffitto, poi riprese 
a mangiare. Finis di tutto. Avevamo stu- 
diato le vie d'uscita da Fiume come le 
matrone di Salita Chiaia si studiano la 
Smorfia dopo aver sognato gli antenati 
loro. Ma non era servito. Le guardie del 
cardinale Caviglia avevano acciuffato lo 
stesso i nostri D'Artagnan. Il generale, 
anzi, mi disse pure che li aspettavano al 
varco già da un po’. Tutto, sapevano. 
Questo perché quacuno, sentite bene, 
qualche figlio di mamma scostumatissi- 
ma, li aveva avvertiti. Capite, adesso? II 
Progetto San Gennaro era miseramente 
fallito. Don Benito Mussolini, che venne 


a Fiume qualche giorno più tardi per con- 
ferire col Comandante, e al quale poi ci 
decidemmo a confidare tutto, ci burlò co- 
me ciucci alla ruota. Che figura, Mister 
Holmes! Altro che Roma e la Beffa Su- 
prema, altro che l’Azzardo e la Rinascita 
di cui concionava Don Gabriele, il Duce 
nostro, nelle Mistiche Sedute di Congiu- 
ra! Keller col suo gruppo scelto d’anar- 
chici, d'ex piloti di guerra e di fascisti, di 
socialisti bombacciani e di poeti dadai- 
sti, non era nemmeno arrivato a Trieste. 
Che dico? Nemmeno a Volosca sul Car- 
naro Sacro era arrivato!”. 

Passò in quel momento un frate capuc- 
cino abbracciato a una donna formosa, 
d'aspetto autoritario. Il frate indossava 
un saio verde pisello e ci benedisse di- 
strattamente, con dita molli e svogliate. 
“Eia eia, Shimoi”, disse continuando a 
camminare. ‘Alalà, Giovannone”, rispose 
il giapponese tirando su col naso. Mi 
sembrò grato alla Chiesa per quell’inter- 
ruzione. Molti religiosi fiumani, in quei 
giorni, s'erano allegramente sposati e 
chiedevano non so quale Riforma del 
Mondo, della Liturgia. Strana città. Pas- 
sò anche un carro armato tinteggiato 
d’azzurro e di rosa, sparso di scritte lati- 
ne e guidato da un’ausiliaria vestita esat- 
tamente come la Regina di Saba. Sono 


un uomo di vecchio stampo, ho riporta- 
to una grave ferita nella campagna afga- 
na, amo l'ordine e sono politicamente 
conservatore. Perciò lo spettacolo della 
rivoluzione dannunziana mi suggeriva ri- 
flessioni tristissime. Sherlock Holmes, in- 
vece, continuava a ostentare indifferen- 
za. Shimoi, intanto, aveva ripreso a par- 
lare. lo bevvi ancora qualche sorso di lat- 
te di mandorla. 

“Signorsi. Come no?” Stava dicendo l'o- 
metto. “Sappiamo benissimo che l’ami- 
co mio generale Caviglia, che il servizio 
segreto del maledetto Nitti, che gl'infa- 
moni di Versailles hanno infiltrato tra noi 
molti scornacchiati, molti spioni. E che 
lo stesso Don Benito, il milanese, pur 
esortando i Fasci e la piazza ad appog- 
giare i ribelli fiumani, cioè l’eroica gioven- 
tù italiana in arme, non vede d'occhio poi 
così buono la Santa Impresa, Il Poeta gli 
da ombra: voi capite. Così anche Don Be- 
nito ha le sue orecchie a Fiume. Sappia- 
mo tutto, tutto sappiamo”. Allargò dram- 
maticamente le braccia come un trombo- 
ne dell’Old Vic quando simula la pazzia 
d’Amleto. “Ma chi? Ma come? Mistero fit- 
tissimo. Dovete venirne a capo, Mister 
Holmes. 

Sir Arthur Conan Doyle 
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î Miei bravi, l'aumento di prezzo dell’Eter- 
j nauta ha provocato tra voi reazioni più in- 
{ transigenti che se lo avessero proposto 
i Goria o De Michelis. Abbiate, prego, il sen- 
è sodelle proporzioni. Noi, d'altra parte, cer- 
| || cheremo di compensarvi con il miglior ma- 
ll teriale reperibile. In questo numero 26 ai 
| soliti Corben, Del Castillo, Fernandez, Za- 
| notto, Bernet, Altuna, Font, eccetera, si 
| aggiungono gli auspicati ritorni di Som- 
} mer con ulteriori avventure di Frank Cap- 
î pa e Toppi con inaspettate peripezie di // 
i collezionista. La novità maggiore, tra i fu- 
i metti, è rappresentata, comunque, da un 
i debutto che è, insieme, una riconferma. 
i Facciamo, per spiegarci, un passo indie- 
tro come nei buoni, vecchi romanzi d’ap- 
i pendice. Agli inizi dell’Eternauta, anzi 
_ } quando l’Eternauta era ancora in gesta- 
zione, quando l’Eternauta cominciava ap- 
i pena a essere il numero 0 concepito da 
î Alvaro, tra gli amici che vedevano meglio 
|| quest'avventura. era un autentico maestro 
dei fumetti, Ruggero Giovannini, diretto- 
î re artistico dei due settimanali della Eu- 
| ra Editoriale. E lui parlava e riparlava con 
|| Alvaro di una storia che avrebbe voluto 
| || realizzare, una storia romana. Nel senso 
di antica Roma. 
| I personaggi avrebbero dovuto essere i più 
|| veri possibili. Giovannini ne sognava le im- 
i prese e ne tracciava qualche lineamento 
| su fogli restati patrimonio della memoria 
dell’Eternauta. Poi, però, Giovannini è 
| scomparso e la sua storia O, per l’esattez- 
za, una storia analoga a quella che avreb- 
|| be desiderato fare lui, comincia ad appa- 
{ rire solo in questo numero. S'intitola Al- 
i l'ombra delle aquile. | testi sono di Maria 
\ Teresa Contini, disegni di Giacinto Gau- 
i denzi. E per noi un avvenimento, un no- 
l stro confronto con i media, dato che la te- 
| levisione e il cinema hanno recentemen- 
f te dichiarato di volersi occupare di nuo- 
| vo della romanità più o meno leggenda- 
i ria. All’ombra delle aquile, non tratterà, a 
? ogni modo, la Roma aulica. Le aquile, ci 
f sono, come no? Ma i piccoli eroi di cui si 
) occupano Contini e Gaudenzi vivono, lot- 
f tano, cercano di non morire e purtroppo 
i muoiono, all’ombra di queste aquile. Con- 
| tini è studiosa d’arte, Gaudenzi è un vigo- 
jj roso disegnatore del rovescio della patac- 
\ ca romana. È nato nel 1945 a Cattolica, 
i ha lavorato nell’animazione, ha pubblica- 
to le prime tavole su // Mago e il Sgt Kirk, 
| per quattro anni ha collaborato alla rea- 
i lizzazione della storia a fumetti di Biagi 
î per la Mondadori. Di tante esperienze di- 
ì verse raccoglie i frutti in All'ombra delle 
|| aquile. 
f Quanto al resto: Lietta Tornabuoni, invia- 
{ ta nel Sahel della fame, ha incontrato un 
| personaggio meritevole di essere cattura- 
| to per la sua galleria Gente d'avventura, 
{| e Gabutti e Panebarco spregiudicatamen- 
te conducono alle estreme, sconcertanti 
conseguenze il loro apocrifo conandoylia- 
no sherlockholImizzato Uno studio in tri- 
colore. Viva l’Italia! Non c'entra per nien- 
te, ma dopotutto, in duri tempi di guerra, 
alla fine di ogni spettacolo anche il più fri- 
volo gli inglesi rendevano omaggio al lo- 
ro Paese. E se ci provassimo anche noi? 


Î 0.d.B. 
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Messeri dell'Etern, 
se aveste indetto un referendum 
| tra i vostri lettori circa la rinun- 
cia alla rilegatura a costoletta e 
l'adozione del punto metallico, 
| avreste ricevuto indubbiamente 
| una Vibrata risposta negativa. 
Mi rendo conto che siete soprat- 
tutto dei commercianti, ossessio- 
nati dal profitto, ma, se ci aveste 
esposto le vostre ragioni, proba- 
| bilmente si sarebbe potuti addi- 
venire a un compromesso. Un 
aumento di prezzo di 500 lire è 
“doloroso ma alcuni di noi lettori, 
io per primo saremmo stati di- 
sposti a sottoscrivere un maggio- 
re aumento di prezzo (anche di 
1000 lire invece che delle 500), 
pur di scongiurare la decadenza 
| estetica di una testata gloriosa 
per forma prima ancora che per 


contenuto. Con il punto metalli- » 


‘co, mi sento improvvisamente 
degradato a consumatore popo- 
lare di una rivista come tante. 
«. Non so se saprò rassegnarmi a 
questa nuova condizione. Punto- 
metallicato io? Che la vergogna 
ricada su voi tutti. 
Alfredo Cecozzi, (un cognome 
del genere, pessima grafia) 
Linate 





Caro (nel senso affettivo del ter- 
mine), carissimo (nel senso eco- 
nomico del termine) Eternauta, 
| ma che scherzi son questi? Bel 
modo di festeggiare il venticin- 
quesimo numero! 500 lirozze in 
più! Che riconoscenza per i let- 
tori fedeli! 
Certo, ho letto la lagna di O.d.B. 
sul fatto che costa di più tutto. Vi- 
vo su questa terra, in questo pae- 
se per così dire di merda, e lo so 
per conto mio. La-vita costa di 
più per me come per voi. Non sa- 
rebbe giusto che ognuno si por- 
| tasse il suo fardello senza scari- 
carlo sugli altri? Perché questo 
fatto che costa di più tutto lo vo- 
lete far pagare solo a me, appro- 
fittando della mia passionale 
|_ Quasi morbosa debolezza nei 
confronti dell’Eternauta?. 
Almeno aveste messo insieme 
un brutto numero, mi avreste aiu- 
| tato a rinunciare! No, invece, l'ul- 
| timo numero è fantastico, l'ani- 
maccia vostra. E per me, poi, 
rappresenta il coronamento di un 
| Sogno: il punto metallico che 


|_ consente di aprir meglio le pagi- ‘© ; 
ne dell ‘Eternauta che altrimenti, 


nr — 
gf mi _ 
(Pa __- 


—_—@ 





asi PST a 


con quella rilegatura stretta, 

stretta, non ci si poteva azzarda- 

re a spalancare, pena lo sfoglia- 

mento, la dispersione delle pagi- 

ne... 

Con tenace rancore, 
Raimondo Novati, Segrate 


Carissimi, sulla questione econo- 
mica siamo d'accordo, ma non 
si poteva proprio rinviare l'au- 
mento. Circa il punto metallico, 
cercate invece di mettervi d'ac- 
cordo voi. Dopotutto, mi pare 
che abitiate abbastanza vicini, 
vedetevi, discutete‘e poi relazio- 
nateci, 0K? 


Se potessi rinascere e ricomin- 
ciare da zero la mia vita, un er- 
rore certamente non rifarei: non 
mi lascerei scappare il 1° e 2° 
numero dell’Eternauta!!! 
Vi prego perciò di inviarmi tali co- 
pie (n. 1 e n. 2) che pagherò re- 
golarmente al momento della 
consegna del plico da parte del 
postino. Grazie. 
Dante Cecco, 
Noventa Padovana 


Caro Dante, ho passato la tua let- 
tera all'amministrazione perché 
provveda. E l'ho scelta per la 
pubblicazione quale esempio del- 
le tante lettere del genere. L'E- 
ternauta, come rivista, è abba- 


stanza giovane, ma l'interesse : 


per il suo passato relativamente 
recente va aumentando tra i nuo- 
vi lettori. Di richieste sul tipo del- 
le tue si riempie ogni mattina la 
redazione. Il che costituisce, in- 
dubbiamente, un motivo di orgo- 
glio e un aggravio di responsabi- 
lità. Con un pubblico così fedele 
bisogna proprio cercare di sba- 
gliare il meno possibile. : 
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Carissimi (OdB in testa), 
poiché non amo scrivere passo 
subito al punto o meglio ai punti: 
1) richiesta arretrati Eternauta nr. 
12/14/18; 
2) richiesta libro di Segrelles || 
mercenario, se ancora disponibi- 
le; 
3) richiesta posters di Segrelles 
(idem come sopra, pagherò il tut- 
to in contrassegno al ricevimen- 
to del plico — 0 pacco?); 
4) notizie di Azpiri, sono curioso!; 
5) ‘‘i fumetti più belli del mondo" 
(ira tante critiche) a me non dà 
assolutamente fastidio! L'impor- 
tante è che il contenuto rimanga 
a determinati livelli. Non dimen- 
tichiamo che parecchia gente 
acquista l’Eternauta proprio per- 
ché così è stato concepito. Quin- 
di senza andare a scomodare ar- 
tisti d'altri mondi, ben venga la 
“linea latina'' (se vogliamo usa- 
re questo termine). Continuiamo 
così che andiamo bene (passa il 
tempo e il tiro si aggiusta... 0 
no?) 

Ermanno Pozzi, 

Trezzo sull'Adda 


Caro Ermanno, per i punti 1), 2), 
3) ho ovviamente interessato 
l'amministrazione. Quanto ad Az- 
piri, punto 4), posso dirti che si 
chiama Alfonso è sui trentaset- 
te, trentotto anni, è spagnolo, vi- 
ve a Madrid, ha cominciato dise- 
gnando libere storie per la gran- 
de agenzia Selecciones Ilustra- 
das di Josep Toutain ha poi dise- 
gnato pure per l’altra grande 
agenzia di fumetti spagnola Nor- 
ma di Rafael Martinez (vedi l'al- 
bo Lorna e il suo robot), e recen- 
temente ha ripreso a disegnare 
per Toutain le fantastiche tavole 
che abbiamo pubblicato o stiamo 
per pubblicare in traduzione ita- 
liana qui sull'Eternauta. Due me- 























































si fa nella libreria specializzata di 
Madrid Metal Hurlant si è tenuta 
una sua avvincente mostra. Non 
è molto per ora, come informa- 
zioni. Cercherà di saperne di più. 
Il punto più importante della tua 
lettera per me, e per noi, è co 
munque il 5). Ti ringraziamo mol- 
to per il consenso ai nostri mo- 
desti sforzi. E soprattutto per 
avere usato la prima persona \ 
plurale, per aver scritto: ‘‘conti- 
nuiamo così”. È il concetto giu- 
sto: far la strada insieme, lettori 

e autori, compilatori e consuma- 

tori dell'Eternauta. Senza rispar- 
miarci le critiche, quando ci sen- 
tiamo di farne, ma anche senza 
risparmiarci le approvazioni, 
quando ci sentiamo di farne. L'E- 
ternauta è nostro, di tutti noi che 
desideriamo che, con il passar 

del tempo, il tiro si aggiusti sem- 
pre meglio. 


} fi 


Spett. E.P.C., : . 
Oltre ai complimenti scontati, Vi 
faccio tre richieste: 
1) speditemi contrassegno i pri- 
mi venti numeri de L'ETERNAU- 
TA (da 1 a 20 compreso), ed i nu- 
meri 22 e 23; 
2) sempre contrassegno spedite- . 
mi gli introvabili IL MERCENARIO 
di Segrelles e ZORA E GLI IBER- 
NAUTI (ma bisogna andare a Mi- 
lano per trovarVi? in certe edico- 
le della Brianza neppure Vi cono- 
scono!) 
3) una cortesia che non vi riguar- 
da, ma non so proprio a chi rivol- 
germi: ricordo che tanti anni fa. 
acquistavo il VITTORIOSO (con 
lo splendido Jacovitti) e CAPITAN 
WALTER entrambi editi dalla. 
A.V.E. (forse). Esiste ancora la 
società editrice? Vorrei contat- 
tarla, o quello che ne resta, 0 chi 
ne ha ricevuto l'eredità (si fa pe 
dire), per acquistare dei due fu-. 
metti quello che hanno. 
Vi ringrazio per quello che mi po- 
trete comunicare e attendo 
quanto Vi ho ordinato al più pre- 
sto. 
Salutissimi. ; 

Ermes Disetti, Robbiate (CO) 















































attacca l’uomo «e non provoca- 
to nei suoi più teneri affetti (ov- 
| vero Alvaro eil sottoscritto, che 
veramente sarei, per l'esattezza, 
un soprascritto accanto al titolo 
di questa da me disonorata rubri- 
ca), distrugge Î parassiti senza in- 
quinare le colture, e, nonostan- 
te il recente aumento di prezzo, 
tutto sommato, costa poco. 
—_ Quanto all’A.V.E., la casa editri- 
ce del fascinoso Vittorioso, cre- 
— do che non esista più da un di- 
— ciotto anni. La libreria specializ- 
zata in fumetti di Milano Le nu- 
vole parlanti può aiutarti nelle ri- 
Î cerca. E credo che possano dir- 
| ti qualcosa di più le Edizioni Pao- 
| line, che dovrebbero essersi oc- 
| Gna dell'eredità A.V.E. 


Ko 


Arci Carissimo O.d.B., 

ecome diceva il vecchio non so 

chi: “Così non va... Orestiem”. 

E forse vero che non ci sono più 
| adisposizione copie del numero 

È 0 del VS/NS magnifico mensile? 

{ — 

|, 






(Mi rispondo da solo leggendo la 
posteterna n. 20). 
Ma come è possibile che dei 
‘Magici Ragazzi'’ come voi non 
possano alleviare la nostra sof- 
___ ferenza, di poveri lettori frustra- 
ti, ristampando il suddetto nume- 
MIRTO? 
___ Vedi, Orazio (perdonami il “tu’’), 
| fo ho persola testa per “lei’’ (in- 
| lendi l’Eternauta) dal primo mo- 
mento che l’ho vista esposta in 
vetrina della mia edicola perso- 
nale. Da quel momento, lei è ri- 
masta per me dopo la mia Mirel- 
la, la semi-unica fonte di sosten- 
| tamento, sarei pronto a morire 
(anche tramite seppuku) per lei. 
E Se non vuoi un povero lettore fru- 
x strato morto sulla coscienza, ri- 
spondimi ed esaudiscimi al più 


resto. 
In fede. 
Leo (povero lettore frustrato nou- 
i meno) Albinia 


| Caro Leo, non ho niente da per- 
i donarti se mi dai del tu, ho, caso 
«mai, da inquietarmi un poco per- 
| chéusiillei per designare l’Eter- 
— nauta. Già, c'è la faccenda che 
ogni tanto lo chiamiamo rivista, 
ma le cose son più complicate. 

| Devirassegnarti: l'amore per l’E- 
ternauta non può essere soltan- 
eterosessuale. Non dico che 

| sia soltanto omosessuale. È al- 


meno bisessuale. È la caratteri- 
stica dell'avventura. L'avventura 
è tanto ambigua quanto audace. 
Sta a noi di volta in volta attribuir- 
le un dato sesso o, se vuoi, un 
dato significato, ma per quella 
volta lì, esclusivamente, ben sa- 
pendo che in altri momenti assu- 
merà altri sessi, altri significati. 
L'avventura è trans e super, ex- 
tra e ultra, stalla e stella. Mi con- 
gratulo con te, comunque, per- 
ché preferisci l'espressione sep- 
puku, più nipponicamente perti- 
nente, a quella piuttosto disfatta 
dal cattivo uso europeo di hara- 
kiri. In compenso, come faccio 
ad assicurarti che ti accontente- 
remo, ristampando il numero 0. 
Che numero 0 sarebbe, se ri- 
stampato? i 

Non siamo dei ‘‘Magici Ragazzi”, 
almeno Alvaro e io (gli altri soci 
superstiti, non so). Siamo tutt'al- 
tro che magici e soprattutto non 


siamo ragazzi. Siamo dei vecchi. 


pasticcioni che si divertono a fa- 
re un giornaletto per leggere in 
anticipo i fumetti che pubblicano. 
Coraggio, è sempre meglio un 
nuovo numero dell’Eternauta che 
quel numero 0, di cui, a parte tut- 
to, il materiale più interessante 
fu travasato nel numero 1. Piut- 
tosto, mi ha intenerito il luogo da 
cui scrivi: Albinia. Qualche Nata- 
le fa, ho passato in un treno fer- 
mo dalle tue parti un certo nume- 
ro delle ventidue ore che mi ri- 
chiese una trasferta da Milano a 
Roma, giusto per questioni del- 
l'’Eternauta. C'era la neve intor- 
no e non mangiavamo dalla se- 
ra precedente. Ora ricominciava 
a far notte. Ogni tanto qualcuno 





si calava dal treno e scompari- 
va nella neve, chissà dove. Per 
fortuna, mi tenne compagnia un 
cuoco macrobiotico che, a un 
certo punto, tirò fuori un panet- 
toncino e generosamente lo di- 
vise. Non so se il panettoncino 
fosse macrobiotico o semantico, 
strutturalista o postmoderno: il 
pezzo che mi toccò mi parve ot- 
timo. » 


Caro Direttore Letterario, 
con umiltà, ma con fermezza ti 
segnalo che l’Hermann da te ma- 
gnificato nell'ultimo numero è, 
certo, un grandissimo artista, ma 
non una stella del fumetto jugo- 
slavo. A noi lo ha venduto una 
grande agenzia jugoslava, su 
questo non ci piove. Comunque, 
si chiama Hermann Huppen, è 
nato in Belgio nel 1928, ha lavo- 
rato a lungo in Canada e ogni 
tanto soggiorna pure in Jugosla- 
via, se proprio vuoi. Il disegno e 
lo spirito sono, però, tipicamen- 
te fiamminghi. Non ti pare? Chie- 
di scusa ai lettori, oppure rivela 
chi ti ha dato l'informazione sba- 
gliata. 

O.d.B. Milano 


Chiedo scusa ai lettori, la spia 
non la faccio a nessuno, soprat- 
tutto ai superiori, 


Caro Alvaro, 


con perplessità e curiosità, ti do- 


mando: com'è possibile sottoti- 
tolare ‘leggenda nordica’ la sto- 
ria Roda e il Lupo di Richard Cor- 
ben dove tutti sono a culo nudo? 


+ 


Mi. 
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Non prenderanno un accidente? 
O.d.B. Milano 


No, caro O.d.B., secondo me non 
si prenderanno neppure un raf- 
freddore perché in certe zone del 
nord Europa (e noi gli avvenimen- 
ti li immaginiamo lì e nella stagio- 
ne meno fredda) una parte del- 
l'estate è calda quanto qui da 
noi. lo ricordo con struggente no- 
stalgia un lungo, scherzoso, in- 
seguimento sulla neve, dopo una 
sauna, — avvenuto in un bosco 
della Svezia, ahimé molti anni fa 
— dietro una spettacolare ‘'Ro- 
da''. Avevamo indosso meno co- 
se che i personaggi della storia 
di Corben: era inverno, eppure 
sono sopravvissuto... 

Del resto, tornando al fumetto 
dal sottotitolo incriminato, quel- 
le corna di cervo (o forse d'alce, 
visto che sembrano un po' ‘’pal- 
mate'') che il capo dei guerrieri 
inalbera sulla sua testa, le fore- 
ste di conifere, tipiche del Nord, 
che fanno da sfondo alle scene 
della corsa di Roda e degli inse- 
guitori, il tracciato sacrificale del- 
la prima vignetta, che ricorda la 
simbologia labirintica dei riti nor- 
dici (Stonehenge, ecc) indicano, 
sempre secondo me, inequivoca- 
bilmente il Nord, 

Comunque, polemiche scherzo- 
se a parte, sono certo che con- 
verrai con me, caro O.d.B., che 
se Corben avesse fatto indossa- 
re a quella spettacolare ragazza 
un pellicciotto o un qualsiasi 
straccetto, il nostro interesse, e 
probabilmente anche quello di 
gran parte dei lettori, sarebbe ve- 
nuto del tutto meno. 

Alvaro, Roma 


- a 








gente d’avventura: 


MONSIEUR M. 
L AFRICANO 


di Lietta Tornabuoni 





Albergo d'Africa occidentale 
ex-francese. Nostalgico, tipi- 
co: a cominciare dal nome, 
‘‘La Résidence", imperiale e 


bislacco per stanzette con 
pareti a calce e brande vacil- 
lanti, con scarafaggi e senza 
persiane contro il grande so- 








le, senza specchi e con 
escrementi di topo. Però: pa- 
tio con verzura agitata dal 
vento perenne di Saint-Louis 


Pai 
EhA 


del Senegal, con ammattona- 
to di piastrelle bianco-blu, con 
poltroncine di metallo bianco 
che ospitano al crepuscolo 
(per l'apéritiff immensi mer- 
canti libanesi in tunica, super- 
bi neri in abito scuro gessato 
completo di panciotto venti 
quattrore di cinghiale, bianchi 
rasciugati e infidi che bevono 
Pernod. Però: patron france- 
se che un tempo fu cattivo e 
parà, patronne bianca che un 
tempo fu desiderabile e svel- 
ta. Mappa del Beaujolais alla 
parete. Aragoste a colazione: 
costano niente. 

Di sera, quando il giorno non 
vuol finire, tra altri che ricor- 
dano vite vendute e perdute 
nel Patio delle Nostalgie, 
Monsieur M. l' africano rac- 
conta, racconta, racconta di 
sé. Avrà cinquantasette ades- 
so, cinquantotto, forse ses- 
sant’anni. Porta bene: grosso 
non grasso, baffi neri, faccia 
infinitamente volgare, voce 
inutilmente imperiosa. Parla 
arabo, inglese, tre dialetti afri- 
cani, Mangia soltanto crosta- 
cei e fartare: li pensa come 
pasti da macho, da soldato. 
Le ha fatte tutte, a sentirlo. 
Nato in Algeria, da padre 
francese. Militare di carriera 
nell'esercito francese: avia- 
zione, pilota. Nei Cinquanta, 
addestramento speciale al- 
l'Accademia dell'aviazione 


degli Stati Uniti, San Antonio, 





Texas, dove a tanti militari eu- 

ropei e latinoamericani veni- 
«vano insegnate le tecniche 
antiguerriglia: bombardamen- 
ti chimici, mitragliamenti rav- 
vicinati, identificazione di ber- 
sagli in giungla o foresta, at- 
terraggi di fortuna su terreni 
| limitati-accidentati, lanci con 
i paracadute per azioni di com- 
| mando, camouflage, assassi- 
nio con coltello o con due di- 
ta che spezzano le cervicali, 
contatti radio, surviva/ ossia 
| esercizi di sopravvivenza. 

— “Magnifico”. 

| Poi le porcate francesi della 

| storia recente: guerra d'Indo- 

| Cina, guerra d'Algeria, sem- 
| pre dalla parte e nei modi 

peggiori. Monsieur M., quasi 
| venticinque anni dopo, ha an- 
| cora un odio ardente per De 

-_ Gaulle che pose fine alla rivol- 

ta dei generali e accettò l’in- 

—_ dipendenza dell'Algeria: ‘“Tra- 

- ditore’’. Da allora, venticin- 

| que anni quasi, non ha più ri- 

| messo piede nell'Algeria do- 
© v'è nato: ‘Ragioni sentimen- 
| tali”. Allora lasciò'l’esercito 

(‘‘insopportabile, impossibi- 

le'') per passare al servizio 

del maggiore industriale aero- 
nautico francese: per ven- 

t'anni ha venduto aerei mili- 

tari a tutti i neri eserciti del- 

l'Africa nera. 

Monsieur M. non critica Bo- 
kassa, il fu ricchissimo fero- 
ce imperatore nero: ‘Bravo 
tipo, l'avevo avuto ai miei or: 
dini quand'era sergente fran- 
cese in Indocina. Cannibale? 
Non è questione di crudeltà, 
ma di etnia: nella sua tribù 
questo era l’uso antico, lui 
conservava le tradizioni del- 

» la sua cultura, rispettava i riti 

| dei suoi padri. Un amico: ba- 
stava una telefonata da Pari- 
gi, e all'arrivo avevo macchi- 

| na e scorta all'aeroporto, 
ospitalità a palazzo”’. Mon- 
sieur M. non critica il signori- 
le Giscard d'’Estaing, che, 
quand'era presidente della 
Repubblica francese, da Bo- 
kassa accettò in regalo dia- 
manti e se li tenne: ‘Era l’u- 
| so, in Africa lo sanno tutti. Bo- 
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kassa teneva sul tavolo una 
gran coppa piena di diamanti 
grezzi, e ne offriva agli ospiti 
come altri offrono da bere, in 
quantità diverse a seconda 
dell'importanza del visitatore: 
tre, quattro, una manciata, 
due manciate. Rifiutare era 
oltraggiarlo. Una volta, per 
scherzo, io protestai ‘non so- 
no neanche sgrezzati i tuoi 
diamanti, mio imperatore, 
neppure sono tagliati, che ne 
faccio”, e lui si offese mor- 
talmente, per un poco me la 
vidi brutta. Forse Giscard 
avrebbe dovuto consegnare 
quei diamanti al Tesoro di 
Stato, una volta tornato in 
Francia? Sì. Non l’ha fatto, e 
s'è fottuto per una coglione- 
ria: non valevano poi molto, 
quelle pietre rozze"'. 

Monsieur M. pretende di sa- 
pere come sono presidenti, 
generali capi di Stato, mini- 
stri, capi di Stato maggiore 
degli eserciti, boss politici 
dell'Africa nera: ‘“Avidi. Tutti 
prendono soldi, tutti: se vuoi 
vendere agli Stati qualunque 
cosa, armamenti, mezzi di 
trasporto, carri armati, aerei, 
ospedali, camion, rifornimen- 
ti, tutto, devi pagare loro. Sen- 
za bakscisc non si commer- 
cia. Alcuni costano anche po- 
co: te la puoi cavare addirit- 
tura con 10.000 dollari. Altri 
li puoi prendere in modi diver- 
si”. Monsieur M. ha lavorato 
spesso, per esempio, in cop- 
pia con un amico libanese 
proprietario di un fastoso 
albergo-ristorante sul mare: 
“Il ministro arriva, mangia, 
sale in camera con un’amica, 
non paga. Si crea quel lega- 
me per cui è naturale che ti 
faccia vedere in anticipo le 
condizioni di una asta d’ap- 
palto per quindici aerei o una 
fornitura di divise, ti riferisca 
quali sono state le offerte del- 
la concorrenza, ti dica quan- 
to deve toccare a lui. L'Afri- 
ca non è diversa. Gli Stati e 
il mondo sono tutti uguali, per 
chi vende e per chi compra. 
Gli uomini si somigliano tutti, 
li prendi con i soldi e con le 


donne". Tutti? Anche Ghed- 
dafi? “Lui è più speciale”. 
Monsieur M. pretende di sa- 
pere come sono in generale 
gli africani: ‘“Scansafatiche. 
Disorganizzati nella testa. In- 
capaci di vedere oltre la gior- 
nata o la settimana, di pro- 
grammare a lunga o anche a 
breve scadenza. Buoni lavo- 
ratori soltanto quando c'è un 
bianco a organizzare, coman- 
dare, sorvegliare’. Razzista: 
altro che ‘“Radici’’. ‘‘Pragma- 
tico. Conosco l'Africa, e non 
sono delicato. | delicati s’im- 
pietosiscono: poveri africani, 
hanno talmente fame che 
mangiano topi, mangiano lar- 
ve di formiche, mangiano ca- 
vallette quando le trovano. 
Hanno fame, è vero. Ma que- 
sta non ne è una prova. Quei 
cibi li amano. Sanno che so- 
no proteine. Li adorano. Li 
hanno sempre mangiati: co- 
me i francesi mangiano luma- 
che o rane. È coglione con- 
fondere la fame con abitudi- 
ni alimentari differenti da 
quelle europee, è coglione 
giudicare l'Africa con l'occhio 
dell’Occidente”’. 
Monsieur M. è triste, nel buio 
che è calato di colpo sul Pa- 
tio delle Nostalgie. Lo delude 
e mortifica la sua vita africa- 
na di adesso: moglie e figli, 
automobile, appartamento in 
città, una rappresentanza 
che va avanti da sé, un boss 
parigino più giovane di lui che 
parla di marketing, videocas- 
sette di film sul teleschermo 
di sera, qualche party diplo- 
matico nelle feste nazionali, 
neanche una jeep. Quando 
parte per i suoi giri di rappre- 
sentante, ancora si porta die- 
tro la borraccia dell'acqua, il 
coltello, la pistola, il tirapugni 
d'acciaio: ma non capita mai 
che debba adoperarli. Per uo- 
mini come lui non c’è più po- 
sto. E se n’è andata per sem- 
pre la sua Africa: quella dove 
uccidere, comandare e ven- 
dere era così avventuroso e 
facile, così eccitante e riusci- 
to. 

. Lietta Tornabuoni 
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PERIODICO DI INTERVISTE, INCHIESTE, 


Assorbire dio e passarci attraverso 


Moebius-Giraud racconta il suo lavoro fumettistico e cinematografico 


NOTIZIE E RECENSIONI 


ANNO I - NUMERO 1 








| D: Moebius, che ne pensi oggi 
del fumetto a forma di elefante? 
_R: Beh.. è una specie di trappo- 
la per topi, e bisogna fare atten- 
zione. Penso che si può fare di tut- 
to, anche fumetti scritti in modo 
classico, come un racconto vero 
e proprio con inizio, svolgimento 
e fine, Ci sono tante strade da se- 

| guire, tutto è possibile. 


D: Non credi che con operazioni 
tipo Garage Ermetico, e con le al. 
tre storie che hai realizzato fir- 
mando Moebius, mentre rivelavi 
le capacità innovative del fumet- 

inluce anche i limi- 
ti? 


R: Math, non saprei... Nessuno la- 
vora per il fumetto: io lavoro per 
me stesso, e poi il fumetto si aman- 
gia: Quando si superano dei limiti 
se ne pongono automaticamen- 
te degli altri, ed è questo il lavo- 
Io che compie ogni nuovo auto- 
Te con una personalità particola- 
re. Manara, per esempio, trovo 
che, a modo suo, percorre molto 
bene questo sentiero, e dimostra 
che non ci sono limiti agli onirismi 
che costituiscono l'essenza dei 
suoi fumetti. Non ci sono limiti al. 
la fantasia, basta saper sognare, 
e poi i risultati si vedono. 


D: Lo stile di Moebius ha fatto 
scuola presso tanti autori alle pri- 
me armi e spesso ha avuto effet- 
ti devastanti sulla loro formazio- 
ne di fumettari. Che effetto ti ha 
fatto vedere tanti piccoli Garagi 
Ermetici?. 
R: Non ho visto decine di Gara- 
| gi Ermetici, ma solo due o tre fu- 
metti realmente ispirati al Gara- 
ge. Invece ho visto molti. autori 
che partono dai miei stessi prin- 
cipi per realizzare il loro disegno 
personale, anche perché il loro 
plagio non può mai durare mol 
to a lungo. Il disegno di Moebius 
infatti è talmente semplice che è 
praticamente impossibile pla- 
giarlo. Non c'è nessun manieri- 
smo particolare da copiare, e la 
personalità del disegnatore può 
\assorbirlo molto presto. Il mio di- 
. segno è il più neutro che esista, e 
assomiglia un po’ a quello che 





troviamo nelle illustrazioni dei di- 
zionari del primo ‘900. lo stesso in 
fondo ho plagiato! 


D: Che differenze hai incontrato 
nel collaborare ad un film di car- 
toni animati come Les Maitres du 
Temps e ad uno di avanguardia 
come Tron, realizzato con proce- 
dimenti elettronici? Queste espe- 
rienze hanno cambiato la tua vi- 
ta? 


‘RR: Noncredosia stato il lavoro in 


sé ad avermi cambiato, quanto 
piuttosto la grossa risonanza che 
Tron e Les Maitres du Temps han- 
no avuto nell'opinione pubblica. 
Dopo aver collaborato a questi 
film ho ricevuto molte interviste, 
ed ho avuto molti contatti con la 
TV. i giornali e la radio. Questa è 
una cosa che cambia un po' non 
tanto la tua vita quanto la tua im- 
magine pubblica, Bisogna adat- 
tarsi alla nuova immagine, com- 
prenderla e interiorizzaria, Anche 
se all'inizio è difficile adattarvisi, 
poi aumenta la propria fiducia in 
se stessi. Quando si trattava di de- 
cidere se partecipare o no a quei 
film avevo molti problemi; ma 
dati i risultati, adesso ne ho molti 
meno e mi renderò disponibile, 
all'’occasione, per partecipare a 
qualunque altro progetto cine- 
matografico. 

D: Che cosa hai pensato veden- 
do il tuo tratto perdersi durante le 
fasi di animazione? 


Fanzinari? No, grazie 


L'urlo di poi è una coproduzione 
L'Eternauta-Arcicomics-Coop. L'urlo. 
Chi leggerà le note riguardanti il tes- 
seramento Arcicomics 1984 ne-capirà 
certamente di più. 


In un settore come quello del fumetto ‘ 


per il quale gli spazi televisivi e stam- 
pati continuano ad allargarsi, nel 
quale si moltiplicano le manifestazio- 
ni e, con velocità inusitata, nascono e 
muoiono le iniziative editoriali, le pa- 
gine de L'Udp. cercheranno di mette- 
re un po’ d'ordine, di fare il punto in 





R: Mi aspettavo che ci fosse que- 
sta perdita, e perciò mi ero limi. 
tato a dare indicazioni per le am- 
bientazioni e per il movimento, 
senza spingermi a dare suggeri- 
menti grafici veri e propri riguar- 
do allo stile. Mi aspettavo però 
che ci fossero dei disegnatori che 
si sarebbero serviti del tutto come 
di un punto di partenza per la lo- 
to creazione; invece poi si sono 
bloccati lì senza saper utilizzare 
gli schizzetti che avevo fatto per 
rielaborarli dando loro una sorta 
di liberazione. Come conseguen- 
za il disegno del film è rimasto un 
po' povero. 


D: In Italia è circolata la voce 
che tu abbia collaborato con Ri- 
dley Scott nel progettare gli sce- 
nari di Blade Runner, ma non ne 


abbiamo mai avuto conferma. È 


vero? 

R: Quello con Scott è stato un ot- 
tino rapporto, ma la nostra colla- 
borazione è rimasta nel mondo 
delle intenzioni. Mi aveva chiesto 
di dargli una mano per il film, e 
ci sarebbe stato da lavorare mol. 
to sui costumi, le ambientazioni, 
gli arredamenti. Io però ero in un 
periodo di superlavoro ed ho ri- 
fiutato. Così è stato lui a lavorare 
molto, e tutto da solo. La sua inter- 
pretazione della città del futuro è 
comunque uscita fuori in modo 
molto simile a come l'avrei pen- 
sata io. 


questo marasma di situazioni Comun: 
que un inserto “specializzato” che in- 
tende adattarsi al resto de L'Efemau- 
ta e alla lettura di un pubblico che 
non è composto esclusivamente dai 
soliti quattro fan, gli appassionati, i 
pazzi. P 

Nel manifesto del L'Udp. c'è anche 
una doverosa apertura al mondo del 
cinema d'animazione, un mezzo 
espressivo che, come il fumetto, soffre 
ancora di strane e ingiustificate trascu- 
ratezze e perplessità. Può essere il pri- 
mo passo verso una più estesa inter- 
disciplinarietà di questo inserto e di 
tutto il mondo disegnato. Addio, fan! 





D: Veniamo ad Alexandro Jodo- 
rowsky: nei primi numeri dellE- 
cho des Savanes apparivano dei 
fumetti realizzati completamente 
da lui; com'è che poi vi siete ac- 
cordati per realizzare insieme le 
avventure di John Difool? 

R: I fumetti dell'Echo des Savanes 
Jodorowski li aveva fatti da solo 
quando era in Messico. Ne face- 
va tutti i giorni, ed arrivò ad un 
buon centinaio di queste storie fi- 
losofiche. In passato invece ave- 
va già scritto dei testi molto deli- 
ranti per disegnatori realisti che 
si ispiravano un po' ai comic 


books americani. Alexandro dun: 


que ha sempre avuto a che fare 
con il fumetto, prima come letto- 
re e collezionista, e poi come au- 
tore, sceneggiatore e disegnato- 
re. Quando per un suo progetto 
particolare di storia si è voluto ser- 
vire di un altro collega, di un di- 
segnatore con cui collaborare, io 
mi sono reso disponibile, ed ab- 
biamo lavorato insieme. Tutto qui. 


D: Un proverbio orientale dice 
che chi trova il suo dio lo deve 
uccidere, perché non è il vero dio. 
Moebius ha trovato il suo? 

R: È vero, si trovano continua. 
mente dei (con la “d” minuscola) 
nel corso della propria evoluzio- 
ne, ma, senza ucciderli, bisogna 
assorbirli e saperci passare attra- 
verso. Se ne incontrano poi sem- 
pre di nuovi, e questo fa parte del- 
la banglità della vita. 


D: Una gran parte del tuo pubbli- 
co è fatto di giovanissimi, che ti 
considerano una rockstar. Ma tu 
a che lettore ti rivolgi preferenzial- 
mente? 

R: Voglio fare delle storie come 
le farebbe un ballerino, Ormai ho 
perso i parametri di riferimento su 
quale sia il mio pubblico, e non 
voglio nessuna responsabilità per 
come le mie storie possano veni- 
re usate, Ho lavorato per tutti e per 
nessuno, ho lavorato per la neb- 
bic o per la riflessione; o peri fan- 
tasmi, non sO... 


a cura di Luca Boschi 
stefano Ceteinte, Luca Raffaelli 


| — “pr — 
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Recensioni 


Satanik, 64 pagine b/n; Max Bunker 
Magazines; lire 2.500. 
Dopo aver consolidato nell'ultimo an- 


| _— nole posizioni della sua casa editrice 


personale grazie ad Alan Ford e do- 
po aver appena finito di girare un 
film, Delitti amore e gelosia, con Co- 
chi Ponzoni, Max Bunker alias Lucia- 
no Secchi è riapparso nel campo del- 


| — le riviste mensili Sempre aiutato da 


[a 


Thea Valenti e coadiuvato dal figlio 


| _ Riccardo, ha infatti varato Satanik, ri- 


(SI 


vista dell'immagine e della cultura. 
Facendo permo sul primo e più famo- 
so personaggio femminile del fumet- 
to nero, Satanik, appunto; Secchi sem- 
bra voler puntare su un rilancio del 
«nero». Nel primo numero, oltre alla ri- 
stampa della prima puntata del per- 
sonaggio chiave, appare un raccon- 
to di Eric Stanton ed uno di Mora e Bil- 
lon. Classico del genere “corde e 


de 


“sspunzoni” il primo, anche se non dei 


| migliori dell'autore, mentre il secondo 
| lascia perplessi O Mora (ricordiamo la 


»- 


coppia Mora-Goetzinger) ha perso 
ogni capacità di scrivere una storia, 
oppure la traduzione italiana dei te- 


sti distrugge il senso del racconto, tan- 


Pa - 


2 -# 


e 


to che lo si può afferrare solo dopo ri- 
petute letture..Oltre ai fumetti, un arti- 
colo di Carlo della Corte su Stanton, 
una storia della tortura di Vittorio Cur- 
toni ed alcune rubriche di oroscopo, 
magia e musica nera. Tutto in bianco 
e nero. 

L'impressione che dà la rivista è piut- 
tosto negativa e fa dubitare che pos- 


1982 
Nasce ARCICOMICS 


E PERI SOCI? 


Le sorprese sono molte, ma cer. 
‘cheremo di farvela breve. 


Per i primi 400 l'abbonamento 

“L'Etemauta” con “L'Urlo di poi” 
perll numeri riservato ai soli soci 
ARCICOMICS. Oltre a questi i fa- 
volosi primi 400 riceveranno 


ogni due mesi il Foglio-notizie Ar- 


cicomics che li terrà informati sul- 
le iniziative Arcicomics, le notizie 
dai clubs e li alletterà con poche 
ma buone offerte speciali riserva- 
te ai soci; libri, manifesti, cotillons.. 


Peri successivi 500 soci c'è ad 
attenderli la ristampa anastatica 
_ de l'’Audace” edita dalla Comic 


“l'Etermauta”, cib!) - il foglio noti- 


È Art, l'inserto “L'Urlo di poi” (senza 


zie Arcicomics e LAST BUT NOT 


Per quelli che vogliono smuovere le acque 
attorno al fumetto e al cinema d'animazio- 
ne. Per chi legge i fumetti per caso o per 
passione. Per chi non vuole solo agevola- 
zioni nel consumo di fumetti, ma vuole in- 
dirizzarlo, discuterne, produrlo. 


sq sopravvivere a lungo in edicola. 
Particolare difetto è la ristampa della 
prima storia di Satanik. Mentre il sog- 
getto conserva tutta l'originalità ed il 
fascino originale, il disegno risente pe- 
santemente degli anni trascorsi e si ri- 
vela trascurato ed ingenuo. Magnus 
all'epoca era un principiante, e si ve- 
de. Da allora troppi Moebius e Bilal, 
Pratt e Manara sono passati davanti 
agli occhi dei lettori di fumetti, e lo stes- 
so Magnus è diventato così bravo che 
il livello qualitativo richiesto dal mer- 
cato è enormemente superiore a 
quello del 1964. L'ideale, la mossa in- 
telligente, sarebbe stata di far ridise- 
gnare queste prime puntate. Ma an- 
che il resto della rivista ha un'aria tra- 
sandata e trascurata ben lontana dal 
professionismo che Secchi ha sempre 
dimostrato, quasi che il mitico Bunker 
non abbia nemmeno messo mano al- 
la sua preparazione. 


Topolino 1936-I; Editrice Comic Art, 
Largo Antonelli 22, Roma; lire 
60.000 

Molti ricorderanno senz'altro il volume 
Topolino 1935 con il quale la Monda- 
dori ha celebrato i cinquanta anni di 
Topolino in Italia, visto che non pote- 
va pubblicare il Topolino del 1934, del 
quale ha i diritti Nerbini La Editrice 
Comic Art pubblica ora, in anticipo 
sulla Mondadori, i-secondo volume, 


dedicato alla ristampa del primo se- | 


1983 


Le acque si muovono, le iniziative si molti- 
plicano. Nascono clubs ARCICOMICS in tut- 


ta Italia, 





LEAST la possibilità di abbonarsi 
a “L'Eternauta” al 70% del prez- 
zo di copertina per ll numeri. 


E per quelli che nella corsa ad 
ARCIGOMICS arriveranno ulti- 
mi? 

Don't worry! Oltre a “L'Urlo di poi”, 


Uno sfrenato ed inedito attivismo culturale 
agita il mondo del fumetto. 
Molti ne parlano, tanti vi partecipano. 


mestre del 1936 del settimanale Topo- 
lino. All'interno molti altri personaggi 
americani ed italiani, moltissimi autori 
rilevanti, cementati da romanzi a pun- 
tate e racconti brevi. Ottima stampa, 
eccezionale resa del colore, carta su- 
perba, rilegatura in tela verde con co- 
stola quadra e sovraccoperta plastifi- 
cata a colori. La tiratura, come avver- 
te la nota sul frontespizio’è limitata a 
sole 1000 copie in prepubblicazione. 
Sarebbe a dire che sicuramente la 
stessa Mondadori pubblicherà lo stes- 


so materiale per il prossimo Natale. . 


Napoli comics 84 svoltosi dal 26/3 
all'1/4 ha presentato una serie di in- 
consuete tavole rotonde e incontri con 
autori raramente presenti a manife- 
stazioni di questo tipo. Spiccavano su 
tutti gli appuntamenti col fumetto un- 
derground made in USA, con Bill Grif. 
fith, Jay Linch, Diane Noomin e Har 
vey Kurtzman, e quello sul fumetto dei 
bassifondi con Munoz, Sampayo, Altu- 
na. L'elenco delle altre presenze è 
molto lungo: tra gli altri Giuliano, Mor- 
dillo, Pazienza, Forattini, Calligaro, Mi- 
cheluzzi, Eleuteri Serpieri, Hermann, 
Comes, Sokal, Bridenne, Silver, Castel- 
li, Ongaro e gli onnipresenti Fossati e 
Brunoro. Sono stati inoltre proiettati al- 
cuni film animati di Winsor McCay, Di 
sney e di alcuni autori dell'est euro- 
peo. 





1984 


Se, quindi, siamo rimasti ammirati e 
senza fiato davanti a questo volume, 
che senz'altro costituisce il miglior la- 
voro di ristampa di una pubblicazio- 
ne mai avvenuto in Italia, una per 
plessità ci sorge sul prezzo. Ma certo 
questo grosso librone non è fatto per 
la massa, che può benissimo aspetta- 
re sino a Natale: è fatto per chi ha fat- 
to del fumetto il proprio dio persona: 
le, la propria passione. Insomma più 
un volume d'arte che un libro a fumet- 
ti Complimenti all'editore. 


Lobotomia; via di Casal Bruciato 27, 
00159, Roma; lire 1.000. 

Nuova fanzine, prodotta e pubblica: 
ta a Roma, appena apparsa con il 
suo numero zero. Non parla solo di fu- 
metti e non è dedicata solo ai fumet- 


tomani, anzi li tratta con un certo di. ... 
stacco, La copertina, inedito di Pazien- S È 


za, è seguita dalla pubblicazione a 
collage di molti altri disegni di Altan 
o Gotlib, ad esempio, e non degli stes- 
si curatori come comunemente è 
usuale nelle fanzine, che tendono 
sempre all'autopropaganda, Loboto- 
mia si distingue invece per una sorta 
di dissacrazione, anche se la veste ed 
il fatto di essere interamente scritta a 
mano richiama troppo certe pubbli 
cazioni della stampa alternativa di 
due decenni fa. Intelligente quanto 
basta, stimolante un poco, forse at- 
traente troppo poco. 





Le eroiche fatiche richieste da mostre, ini. 
ziative, scuole del Fumetto non piegano AR- 


CICOMICS che dopo “Il grande Karl”, “Ma: 


tite perla pace”, “Dottor Gir e Monsieur Moe- 
bius” — solo per dirne alcune — si prepara 
a rendere l'84 un anno indimenticabile. 


Senza il Grande Fratello. 


al Foglio-notizie e alla possibilità 
di abbonarsi a “l'Eternauta” al 


‘70%, in regalo il favoloso “Alma- 


nacco 1984” dell'Urlo — 250 pagi- 
ne di interviste alle più grandi 
personalità del mondo del fumet: 
to e del cinema d'animazione di- 
sponibile dal novembre ‘84 — che 
tutti gli altri soci fortunati (ma fi- 
no a un certo punto) potranno 
avere con un fortissimo sconto sul 
prezzo di copertina. I FURBI SI AF- 
FRETTINO!!! 

E poi, naturalmente, la tessera di 
ARCICOMICS dà diritto a tutte le 
agevolazioni ARCI fra cui la ridu- 
zione del 30% sul biglietto del ci. 
nema (per informazioni comple- 
te, rivolgersi all'ARCI più vicino). 


COME SI FA AD ISCRIVERSI? 
Ci si può iscrivere, per la modica 
cifra di 18.000 lire, con un bollet- 


tino c/c n. 71333009 intestato a: 
Edizioni ARCI srl- Via G. Vico 22 
= ©0196 - Roma specificando la 
causale del versamento (i vecchi 
soci scrivano il codice della tes- 
sera). 

Chi ha già la tessera ARCI può 
aggiungervi il bollino ARCICO- 
MICS per 8.000 lire, conquistan- 
dosi il diritto all'abbonamento a 
“L'Urlo di poi” e la possibilità di 
abbonarsi a “L'Etemauta” al 70% 
del prezzo di copertina. 

Infine, nelle città dove esistono, 
conviene rivolgersi direttamente 
ai clubs, presso le sedi ARCI. I 
clubs sono a Milano, Roma, Bolo- 
gna, Cremona, Varese, Siena, Val 
d'Elsa senese, Mugello, Firenze, 
Bari, Torino, Cuneo, Alessandria. 
ARCICOMICS - Via Francesco 
Carrara, 24 - 00196 Roma - tel. 
35791 (06) tel. 4514047 (06) 
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Giovannini, com'era, 


Ad un anno dalla sua scomparsa ricordiamo il grande Ruggero 





In questo primo numero vogliamo ricordare un personaggio, tanto 
importante quanto poco noto, del mondo del fumetto italiano. Con 
il suo lavoro ha fatto progredire e maturare il fumetto, lo ha reso più 
popolare e più dignitoso, ha creato tutta una generazione di disegna- 
tori romani. Era un grande disegnatore professionista che non dimen- 
ticava mai di essere un uomo. Abbiamo affidato a Silvano Caroti il 
compito di raccogliere alcune testimonianze. 


Quando mi hanno chiesto di ri- 
cordare Ruggero Giovannini con 

| un articolo che ne illustrasse l'o- 
pera, ho accettato di buon grado 
ma con molta perplessità, perché 
parlare di una personalità così 
grande e complessa quale era 
quella di Ruggero è impresa pra- 
ticamente impossibile quando si 
hanno a disposizione poche car- 
telle. Ho conosciuto di persona 
Giovamnini nel ‘79, quando lo pre- 

. gai di svolgere alcune lezioni in 
una scuola di fumetti romana di 
cui all'epoca mi occupavo. In 
breve tempo la.mia conoscenza 
con lui non rimase circoscritta al- 
l'ambito professionale, ma si allar- 
—gò fino a divenire una schietta 
amicizia confortata ancor più da 
alcune cose (oltre il fumetto) che 
avevamo in comune: prima fra 
tutte la passione per la filosofia 
orientale in tutte le sue manifesta. 
zioni. Insieme frequentavamo un 
centro Zen e spesso organizzava 
mo in allegria cene in tranquilli 
Iistoranti cinesi. Ruggero era ve- 
ramente riuscito ad applicare gli 


Camminando camminando 


insegnamenti di questa filosofia 
della semplicità nella vita e nel 
suo lavoro: una volta ebbe a dir- 
mi che aveva cominciato a di- 
pingere alla momiera Zen — «Sen- 
za staccare mai il pennello dal fo- 
glio» — ed era talmente bravo, tal- 
mente essenziale che gli allievi 
della scuola, una volta avuto lui 
(anche per una sola lezione) co- 
me insegnante, non facevano al. 
tro che richiederne nuovamente 
la carismatica presenza. 

Ho chiesto a Rodolfo Torti di aiu- 


‘tarmi a costruire questo articolo: 


nessuno lo poteva fare meglio in 
quanto, a tutti gli effetti, mi sem- 
bra colui che ne ha raccolto l'e- 
redità. 


Il ricordo 
di una persona cara 
Rodolfo Torti: «Sì, hai ragione, e 
non soltanto l'eredità spirituale. 
Vedi questa enorme documenta: 
zione grafica che sto finendo di 
catalogare? L'ha raccolta tutta lui 


in anni ed anni di lavoro. Qui un 
disegnatore di fumetti può vera. 
mente trovarci di tutto: dai costu- 
mi degli antichi Romani del tar- 
do Impero, alle acconciature 
femminili etrusche ricostruite dal 
Pallottino, alle fotografie della 5% 
strada di New York... Credimi, è 
veramente un'opera colossale di 
raccolta. Penso che pochi dise- 
gnatori posseggano una docu- 
mentazione così completa». 

Hai parlato di un'altra eredità. 
R.T.: «Sì, effettivamente l'eredità 
vera lasciatami da Ruggero è 
un'altra, molto più intensa e gran- 
de. Vedi, lui era così... così impor- 
tante: non riuscirò mai a ricordar- 
lo soltanto perché mi insegnava 
a fare i fumetti. Giovannini mi ha 
materialmente condotto per ma- 
no, come un padre che fa muo- 
vere i primi passi ad un figlio. Mi 
ha insegnato lui come compor- 
tarmi davanti ad un editore. Ri- 
cordo una frase che mi diceva 
sempre: "Quando chiudi con una 
Casa Editrice, non chiudere mai 
sbattendo la porta”. Mi spiegava 
proprio tutto: come tenere la ma- 
tita, come sciogliere il polso, come 
carpire idee da altri disegnatori, 
studiando tantissimo gli altri, i col- 
leghi più bravi, senza mai vergo- 
gnarsi di questo. Ruggero non si 
vergognava, ad esempio, di am- 
mettere che per tanti anni aveva 


A Bologna per il libro per ragazzi poche soste e piedi gonfi 


La Fiera del libro per ragazzi che 
si tiene a Bologna tutti gli anni ad 
aprile è una manifestazione: ati- 
pica, se vista nell'ottica delle ras- 
segne che ormai quasi mensil- 
mente richiamano operatori e 
appassionati del fumetto. Le pul- 
— ci dei rivenduglioli di antiquaria- 
to e le liti degli editori amatoriali 
che rivendicano la maggiore fe- 
deltà delle proprie riproduzioni 
anastatiche hanno qui ceduto il 
passo ai lussuosi stands di 998 ca- 
se editrici di tutto il mondo impe- 
gnate in libri di fiabe, bricolage, 
istruzione e fumetti (anche per 
adulti).Passeggiando per i chilo- 
metrici corridoi dei padiglioni si 
incontrano in fondo più fumetta- 


Ii alla Fiera che in qualsiasi mo-. 


stra «pura» di fumetti. Inoltre, nel- 
le altre mostre, gli autori godono 
perlo più dell'ospitalità degli or- 
| ganizzatori .é non sono spinti a 





partecipare da nessun interesse 
commerciale. A Bologna, invece, 
gli autori pagano personalmen- 
te alberghi e ristoranti e tentano 
di concludere affari con gli edi- 
tori presenti. È 

La Fiera è anche una delle rare 
occasioni per farsi un'idea‘della 
dimensiorte intemazionale del fu- 
metto italiano: nello stand di Gle- 
nat, editore in Francia di Vittorio 
Giardino, troneggia un'enorme 
sagoma di Sam Pezzo; Carpinteri 
fa moda sulle riviste spagnole; Li- 
beratore è ormai una star intema- 
zionale ed è molto richiesto an. 
che in USA, mercato tradizional- 
mente refrattario alle proposte ita- 
liane. In un Gomme Nostalgia, 
edito da Glenat, troviamo anche, 
con un po' di stupore, una storia 
a fumetti in cui Francois Corteg- 
giani ricorda tra gli altri Franco 





la critica nostrana, e, forse anche 
per questo, non più fumettaro da 
un decennio, ma attore nei varie- 
tà radiotelevisivi. 

Allo stand della casa editrice 
olandese Oberon troviamo mera- 
viglie: le bellissime ristampe dei 
migliori comics americani degli 
anni ‘40 e ‘50 sono affiancate 
dalla recente produzione degli 
ottimi Daan Jippes e Dick Mate- 
na. In una rivista del gruppo, Ep- 
po, c'è anche una sorpresa: la tra- 
duzione del Capitano Rogers di 
Giorgio Cavazzano. Come il lupo 
nella favola a pochi metri c'è om- 
che il Cavazzano in persona. che 
si reca a consegnare ad Orient 
Express la prima delle tanto pro- 
messe nuove storie di Smalto e 
Johnny. Lo seguiamo, ma un si- 
gnore di cui non facciamo il no- 


me perché potrebbe essere pub- 


Aloisi, bravo quanto'‘ignorato dal- | blicità ci distrae con:fare da «da 


guardato e studiato Caniff, Rob- 
bins e Will Gould: “Tanto — dice- 
va — Iimango comunque me 
stesso”. E con questi discorsi, anzi 
queste lezioni, andavamo a vol. 
te avanti, girando per il quartie- 
re, fino al limite di fare le due di 
notte senza che me ne accorges- 
SÌ.» 

La prima persona con cui sei ve- 
nuto a contatto in questo lavoro 
è stato Giovannini? 

R.T.: «A quell'epoca lui ricopriva 
la carica di Direttore Artistico di 
Lancio Story (tra l’altro è stato il 
primo ed unico, che io sappia, ve- 
ro Direttore Artistico di una rivista, 
alla maniera americana, inten. 
do. Lui era disegnatore ma si in- 
tendeva di un po' di tutto, anche 
di copertine — spesso ne faceva 
lui i bozzetti — e di storie). Io por- 
tai a far vedere alcune mie tavo- 
le e la sola cosa che mi meravi. 
gliò fu che, nonostante i miei la- 
vori non andassero assolutamen- 
te bene (credo che col fumetto 
non avessero proprio nulla a che 
vedere), lui non mi chiuse la por- 
ta in faccia, bensì mi invitò a ri. 
tornare dopo un anno di intensi 
esercizi, cosa che io, spinto dalla 
fiducia che aveva saputo infon: 
dermi, feci puntualmente. E lui ri- 
pagò questa fiducia e costanza 
affidandomi la mia prima sce- 
neggiatura da realizzare». 


SON LA FIERA 
DEL LIBRO 

ve RAGASSI 
BOLOGNA, 
SoRpOLE ! 
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Cosa ti colpiva di più di Ruggero? 
R.T.: «Due cose: una era il rappor- 
to diretto ed immediato che riu- 
sciva a creare con i suoi lettori. 
Era qualcosa di incredibile: i suoi 
fumetti non erano mai qualcosa 
di statico, e — bada bene non sto 
parlando da un punto di vista 
tecnico — inseriva nelle vignette 
dei piccoli particolari, magari ap- 
parentemente insignificanti, che 
coinvolgevano il lettore a livello 
inconscio, senza peraltro risultare 
mai essenziali, Una volta si diverti, 
in una scena che comprendeva 
un coro di ragazzi, ad inserire nei 
balloons dei cantanti intonati un 
lettering perfetto, facendo invece 
cantare i cattivi coristi con una 
grafia pessima. Questo al giova. 
ne lettore (si trattava dei lettori del 
Giornalino) piaceva molto, an- 
che se magari non capiva il per- 
ché», 

E l'altra? 

R.T.: «L'altra era l'umiltà. Alcuni 
non credevano che Ruggero fos- 
se un umile: del resto, di fronte al- 
la superbia di tanta gente, spes- 
so non si può essere umili più di 
tanto. Vidi una volta a casa sua 
le tavole appena ultimate del pri- 
mo episodio de “I Lupi del Nord” 
(seconda parte) disegnate per il 
Giornalino, e, osservandole, ebbi 
a dirgli come, a mio parere, una 
vignetta fosse disequilibrata ri- 





spetto alle altre, in quanto man- 
cante di neri. Non disse niente 
ma, tempo dopo, notai con stupo- 
Te e con orgoglio che Ruggero, il 
mio maestro, aveva effettivamen- 
te messo il nero dove avevo det- 
to io. Mi guardò e mi disse; "Ma 
cosa credi, che anche se ho più 
esperienza di te non accetto un 
consiglio giusto?”, Ecco cosa era 


soprattutto Giovannini: un mae. . 


stro, nel vero senso della parola, 
nel senso puro del termine, e non 
solo per quel che riguarda i fu- 
metti, ma nel significato più 
“orientale” possibile: un maestro 
di vita». 

Rodolfo, quali erano — oltre a te 


— i più grandi amici di Ruggero? . 


R.T.: «Lino Landolfi, Franco Beni- 
to Jacovitti e Nevio Zeccara era- 
no legati da vecchissima e dura- 
tura amicizia: erano quasi più 
che fratelli», 


Il ricordo dei suoi amici 
Lino Landolfi: «La sensazione che 
ho provato a seguito di questa 
mancanza, dopo che per qua: 
Tant'anni abbiamo parlato insie- 
me di tante e tante cose è che 
Ruggero non è morto, Ruggero si 
è solo trasferito molto lontano. È 
vero: non ci telefoniamo, non ci 
scriviamo, ma per due persone 
che sono state così vicine come 
me e lui scriverci e telefonarci 


non serve più, non ha senso», 

Franco Benito Jacovitti: «Era di 
un eclettismo mostruoso: passava” 
con disinvoltura dalla passione 
per il baseball a quella perla fo- 


Poche note 
biografiche 


Nato a Roma nel 1922 dove lavo- 
ra sino alla fine. Disegnatore, pitto- 
re, illustratore e ideatore di perso- 
naggi a fumetti — Direttore Artisti. 
co — Insegnante nella prima scuo- 
la di fumetti romana — grande 
esperto della letteratura a fumetti 
per ragazzi — orafo per hobby. 
amante della buona cucina ed 
appassionato studioso di arti e fi- 
losofie orientali. 

Inizia a lavorare per il «Vittorioso» 
nel 1945 con una storia di ambien: 
te quattrocentesco: / seguaci di 
Adelchi. Nello stesso anno lavora 
per il giomale con le Avventure di 
Jim Brady. Negli anni cinquanta 
lavora per l'Inghilterra su giornali 
per ragazzi come Tiger, Top Spot, 
Ranger ed altri. Per il Giornalino 
ha realizzato: Bug Barry nel 1970 - 
Haral nel 1970 - Uomini del pugna- 
le, 1971 - Capitan Erik, 1972 - Ricky, 
1978 - I biondi lupi del Nord nel 1970 
e 1980, 

È stato direttore artistico di Lancio 
Story nel 1978 ed ha contribuito al- 
la scoperta ed al successo fra i let- 
tori italiani de «L'Eterauta» di Oe- 
sterheld e Lopez. 
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sai l'ultima” bisbigliandoci che 
Alfredo Castelli si è dimesso dal- 
la direzione di Fureka. Poffare. 
Mentre andiamo ad indagare 
costeggiamo gli stand america: 
ni della Marvel, della D.C. e del 
la misera Whitman, un tempo ia 
più importante produttrice di co- 
mic books di qualità, e ridotta 
cidesso a stampare pile di libri da 
colorare e incollare. Corri che cor- 
ri ci giunge un'altra notizia all'o- 
recchio: è Silver che si dimette, la- 
scia Eureka e Lupo Alberto. Subi- 
to dopo un altro anonimo, con la 
laidità del venditore di foto por 
no, sussurra le dimissioni di Silver 
e Castelli ensamble. I due non la- 
sceranno però a bocca asciutta 
illoro pubblico che in questi ulti- 
mi mesi ha fatto salire sensibil- 
mente le vendite di Fureka, 

Le dimensioni degli stands sono 
in fondo uno status symbol. Ad un 


inspiegabilmente angusto stand 
Rizzoli fa da contraltare un salot- 
to milanese Mondadori, brulican- 
te di acquirenti e giornalisti, La 
strenna in preparazione per il 
prossimo Natale, ci annunciano, 
sarà uno dei soliti volumoni bian- 
chi, dal titolo Paperino il grande, 
ricco di introduzioni ai capitoli, e 
comprensivo di incunaboli italia- 
ni firmati da Pedrocchi e Pinochi, 
di racconti d'epoca di Barks, di 
storie educational americane e 
di alcune più recenti realizzazio- 
ni mondadoriane. Incredibilmen- 
te abbiamo anche già scoperto 
il titolo della strenna del Natale 
‘85, che si chiamerà Jo e Pippo e 
raccoglierà 15 vecchie storie di 
Paul Murry. Accanto a Mondado- 
ri c'è l'European Language Insti- 
tute di don Lamberto Pigini, che 
visto il successo delle storie Disney 
in latino (il primo libro, Donaldus 


Il 





Anas et nox saraceni ha vendu- 
to circa 20.000 copie, più della 
corrispondente edizione Monda- 
dori in Italiano), lancia anche 
Schulz nella lingua di Orazio Co- 
clite con un primo volume intito- 
lato Snupius. 

Già le ombre della sera calano 
sui padiglioni bolognesi e anco- 
ra folle di autori si accalcano al- 
lo stand Cepim-Isola trovata, de- 
cisamente il più confortevole e 
benvoluto tra quelli italiani, Uno 
sconosciuto pieno di peli e brufoli 
in numero eguale mormora che 
Silver e Castelli si sono ormai di- 
messi dalla Fiera, per prepararsi 
ad accogliere in pancia i tortelli 
col ripieno di piccione; ed in se- 
guito a questa illuminante rivela- 
zioné anche noi, coi piedi gonfi 


come gommoni, decidiamo di. 


emularli. 
Luca Boschi 





tografia. Le domeniche a casa 
sua, insieme a Nevio, Lino e Ro- 
dolfo, erano stupende e impreve- 
dibili. Poteva capitare di tutto. liti: 
gare di politica con Adriana (Zec- 
cara, la moglie), oppure addirit- 
tura combinare, su due piedi, una 
seduta spiritica. È incredibile: ho 
ancora la netta sensazione che 
da un momento all'altro mi ven- 
ga a suonare alla porta con Lino 
pet farci le nostre solite quattro ri- 
sate». 
Nevio Zeccara: «Una perdita in- 
colmabile di vera amicizia e la- 
voro durata 3] anni, con giorna- 
te liete e tristi.. Che altro dire? So- 
no certo e sicuro che dove si tro- 
va e dove lo raggiungeremo un 
giorno... sta bene ed è vivo!» 
Ruggero ha lasciato delle tracce 
così importanti del suo passaggio, 
che chi gli è stato vicino non può 
e non riesce a credere che non 
ci sia più. Gino Tomaselli del Gior- 
nalino, a conclusione di un suo 
articolo su Giovannini apparso 
sulla rivista «IF» undici amni fa, scri- 
veva: «Giovannini può essere un 
disegnatore che non entusiasma, 
si possono trascorrere giomi a di- 
scutere sulle sue qualità, ma 
quando lo si è conosciuto non ci 
si dimentica più della sua strari- 
pante vitalità, della sua straordi- 
naria simpatia». 

Silvano Caroti - Rodolfo Torti 


Il «Premio satira politica» di Forte 
dei Marmi, che da undici anni a 
settembre celebra i nomi più inte- 
ressanti della grafica, dell'umori- 
smo, del giornalismo e dello spet- 
tacolo che hanno qualcosa da di- 
Te contro il potere, possiede anche 
una sua, meno nota, appendice 
primaverile. 

Quest'anno, dal 14 aprile al 20 
maggio, gli organizzatori del «Pre- 
mio» presentano una grande ras: 
segna sulla rivista satirica degli 
anni ‘20 Il becco giallo, di Alberto 
Giannini, che dal ‘24 al ‘31 si distin- 
se per la sua violenta irriverenza 
nei confronti del clero, della mo- 
narchia e del fascismo, ed ebbe 
una vita travagliata a causa dei 
ripetuti sequestri operati dalla cen- 
sura del regime. La mostra si com- 
pone di una massiccia antologia 
di copie originali, ampiamente in- 
giallite dagli anni, ed abbraccia 
un arco di tempo sorprendente- 
mente vasto, giungendo fino al 
1957, anno della chiusura dell’ulti- 
ma rivista di Giannini, dal titolo 
evocativo I! merlo giallo. Partico- 
larmente interessanti le altre testa- 
te che idealmente continuavano 
la vita del Becco giallo dopo la 
sua definitiva chiusura: L'attacca- 
bottoni e Il merlo, fino ad ora com: 
pletamente ignorate dalla critica. 
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LINDA EDIO. 
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SI = 
FINALMENTE 
Ai SONO DECI 
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VEDI LINDA, | 


10... E" MOLTO 


TEMPO CHE... N 
QUEL CHE vo. 


GLIO DIRE E' 


AH... SE) TU HO 
SENTITO DIRE 


BEH... MI PIACEREBBE .. 10 SONO SPOSATA 
FARE UNA CENA CON CON RON E CON TE 
TUTTI QUELLI DEL VEC- NON HO PIU' NIENTE 


CHIO GRUPPO 1E AN - 4 CHE FARE... PER 
CHE CONTE... SEMPRE 


RR 
GUARDA GUARDA... E VENU- 


TO ATROVARCI L’AMICHETAOÙN 


FRANKY. IL TIPO CHE Hd ro-| 
VINATO LA AULA VITA. GIA, K 
E' PASSATO TANTO TEMPO, Î 


Ùù VERO ?PER TE E' TUTTO 





















V£ATTENE .7 VATTENE 
O CHIAMO RON.‘ 





MA C'È UNA COSA CHE 
DEVO DIRTI; LINDA... IL 
PASSATO BISOGNA FA- 
RE IN MODO DI ACCET- 
TARLO, ALTRIMENTI SI 


TO; E IL TUO PASSATO 
TI HA INTOSSICATO.? 











SONO KATHY7,; LZ FIGLIA DI 
LINDA. E COSI! VOI SARE - 
STE QUELL'UOMO “ABOMINE- 
VOLE CAUSA DI TUTTI | GUAI 
DELLA MIA FAMIGLIA .? 
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SEI KATH7, 
VERO? BENE, 
KATHZ7, 

ADDIO.- 


auli 


i 

cc 
‘5 LI) 
LR 








MO; STO PARLANDO SE- 
RIAMENTE HO DIRITTO 
DI SAPERE? 















QUANDO ERAVAMO YES pè til, Ag DA BAMBINI SI FANNO 
BAMBINI, CON QUEL ge ITA SONO PIU! <PPPEI TANTE SCIOCCHEZZE. E 
LI DELLA TUA ETA. : BS BAMBINO ; ; bd NEMMENO IO SONO 
MI PRENDE \NWIt picorRDpaLO... | PIL' UN BAMBINO, ED HO 
SEMPRE IN GIRO.. N QUALCOSA DA DIRTI ... 
IO ERO PIU'PIC - NON EARTI PIU VEDEPE 
COLO DI VOI.El DA QUESTE PARTI; SÈ 
MEI GENITORI TI TROVO A PARLARE 
ERANO DEI CON MIA MOGLIE OMIA 
FIGLIA, T'AMMAZZO,? 
CHIARO? 




































"È | 


CHIARISSIMO, MA NON 
PREOCCUPARTI; SONO TOR- 
NATO IN CITTA PER IL FUNE: 
RALE DIMIA MADRE, NON 
PER SCONTRARMI CON 
LA TUA FAMIGLIA. 




















LUULAZE 








e / 
mi FRANK CAPPA! 

I CHE SORPRESA, 
CARO FRANK. 


e DRY WI V| 


NON SEI CAMBIATO MOL- MAMY .7 VOI SIETE LA | 

TO...SEl PIU ROBLUSTO:CER- PERSONA MIGLIORE 

D TO; PIU' OMO: MA LO DELLA CITTA E DEVO 
SGUARDO E' LO STESSO, MIS DIRVI ANCHE. CHE VI 


E PER MÉ SIETE SEMPRE TROVO IN GRAN 
I BAMBINI DI UNA 

















Vai, PAGAZZÒ: FORTUNATAMEN - 
TE MI MANTENGO IN FORMA... 
E NON ÈE' CHE MANCHINO LE 

PREOCCLIPAZIONI; ANZI... 


BUDDY Ev IN 
CASA 7 





ARRIVA TRA POCO. E' PRO- 
i PRIO DI QUESTO CHE VOGLIO 
PARLARTI.. QUEL POVERO 
FIGLIO MIO MI DA' TANTE 
PREOCCUPAZIONI... 





/ I. Dl E PARLAGLI,; FRANK. PAR. 
PRENDI LIN POCO DI TORTA... = I LAGLI TU, PERCHE'OGNI 
BENE. TU LO CONOSCI: VERO? si ì Ì GIORNO CHE PASSA SI FA 
E' AMBIZIOSO; MA SENZA A PIL IRONICO E CINICO.E 
ENERGIA. INTELLIGENTE, MA Ù IAN) HO L'IMPRESSIONE. CHE 
DISTRATTO...E COSINON VA... Ò 3 i SI STA METTENDO NEI 

) GLAI... ECCOLO CHE AREI- 
VA. PER FAVORE: NON 
DIRGLI CHE ABBIAMO 
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BENE, IL FATTO 

E' CHE... NON SONO 

IN BUONI RAPPOR,E"dI @ 
TI CON VICTOR, % 
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sl CARLO E MI HANNO 

1 2 DETTO CHE STARA 
ref FUORI CON LA SUA 

BARCA FINO A 

| DOPODOMANI. 





DI QUESTO NON DEVI | INI 
PREOCCUPARTI. STA- 
MATTINA SONO ANDA- 
TO AL PORTO ACER- Si ni 
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CHUDI LA BOCCA. SMETTILA 


+ 
AH. IL VECCHIO FRANK' DI DIPE SCEMENZE 


IL PRIMO UOMO FA- 
MQOSO CHE HA DATO 
LA NOSTRA 


CITTA. 


E COSÌ SARE 
SOLO TUO 
SPENCER ED (0. 





ALLORA LO VUOI FAR 
STARE ZITO PER 

TUTTA LA SERA DI 
FORSE SAREBBE 
MEGLIO .7 














Ss 
& CANAGLIE.” 


— 


(eci 





rr 
HAI VISTO L'INSETTO CHE CARINO ? 

E'COME | GRILLI; FA TANTO RUMORE 

MA NON DICE NULLA .7 














E TU CHE NE 
PUOI SAPERE ? 
SE NON CAPI - 
SCI LE PERSO - 
NE, COME PLOI 
CAPIRE | GRILLI? 





LA CENA NOM E MALE. MAN - 
I G/AMO BENE E BEV/LMO 
MEGLIO. 


E COSI HAI VISTO LINDA: VERO? SI IL TEMPO DISTRUEGE TUTA... AH, 4dLLORA CI SE 
CON IL TEMPO. QGNUNO DI SENTIMENTI, VOLTI FAMILIARI... SEI CADUTO IN TRAP 
NOI E' DIVENTATO LA CA - Si POLA. GIUDEO DI 


RICATURA DI SE’ STESSO... MERDA ORA TI FAC- 
- z fCIO VEDERE 10.7 : 
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ASCOLTAMI BENE. MALEDETTO NON SONO 
CERTO COLTO COME TEMA HO LAVORATO 
SEMPRE DURAMENTE PER GUADAGNARMI 
DA VIVERE, E ORA DEVO SPOSARMI: E.SENON 
AA RENDI | SOLDI DOMANI STESSO FINO 
Ev ALL'ULTIMO CENTESI- 
MI, TI GIURO CHE TI 
RIMANDO DRITTO 
TRA LE BRACCIA 
DI ABRAMO. 


NO, ASCOLTA TU, FRANK! 
HAI MAI VISTO LN CRI- 
STIANO PRESTARE SOL- 
DI 4D UN EBREO? 





gE SEI CONVIN 
TO CHE STIA 
SCHERZANDO, 

PRENDI 
QUESTO, 7? 















Sl; BASTA, AMI 
AMMAZZA GG” TE NE HA DATE, EH? FINAL MENTE 


CHI VUOI,MA NOM SO COME SI FANNO TACERE IGRIL 
NEL MIO LOCALE../ LI .7 DA ORA IN ZIVANTI LO CHIAME- 
RI' "VICTOR L'INSETTI- 


DOMANI." 
RICORDATI . 
RICORDATI © 
NON RISPONDO 
PIL' DEI MIEI 
ATTI. 
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i BENE, RAGAZZI: NON 
i FACCIAMOCI ROVINARE 


E 
CER CHE RA 
ERAVAMO RIMASTI. 


RTE... CHE NE SAPETE VOI 
BELA MORTE? IO SONO STA. 


TO VOLONTARIO IN VIET- NAM 7 





SAI: DOPO CHE LOHAI 
FATTO), TI SENTI MALE... 
E' COME SE TIMANCAS- 
SE QUALCOSA... NON 
RIUSCIVO A GUARDA- 
RE PIL'LA GENTE. IN 
FACCIA, AD LISCIRE 
CON UNA RAGAZZA, 



















MALEDIZIONE .- 
PORTA UN'ALTRA 
BOTTIGLIA .7 


DOBBIAMO CAM- 
BIARE./ RINNOVAR- 
CI IN CONTINUAZIO 
NE... COSI' CHE. AN- 
CHE LA VECCHIAIA 
E LA MORTE NON 
CI PRENDANO AL- 
LA SPROVVISTA... 


SI MA NON 
PER UCCIDERE/ 
IO INVECE 

HO LUCCcISO. 
HO UCCISO. 


MA CHITE LO 
HA FATTO FA- 
RE, MAIALE 7 
TU NON AVEVI 
NESSLIN D1B- 
BLIGO 7 TU 

SEI CANADE - 
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Sl... SIAMO 
UBRIACHI 
VE NÉ 
RENDETE 


ERANO QUESTI GLI ORDI- 
NI. E, PIU UCCIDEVI PIU 
TI DAVANO MEDAGLIE, E 
SOPRATTUTTO... LICENZE 
E ALLA FINE QUASI AI 
PIACEVA FARLO... HAI 
MAI UCCISO UNA VEC- 
CHIA Q UN BAMBINO? 








ICI 7 L'AME- 
A RAZZA BOLSCEVCQ:E 
BIANCA, LA DEMO.Bg TU NON SEI UN |] 
CRAZIA. SPORCO DEMOCRATICO; 


BOLSCEVICO.? MA SOLO UN 1M-|È 








A4H SUA IO... 10 NON NE HO 
45 - 
FEES. sO - 





o N 
NO. NON CHIZ: | | DO PERC 
MARE LA PO- | ERE NS 
LIZIA: LOUIS... 
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(| E'UN DURC IL Rossa... 
PORTALO 4 CASA /BUD- 
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\ERIL Q06G1, DO- 
MANI... CHE © 
SIGNIFICA... COSA 
E ILTEMPO?7 
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PARLATO CON UN 


TONO DI AMAREZZA, 


IL 


TONO DI CHi/ 


S7 SENTE VITTIMA DI 
UNA INSIUSTIZIA . 
IL GRAN MAGO 

LO GUARDAVA 

CON |! SUOI OCCHI 


ABISSALI COME 
SE VOLESSE 


ZL 
(@) 


GGER GLI DENTRO. 
LI CREDEVA 
AVEVA VISTO 


LA TRAPPOLA 
CHE VOLEVAMO 


PREPARARGLI 7 


COSÌ 


A 
3 


{ TUOI E | NOSTRI 
INTERESSI COINCI- 

DONO. NOI VOGLIA- 
MO CHE IL PRINCI- 
PE SE NE VADA DAL 
NOSTRO MONDO,TUÙ 
LO VUOI INDIETRO 

QUI, QUANDO CRE- 
DI TI PORTO DA LUI. 
IL VERO PROBLEMA 

È UN ALTRO... 


EH? VUOL SFUGGIRE AL 


MIO CONTROLLO? NON E ANCO- 


RA_R 
ISTIN 


IUSCITO A REPRIMERE GLI 
TI DI RIBELLIONE NEI MIEI 
CONFRONTI ?/ 


Se 


DUNQUE LE MIE SPIE_AVEVANO 
VISTO GIUSTO, TU SAI DOVE SI 
TROVANO | MIEI “FIGLI “, INUTILE 
DIRTI CHE DOVRAI SPIEGARMI 
QUELLO CHE DEVO FARE PER 


CHE VUOI 


| 


RIAVERLI, 





NON HO ALCUNA 


DIFFICOLTÀ. 


IL PRINCIPE CONDOR NON VUOL 

TORNARE INDIETRO. VUOLE CONO- 

SCERE L'UBICAZIONE DELLA BREC- 
CIA SPAZIOTEMPORALE PER 
USARLA A SUO PIACIMENTO, NON 
PER TORNARE DA TE. IN ALTRE 
PAROLE VUOLE SFUGGIRE AL TUO 

CONTROLLO. 


MA IO_ POSSO FARGLIELA PAGARE MOLTO 


CARA. COSÌ COME L'HO CREATO PO 


SSO 


DISTRUGGERLO, ANCHE A DISTANZA. NE HO 
I MEZZI... 


VUOI _ DIRE CHE PUO! 
COLPIRLO OVUNQUE SI 
TROVI DA QUI, DAL TUO 
QUARTIER GENERALE ? 
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K CSA A CONTROLLARE IL PROPRIO FURORE. 
EMBRANA PENTITO DI AVER PARLATO TROPPO... 


y 


Y 


| MEFISTO VI DARANNO UN. 
ALLOGGIO. ANDATE. 
















FUNZIONERA iL A 







FRICMNI PASSEPARTOUT |} 

PRIGIONIERI. ATO | 

LA PORTÀ È MIGINRSe —_ 
CHIUSA 

ELETTRONI = 

CAMENTE. 






E' QUELLO CHE VOLEVO. SENZA SI, MA _A 
ACCORGERMENE HA INDICATO IL QUALE _ 
PUNTO DOVE SI TROVANO GLi DISTANZA : 






STRUMENTI CON | QUALI P 
UCCIDERE A_DISTANZA 
CONDOR E ALMA. 




















/ PORTARONO IN UN APPARTAMENTO. 
ON ERÀ BEN CHIARO SE DOVESSIMO 
CONSIDERARCI OSPITL O PRIGIOMERT . è. 
4 


LO, PROVEREMO 
Ù TARDI, IN 


STANNO ANDANDO 
MOLTO BENE... 
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A) ", 


li U 


AA 
149 
UG, 





Fatti 
er Pe 2/68 


OL n 
AA e Li 


SEI 
A 





RIUSCITO 
FARGLI 


PERDERE IL 


CON 


NON, LO SO. QUELLO CHE 

SO É CHE DOBBIAMO _IM- 

PADRONIRCENE AL PIÙ 
PRESTO. 


cli 





TROLLO. 


vi 


Ù 





Eh 
LEN 
MAC 
» 


a 
ao 


& 


È 


tu 


N 


Il 


Ò 


LÀ 


17 7 si DA 4; 
Vj 






ORE. 
ON _SI SENTIVA 
VENIRE ALCUN 


CHE GIRAVA 
NELLO SPAZIO 
ATTORNO 

ALLA TERRA 
MA IN_UN 
TEMPO E IN 
UNA DIMENSIONE 
LONTANI DAI 


PLL 
ORSE ERÀ 
ARRIVATO. IL. 
MOMENTO 


DI AGIRE. 


GUAN ESTRASSE LO STRU- @E0N UN FRUSCIO QUASI IMPER- 
MENTO CHE OLI AVEVA DATO CETTIBILE LA PORTA COMINCIÒ 
MORELLI a. \ HdO APRIRS/. bl. PASSEPARTOUT 


\ | ELETTRONICO AVEVA FUNZIONATO... 


PER FORTUNA * NON SI 
NON CI HANNO PERQUISISCE 
PERQUISITI 
QUANDO SIAMO 
ARRIVATI. 


FORSE SI. 
RICORDO 
ABBASTANZA 
BENE LE SUE 
INDICAZIONI , 





TELL 








4 TELECQUANDO DI MORELLI 
FUNZIONÒ ANCHE QUESTA VOLTA. 


(9 
STIAMO RIFACENDO LA STRADA 
Fee A naieno See rs 
Prosecunmo ARRIVARE dh MAGO. / , o (i 


fd 





n 





PROIBITA 
DETTA AL. 
























QUI C'É UN 


CERTO CHE HO 
INTERO EI H 


INTENZIONE DI 



















































































I ARSENALE. UCCIDERLO. 
Il PRENDIAMO 

| \ E 

ii | 

III 

LI 

NÙ 

Il 

Ill 

ill 

Ill 

Ill 

\| 

| | 

Ìl 

| 

i 6 
INIT! 

II 

| TATE $ Totoro I Za 
il 1 dl 
ll 

|l | 
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il 

I | 

| | 

Ill ll 

ill 

| il 

ill 

il 

iti] 

ili G 

il Il 

| | PAS / 

(ds AT a 

\ | fr | 

i | 

hi 34 
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6 
i \\ 
e 


We NL si 


o. EE Scyaccamno conTEnNPORANEMENTE 
& GRILLETTO DEI FUCILI CHE SPARAVANO 
RE.NON É IL ” 
DI FARSI TROF- 
MANDE. 


gli 


ni 


| 
) 
_NS 


{ (È 
4 (o dà 5 “ 
t1 FIAZ, n Do 
fai GAGII DA if \ DI 
1: UO di. AI 














| \ 
© zrovavamo neL cuore \N 
Del QUARTIER GENERALE ... 


| \\ MAMA 
Dei 


14 
" 

E00 
Do 










\N NA, 
RAV) \\ Nun 
\WWAN 
: \ \ N \ (\HXK\\ I\\ 
Nn ANNO \ Miti )\ 
RN A A a AO ANN 

\ 
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D\ \ 
\\ N RSS SANNO MNT n È 
TER E prprprg Ni 






\EZZz, Mme 
i VE = cò 
É) DENTRO LA CASSAFORTE _DOVEVANO 
FESERCI GBL! STRUMENTI CHE FORSE CI 
AVREBEERO PERMESSO DI RISOLVERE 
TUTTI | NOSTRI PROBLEMI. 


Mi 
; 
Ù) 






(I 
TR 
N 
RIN &\ \\r 
TUBE NN 
IS SÒ S 


Po Gan Li CORAZZA È 
pensi, I IV\ SL/NDA74 % 


Re 7 00, 
PARENTI Î 
N ISTANTI evo 


pe 
PA 
CI 


SILLA) 
DIL 


\ 


Lr 











Pero 
(Oa 
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ECCOLO 
GERMAN. 
ECCOLO. 


ATI si 
n\. | 
hs 
e é aezi 
b 
M 
\ 
s 
A 
\ 
\ 
a 
Qu 4 
14 
VI, 


40001 





iS 


E ADESSO QUESTA TASTIERA. E' SICU- 
] RAMENTE LÀ CENTRALE DI ENERGIA \ \\ 
ITA Al MEF/STO. BISOGNA 
hi SAT SSISOITO. N 
N 





E' LO STRUMENTO ELETTRONICO 
CHE FA ESPLODERE LE BOMRE 

MINIATURIZZATE INSERITE NELLA 
TESTA DI CONDOR E DI ALMA, 






o 
\ 





N ") 
n NÉ 


Y, 
W 

EUTRÀ- 

LIZZIAMO 


IL_ SUO 
\ ESERCITO... 
























































































































































Po 


re il CLINI SI BLOCCAVANO DI COLPO. 
7O 4 QUEL 
MENTE PRIVATI DELL'ENERGIA CHE DAVA 
LORO LA VITA 


A; oi Pk \ 
7 / 08 
104) 


Arr; croLLAvano 
A TERRA... È 


se ALTRI FACEVANO LA FINE CHE 
BANNO GLI UVOMINI QUANDO VEN- 
\l GONO FULMINATI DÀ INFARTO... 


NON ci FU DIFFICILE TROVARLO. © DAVA 
LE SRALLE. YlL. SUO CORFO MOSTRUOSO SI 
(RRISID) QUANDO CI SENTI ENTRARE seo 








€ FISSÒ CON | SUO! OCCHI ASISSALI. & FU UN CHE FARAI S.E <P. 
LUNGO SILENZIO: — ary GRA, J4AN CON TE TAOTOA” 


F 
AVETE FATTO 
TROPPO DANNO, 





i) 
UN 
ANGRI 





ul UN ISTANTE 
DOPO CROLL 
A TERRA COME 
FEULMINATO . 





E' MORTO GERMAN. |L GRAN 
MAGO O IL” NO E 


LA 
NOI LO ABBIAMO CONOSCIUTO 
IN ALTRA EPOCA HA CESSATO 
DI VIVERE. 


A 














ANDIAMO. DOBBIAMO LIBERARE 
GLI SCIENZIATI _ PRIGIONIERI AM- 
MESSO CHE NE SIANO ANCORA. 
E FORSE BISOGNERA TORNARE 
A COMBATTERE. 


























IMMESSA 
Li 
Il 


sel 
; 










GLI 
HANGAR. 








| I 


























NON CI NO. PER VOI 
ASPETTATE ? ‘ PROBLEMI 
POTREMMO SONO FINITI. 
= n 
| 
| ASSIEME. MOLTI DA 
| RISOLVERE. 


















SAREBBE UNA 


ANCORA 
STORIA TROPPO 





































MI, NoN Cc; FU O. QUANDO _RI- 
COMBATTERE. TORNERETE, 
DISTRUZIONE SULLA TERRA, 

DELLA CENTRALE NOI DOBBIAMO 

AVEVA ANDARE. 


MEUTRALIZZATO 
/{ MMEFISTO 

E / POCHI 
COLLABORAZIO — 
NISTI S17 
ARRE SERO 
PRESTO ALLE 
NOSTRE ARMI, 





LONTANO, 
MOLTO 
LONTANO. 


























WA_ VERSO, 
LA BRECCIA‘ 


. uk 607, 


im [Ma 


TEEES 
SÒ 






|... PUNTAVIMO VERSO IL PUNTO CHE SAPE- 
VAMO ESSERE IL CONFINE. FRA L'EPOCA IN 
CUI AVEVAMO VISSUTO LE ULTIME AVENTURE... 


Ù/ n 
(0 
i 





| pal 














î 

\\WW/7}z /), YES A I, % MAMA 
". È RIUILA 
AZ 


Ù 
a, /) HAIGAIARZZNDI 
' È UVA, 
NA | [mo (4-4 N SS CHALA Î Hi FAM 


ILA 
8° 0 MESIA POSA MI ni | Acco Erano sassari MAI, NE ERO SICU- 









Hebii 
. 4 a RO, MOLTE ALTRE ANGOSCIE CI STAVANO AS- 
> LS 
È 


x : ; 
È RAT 


i 
hi 


è A 
E. 





































































































PA 


N MA Nessund Più SORPRENDENTE DI 
QUELLA CHE AVEVAMO ALLE SPALLE. | 
x Ò LI / 


Ni 7 


Cas 


e ga 


E. 
Beth de 
{E i 


2 
i Ùù 
al SS ” 


(CONTINUA) RE 





VI ODIO, CBGiiliii AAA 
E, ; a 
| MALE DETTI. TODI SONO PIUTTOSTO... DRASTICI 
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MI PIACEREBBE 

SAPERE CHE COSA 

NE PENSANO I VICINI 
DEL CECCHINO... 


BISOGNA CHE AMANG) 
QUALCOSA . 

TRA POCO FARA 
NOTTE E DEVO ASSOLUTA 
MENTE TROVARE UN AL- 

LOGGIO PRIMA DEL 


da, COPRIFVOCO 


S/ upiRroWwo 
LE GRIDA 
STRAZIANTI 
DI UN FERITO, 
PROVENIENTI 
DA UNA DELLE 
FIMESTRE 
O COLPITE 
DALL'ESPLO - 
SIONE... 


[| E TE SAGIIVINTT] 
| e SS. SE OOATUI = 
| UR 5 sg SES 














A 





< \ 
; DISARMATO:. VELI 


| ‘ 


NON MI PIACE 
AFFATTO COME 


MI GUARDANO... 


HA 


(Mi 0%) 
A (770222 (4, 
i 


ti 

) 
iii 
(ua 


) 


i) ) 
E 





BASTARDE 
MI STANNO 
SEGUENDO... 


MI! RAGGIUNSERO IN LN LUO 60 PIENO DI! 

GENTE. MA QUESTO FATTO NON MI DAVA 

NESSUNA SICUREZZA... SAREBBE STATA LA STES- 

| SA COSA CHE SE FOSSE AVVENUTO IN LIN DE- 

SERIO. AVREBBERO POTUTO SPELLARMI VIVO SEN 

ZA CHENESSUNO AVESSE IL CORAGGIO DI INTERVENIRE. 

; \Gall i; dl fi Trad > 75 

SR (PI 
sii da) 





E° INDTILE 
CHE TU CERCHI 
DI FUGGIRE.7 









CHE VOLETE DA ME? 
NON HO SOLDI, 
NE' ALCUNA COSA 
DI VALORE... 


dA 


AE ASLS Sat 
= CONTINUA = 


(4 





















PILGOR. 


SOGNI DI UN MAGICO PIANE 


© 1982 di RICUARO CORBEN . 







LA TEMPESTA, CHE S/ ERA SCATENATA FURIOSA, 
ERA TERMINATA CON L'ERUZIONE DI TUTTE LE 
FORZE DEL CIELO. IL FORTUNALE ERA PASSATO 
L1ASC/IANDOSI DIETRO L'ISOLA DI MOLLO VULLO- 
3 SVA DISTRUTTA EDALLASATA. LIM'ALBA TIMIDA è 
Î DOLCE COME QUELLE DEI! CIELI D'ORIENTE, RI- 
i SCALDAVA L'ISOLA CHE SEMBRAVA 
LANGUIDAMENTE ADDORMENTATA . 















LA LUCE DELLA MATTINA COSINCIA- 
VA A SCALDARE /| RESFI DELLE COSE 
FATTE A PEZZI DALLA CATASTROFE ) 
CHE GIACEVAMNO QVUNOQLIE DIFFICIL = 
MENTE RICOMOSCIBIL I. i 








IMA /MN MEZZO A TLTTA : 
QUELLA DISTRUZIONE C'ERAR 
ANCORA QUALCOSA DI È 
INTATTO... 









* VIN OMO. APPARENTE- 
i MENTE L'LINICO SUPERSTITE 
DEL NAUFRAGIO DI UKMA NA- 
VE.MA ANCHE SE IL CORPO 
i DELL'UOMO ERA ANCORA INTE* 
RE RO.NON LO ERAPILI'LASUAMENTE. 
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CON L'ALLONTANARSI DEL FORTU- S/ACCORSE CHETUTTO Clo‘ 
| NALE INFATTI, ANCHE LA SUA CHE POSSEDEVA EPA LA 
MENTE SEMBRAVA SUAUITA . BRANDELLO DI VESTITO. 
NEAPACE DI RICORDARE © È INCISA SULLA CINTURA 
IL PROPRIO NOME, LA PRO- | 
VENIENZA,; LA PROPRIA STORIA... 









PILGOR / DEVE 
ESSERE QUESTO 
"ÎL MIO NOME. 







MA ANCHE QUEL NOME NOM 
GL/ RIPORTO' NIENTE ALLA ME- 
MORIA. ACCORGENDOSI DELLA 
PROPRIA INDIGENZA, COMINCIO\g 
A CAMMIMIARE IN CERCA 
DI CIBO. 

















E NE LL'ASCOLTARE UNO 
STRANO E DEBOLE RUMORE, 
PILGOR RIMASE COME 
PIETRIFICATO. 


| LUN INEBRIANTE PROFUMO SCA - 

| FURIVA DA QUELL'INCREDIBILE 

| ANIMALE. LA TESTA DI PILGORCO- 

| MIACIO A GIRARE, MENTRE IL SUO 
CORPO FUPRESO DA TREMITI. 


—P 


LINA STRANA CREATURA TRE - 
MANTE DIANSIA, GLI EMERSE 
| PAVANTI COME DAL NULLA. 








UNA MASSA VIBRANTE, DI UMIDA E ORR/BILI ERANO | 6E. Terres 


CALDA OSCURITA' LO AVVOLSE COM- MITI DELLA COSA CHE È 
PLETAMENTE. PO/ IL FORTE ODORE PORTAVA A TERMINE IL | . 
DI UN QUALCHE PRIMITIVO ARCHE- SUO /PNOTICO SORT/ILE- 'RE N 








TIPO FEMANIMILE COMINCIO‘ AD GIO. 
MEBRIARGLI LA MENTE . 









° LENTAMENTE LE MEBBIE i 
CHE AVVOLGEUANO LA MENTE 
DI PILGOR SI DIRADARONO. 

4 MENTRE CERCAVA DI TRASCINA 
WE /L SUO CORPO DEBOLE E 

TREMANTE, LONTANO DA QUEL 
LO STRANO ESSERE. 











POl FINALMENTE LIN'IMNTEMNSA — ...E MOLTO PIU TARDI) PILGOR 
i; OSCURITA' GLI FECE PERDERE) TORNO'IMN SE, COME RISVEGLIANDO - 
ì SENSI, RICACCIANDOLO NELL S/I DA LN LUNGO SONNO 
i AG06NATO OSBLIO... RISTORATORE ... 


cd 


DAVANTI AGLI GGCHI UNA GRAN QUANTITA 
DIARMI, FRUTTA. TESORI PORTATI VIA AI 
GALEONI AFFONDATI. ERANO /L SEGNO 
DELLA RICONOSCENZA DELLO STRANO MOL- 
LUSCO, LA REGINA DI VULLOGVA. PILGOR 
S/ SENTI! PIÙ' RICCO, MA AUCHE N UN 
CERTO MODO ... SERUTTATO. 


Fine 





SI 










£ MANI BIANCHE E DELICATE asi 
TRINSINO A_MALAPEMA LA D/ST 7 
SUAETERE QUELLE DITA GRANDI E 
DEBOLI MON RILISCISSERO A 
SOSTENERNE /L PESO. 









MA NON E* PIANTO, 
E' SUDORE... EPPLU- 
RE NON FA CALDO..,/| 


; == SI 
--D È LINA GOCCIA DI SU- 
DORE, LIN'ALTRA SOCCIA POI MILLE AL- 
TRE GOCCE DI SUDORE IMPERLANO LA 
FROATE DI MORRIS, SCIVOLANDO LUNGO LA 
STANGHETTA DEGLI OCCHIALI 





MA _ NON DEVO AVER 
PAURA... UCCIDERLO. NON MI 
RESTA CHE UCCIDERLO. 









GSCHE 


Teslo : 6. SACCOMANNO - Disegni: A. DEL CASTILLO 
©ERC.1994... 





52 


MEGLIO DI 

TITrE.LE 

ALTRE VOLTE, 
cCOoD»EB. 


POTRESTI 
FARTI UNA COL- 
LANA CON TUTTE 

LE MONETE 

GHE' TI HO 
REGALATO. 


UNA COLLANA DA 

PARTE DELL'UOMO 

PIL FORTE DEL < 

NUOVO MESSICO. 
Poni 


/ ANDIAMO, 


LINDA, 
FA CALDO. 





Il il .. SIL FA 
| È PROPRIO MOLTO 
CALDO . 


| ; A MORRIS E' IL MAESTRO 
| ; DEL VILLAGGIO: NON E CERTO 
x LUN PISTOLERO, RAGAZZ |. 


MA LINDA 
ERA LA SUA 
RAGAZZA. 





ESSUNO OSA4 SUARDARE MER- 

TRE PASSA QUELL'UOMO IM 
COMPIENIA DELLA SUA DOM - 
NA. NESSUNO OS4 DESIDERA- 
RE LA DONNA DI UN ALTRO, 
SPECIALMENTE QUANDO L'AL- 
TRO E COBB. 

TALVOLTA £' SALUTARE 
RISPETTARE | COMANDAMEMT |. 


CHE SUC- 
CEDERA QUAN- orRrIiS 
DO ARRIVERA ; Moselto 

CHE UCCIDE- 
R4 COBB. 








MALEDETTO GUERCIO. NON VERRÀÈ', CHE SUCCEDE 
SECONDO TE 
SE VIENE 


SATIZIZIZA | 
È È 
A << @ 
È 3) SUCCEDERE. ? 
2 TE LO 
TOGLIERA|\ 
DAI PIEDI. 


NON MI K 
RISPOSTO... vi 
SUCCEDERA SE 

DARA LUI AD 

UCCIDERAMI > 
055 GUARDA LA MOSCA. 

PER LN MOMENTO SEMBRA CHE | 
<$1/0/ PEMSIERI SIANO PROFONDI. 
STA PENSANDO CHE TALVOLTA: 

LA MANO DELL'UOMO. COS/' FORTE , 
NOK RIESCE A SCHIACCIARE LIMA 


MOSCA. LO PENSA MA NON LO 
DICE . ) i” 


FA CALDO. / 


MI AMI 
COSÌ TANTO... 


PA45S5S/ DELL'UOMO SONO LEM- 
TI. SONO PASSI MEDITATI, SO - 

| SPETTOSI MA DETERMIMATI, 
| FORSE E'PER LA PAURA CHE 
i SONO COS/'. LA PAURA . TAL *» 
} | VOLTA ANCHE LA PAURA E 

i MECESSARIA . 

“I Il 3 
L i 
il 
I 


uf 


il 
il 





























ECCO CHE ARRIVA 
QUEL POVERO IMEE- 

CILLE. QUELL'IDIOTA STA 
PENSANDO 4 COME 
FARE PER RIAVERLA. 


NEMAENO CON L'AIUTO DEL 
DIAVOLO: O CON LA MORTE 
DI COBB. MA CHE AVRA 
DI SPECIALE QUEL TIPO 
DA MERITARSI UN FIORE 
COME LINDA 












NON CI \ 
RIUSCIRA* 






C'£' DIVERTIMENTO E PIETA IM 
QUEGLI SGUARDI, CHE SI POSLd- 
NO SU MORRIS COME SU LUN (MSETTO. 


DOVE POSSO 
TROVARE 
coBBo 









Sa] 

TORNATENE ALLA 
SCUOLA: MORRI@ . 
E‘ QUELLO IL PI- 
STO PER TE. 





SCENDI COBB. SONO 
VENUTO AD UECIDERTI 


SE COBB TI VEDE QUI 


QUESTO E 
DA VEDERSI 






































MAA LA MOSCA 


Coss S/ GLI SFUGGE . I 74 


ALZA CON 
DISAPPUNTO . 

NON GLI 
PIACE LA 
SITUAZIONE . 
PENSA | 
CON RABBIA 
CHE MON 
STA BENE 
BATTERSI 
CON 
MORRIS. 

£ 

CONU RABBIA 
CERCA LI 
SCHIAL- 
CIARE LA 
MOSCA... 





QUESTA E'\ L'ORA DELLA 
SIESTA; MORRIS. NON 
FARE CHIASSO. 







SCENDI UNA VOLTA PER 
TUTTE, COBB. 








FÀ L'HAI VOLUTO TU. DUE UOMINI SI SERARANO. 
N A DIECI Passi si 7 . /L SOLE SEMBRA PU IAA SIGAN- 
] Ni ; TESCA MOME&TA4 D'ARGENTO CHE. 
HM SOLE. LN CERCHIO DI 
FUOCO BIANCO. 















VeLroci come SEMPRE | 
I RIFLESS/ DI coBB. | 
HA RIPETUTO QUESTI 

MOVIMENTI ALL'IMEINITO. 





UN BAGLIORE ? 
DUE BAGLIORI. 
UN FASCIO DI LUCE 
ACCECANTE 


















£' SUCCESSO. TUTTO TROPPI RAPIDA- 

MENTE. IL CADUTO NON SA COME MAI 

E' CADUTO, IL VINCITORE COME HA VINTO. 

IL SOLE NON RISPLENDE PIL SULLA 
MONTATURA DI QUESGLI OCCHIALI . 

IL SUO RIFLESSO ORA S/ E STE 

FATTO PIU MITE ... {ZZZ 

OJ 












MORRIS, AMORE 
ANO... IL MIO LO- 
MO E'IL PIO 
FORTE..., 








NO... 
NON VALE 
LA PENA... 
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MORRIS, 
IO TI AMO... 


ORRI/IS S/ E' VOLTATO TROPPO TARDI. 
APPENA IN TEMPO PER VEDERE | 
L'ARMA RIFLETTERE LI RAGGIO DI 

SOLE . PO/ LO SPARO. E UN URLO... 


UCCIDILO 
STA... 7 


£L E BOCCE ANNEBBIANO LA VISTA 
DI MORRIS. MA FORSE STAVOLTA 
NOM E' SUDORE. ..., 5 


y SECCO; è 


L4 PISTOLA CADE CON UN SUONO 
" COFFOCATO DALLA POLVERE. 


PECCATO PER COBB: 
IN FONDO NON 


I 
' 
L 


d) - 
A MOSCA 
CONTINUA 4 GIRARE INTORMO ALLA 
BOTTIGLIA, VUOTA . GI E ABITUATA ALL'ODORE 
DEL TABACCO PRESSATO, MA I|L PROFUMO 
LA REMDE NERVOSA. 





NON RISPONDONO... 
POSSIBILE CHE SIANO 
TUTTI MORTIZIL GRUPPO 
INTERO? E ASSLIRDO... L'E- 
SPLOSIONE MON E STATA 
MOLTO FORTE .E ANCHE $ SIA A: sl 
IL CROLLO DELLA ‘ CHE FINE HAN - 
GALLERIA... \ CA | NO FATTO? NON 
; AI SENTONO.... 
PERCHE NON 
RISPONDONO? # 





LANTERNA, p MA E LUNA : 3A DI LIBERARMI/ AA 
Ci MANCAVA |AMBA TRAPPOLA 4 QUESTA TRAVE CHE MI 
GHEeS j Ù Lr BLOCCA LE GAMBE 
FINALMENTE? | - io; ‘8: NON SI MUOVE . E' GIA 
È UN MIRACOLO CHE 
NON MI ABBIA 
SCHIACCILATO. 











CHISSA PER 
QUANTO TEMPO 
‘SONO STATO FLORI 
CONOSCENZA... E 
QUANTO TEMPO 

SARA'CHE SONO... 


222 UN 
QUESTA 
FOGNA 
SCHIFO- 
SA? 











Testo: FERNANDO FERNANDEZ Disegni: ROSA LLEIDA 








MA CHE 
ASPETTANO 4 
TIRARMI FUORI? 

NON STO \N 
LINA MINIERA, 
MA NEL CENTRO 
DELLA CITTA! 

ASPETTANO 
FORSE CHE 

AFFOGHI NELLA 
MERDA 7 


MALEDETTE " 
CLOACHE. MALEDETTA 
FUGA DI GAS.E MA- 

LE DETTI SEGNALATORI 

DI GA495 CHE NON SE- 

GNALANO.7 CHI LI HA 

COSTRUITI MERITERESÀ 

BE LUN COLPO IN TE- 
STA. QUANDO LUSCI- 
RO' DI OLI... 


SONO TUTTI 
DEI FIGLI DI 
CAGNA -” POVERO 
JUAN... EMILIO, 

ANTONIO... 
L'ASSICURAZIONE 

PAGHER 4° 
UNA MISERLA 

PER QUESTO 
INCIDENTE... 
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MA CHE 
SUTE= 
CEDE? 


28 


ARTELLI 


PNEUMATI- 


f CILSTANNO 
LAVORANDO 










LE 
MACCHINE 
SONO 
ANCORA LON- 
TANE,. MA... 
QUALCLINO 
STA SCAVANDO 
NEL PUNTO 
GIUSTO... 


















FORZA 






FORZA, 








daGdize, SA 

VI DO‘ LINA CADENDO 
MANO DELLA 

ANCH'IO.7 TERRA. 




















ANCHE LORO STAM- 
NO SCAVANDO IN 
CERCA DI UNA 
D' LISCITA, PERCHE' 
LA FRANA LI HA 
BLOCCATI ... E 


HANNO FAME ! 


% 



























agente | 








ii P 
UH 150)8 [INENY 
DA NA AZI4 i Te A CORR 
= esfo e disegni di HERMANN 
Le EHI, COMPAGNI. || HZil SENTITO GERMAIN? 
$[o) C'E' LI' LIN E MASTRO IJACQUES 
MANOVALE CHE TI STA CHIA- 
DI NOME | MANDO... 
GERMAIN? 











I SOLDATI PER 
TE... MA COSA... 


GERMAN: 
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-.E SOLO TRAMORTITO x A 
MESSERE 4.AVREBBE ) PROVIDE MUZA. CHE 
POTUTO LICCIDERSI 7 _—E* VUOLE LA SUA 


--E UN VERO MI- 
PACOLO,.Z. MORTE DI MIA 
































NIENTE AFFATTO, QWAZ 2 
MESSERE / NON SARA r CHE | TRI 
CASA DI DIO. di QUESTO PECCATO. 
RE AL CASTELLO, 

VOSTRO PADRE DE- 


3 i » IR PA CIDERA LA SUA 


So dc > DA VOS 
VERSATO SANGLIE NELLA Ti : SY UOMINI PORTINO N 











GL) ALTRI DES Lea [7 |I- MIO CUORE VI AUGURA OGNI 
CAVALIERÌ <0- GLI ULTIMI TORNEI AS FORTUNA PERCHE’ VOI POSSIATE 


NO PARTIT).ED IO MI HANNO MOLTO PRO-\S_a CRCRRSE i rOS MES E 

SONO FELICE CHE \{Y vato E CHE IO SONO sa SE CHE SOGNA- 

RESTIATE FRA NOI AN-| | PREDISPOSTO 4 QUEL Îò, ae [SE CHE SOS 

CORA PER QUALCHE CARS 
GIORNO, MESSER AE 







FINCHE' NON GIUNGE: 
RO' LAGGIL*.7 LE TOR. 


NO LE PIL'ALTE E LE 

PIL' BELLE CHE SVET- 

TINO INTERRA 
CRISTIANA. 


“JI 
i RI "i S 
{net 
) sar: 
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RI DI BOIS-MAURY £0-| | 








E IMMAGINARE ME 
STESSA MENTRE STO 
FACENDOVI VISITA.NO! 
POTREMMO CONTEM- 


[os MAURY... MI PIA- 


UN'ATMOSEE- 
RA così DOLCE 
MADONNA CHE lO 
CE TRAMONTO. NE BANDIRE) OGNI 
COSÌ COME STIA- CAVALIERE CON PO. 
MO FACENDO CO ONORE. E NON FA- 
QUI... ORÀ/ . . REI ERIGERE NESSL- 


"RE. ED ESSENDOM) 


CONFIDATA, AHIME 


ZL MIO SPOSO.EGLÌ 


NON HA VISTO IN 

QUESTO ALTRO CHÉ 

UNA ESAGERATA / 
SENSIBILITÀ 
FEMMINILE. A 


(a = « NA FORCA PER AP- 
/ PENDERVI I 
S VILLICI.? 














Si E' COSI) AADONNA. 
AUALCUNO L'AVREBBE 
VISTO AGGIRARSI 
NELLA SELVA; NELLO 
STESSO MOMENTO IN 
CUI MESSER GEOF - 
FROY VI CACCIA- 











E vol LOT - ia 
CREDETE SAEOLPEVO D 
COLPEVOLE... / LESQ tana - 

/ fMISÌ PERDONI 


Ti SE IL SUO GESTO 
NON SUSCITA IN} 
ME ALCUNO / 
SDEGNO. 


TO TARDI E'SCE 

SA LA NOTTE ED 

IL VENTO E° DIVEN 
TATO FREDDO... 




















LI fi 
Yi 


PER 
DOMANI 
IMPICCATO. 





BABETTE 7. COME HAI FATTO 
PER... MA... TU SEI STATA 
22 PICCHIATA. 
ZITTO... NON E* 


NIENTE. HO PORTATO DEL 
LARDO. E DELLE UOVA AL 
GUARDIANO PERCHE’ APRIS- 

SE LA PORTA DELLA TUA 

CELLA. GERMAIN 


AH. AH. STO PENSAN- 
DO CHE DOVEVO TRO- 
VARM) IN CATENE PER 
VEDERTI PILU' FACIL - 
MENTE DI QUANDO 
ERO LIBERO... 








HAI DERUBATO TUO PADRE. 

MA QUANDO LO SAPRA TI BA- 
STONERA' A 

LUI HA TANTO TER-XMORTE 

RORE DELLA FORCA; N 

DA NON BADARE CER. 

TO A ME <. E POI, CO- 


\ SA CAMBIA 7. MI BA- 


STONA SEMPRE E 
COMUNQLE... 


IN PIEDI S 
RAGAZZA, 
RASTA COSI! 
SPARISCIZ 








I MIEI STESSI FRATEL- 
LI HANNO PAURA FINO 
IN FONDO ALLE LORO 0S 
| S4 E PERCIO SONO ANDA 
TIA DORMIRE NEL BO= 































DIAVOLO, CHI VEDO VE- 
NIRAI INCONTRO 77 
CHE NON SIA QUEL 
BUON MESSER AYMAR 
CHEVA ALLA PRIMA 
MESSA... 










miei 
CAVALIERE BELLO E NOBILE Vf 
VOI MI DIRETE CHE E PER GET- Vl 
TARVI IN GINOCCHIO E PREGARE 
L'ANIMA DEL MIO AMICO GEOF | 
FROY LA CLI MORTE TANTO 


VI RATTRISTA. 





















SERE..TOGLIETENMAG 
VI VAL MIO CAM 



































TINO 0- NEgZzzaA, WINNIE” Voi Mm FATE VERGOGNARE SE NON LAZSA, 

N STRO GAMA, I NOTI MA SITO -FOSSE PER IL VOSTRO STATO D)\ EBBREZZA, Wé DA 

| COME? BISOGNEREBBE £ AO MESSER AYMAR POTREBBE CHIEDERVENE (2 

ie Ò CHE VOI MI CO- RIPARAZIONE /ALLONTANATEVI PERCHE” 

Spe” STRINGESTE 4. May _NON VOGLIO VEDERVI NELL'UF- AGG 
; dr > la FICIO FUNEBRE. CE, 

























(IMI n) 
AVVIA MO- 











MADRE? 
CHIUDETE.. 














FAI BOLLIRE DELL ' È = Vo 
ACQUA ALL'ISTANTE. 7 | ga PORTATE QUI 
n IL _MANOQVA - 
L ETNA 
mESsEerE.” N 5 
DELL'ACQUA... 
IO... BENE 
MESSERE .7 


acpenE: 


STAI 
SETT 
E o 


NÒ 


dà 
AA: 
dii 
(1 pi 


\or 
VIE 


ca 
<> 








to 3207: 
i La 
TER LIT) 
DIS Ì 








SONO:LIBERO 2. 
POSSO ANDARME- 
NE:ZS 








TUÙ STAI PER dF- iS 
FRONTARLO, MANOQVALE .<. 
SE SEI INNOCENTE DELLA 
MORTE DEL CAVALIER 
GEOFFROY. LA TUA MANO 


GIUDIZIO af GUARIRA' IN TRE GIOR- 
DI DIO. Bel NI, S 


VOI NON... / 





A 


S( FAI IL TUO 
._ DOVERE. 


ES 


pre 
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NA 


={ 
va 


NE 
Re 


ne a ali PETER i L0lI 


ui PER PIETA, È 


/0. 


i 
Lì 


li 


INTNTI INI RENE) E PITTI] Tap: 
\DEO* GRATIAS_% 
= N 3 i ì = 


Di 


NON 
MENTO DEL DOLO 
RE CHE PATISCO.. 
QUESTA... QUESTA E 
LA LEGGE... MES- 
SERE 


CÀ 


SS 


QUESTO, STAI 


TRANQUILLO, GER - 
MAIN. VADO AD IN- 


GLIA IL CIELO CHE 


LA TUA MANO 
GUARISCA. 7 








CD) 
La 


< 
mi 


x 


| 
ì 
\ 


TIRI 


\ 





IL CASTELLANO E' MOLTO 

SCONTENTO DELLA CONDOTTA 
DI SUO FIGLIO. TRANNE LA LI- 

BERTA CHE NON POSSO RESTI- 

TUIRTI. COSA POSSO FARE 

PER LENIRE LA TUA SOFFE- pal 





X BABETTE... MES- 
SER AYMAR.. |O 
TEMO PER LEI... 
VI HO RACCONTA - 
TO CIO' CHE HO 


CHE DIO VI 
Z4IUTI MESSER 
AYMAR .7 QUANTO 
4 ME. HO LASCIATO 

OGNI SPERAN- 
ZA 


SESIA (I Rio Coi 
È DEL PALAZZO RIIUALDI SI 
ì © O/CEVÀ CHE AVESSE 154: 

\ LOW) PIU'CHIC E PIU' FORMIÎ 
MI 7/ D/ PAGAZZE DI TUTTA VE 
Ml WEZIA. LE RAGAZZE, PRIMARI 
Mi Z/ VENIRE OFFERTE, S/ 464 
Mi) S/CURAVA FOSSERO GIÀ | 
1 INIZIATE ALLE MOLTEPL /C) 
Ml ART/ DELL'AMORE. 51 DAGARAÎ 

| 7/RE LA PIEUA SODDISFAZIONE 
Of} DEL PADRONE PIL ESIGENTE . >: 

ssa 29rÒ a permne ? - 


È - Di de 








+ 


SERIGRO 


PP E LABORI 


PI CHE CORRONO 
E MEGLIO CHE 
. SIANO DI SICU- 





3000 
DENARI.7 
STATE APPRO- 
: FITTANDO 
è CHE NON AMO 
VIAGGIARE.” 


) 
p) 


Î ÎN NES- dala s di 
I SUN ALTRO DEL VECCHIO AVABEX, È 
POSTO DEL UNA VOLTA SEGRETARIO 3 
ff LITORALE Po- DEL DOGE, S/DICEVA CHE. 
I TRESTE TROVA- @ NOWOSTANIE L'ASPETTO 
RE UN TESORO ASCETICO E UNA VITA M- 
COME IDINA. E VOI È SERABILE. WASCONDES- 
LO SAPETE BE-/R SE IL PILl'INCALCOLA B:- RE 
NE, ECCÈLLEW- LE TESORO DI TUTTO IL 
eva O L/TORALE. 


Valencia 


“SIDE I = 





i 


Teslo e disegni di FERNANDO FERNANDEZ ssi 





DESIDERO TANTO SÉ 


ACCAREZZARE LA TUA 


SCULTORE 4 ‘BELLEZZA EÎ 


ASCOLTARE LA TUA VOCE 
i MERAVIGLIOSA. SOAVE E 
DELICATA. SENSUALE E 
Wola -DILET, 

fa TAMI ANCORA .. 


FARO VISITARE *é 
LA CASA. ORA AN- 
DIAMO NEL MEI 

APPARTAMENTI . 
L'AVER SPESO UNA 
SOMMA COSÌ ESI- 
- GENTE. TI DA L'IDEA 
DI QUANTO TI 
CONSIDERI, 


GRAZI 
MIO 
3 SIGNORE. 


CON QUELLE STORIE EC, 


‘CANTI DI LICANTROP) E! 
MAGHE CHE HAI APPRESO 
NELLA TUA TERRA NATALE, 
LA sa .DEI RITI, DELLE 
ACONGIURE. AH? 


SCHIFOSO 


E COSI LA BELLA FIX 
GLIA DI IRUGA. LA MAGA. 
DI LUGO, FORNICAVA 
CON LE BESTIE IN-' 
VOCANDO | POTERI. 


A PARLARE: 
A MId CARA” 


LE STRAPPAVANO LA 
se PELLE PEZZO A PEZZO, 
SN MENTRE LEI RIDEVA DIA - 

S BOLICAMENTE FACENDO 


SCHIUMA DALLA BOCCA 
E DALLE OREFESIS 


7 FETICISTA È 
fi IMPOTEN- 
TE. 


FOSO 7 SEI 

AVARO PERFINO 
FACENDO, 

è L'AMORE 4. 


7 GS 

È CONTINUA! > 

s AMHH.. $ 

Za HUMMA.” 
pes 



















po 4 SBAGLI NON 
Cisci gue SAI QUELLO CHE 
DICI. CH) TOCCA 


;S À 
# SEL TU? PAZZO 
. DI AVARIZIA < E © 
7? PRETENDI ANCHE DI 
COMPRARE IDINA .7 
SARO' IO INVECE AD 
AVERE TUTTE LE 
RICCHEZZE CHE 
NASCONDI IN QUELLO 
SCRIGNO: VECCHIO 
IDIOTA.? 








QUELLO SCRI- 
GNO MUORE 






















LO Hai {i QUANDO SI ci DISPOSIN 
DROGATO: - i i CERCA DI TIVO DELLA 
! SEI RIUSCI ì A 44  APPIREIL CO- ! FOTO CELLULA 
TA A PREI PERCHIO; SI SI AN CON 
AZIONA LUNA 


A chi 
ì DEREL Ji i; 
Ù CHIAVE TgLAS 


7 MO PRESTO) 
NON 


, DEVONO 
4] è VEDERCI/ 







À FOTOCELLU-. 
it LA. 6 










+ _CHIO HA DET- 
TO CHE CHI 

e enza TOCCA LO SCRI 
HA SOLO @ GNO M MORIRÀ. 

* CERCATO DIY SEMBRAVA 
TERRORIZ- A SINCERO.. 
ZARTI..CONO-È ; 
SCIA MO IL TRA 
PERICOLO... 














fi SE DELLE” 
GRIDA PROVE- 
NISSERO DA 

LONTANO ..é 


i| { CHE SCHER-) 





\ 
ì 





STRANO RU- 
MORE CHE 

VIENE DAL. 
2 X FONDO? / 








dd A 

MA N: NOK FANO IN TEM- 
PO. LE PAROLE LI 
BLOCCANO. 


MILLE , CENTOMILA PA- 3 
ROLE ESCONO DAL FON- 
DO DELLO SCRIGNO .7 
PAROLE CHE NESSUN 
CERVELLO RIESCE 

A SOPPORTARE 
TUTTE INSIEME.’ 


PAROLE DI NEGRO- 
MANZIA E DI STRECO - 
MWERIA, DI RELIGIONI 
£ DI SETTE PERDUTE 
NEL TEMPO. PAROLE 
CONDANNATE DALLA 


CULTURA . PAROLE MA- 


GICHE, MISTICHE . DE- 
MONI/ACHE, PAROLE DI 
CONGIURE, SORTILEGI, 
MALEDIZIOAI... 


PAROLE SEGRETE E 
I/RRIPETIBILI. PARO- 
LE CHE IL VECCHIO 


' AVABAX HA COLLE- 


ZIONATO COM AP- 
FASSIONATA FA- 
ZIENZA DURANTE 


|ZUTTA LA VITA... 


®, 


PAROLE CHE RAPPRE 
SENTAVANO IL SUO 
SEGRETO, IL SUO IN- 
CALCOLABILE TESO - 
RO. UNICA AL MON - 
DO NEL SUO GENERE, 


LA SUA COLLEZIONE 
| 271 PAROLE VIVE? È 

















SAPETE INDICAR- 
AI UNA LOCANDA 
PER MANGIARE 

UN BOCCONE E 

PASSARE LA 

NOTTE 7 


A VENTI PASSI, DIETRO 1 
MAGAZZINI DEL GRANO, 
TROVERAI: CIO' CHE CERCHI 
ED ANCHE UN PO' DI... 
SVAGO 7 EH EH.” EH. 


\ A OSTIA, PORTO DI ROMA, OGNI GIOR- 
NO GIUNGONO IMBARCAZIONI DI 
OGNI SPECIE DAGLI ANGOLI PIU'REMO- 
TI DELL'IMPERO E IL LORO CARICO WMA- 
NO E' QUANTO MA/ PIITORESCO.. AICCH) 


MERCANTI, NOBILI, PROSTITUTE E... 
GIOVANI IN CERCA DI AWENTURÀ,... 


Testo: M.CONTINI 


di _rc ST 
MAGGLO » 
AL: N 3° 


ELIO 


DA DOVE VIENI, 
STRANIERO 7? 


DALLA TERRA NERA, 
QUELLA CHE VOI 
CHIAMATE EGITTO.7 




























































































A4H./ QUELLA CAGNA DELLA TUA RE- 
GINA... E' RIMASTA SOLO QUALCHE AN- 
NO A ROMA; VENERATA COME UNA 


DEA 4.. MORTO 
LA 


E ALLORA VATTE- 
NE, CHE MI STAI 
ANNOIANDO.7 


PDA MANGIARE È UN 


BALDRACCA.7 


SEI VENUTO FORSE 4 


CHE INDOSSAVA NELLE 
LUNGHE NOTTI DI 
FREGOLA? 


CESARE, E' SPARITA 


HAI TROVATO IL PO- 
STO GIUSTO MA... 

POSTO PER DORMI - V 

RE STANOTTE. 


\Ò 
ì 


NE 


PRENDERE LA SUA CAMICIA 
DI :LINO DI TIRO ? QUELLA 


"Sl DOMATTIN 


MACCHE'. QUELLA 
GRAN PUTTANA 
DI CLEOPATRA 
NON INDOSSAVA 
NULLA" LA NOTTE |. 


SENTILO ‘IL PULCINO 
NON LO TOLLERA AHAH 


NON PROVOCA- 
TEMI O 10... 


NON DEVO 

ACCETTARE 

PROVOCAZIONI... 
ALMENO PER 


VAGA 
LEZAA4, 


DI 


DOVREBBE \ 
ESGERE @LI. 


PECCATO... PER POCHI SESTERZI POTEVI 
GODERTI UNA ETIOPE GIOVANISSIMA ..../ 


SARA' PER UN'AL- 
TRA VOLTA. 





il 


—- 


DEV 


ESSERE 4 ROMA. 














Nipiito 





MALEDETTI, 






















STAI TRANQUILLA: DOLCEZZA, 
ADESSO THOT TI PORTA VIA. 


STAI CALMA. 


N VENGO 4 PRENDERTI / 
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GRAZIE .7 


AIUTO AL FUO - 
CO..PER TUTTI GLI 
DEI AIUTATEMI.< 



























VIENI, TI CONDURRO' DA 
ALEXANDER, IL MIO UOMO... 
PENSERA LUI 4 TE. 


CHIEDIMI QUALUNQUE 
COSA 4. 





AMAN 
FREQUENTA. | 
RE QUESTA | 
SPECIE DI 
OSTERIE. 





FORSE POTRESTI AIUTARMI A 


TROVARE QUALCUNO CHE DOMANI 
MI CONDUCA A ROMA.7 

















ALEXANDER; QUESTO EGIZIANO SI CHIA- 
MA THOT. MI HA APPENA SALVATO DA UU 
INCENDIO SCOPPIATO ALLA LOCANDA. 
PUOI AIUTARLO |. : 

AD ANDARE 


HO COMBATTUTO PER 
ZANNI NEL CIRCO DI 
POMPEO E 4 ROMA 
CONOSCO GENTE RICCA 
ED INFLUENTE E 
ALTRI ANCORA... MENO 
IMPORTANTI MA CHE 
POSSONO ESSERT| 
UTILI AL MOMENTO 
OPPORTUNO? 


IO... VENGO DA ALES- 
SANDRIA. CERCO UNA 
RAGAZZA DI NOME 
ASTARETH, ERA UNA 
DELLE ANCELLE 
DI CLEOPATRA... 


VE fe SIA N 
GRAZIE AMICO PER SY 
QUELLO CHE HAI FAT- |{S 





TO GIEDITI UN A 

NTO INS 

E BEVI UNA COPPA rent 
DI FALERNO. —ANSÉ 


SUESTO E UN MESSAGGIO PER 
GATISCOG. DOMANI MATTINA Lì- 
VIA TI CONDURRA ALLA MIA 

CHIATTA. IL COMANDANTE COL 
SUO CARICO’ DI VINO RIGALI- 
RA IL TEVERE E TI 

SBARCHERA A ROMA. 









SEI FORTUNATO THOT.7 UN MO AMICO, SA- 

TISCOG, GRECO COME ME, E' UNO DEI GUAR- 

DIANI DELLA VILLA DI DRUSO SUL PALATINO. 
POTRAI AVERE TUTTE LE NOTIZIE 

CHE VUOI .7 


LA REGINA E TORNATA AD ALESS 
\ SANDRIA ORMAI DA TEMPO E 
SENZA LA SUA ANCELLA. LE SUE 
COMPAGNE Mi HANNO DETTO CHE 


FORGE ERA RIMASTA A ROMA 
MELLA VILLA DI MENEMIO DRUSO 
DEVO RITROVARLA.? 


ii 


























A 








ADDIO LIVIA. POSSANO 
GL] DEI RICOMPENSA- 
ATE RE LE TUE” 
Ùì \ NN \ ; 
SÒ SUN \ 
N DI AN 


x) 


ANN 
HA \\ 
di 


SI 






RISALI L4 SPONDA DEL TEVERE 
VERSO DESTRA E FATTI INDICA — 
RE IL FORO... PROPRIO SOPRA 
I GRANDI TEMPLI C'E' IL MONTE 
PALATINO. BUONA FORTLINA, 
FIGLIOLO,7 


».. QUELL''IMMAGINE 
DI SUPERBA GRANDIO 
SITA' COLPISCE THOT 
PROFONDAMENTE ... 









Ecco IL CUORE DIRMA: LA CA- È 
PITALE DEL MONDO... 

SOTTO IL SOLE GLI EDIFICI \\c 
E / MONUMENTI RISPLENDOWO]È& N |l NET 
DI BIANCO E D'ORO.. >\ N 













VEDO CHE ALEXAN- 
DER T'HA PRESO A 
BENVOLERE ‘ E STA 
BENE STASERA CI 
SARA' LIN BANCHET- 
TO. TU AIUTERAI 
I COPPIERI E... 
VEDRAI LA 
RAGAZZA. 
















PER GLI DEI... E' PRO- 
PRIO LEI, ASTARETH. 
COME E' CAMBIATA 7 


SI".. SONO IO... FIGLIO DI QUEL-| £ GUARDIE / PORTATELO 
LA STESSA MADRE CHE TI VIA /..50 BEN IO COME 
PIANSE MORTA E MI MANDO PIEGARTI, CANEZ/ 
4 ROMA CON LA SUA ULTIMA 
‘SPERANZA .7. MEGLIO SE TU 
FOSS\ VERAMENTE 
MORTA 


VERSA, CHE 
ASPETTI 27 


G 
IA 
£ 
£ 
G 


GS 


























FORSE...SOLO DI AVER 
SOGNATO TROPPO 
A LUNGO.” 





WLIVIA.ALEXAN- 
DER COME AVETE 











OH MADRE... 
NON L'AVESSI 





Z. 
i ai 


"DI COSA SEI COL 2 
PEVOLE RAGAZZO CHE 
TI AGITI TANTO? 


ASCOLTA E NON INTERROMPERMI, NON 
C'E TEMPO” IL NOBILE DRUSO T) VUOLE 
MORTO? DOVRA) BATTERTI NEL CIRCO, 
ACCETTA. MA... NON TEMERE, 4 ROMA 
L'ORO COMPRA TUTTO “ PRIMA DEL 
COMBATTIMENTO QUALCUNO TI SPIE - 
GHERA' COSA DOVRAI) FARE / FIDATI 
... ADDIO. 


ZIA 





a 
== 


Là 


ei 
= 
TRE 
SEZ EZA 
i 


x 


SARA SEMPRE UNA DE- 
GNA MORTE PER DELLE 
CAROGNE COME 

VO). E NON E' 
DETTO CHE 
QUALCUNO 

RIPORTI INDIETRO 

LA PROPRIA 
PELLACCIA, 


.. PERCIO NON FATEMI 
SFIGURARE, ALTRIMENT |, 
PER GLI DE), VI STRAPPER O* 
IO STESSO LE BUDELLA : 

LO GIURO. 


PSSST/ E' UNA VESCICA 
PIENA DI SANGUE. AL SE- 
CONDO AS9ALTO DEL LEO- 
NE, ROMPI LA VESCICA E 
FINGITI MORTA: NOW, TEME-] 


PER GIOVE / L'AVREBBE 
FATTO 4 PEZZI, SE NON 


FOSSE STATO RIMPINZATO/ 


TRADITORI DI ROMA.FRA POCO SA - 
PRETE COSA SIGNIFICA COMBATTE RE 


\ 


ha 
le 
Di 


CONTINUA COSI) RAGAZZO. 
LASCIA FARE 4 NOI. 











TIENI, THOT; TI SERVIRANNO PER 

IL VIAGGIO.” QUI SOTTO, AL PORTO 

FLUVIALE TI ASPETTA UNA TRIRE AI. 

PARTI E CHE GLI DEI SIANO 
CON TE .7 






TE L'AVEVAMO DETTO CHE A 
D ROMA TUTTO HA LUN PREZZO 
| ED IO HO ANCORA AMICI 
i 337 ‘de TRA | GLADIATORI .7 





























QUALCHE ORA DOPO LA TRI- 
REMI INIZIA IL SUO VIAGGIO. 
THOT RIMANE A LUNGO A F/IGGA- 
RE QUELLA CITTA AFFASCINAN: 
. JE E CORROTTA CHE SI ALLONTA- 
. NA Al SUO SGUARDO. ORA HA C4- 
PITO QUANTO SPESSO 4 SPLEN - 
DORE E POTENZA 5/ ACCOMPA - 
GNINO SOFFERENZA E IMBNI- 
STIZIA... — a 


ADDIO THOT, RICORDATI 
DI NOI... DOVUNQUE AN- 
DRAI E... NON ODIARE 
TROPPO ROMA E I 
ROMANI PER TUTTO 
QUESTO.7 


CHE LE NOSTRE STRADE 
POSSANO ANCORA INCRO- 
CIARSI: AMICI... 


WS 


FRATELLO... NON SAPRAI MAI 
CHE HO VENDUTO TUTTO CIOÈ 
CHE AVEVO ED ANCHE ME STE S- 
SA PER LA TUA LIBERTA 7 


NR 









(e 








DZ LA 





ne: 


FINE PRIMO EPISODIO 





















capitolo 
Cl 
"TA FUGA" 


\A#3 


IL PRIGIONIERO 
DELLE SFELLE] x 


DE al Lal 
ANCORA TU. ò «Sa: .. 1 È AMICO...E NOI AB- 
| L'ESTERNA. 5a mi ù BIAMO TEMPO DA 
© LA SECON- 95 5; A - Gr PERDERE, SE E VERO 
DS pe si È 9 ; AG QUEL CHE DICEVA 





MON E COSÌ? 


x da 
S NE 


t4 


de; oe SI 
; L ALI 3 
.. E DAL MOMENTO ERRO, De ELL 
CHE SONO CONVIN PI O MENO. (N > 
TA CHE SIA VERO, “IST 
E' BENE TAGLIARE 
LA CORDA AL PIU 
PRESTO. 


SEI CAPACE 
DI PILOTARE 
QUELL'AGGEG- 
G19? PERBAC- 


È DIMMI... PERCHE 

ce [E n 1] SEI QUI ? E PER 
: TE RS CHE FAI TUTTO 
V 5 SN QUESTO PER 





CISA NA 
© Controlled b' 


{ NON E‘ IL MOMEN- 
TO DI PREOCCHU - 
PARSI DI QUESTA, 

SPOGLIATI.? 
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i MALI (©) 
SPIEGARTI TUTTO 
SPOGLIATI E CERCA 
QUELLA .. MICRO > 
TRASMITTENTE CHE 
HAI TRA | VESTITI.‘ 


NIENTE... } 
NON C'E 4S- | 
SOLUTAMEN- 
TE NIENTE... 

NEMMENO NE- 
« GLI ST IVALIY 


“(. DOVRAI CONTROLLAR! 
“|| TI TU... SE NON È 
i TRA 1 VESTITI POS- 

SONO AVERTELO 
















































NIENTE DI NIEN- SA 
TE... ADDOSSO N 
SO IO... TU GUAR NON HO ALCLI- |, * 


DA AVANTI ALTRI- NA TRASAITTEN|: Sf 
MENTI CI SCUIAN-| si 
TIAMO... - 


SI, CERTO... 
CI SCHIANTIAMO.. 


NO? MEGLIO COSI”. 
ORA POSSIAMO DI- 
RE DI AVER SEMI- 
NATO DEFINITIVA - 
MENTE QUEI CANI... 












ALTRIMENTI 
LO FACCIO 10.7 


PERFETTO.” STAVOLTA == : = ò ; a GLI INTERCETTO. 
CI SARA DA DIVERTIR- a LEG I \ e RI SONO GIA 
s\..E NON DIMENTICHIA USCITI... LI 9 
MO CHE QUELL ESTER- PRENDEREMO. 
NA CI HA TOLTO UN ——————= 
GRAN PESO ELIMINAN- 
DO QUEL CRETINO . 
LINA COSA CHE SPET- 
TAVA A VOI; GOVER- 
NATORE ... OH.” PER 
TUTTA LA GALASSIA. 
SE CONTINUA A PILO- 
TARE IN QUEL MODO, 
SPACCHERA' IL 






















FALCO TRE A FAL- 
CO LEADER... LI 
HO LOCALIZZATI... 











LI VEDO 4INCH'IdÎ 
... ANDIAMO, 
AVVERTO LA 









ANCORA NON Hd] 
RISPOSTO ALLE 
MIE DOMANDE... 
COME MAI TITRO- 
VAVI LA QUANDO 
IL POLIZIOTTO MI... 





ERANO GIORNI 
CHE CONTROLLA 
VO LA PRIGIONE, 
ORMAI NON SAPE 
VO PIU' CHE FA- 
RE. POI QUEL- 
LA NOTTE HO VI- 
STO ARRIVARE 
QUEL CANE..ALL' 
INIZIO NON NO 
CAPITO COSA 
AVEVA IN MENTE. 





COME Cl 
AVEVI SE- 
GUITO 7? CHE 
| VUOI DIRE 7 





























«ANA POI HA FATTO FUOÈ 
È ta SENTINELLA E 
= ORA NOM L'HO PER ) 5 
cri SQ DI VISTA. IL RESTA c 2A {{ LA DIETROÎ) 
anita E' FACILE DA CAPIRE, Z il MA AVREBBEÎ 
AVEVO SE QD? VI HO VISTI USCIRE, a CIS È 
.. SOLO ERO, I ALLORA MI SONO SISTE - 
QUE “FM AMATA LA DIETRO E WHO 
: 5 ASPETTATO PAZIENTE- 
MENTE. 





ri 
NEL DESERTO, H 





= 












E 


c ai n ; 
?g00000H:-- 
MA NON L'HA 
FATTO... COME 
VEDI, NON S| 
2 PUO MAI SA- 
ES PERE COSA 
LBBIAMO DIE- 


TRO LE NOSTRE 
SPALLE .7 














3% GUARDIE / 
N 








87 

























MALEDETTO ; 9 — 
IDIOTA  IMBE- UL (7) SIONE... ERO 
CILLE, CRETINO? 7 yYy= CONvINTO si 
NON HAI CERCATO 3 i TRATTASSE DELL 
BENE LA AICROTRA A 
SANTTENTE ‘DA QUAL î 
CHE PARTE DEVI i 
AVERLA PER FOR- g3 Hi 
ZA/ MERDA MER- I 
DA ORA CI 
RIDUCONO IN 
CENERE... 













NON PLO' ES- 
SERE...TI ASSICL- 
RO CHE HO CER- 
C4UTO BENE..CHE.. 






i HO DATO ORDINE 
DI PRENDERLO 








STANNO 
QUASI PER 
RAGGIUNGERCI. 


DANNATA CARRETTA “CHE 
POSSO FARE PER FARLA 
CORRERE DI PIL‘? ECCO ... Cl 
SIAMO... LA CITTA. FORSE 
RIUSCIRE MO 4 LIBERARCI 
DI LORO PASSANDO TRA LE 
MACERIE “LE CONOSCO BENE. 


FALCO LEADER A 
FALCHI DUE E TRE 
... DOBBIAMO PREN 
DERLO VIVO. 
ORDINI DALLA 
SE. ANDIAMO A 
STUZZICARGLI LA 
CODA: RAGAZZI. 


SARA: 
| FACILE. 
QUEL TIPO 
PILOTA 


| PE - ©; ., SS i I <E n 34 DI 
| N NS ; eda i n NY fi ) COME Un 
Il - INT : soa Le, s 1 | orso, 
Î O = 52 % S si — 3 S 
| È 3 ee È 3 5 hè) 
| È De Da - I (] 2 I Rls en ì Sh 

| 











ZZAZZZA] 
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MOLTO BENE: AALE - 
DETTI VEDIAMO sE ll 
RIUSCITE 4 STARMI 
DIETRO, ADESSO.” 


ATTENTA .? 
A C\ SFRACELLIA- 
Î MO CONTRO ; 
QUEL 
CARTELLONE 2.7.7 


sere asi si 


ali 




















<il Ù crisi 73: e e .: < 
ti PE: \ Sf. - Sr} na 
Aa scor 7 _ 


MENO MALE CHE 
HA ABBOCCATO “NON Î 
RICORDAVA BENE 


IN QUALE DEI DUE NW dai 
35 
È 





SI POTESSE PASSA - 
RE/EHI, RAGAZZO. 
NON FARE QUELLA 
FACCIA 7 NON TI 
DIVERTI 2? 


L 
Noe bi i E | 


a sl | 








d i 
N 
\ 





YVAAAAHHHH' 
E UNO. ORA 
SS ANDIAMO VER- 
250 IL PORTO. 
4 VEDRAI CHE © 
RISATE. 
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{MPI 













































VA DRNTA VERSO... E' UNA 
TRAPPOLA COME PRIMA. 
MA STAVOLTA IL TRUCCO 
NON FUNZIONERÀA"... 
IO PASSERO' ESATTA - 
MENTE DOVE PASSA 
LEI TU PASSA DA 


posi Tessili riti CHE..CHE 
ca SI ipa UA ug Di VUOI FARE? 
n dA Da 
misi VOGLIO 
ig PASSARE 
DENTRO IL 
MAGAZZINO / 















I ENBURG peeé 00 |-: 








STAVOLTA PERO ATTRA- 
VERSEREMO SPARANDO . < 
CHIUDI GLI OCCHI E 
URLA, SE VUOI.” . 





d 





PRENDI &_ 

QUOTA 7 
PRENDI QUO: 
TA 





RODI 


ele li ali 
Ta 











5 LA FACCIO.” 
Mii 



















OTTO xE 


7 È | s, PE a. L; ciag > EH, RAGA? 
e i, in = til “= S__4k Mt Tin] zo? ora puo! aper. 
z : Me fat o =D ali Ka, 


RE GLI OCCHI .7 
Es CAPANNONE 





STAVA IN PIEDI A 
STENTO. NOI ESTER - 
NI GIA'NON LO USA-LEZO TON 

| VAMO PILL. EHI. MA CHE Pd SÉ 
SIGNIFICA QUELLA LU- |$ 
CE INTERANTTENTE SUL ]H -% 





CRUSCOTTO DI CO- Aoc 
DO.> > 
POSSA ES - 
£ SERE PERI- 
È COLOSO 7? 





HO PAURA CHE FIGURATI... 
QUALCOSA STIA AN- 
DANDO 4 FUOCO 


NEL MOTORE ... 
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DANNATO ARNESE DI 
MERDA.” ORA SI FER 
MA; NOI FINIAMO 
IN ACQUA MENTRE 
C'E' ANCORA LINO DI 
QUEI MALEDETTI 






DOPO QUEL CHE A4B- 
BIAMO ‘PASSATO , 
UN MOTORE A 
el FUOCO NON E° 
h PERICOLOSO .7 


LI...LI HO PER- 
DUÙTI: GOVERNA. | 


TORE... INDICATE: | 
M\ DOVE...NON 
























SE NE VA? 
NOM SA 
DOVE 

SIAMO. 









DITE 4 QUELLO n pa AR 7 |\L SY 7 a\ ) so Poe j 
STUPIDO DI PI- alii SS UE Î o Za = / nl 

LOTA CHE LA SMET- ; a £ \\ASIER DSi 29. ALLORA QUED 
TA DI FARE LUC-|| {F DO LO d) < 4 ‘\ L4 MICROTRA- 
CELLO SOLITARIO 5 e Li: È SMITTENTE 

E CHE TORNI AL- ; N SEL SASA NON C'E... NON 
LA BASE. LI LI x (I È : d C'E TE L'AVE-| 
PRENDEREMO IN aerea he Ca de 3 E i VO DETTO 


ALTRO MODO.E 
% ?) 
0A 2, 


SENZA COPRIRCI 
ar 










DI RIDICOLO “DIA. 


' 
VOLO, N A. MA... DOPO TUT- 


TO QUEL CHE 
SII. 3a) E' SUCCESSO, 













SIGNORE! ANCORA NON 
HA! RISPOSTO 


ALLA MIA iù 
DOMANDA... è 














DEVO PROPRIO 
SPIEGARTI 
TUTTO ? 


' PERCHE FAI 11) RO POTRO 
QUESTO PER ME 7 | A, 

$ Il 
/ 4 
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na. ce AES - 5 ble NIAITto IDIOTA ! 
TI PRENDE? é S st \ CS ts 1 IDIOTA / 
NY } È \ NA NS 7) Si 
2 Si > [LI 
d x D- Md 
> î d I 

























































































e 













A 
(ai 
im: 


LA LAGRIMA DI 
TRUE LANA 


2. > = UN'AVVENTURADEL 
COLLEZIONISTA 








A 


Ù 


UN POMERIGGIO 
FREDDO 
E VENTOSO; IN 
UNA CUPA 
E REMOTA 
VALLE DEI 
CARPAZI... 














d7/, 
vE Lo DEVO % 
RIPETERE 3.. 
ANDATEVENE 
VIA È LASCIATE- 
MI IN PACE; NON 
VOGLIO PAR- 
LARE CON 
NESSUNO... 





















PRIMA D 
7 PRENDERE DECI- 
SIONI AFFRETTATE 
BEVETE ANCORA 
DALLA BOTTIGLIA 











ESISTE DECISIONE 
COOl' FERREA DA 
NON POTER 
ESSERE AMMOR- 
BIDITA DAL 
SUO CON- 
TENUTO... 





























< TUTA (IT : 
Aaa | (er I 
4A 


Y VENIRMI A_DI- PIU' DI RIOPET- 
; TO} AMICO MIO; 


STURBARE CON 
LE VOSTRE CHIAC- \ |] PER AUELLO CHE A- |È i 
CHIERE?... CREDE- 7 VETE TRANGUGIATO IN 
TE FORSE DI PO- TANTO ROZZAMENTE: E' & 
TERMI CONQUISTA- UNO CHATEAU D'ASTIQUE 
RE CON QUAL - -TROUS5ARD DEL '74,; UNA 
CHE ORSO DI 7 ANNATA ECCEZIONALE PER 
Ps; | MIEI VIGNETI. QUELLO 
i \ì DI ASSAPORARLO E* UN 
PRIVILEGIO CHE DIVIDE 
TE CON ME ECON IL 
CARO VECCHIO EDO- 
ARDO:; PRINCIPE 
DI GALLES 3 


ba fi 
[ING 


«n.E PERCIO 
CERCATE DI AP- 
PREZZARE TUTTA, 

7 L'ECCEZIONALITA DEL 
L'EVENTO . IN OGNI 
CASO VI POSSO ANTICI- 
PARES5NON SENZA RIN. 
CRESCIMENTO,; CHE NEL 
MIO DACCO CONSERVO 
UN'ALTRA BOTTIGLIA 

COME QUELLA CHE 
IMPUGNATE CON 
TANTA MALA- 
GRAZIA ... 


)3 <Ul\ UNA 
ANDATE \\\ ul 
ALL’INFERNO; W \\ N 
VOI E LE VO- I 
STRE BOTTIGLIE... \{M 
MA NON CAPITE CHE 
NON VOGLIO 
NESSUNO TRA | PIE- 
DI 2? E POI COME 
AVETE FATTO 


AD ARRIVARE 


= 
IO ARRIVO 
SEMPRE DOVE 
INTENDO ARRIVARE; 
PER QUANTO DIA IN- 
CIVILE E SCOSTAN- 
TE L'’ACCOGLIENZA 
CHE RICEVO. QUELLO 
CHE VI CHIEDO E 
SOLO UN POCO DI AT- Ga la 
TENZIONE: A9coL- (GG) £ HIRTI, 
TATEMI; VI PREGO; l 
ANCHE NEL st tal) | 
VOSTRO IN- | Vini] 
TERESSE, ai 















































LA 
NI 
N Mal \ 








NEL 
14° DECOLO 
UN NOME ACQUISTO 
GRANDE FAMA NELLE 
©STEPPE DELL’ADIA _CEN- 
TRALE; QUELLO DI TIMUR 
LENG; LO “ZOPPO DI FERRO” 
O SE PREFERITE TAMERLANO. 
CAPO DI INDISCUISDA AUTORITÀ». 
©I CONQUISTO' IN BREVE TEMPO 
UN GRANDE IMPERO, IL SUO 
i NOME DIVENNE PRESTO SINONI- 
SS \ MO DI TERRORE E DEVASTAZIO- 
—==S\- NE. DOVE IRROMPEVANO |_ SUOI 
> CAVALIERI MONGOLI LE CITTA‘ Sl 
RIDUCEVANO A ROVINE FL- 
MANTI » GLI AVVOLTO]! BAN- 
CHETTAVANO LAUTAMEN- 
TE E CRESCEVANO LE 
PIRAMIDI DI TESTE 
TAGLIATE. C) 





2 


xx 
NS 


I 





























TIMUR LENG 
ERA SPIETATO E 
CRUDELE. FU VISTO 
PIANGERE UNA VOLTA 
DOLA IN TUTTA 
LA SUA VITA 3 QUANDO 
ALLA BATTAGLIA 
DI CHUBUQUA BAD ;, NEL 
4402. IL SUO CAVAL- 
LO PREFERITO FU UCCI- 
590. DA UNA FRECCIA 
TURCA. IL FATTO FU CON- 
PSIDERATO COSI 9TRAOR- 
DINARIO CHE NAC- 
QUE UNA SORTA 
DI LEGGENDA... 





\ 


7 





"... BECONDO 
LA QUALE LA LA- 


3 Y | TRASFORMO' IN UNA OPE- 
7 CIE DI PERLA OPACA; D'ASPET- 

TO POCO APPARISCENTE ; MA Ni; 
DOTATA DI UNA SINGOLARE CA- 
RATIERISTICA: NEL GIORNO ANNI- 

VERSARIO DELLA BATTAGLIA DI 

ILLUMINAVA DI UNA UA LUCE 
INTERNA CHE PERMETTEVA DI 
OCORGERE DENTRO DI EDSIA LA 
VAGOMA DI LIN CAVALLO; 
QUELLO TANTO AMATO DAL 00 

FEROCE PADRONE. POI; PER È£ 
UN LUNGHISSIMO PERIODO 
DI TEMPO; NESSUNO 
OENTI* PIU: PARLARE 
DI QUESTO 
STRAORDINARIO È , L 
CIMELIO. EEN o 
| 























(7) 


VENTICINQUE 
ANNI FA; UN PRO- 
FESSORE DI SCIEN- 
ZE ORIENTALI DEL- 
L'UNIVERSITA* DI 

TUBINGEN» CATALO- 
GANDO VECCHI FONDI 
DI MUSEO, RINVENNE 
UN OGGETTO PIRIFOR- 
ME AVVOLTO IN UNA 


PEZZA DI TESSUTO 
- CON ISCRIZIONI IN Pr e a I 


N ue ZAN LI \ 
a lbs LI 





















































































[un] 


SECONDO i 


BICI IN e 1) 


QUESTO NON GLI FU POS- 
SIBILE. VON BRANZETTI DO- 
VETTE RIMANERE NASCOSTO 
A LUNGO IN QUALCHE ANGO- 
LO SPERDUTO DEL PACIFICO: 
QUANDO, PIU' TARDI, VENNE 
ARRESTATO IN CIRCOSTANZE 
FORTUITE DALLA POLIZIA TE- 
DESCA IN NUOVA GUINEA; 
NON AVEVA LA LACRIMA CON 
DESNE' VOLLE RIVELARE DOVE 
L'AVESSE NASCOSTA. DURANTE 
IL VIAGGIO VERSO L'EUROPA, 
DOVE L'ATTENDEVA IL PRO- 
CESSO, VON BRANZETTI 













4 TRADOTTA, CONFERMO* 
CHE L’OGGETTO ERA LA 
LACRIMA DI TIMUR LENG. 
ALLA DATA PREFISSATA IL FENO- 
MENO LUMINOSO AVEVA AVUTO 
LUOGO; CON GRANDE SENZAZIONE . 
| POCO DOPO IL PROFESSORE VENNE 
UCCID0O E DERUBATO DELLA LACRIMA. 
IL LADRO A99A455INO ERA UN SUO ASSI- 
STENTE, BRONIDLAW VON BRANZETTI; 
UOMO COLTO MA VENALE, COSTUI ERA AL 
CORRENTE. DI UNA TRIBU' DI NOMADI DEL 
TURKMENISTAN CHE ANDAVA FIERA DI UNA 
DIRETTA DISCENDENZA DA TIMUR LENG. 
I SUOI CAPI AVREBBERO COPERTO D'ORO CHI 
AVESSE PORTATO LORO UNA RELIQUIA_ DI 
TANTA IMPORTANZA. SCOPERTO IL DELIT- 
TO; L'ASSASSINO RIUSCI A DOTTRARSI 
ALLA CATTURA RAGGIUNGENDO |! MARI 
DEL 5UD AL SEGUITO DI UNA SPEDIZIO- 
NE ©CIENTIFICA E FACENDO POI 
PERDERE LE SUE TRACCE >; COL- 
L'INTENTO DI PORTARSI IN SE- 
GUITO NEL TURKMENISTAN 
PER REALIZZARE_ IL SUO 


| . 




















































PER TUTTI, LE SUE 
TRACCE ... 
















ui 7) 


























































































mil Il 


1, E SIETE \ 
VENUTO FINO ( 
A QUESTO POSTO \ 
DIMENTICATO DA 
DIO PER IL PIACERE 
‘ DI RACCONTARE 

DELLE STORIE 
INDULDOE ? 









ì 
Ù 
Ì 





) 


[00 


PERCHE" 
VOI, HERR VON 
BRANZETTI) GIA 
ASSISTENTE EMERI- 
TO DI SCIENZE 
ORIENTALI NONCHE* 
LADRO E AI5GASSINO; 
SIETE L'UNICA 
PERSONA CHE 
VAPPIA DOVE E 
NASCOSTA LA 
LACRIMA DI 
















































TT 
MW, ANTE (I à 
7 "È 1 


Nel!!! ttezZZ 








\ 


QUipi minna ZI SA (LIZA 


RAGIONI 5QUIDI- 
TAMENTE PERSO- 
NALI CHE ESCLU- 
DONO IL LUCRO, QUEL- 
L'OGGETTO DEVE ESSERE 
MIO. DITEMI DOVE dl 
TROVA E LA RICOMPENSA 
DARA' QUPERIORE A OGNI 
VOSTRA IMMAGINAZIONE. 
SIETE UN UOMO BRACCATO 
E VENZA MEZZI, E QUESTA 
CHE CONDUCETE NON E* 
VITA : ACCETTATE LA MIA 
OFFERTA E L’AVVENIRE E 
POTRA‘ FORSE RISER- 
VARVI QUALCHE 
SPERANZA... 











































SIETE 
MOLTO 



















BRAVO A «.. E INTANTO 
PARLARE; CHE SONO 

SIGNOR COSTRETTO AD 
DCOCCIA- ASCOLTARE LE 
TORE... VOSTRE CIANCE 






I PIDOCCHI 











PRIMI 


I: 


ADESSO IDTAMMI 
«A SENTIRE TU»; SIGNOR 
FICCANA90... Sl 10 
DONO UN RELITTO DSEN- 


ZA DOMANI, MA NESSUNO 


TRANNE ME SAPRA 
MAI DOVE E' NASCOSTA LA 
LACRIMA... 5E NON PUO‘ 
ESSERE MIA. NON DARA 

DI. NESSUNO... TIENITI 
PURE I TUOI! SOLDI, SEMPRE 
CHE TU DICA LA VERITA‘... X 

DER TE E' FINITA; AMICO; 

MORRAI DISDANGUATO 

IN POCO TEMPO; _NON- 
INTENDO SPRECARE . 
ALTRE PALLOTTO- 
LE PERTE:;... 











LA MIA RISPO- 
STA! FORDE 
NON VALEVA 
LA PENA DI AR- 
RIVARE FINO A 
QUI PER 
SENTIRLA... 


UNO SPARO 


J ATTUTITO ROM. 


TS 


sie LA MIA 
PALLA... 
MALEDIZIONE 
SPERIAMO 
CHE NON A5- 
BIA LESO 
L'ARTERIA... 


(= 


| 
MIU 


art 


I 


...ORA CHE 
CI PENSO... DI 
TI DIRO* DOVE I 
TROVA LA LACRIMA, 
CO CREPERAI 
CONTENTO.... L'ISOLA 
DI MOROTAI E' UN VUL- 
CANO SPENTO: C’E* UN 
LAGO; AL SUO INTERNO, 
E SULLA RIVA UNA CA- 
VERNA. DENTRO DI E59A, 
NELLA BOCCA DI UN VEC- 
CHIO TIKI} E‘ NASCOSTA 
LA LACRIMA . SONO GE- 
NEROSO; HAI DAPUTO 
\ TUTTO GRATI9... ED 
iN ORA ADDIO PER 
SEMPRE... 


IN 
o 


t7 = 


WEPTIOTTIN 


it, 






































il ; 
I 
I i 
o || 
iI 
| Ill 
| || 
IN 
ill 
Ill f Zi 
Il 4 } N CERTAMEN- 
Ìl cati È NI TE: CHI NEGHE- 
I x ij REBBE QUALCO- 
lil > 3 Ì IRAOZ 9A A CHI STA PER 
ill ne”, è, MORIRE? DESIDE- 
Ill 4 \ BI\\L RI FORSE UN 
| ; DI ‘ DORSO DEL TUO 
Il c LA I I VI) /200 p INVUPERABILE 
Il ; UERERCE K ) 
INI 
| 
| 
iN 
INNLINUII 
INI 
| 
| | 
II 7 COLPO. VON 
il BRANZETTI; VE s 
Il NE DOATTO... il: È 7 GANTAGSI | (((hE = 4 
ill MA CONCEDE- a E È GG 7/2, 
TINI ai | T K Ù)), 
ili 
Il DA AGONIA DARA W 
IVA | DOLOROSA... NEL © 
i A SACCO DA VIAGGIO; 
#9. IN UNA SCATOLA CI- 
il ( LINDRICA, TENGO 
il 7 UN FARMACO CAPA- 
lin CE DI ABBREVIARE 
| by I LE MIE SOFFEREN- 
| ZE... DIATE GEN- 
| TILE E CONSENTI- 
Il TEMI DI FARNE 
iW 
Il 
NI 
|l 
i 
Ì 
Ì 


DI 


E' QUELLO... 
APRITE IL 
COPERCHIO... 
10 NON 
DONO IN 
GRADO DI 
FARLO... 





100 























DAVVERO PER- 
CHE' MI DIA 

TANTO DA FARE 
PER TE: MA IN 










TO DEMPRE 
TENERO DI 


È 
GRITTI, 
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di Sir Arthur Conan Doyle 





(Apocrifo di Diego Gabutti) 


“Il miglior cospiratore”, mormorò questi 
in tono sibillino, “è colui che cospira da 
solo, senza compagni. Miglior cospirato- 
re ancora, tuttavia, è colui che cospira 
perché consiglieri arguti, e pronti a tut- 
to, lo spingono a cospirare. Non ho for- 
se ragione, Watson? Tuttavia, mio buon 
Shimoi”, continuò subito dopo con voce 
tagliente, “Voi vi siete guardato bene dal 
dirmi in che cosa, di preciso, consistes- 
se il Progetto San Gennaro. Forse prefe- 
rite non parlarmene perché sapete che, 
se come cittadino inglese, dunque allea- 
to del legittimo governo italiano e delle 
potenze riunite a Versailles, io non pos- 
so neanche lontanamente approvare l’im- 
presa fiumana, come poliziotto posso an- 
cor meno approvare un atto criminale. E 
precisamente di questo si tratta. Non per- 
dete tempo a negare, Shimoi. Il Progetto 
San Gennaro, cioè l’infame disegno ter- 
roristico volto a rapire il presidente del 
consiglio Dottor Francesco Saverio Nit- 
ti, per costringere col ricatto il parlamen- 
to italiano ad appoggiare il vostro roman- 
zetto nazionalista, era a tutti gli effetti un 








piano criminale. So tutto, Shimoi. E non 
vi rido in faccia insieme al mio Stato 
maggiore, cioè insieme al Dottor Watson 
qui presente, solo perché la Perfida Al- 
bione, qualunque cosa ne pensi il Poeta, 
non è poi così perfida. No, non negate. 
Non servirebbe”, disse ancora il detecti- 
ve alzando una mano come a imporre si- 
lenzio. “Ringraziate il cielo, piuttosto, che 
il vostro progetto sia fallito”. 

“Madonna del Carmine santissima! L’a- 
mico vostro è ’nu mago, Watson! Vi chia- 
mo a testimoniare il miracolo”, disse 
quel nippopartenopeo, dopo aver boc- 
cheggiato per un momento senza paro- 
le, guardando me come un animale raro. 
“Ma non dovete infierire, però. Quale cri- 
mine, Holmes? Quale terrore? Fiume è 
cosa nostra. E dev'essere italiana. Indie- 
tro non si torna. Quel fetente di Nitti, a 
buon titolo detto Cagoia da tutti gl’itali- 
ci nel cui petto'palpiti un cuore, leccapie- 
di di Wilson e di tutte le cancellerie eu- 
ropee, ha venduto allo straniero la car- 
cassa nostra. Volevamo rapirlo? Sì. 
Quando mai le rivoluzioni sono avanza- 
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te a mani pulite? Ma voi, piuttosto, come 
avete fatto a capire?”. 

Shimoi, evidentemente, conosceva le de- 
bolezze del grande poliziotto. Sherlock 
Holmes, infatti, uomo eccellente ma va- 
nitoso, subito si raddolcì. “Elementare, 
Shimoi”, spiegò in tono paziente e com- 
piaciuto. “La vostra impresa è agli sgoc- 
cioli e, prima di smobilitare, tome acca- 
drà inevitabilmente tra poco tempo, do- 
vrete ricorrere ad atti clamorosi e dispe- 
rati. Non avete altra scelta, se volete te- 
ner desta l’attenzione del paese sui fatti 
di Fiume. Qualche anno fa, all’epoca de 
caso dei pupazzi ballerini, come Watson. 
forse ricorderà, dedicai una piccola mo- 
nografia ai movimenti rivoluzionari mo- 
derni: argomento affascinante e molto at- 
tuale che mi vanto di conoscere bene. Sa- 
pevo, inoltre, da una rapida conversazio- 
ne telefonica di ieri mattina con mio fra- 
tello Mycroft, il quale ha spesso assisti- 
to con i suoi consigli l’Intelligence di Sua ‘ 
Maestà, che gli accordi segreti tra gli uo- 
mini di Gabriele D'Annunzio e l’anarchi- 
co Malatesta, sotto lo sguardo benevolo 








"dei massimalisti di Nicola Bombacci al- 
‘l'interno del Partito socialista e dei Fa- 
sci di combattimento di Benito Mussoli- 
ni, erano giunti a un punto morto pochi 
- mesi fa. Il vostro comune progetto d’una 
Marcia su Roma, per ribaltare la politica 
razionale imponendo un assurdo regime 
al paese, era abortito in seguito alla de- 
fezione di molti reparti militari, che si ti- 
‘rarono indietro all'ultimo momento, e al- 
l'opposizione non dichiarata ma violen- 
ta dello stesso Mussolini”. 
| Holmes accettò con un cenno di ringra- 
ziamento il bicchiere di Chianti che Shi- 
moi gli porgeva con espressione ammi- 
— rata. “Il presidente del consiglio era un 
nemico pericoloso. Con la sua politica 
emporeggiatrice, ben deciso a non con- 
cedervi mai neppure un dito, nella certez- 
| za che in breve sareste stati costretti a 
| cedere voi per primi, stava rovesciando- 
i il vassoio dei bigné”. Vuotò il bicchie- 
re in tre rapidi sorsi, poi continuò: “Ma 
le recenti elezioni politiche, che hanno vi- 
sto il Dottor Nitti in serie difficoltà, già 
_ sul punto d’essere sostituito dal Dottor 
Giovanni Giolitti, vi hanno suggerito 
d’amplificare la sua disgrazia, decretata 
dal coro delle urne, sottoponendolo a 
chissà quale pubblico processo, o altro 
di simile, qui a Fiume. Contavate sull’e- 
co della piazza, che non sarebbe manca- 
to, e sul fatto che il nuovo presidente del 
consiglio, una volta insediato, non avreb- 
be in alcun modo potuto temporeggiare, 
“come il Dottor Nitti, nella speranza che 
— il movimento fiumano s’esaurisse da so- 
lo. Il mondo Intero avrebbe parlato di voi. 
E voi avreste potuto dettare le vostre con- 
dizioni, per fantastiche che fossero. Que- 
sto è tutto. Posso non avere afferrato i 
| particolari del vostro piano, dopotutto so- 
no fallibile anch'io, ma la sostanza del 
| Progetto San Gennaro è certamente que- 
_ sta. Avete letto troppi romanzi, voialtri ri- 
| —belli. Le vostre navi corsare, il vaso da 
«notte rovesciato sul parlamento, i concer- 
ti, la ginnastica, i teschi e i pugnali, le vo- 
stre gesta simboliche, Keller che anda- 
va a Roma per guerreggiare col Destino, 
tutta quanta la coreografia fiumana: il 
quadro era trasparentissimo, Shimoi. Ed 
elementare”. 
Holmes agitò le dita della mano sinistra 
un gesto molto blasé. “Anche da una 
sola goccia d’acqua”, concluse, “un ra- 
gionatore logico potrebbe dedurre l’esi- 
stenza degli oceani, senza averli mai vi- 
sti e senza averne mai sentito parlare. 
- Siete stato proprio voi, Watson, se non 
| Ticordo male, ad attribuirmi questa mas- 
__ Sima in una delle vostre cronache. Non 
'ho mai pronunciata. Me ne sarei guar- 
| dato bene. Però la sottoscrivo senz’al- 
tro”. 
__ Shimoi si mise in piedi e, con espressio- 
he salameleccosa, si produsse in tre pic- 
coli inchini ossequiosi. S’inchinava da 
Professionista, piegandosi ogni volta in 
due come una marionetta. “Questa non 
è un'inchiesta!” esultò alla fine. “Questo 
è ’nuricamo, ’na sciccheria! Alla salute 
degli amici miei illustrissimi!”* esclamò 
| ancora vuotando, in rapida successione, 
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-due bicchieri di Chianti. Poi tornò a se- 


dere e fissò Holmes con occhietti inten- 
si, nei quali brillavano alcool e desiderio 
di sapere. Disse: “Voi sapete tutto, Hol- 
mes. Voi siete nu maestro. Chi è lo spio- 
ne, allora? Ditelo subito. Che me lo vo- 
glio mangiare”. 

Quanto a me, per la verità, guardavo il 
mio amico senza l’ombra d’un salamelec- 
co. Sospettavo, e francamente sospetto 
tuttora, che Mycroft Holmes, solutore 
d’enigmi e spazzamisteri persino più abi- 
le di lui, gli avesse confidato più di quan- 
to, vanitoso com’era, Sherlock Holmes 
non fosse disposto ad ammettere. Ma 
non ebbi modo di riflettere su questo in- 
teressante soggetto perché, a quel pun- 
to, improvviso come un acquazzone esti- 
vo, vi fu un colpo di scena. 

Holmes, infatti, s'alzò di scatto e, con 














un’occhiata penetrante in direzione del 

caffé, verso una finestra buia oltre la qua- 
le non c’era nulla, disse a voce alta che 
non aveva nessuna intenzione, conside- 
rate le spiacevoli circostanze, d’occupar- 
si del caso. “Niente da fare, Shimoi. Me- 
glio per tutti e soprattutto per voi”, di- 
chiarò con un cinismo che certo non gli 
somigliava. Sguardo a destra, sguardo a 
sinistra. Poi ripeté: “Il cattivo gusto spes- 
so conduce al delitto. Non insistete”. Un 
attimo dopo, senza nemmeno degnarmi 
di un’occhiata, era scomparso: un berret- 
to da cacciatore di daini inghiottito da 
una folla variopinta d’uniformi guerriere. 
Harukichi Shimoi era rimasto di sasso e 
anch'io, per la verità, ero parecchio stu- 
pito. Diavolo. Avevamo lasciato Londra 
in fretta e furia, permettendo a svariate 
piste calde di raffreddarsi durante la no- 














stra assenza, ben sapendo che non sa- 
rebbe stato facile intiepidirle di nuovo, 
soltanto per rispondere all’appello del le- 
gionario giapponese. E adesso, senza un 
serio motivo, dichiaravamo forfait. Shi- 
moi non ci chiedeva d’assistere il Coman- 
do fiumano in un progetto criminale, do- 
potutto. Il ragionamento di Holmes, se si 
trattava davvero di questo, non stava in 
piedi. Shimoi chiedeva soltanto il nome 
d’un compagno bugiardo e traditore, se- 
condo me con sacrosanta ragione di gen- 
tiluomo. Potevamo accontentarlo senza, 
per questo, renderci complici di nessu- 
no. Avevo dunque fretta di raggiungere 
il mio amico, per capire cosa gli fosse 
preso, ma non me la sentivo di lasciar so- 
lo il giapponese con la sua delusione. 
Una delusione così grande che adesso, 
a muso afflitto e lunghissimo, Shimoi 
sembrava deciso ad affogarla nel Chian- 
ti. 

Così, per rincuorarlo, accettai che mi ver- 
sasse un bicchiere di vino, poi un altro, 
e un altro ancora. Restammo insieme an- 
cora a lungo. Cenammo in un ristorante 
sul porto, ascoltammo poeti futuristi de- 
clamare versi insensati agli angoli delle 
strade, partecipammo a una gara di tiro 
alla pistola e addirittura, quando si fece 
buio, ci accompagnammo a due giovanis- 
sime studentesse americane, ammiratrici 
fanatiche di Gabriele D'Annunzio, che ci 
appresero i rudimenti di non so più qua- 
le danza moderna. Accettai di ballare, co- 
sa che ho generalmente evitato anche in 
giovinezza, solo e sempre per rincuorare 
Shimoi che accolse i miei tentativi, infat- 
ti, con matte risate. Ebbi modo di scat- 
tare pure molte fotografie. “Per il mio al- 


bum dei trofei”, dissi al giapponese con. 


voce, se ricordo bene, piuttosto impasta- 


ta. Quindi tornai in albergo. Avevo lascia- 
to Shimoi in uno strano locale, a metà tra 
la caserma e l’antro dei filosofi, mentre 
cantava una buffa canzone napoletana 
abbracciato a una delle studentesse. 
Sentivo il bisogno d’un buon sonno. 
La hall dell’albergo era deserta e, oltre la 
prima rampa di scale, le ombre erano fit- 
te come nebbia. Non vedevo a un palmo 
dal naso e presi a salire con una certa 
prudenza. La nostra stanza era al secon- 
do piano..Il silenzio, mentre avanzavo in 
quella tenebra, era profondo e quasi ir- 
reale. Ed ecco che, quando già vedevo la 
luce filtrare sotto la nostra porta, segno 
che Holmes era in casa, inciampai rovi- 
nosamente in una piega del tappeto. Lan- 
ciai un’imprecazione proprio nell’istante 
in cui una mano guantata si sporgeva dal 
buio per sorreggermi. 

“Il Dottor Watson, | suppose”, disse una 
voce femminile flautatissima. “Fate at- 
tenzione. Un mio amico, una volta, in- 
ciampando nel cocker spaniel del Conte 
Sforza,.si fratturò due costole e il pero- 
ne. Per non parlare, Dottor Watson, di 
quel che successe al cane”. 

Aguzzai lo sguardo che, nel frattempo, 
s’era quasi completamente abituato al 
buio. Arrossii, vedendo accanto a me una 
giovane signora velata, protetta da un 
ampio mantello viola, al pensiero della 
mia imprecazione di poco prima. La don- 
na parlava sottovoce, sporgendo la testa 
verso di me, come se mi stesse confidan- 
do qualche segreto. Mi chinai, con 
espressione confusa, a biaciarle la ma- 
no che stavo ancora stringendo. Poi, as- 
surdamente, domandai: “Cosa successe 
al cane?”. 

“Da quel giorno”, rispose la donna con 
un sospiro, “il cane non fu mai più lo 
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stesso. Guardava tutte le scarpe con pau- 
ra e sospetto, Dottor Watson. E il solo 
modo d’avvicinarlo era di mettersi a pie 
di nudi. Ma permettete che mi presenti. 
Sono la Marchesa Orsi-Venturini di Fiu- 
me. Ho letto tutte le vostre cronache e mi 
professo vostra ammiratrice. Di là, sape- 
te, c'è il Vate a colloquio con Sherlock 
Holmes. Gradite,a proposito, una pre- 
sa?” disse ancora, dopo un momento, 
mostrandomi una piccola tabacchiera 
piena di polverina bianca. “No? Come vo- 
lete. Permettete, però, che mi serva io. 
Oggi ho danzato a lungo per il Poeta, nel 
nostro nido foderato di velluti rossi, simi- 
le a una grande ferita sanguinante, e ora 
mi sento molto felice ma, se devo esse- 
re sincera, anche piuttosto depressa”. 

La donna aspirò col naso un pizzico di 
polverina bianca, starnutì in un fazzolet- 
tino di pizzo, quindi sospirò ancora. Con- 
fesso di non aver mai provato alcuna sim- 
patia per i tossicomani: meno ancora per 
quelli che vantano, col primo venuto, ni- 
di d'amore simili a sanguinanti ferite. Par- 
lo di tossicomani con diretta esperienza. 
Anche Sherlock Holmes, infatti, come ho 
dovuto ammettere nelle mie storie, è sta- 
to per molto tempo uno di loro. Soltanto 
l’aiuto d’un medico viennese, il discusso 
Dottor Sigmund Freud, poté salvarlo dal 
terribile vizio durante il caso noto ai miei 
lettori sotto il titolo So/uzione sette per 
cento. Ero dunque sul punto di manife- 
stare tutto il mio disappunto alla bella sl- 
gnora, appellandomi alla sua intelligen- 
za, affinché rinunciasse alla cocaina, 
quando la porta della nostra stanza s’a- 
prì improvvisamente. Ne uscì un ometto 
sui cinquant’anni, calvo e stortignacco- 
lo, poco più alto di Shimoi, con una ben- 
da nera sull'occhio, che roteava un basto- 












































ne dal pomo d’avorio tra le dita inanella- 
te. Era vestito interamente di bianco. Era 
lui, era il Poeta. Gabriele D'Annunzio, a 
dispetto della sua statura, dava l’impres- 
sione di credersi alto almeno tre metri. 
Mi ricordò, stranamente, l’Ispettore Le- 
‘strade di Scotland Yard. Non saprei dire 
rché. 
Vidi comparire, subito dietro di lui, nel ri- 
quadro acceso della porta, anche la sa- 
goma controluce di Sherlock Holmes, “Il 
‘cattivo gusto spesso conduce al delitto”, 
*’udii ripetere con voce che mi parve al- 
Bogra. Poi aggiunse in tono più formale: 
“Buonanotte, Mister D'Annunzio. Sono 
| certo che non mancherà l'occasione per 
incontrarci di nuovo. Spero soltanto che, 
quel giorno, le circostanze siano più fa- 
vorevoli alla conversazione pacata. Fate 
voi le mie scuse a Shimoi”. 
Quindi la porta si richiuse con una certa 
fermezza e Gabriele D'Annunzio, girando 
su se stesso con la grazia d'un ballerino, 
chiamò la signora velata. “Sei lì, mia di- 
letta? Oh, vedo che non sei sola”, disse 
poi accorgendosi di me. “No. Non dite 
nulla, signore. Lasciatemi indovinare. Voi 
siete il Dottor Watson, naturalmente. La 
vostra bombetta è inconfondibile. Chis- 
‘sà quanto non pagherebbe Benito Mus- 
solini per portare il suo Borsalino con la 
| vostra naturalezza, Watson”. 


“Come forse avrete capito, io sono Ga- 
briele D'Annunzio, Reggente della Santa 
ittà. Seguo da tempo le vostre storie, 
che hanno rallegrato molte ore vuote del- 
la mia vita. Holmes è un grande caccia- 
tore. Gli ho giusto fatto visita, anche se 
per ragioni di sicurezza avrei preferito ri- 
tardare il nostro incontro. Abbiamo par- 
lato a lungo, ma non vuole sentir ragio- 
e. Dice che lascerà Fiume domani stes- 
so. Voi lo seguirete, immagino. Uomo ir- 
emovibile, Sherlock Holmes. Un vero 
| peccato. Dice che, se proprio deve pro- 
—__ nunciarsi in favore d’un modello di rivo- 
uzione, cosa che tuttavia eviterebbe vo- 
entieri, preferirà sempre le facce tristi 
dei puritani di Cromwell al libero amore 
dei miei legionari. Non vi sembra curio- 
so?”. Mi strinse nuovamente la mano, 
prese sottobraccio la Marchesa Orsi- 
| Venturini e concluse: “Ma ora devo pro- 
prio andare. Ho un appuntamento telefo- 
Nico col direttore del ‘Popolo d’Italia’. Me- 
glio non farlo aspettare troppo. Buona- 
notte”. 

Scomparvero in fondo al corridoio, sen- 
za darmi il tempo d’augurar loro la buo- 
hanotte, simili a due statue di cera ani- 
nate dall’incantesimo d’un mago. Scrol- 
lai la testa. Mi sentivo leggermente sot- 
tosopra come se avessi accettato, dopo- 
Utto, un pizzico di polverina bianca dal- 
la signora velata. Ascoltai il suono dei lo- 
To passi allontanarsi nel buio, poi trassi 
n profondo respiro e raggiunsi Holmes 
n camera. Il grande detective stava pre- 
Parando le valige e mi salutò, quando fui 
entrato, con un cenno distratto del capo. 
herlock Holmes in fuga da Fiume! Lo 
Supplicavano e lui lasciava egualmente 
la città! Non avrei mai creduto di dover 












Mi strinse la mano e subito continuò: 






assistere a un simile spettacolo, indegno 
d’un poliziotto inglese. 

“Holmes! Perbacco, mi stupisco di voi!” 
proruppi senza potermi trattenere. ‘“Per- 
ché siete scomparso in quel modo? Shi- 
moi era disperato e il mio imbarazzo, co- 
me potete facilmente immaginare, non 
era meno acuto della sua disperazione. 
Perché, soprattutto, gettiamo la spugna 
senza aver neppure cominciato le inda- 
gini?”. 

“State barcollando visibilmente, Watson. 
Credo di non sbagliare se dico che siete 
alticcio”, rispose Holmes con un sorriso 
che, sul momento, giudicai insolente. 
“Ma chiamatelo pure imbarazzo, se pre- 
ferite”. 

Il detective mi passò accanto per spegne- 
re le luci della stanza, poi s’avvicinò alla 
finestra per godersi le fantasmagorie fiu- 
mane con le mani dietro la schiena e mol- 
leggiandosi sui tacchi. Quindi, senza dar 
peso alle mie fragorose proteste di so- 
brietà, continuò con voce tranquilla: “La- 
sciamo l’Istria, Watson, perché sarebbe 
molto stupido, da parte nostra, morire 
tanto lontano da casa. E anche perché, 
francamente, non mi rassegno a imbrat- 
tare col fango della verità il candido so- 
gno di gloria del nostro amico Shimoi. 
Anche a costo di deluderlo personalmen- 
te. Lo deluderei molto di più se accettas- 
si l’incarico, del resto. E poi, Watson, 
pensavo che la vostra vista, negli ultimi 
tempi, si fosse fatta più acuta. Mi sono 
sbagliato, evidentemente. Perché non 


a 


da 





avete certo veduto la pistola puntata con- Ù 


tro di me, questo pomeriggio, da una fi- 


nestra del caffè dov’eravamo seduti. Se 


avessi pronunciato ancora una parola, 
amico mio, non dubito minimamente che 
Gabriele D'Annunzio, la cui mano regge- 
va quell’arma, m’avrebbe freddato come 
una quaglia al tirassegno... No, non spa- 
lancate così la bocca, Vi.si potrebbe slo- 
gare la mascella, Watson”. 

Ero senza parole. Sherlock Holmes dove- 
va essere impazzito e, dopo la prova di 
stravaganza che aveva dato poche ore 
prima, quando era scomparso tra la fol- 
la senza una parola di saluto, comincia- 
vo a temere per lui. Gabriele D'Annunzio, 
quel simpatico ometto, quel leggendario 
eroe di guerra, che lo minacciava con una 
pistola? Impossibile. Holmes dovette leg- 
germi lo sbalordimento sul viso, guardan- 
domi con la coda dell’occhio, perché il 
suo sorrisetto s’accentuò. 

“Diamine, Watson”, mi canzonò. “possi- 
bile che, con tutto il vostro acume, non 


abbiate ancora capito? L’infiltrato, natu-. 


ralmente, era lo stesso Poeta. Era lui il 
Giuda, lui il traditore. Mi fu chiaro sin dal 


«primo momento e pensavo che, utilizzan- 


do i mei sistemi d’indagine, l’aveste com- 
preso anche voi. Il Vate è un genio delle 
scenografie, infatti, un gigolò senza 
eguali e un maestro di parole vuote ma 
alatissime. Però, dal suo punto di vista, 
l'impresa fiumana è una commedia solo 
vagamente apparentata con la realtà. Il 
rapimento del Dottor Nitti, in questo sen- 











so, era un atto per lui decisamente trop- 
po realistico. E pericoloso. D'Annunzio 
non teme certo il pericolo, come ha dimo- 
strato in molte occasioni. Ma il suo sen- 
so estetico, che è poi anche tutto il suo 
fiuto politico, l’ha avvertito che un simi- 
le passo era decisamente troppo arri- 
schiato: Così ha preferito avvertire il suo 
amico-nemico benito Mussolini, al qua- 
le stanno molto più a cuore certi suoi per- 
sonali progetti politici che non il destino 
di Fiume italiana, e questi ha provvedu- 
to, in qualche modo discreto, a mettere 
in guardia il Dottor Nitti. D'Annunzio sa 
benissimo che Mussolini è, in realtà, un 
nemico acerrimo dell’impresa fiumana e 
che non si fermerà di fronte a nulla pur 
d’impedire che il Poeta, acquistando 
troppa popolarità nel paese, offuschi la 
sua tra gli stessi fascisti. Mio fratello My- 
croft, su questo punto, è stato chiarissi- 
mo. Mussolini ha un grande avvenire, in 
Italia. E non è certo il tipo da dividerlo 
con altri, nemmeno col massimo poeta 
italiano, sempre che D'Annunzio abbia di- 
ritto a un simile titolo. Il resto è stato fa- 
cile da capire. Sono bastate poche do- 
mande che ho rivolto in giro nel pomerig- 
gio, dopo avervi lasciato al caffé con Shi- 
moi. Il Poeta, già molti mesi or sono, do- 





po aver rinunciato all’idea d’una Marcia 
su Roma, dovette patteggiare segreti ac- 
cordi con Mussolini affinché l’occupazio- 
ne di Fiume, anziché dilagare in un mo- 
vimento di massa troppo prematuro, pre- 
maturo soprattutto per Mussolini, rima- 
nesse un gioco eccitante ma innocuo. 
L'ha dovuto ammettere egli stesso, po- 
co fa. Ritengo che Mussolini possa an- 
che averlo minacciato personalmente, 
benché D'Annunzio, sempre poco fa, 
mentre voi vi stavate ubriacando con Shi- 
moi, l'abbia negato con eccessiva idigna- 
zione. Mi sembra chiaro, in ogni modo, 
che solo gravi minacce personali posso- 
no averlo spinto a minacciare me con la 
pistola. Un'esibizione inutile, del resto, 
perché non ho mai temuto le pistole e, in 
ogni caso, non avrei rivelato a Shimoi il 
nome dell’informatore. Come dirgli che 
l'infamone, come s’esprime lui, era il Du- 
ce suo? No, molto meglio tornare a Lon- 
dra e lasciare le cose come stanno”. 

Tacemmo per un po’. Sherlock Holmes, 
dunque, non era affatto pazzo. lo, piutto- 
sto, mi sentivo ancora sottosopra. Mi cal- 
mai a poco a poco guardandolo accen- 
dersi una pipa, poi appoggiare i gomiti 
sul davanzale della finestra e lasciar fil- 
trare lente spirali di fumo incontro alla 
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notte fiumana e al riverbero dei fuochi ar- 
tificiali che s’alzava dal Carnaro, lonta- 
nissimo da noi. 


“Ma come avrebbe fatto D'Annunzio a 
trasmettere l’informazione?” chiesi alla 
fine, con le orecchie basse, rivolto alla 
sua schiena. “| congiurati non si separa- 
rono mai. Neppure per appartarsi con le 
loro donne o per telefonare. Dormivano 
insieme. D'Annunzio non s’affacciò mai 
nemmeno dal suo balcone. E perché, 
inoltre, non s’oppose subito all’idea di ra- 
pire il presidente del consiglio? Mi pare 
che, in questo modo, si sarebbe rispar- 
miato tutta la pena”, 

“La vostra ingenuità non finisce mai di 
stupirmi, Watson. D'Annunzio non s’op- 
pose al Progetto San Gennaro perché gli 
appariva come un gesto tipicamente dan- 
nunziano e perché lo divertiva moltissi- 
mo”, ridacchiò Holmes dandomi le spal- 
le, quasi invisibile nel vano della finestra. 
“Ricordatemi, quando mi vedrete annoia- 
to, che devo scrivere una piccola mono- 
grafia anche sui poeti, Watson. Magari 
con un’appendice a proposito degl’impre- 
sari teatrali. Quanto al modo in cui l’in- 
formazione è passata, poi, è presto det- 
to. Supponiamo che un bel mattino, fa- 
cendo colazione coi suoi compagni, il 
Poeta abbia comunicato agli altri d'esse- 
re stato visitato anche quella notte, co- 
me molte altre notti, dall’angelo delle 
idee romanzesche. Rovesciamo il conte- 
nuto d’un vaso da notte sul parlamento 


italiano, dice per esempio il Poeta. E su-_ 


bito due congiurati, quelli più facili agli 
entusiasmi, stanchi d’aspettare l'Ora X e 
sempre alla ricerca di svaghi, saltano su 
un aereo e partono all’arrembaggio come 
pirati. Il gioco, come vedete, è presto fat- 
to”. 

‘Volete dire che il vaso da notte di cui ci 
ha parlato Shimoi”, m’illuminai d’improv- 
viso, “conteneva, oltre al resto, anche un 
messaggio. Tutto è chiaro. Guido Keller, 
l’asso dell’aria, era un complice di D’An- 
nunzio! Ma non è possibile. Un momen- 
to. Shimoi stesso aveva provveduto... uh, 
diciamo che aveva provveduto alla biso- 
gna. A meno che”, esclamai dopo un 
istante in tono incredulo, “non fosse un 
complice egli stesso. E così, Holmes? 
Shimoi era d'accordo con D'Annunzio e, 


non visto, ha introdotto qualcosa nel... _ 


uh, nell’insolito oggetto”. 


‘Niente del genere. Avete sentito parla- 
re del linguaggio dei fiori, Watson?” dis- 
se il poliziotto voltandosi verso di me. | 
fuochi artificiali si stavano avvicinando 
e la sua, adesso, era una silhouette spet- 
trale sullo sfondo nero rischiarato da 
fiamme multicolori. “Benissimo. Ma non 
sono soltanto i fiori a parlare, quando la 
fantasia non fa difetto al congiurato. No, 
amico mio”, continuò Holmes con voce 
lontana. “Non c'era nessun messaggio, 
insieme al resto, come lo chiamate voi, 
nel vaso da notte piovuto, quel giorno, sul 
parlamento. Proprio la... uh, proprio il 
contenuto dell’insolito oggetto era il 
messaggio, Watson”. 


Sir Arthur Conan Doyle 
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Cari amici, questa volta giungiamo un 
po’ in ritardo al nostro appuntamento 
in edicola. Ci siamo fatti aspettare, e ve 
ne chiediamo scusa, perché desidera- 
vamo che l’uscita dell’Eternauta di giu- 
gno coincidesse con l’apertura del 5° 
Mystfest, la manifestazione di Cattoli- 
ca alla quale dallo scorso anno ci sia- 
mo legati in un abbraccio appassiona- 
to e travolgente. Un anno fa, nell’ambi- 
to di quel festival del cinema, televisio- 
ne e letteratura dedicato alle tematiche 
del giallo e del mistero, fummo incari- 
cati di presentare una mostra del fumet- 
to giallo latinoamericano. 
Quell’incontro fu per noi un coup de 
foudre e ormai siamo Mystfestdipen- 
denti. 
Quest'anno abbiamo preparato un se- 
minario nel quale grossi personaggi del 
fumetto internazionale daranno delle le- 
zioni sulla tecniche del fumetto. Non 
più solite esposizioni di originali (ma ci 
saranno anche quelli) ma' magistrali 
spiegazioni sulle nozioni fondamentali 
del disegno. Anatomia. Espressioni. 
Studio dei personaggi. Ombre. Prospet- 
tive. Movimento. Ambientazione. Tecni- 
che del colore. Guido Buzzelli, Fernan- 
do Fernandez, Josè Munoz, Ivo Milazzo, 
‘Gustavo Trigo, ci hanno assicurato che 
saranno presenti. 
E anche previsto l’arrivo di noti sceneg- 
giatori che spiegheranno le loro tecni- 
che nonché i rapporti di collaborazione 
con i disegnatori. Inoltre questi autori, 
con l’aiuto del pubblico presente, cree- 
ranno collettivamente una storia gialla 
che l’ETERNAUTA pubblicherà trasfor- 
mata in fumetto. Non vi pare già que- 
sto un programma entusiasmante? E 
poi, naturalmente, ci saranno i film e te- 
lefilm mozzafiato da gustarsi ogni gior- 
no, anzi più volte al giorno. Bene, allo- 
ra vi aspettiamo a Cattolica dal 22 al 30 
di giugno. 
Per concludere, due parole su questo 
numero. Ci teniamo a sottolineare che 
oltre ai soliti nostri maestri, Bernet, Cor- 
ben, Font, Hermann, Sommer, Toppi, 
Trigo e Zanotto, abbiamo incorporato 
un altro grande maestro e amico: Gui- 
do Buzzelli. Con questo pensiamo di 
aver finalmente soddisfatto ripetute 
pressanti richieste di tanti nostri lettori. 
Facciamo ogni sforzo per accontentar- 
vi (che significa un po’ soddisfare an- 
che noi stessi) quando è possibile. 
Altre volte, con tutta la buona volontà, 
non ci riusciamo. Come nel caso della 
richiesta del lettore Antonello Garcia 
che ci scrive minaccioso da Catania: 
“Dimostratemi che i vostri sono i fumet- 
ti più belli del mondo”. È una parola! 
Mi viene in mente un pensiero di Woo- 
dy Allen “Mio Dio, se tu potessi darmi 
una dimostrazione della tua esistenza! 
Magari semplicemente intestandomi un 
conto in una qualunque banca svizze- 
ra...” 

AZ. 
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Ma che cazzo vi è saltato per la 
testa? Di rovinare così l'Eternau- 
ta! 
Ma non andava mica bene, co- 
me era prima l'impaginazione. 
Ma vi rendete conto che l'avete 
rovinato, l'avete ridotto a un 
semplice giornale qualunque, 
non è più l’Eternauta. Avete sba- 
gliato in pieno a cambiarlo così, 
e ve ne accorgerete perché l'’a- 
vete ridotto alla stregua degli al- 
tri mensili fumettistici che voglio- 
no farvi la calza. 
E poi cosa interessa a noi Eter- 
nautici l'aumento di prezzo, non 
badiamo a spese perché era fa- 
voloso, perché era unico nel suo 
genere, e perché piace così co- 
m'era. Perciò, diciamo, torni 
com'era. 
Scusate voi, ma ho anch'io i miei 
diritti di cliente fisso e affeziona- 
to. 

lo Eternautico come voi, 

Bassano del Grappa 


L'avete rovinato, rovinato, rovi- 
nato, e sì, cari voi dell'Eternauta 
avevate creato qualcosa di nuo- 
vo e l'avete cambiato (rovinando- 
lo). 
Non si fa così, e no, proprio no, 
tornate sui vostri passi, o fin d'o- 
ra avrete perso un cliente (e non 
credo solo me, visto che l'ultimo, 
il numero 25, non è andato a ge- 
nio ai più). 
L'impaginazione per Giove, per- 
ché l'avete rovinata così? Non è 
da voi. Fatevi un esame di co- 
scienza. 
Roberto vostro attento cliente, 
Marostica 


Zio can, Porca Ma, porco qua, 
porco là, porco giù e porco su! 
Razza di faciloni, ma mondo ca- 
ne che vi è frullato in testa come, 
come; ma come l'avete concia- 
to il numero 25, che gli avete fat- 
to all'Eternauta. 
Ma io non mi raccapezzo più per 
Dio. Ma perché non avete segui- 
to la solita regola di impaginazio- 
ne. 
Bella presa in giro il 25, altro che 
eccezionale, porco mondo e por- 
co mondo. Spero che col 26 si 
torni alla normalità altrimenti con 
me avete chiuso, capito. 

Un operaio, 

Thiene 


Caro Roberto, operaio, attento 
cliente, Eternautico. come noi, 
bastava una lettera sola, e 
avremmo capito. lo stesso. Non 
c'era bisogrio che tu ci scrivessi 
da Bassano del Grappa, da Ma- 
rostica, da Thiene, cambiando in- 
dirizzo, ma non:cambiando calli 
grafia. Non c'è dubbio che sei 
uno, sebbene trino, hai comun- 
que tutta la mia comprensione. 
Dell'aumento di prezzo come del 
cambiamento di rilegatura, il fa- 
migerato punto metallico al po- 
sto dell'elegante costoletta, ne 
abbiamo discusso a lungo Alva- 
ro e io. La pensavo abbastanza 
come te. Ma è Alvaro a fare i 
conti, è lui a sapere quanta fati- 
ca costa mettere insieme nume- 
ro per numero. Quindi, ne condi- 
vido la responsabilità. 

Piuttosto ti comunico che, nell’ul- 
tima riunione fatta dai superstiti 
del gruppo promotore dell'Eter- 
nauta, è stato deciso di varare un 
comitato tecnico, in modo che le 
decisioni siano almeno discusse 
prima di venir emanate. E, chis- 
sà, che non si possa tornare in- 
dietro visto che non sei il solo a 
pensarla come me. 


Caro Oreste del Buono, 

gli ultimi eventi mi hanno indot- 
to a scriverti e purtroppo per cri- 
ticare l’ultimo numero dell'ETER- 
NAUTA: il 25° per l'appunto. 
Come ogni mese mi sono soffer- 
mato dinanzi all’edicola sapendo 
prossima l'uscita dell'ETERNAU- 
TA e quando l'ho visto (nella sua 
nuova veste) sono rimasto a dir 
poco sconvolto!!! Non mi sono 
neanche risentito per il prezzo ri- 
toccato, ma la nuova legatura mi 
ha fatto sprofondare nella totale 
delusione e non ti nascondo che 
ho provato odio e disprezzo per 
gli ideatori di tale bravata. 
Avete forse voluto adottare la 
stessa tattica di ORIENT EX- 
PRESS? (cambia la veste ma 
cambia anche il prezzo) come se 
l'aumento del prezzo di coperti- 
na deve essere ‘‘giustificato'’ da 
una diversa legatura, magari cre- 
duta da voi migliore. Spero sol- 
tanto che questa sia una scelta 
momentanea adottata solo per 
celebrare il 25° numero. 

Nel caso contrario devo dirti che 


siete veramente pazzi!!! Perché 
io mi domando e vi domando: era 
così ripugnante la ‘‘tradizionale’' 
brossura con tanto di COSTOLA 
riportante titolo e numero 
dell'albo?!? 


Vi rendete conto che un albo co- 
sì realizzato è quanto di più sca- 
dente per una rivista del vostro 
calibro? 

La rilegatura con spille può es- 
sere anche passabile ma solo 
per riviste con un modesto spes- 
sore, come PILOT e CORTO 
MALTESE. Capisco che il nume- 
ro delle pagine è aumentato (ma- 
gari gonfiandolo con quella ob- 
brobrio di EVARISTO o con quel- 
le rubriche e racconti da giorna- 
letto di serie B pseudoculturale) 
ma ciò non significa che non si 
possa tornare alla brossura. Inol- 
tre un albo graffato, di 125 pag., 
si rigonfia; la copertina tende a 
strapparsi ed infine si perde 
quell’‘‘effetto libreria" offerto dai 
precedenti numeri che, con la lo- 
ro costola, ci indicavano il nume- 
ro dell'albo, dando anche un to- 
no di ‘‘eleganza’’ alle nostre rac- 
colte!!! 

Non faccio poi critiche sulla ba- 
nale scritta sopra la testata e 
cioè ‘‘l FUMETTI PIU BELLI DEL 
MONDO" su cui si può anche 
chiudere un occhio, ma di fron- 
te a certe impostazioni prive di 
logica non è possibile passare 
sopra, dal momento che la rivi- 
Sta è nata con una sua ben pre- 
cisa, immagine, perdipiù valida. 
L'idea di cambiare copertina (e 
prezzo) è solo una mossa specu- 
lativa, per rendere più appetibi- 
le il prodotto sul mercato del 
fumetto. 


Forse la mia contestazione da pi- 
gnolo verrà presa poco in consi- 
derazione, sia da voi che da di- 
versi lettori, ma sappiate che ad 
appassionati e a collezionisti co- 
me me, una simile scelta ha fat- 
to nascere solo rabbia e delusio- 
ne. Non è nemmeno considera- 
bile la frase di coloro che dico- 
no: ‘‘La legatura è cosa di secon- 
do piano: l'importante è il conte- 
nuto”. Balle!! 

Magari col tempo si arriverà a fa- 
re un ETERNAUTA le cui pagine 
si ripiegano in formato UNI e per 





di 0.d.B. 


TER del 1980 non è casuale). 
Un ultimo consiglio: conservate 
la ‘vecchia’ impaginazione del 
SOMMARIO, e nei caratteri e nei 
disegni di “contorno” (dei rac- 
conti e dele rubriche) ripristina- 
te il bianco e nero: il verde è di- 
sgustoso. 
Vorrei vedere pubblicata questa 
lettera (la prima che ti invio) scrit- 
ta in un momento di rabbia, rab- 
bia che solo un vostro ripensa- 
mento potrà cancellare del tutto. 
Sperando che il mio punto di vi- 
sta venga condiviso da tanti al- 
tri lettori, vi invito a optare per la 
vecchia cara versione brossura: 
ta, senza dubbi la migliore. Gra- 
zie e... 
.. auguri da un vostro fedelissi- 
mo lettore che vi segue dal NU- 
MERO ZERO! 

FRANCO, Genova - Pegli 


Ecco qui pubblicata la lettera, 
che passo ovviamente come le 
altre dello stesso tenore ad Alva- 
ro. Si vedrà, Non sono d'accor- 
do comunque su una cosa, che 
il verde sia un colore disgustoso. 
E resto sempre stupito di come 
ognuno sia solo su questa terra, 
o presuma di esserlo quando 
emana leggi. Il verde è un colo- 
re disgustoso. E per chi? Per te, 
Franco, che chiedi di non ripor- 
tare il tuo cognome? Il verde non 
è il colore dell'erba e delle foglie? 
Sono disgustose le foglie, l'erba? 
Mah, come siete decisi, lettori 
miei, come siete intransigenti! 
per me il verde è un colore bel- 
lissimo... 


Ho davanti l’ultimo numero (25) 
dell'Eternauta: 124 pagine, ma 
3500 (17% di aumento: ben più 
del 10% di inflazione program- 
mata da Bettino C.). 

Vi faccio notare che avevate au- 
mentato le pagine anche in oc- 
casione del precedente aumen- 
to pecuniario; però dopo alcuni 
numeri le pagine in più sono 
scomparse mentre il prezzo è ri- 
masto invariato. Mi auguro cal- 
damente che ciò non si ripeta: 
sarebbe una presa in giro. O no? 
Ora due ‘’cose"' sulla rivista, che, 
a mio giudizio, naviga su un buon 


leggerlo bisogna spiegarlo a mò  * livello qualitativo: 


di lenzuolo (il riferimento agli AL- 





1) Non gradisco molto (anzi affat- 
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to) racconti o romanzi a puntate: 
non potreste evitarli in eterno? 
O.K. invece per quanto riguarda 
articoli sulla storia del (di perso- 
naggi del) fumetto. 
2) Sulla rivista spagnola Comix 
dell'anno scorso ho letto un paio 
di episodi della bellissima serie 
di GIMENEZ-BARREIRO intitola- 
ta ‘’Ciudad'’. Cosa aspettate a 
pubblicarla? 
lo ho finito. Ora tocca a voi ri- 
spondermi. Ave atque Vale. 
Roberto, Voghera 


Risponde A.Z.: Se è vero che c'è 
rincaro sul prezzo del 17% (di 
cui una parte non indifferente va 
alla distribuzione) è anche vero 
che c'è stato un aumento del 
25% della quantità delle pagine. 
Che esse debbano diminuire un 
po' (ed.in effetti ora siamo a 116, 
vale a dire sempre a un 16% in 
più di prima!) è ovvio, altrimenti 
anziché di un aumento — dovu- 
to all'incremento dei costi della 
carta e a quelli del materiale che 
viene dall'estero, a sua volta le- 
gato alla quotazione. del dollaro 
— equivalrebbe in pratica ad una 
diminuzione del prezzo, ergo, di 
questi tempi, ad un suicidio... 
Per quanto riguarda quella ‘‘se- 
rie' che hai visto in una rivista 
spagnola e che tanto ti è piaciu- 
ta. dobbiamo dirti che essa è già 
apparsa in un settimanale italia- 
no a fumetti. Stiamo pensando di 
farci un albo a colori. Ti piace 
l'idea? 


Caro Oreste del Buono, 

ti ho seguito fin dal numero zero 
della rivista così come — da 
tempo immemore — ti fui fede- 
le lettrice su “LINUS"'. Proprio 
grazie a tanto lungo cammino nel 
mondo del fumetto, mi permetto 
di muoverti una critica, forse una 
nota stonata tra tante ovazioni 
che mensilmente ricevi su “l'E- 
ternauta". Ma non c'è gusto se 
iutti sono sempre d'accordo, 
vero? 

Mi congedo dalla schiera dei let- 
tori de ‘’l'Eternauta'' e non tan- 
to per il prezzo che comincia a 
farsi salato (immagino ne vada di 
mezzo la sopravvivenza del gior- 
nale), ma per la ‘‘piega’’ che ‘‘i 
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fumetti più belli del mondo’' han- 
no preso. In poche parole: c'è 
sempre troppo sangue, troppa 
violenza, troppa morte, non im- 
porta se in chiave fantastica, fan- 
tascientifica, realistica 0 surrea- 
le, ... l'effetto e il concetto sono 
gli stessi. 

Ho capito che il giornale non fa- 
ceva più per me (0, se si vuole, 
che io non facevo più per il gior- 
nale), quando, alla fine della sua 
lettura mi restava un senso per 
nulla vago di oppressione e di an 
goscia che il pur elevato livello 
artistico dei fumetti non riusciva 
ad eliminare, né a giustificare. Mi 
ero ‘‘imbarcata’' in un'analisi cri- 
tica del fenomeno, ma non vor- 
rei tediare alcuno, cosicché mi 
limito a commentare questo nu- 
mero 25. Orecchio mozzato da- 
to in dono — anche se orecchio 
d'autore — in “Gli occhi e la 
mente '': morti da arma da fuoco 
in ‘’Avventura in Manciuria”, 
‘Prigioniero delle stelle’ e in 
‘’Evaristo'' — fumetto in genere 
assai crudo. Morte per sgozza- 
mento e proiettile in testa in ‘‘La 
gelosia di Fito"', dove la violen- 
za macabra tocca il culmine nel- 
la rappresentazione di un vetera- 
no di guerra ridotto ad un tronco 
fornito di protesi e capace, in ba- 
se a queste, ad assurde presta- 
zioni amatorie. La serie "Il Segu- 
gio'' è comunque sempre incline 
alla Ripugnanza. Ancora ammaz- 
zamenti con ‘‘’Torpedo'', che si 
distingue per la carica dissacra- 
toria delle sue storie. Passo alla 
parte in colore. Che dire delle ul- 
time sei vignette grondanti san- 
gue di ‘Roda e il lupo"? Cosa ag- 
giungere per la follia mortifera in 
“New York anno zero''? O per 
l'angoscioso incubo fantascien- 
tifico di ‘‘La principessa addor- 
mentata"', concluso con pallotto- 
la in piena fronte e in primo 
piano? 

Vorrei sapere il perché di queste 
scelte e di questi contenuti. Sia 
chiaro: non mi interesserebbero 
fumetti tutta evasione, tutti buo- 
ni e santi sentimenti. Il mondo 
reale non è così, ma l’idea della 
morte violenta come spettacolo 
non mi pare ancora prevalente e 
se così fosse sarebbe una ten- 
denza da criticare. 

Non mi pareva che ‘‘l’Eternati- 
ta'', agli inizi, avesse intrapreso 


(o) 


questa strada. So già che la let- 
tera darà adito a critiche, tutta- 
via consiglio quanti volessero 
‘partire in quarta'' con una rispo- 
sta, di risfogliare i venticinque 
numeri della rivista, di meditarci 
un po' sopra e di chiedersi se 
quanto ho affermato non sia al- 
meno un poco vero, 
Saluto tutti con cordialità. 
Maria Teresa Morini, 
Venezia 


Cara Maria Teresa, mi dispiace 
che, dato che ci hai abbandona- 
io, congedandoti con tanta ama- 
ra solennità, non leggerai per 
coerenza questo numero dell’E- 
ternauta. Se, però, mancherai di 
coerenza e gli darai lo stesso 
un'occhiata, almeno per quel 
che mi riguarda non vi leggerai 
critiche. La tua è un'opinione ri- 
spettabilissima. Tuttavia, noi ab- 
biamo scelto degli autori, e, que- 
sti autori, pubblichiamo, rispet- 
tandone le opinioni. Le loro opi- 
nioni sulla vita. Dici che la nostra 
rivista non è abbastanza d'eva- 
sione? Pensare che, agli inizi, te- 
mevamo di essere accusati d'e- 
vasione. Com'è difficile la vita. 
Per conto mio non mi sento di im- 
porre idee mie agli autori. E nep- 
pure di rinunciare agli autori. 
Tanto è Alvaro che tratta con lo- 
ro. Mi pare giusto che qui rispon- 
da anche lui. Comunque quel che 
possiamo pensare lui e io conta 
sino a un certo punto. Conta so- 
prattutto quel che ne pensano gli 
autori e i lettori. Dovremmo cer- 
care di stimolare uno scambio di 
opinioni rispettabilissime. Le mie 
idee, aggiungo, per non essere 
accusato di reticenza, sono ab- 
bastanza vicine a quelle degli au- 
tori. Con un a sfumatura di diffe- 
renza. Ovvero che, nonostante il 
fatto che il mondo sia sempre più 
simile a un nostro fumetto, io so- 
no ottimista. Allora, Alvaro, a te 
continuare. A proposito, già che 
ci siamo, togli quel ‘‘direttore let- 
terario''. Non significa un tubo, 
e poi io, il direttore letterario di 
qualche altra impresa, lo devo fa- 
re sul serio. Grazie 

O.d.B. 


‘Tirato per i capelli (o per le orec- 
chie?) da O.d.B., aggiungo la mia 





opinione, 
In primo luogo sono pienamente 
d'accordo con Oreste sulla poli- 
tica di non imporre le nostre idee 
agli autori. Ci mancherebbe 
altro! 
La circostanza che nelle storie 
dell’Eternauta la violenza sia via 
via più frequente mi pare tutt'al- 
tro che casuale. Se gli autori — 
che vivono in paesi e continenti 
diversi e che certamente non si 
accordano tra loro sulle trame 
delle sceneggiature — sentono 
questo bisogno di insistere sulle 
tinte forti delle loro storie, che 
quasi sempre rispecchiano pro- 
blematiche del nostro tempo, 
qualche motivo ci sarà pure. La 
lettrice Maria Teresa non vorrà 
negare che la violenza vada au- 
mentando ovunque. Appena 
qualche anno fa credevamo che 
gli assalti alle banche avvenisse- 
ro soltanto a Chicago. Oggi se ra- 
pinano la succursale all'angolo 
della nostra strada non ci fa più 
meraviglia e se non ci scappa 
qualche morto i giornali non ne 
parlano neppure. _ 
| perché di questo pauroso au- 
mento della aggressività dell'uo- 
mo sono molteplici. Forse, oltre 
alle città sovraffollate, alle pre- 
varicazioni di ogni genere, alle 
mille insicurezze quotidiane si 
aggiunge il timore angoscioso 
che qualcuno prema d'improvvi- 
so i bottoni dell'apocalisse. E noi 
dell'Eternauta dovremmo metter- 
ci un paraocchi e mettere un ba- 
vaglio ai nostri autori? 
Non vorrei che lo sdegno di Ma- 
ria Teresa fosse il rigurgito di una 
nuova crociata contro un libero 
fumetto, con la riproposta delle 
rancide denunzie di venti anni fa: 
istigazione alla violenza, ritardo 
culturale, ecc. ecc. Qualcuno ri- 
corderà che ci fu persino un me- 
dico americano, il dottor Wer- 
tham, triste ‘figura di moralista, 
che accusò i fumetti di contribui- 
re addirittura alla degradazione 
fisiologica della specie umana... 
Spero sinceramente che Maria 
Teresa continui a leggerci, nono- 
stante tutto. Mi piacerebbe con- 
vincerla che rappresentare la 
violenza significa in effetti esor- 
cizzarla, scaricare tensioni... 
Maria Teresa, se ci sei, batti un 
colpo. 

A.Z. 
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dd a_—nnt INT A MIT UT Ia RAEE 
AGATA MILLER CHRISTIE SCOMPARVE MISTERIOSAMENTE DA LONDRA, 
FER ALCUNI GIORNI NEL DICEMBRE DEL 1926-LA FAMOSA SCRITTRICE i 
S/ RIFIUTO’ SEMPRE DI RACCONTARE COSA ACCADDE IN QUEI GIORNI 
OSCURI DELLA SUA VITA. SU QUELLA SFARIZIONE FURONO FATTE IN 
SEGUITO MOLTE CONGETTURE ALCUNE DELLE QUALI LEGATE ALLE 
ATMOSFERE CARICHE DI SUSPENSE DEI SUO/ ROMANZI. ANCHE QUEL- 
LO CHE STIAMO PER NARRARI POTREBBE ESSERE REAMMENTE ACCADUTO 


«QUEL CARO 
FaRCHIE.. IL PROTO- 
TIPO DEL PERFETTO 

MARITO, SERIO, DISTINTO... 
CON UN 50 LO IMPERDO- 
NABILE NEO. UNA INSA- 
ZIABILE ia PER 
IL GENTIL SESSO. 


DICA! PUO” 
I SPEGNERE QUEL y N 235 ì SEMPRE PIÙ SPESSO PENSO CHE DOPO TUTI) 
SIGARO PER 5 | QUESTI ANNI DI SOTTERFUGI E TRADIMENTI 
CORTESIA? 7g =. ; 


ANREI FATTO MEGLIO AD BARONA | RES VI 
GLIACCO... 


; TON HA PENSATO MINIMAMENTE 
«MA QUESTA VOLTA ARCHIE HA PASSA- HE POTEVO SEGUIRLO 


TO OGNI LIMITE! HA DETTO CHE AVREBBE BASTATA LUNA MANCIA ALLA RA- 
TRASCORSO UNA INTERA SETTIMANA COI GAZZA DELL'AGENZIA PER SAPE- 
SUOI VECCHI COMMILITONI.. 2 cetra PE 10 RE QUALE ALBERGO AVEVA PRE- 
FOSSI CIECA,SORDA...E CRETIN NOTATO E DOVE... 


QUALE GIUDICE POTREBBE MAI CONDANNARMI 
CON TUTTE QUESTE ATTENDANTI PI E POI... 
SE STO PERFEÌ POSSEON ML, E INVECE SONO 
ELITTO PERFETTO i 

AVUTO QUEL DANNATO CONTRATTEMPO STATA COSTRETTA 
CON L'AUTOMOBILE SAREI GIA ARRIVA A PRENDERE QUE 
TA E ALLORA... STO TRENO CHE 

i ARRIVA FINO AD 

HARROGATE E DO- 


CHE E QUASI 
NOTTE la 
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DOVE POSSO 
TROVARE LN 


ONASE- 
ALBERGO 7. Fi 


BU 
RA SIGNORINA ) 


BUONASERA, 
SARA .7 “ 


APPENA 
FUORI DELLA 
STAZIONE ' C'E 
IL CRAMPTON 

HOTEL .7 


EHI. SARA... 
MA. NON DOVEVAMO 








\ 
N SE BUN N“ 
NUOVO MODO DI W 
FARE CONOSCENZA 
L'AVERTO CHE 

i NON ATTACCA 42 | 


SENTA ... 
HO QUALCOSA DA 
FARLE VEDERE, 
SEDIAMOCI DA 
QUALCHE PARTE.. 
LA PREGO .? 


ANCORA LEI 70 
SE NON FOSSI 
CONTRARIATA DALLA 
SUA INSISTENZA 
POTREI ANCHE 
SENTIRMI 
LUSINGATA.. 


AVEVA 
/ VERAMENT 
BASTERE 
TRUCCARL 


-. SAREBBE BELLO AVERE 
IL CORAGGIO DI USARE 

QUESTO GINGILLO.. E° 
MEGLIO CHE MI SCHIA- 
RISCA UN PO'LE IDEE diva 

ANDRO' A FARE 

DLIE PASSI... 


SARA... FERMATI, 


MA CHE TI PRENDÉ 2. 
MA... LEI NON E*SARA, 
EPPURE ./ È STRAORDI- 


LEI E' LA 
SECONDA PERSONA 
CHE MI SCAMBIA PER 


QUESTA SARA. DUNQUE, 


NARIO 4. DUE GOCCE APPURATO CHE NON 


D'ACQUA .4.. SONO SARA, MI 


= Via IN PACE? 


RAGIONE .- E 


E STUPEFACENTE 
BBE PETTINARLA, 

A EV 
ME E SAREMM 


ESTIRLA COME 
O... IDENTICHE ... 


QUESTA E SARA W 
MILTON, UNA MIA... 
CONOSCENTE. 
ED IO SONO FELIX 
PRAISEGOD. 
GIORNALISTA... 
E LET 





I0.. SONO UNA CHE 

SCRIVE STORIE GIALLE 

MA... NON VOGLIO 

ANCORA DIRLE IL 
MIO NOME ... 


DOBBIAMO ASSOLUTAMENTE 


fi RIVEDERCI E POI, VOGLIO 


PRESENTARLE SARA, MA 
NON GLII...A CASA MIA. 14 
HAMPTON STREET. LE VA 





BENE DOMANI ALLE 
CINQUE 7 


CREDO CHE 
NON SIA 

NECESSARIO... 

SE E' LEI... HO 

LETTO TUTTI 1 Das a 
SUOI RACCONTI : ° È aENSa A ; SIL. 
suo SKETCH. f@ Ò 1%, CHE 


GIORNO, IN FONDO... 
A DOMANI 
ALLORA .7 


Hi .. QUELLA SARA... 

7 3 PR DIG: 3 POTREBBE PRENDE- 
«A VOLTE IL DI RE IL MIO POSTO QUI 
DESTINO OFFRE NELL' ALBERGO 

DELLE È $ 
IMPREVEDIBILI ; abiti 
OPPORTUNITA 





lesi 


ud 


"..LA MIA VENDETTA POTREB- 
BE ESSERE ANCORA PIL'SOT- 
TILE... BASTEREBBE FAR TRO 
VARE IL CADAVERE DI SARA 


. PENSANDOCI 
NELLA SUA STANZA E ALLO- 


BENE, LA PRIMA 
SOLLIZIONE E 
ANCORA LA 


' MIGLIORE... 
TO UNA MOGLIE 


i SCOMODA.." 








CHISSA" CHE QUESTA 
SOMIGLIANZA, SARA: NON 
POSSA ESSERCI UTILE IN 
QUALCHE MODO E POI... L- 


SAI CHE ANCHE IO HO 
SCRITTO QUALCOSA 
DI GIALLO... 


| 
mf 
POTREI PRENDERE \ 


IO IL SUO POSTO... 


CARA... MI FA UNO 
RANO EFFETTO GUAR- 
DARLA... MI SENTO CO- 
ME SDOPPLATA / 


EVVIVA 
QUESTO STRANO 
INCONTRO .” 


.CH\ SE NE ACCORGEREBBE ? UNA BELLA 


CASA A LONDRA. UNA VITA AGIATA. TRAN- 
QUILLA. ALTRO CHE QUEL MISERABI- 
LE IMPIEGO DA. HARRODS." " 


Ta 
A 


... SAREBBE DAVVE- 
RO DIVERTENTE SE 
SARA PRENDESSE IN 
QUALCHE MODO IL 
POSTO DI QUESTA 
DONNA... FORSE IO 
POTREI CONTINUA- 
RE A SCRIVERE 

LE SULLE STORIE 
GIALLE... OPPURE 


LASCIANDO DA PAR- È 


TE SARA; POTREI DI- 
VENTARE UNA SPECIE 
DI MANAGER... E' INA 


BELLA DONNA E DOPO- 


TUTTO CREDO DI 
PIACERLE UN PO'... 


1 BOGNAEERA ud 
" PHELIX. 

CHE DONNA EE 

DI CLASSE..<. 


UNA SARA 

CON TRE 

MARCE IN 
PIL.7, 


NEI! GIORNI CHE SEGUIRONO / 
DUE DIVENNERO INSEPARABI | 
TRASCURANDO LA POVERA 





C'E' UNA NOTIZIA - TEMO CHE SIA SCOCCATA L'ORA DEL 
INTERESSANTE W}* RIENTRO; MA TU ORMAI FAI PARTE 
LET SR { ga MIA VITA E DESIDERO CHE 
LOMDINEGI .. ITTO CONTINLII COST, COME ORA... 


DAVVERO ? 
FAMMI 
VEDERE... 





OH, A PROPOSITO, SARA E PARTITA. E ANDA- 
TA DA 4 ira ZIA NEL ra MI HA 
SCRI N BIGLIETTO DI ADDIO... TE NE SARANNO DI 
MIGLIORI E POI... 10 


Sl, LO SO.7 HA LASCIATO DUE È 
RIGHE ANCHE A ME... FOVERA CARA, E TE NON DOBBIA- 
LA NOSTRA... AMICIZIA DEVE AVERLA MO FORSE DAR VI- 
MOLTO DELUSA. spet TA _ AD UN SODALIZIO 

a LETTERARIO PER DE 


7 Ù VENTARE | MIGLIO. | 
\ Ì 


RI GIALLISTI DEL- 
LA VECCHIA INGHIL 
TERRA 7A PRESTO 


QUALE DELLE DUE DONNE PERSE LA 
VITA? NESSUNO POTREBBE MAI DIRVELO... PEA 


GIOVANE DONNA DECAPITATA . 
TROVATA SULLE ROTAIE DELLA 
LINEA PER |, i 
te © c (GENIO Ù È renne NICE 


HARROGATE/ È 


NO/ ABBIAMO IMMAGI - 
i NATO COSI QUELL'OSCURO EPISO- 
DIO DELLA VITA DI AGATA CHRISTIE. | FATTI PO- 


TRE BBERO ESSERE ACCADUTI REALMENTE COME LI ABBIAMO 
DESCRITTI? CHISSA\.. A VOLTE GLI AVVENIMENTI SUPE 
RANO DI MOLTO LE INVENZIONI DELLA IMMAGINAZIONE ... 
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LE LUCI DEL ISUEFESÙ 


La quinta edizione del My- 
stFest di Cattolica, che si 
svolge dal 22 al 30 giugno, si 
apre sotto il segno della Si- 
gnora Omicidi, Agatha Chri- 
stie. Ma un festival internazio- 
nale non può limitarsi unica- 
mente a rendere omaggio al 
passato, per quanto grande 
esso sia. 

Alla Christie si rendono quin- 
di gli onori di una doppia re- 
trospettiva (in cinema e in te- 
levisione), di un convegno 
realizzato in comune con il 
‘‘Giallo’’ Mondadori, di un ap- 
posito catalogo. Ma la vera 
novità del MystFest '84 sta 
ancora una volta nel carnie- 
re ricolmo di film nuovissimi, 
assolutamente inediti per |'|- 
talia, tutti o quasi certamen- 
te di buon livello che compon- 
gono le altre sezioni del pro- 
gramma. 

Alla ‘‘fiammata’' dello scorso 





Esperti a convegno. In primo piano, naturalmente... O.d.B. 


anno sembra corrispondere 
questa volta una maggiore 
staticità del panorama inter- 
nazionale e quindi una rinno- 
vata difficoltà, nelle nostre 
peregrinazioni per il mondo, a 
trovare titoli degni del concor- 
so riservato ai ‘‘gialli”’. 
Infatti se l'horror si conferma 
un genere trainante su tutti i 
mercati (forse per la capaci- 
tà di riflettere, nello specchio 
deformante dell'incubo, l'an- 
goscia quotidiana del nostro 
tempo), le formule più classi- 
che del thrilling sembrano se- 
gnare il passo. 

Non si può però dire che que- 
sta crisi di quantità, peraltro 
ricorrente e non soltanto nel 
panorama italiano, limiti le po- 
tenzialità del giallo. AI gene- 
re continuano a rifarsi anche 
autori celebri che vedono in 
quello che è sempre stato 
uno dei pilastri portanti nella 
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storia del cinema un momen- 
to narrativo ed espressivo 
che rispecchia metaforica- 
mente scenari e problemi as- 
sai attuali. ° 
Saranno una dozzina i film 
che scenderanno in concor- 
so (altre sorprese, fuori dalla 
competizione, verranno riser- 
vate agli appassionati) per ag- 
giudicarsi i cinque premi che 
una giuria internazionale attri- 
buirà al miglior film, ai migliori 
attori, al soggetto originale e 
al contributo tecnico-artistico 
(musiche, fotografia, sceno- 
grafia, effetti speciali). 

A mezzanotte, ancora una 
volta, scoccherà l'ora della 
paura e dell'horror, un gene- 
re che vede proprio in questi 
mesi di nuovo al lavoro il 
‘‘maestro’’ italiano Dario Ar- 
gento. | nove film della rasse- 
gna informativa ‘Paura a 
mezzanotte'' verranno un po' 





di Felice Laudadio 


da tutti i paesi del mondo a di- 
mostrazione di quella fecon- 
dità appena sottolineata e 
che sfrutta ogni possibile sce- 
nario. Dopo le stagioni dell- 
‘horror metropolitano, dei 
fantasmi e dei mostri, si è 
compreso che l’inquietante, il 
soprannaturale, ciò che sfug- 
ge alla logica dell'uomo del 
ventesimo secolo si può an- * 
nidare dietro ogni angolo. Le 
novità non mancheranno; ve- 
dere per credere, se si avrà 
il coraggio. 

Anche gli altri premi del My- 
stFest saranno puntuali al- 
l'appuntamento. Così una giu- 
ria di critici televisivi premie- 
rà la migliore produzione ita- 
liana per il piccolo schermo 
relativa al thrilling e sul palco- 
scenico di Cattolica saliranno 
i vincitori per il concorso al 
miglior romanzo edito ed ine- 
dito (quest’ultimo riconosci- 
mento verrà attribuito in col- 
laborazione con la Mondado- 
ri). 

Quest'anno inoltre si è avuta 
la conferma che in Italia il 
‘‘giallo'’ vede sempre in pri- 
ma fila i cultori e gli appassio- 
nati di tutte le età. Sono infatti 
moltissimi i racconti inediti 
giunti al MystFest in risposta 
al bando di concorso per il 
‘Gran Giallo” di Cattolica. Il 
lavoro di questa giuria non sa- 
rà semplice, ma al di là dai 
giudizi qualitativi rimane il da- 
to di fatto di questo desiderio 
di superare il semplice ruolo 
del fruitore per rendersi in 
qualche modo protagonista. 
C'è da sperare che a Cattoli- 
ca giungano molti dei concor- 
renti perché questo Festival 
è soprattutto loro. 

Ed è proprio per saldare la 
tradizione alla novità che que- 
st'anno anche la ‘‘video mu- 
sica'' irrompe nel nostro pa- 
norama abituale. In collabo- 
razione con la rete uno della 
Rai verrà presentata, in un lo- 








In alto: La giuria del Mystfest '83 presieduta 
dall'attrice Leslie Caron 


Al centro: Gian Maria Volonté, uno dei giurati 


In basso: Il direttore del Mystfest, Felice Laudadio, 
@ il sindaco di Cattolica, Franco Mazzocchi. 


cale pubblico, una ‘‘compila- 
tion” dei migliori filmati thril- 
ling realizzati in Italia e all’e- 
stero. 

Lo spazio riservato al ‘giallo 
a strisce'’ non è infine, certa- 
mente secondario e margina- 
le. Perché si tratta di un lin- 
guaggio attuale e particolar- 
mente attento a tutte le evo- 
luzioni proprie dell'avventura 
nella società metropolitana. E 
anche perché il famoso ‘‘fu- 
metto'' a Cattolica è ormai di- 
ventato una tradizione. Dopo 
i disegnatori latino-americani, 
presentati nel 1983 dall’ami- 
co Zerboni, quest'anno la 
scommessa è molto più az.. 
zardata. Nei giorni del festival 
verrà infatti organizzato, sem- 
pre in collaborazione con 
‘‘L'eternauta’’, un seminario 
creativo aperto a tutti. Dise- 
gnatori italiani e stranieri mo- 
streranno come nasce una 
striscia, sveleranno trucchi, 
descriveranno se stessi e il 
loro mondo. 

E tocca proprio a un disegna- 
tore di fumetti, proprio a un 
autore nato a Cattolica, intro- 
durre l'ultima sorpresa del 
MystFest '84..Si tratta della 
conversazione sui ‘delitti nel 
mondo classico’ condotta da 
Luciano Canfora e Beniamino 
Placido. Il Festival conferisce 
infatti un premio speciale per 
la letteratura a ‘Storie di oli- 
garchi'' di Canfora e approfit- 
ta di quest'occasione per illu- 
minare con l'ambigua luce 
del delitto anche la serena 
pace degli scrittori greci e la- 
tini. 

Non sono certo troppe le no- 
vità inventate quest'anno per 
fare corona alla regina del de- 
litto. Ma sono sempre meno 
di quelle che riserva, nei suoi 
libri come a Cattolica, Agatha 
Christie in persona. 


Felice Laudadio 
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PROCESSO ALLA REGINA 


di Giorgio Gosetti e Francesca Solinas 





Va inserita di diritto nel Gotha degli scrit- 
tori più tradotti e più letti del mondo. 
Si è conquistata ogni sorta di appellati- 
vi: da “Signora Omicidi” a “Regina del 
Delitto”, ed è sopravvissuta perfino ai 
suoi personaggi più celebri, Jane Marple 
ed Hercule Poirot, che, secondo il suo vo- 
lere, sono andati incontro al gran finale 
con la rassegnazione un po’ stanca de- 
gli eroi (‘“Curtain” e “Sleeping Murder”). 
E autrice della commedia che detiene il 
record delle repliche sulle scene londine- 
si (“The Mousetrap”’), ma si è distinta an- 
che in altri generi, dai ricordi di viaggio 
ai saggi di archeologia (forse un po’ ro- 
manzata), dallo spionaggio in “vecchi 
merletti” fino al “rosa” con lo pseudoni- 
mo di Mary Westmacott e alle poesie. 
Si è lasciata alle spalle una fortuna edi- 
toriale, decine di romanzi e novelle, film 
e sceneggiati televisivi e radiofonici ispi- 
rati alla sua opera. 

Nella sua vita, come si conviene ad una 
scrittrice di “gialli”, c'è un mistero (la fa- 
mosa sparizione, raccontata in un film 
che non è piaciuto agli eredi), una pon- 
derosa autobiografia, uno scarno dossier 
di interviste (nessuna in TV) e un costan- 
te proliferare di studi, saggi, articoli, mol- 
ti dei quali l'avrebbero stupita per le im- 
plicazioni psicoanalitiche, sociali, ideo- 
logiche su cui i suoi esegeti si accanisco- 
no senza dar segni di stanchezza. 
Insomma, è Agatha Christie il personag- 
gio a cui il MystFest 84, in collaborazio- 





ne con il “Giallo” Mondadori, dedica un 
convegno di studi internazionale nei gior- 
ni 29 e 30 giugno, con la partecipazione 
di scrittori, saggisti, esperti e semplici 
appassionati. 

A cosa può servire un convegno (l’enne- 
simo in Italia) dedicato però ad un per- 
sonaggio e ad un’opera che non lascia 
solitamente spazio alla riflessione criti- 
ca, bensì al semplice piacere di sperder- 
si, con l’autrice, nella campagna inglese 
e nella quiete ‘fin de siècle’ del villaggio 
di St. Mary's Mead? 

Quale formula inventare perché la meto- 
dologia dei lavori si addica a un genere 
e a un autore così particolare, così inclas- 
sificabile rispetto agli schemi normali di 
“alta” e “bassa” letteratura? 

Come avvicinare una scrittrice che non 
può più essere presente per far valere il 
buon diritto della sua popolarità e che, 
di proposito, ha sempre trascurato di di- 
fendersi da accuse anche velenose come 
quella di “barare” con il lettore? 


Appuntamento a Cattolica 


In tema di “gialli” di assassini e di col- 
pevoli, nessuna formula era più appro- 
priata di quella di un processo. 

Processo ad Agatha Christie dunque, 
senza nessuna remora per le ‘verità cat- 
tive” che gli studiosi invitati potranno 
presentare come “prove a carico” dell’in- 
signe imputata. Ma anche con la inten- 


Qui sopra una foto di Agatha Christie sul palcoscenico di ‘’Testimo- 
ne d'accusa’. 
A destra in alto, un'altra immagine della scrittrice. 
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zione di mantenere la più assoluta impar- 
zialità, chiamando a Cattolica se non tut- 
ti, almeno una rappresentanza ideale di 
coloro che non fanno mistero di amare, 
fino al fanatismo, l’opera di Marple, Poi- 
rot, Tommy & Tuppence e di tutti gli altri 
eroi di questa stravagante saga vittoria- 
na. 

Questa scelta di metodo dei coordinato- 
ri è stata confermata e arricchita dai nu- 
merosi scrittori, esperti, appassionati e 
studiosi consultati. 

Si è voluto dunque salvare il carattere, in 
qualche modo rituale, dell’appuntamen- 
to a Cattolica, che negli scorsi anni ave- 
va visto l’elogio di numi tutelari come 
Chandler, Simenon, Highsmith, Ham- 
mett. E si è voluto anche mantenere a 
quest'occasione il carattere di un punto 
di riferimento per ricerche, tesi di laurea, 
riflessioni e garbate polemiche, che del 
MystFest sono forse uno dei momenti più 
autentici. 

Rispetto agli anni precedenti, per la pri- 
ma volta ci si trova però alle prese con 
un autore che non darà luogo all’annosa 
discussione qualitativa, che non risente 
di mode ed esaltazioni passeggere. 
Ecco perché il “caso Christie” diviene 
emblematico di tutta la narrativa “gialla”, 
e il “processo” non va inteso in senso re- 
strittivo. Vale, invece, la pena chiedersi 
come mai, soprattutto oggi, la letteratu- 
ra e i mass media abbiano affidato al 
“giallo” l’illustrazione di problemi e 
aspetti della realtà anche molto distanti 
dalle consuetudini del genere. 
Quest’interrogativo, apparentemente lon- 
tano dal mondo chiuso e quieto della 
Christie, ci sembra invece appropriato, 
perché è proprio nei suoi romanzi che 
ogni vicino della porta accanto viene 
adombrato come plausibile omicida. E la 
quotidianità dell'assassinio che si tra- 
sforma in romanzo quando l’ambientazio- 
ne fa credere di trovarsi in un mondo fa- 
tato, irreale, scomparso per sempre. E la 
realtà che irrompe nel romanzeséo coh 
il personaggio di Roger Ackroyd, narra- 
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tore che si dichiara, volutamente, come 
vero colpevole. 


Un processo in piena regola 


Il “processo”, introdotto dalla celebre in- 
vettiva di Edmund Wilson contro i gialli- 
sti e i lettori di gialli, riguarderà dunque 
Agatha Christie e, in suo nome, l’intera 
corporazione. 

Verrà presentato come un fatto vero, sen- 
za ammiccamenti ironici né concessioni 
alle stravaganze. Sarà, insomma, un pro- 
cesso serio, commentato come in una 
“diretta” televisiva da due registi/condut- 
tori che, insieme al pubblico, scopriran- 
no passo dopo passo la Christie e il suo 
mondo. 

Ciascuna delle due giornate sarà condot- 


ta da un Presidente del Tribunale che, se 
pur direttamente coinvolto, dovrà garan- 
tire al dibattimento l’assoluta imparzia- 
lità. 

Ai due avvocati (uno per la difesa e uno 
per l'accusa) spetterà l’interrogatorio dei 
testimoni e dei periti, l'esposizione del- 
le tesi favorevoli e contrarie all’imputa- 
ta, l’arringa per ottenere la condanna o 
l'assoluzione (naturalmente con formula 
piena). 

Nell’aula si avvicenderanno molti altri 
personaggi: un cancelliere (dal compor- 
tamento a dir poco singolare), un super- 
testimone, alcuni testi a sorpresa. 

Ma sarà soprattutto il pubblico a interve- 
nire, di sua spontanea volontà o provo- 
cato dai conduttori, per porre domande, 


azzardare spiegazioni, dichiarare il pro- 
prio amore o il proprio odio per un per- 
sonaggio tanto sfaccettato. 

Insomma due mattinate piene di colpi di 
scena, appassionanti come un “thriller”, 
capaci di mettere a confronto due modi 
diversi di fare cultura: quello italiano, co- 
sì attento ai fenomeni di massa e quello 
anglosassone, così poco propenso alle 
generalizzazioni. 

Non ci sarà verdetto; d'altronde come si 
potrebbe ottenerne uno, e proprio al My- 
SILA che non sappia di predetermina- 
to? 

Spetterà ai giornalisti presenti far luce, 
fino in fondo, sul “caso Christie”. 


di Giorgio Gosetti e Francesca Solinas 





L'OMINO GRIGIO 
CHE VENIVA DAL BELGIO 


Chi gli può contendere il ti- 
tolo-di impareggiabile psico- 
logo dell’animo umano? For- 
se soltanto Jane Marple, ma 
diversamente da questa Her- 
cule Poirot fa dell'analisi dei 
caratteri una scienza esatta, 
che non si fonda sull’empiria 
del confronto fra i soggetti, 
ma trae conferma dall’inos- 
sidabile deduzione. La fortu- 
na di Agatha nasce con lui, 
con il piccolo omino profugo 
dal Belgio (dovette accadere 
ai tempi della Grande Guer- 
ra) che sconvolgeva la quie- 
te di Scotland Yard con le 
sue spericolate conclusioni 
logiche e il conformismo del- 
la borghesia di campagna in- 
glese con la foggia inusitata 
del vestire e le pose da supe- 
ruomo. Pose tanto più incre- 
dibili se si pensa che veniva- 
no da un signore alto poco 
più di un soldo di cacio (co- 
me avrebbe odiato questa 
definizione), con la testa a 





* L'attore Tony Tandall nel film ‘Poirot e il caso Amanda 


uovo e i lunghi baffi impoma- 
tati, sempre perfettamente a 
posto, grazie anche a un ap- 
posito marchingegno, tipica- 
mente vittoriano, che con- 
sente loro di rimanere stirati 
anche nel sonno. 


Per Poirot è necessario utiliz- 
zare il tempo imperfetto per- 
ché per lui Agatha aveva pre- 
visto tutto già nel 1945 anche 
la scomparsa dalla scena 
quando fosse giunto il mo- 
mento. Dopo tanto tempo dal 
trionfale esordio di ‘“Styles” 
infatti, l'investigatore conti- 
nentale se ne va dal gran tea- 
tro del giallo come un consu- 
mato attore, in ‘“Curtain”, 
contravvenendo per una vol- 
ta alla sua etica dell’onestà 
e macchiandosi di un reato. 


Ma non è forse questo il più 
geniale dei pretesti per sco- 
prire una sua umanità che in- 
gentilisce il tratto e ce lo ren- 
de più simpatico. 
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È logico che il minuto Hercu- 
le scompaia, anche perché la 
sua creatrice non aveva mai 
fatto mistero di trovarlo in- 
sopportabile e di parteggia- 
re, in qualche modo, per l’i- 
nadeguato, ma quanto più 
decorativo, Hastings. 


Tutto nella struttura narrati- 
va dei romanzi consacrati a 
Poirot tradisce la ricerca 
consapevole del-superamen- 
to di un modello: un protago- 
nista in aperto confronto con 
Philo Vance, una coppia di 
investigatori (Ia mente e il 
cantore) che rinviano a Co- 
nan Doyle, un’esattezza spe- 
culativa per rintuzzare gli at- 
tacchi di Ellery Queen, nume- 
rose “sfide al lettore” che 
trovano forse l’espressione 
più acuta in testi ormai con- 
sacrati come “Murder on the 
Orient Express” e “The Mur- 
der of Roger Ackroyd”. A Poi- 
rot si possono applicare, co- 
me altrettante decalcoma- 
nie, anche tutte le dissacra- 
zioni normalmente pertinen- 
ti agli eroi del giallo; sospet- 
ti di omosessualità, qualche 
falla nell’impeccabile funzio- 
namento delle “piccole cel- 
lule grige”’, accuse di opinio- 
ni reazionarie in politica e in 
morale, misoginia accertata, 
ineffabile e distaccata cru- 
deltà nell’osservare la fragi- 
lità dei comportamenti uma- 
ni. 

Anche gli esperti hanno mol- 


. ti interrogativi insoluti circa. 


le origini ed il passato del fa- 
moso investigatore. Di certo, 


«Oltre ai suoi gusti, alle sue 


stravaganze, all’appartamen- 


to londinese con uso di mag- 
giordomo, ci sono soltanto le 
sue numerosissime avventu- 
re (più di trenta) che mettono 
in mostra soprattutto una im- 
placabile applicazione della 
Giustizia da parte di Poirot, 
sotto cui, con il passare de- 
gli anni, si cela a fatica la 
comprensione per la debo- 
lezza altrui, specie quando 
chi sbaglia è un giovane. 
Non basta questo ad acco- 
stare Poirot, ad esempio, ad 
un Maigret; anche perché 
spesso il metodo deduttivo 
dell’eroe appare in qualche 
modo stereotipato e fissato 
immutabilmente in canoni 
che servono soprattutto a far 
brillare l’acutezza della sco- 
perta e l’inossidabile certez- 
za di essere nel giusto. Ma se 
questi tratti del carattere 
hanno spesso animato i de- 
trattori del personaggio, è 
certo che Poirot può contare 
su un numero di sostenitori, 
in tutto il mondo, certamen- 
te superiore a quelli di Miss 
Marple. Si potrebbe ipotizza- 
re che questo comportamen- 
to deriva dalla maggiore as- 
similazione del belga ai ca- 
noni classici del detective di 
scuola anglosassone. Si trat- 
ta insomma di un dilettante 
“sui generis”, di una figura 
che risponde, alla fin fine, a 
una precisa deontologia pro- 
fessionale (del resto Poirot è 
stato nella polizia). O forse 
più semplicemente egli su- 
scita affetto proprio perché 
non si accorge della sua 
stessa goffaggine, vanamen- 
te pomposa. Poirot insomma 
è un piccolo uomo, più gran- 
de del Male e del delitto, ma 
per il resto tanto simile a cer- 
ti zii che tornano buoni nei 
momenti difficili e poi rien- 
trano tranquillamente nella - 
soffitta del passato. 

















Il MystFest è luogo deputa- 
to del cinema, Vi si parla di 
gialli e di thriller; nessuna 
forma di questo genere può 
quindi andare esclusa, ma 
l'occasione viene, il più del- 
le volte, dal cinema, dai suoi 
capolavori, dalle sue piccole 
e grandi scoperte. Anche l’o- 
maggio ad Agatha Christie si 
fonda dunque sulla ricostru- 
zione di quanto il grande ed 
il piccolo schermo hanno fat- 
to e fanno per mantenere vi- 
va la passione di quello stra- 
no popolo di appassionati 
che è costituito dai fans del- 
la celebre giallista inglese. 
Rispetto ad altri maestri, co- 
me Hammett, Simenon, 
Chandler, la Christie ha avu- 
to in fondo la fortuna che de- 
siderava: una filmografia 


piuttosto ricca, ma simile per 
evoluzione a quella che con- 
traddistingue gli altri profes- 
sionisti del romanzo giallo, 
da Ellery Queen a Sherlock 
Holmes. Si tratta insomma di 
film di genere, iniziati molto 
presto (nel 1928) e destinati 
ancora a ripetersi soprattut- 
to per merito della televisio- 
ne. 

Pochi grandi registi si sono 
cimentati con i rompicapo 
della quieta signora di Tor- 
quay. La prima pellicola vie- 
ne addirittura prodotta in 
Germania (“Die Abenteuer 
GMBH?”) e le altre del primo 
periodo inglese (fino alla 
guerra) sono praticamente 
sconosciute e in qualche ca- 
so perdute. 

Il suo cantore più fedele fu 


A destra in alto e qui sopra, due immagini di Agatha Christie 
la straordinaria scrittrice di ‘‘gialli’’ 
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certamente George Pollock, 
negli anni sessanta, ma le 
super-produzioni dell'ultimo 
decennio hanno incontrato 
una relativa diffidenza da 
parte del pubblico, benché 


attori famosi come Peter 
Ustinov si siano impegnati a 
far rivivere Poirot sullo scher- 
mo. 

I casi di ‘Dieci piccoli india- 
ni” (René Clair), “Testimone 
d’accusa” (Billy Wilder) e 
“Assassinio sull'Orient Ex- 
press" (Sidney Lumet) sono 
i fari che illuminano questo 
percorso altrimenti tutto da 
riscoprire. 

Per sette giorni a Cattolica il 
cinema e la televisione ispi- 
rati ad Agatha Christie ver- 
ranno dunque passati al se- 
taccio e valutati, per capire 





se è vero o no che sulle tra- 
me, tutte racchiuse in un per- 
corso mentale che talora 
adombra la riflessione psi- 
coanalitica, costituiscono 
una sfida invincibile per la 
narrazione cinematografica. 
Le risposte (naturalmente 
anche quelle relative ai mil- 
le interrogativi letterari ed 
umani che la sua opera non 
può non suscitare) verranno 
dal convegno che conclude- 
rà il Festival e a cui interver- 
rà il nipote di Agatha; Ma- 
thew Pritchard, accompa- 
gnato da tre giallisti anglo- 
sassoni di vaglia: Robert Bar- 
nard, Christianna Brand e Ja- 
mes Barnett, quest'ultimo ex 
ispettore della mitica Sco- 
tland Yard. 





JANE MARPLE E GLI ALTRI 
NELLO SPECCHIO DEL TEMPO 


Quanti anni aveva Miss Jane 
Marple, candida vecchina di 
ST. Mary's Mead, quando la 
sua ultima avventura pose fi- 
ne alle sue mille curiosità, al- 
la sua arguzia bonaria, alle 
interminabili confidenze che 
l’avevano per sicura protago- 
nista all’ombra del vicariato 
o nel salotto buono di casa? 
Come tutti i personaggi di 
Agatha Christie Miss Marple 
lascia insoddisfatti, da que- 
sto punto di vista, gli studio- 
si: appare, immutabile, ro- 
manzo dopo romanzo come 
se vivesse in un eterno pre- 
sente, giacché non si può 
davvero dire che la scrittrice 
la presenti come un relitto 
del passato, anche quando 
ha a che fare con i più giova- 
ni. 

Il suo motto, secondo i vec- 
chi proverbi suonerebbe cer- 
to “l'apparenza inganna”. Ri- 
spetto alle avventure di Poi- 
rot, quelle di Marple danno 
l’împressione di cominciare 
quasi sempre in sordina, co- 
me in un mormorio compo- 
sto che agita il chiacchieric- 
cio dell’ora del thé. Si potreb- 
be dire, del resto, che il per- 
sonaggio fa suo, anche nel- 
le situazioni più pericolose, 


il punto di vista del suo au- 
tore quando dice: “Non mi 
piacciono le morti con tanto 
sangue. Non mi piace la vio- 
lenza. Non mi piacciono i 
thrillers con sola violenza, 
sono sadici, non immagina- 
tivi o inventivi...”’ 


E infatti non capita frequen- 
temente che la collera dell’o- 
micida metta in pericolo Ja- 
ne, così come è quasi impos- 
sibile che i delitti in cui si tro- 
va coinvolta tradiscano la 
rabbia e la follia che spesso 
si riscontrano nella realtà. 

E impossibile pensare ad 
una sua indagine dissemina- 
ta di uomini con la testa tron- 
ca o di serre che esplodono 
sotto le raffiche di un mitra. 


C'è infatti un solo punto fer- 
mo nell’etica del crimine se- 
condo Miss Marple: ogni 
comportamento, per quanto 
atroce e minaccioso, non è 
che il prolungamento di altri, 
apparentemente ben più nor- 
mali, che si possono riscon- 
trare nelle persone che ci cir- 
condano. 


È la famosa teoria delle so- 
miglianze che trae fonda- 
mento dall’osservazione del 
mondo circostante e dell’ani- 


mo umano: “Questa situazio- 
ne mi ricorda quella volta in 
cui il macellaio venne trova- 
to...” Sicché veleni, falsi ac- 
cidenti, strane sparizioni, so- 
no il sale della vita di que- 
st’adorabile signora che, ne- 
gli anni, si è conquistata 
molti confidenti e un singo- 
lare rispetto anche da parte 
della polizia. Sotanto suo ni- 
pote, affermato scrittore, cre- 
de ancora che la zia Jane sia 
un personaggio d;altra epo- 
ca e si ostina a preoccupar- 
si per la sua salute e per la 
sua solitudine. Forse anch'’e- 
gli cade nell’equivoco di con- 
siderarla troppo sentimenta- 
le e romantica. Se avesse let- 
to qualcuno dei romanzi co- 
siddetti “rosa” della Christie, 
avrebbe più di un dubbio al 
riguardo. Perché in questi li- 
bretti, condotti all’insegna 
della perenne attesa di un 
omicidio che potrebbe mate- 
rializzarsi da un momento al- 
l’altro, è implicita la visione 
del mondo di Miss Marple: 
tutto, nell’individuo, può ri- 
solversi nel bene e nel male; 
se il delitto non compare, im- 
provviso e minaccioso, è un 
puro frutto di circostanze ed 
è rimpiazzato in questi casi 





Margaret Rutherford nella sua caratterizzazione di Miss Marple 
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dal sentimento e dalla felici- 
tà. Ma se qualcuno muore 
non c’è da stupirsi o da ritrar- 
si raccapricciati. Bisogne- 
rebbe riflettere di più sull’as- 
soluta mancanza di scrupo- 
lo moralistico da parte di una 
vecchietta che sembra ap- 
partenere così compiuta- 
mente alla società più mora- 
listica degli ultimi secoli. 
Marple condivide con Poirot 
la nozione di una morale su- 
periore ai singoli, di un limi- 
te da ristabilire (con la sco- 
perta del colpevole) ogni vol- 
ta che i comportamenti uma- 
ni lo infrangono. Ma difetta 
assolutamente di preconcet- 
ti ed è in questo infinitamen- 
te più giovane anche della 
sua autrice. Si potrebbe dire 
anzi che nessun personaggio 
della Christie è giovane 
quanto lei. La svagata scrit- 
trice Ariadne Oliver, detecti- 
ve dilettante per ragioni pro- 
fessionali (sorridente autori- 
tratto dell'autrice) non ha un 
problema della morale per- 
ché non sarebbe capace di ri- 
flettervi, tutta intenta ad ela- 
borare mirabolanti ed impro- 
babili spiegazioni di un caso 
che diverrà un romanzo. Ma 
se Ariadne avesse il tempo di 
pensare sarebbe il ritratto 
del conformismo. Tommy e 
Tuppence, i due piccoli eroi 
di una breve serie di ‘‘spy 
stories della belle epoque” 
(anche quando le loro avven- 
ture si situano in epoche più 
moderne) sono poi l’immagi- 
ne vivente dell’inglese medio 
con tutti i suoi pregiudizi e 
moralismi. Per non parlare 
infine di Mr. Quinn, rozzo pro- 
totipo di altri personaggi 
d’investigatore. Forse soltan- 
to una persona potrebbe sfi- 
dare Jane Marple, battendo- 
la, alla gara della spregiudi- 
catezza (per quanto parados- 
sale possa essere questo ter- 
mine, che va comunque inse- 
rito nella “ragione borghese” 
della scrittrice): si tratta, na- 
turalmente, di Roger Ack- 
royd, lucido colpevole che, 
per un intero romanzo, non 
mostra un segno di cedimen- 
to, che non assurge mai a 
cantore di se stesso e rispet- 
ta tutte le regole della socie- 
tà in cui vive; tutte tranne 
una... 











sa Mei ii Werner Herzog, il regista te- 
A l U (| x desco di Fitzcarraldo, di 
n Woyzzeck, di Kaspar Hauser, 

. t'arriva con una barba di cin- 
D (© que giorni, i ricci scomposti e 

. vestiti malconci, direttamen- 


te dal Nicaragua: ‘Ho appe- 


D E © na finito di girare un ‘docu- 
i ) mentario stilizzato’ sugli in- 


diani Mosquito in lotta contro 


DELLE AMAZZONI © tessili 


che al campo militare si alle- 
di Lietta Tornabuoni  navano con le armi preparan- 
dosi a combattere la guerra”. 
Gli hanno fatto pena? ‘Li ho 
capiti''. 
Sulla faccia stanchissima re- 
sistono le vecchie cicatrici 
dei morsi di topo. Successe 
nel 1968, in Camerun dove gi- 
rava Fata Morgana: il suo 
operatore Schmidt portava lo 
stesso cognome d'un merce- 
nario tedesco ricercato dalla 
polizia; i due finirono nella pri- 
gione peggiore, tra neri ago- 
nizzanti dopo la tortura; quan- 
do riuscirono a uscire si ritro- 
varono soli, squattrinati, con 
le mani talmente tremanti per 
gli attacchi febbrili del paludi- 
smo da non riuscire a regge- 
re la macchina da presa; di 
notte, nella savana, topi im- 
pazziti di fame si precipitava- 
no su di loro come su un suc- 
coso banchetto. ‘‘Ma io non 
ho mai inseguito l'avventura 
per l'avventura’, sbuffa Her- 
zog impermalito. 
L'avventura, certo, ha inse- 
guito lui prima ancora che na- 
scesse a Monaco quaranta- 
due anni fa, con il cognome 
CAR i - : Stipetic: Sua madre aveva 
A I combattuto da ragazza per 
» RE Ùe l'indipendenza croata, era 
dal la stata incarcerata varie volte; 
G la, suo padreera ‘’un vagabon- 
| 
| 











do scienziato”; suo nonno, 
archeologo soprattutto nelle 
: isole greche, a Creta, a Kos, 
morì pazzo; due suoi zii furo- 
no impiccati per aver parteci- 
pato indirettamente nel 1934 
all'uccisione del re Alessan- 
- dro I°. L'avventura ha segna- 
{ to tutto il suo lavoro. Studen- 
te di liceo, lavorava nel turno 


o 
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di notte di un'acciaieria a Mo- 
naco, intanto imparava a me- 
moria il cinema da un manua- 
le tecnico e per fare il suo pri- 
mo film (ne aveva scritto il 
soggetto a quattordici anni) 
sottraeva la macchina da pre- 
sa dal magazzino di un istitu- 
to cinematografico. A diciot- 
to anni stava in Sudan, poi ha 
girato in Grecia, in Messico e 
alle Canarie, in Perù e in Afri- 
ca, nella Guadalupa e in Au- 
stralia, nell'America Latina. 
Per Aguirre, furore di Dio fe- 
ce costruire zattere capaci di 
navigare sul Rio delle Amaz- 
zoni, e tutta la troupe lavora- 
va legata con le corde a quel- 
le zattere per non cadere nel- 
le acque turbolente del gran- 
de fiume. Per Anche ij nani 
hanno cominciato da piccoli 
mise insieme un cast di ven- 
tisette nani, e siccome uno 
dei nani si fece male durante 
la lavorazione, lui promise 
agli altri ventisei nani che se 
fossero riusciti a evitare inci- 
denti sino alla fine lui sareb- 
be saltato dentro un cespo di 
cactus: e saltò, come testi- 
moniano le ancora resistenti 
e più riservate innumerevoli 
piccole cicatrici sulle natiche. 
Per Fitzcarraldo, ancora in 
Amazzonia, nella foresta ver- 
gine, come il suo protagoni- 
sta ha fatto trascinare e tra- 
sportare un battello dal fiume 
attraverso alte montagne e 
poi di nuovo sul fiume, con le- 
gittima ira degli indigeni sfrut- 





tati a morte nella fatica e 
quindi molto ostili. ‘Ma nien- 
te resiste alla forza del so- 
gno", bofonchia Herzog il 
matto. Se n’è andato a piedi, 
racconta la sua non leggen- 
daria leggenda, con una co- 
pia di Kaspar Hauser nello 
zaino, da Monaco a Parigi, da 
casa sua all'appartamento 
dove giaceva ammalata e 
vecchia l'amica Lotte Eisner, 
storica del cinema tedesco: 
la lunga marcia doveva rap- 
presentare una sfida e un 
esorcismo alla malattia della 
persona cara, un sacrificio of- 
ferto agli Dei del Male per ot- 
tenere in cambio la guarigio- 
ne. 

Per Cuore di vetro (il sogget- 
to era scritto anche dallo stra- 
vagante artista bavarese Her- 
bert Achternbusch), ha fatto 
recitare tutti gli attori in stato 
di ipnosi, dopo averli lui stes- 
so ipnotizzati: come ipnotiz- 
zatore è infatti piuttosto bra- 
vo, almeno una volta ha ipno- 
tizzato pure l’intero pubblico 
di una sala prima di proiettar- 
gli un suo film. ‘‘Ho avuto ri- 
sultati stupefacenti: . gente 
che invece di vedere il film ha 
avuto di colpo grandi visioni... 
Con l’ipnosi si può provocare 
una sensibilità per la musica 
e la poesia, si può attivare la 
memoria...'?. 

L'interessante dettaglio è che 
Herzog non mente, non im- 
broglia, non fa scena: è dav- 
vero uno così. Uno che più di 
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ogni altro periodo storico 
ama l'alto Medioevo, che non 
ha chiuso i conti con Dio, che 
neppure arriva a concepire 
l'ironia, che cerca con affan- 
no esperienze ed immagini 
non contaminate né consun- 
te dalla banalità, dalla pubbli- 
cità o dall'estetismo. Uno che 
sta, sempre, dalla parte dei 
più deboli e delle vittime (ma- 
gari maltrattandoli per arriva- 
re a raccontarli meglio, come 
è accaduto anche durante la 
lavorazione in Australia di Do- 
ve sognano le formiche ver- 
di, presentato all'ultimo festi- 
val di Cannes), senza chieder- 
si se carnefici, dominatori o 
sfruttatori siano di destra o di 
sinistra. Uno che dice: "Chi 
non rischia e non dissemina 
la propria vita, non raccoglie 
nulla". 

Gli uomini d'avventura erano 
sino a ieri nel cinema molto 
pochi, l’eroe-pazzo avventu- 
roso era soltanto uno, lui. E 
adesso che tutti i registi o 
quasi inseguono i grandi spa- 
zi, i paesaggi mai visti, le eva- 
sioni esotiche, adesso che 
tutti o quasi si scoprono im- 
provvisamente insofferenti 
del proprio mondo e vogliono 
partire, viaggiare, vedere, 
cambiare? Che succede a 
Herzog, adesso? Succede 
che si impermalisce, serra 
iroso le mani forti e rovinate 
da bracciante o da tagliatore 
di canna da zucchero, sbot- 
ta esasperato: ‘Ma non è ve- 
ro che gli altri cerchino av- 
venture. È appena un caso, 
una coincidenza, una moda. 
Neppure io, lo ripeto, ho mai 
cercato avventura. lo raccon- 
to conflitti. Conflitti tra perso- 
ne, conflitti tra individui e so- 
cietà, conflitti tra natura e cul- 
tura, conflitti tra culture diver- 


se. È ovvio che vada a cerca- ‘ 


re i conflitti nei luoghi dove 
sono più violenti: però a gui- 
dare i miei viaggi e l’avventu- 
ra è sempre il racconto, so- 
no sempre le storie”. 


Lietta Tornabuoni 
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È 


QUALCHE MESE PIU* 
TARDI», NELLA FITTA 
GIUNGLA CHE COPRE 
UN’/S0LA NEL 
MARE DI BANDA, 
OVEST DELLA 
NUOVA GUINEA ... 


DETTO IL GIOR- 

NO CHE TI HO 

PRESO COME GLUI- 

DA: HAI SFASCIATO 
LA BARCA 9UGLI SCO- 
GLI; HA PERSO L'’ORIEN 
TAMENTO; E SIAMO FI- 
NITI IN QUESTA TRAD- 


0 
\ ARRIVEREMOG 
Sed) 
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o i NI 
Òi | | Î 


ARRIVEREMO 
MAI; SIGNORE.ORA W 
50 DOVE SIAMO CA- 
PITATI: QUESTA E* 
L'ISOLA DELLA SIGNORA 


DAL VISO BIANCO... E'MOL- î 


TO RICCA E MOLTO CAT- 
TIVA E NON AMA GLll 
ESTRANEI CHE DISTUR- 
BINO | SUO] TRAFFICI DI 
SCHIAVI E ANIMALI. 
HA DEI DAYAKI AL 
SUO SERVIZIO; AUTEN- 
TICI DEMONI FUG- 
GITI DALL’IN- 
- FERNO.... 
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1. PRESTO 

CI TROVERAN- 

NO E ALLORA... 
LE NOSTRE TE- 
DOTE CADRANNO 

COME NOCI DI COC- 
CO MATURE... 


ASCOLTATE ; SIGNO 


RE; QUALCOSA 


TROVATO 4... 








GUARDATE 
L'UOMO BIANCO: 
CHISSA:' 9E LA SUA 
TESTA CADRA' CON 


Poco TEMPO DOPO, 
IN UNA RADURA DEL- BE?” ; 
LA FORESTA. n MI 3 TERA g 

i Ur: <a LA STESSA 
4 scel Da. pa FACILITA* DI 
; : QUELLA DEL 


VERO, AVEVA ( 
RAGIONE QUEL PO- iS 
VERETTO : DAYAKI 
DEL MARE ;PIRATI E 
TAGLIATORI DI TESTE. 
A LORO MODO DEI 
<\ COLLEGHL ANCHE DE & 
AA AL MOMENTO NON £ 
da MI SENTO DI INCO-4R 
RAGGIARLI 24 


| fl 


si 


MA 


I 


DPADA > 
YABTAGA 99) 


5I VEDE VW 
CHE SEI GIO- 
VANE E ANCORA 
INESPERTO: 
HO TAGLIATO MOLTE 
TESTE BIANCHE E 
TI DICO CHE CADO- 
NO COME TUTTE 
LE ALTRE SE LA 
LAMA E' AFFILATA 
E LA MANO Ù 
SICURA... 








BRAV? UOMO DEL- 
LA GUIDA... LA 
SIGNORA DAL VISO 
BIANCO... NON Sl 
PUO* NEGARE CHE 
NON MANCHI DI 


GIORNO; 
UNA SUA POLITES- 


y SIGNORE, OPE- = 
RO CHE L'ACCO- } \ . OE TUTT 'AF- 
GLIENZA DEI ; \ ' FATTO PAR- 
AMIEI UOMINI fe i TICOLARE... 


NON SIA 
STATA TROP- 
PO 


VI 
\ TA 7 


x 


| 


TRAGGA CON- 
CLUSIONI AFFRET- 
TATE SUL MIO CONTO: 

NON AMO GLI OSPITI 
INATTESI E QUESTI UO- 
MINI HANNO ORDINI 
PRECISI AL RIGUARDO... 
MA ORA VI PREGO DI 
OCUSARMI UN ATTIMO: 
C’E' UNA PICCOLA QUE- 
STIONE DA SISTEMARE 
DENZA INDUGIO. 
DAKTONG; QUESTI 
SONO | MIEI 
ORDINI. 





HA DISPOSTO LA TRAP- 
POLA HA FALLITO IL 5UO 


IA IL BATTITORE CHE Njj 
[97 
) 

E SARA COMPITO. MANDA UN 


PARLA» 
DIGNORA > 


FATTO COME ME990 VELOCE ALLE MIE \ 
TU . Bill CASE: CHE SI PREPARI 
VUOI. - PER LUI LA PUNIZIONE 
: At | CHE MERITA.IUTTI SANNO 
CHE NON TOLLERO CHE | 
MIEI ORDINI VENGANO 
DISATTESI. CHE TUT- fl 
TO SIA PRONTO PER ANI 
IL MIO RI- SUNT, 
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SEMMAI 
Ù | LI 


MADAME, 
VI_PREGO DI 


z y DES 
{ NI WB CREDERE 
i SS pra 1 CHE LA 
N è MIA PRESEN- 
LO 
È Sw 
E, 2. 4 7 
DS 


PO CHE MI INTERESSAVA 
MOLTO; LA CATTURA DI 
UN ORANG- UTANG VIVO. 
AL POSTO SUO HO TROVATO 
INVECE UN BIANCO 5CO- 
NOSCIUTO CON GUIDA INDI- 
GENA. NON VI PO9SI90_NA- 
SCONDERE CHE IL FATTO 
MI HA PROFONDAMENTE 
IRRITATA; E ALMENO IN 
PARTE DEVO ATTRI- 
BUIRVENE LA 
COLPA, 


MOLTO GENTILE: 
VI DO ATTO 
CHE ANCHE NELLA 
GIUNGLA LE BUONE 
MANIERE HANNO IL 
LORO PESO. PER ORA; 
CONSIDERATEVI 
MIO _O9PITE. 


E ORA 
IN MARCIA, 


4 DONO 
PROFONDAMEN- 
Y TE COSTERNATO; 
MADAME ; PER AVERVI 


I i NI | Y FO PRONTI, DI- 
RÈE BRACCIA LUNGHE E PE- \MEW& ha; AZZ GENORA, MA 


LOSE E PIEDI PRENSILI, MA \\FN g 0 "NI : i 
LA MIA PARENTELA CON I VAVICLR 4, Ù A î Sb Sui AL 
DARI Gi EA ortO Ri Lomgi.it ) Res 
ESTINTA MO { 
DI ANNI FA. CHIEDETEMI ; MESS , LORO DIVERTI- 
OGNI TIPO DI RIDARCIMEN- x ( hi 
TO PERCHE* 95I POSSA IN- 
TUIRE UN SORRISO SOT- 
ì TO _QUELLA LEG- 
GIADRA MASCHERA < 
CHE ire nad DE 
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LA MARCIA | SVOLGE 
RAPIDA NELLA GIUNGLA 

DOVE RISUONANO MILLE 
VOCI E SI MUOVONO 
PRESENZE NASCOSTE... 
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ARRIVA 
MADAME 
CON UN 

PRIGIONIERO... 

APRITE 


LE 
BARRIERE... 












NUTO NELLA 
MIA MODESTA 
ABITAZIONE; 
SIGNORE. DARETE 
DIANCO E AFFAMA- 
TO; MA PRIMA DI 50D- 
DISFARE QUESTE VO- 
STRE PRIMARIE ESIGEN, 
ZE HO QUALCOSA DI 

MOLTO INTERES- 
DANTE DA FARVI { 
VEDERE. £ 





O 


{re 
/ S&S (Gi ) 


MADAME, 
E‘' TUTTO 
PRONTO; 
COME 
AVETE 
DISPOSTO... 











NE 
DUBITO FOR- 
TEMENTE: C'E 

QUALCOSA DI 
POCO SIM PRATICO 
TUTTO ATTORNO; 
UN ARIA DI 
MORTE O PEGGIO, 
COME UNA BRU- 


MA STAGNANTE ANN ; TN 
È VELENODA... i \W 1) 

















CHE VEDRETE 
POTRA* FORSE 
NON PIACERVI 

MA VARRA'A CHIA- 
RIRVI UN CONCETTO; 
QUELLO CHE NON 
TOLLERO MOSSE 
OBAGLIATE DA 

CHIUNQUE AB- 
BIA A CHE FA- 
RE CON ME. 
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Per QUALCHE ISTANTE RESTAMMO 
SENZA FIATO | IL GRAN MAGO ERA 
ANCORA VIVO ED ERÀ LI DAVANTI A NOI. 
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DA QUEL.CHE POSSO CAPIRE 
SIAMO GIA_ENTRATI NELLA 
DIMENSIONE TEMPORALE DOVE 
SI TROVANO | MIEI FIGLI. 





? UN TRUCCHETTO 
MENTARE 


m 
a 
m 
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xx 
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ABBIAMO_ SU DI NO! 
GLI STRUMENTI CHE TI 
ABBIAMO RUBATO, SE CI 
DISGREGHI CON LA TUA 
ARMA_ FINIRAI__PER 
° DISTRUGGERLI. 
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NON AVEVO TENUTO 
PRESENZA 


SA 
Ecco. . SPIRITO, i 


ERA 
ARR/NATO x 
/L MOMENTO. 


Que. LUNGO 
VAGGIO 
NEL TEMPO, 
VELLA 
MMANE 
FATICA SI 
CONCLUDEVANO 
CON UNA 
SCONFITTA. 
Pusszo 
AI 


LMENO 
CREDEVO... 


4 
A 


(e << 
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Ao un RATTO ACCADDE PL 
SE Pesio. PUALCOSA CHE NON | 


WA GRANDE VENTATA /RRUPPE NELL' ZA 
APPARECCHIO. SENTI L'URLO DI È 7 bies 


sen E SCARAVENTATO 
NEL VUOTO... 


se MENTRE A POCHI 
PRASSI DA ME /L 
MAGO VENIVA 
SOLLEVATO COME 
LINA PIU 


os. 





FTT 


S@zGsenDOosiI A FATICA FUAN RIUSCÌ PORTELLI, DELL'APPARECCHIO 
A° FARE L'OPERAZIONE INVERSA RISPET- TORNARONO A CHIUDERSI... 
TO A QUELLA CHE CI AVEVA LIBERATI 7: 

DAL MAGO... ; CHÉ CA 








}fjzgzz( 
rr 





è Ii POTEVO IMMAGINARE QUELL 
DA pena DMN | | FE EA SUNT 


i CAT \S SÌ \wo 


ai 


vee LA SUA VITA CHE SI 
CONCLUDEVA CON UNO 
SCHIANTO FRA 1 
CESLIULI DELLA 
PAMPA. 


AN 


UDO le "mn ) 
AA “el. Fa 


Cosi 





\ 
BUON 2/0, ZUAN. è MI SONO MAI SENTITO 
EM CHE N VICINO ALLA MORTE 
QUESTA VOLTA LO. COME QUESTA VOLTA. 
SIA FINITÀ i 
DAVVERO. 
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AA Av2VA4N0 
ANCORA 
MOLTE COSE 
DA FARE. 


/ERALE 
DEL PRINCIPE 
CONDOR 
SENZA 
ESSERE 
INTERCETTATI 
DALLE SUE 
PRATTYGLIE. 


uaga > yNS 
EST SPP 


= 


FECEMMO LUNAMPLIO GIRO PER POTER 
RAGO/UINGERE LA ZONA CON I/|L BUIO. 


POI SCENDEMMO IN UN CANYON 
ANDINO NON LONTANO DAL LAGO 


MAHUIEL I/ISAPI. 
ATTORNO e. 


ù 


AA, 
CA 
er SE 


e i Rrkrs 


LS 
LASSÙ SE NON ERA SUCCESSO 
QUALCOSA DI NUOVO, C'ERA IL 
M4ASCONDIGLIO DOVE £S/ ERA 
RIFUGIATO IL GRUPPO SFUGGITO 


iz ALLA PRIGIONIA DEL CONDOR . è. 


CA 





&/7 GUARDAMMO 


ville GRUPPO DI CUI FACEVANO PARTE 
ELEMA E MARTINA , | DOPPI DELLA 
MOGLIE E DELLA FIGLIA DI GUAN ..- 
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G2 








DE “goin 










































COM'E' POSSIBILE CHE 
TI SEMBRI BELLO LN MON 
DO CHEHA CONOSCIUTO 

SOLO LA MISERIA:LA DI. 






















I DOPOTUTTO qQUE- - 
"| STO MONDO NON E' È 





[Li AGI e 
= (A DA | ieri 


TANTO MALE, VERO?| CREDI = E STRUZIONE, LA VIOLENZA? 
COME eta FORSE PER QUESTI. 
DIRLO: PERCHE NON HO MAI 
CHE SE CONOSCIUTO ALTRO ... 


PERCHE’ FIN DA BA4AM- 
BINA: QUANDO ANCO- 
RA NON MAI REGGEVO 
IN PIEDI HO DOVUTO /M- 
s] PARARE 4 SOPPORTA- 
RE LA FAME. E 4 SFI- | 
= DARE LA MORTE... | 


UN' ESTERNA? 





EHI." HAI VOGLIA DI RO- 


VINARMI LA GIORNATA? IN SEI QUI CON ME E 


\) PENSO ALLA CITTA 
DELLE CUPOLE . MI 
SENTO BENE... 










NON HAI CAPITO...QUEL 
CHE VOGLIO DIRE E CHE.. 

















VIENI, ANDIAMA... 
CERCHEREMO DI 
RAGGIUNGERE 
QUELLE CUPOLE 
DELLA VITA. SE E* 
QUESTO CHE VUOI... 
















NON CREDI CHE ESI 
STA LA CITTA) VERO? 

















CIO‘ NONO - 
STANTE COSA? 


NON LO SO... QUANDO 
NE HAI PARLATO LA 
PRIMA VOLTA : HO AVU- 
TÒ NELLA MENTE 
COME UN LAMPO 
DI MEMORIA. ... 
COME SPIEGARTI 7 
COME SE GIA AVES- 
S| VISSUTO QUEL 
MOMENTO E CIO 
NONOSTANTE... 


i [ LASCIA PERDE. 
RE... NON PREOC 
CUPARTI. ORA} 
ABBIAMO 

QUALCOSA DI 
p| FILI LIRGENTE DAS 
RISOLVERE. 
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NIENTE..LA MIA 
MEMORIA SCONTRA 
CONTRO UN MURO 
E TUITO SI BLOC- 
CA... LA SENSAZIO - È 
NE SPARISCE... 
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CHE ASPETTIAMO 2 
MOLTO BENE, RIBELLE... È 
PERCHE’ SEI UN RIBEL- 
LE, VENDO? CHE PENSI 
SI POSSA MANGIARE ? | 

AVANTI; DIMMAELO/ 


CIBO. TROVARE 
DEL CIBO E UN 
RIFUGIO SICURO 
PER RIPARARCI 
DAL SOLE DEL 
MEZZOGIORNO. 


CERTO), 
HAI RAGIO- 
NE/E CHE 






EUH.-.. N-NO SI... 
SUP- SUP- SUPPONGO 
CHE... CHE,.. 
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LA VITA NELLE 
CITTA INTERNE... 
DEV'ESERE MOL- 
TO FACILE , 
QUANDO QLI SI 
MUORE DI 








CHI 


SÌ O) 
si S ; 
SA ; 
PIENI A Li, 
(MANN — LL 


LASEE 


DIRMELO PIL 
C. IU CON QUELL'ARIA 
È DI SCHERNO:; 
det 2 | CAPITO 7 GUARDATI 
CLAT INTORNO ; INVECE , 
E DIMAN\ 
CHE VEDI.” 
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MA PERCHE’ 
VI RIBELLA - 
TE? FORSE 

NON AVETE 

ALTRO DA 

FARE 7 





VEDI FORSE LN MONDO 
PERFETTO INTORNO A TE? 
GLI ESTERNI VIVONO 
COME CANI, E LA RIVOLU. 
ZIONE TI SEMBRA QUAL- 
COSA DI RIDICOLO .7.77 
LA POLIZIA SOLARE CHE 
VI DA' LA CACCIA PER FAR- 
VI LAVORARE NELLE MINIE - 
RE. 0 SEMPLICEMENTE 
PER DIVERTIMENTO, E LA RI- 
VOLLIZIONE. CONTINUA AD 
ESSERE RIDICOL A, VERO? 
E NON VI PASSA NEMME - 
NO PER LA TESTA CHE AVE- 
TE DIRITTO DI VIVERE CO0- 
ME QUELLI DELLE ZONE IN- 
TERNE.? MA LA RNOLUZIO - 
NE PER TE E RIDICOL A. 





ASPETTA, NON HO FINITO. € 
VIVANO NELLE CITTA INTERNE > Te CE DI 
CO 10.7 VIVONO COME LOMBRICHI, NASCO - 
STI SOTTO TERRA/7 I LORO CIBI SONO sSIN- 
TETICI, | LORO FIORI DI PLASTICA, PER 
CHE' IL LORO SOLE E' LINA LAMPADA A 
RAGGI INFRAROSSI . MALEDIZIONE .- 
NON TE NE RENDI CONTO > è 








a TR 
n. 


ù Sl, CERTO... 
ra IL DISCORSO 


DOBBIAMO RINGRAZIARE TUTTI QUELLI CHE 
PER ARRICCHIRSI RAPIDAMENTE ; HANNO PER- 
MESSO CHE L'ARIA CHE RESPIRIAMO DIVEN- 
TASSE PIENA DI PARTICELLE RADIATTIVE. 

E QUELLI CHE HANNO TRASFORMATO IL PIA- 
NETA IN UN LETAMAIO; E IL NOSTRO SOLE 
NELLA PIL' GRANDE BIMBA 4D OROLOGERIA 
DELL'UNIVERSO." QUELLI CHE MORIRANNO 
TRANQUILLAMENTE NEI LORO LETTI DI FRE- 
SCHE LENZUOLA; NEI LORO PALAZZI 40 
ARIA CONDIZIONATA, RESPIRANDI L'OSSIGE 
NO CHE SPETTEREBBE ATE. MA CHE 

LORO HANNO COMPRATO. 
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ASPETTA LIN MOMEN- cui DS 
TO...CREDO CHE... FA40 L, 
TE jj SONO COM- 
sce i PAGNI.247 
SONO RI- 






BELLI. 147 
















SI; CERTO... E PROPRIO 
COME DIGI... SIAMO RI-| 
BELLI/ GENTE DEL 
FRONTE ARMATO DI 
OPPOSIZIONE ...E 
DOBBIAMO PORTAR- 
TI ZID LIN APPUNTA — 
MENTO MPORTANTE...| 
Sl) SL. MOLTO IM - 


DOVETE 








STIAMO 
TRA 
AMICI.47 















- ___| 


SIL PROPRIO TE... NO/NON 
SORPRENDERTI..LA NO- 
STRA ORGANIZZAZIONE sA [N 
COME MUOVERSI... ABBIA- IM 
MO TENUTO SOITO cCon- | 
TROLLO IL CARCERE FIN 
DALL'INIZIO; DA FUORI 
E DA DENTRO... Sl. Sl’... 
SAPPIAMO CHE TE LA 
SEI VISTA BRUTTA. MA 
ADESSO E' TUTTO FINI 
TO . ADESSO NON RE - |" 
STA CHE ANDARE ALL' è 
APPUNTAMENTO ...VE - 
DRAI, SARA LUNA BELLA 
SORPRESA... 



















SI, NATURAL - 

MENTE... NON HO 

INTENZIONE DI 

LASCIARE 

NESSUNO DIETRO 
DI NOI... 







VOI DUE PERO 
. VERRETE 
4D OCCHI 
BENDAT |... 





NON AMI PIACE 
CHE Al CHIULDANO 
GLI OCCHI... NON 
DICEVI CHE SONO 
TUOI AMICI 7? E AL- 
LORA PERCHE'CI 
BENDANO 7? TUITO 
QUESTO NON Al 
PIACE. NON MI FIA- 
CE QUEST’ UOMO... 
NON MI FIDO DI 
LUI” VOGLIO TA. 
GLIARE LA COR- 
DA .7 NON AI SEN- 
TO A MIO AG10, 












NON DIRE IDIOZIE. 
QUESTE SONO SOLO 
LOGICHE PRECAL - 


UN MOMENTO.” 
E LEI? ANCHE 





COAT 


ZI 


2A 
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‘ ENTRATE LADEN; 
TRO. CI STANNO! 
ASPETTANDO... | 


MA... MA DOVE 
SIAMO: 

E LORO..LORO 

CHI SONO 
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ti 


Al: te TL 
MU //r1 ILL gg pi 


BENE... SIAMO 

ARRIVATI 
SENZA 

PROBLEMI. 


do 
STE 


y} 


QUESTA È UNA 
TRAPPOLA “TU 
SEI PAZZO E 10 
SONO UNA STLI- 
PIDA A DARTI 
RETTA. CASCOLTA 
«HO ANCORA LA 
MIA PISTOLA... 
FACCIAMOCI LAR-, 
60 SPARANDA... 
CI STALV? 








TIER GENERALE 
DEL 40... É 
LORO SONO | CA-|SP 
(i PI DELLA RIVO - f 
LUZIONE ... 


MA NOI NON ABBIAMO INTENZIO — 
NE, DI RICATTARE IL POTERE... PER 
NO] SAREBBE COME PERDERE 
TEMPO. NOI CERCHIAMO RISULTATI 
DPil' DEFINITIVI ATTRAVERGO 


PROCEDIMENTI 











PIU 

















COSA C'ENTRI? PP 
CENTRI MOLTO... 


MOLTMSS IMO » BICa 
sE 


CHE C'EN- 
_ TRO CON 










NON... NON CAPISCO... PERCHE’ 
M\ AVETE. PORTATO QUI? E TER- 
RIBILAENTE RISCHIOSO / SE LA 
POLIZIA SCOPRISSE QUESTO 
POSTO . SAREBBE 
FINITA. 















CERTO, MA IL RI- 
SCHIO E' STATO CAL 
COLATO IN FUNZIO -— 
NE DEI RISULTATI 

DI QUESTA RILINIO — 
NE...E MAM SEMBRA 


LA NOSTRA ORGANIZZAZIO- 
NE COME SAI, E RIUSCITA A 
SEQUESTRARE IL MEGA . 
VALE 4 DIRE IL CERVEL- 
LO DEL SISTEMA CHE 


QUALI 

















RICHARD CORBEN presenta: 


e e rita re LA O n rr ipa ario (gni ca 


WILLIAM F. NOLAN’S 








N PIECOLO MAMDAIAI. 


(DI LENTO STILLAIARO Îì 








Mei Dna i 
®© 1983 WILLIAM F. NOLAN AND RICHARD CORBEN 
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ji AAAUGH! @ 
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VAGO 
A Pip, s47. 














IT OH MIO DIO. TU NON SEI “ 

l UNO DI LORO. PERCHE' MI SEI 

\\ SALTATA ADDO9507 AVREI POTL- , 
N» TO UCCIDERTI. 2 


mn 






— 











= 3 
i ta, 
LONTANO 


NON VOGLIO NITTI "Eni sel? 
FARTI DEL dad COME SEI 
MALE... RIUSCITO A 


SCAPPARE ? / 


ECCO..SE NON ML s 
CREDI PRENDI QUESTO È ed STARE z 
PUGNALE . , Ò 


PIT) HANNO SENTITI. 
PRESTO. ALLA PORTA 
POSTERIORE. 








SCUSAMI. MA SONO 

ANNI CHE NON PARLO 
CON QUALCUNO... 
LUNA DONNA POI... 









2° NON E POI N 
COSÌ' TERRIBILE. 
\  VEDPAI. 








PO VIEN 
SARAI AL SICURO. 
HO DA MANGIARE. 






sdir4 CS 
SEPARATO. QUANDO HO 
LASCIATO IL MIO LAVORO DI 
INSEGNANTE A NEW YORK LEI E 
RIMASTA LI: A LOS ANGELES 
CI SONO VENUITO:SOLO. 4 


2% 







VIVI NELLE 








ANCH'IO COME TE 
1 SONO SALVATA 
PERCHE' ERO SOTTO 
TERRA... 




















DO LE NAVI DEGLI ALIENI CI 
HANNO ATTACCATO... 


Vo. Ema 
NON SÒ NEPPURE 
IL TUO NOME . 
















PAPA E 
GLI ALTRI... 









ENO. ERO STUFO DI AVER 
A CHE FARE CON DOZZINE DI 
RAGAZZI CHE ODIAVANO LA 

SCUOLA. 










MI CHIAMO KATHY ANDARSS 
MIO PADRE ERA PROFESSO - 
RE DIGEOLOGIA ALL'LNI- 
VERSITA DI BERKELEY. 












A MI OCCUPO DI COSTRU-" 
ZIONI. STAVO LAVORANDO È, 
A UN NUOVO SISTEMA DI DREÉ STAVO RACCOGLIENDO 
NAGGIO... PER QUESTO SONO CAMPIONI DI ROCCIA IN 


n" SOPRAVVISSUTO. | dh UNA CAVERNA QUANDO.I 
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OH 
SCUSAMI. 





























P PERCHE E' SUCCESSO TLT- 
TO QUESTO ? PERCHE’ DELLE 
CREATURE DI UN ALTRO SISTEMA 
SOLARE VOGLIONO DISTRUGGERCI: 
LA TERRA NON ERA UNA MI- 
NACCIA PER LORO. 


10... 10 VOGLIO FI- 
DARMI DI TE LEWIS... 
MA GLI ALTRI...GLI AL 











DIO 7 CHE 
COS'E? 










ELA x 

i SIAMO ANDATI SULLA 

LUNA. FORSE LORO SI SONO 
MESS) INTESTA CHE UN GIORNO 
POSSIAMO ARRIVARE FINO ALLE f 
} STELLE. SONO VENUTI QUI 
| PER IMPEDIRCELO. 
(“e ai A 
LUNA SPECIE 


DI GUERRA 
PREUENTIVA. 












DEVONO AVER 
AMMAZZATO UNA 
# BESTIA...UN CANE O 
è UN GATTO FORSE. 








PUOI FIDARTI DI MEN 
10 SONO COSI. GRATO 
DI AVERTI QUI. 

















NON TI 
FARO' MAI DEL 






C'ERA UNA COS4 CHE 
AVEVO PENSATO DI FARE... MA 
i DA SOLA SAPEVO CHE NON CI) 
SAREI MAI RIUSCITA... 
ORA CHE TI HO INCON-° 
TRATO... ORA CHE SIAMO 
ASSIEME FORSE DIVENTA 
POSSIBILE. 


3) N 


> 


ASSIEME. ECCO UNA PAROLÀ® 
CHE MI PLACE. DOPO CINQUE 
ANNI CHE VIVO SOLO NON C'E 
PAROLA CHE ABBIA LN 

SUONO MIGLIORE. 


“ 








"LEWIS C'E UNA VECCHIA CASA 
SUL COLLE DI MULHOLLAND ... UNA 
CASA CON UNA SOFFITTA PIENA DI LI- 
BRI...HO VISTO CHE DUE DI LORO VAN- 


NO LI' TUTTI I GIORNI...A GUARDARE | 
LIBRI...GONO VERAMENTE CURIOSI. 
CREDO CHE INDAGHINO SUL NOSTRO 
MONDO. CHE VOGLIANO SAPERE COME 
ERA IL NOSTRO MONDO". 








"QUEL LIBRI POSSONO FARE DA PON- 
TE FRA NOI E LORO. VOGLIO DIRE 
DLE DI LORO, QUEI DUE ... POSSONO 
INSEGNARGLI QUALCOSA, RENDER- 
LI PIU UMANI. POSSIAMO .. 
SEPARARLI DAGLI ALTRI... 
LEWIS DIRIGITI VERSO 
LE COLLINE DELLA COSTA..." 


"NO. QUEI DUE 
SONO DIVERSI." 





“DIVERSI?/ALL INFERNO” 
SONO TUTTI DEGLI 
ASSASSINI, 
DEI MOSTRI.” 


“\Q CREDO CHE Cl 
FARANNO A PEZZI: KATHY." 





"SENTI. IO NON VOGLIO CHE IL 
NOSTRO SIA UN INCONTRO 
CASUALE . DICIAMO CHE CI 
SIAMO INCONTRATI PER FAR 
QUALCOSA INGIEME. PER FARE 
QUESTA COSA ASSIEME." 





"FINO A QUANDO CREDI DI 

POTER CONTINUARE A VIVE- 

RE IN LIN BUCO COME UN 

ANIMALE, SUSSULTANDO A 

OGNI SUONO, A OGNI OMBRA 

E CON IL TERRORE DI USCIRE 
ALLO SCOPERTO." 


“ POSSIAMO FARCELA 

LEWIS. SE RIUSCIAMO 4 CAM- 
BIARE QUEI DLIE FORSE LUN 
GIORNO POTREMO VIVERE 
IN MEZZO AGLI ALTRI." 


"IO NON NE POSSO PILU' 
DI QUESTA VITA .C" 





“DEVONO RENDERSI CONTO IN- 

NANZI TUTTO CHE PER LORO 

NON COSTITUIAMO UNA 
MINACCIA. " 





"HAL RAGIONE. TEMO DI AVER. 
PERDUTO IL MIO ORGOGLIO 
IN QUESTI ANNI" 
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PREPARA “a 
CLOROFORMIO. / 
# 


ORA. LEWIS . 








; NON ABBIATE PAURAA 


7 MO USARE IL CLO-N \ SIAMO AMICI. 


\ ROFORMIO SU |} e o 
è» DILoRO. ‘Il 7 SIAMO 
leicszza >| _# QUI PER 
AIUTARVI. 


E COSI 
DOLCE. 




















VOLETETE VENIRE C0 
NOL?7 NOI... DESIDERIAMO IN 
SEGNARVI CERTE COSE ED 
ESSERE VOSTRI AMICI. 








GENTE DELLO SPAZIO È È FUNZIONA, LE Pe LAS 
LORO VENUTI DAL CIELO... È MO FARCELA. WE. POSS A 
UCCISI } INSEGNARE QUALCOGA ANCHE 
PAPA' E MAMMA. AGLI ALTRI. COSÌ CHE LORO 
POTRANNO AILITARE NOI. 





















COME IL PAPA‘ N 
E LA MAMMA?) 








HANNO UCCISO TUTTI GLI % 
ADULTI E TUTTI | BAMBINI AL \ 
DI SOPRA DEI CINQUE ANNI. | 
VOGLIONO TENERCI | 
i LONTANO DALLO SPAZIO. 
xt ea VOGLIONO CHE LA TERRA 
è RITORNI 4 UNO STATO 
_SELVAGGIO. 
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POTETE PORTARE 
CON VOI | VOSTRI 
LIBRI PREFERITI. 





TI ABBIAMO 
VISTA MENTRE CI 
STAVI SPIANDO . 


ASCOLTATE VOI DDE.. 
HO TENTATO DI SPIEGARVI.. 


3 ApHMAM! 7 


A BLION DIO... 
SENZA ARMI... SENZA 
UN BLICO DOVE 
NASCONDERSI... 


SAPEVAMO CHE 
SARESTI VENUTA 
> PRESTO, STUPIDA 
mt MAESTRA.” 





FINE 

















1,3 TONI Ul LIVWIS UM) 


NO; MESSERE \ E COME VI HO 
NON Cl DETTO . MIA FI- | 

SONO RAGAZ- GLIA NON E PIL 

. ZE NELLA RIENTRATA DALL 

CAPANNA. _£ 4ILTRO GIORNO... 


SEI TU CHE 
COLTIUI 1 CAMPI 
QUI INTORNO? 


DIMMI PILITTOSTO PERCHE” 
SCAVI QUESTA BUCA ? 


SOTTERRARE 

LA CAROGNA DI 

LIN ANIMALE 

| CHÉ È CREPA 
TO STAMAT- 


Tesfo e disegni di HERMANN 


EHM .. CERTO CHE|| AMI SEMBRA CHE TL 
S|) MESSERE....CON] | SIA MOLTO SOLLECI 
TO :A RISPONDERE AD 
UNA DOMANDA CHE 


NON HO RIO, 


QUESTI MIEI QUE 


NE.ESTATO 
DI LEIZIO... 


MESSER 
AYVMARZ 

VENITE 4 
VEDERE 4. 












POVERA RAGAZZA... || LEI ci Ha 
PICCHIATA 4 MORTE.|| PORTATO TEGGERE L'ASSASSI- 
DIO, FATE CHE LASUA| | SOLO SUEN-£ ° NO DEL BRAVO CA- 
ANIMA VOLI DIRITTA | ha SE PER DI VALIER GEOF - 
4 VOI. r S PID'MESSERE. CINFROY. E HA 

) HA ANCHE DERLBATI) SILA SI 
NOI, LA SUA FAMIGLIA E 
ZIVEVAMO IL DIRITTO SR 


SER - 
DI PUNIRLA .7 / AooLs, 


E' STATA LEI A4 PRO- 







































GRAZIE. MIEI) 
BUONI MESSERÌI E 
CHE IL CIELO VI DIA 
LUNGA VITA.4.. 


ABBASSA LA LANCIA, 
OLIVIER. QUEST'UO- 
MO NON MENTE. 


STAI ATTENTO 4 QUELLO CHE DICI, 
SE CIO' DI CUI ACCUSI TUA FIGLIA E 
FALSO, PREPARATI 4 SUBIRE LA COL- 








CI HA DERUBATI 
MESSERE .7. 
PIETA: NOI SIA - 
MO COSÌ' PO - 


È { 
ERIN ARENA, 


— rn 
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1 ni 
1 KU 
DA) 
CORTESIA, PERMETTE- : is LA VOSTRA PRE - : 
TE CHE MI RIMETTA IN SENZA Cl E GRADITA: 
CAMMINO; GIA DA DO - La x LA MIA SPOSA SI 
RATTRISTA AL SOLO 
PENSIERO DELLA 
VOSTRA PARTEN 
ZA EDIO.. 
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MESSER AYMAR 7? 
E' IL TEMPORALE CHE 


VI TURBA AL PUNTO É EUDES IL MIO 
DA CONSEGNARMI LARRA{ PENSIERO AVEVA; 


VOSTRA TORRE SEN} 
ZA COLPO FERI- x 
2 ANDI - 
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LO VOGLIO. PRENDILO PURE... 


Al 


I È 
N 


FIGLIO Di 
PUTTANA. 





SE AVESSI CONTIMUATIO A BATTERMI NOW AVRE | PO- 
TUTO SPERARE IN ALTRETTANTA FORTUNA. MIMI- 
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.° LA SGRADEVOLE VOCE DEL 
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MI | TUO! 
DOCUMENTI. 
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NELLE 'NICCHIE' APPEMA 


tuniUga 


Si 
x 1) 
= SLI 
STURA =. 
A n 


aa 
'-— i 


\ > 


Ve 


HE mas LÀ v I 


1 


X RAUTI TL ALTFRTATIVATUAI\[MANMAI[TAMAAT mil TV É 
ia fi (=""" 5 IN RSISATITITÀ TI) edite esi D) 


Di 
ghi 










VIDA FIN DEI CONTI POTEVO CONSIDERARMI 
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, > È 1, GESTO MECCANICO DI PORTA- 
NA ERMET FOSTA IA LE MAMI ALLA TASCA INTER- PRIETARIO DEL GIUBBOT- 
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NO MOLTISSIMO A Lp erige |» 0 ANTIPROJETTILE AVEVA 
muer—& dirsi IN MODO CASUALE LA SOLUZIONE PACKS DI BIOST/IMOLIMA 
DEL MIO PROBLEMA... MILITARE . 











AL MERCATO NERO DEL 
EBROMNX 
TROVERO\ CHI MI 

CAMBIER A QUESTO 
PER UNA BUONA 
MAGHLIM 45... 
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DOVE POTRO | | Ty se 
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DI GEMTE DI E 


GINARSI NOW 5) x 
VEDEVAMO POLIZIOT- (SI 
7/- GLI UOMINI AL 
SERVIZIO DELLA 

LEGGE EVITAVANO 
ACCURATAMENTE 
QUELLA ZONA 

DELLA CITTA... 


AIN QUEGLI SPORCHI VICOLI TUTTO ERA 
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JIL SOLE NON HA ANCORA 
LASCIATO L'ORIZZONTE E 
Sto SAREMO di 
SON 
DA SUONI E VOCI... SADE 


2° EPISODIO 


COSÌ VA BENE. LA TUA FAMA DI 
© GLADIATORE E' ANCORA VIVA, ALE- 
XANDER, Sì DICE CHE ORA NON 
DISDEGNI DI OFFRIRE I TUOI SERVIGI 
A CHI TE LI CHIEDE CON 
CORTESIA E DENARO... 


fis i ) 
CCOMODATI PARLERE- 


MO MEGLIO DAVANTI A 
UNA COPPA DI VINO. 


PE 

PER OGGI NE 
HO AVUTO 

ABBASTANZA. 


AGG: 


IO SONO MARCO LENTULO,' 
AVRAI SENTITO PARLARE DI 
ME. ALEXANDER. 


E ANNINN 


DO, DICONO; E 


MOLTO REDDITIZIO.7 


AMM... HO SOLO 

INVESTITO CON PERSPICACIZ, W 
MA NON E' DI QUESTO CHE 

TI VOGLIO PARLARE. 
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ra Bi: ALLO SR I 
ODORE DI MORTE ..&/WN|\} 


GIA; LE VOCI GIRA- 
NO; E IL LATIFON- 


SEI POCO GENTILE, 
ALEXANDER HELIX.7 


PERDONAMI NOBI- 
LE SIGNORE...SIl IL BEN-- 
VENUTO NELLA MIA 
CAUPONA . 
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Va 
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L'ANNO SCORSO STAVO 
PASSANDO PER CASO 
DAVANTI AL MERCATO DE- 
GLI SCHIAVI AL. FORO 
QUANDO... 

















"FERMA) LA PORTANTINA 
AFFASCINATO, VOLEVO 
GAPERNE DI PIUÙS. 


«.. IL PREZZO ERA MOLTO ALTO 
MA... MI SOLLETICAVA L'IDEA 
CHE QUELLA SACERDOTESSA 
DELL'AMORE. POTESSE IN- 
SEGNARMI PRATICHE 

SCONOSCILITE ... 


«. QUANDO LA VIDI... 
UNA VERA PERLA 
IN QUEL LETAMAIO... 
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-. LA RAGAZZA 
ERA STATA COM 
PRATA A DELO, — 
MA PROVENIVA DA 
CORINTO... 
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ERA CERTAMENTE UNA JERODULA, LINA 
PROSTITUTA SACRA, CACCIATA DAL TEM- 
PIO PERCHE’ NON AVEVA GIACILTO, 
COME PRESCRITTO; CON UNO 
STRANIERO DI PASSAGGIO... 





LA PORTA] NELLA MIA CASA 
E TANTO NE FUI COMPIACIUTO 
DA COPRIRLA DI 
GIOIELLI E DONI 
PREZIOSI 7 





as SAPEVA QUEL CHE VOLEVA/ BEN PRESTO 

DIVENTO' INSAZIABILE., MA LA SUA ABl- 

LITA NE) GIOCHI AMOROSI, MI AVEVA 
COMPLETAMENTE PRESO... 








E ADESSO VUOI 
CHE TI RIPORTI L'INGRA- 
PARSA DA SETTE TA, E COS'E 
GIORNI,* o 
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E' ESATTO. LA MIA ATTIVITÀ M1 ESPONE 4 
RICATTI D'OGNI GENERE : ATTENTO A CO- 
ME AGISCI... DA TE MI ASPETTO CAUTELA E 
DISCREZIONE, IO NON AMMETTO ERRORI 
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OH SI; STAVO AL GIOCO, 
NON LO NEGO... 





... ARRIVAI PERFINO A PROMETTERLE 
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VIVERE ACCANTO 4 ME COME È 

LIBERTA ... 
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NON TOLLERO IL RIDICOLO, ALEXAN - 

DER LE) E TROPPO IMPORTANTE 

PER ME; PUTTANA O NO. DEVI 
RITROVARLA, QUALCUNO 
PUO' AVERLA RAPITA....7 


COME TE DEVE AVE- 
RE MOLTI NEMICI » 


FIDATI DI ME, NO- 


BILE LENTULO.” TROVAMI 


NICIA E SARAI 
COMPENSATO 
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IL PADRONE E' FURÌ- 
BONDO DA QUANDO 
MICIA E' SCOMPARSA... 


ANCHE MIA SORELLA HA CHIESTO LA 
GUARIGIONE AD ESCULAPIO... LA CONO 
SCI SICURAMENTE ... È BIONDA, BELLA 
E FLESSUOSA, SI CHIAMA NICIA... 


ECCO GARUD... QUESTA E° LA 


CASA DEL NOSTRO RICCO vo. \ AR Vl 
NON TI SARA NEGATO DEL CIBO TO 


SE LO CHIEDI ALLA PORTA DEI 
SERVITORI, E POI AL CALDO DEL 
FUOCO ASCOLTA | LORO DIS- 
CORSI... 
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NOI ALTEMPIO DI 
ESCULAPIO... E 

CHISSA CHE ... 


A MENO CHE NON] . 
SIA MORTA DA 
QUALCHE PAR- 
TE PER LA SUA 
MALATTIA PORTAVA 
TUTTI | GIORNI OF- 
FERTE AL TEMPIO 
DI ESCULAPIO. 


MA ORMAI E TANTO 
TEMPO CHE NON 


TORNATO 4 CASA 
SUA. A NEMI. 


Si LA._.GO- 
NOSCO. UN DI- 
SCEPOLO COME 
ME. CHILONE, 
L'HA CURATA 
OGNI GIORNO 
CON L'ACQUA DI 
LASERPIZIO 
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ANDIAMO GARUD. QUEL MEDICO L'HA 
SICURAMENTE RAPITA PER SODDISFA- 


RE LE SUE VOGLIE. SPERIAMO D - 
VARLA ANCORA pica 








Corpse a eà 
mi SUBITO A DESTRA DOPO 


; = o ; II DS 
Già SI VEDEVA RESI SI A IL CROCEVIA. 


LONTANANZA 
LA MACCHIA 
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LAGO 

RESO ANCOR 
PIU CUPO 
DALLA FITTA 
BOSCAGLIA 
INTORNO. 
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TU SEI NICIA, VERO? E‘ SICURO CHE 
ASPETTA, NON VOGLIO NON FARAI AL- 
FARTI DEL MALE... TRO MALE.7” 
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OUFF/ QUESTO BESTIONE MI AVREB] | DOBBIAMO SEMBRARVI MOLTO INGENU), 
BE TOLTO DI MEZZO SENZA NEPPU-| | SAPPIAMO QUEL CHE VOLETE) QUAL E 


RE STARMI A SENTIRE.” 





FERMATI. GL) 4& PRESTO, CHIAMA IL 

SPEZZI |L COLLO/ £ PADRONE; NICIA .7° 
QUESTO VERME 

NON NUOCERA‘ 








10 HO SOLO L'INCA- 
RICO DI RIPORTARE 
INDIETRO LA RAGAZZA, 
E QUESTO HA CERTA. 
MENTE UN PREZZO! 


MAI PIU.” 


NOI... CI AMAMO .7 


ADESSO RIPOSA... NON TORMENTATELO PIU‘ LA 

SUA UNICA COLPA E' D'AVER DATO UN SENSO 

ALLA MIA VITA. ORA IL SOGNO E FINITO... 
VERRO* SOLO IO CON TE 4 ROMA... 


E' ME CHE LENTULO VUOLE .7 


ASPETTA STUPIDO CHE SONO” 

COMINCIO A CAPIRE QUALCOSA! 
NON SONO PIL' TANTO SICURO |. 
DI VOLERTI RICONSEGNARE. |* 
A QUEL LENTULO, 
NON Mi VA D'ESSER 
PRESO IN GIRO.7 
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VATTENE MISERABILE,7 NE! LENTULO NE'I 
SUOI SICARI M| FANNO PAURA .7 COME 
VEDI NON SONO MORTO. IL TUO SO- 
CIO NON Cl SA FARE EDIO SO 
CURARE QUESTE FERITE... 


SEI ANCORA È 
DEBOLE, CHILONE.? \G a ‘ sf | 
RIENTRA IN CASA.” ) A\ | 


«. DUNQUE LENTULO SAPEVA DOVE TROVARTI E SAPEVA ANCHE 
CHE NON SARESTI RITORNATA VOLENTIERI DA LUI... 
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COME SEI.? COSI HA MANDATO QUALCUNO 4 TOGLIERE DI 


MEZZO IL RIVALE... 
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QUALCUNO CHE NON E PILI' TORNATO , 


QUELLO CHE HA 
FERITO CHILONE 
NON HA FATTO 
IN TEMPO A FUG- 
GIRE. MIROS FA 


\Cg E... NON SA 
A \ CONTROLLARE 
ty É LA SUA FORZA... 
È ° STATO ,. 
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ANCHE TU SA) BATTERTI, MA NON MA... A TU N Ir 
MI SEMBRI CATTIVO... NO, UN SI- as sip 


CARIO NON PORTA CON SE’ UN 
RAGAZZO.7 .. DICIAMO CHE 


NON T'HO MAI > 
BEH, NICIA... INCONTRATA . 
QUI HO FINITO » 
VEGLIA SU CHILO 
NE, TI MERITA? 


GRAZIE , AMICI)... SIATE FELI 
CI COME LO SONO 10.7 


i MEGLIO LASCIA- SCAVALCA IL MURO 7 C'E' UN GIARDINO SENTI, SENTI... L'AM 
de . 4 ha [(«@) 
ETA TEOR E POI IL PORTICO. | FRTRAL, STA FESTEGGIANDO.7 
NICE NASCONDERTI F } 
VICINA.7 


IL BANCHETTO: E ALLA FINE... NON HAI LIMA GRAN 
DOVRO' ATTENDERE TANTO... FORTUNA... I TLIO) 
AFFAR|] PROSPERA- Sdi 
NO SEMPRE PIU‘? Sura GUARDAMI, 
AH AH AH... PARE 
LE CATAPECCHIE 
DELLA SUBURRA 
PRENDONO SPESSO FUOCO” 
IO COMPRO QUEL CHE 
RESTA E COSTRUISCO 
CASE A PIL PIANI.<. 
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NON SENTI PILI'LA MANCANZA DELLA 
TUA PUPILLA ? T\ STAI GIA 
CONSOLANDO 2. 








RENDI PUTRIDO TUTTO CIO 
CHE TI CIRCONDA, CAROGNA .7 





PECCATO, NE AVREI TRATTO — 
DOLA AD UN BORDELLO A], AN 
DEL VELABRO.7 CARI 
AMARE CAPRICCIO 
CHE 
GIOCHI CON 
LA VITA DEGLI 






















MMM... SEI GIA 
DI RITORNO ALEXANDER 
HELIX 7. MA QUELLA 
CAGNA NON E 

















MISERABILE 
LUOMO.7 DOMANI 
QUANDO | SERVI 
TI TROVERANNO, 
SARA' GIA TROPPO 
TARDI 4... 
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QUESTO E'IL SALUTO CHE 

TI MANDA LA 

PUTTANA, GRECA 
COME ME .7 










ZON FARE DOMANDEN 
QUANDO ARRIVERO' A 
OSTIA DOVRO LAVARMI 

È PURIFICARAI.. NON 
HO MAI AMATO L'ODO- 

RE DELLA MORTE.” 
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BBIAMO TROVATO 
CHE GALLEGGIAVA NELL' 
ACQUA CON 








TUZ E ORA 
CHE VUOI 2? 
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MI SPIACE: PICCOLA: MADGGI 
NON HO VOGLIA DI PARLARE 
CON NESSLINO DEI MC AVOY 
VUOI! FORSE CHE TUO Rd. 
DRE MI .SRARI ADDOSSO?” 
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10 DEVI 
QUALCOSA A 
TE ?P MA SE 
NEMMENO 
SAPEVO CHE 
ESISTESSI.7 





PER COLPA vVO- AH.N0: QUESTO NON L'ACCETTO.QUE- SIETE ODIO- 
STRA.CREDO, STO E LUN VERO RICATTO. LA TUA FA- SO. E QUE. 
LA MIA NON E MIGLIA NON E' MAI STATA FELICE STO CHE PEN. 
MAI STATA UNA PERCHE E° FORMATA DA GENTE IN- SATE DI NOI? 
VERA FAMIGLIA CAPACE DI VIVERE. SERENAMENTE.... 


...VOl, SIGNOR GENTE CHE FACEVA MEGLIO A 


CAPRA. AVETE NON NASCERE .- ci 
ROVINATO LA 
VITA DEI MC AVOY, 


SN f7- DÒ SEAT 


AD 


4 UN INFANZIA 
FELICE..# 





















D'ACCORDO, SONO ODIOSA: E 
DAL MOMENTO CHE SEI CONVIN- 
TA CHE 19 TI DEBBA DELLE 
SPIEGAZIONI, TI DICO CHE TUA 
MADRE. E LIN'ISTERICA REPRES- 
SA. LA MIA SOLA COLPA E DI 
ESSERE ANDATO VIA DIQUIA 
DICIOTTO ANNI, SERARANDOMI 
DAI MEI... 













E LEI PER DISPETTO HA SPOSATO UN 
UOMO NOIOSO: AVARO E DI PESSIMO 
CARATTERE “ STO RARLANDO DI TUO RA- 
DRE E ORA QUEI DUE SI ODIANO, MA 
NELLA LORO MESCHINITA', HANNO :; 
BISOGNO DITROVARE. UN RESPAON- 
SABILE DELLE LORO INFELICITA.>.. 


=" 
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LS 
E? 





ONTARIO 
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QUELLO 
SONO 
i 10. 1 






ZA 
5 = 
N 


[APRE RR | 





84 








n N LA. E 
MI SPIACE DAVVERO... NON PREOCCUPATE - LEI SRL farai ph 

NON VOLEVO FARTI VI..SONO STATA 10 = UN PO' CI La 

DEL MALE..HO TANTO] |A CHIEDERVI DI...HO UN TIMIDO... 
RISENTIMENTO, E LIN' LILTIMA DOMAN- a 

POI LA STORIA DI DA DA FARVI...LINA 

VICTOR MI HA SOLA... PERCHE’ 

aa AVETE LASCIATO 


AVEVAMO DICIOTTO AN- 
NI; USCIVAMO SPESSO 

















RE INFASTIDITA E È IO SONO FATTO NI P 

: n ..NON VORREI 
SPARI! IO PRESI: COSÌ, PURTROP. }) Enti Ventase TUO ma. 
TUTTO TROPPO $UL PO; SONO ORGO. RE E CHE FINISSE TUTTA 
SERIO. CONVINTO GL\OSO..NON HO pa 















CHE NON MI DESI - 
DERASSE... STETTI 
MOLTO MALE, E 

DECISI DI ANDA- 
RE. VIA... DI CAM - 






MAI FATTO PER. 7 A MONTECCHI E CAPULETIZ 
DUE VOLTE UNA 
PROPOSTA 4 
NESSUNA DONNA” 
TA 

















] LL 
\| ERANO LE 


FAMIGLIE 
DI GIULIET- 
4E 


ROMEO, 
\ VERO > 
| 


DEAL 





a 
UA ( if = 


N 


Z A 


DA: 











VOI SIETE UN ROMAN- 
TICO: FRANK > 
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HO PORTATO SPEN- | 


CER A CASA SUA...Cl 
SIAMO SISTEMATI IN 
CUCINA E ABBIAMO 
CONTINLUATO A BE- 
RE, SENZA FAR RU- 
MORE PER NON SVE- 
GLIARE LA MOGLIE 
E | FIGLI... 





3BL/DD/ ERA LETTE- 
FALAMENTE ISTERICO. 


NON L'HO AMMAZZATO 10; FRANK, 
LO GIURO.” PER FAVORE, AILITAMI? 
QUALCLINO DOVRA 
PUR CREDERMI.- 





SIAMO RIMASTI FINO 

ALL'ALBA... POI 

SONO ANDATO A 
A 


NO! ueLL'IDIO- 
TA DI SPENCER. 


N 
DICE DI NON RI- 
i CORDARE NUL- 
LA: "= 


BENE, ALLORA HAI UN 
BUON ALIBI. 









DOPOTUTTO, SE VOLETE sco LA 
RISLILTA DIF- PRIRE LACES: 
FICILE CRE: NO DI VICTOR LARUE, 

YI PROBONGO UN <q 
INCONTRO STASERA 

STESSA. PRENDE - q 
RE O LASCIARE. - 
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IN LIN LUOGO LONTANO DAOC- 
CHI INDISCRET |, MALEDIZIO. 
NE” PER ESEMPIO ALL IN- 
CROCIO DELLA STONE BIRD- 
| WAY CON LA COBALT ROAD. 
E PORTATE CENTO BI- 
GLIETTONI.-A MEZZA 
NOTTE E MEZZA IN 
_PUNTO.? 





D D'ACCORDO, 
DOVES?S 









LZ VOCE ROCCA; 









POTELI ESSERE LO SCHERZO DI UN LYBRIA 
COMA VIALE LA PENA DI PROVARE . 


E IL MODO DI PAR. 
LARE RUDE..COME 
PARLANO 1 BO- 
SCAIOLI,,. 












VAS SHE TIE SIE 
Ù NI I 

ENI 

> ro 






MN METTIMI GIUR 
MA CHE VUO! 


IR 77, 3 





el 3 ; % 
A H 
i \ di 
v h = 
LO a z V Ò 
Î YI 
di N . 
IL è 
Ca hc 4 a PIC] 
Ù a *, Dl 
La AT 
EN È ) 
Fr v» 





| £E'DIFFICILE CORCERE MELLA NEVE ALTA . 





SONO UNO CHE SPAC- 
CHERA' TUTTO QUI IN- 
TORNO, COMINCIANDO 
DALLA TUA FACCIA SE 
NONTI FAI DA PARTE. 


Na 
(3) , 


Ù NAVA 
NC 





89 


TI HA DATO 
UN BUON 


CONSIGLIO. BOL- | 


SCEVICO. VATTENE./ 


r7, 


VAGA 


TOGLITI 
e DI MEZZO.” 


ME E CINESE, AMICO.7 SO SOLO CHE MI 
HAI FATTO UN OCCHIO NERO E CHE TIPRE 

SENTI QUL A GRIDARE E A MALTRATTA. 

RE | MIEI UOMINI. £' BENE CHETI INSE - 

GN COME CI SI COMPORTA | DATEGLI 
UNA LEZIONE, RAGAZZI. 











\\{ DANNAZIONE: 
HA IL MENTÒ 
DURO. QUEL- 

LO.7 
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ASCOLTAMI BENE./ STANOTTE | 


| QUALCUNO MI HA DATO UN 
APPUNTAMENTO IN LIN POSTO 
NON LONTANO DA QUI, DOVE 
LINA DELLE TUE MACCHINE 
SCAVATRICI HA CERCATO DI 
GETTARMI NEL BLIRRONE.... 
POì MI HANNO SPARATO. 7 


IL PADRONE Ha RaA-|7 
GIONE, AMICOVVE.|!: 











TRANQUILLO ; CAPO. SOLO 
QUALCHE CAREZZA.? 





E QUALCHE DE- 
LICATEZZA, 


ANCHE. .7 











== 






FERMI TUTTI, 
POLIZIA .7 






2 


AIA 
GAL U10 N <# ; rs 
N 


Ca) 
«4, 


TENENTE MICHAEL PUR E'STATO LUI A VENIRE 
DY. CHE AVETE IN MENTE? | | QUI PER DISTRUGGERE IL 
VOLETE FARE 4 PEZ- MIO UFFICIO. TENENTE, 
ZI UN UQMO .7 
SS) 


\AS A) 
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Tesio e Hsegni di G.BUZZELLI 





4? 4 


i; 


SUI VETRI... VAR LI \ 


CONE GROSSA! Sl I 
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il) 


EI 
== == 
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EH,SI/ IN UN SILENZIO COME QUESTO, IN UNA CASA 

COSÌ ISOLATA IN CAMFAGNA  0ENI PIU PICCOLO RUMO 

RE DIVENTA QUASI LIN ESPLOSIONE A QUEST ORA 
fra | 








EPPURE MI TROVO VERAMENTE PENE, QUI, PER De 


i NOTE POI /. 
































LA NOTTE SEMBRA DI AVERE PIU {NO,NO_..NO...NELLA PRIMA VIGNET=| IL FATTO E° CHE IL SONNO E LA 
IDEE, MA SI HA PIU VOGLIA DI FAN-{TA E MEGLIO VEDERE IL TRENO| STANCHEZZA COMINCIANO A CON- 
TASTICARE CHE DI LAVORARE EF-|...Pol ‘IL PROTAGONISTA CHE RI-|FONDERMI UN Po' LE IDEE... 
FETTIVAMENTE --- _ae LEGGE LA LETTERA- _ {4 Lan gp rapaci 

Gi: Qi = 


vr: (Ti "fol fralovaa Ds 


















SECG SSO DA FAm CHE FRAGAS- 
SR DISEENARE “Mr oe. [Sertte Fare [6 vRIvIDI } -SIEMERI 
CA FORTARE PURE ell DIEINTRINIARI i 






OCCHIALI. -- ne 















































Gp 


Ji 





n, Ao, si 











NON C'E VENTO. ANZI... FFER\YZMN\ NE CHE BELLA NOTTE // E TUTTO così 
FIN latta PIMTMAALA Li - AN e TRANQUILLO... 
QU SS 
Ù E ADESSO 5e()] 
O (CHE È QUESTOSO | 


---SEMBRA UN _ 
SOSPIRO... “dl 


I_RIT 
a VAN I RO EI A A 


= 


== 


fi 


47) 
I, 


” Ù) 
7 ty 














OH, PERO/!...SEM- 
:V BRA PREPRIO | 
CHE QUALCLINO.« | 


BRRR!!! FA UN BEL FREDDO 


FLIORI." — DLINQUE...AH,SI -. VM eartO A vc 


MH...DI NUOVO QUELLA = GI 3 
SPECIE DI RESPIRO». - SA > ‘ NECUGA | 





TI pupe ci 
ia 
E = 


gina 


-_ SE ZAN 77 ‘gig Z Yj era 
PA Se po Rea pre-aETIRERA  Na 
CHE SI SENTONO SAN 4 a fi It 


E AUN COLORI 





ADI TOSSE 


i; 
fly, ALZI 


E44778 3 
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CH...CHI SIETE ?/ COME... COME StETE ENTRAJ SPAVENTATO... EH/...C NE/ 
A .. EH... Il, 
n er A Se NON RON SPA Mi CA COSTS ip) SOLITO” 
; 2 I SUONA ALLA PORTA, E... 
Zi Il WE? AH-AH-AH.-. NOI NON BUS- 
(SIAMO MAL ALLE PORTE 4. 

















LE HO DETTO CHE SONO 
QUI PER FARLE DELLE _/ké 


DOMANDE. 


pa 
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INSOMMA, STATE A SENTIRE: IO STAVO PER ANDAR- | APPUNTI?.-. SIETE... SISRRALISNE, COS'E ? 
MENE À À DORMIRE E CHIUNQUE Voi SIATE, NON LIN' INTERVISTA © 


MI SEMBRA 
L' ORA PER 


QITIZZAA Î 










ùU 
E LN MODO STRAVAGANTE DI FARE INTERVISTE, EHS 


MH..-E VERO ‘CHE COMINCIO AD AVERE LN CERTO SUC-{ LUHUHH! QUESTA (/Y (Wlan: 11 EIUME, SUL. TAVO- 
CESSO... MA UN'INTERVISTA A REATO DI NOTE-.. | TUA MANIA DEL 7) LO € PIU CHE 
MI PARE ASSA] STRANO BAH 4... " | BUIO... mm TX | GI 4 SUFFICIENTE 





è VIS 
SÀ la sà i 
3 i ANA 1) BEH, .SIGNORI---NON SI 
ty VAZIIN: : FARLA DOMANI DI GIORNO, BiNTER- 
SEI NÉ VISTA SMI DISPIACE, MA SONO STANCO _ 


FACCIAMO, QUALCOSA ... 10 MI ANNOIO. SUONI LA gi.sì- MA QUELLO LI CH E?HERIT] ma 
CHITARRA? MI FAI SENTIRE ? E N ACROBAT? ISTUME _.-- I DI o I 
AA NO; SUONO Ber - gh 4° | IN 
S|MO_ Ho APPENA If 4} HI | 
CQMNCATE ass sl È 2) ì (© 5 Lt \ 


FOSSI = 









} ACROBATA.. “BALLERINO. FOUILIBRISTA,CONTORSIONSTA 
--EUN IRREQUIETO. NON STA MAI FERMO,LUI.. 
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ALLORA... VOGLIAMO COMINCIARE .-.-L' INTERVISTA 9 


LIFF.--COL SONNO CHE Al 
STA PIOMABANDO ADDOSSO..- 
E POI LE INTERVISTE MI IMBA- 
RAZZANO --- NON SO /MAI 

CHE DIRE_. 


DA QUANTO VEDO @UI NEL SUO . 
STUDIO, BISOGNA DIRE CHE LEI MA] ALLA MEN 
iaia S OESNI INS 
FUMETTI, QU I, DI di; 

fiv SITA DI STRAPARE 


pai o 









ONT] 
n i 


| 


E PIMOSTO DISORDI- 
NATO, LEI, EH? sz 


7A soft i 





STRAFARE7?!! PERCHE? CHE vUOL DIRE?... 
& COSE C 


TE 

O AMBIZIOSO... AE QUADRI © DISEGNI, ORA COME STORIE DISEGNA 

OM-{CERCO DI FARE TUTTO QUESTO 
ALL 


TIVA PES TRA 








TH MA GUARDA UN Po' !! 
Ml CHE DIAVOLO VO- 

A GLIONO ? CHI SO- 
& NO?2.._ NON SI_VIE- 
NE PER UN'INTER- 

TA PRE- 





N QUELLA 


TU ;PERO: PIANTALA CO 
CHITARRA, E STA 


EH...CHe BARBA/ 


QUIETO; ALMENO 
PER UN PO! 


f | | Mm | 
IS AV 


ME. 


«MO 


Gdl 
«AB | 


E CHE MI VENGONO 
HE CERCO DI REALIZZARE) ORA CO- 
cui Ei 
NEL MODO MI6LIORE ROSsIBI- 
E_ IN QUESTO SENSO, SI... CERTO CHE C'E AMBIZIO 
NE ..- MA, SENZA AMBIZIONI «.. 
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AH SI, D'ACCORDO.--- QUELLO CHE {.POTER RIUSCIRE... DEVO 

DI FARE Ea 2 AO ERaEGIO POSSO SMETTERE DI FARE 
E CREDE PRO - O 

PRIO CHE CI SI ASPETTI DA LEI SARE E Ansa i 


puro QUESTO SE HE NE SOL 

; O. lo STESSO 

ME LO ASPETTO È DEVO | Î 
= CREDERE. DI... | 


MANA x 


N 


.-- HA UNA VITÀ- |--- SERIE, IMPEGNATIVE ... AVA È DISTRATTO - SI INCANTA 
regna ie 
PORTENTUSE* lì DO NELLE COSE... 


LECCO, VE- 
EF [DEEP Io LE 


HO FATTO 9} _—— 
8 Sn 
ts DELLE DOMANDE... e de EUZZELL 7=5_ 


CERTO CHE GUARDO IL BALLE- | EV QUI PERCHE) A SUA VOLTA, DO- 
fino, DAL MOMENTO CHE E SI | VRA FARLE DELLE DOMANDE - 





E STA UN Po'TRANQUILLO. 
VUOI FARLO ARRAB- 
BIARE ? 


BE LO SAI CHE 
MI SEMBRA DI 
MORIRE QUANDO 
NON MI MUOVO... 


Di", VUOI STARE UN 
Po' FERMO 7? 


VER AR EMI 
SALTA E 
IN QUEL Mopo IA E 
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sEeemafi 


gli 


PL DESERTO 


È venuto il momento di con- 
fessarlo: l'avventura ci piace 
e ne andiamo fieri. Come 
professione. di fede non è 
granché nuova, ma solo co- 
sì riesco a spiegarmi perché 
il pubblico si affanni a cerca- 
re nelle sale, sempre più de- 
serte, dei cinema o su tutti i 
possibili canali delle televi- 
sioni quei film e quei raccon- 
ti che lo hanno fatto felice 
quand'era bambino. Benia- 
mino Placido si lamenta per- 
ché galeoni e corsari sono 
spariti dall’immaginario col- 
lettivo, Tullio Kezich rimpro- 
vera ad Alain Corneau di aver 
costruito (nel film “Fort Sa- 
ganne”) un eroe troppo im- 
probabile per essere convin- 
cente, Rambo soprende tut- 
ti e diventa un beniamino dei 


___ giovani a dispetto delle pre- 


visioni dei produttori. Eppu- 
re il cinema (e la narrativa) 
d'avventura non decollano 
più con i canoni e i trionfi del 
bel tempo andato. Cosa sta 
succedendo? 

La ricetta della nonna, per 
cui ogni epoca ha i suoi spa- 
zi epici e mitologici, non sod- 


disfa più. La moda dello spa- 
zio fantascientifico sembra 
avere vita molto meno lunga 
di quella del western, i tenta- 
tivi di rinnovare nella metro- 
poli il fascino delle grandi di- 
stese lasciano perplessi; for- 
se è il meccanismo e non il 
luogo ad essersi inceppato. 
Forse non è colpa di banditi 
e sceriffi, ma delle ossessio- 
ni culturali dei loro creatori, 
così diverse dalle attese de- 
gli spettatori. 

Per trovare qualche risposta, 
mi conviene montare a caval- 
lo e ritornare là dove è nata 
la leggenda; da buon euro- 
peo comincerò allora dove è 
finita la nostra malattia colo- 
niale (chissà se era fame di 
avventura anche questo?) e 
scendo nell’immenso Sahara 
dove il sole picchia di giorno 
e il vento fa rabbrividire di 
notte. Non chiedo spiegazio- 
ni all'unico signore di queste 
distese ancora in buona par- 
te inesplorate, il famoso uo- 
mo blu, ovvero il tuareg. Mi ri- 
volgo invece al passato e al 
presente del cinema che, se- 
condo i precetti di Meliès, si 


dell’AVvventura 


DA AQABA A SAGANNE 





è sempre incaricato di farmi 
sognare quel che volevo tro- 
vare. 

Oggi il deserto è di gran mo- 
da: quattro film in pochi me- 
si: la scoperta è venuta, co- 
me sempre, dagli Stati Uniti 
dove hanno costretto Brooke 
Shields-Lolita a montare in 
macchina (il film è “Sahara”) 
prendendo parte a una corsa 
spericolata, stile “Camel Tro- 
phy”, per finire, sperduta e 
sola, nelle braccia di un bel 
tenebroso dalle improbabili 
fattezze beduine. Risultato: 
un tonfo, spiegabile soprat- 
tutto per la commistione di 
generi tanto diversi (la corsa, 
il deserto, l’amore, le batta- 
glie, l’esotismo, l’erotismo) 
da fondersi malamente in un 
goffo pastiche. Ma si tratta 
egualmente di un segnale, di 
un tentativo alla cieca pro- 
dotto in un mondo dello spet- 
tacolo che manda al macel- 
lo i Carneadi per mettere a 
fuoco l’obiettivo desiderato. 
Sullo sfacelo di questa mo- 
desta pellicola, c’è da giurar- 
ci, gli americani faranno mol- 
te riflessioni per stabilire se 





di Giorgio Gosetti 


valga la pena di ritentare. E 
prima o poi, nel deserto ci 
torneranno. 

Intanto, alla periferia dell’Im- 
pero, qualcuno ha le orec- 
chie lunghe, forse si ricorda 
che anche il Luke Skywalker 
di “Star Wars” parte da un 
desolato panorama di dune, 
dove si nasconde il saggio 
Ben Kenobi, e risuscita il fan- 
tasma del tuareg. Si tratta di 
Enzo G. Castellari che, 
esperto in remakes di pron- 
ta confezione, sul modello 
dei “fast food”, raccoglie un 
budget internazionale e pre- 
senta appunto “Tuareg”. An- 
che qui il titolo non dà luogo 
a molte perifrasi: si promet- 
te ciò che si mantiene. Sicco- 
me gli abitanti del Saél si 
chiamano “uomini blu” (per 
il metilene con cui tingono 
gli abiti e che passa, compli- 
ce la traspirazione, sui volti 
alterando la pigmentazione), 
spaccia un aborigeno con gli 
occhi azzurri di Mark Damon, 
lo proietta in una storia a me- 
tà classica (l'eroe che si fa 
giustizia da solo apparendo 
dal nulla per vendicarsi dei 
torti subiti) a metà politico- 
coloniale e condisce il tutto 
con dosati tocchi di bei tra- 
monti, fremiti d'amore, me- 
morabili cammellate nella 
solitudine. Risultato? Poche 
settimane di circuito in pri- 
ma visione, ma vendita assi- 
curata un po’ in tutto il mon- 
do. In questo caso si può già 
cominciare a parlare di suc- 
cesso perché Castellari offre 
un prodotto del passato (con 
pochi aggiornamenti dettati 
dal cinema di guerra) a spet- 
tatori che non attendono al- 
tro. Mette al loro servizio il 
consumato mestiere di un 
westerner di seconda classe 
e... pensa già al prossimo 
film. 

Per il terzo round la Francia, 
dove i registi giovani amano 
senza pudore il grande cine- 
ma hollywoodiano, dove non 
c'è la tradizione del west, ma 
sopravvive quella dei meha- 
risti, scende in campoin for- 
ze. Non é tanto il Belmondo 











Rupe 


Vi co pi 
| 


in panni legionari di “Morfa- 
lous” a farsene paladino, ma 
Gérard Depardieu che con- 
quista il deserto (il film è sta- 
to girato in Mauritania) con il 
nome di Saganne. E il tenta- 
tivo di Alain Corneau è espli- 
cito quando afferma ‘“que- 
st'Africa è il paese del we- 
stern francese”. Visto il co- 
sto altissimo della pellicola 
e le tiepide accoglienze non 
si può davvero essere sicuri 
che ci potrà essere un segui- 
to. Ma il seme è gettato. 

L'errore di “Fort Saganne”" 
viene così fotografato dal cri- 
tico Giovanni Grazzini: “Un 
po' film d’azione e un po' film 
psicologico all'acqua di ro- 
se, un po' film storico da bar- 
roccino e un po' film in co- 
stume, non è neppure un film 
sbagliato: è l'epigono stanco 
di una famiglia che può an- 
cora avere spettatori estivi, 
ma alla quale è molto diffici- 
le dar credito in un mondo 





SR conta E 


x ri A e 
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_ Se ma.) 


Sorvof the Sheik' 





sa | 








LIL 


come Il nostro che non ha bi- 
sogno di andare a cercare 
nel deserto vecchie figure di 
eroi perdenti". 

Ma erano davvero perdenti 
gli eroi del deserto, così co- 
me li abbiamo conosciuti ed 
amati in più di 50 anni di ci- 
nema? Dal “Giardino di Al- 
lan" a “Morocco”, da “La 
bandera” (con Jean Gabin) a 
“Beau Geste"” (con Gary Coo- 
per) le cose stanno diversa- 
mente e vanno nel senso che 
avrebbe sognato lo stesso 
Corneau, se un qualche spi- 
ritello maligno non lo avesse 
convinto che ormai siamo 
adulti e che anche le fiabe 
vanno raccontate con il di- 
stacco e l'amara nostalgia di 
chi sa come andrà a finire. 
Nel tempo, certo, il cinema 
americano ha teso a fonde- 
re la granitica compattezza 
del condottiero o del solda- 
to (che poi è sempre la stes- 
sa del pistolero) con ipotesi 
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ideologiche più discutibili. In 
questo senso il passato si 
chiamava “Khartoum”, ll pre- 
sente “Il vento e il leone”, un 
film a cui bisogna riconosce- 
re almeno il merito di una fi- 
gura leggendaria, quel Rai- 
suli disegnato con ironia e 
fierezza da Sean Connery. 
Altrove il fascino di un proto- 
tipo e di una situazione miti- 
ca che è comune a tutte le 
culture (e se si provasse a di- 
re che l'archetipo è il Rodol- 
fo Valentino del “Figlio del- 
lo sceicco’”?) ha subito sto- 
rie diverse. In Italia è soprav- 
vissuto soltanto finché retto 
da goffe motivazioni imperia- 
liste (da “Bengasi” di Geni. 
na e “Sentinelle di bronzo” di 
Marcellini); ha prodotto il suo 
capolavoro con “Squadrone 
bianco”, si è attirato retroat- 
tivamente Il colonialismo al- 
la rovescia del “Leone del 
deserto” con'uno stranito 
Oliver Reed al soldo dei ca- 
pitali libici. 

In Francia, dove nasce lo ste- 
reotipo del legionario, poi 
esportato a Hollywood, si è 
presto passati dal deserto al. 
la costa, dalla “Bandera” a 
"‘Pepé le Mokò” fino ad evi- 
tare del tutto l'argomento per 
non fare i conti con la que- 
stione algerina. Ma anche 
qui il fuoco covava sotto le 
ceneri ben prima di “Fort Sa- 
ganne” se si pensa che, con 
stoffa assai diversa, gli erol 
di Pierre Schoendorffer (“Le 
crabe-tambour”, ‘“L'honneur 
du capitaine’') hanno tutti il 
Sahara nel loro passato. 

In Inghilterra infine, che di 
storie coloniali è maestra, è 
nato il film che da sempre 
viene citato come esempio 
insuperabile, ma che dell’e- 
clissi dell'avventura fra le du- 
ne è forse il responsabile: 
“Lawrence d'Arabia" di Da- 
vid Lean. Questa volta, in ef- 
fetti, l'eroe è uno sconfitto 
fin dalle prime sequenze. Ma 
quando il maggiore Lawren- 
ce e lo sceicco Alì (Omar 
Sharif) scagliano l'orda dei 
loro selvaggi cavalieri contro 
le postazioni turche al grido: 
“Ad Aqaba! Ad Aqaba!" ogni 
rischio di retorica trionfalisti- 
ca e di mezze misure è travol- 
to e superato in nome del più 
genuino senso dell’avventu- 
ra. Lo spettatore giunge a 
questo appuntamento fatidi- 
co dopo essersi purificato, 
come l'eroe, nel silenzio so- 
prannaturale del.sdeserto di 
sale, dopo aver atteso il mo- 
mento del “gioco” (l'avventu- 


Italiani, 


ra è questo) insieme ad un 
personaggio umanissimo 
nella sua fragilità. Qui fini- 
sce il successo di un genere, 
qui comincia un grande film. 
E nel deserto ancora (a par- 
te i registi egiziani che vi so- 
no di. casa) sono passati in 
molti: le carovane bibliche 
dei polpettoni romano- 
cristiani fino all’“Anno Domi- 
ni” prossimo venturo di ‘“Ca- 
nale 5"; gli intellettuali corro- 
si dal dubbio come in “Pro- 
fessione Reporter” di Anto- 
nioni; i detectives dilettanti 
(“L'uomo che sapeva trop- 
o’) e quelli di professione 
(“Poirot sul Nilo”); i “déraci- 
nés” (“Casablanca”) e gli 
esorcisti (“L’eretico”’), Giulio 
Cesare e Scipione l’Africano. 
Ce n’è abbastanza insomma — 
per affermare che questo 
scenario morirà veramente 
soltanto quando morirà il ci- 
nema. Allora siamo proprio 
sicuri che i sintomi, ancora 
sporadici, di questi ultimi 
tempi, non precedano il ri- 
sveglio di una terra tanto bel. 
la da essere crudele, tanto 
grande da sembrare un’A- 
tlantide dell’uomo moderno? 
Con la sete di grandi spazi 
che si avverte in giro il vero 
pericolo è quello di ritrovar- 
ci tutti un po’ beduini. 
Ma intanto il Sahara ha per- 
so l'occasione spettacolare 
che ne avrebbe forse trasfor- 
mato, al cinema, la leggen- 
da. L’intuizione del più rim- 
pianto fra gli sceneggiatori 
Franco Solinas 
(‘Queimada”, “La battaglia 
di Algeri”, “L’Amerikano”) li- 
berava questa terra indescri- 
vibile dal folklore e dalla ba- 
nalità narrando la storia del- 
le popolazioni arabe alla ri- 
cerca dell’unità nazionale. Il 
film si intitolava “La Batta- 
glia”, lo avrebbe diretto Jo- 
seph Losey. Poi il film non si 
fece, poi Solinas se n'è anda- 
to. Ma la storia, una sorta di 
“Lawrence d’Arabia” al con- 
trario, era forse l’anello con- 
clusivo di quella lunga cate- 
na incominciata con il mag- 
giore inglese di David Lèan. 
Il film era un’avventura sen- 
za retorica, un apologo sto- 
rico e politico, ma anche una 
leggenda di uomini e idee. 
Ed era soprattutto una batta- 
glia, un’occasione esempla- 
re di tutto ciò che è cinema. 
Invece resta soltanto un rim- 
pianto. 


Giorgio Gosetti 
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Nuova rotta per Pilot 


Come e perché Pilot ha cambiato impostazione 





Dalla metà di maggio è nelle edi- 
cole la terza versione in tre anni 
di Pilot edizione italiana di Pilo- 
fe, la più diffusa rivista mensile a 
fumetti francese. Dopo Luigi Ber- 
nardi de L'isola Trovata di Bolo- 
gna e Roberto Rocca delle Edizio- 
ni Nuova Frontiera di Roma, il tiz- 
zone della più instabile rivista ita- 
liana a fumetti è toccata ora a 
Sergio Bonelli della Cepim di Mi- 
lano. L'editore di Tex, Zagor e Ken 
Parker ha infatti concluso negli 
scorsi mesi un vantaggioso accor- 
do con le Edizioni Dargaud di Pa- 
Iigi, con il quale è stata fondata 
la Bonelli-Dargaud, nuova socie. 
tà che non solo edita Pilot, ma an: 
che eredita il pacchetto di mag- 
gioranza della Dargaud-Italia e 
tutto il suo portafoglio di diritti per 
il nostro Paese, compresi Asterix e 
Lucky Luke. 

E questa la prima volta che Dar: 
gaud concede ad altri il control 
lo di una società, e ciò dà la mi- 
sura di quanto il vecchio e poten: 
te editore francese fosse dispera- 
to per l'andamento della conso- 
rella italiana, sino adesso affida- 
ta alla Edizioni Fabbri, Nell'arco 
di questi tre anni hanno visto la 
luce solamente le ristampe di 
Asterix ed una diecina di albi, tutti 
senza grandi risultati. Dargaud 
tenta ora, con l'ingresso di Bonel- 
li, la strada più dinamica delle 
edicole. 

Le trattative sono iniziate a metà 
del luglio dello scorso anno su ini- 
ziative dei francesi e si sono dilun- 
gate sulla definizione delle quo- 
te societarie, che dovevano tener 
conte di alcuni soci minori, più 
che sui problemi editoriali. Bonelli 
sembra non dare molta impor. 
tanza all'avvenimento: «Da anni 
vengo chiamato uccello del ma- 
laugurio perché sostengo l’inevi- 
tabile declino del fumetto», affer- 
ma, «così, non volendomi dare 
per vinto, mi sono deciso a prova: 
Te questa strada, anche se non ci 
credo poi molto». 

Pilot è diretto e curato da Tiziano 
Sclavi, già redattore del Corriere 
dei Piccoli ed alla Cepim da po- 
chi anni, che sceglie i fumetti da 





pubblicare fra le migliaia di tavo- 
le di proprietà Dargaud, soprattut- 
to francesi e belghe. Particolare 
atterizione verrà concessa ai di- 
segnatori della ligne claire, che 
così debuttano ufficialmente nel 
nostro paese dopo rare e disorga- 
niche apparizioni. Primi fra tutti 
Floc'H e Riviere. «Fumetti per adul- 
ti, ma non troppo spinti», li defini 
sce Sclavi, «però a piccole dosi e 
con molta prudenza perché in 
Italia questo stile non è mai an- 
dato bene», 

Naturalmente vengono confer- 
mate le presenze di Bilal, Lauzier, 
Blanc-Dumont e Franc, con la no- 
vità dell'autore italiano Bruno Bru- 
netti, conosciuto sinora solamen- 
te dai lettori di LancioStory sotto 
lo pseudonimo di Eugenio Sico- 


a 





moro. Fanno da comice rubriche 
corte e variegate su tutti gli aspetti 
del fantastico. Per quanto riguar- 
da le altre attività della Bonelli- 
Dargaud, oltre a Pilot verranno 
editi albi di Lucky Luke, MacCoy, 
Jonathan Cartland, Valerian e 
con le storie di Enki Bilal, 

Il nuovo Pilot è un bel fascicolo 
voluminoso, grazie alla carta scel- 
ta, di 100 pagine tutte a colori. La 
parte del leone la fanno le storie 
a puntate: ben sei contro un solo 
racconto completo. La copertina, 
contrariamente alla tendenza ge- 
nerale, non è patinata, ma grez- 
za e ruvida, piacevole al tatto. 
Grosse e gradevoli vignettone in- 
grandite introducono il giornale 
e tutte le storie a fumetti. Nsomma 
un bel prodotto editoriale che ha 


tutto l'aspetto di avere un radio- 
so avvenire. 

Forse qualche perplessità può sor- 
gere dal contrasto fra il tipo di fu- 
metti scelti e l'impostazione dei te- 
sti redazionali. Mentre i primi so- 
no abbastanza sofisticati, intelli- 
genti, con qualche puntata nel 
sesso e nel sociale, i secondi so- 
no senz'altro più superficiali e 
semplicistici, come se fossero in- 
dirizzati a due pubblici diversi: ad 
un lettore dai 18 ai 30 i fumetti, ad 
un lettore dai 14 ai 18 i testi. Se Bo- 
nelli e Sclavi vogliono uscire dal- 
la ristretta schiera del solito pub- 
blico dei mensili a fumetti, do- 
vrebbero adeguare i primi ai se- 
condi o viceversa, 


Luigi Bruno 
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Anche in Italia i fumetti della Ligne Claire 





Sul finire degli scarsamente favo- 
losi anni ‘60, in USA, alcuni dise- 
gnatori stufi della qualità scaden- 
te dei fumetti del loro tempo de- 
cisero di ispirarsi massicciamen- 
te agli stili dominanti negli anni 
‘20/30, senza rinunciare comun. 
que ad una libertà di contenuti 
affatto contemporanea, Gli auto- 
ri di questi comics, che in seguito 
alla loro scarsa diffusione e alle 
grane censorie incontrate venne- 
To considerati una branca del. 
l'underground (oggi ci penserem- 
mo su due volte, prima di etichet- 
tarli tanto genericamente), si 
chiamavano Bobby London, che 
disegnava Merton of the Move- 
ment con lo stile di Segar e Dirty 
Duck con quello di Herriman Ga- 
ry Hallgren, che realizzava tavo- 
le sexy rifacendosi a Cliff Sterrett 
ed al primo Gottfredson, Shary 
Flenniken, nei cui fumetti echeg- 
giavano ricordi dei padri del co- 
mic americano come Fisher e 
Outcoult.. 

Dall'altra parte dell'oceano, in al- 





cuni piccoli stati della piccola Eu- 
ropa, la lezione degli americani 
era stata ben recepita da un 
gruppo di giovani artisti che, al- 
la ricerca dei capostipiti del loro 


pi; 


ganediz, 
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Hergè visto da Joost Swarte 
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fumetto nazionale, si imbatterono 
in Hergé, che dal 1929 illustrava 
con delicatezza e ironia le storie 
di Tintin. Riprendere la grafica pu- 
lita ed un po' ossessiva di Hergé 
era la grande idea di questi olan- 
desi e belgi, che la innestavano 
su contenuti anticonvenzionali si- 
mili a quelli dei loro colleghi 
americani. Così con una diffusio- 
ne “underground” di 1250 copie, 
nel 1971 usciva ad Amsterdam il 
primo numero di Tante Leny Pre- 
senteert, un po' rozzo, mal stampa: 
to, ma esplosivo. Joost Swarte ed 
Ever Meulen facevano parte del 
gruppo, e davano origine a quel- 
la singolare corrente che tutti or- 
mai chiamano ligne claire, e di 
cui a più riprese si è occupata an- 
che in Italia la stampa specializ- 
zata. È stata soprattutto una picco- 
la rivista come Image, a suscita- 
Te anche da noi un certo interes- 
se perla linea chiara, ed ha avu- 
to néi confronti dell'editoria più 
grande la funzione dell'avan- 

Segue» 
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Editor Comune, magno gaudio 


Una rivista di Madrid finanziata dall'Assessorato alla Cultura 





In Spagna la produzione e l'edi- 
zione di riviste di comics è per tra- 
dizione un affare di Barcellona 
dove sono nate un po' tutte (EI Vi- 
bora, Rambla, Cairo). Ora a Ma- 
drid insieme alle riviste d'impor- 
tazione (Metal Hurlant Totem) si 
pubblica Madriz Maariz, un gior- 
nale dai connotati molto partico- 
lari. Costa pochissimo (800 lire), 
è stampato molto bene (qui rac- 
contano che Totem fu uno choc 
editoriale per la qualità delle ri- 
produzioni, ed è sufficiente vede- 
Te il pasticcio di colori che diven- 
ta Ranxerox su F7 Vibora per non 
avere dubbi sul problema) e l'e- 
ditore è l’Ayuntamiento de la Ju- 
ventud (Assessorato alla Gioven- 
tù). Tre qualità insolite che ne fan- 
no fatto, dai primi numeri, un ca- 
so editoriale e un successo di ven- 
dite. 

Recentemente Madriz Madriz è 
salita all'attenzione della città in- 
tera per una serie di disegni un 
tantino scollacciati di Fermando 
Vincente e per il linguaggio non 
proprio da Accademia delle Av- 


venture di Super Marx di Ceese- | 


pe, che hanno provocato, nell'As- 
semblea Comunale, complessi 
ragionamenti dei consiglieri di 
Alianza Popular (Manuel Fraga, 
post-destra franchista) sull'educa- 
zione delle giovani generazioni. 
Il direttore di Madriz Madriz, Car- 
los Otero, un quasi-giovane mol 
to socialista ci ha ricevuto per l’in- 
tervista che segue. 


— Cominciamo dalla polemica 
con Alianza Popular, di che cosa 
siete accusati? 
«Di pubblicare integralmente 
quello che i disegnatori ci porta- 
no. Di parlare, senza censure, 
quello che chiamano il linguag- 
gio della strada. L'intervento di 
Alianza Popular aveva l'obiettivo 
di costringere l'Ayuntamiento a 
togliere il finanziamento alla rivi- 
sto». 
— Pensate di cambiare qualco- 
sa? 
«Madriz Maariz è nata per pubbli. 
| care quello che si disegna e si 
scrive a Madrid, non pensiamo ci 








sia nulla da cambiare. Nei primi 
4numeti insieme ad autori affer- 
mati (Ceesepe, Juan Jimenez) 
abbiamo pubblicato tredici (13) 
nuovi autori e tutti possono vede- 
re che sono bravi e interessanti. 
Non dobbiamo persuadere né 
educare nessuno, la rivista è uno 
strumento ed in questo momen- 
to esprime una tendenza che esi- 
ste a Madrid, una tendenza che 
privilegia una visione ludica dei 
fatti, della politica; questo ci inte- 
ressa», 

— Quanto vende? 

«Il terzo numero ha venduto 
20.000 copie, questo ci ha per- 
messo di fare un buon contratto 
con un distributore che acquista 
al momento della pubblicazione 
25.000 copie; così possiamo co- 
prire le spese di stampa mentre 
il costo dei comics è a carico del- 
l'Ayuntamiento». 

— Come decidete di pubblicare 
un nuovo autore? 

«All'inizio davamo molta impor- 
tanza alla qualità grafica, vole- 
vamo soprattutto una bella rivi- 


sta. Però in Spagna nel comics, 
come del resto nel cinema, c'è un 
vecchio problema: mancano 
buoni sceneggiatori. È difficile in- 
contrare un disegnatore che sap- 
pia scrivere dei buoni soggetti 
per quello che disegna, è diffici- 
le leggere dei buoni soggetti nei 
comics. Per questo abbiamo ini 
ziato a privilegiare il testo, a co- 
stringere un autore a riscrivere un 
soggetto se è troppo debole». 

— Quali sono i rapporti con le al- 
fre riviste che non godono del fi- 
nanziamento comunale? 
«Ottimi con tutte, costiamo abba- 
stanza poco da non togliere let- 
tori a nessuno», 


Omero Ciai 





Jimmy Picker ha vinto quest'anno 
il premio Oscar per il miglior cor- 
tometraggio animato con Sundae 
in New York. Picker era già cono- 
sciuto per il suo Jimmy the C nel 
quale, sempre con la plastilina, fa- 
ceva cantare al presidente Carter 
la celeberrima Georgia on my 
mind. 








«Segue dalla pagina precedente 


guardia stimolante ed attenta a 
fermenti innovatori. Da Image n. 
4, attualmente in distribuzione, ap- 
prendiamo tra l'altro che se Her- 
gé e EP. Jacobs sono stati più vol. 
te indicati come i creatori della li- 
gne claire, il secondo in realtà ha 
RaeR \ con essa ben poco a che sparti- 

TIT NOTRE BELLE VELNESSE re, ed il primo ne è forse stato so 
QUEI, NOMEN !18 lo un illustre quanto inconsapevo- 
RO N'RAL I! le ispiratore. Il vero fondatore del 

FÀ 16 AREUENI dA la ligne claire è invece proprio 
isa? Joost Swarte, che a metà degli 

anni ‘70 coniò questo termine. 
che solo nel ‘76 identificò ufficial- 
mente gli autori che “si applica- 
Tono non tanto ad imitare, quan: 
to a Tielaborare' lo stile di Hergé” 
Spiccano tra questi JL. Floch, di 
cul il nuovo Pilot sta pubblicando 
A la recerche de Sir Malcom, Ben 
Hardi. creatore con Dodo dello 
sgangherato complesso dei 
Closh, le cui stone sono apparse 
in alcuni numeri del Métal Hur- 
lant nostrano. Serge Clerc. che 
nelle sue tavole retinate spinge al 
parossismo le caratteristiche gra: 
fiche della scuola franco-belga, e 
Ted Benoit, autore di Ray Banana 
e definito da Swarte “il re della li- 
gne claire’ In un brano riportato 
da [mage, Benoit contessa che la 
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sua adesione alla grafica, l'este- 
tica e la tecnica narrativa di Tin- 
tin è stata dettata da necessità 
espressive: Hergé è un referente 
culturale per molte generazioni, 
ed adottame il linguaggio “signi. 
fica escludere la ricerca artistica 
a beneficio dì un chiaro, e attua- 
le. svolgimento della trama e del 
grafismo del fumetto (..) Mi sono 
accorto che, limitandomi al con- 
torno dei personaggi e degli am- 
bienti, e utilizzando dei grigi piatti, 
arrivavo perfettamente ad otte- 
nere i nsuliati desiderati. Così, in 
modo naturale, sono giunto ad 
adottare il tratto di Hergé che, no- 
nostantè la sua ricerca di stilizza- 
zione, resta sempre un disegnato- 
re realista”. 
A questo punto, chiarita l'origine 
della ligne claire, non resta che 
rassicurare gli editori timorosi di 
rischiare grosso proponendo an- 
che in Italia i fumetti di questa 
corrente, e che basano le loro 
preoccupazioni sui reiterati insuc- 
cessì degli alibi di Tintin nel no- 
stro paese. Hergé infatti sta a1 suoi 
discepoli disinibiti e un po rock 
della linea chiara come una di- 
vinità antica sta ai fermenti vita- 
lissimi e deformanti della nuova 
nforma 

Luca Boschi 
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Comic Art, 120 pagine, 40 a colori; 
ed. Comic Art Roma; lire 3.500 


/| 


«Con questa rivista voglio creare un 
colleguinento, un ponte tra pubblica- 
zioni come L'‘eternauta o Orient Ex- 
press ed altre come Frigidaire. Per que- 
sto ho fatto riferimento nell'editoriale 
ad un contenitore periodico: i lettori 
non troveranno all'intemo di Comic 
Art i fumetti di un solo genere, di una 
stessa scuola o di un'unica nazione, 
piuttosto dovranno abituarsi a repen 
| fini mutamenti di ritmo e situazione. So 
— — benissimo che costruire una rivista 
con un progetto simile è ancora più 
difficile perché bisogna essere molte 
attenti ai dosaggi e alla costruzione 
dell'insieme, ma per noi era importan 
te fare una rivista nuova e in linea 
con l‘interdisciplinarietà tipica del no- 
| stro lavoro». 
Chi parla è naturalmente Rinaldo 
Traini, direttore di Comic Art e capo 
| dell'omonima casa editrice che la 
edita. Traini è inoltre il direttore del Sa- 
lone Internazionale dei comics, del 
film d'animazione e dell'illustrazione 
di Lucca e probabilmente l'ultima sua 
frase era riferita particolarmente a 
questo impegno. Comic Art è effettiva. 
mente una rivista piuttosto strana, po- 
|» ——  liedrica e imprevedibile, che accosta 
Popeye a Vittorio Giardino, le nuove 
avventure di Gesuita Joe (l'uomo del 
grande nord) di Hugo Pratt ai primi fu- 
metti di Pablo Echaurren (per far ca- 
pire chi è non posso far altro che ricor- 
dare ancora una volta la copertina di 
——@m«Porci con le ali», e poi Cames a Bibì 
e Bibò, L'uomo Mascherato a Jacobs 
(quello di Blake e Mortimer), Bruno 
Cannucciari (un nuovo autore) a Al- 
fonso Font (che non penso abbia bi- 
sogno di presentazioni), 
La parte scritta prevede due pagine 
per Don Backy e le sue rivelazioni sul 


clan di Celentano oltre ad articoli va- 
ri di Claudio Bertieri, Oscar Coslich, 
Giancarlo Govemi e Bonvi. Gianni 
Brunoro e Franco Fossati si impegna- 
no invece a fomire elementi essenziali 
ad un'attenta lettura dei vari autori. Se 
davvero il pubblico delle riviste a fu- 
metti è sempre lo stesso che compra 
tutto, perlomeno si sarà fatto un'idea 
della varietà di produzione esistente 
nei vari paesi o anche nelle varie 
epoche storiche. Se insomma c'è la 
passione pei il fumetto nelle sue for- 
me, Comic Art non può che risultare 
varia e divertente, da sfogliare pagi- 
na dopo pagina con la stessa attesa 
con cui si rompe l'uovo di Pasqua. Se 
invece il pubblico di fumetti è diviso 
si appassiona solo a determinate pro- 
duzioni e questo carosello gli fa gira- 
re la testa allora Traini può anche 
chiudere subito la rivista e puntare 
esclusivamente sulle previste collane 
di albi. Ma c'è una terza miracolosa 
possibilità: un tipo che non ha mai let- 
to fumetti si avvicina casualmente al. 
l'edicola (sta aspettando l'autobus op- 
pure è arrivato in anticipo ad un ap- 
puntamento) vede Comic Art con le 
donnine in copertina, lo sfoglia &.. 


(LR) 


Nei primi giorni dì giugno ha avuto 
luogo l'inaugurazione della nuova 
mostra organizzata dall'Arcicomics in 
collaborazione con Arcimedia e con 
la coop L'urlo intitolata “Il segno di 
una resa invincibile” e interamente 
dedicata ad Andrea Pazienza La mo- 
stra si compone di quattordici pannel 
a doppia faccia di legno zeppi di la- 
vole originali, prove a matita, schizzi 
e ntagli vari dal lavoro di Pazienza, di- 
ciotto sagome di legno a grandezza 
naturale con Zanardi in varie pose e 








1982 
«Nasce ARCICOMICS 


Per quelli che vogliono smuovere le acque 
attomo al fumetto e al cinema d'animazio. 
ne. Per chi legge i fumetti per caso o per 
passione. Per chi non vuole solo agevola 
zioni nel consumo di fumetti, ma vuole in- 


dirizzarlo, discuteme, produrlo. 
E PERI SOCI? 


Le sorprese sono molte, ma cer- 
cheremo di farvela breve 


Per i primi 400 l'abbonamento 
a ‘L'Etemauta" con "L'Urlo di poi” 
per ll numer riservato ai soli soci 
ARCICOMICS Oltre a questi i fa. 
volosi primi 400 riceveranno 
ogni due mesi Il Foglio-notizie Ar- 
cicomics che li terrà informati sul: 
le iniziative Arcicomics, le notizie 
dai clubs e li alletterà con poche 
ma buone offerte speciali riserva- 
te an soci libn, manifesti, cotillons.. 


__ Peri successivi 500 soci c'è ad 
attenderlì la ristampa anastatica 
de "TAudace” edita dalla Comic 
Art, l'inserto “L'Urlo dì pol” (senza 
‘l'Etemauta”, cibè!) - Il toglio noti- 

- zie Arcicomics e LAST BUT NOT 


Î 
si__- ”| 


1983 


Le acque si muovono, le iniziative si molti- 
plicano. Nascono clubs ARCICOMICS in tut- 


ta Italia 





LEAST la possibilità di abbonassi 
a "L'Eternauta” al 70% del prez- 
zo di copertina per ll numeri. 


E per quelli che nella corsa ad 
ARCICOMICS arriveranno ulti- 
mi? , 

Don't worry! Oltre a "L'Urlo di poi”. 





situazioni; una sala di lettura nella 
quale godersi le pubblicazioni cui Pa- 
zienza ha prestato la sua opera. Ma il 
pezzo forte di tutta la mostra è certa- 
mente il video di quaranta minuti rea- 
lizzato da Luca Raffaelli e Rodolto Ro- 
berti nel quale Andreanza legge i suoi 
racconti e racconta le sue avventure. 
Dopo la prima di Venezia nell'ambi- 
to di "Codex: anni ‘80" si prevede per 
la mostra una lunga vita e continui 
spostamenti in tutta Italia e anche al- 
l'estero. Gli enti e le associazioni che 
ne fossero interessati possono avere 
maggiori informazioni al riguardo te- 
lefonando allo 06/3579232 o scriven- 
do ad Arcicomics, Via F. Carrara 14, 
00196 Roma. 


Corto come un romanzò, di Gianni 
Brunoro; 194 pagine b/n e colore, li- 
re 25.000. 

La novità che sembra principio trai- 
nante di tutto il volume e fonte di 
grande divertimento per l'autore è il 
voler costruire l'analisi biografica di 
Corto Maltese persona più che perso- 
naggio. 

E quest'impostazione a rendere così 
piacevole il lavoro di Gianni Brunoro. 
svolto con l'accuratezza di un auten 
tico appassionato. Ma l'originalità-di 
Corto come un romanzo, a conti ulti- 
mati, diventa il suo unico tallone d'A- 
chille. 

Corto Maltese non solo non è una per- 
sona, ma è uno dei personaggi più e 
meglio costruiti della storia del fumet: 
to. E parla e agisce come un concre- 
to fragile perfetto meccanismo, Con- 
creto perché il meccanismo c'è e fa: 
cilmente individuabile. Fragile perché 
basterebbe un niente per distrugger- 
lo, Solo che, ad esempio, il mondo cui 
Corto appartiene gli si rivolgesse in 
maniera disarmonica. Se a Corto che 





dice con aria compunta (ctr. L'ultimo 
colpo) "Ne ho fatte tante, caro capita. 
no, che una più una meno non mi fa 
né caldo né freddo". il capitano Bradt 
rispondesse (come sarebbe normale 
e logico in una situazione non da fu- 
metto) “Corto, mavvà a magnà ‘1 sa- 
pone, và..”, sarebbe tutta un'altra sto- 
ria. E invece Bradt continua ad ascol- 
tare il seguito del discorso di Corto, co- 
me Prati gli ha giustamente insegna- 
to a fare. 

Corto si può permettere di essere co- 
m'è perché ci sono gli altri che glielo 
permettono. Corto esiste perché ci so- 
no gli altri: questa è la perfezione del 
suo meccanismo. Perché, oltretutto, 
Corto non è solo un grande papà da 
imitare, un modello della perfetta 
identificazione, ma è altrettanto appe- 
tibile il suo mondo, un mondo passio- 
nale, dove il presente è sempre pre- 
sente, un mondo in cui si faceva an- 
cora in tempo a pensare ci fosse qual. 
cosa di importante da fare. Un mon- 
do senza sguaiataggini in cui tutto 
aveva un suo stile, anche l'ingiustizia. 
Che schifezza quando soffro io. Che 
grande quando soffre Corto Maltese. 


(LR) 





Da venerdì 25 maggio e per i due ve- 
nerdì successivi sono andati in onda 
nel corso della trasmissione Vediamo- 
ci sul 2 della rete 2, tre servizi sul cine- 
ma d'animazione realizzati da Italo 
Moscati e Luca Raffaelli. I primo era 
dedicato ai saggi degli allievi del cor- 
so diretto da Gianini e Luzzati, il secon- 
do all'animazione canadese e l'ulti- 
mo a quella ungherese. A presentare 
i filmati del secondo e terzo servizio 
(tra cui E di B. Pojar e La mosca di F. 
Rufusz) c'era uno strano Giuseppe Ce- 
derma travestito da topo. 





Uno sfrenato ed inedito attivismo culturale 
agita il mondo del fumetto. 
Molti ne parlano, tanti vi partecipano. 


1984 





Le eroiche fatiche richieste da mostre, ini- 
ziative, scuole del Fumetto non piegano AR- 


CICOMICS che dopo “Il grande Karl”, "Ma- 


tite per la pace”, “Dottor Gir e Monsieur Moe- 
bius” — solo per dime alcune — si prepara 
a rendere 184 un anno indimenticabile. 


Senza il Grande Fratello. 


al Foglio-notizie e alla possibilità 
di abbonarsi a “l'Eternauta” al 
70%, in regalo il favoloso “Alma- 
nacco 1984" dell'Urlo — 250 pagi- 
ne di interviste alle più grandi 
personalità del mondo del fumet- 
to e del cinema d'animazione di- 
sponibile dal novembre ‘84 — che 
tutti gli altri soci fortunati (ma fi- 
no a un certo punto) potranno 
avere con un fortissimo sconto sul 
prezzo di copertina. I FURBI SI AF- 
FRETTINO!!! 

E poi, naturalmente, la tessera di 
ARCICOMICS dà diritto a tutte le 
agevolazioni ARCI, fra cui la ridu- 
zione del 30% sul biglietto del ci- 
nema (per informazioni comple- 
te, rivolgersi all'ARCI più vicino). 


COME SI FA AD ISCRIVERSI? 
Ci sì può iscrivere, per la modica 
cifra di 18.000 lire, con un bollet- 
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tino c/c n. 71333009 intestato a; 
Edizioni ARCI srl - Via G. Vico 22 
- 00196 - Roma specificando la 
causale del versamento (i vecchi 
soci scrivano il codice della tes- 
Sera). 

Chi ha già la tessera ARCI può 
aggiungervi il bollino ARCICO- 
MICS per 8.000 lire, conquistan- 
dosi il diritto all'abbonamento a 
"L'Urlo di poi” e la possibilità di 
abbonarsi a "L'Etemauta” al 70% 
del prezzo di copertina. 

Infine, nelle città dove esistono, 
conviene rivolgersi direttamente 
ai clubs, presso le sedi ARCI I 
clubs sono a Milano, Roma, Bolo- 
gna, Cremona, Varese, Siena, Val 
d'Elsa senese, Mugello, Firenze, 
Bari, Torino, Cuneo, Alessandria, 
ARCICOMICS - Via Francesco 
Carrara, 24 - 00196 Roma - tel. 
35791 (06) tel. 3579232 (06) 


Lar 








Io, testimone di Genova... 


Pochi spettatori e pochi entusiasmi agli Incontri Internazionali dell'animazione 





Non un segno di ciò che stava ac 
cadendo. È proprio una delusio- 
ne recarsi in una città per qual. 
cosa di cui tutti ignorano l'esisten- 
za. Niente manifesti, niente articoli 
né striscioni. Agli incontri intema- 
zionali con gi autori di cinema 
d'animazione di Genova (ingres- 
so libero) sembrava di essere a 
una riunione di Giovine Italia An- 
zi no 

Perché tra noi, quelli che riempi. 
vano le sedie del cinema Palaz- 
zo ci conoscevamo tutti assai be- 
ne e stringevamo mani a bizzet- 
te. Eravamo ospiti, non proprio al- 
la grande, del Comune di Geno: 
v 1 per partecipare all'assemblea 
nazionale dell'Associazione Ita- 
liana Film d'Animazione. Asifita- 
lia. che si svolgeva il primo di 
aprile. Ma nei giorni precedenti 
abbiamo potuto visionare molti 
film: spesso uscivamo, stremati, e 
sembra che qualcuno abbia usa 
to il completo naso baffi occhiali 
per non essere riconosciuto 
Forse ora come ora sarebbe più 
Importante far vedere bene i film 
che fame altri. Eliminare dalle 
rassegne quell'aria infemale di 
cineforum, alternare film diver 
tenti e meno offrendo alla pro: 
grammazione un suo ritmo, una 
sua non-casualità: questo, con ar 
ticoli e manifesti sui muri, può far 
avvicinare davvero il pubblico 
Se si pensa, come in questo caso 
di proporre una rassegna dei film 
d'animazione polacchi è neces 
santo riconoscere che la loro 
proiezione per più di un'ora ren: 
de utile l'acquisto del Tavor in far. 
macia e trovare il modo di pro 
porli senza estenuare. 


Le targhe degli incontri intemazio 
nali di Genova sono state asse: 
gnate da una giuria presieduta 
da Emanuele Luzzati a Bruno Boz 
zetto per Sigmund, a Manfredo 
Manfredi per la sigla televisiva Or 
son Welles. al Labotatorio Laterna 
Magica per il film realizzato nella 
scuola Cairoli di Torino L'iîmpor 
tante è partecipare. a Pierluigi De 
Mas per lo spot pubblicitario del 
l'amaro medicinale Giuliami e per 
la sigla televisiva di Fantastico 4 
{quella del cane Milù con Gigi 
Proietti) cui è stato assegnato il 
Gran Premio. Sono state assegna 
te inoltre due targhe a Guido Ma 
nuli e Daniel Szczechura. La giuria 
ha infine raccomandato agli or 
ganizzatori l'istituzione di un pre- 
mio che segnali la presenza dei 
nuovi autori. 








Bisogna sperare davvero in una 
maggiore agilità mentale ed or 
ganizzativa, nella demolizione di 
schiemi ormai vecchi che preve- 
dono questo tipo di manifestazio 
ne come mezzo di «indottrina- 
mento» sull'’animazione piuttosto 
che spettacolo intelligente. Pur 
troppo è la stessa malattia che 
porta alla continua venerazione 
dei mostri sacri del cinema d'a- 
nimazione invariabilmente ripro- 
posti anche quando ad assistere 
c'è il solito club privé 
Alexandre Alexeieff, ad esempio. 
Alexeleff è stato un autore molto 
importante nella storia del cine- 
ma d'animazione. Unico in parti- 
colare per la tecnica usata, che 
prevede l'utilizzazione di un pia- 
no su cul sono conficcati migliaia 
di spilli mobili. luminato lateral. 
mente il piano permette, modifi- 
cando la posizione degli spilli, la 
formazione di ombre ben defini 
te e quindi di immagini Ogni me- 
tro di film costava ad Alexeieff e 
a sua moglie, Claire Parker, mesi 
e mesi di duro e pazientissimo la- 
voro Alexeieff è stato indiscutibil- 
mente un grandissimo ed epico 
artigiano dell'animazione: ma da 
qui a farlo diventare supremo ar 
tista 10 ci andrei calmo, ancor più 
dopo la mostra e la personale a 
lut dedicata all'ultimo festival 
d'Annecy. 

Secondo quanto ha affermato al 
microfono Giannalberto Bendazzi 
la sera delle premiazioni prima di 
farcelo vedere per la seconda 





volta in due giorni, Una notte sul 
monte Calvo di Alexeieff (1933) è 
uno dei più bei dieci film della 
storia dell'animazione, se non il 
piu bello. A mio parere è un film 
interessante, a tratti suggestivo 
ma anche presuntuoso e sfilac- 
ciato, privo di quelle geniali intui- 
zioni da pensiero laterale di cui 
scrive Bendazzi citando Edward 
de Bono. Forse in quell'atmosfera 
fantozziana mi è mancato solo un 
pizzico di coraggio per alzarmi 
prendere il microfono e dichiara: 
re pubblicamente che «Secondo 
me. Una notte sul monte Calvo è 


una boiata pazzesca», Sarebbe- 
ro stati applausi, cappelli tirati in 
aria, abbracci commossi. 

La personale, dedicata a Daniel 
Szczechura, ribadiva il fragile pes- 
simismo del cinema polacco, a 
volte calato in un realismo cupo 
e senza scampo, altre volte in al. 
legorie che comunque non la- 
sciano allo spettatore alcuno spa- 
zio di reinvenzione. Nel cortome- 
traggio Skok di Szczechura il pro- 
tagonista si sveglia tranquilla- 
mente, legge il giornale a letto 
con il sottofondo di un quartetto 
di Schumann, va al bagno, si la- 
va, fa colazione e poi si butta dal- 
la finestra. Koniec. 

Se neanche la morte scuote i po- 
lacchi, il sesso scuote Guido Ma- 
nuli fino alla demenza È lui il vin- 
citore morale della manifestazio- 
ne, ma praticamente giocava so- 
lo contro tutti. 

Il panorama italiano (dei film pre- 
miati parliamo in calce) ha offer- 
to qualche raro spunto tra tante 
pubblicità: in particolare «Icaro» 
di Emesto Paganoni dalle soluzio- 
ni grafiche efficaci anche se fa- 
stidiosamente diseguali. Troppo 
eguali invece i film, di Len Lye, 
carini m a nati per clonazione e 
che, nonostante le dolci musichet- 
te, non potevano tirar su da soli 
le sorti dell'incontro. 

Non c'è riuscito neppure il tanto 
atteso Narciso, l’ultimo deludente 
film di un altro mostro sacro del 
passo uno, il canadese Norman 
McLaren. Forse perché a diventa- 
te mostri c'è poco da guardarsi 
allo specchio. 


Luca Raffaelli 





Lo sapevate? Informatica= minor 
fatica, minorfatica. A Bologna, nel 
corso della seconda edizione de 
«L'immagine elettronica» svoltasi 
alla fine di febbraio si è parlato 
delle nuove prospettive del cine 
ma d'animazione dopo l'avvento 
del computer graphic. All'incontro 
hanno partecipato diversi perso- 
naggi legati in vari modi al mon- 
do del calcolatore. Daniel Lan 
glois ha narrato la storia del com- 
puter all'interno del National Film 
Board of Canada, il centro produt- 
livo di maggiore interesse nel 
mondo per il film d'animazione, 
Giulio Cingoli, uno dei grandi del- 
la storia italiana del cartoon e Ro- 
dolfo Roberti, regista ed autore te- 
levisivo, hanno rivissuto le loro 
esperienze passate alla luce del 
traumatico impatto con le nuove 
tecnologie; Lou Katz, Larry Cuba e 
Clark Anderson, americani, han- 
no fatto chiarezza sugli attuali im- 
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pieghi della computer gratica ne- 
gli Stati Uniti. 

Dai video mostrati nella serata, 
commentati da Alan Loceff e Gui- 
do Vanzetti, si è potuta avere la 
conferma di come il calcolatore 
sia quasi esclusivamente utilizza. 
to nel campo pubblicitario eda in 
quello delle ricerche scientifiche. 
Pochissimi «autori» infatti se la so- 
no sentita di avvicinarsi al mostro. 
tecnologico, che forse incute timo- 
re proprio per la minor fatica ma- 
nuale che rischia di togliere all'a- 
nimatore la fama di pazzo artista 
filosofo solitario paziente, 
Sarebbe il caso che i festival del. 
l'animazione cominciassero ad in- 
teressarsi a questo che è il loro 
mondo, fomendo la possibilità di 
vedere prodotti su videocassette a 
volte davvero straordinari. D'al. 
tronde è comunque una scioc- 
chezza quella secondo cui basta 
spingere un boltone. LR 




















DISTRUGOGILO, KID. FRANTUMAGLI IL FEGA- 
TO. GPACCAGLI LE LABBRA  PESTAGLI GLI 
OCCHI 7 MORDIGLI LE 
ORECCHIE ./7 AMMACCA- 
GLI IL NASO .7 
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LE SCOMMESSE ERANO 40 4 4 IN SUO FAVORE. PER 
QUESTO "DOVEVA" PERDERE ..IL RISULTATO ERA 
LP STATO "COMBINATO" PREVIAMENTE . 
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COME CASTIGA Kip, vE- MA... 

RO CAPO? LN DESTRO: POI De IN REALTA AUESTO E... E 

UN SINISTRO E HA VINTO HA PERDUTO] | INGIUSTO. 
PER K.0. de 


VALLO 4 DIRE 4 MASON <A E SCOMMETTO CHE NON INDOVINI CHI E 
CHE AVEVA SCOMMESSO Ma STATO INCARICATO DI REGOLARE I CONTI 
UNA FORTUNA È I CON QUEL CAMPIONE... 


SU KID 
PERDENTE.” 


cCOoMm' E' LA VITA...OGGI KID PROPRIO PIU' UNO E* IN ALTO PIU 
E' AL RITZ) DOMANI AL ADESSO CHE IL TONFO E GRANDE. 
CIMTERO.?7 A ERA SALITO 
COSÌ IN 
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IL MIO PRIMO 
ROUND L'HO VINTO... 
4DESSO VEDIAMO 
CHE MI SUCCEDE 

NEGLI 
ALTRI. 


... 51 VOGLIO PARLARE CON IL CAM 
PIONE... NON SONO LIN GIORNALISTA 
... SIL MI RENDO CONTO CHE NON E 


TI HO SEM- 

PRE AMMIRA: 
TO, KID... NON 
POSSO PER- 
METTERE CHE 
TI AMMAZZ |- 
NO COME UN 





KID? E'UN AMICO CHE TI PAR- 

LA... NO, NON VOGLIO AUTOGRA.- 

FI... ASCOLTAMI, E' UNA QUE - 
STIONE DI VITA O DI 










TI VEDO UN PO' NERVOSO STA- 
MATTINA. E PER LA FACCEN- 
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CERCA DI FARE LE STANOTTE PASSA IN PALESTRA 
COSE PER BENE. SENZA E TI DARO' QUANTO 
TROPPO RUMORE. % CONVENUTO. 
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IL PROGRAMMA 
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MIENTE FOSSE... 


HAI PURE IL 
CORAGGIO DI FARTI 
VEDERE ‘.. 





LIAUIDATO LO SPACCAOSSA LISCI! COM 

MANCAVANO PA- 
RECCHIE ORE PER L'APPUMNTAMENTO CON 
MASON IN PALESTRA... ERA IL COLMO PERME. MA 
NOK SAPEVO COME AMMAZZARE IL TEMPO... 
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MASON E | SUO! GORILLA Mi AVEVANO COH- 
CESSO ANCORA UN PO' DI TEMPO. MA 10 VOLEVO 
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PUTTANA CHE Ml AVEVA TRADITO... 
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DÒ SALVE CI HANNO 
PRESO IN GIRO / E 
MY STATO HILLOCK QUEL 
T MALEDETTO CHE MELE 
HA VENDUTE.” 





NON IMMAGINAVO 
CHE PESASSE 





QUANDO Mi RIPRESI RASCAL ERA SPARITO. 
ERO DECISO A SISTEMARE | CONTI CON HILLOCK 
CHE MI AVEVA FORNITO | PROVETTILI... , 


UFF.7 A FINGERE NON 
AI VINCE NESSUNO .7 
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OR4 PER VENIR FUO 
RI DA QUESTO 
PASTICCIO... 
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SEBBENE FOSSI ANCORA IN FESSIME CONDIZIO - 
NI, TROVA! LA FORZA DI AKNDARLO A CERCA - 
KE NEL SUO NEGOZIO. LO BECCA! PER UN PELO! 
STAVA SQUAGLIANDOSELA . 


METTI DA PARTE QUELLA PISTOLA 
CHE TI PUO' SCAPPARE 
UN COLPO... 


PO VAI, 
lai $ È (: 7 
- "NON TEMERE PER LA TUA. 
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Il grande registra René Clair ha scritto 
qualche anno fa: “Il fumetto è potenzial- 
mente un mezzo di espressione originale 
che si può prestare quanto qualsiasi altro 
alle manifestazioni del talento e anche del 
genio"'; ebbene una dimostrazione palpa- 
bile di questa affermazione noi l'abbiamo 
avuta a Cattolica quando — nell'ambito di 
quello straordinario e così saporoso festi- 
val del cinema poliziesco e del mistero che 
è il MYSTFEST — quattro nostri collabo- 
ratori, mettendo da parte ogni personali 
smo, hanno compiuto una magica perfor- 
mance lavorando insieme su una sceneg- 
giatuta suggerita dal pubblico presente in 
sala. Guido Buzzelli, Giacinto Gaudenzi, 
Juan Gimenez e Gustavo Trigo, amalga- 
mando prodigiosamente i loro differenti stili 
e tecniche, hanno dato vita — operando 
contemporaneamente su tre grandi fogli di 
carta — ad uno sbalorditivo e forse irripe- 
tibile carosello di mostruosa capacità crea- 
tiva. Quella breve storia verrà pubblicata 
nel prossimo numero dell'ETERNAUTA ed 
i nostri lettori potranno gustare questo pic- 
colo gioiello, frutto del talento collettivo di 
quattro tra i più seri professionisti del fu- 
metto. 
Il numero 29 della nostra e vostra pubbli 
cazione è da non perdersi anche per altri 
motivi: Daremo inizio infatti ad una saga 
de! West, preparata da quel grande mae- 
stro che è Paolo Eleuteri Serpieri, sapen- 
do di far cosa gradita alla maggior parte 
dei nostri lettori. Cominceremo inoltre a 
pubblicare delle brevi storie di Jacovitti, un 
altro caro amico che diverrà così collabo- 
ratore fisso e — se le tavole ci arriveran- 
no in tempo dalla Spagna — riprendere- 
mo la formidabile serie di Trillo e Altuna 
“Shitychesky”... 
Come vedete, e come promesso, ce la 
mettiamo tutta per riscuotere il vostro con- 
senso, amici lettori. E altre grosse sorpre- 
se le abbiamo in serbo. Vedrete... Certo, 
forse qualcuno riuscirà sempre a trovare 
qualche difetto. E inevitabile e poi non è 
proprio possibile, ne converrete, acconten- 
tare sempre tutti in tutto. Come, ad esem- 
pio, il lettore A.F. di Taranto, ‘‘fedele co- 
me un cavalluccio marino'' (sono parole 
sue) che ci scrive: ‘Tutto quello che pub- 
blicate è bellissimo veramente. Certo pe- 
rò la rivista si potrebbe fare ancora meglio. 
lo, che ho una esperienza di quasi 30 anni 
di lettura dei fumetti migliori, mi onoro di 
mettere tutte le mie conoscenze al Vostro 
servizio. Passerò da Roma a fine Ottobre 
“per prendere accordi con Voi. Non preten- 
do un grosso stipendio...'. 
Amico A.F., che fai lo spiritoso? Dici che 
l'ETERNAUTA è tutta bellissima e poi ci 
proponi di venire a collaborare per miglio- 
rarla? Grazie assai, ma rimani pure a Ta- 
ranto. La tua lettera ci ha ricordato quella 
frase paradossale di Carl Jung: ‘Datemi 
una persona sana e giuro che in pochi mesi 
ve la guarirò”'... 

AZ. 


Ù 
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Cari dell’Eternauta, se c'è una 
cosa che mi infastidisce, specie 
in un periodico di un certo tipo, 
è la stampa grigia, senza contra- 
sti netti. 
Proprio a me è capitata una co- 
pia del genere, spero che sia un 
caso dato che questo riguarda 
solo certe pagine che, però, mi 
hanno impedito di inquadrare fi- 
no in fondo proprio il nuovo fu- 
metto “All'ombra delle aquile"'. 
Sinceramente mi sembra una 
buona mano ma mettere a fuo- 
co questo Gaudenzi non è stato 
facile. 
Aspetto la prossima puntata, 
sperando in una stampa miglio- 
re, per dire l'ultima parola su co- 
me sarà. 
Saluti 

Gianni Lazzaretti, Pesaro 


Caro Gianni, la cosa infastidisce 


de 


delle donne, il senso di decaden- 
za nel trionfo, di lugubre festival 
di vermi nella mela 0, peggio, di 
stercorari nella merda, ma anche 
l'impressione di una continua 
possibilità di rovesciamento, il ro- 
vesciamento dall’indolenza nel 
vigore, dalla corruzione nell'ar- 
dore. È forse il primo fumetto ve- 
ramente romano. Antico, s'inten- 
de. Ma pure moderno, via. Con- 
temporaneo. 


Caro O.d.B., non ti scrivo per farti 
i soliti (meritatissimi) complimen- 
ti, né per farti delle domande. Ti 
scrivo invece per informarti che 
sono in possesso delle regole del 
gioco ‘‘Quintet'’ che tanto inte- 
ressa al lettore Stefano Parolini, 
e che sarò lieto di spedirgliele 
quando mi farà sapere il suo in- 
dirizzo. Con la speranza che in 


anche me. Per fortuna, non miè. futuro Serpieri non si limiterà a 


capitata una copia grigia. Quan- 
to a Gaudenzi, mi pare che la se- 
conda puntata abbia conferma- 
to le impressioni della prima. La 
mano è senz'altro buona. E c'è 
di più. C'è un gusto corposo, non 
da mezzatinta, ma da colori con- 
trastanti (e quale contrasto è più 
evidente, più smaccato, addirit- 
tura, del nero con il bianco?), an- 
titetici, rissosi nel disegnare l’u- 
manità dei bassifondi e dei circhi, 
della plebe e del potere romano. 
Non ti saranno sfuggiti, spero, 
quei lineamenti da mascheroni 
tragici o satirici degli uomini, quei 
corpi tozzi popputi e polpacciuti 





disegnare la quarta di copertina 
ti faccio i miei migliori auguri di 
buon proseguimento e ti saluto. 

Ciro Caccanello, Napoli 


Caro Caccanello, ecco fatto: tra- 
smetto il tuo messaggio a Stefa- 
no Parolini. Per accelerare le vo- 
stre comunicazioni, senza stare 
ad aspettare la sua risposta, gli 
comunico qui il tuo, di indirizzo: 
via S. Stefano, 16 Napoli 80127. 
Spero di non tradire alcun segre- 
to. È colgo, caso mai, l'occasio- 
ne per riferire che un aitro letto- 
re ci ha ricordato che le regole 
del gioco Quintet erano apparse 


POLLELErno 


sull’Espresso. Mi dispiace di non 
essermene ricordato, ma, in ge- 
nere, dei rotocalchi, mi dimenti- 
co quasi subito tutto. Attenzione, 
non è. una critica nei riguardi dei 
rotocalchi, è una critica nei ri- 
guardi miei. Ma cosa vuoi? E l'e- 
tà maledetta. Un tempo sapevo 
anche tutte le formazioni della 
serie B. E, dopotutto, c'è chi so- 
stiene che il nozionismo è un 
peccato. 


Caro Eternauta, alle cazzate or- 
mai si è fatto il callo e non si fa 
quasi più caso agli incompetenti 
e superficiali che ne sparano in 
continuazione. L'ultima di que- 
ste, seppur limitata al piccolo ma 
a noi carissimo mondo del fumet- 
to, la leggiamo purtroppo tra le 
tue pagine e non ci va che passi 
sotto silenzio. Ci riferiamo al Ma- 
gnus «principiante (!) ingenuo (1!) 
e trascurato (!!!) degli esordi» 
come leggiamo nel 26. 

Senza voler squalificare nessu- 
no per mettere in evidenza i me- 
riti di qualcuno invitiamo l'amico 
recensore (forse molto giovane) 
a documentarsi, a proposito di in- 
genuità e trascuratezza, su ciò 
che si produceva negli anni '60, 
l'epoca cui ci riferiamo. 

Ecco qualche dato storico su ciò 
che ha rappresentato l'esordio di 
un talento come quello di Ma- 
gnus per il fumetto italiano. 

A 24 (ventiquattro) anni cosa ti 
combina il Raviola non ancora 
Magnus, principiante nel senso 
che principiava? (e non so quan- 


di O.d.B. 


te altre principiature si possono 
paragonare alla sua). 

In un anno battezza 4 (quattro) 
testate che annientano la nutri- 
tissima concorrenza. È una mo- 
le di lavoro enorme e gli inizi so- 
no di qualità altissima per l'epo- 
ca (e per oggi) ed è bene ricor- 
dare che attrezzi come gli epi- 
scopi allora probabilmente nes- 
suno sapeva cos'erano e quindi 
tantomeno se ne poteva fare 
uso. 

Pressato dalle scadenze sempre 
più strette Magnus elabora uno 
stile che se pure qualitativamen- 
te inferiore risulta efficacissimo 
e che lo caratterizzerà per gli an- 
ni a venire portandogli un dila- 
gante e affettuoso consenso po- 
polare. (Personalmente quest'e- 
voluzione ci ha sempre fatto rim- 
piangere ciò che avrebbe potu- 
to fare se avesse seguito la linea 
iniziale più morbida e calda). Ma- 
gnus è stato il primo divo dei fu- 
metti: prima non gliene fregava 
un cazzo a nessuno di chi fosse- 
ro quei pazzoidi che con carta e 
pennello si fanno il culo su un ta- 
volo da disegno. 

Magnus è stato lo stimolo a sce- 
gliere questo lavoro per legioni di 
futuri disegnatori Magnus è sta- 
to colui che ha imposto il gusto 
del nero nel disegno: sentite co- 
sa raccontano i disegnatori che 
lo hanno preceduto, delle rogne 
che avevano con gli editori quan- 
do presentavano le tavole «con 
tutti quei neri». 

Magnus disegnò tra le più belle 
donnine della storia del fumetto 
e all'epoca una censura pastic- 
ciona ce ne ha lasciate ben po- 
che in eredità; quelle pecette te- 
stimoniano di quali editorie Ma- 
gnus, con i suoi provocatori fu- 
metti, abbia contribuito a liberar- 
ci Magnus creò delle atmosfere 
di tensione, di macabro e di go- 
tico che personalmente non ab- 
biamo mai più ritrovato in nessun 
altro fumetto. 


Magnus ha avuto la sfortuna di 
nascere in un paese che ha fat- 
to dello snobismo un modo di sfu- 
mare la propria inesorabile me- 
diocrità, il paese dei Totò, dove 
il genio puro e naturale deve fa- 
re i conti con personaggi che 
pensano solo e prima di tutto a 











«li sordi» o «ai danè». 
E infine vogliamo dire che qual- 
siasi opera va «gustata» riferen- 
doci all'epoca che l’ha prodotta 
altrimenti anche un Raymond 
può apparire superato e ci augu- 
riamo che tra vent'anni lo sprov- 
veduto di turno non ci venga a di- 
re che gente come Bernet, Gime- 
nez o chi so io, «beh, si, non era- 
no altro che dei principianti tra- 
scurati e ingenui perché ben al- 
tri disegnatori ci sono passati da- 
vanti agli occhi...». 
Con affetto comunque 
Magnus Fans Club, Arezzo 


Carissimo Magnus Fans Club, ri- 


cambio l'affetto senza comun- 


que, e chiedo se mi sarebbe pos- 
sibile iscrivermi. In passato, so- 
no stato iscritto d'ufficio al PNF 
(o, se non proprio al partito na- 
zionale fascista, almeno alla sua 
propagine ONB, opera naziona- 
le balilla, quasi la mia sigla), poi 
mi sono iscritto volontariamente 
e consapevolmente al PCI (e al 
partito comunista italiano resto 
legato, anche se è abbastanza 
cambiato dal 1945, mia data d'i- 
scrizione, ma del resto sono 
cambiato pure io). Sino a ora, 
una simile iscrizione mi è basta- 
ta e non sono stato indotto in ten- 
tazione da una possibile iscrizio- 
ne alla MAFIA o alla P2, ma a un 
Magnus Fans Club sarei orgo- 
glioso di appartenere, perché 
condivido la passione e l’ammi- 
razione per Magnus, un disegna- 
tore straordinario che insieme 
con Robert Crumb è negli arche- 
tipi di un altro disegnatore straor- 
dinarissimo come Filippo Scoz- 
zari che venero. Conto che i va- 
lidissimi compilatori dell'URLO di 
poi incluso nell'Eternauta sappia- 
no rispondere esaurientamente. 
Viva Magnus! 


Caro O.d.B., vorrei porre alla at- 
tenzione tua e di tutti i lettori un 
paio di questioni che riguardano 
da vicino il fumetto. 

1) Il fumetto, o meglio le riviste 
‘ legate ad esso, stanno vivendo 
un incredibile momento di proli- 
ficità. 

Non passa mese senza che in 
edicola compaia una nuova rivi- 
sta, con le sue belle storie ed i 





suoi bei autori importanti (divisi, 
spesso contemporaneamente, in 
più testate). 
Detto questo non intendo disqui- 
sire sul valore di questa o di quel- 
la, ma credo vadano fatte alcu- 
ne riflessioni in merito al nume- 
ro delle stesse. 
Non è possibile infatti, a meno di 
esborsi notevoli di denaro, com- 
prarle tutte, non parliamo poi de- 
gli albi e dei supplementi vari. 
Le nosire magre saccocce già 
salassate dalle riviste principali 
non sono in grado di reggere il 
costo di queste pubblicazioni. 
Ora, sarà magari l'uovo di Co- 
lombo, ma non sarebbe possibi- 
le mettere in piedi una qualche 
forma di cooperazione tra le di- 
verse iniziative, che pur rispet- 
tando le autonomie di ognuno 
permettesse di ridurre i costi di 
produzione e distribuzione e con- 
seguentemente quelli di vendita? 
2) Questo fervore di pubblicazio- 
ni si inserisce nella scia di un in- 
teresse sempre crescente che il 
fumetto ha saputo conquistarsi in 
questi ultimi anni. Se da un lato 
una certa concorrenza non può 
fare che bene costringendo au- 
tori ed editori alla ricerca di un 
prodotto sempre migliore dall’al- 
tro si rischia di sfruttare troppo 
precipitosamente un filone (oggi 
l'avventura, domani chissà) con 
una logica tutta tesa al profitto 
subito senza pensare al dopo. 
E il dopo non mi appare così ro- 
seo come potrebbe sembrare, 
tenendo conto che i mezzi audio- 
visivi conducono una battaglia 
spietata alla carta stampata, forti 
della loro maggiore fruibilità con 
minore impegno. È per questo 
che dobbiamo attrezzarci fin da 
subito per permettere al fumet- 
to di svilupparsi sempre di più 
conquistando posizioni e lettori 
sempre maggiori. 
Sperando di non averla fatta 
troppo lunga vi saluto caldamen- 
te, 

Gianni Allasia, Pinerolo 


Caro Gianni, le tue son parole sa- 
crosante. E, se ci segui con un 
poco d'attenzione, avrai visto 
che, nei limiti del possibile, un mi- 
nimo di cooperazione, noi cer- 
chiamo di realizzarla. Facciamo, 


a esempio, pubblicità per Orient 
Express, una testata che ci pia- 
ce, e O.E. ricambia. Però, questo 
non è andato bene a tutti i soci. 
Rinaldo Traini, che è persona di 
grande esperienza in materia di 
fumetti dato che da sempre, o 
quasi, regge saldamente e abil- 
mente le redini del Salone Inter- 
nazionale dei C6mics di Lucca 
ha trovato da obiettare per lo 
spazio concesso alla concorren- 
za. Non sono del tutto d’accor- 
do con lui a questo proposito. So- 
no, invece, abbastanza d’accor- 
do con lui quando sostiene che 
non si tratta di concorrenza tirar 
fuori, come ha fatto lui il nuovo 
bel mensile di fumetti Comic Art. 
Eppure altri soci e non soci, tro- 
vano da obiettare che C.A., pre- 
sentando autori che collaborano 
già all'Eternauta, e stampandoli 
addirittura nelle stesse officine 
grafiche Perissi e affidandoli al- 
la distribuzione dello stesso Par- 
rini esercita concorrenza ai no- 
stri danni. Ai nostri? Ma se c'è 
anche Rinaldo Traini tra noi... Il 
mondo è vario, caro Gianni, ma 
tu hai ragione sul secondo pun- 
to: se non ci mettiamo d'accor- 
do, tra quanti traffichiamo nel- 
l'avventura, domani sarà dura, 
durissima. E già oggi non son tut- 
te rose e fiori. Il contrario. 


Caro O.d.B., vorrei innanzitutto ri- 
chiedere i numeri 4, 5 e 7 arre- 
trati dell’Eternauta e poi vorrei 
chiederti alcune informazioni: 
1) Come o cosa si deve fare per 
entrare a far parte dell’Arci; 





2) Come si fa ad abbonarsi all’E- 

ternauta; 

3) Che notizie ci sono sul Mer- 

cenario e Zora e gli Ibernauti (a 

esempio, quanto costano e come 

posso fare per averli); * 

4) Vorrei delucidazioni sul nume- 

ro 0 dell'Eternauta e sul suo pos- 

sibile reperimento. 

Colgo l'occasione per farvi i miei 

complimenti e saluti. 
Rampado Roberto, 

Mira (Venezia) 


Caro Roberto, mi domando, co- 
me farai a prender atto delle mie 
risposte, dato che risulta abbon- 
dantemente e inequivocabilmen- 
te dalla tua lettera che non leggi 
neppure uno scritto del nostro 
giornalino. Infatti, poni domande 
a cui è facile, per non dir super- 
fluo, rispondere, visto e conside- 
rato che si tratta di cose che con- 
tinuiamo a dire e ridire dall’inizio. ‘ 
lo, personalmente, mi sono pro- 
prio stancato. 

1) In altri numeri, lo abbiamo già 
detto, come si fa a iscriversi al- 
lFARCI.A ogni mado nel n. 26 è ri- 
petuto in dettaglio nell'inserto 
L’Urlo di poi; 

2) In tale occasione si parla an- 
che dell'unico tipo di abbona- 
mento all’Eternauta per ora con- 
sentito da Alvaro Zerboni, nostro 
Direttore e Signore; 

3) Idem per le notizie sul Merce- 
nario e Zora e gli Ibernauti. Avre- 
sti dovuto già leggere tutto sul- 
l’Eternauta, ma comunque ti ri- 
cordo che il primo costa L. 5.000 
e il secondo L. 8.000 e si posso- 
no avere inviando questi importi 
più le spese di spedizione (vedi 


- pag. 3) oppure richiedendole con 


pagamento contrassegno. 

4) L'ho già ripetuto un'infinità di 
volte. Il numero 0 è ormai intro- 
vabile. Neppure io ne possiedo 
una copia. Ma ho già pure infor- 
mato e rinformato che gran par- 
te del materiale dello 0 è stata 
travasata nell'1. 

Se volevi dimostrarmi che que- 
sta mia rubrica di corrisponden- 
za è assolutamente inutile, per- 
ché i lettori non la filano neppu- 
re, ci sei riuscito, comunque. An- 
drò a letto senza cena. 


O.d.B 
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IL CONTROCOLPO 


DEL SECOLO 





di Attilio Veraldi 





Morcone Vincenzo seguiva con attenzione 
il ragionamento e intanto, con un biglietto 
da centomila arrotolato stretto, si stuzzica- 
va i premolari inferiori. Il ragionamento era 
il seguente: 

“Il colpo l'hanno fatto in quattro. Quattro 
sul campo significano almeno altri quattro 
nelle retrovie più due di riserva. Fanno die- 
ci. Non più di dieci uomini in tutto”. 
Filava, apparentemente, e a farlo filare era 
Cannavale Pasquale, che aveva la faccia 
che pareva un identikit, cioè con tratti ap- 
pariscenti nella loro bruttezza e tuttavia in- 
concludenti, per così dire: potevano appli- 
carsi a qualunque faccia. Ora stava aggiun- 
gendo: “Bene, il bottino è stato di trenta- 
cinque miliardi...” i 
“Il colpo del secolo,” l’interruppe Morcone, 
eccitato. La punta del biglietto arrotolato 


isa e piegata; lo srotolò, piegò in 
due e se lo cacciò nel taschino di petto de 


la giacca. 

“Si parla sempre di colpo del secolo, Mor- 
cone. Ogni secolo è pieno di colpi, stando 
ai giornali, specie il nostro. Mentre invece 
è la vita che è, sì, routine ma riserva anche 
sorprese”. A suo modo, Cannavale era an- 
che un pensatore. - 

Dalla tasca dei pantaloni Morcone tirò fuori 
un rotolo da centomila, ne sfilò uno, l’arro- 
tolò stretto e prese a stuzzicarsi i premola- 
ri superiori. Aveva denti magnifici, regolari 
come una dentiera. “E così voi avete pen- 
sato al controcolpo”. 

“Esatto.” Cannavale guardò a lungo il suo 
interlocutore stuzzicarsi i premolari prima 
di aggiungere: “Vi sento scettico”. 

“Due macchiati”, li interruppe il ragazzino 
sbucato da dietro il banco con due tazzine 
su un vassoietto scromato. Le depose sul 
tavolino rotondo al quale i due sedevano l’u- 
no di fianco all’altro. | 
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Entrambi esitarono, poi presero le tazzine 
e bevvero. ll caffè era freddo e sul fondo dei 
piattini c'era dell'acqua. Quando sollevaro- 
no le tazzine queste gocciolarono. Con un 
gesto stizzito, Cannavale s’asciugò la goc- 
cia sul ginocchio che teneva accavallato. 
Dal canto suo, per bere il caffè Morcone, 
proprietario del Bar Sport nel quale si tro- 
vavano, aveva poggiato sul marmo il bigliet- 
to arrotolato. Ora lo srotolò, piegò e se lo 
cacciò, anche quello, nel taschino di petto 
della giacca. 

“Avete finito di stuzzicarvi?” chiese Canna- 
vale. 

“Vi dà fastidio?” 

“No, sottolinea il vostro scetticismo”. 
“Non sono scettico, sono dubbioso. Quanti 
altri avranno avuto la vostra stessa idea, 
Cannavale? La taglia di due miliardi e mez- 
zo fa gola a tutti”. 

“Non è questione di gola ma di capacità. 
Ricordatevelo”. 

“E voi che capacità avete, Cannavà?” 

“Il colpo è avvenuto a Roma, giusto?” 
“Appunto, a Roma. Qua stiamo a Napoli. 
Che c’entriamo?”” 


“C’entriamo se mi seguite, Morcò. lo m’in- 
carico di Recupero Refurtiva da vent'anni. 
Napoli è una buona piazza, è vero, c’è un 
gran movimento, ma potevo durare tanto 
tempo senza allungarmi fino alla capitale? 
A Roma io recupero quanto a Napoli. In- 
somma, ce l’ho tutta in tasca. Posso arri- 
vare dove voglio”. 

“Anche in campo politico?” 

“State pensando a quella messinscena dei 
brigatisti?” 

“È possibile, dopotutto”. 

“E allora dev'essere venuta fuori una nuo- 
va generazione di brigatisti anziani, Morcò. 
Perché quelli che hanno fatto il colpo alla 
Brink's Securmark erano tutti uomini fatti, 
padri di famiglia addirittura. Quello che ave- 
va tenuto in ostaggio la moglie del dipen- 
dente ha detto di avere due figli”. 

“Può esserseli inventati per imbrogliare le 
acque”. 

“Certo, può esserseli inventati, niente di 
quello che si dice in quelle circostanze è ve- 
ro, però rimane il fatto che l’età per averli 
ce l’aveva. E chi ha mai visto un brigatista 
quarantenne padre di famiglia?” 

“E i volantini? La documentazione?” 
“Tutta roba che chiunque può mettere in- 
sieme. E poi io vi dico, Morcò, che anche 
se c'entrano i brigatisti io Roma ce l’ho 
sempre in tasca. La politica non mi fa pau-. 








“Entraste per caso anche nel caso Cirillo? 
Dopotutto anche quello fu un recupero”. 
Cannavale s’appoggiò alla spalliera della 
sedia e lo guardò a lungo. L’identikit non 
tradiva nessuna espressione né, come s’è 
già detto, avrebbe potuto. L’impassibilità, 
in fondo, può anche essere un difetto fac- 
ciale. Disse soltanto, senza muovere ciglio: 
“Se rispondo a questa domanda voi perde- 
te ogni fiducia in me e nella mia professio- 
nalità. Chi recupera tace”. 
“Già, fa parlare gli altri. Ma, a proposito di 
- fiducia, ancora non m’avete spiegato per- 
ché dovrei accordarvene. Che virtù avete 
per riuscire a scoprire cose che la stessa 
polizia dubita di scoprire in anni di ricer- 
che?” 
“Che c’entra? Quelli stanno a stipendio, 
non hanno fretta”. 
“Invece la percentuale sulla taglia mette- 
rebbe fretta? Notate il condizionale, per pia- 
cere”. 
“Lo noto, lo noto”. Cannavale tornò a spor- 
gersi in avanti, poggiò i gomiti sul tavolino 
e fissò Morcone. Anche lo sguardo era ine- 
spressivo. 
Una faccia da pokerista, pensò Morcone. 
Chi lo capisce? Poi disse: “Insomma, fino- 
ra non mi avete detto niente di convincen- 
te. Mi chiedete di-anticipare un miliardo co- 
me spesa necessaria per intascare la taglia 
di due miliardi e mezzo sulla quale poi chie- 
dete una percentuale del venti per cento, 
vale a dire mezzo miliardo. In altre parole, 
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anticipo un miliardo per guadagnarne uno. 
E che impiego di capitale è questo? E a che 
serve un miliardo di anticipo? Non è trop- 
po?” 
“Facciamo un po’ di conti, Morcò, e vedre- 
te che la cosa si spiega da sola. Sapete 
quanti biglietti da centomila sono trentacin- 
que miliardi? Messi uno sull’altro fanno una 
colonna alta quarantacinque metri”. 
“E quanti metri è alto un miliardo?” 
“Non m’interrompete, vi prego, coi numeri 
è facile perdere il filo. Abbiamo parlato di 
dieci uomini. Se spartiscono in parti ugua- 
li vengono tre miliardi e mezzo, cioè tren- 
tacinque mila biglietti, a testa. Una colon- 
nina di quattro metri e mezzo. Tutto questo 
se calcoliamo in biglietti da centomila. In 
quelli da cinquantamila tutte queste cifre 
si raddoppiano. Ora voi ve l’immaginate un 
lofero che va in giro con una colonnina di 
quattro metri e mezzo o addirittura nove di 
biglietti di banca senza tradirsi? Dove li 
piazza trentacinquemila bigliettoni? Alla fi- 
ne si tradisce, no? Non fosse che agli oc- 
chi di chi lo conosce e osserva”. 
“Il quale però vorrà intascarsela lui la ta- 
lia”. 
Rarucavala tornò a appoggiarsi allo schie- 
nale della sedia e fissò Morcone con quel- 
la sua faccia da pokerista. Intorno a loro 
c’era il chiasso del bar, vocio, acciottolii, 
tintinnii. Era un bar ‘“accorsato”, l'orgoglio 
di Morcone Vincenzo, che stava per giocar- 
selo. 
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“Se ci arriva da solo,” disse Cannavale in 
un bisbiglio quasi coperto da tutto quel 
chiasso, e Morcone si tese tutto per senti- 
re. “Ma se lo accompagno io per mano, se 
glieli apro io gli occhi, s'accontenta del lec- 
co che gli passo. Un mille da centomila, 
mettiamo. Ecco perché quel miliardo di an- 
ticipo. Che tra l’altro, tanto per risponder- 
vi, fa una colonnina alta un metro e qual- 
cosa”. 

“Una colonnina che dovrebbe uscire di ta- 
sca mia”, replicò Morcone, esitante. Ave- 
va l’acquolina in bocca e, contemporanea- 
mente, paura. 

“Vi faccio una proposta, Morcò. Mi trovate 
proprio nella giornata buona. Procuratevi 
un miliardo in centomila sporchi. A quanto 
li pagate, al cinquanta per cento? Bene, ci 
guadagnate l’altro cinquanta per cento. E 
in cambio intascate un miliardo bello net- 
to e pulito. lo i centomila sporchi li faccio 
girare lo stesso. Chi reclamerebbe, dopo? 
E a chi, soprattutto?” 

“E dove li piglio questi biglietti sporchi?” 
E Morcone quasi pensava anche all’igiene 


. dei denti. 


“Ve li procuro io stesso”. 

“Rimangono sempre cinquecento milioni 
che devo anticipare”. La voce gli s’era ab- 
bassata a Morcone. Stava proprio cedendo. 
“Mezza colonnina”, fece Cannavale, in to- 
no convincente. “Per il controcolpo del se- 


colo”, U 
Attilio Veraldi 





FRANK CAPPA: "GOOD BYE. 


PECCATO./ TORNERO: SPEN- 
CER..ERO VENUTO PER FAR - 
VI QUALCHE DOMANDA, MA 
ADESSO E PIL'IMPORTANTE 
CHE MI OCCUPI DI QUEST'LO-n 
MO. CI VEDREMO PRESTO. 


Tesfo e disegni di MANFRED SOMMER 














NON :SORO VENUTO RA TORONTO PER 

PERDER TEMPO IN QUESTO DANNATO 

VILLAGGIO.7 NON APPENA ARRIVATO MI 

SQUO MESSO AL CORRENTE DEL CASO, 

E HO PRESO INFORMAZIONI SU 
TUTTI I SOSPETTI. 


\ 

SPETT I. TUTTI. MA | PRINCIPALI SONO BUD- 

SONO DY MANDELBALIM /; NATURALMENTE, 

MOLTI? SPENCER COREY E... VOI. COME 
VI SENTITE. 


AVANTI, 
PDULITEVI 


DI UCCIDERMI CON 
UNA SCAVATRICE 
DI SPENCER 
COREY? 








DEBBO ESSERLO DAL MOMENTO 
CHE HO ACCETTATO QUESTO CASO 
CHE NON HA NE'CAPO NE'CODA.” 
SONO SICURO DI SAPERE 
QUALCOSA SUL "FRATELLO" 
ITEHENEDIAH TURNER CHE VOI 
STESSO IGNORATE... LUI Sl 
CHE E IN LIN BEL GUAIO... 


i Fi 
E CHE DUE GIOR- MCAVOY VERO? IN- 
NI FA UN CERTO TERESSANTE.... ECCO 
RON MCAVOY HA LIN SOSPETTO IN PIL... 
ANNACCIATO DI AM- E ANCORA MANCA IL 
MAZZARA? PREDICATORE NEGRO. 
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SEMBRA CHE IL "FRATELLO"TURNER. ABBIA L'ASMA. 
TO LA CITTA‘ QUALCHE TEMPO DOPO DI VOL, A DI- 
CIANNOVE ANNI, E CHE SLA ANDATO NEGLI STATI 

UNITI, DOVE Sì E TROVATO COINVOLTO NEL MON - 
DIO DELLE SCOMMESSE CLANDESTINE); DELLA PRO. 
STITUZIONE E DELLA DROGA. IN PIU SEMBRA FOS- 
SE IMPLICATO ANCHE IN UN OSCURO CASO DI DMI- 


CIDIO... HO LA PELLE D'OCA... VI SPLACE SE 
AUMENTO IL RISCALDAMENTO 2? - 





CHE BUDDY NON 
PUO’ ESSERE STA- 
TO PERCHE’ ERA 
GIA IN ARRESTO 
QUANDO HANNO 
TENTATO DI LICCI- 
DERMI, STANOTTE? 


"I PZA 






DOPODICHE' E' STATO CONDANNATO AD DITO AUNI DI 
RECLUSIONE. E' USCITO PER BUONA CONDOTTA QUAL- 
CHE ANNO DOPO E SEMBRA CHE \L SUO PENTIMEN- 
TO FOSSE COSI PROFONDO, DA TORNARE IN CANA. 
DA.E FARSI PREDICATORE . SARA’ FORSE PER - 
CHE' SONO DIFFIDENTE PER NATURA. E PER IL LA- 
VORO CHE FACCIO, MA PER ME IL DIAVOLO 
NON MUORE MAI... 


MA tt UN "GATTO VELLE 
STREET NEVI" IN LIN BURRO. 
IL'GATTO NE? QUESTA NON 
DELLE NEVI" E‘ LINA PROVA ./ 

IN FONDO AL 
BURRONE./ 


AMICO MIO: L'UNICA 

COSA IN CUI CREDO.E 
Dì CUI SONO SICURO E- 
CHE IL GIORNO DELLA 


i7A 








TENENTE. 
TENENTE PURDY.? 


TUTTI ) POLI. 

ZIOTTI HAINNO 

LINA PISTOLA... 
ECCOLA. 


\N 


4 


CHIUNQUE TU 
SLA, AMICO, 
BIVOLLA SA - 











od 


SEI FINITO, AMI- 


LENTAMENTE.7 


GLIO 
VEDERTI IN 
FACCIA.? 


MI SPIACE; FRANK, 
MA NON HO SCELTA, 
DEVO UCCIDERTI.? 








SIETE SOTTO LA MIA 
MIRA, SE NON LIB (DITE, 
GIURO CHE VI SPARO. 
INUTILE, ORMAI NON 
HA PIL SENSO LICCI - 
DERE IL SIGNOR CAP. 
-__ BA VERO? 


SIGNORA MAN - 
DELBALIM .7 
PERCHE’ 





NO, NIENTE DI PERSONALE....MA TUTTI GLI AL - 

TRI SONO AMICI MIEI, MENTRE TU SEI ANDATO 

VIA MOLTI ANNI FA..ORAMA! NON SE) PIL LINO 
DEI NOSTRI... CON TE SAREBBE. STATO 
PIL FACILE ORA SEI LIN'ALTRA PERSO. 
NZ, CHE NON HA NIENTE 4 CHE VEDE- 
RE CON QUEL RAGAZZINO CHE CONQ- 
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SI CERTO... 
ORMAI SA- 

REBBE DAV. 

VEROINU- 
TILE,- 


VOS. 
21% È i \ 

| CU 9, SÒ 
VOCE 


/ 


MI SPIACE, FRANK...BUDDY E 
UN DEBOLE....SE HA UCCISO 
VICTOR. 10...10 DOVEVO FARE 
IN MODO DI CONFONDERE LE 
PROVE DELLA POLIZIA. DOVE- 
VO UCCIDERE IO 
QUALCUNO DEL 
VILLAGGIO MENTRE 







FORTUNATAMENTE HO L'ABITUDI- È 
NE DI PORTARE SEMPRE UNA SE- |a 
CONDA PISTOLA NEL CRUSCOTTO 
DELLA MACCHINA. 





SIETE IN ARRESTO, SIGNO + 
RA MANDELBALIM . BENE, 
CHE NE DIRESTE. DI ANDA. 
RE7HO1 PIEDI GELATI. 











DA, CIIEDIAMO LUN'AMBULANZA . POCO DOPO 
SIAMO TUTTI E TRE ALL'OSPEDALE. 






COME i SIETE SICU- 
RI? BENE; 


NOI Z4VEVAMO SOLO DEI SOSPETTI, HA VOI 
ERZVATE SICURA. E ERAVATE PRONTA A GIU- 
DICARLO... MA NON E° STATO LUI AD UCCIDE - 
RE, SENZA ALCLIN DUBBIO... 


MA ALLORA ; 
TENENTE. CHI 
E' STATO > 


MI HANNO dIPPENA DATO | RISULTATI DELL'AUTO - 
PSIA. LARUE SOFFRIVA DI AFFEZIONE CARDIACA, 
DAL MOMENTO CHE ERA LUN VIOLENTO, HA AVUTO 


UN BLOCCO DI CLOPE APPENA ARRIVATO 
SULLA SLA BARCA. 


ERA GlA' MORTO, 
QUANDO NEL CADE- 
RE. HA SBATTUTO 
LA TESTA SU UN 
PEZZO DI FERRO 
Q SLIL BORDO 
DELLA 
BARCA... 


CON /4L TELEFONO DI SOCCORSO DELL'ALTO STRA- 








L'AMORE DI MADRE E QUAL. | 
COSA DI MOLTO BELLO, SIGNO. 


TE CREDUTO VERAVA -— 
TE CONVINTA CHE vo-' 
STRO FIGLIO FOSSE | 
L'ASSASSINO DI 
VICTOR LARUE... 


SEMBRA 
LINO 
SCHERZO... 
NESSLUNO./ 


CARO AMICO CAPRA LE CITTA 
SONO DISUMANE, LO SAPPIAMO 
TUTTI, MA CI SONO DEI VILLAG: 
G]l CHE NON SONO CERTO 
UN PARADISO. CREDETEMI. 
SONO PROPRIO CONTENTO DI 
ANDAR VIA. VOI PENSATE DI 
RESTARE PER MOLTO: QUI > 
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ABBRACCIAMI ZI 
LA CU 







VOLEVO... VOLEVO SALUTARVI 
PERCHE... BENE... STAVO 
PENSANDO CHE VOI POTRE — 
STE ESSERE MIO PADRE, 
DAPATUTTO... 







FRANK.” , 
) EU FRANK.” 
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BENE. DEVO DIRVI CHE 


«CHE DOVREBBE DARVI 


7 MA MADRE. 





































Tesio « disegni di FERNANDO FERNANDEZ s 
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= 
BASTA? N 
SÙ AE var o QUANTO AVE- \ 
DICHIA b VO DICHIARATO | 
RATO AGLI AGENTI, Vi F E' FALSO? 
\ L) = 


















LEI STAVA PLILENDO 
IL FUCILE PROPRIO - 
DIETRO SUO MARI: 
TO QUANDO... 








ZO DI ANTIQUARIATO, 
DI USO DECORATIVO 
PERMESSO N. 35137. 
DUE BOSSOLI DI CAR- 
TUCCE APPENA 
SPARATI. 





SIGNORA 
NAVARREZ,. RICO- 
NOSCE QUEST'AR- 
MA QUALE CORPO 
DEL DELITTO # 


SÌ SPIEGHI, Y 
















SI E' TRATTATO 

DI LIN DELITTO .7 
LIN ASSASSINIO 
PREMEDITATO.7 










NON NE POTEVO . 
PIU', LIN GIORNO 

DIETRO L'ALTRO, 
SEMPRE LO STESSO 


MONOTONE 4 
TUDINI... 


SIGNORA, 
C) DICA TUTTO. 


SI SFOGHI. 
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F LA ANA 
PERSONALI ». 
TA ERA AN- E MI IGNO- 
NULL ATA. RAVA ALLO STES- 
LUI AI DÀ SO TEMPO. STAVA 
ass0RB1- (N Ll' SEMPRE NELLO 
VA ... 0) MA STESSO MALEDETTO 


POSTO. IMPASSIBILE, 
MONOTONO, MONO - 
CORDE... A CHE 
PUNTO LO 

ODIAVO .7 
























GA 


CHI, LUI ? SEDUTO 
DAVANTI ALLO SCHER- È 
AQ, CON LE SUE 
SPORCHE CIABATTE 
FELPATE SUL PUFF 
NUOVO... 
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NON SA 
FAR ALTRO CHE 


TRACANNARE 
BIRRA E RIMPIN- 
ZARSI DI PATA- 
TE FRITTE . 


INGOZZANDOSI \/ VERAMEN- 

CON BUSTINE E BU- TE NON NE 
STINE DI UNTUO SE POTEVO PIU 
PATATINE FRITTE, 
VUOTANDO LATTINE DI 
BIRRA LINA DIETRO 
L'ALTRA, RUTTANDO 

COME LIN MAIALE... 































TUTTO IL LA- 


HA 
VORO TOCCAVA A ME. CHIESTO 






IL P, 
E AMA) CHE AVESSE AM- n SUITE 
TO LINA DELICATEZZA, MEDIE 


LIN' ATTENZIONE... SI REN- 
DEVA CONTO DELLA MIA 
‘ ESISTENZA SOLTANTO 
QUANDO MI SEDEVO AC- 
CANTO A LUI A VEDE- 
RE IL PROGRAMMA: 

















NE HO VISTI VARI. 

COSA HO OTTENUTO # CHE MI 
PARLASSERO DELLA CRISI 
DEI QUARANT'ANNI, DELLA 
MENOPAUSA. DEL COMPLESSI 

INFANTILI, E; COME RIMEDIO... 


UNA 
DOZZINA 


DI CALMANTI 
DIVERSI. 










N SÌ tane; 


NESSUNO 
MI HA MAI PAR - 
LATO DI COMPREN- 
SIONE, DI MANCAN- 
ZA DI ATTENZIONI, 
DI CALORE UMANO, 
DI AMORE... 











SI TRATTAVA 
SOLTANTO DI ALTE - 
RAZIONI NEUROVEGE- 
TATIVE. TURBAMENTI 
PSICOSOMATICI E 
ALTRE PAROLONE 
DEL GENERE... 

























25 
























DOVREMO FICOVERARLA NELS 
LA SEZIONE PSICHIATRIA E PRE- 
VENZIONE SOCIALE, E ANCHE SE 
DOVESSE RECUPERARSI... LEI SA 

CHE SUA MOGLIE DISTRUGGENDO 
\ UN BENE TUTELATO DALLO STATO 
COMMESSO UN GRAVE 


IL 
TESTIMONE 
-ACCUSATORE. 
+ SIGNOR COM - 
MSARIO.. 






















A NEL QUALE, 
SIA BEN CHIARO, 
NON HO AVUTO LA ANMI- 
MA PARTECIPAZIONE . 
ISNORAVO LE SUE INTENZIO. 
NI CRIMINALI, SIGNOR 
COMMISSARIO. HO FATTO 
LA DENUNCIA COME E 
OBBLIGO DI OGNI CITTA 
<Q DINO RISPETTOSO 
DELLE LEGGI E... 
































QUESTO E! VE- 
RO. QUANDO RIEN- \ 
TRERA\ A CASA SLA 





LD E POICHE' PASSE > 
RANNO MOLTI ANNI 
PRIMA CHE SUA MO —- 
TROVERA' LN NUOVO AP. Ha GLIE POSSA USCIRE IN 
PARECCHIO GlA' CONSE- a LIBERTA' VIGILATA, E CIO 
GNATO DAL SERVIZIO I POTREBBE CREZRLE GRA 
DI MANTENIMENTO E CON-/£ VI PREGIUDIZI, DOVRA' SÒL 






TROLLO DELLA LECITARE URGENTEMEN- 
CULTURA. TE IL DIVORZIO. POI- 
2: = e \ / |) CHE'L'IMPLITATA HA 
$ CONFESSATO, IL GIU- 
A _f e | DICE GLIELO CON- 
A ES \ CEDERA' IME- / 
LA IZ\ DIATAMENTE. 
|/ RINsRAZIO <= Nr 1 
MOLTO, "I CM = 
SIGNOR I) È, 


COMMS- (7 


a ru 





NON DIMEN= 

TICH\I CHE 0661 \f 
ALLE 10 TRASMET- 
TONO "CITTADINO / 
COLLABORA* CON 
PREMI FINO A4UN 
MLIONE PER 
OGNI DENUN- 
CIA. BUONA 
FORTUNA. ‘ 





















EVVIVA, 
EVVIVA CI HANÒ 
NO CONCESSO IL 
NUOVO SUPERVI= 
DEO X-30 TRIDI - 
MENSIONALE E A 
COLORI 7 COM E 
IN GAMBA 






MENTE LUN TE 
BRAV'LLOMO... >, 















L-? I NTERVI STA Tesio e disegni di G.BUZZELLI 


YY/MI DICE PERCHE)NELLE SUE STORIE, 
AN etica SEMPRE SS STES: 







LOR ESA SO DN INTESZOGSTa= 
SIONE och DE E DENTRO DI GUESO AME cH0hi Dn BIT VISTA: pol 
su 


CIO CHE E_FLIORI Si TANDO .-- SÉ VUOLE?! 10 «SONO 
{Fo- ORA MANDO VIA 7 





MA SI / DOPOTUTTO SONO _ (SIAE A LUNE -- TOH / QUESTA EVUNA 
DEI 6 CANZONE, CHI fa 


UD 


Îl il li 
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SIP _STAVI PERDENDI 
i FAZIENZA, EH? NO 


LO PRENDERE TROPPO 


SUL SERIO IL VECCHIO... 


HA UN CONCETTO DEL- 
LA VITA COSIZ._ 





FROG - SEI CAPACE 


POI PERO) MI DEVI DI- 
RE DOVE DIAVOLO 
INTENDETE _PUBBLI- 
CARE QUESTO TI- 

Ro DI NONZIE 


n_- 


ca DIbP 





GLIARDA/ GUARDA CHE "VOLTESSIO | / 


È COSÌ DAL 190 Ss i, 
v: ENTE: EG I PRESO NOR Si AR VITALITÀ BEATO TE: 


2 METE? PE POLEZZE 
A NÒ DISTRAZIONI .- 
i Io NON SONO COS... 
NON POTREI.. 





INARE cosi*. Wi: Vf A SL FORZA | 
PROVA _A_CAMMINAR LP Ml DERE 


2 dy 1, MA: 


UFF! SONO TROPPO FI BE 
DOPOTUTTO CA FACCIO 

AMO DOPOTUTTO | i PER AA 

SAI DISEGNARE COME AE? 


= TI LASCI: ANDARE 
NSEI FINITO. DEVI TENERE 
Pall FISICO IN eretico. E 
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‘ SULO SO. AMI PIACEREBRE POTER | BEH QUESTA INTERVISTA È È VE-| MA RP] .19.N0N RIESCO A CA i 
DEDICA CE A QUE - | RAMENTE BUF ES. DILA VERITA --.NON SIETE 
ARE dA ENTI, LA _NON DEVI EARII Do sSoLo ORA: PRE ALIST EH 7 y È 


DELLE DOMANDE 2 2 ha 
( I RE LS ZIONI FI Fis 


LN ALTRO | 
_MONDO + 


vst ESSO HO DI 
SN 
u 
SEA 
E ISESIBILE. 


QUELLO cHEE DOLCE E ANCHE, | QUELLO CHE, © BRUTTO Yell? 
À Ea È ASPRO CHE BELLO, A {È 
RO RE DI Fo CHE È ELLO” E di 


PA DOLCE--- i" dh 
bi NCHE e ANSE SO 





Sil VIVOL.NON AM 777 
MAI DI ESSERE AUS * ff 


E CAPITO?) MA SIL..HO | MMI SF BENE, ADESSO. PEN- NOTTE NON DURE> 
CHE NON Ho più i Ecs Ra È AGO ANCORA, 


pel î si 
Î TA 


INF - 
DT 


CHE DICI 2...CHE “UNI ?_Nilutd a ag A BENE CHE IO LO PORTERE! 
SE| TU CHE DEVI t BITO. 
rai E È 


DITO Vcami i jul pn 


+ FORSE HA LE QUALITA 
PER, DARE QUALCO 6) 
SE-  MEéEAR 


Ha TEMPO, MÀ: RON 
a SO... FA TU 


/ VAS 
DOT, S di i _ f 2A VUOI CHETI DICA È 
. 
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QUELLO CHE MI IRRITA E CHE, V77]1 ANA QUELLA DONNA E L'AUKA 

SOMMATO tI E RISUL-_- | (Ti = sa 
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MANNO DENTO 
QUANTI CHE ERANO PIU 
NUMEROGI DELLE 


DITA DI UNA Sal 





EHILA' VOI DUE. AVETE VISTO 
PASSARE DIVERSI TANGHERIL 
ARMATI... E DEI ; 


ESSERE LORO’ 
I LORO CARRI 
SONO GRI-/ 


GIOCOLIE -)-*"* 


Frslt< 





SCUSATE SE HO RIEMPITO\® 

TALMENTE LE ORECCHIE |! 

COL SUONO DEL MIO LILTO// 

DA NON SENTIRE / 
NIENTE ALTRO. 


I 
\ » ati 

“QUANTO A_l°, 
ME. NOBILI ARMI- 
GERI: VOGLIATE 
ACCORDARMI LA 
VOSTRA INDUL- 
GENZA. < 
È ’ E LOR VA > 


Fal 


nia 2 


SS 





-. CHE AVEVANO DENTI DI LUPO 
EDALI DI CORVO. 





C- PERCHÈ? 
DA QUI-TUTITO 


2 AN SEMBRA 





ADDIO i | Via. sg > 
SOLDATINI) E ( LYS | RESES ci 7 SUCCEDE \ 
CHE LA PESTE > 79, dA È 38 gii CHE IL DIAVO 
VI ACCOMPAGNI \ CARANO Sal ò ; È 
INSIEME AL . È ; ) 











LA SUA MANO E 

DIABOLICA. E VUO - 

LE LA NOSTRA 
ROVINA.? 


GERMAIN. NON 
NE VOGLIA MO PIL 
SAPERE DI TE 
SUL CANTIERE. 
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© CEPIM 198 








ECCO 
JL BATTITORE 
CHE 9) E‘ 
COMPORTATO cos 
MALDESTRAMEN- 
TE? CODA ADIAI GRA- 
VE PER LUI, E' LA 
SECONDA VOLTA CHE 
CAPITA. E* 
CHIARO CHE IL 
PRIMO CASTIGO 
NON E' STATO 
DUFFICIENTE. 


DELIZIOSE MANI 
DONO CAPITATO: 
UN ’AUTEN- 
TICA STREGA 
IN LINO 
TROPICALE 
BIANCO 


DELI 
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IL PESO 
DELLO SCOR- 
PIONE TENDERA 
PROGRESSIVA - 

MENTE IL FILO 
E QUANDO L'INSET- 
TO TOCCHERA' 

LA TESTA 
DELL'UOMO ; IL PUN- 
GIGLIONE SCATTE- 

RA, LA. MORTE 
DARA: DOLOROSA 
MA ESEMPLA- 
RE. 











)}}* '{: 
DIVERTENTE ‘Il MLA i SM” A VESSESO 
4. pt RR LASCIATO SOLO 
BEOAE Pop È gf 7 HE i. CON | GRANCHI 
MICHE ROSSE i si 3 3 . N NEI, LRDO 
i cei i DALLE ROCCE 
TO A_ QUEL È 7 Z :L_, LE ROC 
MERCANTE G : CON Li 


CINESE... MAREA... 


i 


ivo 


ALA i 
Sr 
pr © è 1 TAGLIATESTE; 
| O SARA: IL TUO A 
RISENTIRNE, |. 
DI STOMACO, 
E FORSE 
CO NON REGGE- 
RA' LO STOMA- 
CO A_SEN- 
TIRE 
QUESTE 
STORIE... 


) 
LI x 
VELA 


VIA SG 
QUELL’ARMA; ff 
BANGKAO... 
NON P09550 FARE 
AMENO DI APPREZ: 
ZARE LA VOSTRA 
RISOLUTEZZA, 
MA, BADATE; 
DTATE FACENDO 
UN GIOCO A5-: 
SAI _PESAN- 
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CI SONO 
ABITUATO DA SEMPRE, 
MADAME i MI SENTO 
IN UN CERTO QUAL MODO 
CORRESPONDABILE 
DELLA SORTE DI QUELL'UOMO. 
E PERCIO‘ DA BUON 
GIOCATORE » VI FACCIO UNA 
PROPOSTA | BENDATEMI GLI 
OCCHI E DATEMI UNA PISTOLA 
CON UN SOLO COLPO: DE RIU- 
CIRO A COLPIRE LO SCORPIONE 
A VENTI PASSI VOI LIBERERE- 
TE IL BATTITORE ; SE FALLIRO* 
POTRETE METTERMI AL SUO 
POSTO, LO 5TE9SSO0 ACCADRA' 
SE QUELL'UOMO RESTERA* 
UCCIDO, QUALCOSA MI 
DICE CHE ANCHE VOI SIETE 
UNA BUONA GIOCATRICE 
».. ACCETTATE LA 
MIA PROPOSTA... 










PUO* DIRE 
CHE MANCHIA- 
TE DI CORAGGIO; 
E POI GLI SVAGHI 
IN QUESTO 
ANGOLO DI MON 


SI: DACCORDO; È 
ACCETTO. Ai 















(gio 








UN TIRO | 
MALEDETTA- 
MENTE DIFFI- 
CILE, AVRO BI- 
DOGNO DI TUTTA 
LA MIA FORTU- 
NA E FORSE 
QUALCOSA 

DI PIÙ... 
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IA 
Î del dl, 


SIETE 
MOLTO ABILE, 
DIGNORE; E LA 
SORTE VI E' PRO- 
PIZIA. | DEBITI 
DI GIOCO NON AM- 
METTONO DILA- 
ZIONI: IL BATTI- 
TORE E' LIBERO 
CON | MIEI 
COMPLI - 
MENTI. 








ANTI NU- 
Mi; ANCHE JL 
SIGARO Ci Vo- 
LEVA... UN VERO 
TIPO VIRILOIDE, 
FORSE CON UN 
ACCENNO DI BAF- 
GENNO, Li De 
SERATA DA CLUB 
PER ©OLI 
UOMINI... . 




















PARTE, 


SIGNORE. se 


(== 















GRAZIE» 
MADAME, E 
UN NUMERO CHE; 
IN CIRCOSTANZE 
DIFFERENTI > IL 
MIO AMICO WIL- 
LIAM CODY MI 








ED ORA 
IL MIO MAG- 
GIORDOMO VI 
DERVIRA LA CE- 
NA: PIU TARDI 
‘INVIDIAVA Mel AVRO* IL PIACERE 
Bo a Ao POMATA e a 
ERAVAMO INSIE-  £ QUATTRO CHIAC- fezzzil 
Li, CHIERE E UN PE 0) 
UON 9I- = 


LL 
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He” 


Si 


QUALCHE TEMPO 
DOPO; MENTRE UN 
CREPUSCOLO DORA- 
TO 95) STENDE SUL- Di 3 
LA GIUNGLA xe. Sn 


PIACIUTA 
vo | LA 
| CENA 2 


| \\ 


LENTE, 
MADAME ; LO 
GIGOT. MAU- 

DROYE SAUCE 
NICOTRAISE 


RA 
INCOMPARA- 
BILE... 


deva 
DN 


» Al 
Trz===<<<U//((00(! 


ie 


gg 


E ALLORA 
CHIACCHIERIAMO 
UN POCO; SIGNOR 
TRINQUIER-MAILLYà 
DELL'ACCADEMIA DI MONT- 
PELLIER... QUESTO; MI AVE- 
TE DETTO, E'IL VOSTRO: 
NOME :N’EST-CE PAS? MOLTO BE- 
NE. E MI AVETE PURE DETTO 
CHE SIETE IN MISSIONE PER UNA 
RICERCA SCIENTIFICA: TROVARE 
UN RARO FELDSPATO PIROIDE 
»»» PRESENTE; MI SEMBRA; NELLE 
IDO0LE VULCANICHE COME MO- 
ROTAI. Sl'; E‘ MOLTO VICINA, 
PER VOSTRA FORTUNA,E SIETE 
NATURALMENTE LIBERO DI RAG- 
GIUNGERLA ,.. FARO TUTTO 
QUANTO POSSIBILE PER ES- GRADITE 
SERVI UTILE ; NON CAPITA 
SPESSO DI OSPITARE UN SIGARO ? 
RAPPRESENTANTE ; DANGIIAP; 
DELL'ALTA CUL- Y SERVI 
TURA... SAU IL SIGNO- | 


Yy 98 RE 
Ali (Marc Li 
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se UNA 
CONCREZIO- 
NE FELDIRA- 
TO-GRANULA- 
RE PIROIDE 
se AVETE DEL 
FUOCO? 


PER 
FAVORE ? 


VI 
RINGRAZIO; 
MADAME: DI 
ONORARE LA 
SCIENZA CHE 
RAPPRE9DEN- 
TO COSI 


INDEGNA - : N 
4 DIATE COSI 
MENTE... can MODESTO; 
È DIGNORE, MA 
DITEMI ANCORA 
DELLA VOSTRA 


PERDO- 
NATE: MA - si ; 
NOI GEOLOGI fl 10 5IGNOR 
DIAMO ) | TRINQUIER- 
SEMPRE a | MAILLY,; 


Gi La 4 A 
DISTRATTI AE I AGERE 
E... iu i dll È QUESTO 
FUOCO.? 
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VI VEDO 
SORPRESO; SIGNO- 
RE. MI RENDO CON- 
TO DI AVERVI ACCOLTO 
IN MODO FORSE UN 

POCO SCONCERTANTE. 

LA VITA DI UNA DONNA 
SOLA IN QUESTI LUOGHI NON 
E° FACILE E Sl DEVE QUINDI 

RICORRERE AL PUGNO DI 
FERRO O A CERTI ESPEDIENTI 
CHE HANNO MOLTO ASCEN- 

DENTE SUI NATIVI. LA 9SI- 

GNORA DAL VISO BIANCO 
NON E' PoI COSI TER- 
RIBILE: O FORSE VI. 
HA DELUSO VEDER- 
MI DENZA MA- 
SCHERA? 


E, 7 sui LUI < Sonongnny 


Y NELLE MIE 
VTANZE UNA 
DISCRETA RAC- 
COLTA DI AVORI 
CINESI: VORRE- 
STE PIL' TARDI 
AMMIRARLI 
IN MIA COM- 


PIACERE: VOI 
FATE DI ME IL 
GEOLOGO 


(9 


PI 
FORTUNATO 
DEL 

MONDO... 
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Ti GIORNO DOPO, 
ALLE PRIME LUCI 
DELL’ALBA,.. 


IL VENTO 
MI SEMBRA 
PROPIZIO? 











SUD - 
DUD-EST... 












































QUALCUNO 
ANCORA MENO 
AMABILE DEGLI 

ICAGNOZZI 
DI MADAME 

VISO 
BIANCO... 




















9ECONDO {7/E i "a I UL; 


CALCOLI ; 2 DUTIGCAZZ 
QUELLA 2 È - Tr tot 
DEVE ES9E- ; =» 
RE 
MOROTAI... 





SANTIS 
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QUESTO 
AI DEMBRA 
UN ANCO- 
RAGGIO Sl- 















ZETTI 5) DI- 
MODTRA 
ATTENDI - 





SJ 






f QUALCHE 
SR) SerANTE E 
SAPRO' SE QUE- 
STO VIAGGIO 
TANTO IMPE- 
GNATIVO E' DER- 
VITO A QUAL 
cosa... fi 
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| 
i 
i 


il 
URINA 
1, 


LA FORTUNA 
CONTINUA 
DFACCIATA- 


AVERTENE 
A _ MALE; 
VECCHIO MIO; 
MA_DONO 
COSTRETTO A 
MANCARTI 


DI RISPET- 
TO... 


ED ORA 
LASCIAMO - 
CHE LA BREZZA 
DEL SUCCESSO 
RIEMPIA LE MIE 
VELE... CEDIMEN- 
TO LIRICO GIUSTI: 
FICATO DALLE 
CIRCOSTAN- 


E‘ LA LACRIMA... 
CORRISPONDE 
IN_ PIENO ALLE 
DESCRIZIONI... ED 
E' FINALMENTE 
MIA: UN MOMENTO 
MAGICO CHE RI- 
PAGA DI TANTE 
FATICHE... 





SGF & 
(* Continue 7) 
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Il UCCIDERE LINA PER- GIN 
Il 


| SONA? E ME LO CHIEDE Vi 
I 
SEGUGIO 


COS? LEI DEVE ESSE- il 


RE COMPLETAMENTE 
PAZZO 
Testo: C. TRILLO 









V iL FATTO E CHE 
QUEL TIPO E LIN muy. \ 
TANTE, NON LIN MEM. 
BRO DELLA NOSTRA 

* RAZZA. 






SEZZA INTERNAZIONALE 
DI ALIMENTI. 














1 k “"MORDO LEM“ "Sl" RISPOSE 
l NO COSEGLI Ia DISSE LUI “IL ES) PACCCSNAR - 
“{_, SPOSI "MI DICA PU- CAPO DE DO' CHE ÎL LAVO- 


L 
SINDACATO ?” 
GLI DOMANDAI . 


RO SEMBRASSE 

ESEGUITO DA 

LN ESALTATO. 
E NON DA 


UN 
PROFESSIO- 


RE IL NOME DEL 
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COSI' MI SONO 
PORTATO QUE- 
STA dii 


TLASCI FARE 
A ME" 
GLI DISSI , 





1 e nr ag 0 


RIT SO VT e e I 






MESSAGGIO 
PER IL SIGNOR 
LEM. 





N I Y7.ua norre SSN 


di 
i DI MORDO LEM PER 
CUSSIONI DEL- Mi & DS 
LA FACCENDA. 4SS 


STATO: RIPUIDIATO 
DA TUTTI I 

SETTORI DELLA 
NOSTRA 


(©) 
SOCIETA. 


do 





ADESSO SICURAMEN- 
TE IL FABBRICANTE 
DI HAMBLIRGER MI 






« AFFINCHE TUT- 
TI 1 MLITANTI DEL 
PAESE POSSANO 






1 SEGLIACI DEL LIDER 







SCOMPARSO SI SONO RENDERE ONO- CHIAMERA PER FAR 
RIFIUTATI DI CONSEGNA- RE ALLA SLA SPARIRE QUELLA 
MEMORIA. TESTA DAL LUOGO 









DI CULTO... 


DI COLLOCARLA 
SU UN ALTARE... 





PERCHE' QUELLA TESTA, IN FIN 
DEI CONTI, PLIO' RAPPRESEN- 
TARE LIN SIMBOLO DI LOTTA 
PER 1 MUTANTI. 
EDE UN'ARMA PERICOLOSA 
NELLE MANI DEI 
RIBELLI. 


PRO- 
PRIO COME. IM-1777777} 
MAGINAVO... 2 


IPY 


I 


4 


="< 





















SAPEVO CHE 
AVREBBE CHIA- 7° 
MATO. SONO 
UN GRAN 

PSICOLOGO, 

10.7 









‘ML LASCI 
NY INDOVINARE .. 
Y DESIDERA CHE 
RUBI LA TESTA 
DI LEM DA 
QUELL'ALTARE.. 





Y VUOLE SOLTAN- 
N TO RINGRAZIAR- 


(OEzeT 7 


(e È 


CHE STRANO, SEM- 
BRAVA MOLTO CON- 
TENTO 7 









4. 





VIUDIDIZZIZZZA 


7, 
7 
foreste == 











SI DICE CHE LA TESTA SIA 
STATA COLLOCATA AL CEN- 
TRO DELLA PIAZZA SI) 
UN PIEDISTALLO E CHE 
TUTTI 1 MUTANTI 
VENGANO A 
VEDERLA. 









CALDI CALDI GLI 


. YAMBURGER RIK 
SONO UNA 
DELIZIA 





Vw 


ALIMENTATEVI PRIMA N. QUELL'INDUSTRIALE PE 
DI FARE LA FILA PER HATROVATO LN NUO- 
VENERARE LA TESTA DI VO ECCELLENTE 
LEM. PROVATE GLI HAM- —PLINTO DI VENDITA 
S BURGER ‘RIK,VI DANNO PER | SUO! PRO.- 
LA CARICA.? DOTTI. E' COSI GLI 
AFFARI SONO 
AFFARI. 


NT HAMBURGER AL . 
GI RIK. € 










LIN MOMENTO s PSI 


UFFA CON 2 | 
ED IO CHE PER SIEERI S0- en 
VO PENSATO CEN DEI 

CHE FOSSE UN 


IDEALISTA... 


@.7E/IO 
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I PRIGIONIERO 
DELLE STELLE 










COSA HO DET- 
TO ? CHE IL 
MEGA SEITU. 


x Î 
[A JP 





E'.E CHE NON E 
POSSIBILE ...IO NON 
..COME POTETE AF- 
FERMARE CHE IL 
MEGA SONO 10 3E‘ 
ASSURDO 7 10... 
SI 


Fara 


BENE, SI TRATTA DI UNA FALSA 
LEO SAGA MEMORIA... UNA MEMORIA INDOT: 
NOW E cosi? si cerro | | TA. DA UN'IPNOSI PROFONDA, 
ILT”O EsoLo © | | LIN'IPNOSI SAGGIAMENTE PER - 
MA IL A PETUATA ANCHE PER MEZZO DI 
UN "RICORDO"... ALCUNI ELEMENTI CHIMICI CHE LA 
FISSANO Al CENTRI MANEMONICI 
DELL' ENCEFALO...TU CREDI ERI- 
CORDI DI ESSERE UN RIBELLE, ) 
. E DI CONSEGUENZATI SEI ./); 
COMPORTATO COME TALE... ri 

























ci (n) = __- 
; : SE TUTTO CIO' E VE- 
RO: PERCHE' MI AVE 
SEI UN RIBEL- TE INDOTTO A CREDE- 
LE MA IL ME- ke ; ga RE DI ESSERE UNO 
Wi DEI VOSTRI 7? LIN M0- 
MENTO ...LA POLIZIA 


\ NON MI HA MAI 
dl DDA Il RICONOSCIUTO. 

COME POTER RI CER - dle 

IL MEGA IN UN INDIVIDUO e UUHH CHE E 

TRASANDATO E CON LA BAR- Pani svi 

BA LUNGA ? COME RICONO- | È / 306 Di 

SCERE IL MEGA SENZAGLI je "= Rogi MI PLACE PIU 

ABITI CHE NORMALMENTE 

INDOSSA? GUARDA... TI _/ 

RICONOSCI ? 








NON CAPISCO ALLORA PER- 
CHE/, SE SIETE RIUSCITI A 

RAPIRE IL MEGA... CIOE ME... 
PERCHE’ NON FARLA FINI. 
è» TA UNAVOLTA PER TUT- 
ia TET PERCHE’ ORGANIZ- 

















DAREMMO LORO SOLO LA POSSI- LI 


BILITA PIL' LINICA CHE RARA DI 
duff PIL' FURBI... DOPO AVERTI IN- Ì 






CULCATO LA FALSA PERSONALI- 
fi TA, TI ABBIAMO LASCIATO 
i IN LIBERTA\... 





FORSE... MA = 
PENSACI UNI \Siid 
MOMENTO... || YI 






ALTRO ALSUO PO. 

| STO. E NOI CHECH 

=|GUADAGNEREM- 
MO? 
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+». RIUSCISTI QUASI A SFUGGIRE ALLA POLIZIA. PER LN MAO- 
«IN UN POSTO ciale MENTO ABBIAMO ANCHE PENSATO CHE IL NOSTRO PIANO AN- 
SCELTO DALLA POLIZIA, RICOR- —DASSE IN FUMO; CHE TU FINISSI AMMAZZATO INUTILMENTE IN 
Si NOR TEA CHE FOS- QUALCHE ANGOLO DELLE CITTA ESTERNE... 







v.$% Fan 
a s a Se 








MA PER NOSTRA FORTUNA LA POLIZIA SOLARE E' INTERVENU- 
TA INTEMPO ETTI HA RINCHIUSO NELLA COLONIA PENALE DEL 
DIAVOLO). LIN NOME APPROPRIZIO:; NON CREDIZ 





LA TUA VITA NON E 
CERTO STATA COMODA 
LA DENTRO A QUANTO 
NE SAPPIAMO. MA 
QUESTO E' IL SISTEMA 
POLIZIESCO IMPOSTO 
DAL MEGA...OVVERO 
DA TE... 9 


i 
i 
\ 
/ 


E POI, ANCORA NON SAPPIAMO COME. SEI Riu. DI SICURO E CHE RIUSCIRONO A RIPREN: 
@ = ; DERTI. NON E' COSI'?.E' STRANO, SEMBRA 
SCITO A FUGGIRE ANCHE DA LA%.. PE NOE Cos E SIANO SER 
OSSESSIONATI DALL'IDEA DI TENERTI 
SOTTO CONTROLLO. CREDI POSSIBILE 
CHE SOSPETTASSERO QUALCOSA 7 
NO: NO, CERTAMENTE... 


\ 





2 Z\\ 
— = i 


| , i \: 
WEA 


o 
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Pe 


PER UN PO‘ P 
E UNA NOTTE RIUSCISTI A FUGGI- TUE TRACCE... DOVE SM ERE 
RE DI NUOVO...NESSUNO VIDE IN CACCIATO ? 
CHE MODO; MA LA MATTINA DOPO È 
NON ERI PIL NELLA TLIA CELLA... 
UN VERO RECORD, RAGAZZO.? 






SE SVEGLI GLI 
ALTRI, T'AM - 
AMAZZOLALZA 
TI.CHE TAGLIA. 
MO LA CORDA. 








MA LA FORTUNA FL DALLA NOSTRA PARTE: TI RI- 
TROVAN/MO IN COMPAGNIA DI QUESTA ESTERNA, 
E TI PORTAMMO QUI... 









CAPISCI ORA PERCHE 'ABBIA - 
MO FATTO TUTTO QUESTO 2CAPI- 
SCI PERCHE NON CI SIAMO LIMI: 
TATI AD UCCIDERTI, 4D UCCIDE- 

RE IL MEGA, IL CAPO DI TUTO ? 
PERCHE’ VOGLIAMO "PORTARE" 
IL MEGA DALLA NOSTRA PARTE... 


23) 
L 
- 17 


a 


CHE ERANO 







CI? PERCHE’ 
CI BENDANO 
GLI OCCHI ? 


pu 
è ie OH NO, NON METE ir] ||. LORO AVRANNO RITRO. 
da 

LI 


OH NO...NON AVETE CAPI- | 


VATO IL MEGA, E NOI 
DI NUOVO NEL MEGA... LI- AVREMO UN ALLEATO AL 
BEREREMO PARTE. DEL - POTERE. INVECE DI UN 
MA...COME ? CHE LA SUA MEMORIA REALE, NEMICO... E COSI% VERO? 
PUO' FARE LUI, E SARA' DI NUOVO IL MEGA | : : 
ORA CHE E' UN POI FAREMO IN MODO 
FUGGITIVO ? Bia | || CHELA PRORIZOA LO TRO- , 
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=? 
@ "xi 
pà ei \\. 
COME VEDETE VI SBAGLIA- 
TE... PRETENDEVATE DI DI- 
STRUGGERE IL SISTEMA. MAR 
E\IL SISTEMA CHE HA DI- 
STRUTTO VOI.” RIBELLI 
DA OPERETTA. 


è 
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p' GUIDATO 


(FIN AUI... 






COME AVETE 
FATTO A 


a TROVARCI ? 












— 











LE FILE DEL’ 
FA.O. ...QUIN- 

DI ABBIAMO 

SAPUTO CHE AVE 


7 S bre ÒÌ 
= gia = \ 
(è E. 
i #7 8] HF È 


IL MEGA....CHE 
POTEVAMO 

















FACILE. : CY 
SOL SE i 'CHE MANDAVA CONTINUA- 
En a af, “.| AVENTE IMPULS\ AD UNA RI-. 
DA, APPROFITTARNE. | DO ‘| CEVENTE CHE HO SEMPRE 


ng si RICONOSCO CHE E 
ABBIAMO DECISO || - f; DIALISI DI IMBARAZZAN- 
PER LA SECONDA. IN ‘ | bi TE, MA GRAZIE A QUESTO 
MODO DA TRARNE : <A NT] SISTEMA NONSOLO HO , 
VANTAGGIO... ABBIA/ / ; w POTUTO ASCOLTARE. 
MO PRATICATO ANCHE VEDERE E PEO-/F 
LINA TRAPANAZI 


VARE QUEL CHE LUI VE- 
NE E APPLICATO 


UNA COMPLESSA 
MCROTRASMIT= 
TENTE NEL 

CERVELLO... 





















i Ar 
BAT" 


Na 


o O x TI 
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Eu a 
mm 
la 


ali Sue i 


ZAN rl p =» 
A Ca 


i VANNO... AUCH...VAN- —»| BASTA NON 
| NO VERSO L'USCITA! = SARAI CERTO 
#3 272 (TUA ROVINA- 
RE LA MA 

























È cu de 
FEAPO ATI CISTAN- i 77 
FEGPO Zi NO SFUG- i 177 











STEHLZMIA CHI E FUCECIO © NÉ 
| FIHASPARATO > 


FUGGONO O NO. 








- iGENDO./î SR” REY ELLO 
1 VAPORE; NON ; $ cala ssi i È 
È O cal Aa PESI 


X 


“ 
Cd 
MN 497 
LA Vi 

3a 
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_ gli scenari dell'avventura 





di Giorgio Gosetti 


NEL FEMPIO D'OPO. 
DEI SIKA 





Il Grande Gioco è così vasto che non si riesce ad abbracciarne in una volta sola che una piccola parte 


(Kim, di R. Kipling) 





“L'avventura è l'avventura" di- 
ceva Claude Lelouch affidando- 
si a una solare tautologia. For- 
se i passeggeri del boeing fer- 
mo sulla pista di Lahore, prigio- 
neri di quattro guerriglieri Sikh 
l'avrebbero pensata diversa- 
mente, ma è certo che se Ki- 
pling e Salgari praticassero an- 
che oggi il loro mestiere di gior- 
nalisti dell'immaginario non ri- 
marebbero insensibili al fiasco 
dell’ultima battaglia per la for- 
tezza del tempio d'Oro e al 
grottesco gesto sulla pista d’at- 
teraggio in Pakistan. 

| Sikh come i Thugs? Magari Ki- 
pling, cantore principe dell’im- 
peralismo britannico l'avrebbe 
vista diversamente e infatti non 
lesinò pagine epiche per can- 


tare le gesta di questi invitti 
combattenti delle montagne, ul- 
timo baluardo inglese contro le 
scorrerie dei ribelli alle frontie- 
re dell'Himalaya e sul leggen- 
dario Khyber Pass. Ma certa- 
mente Salgari si sarebbe la- 
sciato prendere la mano (com- 
plice la cronica imprecisione 
delle informazioni e quindi una 
più esatta lungimiranza) restan- 
do sedotto da questa storia di 
cunicoli sotterranei nel Tempio, 
con la stanza del tesoro e lo 
strepito della battaglia. Il fido 
Tremal Naik sarebbe stato an- 
ch'egli nella cittadella, pronto 
a sgozzare il Gran Sacerdote 
per liberare una tremebonda 
fanciulla. Ma che avrebbe fat- 
to davanti ai soldati di Indira? 





Li avrebbe presi per odiati in- 
glesi o avrebbe loro aperto la 
porta per poi affogare tutti i cru- 
deli ribelli? Scherzi della storia 
che per fortuna non assillano i 
romanzi e i loro autori. Ci pen- 
si Gérard de Villiers con il suo 
Malko Linge, detto S.A.S.... 

Templi abbandonati e sbreccia- 
ti dalle pallottole, insolenti Ra- 
jah, fachiri, avventurieri, intri- 
ganti, afrore di tigri e barriti di 
elefanti. Il mito dell'India è gia 
presente, ci circonda con le 
sue jungle impenetrabili, i bao- 
bab secolari, il puzzo delle pa- 
ludi, la narcotica danza delle 
bajadere. Sono gli ingredienti di 
realtà e leggenda che appar- 
tengono da sempre al cinema 
e di cui è difficile sbarazzarsi 


Qui sopra e in alto a destra: l'epopea dell'impero britannico nei due film, di grande 
spettacolarità, diretti da Zoltàn Korda Le quattro piume e Il principe Azim (The Drum). 
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senza rimpianto. 

In questi giorni due troupes ci- 
nematografiche fanno ritorno 
dalla terra di KIpling e Gandhi. 
Alla loro testa (è il caso di dir- 
lo) i registi Sir Richard Attem- 
borough e James Ivory. Il pri- 
mo, dopo la pioggia degli Oscar 
per Gandhi è un nome familia- 
re anche a chi non lo ricorda 
come attore; il secondo, nono- 
stante il buon successo di Heat 
and Dust (Cannes ’83, due bel- 
le attrici come Julie Christie e 
Greta Scacchi), è invece ogget- 
to di passione per pochi cinofi- 
li. Nato a Berkeley, profonda- 
mente inglese per la sensibili- 
tà e da sempre legato allo spi- 
rito della cultura indiana (anche 
per un lungo sodalizio artistico 
con la sceneggiatrice Ruth Pra- 
wer Jhabvala), Ivory fa ormai 
da anni un cinema che per il 
suo sguardo distaccato sull'In- 
dia c per il suo lucido stile, 
sempre alle soglie del manieri- 
smo, è il miglior passaporto tra 
la cultura occidentale e il mon- 
do di Mrinal Sen, dei Satyajit 
Ray (la “‘tritologia di Apu''), dei 
Tagore. 














Mentre i due europei fanno ri- 
‘ torno a casa, la nostra barca 
‘ dell'avventura è salpata dal 
Mar Rosso, si è lasciata alle 
spalle il deserto e approda a 
Bombay. Risaliremo le anse del 
Gange, seguiremo kela e mo- 
naci tibetani su fino a Lahore e 
al Khyber Pass, perche la ricer- 
ca della ‘sorgente della salu- 


In alto: 

il regista 

John Huston 
Qui a fianco: 
l'attore Sean 
Connery in una 
scena de 
L'uomo 

che volle 

farsi re 





te”' e del ‘‘fiume della freccia" 
(che si può trovare nel “Kim 
di Kipling) è in definitiva l’av- 
ventura allo stato puro, una del- 
le essenze del cinema, sopra- 
tutto di quello di ieri. 

Per questi motivi, del resto, l’In- 
dia affascinava già nel 1913 re- 
gisti americani come F.J.Gor- 


don. Con piglio da precursore, - 


inventava foreste bengalesi in 
‘‘studio’’ per le sue Adventures 
of Kathlyn che vedevano l’intre- 
pida eroina (una star come 
Kathlyn Williams) alle prese 
con il perfido Umballah e i ben 
educati leoni dello zoo Selig. 
Erano tempi gloriosi: l'America 
scopriva l’esotico, la bella Ny- 
dia, anima d'uccello e corpo da 
danzatrice, guidava il suo eser- 
cito contro l'immancabile tiran- 
no (il film si chiama A Daugh- 
ter of God a firma di tale Her- 
bert Brenon)tra foreste e tem- 
pli, tra gnomi e perfidi indù. 
Anche in Germania il mito in- 
diano faceva presa. Dopo Das 
Réatsel von Bangalore (1917) 
Conrad Veidt (quello di Caliga- 
ri) indossava il turbante nel 
1921 per interpretare Das /ndi- 
sche Grabmal (a firma di Joe 
May). Ma la grande stagione 
doveva ancora venire; sarebbe- 
ro stati gli anni trenta della 
Twentieth Century Fox, di John 
Ford, di Charles Aubrey Smith 
e, in Inghilterra, dei fratelli Kor- 
da. 

Perchè tanta passione, tanto 
spreco di fantasia da parte di 
registi e produttori che magari 
l'India l'avevano vista solo in 
cartolina, quando il West era 
fuori dalla porta di casa e l’e- 
roismo galoppava sui bianchi 
destrieri di Tom Mix? Esisteva 
certo un giacimento letterario 
di grande fascino: Rudyard Ki- 
pling, A.E.W.Mason, Talbot 
Hundy; e poi ancora Jules Ver- 
ne, L. Bromfield, il maggiore 
Yeats-Brown con i suoi pignoli 
taccuini sulle campagne alle 
frontiere del Bengala e, giù giù, 
fino ai ‘‘padiglioni lontani”' di 
F.M.Kay. Ma questa nostalgia 
letteraria delle colonie non ba- 
sta a far comprendere un feno- 
meno che tocca paesi e cultu- 
re tanto diverse. Perchè tede- 
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schi, inglesi, americani si trova- 
no d'un tratto uniti nell'amore 
per l'avventura indiana? 

La prima risposta si trova nel- 
la Weimar espressionista. In 
questa sorta di Pamir novecen- 
tesco, che comprende Vienna, 
Budapest e Berlino, si incrocia- 
no il mito dell’esotico e l'attra- 
zione per un mondo di rigide e 
esoteriche convenzioni in cui 
Bene e Male si affrontano in 
mortale duello, in cui eroe, ti- 
ranno, semidio e profeta occu- 
pano ciascuno un ruolo ben de- 
finito. Non è un caso che Fritz 
Lang e la sua “anima nera” 
Thea von Harbou vi inventino la 
leggenda del sepolcro indiano 
e della tigre di Eschnapur cosi 
come non è per caso che lo 
stesso Lang ricorra alla stessa 
trama, alla fine degli anni ‘50 
(quando torna in patria per con- 
cludere la saga di Mabuse, ti- 
tanico eroe del male) per firma- 
re un ‘‘remake’’ del film di Joe 
May. 

Una seconda tappa ci porta a 
Londra. Qui sono gli esuli un- 
gheresi, i Korda, a dare fiato al- 
le trombe per resuscitare l'or- 
goglio del perduto impero e per 
far rivivere la nostalgia di un al- 
tro impero (quello asburgico) 
nelle memorabili imprese di Cy- 
pais e Sikhs. 

Il punto d’arrivo, naturalmente, 
è propio Hollywood dove l’idea 
dell'avventura di John Ford, di 
Gary Cooper, di Douglas Fair- 
banks si sposa a quella di eu- 
ropei come Micheal Curtiz. Co- 
me scrive un critico, ‘l'Ameri- 
ca ha sempre avuto bisogno di 
esaltare il mito della Gran Bre- 
tagna e delle sue colonie per lo- 
dare se stessa e la sua guerra 
d’indipendenza"'. Ne viene fuo- 
ri un'India immaginaria, degna 
dell'epopea, del tutto estranea 
a quella, romantica, feulletone- 
sca, ma ben più reale, che fin 
da! 1912 si raccontava da sola 
con maestri come Dadasaheb 
Phalke o Franz Osten (curioso 
esploratore cinematografico, 
d'origine tedesca) e che l’Euro- 
pa avrebbe scoperto appena 
nel 1957 quando Aparajito di 
Satyajit Ray vinse il leone d'o- 
ro a Venezia. 

Intanto però il cinema d'avven- 
tura hollywoodiano si esalta nei 
grandi spazi tra Calcutta e il 
Punjab. / lanceri del Bengala e 
La carica dei 600; Il giuramen- 
to dei quattro (di Ford) e Gun- 
ga Din (con Gary Grant e Du- 
glas Fairbanks); Alle frontiere 
dell'India (ancora Ford alle pre- 
se con il difficile matrimonio tra 
Kipling e il ‘Piccolo Lord”' per 
la gioia di Shirley Temple) e // 





% 


Sn 


conquistatore dell'India (con 
Ronald Colman). E poi ancora 
La grande pioggia di Clarence 
Brown con Tyrone Power e 
Myrna Loy poi emulati, nello 
splendore del technicolor, da 
Richard Burton Jana Turner nel 
“remake''di lan Negulescu; // 
Principe Azim e Le quattro piu- 
me, nel segno dei fratelli Kor- 


‘ da che tutto fanno, dalla sce- 


neggiatura, alla produzione, al- 
la regia. Ne viene fuori un'epo- 
ca memorabile in cui i più gran- 
di divi del tempo sudano nelle 
giungle e lungo i fiumi tra alli- 
gatori e marrani. Sudavano Ga- 
ry Cooper ed Errol Flynn; ma 
non è da meno Clark Gable (Av- 
ventura a Bombay, 1941), suda 
il simpaticissimo Sabù del // /i- 
bro della giungla (edizione ‘42, 
poi rivista dal disegno di Walt 
Disney nel ‘67), si afferma per- 
fino l’impareggiabile David Ni- 
ven nei panni di Frog (// giro del 
mondo in 80 giorni); rotea la 
spada il fiero Victor Mature, sia 
che si chiami Zarak Kahn 
(1956) o Kasim, furia dell'India 


+ (‘59). Il canto del cigno di que- 


sta splendida moda in cui bru- 
ciano gli ultimi fuochi dell'impe- 
rialismo britannico (tanto de- 
precabile e tanto sconsiderata- 


——— 





mente amato)viene con Fron- 
tiera a Nord Ovest di Jack Lee- 
Thompson. Poi il silenzio inter- 
rotto solo da riflessioni d'auto- 
re come quella del nostalgico 
Jean Renoir (The River) e dello 
scrupoloso Roberto Rossellini 
(India) . 

Per sfuggire alla morsa della 
ragione, il più incorreggibile dei 
romantici, John Huston, rilan- 
cia la sfida del 1975 servendo- 
si di un'arma corrosiva come 
l'ironia. Il film è L'uomo che vol- 
le farsi re e deriva, una volta di 
più, da Kipling. Anzi ne sbeffeg- 
gia il timido coraggio da giorna- 
lista di retrovia, mettendolo in 
mezzo a due soldatacci di sua 
Maestà come Sean Connery e 
Micheal Caine che si prendono 
gioco persino del Conrad afri- 
cano di ‘Cuore di tenebra". 
Ma la pellicola è un insucces- 
so, amato da pochi, ormai lega- 
to ad un cinema finito per sem- 
pre. Nell'era in cui le immagini 
dell'ultimo assalto al Tempio 
d'Oro giungono in diretta via- 
satellite, non c'è più spazio per 
l'immaginazione e per il Khyber 
Pass (ancora lui); persino il fa- 
tidico tesoro dei Sikh scopre il 
suo prosaico segreto (sacchi 
d'eroina). E venuto il tempo del- 
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‘ La bella attrice Hema Malini nel film di produzione india- 
na Mrig Trishna (1975). In basso a sinistra il manifesto del 


la storia e della ragione (Gar 
ahi); i lanceri del Bengala tro- 
vano posto solo nelle serie te- 
levisive (Padiglioni lontani); for- 
se è il trionfo casareccio di Sal- 
gari (Sergio Sollima prepara 
un’edizione a puntate dei ‘‘Mi- 
steri della giungla nera'') sugli 
eroi di Kipling. Anche la moda 
dell'India come luogo del viag- 
gio allucinogeno si arena al me- 
diocre Katmandu su musica dei 
Pink Floyd. 

L'inafferrabile lontananza di 
una terra viva e morta insieme, 
si avverte con lancinante tri- 
stezza nel grido notturno della 
mendicante di ‘‘Le Vice Con- 
sul" scritto dalla francese Mar- 


guerite Duras. La sua saga 


esotica può benissimo essere 
immaginata in una casa diroc- 
cata di Parigi (Son nom de Vé- 


«film Sita Kalyanam (1976), girato a Madras in lingua telegu. 


nise dans Calcutta désert) do- 
ve la festa popolata d'ombre di 
India Song rivive quasi media- 
nicamente. Di questo tempo 
sono buoni interpreti lo sceneg- 
giatore di Bunuel, Jean-Claude 
Carrière e il regista Peter Brook 
che preparano uno spettacolo 
teatrale lungo quanto una not- 
te, ispirato a una leggenda in- 
diana, per raccontare la nasci- 
ta dell'uomo. E naturalmente 
questo è il tempo di James Ivo- 
ry e delle sue raffinate ricostru- 
zioni d'una cultura di transizio- 
ne, dopo la fine delle colonie. 
Ma se incontreremo la sua 
troupe lungo il nostro viaggio, 
rimpiangeremo con lui che l’e- 
popea di Kipling e del ‘Grande 
Gioco' sia scomparsa per 
sempre. 

Giorgio Gosetti 
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Giurato, alzatevi! 


Il III Festival dell’Animazione di Zagabria condizionato dalle giurie 


L'articolo dello scorso numero su- 
gli incontri intemazionali di Geno- 
va si chiudeva con un commen- 
tino sull'ultima fatica di Norman 
Mc Laren, il tanto atteso Narciso. 
Questo breve filmato che vede 
protagonisti due ballerini in car- 
ne ed ossa (la tecnica dell'anima. 
zione è qui usata solo in funzione 
degli effetti speciali) è stato tran- 
quillamente bocciato dalla giu- 
ria di selezione dell'ultimo festival 
di Zagabria. 

Forse non tutti sanno che i festival 
competitivi prevedono solita- 
mente due giurie: la prima sce- 
glie tra tutti i film inviati alla ma- 
nifestazione quali inserire in com- 
petizione (si presume i migliori), 
quali fuori competizione (nella 
panoramica, o, se, preferite, nel- 
l'informativa), e quali, infine, non 
ritenere degni di essere visti, tenu- 
to conto del tempo di proiezione 
disponibile. 

Itre signori della giuria di selezio- 
ne (un bulgaro, un inglese e uno 
jugoslavo), decidono allora che 
al sesto festival di Zagabria Nar- 
ciso non debba andare neppu- 
re nell'informativa, che insomma 
non è il caso di perdere tempo 
con l’ultima opera di Norman 
McLaren. La cosa di per sè po- 
trebbe anche non essere troppo 
assurda, se è vero che Narciso poi 
non è niente di trascendentale: 
appare invece al di fuori dell’u- 
mana comprensione dopo aver 
visto in competizione a Zagabria 
Il bacio, un film cecoslovacco 
che intende ripercorrere la vita di 
una donna attraverso le avven- 
ture delle sue labbra (che da pic- 
cola saltano la corda), o anche 
il canadese Hylas o l'americano 
Lettera da: un apache. Come 
questi, anche altri film erano noio- 
si e poco interessanti quando non 
di cattivo gusto. 

Le scelte bizzarre della giuria di 
selezione hanno lasciato a casa 
non solo Narciso ma anche altri 
film quotati della scuola canade- 
se. Hanno inserito nell’informativa 
film degnissimi (tra questi il sor- 
prendente Il generale Franco al- 
l'inferno di Stelio Passacantando 


da una poesia di Pablo Neruda) 
mentre Il bacio era in competizio- 
ne. 

Masi parlava di due giurie; la se- 
conda decide a quali dei film in 
competizione assegnare i premi 
delle varie categorie e a quale il 
Gran Prix. Certo è che si può sem- 
pre recriminare sull'operato del- 
le giurie e non passa festival sen- 
za alcune incomprensibili deci- 
sioni. Ma al sesto festival di Zaga- 
bria, più di altre occasioni, si è 


avuta l'impressione che quella di 
selezione abbia cercato di favo- 
rire il film che avesse alle spalle 
una struttura produttiva (una re- 
te televisiva, una organizzazione 
statale), creando allo stesso tem- 
po una sorta di fittizio equilibrio 
qualitativo tra le varie nazioni. La 
seconda giuria internazionale 
(un americano, un sovietico, un 
olandese, uno jugoslavo e il no- 
stro Osvaldo Cavandoli) non 
avrebbe poi fatto grossi danni se 





I neoamatoriali 


Il fumetto amatoriale volta pagina 


Dove non è ancora cadavere 
rantola a più non posso, o denun: 
cia dei gravi problemi di circola. 
zione. Si chiamava “fumetto ama- 
toriale”, e comprendeva le fanzi- 
nes sui comics, le riviste critiche e 
le ristampe anastatiche; naif e 
scritte a macchina le prime, cu- 
rate e malinconiche le seconde, 
nostalgiche e costose le ultime. 
“Amatori” erano i loro realizzato- 
ri. ex commercianti che scopriva- 
no nel fumetto una nuova fonte 
di profitto, notai che prestavano 
le loro preziose collezioni ad edi- 
tori improvvisati (uno di loro, Sil- 
vio di Miceli, si definiva più umil- 
mente fotocopista), giornalisti le 
cui testate non si sognavano di 
ospitare dei pezzi sul disprezzato 
fumetto. Questa folla variopinta di 
personaggi, tormentata dal de- 
mone della nuvoletta più che da 
quello della canna da pesca o 
del pokerino, impiegava i propri 
dopocena e week end a proget. 
tare appassionatamente ristam- 
pe di giomalini littori o a stilar cro- 
nologie di Mani in alto! o Gim To- 
rissimo. Il tutto con un sacco di 
buona volontà e, almeno per i re- 
dattori, senza alcun compenso 
economico, Le loro pubblicazio- 
ni superavano raramente il mi- 
gliaio di copie, ed erano spesso 
guardate con razzismo dalle rivi. 
ste a fumetti da edicola, per i cui 


collaboratori “amatoriale” era si- 
nonimo di “marziano”. 

Anno 1980. L'uscita di Totem edil 
successivo moltiplicarsi in edico- 
la delle pubblicazioni a fumetti 
dà uno scrollone anche al mon- 
do amatoriale, costretto a profes- 
sionalizzarsi per sopravvivere. Ne 
consegue una nuova piccola im- 
prenditorialità peri gruppi che un 
tempo si erano occupati dei fra- 
telli Cossio e di Moroni Celsi, e che 
adesso si ritagliano una fettina di 
mercato tra il pubblico di Pilot, L'E- 
ternauta, e delle altre riviste da 
edicola, Dal canto loro, queste ul- 
time ripongono le antiche ostilità 
e contribuiscono anzi a pubbliciz- 
zare i prodotti “neoamatoriali”, Il 
caso più clamoroso è dato dalla 


rivist Glamour, recinsita da Alter,. 


Orient Express e da tutti gli altri nu- 
mero dopo numero, con tanto di 
copertine riprodotte. Il “Glamour 
Book” Milo Manara, uscito in libre- 
ria un paio di mesi fa, è poi la tap- 
pa finale nell'acquisizione di una 
nuova fisionomia degli ex- 
amatoriali. 

Questo libro si differenzia da quel. 
lo di un grosso editore solo nella 
sua più bassa tiratura, e forse in 
una maggior cura delle rifiniture 
(leggi sovracoperta, segnalibri, 
autografo dell'autore). D'altronde 
un grosso editore, fatti i propri con- 
Segue a pagina 4 
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non avesse compiuto un errore 
storico in occasione del premio 
più importante. Il Grand Prix, il 
tanto agognato grand prix, fino- 
1a consegnato esclusivamente a 
grandi pellicole jugoslave o so- 
vietiche, è andato a un cortome- 
traggio giapponese, di una delle 
star del fumetto e del cartoon nip- 
ponico, Osamu Tezuka, Il titolo è 
Saltando: in soggettiva vengono 
mostrate le immagini viste da un 
coso (inizialmente gli spettatori si 
chiedono: un uòmo?, un cangu- 
10?, un marziano?) che dapprima 
salta normale, poi salta‘bombe 
atomiche, grattacieli, intere pian- 
tagioni, città intere. Un filmettino 
carino, insomma, che tenta di ac- 
costare la grafica giapponese cui 
siamo da tempo abituati, alle vel- 
leità d'autore. Carino, ma non si 
capisce come possa reggere il 
confronto con altri gran prix co- 
me Satiemania o La fiaba delle 
fiabe. Forse era il caso di ripetere 
l'atto di coraggio della giuria del 
festival precedente: Saul Bass, che 
la presiedeva, spiegò che non se 
la sentiva di assegnare il grand 
prix, nonostante l'alta qualità dei 
film presentati. Al sesto festival di 
Zagabria, e guarda caso in occa- 
sione dell'annuncio di un festival 
ad Hiroshima nell'85,i giapponesi 
prendono posto nell'Olimpo del 
cinema d'animazione d'autore. E 
anche questa è fatta. 

La cinematografia che ha dav- 
vero impressionato è stata inve- 
ce quella sovietica che giusta- 
mente si è accaparrata tre premi 
di categoria su sei. Quello dei film 
per bambini con Le avventure di 
una formica, a pupazzi animati: 
un film esilarante, di un umorismo 
sorprendente e vivacissimo. La 
trama: una formica in cerca di ci- 
bo si perde e per una volta può 
osservare la vita degli altri inset- 
ti, conoscere altre abitudini, altre 
possibilità. Alla fine dovrà torna- 
re con molta nostalgia nel pro- 
prio formicaio, organizzato ma 
privo di fantasia. Chi ha orecchie 
per intendere... 

Ancora un film sovietico premia- 
Segue a pagina 5 














I neuroni di Andrenza, 


Inaugurata a Venezia la mostra su Pazienza di Arcicomics e L’urlo 


Una mostra è una mostra, e va 
guardata come tale, non come 
un fumetto. Si può sbirciare, spul. 
ciare, contemplare, adocchiare, 
leggere, osservare attentamente, 
magari si può tornare sui propri 
passi, apprezzame gli spazi e la 
struttura. Una mostra ha i suoi tem- 
pi, diversi da quelli di un fumet- 
to; un fumetto in mostra cambia 
improvvisamente e profonda- 
mente, un fumetto in mostra si fra- 
tuma, vede moltiplicarsi i punti e 
gli oggetti di osservazione. Le ta- 


vole originali diventano la prova 


del processo lavorativo, al loro in- 
termo si possono scoprire mille 
particolari tra cui correzioni, ri- 
pensamenti, annotazioni che al- 
lontanano l'attenzione dalla sto- 
Tia a fumetti e avvicinano al la- 
voro dell'autore. 

Anche per tutto questo nella mo- 


Una delle sagome disegnate da Pazienza. 


stra di Andrea Pazienza “il segno 
di una resa invincibile”, si è pre- 
ferito accentuare il carattere di in- 
sieme dei frammenti, degli inven- 
tari di schizzi, prove, bozzetti, ap- 
parentemente raccolti senza ordi- 
ne alcuno (ma che in realtà rap- 
presentano la prova di un “work 
in progress”), alternati ed affian- 
cati a numerose tavole di lavori 
poi pubblicati. Nessuna didasca- 
lia distoglie lo sguardo dell'osser- 
vatore dai pannelli zeppi di tavo- 
le, fogli, foglietti, fogliacci: ognuno 
potrà rintracciare un proprio per- 
corso attraverso i rimandi esistenti 
tra pannello e pannello, aiutato 
dai due essenziali supporti alla 
mostra: una amplissima, scelta 
delle pubblicazioni di Andrea Pa- 
zienza che possono essere consul. 
tate nello spazio lettura e soprat. 
tutto il video dallo stesso titolo del- 











la mostra, realizzato da Luca Raf- 
faelli e Rodolfo Roberti. 


In quaranta minuti Pazienza rac- 
conta le sue avventure di autore 
e legge le sue avventure come 
un attore consumato. Per la prima 
volta sul video le avventure di Za- 
nardi dalla viva voce di Andrea 
Pazienza, Marcelio D'Angelo e 
Sergio Vastano. li 


Rendere il sonoro dei fumetti non 
è cosa facile: in questo caso lo si 
è voluto fare diventare un gioco 
in cui largo spazio viene dato al. 
l'improvvisazione, nel quale i suo- 
ni vengono resi impeccabilmen- 
te con la bocca o con l'aiuto di 
pochi, indispensabili strumenti. 
Tra una lettura e l'altra Andrea 
parla di sé, della sua carriera, di 
cosa hanno detto di lui i critici, gli 
amici, cosa pensa lui del suo la. 


Intendo precisare che il riferimen- 
to a Giovane Italia (L'urlo di poi n. 
2,I0, testimone di Genova...) riguar- 
dava il pubblico del cinema di 
Palazzo durante gli incontri inter- 
nazionali di Genova. Gli spettato» 
ri, infatti, tratti addetti ai lavori nel 
campo dell'animazione, si cono- 
scevano tutti e si salutavano al 
buio. Da qui l'allegoria della cospi- 
razione mazziniana, che non era 
nel modo più assoluto riferita 
all'Asifa-Italia, peraltro citata suc- 
cessivamente. Inoltre bizzette va 
letto bizzeffe e alla fine della pri- 
ma colonna si legga “rende inuti- 
le l'acquisto del Tavor”, in luogo di 
“utile”, datosi che il Tavor è un an- 
siolitico che si prende per dormi- 
re bene. 


Luca Raffaelli 





voro, del suo rapporto con l'one- 
stà e con gli altri autori di fumetti. 
Attraverso fogli, nastri, stecche di 
legno, libri, plexiglass si cerca di 
condensare un mondo di nervi, 
muscoli, materia cerebrale, ossa, 
certilagini, tendini e neuroni. È 
un'impresa che non ha possibili 
tà di riuscita, e infatti una mostra 
è una mostra. Ma voi provate ad 
affondarci la testa dentro e a ren- 
dervi invisibili e invincibili per un 
po' sappiateci dire, 


Luca Raffaelli 
Corrado Truffi 


In un periodo come questo, che 
vede la massima fioritura mai re- 
gistrata in Italia di pubblicazioni 
amatoriali e non di fumetti di- 
sneyani, capita a fagiolo il baede- 
ker intitolato Disney Index, e com- 
pilato da Alberto Becattini e Luca 
Boschi per i soci del Funny Animal 
Club, Questo fascicolo, dedicato 
alla produzione sindacata del 


KF.S, è la prima guida completa 
al mondo alle strisce, le tavole ed 
i panels apparsi sulla stampa quo- 


tidiana dal 1930 ad oggi, ed è cor- 
Tedata da meticolosissime infor- 
mazioni che integrano addirittura 
i dati degli stessi archivi della Di- 
sney americana, Ogni serie è in- 
trodotta da una scheda critica e 
confrontata con le migliori edizio- 
ni italiane reperibili sul mercato. 
Chi vuole accaparrarsi questa 
guida fondamentale, tirata in un 
numero limitato di copie, può ri. 
volgersi al distributore Al Fumetto, 
via G, della Casa 12R, 50142 Firen. 
ze. 





I neoamatoriali 





Segue da pagina 1 


ti, non avrebbe mai dato il via al- 
la pubblicazione di un libro del 
genere o, se lo avesse fatto, avreb- 
be dovuto metterlo in vendita ad 
un prezzo superiore alle 35.000 
lire del Glamour Book, includen- 
do tra le spese anche quei costi 
redazionali, che, nelle migliori re- 
gole amatoriali, non sono stati in- 
compresi nel preventivo di Mila 
Manara, Il fosso è saltato: neoa- 
matoriale non significa entusia- 
smo fanzinesco e sciatteria mar- 
ginale, ma ultraspecializzazione 
elitaria. 

Dopo la pausa estiva il trend del 
volume di lusso verrà riconferma- 
to con due nuovi Glamour Book 
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dedicati a Pazienza e Giardino, 
mentre contemporaneamente 
un altro piccolo editore, Stefano 
Piselli della Glittering Images, 
pubblicherà il primo frutto della 
sua collaborazione con Magnus: 
un'enorme catalogo monografi- 
co trilingue corredato da un port- 
folio di inediti, Ci voleva una len- 
te neoamatoriale a correggere, 
con un tardivo tributo al grande 
disegnatore bolognese, la miopia 
di quei grandi editori che troppo 
spesso hanno sottovalutato in Ma- 
gnus le qualità che il suo pubbli- 
co gli ha sempre riconosciuto. Ma 
si sa, i neoamatoriali sono diplo- 
mati in oculistica, 


Luca Boschi 


L'orl 





Un uomo d’oro: tutto per Disney? 


Parla Ward Kimball, uno dei capi storici del cartoon americano 


Klaus Strzyz: Con Les Clark, Frank 
Thomas, Ollie Johnston, Milt Kahl 
Marc Davis, Wolfgang Reither- 
man, Eric Larson e John Lounsbe- 
Iy lei è uno dei cosiddetti “Nine 
Old Men” degli studios Disney. 
Quelli che hanno segnato in mo- 


do decisivo la storia dell'anima: 


zione. Com'è diventato uno di 
quei famosi "Nine Old Men”? 
Ward Kimball: A vent'anni ho co- 
minciato a lavorare per gli stu- 
dios Disney — era il 1934 — e ci so- 
no rimasto fino al 1971. Durante 
questo periodo ho vissuto l'epoca 
d'oro dell'animazione, «almeno 
per quanto riguarda Disney. E 
pensare che quando ho iniziato 
il mio sogno era di fare il pittore! 
Alla Disney ho cominciato come 
intercalatore, poi sono diventato 
assistente, animatore, supervising 
animator, scenarista e infine pro- 
duttore: non si può salire più in al- 
to nella gerarchia, 

K.S: A quali film ha lavorato? 
W.K. Alla maggior parte di quel- 
li che sono stati girati dopo il 1934, 
All'inizio, naturalmente, ho lavo- 
rato ai cortometraggi, come fan- 
no tutti i principianti. Il mio primo 
lungometraggio è stato Bianca- 
neve (1937) 

Nel 1939 fu la volta di Pinocchio. 
Facevo il supervising animator 
per il Grillo Parlante, cioè avevo 
il compito di sviluppare il perso» 
naggio. Devo ammettere che è il 
peggior personaggio tra tutti 
quelli che ho aiutato a creare. 
Nel 1941 ho disegnato i corvi di 
Dumbo. Ricordo di essermi chie- 
sto, all'epoca, se sarebbero stati 
accettati o no dal pubblico, dato 
che riprendevano chiaramente 
il cliché dei negli alla Zio Tom.In 
effetti poi il pubblico amò molto 
quei corvi. Durante la guerra ho 
lavorato a dei film speciali di pro- 
paganda tipo Victory Through 
Air Power (1943). Ho anche lavo- 
rato a Peter Pan nel 1953, Nello 
stesso anno ho prodotto il primis- 
simo cartoon in cinemascope, 
Toot, Whistle Plunk and Boom, per 
il quale ho ricevuio un Oscar. Mi 
viene anche in mente che nel 
1953 sono stato coautore del pri- 
mo cartoon in 3 dimensioni, Me- 
lody. Il coautore di entrambi i film 
era Charles Nichols. 

In quel tempo Disney stava pro- 
gettando di costruire Disneyland, 
ed era quasi solo per farsi pubbli- 
cità che produceva parecchi 
show televisivi. C'erano diversi 
settori. Adventureland, Frontier- 
land, Fantasyland e Tomorrow: 
land. C'era abbastanza materia- 





Questa di Klaus Strzyz a Ward 
Kimball è la seconda intervista 
pubblicata da L'urlo, in antepri- 
ma mondiale, sul caso dello scio- 
pero che sconvolse la vita degli 
studios Disney nel 1941 e che, pri- 
ma dell'inchiesta di Strzyz, rima- 
neva evento avvolto nella neb- 
bia. La prima intervista, quella al- 
l'ex animatore della Disney Art 
Babbitt del quale si parla spesso 
anche in questa occasione, si può 
leggere nella sua versione inte- 
grale all'intemo dell'ultimo nume- 
1o de L'urlo, novembre 1982. Per la 
pubblicazione integrale dell'inter- 
vista a Kimball bisognerà aspet- 
tare invece la pubblicazione del- 
l'aimanacco di cui si parla nello 
spazio Arcicomics. 





le per tutti i settori, meno che per 
Tomorrowland. Siccome mi ero 
sempre interessato di fantascien- 
za, Walt mi propose di produrre 
alcuni film. Io accettai e li realiz- 
zai in collaborazione con degli 
esperti tedeschi come Wermer 
von Braun e Heins Haber; Man in 
Space, Tomorrow the Moon, Mars 
and Beyond, e The Sp}in the Sky. 
Allora gli Stati Uniti erano anco- 
ta molto interessati alla ricerca 
spaziale, ciò sarebbe cambiato 
solo con il lancio degli Sputnik so- 
vietici. Il presidente Eisenhower 
chiese addirittura a Walt Disney 
di prestargli una copia del mio 
film Man in Space per mostrarlo 
ai suoi generali. Rendetevi conto: 
io avevo fatto un film per bambi- 
ni e lo usavano per l'esercito! 
Da allora, e fino al mio abbando- 
no degli studi, ho prodotto princi- 
palmente film televisivi. Nel 1969 
ho anche fatto un film, Is Tough 
to be a Bird (Che strazio nascere 
uccelli!) che era stato immagina. 
to in un primo tempo come par- 
te di uno show televisivo, ma che 
gli studios decisero di mostrare 
nei cinema. Per questo film rice- 
vetti un secondo Oscar. 

Vorrei precisare che, a differenza 
di persone come Frank Thomas, 
che è stato animatore dal primo 
all'ultimo momento io mi sono 
sempre interessato di parecchie 
cose contemporaneamente. An- 
che se è stato detto che sono sta- 


to uno dei migliori animatori, so- 


no sempre stato più interessato al 
brain storming. alla progettazio- 
ne. Alla lunga l'animazione può 
anche stancare, perché per por- 
tare a termine qualsiasi cosa ci 
vuole molto tempo. La creazione 
dei personaggi, per esempio, mi 





ha sempre più divertito del lavo- 
Io di animazione propriamente 
detto. 

K.S: Ha anche disegnato parec- 
chi personaggi di Cenerentola 
(1950), e di Alice nel paese delle 
meraviglie (1951). 

W.K. Sì, ho contribuito molto a Ce- 
nerentola: ero responsabile del 
gatto Lucifero e dei due topi Gas 
e Giac. Provavo un grande pia- 
cere nel disegnare dei topi che 
per la prima volta sembravano 
davvero topi. Erano ancora del. 
le caricature, ma avevano dav- 
vero orecchie da topo, dei baffet- 
ti, ed un naso a punta come i to- 
pi veri. Fino ad allora avevamo 
sempre disegnato dei topi nello 
stile di Topolino. 

Questa è a grandi linee la mia 
carriera alla Disney, anche se ho 
certamente dimenticato dei par- 
ticolari. Ma li potrete trovare nei 
libri. 

K.S.: Nel 1941 lei apparteneva an- 
che all’elite dello studio, e duran- 
te lo sciopero ha preso una posi- 
zione diversa da quella di Art 
Babbitt, per esempio. Lei è rima- 
sto nello studio e si è schierato 
dalla: parte di Walt Disney. Che 
cosa è successo in quella circo- 
stanza secondo lei? 

W.K. Prima di tutto vorrei dire che 
è difficile capire dei fatti per chi 
non li ha vissuti. Una cosa è essen- 
ziale; diversamente da quanto 
succedeva per altri settori dell'in- 
dustria, alla Disney non c'era un 
movimento sindacale. Una delle 
ragioni potrebbe essere il fatto 
che gli artisti.sono degli egocen- 
trici che preferiscono lavorare iso- 
lati ma con la testa propria piut- 
tosto che organizzarsi. Finalmen- 
te venne fondato il primo sinda- 
cato di animatori, lo Screen Car- 
toonists Guild, che faceva parte 
dell'AFL. Era una cosa giusta, C'e- 
1a gente che lavorava allo stes- 
so tavolo e alcuni guadagnava 
no 50 dollari più degli altri, il che 
è un'enormità. A. quell'epoca 
200 dollari alla settimana erano 
una fortuna. Roy Disney ne gua- 
dagnava per esempio 300, Walt 
500. I migliori animatori guada- 
gnavano circa 300 dollari. Io 
guadagnavo tra i 175 e i200 dol- 
lari. Ma gli intercalatori non ave- 
vano che 50 o 60 dollari, e c'era 
anche gente che lavorava per 25 
dollari settimanali. 

Le sperequazioni giocarono un 
ruolo decisivo nel dare il via allo 
sciopero. 

I più giovani dissero naturalmen- 
te che se si dovevano trasferire a 
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Hollywood volevano anche le lo- 
ro famiglie con sé. Successe allo- 
Ia che Disney li pagò due volte 
di più dei suoi vecchi animatori 
che già da qualche tempo lavo- 
ravano per lo studio e che dove- 
vano addestrare i nuovi venuti, 
Questo fatto provocò naturalmen- 
te la loro collera. Negli week-end 
estivi gli intercalatori lavoravano 
a torso nudo (l'aria condizionata 
non esisteva ancora) senza sti- 
pendio, solo per assicurare che il 
film fosse terminato in tempo. Gli 
incontri di lavoro si tenevano 
sempre fuori dagli orari normali, 
e si lavorava anche il sabato 
mattina. Tutte queste cose si ac- 
cumularono al punto che la 
maggior parte degli assistenti, al- 
cuni intercalatori e pochi anima: 
tori, tra cui Art Babbitt e Bill Tytla, 
fondarono lo Screen Cartoonists 
Guild. E evidente che fu uno 
shock per lo studio e... 
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| KS: Mi permetto di interromperla: 
queste condizioni di lavoro erano 
D simili anche per gli altri studios o 
Disney era un'eccezione? 
W.K.: Erano le stesse dovunque, 
— naturalmente, ma gli altri studios, 
Wamer Brothers o MGM, erano 
consapevoli del fatto che le cose 
sarebbero cambiate solo se Di- 
sney, lo studio più importante, le 
avesse cambiate. Per Walt la for- 
mazione di un sindacato era un 
tradimento puro e semplice. Lui 
aiutava la gente, gli dava un la- 
voro durante la crisi, perché do- 
vevano essere insoddisfatti? 
Avremmo dovuto essere conten- 
| — til Al giorno d'oggi può sembra- 
Ie stupefacente ma, come dice- 
vo, era la prima volta che gli dr- 
tisti si organizzavano. 
Circostanza aggravante; la guer- 
ra di Europa. Ci avevano infor- 
mati del fatto che Biancaneve 
aveva guadagnato due milioni 
di dollari, mentre Pinocchio ne 
aveva fatti solo 200.000 per il 
jemplice fatto che in tempo di 
guerra il mercato era chiuso. Fan- 
fasia non aveva guadagnato 
niente. Dal punto di vista econo- 
mico lo sciopero metteva in peri- 
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colo lo studio. 

All'inizio dello sciopero ero super- 
vising animator, in altre parole fa- 
cevo parte della dirigenza. I miei 
sentimenti però mi spingevano 
dalla parte degli scioperanti, da- 
to che conoscevo bene le dise- 
guaglianze di trattamento. Dove- 
vo fare una scelta. Per descrive- 
re esattamente quello che acca- 
deva, citerò il mio diario: “Incon- 
trai Babbitt, che mi spiegò la sua 
posizione. Mi sentii terribilmente 
male. amici dentro che mi chia- 
mavano, e amici fuori che mi 
chiedevano di scioperare. Ero tra 
l'incudine e il martello. “Dramma: 
tico, no?” Dissi a Babbitt che vo- 
leva andare allo studio per infor- 
marmi. Tutta la gente che conta- 
va stava lavorando. Norman Fer- 
guson mi parlò per una mezz'o- 
ra. Come avrebbe fatto Walt ad 
andare avanti senza di noi? De- 
cisi di rimanere. La maggior par- 
te degli assistenti e degli interca- 
latori era fuori. Cominciammo a 
lavorare: bisognava finirlo questo 
Dumbo. 

Insomma, ero al 50% favorevole 
allo sciopero, al 50% contrario. 
Venivo da una famiglia che ave- 
va perduto tutto durante il gran- 
de crack finanziario del 1928 e 
che viveva del denaro che gli 
mandavo, e di una cosa ero cer- 
to: non volevo ricominciare di 
nuovo da capo! 

Ma d'altra parte sapevo che ave- 
vamo bisogno di un sindacato. 
Tutta questa faccenda durò sei 
mesi e terminò solo quando il Na- 
tional Labor Relations Board de- 
cise che lo studio avrebbe dovu- 
to riconoscere lo Screen Cartoo- 
nists Guild. La gente tornò al lavo- 
To e ci fu naturalmente un grosso 
attrito tra quelli che si erano im- 
posti durante lo sciopero e quelli 
che erano rimasti allo studio. In- 
somma, è stata una storia spiace- 
vole in cui i problemi finanziari 
hanno giocato un ruolo decisivo. 
K.S: In definitiva è essenzialmen- 
te per motivi economici che ave- 
te deciso di restare allo studio? 
W.K. Certo, ma c'era anche il fat- 
‘to che noi, i supervisori, facevamo 
parte della dirigenza ed erava- 
mo estremamente leali con Walt. 
Bisogna anche pensare che c'e- 
Tano pochi soldi, e che tutta l'a- 
zienda avrebbe potuto andare a 
rotoli se Dumbo non usciva il più 
presto possibile. 

K.S. Che ne pensa della afferma- 
zione, più volte riconfermata, se- 
condo cui lo sciopero non sareb- 
be stato altro che un complotto 
comunista? 

W.K: Vede, è semplice: allora 
chiunque era contro lo status quo 
doveva essere comunista. Nessu- 
no si chiedeva se uno aveva un 
punto di vista liberale o altro. Non 
era ancora l'era del maccarti- 


smo, ma l'etichetta “comunista” 
veniva già incollata addosso a 
chi dava fastidio. Oggi gli ecolo- 
gisti e gli altri anticonformisti so- 
no piuttosto considerati dei libe- 
rali, ma allora sarebbero stati au- 
tomaticamente trattati come dei 
comunisti. Naturalmente ciò era 
ancora più vero per i sindacali. 
sti, il che è ridicolo. 

KS: Nelle pubblicazioni semi- 
ufficiali o ufficiose ancor oggi si 
sostiene che quello fosse anche 
il punto di vista di Disney. 

W.K.: Certo, Walt Disney parlava 
sempre di commies sons of bit- 
ches (figli di puttana’comunisti). 
Era l'ingiuria suprema, Ma il ve- 
To “cattivo”, il colpevole di tutto 
questo pasticcio (e che non cono- 
sce quasi nessuno) è Gunther Les. 
sing, il capo dell'ufficio legale. 
K.S: Ma tra le persone meglio in- 


‘ formate non c'era nessuno che 


spiegasse a Disney come stava- 
no le cose? 

W.K: Non era così semplice anda- 
re da Walt e spiegargli le cose. 
Era come andare da un re e dir- 
gli che era persa una battaglia 
decisiva. 

K.S: Com'era a quel tempo la si- 
tuazione dello studio? 

W.K.: Pessima! Ho qui una copia 
-di Variety del 31 marzo 1941; la co- 
pertina dice “Fantasia, un fiasco 
finanziario”, Le spese di Fantasia 
furono poi coperte largamente, 
ma a quei tempi chi l'avrebbe 
potuto prevedere? 

KS: Come erano accolte delle no- 
tizie simili dai collaboratori dello 
studio? 

W.K: La gente che aveva sciope- 
rato sosteneva che i tagli agli sti- 
pendi e misure del genere erano 
solo dei tentativi di intimidazione, 
ma io sapevo bene che le finan- 
ze dello studio erano molto bas- 
se e non per propaganda, 

I 24 novembre alle 16 ci fu un li- 
cenziamento di massa, e sul mio 
diario ho annotato che non rima- 
sero allora più di 300 impiegati. 
Ce n'erano stati 1600. Per tutti co- 
storo era incredibilmente difficile 
trovare lavoro, perché alla Di- 
sney si erano abituati ad uno sti- 
le e ad un metodo di lavoro di- 
versi da quello della MGM, per 
esempio. Per noi la qualità era 
sempre la prima cosa. 

Il 24 novembre c'erano stati tutti 
questi licenziamenti e il 7 dicem- 
bre ci fu Pearl Harbour, che tra- 
sformò radicalmente la situazio- 
ne dei dipendenti dello studio. Da 
allora abbiamo lavorato soprat: 
tutto a dei film educativi per l’e- 
sercito, e i conflitti interni passaro- 
no un po' in secondo piano. 
K.S: Lo sciopero non portò nessun 
cambiamento positivo? 

W.K. Oh, sì, certo! Ho sempre det- 
to che avrebbe dovuto succede- 
re, e in qualche modo era neces- 
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sario. In seguito tutti ricevettero gli 
stessi salari per qualsiasi attività, 
e gli intercalatori guadagnarono 
quanto gli altri; le discriminazio- 
ni cessarono. Da allora i nostri no- 
mi vennero anche inseriti nei ti- 
toli dei film. No, devo essere più 
preciso, ciò era sempre avvenu- 
to per i lungometraggi, ed avven- 
ne anche per i cortometraggi. 
K.S.: Lei si è già espresso critica» 
mente nei confronti di Bob Tho- 
mas; vorrei adesso leggere un 
passo di un altro libro su Disney, 
The Disney Version, di Richard 
Schickels. Walt avrebbe detto co. - 
sì "(lo sciopero) è probabilmen- 
te la cosa migliore che mi sia mai 
successa, perché ha fatto nello 
studio una ripulita che neanch'io 
avrei saputo fare. Non ho avuto 
bisogno di licenziare nessuno per 
sbarazzarmi di tutti i fannulloni e 
parassiti dello studio... La nostra or- 
ganizzazione è stata passata al 
setaccio, non sono rimaste che le 
persone sicure e fidate. Gli altri se 
ne sono andati”. (pag. 251) Le 
chiedo ancora: è verosimile que- 
sta dichiarazione? 

W.K: Bè, probabilmente sì, ma l’e- 
purazione non c'è stata solo per- 
ché Walt non poteva sopportare 
delle persone. Certo, aveva del. 
le preferenze, specie tra chi era 
stato leale con lui e allora face- 
va parte dei “buoni”. Invece gli 
scioperanti — e il fatto che fosse- 
ro stati degli eccellenti animato- 
ri, come Babbitt o Tytla, non im- 
portava — non godevano più la 
sua simpatia perché si erano re- 
si in qualche modo colpevoli di 
tradimento. 

Comunque Tytla e Babbitt erano 
animatori di prima categoria, ma 
erano anche i due soli disegna. 
tori veramente validi ad aver 
partecipato allo sciopero. Babbitt 
era stato un animatore eccelso, 
che aveva introdotto diverse in- 
novazioni:per esempio è stupefa- 
cente quello che aveva fatto di 
Pippo. Era sempre stato coinvol. 
to nella vita politica, e ci trattava 
di solito da ragazzini, dato che ciò 
che avveniva nel mondo ci inte- 
Tessava meno che a lui. Dei feno- 
meni come. la nascita del fasci- 
smo non ci preoccupavano; lui 
invece era sempre pronto a com- 
battere e spesso si faceva avan- 
ti, ma a me non dava fastidio, 
perché eravamo buoni amici, 
Ma Walt diceva che avrebbe po- 
tuto fare a meno di lui. A rimane- 
Te dunque fummo io, Ferguson, 
che aveva fatto molto per Pluto; 
Fred Moore che aveva contribui- 
to tantissimo a Topolino; Frank 
Thomas; Milt Kah]; Ollie Johnston; 
John Lounsbery. Il nucleo che più 
tardi sarebbe divenuto i “Nine 
Old Men”, 
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Nuvole Rotolanti 


Alla Galleria Comunale di Arte Modera di Forte dei Marmi si è inaugu- 
rata il 30 giugno scorso la rassegna di rock e comics Nuvole Rotolanti, 
organizzata da Thomas Martinelli e Vittore Baroni per Arcicomics, con la 
collaborazione della rivista Alter. La mostra, che si protrae anche nel me- 
se di agosto, comprende una serie di riproduzioni fotografiche dei princi- 
pali fumetti ispirati al mondo della musica rock, da Crumb'a Voss, da Scar- 
pa a Vuillemin, ed un librone ligneo di oltre due metri di altezza, le cui 
pagine sono state illustrate in una performance di apertura da Massimo 
Giacon e Luca Boschi il giorno dell'inaugurazione. Il tradizionale catalo- 
go è stato in questo caso sostituito da un LP extended - play demenziale 
dal titolo Spirocheta Pergoli, eseguito da Giacon e prodotto dal gruppo 
Trax. Chi fosse interessato a prendere in affitto Nuvole Rotolanti può met- 
tersi in contatto con l'ufficio stampa della rassegna telefonando allo 








Giurato alzatevi! 





Segue da pagina 1 


to nella categoria da 5 ai 12 mi- 
nuti: La faccia scura della luna 
vedeva un omino carino entrare 
con un baule in una scena tutta 
bianca. Dal baule tira fuori di tut- 
to: tavoli, vino, amici, mogli, pae- 
saggi, capre. Più tirava fuori e più 
la sua vita si riempiva, nonostan- 
te le infinite possibilità del baule, 
della solita quotidianità. Finale 
non troppo felice: se il baule con- 
teneva tutte quelle cose vuol di- 
Ie pure che si potevano rimette- 
re dentro, e così l'omino ritorna al 
punto di partenza. Ci siamo capiti. 
Per premiare Augusta fatti bella 
dell'ungherese Csaba Varga la 
giuria lo ha dovuto inserire con 
un po' di coraggio tra i film edu- 
cativi: in effetti il simpatico pupaz- 
zo di plastilina insegna come non 
bisogna truccarsi. Augusta si im- 
piastriccia tutta con il rossetto, si 
deforma orrendamente con il 
pettine, si distrugge con il fondo- 
tinta. Se nella rassegna del film 
erotico non fosse stato proiettato 
il travolgente Little rural riding 
hood di Tex Avery, Augusta sa- 
tebbe stato il cortometraggio di 
Zagabria ‘84 col maggior nume- 
ro di risate in sala. 

Molto entusiasmo da parte del 
pubblico anche per l'opera pri- 
ma jugoslava Kiss me, gentle rub- 
ber di Zvonko Coh, che anima as- 
surdi personaggi ricordando un 
po' il Topor del Pianeta selvaggio, 
e per il cinese Snipe-clam grap- 
ple, tradizionale nella sua grade- 
volissima veste grafica, tutta 
orientale. La giuria gli ha tributa- 
to un riconoscimento speciale. 
Ancora una volta sono rimasti a 
secco gli americani Vincent di 
Tim Burton, una produzione Walt 
Disney (la prima del genere), e 
The great Cognito, una produzio- 
ne e realizzazione Will Vinton. 
Due film animati in plastilina dal 
ritmo formidabile e zeppi di trova- 
te che già ad Annecy erano sta- 


ti ignorati. Nessun premio neppu- 
re per gli italiani, nonostante i pro- 
dotti più che dignitosi di Bozzetto, 
De Mas e Laganà. 

Alla resa dei conti non ci si può 
nascondere che alcune serate di 
proiezioni siano state piuttosto de- 
ludenti e a volte anche pesanti. 
Cisi divertiva sicuramente di più 
davanti ai monitor che trasmette- 
vano video musicali animati, co- 
me quello dei Tom Tom Club 
Pleasure of love o quello su Got- 
ta serve somebody di Dylan fir- 
mato da John Wilson. 

Nel mondo dell'animazione non 
sembrano molto gradite queste 
intrusioni di video, di computer, di 
novità varie. Tanto per dire, i fil- 
mati ufficiali si vedevano nel ci- 
nema custodito e controllato; i vi- 
deo in concorso erano invece tra- 
smessi in luoghi di passaggio con 
tanto di bar accanto. E in questo 
mondo animato, in questo micro- 
cosmo dove nascono anche seri 
problemi diplomatici fra i rappre- 
sentanti di nazioni diverse, dove 
si possono verificare piccoli gio- 
chi di piccoli poteri, dove nei 
drink del dopoproiezione si fan- 
no e si disfano alleanze di vario 
genere, si ha un po' timore di in- 
terferenze non gradite, di contat- 
ti inquietanti con il resto del mon- 
do, cinematografico e non. 

E se le cose migliori d Zagabria si 
sono viste probabilmente all'inter- 
no della rassegna sugli spot pub- 
blicitari americani, meglio non 
ammetterlo. E se a Cannes e in al- 
tri festival non specifici l'animazio- 
ne comincia a creare interesse, 
meglio non spargere la voce. In- 
somma, potrebbe essere facile 
capire i motivi della bocciatura 
di McLaren: raffigurando Narciso 
ha voluto rappresentare il mon- 
do dell'animazione nella assur- 
da, continua venerazione di se 
stesso. Hai capito tutto, grande, 
sconosciuto mostro sacro. 


Luca Raffaelli 





Bella & Bronco, 68 pagine, lire 1.000; 
Ed. Daim Press. 


Con i disegni di Gino D'Antonio nasce 
una nuova collana western, ambien- 
te nel quale D'Antonio è principe in- 
contrastato da anni. Bronco è un gio- 
vane indiano che sembra messicano, 
dai lineamenti morbidi e buoni, alto 
ed aitante, e Bella è una giovane 
bionda che capita fra i piedi di Bron- 
co apportando sciagure ed avventu- 
re e il sogno di impossessarsi di un fa- 
voloso carico d'oro rubato e sparito. 
Gli episodi successivi verranno dise- 
gnati alternativamente da Polese, 
Chiarolla e D'Antonio. 

Nulla di speciale, non certo personag- 
gi destinati a segnare un'epoca nè a 
svolgere da esempio per imitatori, 
Buon fumetto, questo però si. Probabil- 
mente non da collezionare, ma se 
passate per l'edicola in cerca di qual- 
cosa da leggere di divertente, interes- 
sante e ben disegnato, Bella & Bronco 
fa per voi. 


(LB) 





Codex 


Ai limiti della città, un edificio moder- 
no, tutto vetro, cortine di mattoni, pas- 
serelle sopraelevate e scale di cemen- 
to, animato dalla presenza continua 
di una notevole folla di giovani e me- 
no giovani — prevalente un look 
blandamente punk — che si spostano 
da un salone all'altro, osservano i pan- 
nelli delle mostre, i video, si affollano 
attorno ai computers, o scompaiono 
nel salone dei concerti. Ovunque, le 
sagome a-grandezza naturale di Za- 
nardi si mimetizzano tra la folla. 
Questo è stato, dal 30 maggio al 3 giu- 
gno, il Centro Civico di Carpenedo a 
Mestre, in occasione di “Codex anni 
80", una complessa manifestazione 
orgomizzata dal Centro di cultura Mar- 
covaldo di Venezia, gettatosi con ge- 
nerosità alla ricerca di “segni/lin- 
guaggi/messaggi” dall'universo gio- 
vanile, con rassegne di video Art, vi- 
deo musica, concerti di gruppi di rock 
progressivo italiani, una mostra sulla 
stampa underground, dimostrazioni di 
computers e video-giochi, Per gli ap- 
passionati di fumetto l'occasione è sta- 
ta particolarmente ghiotta, in primo 
luogo per la mostra di Pazienza “Il se- 
gno di una resa invincibile” (di cui si 
parla altrove) e per la brillante perfor- 
mance del nostro al pennarello ed al 
Kromaker (un aggeggio elettronico 
per disegnare). Poi, perla mostra di ori- 
ginali di Manara(del quale si poteva- 
no ammirare alcune tavole — in b/n 
— di “Tutto ricominciò con una estate 
indiona"), Mattotti, Igort Giacon, Cade- 
lo, Calligaro, Jori, altemati ai lavori di 
giovani autori veneti, alcuni dei qua- 
li decisamente promettenti. E infine, 
per l'opportunità di partecipare all’af- 
follato dibattito tenutosi l'ultima sera 
con la partecipazione di Calligaro, 
Mattotti, Giacon, Colucci, Manara e, 
perla “critica”, Gianni Brunoro e Luca 
Raffaelli, nel quale si è discusso ani- 
matamente di avanguardia e pubbli- 
co del fumetto. 

Alla fine, tutti a mangiare in un loca- 
le di Mestre dalle pareti istoriate dai di- 
segni di celebri autori di fumetti. 


Giorgio Molinari 








ARCICOMICSI 


1982 Nasce ARCICOMICS. 
Per quelli che vogliono smuo- 
vere le acque attorno al fu- 
metto e al cinema d'anima. 
zione. Per chi non vuole solo 
agevolazioni nel consumo di 
fumetti, ma vuole indirizzarlo, 
discutere, produrlo. 










1983 Le acque si muovono, le 
iniziative si moltiplicano. 
Nascono clubs ARCICOMICS 
in tutta Italia. 

Uno sfrenato ed inedito attivi- 
smo culturale agita il mondo 
del fumetto. 










1984 Le eroiche fatiche richie- 
ste da mostre, iniziative, scuo- 
le del Fumetto non piegano 
ARCICOMICS che dopo il 
“Grande Karl”, “Matite per la 
pace", “Dottor Gir e Monsieur 
Moebius” si prepara a rende- 
re l'84 un anno indimenticabi- 
le. Senza il Grande Fratello. 












OGGI ARCICOMICS OFFRE AI 
SUOI SOCI: 400 abbonamen- 
ti gratuiti a “L’Eternauta” per 
un anno; 500 preziose ristam- 
pe anastatiche de “L'Auda- 
ce”, edite dalla Comic Art; il fa- 
voloso almanacco 1984 de 
“L’Urlo”, “L’Urlo di poi”, il nuo- 
vo inserto de “L'Eternauta” a 
cura di ARCICOMICS. 

Sconti in molte librerie, le con- 
suete agevolazioni ARCI e so- 
prattutto l'opportunità di par 
tecipare all'attività di ARCICO- 
MICS per discutere, produrre 
iniziative, divertirsi... 



















Se ti fidi versa L. 18.000 su c/c 
n. 71333009 intestato a: Edizio- 
ni ARCI srl - Via G. Vico, 22 - 
100196 Roma, specificando la 
causale del versamento (iscri- 
zione Arcicomics). Altrimenti 
chiedici altre informazioni. 










ARCICOMICS 
VIA F. CARRARA, 24 
00196 ROMA 

Tel. 3579232 (06) 


















@RUANDO CORSE VOCE CHE MORGAN CERCAVA 
DUE GUARDASPALLE PER ACCOMFA GHARLI A 
MIAMI CI PRESENTAMMO. NON AVEVAMO 

NIENTE DA PERDERE E MOLTO ZA GUYALDA - 









AL CONTRARIO, E' UN SESSOANTENNE . 51 IN 
EFFETTI E' UN GRAN DONNA/OLI E POSSIEDE 
UMA CATEMA DI STAZIONI RADIO SULLA CO — 
STA EST. ADESSO SI E INCAFRICCIATO DI UNA 
RAGAZZINA DI BUONA FAMIGLIA. NO/ SIAMO 
QUI PROPRIA PER EVITARE RAPPRESAGLIE 
DEL PADRE, MENTRE LORO SE LA SPASSANO... 
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RASCAL TRASCORSE | PRIUUAANI GIORNI Ml AMMOL- 
LO... COME SAPETE, LUI GALLEGGLA PER RAGIO- 
AI... MATURALI. MORGAN Cl L ASCIO' TRANQUILLI) 
/ PRIMI GIORNI. BENCHE' LO CHIAMINO “TONY 
NON E AFFATTO LIM RAGAZZINO... 





Parchi rsa 


SBRIGATI SI. 0GGI AR- 


CHE IL VECCHIO 
CI ASPETTA .7 








LA BARACCA DI MORGAN E'LIMNA GRAN VILLA . 
IL VECCHIACCIO E' RICCO A PALATE. SI DICE 
CHE QUANDO A CASA SUA FINISCE IL ROTOLO S/ 
PULISCE LE CHIAPPE CON BIGLIETTONI DA CENTO. 


Balbi 


PAAAIEI II FA Sars 
fi alle Funi Jttna{ 
f == | 


LA SIGNOKINA E- 
APRIVATA:| MISTER 


d 
vasi 


FRENATI, AMORE) 
CEHREVZETE 


ù 


nafppr: 





)D 
O) "®, 
ù a° IV; 
i da 





FOSA A GRAN 'VIVOUR'O COME CACCHIO SI DICE... 
QUALCUNO LO CHIAMA '/L FOSSILE, PER L'ETA'. 

MA GLI AAMMI SE "LE" PORTA BENE... Sl: MI RIFE- 
R/5COY ALLE RAGAZZE... SE LE PORTA QUI A MiIA- 
[MI PER SALTAR LORO ALDIOSSAI. 


, ZIAVA 
CARISSIMA. 


LA SIGNORINA 
SALLIS... DEI 
AAIEI AMICI. 













i MOLTO ORIGINALE IL 
SUO CAPPELLO è 


SIGNOR.... 
va: au 











LAMA LA GENTE EDUCATA SE LO | 
TOGLIE. QUANDO GLI PRESEMN- 
« TANO QUALCLINO. é 


UN VERI PERSAIONAGGIO QUESTO SILVESTRO. 
TASSISTA, MAGGIORDOMO, CUOCO, GOVERNANTE, 
TUTTOFARE: A- CALISA DI QUEGLI OCCHI NOW RIU 

| SEI MAL A iS <7 plaid SE ERA CINESE 2 SOL - 


NON S) PARLA 
CON LA BOCCA. 

PIENA , 

SIGNOR TORELLI . 


SILVESTRO, 
SERVICI IL TE 
LE PASTE. 


BEL POSTO QUESTO, MISTER MORGAWMN... LN LUOGO 
DAV..VERO STRA.. URL... NARIO... 








M HA 
SPORCATO 
TUTTA. 


n, 


FATEVI LINA PASSEGGIATA .” VEDIAMO 
UN PO' SE VI SI SCHIARISCONO LE IDEE. 


E' CHÉ LO CHAMPAGNE 
A) HA FATTO UN 
BRUTTO EFFETTO... 


CAPISCO CHE 
- MI STA 
SUCCEDENDO ... 
NON AA SI... 


SUVVIA, TONY, RITOR- 
NA NELLA TUA 
STANZA. SONO 
DISTRUTTA. 


DOMANI CI PRO- 
VEREMO DI NUOVO, 
VERO CARA? 








QUELLA STESSA NOTTE MENTRE FACEVAMO 
LA RONDA... — 


LASCIA 
PERDERE. 
TONY. 


LASCIAMI PROVARE 
ANCORA, PICCOLA . 


4 3 f Ù 
\94 . 
ad a li 4 


QUELL'' UCCELLO 
NON RIESCE 4 
PRENDERE 

IL VOLO, 


TI ESPRIMI 
CON LE 
‘METZ FUORI! 

















CHE VUOLE 
FARE; CAPO ta 


LASCI PERDERE, 
‘+ CAPO. E 
PERICOLOSO .7 


LEVA 
LE TUE 
‘MANACCE . 
NON AI 
PERDO 
QUESTA 
OCCASIONE .7 


SI‘. SELVAGGIO... SELVAGGIO 
ANO .7 OH, Sl', SI.<.. 








NON SI_PARLA - 
CON LA BOCCA: 


ASPETTA, 
__ TONY, | 
NON PENSAR 














Se Te LO 
LASCIASSI 
FARE... 









NON AVRO' PACE FINCHE’ NON VI AVRO 
DEMOLITI. SMUOVERO CIELO E TERRA 
‘SE NECESSARIO, MA ME LA © 


NON TI RISCALDARE 

TANTO. QUELLE TRAP- 
POLE HANNO SOLO 
DUE PROIETTILI. 







sl. SONO CERTO 
CHE LO’ FARESTI... 







ASPETTA... POSSIAMO 
ARRIVARE 4D 
UN ACCORDO... 
AUANTO VUOI? 


HAI VISSUTO 


ABBASTANZA, TONY. ADDIO: 





S\ AUVICIMA 
QUALCUNO .7 


((- 


ì it 
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EULUUN NOT- 
| TAMBLLO.7 


sI DICE 
SONNAMBLULO, * \: è _/ 
CAPO .< : ME AT. 


STA FACENDO ‘IL 
PIENO DI WHISKY. 


1 SONNANBULI NON FA QUELLO CHE 
PARLANO. LO RIDU- è TI PARE . IO HO 
CIAMO AL SILEN- GlA DATO... E 


5 ZIO, CAPO? 1 ME LA FILO. 

























LI Per. H No. Fer lesplosivo 
lesplosivo® ) non c'e- problema. 

TEL Ho messo bcati- 

cd in una radio. 

lina. f 


E* pronta, Slan? TNon ancora, Boogie® Per 


Cetina cosa che non so 
bene come risolvere, : 









«L'OLEDSO" 






-La scultura bengalese 
del VIII secolo- 
fonlanatrosa. 




















a Pr ED È 
Senti, Boogie, ammi un favore. Vai in 
biblioleca e pormi _y = 
un libro infila. SP: 


? fiprira il pacchetto 
personalmente? p 

















Non spavenfarli. Slo leggendo 
mollo sull'argomento. Appena 
= * > in lG 
+ avo finlò 

x: Ò il lavoro 


Dr, Stan. Non sai com 
riso/vere un delonalo.. 
re,e lt metti a 
skudiare scullur 





"La scullura Bengalese nel 
VIII secolo”. 

























Dovresti dedicdrri solo al fo mestiere, Un _ noneti. ricorde. IN 
espertò in esplosivi ron ha biso-' rai certo lutto 
> Gho di quello che 





E anche molte 
allre cose. 









leggi. 
Bios” d 
ricordare 
una sola delle 
FMC 
che hai 
imparato, * 
SI 3 Scuola? 
Boogie ... il cervello umano riceve unN 
infinità di dari. Ne conserva alcuni e 
ne scarta altri, La cullura, Boogie, e-/3 
































i." Riusciresti è Hicorderti il nome de! per- 
sonaggio Principale di gue! 
libro che Ti 
piaceva fanfo da 
giovane, come Si 
intitolava? 



























Una scarpa... ecco quello 
che rimane di lui 


Sarac questo 
‘> Cr? 
Lina scarpa? Gg 
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SHAWNEE 
"TENSKWATAWA IL PROFETA" 


FRATELLO DI TECUMSEH 








* QUESTA E' L'ULTIMA NOVITA INN MERITO | FA RISPARMIARE MOLTA FATICA Al SUO! 
A CERVELLI ELETTRONICI. ESEGUE MILLE | IMPIEGATI 
OPERAZIONI AL MINUTO. 










LL DI 


| RISPONDE A QUALSIASI DOMANDA ... DIFENDE IL POTERE 
SCIENTIFICA, E' FACILISSIMO DA USARE, 
DA PRESTIGIO ALLA SUA AZIENDA... 


DIMOSTRA SCIENTIFICAMENTE CHE LA 
POVERTÀ E UNA MALATI, FEEDITARIA, 


PERCIO COME TALE INCUR NESSUNO, 
BASTA €04] NESSUNO 

EN) SFUGGE ALLA 

MILE. TECNOLOGIA. 











Accadono fatti, nel nostro rapporto con i let- 
tori, che non finiscono mai di meravigliarci. 
Non immaginavamo, a esempio, che AL- 
L'OMBRA DELLE AQUILE potesse riscuote- 
re tanto successo. 
E bastato invece che sospendessimo la se- 
rie per una puntata — cosa che del resto fac- 
ciamo spesso con parecchie storie, al fine di 
poter alternare nella rivista artisti diversi — 
per ricevere subito una valanga di proteste. 
L’idea di ambientare un fumetto nella Roma 
antica ce l'aveva proposta, come sapete, 
Ruggero Giovannini. Ci eravamo recati insie- 
me a lui in una tipica trattoria all’isola Tiberi- 
na e parlammo a lungo di questo progetto, 
ben oltre la chiusura del locale, appoggiati 
sulle spallette del Tevere che guardano i re- 
sti dell'antico ponte Emilio. Poi andammo più 
volte ad Ostia antica a fotografare quelle pie- 
tre consunte dal tempo. Alcuni studiosi di fe- 
nomeni paranormali asseriscono che anche 
le pietre possono trasmetterci le loro memo- 
rie. Non c’è dubbio che toccando, anzi ac- 
carezzando dovremmo dire, quei resti corrosi 
e straziati dai secoli, ci fu trasmesso un qual- 
che messaggio, o quanto meno degli esaltanti 
momenti di ispirazione fortemente emotivi. 
Il fatto è che Alexander Helix è un personag- 
gio realmente vissuto. Fu un grande campio- 
ne delle arene di circhi e anfiteatri romani. 
i A Ostia antica è rimasta, abbastanza ben 
conservata, la caupona che lui acquistò, a so- 
miglianza di quanto fanno ai nostri tempi — 
o meglio facevano, fino a qualche anno fa, 
quando i loro ingaggi ed emolumenti non era- 
0 così astronomici come avviene ora — le 
‘stelle del calcio o della boxe allorché ritiran- 
dosi dall'attività sportiva comprano un bar per 
garantirsi un futuro tranquillo. 
Ci abbandonammo in quel luogo così sugge- 
stivo a fantasticare su ciò che duemila anni 
prima poteva essere accaduto in quella zo- 
na brulicante di avventurieri, mercanti e ta- 
| gliaborse. In effetti personaggi di ogni risma, 
ceto e razza affluivano in continuazione dai 
confini dell'impero in quel porto che costituiva 
allora l'ombelico del mondo. 
Quando Ruggero se ne andò, lasciando un 
vuoto immenso tra quanti lo conoscevano, 
pensammo che il miglior omaggio che pote- 
vamo fare alla sua memoria, fosse quello di 
non lasciar cadere quella sua splendida idea. 
Maria Teresa Contini per sensibilità e prepa- 
razione storica e archeologica ci sembrò la 
sceneggiatrice più adatta a sviluppare una 
serie che rievocasse, senza enfasi e cinci- 
schiamenti, la vita della plebe romana. Gia- 
cinto Gaudenzi capitò invece per caso in re- 
dazione in quel periodo e ci piacquero i suoi 
disegni carnosi e succolenti, i suoi personag- 
.Qi tracagnotti e crapuloni, le sue donne sen- 
suali e puttanesche. Gli affidammo subito la 
realizzazione delle tavole. 
La ontogenesi di ALL'OMBRA DELLE AQUI- 
LE meriterebbe forse uno spazio più amplio. 
Ci piacerebbe parlarvi ad esempio di una se- 
duta spiritica organizzata all'ombra degli an- 
nosi pini di Ostia antica per evocare i perso- 
naggi della nostra storia. Una riunione tatta 
: più per scherzare che per altro. Nessuno di 
noi a questi fenomeni ci crede, o meglio ci 
credeva... Accaddero invece cose che ci 
riempirono di sbigottimento e di riverente ti- 
more. Ma di questo ne riparleremo forse in 
altra occasione. 
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Carissimi dell’Eternauta, ho visto 
che ci sono altre lettrici che vi 
scrivono e allora mi sono fatta 
coraggio e l'ho fatto anche io. 
Non so perché ma c'è la convin- 
zione, tra noi ragazze, che que- 
ste riviste di fumetti per ‘adulti’ 
fano preparate e scodellate per 
| soli uomini. Devo confessarvi 
che quando vado in edicola a 
chiedere l’Eternauta provo sem- 
pre un certo imbarazzo e, men- 
tendo, sottolineo che si tratta di 
una rivista per mio fratello. Dite- 
lo francamente: Vi sorprende sa- 
pere che anche le donne leggo- 
.. no la vostra pubblicazione? 
LA Comunque, come lettrice, desi- 
dero inviarvi le mie impressioni. 
Le storie che leggo più volentie- 
ri sono: Torpedo, che trovo mo- 
dernissima, spiritosa, intelligen- 
__ le(ma l'episodio del n. 27 mi ha 
| un po' delusa!) Le Torri di Bois 
Maury, che è scorrevole e mol- 
to ben disegnata (bellissimi i co- 
lori), New York anno zero, avvin- 
cente come poche altre, e Frank 
appa (sembra un po' Hugo 
- Pratt!). Ma — e vi prego di non 
accusarmi di partigianeria fem- 
| minista — il fumetto che apprez- 
zo di più (tengo però a dire che 
tutto quello che pubblicate mi 
| piace)è senz'altro All'ombra del- 
le Aquile. Mi piace moltissimo il 
suo congegno narrativo, quel 
modo di affrontare gli aspetti del- 
__ la vita quotidiana di un'epoca 
che quasi sempre ci è stata pre- 
sentata avvolta dal velo del mito 
. edella leggenda. Ecco finalmen- 
te rappresentati (è un elogio va 
anche al disegno, essenziale, 
semplice e sanguigno), gli umo- 
ri, le violenze, le dolcezze, le ma- 
linconie e anche la sensualità di 
, questo popolo al quale risalgono 
. le nostre radici. 
._ Sempre eccellenti i testi di Liet- 
ta Tornabuoni (Vi giuro non lo di- 
| co perché è una donna!). Spero 
ke che la sua collaborazione conti- 
nui con più regolarità. 
Perché non pubblicate più quei 
È brevi racconti di fantascienza? 
ni Mi piacevano molto. Ed poi mi 
potete dire che fine ha fatto il 
| Mercenario? Non mi pare possi- 
| bile che possa finire così nel nul- 
la una serie tanto ammirata e 
amata, sia per la sua straordina- 
| ria bellezza formale che per le 
| Sue tematiche così ingenuamen- 


| te fiabesche. 
È Bene, per ora non vi tedio più, 
È ma vi prometto che vi riscriverò 


ancora se mi risponderete. 
_ Antonietta Fedeli (Lugano) 


‘Cara Antonietta: sei un'amica at- 
tenta e intelligente e meriti tutto 
il nostro affetto. Perché dovrem- 
mo soprenderci di-avere delle let- 
trici? La nostra pubblicazione è 
direttà a tutti senza preclusioni. 
E non siamo affatto maschilisti. 
Condividiamo in gran parte le tue 
preferenze. 


“All'ombra delle aquile'’ piace a 
moltissimi lettori e stiamo rice- 
vendo, come potrai comprovare 
anche da altre lettere che seguo- 
no la tua, moltissime segnalazio- 
ni di plauso. 

Lietta Tornabuoni, che ci onoria- 
mo di avere come collaboratrice, 
è spesso in giro per il mondo (co- 
me sai è una delle migliori gior- 
naliste italiane, anzi possiamo di- 
re che per noi è la migliore in 


senso assoluto) presa da mille 


impegni di lavoro. Appena le è 
possibile scrive dei pezzi per l’E- 
ternauta. Purtroppo non possia- 
mo pretendere di più... 

Presto pubblicheremo altri rac- 
conti brevi di fantascienza. Ne 
abbiamo tanti pronti ma abbiamo 
pronto nei cassetti anche tantis- 
simo altro materiale bellissimo. 
Ma come fare a pubblicare tut- 
to? La rivista dovrebbe avere al- 
meno 500 pagine (ed il prezzo in 
proporzione!...) 

‘Il Mercenario'' tornerà presto 
sui nostri schermi, pardòn,.sulle 
nostre pagine. Segrelles, che co- 
me sai usa una tecnica che ri- 
chiede molto tempo, sta proce- 
dendo al completamento del 
nuovo episodio. Questa lunga 
pausa si deve anche ad altri im- 
pegni di lavoro (soprattutto nella 
esecuzione di copertine e illu- 
strazioni di libri per l'editoria nor- 
damericana, la quale — come è 
noto — compensa profumata- 
mente). Comunque possiamo ga- 
rantirti che la prossima storia ri- 


‘pagherà tutti i tormenti dell'atte- 


sa che tu e gli altri ammiratori di 
Segrelles avete sofferto. 


Esimia Direzione, sono un letto- 
re assiduo e appassionato dell’E- 
ternauta. E superfluo che vi dica 
quanto apprezzi la Vostra rivista? 
E per me una gioia degli occhi e 
dello spirito ogni volta che la leg- 
go. A proposito, a quando una 
maggiore puntualità mensile? 
A parte i soliti apprezzamenti per 
i ‘bravissimi’ disegnatori suda- 
mericani voglio elogiare il fumet- 
to tutto ‘italiano’ ‘All'ombra del- 
le Aquile”. Il disegno mi sembra 
buono, le storie sono belle. Stia- 
mo a vedere il seguito sperando 


A 


pe sà 


poHusLernò 


che migliori di volta in volta (an- 
che se il livello qualitativo dei 
racconti mi pare ottimo). 

Prof. Nanni Santini, Rieti 


Egregio professore, la ringrazia- 
mo per gli apprezzamenti così lu- 
singhieri. Il neo — così irritante 
per i lettori, ne conveniamo — 
della poca puntualità in edicola, 
dipende da vari fattori. || più se- 
rio è quello della dimensione mo- 
desta delle nostre strutture. Co- 
munque (‘siamo piccoli'ma cre- 
sceremo'’) promettiamo a tutti 
che faremo maggiori sforzi per 
non tardare all'appuntamento 
mensile. 

Per quanto riguarda la persona 
cui fa riferimento, si tratta effet- 
tivamente della stessa che fre- 
quentò il Magistero con lei anni 
fa. Ringrazia e ricambia i saluti. 


Spett.le Editore, sono un lettore 
della Vs. bella rivista. Tramite 
‘Posteterna’ del n. 26 ho saputo 
che il lettore Ermes Difetti di 
Robbiate (Como) ricerca il mate- 
riale pubblicato dalla Casa Editri- 
ce A.V.E. lo sono in possesso di 
molto materiale del settimanale 
‘Il Vittorioso’. La pregherei quin- 
di ‘di pubblicare il mio indirizzo 
che servirà al sig. Difetti per met- 
tersi in contatto con me. Grazie. 
Essendo un vecchio lettore e col- 
Yezionista da trent'anni le devo di- 
re che la Vs. rivista è la più bella 
di tutte quelle in circolazione in 
Italia. | seguenti fumetti sono 
quelli che mi piacciono di più: 
L’Eternauta,: All'ombra delle 
aquile (questo fumetto doveva 
essere pubblicato a colori!), tut- 
. ti quelli di Del Castillo. Ci metto 
anche |l mitico West di Eleuteri, 
anche se un fumetto non è. Eleu- 
teri è grande. Il migliore di tutti. 
Quando pubblicherete una sua 
storia? Degli altri stranieri, mol- 
to bravi Hermann, Segrelles e 
Fernandez. 
Nel resto un po’ di mediocrità, 
salvo qualche eccezione. La ri- 
vista ultimamente è migliorata e 
spero che nel futuro migliori an- 
cora. Se possibile vorrei avere un 
piccolo disegno originale di 
Eleuteri. 
Cordialmente Vi saluta. 
Antonio Guida - via Piave 3/a 
21010 - Golasecca (VA) 


Caro Antonio, eccoti acconteta- 
to. Doppiamente. In primo luogo 


perché pubblichiamo la tua let- 


tera con indirizzo (non lo faccia- 





— e cero 


mo mai e non desideriamo farlo 
più, per evitare di convertire que- 
sta ‘Posteterna’ in mercatino di 
vendite o scambi) e poi perché, 
come vedi, in questo numero ab- 
biamo dato inizio ad una serie del 
tuo artista preferito. Per quanto 
riguarda l'originale di Eleuteri, 
nemmeno a parlarne. Paolo è ge-. 
losissimo delle sue tavole e va in 
giro con una Colt 45 proprio per 
evitare richieste del genere. Noi 
tutti della redazione siamo feriti 
seriamente in più parti del corpo. 


Carissimo O.d.B., ancora tanti 
complimenti per la bellissima ri- 
vista che dirigi, che anche in se- 
guito alla nascita di nuove pub- 
blicazioni, continuo a ritenere la 
migliore in senso assoluto. 
Vorrei fare una piccola analisi, 
cominciando dalla nuova coper- 
tina che fino ad ora ha ricevuto 
solo critiche e insulti: in effetti, 
quella precedente dava un tono 
diverso all’«Eternauta», la distin- 
gueva di più dalle altre. Spero 
quindi in un ritorno al passato 
Sono molto contento, invece, del 
nuovo spazio che è stato dedica- 
to alla parte scritta, sia d'infor- 
mazione fumettistica sia di argo- 
mento generale — come ‘‘gen- 
te d'avventura” —, che arricchi- 
scono e completano il giornale 
supplendo a precedenti mancan- 
ze. Passiamo ora ai fumetti, ap- 
prezzabile ed interessante il vo- 
stro sforzo di far convivere autori 
di scuola latina con altri quali 
Corben, Hermann, Buzzelli, a te- 
stimoniare la mancanza di inuti- 
li prese di posizione e l'apertura, 
seppur limitata, a nuovi mondi e 
a nuovi stili. 
Le serie si mantengono tutte su 
alti livelli, forse quella che delu- 
de è proprio ‘’L’Eternauta”’, cui 
la frammentazione in decine di 
numeri non può proprio giovare. 
Ottimi Font, Sommer, Toppi, Mi- 
cheluzzi, speriamo che torni. 
Pratt. 
Vorreti citare a parte 3 serie, che 
penso meritino un piccolo appro- 
fondimento: 1) Dopo il grande 
splendore, forse la più bella di 
tutte, di cui ad ogni episodio si © 
scoprono nuove potenzialità, 
questo mondo di bambini ci invi- 
ta a riflettere. 2) Torpedo; che co- 


me forse ricordi, non mi piaceva - 


proprio. Ora invece, grazie al di- 

segno di Bernet e soprattutto 

grazie ad una mia revisione de- 
gli n i più. attenta e meno 









































vedi, c'è sempre tempo per cam- 
biare idea. 3) All'ombra delle 
aquile, mi ha molto colpito, per- 
ché riconosco indubbie doti ad 
entrambi gli autori. Piuttosto la 
serie mi sembra frenata nelle 
sue possibilità; ogni espisodio è 

| troppo breve per definirla gran- 
| de, io penso che grande possa 
diventarla arricchendone gli 

| spunti, che sono senza dubbio 
numerosissimi. Ottime, infine, le 
storie a soggetto libero, sia quel- 

le brevi (di Gimenez, per es.) che 
quelle più lunghe, come Dracu- 

. la, Le torri di Bois Maury, Il pri- 
‘gioniero delle stelle, New York 
anno zero. Arrivederci a presto. 

= Fabio Licari, Palermo 


| Cari amici de 'L'ETERNAUTA', vi 
faccio innanzitutto i complimen- 
ti per quella che è senza dubbio 

a migliore rivista di fumetti oggi 
sul mercato. 
Ciò non vuol dire che non possa 
| essere ulteriormente migliorata. 
Ad esempio, anch'io mi schiero 
dalla parte dei lettori che sugge- 
| riscono di abbandonare al più 
| presto i punti metallici per ritor- 
nare alla veste iniziale. 
Non cambiate la qualità della 
| carta! 
| Dateci più episodi completi e 
quelli a puntate evitate di pubbli- 
carli in troppe ‘rate’. 
Dateci inoltre più ‘informazioni 
sugli autori di fumetti. Che fine ha 
fatto Breccia figlio e J. Gimenez? 
| Se proprio avete deciso di ab- 
bandonare un po’ gli autori suda- 
mericani (i miei preferiti) perché 
non date anche voi un po' di spa- 
zio per gli autori italiani 
emergenti? 
| Ciao sperando che se non miglio- 
rerete possiate almeno rimane- 
re sugli attuali livelli. 
Ferretto Franco - Merlara 
(Padova) 


Saro Franco, come avrai visto, 
abbiamo ricominciato a pubblica- 

| re fin dal numero scorso i super- 
fumetti del nostro grande amico 
Juan Gimenez. Prestissimo tor- 
nerà anche Enrique Breccia. Ab- 


1] 


biamo pronta una sua serie bel- - 


lissima. Per quanto riguarda la 
collaborazione di autori italiani 
‘emergenti’, presto vi deliziere- 
mo con le tavole di due ragazzi 
napoletani che non esitiamo a 
definire le due uniche grandi spe- 
ranze del fumetto italiano. Vedre- 
_ te che roba!... 
— Sulla‘vexata quaestio' dei punti 
e metallici, qui a continuazione 
“pubblichiamo gli stralci di alcu- 


















ne tra le lettere più significative 
che ci sono pervenute recente- 
mente al riguardo ed un nostro 
commento finale. Ciao! 


Carissimi, ho una collezione di 
cui si vede una parte di più di 20 
numeri con la loro bella costoli- 
na con tanto di numero e intesta- 
zione e poi una serie di spille co- 
lor ottone, anonime, lugubri co- 
me maniglie di casse da morto. 
lo continuo a comperarlo perché, 
che ci vuoi fare, uno si affeziona 
e poi il contenuto è quello che 
conta (ma la forma è quella che 
attrae: anche l'occhio vuole la 
sua parte). 

Il mio cuore di collezionista san- 
guina a morte. pensate alla mia 
collezione ibrida, bastarda, che 
se ne sta lì, mesta come se aves- 
se un senso di colpa. Fate qual- 
cosa, per favore. 

Daniele Bernardini - Pontedera 


Cara Posteterna, Innanzitutto 
vorrei dire la mia sul fatto della 
nuova impostazione della rivista. 


Mi sembra che alcuni lettori, più 


che collezionisti di fumetti siano 
collezionisti di lussuosi fogli di 
carta rilegati nella ‘‘meraviglio- 
sa” costoletta. Voglio dire che se 
arrivano al punto di non compra- 
re più una rivista perché ha cam- 
biato tipo di rilegatura, in realtà 
della qualità artistica del prodot- 
to se ne infischiano. 


Marco - da Gallarate” 


Cari Eternauti, ho un solo appun- 
to da farvi: cambiate se potete 
questo tipo di rilegatura che a 
quanto ho letto non ha riscosso 


‘ l'entusiasmo anche degli altri af- 


fezionati; ritornate all'antico. Per 

il resto tutto bene, continuate 
COSÌ. 

Roffa Giorgio 

Cadoneghe (Padova) 


Carissimi, una nota di biasimo 
devo però farla. Riguarda la nuo- 
va immagine, il nuovo ‘/ook' del- 
l'ETERNAUTA con la rilegatura a 
punto metallico e la soppressio- 
ne della costoletta rigida. perché 
avete fatto così? Perché? 
Perche? 

Luca Covali - Reggio Emilia 


Condivido in toto le opinioni di 
Roberto uno e trino e di Franco 
da Genova: molto meglio la bros- 
sura con relativa costola che non 
la graffatura attuale. 

Paolo comin - Treviso 


—__ = 








Possibile che non Vi siano arri- 
vati altri reclami per la spillatura 
della rivista? lo sono contro i pun- 
ti metallici e non solo per una 
questione di estetica rivedrei vo- 
lentieri la costola anche se ciò 
dovesse comportare un lieve ri- 
tocco del prezzo di copertina. 
Giuseppe Sorbeno 
Quarrata (PT) 


OdB, 0aB, ho mangiato la foglia 
che tu hai mangiato la foglia. Che 
era uno solo l’incazzato, fuori di 
sé, Eternautico come voi, che 
scrisse quelle tre lettere grezze 
grezze ma molto centrate e pro- 
venienti da località diverse. So- 
no molto soddisfatto e sai per- 
ché? Perché ho previsto anzi- 
tempo l'opinione dei lettori ri- 
guardo al punto metallico. Che 
come vedo l'hanno presa piutto- 
sto male e con molto disappun- 
to. E sarei curioso di sapere co- 
sa ne pensa l'egregio signor Al- 
varo, visto che al riguardo non si 
è pronunciato. Poi non dirci che 
| siamo lettori troppo esigenti, por- 
co mondo, perché al riguardo del 
punto metallico credo che abbia- 
mo molta ragione. Non ti dò tor- 
to sulle scelte che fate nelle pa- 
gine dell'Eternauta, per quanto ri- 
guarda colore e racconti. 
Con un filo di speranza. 
XXX Marostica (VI) 


E no, stavolta mi sento colpito 
nel ‘‘vivo”’. Compro l'Eternauta 
sin dal n. 1. Lo presi per curiosi- 
tà ma leggendolo mi ci affezionai 
subito. Mi piaceva la linea che 
avevate preso e che continuate 
a seguire. Complimenti. Ma ora! 
Porco mondo, Alvaro e O.d.B. 
che cavolo vi è successo. Vi sie- 
te ubriacati, oppure quella famo- 
sa mattina del n. 25 avete litiga- 
to con le vostre dolci metà. Op- 
pure vi siete svegliati col piede 
sbagliato. Come lo avete ridotto 
il mio bell'Eternauta, pazzi, crimi- 
nali, sacrileghi. Soprattutto te, Al- 
varo ‘Direttore Responsabile”. 
responsabile un cavolo, porco 
mondo! 

lo capisco gli aumenti di prezzo 
ma quella simpatica copertina 
che cosa vi aveva fatto? Torna- 
te indietro. Lancio un appello a 
tutti gli Eternauti (e questo, se 
pubblicherete la mia lettera lo vo- 
glio in neretto). Eternauti scrive- 
te come protesta. Diteglielo: vo- 
gliamo di nuovo la costola! - 
Alvaro tu con il tuo bel titolo “Di- 
rettore responsabile” fai qualco- 





si 
0 
4 
Edi 
sa contro 'sti criminali. Vi scon-. 


giuro tornate indietro. 
Pronello Mario - Savona. 
Il 


Cari Eternauti, tengo a precisa- 
re che non ho nulla di personale 
contro di voi, purtroppo però an- 
ch'io devo guadagnarmi da vive- 
re (e voi ben sapete come!) per- 
ciò non posso garantirvi ancora 
per molto che saprò resistere al. — 
le allettanti offerte in danaro di 
innumerevoli lettori e collezioni 
sti che vogliono la vostra pelle! 
(Questo per l'affetto che vi por- 
to). Quindi prima che sia troppo 










EMI... DICO... DIETE 
IMPAZZITI ? cne 
coste’ str nonni) 
v) MIENTE DA FARE 
RAGAZZI... SI RIUDRNA| | 












vero? RL #°29/ 
AIcoRdatE ? 





tardi, ritornate senza indugi alla 
primitiva veste editoriale senza 
quei terribili due punti! (Mmh... la 
costola bianca...). Su, ragazzac- 
ci, io perderò parecchi dollaroni 
ma voi riacquisterete lettori e 
serietà. 
Saluti vostro Torpedo 
(e per lui Marchesano Domeni- 
co - San Francesco al Campo 
Torino) 








Carissimi: è vero, lo riconosco, 
sono un direttore ‘“irresponsabi- 
le''. Non avrei dovuto arrecare. | 
tanto dispiacere a così tanta gen- 
te... Il problema è però un altro: 
si tratta di una maggioranza? Co- 
mincio a credere di sì. Dateci un. 
mese di tempo per ritornare sul- Î 
.la nostra decisione, ma nel frat- 
tempo inviateci altri pareri, ur- 
gentemente. Vi-assicuro che, 
suggestionato dalle vostre lette- : 
re (in particolare quelle di Danie- | 
le Bernardini e di Mario Pronel- 
lo), quando guardo ‘la spillatura 

mi pare di vedere tante mani- 
gliette di casse da morto... intan SA 
to smetterò di bere anche le ac- 
que minerali, quando mi ‘‘sve- 
glierò'' cercherò di farlo col pie- 
de giusto ed eviterò (ma questo 
è più difficile) di litigare con la 
partner. Non cederò a nessuna 
minaccia (ma tu Domenico Mar. 
chesano, dì nel frattempo a Toi 
pedo di abbassare quell’arma). 
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di Giorgio Gos etti 





Il capitano Bligh della Marina 


di sua Maestà Britannica e Sir 


Francis Drake erano dei filibu- 
stieri? Per il linguaggio di oggi, 
entrambi si sentirebbero grave- 
mente offesi da un simile epi- 
teto; ma a bordo del Bounty e 
sulle golette della filibusta for- 
se le cose si vedevano diver- 
samente. Di certo, oltre a qua- 
| si due secoli di storia, molte ca- 
ratteristiche separano questi 
due personaggi, emblemi però 
di un genere dell’avventura 
che è duro a morire e che più 
i ogni altro riassume quel gu- 
sto esotico e spericolato che 
Corto Maltese ha colorito d’iro- 
nia novecentesca e di sotterra- 
neo decadentismo veneziano. 
Il vascello fantasma degli or- 
mai immortali Ammutinati del 
Bounty ha ripreso la sua rotta, 
guidato, come nel buon tempo 
che fu, dal solido polso di un 
produttore-tycoon, Dino De 
Laurentiis, che crede ancora di 
avere intorno a sé la grande 
Hollywood e magari vede, in 
questo modo, più lontano di 
tanti nipotini americani. Il ga- 
leone dei pirati invece sembra 
rimasto fermo ai sogni di Peter 
Pan e porta con sé nella tom- 
ba i ricordi e le nostalgie degli 
spettatori diventati adulti. Tan- 
to è vero che Alvise Sapori (su 
“‘Repubblica’' di qualche tem- 
po fa) si diverte a tracciare uno 
spassoso glossarietto dell’av- 
ventura, dando grande spazio 
alle avventurose fogge 
dell'«haute couture» di Tortuga 
e sullo stesso giornale, Franco 
Recanatesi sfrutta la pirateria 
per una sua sorta di ‘‘vacanza 
intelligente’' della penna. Ma la 
nuova stagione cinematografi- 
ca parla un linguaggio diverso 
da quello della nostalgia: ac- 
canto allo spericolato Indiana 
Jones, anche i marinai di Sua 
Maestà hanno issato la bandie- 
ra e fanno tornare di gran mo- 


da le avventure sui mari e su- 
gli oceani. 

Sarà l’effetto di '‘Azzurra'' o 
quello di ‘Marco Polo''? Sono 
spiegazioni banali e semplici- 
stiche ma, visto che tutti sono 
d'accordo sul fatto che Cristo- 
foro Colombo fu il primo pirata 
della storia, la transoceanica di 
Lattuada che occuperà la no- 
stre serate natalizie può esse- 
re presa come un buon auspi- 
cio per chi ama il cinema dei 
grandi spazi, delle vele tese nel 
vento, del ‘Jolly Roger" (te- 
schio e tibie) sovrapposto all’U- 
nion Jack. La storia della ma- 
rina e dei capitani coraggiosi, 
sullo schermo ha tre riferimenti 
obbligati: Colombo e Salgari 
per quanto riguarda le Antille e 
i Caraibi; il Bounty e Capitan 
Cook per la Polinesia e le isole 
del Pacifico, verso il nuovo 
continente australe, Nelson e 
la Bismark per la tradizionale 
marineria di guerra. Ci vorreb- 
bero un volume enciclopedico 
e un dettagliato atlante per se- 
guire tutti i percorsi e tutti i per- 
sonaggi di questo genere che 
è forse il più suggestivo e il più 
complesso (anche economica- 
mente) tra quanti compongono 
l'avventura. Siccome non sono 
dotato delle finanze e dello 
spazio necessari per entrambe 
le cose, mi limiterò a fare tap- 
pa (in fondo siamo solo alla fi- 
ne della piena estate) sulle ri- 
ve del lago di Garda. Laggiù, al- 
la fonda dalle parti di Peschie- 
ra, mi sembra ancora di intrav- 
vedere galeoni carichi d'oro e 
veloci corvette in assetto di 
battaglia. Forse è uno scherzo 
di memoria, forse mi ricordo 
soltanto di film come Agguato 
sul mare ('56), L’Avventuriero 
della Tortuga ('65), Capitan fuo- 
co ('59), /l conquistatore di Ma- 
racaibo ('61), Il corsaro della 
mezza luna ('58), Il dominato- 
re dei sette mari ('62), Il figlio 





del corsaro rosso ('60), / filibu- 
stieri della Martinica ('60), / fi- 
gli del Capitano Blood ('62), Il 
giustiziere dei mari ('62), Gor- 
don, il pirata nero ('62), Morgan 
il pirata ('60), Il pirata dello 
sparviero nero ('58), / pirati del- 
la costa ('60), /l pirata del dia- 
volo ('63), Lo sparviero dei Ca- 


Una spettacolare scena della nuova versione del film «Gli ammutinati del Boun- 


ty», prodotto da Dino de Laurentiis 
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(I 
ralbi ('63), Il terrore dei mari — 
('61), La venere dei pirati (60). | 
Vi sembra una noiosa lista? 
Ma, che diamine, qui si è fatta 
l'Italia dei “kolossal”; qui era- 
no di casa (prima che Fellini 
scoprisse la piscina di Cinecit- 
tà per il fantasma del ‘‘Rex"),. 
Ettore Manni, Guy Madison, 






























































- Rod Taylor, Lex Barker, Folco 
Lulli, Richard Harrison, Ricar- 
do Montalban, Steve Reeves. 
E questi meravigliosi pirati del- 

. le salette parrocchiali erano in 
compagnia di splendide donne 
dallo sguardo assassino e dai 
capelli cotonati: Belinda Lee, 
Michèle Mercier,Chelo Alonso 
e Gianna Maria Canale. Insom- 
ma i figli della Filibusta sbarcati 
sulle rive del Tevere e trascina- 
ti a Riva del Garda da “piccoli 
maestri” come Domenico Pao- 

| lella e Riccardo Campogialliani. 
Che cosa rappresentavano 
questi modesti eroi, usciti dal- 
le pagine di Salgari e dal mito 
di spadaccini immortali come 
Douglas Fairbanks, Errol 
Flynn, Tyrone Power, Burt Lan- 
| caster? Senz'altro il sogno mai 
finito di De Laurentiis (che in- 
fatti si è ricostruito un attrac- 
co simile per il suo H.M.S. 
Bounty in America); senz'altro 

il trionfo del rocambolesco, del- 

l'esotico, del cavalleresco, del- 

—  l'amoroso e dell’acrobatico, 
| tradotti con i modesti mezzi del 
cinema italiano. Ma, più in fon- 
|. do, perpetuavano quel mito del 
«mare che è dell'avventura 
a A eergrige Lo 
insegna Melville con le ardite 
metafore di ‘‘Moby Dick”, lo ri- 
pete John Huston con l'invet- 
ne cinematografica con Grego- 
ne cinematogracia con Grego- 
| _ry Peck nei cupi panni del ca- 
pitano Ahab: nel mare si na- 

| sconde l’inconscio, il mostro 
oscuro dell'umanità; sul mare 
._siesalta la chiarezza olimpica 
dei valori tradizionali, quelli che 
| possono appassionare al cine- 
ma perché rappresentano la 
nostalgia di ciò che si è perdu- 

| to per sempre. Dunque il cine- 
ma d'avventura che ha per og- 

| gettola marina è sempre un ci- 
| nema di nostalgia, quale che 
sia il momento in cui è stato 

|| realizzato. Per questo Moby 
| Dick si colloca a metà strada 
fra l'abisso nero dei fondali (e 
| deu è un'altra storia), la lu- 
ce vivida del pontè di coman- 
do dove si muove |' angelo Bil- 

Ki ly Budd e la collosa bonaccia 
_ dei romanzi marittimi di 

| Conrad. 

. Ma torniamo a Tortuga. Buca- 
| nieri, filibustieri, corsari, pirati, 
| _—scorridori, levrieri del mare. 
__— Bucanieri sono terribili banditi 
| Ormai scesi a terra, guardiani 
da dei tesori sotto gli occhi dell’O- 


d Burt Lancaster, agli inizi della sua car- 
riera cinematografica, nel film «Il corsa- 
ro dell'isola verde» 





lonese, signori di Tortuga e pa- 
droni di Haiti e delle isole ca- 
raibiche. Ormai stanchi e im- 
borghesiti sono loro gli eroi di 
Stevenson hell’«isola del teso- 
ro» (e analogo film): il capitano 
Billy Bones, John Silver ‘“gam- 
badilegno", il cieco e perfido 
Pew o il capitano Flint, il temi- 
bile olandese Pie de Palo. 

La filibusta è il regno di tutti, 
Trinidad, Tobago, le Piccole 
Antille e le Barbados sono il do- 
minio di Sir Francis Drake e di 
Sir John Hawkins, agli ordini 
della lontana Regina Elisabet- 
ta. Corsari sono soprattutto 
quelli di Salgari, variopinti di 
colori, inventati sulla scorta 
delle gesta di personaggi sto- 
rici, eroici e leali come l'ame- 
ricano Captain Blood, messi al- 
la berlina dall’italiano Sergio 
Sollima (vedi Terence Hill e 
Bud Spencer), o trasformati in 
giocolieri nel Corsaro dell’iso- 
la verde (Burt Lancaster). Pira- 
ta è soprattutto il governatore 


[si 





di Giamaica, Henry Morgan, 
tanto spericolato da seguire 
l'Olonese nella trappola spa- 
gnola di Panama, tanto ecce- 
zionale da arrivare qui come 
tagliatore di canne, partirsene 
ricco, rientrare dopo anni di ga- 
lera, morire con tutti gli onori, 
ormai santificato dalla leggen- 
da che vuole il Jolly Rogers in- 


sieme all'Union Jack. Scorrido-\ 


ri sono gli eroi di Hollywood: 
The Black Pirate ('27), Lo spar- 
viero del mare ('24), Il corsaro 
mascherato (in cui l’idea della 
pirateria contagia l'Europa e 
Jean Lafitte cerca di liberare 
Napoleone a S. Elena), Capitan 
Kidd (poi messo alla berlina 
della coppia Abbott e Costel- 
lo), // vendicatore nero ('55), Il 
corsaro ('52),Ciclone sulla Gia- 
maica ('65). Levrieri del mare 
sono tutti questi e tutti quelli 
che ho dimenticato, ecceziona- 
li nei duelli, figli di Ulisse (so- 
prattutto quello di Camerini con 
Kirk Douglas) e di Colombo 





(specie quello di Fredric March 
del '49), ardenti d'amore per le 
belle figlie dei signori spagno- 
li, olandesi, inglesi, portoghesi, 
che infestavano il Mar dei Ca- 
raibi in attesa di lucrosi matri- 
moni e pronte a redimere i lo- 
ro brutali omaccioni. Figli di 
questa tradizione tutta ameri- 
cana (gli inglesi si occupano 
poco di pirateria per malcelati 
sensi di colpa, gli altri sono 
estranei ad un mito ché conta- 
gia solo gli italiani, nipotini di 
Hollywood), sono gli eroi falliti 
degli anni '50. Penso al Bogart 
di Key Largo, alla Marlene ten- 
tatrice e al Jahn Wayne cine- 
se, sedotto nella Taverna dei 


. Sette peccati (1940) al Clark 


Gable dell'/so/la del diavolo, ad 
Acque del Sud (ancora Bogart) 
al Paradiso dei barbari di Nick 
Ray, alla Lana Turner di Gli 
amanti dei cinque mari. Paro- 
dia invece è quella del Pirata 
ballerino (il primo technicolor 
tricromatico) e del Pirata di 
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NO PUBBLICI. 
NON PUOI IMPE- 
DIRE A NESSUNO 







MA CHE STAI 
FACENDO?ESCI 
DALLA MIA 
GRAVITA SE 
NON VUOI! CHE... 






























OH, SIZIOGLIO 
ANCHE ANDARE 
ALLA CITTA DEL 
LE CUPOLE, MA 
TANTO NON SUC 
CEDE NIENTE 

SE NON CI AN 
DIAMO SUBITO 
“ EQUE | 
Cosi... COSI ME - 
RAVIGLIOSO 4 


7, 





NELLE CITTA DELL'IN: 
TERNO, VERO? DIM- 
MI CHE E COSI _| 
VERO? A) INSEGNE 
RAI NUOVE MAGIE? 























NON VUOI PIL 
ANDARE ALLA 
CITTA' DELLE 
CUPOLE 7 
= 


A 











“S| SIGNORE ... 
NON PREOCCUPA 
TEVI. NON GLI SA 
RA FACILE SFUG ZZZ 
è | |GIRE ALLA NO- | 

i mi STRA CACCIA... PE 
i MI PERICOLOSA CHE 

« EIA QUELLA DON- 

E=\__NA... 












1 


UILICI 


J 


_ (eperare 
wi 


SIMO. @Lil BISOGNA 
DARE DEL DENARO 
IN CAMBIO DI CIBO... 
TI ACCORGERAI CHE 
NON TUTTE LE MAGIE 
SONO COSÌ MERAVI- 

GLIOSE ./ 

















BENE /ALLO - NON E COSÌ' 
RA LAVORIAMO! FACILE. 













(NEMMENO SE 
‘DICI CHE SEI 











DAGNARTELO 
LAVORANDO... 


LA TUA CITTA INTERNA CO- 
MINCIA 4 STUFARMI. HO È 
FAME.? C'E ANCORA QUAL #A 
COSA CHE DEVI DIRMI )# 





DUE CHE TEN- 
TANO DI FUG- 
GIRE.? _) 


| y 

















10 IMPARO RA- 
PIZAMENTE, SAI? 
PER DI QUA, 
srl PRESTO? 


| 


=-_ 
è) RI 
\ (I 


Pi 


TI HO PREPARATO.}7 
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SCUSATECI... SCU- 


MA 5) PUO' SAPERE 

PERCHE' MI HAI TRA- 

SCINATO NEL VLIO- 

TO 7 SE NON ERA 

PER QUESTE TER - 

RAZZE; CI AUMAZ- 
®@ ZAVAMO.7 


fagli 


HO PENSATO CHE 


IO HO PENSATO... 


At SESTA 2) 
ITO È STAZIONE 
A) TERMINALE 2" 
#, ENTRIAMO, 
PRESTO./ 





LAI 
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È 
: 
LZ _A(# 


] . 
A ari 
N A 


N it 


Hib 
Ha 
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STANNO EN- 


TRANDO NELLA 
. STAZIONE 
TERMINALE.‘ | 








NON POSSONO 
ESSERE FUGGITI 
COSI VELOCEMEN: 
TE/ CERCATE — 
NEI DEPOSITI 
















I DEPOSITI POSSO 


NO APRIRSI SOLO 
ZALL''ESTERNO...NON:; 
CREDO CHE PER SFUG 
GIRCI SIANO DISPO - 
STI A MORIRE IN 

UNA CASSETTA PER 
| BAGAGLI ... 

NO, DEVONO 

STARE DA QUALCHE 
ALTRA PARTE... » 


DEI 
BAGAGLI. 








NIENTE. SE 
. L'E INGHIOT, 



































BEH, NON ABBIAMO 
NIENTE DA RIMPROVE- 
si RARCI, NO? ANDIAMO, 
2 O 
DEVONO 
27 ESSERE USCITI DA 








ta 
— > 





Li 


= FINE DELL'EPISODIO = 
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$$ CURVÒ SUL CONDO 
PRESE A FRUGARLO..- 


SEMBRA ESSERE UN 

INSIEME DI CHIAVI 
ELETTRONICHE. 
VIENI, ANDIAMO. 


€ Av: cinAmmo 
Al PUNTO DAL 
PUALE AVEVAMO 


VISTO LA LANCIA 
STACCARSI» 


©EPC.1984 


ATI 


ee 


E; 


DAR, 









































SUAPEVAMO DOVE SI TROVAVANO LE 
CELLE PERCHE ANCHE NOI! VI ER 
PRIMA. BW 


ii 


(A 


DA QUE 
\ PARTE 
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RAIGGIUNCEVMO FACI, 
TROVAVANO LE CELLE: 
GUARDIA C'ERA QUALCUNO ss 


ESSUNO. SICURI DELL'IM- 
DI ESSERE ATTACCITI 
NOSTRI NEMICI DORMIVANO 
NEL LORO IMMENSO BOZZOLO. 















ENTE L'ALA DOVE SI 
NEL CORPO DI 


QBINcA' 10 93 GERMAN , PROGRAMMATO 
IE) 


2 UCCIDERE 


























* CONDOR LCcCISO POCO 
FA ABBIA PARLATO DELLA 
CELLA 32. 


E; 5 FUORI è ; 
@orremnmo SUEITO -_|f O, FS 
Il DOP NON 
x ERANO 
PREPARATI 


ALLA NOSTRA 
VISITA 000 


fi 4 i fi 


| I A } 
€ cuarcsRrOono CON LA STESSA SORPRESA 


CON CUI CI AVEVANO GUARDATI LA PRIMA 
VOLTA se. 





O DOVREI DIRE FRATELLI ? 
OH... È DAVVERO DIFFICILE 
ARVI UN NOME. 






STATE 
AMICI 7 














db 








ANCHE | MEFISTO Cl AVEVANO DATI 
PER MORTI. FORTUNATAMENTE AVE- 
VANO AVUTO L'ORDINE DI CATTURARCI 
VIVI E NON HANNO USATO CONTRO DI 
NOI | RAGGI  DISGREGATORI .»» 


E CHE É 
SUCCESSO 
DOPO 7? 


see MA NOI NON SAPEVAMO_ NULLA 

E OVVIAMENTE, NONOSTANTE_ LE 

TORTURE, NON ERAVAMO IN GRADO 
DI RIVELARE ALCUNCHÉ ... 


ABBIAMO SAPUTO POCO FA DA 

UN COMOOR CATTURATO CHE 

ERAVATE VIVI. CREDEVAMO CHE 

FOSTE RIMASTI. UCCISI 

COMBATTIMENTO SULLA MON- 
TAGNA ... 


V 
TO_IL POSSIBILE PE 
MO DOVE SI TROVA 
SPAZIOTEMPORALE... 


SIAMO ANCORA VIVI PERCHÉ 
IL PRINCIPE NON HA ANCORA 


PERSO LA SPERANZA DI FARCI 
PARLA 





LA BRECCIA 


JUA 
MEGLIO 
MUOVERSI . 
POTREBBE 
ARRIVARE 
QUALCUNO. 


i 























1\ 
/ SENTITE. SIAMO VENUTI A 
RESTITUIRVI IL FAVORE 
CHE VOI CI AVETE FATTO. 
ORA_SAREMO NOI A 
RESTARE E VOI AD. 
ANDARVENE. 









LN 


N 


= 


TY 


zi = 


CANI RITANIZZ 


“00.0. 






CONSORTE 


x 
= 





(a 













N RS i PROPGOEn ‘ba 
Nei Lalli )Hl FARE RESTANDO 7 


al 


UCCIDERE IL PRINCIPE E ALMA. NE /O SENTII sg TUA_MOGLIE. E TUA FIGLIA, 

ABBIAMO | MEZZI. MA NON PERDIAMO DI LORO CHE L'INCUBO STA 

TEMPO. QUESTO ASCENSORE VI POR- ‘ PER FINIRE E CHE PRESTO 

TERA A_LIN PORTELLO APERTO. SOTTO POTRETE TORNARE ALLE 

C'É UNA LANCIA. ANDATE. FRA POCO p VOSTRE CASE... 
POTRAI RIVEDERE... 





GORI 98 
FARLO SENZA BVEESTI 
U SETI 

VERGOGNA. FOSSI TROVATO 

NELLA MIA CONDI- 

ZIONE. MA ORA VIA, 

ANDATE TUTTI E DUE Yi 

PRIMA CHE SUCCEDA 

QUALCOSA. 











(29. Continua.) 





i 
Di 





TT er CIELI 


Di | pagnarasaaanasaran- 
en 39 a LIRA BILAITOTA8 


(ii: 


f 


"N 
lì aria 
LAITI 











ANI E APPARSA UNA VISIONE INCREDIBILE UNA FANTA 2MAGORICA 
FIGURA DI DONNA, QUASI UN ECTOPLASMA, CHE FUGGIVA DA 
QUALCOSA CHE LA SPAVENTAVA... LA SUA VESTAGLIA LEGGERÀ SEMBRAVA 
GONFIARS)\ PER EFFETTO. DI UN VENTO MISTERIOSO... 


sca 





ACQUE DEL LA60:HA FATTO LORO 
STRADA VERSO LA TOMBA. LE PARETI * 
PARZIALMENTE DIROCCATE HANNO SCHIAC 
CIATO LE SALME DEGLI USHER SPINGEN- 
\ VOLE NELLE ACQUE DEL LA60. WEBER, 
IL MIO DOMESTICO, STA ANCORA LAVO- 
RANDO IN QUEL TRISTI LUOGHI, PER 
CUPERARE CIO CHE E' POSSIB 














OH, SCUSAMI... SAPEVO” CHE 
Y VOLEVI DARMI SPIEGAZIONI SU 
QUELLE BARE AMMUCCHIATE IN QUE 
STA CASA, MA IL FATTO CHE HAL CAM- | 
BIATO IMPROVVISAMENTE IL TEMA 
DEL DISCORSO MI «i: 


UN ALTRO STRANO 
ASPETTO DEL SOGNO - CIO 
CHE Mi CONVINCE CHE DI SOGNO 
I TRAITT4- E- TI CHIEDO SCUSA - 
E L'ASPETTO FISICO DELLA SIGNO: 
*RA IN QUESTIONE. CERTE PARTI 
DEL SUO CORPO MI SONO 
SEMBRATE ESAGERATA - 
MENTE GRANDI. 


TTT EEE RIEE TI 


MIO CARO EDGAR: | PARI 7 DOVRESTI RENDERIT | 
TICOLZRI ANATOMICI DI UNA CONTO. AM\CO MO, CHE IN 
DONNA NON MI SEMBRANO IL LINA CASTA COSÌ CH : A 
TEMA APPROPRIATO PER UNA JM ME LA NesTr a SA IO LIZA | 
IONE FATTA ALL'O-/\ PUO' PRODURR -Î 
CONVESR DE CHE PILI' STRANE CHE NON 
“a "e QUELLE DI INGROSSARE ... 
4 bia > EHEM..LE GHI ANDOLE 
Ss MAMMARIEZ6OE 


ARIA nn ff 


è 


Su 


gf 


Da TI PREGO DI SCUSARMI. NI COLARE ESIGENZA DELLA RAZ- 
VOLEVO SOLTANTO METTERE ZA...LA QUALE PUO' AVER BISOGNO 
A FUOCO UN DETTAGLIO DI PROLUNGATI PERIODI DI 4AL- È 
DEL MIO STRANO SOGNO . LATTAMENTO... CHE VUOI] 
Mi DISPIACE... FAR:CI>.. 


BE TRATTARSI DI UNA PARTI - 


COMUNALE SI TRATTA 
UNA VISIONE REL TUTTO 
TASTICA, AMICO MIO. L'UNI- 
CA DONNA CHE VIVE QUI, MIA SO0- 
RELLA GEMELLA, E COSTRETTA 
4 LETTO DA UNA GRAVE 
MALATTIA... LA SUA PROS- 
SIMA DOLOROSA FINE MI 
CONVERTIRA- NELL'' ULTI MO 
DEGLI USHER... i 


7A 
(XA 


IL MALE DI 
LADY MADELINE HA 

MERAVIGLIATO A LUNGO IL 
SUO MEDICO. 1 SUOI 
SINTOMI SONO UNA COSTANTE 
APATIA, UNA CONTINLIA 
CONSUNZIONE FISICA E 

UN COMPORTAMENTO 
Da CATALETTICO: .., 








AIUTATEMI PER 

FAVORE 

RODERICK AIUTA - f 
i MI. È 


RODERICK. AIUTAMI. 7,1) 
PER 4AOR DI DIO, LI 
A}UTAMI: RODERICK.7 








RODERICK 
RODERICK . 
AMIUTAAMI ,7 





QUESTA E TI PREGO, EDGAR, 
LA SUA ESCI DALLA STANZA. J 
MEDICINA 7 DERBBO FARGLIELA PREN- ME 


E messo 





= 


0044 44HHH}H/! 


BENE, CI SEI 
STUPIDA... SONO 
STUFO DEI TUOI 
LAMENTI. 





OGGI 
4 


SCHIAVA. 
UALUNQUE 


IL SUO PIANO. 
SA MI CHIEDER A 


PORTARE 
VIA DA 
INFERNO E 


BE- 
RATtELLO: E 
Lat SELLA 


VIOLE UZCI- 
7 MI CREDA 


DI 
" 


TARDI. 
MI ASCOLTI 
PORTI 
STO 


FARO 
CI 


Lg 
=. 


RNA I 
MI 
QU 


NE. MIO F 
PAZZO: 


i 
CERCHERA 


LA PREGO, Ml PROTEGGA 
SARO 


COMPIMENTO 


D 


DEBBO PARLARE CON 
TROPPO 


LA PREGO, NON MI MANDI 
ALCUNO PRIMA CHE SIA 


VIA. 
au 


siossnaneeto 


\ 
Q 
(SO) 
A 


LADY _MA DELI 
SUO 


COSA: FA? TOR 




















gg N es vega; 
i I: ES) Ne 


i È aut Tetti Y 
Nar CI DL 


‘CHI PASSAVA IN QUELLA 
AMENZA VALLE, POTEVA VEDERE 
ATTRAVERSO LE LUMINOSE 
FINESTRE, GLI SPIRITI DANZARE 
4iL SUONO ARMONIOSC DI UNLILTA, 
INTORNO 4D UN TRONO SUL 
QUALE SEDEVA IL MONARCA 
NELLA SNA 'SPLENDIZA 
GLORIA ." 



































RODERICK: DEVI Ni 

PERMETTERMI DI PORTARE 
A BOSTON TUA SORELLA. 

CREDO DI POTER TROVARE 
UNO SPECIALISTA CHE 
CURERZAÈ | SUOI MALI. 


"“ ESSERI SINISTRI SCONVOLTI 
DALLA RABBIA, SI RIBELL ANO i 
AL POTENTE MONARCA (AH, COM- 
PIANGIAMOLO PIOICHE' IL SOLE 
NON SORGERA MAA| PIL PER LUI ) 
E SULLA SUA CASA, LA GLORIA CHE 
LIN TEMPO GLI ARRISE, GlA' NON 

E° ALTRO CHE UNA LEGGENDA 

SEPPELLITA PER SEMPRE. 


BASTA DI RECITARE 

VERSI. MADELINE HA Bil- 

SOGNO DI AIUTO, COME 
TE, DEL RESTO.” 





Prologo Testo e disegni di JUAN GIMENEZI 
Fs “i | "I a , I ei Li RS | 


gi:-«£ DOPO LUNA MERAVIGL 1054 NOn E 
D'AMORE VENNE L'AL BA. 


IGNORA. Dico. GAL 
BRIELLA... QUESTA NOTTE 
E' STATA LA NOTTE PIU‘BEL 


A DELLA ANA VITA... 


SI | 

VIVERE NASCONDENDO (| QUANTO 

(C\ E' ACCADUTO ATUO MARITO. 
DOSBlARO DIFELIETO. «APP 











.. CE NE ANDREMO 4 VIVERE IN Wi. 

ROMANTICO PIANETA LONTANO. 

HO UN BEL PO' DI di 
RISPARMI... 


Bi. ia 


W COME PUOI PENSARE CHE POTREI LASCI 
N AMANO MARITO PER UN TIPO COME TE ED “fuor 
MISERI RISPARMI... AH... E PER DI PIU 
VIVERE INUN TRISTE SATELLITE PER. 
DUTO NELLO SPAZIO... 


7 

















IN VERITA' NON SO COME HO POTUTONP. MA ALLORA TUTS 


CONCEDERMI 4 TE STANOTTE ... ANCHE | TO QUELLO CHE CE) 


SE DEVO RICONOSCERE CHE SEI SES- 


SUALMENTE ECCITANTE ... 











P QUESTA NOTTE È STATA PER TE LAN 
PRIALA E L'ULTIMA, GOFFREDO. HO 
VOLUTO SOLTANTO SPASSARMELA, 
COME FACCIO OGNI VOLTA CHE 

Ù RICCARDO PARTE . 







PUMA IO TI AMO GABRIELLA..TI HO 
SEMPRE AMATA ... QUANTO E' AC- 
CADUTO NON PUO\ ESSERE 

SOLTANTO IL CAPRICCIO 

DI UNA NOTTE... 


STATO TRA NOI... 





Li 





X7.E INVECE E' COSE ORA VATTEN 
NE.SONO STANCA. DIMENTICA CLO* 
CHE E' SUCCESSO... PER IL TUO 

BENE...LO CAPISCI, 

VERO? 




















LO CAPISCO: CERTO CHE Pani AMI TU? iioikeRIDERE, GA-Y | ci NON 
LO CAPISCO. MA NON PUOI . AHAHAH. ‘ WiELI A..TI AMO. |, ? RIDERE.” « 
FARMI QUESTO... 10 > SUV VATTENE... db MI ASCOLTI ?_s = 
TI AMO... ) A “aaa hi 








BASTA TI HO 
BETTO 














.. SAPEVO CHE AVRESTI CAPI - VE HO IMPIEGATO 25 ANNI PER TROY 
TO: GABRIELLA. GRA NON MIE VARE LA DONNA DEI MIEI SOENI NON IN Z5 ANNI NON HO FATTO 
le RIBI DUS. > ds | i - ALTRO CHE STUDIARE... SOL 
i ) POSSO LASCIARTI ADESSO..NE MAI, oo eeane la, 
I te See PERLE SCONDENDO LA MIA TIMI- 
DEZZA DIETRO | LIBRI 
ì, E GLI ESPERIMENTI. 


INETIL 7MESCOO7ER. CW 

OY AILTERA GABRIELLA. NON 
PIVA APPENA L'AVRO' AWIATO Mi 
ZIA LO BLOCCHERO' E NESSUNO/3 











ASPETTA MI... SOLO UN LO METTERO' AL N PADESSO INSERISCAN [/@UESTA NOTTE 
ATTIMO... CALIBRERO® IL MINIMO, IN CIRCUI-| IL SISTEMA AUTOBLOG] SARA EZERNA 
> TIMESCOOTER , 4||TO CHIUSO, OSSIA | CANTE PER FISSARE 

» “RIPETIZIONE | IL PROGRAMMA. 
INFINITE VOLTE | DESARTE DELLO SIR 
negre TER AVRO' UN MINUTO 
- ì PER SISTEMARA | 
VICINO A TE. 




















PV BENE, GOFFREDO. E GIUNNI] | 4 ; vw 
TO IL MOMENTO DI ANNUNCIA N (FESSORE. LE AUGURO | NELLA RELAZIONE NON DIMENTI CHERÒ)Y 
RE ALL'UNIVERSO LA PIU GRAN | PIENO SUCCESSO NELLA /| | DI MENZIONARE L4 TUA PARTECIPAZIO 


è DE INVENZIONE DI TUTTI | Ne x__NE ALLASCOPER 
"CIAO i 
3ABRIELLA. A” «A 
7A PRESTO, pi 
(I RICKY. NON DI - 


\ MENTICARE LE 
_ PILLOLE. _ 


RIVEDERE CERTI SSA NA Rai NT | 


CALCOLI. 
VIENI QUI, 
| GOFFREDO. 
ME 

























V_VIENI.TI INSEGNERO‘A VIAG- | 
GIARE NEL TEMPO SENZA TIME - 


FARLI AFDEDE MARMI SIGNO- SCOOTER, SPOGLIATI TESO - 


QUALCOSA. RA PLACKMAN. 


COME VUOLE. SONO 
SIGNORA sario, 


PLACKMAN. 


VIENI CON ME CHE BL fe non cuiAl 









A 



















-- £EDOPO UNA MERAVIGLIOSA NOTTE 
D'AMORE VENNE L'ALBA... 





- SIGNORA... DICO 
BRIELLA.. QUESTA NOTTE 
E STATA Î.A4 NOTTE PIL BEL- 
A DELLA MIA VITA__S 


AH._AH. DIC 
SUL SERIC2- 


j SI MA NON POTREÌ 
Wi /VWERE NASCONDENDO QUANF\ 
&i TO CL EVACCADUTO A TUO MAI 3 
: TO.DORBLAMO DIRGLIELO. 


PER MANCANZA DI SPAZIO DIAMO 4 QU 
TE ED EFERNA STORIA D'AMORE . 





SN "PENN ZI x Pa i 





ESTO PUNTO LUNTAGLIO A 
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{25/9 K.PARKEIRO * LISEGINI SALNCEITC 


promegai 1) UNA SOLA VOLTA. FL SUFFICIENZIRN ro | P_4SIZOZ È 
TE. AVEVO CARICATO LA PISTOLA A È 4 RIG 
CON PRO/ETTILI ESPLOSIVI. | - PMR, 






NON POTEVO FERMETTERGLIELO . SFA- 





Tp = = 


È, "is 
\ a DL È: st 


NENAUORAAINNOZIGRO 


N 


N El s 
UU 


Y 
Ù 





He: mesa.» 
ERANO IN QUATTRO . DOVE - 

VANO ESSERE STATI IMBOTTI- 
7) DI BIOSTIMOLINA PER COR 








G ERCAI! DI NON GUARDARE 
C/IO' CHE ERA RIMASTO DEL 
SUO CRANIO... 





S PARAI SLI UNO DI LORO. ERA TROPPO 
TARDI PER CHIEDERE SCUSA... 




















Dì, È 


dI 
hi:-<- (CA 


“TI SA 
ee 

(|| A 
n'e 0 





I CMZL NE/ 
VECCHI FILA, 
|) / NOSTRI" ARRI- 
I VARONO ALL'ULTI- 
MO MOMENTO... 


serata LAI EI TTT Maya 


i re 
pr <—— nell 
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U 2) 


(>S 


Sa 
1 
; 


Te 
Y 
\ HE 


x 


GS 
à 17, 


o I 


\ 
Y 


mina _ WA esa 
“ 


SALVATO SS 
LA VITA.Z £*0 


p) 
x J 
») . 


Va 
FR 


IAC 




























SZ3 STANOTTE # 
224, (Cl AVRO' UN LETTO (0g 
pi PER DORMIRE... ( 
IR i 
U 


SI (AN 





IN FONDO QUEL MALEDETTO TRAFFICAN- 
TE D'ARMI AVEVA VISTO GIUSTO. QUEL* 

LO ERA PROPRIO LIN GIORNO FORTU: 

NATO PERME n 





4°. 
I) I al 
= IV 
777777, 


Zell 


il 
VI; 
| ic = 


SI 
=1: 


Col 
EE =ceS 


II LAI N (ia 8 





AMI SEMBRA 
CHE STIAMO 
PER ur = lat 


MERE 





TIZZIZZERÌ n 
- CINE LR 2 |; zl, 


VA 


iI 


SUO PADRE | i de TU ACCOMPAGNA-\ 
L'ATTENDE AL i MI ... MO PADRE 
409 PIANO, ly E VORRA CONO- 

MISS CARSON... mi SIN = DSGERT a. 


CARSON... CARSOW.. | |L0R/CON0BB/ MMEDIATAMENTE. DI- 
| E' UN COGNOME CHE MENTICO [NOMI MA NON | VOLTI E 
\\MI PARE DI AVER MI ERO STANCATO DI VEDERE IL SUO 
DS SENDITO....-4] | LA TREDITIVU. fr 


zi 


FT IT RETE 














OIN FITZCEERALDO CARSON... /L PODERO - 
- SO PADRONE DI MEZZA NEW YORK... 





DELFINA 
FIGLIA MI 








u 
WIOTTA: » 


ROFELLER VUOLE iL 
AD OGNI COSTO at 


... SCIOCCHINA E CA- 
PRICCIOSA COME ERA 
TUA MADRE... TI AVEVO AV 
VERTITA CHE NON ERAIL 

fi MOMENTO DI ANDARE A 
FARE ACQUISTI AL MER 
CATO DEL BRONX ‘.. 


VENDICARE LA MOR- 
TE DI SUO FIGLIO E NSS& 





... NON SO IL SUO NOME ... 
MA M\ HA SALVATO LA VITA AL 
MERCATO E HA UNA MIRA 
si CELLENTE.... 


ZAN 





se 






SONO TORNATO DA VENERE DA DUE GIOR-| 
NI APPENA. LASSU' STAVO PERDENDO UNA 
GUERRA IN QUALITA DI SOLDATO PROF ES - 
SIONISTA. PER IL MOMENTO SONO SENZA LA 
VORO...NON E FACILE OTTENERLO I 
UNA ELTTA' COME QUESTA... 







BRA/AM... CHESTER\| E ACHE 
E COSA TI DE- 


DICHI. CHE- 
STER? 






” (UU 
NATE] 













« VIN MERCENAR/I, DUN.- 
QUE...E CON UN CERTO TALENTO, 
VISTO CHE SEI RIUSCITO 4 SOPRAV 
VIVERE ALL'INFERNO DIVENERE... 

HUMAM, VEDIAMO UN * 


PO 
& =è mi te | (2) (et 
PM] 


FRED... NONAVEVA NEPPURE FINITO DI \l 
ARTHUR... | DARE QUELL'ORDINE CHE GIA'/ 
VENITE N DUE GORILLA ENTRAVANO NELLA |M 
SUBITO E i i 

NEL MIO 

STUDIO... 








Î) (e 





a eni 


ON GLI DETTI (L TEMPO 
DI ESEGUIRE QUELL'ORDINE 














Opel di 





(LI 
Testo e dicegni di HERMANN 
iz: a Vi > “Rip 7 IV 7 E; 0 

\ Fate LARGO LT] 
S-TANGHERI ‘ 3 
TECI 


h6 1 


DRONE DI QUESTO ASINO? ) | 
INDICATEMELO .7 / 


ez 
AZ VIENI FUORI PUOI TORNARE ALL 

I Le RI4 PURA, SOLDATI HANNO GI 4 DIGHE 

DERE TO LN |Ticaro 4 CHI RASSOMIGLIVIA d 


FUO! CONSIDE- 
RART D l 












EHI GERMAIN.7C094A HAI DA SBIRCIARE 
VERSO IL BORGO? NON C'EANIMA 
CHE TI CONOSCA METTI CESIOE 


CHIAPPE QUI E MANGIA... NON 
C'E NESSUN PERICOLO 





SS (e 
AAA 
VI VO IMA NO NOND, MA Sl) BASTA SE NON | | CHE?..VOI SIETE DEI... DEI... MA IO NONSO- 
ONESTI GALTIBANCHI \HAI CAPITO TE LO DICIA-| NO LIN LADRO.“ 10 SONO... 10 ERO UN MA- 
CHE MI HANNO SALVA-| MO SIAMO CONTE.?- NOVALE ...10 COSTRUÌ- 
TO DALLA MORTE.” | COME LATUA MANO... VO CASTELLI..E... 
MUSICA E GIOCHI COME 
FACCIATA, MA DIETRO 
RAPINE E RUBERIE . 
UNISCITI 4 NOI. 




















TG ARDATE ECCO LA MIA MANO | | [E STATO ALTEMPO DEL )EBBENE VOTDUE] [51 HoRMIS 
OSATE DIRMI CHE E' UNA MANO | BRANO..IO HO UCCISO UN /.2. MI SONO | PERCHESES. AUT sorto 


CHE PUO'\SERVIRE ANCORA REA INGANNATO BENE VIDED- GERMAIN. VALA 
OLTO IO [TENDERE LA MA- 


A LN MANOVALE .? UN CAVALIE -N=N\ {DI LUI ? : 

D RE? TU HAI UC - - D LA NON SARO, _/ NO E 4 DORMIRE 
IL. CISO UN,CAVALIE- UN LA-/ NEL FANGO? 10 

GIUDIZIO DRO.IOHO = 
VISTO LA NOIIRAL 

















? 
._E SE CI VENDESSE A] NON E' DA QUEL GALANTUOMO 
SOLDATI, ADESSO PT E 
CHE SAT i 
UTTO NON MI CHIAMO PIU 
ILA GAZZA". 


























-.. COMUNQUE... S 
IL FATTO CHE NON 
SIA STATO IMPICCATO 
PER L'UCCISIONE DI UN 

CAVALIERE MI DA‘ £: 
PENSIERO .4 


9A) 
ASI 
SINNI 


e AEREA II Lo SO OLNIER <. MI E:DIFFI-E] |. MA. AFFRETTIAMO 
NON VEDO L'OEEZA CILE DIMENTICARE IL DOLORE DUNQUE IL PASSO: 
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RA DI VEDERVI IN PSA DI MESSER EUDES E DI E POSSA OGNI LE- 
TORNEO MESSER 4Y- Se, SUA MOGLIE. 3 || GA PERCORSA 


x - EE SI ; & ARCI A BO 
AA AC <- i, A IURY E ALLE, 
RIMUGINARE do ED "@ SUE TORRI, 
CATTIVI A E sell} - 
Ù PO 
— i dì BELL - 
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«HAI VISTO7.. SUL 
PONTE. ERA GIA 
LI STAMATTINA . 


COS'E CHE ATTIRA TANTO 
IL LORO SGUARDO DA 
QUELLA PARTE. 


g 149 7 
si 


(/ I 
DMCA 


DI' PIUTTOSTO CHE SEMBRA 
UN GALLETTO SCACCIATO DA 
[ALTRI PIL' GROSSI DI LUI 
.COSÌ'E\DIVENTATO PIENO 
DI BECCATE grz 
TRA LE PIE MENO IN-| 8 

lE /7ACCHERATO NO 

SAREBBE MICA 

BRUTTO.‘ 


NON SARA MA 
QUEL PEZZENTE CHE...? 
OH... MA... 


dI 


A > 

$ (| Pi 
AAA 
WA A | 

ALLORA RAGAZZE? NON SENTO 
PIÙ' LE MESTOLE . 7NON SARA 


CERTO IL VOSTRO CHIOCCIARE 
CHE FARA' DIVENTARE PULITI 


HI. TU.7. NON ANDARTENE . 
DI COSA HAL PAURA 2. 


RITO CHE NON HA ANCO0- 
RA FINITO DI VEDERSELE 











ba MA4.10 NON VOGLIO 4F\X OLAYCERTO ‘PER ADESSO PUOI RI NGRAZIARE 
Sai FATTO MENDICARE. 10...) CHETI CREDO] | IL CIELO DI AVERMI TROVATA 


SUL TUO CAMMINO ,.7 
LA PROVALZIO 


Ì ENE SEGUIMI TI RENDERAI 

SARO' CAPACE... ZE, SE LITILE PORTANDO | PANIE. 
RI DI BIANCHERIA DAL 
FIUME ALLA BOTTEGA, 





PERENESSE-* TUR 
DIMOSTRI GENTI- 


PRENDI MI PURE IN GIRO QUANTO VLOI 
"GAZZA" INTANTO IO DORMO SULLA PAGLIA 
FRESCA, MANGIO QUASI A SAZIETA E 


NON FUGGO PILU'I SOLDAT |. 


VALEANA 
SO AGGIAOI SUZIIA 
EGLI: 


gh | PERDIO 1 MIEI OCCHI A 
i STANNO INGANNANDO “NO, 
NON PUO' ESSERE IL ‘BOLLEH: 
TE COSTRUTTORE DÌ CATTE- 
DRALI QUELLO CHÉ VEDO, 
BARDATO COME UN BUE 
> AL LAVORO. <_MÉ 
FAY 
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WAZZ 
Le 


TASSI 


OOH, GERMAIN .7 
CHE SORPRESA 


SÙ 


È è RN, 
3) È 
LC ME 


FORZA VOI ALTRE /L4- 3 | 
SCIATE TUTTO E ANDATEA I 


|DARE LUNA MANO ALLA. A 





HO DOVUTO MANDARE TUT- 
TE LE RAGAZZE AL LAVA- 


BISOGNA CHE O 
CI RITORNI SUBITO. 
ZVRANNO BISOGNO 


(TX ANDIAMO; NON 
ESSERE COSI SOLLE- 
E HAL FATTO ABBA- 


ALE 


EST, 

























DIMMI, GERMAIN, QUI GIOR | GERMAIN, DIPENDE DA TE CHE LO 
NI PERTE Mi SIANO ANCORA DI PIU .7 Ml CAPI- 
5 ; SCI 




























pe 03 SIGNORA, UN 
FA PIACERE «e 4 GERMAIN >? 
ICURO.7 <OVRAPPIU' DI LAVO- 
VEDERTI NON NE RO NON MI SPAVENTA / 
| RICORDO DI METTETEMI ALLA. 
MIGLIORI .” 

















. V... MMH..... 






C\ VUOL BEN ALTRO CHE QUEL 
VIGORE LIl' GERMZIN.7NON VE- 
DI CHE LA MLA ANIMA RECLA - 
MA TUTT'ALTRO ARDORE 2? 
GERMAIN. TI FARO' CUCIRE 
ZILTRE VESTI...CON UNA 


STOFFA NUOVA .7 
— GERA... 














VEDESSE ... 
LUI..AAMH... 



















) 


IO 








CO 








HEHE _ 


GERMAIN 
CHE VEDO 


CORÀ DEI 
Bloni OCCHI 
‘GAMBASOLA\ 





SALVE GERMAN (MON PR MAIN] 
SAI CHE CI SONO [NONGSONO CHE 
CATTIVE LINGUE DEGLI. INVIDIO- 

SI. SEI UN CO- 


STRUTTORE DI 


CATTEDRALI. TU! 


TO, GERMAIN E /ALTRI, INVECE, 
UN CAPO MASTRO/NON SONO ALTRO 
CHE GARZONI;7 
FAMM) ANDARE 
TRA | MACALI... 
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TI ASPET - 
TAVAMO.7 
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ne della prima parle 





A 





re 
«Ma MORTO CESARE, IN TROPPI HANNO CER- 
ee S CATO DI PRENDERE IL SUO 'POSTO.. 
GLI AMICI DI LIN TEMPO 
DIVENTANO NEMICI... 


ALEX ... CHE HAI MURE A AMORE MIO. NON TI PIACCIO PIL? 
TORNA QUI ACCANTO i x 3 ° 
Fo i TI SENTO LONTANO... 


IVITIZAIZIAN 
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NON ESSER PENSI ALLA TUA TERRA, LO SEN- 
SCIOCCA: LIVIA/ 


Li TO... PERCHE" NON ME 
: PARLI) 2.10... 
DI MALLIMORE, Be 


SONE VUOI TU... SAI CHE CON ME SEI LIBERO 
NON ORA, 
DEVO di i 


E ANCHE PER QUESTO «CHE TI 
AMO. NON PENGARCI PIU‘. 


A INI 


E LINA BELLA GIORNATA, 

RIPOGA ANCORA UN PO 
Cl VEDIAMO ALLA 
CAUPONA ALL'ORA 


SUOLO LN GLADIATORE ANCHE SE EX, SA APPREZ- È 
ZARE IL MATTINO COME UN DONO CHE S| RIPETE 
SEMPRE PRODIGIOSAMENTE .. 








È (R\ 
Nr N 
Ù ila \ \ \ 
DIL (A (PIA S 


\ XÒ i Co “ 
ES 


EHILA, BUONA GIORNA- “ 
TA ATE, ALEXANDER. 


E ANCHE A TE, TIRONE ‘ QUANDO 
LE NOCI SARANNO DIVENTATE 
SONANTI, VAI Al MAGAZZINI 
DI EROSTRATO A NOME MIO, 
TE NE DARA ALTRE .7 
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CHI E' DEI NOSTRIN"" 1, (fgilig? AULO E MUMMIO TI 
STAMATTINA > —_) }}JZZAOE STANNO ASPETTANDO 
FINA ALEXANDER MELIX 


FE? 
SLA 


LASA 


(Pai 


2. 


GAS 
PML 


CALZE 


ECCOTI DUE ASS) 
E PROVVEDI A CHE 
L'ACQUA SCORRA 
COPIOSA / 


NUrza 
ì UAN 
(i Ì 


Lipoz s& 


"GALVE MUMMIO; 
GALVE ALLO «7 


CREDO CHE SIAMO GL / {O PRESO A RO- | | SE PENSO AI POZZI NERI DOVE LA| | SICURO! GUARDA QUEL CHE ACCADE 


UNICI A OSTIA A CPEN-\{ MA QUESTA ABI- | | GENTE COMUNE FA | SUOI BISO- 
DERE DUE ASSI OGNI | TUDINE E NON GII RESPIRANDÒO ARIA FETIDA,.| | * CO OO. LE BUDEL A 


MATTINA PER QUESTO SO PRIVAR- PUAHZ È SMUOVONO LE BLIDELLA .7 


SERVIZIO.” < 
PEMPRE DI STO- HM PARLI DEL TRILA 


MACO DELICATO, np 
VIRATO NON DURERÀ» 
EH: AULO # ANTONIO E 
OTTAVIANO SONO 0SSì 
DURI. LEPIDO, . 
INVECE. NON HA 
STOFFA .7 











SCOMMETTO SU ANTONIO, 
HA PIU' ESPERIENZA .7 


à 


Sur 
CREDO CHE ALLA 
LUNGA LA SPUN- 
TERA OTTAVIANO. 
L'ETÀ E 
DALLA SUA. 


ALLE TERME. 


GlA, L'UNO O L'ALTRO 
CHE DIFFERENZA FA ? 


; oe Jk 


CONOSCE BENE 

IL PIACERE DI 
UN BAGNO 
RISTORATORE . È 
QUANTE 

VOLTE DOPO 

LA FATICA 
GLADIATORIA 
HA 


DETERSO 
SANGUE, 
SUDORE E 
POLVERE... 


EHI, ALEX7 DOMANI C'EC UN INCONTRO DI 
PANKRATION A ROMA CON IL GRANDE 
DIODORO.7 


SONO TANTI ANNI CHE 
NON LO VEDO, ERA GIA LN 
GRANDE ATLETA... 


i 


DAN Pit 
3A Da 


ASPETTA UN PO\Y CONOSCI DIODORO E 
NON FAI PARTECIPI GLI AMICI DI TANTA 
FORTUNA ? : 
NE E' PASSATO DI TEM 
PO DA QUANDO ERO 
GLADIATORE E LUI 
COMINCIAVA A UNGERSI 
E A MANGIAR POLVE- 
RE NELL'ARENA. 





NOI ANDIAMO, 4ULO, NA Ò Wi: 
CI RAGGIUNGERAI "NÉ SÒ 





ADESSO LA FA MANGIARE 
AGLI ALTRI : NON HA MAI 


PERSO LINA GARA .7 


SI, LO RIVEDRO 
CON PIACERE . SPERO 
CHE LA CELEBRITA 
NON L'ABBIA TROPPO 
CAMBIATO +7 
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EHI, COMANDAN- 

TE, FAI LAVORARE 
BENE | REMATORI., 
NON VOGLIO PERDE- 
RE UN SOLO ISTAN- 
TE DELL INCON- 




















“l'ZCOMINCIA 
; (A INTERESSARTI 


.)® f 
Ea 3 


der ea 
Ra 





O ili! 
tg a 
;; iti i ‘ | n, Î pal 






... UNA GRANDE FOLLA SISTA DIRIGENDO VERSO L'ARENA 
BRAMOSA DI VEDERE A CONFRONTO / SUO! ERO] PREDILETTI. 


Nd n 















PROVA A MANGIAR. 


PERCHE No?) fd 
i TI LA LINGUA. 


AH? AHAH 












L'INCANTO DEL FIUME SEMBRA AVVOLGERE 
ALEX E LIVIA NELLA SUA MAGIA DORATA... 


se 


AMO 


DALLO SPOGLIATOIO DEGLÌ 
ATLETI, VOGLIO SALUTARE 
DIODORO .° 








ii 


i [98 | ASSAI cerco UN vecchio VEN SCANSATI EUTRIZIO FAMMI VE- 
| | 880] | 4mnico: DIODORO > J{{f{ DERE DI CHE STAMPO SONO GLI 
: i AMICI DI DIODORO.? 


1 
CULI 


UU 


PERDONA ARCHIBIO? 
IO... NON VOLEVO... 


ON 
PIAGNUCOLA - 
RE. GOBBO, 
E VEDI DI 

ACCOMPAGNARE 
QUESTI 
SIGNORI 
IN PRIMA 
FILA / 


li 


“tag affi» cs 


cd 


CLAS 


MA COSA VAI 
FARNE TICANDO 7” 
E ADESSO, 
LASCIAMI PASSARE. 


OA ro 
RAT mein 6 

ui DI 
ES di NI N) 
: 4, = ; 
\ 


CA 





TI RINGRAZIO, MA VOGLIO TZK/TZK= 
PARLARE. LO STESSO CON SEI COCCIUTO, 
DIODORO.-7 ; VERO? ECCOLO 
za NATA : LAGGIL, 
STA CHIEDENDO 
AGLI DEI UNA 
VITTORIA POCO 
PROBABILE.” 





SEI FORTUNATO, VERME. OGGI E IL MIO 

GIORNO E NON È' A TE CHE DEVO 

SPEZZARE. LE OSSA. .DA UN BELL'ADDIO 
ALTUO AMICO E VATTENE.7 
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7A ( (lo 4 
di, fi G, 





COSA STA ACCADENDO 2.. ... NIENTE PAURA. 
OH DEI...LIiN TERREMOTO .7 SONO SOLO | DUE 
TEATRI CHE SI 
UNISCONO 4 FORMA- 
RE UN UNICO ANFI- 
TEATRO_E UNA 
SOLA ARENA. 


ZE GARE S/ SUSSEGUONO TRA URLA DI [NCIA- 
| MENTO E LE INVETTIVE. DEGLI SPETTATORI... 


CHE GLI HA PRESO? DIODORO ERA LA 
E MI GUARDAVA INDIFFERENTE... 
BAH .7 PROPRIO UNA 

BELLA ACCOGLIENZA ./ 


COMPRENDILO, DEVE BATTERSI 
È ARRE TI RICORDA 


N 
N 
N 
ì 
N 


EOSSIZI 
45, TA 


SEMBRANO DI 
BRONZO FUSO. 













GIA; NON SEMBRA TANTO _IN 
FORMA E ARCHIBIO NON PERDO 
NA: VEDRAI COME LO 
BATTERA*.7 VEDRAI. 7 
EH. EH.” EH.” 
















7 
SI E' IL CEROMA CHE LI 


RENDE cosl' LUCIDI.“ 


SS 
NI 


N 


a A i 


\\N 
d 





CHE GLI DEI LO ACCOM- 
PAGNINO... ARCHIBIO E 
UN AVVERSARIO INFIDO 
COME UN ASPIDE .7 


ER TELA 
c- Lo 
G 











"a 


«a COLPI RIGUONANO TREMEN- 
DI E LA PLATEA E'‘GIA ECCITATA 
ALLA VISTA DEL SANGUE... 

























ALEX. CHE 
| SUCCEDE 27 NON 
| CIVEDE PIL". 


REAGISCI, DIODORO 


DEVI REAGIRE .7 PER GLI DEI 


GLI HA SPEZZATO 
IL COLLO.7 












pieve i 
SÒ 


(Go) Ka 


SENTO ODORE DI MANDORLE AMARE... 
TI HANNO AVVELENATO, AMICO ... 

OH, AMICO MIO, COME POTEVI RICO- 
NOSCERMI 7 


N 






ALEX FERMATI 
CHE VUO] FARE #7 


















hbA FOLLA E IMPROVVI - 
SAMENTE AMMLUTOLITA . 


POPOLO DIROMA. 10 ALEXANDER HELIX ACCUSOARCHI 
BIO IL DALMATA DI AVER VINTO CON L'INGANNO QUE 
STA GARA AVVELE NANDO DIODORO, DA CROTONE.” 
CHIEDO A VO) ROMANI DI POTER SFIDARE QUI... 
da ORA. QUESTO VIGLIACCO 
SENZA ONORE.” 






SICCHE' VERME: TU 

SARESTI IL GRANDE 
ALEXANDERZ/ SARO'ONO 
RATO DI TORCERTI IL COLLO. 









AH, NON HAI DIMENTICATO L'ODONI 
RE DELL'ARENA- BENE, CORONE 
RAI DEGNAMENTE IL MIO TRION 














DEVI MORIRE ALLO STES 
SO MODO... DANN ATO/ E CHE 
TU POSSA VAGARE NEGLI IN- 























Cna 
= \ 
e N 


2 \\ N 
ANPIT TL 
OPTA 
, " pet 
Now 4 caso 1 seconDzO SÉ NERA 
NOME DI ALEXANDER E EREBMANE: 
L'ULTIMA PARCA | “HEL/X" CHE IN GRECO n 
ANCORA NON AVE-| VUOL DIRE "COMPAGNO. 
VA DECISO DI IAMICO“Z.. 
TAGLIARE IL FILO 
DELLA MIA VITA. 


i ate 
AI 


< die 


n 
BE 
À cat 


Li vi 
a ut, 
LABINI 
Val 
$ Lr 
he © 
x ‘ 
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ANIA 


\ 3 B 
DIS NG > 1: ri li 
Teri Sigle ih 


LI 
I 
® ET 
sed, la” 


Il 
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ANI > usi 











PRONTO. Gul È JACOVAGEIIL PAS 


* rn [050 CARTOMISTICON CHI PARLO? 


PARLI CON CADAVERONI 
n TT 


do °( \l i 














AHIOMAMMA:DOVEDAN0Li). Pere 
Sono anparaa canTomanage?\ || UPM.T0T0 QUESTO CARPAME A 
- MI SEMBRA IWA TOPAIA....) 

po " & Ein o 
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LA LACRISLA DI TIMUR LENG 


QUALCHE GIORNO PIU' 
TARDI; NELLA CASA DEI- 

LA SIGNORA DAL VISO 

BIANCO. 
















Tesio e disegni di SERGIO TOPPI 





ì (Bas 


LE. 


OSPITALI- N 
TA' SQUISITA, 
PRANZI RAFFINATI 
E CONVERSAZIONI 
MONDANE ! TUTTO BEL 
LO MA DA QUALSIASI 
PARTE S| GUARDI SI 
VEDONO UOMINI AR- É 
MATI_E LA SENDAZIO- 
NE E' DI UNA PRI- 
A GIONE, 


=en—__T 
DET 















CINISI 


RSI 

























3 DIGNOR 
TRINQUIER - 
MAILLY: TATE 
ANCORA PENDAN- 
DO A_FELDSRATI, 
ORTOCLASGI 
E PECTITI 
BITUMI - 
NOSE.? 













RE ALLE SPALLE IN 
OGNI MOMENTO, E POI 
QUESTA MADAME: AFFA- 
SCINANTE E PERFIDA CO- 
ME UNA MANTIDE E AL- 
TRETTANTO PERICOLOSA 
PER LE PREDE OCCASIONA- 
LI... NON AAI E'MAI PIACIU- È 
TA L'IDEA DI FINIRE DIVO - 
RATO VIVO. SQUAGLIARSE- 
LA; ECCO L’IMPERATIVO CA- 
TEGORICO; GQUAGLIARISE 
LA ALLA PRIMA OCCA- 
SIONE. MA NON DA- 
RA'* TANTO FA- 
CILE... 










QUALCOSA 3 
IN QUESTO POSTO * 
CHE NON MI LA- 
«HOCIA TRANQUILLO; 
| UN PRESAGIO DI 
PERICOLO CHE 
SÌ ANNIDA NE- 
GLI ANGOLI 
BUI... 


























































AFFATTO»? 
MADAME. 
ANCHE | GEOLO- 
GI POSSONO FAN- 


TASTICARE SOPRA |M MI _LUSINGATE» 
IRTRAMGNTO G SIGNORE: IN_VOI CON- 


SUL VOLTO; AHIME® VIVONO FELICEMENTE 
DI NUOVO NA- L’'ANIMO FREDDO DELLO 
COSTO; DI SCIENZIATO E QUELLO TREPIDO 
UNA BELLA DEL POETA. DONO VENUTA PER 

: DONNA... FARVI UNA PROPOSTA CHE 

INTERESSA PIU' LO SCIENZIATO 
CHE IL POETA. C'E* UN'IDOLA 
NON LONTANO DA QUI; DOVE Sl 
POSDONO ANCORA TROVARE DEGLI 
ESEMPLARI DI VARANO; GROSSE 
LUCERTOLE CARNIVORE ORMAI IR- 

REPERIBILI ALTROVE! NE HO FATTO 
UNA ZONA PROIBITA AI CACCIATORI; 
IN MODO CHE QUEI RETTILI COSI 
OINGOLARI VENGANO LASCIATI 
IN PACE. GRADIRESTE VISITARE 
QUEL LUOGO IN MIA COMPAGNIA? 
POTREBBE ESSERE UN 'OCCA- 
SIONE UNICA PER UN 
CULTORE DI SCIENZE 
NATURALI, COME 


DIATE PRON- 
TO PER 
DOMANI 
ALL'ALBA. 


TROPPO AL- 








LETTANTE 
PER POTER- 
LO RI- 

FIVUTARE > 
MADAME... 





DÌ 


)' 


ai 





SL GIORNO SEGLIENTE; UN SAM- 
BAN PRENDE |L LARGO PPI- 
MA DEL SORGERE DEL SOLE... 
































Toi 
DARA UNA TI 
SPLENDIDA 
GIORNATA ; 2I- 
GNOR TRINQUIER- 
MAILLY;, E SONO É 
CERTA CHE TRO- 
VERETE QUESTA 
PICCOLA ESCUP- 
SIONE MOLTO 

EMORIEHANE ? 


n 
Di 


«MA FORSE 
VI INTERESSA Quar- Vl 
CHE DETTAGLIO IN PRO- 
POSITO... | VARANI SONO; 
COME VI HO ACCENNATO, 
DIVORATORI DI CARNE: 
i "i PER ATTIRARLI SULLA SPIAG- 
Î digli GIA E POTERLÌ OSSERVARE 
Î I tl RE \\i CI 5I SERVE DI CAPRE 
MR gite Mi 0 MAIALI DOPO AVERLI S6OZ- 
SEA a Ù ZATI. L'ODORE DEL SANGUE 
Ù E* UN RICHIAMO IRRESISTIBILE 
) PER | VARANI E COSI LI 
51 PUO' AGEVOLMENTE CON- 
TEMPLARE MENTRE FANNO 
A BRANI LE PREDE LORO 
OFFERTE... UNO &PET- 
TACOLO SELVAGGIA 
CHE EVOCA EPOCHE 
REMOTISSIME... 














RARI), 
(ftt, 


(1 


INTEREO- 
DANTE E LIE- 
VEMENTE - Wy, DE E 
DISGUSTOSO. (7/4, Y UNO SCHERZO 
MA: PERDONATEMI, | À da fe z Î MI SEMBRA 
MADAME, NON AN = AR 5 0LUTA- 
VEDO A BORDO vot ui | MENTE 
NE' CAPRE 5 ( DI CATTIVO 
NE' MAIALI ... 





TRINQUIER - MAILLY 
DELL'ACCADEMIA DI 
MONTPELLIER; O PRE- 
FERITE CHE VI CHIA- 
MI 5IGNOR COLLE- ) 
ZIONISTA 2. TENETE i = 
LE MANI i ER \NUIll: VOLETE CHE I 
IN VISTA... pù È G di x MIEI UOMINI .VI 
| = iI) 4 È STACCHINO LA TESTA... \ 
COME VEDETE. 90 PIU 
COSE DI QUANTO’ PEN-. 
OIATE ... VI VEDO CON- 
TRARIATO E CAPISCO 
IL VOSTRO DIDAP- 
PUNTO, DARA MAG- 
GIORE QUANDO VI DIRO 
IL MIO NOME: jy, 
FRANZI OKA 
ELODIE VON 
BRANZETTI..» 


2 ANN 
NA an 


DI TNT 
























LONTARIO MA 
PREZIOSO AIUTO 
L’ORO DEI TURK- 
MENI DARA MIO. 
BASTA CON LE 

CHIACCHIERE), 
DATEMI LA 
LACRIMA... 









MIO PADRE 
BRONISLAW MI 
EBBE DA UNA INDO- 
NESIANA:; QUANDO DO- 
VETTE NA9CONDERSI IN 
QUESTE ISOLE. DAPEVO 
DELLA STORIA DELLA LA- 
CRIMA: MA NON DOVE MIO 
PADRE L'AVESSE NASCOSTA: 
QUANDO VI HO VISTO Ho cA- 
PITO SUBITO CHI.VOI FOSTE E 
PER QUALE SCOPO ERAVATE 
VENUTO E CHE; DOPO IL VIAG- 
GIO A_MOROTAI ; AVEVATE TRO- 
VATO CIlO' CHE CERCAVATE. 
LA FORTUNA HA VOLUTO 
CHE QUELLO CHE NON 
RIUSCI! A MIO PADRE 
RIEOCA AME. 









































QUESTA 
MANO DELLA 
PARTITA E' VO- 
STRA; MADAME... 

PERO' BADATE» 
NON 90ONO MAI STA 
TO UN BUON PER- 
DITORE... LA LA- 
CRIMA E' NELLA 

FODERA DEL- 
LA MIA 
GIACCA. 















UN'ORA PIU TAR- 
DI IL GAMPAN 
OTA PER LEVARE 
GLI ORMEGGI. SUL- 
LA SPIAGGIA C'E‘ 
UN ’'EDSCA 

VIVA: CARNE 
FRESCA PER I 
VARANI ... 
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PERIODICO DI INTERVISTE, INCHIESTE, NOTIZIE E RECENSIONI 


I don't cry for you, Argentina! 


Al Mystfest abbiamo intervistato Trigo e Gimenez 


Cosa ci fate al Mystfest? 


Trigo: È già il secondo anno che 
ci vengo, e nella scorsa edizione 
sono anche stato premiato, d'al- 
fronde disegno fumetti gialli da 
sempre. È una manifestazione 
molto bella, anche se il fumetto 
ha uno spazio piuttosto piccolo 
nei confronti del cinema, che la 
fa da padrona, 


Gimenez; Essere qui è una dimo- 
strazione del fatto che, in Italia co- 
me in Spagna, il fumetto sta vi- 
vendo un nuovo boom, ed ha un 

Anche da noi ci 
sono molte manifestazioni dedi- 
cate al fumetto in tutto o in parte, 
ma sembra che gli editori non si 
accorgano o non vogliano am- 
mettere questa sua nuova onda- 
ta di popolarità. 


Fateci sapere qualcosa di voi, 
della vostra vita, del vostro inte- 
resse per i fumetti. 


T; Io sono nato in Argentina 43 an- 
ni fa, ed ho iniziato ad interessar- 
mi ai fumetti da piccolo. A sette 
anni andavo pazzo per il Rip Kir- 
by di Alex Raymond, un fumetto 
giallo, appunto. II mio problema 
è stato quello di cominciare a di- 
segnare fumetti mentre scoprivo 
contemporaneamente anche la 
pittura: così a 18 anni ho iniziato 
a dipingere sul serio, lasciando i 
fumetti un po’ da parte. Ero stato 
consigliato in questo senso da un 
mio professore di pittura, che mi 
Iimproverava perché non pote- 
vo occuparmi di giorno di Super- 
man e la sera di Picasso. Ma io 
non trovavo una differenza così 
radicale tra i due lavori, e finii per 
litigare con lui. 


Quando sei entrato professional 
mente nel mondo del fumetto? 


T; Quando sono entrato in contat- 
to con l'Editorial Frontera, che 
pubblicava la rivista Hora Cero, 
Lì ho incontrato anche molti ita- 
liani, come Pratt Letteri, Ongaro. 
Ma entrare nel giro è stato molto 
difficile. 


G: La mia storia è quasi identica 
alla sua, a parte il fatto che Rip 
Kirby non mi piaceva. Il mio Alex 
Raymond è stato Paul Campani, 
l'autore di Gey Carioca, che era 
molto influenzato da Milton Ca- 
nift ed anche Solano Lopez mi 
piaceva molto. 


Che tipo di riviste erano quelle 
per cui lavoravate? 


G: Avevano già allora una lun- 
ga tradizione. Quelle della Edito- 


GS 


rial Columba adesso hanno una 
sessantina di anni. Si trattava di 
quattro testate mensili diverse, 
che uscivano scadenzate nelle 
quattro settimane, e che vende- 
vano in media 80.000 copie cia- 
scuna. 


Eravate voi a proporre i vostri fu- 
metti, o ricevevate delle storie già 
sceneggiate dalla redazione? 


G: Avveniva sempre in questo se- 
condo modo. E non sempre sape- 
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vamo chi aveva sctitto i nostri te- 
sti. Specialmente io, che vivevo 
molto lontano dalla capitale. 


T: Io invece conoscevo tutti. Gli 
editori sfruttavano sia noi che gli 
sceneggiatori. La casa editrice 
era un buco nero dove scompa- 
riva tutto, e noi non controllava: 
mo affatto il nostro lavoro. 


Quali erano allora i soggettisti più 
importanti? = 


T: C'era Oesterheld per quanto ri- 
guarda le storie di qualità. È sta- 
to il maestro di tutti noi, abbi 
imparato da lui più che da qual. 
siasi disegnatore, e lo stesso Pratt. 
ha fatto le sue cose più importanti 
con Oesterheld. Io amo molto an 
che Corto Maltese, ma Pratt con. 
Oesterheld formava la coppia 
più importante che abbia mai 
conosciuto nella storia del fumet- 
to. = 


E il vostro rapporto coi soggettisti 
di oggi qual'è? Vi è data la facol- 
tà di modificare una parte della 
sceneggiatura in modo a voi più 
congeniale, magari discutendo- 
ne con chi l'ha scritta? 


G: Certo, è una libertà che oggi 
abbiamo, ma soggettista e dise- 
gnatore sono purtroppo ancora 
molto lontani tra loro. 


Gimenez, che ne pensi di Trigo 
oggi? 


G.: Lo conosco attraverso le sue 
storie da dieci anni circa, ed il suc 
tratto vigoroso mi ha sempre sba- 
lordito. è una mia aspirazione ar- 
rivare al suo livello. 


T: Lui è troppo modesto. Gimenez 
è molto più preciso di me, e sono 
io a dubitare di riuscire a raggiun: — 
gere la sua bravura. < 


Gimenez, nel film Heavy Metal 
hai realizzato un intero episodio. 
Hai trovato molta differenza tra 
questa attività e quella di dise- 
gnatore di fumetti? 
Continua a pagina 3 
























L'urlo 


La casa editrice Bianconi, da ol- 
tre vent'anni prolifica produttrice 
di albi per l'infanzia, e la sua re- 
cente consorella Metro Edizioni 
sono abilissime nel riciclare sen- 
za posa le loro vecchie storielle a 
| fumetti, apportando alle tavole 
solo modifiche marginali come 
| cambiamenti nei dialoghi, tagli 
e allargamenti alle vignette per 
adattarle a formati differenti, cu- 
citure di più storie brevi per otte- 
neme una lunga, e via di questo 
asso. Si ha l'impressione che i 
| collaboratori delle due case edi- 
| trici lavorino insomma più di for- 
| bice e coccoina che di lapis e 
pennello, limitandosi spesso a po- 
chi tratti di china per incormicia- 





re fotocopie di vecchi disegni in 
una gabbia quadrettata diversa 
dall'originale, o a qualche pen- 
nellata di biacca per cancellare 
le ombre ai piedi dei personag- 
gi delle vecchie edizioni. Alla ba- 
se di questi comportamenti ripo- 
sa sicuramente un calcolo econo- 
mico. Costa molto meno far ridi- 
segnare qualche pezzo di vignet- 
ta per amalgamare toppe e pe- 
cette che pagare una storia del 
tutto nuova ad un autore, anche 
se si pensa di recuperarne i costi 
ristampandola altre due o tre vol. 
te in futuro. Forse anche Umber- 
to Manfrin, che da anni illustrava 
le storie di Felix, costava troppo, 
e per questo il giornalino del gat- 
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Il Valzer della toppa 


Gli strani collages di Felix e Abelarda 















PERBACCOZSI TRATTA DI 
| UNO DEI CIGNI.4... COME MAI 
|_ CI E' VENUTO ADDOSSO? 


STRANO./ SI DIREB- 
BE CHE NONCI AB- 
BIA VISTI. 



















E'UNO DEI DUE 
| CIGNI CHE CI ÈE' 
| VENUTO, AD- 





Titoccata con la faccia di Pipo. 


COME?.,., NON CI HA 


$ opra: una vecchia vignetta con Volpino; sotto: la stessa vignetta pubblicata 






VISTI? 
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to nero viene realizzato da qual- 
che numero riciclando il materia. 
le originale di Pat Sullivan e Otto 
Messmer, sottoponendolo alle for- 
che caudine dei consueti tagli, al- 
largamenti e cambiamenti di te- 
sto. Forse i puristi si scandalizze- 
ranno per l'operazione, preferen- 
do sempre e comunque le strisce 
e le tavole in versione originale 
non manipolata, ma dal canto 
suo Felix aumenterà le vendite, 
data la qualità superiore delle 
storie dell'epoca d'oro. 

L'ultimo mensile delle Edizioni 
Bianconi, dedicato ai fans di Non- 
na Abelarda, è poi il trionfo del- 
lo Stick Letraset e della pecetta 
mignon, dato che lo stesso perso- 
naggio della testata, che porta il 
nome imbarazzante di Pipo, è 
una toppa egli stesso: la sua testa 
di bambino è incollata vignetta 
dopo vignetta su quella di un al- 
tro personaggio famoso negli an- 
ni ‘50 e ‘60, Volpetto, nipotino im- 
branato di Abelarda. 

Per l'inconcepibile parentela del- 
la nonna vigorosa con una vol. 
pe, e per dare maggiore risalto a 
Soldino, albo leader della stessa 
Bianconi, Volpetto venne chiuso 
nel ‘63, e le sue storie, disegnate 
in modo efficacissimo da Tiberio 
Colantuoni, vengono riproposte 
ad oltre vent'anni di distanza in- 
coccoinate quanto basta e cen- 
surate nelle scene di massima 
violenza. 

Due parole infine sul “caso Car- 





pi”, non ancora risolto, Il bravissi- 
mo Giovan Battista Carpi, prima 
di dedicarsi anima e corpo ai fu- 
metti mondadoriani di Topolino, 
lavorò molto tempo per Bianco- 
ni, inventando tra l’altro lo stesso 
Soldino e gli altri personaggi del. 
reame di Bancarotta. Adesso che 
gli estimatori di Carpi si sono mol. 
tiplicati, anche in seguito agli en- 
tusiastici apprezzamenti da lui 
Tarccolti in tutto il mondo perle il- | 
lustrazioni dei Manuali delle Gio- 

vani Marmotte, Bianconi e Metro 
ristampano il Carpi di Soldino e 
delle altre serie prodotte assieme 
all'amico Giulio Chierchini, il tut- 
to in speciali albi fuori collana di 
Soldino e Geppo. Sembra che 
dunque i Bianconi-Metro siano 
consapevoli della qualità dei la- 
vori di Carpi, e vogliano riproporli 
cad un pubblico più vasto di quel- 
lo dei consueti lettori, aprendosi 
magari anche ai collezionisti. Ma 
se così è, perché allora in sede re- 
dazionale cancellano le firme. 
che Carpi aveva apposto nella 
prima edizione delle sue tavole, 
impoveriscono spaventosamen: 
te i dialoghi, tagliuzzano e rimon- 
tano a tutto gas senza necessità, 
biaccano inspiegabilmente le 
vecchie ombre e passano in so- 
stanza al trinciaforaggi le tavole 
originali? Vogliono forse mante- 
nere ad oltranza il loro titolo di 
Strauss della toppa? oo 
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L'urlo 
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Gualtiero Schiaffino, Ferruccio Giromi- 
ni, Cristina Ivaldi ed i,loro complici 
hanno promesso ai lettori un nuovo 
numero “pop” de La Bancarella per 
il prossimo Salone di Lucca, a Novem. 
bre. A chi non conoscesse le strava- 
ganze dei suddetti basterà ricordare 
che la scorsa Bancarella, uscita due 
anni fa tondi tondi, aveva la struttura 
di quattro volumetti formato Marlbo- 
10 inseriti in un supporto di cartoncino 
giallo con su scritto il nome della 
testata, 
Nel frattempo la stessa équipe conti 
nua a dar vita alla bella rivista Ander- 
sen, meno frivola dell'altra ma altret- 
tanto evocativa, e dedicata al mon- 
do della scuola dell'obbligo. Con 
10.000 lire da inviare a Feguagiskia- 
‘studios, via Cattaro 9/7, 16124 Genova, 
l'uomo della strada che si abbona ad 
Andersen si tiene aggiornato sui libri 
appena usciti, sulle attività propedeu- 
tiche della scuola elementare, sul ci- 
nema di animazione, sui giochi, e na- 
turalmente sui comics. 
E si diverte, anche, leggendo una rivi- 
sta non specifica sui fumetti compila- 
ta al 90% da firme ben note nell'am- 
biente del fumetto. L'insegnante ele- 
mentare, invece, scrivendo allo stesso 
indirizzo, Andersen se lo ottiene inve- 
ce gratis. 

(L.Bo.) 


he Trumoon fosse la 
storpiatura delle parole inglesi true 


Moon, si disilluda. Una nostra amica | 


partenopea ci ha rivelato che la testa- 


ta di' questa interessante fanzine me- 
ridionale non ha a che fare conla ve- 
1a luna ma con l'onanismo; ed è sta- 
ta scelta dai suoi autori-editori per in- 
dicare probabilmente l'ebbrezza che 
si prova nel veder stampati i propri 
lavori. 
Giuliano e Giorgio Piccininno, Danie- 
le e Massimo Bigliardo, Giuseppe De 
Nardo, Piroulì, Bruno Brindisi, Rattaele 
Della Monica, Emilio Di Donato e gli 
altri collaboratori di Trumoon scrivono 
e disegnano con buona professiona- 
lità rifacendosi in gran parte ai fumetti 
popolari italiani degli anni ‘50 e ‘60, 
il che è perlomeno singolare, nei temn- 
pi in cui i nuovi autori producono qua- 
si esclusivamènte rigurgiti valvolinici 
o metallurlantiani. 
Oltre ad essere consigliata ai lettori co- 
me miglior fanzine a fumetti esistente, 
Trumoon è perciò da noi caldamen- 
te raccomandata anche agli editori 
di fumetti popolari, che potrebbero pe- 
scare in questa fucina di ragazzi 
napolo-salemitani i loro collaboratori 
di un domani molto vicino. 
Trumoon si richiede a Giuliano Picci 
ninno, via G. Palermo 16, 84100 Saler- 
no. 

(L.Bo.) 


I disegni animati europei alla con- 
quista del mondo. Parte I La società 
produttrice e distributrice belga SEPP 


“ha concluso due accordi prestigiosi 


nei mesi scorsi Il primo non è altro che 
l'ennesima replica del contratto con 
cui si impegna a produrre nuove se- 


rie televisive dei Puffi per la catena 
americana NBC, che le trasmette con 
un successo che non accenna a spe- 
gnersi (lo scorso anno l'audience de- 
gli gnometti celestini ha superato 
quella del film Disney negli show te- 
levisivi del sabato mattina). La nuova 
ordinazione consta di ventisei episodi 
di trenta minuti ciascuno, ed è di nuo- 
vo coprodotta con Hanna e Barbera, 
Il costo dell'operazione supera i 30 mi 
lioni di dollari. 

Il secondo contratto, firmato ancora 
con la NBC, conceme invece una se- 
rie del tutto nuova, The Smorks, di cui 
non si conosce ancora nulla di preci. 
so se non il fatto che ricalcherà nello 
spirito corale quella dei Puffi e che 
comprende tredici film di trenta minu- 
ti per un costo di 4 milioni di dollari cir- 
ca, E questa volta la SEPP non dovrà 
spartire con nessuno i propri incassi, 
dato che gli Smorks sono un parto del 
direttore generale della società, Mr. M. 
Monnickendam. 


I disegni animati europei alla con- 
quista del mondo. Porte IL Ulisse 3/ e 
L'ispettore Gadget sono due delle se- 
rie animate che verranno proposte 
anche ai telespettatori italiani nella 
stagione autunno-inverno, dopo un 
enorme successo sulla rete francese 
FR3. L'interesse di. questi film è legato 
alla loro origine: per una volta è infat- 
ti l'Europa (ed in particolare la socie- 
tà francese Diffusion Information Com- 
munication) a proporre dei film di 
grande risonanza mondiale, di quali. 


tà accettabile, e di target popolare co- 
me Heidi o Gli Antenati. È un fatto as- 
solutamente eccezionale che queste 
serie, ideate a Parigi ed animate in 
gran parte in Giappone, siano state 
capaci di superare per audience'i 
sempitemi Hamna e Barbera, e che tre 
network americani abbiano commis- 
sionato alla DIC ben cinque nuove se- 
rie animate, per sessanta ore comples- 
sive di trasmissione nel 1985. I nomi di 
due di queste sono già noti: una si 
chiama The Liftles, e verrà coprodot- 
ta con l'ABC television, l'altra si chia- 
ma Heatclif e porterà sul teleschermo 
il famoso gatto di Geo Galby noto an- 
che da noi col nome di Isidoro. 





Il fan ottenebrato 


Evidentemente l'idolatria è una delle 
tante forme di quel sonno della ragio- 
ne che, come si sa, genera mostri. Al- 
trimenti non si spiegherebbe perché 
i soci di qualsiasi Fan Club non riesca- 
no a leggere il nome del proprio ido- 
lo su un qualche giornale senza che 
si irritino oltre il normale. Se la recen- 
sione è critica si amabbiano perchè l'i 
dolatria, per definizione, non ammet- 
te critiche; se è positiva idem, perché 
il fan si ritiene l’unico in grado di par- 
lare del proprio idolo con competen- 
za, conoscenza ed oggettività. 
Succede così che 1 componenti del 
Magnus Fan Club di Arezzo si arrab- 


Segue» 





I don't cry for you, Argentina! 





Continua da pagina 1 

G: Si molta. Il nostro lavoro nei fu- 
metti è un po' frustrante, dato che 
ti trovi sempre da solo davanti ad 
una pagina bianca, ma il solo re- 
sponsabile del tuo prodotto sei tu, 
e puoi decidere cosa fare in mo- 
do anche un po’ anarchico. Nei 
film invece si lavora in équipe, ed 
Il risultato non è mai esattamen- 
fe quello che avresti voluto tu. In 
Heavy Metal il mio disegno si mo- 
dificava passando attraverso 
molte mani e non ne sono sono 
sempre stato soddisfatto; invece, 
dal punto di vista umano, è stata 
un‘esperienza migliore dei fumet- 
ti. Ma in definitiva penso che fu- 
metti e cartoni animati cammini- 
no nella stessa strada, anche se 
sbaglia chi ne parla come le due 
facce di una stessa medaglia: il 
fumetto e il cinema possono solo 
prestarsi qualcosa a vicenda, ma 
nei cartoni animati non sono mai 
arrivate tutte quelle sperimenta- 
zioni di cui è stato fatto oggetto il 
fumetto. 


È stata la tua prima esperienza 
cinematografica? 


G: Di questo genere si. Facevo i 
primi e gli ultimi disegni di ogni 


sequenza, e gli intercalatori inse- 
rivano in mezzo tutte le possibili 
deformazioni che si potevano 
produrre. Per 15 anni circa avevo 
già collaborato a molti spot pub- 
blicitari, dando delle indicazioni 
elementari di movimento. 


Avresti preferito impiegare più 
tempo nel film per ottenere un ri- 
sultato migliore, o ne sei comple- 
tamente soddisfatto? 


G: Per quanto rigurda l'episodio 
disegnato da me, lo considero il 
meglio riuscito del.film. E in gra- 
zie a ciò, in un periodo di tempo 
molto breve, mi. ha conosciuto 
molta più gente di quella che leg- 
geva le mie storie. Avevo anche 
iniziato a preparare una storia 
per il nuovo Heavy Metal II ma 
i tempi decisionali si stanno allun- 
gando molto, e non sono sicuro di 
parteciparvi davvero. 


Trigo, quali sono i tuoi fumetti che 
consideri meglio riusciti? 


T: Forse nessuno, perché sono 
molto nervoso e impreciso. E poi 
bisogna distinguere. Ho disegna- 
to molte storie per fare soldi per 
la Eura tra queste mi piace anco- 


ra molto Giungla di pietra, coi te- 
sti di Succomanno (lo sceneggia- 
tore di un serial che parlava di un 
detective argentino di nome Go- 
mez, un perdente, grande come 
uno scimmione, che non riesce a 
portare in fondo i propri casi per- 
ché è un essere umano, e non Un 
poliziotto da film). E poi amo mol- 
to La Guerra dell'Antartide, una 
lunghissima storia di 160 pagine 
fatta insieme a Oesterheld e pub- 
blicata su un giomale di sinistra 
argentino che poi venne chiuso 
dai militari. Con Oesterheld, lo ri- 
peto, mi trovavo molto bene, ed 
ero d'accordo con le sue idee an- 
che se non facevo politica attiva 
come lui. 

Mi piace molto anche una serie 
che sto realizzando adesso ed è 
ancora inedita. Si tratta di una se- 
rie di storie poliziesche senza de- 
litti su testi di Ongaro. Si respira 
l'atmosfera sordida della vita del- 
le grandi città, piena di angoscia 
e disperazione. 


Qual'è il vostro rapporto con l'Ar- 
gentina oggi? Nostalgico? 


G: Abbiamo superato quella fa- 
se. Ci troviamo bene qui, e non 
abbiamo tempo per la nostalgia. 


94 


Adesso il vostro lavoro si svolge 
direttamente con gli editori 
italiani? 


T: Si. 


G: No, perché mentre Gustavo vi- 
ve a Roma io mi sono fermato a 
Madrid, e lavoro in Spagna con 
Toutain: le mie storie appaiono 
prima su riviste spagnole come - 
Thriller, Comics TRIFIDGHO 1984. 


Chi è secondo voi il aiuto dise- 
gnatore argentino? 


G: Josè Munoz, che supera di un 
pochino anche Breccia. 


T.E il miglior sceneggiatore è Car- 
los Trillo. - 


E il migliore italiano? 


G: Per il genere western Eleuteri 
Serpieri. Poi vengono Toppi e 
Campani. 


T. Per me tra i maestri Hugo Pratt, 
e trai giovani il più argentino de- 
gli italiani: Ivo Milazzo. 


a cura di 
Luca Raffaell 





bino perché una nostra recensione 
della rivista Satanik diceva che la 
pubblicazione in questione non 
avrebbe venduto gran che a causa 
della cattiva preparazione della rivi- 
sta e dei materiali scelti male, fra i 
quali i primi racconti di Satanik dise- 
gnati dal Magnus “principiante, inge- 
nuo e trascurato degli esordi”. Trascu- 
tando il fatto che la critica era rivolta 
‘all'editore Luciano Secchi ed ai redat- 

ori e che riguardava Satanik rivista, 
non l'opera omnia di Magnus, essi so- 
stengono in una lettera al direttore 
che siamo giovani, incompetenti e su- 
perficiali e che “spariamo cazzate in 
continuazione” (rubrica della Posta de 
L'Etemauta n. 28). € 


| Dopo di che affermano che Magnus 


i+ RITO 


era un principiante, che aveva elabo- 


| rato uno stile qualitativamente inferio- 


te e che la sua opera va gustata rife- 
rendosi all'epoca che l'ha prodotta. 
a allora un nuovo lettore di fumetti 
«che compra Satanik in edicola 0 è già 
in grado di riferirsi all'epoca di produ- 
‘zione oppure non può gustare l'ope- 
“Ta di un Magnus principiante. Pubbli- 
‘care una rivista a quel modo, diceva- 
10, senza alcun rispetto storico e criti- 
co vuol dire propio rovinare l'imma- 


| gine di un disegnatore e capovolger- 


ne il lavoro; difendeme i criteri di scel- 
la a spada tratta vuol dire approvar- 
ne l'influenza sui giovani lettori che, 


| dopo aver visto fumetti graficamente 


| contemporanei, leggeranno Magnus 
cacend confronto negativo. Ci 
sembra strano che un fan di Magnus 


| possa esserne contento, a meno che 


idolatria non renda il fan proprio la 
persona meno in grado di emettere 
giudizi e critiche con competenza ed 
oggettività. 

x (LB) 


Settembre di satira 


Una tavola rotonda diretta e modera: 
la da Oreste del Buono su un tema 
ispirato a George Orwell, La satira nel- 
l'anno del grande fratello, introduce il 
grosso delle iniziative che anche que- 
stanno fanno da coronamento al Pre- 
mio Forte dei Marmi di Satira Politi- 
ca, simboleggiato da una impertinen- 
te vespa. Il dibattito si terrà venerdì 14 
| Settembre, mentre già dai primi del 
mese grandi mostre costelleranno la 
cittadina toscana. La prima costituisce 
îl vero cuore di questo 12° Premio e si 
chiama Maledetti toscani, dando una 
ampia visione dei maggiori 12 autori 
toscani di satira politica, molti noti a 
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livello nazionale come Bucchi, Giulia- 
no, Fremura, Mannelli e Vauro. Farà 
coppia ad una accurata raccolta dei 
migliori disegni di Jean Marc Reiser, 
una rassegna intemazionale partico- 
larmente accentrata sulla produzione 
francese al femminile. Altre due espo- 
sizioni riguardano due periodici pro- 
venienti dal lontano Sud-Africa e dal. 
la appartata zona meridionale della 
Jugoslavia. Per finire un confronto di- 
retto fra due riviste satiriche italiane 
dell'epoca fascista, il Becco Giallo, li 
berale e combattivo contro le ipocri- 
sie del nascente regime e il 420, vero 
e proprio organo satirico del partito 
Fascista. Presenti a tutte le manifesta- 
zioni, oltre ad un nutrito drappello dei 
disegnatori rappresentanti le varie 
realtà produttive oggetto di esposizio- 
ni, una vasta popolazione di disegna 
tori italiani pronti a dibattere i proble- 


mi della satira (finti o reali) in compa. 


gnia di autori cinematografici e tele. 
visivi, scrittori e giornalisti. Alla fine ci 
saranno premi per molti e compli- 
menti per tutti, con reciproca soddisfa- 
zione di satiri e satireggiati. 


(Luigi Bruno) 


Popeye, Mandrake - 7 volumi ciascu- 
no - 130 pp. - Comic Art - L. 16.000 
ciascuno. 


Alcuni dei più grandi personaggi del- 
la storia del fumetto non hanno nulla 
da fare. Si alzano la mattina senza do- 
ver fare, investigare, coprirsi di gloria, 
pagare debiti, trovare colpevoli, ucci- 
dere indiani, impressionare e stupire. 
Senza mangiare, bere, pensare, aftan- 
nassi, doversi ripetere, far piangere, ri- 
dere o entusiasmare. 

Il fumetto è nato con Yellow Kid, eroe 
che è certamente capostipite anche 
di questa schiera di nullafacenti. Ma 
tra tutti Braccio di Ferro è senz'altro un 
esempio unico ed inimitabile. Rilegge- 
re le sue avventure degli anni trenta 


' in questi bellissimi albi della Comic 


Art e dar ragione al fumetto è cosa 
istantanea: Popeye è fumetto puro al- 
la sua massima espressione. 

Popeye è, ed è senza bisogno di fare. 
Sia Popeye che il suo papà amano di- 
Te: “Io sono quel che sono e questo è 
tutto quel che sono”, riassumendo per- 
fettamente ciò che sono. Braccio si al- 
za la mattina e trova un jeep, si alza 
un'altra mattina e va in cerca del suo 
papà sconosciuto, in un'altra fa a pu- 
gni oppure va a pescare, e tutto que- 
sto non perché lo deve fare, ma solo 
per concretizzare così il suo essere. Se- 
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gar, libero com'è dal suo libero perso- 
naggio e dagli altri che gli sono intor- 
no, va avanti tranquillo e spensierato, 
divertendosi così tanto da riuscire a 
contagiare i suoi lettori; perlomeno 
quelli liberi. 
Anche rileggere Mandrake nei bellis- 
simi albi della Comic Art è diverten- 
te: ma Mandrake deve fare il mago, 
deve combattere contro il suo nemi- 
co Cobra ed è costretto a fare un sac- 
co di trucchi illusionistici. Poverino, 
(LR) 


Successo a Locarno 


Prorogate, a grande richiesta, le 
due mostre di fumetti organizzate 
al Circolo Culturale Beato P. Berno 
di Ascona, Svizzera, nell'ambito 
del 37° Festival Intemazionale del 
Cinema di Locamo. I Fumetti ed 
il cinema di Fellini e Louise 
Brooks: una fiaba notturna sono 
i titoli delle due rassegne che in- 
vece di terminare a fine Agosto, 
resteranno aperte al pubblico fino 
alla fine di Settembre, dando la 
possibilità a quanti ancora non le 
abbiano visitate, di rendersi con- 
to di quale positiva accoglienza 
una manifestazione così quotata 
culturalmente come quella di Lo- 
camo possa attribuire al fumetid 
genere minore. Gli originali di 12 
autori italiani di fumetti, ispirati al 
cinema di Fellini ed al personag- 
gio della diva del cinema ameri- 
cano, vengono esposti abilmente 
e corredati di due cataloghi tan- 
to accurati come raramente ac- 
cade in occasione di mostre del- 
lo stesso genere. Insomma un 
buon appuntamento, che ha atti- 
rato l'attenzione della stampa sviz- 
zera ed italiana su di sé e sui fu- 
metti. 


(LB) 


Tra i fumetti di recente pubblicazione 
ne segnaliamo uno che ci ha colpito 
molto favorevolmente. Si tratta di Vi- 
ta da cani, pubblicato saltuariamen- 
te su Il Giornalino, e che si distingue 
per la grande originalità della sce- 
neggiatura di Tiziano Sclavi, vera: 
mente insolita per un fumetto per ra- 
gazzi, oltre che per l'ottimo disegno di 
Gino Garvioli, che in queste pagine ri- 
crea a distanza di tanti anni il feeling 
delle sue storie settimanali pubblica- 
te sull'indimenticabile Monello tasca- 
bile. 

(L.Bo.) 
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ARCICOMICSI 


1982 Nasce ARCICOMICS, 
Per quelli che vogliono smuo- 
vere le acque attorno al fu- 
metto e al cinema d'anima: 
zione. Per chi non vuole solo 
agevolazioni nel consumo di 
fumetti, ma vuole indirizzarlo, 
discutere, produrlo. 


1983 Le acque si muovono, le 
iniziative si moltiplicano. 
Nascono clubs ARCICOMICS 
in tutta Italia. 

Uno sfrenato ed inedito attivi- 
smo culturale agita il mondo 
del fumetto. 


1984 Le eroiche fatiche richie-. 
ste da mostre, iniziative, scuo- 
le del Fumetto non piegano 
ARCICOMICS che dopo il 
“Grande Karl”, “Matite per la 
pace”, “Dottor Gir e Monsieur 
Moebius” si prepare a rende- 
re l'84 un anno indimenticabi- 
le. Senza il Grande Fratello. 


OGGI ARCICOMICS OFFRE AI 
SUOI SOCI: 400 abbonamen- 
ti gratuiti a “L'Eternauta” per 
un anno; 500 preziose ristam- 
pe anastatiche de “L'Auda- 
ce”, edite dalla Comic Art; il fa- 
voloso almanacco 1984 de 
“L'Urlo”, “L'Urlo di poi”, il nuo- 
vo inserto de “L'Eternauta” a: 
cura di ARCICOMICS. 

Sconti in molte librerie, le con. 
suete agevolazioni ARCI e so- 
prattutto l'opportunità di par- 
tecipare all'attività di ARCICO- 
MICS per discutere, produrre 
iniziative, divertirsi. 


Se ti fidi versa L. 18.000 su c/c 
n. 71333009 intestato a: Edizio- 
ni ARCI srl - Via G. Vico, 22 - 
00196 Roma, specificando la 
causale del versamento (iscri- 
zione Arcicomics). Altrimenti. 
chiedici altre informazioni. 


ARCICOMICS 
VIA F.C. 

00196 ROMA 
Tel. 3579232 (06) 
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Qui sopra, Marion Brando nella parte 
dell'ufficiale Christian Fletcher, nella se- 
conda versione de «Gli ammutinati del 
Bounty». 

In basso, 2 manifesti della prima versio- 
ne dello stesso film, (inizialmente lancia- 
to come «La tragedia del Bounty»). 


Minnelli con Judy Garland e 
Gene Kelly. Forse si tratta di un 
genere concluso per sempre, 
non tanto per i costi, sempre 
più alti, ma perché l'avventura 
in questa chiave non riesce più 
ad appartenere ad un mondo 
che di spade, rampini, uncini, 
abbordaggi non può che sorri- 
dere come del Capitan Uncino 
di Peter Pan. Non è facile re- 


are bambini senza scadere 


nella farsa. Basta guardare ba- 
lordi sottoprodotti europei co- 
me Surcouf per rendersi con- 
to che la pirateria, paradossa- 
le a dirsi, sopravvive solo fin- 
ché sussistono un codice del- 
l'avventura e dell’onore che 
poco hanno a che spartire con 
la cieca furia dello Squalo, acu- 
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ta rivisitazione del mito della 
balena bianca, ma privato sen- 
za rimedio del fascino ambiguo 
del ‘ponte di comando. 
Nell'emisfero australe, sulla 
rotta di Cook, le cose vanno di- 
versamente. Tra Bora Bora e 
Samoa, Tahiti e la Polinesia 
non è il mito della battaglia 
quello che si forma, bensì quel- 
lo della scoperta, del buon sel- 
vaggio, della leggenda aborige- 
na contro gli schemi europei. 
Ecco la tragedia del Bounty, 
ecco, in qualche modo, anche 
il solitario grido di ribellione di 
Robinson Crusoe (pensiamo a 
quello, smagliante di colori di 
Luis Buhuel). 

Curioso a dirsi sono proprio gli 
australiani, i conquistati, gli ex 
forzati del regno unito, a sco- 
prire la strana storia del capi- 
tano Bligh. Il film è del 1916 ed 
è girato dall'ex marinaio Ray- 
mond Longford; ma questo ri- 
cordo sarà presto oscurato da 
quelli, tanto più romantici e po- 
tenti di Clark Gable e Charles 
Laughton (nella versione del 
'85), di Marlon Brando e Trevor 
Howard (nel '62 per la regia di 
Lewis Milestone). E qui che pla- 
na De Laurentiis con il suo nuo- 
vo idolo Mel Gibson (natural- 
mente australiano), Anthony 
Hopkins e il regista Roger Do- 
naldson. Ma il mondo che que- 
sti forzati della vita di bordo e 
del ‘“giro di chiglia'’ si trovano 
davanti non può sfuggire ad al- 
tre suggestioni. Ne cito due fra 
tutte: quella di Tabu (Murnau) 
e Moana (Flaherty). Certo biso- 
gnerebbe ricordare anche Qui- 


lici, anche altri, ma la differen- 
za è troppo brutale e preferia- 
mo, semmai, Samoa del ’53 0 
The Tuttles of Tahiti, sempre 
con Laughton. 

C'è qualcosa di singolare nel- 
la storia di quest'isolata golet- 
ta a bordo della quale marinai, 
e comandante si prendono a 
pistolettate come gli ammuti- 
nati del ‘‘Caine’’, di tanti anni 
successivo. C'è insomma il 
contrasto tra due modi di vede- 
re il mondo: la marina con le 
sue leggi e l'uomo con la sua 
voglia di sentirsi libero e ‘“nuo- 
vo” di fronte a questo mondo 
incontaminato. Non è forse per 
caso che, di questi anni, i miti 
della polinesia siano riscoper- 
ti da un narratore come Morris 
West e l’idea di Gauguin fatichi 
a lasciarci in pace. Alla fine pe- 
rò chi vince è proprio il fasci- 
no della marina, il fischio del 
nostromo per salutare l’ufficia- 
le, l’alzabandiera, il rullo dei 
tamburi per la punizione, il fuo- 
co dei cannoni qualdo la salma 
viene scaricata in mare imban- 
dierata come si conviene. Si 
pensa al Bounty e ci viene in 
mente il Capitano Hornblower 
di Gregory Peck o l'ammiraglio 
Nelson (magari quello di Law- 
rence Olivier in Lady Hamilton 
con Vivien Leigh). Gli scorridori 
dei mari si sono fatti ufficiali di 
Sua Maestà e guidano le navi 
inglesi contro ‘il nuovo pirata 
nazista o quelle americane 
contro il feroce giapponese. 
Storie di appena ieri, storie del- 
la seconda guerra mondiale, 
magari prefigurate (quando 
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l'Inghilterra si difendeva dal- 
l'aggressore tedesco) da Lo 
sparviero del mare in cui Errol 
Flynn salva il trono di Elisabet- 
ta sconfiggendo i potenti spa- 
gnoli e il perfido Claude Raines. 
Anche qui i titoli sono tanti da 
far perdere la memoria; tre per 
tutti: /n Which We Serve di 
Noel Coward, Affondate la Bi- 
smark, Mare crudele. Ma, una 
volta di più si tratta del passa- 
to. In Count Down, dimensione 
zero, la nave ultramoderna del- 
l'ammiraglio Kirk Douglas fini- 
sce nel Pacifico infestato dagli 
Zero giapponesi per una tem- 
pesta magnetica. Potere della 
sugestione; quel che non è più 
consentito immaginare, torna 
alla mente con un'improvvisa- 
ta macchina del tempo. Per na- 
vi e pirati non è davvero più 
tempo, anche se De Laurentiis 
ci crede ancora e piacerebbe 
a tutti che la civiltà del cinema 
non si fermasse. Gli uomini di 
“Azzurra'' sono un ben mode- 
sto simulacro, così come i giri 
del mondo in “‘solitario’’ (ricor- 
date Chichester?) e le catastro- 
fi naturali stile Titanic. Vanno 
bene forse per una canzone di 
De Gregori, ma costano trop- 
po e non dicono più nulla. Me- 
glio issare la bandiera nera de 
teschio e tibie su una nave- 
giocattolo del Garda e andare 
alla ricerca di tesori nascosti. 
Meglio aspettare un fortunale ‘ 
nel chiuso dello yacht come La 
ciurma del film di Antonioni che. 
sempre si attende, che mai 
non si fa. 


Giorgio Gosetti. 
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DI TUTTE LE FRESCACCE CHE SI RACCONTANO 
DI ME: L'UNICA COSA DI VER ID E° CHE SONQUN 
TIPO MEMORABILE, NEL SENSO CHE HO 

BUONA MEMORIA. PER QUANTO POSSA COR: 
RERE /L TEMPO NON DIMENTICO MAI UNA FAC 
CIA INOLTRE. SONO DI QUELLI CHE GUARDA- 
NO (INDIETRO CON (RAC E FU PRECISAMEN 
TE GUARDANDIOMI INDIETRO CHE LO VIDI... 
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DI ANNI NE ERANO PASSATI TANTI MA IL RICORDO 

ERA ANCORA FRESCO COME UNA PANCHINA 

1DIPINTA DA POCO..._ : 
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RA VISTO CHE 
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î- ENTRARE LN MIO AMICO. 
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FU UNA SETTIMANA FEBBRILE. INTENDO DIRE 
CHE RIMASI A LETTO CON LA FEBBRE PER UNI 
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IL SIGNOR MAG HARRA ? 
E' USCITO DALLA PORTA 
POSTERIORE;COME 

AL SOLITO. 


E DIN SUO 
CLIENTE > 


ERA QUANTO VOLEVO] 
SAPERE . SICCHE' 
QUEL RUFFIANO ERA 
UIN CLIENTE, ERA AS- 
SIDUO E PUNTUALE . 
|M! ALLONTANA! PEN- 
SANDO A COME PAS- 
SA PRESTO UNA 
SETTIMANA... 
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NUOVO DELLA CANICOLA QUANDO RASCAL LO 
COLPI'SLLLA NUCA E LO LASCIO" SECCO . Fi 
LINA COSA CHE DURIO' UN BATER 
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MI ;RIFERISCO ALLO SFREGIO CHE LE. 
HANNO FATTO SULLA GUANCIA, 
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E ADESSO TOCCA 
ALLA MODELLATRICE 
DELLA FESSURA... 


QUELLA STESSA NOTTE CI PRESENTAMMO AL 
GALTON. UNO DI QUEI LOCALI DAI QUALI SI è 
ESCE SENTENDOSI COME LIN CRISTO ... PERLE 
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I QUELLA PORCA 
MON TARDO\A 
FARE IL SUO NU 
MERO. TUTTA 
VEZZI. MOINE E 
SORRISETTI, 
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SANTARELLA... 
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GRAZIE 7 - BENE... 
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... POI HA INVENTATO 
LA TECNOLOGIA MODERNA | 
MOVIMENTI POSSIBILI 
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Arrivi e partenze eternautiche. Nel nu- 
mero di settembre è terminata la pri- 
ma parte de Le torri di Bois-Maury, il 
fumetto di Hermann, la cui presenza 
qui da noi non è passata certo inosser- 
vata. Con vero piacere abbiamo letto 
sul Manifesto una penetrante critica di 
Francesco Sisci che parla di un me- 
dioevo magico e sconosciuto di Her- 
mann: « Quasi tutti quelli che si sono 
cimentati con l'epoca oscura hanno 
sottolineato il clima buio. Brandoli e 
Queirolo nel fumetto Rebecca mostra- 


no grande passione per i contrasti for- y 
ti. L'ambiente che ne viene fuori è du- 
ro fatto di ombre lunghe che lasciano 
solo intuire le forme degli alberi e del- 
le architetture delle.citta’. Hermann in- 


vece, nonostante la vicenda non pre- 

senti spunti di allegria, versa fiumi di un 
colore sulle sue vignette. | suoi colori gFOmerm]}afr I© 
regalano vita e speranza, anche se tut- 
te le forme sono frastagliate di tratti 2 — La pagina di Coco 
e di rughe che attenuano la vivacità I 

delle tinte. La sua forza vitale viene 4 — Posteterna di O.d.B. 
fuori anche dai suoi squarci di foreste, 
sempre luminose. Ma sono soprattut- 
to le architetture che seducono...». 14 — Gli scenari dell’avventura di Giorgio Gosetti 
Dovremmo citarla tutta questa critica, 
ma in questa sede manca lo spazio. 16 — Il collezionista: la lacrima di Timur Leng di Sergio Toppi 


Come addetto agli arrivi e partenze, ia: 3 A 2 i 
premesso che Hermann tornerà pre- 22 — Il segugio: Ah, l’amore! di Carlos Trillo e Roberto Mandrafina 


sto, debbo registrare un nuovo arrivo 27 — L’Eternauta 










































6 — Resurrezione di Guido Buzzelli 
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di qualche importanza. Quello di John 























È Burns, uno dei piu’ notevoli artisti con- 33 — Potrebbe accadere domani di Manfred Sommer 

È temporanei con il suo Zetari. Anzi, la 

| sua Zetari, poichè si tratta di una mer- 39 — La rovina della casa degli Usher di Richard Corben 
cenaria. Proprio così. In attesa del ri- : È 
torno del Mercenario di Segrelles, co- 47 — Tradizione di morte di Fernando Fernandez 

si’ lento e accanito nel dipingere a olio 51 — New York, anno zero di Ricardo Barreiro e Juan Zanotto 

| i suoi straordinari fumetti, presentiamo 

L l'avventura di una mercenaria forse 59 — Zetari di John Burns e Martin Lodewijk 








| piu' intraprendente del suo rivale ma- 
schio. 67 — La bomba di Horacio Altuna 
Disegno forse più tradizionale di quel- 
lo di Hermann o di Segrelles, ma non 
privo di forza e suggestione avventu- 79 — Crazyjac di Jacovitti 
rose, da Eternauta, insomma, anche 

questo di Burns, su testi di Martin Lo- 82 — Storie del Far-West di Paolo Eleuteri Serpieri e J. Ollivier 
dewijk. L'Eternauta, del resto, sin dal- o =" 
l’inizio della sua carriera, ormai appro- 90 — Passo falso di Italo Fasan 
data al trentesimo numero, si è propo- 
sto di scegliere solo la qualità, non la 
maniera dei suoi autori. E un giorna- 95 — L’urlo di poi: interviste, inchieste, notizie e recensioni 
le, insomma, aperto a ogni tipo di se- - 

gno e di collaborazione, come prova- 99 — Torpedo di Sanchez Abuli e Jordi Bernet 

no le presenze in contemporanea, tra n ” "RE: = 
gli italiani, di Buzzelli, Eleuteri, Toppi, 108 — Mitico west di Josè Luis Salinas 
Gaudenzi e Jacovitti, accanto a quel- 
le, tra gli stranieri, di Corben, Mandra- 
fina, Fernandez, Zanotto, Altuna, Som- 
mer, Gimenez e Bernet. Chi era che, 
in passato, si lamentava perché pub- 
blicavamo pochi italiani? Lasciate fa- 
re al tempo e anche, modestissima- 
mente, a noi. 0.d.B. 


71 — All’ombra delle aquile di Maria Teresa Contini e Giacinto Gaudenzi 























93 — L’ultimo messaggio di Juan Gimenez 















L’ETERNAUTA - Periodico mensile:- Anno Ill:- N:.30%-. Ottobre:1984.: Aut: del Tribunale ‘di Roma 
n:-17993 dell’1/2/1980 - Direttore Responsabile: Alvaro Zerboni - Editore: EDIZIONI PRODUZIONI 


CARTOONS s.1.l. Via Catalani, 31, 00199:- Roma :- Stampa: Grafica Perissi, Vignate (MI) | Foto- 
composizione: Komposfoto - Roma- Distribuzione: Parrinie C. - Piazza Indi. . 
Associato 
afl'Unione 
" Stampa © 
7 7 pera teri ACI Last St n h pa Periodica 
autorizzazione. | numeri arretrati si possono richiedere inviando l'importo del prezzo di copertina più Itallana 
le spese postali (1'copia raccomandata lire 2.700; fino a;3:copie lire 3:500; da:4'a 7: copié lire 4.500) a 


pendenza, 11/B.- Roma -| testi.e i\disegni inviati alla redazione non:vengono 
mezzo. vaglia o effettuando il:versamento sul c/c postale n. 50615004 intestato :a E.P.C., Edizioni: Produzioni Cartoons, 












e.ne è vietata la riproduzione:anche parziale; con qualsiasi mezzo, senza espressa 







restituiti. Le testate, i titoli; le immagini e i testi letterari sono protetti da copyright 
Roma. Si'può anche eseguire il pagamento:in contrassegno, al momento della consegna del plico da parte del postino. 








Cara Eternauta, 
ti guardo e stento a crederci, so- 
no già passati 27 numeri da 
quando ti vidi per la prima volta. 
Eri tutta bianca in quella nera 
stazione del metrò milanese; fra 
tante facce grige di sonno e mo- 
notonia, tu mostravi quella del- 
l'avventura e dei viaggi in luoghi 
e terre lontane e vicine, nel tem- 
po e nello spazio. Ti accattivavi 
le simpatie del tuo futuro aman- 
te col mostrare due perle del fu- 
metto nella stessa copertina: 
Corto Maltese (subito partito per 
altri lidi) e l’Eternauta (forse so- 
lo oggi avviato al meritato ripo- 
so, che spero breve). 
All'interno poi. tante sorprese, 
vecchie «e nuove conoscenze: 
Pratt, Breccia, Fernandez (sic), 
ispettori ossessionati dalle pre- 
mure della mamma, i silent- 
comics é tante altre ancora. 
Debbo dire che finora non mi hai 
mai deluso, al contrario di altri 
lettori che dicono di te che sei 
violenta (ma come non potresti 
mostrare questo aspetto abomi- 
nevole del comportamento uma- 
no tu che ospiti tanti autori suda- 
mericani i quali vivono giornal- 
mente e da decenni a contatto 
con la violenza istituzionalizzata 
dei governi militari sorretti dagli 
statunitensi), dicono ancora che 
ospiti fumetti non alla tua altez- 
za (ed a dire il vero alcuni non 
piacciono neanche a me, vedi 
Fernandez, troppo pieno di segni 
e colori forse perché essendo 
così bravo nel disegno non gli co- 
sta nessuna fatica riempire le ta- 
vole), ma devo ammettere che ci 
possa essere qualcuno a cui 
questi fumetti piacciono più di al- 
tri a me invece più graditi, biso- 
gna perciò abituarsi a rispettare 
o ad essere una minoranza. 
D'altronde la rivista sei tu, ed io 
mi affido ai tuoi gusti, sia per i 
contenuti che per gli abiti che 
scegli (ed in tre anni ne hai già 
cambiati tre, pochi si sono accor- 
ti che i primi numeri erano rile- 
gati col filo che anche se non di 
seta era la veste più bella che ti 
ho visto), e quando indossarli (sa- 
rò costretto per il terzo anno a fa- 
re delle custodie quadrimestra- 
li); e fin quando avremo delle af- 
finità staremo insieme e spero 
sia a lungo. 
Vorrei parlarti di altre cose (dirti 
che l'intestazione «i fumetti più 


belli del mondo» la trovo franca- 
mente divertente come ogni bo- 
riosa pretenziosità; o dirti anco- 
ra che il prezzo mi sembra ob- 
biettivamente giusto ed allinea- 
to con le riviste dello stesso livel- 
lo e non me ne lamento anche 
perché stimo i tuoi collaboratori 
ed autori seri professionisti e non 
speculatori dell'ultima ora e mi 
fido di loro, e poi le cose belle si 
pagano, e se si pensa che sono 
le più belle del mondo poi...) ma 
ho paura di tediarti troppo con i 
miei complimenti, le mie lungag- 
gini e le mie parentesi e così con 
l’augurio di un prospero futuro ti 
porgo i miei saluti. 
Michele Sarli 
Taranto 


Caro Michele, di solito non pub- 
blichiamo le lettere di elogi, com- 
plimenti, ringraziamenti. Oggi, 


| perla tua, faccio un'eccezione. 


Sarà perché piove alla maledet- 
ta qui a Roma, dove sono arriva- 
to da Milano, dove invece splen- 
deva un benedetto sole, e la mia 
schiena, gratificata dall'umidità 
non meno che dall’età, mi elar- 
gisce dolori e malinconie. «Bea- 
ti i mercanti dice il vecchio sol- 
dato a cui i lunghi anni di servi- 
zio non hanno lasciato che reu- 
matismi» o qualcosa del genere, 
suonavano certi versi di Orazio. 
Certo, i mercanti sono capaci an- 
che di ‘arricchirsi con i fumetti, 
ma noi vecchi miliziani del co- 
mics abbiamo dei dolori che le- 
vati e dobbiamo impegnarci gior- 
no per giorno per continuare a ri- 
salire la corrente delle difficoltà, 
arrivare in edicola con il prodot- 
to migliore. Questo non è un la- 
mento, per carità, né la confes- 
sione di un disagio. Andiamo 
avanti bene, solo volevo spiega- 
re perchè oggi ho deciso di ri- 
scaldarmi un poco al tuo entusia- 
smo e alla tua fedeltà, caro Mi- 
chele. E, concessami questa ec- 
cezione, sotto con le critiche. 


Cari Eternautici, 

Curriculum: sono una lettrice che 
qualche anno fa ha abbandona- 
to Linus (formato gigante) per Al- 
ter, Alter per Metal Hurlant, e 
Metal, chiuso misteriosamente, 
per l'Eternauta. Vi serivo per dirvi 
che tra tutte le riviste che sono 
ora in circolazione voi siete i più 
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leggibili ed equilibrati nel pubbli- 
care fumetti a puntate e autocon- 
clusivi. 

Il futuro sembra anche promet- 
tere bene, se è vero che avete 
tra i vostri anche Jacovitti, e con- 
tinuerete lo splendido Buzzelli. 
Quello che non amo è una vostra 
certa sciatteria nella impostazio- 
ne grafica e nel lettering. Non 
crediate che i lettori non badino 
al dettaglio grafico, io almeno ci 
faccio caso, e se compero una 
rivista è perché voglio che sia 
amata come una rivista e non co- 
me un affastellamento di fumet- 
ti uno dopo l'altro con scarsa or- 
ganizzazione redazionale. Altri- 
menti comprerei solo dei libri 0 
degli albi, non vi pare? Sono an- 
zi contenta di aver ritrovato ne- 
gli ultimi numeri un po’ degli ami- 
ci che seguivo nelle pagine di 
Metal e che vi aiutano nella re- 
dazione. Intendo l'Urlo di poi, che 


è un po’ inferiore all’Urlo Metal- 


lico, ma fa comunque piacere 
leggere anche degli articoli che 
parlino del nostro media preferi- 
to (il fumetto!). Il punto di forza 
di questa rubrica sono le intervi- 
ste ai grossi calibri alla Moebius 
o alla Kimball, e ne vorrei legge- 
re una almeno ogni numero. Ma 
mi piacerebbe anche che per 
una volta intervistaste anche chi 
fa parte del sottobosco dei fu- 
metti. Un disegnatore giovane 
che descrive le sue difficoltà a 
farsi pubblicare qualcosa, o un 
autore vecchio e magari in pen- 
sione che in vita sua magari ha 
lavorato come un negro ma nes- 
suno lo ha mai capito perché ai 
suoi tempi i fumetti erano degnati 
di attenzione come la merda, e 
magari lui faceva davvero dei fu- 
metti di merda, ma perché era 
pagato poco e doveva disegna- 
re a cottimo per sfamare la fami- 
glia. Questo anche mi piacereb- 
be sapere della storia del fumet- 
to, cose che non dice mai nes- 
suno perché stanno un po' die- 
tro le quinte. 
Ciao. Andate avanti così che an- 
date bene. Bacioni dalla vostra 
affezionata 
Franca Bagnoli 
Rimini 


Cara Franca, ti ringrazio molto 
per la tua lettera. La tua si può 
chiamare indubbiamente critica, 
ma altrettanto indubbiamente va 





di O.d.B. 


definita costruttiva. È la critica 
costruttiva che invocano i politi- 
ci, non riscontrandola nelle accu- 
se di truffa, ingiustizia, prevarica- 
zione o qualsiasi cosa peggiore 
tipo malgoverno complessivo 
che gli rivolgono gli avversari. In 
realtà, i politici la invocano in 
quanto inesistente, e adducono 
la sua inesistenza come autenti- 
cazione del loro malgoverno. Per. 
noi è il contrario: di critica co- 
struttiva abbiamo bisogno. Dun- 
que, torno a ringraziarti, in parti- 
colar modo per l'ultimo suggeri- 
mento di cui credo terranno con- 
to, nella loro naturale, anzi ovvia, 
indipendenza, gli urlatori che ab- 
biamo nel marsupio. E ti confer- 
mo, comunque, che noi non ab- 
biamo concorrenti. Non nel sen- 
so che altri non possano pubbli- 
care fumetti pari o superiori ai 
nostri, ma nel senso che Alvaro 
e io amiamo davvero i comics. 
Ne siamo per primi consumato! 
e dipendenti noi. 





Caro O.d.B. Sono sempre: io... 
(come chi?), ma Luca da Reggio 
Emilia che solo ieri ti ha inviato 
una bellissima (modestia a par- 
te) lettera. Fin qua nulla di parti- 
colare. Il guaio è che a causa 
delle mie scarse e alquanto pre- 
carie conoscenze in fatto di au- 
menti delle imposte ho affranca- 
to la busta con lire 400 anziché 
lire 450. Mea culpa! Ordunque 
per evitare pericolose ritorsioni 
sulle richieste da me avanzate, 
ho deciso di inviarti il denaro che 
potrebbe eventualmente neces- 
sitare per pagare la busta per ri- 
sparmiarti il gravoso onere con 
la giustizia. 
Nella speranza che mi perdonia- 
te aspetto fiducioso. Saluti av- 
venturosi da 

Luca Cornali 

Reggio Emilia 


P.S. Non so quale delle due let- 
tere leggerete per prima, ma ri- 
cordate che sono sempre io!! 


Caro Luca, ricordiamo e ti segna- 
liamo come lettore ideale dell’E- 
ternauta dell'anno, per pentimen- 
to e premura. 


Eterni amici, concordando in tut- 
to e per tutto sui vostri criteri di 
impaginazione e sempre più in- 
teressato alle vicende degli eroi 
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ed antieroi che mensilmente 
riempiono le eternautiche pagi- 
ne, mi vedo pur tuttavia obbliga- 
to ad avanzare una modestissi- 
ma critica (e spero che venga 
pienamente accettata, nel qual 
caso la mia stima nei vostri con- 
fronti toccherà vertici impensa- 
bili); ebbene: non vi sembra oltre- 
modo egoistico privare il vasto 
pubblico di Eternautiani della 
possibilità di poter finalmente ve- 
dere stampate fra le amate «stri- 
sce» dei grandi del fumetto mon- 
diale, alcuni loro «mano disegni» 
curati e realizzati fra immensi sa- 
crifici ed al lume di candela nel- 
le notti di luna piena, quando un 
attimo di disattenzione, una mi- 
nima distrazione può significare 
ritrovarsi riversi sul tavolo, stra- 
volti e imbrattati di ROSSO... in- 
chiostro al risveglio mattutino? In 
attesa di una vostra prossima ri- 
sposta invio i miei più cordiali sa- 
ti. Per l'ETERNITA... - 
Alberto Pistono - Calusso (TO) 


Caro Alberto confessiamo di non 
aver capito bene. Chi è che do- 
vrebbe fare questi (misteriosi) 
«mano'disegni»? Dracula, Frank- 
stein... chi, in nome del Cielo (an- 
zi degli Inferi)? 


Innanzitutto spero che voi leggia- 
te le lettere illegibili: in caso con- 
trario sarò colto non da sconforto 
ma in fondo da rammarico per 
questa mia che sarà inedita - (in 
caso sia leggibile per voi, dubito 
comunque sarà pubblicata.) 
Proprio per dimostrare tutto il 
mio sincero attaccamento per la 
tua rubrica e per dimostrare so- 
lidarietà per la tua bile (0 meglio 
per il fenomenale travaso riferi- 
to in numero 28 - ricordi?) ripe- 
terò dunque una serie di doman- 
de infinite: 

1) prima di chiedere come o co- 
sa fare per entrare e far parte 
dell’ARCI, dimmi, cos'è questo 
famigerato ARCI? 

2) sempre se già la bile non su- 
pera livelli tollerabili - io ho fatto 
l'abbonamento all’Eternauta, 
spiegami come ho fatto? 
(cavolata!) 

3) nonostante io abbia già com- 
prato l’Eternauta e non abbia in- 
tenzione di comprare Zora, mi 
spieghi come fare per comperarli 
da qualche parte o come richie- 
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derli a voi direttamente? No. Già 
fatto! siamo a 4) cos'è il nume- 
ro 0? No, anzi non dirlo, lo so! 
Cioè non lo so ma dal momento 
che chiedendolo ti arrabbi non lo 
voglio sapere (ma te lo chiedo lo 
stessol!). 

5) Cosa diavolo vuol dire O.d.B.? 
Rinnego lo so: orgoglio della 
patria. 

P.S. questa è una domanda ve- 
ra, non lo so. Passiamo alla 6 che 
invece è una nota seria: 

6) Mi pare che nonostante le di- 
chiarate lotte editoriali e redazio- 
nali, la vostra rivista (avrei volu- 
to dire libro - sembra più seria) 
mantiene la sua pessima rilega- 
tura - siamo scarsetti in convin- 
cimento, vero? -. 

Proporrei una tregua vostro Alva- 
ro Zerboni, (penso almeno sia lui 
il problema) vostro direttore e si- 
gnore, e finora vostra croce (se 
permette? Anche se non per- 
mette - ormai). 

Ti dirò: dall'alto del mio squallo- 
re - 0 forse dovrei dire dal bas- 
so? (mah?!11) - ti ho scritto ed è 
la prima volta in questa mia lun- 
ga vita (17 anni) che scrivo ad un 
giornale, ho scritto perché ad un 
giornale fico come il vostro non 
si può non scrivere e poi dopo 
una lettera del genere - Rampa- 
do Roberto, Mira (Venezia) - non 
potevo proprio e non ho potuto 
trattenermi! 

Una cosa, mi sembra strano che 
il Magnus Fans Club voglia difen- 
dere qualcuno usando un gergo 
poco adeguato, cioè volendo po- 
teva usare parole (non dico sem- 
pre solo 2 0 3 parole) un poco più 
fine. 





Bada non voglio passare per un 
pudico però guarda che in una 
lettera così accaldata e sincera 
stonava proprio, però ammetto 
che l'emozione porta agli estre- 
mi per cui dicevo era meglio 
mantenersi poco più in la di co- 
dest’ultimi (fica ’stà parola vero? 
l'ho inventata proprio ora per voi! 
Mazza!). 
Boh, va bene, penso’ che vi riseri- 
verò in quanto non ho deciso di 
scrivervi per essere risposto ma 
solo per il gusto di farlo. 
Ho scoperto da poche ore il fat- 
to di essere grafomane! 
Avrete mie nuove! 
Ciao! 

by Mark 

Roma 


Caro Mark, effettivamente non ci 
ho capito molto, nella tua lette- 
ra, causa calligrafia. Anzi, non è 
il caso di usare i calli, acconten- 
tiamoci di grafia. Spero che ci 
capiscano di piu' alla fotocompo- 
sizione, in modo che io possa 
leggere la tua lettera nella sua in- 
terezza su questo numero dell’E- 
ternauta. Intanto, però provo a ri- 
spondere ai punti che mi pare di 
avere , se non capito, intuito: 
1) Che cosa sia l’ Arci e come si 
faccia a farne parte è scritto da 
qualche tempo su ogni numero 
dell'Eternuata; 

2) Avrai fatto l'abbonamento al- 
l'Eternauta-in un'altra vita in un 
universo parallelo oppure attra- 
verso l'Arci e, quindi, sai che co- 
sa sia e come si faccia a farne 
parte, ma disponi di tempo da 
perdere e da far perdere a noi; 
3) Come fare ad acquistare Zo- 
ra è pure stato scritto sull'Eter- 
nuata, ma, dato che poi non hai 
intenzione di acquistare il libro, 
valgono le argomentazioni di cui 
sopra; 

4) Che cosa sia il numero 0 è sta- 
to detto e ridetto, come del resto 
ammetti tu stesso, comunque 
valgono le argomentazioni di cui 
sopra; 

5) Cosa diavolo voglia dire OdB, 
dici che non lo sai, poi che lo sai. 
OdB, in realta' non vuol dire nul- 
la, ma come sopra, eccetera, ec- 
cetera. Penso che, per rispetto 
agli altri lettori ( che magari non 
scrivono, Ma cercano in questa 
rubrica notizie e informazioni va- 
rie) non sia il caso di continuare. 







Mi dispiace, per te, ma oggi non 
sono arrabbiato. Sarà per un'al- 
tra volta. Comunque, spero che 
la prossima volta riuscirai a met- 
tere insieme almeno un pensie- 
rino da scrivere. Fa uno sforzo, 
e saremo orgogliosi di te. Per ora 
mi tocca proclamarti il lettore 
meno ideale dell’Eternuata del- 
l'anno per distrazione e smania 
di protagonismo. Per segnalare 
il tuo nome e cognome agli altri 
lettori, non mi accontento del 
Mark apposto in calce alla lette- 
ra, ma trascrivo dal retro della 
tua busta le generalità: Marco 
Rossi, Roma, Contento della no- 
torietà? 


Cari voi, ho qui per le mani il nuo- 
vo Eternauta con tutte quelle let- 
tere di critica al nuovo look del- 
la rivista e io mi sto convincen- 
do sempre più di una cosa: che 
il mondo è pieno di pazzi, con le 
manie più incredibili. Questi qui 
vogliono il giornale senza spille, 


‘ gli altri si lamentano per il bluff 


dei «Fumetti più belli» e chi più 
ne ha più ne metta. 
lo tutti i giorni passo all'edicola, 
vedo se ci sono le mie riviste, me 
le compro, me le leggo se ho 
tempo e voglia, le ammucchio e 
ogni tanto me le vado a riguar- 
dare. Allora io vi.dico: cambiate 
formato, mettete le pagine al 
contrario, mettete le spille in al- 
to e che vadano al diavolo tutti 
gli spacca maroni del mondo. Vi 
saluto e buon lavoro 
Giancarlo Murana 
Zola Predosa (BO) 


Caro Giancarlo, ti sono infinita- 


- mente grato. E per questa unica 


volta, per questo esclusivo nu- 
mero dell'Eternuata, faccio un'al- 
tra eccezione. Ti assicuro solen- 
nemente, comunque, che non 
approfitteremo della tua buona 
disposizione nei nostri riguardi e 
cercheremo di migliorare. Miglio- 
rare, d'accordo, è sempre piu' 
difficile che peggiorare, ma la re- 
sponsabilità che sentiamo nei ri- 
guardi di lettori come te, più che 
lettori, collaboratori, azionisti, 
creatori del nostro giornale, ci 
impone di darci da fare. Ciao, la 
pioggia ha trasformato Roma in 
una Venezia senza grazia, ma un 
poco di calore medica la schie- 
na. 
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NIENTE. DI È 
NUTRIENTE 
DA SCARI- 
CARE... 





















MULI 


E DI CHE? 
5 SONO GIORNI 

CHE CERCHIAMO 
DEL ciBO “PULITO".. 
3 QUANDO ABBIAMO "PRELEVA 
i TO" QUEST'AUTO, | VERI SOCCOR- 
Y\/ ITORI ERANO GIA STAN PEPREDATI..,. 
ip” E VERO... RE, 
|) CORAGGIO, APRITE 
QUELLA FORTA E CON- 
SEGNATECI QUEI... 
70 KILI DI BISTEC- 


pe 
A o IN 7 "Il 


II ) NI 
4 4 Affi N” vo >) ; 
” = LV î A 








Da: 
SE 
Ù 










QUINDI CONSE - PPASPETTA : C'E 
BUONA 
MISERABILI K47 CARNE APPENA 
des <l S CONGELATA" DI 

i LAua 







“PADpPY“{! MA... SIETE PAZZI! 
-..NON E POSSIBILE ... IL 

CORPO DI “FADDY"APPARTIE- 
NE ALLA SCIENZA!!.NOI... 










ab 


A 


=" m S)) 
"AE 


(NN - 


e, 





FAL ES rad XK Sf | ; 1\ 4 I 


QUALE SCIENZA?... ABBIAMO 
FAME ... A SOPRAV- 
VIVERE, AMICO, E VOGL 
ANDARMENE MOLTO LONTANO 
DA QUI... PIÙ A SUD POSSI- 
BILE -.. E BEN NUTRITO /. 
APRITE O VI LICCIDO. 






7 5 

"ASPETTA |FRATELLO, 
RAGIONA... NON PoS- 
SIAMO FARE QUESTO, | 
PRENDITI LE NOSTRE | 
RAZIONI E... 





APRI, JERRY, APRI / SONO PADD y 20! 
PRONTI A TUTIO Lia / SI E Mosso 
sr VIVE NI — 


| | 


‘ 
î) 


= 
SOA 
ie ee 











wW ATTENTO 7. 
HA LINA PISTOLA è 


sl 


U 


ih 









| 


i) 


lare 


| 






Sy 
< W 


RILA 









(049 
PRG ì 
\ 
ì 




















PADDPY'PADPY... ELA TUA RESURREZIONE...: 
SEI IL NOSTRO. MIRACOLO /{...STA 

<= U, QUIETO, TRANQUILLO ,.. (O 

fl TI SALVERO..- 

i), VIVRAI... TU 

SH hi * VIVRAI. 


TI] 


LI 


Iii Gl 








































Ve 


Sa PESA, 


O E De sn È i Ò 
fat SI al bi Yo FERMA’ NON, 


L'ARIA ESTERNA E ) (8 di Ì i > _VTK{K{-/_y{x 


PERICOLOSA PP => i Ò N 


PER FPADDX.. _ 
2) 


=== 


i 





11 


fon 
TI ara 
; de fi > 


II 


AIIIINT) ii È SI rg 
Ò | IK dat = 
| HI 3) ] 
SAVA 
Da fate AU Y l 
cl A È, 
St ci $ a 
si 
| CL 
= | È to 
i\ fi 
4 ) fi 
AAA I È Ù, 


dl 


GAIA, 
iii «Th 
17, [ 








104 7 Z E Co aa (Ha 7 H 5 j $ VIP, " 
| di Vi .\/100 Gegor—o Il E SULLO 74) SA NAT TIR: 
oi © AP” A a ti È n, Y(', VOI A | | 
PESA | G ; >, f N > N, È 
; i È NU 4, LESS) 








HIM 
MINI pr 
Li 


SU 


Pi, SZ) |} - == 
È CÀ A % $ Pa 1 ; 


= == eZ 














glii scenari 


dell’avventura 


di Giorgio Gosetti 





VEL TA DI 03) VAL 


Sorrisi e cattiverie di Lucas, Spielberg & Co. 





E questa volta che cosa ci rac- 
conti? Le carambole spettacola- 
ri del fumettaro Indy (Indiana Jo- 
nes and the Temple of Doom) op- 
pure le ironiche nefandezze da 
gradasso di Conan, il distruttore 
(con contorno di atletiche rinne- 
gate, maghi, guerrieri e regine 
cattive)? 


Se è per questo c'è solo l'imba- 
razzo della scelta; sono tornato 
da Venezia con negli occhi gli in- 
ferni rockettari e western della 
ballata metropolitana Streets of 
Fire, mischiati all’apoteosi della 
favola come in Neverending Sto- 
ry e già mi è capitato addosso 
l'eroismo dei magnifici sette più 
uno di Uomini veri (cioè The 


— Right Stuff) di Philip Kaufman. 


Per non parlare dei bonari, catti- 
vissimi mostri di Gremlins o de- 
gli avventurosi fantasmi di Gho- 
stbusters. /nsomma avevamo 
proprio ragione; è il trionfo del- 
l'avventura a tutte le latitudini; 
non ci si salva più nemmeno con 
il fascino dell'esotico, visto che 
basta accendere la tv per trova- 
re | surrogati di Indiana Jones al- 





le prese con i cattivi giapponesi 
del Borneo degli anni ’80 (1 pre- 
datori dell’idolo d’oro). E allora di 
cosa si chiacchiera? 


Per la verità io volevo aprire a ca- 
so i «Romanzi malesi» di Conrad, 
capire che cosa teneva insieme 
fenomeni come Raiders of the 
Lost Arck e capolavori come 
«Cuore di tenebra», «Lord Jim» e 
la guerra nel Vietnam, magari nel 
segno di Apocalypse Now. Ma 
poi Indy dal night club «Obi Uan» 
di Shangai è finito nell'India dei 
Thugs e la realtà ha scavalcato 
le riflessioni (o viceversa). Insom- 
ma, alla moda dei politici — e del 
Manzoni — credo che varrà la 
pena di fare un passo indietro. 


Anche perché quasi tutti chias- 


sosi spettacoli per famiglie, nel 
tripudio della colonna sonora, 
hanno trovato la via del succes- 
so grazie ai due bambini terribi- 
li, George Lucas e Steven Spiel- 
berg; magari con la complicità in- 
diretta di uno zio bonario e 
strampalato come Francis Cop- 
pola e di un discutibile fratello 
maggiore come John Milius. In- 


somma è sempre la banda dei 
californiani. Te lo saresti imma- 
ginato, qualche anno fa, un regi- 
sta americano che portava in 
trionfo gli astronauti del proget- 
to Mercury? Chi si sarebbe bevu- 
ta l'epica impresa di John Glen 
e compagni senza agitare nem- 
meno l'ombra dello spettro impe- 
rialista? Forse l'avventura non è 
poi così innocente. In America 
l'hanno buttata sulla morale e 
hanno concluso che le nuove 
fantasie di Spielberg & Co. tira- 
no al sadico e che i Gremlins ri- 
schiano di non fare dormire i 
bambini. 


Queste mi sembrano altrettante 
idiozie. Le favole sono sempre 
state perfide, ma non mi sembra 
che abbiano dato un grande con- 
tributo alle nevrosi del mondo. 
Quanto alle ideologie, guarda il 
vecchio Metropolis di Fritz Lang 
rivisitato e rinfrescato da Giorgio 
Moroder, vecchio ceppo della 
Val Gardena. Te la sentiresti di 
scagliarti ancora contro le balor- 
de pretese ideologiche della sce- 
neggiatrice (e moglie) Thea von 
Harbou? E un bel film e basta; 








Qui sopra: Harrison 
Ford, protagonista del 
film «Indiana Jones e il 
tempio maledetto». In 
basso: una scena dram- 
matica dello siesso film. 


sempre che uno abbia l’intelli- 
genza di non fare polpette della 
propria capacità di pensare. Co- 
sì è per l'avventura: se la prendi 
troppo sul serio diventa una fes- 
seria, se la deridi e fai finta di non 
crederci del tutto, ti trovi sempr 
a un passo dalla baracconata 
mal riuscita. Forse in questo Lu- 
cas e Spielberg sono quasi im- 
battibili e non riesco a indignar- 
mi se viene fuori la voce che 
adesso se la prenderanno con 
l’eroico Tintin. 


Allora sono proprio loro due i pro- 
tagonisti del nostro viaggio; l'av- 
ventura sbarcata in California, i 





fumetti di qualche anno fa tra- 
sformati in libri di testo per lo 
spettacolo multimiliardario di do- 
mani. E tu dici che il-loro segre- 
to sta nel mantenersi sempre in 
equilibrio tra lo sposare l'avven- 
tura del momento con un bricio- 
lo di maliziosa ironia? 


Più o meno, anche se non mi so- 
no mai andate giù certe tirate 
sentenziose, allegoriche dei 
«Predatori», così come le teorie 
cosmogoniche di Close Encoun- 
ters of the Third Kind. Ma se li pa- 
ragoni alle roboanti grancasse di 
Superman in cui nessuno crede 
a niente (proprio come negli ulti- 
mi film di James Bond, versione 
Roger Moore) capisci perché 
hanno costruito un impero e ri- 
schiano soltanto di stufarsi per la 
propria fantasia. 


Insomma hanno ragione quelli 
che li hanno scoperti come i ge- 
ni incontrastati della nuova Hol- 
lywood. Certo resta difficile da di- 
gerire questa favola vera di un 
ragazzotto di Modesto, Califor- 
nia, classe 1944 (George Lucas) 
che si mette in combutta con un 
bambino di Cincinnati, Ohio, del 
1947 (Steven Spielberg), per far 
saltare il banco delle Majors. E 
mai un vero errore (1941, allar- 
me a Hollywood non fa testo per- 
ché piace tanto ai nuovi critici 
europei), mai un momento di 
smarrimento. Magari però, come 
tutti i ragazzi troppo intelligenti, 
si sono già stufati del loro gioco. 
Sono entrati nel cinema fin dal 
'69, hanno cominciato la carrie- 
ra simultaneamente, nel ‘71, e 
ormai Lucas dichiara: «Odio fa- 
re il regista. Mi sembra di dover 
sostenere, ogni giorno con un av- 
versario diverso, un incontro di 
pugilato in 15 rounds». Forse i 
tempi di American Graffiti sono 
tramontati un po' troppo presto, 


HIS ADVENTURE ON EARTH 


forse ha ragione Claude Lelouch 
(Viva la vie) a prenderli in giro per 
quest'ossessione di inventare 
sempre nuove scatole cinesi per 
raccontare il niente. 


Secondo me le cose non stanno 
proprio così. | due ragazzotti han- 
no fantasia da vendere e un ta- 
lento rabdomantico per capire 
che cosa piace al pubblico dei 
teen agers. Ma non è che siano 
proprio due geni ambulanti, né 


tutto quello che inventano è fari- - 


na fabbricata in proprio. Lucas è 
un allievo di Coppola come que- 
sti lo è di Corman; senza gli in- 
segnamenti dell'italoamericano 
di Detroit, bevuti con l'imbuto al 
tempo di Finian's Rainbow (Sul- 
le ali dell'arcobaleno) e The Rain 
People (Non torno a casa stase- 
ra), probabilmente Lucas sareb- 
be rimasto un mediocre produ- 
cer con ambizioni artistiche. 
Quanto a Spielberg, che il cine- 
ma lo aveva nel sangue, non so- 
no proprio sicuro che la zampa- 
ta di Milius non abbia lasciato il 
segno, dall'epoca in cui erano 
amici (Lo squalo). Ma il pregio ve- 
ro dei due cresi, secondo me, è 
un altro: sono nati all'interno di 
un cinema di individualisti, sono 
cresciuti all’interno di un clan 
dalle regole quasi mafiose e alla 
fine hanno riprodotto uno stile di 
lavoro senza precedenti, ma con 
tanti paralleli con le nuovelles va- 
gue europee; sì proprio quelle 
che a Torino portano in trionfo di 
questi tempi con l’ennesimo fe- 
stival. Se guardi bene, ti accorgi 
che la «banda dei californiani» fa 
ancora scuola e riesce a produr- 
re opere «di gruppo». Altrimenti 
come spiegare il gregario Tobe 
Hooper che diventa improvvisa- 
mente caposcuola (Poltergeist), 
l'artigiano Joe Dante che fa sol- 
di a palate (Gremlins), le affinità 
fra American Graffiti e The Big 








Qui sopra: uno spettacolare momento del film 
«Apocalisse now». In basso: i manifesti dei film 


«E.T.» e «Guerre stellari». 


Wednesday (di Milius che califor- 
niano non è)? Senza parlare di un 
«collettivo» come quello di 7w- 
light Zone (c'è di mezzo anche 
John Landis, quello di «Thriller», 
con Michael Jackson). E le in- 
fluenze corrono, credimi, corro- 
no veloci. Arrivano perfino al 
John Carpenter di 1999 Escape 
from New York, al Ridley Scott 
di Blade Runner e, naturalmen- 
te, ad un piccolo maestro come 
Walter Hill che, proprio prenden- 
dosi sul serio, realizza un capo- 
lavoro misconasciuto come 
Streets. of Fire dopo The 
Warriors. 

Il guaio però è che tutti questi 
bravi signori, almeno ai nostri oc- 
chi di europei, sono davvero in- 
colti; credono di scoprire ogni 
volta l'America e non sanno nul- 
la, nemmeno delle fiabe. Finisco- 
no per dover prendere lezioni an- 
che dall'ultimo arrivato, il tede- 
sco Wolfgang Petersen (La sto- 
ria infinita) per non parlare di 
Walt Disney. 


Non ne sarei così sicuro; il pro- 
blema è invece che hanno ere- 
ditato da Coppola tutta la sicu- 
mera di chi si crede colto per 
aver letto tanti fumetti (e non 
quelli dell’Eternauta), pochi libri 
e tanto cinema in moviola. E la 





sindrome da autodidatta di Jack 
London sposata alla cinefilia. Ma 
il pubblico è come loro e quindi 
se si tratta di un dialogo tra sor- 
di bisogna ammettere che chi 
non sente sono gli altri. Sempre 
meno tra l'altro. Comunque, che 
ci si chiami Milius e si rispolveri 
la favola del guerriero mitico, op- 
pure Lucas, oppure Spielberg (/n- 
diana Jones), ogni tanto si do- 
vrebbe avere il coraggio di am- 
mettere che il punto di riferimen- 
to, la fiaba migliore (o peggiore, 
per prosopopea) è ancora Apo- 
calypse Now. Che, guarda caso, 
viene proprio dalle pagine di Con- 
rad. 


E proprio un padre scomodo 
Coppola; scomodo fino al punto 
da ridurlo in cenere (ma c'è 
un’altra vecchia storia, quella 
della Fenice, dietro l’angolo). E 
comunque anche a lui la punizio- 
ne per «Ybris» (orgoglio, suppo- 
nenza di travalicare i limiti) non 
farà male. Doveva leggere Con- 
rad con più attenzione. 


Già, Conrad. Ma non dovevamo 
parlare di lui e dei suoi mari in bo- 
naccia al largo della Cocincina? 
Sarà per la prossima volta. L'av- 
ventura non si ferma mai. 


Giorgio Gosetti 
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ECCO 
LA MALEDET- 
TA BESTIACCIA » 
FINIRE TRA 
LE DUE MASCELLE 
E° UN ’1POTESI 
RIVOLTANTE... E QUE- 
STE CORDE CHE MI 
STRINGONO 
NON CEDONO DI 
UN MILLI- 
METRO... 
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PIU‘ VICINO... 
PRENDITELA 
COMODA; AMHI- 
CO; IL PRAN- 


ZO NON 
PUO: 9CAP- 








MI STO 
DIDDANGUAN- 
DO... COMIN- 
CIANO LE ALLU- 
CINAZIONI... 
C'E' QUALCU- 
NO CHE 
AVANZA > 
LAGGIU.. 





E'UN 
MIRAGGIO 
ARRIVA TROPPO. 
TARDI, 
CHIUNQUE 
DIA... 
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CANI 
MALEDETTI, 
FIGLI DI UNA 
MONACA 9VERGO- 
GNATA >; 9UDICI LA- 
DRONI... CHE IL DENTI 
PROFETA RIGETTI LA 
LE VOSTRE MEMIAHIBdB>; 
ANIME... RESTITUI- fi EC TUTTO 
LA MIA RO- £ IL GIORNO 
CHE GRIDA. 
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DATEMI 
QUESTA 
CAVALLA 
DELVAGGIA 
E. LA 
RIAVRETE 
DOMATA ... 


QUELLA 
NON E' UNA 
DONNA COME 

LE ALTRE... 

E' UNO 
OHAITAN > 


UN DEMONIO # 
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E° UN’IN- 
DECENZA 
CHE LE OREC- 
CHIE DI VERI 
CREDENTI 
DEBBANO ©QLU- 
BIRE UN 
SIMILE ge>àx 
OLTRAGGIO.... LE 


PROVACI: 
LADRONE 
PI DOC- 
CHIO9SO>; 
E TE NE 
ACCORGE- 


TACI» 
IBRAHIM.; NON 
ESSERE STUPIDO 
COME UN 
CAMMELLO : QUESTA 
DONNA HA UCCISO 
SEI DEI NOSTRI, 
PRIMA DI LASCIARSI 
PRENDERE. SE TI 
OCONTRA9D9]I CON LEI 
DI TE NON RIMAR- 
REBBERO NEM- 
MENO LE CAR- 
TUCCERE... 
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il SEGUGIO 





ld A TE LO POSSO 
RACCONTARE. 7 ERA 
APPENA FINITA LA 
SESTA GUERRA 
ANULTIPLA. 








AVEVO COMINCIATO A LAVORARE 


DA SEGUGIO E MON MI ANDAVA 
TANTO BENE. 








SEMBRANO MOLTO” 
INNAMORATI. INOLTRE 


QUELLA. 
SE NE E i ‘ 
ANDATO VIA. 


HO SCOPERTO 
ANCHE DELL'ALTRO. 
GLORIA POSSIEDE 
UN CERTIFICATO 

DI_ PUREZZA 

RAZZIALE 
AUTENTICATO DAL 
CONSIGLIO. 










AH, ECCO PERCHE' MI * SOLTANTO 

HA ABBANDONATA, PERCHE LO HO 

QUEL GRAN FIGLIO QUESTA PICCOLA 
DI PUTTANA. MUTAZIONE , 
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LA LUCCIDA; SEGUGIO +7 
UCCIDA QUELLA GLORIA, 
PER. FARLO SOFFRIRE. 
LE DARO' DUEMILA 
PEZZI. 





E' CHIARO.7 SICCOME HA CHE SCHIFOSO,. 
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OSSO IN 
BUONA SERA. ENTRARE 7 e 
LEI DOVREBBE 


ESSERE GLORIA... 


VUSCIHI CONTANDO T 
S0L0D/ E ME NE ANDA! 
SENZA INDUGIO A 
FARE QUEL 
LANORETTO".. 
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iL ratto ©... Wu NON VI DI- 
SONO COL MIO QUESTO QUI: STURBERO* A 
FIDANZATO E... GLORIA LUNGO. 
SI TRATTA D 

/ ] UN ATTIMO. 
I__//_| 





ASI 
A 














‘RIMAS/ SOLTANTO IL TEMPO NECES- 
SAR/O PER VERIFICARE CHE LAMIS- 
S/ONE ERA STATA COMPIUTA BENE . 
PO! TORMAI DALLA MIA CLIENTE . 





ri 





GA 
“ . (ASPETTI UN MO- 


i... | MENTO. PRENDO I 
sa SOLDI DALLA 
CASSAFORTE. 








n&@È=} ÈT-=- 


NS 

WNW 

=“ 
x tl 


POCO DOPO DALLA MIA CLIENTE 
ARRIVO" LA POLIZIA, 


È i) 


I 





E CREDETTERO 


CERCO! DI COINVOLGER 

COME SAREBBE CHE NON 14 NELLA FACCENDA, COME AL A METE an 
CAPISCI? TROVARONO L'ARMA SOLITO. MA IO DISSI CHE HO ALCUNA 
DEL DELITTO E L'ACCUSARONAO NON LA CONOSCEVO, MUTAZIONE 


DELL'ASSASSINIO DI SUO NEL CORPO. 


MARITO. DISSERO CHE 
CERTAMENTE ERA 
STATO PER GELOSIA. 
PERCHE’ SUO MARITO 
ERA SCAPPATO 
CON QUELL'ALTRA. 
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CONTINUO 4 NON FAMMI 


E A LEI APPLICARONO FGRUBRDS a na FIR 
LA LEGGE DELLA ! 
DOMANDATO 
ELIMINAZIONE FISICA 
SOLTANTO 
TOTALE . 2: 
ARTICOLO AAZ., SE SEI STATO 


SPOSATO 
QUALCHE VOLTA... 





INCISO AA. j 








FU UN MATRIMO - 
NIO DI INTERESSE, 
OVVIAMENTE ; 
E DURO‘ POCO... 





"ANI SPOSA! CON GLORIA, CON LA QUA- 

E Ml ERO MESSO D'ACCORI7O 
QUANDO AVEVO INIZIATO AD IMVESTI- 
GARE SU QUEL CASO E Mi ERO RESO 
CONTO CHE C'ERANO IN GIOCO 
ALMENO DUE AMILION 1..." 





I SEI MESI CHE CI 
AISI A LIQUIDARE TUTTA 
L'' EREDITA. 
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CHE NG SARÀ. 
DI VOI? 





2 


\Frmt 2}, 


%y 


L'ATauuAUTÀ 


IVI «SZ NE ANDARONO E FU COME SE QUAL- 
COSA DI NOI FOSSE ANDATA PERDUTA 
PER SEMPRE. 0 





O NON CREDO. CHE UCCIDERE IL 
MLMA BASTI 


A LIBE- 
CON 


NAV R QUEST 
IMPADRONIRCI DELLA 
COMAND 





FGNORAVAMO DOVE LA SA- 
LA COMANDI SI TROVASSE 
QUINDI FUMMNO COSTRETTI A 
PEBOCURARCI UNA GUIDA, 
RINMO NELLA CABINA 


MON PE I 
CHE Ia = DI CLIN UFFICIALE 00 


PASSASSE FER 


MCORA 
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SS 
è 
BDBbx 


BY | er 


TRLLEELLLALA 
SASSI 


LS 


) 


ici 


pui) 


ina 4 


E TI UCCIDO ALL' 
ISTANTE. 


FIUTI O TENTI DI 
NO... VI PREGO... 
FARÒ COME DITE... 


A 
COMANDI... 
SE_TI RI 
RESISTER 
ERA 


P 
SALA 


Facce A TE. SU 


(a) 
3 
Ji 
me. 
z 
(o) 
Gu 
Z 
O 
Z 


ONDUSSE ATTRAVERSO 
DI LABIRINTO CHE 


Na 


UYVOMO CI Li 
(ELLA SPECIE 
VENTRE DELL'AERONAVE ... 


LIBERARVI .., 





= 
NE 
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IL CAPITANO... CHI 77 NON 
ESIS E NESSUN CAPITA Veli 


SONO IL CAPITANO... 
GREMA ., DEVO Ti 
REMA ... AH PERDIO » 


FARE 
UN CONTROLLO ... 





QUAN DOVETTE INTUIRE CHE L' UFFI SZ4RA4/ ANCH 10. STAVO DIVENTANDO 

CIALE AVEVA INVENTATO UN NOME UN VERO PROFESSIONISTA in 

FALSO PER LANCIARE LN MESSAGGIO “ 

DI ALLARME ALLE GUARDIE «> (47 GRANA 
x v f) 1) %, 0% 





ANZI 
Zi 
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Un ISTANTE DOPO AVEVAMO VIA L/- sos ENTRANMO NELLA SALA COMANDI. .è 
SERA_E UYSANDO LE CHIAVI ELETTRO- 
NICHE DEL LE GUARDIE... 


MAN RESTA ACCANTO SI, MA ANCORA 
LLA PORTA E TIENI A NON MI HAI 
BADA CHIUNQUE TENTI DI DETTO CHE 
AVVICINARSI. COSA VUOI! 










ECCO... COME PREVEDEVO L'AERO- 
NAVE È ANFIBIA,.. PUO IMMERGERSI 
NELL' ACQUA. BISOGNA_ FARE IN MO 
DO CHE CI RESTI GUASTANDO | MO- 
TORI E APRENDO LE PORTE ELETTRO-. 
NICHE DELLO SCAFFO ... 


3 
É 










VOGLIO AFFONDARE 
L'AERONAVE NELLE 
ACQUE DEL LAGO. 





gra =. 








DIA pei I 
ri +8 

(a 
«fi Mg 0 







Î | ) 
)} 
"f, 





> 


SENTI UNA LIEVE 
VERAZIONI È 

Mi RESI CONTO 
CHE TUAN AVEVA 
MESSO IN MOTO 
L'AERONAVE. .. 


5 A 
SPPZZIAZA, 
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COME 


DI QUI ? PUAM 
IO NON VOGLIO 
ORIRE. 


NON _MORIREMO 
GERMAN. TE 
LO PROMETTO. 


A Fato =. 
Yi jr A}, Wa \ 
AAAI, 7 
;l di 


L 2 e N 


TEN 
\Ò N 


x 


TÈ 





, } 
k'45%0v4V£ Sv STAVA | 
MMNERGENDO DUINDO 
SY LEVÒ L' URLÒ 
LACERANTE DI UNA 
SRENA su 


L'ALLARME: ISAN 
L'ALLARMElTRA POCO 
CI SARANNO ADDOSSO. 





(7 


Y (DI si 
Îh Gt 


VS 


UN 


\ 





Mon 
RISPOSE E 
CONTINUÒ 
LA SUA 











y US S 


POTEVO IMMAGINARE CHE COSA STAVA | 
E ORA VEDIAMO _ CHI SYVCCEDENDO NEL VENTRE DEL MOSTRO... 
RIVSGIRÀ Sa TOSTARDA / | ; 
LLA ,.° 


sC1 STANNO 
ATTACCANDO ? 

















ROUGE Ss ese 06 
ACCADERE è. “ii 
DOMANI... PU 

man plag da 

© n e A, i i JE 
SER RAS, RR O 
PRI i - LL LE ; 


ha è e] 
VIA N VULCANO IN PROCINTO DI ESPLODERE...LA VITA DI OGNUNO DI NOI PUO*VENIRE SCON: 
VITA O LONQUE MAGENTA DA QUEL TURBINE DI DISTRUZIONE È DI MORTE CHE SI CUIAMA GUERRA! 
Sh — 


SN i \ Ri 
SL => 





NS RAS Si 


* 











QUIET 


€ 
se 


PIRO) 


AI 











PN = 
si ù 


| I Laga 





MUSO. 


!® 





H MO 4 MICO USSHER, DOPO AVERMI. 
DU BRUSCAMENTE DATO NOTIZIA DELLA |. 
\\ MORTE DI LADY MADELINE MI CONFIDO 
LA. SUA VOLONTA DI CONSERVARNE 
IL CORPOIN LINO ‘DEI NUMEROSI SOT= 
TERRINE! FIND'A QUANDO LA TOMBA 
DI CM N FOSSE: STATA. 


NON IMPRESSIONARTI, 
EDGAR. E MIA NONNA 
MARY ELIANNE USHER.. 
LA SUA CASSA SI E' ROTTA 

QUANDO LA TOMBA E 

CROLLATA. LE STANNO 

PREPARANDO LUNA 
C455S4 NUOVA. 








SIAMO AD 
LUNA GRANDE PRO- 
FONDITA*. PROPRIO 
mie (he SOTTO L'ALA DELL'E- 
DO. LE TORCE SI i mi Bla DIFICIO NELLA QUALE 
SPENGONO 4 CAUSA b A E' SITUATO IL MO 
DELL'' UMIDITA» 110 e ce (A APPARTAMENTO. 


i anni È R £ 
RATA MADE- 
LINE, SVENTURATA CREATU- 
RA. VENIMMO ALLA LUCE IN- 
SIEME IN QUESTO MONDO DI DO- 
LORE EDORA TU Ml LASCI SO - 
LO.10 TEMO QUESTA TERRIBI, 
LE SOLITUDINE... PRESTO 
SAREMO DI NUOVO 
INSIEME. 


È Ù 2: x 3 
i Ù \ DO? / LA MALATTIA CHE HA STRON-W 
a CATO MIA SORELLA HA LASCIATO 
DATA gif S LL SUO VISO E SUI SUOI SENI 
UN COLORITO ROSEO CHE SEMBRA 


DONARLE INGANNEVOLMENTE UN 
SOFFIO APPARENTE DI VITA. LADDO- 
VE PURTROPPO ESSA NON C'E' PILL, 

E QUEL SORRISO STRUGGENTE 

DILUN RPPEND goa TERRIB}, 








TU SAPEVI 


MADELINE CHE ERA PAZZA? 


PROPRIO 
COSI... TENTO' 

PERSINO DI 

UCCIDERMI.? 


x 

















"E COLORO CHE VIAGGIANO NELLA 
VALLE VEDONO ATTRAVERSO LE IRIDE- 
SCENTI VETRATE FORME INDISTINTE 
CONTORCERSI AL SUONO DI UNA 
SINISTRA MELODIA; MENTRE UNA OR- 
RIPILANTE FOLLA DI SPETTRI SENZA 
SORRISO FILTRA COME DENSO FUMO 

DALLA PALLIDA PORTA." 
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get 


E Da sf cs 
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EC 
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ALLORA NON 
HAL VISTO COSA 


E SUCCESSO? 


GLI USHER TORNANO. 
LO IMMAGINAVO. 7 





NON DEVI 
GUARDARE, 
VIENI QUI. 


QUELLA VISTA 
TI FARA4'\ IMPAZ- 
ZIRE... SI TRATTA 

SOLTANTO 

DI FENQMENI 

DOVUTI AL 

TEMPORALE. 


... TALVOLTA 


HANNO ORIGINE 
DAI TERRIBILI 
MIASMI DEL 
LAGO. 


_ N 


(A 
f 
5 
# 
i 
E 
:% 
È 
{ 


Lei 


\G 


sa 
ra 


è 


x h\: o 
ARVD a 
5 


VITTO 


LI 


ARTO A 


ANCHE 
IL CIMITERO 
DEVE ESSERSI 
INONDATO SICCHE"” LE 
BARE SONO ARRIVA- 
TE GALLEGGIANDO 
SIN OLII... 
























FRATELLO MIÒ 


POICHE' CIO! DI- 
PENDE DA UNA 


\ DONNA, DALLO PER 
ì SCONTATO. 


DEI, - 
SICURO D 


RIUSCIRCI? UNA SETTIMANA DI FE - 


STEGGIAMENTI , DURANTE 
{ QUALI SI COMMERCIA 
SENZA TASSE, LE PORTE 
DELLA CITTA E DEI LOCALI DI 
IVERTIMENTO POIMANGONO 
APERTE, SONO PERMESSE 
LE PIU AMPIE LIBERTA\A! 
CORP/ E AGLI SPIRI/-Î 
Fk E VTOTTO CUL = 
IAIMA CON UNA 
SPLEREIALE. 5 


CI SONO TRADI- 
ZIONI CHE SONO 
STRETTAMENTE 
LEGATE ALLl'ES.- 


SENZA STESSA = 
DEL POPOLO, 
COME QUELLA 






















DI SAN MAR 
4A VEMOTTIA. 







= 













RW I VOSTRI 
I OCCHI SONO 
Y TRISTI, MIO È 
SIGNORE. LA- 
SCIATE CHE CON- È | 
DIVIDA L'ANGO-hi 
SCIA CHE is; 
di | 
Ù 

























VI TURBA. 


PE 







ON 
SGRADEVOLI 
QUESTIONI DI 
STATO CHE NON 
MERITZINO LE W 
VOSTRE ATTEN-{! 
ZIONI, MIA CA- fl 
RAEULINA. # 


4 


Muri 
"i 

















x MAGGIOR è 
fn RAGIONE?NON'/7 
al SAI FORSE CHE 
GLI UCCELLI PIU 
; VORACI SI AN-% 
{ NIDANO NEI , 
; PUNTI PIU' É 
le 1a, 17 









iù 
se È 


Ta 


Testo e disegni di FERNANDO FERNANDEZ 
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| 7 MIO AMORE 







# CO 
P V| PREGO) co 
; MIA a 
7 PICCOLA CA-NI 
RA: LA VO - s 
STRA DEDIZIO.;: 
\ NE MI FA INNA4+4 
Fe» MORAREOCGNI # 
GIORNO DI) ## 
PIÙ pf è 
















ANCHE SEN- 
ZA ASPORTARE 
LI, SE QUA LCUNOW 
LI LEGGESSE POTREB 
BE METTERE INPE-° 
RICOLO LA VITA DEI 
FIRMATARI. LA 
GUERRA CONTI- 
NUA AD ESSERE 
UN BUON AFFA- 
RE PER QUAL 


ME TS 


DELLA 


CITTA' HO IL DO- 
VERE DI CUSTODI - 
RE DEI DOCUMEN- 
TI DEL GRANDE 
CONSIGLIO TEC- 
NOCRATICO.. 
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VERE 
Sl; SONO LE 
PROPOSTE D 

BASE PER GLIA 


LE SANGUINOSE 
RIBELLIONI NEL 
TERRITORI Oc- 

CUPATI. F 


DIA E1 SISTE 
MI DI SICU- 
REZZA T. 


Qui 


LASCIATE 

CHE IOTENTIDI 
*  FARVI RILASSARE 
©. UN PO} ELIMINANDO 
LA VOSTRA TENSIONE. 
PO) PER TUTTA LA4 NOT- 
TE. DURANTE LA QUA- 
LE DOVRETE PRESIEDE- 
RE LA CERIMONIA NEL 

L4 CATTEDRALE, NOW 
POTRO'STARVI 


\ \ n 4 











Ato Sami oi it Tanto 
INA RIN [I2L' LILZA. TERMINATA L4 iù (ll HO SENTITO 
1° MNEIIZIONE DI RINGRAZIA. a 1 VOSTRA 
I) 


NV LZ: /L ZOGE ALDO SERBE 
DL / RIENTRA NELLA SUA 
RESIDENZA. i ; 
Sep iii 0 AS VI OI dui © 
9 seen. ES 


dum, 


Lava 
> 


IM MIO SIGULO- 
MA RE? 
AURA: 

\ 


; Il MENTO NELLA CATTEDRA-| VÀ MANCANZA, 
(107 


Re, ; A N/ È Ne 
IENA RA 


PPENnAL- PA. 
MENTE, GUI- MENTE HO 







nou è IT SALVE, E' NASCOSTO 
TE / HO AVU- .PREOCCUPAR- dl MARIO. È 4 500 METRI, 
70. ERO PRE- TO ENTRAMBE LE TI.LA DENTRO L'APPAREG PRONTO 4 VOLA- 


NON MANCA NUL- | SEI UN } ? RE IMMED 

LA, A PARTE LO- GENIO. CON LA SEO: MENTE NON DOE- 
NORE DI UNVEC- COPIA TRASCRIT- BI4IMO CORRERE 
CHIO MARITO TA. DOMANI SA- ALTRI RI- 

È, CORNIFICATO., REMO RICCHI, RIA- SCHI. 
de VREMO L'APPOG- 
GIO DELLA 
NOSTRA CITTA 
E (FONIBEMO 


OCCUPATO. COSE CHE VOLEVO 










(JE NE DELLA BELLA # 
jest. VAMA OPPU- A 


si 


SA DEL MIO) 


E OÌ 2 
FARLO 
è DELLA PROVA DEL 


PETTROGRAFO 


Rie got) 
_ LO SPETTRO - 
RAEo INDI: 


> G 
MENT 


| Sui 















AA lladrAry WAY AV gl | 


1 VENOTTIA E‘TRADIZIONE 


‘ CONDANNATI A MORTE, AFFI, 
i CHE' SAN MARCO, NELLA SUAÈ? 
IMFINITA, FONTA! ABBIA > 
Sn 


SAI 7 HAN- 
NO TENTATO | ' 
DI RUBARE 
IL CALICE 


ERETICI.” 
GHEL.UL 
DIAVOLO 
SESLI 








PORTI. SE 
x DÒ DE n 


H x LE ESEQUIE DEL DOGE 


| SERBELLI E DELLA 


SONO SUNTUOSE , 
COME £' CONSUETO 
A VEMOTTIA. 


14 
47 ca IRANKI SPORCA! IM CA. 


CHE PENA: 
MORIRE 
DI COLPO 
+ COSÌ 
GIOVANE .7 


4IBBIA SOPPOR 
TATO LUN DOLO? fi 
RE COSI' GRAN-Èj 
DE E SI SIA TRAY 
FITTO CON UNÉ 
PUGNAL SO - 


SET 
4 VENOTTIA 
POTEVA VERI-{! 


| FICARSI UN 


GESTO D'amo-L. 
RE COSì /é 
GRANDE. 


VEL RETRO DEL PALAZZO. 
I COME E'TRADIZIONE < 
| TRA LE FAMIGLIE DELLA È 





LAVARE LE SUE "CARNI" ED |Ò 














MMM Mara 


AOMDNAOI IAaAm 








Tes/o R.BARREIRO - Disegni J.ZANOTTO 


BRAVO 
27] CHESTER. 
I BRAVISSIMO. 





NEWBCORKAANNORZERO 






= 


> 
—_a > 





CHE TI PARE, DELFINA?7 
LO ACCETTI COME NUOVO 


MI SEM + 
BRA UN PO 
TROPPO POR - 
TATO 4 QUEI 
COLPI BASSI 

coSl' POCO 

SPORTIVI... 









él ... PUOI RIPORRE 

él LA TUA PISTOLA, CHE- 

°\ ;STER.HALOTTENUTO 
L'IANPIEGO CHE 

CERCAVI ... 


e 
D 








ALTRA SOLUZIO - 
NE -J 
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Mz c05r9 UA GRANDE SFORÌ [[CCZI DELFINA TI SPIEGHERA' QUALI 
ZONON MANDARLI] ALL'INFER = 3] SONO | TUOI OBBLIGHI ... E ORA 
NO. MEGLIO DARE UNA RIGPO- LASCIATEMI SOLO.HO TANTE co 


SE DA FARE E STANOTTE «€ VOR- 
REI ANDARE A LETTO PRESTO... 


SIA CACONICA, 


ENSAVO 4 QUELLA CITA.| | _ kKhi 
FACCIA? NON PENSERZI MICA CHE PENSAVO dl SUO/ PERICO &= “| ARRIVATI AL 
PAPA TI AVREBBE DATO UN OSIO DI L/ PENSAVO AL FREDDO, A L- x VM \V00 PIANO ... 
TANTA RESPONSABILITÀ SE | {A AEUME E ALLA MORTE... x _> 
SOTTOPORTI PREVIAMENTE AD UN NO, NON POTEVO PERDERE 

rn AME o QUEL POSTO... COS!'NON LE 
RISPOSI E MI LIMITA] 
| A GUARDARLA... 














ad 7. 





“n 










— 


VORRESTI\ 
| DIRE li 





I SE) VERA- 
! MENTE UN 
| INGENUO, 


MIO CARO... £ 


d 
FRI ZIA IRE. 





| TAE GUARDIE PERSONALI E 1 





CHE TRA TE 


TCHEA COMINCIARE DA ADESSO 
1 VIVRAI CON ME SE) IL CAPO DELLE \ 


MA TUTTI SÌ TINTI LO SANNO 
RENDEREB- GIAYVANO CARO... 
BERO MNTO. COMUNQUE TI 
































L TUO] 


















| FORSE ANCHE SUVO 
RIPETO, QUAL- PADRE MMAGINA... 


SIASI COSA 4C- | 
1 CADA IO SARO 














NATURALMEN- 
TERE 

PRIMA DEGLI 
ALTRI. 












«NON CAPISCO COME POSSA CON 
SENTIRE CHE SUA FIGLIA ABBIA 
RAPPORTI COSÌ... PERSONA 
L/ CON UNA NULLITA' COME ME... 
LA FIGLIA DI UNO DEGLI UOMINI 
PIL'IMPORTANTI DI NEWORE 

CON UN MODESTISSIMO GUARDA - 

PALLE... E' INSENSATO ... 


... DOVRAI PROTEGGERMI 4 casto | fl SOLTANTO UNA RAGIO- 


NE PILL' PROFONDA ED 

EMOTIVA PUO DISPORTI 

AL SACRIFICIO... CAPISCI 
ADESSO; CARO 


DELLA TUA VITA. SE NECESSARIO. 
QUESTO E QUALCOSA CHE NON FAÉ 
RESTI PERUN SALARIO, PER 

QUANTO POSSA ESSERE SOSTAN- 
ZIOSO. IL ZANARO NON E' UN MOTI- 
VO SUFFICIENTE PERCHE TU SIA 


A 


RE A Vici 07/4 [7 AR 


b'/MMAGINE DEL PRECEDENTE CAPO DELLA SCOR- «IMA ORMAI! ERA TROPPO TARDI 
TA COPRENDO COL SUO CORPO CLI SPARI DIRETTI) PER TORNARE INDIETRO... 





i 
AZZ 


DELFINA ERA UN'AMANTE STRAOR 
DINARIA . SIPEVA MOLTO TENE CO - 
ME OTTENERE LA TOTALE DEDIZIONE 

NE DI UN UOMO. SOLTANTO DOPO | 

QUATTRO LUNGHE ORE TRA LE SUE 

BPACCIA CI RICIRAMMO PER PRENDE- 

RE SONNO. LINRIPOSO CHE MI ERO 


POCO... 





Ea 
De, 


dl 
— Rat : 


TLIALE 
TRL 


4 
i 
pui 
qui, 
| 
Ji 

Il 


LL 
FALIELI pedi 
p fir LL 
1 ly” mi 
N. 

titti Ni lhiy, ; Ù da I) IR L pa i 1 5 
ip, mu omiBe Alu in i LI ce 1 ALLA } I 1) 


=“ REIT SU CAPOSQUADRA dle Fi 
mani RESTO DELLA FORMAZIONE \iliae) bi 

= è HJ FRA TRE MINUTI RAGGIUN- Rol h 

= Kt GEREMO L'OBIETTIVO ... ; a è 


i 


E POSIZIONE DI 








PAZZENZIONE .ATTENZIO - è 
NE.SE) ELICOTTERI NON 
IDENTIFICATI SI AVVICINANO 
DAL SETTORE NORD.. ALLARME 
GENERALE . RIPETO: AL - 

n LARME GE - 








CHE 
DIAVOLO 
SUGEEDE? 


/ VESTITI. 
| stANNO PERÙ 











e (Bien 88, 


gine e 








NOSTRI ELICOTTERI S4UREBE 


ire > ii (pi venico CIA ERA SOPAI DI NOI. NESSUNO DEI 
og o ew = ZARSIIN VOLO. sous 


apt uPPFPT GAI 
SQ I Def 10 


A > 








MURO - 
uonulo TS 








RAI 


- LE 


Jam yZr nn n n 





i (( (ontnuo 6} 


RISAPUTO FRA COLORO CHE AAUNIO VIAGGIATO ATTRAVERLO 


_ 
CD] 


r i hi (AUREIO LINA DELLE MERAVI- ul IE. 


i (1/E DEL MONDO CONOSCIUTO... {" | 


ACCIDENTI.Z.LO AVEVO QUASI BENE... L'HO FATTO UNA' 
DIMENTICATO...IL MIO NASO DO + VOLTA...POSSO RIFARLO ANCO 
VRA RIABITUARSI 4 QUESTI QDOf \R4-HO AVUTO PROBLEMI PEG 


RI COSI' INTENSI... 


Si Mi Si 
pa 
LZ 


è b; SE 
a SCAAE_ 
© sì, y 


& "NI 





NON 50 SE QUESTO 
PULIRA' DAVVERO LA MIA 
SPADA. M4 ALAENO 

TOGLIE IL SANGUE... 


ul 


I4AN...M HA | YO 
TAGLIATO IL BRAC- (AZ 


Li 
EH// 

A ZETARI(/// 

< QUA? 

MUEN 


[AA AAAAAA ?}- 


*<{STO MOREND 
\L4E 


70, 


RE... E' SOLO 


I PENSAVO CHE 


\ = 1Ò 
n ARCO a \\ 
pi puriù 
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\K I Lo È 





pf -. SMETTILABI 
‘. RD! PIANGERE B 
“Gal. NON MORIRA\] 
+ E LA FERITA B 





LA PANCA DI CUNABEL 14! 


TU PER 
2 is 040 STATO DERUBATO QUEL 
lp 


(SCRAZIATO HA TAGLIATO LA MIA 
ge BORSA. 


rita =) 


Mudd 


TAGLIERO' 
QUELLA LAR 
VA DI LADRO 


BENVENUTA, ZETAR... HO SEN 

TITO CHE MAI JUAAENTATO LL |f 

TUO ONORARIO LAGGIU' NEL 
CE IO 


TI DIA UN 


| ANTICIPO... N° è 


CAGNA INFER- 
NALE... ME LA 
PAGHERAI <. 
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p & IN QUESTO CA 
INFE Fagtana ) le» SO Ml SEMBRA 
SE PAGHERAI% È - CHE SLA TU IL 
è "CONSIDERA. i FORTUMATO .7 
TI FORTUNATA | ° 7.) 


VARE PENSAVO TL AVESSI 
LAVORO sa oro IL I |LIN CONTRAITO MOL- 
MiO PORTAFOGLI E' VUOTO G "a, TO FAVOREVOLE... 





«|PIU'LE PAL- 
LE.<.. 


PER I DIAVOLI 
DI DAAN... QUANTA 


FOLLA C'E OGGI? = - 
sf Sal _ \FRATELLI_È SORELLE, NATURA 
MENTE Base A VOSTRA 


ATTENZIONE :;? 


SAI, SONO TEMPI GRAMI PER Ù 
SOLDATI DI VENTURA... C''E'STATO 
QUALCHE SCANDALO RECENTE- 
MENTE E LA MAGISTRATURA IUPE 
RIALE STA FACENDO SCHIOCGURE 
LA FRUSTA...IL PROSSIMO FUTURO 
ASI PRESENTA DIFFICILE PER NOL.. 





È LE OFFERTE DI APPALTO AVVERRANNOÈ 


= SECONDO LE REGOLE STABILITE DAL 
GRAN KOOTEN DURANTE LA TERZA 
DINASTIA.. PETRA OFFERTA 4B- 
BASSERA\IL PREZZO DELL'UNO PER 


L'OFFERTA AVRA' INIZIO SULLA BA 
SE DI VENTI PEZZI D'ORO AL ME- 
T- SE CON UN PREMIO SUPPLEMEN- 
HO BISOGNO DI UN UOMO FO; - TARE DI CINQUANTA PEZZI PER 
TE CHE AI FACCIA DA GUARDIA na L'ASSASSINIO E UNA RICOMPENSA 
= E PER LE FERITE CORPORALI AL 
PORTER A AGLI AVAMPOSTI DEL a | SOLITO PREZZO DELLA CONFRATER 
MONDO CONOSCIUTO, DOVE Lente") IBBggi ITA. NON SARA UN LAVORO FACILE 
ARIA RE UN MIO " ARNNE 4 NOWSARA NEPPURE SI! PERI 
COMMERCIO. IL VUAG- ) 0..C'EUNA PRIMA OFFERTA 
O COMPORTERA LA TRAVERSA , IL So = —_— 
EL MARE È DURERÀ PIL DI Î 
DTT AJNNO. 


hi A EBIAMO Gia ce Pie OFFERTE PER 
NON AI FARE UE STALLO BEE, AnBlaNo cia CONTRATTO. QUALCUN'AL- 
3 VSSRTEO VUOLE FORE UN'OFFERTA?.IL PREZZO EA 
1 IU LUN PEZZO E MEZZO D'ORO. 


VENGONO FZITTE MOLTE OFFER- 
TE QUANDO IL PREZZI E'ANCO 
RI ABBASTANZA ILTO DA ESE, 
(RE ALLEITANTE POI POCO d POCO 
L'INTERESSE SVANISCE... 
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O MEGLIO: NON DORMI — 
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ET...I0 SONO IL SOLO QLL AL 
MOMENTO. AD AVERE UN 


MANIPOLI DI UOMINI CAPACI 

Dì) PRENDERE D'ASSALTO LUN 

LONTANO MONASTERO CHE.LA 

50 PER CERTO, CUSTODISCE LUN IN- È 

CREDIBILE TESORO...CHI DI VO! EDI E -_ Z ML 
IL MIO NOME E'JENSING TAH È SONO 


SPOSTO 4 VENIRE CON ME 7? 
= Teen L'ABATE DEL MONASTERO DEI SOGNI 
ORA IL PROSSIAO CLIENTE HA UNA PROPO -\ ° __CIE GIUNTA YOCE CHEUNA PERSONA 

STA 4ISSA] INSOLITA DA RIVOLGERVI... } È SENZA LEGGI È PRINCIPI, STA TRAMANDO 
î a > PER VENIRE 4 SACCHEGGIARE LA NOSTRA 

UMILE E TRA MILLA DIMORA DICIO* 
CHE EGLI CONSIDERA ESSERE TESORI TER. 

ENI...IO STO CERCANDO QUALCUNO CHE 


NOVIZIO PIU'BELLO CHE STMETTERA AL 
i SERVIZIO. DI CHI SI FARA' AVANTI. E GLI 
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CHE SIA... 


CZETARI.7 
ESTA E LA TUAUL-| 
4 OCCASIONE A fa 
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ZARRO NON SIA QUI... 
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ZETARIZ LORO SONO 

A PAGARE TUTTO QUEL 
LI NORMALMENTE pitt 


SI) E QUASI TUTTI ALLE SUE SPALLE... 
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TO E'\TOO., ZETARI. : il 
\ 10) 
UL 


\ 
frttttttt 
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MONACI PASSIAMO LA VITA 4 LA SUA BELLEZZA... 
ST MA FIGLIA 


BENE. ORA SE VOL 
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VOSTRA OFFERTA. 
POSSO QUPIRVI.- 
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TENENE L'OFFERTA 


BHN M. BaR4 Sas 


© Copyriaht by Strip Art Features 


au UASI 


Ì 
PENTO DI NON AUER 
FFER gf 


NON 
TESO 


E LONTANE TERRE 
DELL'OVEST, FECE 


nn] AI 
API. VA SEMPRE MEGLIO! 
NON SOLO A4VRO'IL TESORAÀ. 


PREZIOSO, 
VECCHIO... 


t( 


QUESTO PAZZO AVRER: \f 
BE DOVUTO RITENER. 


10...FORS ù 
OATENERMI SVEGLIA... i 


gi; ud 


A, | 


EP/SOD/IO = 





Teslo e olisegni di Ul, ALTUNA 
VITTEDO y 


KE 
x. 


FAN 


PALE, 
Al AMICIZ 


TANTO CH 
\VI CERCA 


ct 


ZSELASÒ 
NO SQLIA » 

GLIATA,COM 
Wi AVESSE- 


SERGENTE 
HETCH,I AUEI 





| vi, L'ESERCITO Lx 
si — Risorto \_T- 
N (] \ 2 A\{DESTINANDOLO 
Ji ni | È 4 SIDI EL ABE7, È 

DE l° an CO 


; 
hi 








MESI FA. 
CHE LO STATE 
RIMANDAN Aeeento 
ro. 








E 
CAL AUE = 
ro ni 6 


N (/ 
s blanda 4 

















i y 
pr | 
ME CHE 
n a EDIIEESTINA ho 
Ar ua Liosò gove, + 


io POTRA VIV 


4 n, È STATAR I/O A.) DÌ | 
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SOLUZIONE 
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Testo: M.CONTINI 
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N, Y, ,, 4) . 
4. EPISODIO BLA dI, Ò 
ETNIA N 


» LI SONO \N NEANCHE 
20 LA BREZZA 

LA CALURA î CHE A TRATTI 

ESTIVA SPIRA DAL 


RENDE | 3 MARE 


INSOPPOR RIESCE A 
TABILI... CONCILIARE 


IL SONNO... 


.. E NEL SILENZIO, D'IMPROWISO... .. QUEL PIANTO E 
AVA COME UNA LAMA CHE 


tY CRZA 
:Ò A AFFONDA NEL PETTO. 
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«. E NEL GREMBO DI 


I | Na MENTI 
O, IL GRANDE CESARE ..| | AVEVA VISTO LA SUA SECONDA PRIMAVERA... 
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000H... LIVIA... 


OH, SEI PROPRIO 
UN... UN GRECO, EC- 
CO CONTINLIA PLU- 


LASIA, AMICA MIA,TU @UI, | | QUALE GRAVE MOTIVO TI 
A QUEST'ORA /? ENTRA PORTA A OSTIA COSI'.. DI 
PRESTO.” NOTTE = 
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QUALCUNO HA RAPITO 
MIO FIGLIO... QH DEI 
ONNIPOTENTI ... HA SOLO 
CINQUE ANNI E A 
QUEST'ORA STARA 
CHIAMANDOMI DISPE- 
RATO, CHISSA DOVE 4 


A MENO CHE NON L'ABBIA PORTA STAVI ASCOLTANDO NESSLIN ESTRANEO 
TO VIA QUALCHE MATRONA SI E AVVICINATO A LU] NEI GIORNI SCOR- 
STE G\7 STAVA GIOCANDO NEL CORTILE IERI 
SERA... L'HO LASCIATO PER PRENDERE 
L'ACQUA. MA SOLO PER POCO. 


POI.. 


dk 
LAM 
Matt 


aaa 


72 
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= ui. > 
ROM rie 


APRITE, 
È APRITE, PER 
PIETA 


MA COME E' SUCCESSO # 
TU E PUBLILIO NON SIE - 
TE RICCHI... A MENO CHE... 


OH VI PREGO, AIUTA- 
TEMI 7 QUELLA 
CREATURA E 
TUTTA LA MIA 
VITA.” 






















ALEX, TI PREGO... 
HA L' ETA CHE AVREB- 
BE NOSTRO FIGLIO... 

SE FOSSE VISSLTO 
AIUTALA, TU SAI 
COME FARE... 





AVRO BISOGNO 


DELL'AILITO DI TEJA.? 
SPERO CHE 
NON GI SIA RINTA- 
NATO NELLA 


x SUBUR RA. 
SL 


ALEXANDER HELIX, CHE GLIN& i VENTRE DI BACCO, PR 
\ Mi SONO MAL TIRA) Ti rig EEHERO 


DEI TI FULMININO, QUAL poet | dl 
BUON VENTO TI PORTA QUIZÀ > BA\ TO INDIETRO? DI 
Ò CHE GLAI 


VENTO DI GLIAI, 
AMICO.” SE SEI SO- 
BRIO PUOI AILITAR -/y 
M\ TE LA SENTI=Z AN 








E VA BENE...VIENI.” PRIMA CHE TI 
EEE A Das che Year eu pel 


<\ ALEXANDER.” 


NMNN® 


ESSERE A ROMA.7 


EHI TEA 20 ; 
BARBARO D'UN 
GALLO, RISPON- 


EHI ALEX... SCOM- | GIA... IL MEN 
ANETTO CHE STIA- | DICANTE ALL' 


SO COME SCIO - 
GLIERE LA SUA 
LINGUA. 











NON VI FATE GIO- 

CHE QUESTO NOSTRO |CO DI ME...C05A PUO 

AMICO CI FARA‘ MOLTE] DIRVI UN POVERO 
CONFIDENZE.... CIECO # 


10 CREDO TESIA, 





IERI HAI NOTATO — \ \ERI..SI C'ERA UN 
QUALCOSA DI STRA - | CARRO, COMPLETA- 
NO @UI INTORNO 2.7 ] MENTE COPERTO, 
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QLIALE CIECO =. 





SA ADE IL TENDONE S/ 
i 9ARVE PER LIN ISTANTE LINA 
DONNA BELLA. MA TERRIBILE, TERRIBILE... 








AH, UN SESTERZIO 
FA MIRACOLI, E 
UNA BUONA REPL- 
TAZIONE SE NE VA... 
COSA VOLETE 
SAPERE 7 






DI) 
Lu 








+ UN TIPO COSI' PUO 
AGGIRARSI SOLO LA\. 


CI SIAMO. TEIA, 
NON LINA PAROLA 
CON LASIA...CI MUO.-| : 
VEREMO STANOTTE 

E CHE GLI DEI 

CI PROTEG- 


STIAMO ATTRAVERSANDO LA SUBUR- 
RA. AL DI LA C'E' LA NECROPOLI DEL- 
LE ESQUILIE. HAI PAURA, AMICO? 


WW LA MORTE L'HO AFFRONTATA 
PIL D'UNA VOLTA, LO SAI...MA 
IL MONDO DELLE OMBRE... 
E LE STREGHE... BAH.7 
DEVO ESSER PAZZO A 
SEGLUIRTI.7 


IENE, 
IMMA NIRIIO] sa 
i 


(NA 
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NALI XX PASSIAMO DI 


\ 
LU 


A 


CHE PUZZO 
QRRENDO .7 


DOMANI NON CI SARA PILU' LUNA 
COSI' POTREMO OCCUPARCI DELLA 
CASA DEL RICCO SESTIO CON PIL 
TRANQUILLITÀ. AH.7AH.7 AH.7 











QUI E CERCHIA- 


N MO DI NON FARE 


RUMORE. 
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STANNO BRUCIANDO | CADAVERI, 
GLI SCHIAVI CHE FANNO QUESTO LAVO - 
RO PORTANO ADDOSSO UN FETORE 
TERRIBILE 7 LA GENTE LI RICONOSCE 
DA LONTANO. 


MEN 


1: Sv) 


BENE COCCEIO . E CHE 
MERCURIO, PROTETTORE 
DEI LADRI CI PROPIZI 

UN RICCO BOTTINO. 7 
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‘Qst 


DIGITA) 
ACTION 
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vl ( 
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eroi 
Cab Al, A 


: ill n 
SIAE ms pr 
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Not ra 
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CHIEDIAMO A LORO DOVE 
POSSIAMO TROVARE LE 
_STREGHE .” 


CALMA? MEGLIO 

STARE AL RIPA- 

RO E ASCOLTA - 
RE. 





EHI ALEX... 
UNA BANDA DI 
BRIGANTI. 


NO_CI 
SGOZZANO E 
CI DANNO IN 
PASTO AGLI 
AVVOLTO 1.7 


lis pt V// 
sA,f PA pf 











PER GIOVE, UN 
INTOCCABILE .7” 













«MA _ SARA PO) 
VERO @LIELLO CHE 


DICONO DI L'HA SCRITTO 


ANCHE CICERONE... 


HANNO L'ABITUDINE 
DI PLACARE 1 MANI 
CON LE VISCERE DEI 
BAMBINI. COL FEGATO 
E COL MIDOLLO FANNO 
FILTRI D'AMORE. 


PER APOLLO. CHI | HE-MMH/ LA CURIOSI 

MI AMANDA QUESTO | TA E LATUA FAMA... 

BELL'' ESEMPLARE |ATTENTA CON QUESTO 
DI MASCHIO? PLUINGIGLIONE, SAREBBE, 


UN PECCATO SE TI 
FERISSI... 


... NON TI FACCIO 
PAURA 7 CHE 

VUOI, UN SORTI. 
LEGIO/ OPPURE... 
I MIEI FAVORIE 


NON TEMETE, NON VI TOCCHE- 


RO... PRIMA DI ESSERE 
UN INTOCCABILE ERO 

UN UOMO. GRANDE 
E FORTE..COME VOI. 





PERDONA E COMPRENY SVOLGONO I 
DI IL NOSTRO SPAVENTO] LORO RITI JAi- 
SAI DIRCI DOVE SI AN- | MONDI VICINO 
NIDANO LE STREGHE? | AL TEMPIO 
DI ECATE.. 
MA NON CEDETE 
ALLE LORO LUSIN- 
GHE, UNA DI ESSE 
E’ GIOVANE E 
BELLA... 





POTREBBE ESSERE 

QUELLA... CERCHERO' DI 

FARLA PARLARE / STA 
IN GUARDIA.? 


tl i{ 


LA ) A N 
id N) fi Lu Ni Toi 





..S0LO ASSISTERE | [DI CHE BAMBINO DI QUELLO 
BL RITO SACRI- | | STAI CIANCIANDO 7 ) che HAI RA- 
ICALE DI UN Lon 
BAMBINO.<. PITO IERI 
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CHE MILLE DEMONI TI CORRODA- 
NO LENTAMENTE LE VISCERE 
E CHE TU POSSA ASSISTERE 
FRA MILLE TORMENTI 


CHE TISIFONE TI MANG]) 

IL CUORE, BASTARDO S0- 

NO LA' IN FONDO DIETRO 
LA RUPE NERA. 


FIS 


COSÌ DORMIRA' UN PO!” 


ALLA TUA 
MORTE. NON TEMO 
SORTILEG)| E 
IMPRECAZIONI! 
PARLA? DOVE 


BENE “ TEJA.SISTEMALA! Nat 2) \ 


NINA ‘ 
LL IAP ITVCO 


ASPETTA. PRIMA E ALLORA”? | QUANDO 
CHE NOI FACCIAMO LN 
PASSO QUELLE IENE 
LO AVRANNO 
AMMAZZATO .7 


RA LA LUNA, 
SARA TUTTO 
PIU' FACILE .° 


PER ECATE E 
TISIFONE 


10 PRENDO IL BAMBINO, 
TU COPRIMI LE SPALLE. 
iù ì 9 


[RETE 
| i I | Lai | 


LIT SMTIDIAA 
I; il MITAT 
dm 100° RE 
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TE JA, PRENDI TU IL BAMBINO, PEN- 
SERO IO A QUESTE MEGERE.7 
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RE INSIO | MALEDIZIONE ATE E A TUTTA LA 
TORNATEVE- Gaia TUA DISCENDENZA; LOMO. FARO 
INFERI | UN TUO SIMULACRO IN CERA E AI 
A) DIVERTIRO' A TRAFIGGERLO PER 
CENTO È CENTO GIORNI.” 





GLIARDA COME SE LA DORME? DI ALEX... STAI PER 
TUTTA _QLIESTA STORIA PER CASO INTENERE NDOTI=® 
LU) NON E' STATA CHE LUN i 

BRUTTO SOGNO.- RS 







MA 
STRIZZARLO TROPPO 
CON QUELLE ZAMPACCE 





CHE GLI DEI VI INCENERI 
SCANO.7 DOVRESTE RINGRA 
ZIARM)\ PER AVERVI 
RISPARMIATO LA VITA.7 
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DO INETEIAPIA: D 
SI QUESTI SM | 








STORIE DEL FAR-WEST 


$ PO: IL 10 MAGGIO 
ini DA QUEL MOMENTO LE TERRE DE - 


PELINE FERPATE DELLA GLI INDIAN! DELLE PIANURA SCATE- 


NANO LA BRAMOSIA DEI BIANCH. 
UNION PACIFIC E DELLA CEML È LA CACCIA AL BISONTE VIENE ORGA 
TRAL PACIFIC SI CON-  Laa NIZZATA de. 
A GIUNGONO . COMIN- AS = 

CIA COSI' L'EPOPEA 

FERROVIARIA DEL 





(+ RELEUTERI SERPIER/ 


Test :T.OLLIVIER + Dis 


LE CONCERIE DELL'EST OFFRONO 3 
DOLLARI A PELLE. TRA IL ISZO ED IL 
/874 SONO STERMINATI TO MILIONI.|! 


DI BISONTI. “N ILLE PAROLE DI 


NUVOLA POSSA... 


L'UOMO BIANCO 
ENTRA NELLA MIA 
TERRA, LASCIA 
DIETRO DI SE‘ 

UNA SCIA DI 

SANGUE .* / 
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IL COLPO VA A SEGNO. 
TUIZA LA STAMPA IN- 
NEGGIA ALLA SCOPER- 
TA DI CUSTER .7 
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LA GLIERRA 
E° INEVITABILE. 
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.. $COrSE, bocconi, il corpo d’un uomo. Giaceva in una posizione 
innaturale e aveva un coltello piantato nella schiena... 


Il «Jacob's bar» era, come sempre, così fu- 
moso che non si distinguevano i lineamenti 
degli uomini e delle ragazze che sedevano 
ai tavoli, bevendo e ridendo. 

Solo Mildred era sola. 

Stava con i gomiti sul bancone, seduta su 
uno sgabello in modo da non perdere di vi- 
sta l'ingresso. Era preoccupata. 

Come le altre, disponeva d'una camera da 
letto che la notte, dopo una certa ora, divi- 
deva con Toby, ma quell'ora era passata da 
un pezzo e lui non si vedeva. 

«Ciao, bellezza. E un bel po' che ti sto os- 
servando». 

Riconobbe la voce. Si volse di scatto e si tro- 
vò di fronte Basil, col solito sorriso ironico 
stampato sulle labbra ombreggiate da due 
baffi sottili. Era di casa, lì. Poteva entrare ed 
uscire dalla porticina del retrobottega. 
«Che vuoi?» gli chiese Mildred, con odio. 
«Farti la solita proposta. Oltre che sfruttar- 
ti, mi sembra che Toby, ora, ti stia anche 
trascurando...» 

«Toby non mi sfrutta né mi trascura» l'inter- 
ruppe lei, con astio. «Se tarda vuol dire che 
ha trovato un lavoro». 

Basil proruppe in una risata. 

«No» disse, «non gli ho dato alcun incarico 
e da solo non è capace di prendere un’ini- 
ziativa. Intendiamoci, è bravo quanto me in 
fatto di serrature e casseforti ma...» Si bat- 
té la fronte con un dito. «Ma qui non ha nien- 
te. Se solo avesse avuto un briciolo di cer- 
vello ti avrebbe già tolto dal giro, e offerto 
una casa, come io sono disposto a fare. 
Dammi retta, piantalo e mettiti con me, Mil- 
dred». 

D'improvviso lei mutò espressione. | suoi oc- 
chi divennero imploranti. 

«Senti, Basil, io l'amo. Ho qualche soldo da 
parte e vorrei cambiar vita. Insieme con lui. 
Lontano da qui. Insomma» continuò risolu- 
ta «Voglio che smetta di rubare. E solo tumi 
puoi aiutare», 

«E come?» chiese lui, ironico come sempre. 
«Hai detto che non ha iniziative. E la verità. 
Senza di te si sentirebbe perduto. Perciò ti 
prego, Basil, non servirti più di lui e...». 
S'interruppe. Era entrato Toby, che imboc- 
cò le scale dopo averle fatto cenno di seguir- 
lo. 

Gli corse dietro e in camera fece per get- 
targli le braccia al collo ma lui, ammiccan- 
te, la fermò con un gesto. Chiuse la porta 
a chiave. 

«Prima» disse sorridendo, «voglio vederti 
sgranare gli occhi»; e Mildred li sgranò dav- 


vero quando lo vide tirar fuori dalle tasche 
mazzette di banconote, allineare sul letto bi- 
glietti da uno, cinque e dieci dollari, come 
se fossero carte da gioco e facesse un soli- 
tario. 

Dapprima una lunga fila. Poi una seconda 
e una terza; e quando il letto fu tutto rico- 
perto continuò a disporre le banconote sui 
comodini, sul comò. 

Infine si volse, sorridente. Strizzò l'occhio a 
Mildred che osservava muta, paralizzata dal- 
lo stupore, l'incredibile scenario. 

«Ti bastano?» domandò. 

Mildred ritrovò la voce. 

«Misericordia, Toby!» balbettò. «Come hai 
fatto a rimediare tutta questa grana?» 
Con una mano il giovane spazzò via dal let- 
to lunghe file di banconote; poi prese in brac- 
cio la ragazza e la adagiò distesa al loro po- 
sto. 

Le sedette vicino. Si chinò per baciarla ma 
lei lo scostò: 

«Prima mi devi dire cosa hai combinato». 
«Semplice» sorrise Toby, gonfiando orgoglio- 
samente il petto..«Mi sono messo in proprio. 
Non sono un imbecille come sostiene Basil». 
Strinse i denti. 

«Lui a darmi ordini ed io a rubare! Poi, al mo- 
mento della spartizione, a lui il malloppo e 
a me gli spiccioli. Basta! Toby, l’imbecille, 
ha aperto gli occhi». 

«E se ti scoprono?» balbettò lei con un fil di 
voce. 

Toby rise. 

«Non c'è pericolo» disse, e cominciò a sbot- 
tonarle la camicetta, 


L'indomani, di buon mattino, Toby impiegò 
un bel po' di tempo a riunire le banconote 
in tante mazzette e poi a contarle, sotto gli 
occhi angosciati di Mildred, sempre silenzio- 
sa. 

Infine ‘si volse ed annunciò: 
«Ventisettemilacinquecentocinquanta dolla- 
ri... Siamo ricchi, Mildred. Smetterai di fare 
la vita, avremo una casa tutta per noi... Certo 
non subito» proseguì. «Bisogna andar cauti 
prima di piantare baracca e burattini, e dar- 
ci alla pazza gioia. Ma fin da oggi niente più 
clienti. Dirai a quel vampiro di Jacob che vai 
dal medico perché ti senti male, e poi che 
ti devi ricoverare per essere operata di ap- 
pendicite». 

«Per quanto ti riguarda» ansimò lei «cosa in- 
tendi fare nel prossimo futuro?» 

«Te l'ho detto che ormai lavoro in proprio!» 
«Non voglio che continui a rubare». 
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Toby le volse le spalle con stizza. Mise il de- 
naro in una busta di plastica che legò stret- 
ta stretta. Andò nel gabinetto e dopo aver 
tirato lo sciacquone la introdusse nella cas- 
setta del niagara. 

«A più tardi» disse. Ed uscì. 


Per la strada cominciò a pensare. 

Era stato facile: un gioco da ragazzi. 

Con una macchina rubata aveva raggiunto 
quel distributore di benzina che da sere e se- 
re teneva sott'occhio. Come prevedeva l’ad- 
detto dormicchiava nel suo bugigattolo ma 
lo raggiunse subito. Era un ometto sui cin- 
quant'anni. 

Lui, che era sceso dalla macchina e si te- 
neva in ombra per non farsi vedere in viso, 
gli aveva ordinato il pieno e mentre il benzi- 
naio svitava il tappo l'aveva colpito sulla te- 
sta con la piccola spranga di ferro che ave- 
va portato con sé. 

L'ometto s'era afflosciato senza un gemito, 
e con facilità lui l'aveva trascinato nel bugi- 
gattolo dove, con altrettanta facilità aveva 
aperto la piccola cassaforte: perché aveva 
usato le chiavi che il benzinaio aveva in una 
tasca. 

Aveva fatto le cose per bene. L'ometto non 
poteva averlo visto in faccia. Non he aveva 
avuto il tempo. 

«E se invece mi avesse visto?» pensò im- 
provvisamente. L'idea lo preoccupò. 

Ma anche:se lo avesse squadrato ben bene 
il benzinaio non sarebbe stato in grado di de- 
scriverlo. 

Perché era morto. 

Toby lo apprese leggendo un giornale. Scon- 
volto entrò in un bar, e in un doppio whisky 
ritrovò fiducia in se stesso, e coraggio. 
«La prossima volta» pensò con filosofia «col- 
pirò meno forte». 

AI suo ritorno Mildred, bianca come un len- 
zuolo, le labbra e gli occhi lividi, e le guan- 
ce rigate di pianto, gli consegnò senza par- 
lare una busta che aveva un lato strappato. 
Sopra vi era scritto: «urgente per Toby». 
«Chi l’ha portata?» domandò lui, aggronda- 
to e sospettoso. Lei scosse il capo per dire 
che non lo sapeva, e effettivamente gliela 
aveva consegnata Jacob, dicendole: «E per 
iltuo uomo. L'ha portata un ragazzo». E lei, 
per gelosia, l'aveva aperta immediatamen- 
te. 

Toby estrasse lentamente una foto, dalla bu- 
sta. L'osservò appena e improvvisamente 
pallido balbettò: «Impossibile!» 

Eppure la foto, scattata evidentemente con 






























































ellicola a raggi infrarossi, lo raffigurava con 
incredibile nitore mentre trascinava il cor- 
po del benzinaio nel bugigattolo. Ed era ac- 
compagnata da un foglio su cui era dattilo- 
scritto: «Alle 17,30 di oggi, nella cassetta po- 
stale 1073 della Essex Station, metterai una 
busta su cui avrai scritto il tuo nome e che 
deve contenere 5.000 dollari. Ciò farai ogni 
venerdì alla stessa ora senza fare il furbo 
ché altrimenti te ne pentirai». 

«Presto!» balbettò Toby. «Corri a telefonare 
a Basil. Digli di venire immediatamente». 


«Imbecille!» 

Basil glielo sibilò sul viso quell’epiteto. 
«Ecco cosa combini quando vuoi fare di te- 
sta tua!» 

«Devi aiutarmi!» implorò Toby, malfermo sul- 
le gambe; e intanto in un angolo Mildred sin- 
ghiozzava in silenzio. 

«Per forza lo devo fare» sbottò Basil. «Lo san- 
no tutti, in giro, che lavori per me. Non vo- 
glio trovarmi complice d’un omicida!» 
Sventolò la foto. 

«Questa l’ha scattata un professionista» dis- 
se. «Deve averti notato mentre spiavi quel 
poveretto, e pazientemente ha atteso il col- 
po. È uno che sa il fatto suo e che certamen- 
te chissà quanta gente ricatta!» 

E allora?» balbettò Toby. 

«E allora devi fare come vuole lui. lo sarò lì. 
Seguirò chiunque aprirà quella cassetta, e 
poi si vedrà». 


Mildred non aveva avuto bisogno di dire che 
ra malata perché Jacob, che era salito per 
avvertirla che stavano arrivando i primi av- 
ventori, appena l'aveva vista le aveva detto 
| di restarsene a letto ché se fosse scesa ci 
sarebbe stato il fuggi fuggi tra i clienti... 
Era stravolta. 

Toby era andato alla Essex Station, imbru- 
niva e ancora non tornava. 

«È un assassino!» pensava ma non provava 
orrore, piuttosto un senso di pietà perché To- 
by non aveva colpito con l'intenzione di uc- 
idere: glielo aveva confessato piangendo. 
Finalmente apparve. Aveva con sé una bot- 
tiglia di whisky che stappò, ancora sulla por- 
ta. Se la portò avidamente alle labbra. Ingollò 
alcuni sorsi. 

«E andato tutto bene?» chiese Mildred, sot- 
tovoce. 

Lui annuì e sedette sulla sponda del letto, 
con la bottiglia tra i piedi, i gomiti sulle gi- 
nocchia. 

«E Basil?» domandò ancora Mildred, trepi- 
dante. 

Non rispose e continuò a restar lì, col volto 
tra le mani, a fissare il pavimento. 
‘Mildred gli sedette di fronte, sulla sedia tra- 
ballante che i clienti usavano per deporre i 
Vestiti. Non gli chiese più niente. 
Trascorsero così quasi tre ore. Verso le un- 
dici la porta si aprì, Toby e Mildred balzaro- 
no in piedi, spaventati. 

Era Basil. 

«Ho dovuto sudare le sette camicie» disse 
‘a denti stretti «per non perderlo d'occhio e 
per assumere, col mio sistema, tutte le in- 
formazioni necessarie». 

Toby non sapeva quale fosse quel suo siste- 
ma, ma ne conosceva la validità. Perciò lo 
scoltò con molta attenzione. 














«Si chiama Arthur Flagg» disse brevemente 
Basil; ma poi di quel Flagg gli fornì l'indiriz- 


zo, l'ubicazione dell'appartamento, della ca- 


mera da letto e dello studio dove si trovava 
la cassaforte in cui certamente conservava 
tutti i documenti che usava per ricattare i 
gonzi come lui. 

Mildred ascoltava in silenzio e, stordita, non 
capiva per quale motivo Basil si attardava 
in tutti quei particolari. Oppure lo capiva e 
inconsciamente si rifiutava di ammetterlo. 

Basil guardò l'orologio. 

«Va a letto verso l'una. Tra un paio d'ore» 
continuò. «Ascolta una radiolina, che mette 
sotto il cuscino, per circa un'oretta, e sia- 
mo arrivati alle due. Mezz'ora dopo s’addor- 
menta ma il sonno profondo gli comincia ver- 
so le quattro. Per quell'ora devi esser lì, To- 
by. Devi cercare le chiavi che sicuramente 
troverai in qualche tasca del suo vestito. Apri 
la cassaforte e porti via tutto. Vedremo poi 
se tra quella roba ci sono le foto che ti ri- 
guardano». 

«No!» 

Il grido, strozzato, esplose dalla gola arida 
di Mildred che singhiozzando si lasciò cade- 
re in ginocchio. Abbracciò le gambe di To- 
by, disperata. 

«No. No, Ti scongiuro, Toby. Fuggiamo» im- 
plorò. «Con i soli miei risparmi raggiungere- 
mo il Messico dove ho una sorella che ci aiu- 
terà a trovare una buona sistemazione...» 
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Per scrollarsela di dosso lui le tirò brutalmen- 
te un calcio che la mandò a gambe levate. 
«Vattene!» gridò digrignando i denti. «Togli- 
ti dai piedi!» 

Mildred si alzò dolorante. Come un automa 
raccolse la sua borsa e uscì senza parlare. 
Attraversò il locale fumoso e appena all'a- 
perto, sempre come un automa s’appoggiò 
ad un lampione. Aveva un nodo alla gola ma 
i suoi occhi erano aridi. 

Attese pochi minuti. Finalmente Basil uscì. 
Gli andò incontro. 

«Vengo con te» bisbigliò. Lui la guardò com- 
piaciuto: 

«Ma sì. Certo. Finalmente hai aperto gli oc- 
chi: ti sei accorto di che pasta è fatto Toby». 
La fece salire in macchina e durante il tra- 
gitto, che fu breve perché non abitava di- 
stante, non aprirono bocca. 
L'appartamento di Basil era lussuoso. Appe- 
na vi giunsero Basil si tolse la giacca. 
«Siedi» le disse. Lei lo guardò negli occhi: 
lui la scrutava ironico ma con desiderio. 
«Senti Basil» cominciò Mildred, quasi silla- 
bando le parole. «Se vuoi puoi ancora aiu- 
tarmi». = di 
«E come” fece lui. sa 
«Telefonando a Toby. Non voglio che vada 
da quel Flagg. Se gli dici di lasciar perdere. 
si convince e partirà con me». 

Basil la prese tra le braccia. 

«Ne parleremo dopo, bellezza. Prima vog 


vedere come sai essere carina con me». 
Mildred si sciolse lentamente dall'abbraccio 
e cominciò a spogliarsi. Aveva poco tempo 
per convincerlo a fare quella telefonata. 


«AI diavolo!» pensò Toby non appena Basil 
fu uscito. «Non aspetterò le quattro!» 
S'attaccò alla bottiglia di whisky. Ne tracan- 
nò un lungo sorso. Aprì una cassetta, ne 
estrasse una piccola sbarra di ferro, simile 
a quella che aveva usato col benzinaio. Bor- 
bottò: 
«Non si sa mai». 
Era da poco passata la mezzanotte quando, 
usando la scala antincendio, raggiunse l’ap- 
partamento di Arthur Flagg. 
Era immerso nel buio, o così sembrava. 
Con estrema facilità fece scattare la serra- 
tura d'una finestra a ghigliottina ed entrò. 
Trattenne il respiro poi accese una lampa- 
dina tascabile che schermò con una mano. 
Si trovava nel gabinetto di servizio. 
Aprì con cautela la porta: dava su un lungo 
corridoio che percorse lentamente. Aprì sen- 
za far rumore la prima porta che trovò: da- 
va in una camera da letto. Deserta. 
Aprì la successiva. Buio e silenzio. Proiettò 
il raggio della torcia dinnanzi a sé. Illuminò 
una vasta scrivania, poi un televisore. La 
cassaforte, infine, ed allibì perché era soc- 
chiusa ed aveva ancora la chiave infilata. 
L'aprì del tutto. Era vuota! 
Sconcertato si guardò intorno e... 
Scorse, bocconi, il corpo d'un uomo. Giace- 
va in una posizione innaturale e aveva un 
__— coltello piantato nella schiena. 
«Flagg?» si domandò. Certamente. Chi altri 
poteva essere? 
Fu sul punto di vomitare, sicché si premet- 
te una mano sulla bocca. Raggiunse la fine- 
stra a ghigliottina. Uscì sulla scala antincen- 
dio. 
All'angolo della strada s'imbatté in una ca- 
bina telefonica. Vi entrò. Formò il numero di 
Basil. Contò gli squili... Sei. Sette. Otto... Si- 
curamente l’amico stava dormendo. Al no- 
no rispose, seccato. 
«Chi è?» tuonò la sua voce. 
«Toby» balbettò lui. «Senti... Sono già stato 
lì». ì 
«Ti avevo detto alle quattro». 
«Ho trovato quel Flagg assassinato» annun- 
ciò senza giustificarsi, «e la cassaforte vuo- 
ta... Mi ha preceduto qualcuno» spiegò «che 
lui ricattava...» 
All’altro capo del filo Basil esplose in una ri- 
sata. 
«Sei un imbecille, Toby. L’ho sempre detto, 
e questa è la prima verità. La seconda è che 
sono stato io a farlo fuori e a svuotare la cas- 
saforte. Ora tutti i ricattati, te compreso, do- 
vranno versare a me la tangente se vorran- 
no vivere in pace!» 
Riagganciarono contemporaneamente. 
«Me compreso!» balbettò. L'invase una rab- 
bia sorda. «Maledetto!» pensò digrignando 
i denti. 
Glielo avrebbe fatto vedere lui chi era l'im- 
becille! 
Strinse convulsamente la piccola sbarra di 
ferro che aveva in tasca. 
Noleggiò un taxi perché la casa di Basil era 
piuttosto lontana da lì. Si fece lasciate nei 
pressi. La raggiunse a piedi. 





Trovò il portone socchiuso: tanto meglio! 
Con l'ascensore salì al terzo piano e davan- 
ti alla porta di Basil inspirò una lunga boc- 
cata d’aria. 

Cavò di tasca l’aggeggio con cui riusciva ad 
aprire tutte le serrature di sicurezza. Se l'e- 
ra fatto da sé, dentellando opportunament 
una limetta per le unghie. a 
La serratura cedette. Basil spinse lentamen- 
te la porta che tuttavia emise un leggero ci- 
golio. 

Gli parve di sentire un rumore di passi. 
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Immobile restò in ascolto. Silenzio. 
Conosceva la casa di Basil come le proprie 
tasche. Si diresse al buio verso la porta del 
salone dalle cui fessure trapelava la luce. 
L'aprì di scatto. E restò pietrificato. 

Basil giaceva a terra, a bocca sotto. Nudo. 
E come l’altro in una posizione scomposta, 
innaturale. 

«Morto anche lui!» pensò, preso dal panico. 


E stupidamente lo chiamò: 

«Basil!» 

Nello stesso istante vide abbassarsi la ma- 
niglia d'una porta. Fu sul punto di fuggire ma 
il battente si aprì di scatto e sulla porta ap- 
parve Mildred. Si stava abbottonando la ca- 
micetta. Era pallida. 

Toby restò di sasso, ma si riprese subito. 
«Sei stata tu?» chiese indicando il corpo. Lei 
annuì. 

«Sì» ribadì. Indicò un mucchio di cenere, nel 
caminetto. «Ho bruciato tutto» disse. «Nes- 
suno, ormai, potrà più essere ricattato». 
«C'erano anche le mie foto?» chiese lui col 
cuore in gola. Lei affermò con la testa. 
Toby, sollevato, tentò un sorriso di ricono- 
scenza: ottenne soltanto una brutta smorfia. 
Mildred allora riempì un bicchiere di whisky, 
e glielo porse. 

«Bevi» disse. «Ne hai bisogno». 

Toby lo prese. Con mano tremante lo portò 
alle labbra e lo vuotò d'un fiato. 

«Ero qui quando hai telefonato» spiegò lei. 
«E allora ho pensato di sistemare le cose a 
modo mio», 

Toby non le chiese perché si trovasse lì. Le 
domandò, invece: 

«Come hai fatto ad ucciderlo?» 

Lei scosse il capo. | 
«Non l'ho ucciso» disse. «Gli ho soltanto fatto 
bere del whisky. Tre dita di whisky in cui ave- 
vo sciolto una dose abbondante d'una cer- 
ta polverina: cloralio», 

E cioè l’ipnotico che portava sempre con sé 
per placare gli ardori dei clienti sadici o pre- 
potenti. î 
«Sei stata grande» disse Toby, con voce im- 
pastata. 

S'accorse che stentava a tenere gli occhi 
aperti e in un lampo sospettò che Mildred 
avesse drogato anche lui. 

Crollò a terra con un tonfo sordo. 
Mildred, per trattenere il pianto, serrò gli oc- 
chi. Poi li riaprì. Osservò i due corpi immo- 
bili. 

Si volse e sul pianerottolo si chiuse la porta 
alle spalle. «Senza rimpianti!» pensò. 

Il castello che aveva costruito soltanto con 
sogni ed illusioni era crollato, ormai. 
«Domani partirò per il Messico» pensò an- 
cora. 

E quando Toby e Basil si fossero svegliati 
da quel profondo torpore? 

Li immaginò, via via che ritrovavano i ricor- 
di, guardarsi con odio e poi avventarsi uno 
contro l’altro... 

Dette un'’alzata di spalle. 

«Il tempo di prelevare i risparmi e via!» 
Lo pensò con fermezza, anche se le lacri- 
me che le salirono agli occhi si sporsero fi- 
no a cadere, come suicide, sulle guance pal- 
lide. 
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-. NESSUNO MI PRENDE 


PIU' ORMAI 


PROPRIO COSÌ"... SE] LIN CAMPIO: 
NE... NON.C'E' CHI POSSA BAT- 
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La satira è il mio Forte 


Il Premio Satira Politica alla sua XII edizione 


ANNO I - NUMERO 5 





1114 ed il 15 settembre scorsi, a For- 
te dei Marmi, si sono tenute le 
giomate conclusive di quella che 
è stata probabilmente la miglio- 
re edizione del Premio Satira Po- 
litica, curato, adesso più che mai, 
dai bravi Cinzia Bibolotti e Fran- 
co A. Calotti. Gli appuntamenti 
del Premio hanno abbracciato 
un arco di tempo molto più lun- 
go del consueto, ed hanno com- 
preso tra l'altro personali di Reiser, 
Bretécher, Elle Kappa, Angese, Pe- 
rini, D'Alfonso, Cavallo, Lunari, Ori- 
gone, Silver, Palma, Bucchi, Staino, 
Giuliano, Contemori, Vauro. Rive- 
azioni del Premio il gruppo del. 
la rivista macedone Osten e quel. 
lo degli umoristi greci Ioannou, 
Arkas e Kalamaras, recentemen- 
te presentati ai lettori italiani da 
Eureka. Interessante il renéchage 
degli autori del passato Filiberto 
e Furio Scarpelli, rispettivamente 


padre e figlio, e delle riviste I Bec- 
co Giallo e 420. Su quest'ultima, 
edita da Nerbini tra il ]914 e il 1944, 
sarà il caso di spendere quanto 
prima qualche attenzione in più, 
per riflettere di conseguenza sul. 
la funzione e sui destini della sa- 
tira. Il 420, infatti, rappresenta uno 
dei più longevi casi di satira di re- 
gime, che precorrendo il fascismo 
lo accompagna per mano fino al 
suo spegnetsi, coinvolgendo no- 
mi prestigiosi come Yambo (già 
autore di novelle e fumetti per 
bambini), Buriko (disegnatore di 
Pisellino), Scarpelli, Giove Toppi e 
tanti altri. Molti di essi non erano 
satirici puri, ma semplicemente 
disegnatori legati alla Nerbini da 
eclettici e consolidati rapporti di 
collaborazione, entrati nella casa 
della satira dalla porta di servizio, 
e per questo facilmente influen- 

Segue a pag. 4 
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FUMETTI E DISEGNATORI 
IN SVIZZERA 


Allà mostra mercato che solitamente 
caratterizza la Fiera del Fumetto che 
si tiene ogni anno a Balerna piccola 
località del Canton Ticino a due pas- 
si da Chiasso, quest'anno si affianca- 
no alcune interessanti iniziative. Nei 
giorni dal 12 al }4 ottobre Guido Cre- 
pax, Attilio Micheluzzi, Bianca Maria 
Rizzoli e Paolo Eleuteri Serpieri saran- 
no presenti nelle sale del centro com- 
merciale Innovazione a disposizione 
del pubblico per autogratare la serie 
di cartoline postali dedicate al fumet- 
to edite in occasione della Fiera, La 
Daim Press di Bonelli presenterà la 
nuova serie Bella e Bronco, appena 
uscita in edicola, con la presenza del- 
l'autore Gino D'Antonio, che sarà an- 
che lui dedito alla firma degli albi per 
gli appassionati ed i collezionisti. La 
stessa Daim Press porterà i primi nu- 
meri della ristampa della collana Sto- 
ria del West, e numerosi altri disegna- 
tori del suo staff, come Franco Bignotti 
e Claudio Villa per realizzare vignet- 
te esternporanee. Nel frattempo Il Cor- 
riere Ticino, quotidiano svizzero, distri- 
buirà gratuitamente a tutti i visitatori 
un numero speciale con fumetti a co- 
lori dedicato all'avvenimento, e con 
la copertina disegnata da Guido Cre- 
pax. 
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Marmellata e patatine 


Belle fantasie e dure realtà al Festival di Toronto ’84 


littmani:=—— 


Anna & Bella, di Borge Ring. 
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Dal Canada, da questa terra pro- 
messa del cartoon d'autore, un 
appassionato di cinema d'ani- 
mazione doveva aspettarsi di tut- 
to: non solo perché è la patria di 
Mc Laren e del National Film 
Board, ma soprattuito perché al 
Canada è associata l'idea di una 
nazione modemissima, vicina al- 
l'America ma più ordinata, un ter- 
ritorio ancora da conquistare. A 
Toronto si festeggia il centocin- 
quantesimo compleanno, e pro- 
prio a Toronto, dove «la cosa più 
vecchia che c'è sono i semafori», 
come ci diceva Silvia o dove «nei 
musei ci sono delle cose così vec- 
chie che nessuno si ricorda», co- 
me asseriva felice Pino, uno dei 
tanti pizzettari italiani dell'Ontario, 
per la prima volta si svolgeva il 
festival d'animazione americano. 
E uno dal festival americano de- 

Segue a pag: 2 
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Marmellata e patatine 





Segue da pag. 1 
ve aspettarsi di tutto: porte che si 
aprono da sole, luci, organizzazio- 
ne alla grande, sale enormi con 
proiettori stereofonici, dolby- 
system, olografie, ascensori velo- 
cissimi, televisori enormi nell'al- 
bergo, frigoriferi, comn-flakes, eli. 
cotteri. E invece nella stanzetta 
dell'albergo offerto dalla direzio- 
ne a tutti i giornalisti presenti c'e- 
1a un lettino e degli scaffali di le- 
gno. Stop. Niente da mamgiare 
mai se non nei cocktail serali. In 
confronto l'ospitalità offerta dal 
Salone di Lucca sembra il ricevi. 
mento del Gattopardo. 
Nel cinema, dove la gelida aria 
condizionata provocava non po- 
chi colpi di tosse, più addetti che 
pubblico, chiaramente sconcer- 
tato da una tessera d'ingresso 
che col nostro cambio valeva cir- 
ca duecentocinquantamila lire. 
La sera venivano presentati i film 
in competizione (il festival non 

panoramica fuori 
concorso), mentre la mattina ed 
il pomeriggio erano dedicati a re- 
trospettive, dibattiti ed altro. Nono- 
stante l'indubbio interesse dei fil- 
mati proiettati (vi rimando per 
questo alle schede qui intorno), 
Annecy in confronto sembra Di- 
sneyland, anzi Epcot. 
A un solo giorno di distanza, a 
Montreal, veniva inaugurato il fe- 
stival cinematografico dei mon- 
di: televisori da tutte le parti, 
ascensori, colazioni, marmi, auti- 
sti, dolby-system, servitori... 

Luca Raffaelli 


CHIPS 


È il caso di dare a Cesare quel che è 
di Cesare: se è vero che molti hanno 
avuto da ridire sulla scelta dei film in 


competizione (i rumeni, ad esempio, + 


che non hanno ottenuto neppure una 
presenza, e perfino i responsabili del 
National Film Board) è perlomeno do- 
veroso affermare che il livello era ge- 
neralmente piuttosto alto. Che poi ci 
fossero altri film meritevoli lo ammet- 
teva la stessa giuria che ha dovuto la- 
sciare l'ultima e definitiva parola al 
presidente, l'autrice norvegese Gro 
Strom, per non superare i tempi di 
proiezione stabiliti dalla direzione. E 
questo conferma senza alcun dubbio 
la validità della sezione fuori concor. 
so: solo così si può dar spazio anche 
ca produzioni meno professionali ma 
ugualmente interessanti. Insomma, 
nonostante le varie celebrazioni e la 
Tetrospettiva di James Whitney, pio- 
niere dell'animazione con il compu- 
ter, sembra che a nessuno importi più 
nulla della sperimentazione e a mio 
parere il buon James sarebbe stato 
fatto fuori dalla giuria di selezione di 
Toronto, la stessa che ha poi assegna 
to i premi. 

Ma torniamo ai fatti: il polacco Jerzy 





Kucia si è aggiudicato il gran prix con 
Chips, cioè patatine, anzi patatine frit- 
te, Nel corso della premiazione il pub- 
blico ha clamorosamente contestato 
la decisione: alcuni spettatori hanno 
cercato di organizzare uno sciopero 
dell'applauso, riuscendovi solo in par- 
te. Ma è stato davvero un errore, quel. 
lo della giuria? Chi di Kucia ha avuto 
modo di vedere tutte le opere prece- 
denti si accorgerà di come Chips non 
dica molto più del già detto. 
Durante un'operazione che richiede 
solo parziale concentrazione, il prota- 
gonista, immerso in un bianconero 
dai toni scuri e cupi, ricorda e sbuccia 
le patate, pensa, rimpiange e mette in 
padella. La macchina da presa, che 
non inquadra mai il volto del Nostro, 
mostra i particolari più piccoli della 
scena, in cerca di minimi gesti, di una 
goccia d'acqua che cade, di una 
buccia mossa dall'aria, 

Ricordo un ditro film di Kucia che mo- 
strava l'attesa ad un passaggio a livel- 
lo con gli stessi propositi e, a volte, gli 
stessi particolari. Io amo Kucia; sono 
tuttavia convinto che se la giuria 
avesse assegnato i premi solo dopo le 
proiezioni pubbliche i risultati non sa- 
rebbero stati gli stessi. 


ANNA & BELLA 


È stato questo film olandese dalle re- 
miniscenze disneiane a trionfare a To- 
ronto. Primo nello speciale referen- 
dum del pubblico organizzato da 
Asifa-Canada e secondo nella cate- 
goria al di sopra dei cinque minuti 
(dopo Spotting a cow di cui parlere- 
mo in seguito). ; 

Anna & Bella sono due allegre vec- 
chiacce che sghignazzano rumorosa. 
mente sfogliando il loro album di fo- 
tografie. Qui i ricordi sono storie, diver- 
tenti o melanconiche, commentate 
dalle due vecchie con l’aiuto di ab- 
bondanti bicchieri di vino rosso. Ma 
Anna & Bella, si scoprirà a sorpresa 
nell'ultima sequenza, sono nientepo- 
podimeno che due angioletti felici nel 
ricordare, con qualche distacco in più, 
i propri trascorsi terreni. 

Grandi applausi per Borge Ring, auto- 
re, e per Cilia van Dijk, produttore; Ci. 
lia aveva in concorso altri cortome- 
traggi, come i due di Gerrit van Dijk 
(suo fratello?, suo marito?), che sugge- 
rivano, con l'aiuto di filmati di reper- 
torio, cupe morali. Come ha rilevato 
giustamente Sergio Micheli sul Mani 
festo, molte opere contenevano preci 
si riferimenti alla guerra atomica e, 
francamente, senza alcun ottimismo. 


SPOTTING A COW 


Paul Driessen, che chi sa di animazio- 
ne conosce senz'altro, presentava due 
cortometraggi ed era nel novero di 
Anijam (ne parleremo dopo). Tip-top 
non è un film pienamente riuscito: le 
trovate si ripetono e il ritmo manca di 
mordente. 

In una stanza convivono due mondi 
con opposte gravità. Una fa spiattella- 
te le uova sul pavimento, l'altra sul sof- 
fitto. Tip-top. 

Spotting a cow non ha la trovata di 
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partenza, anzi, si potrebbe riassumere 
come il solito film con l'autore in cer- 
ca dell'idea giusta, del segno adatto. 
Ma qui è il ritmo ad essere vibrante: 
i disegni di Driessen, vere macchie 
d'inchiostro, si muovono in maniera 
febbricitante, il bianco ed il nero si in- 
castrano in un gioco ottico forsenna- 
to. Spotting, lo abbiamo già detto, ha 
vinto un primo premio ed era prodot. 
to da una società olandese (ancoral), 
Tip-top non ha vinto ed era canade- 
se, Insomma, grande figura dell'Euro- 
pa, anche se gli europei intervenuti al 
festival sono stati poco più di una qua- 
rantina in tutto. Gli altri, giustamente, 
hanno trascorso le ferie nell'acco- 
gliente vecchio continente. Solo la 
giuria ha preteso ed ottenuto di esse- 
re trasferita dalla scamna fomace in al- 
tro hotel, 


Augu: ta si fa bella, di Csada Varga. 


VALZER E AUGUSTA SI FA BELLA 


Anche Csaba Varga aveva due film 
in concorso. Il primo era Augusta si fa 
bella del quale abbiamo parlato sul 
n. 28 in occasione della sua sconclu- 
sionata vittoria a Zagabria. Augusta 
ha rinnovato il successo facendo roto- 
lare dalle risate un pubblico che, co- 
munque, era sempre molto disponibi- 
le all'allegria. Bellissimo, ma ignorato 
dalla giuria, il secondo film dell'un- 
gherese, Valsaz entusiasmante anche 
perché interamente diverso dal pri- 
mo. Con plastilina quello, a disegni 
questo. Esilarante quello, astratto e dif- 
ficile questo. Anzi, quasi impossibile a 
raccontarsi. Csaba Varga è un genio. 


GRAVITY 


Altro geniazzo ungherese è quel Fe- 
Ttenc Rofusz che molti ricorderanno 
per La mosca, premio Oscar 1981. Ha 
fatto di nuovo centro con Gravity, un 
film assai spettacolare che la dice lun: 
ga sull'ottimismo dei cosi, i cartoni ani: 
mati. 

Una mela giovane (si vede, sulla buc- 


cia, la faccia di un uomo giovane, 
mentre nelle altre mele ci sono facce 
di vecchi) tenta di staccarsi dall'albe- 
TO. Spinta dopo spinta, alla fine la fati- 
ca del protagonista è premiata ma 
proprio alla sua fine: infatti la gravità, 
checché ne dica Driessen, è quella 
che fa spiattellare la mela per terra. 
Gravity, per la categoria dei film sot- 
to i cinque minuti, ha vinto il primo 
premio. A Black and white di Bedrich 
Vaclav, cecoslovacco, un secondo 
premio così e cosà. Comunque l'est 
europeo è tornato trionfatore con tre 
grandi premi, più importanti dei tre as- 
segnati ai canadesi, E poi c'era Ku-ku, 
un film bulgaro niente male, e l'incre- 
dibile Romeo e Giulietta, jugoslavo, 
con la tragedia di Shakespeare reci- 
tata da gustosissimi ed esilaranti mo- 
striciattoli. 


SECOND CLASS MAIL 
e DREAMLAND EXPRESS 


Una cosa non ho mai capito bene: se 
ì film già premiati in altri festival non 
possono più partecipare in concorso, 
perché non vengono comunque mo- 
strati? L'assurdo vuole che uno spetta- 
tore, in questo caso canadese, abbia 
un quadro piuttosto completo della 
produzione dell'ultimo biennio ma 
senza poter vedere i film giudicati mi. 
gliori ad Annecy, Vama e Zagabria. 
Eccovi ora le assurdità in merito alle 
opere prime e ai film pubblicitari. L'In- 
ghilterra, presente massicciamente in 
tutte le sezioni del festival ma partico- 
larmente in queste due, è stata inspie- 
gabilmente maltrattata dalla giuria. Il 
primo premio per l'opera prima è an: 
data a Charade di Jon Minnis, cana- 
dese. Carina l'idea di un partecipan- 
te al gioco dei mimi che per fare Dra- 
cula riesce a diventare pipistrello e 
per fare Superman acchiappa al vo- 
lo una pallottola (senza che i suoi stu- 
pidi compagni indovinino alcunché). 
Ma carina e basta, C'erano invece co- 
se formidabili come il divertentissimo 
Second class mail di Alison Snowden, 
inglese, storia di una signora che com- 
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pra mariti gonfiabili per posta e l'atfa- 
scinante Dreamland express di Da- 
via Anderson, @nche lui inglese, un 
fantastico ed ifffiprevedibile viaggio 
sul treno dei s@giti. Due opere prime 
eccezionali, dd ‘adenza perfgita il 
primo, dalla g1& 

ventiva il seco 
feet's too big di 






po l'annuncio, è partito un vecchio 
film italiano. E Pleasure of love, poi, 
non s'è più visto. 
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si è sotto la ina, ds). Prirae Pefsonaggio 
soddisfazione i i ) 
presentato unà rassegna sun primis. 
sima produzion&@britannica, compren- 
dente la prima yèrsione mondiale de 
I tre porcell! 1918) e molte altre co- 
se interessanti feconda soddisfazione. 
il successo dif altri film inglesi come 
The snowmafh, storia dell'iniziazione 
di un ragazzafattraverso le avventure 
quasi amorost con un uomo di neve, 
come The e knights in cui tre ca- non hanno nemmeno goduto del me. 
valieri, partiti co grandi intenzioni ne Iitato riscatto negli anni ‘60, quandd 
combinano una4%Wgietro l'altra (segno | ci i oiffi stavano orga alcuni di essi uscivano dall’anonima 
semplice e gran ertimento) o infi- ne vera ma to ad opera di un gruppo di appussigt 
ne come Skywhales®%aglene del cie- i È nati. In Italia, tra l'altro, quando si cet- 
lo, un film che è un avvi G ‘ | còdi scoprire chi fosse, Wright vende 
confuso con Harvey EFisemberg, il ghe 
contribuì a far circolare ancora 
il suo nome. I lettori di Topolino 









DuegîMmesi fa, in géndizioni psi plogi. 
chgfigdisperate, si è Vic la vita un @ran- 























larità, forse il solo film che avrebbe po- 
tuto strappare ad Anna & Bella il pre- 
mio del pubblico. Mary Newland, ca- 
nadese, ha creato un personaggio e 
ha chiesto a 22_animatori di tuito La 
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to, appartiene a quella folta schiera ni 
autori che lavoravano in silenzio cd 
divieto di firmare'i propri fumetti, e ché 






































































computer; Zdenko & L'orchidea nera, Il Mago Gogfgù 
Goslavo, che subisse increg hi tasma del Monte Ca 

morfosi; Zlato Grgic, slave 
che non riuscisse a 
specchio; il nostro KE 
dei più applauditi, che ùssé 
atroce dolore due braccia e due ga 
be finte per poter rappresentare il fo, 
moso uomo di Leonardo con gli arti 
Niti e divaricati, Il trionfo di Anijam 
tima di Toronto nessuno sape- 


che creano stanze 
Il primo premio l' 
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Sì, purtropf 
vorare in 
nada, g I di avere più opportu- 
nità, problemi ci sono sempre. 


Che ne pensi di questo festival? 
È un festival nuovo, che deve ancora 
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ca ‘fano Charles Samu ha discu 
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con un prelita Deciale della giuria. 





Il gioco, di Milo Manara; Edizioni | temente innamorato, anzi ammaliato, | ste di un Hotel d'alta montagna. Qui | tare il suo lavoro di serio professioni» 
Nuova Frontiera, pag. 54, lire 9.500. | Feznonsolonon è corrisposto (in real. | si consuma il movimentato finale fra | sta del fantastico e non solo ammira-. 
tà è un vecchio piuttosto brutto) ma | giovanette di stime e gorilla ben do- | rele deliziose donnine che cOsalco oi Di 
Claudia costantemente lo umilia | tati con al centro un diamante delva- | le sue tavole. Pubblicato in Francia 
Quello che dà il titolo a questo album | estermandogli il suo disprezzo. Venuto | lore di 300 milioni finito nel, hem, ret- | rivista ed in albo, Il gioco ha oltenuto | 
di grande formato che raccoglie in | a conoscenza che un suo collega, | to della ormai non più rispettabile si- | tanto successo che ben presto verrà. 
bianco e nero la storia apparsa a | dottor Kranz, ha inventato una mac- | gnora. trasferito sullo schermo cinematogra- | 
puntate l’anno scorso sul mensile per | chinetta che, tramite una operazione, | Condotto sul filo di una trama inces- | fico. Successo meritato e che dovre 
soli uomini Playmen, è un gioco mol- | permette il controllo della libido, Fez | sante e disegnato da un Manara at- | be essere ripetuto anche in Italia &' 
to semplice. Chi, uomo, non ha sogna | decide di rubarla e di installarla nel | tento più che mai all'esattezza dei par- questo albo in edicola in questi gior- 
to di possedere il potere di ridurre in | cervello di Claudia dopo averla rapi- | ticolari anatomici femminili, I gioco | ni Rimane al lettore, alla fine della 
balia delle proprie voglie sessuali la | ta. Scopo del lestofante non è il posses- | è un albo da non mancare assoluta succosa lettura del racconto, il dubbio 
donna oggetto di sogni e manie? Si | so carnale della procace ritrosa, ben- | mente di leggere, anche se l'autore a se sia più soddisfacente a Dacia N 
tratti di una compagna di scuola, di | sì restituire con gli interessi tutto il ri- | volte si è lasciato prendere la mano | realmente la macchinetta dominatri- 
una stupenda attrice, di vostra moglie | brezzo che la bella gli aveva rove- | dalla riproduzione “fotografica” a sca- | ce della libido oppure sognare e fan- 
o della sua migliore amica, è indub- | sciato addosso in quei lunghi anni | pito dell'indubbio livello uitistico di- tasticare di averla, lasciando alla fan- 
bio il fascino che emana la possibili. | Compiuto il misfatto, Fez insegue Clau- | mostrato. È evidente che Manara | tasia personale lo sviluppo di ogni 
tà di avere il controllo istantaneo ed | dia per mezzo mondo mettendo in | ama, più di ogni altra cosa, disegna- | possibile situazione e restituendo al 
assoluto sui suoi pensieri e desideri. Co- | azione la macchinetta nei luoghi e | re; anche più di se stesso, dato che desiderio quello che è del desiderio, 
sì la storia narra la malefica n ssp nei momenti più imbarazzanti ai | quando viene invitato a parlare del | senza costringere l'erotismo in quelli 
di un medico radiato dall'ordine, il | grandi magazzini, al cinema, ad un | suo lavoro e vengono mostrate in | che sonoi confini larghi ma pur sem: 
dottor Fez, che soggioga la bellissima | rinfresco, durante il colloquio con un | pubblico le sue vignette migliori, di- pre confini, della realtà. 
Claudia Christiani, rispettabile moglie | prete, davanti alla servitù, in gita in | venta all'improvviso schivo e imba- 
di un industrialotto della padania. For | un'isola tropicale e nel salone delle fe- | razzato. Cosìilettori dovrebbero rispet 






























































L'orlo 








Segue da pag. 1 

zabili dal potere. Ha osservato 
nella conferenza stampa Oreste 
del Buono che, osservando i pri- 
mi numeri del 420 e sfogliando- 
ne rapidamente le annate suc- 
cessive, la stessa caricatura di 
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L'INEFFABILE RP ARTISTA RAFFAELE 
PALMA, CON ALCUNE SCULTURE. 
LUCIPAMENTE FOLLI. 


QUESTA RAPPRESENTA LA 
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ANGESE, VINCITORE L'ANNO SCORSO, SI 


MAGISTRATURA COME UN CESSO 
ALLA TURCA. QUI SI POGGIANO I 
PIEDI E QUI SI 

LEGGE "SI PREGA 
DI CENTRARE 
IL FORO". 


Mussolini cambia di connotati, e 
dall'esasperazione un po' truce 
dei suoi caratteri somatici passa 
a sottolineare in modo ruffiano 
la fierezza d'aspetto. «Se riusciamo 
ad individuare come il segno si 
modifica parallelamente ai mu- 


QUEST'ANNO, AL PREMIO PER LA SATIRA 
POLITICA, C! SONO ANCHE. DELLE 
PRESENZE CORIOSE : UN PAIO DI 
MADONNAZI CHE DISEGNANO CRAXI 
CON 


IN CAPO UNA CORONA DI SPINE... 





IL DIBATTITO “LA SATIRA NELL'ANNO 
DEL GRANDE FRATELLO‘ SI TIENE 
NELLA SALA ADIACENTE AL CINEMA, 
E S| PUÒ VEDERE IL FILM A SBAFO 



















PERBACCO! QUA 


N ARRIVA 
ANCORA NESSU 


NO 
NO? 





FINE DI RAMBO! 


CINZIA 
BIBOLOTTI 


QUANDO FRANCO NEBBIA COMINCIA A 


TEMO PROPRIO 
CHE DOVREMO ASPETTARE LA 






tamenti politici, possiamo dare 
da Forte dei Marmi un piccolo 
contributo alla storia della satiro», 
Questo l'augurio e la proposta di 
lavoro di O.d.B. Da segnalare an: 
che la curiosa proposta di Dino 
Verde, che ritiene necessaria una 


Y 
UN "COLLEZIONISTA DI SATIRA(i)"> 
ESEMPLARE PROTETTO DAL ? 
CHE VESTE COME UN BANCHIERE 
E PARLA COME UN ACCADEMICO» 











E PREGNANTE 
DELINE ARE UNA 
SERIA ESEGESI 
DELLE TESTATE. 
SUBURBANE A 
CAVALIERE TRA 
LE DUE GUERRE 






PAOLO MORETTI 


IL PROTRARSI DELLA SERATA È POI 
FORIERO DI COLPI DI SCENA: 


DICHIARIAMO SOLENNEMENTE CHE 

TUTTI | DISEGNI E LE SCULTURE. 

ESPOSTI SONO DEI FALSI! INFATTI 

SONO OPERA Ò 
NOSTRA! 





È MAX GREGGIO 
' 


IL GIORNO POPO, COMUNQUE, + 
SATIRICI RECUPERANO IL SORRISO 


regolamentazione della satira, in- 
giustamente liberalizzata negli ul- 
timi anni e divenuta terreno di 
scorrerie per chi non eccelle in 
eleganza e buon gusto. Secondo 
Verde troppe oscenità passano 
oggi per satira, ed anche Reiser 
buonanima avrebbe fatto me- 
glio a darsi una regolata. 

I premiati della XII edizione del 
Forte dei Marmi com'è noto, so- 
no stati Gigi Proietti, risentitosi un 
po' per essere stato definito «ani. 
male di spettacolo»; Sergio Staino; 
Franco Nebbia; Mario Dalmavi- 
va, salutato da tutti con molto af- 
fetto e solidarietà; ed Enzo Biagi, 
la cui individuazione come salti- 
rico ha invece suscitato qualche 
perplessità ed un paio di fischi. 
Perché non si è invece mai pre- 
miato Pintor, perché non Benni si 
sono chiesti alcuni. Va bene, han- 
no replicato gli organizzatori, se 
cibbiamo dimenticato qualcuno 
provvederemo il prossimo anno, 
sarà un'edizione errata corrige. 


Luca Boschi 


SATIRA IN CONCORSO 


L'Arcicomes Piemonte indice un con- 
corso nazionale di disegno satirico sul 
mondo del lavoro, proponendo i se- 
guenti temi. il ruolo del dirigente, il la- 
voro e le nuove tecnologie, tema libe- 
ra sul lavoro. I disegnatori non profes 
sionisti che volessero concorrere devo- 
no inviare un massimo di 4 tavole ine- 
dite, formato massimo 24x34, a Arci 
Luoghi di Lavoro, Concorso Fumetto 
e Satira, Via Accademia Albertina IO, 
10123 Torino entro il prossimo 24 Otto- 





RACCONTARE BARZELLETTE A VANVERA., 


Pi NTE 
RAPPACIFICA: PURGLICAME VEPIPERMIDE DEI PRESENTI SI COSTELLA 


FARRAGERO COPI bre. Sono previsti un catalogo delle 


LEGGENDO IL REGOLAMENTO I ice e 
opere migliori, una serie di premi ed 


ANTINCENDIO DELL'HOTEL GOYA. 












SIGNOR SPINI, MI SPIACE CHE SE 
DÈ. PRESA QUANDO L'HO 
DISEGNATA CHE ANDAVA 
A NEDERE | PUFFI IN TV. 





VA BENE, 


MA SI 
RICORDI 
CHE 0 


ENZO BIAGI, ARRIVATO ALLE 45,30 PER RICEVERE 

IL PREMIO ALLE 49, TRANGUGIA QUALCOSA IN 
FRETTA E FURIA, INDI SCRIVE IL LIBRO "VINCERE 
IL FORTE DEI MARMI", LE CULI COPIE DISTRIBUISCE. 


ALLA STAMPA ALLE 48,30. 















LA PERDONO! 


SEGUO 
SOLAMENTE 
L'APEMAIA! 









CURO LA PRIMA STESURA 
DE “LA STORIA PEL 


PI PICCOLI PROMONTORI, COME PER MAGIA. 
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PREMIO SATIRA" 
A DISPENSE 


E LA #90 
SETTIMANALI. CONGIUNTURA), 


SERGIO! 


E QUELLA DEL 





BEATO Te CHE. 






AH! AHI E LEGGI QUA: "SE UNA PERSONA! 
PRENDE FUOCO IMPEDITEGLI DI 
CORRERE) 3 


AHAH! " DOMANDA- 
TE CONSIGLI 

SENZA TIMORI o 
IMBARAZZI.* 








TUTTO, ANIME, FINISCE; ANCHE LE CERIMONIE SATIRICHE, 
A CREPUSCOLO INOLTRATO UNA TEORIA DI PREMIATI 
VECCHI E NUOVI CALPESTA LE PRIME FOGLIE SECCHE 

















L'ANNO scorso HAI VINTO 
UN MOTORINO! A 

ME E TOCCATA , 
SOLO LA TARGA! 
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una struttura itinerante della mostra, 
affiancata ad una seconda esposizio- 
ne di opere di disegnatori professioni- 
sti. Per tutte le informazioni del caso, 
data l'îÎmminente scadenza dei termi- 
ni, si consiglia di telefonare al Comi- 
tato organizzatore (O11/8396696/7) dal- 
le ore 15 alle 18. 


SALGARI A VERONA 


Il Comune e la Cassa di Risparmio di 
Verona dedicano nella città scalige- 
rta una mostra al romanziere Emilio 
Salgari, che si protrarrà fino al prossi- 
mo 31 ottobre nel Palazzo della Gran 
Guardia, in Piazza Bra. Tra gli altri ma- 
teriali sono esposte anche illustrazioni, 
tavole originali e riproduzioni dei la- 
vori di noti fumettari che in passato 
hanno interpretato i racconti dell'au- 
tore de La figre della Malesia, Spicca- 
no tra questi Rino Alberlarelli, Wuller 
Molino, Franco Chiletto, Guido Moro- 
ni Celsi e Hugo Pratt, che nel 1971 pro- 
gettò una riduzione a fumetti inedita 
di Le tigri di Mompracem pet Il Corrie- 
re dei Ragazzi, le cui tavole sono an- 
date misteriosamente perdute ad ec- 
cezione del frammento presentato al- 
la mostra. 
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AVETE LASCIATO IN MUTANDE IL MIO SO» 
CIO IN PIENO INVERNO. DEGENERATI.- 


CHE ‘FINE HANNO 
FATTO | MIEI VESTITI, 
STRONZETTO ? 


dpi An Li 
QUEI CACA- 
SOTTO _ DAI 
QUALI TI SEI 
FATTO 
RAPINARE. 
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VAMMI A COMPRARE } 
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IL GIRO 
DELLA CITTA\ 
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LE. VEDI:-COME TI STANNO. 
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HANNO LICCISO UN 
UOMO . LAURA, 
CORRO A VEDERE. 
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BE LA MANO 
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CAPO. NON MAI 
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Cari amici lettori: 

il lavoro più importante, più impegnativo — 
e di maggior responsabilità nei vostri confron- 
ti — che facciamo qui in redazione, è quello 
della scelta dei fumetti che dobbiamo pub- 
blicare in ogni numero dell'Eternauta. Si tratta 
di un «patchwork» che ogni volta ci pone di 
fronte a tormentosi dubbi su priorità e con- 
venienze. E perciò che talora, nostro malgra- 
do, siamo costretti a sacrificare la presenza 
nella rivista di qualcuno dei migliori collabo- 
ratori. Più che cedere alle preferenze perso- 
nali, cerchiamo sempre di interpretare il gu- 
sto della maggioranza che ci segue. Il fatto 
è che i nostri armadi rigurgitano letteralmente 
di moltissime serie già pronte — gran parte 
delle quali non esitiamo a definire superbe — 
tutte in scalpitante attesa del via. Ne abbia- 
mo anche tante altre in fase di avanzata pre- 
parazione che, ne siamo certi, vi delizieran- 
no per la loro bellezza e originalità. Qualche 
settimana fa, proprio quando tutti i giornali 
riportavano una dichiarazione del Presiden- 
te Pertini fatta all'inaugurazione di una mo- 
stra dove erano tra l'altro esposti acquarelli 
eseguiti da Hitler («Certo se Hitler avesse 
continuato a fare quei disegni sarebbe stato 
meglio per l'umanità» ha detto), proprio quel 
giorno abbiamo ricevuto da Buenos Aires la 
prima puntata di una serie propostaci dall'a- 
mico Carlos Trillo, nella quale Hitler, che è 
il protagonista del fumetto, anziché alla poli- 
tica ha deciso di dedicare la sua esistenza 
alla professione di disegnatore di «comics». 
Si tratta di una magnifica storia tutta perva- 
sa da una profonda vena di amara ironia. 
Vi piacerà moltissimo. 

In questo numero dell'Eternauta troverete al- 
cune novità importanti. E di nuovo presente, 
e lo sarà a lungo, quel grande artista che è 
Alberto Breccia. Ci auguriamo che l’altissi- 
mo livello raggiunto dai suoi disegni abbia 
messo a tacere definitivamente quei critici 
che per tanto tempo hanno posto in dubbio 
il diritto di un certo fumetto ad essere consi- 
derato, come in questo caso, Arte. Ogni vi- 
gnetta di Breccia è un quadro nel quale so- 
no sempre presenti geniali invenzioni forma- 
li e intuizioni grafiche di incredibile vigore e 
modernità. 

Finisce la lunga storia dell’Eternauta. Il no- 
stro eroe si prende un meritato riposo. An- 
che a riposo è Torpedo; una quiete forzata 
la sua: è a letto con vari proiettili in corpo, 
come sapete, in bilico tra la.vita e la morte. 
Dovrebbe farcela, anzi ce la farà senz'altro 
perché Abuli e Bernet sono a buon punto nel- 
la preparazione di un lungo episodio, pieno 
di esilarantissime avventure, anzi disavven- 
ture, del «nostro». Intanto gli autori ci hanno 
inviato alcuni brevi racconti che hanno per 
.protagonista sempre lui, Torpedo, e che pub- 
blichiamo a partire da questo numero. 

Ai lettori frettolosi raccomandiamo di goder- 
si L'Immortale e Il benvenuto senza alcuna 
precipitazione. Sono due fumetti che dovreb- 
bero far meditare. 

Per finire desideriamo segnalare alla vostra 
attenzione la raffinata esecuzione della bre- 
ve storia // rivale. Non dimenlicale questo no- 
me: Arturo Picca. Si tratta di un giovane ta- 
lento, destinato in poco tempo a collocarsi 
tra i grandi disegnatori italiani. 

Buona lettura. 





































FINO 4 POCO FA LAVORAVO IN 
QUEL COLLEGIO LAGGIL'. SONO 
INSEGNANTE; LO SA? 


gommario 


2 — La pagina di Coco 








4 — Posteterna 





5— Il collezionista: la lacrima di Timur Leng di Sergio Toppi 





12 — Il benvenuto di Miguel Angelo Prado 





20 — Caleidoscopio di Carlos Trillo e Alberto Breccia 





27 — L’Eternauta 
—_ "—to<cau@———ttmt<@kii3ili zioni ie 
39 — New York, anno zero di Ricardo Barreiro e Juan Zanotto 








47 — La rovina della casa degli Usher di Richard Corben ‘ i 





51 — Zetari di John Burns e Martin Lodewijk 





57 — Giocando di Juan Gimenez 





63 — Storie del Far-West di Paolo Eleuteri Serpieri e J. Ollivier 





68 — Il segugio: due in uno di Carlos Trillo e Roberto Mandrafina 





73 — Il prigioniero delle stelle di Alfonso Font 








81 — Il rivale di Arturo Picca & 





85 — L’urlo di poi: interviste, inchieste, notizie e recensioni 








89 — Torpedo: Nessuno può capire le donne... di S. Albuli e J. Bernet 





91 — L’immortaledi Horacio Altuna 





99 —Boogie l’oleoso di Fontanarrosa 











100 Mitico west di Paolo Eleuteri Serpieri 
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e ne è vietata la riproduzione anche parziale, con qualsiasi mezzo, senza espressa 




















POLLeLerne 


Amici belli: non me ne frega nien- 
te della «costoletta» dell'Eternau- 
ta. lo preferisco quella di agnel- 
lo (detta anche «cotoletta»). Per- 
ché tutto questo polverone su co- 
me rilegare la rivista? A me inte- 
ressa solo che non manchino: 1) 
New York anno zero; 2) Città di 
notte; 3) All'ombra delle aquile: 
3) | grandi artisti Altuna, Corben. 
Eleuteri, Fernandez e Mandrafi- 
na, qualunque cosa essi 
| facciano. 
Il resto sono balle e le «manigliet- 
te» a quelli che non le vogliono, 
| se proprio desiderano saperlo, io 
potrei consigliare loro dove 
ficcarsele... 
Salutoni 
Marco Gatti - Genova 


| Carissimo direttore Alvaro e ca- 
rissimo O.d.B., 
dato che invitate la nazione eter- 
nautica a dare un responso sul- 
la famosa questione vi dico: SI al- 
la costoletta e NO ai punti metal- 
lici. Espletata questa doverosa 
operazione vorrei aggiungere 
qualcosa riguardo ad una storia 
che mi sta molto a cuore ma che 
non mi pare venga molto consi- 
derata: si tratta delle «Torri di 
Bois-Maury». 
Secondo me è la migliore storia 
ad ampio respiro che state at- 
tualmente pubblicando, senza 
| con ciò voler sminuire la bravu- 
ra di Gaudenzi e della Contini (di 
cui si sono già accorti in molti). 
Però vorrei elogiare Hermann del 
quale, se non sbaglio, erano le 
serie di «Comanche» pubblicate 
tempo fa sul «Corriere dei ragaz- 
zi». Ho trovato il suo segno mol- 
to più pulito e adattissimo ad una 
storia medievale. Mi raccoman- 
do, non lasciatevi sfuggire un 
collaboratore così prezioso. 
Per quel che riguarda il resto va 
| tutto bene. Cordiali saluti. 
| Enrico Andrea - Torino 


Carissimo Andrea: E chi ci pen- 
sa a lasciarsi sfuggire Hermann? 
— Attualmente sta preparando la 
| seconda parte de «Le Torri di 
Bois Maury» (sarà strepitosa te 
_ lo garantiamo!). Chi ti dice che 
‘non -consideriamo molto questa 
serie? Il guaio è che tu leggi trop- 
| po in fretta la nostra rivista. Se 
| ti fossi soffermato sull’editoriale 
a pag. 3 del n. 30, avresti com- 


| provato che la pensiamo come 


te. Ciao. 





Cari amici: 

1) mi unisco alla schiera del «pol- 
lice verso» e grido anch'io kaputt 
spillette; più che le maniglie d'u- 
na cassa da morto mi ricordano 
quelle delle celle frigorifere del 
centro di madicina legale; quel- 
lo di rimpetto al Verano, l'avete 
presente?!! 

II) L'omaggio a Giovannini m'a- 
spettavo sarebbe stato un colos- 
sale polpettone, miserere nobis, 
è veramente ottimo. L'unica co- 
sa decente sull'argomento è sta- 
to il film IO (cioè lui), CALIGOLA, 
le altre pellicole solo sfocati fan- 
tasmi. Anche nei fumetti, finora, 
avevo notato questa carenza 
che, «All'ombra delle aquile» va 
a colmare. L'epoca scelta (| sec. 
a.C.) dall'abile sceneggiatore è 
una delle più travagliate e bruta- 
li della storia romana. Gli ultimi 
sussulti della Repubblica si spen- 
gono tra le braccia del triunvira- 
to di Bologna corso a raccoglie- 
re in tuita fretta, con amici (An- 
tonio), magister equitum (Lepido) 
e figli adottivi (Ottaviano), l'ere- 
dità di Cesare sedendo, pratica- 
mente, sul suo cadavere ancora 
caldo, per spartirsene le spoglie. 
Miserie e splendori, decadenza 
e soprusi d'ogni genere vedrà la 
splendida terra italica durante le 
requisizioni e gli assassinii (vedi 
Cicerone) che preludono alla 
spietata ed astuta lotta per il po- 
tere conclusasi sulle onde di Azio 
in un epico scontro tra due mon- 
di: quello orientale ellenico e 
quello occidentale romano. 

La signorina Fedeli ha toccato un 
punto fondamentale: «un popolo 
al quale risalgono le nostre radi- 
ci» dice. Da Garibaldi in poi c'è 
poco da rallegrarsi se ci guardia- 
mo alle spalle un vero e proprio 
baratro di miserie e meschinità 
attraversato da una lunga cate- 
na di disonorevoli tradimenti e ri- 
dicole mascherate. In questa 
mascherate dell’antico (tanto per 
allontanarne maggiormente. il 
purtroppo recente ricordo) regi: 
nie sono naufragati i simboli più 
antichi dei nostri avi. L'aquila e 
i fasci littori, sputtanati da ben al- 
tri fasci, pagano l'innocente col. 
pa di esser stati qualcosa in un 
contesto ben privo di contenuti 
reali. 

Persino l'invito grido delle Legio- 
ni è stato trascinato nella... (ve- 
di Cambronne). Se non sbaglio 





rità sulla copertina di uno dei 
suoi libri: EJA' EJA' ecc., e che, 
guarda caso, ho letto. . 
Oggi, come ieri, siamo un gran- 
de popolo, giudicato simpatico 
all'estero e che, avendo ben po- 
co da apprezzare del suo recen- 
te passato, tutto concentrato sul 
futuro si esalta della sua italiani 
tà solo ai mondiali e ai giochi 
olimpici (ma solo se fa bella figu- 
ra). 
Non c'è rimpianto o Catoniana 
evocazione degli antichi mores 
dei prisci latini, comunque, è so- 
lo una constatazione. 
Nel primo episodio, Tot l'egizia- 
no, non so se l'avete fatto co- 
scientemente ma l'offesa arreca- 
ta al ricco patrizio era realmen- 
te punita, nel ius gentium, in quel 
modo e ai trasviri capitales (mi 
sembra di non averli visti, però!) 
era effettivamente dato di asse- 
gnare ai ludi gladiatori i condan- 
nati. Gran balla è quella del gla- 
diatore sempre costretto a lotta- 
re con la morte. 
Dico, ma lo sapete quanto costa- 
va tirar su un gladiatore? Più di 
un calciatore oggi, e, come que- 
sti, anche loro erano soggetti ad 
incidenti. C’erano addirittura dei 
campionati a squadre; durante 
uno di questi l’anfiteatro di Pom- 
pei venne squalificato per sem- 
pre a causa di un invasione di 
campo in cui vi furono numerosi 
feriti... tra i gladiatori. 
Quelli mandati a morire nelle are- 
ne erano | più «ciucci» o i con- 
‘dannati a morte. Vorrei che par- 
laste di più di questi artisti, ma- 
gari facendo rivivere i ricordi di 
Alexander in una storia a più am- 
pio respiro; gli scontri del Lago 
di Albano tra vere navi, per 
esempio. Peccato che non pos- 
siate usare il Colosseo, non l’a- 
vevano ancora costruito!! 
Michele Oggiano - Bari 


Cari comandanti de 
«L'Eternauta», 
è giunto ormai il momento che un 
passeggero esigente, e finora 
entusiasta, della vostra magnifi- 
ca rivista di fumetti abbandoni 
ogni timore e alzi un grido di pro- 
| testa contro il punto metallico. 
| Se quest'ultimo è certamente più 
utile per la perfetta conservazio- 
“ne delle pagine del giornale, la ri- 
vista perde tantissimo în elegan- 
— za. Nella mia libreria gli ultimi nu- 


ha riacquistato un po' di popola- meri non sono accanto agli altri, 


quasi vergognosi del loro nuovo 
look e rispettosi verso i fratelli più 
vecchi e più numerosi. Per il re- 
to la nave va a golfie vele: fate 
però attenzione... 

|) Cercate di aumentare la tiratu- 
ra della rivista o quantomeno di 
curare meglio la diffusione poi- 
ché sono stanco di corrompere 
l'edicolante attraverso il mio fa- 
scino latino, per assicurarmi l'u- 
nica copia che le arriva; 

II) Consigliate a Corben o a Gi- 
menez di rappresentare a fumetti 
i racconti più belli di Fredric 
Brown. Tutti gli appassionati di 
fantascienza ne sarebbero sen- 
za dubbio incantati. 

III) Perché non date più spazio a 
«l’Eternauta» dal momento che è 
il fumetto trainante della rivista? 
IV) Esaminate la possibilità di far 
uscire la rivista ogni quindici gior- 
ni (anche a L. 2.500) ed aiutare 
i fumetto-dipendenti che giù da 
noi sono tantissimi. 

V) Pubblicate, se possibile, que- 
sta mia poesia intitolata «IL GAB- 
BIANO» e dedicata a Oesterheld, 
ORMAI scomparso da più di set- 
te anni. Un gabbiano è come un 
«desaparecido»: SE CHIUSO IN 
GABBIA MUORE. 


Un flauto dietro al becco 
l'inutilità delle note che rompono 
. [l'incanto 
Un sole zavorra si tuffa 
dal trampolino dell'esistenza, 
chè soltanto la vita è l'oscura 
[ragione 
del soffio leggero che gonfia le 
[piume 
Sul muro dei suoni finalmente sei 
[solo 
a scrutare nella nebbia dei giorni 
l'eterno che filtra da un vento di 
[mare 
Spero di non avervi annoiato più 
di tanto e porgo i più rispettosi 
saluti. 
Gianni Quaranta - Taranto 


Amico Gianni, non ci hai annoia- 
ti affatto. La differenza tra il gab- 
biano e Oesterheld è che il gab- 
biano se chiuso in gabbia si la- 
scia morire, Hector invece fu 
brutalmente assassinato. Questo 
noi, che fummo suoi amici e tra 
gli ultimi a vederlo in vita, lo gri- 
dammo con veemenza e ama- 
rezza nel n. 0 dell'Eternauta. Al- 
lora, eravamo nel 1980, molti sa- 
pevano ormai della sua «scom- 
parsa» ma si guardavano bene 
dal parlarne... 
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BENVENUTO; 


AREA DI TRUE LN 





| a AMICO MIO; 
7A) CHE ALLAH 
TI_PRO- 

TEGGA... TI i - 
Chi - paia 

ASPETTA- Pg Siam 


Sogn 


Tesfo e disegni di SERGIO TOPPI 








MADAME; E* 
UN VERO 
PIACERE 
RINCON- 


© CEPIM 1984 


DEMBRATE LIETA 
DI RIVEDERMI: PREFERI- 
VATE FORZE IMMAGINARMI 
OPARSO 5U UNA CERTA IPIAG- 
GIA D0TT0 FORMA DI 
DI VARANO? MI DPIACE 
DELUDERVI; MA LE COSE DONO 
ANDATE ALTRIMENTI: QUEL 
BATTITORE A CUI ZALVAI LA VITA 
CJ DEGUI”DI NASCOSTO >; MI DALVO' 
IN EXTREMIS5 ED EBBE CURA DI ME 
DOPO AVERMI TRASPORTATO IN UN 
LUOGO SICURO. POI, CON UN VIAG- 
GIO FORTUNO090; MI PERMISE DI 
RAGGIUNGERE LE PIU VICINE CO- 
LONIE OLANDESI; DOVE POSSEGGO 
GIONI, LE BUONE AZIO- 
PESSO RICOMPEN- 
ONO CAMBIATE 





DELLE PIANTA: 
NI VENGONO 9 
DATE. LE CARTE 2 
E IL GIOCO NON E' PIU' VOSTRO, 
MIA DOLCIS9IMA FRANZISKA 

m_ ELODIE VON BRANZETTI.,. 
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QUANDO 
VENNI A DAPE- 

RE CHE VI_ DISPO- 
NEVATE A RAGGIUN- 
GERE IL TURKMENI- 

STAN; CHIESI A_MUH- 

LADII DI RINTRACCIARVI 

E CATTURARVI. MUHLADJI 
E' UN GRANDE AMICO FIN 
DA QUANDO SALVAI DUO 
“FIGLIO DALLE MANI IN- 

GLESI ENON EBBE 4 

DIFFICOLTA AD 

ACCONTEN- 





Aa ES ito) 


PA 
PO SOLO CHE QUE- 9 id 
STI RUDI GUERRIERI 
NON VI ABBIANO TROP- 7 
PO SCIUPATA: HANNO 
AVUTO MOLTO ORO PER 
CATTURARVI E ANCORA 
DI PIU‘ PER USARVI 
CERTI RIGUARDI CHE 
NON SONO SOLITI 
CONCEDERE... ERA IL 
MINIMO CHE,COME 
GENTILUOMO} PO- 
TEVO FARE 
PER VOI... 


GAGLI DELLA 
AMEMDAHIB 
DONO STATI 
RACCOLTI COME 
CI E* STATO 
ORDINATO: 
ECCOLI 
LAGGI LU"... 


QUESTO 
INVOLTO E' 
QUELLO CHE 
LA DONNA 
STRANIERA HA 
DIFESO COME 
UNA PANTERA 
DIFENDE 
I SUOI 
PICCOLI... 


ANS dai 


Aazzia: 











MZ N ONE fn 
i pra 
i 


LA 
LACRIMA... 
ERA ORA CHE 
PADIA DOE 
DEFINITIVA - 

MENTE 
IN MIO 
PODOSED- 

90... 





TURKMENI NON 


DARA: MAI MIO... 
MA:VI PREGO; 
DIMENTICATE IL 
PASSATO E PORTA 


STI ORRIBILI 
LADRONI,.. 


ZIRZRZ II 
ANDIAMO»; <D7 DL 
MADAME, CERCATE CA 
DI NON ESSERE BA- 
NALE... HO ANCORA LA 
©PALLA CHE MI DUOLE A 

CAUSA DELLE VOSTRE ATTEN- 
ZIONI, E' MEGLIO CHE IL MAG- 

GIOR SPAZIO POSSIBILE CI SE- 
PARI. NON AVETE NULLA DA TE- 
MERE DA QUESTA GENTE;. SONO 
SAZI D'ORO: QUANDO SARO' PARTI- 
TO VERRETE ACCOMPAGNATA DOVE 


*VORRETE, TENETE PRESENTE CHE 


A RAWALPINDI. IN TERRITORIO IN- 
GLESE), VI ATTENDE UN APPARTA- 
MENTO ALL'IMPERIAL PUNIABI 
HOTEL: SPERO CHE | FIORI 
CHE HO ORDINATO PER VOI 
SIANO DI VOSTRO GRA- 


DIMENTO... E ORA 
ADDIO. 


PE 
CHE GIORNO 
E' QUESTO? 


3 oo, er 
UE Si 








e 


ES IE 
20 LUGLIO . 
QUATTROCENT 


MUR LENG È 
PERDEVA IL SUO / | 4 
AMATO 
CAVALLO... 


N 


= 


SS 
-” 


Sun 


o 


1097 


I 
ca f) 3 i > 4 
Mez, bi {SS 4 x © da 





90 DI AMMIRARE 
LA VOSTRA 
RACCOLTA DI AVO- 

NESI: , 


T 
VI VEDERE QUAL- 
CODA DI ALTRET- 
TANTO ECCE- 
ZIONALE... 








o INCREDI- 
BILE, NON E' VE- 
RO?2.. CONVENITE 


CHE LUN SIMILE OG- 


GETTO NON POTEVA 
CHE FIGURARE NEL- 
LE MIE COLLEZIONI. 

NON AVREI 

PERME 990 A NES- 

UN ALTRO AL 


MONDO DI VENIR- 


NE IN POS- 
DEDSO. 





ANDATEVE- 
NE PURE 
COL VOSTRO ClI- 


CONTREREMO: 
DIGNOR 
COLLEZIONI- 


USI 
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ALLAH: 
IDDIO LO VOR- 
RA... PER_ORA 
PO99A STENDERE 
LA QUA MANO Î 
SU TUTTA \ 
L'ONOREVOLE 
COMPAGNIA... 
ADDIO... 


i" 
di 


2 UL 
È iù 


para 
pie” 


e? 


y 


gf SG 
27 ul cui 


È FILI) 


8 
sE 


Sat 











FRAMMENTI DELL'ENCICLOPEDIA DELFICA 
COD. 448364 ERA ATOMICA 1945 -Z/00 - L. 45.23.4 COLOMA LUNARE INSTAL | 
LATASI! NEL Z0/5 CON SCOP) SCIENTIFICI; SOTTO IL CONTROLLO DEL GOVERNO | 
IENTRALE . - 6. 27.858. 0 GOVERNO (46) NEL Z0/3 SI FORMA‘ IL PRIMO SISTEMA 
EDERALE MONDIALE . <- M.2Z 0784 MUTANTI(M 58) IL PRIMO C4SO UFFI- 
/MALMENTE REGISTRATO Fl QUELLO DI OBAN CHEMA, MATO SULLA LUNA E 
MPLICATI MELL'EPISODIO DI "CREPUSCOLO"(V. Zi .8. 76) NEL 2098 L4 
AUTAZIONE RISULTO‘ STABILE A PARTIRE DALLA SECONDI GENERAZIO- 
NE. -D.495. 66. 4. ATTERRAGGIO SL PIANETI. CONTRARIAMENTE ALLE 
PREVISIONE | IL PRIMO ATTERRAGGIO SU PIANETA NOM AVVIENE WE' 
SU MARTE, NE' SU VENERE, MA SL "CREPUSCOLO" NEL 2098. 


GLI SCIENZIATI ELABORARONO UNA 
GRAN QUANTITA‘ DI DATI TECNICI; 
PER GIUSTIFICARE CHE L'EMORME 
PIANETA DELLA DIMENSIONE DI 
G/OVE, CHE STAVA DIRIGENDOSI VER. 
SO LA TERRA LUNGO LA ROTTA DI COL- 
LISIONE: MON FOSSE STATO INTER - 
CETTATO PRIMA. 









OSTENTANDO ESATTEZZA, 
CALCOLARONO CHE LA COL 
LISIONE FIMALE SARE B- 
BE AVVENLITÀ ENTRO O7- 
TO MESI E DIECI GIORNI. 








Testo e disegni di Miguel Angel Prado 





GLI UOMINI DELLA SPEDIZIONE ESPLO 
RATIVA: | PRIMI A SCENDERE SUL 
PIANETA, EBBERO LA SENSAZIONE 
DI UN DOLCE FORMICOLIO CEREBRA- 
LE. QUALCHE MESE PIU'TARDI, 
NELL'AVVICINARSGSI ALLA TERRA. MOL 
TL or) MIRA TRAE SO 27/ SENTIRE 















ESSA SENSAZ IONE + 5/ PAR: 
LO'ALLORA DI "MORMIORI!" 

















| IN FENOMENO ATTRIBUITO ALLA 

i COMPOSIZIONE E DENSITÀ DI 
QAUELL'ATMOSFERA CHE FAVORIUA 
LA CIRCOLAZIONE DI CORRENTI STA- 
TICHE DI BASSA IMTENSITAÈ-. 





IL PIANETA APPARVE COME UN 
MONDO VEGETALE DI ACQUE 

STAGNANTI IMMERSO (MW UN SI- 
LENZIO IMPOWENTE, SENZA IL 
MIMO SEGNO DI VITA ANIMALE 








QLIELLA STESSA COSA 
VENNE CONFERMATA 
DAGLI SCIENZIATI; CON 
LE LORO ANALISI. 





S/VENUNE A CONCLUSIONE, NOM SEMZA DIF- 
FICOLTA' POLITICHE, CHE L'UNICA POSSI- 
BILITA' DI SOPRAVVIVENZA ERA DISTRUG - 
GERLO PRIMA CHE FOSSE TROPPO TARDI , 

UTILIZZANDO L'INTERO ARSENALE ATOMICO. 











13 








STA GIA COMINCIAN- 
DOA MODIFICARE 
LE MAREE DELLA 
TERRA. ANCHE SE 
MOLTO MENO DI QUEL 


l CHE CISI ASPETTAVA MI 


a MARTEDÌ ZI 


LA SUA VELOCITA E' DI- 
AINUITA COSI TANTO; 


14 


HAI PENSATO 
ALLA POSSIBI- 




















? MIA > 
OBAN. DOVE SEI ? CERCANDO... STA PAR: 


LANDO CON ME... 


MERCOLEDI Z8 i a ca 
Wi LAN È à MADRE MI STA © 


i PRIMA DI CONOSCERT, 
NON SAPEVO" DARLA 

CRE ORA CHE CI RIE- 

9: SCO; NON DOVRANNO 

A-PIL'OPERARMI... È 


IL, 
QUEL CHE VOGLIO DIRE/E.. * 

‘ PERCHE' LA GENTE PARLA! 

© QUESTO MODO COSì COMPL|\.: 

TATO, E NON COME NOI,.. — 
AAA VARI VA REINIO 





zenr 





















Vie 


SE PREFERITE. SIGNO- 
RA. POSSIAMO ANDAR 

VIA TUTTI. E LASCIARVI 
DA SOLA A GODERVI LO 
SPETTACOLO .7” 


OBAN. STAI PARLAN- 
DO UERO?CON CHI ? 


DIO MIO/OBA 
SEI UN TELEP4 
TICO.7 











CHI E' IL 
TUO AMICO? 


STAI PARLANDO TUT- 
TI I GIORNI CON QUAL- 
CUNO DEL PIANETA, 










MPAZZITÀ... | 


. 
E NCR PARLA SOLA. 4 


E INCREDIBI- 
LE 7 














MAMMA 7 





fi BISOGNA AVVERTIRE PA- li 
PA CHE C'E QUALCUNO 
LASGU' PERCHE STANNO 
PER DISTRLIGGERE OLEL 
PIANETA «HAI CAPITO 7 





IL PRIMO PIANETA SU 
i CUI RIUSCIAMO 4 _MET- 
TER PIEDE.E LO 

DISTRUGGIAMO. 


vrazs 40? 


ta ‘ BUONO.E MIO 
MA LORO NON DI 2 AMICO... 
LO SANNO: FI- @ amavi 


GLIO MIO. 'NON 
DUO! AWISA- 


E PAPA .7 


Nerone ANSE FEAVe 
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DAPAYNON FAR DEL MALE 
AL MIO AMICO...E' BUO-— 

NO, È SOLO VENUTO 4 

FARCI VISITA ... VERO 


CIAO ANSEN. T_ CERVELLI. 
DEGLI ADULTI SONO MOL. 


TO POCO RECETTIVI. 














A MCO ? RIESCO A RAGGIUNGERE 
DIGLIELO ANCHE IL TUO SOLTANTO 
Ti ATTRAVERSO 
OBAN... 


è A PARTIRE DA dDES- 
' SO IL VOSTRO VICINO, 
SE NON DO FASTIDIO. 
‘PENSO CHE SIA VOI | 
È CHE IO POSSIAMO IA 
È PARARE MOLTO DAL- 
LA NOSTRA CONVI- è 

VENZA . NON 
3 CREDI.7 À 

















HO MOLTI AMICI PER ji 
IL COSMO: POSSO RAG 
CONTARVI DI ALTRE 
CULTURE. DI ALTRI 
ESSERI 
INTELLIGENTI... 



























VIVI SUL 
PIANETA ? 







i IO. SONO QUEL 
È CHE TU CHIAMI... 
"PIANETA". 





Î DIO MIO.” SPERIAMO 
Î| CHE NON SIA TROPPO 





ANSEN.LA TUA È 

MENTE SI STA | 

CHIUDENDO PER 
PAURA. | 

PERO: IL TUO 

CAMPO DI GRAVI. 


TAZIONE C) DI- 
-STRUGGERÀ.... 


| BON/NON PREOCCUPA - 

È Nos I TEVI POSSO CONTROL- 
i COME CREDO 

E COSI LA VELOCITÀ E. 

LA DIREZIONE . GIRERE 

ZA AL- 
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DEVIATE QUEI MIS- 
SIL/ DI MERDA.” 







10.. NON 





POSSO...GLI 
ORDINI... 


CI SONO RIUSCITO.‘ CHE SODDISFA- 
ZIONE POTER PARLARE CON TUTTI j 
È VOI ABITANTI DI QUESTO BEL PIANE-; 
TA. È DEL SUO SATELLITE MACCOGLIE- i 
TE IL MIO SALUTO EMOZIONATO E È 
tANCHE QUELLO DI ALTRI CENTO 
$ MONDI AMICI.” è 
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DEVIATE QUEI 
MISSILI.7 
DEVIATELI.? 


FIRIEMELANIEL > VM)? 











Fr x 
L’Ho sEMPRE 

DETTO : LE STORIE 
P/U' BELLE SONO 
QUELLE CHE Cl 
OFFRE OGNI GIOR- 
NO LA SCUOLA 
DELLA VITA . 





S0NO DISPERATA\ 
HO ROVINATO © 
MIA 


LA 
CARRIERA Sg 


mesh: CARLOS TRILLO - Disegni: ALBERTO BRECCIA 


QUANDO. DI NOTTE, MI SIEDO 

SU) (INA PANCHINA DEI GIOR 
DIA, LO FACCIO IN MODO CHE 
ACCANTO A ME RESTI ABBA- 


FINO 4 POCO FA LAVORAVO IN 
QUEL COLLEGIO LAGGIL'. SONO 
INSEGNANTE, LO SA 7? 


AVEVO LI' DIMORA PER- 
MANENTE.: PER SEGUIRE 
MEGLIO | RAGAZZI. 














| AL PRINCIPIO QUELL'UOMO 
| MI RIPUGNAVA...“ 


PERO" ERA 
L'UNICO UOMO 
IN QUELL'AN - 
TIRO DI ZITEL- 
LONE CON 
AIRDORI 
REPRESSI... 



















ATTENZIO- 
NE, POSSONO 
VEDERCI .7 


“ACCETTA! LA SUA CORTE E ANCHE LA SUA 
MANO CHE SI INSINLIAVA TRA LE MIE 
CAMBE UN POMERIGGIO ALL'ORA DEL 


TI ASPETTO QUESTA 
NOTTE/ A MEZZA. 
NOTTE SULLA SCALA 


CHE 
TERRAZZO. 








ars 


Lo 
I DS 
TA #, 
ai 
tai 
Z 


941, 
i ONÙ 
MIO DIO” DA 
L'ALUNNO 
- PEREZ.” 





SI UNO DEI RAGAZZI 
CI AVEVA 
SCOPERTI. 


NESSUNO SAPRA' MAI 
PIU' NULLA DI ME . 


NON POTREI SOPPOR- 
TARE LA VERGOGNA 
DI COMPROVARE CHE. 
DOMANI TUTTI SAPRAN- 
NO QUELLO CHE E SUCCES- 
SO. INCLUSA LA DIRETTRI 
CE CHE E UNA ARPIA E 
NE APPROFITTERESBE 
2 PER CACCIARMI PER IGNO 
MINA ee 


PER QUESTO MENE VADO } 
$ 


a_ 0 
izio 
« 
sò 

















NON E UNA STORIA ECCEZIONALE, 
IN VERITA PERO' E MEGLIO DI 
NIENTE. 


COSA CI FA UNRAGAZZI- 
NO COME TE INUN PO- 
STO COSI A QUEST'ORA? 


SONO SCAPPATO 
DAL COLLEGIO . 7 








NONOSTANTE LE PROI- 

BIZIONI, TUTTE LE NOT- 

TI ME NE ANDAVO SUL 
TERRAZZO... 


O 
D) 
[) 
pI 
L\ 


= 
LU 











ERA UNA DELLE MAESTRE CON IL POR- 3 
TIERE. MI STAVANO ASPETTANDO. SA NESLPONAI spo 
SICU RONENTE SS ELERA A NO BEUNPESANTE CASTIGO . 


PER QUESTO) 
ME LA SQUA- | 
GLIO. _, 


caz; 


SI NON C'E NIEN- 
TE DA FARE... - 


OGNI STORIA PRESENTA MOLTI 
LATI DIVERSI DA CUI GUARDARLA. 





7/2 RI 
i) Ti. 
g}):& 
e Ù Cei 


4) 


| I 
L5 PAROLE 
E z4r2ono 7, 
IN GOLA... Vy # 


LA 
i 





»\ 


MLT Ù) 


È 


J << 
ÒN 


MAGO, LO E 
ESPLODERE LA BOMBA MINIATURIZZATA CHE 
AVEVA NEL CERVELLO ee 


© È.P.C.1984 


4 PRIMI AD ARRIVARE FINO A NOI 
FURONO | FIGLI DEL GRAN 


MAGO 


./L PRINCIPE € 


ONDO 
E ALMA /| CUI APPASIMAENE, 
CONFINAVANO CON LA SALA - 


GGEMMO LA PAURA NET SUO! OCCHI 


ASSIEME A UNA MUTA DOMANDA. 


ABBIAMO 


KA o VOI SETE 
CHIUSI IN UNA CELLA... 








UESTO_LO CREDI TU. MA NONTI 
ARO NESSUNA SPIEGAZIONE. MO 
À ZÀ IRE. PRE TIA 


FATA, 
0/14) 


/ 
| 
i UL 
l) FI (} L 








N La |\ 
NT 


I I 
a 


I 
SN 
No 


au 

yy} 
4 % y) Li} 
4 UDP}, 


6 


O 


Ù) 


VA, 


Rss7A/ PER QUALCHE ISTAN- 
TE PARALIZZATO DALL'ORRO- 





pa ano 
sm RZ, 
ZZZ, 


HO_NEUTRALIZZATO TUTT] GLI 
ASCENSORI MENO UNO. POTRE- 


ZA 

VIENI Si 
GERMAN. NELLA VOCE 
ANDIAMO. TEEN 


GL/ AVEVO 

MAI! SENTITO, 

UNA DUREZZA 
CHE 
PROBAGEILMENTE 
GL/ VENIVA 


SOFFERENZA. 
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INTANTO L'AERONAVE CONTINUAVA AD AFFONDARE... 


ba) 
nu ) 


NON APPENA AVRÒ MESSO 
IN MOTO APRI GLI _HANGAR 
CON | COMANDI ELETTRONICI... 


5 ZYNNS  TVTETTVT 


{DDL 


























UWN (STANTE APPRESSO ERAVAMO PRONTI A PARTIRE... 





GATA 
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Sorvorimmo LA PAMPA. PRESTO LA GEN- 
TE CHE AVEVA SULEITO L'INVASIONE AVRESBSE 
RICEVUTO LA NOTIZIA CHE L'AERONAVE ERÀ 
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PICCOLA... _, 
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..E SIAMO QUI RIUNITI PER DARE 
IL COMMIATO AL CORPO MORTA- 
LE DELL''ECCELSO E BENEMERI. 
TO GIUDICE JOHN FITZGERALD CAR- 
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MENTE AMMINISTRARE LA GIUSTIZIA 
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CHIUDIAMO 

LA FINESTRA. QUE- 
ST'ARIA NON GIOVA 
ALLA TUA SALUTE. 
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TUO! LIBRI FAVORITI. 
10 LEGGERO E TU 
MI ASCOLTERAI . 
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OH. Sl' CHE ASCOL- 
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INTERI HO TRASCOR- 
SO ASCOLTANDOLA.. 
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AA) MOVIMENTI NEL- 
LA BARA MOLTI) 
GIORNI FA... E NON 

OSAVO PARLAR- 
NE... 
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ZETARI di John Burns & Martin Lodewijk 


ZQ0UE ANIMALI CON | TRE CAVALIERI INGROP-|\-- = 
Pi. SI ALLONTANANO VELOCI E'SOLO L'IMIZIO DELI\(TUNATURAL - È 
LUNGI VIAGGIO VERSO Il MONASTERO LOMTA- MENTE SAI CHEI 
NO. ATTRAVERSANO AL GALOPPO LE TERRE COLI |E- SCIENTIFICA + 
TIVATE CHE CIRCOUWI. O KARMAMEL... MENTE PROVA | 
TO CHE QUESTO]: 
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STRO CASO QUESTO 
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INCUBO... AH AH 4H.7 


ABBIAMO SCOPERTO UN SI 
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AATERMINE MISSIONI PERICOLOSE # 
iP} OLTRE | CONFINI DI ICARNAME 
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LA LUCE REBBE Y 

ANCHE AIUTATO A (S/N) 
i NON PERDERMI... [edi no. 
IS E" / e 


AVREBBE DOVUTO de, ON FARMI ARRABBIARE. ZETARI.. ANCHE 
MANDARE UN UO - |a MIA BALESTRA TI HA MANCATO, LA L 
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- I FACCIO LE MIE SINCERETZ 
TETI CONDOGLIANZE. ELFOUT." gf 
EN VEE vo 


















|( A D\ NON FARLO; 
CUORE, PERCHE NON METTI FL _(_@& i ZETARI: LO HA 
NEALLE MIE SOFFERENZE ? | AA Àì 4 


lf —_ NIEECA 





o dl 
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QUESTI SONO | CAMPI CHE COLTI 
VIAMO...SIAMO ORGOGLIOSI DEI 
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MIO DIO. ENZO. NEL VI 
SORE VEDO APPROSSI- 
MARSÌ UN OVA/4 DI PRO 
POSSI IONI ENI È 


I DORA LA STA 
CALCILANDO. 


DOPA E'in CERVELLO ELETTRONICO DEL LABORA - 
TORIO SPAZIALE MHAZI, CHE RUOTA INSIEME APALTRI 
7 SATELLITI ARTIFICIALI IN DIFFERENTI ORBITE 
DEL NOSTRO SISTEMA PLANETARIO. 
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| RICEVUTO ORLY.. SULL'MK &Z | 
Ci SONO PROBLEMI. CORRIAMO 


DER LE NAVETTE DI 
EMERGENZA 14 DI- | 
STANZA DA PERCORRE 
RE S/ RIDUCEVA A PO- | 
CHI MINUTI. NON TARDA - 
PONO QUINDI A VEDE - 
IRE LA MOSTRUOSA 
NAVE SPAZIALE . 


Î CI AVVICINIAMO ANCORA UN PO% 
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SIAMO NEPPURE TRA- 
SMETTERE MESSAGGI 
=, DELI ALTRI LABORATORI. 
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«. CHE VENIVANO EMESSI DALLE 
DUE ASTRONAVI. RIMASERO MOL 
TO TEMPO FUORI DEL LORO LA 
BORATORIO SPAZIALE, ATO- 
NITIIMCREDULI, A GUARDARE 
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S7 DIMOSTRA EFFICACE. E A 
Z£E5 COMPAGNIE DI CU Et 


-/ IL NOSTRO 
Z Lera }<<<Z E RACCO, ATTACCO SI SCA. 
STER SONO PRESE 1 NAS i Fed ER È = sa URAGANO. COME 
7] se i LS EX. UNO SCIAME 
i D' API 
n CHE ESCE 
DALL'ARNIA. 


(N 
È "N 
CI 


È LN 
( hai. 
mr NA RI) / Ò 
SS I. È 


\ 


Pa Gi \ AR DA QUESTO 
ORSI (° dC (3 INFERNO. 
Mal SI COMBATTE É 


NL A 


NGN. ti NE MUMENI, 
UNO DOPO L'ALTRO GL/ UOMI- 
NI/ DEL 70 CAVALLERIA CROLLA - 


NOA TERRA.FER CUSTER E 
LA FINE, 


(€) 1960 Librairie LAROUSSE 





Tesio :D.OLLIVIER + Disegni: P ELEUTERI- SERPIERI 
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i; £ CUNI SOLDATI | si 
| ETTANO LE ARMI... ì 


Vea 
1.) 





| I CORPI DEL GENERALE 
CUSTER E DEI SUO) 212 
\ ITOMINI COPRONO LE Al- |. 


BLU MORI - 
RANNO PR/- 


_ Ven dL GIORNO DO 
E TN Tin DELL'ARRIVO DEI RINFORZI GLI 
)À LN fs è INDIANI CESSANO DI COMBATTERE 
N//7: ? «<SNà Oni LONTAL ST TRN E S/ RITIRANO. 


LULA o 
- AMEN NO DI LI. SOLIDAMENTE TRÌN CÈ - 
RATO., IL MAGGIORE RENO RESISTE ANCORA... 














64 

























LL INDOMANI DELLA VITTO RIA L GOVERNO 
NDIANA DI LITTLE-BIG-HORNI DI WASHINGTON 
GIORNI SOMO CONTATI PER I° for 
|S/OUX ED / CHEYENNE GI ERA DI : \BN i “oreo, az 
TORO SEDUTO DECIDE DI Ris : DA o Al GENERALE 
FUG/ARSI IN CANADA... fe VE CREDE, dii TX E. SHERMAN 


/ |} L'ORDINE... 


I NY alia N E ER e ug N | PER 
O EE OE di PN Pialle 
ine Ria EIA 

4 tI È © 


1 


JIN NOVEMBRE IL VIL- 

ib. SI7AU6G/0 CHEYENNE — ® 
Z4 DEL CAPO DULLKNI- È 
È FE E' DISTRUTTO... 









4 
N 


e 
AI A ria 
4 3A -S 


Vi) “A eli 4 
YI 3 
ZL FREDDO E LA FAME 









« DQPPOLLAIATO SULLA CIMA DI —. 
LIN COSTONE L'IRRIDUCIBILE CAPO 


ì À 
RAI 

i e) PALLOTTO- 
CX LE CAVAL- 
LO PAZZO. 


HI 
M/LES "PELLE DOR 
SO“DEVE BATTERE 
IN RITIRATA... 
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[A TTNNINXNEXST TURAAN P 

Ne avazzo pazzo PERDE NYSE - S MACGIO 1877, 

ll OGN/ SPERANZA. | SUO/ SS (Nikd FORT ROBINSON... 
I COMPAGNI LIANKOÒ LASCIASSE 

p70 ll SENTIERO D 


NON CRE- 
DO ALLE MA\ 
PROMESSE iN 
DEL GRANDE fil 
CAPO 
BIANCO.’ 


Ri DONNE E DEI II{\\IS - 
N NOSTRI BAM- È FREE 
BINI CI HAN È “NN 


EEN 


ll SUA VOLZA 
EGLI 5/ ARRENDE 
ALLA TESTA DI 
/500 GUERRIERI... 


CON | VISI 
PALLIDI.", 


Preso pal 
RIMORSO lì 
CAVALLO 
PAZZO 
FUGGE TRE 
© MESI DOPO. 
VUOLE RAG- 
G/UNGERE 
CAVALLO 


PEZZATO |M ANIMO BEANAA FIAT SI S li 
CHE IRSA pate CS 8) Bi MINA 
7 S ui A RARI \ (g \ ì NI S 


RESISTE LI A AN EER AS a 

NEL NORD. eZ NU V NAT CN x Ig VI/IA4 E' CATTURATO E 
vo RAY y SUI far Sg RE I RICONDOTTO A FORT 
pi mel \ PSI AN fx | ROBINSON SOTTO 
Tse A | ANI BUONA SCORTA... 

FOLLE DI COLLERA ca- BIS 

VALLO PAZZO TENTA 2! E 

L Sla La À 

ha, TOT _ 

Re 
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a” 
y IN GALERA > ù ; 
UN CAVAL- E E % Da Laga N i) I. AG 
G M0:/ Ud LO DELLA i) SANO JI VALOROSO CAPO 
IO) E i PRATERIA.] RR / 
N N n° TRE.MUORE QUALCHE 
x <A DRA PUITARDI... 
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UN QUESTO PERIODO TORO IL Z0 LUGLIO 1881 
SEDUTO S/ E R/FUGIATO IN CANADA NELL'OTTOBRE |A FORT BUFORD. E 
LIM YVOMO FINITO — È 
| |\OVELLO CHE 5/ AR- | 
| PENDE ALLE 40UTO-&S 


if PACE NEL 
; ser0 TERRITORIO 


ME ». 
N 
NAÒ ANN 
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TORO SEDUTO VISSE ANCORA 9 ANNI A_ STANDIN A 10 NON L'HO 
ROCK...MA IL VECCHIO CAPO E SOSPETTATO DI % MAI VENDUTA 
FOMENTARE UNA NUOVA RIVOLTA. IL /5 DICEMBRE 
/890, 43 UOMINI DELLA POLIZIA INDIANI VANNO 49 AR- 

RESTARLO. LE SUE GUARDIE DEL CORPO OPPONGONO 


%, 


i SEU i) ) 
x Î n° non fl di) 


DI Î 
pa QD 
MQ7oro sEDUTO 51 4c- 
NM NÒ CASCIA COLPITA 4 MOR 
") MIN ZE. FINISCE IL SOGNO 
INNÒ DE/ S/OUX. NON C'E P/U 
IN POSTO PER GL/ UOMINI 
DELLA PRATERIA NELLAT E SSR 
GRANDE AMERICA. _* td 


È pi 
"2 MIO \tAI 
fi ££ in 5 
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GELOSIA 
INCONTENI- 


0) BILE, 


RI TA 
10 Wiki TI Né 


CAPISCO. E POI- 
: ESTR CHE’ NON HA IL V NO.” PER 7OTTIN 


ORAGGIO DI LI- GL/ DEI. 

DI UCCIDERE. GUIDARE IL SUO | SE QUALCUNO IC 
L= RIVALE, VUOLE DESSE PUNCIO.AN- 

CHE LO FAC- CHE IO MORIREI. 4 


CIA IO. 














VABBIAMO MOL- 
TI CIRCUITI NER- 
VOSI IN COMUNE 
CON PUNCIO. 












V'PRIMA. QUANDO NESSÙ- 
NA DONNA TI VOLEVA PER - 
CHE' NON POTEVANO TOLLE - 
RARE LA NOSTRA ORRIBI- 
LE MUTAZIONE. NON AMI 

DICEVI QUESTE BRUTTE 


V AL PUNTO CHE QUAN 
DO FIPEE GODE CON N 
LA SUA DONNA, ANCHE }® 
IO LO FACCIO. E QUE - 

STO FA SCATENARE 
IL SUO ODIO. 


ALLORA T! 
CONFIDAVI CON 
ME: MI PARLA- 
VI DEI TUOI 
SENTIMENTI ... 
ANCH'IO 

LO 
FACEVO.. 


Ta 











. SEGLGIO... 














/ PrIMa.. V+GUARDI. FAGCIAMO UNA 
ERAVAMO COSA.MI DIA 500 E PENSE- 
RO' A COME RISOLVERE 







FELICI... GU... ; IL PROBLEMA. 





N, 
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ASPETTI 

UN MOMEN- 

TO. CHI E' 
LEV 


FASÒ 
) ; 3 
I RUZzia 
LA 
7 
IZ 
A Il 
LÀ Ù (7 
4 1° e s 
x “ \ 
KS ì) Di 
È 


COME AL SOL\- 
TO. PER RISOLVE- 
RE UN CASO COSÌ 
BISOGNA ROMPER. 

SÌ IL CULO . 


) 
| 


sano 
Zam Qt bi, 
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O MI CAPISCA. 





OPPURE BUCAR- 
GLI GLI OCCHI E 
L'UDITO CON UN FER- 
RO DA MAGLIA 4F- 
FINCHE' NON VEDA 
E NON ODA CIO* 
CHE FA IL MIO 
CLIENTE... 








.. POI STRAPPARGL 
TTT LA LINGUA PERCHE’ 


] 
y 





DI 
i 


N 
| 


Ù 


Fr VEDIAMO... PERLA O'HARA... 
PERLA Q'HARA... 


I 


U 


pai 


PERO' TUTTO QUESTO PO- 

TREBBE DANNEGGIARE AN- 

CHE PIPEE, IL QUALE POI 

NON PAGHEREBBE IL SAL- 
DO PER ILMIO LAVORO. 
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CREDO DI SI. NON 


Vaswy 


C'ERA ALTRA SALUZIONE. 
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PIANGEROSÈ 
CON TE 





V 








74 








Sd 





Sl" PUNCIO. 

































OM 
DEV' ESSERE. 
BELLO AVERE 
LIN AMICO 
INSERARABILE/ 













vi iN SN I 
URLA! I. " 
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IL PRIGIONIERO 
DELLE STELLE 






AGRO 
© ne 


Sl CHE SUCCE- QUI DENTRO? MA 
DE? COME FAC - SEI PAZZO > QUE- 
CIAMO AD LUSCI- STA PISTOLA SPU- 
TA SCHEGGE DI 
PIOMBO ENORMI. 
CHIEDI CHE | : ; E A CHE VELOCITA 


' E P RI pas 
FACCIAMO? AH SI? & Ol SE MBAL 


PROPRIO SEMPRE NEI 
TU. Gill AI .7 
STA SPECIE 
DI CANNO- 
NE ANTIAE- 
REO 7 
LISALO, CHE 


D'ACCORDO. 
AHHH... MA CHI © D'ACCORDO... 
ME L'HA FATTO 
FARE ? D'ACCOR- 
DO. TI DARO' 
RETTA ANCORA 
UNA VOLTA... MA 
SE NON FUN - 


VOLTA. AL- 
LORA VUOI 

SPARARE, 
CHE ASPET- 


STAVOLTA HAI 

AVUTO RAGIONE... 

MA... CI AVRANNO 
SENTITO ? 
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ZANO ALL'INTERNO... 


NON RIMBALZE. 
RANNO SE PUN- 
TERAI ALLA 
SERRATURA. | 
LA SERRATL- | 
RA E IL SUO 
UNICO PUNTO 
DEBOLE .- 








aa Sagre Se 
DEV'ESSERE) __ 
ARRIVATO 
QUALCHE 
TRENO... 


DEA IL 
ra £ 










mR Li 










QU 


VE 















MAMA CHI SONO QUEI 
DUE STRACCIONI? E 
CHE ERA QUELL' E- 
SPLOSIONE ? 


ESTERNI QUI./QUESTO 
E‘ TROPPO ./ QUESTA 
GENTACCIA E' SEMPRE 
PIL' ARROGANTE .- 
DOBBIAMO LINCIAR- 
LI E SBATTERLI 


FUORI / AL SOLE, 9. 
DA DOVE (j i) 4 
PROVENGO- (MT = 


NO. A mi 


VOI SIETE TROP- 
PO RATIACALE . 7 
VOI PRETENDE- 
TE DI RISOLVE- 
RE TUTTO CON 
LA FORZA .- 
NON E'cCosl'? 













GS 


AH, MA CHI ABBIAMO Y MA DI CHE FIGLI PARLI, 
DI FRONTE? UNO SPOR-l| IMPOTENTE > TU SI CHE 
CO REVISIONISTA. 7 VOI SEI UN VIGLIACCO?A vor — 
SIETE LINO DI QUEI VI- | RADICALI VI SPAVENTA | — 
GLIACCHI CAPACI DI PER-| QUEL CHE NON CAPITE ?|— so 4) $ 9 
METTERE CHE LINO STRA-| E PRETENDETE RISOL- i 
NIERO MANGI IL. VERLO DISTRUGGENDO sè ; 

PANE DEI NO- _ = 


COMUNISTA. 








picchiaLo GG] 
FORTE .- 





E COS4 DIMO- 
| STRA CON QUEL 
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MA ... CHE SAREBBE LUN 
STA SUCCE- G0 RACCONTA- 
DENDO > RE TUTTO...LA 






PERCHE'?. )}| STORIA DELL'L- 







W* -HAMATE DÀ 
I POLL - (AR, È 
l'ZIOTTI./ 7 er. 


lp) 










Tua ue sue) | e [ste 

CEDE? CIR- | |( f i È 
D COLARE ANS dol 
:CIRCOLA - 7 AMC 

CI SONO DEI . 7 - : mn 


DISORDINI.? 
AVANTI: IN- 
TERVENIAMO, 
RAGAZZI.” 


A are) 





L'HO PRESA.” L'HO 
PRESA. GUARDIE, 
CORRETE. 


ANDIAMO VIA, 
PRESTO QUI 
L'ARIA COMIN- ci 
CIA AD ESSERE MESMW 
IRRESPIRABI- dB 
LE PER NOI 









(IS CH i 
DIA <a 1 
y (al 3° 4 \ LASCIAM 
) ] 
STREGA | 
CICCIONA. 
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cosl' DIFENDETE | NO. 
STRI DIRITTI ? ATTACCA. 


TE NOI PERCHE’ SIETE 
INCAPACI DI TENERE. 
TESTA ALL' INVASIONE 
DI ELEMENTI 
ESTERNI > 


SONO LORO 
GL/ ESTERNI 


CHE CERCHIAMO! 
PENSIAMO 4 LO- 
RO: PRESTO. 
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ANCORA NO. AV - 
VERTITE IL PER- 
SONALE DELLA 
PROSSIMA STA- 
ZIONE .7 CHE CI 
PENSINO LORO 


Py | A FERMARLI. 


_———————"%y 
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MU STAVOLTA CE 

Ri L'ABBIANO 

MAI FATTA: RAGAZ-. 
ZO ? SIAMO 

i RIUSCITI 4 


in . ( AVVISERANNO £ 
= se AV - SAI LIN'ALTRA PATTLI- |M 


TEMO DI 


dr 2 / 
NON POTER- c vai 
de (A/| PROPRIO IN TRAPPOLA?! 
E, a 5 | ; 


W4/ CHE POSSIAMO FARE? IS 





MA DI STA Ne Y ; | 
- È L z ) i 
por = Òì = gp GlAÈ.. SECONDO Ù \ 
LI 





TE PERCHEVESI. 
STE L'ALLARME 
SE NON PER LE 





MA SEI DIVENTATO 
PAZZO ? SE SAL - 
TIAMO GILI' A QUE- 
STA VELOCITA CI 
AMMAZZIAMO.7 






Si 
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Y. EH I/CHE 


HA\ FATTO” 
PERCHE 


If | peli 

ZE 

ZZZ pi | N D 4 ‘4 
({l? 


| Cone] SE Pr 
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" DOVE? AHOKAY... 
ATTERRIAMO; 


If i || PRIGIO- 
{og NIERO ... 








: 
NC DI ‘4 
(DI 











.. PRIGIONIERO 
DELLE STELLE... 
VACCINATO... 

VACCINATO 


PERCHE' CI 
INSEGLIONO 
IN QUESTO 


" . 
Ta 


VAVAVIMa 





WISZI 


e > 
AL// fà S 
= v7. SS ù, Ck 23 > 
ELA. NA, UA DIRÀ  VIFMUTIMOS 


DZ 
















CI SONO UN SAC- 
CO DI COSE CHE Pi sii 
. NON CAPISCO.” 


ORA TU HAI IL 
CARCERE DENTRO 
DI TE, CHE. TI AWE- 
LENA IL SANGUE... 
PER TE LA LIBER. 
TA NON ESISTE 
PIU‘\47 NON SARAI 
MAI LIBERO .7 
NON SARAI AAA 
LIBERO. 


"Dt 
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SCA 
CERILE 


















e 
«UN COMPLESSO 

COMPASTO CHIANCO 
CON EFFETTI CICLICI... 
QUANDO MENO TE L'A- 
SPETTI, ZAC. UN AT- 
TACCO DI PARALISI AC- 
COMPAGNATO DA ALLUCI. 
NAZIONI TREMENDE ...E 
POI LA CONVINZIONE DI 
VIVERE IL PROPRIO 

STESSO INCUBO... 









LA DROGA CHE MI 
FA VEDERE CIO 

CHE NON ESISTE. 
CHE NON ESISTE. 


iL) ì 








VERAMENTE 
QUI.7 

TU ESISTI 

DAVVERO .2 
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(Li 


FINE DELL'EPISODIO * 

















cio Altuna 


© ad Hora, 


Dedi 


E PIU FREDDO È 
DEL SOLITO >) 
OGG/ NEL 
PALAZZO 
AZZURRO... 


CHI C'E°2 
CHI ELA FUORI Z/ 








a uo LI fl ill 


4 
“01; MILLA IRA TITO 


NAISIT INA CARENA NAT 14) DI KENDI 


SONO 
VENDUTO A 
LIBERARTI 
COME TI 
AVEVO 

PROMESSO .7 


S 


2Tà 
SES 


KUROS.77 


PERCHE 7'PERCHÈE? 
MON DOVEV!.7 


= 


T\) PREGO, 
KUROS. 
VAI VIA.7 
TRA POCO 
LUI SARA 
QUI. 


I 3 


SA\I BENE 


SS nati, 
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VATTENE, ; NO.- 
KUROS.. “Coni 


ORMAI 
E TROPPO 
TARDI 


TI PORTERO® 


FERMATI 
COSÌ Ti 
SENTIRA‘.- 
NON STAI 
FACENDO ALTRO 
CHE ANTICIPARE 
IL SUO ARRIVO. 


E' STATO 
FACILE .”. 


QUANDO 
ARRIVERA 
NON 
TROVERA* 
NESSUNO, 








ECCOM). 

SAKI. 

VEDRAI CHE 
CE LA 
FAREMO.” 


Si 


Ormai! E 
TROPPO TARDI. 
LUI = GIA 
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Roberto Raviola, alias Magnus, 

sta vivendo in questi ultimi mesi 
un periodo particolarmente feli- 

i ce come cartoonist Dopo il mol. 

I 

È 

| 





tiplicorsi delle sue presenze in edi. 
cola con le nuove avventure de 
Lo Sconosciuto e le ristampe di 
vecchi Dennis Cobb, Satanik e 
Kriminal, si è accorto di lui anche 
il circuito «meoamatoriale», com- 
sì come annunciato su queste pa- 
| gine alcune mesi fa, In occasio- 
ne del Salone Intemazionale dei 
Comics di Lucca sono infatti sta- 
| te presentate alla stampa ed ai 
. lettori tre autentiche perle, cura- 
te da Stefano Piselli e Massimo Pa- 
temi per la Glittering Images: Fiori 
di prugno in un vaso d'oro, un 
portfolio di inediti numerati e fir- 
mati; uno speciale di Image de- 
dicato al disegnatore bolognese 
e, pezzo forte, il prestigioso volume 
monografico Magnus, nella dop- 
pia versione brossurata e rilega- 
ta in similpelle con tanto di seri- 
grafia inedita firmata. 

Abbiamo chiesto a Raviola cosa 
ne pensi di questa nuova atten- 

zione nei suoi riguardi. 


PERIODICO DI INTERVISTE, INCHIESTE, NOTIZIE E RECENSIONI 


Mare Magnus 


Pubblicazioni di lusso per Roberto Raviola 


INTERVISTA A MAGNUS 


Magnus, come ti spieghi il fatto di 
ricevere da una parte riconosci- 
menti ufficiali senza precedenti al 
mondo e dall'altra di ùscire in 
edicola con una serie di albi in 
cui il tuo nome non viene neppu- 
re citato? 


È molto difficile rispondere a que- 
sta domanda, Tutto nasce conla 
separazione tra Bunker, Luciano 
Secchi, e Andrea Corno della ca- 
sa editrice omonima. C'è stata 
una spartizione del materiale a 
fumetti prodotto in tanti anni di 
collaborazione tra loro, e Bunker 
ha voluto riutilizzare le storie che- 
ha portato fuori dalla Como, mol. 
te delle quali erano stati illustra- 
te da me. Ecco perché da una 
parte le edicole si sono riempite 
nuovamente di storie mie piutto- 
sto vecchiotte affiancate a quel. 
le nuove di Orient Express ed a 
tutti questi materiali amatoriali. 
Devo dire che ho molto apprez- 
zato il colpo di Bunker di ripropor- 
Segue a pag. 2 














Ripartire da ventuno 


Come sono cambiati i personaggi di Doonesbury 








Dal 30 settembre Doonesbury ha 
ripreso ad apparire sui maggiori 
quotidiani americani. Il suo auto- 
Te, Gary Trudeau, che ha sempre 
fatto scorrere il tempo nel suo fu- 
metto ai pari di quello reale, fa- 
cendo trascorrere i giorni e gli an- 
ni che effettivamente trascorreva- 
no, non riprende la narrazione lì 
dove l'aveva interrotta, bensì ha 
lasciato che i suoi personaggi vi- 
vessero la loro vita anche senza 
di lui. Amore, matrimonio 2 car- 
riera sono le linee lungo le quali 
si sono mossi, arrivando a forma- 
te un complesso di storie molto 


Garry Trudeau nel suo studio. 
L'orsacchiotto è per i suoi gemelli 
(Foto di Tobey Sanford, Life) 





















più complesso e realistico di quel- 
lo che Trudeau ha trattato finora. 
Quando è scomparso dalla sce- 
na, esattamente il 3 gennaio 1983, 
Doonesbury aveva ben 60 milio- 
ni di lettori nei soli USA ed alme- 
no altri 20 milioni nel resto del 
mondo, apparendo in più di 726 
quotidioni dall'Alaska al Texas 
ed in altrettanti giornali in tutto il 
mondo. Doonesbury è stata la pri- 


politico che abbia raggiunto ta 
le popolarità. Anzi in Doonesbi 
ry la politica era molto di viù di 
uno spunto satirico, arrivando a 
determinare moti di opinione ne 
lettori con aspri commenti 
ci verso il govemo, sia sotto Nîxo) 
Segue a pag. 3 Ì 


— stan a 





Mare Magnus. 





Segue da pag. ] 


Je Satanik, un personaggio per 
certi aspetti interessante ancor 
oggi. L'errore è stato quello di uti- 
lizzare ancora le vecchie storie, 
Sono arrossito di vergogna quan- 
do ho visto i miei disegni di allo- 
ra, che sono realmente quello 
che è stato scritto su.L’Urlo di Poi. 


Sei d'accordo con quello che af- 
_ fermava Luigi Bruno su queste 
colonne? 


E Pienamente d'accordo. Lè sce- 
- neggiature di Bunker non sono in- 
vecchiate, ma il disegno è stato 


| ampiamente superato. D'altra 
pi parte si sono fatti vivi i miei tigrotti 


e del Magnus Fan Club che non 
._ volevano vedermi offeso, ma nel- 


| la lettera inviata a L'Eternauta 
Pas hanno usato dei toni un po' 
| squadristici. 


ie 


E | Ritieni che pubblicare le tue vec- 
rie non ti abbia reso un 
î buon servizio? 


| _°»’ Ricordo fin troppo bene le situa- 
zioni in cui mi trovavo quando vi 
lavoravo e non riesco proprio ad 
accettare quei disegni, che era- 
no il frutto dell'entusiasmo e del- 
l'incoscienza. Se Piselli non mi di- 
mostrava con questo volume che 
anche tra le cose di quell'epoca 
c'era qualcosa di salvabile, ve- 
|’ dendoallainfusa il mio passato 
«_——1«vrei preferito dimenticare tutto. 
Spesso allora la carenza di qua- 
o* lità era compensata dall'e;usia- 

smo dei lettori, affascinati dai per- 

sonaggi e disposti a salvare tutto 

in blocco, in modo assolutamen- 

te acritico. Come sai Satanik e Kri- 





minal ai loro tempi hanno avuto : 


questo entusiasmo è svanito e si 
è sviluppata un'attenzione critica 
impensabile allora, saltano fuori 
i limiti di quelle tavole prodotte in 
| grande quantità in poco tempo. 
Oggi Giorgio Carpinteri ambireb- 
be riprendere alcuni dei perso- 
naggi che avevo disegnato ne- 
| gliamni'60, e può darsi che si ac- 
cordi con Bunker per farlo. Sareb- 
«— be un'operazione interessante 
È aggiornare graficamente quelle 
ses storie di coma e di borghesia cor. 
| rotta che sono tanto legate al 
| tempo in cui sono nate da sem- 
brarci oggi un altro pianeta e che 
sarebbero perfette per quelli di 

| Vavoline, 


un grande successo, ma oggi che 


tlaci dei tuoi ultimi lavori, il 
folio ed il volume, che contie- 








ne anche una' storia inedita, Il 
nuovo sogno del miglio giallo. 


Il portfolio presenta il gineceo di 
un tal Hsi-Men, ed inquadra le sue 
mogli in una serie di atteggia- 
menti psicologici. Ognuna porta 
i segni della sua storia, ed ha una 
personalità ben definita. Non ci 
sono quindi pin-ups asettiche al. 
la Vargas. Il nuovo sogno del mi- 
glio giallo, invece, inaugura una 
serie di storie disegnate con tec- 
niche diverse dal solito, in cui pre- 
domina l'uso della biro. 


Che. biro? 





Una Pilot. Quella la cui sferettina 
fa una linea sottilissima e non 
spande sulla carta. Ha anche un 
segno un po' rossiccio che fotoco- 
piato diventa nero violentissimo 
ed ha una resa perfetta. Questa 
storia mi piacerebbe,stamparla 
come se fosse uno striscione, met- 
tendo una tavola sépra l'altra 
(Magnus si alza e dispone sul pa- 
vimento le tavole originali, NdR). 
Così si potrebbe vedere una se- 
rie di toni cangianti che dal bian- 
co passano al nero, poi al grigio 
e poi di nuovo al bianco. La sto- 
ria è disegnata a biro su bristol 
bianco, a china bianca su bristol 
nero e a carboncino sfumato. Co- 
me sarebbe uno striscione così? 


Poco commerciabile, credo. Nel 
volume ci sono anche esempi 
del Magnus meno celebrato, tra 
cui Necron, realizzato per l'Edilfu- 
metto, che rappresenta la tua 








svolia stilistica più importante. Per- 
ché l'hai disegnato in ligne clai- 
10? Avevi l'illusione di far prima? 


Esattamente, Poi mi sono accorto 
che se usi la linea chiara ti devi 
scordare la bella pennellata ra- 
pida che dà volume e ombre e 
ti aiuta a risolvere i problemi, Al- 
cune vignette mi hanno fatto mo- 
rire per tutti i dettagli che ero co- 
stretto a disegnare, come gli ap- 
parati che Necron porta addosso. 
E poi con un segno così essenzia- 
le dovevo raccomandarmi a Dio, 
perché la minima imperfezione 
poteva rovinare tutto, Alla fine è 
stato un lavoro lunghissimo, e po- 
tevo recuperare del tempo solo 
disegnando un po' di primi piani, 


Adesso che stai lavorando anche 
per la Francia, che ne pensi del- 
l'idea di Wolinski di trasportare in 
una rivista chic come L'Echo des 
Savanes i tuoi fumetti rivolti in Ita- 
lia ad un pubblico popolare? 


A parte le cose mie credo che il 
gusto dei lettori francesi sia lega- 
to a fumetti confezionati in modo 
molto diverso dai nostri. Basta 0s- 
servare Le torri di Bois-Maury, di 
Hermann, pubblicato in questo 
periodo su L'eternauta. In Italia 
non abbiamo mai fatto storie co- 
sì, con disegni delicati come sol- 
datini da ritagliare, un po' leziosi, 
anche se magari servono per 
una trama truculenta, Noi abbia: 
mo fatto sempre disegni più san- 
guigni e come apprezziamo Her- 
mann, lo stesso fanno i francesi 











con le nostre storie, senzaltro più 
volgari. C'è un. interscambio. 
Quando ho fatto / briganti ho ri- 
cevuto abbastanza apprezza. 
menti in Italia, ma un netto rifiu- 
to dalla Francia. Dopo che la cro- 
sta si è rotta, però, gli altri miei fu- 
metti sono stati accettati abba- 
stanza entusiasticamente, perché 
proponevano una prospettiva 
lontana dalla loro tradizione, È un 
modo di vedere diverso, e lega- 
to ai giornalini nostrani, da cui io 
stesso provengo. Perché in fondo 
sono della stessa razza di Pedraz- 
za, che faceva gli albetti a striscia 
di Akim. Erano disegnati in modo 
semplice, e semplici erano le sce- 
neggiature, ma proprio per que- 
sto erano tanto popolari. Come 
un po' tutto il fumetto italiano. 
a cura di Luca Boschi 


ANCORA PIÙ BANG! 


Bang!, la scuola superiore del fumet- 
to organizzata da Silvano Caroti, è 
giunta al suo secondo anno di vita, 
Soddisfatto dei risultati raggiunti con 
l'anno scolastico '83-84 (sono sette i gio- 
vani che hanno trovato spazio nell'e- 
ditoria professionale) Caroti si prepa- 
Ta al nuovo corso che parte da no- 
vembre con grande entusiasmo. L'im- 
postazione rimane invariata: presen- 
za fissa dello sceneggiatore Giorgio 
Pedrazzi e del disegnatore Stefano Mi- 
lone ed interventi di vari professioni. 
sti del settore su argomenti stabiliti in 
precedenza (lo scorso anno sono inter- 
venuti Bruno d'Alfonso, Stefano Di Se- 
gni, Bonvi, Eleuteri Serpieri, Milo Mana- 
ra, Passe-partout). Bang! ha infatti reso 
già noto il programma dell'anno, le-. 
zione per lezione, anche per permet: 
tere agli studenti una preparazione di 
base precedente all'approfondimen- 
to con gli insegnanti. Il corso ha la du- 
tata di 7 mesi (divisi in 8 lezioni mensi- 
li di 2'ore ciascuna) e si terrà, come lo 
scorso anno, presso il Centro ARCI Ma- 
lafronte, in via dei Monti di Pietralata 
16, Roma, tel. 06/45,4.047 Il costo com- 
plessivo è di L. 60.000 mensili più 
70.000 di iscrizione. 


PALERMO IN MOSTRA 


I creatori del Grande Blek, di Capitan 
Miki, di Kinowa e del Comandante 
Mark, cioè il trio della Esse-G-Esse, è al 
centro di una esposizione allestita ai 
Politeama Hotel di Palermo fino all'l1 
novembre, in occasione della V Ras- 
segna della Iconografia Modema e 
Popolare curata dalla associazione 
Manycomics. A fianco è stata allesti- 
ta una mostra sul tema come legge- 
te un fumetto ed una fiera mercato di 
antiquariato e collezionismo. È stato or- 
gomizzato anche un concorso per nuo- 
vi autori di fumetti, il cui bando ci è 
purtroppo giunto troppo tardi per es- 
sere reso noto. La premiazione si svol- 
ge il giorno di chiusura della manife- 
stazione. 
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Una delle più interessanti case editri- 


F ci argentine, la Urracca, ha dato vita 


ad una nuova rivista di fumetti, Fier- 
ro, di cui con iutta probabilità sentire- 
mo parlare presto anche da noi. Do- 
po la caduta della dittatura militare 
il mercato dei fumetti era stato libera- 
lizzato, e l'Argentina era diver.uta un 
| fertile terreno di vendita per gli edito- 
ti spagnoli, che spedivano laggiù le 
rese invendute-delle loro riviste di fu- 
metti, facendole pagare dei prezzi di 
copertina più bassi di quelle prodotte 


}. in sudamerica. Metal Hurlant, Cairo, 
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LA RECENSIONE 


Si... PERÒ SI CAPISCE 
DA CHI HA RIPRESO... 
ARCIBALDO E PETRONILLA 
FORTUNELLO..« CAGNARA 
E PANCIOLIMNI... 

PANCIOLINI TE LO RicoRpi? 
FACEVA LE STESSE cose 


El Vibora in questo modo sottraevano 
lettori alle autoctone Humor e Super- 
humor, ma creavano nel coriiempo 
una nuova fascia di lettori appassio- 
nati alle trame ed ai segni di quello 
che (solo per ragioni di comodità) po- 
tremmo definire il nuovo comic. A 
questo punto Andrès Cascioli, diretto- 
Te di Humor e Superhumor, ha deci. 
so di invertire la tendenza producen- 
do in proprio questo Fierro (che iradot- 
to suona come Metallo), scovando e 
pubblicando alcuni nuovi autori da 
affiancare ai collaudati Fernàndez 
Enrique e Patricia Breccia, Nine e 
Fontanarrossa. 
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Segue da pag. l 
sotto Carter che sotto Reagan. 
Qualcosa di simile era stato otte- 
nuto anche da Feiffer, ma con 
molta più intellettualità e molto 
meno successo. 
Trudeau ha nel frattempo passa- 
to quelli che definisce i migliori 2] 
mesi della sua vita. Ha scritto te- 
sti e canzoni per il musical Doo- 
nesbury, che ha tenuto il cartel- 
lone a Broadway per tre mesi e 
che ha iniziato ad ottobre un va- 
sto tour. Per i locali più impegna- 
ti del off-.Broadway ha scritto Rap 
Master Ronnie, un musical satiri- 
co contro Reagan. Sta dando gli 
ultimi aggiustamenti a due sce- 
neggiature cinematografiche, 
una per Robert Redford sull'estre- 
ma destra, e l'altra sui rapporti fra 
stampa e Casa Bianca. Infine ha 
avuto dalla moglie, Jane Pauley, 
giomalista alla NBC, due gemel. 
li, Ross e Rachel. 
Il ritomo di Trudeau alla striscia è 
stato accolto in USA con grande 
entusiasmo. John McMeel, Presi- 
dente della Universal Press Syndi- 
cate, distributore di Doonesbury, 
ha raccolto più di mille contratti 
di pubblicazione, con cifre oscil- 
lanti dai 10 dollari alla settimana 
per i giornali più piccoli ai 000 
dollari dei quotidiani più impor- 
tanti. Il contratto prevede anche 
che Doonesbury venga pubbli 
cato in posizione di rilievo rispet- 
to agli altri fumetti e con maggiori 
dimensioni, 
Per celebrare la Tiapparizione 
della striscia favorita dagli ame- 
ricani, la rivista Life ha dedicato 
al disegnatore l'onore di una co- 
pertina e di un servizio speciale. 
Trudeau, che aveva già lavora- 
to a Life come fattorino quando 
aveva lé anni, ha realizzato una 
serie di grandi illustrazioni sui suoi 
personaggi ed ha raccontato tut- 
to quello che è loro successo dal 
3 gennaio 1983 in poi, quando li 
aveva lasciati alla soglia della 
laurea. Li riprende adesso, con 
molto entusiasmo nel suo lavoro, 
e speriamo che noi italiani non 
dobbiamo aspettare molto per 
vedere pubblicate le sue nuove 
strisce. 

Luigi Bruno 


Mike Doonesbury. Laureato, si è iscrit- 
to ad una scuola per managers. A me- 
tà anno si accorge che sta vendendo 
i suoi ideali e si dimette. Entra nel mon- 
do della pubblicità come assistente 
del vice-direttore di una grande agen- 
zia di Manhattan. Si prevede una otti- 
me carriera, aiutata dal matrimonio. 
Joan Caucus Jr. La proposta matri 
moniale di Mike Doonesbury si tramu- 
ta in un accordo per sei mesi di pro- 


va di coabitazione. Esattamente dopo 
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160 giorni JJ e Mike convolano a giu: 
ste nozze, con una semplice cerimo- 
nia privata. Raggiunta la laurea, JJ 
inizia la sua affermazione nell'arte 
con una esposizione al Worcester Arts 
Center che ottiene entusiasti consensi 
della critica. 
Mark SIackmeyer. L'ex-speaker della 
Tadio del campus diventa un disoccu- 
pato fiero della sua condizione. Poi, tre 
mesi di vita casalinga lo spingono al- 
la ricerca di un posto come condutto- 
Te di una piccola radio locale, Arriva 
la grande occasione con una rubrica” 
politica, In una serie di conferenze 
stampa alla Casa Bianca Mark si met- 
te in luce per le sue domande insi- 
nuanti e provocatorie che il Presiden- 
te Reagan, fra l'altro nemmeno 
comprende. 
B.D. Fuori dal college e dalla sua 
squadra, BD. viene ingaggiato dai 
Dallas Cowboys. Da questi viene ce- 
duto ai Tamba Bay Buccaneers in 
cambio di due riserve ed un antobus. 
Il suo contratto viene poi giocato alta- 
volo da pocker e vinto dai Los Ange- 
les Rams. Arrivato in questa squadra 
ormai a metà stagione, BD. passa. 
gran parte del tempo in panchina a 
pregare in un incidente di un gioca: 
tore titolare. Quando ciò avviene è 
nella partita contro i Cowboys, e chia: 
mato in campo entra subito nel libro 
dei record: perde la palla e consente. 
agli avversari un recupero di 98 yards, 
la più lunga della storia. \ 
Boopsle. La ragazza di BD, ottiene il 

ruolo di terza ragazza a destra nella. 
doccia in Porky's IL Viene definita 
«una seconda Mery] Streep, solo sen- 
za talento», Conosce Hugh Hefner, At- 
tualmente è impegnata in un video di 
aerobica. 
Duke. Rifugiatosi a Port-.au-Prince, Haiti, 
Duke convince le autorità locali a fi- 
nanziare una sua Università di Medi. 
cina per giovani americani, il Baby 
Doc College of Physicians. Ha appena 
annunciato la creazione di un centro 
studi sul Voodoo. 
Dean Honey. Prima e più diligente im- 
piegata del Baby Doc College, espri- 
me il suo amore per Duke laverando 
come infermiera, inbianchina, ammi: 
nistratrice. Ha recentemente sedato un 
conîlitto sindacale conferendo la lau- 
tea onoraria in medicina ai cuochi e 
lavapiatti del College. 
Zonker Harris. Ex-campione di ab- 
bronzaggio, è l'unico personaggio an- 
cora legato alle vecchie caratteristi. 
che. Si rifiuta di crescere e considera 
i suoi anni al college come esompla- 
ri. Attualmente affitta videocassette e 
medita, incerto sul futuro. Per il mo- 
mento ha chiesto il modulo di iscrizio- 
ne al Baby Doc College di Duke. 





In America è uscito un incredibile vo- 
lume intitolato «The great Superman 
book» di Michael L. Fleisher, una vera 
e propria enciclopedia del supereroe. 
dalla doppia vita. Il migliaio e passa 
di voci che compongono le 512 pagi- 
ne sono tutte incentrate sugli autori, gli 
‘antagonisti e i personaggi che vivono 
intomo a Clark Kent e al suo alterego 
in calzamaglia. Il librone costa trenta- 

mila lire circa ed è introdotto da unc 
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_Il Recensistorie 





Quando si scrive la recensione di 
una rivista è sempre difficile da- 
Te un giudizio completo ed ap- 
profondito dei racconti che la 
cOMpongono: si finisce spesso so- 
lo per dare una visione comples- 
siva e generalizzata, Questo me- 
se inauguriamo un nuovo modo 
di fare le recensioni delle riviste; 
prendendo in esame di volta in 
volta singole storie. 

nr «ci tai 
Peyo, I puffi; in Il Giornalino. 

3 RAEE 


Descrivere con la sola arma di una 
penna a puffo... anzi, no descrivere 
con la sola puffa a biro... no, nemme- 
no così. Il problema è che se uso pen- 
na a puffo quelli del sud se la prendo- 
no a morte, ma sai quante me ne di- 
cono i puffi del nord se scrivo vuffa a 
biro? La controversia è nata a propo- 
sito di una richiesta fatta al puffo arti- 
giano: «Salve, puffo artigiano! Mi pre- 
sti un cavapuffi?». «Vorrai dire un put 
fatappil», gli risponde l’altro, Non vi di- 
co da questa breve battuta quale 
controversia sia potuta nascere: mani- 


__—— fastazioni, propagande, risse, linee di 


- 


i 


Ted 


" 


confine. Peyo continua la sua delizio- 
sa saga dei puffi con una storia che 
vede protagonista proprio la lingua 
puffa, sulla cui genialità si è già 
espresso, con un famoso articolo, l'au- 
tore del puffo della rosa, anzi, del no- 
me della puffa. Nonostante l'irritante 
invasione di questi personaggini nel 
merchandising, nonostante Puffilan- 
dia, nonostante i brutti cartoni animati 
che li vedono protagonisti, le siorie a 
fumetti del plurimiliardario creatore ri- 
mangono straordinarie. Le potete leg- 
gere solo sul Giornalino, perché il Cor- 
Iiere dei Piccoli ha i diritti per le foto- 
grafie dai loro film, e non è affatto la 
stessa cosa. I] Giornalino pubblica le 
puntate a colori: peccato che il tradut- 
tore che non è né puffo del nvrd né 
puffo del sud, faccia un po' troppi er- 
rori nello svolgere il difficile compito. 
Dato che il Grande Puffo nei momen- 
ti importanti sembra essere impegna: 
to con i suoi strani esperimenti, il sud- 
detto redattore dovrebbe puffare a 
scuola, anzi andare a puffa, dall'au- 
tore del puffo-della rosa, anzi, del no- 
me della puffa, 

(LR) 





Gerard Lauzier, Il diario di un giova- 
ne mediocre; in Pilot. 
CEE 
» 
In questi ultimi tempi l'attenzione di 
critici recensori e commentatori del fu- 
metto si è soprattutto soffermata sulla 
produzione nostrana di fumetti. Certo, 
dopo anni di Moebius e Corben, be- 
ne si è fatto ad occuparsi un tantino 
& casa nostra. Ora però si esagera, 
anto che forse potremmo dire che il 
etto italiano addirittura se ne svan- 
taggia, nel senso che troppa attenzio- 
ne rende troppo protagonisti. Soprat- 
— tutto quando giovani disegnatori si tro- 
vano sotto i riflettori caldi e lucenti e' 





pi. 














viene celebrata la creazione di un fu- 
metto nuovo ed ideale che ir. realtà 
essi non hanno mai fatto. Allora attri- 
buiscono a se stessi ed al proprio im- 
preciso stile una importanza che in ef- 
fetti non hanno, 
Queste considerazioni vengono in 
mente leggendo le puntate dell’ulti- 
mo lavoro di Gerard Lauzier, Il diario 
di un giovane mediocre, pubblicato 
in Italia da Pilot dopo un anno e mez: 
zo che era apparso in Francia, Per 
molti motivi, primo fra i quali per 
un'associazione di idee fra il protago- 
nista ed i giovani autori celebrati nel- 
la rivista che anni fa pubblicava Lau- 
zier, 
Lauzier che, pur se fra gli autori più no- 
ti e di successo, è ancora incredibil- 
mente lucido e dotato della singola- 
re qualità di illuminare i difetti di per 
se stessi La famiglia Choupon, culla 
dorata e borghese, ha partorito un ver- 
me, un palle-mosce irretito da idee 
troppo buone per lui, da ideali troppo 
alti per la sua mentalità beghina e 
complessata. Michele è un mostro sca- 
turito da una famiglia stupidamente 
debole ed eccessivamente ricca, co- 
mune a certi ambienti francesi ed ita- 
liani, prodiga e smarrita fra vecchie 
concezioni patemalistiche e nuove 
teorie permissive. Il disegnatore la fa 
a pezzi, crudelmente, e sembra quasi 
che azzanni anche bocconi di se stes- 
so, con la soddisfazione perversa di 
non essere diventato un Michele. Per- 
ché Lauzier non ha la pretesa di tro- 
varsi al centro dell'universo. 
Michele Choupon è tanto esclusiva- 
mente perdente da sentirsi vincitore 
per quanto più cade in basso. Si fa 
scudo di pochi pensieri rubati alla cor- 
rente dei mass media, orecchiati ed 
annacquati sino a trasformarsi in ba- 
nalità esasperanti. Vittima dichiarata 
e conscia di chiunque lo avvicini, uo- 
mo o donna, ragazza o vecchio, la 
sua ostilità verso la famiglia e la socie- 
tà è solamente la mascherata consa- 
pevolezza di non valere nulla, di es- 
sere un brandello senza personalità, 
capace domani di essere un povero 
impiegato od un ricco manager, ma 
comunque sempre un perdente, È sta- 
to al centro di troppa attenzione, gli è 
stata data troppa importanza; il padre 
e gli amici si sforzano di attriburgli un 
merito ed una posizione che non ha 
mai avuto, rovinandolo, se possibile, 
ancora di più. a 
Ricca di prospettive e carattere, inve- 
ce, questa storia, senz'altro la migliore 
realizzata da Lauzier, senz'altro la mi- 
gliore fra le storie pubblicate da Pilot. 
Degna di venir raccolta in un albo un 
giorno non troppo lontano, per poter 
essere regalata come esemplare 
omaggio. 

(LB) 





Munoz e Samparyo, Il bar; in Alter al- 
ter n. IO. 


KxK* 


C'è davvero la colonna sonora nelle 
tavole di Munoz e Sampayo, e forse 
non c’era rivista più adatta a loro di 
Alter. Il bar è sostenuto, segnato dalla 
completa assenza di silenzio. Il suono 


del bar, dell'affollarsi tra i tavolini, il 
suono dei discorsi che si intrecciano, 
delle nuvolette che si incastrano e si 
coprono l'un l'altra. Echeggiano i suo- 
ni degli oggetti che vengono toccati, 
dei corpi che si muovono, dei bicchie- 
ri, degli occhiali, degli accendini, dei 
giomali, dei telefoni. Tutto è confusio- 
ne, disordine, frastuono che varia di in- 
tensità ad ogni cambio di inquadra. 
tura, se sono i neri a staccarsi sul biom- 
co 0 i bianchi ad evidenziarsi sul ne- 
ro. È la vita, sì, della metropoli, certo, 
ma c'è qualcosa che non convince. 
All'intemo di questo ambiente straor- 
dinario i personaggi diventano ecces- 
sivamente macchiettistici. Sta emer- 
gendo una pericolosa distinzione tra 
buoni e cattivi, tra coloro che soffrono 
(e che sono intelligenti) e coloro che 
sono stupidamente superficiali. Una 
divisione forse anche legittima nella 
sua banalità, ma proposta in quella 
maniera spettacolarmente smodata 
che fa tanto Dick Tracy. 
Gli stupidi sono brutti, hanno la faccia 
segnata dalle proprie manie, alcuni 
hanno addirittura parole e lettere a se- 
gnalare i loro tratti; e poi, quando su- 
dano, sembra che stiano lì lì per squa- 
gliarsi. I protagonisti non sono belli no, 
ma in compenso sono sempre tutti tri- 
sti, senza speranze né somisi. Sophie ha 
saputo di avere un cancro alle ossa, 
pochi mesi di vita; Sophie ha saputo 
che invece (era scontato?) il compu- 
ter le aveva fatto una diagnosi erra- 
ta; Sophie ha saputo di essere incinta 
di 40 giorni; Sophie ha sempre la stes- 
sa espressione. Dice; «È strano passare 
dalla morte alla vita», ma intanto non 
smuove un dito, 
Lo diceva sempre anche mia nonna: 
«Siamo nati per soffrire». 

(LR) 
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Attilio Micheluzzi, Dry week end, 
serle Air Mail; in Orient Express dal 
n. 21 al n. 24. 

*%* 


Un classico delle strisce americane 
prevede che i personaggi, dopo la 
freddura finale, guardino intensamern- 
te il lettore. Ammiccano sconsolati, 
cercano comprensione, gli stupidini. E 
negli States questo è un topos che pia- 
ce molto e che viene usato, spesso e 
volentieri, anche nei telefilm conle ri- 
sate false, x 

A che serve tutto questo? A stabilire un 
semplicissimo rapporto di complicità 
tra personaggio e lettore-per-forza 
coinvolto, ma anche a rendere lecita 
la proposta, in qualche modo effica- 
ce, di situazioni scemotte, perché biso 
gna ammettere che nella stragrande 
maggioranza dei casi sono proprio 
scemotte. 

Proprio ora che le strisce americane 


‘ più ammiccanti sono bandite dai 


giornali a fumetti e che di telefilm con 
le risate false ci si può sempre mette. 
Te al riparo, nei nostri mensili preferiti 
aniva Attilio Micheluzzi, il più ameri- 
cano degli autori italiani, a rifilarci 
strizzatine d'occhio e risate false. Nei 
suoi racconti sul pilota postale, narra: 
ti in prima persona, si moltiplicano i 
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commenti tipo: «E non ci crederete, 
ma..», «Capito il genere?» «L'avevo det- 
to prima, no?» «Si sa, no, «Cosa suc- 
cede in certi casil», «Quel che succes 
se la mattin dopo, potete immaginar- 
lo da voi», «L'ho sempre detto io, che 
l'America è un gran paesel, 
E il problema è proprio lì: non c'è iro- 
nia nella epica rivisitazione di Miche- 
luzzi così come non c'è nelle parole 
del suo eroe gradasso: un vero bullo 
senza macchia e senza paura, con 
una bella compagna che tutti ci sba- 
vano addosso e una maniera di fare 
da prenderlo a pedate, lui e le sue ri- 
sate false. 

(LR) 





Abuli e Bernet, Torpedo 1936; in 
L’eternauta. 
CEE E.) 


Se mai vi è stato un disegnatore nato 
appositamente per disegnare un da- 
to tipo di storie, questi è Jordi Bemet, 
perfettamente in clima ed in linea per 
questi racconti scritti da Sanchez Abuli 
ed ambientati nei quartieri equivoci 
di una Chicago di bulli e pupe. Lon- 
tani dai film di Cagney e EG. Robin- 
son, le storie di Torpedo pubblicate da 
L'Eternauta, sanno miscelare una ine- 
dita ed esplosiva combinazione di 
umorismo e violenza. Morti crivellati di 
proiettili sparati a sangue freddo, per 
pochi spiccioli di ricompensa o solo 
per schiribizzo, e procaci biondine pre- 
se con la violenza ed un cazzotto in 
bocca fanno da contomo a battute ir- 
resistibili e intelligenti. 

In questo caso né violenza né comici 
tà sono stupide od inutili, ma si com- 
pletano a vicenda in una ricetta che 
sarebbe estremamente difficile dosa- 
Te a tavolino, ma che, evidentemen- 
te, a Bernet e Abulit riesce spontanea, 
Lo stesso Bernet è autore di Kraken 
una serie di fantascienza scritta da Se- 
gura e pubblicata da Comic Art nel. 
la quale il bravissimo disegnatore non 
riesce a raggiungere quei risultati e 
quegli effetti che in Torpedo risaltano 
cid ogni puntata. Segno che non solo 
il genere giallo gli si addice di più ma 
anche che Torpedo è un personaggio 
che lo diverte e lo spinge ad un lavo- 
To fatto con entusiasmo. 

L'anno passato era corsa la voce che 
fosse allo studio la preparazione di 
una serie di telefilm tratti da Torpedo. 
Sembra che poi il progetto sia stato 
abbandonato dalla RAI perché nelle 
trame vi era troppa violenza. Invece 
molti registi di melensi e lentissimi sce- 
neggiati televisivi e registi di gialli al- 
l'italiana zeppi di insulse scazzottate e 
sparatorie, dovrebbero prendere 
esempio proprio da Bernet e si) 

(LB, 


* = pessimo 
* * = mediocre 
**+* = buono 


*%** * = ottimo 
***** = eccezionale 











Gi sono giorni che cominciano decisamen- 
te male: ti sbollenti il gargarozzo con il caf- 
fè bollente, non rispondono quando tiri sù 
la cornetta del telefono, i tassisti girano al 
largo non appena ti vedono da lontano, ce- 
di il passo sul marciapiede alle vecchiastre 
e inciampi e ti ritrovi con le chiappe per ter- 
ra. Invece questo giorno cominciava pro- 
prio bene per me, nell’appartamento di una 
. bionda stupefacente, con più curve del nu- 
mero ottantotto. Faceva caldo, ma era suf- 
ficiente che lei agitasse un po’ quelle sue 
lunghe ciglia perché mi arrivasse subito 
«una brezza da mari del sud. Occhi color 
cielo, tesoro mio, anima mia e cose del ge- 
nere. Il vestito nero le rendeva giustizia, nel 
senso che castigava quel suo corpo sen- 
suale stringendolo che era un piacere. 
Avrei voluto andare dritto allo scopo, se 
non fosse stato per il lutto. Il fatto è che 
uno, nei limiti del possibile, ha rispetto per 
i morti. Si chiamava Paola Daley ed era ap- 
pena rimasta vedova. E la vedovanza le do- 
nava da quanto era dato vedere. Poiché 
per il momento non potevo farmela, le fe- 
ci soltanto le mie condoglianze. Poi lei si 
mise a parlare di libri. Ha letto questo, ha 
letto quello, ha letto dell’ai di là? No, in ve- 
rità, non leggo le cose sull’al di là, con quel- 
le da questa parte già ne ho a sufficienza. 
Mi diceva qualcosa il nome Daley? Mi di- 
ceva, mi diceva. Non è il suo nome? No, 
no, Andrew Daley, l'autore di «Ci saranno 
bombe per tutti». Come? Non ha letto «Ci 
saranno bombe per tutti»? Saprà, per lo 
meno, che mio marito si è suicidato a cau- 
sa della critica spietata che ha pubblicato 
il New York Daily News. Non lo sapevo. 
Ma, lei non legge i giornali? Bè, sì, i fumet- 
tie i necrologi. Tra un libro e l’altro ci scap- 
pava intanto qualche lagrima. Una di que- 
ste, più risoluta di me, saltò dalla sua guan- 
cia alla gola e si insinuò decisa nella scol- 
latura. Finalmente, tra singhiozzi, groppi al- 
la gola e lagrime, la bionda venne al sodo 
con quel sangue freddo che hanno le don- 
ne quando hanno preso una decisione: mi 
offrì cinquecento verdoni per sistemare i 
conti con quel criticone, un certo Jim Crow, 
di cui mi disse peste. lo contemplavo tra- 
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sognato quella bocca voluttuosa dalla qua- 
le uscivano fuori degli improperi che face- 
vano scempio di quel criticastro. Si pote- 
vano fare molte cose con cinquecento ver- 
doni ma molte più cose si potevano fare 
con la vedova, sicché suggellammo l'ac- 
cordo con una stretta di mano, in attesa 
di stringere ben altro. Non soltanto mi dette 
l'indirizzo di Jim Crow, ma anche una chia- 
ve. E mi disse, come se fosse la cosa più 
naturale del mondo, che era la chiave del- 
l'appartamento del critico. Allora le doman- 
dai come mai la teneva e lei mi rispose che 
il criticone e il defunto scrittore erano amici 
da sempre. E che Crow faceva loro spes- 
so visita e che quella chiave gliela aveva 
lasciata per il caso che si perdesse la sua. 
Nuova stretta di mano e commiato. 

Sono un volatile notturno sicché aspettai 
che si facesse notte per entrare in azione. 
Intorno a mezzanotte mi misi in marcia. Il 
criticastro abitava in un attico, niente di 
meno che nella Madison Avenue. Fu un 
gioco da ragazzi arrivare da lui ed aprire 
la porta con la chiave. Si entrava in un in- 
gresso in penombra, poi c'era un corridoio 
quindi una stanza illuminata. Arrivai sin lì 
in punta di piedi. Nel corridoio c'era un tap- 
peto che mi permise di non far rumore. 
Strada facendo avevo tirato fuori la pisto- 
la e ci avevo avvitato il silenziatore, per ri- 
spettare quella massima che dice che un 
pistolero accorto raggiunge i cento anni. 
Jim Crow era nel suo studio, scrivendo, col 
naso affondato tra le sue carte. Maniche 
di camicia, cravatta e spilla d'oro che man- 
dava riflessi abbaglianti. Non per criticare 
ma quel Jim come persona non valeva 
niente: allampanato, basso e semicalvo. 
Inoltre sospetto che fosse guercio e duro 
d’orecchi perché non mi vide finché non 
gli fui proprio addosso. Soltanto quando mi 
sedetti avanti a lui si rese conto e allora 
dette un balzo, rovesciò la sedia e prese 
a sbattere le palpebre come una puttanel- 
la del Bronx. Aspettai che si tranquillizzas- 
se per picchiarlo. Fu un colpo leggero, un 
manrovescio, per farlo entrare in ambien- 
te, perché si rendesse conto che facevo 
sul serio, per evitare che dicesse chi è lei, 
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che significa questo, lei è pazzo, ecc. Era 
un colpo da niente eppure cadde di peso 

e per tirarsi su dovette afferrarsi al tavolo. 
Mansueto e moscio come ogni întellettua- 
le. LI 
— Chi è lei? Che significa questo? Lei è 
un pazzo! i 
Era furbo. Tremava ma voleva fare il du- 
ro. Con il fisico che aveva, quell’atteggia- 
mento faceva soltanto sorridere. 

Accesi una sigaretta e poi gli dissi: } 
— E molto brutto parlar male degli altri, 
criticone. ro 

— Ma di che... sta parlando? Chi è lei? 
— Ci saranno bombe per tutti. Ti dice 
qualcosa? 

Rimase a bocca aperta. Aveva una specie 
di schiuma tra le labbra, tanto che mi al- 
lontanai da lui temendo che mi sputasse 
addosso. Ma anche lui retrocedette fino a 
sbattere contro la libreria della parete di 
fondo. 

— Paola, vero? Non posso crederlo — dis- 
se come se effettivamente non lo credes- | 
se — un’idea di Paola, quella puttana... 
Mi avvicinai e gli detti un altro colpo, que- 
sta volta di piatto sulla testa. Dondolò a lun- 
go, da una parte all'altra della stanza. 

— Non ti permetto di diffàamare la mia 
cliente, criticone. 

Fu allora che cominciò a ridere come un 
matto. i 
— Paola — ripeteva, senza smettere di 
ridere. ( 
— Allora, ti dice qualcosa? 

— È divertente... — farfugliò tra i denti. 
— Raccontami tutto. Almeno ridiamo in 
due. 

— È divertente che Paola voglia togliermi. 
di mezzo... dopo quello che abbiamo fatto 

a quell'imbecille di suo marito. 

Lo lasciai parlare. Che si sfogasse. Mi rac- — 
contò che lui e la bionda avevano organiz- 
zato la cosa. Che avevano progettato quel-. : 
la critica negativa per spingere il vecchio — 
al suicidio. Che lui e Paola erano amanti 
E poi che lei quando si era accorta che lin 
gannava con una sua amica aveva deciso. 
di sistemare i conti anche con lui. bal | 
Quanta immaginazione hanno questi scrit-. 
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| tori. Mentre lui raccontava io lo osserva- 
|_ vo con unsorrisetto ironico. Siccome non 
| erauno stupido capì che non stavo creden- 
do affatto a quello che andava dicendo e 
E allora mise una mano in tasca e tirò fuori 
|_—una chiave. 
| —— È quella dell'appartamento di Paola. lo 
__holasuae lei ha la mia. Non si presti ai 
| suoi sporchi giochi. Si tratta di gelosia... 
—_— Quanto le ha offerto? 
— Cinquecento e il letto — gli gettai lì, per- 
| ché in quanto a fregnacce non volevo la- 
sciarmi fregare da lui. 
Quello che fece subito dopo era da aspet- 
tarsi da un uomo di lettere: mi tirò addos- 
| _—soun vocabolario. Fu l’ultima cosa che fe- 
ce. Lo schivai e premetti il grilletto. Fece 
| unsalto indietro e andò a sbattere contro 
| la libreria. Ci si afferrò e la fece cadere. 
| Detti un passo indietro per evitare che mi 
colpissero i volumi che volavano da tutte 
| le parti. Morìsotto tutti quei libri. Una morte 
appropriata per un topo di biblioteca. Una 
| volta che i volumi smisero di cadere, tirai 
fuori il suo corpo. Nel suo nortafogli trovai 
| un po' di dollari che intascai affinché non 
| si sentissero orfani. Trovai anche una fo- 
| to. Era della vedova. Paola, con la sua ma- 
gnifica bocca aperta in un sorriso. Allora 
| non era una sua invenzione. Erano vera- 
mente amanti. Mi presi la chiave e la spil- 
fa d'oro della cravatta. 
_ Nonera quella un'ora per far visita, ma il 
ricordo della bocca sensuale della bionda, 
e ciglia vibratili, i fianchi ben fasciati, e poi 
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quello che mi aveva raccontato il critico- 
ne, sì, tutto questo mi convinse ad andare 
da lei. 

Dovevano essere le due o le tre del matti- 
no quando introdussi la chiave nella ser- 
ratura ed entrai in casa della vedova. Mi 
lasciai guidare dalla luce che veniva dalla 
stanza da letto. La trovai che stava leggen- 
do seminuda. Dovetti lanciarmi su di lei e 
coprirle la bocca con la mano perché già 
stava sul punto di gridare. Quando mi sem- 
brò calmata le tolsi la museruola. Comin- 
ciò a sparare domande. Come avevo osa- 
to, che volevo a quell’ora, come ero entra- 
to. Le dissi che venivo per i cinquecento 
verdoni. Venivo anche per altre cose ma 
era meglio dirgliele poco a poco. 

— Lo... lo hai ucciso? — e le tremeva la 
voce. _. 

Gettai sul letto la spilla d'oro. Nel vederla 
cambiò faccia. Le sparì anche il rosso delle 
labbra. Sembrava un'altra. Mi sedetti sul 
letto e accesi una sigaretta. 

— Si trattava di questo, vero? 

Non c'è nessuno che possa capire le don- 
ne. Invece di gettarsi tra le mie braccia ri- 
conoscente, si gettò sul cuscino e comin- 
ciò a colpirlo con i pugni chiusi, digrignan- 
do i denti. Mi sembrò che dicesse: Oh, Jim, 
perdonami! Oh, Dio mio! Oh, Jim, Oh, Dio 
mio! Continuò così per un pezzo. Poi d'im- 
provviso appoggiò il suo viso sul mio pet- 
to, mi prese il viso tra le mani ed io, come 
uno stupido, chiusi gli occhi, sperando di 
entrare in contatto con le sue labbra quan- 








do sentii invece le sue unghie lacerarmi la 
carne. Lanciai un urlo di dolore. 
— Assassino! — mi gridò tra i denti. 
La pazienza ha un limite. Il sangue aumen- 
tò la mia eccitazione. Le saltai addosso e 
con mossa rapida le tolsi la vestaglia. 
Quando credevo di averla alla mia mercè, 
dovetti lanciare un altro urlo di dolore. La 
Strega mi aveva infilato tra le gambe la spil- 
la d'oro del criticone. Me la strappai e l’in- 
seguii. L'isterica corse verso il corridoio, 
tutta nuda. Di colpo dovetti frenare. Non 
capisco ancora come cacchio fece ma tra 
le sue mani vidi apparire una calibro 38 che 
mi puntò addosso. Era totalmente pazza. 
— Assassino! — gridava tra i denti — As- 
sassino! Assassino! Assassino!... 
Me la vidi brutta. Sono stato veramente a 
un passo dalla morte. È vero anche che ero 
a due passi dalla porta. Non domandate- 
mi come sono riuscito ad uscire vivo da 
quella situazione. Detti uno scarto e sgu- 
sciai tra le pallottole fino ad arrivare all’en- 
trata. Feci le scale cinque a cinque. Un ve- 
ro record, tenendo in conto che mi ero bu- 
scato due proiettili. Un medicastro me li tol- 
se dalla scapola insieme a cento sacchi 
che mi tolse dal portafogli. Non ho saputo 
più niente della vedova allegra e in realtà 
preferirei non incontrarla mai più. A volte 
ho sognato che ci tenevano per mano per 
poi svegliarmi spaventato, con un sudori- 
no freddo che mi bagnava il viso e i capel- 
li ritti. 
Enrique Sanchez Abuli 
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Siamo ormai a Natale, alle feste di 
fine anno. E tempo dunque del tra- 
dizionale scambio di affettuosità e di 
auguri. 

| nostri auguri più fervidi vanno a Fe- 
derico Fellini — che è il nostro let- 
tore più prestigioso — perché ci ha 
donato, in questo 1984 che sta ormai 
andandosene, quella straordinaria 
opera poetica che è ‘E la nave va...'. 
Auguri anche all'assessore Renato 
Nicolini che, premiando Lee Falk in 
Campidoglio, ha detto: ‘Un tempo in 
questo luogo si incoronavano i poe- 
ti; con questo riconoscimento noi af- 
fermiamo l'appartenenza del fumet- 
to alla cultura contemporanea’. 
Auguri all'amico Vicente Segrelles, 
con la speranza che, dal suo magni- 
fico rifugio sulla Costa Brava, ci 
mandi prestissimo — come ci ha 
promesso — le nuove tavole della 
serie ‘Il Mercenario’, che i nostri let- 
tori attendono con tanta impazienza. 
Auguri al grandissimo illustratore Ka- 
rel Thole che, per la prima volta, si 
accinge a fare dei fumetti (natural- 
mente per noi). 

Auguri agli amici Mario-Orfini ed Emi- 
lio Bolles, produttori cinematografi- 
ci, che dopo il successo del riusci- 
tissimo film ‘Così parlò Bellavista’ si 
preparano a realizzare un 'opera a 
loro e a noi molto cara: 
L'ETERNAUTA. 

Auguri di cuore anche al carissimo 
regista Anthony Dawson che è sta- 
to il primo ad inviarci gli auguri per 
l’anno nuovo dalle lontane Filippine 
dove sta girando uno dei suoi film di 
azione e di avventura. 

E, per finire, (non facciamo più nomi 
per ovvie esigenze di spazio) auguri 
affettuosi e cordiali a tutti gli amici 
e collaboratori in Italia e nel mondo 
(in particolare a quelli argentini e 
spagnoli) e soprattutto ai nostri let- 
tori fedeli, senza i quali — è lapalis- 
siano — non saremmo qui. 
Auguri, auguri, auguri... 
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| Hello! My Eternauta, How are 
| you? Mi chiamo Vito ho 39 anni, 
be sono un giovane vegliardo, ma 
“sono molto appassionato dei vo- 
|. stri sublimi fumetti. Con una ec- 
| .cezione: quando, dico io, vi to- 
| glierete dai piedi, il vostro affe- 
| zionato italianucolo...? Non so se 
ve ne siete accorti, ma sta sca- 
| rabbocchiando i vostri splendidi 
—— fumetti, con orrende salamandre 
e uomini baffuti. Avevate Segrel- 
| les(un vero artista nel suo gene- 
re), non si sa come, scomparso 
| dalla scena. Per fortuna avete in- 
serito un ottimo John Burns, con 
| lla sua Zetari. Non per farvi una 
| critica, ma vi consiglierei di la- 
| sciare da parte gli autori italiani: 
| sono poca cosa. Del resto i vari 
| Corben, Segrelles, Zanotto, Ser- 
| pieri, che hanno fatto la vostra 
| fortuna, vi insegnano a non pren- 
| dere pieghe nazionalistiche. 
|A scopo di rinnovamento, vi con- 
| siglio dipassare la parola, agli ar- 
| tisti sopracitati. Di creare avven- 
ture sulla storia dei Paladini di 
| Francia (o pupi siciliani) «a colo- 
i Th. Ci sono migliaia di argomen- 
|. ti, e di fantastiche storielle, che 
|| Si possono raccontare, attorno 
| aderoi come, Orlando, Angelica, 
Bradamante, Saladino, etc.... 
BR con varie armature e ardenti ca- 
| valli con un intreccio di mitiche 
| battaglie fra turchi e cristiani cro: 
|. ciati. In più chi trova il jolly che 
| ogni tanto voi infilerete, in qual- 
| che fumetto eterno, avrà diritto 
} | ad un vero pupo siciliano, (Made 
in Palermo) da ritirare presso 
| ogni edicola... 
Pa 


E 


(a 
È Caro Vito, 

| abbiamo capito subito che tu ci 
fi vuoi rovinare: con quello che co- 


Sapienza Vito - Torino 


stano i ‘veri’, meravigliosi, pupi 
siciliani, la nostra piccola casa 
|_—editrice andrebbe fallita in pochi 
| mesi... 
._ Non siamo neppure d'accordo 
|_— conte per quanto riguarda quel- 
l'artista che non ti piace e di cui 
abbiamo deliberatamente evita- 
to di palesare il nome. Ti scagli 
con ingiustificato furore contro i 
| disegnatori italiani ma poi espri- 
mi ammirazione per Serpieri e 


pe è * 
_—_- 


ro 








Zanotto che sono italianissimi 
(anche se il secondo dei due vi- 
ve in Argentina). Siamo in perio- 
do natalizio e quindi ti perdonia- 
mo e ti assolviamo da questi tuo! 
pur gravissimi peccati. Ciao. 


Sono un lettore dell'Eternauta e 
ogni mese acquisto sempre 3 nu- 
meri della Vostra rivista; 2 di es- 
si li spedisco all'estero a degli 
amici. La mia opinione è che la 
rivista sia la migliore che esca in 
Italia in quanto offre dell'ottima 
grafica e dei testi buoni. 

Negli ultimi numeri è comparso 
Serpieri forse il migliore disegna- 
tore del mondo sul tema del west 
e storico in generale insieme a 
Palacios. Moebius non gli lega 
nemmeno le scarpe con il suo 
Blueberry. 

Un saluto fraterno. 


Elios - Pisa 


Egregio direttore, 

le scrivo dopo diversi tentativi fal- 
liti di avere contatti con voi (cau- 
sa la mia innata, enorme pigrizia) 
e proprio perché sono alla 
disperazione. 

Nell'ultimo numero de ‘“‘L’Eter- 
nauta” ho letto diverse lettere 
che, oltre al resto, criticavano la 
vostra decisione di sostituire i 
punti metallici alla costoletta, ma 
voi, da veri furbi, l'avete sempli- 
ceménte ignorato, rispondendo 
invece a tutte le altre critiche e 
domande; non ricordo se due 0 
tre mesi fa, avete lanciato un ap- 
pello: chi era per la costoletta 
aveva solo da scriverlo, e voi 
chiedevate un altro mese per 
pensarci (?) su. Ebbene? Il mese 
è passato, ma della tanto sospi- 
rata costoletta manco l'ombra... 
Che ne è di quelle parole? Non 
credo a coloro che dicono che la 
veste editoriale del giornale gli è 
indifferente, perchè se ‘l’Eter- 
nauta'' è partito così bene è an- 
che per quello, perché aveva 
un’impaginazione diversa da 
quella dei vari concorrenti, più 
professionale, da. giornale più 
‘ben messo”. 

Ora basta con i rimproveri (ma 
badate che noi lettori alla costo- 
letta ci teniamo... e fatecelo que- 
sto favore!), vorrei sapere piut- 








tosto quando rivedremo il 
Mercenario... 

Per quanto riguarda ‘Caleido- 
scopio"' di Trillo e Breccia, devo 
dire che non mi ha soddisfatto: 
quella è filosotia con la scusa di 
essere fumetto! Non mi piace 
tanto nemmeno “Storie del Far- 
West". 

Altuna, Font, Corben e Zanotto 
sono magistrali, uno meglio del- 
l’altro ... complimenti! 

Tornerà Sommer? Speriamo! nel 
frattempo, sperando che possia- 
te corregere i vostri errori (so- 
prattutto quello che sapete!) vi 
saluto cordialmente. 


Irene Santamaita - Pescara. 


P.S. Non svicolate, stavolta do- 
vete dare una risposta sufficien- 
temente esauriente e CHIARA , 
rispetto alle vostre intenzioni e al- 
la costoletta. Capito testoni?!? 


Cara Irene, 

confessiamo di non aver avuto 
una gran bella idea a bandire 
quella specie di referendum sul- 
la rilegatura della rivista e, peg- 
gio ancora, a lasciarci andare a 
promesse sconsiderate circa 
una rapida decisione in merito. 
Abbiamo infatti acceso inutil- 
mente gli animi, provocando una 
spaccatura tra i lettori. | due pa- 
reri sono stati sostenuti in modo 
incredibilmente equilibrato, la- 
sciandoci con più dubbi di prima. 
In effetti anche noi della redazio- 
ne ci troviamo di fronte a tanti 
pro e contro. Ed i contro non so- 
no certamente dovuti a conside- 
razioni estetiche ma soltanto a 
fattori tecnico/economici. Ne ri- 


‘ parleremo... Altre avventure del 


Mercenario le potrai ammirare 
presto, forse già nel prossimo nu- 


. mero. La stessa cosa vale per il 


bravissimo Sommer. Siamo lieti 
che ti paiano magistrali molti dei 
nostri collaboratori. Ci dispiace 
invece che non approvi il fumet- 
to di Eleuteri; come puoi legge- 
re dalle lettere che precedono la 
tua, altri lettori lo trovano invece 
straordinario. Vedi come ci è dif- 
ficile accontentare tutti? 

Ti salutiamo affettuosamente. 








Egregio signor Direttore, 

chi le scrive è un ragazzo di ven- 
t'anni di nome Maurizio e che è 
da tanti anni, praticamente dal- 
l'infanzia, un appassionato fu- 
mettaro. Ho conosciuto ‘‘l'Eter- 
nauta”' dopo la pubblicazione su 
LANCIOSTORY ed è stato uno 
dei racconti che più mi ha affa- 
scinato; ho trovato in seguito una 
rivista a fumetti con lo stesso no- 
me ed essendone rimasto colpi- 
to ho cominciato a comperarla 
assieme a tante altre dello stes- 
so stampo come TOTEM, METAL 
HURLANT, ecc., spendendo co- 
me tanti con la mia passione una 
bella barca di soldi. 

Visto che con l'entusiasmo che 
mi ritrovo parlo molto di fumetti 
alternativi facendoli così cono- 
scere anche ai miei amici, i qua- 
li a loro volta trovano il modo di 
procurarseli (anche altrove per- 


ché qua a Porlezza a volte sten- 


tano ad arrivare) e dato che col- 
laboro con una radio-TV privata 
della zona, mi è balenata in te- 
sta l’idea di far conoscere L'E- 
TERNAUTA e le sue storie ad un 
pubblico più vasto che non si so- 
gnerebbe neppure che in edico- 
la si trovino simili specialità a 
fumetti. 

L'idea, sarebbe quella di fare ap- 
punto 'in programma con i fu- 
metti del L'ETERNAUTA, dove 
come immagine si hanno le vi- 
gnette e per sonoro un'adegua- 
ta colonna sonora completa di 
tutti gli effetti speciali. Proponen- 
do questo ai responsabili della 
emittente, mi è stato risposto che 
per dare il via alla realizzazione 
del programma, è necessaria 
l'autorizzazione scritta dell'edito- 
re, cosa che con questa lettera 
gentilmente le chiedo... 
Salutandovi con stima. 


Sabbatini Maurizio - Porlezza 


Caro Maurizio: qualsiasi cosa fat- 
ta dignitosamente e che possa 
far conoscere meglio la nostra 
pubblicazione non può che farci 
piacere. Facci avere due righe 
dai responsabili di quella TV pri- 
vata e qualche dettaglio in più. In 
tal caso vi daremo tutto il nostro 
appoggio e la nostra collabora- 


‘zione. Ciao. 





y ALTRI IN CAMBIO, 
NON POTREBBER: 
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SONO 
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CI SONO PERSONE 
CHE NON HANNO 
IL CERTIFICATO DI % 


Vara MI CAPISCE | 






PUREZZA 
SOLO PER VIA 
DI PICCOLE 
MUTAZIONI NEL 
LORO CORPO... 
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DEI SUOI ARTIGLI 
DA AQUILA O DEL- 
LE SUE DITA 3 
LINITE DA 
MEMBRANE DI 
ANATRA NON 
VIENE ACCETTATA 
NEI CIRCOLI 
SOCIALI 
PRIVILEGIATI. 
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eos PROTEGGERE 
GI. LE AMANI DI) QUE- 
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VA BENE . D'ACCORDO, 
NEL FRIGO DEL MIO STUDIO 
HO QUELLO CHE FA 

PER TE 





















HO LINA 
SORPRESA 
CHE TI 
PDIACERAÌ. 


DOVRAI 
PAGARMI IL 
DOPPIO. 


ALLE DONNE TI VUOI SBRIGA- 
NON C'E- RE 7 MICA POSSO 
PROPRIO DEDICARTI 

NIENTE CHE TUTTA LA NOTTE, 

SEGUGIO. 


VADA BENE. 
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E PENSARE CHE ERO 
CONVINTO CHE SAREB - 
BE IMPAZZITA DI PIACERE. 
E NON MI AUVREB - (PW, 
BE FATTO CP | 
PAGARE . PISO 


pe SEMPRE LA 
STESSA COSA... 








gli scenari dell’avventura 





di Giorgio Gosetti 


TI ASPETTO SULL'APPIA AUTIDA 


I degli infortuni e delle sorprese di un misterioso viaggiatore 





Quis fuit horrendus primus qui 
| protulit enses? Quam ferus et ve- 
| re ferreus ille fuit? 
| (A. Tibullo) 


-. 


. Brutto mestiere quello del viag- 
giatore. Specie se dotato di pen- 
na e di fantasia (dicono). Sono or- 
mai mesi che cerco disperata- 

| —mente di arrivare in Malesia e 

—_—Cocincina — ricordate Conrad e 
i Mari del Sud? — e mi ritrovo in- 

| vece alle più svariate latitudini 
come se la macchina del tempo 
di Wells fosse impazzita avendo- 
mi a bordo, turista incolpevole. 
Preso dai rimorsi e dai dubbi mi 
sono anche fermato a meditare 
per via. L'editore ha invano pro- 

_ testato, forse mi insegue anco- 
ra, minaccioso. Ma soprattutto, 

—_—profittando dell'unica via che gli 
avevo lasciato per contattarmi 
nel mio eremo — una perfida se- 

»greteria telefonica — mi ha in- 

| giunto di raggiungerlo questo 

mese sull’antica via sacra, dalle 
parti dell'Appia e dei lupanari. 

Chissà cosa avrà in mente; for- 

se di darmi in pasto a leoni e gla- 

| diatori, forse di farmi rientrare a 
forza tra lenoni e schiavi di ‘“Al- 

«l'ombra delle aquile’’, Contini 

permettendo. Fatto sta che non 

|_— posso più scappare e che oggi è 

il grande giorno dell'appunta- 
mento. Che almeno arrivi sull’Ap- 
pia antica ben documentato e 
con tutti i ferri del mestiere a 

disposizione. 

Il fatto è che i miei viaggi parto- 
no da ponderosi tomi e da cospi- 
cue enciclopedie, ogni volta sfo- 
gliate alla ricerca di difficili coniu- 


a; = 





gazioni con fumosi ricordi di 


quando, da piccoli, si andava nei 
cinemini di paese, o magari in 
parrocchia, alla ricerca della 
grande avventura. E alla fine del 
viaggio ti ritrovi un taccuino pie- 
no di appunti, di curiosità, di film 
che avresti voluto vedere e che 
ormai non stanno nemmeno più 
in cineteca. 

Difficile padroneggiare con la 
chiarezza dei forti questo mag- 
ma iniziatico. Va a finire che cer- 
chi le strade migliori per non tra- 


sformare il viaggio nelle Pagine - 


Gialle dell’esotico e forse non rie- 
sci ad essere chiaro perché un 
pò di confusione ce l'hai anche 
tu. 

Roma antica, dicevamo... Argo- 
mento di gran moda non solo per 
lo splendido fumetto dell’origina- 
le coppia Gaudenzi/Contini. Per 
Natale è annunciata l'uscita su- 
gli schermi di ROMA, l'antica 
chiave dei sensi di Lawrence 
Webber con Robert Gligorov nei 
panni di un Caligola giovanissi- 
mo, ma in era di mass-media è 
la tv a tirare la volata: Gli ultimi 
giorni di Pompei prossimamente 
su Raiuno; a mesi l'ennesimo re- 
make di Quo Vadis? (regia di 
Franco Rossi, già messo alla pro- 
va nell’Eneide) con il diabolico 
Brandauer intento a strizzare 
l'occhio a Peter Ustinov nei pan- 
ni di Nerone e uno stuolo di bel- 
lezze al bagno (Ia figlia di Maria 
Schell, Angela Molina, Barbara 
De Rossi) intorno al romano Mar- 
co Vinicio (Francis Quinn, figlio 
dell'intramontabile Zorba) e al 
suo inseparabile amico Petronio 
(che sarebbe Arbiter, ma è inve- 
ce americano, si chiama Free 
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ric Forrest e puzza un pò di Ham- 
met se non di reduce dal 
Vietnam). 

Come se non bastasse, in qual- 
che cellario delle televisioni pri- 
vate dovrebbe esserci la serie / 
gladiatori del guappo Squitieri ed 
è appena passata la moda del 
porno-antico, forse inaugurata in- 
consapevolemente da un capo- 
lavoro come Fellini-Satyricon (e 
debita copia di Gian Luigi Polido- 
ro), ma poi proseguita tra le tra- 


‘versie del Caligola di Tinto Brass 


e Bob Guccione (ovvero l'edito- 
re di ‘Penthouse”') e ineffabili ti- 
toli che suonano: ‘Sulle labbra 
calde e bagnate di quella .... di 
Poppea” o “Quella gran figa di 
Messalina, tutta nera e tanto ca- 
rina'. Insomma, l’italian style 
trionfa ancora in questo campo 
e, se la storia è vichiana, presto 
gli americani torneranno sul Te- 
vere o in Almeria per rilanciare, 
con l'imponenza di effetti specia- 
li e ricchi dollaroni, il mito dei 
martiri cristiani o del crollo del- 
l'impero. Intanto in America è 
stato trasmesso, a quanto pare 
con grande successo A.D., An- 
no Domini, un kolossal per la 
T.V., della durata di dodici ore, 
che presto vedremo anche sui 
nostri teleschermi. Per l’occasio- 
ne sono stati riesumati tanti gran- 
di attori di Hollywood. Tra gli al- 
tri Ava Gardner nella parte di 
Agrippina, madre di Nerone, 
maestra di intigri politici e amo- 
rosi. Insomma, a ben guardare, 
gli schemi del film d'ambiente ro- 
mano sono tra i più ovvii e ricor- 
renti. Controllare per credere. 

La leggenda di Ben Hur torna sul- 
lo schermo almeno tre volte (il 
primo trionfo del best seller di 
Lee Wallace è dal 1899, ma il 
film di Fred Niblo con Ramon No- 
varro è targato 1907) e raggiun- 
ge l'apice, con gli auspici dell’au- 
riga Charlton Heston nell'edizio- 
ne del 1959, guidata con polso 
fermo da William Wyler nella sua 
fluviale lunghezza e ricompensa- 
ta da una pioggia di 11 oscar. 
Quo Vadis? (si sa che è una me- 
tafora della sofferenza polacca 
e che nessuno, prima dell’odier- 
no Franco Rossi ne ha rispetta- 
to la qualità umana e letteraria) 
è noto per il kolossal del '51 a fir- 
ma Mervyn Le Roy (con Robert 
Taylor e Jean Symmons) ma ha 








Qui sopra: il manifesto della pri- 
ma versione cinematografica di 
Quo Vadis ? 

In basso: una scena di Ben Hur, 
diretto da William Wyler e inter- 
pretato da Charlton Heston. 


un precedente italico nel 1913 
per merito dello specialista 
Guazzoni. Spartaco vede la luce, 
sempre dalle parti del Tevere, nel 
1913. Passa poi in mano a Ric- 
cardo Freda (l’anno è il '52, il 
budget risicato, la fantasia tan- 
ta); diventa serial nell’infuriare 
della moda del ‘‘peplum’' e dà 
origine’ a un misterioso / figli di 
Spartaco; trionfa infine con l'e- 
semplare lettura di genere con- 
dotta da Stanley Kubrick. Fabio- 
la è sostanzialmente un mito ita- 
lico, sicché se ne appropriano 
prima Guazzoni (1918) e poi Bla- 
setti (1949) che infligge — dico- 
no le cronache — un colpo mor- 
tale al neorealismo. Strana crea- 
tura critica questa che non si ca- 
pisce come sarebbe potuta mo- 
rire per simili punture di spillo. 
Più di tutti però piace Gli ultimi 
giorni di Pompei che non cambia 
mai titolo nel corso degli anni; 
viene interpretato, contempora- 
neamente nel 1913, da Enrico Vi- 
dali e Mario Caserini — con il ri- 
sultato di una buffa concorrenza 
tra grandi ustionati in toga nell'I- 
talia prebellica e salandrista —; 
passa poi per le mani di Carmi- 
ne Gallone nel '26 (ma i soldi so- 
no già americani, della RKO); di- 
venta un celeberrimo film nell’e- 
dizione hollywoodiana del 1950. 
Il motivo di tanta ripetitività risie- 
de, io credo, non tanto nella far- 
tuna degli eventuali romanzi a 
cui il cinema si ispira; piuttosto 
nella capacità prototipica di que- 
ste storie in cui il potere e il de- 
naro si incrociano sempre con 
l'amore e la fede; l'eroismo e la 
morte con la battaglia e la scel- 
ta morale; l'apocalisse con la pa- 
lingenesi, la fine di un mondo con 
la speranza di una rinascita. Si- 
mili concetti si adattano, di vol- 








ta in volta, alle società in crisi, al- 
la paura della ricostruzione do- 
po la guerra, all’horror vacui di 
un mondo di semplici com'è 
quello degli spettatori del primo 
cinematografo o dell'America ru- 
rale. Fateci caso: il cristianesimo 
c'entra sempre e la catastrofe 
rassoda i migliori spiriti. Tant'è 
che è difficile scrivere una sto- 
ria di Roma nel cinema prescin- 
dendo dalla narrazione del Cristo 
uomo e dei primi martiri aposto- 
li. Tant'è che verrebbe perfino la 
voglia di accorpare (ma non lo 
faccio per rispetto alle vostre ca- 
pacità di sopportazione) a questa 
scorribanda il genere biblico (da 
Sodoma e Gomorra a Le minie- 
re di Re Salomone) e quello 
epico-mediterraneo (dai Giganti 
della Tessaglia a Il colosso di Ro- 
di, dall'Odissea all'Eneide, dalle 
imprese di Ercole all'Edipo Re). 
Ma torniamo a Roma, che se la 
chiamavano caput mundi una ra- 
gione c'è. Nell'archeologica del 
cinema sono tre gli imperatori 
del genere: Carmine Gallone con 
Scipione l’africano (curiosamen- 
te il filone delle guerre puniche 
fatica a decollare e ritrovo, spar- 
si fra i miei appunti, solo un Car- 
tagine in fiamme, sempre di Gal- 
lone nel '59, un Annibale e la ve- 
stale del '55 con Esther Williams 
intenta a tuffarsi in archeologia 
piscina, un Annibale di Carlo Lu- 
dovico Bragaglia con il fiero Vic- 
tor Mature), Enrico Guazzoni (da 
Agrippina ad uno scespiriano 
Brutus, da Marcantonio e Cleo- 
patra a Cajus Julius Caesar, da 
Fabiola a Messalina) e l’inevita- 
bile Blasetti. In tempi più moder- 
ni, e più precisamente nell’irripe- 
tibile decennio '56-65, ce n’è per 
tutti i gusti: ritorna l’invincibile 
Maciste (che è nato in Cabiria, 
1914, Giovanni Pastrone, auspi- 
ce un non accreditato D'Annun- 
zio scenggiatore) che è protago- 
nista ben 17 volte, ora in Russia 
contro lo Zar, ora in Mongolia per 
visitare Gengis Khan. Ma trionfa- 
no anche Ercole, Sansone, Ur- 
sus, inventato in Quo Vadis? Nel- 
la saga degli Uomini forti (ah, Fa- 
rassino!) Maciste e Ursus hanno 
un posto d’onore perché si sono 
costruiti fama e onori negli anni 
20: Maciste è stato anche ‘‘al- 
pino”' (film omonimo) nel 1916 e 
se la prendeva con gli austriaci 
vincendo la guerra a pugni e cal- 
ci in un incrocio fra il sergente 
York e Bud Spencer; quanto a 
Ursus è addirittura una colonna 
portante dell'economia naziona- 
le. Altrove “tirano” Brenno e Ce- 
sare, Cleopatra e i due gemelli 
fondatori, Coriolano (ce n'è uno 
con Alberto Lupo) e Barabba. 

Sì, ma l'avventura in tutto que- 


sto? Trovarla è difficile, chè in 
genere i romani dell’iconografia 
tradizionale sono statici e sen- 
tenziosi, si riassumono bene nel- 
la Liz Taylor di Cleopatra (che 
non muove un muscolo) e nello 
scespiriano Marcantonio di Mar- 
lon Brando. Per trovare qualco- 
sa che piaccia a noi, maniaci del- 
lo scontro, della peripezia, delle 
corse e perdifiato dietro i cavalli 
al galoppo, bisogna andare a fru- 
gare nel ciarpame, minore e bel- 
lissimo: Oro per i Cesari, Roma 
contro Roma, Solo contro Roma, 
Nel segno di Roma, Orazi e Cu- 
riazi. Qui fra Ettore Manni, Giu- 
liano Gemma, Steve Reeves, sia- 
mo di nuovo a casa. L'ambiente 
è quello classico della Pontina, 
i registi sono oscuri mestieranti 
dai nomi improvvidi (Herbert Wi- 
se alias Luciano Ricci, Amerigo 
Anton alias Tanio Boccia), fedeli 
servitori dell'ironia, a disposizio- 
ne di Totò (Totò contro Maciste, 
Totò e Cleopatra) o intellettuali 
della beffa, vedi il caso di Duc- 
cio Tessari. Troviamo qui impe- 
gnata tutta la pattuglia dei pirati 
(dai veterani come Bragaglia ai 
giovinetti come Margheriti) che 
alterna già i set di Roma antica 
con quelli del ventoso western 
spaghetti. 

Per incontrare questi amici sca- 
pestrati si consiglia la visione del- 
le reti private (possibilmente 
scalcinate e regionali) nelle ore 
del mattino. Complice una prov- 
videnziale influenza, lo spasso è 
garantito. 

L'altra possibilità per coniugare 
romanità e avventura viene dai 
veri capolavori. Vi parrà strano, 
ma i film d'autore su questo mon- 
do mitico e scomparso sono al- 
trettanti modelli del semplice 
concetto: avventura è capacità 
di sognare l'impossibile, il per- 
verso, l'oscuro, sotto le mentite 
spoglie della metafora intellettua- 
le, La moda nasce da De Mille (e 
dal suo mentore in materia, Ernst 
Lubitsch) ma prosegue con lo 
splendido e incompiuto / Clau- 
dius di Von Sternberg, La tunica, 
Il Re dei Re (Nick Ray), fino al ra- 
refatto Roma rivuole Cesare di 
Jancsò e a Césarée di Margue- 
rite Duras dove tutta l’odissea 
dell’antico è nascosta nel fasci- 
no della parola. Se dovessi però 
scegliere il mio beniamino in que- 
sta materia, candiderei all’oscar 
La caduta dell'impero romano. 
L'anno è il 1964 (la fine della Hol- 
lywood sul Tevere), il regista An- 
thony Mann, gli interpreti: Alec 
Guinness (Marc'’Aurelio), James 
Mason (il filosofo cristiano). ll film 
è eupo e solenne, vagamente ie- 
ratico, allusivo, perfino scanda- 
loso nella sua capacità di coniu- 








gare la sfrenata libidine pagana 
con l’austera morale cristiana o 
laica. Viene in mente / segno 
della croce di De Mille con Char- 
les Laughton nella parte di Nero- 
ne, ma anche la raffinata ironia 
di Dolci vizi al foro. 

Quello che affascina nel rivede- 
re questo stagionato kolossal, è 
la sua lucida coscienza di costi- 
tuire la fine di un mito e di un'’e- 
poca. Non solo quella che rac- 
conta, ma anche quella che in- 
carna. E non c’è dubbio che per 
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gli appassionati dell'avventura il 
senso della fine e della morte sia 
il piacere più raffinato. Marc’Au- 
relio/Alec Guiness non sapeva 
che nuovi barbari avrebbero oc- 
cupato i suoi set per la moda at- 
tuale del cesarismo e dell'antico. 
Magari si sarebbe scandalizzato. 
Speriamo solo che il nuovo Quo 
Vadis? non ci deluda tutti. Certa- 
mente, cinema e tv non sono la 
stessa cosa. Ma tant'è. 


Giorgio Gosetti 











mr 


Qui sopra, a sinistra: il manifesto del film Barabba; a destra: l'at- 


tore Klaus Brandauer nella recente versione di Quo Vadis? diret- 


ta da Franco Rossi. ‘ 


Qui sotto: la giovane promessa del cinema, Robert Gligorov, nel 


film-Roma, l'antica chiave dei sensi. 





In basso: una scena de Gli ultimi giorni di Pompei. 
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Sl FINIRÀ IL GIORNO IN CUI CI | CHE VOLEVA DIRE ? 
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TRENTAMILA PERSONE \H 
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HERRERA ERA 
MIO FRATELLO, 
SIGNORE... 
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NON C'E' MAI STATO UN CORNUTO IN CASA MIA 


TU SEI VECCHIO, FRANK, ir RATTO E DI TUTTA 
SEI VECCHIO E LO SAI, | 


E TE NE VAI IN FLORIDA ? PO CAUTO, 
IN PENSIONE , i . ] IMPAURITO . 
No ATTENTO QUA, 
ATTENTO LA... 
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IL FATTO CHE STEVE AI PROBABILE, QUASI SICURO . 


ABBIA TELEFONATO DALLA ALMENO PER LN PAIO DI ORE 
CASA DI SUO PADRE VUOL DI- HO DETTO A BARBARA CHE 
RE CHE STA FUORI LA NON SAPEVO QUANDO 
NOTTE INTERA? SAREI RIENTRATO. 





sl) AMORE MIO 
NON DIRMI CHE 
VIENI QUI 7.7 


SONO QUI, FRANK. HO UNDICI. SETTE BRAVO RAGAZZO . 
FATTO IL PIL' PRESTO QUI. TRE A SEI SEMPRE 
STATO UN BRAVO 


A FILADELFIA. 


CHE HO POTUTO. CHICAGO. UNO 
| QUANTI UOMI RAGAZZO. 


NI HAI UCCISO 


HO CAPITO. VOLETE BRAVO RAGAZZO 


CHE NE FACCIA FLIORI E ANCHE 
LIN ALTRO. SVEGLIO. 


CHI DEVO 
AMMAZZA - 
RE? 





E IO TI SONO SEMPRE 
STATO RICONOSCENTE E TI 
HO DATO IN MOGLIE MIA FI- 
GLIA BARBARA PERCHE’ 
AVEVO CAPITO CHE VI PLACE- 
VATE E TI HO ANCHE DATO 
UNA SISTEMAZIONE, E' VERO? 





PERRY SANSONI. AVRAI 

GlA' CAPITO CHE FA DI TUT 

TO PER PRENDERE IL 
MIO POSTO. 


SI E MI DOMANDAVO 
QUANDO TI SARESTI 





E' ARRIVATO IL MOMEN - 

TO. NON LO SOPPORTO 

PIL. SAI CHE DEVO FAR 

APRIRE LA FINESTRA 

TUTTE LE VOLTE CHE 

METTE PIEDE IN QUE- 
STA STANZA 7 


PLUZZA. MA ORA DEVE 

PUZZARE DI CADAVERE. 

FALLO FLORI. STASERA 
STESSA. 


STASERA? 
NON SO 


NEPPURE 


DECISO A DOVE SIA. 


ELIMINARLO. 











SE CE LA FAI STASERA, BENE. SE }® 


ANDAVA A MANGIA 
GARE NON CE LA FAI SARA PER UN ALTRO 


DA VITTORIO!S IN 
MULBERRY STREET 


NON MI PIACCIO- 
NO LE COSE IM - 
PROVVISATE. 


MI 
DISPIACE 
AMORE. 


CHE _E' SUCCESSO # 
IL VECCHIO TI HA DET- 
TO DI TORNARE DA 
QUELLA CICCIONA DI 
TUA MOGLIE 77 





: p ; MA DOMANI È 
MI ERO GISMESSA MIO MARITO TORN 


A LETTO AD È 
ASPETTARTI. . DI Lf NA A CASA.7 


CHE È ICMARITO DELLA RIGLIA DIFRANIO, | 
i MIA PARTE MA LUI NON CON- MO COME RISOLVERE IL PROFA 


STO. DOVEVI 45 Vai TA- QUANTO A JOHNNY EMA, NO! 
TARE ANCORA LUN fi FACCIAMO PRESTO A “ V 
POD: — _- CONVINCERLO... i SE 


BASTA CHE TU NON ABBA 
FRETTA/GEORGE. LA FRETTA E 
; SEMPRE PERICOLOSA. 


ON AVRO' FRETTA, 
AA NON VOGLIO NEAN-É 
CHE ASPETTARE 
TROPPO A LUNGO. 


‘A Me 





PZ io 
Ce 


I]. GIORNO | 
DOPO... (77, 


LA" 
PE STATO JOHN" 
Ny. CI SCOMMETTO 
67 LE PALLE CHE E STATO NON HA PERSO 
/ÎA JOHNNY. BASTA VEDERE \ TEMPO, EH.” 
LL | DOVE L'HA COLPITO. 





. ) RRY. FOSSI MATTO. FARO 
NO.MA LA COLPA E' DI PERRY È PER TO Paro 


HA AVUTO TROPFA FRETTA . HA E 

PARLATO PRIMA DEL TEMPO _gfff LORO AD AMMAZ- 
E FRANK HA DETTO A N; SCIA. VE LO DICO IO 

JOHNNY DI AMMAZZAR,, CHE NON LA PASSA 

LO, LISCIA. 


HANNO PORTATO QUE- 16% AA VEDIAMO 
STA BUSTA PER TE, p PALESI UN Po 


UN CORRIERE 
E'URGENTE, 


JOHNNY, IL MARITO DI 
BARBARA, A LETTO 
CON TUA MOGLIE, 


NON... 
NON SARA... IN 
FOTOMONTAGGIO ° ‘a 





E CHISSA DA QUAN-# 
: DO VA AVANTI QUE 





SCOMMETTO CHE SE AVEVO LINA MO» 
GLIE GIOVANE METTEVA LE CORNA 
ANCHE A ME .CHE DIO LO MALEDI; 

CA.E IO CHE GLI VOLEVO BE- 

NE, CHE LO CONSIDERAVO 

UN BRAVO RAGAZZO, 7. 


COSA VUOI CHE 
FACCIA 7 CHE ME 
NE OCCUPI 
3 10. 


QUEL FIGLIO DI PUTTANA CI HA PRESI SIAMO UNA FAMIGLIA ONO 
PER IL CULO DURANTE TUTTO QUESTO 2722 RATA E LUI CON UN SOLO 
TEMPO. PERDIO/MA GLIELA FACCIO, gh COLPO HA MESSO LE 


\ CORNA A MIA FIGLIA 
U, E A MIO FIGLIO. 
4 \ 





DICO CON UN SOLO 
COLPO... 


f 


E TU NON STARTENE LI! 
A PIANGERE SLI TUOI GUAI 
REAGISCI ./COMPORTATI 
COME UN UOMO “E' TU 
MOGLIE QUELLA.- 


NO. CHIAMAMI WILLY DIODATO. SI WILLY E 
DOPO JOHNNY E'LLI QUELLO L'UOMO GIUSTO. 
CHE SPARA MEGLIO, NO 








n IL PRIMO PASSO DELLA FOLLIA DEL 
GENERE UMANO. FERITE PURULENTE CHE NOW 
GUARIRANNO MAI, E CHE SPALANCAMO LA 
PORTA ALLA FAME, ALL'ODIO, LE IWNGIUS TIZIE, 
L£ ARMI, LE CATENE, ANCORA LE ARMI. 
TUTTE MISERIE CHE ABBIAMO SPERMENTATO... 


MI CHIAMO ALICIA, E SONO SICY- 
RA CHE LE TREMENDE GUERRE CHE 
LI SONO STATE NELLA PRIMA META 
DI QUESTO SECOLO (0 NON L'HO 
VISSUTE=-SONO MOLTO GIOVANETMA 
NE HO SENTITO PARLARE), 
RAPPRESENTANO. 














.. ENORMI CITTA" ORMAI 
INABITABILI, FOGHE MCAPACI È 
DI SMALTIRE TUTTA L'INMONDIZIA , 
GIOVANI SOLDATI CHE 
LOTTAMO PER UN IDEALE CHE 
NON CAPISCONO, CHE MUOIONO 

SENZA RAGIONE... 











E ALL'IUTORMO SOLO MORTE, 
DI VEGETALI E ANIMALI, IN 
TERRA E NELLE ACQUE, 

GLI ANIMALI CHE CONOSCIAMO 
CHE STANNO SPARENDO , 

E AL LORO POSTO SI 
TRASCINANO ESSERI 
RIPUGMANTI, 

CHE SI DIFFONDONO OVUNQUE... 




















FER MOLTI ANNI HO VISSUTO COH f 
OSCAR HAUSHT7. NELLA CASA 
DI CAULIFLOWER HILL, 

PER TANTI 

SIAMO SIATI FELICI, 

MA POI, PIZANNIMI PIAMO, 
TRA MOI. L'IMCOMPRENSIONE . 
ANCHE SE CONTHIMAVAMO A 
VIVERE SOTTO LO STESSO 












«. E° CHE LUI ERA LIN 
UOMO DI GRANDE POTE 
RE: CHE AVREBBE PO- 
TUTO CONTRIBUIRE IM 
MODI DECISIVO ADEV: 
TARE LA GRANDE GUER. 
RA CHE E' SCOPPIATA. 
| /O PERSONALMENTE 
IN DIVERSE OCCASIO- 
NI HO CERCATO DI FAR. 
IN MODO CHE SE ME 
ACCORGESSE . VOLEVO 
A VVERTIRLO DI QUEL 

i CHE DI LIA POCO CER- 
ZAMENTE SAREBBE 
SUCCESSO... 






















di LUI NON MI HA MAI 
TENUTO /M GRANDE CONSI- 
DERAZIONE . E SEMPRE 
STATO MOLTO DURO: CRE 
DO Ml /IGNORASSE. 
ORA ANCHE LUI E‘ MOR- 
TO, E MI HA LASCIATO 
NELLA Pill' COMPLETA SOLI 
TUDIKHE MA QUEL CHE 
Al PREOCCUPA... 































"ORA CHI 
SI OCCUPERA- 
DI ME? 







s FINE 





WUANDO APPARVE LA FALLE DELLA 5 
LUNA MUQVA... - 


ni 


QUELL INVERNO IL BRANCO SI/ FECE PIU 
AUDACE. SPINTO DALLA FAME O DA 
QUALCHE ALTRA STRANA FORZA. G/UNSE Su 
FINO ALLE CAPANNE ISOLATE DEI CACCKIA4-È 
TORI: POI ADDIRITTURA Al LIMITI DEL 
NEW FREEDOA . 











A nessuno sFUGSI LA 
GRAVITA" DEL PERICOLO... 





resfo.:Tohn Pocs/f- Disegni: RICHARD CORBEN 


CHE IL SIGNORE Be 
CI PERDONI. REVEREN _ È 
DO. MA NON ABBIAMO 
POTUTO FAR NULLA. 


# AVETE DETTO ORDE DIABO- 
4 [ LICHE CHE CACCIANO ALLA 
fer LUCE DELLA LUNA... MA; QUE- 
STO E 74U/TTO CIO CHE 
AVETE VISTO > 





7 TLA 
OH, REVERENDO... Wal 
IL SOLO PARLARNE Me 4 
FA PAURA... MA NEL MEZZO @ 
DEL BRANCO SILENZIOSO 


VIDI UN'OMBRA PER META 
UOMO E PER META 
ANIMALE... 


CORREVA A MOMENTI 
SU DUE ZAMPE. A VOLTE SU’ 
QUATTRO... QUANDO INCROCIAI i 
IL SUO SGUARDO SENTITI! 
LA MIA ANIMA RAGGE- 
LARSL... 4 SICHE QUELLA 


ZE BESTIA. MI ; 
i SL a CONnoscesse. Ai 
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(ON L'ANIMO TORMENTATO DA QUE! FATTI, | 

{0-7 REVERENDO EOWIN WYMPER 5! AVUICI- 

I NO‘ AD UN'ALTA E MISTERIOGA COSTRUZIO- 
NE IN PARCHMENT HILL. 
DALL'INTERNO IL PADRONE DI QUELLA 
CASA OSSERVAVA CON DISPREZZO L'AR- 
RIVO DELL'UOMO DI CHIESA- POI. ATTRA- 
VERSANDO CORRIDO/ E SCALE SCESE A 
RICEVERE IL VISITATORE. 


| RATTA DEL RE 

VERENDO WYMPER <.. 
NON VI HO RICONOSCIUTO” 

i "a DA LONTANO... PASSI 
AUEZN, _& 44 PURE MA LASCI FUORI DA 

CHI E CHE DI- # ® QUESTA CASA LE SUE 
SOPRAFFAZIONI DA 


LA MIA QUIE ‘ 
ST ATTUTINA Si Zi Pa ESORCISTA... 


NON C'E' PIU 

QUIETE IN QUESTO 

LUOGO ... APRI LA 

PORTA, CHE' VOGLIO 
PARLARTI. 


NON SONO VENUTI 

QUI A DISCUTERE... 

JONATHAN FINT... BENCHE' 

NON APPROVI LE TUE 
ASSURDE PRATICHE DI 

MAGIA... HUMAM NM... 


N_\' LÌ, 
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NULLA POTREBBE 
FARMI PIACERE ORA... UN IN- 
NOCENTE E MORTO ED IO 
CERCO LA BESTIA CHE HA 
CAUSATO QUELLA MORTE... 


GIA SA| CHE L'INVERNO 
SCORSO CI SONO STATI 
MOLTI MORTI - DICONO 
PER L'ATTACCO DI LUPI 
-GOLE SQUARCIATE E 
CORPI AMAUTLAT Ta 


VASI 





















COSì 
DICONO 





RF EP Ue 

GLI ABITANTI DI 
QUESTO POSTO SONO 
CONVINTI CHE Sl TRATTI 
DI UN LUPO SOLITARIO 
O DI QUALCHE BRANCO 
TE RRIBILMENTE 

AFFAMATO... 




















H 

PC NIENTE... NIENTE... 
FORSE IL VENTO...0 L TOPI 
SULLE TRAVI DEL SOFFITTO . 
QUESTA C454 E MOLTO VECCHIA 
MA NON E‘IL C450 DI PREOCCU - 
PARSI. DESIDERA UN COGNAC 
PER RISCALDARSI 7 





















LEI NON SEMBRA 
LA PERSONA DI SEM 


i PRE...MI DICA FRANCAMEN 
\TE COSA LE SUCCEDE... 











MA LEI REVE.- 
RENDO CONOSCE 
LA VERITA... 






NON C'E’ TEMPO. PER 















RE UN PREZZO MOLTO ALTO 
QUANDO ARRIVERA IL MQ - 
MENTO E NON SQ SE LEI, 
REVERENDO, SARA 
PREPARATO... 
TE” 


S\, FLINT E CREDO 
ANCHE TU. C'E QUALCOSA 
DI INNATURALE IN TUTTO QUE- 
STO - CI MINACCIA UN 
LOMO - LUPO... 














“sani =. NON OFFENDERE Ul SERVI 
SG | DIO, BLASFEMO... TU 
QUANT'E TEDIOSO, SEI IN PECCATO MORTALE 
REVERENDO , ASCOLTARE MENTRE LA SALVEZZA DELLA 
QUESTE PAROLE DALLA ANA ANIMA E° SICURA... SE TI HO 
SUA BOCCA... UN CIANCIA- | CERCATO E SOLTANTO PERCHÉ SO 
RE 4ARROGANTE FARCITO CHE CONOSCI) CAS) DI UOMINI - LUPO 
DA SUPERSTIZIONI E ANCH'IO HO BISOGNO DI SA- 
POPOLARI . PERNE DI PIU... 



































NON TEMO NULLA... 
LA STESSA DATA 
DELLA MIA NASCITA, 
IL NATALE E SIMBOLO 

DI POREZZA:...: 









PP QUESTO LO SI VEDRA... 
BR SONO CERTO CHE ue =G Sci 

7 COMUNQUE LA BESTIA VER- COMUNQUE ESISTE UN ME- N 
fi RA SOPRAFFATTA BENCHE' AB-fTODO INFALLIBILE PER UCCIDE. DELL'AR- 
BIA UNA FORZA PRODIGIOSA |RE UNUOMO-LUPO, ANTICO MA GENTO... 

i ELA SUA IRA SIA COME. QUEL-/ SICURO; IL MAGICO SISTEMA... 
i LA DI VENTI UOMINI Cnn x PS 
: SCATENATI... SG Sl ZZAETOSNS 
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I mila DOMENICA IL SACER- 
a POTE. DAL PULPITO SI 
PP LEI SA CHI E RIVOLGE Ai SUO! /MPAURITI 
IL MOSTRO... FEDELI 


E NEL MIO SOGNO 
HO VISTO LA BESTIA 
E INFEROCITA RIVOLGERSI 
S = CONTRO DI ME. 
SUA STESSA FRONTE IL CHIAZZE DI SANGUE 
SEGNO DI SATANA- L'HO è MACCHIAVANO IL SUO 
SAPUTO NEL MOMENTO E PELO E UNA LUCE INFERNA- { 
STESSO IN CUI E' ARRIVATO _&É LE BRILLAVA NEI 
A FREEDOM . E SUOI OCCHI... 








QueLLo STESSO 
FOMERIGGIÒO NELLA 
TAVERNA DI SCORNW... 
QUANDO VIENE 
FUORI LA LUNA PIENA 







NATHERIE 
DU NORD... TU... ACCOMPAGNI QUELLE BE- 
TU SEI LA STIE NELLE LORO 







BESTIA... SCORRERIE... 


LI 7A po 
Ue a i ri 
A 


IN PIEDI, DU NORD W 
ALZATI E AFFRONTA 
LIRA DI DIO: TU, 
LURIDO INCROCIO DI 
UOMO E DI BESTIA ... 











; FAI CREDERE 
CHE VAL A CACCIA DELLE 
LORO PELLICCE MENTRE 
INVECE LI GUIDI...GUIDI I TUOI 
FRATELLI DI SANGUE E TI 
ALIMENTI DELLE LORO 
STESSE CAROGNE... 


FUGGI.. NASCONDITI NEL- 
LA TUA TANA TRA | TUOI 
COMPLICI SANGUINARI. 

VI SCOVEREMO ATTRAVERSO 

LE VOSTRE TRACCE 

PESTILENZIAL.I.. 











UATTRO SETTIMA - 
NE PIU TARDI... 
DUE CACCIATORI AT- 
TENDONO PAZIENTE- 
MENTE NELL'OSCURI- 
T4, dA GUARDIA DI UNA 
APPOSITA ESCA... 






af, Oa 0/5; pri 
per VBA ST 

WWKRAAWNRRIE 

tra N Gi (A) G 


i (SIA 
WYMPER... VENGA 
QUI... FACCIA FUOCO 
ANCHE LEI CON LA 
SUA ARMA ... 










NON CI SONO RIUSCITON 
NON...NON HO POTUTO SPA - 
RARE-MIO DIO, UN'ALTRA 
VITTIMA INNOCENTE E* 
MORTA... 


o «ovlà 
VIENE LA GUAR- e; 
DIA NOTTURNA ED E 


BENE CHE NON CI VEDA \ 

QUI. ANDIAMOCENE ...IL SUO 

PIANO E' FALLITO, REVE - 

RENDO, DOMANI PROVE - 
REMO IL MIO... 
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£L4 NOTTE SEGUENTE, QUANDO LA LUNA PIENA 
S/ LEVA NEL CIELO PROIETTANDO LA SUA LUCE 
SPETTRALE SU NEW FREEDOM L'OMBRA DEL 
CAMPANILE SEMBRA UN DITO PUNTATO CHE 4C- 
CUSI LA CITTA ADDORMENTATA ... 


















al (NE QUESTA 

ECCOLO LA, \VOLTA, REVE- 
NELL''OSCURITA EENDO 
IL BRANCO... ai 








ade ì 
S\. FLINT...GUAR.- OH, VI PREGO... > 
DI. DIETRO | LUPI | M\SENTO MALE... 







QUESTO CALDO IN- 
\\SOPPORTABIILE ... 







C'E QUELL'OM- 
BRA... 


OH, MIO DIO, 

CHE DELUSIONE . IL NO - 
STRO MODELLO DI VIRTUS... 
IL NOSTRO DIFENSORE... 
L'UOMO SENZA PECCATO... 

E' IN REALTA... 


LUN CEN - % 
TRO FACILE 
f..SE FOSSE 
STATO 
CARICO... 





n) 


HA FUNZIONATO LA z3 
FACCENDA DELLE PALLOTTO. 
LE D'ARGENTO. SIGNOR FLINT... 
FINALMENTE | LUPI NON SUBI- 
RANNO PIU'LA4 SUA INFLUEN- 4 
ZA MALEFICA. 


NATURALMENTE I 

SIGNOR DU NORD. PRENDA 
TUTTE LE PELLI 
CHE VUOLE ... 








T7/# 
A 


E È VERAMENTE PENOSO.. 
REVERENDO WMPER I Ottava 
CONTRO OGNI OSCURITA‘ ECCETTO 
SS CONTRO QUELLA CHE GIACEVA NEL- 
ba A LA SUA STESSA COSCIENZA...FOR - 
2% SE SOLTANTO ADESSO POTRA' 
COMNCIARE A CAPIRE... 





46 








ZETARI di John Burns & Martin Lodewijk 
Re FI lira MERE ZZZ | | FIRIION 
E UNA DELLE PRIME REGOLE DELLA GUERRA. AB | 
TE-. DIFENDERE SOLO QUEL CHE SI PUO: DIFEN- | 
DERE DOVETE PENSARE AL MONASTERO ... TUT- 
TO QUESTO SERVE SOLO 4 FORAGGIARE | V0- 
A NERO 

G > cen s ; fi alia 30 Peo DvT 


EDI 





DOVRAI CHIAMARE TUTTI COLORO CHE DI- | 
PENDONO DAL MONASTERO E NON VOGLIOÉ 
| NO MORIRE:TRA LE MURA... LE CASE E | | 
PI RACCOLTI DEVONO ESSERE DATI ALLE il 
rai venia ani | UR | (eS 
I{GLAMO ARRIVATI, IL MONASTERO DEI 
TUGe NELLE VOSTRE SuAlLE: MACFIL4* A Bee (SOGNI... NON E' MERAVIGLIOSO > 


i 


LA BELLEZZA NONCON 
k TA.IN GUERRA, VECCHIO, 
AI SERVE SOLO A DISTRAR. 


STAY 


TU SEI UNA DONNA DU- i 
RA: ZETARI... CAPACE hs 
DI DIRE TUTTO QUESTO] 
SENZA VERSARE 


UNA LACRIMA... 


{SE E° QUESTA L'UNICA VIA 
PER RAGGIUNGERE IL MO- 
NASTERO; NON SARA TROP. 
PO DIFFICILE DISTRUGGERE 
QUALCUNO DI QUESTI PON- 
TI PER FERMARE GLI AT- {N 

L|TACCANTI ... MA CIO CHE TIE 


u 
|.JOLO DA POCHI INIZIATI DEL NOSTRO ORDINE... 


RENDIAMO GRAZIE AL DIO CHE 
DORME PER IL SOGNO SUL VOSTRO 
PADRE-DI 


DOBBIAMO COMINCIARE lg 
4 PREPARARCI IMMEDIA-Y 
TAMENTE. ABATE..QUEL È 
BANDITO DI CATWALK FA- 


GTA [ i 2 uc È 
STUNO DEI 1 DI COSTRUIRE UN MONAST 
RO SULLE PENDICI DI UN VULCANO E' L'AB - 
BONDANZA DI 


#2 NO ESSERE INTER } d 
ROTTE O AVVELE - se 
NATE DAL DI FUORIZ LAW di 


L; 
Va 


CCOLTO GRA EMA- 
vi ELLATO ANIMALI IL PIL POSSIBILE.EOT 
1a IMA HO PAURA CHE ABBIAMO FATTO ey 
7 [PIL DIQUANTO NECE' 


NON PREOCCUPARTI , 
ABATE. DOPO! PRIMI 
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ZETARI PASSA QUALCHE 
GIORNO NELL'ADDESTRARE! I | 
MONACI A DIVENTARE GUER- buca = RULE DI 


pt 


NON FISSATE LA PUNTA DELLE VOSTRE FRECCE ESS 5 

lcuARDATE Li BERSAGLIO CHE DOVETE COLPIRE... er8 sù 
mms x = A?” 7 = 
sith e" de 





= DOBBIAMO 
CERCARE DI 
ABLOCCARE 


TUTTI GLI 
INGRESSI... 


| KORT, PERCHE | DUE UOMINI CHE HAI MANDA 
INAVANSCOPERTA past SONO ANCORA TORNATI. dar (Ne 


ST Tezze 4e= 23 =] EIA AI 


Mai na e i eee ‘eee apolide O 
NON 50. LORD FAMAUT, PER UNA i CAMPI DATI ALLE FIAMME: E BESTIAME MACELLATO...COMINCIO) 
MISSIONE DIFFICILE COME È A CAPIRE PERCHE'QUEI DUE SONO SPARITI, 
QUELLA. STAAR E ELFOUT ERANO | È 
PIU' ADATTI... NON RIESCO A CAPIRE 
_ PERCHE’ NON CI HANNO 
ANCORA RAGGIUNTO... 


ASPETTO SOLO 
DI AVERLA PER 
LEMANI QUELLA 
PUTTANA? 


È 5 4 } î di 
; ZETAR/? SONO 
ARRIVATI. 
4 |A 


ria. È P 
S 7}. | 


SIA GIU UNTO IL 


EMB A 
{Nostro MOMENTO DE 





ASPETTANO CERTO LA MOSTRA RESA 7 
AZ E, È 


(N 
\ Naz 


y 


Il (ge i e PÈ_ _LLILANS TIZIO E 
(9 \&&f SONO PRONTI A COMBATTERE! NONSI U 
a IVIMPA A 
A 
i\ 


UNI 


Vl 
NES 





NTI ZETARI./MI HAI FATI 
LINSO. MA GRA POSSO 








er _2537 PENRA ar 
SIAMO QUI PER CERCARE UNA SPIEGA- Ms A Fora > SI ALED 
ZIONE SUISOGNI DEGLI DEI, FRATE... È " 
PERCHE' CI BLOCCATE LA STRADA 7 )\ @ 
N VOGLIAMO DANNEGGIARVI... MA 


COMLENÌ_ = i I 

ks e ù " Rò \ fi N 
NON FATECI PERDERE LA PAZIENZA.‘ » | \gy \ Y 
AVANTI, RISPONDIMI.7 ; è 2 


" EZTIRACRI 
RIA A 
(NENENISSÀ% 


TA INDIETRO.” 
INDIETRO.” |a 
LA PUTTAMA È I da i 
CI HA TESO UNA|| (A _ 27 rl 
90 TRAPPOLA. i DL) =) 


N 


QUOHN MM BABRIS. 
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= 


—_ 


E ANCH'IO HO CAPITOCHE NON 
DEVO SOTTOVALUTARE KORT.” 
STA MANDANDO LN 

AGNO.” ì 







g ) pa ì 


\N 
Marca id ) fi 


PRIMA VOLEVANO È 
SOLO DISTRARCI 
NOI STAVAMO INGAN- 
NANDO LORO, E 
LORO NOI.” 





LI PRENDEREMO TUTTI COME P 
SCI NELLA RETE, KORT.- 


INT 
N = È: SF 
ti £ S 
È nt RE È 
hi P 
5 








gia 





/ CANNON/ VENGONO RI 


| Ne ae veve 
NON RIUSCIREMO A FERMARLI PER MOL 
TO...MA ANCHE LORO HANNO AVLTO 
BELLE PERDITE... 


M 


= 


2 \ I 

. è 
NZ) 
EL MOMENTO DI UNA RITI-kN 


vi i 
ATA TATTICA TZ 


ECCO UN'ALTRA LEZIONE DI 
GUERRA 4 BATE...L'ULTIMA LI- 
NEA DI DIFESA. E' LA LAMA 

i DELLA TUA SPADA. 


‘ \ d 

Rd É SS 

. È 2 

rd id 

@ | EXE 
trrsi 








{PER LA PANCIA DI BE- » 
7, 


| LIT. NON E' POSSIBLLE 
|CHE KORT ABBIA GIA 
QUALCUNO QUI. 


RA DELLE PORTE A 
CAUSARE IL CROLLO ? 





NON SO ANCORA COME HO FATTO 
A SCHIVARLO...SONO STATA FORTU- 
NATA... MA NO, ABATE, C'E QUALCUNO 
QUI CHE VUOLE ELIMINARMI .7 


|ICATWALK E KORT SIANO VENUTI 
QUI A DEPREDARVI... 


dI 


: i 
| i 


QUESTA E LA NO- 
STRA BIBLIOTECA 

DEI SOGNI.? COMPO 

STA SOLO DI LIBRI 
D'ORO RACCOLTI 

NEI SECOLI... s 


TI RAVVLMMGI 





Ti a 
a, \ (@UI NON C'E NESSUNO.- 
= Y] A4 NON PUO' ESSERE 
D > SUCCESSO SENZA CHE... | 


A HA) RAGIONE VIOTI O 


LE PRIA O POI TI UCCI 


PER LA PRIMA VOLTA DOPO 
TANTI GIORNI 4RBIAMO DEL 
TEMPO...NON POSSIAMO FAR ALY 
| TRO CHE ASPETTARE... FAMMI 
l VISITARE IL MONASTERO. ABA-} 
TE: ME LO MERITO.” 


119 


SI RTRTALI 


N 


no 


L VENTO 





(< Ci onfinua) 





DIGLI TORO AMO ZO 





«ne /N FONDO SONO LIN SENTIMENTALE E TOS] "FINITI 


PER ACCETTARE... 


Teslò R.BARREIRO - Disegni I. 






PENA UNA DIECINA DI ANNI FA 

© CHE DISPONE DI UN SOFI - 
STICATO E MODERNISSIMO 
\ SISTEMA DIFENSIVO ... 


TY... QUALSIASI ATTACCO 
Sv DIRETTO FINIREBBE 


FATALMENTE 
IN UNA 
SCONFITTA... 


dA 
.ZANOTTO 


...COME POTETE VEDERE 
IL QUARTIER GENERALE 
DI ROFELLER E UNA 
FORTEZZA PRATICA - LL 
MENTE INESPUGNA- 


... LE MURA DI CEMENTO ARMATO E ACCIAIO 
RIESCONO A RESISTERE PERSINO ALL'M 

PATTO DI UN MISSILE CON TESTATA NUCLEARE 
DEL TIPO "TATTICO"... 


7 f 
Si; 


Ar 


Pe NU IA 


_M = 
FORTUNA QUELLA FOR- \- 
TEZZA HA UN TALLONE 

\ D'ACHILLE CHE LA RENDE 


VULNERABILE.... 






MANDIBOLA.... 
3 n We (Agra NI Zare AS Fr 
Leni 1 ; | i ; 
-_ - i o Î i 
Bi fi" nl dt! _ 
n n] vr 
1” Su N; n 
2 rs È _ =" 
pera iP ; i 7 = 
i 


È Ss 
E: mie =a\ 


SERE 











(I 


_ 


, A È 
DI tan 


PU AH EROI 


DIA 


. tex TTI 
Pepe uti Ni! 
LET 


|| 7!5TEMA AUTODISTRUTTI - DI 
VO AVVIATO. AVETE 
TRE SECONDI PER 
ABBANDONARE LA 
ZONA . 





== 


' 


Ev 


i d 


h 
SI 


egli TL) 
2 lab 


Ì — GO Ù 


pù 2 Ù LI 
Ù am. 
ren TT 
Ni a z R,,r 
Pai: CETO ; 
(pr dial \tr- comme 
ga ©» dila = > È 
. o. pas = 








re = SS) 

«dd 1 lui 
AHI di ì Il I ll 
ELE 


DA 


" 

al 5 
Mu 

, ” 


J 

| 
d 
ay 


dire 











NON INTENDO RIMANERE QUI! VER- 
RO'CON VOI! NOI ANDIAMO A VENDI- 
CARE LA MORTE DI MIO PADRE! 


IN TAL CASO RINUNCERE]I AL- 
L'INCARICO... SONO DISPOSTO 

4 GUIDARE L'OPERAZIONE 50- 
LO ALLE MIE CONDIZIONI! 


di 3° A 


SON... LA SUA PRESENZA RI- 
DURREBBE DI MOLTO LE PRO. 
BABILITA' DI SUCCESSO DI 
QUESTA OPERAZIONE... 


IO iL CAPO E 

POSSO ORDINAR- 

DINARTI DI POR- 
\ TARMI CON TE! 


CON | MEZZI 
BLINDATI 
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RE IMPROVVISAMENTE SOLO 
IN MEZZO ALLA GENTE, LA 
MALINCONIA TI PRENDE NELLA 
«SUA LANGUIDA STRETTA. E‘ AL- 
LORA CHE | RICORDI AFFOL- 
LANO LA MEMORIA... 
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ALEXANDER TORNA CI HA FATTO Aloe sg 
SULLA TERRA E GUARDA CHIO, QUESTO DEMONIO, = 
VAROMPENDO LA RETE .<.. 


.. ABBIAMO DOVUTO ARPIO- 


NARLO.” PRENDILO PER LA 
TUA CALIPONA, AMICO, 
MI DIRAI CHE TE NE PARE. 























SBRIGATI A Va NE SON 
PORTARLO VIA 
SE NON VLOI 
CUOCERLO 
ANZITEMPO... 


... PERCHE DOPO TANTI ANMI, LA VISTA DI 
UN ARPIONE TI SCONVOLGE? CREDEVI DI 
AVER DIMENTICATO... CRETA... E IL PICCOLO 
PAESE SULLA COSTA... 
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«=.1 PRECETTORI MOSTRAVANO ... E PARLAVANO DELLE BELLE E DI QUELLA AUDACE GIOVENTU\ CHE DAN- 
AGLI ALLIEVI LE VESTIGIA DELLA DONME CRETESI CHE UN TEMPI 


ZAVA VOLTEGG/ANDO FRA LE CORNA DEI 
GRANDE CIVILTA MINGICA... PORTAVANO STRETTI NEI COR- 
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..« CERCAVANO 


... SPESSO IN QUEL TEMPO SBARCAVANO NELL'ISOLA | PIRATI 
CILICI: MA POCHE VOLTE ERANO GIUNTI FINOAL MIO PAESE, 


È Ì SS 
> _$ (( fe 
ia 
1 o 


() À 


4) 


£ )\\[{l} 
s. sd DI 





su MA QUANDO ESSI DEPREDARONO LE NAVI FRUMENTARIE DE/ ROMANI; IL SENATO ROMANO VO- 


o TO\LA LEGGE CABINIA CHE DETTE AL CONSOLE FOMPEO POTERI E MEZZI SIRAORDINARI CONTRO LA 
SOLO LlIN' APPRODO| PIRATERIA DEL MEDITERRANEO... 
SICURO ... COS/' A 


POCO A FOCO, 
1 NATIVI FINIRONO 
PER ACCETTARLI... 


si ALLORA GIUNSERO NOTIZIE DEL- 
LE STRAGI CHE | ROMANI ANDAVANO 
COMPIENDO NELLE CITTA DELL'ISOLA... 
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«E QUANDO SEMBRAVA CHE GLI DEI 
AVESSERO RISPARMIATO LE NOSTRE 
CASE, SORSE L' CORRIALEX, NA - 
TERRIBILE... Ndr sana l 
LA BARCA E NON USCI- | 
RE, QUALSIASI,,, | 
cosa ACCADA /// JN] 
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.. ANCHE MIO PADRE CHE TENTAVA 
DI DIFENDERLE SUBI' LA STESSA 
SORTE... 
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...LIN DIO PIETOSO MI RESE 
INCOSCIENTE...M! RISVEGLIO“ 
UMN'ACRE ODORE DI FUMO... 








..°. LA BARCA CAPOVOLTA MI 
NASCOSE Al LORO OCCHI, 
MA NON RISPARMIO / MIEI 
DA QUELLA ORRIBILE 
VISTA... 


.. AIA MADRE ERA 
RIMASTA COME IMPIE- 


.. «NON TEMEVO PIU' CHE Ml SCOPRISSERO 


... IL DOLORE AVEVA VINTO OGNI 
PARA ... 


..« LE MIE SORELLE CHE STAVANO FUGGENDO 


TERRORIZZATE, FURONO TRAFITTE... 
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... COSI" LA VIDI CADERE; UN ARFIO 
NE CONFICCATO NELLA SCHIENA 

£ VIDI IL ROMANO CHE L'AVEVA 
SCAGLIATO... 





. COSI MENTRE IL MIO CUORE SI 
GONF/AVA DI ODIO; SEPPI COSA 
VUOL DIRE ESSERE INERMI ....7 
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... FUI PORTATO ‘A BORDO INCATENATO... COME FOSSI LN 
TEMIBILE ASSASSINO... 





... GIUNGEMMO A ROMA CHE ERA QLIASI SERA 
i LA SLIA GRANDIOSITA ACCREBBE IN ME 
PAURA E RANCORE... 


INA LE STELLE VOLLERO CHE UN CENTURIONE MI VE- 
DESSE £ MI PRENDESSE A BENVOLERE NONOSTANTE 
/L MIO ODIO IRRIDUCIBILE .,, 











MIA MOGLIE MIRA ASPET- 
TA UN FIGLIO DA TANTI AN- 
NI... TU SARAI QUELLO 
SE SAPRAI 

DIMENTICARE .7 
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«. LA CASA ERA BUIA E POCO ACCO- 


GL/IENTE:; MA LA MOGLIE DEL 
CENTURIONE MI ABBRACCIO COM - 
MOSSA QUANDO SEPPE DI ME... 


... COL TEMPO TROVA! UN PO'DI 
SERENITÀ... MACRO ; IL MIO 
NUOVO PADRE , MI INSEGNAVA 
SPESSO A MANEGGIARE LA 





AMMIRA: ALEX, 
QUESTA E\ROMA.7 


i MA MACRO ERA dIN SOLDATO 
£ UN GIORNO PARTI*CON LE 
MILIZIE DI POMPEO PER IL 
CALICASO.... 


ALEX, ORA MIRA E* 
AFFIDATA A TE.7 
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».. E DA QUELLE TERRE LONTANE 
NON FECE P/U' RITORNO... 
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«INTANTO 10 CRESCEVO E CONTINUA 
VO AD ADDESTRARMI OGNI GIORNO - 
MIA MADRE, PER MANTENERM I; 
LAVORAVA IN CASA DI LINA RILCA 
MATRONA... 
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". CONOSCEMMO LA POVERTAÈ.. A VOL |-- ERANO PROPRIO QUELLI / MOME .. SAPEVO CHE | SOLDATI DI POMPEO AVE- 
TE FINGEVO DI NON AVER FAME TI IN CLI RICORDAVO IN MANIERA VANO CHIESTO TERRE DA COLTIVARE... 
PER LASCIARE 4 MIRA IL MO STRUGGENTE LA MIA VECCHIA 
MISERO PASTO... CASA... IL FUOCO SEMPRE NONOSTANTE | TUOI VECCHI 

; ACCESO... RANCORI ALEX, DOVRAI ESSERE 
DEI NOSTRI PER QUELLO CHE Cl 
SPETTA DI DIRITTO. 7 
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AVREI FATTO QUALSIASI COSA PUR DI 
DARE A MIRA QUALCHE ANNO DI 
SERENITA\... 


«MA | VETERANI DI POMPEO VOLEVAMO PIU“ 
CHE MA/ LE TERRE A LORO PROMESSE £D 
/O MI UNI! A LORO , IL CUORE COLMO DI 

AMAREZZA... 








DI STARE PIL ATTENTO SE 
NON VUOI CHE TI SPELLI 
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«« VIDI CESARE PER LA PRIMA VOLTA ALLORA è 
ERA L'ANNO DEL SUO PRIMO CONSOLATO... 
Anson ANI 

IO STESSO PROMISI A 
POMPEO CHE | SUOI VETERANI 
AVREBBERO AVUTO LE 

TERRE DELLA CAMPANIA... 
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ERA LIN OMO 
DI PAROLA ... 
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«0° MA QUESTO BENEFICIO ARRIVO‘ TROP- « AM ERO RIDOTTO A VIVERE D'ESPEDIENTI... 
PO TARDI PER MIRA ED /0 NOK SEPP/ 
PIU LASCIARE ROMA... 


«. E SPESSO BARAVO... 








TOCCA A TE QUINTILIO 
E CHE TU POSSA FARE IL 
‘COLPO DEL CANE‘.* 
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«.. FU IN QUEL PERIODO CHE COMINCI/ARONO A GIUN- 
GERE LE NOTIZIE DELLE VITTORIE DI CESARE SUGLI 
ELVEZI E OVUNQUE SE NE PARLAVA... 


ni MA QUELLA VITA DISSOLUTA MI INCUPIVA OGNI 
G/ORNO DI PIU... 


EHI, ALEX. 
L'ODORE DI FEMMINA 
NON TI ATTIRA PIL” 

AH. AH/AH? 


HAI SENTITO E LIN GRANDE CONDOT- 
DI CESARE #.” TIERO, SAPRA METTER 
FINE AI DISORDINI QUI 
A ROMA. 
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AVEVO FINITO PER AMMIRARE QUELL'UOMO ».. MA LINA SERA ALLA TAVERNA DELLE QUATTRO SORELLE ... 


PROFONDAMENTE «MIO MALGRADO E CESARE 
EKA LA POTENZA DI ROMA... 











NO.7 CESARE NON C'EN- 
TRA CON L'ESILIO DI 
CICERONE .7 







E CHI SEI TU, MISERABILE 
SRECO, PER CONTRADDIRE 
IL GRANDE ZELA=7 







A vi Mile, 
OC fu 
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ATA ù bud// 
CALMATEVI.<.. DOMANI AL FORO 
AVRETE MODO DI MISURARVI .7 


CI SARANNO GIOCHI IN 
ONORE DI CESARE,7 
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... CHISSA PERCHE' ACCETTA] PER CESARE CONTRO | SUO! NEMICI E LA SCUOLA DI MACRO EBBE | 
LA SFIDA ... FORSE CERCAVO PRIMI FRUTTI... re 
LA MORTE O FORSE SOFFOCHERAI NEL SANGUE 

QUESTE PAROLE 4. 


VOLEVO QUALCOSA IN CUI 
CREDERE... : 










.. COMINCIO COSI'î COME INEBETITO VIDI 
CADERE QUELL'UOMO E POI ALTRI ANCORA 
... ERA QUELLA LA GLORIAZ! NON SO, 
MA L'ARENA DIVENNE LA MIA VITA... 










ALEX, CHI TI 
HA PROCURATO 
ESTA 
MERAVIGLIA # 


QUELLO CHE 
TIENI TRA 
LE BRACCIA .7 
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SU, ANDIAMO ALLA CAUPONA... VEDRA] 
CHE SAPRO' CLICINARLO 4 DOVERE 7 











sil a 





ALEX, TI VEDO STRANO... PENSIERI... COSA DAREI PER CONOSCERE MEGLIO NON INDAGARE, 
DIMMI COS' HAI 7,7 SOLO QUESTI TUOI PENSIERI DONNA :.. 
PENSIERI... SEGRETI... 
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TN 


(I 

"OGNI ANIMA HA UN SUO 
PICCOLO "HORTUS 
CONCLUSUS!. UN GIARDINO 
SEGRETO IN CUI ALLIGSNANO 
STERPAGLIE E PIANTE 
RARE... FORSE E 
POSSIBILE A QUALCUNO 
DARE UN' OCCHIATA 
FURTIVA DALL'ALTO 
DEL MURO... 

MA PERCHE' IL 
GIARDINO CONTINUI 

A SPANDERE | SUO/ 
PROFUMI, 

NESSUNO; PROPRIO 
NESSUNO DEVE 
PENETRARE I 
SUO! SEGRETI...“ 
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Teslo: CARLOS TRILLO “ Disegni: ALBERTO BRECCIA 







C'E' GENTE CHE BEVE 
PER DIMENTICARE . 
IO LO FACCIO PERCHE 
I SONO CONTENTO . 





44 VITA PRIVATA DEGLI 
UBRIACHI AI QUALI 

LE COSE VANNO BENE 
MI DA NALISEA. 


@os'E' PIU 
DIFFICILE ? 

FAR RIDERE O 

FAR PIANGERE ? 













SONO ERIBERTO DEL SOLAR, 
IMPRESARIO E RAPPRESEN- 

TANTE DI ATTORI. ECCO IL MIO 
BIGLIETTO DA VISITA. 






SAPETE QUAL'E SALTARE... 
IL COLMO PER. I PASTI.7 
UN ATLETA ? 

















PER ANNI. IL PIU! IM- 
PORTANTE DEI MIEI 
ARTISTI FU FILIPPO NOSE- 
RO, STRAORDINARIO AT- 
TORE COMICO. — 


‘NATURALMENTE 
COL TEMPO LA GEN- 
TE SISIANCA ...' 


COME MAI, ERIBER- 
TO ? PER LA STA- 
GIONE ESTIVA MI 
OFFRI SOLO I 
QUESTO 
MEDIOCRE 


I CONTRATTO ? 








CHE VUO] DI PIL: 


mi VADO A STUDIARE 


QUALCOSA AFFINA - 
CHE' LE TUE AZIONI 


NON FARE QUELLA 


4 
«N FACCIA. ANCH'IO SO- 
4 N\ NO MOLTO PREOC- 
è \ —_ CUPATO.- 
SI 
SÌ cs 


L) 
(CX 
NO 
© , 
9 
(CA È 
I 
PRENDETE E FATE 
BENE IL VOSTRO | 
LAVORO. i 


NON AVRETE 
DA LAMENTARVI, 
SIGNOR DEL SOLAR. 








ZA NOTTE DI UN 


LUNEDI" DUE LADRI LE NE UCCISERO LA FIGLIA 
PENETRARONO IN A PUGNALATE ... * 


CASA DI FILIPPO...* 


FIGLIA MIA 7 
PERCHE’ PRO. 
PRIO TE. 


‘Il VENERDI' SEGUENTE: LUNA 
MACCHINA CHE PASSAVA COL 
SEMAFORO ROSSO ... * 








i % 


‘LA MAGNIFI- 
CA CASA DI 
FILIPPO ...' 





FATTI FORZA. FILIPPO. 
PRENDITI LIN LUNGO 
RIPOSO IN CASA. 
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».. DUE GIORNI 


-. ORMAI QUELL'UOMO NON 
POTEVA FAR Dil RIDERE 
IESSUMO ... 





VENGO A PROPORTI 
UN GROSSO AFFARE, 
EDDIE .- 


SFRUTTIAMO LA SERIE DI DISGRAZIE | 
CHE HANNO COLPITO L'ATTORE FILIP. 
PO NOSERO.CHEIO RAPPRESENTO. | 
PER LANCIARLO COME ATTORE 
DRAMMATICO ./ = 








IL PRIMO FILA FU UN SUCCESSO 
E COSI SE NE FECERO SUBITO 
ALTRI DUE. PER IL LANCIO PUB - 
BLICITARIO DICEVAMO :' VEDRE- 
TE PIANGERE IL COMICO AL QUALE 
LA VITA HA TOLTO IL S0OR- 
RISO 





fi SONO UN MORTO CHE CAM- 
MINA. LN LOMO SENZA 
PIL ANIMA E SENZA 

SCOPO . 
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OVVIAMENTE IL PUBBLICO 
Sì STANCO' SUBITO DELLA 
NUOVA IMMAGINE DEL 
MIO RAPPRESENTATO. 
IL QUALE COME ATTORE 
DRAMMATICO NON VALEVA 


E DI FILIPPO 
NOSERO CHE NE 
E STATO.? 











fine 


NON LO SO. NON sono] 
PIU'IL SUO AGENTE. 


ADESSO MI DEDICO 
AL LANCIO DI 
CARMENCITA . 
SARA' LA GRAN 
VEDETTE DEL 


DICI SUL 


COMUNQUE FINCHE' 


CENTO DOLLARI. 











NO. SONO 
SENZA UN 
SOLDO . 





UN ALTRO | 
WHISKY, 
SIGNORE ? 
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Bel petto, belle chiappe, belle cosce, bel vi- 
| so: questa era Rose Dombell. Ci conoscem- 
mo in uno di quei giorni nei quali piove a di- 
rotto, ininterrottamente, mentre io me ne an- 
davo evitando pozzanghere e marea uma- 
na e lei per poco non mi toglieva un occhio 
con la punta dell’ombrello. La prima cosa 
che notai fu la sua statura così ridotta, no- 
nostante che andasse in giro arrampicata su 
due tacchi a spillo che parevano trampoli. 
Poi il suo sorriso. Sorrideva per un nonnul- 
la. In un primo momento pensai che fosse 
una scemotta. Rossa di capelli e carnosa. 
‘ Si profuse in scuse e poi mi chiese di invi- 
tarla a cena. ì 
Ce ne andammo in una trattoriola a buon 
mercato. Rose mangiava a quattro ganasce. 
Non c'era da sorprendersi che fosse così be- 
ne in carne. A New York c'erano scioperi e 
fame in quell’epoca, ma lei mangiava. C'e- 
ra guerra e morte nel mondo, ma lei man- 
giava impertubabile. E mentre mangiava io 
guardavo quella sua pelle rosa e quegli oc- 
chi umidi, grandi misteriosi e miopi. Mi dis- 
se che viveva sola e che non pensava mini- 
mamente di legarsi a qualcuno. 
— E bello essere liberi — e subito dopo ag- 
giunse: — Mi offri un dolce? 
“Una volta liquidato il dolce, mi strizzò un’oc- 
chio: — Dai uno sguardo sotto il tavolo fin- 
| gendo noncuranza. — Lo feci. Si era solle- 
vata la gonna, mostrando su una coscia un 
grosso neo di un bel colore rosso, lo stesso 
dei capelli. Sembrava molto orgogliosa di 
uel neo, come fosse una decorazione al 
merito. 
Restammo d'accordo di vederci il giorno se- 
guente. Pranzammo di nuovo insieme e al- 
la fine dopo il dolce ci fu ancora l’esposizio- 
ne del neo. 
— Vuoi che ti dica una cosa? 
lo ingenuamente risposi di sì e lei, zacche- 
te!, mi raccontò la sua vita. 
— Sono vergine, sai — e, vedendo la mia 
espressione di stupore, si affrettò ad aggiun- 
gere: — Moralmente, s'intende, considera- 
to che mio padre abusò di me quando ero 
bambina. Ma non era mio padre in realtà, era 
il mio padrigno, il mio padre putativo. 
Sì, putativo e figlio di gran putativa. Natural- 
mente dopo il padre putativo ci fu il lattaio, 
ossessionato da quel suo prosperoso seno. 
Un tipaccio che la picchiava quando face- 
va l’amore. 
Poi fu la volta del ragazzo che vendeva i gior- 
nali, quindi del padrone di una profumeria 
sotto casa, di un soldato in licenza, di un bar- 
man di colore (il colore non fu precisato), e 
anche di un sollevatore di pesi che, a quan- 
to. pare, amava sollevare anche le gonne. 
Quello stesso pomeriggio ci baciammo. Pro- 
fumava a zucchero caramellato, a dolce del- 
la domenica appena sfornato, a pasta frol- 
la. Non era esattamente il mio tipo ma, fin 
dal principio, presi quel rapporto di petto, e 
non mi riferisco alle ghiandole mammarie. 
Era affettuosa, irrequieta, di quelle che po- 
co a pocoti fanno ribollire il sangue. Le da- 
va fastidio che le dicessero che era grassa. 
— Tutt'al più ‘polposa’ — era solita dire. E 
poi subito dopo aggiungeva: 
— Dove mi inviti? 
— Nel mio letto. 
Allora però, con una moina, mi diceva di no, 





Ra > 
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chè lei non era una di quelle. Comunque, 
passammo tutto un periodo flirteando, un 
caffè di quà, una cioccolata calda di là, un 
bacio da una parte, una mano dall'altra. ‘Fi- 
lavamo’ insieme insomma, anche se non tut- 
to era molto chiaro tra noi, forse perchè mol- 
te cose avvenivano in ànditi scuri, ascensori 
fermi e vicoli in ombra. 
All'improvviso, un giorno: 
— Sai Luca, mi sono innamorata di te. Que- 
sta volta è sul serio. E non lo faccio per con- 
venienza — poi, dopo una breve pausa, sen- 
za aspettare una mia risposta — Dove mi 
porti? 
— Nel mio letto. 
Ma un giorno non venne al solito appunta- 
mento. Al suo posto si presentò un ragaz- 
zotto con berretto, lentiggini, un biglietto e 
la mano tesa per far capire che avrebbe gra- 
dito la mancia. 
‘Carissimo Luca: devo chiederti il favore di 
non arrabbiarti con me. E che mi sono inna- 
morata e questa volta è proprio sul serio. In- 
fatti mi sposo. Tua Rose." 
Incassai abbastanza bene la cosa, anche 
perchè poco tempo dopo conobbi Nelly, che 
era un pezzo di donna di categorìa superio- 
re, alta, bionda e ancora in rodaggio, come 
io le preferisco. La gentile Nelly mi fece di- 
menticare Rose. Chiodo scaccia chiodo. 
Siccome però in questo mondo tutto si vie- 
ne a sapere, scopersi che il tipo per il quale 
si era invaghita la ‘polposa’ era Butch O'Neil, 
un duro della malavita col quale avevo avu- 
to varie volte dei problemi. Un giorno ci tro- 
vammo in un bar. Era accompagnato da suo 
fratello Pat, noto per la sua dentatura equi- 
na. Butch era grande e grosso e a pensarci 
formava con Rose una bella coppia. Mi si av- 
vicinò disinvoltamente, come se fossimo sta- 
ti sempre amici, tendendomi la mano. 
— Torpedo! 
— Salve, O'Neil. 
Sfoderava un sorriso che andava da un'o- 
recchio all’altro. 
— Sai che mi sposo la settimana prossima? 


81 



























È. SANCHEZ ABULI 


— Ho sentito dire qualcosa del genere. 
— Ascolta forse ti sorprenderà quello che 
sto per dirti, ma pensavo... veramente è un'i- 
dea di Rose, tu sai come sono le donne. Il 
fatto è che... potresti venire alle nozze? 
Lo guardai come si potrebbe guardare un 
serpente che ti ha appena morso e che ti 
guarda con gli occhi teneri. Ma il sorriso con- 
tinuava a dondolargli sul viso. 

— Veramente tu ed io abbiamo avuto qual- 
che contrasto però... al diavolo i diverbi! For- 
za, andiamocene a bere qualcosa sopra! 
Un bicchiere di whisky non era cosa da po- 
co nel periodo della Legge Secca, sicché'ac- 
cettai. Mi portò in una di quelle taverne clan- 
destine nelle quali si serviva alcool a discre- 
zione o senza discrezione. 

Butch sembrava contento. La prospettiva 
delle nozze gli aveva dato alla testa e parla- 
va soltanto della felicità e di altre fregnac- 
ce del genere. Pat ostentava la sua denta- 
tura e nitriva ad ogni momento. Al primo bic-. 
chiere seguì un secondo e un terzo... Dopo 
un pò Butch aveva in viso i colori di una col- 
legiale al suo primo appuntamento. Gli sfa- 
villarono gli occhi quando disse: 

— C'è qualcos'altro, Torpedo — mi mise 
una mano su una spalla — riguarda la ceri- 
monia. Un'idea di Rose. Vorrebbe che tu fos- 
si... il padrino. 

— lo il padrino? 

— Sì, proprio tu. 

— Ma... — dissi tanto per dire qualcosa — 
potrei mandare Rascal. 

— Lui potrebbe fare la madrina — interven- 
ne Pat. 

Stava per lanciare un altro dei suoi nitriti ma 
vedendo la mia espressione se lo ingoiò. L 
labbra riuscirono a contenere a dura pena 
la valanga di denti che insistevano a volei 
venir fuori. 

Butch fulminò suo fratello con uno sguardo. 
— Non ci far caso. Conosci bene Pat — . 
girandosi verso il barman — Joe, riempici 
ancora i bicchieri. 

Ormai mezzo sbronzo, tornò alla carica: 
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ù Non m'importa che tu sia stato con Rose, 
Ci amiamo e questo è ciò che conta — e do- 
po avermi strizzato un occhio — scommet- 
to che ti ha fatto vedere il neo. 

— SÌ, sì. 

Si mise a ridere. 

— Fa sempre così. A lei piace chiamarlo 

È grain de beautè, in francese, dice che è più 

fine, ma che cavolo, è semplicemente un 

neo, non ti pare? 

— Sì, comunque ti assicuro che con Rose 

è acqua passata. 

— Naturalmente. 

È — Adesso me la faccio con un'altra ragazza. 

| _— — Naturalmente. 


«_—Anch’io a quel punto mi resi conto di aver. 


bevuto troppo e pensai che era meglio bat- 
.__— tereiin ritirata. E poi la familiarità di Butch 
Î mi dava fastidio. Quella manaccia sulla mia 

spalla, quel continuo ammiccare, le gomita- 
te, i nitriti di Pat. 


._°—‘—’—Menestavo andando quando Butch mi lan- 
L ciò un'altra delle sue strizzate d'occhi. 
._—— Certo Nelly è una cosa prelibata, no? 


Rimassi scosso d'improvviso come se mi 
avessero gettato in faccia un boccale d’ac- 


qua gelata. 
— Che ne sai tu di Nelly? 
— Il fatto è che... sai bene... — cercò di 


schiarirsi la voce — come sai abbiamo co- 
muni conoscenze... oggi questo, domani 
quello... Comunque mi rallegro con te. E una 
| meraviglia di ragazza, un brìo, un tatto, una 
dolcezza, un savoir fare, una mano sinistra... 
— Che significa questo della ‘mano 
iaia: Sid < 


























Ma lui continuò senza far caso alla mia 
interruzione. 

+ Una grazia, una simpatìa, una voglia... 
— Che voglia? — ringhiai, lanciandogli uno 
sguardo assassino. : 

— Ma come? Non sai della voglia? — e vol- 
gendosi verso il fratello gli dette una gomi- 
tata — Non sa niente della voglia, Pat. 

Il cavallo nitrì. 

— Ma tutti sanno che ha una voglia nel... 
La mano di Butch andò a stamparsi sulla fi- 
la di denti in mostra. 

— Shhhhh! Abbassa la voce, Pat, che alme- 
no non lo venga a sapere anche Joe. 

Ma anche Joe, il barman, ne era a 
conoscenza. 

— Una voglia grande come una mano, cer- 
to che lo so — disse dandosi delle arie. 
E addirittura si fece avanti anche Greg, det- 
to ‘La spugna’ che stava tracannando lì vi- 
cino e ci abbordò con una serie di singhiozzi. 
— Hip!... Scommetto qualunque cosa che 
‘state parlando della ... hip!... voglia di Nel- 
ly... hip! 

La terimanta in chiesa non fu niente di spe- 
ciale, a parte che Rose indossava un abito 
bianco. Del resto siamo in un paese libero, 
no? Tutti i convenuti sembravano passati in 
tintoria: lavati e stirati, azzimati e con vesti- 
ti di gala, come è d’abitudine tra il fior fiore 
della malavita di New York. Butch indossa- 
va lo smoking, con un garofano all’occhiel- 
lo, ostentando felicità, allegria, kili. 
C'erano tutti. ‘Easy Legs’, col suo viso da sa- 
lumaio; Rocco il masochista, che si faceva 
chiamare ‘Rock’ perché secondo lui ‘colpi- 
va' di più; ‘Il sordo’ sempre all'oscuro di tut- 
0; i Cincinnati della zona est; i Cabrone di 


quella ovest; i Graham, del centro. ‘Settevi- 
te’ ‘Nolan’; ‘King Kong' il musicista con il suo 
inseparabile violoncello; Greg ‘la spugna', 
ubriaco come sempre; Jack Ace, il baro; gli 
O'Neil; Rascal ed io, il padrino. 

| festeggiamenti si fecero in casa degli irlan- 
desi. Un gran salone con un enorme tavolo 
pieno di bottiglie, che entusiasmò i conve- 
nuti. Whisky, champagne, rum, birra e altri 
beveraggi esplosivi. E c'era la Legge Secca! 
Un'ora dopo le cravatte erano slacciate, i 
volti accesi, e le bottiglie, ormai vuote, ro- 
tolavano sul pavimento. Un negro, in un an- 
golo, agitava cocktails al ritmo di musiche 
africane. 

— Viva gli 
avvinazzato. 


sposi! — gracchiò un 





Tutti brindarono' sollevando i calici. Rose, 
che già aveva affondato i denti nella torta 
nuziale, riceveva rallegramenti e baci. Ra- 
scal andava a zig-zag per il salone cercan- 
do le più belle scollature. 

— Viva il padrino! — gridò Greg totalmen- 
te sbronzo. 

Tutti si volsero verso me. lo ero seduto in 
un angolo, con le spalle alla parete, fedele 
al principio di mantenere al coperto la retro- 
guardia. Avevo un bicchiere semivuoto in 
mano. 

— Viva il padrino! — disse, facendo coro, 
Butch e gettandomisi addosso a braccia 
aperte, con quella sua familiarità che tanto 
detestavo. 

— Torpedo, ma che fai qui tutto solo? Che 
te ne sembra delle nozze? 

— Una cannonata. 

In quel momento si avvicinò anche Rose, 
con quel suo pettone in mostra, grani di ri- 
so intrappolati ancora nel velo, sorriso lumi- 
noso e labbra macchiate dalla panna della 
torta. 

Butch le dette un sonoro bacio sulla guan- 
cia e poi si volse verso di me: 

— Vero che è deliziosa? 

— Proprio così. 

Butch mi dette una manata sulle spalle, co- 
me a farmi coraggio. 

— Forza, che aspetti a baciare la sposa? 
Scolai il bicchiere, mi passai il dorso della 
mano sulle labbra per pulirle e mi avvicinai 
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a Rose, che già mi offriva la guancia con una 
dolce smorfia nella sua boccuccia carnosa. 
Mi piegai su di lei e l’afferrai intorno alla vi- 
ta, senza tanti riguardi. Incollai le mie lab- 
bra alle sue con tanta forza che le feci scor- 
rere il rossetto fino al mento. Il velo da spo- 
sa cadde al suolo ed io sentii l'impatto dei 
suoi capezzoli, come fossero due proiettili 
che arrivano al corpo dopo un lungo percor- 
so, senza forza per uccidere. Rose, forse 
perché presa così d'improvviso, non offrì 
resistenza. 
— Gran figlio di puttana! 
Butch, benché ubriaco, non aveva tardato 
a reagire. Fuori di sè, aveva messo mano al 
revolver, però io mi feci scudo di-Rose e que- 
sto mi dette modo di sparare per primo. 
BANG! Un tuono e Butch cadde a terra con 
un proiettile nel braccio. A quel punto appa- 
rirono di colpo le pistole dai nascondigli più 
impensati. Persino ‘King Kong' tirò fuori dal 
violoncello la sua ‘Thompson’. Dieci, venti 
e più armi si muovevano da una parte all’al- 
tra senza sapere bene dove dovevano spa- 
rare, chi era amico e chi no. A Rascal gli pas- 
sò la sbronza come d’incanto. 
— Mi faccia posto, capo. 
Venne anche lui a rifugiarsi dietro Rose, Da- 
ta la sua corporatura, serviva da scudo per 
entrambi. 
— Ammazzatelo! — ruggì Butch. 
Pat era furioso. Impugnava una Liger e vo- 
leva usarla ad ogni costo, però gli ottanta e 
più kili di Rose rappresentavano una barrie- 
ra insuperabile. 
— Vado via — dissi — portando con me la 
sposa. Se qualcuno mi segue... 
Lanciai quella minaccia nell'aria, come fos- 
se uno starnuto. Pistole di ogni calibro cer- 
cavano di puntarmi. Cincinnati padre mon- 
tò su un tavolo invocando silenzio. 
— Calma, ragazzi, calma. Fate sparire le ar- 
mi. Questo è un matrimonio, non un 
funerale. 
Pat, controvoglia, rimise la pistola in tasca 
e gli incisivi nella bocca. Retrocedemmo fi- 
no all’ingresso. Nessuno commise l'errore 
di seguirci. Sbronzi ma non pazzi. Prima che 
uscissimo, risuonò il vocione di Greg, satu- 
ro di alcool, il quale non sapeva nemmeno 
cosa dicesse. 
— Viva gli sposi! Viva il padrino! 
Dieci minuti dopo, ormai lontani, lasciai Ro- 
se. Mi getto le braccia al collo e cercò di ab- 
bagliarmi con uno sbattere di palpebre. 
— Mi rapisci? — sospirò 
— Chi credi di essere? Jean Harlow? 
Ce ne andammo lasciandola piantata lì, tut- 
ta vestita di bianco, il rossetto fuori posto e 
lo sguardo smarrito. 
Più tardi, da quello che mi raccontarono, 
Butch le appioppò due sberle col braccio 
buono, e dovettero internarla in un ospeda- 
le. Trascorse lì la notte delle nozze, chieden- 
do continuamente calmanti, pasticcini e giu- 
stizia. Uscì tre giorni dopo. 
Rose e Butch si riconciliarono dopo un cer- 
to periodo e dopo un altro periodo si sepa- 
rarono. Lei si invaghì di un fantino e andò 
a viverci insieme; Butch si risposò qualche 
anno dopo. Ma in quell’occasione non gli 
venne in mente, nemmeno lontanamente, di 
invitarmi alle nozze. 

E. SANCHEZ ABULI 











I film italiani a Lucca 16 





Tastando il polso al cinema d'a- 
nimazione italiano nel corso del 
sedicesimo - salone di Lucca si 
aveva l'impressione di avere an- 
cora a che fare con un paziente 
molto giovane, quasi malato d'i- 
nesperienza, All'interno di una ri- 
strutturazione organizzativa e di 
un riordinamento degli spazi, a 
Lucca lé il film italiano godeva di 
due grosse novità. La prima ri- 
guardava l'assegnazione dei pre- 
mi, che non veniva più stabilita 
dalle disordinate e a volte fretto- 
lose valutazioni dei giomalisti ac- 
ditati al salone, ma da un'ap- 
posita giuria intemazionale com 
posta da quattro autorevoli ad- 
detti ai lavori. 

L'altra grande novità era rappre- 
sentata dall'orario scelto per le 
proiezioni italiane al Teatro del 
Giglio alle quali era finalmente 
dedicata la prima parte della se- 
rata. Queste coprivano, con i soli 
film selezionati, ben due ore di 


























Gli editori che vogliano usufruire del- 
le provvidenze dello Stato per l'edito- 
ria, sono obbligati a rendere pubblici 
i bilanci delle proprie testate. Sono eso- 
nerate le case editrici che pubblichi. 
| no testate con meno di 13 numeri al- 
— l'anno o che non abbiano almeno 
cinque giornalisti professionisti in re- 
dazione. Gran parte della stampa a 
fumetti ne è quindi esclusa, tuttavia 
molti settimanali ed i mensili del grup- 
pa Rizzoli, sono inclusi. 
Fra i settimanali, abbiamo esamina- 
to i bilanci che si riferiscono al 1983 di 
sei testate di vario tipo: Boy Music, 
Candy TV Junior, I Giornalino, L'Intre- 
pido, Il Monello e Topolino. Fra questi 
sei, solo Candy TV Junior ha un bilan- 
cio in negativo, gli altri chiudono tutti 
in attivo. Topolino è in testa alla clas- 
sifica delle copie diffuse, con 494.977 
___ Copie in media per numero, ultimo è 
Candy con sole 101.383 copie per nu- 
mero. Topolino è primo anche nella 
Taccolta della pubblicità, con un rica- 
vo di 3255212.000 lire nel 1983, contro 
2.402.046.000 de L'Intrepido e 
1424508000 de Il Monello.. 
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Virgulti animati 





programmazione, divise in quat 
tro giomate. Trentaquattro film, di 
cui cinque opere prime, per quat. 
tro categorie: sigle e video-clip, 
spot pubblicitari, film didattici, film 
a soggetto libero. Chi ha avuto 
modo di vedere queste due ore 
si sarà accorto di come sia diffi- 
cile fare un quadro ordinato e 
completo del panorama italiano. 
Gli autori? Si dividono in soliti 
grandi e giovani promettenti. Le 
produzioni? Si dividono in fatte in 
casa o fatte per la committenza. 
E se per certi versi sembra che 
qualche spazio in più si apra (e 
non solo grazie alle grandi produ- 
zioni della rete l riservate ai soliti 
grandi ma anche per gli inter- 
venti degli enti locali come l'As- 
sessorato alla Sanità della regio- 
ne Piemonte per conto del qua- 
le Enzo D'Alò e Vincenzo Gioano- 
la hanno realizzato il bellissimo 
“The dav after”), dagli autori non 
Seuue a pag. 2 





Il conto è servito 


I bilanci 1983 dei maggiori periodici 


Copie vendute dai settimanali 


Topolino 
L'Intrepido 

Il Monello 

Il Giornalino 

Boy Music 
Candy TV Junior 





Topolino è il primo nelle vendite, 
ma L'intrepido guadagna di più. 


Saldo dei bilanci 1983 
della Milano Libri 







Linus 182.044.707 
Corto Maltese 49.512.548 
Alter Alter — 110.379.871 
Totale della 

Milano Libri — 24.110.137 








Linùs aumenta e Corto è un 
successo, ma Alter va sempre 


peggio 
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SPECIALE LUCCA 16 





Recerisioni e schede 
dal Salone del fumetto 





Mostra antologica degli autori italia- 
ni, a cura di Gianni Bono, Comic Art, 
pagg. 208, L. 25.000. 


Wow Vademecun 1985, Studio Metro- 
polis, pagg. 72, L. 5.000. 


I due massimi codificatori del fumetto 
italiano hanno cognomi dalla radice 
simile: Bono e Bona, Il primo, Gianni di 
battesimo, lista da omni gli sceneggia- 
tori e i disegnatori italiani su encicio- 
pedie, fascicoli di IF, interni di coperti- 
ne di Tex. Non contento di ciò dà spa- 
go a chi codifica le storie a fumetti se- 
guendo i criteri più vari e, complice l'E- 
co della Stampa, raccoglie gli articoli 
sul fumetto apparsi ovunque, fosse an- 
che su La voce dell’orfano. Il secondo, 
Luigi F., sulla rivista Wow e sull'agen- 
da planning omonima, già forniva in 
passato perfino gli indirizzi degli ope- 
ratori del fumetto e del cimena di ani. 






















mazione, dopo averli ordinati in cate- 
gorie. A Lucca 16 c'erano tutti e due, 
Bono e Bona, con due volumi diversi. 
Il primo, quello di Bono, è un massic- 
cio catalogo abbinato alla mostra de- 
gli autori italiani, con molte tavole ri- 
prodotte e alcune (scamne) note bio- 
grafiche dei disegnatori. Non si può 
non sostenere il discorso “politico” di 
Gianni, che ci trova completamente 
d'accordo quando affianca senza 
complessi autori popolari come San- 
dro Angiolini e figli delle stelle come. 
Massimo Iosa Ghini. Completa il cata. 
logo un elenco quasi esaustivo degli 
altri disegnatori assenti dalla mostra. 
Anche il Wow Vademecum è ottimo. 
Contiene gli indirizzi degli studi, agen- 
zie, sceneggiatori, disegnatori e altre 
figure del fumetto e del disegno ani- 
mato italiano, ed è veramente utile 
per mettere in contatto tra loro delle 
Segue a pag. 2 
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Da “Sbadiglio Schifato” 
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Visti e presi a Lucca 16 





Segue da pag. 1 

| persone che, purlavorando nello stes- 
so settore, spesso non sanno nemme- 
no di abitare a pochi chilometri di di- 
stanza. Forse dopo la circolazione del 
Wow Vademecum qualcuno sarà co- 
stretto ad installare la segreteria tele- 
fonica fingendo di non essere in casa, 

| ma questo, come si dice sempre più 

spesso, è un altro discorso. 


Funnies Fantascienza 1929-1984, Glit- 
tering Images, pagg. 48, L. 10.000 


Se vi dico che Alberto Becattini è 
un'enciclopedia del fumetto ambu- 
lante dovete credermi. Quando uno 
dei nostri colleghi critici non ha sotto- 
mano i libri di Maurice Homn o non tro- 
va nel suo schedario il dato che gli 
serve, telefona a Becattini ed è sicuro 
di ottenere subito una risposta. Ma in 
I questo secondo numero di Funnies, 
”- monografia su 55 anni di fantascien- 

za a fumetti, Becattini ha veramente 
| superato se stesso. Insieme a Riccardo 
‘| Morrocchi ha infatti buttato sulla car- 
«_ ta una messatale di dati da spaven- 
tare il signor Treccani, richiamandosi 
| spessissimo a fumetti sconosciuti o po- 
co frequentati. Chi conosceva per 
esempio l'esistenza del fantomatico 
= quindicinale Mondi Nuovi, dove Buz: 

zelli illustrò nel ‘52 I pionieri della Via 

Lattea e Il mistero del satellite H-15? E 

quanti ricordavano che i comic book 
ispirati alla serie televisiva Star Trek 
erano disegnati in Italia da Ticci, Zec- 


È- 


Pa Segue da pag. 1 

sembrano esserci ulteriori segnali 
propositivi. Solo uno dei trenta- 
quattro film, “Le strabilianti av- 
venture dell'esploratore Macche- 
tone”, di Massimo Indrio e An- 
drea Chimenti si presentava co- 
me pilota di una originale serie 
televisiva: gli altri film non com- 
missionati sembravano ormai 
consci e scoraggiati dal loro ca- 
Iattere festivaliero. Nei numeri 
che seguiranno presenteremo al- 
cune interviste ai soliti grandi, 
Questa volta invece diamo spa- 
zio alle giovani promesse di og- 


Luca Raffaelli 








La giuria intemazionale composta da 
Bruno Edera (Svizzera), Vasco Granja 
(Portogallo), Raoul Servais (Belgio) e 
Anatolii Volkov (UR.S.S) ha assegna- 
È to i quattro Fantoche di Lucca 16 a Bru- 
no Bozzetto per “Sigmund”, a Manfre- 
re Manfredi per “Orson Welles, genio 

lel cinema”, alla Coop. Lanterma ma- 

gica per “L'importante è partecipare” 





cara e altri dello Studio Giolitti? Leg- 
gendo le fitte colonne di Funnies ci 
viene voglia di possedere e controlla- 
re gli albi e le serie di cui si parla, ri- 
manendo purtroppo il più delle volte 
col drammatico palmo di naso. Tele- 
foneremo a Becattini, forse ci può pre- 
stare qualcosa lui. 


La Bancarella libera e bella, Fegugi- 
skia’studios, pagg. 9 con gadget, L. 
3.000. 


Eccola! E con tanto di calendario pro- 
fumato 1985-1885. Siccome sembra che 
uno dei motivi fondamentali della 
sua uscita sia stata la nostra anticipa- 
zione un paio di Urli di Poi fa, annun- 
ciamo solennemente, siete iutti testi- 
moni, che dal gennaio prossimo La 


. Bancarella diventa quotidiana non- 


ché massiccia di pagine come lo Zin- 
garelli. Stiamo a vedere come fanno 
adesso Skiaffino e Giromini a darci ret- 
ta. 


Materiali per il 50° anniversario del- 
l'Avventuroso, Quadernicinema, 32 


pagg. 


La seconda venuta in Italia di Lee 
Falk, perennemente circondato da 
fans e intervistatori, coincide col cin- 
quantenario della nascita de L'av- 
venturoso, il settimanale edito da Ner- 
bini che, com'è arcinoto, introdusse 


e a Fusako Yusaki per "Ania gli ani- 
mali”. A Fusako Yusaki è andato an- 
che ìl Premio Città di Lucca di L 
3.000.000. 
Delle cinque opere prime viste a Luc- 
ca lé, solo una non era romana, “Ica. 
1o” di Ernesto Paganoni, già segnala- 
to in occasione degli incontri di Geno- 
va. Tra i lavori romani, a parte “Meta- 
morfosi” di Michelangela Turano, gli 
alri tre erano firmati da ex-allievi del- 
la scuola di Gianini e Luzzati. Fabio 
i ha presentato “Omaggio a 
Cortazar”, Stefania Giansanti “Sotto il 
vestito niente?”, Isabella Brando e Ste- 
fania Cacioli “Tremiladiciotto 3018”, 
Questi due ultimi film hanno molte ca. 
ratteristiche comuni: l'accostamento 
del suono con l'immagine e con i co- 
lori e, stranamente, vista la provenien- 
za scolastica, l'uso dell'animazione a 
fasi su carta. Alle autrici abbiamo ri- 
volto alcune domande. 


È stato emozionante per voi assistere 
per la prima volta alla proiezione di 
un vostro film in un teatro pieno di 
pubblico? 


I B: Penso di aver provato le stesse sen: 


sazioni di quando stavo per affronta. 


massicciamente in Italia le strisce e le 
tavole statunitensi d'avventura. Man- 
drake, L'uomo mascherato, Jim della 
Jungla, Flash Gordon, tra gli altri, fece- 
to la loro comparsa su quei paginoni 
a colori adattati a quelli che si crede- 
vano i gusti dei lettori italiani dell'epo- 
ca. Una maggiore dinamicità della 
storia era ottenibile solo lavorando di 
forbice e coccoina, di pennello e di 
pennino sopra le patinate americane, 
rimontando poi il tutto sotto l’amalga- 
ma di uno strato di colori fluidi. e vi- 
vacissimi: questo lo stile Nerbini anni 
‘30. In memoria de L'avventuroso e 
della restante produzione nerbiniana 
d'avventura Sergio Micheli e Marco 
Ferrari hanno redatto un fascicolo spe- 
ciale dei Quademicinema, molto uti- 
le per gli studiosi di comic per la ric- 
chezza dei'dati contenuti negli articoli, 
affidati a giornalisti di estrazione an- 
che molto diversa tra loro. Edito dal Di- 
partimento Istruzione e Cultura della 
Regione Toscana, il fascicolo non è 
diffuso in libreria né in edicola, ed è 
quindi di difficile reperibilità. Chi lo vo- 
lesse può però richiederlo direttamen- 
te alla sede del Dipartimento, in Via 
Farini 8, a Firenze. 





Franco Fossati, Paolino Paperino, Pi- 
rella Editore, pagg. 32, L. 5.000. 


Come già Arbasino, anche Fossati è 
un abile riciclatore dei suoi scritti, e chi 
come noi lo segue scopre nei suoi li- 
bri tracce dei suoi articoli, nelle sue in- 


te l'esame di maturità. È stata una 
emozione violentissima e piena di 
paura, 


Le reazioni successive alla proiezione 
vi hanno ripagato di tutto il lavoro 
svolto? 


S. G: Direi senz'altro di sì. Abbiamo ri- 
cevuto il consenso di tutti i più grandi 
personaggi dell'animazione italiana, 
compreso quello dei nostri maestri. 


1 B: Il pubblico, piuttosto, mi è parso un 
po' freddino. 


Vostri lavori a parte, come vi è sem- 
brata in generale la rassegna italia- 
na? 


S. G: Posso essere sincera? Penso che 
quest'anno sia stata molto meno inte- 
Tessante di quella di due anni prima. 
Non ci sono idee nuove, non c'è una 
reale ricerca tecnica e contenutistica. 
Ho trovato particolarmente sorpren- 
dente solo “Il generale all'infemo” di 
Stelio Passacantando, davvero note- 
vole, meritava un premio‘ 


troduzioni excerpta delle sue enciclo- 
pedie. Anche Paolino Paperino non 
sfugge alla regola, e si presenta come 
una summa sintetica dei suoi articoli 
sui paperi, omaggio alla vita italiana 
del Donald cinquantenne cui prossi- 
mamente anche L'Urlo di Poi dediche- 
rà le sue attenzioni. Come si può resi- 
stere alla tentazione di possedere que- 
sto libriccino, curato come un Franco 
Maria Ricci e grande quanto un ma- 
nabile, che si legge in pochi minuti e 
che si rischia di perdere anche prima 
tra le pieghe dei vestiti e tre le carte 
della scrivania? Fossati ha avuto la 
cura di farselo corredare con le illu- 
strazioni originali di alcuni disegnatori 
italiani: Scala, Bottaro, Scarpa, Rota e 
il vecchio De Vita, Nonché da Cavaz- 
zano che, per equivoco, ha disegna 
to un Paperino ed un OK Quack ad- 
dirittura nel formato stampa: cm. 
25x45. 


Cercando il pesce luna, Attrazione 
lunare, La bottiglia magica, Bula- 
Bula cacciatore, Bula-Bula gioca al 


tennis, di Massimo Indrio. L. 5.000 
ciascuno. 


È una piccola collezione di flip:books, 
librini che si afferrano con una mano 
dalla parte della costola mentre con 
l'altra si fanno loro frusciare le pagine, 
avendo l'impressione che i loro dise- 
gni si muovano, Capito? I flip-book, il 
cinema dei poveri... quelli che quan- 
do nasceva il grande schermo qual- 








Quale altra destimazione avrà “Sotto 
il vestito niente?” 


S. G: Penso che quello sia già roba 
vecchia, acqua passata, Non solo per- 
ché rivedendolo mi accorgo che 
avrebbe potuto essere realizzato me- 
glio se avessi avuto più tempo e più 
soldi a disposizione, ma anche perché 
fa parte di una ricerca nella quale 
penso sia il caso di andare subito 
avanti. 


“Tremiladiciotto” avrebbe potuto vin- 
cere un premio? 


Raffrontato ai Bozzetto o ai De Mas no 
di certo, e infatti i premi sono stati as- 
segnati agli autori più famosi. Penso 
che per la prossima edizione di Luc- 
ca sarà più giusto creare una catego- 
ria riservata alle opere prime perché, 
nonostante la raccomandazione de- 
gli organizzatori, la giuria ha favorito 
la vittoria degli autori di già provata 
esperienza, 





Abbiamo chiesto a Lucilla Ringetti, 
che segue per l'IRCOF l'organizzazio- | 





















cuno aveva avuto il coraggio di bat- 
tezzare folioscopi o addirittura librotro- 
pi. Massimo Indrio, un animatore deli- 
cato formatosi sui testi sacri di Tredici 
no e Raperonzolo, sulle novelle della 
Vecchia Policarpa (che viveva in 
una scarpa) e sui fumetti del Serafino 
di Egidio Gherlizza, ne propone cin- 
que, teneri ed evocativi come certi 
passaggi del film pilota che ha pre- 
sentato alla platea di Lucca 16 assie- 
me ad Andrea Chimenti: Le strabilian- 
ti avventure dell'esploratore Macche- 
tone, un contaballe alla Munchausen 
che descrive le tappe dei suoi viaggi 
per mare con una tecnica di anima- 
zione (quasi) totale, senza badare a 









| — Lobotomia n. 6, Edizioni Black Co- 
| mics, pagg. 44, L. 1400. 


.__ Eccociricacciati, agli sgoccioli dell'84, 
in pieno clima carbonato e movimen- 


tista. Adesso che comunque l’Italia è 
fatta e la disillusione sulla dittatura del 
proletariato è generale, l'obiettivo dei 
cospiratori è creare “un canale di di- 
stribuzione reciproca tra tutte le riviste 
autoprodotte che non abbiano già un 
distributore su scala nazionale e fare 
in modo che ogni redazione si occu- 
pi della propria zona di influenza di- 
stribuendo, oltre al proprio, anche i 
giornali stampati in regioni lontane.” 
Leader dell'operazione è il giovane 
Alessio Crea, fondatore e orgamizzato- 
Te di questa Lobotomia, una fanzine 
battagliera e un po' naif che avrem- 
mo voluto portare nell'eskimo un de- 
cennio fa tra uno scoppio di molotov 
ed una fischiata corale sotto le finestre 
del Provveditorato. Simpatici e pro- 
mettenti i disegni di Fabrizio Mazzotta. 
Tirèmminnanz'! 


Prova d'Autore, Edizioni 50, pagg. 36, 
L. 3.500. 


Rivista di grande formato autogestita 
da un gruppo di sceneggiatori e dise- 
gnatori italiani capeggiati da Marcel 
lo Toninelli. È una raccolta di fumetti 
buoni e/o interessanti realizzati da qu: 
tori che, come affermano essi stessi 
nell'editoriale, sentono la necessità di 
respirare una boccata d'aria pura 
scrivendo e disegnando come piace 
aloro e non come richiede il merca- 
to. Fanno parte del team, che si arric- 
chirà di nuove presenze nei prossimi 
numeri, Stefano Casini, nostra vecchia 
conoscenza, con un disegno molto più 
maturo di quello con cui si rivelò an- 
ni fa al Concorso per nuovi autori di 
Prato; Marcello Toninelli che, oltre a 


sceneggiare storie per altri, scrive e di- 
segna in proprio una ennesima paro- 
dia della Divina Commedia che sem- 
bra abbia avuto molto successo tra i 
visitatori di Lucca 16; il duo calambour 
Negrini/Bianchini con un Capitano 
Gemma che affonda le radici nei set- 
timanali popolari della Universo e del. 
la Eura, ma ottiene risultati più sofisti- 
cati; Paolo di Pietrantonio con storie un 
po’ mentali e introverse; Manlio Tru- 
scia, che contraftà il segno di noti car- 
toonists nella sua rubrica periodica, e 
Renzo Sciutto, che sceneggia per To- 
ninelli le avventure di Hank Silicon, ro- 
bodetective tutto d'un pezzo (di ac- 
ciaio) che si muove sullo scenario di 
intrighi informatici. 


Cri Cri, Casa Editrice Dardo, pagg. 
66, L. 50. 


Costava cinquanta lire nel ‘53, cari 
mercanti antiquari, ma ne avete pre- 
tese ben 5000 a Lucca 16, sulle cui 
bancarelle dell'usato era tutto un tri- 
pudio di Gaie Fantasie, Gin Tori, Zem- 
ble, Vittoriosi e giomalini dalla vita ef- 
fimera quanto dimenticata. Come Cri 
Cri, appunto. E proprio giocando sul- 
la presunta rarità dell'articolo alzava. 
te disinvoltamente i già salati prezzi 
degli albi, spendendo magari qual- 
che frase nostalgica per l'andato 
boom collezionistico degli ultimi anni 
‘60. Vi ho sentiti dubbiosi nell'ammet- 
tere la incontrovertibile autenticità di 
un Corriere dei Piccoli n. I (anno di 
grazia 1908) che vi accingevate ad 
acquistare per due lire sostenendo 
che si trattava di una ristampa recen- 
te; vi ho sentiti chiedere venticinque 




























carte per un Classico Disney del ‘67, un 
insignificante Classico dalla costola 
scrocchiata per cui un rivendugliolo 
da bancarella non avrebbe il corag- 
gio di pretendere un quarto di quella 
cifra. Etemi e inossidabili Lucca dopo 
Lucca, pieni di buste di cellophan si- 
gillate che impediscono all'acquiren- 
te di scoprire le magagne dell'albo 
che contengono, trasandati nel vesti- 
Ie e perennemente sospettosi, cari 
mercanti antiquari, mi fate la stessa 
malinconia del lustrascarpe di Piazza 
dei Cinquecento, dell'’omino delle li- 
querizie che si apposta vicino all'usci- 
ta della scuola, del caldarrostaro ca- 
naglia che spaccia per castagne no- 
velle i marroni bacati dell'anno pas 
sato. 


Sbadiglio Schifato, edizioni S.T.I.E., 
pagg. 20, L. L000. t 


Questo Sbadiglio Schifato è una fan: 
zine satirica redatta, illustrata e diffu- 
sa grazie all'intusiasmo di un gruppo 
di ragazzi ammirati lettori del Satyri- 
con e del vecchio Male. Pregi: )) la pre- 
senza di alcuni professionisti come 
Vincino, Giuliano, Cavezzali; 2) il suo 
basso prezzo e, in definitiva, 3) la sud 
stessa esistenza, nell'epoca in cui chi. 
si prende la briga di mettere insieme 
un giornale compie un atto di fede, 
speranza, carità. Difetti: 1) il suo ecces- 
sivo localismo; 2) la maquette per il 
momento rozzetta quanto basta, ma 
che sarà oggetto di cure maggiori 
quando si coordinerà con la fanzine. 
gemella Lobotomia e prenderà il no- 
me di Sbadiglio 2000. 
A cura di Luca Boschi 















ne del nuovo corso di cinema d'ani. 
mazione diretto da Giulio Gianini e fi- 
“nanziato dalla Regione Lazio, di illu- 
strarci il programma di quest'anno. 


Innanzitutto, in cosa si differenzia da 
quello precedente? 


Le diversità sono molte. Lo scorso an- 
no avevamo organizzato un corso in- 
troduttivo teorico sull’animazione du- 
Tante il quale erano stati invitati auto» 
Ti da ogni parte d'Italia e dall'estero. 
Testo del corso, seguito da Gianini e 
Luzzati, prendeva in esame la sola tec- 
Nica del decoupage, cioè della carta 
Titagliata e animata sotto macchina, 
In questo nuovo corso l'introduzione 
| —Storico-’estetica è limitata alla prima 

ettimana. Vengono poi affrontate tre 
diverse tecniche; oltre al decoupage, 
l'animazione con rodovetri curata da 
| Bozzetto quella con il computer cura- 
bi ta da Guido Vanzetti. Per gli studenti 
____Sitratta naturalmente di un primo ap- 
proccio necessario a ricevere gli es- 
| senziali strumenti di lavoro. 













| SI prevedono anche quest'anno dei 
saggi finali? 


Sì, gli studenti si divideranno in due 
gruppi: il primo seguirà il corso prati- 
co sul decoupage, il secondo quello 
sui rodovetri, ed entrambi affronteran- 
no il lavoro di base sul calcolatore 
grafico. 


Come puoi valutare i risultati raggiun- 
ti dagli allievi del corso precedente? 


Posso definirli soddisfacenti per molti 
motivi, e innanzitutto perché il nostro 
corso ha suscitato tra gli studenti un in- 
teresse tale da determinare nella stra- 
grande maggioranza dei casi le loro 
scelte professionali. Non c'è alcun 
dubbio che l'inserimento nel mondo 
del lavoro, anche in questo campo, è 
impresa assai difficile. Eppure la rea- 
lizzazione di alcune sigle televisive e 
le presenze di Lucca sembrano fomi- 
te buoni auspici. Tra le nostre intenzio- 
ni di quest'anno c'era quella di orga- 
nizzare, oltre al nuovo, anche un altro 
corso di specializzazione per gli stu- 
denti dell’anno precedente che la Re- 
gione, però, non ha approvato. Nell'ot- 
tica futura non è assurdo pensare ad 
una.gestione privata della scuola. 


er 
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Giuliana Catamo, 24 anni, romana, è 
una delle allieve del nuovo corso di 
animazione. Abbiamo notato la sua 
presenza a Lucca e le abbiamo rivol- 
to alcune domande. 


Tu hai potuto vedere la rassegna 
completa della produzione italiana 
degli ultimi due anni. Che impressio- 
ne ti ha fatto? 


Penso che le cose migliori siano venu- 
te dagli animatori più esperti, che 
hanno maggiori possibilità finanziarie. 
Ma penso anche che inspiegabilmen- 
te questa forma d'arte non viene uti- 
lizzata da chi potrebbe farlo, dai dise- 
gnatori, dai designer, dai fumettisti, dai 
pittori. Comunque un raro esempio di 
sintesi ideale tra fantasia e scarsezza 
di mezzi l'ho trovato in “The day after”, 
molto riuscito. 


Cos'è che ti ha maggiormente mera- 
vigliato durante il primo periodo del 
corso? 


Mi ha meravigliato moltissimo la di- 
sponibilità delle persone nel dialoga. 
re, nel creare scambi. A differenza di 
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quanto ho incontrato nel mondo del 

cinema qui non sono affatto restii a i 
farti conoscere le cose, forse per una. 
passione particolare che è propria di 
chi lavora nell'animazione. Penso an- 
che per questo che alla fine del corso 
avtiò voglia e bisogno di imparare an- 
cora molto. D'altronde l'argomento è 
vastissimo. i 


A cosa si deve questo paragone con 
il mondo del cinema? 


Io sto lavorando già da qualche an-. 
no nel campo del montaggio e quel. 
lo che so l'ho dovuto imparare tutto 
da sola. La differenza, in questo senso, 
è stata incredibile. ud 

Lo 


Pensi che l'animazione sia diventata 
ormai una esperienza fondamentale 
per la continuazione del tuo lavoro? 


«Posso dire che il linguaggio dell'ani- | 
mazione si accosta moltissimo a quel- 
lo del montaggio e quindi analizzar- 
lo e capirlo si rivelerà molto utile per 
me, ma penso che utilizzerò queste co- 
noscenze parallelamente al mio lavo- | 


To: come un gioco, o come una pas 
sione. - 


tà 















Miguel Angel Prado, Il benvenuto; in 
L’eternauta n. 31. 


* * * * 


Si sono visti tutti i tipi di marziani; con 
le antenne, senza antenne, magri, 
grassi, senza rotelle e con le rotelle, col 
collo lungo e col collo corto, visibili e 
invisibili, nomi, buoni, brutti, verdi e 
molli. D'altronde certo fumetto di fan- 
tascienza ci ha abituato talmente ma- 
le che la sorpresa è ormai temuta ed 
attesa tanto puntualmente da essere 
sorprendente solo la sua assenza. In 
molte storie il lettore quasi si difende 
con meccanismi automatici dalla 
burla improvvisa, scatenando i propri 
processi creativi per inventare prima 
della fine tutte le possibili soluzioni del 
Tacconto, Ed è raro che il fumetto rie- 
sca a dribblarle. Nei casi più comuni 
il bel disegno o la classe dello sceneg- 
| giatore possono salvare il prodotto. 
(Sempre quando non è proprio la con- 

clusione scontata ad affascinare). 
Fatto sta che Miguel Angel Prado, con 
“1 Benvenuto”, ha dato prova di clas- 
se, intelligenza ed inventiva, La solu- 
zione finale non è fine a se stessa, non 
un vuoto meccanismo a molla. Il 
marziano non è un pianeta solo per- 
ché la trovata è efficace: intorno a 
questa idea trovano infatti soluzione 
le premesse della storia e tutto sembra 
acquistare un senso compiuto. Di que- 
sto autore spagnolo, le cui storie sono 
pubblicate in Italia anche da Comic 
art, non si può che prevedere un glo- 
rioso futuro. Ha solo ventisei anni, ed 

è già uno dei grandi. 

(LR) 


| 
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Macedo e Guery, Viaggio oltre il tem- 
Po; in 1984 dal n. 44. 


* 


Forse qualcuno si domanderà anco- 
ra la ragione delle guerre, della fame, 
della criminalità, della violenza, del. 
la sete di potere. Quel qualcuno non 
ha avuto evidentemente la possibili- 
tà di leggere l'ultima storia disegnata 
da Sergio Macedo, pubblicata da 
1984, altrimenti saprebbe già tutto. La 
droga, la prostituzione, ja lotta fra i par- 
titi politici, l'odio fra giovani e polizia, 
le medicine, le fabbriche, tutto è stato 
architettato da forze distruttive nefaste 
che vivono sottoterra. Nefaste per co- 
sa? Per le strutture armoniche. 
Quello che sarebbe uno spunto né 
bello né brutto per un fumetto, in que- 
sto lavoro di Macedo e Guery si tra- 
muta in tragedia. È una tragedia leg- 
gerlo, non solo per la pesantezza e la 
lentezza di tutte le sue pagine, ma so- 
prattutto perché Macedo e Guery 
| sembra proprio che credano in que! 
lo che dicono. Il testo, estremamente 
didattico, non lascia spazio altro che 
alla dimostrazione della tesi del rac- 
conto. 

Gli uomini sono prigionieri di forze oc- 
culte che, insegnando matematica a 
scuola, li irretiscono sin da bambini. 
Musica, libri, vestiti, tutto contribuisce 











Stella, stellina... 


Il conto è servito 





poi ad ostacolare l'armonia fra la 
mente e l'anima, Inutile rifarsela con 
Ciancimino o Andreotti, loro sono in- 
nocenti come noi. Se al mondo stiamo 
male, è colpa della divisione fra co- 
scienza ed idee, Le crisi energetiche 
sono soltanto crisi di coscienza e lo stu- 
dio della scienza è nefasto. 
La storia è la seguente: un robot spa- 
ziale vuole distruggere la Terra, vi si 
oppone una Madre Celeste, cosî la 
Mente Universale cerca di salvare la 
Terra. Illumina alcuni discepoli, do- 
nandogli poteri astrali di prevedere il 
futuro, piegare gli oggetti, leggere nel 
passato, e crea la loro guida illumi- 
nando il concepimento di un bambi- 
no. Guida e discepoli si pongono il 
compito di convertire la Terra alla me- 
ditazione. 
Il tutio odora di vecchio da tre chilo. 
metri. La meditazione trascendentale, 
i guru, lo yoga, i figli dei fiori hanno fat- 
to il loro tempo. E Macedo ci deve 
spiegare come avrebbe fatto se la sua 
mente astrale non avesse scelto per 
portare la Terra alla purezza un gio- 
vane riccioluto che si può permettere 
la vita mistica di raccogliere fiori, suo- 
nare la chitarra, andare in decapot- 
tabile, baciare le biondine e portare 
a letto le morette. Con un Punk di Gal. 
larate non se la sarebbe cavata mi 
ca altrettanto bene. 

(LB) 


WIll Eisner, L'ansia di vivere; in Co- 
mic art n. 5. 


* * * * 


Ù 


Le stellette sono una grossa responsa 
bilità: io, che adoro Will Eisner, vorrei 
davvero potergli regalare il massimo 
dei voti ed il bacio accademico, ma, 
in coscienza, non posso. Infatti da sem- 
pre le sue storie rappresentano per me 
il tormento e l'estasi nell'ordine crono: 
logico inverso. L'idea di leggere uno 
dei fumetti di questo straordinario car- 
toonist ormai vicino alla settantina, mi 
eccita e mi conquista. Ma al momen- 
to di voltare la prima pagina già un 
vago sospetto mi squote e mi strazia, 
finché, col susseguirsi delle vignette, 
brandelli di scomode sensazioni si le- 
gano fino a diventare un vago tutt'u- 
no alla parola fine. La traduzione di 
questo pensiero conclusivo potrebbe 
suonare più o meno cosi: ancora una 
volta Eisner non è arrivato alla perfe- 
zione. Cioè, ancora una volta il suo se- 
gno modemo, affascinante ed incisi 
vo ed i suoi soggetti dalle identiche 
caratteristiche non hanno saputo unir- 
si per creare qualcosa che non fosse 
soltanto moderno, affascinante ed in- 
cisivo ma che riuscisse anche... ad av- 
vincere. Forse troppo gusto del gioco 
si insinua nei suoi giochi, troppa co- 
scienza di sapere cosa e come sta rac- 
contando, troppa razionalità nel suo 
divertimento di autore. L'inquieta in- 
tensità che potrebbe essere la forza 
dei suoi fumetti si disperde e l'appas- 
sionata esaltazione si riduce in un am- 
mirato elogio. Quattro Stellette. 





Segue da pag. 1 

Nonostante venda di più ed abbia 
più pubblicità, Topolino è solo terzo 
nella classifica dei guadagni: lo supe- 
Tano L'Intrepido, primo con un attivo 
di 2478.091000 lire, e I Giomalino, se- 
condo con 1859727000 lire. Topolino- 
segue con più di un miliardo di utile 
in meno de L'Intrepido, con 
1333,473.000 lire. Candy chiude con 
un passivo di 606.423.000 lire. 

Il Giornalino, in edicola, si è compor- 
tato molto bene nel 1983. Ha raccolto 
1637704000 lire di pubblicità, ha 
avuto una diffusione media di 194274 
copie a numero ed ha chiuso il bilan- 
cio con un grosso attivo. È stato il più 
avaro con i giornalisti, pendendo so- 


«lo 182.005.000 lire per la redazione, 


contro 423409.000lire de L'intrepido 
e 254.861.000 di Topolino. 


Saldo dei bilanci 1983 







L'Intrepido 2.478.091.000 
Il Giomalino 1859.727000 
Topolino 1333.473000 
Il Monello 1186281000 
Boy Music 942.464.000 
Candy TV Junior — 606423000 








CorrierBoy Music, diciamo così, si è 
mantenuto sulle posizioni, con un atti. 
vo di 942.464.000 lire ed una diffusio- 
ne media di 114137 copie a numero. 
Candy è in coda anche nella pubbli. 
cità, con sole 432.347.000 lire raccolte. 


Discorso complesso quello della Mila- 
no Libri. Linus, infatti, ha guadagnato 
molto nel 1983 rispetto all'anno prece- 
dente, incrementando le vendite di 
158.106.133 lire, La pubblicità è legger- 
mente calata, di 3.597.845 lire, ma il bi- 
lancio totale della testata segna un 
aumento sostanzioso: 75.641.353 lire. 
Alter è stato un disastro, continuando 
una discesa negli abissi del passivo di 
bilancio. Le vendite sono calate di 
83.219.693 lire, la pubblicità è calata di 
1154.8398 lire e il passivo totale è aumen- 
tato di 42.121.326 lire. 

I tre numeri di Corto Maltese del 1983 
sono stati, invece, un grosso successo, 
con un ricavo di 440.124.615 lire dalle 
vendite é di 4000.000 lire dalla 
pubblicità, con un saldo attivo di 
49.512.548 lire. 

Nonostante il grosso attivo, in aumen- 
to, di Linus ed il successo di Corto Mal- 
tese, la Milano Libri ha segnato il pas- 
so rispetto al 1982, aumentando anzi la 
perdita d'esercizio. La Milano Libri 
aveva avuto un:passivo di 18285,383 li- 
re nel 1982, passa nel 1983 a 24.110.137 
lire. Se invece Alter fosse stato chiuso 
alla fine del 1982, la Milamo Libri avreb- 
be avuto un bilancio in netto attivo, 
chiudendo con un guadagno di cir- 
ca 100 milioni. Gli andamenti delle 
vendite registrati nel corso dei primi 
mesi del 1984 sembrano confermare 
che Alter tàppresenta non solo un ra- 
mo secco, ma addirittura un peso al 
piede della Milano Libri. 


A cura di Luigi Bruno 


Hugo Pratt, Gesuita Joe; in Comic Art 
dal n. 1 


* 


Il giudizio avrebbe potuto anche esse- 
re di cinque stelle, forse anche di sei 
o sette. Fatto è che questo racconto di 
Pratt non si riesce a leggere. Forse l'ha 
letto Gianni Brunoro, che l'ha presen- 
tato ai lettori nel primo numero, forse 
l'ha letto Rinaldo Traini, il direttore di 
Comic Art, forse l'ha letto Pratt nel di- 
segnano, ma il lettore non riesce a leg- 
gerlo. 
Il motivo è semplice. Nel numero 1] di 
Comic Art erano pubblicate 4 pagine 
di questa storia di Pratt (che costituisce 
il seguito de L'uomo del grande Nord 
edito dalla Cepim), nel numero 2 le 
pagine erano 3, nel numero 3 erano 
di nuovo 4, ma nel numero 5 di pagi- 
ne nemmeno una, nel numero 6 le 
pagine erano di nuovo 3. Di questo 
passo, a meno che qualcuno non ca- 
pisca che un lettore si chiama cosî 
perché legge, e non perché collezio- 
na riviste per leggersele l'anno succes. 
sivo, ci vorramno almeno altri 12 nume- 
ri perché Gesuita Joe venga comple- 
tato. Non sappiamo se dipende dal 
l'autore o dall'editore, ma in sostanza 
siamo costretti a leggere un fumetto in 
un tempo degno di una enciclopedia 
dei funghi, del cucito o del tresette, 
non di Pratt. 

(LB) 


Francois Bourgeon, Bosco d'ebano; 
in Corto Maltese dal n. 10. 


* * x * * 


Abbiamo conosciuto in Italia, di Bour- 
geon, già quattro albi editi dalla Nuo- 
va Frontiera ed una storia a puntate 
apparsa su Totem. Tranne uno degli 
albi, tutto il resto faceva parte de I Pas- 
seggeri del vento, la saga meglio no- 
ta come Le avventure di Isa, Cosi an- 
che per questa storia a puntate, che 
riprende il personaggio di Isa, corag- 
giosa eroina sexy del Settecento. 

Vero e proprio esperto delle navi del- 
l'epoca, Bourgeon si sbizzarrisce in in- 
quadrature stupende, del resto giusti- 
ficate dalla sua bravura come dise- 
gnatore. Se non basta, possiamo dire 
che Bourgeon è anche molto in gam- 
ba come soggettista, e bravo come 
sceneggiatore e, tranne poche tavo- 
le un po' confuse, i suoi fumetti sono 
una vera architettura di vignette. 

Chi vuole sapere che fine faranno le 
due giovami procaci donzelle con 340 
schiavi negri pronti a ribellarsi, conti- 
nui a leggere Corto Maltese. Chi vuo- 
le sapere come è iniziata la storia, si 
procuri gli albi precedenti. (LB) 


* = pessimo 


*%* = mediocre 
**% = buono 
*X*X*%* = ottimo 
XXX X% = eccezionale 
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